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DISCORSO PROEMIALE 


Il parlare di Napoli ha tanti vocaboli 
e frasi, che se alcuno volesse un Voca 
bolarin formarne, non so se mai compir 
lo potrebbe. 


OLIVA. Gram. ling. nap. pag >. 
Ms. della Biblioteca nazionale, 


Il valente uomo che dettò la sentenza dell’ epigrafe viveva al tempo 
della lotta tra i Filopatridi e i Petrarchisti, quelli capitanati da Nicola 
Capasso , questi da Niccolò Amenta. Fu una felice stagione di secolo, non 
ancor bene studiata пе’ libri di letteratura, quando le lettere napolitane 
e toscane che qui usavano, si volle depurare dalle intemperanze e stranez- 
ze де’ secentisti , dove il Cortese, il Basile, il Valentino nel sermon nati- 
vo, il Preti, Г Achillini, il Marini nell idioma comune, avean tenuto il 
campo. Grande era il movimento nell’ intelletto de’ napolitani: il d' Isa, 
Г Ottavello , il Tortora, il Liveri escludevano dalla commedia le schiavine, 
le cortigiane , i lenoni col laido parlare: l’opera giocosa nel Saddümene, nel 
Trinchera , nel Federici per componimento, e lo Scarlatti, il Sarri, il Leo, 
il Pergolesi per musica singolare, rivelava una nuova meraviglia: la sto- 
ria indicava il Giannone, la giurisprudenza il Gravina , la medicina il gio- 
vane Serao, la filosofia il Rossi; e non passò guari e si aggiunsero il Brog- 
gia e il Serra , fondatori della scienza economica , e il Filangieri, il Ge- 
novesi, il Cirillo nello splendido ciclo scientifico, dal cui centro sporge la 
veneranda figura di G. B. Vico. 

А’ suoi di l’ Oliva aveva veduto alcuni notamenti di vocaboli aggiunti 
dal Fasano al suo Tasso napolitano, il 4689, e circa quattrocento voci in 
calce all Eneide in dialetto del p. Stigliola, il 1699. Dopo quel tempo in 
una Cantala, detta Partenope, per festeggiare il primo parto di M. Ama- 
lia Valpurga , l'autore appose in fine la spiegazione italiana delle parole 
volgari. Cost largamente fece il Mormile, ponendo a luce le Poesie del 
Capasso, il 1774; quando da ultimo apparve il Vocabolario delle voci del 
dialetto' napolitano che più si scostano dal dialetto toscano, opera postuma 
di F. Galiani. Nel secolo che volge, lavoro di maggior lena si fece nella 
scuola di B. Puoti col Vocabolario domestico napolitano e toscano, il 4344. 
Quattro anni appresso V. de Ritis dette capo ad opera molto vasta, a re- 
gie spese, a compir la quale non gli bastò il volubile ingegno, e poi la 
età senile. Al 1856 C. Guacci e F. Taranto per la terza volta posero a 
stampa un Vocabolario per ordine di materie, italiano-napoletano ; di cui 


E. Rocco fece un disereto compendio al 1869. E non val mentovare certe 
operette minori di trascrizioni e reassunti. 

Ciò è la suppellettile lessigrafica della letteratura nostrana, che ri- 
sponde alla sentenza pronunziata dall Oliva, son presso due secoli fa. Ma 
tullaquanta essa è, non raccoglie che un seimila vocaboli, materia molto 
scarsa per una lingua di popolo ; senza frasi , motti e adagi popolari e 
proverbi; mancante di significato ne parlari figurati d'ogni maniera, e di 
ragioni scientifiche, e di autorità ; spesso offesa anche nella grafica esposi- 
zione, Se non che il Galiani e il Mormile primamente presentirono il biso- 
gno delle etimologie, e di spiegare i significali doppi delle parole; e di poi 
il de Ritis vi si pose a provvedere largamente. Ma i primi ciò fecero in 
breve numero di vocaboli, con molti errori di equivalenza ; e F altro fu 
tanto copioso nella materia, che vi si stemperò per entro, e fece opera 
piuttosto di enciclopedia etnografica , che di lessigrafia. 

De’ lavori metodici, o sia per categorie e materie, scritti in italiano con 
corrispondenza napolitana , non accade far larga parola. Essi debbonsi re- 
putar fatti per tutti gli italiani che volessero apprendere i nomi delle cose 
nel linguaggio di Napoli: non fanno via a' napolitani da rintracciare gli 
equivalenti de’ vocaboli loro nell idioma d' Italia, E ció, se non erro, è 
l'abbaglio de valenti uomini che hanno divolgato repertori e prontuari con 
lingua italiana, ad uso delle popolazioni delle varie regioni della penisola, i 
quali parlano volgari speciali. Eglino, caldeggiando la ragion metodica, han 
dimostrato mancare di metodo, perchè se la plebe piemontese, lombarda, si- 
ciliana ignora la lingua comune, non può partire dall’ignoto per ricercare ciò 
che ad essa è noto nel suo dialetto. Aflidarsi all'opera delle scuole e de'mae- 
stri, per dichiarazioni, riscontri, comparazioni, esempi, è speranza e giudizio di 
chi ignora le condizioni delle scuole e de” maestri. Chi ammaestra costoro, 
che spesso non sanno di dialetto e di lingua comune nelle proporzioni che 
il bisogno richiede? Inoltre cosiffatti libri di nomenclatura registrano soltanto 
nomi di cose, e non vi prende luogo tullo ció che pertiene alla ragion 
morale , all’ intelletto, all’ astrazione , all'azione ed alla passione, che son 
tanta parte dell’uomo e della sua favella. 

E, per conchiudere , nella lessigrafia e filologia napolitana se gli au- 
tori hanno variamente mostrato molla dottrina ed erudizione , opera utile 
alla cittadinanza che parla il patrio idioma non han fatto davvero , nella 
misura che bramavano di fare. Lasciando stare la scarsa copia de’ voca- 
boli raccolti ne libri loro , le interpetrazioni sovenli sono arbitrarie ed 
erronee , gli equivalenti non tutti corrispondenti o almen succedanei , e i 
neologismi non sempre schifati. Chi di voci viete e abbandonate si compiace , 
a discapito di quelle che oggidi sono in uso; e viceversa : chi di strane no- 
velle e tradizioni tien conto più che di assennate etimologie : chi rimpin- 
za a fascio ogni maniera di locuzione momentanea e della a casaccio, e 
affastella dizioni che oggi nascono, domani muojono, e non lasciano orma 
in veruno autore. Quale ha infarcito voci forestiere, ignote al popolo, e gran 
numero di vocaboli che hanno ugual significato qui e dovunque in Italia: 
qual altro ha travolto stranamente il significato delle parole. Indarno vai 
cercando voci d'arti, mestieri , industrie, e di cose attenenti ad agricol- 
lura, a marineria , a commerci; a cui risponde assai raramente il solo de 


Rilis. E dappertutto, salvo qualche autore , manca il rispetto alla ragion 
grammalicale nella distinzione delle diverse parli del discorso, e manca 
altresì nell’ ortografia , e nelle terminazioni delle parole. 

ll vocabolario napolitano, come desideravano gli antichi , ed è richiesto 
dalle civili condizioni del tempo nostro, deve mirare a due segni precipui; alla 
possibile unificazione della lingua, ed alla patria erudizione. E ciò non è lieve 
impegno, considerando che la schietta parola napolitana è quasi incerfa nella 
sua origine, poco nota per vecchie istorie, variala e sospetta in coloro che ne 
hanno scritto, di tempera mutabile, non agevole nella grafica esposizione , di 
accento disuguale fra le stirpi de contadi , e dei medesimi rioni della città. 
Pure ad ogni modo bisognava trovarne il codice ne' più antichi documenti 
scritti, ed in tutta la serie letteraria regionale sin qui; e quel che anche molto 
importa, nella bocca del popolo parlante in tutte le azioni della vita. 

E veramente nell’ idioma di Napoli chi ben vi guardi dentro, troverà 
nalural pendenza alle attenuazioni d' ogni sorta ; nimistà determinata alle 
consonanti finali ed all’ accento , ciò che più manifesto si vede nelle voci 
latine; suoni chiusi ed aperti nelle vocali, sì da farle scambiar di leggie- 
ri Puna per l'altra; scambio medesimamente tra le consonanti di più o meno 
durezza nella profferenza; trasposizioni di sillabe, sincopi, e troncamenti finali 
sino a due sillabe nelle voci sdrucciole; tutt i vocativi tronchi; l'articolo che 
quasi sempre lascia la sua vocale per accessione al vocabolo seguente; e 
per quanta costanza sia nell’ uscita de’ nomi al plurale , altrettanta inco- 
stanza nelle risoluzioni de’ verbi. I minuziosi grammatici e retori insomma 
avranno a maravigliare dell'abbondanza delle aferesi, della metatesi, 
delle apocopi, delle paragogi, e di molto varie forme anagrammatiche; e 
di tutte le maniere di (горі, di ellissi , di amplificazioni , in cui suol pro- 
cedere un popolo che parli secondo ispirazioni naturali, e che significando 
i suoi moti interni, ne pigli le immagini dagli agenti esteriori. Perciò gli 
scrittori più antichi, ed il popolo illetterato usano nel linguaggio una forma 
che ti viene, come a dire, scoltura; e tornano plastiche le cose ideali, corporee 
le soprassensibili , alieni come sono dell’ indefinito ed indeterminato, e pro- 
elivi alle tante varietà di trasformazioni e finzioni in quelle figure che la 
rettorica raccoglie nel nome complessivo di sineddoche. 

Questa è, come a dir di profilo, la lingua del popolo napolitano, la 
qual francamente affermo , poco varia dalla lingua del popolo toscano, 
salvo alcuni pochi accidenti regionali che si voglion dire etnici. Le Tavo- 
le amalfitane, il marmo di s. Pietro martire, gli Annali di M. Spinelli, i 
Diurnali che comparvero appresso, e le canzoni antiche sono della stessa 
famiglia del Tesoretto , del Pataffio , e delle scritture de’ frati e de’ poeti 
che precedettero l'Allighieri: forse un maggior sentore di grecanicità trovi 
presso di noi, che di etrusco nella lingua toscana. In quel ciclo letterario 
dell’ ingegno italiano , quando non c eran grammatici , nè retori, se Pier 
della Vigna , Taddeo da Sessa , Federico , e coloro che avean bontade e 
traevano alle costui reggie di Palermo, Napoli, e Puglia, avessero seritto 
nel volgare che aleun secolo dopo fece illustre Dante, Petrarca, Boccac- 
cio, la lingua si sarebbe chiamata napolitana , come fu detta ciciliana e 
pugliese, e non toscana. Le varie accessioni di voci forestiere, importate dalle 
stranie dominazioni, guastaron meno il linguaggio nativo, che non fecero di 


poi gli uomini letterati , quando presero ad usarne nelle loro opere. Co- 
sloro pensarono Ф innapolitanire quanto d' italiano veniva sotto la penna 
e nella bocca loro ; e fecero di assai slorpiature , perchè la lingua no- 
stra, nella pienezza di suo corpo, è infin fine la medesima de’ toscani , 
salvo le foresterie, e pocho specialità di costumi ed usanze. Anche in To- 
scana toscaneggiarono molle parole; ma esse non apparlenevano ad altra 
contrada d’Italia ; e fu necessità, e talvolta vaghezza, di accettarle d'oltre- 
mare , e d' oltremonte; e seppero fare. 1 toscani guastavano l altrui per 
acconciare il proprio : i napolitani guastavano il proprio ch' era comune 
со’ toscani. 1 toscani ebbero la virtù d' acclimare, ammorbidire, addome- 
slicare l esolico : i napolilani piegarono al vizio di rendere sconcio e sgra- 
zialo quel ch'era gentile, sonante , e puro. 

Soprattutto sono gli scrittori del dialetto che han fatto da molti secoli 
desiderare un vocabolario , senza il cui soccorso astrusa si rende la lettu- 
ra delle opere loro. Ad uso del popolo sarebbe forse sufficiente uniforma- 
re nelle lor varietà le desinenze, regolare i modi e i tempi de' verbi, riem- 
piere certe sincopi , rimettere ciò che tolgono le sottrazioni di moltissime 
afèresi ed apòcopi , specificare gli articoli e le preposizioni , determinare 
le consonanti attenuate , distinguere i suoni delle vocali. E con altri pochi 
garbati criteri di pedagogia il popol grosso sarebbe entrato in perfetta 
corrispondenza col popolo toscano ; purchè non fosse parulo grave Ја pro- 
nunzia e l' accento in cerle parole che necessariamente debbon variare per 
cagioni organiche tra le varie slirpi ilaliane, come appresso si vedrà. Ve- 
ramente il vocabolario non è grammalica : ma i lessigrafi ne han trascu- 
rato anche quel tanto che ad ogni modo deve accedere a' vocaboli, dove 
spesso non sì scorge manifesto nemmen che parte fanno nel discorso , a qual 
genere appartengono, le uscite loro ne’ plurali, e principalmente nel gran nu- 
mero de’ verbi irregolari. Dovevasi intendere largamente alla significazione dei 
parlari metaforici, de` vocaboli traslati, del gergo furbesco; trovare insomma 
le idee nella materia, e nell’ ombra delle imagini la sostanza del corpo. 

11 vocabolario, è come a dire, pasto semplice e schietto della famiglia 
e della scuola popolare: ma, tale, non fa buon sapore al palato degli 
uomini dolli. Costoro anzitutto domandano in virtù di che, e di chi si as- 
segnano le significazioni; e poi voglion conto e ragione di molti accidenti 
che si attengono alla parola. Ma il Galiani di etimologia non aveva dovie 
zia, e poco si valse della letteratura speciale , essendogli bastato a docu» 
mento , e non frequentemente , il Cortese , il Basile , lo Sgruttendio , il 
Fasano , il Capasso. Sentì veramente il de Ritis la richiesta dottrinale , e 
dalla copia delle sue erudizioni cavò molte maniere di ragioni letterarie е 
storiche, e citò gran numero di autori per testimonianza de’ significati. Non 
però di meno molti autori egli non conobbe; di parecchi non usò tutta l’ ab- 
bondanza ; di canti, motti e proverbi popolari poco si brigò; e per lo 
scarso numero di vocaboli che raccolse, non fece, e forse non intese di 
fare il codice del dialetto. Inoltre egli abruzzese, e pugliese fu il suo pre» 
decessore ; e vissero su per le segreterie statali, e nella conversazione con 
gli uomini dotti, lontani da’ botteghini e dalle case del popolo. Ancora 
sfuggì ad essi un argomento crilico , ed un fallo singolare nella storia , 
che poteva loro giovar d' assai. Cioè, a sapere un idioma plateale non è 


in Erodoto ed Omero , non in Livio ed in Virgilio, non nell’ Allighieri e 
nel Machiavelli, che trovare se ne può contezza. Medesimamente accade ne- 
gli scrittori del dialetto , i quali trattarono poemi eroi-comici , voltarono 
dalla lingua greca , latina, ed italiana , scrissero novelle e poesie liete, e 
prose morali: cosicehé , come gli altri autori, non ebbero per Je mani 
tutto il patrimonio della favella del popolo. 

Oggidì la critica severa insiste nelle testimonianze per le voci di mac- 
chine, arredi, slromenli , masseriziuole e cose de' minuli mestieri, e delle 
annuali e più brevi industrie delle plebi ; per i vocaboli e le frasi degli 
uffizi domestici delle donnicciuole , e de” fatti loro e de’ lor figliuoletti ; 
per certificare non solo il linguaggio in ciò che attiensi alla vila materiale, 
ma altresì alla vita del cuore e dell’ intelletto del popolo de’ trecconi, dei 
rivenduglioli , de’ manovali, de’ campagnuoli, e di tutti insomma che og- 
gidi appellano col nome di operai, vuoi di città, vuoi di contado, che 
tanto tormentoso studio dànno agli uomini di governo. Questa lingua non 
trovi nel Cortese , nel Basile, nel Fasano, nel Capasso . scrittori dirò au- 
lici del dialetto : Serbatoi naturali ne sono la commedia e Іа satira, che 
nelle origini loro attaccano di fronte i vizi e la corruzione del popolo. Ma i 
napolitani poco di satira fecero in lor favella, e quel poco fu politico e serit- 
to a penna; tanto gravi e paurosi sopporlarono reggimenti diversi; e la com- 
media, dopo i tempi greci, fu importata, e trattò assai di genere, e quasi 
niente di specie, e perciò biasimò il comune , non il proprio. Eppure, ecco 
il fatto della storia a cui niuno allese ; cioè ebbero i napolilani un compo- 
nimento singolare che qui nacque , crebbe , e si sparse per Y Europa con 
grandissimo onore di loro. Si vuol dire l invenzione dell'opera buffa, per 
la quale lavorarono di propria vena i poeti oltre un secolo, dal cader del 
1600, sino all’ entrar del secolo presente. Se i filologi e lessigrali ci aves- 
sero pensato, e si fosser posti a raccogliere, senza risparmi, una copiosa bi- 
blioteca speciale, ordinata per teatri , e per tempi , avrebbero trovato gli Ari- 
stofani, i Plauti, i Cecchi e i Lasca del paese, e nelle opere loro i minuti me- 
stieri, e le industrie, e le malizie, e le magagne, e la vita intima ed esteriore 
del popol grosso, con un tesoro di lingua naturale schietta vivace, che mentre 
ti rivela qual essa è la fisonomia nostrale, addita all'uomo di studio le tante 
ragioni di origini, usi, costumi, e tutta comprende l’etnografia napolitana. 

Quanto alla doltrina etimologica, sembra che gli archeologici siensi 
comportati al modo medesimo de’ medici nelle indagini delle origini dei 
morbi. 1 sistemi in cui han vaneggialo, rappresentano il delirio della ragion 
metodica. I grecisti presenti combattono tultavia со’ morti orientalisti fe- 
nicizzanti ; e si accampano per reggere alle fiere lotte de’ fautori dell’ ele- 
mento sannitico, dello slavesimo, e del sanscrito. È oggi un gittarsi di là dalla 
Torre di Babele; un supporre una successione di catastrofi cosmo-telluriche per 
far possibili tante immigrazioni ed emigrazioni di genti varie; un pretendere 
comunanza, e commerci, e traffichi impossibili tra i vecchi popoli dell'uno e 
dell'altro emisfero. Nel dialetto qualche indizio ei ha che puoi riscontrare nei 
pochi marmi del Sannio e dell’ Opicia : aleun elemento ebraico, arabo e 
turco devi attribuire alle nostre antiche pratiche coll’ oriente e con le 
milizie pagane stipendiate da’ re di casa sveva ; e tullo il corpo di esso 
vien da un fondo latino, da prima grecizzalo, e di poi corrotto , con ac- 


cessioni greche de’ bassi tempi per le famose scuole. basiliane , e le no- 
stre altenenze coll’ impero bizantino ; ed aumentato in fine con poche for- 
me della lingua slava, e molte delle altre di razza lalina, e d' assai scon- 
ciature delle parole dell’ idioma comune. Lasciando а’ filosofi che più ne 
sanno, l'amplissimo studio di questa nobile scienza , al popolo può basta- 
re la notizia che anche nel suo dialetto sta raccolta la storia del pensiero 
e della vita napolitana , e da quante genti fu tormentato in ogni tempo ; 
e come in così vario incrociar di sangui seppe serbare P originaria indo- 
le e fantasia greca con forme e frasi latine , tenendosi rannodato ad una 
lingua comune , dalla quale scaturi la generale letteratura d' Italia. 
Hanno svariato altresì gli scrittori in parecchi punti della grafica e- 
sposizione delle parole, repulando, a mente loro, di renderne a puntino il suo- 
no, il che non è possibile; e tal altra per varietà di pronunzia de' diversi paesi 
onde traevano. Ora ci ha una scuola che ad ogni costo vorrebbe la lingua scrit- 
ta coíne suona nella bocca del popolo. Il dialetto greco che qui si parlò 
fu il dorico, che dall attico e dal jonico si distingue per le vocali più 
aperte , le consonanti baltute con forte impulsione , quando non riesce la 
allenuazione verbale. Con qualunque altro linguaggio s' incorporó, larga 
presa vi fece sempre con le vocali, e le particelle addizionali innanzi e 
infine della parola, e con lo scambio di lettere atlenuative пе’ duri scon- 
tri delle consonanti. E come per lungo ed abituale uso le favelle guttarali 
conformano le cavità, le ossa e i canali dell organo vocale ad un modo, 
così parimenti avviene in altro modo a chi dà spontanea uscita a’ suoni 
linguali, pàlatini, labbiali. I russi che'pronunziano czar , i tedeschi Kaiser, i 
francesi sesar ed i napolitani cesare, debbono necessariamente aver l'organo 
vocale d'alquanto diverso, nelle mascelle, e nelle ossa della retrobocca coi 
legamenti loo. Il parlare stretto fra’ denti di Gianduja, il bocchino di Stente- 
rello, e la lingua larga e polputa del Pulcinella fanno variare grandemente la 
pronunzia cd il suono delle parole. Questa indagine proseguita con minu- 
to studio e con le debite proporzioni, forse con verità farebbe vedere, che 
gli italiani osteologicamente non appartengono ad un'unica razza: li costrin- 
se in una sola famiglia una volta la repubblica romana, ed uwaltra volta 
la religione cattolica. Ma lasciando da parte i suoni, che non si possono 
far udire che con la viva voce, le parole di qual vuoi lingua non si pos- 
sono scrivere come Је ascolti , tali e tante sono le aspirazioni, gli iati , i 
dittonghi, le vocali mute, e le altenuazioni, per non dirne più. Per poco 
nelle lingue note si scrivesse tal quale s'ode a pronunziare, ne tornerebbero 
lingue da selvaggi, irle, fere e bestiali. Gli accidenti anzi notati di pro- 
nunzia e di scrittura fu ciò in che massimamente si differenziò la lingua 
tra i napolitani e i toscani sin quasi all'uscir del secolo XV: ma non andò 
guari, e l esagerazione di significar graficamente il suono, e di poi una 
certa frenesia di render singolare il dialetto, menò gli autori a raddoppiar 
consonanti, a seambiarle tra loro, a moltiplicare le forme dell'aferesi, del- 
Papocope, della paragoge , a costrignere e conlorcere parole comuni e 
forestiere, allontanandosi dalla sincera e genuina scrittura de’ lor progeni- 
tori. Con ciò si deve avvertire, che 1 ortografia non è stabile; varia nelle 
consonanti di molli avverbi, a cui spesso si aggiungono particelle attenua- 
tive; e ciò succede altresì in molte interiezioni, ed in qualche preposizione. 


Varia d' assai ne' nomi di qualunque maniera, secondo i gener!, i numeri, ed 
il caso vocativo, e talvolta con soltrazione o aggiunzione di aleuna sillaba. 
Varia quasi sempre nelle vocali, e talvolta anche in qualche consonante in tut- 
ti i verbi, e principalmente nella lunga serie degli irregolari, sia пе’ tempi, sia 
ne’ modi. Varia per gli scambi fra le vocali in ragioni di pronunzie provincia- 
lesche; e delle consonanti fra loro, quando dal numero del meno si passa nel 
numero del più. Questo discorso non è un trattatello di grammatica, ma gitta 
gli elementi di ciò che si avrà a fare quando che sia dagli uomini dotti. 

Gli esempi confermativi de'signifieali del vocabolo, dovevano altenersi 
al proponimento del libro — istruzione popolare — erudizione delle patrie 
cose. Onde le ragioni grammaticali, di che non è lecito gravare i les- 
sici, si trovan dimostrate ne’ luoghi addotti; e ciò in quanto alle.desinenze, 
alle uscite, alle varietà degeneri, e ad altri accidenti de' nomi, ed alle inver- 
sioni ed irregolarità nelle conjugazioni de’ verbi, e ancor talvolta rispetto alla 
varietà sinanche nell'ortografia, Ancora, vi si dovea definire non poche paro- 
le, a cui non trovi equivalente toscano che in frasi e modi di dire. Sovente si 
raccolgano negli esempi un gran numero di sinonimi e d'affini, e molti nomi di 
un gran numero di cose che assai giovano alla ragion metodica, la quale si ten- 
tava la prima volla accoppiare coll ordine de’ vocabolari. Sia per le significa- 
zioni troppo manifeste, sia per la specchiata somiglianza con la fama comu- 
ne, l'esempio talvolta sapeva di soverchio; ma egli spesso era necessario per l'ar- 
dire del tropo, per la malizia del significato, per Y entratura della parola nel 
gergo; e medesimamenle accadeva ne'senlimenli traslati e figurati della 
taverna e della bisca. Spesso si è pensato raccoglierli col criterio di soc- 
correre le arti, le industrie, le applicazioni de’ fanciulli e delle donne coi 
passatempi loro per via degli equivalenti toscani, a cui son rimenati nelle 
voci proprie. Nè non si voleva trascurare l’ opportunità che, presentava 
l'esempio, di far notare a quando a quando cerle simiglianze e differenze nei 
suoni, nelle frasi, negli scorci, ne’ concetti, degnissime di nola per la filologia 
comparata.; ed indicar talvolta più da vicino la nascita del vocabolo, o il 
suo traslato in un suono naturale, in una usanza pralica o singolare , in , 
un personaggio o fatto della storia nostra ; e di segnare alcune varianti 
di grammatica per la più facile intelligenza degli seriltori. Ancora, l’esem- 
pio nel maggior numero de’casi si voleva breve, sugoso, determinato; ma 
non di rado sembrava crudeltà, o per lo meno indifferenza, troncare il periodo 
del luogo citato , tanto era bello di vere bellezze letterarie per evidenza 
d'immagini, proprietà di vocaboli, semplicità di locuzione, e per quelle for- 
me poetiche non dipinte, ma scolpite a modo d' entrare in emulazione con 
quelle che i greci sopra tutti seppero fare. Ed altresì il luogo cra da tra- 
scrivere inleramenle ora per ragion di nomenclatura e sinonimia, ed or 
perchè dipinge una vila che fu, e molte e leggiadre e riposte cose, e 
costumanze singolari, in riscontro della vita presente, che meglio fanno 
valutare il bene del movimento civile ed intellettuale dell umanità. 

Traltandosi d'un vocabolario di popolo, non si saprebbe d' onde cavare 
per uso comune gli equivalenti e i succedanei , se non ё la lingua de’ to- 
ѕсарі; imperocché essa è quella che trovi ne’ libri di tutti buoni scrittori, 
e non trovi punto nelle altre popolazioni d'Italia. L'Italia non ha che dia- 
letti regionali, di cui si piace non pur la plebe, che la gente civile, patrizia , e 


regia. Il lor linguaggio è quello del paese: nelle scienze, gallicismi, tedescho- 
rie, e grecume che copre di mistero cose naturali e note: ne’ tribunali, gergo fo- 
rerse, guasto di latino antico e barbaro: nella mercatura ogni forestiere v'ha 
messo il suo in brutto contubernio: nella marineria si è dimenticato che qui ci 
doveva essere un linguaggio al tempo non remoto, quandi si aveva gloria gran- 
de per ispedizioni mercantili e guerresche, e navi d'ogni sorta si commetteva 
da altre nazioni пе’ cantieri italiani. Il perchè si aveva a sehivare tutto ciò 
che intendiamo per intruso e bastardume, tenendosi agli insegnamenti del- 
l'Accademia della Crusca , e per le cose nuove, alle parole parlate in To- 
scana, dove il popolo illelterato favella come natura detta, e nel cui di- 
scorso noli il periodo, le proposizioni principali e subalterne, l’ interpun- 
zione, ed il rispelto a tutte le sillabe e desinenze. 

Ultimamente a questi anni passali facevasi fin presso la sede del Go- 
verno largo dibattito sopra la materia de’ dialetti italiani. Chi proponeva 
un volume che tutti li comprendesse sul testo della lingua comune ; e ne 
fu cominciala una pruova, che colse infelice fine. Chi avvisava doversi fare 
tanti vocabolari, quanti i dialetti che si parlano intorno, con gli equi- 
valenti nella lingua comune. Dopo le cose anzidelte, s' intenderà di leggieri 
che la prima proposta valeva soltanto per la gente colta che volesse com- 
parativamente studiare le varie favelle della penisola. Ma non è questo il 
bisogno delle popolazioni italiane; ad esse urge il modo d'intendersi insie- 
me, e scontrarsi unilamente in un campo di civiltà comune ; il qual non 
posson raggiungere , se non apri loro la via regia della lingua ne' primi 
anni di educazione a casa ed a scuola. Ed a cio valeva egregiamente il 
parere degli altri. Se non che egli era da assembrare, dove che sia, i buoni 
filologi speciali di ciascuna regione, e porre il partito a minuto esame , 
perchè i lavori singolari avessero un organismo eguale , ed una sostanza 
conforme. Ma anche questo parere: de lessici regionali non ebbe liete sorti. 
E veramente non poteva incontrarne, però che il lavoro sincero, copioso, 
e di larga complessione, come esser deve, è lungo, faticoso, e per avyen- 
tura poco frultevole a chi è meglio acconcio al mestiere. senza i provve- 
dimenti de’ vecchi reggitori della Toscana , il Tribunal supremo di nostra 
lingua, e i suoi preziosi volumi non avrebbero avuto vita; e può affermar- 
si, che la nobile falange de' nostri seriltori sarebbe stata scarsa d' assai. 
Non però di meno è tale la buona natura degli italiani ch’ e' fanno da sé 
come possono il meglio, quello che con maggior lena ed efficacia farebbe- 
ro, se fossero congiunti e confortali a studi comuni. In Venezia, in Lom- 
bardia, in Piemonte, in Sardegna, in Sicilia per non dirne più, han dato 
a luce con più o meno di lode, in tempi diversi, il lor vocabolario. Quello 
di Napoli era una speranza di molti secoli, e non si sapeva se mifi si po- 
lesse compire, a giudizio del valentuomo che fu Г Oliva. Oggi il desiderio 
degli avi è adempiuto: il codice del dialetto napolitano è fatto; ed esiben- 
dosi alla repubblica delle lettere, Dio gli conceda buona ventura. 


Napoli 34 Marzo 1873. 


TAVOLA ALFABETICA 


DEGLI AUTORI E 


DELLE OPERE 


DI CUI È FATTA CITAZIONE NEI, VOCABOLARIO 


NOTE 


1. L'anno delle opere è preso dalla prima.stampa di esse: dove manca, è desunto 
per alcune proseguono le indagini: per pochissime si "fa giudizio 
di approssimazione. 


dalle istorie: 


11. Le opere son citate per tomi, libri, capitoli, pagine, canti, 


scene, egloghe, anni, ed altre divisioni fatte dagli autori, 
III. Per alcuni romi di autori, e per anagrammi di nomi si vegga la Tavola cro- 
nologica seguente. 
IV. Gli esempi citati, dove non si trova nomi o titoli di opere, son fatti dall'au- 
tore del Yocabolario per chiarimento di significati, 


ABBREVIAZIONE 


Am. Cost. 
Am. vend. 
Anteg. Am. T. 


Antegn. Ass.Parn. 


Aul. Nap. accoj. 
Bar. Frat. 


Bas. D.Past.f. 


Bas. Mus.nap. 
Bas. Pent. 
Hoc. Lett. 
Br. Cand. 


Cant. 

Canz. ant. 
Cap. T. Cap. 
Capit. ang. 
Cap.: For. 
Cap. Il. 
Cap. Son. 


Capit. ben viv. 
Carac. Far. 
Cerl. Com. 


Cat. ant. 
Gil. 
Ciul. Alte. 


NOME, DEGLI AUTORI 


Amenta Nicona 


ACANTEDE ANTEGNANO 


АУА 


Basile Domenico 


Baste GIAMBATISTA 


Boccaccio Giovanni 
Bruso Gronpaxo 


Capasso Tirra 


Capaccio G. CESARE 
Capasso Nicort 


CARACCIOLO ANTONIO 
GEnLoNE Francesco 


Ciuuto b'ALcario 


TITOLO DELLE OPERE 


La Costanza - commedia 
L'Amor vendicato 
Aminta ec. vestuta a la na- 


poletana. Ms. Bibl. naz. 
De l'Assedio de Parnaso. Ms. 


Bibl. nas. 

Napole accojetato. Ms. 

Lo Barone de Fratta - com- 
media per musica. 

Il Pastor fido = dramma pa- 
storale. 

Le Muse napolitane 

Il Pentamerone 

Lettera in dialetto napol. 

1 Candelajo - commedia 

La Canterina 

Canzone antica 

Lo Capezzale 

Capitoli Angioini 

Il Forestiere in Napoli 

L'lliade di Omero 

Sonetti del Capasso a cura 
del Mormile 


, Gapitoli del ben vivere 


Farse 

Commedie 

Catubba antica 

La Cilla - commedia 
Poesie antiche 


stanze, versi, atti. 


ANNO 


1699 


nu 


Cron. 
Cerr. 
Ciul.ePer. 
Mic. Pass. 
Fiag.Parn. 
Rosa 
Fajas. 
Lett. 
del. 
Mas. 


Con. 
Cort. 
Cort. 
Cost. 
Cort. 
Cort. 
Cort. 
Cort. 
Corz. 
Cuor. 


d' Ant. Mandr.all. 
d’ Ant. Mand. asil. 
de Ant. Mandr. nn. 
Мама. rep. 


de Ant. 
d' Ant. Sc. cav. 
d' Ant. Sc. cur. 
d' Arn. Bar. Land. 


De la Por. Trap. 
Del Pian. Lau.spir. 
De Pal. Trej.am. 
D' Isa Alo. 

D'Isa. Fort. 
Due. Morb. 

Fas. Gier. 

Fed. Beatr. 

Fed. Bellor. 

Fed. Fr. nn. 
Fed. OL. 

Fed. Ott. 

Fer. Ffen. 23. 


Fer. Pazz. amm. 
Fer. Fiec. av. 
Flav. 

Gal. Voc. 


Gasb. Punt. 

Gen. Nf. c. t. 

Gian. Ann. res. 

Mas. Inf. fort. 

Lam. Cuos. pezz. 

Land. Equiv. 

Lap. s. Piet. mart. 

La Pagg. 

Liv. Stud. 

Lomb. Ciuc. 

- Am. com. 

". Anch. camp. 

". Cors. 

- Dott. Pule. 

". Cel. gel. 

Lor. Mod. ragg. 

. Seg. Dia. 
Tamb. 

. Tr. zing. 

Lor. Soc. im. 


Martusc. Pat. Ton. 


Maj. Ver. it. 
Mercot. Pp. nn. 


CONIGER ANTONIELLO 
Cortese G. CESARE 


Cvorvo NicoLa 
D'ANTONIO 


DARNO 


De rA Porra G.B. 
Der Piano 

De Parma Canto 
v'lsa Orravio 
Duca Morro 
Fasano GRABIELE 


FEDERICO GENNARANT. 


FeraLINtIsco COLANT. 


Gaprast FERDINANDO 
Gasparri GARTANO 
GENOLNO GIULIO 





Massa GAETANO 
LANDINI 
Liveri 


Lomsanpi 
LonENzI GIAMBATTISTA 


НЕЯ 


MartusceLLi Gits. 


Masuri ÁNTONTO 
MERCOTELLIS AGAsiPPO 


Cronaca (Perger) 

Lo Cerriglio ucantato-poema 

Ciullo e Perna 

Micco Passero 

Il Viaggio di Parnaso 

La Rosa-favola pastorale 

La Vajasseide 

Lettere 

Lo Corzaro deluso 

Lo Masaniello: ms. 

Lo Mandracchio alletterato 

Lo Mandracchio asiliato 

Lo Mandracchio nammorato 

Lo Mandracchio repatriato 

La Scola cavajola 

La Scola curialesca 

11 Barone Landolfo-com- 
media per musica 

La Trapolaria 

Laudi spirituali 

Lo Trejunfo d'ammore 

Alvida—commedia 

La Fortunia—commedia 

Poesie 

Gierusalemme libberata 

La Beatrice 

Il Bellorofonte 

Lo Frate nnammorato 

L'Olinto 

L’Ottavio 

Le Ffente zingare 

Le Pazzie d'Ammore 

Lo Viecchio avaro 

La Flavia 

Vocabolario 

] Puntigli 

Nferta contra tiempo 

L’Annore resarciuto 

GPInfortuni fortunati 

Lo Lamiento de Cuosemo 

V'Equivoco 

Lapide di s. Pietro martire 

La Paggeria 

Gli Studenti 

La Ciucceide 

Gli Amanti. comici 

D. Anchise Campanone 

La Corsala 

Il Dottorato di Pulcinella 

Gelosia per gelosia 

La Modista raggiratrice 

Le Seguaci di Diana 

Il Tamburo 

Le Trame zingaresche 

Socrate immaginario 

Patrò Tonno d'Ischia 

Versi italiani e in dialetto 

Li Patre nnammorate 


1782 
1645 
1632 
1633 
1621 
1621 
1628 
1610 
1726 
1702 


La Mil. 

Mil. Due sed. 
Mil. Sp. inc. 
Mil. Strav. Am. 
Mil. tre Com. 


Mil. tre Am. bur. 


Mogl. fed. 


Morm. Fav. Fed. 


Morm. Son. , 
Morm. Casc. 
Morm. Ntrez. 
Morm. R. Poe. 
N. Giac. Cron. 
Nova Spor. ben. 
Onor. Cc. rust. 
Ottav. Ott. 
Ottav. Cleom. 
Pag. Batr. 

Pag. Fen. 

Pag. Rot. val. 
Pag. Mort. Or3. 
Pag. Petr. 

Pag. Son. 

Pal. A. Cel. 
Pal. 4. Cur. impr. 
Pal. 4. Don.van. 
Pal. A. Err. am. 
Pal. 4. Fan. fur. 
Pal. 4. Faust. 
Pal. 4. Ol. 

Pal. A. Sp. tre 


Pal. G. Ball. am. 
Pal. C.Bar. ang 


Pal. G. Fal mag. 


Pal. G. РШ. ric. 
Palm. Poes. prov. 
Pass.Rit. Pulc. 
Pass. 4n. 

Per. Agn. zeff. 
Per. Zel. anim. 
Per. Mal. Ap. 
Picc. Poes. 
Pigrog. Due frat. 
Pram. 

Pris. Mesc. 


Priv. Cap. Gr. 


Quatr. Chianc. 


Quatr. Ciard. 


Милготт: PASQUALE 


Morire Carto 


Morne Rocco 
Norar Gracowo 
Nova SasrILLO 
ÜNonaATI 
Оттук 


Pagano NUNZIANTE 


PALMIERI 

Passéro ANDREA 

Passero GIULIANO 
PERRUCCIO ANDREA 


Prcervsi 
Pisrogispano 


Priscoro GEREMA 


Ht 


La Milorda 1728 
I Due sediari 1759 
Gli Sposi incogniti 1779 
Le Stravaganze d' amore 1778 
Tre commedie in una 1768 
I Tre amanti burlati 1776 
La Mogliere fedele 1731 
Le Favole di Fedro 1772 
Sonetti 1837 
Cascarda 1837 
Ntrezzata 1839 
Poesie 1837 
Cronaca 1845 
La Sporchia de lo bene 1716 
Le Cose rustiche 1803 * 
L’ Ottavio 1733 
Il Cleomene 1708 
Batracomiomachia di Omero 1747 
La Fenizia 1749 


Le 20 rotola de lovalanzone 1746 


Mortella d'Orzolone 175? 
Lo Petracchio 1750 
Sonetti 
La Celia 1749 
Il Curioso imprudente 1761 
La Donna vana 1767 
L'Errore amoroso 1737 
La Fante furba 1756 
La Faustina 1747 
L’Olindo 1755 
Lo Sposo di tre, e marito di 
nessuna 1763 
La Ballerina amante 1791 
Il Barone in angustie 1797 
Le False maggie 1791 
La Villana riconosciuta 1791 
Le Poesie provècete 1729 
Il Ritorno di Pulcinella 1838 
Annali 1526 
Agnano zeffonnato 1678 
Lo Zelo animato 1691 
La Malattia d'Apollo 1678 
Poesie 1826 
I Due fratelli beffati 1760 


Prammatiche del regno 
Mescuglio de Chellete devote 


e pazziarielle 1826 
Privilegi, Capitoli e Grazie 

della Città di Napoli 1447 
Quatriglia de li Chianchiere 1768 

= 1778 

— 1770 

ed 1715 


— а ге Carlo 

— are Ferdinando IV 

— alo Conte de Harrac 
Quatriglia de li Ciardeniere 


iv 


Quatr. Pad. Ciard. 


Far. 
Mace 


Quatr. 
Quatr. 


Quatr. 
Quatr. 


Pad. 
Merc. 


Quatr. Ort. 


Quatr. Cetr. 


Quatr. Pise. 


Quatr. Latt. 


Quatr. Recot. 


Quatr. 
Quatr. 
Quatr. 


Pizzec. 
Crap. 
Mere. 


Quatr. Casad. 


Quatr. Sane. 


Quatr. Tar. 


Roc. Buc. 
Roc. Georg. 


Roc. Desc. pred. 


Ros. Pip. 

Sad. Baron. 
Sadd. Due fig. 
Sadd. Car. 
Sadd. Mar. ch. 
Sadd. Pagl. gel 
Sadd. Tav.most. 


Sadd. Vece. sor. 


Sadd. Noc. Ven. 
Sadd. Zit. ngl. 
Sagliem . 
Santang. son. 


Sarn. Posell. 
Sar. Past. 
Scop. Spic. 


Rocco 
Rocco, 
Rossi 


Sanpemene Brxnarpo 


SANTANGELO NICOLA 


SanveLi 
Sarriano 
Scoppa 


Quatriglia de li Padulane 
e Ciardeniere 

Quatriglia de li Farenare 

Quatriglia de li Maccaro- 
nare a re Carlo 

Quatriglia de li Padulane 

Quatriglia de li Merciajuole 


Quatriglia de l' Ortolane a 
re Ferdinando IV. 

Quatriglia de li Cetrango- 
lare 

Quatriglia de li Pisciavino- 
le a re Carlo 

Quatriglia de li Lattare a re 
Carlo 

Quatriglia de li Recottare a 
re Carlo 
a re Ferdinanno 

Quatriglia de li Pizzecarule 

Quatriglia de li Crapettare 

Quatriglia de li Merciajuo- 
le a re Carlo 

Quatriglia de li Casadduo- 
glie a re Carlo 

Quatriglia de li Sauciccia- 
re a re Carlo 


Quatriglia de li Tavernare 
a re Ferdinando IV. 

La Bucoleca de Vergilio 

La Georgeca de Vergilio 

Descurze predecabbele ec. 

Lo Pippo 

La Baronessa o gli Equivoci 

Li Duje figli a no ventre 

La Carlotta 

La Marina de Chiaja 

Lo Paglietta geluso 

La Taverna de Mostaccio 

La Vecchia sorda 

La Noce de Veneviento 

Li Zite ngalera 

Lo Sagliembanco 

Sonetto (nella nferta contra 
tiempo del Genoino) 

La Posellechiata 

La Pastorale 

Spicilegium 


1766 
1767 
1768 


1759 
1768 
1779 


1770 
1670 
1670 
1836 
1715 
1729 
1725 
1726 
1734 
1726 
1740 
1725 
1726 
1722 


1762 


1847 
1684 
1675 
1551 


Sempl. fort. 

Ser. Vern. 
Sgrut. Tior. 
Sigis.Canz.stram. 
Sigis. Due fug. 
Sorr. Ast. cort. 
Spin. Diur. 

Stigl. En. 

Tard. Def. 
Tard. Suon. 


Tard. Ann. Vajas. 


Tav. Am. 
Tradis. 
Trinch. 
Trinch. Cicis. 
Trinch. Cor. 

. Equiv. 

. Fint. ved. 


Ab. coll. 


Fal. 
Fal. B. Fuorf. 
Fel. St. 

Feri Am. 

Fill. A. Calasc. 
"ill. Cron. 
Fiol. 

Pott. Spec. cev. 

Zez. Pap. 


Zini Am. conf. 
Zini Fan. bur. 
Zini Mol. 


Tav. abb. 


Serro Lurar 
SGRUTTENDIO 
SIGISMONDO GIUSEPPE 
SonRENTINO 

SPINELLI 

STIGLIOLA 

TanpaciNo 


TRINCHERA 


Тилло 
VALENTINO TITTA 


Vanentino Biase 
VELARDENIELLO 


ViLLani ANTONIO 
ViLani GIOVANNI 


Vorrieno NicoLa 
Zezza MICHELE 


ах! SAVERIO 


Y 


La Semplice fortunata 1773 
Lo Vernacchio 1789 
La Tiorba a taccone 1646 
Canzune e Strammuotte 1790 
Le Due fughe commedia. ms. 1794 
L'Astuta cortigiana 1631 
Diurnale dopo il 1250 
L'Eneide 1699 


Lo Defennemiento 

Lo Suonno 

Annotazioni alla Vajasseide 

Tavole di Amalfi circa il 1100 
Tradizione 


L'abate Collarone 1749 
Lo Cicisbeo 1751 
Lo Corrivo 1736 
L'Equivoco 
La Finta Vedova 
La Tavernola abbentorata 
Le Ffenzione abbentorate 1710 
La Cecala 1697 
La Galleria d'Apollo 1697 
La Mezacanna 1669 
Lo Commanno d'Apollo 1648 
Napole scontrafatto 1665 
Lo Vasciello de PArbascia 1669 
La Fuorfece 1748, 
Stanze 
I Veri amanti 
Lo Calascione 
Cronica di Partenope 1680 
La Violeide 1728 
Specchio de la Cevertà 1789 
La vita e la morte de no 
Pappagallo 1838 
Amante confuso 1772 
И Fanatico burlate 1787 
La Molinarella 1766 


TAVOLA CRONOLOGICA 


DEGLI AUTORI DELLE OPERE DELLA TAVOLA PRECEDENTE. 


NOTE 


І. I punti interrogativi voglion dire proseguimento d'indagini per nomi, date, o altra 
particolarità, 

II, Tra i bibliografi riscontrate l'ALLAccr, il FoxTANiNI, il Toppi, il NAPOLI-SIGNORELLI, 
il Ganiani, il Мімікат- К1ссто, 

IIT. Per i titoli di opere non trascritti vedete gli Autori nella Tavola alfabetica. 


dal 1000 al 1600 


Tavola di Amalfi — Ciullo d’ Alcamo Poesie— Matteo Spinelli Diurnale— Giovanni 

Villani Cronaca di Partenope — Giovanni Boccaccio Lettera ad Francisco de li Bar- 
de — Registri Angioni — Privilegi, Capitoli e Grazie della Città di Napoli — Lapide di 
s. Pietro Martire—4ntonio Carace ‘olo Farse— Giordano Bruno Il Candelajo — Giu- 
liano Passero Annali—Notar Giacomo Cronaca— Antonello Coniger Cronaca— Scop- 
pa G. Giovanni Spicilegio. 


dal 1601 al 1650 


Giambattista Basile Opere in prosa e poetiche—Giannalesio Abbattutis (anagr. del 
medesimo Basile — G. Cesure Capaccio 11 Forestiere in Napoli — Francesco d' Isa 
Commedie—Alvida Commedia—Giambattista de la Porta Commedie—G. Cesare Cor- 
tese Opere iu prosa ed in versi — Domenico Basile Opere poetiche— Filippo Sgrutten- 
dio (Francesco Balzáno) La Tiorba a taccone — Giambattista Valentino Opere poetiche. 


dal 1651 al 1700 


Andrea Perruccio Agnano zeffonnato—Aniello Sarriano Pastorale in terza rima— 
Masillo Reppone (Pompeo Sarnelli) La Posellechiata—Gabriele Fasano La Gierusalem- 
me libberata—Giancola Sitillo (p. Nicola Stigliola) L’Eneide de Vergilio— Santillo No- 
va (Santo Villano) La Sporchia de lo bene—Z«miento de Cuosemo pezzente—L. Et- 
torre Calcalona (can. Carlo Ettor Celano) Commedie—Nicola Amenta Commedie— Co- 
lantuono Feralintisco (Francesco Antonio Tullio) Commedie per musica — La Cilla 
Commedia рег musica—Quatriglie , Carre e Cartielle a lo Vecerre. 


D 


dal 1701 al 1750 


Giacomo Antonio Palmieri Poesie provecete — Nicola Capasso Opere poetiche — 
Biase Valentino La Fuorfece—Vunziante Pagano La Batracomiamachia—Vicola Cor- 
vo Lo Masaniello— Francesco Oliva Napole accojetato — 4cantede Antegnano (lo stesso 
Oliva) Aminta vestuta a la napoletana— Arnoldo Colombi (Nicola Lombardi) La Ciuc- 
ceide— La Violeide—Quatriglie Carre e Cartielle a re Carlo — Prammatiche del 
regno—Mattia del Piano Laudi spirituali—Claudio Ottavelli L’Ottavio Commedia — 
Francesco Viola (Oliva) Commedie per musica — Gennarimtonio Federico Commedie 
per musica— 4Agasippo Mercotellis (Giuseppe Martuscelli) Commedie per musica—7bm- 
maso Mariani Commedie per musica —La Massara spiritosa, La Milorda, La Sem- 
plice fortunata Commedie per musica—Domenico Barone di Liveri Commedie—Ni- 
cola Gianni Commedie per musica — Not. Pietro Trinchera Commedie per musica 
Antonio Palomba Commedie per musica— Sorrentino L'astuta Cortigiana Commedia. 


уп 
dal 1751 al 1800 


Antonio Villani Lo Calascione Titta Capasso Lo Capezzale — Carlo Mormile Le ` 
Favole di Fedro—Rocco La Buccoleca e la Georgeca de Vergilio— Tardacino Lo defen- 
nemiento, Annotazione a la Vajasseide — Nicola Vottiero Lo Specchio de la cevertà— 
Quatriglie Carre Cartielle a re Ferdinando IV.—Prammatiche delregno—|Capitoli 
del ben vivere (!)—d' Antonio La Scola cavajola—Landini Commedie per musica — Pi- 
grogispano (?) Commedie per musica—Pasquale Mililotti Commedie per musica— Gae- 
tano Gasbarri Commedie per musica — Giuseppe M. Diodati Commedie per musica 
— Giuseppe Palomba Commedie per musica —Saverio Zini Commedie per musica — 
Giambattista Lorenzi Commedie per musica — Francesco Cerlone Commedie — La 
Moglie fedele Commedia per musica —/7 tre amanti burlati Commedia per musica— 
La Paggeria Commedia—Giuseppe Sigismondo Commedie— Canzune e Strammuotte— 
Ferdinando Galiani Vocabolario —Luigi Serio Vernacchio. 


dal 1801 al 1850 


Duca Morbillo Poesie — Piccinni Poesie— Giulio Genoino Nferta contratiempo — 
Nicola Santangelo Sonelto— Michele barone Zezza Poesie— Mormile Rocco Poesie— 
Antonio Majuri Versi italiani ed in dialetto — Andrea Passero Commedie per mu- 
sica—Giovanni di Giurdignano Tre decotte — Quattomane Gabriele Poesie. 


TAVOLA 


DEGLI AUTORI E DELLE OPERE RISCONTRATE IN COMPORRE ED ORDINARE 
IL VOCABOLARIO 


ARRIVABENE Gaetano. Dizionario sistematico —Brescia—ZBettoni, 1809. 

Azzoccm Tommaso. Vocabolario domestico della lingua italiana, ec. Roma — Mo- 
naldi. 

Barpacria Giuseppe, Vocabolario metodico universale ec. Venezia — G. Tasso, 1815: 
(non compiuto). 

Bresciani p. Antonio. Saggio di alcune voci toscane di arti , mestieri e cose dome- 
stiche ec.—Parma—/iaccadori , 1837. 

Carerist Ambrosii. Dictionarium undecim linguarum—Basilea, 1616. 

Carpinari Francesco. Dizionario della Lingua italiana ec. aumentato di spiegazioni eti- 
mologiehe ec. dall’ avv. Pasquale Borrelli—Napoli—Nobile, 1846. 

Carena Giacinto. Prontuario di Vocaboli attenenti a parecchie arti ec. Parte I. Voca- 
bolario domestico—Parte И. Vocabolario d’arti e mestieri— Napoli —Marghieri , 
1856. Parte III. (postuma) Vocabolario dei veicoli su terra, ecc. — Torino —Stam= 
peria Reale. 1860. k 

Costa O. Gabriele. Vocabolario zoologico comprendente le voci volgari con cui in Na- 
poli , e in altre contrade del regno appellansi animali o parti di essi, ec.— Na- 
poli—A4zzolini , 1846 (pag. 180.) 

De Rrris Vincenzio. Vocabolario napoletano lessigrafico e storico—Napoli — Stampe- 
ria Reale , 1845 (impresso sino al cominciare della lett. M.). 

Diccronario de la lengua castellana per la real Academia espaniola— Madrid , 1770. 

FaccroLari Giacomo. Dizionario latino-italiano con le note del Furlanetti— Torino. 

Facciorati Giacomo. Ortografia moderna italiana ec.—Napoli—Paci , 1831. 

Fanfani Pietro. Vocabolario della lingua italiana ad uso delle scuole — Firenze — Le 
Monnier, 1865. 

Gantant Ab. Ferdinando. Vocabolario delle voci del dialetto napoletano che più sì sco- 
stano dal dialetto toscano ee. degli Accademici Filopatridi—Napoli—Porcelli, 1789. 

Gancano Giuseppe. Vocabolari» domestico napoletano-italiano ec. — Napoli — Lucca А 
1841. (pag. 142). 

Garzoni Tommaso. La piazza universale di tutte le professioni del mondo , ec. 1602— 
Serravalle di Venezia— Maglietti. 

Guerarpini Giovanni. Lessigrafia italiana — Milano, 1849. 

Grassi Giuseppe. Dizionario militare italiano—Torino—Pompa , 1817. 

Jacemany Giuseppe. Dizionario italiano-tedesco—Vienna , 1816.* 

Maxvate lessigrafico , o Scelta di voci italiane, diviso in sette classi , ec. 

Manuzzi Giuseppe. Vocabolario della Lingua italiana ec.—Firenze—Passigli, 1833. 

Maxzo Sac. Luigi. Dizionario di nomenclatura domestica napoletana e toscana— Napoli— 
Marchese . 1867 (pagine 64.). 

Mete Carlo. Saggio di nomenclatura familiare col frequente riscontro delle voci na- 
poletane alle italiane—Napoli, 1827. 

Миллтл Francesco. Dizionario delle belle arti del disegno ec.—Bassano, 1797. 

Mons et de Rovsovx. Dizionario classico italiano e francese— Napoli— Vobile, 1852. 

Muzzi Luigi. Nuovo spoglio di vocaboli tratti da autori citati dagli Accademici della 
Crusca—Bologna—Masi, 1813—E da’ Fioretti di s. Francesco— Bologna, Masi— 
1817-18.—E dalla Città di Dio di s. Aur. Agostino —Bologna, 1818-19— E да? di- 
scorsi accademici di Antomaria Salvini—Bologna, -Vobili, 1821—E dal Demetrio 
Falereo della locuzione ec.—Bologna, Mobili, 1821 — E dal Longino, Trattato del 
Sublime—Bologna— Nobili , 1821. 

Nuovo Dizionario universale tecnologico ec. Venezia —Antonelli, 1832 . 


IX 


Power p. Francesco. Indice universale, nel quale ¿si contengono i nomi di quasi tutte 
le cose del mondo, ec.—Venezia—4Zovisa, 1826. 

Роотт. Bistro. Vocabolario domestico napoletano e toscano— Napoli— Tipografía Simo- 
niana,1850, seconda edizione. La prima è del 1841. 

Rocco Emmanuele. Proposta di correzioni al Vocabolario domestico di Basilio Puoti — 
Napoli—Dell' Aquila , 1845. 

Ropinò Leopoldo. Repertorio per la lingua italiana, ec. — Napoli — Fibreno , 1866. 
(pag. 180.) 

Russi Andrea. Dizionario d' antichità sacre e profane ec.— Venezia, Stella , 179 3. 

Scoppae Lucii Joannis. Spicilegium etc.—Neapoli —Per Amatum et Yorlanum socios 
1551: tomi 2. 

Srraricó Simone. Vocabolario di Marina—Milano — Stamperia Reale , 1813. 

Senor Giuseppe. Vocabolario domestico toscano—Napoli— Mobile, 1849. 

Tommaseo Niccolò. Dizionario де’ Sinonomi—Firenze— Viesseaur , 1840-41. 

Tramater. Vocabolario universale italiano compilato a cura della Società tipografica. 
Tramater e C.—Napoli— Yramater, 1829. 


TAVOLA 


DELLE ABBREVIATURE USATE NEL VOCABOLARIO 


accr. Accrescitivo 

adag. Adagio 

afer. Afèresi (1) 

agric. Agricoltura 

anagr. Anagramma (2) 
anom. Anómalo (3) 

antic. Anticamente, antico 
antifr. Antifrasi (4) 

antin. Antinomia (5) 
apoc. Apócope (6) 

app. appell. — Appellativo 

‘arm. Armajuolo 

art. Articolo 

art. ind. Articolo indeterminato 
assol. Assolutamente 
atten. Attenuativo 

att. verb. Attenuazione verbale 
bist. Bisticcio 

bist. fanc. Risticcio fanciullesco 
attiv. Attivamente 

calz. Calzoleria 

celt. Celtico 

ch. Chiuso 

chies. Chiesastico 

chim. Chimica 

chir. Chirurgia 

comp Composto 

crit. Critica 

decl, Declinabile 

dif. Difettivo 

dim. Diminutivo 

dis. Disegno 

dispr. Dispregiativo 

ditt. Ditterio 

epigr. Epigrafia 

equiv. Equivalente 

escl. Esclamazione 

el. etim. Etimologia ' 
euf. Eufonia, Eufonica (7) 
fane. Fanciullesco 

farm. Farmacia 


(1) Troncamento della prima sillaba d’ un vo- 
cabolo. 

2) Permutazione di posto di sillabe o lettere 
nel medesimo vocabolo, da variarne il siguificato. 

(3) Irregolare. 

(4) Modo di dire dove, invece del mal nome , 
si usa il buono; o viceversa. 


gen. com. 
geogr. 
ger. 

giur. 

gr. 

gram. 


imp. 
indecl. 
int. 
inv. invar. 
ir. 
irreg. 
ittiol. 
lan. 
lat. 
lat. barb. 
latin. 
leg. 
legn. 
less. 
malac. 
mang. 
mar. 
mascal. 
masc. 
m. avv. 
med. 
merc. 
mest. 
metaf. 
metast. 
metod. 


(5) Contrarietà vera o apparente di regole, leg- 


gi ecc. 


(6) Troncamento d'una sillaba, o di una lette- 


Femminile, 
Figuratamente 
Fonditore 
Fontaniere 
Fornaciajo 
Frase di bisticcio 
Fraseologia 
Genere comune 
Geografia 
Gerundio 
Giurisprudenza 
Greco 
Grammaticale 
Idem, lo stesso 
Illirico 
Imperativo 
Indeclinabile 
Interiezione 
Invariabile 
Ironicamente 
Irregolare 
Ittiologia 
Lanajuolo 
Latino 

Latino barbaro 
Latinesimo 
Legale 
Legnajuolo 
Lessigrafia, lessigrafico 
Malacologia 
Mangiamento 
Marlneria 
Mascalcia 
Maschile 

Modo avverbiale 
Medicina 
Mercatura 
Mesticatore 


Metafora, metaforicamente 


Metàstasi (8) 
Metodologia, metodico 


ra in fine de’ vocaboli. 
(7) Suono della cosa o della parola. 
(8) Trasporto , cambiamento di sede. 


mil. 

m. imp. 
m. impr. 
mit. 
mur. 
mus. 

n. 

nap. 

n. est. 
n. etim. 
n. etol. 


n. st. 
ntrod. 
oref. 
oriuol. 
ornit. 
ort. 
parag. 
part. 
past. 


pegg. 
pir. 
pit. 
pr. 
prec. 
pron. 
prov. 
quatr. 
rad. 
rett. 
sart. 
sass. 


Milizia 

Modo imperativo 
Modo imprecativo 
Mitologia 

Muratore 

Musica, musicale 
Nota 

Napoli, napolitano 
Nota estetica 

Nota etimologica 
Nota etologica (1) 
Neutralmente 

Nota filologica 
Nota metodica 
Nome numerale 
Nome proprio 

Nota storica 
Ntroduzione 
Oreficeria 
Oriuolajo 
Ornitologia 
Ortografia 

Paragòge paragogico (2) 
Participio, Partecipante 
Pastorizia 
Peggiorativo 
Pirotecnia (3) 
Pittura 

Proemio, Prefazione 
Precedente 
Pronunzia 
Proverbio 
Quatrisillabo 
Radicale 

Rettorica 

Sartoria, Arte del sartore 
Sassone 


(1) Nota di costumi, usi, consuetudini. 
(2) Aggiunzioni di sillabe in fine. — 
(3) Arte di lavorare i fuochi artifiziali. 


seg. 
sig. 

sig. neg. 
sin. 

sine. 
sined. 
sost. 

sir. 

sup. 
tess. 
tras. 


tras. pleb. 


tris. 


(4) Indicazione del genere ‘per la specie, del 


xt 


Seguente 

Significato 

Significato negativo 

Sinonimia, sinonimo 

Sincope 

Sinéddoche (4) 

Sostantivamente 

Siriaco 

Superlativo 

Tessitore 

Traslato 

Traslato plebeo 

Trisillabo 

Uso fiorentino 

Uscita, uscimento 

Voce antica 

Voce composta 

Vocabolo contadinesco 

Vocabolo forense 

Voce guasta 

Voce infantile 

Vocabolo marinaresco 

Vocabolo militare 

Verbo neutro passivo 

Verbo riflessivo 

Variante 

Vetraria 

Vocativo 

Volgare 

Voce dell' uso 

Da capo 

Persona che parla in dia- 
logo 

Cominciamento di verso 
con lettera majuscola 

Ripetizione della parola 
del capoverso. 


tutto per la parte; e viceversa. 
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A prima lettera dell’ alfabeto — 2 (gr. «) 
atten. dell art. fem. La — 3 prep. (lat. ad) A 
— 4fras. Dall'a pe nfi a la zeta. Dal princi» 
pio alla fine!, Da cima a fondo. 

N. fil. L'a in luogo dell’ articolo la si tol- 
Jera nel dial. parlato ; ma è un errore nel- 
la scrittura, dove si ha a segnare tutto in- 
tero. 

A prep. riprende il d. alla latina innan- 
zi alle parole che cominciano da vocale, Le 
frasi a do màmmeta, a do masto, a do te, e 
simili, che si ascoltano tra fanciulli, non 
sono che della sola pronunzia, dovendosi u- 
sare l'abl. nella serittnra : esse si voglion 
reputare attenuaz. verb. delle frasi lat. ad 
matrem tuam , ad magistrum, e simili, 

A armacuollo m. avc, Ad armacollo 

Auffa avv. A ufo, A scialacquo, Ad esu- 
beranza, A bizeffe. 

Abachista sm. Maestro d'abaco, Compu- 
tista. Malosca!chesta nne sape cchiù de n'a- 
bachista. Mor. Fav. Fedr. IV, 23. 

Abaterno v.comp. (lat. ab eterno ). Dal- 
l' eternità , Abaterno. Ca Dio mme ll ha la 
mente allumenata , Сі” abaterno l’avea pre- 
destenata. Fas. Ger. XII, 65. 

Abbà voc. d'abate, e per afer. Bà. Sie bà, 
siè bà, siè bà, siè Barbara. Ser. Vern. 

Abbaagliare , е mbaagliare v.a. Imba- 
gagliare , Far bagaglio. La gnora abbaaglia 
pe Nnapole, e buie pure nce jate. Liv. 
Stud, Ш. T. 

Abbaccamiento sm. Convenio, Accor- 
do in un disegno di opera per lo più poco 
onesta. Insìnuazione , Indettamento. 

Abbaccare r.rifl. ( gr. ajaxem, ), Accore 
darsi con altri per malfare, o beffare altrui, 
Intendersi, Indettarsi , Prendere concerto. 
Non t'abbaecà co lo cerajuolo. Vor. Sp. Cev, 
49. Vuje sarrite spiune, ed abbaccate State 
co echille che me so nemmice, Morm. Fav. 
Fed. V, II, 7. 

*Abbaco ed 'Abbeco (grapat. edexog) em. 
Prime regole d'aritmetica. D'abaco no la 
mpatta a lo cantone. Bas. Pent, I. egr. — 
2. fras. Sapere d' abbaco. Avere acume d'in- 
gegno. Vuje me ntennite , ca non parlo ara- 
beco; E me creo de sapè no poco d'abbeco. 
Cap. Om. Il., 93. — 3 fras. furb. Essere in- 
dustre a frodare, falsificare. Pippo sapeva 
d’abbaco squisito, E serevea eo echiü penne 
p'accellenza, E co no temperino assaje po- 
lito Sapea dare a le lettere scajenza. Val. 
Mezac. IV, 3. 

Abbachino ed abbechino. sm. Libret- 
to usato sino a' giorni nostri nelle seuole per 
addestrare i fanciulli a spedito computo. A- 
baco. 

Abbadare v.a. Badare, Porre attenzione 
nel fare qualche cosa. E Шао e lo parlare 
crepantuso Fece auzà tutte a chiammà guer- 


AB 1 


ra guerra; Nè s' abbadaje che avessele re- 
spuso Goffredo primmo a dire: voglio guer- 
ra. Fas, Ger. 11,90 — 2 tras. Attendere, In- 
dugiare. Mo che s'abbada ? Pecchè non s'ac- 
commenza ? via, facite Dà lo signo. D'Arno 
Bar. Land. II, 11. . 

Abbafare vn. (gr. асро.) Prender d'afa 
Intristire per aria calda, Alidire, Insecchire, 
e dicesi propriamente delle piante.— 2 Ane- 
lare, Trafelare—3 tras. Infastidire, Seccare. 

Abbafuogno sm. Vento meridionale d'un 
caldo soffocante, Favonio, v. Favugno— 2 add. 
Avvampante, Soflocante. 

Abbagliamiento sm. Offuscamento di 
vista , Abbagliamento, Abbarbagliamento. 

Abbagnare r.a. e np, Fare umido , Inu- 
midire, Umettare—2. Bagnarsi. E co ffa ste 
[не tutto s'abbagna, E lo sudore scorre 

ala capo pe nfino a lo tallone. Morm, Fav. 
Fed. IV, Ш, 3.—3 Usare, Prendere, Fare i 
bagni. 

Abbaja e Baja sf. Il digrignar che fa il 
cane de’ denti, e i latrati di esso —2. tras. 
Smorfia, Visacci, Cuculiatura, Corbellatura. 
lo non mpozzo passare pe na via , Che ogne 
no non me dia l'abbaja. Per. Agn. zef. 

. 91. 

Abbajare e Bajare en. (lat. baubari, gr. 
Вафа], Latrare, Canta lo gallo, ed abbaja 
lo cane, Guàlia la gatta, elo sommiero arra- 
glia. Cort. M. Pas. IX, 35-—2 tras. Gridare, 
Favellare seonsideratamente.—3 fras. Abba- 
jare a la luna, Gridare, Strillare indarno. 
Predicare а’ porri, al deserto, a'sordi — 4 
prov. Cane c'abbaja, no mmózzeca, Can che 
baja, non morde. 

Abbajatorio sm. I frequenti latrati di 
uno o più cani. Abbajamento. Venne pe ben- 
tura no prencepe a caccia drinto a chillo vo- 
sco; e Nnennillo , sentenne Vabbajatorio de 
li cane, appe tanta paura, ehe se schiaffaje 
drinto a n'arvolo. Bas. Pent. V, 8. 

N. fil. Trattandosi dell’ abbajatorio d'un sol 
cane, dicesi abbajo dalla plebe. 

Abbalere vp. (gr $ewrîrr) Servirsi di 
qualche cosa, come 1? opportunità richiede. 
Valersi. 

Abbalestriere sm. Balestriero. Erano 
ciento e quatiuordece cavalle, e cincociento 
a pede tutte quase abbalestriere. Spin. Diur. 
v. Valestra. 

Abballamiento sm. Ballo, Danza a più 
coppie di ballerini. 

Abballare v.a. | gr. feddîee» ). Muoversi 
a tempo di snoui ordinatamente a salti. Bal- 
lare. Comme abballano bello ste doje sore; 
Una è todesca, e ll’auta è taliana. Canz. an- 
tica, — 2 tras. Dicesi altresì delle cose che 
commuovonsi e traballano. Nè abballa ac- 
cossì casa, ch' a lleviello Neontra, quanno 
fa sarva lo castiéllo Fas, Ger, IV. 3.—3 fras. 
Abballare neopp' a 11 ove. Muoversi,Incede- 
re lentamente e timidamente,— V. Addanza. 

Abballarinolo sm. Abballarinola fem. 
Ballerino, Ballerina. 
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N. fil. 1 napol. domandan così chi eserci- 
ta l’arte del ballo, ed anche coloro che bal- 
lano per passatempo. 

Abballaturo sm. Ballatojo, Ripiano, Ri- 
poso. lo me ne vao a l'abballaturo de le 
ggrade, si volite. Liv. Stud. 1,4 V. ‘Anneto. 

Abballo sm. (celt. ball.) Ballo, Cardia, 
Danza— 2 fras. Abballo de l'urzo. Ballo confu- 
so, Danzaccia, Ballo licenzioso. — 3. fig. Ab- 
ballo de li pezziente, Tumulto, Agitazione. 
Oje zi Crè non dire niente; Chille duje so 
nziste assaje ; E n'abballo de pezziente, Neuol- 
lo a nuje farrisse fa. D'A., Piedigr. П, 1. 

Abballonato ad. (sp. abballonado) Gallo- 
nato. No corpetto de velluto Tutto quanto az- 
zainato ; No pantofano appontuto D'amuer- 
ro abballonato. Cat. ant. 

Abbalorare v.a. Avvalorare, Dare, Pren- 
dere forza e valore. 

Abbampare +.a.erifl. Avvampare, Àr- 
dere. Arràssete ca t abbampo de fuoco. Cerl. 
com.—2. Pigliar la vampa, Abbronzare. No 
mme lo fa abbampà (il pane al forno), bello 
figliulo, Sadd. Pagl. gel. I, 6. 

Abbannonare wv.a.enp. Abbandonare. 
Si de la vita mia fosse patrone, E a gusto 
mio potesse fare e sfare, Cierto ca non fa- 
cea sto sbarione, Chillo avanzo de Troja ab- 
bannonare. Stigl. En. IV. 50. 

Abbante »pr. Abante. D'Acate e Llioneo 
già li vascielle, E d' Abante e d' Aulesio 
scatenanno, Se jevano a li scianche, e la 
stess’ ora No maro aveano dinto e n'autro 
fore, Stigl. En. I, 27. 

N. stor, Secondo le antiche tradizioni na- 
pol. Abante fu il condottiere di una colonia, 
che portò gli Dei maggiori nella città. 

Abbarcare en. naut. E l'abbassarsi dei 
cumoli di onde ammonticchiati da’ venti. 
Nche lo navilio a mare fu trasuto, No ma- 
retto abbarcaje che ttanno ne'era. Fas. Ger. 
XV, 9. 

Abbarrare v.a. Sbarrare. 

Abbarrocare e Abbarrucare (lat. ab alto 
ruere) v.a. Rovesciare, Precipitare. E zzo dit- 
to, l’ abbarrucaje dinto a lo sciummo , e se 
la cogliette. Voz. Sp. Cev. 55.—2 tras. Acciab- 
battare, Acciarpare—3. Dare, Vendere, Pro- 
cacciare ad altri per inganno cosa di nes- 
sun pregio. Vendere il gatto nel sacco. Cac- 
ciare un porro. Imboccargliela. Farla da ba- 
rocco a baroccolo. 

Abbasca sf. ( sp. basca ) Ambascia , Af- 
fanno. Palla, ch' è ffiglia , se zucaje Г ab- 
basca ; Ciannone no , che ha la correa cchiù 
lasca. Cap. Om. IV, 8.—2 Smania, Lrrequie- 
tezza. A luogo de repuoso, non facette au- 
tro che co n'abbasca granne votàrese tutta 
la notte pe lo lietto. Cort, Ciule Per. Ш. 

Abbascheare e Abbascare v.n. ( 8p. ba- 
squear) Anelare, Smaniare. A bbascheaje nfi 

all’arba e рро dormette. Fas. Ger. VIII, 59. 

Abbasciare, Avasciare, Vasciare v.a, Ab- 
bassare. Si n'abbasce sta voce, Chesta noce de 
cuullo te storzello. D'Ant, Se. cav. 112. 
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Abbaseio avv. (gr. Варо) Abbasso. Scor- 
re lo Rre comme levriere a pede, E mmo 
è псорра e mmo è abbascio a mura e por- 
te Fas, Ger. ХІ, 29. 

Abbascuso, fem. osa add. Smanioso, Ir- 
requieto, Affannoso, Ansante , Anelante. 

Abbastare vr. Bastare. Si volite acqua, 
nn'esee da ste prete Tanta ch' abbasta a nce 
annegà la sete. Lomb. Ciuc. I, 29. 

Abbasto sm. Trovasi usato per peso, mi - 
sura, quantità, sufficienza, bastevolezza. Fra 
questo tempo non possono uscire li asselia- 
tida Atella, nè recipere vittuvaglie, se non 
con quello abbasto che dì per di fa a loro 
bisogno. Puss. Gior. 25 giug. 1496. 

Abbate sm. (lat. abas: sir. abba) Superio- 
re ecclesiastico: Capo di una badia.—2. Pre- 
te, ed anche chi veste abito clericale senza 
aver preso la messa—3. fras. Pigliare p'a- 
bate, credere abbate. Esser tenuto per gon- 
zo, per inesperto, niente pratico — 4. fras. 
Farela da abbate. Comportarsi con impuden- 
4a.—D. fras. Fare abate, Gabbare, Ingannare, 
Frodare, Truffare in cose venderecee. 

N. stor. La qualita di sfaccinto, audace e 
simili fu data agli abati nel passato secolo, 
da che tra i corteggiatori delle donne nota- 
vansi molti di essi: i quali eran quasi tutti 
secondogeniti di case patrizie , obbligati al 
celibato per serbare nella sola persona del 
primogenito tutte le ricchezze dell’ illustre 
famiglia. 

Abbatessa sf. Badessa, Abbadessu. E 
per un bisogno v'instituirà l'abbatessa. Bru- 
no, Candel. V, 18. — Le mmonache, la porta 
vattetora, 'Ncomparire Mortella, spalanearo ; 
E abbascio chella nobbele segnora Co l'ab- 
batessa , ed autre se trovaro. Rag. Mort. 
d'Orz. XV, 21. — 2. L' Abbatessa de Mine- 
minessa è benuta a Nnapole a sentì messa: 
ha dato no càucio neopp'à la fossa; com- 
me maje meza messa fosse, e comme maje 
meza fosse messa. Bist. fanc. 

Abbatinp sm. mur. Si da questo nome 
alle sottili lastre di ardesia con le quali si 
preservano le cimase da' guasti che riceve- 
rebbero dalla pioggia. 

Abbattere r.n. Abbattere, Battere —2. 
Dicesi di chi indettatamente annuisce, con- 
sente, comprova con monosillabi e cenni a 
racconto fatto da uno, per inganno di un al- 
tro. Ntonio parla pe persuadere a Giovan- 
na , e Ciccio abbatte — З Svignare , Andar. 
sene all’altro mondo. E che sarria, sia Le. 
na, e sta segnora Se l'abbattesse. Lo Sa 
gliem. I, 3. 

Abbattitore su. ora fem. Comprovante, 
Consensiente nel significato della v.prec. No 
mme fa l'abbattitora, ca te tengo scanaglia- 
ta pe na fauza. 

Abbatuozzo sm. dim. Abatino. Nuje ve 
mannammo cheste ortolanelle: E si neop- 
pa a le case le chiammate, Vuje aute si ab- 
batuozze calavrise, Fa che crianza aggiate. 
Quatr. Pad. e Ciard. 
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'Abbecenare va. e riji., Avvicinare, 
Accostare. E la guerra e la pace io t'ab- 
becino. Fas. Gier. IL. 89. — Comme fujeno 
arrevate a la marina, Tonno co lloro priesto 
s'abbecina. Cort. Cerr. nc. II, 14. 

Abbecino aw. Vicino, Da vicino. Jar- 
ria, respose, che ppe crammatino Se lassas- 
se assantare la fortezza: Ma tenerence guar- 
die si abbecino, Che le servano ? neanna pe 
capezza? Fas. Ger. XIX, 128. 

'Abbeco V. Abbaco. 

Abbedere v.a. e np. Avvedersi, Accor- 
gersi. E mmo m'abbéo ca so no ealantrino. 
Val. Mez. XVI, 4.—E secotanno sto parago- 
ne, Facea n'ommo abbedè quanto è bricco- 
ue. Morm. Fav. Fedr. I, 3. 

'Abbele, e Abbole ad. Abile. Vi che de- 
creto fice! e le ddefese Manco le voze dà : ca 
si l'aveva, Er àbbele a fa chella cchiù cor- 
tese. Cap. Son. 18.— Creggio ca manco chillo 
sarria abbole. 1d, 164. 

Abbelenare v.a. e пр. Avvelenare. V. Ab- 
benenare, Mmelenare, Mmenenare, Nvenenare. 

Abbelire v.a. e ri. Avvilire, Mancar d’ a- 
nimo, Non aver euore. Á contare ogne cosa 
io w abbelesco. Viol. 57.— E comme vedo, 
priesto t' abbelisee. Morm. Fav. Fedr. II, 7.— 
Fortuna ajuta a chi non s' abbelesce. d'Ant. 
Mandr. all. 1, 25. 

Abbellimiento sm. Síoggio, Abbelli- 
mento. Nzomma l'onesto vivere é perduto, 
Pecchè, dove so tante abbellimiente, Pe rre- 
parare nce vo granne ajuto. Val, Mez. I, 7. 

Abbeluto , add. Avvilito , Senorato, Sco- 
raggiato. — 2. Allibito, Agzhiadato. E met- 
tennose dinto a lo bagno, s'è tutto abbeluto. 

Abbenga che avo. Avvegnachè, Quan- 
tunque, Sebbene. Ed abbenga che a chisto 
proposeto se ne potriano adducere na nfene- 
tate d'asempie, a nuje abbastarranno li sopra 
zetate. Tard. Vajass. 1 

Abbèncere v.a. Vincere, Sopraffare. Già 
m'ubbenceno li frate. Cap. Son. 68.—2. fras. 
Non potere abbencere. Non bastare le pro- 
prie forze, Esser miuore dell'opera che si 
richiede. 

Abbenemiento ял. Avvenimento, Suc- 
cesso, Accaduto. Chisto abbenemiento se po- 
tea ssomigliare a chillo de la guerra servi- 
le. Tard. Def. 208. 

Abbenenare ». a. Avvelenare , Attossi- 
care. Chill ammasciatari, credennose de 
avere abbenenato Corradino , se parterono 
d'Alemagna. Pas. Gior. 

Abbenire v.n. Avvenire, Accadere, Che 
puozz' ascì da tutte li travagli, che maje te 
ponno abbenire. Sarna. Posill, I. 

Abbenire sm. Avvenire, Futuro. Clri pen- 
sa a ll'abbeni, guajo che lo ѕіосса. Cag. Po- 
sill. XVII. 

Abbentare v.a. e n.p. (sp. alentar)¿Spin- 
gerai, Gettarsi con impeto, Avventarsi. (Quan - 
no de furia neuollo se l'abbenta No piez- 
zo, n° ommenone maleditto. Fus. Ger. VIII, 
23. — 2. Prendere posa, quiete. Ed in que- 
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sto significato quasi sempre è usato con la 
пашаа. Sango a delluvio jetta, e manco 
abbenta. Fas. Ger. VII, — 3. Se votano, se 
girano, e n’ abbent: no. Val. Mez. I, 67.— 
Nè potenno cchiù abbentare dinto a lo liet- 
to, se sosette co na gra furia. Cort. Ciul. e 
Per. ШІ, 24. 

N. est. Vuolsi anche citare una intera stro- 
fa per verità di pensieri, e bellezza d'im- 
magini poetiche. — Maddamma sta conten- 
ta, Quann' isso vene cca : S' arraggia , non 
abbenta, Quann' isso se ne va: Li zinne van- 
no e beneno, E pare che se diceno, Mèna- 
me tu lo core, Ch' 10 te lo mengo a te. Si 
chisto non è ammore, Deciteme che d' è ? 
Lor. Tamb, I, 3. 

Abbentorare v.a. enp. Avventurare , 
Arrischiarsi, Cimentarsi. Puosto tra la spe- 
ranza, e la paura, No tippe tuppe le faces 
lo соге : Ma nfine arresoluto s' abbevtura. 
Ca lo spertosa chella sperciacore. Pag. Mort, 
d'Orz. MI, 34. 

Abbentoriero sm. rera fem. Avventu- . 
riero. La squatra de le donne abbento- 
rere, Niervo, forza e bentura de lo campo. 
Fas. Ger. 11, 37.—Ca de st abbenturiere € 
beretate Quanto se conta. Id. I, 53. 

Abberbio sm. Avverbio. 

Abbermecare ed Abbremmecare, v.a. e 
n. Inverminare, Inverminire, Covrirsi di ver- 
mini, e di altri insetti che brulichino a modo 
di cose inverminite. 

Abbermecato e Abbremmecato, add. 
Verminoso, Vermicoloso, Pieno d'insetti— 2. 
fras. Abbermeecato de peducchie, de pulece, 
de chiattille. Impidoechito, Impuleiato, Im- 
piattolito ; quello a eui brulicano addosso e 
vermicolano cimici, pulci, e уни E 

Abbescare v.a. Invischiare, Inescare.Auh, 
compà , e che sciamma Mm’ aie abbescata 
mpietto! Sadd. Tav. de M. 1, 7. 

Abbesognanza sf. Bisogno , Occorrenza 
Che stessero co l' arme int' à le cease , Prun- 
te p'aseire ad ogne abbesognanze. Cuor. Mas. 
II, 65. 

Abbesognare r.a.e».p. Bisognare. Ma 
nuje stammo a lo mmeglio de l'abballe; abbe- 
sogna che ccala lo sipario. Fas. Ger. IV, 68. 

Abbesognuso , fem. osa, ad. Bisognoso, 
Necessitoso , Disagiato. A lo tiempo d' oje 
se darria cchiù priesto na v>rza de tornise a 
no spione magna magna, che treccalle a no 
povero abbesognuso Bas. Pent. 11. 

Abbessare vn. (gr.«guacos) Innabissare, 
Sprofondare. Parea che lo neverso s'abbes- 
sasse. Fas. Ger. IV, 18. V. Nnabbessare 

Abbessecchiare v.rif. ( lat. vescica ) 
Gonfiare a modo di vescica ; € dicesi prin- 
cipalmente a motivo dell'enfiagione della pal- 
pebra inferiore per ricorso d' umor morbo- 
so; e ancora delle labbra, delle gote ec. nel- 
le idropisie. 

Abbessecchiato , ad. Véscicoso. Gonlio 
degli occhi. S' è sosuto co ll'uocchie abbes- 
secchiate.—2 Aver le traveggole. Che d'è? 
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по nce vide? che tiene ll'uocchie abbes- 
secchiate ? 

Abbéte sm. bot, abies Abete. E гаре 
legnammo che fa casce, E fa titte pe 1 a- 
cqua quanno chiove: Roc. Georg. 11, 19. 

Abbetuare vp. Abituare, Prender abi- 
tudine, frequenza, Usare, Pigliare usanza. 
51 chella s'è abbetuata, mo non la tiene echiü. 

Abbetuato ad. Abituale , Frequentato, 
Usato. £ pecchè era peccato abbetuato, non 
poteva esse assoluto. Vot. Sp. Cev. 96. 

Abbeverare v.a. Abbeverare dare a be- 
re, e dicesi comunemente degli animali. U- 
na (fontana) uc'é de forza graane, Che pe tre 
mascarune l’acqua spanne: De tutte tre mme 
fece abbeverare. Cort. Viag. Parn. 1, 17. 

Abheveraturo sm. Pila più o meno gran- 
de, ove si abbeverano i cavalli. Abbevera- 
tojo.—2. Alberello, in eui si dà bere agli uc- 
celli, ed al pollame. 

N. st. Ci ha una contrada al confine occi- 
dentale di Barre, presso Napoli, detta s. An- 
tonio all' abbeveraturo. 

A bbeveriello m.avv, Portare uno a be- 
veriello, Menarlo a mala via, a pessima fine. 

N. st. Beveriello dicevano i napol. ogni 
luogo d' acqua corrente, o che ivi pollasse, 
dove si aveva agevolezza di abbeverare ca- 
valli, capre e simili. Ce n'era uno di qua 
da Poggioreale , contrada che comincia dal 
Cavalcatojo , sede delle male donne. Da que- 
sta particolarità la frase, per sineddoche, si- 
gnifica condurre, menare a male. 

Abbevire. +]. Avvivare. Comme fa lo 
ferraro ch'a lo ffuoco, Sbruffa l’acqua pe far- 
lo echiù abbevire. Aul. Nap. acc. XVI, 9. 

Abbevuto, ad. Ravvivato, Vivace, Rigo- 
glioso. Coralle de li labbre, addò lo sango 
Sta che mo schizza; tanto so abbevute. Aul. 
Nap. acc. XII, 29. 

A bbezzeffeo avv. (gr. Воде, Buia) Ab- 
bondantemente, A bizzeffe. 

Abbiare quatr. v.a. Mettere in via, Indi- 
rizzare. E l'abbiaje pe la casa soja. — 2. va. 
Prender ‘mossa, Pigliar capo. Serpea pe 
mmiezo chiano chiano, No sciommariello che 
da coppa abbia, Fas. Ger. VIII, 51.3. np. 
Prendere la via. Fatto che appe no bello va- 
samano, S'abbiaje pe la terra chiano chiano. 
Cort. Mic. Pass. VIL, 22 — 4. Cominciare , 
Imprendere, Dar di piglio. Ca si te scotolava 
la vammace, Comme abbiato avea, starrisse 
mpace. Cap. Om. I, 46. — 5. Vibrare, Sca- 
gliare. Statte d’ arrasso; Ch'a le echiocche 
Vabbio No zuoccolo de chiste, e te sfracas- 
во. Sad. Тау. de Most. I, 13. -- 6 Abbiàr- 
sela, Abbiarennella , Abbiànnillo. Svignar- 
sela: Mandarnela via; Màndalo via. 

Abbiata quatris. sf. Avviata, — 2. fras. 
Pigliare l’abbiata, parlandosi di campane, 
e di altre cose bilicate, Dondolare.— 3 In- 
dirizzarsi al segno, Indirizzo. 

Abbiento sm. (lat. ab e ventus) Quasi ces- 
sazione di agitazione. Riposo, Calma, Pace, 
Nè tu, nè chella, N'ora d'abbiento Pozzate 
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avè. Feral. Viec. av. ШІ, 19.—Traemi d'este 
focora, Perchè non ajo abento notte e dia, 
Pensando pur di voi, madonna mia, Ciul. 
Ale. Canz. 

Abbisciare v.a. naut. In marineria è di- 
sporre la gomena a forma di biscia , affin- 
eliè si possa poi dar fondo , ed indi abbit- 
tare. 

A bbista, A bista ed Abbista, modo ave. 
А vista, E na gran sebetura fravecare Anea 
le fece а bista de lo mare S. En. VI, 57.— 
Se n'acchiappaje Na trentina, ch'abbista l'an- 
nasaje. Lomb. Ciuc. VIII, 3.—2 Prontamen- 
te, Immediatamente. Vorria comme a sargen- 
te essere lesto, Pe te servi, caro Gioseppe, 
a bista. Cup. Son. 16. 

Abbistare v.a. Avvistare, Scoprir con la 
vista. Quanno vonno fa l’ ammore ( gli uc- 
celli), A li nide non nce vanno; Pecchè llà 
lo caceiatore Nche l'abbista, nce la fa. Sadd. 
Tav. Most. IH? 1.—2. Porre gli occhi sopra, 
Far qualche proposito su la persona che per la 
prima volta si vede. Grannizia che ha lo gio- 
vane abbistato, Fatto ha lo core quanto a 
no loeigno Cort. M. Pass. VII, 14 — Abbista- 
jeno ehe a ehella montagnella Maje nee man- 
cava l’ erba tennerella. Lomb. Ciuc. I, 6. 

Abboenbolo sm. v.quas. Vocabolo, Ada- 

io, Motto sentenzioso. Dice buono l' abboca- 
lo, ca l'ammore è piccerillo, e non sa con- 
tare pe nfi a quatto. Mil, Strav. Am. 

Abboccare v.a. e np. Inclinare un vase 
qualunque, e per trasl. ogni altra cosa. Ab. 
bocea chiano chiano sto peretto. — Fatto 
abboccare lo majo, fecero a chi piglia pi- 
glia. d' Ant. Sciat. mpr. III, 6.— np. Men- 
te la mano stennette, La varca з’ abboccaje , 
e nce cadette Cort. Cerr. VII, 15.—2. Versa- 
re, Riversare, Traboccare. Vómmeca pe nien- 
te (il Vesuvio col suo torrente ignito: lava); 
E quanno lo bo fa, pe nzi a la vocea Sa- 
glie de sta montagna ‚е te I’ abbocca. Lomb, 
Cine. VIII, 10. — 3. Venire, Entrare a col- 
loquio (fr. aboucher). Aggio spiato pàtreto, ca 
voglio Che t'abbueche co Titta. Cort. Rosa. II, 
5.—4. tras. Indettare, Insinuare. Lo vozero 
pigliare presone ; ma isso che aveva ammice 
li serivane, e le tteneva abboccate, se la sfi- 
laje. Bas. Pent. V. 8. 

Abboccato add. Rovesciato, Versato, Ri- 
versato —2. tras. parlandosi di vino, Ama- 
bile, Soave al gusto. E tant’ autre manere 
De vino che sarria na longa storia, A con- 
tarele tutte, Abboccate, gagliarde, aspre ed 
asciutte. Bas. Mus. nap. III. 

Abboecune m.avv. Bocconi. No stea ab- 
boceune, no; ma comm'avette L'anemo sem- 
pe de ghi mparaviso, Aecossi muorto pure 
se mettette, E merzo llà stea co la faccia a 
rriso Fas. Ger. VIII. 33. 

Abboffare v.a. Gonfiar.le gote per man- 
dar fuori una buffa.—2. fig. Sentir fastidio, 
dispetto, ira; che, o per urbanità, o per timo- 
re, о per obbligo, si dee comprimere. Lo tra- 
scurzo è stato luongo, e mm'ha fatto abbof- 
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fare.— Le llegge che se fanno a lo juorno 
d'oje , so ccose che te fanno propio abbof- 
fa. —3. fig. Abboffare la panza. Ingravida- 
re, Essere incinta. 

Abboilata sf. tras. Scorpacciata, Satolla. 

Abboffato, ad. Gonfiato, Rigontio. 2 Ira- 
to, Sdegnato — 3 fras. Invanito, Impettito , 
Tronfio. 

Abbolativo sm. Ablativo—2. fras. Fare 
n'abolativo assoluto. Uscir de’ gangheri. Fa- 
re un atto impreveduto di collera. 

Abbonamiento sm. Lusinga: Modo ca- 
rezzevole: Il placare, l abbonire, il render 
buono. Lo frate e echisto mmiezo la mettero: 
E de speranze la vanno abbottanno. Cossì 
co chiste ed dute abbonamiente, La nchiüsero 
а la casa allegramente Cuor. Mas. 1, 28. — 
2. Convenzione, Ricomposizione di patti con- 
travvenuti. Se so agghiustate li cunte , e 
hanno fatto n'abbonamiento nzieme.—3. Con- 
venzione, contratto, speeialmente teatrale. 
Appalto. 

Abbonare v.a. e np. Rabbonire. Dive- 
nir buono. Placare. Steva comm’a no lione: 
e pure eo tanta carizze ll’ hanno abbonato.— 
Voleva fare cose de pazze; ma penzanno a 
la Madonna, s'abbonaje. — 2. Mandar tutto 
per le buone. Adulare.Canta, si cante; E si tu 
suone, sona ; Nè te contrastà maje: sem- 
pe t’abbona. Pag. Val. IX, 10.—3. Chiuder gli 
oechi: Non pensarci tanto. Oh maro mene! 
Che nganno è stato chisto ch' aggio fatto , 
Chello ttanto abbonà no stea de bene: Mo 
lo canosco, mo che сгеро e schiatto. Morm. 
Fav. Fed. 1, XII, 4.— 4. Ammettere, Conce- 
dere. lo t'abbono la passiata, ma non t'am- 
metto la compagnia de cattive ammice. — 
5. Approvare un conto, una partita. — 6. 
Prendere a fitto, Torre in appalto. 

Abbonato ad. Dabbene: Di semplici co- 
stumi: Fatto all’antica, Lo nnerezzaje ncorte 
pe mmasto de ceremmonie de no signore che 
era n'ommo abbonato, e tanto buono, ch'e- 
ra propio n'anemale. d'Ant. Seiat. mpetr, IT 
— 2. Calmato, Rimesso, Rappaciato. Isso po 
а ll'aute parla cchiù abbonato. Fas, Ger. XX, 
3. — Chi ha appalto in fatto di teatri, e si- 
mili. Chi è chisto che trase a s. Carlo? — 
Abbonato -: E chi è chist auto? — Abbo- 
nato. 

Abbonnante cd. Abbondante, Copioso. 
Ma le ccose passate venì a mente Se fanno, 
ell' ira corre cchiù abbonnante. Ger. VII 73, 

Abbonnanza, Abbonnanzia, sf. Abbon- 
danza, Dovizia, Copia. Addonea fatta sulo è 
l'abbonnanzia Pe la baggianaria, pe la gno- 
ranzia ? Per.Agn. zefí.-—Tanto che ppe scap- 

da l'abbonnanza De puopolo che appries- 
so Pera juto, Corze a na chiesia comm’ a no 
falluto. Cuor. Mas. II, 34. 

Abbonnare v.». Abbondare. Dimme tu 
mo, che de sapere abbunne, Sopra sto fatto 
comme nce respunne ? Val. Mez. 1, 158 V. 
Aonnare. 


Abbordatore sm. Dicesi d'uomo, che fa 
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le cose a casaccio. Ciarpone, Acciarpatore. 

Abborrare v.a. Azione de’ ferri troppo 
roventi sopra le biancherie. Abbronzare. 

Abborrato ad. Abbronzato. 

Abbortonare +. п. naut. Volgere ed ac- 
costare il fianco della nave alla riva, vo- 
gando, Cea, cca, chisto è lo tuoceo: Abbor- 
tona Cilla I. 1, A 

Abboscare ed Abbuscare v.a. e riff. (spag. 
buscar: prov. bousquar). Lucrare. A no figlio 
de rre non s'accommeneva sapere chello che 
mporta de sapere a chille che p'abboscarese lo 
ppane, vanno sonanno pe lo Cerriglio. Tard. 
Defenn. — 2. Ricercare. Isso rispose : io mo 
voglio abboscare LI’ erve, le prete, e l'autre 
seartapelle. Cort. Cerr. V, 25.—3. Procaccia- 
re. Comm’ auciello Ch'a li figli lo civo ag- 
gia abboscato. Cuor. Mas. 11, 36.—4. Guada- 
gnar con furberia ed inganno. Abbusca si, 
ma n' abbuscà co ttramma. d Ant, Mandr. all. 
IV, 12.5. antifr. Esser bastonato, e simili. 
Smorfie, allueche, vernacchie, e ssische ab- 
busca. Cap. Son. 145. — Fu propio chillo 
juorno, Che la Perzia abboscaje dinto la fac- 
ce, E le fu rutto Puno e Pauto cuorno. Fas. 
Ger. I, 46. 

Abbotecare v.a. naut. Vacillare, Ri- 
baltare , Svoltare (lat. exvolutare ), Uh! che 
chiante, uh ! che trivole, uh! che echelle Com- 
menzano sordate e marenare! Ntra lampe e 
ttruone,e cchioppete a llancelle, Spisso la var- 
ca vide abbotecare. d'Ant. Mandr. nn. 1. 8.— 
Che ajuto vnoje ! No trnono mpertinente Sba- 
raje la nave,e zeffonnaje la gente; Pe mala 
sciorta, o pe bona fortuna, A pproda io stan- 
no, abbotecaje ne Vonna. Cort. Mie. Pas. Ш, 
7 е8, 

A bbottafascio aw. Soprabbondante- 
mente, Sopra misura, А catafascio. 

Abbottare v.a.Gonfiare. Dimme, sia Ddea, 
che arraggia, e ehe mmalora Tanto abbot- 
taje d'Achille li premmune. Cap. Om. 1, 5.— 
Cossì ncuorpo tenennose lo sciato, S'accom- 
ménza abbottare a poco a poco. Morm. Fav. 
Fed. I. XXIV. 

Abbottamiento s.m. Gonfiamento — 2. 
tra». Fastidio, Molestia, Noja, Seccatura. 

Abbottonatura sf. La parte dell’ abito 
dove si fissano i bottoni. Bottoniera. 

Abbracciata sf. Abbraccio, Abbraccia- 
mento. Addov' è lo figlio bello, Lo giojello 
de lo tata? Chiammamillo, portamillo, Pe 
le fare n'abbracciata. Cilla III, 22, 

Abbracciatorio , sm. Frequentativo di 
Abbraccio, Abbracciamento. Se trovaro a la 
stessa taverna: e fáttose n’ abbracciatorio 
granne e na priezza fore de li fore. Bas. 
Pent. IV, 3. 

Abbráico ad. Ebraico. Vedde no mar- 
moro; Ed era scritto co llettere abbrajeche. 
Val. Fuorf. vit. 720. 

Abbramma sf. Brama, Fame canina , 
Smania di ottenere 

Abbrammare v.n. Avere ardente desi- 
derio di checchessia. Esser famelico. Non 
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mmoleva ammà cchiù : mo nnitto nfatto, sto 
core mio pe Cecca allanca e abbrammu. Sgrutt. 
Tiorb. X, 2.—E ll’aje da mpapocchiare, De- 
cenno ca ped' isso abbrammo e spireto. Cil- 
la, II, 5. 

Abbramm o apr. Abram, Abramo. 

Abbrancare v.a. Abbrancare, Agguet- 
fare — 2. /ras. Prendere con furia: Ritenere 
con forza. Vede isso no cavallo fore via, Sen- 
za patrone, e priesto corre e abbranca La 
vriglia, e s'accravacca. Fas, Ger. XX, 22. 

Abbreo ad. Ebreo, Via, jammoncenne, ca 
tu si aspettato Cchiù che wè da l'abbreje lo 
Messia. Fas. Ger. XVII, 8. 

Abbreviare, v.a. (gr. Boexus) Abbre- 
viare — 2. Accoreiare. Va abbrevia mo sto 
servizio ; e fa priesto. -- 3. Dar termine, Fi- 
nirla. Ora levammo L'accasione : via, Jam- 
moncenne a bonora: abbreviammo. Trinch. 
Equ. III, 2. 

Abbrile sm. Aprile, quarto mese dell'an- 
no. — 2 prov. Chi ad abbrile straporta lo 
ppotà , D' aequa se po abbottà — Si marzo 
non marzea, Abbrile po ferea.—3. tras. Pri- 
mavera. Stace Napole mia bella e gentile , 
Sciore de Talea e sehieeco de lo munno, 
Mamma che face nascere l'abbrile Tutto a no 
ventre sempe co l'autunno. Cort. Mic. Pas. 
VI, 19. 

Abbrocamiento sm. Affiocamento, Rau- 
cedine. 

Abbrocare , pron. Abbrucare. v.n. ( gr. 
Вооухос̧) Affiocare, Afliochire, Divenir rauco 
per soverchia vociferazione , per prolungato 
gridare, per raucedine reumatica. Arroca- 
re. Ed a nomine tutt’ oje te chiammo e stril- 
lo, E ppe tale nzignale so abbrocato. Fas. 
Ger. XX, 102. —La voce me s'abbroca, Lo 
chianto me strafoca, L'arma me sento ascì! 
Sadd. Duje figl. II, 10.—2. fras. Imbrunire: 
Farsi sera : Stato dell’ aria tra l'alba e la 
notte. Governamette ch’ è abbrocato l’ àjero 
(aere); E nnante che sia scura (la notte) Com- 
m'a bocca de lupo, Me la voglio salare. Bas. 
Mus. nap. 6, — 3. fras. Mancar la vista de- 

li occhi. Chist' uocchio sta abbrocato. Lom. 
Ласе. II, 12. 

Abbrocato pron.abbrucato, ad.Alliocato, 
Affiochito, Arrocato. 

Abbronzino, add. Bronzino —2. Aggiun- 
to di volto, vale di color bruno, Incotto dal 
sole. Le bide la matina Che pareno lacerte 
vermenare, Chi ha la faccia abbronzina, Chi 
pavonazza, o pure giallinoro. Cau. ПІ, 4.— 
З. trasl. Sfrontato, Impudente, Nega-debiti. 
Vi che mmutria tosta, vi che faecia abbron- 
zina! 

Abbronzuto, add. Abbronzito , che ha 
ricevuto il color di bronzo -- 2 tras. Dicesi 
di un viso ingiallato. 

Abbrostoliaturo sm. V. Abbruscaturo. 

Abbrostolire v.a. (lat. reustulare) Ab- 
brustolare, e dicesi del pane a fette, e d'ogni 
vivanda che si fa riscaldare senza Vaggiun- 
to di umido condimento che fosse necessi- 
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rio. Nforname sta pollanca, e non farla trop- 
po abbrostoli.— Abbrostolisceme na fella de 
pane, mbroscinace pe coppa n'aglio scamaz- 
zato, miettece no filo d' uoglio, no pizzeco 
de sale, e na scioriatella d'ardeheta ; e cauda 
canda, portamella cca.—2. Tostare, quando 
trattasi di chiechi di caffè, mandorle e legn- 
mi, o altro che si dee cuocere a secco. 

Abbrucare en. V. Abhrocare, Arrocare, 
Divenir rauco , Affiochire, Pe 1 immeto pi- 
gliato neoppa maro, S'è abbrucato de fatto, 
E quanno parla non se sente affatto. Corz. 
HI, 10. 

Abbrunzo sm. Bronzo, Lega di rame e 
stagno, cui s'unisce talvolta zinco, piombo 
argento ee. V. Avrunzo. 

Abbruscaturo «n. Quell’ utensile di fer- 
ro a forma cilindrica nel quale tòstano i 
chiechi di caffè. Tambnrino, Tamburo. 

Abbrusciare ed Abbrosciare, v.a.e riff. 
Bruciare, Ardere, Scottare: e si dice per caldo 
e per freddo ; per eecessivo calore alle mani 
ed ai piedi, dopo prolungata fatica: e metaf. 
per grande amore ed immoderati desiderii. È 
` abbrusciarlo (il cadavere ) na montagna 
Fenne de legne mmiezo a la campagna. Stigl. 
En. VI, 43.—Lo jajo co la neglia accommen- - 
zaje Ad abbroscià le spighe. Hoc. Georg. 1, 
40.—Pe troppo cammenare m'abbrusciajeno 
li piede :e pe troppo sceregare li panne neop- 
pa a la preta, m'abbruseiano le mano.—So- 
re mia, sore cara! Io mm' abbruscio e con- 
zummo, lo ne spànteco e moro. Pag. Fen.IIT,1. 

Abbrusciatura »f. Bruciatura: Scotta- 
tura. 

—2. tras. Per la cosa abbrusciata. Bruciata, 

Abbruscióre e Abbrosciore sm. Brucio- 
re, Cociore. Le fece n' onzione: e tanto le sce- 
regaje la panza, che pe l'abbrusciore , nee 
appe da mettere panne nfuse a ll’ acqua.— 
2. tras. Eccessivo desiderio l'amore ed altri 
affetti. Pizzicore, Mordieamento. Co sti ca- 
rizze a nenna se le sgrave Chill’ abbruscio- 
re, e meglio se senteva, Cap. Om. V, 26. 

Abbrustolire v.a. Metter le cose al fuo- 
co in modo еһе non si ardono , ma si ab- 
bronzino. Abbrustolare, Abbronzare, Tostare. 

Abbrustoluto, ald. Abbrustolito; To- 
stato. — 2. fr, Abbrustoluto a lo sole. Ab- 
bronzato, Incotto. 

Abbruzzese, esa, pl. ise. ed. Abruzzese, 
di Abruzzo. Seje milia Sgnizzere have, e 
mmontagnare, comm? Abbruzzise. Fas. fer, 
VIII, 58, 

Abbuscare r.n. Lucrare, Guadagnare. Са 
jastemmanno ognuno se jocava Qmanto pe 
na semmana s' abbuseava. Quat. Масе. — Nec 
s'abbuscaje quarche cosa de buono, na bene- 
dizione de Dio. Roe. Dese. pred. 67. —2. an- 
tifr. Esser. bastonato. Leva lè, me parivevo 
No cane quanno nbbusca. Lor. Soer. imm. 
1, 12. 

Abbusco, pl. usche su. Lucro, Guada- 
gno, Mangia, Non potenno arrevare cofle 
rennete, o abbusche che hanno, fanno mpeche 
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mbroglie e diebete. Vott. Sp. Cev. 101. — 
` 2. fras. Fare a spartere l'abbusche. Fare a 
mezzo guadagno. 

Abbusso sm. ( bot. busus sempervirens ) 
Bosso. Ccà nee vide na grotta de mortelle , 
Liù spallere de lauro , e lla d'abbusso. Aud, 
Nap. ace. УШ, 13. V. Acuscio ed Avuscidlo. 

N. met. Nelle arti se ne usa una varietà 
( bux suffruticosa) per limite .d' ajuole. 

Abeletate sf. Abilità, Acconcezza. Fa 
che lo munno s'aecertéfeca che quanno te 
despune co chella poca abeletate che t'ha dato 
la natura, saje aggrannirs le cose peccerel- 
le. Tard. def. XXII. 

Abetiello dim, Abitino galante. E mas- 
sime, sı va co l'abetiello De lamma o de 
mmorcato e la gonnella. Val. Mezac. 1, 98. 
—2. Scapolare con lana ed effigie benedetta 
che si porta al collo dalle persone divote. 
Fece Sparare sette botte tanno tanno Mpiet- 
to a lo sbenturato Masaniello ; Sibbè ca se 
sarvaje co l’abetiello. Cuor. Mas. IV, 18. 

Abeto sn. Abito sì ecclesiastico, e sì di 
nobil persona laica o militare; diversamen- 
te da vestito, V. q. voc. Abeto non fi mo- 
naco. Prov, — Autolillo da terra, e rente 
rente, S'accostano a la squadra che passava, 
Pe bedere accossì tutta la gente Che facce 
aveva e che abeto portava. Stigl. En, VI, 177. 

Abesognante av. Esser mestieri, uopo, 
necessario. E già che no le buoje, Abesognan- 
te che te ne dona uno. Sadd. Tav. de Most, 4. 

Abetante ad. Dicesi di chi abita una re- 
gione, contrada, casa ec. Abitante. 

Abetare v.a. e n. Tutta la ripa (di Posili- 
po) è semmenata de case, dove abetano lo 
spasso e la contentezza. Sara. Розі. III. — 
Poco tempo po a lo Re (Carlo d'Angiò) non 
piacque abetare ne lo castiello de capuana, 
perchè l'abetato era a legge todesca, et or- 
dinò che se facesse el castello nuovo a leg- 
ge francese, Vill. Cr. II, 10. 

Abetato, add. Abitato. Ha da essere las- 
sato a lo primmo terreno che ppigliano o 
Ф ammice o de nemmice , о abetato o de- 
sierto. Cort. Ciul. e Per. VIII. 

Abetatore , trice, ad. Abitatore, Bel- 
la Dea de li vuosche abetatrice, Io sta figlia 
te do pe schiavottella. Stig. En. VI, 155. 

Abetazione pl. unz sm. Abitazione. Se- 
curo ntutto d'essere a le nfernesche abeta- 
ziune. Tard. Ann. IV. 

A bienetenne m. ave. Sorta di giuoco 
de’ fanciulli. A nascondere. V. Vienetenne. 

A bocea chiena m.av. A јоза, A bizzeffe. 

Abolemiento sm. Abolizione. Facettero 
mperzò l'appuntamiento Che mprubbeco a le 
chiesie se leggesse Prevelegio, conferma, e 
Bbolemiento De tutte le ggabbelle Cuor. Mas. 
IV, 12. 

Abolire v. a. Abolire. E sibbè sieno nò 
tutte abolute, Pure pe quanto appriesso se 
po lare, Besogna che lo tutto se rechiare, 
Cuor. Mas. 11, 27. 

Abomenare v.a. Abominare. 


AC 1 


A bota, a bota m.avv.Di quando in quan- 
de, A volta a volta. 

A botta fascio m. avv. Abbondevolissi- 
mamente, A scialacquo, A josa. 

A brenna m.av. In fumo, A nulla, A ciar- 
le ; E la mamma de chella (Lavinia) sbaria- 
va, Azzò se desse a Turno (in isposa); e la 
facenna Sulo no brutto agurio sconcecava, 
Che reducea sto matremmonio a brenna., Sti- 
gl. En. VII, 15. 

A buonecchiù acc. A mille doppi, Cen- 
tuplicatamente. Cianna toja porzi t'amma ; 
Chiagnenno te secuta; E sosperanno a buon- 
necchiù te chiamma. Fer. Ff. Zz. I. 5. 

A buonecchiune m. av. V. A buonecchiù. 

Acalare v.a. € np. pres Calare. Ab- 
bussare. Quanto ecco Cecagnuolo portarrob- 
ba S'acala nterra e lo cetrulo arrobba. Bas. 
Mus. nap. IV, 20.— 2. trasl. Condiscendere, 
Piegare, Lasciare andare , Desistere , Cede- 
re. Via, la maressa, Mannatennella scapola т: 
Scapola ? Non signora. Si no sposa Poleto, 
non s'acala. Corz. del. П, 1. 

Acarulo sm. Astuccio da riporvi aghi, 
Agorajo, V. Stuechio. 

Aecacciare v. a. Inventare , Far nuove 
fogge: Cacciar fuori un'invenzione, uua fan- 
donia, una bubola. Ca mo s' hanno aecac- 
ciato cierte casacche co le pettole nfi a le 
deno echie. Cort. Vajass. dedicat — Oh! bello 
nomme m'aje aceacciato. Fas, Ger. XIX, 80. 
— E pe le fare nore fn cantata Da no ve- 
cino lloro potecaro Chesta canzona ch'ave- 
va accacciata Uno cierto poeta de la Marca, 
Non saccio si lo Dante, o lo Petrarca. Cort. 
Vajass. I, 8. 

Accademmia sf. Accademia. De Neògne- 
te, Oziuse e Nfuriate Accademie nce stanno 
co lleviello. d'Ant. Mandr. all. П, 26. 

Accademmechescamente avv. Acca- 
demicamente. Lo signore Giulio Cesare Cor- 
tese, accademmechescamente parlanno, lo Pa- 
store Sebeto. Cort. Vajuss. lo Stampatore. 1666 

Accadenza sf. Accidente, Caso. Concia 
la scala, e co lloro isso saglie: Ped accaden- 
za già ricco se vede: Ed io cca me ne ven- 
go a pede a pede. d'Ant. Mandr. all. V. 23. 

Accadere vn. Accadere, Succedere, E che- 
sto t'accadie, ca lo sopierchio, Comm'e Vad- 
ditto, rompe lo copierchio. Morm. Fav. Fed. 

, 1,3. 

Accalommare v.a. Dar calore, Rinfo- 
colare—2. tras. Incitare: Porre in brio. Po- 
tesse aecalomma sto vedolillo. Mas. sp. I, 5. 
—Attuorno а le magnose Saje ca se псе ac- 
calammano Cierte miluorde sfatte, E quar- 
пе poa penetrante. Pal. 5, Vill. ric. 

» 2. 

Accampare v.a, en. Accampare.—2. fras. 
Cetà paese accampato , Città assediata. Non 
potennoee descrivere na guerra, nè na cetate 
accampata , isso nce fa vedere Napole tutta 
a rommore, Tard. Def. 21. 

Accannare, v. a. Ammucchiare, Compor- 
re a canne cube le legne da ardere. 
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Accannatore. sm. Boscajuolo, e Facchi- 
no del porto, che accannano le legne. , 

N. etol. Le legna vengono in Napoli per 
via di terra, o di mare ; onde la condizio- 
ne diversa degli accannatori. 

Accanoscere v.a. Conoscere. Cossi lo 
schiarefeca lo Petrarea nehillo sonetto, ne lo 
quale nce fece accanoscere, che ne senteva 
dolore, Tard. Ann. Vaj. IV. 1. 

Accantonare г. a. e np. Accantonare, Ri- 
dursi ad un cantone. Goffredo stea a lo ta- 

lio accantonato De lo lietto addov' era zio 

imunno. Fas. Ger. XIX, 120. 

N. fil. Nel dial. q. verbo non vale Porre 
gli alloggiamenti, Acquartierarsi, Porre da 
parte, Riserbare ed altro. 

Accapare v.a. Prescegliere. Goffredo nul- 
la ancora avea aecapato Ntra li suojelo cchiù 
d’armo e de valore — 2. Terminare, Venire 
a capo. Fu portato lo suo corpo a s.M. de 
la Nova co lo tauto fino a ttanto che se ae- 
capava 1 ecclesia de s. M. del Jesus. Pass. 
Gior. 1517.— 3. Instrnire, Formare, Proces- 
sare, Ncoppa a lo fatto se sta accapando lo 
prociesso.—4 Addossarsi un incarico. Man- 
dracchio che l'assunto già s'accapa, Lo trova, 
lo saluta, e nce passeja. d'Ant. Mandr. all. 
IV, 14.— 5 Ottenere, Conseguire. Nehillo 
tiempo lo cavaliero avenno accapata la gra- 
zia, era asciuto Ciullo. Cort. Ciul. e Per. IV. 

N. etim. Ne' significati di q. voc. entrano 
in considerazione le voci latine capere ,- eli- 
gere, seligere, e la spag. acabar, Spezialmen- 
te si noti che il radicale capo è preso dai 
capi delle robe o cose, scelti come migliori. 

Accapezzare vo. dal (lat. capistrum , e 
dallo sp. cabeca). Porre la cavezza. Incape- 
strare. Co no capo de fune zitto e mutto A 
uno a uno se l' accapezzajeno. Lomb, Ciuec. 
IV, 23.—2. Riunire, ricongiungere per i ca- 
pi come si fa delle funi che s'impiombano 
—3. Comporre alla meglio i termini di un 
discorso—4. Raccogliere. E tale suonno chi- 
no po accapezza, Che pare addobbeata a chi 
la vede. Cap. Om. 1, 116. 

Accapezzato add. Legato con la cavez- 
za,—2. fras. Fune accapezzata, Fune , Corda 
impiombata. 

Accappocciare v.n.enp. Coprire, о co- 
prirsi il capo nel cappuccio : Incappuccia- 
re. Jevano tutte quante adaso adaso, Che 
mmanco se sentea searponeare, Accappoccia- 
to ognuno affi a lo naso, Comm' a cchille 
che soleno arrobbare. Cort. Cerr. VII, 3. — 
2. Coprirsi interamente, e in qualunque mo- 
do. Quanno te suonne de vede serpiente, co 
ttutto che la cosa non te pare Vera, e che 
quase no nne cride niente , Pure procura de 
t'accappocciare Sotta le рк» e sbatte co li 
diente. Fas. Ger. XIII, 44. 

Accappoceciato, ad. Chiuso il capo nel 
cappuccio, Incappueciato, Imbacuccato, Fa- 
ceva friddo, e co lo cappotto se ne jeva tut- 
to accappocciato a la casa, 

Accappuceciare , V. Accappocciare. 
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Acenrezzare г. а. (gr. zapelouer) Acca- 
rezzare, Vezzeggiare. E te mpigne no nen- 
nillo, Ch' a no strillo Vuoje che ognuno lo 
accarizza. Sgrut. Tior. IX, 1.—2. Avere, Te- 
nere a caro, Far cortesie. Lo juorno seguen- 
te alloggiaimo a s. Severino co lo conte Jen- 
tile de Sangro ; e ne fuimo assaje accarez- 
zate. Spin. Diurn. 1261. 

Acensamiento sm. Accasamento, Matri- 
monio. Lo re co na festa granne trattaje n'au- 
tro accasamiento. Bas. Pent. V, 6. 

Accascare v. . Accadere , Avvenire, Si 
Vaccasca quacche autra disgrazia, lo danno 
è tutto tujo. Bas. Pent. I, 1. 

Accasione sf. Occasione: Evento. Allon- 
tànate da l'aecasione, ca te scraste da lo vi- 
zio. Bas. Pent. Ш, 5. 

Aceaso aw. A caso. Per accidente. Tolla 
era juta псорра, ed essa accaso era remma- 
sa abbascio sola. Cag. Mort. d'Orz. 1V, U. 

Accatarrare v.n. (gr. yetapooos. e 0005) 
Esser preso da catarro: Infreddare, State por- 
zi abroenta ? —- Gnorsì, sto no tantillo ac- 
catarrata, Sadd. Carl. 11, 18.— Bèrtola me- 
za cionca e scioffellata , L'aggio lassata, la 
scuressa , a llietto; E pecché steva troppo 
accatarrata,L’aggio fatto n’ontata pe lo piet- 
to. Stigl. En. V, 159. 

Acentastare v.a. (gr. yerrotew) Accata- 
stare. Far entasta — 2. Quando si tratta di 
biade raccolta, Covonare. —3. Parlandosi di 
pietre, Aecumolare, Ammonticellare. Furo- 
no sti tre frate gegantune Cossi gruosse e 
fforzate, che pigliajeno Pelio, Olimpo e Os- 
sa, montagnune, Ed una ncoppa a IP antra 
accatastajeno. Roc. Georg, I, 21. 

Acentta e binne ». comp. sf. Chiamano 
così in mercato le donniccinole che compra- 
no panni vecchi per rivenderli. Rivendu- 
gliola. 

Acenttare v.a. Comperare. Tre cose ab- 
besogna tenere a mente : Che ammore non 
vo bellezza, che appetito non vo sauza e 
che l’ accattare non vo ammecizia. Sarn. 
Posill. ntrod.— Lo deve avere lo patrone pre- 
detto, si legitemo mostrasse averlo accatta- 
to da lo duplo propio. Tav. Am.—2. Ricer- 
care, Procurare. S'acentta lo male comm’ a 
li miedece Prov. Va in busca del male, co- 
me fanno i medici. 

Aceattata sf. Compera. Acquisto. Eje au- 
sanza а Napole de tarese na bella accattata 
de rapeste quanno è ghiuorno de mercato. 
Tard. Ann. Vajass. 1. 1]. 

Accattatore sm. Compratore. 

Accùtteto sm. Acquisto: Guadagno —2. 
fras. Avere fatto no bello accàtteto , detto 
ironicamente , di uomo , di cosa, di faccen- 
da qualunqne; vale aver fatto un pessimo 
acquisto, negozio—3. tras. Briga: Piato: Con- 
trasto. Vide mmiezo a che accàtteto me so 
miso ! 

Accatto sm. Lo stesso che Accitteto, Si 
ll'avessemo nuje pe cchesto fatto, Vente ll’ar- 
me noste, oh bello accatto! Fus. Ger. I, 22. 
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Aceavallare v.a. Soprapporre: Incaval- 
care—2. n.tras. Sopraimporsi, Prendere il so- 
pravvento. Taddeo che se faceva votare com- 
m'argatella, e tirare pelo naso da la super- 
bia de la mogliere, da la quale s'aven fatto 
accavallare. Bas. Pent. ntr. 

Aceavarcare,Accravarcare v,a,e n.Caval- 
care, Essere a cavallo. Sibbeno ch'era auto 
e po a cavallo gruosso Aceravaceato, buono 
se vedeva. Fas. Ger. VIIL 19. 

Accedente sm. Accidente. Ippocrate at- 
tribuisce tale accedente a la forza de la mma- 
genativa. Tard. Ann. Vajas. 1. 29.—2. Insul- 
to d'apoplessia, Mal repentino. Co schianto 
nterra cado , e n'aecedente Me vene, sudo 
friddo, e sbatto diente. d Ant. Mandr. rep. 
III, 22. 

Aecedenza e Accedenzia sf. Casualità , 
Accidente. Ped accedenza già ricco se vede, 
d'Ant. Mandr. all. V. 24. 

Accellente ad. Eccellente. Fuorze co tan- 
to studio resciarraje Bravo poeta e eriteco 
accellente. Cap. Son. 210. V. Azzellente. 

Aecellenza e Accellenzia sf. Eccellenza 
Ogne ppoeta neh'ave lo catarro, Se vota a te 
che spienze aequa tofania, E p'aecellenza 
'saje portà lo carro. Cap. Son. 91. 

Aecemmare v.a. Recidere ad unghia 
le cime delle piante. Cimare. A marzo aje 
d'accemmare le ате ; ed a maggio le ppom- 
madoro. V. Azzimmare.—2. Detto del vino, 
Voltare, Prendere la punta, Infortire. 

Accemmatura sf. L'azione del cimare 
Cimatura—2. Le cime recise. ` 

Accepe cappiello. Modo di spregio che 
sì faceva da’ vincitori nelle dispute scola- 
stiche. Marcuccio se deze a studiare a la sco- 
la, e ghire pe le scademmie a fare accepe 
cappielle co li studiante. Bas. Pent. IV, 2. 

Accepire г.п. Ammiserire. Andar male, 
nel sign. di lento struggimento per discapi- 
to di sanità (lat. se contrahere). E tornanno- 
le a mmente chelle ecose, Non passaje na 
jornata e s'accepette. Morm. Fav. Fed. 1, III 
13.—Dove me n'ascio (uscii) alleggeruto d, 
sanetate, e tanto acceputo e allocignato, che 
so tornato jètteco. Cort. Lett, Ш. 

Acceputo ad. Ammiserito. Raggricchia- 
to per frigidità, veechiaja, o per lento ma- 
lore. (lat. contractus). Quanno è de vierno le 
becchiarelle se vedono tutte accepute attuor. 
no a la vrasera. 

Accertificare v.a. Render certo, Certi- 
ficare. Co l'asempio sujo nce vole accertifi- 
care che negregato eje chillo che псарра din- 
to la rezza ammorosa. Tard. Ann. Vaj. П. 20. 

Aecessivo ad. Eccessivo, Eccedente. O 
mamma, mamma, m'avisse affocato Nfoce, o 
scatarozzato, ca n'avive Tanta accessive stien- 
te e ttanta chelle ! d'Ant, Se, Cur. 14. 

Accesso sm. Eccesso. Ma non vasta a Dio- 
mede chillo accesso , De stroppejà la ddea, 
la ngiuria appriesso. Cap. Om.V. 70.2 giur. 
Accedimento. Visita legale sul luogo del fat- 
to. La Vecaria facette l'accesso neoppa luo- 
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go. — 3. med. Ascesso , Postema , Tumore 
marcioso. Ave fatto n'aecesso mpietto , ed è 
muorto. 

Accetta sf. Ferro tagliente di forma qua- 
si triangolare con lungo manico : si vibra 
on ambe le mani per atterrare alberi, ac- 
conciarne e riquadrarne i toppi, spaccar cioc- 
chi, cepperelli, ec. Accetta , Scure.—2. prov. 
Albero che non fa frutto , accetta , accet- 
ta. Pianta che non fruttifica , bisogna atter- 
rarla. 

Accettare v. a. V. Azzettare. 

Aecettata sf. Colpo d'accetta — Maje a 
primm’ accettata cade Г arvolo. Cort. Rosa. 
IV, 3. 

Accettiare v. a. Dar coll’ accetta. Menar 
l'accetta, colpire e ridurre in piccoli pezzi. 
Lo spaccalegna l'ave accettiato comme jeva 
fatto lo tuoceo (ceppo). 

Aecettone sm. acer. Scure. Тагріа , co 
n’accettone, sfravecate Lassaie le ccataroz- 
ze a li Trojane. Stigl. En. XI, 160. 

Aecettullo sm. dim. Ріссіоіо strumento 
a forma di accetta, del quale fra l'altro fa- 
ceva uso la plebe nel giuoco delle zeppole, 
fette rettangole di polenta raffredda, imbrat- 
tate di pasta molle lievitata, e fritte nella 
sugna alla padella, Avenno oramaje la luna 
dato mmiezo co l’accettullo de li ragge a la 
zeppola de lo cielo. Bas. Pent. I, proem. 

N. etol. Questo giuoco era tra due, ed im- 
portava partire la zeppola in due pezzi u- 
guali, perchè де’ due giuocatori , alternati- 
vamente, l’uno dava il colpo, e l’altro ave- 
va il dritto di scegliere tra le due parti di- 
vise. Si è voluto ciò ricordare per far sor- 
ridere i lettori della stranezza della locuzio- 
ne secentista usata dal cav. Basile per de- 
scrivere la luna nella metà del suo corso 
notturno. * 

Aceèuzo, ad. e per alt. verb. Acceuso : 
Eccelso, Egregio. ‘A cchillo largo, a cchell 
accenza chiazza De lo Castiello, a адо s'ab- 
burla e sguazza. d" Ant. Mandr. nn. IV , 16. 

-E de mannà l’acceuze grolie toje Da Vat- 
tro a Ttile. Id. I, 4. 

Accevire v.n, (spag. acevadarse). Cibarsi, 
Prendere cibo. 

Accezzione sf. Eccezione. Tutta la gente 
nce correva a llava; Nè se facea de nulla 
accezzione. Morm. Fav. Fed. 

Acchià, арос. del m. avv. Acchiano. A- 
dagio , Pian piano — 2. afer. della fr. Va 
piano ve’. A echià co sta carretta ! А cchiù 
co sto pisemo. 

Acchiale sm. Occhiale. Le bide, o no le 
bide ? vuoje l’acchiale. Pag. Mort. d'Orz. IV, 52. 

Acchialone sm.acc. Occhialone. Anea che 
curiuso Co ['oechialone a poppa se ne ste- 
va, No gran vuosco vedette. Stig. En. VII, 
3.—2.Telescopio. Vesogna sempe stare a la 
veletta ; Li Crapille co Arturo e lo Drago- 
ne Nchidecate d'assarvà co l'acchialone. Roc. 
Georg. I, 56. 

Acchianare +. a. Appianare, Ripianare. 
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Acchiana munte, asciutta seiamme, ec, Fas. 
Ger. П, 34. —2. tras. Agevolare. Pe confuta- 
relo ed acchianarelo mme besognarrà d' ire 
cantanno na storia. Tard. Def. 105. — 3. fig. 
Acchianare no fuosso. Saldare il debito, o 
come un toscano direbbe, Sconficcare un 
chiodo. 

A cchiano a echiano m. avv. Pian pia- 
no, Passo passo, Dolce dolee, Moderatamente. 

Acchiapanno sm. ittiol.Pesce della spe- 
cie Silurus glanis. 

Acchiappare ?. a. Prender nel cappio, 
Chiappare. È si songo acchiappato mmano 
a chillo Piezzo de bestione, So muorto! Trinc. 
Ab. Col. П. 1.---L'aucielle a la fine de marzo 
s'acchiappano co lo junco.—2. tras. Pigliare 
e ritenere chi fugge. Ma si po da la mmano 
essa te scappa, Giove, che ttutto po, manco 
l'aechiappa. Morm. Fav. Fed.— 3. tras. Pren- 
dere ed aggavignare per forza. Vengo e l'ac- 
chiappo, ed accossì lle mparo De non tozzà 
commico a paro a paro. Cap. От, I, 37.-— 4. 
Raggiungere: Conseguire.Fate di sorte che ac- 
chiappi il negozio, e sia come si voglia. Bru- 
no. Candel. I, 10. — 6. Ricevere tra le mani un 
qualunque dono. Prendere. Tè, acchiappa, 
e mmóccate sta porpetta, 

Acchiararo sm. Fabbricante d’ occhiali. 
Occhialajo. 

Acchiaro sm. Occhiale. Mettiteve 1° ac- 
chiare, Ca'simmo l'azzelliente farenare. Quat. 
Far. 1765.—Nce so cierte che bonno fa ve- 
dere Ch' anno perzo la vita a studiare ; Si li 
bide, te fanno stravedere, So peccerille e 
portano Гасећіаго. Lomb. Ciuce. VI, 29.—9. 
fras. Acchiaro de longa vista, a canunolo. 
Cannocchiale. Jennaricllo sagliette neoppa la 
gaggia pe bedereco n'acchiale de vista lon- 
ga si poteva scoprire paese. Bas. Pent. IV, 
9.—Ma da coppa la torre de Cerriglio Uno 
teneva l'aechiaro a ecannuolo. Cort. Corr. VI, 
6 —3. fig. Capo, Culo. Po dice, mm' aje sto- 
nato, mm'aje seccato, mm’ aje rutto 1 ас- 
chiaro. * 

Aechiavare v.n. Con questo verbo gli 
asinai del Vesnvio, di Castellammare, e del 
contado in generale invitano i visitatori di 

uei luoghi celebri a far uso del loro asi- 
no. Montar sull’ asino. . 

A cchiazzella т. avc. Dicesi dalle ma- 
dri e dalle balie а` bambini per invitarli ad 
uscire in piazzetta a spasso. Andare, Por- 
tare, Venire a bimbi. ` 

Acehietta sf. Ragunata. Brigata. Po dice, 
siente si Votacasacea, Tu si lo cchiù odiuso 
de st' acchietta. Сар. Om. V, 181. 

Aechiettare v.a. Acenmolare : Unire: 
* dicesi di roba in generale, e di danaro in 
ispezialità. Raggruzzolare. Trafecanno pe 
Ggenoa e pe Leguorno S' acchiettaje qua de- 
naro. Fed. Paz. Am. 111, 13.—E echello che 
s'acchiettano a ffelare No lo facite a sfuorge 
derropare. Nova. Spor. bene. 

N. fil. Tal parola sembra derivare da ac- 
cocchiare, riunire a coppis. 
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Acchiétteto ed acchietto sm. Somma 
di danaro raggruzzolato, Gruzzolo —Giovan- 
nella tene treciento docate de dote che le las- 
saje la mamma; e ciento docate d'acchiétte- 
to che s'ha fatto co le fatiche soje.—-2. Cu- 
mulo di cose qualunque. Mme pare na gran 
pazzia a ffare tanto acchietto e provesione 
de mazzecatorio co na vita accossì corta. 
Bas. Pent. IV. 8. 

Acchietto sm. sart. Ucchiello, Pertugio 
dove entra il bottone, Sarcisce, fa bottune e 
fa l'acchiette. Val. Mez. 1, 143—2, calz. Cam- 
panellina, Maglietta—3. fig. Il sedere, il podi- 
ce. Perunto mio, pecchè nce vuó zucare, E nce 
vuò rompe propio Vacchiette.— Cap. Son. 19. 

Acchinea sf. Chinea, Cavallo cambian- 
te. Appriesso venne la llustrissema Marche- 
su de Pescara a cavallo ad una acchinea jan- 
ca e nnera. Pass. Giorn. 250. 

Acchioppare v.a. Accoppiare. E ppo l'a- 
rede secotaro, E st'autre ddoje felere nce ac- 
chiopparo. Aul. Nap. aec. XIV, 45. 

Асеіа sf. Arma da taglio. Azza. —2. tras. 
Cosa, Faccenda, come in lat, negotium, Am- 
marcia, pettolone, e non ghi attnorno : Dove 
n'è guerra, st'accia. n'è pe tene. Cap. Om. V, 
11. — 3 tras. Cosa fine e gentile, detto di 
donna. Vedenno che tutte ste belle aece era- 
no rescinte a garzette (a tutt altro ). Bas. 
Pent. II, 6. 

Acciacuorvo, orva fem. ad. (sp. echar al 
cuervo) Avido di guadagno, Interessato. 

N. fit. Il Cortese ritenne più l’origine della 
parola: Songo le ffemmene ecciacuorve, Nè tra- 
seno a па casa, Se non ha buono niervo. Rosa 
II, 2.— Tramutando Ге in a il Fasano la inna- 
politanì, e serisse : L’accinenorvo d’ Argante 
priesto allieeia, Ca si nee ntorza, fatto mè 
saciecia. Ger. ПІ, 48.—3 Lo Sgruttendio le diè 
desinenza femminile. Quinzia, ch'era accia- 
corva, E che malizia avea cchiù de na vor- 
pa. Tior. VII, 2— 4. Il Corvo la fece рій’ i- 
taliana: Manco a qna cacciacuorve le rescet- 
te Sarvà le rrobbe dinto a li commiente. Mas. 
П, 54.5. Infine piacque al Capasso cangiar- 
la ia arcecnorco : A la zizza deritta na lan- 
zata Jace 1 ndderezzaje, chill’ arcecuorvo.— 
Om. IV, 105. 

Accin(fare v.a, Prendere semplicemente, 
Per nostro onore ci alziam di tavola, ed ac- 
cinffiarno eiaseuno uno spiedo di quei più 
grandi. Bruno, Candel. III, 6, —2. Abbran- 
care. Acciaffa isso a ddoje mane po na maz- 
za Ferrata, e nfodarnje la tommaschina. Fas. 
зог. ХІХ, 42.—3. Afferrare e ritenere, proprio 
de birri. Aggavignare, Aggueffare, Lo taver- 
naro chiammaje cierte tàmmare, e fattolo ac- 
ciaffare, ec. Bas. Pent. IV, 2. — 4 np. Ag- 
eranfare , Arranfare. Dapò piglia no sauto, 
e co doje mano, A la frasca s'acciaffa, e se 
nce appenne. Stig. En. VI, 52. 

Acciaffatore pl. ure sm. tras. Birro, Po- 
liziotto, Gendarme, Carabiniere. E mo te vi- 
de adduosso L'aeciaffatture, alliccia. d' Ant. 
Mand. nn. VII. 
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N. stor. Per cagion di memoria patria si 
vuol qui registrare la formola birresca on- 
de si fermava il richiesto dal Bargello, ri- 
portata dal Basile (Pent. 11, 1. più breve- 
te, e dallo Sgrnttendio (Tior. I, 5) iutera: 
Auza ; la Corte : auciello auciello ( come co- 
lui che avesse chiappato un necello che vo- 
li) Bas.— Auciello, aucicllo; maneca de fier- 
ro; Fierro ferrato; mo nee si neappato (e pre- 
so l'uccello con mano forte, come di ferro ae- 
ciajato; ora hai dato nel cappio ). 

Acciappare va. (Da gangheretti, ciap- 
pe, ciappette, che si congiungono il maschio 
nella femmina, e tengono) Aggangherare— 2. 
Surb. Prendere, Agguantare, T'aje acciappato 
lo reale, e che buoje? Ойду. I, IL. — 3, trasf. 
Chiappare , Aggavignare. E se Wacciappaje 
na trentina. Lomb. Ciuc. VII, 3. 

Acciarare v.a. Temperare il ferro, e ren- 
derlo acciajo. 

Acciarino sm. Strumento eol quale si bat- 
te su la pietra focaja per accendere D] esca. 
Focile, Acciarino, Acciajuolo. 

Acciarrare va. (lat. cyrus) Prendere 
pel ciuffo, Aeeinffare. Goffredo priesto ac- 
ciarra li capille De la fortuna, mente s'è de- 
gnata, Fas. Ger. VIII, 113—2, tras. Aggavi- 
gnare, Aggueffare, Ritenere, E chillo lla, 
veslite, E ghiusto uno ch’ avimmo mo ac- 
ciarrato. Lor. Cors. I, 1.— Se lo pesone po 
non è pagato, Te vide da li zallie acciar- 
rato. Nova. Spor, 1,17. ; 

Acciavattare v.a. Acciabbattare. V. Cia- 
batia. 

Accidere v.a. Uccilcre—2. tras. Affaticar- 
si, Arrabbattarsi, Travagliarsi. Ma ca tu stril- 
le e t'aecide, che Maje? Val. Vase. arb. 19.— 
Che le manca a chillo auciello Che sta din- 
to а la gajola ? Magna, veve, zompa, vola, E 
Saceide a sospirà. Tu dirraje ca va cercan- 
no Libertà, lo poveriello; Ma te nganne, va 
chiammanno La compagna che non ha. Sud. 
Noce. Venev. Il, —3. fras. Singhe (sii), Fusse 
acciso! inter. di sdegno.Dove cancaro è ghiu- 
to sto cerviello, А minentà contra а nuje 
tanta vennette, Tanta dolure e guaje, fusse 
acciso! Cap. Om.I, 22.4, antif. Sii benedet- 
to. Sta allegra, vita mia , che singhe acci- 
sa! Pag. Mort. d'Orz. II, 18.—5. fras. Fusse 
neciso isso e chi è! Modo di compatimento , 
e di tal quale lode a colui, dall’ ingegno, o 
dalle forze del quale non ti attendevi di ot- 
tenere un favore o un servigio. V. Acciso. 

Accidetaro, ad. Ammazzatore, Omicida. 
Di, figliulo mio, chi t'ave acciso; росса sti 
signure teneno a mene p'accedatara. Sarn. 
Posil.I. 

Accidetorio ят, Grande uccisione, Car- 
neficina. E pe causa do l’appicceco ntra laz- 
zare e sordate ne’ è stato n'accidetorio. 

Accidio sm. Ammazzamento, Eccidio, Ma 
Giove ncielo no lo prommettette, Muosso 
a piatate de 1' accidio orrenno. Pag. Batr. 
ШІ, 15. 

Acciesso, sm. Accesso. 
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Accimmare р.а. Cimare, V, Azzimmare, 
Accio sm. bot. apium (gr. ectcov). Storto- 

lanelle Traseno dinto Napole, e non mena- 

no, Nzigito de chesta festa, O n’accio, o no 
fenuechio, o na rapesta, Quatr. Pad.—lo passo 
de freddezza nzi a li јлесе; То passo de cau- 
dezza nzì a lo посо; E songo cchiù berduò- 

ceno de Гасес. Due Dueh. 11, 15. 
Accioppolare sup. iess.. Acciappinare, e 

propriamente I intricarsi delle fila nell’ in- 

caunellarle, o aggomitolarle. Non farme ac- 
cioppolare tutto lo Melato. —2. tras. Entrare 

in intrigo, Azzuifarsi l'un. contro Г altro. E 

pe meza deeiueo Ve site accioppolate ? d'Ant 

Maudr. nn, IV, 6. 

Accisaglia 4f. Eccidio, Ammazzamento, 
E nv aggio fatto struppie ed accisaglie. 
Val. Mez. 22, 1. 

Aecisione sf. Uccisione, Eccidio. Ntra tan- 
to Turno lo grà corpaccione, S'arma, с spi- 
rava sciamme e aceisione, Stigl. En. XI, 118. 

Aceiso, isa add. Ucciso —2, fras. Acciso 
d'acqua. Fradicio, Molliccio—3 de fatica. De- 
fatigato—4. de cammino. Stanco, Lasso, Tra- 
felato. 

N. etim. Tutte queste ed altre simili fra- 
si son veri latinesimi. 

Acciuppecare v.a. Azzoppare — 2. tras. 
Raggiungere; Cogliere. Ma nfine po la forma 
a ssa scarpetta, Le trovaje Curcio , e ffece co 
sso trucco Ca te Pacciuppecaje a na via stret- 
ta. Fas. Om. VII, 33. 

Acco int. Oh! Oh che! Ассо che butto ! 
Pegliato hanno Pareteche nchist anno. Fas. 
Ger. I, 44. 

Accocchiamiento sm. Accoppiamento. 
Lo matremmonio E ghinsto verbirazio, Com- 
me n° accocchiamiento ? = Justo , accocchia- 
miento. Sedd. Tav. de M. 1, 7. 

Accocchiare v.a. e np. Accoppiare. E si 
nou s' hanno potuto accocchiù le sciamme, 
saouescano le ссеппеге. Cort. Сіці. e Per. V. 
— 2- tras. Congiungere in matrimonio.— 3. 
Far folla, Ragunarsi. No pettore a 1 Area 
catalana mettarrà no quatro mmiezo a la via. 
Vene uno, e se nce neanta : ttappete n' au- 
tro se mette a teni mente; e ntra miezo quar- 
to d'ora saccocchiano echiü de mille co la 
vocca aperta. Ser. Vern, pr. 

Accocchiatella sf. E usato più nel plur. 
(lat. duplices ficus Or.) Fichi secchi a coppie; 
val «dice aperti verdi per lo verso del gam- 
bo sin presso la bocca, e soprapposti l'uno 
all'altro , per che restan congiunti, accocchia- 
ti dallo giulebbe, e più, da che sono espo- 
sti al sole, e spesso a discreto forno. 

Aecodire v.a. (lat. curam adire, sp. acu- 
dir). Aceudire. Accossì ha da soccedere A don 
Ginesio, e a ss'aute ncappatielle , Ch' ассо- 
desceno cca. Trine. f. Ved.'III, 1. 

Accogliere v.a. e rifl. Accogliere: part. 
accoglinto, accuoto , accuòreto. L'accouze 
accolse) Dio co graziosa cera. Fas. Ger. VII, 

9.— L'accouze comme ammico scorporato. 

Cuor. Mas. VII. 19, —Po fu da lo patrone de 
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la casa Accoveta, e llà sempe fo rommasa. 
Cort. Cerr. VII, 17. 

Accoglieticcio, add. Ragunato, senza di- 
stinzione, Accogliticcio. Vecino a la casa mia 
se nc'é fatta tanta gente accoglietiecia. 

Accoglietivo, ad. Accogliticcio, e А 
lo Legato a lo reame, co grà gente, ma la 
cchiù parte accoglietiva. Sp. Diur. 1255. 

Accogliuto add. Tener raccolto: Raccol- 
to. A Ppuorto vaje, Cecca, a Ppuorto addo- 
ve Nc'é lo bene de Napole accogliuto. Sgrut. 
Tior. I, 34. 

Accojetamiento гт. Quietamento. Dop- 
po l'aggrisso a Ppalermo è succeduto l'ac- 
cojetamiento.—2. Tras. Accordo, Convenzio- 
ne. Ntra li duje che s'appiccecajeno è bene- 
to n’accojetamiento. 

Accojetare v.a. enp. Quietare, Ma lo Cer- 
casso auzato alliegro nfaccia, Accojetaje lo 
vesbiglio che Па nc’ era. Fas. Ger. X. 36, 

Accojeto-vivere, fras. Quieto vivere, e 
dicesi de’ presenti, delle offerte, o de'danari 
che si dànno per intendimenti non cari alla 
giustizia ed all’ onestà. Sottomano. Lo Meni- 
sto de le ffinanze non boleva concedere l'nf- 
fitto de le gabbelle a no cierto galantom- 
то! Ma chisto le projette l’ accojeto-vivere, 
e l'affare fuje fatto. 

Accolèto sm. (gr. «xotvtos, chies. Investito 
del quarto degli ordini minori. Accolito. Da 
che aggio ntiso da no vuosto Accoleto, Che 
state a ffatecà co'sso Amenenzia. Cap. Son. 
62.—2 tras. Seguace, Settario. 

Accollì, e con la ne paragogica 

Accolline avv. in corrispondenza di ac- 
cossi, In quella guisa, In quella foggia. Mo 
Normanne. mo Sveve, e mo Angioine, Rago- 
nise, Franzise e po Spagnuole; Mo vide de 
sto muodo , e mo accolline. Au. Nap. acc. 
1,21. 

y Accommenire v a. Convenire, Consenti- 
re. Pe fa l'assedio aveano accommenuto Cap. 
Om. IV, 82. — A la femmena s'accommene 
lo ttenere la casa cojeta. Tard. Vaj. I, 1. 

Accommenzaglia sf. Incominciamento. 

Benemio, ca no ttanto se mostraje Caudo de 
rine a chell’ accommenzaglia, Quando ail'ur- 
demo po friddo e ghielato S' fatto. Cort. Ro- 
вв I, 2. 
Accommenzare р.а. е rifl. Cominciare, 
Dar capo, Dar principio, Por mano. Scon- 
fedato de fornire lo cunto ch’ avea accom- 
menzato. Tard. Ann. Vaj. I, 20. 

Accommetare v.a. е n. Accomadare , 
Sedere. Caccia, fegliù, cchiù segge ; Fernisce 
chisto tàtano ; Non bide quanta muonece Se 
vonno accommetà. Quatr. Pisciav. 1767. 

Accómmeto sm. Accomodo, Riduzione, 
Adattamento, Restauro Riparazione. Cancaro 
Le venga a chiste arràise, che vonno schit- 
to asiggere, Senza fare l'accommete, A chi 
paga lo spireto, Pe no vascio o na camme- 
ra. Morm. 66 — 2. fras. Accomodamento , 
Convenzione. Stètteno a lite tre anne: po fa- 
cetteno n’accommeto ; tornajeno mpace. /d. 
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Accomolare v.a. Accumolare, Cumola- 
ге. Sarà fuorze norato l' avarone, Ch' autre 
non fa che accomolà danaro? Val. Mez. II, 
109. 

Accompagnamiento son Accompagna- 
mento delle nozze, Cortèo :—del morto Con- 
fraternita, Esequie. 

Accompagnare c.i. Accompagnare.Prov. 
Meglio sulo, che male accompagnato. — 
Figlia mia, già si a buon tiempo d' accom- 
pagnarete co no maretiello. Bos. Pent. III, 
1.—2. Scortare. Lo mariuolo fuje da lj sbir- 
re accompagnato neargiubbola. 

Accompetere v.n. e np. Competere: Con- 
venire: Spettare, A lo storeco s'accompete la 
verdate. Tard. Def. 201. — Lo Poeta s'obbre- 
ca de volerece portare ncampo chelle nobe- 
le e prodente qualetate che a na femmena 
mmaretata s'aecompeteno. 14. Vaj. I, 1. 

Acconcia-osse , e Concia-0sse : v. comp. 
Barbiere, Salassatore , ed ogni altro che o- 
peri bassa chirurgia: di cui si brigano an- 
cora aleune donne, Simmo a diece ore jute 
A la casa de Zeza l’reconcia-osse, Che stea 
ntesa de tutto. Ros. Pip. 1. XIII. 

Acconciare v.a. e np. Accomodare—det- 
to dell’ uomo, Sistemarsi, Adagiarsi:—dell'a- 
nima, Correggersi, Ritornare a Dio, alle vir- 
ti, Prepararsi alla morte co' ss. Sagramen- 
ti:—della persona,Abbellire, Abbigliarsi, Az- 
zimare, Rinfronzire:—della testa, Rinsavire, 
Ricuperare il bene dell’ intelletto, Moraliz- 
zarsi, Abbandonare le cattive pratiche: —del- 
lo stomaco, Ristorare, Confortare:—delle os- 
sa slogate, Rimettere, Rassestare:—dell’aria 
e del tempo, Rasserenare , Temperare:—dei 
terreni e campagne, Letamare, Letaminare, 
Stabbiare:—delle vivande, Condire, Dare il 
sapore:—de' vini, Medieare,Temperare:—della 
casa risentita o vecchia, Restaurare, Ador- 
паге, Abbellire:—delle biancherie e degli abi- 
ti, Risarcire, Rattoppare, Ammendare:—del- 
le calze, Ripigliar le maglie, Rimpedulare: - 
delle scarpe, Rattoppare, Rimpuntare—delle 
ciabatte e pianelle, Rattacconare — 2, fras. 
Acconciare pe le ffeste. Ridurre altrui a mal 
termine.— 3. fras. Acconciarse nzieme. Ve- 
nire a concordia, Amicarsi, Riamicarsi — 4. 
Prov. Co le bone s'acconcia ogne cosa. Con le 
buone parole acconciansi i mali fatti. 

Acconciatitte sm. Conciatetti.—Per tut- 
te le altre voci derivanti da Acconciare, V. 
i composti di Conciare. 

Acconciolillo , lella , dim. vez. Gra- 
ziosetto, Leggiadretto, Bellino. Si sapissevo 
nteatro che fa no quatro acconciolillo e bel- 
lo. Trinch. Tav. abb. I, 2. 

Acconnescennere vn. Accondiscendere, 
Consentire. 

Acconvenire vn. Convenire, Accordarsi 
a patti. E acconvenirono lo prezzo. Vot. Sp. 
Cev. 140. 

.Acconzentire vn. Assentire, Consentire. 
Si tu acconziente, io Ца faccio la festa. Stigl. 
En. IV, 31 
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Accopare v.a. Occupare. Li Inoghe so ac- 
copate, e chi tarde arriva, male alloggia. Per. 
Agn. zeff. A li cur. 

Accoppare , v.a. Colmare. Superare. Ca 
de tre parme e cchiù fuorze accoppava L'au- 
tre compagne lo gra corpaccione. Stigl. En. 
XI, 166 — 2. Antifr. Abbattere , Opprimere. 
Vence tanta colure no colore , E accoppa tan- 
t'addurre co n' addore. Aul. Nap. acc. Ш, 
24—3. Avvolgere, Abbatuffolare. Cierte nom- 
mene politece d' aguanno Schitto accoppare 
piezze d'oro sanno. — 4fras, Accoppare de 
mazzate. Zombare, Conciare. 

N. fil. In dial. q.voe. non denota uccidere, 
e porre i coppi a'tetti. Il radicale è coppa, 
sopra, e euoppo cartoccio, truciolo. 

Accoppatura sf. Quel cumolo piramida- 
le che soverchia gli orli de’ vasi о de cesti 
delle frutta, e simili. Colmatura, Cima. Sem- 
s chi compra frutte Piglia l’accoppatura— 

fr. Scoprire l’accoppatura. Cominciare, Dar 
principio — 3. fr. Levare Vaceoppatura. To- 
gliere il pregio, Mandar via il meglio— 4. sf. 
Tu si l’accoppatura de li... есе. Tn sei cima 
di ribaldonaeci, di ladroni, di milensi есе. 

Accopputo ad. Copputo, Concavo. 

Accorare va, e np. Accorare, Dare e A- 
vere grande tristezza al cuore. Che trivolo 
marditto ! e cche s'accora? Sgrut. Tior. I, 40, 

Aceorciare v.a. e np. Succingere, Sneci- 
gnere. E neuollo s' avea puosto no robbo- 
ne, Che abbesognava de se l’accorciare. Cor. 
Cerr. VI, 2.—Rimboccare. Ed accorciatose li 
cauzune, passaje la lava.—Abbreviare, Scor- 
ciare; da che la fr. Accorcia sto locigno, Ab- 
brevia questo lungo discorso. 

Accordamiento sm. Convenzione, Con- 
cordia, Accordamento. Nnanze notte Nuje lo 
potimmo fa st' accordamiento. Cilla. II, 14. 

Accordio sm. Accordo, Convenzione, 
Componimento. Papa Julio mandava a lo Re 
cattoleco che per nullo modo dovesse paga- 
re li 60 mila docate á lo Re de Francia, che 
per tributo parava per l’accordio fatto infra 
di loro dui Ri. Pass. Gior. 14 die. 1510 — 
2. fras. D'aecordio. Di ugual parere. Perzò 
d'accordio јёгозе а corcare.Cort. Mic. Pass.111,3, 

Accorgere vnp. Accorgere. Quanno la vi- 
de nfacce, atta de nnico ! M'acenorze ch'era 
de la gente nosta. Val. Gal. Ap. 175.—Ntra 
chesto Armida buono s'accorgette. Са non c'e- 
ra l'ammico chiù llà dinto. Fas. Ger, XVI, 35. 

Accorrente part. Occorrente, Bisognevo- 
le. Sempe che nn'ha avuto quacche nova de 
li besuogne accorrente, isso & accurzo ad a- 
jutare. Sarn. Posil. Ill. 

Accorrenzia. sf. Occorrenza, Bisogno. 

Accorrere on. Occorrere, Avvenire. 

Aecortare v.a. Far corto, Accorciare. Lo 
juorno, quale chiano chiano 8' accorta. Roc. 
Georg. 1, 45.—Le ggonnelle s'accortano, Tut- 
ne le ggamme mostano , Scoperte portarrie- 
to nzi le nnàteche. Morm. Fav. Fed. I, 660.— 
3. np. Restrignere, Ritirarsi Li panne nuo- 
ve, bagnate a ll'acqua, s'accortano. 
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Accorzare ».a. (lat. concurrere) Accredi- 
tare, Rendere frequentato. Lo cafettiero fa- 
cenno lo ccafè, li tarallucce, e le freselline a 
frisco a frisco, e co la manera soja ha sapu- 
to aecorzare la poteen—Musa, accorza, Scio- 
sciame da dereto , e damme forza. Cort. Mia. 
Pas. II, 16. : 

Aecorzato,add.Freqnentato, Acereditato, 

A ccoscia cavallo т. avv. А cavalcione, 
A cavalcioni. E avennosillo ntorzato neuol- 
lo a ccoscia cavallo, s'abbinje pe dinto a lo 
sciummo. Vot. Sp. Cev. 55. 

Accossì avv. Cosi. Io mm'allecordo chel- 
la torca cana, Ch'è accossì bella, e po accos- 
sì m'accide. Cort. Rosa I, 1. 

Accossine atten, parag. dell'avv. Accossì. 
Vuje volite accossine ? e accossì sia. Fas. Ger. 
XIV, 25. 

A ecostione m. avv. (Tat. quaestio). In ma- 
le umore, in contesa, in litigio, in briga. Cie- 
cio non po ghlre a trovare Titta, pecchè sta 
a ccostione co isso. 

Aecostiome pl. une sm. Contesa , Con- 
trasto. 

N. gram.Trovasi usato sempre in plur. Mme 
piace de senti ss'accostiune, Ch'é nzegnale ca 
chillo me vo bene. Cant. I, 6.— E spisse vote li 
giuvene fegnevano de fare accostinne pe lo 
mettere mmiezo. Tard. Ann. Vajass. V. 17. 

Accostommato ad. Cortese, Costumato. 
Chillo è la cchiù accostumata cosa che nce 
sia. Tard. Def. 

Accovare v. rifl.(lat. cubare.) Accovacchia- 
re, Accovaeciolare, Accovigliare. Se schiaf- 
faje Lo pizzo into a le scolle, e s' accovaje. 
Lomb. Ciuce. XIII, 16.--2, trasl, Accosciare, 
Accoccolare. Cuosemo la face accovare e ag- 
guattare dereto a la porta. Bas. Pent. II, 
10.—3 tras. Rannicchiarsi, Nascondere. E si 
na gatta strilla, o arraglia n'aseno, Te nzier- 
re, te neafurchie, T'accuve, te mpertuse.d' Anf, 
Maudr. un. I—4. tras. Inchinare, Riverire. Jo- 
va vedere comm’ appuza e accova Lo saciar- 
dote nnante ad esse (statue di Dei), e zom- 
pa. Roc. Georg. III, 7. 

N. fil. Questo verbo non trovasi nel signi- 
ficato di covar le uova (lat. ineumbare). 

Aecovata sf. Inchino, Riverenza. E Пого, а 
cchi de capo na calata, A chi na cernutella, 
e n'aecovata. Cuor. Mas. VIII, 47. 

Accrammare с.а. Acclamare , Anemo 
sapio, e eco ghiodizio, C'accramma la verti, 
sfratta lo vizio, Pag. Ruot. I, 29. 

Accravaccare v.n. Cavalcare, Stare a ca- 
vallo. Già ngroppa alo cavallo Pegasèo, Te 
guardo aceravaccato. Sgrut. Tior. VI, 25 — 
2. утах. Porsi cavalcioni, a cavalcione su le 
spalle, sul dosso, sopra qualche cosa, Fare 
il cavalluccio. S' accravaccaje ncuollo a 
mme, ed accomenzaje a battere ; e doppo 
s'aceravaccaje ncopp'a na canna, e fece la 
stessa cosa — J. atf. tras. Soprastare, Su- 
perare, Sopraffare. 

Accrastare v.a. fuib. Strignere in mez- 
zo, Ghermire, Aggueffare. Le Бас 1а вріа; 
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e uno da ccà, e l'autro da Па, Г accrastaje- 
no, e lo spogliajeno. V. Nerasto. 

Acerastatore sm. furb. Ladro di via pub- 
blica. Birro, Gendarme, Carabiniere, 

Accreanzato e Accrianzato, add. Crean- 
zato, Urbano, Costumato, Cortese, No ne’ è 
de eche; oibò, simmo, chi simmo: Chillo re- 
spose tutto accreanzato. Pag. Mort. Ога. XIV. 
6.— Femmena non vidd’ io tant ammorosa, 
Nè comma cchesta, tanto acereanzata. Val. 
Vase. arb. 74. 

Accredenzare v.a. Fare credito, Acere- 
ditare, Dare a credito. Si vo la carne, che 
paghe lo biecchio, e aceredenza lo nuovo. Vot. 
Sp. Cev. 100, 

Accunto sm. di gen. com. Avventore, Bot- 
tegajo. Chiammaje cierte tàmmare ch’ erano 
accunte de la taverna. Bas. Pent. IV, 2.—2. 
tras. Ganzo, Vago. Secunno vide che sso 
l’accunte, Làssate , mènate, sacce acquistà. 
Fed. Ottav. II, 18 — 3. ditt. Trovate nchiuso, 
e pièrdete sta aceunto. Dicesi di quegli av- 
ventori spilorei che entrano ad occupar no- 
josamente i panchetti di botteghe pubbliche, 
facendo le viste di chieder qualche cosa, 
e non chieggono mai nulla, E dicesi altresì 
con molto sapore , di que’ vagheggini rovi- 
nati che per nulla si offrono mariti di belle 
ragazze. 

Accuoncio accuoncio m. avv. Pian pia- 
nino, Adagio adagio, Senza fretta, Accomo- 
datamente. 

Accuoncio, fem. concia , add. Acconcio , 
, Accomodato. Chisto è no carrafone accnon- 
cio e maniariello, 2. Abile, Convenevole , 
Valente. Pe covernà la nazione chisto è 
n'ommo accuoncio,—3. Elegante , Compito. 
Saverio è no giovene aceuoncio, e no le man- 
ca niente.—4. antifr. Briaco, Cotto. E stato a 
la taverna, e se ne asciuto buono accuoncio. 
—9. antifr. Tristo , Impertinente , Rissoso , 
Vi comme lo diavolo Mme l'ha mannato ac- 
cuoncio. Corz. I, 5. 

Accuorto fem. corta, add. Avveduto, Ac- 
corto. E nzomma co sta tenta Cossi bella e 
galante Piglia nomme d'aceuorto no birban- 
te. Bas. Pent. III, egr. І 

Accuòveto sm. Accoglienza (da accogliere) 
Galibarde ricevette a Nnapole no bello ac- 
cuoveto. 

Accuóveto, fem. còveta ad. La legge de 
la recchezza mobbele a Nnapole e stata ma- 
le accóveta. 

Accupare v.a. Occupare. Ma Morfeo, sbot- 
tanno da le fforge de lo naso chille fomien- 
te che soleno acenpare li sienze, ec. Tard. 
Suonno. 

Accuzzare v.a. Accozzare, Mettere insie- 
me—2. (газі. Accomodare, Sistemare. Rober- 
to Sanseverino ave quinuici dì di tempo ad 
аси lo fatto вијо. Pass. Giorn. 8 jugn. 
1843. 

Aceniello sm. Acenelle pl, fem. Acinetto, 
Granello, Granellino. 

Aceno sm. Acino, Grano—di riso , Riso- 
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ne—di caffè, di granato, Chicco—di rena, Gra- 
mellin d'arena—2. Acero, pianta e legno la- 
vorato. 

"Acera (lat. acer, aceris) pl. fem. Acero. 
Veceo che fía la mmidia! e perzò bravo 
Cantaje ntiempo de vavo N'ommo saputo 
sotto a ll’ urme e ll acera, La mmidia , fi- 
glio mio, se stessa macera. Sgrutt. Tior. VII,7. 

Acetéra ed Acetiera. Oliera, Le ampolle, 
Arnese di metallo, majolica, 0 legno, dove ser- 
bansi le ampolle dell’ olio e dell’ aceto, 

Aceto add. Acido, Acizzo. 

Acetosella e Acitosella, sf. Nella spe- 
cie delle rumici, il popolo nomina la pian- 
ta spontanea (oxalis acetosella ), che fa par- 
te della sua nzalata sarvaggiola. V. Nzalata. 
—2. Acqua acetosella. Specie d’acqua mine- 
rale di Castellammare. 

Acetuso fem. osa add, Acetoso. 

Aciervo, cerva, add. Acerbo ; proprio 
delle frutta non mature, quando per lo più 
hanno un sapore afro o lazzo, áspero; e per- 
ciò allappano la bocca e allegano i denti. 
Composta chiammammo ancora chella che se 
fa da li primme frutte acierve puoste dinto 
a l'aeito forte. Tard. Vajas. I, 6.—2. tras. Im- 
maturo, giovehile. Si mbe sta varva mia tan- 
no era acerva. Cap. Om. VII, 36.—3. fig. Cru- 
dele, Irato. 

Acito sm. Aceto. Lo fece mmedecare Co 
acito e sale. Perr. Agn. zeff. 68.—2. fras. Ire 
a l'aeito, Farese acito. Infortire, Inacetire , 
Prender la punta, lo spunto—3. fras. detto 
d'uomo o di donna. Invecchiare, Farsi inu- 
tile, Aver perduto la virilità, la virtü di con- 
cepire.—4. fras. Mettere a ll'acito, acconcia- 
re co l'aeito. Inacetare, Acetare.—5. Cose fat- 
te a lP acito, Quali i peperoni, le petronciane 
e simili. Acetume. 

Aco sm. Spesso nel pl. fem. cora. Ago—. 
da rinaccio. Da rimendo, da rimendare—sac- 
corale. Quadretto, Agone—da bannararo.Agu- 
glione—da nfelare, nfelaturo, puntarulo.Pun- 
teruolo—rutto o stuorto mponta. Spuntato— 
co la corona rotta. Serunato —arrozzuto. Irru- 
ginito—2 Culo o corona dell aco. Cruna.—3. 
Carta d'ache. Cartina d'achi—4. Stuechio d'a- 
che. Асогајо, che è un astuccino tondo o stiac- 
ciato , di legno, osso, o metallo ; ed è fat- 
to di due bocciuoli ehe per un tratto entra- 
no l'un nell'altro, con battente.—5. fras. Pas- 
sare pe no culo d’aco. Superare una grande 
„difficoltà. Io pure so passato pe sto culo d'aco. 
Bas. Pent. Ш, 9,—6. fras. Contare da Paco a 
lo filo. Raccontare fil filo. Da l’aco nfi a lo 
filo essa contaje, E Rienzo cchiù d'ogne au- 
tro appe seusato. Cort. Cerr. VII, 6. 

Acocella sf. pl. Ago a doppia cruna, Ago 
da modano—2. fr. Lavoro ad acocella. Mo- 
dano. 

Acónemo sm. (gr. otxorouos у Economo, 
Sacerdote d'ajuto al parroco. 

Acosciello sm. dim. Piccolo ago, Aghetto. 

Acqua sf, (gr. «уок Acqua apposata. A— 
equa depurata—trovola, Torbida—salimasta, 
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Salmastra—de lo puzzo. Potata—de la fonta- 
na. Di fonte—de mare, о salata. Marina —d'a- 
gusto. Agostina—de gumma. Di gomma—de 
rosa, Rosata—de raso. Ràgia— de cetro. Ce- 
drata-—Pamarena. Amarina—schetta. Pura, 
schietta—Acqua e limone. Acqua neconcia—- 
co la sammuca. Con anisi, con anisino — to- 
pella. Tiepida — cauda, Calda— volluta. Bol- 
lente— zorfegna, Solfurea —annevata, Ghiac- 
cia, diacciata—-2. fr. Acqua e ceuza, detto di 
, vino. Cercone, Vinello, Aequerello—3. Acqua 

tofania. Acqua venefica—4, Acqua de scoppet- 
tata. Alcoole medicinale potentissimo —5. A- 
equa n trademiento. Acqua di sorpresa, come 
quella de'giuoehi di giardini 6. fras. Portare 
acqua da la fonte. Dirla schiettamente, con 
sincerità—7. Non sapere ntrovolare manco 
l'acqua. Esser candido di costumi — 8. Vè 
versela dinto a no bicchiero d’acqua, Esser 
bellissima, vezzosissima, assai attraente —9. 
Portare ll'aequa co l'arecchia. Servire a tutta 
pruova, cordialmente — 10. Prov. Nncopp'a 
ccuotto, acqua volluta.Disgrazia sopra disgra- 
7ia—11.L'aequa non fa borraccia. Acqua non 
ubbriaca—12. ditt. Pesare l’acqua dinto a lo 
mortale. Pestar l’acqua nel mortajo, Affati- 
carsi senza pro—13. Naut. Acqua vascia. Bas- 
sa marea—Acqua viva. Alta marea —14. Ец. 
Danaro, ricchezza. Si vuoje fummo bellezza e 
signoria, Trovarraje ciento spose: Ma nquan- 
to all'acqua, non parlà ste cose. Trinch. Pa- 
gl. gel. 

Acquaccía sf. реду. Acqua stagnante. Li 
torriente che scenneno a ll’acquaccia pe li 
Fuosse. Roc. Georg. I, 84. 

Aequajuolo sm. È il nome che dàssi ai 
venditori d' aeque acconce, sia in luoghi fissi, 
sia che le vadano spacciando per le vie. A- 
equacedratajo, Acquafrescajo.—2. tras. Glin- 
fermi che traggono a Castellammare e ad 
Ischia per fare uso di quelle acque medici- 
nali.—3. fig. Cattivo tempo, Minaccia di piog- 
gia. Mo nce steva lo sole, e tutto nzieme se 
ne sta venenno 1' aequajuolo. 

Acquareceia sf. Pioggerella frequente. 
Acquerùgiola. Semmena quanno è tiempo 
d' aequareceia, Roc, Georg. І, 93. 

Acquarella :/. Pioggerella, Acquitrina, 
Acquolina—2 pitt. Aequerello; colore molto 
inacquato da dare una tinta unica. Dicesi an- 
che fuliggine e seppia, dalla materia con la 
quale anche si prepara. 

Aequariello sm. pit. Acquerello —2. A 
Waequariello m. avo. AN acquerello. 

Acquasanta sfAcqua benedetta—2. fras. 
Stare comme, lo diavolo e IVacqua santa. Es- 
ser nemici irreconciliabili. 

Acquasantera sf. Pila dell'acqua bene- 
detta, Piletta. 

Acquata sf. Acqua versata su le vinnc- 
ce, e dopo alcun di raccolta al torcolo. Vinel- 
lo, Acquerello, e Nipotino, quando per tra- 
sl. burlesco è una seconda aequata fatta do- 
po la prima, su le stesse vinacce: è un' a- 
equa vinosa. 
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Acquáteco, eca, add. Acquatico. 
Acquattare, v. a. e n. p. Acquattaro. V. 

Agguattare. 

Acquavita sf. Acquavite, Acquarzente , 
Spirito di vino, Aleoole.—2. Rosolio : onde 
acquavita de cafè, de cannella ec. dicesi Ro- 
solio di cannella, cedrato ec.—3. fig. furb. 
Danaro, Moneta. L'aje ditto tu ch'io so no 
conte ? bravo! Ca tengo l'acquavita ? gioje ? 
meglio! Sadd. Bar. I, 1. y 

Acquavitaro sm. Rivenditore, e Spaccia- 
re d'aequavite, pura, concia, o inzuecherata, 
con qualche essenza aromatica per uso di 
sorsare. . 

Acquazza sf. Rugiada, Brina, Guazza. 

Acquazzare v.a, V. Áyguazzare. 

Acquazzina sf. Acquerügiold, 
trina, 

Acquazzo sm. Acquazzone. 

N. met. La posatura che lascia dicesi Bel. 
letta. . 

Acquetta sf. Acquetta ; Acqua ristorati- 
va; Acqua nanfa, odorata. Te voglio fa pro- 
và, disse, n'aequetta, Ed è cosa squisita e per- 
libata. Morm. Fav.Fed. III, XII, 6,—2.Bicchie- 
re d'amarine, lamponi e simili diacciati, — 
3. furb. Acqua venefica, avvelenata, — Basta 
mischiarei No po d'aequetta—Idest acqua to- 
fania ? No, non bisogna più tollerare ; А- 
сачейа, acquetta; Non c'è che far. Lor. Gel. 





Acqui- 


‚ 5. 

Acquiccia sf. Linfa, Umore, Sieri pl. 
Grattannose li migliarinole, n'esce no poco 
d' acquiccia. 

Acquiglia sm. Acqua stagnante. Na vota 
de no stagno into a ll’ acquiglia De ranon- 
ghie vivea na quantetate. Morm. Fav. Fedr. 
1, 2.—2. tras. Sieri pl. Linfa. S'aprette la mbol- 
la, e n'ascie da dinto n'acquiglia chiara. 

Acquuglia sf. tris. Linfa, Liquido linfa- 
tico. 

Acrimonio sf. Acrimonia. 

Aero, add, (lat, acer. gr. azes) Agro—2.Lom- 
mencelle, e lemoncelle acre. Limoncino cala- 
brese, limoncello di Napoli—3. Agresto, A. 
tras. Burbero, Truce. Destino vierzo a nuje 
sta co faccia acra; Nè bo che nee portammo 
maje na poglia. d'Ant. Mandr. ass. IV, 20. 

N. fil. Questo add. поп ё usato mai per acre; 
la qual parola è cambiata да’ napoletani con 
forte. 

N. met. Vino acro. Agresto, vino agresto— 
Acqua асга. Acqua acida, acidetta. 

Adacciare v.a. Ammaccare carne. Pe- 
stare lardo. Battere. Si no l'avarrie adacciato 
comm'a lardo. Has. Pent. П, 7.—2.Tagliare а 
minuzzoli, Tritare. Te voglio adacciare com- 
m'a ccarne pe fía sacicce. 

N. fil. Il pestare ed il tritare non sembra 
significar propriamente quel lavorio che fa 
la cortella, la mezzaluna, e la scure nella cu- 
cina, e nel mestiere del salsicciajo ; perchè 
non si tratta di ridurre lardo o carne a bri- 
cioli e minuzzoli, e nemmeno a pasta o pa- 
stone, da poter valere, invece di quelli, i ver- 
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bi ammaccare o acciaccare, che dinotano be- 
nissimo l’opera de’ denti e de'piedi nel man- 
giare e nel mostare le uve. Laonde, se non 
si reputi audacia , proporrei accogliersi nel 
tesoro della lingua il verbo adacciare de’na- 
politani nel significato appunto d'ineidere e 
tagliar sottilissimamente le carni, o cheeches- 
sia, che non debbasi pestare, stritolare, am- 
maccare, 0 ridurre in polvere, o pasta. 

- Adaceiaturo sm. Coltello da battere lar- 
do, carne, ed altro, Coltella. 

N. met. Ve ne ha un'altra forma poco men 
che a mezzaluna con due eddoli infissi a due 
manichi, e serve spezialmente per tagliare e 
tritar carni, e dicesi Mezzaluna. 

Adacquamiento sm. Inafiamento, An- 
naffiamento. 

Adacquare v.a. Dare acqua al terreno, 
Irrigare, Алпаћаге. Fatta portare la testa a 
la propria cammera soja, la zappoliava, e 
adacquava. Bas. Pent. I, 2.--Dàttolo mio nno- 
rato co la .zappetella d'oro t'aggio zappato , 
e со lo secchietiello d'oro t'aggio adacquato. 
ld. 1, 6. 

Adacquata sf, Inaffiatura, Annaffiatura.— 
Spruzzata. 

Adacquatorio add. Irriguò. 

Adacquaturo sm. Inaffiatojo, Annaffia— 
tojo. 

"Meade v. np. Indica q. voc. alterazione 
che succede per soverchio calore. V. Abba- 
fare, e trasl. Giove d'arraggia se nzorfa e s'a- 
dafa: Ma Bacco l’addimmanna na carrafa. Per. 
Agn. zefi. VI, 71. 

Adarchia sf. (gr. emietxcia ) Modestia , 
Mansuetudine, Placidezza, Mitezza. Ma se non 
vuoje quaglià, co n'adarchia Tratta a lo man- 
co, e co no bello muodo, Pag. Ruot. XIX, 9. 

Adasillo adasillo, avv. Bel bello, Adugi- 
no adagino, Pian pianino. Cammina, gioja 
mia, duje autre passe Adasillo adasillo: ec- 
co la casa. Cort, Rosa 1V, 5. 

Adaso avv. Adagio. Ma che Па dinto lo 
faccia trasire, Ca farrà chello che dirrà echiù 
adaso. Cort. Mic. Pass. VIII, 15. 

Adáuto avv. In alto. Sta cocozza, che ad- 
auto vola, sbigna, Ed a sciorire ngigna, Gu- 
sto sarrà che mme vo dà la sciorte. уги, 
Tior. X, 1. i 

Addàino sm. Daino, Damma. 

Addante sm. Pelle di daino, o di cervo 
concia in olio. Dante', Daina. Co le coppole 
de granatiere, e eco ppiette d' addante guar- 
nute de galane nigre. d'Ant. Sciat. тар; ү. 

Addanza «f. (celt, dannsa) Danza, Ballo, 
Caròla. Ma l'addanza, Quanno è eco tutte, 
songo autre malanne, Fas, Ger. II, 73, 

N. fil. Nella v. abballare il de Ritis preten- 


de dare i nomi di ventuno ballo de’ napolita-. 


ni, prima del secolo presente; e non si avve- 
de che confonde i capoversi di antiche can- 
zoni co'veri nomi delle danze diverse. La mag- 
gior parte delle canzoni che cita, accompa- 
gnavano la tarantella; la quale richiede di- 
verso metro di poesia, secondo che è suona- 
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ta da strumenti diversi, e che se ne accele- 
ri più o meno il tempo. I nomi de'balli sono 
i seguenti: lo Ballo de le nninfe; Y Accorda- 
messere; lo Cagnamano; la Cascarda: la Ca- 
tubba; lo Ceecone; la Ntrezzata; la Pastora - 
le, o lo Pastore; la Spaguoletta; la Sessania; 
lo Tordeglione. Vi si aggiunsero nel secolo 
XVIII Jo Minuetto, lo Taice, lo Borè, la Ca- 
votta, la Contradanza: e nel secolo presente 
lo Valze, lo Cotiglione, e la Polca, I passi 
de'balli, o cambiamenti di figura, detti gal- 
licamente variazioni, eran questi, e si dice- 
vano, come in Toscana, mutanze; Bisce; Cam- 
panelle; Contenenzia: Crapiola; Daine; Repo- 
lune; Rocioliata; Rota; Sauto rotunno; Schias- 
siù de zuoccole ; Scorza-scorza; Seotolu la 
gamma; Sponta-pede; Travocchetto; Tuono ; 
Votata e sbotata; Zumpe. V. tutti questi vo- 
caboli. 

Addare wp. (lat. dare ad.) Accorgersi, 
Avvertire. Lo mperatore a echesto no nce 
addeva; O si nce addeva, no nne facea cun- 
to. Morm. Fav. Fed. V, 8. 

Addata sf. Accordo secreto di due o più 
persone a compiere in comune un fatto in 
onta altrui. Concerto, Accordo. 

Addavero avv. Daddovero, Da vero, In 
verità, Valga il vero. Co tutto ca te veo din- 
to a la nzogna, Tonno, addavero ca porzì te 
chiagno. Cap. Son, 41. 

Addàvete np. Davide, David. 

Addebolire e ndebolire r.a. Infiacchire, 
Indebolire Affievolire, Debilitare—2 v.np. Di- 
venir debole, Infievolire. Si chisto fieto am- 
morba le pperzune, E face spisso addeboh le 
prene. Cort. Vajas. I, 23.—3. Scemar le forze 
ed il vigore, Venir meno, Tramortire. Ca pe 
ttanto dolore addebolette, E comm'a morta 
nnante mme cadette. Fas. Ger. VII, 28. 

Addeboluto add. Indebolito, Infiacehito, 
Infievolito. E pare addeboluta, Na rosa mo- 
scarella mo caduta. Aul. Nap. ace. 35. 

Addecottuto add. (gr. слохолто) Sner- 
vato — Decotto, Fallito. 

N. fil. Manca il verbo; non altrimenti che 
in toscano al nome decotto manca il verbo 
decuocere. La nostra parola si usa solo in 
trasl. Rovinato, Consumato, Al verde di quat- 
trini. Oje Miluorde addecottute, Si la lopa 
vuje tenite, Tutte nfrotta cca benite, Ca ve 
faccio addecreà. Feder. Ottav. I, 1. 

Addecreare v.a. Ricreare, Ristorare. Din- 
to la fa trasì: face ogne prova Pe conzolar- 
la: se la mette rente: L'accarezza: l'aseiutla: 
Vaddecrea: E le dace a magnà chello che a- 
vea. Aul.Nap. aec. V. 27.—2, рир. E vedenno no 
ciardino seampagnato e chino de sciure, mme 
addecreaje lo core. 

Addecreamiento sm. Lo stesso che ad- 
decrio. 

Addeerio sm. (gr. Zesta Conforto, Ricrea- 
zione. 

Addecrenare v.n. Declinare, Abbassare» 
Piegare. Ma mmiezo de lo curzo, La notte- 
che ppo subbeto addecrina. Fus. Ger, IX, 16 
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—2. trasl. Indebolire, Mancare. Pé lo tanto 
ran sango ch’ era sciuto, Mme s'era lo be- 
dera nddecrenato. Fas. Ger. VIII, 26, — 3. 
furb. Mandar giù e digerire. A mmala 
pena m'addreerenaje doje palatelle de pane, 
no rotolillo d'arrusto, na pezzotta de caso, 
co no paro de fiaschetielle mpagliate Cert. 

Addecretare va. Decretare, 

Addédeca sm. Dedica, A buje aveva io 
tutta l'obbrecaziono de fare st'addedeca. Pag. 
Ruot. 

Addedecare v.a. Dedicare, Intitolare. E 
a єсїї s'avevano d' addedecá le binte rotola 
de lo Valanzone de lo Soppuorteco stisso ? 
Pag. Ruot. 

Addefecare г.а. Edificare. Strabone scri- 
ve che la cetate de Napole fu addefecata da 
Partenope. Тага. Vaj. I, 1. 

Addefecazione sf. Edificazione. Da lo 
prencipiade l'addefecazione dela cetate. Tard. 

ajas, III, 16. 

Addefennere v.a. Difendere. Ogne mam- 
ma lo figlio sa addefennere. Val. Fuorf. 630. 

Addefizio sm. Edificio. Chisto addefizio 
a tutte non se mostra, Ma schitto a quarche- 
duno pe faore. Cort. Узар. 1V, 48. 

Addefreddare va. kaffreddare. Comme 
allopato se cancariava L'ommo cociente chil- 
le maccarune, E pe l'addefreddà spisso scio- 
sciava. Pag. Ruot.—2. np. Non vi ca s'adde- 
freddano l’ allesse? Pag. Mort. Ога. VI, 15. 

Addefrescare v.a. e np. Rinfrescare. E 
lo caudo che avea lle defrescava. Fas. Ger. 
XIV.—2. tras. Ristorarsi, Ricrearsi. L'uom- 
meñe Non saje comme songo? Comme a li 
vettorine, €' addefrescato c'hanno a na taver- 
na, Mettono sotto, e passano cchiù nnante.Sadd. 
Tav. Most. I, 14.—3. tras. Temperare, Miti- 
gare, Lenire. E la ferita addefrescava, Sprem- 
mea lo sango nigro e l'astojava. Cap. Om. 
V, 163.—3, tras. Riprovvedere, Rinnovellare. 
Ogne anno se deve addefrescare la tenta a 
uoglio a le feneste, si non se vo fa patire 
lo legnammo. j 

Addefriseo sm. Ristoro, Conforto, Alleg- 
giamento. Ah sciorte nee vorria chist'adde- 
d: Doppo de tanta guaje. Lo Sagliem. 

‚4. 

Addejoto add. (gr. (беюту) Idiota. Me- 
despince d'essere addejoto. Val. Nap. scont. 10. 

Addejetà sm. Deità, Nchesto compareva- 
no, L'addejetà cchiù grosse. Lomb. Cine. X, 26. 

Addelettare v»p. Aver diletto, Prender 
diletto, Dilettarsi. Addelettannose veramen- 
te cchiù de la quantetate, che de la quale- 
tate. Sarn. Розі. ntroduzzione. 

Addelettante sm. Dilettante, Amatore, 
Culto:e di alcuna disciplina, senza cavarne 
profitto materiale. 

Addemmanna sf. Dimanda, Richiesta, 
Petizione. Lo patre se mbè le pareva che sta 
addemmanna fosse a lo sproposeto, pure ec. 
Sarn. Posill. 11. 

Addemmannare e Addommannare, v.a. 
Dimandare, Chiedere. Tornato lo marito a la 
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casa, subeto l'addimmannaje le ccauze e le 
scarpe. Sar. Posill. 1.—2. Interrogare, Richie- 
dere. Ll'avite d'addemmannà chi era lo pa- 
tre e la mamma—3. np. Nominare. Mme sa- 
pisse a dicere comme s'addommanna chillo 
signore che sta passanno ? 

Addemora, Senza addemora m.avv. 
(lat. sine mora). Subito, Immantinenti. Sar- 
muje senz’ addemora. Fas. Ger. IX, 74. 

Addemorare en. Dimorare, Soggiorna- 
re. E intramente che questa gente addemo- 
raro in la cetà di Aversa, lo dicto re Loui- 
se, ec. Vill. Cron. 111,35,—2. np.Arrestarsi, Ri- 
manersi. Via, che з’ addemora ? Su, ca mo 
mporta, e sa da dì e da fare, Fas. Ger. XI, 
69. 

Addemostrare v. a. Dimostrare. Che pe 
le balentizie granne addemostrate da loro, e- 
rano da Vantiche stemmate, e dichiarate pe 
semidei. Tard. Vajas. I, 59. 

Addemostrazione sf. Dimostrazione, 
S'ausa nne Гассазіопе de matremmonio fare 
varie e deverze addemostrazione de festa. 
Tard. Vajas. IV, 27. 

Addenocchiare v.n. (gr. v. yovv, yovrv) 
Inginocchiare, Piegare le ginocchia. S'adde- 
nocchiajeno a li piede suoje, Sarn. Posill. 1. 
—2. Cader su le ginocchia per debolezza. (V. 
Sconocchiare). Anea s'addenocchiaje, ca пер: 
pa a ll' ossa Non se rejeva. Cap. Om. V, 63. 
—3. tras, Umiliarsi, Sottomettersi. Non te cre- 
dare, Achi, ca me nfenucchie, Ch'a buje se 
dia la parte, e a me no chiappo; No 1r'aje 
(Briseide ) da me, manco si t' addenucchie. 
Cap. Om. I, 27. > 

Addenocchiato ad. Genuflesso, Inginoc- 
chiato. — 

Addenocchiaturo sm. Inginocchiatojo, 
Genuflessojo. Trasenno a la Congregazione, 
piglia l'aequa santa, e addenócchiate a l'ad- 
denocchiaturo. Vos. Sp. Cev. 

Addenocchiune avv. (gr. zgoyorv) Gi- 
nocehioni, In. ginocchi. E bede mille Co le 
suppreche mmano addenocchiune. Aul. Nap. 
acc. IX, 84. 

Addenzare гир. Condensare, Ristrigne- 
re, Coagulare, 

N. fil. Nel dialetto. questo verbo si usa sem- 
pre in traslato.— Farsi denso. S' addenzano 
Ncielo l'aeque, e se fanno nere etrovole. Roe. 
Georg. 1, 121. — Pe ssa grotta s' addenza- 
je De vampe e ffnmmo no mesenglio orren- 
renno. S^. En. VIII, 63.—Affollare, Stipare. 
Li cigne che fujeano revotate, Comm'a squa- 
tra se jevano addenzanno. St. En. XII, 61. 

Adderezzare v.c. e np. lo stesso che Nne- 
rezzare, Dirizzare, Rettificare. Co lo fierro e co 
Jo ffuoco s'adderizza lo llegnammo stuorto.—2, 
Rizzare, Sorger su. Tossaje, rascaje, sputaje, se 
udderezzaje, E рро accossì MINIME spa- 
poraje. Lomb. Сіпес. I, 28.—3. Indirizzare , 
Dirigere ad un punto. Sciorte, si mme vuo- 
je bene, Adderizza sta varca, Fa rescì sto de- 
signo. Canter. I, 9.—4. Assestare, Mettere a 
sesto, a segno. Quarche bota pe poe Non 
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afferra lo miccio a lo focone: Ma leva, miet- 
te, acconcia, ed adderizza, Vide ca nce lo 
mpizza. Cort. Rosa V, 3.—5. Innalzare, Eri- 
gere. La revèra (la riverisce) comm'a Ddia 
celeste, adderezzannole autare, e destenanno- 
le saciardote. Tard. Def. 119.—6. tras. Per- 
euotere , Bastonare, Conciare. Cride, che si 
nime faje votà la sbornia, T'adderizzo sen- 
z'auto, le ccostate. Cap. Om. III, 12. 

Addescredetare v.a. e np. Discredita- 
re, Perdere il credito, la riputazione, la stima. 

Addesa e Adesa аро. (gal. adès, spagn. 
adieso) Adesso. Mmo mmo lo scurisso già sen- 
teva lo spireto che adesa faceva Marco sfila. 
Cort. Ciul. e Per. IIl, —Avarrà adesa manno 
ch’ ogne stella Mme contrarca. Per. Agn. 
zeff. v 6. 

Addesinre v. a. Desiderare. Addove so 
ddonne gràvete, no lle ire allecordanno cier- 
te cibe, che ppo, addesiannole la prena, no 
le ppotesse avere. Tard. Vajas. I, 29. 

Addesio sm. Desiderio, Desio. Ma mo che 
bide nchillo autro addesio, De froscià le pro- 
dettero lle mmano. Fus. Ger. VI, 29. 

Addesseccare v.a. e np. Disseccare, Di- 
seccare, Prosciugare. Lo chianto sujo l'arrag- 
gia scatenata Addesseccàjele, e commertie 
mmelino (in veleno). Fas. Ger. IX, 87. 

Addestenare v. a. Destinare. 

Addettare v.a. Dettare. Piglia la penna 
n'autra vota , e schitto Sta ncellevriello , e 
scrive nzo ch'additto. Val. Vase. Arb. 108. 

Addevico npr. Lodovico. De Robberto 
dich’ io de Chiaromonte, Secunno figlio de 
santo Addevico. Pag. Ruot. VII, 28. 

Addièco лрг. Diego, Didaco. 

Addiasillo sm. Invece di Diasilla. Canti- 
co della chiesa Dies irae, dies illa. Ma le pas- 
saro po le cacarelle Nche se ntese cantà Mad- 
diasillo. Morm. Fav. Fed. I, VI, 7. 

Addioto, ad. Idiota, Uomo di bassa le-, 
vatura. N'addioto se vo metti mprotanquan- 
quaro co no signore. Vot. Sp. Cev. 95. 

Additto s.m. (lat. edicere) Editto, Bando, 
Decreto. E ffuje da So Accellenzia prubbe- 


cato N'autro additto co lettere chiantute.Cuor. 


Mas. X, 31— 9. (lat. dicterium) Adagio, Dettato, 
Motto arguto. E пс l'additto : E meglio 
avè no cuorno , Ca pe ppezza de pede es- 
se tenuto. Cap. Om. 1, A 

Addo, A ddò, Addove. avv. Dove. Ad- 
dò corrite, Ciucce senza jodicio. Lomb. Ciice. 
V, 32. 

N. fil. Questo avv. frequentissimamente ha 
valore di tutta una frase responsiva; se non 
che è mangiato in buona parte dalle atte- 
nuazioni doriche della nostra rapida pronun- 
zia. Spesso si domanda a ddò vaje; a ddò è 
ghiuto # E si risponde addó mamma; a ddo la 
sore a pigliarese la tale cosa; in luogo di di- 
re da la mamma, da la sore ec.; e s'intende 
di aver risposto; da mia madre, da mia so- 
rella: o dove è mia madre, dove è mia sorella. 

Addobbeato, add. Assonnato, Addor- 
mentato—2. tras. Annojato, Caduto in son- 
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no per monotonia di lungo discorso. E nnuje 
a sti trascurze addobbeate, No nce ne simmo 
abbiste ed addonate, Cuor, Mas. II, 145, 

Addobbecare. vp. Preder sonno, Cadere 
in sonno, Sonnecchiare, Dormicchiare. 

Addobbecato. ud. 'Tra sonno e veglia, 
Assopito , Alloppiato. 

Addobbejare v.a. Assonnare , Oppiare, 
Alloppiare, Fece proposeto (che) addobbeanno 
Fintosmauto, facesse la poverella contenta e 
male pagata. Bas. Pent. V, 8.——2. np. Dormi- 
re. Po torna addob beare, e vede mille Co le 
suppreche mmano addenocchinne. Aul. Nap. 
cuc. IX, 84. 

Addocire v.a. e np. Addolcire, (gr. y2v- 
xwera) Chi ave addocinto la mia voccuceia, 
le sia addociuta la soja. Bas. Pent. V, 4.—2. 
tras. Temperare. Se rallegraje tutta, creden- 
nose che fosse commenzato addocirese lo 
tiempo, Id. V, 4.—3. Disacerbare. E la se- 
rena, Peechè ogne echiaja aveale ncrudeluto, 
N'uoglio, pe l'addoci, chillo nce mena. Fas. 
Ger X, 14.—4. Racconsolare. E chi addoce- 
sce po sta vita mia. Stig. En. XIL, 206. — 
5. Placare. Tanto s'era addociuto e fatto man- 
20. Morm. Fav. Fed. IV, XII, 7. 

Addociuto, add. Indolcito, Addolcito: ed 
i medesimi /rasl. del v. Addocire, 

Addomare v.a. e np. Domare. V. Addom- 
mare. 

Addomatario sn. (gr. e8doucc) Ebdoma- 
tario, dignità ecclesiastica inferiore al cano- 
nicato. L'addomatarie stanno a lo Vescovato. 

Addomesticare v.a.Dimesticare, La qua- 
le cosa, continuata pe cchiù ghiuorne, (essa) 
s'addomesticaje. Bas. Pent. 11,1. V. mpaesa- 
mre. 

Addominio sm. Dominio. Ch'addominio? 
—8i ppazza: La siè Rita n'è scarza de cer- 
viello. Cant. III, 7. ” 

Addonunannare e Addommannare. V. 
Addemmannare. 

Addommare v.a. ир. Domare. L'arvolo 
non se chieja si è ntostato , Non s' addom- 
ma cavallo ch'è mmecchiato. d'Ant. Mandr. 
nn. VI—E nne cacciaje ре п’ essere addom- 
mata, Cehù de na nazione a ccauciata. Cuor. 
Mas. П. 

Addommenare ».a. Dominare, Impera- 
re, Signoreggiare, Soprastare. A lo paese se 
jeze nformanno qual era lo vizio che cchiù 
addommenava. Vot. Sp. Cev. 62. 

Addonare vp. (fran. s'addonner). Accor- 
gersi, Scorgere. Ma è assaje che non t'ad- 
duone, Che Popa pe te more. Ros. Pip. 11, 
14 — 2 Addarsi, Avere spiato. Varvajanne, 
lo rre, che lo sapeva, Ca se n'era addonato 
l'anno arreto. Lomb. Cince, IV, 25. ` 

Addonca avv. (lat. ubicumque) Dovunque, 
Dovechè, In qualunque luogo. E mme va fa- 
x lo bello ommore addonca arriva. Clau. 

‚ 19. 

Addonca cong. (lat.denique).Adunque. Tiè- 
neme mente addonca, O de chest arma mia 
piezzo cchiù caro. Cort. Ciul. e Per. VII.—Sir- 
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via mia, tu addonca vuó passare Sta bella 
gioventù sempa de rasso Da li guste d' am- 
more. Antegn. Am. I, 1. 

N. fil. Fra Guittone scrisse adongua e a- 
donque. Il Boccaccio adunqua ; ed il Salviati 
addunque. 

Addonne. ave. atten.Dove. S'abbiàjeno ad- 
donn’ era là via de palazzo. Sarn. Posil. III 

Addoprecare v.a. Duplicare. Na statova 
galante mme mostraje, Quale mm'addopreca- 
je de contentizze. Val. Gall. Ap. 181. 

Addorare v.a. Fiutare. Addora, e bedar- 
raje Ca si na Dea che ее sempremaje. Bas. 
D. Past. f. ТУ, 8— 2. neut. Odorare, Spargere 
odore. А rritta ha del'Arabia la marina Uh'ad- 
dora. Fas. Ger. XVII, 6.—3. tras.Avvertire. 
E se isso addora Tantillo chesto, aje rutto 
Chillo ehe ba seje rane. Cort. Rosa, III, 8,— 
4 ditt. Addorare lo fieto de lo miecio. Da- 

li indizi &vvertire il pericolo, e trovar via 

i scampo. L'ammico s'è puosto nguardia, ca 
ha addorato lo fieto de lo miecio, 

Addore pl. ure, sm. Odore. Li serpetiel- 
le che ntesero Vaddore de lo llatte, se n'a- 
scettero subeto pe la vocea, Баги. Posil. Ш, 
—Tutte le rripe songo d'erve e sciure, Che 
te fanno sentiro mille uddure. Cuor. Nap. ace. 
VII, 12. 

Addorillo sm. dim. Odoretto, Odoruecio. 
Ogne Grieco auzaje la gamma, E benne a 
l'addorillo de catramma. Cap. Om. Il, 101. 

Addorino sm.Vasetto di varie forme e ma- 
terie, entro cui si serba acqua odorata, e porta- 
si in tasca alla catanella dell'oriuolo, al petto. 
Vasetto, Ghianda, Ghiandina, Oricanno. 

Addormentare vp. Addormentarsi, Ca- 
dere in sonno. Io seengo a lo cortiglio, e mm" 
addormento Co gran gusto, appojato a no 
cantone. Cort. Viag. Parn. IV, 38. 

Addormire v.a. Porre a dormire, Addor- 
mentare. Addommannate ad Anna se ha fat- 
to addurmi lo peccerillo—2 пр. Prender son- 
no, Addormentarsi. Li nnammorate tardo 
s' addormono. Cort. Ciul. e Per. Ш. — 3. 
Lrasl. Intorpidir®, Intormentire, Indormenti- 
re. Aggio tirato tant’ acqua che mme se so 
addormute le bbraceia. — 4. fig. Gettarsi die- 
tro alle spalle, non curare. Duorme, duorme, 
e non te dare moto; ca doppo po quanno 
lo guajo è socciesso, comm'arrepare cchiù !— 
5. fras. A ddormi. Modo usato per invitare 
altrui a dormire. A ddormi, su, ca priesto se 
fajuorno. Fas. Ger. XIX, 79, 

Addormuto, uta, add.Addormentato, As- 
sonnato.—2. tras. detto di gamba, braccio, o 
altro,Intormentito Jndormentito. Indolenzito. 

Addorosella ad. fem. Odorosetta. Nar- 
cise de cchiù sciorte variate, De gionehiglie 
e d'ambritte addoroselle.Aul. Nap. ace, XV, 24. 

Addornso, osa, add. Odoroso, Odorato— 
2. fras. Stare, Essere addoruso. Esser dispo- 
sto all'ira. Sdegnoso , Bisbetico per indole о 
per abitudine. Màmmetasa comme s'è sceta- 
ta addorosa stammatina! Maro a lo primmo 
che le càpeta ! 
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Addosa sf.(gr.dog:s) Dose, Quantità de- 
terminata. Fuorze lo speziale pe l'addosa Pe 
tuosseco te die carch' auta cosa. Pag. Mort. 
Orz. XII, 96. 

Addotare v.a. Dotare, Costituire la dote 
Non solo nee la dette liberamente, ma l'ad- 
оке ancora de sette cunte d’oro. Bas. Pent. 

Ш, 1. 

Addotto add. Dotto. Chesta è la echiü ba- 
lente fattucchiara, Che sia a lo munno, ed 
a chest’ arte è addotta. Per. Agn. zeff. IV, 8. 

Addottorare v.a. Dottorare, Dare o Pren- 
dere la laurea dottorale. A la primmavera de 
ll'anno 1866 li collegie de professure a la 
Univerzità de li studie de Napole hanno ad- 
dottorato na caterbia de stodiente ciucce , pe 
ppaura che no Il’ avessero fatto na bona ver- 
tolina : birbante li stodiente, e vilacchiune 
li professure.—2. np. Addottorarsi. O comme 
quanno chi s'è addottorato, Che da chisto e da 
chillo eje abbracciato. Val. Cec. 99.—3. Scio- 
rinar dottrine per millanteria. E mo se nce 
addottora l'anemale. Lor. Cors. Ш, 1.4. fig. 
Indugiare, Tardare, Andar lento a compie- 
re un qualunque servizio. No la fenesce cchiù, 
se nce sta addottoranno псорра ; аје voglia 
e tiempo de vederela scompùta. 

Addove aw. Dove, e per apoc. Addo. 
Cinece senza jodicio, addove jate? Lomb. Ciuc. 
V, 32.— Laddove, Mentre. Addove che isso 
pe se lebberare datanta calunnie, jeze a re- 
fare lo poemma. Tard. Ann. Vajas. I. 1. 

Addovonca ave. (lat. Ubicumquo) Dovun- 
que. Mme dona no cortiello, Decenno : agge 
assaje caro sto secreto, Ch'addovonca lo mpiz- 
ze e dice, auciello, Subeto è fatto. Cort. Viag. 
Parn. VII. 27. , 

Adducere v.a.Arrecare, Portare. Dove lo 
caso dell’uorche poteva portare quarche frèco- 
la de compassione, addusse causa de gusto. 
Bas. Pent.V, 5. — Veco duje viecchie co no 
luongo manto, E na cannela mmano ognuno 
adduce. Fas. Ger. VIII, 27.—2. Allegare, Ci- 
tare, Porre avanti. Se nce porriano adducere 
na nfenetate d'asempie. Tard. Ann. Vajas. I, 
1.—3. fras. Porta - e - adduce, dicesi di chi ri- 
ferisce a due persone di non buon umore tra 
loro, ciò che l'uno dice male dell'altro. Rap- 
portatore, Referendario. 

Adduòdbbio sm. Oppio, Sonnifero. Lo spe- 
ziale accuorto a la Renella, L' adduobbio a 
chelladiè pe ssolemato. Pag. Mort.Orz. XIII, 27. 

Adduosso avv. Addosso. Priesto le zom- 
pa adduosso, e de carrera Va a lo Mercato 
pe bedè che nn' era. Aul. Nap. acc. 1, 58. 

Adduppiare v.a. (gr durłow). Raddoppia- 
re, Duplicare. La doppia è torrejaca del'af- 
fanno, Ch'addoppia li contiente,addoppia l'an- 
no. Val. Val. V, 10. 

A dduppio e Adduppeo m. avv. (gr. dz- 
7400s), Po ве nce nzippa adduppeo no rec- 
chione. Roc. Georg. I, 48. 

Adeficio sm. Edifizio. Da cca s'assottiglia- 
jeno le gente, Che commenzajeno a ffa bel- 
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Padeficie. Val. Rot. Val. I, 38. 
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Ademprire v.a. Adempire, Adempiere, 
Compiere.Fatica notte e ghiuorno, sudaa tan- 
to de gliotta, s'accide, eadempresce a quan- 
to le commanno da parte vosta. Cerl. XIX, 22. 

Adesa ave. V. Addesa. 

Adogliare v.a. Pungere e intingere d'o- 
lio le boccucce de’ fichi acerbi per farli ma- 
turare più prestamente. Nullo fruttajuolo pos- 
sa nè debbia recepere in sua poteca per ven- 
dere fico adogliate , sotto la pena ec. Capit. 
ben. viv. V. Aogliare e Mprofecare. 

Adolamiento sm. Adulazione. Quanno 
mperró non fosse adolamiento. Val.Mez,1I,119. 

Adolare v.a. Adulare. Tu parle, pare, Pe 
mm'adolà. d'Ant. Mandr. ass. 111, 24. 

Adolatore ad. Adulatore. Da sordato re- 
sponne : adulatore No пее fuje maje: cà 
mmocca aggio lo core. Fas. Ger, 11. 81. 

Adolazione sf. Adulazione. Pe mme non 
fanno l’adolazione. Val. Mez. 1: 24. 

Adonare v.o. Adunare, Raccogliere, Si 
nce scenno, ssi diente, sse mmole Te le fac- 
cio pe tterra ndonà. Trinec. Cicis. IL, 16.—2. 
Aggiungere, Accrescere. Pittaco è chisto Che 
doppia pena a mbriachezza aduna. Bas. Mus. 
nap. IV, 6. — 3 (ras. Accorciare, Sueciuge- 
re. L'ovatta po pe la podea s'aduna Pe ffi a lo 
ventre, e nforma de no sino Nee l' appresen- 
ta. Fas. Ger. Il, 89. 

Adornamiento sn. Ornamento. Che con 
effetto avesse potuto portare lo costummo 
vero de l'adornamiento, e attellamiento de 
le bajasse. Tard. Vajas. II. 

Adorterare r.». Adulterare. 

Adurterio sm. Adulterio. 

N. fil. Nella sola Fuorfece del Valentino 
trovasi q. voc. ehe non è nella bocca del po- 
polo: e medesimamente di adorterare. Inve- 
ce di usar questo verbo, il popolo costitui- 
sce Tenere, Mantenere, Farsela ec. Onde le 
frasi se tene, se mantene lo tale, la tale: se la 
fa co cchessa, co cchillo. 

Adùrtero ad. Adultero. L'antiche no bò- 
zero Lo vino de fa vevere a le ffemmene: Se 
quaccuna neappava pe desgrazea, Cierto era 
castegata comm’ adurtera. Val. Fuorf. 1,2637. 

Aducare v.a. Educare.Li patre, e le mmam- 
me corpaho a sso danno, Perchè a la moda 
le bonno aducare. Val. Fuorf. 11, 1X, 71. 

Aducazione, Adocazione, e per atten. Al- 
locazione, sf. Educazione. 

Ad uocchio de puorco nav. Straboc- 
chevolmente, Fuor misura, Misurato coll'oc- 
chio del bue. 

*Afeta ed Afeto sf.Afa.Vapore d'aria calda. 
Addemmannato n'uovo frisco de na gallina 

rimmarola, fattole pigliare n'àfeta de cau- 

o, nce schiaffaje na porvera drinto. Bas, 
Pent. IV, 2.—L'àfeto de sentina sentevase no 
miglio. Ја, III, 10. 

Affàbele ad. Affabile, Piacevole, Gentile. 
No buon compagno affabele, Che tratta a la 
carlona. Bas. Pent. IL, egr. i 

Affacciata sf. arch. Faccia, Facciata, Fron- 
te di un edifizio. Dinto а sto tempio no nc'é 
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recchezza; ma solamente ha l’affacciata d'oro. 
Perr. Agn. zefi. IV, 49.—2. Spazio che prospet- 
ta una casa dove sporgono e rispondono le 
finestre. Visuale , Prospetto. S' erano raccó- 
vete dinto a no ciardino, dove aveva l'af- 
facciata lo rre de Roccaforte, doje vecchia- 
relle. Bas. Pent. I, 4. 

Affacennare rap. Affacendare, Darsi da 
fare. E lo chiasso e streverio nce sentive De 
la gentaglia che s'affacennava. Stig. En. IV. 97, 

Affammare v.a. Affamare, S'affatica, O- 
gne ecapo a mmannà pe lo contuorno, Pe 
affammare la parte el'é nnemmica. Aul. Nap. 
ace. XVI, 3. 

Affanno sm. med. Malattia che impedisce 
la respirazione, Asma, Asima. Poverella pa- 
teva d'affanno.—2 Affanno, Pena, Doglia. 

Affannuso, osa, ad. Affannoso, Ansante, 
Anelante. 

Affatare va. l'atare. E ffacennone ire fo- 
re tutta la ggente de casa, venevano le Ffa- 
te ad affatare la creatura. Sarn. Posill. 1. 

Affatazione sf. Fatazione, Fatagione. Pi- 
gliame, si no mmenco (vengo) co na varra ; 
DINO a sta mano ё l’ affatazione. Fas. Ger. 

. 8. 

Aflatecare vip. Affaticare. Te si affate- 
cato tanto pe nnustrinre lo poemma de la Va- 
jasseide. Tard. XVIII. 

Affattecchiare v.a. (lat. fascinare ) Af- 
fatturare, Nuocere con malie, Ammaliare— 
2, Allettare, Dilettare, Indurre amore. E ceo 
ttutto ehe sta nneavolato, Nfaece ha na ma- 
jestà che t'affateechin. Fas, Ger. V, 44. 

Affattorare v.a. Affatturare, Ammaliare. 
Conerusero che o fosse deventato pazzo, o af- 
fattorato. Bas. Pent. Ш, 2. 

Affattorato ad. Ammaliato, Affascinato, 
Stregato. 

Айё avv. Affe, А fe; sorte di promessa o 
giuramento. Le disse affe, ca ві patremo non 
fosse fora, nce vorria fare na passata. Bas. 
Pent, IV, 9. 

Affecace add. Efficace, Valevole, Opero- 
so. Io saccio Ca si n'ommo affecace, Chisto 
Drone mio mmano a te stace. Trinch. Cor. 

, 8. 

Affeechienzia sf. (lat. affectio) Affezione 
Amorevolezza. Tre ecetà songo, Sparta, Argo 
e Mmecena, Ch'io nce porto affecchienzia 
cchiù de tutte. Cap. Om. IV, 15. 

Affedamiento sm. Sponsali di future noz- 
ze, Solenne promessa di matrimonio. E pen- 
zanno penzanno & la jornata Che s'aveva da 
fa 1 affedamiento, Nzuócolo se ne jea pe lo 
contiento. Pag. Mort. Orz, II, 29. V. Paróla. 

Affedare v.a. Affidare, Dar fede.—2. np. 
Fidanzare. Quanno Vecienzo sente ca tu sta- 
je Affedato co mmico, Uh quanta cose bone 
se farranno ! Pag. Fen. II, 7.—3. giur. Dar fa- 
coltà di pascolare, medianto una retribuzione 
che dicesi fida. Se ne la portaje a no vosco , 
dove non trasevuno maje li cavalle de 10 
sole, pe n' essere affedate a li pascole. ec. , 
Pent. II, 1. 
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Affedato add. Dato in fede. Fidanzato. 
Ma tienemente a Lella; Ma tu non saje, ca 
chella è già affedata. Fer. Pp. VA. I, 2. 

Affegurare v. a. Raffigurare. E appena 
s'assecura De dire ch'essa sia, perchè la ve- 
de Ntra chell’ ombra ch' appena l’ affegura. 
Stigl. VI, 109. 

Affelare v.a. Affilare, Dare il filo, Assot- 
tigliare. Trase pe scegliere la meglio preta 
de Genova p'affelare lo cortiello dammaschi - 
no. Bas. Pant. II, 5. 

Affelaturo sm. Pezzo d'acciajo per lo più 
a verghetta per dirizzare il filo de’ coltelli. 
Acciarino, Acciajuolo, Añilatojo.—2 oref.Pez- 
zo di pietra arenaria, tenera, a uso di dare 
il filo a'ferri; e serve anche a fregare e spia- 
nare i colpi de? ferri, assottigliare lo smalto, 
e simili. Frassinella. 

Affemmenato cdd. Effeminato, Femmì- 
neo. 

Affenare v.a. e np. Affinare, Perfeziona- 
re , Ridurre fine e sottile. Addo s' affina Po- 
ro e lo cerviello. d'Ant. Mandr. nn. 1, 3.— 
2. tras. np. Divenir magro, sottilino. E la 
scuressa tant’ era affenata De modo che non 
era canosciuta. Cuor. Mas. 13. 

e sf. Affinità : specie di paren- 
tela. 

Affénnere v.a. Offendere. Tene pede: e si 
vene punto, pogne: affiso, affenne. d'Ant. Man- 
dr. пп, 

Affennetore sm. Offenditore, Offensore. 
Besognava mannà no mmasciatore A lo ca- 
po rebelle affennetore. Cuor. Mas. IV, 2. 

Affenta sf. Finzione, Simulazione.Ma Cuó- 
semo faceva affenta de rontiare. Bas. Pent. 
IH. 10. 

N. gram. In q. v. vi ha Гаѓег, all’ art. la, 
la fenta. V. Fenta. 

A ffenta m. avv. In sembiante , In vista. 
V. Nfenta 

Afferire v.a. Offerire.' Affere la figlia pe pre- 
mio a chi canosce la pelle Pag. Petr. 1, 5. 

Aff'erta sf. Offerta. Pentella che ntese st'af- 
ferta, azzettaje subeto la partita. Bas. Pent. 

Affesa sf. Offesa. Non saje tu che chi fa 
Vaffesa, la scrive mporvera; e chi la receve, 
mmarmola. Bas. Pent. V, 6. 

Affettare v.a. e np. Trovasi usato nel solo 
part. nel senso dell’ affecter de’ franc.; val di- 
re Pretendere, Ricercar con ambizione, Osten- 
tare, Far mostra, Lisciarsi, Affaitarsi, e sim. 

Affettatiello, tella, dim. di Affettato add. 
Esagerato, Buffonesco. E a chesta porzì nce 
trovarraje qua perzonaggio affettatiello. Fer. 
Viec. av, pref. —Affaitato, Strebbioto. 

Affetto sm. Affetto, Passione.— 2. tras. per 
sined. Amante, Ganzo. Da quanto ha che n'a- 
je visto , L' affetto tujo ? Chi ? Chillo mpo- 
stiero. Sadd. Tav. Most. II, 4.—3- fras. med. 
Affette stèrece. Isterismo, Male isterico.—4. 
per attent. verb. Effetto. De li trommiente tuo- 
je ecco l’affetto, Ammore ! già mm'aje con- 
sumata e strutta. Val. Fuorf. II, 1.—-5. fras. 
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Fare affetto. Produrre, fare effetto. Riuscire 
secondo preveggenza. 

Affettolillo sm. dim. Affezioncella, Amo- 
ruccio, Ss'affettolillo, Ch'avite int'a le echioc- 
е6 cy volite nearrà? levatevillo. Pigr. Due 

. 1, 3. 

Affettoluso, osa, add. Affettuoso. E cca 
site vuje no signore aggurbato, veretiero , af- 
fettoluso, Cerl. XIII, 23. 

Affettuare v.a. e np. Effettuare, Venire 
a capo, Porre ad atto, Attuare. Ora frattan- 
to che sto sposalizio Steva già mpunto pe 
s'affettnare, Nn’ àppero ’ntiempo le rranon- 
chie nnizio. Morm. Fav. Fed. 1, 6. 

Aflezione ed Affezzeone sf. Affetto, Amo- 
re, Passione. E bisto lo ngiegno de Minue- 
cio, Пе mese la cchiù grann'affezione.—Siente, 
quana' uno ha troppo affezzeone Pe la chèl- 
leta amata, Quanno arriva a lo ntiento che 
isso vole, Spisso sortire sole, Che venenno a 
lo fatto, Vo terare de ponta, e dà de chiat- 
to. Cort. Rosa V, 3. 

Afri, A fri, A nfi, Nfi, Fiz Voci più o me- 
no tronche per afer. o per apoc., come anzi, 
anzì, nzì; e spesso per troneamento di sillabe 
al principio ed alla fine nel tempo stesso ; 
tutte or avv. or prep. or congiunz., secon- 
do che i prefissi ed affissi son significativi. Si 
possono tradurre in questi equivalenti: Affin- 
chè, Insino a che, Insino a tanto che—A ffi cca. 
Sin qui, Sin qua.—Aní a la festa fatica sem- 
pe notte e ghinorno. Finanche nella festa la- 


‘vora sempre giorno e notte, — Nfi, fi a tre 


calle sparo. Sino all'ultimo quattrino— Nfl 
ala casa quanto me stenno,e torno.Ora ritorne- 
rò, quanto vado un momento sino a casa. 2. 
— prov. Li denare acquistate co lo nfi nfi ri 
nfà, se ne vanno co lo nfi nfi ri n(i; e di- 
cesi del danaro di ballerine, commedianti , 
ufllziali disonesti del governo, meretrici e si- 
mili, che per vizi si acquista, e per vizi si 
sciupa in poco tempo, come il denaro del dia- 
volo.—3. mus. Queste medesime voci tronche 
si usano per cadenza eufonica, sia come in- 
tercalare, sia a tener bordone al canto prin- 
cipale. 

Affiamare c Affiammare v.a. Dicono i 
cuochi quel mettere alquanto alla fiamma gli 
uccelli pelati per tor via la residua peluria, 
0 penna matta. Abbrustiare, Abbruciacchiare. 

Aflibbiare v.a. Affibbiare—2. tras. Tirar 
giusto, Assestare, Aggiustare. No juorno , 
mente steva a lo pascone, L'affibbiaje na bot- 
È de manera Che stridere la fece. Cap. Om. 

FL-9. 

Aflicace add. Efficace, 

Afliecare v.n, (lat. affigere) Ficcare. — 2 
pas. Affisare, Appicenre lo sguardo. Ma no 
nemmico mio p'ogne ppentone Vaco cercan- 
no, e l'uocchie a ognuno afficco. Fas. Gier. 
ПІ. 63. 

Afliciale sm. Uffiziale d'arme. Lo vino se 
portaje, comm'a zampogna Co li duje aine 
de Г afficiale, Pe non contraveni a lo rituale. 
Cap. Om. Ш. 53. 
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Afficialità sf. Ufficilistà militare. 

Afficio sm. Officio, uffizio — 2. tras. furb. 
Il mazzo di carte da giuoco. Ecco |'afficio. 
Bravo! Ma vì, non fare pezza: Jocammo a la 
riale. Bas. Mus, nap. I. 

Affijere опр. Affisare, Porsi a guardar fi- 
so. E nnante a cchisto quatro mm! affijette. 
Val. Gall. Ap. 38. 

Affilaturo sm. Acciarino, Acciajuolo. V. 
Affelaturo. 

Affiso, esa,add. Offeso, Oltraggiato. Ma già 
che neielo a commannà mo vaje, Ordena che 
sto figlio non sia affiso. Prise. Mese. 35. 

Aflittare v.a. Dare, Allogare, Concedere 
in affitto. Si truove na siloca a no portone, 
Sacce che quarche casa llà s'affitta. d’ Ant. 
Mandr. all. I, 89— 2. Prendere in fitto, Torre 
a pigione, Appigionare. Po s' affittaje no cier- 
to arrenamiento, E doventaje no gran nne- 
goziante. 4ш. Nap. acc. ПІ, 121,—3. Parlan- 
dosi di carrozze, cavalli ed altro, Noleggia- 
re, Prendere, Torre a nolo. V. Allogare. 

Affitto sm. Affitto. E le venevano Cossi 
'mpoppa li viente ppe dderitto Che parea le 
tenessero ad affitto. Stig!. En. V. 204.—2 Pò- 
lizza, Contratto di affitto. 

Aflflosciare vap. AMaccidire, Divenir 
flaccido, floscio. Non serve già cchiù fare l'ar- 
mamoscia; Resorvere abbisogna mo a li gna- 
je, Che cchiù erescono quanto cchiù з’ afflo- 
scia. Cuor. Mas. I, 73. 

Affocare v.a. e n.p. Affogare, Soffogare, 


Strangolare, Annegare. Chi sulo vo magnà,’ 


sulo s'affoca. Val. Mez III, 114.—S'affocava 
de vedè tanta folla. Bas. Pent. ntroduz,—Foro 
mannate neastiello, e da là a ceierte di foro 
affocate e morte. Pas. Giorn. 1517.—Nè mmaje 
ommo s' affoca che llà nnata. Fas. Ger. X, 62. 
— 2 tras. Divorare. S' ave affocato ogne cosa 
sulo isso. — 3. tras. Nascondere, Celare. Ha 
affocata le ccarte, e va te pesca addò stanno. 

Affogagatte sm. Pesciatelli spinosi e di 
nessun pregio.—2 Spezie di ciambella impa- 
stata con acqua pochisssima, e tuorli d'uovo. 

Affommare. Affomecare. V. Afummare. 

Affonare ed Affunare v.a, Stringere, Le- 
gare con fune. Lo viecchio se retira da lo 
mare, E se mette a ddormi, nè cchiù se mo- 
ve: 'Т'ё fíacele poterelo affonare. Roc. Georg. 
IV, 95. 

Affonnare v.a. Affondare: ma in signifi- 
cato d' immergere, non di sommergere. La 
carne che portava lle pareva Cchiù mmeglio 
assaie pe nce affonnà li diente. Morm. Fav. 
Fed. I, IV. 53. 

Affortunate. add. Fortnnato. E cchille 
che sarranuo appriesso в nuje Sempe derran- 
no, affortunate vuje. Fas. Ger. Vlil. 15. 

Afforza, A forza. m.avv. Per forza, For- 
zatamente, A viva forza. Chesto bello succede 
quanno afforza Se vo spontà no ericeo, e non 
s ha forza. Morm. Fav. Fed. 1, XX. 8. 

Affosenre v.a. Offuscare. E da quale lan- 
terna controbbanno Esce sta bella luce che 
mm 'affosca? Cort. Rosa. 1, 1. 
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Affoscazione sf. Offuscamento. Adom- 
bramento, Oscurazione. lo te nne levo 1' af- 
foscazione Che mmo nce tiene. Fas. Ger. 
XVIII, 73. 

Affraneare v.a. Affrancare—2 Anticipa- 
re la spese di portatura, di porto (lat. vec- 
tatio, gestatio) di checchessia. E ppecchè lo 
pparlà senza gabbella Passa, nè, comme a 
llettera, s' affranca. Cap. Om. VI. 115. 

Affrappare v.a. ( fr. frapper) Rappare , 
Trinciare — 2. tras. Affastellare , Millanta- 
re. Te ntona la cognòla Co tanta guapparia 
ch'arronza e affrappa. Morm. Fav. Fed. VII, 2, 

Affrascitora sf. agr. Maniera di ra- 
strello a eui son logorati i denti; onde ser- 
ve ad appianare il terreno. Po la commoglia 
co l'affrasciatora, E bota a mmano ritta e a 
mmano manca, Aul. Nap. ace. II, 10. 

Aftrejetuddene sf. Afílizione. Ma lo Se- 
gnore, che sempe ajuta l'affritte, pe ccon- 
zolarelo a ttanta affrejetuddene, ec. Tard. 
Def. 148. 

Affrevare v.n. Aver la febbre, Infebbra - 
re, Febbricitare. — 2. fig. Stare, Trovarsi al 
verile, scarso a quattrini, Mie cajazze ( ciar- 
liere) no echiù ve ntosciate, No ve serve lo 
scacatejà: Sti miluorde mo stanno affrevate; 
Non se fanno da vuje spollecà. Pal, G. Bar. 
ang. 1. 17. 

Affrezionato add. Affezionato, Amoroso 
Appassionato. Io mo pecchè le songo tanto 
afirezionato. Cort. Vaj. dedie. 

Affrezzejone pl. zziune , e Affrezione sf. 
Afllizione. Sempe contano affrezziune, e pic- 
ce. Vot. Sp. cev. 137.— 2. Affetto. Lo ringra- 
ziaje de lo buono ammore, decenno che non 
era ndubbio de l'affrezione soja. Bas. Pent. 
IV, 9. 

Affriere ed Affriggere v.riff. Aflliggere. Tu 
шше strascine co lo straolo A ddire chello 
che mm'affrie e dole, Cort. Rosa. I, 1 — Si 
me sentissevo , no v’ affriggiarissevo accossi. 
Liv. Stud. II, 4. 

Affritto add. Afflitto. Se da chiste uoechie 
affritte sempre chiove De laereme de sango 
no canale. Cort. Cerr. Ш, 16. —2 tras. Me- 
sehino, Mal ridotto, St' afíritto Vorzillo mio 
pe tte maje stette nchiuso. Cort. Mic. Pass. 
ҮШІ, 7. 

A ffrisco, Affrisco m.avv. A fresco, Pit- 
tura a fresco. Mentre l' antechetà jeva veden- 
nole, Vedde affrisco pittata chesta mmagene 
Val. Fuorf. v. 978. 

Affrontare v.a. е n.p. Comparare, Con- 
frontare—2. Abbattersi, Riscontrarsi.Co eche- 
sta occasione s' affrontaje Co Ppantullo lo fi- 
glio de Rinella. Cort. Vajas. ILL, 14.—3. Farsi 
incontro, Mettersi a fronte, Abbordare. Dinto 
a no vuosco mente cammenava, No satoro 
de vierno affrontaje n' ommo Pag. Val. VIII, 
17.4. tras. Vilipendere, Ingiuriare. Si a no 
sordato neapo, o forte, o ehiano, Dà co la 
mazza co lo fierro mponta Lo capetaneo, chi 
è ehillo pacchiano Che dice ch'è bregogna, 
e che l'affronta. Cort. Vajas. V, 30. 
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N. fit. Si affrontano i due vivagni di teli 
delle lenzuola, le costura della camicia, e si- 
mili cose. 

Affrontato add. Posto a riscontro, Com- 
parato — 2 Avvilito, Umiliato — 3 Adontato, 
Aondato, Offeao. 

Affrontatura sf. Il punto dove si atta- 
gliano e rincontrano due lembi di panno, te- 
la, suola, ed altro, e si cuciono a sopraggit- 
to, о a soppunto; о s'incollano, incastrano, 
inchiodano ee. 

N. fit. Manca questa voce пе’ voc bolari, e 
vive nell’ arte napol.; e sarebbe lecito di 
proporla a chi ha facoltà di accettarla e d’in- 
dicarla ad uso comune. 

Affronte, A fíronte m. ave. A fronte, Di 
rincontro, Al paragone. Gardo, ommo forte, 
è ccapo a li franzise; Ma affronte a echisto 
no mma (vale) duje tornise. Fas. Ger. UL, 17. 

Affrunto s.m. (lat. comparatio) Confron- 
tazione, Riscontro. Fu portato nnanze a lo 
jodece, e fatto l'affrunto, fa connannato. Bas. 
Pent. IV, 2.—(lat. confligatio) Affronto. E ba- 
ce, e bene, e assauta e sfuje l’ affrunto. Fas. 
Ger. VIII. 89. — 3 ( franc.affront, sp. afronta ) 
Ingiuria, Onta, Scorno. Pecché ha paura de 
avè n° affrunto, Cort. Mic. Pass. VII, 11. 

Affuffare v.a. (lat. aufugere: sp. affuffar ) 
Partire precipitoso , Scomparire Cossi Mie- 
co correnno pe corrivo, Affuffa e squaglia 
comm' argiento vivo. Cort. Mic. Pass. VIII, 
91. — 2. np. Svignarsela, Seapparsela. E fu- 
je meglio affuffaresenne che fàrese acciaffa- 
re da li sbirre. — 3. fig. Rapire, Rubare. Va- 
sta, ca ognuno pesca ( ruba); E perzò a sto 
pescare È puosto vario nomme , Arrocchia- 
re, affuffare, arravagliare, Alleggerire , auza- 
re, sgraffignare. Bas. Pent. egr.—4. fig. Soste- 
nere, Imprigionare. Ecco , corre la guardia, 
e te n' affuffa. Cort. Rosa, II, 2. 

Affanno, A fanno m, ave. A fondo, Pro- 
fondamente. Vide no poco mo si affunno pe- 
sco, E si è bona la botta de sto masto. Viol. 5. 

Aforisemo s.m. ( gr. «gopisuos ) Afori- 
smo, Massima. Chisto stesso afferma Ippocra- 
te a lo primmo libbro de l’ Aforiseme suoje. 
Tard. Vaias. IH, 22. 

Afreciello sm. dim. Cucitura di un lem- 
bo rivoltato in tondo o in piano, d'un pan- 
nolino finissimo. Orletto, Orluzzo. Te faccio 
ire co no manteglino de cannavaccio de Ge- 
nova, coll'afreciello perciato. Cort. Lettera IV, 

Afreco sm. Cucitura che si fa con rim- 
boccatura nell’ estremità de' pannilini dove 
non è il vivagno. Orlo. Io saccio fare ciento 
sfilatielle, Punto spagnuolo, e P àfreco per- 
ciato. Cort. Mie. Pass. VIL 

N. met. Afreco liscio, Orlo a soppunto— a 
retopunto, Orlo ad impuntura, —a mmiezo 
punto, Orlo a punto indietro — perciato , o 
retopunto a giorno, Orlo a traforo. V. Fela- 
tiello, Podea, Revetta, Urolo. 

Afura sf. V. Afa. 

Agatalla n.pr. dim. (gr. куат) Agatina. 

Aggammare v.a. Menar le gambe, Stu- 
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diare il passo, Andar sollecito. Va, torna mò; 
ch’ io cea pare che stia Bona nfratanto; via 
su, priesto, aggamma. Bas. Ger. VI, 101. 

Aggarbare on. Venire a garbo, Garbeg- 
giare. Non aggarbaje la lauda a lo predetto, 
Ca sulo avria voluto esse lodato. Morm. Fav. 
Fed. 

N. fil. Questo verbo nel significato addotto 
non è notato ne’ vocabolari; e parrebbe po- 
tervi entrare. 

Aggentaglia sf. Gentame, Gentaccia, Bor - 
daglia. Ca comme fece Гоппа de lo mare, Com- 
me mo cca, mo llà zompa l’ auciello, De Na- 
pole accossì fa l’ aggentaglia, Nè de costanza 
nce asce na retaglia. Cuor. Mas. X, 37. 

Aggente sf. Gente. Di, si maje Null’au- 
tro nce arrivaje dove nuje simmo, E si cchiù 
nnante aggente trovarrimmo. Fas.Ger. XV.24. 

N. gram. La vera voce ё ggente ; Г a è stac- 
cata dall’ art. la, e per attenuaz. di pronun- 
zia è aggiunta innanzi al nome. 

Aggerare v.a. Aggirare. Tanto fece, е 
tanto s' aggeraje, che 1' acconciaje pe bajassa 
co lo ditto Rre. Tard. Def. 193. 

Aggero sm. bot. Acero. La piantagione 
d' aceri dicesi Aceraja. 

Aggetto sm. (lat. projectus ) arch. Agget- 
to, Sporto, Risalto. 

Aggezzineo add. Egiziaco . 

Agghiajare un. Sentir freddo eccessivo, 
Agghiadara, Assiderare. Correre pe le bene 
se sentette Na cosa fredda, e tutto s' agghia- 
jaje. Cort. Cerr. XIV. 18. — 2 tras. Atterri- 
re. No pe cchesto m’ agghiajo e perdo d’ a- 
nemo. d" Ant. Mand. nn. УП. 

Agghiettare vn. (lat, prominere ) arch. 
Sporgere, Uscir fuori dal piombo d' un mu- 
ro, Aggettare. 

Agghiétteto sm. arch. Aggetto, Parte 
sporgente dalla dirittura della linea perpen- 
dicolare d' un muro. 

Agghietto sm. Sporto, V. Aggetto. R 

Agghiodecare on. giur. Aggiudicare , 
concedere, Attribuire Assegnare a qualche- 
duno checchessia per sentenza di magistrato. 

Agghiognere v.a. Aggiungere, Unire. A 
le quale parole ce s' agghionse lo testemmo - 
nio de na sescata de viento. Bas. Pent. IV. 
9. — 2 Accrescere, Crescere, Aumentare. Sia 
benedetta l' arma a li Spartane, Ca mpèsero 
(appiccarono ) na cètola, Pecchè se ne’ era 
agghionta n° autra corda. Sgrut. Tior. IX. 

Agghiognuto ad Aggiunto, Riunito. 

Agghiontare v.a, Aggiuntare, Fare una 
giunta, Accrescere.—2. np. (sp. ajuntar) Riu- 
nirsi, Congregarsi. ‹ 

N. fil. E in questo significato il seg. esemp., 
dove per sinedd. è inteso che i capi delle 
navi, non le navi si aggiuntarono. Quanno le 
nnave furono agghiontate Pe benì a Troja a 
ddà la mala sciorte Cap. Om. II, 68. Il Man- 
zoni ne'Promessi sposi notò giuntare , invece 
di aggiuntare. 

Agghiordare vp. (lat. claudicare). Zop- 
рісаге , Andar lento per ingorgamento d' u- 
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mori alle giunture delle ossa inferiori. Lo 
cavallo s' e agghiordato, e non.po cchiù 
ire nnanze —2. tras. Intorpidire, Indolenzire. 
E si non fosse stato pe la troppa Paura che 
le ggamme l'agghiordaje, Avria curzo cchiù 
mmiglia.de galoppa., Morm, Fav. Fed. П, 1. 
7. V. Jorda. 

Agghiunto sm. gram. Aggiunto. Abbasta- 
va che avesse ditto senza cchillo agghiunto 
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de calavrese. Ma isso parla sempe. Tard. Va- 


jas I, 4. 

N. fil. Trattandosi di magistrato, uffiziale, 
ed altro, i napolit. dicono Aggiunto, e non 
Agghiunto. 

Aggiunto, orta, add.Aggiunto, Accresciu- 
to.V. Agghiognuto. 

Agghiustamiento sm. Aggiustamento, 
Riconciliazione, Accordo. Ora a lo filo nuosto 
pe ttornare E de l’agghiustamiento a lo trat- 
tato. Cuor. Mas. IV, 5.—2, tras. arch. Accor- 
do tra diverse parti,e membri di un edifizio, 
o di un disegno qualunque, Accordo, Con- 
venienza, Temperamento. Sta fenesta de cop- 
pa stona co li barcune de sotto ; aizanno 
n’autro appartamiento, lo cornicione non ag- 
ghietta quanto è de dovere ; lo lato a man- 
cina jesce no poco fora de lo cantone a de- 
ritto. Perzò vedite, che sha da fare no buo- 
no agghiustamiento, aggarbato e polito. 

Agghiustare v.a. Aggiustare,Paregginre. 
Deve l'ommo commannare cose juste de me- 
sura, pe trovare obbedienzia agghiostata de 
piso : dall’ ordine non commeniente nasce- 
no le rresistenzie che non s'agghiustano. Ваз. 
Pent. II, 6.—2. np. tras. (sp. ajustar) Adat- 
tare, Accomodare. Mperrò se a primma fu- 
ria neappate Non songo, e sanno fa lo pilo 
mmierzo, S'arghinstano co epennere lo tier- 
zo. Cuor. Mas. ll, 67.3. antifr. Ridurre a mal 
partito, Darne per le cigne. E chella scigna 
de Retella s' era posta a parlà co no calimeo. 
Io so sagliuto, ell'aggio bona agghiustata— 
Ll'aje sonata? -- Cierte poche jéffole. Cer?. 
VII, 220. 

Agghiustatiello, tella, add. vezz. tras. 
Detto di uomo e cosa. A modo, Al mezzo 
giusto, Che ha qualche cosa del suo, come 
se sì volesse dir Compitino, Assennatino, Po- 
litino, Industriosetto, Bellino, ec. Non è rie- 
co, nè grasso, Non è auto nè bascio: è ag- 
ghiustatiello. Pal. G. Vill. fort. I. 4. 

Agghiustato add. Aggiustato, Ben com- 
posto, Sistemato, Accomodato, Morigerato, е 
simili. 

Aggliommarare v.a. (lat. adglomerare) 
Aggomitolare, Dipanare. 

Aggobbare un. Divenir gobbo, Sgobba- 
re, Gobbare. Dopo la malattia s'è tutta aggob- 
bata.— 2. tras. Incurvarsi. Erano quatto, e 
ognuno stea aggobbato. Cort, Cerr. V, 3— 
3. Soffrire, Sopportare mali trattamenti , e 
specialmente governativi, Piegar le spalle. 
Ca tu faje l'arrotafuorfece , Ca te nzurfe ed 
ammenacce , Figlio mio, tu che ne cacce? 
Chisto è ttiempo d'aggobbà. Fed. Fr. nn. 11,7. 
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Aggottare v.a. naut. Raccogliere e river- 
sare l'acqua entrata nella nave. E pecchè 
ll'onne saglievano neoppa a la nave, chi H'ag- 
gottava co navette dinto na tenella, chi co 
na tromma. Bas. Pent. 18.—2. tras. Aduna- 
re, Raggranellare, Làsseme aggottare sti tor- 
nesielle, e baga (vada) lo munno a ffuoco. 
Sorr. Ast. Cort. I, 5. % 

Aggraflare v.a.Aggranfiare.V. Aggranfare. 

Aggrammagliare v.a. e np. Coprire a 
lutto, Vestir di gramaglie. Lo patre e li pa- 
riente se retirano; Le mmura de la casa s'ag- 
grammagliano, Pare che nce sia nata qua 
ttragedia. Val. Fuorf. I, 277. 

A ggrammerzè, Aggrammerzè, А ggra 
mwmerzè. avv. Mediante, A gran mercè, V, Mer- 
zè. Arredducere a nniente le mmonete, Ag- 
gremmerzè na fuorfece tagliente. Val. Mez. 
11. 64. 

Aggrammignare v.a. fur. Rubare con- 
astuzie. Siente, zingara mia, tu che ssaje l’ ar- 
te D'aggrammignare, cca no nce staje bona. 
Cap. 9. 

Aggrancare vo. Non poter distendere 
le membra per ritiramento de'nervi. Rattrar- 
re, Aggranchiare—2. tras. Assiderare. Lo co- 
lèra, e lo friddo fanno aggrancare.—Visto lo 
nigro Liso tutto aggrancato , che adesa era 
tiseco de lo friddo. Bas. Pent. V. 2. 

Aggrancato add. Rattratto, Aggranchi- 

10.— 2. tras. Assiderato—3. fig. Corto di ma- 
no, Spiloreio. 
' Aggranfare va. (gr. суос е egn) Ag- 
granfiare,Aggrappare, Aggrampare, Artiglia- 
re, Abbrancare, Aggavignare, Aggueffare. E 
addormuto, de llà nearro lo schiaffa,E pe MPa- 
jero volanno se nce aggraíía. Fus. Ger. XIV, 
68.—Ninche ll'ommo s'affaccia int’ a lo mun- 
no, L'assauta lo piacere tradetore, E fauzo 
se l'aggranfa tunno tunno. Pag. Val. I, 14. 

Aggranfata sf Rampata, Artigliata , 
Brancata. Mmaro a li nnemmice che meste- 
vano, Ca uche ll' erano neuollo, n° aggran- 
fata A primma botta nfacce le mettevano. 
Lomb. Ciuc. XIII. 35, 

Aggrannire v.a. Ingrandire, Saje aggran- 
nire le ссоѕе peccerelle, e le granne farele 
parere menutelle. Tard. Vajas. 17. 

Aggrappare v.c. (sp. grapa). Congiun- 
gere legna, pietre o altro con grappa. Spran- 
gare, Grappare—2. np. tras. Abbrancare, Ap- 
piccarsi con le mani adunche, Tutte a li 
ramme se vedeano appese, Perchè I una ёо 
lautra s'aggrappaje. Stigl. En.I, 17.2. tras. 
n. Inerpicarsi. 

Aggravare опр. Aggravare, Peggiorare. 
Lo malato s'è aggrappato assaje, e bo (vuole) 
morire.—2. tras. Fare ingiuria. Lo poeta fe- 
gne le ffavole soje comm'a chillo che n'era 
stato aggravato co na bona ntosa de scar- 
poniate. Tard. Vaj. 215. 

Aggravio sm. Ingiuria, Torto. Cossi l'ag- 
gravio coll’ aggravio sconta. d' Ant. Mandr. 
all. 1, 4. 

Aggraziare v.a. Far grazia ad alcuno. 
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Aggrazia tutte, e Napole acquista. Aul. Nap- 
acc. XX, 84.—2. np. Meritarsi grazia. E be- 
nea nfuria, pe s' aggraziare, Se ne potea cin- 
quanta stennechiare, Fas. IX, 84 

Aggraziato add. Uomo che abbia ri- 
cevuto grazia dopo condanna.— 2., Grazioso 
Leggiadro, Garbato, Gioviale, Faceto, Piace- 
vole, Guappo, bello, galante, aggraziato. Per- 
Арт. zeff. I, 112,.-—3. 

Aggrecciare r.a. V. Aggreccire. 

Aggreecire, Aggrecciare Aggrecenire , 
Aggrognire, Aggrezzire, vn, (illir. groza), 
(lat. frigescere). Irrigidire , Indirizzire , Rac- 
capricciare, Raggricciare. N'esce lo sango fora 
da la scorza, Che n’arrossisce tutto chillo chia- 
no; Se l'aggriecia la carne, ma renforza Li 
cuorpe. Roc. Georg. XIII, 2. 

Aggrecenuto, nta add. lrrigidito, Inti- 
rizzito, Agghiadato. 

Aggrenzare v.» Intirivzire, lrrigidire, 
Anes restaje Friddo comm'a na statoa e pzal- 
lanuto; Comm’ a setola псаро х’ aggrenzaje 
Ogne capillo, e restaje zitto e muto. St. En. 
IV 66. 

Aggriecio sm. Brivido, Capriccio di 
freddo, Кассаргіссіо. A le ddenocchia avea 
lo tremmoliccio. E ntra le bene se sentea 
Paggriecio. Stig]. En. XII, 213. 

Aggrissare un. e np. Ecclissare, Manca- 
re, Svanire. Era na vota no frate e na sora, 
chiammate lo Sole e la Luna; ma 1 uno sen- 
za ragge, e ll'autra aggrissata, pocen se mo- 
revano de famma. Sarn. Posill. — Uocchie 
mieje che bedite? Uoechie doliente, Lo So- 
le vuosto, ajemme! veceo aggrissato. Sgrutt. 
Tior. V, 7. 

Aggrissatorio «m. Scompiglio, Barruf- 
fa. 'lafferuglio , Ched è st' aggrissatorio ? 
Mercot. PP. mn. 1, sc. ult. 

Aggrisso sm. (gr. exdeeges) Parziale o to- 
tale diminuzione della luce del sole, o della 
luna. Ecelisse. Quatt’ ore è che t' aspetto, 
sio Masillo, E cierto mme credea che non 
venisse: T’ avea fuorze abbenciuto lo sonnil- 
lo, O t'iere puosto a ccontemprà 1' aggris- 
so? Val. Mez. II, 2.—2 tras. Tumulto , Scom- 
piglio. Ma quanno stea a lo mmeglio, ecco 
se ntese Da cca c da llà n' aggrisso de nem- 
mice. Morm. Fav. Fed. I, XV, 6. —3. Briga, 
Baruffa, Fremma cca, di, ch'è stato с 
N’ aggrisso, по grociello, No mbruoglio, 
n' arravuoglio: Vasta che te n' aggio uno am- 
masonato. Martosc. P. Ton. II, 5. 

Aggrunfare ол. Abbrancare, Artigliare. 
Se tratta d'aggrunfare ciento piezze , Che 
me vo dà Razzullo, e l'aggio viste, Mma- 
lora! e tutte so zeechine ruspe. Martosc. P. 
Ton. 1, VIL 

Agguàjeto e Agguaeto, lo stesso che 
Chiajeto. Querela, Litigio. Ca tu non saje 
l aggnaeto; Chessa lloco è mpazzuta. Mar. 
tose, P. Ton. 11, 8.—2. Agguato, Insidia. Ca- 
rolo comm'a franco et ardito signore, se 


a passare, non guardando a lo aggua- 
Rio de li soi inimiei. Vill. Cr. П, 31. е: 
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Agguale add. Eguale. Si regna chisto о 
chillo, poco o niente Lle *mporta , e sso pe 
lloro tutt' agguale. Morm. Fav. Fedr. I, XV. 

Aggualire v.a. Uguagliare. Che p' agguali 
sti pise nce vo n'anno. Cap. Son. 31. 

Agguantare v.a. mar. Fermare subita- 
mente un cavo che ясогге,—2, Stringere con 
le mani e col cerchio delle braccia. Gher- 
mire. Ca p'agguantare assaje, perdie lo ttutto. 
Aul. Nap. ace. I, 8—3 Chiappare, Afferrare. 
Comm' a n'anguilla, Nce sciulia la fortuna; 
e cchiù pensammo De la potè agguantà, cchiù 
la sgarrammo. Cort. Ciul. e Рег. I, 41.— 4. 
antifr. Sopportare , Dissimulare. Mme nzora- 
je : lo juorno appriesso Mme toccaje de smoc- 
colà: Vi che bita de zeffunno Che mm’ attoc- 
са d'agguantà. Bas. Pent. ерт. 1. — 5. trasl. 
Raccogliere e rivendere cose furtive. Raccet- 
tare. Si st uoechio de voje è de l'ammico 
cerùso, va a lo lario de 1” Arifece, ca Па 
dou Ciommo agguanta ogne соза. 

Agguantatore эл. Colui che raccoglie e 
rivende cose rubate. Raccettatore. — 2. Chi 
strappa e fugge. Rapinatore. 

Agguantatrice, e Agguantatora sf. Co- 
lei che raccoglie e rivende oggetti rapiti. Rac- 
cettatrice, 

Agguattare vr. Aqquattare, Piegarsi, co- 
me fanno i gatti, Accoccolare. Ma qua cosa 
è echiù piccola d’ Ammore, Che se mpizza e 
s' agguatta ad ogne lluoco Pe piccolo che sia. 
Antegn. Am. П, 1.— 2. Nascondere. Chillo , 
chi è lla,? tre bote le dicette; E isso, zitto ed 
aggnattato stette. Cort. Cerr. V, 28. 

Agguattato udd. Ayquattato, Accocco- 
lato—2. Nascosto, celato. 

Agguazzare v.a. Passare a guado tor- 
renti e fiumi bassi. Gnadare. E ppo agguaz- 
za lo sciummo, Ih comm’ aggnazza! Trinch. 
Cicis. 1I, 17. 

A ghietto m. av. A getto — 2 A ufo. 

Agliàneca add, fem. ((AAarixy) Aléatieo; 
varietà di uva nera. Le pprèvole erano tutte 
chiene d' uva greca e aglianeca. Cort. Ciul. 
e Per. Ш. 

Agliararo, ed Ogliararo sm. Rivendi- 
tore ambulante di olio a minuto. Oliandolo , 
Ogliaro. L' agliararo te ceca a lu mesura. 
Bas. Pent. 4, egr. 

Agliariello sm. dim. di agliaro. Venne a 
sciorte na vecchia, la quale azzuppanno co 
na spogna ll’ uoglio, ne 'nchieva 1' agliariel- 
lo. Bas. Pent. ntrod. 

N. etol. Sembra che almeno un due secoli 
fa a tali piccioli vasi non si spiccasse dal 
ventre il cannello ricurvo che si vede oggi; 
di; dappoichè trovasi usato dalle partorien- 
ti a spirarvi dentro fortemente il fiato per 
ajutare le forze не’ dolori del parto. Ре’ nu- 
merosi luoghi di scrittori napolit. dove ciò è 
mentoyato, se ne vuola per brevità recar-so- 
lo uno. Livia, comme se fosse vecchia a 
ll’ arte, a la primma sciosciata д^ agliariel- 
lo, searrecaje duje figliule, no mascolo, e na, 
femmena. Srn. Posill. Ш. 
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Agliaro am. (lat. olearium ) Oliario. Se è 
di stagno, dicesi Stagnata : se di creta, Utel- 
lo: se di vetro, Ampolla dell' olio. lo no lla 
tengo dinto a la saccoccela, o dinto 1 aglia- 
re de ll’ uoglio. Cort. Ciul. e Per. VIII. 

N. gram. Il Rocco malamente scrive Aglia- 
ra nel Lume a Gas. 

Agliarulo з». med. Male alle palpebre, 
dove s' alza una gonfiezza a forma di spic- 
chio d’aglio. Orzajuolo. Certo agli occhi nce 
avive l' agliarulo; ed io col tiato dell’ aglio 
mazzecato l'ho guarito. Cerl, XIII, 219, — 2 
fras. Puozze avere n' agliarulo ! Specie d’ im- 
precazione, Che il fistolo, il canchero ti colga. 
Anze doveva avèrete grazie, che no ll' avisse 
mannato quarche aglinrulo. Bas. Pent. II, 1. 

Agliata sf. Agliata, Minestra d'agli, igno- 
ta nella città, ed usata da' campagnuoli per 
cibo de’ mietitori. Lloro sapeno fare le ffrit- 
tate, Agliata, e ssanza, e mille autre sapure. 
Cort. Vajas. 1, 15, — 2 Salsa, Savore di agli. 
E lo rre fece subeto venire agliata, mostar- 
da, mpeperata, e mille autre saporielle pe 
scetare l' appetito. Bas. Pent. 1, 10. 

Aglie! inter. Capperi! Aglie! Tu mme 
vaje ascenno da le mmano. d'Ant. Mandr, 
VI.-- 2, tras, euf. Aglie! Fragaglie ! Fattura 
ehe no mmaglia! Specie di scongiuro della 
plebe contro le malie, ed il fascino. 

Agliero хт. st. nat. myoxus. Ghiro. Se 
mese a ffa no riepeto vattuto, Che ssarria 
stato pe всей п’ aglierd. Lomb. Ciuce. I, 12. 

Aglio sm. bot. allium. sativum, Aglio — 
mascolino, che non ha spicchi. Aglio ma- 
schio — gruosso de spicole. Aglio capituto. 
Carmosina l'ontaje tutta piatosa, E po lo 
ppane euotto lle facette, Conciato, ch' era co- 
se prencepale, Co aglio, e noglio, rècheta, a- 
cqua e sale. Cort. Vajass. IV, 24. — 2 fras. 
Commine, o nzerta d' aglie. Resta, Resta d' a- 
gli Paréno justo doje commine d' aglie, 

rannizia, chelle ttrezze a ccanestrelle. Sgrut, 
Tior. II, 10.—3. fras. iron. Conoscere l’ aglio 
da le flico. Aver tal quale ingegnuzzo. Sen- 
nuccio, Sennino. Lo core gentile canosce me- 

lio de lo rusteeo la fico dall’ aglio. Cort. 
Siul. e Per.111,—A, fras. No mmale (non vale 
n'aglio). Non avere alcun valore,aleun pregio. 

Aglióttere, Agliottire, Gliottere, Gnat- 
tere. v.a. Inghiottire, Ingojare, Trangugiare, 
Tranghiottire. Chisso è proprio no voecone 
che no mme lo porraggio agliottere. Cort. 
Ciul. e Per, IJI.—E Prutone Te sta aspettan- 
no co la canna aperta Pe t' agliottire. Morm. 
Fav. Fed. IV, XIX, 9.—2 tras. eufon. per one- 
stare un altro verbo di simil cadenza, meu 
che decente. 

Agne pron. Ogni, V. Ogne. 

Agnelo sm. (gr. ауугдоѕ) Angelo. Lo Rre 
de lo Munno Se chiammaje Grabbiele sujo, 
nnorato Agnolo, e ntra li primme lo secun- 
no. Fas. Ger. I, 11. 

Agnelillo sm. di Angelo. Angelello, An- 
gioletto. Peechè chillo Era demmonio, e echi- 
sto n’ agnelillo. Stig. Eu. VII. 165. 
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Agniento sm. Unguento. Ed ha trovato 
propio p' ogne mmale Agniente, medicina, 
e serviziale. Cort. Уайазз. ТУ, 22. --2 tras. In- 
tenerito, Disfatto, Consumato. Sia Rita, vuò 
burlà, t' ammo de core ; Ca vedennote schit- 
to, Mme so ffatto n' agniento, E n' arreposo 
manco no momento. La Cant. II, 3.—3. A- 
gniento de le ghianare (fattucchiere). Era 
così detto un unguento con che la sciempiag- 
gine delle plebi pretendeva s' vngesseto Lo 
maliarde, facendo loro acquistar virtù di vo- 
lare. No creo ch' ave l' agniento De le ghia- 
nare, pocca mmiezo a cchelle Gente volaje 
comme s' avesse ascelle : Cort. Vaj. Ш, 17.— 
4. tras. furb, Danaro, Moneta. A le stàtole 
(statue) lloro, Pe le bennere care e avè cchiù 
agniento, Lo nomme de Mirone e Prassetiel- 
lo (Prassitele) Mettono. Morm. Fav. Fed. V. 
proemi. — 5 fras. Agniento de la guàllera, 
dicesi di medicina, di cosa, e di provvedi- 
menti di nessun utile effetto e risultamento. 

Agnolillo sm. dim. Angeletto,Angelello. 
—2. Verme, Baco da Seta, Bigatto, Filugel- 
lo. Li súlice de vigne so fecunne; Lo cien- 
zo a ll'agnolillo dace (dà) frunne. Roc. Georg. 
II, 181. 

Agnomme, sm. Agnome Chesta accasio- 
ne cercarria , che se discorresse de li pro- 
nomme , e de l' agnomme. Tard. Vajas. I, 2. 

Agnuno pron. Ognuno. Agnuno co pro- 
denzia, e neore e mmocca Tenga la veretà 
quanno l’ attocca. Pag. Val. VIII. 

Agonezzare v. rifl. Agonizzare, 

Agoniglia, e per atten. Aoniglia, Auni- 
glia. sf. Goniglia, Collare di moda e nome spa- 
gnuolo. E gusto assaje se piglia Che tutte 
sieno Dei eo Y agoniglia. St. En. VI, 185. 

Agonnare. v. rif. Prosperare. Puozze a- 
onnare tu cchiù de lo mare. Pug. Val. XV, 
3. V. Aonnare. 

Agoriuso, osa add. Augurioso, Avventa- 
гово. Oimmè! comme si male agoriuso. Cort. 
Rosa, III, 9. 

Agostale sm. num. Augustale, moneta d'o- 
ro battuta sotto Federigo 11, nel 1223, di 
valore la quarta parte dell’ oncia d'oro. 

Agozzino ed Aguzzino sm. (sp. alquazil) 
Alguzino , Soprastante de’ galeotti , Sgher- 
ro deputato a dare la tortura, Oh biato chi 
nasce a sto destino! De la Bagliva fecelo a 
guzzino. Cort. Mic. Pass. II, 19 — Co n'accet- 
tullo Ciccio dà a la spalla E fa cadè no vrac- 
cio nietto nietto A n'agozzino. Aul. Nap. ac. 
VI, 30. 

Agrecortura sf. Agricoltura. L'agrecor- 
tura aserceta pacchiane, Necessaria però tan- 
to a lo gusto. d'Ant. Mandr. all. I, 22. 

Agremensore sm. Agrimensore. 

Agremenzura sf. Agrimensura. E si d'a - 
gremenzura llà parlassero, Lloro priesto li 
campe pertechejeno. Val. Fuorf. I, 3892. 

Agresta sf. Uva agresta, Agresto—2.tras. 
furb. Danaro. Comm'è asena chella, A cagna- 
re co uno ch'è nzenziglio, Uno che sta por- 
puto ed ha 1' agresta. Cort. Rosa 11, 2.—-3. 
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fras. Magnare agresta, Sapere agro, Sapere 
amaro, Ricevere disgusto. Pe crepantiglia A- 
nea mazzeca agresta, E tutte a mmuorze se 
acippaje li guante. Stigl. En. XII, 114.—Ma 
Carmosina che stea crepantosa Ca s'èra ngau- 
diata senza festa, Jeva facenno.tanto la sche- 
fosa, Ché parea che magnasse o sorva o a- 
gresta, Cort. Vajas. IV, 27. 

Agresto, pl. ieste, add. Agresto, Rustico. 
Cossì, facenno comme na cajazza, Chiamma 
Puommene agrieste a la vennetta, Stig. En. 
VII, 131, 

Agrillo sm. Grillo. V.Arillo. lo pure p'am- 
more Zompanno sto cca : lo paro n' agrillo; 
Vediteme cca. Milit. Sp. inc. I, 1. 

Agrumma sf. umme pl.masc.agric. Nome 
generico di limoni, cedri, aranci, ed altri frut- 
ti di tal maniera. Agrume. So le muraglie 
tutte ntorniate D'ogne sciorte d'agrumme : 
de cetrate, Cetra, ponzine, lummie, e spatu- 
ne, De lommencella duce e neannellate, Ce- 
trangola a barretta e gegantune, De porto- 
galle de la China, e ciento Seiorte che a dirle 
tutte è ufettamiento. Aul. Nap. acc. XV, 26. 

Agruópolo «m. Agropoli, città maritti- 
ma nella prov. di Salerno. Mentr' isso nave- 
gava, Annegato ad Agruopole morette. Fer. 
Pp. d'Am. lIl, 18. 

Aguanno ovv. (sp. oganna) Questo anno, 
Ungnanno.Aguanno è annata fertole de eiuc- 
ce; E cosa soleta. Canz.ant.—2. tras. int. Pot- 
ta d'aguanno! Per bacco, Poffaremmio, Pof- 
fare. Potta d' aguanno e comm'é ntossecato ! 
Cort: Rosa IIl, 9.— 3. fras. inter. Benaggia a- 
guanno! Buon anno abbia. Che sia benedet- 
to. Benaggia aguanno! e chi l'avria penza- 
to ! Fas. Georg. 1I, 22. 

N. fil. 1 due ultimi modi di dire sono usati 
per temperare , e mitigare vere impreca- 
zioni. 

Aguglia e Anglia, sf. (fran. aiguille) A- 
go. Ma finalmente piglió la dicta cità sub 
certe condizioni et pacti servati per ipso, a 
li dicti citadini, perfino ad una aguglia. Vill. 
Cr.111, 36.—2. Pesce così detto Agugliast. nat. 
Belone communis — 9. Aguglia mperiale, st. 
nat. trisolurus imperialis. Aguglia imperiale. 
—4. Obelisco, Piramide. Lasso pe brevità de 
tante e ttale Statue, petaffie, stufe, grutte, agu- 
glie, Logge, cupole, torre, chiuostre, е 
ttruglie. d'Ant. Mandr. all. II, 33. 

Agunare e Aunare v.a, Adunare, Riuni- 
re. E sto lione, fattose coniglio, Ordena, che 
s'aguna lo consiglio. Perr. Agn. zeff. II, 10. 

Agurio ed Aurio, sm. Augurio, Presagio. 
Jetta lo ffuoco fora la fenesta, Ca nullo ma- 
le agurio po nce resta. Cort. Vajas. I, 28. 

Agusto m. Agosto, ottavomese dell’anno. 

Ahi inter. di dolore, ma talvolta anche 
di amorevole affetto. Bona notte, te lasso, ahi 
vita mia ! Pag. Mort. d'Orz. 33. 

Aino sm. Aguello, d'un anno. Non pon- 
no: vedè Vaine, e li crastate, Ca serveno a sa- 
nare li nalate. Quat. Chianch. 

Airare v. rif. Adirare. Si mme vide c& 
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sospiro, ca mme fragno, ca mm'airo, E te oer- 
co po piatà, Faccio tutto pe gabbà La Mil. 

Airella sf. Pimpinella ; specie di pian- 
ta ortense. E se ne fece na mappata de foglia- 
molle, de rapestelle, d' airelle, de pastenache, 
d'arucole, e de cerefuoglie. Bas. Pent. II, 5. 

Airone sm. V. Ajerone. 

Aisare v.a. naut. Issare, Elevare, Alzare, 
Rizzare, Levar su. E li trojane attuorno a 
la galera, Varannola, diceano : aisa, віза. Stigl. 
En. VI, 92. — Io po na funicella nce attaccaje, 
E disse, aisa priesto. Cort. Mice Pass. III, $3 

Aità sf. Età. Tempo della vita—2. fr. Om- 
mo d'aità. Attempato. Uomo maturo. E che 
malora! site d'aità, e quanno mettite jodi- 
zio , quanno ? Sigism. Due Fugh.1, 20. A 
chest’ aità t'arriseche pe mmaro ? Vi ch' aje 
ntunno spennato lo caruso , E sso verrizzo 
po costarte caro. Gen. Nf. c. t. 29. 

Aizare v.a. Alzare, Levar su—2. rift. E- 
levarsi, Estollersi. Comm'a na sciummara 
Che lo vierno s'aiza a ccavallune. Cuor. Mas. 
ХІХ, 46.3. fr. Aizarla patta. Finirla d' ae- 
cordo, senza dissipazione di forze, e senza 
danno. L'ommo azzettaje lo sfratto, e sene 
mostra Tutto coutiento, ca l’ ha aizata patta. 
Cuor. Mas. IV, 36. 

Ajata sf. st. nat. oblanda communis. Occhia- 
ta. Vide pisce natà d'ogne manera, Lüvere, 
sparagliune, ajate , alice. Perr. Agn. zef. 
11, 115. 

Aje. Con la pronunzia dell'a assai prolun- 
gata è la voce di prevenzione che danno i 
rivenditori, e i rivenduglioli ambulanti e gi- 
rovaghi, perchè possa conoscersi la cosa die 
essi offrono in vendita, oche prestano. Aje! 
nc'é chi volesse strollecare ? Chi trovare vo 
zo che ave perduto ?,Aje chi sperdnto avesse 
lo marito? Aje! la paletta, lo spito, lo trep- 
pete. d'Ant. Se. curial. 56. 

Ajebbò int. ed anche con la paragogi- 
ca ne. Oibb. Ajebbone, ajebbone , Pigliate 
grance. Feder. Ott. I, 13. 

Ajemme, Aimè, Aimene, Ajmmé inter. di 
dolore e di spavento. Ahimè, Ohimè. Ajem- 
mè! ca morte sempe fa sto schiasso, E le 
meglio ne zompa e se le porta. Sgrut. Tior. 
V, 4.— Aimene, aim? ! ca n'ave scervecchiata 
La grazia, la bellezza , e lo sbrannote. Id. 2. 

Ajenella, ed Ainella, sf. Stanga, Travi- 
cello. E eco llanze d'ainelle e palle grosse Dé 
marmora a li lloro dànno tosse. Fas. XVIII, 
68.—2, — d'accetta. Stanga, Trave da para- 
dore. V. Jenella. 

Ajenellome sm. acer. Grossa stanga , 
Trave. Ma na torre grannissema mmentaje 
Ncatenata da dinto d’ ajenellune. Fas. Ger; 
XVIII, 43. 

Ajeno sm. (gr. ayvo;) Agnello — 2. tras. 
Innocente, Puro. 

Ajera fs. Aere. 

Ajero sm. Aere. 

Ajerone ed Airone sm. st. nat. ardea... 
Airene; uccello acquatico. Vuò annevinare 
quanno li vascielle So 'mpericolo? vide lo: 


bolare de li smerge... L'airone le ppadule ab- 
bannonà, E pe ccoppa le nnuvole volà. Roc. 
Georg. 1. 

Ajetà sf. Età. 

Ajeta sf. bot. deta vulgaris. Bieta, Biétola; 
pianta ortense. 

Ajetano npr. Gaetano. Dim. Ajetaniel- 
lo, Taniello: fem. Ajetanella, Tanella. 

Afetate sf. Età. Erano tutte doje de n'aje- 
tate, E ceresceano comm'a ddoje puche d’ o- 
ro. Sarn. Posill. II. 

Ајова inf. di allegrezza e di lode. (ebr. O- 
sanna). Evoè. Bravo. Pe fare mo la cosa cchiù 
comprita, Pocca a ccavallo jate Pe tutta sta 
cetà decite: ajosa ! Ebbiva larte nosta pre- 
уіова. Quatr. Merciaj. 1768.—2. Su, Via, Or- 
sù. A cchesto Micco disse: tu ne miente. E 
mmese mano, e disse: ajosa, а пије. Cort. 
Mic. Pass. 1, 27. 

Ajosare. lo stess. che Ausoliare v.a. (gr. 
aw ) Stare in orcechi, Ascoltare fingendo 
sbadataggine ««n destrezza, o di soppiat- 
to. Ajosa no iiio; Vi nce sentesse nullo 
Mercot. Рр. nn. I, 16. 

Ajutare v.a. e rifl. Ajutare , Dare ajuto— 
2. fras. Ajutare a cauce e a mmùzzeco. Aju- 
tare, Giovare con tutti gli espedienti, eon 
tutte le forze. Besogna ajutarese a cauce e 
mmuzzeco. Bas. Pent. IV, 2. 

Ajuto sm. Ajuto, Soccorso— 2. fras. iron. 
Mo vene ll’ ajuto co le nnave de Pisa: Мо 
li'aje co ll'ajuto de Pisa. Proverbio rimaso 
dalle guerre aragonesi, in che si ebbero gravi 
disfatte perchè non giunse il soccorso dell’ al- 
leata Pisa. 

Alacca sf. (lat. lacca) рій. Lacca, colore 
rosaceo. Senza no dente se farrà bavosa; E 
pperdarrà lo mminio co l’alacca, Cort. Mic. 
Pass. V, 4. 

Alaccio sm. (gr. «n:ov) Così nel contado 
chiamano l'accio. Apio, Sédano. 

Alaffe, lo stesso che Aleffe, mod. avv. Star 
senza un soldo, Stare a secco , al verde. Li 
debbeture starranno alaffe, e non tenarranno 
manco pane. Vof. Sp. Cev. 152. 

Alaggio sm. naut. L'alare, o tirare con una 
corda un bastimento per fiume o canale , ed 
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a forza d'uomini.—2. Strada, cammino d' a- | 


laggio, Strada alzana. Restara.— 3. Aggio, 
Profitto, Guadagno. A cchisto tutte devano 
l'alaggio : Pe cchisto se nchiovavano lle ppor- 
te. Morm. Fav. Fed. 1. VI, 2. 

Ala laria m.avv. Alla larga, Alla lontana. 

A la llerta, A Ill’ erta, m. avc. In pie- 
di, Ritto in piè. 

A la mmorrone m. avv. Storditamen- 
te, Acciavattatamente, Alla matta. 

A la mpressa m.avv. Presto, Prestamen- 
le, Di fretta, Affrettamente. 

A la ncorrenno m.avv. Di corsa, Difi- 
latamente. Cossì la vecchia a la ncorrenno 
jette, A Pammiche, a le sore, a le comma- 
re. Cort. Mic. Pass. I, 21. 

A la nnascuso m.avv. Celatemente, Na- 
scosamente, Di soppiatto. 
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A la ntrasatta m. avv. All'improvviso, 
Inaspettatamente. Uh comme è buono! A la 
ntrasatta sentarrà lo truono. Feder. Beatr. 11,5. 

Alapazza sf. naut. Pezzo di legname da 
una parte concavo, e dall’ altra convesso. 

Alapaszare v.a. naut. Assicurare alberi 
e pennoni di notte dallo sfregamento [e dal 
vacillare, mercè alapazze. 

Alàppio add. Designazione di alenne frut- 
ta pel loro sapore ed odore di mele, ed assai 
grate alle api. Appiuolo. Chi se fece no 
vruògnolo quanto a no granato alappio, e 
cchi na molegnana quant' оје e craje. d'Ant. 
Sciat. mpetr. III. 

A П’ arbauno m. avo. Sul far del giorno, 
Sull albicare, Allo spuntar dell'alba. 

Alarbo add. Arabo. Voze che Ssolema- 
no attuorno jesse Co gran pecunia e l’ àlaF- 
be assordasse. Fas. Ger. ІХ, 6. 

N. fil. Alàrbeco (arabico), Alarbaglia (co- 
sa da arabo), Alabarglieria (una mano d'a- 
rabi), non sono voci più in bocca del popo- 
lo, e restan solo negli aut. antichi. 

Alare v.n. Sbadigliare. Non te stenneechia- 
re, non alare, non sosperare. Vot. Sp. Cev. 
25.—2. fras. Alare nsicco (sp. alear). Trovar- 
si al verde, senza quattrini. Desiderare sen- 
za pro. Simmo arreddutte giù senza na ma- 
glia, Alammo nsicco, crocella facimmo. No- 
va. Spore. ben. I, 16. 

A la scordata e A la scordune m. avv. 
All’ impensata , Inattesamente , Alla sprov- 
veduta, Alla smenticata. 

A ll’ attantune m. avo. А tentoni, A ta- 
stone. 

Alba sf. Alba — 2. Porta Alba. Sino a 
quindici anni fa fu detta Porta Sciuscella. 
Fu già chiamata Portalba, perchè dallo Spi- 
ritossanto fu trasportata Porta reale dal vi- 
cerè Duca d'Alba nel luogo ove oggi si vede. 

Albergio sm. bot. prunus armen'aca, Al- 
bicocco perez. Jette de cliiazza nchiazza adu- 
nanno tutte ll’ ossa che trovaje de pèrzeche , 
de eresommole, d’alberge, de visciole ec. Bas. 
Pent. II, 5. 

N. fil. L'albergio è una varietà rara d'albicoc- 
co; e ne’ terreni vesuviani porta i frutti di 
maggior sapore, odore e grandezza. Ivi son 
detti anche pèllesi e sangermani, In gene- 
rale si addumandano Perez. 

Albernuozzo sm. (sp. albernoz) Specie di 
antico tessuto a spiga, come il barracane. 

N. fil. Così opino il Galiani, 

Alcione pl. une sm. st. nat. aleedo (gr. 
адс, xvw). Alcione, specie di uccello. Nè Y al- 
ciune che songo a Tteta care, Spannere ve- 
darraje le ppenne e scelle. Roc. Georg. I, 109. 

Aleca sf. bot. zostéra marina. Alga. Nc' e- 
ra Nettuno co la cincorenza, Chino de pisce 
e d' Меса de mare. Lomb. Ciucc. X, 31.—2 
(lat. Zaena) Profondo sospiro, onde la fr. pi- 
gliarc àleca. Rinfrancarsi, Tor. su coraggio, 
Prender lena. Gran àleca pigliareno li Grie- 


‘се Vedenno Jace ghi co chella na. Cap. 
Ою. VII. 46. T 
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Alecchia m. avv. (ebr. alleluja). А1 alle- 
lunja, Al’ ultimo, Allestr: mo: e dicesi ad uo- 
mo rifinito, indebolito, sposssto , invecchiato. 
Che buoje sparare tune, Messere mio, si giù 
si ghiuto alecchia : E si qua bbota spare, 
Già la sentenzia è fatta ; O la sgarre la bot- 
ta, o faje feteechia. De Pol. Teej. Am III, 5. 

Alecona sm. Monte Elicona, residenza di 
Apollo e delle nove Muse, dove al dir dei 
mitologi zampilla una fonte, alle eui acque 
bagnandosi, si rinvigorisce e rinvergina la 
fantasia. Ca voglio tutto quanto nsi a lo na- 
so Nchireme de chell' acqua d’ Alecona. Cort. 
Vajas. L 3. 

Alecuorno sm. Lioncorno, animale favo- 
lose. Pippo сі” era lo capo de na mmorra, 
Portava п’ alecuorno а lo brocchiero. Cort. 
Mic. Pass. X, 12. 

Alefante sm. (gr. ehepas) Elefante. Chi 
tene d'alefante e ddiente e tromma. Fas. Ger. 
IV. 5. - 

Alefantessa sf. Femmina dell’ elefante, 
Elefantessa. 

Aleffe (ebr. aleph) m. avv. A digiuno , A 
manco di tutto. 

N. fil. Siccome aleph è lettera iniziale del- 
l'alfabeto ebraico, così la frase nap. stare a 
Г aleffe o aleffe, vale non aver cominciato an- 
cora nè a mangiare, nè a procacciarselo. Se 
magnava lo nigro già lo ggrasso, Ca steva 
ET e n'abbuscava niente. Aul. Nap. acc. 
; 13. 

Aleganza sf. Eleganza. La Rettoreca 
mmezza co flrase ed aleganza decramare. 
а Ant. Mandr. all. I, 11. 

Alemento pl. miente sm. Elemento, Prin- 
cipio, Вазе d'ogni cosa. L'acqua, la terra, 
e tutte l''alemiente Jettero addove le toccaje 
lo luoco. Lomb. Ciuce. I, 5.—2 tras. Alimen- 
to, Nutrimento. Fa cunto che no poco ch' ave 
abbiento, Da lo niozio corre a la Cajola , 
E strocchia a sua arfana 1 alemento. Cap. 
90.—3. fras. Quint' alemento. Cosa di prima 
importanza. Quinto elemento. Quint' alimento 
cea lo frutto è stato. Aul. Nap. acc. I, 20. 

Alesandro , e più comunemente Alisan- 
dro np. Alessandro. 

Alettore sm. Elettore. 
` N. fil. Voce nnova venuta con gli statuti 
di reggimento rappresentativo. 

Alevento sm. pl. iente. Elemento, Cau- 
sa, Principio delle cose. Ca conosceva tutte 
l'aleviente. Cort. Micco Pass. II, 15. 

Aleviento sm. (sp. aleve, alevamente) Frau- 
dolente, Ingannatore, Traditore, Sinistro, Va- 
gabondo. Colajacovo aggrancato ha no com- 
pare aleviento, che se lo zuca tutto. Bas. 
Pent. II, 10.—Pocca sto munno è echino d'a- 
leviente. Morm. Fav. Fed. I, IV, 4.— Ca ca- 
nosceve (lo Scrivano criminale) tutte l’ ale- 
viente; E ssapeva de tutte lo trattare. Cort. 
Mic. Pass, II, 15. 

Alezzione sf. Elezione. 

Alezzo sm. bot, quercus ilex. Elce, Èlice, 
Leccio. 
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Alice sf. (lat. alex) st. nat. engrau!is en- 
crasicho'us. Accinga. Vide pisce natà G’ ogne 
mmanera, Lùvare, sparagliune, ¿jate, alice, 
Per. Ago. zeff. 111, 113.— 2. Alice sninta. Ag- 
ginga salatu— 3. Mez' alice, Accinghetta— 4. 
Alice de sperone? Acciuga grand"— 6. Alice 
voccola. Acciuga madre — 7. fras. Quant a 
n'alice: Detto di uomo, Piccolino, Gentile. 

Alicillo, sm. ed Alicella sf. tras. Giova- 
netti smilzi e minnti. 

Alifante sm, Elefante, V. Alefante. 

Aliggere v.a, Eleggere. Ddò natura te 
ngrina, parte aliegge: Si la necessità non te 
ne priva. d'Ant. Maudr. rep. 1, 2. 

Aligio, Aligzio, npr. Eligio. 

Alisandro npr. (gr. илесе ) Alessandro, 
Sandro. 

Alizzo sm. Sbadiglio. E creo sicuro che 
a st'alizzo che mme vene, ca io avarraggio 
dormuto. Cort. Ciul. e Per. V. 

Allamentare v-a. Lamentare, Tu lo me- 
glio c'uveva m'ajelevato, E perzó mm'alla- 
mento. De P. Trej. amm. I, 2.— S'allamenta 
Lo Cardenale, pecchè vede a biento Juta la 
pace, e ntutto se spaventa. Cuor. Mas. IV, 20. 

Allanca sf. Anelito, Ansietà.—2. tras. An- 
sia grandissima di raggiungere cosa viva- 
mente desiderata. Bramosia. Vedenno chella 
faccia janca janca, Che pparea no sciadone 
nzuccarato , Lle venne cchiù che non avea 
l’allanca. Cort. Cerr. I, 26—3. tras. Sete da 
bue. Fame canina. Jere no vrenzoluso, sdel- 
lenzato, L'a!lanca avive, ed io t'aggio sbram- 
mato. Cort. Rosa II, 1. 

Allancare v. riff. Anelare, Ansare. Già 
l'uno е ll'autro allanca ed è sudato: Se fan- 
no a rreto pe pigliare sciato. Aul. Nap. ace. 
XVII, 42. — 2. Ansare per fame o per sete. 
Avea chisto na sete che allancava. Morm. 
Fav. Fed. IV, VIII, 4. —3. tras. Desiderare 
avidamente. Oh, bene mio, ch'allanco De sta 
ziemme co ttico. Sgrat. Tior. VII, 2. 

Allancato add. Sfiatato, Allentato, Stan- 
co, Consumato, Trafelato. Rifinito. 

Allanzanno ger. per m. avc. Di lancio, 
Frettolosamente. Ma chillo ch' allanzanno a 
ddare ajuto Corze. Cap. Son. 34. 

Allariangastro sm. art. vetr. Specie di 
scalpellino piramidale, piegato ad angolo ret- 
to,a quattro tagli negli spigoli. Con esso si 
sfogano i canaletti de' telai delle finestre per 
ricevere le lastre di vetro, quando il fale- 
gname di grosso li ha seavati con poca pro- 
fondità o poca larghezza. 

Allariare va. Allargare, Dilargare, Spau- 
dere. Po non volenno sta cchiü mmiezo a 
echelle, Auzaje li puonte e allariaje le scel- 
le. Мот. Fav. Fed. I, 3.—Ma quanno la tem- 
pesta ave pigliato Co l'acqua n'autra via, е 
Giove allàrea. Hoc. Georg. I, 115. 

Allasagnare v.a. sart. Listare, Tagliare 
a listerelle, come le lasagne, 

N. stor. Nel secolo XV fu uso tagliuzzare 
le maniche degli abiti nel modo indicato ; 
di poi furon listate con galloni, e con roba 
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e trine di vari colori. Se ne veggono tutto- 
dì di cosiffatti abiti nelle livree ed assise di 
servitori, e di gente stipendiata da. ecclesia- 
Btici.— Falle mettere la livrea, ca po lo pre- 
sento io; la livrea nova e allasagnata. Cerl. 
XIII, 34. 

Allascamiento sm. Allentamento , Al- 
leggiamento. Sento no poco d' allascamiento 
a le stregneture che teneva dinto a la vocca 
de lo stommaco. 

Allascare v.a. e rifl. (lat. adlazare) Al- 
lentare, Discignere , Sgangherare. Slacciare. 
Allascateme sto busto, Ca mme sento, oh 
dio! morì. Lor. Gel. p. gel.— E la gonnella 
Le ghie (andò ) allascanno , ca stea sudatel- 
la. Fas. Ger. XX, 128.—2. Diradare, Atte- 
nuare, Dissipare. Le nnuvole se so ghiute al- 
lascanno.—3. Alleggiare, Mitigare, Ncuorpo, 
allascato da lo terramoto, Contento se nne jie 
Ciommo scasato. Pag. Mort, d'Orz, 11, 12.— 
4. tras. Indebolir nelle reni. Muovere le ori- 
ne. Amicone che te pare? Non è ccosa de 
te fare Pelo rridere allascà ? Lor. Gel. per 
gel. 1I, 3,—5. fras. à m. avv. Allasca, allasca, 
Attenua, modera , sciogli il contrasto delle 

arole. Allontana , tronca le male pratiche 

ell amore. 

Allascato add. Allentato, Sciorinato, Di- 
scinto, Slacciato, Ralleutato, Diradato; e tutti 
isignificati del verbo. 

A lato m. avv. Allato, A fianco. Isso a la 
sposa sempe steva a llato; Fuorze pe no le 
dare gelosia. Morm. Fav. Fedr. 1, VI. 

Allattante add. Lattante, sì per chi dà 
latte, e si per chi succia. Voze fa la chian- 
ca de chella vetella allattante. Bas. Pent. I, 
2.2. tras. Dicesi di notizia e cosa piena di 
succo, e strepitosa. 

Allattare v.a. e n. (gr. yadaxrew) Poppa- 
re si dice al bambino: Allattare e Lattare 
si dice alla madre ed al bambino. E tu pur- 
zi Gaeta, ch'allattaste Lo grann’ Anea, Mo- 
renno a ste marine, Nomm! eterno le diste. 
Stigl. En. VII, 1.—2. tras. Prender guadagno, 
profitto. Scompite, ca nce allatta lo Sereva- 
no. Trinch. Tav. abb. I, 1.—3. fras. Allatta- 
re a doje mamme: Dicesi di chi indebita- 
mente guadagna in due uffici, o tra i conten- 
denti in un solo litigio. 

Allavare v.a. Allagare, Inondare. Com- 
m'a no sciummo da lo Пейо proprio Esce 
ed allava, e mmanna a precepizio. Quanto 
nnanze le vene. Morm. Fav. Fed. I, 75. 

Allavanniare ed Allaveniare v.a. e n. 
Inondare, Allagare come torrente d' acqua. 
Y. lava, lavarone. Nard' Aniello che se vede 
arreddutto a sto male termene, accommen- 
zaje ad allavaniare lo pietto de chianto. Bas. 
Pent. 11, 7.—Lo sango jeva pe terra comm'a 
bino, E pe ttutto nce steva allavaniato Cort. 
Cerr. 1Y, 7 

Allazzare v.a. Allacciare, Strignere. S'ap- 
pontano (le donne), se spontano, se cègna- 
no, Se stirano, s'allentano, s'allazzano. Val. 
Mez. I, 67.— 2. tras. font. Ailazzare ll'acgue. 
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Condottare le acque: Raccoglierle, contener- 
le e strignerne il corso.—3. tras. chir. Allaz- 
zare le bene, Fasciare, Fermare le emorragie 
con fasciature, piumacci, e simili. —4. tras. 
sart. Allazzare li punte. Incgjenare l'un pun- 
to coll altro. 

N. met. L'azione contraria è Slacciare, Il dia- 
letto manca di questo verbo; e si serve delle 
voc. Sciogliere, Spuntare. 

Allazzato add. Allacciato , Stretto, Ser- 
rato, Fermo, come nella fr. Pideto allazzato. 

Allazzatura sf. Allacciatura, Legatura, 
Strignitura. 

Allebrecare v.a. Replicare, Ridire, Sog- 
giungere. E di che nce può n’ ette allebreca- 
re ! Lor. Socr. imm. I, 12. 

Alleecacénnere v. comp. Guatteraccia. 
2. Persona che sta sempre in casa. 

Alleccapétiole v. comp, Vagheggino, 
Sdoleinato , Cavalier servente, Femminàc- 
ciolo, Fiutagonnelle, У 

Alleccapiatte v. comp. Lecca-scodelle, 
Lecca-piatti, Parassito. 

Alleccare v.a. igr. Агуш) Leccare, Lam- 
bire. Pure allecca lo sango che ha nchiatra- 
to Ntuorno a lo musso. Fas. Ger. X, 2.—2. 
tras. Profittare, Pigliarne, Averne un lecco. 
A lo враг 1' abbusche ognuno allicca: E pe 
nnuje nc'é la forca che nce mpicca ! Fas. Ger. 
VIII, 63. —3. tras. Strisciare leggermente. 
Figgeo tira na lanza; Ma comme jesse a mme- 
stere na preta , Allicca e passa. Cap. Il. VI, 
— 4. fras. Alleccàrese le ddeta , lo musso. A- 
ver molta compiacenza. Gustar saporitamen- 
te.—5. атут. E mo alliccate lo musso. La- 
sciar molto disgusto, e mal contento. 

Alleccata sf. Leccata. Il lambire piana- 
mente.—2.tras. Lecco, Poco, Pochino, Pochetto, 

Alleccatella sf. dim. di Alleccata. Lec- 
catina. Sirvia la bella figlia avea mparato 
Sto ciervo, che a no zinno l'obbedeva, E de 
sciure e de scisciole ntrezzato, A le corne no 
truocchio le metteva: Tutto da capo a pede 
pettenato, Na lavatella appriesso le faceva; 
E manzo manzo le manzolle belle Isso va- 
sava co l alleccatelle. Stig. En. VII, 126. 

Allecciare v.a. e rif. Scappare , Fuggi- 
re. Lo remmedio sarrà chisto, che nce n'al- 
lecciammo tutte doje da sto paese. Cort. Ciul. 
e P. III, —2. trasi. Murire, Andarsene all'al- 
tro mondo. Se поп’ ё allicciata (Cecca) bello 
chiano chiano. Sgrut. Tior. V, 6. 

Allecordare v.a. e rif. Ricordare, Ram- 
mentare, Rammemorare, Venire, tornare a 
mente, Sovvenire. Io m'allecordo, si v'alle- 
cordate Tutte vuje autre che non site muor- 
te. Cap. ll. П, 58.— 2. tras. Assistere e con- 
fortare i moribondi. Ne la cetate nostra fu 
eretta l'anno 1505 dintro s. Pietro ad Ara 
na confrataria tutta d'uommene prencepale 
e dabbene; la quale aveva piso de commer- 
tere ed allecordare chille Che se jevano a 
mpennere. Tard. Vajas. I, 3. 

AHecuordo sm, Ricordo. Non devo par- 
tireme da vuje senza lassàreve quarche buo- 
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no alleenordo, azzò pozzate correre a ssecu- 
ro puorto. Bas. Pent. 1V, 2.—2. tras. Dono, 
Presente. 

Alleggerire v.a. e rif. Alleggerire. Si al- 
leggerute d'ogne tresoro, e non te sbennigne 
Ваз. Pent. 1. 2.—2. tras. Digerire. Jersera 
passaje lieggio, ca so ttanto gentile de com- 
pressione che n'alleggerisco manco na mo- 
staccera. Cerl, XV, 184.—3. furb. Vuotare. Li 
mariuole ll' hanno alleggerute le ssacche. 

Alleggestrare v.a. Registrare. Porre a 
registro. Ma perchè chillo juorno т’ era juto, 
Che Dio llà ncoppa alleggestrato avea. Fas. 
Ger. VII, 114. 

Allegnare r. rif. Allignare. Metter ra- 
dice. Chisto è lo scialacore de lo munno, Nè 
ccà ponno allegnare costiune. Fas. Ger. XI, 63. 

Allegrolillo fem. lella add. vezz. Allegret» 
to. Da po de no magnare vertoluso , Disse 
ognuno na cosa allegrolella, E echi sballaje 
no mutto concettuso, Chi na facezia, e cchi 
na graziella. Pag. Val. XVI, 33.—2. tras. Alto 
dal vino, Altetto, Alticcio. Cottiecio, Brillo. 

Alleluja sf. Voce ebraica, che vuol dire 
Lodate il Signore. 

Allemmare v.a. Limare V. Allimmare. 

Allenare c.a. Allenare, nel solo signif- 
cato di prender lena, forza, vigore. Steano al- 
lenate comme a cane corze, Co na gran se- 
te mmiezo a cchiù sgarrupe. d'Ant. Mandr. 
ass. I, 26. 

Allentare v.a. e rif. Allentare. Se stira- 
no, s'allentano , s'allazzano. Val. Mez. I, 67. 
—2.tras. Diminuire di forze, Svigorire, Es- 
sere stanco. Ma lo grann' ошто quase che 
non senta Lo trommiento che dace (dà) la 
ferita, Da la primma carrera non s'allenta. 
Fas. Ger. XI, 55. 

Alleppechire v.a. e rifl. (gr. ivan) Inti- 
rizzire, Morir del freddo. Quanno vedde co 
n'uocchio mariuolo No lepre alleppeeuto, che 
a lo sole Facea saute mortale e ccrapiole. 
Morm. Fav. Fedr. I, IX , 3. Peliente e uor- 
fene de patre e mamma, Spierte e demierte, 
cinco guagliune, Alleppecute, muorte de 
famma , Vanno cercanno la carità. Giurd. 
Quat. dec. 5. 

Alleramente ed Allegramente atv. Al- 
legramente. Strellava Pietro; Figlie, allegra- 
mente, Da la serva levato è già lo ncanto. 
Fas. Ger. XVIII, 39. 

Allerezza sf. Allegrezza, Allegria. Com- 
m'a no guaglionciello che a la scola S'è mbro- 
gliato pe fíare lo latino, Ca non nne nten- 
ne manco na parola, Te lo vide votà lo ca- 
lapino; Se raspa, se storzella, e co na mola 
se roseca mez’ орпа; e si vecino Ad isso uno 
nce sta che nce Jo mmezza, Lo vasa, e fa po 
zumpo d'allerezza. Lomb. Ciucc. VI, 19- 

Alleria sf. Allegria, Allegrezza. Non sac- 
cio qua alleria, e quale stinto, Co lo zueà li 
sciure e fa ste mbumme , Le pporta (le api) 
Roc. Georg. 111, 15. 

A lierta , ed Allerta, m. avv. All’ erta, 
In piedi. Voce comune nella milizia, e di uso 
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frequentissimo nel dialetto. Duje satrapune 
da cca e llà le stanno Allerta. Fas. Ger. XVII, 
12.2. tras. Tenersi pronto e vigilante. E si 
nzi a mmone (mo, ora) io schitto Allerta 
mme so stata, È ca nisciuno ha ditto Da 
vero, e mm'ha vottata Pe farme mmertecà, 
d'Arno. Bar. Land I, 8. —- 3. tras. Spedita- 
mente, Prontamente, Su due piedi. Росса o- 
gnuno sapea pe ccosa certa Ca la jostizia se 
faceva all'erta. Cuor. Mas. VI, 21.— 4. inter. 
Su via. Tiempo perduto non s' acquista ma- 
je: Perzó, Mase mio bello, allerta, ajosa, Spen- 
nimmolo a quarcosa. d'Ant. Mandr. nn. I. 

Allertare v. rif. Adergere , Sorgere in 
piedi, Rizzarsi. Pocca s'allertano aspe e be- 
lenose (le serpi) Fas. Ger. III. 112. 

Allertato add. Rizzato in piedi, In piedi. 

Allesciare ed Allisciare v.a. e rif. (gr. 
lto0os ) Lisciare , Render lisco. Ogn’ anno, 
nne lo jnorno de s. Antuono, tutte li Signu- 
re che hanno cavalle, le mmannano pe li 
serviture lloro a ntorniare tre bote la echie- 
sia de lo Santo: li quale serviture se nge- 
gnano a echi meglio po, de strigliare ed al- 
lesciare l'anemale che portano. Tard. Ann. 
Vaj. I, 11.—2 tras. Palpare, Carezzare. Dia- 
na le jettaje no vraccio nenollo, E co la ma- 
no tutta l'allesciava. Cap. Il. V, 78. — 3. Im- 
bellettarsi, Allindarsi, Azzimarsi, Ripicchiar- 
si. Giunone, abbannonanno Ll'aria, pe l'al- 
legrezza s'apparaje Comm' a na zita, e ttutta 
s'allesciaje. Stigl. En. XII, 197.—4. Adulare, 
Lusingare. E co no carezziello, e co no riso 
Tata t'alliscia che te vole mpiso. Pag. Val. 
VIII, 4. 

Allesciata sf. 11 lisciare, il levigare chec- 
chessia. Neopp' а sta tòneca (intonaco ) nce 
vo n' auta allesciata co lo cucchiarotto. 
— 2. trasl. Palpata , Lisciata. Minuccio ne- 
grecato che se senteva fare mo no favore, 
mo n'ammenaccia, mo n'allesciata de fac- 
cia, mo no caucio dereto. Bas. Pent. IV, 
5.— 3. tras. Raffazzonatura, Ripiechio, Streb- 
biata. Giovannella se facette n' allisciata cop- 
pa coppa, e po s'appresentaje a lo nnammo- 
rato 


Allesciatella e Allisciatella sf. vezz. d' Al- 
lesciata. Lisciatina, con tutt'i significati del 
verbo allesciare. 

Allesciatiello, e Allisciatiello, fem. atel- 
1а. add. Politino, Accomodatuccio, Non senza 
fronzoli e gingilli. All’ utemo non simmo pet- 
tolelle:, Nce commene d' ascire allesciatelle. 
Nova Sporch. IV, 25. 

Allesenato e Allesenuto ad. Avaro, Spi- 
lorcio, Lésina sm.Pe golio de mme fa no conte 
Cola, Mme ne jette a la scola de Seroccone, 
Mastrone allesenuto, allesenante. d' Ant. Sc. 
eav. 20. 

Allesenire v. rifl. (franc. ant. alesna , sp. 
alesna. ) Divenire avaro, spilorcio, sordido. 
Vide n'affritto core allesenuto, La casacca e 
ecauzone ha sdellanzato. Nova Sporch. I, 24. 

Allessa sf. Castagna sbueciata e lessa. Ba- 
logia, Ballotta. Erano già pe li cetrangolare 
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Cotte l'allesse , e già li piccerille Co lo trec- 
calle mmano p'accattare Correvano de pon- 
ta a mille e mille. Cuor. Mas. VII, 1.—2. tras. 
Spada , Sciabola. Хесе fuje na costejone e no 
fracasso Ntra duje cuoche de ciappa, Mar- 
ciello Panza, e lo sio Ciccio Sgnessa : E ben- 
nero a caccià porzì l'allessa. Quatr. Merciaj. 
1768.— 3. fig. Equivalente eufonico per coo- 
nestare una parola oscena nel dialetto stes- 
so.—4 tras. Minchioneria , Sproposito gran- 
de. Non se mancaje porzi d' addimmannare 
( Vedite che ssuperbia!), se dovesse Lo ca- 
stiello Santermo conzegnare De lo puopolo 
mmano, ed autre allesse, Da non se ne potè 
manco parlare. Cuor. Mas. II, 18— 5 fras. 
Zuc’ allesse e Zucallessa. Persona bassa, ple- 
bea, dappoco. Quanno no zue’ allessa , N'al- 
lorda carta, no spichiechia e sguessa, Dice ec. 
Sgrut. Tior. VII, 9. 

Allettamiento sm. Allettamento. Aves- 
se potuto portare lo costummo vero de l'a- 
dornamiento ed allettamiento de li bajasse. 
Tard. Vaj. ann. 1, 61. 

Alletterato add. Uomo letterato, Uomo 
di lettere. lo canto lo Mantracchio allettera- 
to, Pe passatiempo de li coriuse. d'Ant. Man- 
dr. all. I, 1. 

Allevantare v.a. Far leva, Levar mili- 
zie. Solemano lo ssaje ? a fa streverio De ssa 
canaglia, Ed ave allevantato no sfonnerio. 
Fas. Ger. VI, 10. 

A llevatore m. atv. Disarmatojo, Mobi- 
le, Portatile. 

Alleverenzia pl. Lleverenzie sf. Rive- 
renza, Ossequio. Chillo mussillo e labbra sa- 
porite Spirano attuorno alleverenzia e am- 
more. La Pagg.—Le fanno ceremonie, E tutte 
la ricevono Co ccierte ccuriose lleverenzie. Val. 
Fuorf. I. 64. 2.— fras. Vost’ Alleverenzia. Ti- 
tolo che si dà a'sacerdoti. Vostra Riverenza. 

Alleverire v.a. Salutare, Onorare, Osse- 

ціаге, Riverire. Non sarria na gran cosa, 
he mme facisse alleverì la sposa. Mercot. 
Pp. nn. a. XI. 

Allevetire e. rif. Divenir livido, Allivi- 
dire, Illividire. E cco la manca lle facea te- 
nere La testa allevetita e nzanguenata. Fas. 
Ger. VIII. 10. 

Allevrecare v.a. e rifl. (ar. Гаја, sass. li- 
fian) agric. Allegare, Provare, Attecchire. 
Comm'urmo o chiuppo buono allevrecato Da 
na giovene vita àuta e ffronnosa. Fus. Ger. 
XX. 99. 

Allevrecato add. agr. Allignato, Attec- 
chito, Prospero. O dell’ auta asenesca orre- 
da schiatta, Belle anemuse allevrecate squi- 

lie. Lomb. Ciuce. X, 1.—2. trasl. Parassito, 

piantato. Vederraje n° allevrecato Che non 
ave che mmagnare, Che s' appalda a lo trea- 
to, Pe fía di ca spenne e spanne. Sadd. Tav. 
Most. 11, 8. 

Allianza sf. Alleanza, Leanza. 

Alliato ad. Alleato. 

Allicca-cénnere v. comp. Covacenere, V. 
Alleccacènnere. 
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Alliccare, e suoi derivati ; V. Alleccare. 

Allicen-pettole v. comp. Femminacciolo, 
Femminiere, Fiuta-gonnelle. E tanno sente 
di p' ogne pontone, Via, sfratta, alliecapetto- 
le straccione. Maj. Ver. it. 39. 

Allicciare, v. Allecciare. 

Allieca-sapone v. comp. e dispreg. Spa- 
da, Daga, ed ogni arma bianca. · 

Alliegro, legra. add. Lieto, Allegro. O- 
gnuno alliegro e co lo riso mmocca. Decet- 
te: Oh bene mio! Cort. Cerr. І. 19.—2. tras. 
Alto dal vino. Brillo, Mezzo cotto. 

Alliero, lera add. Allegro, Lieto. Jevano 
nchietta a la marina; Allère se ne jeano 
senza panne, Cantanno sempe maje la Ro- 
manina. Velardeniello. Stanze. 

Allietto sm. Eletto, magistrato munici- 
pale, oggi chiamato Vice-sindaco. E cchisto 
assegna Li Jndece e li Cuonzole de 11 arte, 
L' Alliette e Cconzigliere, e no nce lassa Lo 
Sinnes, e lo Capo de la grassa. Stigl. En. 
7, 185. 

Alliffare cd Alleffare v.a. e rifl. (gr. adee- 
gw). Il liseiarsi che fanno su gli abiti e 
nella persona, specialmente le donne e gli 
uomini effeminati. Strebbiarsi , Stribbiarsi , 
Ripicchiarsi. S' alliffa, e dice, ognuno cea 
m’ aspetta: S' abbia ad Oliferne, che nchil- 
T айо Sghizzava fuoco comm' a na sajetta. 
Prise. Mese, 43,—A st’ avantà la guitta fa 
resille ; Ma no pe cchesto lassa з’ alliffare. 
Fas. Ger. XVI. 23. 

Allimmare v.a. Assottigliare, Limare , 
Ripulire. 

Alliniare v.a. e rif. Allineare. Disporre 
in linea. Porre in ordinanza. Da le ffeneste pe 
tutte li late Penneno alliniate Mellune lnon- 
ghe e ttunne, Sorva liscie e ppelose, aglie 
e ccepolle. Рісс, 100. 

Allionato add. Color tanè, Lionato,—2. 
tras. Livido, Allividito. Che buò ? che tt’ ar- 
refile, e tte dia 11 uorgio ? O che te faccia a 
botte de sparmate Sse nnàteche mmerdose 
allionate. Cap. Son. 207. 

Allippare v. rif. Correre velocemente , 
Svignare, Darsela a gambe. Sentette a sto 
rommore assaje desgusto La razza sporca, e 
ssott' acqua allippaje. Morm. Fav. Fedr. I, II,8. 

Allisciare v. rif. (gr. iagos) Stropiccia- 
re , Levigare e polire. V. Allesciare e deri- 
vati, 

Allissare v.a. Stimolare, Incitare : e di- 
cesi propriamente de' cani alla caccia—2. 
fras. Spingere altrui a nostro danno. E sen- 
za penzare all'arroina de no povero ommo, 
Г. lissano la Corte (birraglia) nenollo. Tard. 
Ann. Vaj. V, 4. 

A По, Alò! inter. di comando. Olà.—2. 
int. di giubilo, Voci festive, non senza un sa- 
pore di baja. Li peccerille nnante a lo carro 
della mascarata corrono strellanno a llo, a llo. 

Alloccaria sf. Stupidezza, Fatuità, Ba- 
lordaggine. Ste storie, cheste nove alloccarie, 
Ste smorfie, sti conciette e mmenziune Non 
ve farranno fa cchiù ppoesie. Cap. Son. 171. 
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AlHocohire y. riff. Divenire allocco, stordi- 
to, stupido, balordo , Stupidire, Imbalordire. 
Mmalora! quanno Vide assommà no ciuccio 
mascolino, Subbeto t'allocchisce. Lor. Cors. 
1, 4, — 2 tras. rifl. (sass. locan. ). Gettar- 
si nelle campane. Far lo gnorri, Far l'india- 
no. E po pe sta frostera, Sta faccia ntona- 
cata, sta sprovera S' allocchesce, e se scorda 
De le promesse fatte. Lo Sagliem I. ` 

Allocco sm. st. nat. strix alcvo. Allocco. V. 
Locco. 

Alloceuto add. Stupidito, Stordito, Balor- 
do. So allocento , storduto, stonato. Trineh. 
Ab. Coll. I, 9. 

Allocignare v.a. Lucignolare , Rattorcere 
a guisa di lucignolo. Accossì l'allucignano 
lo core Duje guappune nemmice, Ammore e 
Nnore. Fas. Ger, I, 70,—2. tras. Brancicare, 
Gualcire,—3. riff. Confondere la mente, Ab- 
bacinare, Abbagliare, Abbarbagliare, Allu- 
cinare V. Allocenare. 

Alloeire v. rif. Divenir lucido. — 2. 
trasl. Acquistar lustro sociale, Divenir fa- 
coltoso. De notare nce nn'è fuorze cchiù d'u- 
no, Che s'è allociuto co li testamiento. 

Allodare v.a. Lodare. Peppo dicette a o- 
gnuno , non t'alloda La famma, che pe cche- 
sto si benuto. Perr. Agn. тей. V, 79. 

Allogare v.rifl. Allogare, nel solo signi- 
ficato di dare o prendere in fitto. Alli 18 de- 
cembre 1479 de sabbato a le 23 hore è ve- 
nuto da Fiorenza Lorenzo de Medici con tre 
galere, et desmontai allo muolo granda, ed 
sei y alla casa di mess. Pascale Carlon , 
perchè lo banco suo lo tene allogato. Pass. 
Giorn. 

Alloghiero sm. Affittatore , e Sensale da 
nolo di carrozze, bussole (seggette), eavalli, e 
simili. A ecastiello Santèremo era juto Nehiu- 
so dinto na seggia d'alloghiero. Cap.Om. IV, 2. 

Alloggiare v.a. e rif. Prendere e Dare al- 
loggio. Alloggiare. Na cammera de ІГ Osta- 
ria de lo Cuorno, dove alloggiano li’ uom- 
mo cchiù stimmate.a lo munno. Bas. Pent. 

, 1. 

Alloggiamentaro sm. Locandiere, Ostie- 
re con casa locanda. A Porta capuana, e a 
la Duchesca aje voglia d’alloggiamentare. 

Alloggiamiento sm. Alloggio, Alloggia- 
mento, La camera, o casa locata. Perzò d’ac- 
còrdejo jezero a ссогсаге, Comme s' aseiaro 
cauzate e bestute, Chi coll ammice, é chi co 
li pariente, E chi chiavato pe ss' alloggia- 
miente. Cort. Mic. Pass. III, 2, 

Alloja parag. di A llo. Voci festive. Vo- 
citerazione di baja. E mme pare da mo senti 
l' alloje, Quanno la scompe co Г aggente soje 
Fas. Ger. VII, 100. 

A Il’ ombriccia m. ave. Rompendo alba, 
Albante giorno, Sull' albicare. 

A По mmacáro e Allommacaro m. 
av. Al men caro, Almanco, Almeno. Si no 
mme vuoje spilà de ss' acqua pura Lo con- 
nutte maistro, allommacaro Mprestame na 
correja de seggettaro. Cap. Son. 110. 
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Allommare ed Allummare, v.a. Alla- 
mare, Accendere. Fémmene allommate li lu- 
me, Spontàteve le ggonnelle; e mettiteve li 
cazune. Canz. fanciull. — Truove ll'orca ch'a-1 
ve allommato no furno pe te nce arrostere. 
Bas. Pent, V, 4,—2. ri. Arrossire. E se le 
mmasche (gote) schitto avea abbampate, Po 
tutto s' allommaje comme a ceravone. Fas. 
Ger. XVII, 34.—3, tras. Vedere, Intravedere 
con accorgimento, Avvisare. Peppo che lo 
schefuso steva a fíare, Avea allommato lo 
meglio voecone. Cort. Cerr. II, 24.4. Com- 
prendere, Ravvisare. Isso allummaje lo suo- 
no nteressato: E se fa tradetore scommoglia- 
to. Cort. Cerr. IV, 36.—5 Far luminarie, Fare 
falò. E Mmase co na nobele penzata, Pe ga- 
vetà porzi l' arrobbamiento, Voze che ad ogne 
echiazza e ccapostrata S' allummassero vutte 
e ntorce a biento. Cori. Mic. Pass, IV, 57. 

Allommenare v.a.llluminare, Dar lume, 
Pare nce steva Apollo mprotanquanquaro, 
Che lo munno te nuo a, e te l’allùmena. Morm. 
Fav. Fed. XV, 71—2 tras. Chiarire 1 intellet- 
to, Ricevere la grazia della Provvidenza eter- 
na. Ed oh piacesse a Ddio Ch' allommenasse 
co li ragge suoje Ss' arma, e credisse a echel- 
lo che cred' io! Fas. Ger- XX, 155. 

Allommenaria sf. Falò, Luminaria. Fa- 
cite de ssi libbre allommennarie, E de ssi 
scritte carta de rettorie. Cap. Son. 136.— 2. 
Incendio. Lo palazzo a ppontone de santa Pri- 
zeta da la via de-Toleto , la notte de li... 
1858 fucette una allommenaria, e li pompie- 
re co сога pericolo Пого, sarvajeno pe li bar- 
cune la ggente che nce alloggiava, o tutta 
la rroba che se potette. Fujeno premiate tut- 
te quante; paricchie avetteno mmedaglie, e 
"10 appe porzi na penzione a bita; cierte af- 
ficiale fujeno fatte cavaliere ; e lo Capo llo- 
ro, Ciccio del Giudece, che già era tale, 
s'aechiappaje da lo Rre la eroce costantinia- 
na, ch'era na cosa prelebbata. Lo nnoto pe 
ggrolia Jloro. 

Aliommeniare +. vifi. Ardere, Incende- 
re con fiamma. Bruciare per incendio. Allom- 
meniatase la gran provista de legne, auzaje 
tale sciamma, che pareva no nfierno apier- 
to. d' Ant. Sciat. mp. V. 

Allopare v.n. Aver fame da lupo. Sbra- 
marsi con fame canina. Non mangiare, ma 
diluviare, Divorare.Lo Menisterio de le ffinan- 
ze s'allopa ogne ncosa—Li mpiegate cattive 
s'allopano miezo munno — Те’ piglia, e al 
lópate. 

Allopato add. Affamato, Morto di fame 
Uh c'allopato! Non ha magnato , creo, da 
doje semmane. D Ant. Se, cav. 154.—Po com- 
w'a n'allopata se magnaje Quanto a ttavo- 
la nc’ era da ngorfire. Cort. Vajas. IV, 10. 

Allordare v.a. e rift. Lordare, Imbrattare. 
Insudiciare. Tutto de sango vistose allorda- 
to. Trase nguerra Goffredo. Eas.Ger. XX, 47. 

Allóstrire v.a, Lustrare V. Allustrare. 

Allotammare v.a. agr. (lat. atercorare) 
Letamare, Letaminare. Jetta monnezza, non 
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te piglià ecuorno, Co le mmano pe tterra , | ed allummato un colore. giallo dorato. Onor. 


anco mmescata Si пс'а ffarda pe dinto; ca no 
juorno Mme ne rengrazie, pe l!'arma de tata; 
Pocca la terra ntofa mmiezo e ntuorno; Anze 
si senz’ arare è allotammata Co rrobba gras- 
sa, masseme a ll'ascintta, Serèsceta , e co a- 
equa a ttiempo, muto frutta. Roc, Georg. I, 20. 

Allotare v.a. e эзїї. Lordar di fango, In- 
fangare, Inzaccherare, Im piliaccherare; e trat- 
tandosi di veste e sottane donnesche sconcia- 
mente imbrattate a' lembi, Far panziera, Far 
di sconce panziere. Ha cchindppeto tutta sta 
notte; l'acqua ha fatto no zàzzero pe le stra- 
te; a quante ne cammenavano, se so allota- 
te cauzone, sciammerie, e beste. 

Allotta sf. (lat. lucta) Tanto foro le bot- 
te e le sgammette, Che ghiero nterra tutte 
duje de botta, Argante, о pe arte, о pe ben- 
tura avette Lo meglio vraccio neoppa, e lo 
peo sotta : Ma la mano deritta sotta jetta De 
Tancrede; e pecchè ntenne l'allotta, E lo des- 
savvantaggio nche sta, vede, Se spicceca da 
ll'autro, e ssauta mpede. Fas, Ger. XIX, 18. 
—2. tras. Contrasto, Contesa, Disputa. Tu vide 
ch'io so consummato e strutto, E ffaceio co 
lo nihil a ll'allotta, E cchiù d'uosso de pru- 
no stongo asciutto. Sgrue. Tior. П, 9. 

Allottare v. rifl, Lottare. № è Sbifan- 
te, Bravo cravaccatore : e ttu , de I’ arte De 
l'allotta sio mastro, Aridamante. Fas. Ger. 
XVII, 30.—2. /rasl. Contrastare, Contendere. 
Disputare. — Cervelli di studenti! — Sia 
Vecè, accojètale : no nce se po allottà. Liv. 
Stud. I, 6. 

Alluecare v.rifi. eufon. dal bubolare del- 
l' alloeco. Gridare in capo, Gridar dietro, Gri- 
dacciare, Strillare. Io strillo, io allucco ade- 
sa ca vennegno, E tu puro che staje dinto a 
no vagno, Cap. Son., 4.—2 att, Farraggio com- 
me fa patre Francisco, Tanto t'allueco nfi ca 
te stordesco. Cap. Son. 1. 

Alluccata sf. Gridio di beffa, Chiuchiur- 
laja. Ваз, Ca n' alluccata a chisse sagliem- 
manche, Propio comm’ a Jo ppane nce vole- 
va. Cap. Son. 120: 

Allucco sm. Allueche pl. masch. e Al- 
lucca fem. Grido clamoroso, Strillo. Ca non 
vo che socceda cheil' allucca Che ntravenne 
a li pifere de Lucca. Cap. Il. V, 115. E ffo 
tanta ]'allucche e lo ggridare De ciento 
"portarrobbe e peccerille, Che nce voze doje 
ore p'acquetare. Cort. Vaj. III, 18. 

Allucenare г.а, e rif. Allucinare, Abba- 
cinare, Abbarbagliare. 

Allucignare v.a. Allucignuolare. Sgual- 
cire. 

Alumma «/.Allume. V. Alumma. 

Allumma-cannela v. comp. sm. Chieri- 
co, o altri che accenda i ceri nella chiesa. 
Accenditore—2. Canna о mazza portante in 
cima stoppino attortigliato. Accenditojo. 

Alummare v.a.e гій. Illuminare, V. Al- 
lommare—2. Dare Y allume a' panni innan- 
zi che si tingono. Alluminare. 1 giovani ra- 
mi dell’ alaterno danno al cotone ingallato 


Ce. rust. VII, 106. 

Allummato, add. Acceso, Illuminato — 
2. tras. Arrossito, Dipinto, tinto di vermiglio. 

Alluminario e Luminario sm. Colui che 
accende i lumi nel teatro. Accenditore. 

Alluoggio sm. Alloggio, Alloggiamento. 
A mme toccaje 1' alluoggio , e io le diette 
Paricchie juorne stanzia, stramme, e llietto. 
Cap. Il. III, 47. 

Alluorgio, Arluoggio, Arluojo, Rilorgio, 
sm. (wpoloycov) Oriuolo, Orologio—Nota na- 
turalezza e bellezzà di dialogo nell'esem.— 
N'è bero ca ss'alluorgio , Se friececa a pe is 
so ?— Certamente. Osserva. Uh quanta rote! 
Comme votano belle! — E questa qua è la 
corda. Nc'é la corda pnrzi?—Certo—E se- 
dace? -> Na volta il giorno. E questo È lo 
spirito.—Spireto ! Ne'è lo spireto риге? Е 
no lo siente, che fla ticche, ticche? - Gnorsi- 
ne: comme sbatte! E v'è la serpentina — 
Uh che bedo! E purzì fa tacche tacche? Trin- 
ch. Ab. Coll. II, 8.—2.tras. Autóma, macchi- 
na. Tu già lo ssaje chi ё cehillo : Vi mo se 
no fatillo Pozzo сапа pe tte che si n° arluo- 
jo? Feder. Pazz. amm. III, 15.—3. fig. Intel- 
letto, Cervello, Cerebro. Meglio sarrà pe te 
agghiustà l'alluorgio, Che mmiezo a la cor- 
zea de li malate Te conzigne deritto a masto 
Giorgio. Cap. Son. 109. 

Allustrare ed Allustrire. v.a. Dare il 
lustro a qualsiesi maniera di pietra, legno, 
metallo, ed altro. Lustrare, Forbire, Co na 
còtena ll’ arme arregenute S' allustrano, e 
1 accette в’ ammolaro Stig. En. VII, 158.— 
Co na preta pommice s' allustrie la smarra. 
d' Ant. Sciat. mpetr. V.—2.tras. Rendere chia- 
ro, illustré. Dichiarare, Esplicare, Annotare. 
Tu mm'allustre e defienne chisto scritto, E 
guardalo co n'uocchio no ssevero. Val. Nap. 
scontr. 8. 

Allustrato, add. Lustrato—2. Illustrato. 
Marone, Omero l’ appero allustrate, Quanno 
sterano. a sciore ste cetate, Per. Арп. zeff. 
Sonetto—3. tras. Rimpannucciato Innobilito. 

Allustratura sf. Forbitura , Lustratura. 

Aliustraturo sm. Forbitojo: e sia qua- 
lunque arnese da ció, come Grattapugia, Li- 
ma, Rasperello , ecc. 

Alluttare v. rif. Vestire in gramaglie. 
Abbrunarsi, Vestire il bruno, di bruno, a 
bruno,—2. Parare a mortorio, a corruccio. 

Alo sm. Sbadiglio, Flatnosità. V. Alare. 

Alo int. Ola, Su, Via su, Ela. Alo, piglia 
le rrétene е Ла frusta. Cap. Il. V, 49. 

Aloggio (gr. e240yuos) sm. Elogio. Lad- 
dove truove parole abbastante, Che bastasse 
à contarece ss'aloggi. Per. Agn.zeff. IV, 58. 

N. gram, Aloggi per alogge è licenza per 
la rima in gi. 

Aloja npr. (fran. Eloi.) Eligio — 2. fig. 
Santaloja sm. Mendicaccio, Ferracavalli. 
Avimmo da vedè sti Santaloje Mannà tutte 
a lo vuòccolo ( cimitero ) de Troja. Cap. Il. 
VI, 142. 
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N. et. Gli antichi francesi reputavano з. 
Eligio guardiano de’ cavalli. Venuti in Na- 
poli, tre della corte di re Carlo edificarono 
il 1250 presso la marina una chiesa al san- 
to, e intorno ad essa presero a far girare i 
cavalli sani per preservazione, e gl’ infer- 
mi per guarigione. Da questa pratica pro- 
venne l'imprecazione che Santuloja te pozza 
scortecà, fatta a’ cavalli restii, o in altro mo- 
do viziosi. 

Aloja sf. bot. aloe perfoliata et resina ejus. 
Aloe. Mmano toja Porzi pe mme lo zuccaro 
è n'aloja. Fas. XX, 132.— Aloja succutrina. 
Aloe socoterina — Aloju pàteca, Aloe epa- 
tica—2. fig. Ogui materia amara. Le belle & 
Ífronte a te songo cajoteche, Anze a pparo 
de te so aloje pàteche. Pag. Mort. d' Orz. 7, 
40.—3. add. fig. Amaro, Giallo, Giallognolo. 
Che pazza, poverella : На na faccia d'aloja, 
E tenuta vo essere pe bella. Sad. Lo Sim. 
П, 12. 

A lo mmacaro т. Quo. (gr. ucyapt uu- 
xapt) Almanco, Almeno, V. Allommacaro. 

Alosa ef. st. nat. duper alosa. Cheppia. 

Altarèco v. comp. (lat. alter ego) col verbo 
dare о avere, Dare o avere il braccio regio. 

Alumma, e per afer. Lumma sf. chim. 
Allume. Chess’ arte (del tintore) è llorda , e 
vaje co le mmanzolle Sempe de galla, ve- 
triuolo, e alumma, Comm'a ppétena justo de 
gargiumma. (galeotto barbaresco). Bas. Pent. 
egroga. 

Aluzzetiello sm. dim. jttiol. ammodistes 
tobianus. Pescicoli, Pesciatelli, Pesci nudi, — 
2. tras. Giovincelli, Ragazzini magri, sottili, 
e smilzi. Lucignolo, Stoppino, trasl. Chillo è 
n’aluzzetiello; che nne vuoje fare! 

Aluzzo sm. st. nat. Gadus merlucius, Luc- 
cio, Era l'aluzzo da lo pesce spata, La treglia 
da lo dénlece nnorcata. Val. Gall. Ap. 20.— 
2 tras. Uomo maligno e dannoso, Commet- 
timale. Armo, Diomé, ca non si stato acci- 
so, E de ss'aluzze fanne na salata. Cap. Om. 
У, 3.— 3. tras, Traditore, Ingannatore. Le 
fiemmene Songo еде d'aluzze, e зо trammere. 
Morm. Fav. Fed. Il, 3. — 4. fras. furb. Fe- 
de d'uluzzo. Coltello, Stile, Pugnale. Fer- 
ma cca; non te movere... ( Uh mmalora! e 
che ffede d'aluzzo!) Milil. Sp. inc. II, 5. 

Amaranta e Amarante (gr. «uagarto;). 
sm. mest. Qualità di colore, Amaranto. 

Amarena ғу. bot. prunus cerasus actiana 
Amsrina, Amarasco, Amaraschina, Marasca. 
Che belle amarene d' Isca. Voce de' venditori. 
—2. Pianta dell’ amariua, Amarino, Amara- 
sco. Vide da na lattuca mortarella Scire la 
falanghina de Pezzulo, E da no milosciuòe- 
colo, o amarena, Pezze de caso cchiù che n’ é 
Parena. Cort. Viag. Parn. I, 16.—3. Specie di 
vino. Ciregiuolo, Ciriegiuolo. E stutate di 
(due) lampe d' &marena, Pe n'esse viste vo- 
tujeno carena. Lomb. Ciuce. XII, 30,—4 Con- 
zerva d' ашагепе. Amarine sciloppate — 5. 
Amarcne а ll' acquavita. Amarine in guazzo. 


Amarfa sf. Amalfi, città nel golfo di Sa- ! 
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lerno, alle falde del subappennino che quello 
divide dal golfo di Napoli; famosa per la sua 
civiltà e grandezza nel medio evo. 

Amariglio add. Amaranto, Vermiglio. 
Addò nguardia nce stace tanta gente Co la 
nzegna amariglia verdejante. Antegn. Ass. 
Parn. II. 

Amarósteco add. Che dà nell’ amaro , 
Amaretto, Amariccio, Amarognolo.— 2. tras. 
Mezzo sdegnato. Aspro, Acerbo, Amaro. 

Ambezione sf. Ambizione, O vizio, o 
pena de lo core umano, Nquieta ambezione! 
Aul. Nap. acc. XXI, 5. 

Ambo (gr. «ugo) sm. Ambo; nel solo sì- 
gnificato dell'unione di due numeri nel giuo- 
co del Lotto.Si la socra me trova pe desgra- 
zia, E n'ambo che a lo storno se po mettere. 
Val. Fuorf. I, 391. А 

Ambola, Ammola, Ammola ; v. guasta 
dal lat. ambula. Cummina. Chi no lo ppo 
senti, c' aggia pacienzia, Che з’ appila ll 
rrecchie, e che faccia поја. Val.Fuort.I, 20. 

Ambra sf. (ar. aember) Ambra, L'ambra 
bella, Tonnolella, Tira paglia, è cosa vecchia. 
багш. Tior. IX, 3. — 2. Ambracana, e non 
ambracane, come dice la Crusca. Ambra bian- 
ca.—3. antifr. Ambra porcina. Puzzo, Feto- 
re. No guanto mmano che se nzecca e mmet- 
ta, E sa d'ambra porcina che te nfetta. Cort. 
Mic. Pass. IV, 27. 

Ambrejonesf.(gr.eugovor) Embrione,Ger- 
me.—2. tras. Idea generica, Disegno generale, 
Schema di lavoro. E azzò ognuno se faccia 
n’ambrejono De la cetate a quale stato stes- 
se. Cuor. Mas. X, 53. 

Ambretta:/.bot.(centaurea soaveolens.)Mu- 
schietto. Ranuncole searlate, anemmolelle Jan- 
che,rosse, paonazze e schizziate; Jacinte azzur- 
re, bianche; tazzetelle; Narcise de cchiù sciorte 
variate; E gionchiglie; ed ambrette addoro- 
selle; Caruófene ponzò , scritte e ncarnate; 
Corune mperiale, e ttulipane, Lo viento fa 
onneà da cca, e da Папе. Aul. Nap. acc. XV,24. 

Ambrosina (gr. «ufooatos) ad. fem. Qua- 
lità migliore delle mandorle in Napoli. V. 
Amménnola. 

Ambruoso npr. Ambrogio, dim. Brogio. 
Ca disse buono Ambruoso, Chillo tanto sa- 
puto, Che sempe che chiovea, sapea dicere Ca 
facea male tiempo. Cort. Rosa, I, 2. 

Amecone accr. di Amicone. 

Amenente add. Eminente, Facettero stu- 
pì cchiù de na vota Co la cètola lloro sì a- 
menente. Aul. Nap. ace. XVIII, 62. 

Amenenza ed Amenenzia sf. Eminenza, 
Sommità, Cossi l' ommo nnauzato da sapien- 
za, Ncoppa псорра addò regna la ragione, 
Sempe contiento sta ntanta aminenza, Sem- 
pe tranquillo ncopp' a llampe, e ttruone. 
Pag. Val. 1, 22.—2, Titolo di dignità cardi- 
nalizia. Chillo responne ca parlare vole Co 
880 Amenenza p' agghiostà li patte. Аш. Nap. 
acc. XX, 54. 

Amenéo (gr. vuevatos) Imeneo, Imene, 
nume delle nozze,—2. Matrimonio. Primmo 
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de partì figliemo ncopp' a le ggalere de Mau- 
ta, io nce la destenaje pe mugliera, e stre- 
gnette l' атепео. Cerl. XIII. 20. 

Amenta sf. bot. mentha viridis. Menta— 
ngarofanata o francesca, (but. gentilis), Men- 
ta gentile—mpepatella (bot. —piperita), Men- 
ta pepata, piperita, viperina. —sa rvà teca (bot. 
— rotundifolia), Mentastro.—2. prov. Ogn’ er- 
va non è amenta. Ogni uomo no n è galan- 
tuomo, Abito non fa monaco. 

Amilio (gr. «cuvicos) npr: Emilio. 

Amiroso, ad. detto per canzonatura. A- 
mante, Innamorato. О vuò no scaunaturo Pe 
farte ascì lo spireto Appriesso a ll’ amirosa 
Lo Sagliem. 1, 4. 

Ammaccata sf. (аг. magatà) Ammacca- 
tura—2, tr. Rissa con percosse. Erano sciu- 
te d' Agnano porzine Le ggente pe se fare 
n’ ammaccata. Per. Agn. zef. IV, 77. 

Ammaccatura sf. Ammaccatura—2. a 
la caudara, a la cafettera. Fitta. 

Ammacchiare v.a. e rif. Macchiare, Ma- 
culare, Imbrattare. 

Ammafarare v.a. Turare, Tappare il 
cocchiume (màfaro) della botte. Lo masto vot- 
taro ha aromafarate le butte, e se ponno ti- 
rare da la cantina che sta sott' a lo cellaro. 
—2. tras. Chiudere la bocca, le orecchie e 
simili. Volisse bene a chi bene te vole, 
Non trovarria ss’ arecchie ammafarate. Stigl. 
En. X, 156.—Tanno mancaje lo sciato de li 
viente, Che s' aveano la vocca «mmafarata. 
14. XI, 13.— Ma chisto ch'è barviero assa- 
je valente, T" ammafara na fistola pe niente. 
П. V, 83,— 2. rif. Imporsi silenzio, Tacer- 
si. Lo prencepe Taddeo, puostose lo dito 
ènnece a ttravierzo de la vocca, fece signo 
ch’ ammafarassero. Bas. Pent. I, 7.3. fras. 
furb. Ammáfara, ca l' ammico ceràso auso- 
lea. Sta zitto, taci lì, però che il birro, la 
spia, il carabiniere sta in orecchi. 

Ammafarato cd. Tappato, Attuppato, 
Turato, Otturato, Oppilato. 

Amunagagnare v.c. Magagnare, Aver 
tacche, magagne, difetti. Co ccierte che so 
ncuorpeammagagnate Ma c’ hanno sempe 
mmocca lo resillo. Val. Fuorf. 11, XIX, 1. 

Ammagare г.а. Ammaliare. M'ammaga, 
Nè mme vò contentare. Per. Agn. zeff. V, 5T. 

Ammagliare, v.a. Ruminare il cibo, 
Masticare alla meglio. Ca n' avarria ntutto lo 
gusto, ca manco pozzo ammaglià, Cort. Lett. 
111.—2. past. Ammansire i montoni ed i gio- 
venchi con forte legatura a'bottoni—3. Strin- 
gere e Legare. E vestuta de lutto; e la 
grammaglia È ntessuta de vipere e scorzu- 
ne; Chi le zuca lo sango, e chi l'ammaglia. 
Aul. Nap. ace. 1, 67. 

- Ammagliecare tn. e a. Masticare con i- 
stento, Biascicare, Biasciare. A mmàglieca no 
poco la carne, e senza mazzecà se ll' agliotte. 

Ammajesare v.a. agr. Maggesare, Prepa- 
rare a maggese il terreno. Ma perchè è gras- 
so e buono ammajesato, Tardivo jetta mo no 
po de prato. d' Ant. Mort. Orz. IV, 25. 
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Ammaistramiento , sm. Ammaestra- 
mento. 

Ammalamente avv.Malamente, Non del 
tutto bene. АІ" nrdeme reveue ammalumen- 
te, Apre Il uocchie, se friececa no poco. Aul. 
Nap. acc. 111, 10. 

Ammalanconire (gr. uciayyoA«) v.riff. 
Divenir maliuconico, Ammalinconire. 

Ammalappena m.avr. A mala pena, Ma- 
le appena. Ammalappena po che s'è smam- 
mato, La sparmata lo fa no pezzechillo. Cap. 

f. 11. 

Ammalire v.rif. Indebolire, Illanguidi- 
re, Intristire. Che !a lontananza e lo tiem- 
po siano chiste li quale fanno destrujere F a- 
nenio de cierte doglie de capo che nce am- 
malesciano. d'Ant. Scint. mpetr. IV. 

Ammaliziare v.rifl. Ammaliziare, Scal- 
trire. Oje co sti sbarvate No nc'é da fa chiù 
bene; Se so ammaleziate Li marvizze. Trin- 
ch. Zit. ngal. II, 3. 

Ammallamiento sm. Ammaccamento, 
Ammollimento. 

Ammallare v.a. e riff. (gr. ajos, uedar- 
tw) Ammollire. Mantrugiare. Venenno a Nna- 
pole le ppere ammature, e ghienno lasche 
dinto a le ccollette, lo continuo scotoleare 
de la carretta 11 ha fatte tutte ammallà. .— 
2. tras. Percuotere, Ammaccare, Pestare. Ma 
chillo buono buono l'ammallajeno; E a ccauce 
neulo fore lo cacciajeno. Lomb.Ciuc. VII, 31. 

N. etim. Questo verbo denota propriamen- 
te l'azione che ha ricevuto a terra dopo es- 
ser caduto dalla pianta, l'intero invoglio, o 
scorza erbacea, della noce e della mandorla, 
ancor col frutto dentro; il qual invoglio era 
detto da' latini mallum, e mallo si nominò in 
Toscana; mehtre i Napolitani ne derivavano 
le voci ammallare , ammallato, e ammalla- 
miento. 

Ammallato add. detto di frutto, Am- 
mollito, Mantrugiato. — 2. tras. di uomo e 
parte della persona, Ammaccato, Contuso, Pe- 
stato. . 

Ammaluto add. Intristito, Ammagrito, 
Malaticcio. 

Ammammare v.a. (sp. amamantar ) Dar 
latte, Poppare, Stare attaccato alla mammel- 
la — 2. fras. agr. Spargere buon terriccio so- 
pra le tenere radici delle piccole piante. 

A mmàmmera е Ammàmmero m. avv. 
v. fanc. Andare a bimbi, Andare -a mimmi. 
Così dicono le balie toscane a' bambini nel 
portarli in piazza, a spasso: le napolitane ag- 
giungono spesso — noce e nocelle (avellane, 
nocciuole) — perchè son d’ordinario trastullo 
de’ fanciulletti. Parea cient' anne che n'asces- 
se prena, Ed avere no ninno ona nennella 
Che la portasse a mmammera nocella. Cort. 
Vajas. П, 1.— 2. Sorta di giuoco fanciullesco 
e giovanile, A predelline. Fàcese chisto juo- 
co de chesta manera : se pigliano duje pet- 
tutte doje le mmano loro, e s'allargano le 
braccia de muodo che beneno a fare no gar- 
bo comme se fosse na seggia, pigliànnose pe 
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le mmano, comme se fosse lo ddarese la fe- 
de; e ttanno uno se sede, e li dujelo porta- 
no pèsole pe la casa, e cantanno diceno: A 
mmàmmera e nocelle, No saeco de pedetel- 
le; Tanta ne fece mammeta, Che roppe la cau- 
dara. Tard. Ann. Vaj. П, 1. 

N. etol. I fanciulli toscani portando a predel- 
line, cantano : Predelline, predelluece; But- 
tale giù, chè le son bucce. 

Ammancare c.ri/l. (sp. mancar) Seema- 
re, Diminuire, Menomare. 

A mmanése ed Ammanèse m.ave.Amma- 
no, A mano, In pronto. Ch’ annascuso am- 
manese sempe avea, A llato ritto sotto la 
zimarra. Pag. Val. XIX, 15. 

Ammanése ad. Manesco, Maneggevole. 

Ammanigliare v.a. Tirare il paletto sul- 
l’uscio. Chiavare. 

Ammantecare v.a (sp. mantecar) Cavar 
dal latte Ja manteca che М più molle del bu- 
tiro.—2. tras. Sorbettare il latte a consisten- 
za di manteca , e che si serve in bicchieri. 
—3, np. tras. Doudolarsi a modo di taglia- 
cantone, e frustamattoni. 

Ammantronato ad. Divenuto stallone. 
Ammantronato e guitto. T” assommarrà nfra 
quatto juorne nuante. Fas. Ger. XIV, 17. 

Ammanzire v.a e rif. Ammanzire. Jeva 
assettate neopp'a n'aseniello Tanto amman- 
zuto che pparea n'agniello. Lomb. Ciuc. III, 4. 

Ammarcia sf, Marcia. E ssonanno a l'am- 
marcia la trommetta, Ncopp'a la sella ognu- 
no se menava, Cuor, Mas. VII, 3. 

Ammarciare v.rif. Marciare. Muoversi 
d’ un esercito. Lo campo ammarcia: Ma che 
ammarcia? vola. Fas. Ger. IX. 61.—2 tras. 
Andar via frettolosamente, Svignare. E ar- 
revato (il serpente) mpalazzo, tremmaro com- 
m'a ghiunco, ed ammarciaro tutte li corte- 
sciane. Bas. Pent. II, 5. 

Ammarcire v. riff. Mareire. Acque che 
non se moveno Subbeto s'ammarcesceno. Val. 
Fuorf. I, 334. 

Ammare va Amare. Amma chi t am- 
ma; e chi non t'amma, lassa. Cort. Rosa I, 1. 

Amunarecare v.i. Rammaricare. Lo 
vecerrè tutto s'ammarecava. Cuor, Mas, IX. 2. 

Ammarecato add. Rammaricato, Con- 
turbato, Ао, Amareggiato, Contristato. 
Uh! ammarecata me, ca già so ghiuta. Fer. 
Ff. zing. I, III. 

Ammareggiare r.a, e rif. Amareggia- 
re. Contristare. Se preja lo pavone senza dub- 
bio, Quanno la coda occhiuta spampanea; Ma 
quanno po li piede isso considera, E che so 
ppeo de lo gallodinnio, Se n'ammareggia, e 
se ne piglia collera. Vel. Fuorf. I, 669. 

Ammarejare va. e rifl. Amareggiaro, 
Essere, o Divenir amaro. Mente che Tolla 
abbascio stea filanno, Scoutenta e ammareja- 
ta cchiù d'aloja. Pag. Mort. d'Orz. XIII, 1. 

Ammarenare r.a. (lat. maria condire) 
dicesi del pesce fritto, e concio all’ uso dei 
marinai con aceto, aglio, sale, ed altri con- 
dimenti. Marinare, Accarpionare il pesce. 
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Ammarenato add. Marinato, Accarpio- 
nato. 

Ammaretuddene «/.Amarezza, —2.tras. 
Rammarico, Afflizione. Voze la mala scior- 
ta che a tanto doce nee scolusse sopra na 
granne ammaretuddene, Tard. Def. 191. 

Ammarezza pl. ілге sf. Amarezza, Ama- 
rore— 2./ras, Contristamento, Afilizione, Ram- 
marico. A echella casa steano de continuo 
Amarizze, desgusto, e ira e ecóllera. Val. 
Fuorf. 1, 1337, Е 

Ammaro ald. Qualità contraria al dol- 
се, Amaro—2. tras. Spiacevole, Difficoltoso, 
Arduo, Grave. La lengua napoletana quan- 
to è ddoce e aggraziatt a sentirela; tanto è 
ammara a saperela leggire e scrivere, Fas. 
Ger. ntroduz. 

'Ammaro sm. 
Ammo, e Gúmmaro. 

Ammarolillo fem. ella add. dim. Ama- 
retto, Amarògnolo—2. Spiacevole, Ramma- 
richevole. Sta morte veramente ammarolel- 
la, Pe Ciccolillo fuje na cannonata. Pag. Mort. 
d'Orz. XI, v. 

Ammarrare v.a. agr. Ammucchiar ter- 
ra con la marra , Fare argini, Arginare,— 
2. tras. Socchiudere. No, no nzerrare, ma 
ammàrreme li bareune. — 3. tras. Impedi- 
re, Abbarrare. Nzangolentato asciajeno lo 
cammino, E po no muorto Па co ll’ ar- 
mature, Che le bie tutte ammarra, a la so- 
pina. Fas. Ger. XIX, 39.—4. fras. Ingombra- 
re, Coprire. Po pigliaje cierte ppezze, e l'am- 
marraje Ll' uocchie, azzò non avessero ap- 
paura. Lomb. Ciuc. XIII, 45.—5, mur. Turare 
con ischegge, ciottoli e calcina i grossi buchi, 
e i piccoli vani che rimangono nel muro, spe- 
cialmente quando è costrutto di rovinacci, e 
pietra concia. Rinverzare, Sverzare.—6, fras. 
furb. Ammarrare le ffeneste, o na fenesta. Ac- 
cecar gli occhi, nn occhio. 

Ammarrato add. Arginato , Socchiuso, 
Asserragliato, Ingombrato, Rinverzato. 

Ammuarronare v.a. (sp. marrar ) Uscire 
del cammin diritto, Mancare, Seappucciare, 
Fare uno scappuccio. La ffigliola poverella s'è 
gguardata tanto tiempo : ma po la famme, 
la miseria, e senza che nisciuno lle desse ma- 
je no muorzo de pane, ha ammarronato ; e 
bonanotte a li sonature: è perza pe ssempe- 

Ammartellare та. Martellare, Vengo a 
dicere mo ca le mmoncte Erano tutte d' oro 
ammartellate. Val. Nap. seontr. 31. 

Ammasare v.c. agric. Stritolare le zol- 
le e ricalcare il terreno. Si caccuno te vole 
consegliare De movere la terrae fía le Mosse 
Co lo viento de terra, no lo fare ; Ch'é no 
ciuccio, sibbè pàtreto fosse. Sto viento lo 
terreno fa ghielare: Jelato ch’ è, sé stregne: 
e si so scosse Le ppantosche, Isso tuosto non 
s'ammasa, Nè bo che dinto ràdeca nce trasa. 
Hoc. Georg. II, 5.—2. Costipare, Ammassare. 
Lo terreno aje da schianà Co no pepierno 
gruosso, ed ammasà, Id. I, 3, 

Ammascarare ta. с ne Mascherare , 
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Cangiare o far cangiare di forme. E amma- 
scarata se le fece nnante "Mmille forme de dra- 
ghe e de giagante. Fus. Ger. VIII, 59. 

Ammascare v.a. Inchiavaro, e, dopo va- 
ri tentativi, riscontrare gli ingegni voltatoi 
della stanghetta e della chiave. Si la chiave 
ammasca , ha da nzerrare e aprire, votanno 
da cca е da Па senza fatica. — 2. trasl, An- 
nasare , Iniovinare, Comprendere. Chisto 
nche a sta manera lo vedette, Subbeto n'am- 
mascaje lo penziero. Fas. Ger. XI, 21. 

Ammascato add. agr. Dicesi del terre- 
no ne' mattutini geli del verno. ludurito, 
Diacciato, Ghiacciato. 

Ammáscia sf. Ambascia, E co na gran- 
ne ammascia Anea se parte co la capo va- 
scia. Stigl. En. VI. 205. 

Ammasciaria sf. Ambasceria. Nullo 
de Пого ne’ è, che s' allecorda Chillo niozio de 
1 ammasciaria. Morm. Fav. Fed. IV, XVII, 5. 

Ammasciata s. Imbasciata, L’ пето 
che penzajeno sti scontiente, Fu de mannare 
a Ggiove n'ammasciata. Worm. Fav. Fed. IV, 
XVII, 5. 

Ammasciatella sf. dim. Piccola imba- 
sciata, per lo più d'amore. Oh! quanta mpiet- 
to a Tturno zorfariclle L' Irede ha puosto co 
l ammaseiatella, Stig}. En. X, 9. 

Ammasciatore plur. ure. sm. Ambascia- 
tore. Mo m'aliecordo quanno sulo jette P'am- 
masciatore a Ttebe, e flice aggrisso. Cap. П. 
V. 166.— Ciento giuvene sceglie , e рро le 
manna P’ ammasciature a la cità riale. Stigl. 
En. VII, 59. 

Ammasonare wv.ri/7. (lat. mansio, ire ad 
mansionem) Prendera dimoramento, Prendere 
stanza. Isso perzi se jeze ammasonare, E dor- 
mio nfi che Micco fu sosuto. Cort. Mic. Pass. 
ПІ, 31.—2. trasl. Appollajarsi. E in detto lo- 
co , addove ammasonano li palumme e fan- 
no nidi, è un'aequa che se chiamma la pa- 
lummara. Vill. Bagni — 3. tras. Tramontare, 
Coricarsi. Ma perchè già lo sole tutto russo 
nfaccia se jeva ad ammasonare. Cort. Ciul, e 
Per. I, 140.—4. tras. Aecovaeciarsi, Accocco- 
larsi. Steva scetato Reto, e lo meschino Ve- 
dea tutta sta mbroglia, e, d'armo vile, S'am- 
masonaje dereto a no varrile. Stig. En. IX, 
88.—5. att. Uccidere, Atterrare. P'ammaso- 
narlo dinto a no trabneeo Venga Pacilio co 
lo tiro a quatto Cap. Son. 19. 

Ammasonata sf. Strage, Carneficina. Ma 
st arme а nnullo fanno cannavola, Pe fa n° 
ammasonata de ssi Galle. Fas. Ger. VI, 3. 

Ammasonataro s Assicella, canna e 
simile,dentro o fuori la stia dove i polli vanno 
la sera ad appollajarsi. Capo de trabe ehe 
sta fora lo muro, ammasonaturo de le gal- 
line. Scoppa Spic. nlla v. Лиз. 

Ammassariare v.ri/l Applicarsi alla do- 
mestiea masserizia, Governar con diligenza la 
casa. E trovato Marziella tutta ammassariata 
e affacennata sopra a cchelle pperne, dom- 
mannaje ec. Bas. Pent. IV, 1. 

N. etim. Questo verbo denota azioni di ca- 
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sa, e (li campagna. Nel primo significato (lat. 
custodire supellectilia) avrebbe radice nel celt. 
mas, abitazione, e res guarnito, o rhaid il bi- 
sognevole. Nel secondo caso potrebbe deri- 
vare dal celt. maes campagna, ed er casa. 

Ammatarazzare v.a. Battere la lana 
nel rifare le materasse. — 2. tras. Percuotere 
con frequenti e furiosi colpi. Comm’ a dduje 
lioncielle ch’ allevate Dinto a no vosco furo 
da la mamma, D'arrobbà vuoje e ppecore 
ausate, А spese d' autre sfogano la bramma ; 
Accossì sti duje sbàcole valiente, Pé ghi a 
ppappà nee perzero li diente. Cap. Om. V, 114. 

Ammatassare v.a. Annaspare, Amma- 
tassare, 

Ammattare v.rifl. naut. Alberare la na- 
ve. Innalzare e muovere segnali convenuti. 
—2 tras. Dimorare, Dondolare il capo per 
indizio, Far da telegrafo. Mentre ntra lo 
ssi e no stace mpensiero E ffa pegnata, e 
co la capo ammatta, Chella mpostata sta 
comm'a lleyriero, О comme, si vo fa presa, 
la gatta. Fas. Ger. IV, 67. 

Ammattere v.rif/. Sopraggiungere. In- 
vestire. Sperduto, po trasire uno a sto luo- 
go; Ma chi lo sa, dice; nce ammatta fuoco. 
Fas. Ger. XIII, 4. 

Ammàtteto m.avv. (sp. empatar) mere. 
Negozio, Mercato, Compra-vendita, e Cosa 
patteggiata per occasione , per congiuntura, 
per incontro, per accidente : e dicesi comu- 
nemente del comperare e del vendere. 

Ammatontare v.a. (lat. con^undere) Am- 
maceare, Perenotere, Allividire. Vennere (Ve- 
nere) te fa vennere quant'aje, Dea d' Ama- 
tunta сі’ ammatonta, e ttegne. Cap. 70.—Te 
voglio ammatontare chesse chiappe, Com- 
m'aggio fatto a l'aute, e tu lo saje. Cap. 
Son. 14. 

Ammatontata sf. (lat. magna verberum 
vis) Bastonatura grave, Buon carpiccio di le- 
gnate, Busse sine fine. Jammo a mmetterce 
mpossessione de lo regno; facimmo n' am- 
matontata de faccio a sto Conte de... Flav. 
ПІ. 20. 

Ammatontato add. Ammaccato, Percos- 
so, Allividito: e tutti questi significati in- 
sieme, parlandosi di carni. Ciannièllo de sto 
core, Si mbè sto tutta quanta ammatonta- 
ta, Mo che te tengo rente, So tutta conzolata. 
Fer. Pp. d' Am. III, 2. 

Ammattugliare v.a. (cet. boutein, spag. 
embuter) Affardellare, Rabbatuffolare. 

Ammattuoglio sm. Fardello, Batuffolo. 
Se fida sulo a cheste, e l' ummattnoglie Jet- 
ta de spavo, snglia, mpigua e ssola. Morm. 
Fav. Fed. I, 4. 

Ammaturare v. rifl. Maturare, Divenir 
maturo, Dinto de tene se псе vede tunno Lo 
frutto co lo sciore ammaturare. Val. Rot. val. 
XVII, 18.—2. tras. Perfezionare. Esser giunto 
a'termini pattuiti—3. attiv. tras. Piegare, Am- 
mollire. Va, mm'ammatura sto cotugne acier- 
vo (giovane duro di cervice). Stig. En. IV, 
100.—2. tras. Bastonare, Piechiare, Dare un 
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carpiccio di legnate. T'ammaturo l'osse , Si 
mme tuorne a ffrosciare lo canzone. Lomb, 
Ciuce. II, 15.—4. adag. furb. S'è ammatura- 
to lo piro, o Massa. È giunto il tempo di 
pagarla caro. E sopravvenuta la giustizia 
di Dio. 

N. etim. La versione dell’ adagio è che so- 
nosi maturate le pere di Massa nella peni- 
sola sorrentina, che sono le più tardive del- 
la stagione. E vuol dire, che se la giustizia 
tarda sovente, non manca giammai. 

Ammaturo ed Ammaturato, add. Matn- 
ro. Sto piro maje pe mme sarrà ammataro. 
Fas. Ger. XX, 36—2. tras. Perfetto, Questa 
scena ancor non è perfetta E co ppassarla 
spisso s'ammatura. Lor. Am. com. I, 8.—3. 
tros. Invecchiato. Vede lo rre Aladino, Che 
ffa fracasso, ed è tanto ammaturo. Fas, Ger. 
XX, 89. — 4. tras. Decrepito , Prossimo a 
morire. E Varacolo già псе annonziava Ca 
chi zompava nnante era ammaturo. Cap. Om. 
X,18. -- 5. tras. Assegnato , Pattuito. Quan- 
no vene lo tiempo ammaturato, Che s'ha da 
fa, Meniè, s'ha da ghì mpriesto ? Pag. Mort. 
d'Orz. IV, 26..—6. tras., Piechiato , Coneiato 
per bene, Contuso per percosse. 

Aminazza-piécoro v. comp. sm. Becca- 
jo ehe il sabato santo va gridando per le 
piazze; Oh? chi ammazza lo piecoro; e alle chia- 
mate, va in casa a sgozzare capretti ed a- 
gnelli. 

Ammazzarare v.a. e rifl. (lat. mari se- 
rare) Ammazzerare, Mazzerare, Sommergere 
in mare entro sacco chiuso con pietre legate. 
E la mogliera pe collera, ammazzaratose a 
mmare, deventaje scuoglio. d'Ant. Se, треї. 
L—E pe equanto de ntennere mme pare, Le 
vo fa ammazzará nfunno de mare. Val. Gall. 
d'Ap. 82. 

Ammazzare v.a. (lat. mactare, sp. matar ) 
Ammazzare, Uccidere. Quanno se ntese no 
suono de trommette, no correre de cavalle, 
no greciglio de sordato, no gredare : am- 
mazza, ammazza. Cort. Ciul. e. P. VL. —2.(da 
mazz)) Ammazzolare, Far mazzolini. Nce во 
ciento eascette ehiene chiene De certe bac- 
chettelle assottigliate, Comm'a ddicere, d'os- 
sa de vallène, E stanno co bell’ ordene am- 
mazzate. Val. Vase. arb. 25. 

Ammazzaruto, (cbr. matiza) add. di- 
cesi del pane non lievitato, e delle paste cot- 
te in poca aequa. Ammazzerato, Müzzero, Az- 
zimo, Assodato, 

Ammazzoccare v.a. Piegar malamente, 
Malmenare, Stazzonare, Sgualeire.— 2. Bat- 
tere col mazza - picchio. v. Mazzuocco. Mmez- 
za sto masto comme da lo sango Marciuto 
de vetiello ammazzoccato , Nasceno ll’ ape. 
Roc. Georg. IV, 69. 

Ammecciare v.a. e rifl. legn. Commet- 
tere, Incastrare, 

Ammecciatura sf. legn. Commett itura 
di due pezzi di legno in vario modo con no- 
mi diversi. Commettitura— 2. a ponta. Com- 
mettitura a quartobnono— 3. a caruso. Com- 
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mettitura a quartobuono e bietta.—4. a na- 
so e sguscio. Commettitura in terzo —4. a 
coda de rènena. Commettitura a coda di ron- 
dine. 

N. met. Per tali lavorii, i due pezzi di 
legno se restano commessi e incollati, nel 
dial. chiamansi Лессіс : se sono apritoi, о 
staccantisi, diconsi Уа е, V. q. due voc. 

Ammegliorare v.ri/?. Migliorare. Tutto 
lo puopolo questa sera stette co una spe- 
ranza granne, perchè lo signore Re (Ferran- 
te 11,) era ammegliorato assai. Pass. Giorn. 
1496, 6 ott. 

Ammenacciante all. Minacciante, che 
minaccia. E pporta nnante Lo pede ritto, co 
lo vraccio armato: Sempe la spata tene me- 
nacciante De lo nemmico а IP uocchie. Awl. 
Nap. ace. X, 4. 

Ammenaceiare v.a. Minacciare. Dove 
che lo ditto re (Carlo VIII) sta tanto super- 
bo, che non dà audienza a nullo: anze tutto 
lo munno ammenaceia. Pass, Gior. 

Ammenacciuso, оза, «dd- Co sto fierro 
e mostaccio ammenaccinso Morte ammenae- 
cia a mme? Parle а lo viento. Stig!. En. X, 
226. 

Ammennare r.rifl. Correggersi, Emen- . 
darsi. Ма si lo lasso, chisto non s'ummenna. 
Martos. Pat. Ton. 11, 2. 

Ammenne, Parola ebraica, che significa In 
verità, Così sia. Passe l’Agnelo buono e ddi- 
ca: ammenne. Pag. Fen. 1, 3. 

Ammènnola sm. bot. amygdalus commu- 
nis (gr. quvydehos) Mandorlo. 

N. etol. La fioritura del mandorlo è assai 
per tempo; onde soggetto a perdere i frutticel- 
li allegati per cagione de'geli. Da qui il pro- 
verbio de’ eampagnnoli, che quanto a man- 
dorle , bisogna attendersene a frevaro no pa- 
naro; а marzo no palozzo; ad abbrile no magaz- 
zano. 

Ammènnola «sf. (sp. almendra). Frut- 
to del mandorlo. agr. amygdalus communis. 
Màndorla, E bella e ageraziata ; Pare justo 
n'ammennola monnata. Mi/. IIT, 7. — doce. 
Mandorla dolce.—amara. Mandorla amara — 
tosta, Mandorla dura-— тозе, Premice,Stiac- 
ciamane. — 2. Latte d'ammennole. Mandor- 
lata. 

N. met. Della mandorla distingui la scor- 
za verde, Mallo—la scorza secca, Guscio — 
la pellecchia, Pellicina. Ciò che resta dicesi 
Anima, Seme, Mandorla.—fras, L'ammenno- 
le se scotoleano da la pianta. Le mandorle 
si abbaechiano su la pianta; Abbacchiare il 
mandorlo, 

Ammennolaía sf. Mandorlato , Lattata 
fatta con mandorle. 

Ammennolella sf. dim. di mandorla. 
Mandorletta, Mandorlina, Mandorlino. — 2. 
Varietà d'albicoeca picciola , ritonda, e col- 
l’anima dolce. 

Ammentare v.c. Inventare. Quanno a li 
peccerille raccontava Le ffavolette ch'isso se 
ammentava. Мога. Fav. Fedr, VI, 2, 
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Ammentecare v.a. Dimenticare. Nigro 
scontento e male abbentorato, Comm' a ce- 
trnlo ammentecato all'uorto, Mo che si mmor- 
ta, o Cecca, io so restato. Sgrut. Tior. V, 13. 

Ammeraglio s». Ammiraglio, supremo 
Capitano di mare. 

Ammezzare v.a. e riff. (lat. ideam pa- 
rare) Insegnare, Invezzare, Avvezzare.Pe s'am- 
mezzare la politeea de Tiberio, s'ha puosto 
nnante no Cornelio Tacito. Bas. Pent. I, 2, 
—Ognuno li picciuòttele mpapoechia, E Pam- 
mezzano a ffare mpicchie mpacehia. Cap. 411. 

Ammico add. Amico. Vide, Fonzo mio 
bello, Са non è buono ammico Chi t'aecom- 
pagna a quacche mmale ntrico. Cori. Rosa, 
II, 6.—2. tras. Innamorato. Le ffegliole che 
n’ hanno aminice, Sanno poco che ecosa è 
bene; Qnanno po la vecchiezza vene, S'asciar- 
ranno triste e nfelice Le fegliole che n'han- 
no ammice, Cor/, Ciul. e Per. II,—3. antifr. 
Persona sospetta, nemica.— t. fras. furb. Am- 
mico-cesare. Ganzo, Uomo di dubbia fede. 
— 5.Amico ceràso. Colui di cui si parla, si 
sospetta, si teme. 

Ammicone, pl. ciune, e enne, add. acer. 
Amicone, Compagnone, Amico intimo, Grie- 
ce, ammiciune mieje, razza d'aruoje. Cap. 
Om. II, e 24. 

Ammisso nave. (lat, ite; missa est) Finito; 
e per estens. Interdetto. Ciullo a sta bella 
vista restaje ammisso , e ecomm'a n' ommo 
de paglia. Cort. Ciul. e Per. IL. —Gran cose 
mm'aje contato : Io eseo da li panne, io re- 
sto ammisso; So fora de me stisso. Bas. Pent. 
egroca. 

Ammitto, A mmitto, m.avv. var. di am- 
misso. In perdizione, In rovina, In annienta- 
mento. Io so speduto, so ghiuto ammitto. 
Bas. Pent. I, 2. 

Ammo sn. (gr. quua«) mar. Amo de’ pesca- 
tori. — 2. prov. Chi non mette esca a lI am- 
mo, non piglia maje pesce. Se non porgi sot- 
tomano, Ottener pretendi invano. 

N. est. Si. noti nell'es. evidenza d'immagini, 
e vaghezza di poesia; essendo che parla un 
Barone innammorato di una pescatrice, alla 
quale vorrebbe, ma il decoro vieta, spiegare 
il suo affetto diamore. Dinto a chist nocchie 
belle E che nce vedo, che! Vi, vi, пе’ è la 
cannuccia; Uh te! ne' è Nesca, e lammo, 
Nce sta... Vattenne, va; Ca po parlammo. 
Fed. Gism. 2, VI. . 

Ammocciare ол. Rimanere in silenzio, 
ma di mala voglia. A sto ddi resoluto am- 
mocciaje isso: E essa meza la cosa ha mpat 
tata. Pice. II. 22, 

Ammocechire v». v. Ammocetire. 

Ammocetire (gr. uvdew) en. dicesi del- 
le biancherie serbate umide dopo il bucato, 
che piglian odore disgustevole e un colore 

iallognolo. Imporrare, Imporrire—2. tras. 
ntristire. Ora vi sta fraschetta! Conca (chiun- 
que) l'avesse vista, avarria ditto, Ca non sa 
ntrovolare l’ acqua netta ! So cchiacchiere : 
' ssa rroba De tenerla a la casa non te resce : 
















AM 


E cquanto cchiù nce sta, cchiù ammocetesce. 
La Mil. II, 14. 

Ammocetuto add. Imporrato, Imporrito. 

-2. tras. Intristito, Guasto. 

Ammocciune, m.avv. Silenziosamente,In 
silenzio, Di soppiatto. O trasesse quarcuno a 
l'ammoceiune. Val. Fuorf. I. IV, 8. 

Ammoderare ».»/1. Moderare.Nè pe cche- 
sto giù nneo che sieno state Sempe a lo mun- 
no pompe, sfuogge, e sfarze, Ma erano le eco- 
se'ammoderate. Val. Mez. 1. 99. 

Ammoina sf. Affannoneria , Confusione, 
Cura, Briga soverchia. Lo mago alliegro a lo 
rre torna, E le dice : ora su, no cchiù am- 
moina ; che ttozzeno a ste mura co le ccor- 
na. Fas. Ger. X, III, 12. 

N. gram. Il Rocco malamente nel Lume a 
gas fa maschile q. v. 

Ammoinamiento sm. Affaccendamento 
disordinato , seomposto , Affannoneria. Che 
mmuodo de procedere è lo tujo ? Che orama- 
je nee vuoje cacciare da la casa co ttant' am- 
moinamiente. Bas, Pent. II, 10. 

Ammoinare v.a. e n. Gravare uomini e 
cose per celerità e prestezza di azione, Affac- 
cendare, Affannare—1. alt. Comme sole socce- 
dere la state, Quanno desiderata n'aequa scen- 
ne, Vide essiente le ppapare arraggiate Verve- 
sejare, squinternà le ppenne, E co l'ascelle po 
spaparanzate, Pe ddove è llava ognuna se nce 
stenne ; Ed a equacehe pantano cchiù pro- 
funno Semmozzano, e ammoinano lo munno. 
Fas. Ger, XII, 76,—2. neut. E si nfrattanto Li 
burghe e li tasale stanno sotta, No nce ne 
ammoinammo cchiù che ttanto. Id. id. VI, 2. 

N. etim. Potrebbe derivare dallo spag. mohi- 
na, 80 questa voce non denotasse collera , 
rabbia, sdegno. Ma U ammoina de’ napol. re- 
ca soltanto noja, fastidio. Pure, per estensio- 
ne potrebbe accettarsi tal radicale. 

Ammoinatiello, atella dim.vezz.Alquan- 
to affacendato, Imbarazzato, Isso nn’ anchiet- 
te Permo, e a ll’azione Santa tornaje devo- 
to e ammoinatiello. Fas. Ger. XII, 67. 

Ammoinatore, fem. trice ad. Afannone, 
masch. Affannona Jem. 

Ammolafüorfeee sm. Arrotino, Arruo- 
tacoltelli e forbici.—2. tras. Maldicente, Mor- 
dace, Critica--3 fras. add. Minaccevole. E 
agnuno potarria stampare e serivere Chello 
che le jarria pe lo vellicolo Senza paura de 
l' ammolafuorfece, Che manc! uno nne fanno 
passà vergene. Cort. Ciuc. P. 6.—3. Specie 
d' insetto. 

Ammolare v.a. Arrotare. Dare o ridare 
a ferri il filo su la ruota. Ognuno priesto ad 
ammolà la sferra Se die, pe ffare gran fra- 
casso e mmale. Cort, Cerr. 1,61.—2. tras. neut. 
dal battere del piede dell'arrotino girante 
la ruota, Minacciare, Roder dentro, Fremere. 
—3. tras. rifl. Pararsi, Disporsi a imprende- 
re checchessia, Priesto tutte s' ammolano, E 
tutte se prepareno. Val. Fuorf. I, 83. 

Ammolatore sm. Arrotino. Povere am- 
molature che se strudeno, P’ ammolare ogne 
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ghiuorno tanta fuoríece. Val. Fuorf.-I, 700. 
—2. fig. Mala lingua, Maldicente. 

Ammoleare v.a. Arrotare con impegno. 
S'auza la veste, e s'ammolea la sferra. d'Ant. 
Mand. nn. I, 2. 

Ammolegnanare ғ.а. e n. Inlividire, e 
Allividire. Quale cosa fuje comme a na maz- 
zata Хсорра а na parte già ammolegnanata, 
Cuor. Mas. ace. 25. 

N. etim. Q. v. è tratto da molegnana , pe- 
tronciana, ch'è rigonfia e di color livido, non 
essendo qui coltivate, che in aleun giardino, 
le varietà di altro colore. 

Ammollamiento , e talvolta Ammol- 
lamento s.m. Ammollimento, Rammollimen- 
to, e più spesso Suppurazione , Marcimento. 
E Maso tujo se more, Si tu no lo soccurre, 
o mmizze comme Pozza co chiante e prie- 
ghe Fare l'ammollamento A la postema acer- 
va De lo core de Lella, Cort. Rosa 1, 1. 

Amm ollare v.a. e n. Far molle, Ammol- 
lire.—2. tras. Render pieghevole, tenero, do- 
cile. Steva comme n no tigre; ma tanta nce 
wha ditto, e tanta nce n'ha fatto, che Mha 
ammollato.—3. fras. rifl. Intenerirsi, Piegare, 
Arrendersi alle altrui preghiere , blandizie, 
e cose simili. Ma tu no, core de cano, Non 

: t'ammuolle no tantillo; Sgrato, dillo, Chesto 
ched è ? Ros. Pip. I, 1. 

Ammonacare р.а. e n. Monacare. Quan- 
no songo ammonacata, Di l'avviso tu, Cian- 
niello, Ca mme songo reterata, P’ abburlare 
a Farfariello. Trinch. Tav. abb. III, 4. 

Ammoniéca sf, /ris. (gr. «åf euuortexos) 
chim. Idrato d'ammonio, Ammonìaca, Sale 
ammoniaco. 

A mmonte m.avr, A distruzione, A per- 
dimento,—2. fras. Ire a mmonte, Mannare a 
mmonte. Andare, Mettere allo scarto, tra 
gl inservibili. Mandare in non cale, in rovina. 
Mo manno tutto a mmonte, e la fenesco. 

Ammontonare v. n. Ammucchiare, Am- 
montare, Rammontare, Ammonticellare. Sti- 
so sta lo cavallo e lo patrone, E cammara- 
te rente a ccammarate, Li nnemmice a nnem- 
mice : e nerosione E binte e benceture am- 
montonate. Bas, Ger. XX, 51, 

Ammontonatura sf. Cumulo, Cumolo, 
Ammassamento, Mucchio di cose ammonta- 
te senza ordine. 

Ammorare v.a. Murare, Circondare con 
mura. Truove po vie, che dice: Ammanco 
male, Cheste songo esse : e echeste so ammo- 
rate. Fas. Ger. XVI, 8. 

Ammore sm. Amore--2. Copido—3. Am- 
more sàuzo, Salsedine, Umor salso, Prnrig- 
gine. Mm' avarrisse fatta fa na nottata sen- 
za chiudere nocchie , pe grattareme sempe, 
pecchè io pateseo d'ammore sauzo. Vott, Sp. 
сеу. 37. — 4. Ammore cóleco. Malinconia , 
Ipocondria. L'ammore coleco Mme fa pat? : 
Parente ajutame ; Mo cado, tè. Mercot. Pp. 
nn. I, 17.—5. fras. Fare all'ammore. Parlare 
Vagheggiare. 

N. Jil. Nella frase napolit. farea W ammo- 
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re non $i trova significato impuro, come in 
altre contrade d' Italia. Vnol dire Amar di a- 
more, Amore e desiderio di perpetua unio- 
ne di corpo e di animo, Desiderio di bene 
indefinito comune ad onesti amanti. 

Ammorosanza «f. Amorevolezza. A bo- 
sta Azzellenzia che nfra l'autre nobelisseme, 
e sengolarissime qualetate , е berti che tene, 
ave chella d'essere tutto core, e ammorosanza 
co ogne sorte de perzune. Ros, Pip. dedic. 

Ammorra sf. Branco, Gregge, Greggia. 
De n'ammorra de pecore a Г ausanza. Mas. 
IX. 29, 

N. gram. Più comunemente dicesi Mmorra. 

Ammorrare v.n., Fare come il costume 
delle mandrie di grosso e minuto bestiame 
(mmorra), che urtano, spingono, guastano per 
la foga dell’ andare. Urtare , Investire , In- 
toppare. Non correre ammorrare ; Non se 
fanno ste cose a la ncorrenno; Ca la gatta pe 
pressa Fa li figlie cecute. Cort. Rosa, II, 8. 
--Le speranze de grolin so ttentille; Lo ssa- 
pea pe li giuvene smargiasse: E de grolia a 
la prima telleenta Ammorrare le ffanno a la 
cecata, St. En. ХІ, 57.—S' è sferrata la Musa, 
e pperzò ammurre. Viol. 94, 

Ammorrone add. da Ammorrare. Pre- 
cipitoso, Indomito, Inconsiderato, Acciavat- 
оге. г; 

Ammortalare v.a. e np. Rendere immor- 
tale, Immortalare. Tre becchiune nee deze- 
ro de pietto, Che beramente se nce ammor- 
talajene. Lomb. Ciuce. XII, 53. 

Ammortizzare v.a. Ammortare. Estin- 
guere. Rendere inutile. 

Ammorzare г.а. Stringere o Connettere 
con morse—2. tras. n. Appigliare, Annasta- 
re, Innestare. Si non si lloeco, Li nzierte a 
spacco, о pure.nne la scorza, Le scippa, e 
mmiette nfila, non a stuocco, Dinto a ffosse 
sfralate: accossì ammorza Lo ssarvàteco tut- 
to. Roc. Georg. IL, 15.—3. tras. naut. Inca- 
gliare. Aje sedognuto le ffalanche, e la varca 
sfelava: è mmaneato lo ssivo, e la varca è 
ammorzata, Cerl. VI, 233. 

Ammoscellare v.a. рагай, Legare insie- 
me con mosciello, cioè cordino, cordicella, as- 
si, travicelli, scale a piuoli, e simili. Ammo- 
seella, perzó, vascia sse bele. Val. Vasc. 
arb. 15. Р 

N..fit. Non si trova es. in significato di Di- 
venir floseio, molle, come pretende il de 
Ritis: e Pes. allegato è contro Y opinione 
di lui. : 

Ammosciare v.c. è rifl. Farsi floscio, In- 
flaccidire—2. detto delle foglie che ingialli- 
econo in autunno, Abbiosciare—3. detto del- 
le frutta, e Пе? fiori, Invizzire, Appassire. E 
no giglio parea miezo ammosciato. Fas. Ger. 
IX, 86.—4. tras, Diminuir di vigore, Scade- 
re. E dàtale (la panella) a locane, le fece 
calare la coda, e ammosciare la furia. Bas. 
Pent. II, 1.—10 chiena de strammuotte aggio 
na cascia, Co na vena cl” è fresca, e mmaje 

'ammoscia, Cap. Son. 150. 
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Ammosciatiello, tella, add. vezz. d' Am- 
mosciato. Parea no sciore quanno se lo tene 
Mpietto na dammecella, e da quarch' norto 
Nne lo zeppolejaje, e se mantene Ammoscia- 
tiello, e eco lo cuollo stuorto. Stig. En. ХІ, 17, 

Ammossare uv. /f, lugrognare, Portare 
il broncio, Imbronciare. V. Musso. N° autro 
da no barchetto Mme fa no vasamano, e ttu 
t ammusse. Cant. I, 12.--Fo se nne va am- 
mossata a no pontone. Lomb, Ciuce. X, 15. 

Ammossato ad. Ingrognato, Imbroncia- 
to, Imbruschito. Ed annozzato, ngottato, ntor- 
zato, ed ammossato, piglinje la via de lo pae- 
se. Bas. Pent. V, 9. 

Ammotire (gr. « uvQio) v.a. e np. Am- 
mutolire, Starè in silenzio. A la fenesta prie- 
sto s' affacciaje, Ma lo munno a echell' ora 
era ammotuto. Cort. Cerr. I, 26. 

Ammotuto ad. Ammutolito, Silenzioso, 

Ammozzare v.a. Mozzare, Troncare. Le 
fa, senza lo саро, po vedere No gran fusto, е 
la ritta nu è ammozzata. Fas. Ger. VIII, 60. 

Ammucciare, Ammocciare v.rifl. Tacere, 
Smettere. Ammnccia, fusse accisa! Facce de 
sopressata. Mercot. Pp. nn. I, Se. ult. 

Ammucchio (gr. uvzrua) sm. E il grido 
de' bovi e de" bufali: Muglio ; Muggito. Ma 
chella che ssapeva lo mestiero, Jettanno com- 
m'a bufara n'ammucchio, Respose a lo ma- 
rito № è lo vero. Morm. Fav. Fed. XVIII, 5. 

Ammuffare v.». Far la mufa, Mufire. Le 
figlie zetelle non 1 aje da tenere sempe nzer- 
rate; falle ascire e pigliare aria qua bota; ca 
si no ammuflano. 

Ammurare а. Ricignere di mura uno 
spazio di terreno, una città, ec. Murare. V. 
Ammorare. | 

Ammurato ad. Ricinto di muro, Muratc. 

Amunussare vil. Far broncio, Stare in 
collera, Imbruschire V. Ammossare. . 

Amore sm. Umore. La meglio cosa è sfer- 
rejà deseuosto, E eco ngiurie sfocà lo mal 
amore. Cap. Om. I, 43, — Cicco, aje tabbac- 
со? Sto de mal amore. Lomb. Ciuce. VI, III. 
—V. Omore. 

Amore-sauzo su. V. Ammore. 

Ampiro sm. Empireo, Empiro. V. Ambireo, 

Ampolletta sf. Oriuolo a sabbia, Cles- 
sidre, Ampollina. Comme s' avesse l’ alluor- 
gie neuorpo, о l'ampolletta a li diente, sem- 
pe se conzegnava a ll'ora de lo màzzeco. 
Bas, Pent, Il, 10. 

Amprefecare v.a, Amplificare, E pe echiù 
neannarire lo lejetore, I’ amprèfeca decenno, 
ec. Tard. Def, 1, 1. 

Amprefecazione sf. reti, Amplificazio- 
ne. Brava amprelecazione eje chesta de lo 
poeta nuosto. Tard. Def. I, 1. 

Ampressa avv. che prende l'art. e scri- 
vesi а l’ampressa. Presto, Subito, Ineonta- 
nente, Senza por dimora, Senza indugio, Ce- 
leramente, 

Ampriare v.a. Ampliare. 

Ampriazlonea s/. Ampliazione. Venèt- 
tele da Spagna De chill’ afizio l'ampriazion ; 
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E campaje sempe comme no Barone. Cort. 
Mic. Pass. П, 

Amprissemo add. Amplissmo. Fede am- 
prissema nne po fare de chesto Vergilio Mar- 
rone. Tard. Ann. Vajass. 30. 

Ampro add. Amplo, Ampio, Largo. Le 
fecero spedire n'ampra commessione de eam - 
pagna, Tard. Def. I, 3.—Pe l’acqua de lo san- 
to vattisemo facimmo na renunzia n'ampra 
forma, e nee protestammo de nee sciogliere da 
le bannere de farfariello. Roc. Dese. pred. 33. 

Amprestare v.a. Dare in prestito. Am- 
more, tu le scelle, Azzò vola, e mme sbri- 
ga, Amprestamelle. Sgrut. Tior. I, 13. 

Amuerro sm. Specie di drappo di seta 
ondata, che dicono Moerro. 

Análese sf. gram. Analisi. V. Argomiento, 

Anapierde m.avv. afer. di Lana-pierde ; 
e vale A rovescio, A contrario, specialmen- 
te nel giuoco, quando si conviene che vince 
colui che rimane perditore, e viceversa; e co- 
sì, in significato furb., quando la conseguen- 
za è il contrario’ di quella che logicamente 
deriva dalle premesse. Nne venne ad anapier- 
de tanto manis*o, che quase ogne ghiuoruo 
tornava chino de vrògnole a la casa. d'Ant. 
Seiat. mp. I. 

Anasiello Anesiello, Nasiello, sm. bot. A - 
nicio, Anice , Anisino — 2. Anasielle nzuc- 
carate. Anici In camicia. 

Anatómeco agg. Anatomico. Lo Norci- 
no de li Guantare, dommateeo , ehimmeco , 
anatomeco e cceruggeco de primma sfera. Z^ 
Ant. Seiat. mp. V. > 

Anatrella, Anctrella, Natrella sf. st. 
nat. anas boschas. Marigiana.—2. dim, Anitri- 
no, Anitròccolo. Nñ a li streppune purzi son- 
go buone Tretate pe ggalline e ppaparelle, 
Porzì pe ggalledinnie ed anatrelle. Sgrut. 
(lior. VIII, 9. V. Natrella. 

Aneanicola afer. del m. «vo. a Г anca- 
nicola. Giuoco di fanciulli, dove ad un sol 
piede strascinato per terra, si deve giunge- 
re a certa meta; e chi è l'ultimo paga la pe- 
nitenza: nel prender via cantano la canzone 
Ancanicola, Si bella e si buna, Si bona e si 
bella, Comme a lo спіо de la tiella. In To- 
scana un consimile giuoco dicesi A piè zop- 
po.—2. AlPancanicola, о Ad ancanicola m. 
avv. Siccome nel sopra detto giuoco lo stra- 
scicar del piede non mena diritto e difilato 
alla meta, ha dato occasione alla frase, Cam- 
menare ad ancanicola, ehe val dire Di tra- 
verso, A sghembo, A sghimbescio. Lo ran- 
cio na vota strellava a li figlie ca cammena- 
vano stuorte. Se mese a cammena nnante, e 
ghieva a ancanicola, E li rancetielle decete 
tero: Si vuje che site patre, cammenate stuor- 
to, comme volite ca li figlie camminano de- 
ritte ? Am. vend. Il, 1. 

Anenrella sf. Colpo di gamba dato su i 
polpacci della gamba dell’ avversario , o di 
colui verso il quale si vuol fare questo giuo- 
co poco urbano, per fargli prendere uno stra- 
mazzone. Gambetto , Gambata. Fosse morta 
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lo juorno ch'a Pistaso Faciste chella bella 
valentia, Quanno co n'ancarella duje vastase 
Schiaffaste nterra mmiezo chella via. Cort. 
Mic. Pas. VI, 7.—2. tras. Furberia , Inganno, 
Tranello. Nè le facea sospetto Y anenrella , 
Nné se curava farele la spia: Tanto l'area pe 
bona e nzempricella. Cort, Viag. di Parn. 
Ш, e 20. 

Ancappare ғ.а. Incappiare, Acchiappare, 
Ghermire,—3. Cadere in insidia ,'Ineappare. 
Per gli es. V. Ncappare. 

A nche m.ave. Sino a che. Stia a nche nne 
crepa, soggetto a li strazie de chella brutta 
arpia Bas. Pent. II, 7. 

Anchione sm. Sciocco, Melenso, Minehio- 
ne. Lo sbruffallesse, lo piezzo d' anchione, 
Non ha ddò cade muorto, e fa l' ammore. 
Ros. Pip. I—Brutto anchione, pacchiano , 
marranchino, Corf. Vaj. V, 13.-- : 

N. etim, IL Tardacini nelle Annotaz. alla 
Vajas. opinava che la v. anchione fosse un 
accorciativo di annecchione, grosso manzo di 
un anno, qni chiamato annicchio. П Galiani 
intendeva farla derivare dal greco «yxes. П 
de Ritis piegava al parere del primo. Ma chi 
ben dentro sente ne’ parlari popoleschi, s'av- 
vede, che tal parola è aferesi di minchione, 
alquanto alterata nella prima sillaba per coo- 
nestare la parola, che già essa stessa fu una 
pudica alterazione di altra parola sinonimo, 
di granello. 

Anchiostro sm. Inchiostro. Ma la notte 
levato ogne neolore, E dd’ anchiostro lo mun- 
no seacazzato. Fas. Ger. X, 5. 

Anchire lo stesso che Anghire, Enchiere, 
e Degnere. v.a. Empire. No le commeneva 
tornarsene a ddò lo patre, pe l'anchi la ca- 
sa de vetopéreje. Fer. Ff. zz. arg. — 2. tras. 
Ocenpare, Ingombrare. Cossi lo vieechio dis- 
se ; e Ssolimano Vasciaje lo corpacehione, e 
anchie la grotta. Fas. Ger. X.— V. Enchiere 
e Ròsola. Я 

Anchiso rp. Anchise, padre di Enea 

Ancina (gr. «yxroes) sf. med. Mal di o- 
la, Squinanzia, Scheranzia, Cinanche, Cinan- 
gia. Neanna che mme sin data mez’ ancina, 
О mme dessero bona na ventosa. Val. Fuorf. 
1, 12. — 2. (gr. eyevos) Riccio di mare: e 
trovasi usato НАРА соп la desinenza ma- 
sch. Nè potenno cchiù abbentare dinto lo 
lietto che le pareva chino d' ardiche e de 
scorze d’ ancine, se vestette co na gra furia. 
Cort, Cial. e Per. IIT.—Pigliano quanta cchiù 
pigliare ponno Granee, patelle, spuònnole 
ed aucine. d' Ant. Mandr. as. V, 1.—3 Angi- 
na reale st. nat. echar. exeulentus,—bianca 
(-— negl eetus)-—comune (—sénadiles) —femmi- 
na (—neapolitanus.)— di Sardegna (--Sar- 
dicus). 

Aneino sm. (lat. итсиз) Uncino, Rampi- 
no. Comme siente remmore de catene e d'an- 
cine pe neroccare sta varca, tira ad nocchie 
de рпогео, Bas. Pent, Ш, 9.—2. Ranfione, 
Uncino da paniere, E da dinto a no panaro 
che penueva da n’ ancino, pigliaje na pizza- 
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rella. Jd. IV, 7.—-3. Pertica biforcuta. For- 
cina. Ciecottonno tagliava usprune e ancine, 
E ll’assoeciava co la mannareccia. Pag. Mort. 
d' Orz. V, 1.4. Mazza rienrva in cima, u- 
sata da' pastori. Pastorale. Va jate a lo pa- 
scone a gguardà vacche, A manià l'ancine e 
la saglioeca. Cap. Son. 154.—5. fr. furb. Ma- 
neco d' aneino. Ladro, Mariuolo. Mme se poz- 
za scatenare lo cuollo, se nee mmatto sto 
mùneco d'ancino, e non nne lo faccio pen- 
tire. Bas. Pent. II. 1.— 6. fr. farb. Menare , 
Jettare l' ancino. Rnbare. No ne è n’ ommo 
a lo munno, Che non mena l' aneino. Cort. 
Rosa, I, 4.— 

Ancora, (gr, сухоро) sf. mar. "Ancora, 

N. metod. L'ancora è composta del fusto, o 
fuso, o asta: dì due bracci divergenti, che ter- 
minano in due marre, о patte. Dicesi collo, o 
crociera dell' ancora. il punto dove i bracci 
si scostano, Nelle marre o patte, gli angoli 
inferiori diconsi orecchie, e l'angolo supe- 
riore si chiama punta о becco. Nella parte 
superiore del fusto ci è il quadro, e vi si veg- 
gon due dadi che fissano l'aneora al ceppo; e 
termina con un occhio, d'onde passa 1 anello 
o cicala, alla quale si ormeggia la gomena— 
2. Ancora vecchia. Ancoressa — 3. Sensile. 
Ancora di diritta—4 Sesto. Ancora di sini- 
stra. 

Ancorare va, e np. папі. Gettar l’ апео- 
ra a vela— 2 fr.Ancorare alla vela—3. a tre 
ancore. Ancorare a piè d'oca. 

Ancorrenno, A Vancorrenno, m.a. Alla 
corsa. Io che ll’aggio saputo, a F апсогеппо 
So benuto ecà a dirlo. Lomb, Ciucc. II, 10. 

Ancorza, A l’ancorza m.avv. Alla cor- 
sa. Le chiavaro dintoa na carrozza a seje ca- 
valle, e ghiero tanto a Vaneorza a la vota 
de Sciorenza, che la matina nee arrivaro. 
Cort. Ciul. e Per. V. 

Ancoseia sf. Angoscia, Affanno. Cossì 
dditto s'auzaie. ma pe l’ancoscia, Tubba ca- 
tubba He facea la coscia. Stig]. En. X, 115. 

Ancroja sf. («xpore) Larva di pallido a- 
spetto, Spettro, Spauracehio de’ fanciulli. N'a- 
vé a ppaura manco de Panero ја, Са te vene 
a ssentire mamma toja. Lomb, Cine. VII, 15. 

Aneunia sf. Inendine. O core de pepier- 
no, O core de cestnnia, Core cchiù tnosto , 
che non è n'ancania. Pag. Petr. 11,—2. tras. 
Gobbo. 

Andreana np. Adriana. 

Andriè, Antric, e Landriè, sf. (fr. Adrien- 
ne ) Abito da donna molto in uso nel seco- 
lo passato, 

Andrino ad. Sorta di colore nel manto 
dei cavalli. Si direbbe moretto mal tinto. 

Anellette sm.p!. Specie di minestra bian- 
ca. Campanelle, V. Pasta, 

Anelletto sm. dim. Anelletto. Campanel- 
la, mercè eui si tengono sollevate le bilan- 
ce esimili, 

Anema ed Arma sf. Anima. Tre songo le 
ddute del’ апета de ll'ommo; mammoria , 
ntelletto,e bolontà. Sarn, Posil.ntrod,—2, fr. 
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Anema cotta. Anima dannata. Pocca lo sen- 
retorio de la notte È ammico de forfante e 
d'arme cotte. Cuor. Mas. IV, 81. — 3. Anema 
de lo Limmo. Anima semplice. Semplicione. 
Lo grieco, bello mio, la penzaje bona, Che 
appe da fa co n'arma de lo limmo. Cap. 
lliad. VI, 50. — 4. Anema nata. Qualunque 
persona. E po no prevelegio t'aggio stiso , 
Che non Г ha avato maje anema nata. Cap. 
Iliad. V, 31.—5, Anema de Dio. Bambino, 
Bambina. Non fa rommore, no mme scetare 
st'anema de Dio, che dorme dinto a la còn- 
nola— 6. Anema de cane. Feroce, Crudele , 
Spietato, Disumano. Lo Menistro che neasa 
ncoppa a le gabelle, ha da essere n' anema 
de cane. — T. fras. Avere l'anema а li diente. 
Trovarsi li lì per morire, Essere agli estre- 
mi, Boecheggiare. V. Dente-—8. fras. Anema 
e core inter. Su, coraggio. 

Anemale sm. Animale, Nzoinina se nfen- 
fejava no froncillo, Si zecehejava Па no mar- 
vezziello, Si zio zi facea no sorecillo, Si mbè 
mbé responnea no pecorielio, Si t'abbajava 
ncuollo no canillo, Si sentive arraglià no 
ciuceiariello , Potive dire: tutte st anema- 
le Erano uommene primmo , e mo so ttale. 
Lomb. Ciue. VIII, 8.—2 Anemale quatrupe- 
te. Animale quadrupede— feroce , sarvateco. 
Belva. Fiera—co la coda. Animale coduto— 
co la coda grossa. Animale codaeciuto—co 
le ccorna. Animale cornuto— co le ppenne. 
Animale pennuto--co la lana. Animale la- 
nuto— 3. tras. Ignorante , Analfabeto. — 4. 
tras. Briccone, Birbo. Rozzo, Villano. 

Anemaletate sf. Animalità. Ca Па truo- 
ve vertute ed onestate Addo а ll'ommo con- 
nette la raggione , E addò sconnette l'ane- 
maletate. Ruot. II, 21. 

Anemalone ad асс". Animalaccio. 

Anemaluccio ad. dim. Animaletto, Ani- 
malino, Bestinoletta, Bestinolina. L'armelli- 
no è l'asempie de l'uommene: N'anemaluccio 
tanto piecolissimo, Se contenta morì pe no 
allordarese. Morm. Fav. Fed. V, 1297. 

Anemaluotto ad. dim. Animaletto, Ani- 
maluccio. Chi erudele e echiù cerado anema- 
luotto? d'Ant. Mandr. ass. 111,23, 

Anemare v.a. Animare, Dare la vita. Ni- 
nella corze ad abbracciarlo, e basanno chel- 
la fredda marmora, parca che la volesse a- 
nemare co 11" sospire. d'Ant. Розі. III, — 2. 
tras. att. e np. Dar coraggio, Inanimire, Pren- 
der animo, vigore. Ma chello che spezzaje 
ntutto le braccia A li nuoste , e anemaje li 
Sarracine, Fu che Guerfo ec. Fas. Ger. XI. 
—3. tras. Dar vivezza leggiadria, efticacia ai 
dettati delle belle lettere, ed alle opere del- 
le belle arti. Sia de ll'autre la grolia d'ane- 
mare Le marmore , l’avrunze , e li colure. 
Stig. En. VI, 200. i 

Anemo, e più comunemente Armo inter. 
Animo, Su su, Coraggio. Armo, Diomè, ca 
non si stato acciso. Cap. Iliad. V, 31. 

Anèmmolo sm, Anemone ed anche Ane- 
molo. Fiore che si coltiva in tutti i giardi- 
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ni. Ranuncole scarlate , anemmolelle janche , 
rosse, paonazze e schizziate. Aul. Nap. acc. 
XV, 24, 

Anemosetate sf. Animo, Ardire, Bra- 
vura, Ecco l'anemosetate granne de le Bajas- 
se de la Vajasseide. Tard. Vaj. П, 17. 

Anemuso , оза, e per sin Armuso, ad. 
Animoso, Coraggioso. Le disse, o Tartamone 
valloruso, De tutte l'anemuso cchiù anemu- 
во. Perr, Agn. zeff. I, 30. 

Anese sf. (gr. avico») Anice, Anicio, A- 
nisi, Anisino. 

Anesielle pl. хт, Semi dell anicio V. A- 
nasiello, 

Anetra sf. (st. nat. anas) Anatra. 

Anfetriato sm. (gr. «rupi gecuei ) Anfi- 
teatro, Circo, Arena gladiatoria. Ora Па ne'e- 
га п’ anfetriato, che costaje co lo ppepe. Fer. 
Ff. zz. dedic. 

A nfi, Anfi, №, m. avv. Sino, Fino, Sin- 
anche, Finanche : Se spartette la rrobba aufi 
a no piro. Cap. lliad. 1. 70. 

Angaria sf. Angària, Aggravio molesto, 
ingiusto, Vessazione. Tutte l'astreme fuje, fu- 
je l'arbascie, Spese vane, e ffatiche senza fam- 
ma, Juoche, contraste, nganne, odie e bu- 
scie , Gente iraconna, desperata e nfamma, 
Burle, sbefüie, despiette , ed angarie. d? Anz. 
Mand. rep. II, 2. 

N. filol. Questa v. altra volta significó Ser- 
vizio forzoso di uomini e di animali con- 
mercede: Peso, Gravezza pubblica, 

Angariare v.a. (gr. «yyepevo) Costrin- 
gere,Obbligare, Portar gravezza, Prestare ser- 
vitù, tributo, lavoro per forza, per violenza. 

Angeleen s/. agr. Pianta aromatica man- 
giativa, come l'asparagio, Angelica—2. n.pr. 
Angelica. Г 

Angéleco add. Angelico. -2. detto di una 
varietà di pere autunnali e vernine, Pera 
burrona. 

Angelosdómmene su. Salutazione an- 
gelica, Avemaria, Quanno sona l’ avemma- 
ria, lévate subeto lo cappiello, e dì 1 ange- 
losdommene nfra te stisso. Voz. Sp. Cev. 15. 
—2. Il rintoceo della campana mattuttina , 
meridiana, e serotina, Aygelus, Angelo. 

Angonia sf. (gr. ауома) e per afer. Go- 
nia e Ngonia. Agonia. A le sparate Se 
pigliaje schianto, e posese ngonia. Cap. 
Son. 61. 

Angone sm. agr. (gr. ojo») Fittone, Capo 
della radice. 

Angosciuso osa, add. Angoscioso. Ma lo 
suonno, che fece fa ssopore Angosciuso, n- 
quieto, e de dolore. Aul. Nap. acc. IX , 81. 

Anguenaglia sf. Inguine, Inguin aglia, 
Anguinaja. Ma la lanza d'Anea le sfracassaje 
La targa addove lo coprea la coscia, E din- 
tro a l’anguenaglia se mpizzaje. Stig. En. 

, 10. 
Anguila (lat. anguis) sf. itt. murena an- 
guilla. Anguilla. — 2. fras. Sfuire comm'an- 

uilla. Guizzare come un’ anguilla—3. fras. 
Storcerse comm’ a n'uanguilla, torcersi come 
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un serpe, come vipera. Cocetregna ( Cipri- 
gna) da cca, da llà Giunone Pe doglie se 
storceano comm'anguille. Stig]. En. X, 191. 

Angresta sf. Inchiostro. Ha fatto sto sca- 
camarrone d'angresta a la carta riale. Bas. 
Pent. V, 9. 

Aniello sm. Anelle ed Aunella pl. /emz. 
( osco ungulus ). Anello. A cche servono a 
mme tanta vestite Co le pestagne e le trez- 
zelle d'oro, E ccannacche de perne comm'an- 
trite, E d'annella e catene no trasoro? Cort. 
Mice. Pas. III, 35.—2. Aniello de lo portone, 
de li portiere, de la stalla, de lo cortiglio. 
Campanella—3 Aniello de dinto a la campana 
p'attaccare lo battaglio. Cattivello—4, Anelle 
de lo fodero. Fascette: e da queste pendono le 
Campanelline (anellette), dove si afibbiano le 
Calate (correjelle) della Cintura—5. Aniello 
de lo naso. Freno di bufali, e d’altre bestie 
—6. de ll’ àncora. Cigala. — T. sinc, di Ai- 
niello. Agnello—8. n.pr. Agnello.— 9. fras. 
Dare l'aniello. Fare sua sposa, Impalmare— 
10. fras. Tenere l'aniello. Far da compare— 
11. fras. Correre l'aniello. Correre la quin- 
tana—12. fras.Attaccare lo spireto a l’aniello. 
Spezie di stregoneria. 

Aniquo ad. Iniquo. Brutte com’ isso, e 
niente manco ardite, Scellerate, assassine, a- 
nique e nsiste. Aul. Nap. ace. ПІ, 59. 

Anna ». pr. Anna—2. imper. del v. Anna- 
re.Va, Va tu. E Menechiello prejato e contien- 
to, Disse; anna a tata, figlia de na vacca. 
Cort. Vajas. II, 3. 

Annabbessare v.n. e np. Innabissare. 
Varre ncimma de Г onne а Il’ aria jevano, 
Autre pe nsi a lo funno zeffonnavano A tot- 
care l’arena, e se scoprevano Cheste quanno 
pe ll onne annabbessavano. Stiy. En. I, 25. 

Annammollare ed Annammollire, v.a. 
Porre ad ammollire qualche cosa in acqua, 
Porre in molle, Ammollare.—2./ras. Ammol- 
lirsi. E doppo no pezzetto che nnataje, E 8° 
appe addefrescato e annammolluto, Se ne ve- 
nette vraccianno nterra. Cuor. Mas. IX, 41. 
—3. tras. Intenerire, Rabbonire. Non foro ba- 
state le priere de Liviella a annammollare lo 
core de lo Rre. Bas. Pent. IV, 9,—4. tras. n. 
ass. Sdilinguire. Fare lo svenevole. Illangui- 
dire, Infiacchire. Famme no piacere, quanno 
vide sorema Annarella, non t' annammollà 
tanto, si te ne vuoje tornà co l’ ossa sane 
ala casa. 

A nnammiuollo m. avv. In molle, In a- 
equa, A rivenire. E tre ghiuorne accossì sta- 
to a nnammuollo (in mare), Nterra mme ven- 
ne a rompere lo cuollo. Stigl. Eu. VI, 86.— 
La lavannara mette primme li panne a nnam- 
muollo; po le scèria со lo sapone, po doppo 
le ncófana, e nce jetta ncoppa la colata; e a 
la fine le scófana , ll'arrecenta , le spanne , 
Г asciutta e le chieja. V. Colata. 

Annare v.n. e np. dif. atten. di Andare. 
Sta notte me nzonnnava, Ca era muorto, e 
ne lo nfierno annava. Bas. Mus. nap. IX. 

Annasare v.a. Sentire, Odorare, Fiuta- 
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re: Chino de cane vracche è cchillo chiano, 
Che annasano le ffere da lontano. Stigl. En. 
1V,52.— L'arba appena spuntaje da ll'oriente; 
Che varie squatre Anea p'ogne pertuso An- 
nasanno mannaje. Stig. En. VII, 39. — 2 
tras. Spiare, Investigare. 

Annasconnere (lat. abscondere) v.a. e 
np. Ascondere, Nascondere, Celare, Occulta- 
re. Isso s'annasconnette a na portella. Cort. 
Cerr, V, 28.—2. m.avv. Sorta di giuoco che 
fanno i fanciulli. Capo a nascondere, A ni- 
scondere. V. Vienetenne. 

Annasconniglio sm. Nascondiglio. Saje 
che st' annasconniglio corresponne A na ce- 
sterna vecchia. Lor. Tamb. 1, 6. 

A mnascuso, e Annascuso, А 1 annascu- 
so, m.avv. Di soppiatto, Di nascosto , Celata- 
mente. Nella, a nnaseuso de le sore, se par- 
tette da la casa. Bas. Pent. II, 2.— Ma la mo- 
gliere non però l'arrobbava, e mangiava buo- 
no a Pannascuso. Vot. Sp. Cev. 86. 

Annascuso, osa add. Nascoso, Nascosto, 
Celato. A sto munno annascuso, Nc'é legge? 
Chi s'adora? e comm’ è luso. Pag. Mort. de 
Orz. II, 3. 

Annarella sf. dim. di Anna. Annina, Ni- 
na, Ninetta. 

Annechelire v.a. Annichilire. La vana- 
groleja annechelesce l'anema. Vot. Sp. Cev. 

Annecchia sf. Giovenca di un anno. — 
2. tras. Giovanotta tarchiata e rubiconda. 

Annecchiare v.n. Nitrire. De Camillo e 
Deifonte ghie a le stelle L'allucco, e l'annec- 
chià de li cavalle. Fas. Ger. IX, 21. 

Annedare г. rif. Annidare. Cheste pre- 
velegiate cose s'annedavano nne la perzona 
soja. Tard. Ann. Vajas. III, 20. 

Annegare v.a.e n.p. Annegare. V.An niare. 

Annegliare v.a. Annebbiare, Offuscare. 
E le do tanto neienzo che l' anneglio. Cap. 
Son. 17. 

Annegrecare v.a. Annegrire, Oscurare, 
Abbujare, La notte annegrecava chillo lato 
Dove la scura facce soja faceva Lo sole. Fas. 
Ger, VIII, 57.—2, tras. Rattristare, Ammi- 
serire. E la sore carnale annegrecata, Chia- 
gues neoppa a la terra. Cort. Mic. Pas. III, 1. 

N. gram. Serivesi anche Annerecare. 

Annegrecato add. Annerito, Oscurato.— 
2. tras. Ammiserito. Dolente. Comme ntiempo 
ch' ave sole, Sta lo munno alliegro e bello, 
Accossì mme so bist io, Nfi che Pippo è stato 
cca. Mo eh' oh Dio! Chillo giojello S'allon- 
tana, io sbentorata, Resto scura, annegreca- 
ta, Ca lo Sole se ne va. Ros. Pip. I, 13. 

Annegrechejare v. a. frequentativo di 
Annegrecare. Comme pe Narda toja, cosa de 
spanto, Tanto mo te sbessicchie e annegre- 
chie? Sgrut. Tior. VI, 20. 

Annegrire v.a. e np, Annerare, Anne- 
rire, Abbujare, Oscurare. Considera tu mo, 
che core io fece, Che friddo e ffreve ntese o- 
gne medullo, Quanno s'annegrie ll'aria peo 
de pece. d'Ant. Mandr. as. V. 3. 
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Anneppolire v. rif. Riempirsi di fru- 
stoli, filacciche, e simili. 

Annesielle sm. pl. Anici acconci a mo- 
do di confetti. Anici in camicia. 

*Anneto, "Aneto, e 'Anteto sm. Tavole so- 
stenute in alto da aste, o piccole travi infìs- 
se пе’ covili de' muri, su le quali lavora il 
muratore, Ponte. 

‘N.met. Le tavole poggiate su botti, trespo- 
li, capre, quando l'altezza del lavoro supe- 
ra la statura del muratore, addomandansi 
Bertesche. 

Amnetrire v.n. Nitrire. E ssento già reto 
a le spalle Annetrire da ll'arba li cavalle. 
Stigl. En. V. 151. 

Annetta-cemmenera sn.Spazzammino. 
Ma la matina quanno l'annettacemmenera de 
Varba co la scopa de la luce va levanno le 
ffelinee de la cemmenera de lo eielo. Sarn. 
Posil. IV. 

Annettadiente «n. Stuzzicadenti. Ca no 
nc'é spruoccolo necossi sottile che non poz- 
za servire p'annettadiente. Bas. Pent. IV, 9, 

Annettapuorto sm. Barcaccia congegna- 
ta a purgare i porti dalle immondizie. Net- 
taporto — 2. tras. furb. Persona che rac- 
coglie tutto, come Ceneiajolo e Ferravecchio. 
Scusateme si no ve l’ aggio mannata prim- 
mo sta joja, pocca nce ave corpa no cierto 
annettapuorto, che me decette da parte vo- 
efa, ca vuje no nce avivevo sfizio. Ser. Vern. 
Proem. 

Annettare v.a. Nettare, Forbire. E an- 
nettatose lo musso co no moccatnro nuovo 
nuovo de lino e cchnnavo. Has. Pent. V. — 
2. Asciugare, Astergere il sudore. No moc- 
caturo po cacciaje d'orletta, E lo fronte su- 
dato l'astojava; E lo wa ventejanno, e sem- 
pe annetta. Fas. Ger. XIV, 8. — 3. Spazza- 
re, Polire. Na scopa de vrusche p' annetta- 
ге le cease de folinie e ragnatele. Bas. Pent. 
1L—4. Tor via il cattivo dal buono. Rinet- 
tare. Te lo voglio annettá rammo pe ram- 
mo, Comm' a li parzoñale quanno potano. 
Pag. Batr. Om. 6.—5. Purgare. Ca la colle- 
га soja manco l'annetta De dómmeno Ago- 
stino lo sceruppo. Cort. Lett. 23. —6. tras. 
neut, Partire prestamente, Sceglie na frez- 
za, e a ll arco l'acconciaje, E nne n'attemo 
l'areo po attesaje; E fa la mmira,e spara; e 
cchella annetta, Sescanno. Fas. Ger. VII, 101. 
—1. tras. Rapire, Rubare. Nee arriva lo ne- 
mico, e nce arricetta, E nzo che Iè resta- 
to nne l'annetta. Au. Nap. accoj. XVI, 5.— 
8. tras. Uccidere. Ca non te lassa si non te 
arricetta, E da coppa a sto mnnno te n'an- 
netta, Morm. Fav. led. VII, 2. 

Annettarecchie sm. Stecchette per net- 
tare le orecchie dal cerume. Nee so seopet- 
te, scopettine e pièttene, No eoscino co spin- 
golune, e spingole , Annettarecchie, Annet- 
tadiente e fiuorfece. Sgrut. Tior. I, 30. — 2. 
tras. add, Lanternuto, Allampanato, Secco più 
che più, Giovincello tisieuzzo fiutagonne. 

Annettatura sf. Nettamento, Terramote, 
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sajette, e llampe, e biente P' annettatura Pe- 
rano de diente. Fas. Ger. XIII, 24. . 

Annevare т.а. Diacciare. Non boze auto 
senti lo cappuccino., Neoppa però lo cardo. 
fa saglire Co trommune annevate d'aequa e 
bino. Cuor. Mas. 11, 47. 

Annevato ad. Diacciato. E fra chiste pur- 
zì quarche mercante, La state sole vevere 
annevato, Val. Nap. sc. 39. 

Annevennglin sf. Indovinello, Tolnnnio, 
no santillo de velluto, Pratteco a ffare augu- 
rie e annevenaglia, Gridaje. 8. En. XII, 62. 
—2.Annevina, annevenaglia: chi fa l'uovo in- 
Ua la paglia? -La gallina—E sto naso neulo 
m'appila. Bist. di faneinlli. 

Anuevenare v.a. Indovinare, L'aggio 
annevenato; annevenato lo patre de lo core- 
ciello mio. Della Por. Trap. II, 7. 

Anneveniello sm, Indovinello. E chisso 
e anneveniello. Ne' róseen ? батга lo canca- 
riello. Lo Sagliem. I, 9 

Anneverzale add, Universale Li quale 
pe se fa meglio le bbase De no sollevamiento 
&nneverzale, Fanno na lista de settanta ease , 
Azzò s'ardano tutte tale quale. Cuor. Mas. 
П, 49. 

Anneverzario ad. Anniversario. E ppe 
mammoria, e anneverzario, Farrimmo ognan- 
no feste e llommenaria. Stig. En. V, 15. 

Annevierzo sm, Universo. V. Uneverzo. 

Anniare v.a. e np. Negare. Chiammato 
nnanze a la Corte, anniaje lo fatto—2. Anne- 
gare. Da сорр'а lo vasciello cadette a mma- 
ro, e s'anniaje, 

Anniativa sf. Negativa. Pocca si a prim- 
ma botta isso le dace Tonna n° anniativa a 
l’addimmanna. Cuor. Mas. II, 48. 

Anniechio sm. Giovenco di un'anno. E 
cearne pronta , e no la cagno manco Co echel- 
la de n’ anniechio munnarinnolo, Lor. Cors. 
I, 5. — 2. tras. Sorgozzone , Sergozzone. Te 
l'afferraje, e mme ne saziaje 17 anniechie e 
cearcacòppole. Bas. Mus. nap. I. 

Amnicchiata s. Grido clamoroso , Mug- 
gito. Chiste co n'annieehinta ogne ttantil- 
lo, Fecero ch’ ogne grieco auzaje la gamma. 
Cap. Iliad, П. 101. 

Annobelire v.a. Nobilitare. Annobilire. 
A li 1309 ne lo mese d'agosto, rre Rober- 
to fo incoronato re del regno di Napoli da 
papa Clemente, et ne lo tempo che regnò, 
annobelio molto Napoli di edificii, ecclesie, 
et altre bone opere. Pass. Cron. 

Annobeluto add. Nobilitato, Annobilito. 

Annoccare va. Annodare a cappio. V. 
Nocca. 

Annoccato add. Annodato a cappio. An- 
nodato con nastro a due staffe, e due cion- 
doli.—2. Ornato con nappe, nappette, e nap- 
pettine, formate da un punto d'ago, o in 
altro molo. Parato con fiocchi, come ehi di- 
cesse Innappito, Infioccato. Dimme da d'onne 
viene, Bello, accossì matino, Co la cinecia 
annoccata? Ros. Pip. T, 1. 

Annodecare са. e up. Аппойаге, E la 
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gonnella annodecava Co le pponte de vascio 
a la centura. St. En. I, 75.—2. Stringersi in 
matrimonio, Maritare. Uh diascance fallo, 
Che Popa assediata, Non mmoglia annode- 
carese commico! Ros. Pip. I, X.— 3. tras. 
Stringere, Fermare. Volea dicere cchiù, ma 
lo dolore Tanno l'annodecaje la lengua mmoc- 
ca. Aul. Nap. ace. I, 3. 

Annoglia sí. V. Хода. 

Annommenare v.a. Nominare Ntra tan- 
to giù lo juorno era arrevato, D’ addó fuoco 
pigliaje 10 grà rremm оге Da le storie tutte 
annommenato. d' Ant. Mand, as. 12. 

Aunommenata sf Nomea, Hinomea, 
Nominanza, Fama, Vanto. 

Annommerare v.a. Numerare. De piez- 
ze assaje sta machena è composta, Se mette 
nziemme, e guasta, annommerata, Pus. Ger. 
XIX, 44 

Annonziare v.a. Aununziare, E mme l'an- 
nonziaje lo ddio еге ghiuorno Cap. IL V, 27. 

Annoranzia sf. Onoratezza.S e nc è sta- 
ta cea dinto, Ne' è stata co lo frate e co lo 
patre, Co tutta Г annoranzia de lo munno. 
Pag. Fen. HI, 3, 

Аппогағе v.a. Onorare, Render onore. 
Fa reverenzia, disse, a cehi t' aunora. Cup. 
Son. 87, 

Annore sm. Onore. Stutanno chelle llu- 
cerne, allummarraje le Hampe de Г annore 
mio, che stanne seure e nnegrecale. Bas. 
Pent. IV, 5. — 2, Onore, Pregio delle dons 
zell. Na vota che la fegliola ha perzo I’ an- 
nore, o campa sbregoguata, o va a morire a 
lo spetale. 

Annozzamiento sm. Intraversamento di 
boccone in gola. 2. Impedimento, Intoppo di 
checchessia. Li sottavuce e annozzamiente 
ncanna. Fas. Ger. IJI, 6. A 

Annozzare un, E quello stringersi del- 
la gola, che impedisce 1 inghiottire per in- 
traversamente di cosa non facile a ciò. Far 
nodo in gola. Era annozzato n'uosso Neanna 
а lo lupo, e ttanno s' affocava. Mor. Fav. 
Fed. I, IX, 3.—2. fr. Annozzare neanna, Non 
ispuntare una cosa. Attraversargliela. Tro- 
vare intoppo. 

Annudo ad. Ignudo, Nudo. Co echisto bel- 
lo sfuorgio, e sbruscenanno Li catavere an- 
nude pe la terra, Deritto a lo mercato se ne 
vanno, Cuor. Mas. IX, 61.— 2. fras. А la nnu- 
da, a l'annuda ж.а. Iguudo, Nudo, In nu- 
“йа, Come 1 ha fatto la madre. 

Annútolo sm. Giovenco di un anno, Bir- 
racchio 

Anola, v.fanciullesca di giuoco. E tutto lo 
juorno non fanno antro, che jocare ad àno- 
la, trànolo, pizza foutanola. Cort. Lett. II. 

N. eol. Le nudrici e le balie baloccando i 
bambini, spesso ripetono le parole - Anola, 
trinola, pizza, fontànola -ch' è il primo ver- 
so d'una ignota diceria fanciullesca com- 
pagna di qualche lor trastullo : trastullo e 
diceria forse non dissimili al giuoco ed alla 
canzone quando due o più ragazzini, spie- 
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gate le mani, e rivoltone il dosso, dunno su 
le dita allungate un pizzicotto, e si debbsn 
ripiegare sotto la palma, ad uno ad uno co- 
me sopra ciascun d'essi cada 1' ultima parola 
della frottola, ch'è questa—Pizze, pizze tràn- 
gola, La porta de Santangolo: Santangolo e 
Pipino, E la porta de Sarracino. 

Anorare, lo stesso che Annorare v.a. O- 
norare, Fare, Rendere onore E anorannoce 
ogne sera co la presenzia de 1 azzellentis- 
sema perzona soja. Ros. Pip: Dedic. 

Anore, lo stesso che Annore sm. Onore, 
Pregio, Fiore virginale. La gioja de l' anore 
le levaje; E po comme a cetrulo la chian- 
taje. Fer. Ff. zz. II, 23. 

Antecaglia sf. Anticaglia.—2. fras. An- 
tecaglia de Pozzulo. Squarquojo, Vecchietto, 
Veechione 

Antecario sm. Antiquario, Archeologo. 
Ddo lasso st’ antecarie, Che a chiammare fe- 
lice le perzune, Diceno nlengua greca, о mac- 
carune. Quatr. Mace. 1765. 

Antecepare v.a. Anticipare, Se fossero 
addomate Li Griece ca se fa sto trainiello , 
br iin le zzotte antecepate. Cap. lliad. 
IV, 28. 

Antechetate, sf. Antichità. Conservan- 
nose na bella mammoria de ll'antechetate de 
la lengua napoletana. Bas, Mus. nap.—2. An- 
ticaglia, Ruderi, Avanzi antichi. Mente l’ an- 
techetate jea vedeunome, Vedde a ffrisco 
pettata chesta mmàggene. Valent. Fuorf. V. 

Anteconnale sm. (ante cunnum) Grembia- 
le, Grembiule, Antiseno. N' anteconnale avea 
de filonnente Co no pezzillo mponta a ffran- 
cetelle. Cort. Vajas. Ш, 8. 

Antecore sm. Qualunque male del cuore, 
fisico e morale , dal . batticuore al deliquio 
Nchesto co ll’acqua fresca retornaje Le mmu- 
se, e lle levaje chill’ antecore. Cort, Viag. Раги, 
V, 30 

Antefato sm. giur. Antifato. 

Antegnano sm. Antignano, Villaggio so- 
pra Napoli che fa parte della sezione Avvoca- 
ta. Colle antiniano. Avanti, Davanti Agnano, 

Antepasto sm. Principii pl. Preliminari 
del desinare. Antipasto, Comme ve n' ha dda- 
to w antepasto d’ asempie Ciullo, ed io ve 
ne darraggio no soprattavola. Bas. Pent. IV. 8, 

Antepassare a.v. Di q.v. si adopera il 
solo participio passato, ed è indicazione sola- 
mente di ciò che fu, e cessò di essere. Chi non 
sa сі’ a li tiempe antepassate Non poteano le 
flemmene trasire Nchiesia co le ffacce scom- 
megliate. Val. Mez. I, 85. 

Antepáteco «d. Antipatico, Avverso. 

Antepatia (gr. avreradera) sf. Antipa- 
tia, Avversione. 

Anteprimma sf. mus. Nome speciale di 
una corda aggiunta al liuto , per averne un 
suono più acuto di quello che ottenevasi dalla 
primma. O gran sentenzia antica De dottore 
saputo, Che trovaje l' anteprimma a lo liuto. 
Bas. Past. lid. V, 5. 

Anteponere v.a. Anteporre. А medicina 
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mo che scarzo stongo De libbre, ca vennio 
lo studio a Pippo, Non saccio quale autore 
© antepongo. d" Ant. Mandr. as. I, 35. 

Antevedere r.a. Antivedere, Prevedere. 
E laudato lo jodizio da sta mamma che sep- 
pe antevedere e remmediare a le bestialitate 
soje. Bas. Pent. I, 4. 

Antifona (gr. «rrigovr) sf. ch. Antifona. 
Versetto che s'intuona precedentemente al 
canto d’ un salmo—2. tras. Tutto ciò che pre- 
cede un'operazione qualunque—3. tras. Avvi- 
so, Annunzio, 

Antifonario sm. ch.Libro delle antifone e 
de’ salmi—2. tras. Deretano. Comme dinto a 
no càccavo de pece Stesse, accossì ll’ ardea 


l'antifonario. Cap. Iliad. II, 103.— Cchiù de |. 


tutto a lo miedeco ordenario L'appe a sci 
]'arma pe l'antifonario. Morm. Fav. Fed. 
II, 12. 

N. et. Siccome il mandare aria per dabbas- 
so precede l’ aprirsi del ventre, quasi annun- 
zio, avviso, antifona di ciò che dee succede- 
re, così la fantasia di scolari vivaci sfigurò 
1 antifonario in fafanario (deretano), spintivi 
meno dalla simiglianza de’ suoni, che dalla 
notata precedenza. 

Antiporta sm. Porta che si pone a piè, 
ed anche in cima all’ ultima branca delle 
scalinate, e che precede l’ uscio della casa. 

N. fil. In questo significato si potrebbe ag- 
giungere alla Crusca. 

Antitese (gr. avrelecis) sf. rett. Figura 
la quale si adopera del pari per le parole e 
per le cose. Antitesi, Contrapposizione. Com- 
mene chiste muode portarele co antitese tras- 
late, trope, e magnefecenzia. Tard, Vaj. ПІ, 1. 

Antrasatta avv. All’ improvviso. V. A la 
ntrasatta. ы 

Antripote sm.inv. (gr. «evtenodes) Antipo- 
de, abitante dell’ altra metà della terra. Te 
faccio ghi pe ll’ aria Cchiù nnillà de l'antri- 
pote , neoscieazia. Martose. Pat. Ton. 11, 5. 

Antrita sf. (lat. tritum part. di tero) Noc- 
ciuole, Avellane sgnsciate e secche al sole, 
e fattene filze con agucchiate di refe, o to- 
state a moderato calore. Vuje che pretenni- 
te? Che na crovatta d'urzo ve sia posta, O 
d' essere nfelate comm’ antrite? Cap. Il. У, 
97.—Chella co la gonnella de scarlato Porta- 
va perne grosse comme antrite. Velar. st. 6, 
V. Nocella. — 2. tras. Giovanetta frescoccia, 
tarchiata e rubiconda. Ntrita mia rosecarel- 
la, Facce bella, Viene cca. Canz. ant. 

N.etol. Le avellane o nocciuole col nome di 
antrite sono sgusciate; col nome di nocelle sono 
secche o nfornate. Le prime si preparano in Mer- 
cogliano, e vengono a nzerte, filze o matassine; 
o sciòvete, sciolte: e in questa ultima forma 
entrano nella manipolazione del torrone, dei 
viscottini ec. Ancora, una volta in quaresima 
e nelle vigilie d' obbligo ecelesiastico se ne 
facea grande uso, peste e stritolate,per con- 
dirne di magro i maccheroni ed altre paste. 
Le nfornate sono col guscio, e trovansi dai 
castagnari, trecconi; o sgusciate, e rivendon- 
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si nelle ore pomeridiane da certe trecche che 
vanno intorno, e ne fanno mercato a piccole 
misure, con ceci tostati anche essi, e semi di 
zucca crudi, o tostati, gridando per le piaz- 
ze ed osterie; cicere, semmente, nocelle nforna- 
te; spassateve lo tiempo. 

Anze ave. Anzi. La buscia è no fuoco 
che non po stare nascuosto: anze è na seop- 
petta a la moderna, ch' accide chi spara. Tard. 
Def. 186. 

Anzegna sf. Insegna, Bandiera. Distin- 
tivo qualunque. De mano mmano appriesso 
le scoprette Quanto de brutto contr' isso se 
tesse, Tuosseco, anzegne de arme maledette. 
Fas. Ger. XIX, 121. 

Anzermo n.pr. Anselmo. 

Anzi avv. Fintanto: ed unito alla pr. a, 
dinota sempre un termine al quale si mira. 
Sino a Fino a. O nuje ve secotammo anzi a 
le nnave, E ve fragnimmo tutte comm’a fave. 
Cop. Iliad. VII, 14. 

Aogliare v.a. Condire con olio, Adoglia- 
re. Nzalata; poco acito,e bona aogliata. Ditt. 

Aomentare v.c. e np. Aumentare. Tan- 
to s' aomenta chella fernesia, Che la nzerra. 
Fas, Ger. XII, 22. 

Aomiento sm. Aumento, Incremento. Via, 
ca v'aspetta lo gra nnaviciello, Disse; su, 
ca lo juorno piglia aomiento. Fas. Ger. XV, 1. 

Aonare v.a. Adunare, Ragunare. Jettano 
a bista d’ammice e becine, Le scorze aonate 
d'ostreche e d'ancine Nora, Spor. I, 30. 

Aonestetate sf. Onestà, Modestia , Pu- 
dore. Addove se vede co cquanto decoro ed 
aonestetate lo poeta e era le ccose soje. 
Tard. Vajas. 1, 96. aid , 

Aonire v.u. Unire, Congiungere, Accop- 
piare. E si non s' hanno potuto accocchià le 
sciamme, $ aonescano le ecennere. Cort. Ciul. 
e Per.—2. Raccozzare, Raceapezzare. Manco 
mediocre se sarria potuto aonire na compa- 
gnia, dapò che s' erano proviste duje aute tea- 
tre. Sadd. Lo Sim, pref. 

Aonnare єл. Prosperare, Soprabbondare. 
Che pozzate aonnà comm'a lo maro. Lor. 
Gel. per gel. 11, 3. 

Netim. Q. v. potrebbe reputarsi atten. verb. 
di Abbondare: ma, posto mente a’ parlari fi- 
gurati d' un popolo immaginoso, e abitatore 
di marine, se ne vuole porre la radice in on- 
na, onda: е come l’ un' onda si succede al- 
l'altra, e all’ altra un’altra, e via innanzi, e 
l’acqua si alza, cresce, e si aumenta; da que- 
sto sopravvanzare, e ricrescere del mare si 
è fatto un traslato per soprabbondare e pro- 
sperare. 

Aonnato add. A onde, Marezzato. 

Aontare v.a. Ugnere. V. Ontare. , 

Aoneformare тпр. Uniformare. E 
necessario pe aoneformareme a 11 uso 
stummé de lo luoco. Pag. Mort, d'Orz. 

Aonesto add. Onesto. Рей’ essere raccun- 
to de cose poco aoneste, l'avimmo lassato. 
Tard. Vaj. ТП, 19. 

Aorecchia sf. (lut. auricota ) Orecchio , 
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Orecchia. Fa chello che io te dico, apre s' ao- 
recchia. Cap. Son. 225. 

Aornare v.a. Adornare. Spiatene a Mar- 
co Tullio, pecché subeto ve derrà, che C. 
Verre nne spogliaje la Cecilia pe ne aorna- 
re Котта. Таға, Vaj. 111, 16. 

Aornamiento sm. Adornamento, Decora- 
zione. Vace descrevenno lo poeta la ntrata 
che fanno li jostrature e le graziose sopra- 
тепаа aornamiente che portano. Tard. Vaj. 
HI, 19. 

Aosare v.a. Usare, Costumare. A chille 
tiempe s'aosava che equanno na regina avea 
fegliato, venevano le ffate a ffatare la crea- 
tura. Sarn. Posill. II. 

Aosanza sf. Usanza, Uso, Costumanza , 
Consuetudine. А mme pe canoscenzia, P' ao- 
sanza, mo nce vo, Mme vorria bene. Sadd. 
Lo Simm. 1I, 4. — Comm' è l'aosanzia de le 
gente de Dio, nitto nfatto corrono a lo tem- 
pio. Hoc. Desc. pred.— 2, Foggia, Moda. Ven- 
nero li franzise a sto paese E portaro no muo- 
do de vestire : Tàffete foro lesto a ffare spe- 
se! E a chell’ aosanza ognuno voze (volle) a- 
scire. Nova, Spor. ben. V, 7 

Aosoliare v.a. Origliare Fu la museca 
cosa veramente da stordire; tanto che le pe- 
core meje che se nó jevano rosecunno l'erva 
tennerella, lassajeno de magnare, e bennero 
pe aosoliare. Cort, Lett. V. 

Aotare sm. Altare V. Autare. 

Aotènteca sf. Autentica , Autenticazio- 
ne, Testimonianza autorevole. Né se ne po, 
diss! essa , dobbetare : L'aotenteca fu chella 
scinta bella. Fas. Ger. XII, 8. 

*Aoto, add, Altro. Aoto non t'avviso, ami- 
co mio, ca attienne a sta allegramente nchi- 
sto carnevale. Mercof. Pp. nn. pref.—2. Alto. 

Apa sf. Ape, Pecchia. Da lapa se mpa- 
ra, Ca pogne erodele; Ma po de lo mele La 
bella docezza Godere te fa. Fer. Viec. av. I, 22. 

Aparamiento sm. Adornamento, Para- 
mento. Che bediste jettà de biancarie, Apa- 
ramiente d’oro e belle arazze, Ed ogne scior- 
te de tapezzarie. Cuor. Mas. 11, 52. 

Aparare v.a. Preparare, Allestire, Porre 
in ordine. Restanno nenppato a la medesima 
tagliola, ch'aveva aparata a la sfortunata Can- 
netella. Bas. Pent. IN, 1.—2, Addobbare, Or- 
nare, Parare. E le ccammere po tutte apa- 
rate De screttorie, segge a equatre fine, Co 
le ecornice, e travacche nnaurate. Valent. T. 
Nap. sc. 21,—3. Far lindo, Strebbiare. Mente 
lapara de trincole e mmincole L'hanno fe- 
ruta, arrossosia, le spingole. Cap. Iliad. V, 88. 
— 4. Parare , Contrapporre, Apprestar difesa, 
Riparare. Aggio gran paura de fare lo sauto 
d'learo; ma le ppiatose vajasselle meje, vro- 
ciolianno nterra pe l'ammore lloro, corrar- 
ranno tutte a rompecuollo co le ppèttole au- 
zate pe mm’ aparare. Cort, Vaj. А li legg. — 
5. Spandere, Mandare all'aria. V. Annariare. 
Aparanno — a ll'astreco la cometa , fece 
tirituppete a bascio co la cupo sotto. d'Ant. 
Sciat. mpet. 1.—6. Parare, Pareggiare le po- 
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ste di monete ne’ giuochi di sorte. A la mo- 
da nce stace na bassetta; E nce stace na fem- 
mena che apara. Val. Fuorf. II, 9. 

Aparata sf. Parata, Festa solenne. Fa- 
cenno ntutto na bella aparata nterra. Bas. 
Pent. I, 1. — 2. fr. Aparata e Scopata. De- 
cente, Netto, Rassettato. Apparecchiata Era- 
se già na festa prencepale Co aparata e sco- 
pata p'ogne luogo. Cuor. Mas. IV, 15. 

N. st. Nelle pubbliche solennità il ban- 
ditore civico, o della parrocchia andava gri- 
dando per le cantonate Aparate e scopate, ca 
ha da passare la processione, o altro; e vole- 
va intendere che gli abitanti delle contrade 
spazzassero le vie, e adornassero le finestre, 

Aparato add. Parato, Adornato. Bella è 
la Primmavera, Pecchè de sciure e rose Sem- 
pe aparata va. Fer. Viec. av. I, 3.— 2. Presto, 
Apparecchiato, e tutti gli altri significati del 
verbo. . 

Aparatore sm. pl. ure Festajuolo. 

Ness. La Crusca potrebbe aggiungere Paro- 
dore, come dicesi in molte contrade d'Italia, 

Aparatura sf. li parare, Addobbo, Pa- 
rata, Preparazione. Aggio perzo lo chiàjeto 
aggio fornuto, Perzò laparatura e le ccen- 
trelle. Fas. Ger. IV, 71.—2. L'intero sacco 
intestinale, Viscere, Budella. Mo te voglio 
caccià l'aparatura. Lo Sagliem. I, 7.— 3. fras. 
Perdere l’aparatura e le ccentrelle. Perdere 
gli apparecchi ed i preparativi per ottene- 
re ciò che si brama, e non з’ ottiene per ini- 
quità, durezza, o spilorceria di chi dovreb- 
be concedere, 

Apecchia sf. Ape, Pecchia. Chi le moz- 
zeca Vuocchie e echi l’arecchia, Chi lo mus- 
so, lo naso, e echi la faccia, Comm'urzo con- 
tra cchesta e echel!’ apecchia. d'Ant. Mand. 
nn. II, 21. 

Apecehione sn. pl. une. Ape maschio, 
Pecchione, Fuco. 

Apecuro npr. Epicuro , filosofo greco. Da 
lo cielo a la terra defferente Songo li deje 
d’ Omero ed Apicuro. Cap. Шай. III. 

Apeneone pl. une, sf. Opinione. Senz'ap- 
pìcceche e senza accostejune, E che no neuoc- 
cie tra l' apenejune. Pag. Val. XIX, 4. 

Apereturo , fam. ora ad. Da potersi a- 
prire, Che agevolmente si apre, Apritojo. E 
detto di alcune frutte, sin. di spaccarelle, Fa- 
cili a spiccarsi in due parti. Tèccote doje per- 
coche aperetora , che mme le dette mamma, 
e non ha n’ ora. R. F. П, 2. 

Apierto, fem. perta ad. O delluvio! o sfon- 
nerio ! Chiòveno a cielo apierto ! Veneno co 
la lava! Bas. Mus. nap. I. 

Apilogo (gr. ғледоуос) sm. Epilogo. Morm. 
Fav. Fed. lib. 2, in fine. 

Apisco, esca ad. A modo di api, Appar- 
tenente ad api. L'apesca guerra, comm’ à chia- 
jetante, Leva Mandracchio, e nnova lite at- 
tacca. d'Ant- Mandr. nn. II, 24. 

Apistola sf. Epistola. Tutte chiste resta- 
jeno de ‘apistola; Mo se vedono chino de me- 
seria. Val. Fuorf. 1, 3209 — 2. fras. Resta- 
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re a IP apistola, o ad epistola, Non aver con- 
seguito gli ordini sacerdotali — tras. Ri. 


manere al verde, Restare asciutto di quat- 
trini, Restare a metà. . 

Apocréfo ad. Apocrifo, Non genuino. Si 
Vapocrefo so de bell' umure, S'aggia fede de 
zo priess'a ll'auture, d'Ant. Mandr. all. 111,19, 

Apolo ad. Qualificazione d' uovo che ha 
il guscio non bene indurito. Uovo col pan- 
no. Ma fremma : addove lasso Sbrnffallesse, 
Sciore de Pnorto e grolea de Napole, Che ffa 
li vierze comme a ll'ova apole ! Sgrut. Tior. 
VII, — L'ova che surchie tu so sciacque e 
apole. Cap. Son. 48. 

Apone sm. Pecchione , Ape fecondatore. 
Se cchiammavano chiste anticamente Frughe, 
che mo chiammi se ponno apune. Morm.Fav. 
Fed. II, 13, 8. 

Appagliare v.a. e np. Provvedere gli a- 
nimali di paglia. — 2. tras, Addormentare. 
Porsi a letto per dormire. 

Appagliaruto ad. Ridotto in paglia, e 
dicesi delle piante intristite e seccate prima 
di mettere il frutto — 2. tras. Accosciato , 
Acquattato, Videlo comme sta Spernto, Ap- 
pagliaruto: Mo more ciesso, tè ! Sad. Bar. III, 
8,—Nche arrevajeno a le ccase, appagliaru- 
te, Ncopp' a li matarazze se jettajeno, Lomb. 
Ciuec. XII, 60. 

Appalorciare v». Andar via diritto con 
celerità. Trarre innunzi senza riposo. — 2. 
tras. Sgomberare, Sparire. Va, grolia nosta, 
va : giacchè li Fate Stanno tutte pe te, de 
sta ventura Saccetenne servire. E revotate 
Le spalle, appalorciaje pe l’ aria scura. Stig!. 
En. VI, 132. V. Paluorcio, 

Appannamiento sm.Appannamento—2. 
tras. Offuscamento. Pe lo sovierchio chiagne- 
re le venne tale pepeliamiento de core, tale 
votamiento de capo, e appannamiento de uoc- 
chie , che le mancaje la vista. Cort. Ciul. e 
Per. V. 

Appannare ра. e np. Coprir con pan- 
no. Chi non vo sentì fieto, che s'appanna Lo 
naso. d'Ant. Mandr. nn. III, 10— 2, Offuscare. 
Ma schiarare Ja neglia io mo te voglio, Che 
t'ha la vista toja troppo appannata. 5147. En. 
П, 141. —3.Socchiudere. Appannàme la por- 
ta azzò non trase viento— A ppannate li bar- 
cune, ca lo sole me ceca l'uocchie. 

N. st. ed etim. Prima dell’ uso de’ vetri im- 
posti ne’ telai delle finestre, vi si tendevano 
falde di tela fatte lucide con ispalmarle d'o- 
lio e cera. Di qui le impannate, come anche 
oggidì si chiamano i telai vetrati, con ana- 
cronismo etimologico : e di qui appannare , 
impannare ec. 

Appannatora sf. Pannolino onde si co- 
prono gli occhi de' cavalli in certe opera- 
zioni dì mascalcia. Appannatojo—2. Pannola- 
no col quale si asciugano e si strofinano i 
cavalli. Appannatojo. Io mo me levo 1' ap- 
pannatora da ll'uocchie , e te canosco a la 
ncornatura. Bas. Pent. V, 2.—De la bannera 
de Corradino se ne servisse per арраппа- 
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tora de'cavalli , e alzasse la bandera del re 
Carlo. Spin. Diar. 1263. 

Appantanare vr. e ар. Impaludare. Re- 
staje l'acqua corrente appantanata, Da mon- 
ET de muorte attraverzata. Stig. En. 

/, 197. 

Appapagnare v.a. e np. Dar bere de- 
cotto di capi di papavero per far venir son- 
no, Assopire, Sopire, Alloppiare, Addormen- 
tare. Chi Sappapagna, e zompa, e bota lato, 
Sonna mammune, sierpe, e coccotrille, E si- 
gno ca Pomore ё “defreddato, E n'assoccorre 
cchiù li speretille. Quat. Tav. re Ferd. 

Apparare v. a. Pareggiare, Eguagliare. 
Chesta è ttorre de ligno, e s'auza tanto Che 
senza quase po apparà le mmnra. Fas. Ger. 
XI, 46. — 2. Appajare, Apparigliare. Pocca 
sotto a no stravolo apparate Ponno tirare 
tutte duje li frate. Cap. Шаа. П, 103. 

Ness. Si usa talvolta nel significato del v. 
aparare, V. q. v. 

Appardare v.a. e np. Appaltaro, Dare e 
prendere a partito, E lo fattore de li Scio- 
rentine Che te vole appardà : vuò recetare ? 
Cant. I, 12. 

Appardatore sm. Appaltatore. Chi dà o 
riceve in appalto. N'ato tene appardata già 
na seggia A lo triato, ed è a le primme fi- 
le, E la sacca le stace sempe leggia. L'ap- 
pardatore già fila sottile: Lo fa acciarra- 
re, e nne lo manna nseggia. Val. Fuorf. 1I, 
IX, 50. 

Appardo sm. Appalto. Contratto di con- 
durre l'impresa d' un teatro, d'una fabbrica, 
d'un'opera qualunque. Complesso delle con- 
dizioni determinate nell' atto d'appaltare. 

Appareggiare v.a. e np. Pareggiare. De 
la nosta Regina tanto amata, Che appareg- 
giù non le se po nesciuno. Val. Mez. III, E 

Apparere v.n. Apparire, Comparire. Tan- 
to che l'apparere e lo sparere fu ntutto a 
no tiempo. Bas. Pent. V, 9. 

Apparéte, A pparète, Aparèta add. Di- 
cesi d'una contrada di Napoli ad occidente 
col nome innanzi di s. Maria, ed anche so- 
lamente Apparète. S. Maria apparente. Je- 
su, s. M. di Piedigrotta, s. M. Apareta, AI- 
leluja! Bruno, Candel. IV, 10. 

Mast. Е’ famosa la contrada, da che il con- 
vento annesso alla chiesa fu usato dopo la 
prima soppressione degli ordini religiosi per 
carcere politico. i 

Apparicchio sm. Apparecchio, Appre- 
stamento. Imbadigione. E llesto, si capeta- 
neo, tutto l’apparicchio De la scialata. Pal. 
Err. am. 13. 

Appartamiento sm. Appartamento, Or- 
dine dove è posta la dimora. Quartiere nel 
medesimo ordine. Cercaje ngrazia a lo Rre 
n'appartamiento spartato. Bas. Pent. V. 6.— 
2. fras. Primmo, secunuo appartamiento. Pri- 
ino, Secondo ordine del palazzo. Apparta- 
miento a manca, a deritto. Quartiere 4 man- 
ca, a destra. 

Appassare р.а. Passare, Oltrepassare. E 
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sprennente accossì la faccia avea Che na Fa- 
ta appassava de bellezze, Fas. Ger. XIII, 1. 

Appassoliare vp. Appassire. Rosa sec- 
са, E quace' antra mmesca pesca De musto 
cuotto, e d' nva appassolejata. Hoc. Georg. 
1V, 65. 

Appattomare v.c, e np. Rappattumare, 
Rappattumarsi. 

Appaura sf. Paura. N'avé appaura. Ma- 
trèjeta starrà co ddi piede int'a na scarpa. 
Liv. Stud. MI, 5, 

Appaurare v.a. e np. Impaurire, Intimo- 
rire, Impaurirsi. Comme quanno è notte scu- 
ra E te truove pe sse strade, Lla no lampo 
nsanetate, Te fa luce, ett appaura. Trine. 
Ab. coll. I, 14. 

Appauruso, osa add, Pauroso , Timoro- 
so, Timido. No core nnammorato Sta sempe 
trommentato; Geluso, appauruso, Seontento 
sempe sta. лел. Ziz. ngal. П, 11. 

Appeceatora sf. Luogo tra il collo e la 
sommità delle costole del grosso bestiame 
macellato, dove si аррієсапо gli uneini per 
tenenerli sospesi , tagliati a quarti. La mo- 
linara, si, co na varra mm" ha dato nfra no- 
ce de cuollo e appeccatora, e mm'ha stona- 
to. Cerl. XIX, 265. 

Appedare v. a. Correr dietro. Tener le 
peste. Chillo nzembrillo, chjllo seneciomuz- 
zo дей secotanno figliema : che, se io Lo po- 
teva appedare, Nee la pigliava buono la me- 
sura De lo jeppone. Cort. Rosa, HI, 3,-- 2. rifl. 
Mme veneva Ascenno pe la mano; e pe Ji pas- 
se Ch’ io deva luonghe, non poten appeda- 
ге. Stig. Eu. II, 166.—3. Dar piede, Dar fon- 
damento a muro, o altro che non poggia sul 
sodo. La саза ha fatto lesione: chi sa che 
non s'avesse da appedare quacche cantone 
che posa пило. 

Appedecare v.a. Seguire aleuno senza 
perderne la traccia, Tener dietro. Essa è cor- 
za nnanze, e io aggio appedecato appriesso 
chiano chiano. Cert. VI, 153,—2. Seguir Шо 
filo, passo passo. Ca chi vo appedecà sto chiac- 
chiarone, Se trova carta assaje, poro terro- 
ne. Cap. Il. V, 6.—3. Studiare il passo, Vevir 
difilato. Puostese a la fenestra, da lontano. 
Vedimmo appedecare no squatrone. Anfegn. 
Ass. Parn. HI 

Appedisso e Appeisso m. arw. Da, per 
esso, Da per sè, Da se, Di per зё, E ffecese 
appedisso no casale. Spree. fior. VII, 4. 

Appelare v.a. Oppilare, Ostruire. Quan- 
no dice na fegliola Ca lo vo no maretiello, 
Si no ll ave, se ne scola, Se fa subeto ap- 
pelata: Ma po quanno è mmaretata, No ne'è 
male ehe le po. Zriach. Pagl. gel. II, 5.— 2. 
Turare, Otturare, La после mo che sievano 
a la terra, S'appelajeno l’arecchie de vam- 
mace. Cort, Corr. II, 10. — 3. Tappare, Ri- 
stoppare. (¿nanno la votte è chiena, nppila, 
арра, appila: quanno è bacante, non aje 
c'appelare. Bas. Pent. IV, 2.—4. Chiudere, 
Serrare. Vi ca truove no cano corzo; e tu 
dalle sta panella, ca Vappile Ja canna. Bas. 
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Pent. V, 4.—5. trasl. Saldar debiti, Sveller 
chiodi (u. f.). Co echille tornise appelaje quac- 
che pertuso. Sarx. Posill. Il,—6. Rattoppare 
Kiparare. E fegliola saputa e nnorata, Sa ffa 
la colata, E ancora le fete La vocca de latte; 
E appila e rrebatte Li guaje de la casa Sad. 
Patr. Ton. 1, 6.—7. fras. Appelare le perto- 
se eo la vammace, Appelare lo culo. Esser 
morto. Senza li quale tornise , sarria stato 
mpizzo d'esserle appelate le ppertose co la 
vammace Sarn. Posill. I1,—8. fras. Appila, 
ca esce feccia. Sta zitto, Taci li, che dici 
spropositi. р 

Appelaglio sm, Turaccio, Turàcciolo, 
Tappo, ed ogni cosa costretta, torta, ritorta, 
rafforzata a commodo di turare, come su- 
ghero, carta, stracci, stoppa, pece, calce, e 
simili. Smafarare se dice a Nnapole, quan- 
no se leva lo màfaro da la votta, e se las- 
sa lo pertuso senza appelaglio. Тага, D. 179. 

Appielio sm. Appello, Chiamata, Recla- 
mo. Ora lo mago сеа vene dejuno Dinto la 
meza notte a fía st’ appiello. Fas. Ger, XIII, 
5.—Quanno venette na fragata co lettere de 
lo gran Duca, che ghiesse a ffa no buono, 
appiello a Llevante, comme sanno fa lloro. 
Cort. Ciul, e Per. VI. 

Appennecare ep. Dormicchiare , Ca- 
der in sonno. 

Appennère v.a. Appendere, Sospendere. 
—2. np. Pendere da nu lato, Inchinarsi.—3. 
tras, Confidare, Affidarsi. E ba te fide A sse 
parole, va? Locche che simmo, Ch'a le chiae- 
chiere voste nee appennimmo. Arch. I, 8. 

Appenneturo, ога; ad. Appiccatojo, da 
potersi appendere. Na cannela appennetora 
Mme faciste tn smiccia. Pass. Rit. Pule, II, 4. 

Appenzare va. e np. Por mente, Fare 
attenzione, Metter pensiero, Appensare, Pre- 
meditare. 

Appenzato. ad. Pensato, Meditato, Pre- 
meditato, Chisto è primmo delitto; Po n’ è 
ceaso appenzato. Mart. Pat. Ton. II, 5. 

Appesa sf. Quella maniera di provvisio- 
ne di famiglia che serbasi sospesa a perti- 
che, ad uneini e simili, come salami, frutti, 
tuberi, cipolle ed altro, Me trovo le llancel- 
le d’uoglio, le ppegnate e le bessiche de nzo- 
gna, Vappese de lardo, ce. Bas. Pent: IV. 4. 

Appesoliare v.a. Scandagliare il peso di 
chicchessia con la mano; ed anche sopra le 
spalle. De dudece vastase cchiù spallute, 
Comme li nuoste c'hanno forza orrenna, Non 
suria da le spalle nervorute Maneo appeso- 
liata sta facenna. Stig. En. XII, 211. 

Appestare c.a. e np. Comunicare o pren- 
der la peste —2. Ammorbare con un fetore 
quasi pestilenziale, Appuzzare. Co l'accasio- 
ne Che appunto staminatina m'aggio fatto ta- 
glià li vierme, stongo co no sciato che ap- 
pesto. Cors. I, 1. 

Appestato ad. Appestato; e si adopera 
anche sostantivamente. Co l’appestate faccio 
domecilio. Val. Fuor. V, 559.— 2. Appuzzato. 

Appetere v.a. Appetire, Aver appetito, 
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Chesto non m'appetesce. Niente mm'appeteva. 

Appetetuso , osa ad. Appetitoso , Pien 
d’ appetito. Chesta tutto lo juorno llà dor- 
meva; Ma quanno lo mantiello ümmeto e 
nfuso Pe lo cielo la notte destenneva , Ap- 
petetosa ascea da lo pertuso. Morm. Fav. 
Fed. 111, XVI, 4.—2. Gustoso, Che stuzzica 
l’ appetito. Aggio ntiso dicere che lo pane 
nigro eje cchiù appetetuso. Carn. Posill. atr. 

Appezzare va. e np. Aguzzare. L'ogna 
a li piede se vanno allonganno E mponta 
comm’ a сспогпе s'appezzesceno. Lomb. Ciuce. 
IV, 5.—2. tras. Appuntare, Intendere. Subeto 
appezzaje 1' nocchie a cchella rara bellezza. 
Cort. Ros. I, 2. — 3. Ravvolgere con panni- 
celli, Fasciare. Tanto è mmaturo che se non 
s'appezza, Non se po maniare, e se scapizza. 
Cap. VI, 53.—4. Cospargersi di chiazze, Vé- 
nir su il sangue alla pelle, Arrossire, Chiaz- 
zare, Si steva senza freve, non se sarria vi- 
sta tutta appezzata nfaccia. 

Appezzechillo, A ppezzechillo marv А 
pieeiol pizzico, A pizzicotti. 

Appezzentire cn. Divenir misero pove- 
ro. Non serve che mme facce Chiste belle 
partite, appezzentuta Sibbè mme vide din- 
Va ccheste stracce. Cuor. Mas. VII, 9. 

Appezzuto, add. Aguzzo, Appuntato, Che 
faje uocchio appezzuto ? Viene eca. Fer. Ff. 
Zz. I, 17,—2 tras. Inteso, Intento, Attento 
E io steva co Paurecchie pesole e appezzu- 
te p'ausoliare. Cort. Lett. I. 

Appiccatora sf. Luogo di carne vacci- 
na tra laspalla eilcollo, usato per lesso fra 
la gente modesta. V. Appeccatora. 

Appieceea sf. Venire alle parole, alle 
mani, o alle armi fra due o poche persone. 
Contesa, Baruffa, Briga, Bistieciamento, Ris- 
sa. Senz' appicceca, e senza accostiune Vo le 
ddispute cca la Palommella. Род. Val. XIX, 4. 

Appiccecare v.c. Aderire, Appiccare. 
Da dove spont’ Apollo la matina, Tu nn’ a- 
je le pperne appeccecate mmoeca. Sgrut, Tior- 
IV, 30.—2. Appiccar discorso, sonno, fuoco e 
simile. Ca da che te vedietto S'appiececaje no 
fuoco int' a sto pietto. Pag. Petr. I, 5.—Non 
saccio che lle dire P'appeccecà traseurzo. Id. 
I, 1.—3.Арріссаг briga, contesa, Bisticciarsi, 
Abbaruffarsi— 4. fras. Li ciuceie s` appiece- 
cano, e li varrile se scassano. Adag. Ciò di- 
cesi quando aleuni contendono per brighe e 

re con nessun giovamento di loro, e col 
danno degli altri. 

Appiccecata sf. V. Applcceca. 

Appiccecataro ud. Rissoso, Garoso, Ac- 
cattabrighe. 

Appicceco sm.al sing. fem. al pl.Contrasto 
grande fra una moltitudine di persone. Rissa, 
uffa, Azzuffamento. Mmiezo a lo Cravacca- 
turo ne’ è stato n’ appicceco de sordate. 

Appicciare v.a. e np. Appiccare, Prende- 
re fuoco, Accendere. La vetimma Vecchia po- 
sta a la casa, comme paglia Appiccia, arde, 
e pe cennera se stimma. Roc. Georg. 11, 97. 

Appiennevestite v. comp. sm. Arnese 
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ad uso da appiccarvi cappelli ed abiti. Cap- 
pellinaja. 

Appietto sm. Ansia, Affanno di petto. E 
suglinta la montagna, che lle fece pigliare 
l'appietto, aspettaje che scesse lo tiempo. Bas. 
Pent. V. 8.—2. fras. Noja, Fastidio , Impa- 
zienza. L'aute veni le fecero l'appietto Ca non 
correano. Lomb. Сіцее. XII, 22. 

A ppietto e Appietto m.avv. A fronte, A 
paragone. E bedarraje si lo dottò Chiajese 
Po co ss’ autre legiste stare appietto. Cort. 
Viag. Parn. IV, 2.— 2. A ppietto a ppietto. 
Da solo a solo, A petto a petto. Chi cchiù 
de nuje vale, nce lo bedarrimmo a pietto a 
ppietto. 

Appilare v.a. Tappare. V. Appelare. 

Appiso, esa ad. Appeso, Sospeso. — 2. 
fras. Terre appese. Terre in pendio — 3. A- 
cqua appesa. Contrada nel quartiere di Porto. 

Appissare v.a. Incitare, Adizzare i cani. 
Li protetture lloro non mancarono d'appis- 
sare li cane a la sagliuta. Pag. Fen. dedic. 

Appizzare v.a. V. Appezzare. ; 

Appojare v.a. e np. Appoggiare, Poggia- 
re.—2. Attenersi, Fondarsi, Apprendersi al- 
l'ajuto altrui— 3. Sostenere— 4,fras. Appo- 
jà la libarda. Mangiare a casa altrui, senza 
fare spese. Appoggiar l' alaburda. 

Appoja-mano e semplicimente Appuo- 
jo, sm. Cordone, Staggio, o altro che si usa 
lungo le branche delle scale erte per dare 
agio a chi sale. Braecinolo, Appoggiatojo, 
Sostegno. 

Appojato ad. Appoggiato, Sostenuto. 

Appojatore sm. Appoggiatore — 2 tras. 
Chi è solito di vivere a spese altrui. Paras- 
sito, Tu si no scarfaseggia, Tu si n' appoja- 
tore. Lor. D. Anch. TRES isi 

Appojaturo sm. Appoggiajo, Bracciuolo. 
Lloco segge de cudiro eo l'uppojaturo. Sarn. 
Posill. Ш. 

Apponere va. e np. Apporre. Mettero 
a fianco, a dosso, Addossare, Upporre. E 
пті autre defiette le jevano apponenno. 
Tard. Def. I, 1. 

Appontamiento sm, Convegno, Posta. 
Corze a lo luoco de l'appontamiento, E 
ttrovaje tutte quante a no pontone. Cort. 
Cerr. I, 29. 

Appontare v.a. Aggangherare, Allaccia- 
re, Abbottonare. Sautato da lietto, e appon- 
tatese appena le brache, jette de carrera. 
Bas. Pent, Ш, 20. — 2. Fermare, Inchiavel- 
lare leggermente. Vottajeno na porta,a ddo 
пе? ега na tavolella pe ttravierzo apponta- 
ta co duje chiantarule — 3. Congiungere o 
Attaccare con punti, spille, ece. Appunta- 
re, E la mamma appontaje no velo luongo 
luongo neapo de la sposa. — 4, Dirigere ad 
un punto. Puntare. Nzuonno no gran guer- 
riero ammenaccianno Vidde, e nfaccia na lan- 
za mm'appontaje. Fas. Ger. XII, 36.—5. Por- 
re, Stabilire. Resta la cosa mo cossi appon- 
tata: Po mme cunte lo riesto pe la strata. 
Fas. Ger. XIX, 34.—6. Dare, Ricevere nna 
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posta, Fermare. E s' appontaje che pe Il’ au- 
tra semmana S'abballasse, e corresse la quin- 
tana. Cort. Vajas. H, 29. 

Appontata sf. Convegno, Posta, Partita 
di cheechessia, Farranno w appontata, е lo 
faccetuosto se nce mmesca, senza essere mme- 
tato. Vot. Sp. Cev. 115. 

Appontato sm. Lo stesso che appunta- 
miento. Pe l'appontato io prunto cca star- 
raggio. Cuor. Mas. VII, 15. 

Appontino ar. Appuntino. Chessa sape 
appontino lo fatto. Ott. I, 19. 

Appontire г.а. e np. Appuntare , Acui- 
re, Aguzzare, Appuntire. M'appontesco lo 
musso. Fas. Ger. X, 66, 

Appontuto cd. Puntuto, Acuto, Aguzzo 
in punta. Chiavaje no bello spruoccolo ap- 
pontuto Proprio sotto la coda a !'aseniello. 
Cort. Vajas. III, 27. 

Apposare v.a. e np. Deporre, Posare.— 
2 tras. Calmare, Farsi placido. Quanno vede 
che subeto se muta Lo viento, e s' apposaje 
la tempesta. Morm. Fav. Fed. 1V, XVI, 5. 

Apposato ad. Limpido, Chiarito, Chiaro. 
—2 tras. Corretto, Costumato. Giovanne quan- 
m'era fegliulo, voleva essere scortecato; ma 
coll’ anne, s' è fatto n' ommo apposato. — 3 
tras. Tranquillo, Serenato. Apposata St ar- 
ma, Dio mio, te sia raccomannata. Fas. Ger. 
XVIII, 33. 

Appostare a.a. e np. Appostare. Gredan- 
no: guardia, guardia, ca m'apposta Sto tra- 
detore, testemmonia vosta. Cort. Vajas. V, 4. 

Appostiecio, A pposticcio ad. Postiecio. 
Apposticcio de carta s' avea fatto No veste- 
tiello. Lom^. Ciuec. X, 53. 

Appozare, Appuzare en. (lat. appodiare, 
podiare, fran. pousser) Poggiare i piedi a terra 


ed incurvare tanto innanzila persona, quanto | 7 


basti a far angolo col podice. Chinare la testa 
e il dorso davanti verso le gambe, da fare 
un angolo simile, anche stando a letto. E la 
consueta azione del mandar dabbasso le di- 
gestioni, e del ricevere clisteri. Ed ha doppio 
significato traslato, di riverire, o disprez- 
zare, secondo che la persona che appuza mo- 
stri la faccia, o le spalle. Ponzare. Jova ve- 
dere comm’ appuza e accova Lo saciardote 
nnante ad esse e zompa. Rocco, Georg. ПІ, 7. 
—2 tras. Soggiacere, Sottostare. A ttutte le 
spese pazze de la mogliere fegliola , lo 
marito viecchio non po fare auto che ap- 
puzà. > 
N. etim. Il Galiani vorrebbe, non senza giu- 
sto criterio, derivar tal v. per metaf. da pog- 
giare, appoggiare, v. naut., contraria dell’ an- 
dare a orza; nel che la nave traccia una li- 
nea curva che somiglia all'inclinazione che 
prende il corpo in simil positura. 
Appoznta , Appuzata sf. Ponzamento — 
2. trasl. Riverenza ridicola. E comme era 
laosanza, ogne parente, Le spalle a la ca- 
tasta revotanno, Nee mette fuoco, e fat- 
ta na calata, Leverenzia le fa co n'appoza- 
ta. Stig. En. VI, 55 — Quanno vaje pe lo 
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ttujo, isse te fanno n’ appozata , e te mosta- 
no lo sieggio. Val. Fuor. XVI, 2. 


Appracare va. e n. Placare. Calmare. E 


non sulo Giunone s'appracaje ; Ma se mo- 
straje de cchiù mamma piatosa, Oh' Ercole 
comme a figlio в allattaje. Quatr, Rec. a re 
Ferd. 


Appràuso sm. Applauso. Scompette , e 


ognuno de nuje le facette n° apprauso. Sarn. 
Posill, 1. 


Apprecare v.a.e np. Applicare. Item, vo- 
glio che в' appreca a quarch' arte Chi non po- 
te apprecarse a la vertute. Cuor. Mas. III, 31. 

Apprennere vn. Apprendere, Venire in 
cognizione. L'è contrario lo fato, e no l'ap- 
prenne, E ddice ca lo tene... e tu me ntien- 
ne. Stig. En. V, 122—2. Affisare il pensiero, 
Impensierirsi. So ccose de lo munno ; no nce 
apprennere; hanno da passà, comme tutte 
1 aute. 

Apprenzione sf. Apprensione, Sospetto, 
Presentimento. Lo Ddanese arrevaje ncampo 
nfrattanto, Che ddea a st'amice tanta appren- 
zione. Fas. Ger. VIII, 4. 

Apprenzivo ad. Chi teme per poco e fa- 
cilmente. Timido, Sospettoso. 

Appresentare v.a. e np. Presentare, Far 
dono, Offerire. Chisso lo fece già lo ddio Vor- 
cano; E a Giove, tata mio, l' appresentaje. 
Cap. Iliad. II, 23. 

Appresentatore sm, Statuetta nel Pre- 
sepe, a cui si fa comparire 1 Angelo che 
annunzia a’ pastori la nascita del bambino 
Gesü. 

Apprettare v.a. Costringere. Mettere alle 
strette. Provocare, Incitare. Lo d. Ridolfo à 
lo cchiù coriuso ; Vi si lo vuoje cchiù bel- 
lo, M'appretta, azzò lo nguadie. Trinch. II, 
.—E la mamma porzi, la poverella, De ve- 
vere lo vino mm'apprettava. Pag. Val. XV, 
12. — 2 np. Applicarsi eon ardore. Insiste- 
re con pertinacia. Ca quanto cchiù nce resce 
e cchiù s'appretta, Comme a sti duje, cchiù 
priesto 1 arricetta. Cap. Iliad. У, 6. — Chi- 
sto, Troppo s'appretta co sta ciccolata. Lor. 
Gel. p. gel. II, 7. — 3. neu. Prendersi fasti- 
dio, incommodo, noja. Signò, prudenzia, Si- 
te chi site: Co no chiattillo Te vuò appret- 
tà. Lo Sagliem. II, 15. 

Apprettato add. Ridotto alle strette. Ca 
cheste, saje, che stanno apprettatissime; Da 
cheste manco nne può avè na prubbeca. Val. 
Fuor. I, 248.—-2. Stretto. Parlandosi di abi- 
to cucito alquanto di là dal giusto, e che 
troppo serra alla vita e alle spalle. 

Apprettatore, ora, ad. Si da questa qua- 
lificazione a chi è abituato ad andar provo- 
cando, e ne fa quasi mestiere. Provocatore, 
Cimentatore. 

Apprettatore sm. Fu già uno de' busti- 
ni delle donne per dar più rilievo al petto. 
To te mprometto de farete vedere sfuorge da 
pazziare: che ccannacche e scioccaglie! che 
ppettiglie e apprettatore! Bas. Pent. IV, 9. 

Appriesso avv. Appresso. a squatra ap- 
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priesso è tutta Pena E ssordatacce so 
smatricolate. Mas. Ger. XVII, 29. 

Apprietto sm. Costringimento, Strettez- 
za, Angustia. Lassammo sta 1' apprietto nche 
te metteno, Ch'aje da fa lo pedante ogne ttre 
ashvote. Cap. Son. 308, — 2 Affanno, Asma, 
Ansia. Co na sbravata se leva d' apprietto. 
Fas. Ger. VIII arg. —3. Noja, Fastidio. Non 
dace tanto apprietto a no Laeuómmeco Na 
longa deceria de Guicciardino, Quanto a 
sta chiazza fa veni lo vuommeco. Pag. Ruot. 
Val. XVI, 4. — 4. tras. Disturbo. Ed a de- 
spietto lloro Appriette nnullo modo cca nce 
foro. Fas. Ger. VIII, arg. 

Appriezzo sm. Apprezzo, Estimazione , 
Estimo, Stima. | 

Apprimmo n.ave. Dapprima, Primamen- 
te. Apprimmo, apprimmo stevano chiantate 
Nterra doje vrecce tonne. Lomb, Ciucc. XI, 44. 

Approbare v.a. Approvare. Mente isso 
stea parlanno, se vedevano Calà tutte le ca- 
po, e Vapprobavano. Lomb. Ciuce. XIII, 49. 

Appromettere v.a. Promettere, N'appe 
scomputa st'utema parola, Che equanto voze 
l'aquela appromese. Morm. Fav. Fed.II, VI, 7. 

Approvecciare пр. (sp. approvechar ). 
Profittare dell'occasione per procacciarsi in- 
onesti guadagni. Non simmo mariuole, ognu- 
no dice, Nè lo facimmo pe nce approveccia- 
re. Aul. Nap. ace. IV, 85. 

Approveceio sm. Guadagno, Provento , 
Profitto non lodevole. 

Appuggiare vr. naut. Poggiare, Voltare 
a poggia. V. Appozare. 

Appuntamiento s. m. Accordo tra più 
persone per un luogo, o per un’ ora. Posta, 

onvenio, Convegne. V. Appontamiento. 

Appuntare, ed anche A ppontare v.a. Con- 
venire, Fare una posta, Dare, Assegnare , 
Fare un convegno, Fermare — 2. fras. Ap- 
puntare le cciappette. Aggangherare—lo laz- 
zo. Allacciare — li bottune. Abbottonare. 

Appuojo sm. Appoggio. Bracciuolo, No 
bello boffettino Па nce trovano Co na seggia 
d'appuojo, e Па s'assettano. Val. Fuorf. 11, 725. 

Appurare v.a. Render puro, Appurare— 
2. Informarsi per bene di una cosa, Cerca- 
re, Ricercare, Investigare , Spiare, Sapere, 
Verificare. Aspetta primmo 1" appurare la 
cosa. Сога. del. 111, 6.— Li dottorune echii 
sacciente Tornajeno р’ appurara li spediente. 
Lomb, Ciuce. П, 1.—Miette spie; Appurame 
a ddo è sorema. Pal. Cur. impr. 1, 9. 

Appuratore sm. Ricercatore, Indagato- 
re, Investigatore. Chi va in traccia di cono- 
scere le novelle, e gli avvenimenti giorna- 
lieri. V. Coriuso. 

Appuzare on. Ponzare. V. Appozare. 

Appuzata «f. Ponzatnra. N'appuzata te 
fa pe lleverenzia. Val. Fuorf. I, 610. 

Aquárejo sm. Aquario, una delle dodici 
costellazioni dello zodiaco, E li pisce e ll' a- 
quarejo mo fojenno Vanno de ll'Innia a le 
nnaurate arene. Sgrut. Tior. IV, 27. 

Aquáteco add. Acquatico, Acquitrinoso. 
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Aquela sf. Aquila. Comm'a buolo pe H'a- 
ria vide auzare N'aquela, quanno acciafía no 
scorzone, Stigl. En. XI. 181.—2. Pesce aqui- 
la. V. Muchio. 

Aquelonare ad. Aquilonare, Boreale.Tre 
giuvene scannaje comme coniglie, Nate a 
ll'arteme terre aquelonare. d' Ant. Mandr. 
nn. X, 90. 

Aquelone sm. Aquilone. E il nome che 
dassi alla parte settentrionale della terra. E 
dove mprimma steano pauruse Pe le mmo- 
raglie mmerzo l'aquelone. Fas. Ger. VI, 1. 

Aquelotto sa. dim. Aquilotto. E arrob- 
baje a na vorpa li pieciuotte, E portajele a 
lo nido a ll'aquelotte. Morm. Fav. Fed. І, 
XXVIII, 3. 

Aquivoco sm. Equivoco. De st'aquivoeo 
granne, de st'arrore Primma li cavaliere se 
addonaro. Morm. Fav. Fed. V, VII, 12. 

Ara sf. Ara, Altare— 2. S, Pietro ad ara 
(ad aram), nome di una contrada e chiesa 
ad oriente di Napoli. 

N. st. La. chiesa che ha dato nome alla via è 
detta ad aram, perchè una pia tradizione v'in- 
dica nel vestibolo un altare benedett» dall’ a- 
postolo Pietro. 

Arácolo sm. Oracolo. Era ammato da tut- 
te nforma tale Che le pparole soje songo te- 
nite; Comm’ aracole nterra. Aul. Nap. acc. 
11, 78. 

Aracolone sm. accr. Grande oracolo. Ta- 
lia tutta nce corre pe sentire Sciogliere dub- 
bie da st'aracolone. Stig. En. VII, 22. 

Arübeco e Aràbbeco ad.Arabico. Vuje mme 
ntennite, ca non parlo arabbeco, E mme creo 
de sapè no poco d'abbeco. Cap. Iliad. II, 73. 

Arabisco, esca add. Arabesco — 2. sm. 
Intreecio di fogliami ed ornati in opere di 
belle arti. Arabesco, Rabesco. 

Araprire v.a. Aprire. Dischiudere. 

Aratosm. (gr. egorgor) agr. Aratro. Mener- 
va, tu che l' aulivo trovaste, E tune, antro 
fegliulo , che l’ arato Chiatto, a rrecchie, e 
appezzuto nce mmentaste. Rocco Georg. L 

N.met, L'aratro è di forma chiatto , a scu- 
re; a rrecchie , ad orecchioni ; appezzuto , a 
piccone; е si compone, quello che è più co- 
munemente usato, del vomero , del dentale , 
della stiva, del timone, e del giogo. 

Aratore sm. Oratore. Ve faroese vedere 
Quanto chilleto sia, quanto aratore , Ncop- 
pa a na votta stanno, a ddi se mese Sta ra- 
zione meza toscanese. d'Ant. Mandr.nn.1V,18. 

Aràuto sm. Araldo, Lo marchese fece pi- 
gliare l'araudo, e fecelo imparare. Pas. 1495. 

Arazzo sf. Arazzo— 2. Arras , città nella 
Fiandra, celebre per que’ tessuti figurati, che 
si dissero arazzi. Vorria mo deventare pe na 
schizza No farzoletto de panno d'arazzo. Cap. 
VI, 39. 

Arazio np. Orazio. E la sore è mmoglie- 
re a mast Antonio, N' auta sora è mmoglie- 
re a mmast Arazio. Val. Fuorf. I, 159. — 2, 
fras. Brevis arazio, Breve arazio, Mbreve ara- 
zio (latin. Brevis oratio.) m.avv. Brevemente , 
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In breve, Per le corte. Mbreve arazio Trem- 
musse te responne. d’Ant. Mand. asil. IV, 6. 

Arba sf. Alba, città antica del Lazio. — 
2. Alba. Colorenno de minio Ile mmonta- 
gne Ncielo veneva a sci Гагра novella. Per. 
Agn. zeff. II, 1. 

Arbare єл. Albeggiare, Rompere alba. 
E disse : arbanno craje, a cchillo monte Ren- 
grazia Dio. Fas. Ger. XVIII, 9. 

Arbanese pl. ise add. Albanese, di Al- 
bania. 

Arbarano sm. giur. Alberano. Vide ca 
vene manco no stromiento, N'arbarano , na 
polesa bancale. Val. Mezac. II, 80. 

Arbarico np. Alberico, 'Albizzo, Bico. 

Arbascia sf. Albagia, Boria, Vanità, Tron- 
fiezza. Da dove tè benuta ss'arbascìa ? Syrut. 
Tior. IV, 29. 

Arbasciare vn. Mostrare albagia.Co ttan- 
to arbascià volano mpenne Nfi neoppa neop- 
pa de lo Pireneo. Pag. Val. XIV, 10. 

Arbáscio sm. Albagio , spezie di tessu- 
to bianco di lana. Portava n'arrizzatiello 
arbascio de boratto repontato co la farbalà, 
nuovo de trinca , d'Ant. Seiat. mp. Ш, 

Arbasciuso, osa ad. Albagioso, Borioso, 
Vanitoso. De ciento soperbacce ed arbasciu- 
se Vide porzi le statoe sfracassate. Val. Gall. 
Ap. 87. 

Arbarella sf. agr. arbutus unedo. Albà- 
tro, Corbezzolo. 

Arbatozza, Arbatoza, Arbatoca sf. (sp. 
arbatoce) naut. Specie di nave da guerra nel 
sec. XV. Foro galere 30, galiune 4, arbato- 
ze 3. Not. Giac, Cron. 1494.—All'ultemo de 
majo s' eje partuto da lo muolo de Napole 
l| armata de re Alfonso II, e sono state 45 
galere, e tre galiune, e tre arbatoche, e quat- 
tro navi mostrate de 2700 butte l'una. Pas. 
Cron. 1494. 

Arbejare vn. frequentativo di Albeggia- 
re. O pure quann' arbeja ed accommenzano 
Ad ascire li raje ntra le nnugole. Roc. Georg. 
I, 121. 

' "Arbetro sm. giur. Arbitro. Doje qualetate 

de perzune so li judece, arbetre de l’ azzeju- 
ne umane, тоё li sapie, e li gnorante. Tard. 
Suonno. 

Arbòre sm. Albore. Il far dell'alba. Cos- 
si se commattette affi a 1 arbore. Fas. Ger. 
VII, 20. 

Arbuto sm, agr. (arbutus unedo) Corbez- 
zolo. Venimmo a nzierte: se nzarta l'arbu- 
to Co no sguiglio de noce. Roc. Geor. 11, 20. 

Arcaboscetta. sf. dim. Piccolo archibu- 
gio, Scoppietto. Addonca so spione, E por- 
raggio portà l’ arcaboscetta. Val. Gal. Ap. 
108, V. Scoppettella. 

Arcabosciatasf.Archibugiata. N'arcabo- 
sciata neuorpo se sentette. Sgrut. Tior. VII , 2. 

Arcabuscio sm. Archibugio , Schioppo. 
Peglianno mmano chell' arma, mese la po- 
vera d'archebusce a la canna de la scop- 
petta, mese la miccia a la serpentina, e scar- 
recaje lo cuorpo. Bas. Pent. III, 6, 
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Arcàgnelo sm.Arcangelo. E cquanno l'ar- 
cagnelo guerriero Michele. Fas. Ger. IX, 60, 

Arce, Affisso che si appicca a nomi sost. ed 
add. per denotare il sopracciò, o il superla- 
tivo di quella cosa, o di quella qualità che 
vuolsi significare; ed importa aumento di 
qualità, di azione, di grado. Arci, Archi, Ar- 
che. Arceprèvete, Arcenfanfàro , ec. Arcipre- 
te, Arcifanfano, ec.—2. Più che, A ridoppio. 
Tu nne miente, arcemiente ; Ch'io so bec- 
chia de guaje; E tu, che mme 1! aje date, 
tu lo saje. Fer. Ff. Zz. I, 14.—3. sup. Arcis- 
semo, Ca si non sanno manià la sferra, Pu- 
re sarranno orcisseme sordate. Cap. Son. 161. 

Arcegliola sf. ornit. Scolopar gallinago. 
Beccaccino, Pizzardella. Ora nce canoscimmo, 
Disse a lo cacciatore l’ arcegliola. Sadd. Tav. 
de Most. I, 14. 

Arcemese af. bot. Matricaria parthenium. 
Artemisia. 

Arcenfünfaro sm. (gr. «oyn, pavos, e pu- 
gos, то) Arcifanfano, Sopraecio. V'aggio sen- 
tuto dire a Biolante, Ch’ essa era l’ arcenfan- 
fara addorata Del vostro petto. Lor. Tamb. 
2, XI. 

Arcepelago sm. (gr. «oya, zteAcyos) Аг- 
cipelago. Mare Egeo. E da llà mme neafor- 
chio a ll'arcepelago. Val. Fuor. V, 954. 

Arcepiscopo sm. (gr. соус, єпєсхолос) 
Arcivescovo. E congregarono Коне Тео- 
loghe, Maistre, Abbate de Commento, Pisco- 
pe, Arcepiscope, nfia Ccardenale. Tard. Ann. 
Vaj. 6. 

rata am. (gr. сруспоєйотєоос ) 
Arciprete. Quant'a la casa nc' e, la parte dop- 
pia Nne vole, comme fosse n' arceprevete. Val. 
Fuor. I, 274. 

Arcera sf. orn. scolopaz rusticula. Bec- 
caccia, Acceggia. Ad uno ad uno, nne piu- 
zaje quanta galane, cardille, rejille , froncil- 
le, galline, arcere, cocciarde, e ppappamosche 
erano ncopp' а 1 arvole, Bas. Pent. II, 5. 

Archeboscetta sf.Scoppietta, Schioppet- 
to. E nce ficero assaje gruosse montune De 
spate, de pistole e archeboscette. Cuor. Mas. 
II, 66. 

Archebosciata sf. Archibugiata, Schiop- 
pettata, E pe no сгіссо de smargiassaria 
Fujeno a pparole, e ppo ad archebosciate. 
Cap. Son. 61. 

Archemista sm. (gr. gvuutorns) Alchimi- 
sta. A ttre cose non se deve credere; a ll'ar- 
chemista povero, a lo miedeco malato, e a lo 
remmito grasso. Sarn. Posill. ntrod. 

Archèmmese sm. farm. Alchermes. Li 
trojane che steano abbesognuse D'archémme- 
se, o jacinto, o d’acqua fresca. Cap. Iliad. VII, 
2.—2. tras. furb. Indizio di cose di spregio, e 
disgusto. E Па siente l’ addore de 11 archem- 
mese. Val. Fuorf. I, 259. 

Archetettare v.a. Architettare. 

Archetetto sm. (gr. «oyerrxtov). Architet- 
to. A Ccartagene arriva, e bede Anea, Che 
fíacea l’ archetetto a la cetate. Stig. En. IV, 62. 

Archeteitoneca sf. Architettonica, Scien- 
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za dell’ architettura, Ch'era lo spamfejo de 
1' archetettoneca. Fas. Ger. V, 158, 

Archetettura sf. Architettura E tiale e 
ttanta la manefattura, Ch'era lo spamfio de 
1' archetettura. Stig. En. 1, 112. 

Archetiello sm. dim. Piccolo arco , Ar- 
chetto— 2 Nome di una contrada sul Vome- 
ro, ove si celebra gran festa nel secondo 
giorno di Pasqua grande. 

Archetto sm. dim. oria. Gruccia, o Cam- 
panella, Maglia in cima al gambo dell’ o- 
riuolo da tasca. 

Archiero sm. Arciero, soldato armato 
d'arco. Da lontano ogne archiero e sscion- 
natore. Già giù le trommentava a ccuorpo 
franco. Fas. Ger. XX, 53. 

Archimmia sf. Alchimia. Dove lasso l’ar- 
* chimmia e Il archemista. Bas. Pent. I, egr.— 
2 tras. Qualunque cosa dubbia, o falsa. Fem- 
mena è sempe archimmia, e ccapo a biento; 
Ed è na bestia cunca (chiunque) se ne fida. 
Fas. Ger. XIX, 84. 

Arciulillo sm. din. di arciulo. Piccolo or- 
cio.— 2 Misura di mezza caraffa di vino. Or- 
ciùolo, Orciùoletto. Musa, da la cantina d' A- 
lecona N'autro arciulillo portame de vi- 
no , Azzò la voce mia, che fiacca stona, Poz- 
za dare no canto alliegro e chino. Stig. En. 
VII, 162. 

Arciulo sm. (gr. «gxr) , Urciuòlo, Orcio. 
Non ce fu arciulo che non devacaje. Cort. 
Vajas. IV. 30. 

Arcivo ad. Volpone. (gr. egyos) Dispo- 
sto a tutto in suo pro, Industre , Sagace , 
Astuto. Рей’ essere astuto e arcivo , subbeto 
se mparaje de competare scorrenno. d' Ant. 
Sciat. mp.I. 

Arco «m. Arco — de lo pietto. Sterno — 
de le cciglia. Sopracciglie — 4 de lo vio- 
lino. Archetto. 

Arconte pl. uonte sm. (gr. «py», ovrog) 
Magistrato nell’ antico reggimento greco na- 
poletano. Ntiempo che se covernavano pe 
mmiezzo de ll'arcuonte. Тага. Ш, 16. 

Arcuovo sm. Alcova. 

Ardechella sf. da ardica. Specie di al- 
ga, Ortica di mare. №’ era na grottaglia de 
mortelle, Co ffestune de sciure, co zambille 
A no varvato scuoglio d' ardechelle, d’ Ant, 
Sciat. mp. III, — 2. Ardechella de ma- 
re, mal. actinias. Attinia. — capelluta, Acti- 
nia crassicornis. — de funnale, pedunculata,— 
torza, effoeta.—rossa, rubra.— russo carnum- 
ma, carcimopodos. —castagnara, cari— tra- 
sparente, jalina. 

Ardegno гт. Ordigno. 

Ardemiento sm. Ardimento, Franchezza, 
Fidanza. Ma lo sio Lauso che balea pe cien- 
to, Le fa core ele scarfa l' ardemiento. Stig. 
En. X, 109.—2. Temerità , Audacia. Ommo 
assaje fortunato e d'ardemiento. Id. XI, 175. 
—3. Prosunzione, Baldanza. E si ve pare Che 
sia poco, scusate Pardemiento; A gran signo- 
re piccolo presiento. Id. VII, 65. 

Ardenzia :/. Ardenza. lo saccio, ch'aje 
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na grann' ardenzia de vedere le ccarnicelle 
toje. Bas. Pent. I, 1. 
Ardica sf. Ortica. Commenzaje a grida- 


re comm'a cuotto da ardiche. Bas. Pent. I, 2. 


Ardichella de mare, sf. Ortica marina. 
V. Ardechella. | 

Ardigno sm. V. Ardegno. 

Arecchia sf. Orecchio V. Aurecchia. 

Aréento sm. e Arbcheta sf. ( gr. оомуа- 
vov) bot. origanum vulgare. Origano. È рро 
lo ppane cuotto le facette, Conciato, ch' era 


cosa prencepale, Co aglie e uoglio, arecheta 


acqua e ssale. Cort. Vajass. IV, 21. 

Aredducere v.a. e np. Ridurre. Per a- 
vere avuto compassione de ll' autre, era a- 
reddutto a echella meseria. Sarn. Posill. I, 
V. Tornare. 

Arede sm. Erede. Ma voglio a ppede Scio- 
sciarne а isso;, e recrejà 1 arede. Cap. lliad. 
V, 53. 

Aredetare v.a. Erediiare. 

Aredetario ad, Ereditario. 

Aredetate sm. Eredità. 

Aréfece pl. arifece, sm. Orafo , Orefice. 

Aregenale sm. Originale. Lo retratto nne 
si, e Varegenale. De P. Trej, Am. II, 5. 

Arèmo sm. (gr. egruos) Eremo. Stace 
neampagna, e sta dinto a'n’ aremo Retenuto. 
Cap. lliad. II, 17. 

Arenaccia sf, Contrada all’ oriente di 
Napoli, dove ha termine la via ferrata; già 
famosa per le disfide popolari al tiro delle 
pietre. Jammo, si tu nn' aje voglia, O fora lo 
Pertuso, O dinto l'Arenaccia; E là nce sera- 
picciammo, Llà nce ne dammo propio pe le 
ccegne, Á ccauce, a ssecozzune, a pprete, a 
llegne. d'Ant. Mandr. all. 1, 

Arenarulo sm. Polverino. 

Arenella sf. Villaggio in continuazione 
di Napoli ad occidente. Vi nacque il celebre 
pittore e poeta Salvator Rosa. 

Arenga sf. itt. dupea harengus. Aringa , 
Pesce che si pesea nell'oceano, e affumato 
si spaccia in barilotti. Se ne fa tra noi gran 
consumo nella quaresima, La commoglia na- 
vesta Ch'é guarnuta d'arenghe e ttotomaglio 
Pice. П, 116. 

A requesto, e А requesta m. av. All'op- 
portunità, A richiesta. Anze mo va te miet- 
te Ll' aute vestite tuoje, che già a reque- 
sto Dinto a sto caravuottolo tu tiene. Lor. 
Tam. I, 6. 

Arere partic. Erede. N'avaro aveva cchiù 
centenare de docate l'anno de renneta, e l'a- 
геге егапо duje nepute sule. Vol. Sp. Cev. 65. 

Aresia sf. (gr. агрес) Eresia V. Resia. 

Arestarco npr. (gr. «protapzos) Aristar= 
co, autore di satire nell' antiea Grecia. Are- 
starco pure pe le criteche fuje bannato de 
la cetate soja. Vot. Sp. Cev. 149.—2. tras. Sa- 
tirico, Maldieente. Già mme lo ssento pe li 
rine scennere. Quant’ arestarehe pe sto libro 
nn'esceno. Val. Fuorf. 67. 

Arestótele npr. (gr. «prstoredns) Aristo- 
tele, Ariatotile. filosofo greco. 
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Arèteco sm. (gr. avgetixos) Eretico, In- 
eredulo, Scismatico, Uomo fuori la comunio- 
ne de' cristiani cattolici. 

Arfabeto sm. Alfabeto. Venite tutte cri- 
tece e ppedante Le lettere a mparà de st'ar- 
fabeto. Cap. Son. 109. 

Arfàna sf. Alfana, giumenta vivace e for- 
te. Tutte la foja nzupera, e li cupe Ammu- 
re pogueno, ma de l'arfane Mparticolare è 
nzigne. Roc, Georg. II, 72. 

Arfiere sm. Alfiere, l'orta insegne. Ogne 
arfiero la nzegna arvoliaje. Cort. Corr. Il, 5. 

Arfonzo , e per af. Fonzo npr. Alfonso. 
—2. fras. Va chiammace Fonzo ad. Che si 
può fare ? Che rimedio trovarci ? 

N. st. Era Fonzo un antico e rinomato 
becchino. 

Argàta sf. (gr. «gyos ) Argano. È tatto 
cosa toja, е stace a tene Votarlo comm’ ar- 
gata. Cort. Rosa, 1. 3. 

Argatella :/. Arcolajo, Bindolo. Isso non 

nza ad autro ch'a Lella; e schitto Lella 

o fa votare comme n'argatella. Cort. Ro- 
sa, V, 3. 

Argentaria «f. Argenteria, Argenti. 

Argentata sf. ed Argentato em. (gr. egyv- 
geros) Nome di un cosmetico d' ignota com- 
€— e forse nome generico di belletto. 

. Arrecentata. 

Argiamma sf. (fr. argent.) Moneta di 
qualunque metallo. No sguizzero che sser- 
ve addo corre cchiù argiamma. Bas. Mus. 
nap. П. 

Argiento sm. (gr. «oyvooc) Argento —2. 
tras. Danaro, Moneta—3. tras. Argenteria— 
4. Argiento vivo, Mercurio—5. fras. Parere, 
Essere n'argiento vivo. Patire, Aver Varteti- 
ca, Essere irrequieto. 

Argiere sm. Algieri, colonia francese in 
Barbaria. 

Aria sf. atten. di Area. Aja, Spazzo, Spia- 
nata, Piazza.Tu 11'Aria catalana vince e smac- 
che Co sso penniello tujo addò s' azzecca. Vill. 
Calasc. 22 

N. met. A'grani, a legumi raecolti snll' a- 
ja, dicesi Ajata : l'azione di batterli, Rom- 
per l’ajata : e la paglia residua, Paglia bat- 
titiccia. 

N. stor. Aria vuol dire anche Rua, nome 
alla francese di Via; e son tre in Napoli, PA- 
ria catalana, l'Aria francesca, e la Renovella, 
rue nouvelle , al Pendino. No quatrillo de PA- 
ria Catalana Caccia purzì la capo da lo sac- 
co. Zez. Pap. 5. 

Ariatella sf. Giuoco infantile, Guancia 
le, Guancialino d' oro. V. Argatella. 

Arìella sf. dim. di Aria—2. mus. Arietta, 
piccolo componimento di strofe di un sol mo- 
tivo, in origine ad un tempo; il quale è ri- 
maso al popolo nelle sue canzoni. Stornello. 

№. est. L'esempio che si reca è ad esser 
notato sì per la copia di eletti vocaboli, e 
sì per dimostrazione del pensiero de’ napo- 
letani nell’ arte critica melodrammatica un 
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ce nuosto (cognome che aveva il maestro di 
cappella, cioè Orefice , che pose i suoni alla 
commedia, dalla cui prefazione si è eavato il 
presente Inogo) co che filagrane ha nerasta- 
to le parole, comme nee ha puosto assejel- 
lato e polito lo nerasto; non sulo a chelle 
che so arejelle, ca vedarraje e senterraje ca 
pernejano, е schiassejano mmiezo a n'armo- 
nia che te farrà alleccá le ghièdeta pe la 
docezza ; ma porzì a lo recetativo, ch’ è lo 
vero fonnamiento de le commedie (sapenno- 
se buono ca ll’arie so azzediente de lo reei- 
tativo у; pocca lo siente ca te chiacchiarea 
comme a no merolillo, e co echelle forme che 
te spalefecano lo justo sentemiento de chello 
che se dice. Fer. Ff. Zz. pref. 


Arigene e Arègene sf. Principio di una 


cosa. Origine. Non sapennose da no collegio 
de miedece Varigene de ssa cura de marzo, 


le devano li rècepe a uocchio de puorco. 
Sarn.' Mand. mpetr. IV. 

Arillo sm. Grillo —2. Vinacciuolo , seme 
dell’ uva. Chella chianta, che nasce da sem- 
mente, Cresce tardo, e li frutte non so chil- 


le De primma, e ll'uva mparticolarmente 


no tuosseco vero, е tutt'arille. Roc. Georg. 11. 

Artemeteca sf. Aritmetica, scienza dei 
numeri. 

Arluojo sm. (gr. vgoAoystor) Oriuolo, O- 
rologio. V. Rilorgio. 

Arma, sf. Anima, Spirito — 2. fras. Ar- 
ma cotta. Anima dannata, rèproba. Non so 
scommonecato, Nè scritto so de l' arme cot- 
te a lista. Cap. Son. 212. 

Armaggio sm. (gr.eguodtog) Armadnra— 
2. Armaggio de la setella, de lo erivo , Саззі- 
no—3. Armaggio de lo tammurro. Cerchio, 

Armamiento sm. Armamento. Fornimen- 
to di arme. Gente armata e pronta a com- 
battere. Vedevano cresciuto L'armamiento pe 
ttutte li quartiere, E lo puopolo tutto resen- 
tuto. Cuor. Mas. IV, 72. 

Armaria sf. Armeria. Luogo dove si de- 
pongono e conservano le armi. N'abbesogna 
lassi; pure de dire La bella femmenesca com- 
pagnia Guarnuta d'ogne sciorte d’ armaria. 
Cuor. Mas. IIT, 13. 

Armata sf. Armata navale, L'armata 
aunesce, e face renforzarla: Nch’ è llesta, as- 
sarpa. d'Ant. Mand. all. XI, 6. 

Armesino el Armosino sm. Sorta di drap- 
po leggiero di seta. Ermesino, Ormisino. 
Arvolejajeno no portiere d’ armesino russo 
mponta a na forcina. d'Ant. Sciat. mpetr.V. 
—Allegra e grelleanno, comme fosse Vestuta 
de mbroecato o d'armosino. Cort Rosa, 1, 6. 

Armetto sm. Elmetto. E scrivere facette 
A lo masto de campo no veglietto, С ogne 
sordato se metta l'armetto. Cort. Mic. Pass. 
IV, 17. 

Armezante ad. Guerreggiante. Facette- 
ro vedere a l'armezante Ca prièvete maje 
foro cacasotta. Fas. Ger. I, 39. 

Armezaré vn. Armeggiare, Guerreggiare. 


secolo e mezzo in dietro. Vedarraje l'Arefe- | La pesciazzosa e pessema mmernata Scom- 
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pea che a l'armezare avea mpeduto. Fas. 
Ger. 1, 7. 

Armiento sm. Armento, Branco di ani- 
mali addomesticati. Giove voze che lo lupo 
nascesse P'arrobbà armiente e ppecore. Roc. 
Georg. I, 33.—-2. V. guasta di Ariento , о di 
orpimento; e denotò una maniera di belletto. 

Armizero sm. Armigero, uomo d'arme. 
Annascuso nee steva llà n' armizero, Ch’ era 
forgiudicato de settenzia. Val. Fuor. V. 88. 

Arm o sm. Animo. So lazze, fune, chiap- 
pe d' oro schiette Chille capille, co che al- 
lazza Ammore Ogne spireto , ogn'armo , ed 
ogne pietto. Sarr. Pastor. — 2. Animo , Co- 
raggio. A lanzate, a piccate, a scoppetta- 
te. S'ha da fare co marmo de lione. Cort. 
Micco Pass. I, 12. 

Armóneco add. (gr. aguorixo;) Armoni- 
co, Armonioso. 

Armuso osa ad. Animoso, Coraggioso, 
Ardito. Nora repara chella cortellata, E zom- 
pa armosa, e mmiezo se le mpizza. Cort. Mic. 

ass. IX, 2. 

Arójeco add. Eroico. Nce trovarrite porzi 
quaccosella d' arojeco e de speretuso. Fer. Ff. 
zz. dedic, 

Aropa sf. Europa. Vonno che li pezzille 
' le venessero, Da chelle pparte addò li viente 
nasceno, Pecchè chille d’ Aropa no le serve- 
no. Valent. Fuor. I, 109, 

Arpa sf. sinc.di Arpegna (gs. epacio) Ar- 
tiglio, Branca. Io lejarraggio appriesso "Nche 
lo suonno cchiù neuollo Г агре mette. Fas. 
Ger. XII, 10. 

Arpaja sf. Arpia. La zita novella cra na 
brutta pesta, na gliannola, n'arpaja, na ma- 
lombra. Bas. Pent. V, 4. 

Arpe sf. pl. Alpi. Chisto venze de Talia 
ogne paese, Nè lo fremmajeno ll’ Arpe e 
U’ Appennino. Maj. Ver. it. 36. 

Arpeglia sf, Arpia, uccello di rapina. Ri- 
nardo ha nomme; e sso ppeo de sciamarro 
Chelle granfe d'arpeglia, a schianà mura. 
Fas. Ger. 111, 30. 

Arpegna sf. V. Arpeglia. 

Arpia sf. Arpia, Mostro favoloso. Voglio 
arrobbare sempe comm'arpia. Cort, Micc. Pass. 
VII, 15. — 2 tras. Donna vecchia — 3 tras. 
Usurajo. ү 

N. fil. П trasl. è fatto da' lunghi e forti 
artigli che si attribuiscono all’ arpia. 

Arpino np. Agrippino, ed Elpidio. 

Arracamare v.a, Ricamare V. Arrag- 
mare, 

Arracchiamiento sm. Imbriacamento, 
Ubbriacamento, Ubbriachezza. 

Arracchiare г.а, e np. Ubbriacare, Im- 
briacare, Cuocersi, Inciuscherarsi. Divenir 
bello, brillo, o cotto, secondo il grado del- 
V arracchiamiento. 

Arracchiatiello ad. dim. Brillo, Cottic- 
cio, Avvinato , Avvinazzato, Ubbriachello. 
Pe la mmesca de vine prelibbate Nce sentim- 
mo no poco arracchiatielle. Gen. Nf, c.t. 41. 

Arracchiatura «f. Ubriachezza, Ubbria- 
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chezza, Ebriachezza, Imbriachezza, Bria- 
chezza. 

Arraccommannare v.a. e np. Racco- 
mandare. St' arma, Dio mio, te sia arraccom- 
mannata. Fas, Ger. VIII, 31. з 

Arraccommannazione sf. Raccoman- 
dazione. Le dette na lettera de arraccomman- 
nazione a na sore soja, pure fata. Bas. Pent. 
ntrod. 

Arradecare v.n. Radicare. Tant erano le 
smanie e le stizze E ll'odio nterno arrade- 
cato e fitto. Cuo. Son. 5l. 

Arradonare v.a. Adunare, Ragunare, As- 
sembrare. Chest’ isoletta dint' essa arraduna 
Quanto de bello ha lo reverzo munno. Fas. 
Ger. XIV, 58. 

Arraffare va. Aggueffare, Agguantare , 
Dar su con le griffe, Artigliare—2 tras. furb. 
Enbare, Involare. 

Arragamare v.a. Ricamare. E sti vestite 
l' hanno arragamate Le figliole de Troja. Stig. 
En. VII, 65. 

Arragàmo sm. Ricamo. Nguarnascione 
se mette ogne eriato, Chi co arragame d' oro, 
e cchi d'argiento. Stig. En. I, 115. 

Arraganare v.a. Rinvigorire il colore o- 
scuro dei vecchi abiti con acqua nella quale 
siesi fatta bollire l’ arganetta, pianta tintoria. 
Ritingere. — 2. (etim. da àrecheta) Condire 
con origano. 

Arraganato add. Ritinto, e detto di per- 
sona e di cosa, Meschino, Ammiserito, Degra- 
dato. Lo mercante non fa, ca sta falluto: Lo 
sliggeco non po, sta arraganato. Val. Fuor. П, 
3.—2. Sfiorato , Condito di origano — З Fras. 
Alice, Ciefare arraganate , Acciughe , Müg- 
giniin tegghia, in tortiera. 

Arraggin sf. Rabbia, Stizza. lo te dò chella 
forza e chell' arraggia, Elegrà ffurie meje te 
schiaffo 'mpietto. Fas. Ger. XVIII, 62. — 2. 
Кога, Veemenza di passione. Ll arraggia de 
le bédole E' ccosa da fui.—3. Sete ardente. 
Na scesa d'acqua ne’ è, ch'è na bellezza, E 
ffa veni l'arraggia a cchi la vede. /d. XIV, 
74.—A. fras. Arraggia—arraggia: Così dico- 
no i fanciulli, e le balie, fregando l un dito 
indice sull’ altro, con che voglion dire: arràb- 
biati, arrabbiati. Far. lima, lima. Lima, lima. 

Arraggiare v.a. e np. Arrabbiare. Ca t'ar- 
ragge e ccanie, che ppisce piglie? d'Ant, 
Mand. rep. I, 25. 

Arraggiatamente av. Rabbiosamente. E 
de sso cano, ch'accossi nce affese, Fanne mme- 
sesca mo arraggiatamente. Fas. Ger. XI, 30. 

Arraggiaticcio ed Arraggiatizzo ad. Rab- 
bioso, Adirato, Stizzato. Steva la mmidia ar- 
raggiaticcia e ssecca. Sgrut, Tior. VII, 3. — 
Tutte li suoje lo jevano laudanne , E ttutte 
co na furia arraggiatizza , Tirano darde. Stig. 
En. X. — 2. agr. Arrabbiatiecio; e detto di 
terreno, Secco, Arido, Adusto, Bruciato. 

Arraggiatiello, tella, add. Rabbiosetto, 
E eco chella munzolla arraggiatella Vottaje 
lo vraecio che lo manteneva. Fas. Ger. XX 130, 

Arraggiato add. Arrabbiato, Adirato, 
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Stizzito. E mmierete che ttale smargiassune 
Sieno de te cossi arraggiate amante. Fus. Ger. 
XVII, 52.—Uh Carmosina! e comme si arrag- 
fito Respose Ciullo, e se facette russo. Cort. 
'ajas. IV, 9. — 2 fras. tras. Essere n' arrag- 
giato de li cane. Avaro, Usurajo. 

Arraggimma sf. Rabbia. Iva sempe co 
Parraggimma! Fer. Viec. Av. II, 9. Sordi- 
dezza Avarizia. 

Arraggiuso, osa, add. Rabbioso. Accos- 
sì diee : E lo grà gioveniello , Tutto s' ab- 
bamba d'arraggiuso fuoco. Fas. Ger. XIX, 
136.—2. Stizzoso, Iroso, Iracondo. Tu mme 
strille da coppa — agge pacienza — E io so 
ttanto arraggiuso malantrino, Che faciarria 
venì la sconfedenzia Purzì a no cappuccino. 
Quatt. Conf. 

Arragliare v.n. Ragghiare, Ragliare, 
Via n’ arragliate cchiù, cincce vestute. Cap. 
Son. 26. 

Arragliata sf. Какай continnati. Frem- 
mammonce, e scompimmo st'arragliata. Lomb. 
Ciuce, П, 36. 

Arragliatore sm. L'animale che ragghia. 
Asino.— 2, tras. Cantante A sto luoco, ch’ è 
cosa de segnure, Nee faceano la mmira zit- 
to, zitto, Li primme arcesapute arragliature. 
Lomb. Ciuc. 1,6. 

Arraglio sm. Raglio, Ragghio; voce del- 
l'asino. Ogne aseno se preja de Г arraglio 
sujo. Per. Agn. zef. A li curiuse ec, 

Arràiso sm. Rais, nome di uffiziale appo 
i turchi. Turco qualunque. E ttanno chil- 
le arràjese gargiubba Accommenzajeno a ta 
tubba catubba. Per. Agn. zeff.—2. tras. Ava- 
ro, Usurajo, Uomo di costumi turcheschi. Chi 
fa de bene a na mala jenimma, A n'arraiso 
de ehisse, sarchiapone, Non se po allamenta- 
re pe raggione, Si eontra isso po chillo s'al- 
limma. Morm. Fav. Fed. I, VIII, 1. 

Arrammare vp. (da ramo, e dallo sp. 
erramar) Appoggiarsi, Avvitiechiarsi, Strin- 
gerai a’ rami.—2. Coprire, Rivestire di falda, 
o d’ uno strato di rame. Mo doje palle ar- 
rammate abbusca 'nfaecia, E neoppa ad esse 
cade già speduto. Aul. Nap. ace. VI, 73.—2. 
Prendere di rame, Saper di rame. Quanno 
lo ruoto non è stagnato, lo pesce che se 
nee coce, s'arramma. 

Arrampecare np. Rampicarsi. Io che 
lo sciato me sentea mancare, A no seuoglio 
me jeva arrampecanno. Stig. En. VI, 87.2. 
tras. Industriarsi, Studiarsi, Ajntarsi per riu- 
scire a qualche proposito.—3. Arrepecarse a 
le folinee, Adag. Attaccarsi a le fuliggini. 

Arrancare v.a. e np, Aggranchiarsi, Rat- 
trarsi, Attrapparsi, Rattrappirsi,—2 (sp. ar- 
rancar) Trarre un' arma fuori del fodero, 
Sguainure. Cea bediste nne n'attemo arran- 
cate Mille serrecchie a bariate gente. Fas. 
Ger. V, 28.—3. tras. Accennare, Minacciare di 
tirar qualche cosa per offendere, L'arrancaje 
na mazzata, ma po no nce la dette.—4. mar. 
Far forza di remi Dar ne'remi vogando. V. Vo- 
ca—5. fras. Arranca e fuje, dicesi degli spa- 
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valdi timidi, e di chi nel venire alle mani, 
si resta alle sole minacce. Rispose chillo rre 
de li valiente. Fnste maje auto che n'arran- 
ca e fuje? Cort, Micco Pass. l, 23. 

Arrancatá sf. Corsa, Voga a vigorosi 
colpi di remi. Fattose notte ро, co n'arran- 
cata A lo Carmene venne a sbariare. Cuor, 
Mas. VIII, 40. V. Voga.—2 Dirizzone. 

Arranciare va. Prendere il color rancio. 
Pe n'aseno lubreco de tresore s' avea fatto 
dare na vestia vrogale de mozzarella arran- 
ciate. Bas. Pent. I, 1. 

Arranco sm. Grado nella gerarchia 80- 
ciale. Grado, Posto. D'arranco ! Aggio ntiso: 
a me qua de ssi ranche cride tu che me poz- 
za attoecà ? Liv. Stud. I, 11. V. Rango. 

Arrante ad. Errante. Nehesto moppe la 
capo, e cea tremmaro Li ciele co le stelle 
arrante e fisse. Fas. Ger. XIII. 74. 

Arravogliare v.a. Avvolgere, Ravvolge- 
re, Abbindolare. E lloco te vediste chi tira- 
re la scotta, chi arravogliare le ssarte. Pas. 
Pent. 1,3. — 2. Abbatuffolare, Avviluppare. 
S' arravogliaje dinto a li matarazze , da dove 
manco pe la matina cacciaje la catarozzola. 
Ivi IL, 6. 

Arravogliato ad. Avvolto, Involto, Rav- 
volto, Abbatuffolato, Avviluppato, Impaccia- 
to, Abbindolato, Aggomitolato.—-2. fras.Stare 
buono arravogliato, dicesi di chi ha molti de- 
biti. Sta bene inchiodato. I chiodi lo trafiggo- 
no da tutte parti—-3.Detto di ubbriaco, Sta ben 
concio, E cotto, cotticcio, — 4. fras. Arravo- 
gliare lo filo, lo gliuómmero. Aggomitolare, 

N. met. Quando si raccoglie il filo dalla 
matassa si dice Dipanare; quando si racco- 
glie dal fuso o da altri gomitoli, Aggomito- 
lare; quando si svolge il gomitolo, Sgomi- 
tolare ; quando di nuovo si aggomitola, Rag- 
gomitolare. V. Trapanaturo, 

Arravuoglio sm. Inviluppo , Ravvolgi- 
mento disordinato. Lo pacchiano po ascìo co 
n'ammattuoglio Sotto lo vraecio ; e dinto a 
st'arravuoglio Ne'era no puorco. Morm. Fav, 
Fed. V, 12. 

: Are Arre, V. incitativa degli animali de 
soma (ar. arrah), che vuol dir cammina: Arri. 

N. fil. A coloro che guidano animali da ti- 
ro e da soma basta sol gridare con vace al- 
lungata è aferesi di arre. 

Arrealare va. Regalare. V. Arregalare. 

Arrecattare v.a. Raccattare. V. Recattare. 

Arrecciare v.a. Arricciare, Inerespare. 
Arreeciare sentie ogne ccapillo, E no piezzo 
restaje comme n' anchione.Perr. Aga. zef. П, 86, 

Arrecchire v.a. e np. Arricchire. E ddo- 
ve ae credeva d' arrecchire la povertà soja, 
Bas. Pent. I, 1. 

, Arrecegnare v.n, e np.Agghiadare, In- 
tirizzire per eccesso di freddo. È a ffare Pa- 
ce stea co Nnettunno, e ad allegrare Le gen- 
te pe lo friddo arrecegnate. Sqrat, Т. 1, 4. 
—2. tras. Aggrinzire, Smagrire, Intristire. 
Ma quanno le ecarnumme se rascagna, Pe do- 
lore essa chiagne e s' arrecegna. Ivi IV, 21. 
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—Trovaje chella fegliola a llietto perciato, 
accossì conzolata e arrecenuta che non ave- 
va si no a ll' ossa e la pelle. Bag. Pent, IV, 2. 

Arrecenire, V, Arreregnare. 

Arrapare v». Imbizzarrire, Eccitare. E 
Cicco mposta co na spata puosto Se fu, che 
pparea spito bolognese, E stea arrapato, e 
cchiù che breccia tuosto, Cort. Cerr. VI, 15, 

Arrapato, ad. Imbizzarrito, Incitato, Ec- 
citato. 

Arrappamienio sm. Aggrinzamento , 
Rugosità. 

Arrappare v.a. e up. (gr. ослто) Ingrin- 
zire, Aggriuzire, Divenir rugoso, Far le ru- 
ghe. E si se sose vivo la matina , Ha la fac- 
cia arrappata cehiü d' allessa, Quatr. Chian- 
ch. — Clíessa a la casa mia s'ha da fa vec- 
chia, E si nn’ arrappa, no nee avè speranza. 
Cap. Miad. I. 82.—2. Inerespare. La statua ha 
lo vestito troppo arrappato. — 3. Graftiare , 
Sealüre. Tu ched aje? Che t' arrappe e t'ac- 
cide che nce faje? Мор]. fed. III, 8.—4. tras. 
Venire ad oflese. Са mo venco e le ecose nce 
agghiustammo , E po co sti miluorde nce 
arrappammo. Ivi Il, 9. — 5. tras. furb. Rn- 
bare, Pelare. Mo le brutte e le giallute Han- 
no pure li patute; E le ttosano e l'arrappano, 
E le fanno desperà. Trinc. Ab. Coll. 1, 6. 

Arrappatura sf. Aggrinzamento , Ru- 
gosita. 

Arraquaquigliare vip. Rannicchiare, v. 
Arrequaquigliare, 

A rraro avv. Di rado, Di tanto in tanto, 
Di tempo in tempo, Ogni tanto una volta. 
Lo terramoto gruosso soecede a rraro. 

Arrasare va. Radere, Ca nfine po, pe 
s'arrasà sto cuorno A ttanta ggente die lo 
male juorno. Pag. Batr. Om. 12. 

Arrasato odd. Vine come raso. Rasato. 

Arrassare v.n e np. (gr. сосови). Allon- 
tanare, Scostare. La quale no lo voze, e 
s'arrassaje, Comme si fosse stato n° assassi- 
no. Cort. Mice. Pass. VI, 29. 

Arrasso avv. Lontano. Ma chisto e echel- 
la po se trasformaje: L' uno è mmontagna 
che ddà tanto spasso ; L' autra è no seuoglio 
che sta poco arrasso. Cort. Mie, Pass. VI, 29, 

Arrasso inter. Sia lontano. A ttata mio 
lo serivo, E la lettera, arrasso ! non sc sper- 
da. Cap. Il. VI, 17. 

N.fil. Modo contratto invece di Arrassosia, 

Arrassosia inter. Sia lontano da noi, Che 
Dio ne tenga lungi. E quann' io regnolejava, 
Speretava Pe bedere Cecca mia; Tanno, bello, 
tu redive, Ca vedive, Ch' io moreva, arrasso- 
sia! Sgrut. Tior. IX, 1.—2. trasi. sm. Tenta- 
zione, Demonio. Avea la faccia de п’ arras- 
sosia. 

Arravogliacuósemo vc. sm. ( far far- 
dello, involto , fagotto d'ogni cosa con sol- 
lecitudine, e di nascosto. Dar saeco alla ca- 
sa, ed alle masserizie. Sacce ca chillo era no 
mariuolo, lo quale, avenno fatto п’ arravo- 
gliacuosemo de la colata de na poverella , 
quanno credea tornarsene de notte a la ca- 
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sa, fu trasportato a sto luogo. Sarn. Po- 
sill. IV. 

Х.е... figurata sembra scorrettamente 
composta da due parole latine concede quesu- 
mes, con le quali comincia una usatissima 
orazione della chiesa, dove il prete riunisce 
entrambe le palme in atto di preghiere; nel 
che raccoglie e costipa Varia inframmessa tra 
mano e mano. 

Arrecentare v.a. Risciaequare i pannili- 
ni dopo il bueato, o checehessia dopo il ran- 
no. Nee vide na maesta, Che lava ed arre- 
centa. Quatr. Rec. 1762.—Chi te scopa, e chi 
annetta; Chi lava, e chi arrecenta ; Una fa 
la colata, e n' auta spanna. Cant. Jl, 6.— 2. 
2 Sciaguattare stovigli dopo il ranno, Com- 
ma na stora de lo cravonaro Jèreve tente, 
e ssommo de buon core Tanto v'arrecenta- 
je, ca pe l'addore De fravole parite no pa- 
naro. Quatt. Son. П. 

Arrecentata, e Argentata, sf. Maniera di 
belletto per ripianare le grinze. Le bide Nzub- 
beto che se soseno A sceregare e ttegnere, 
D’ arrecentata e rrusso E cientomilia strop- 

ole. 

i Arrecettare v.a, e np. (lat. recipere) Ri- 
cettare, Dare, Prender ricetto, posa, assetto. 
Corre l'asta pe 1 ajero la staffetta, Lo pove- 
ro Sigero l’arrecetta, Fas.Ger. XI, 80—2.Pren- 
dere, Dare posizione, Raccogliere, D'abben- 
toriere po na squatra bona Face, e d'autre 
echi meglio; e | arrecetta Nnesparte arre- 
to a lo lato deritto. Ж? XX, 10—3 Ristare, 
Tenersi. S'arrecetta Rinardo , che ll’ammice 
avea vottate. Ivi, III, 14—4 Porre in asset- 
to, Acconciarsi. Ca starrimmo diune stam- 
matina Pe nfi che no nce simme arrecet- 
tate, Cort, Cerr. П, 14—5 Prendere riposo , 
Dare ricetto. Ognuno alliegro va a ronfonia- 
re ; Boglione penza, e non po arrecettare, 
Fas, Ger. X, (8,—6. Prendere stato, Maritar- 
si. So Zetella io poverella. E me voglio ar- 
recettà. Olin. ПІ, 1,—7. Requiare, Morire. Lo 
malato s' è arrecettato—8, fras. furb. Divo- 
rare. Comm'a no porciello, Magna comm’ a 
no conte, e n'arrecetta No galledinio co no 
sfarzetiello. Lomb, Ciue. VIII, 37. 

Arrechiarare np. Dichiarare , Manife- 
stare, Protestare.La sera nce le mosta , e s'ar- 
rechiara; Chi vole zuceariello, non ha pane. 
Nova, Spore. I, 24. 

Arrecietto sm. Ricetto. Riposo. Quiete. 

Arrecogliere , e Arraccogliere v.a. 
Raccogliere, Raccorre. Addonea arracoglio 
male per avere semmenato bene ? Bas, Pent. 
I, 6. — 2. Li gabellote hanno arrecubveto 
ciento e mille meliune de lire schitto da Na- 
pole e li casale. — Chello che se semmena 
s'arraccoglie. Sarn. Posil. I. 

Arrecommannazione sf. Raccomanda- 
zione, Commendatizia. Pe chi farrà st’ arre- 
commannazione ? Sad. Mar. Ch. П, 14. 

Arrecriare, V. Addecriare. 

Arreducere, Arredducere, Arretu- 
cere, v.a. € np. Ridurre. Опе nnave despe- 
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rata s'arreduce mpuorto. Adag. Il cuore deso- 
lato ripara in Dio. — Palla lo ntese, e fforza 
le die tanta Cl” a ll'essere de primmo Г аг- 
reduce. Cap. И. V, 30. 

Arrefelare. v.a. Rifilare, Assottigliare- 
Comme stongo arrefelanno Chisto panno, gio- 
ja mia, Cossì ammore, arrassosia! Taglia e 
ccose mpietto a mme. Mass, sp. I, 1.—2. tras. 
Arrefelare li panni. Percuotere, Bastonare. 
Che buo, che t' arrefile lo cottone ? Fer. Ff. 
zz. I, 1.—3 tras. Mordere, Mormorare. 

Arrefenire vn. Rifinire, linire, Cessare. 
Se move Lucio, e Mmillo n' arrelina De chia- 
gnerlo. Aul. Nap. ace. VIII. 

Arrefonnere v.a. ltifondere. V. Refonnere. 

Arrefreddare v.a. np. Rifreddare, Raf- 
freddare, Infreddare. Che ne'è refosa Y e fa lo 
fatto tujo, Primmo che m’ addefreddo. Cors. 
IX, 11. 4. 

Arrefrescare v.a. enp.Rifrescare,Rinfre- 
scare, Ristorare.E pparca che se fosse llà frem- 
mao Pe arrefrescarse, e ppe provà lo vino. 
Lomb. Ciuce. IX; 11. 

Arregalara v.a. Regalare. Tu gran mpi- 
gno Nee aje co sso conte: creo Che cchillo 
t'aggia arregalato buono. Zini , Fan. burl, 
11, 15. 

N. less. Sono sinonimi Arregalare e re- 
galo; Arrealare e Realo; Arrialare e rialo; 
Realare e Realo; Rialare e Rialo: e trovan- 
si esempi per tutte tali parole. 

Arreggenuto add. Arruginito. 

Arreggiuto ad. Irruginito, Ruginoso, 

Arreghetta npr. Errichetta. 

Arrenghiare vu. Ringhiare, Digrignare 
i denti.Arrenghiaj li diente, comme se avesse 
mangiato l'erve sardoneche. Bas.Pent.111,10, 

Arregnare v». Regnare, Attecchire, Pro- 
sperare, Andar di bene in meglio. Lo cielo 
te pozza mprofecare sempe, che puozze ar- 
regnare e ghire nnante. Bas. Pent. IV, 6.— 
De la mamma purzi porta la nzegna А echel- 
la faccia bella aggraziata, Addò fede, vertù 
modestia arregna, E rrossa rossa llà nce sta 
pittata. Serio, Son. 

Arregolare v.a, e np. Regolare. Mo è na 
confosione senza l'ordine , Pecchè non saje 
comme arregolarete. Val. Fuorf. 1746. 

Arrejere va. e пр. naut. Appoggiare,Pog- 
giare. Arrieje, ca se rompe Lo struppolo, e 

se nn'esce Lo scarmo. Sadd. Tav. Most. I, 2. 

Arrejescire v». Riuscire. Bello negozio 
aje fatto, Si t'arrejesce. Sad. Bar. I, 11. 

Arremescare v.a. e np. (gr. ucyrvo) Me- 

scolare— 2. tras. Immischiarsi. Si,nipote, non 
te ghi arremescanno, Ca so piazze pigliate. Mil. 
Sp. ine. 1, 8. 
, Arremettere va. e np. Porre ad arbi- 
trio, a giudizio, a volontà altrui. Warremet- 
to a la sprofonna cortesia de vuje, letture 
sapute. Cort. Vajas. a li legg. 

Arremisso ed Arremiso add. Dimesso , 
Rimesso, Rassegnato. Veccote Ciccio, Arre- 
misso e pentuto. Cant, III, 11,—2. Timido, 
Ritenuto. Dice a quarcuno po che sta arre- 
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misso; Che malann’aje ? Mmosta cera soda. 
Fas. Ger. XX, 24. 

Arremmediare, Arremediare en. Rime- 
diare, Trovare rimedio. Fece jettare no ban- 
no che qualunque perzona avesse arremme- 
deato alo mmale de lo figlio, s' era femme- 
na, псе l’avarria dato pe marito. Bas. Pent. 
11. L—2. att. Dar rimedio, Sanare. Fece su- 
beto ntennere a-lo Rre ca voleva arremme- 
diare la nfermetate de la figlia. Ivi IV,2. — 
З. Accomodare, Provvedere alla meglio. E 
accossì, arremmediatala drintro a na stalluc- 
cia, le faceva vedere lo ppane cola valestra. 
Ivi iV, 10—4.antif r. Recar danno, Conciar per 
le feste, Uccidere. Mperzò die dinto, e ttan- 
to se menaje Pe nfi che ssette n? arremedea- 
je. Cap. Iliad. V, 136. 

Arremmeggiare v.a. naut. Ormeggiare. 
Non sape comme fa lo poveriello De poterse a 
equa lluoco arremmeggiare. Val. Fuorf. 11, 1 
—2, Gittar sale cavato da’ salumi nella pe- 
sca de’ cefali. 

Arremocchiare v.a. naut. Rimorchiare. 
Mmarcàjese, e la galera arremocchiaje. Per. A. 
zeff. 87.—2. tras. Raccogliere, Radunare. Si 
sbena e proje, Piglie, arremocchia, Sacce sti- 
pà. Mil. Due Sed. I, 8. 

Arremollare va. е np. Ammollare—2. 
tras. Impietosire. E s' io cantasse assaje cchiù 
che no Micco, Manco arremollarria Cecca mia 
sdamma. Sgrut. Tior. VI, 8.—3. tras. Inte- 
nerire, Far condiscendere, Piegare. S' è nien- 
te arremollata ? — Mo la sto arremollanno. 
Feder. Ol. 1, 1. V. Remollare. 

Arremorchiare v.a. Rimorchiare. 

Arrennamiento sm. Rendita per som- 
me versate in cespiti pubblici, che cessaro- 
no nella fondazione del gran Libro del de- 
bito pubblico, di che godevano gli arrenda- 
tari. Arrendamento. Chisto a Sseleco 6 figlio, 
ea lo paese Possede arrennamiente e mmassa- 
rie. Cap. Iliad. V, 124. 

Arrenare ел, mar, Arrenare, Dare in 
secco —2, trasl, Piombare, Ristare. Contaje pe 
lo filo da che partie da Napole. nfi ch’ ar- 
renaje, a cchella, taverna, Cort. Ciul. e Per.VII. 

Arrenegare v.a. Rinnegare. V. Renegare. 

Arrenga fs. Aringa, l'Aringare. Fatta sta 
arrenga s'auza e dude mano А no becchiero 
che capea doje lampe. Cap. Il. 1,26. 

Arrengare vn. Aringare, Arringare. Te 
lo fice restare ascevoluto Con arrengà che nec 
perdie lo sciato. Lomb. Ciuce. VII, 17. 

Arrenegato ad. Rinnegato. La quale co- 
sa vedenno chillo giovane, gridaje : Ah! ca- 
ne arrenegate, mme Vavite fatta. Bas. Pent. 
II, 5. 

Arrennere vp. Árrendere, Rendere, Al- 
li 2 di dicembre 1485, de venerdì, eje arriso 
lo castiello de la Cerra a lo signore Re Fer- 
rante. Pass. Cron. — 2. tras. Allargare, Di- 
stendere , Dilatare, Cedere. Ca le ffemmene 
so comme a li guante, Nche nce aje poste le 
mmano, Arrennenno se vanno chiano chiano. 
Sad. Bar. III, 6. è 
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Arrennetore sm. Riscuotitore di pubbli- 
che rendite. Che te cride ca so sberruottolo 
de lenterne? Chiste so sordate d'arrenneto- 
re ch'esceno a sciuta de sole, Liv. St. III, 9. 

Arrenno ad. Orrendo. E disse: Ah! poffa 
d’oje, che botta arrenna. d'Ant. Mand. nn. 1,15. 

Arrente av. Vicino, V. Rente. 

Arrenzare vnp. Incodere, Andare con 
movenza obliqua e tortuosa, Prendere un 
dirizzone. O pure quanno arbeja , ed accom- 
menzano Ad ascire li raje ntra le nnuvole, 
Mo ccà, mo llà compareno e s'arrenzano. Roc. 
Georg. 1, 121. V. Renziare. 

Arrenzato add. Ridotto a camminar di 
sbieeo, di traverso, non per diritto; e ció 
per ubbriachezza, per sonno, per istorditag- 
gine, per percosse. Si quaccuno arrenzato non 
nne manno, Sta joja affè non se fenesce a- 
guanno. Cap. Son. 92. V. Renza e compoati. 

Arrenzajuolo, jola ad. Abituato, Con- 
sueto, Solito a divergere dal retto sentiero. 
Gente d'Arienzo ! Arrenzajuole quant'a la 
mmalora. Liv. Stud. III, 9. 

Arreparare va, е np. Riparare. Chi po- 
tea na corrente arreparare Che bia via se ve- 
dea sempe ngrossare. Cuor. Mas. IX, 10. 

Arrepassare v.a.Ripassare.—2. tras. Bur. 
. lare. Mo arrepassa a mme, a tte, e a Ccànneta, 
Lor. Am. com. 1, 10, 

Arrepecchiare v.a. e np. Aggrinzire. 
Tutto quanto s'arrenchia e s'arrepecchia. Cap. 
Son., 38.— Nnitto fatto se vedde ngrifare e 
ghianchiare li capille, nerespare la fronte, 
nzetolire le cciglia, scarcagnare ll’uocchie, ar- 
repeochiare la faccia, sdentare la vocca, trem- 
mare le gamme, e sopra tutto li vestite sciam- 
mante tornare a brenzole e pezzolle. Bas Pent. 
IV, 1.—2. Sgualcire, Brancicare.—3 sart. Pot- 
tinicciare, Far frinzelli. 

Arrepentire vn. Pentire. E pperzò se re- 
sorve o de morire, O farene l]'ammico ar- 
repentire. Cort. Vajas. V, 2. 

Arrepezzamiento sm. Rattoppamento— 
2.11 rabbercinre, l' accomodars alla meglio. 

Arrepezzare v.a, Rattoppare. Quanno lo 
poverommo s'arrepezza, Tutto de nuovo se 
erede vestire. Bas. Mus. nap. VIL, —2. Arre- 
pezzare le ccauze. Rimendare, Fare una ri- 
mendatura , un rimendo — 3 tras. Restau- 
rare. Arrepezzate mparte so le mmura, Do- 
ve lo vattetoreo se nee fice. Fas. Ger. XII, 
16.—4. antifr. Lacerare. La gatta arrepezza- 
va le llenzola, Li surece scopavano la casa. 
Canz. ant.—5, fras. furb. Rimediare alla me- 
glio. O tu arrepezza sto sgarrone, O te fac- 
cio attaceà na preta ncanna. Cap. 11. II, 17. 
—6. Acciabattare undiscorso.Vorria nauto fa- 
vore, e ve rengrazio, Che liceto mme sia na 
cosa sola, Ntoscano arrepezzà quacche paro- 
la. Val. Gall. Ap. 55. 4 a 

Arrepezzatura sf. Rattoppamento, Rat- 
toppatura —2. Rimendo, Rimendatura—3. Re- 
stauro—4. Racconciamento, il rabberciare. 

Arrepicchiamiento sm. Raggrinzimen- 
to—2. Groppo, Frinzello, Pottiniecio. 
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Arrepiechio, lo stesso che Repicchio e 


Rechippo; sm. (gr. zayrve) Raggruppamen- 
to di pannolino o drappo lacero, malamente 
rimendato, o rattoppato. Groppo, Frinzello, 
Pottiniccio. 


Arrepiezzo sm. Rattoppo, Rimendo,— 2. 


Raffazzonamento, Ristauro. 


Arrepolire v.a. e np. Ripolire, Rimpan- 


nucciare. Quante da la fortuna assassenate 
Co chella peste se so arrepolute! Val. Nap. 
se. 46. 


Arrepoluto, add, Ripolito, Rimpannue- 


ciato. 


Arreposare v.n. e np. Riposare, Calma- 


re. Venuta la sera, arrevajeno a no puorto 
de mare: e cea, trovato no pagliaro, se nce 
arreposajeno. Sarn. Posill. П1-— 2, tras. Dor. 


mire. 

Arrepuoso sm. Riposo, Calma. Tutte Pa- 
nemale pagano lo cienzo a la natura de lo 
necessario arrepuoso. Bas. Pent. V, 8. 

Arrequaquigliare vp. Rannicchare , 
Rientrar nella conchiglia, nel guscio, nelle 
valve. 

Arrequia sf.Requis', Riposo, Quietudine. 
Chillo guaglionciello non ave arrequia. V. 
Requia. 

Arrequiare vn. Aver requie, riposo, cal- 
ma. E quanno fornarraje tu, Cevatiello, De 
farme no tantillo arrequiare? Sgrut. Tior.IIL,1. 

Arresagliuto add. Risalito— 2 tras. Ve- 
nuto da meschina in agiata condizione di for- 
tuna, Impannucciato. No ne’ è peo de pezzen- 
te arresagliuto: pocca lo grasso le dà sube- 
to a lo core. Chiste erano li buone conziglie 
de la sgrata pezzente resagliuta. Sarn. Po- 
sill. IV. 

Arresecaro v.a. e np. Arrischiare, Arri- 
sicare, Cimentare, Mettere in cimento, in pe- 
ricolo, in balia della fortuna. Vi quanto è 
bella l’aria de lo maro: Core no mme ne di- 
ce de partire. Nce sta na figlia de no mare- 
naro, Tanto ch'è bella, che mme fa morire. 
No juorno me nee voglio arresecare! Dint'a 
la casa soja voglio trasire, Tanto mme ll' ag- 
gio a stregnere e basare, Nfino che dica: am- 
more, lassame ire! Canz. ant.—2 fras. Arre- 
secare na parola. Arrischiar di dire una pa- 
rola—3 fr. Arresecare terze e capitale. Met- 
ter tutto a cimento. 

Arresecato add. Arrischievole, Cimento- 
so, Arditissimo. Ма comm’ ommo arresecato, 
che non se metteva paura, minco de lo brut- 
to zefierno, fece la gatta morta. Bas. Pent. 
I, 2. 

Arresediare v.a. e np. Rassettare, Rimet- 
tere in ordine, in assetto, in garbo in poli- 
tezza. Trasetenne dinto, arresedia le ccam- 
mere, e ppolizza ogne cosa. Bas. Pent, IV, 
6.—2 Porre in punto, in netto il lavoro com - 
piuto. Lo mastodascia ha fatto lo casciabban- 
co; e mo lo staarresedianno.— 3. Raffazzona- 
re, Imbellettare. E ognuno S' арага, s'arre- 
sedia, e sta aspettanno L' ordeno vuosto a ghi 
a trovà la sposa. d'Arno, Bar. Land. I, 1. 
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—4. Sgombrare, Toglier via tutto. Semmoz- 
zanno a ccannolicchie, trasette a na tana ped 
arresediarne cierte ancine. d' Ant. Sciat. mpetr. 
I. — 5. fras. furb. Raddrizzar percuotendo, 
Bastonare. Olà, respetto; o vengo, e v’ arrese- 
dio Co sta trommetta buono le ccostate, Cors. 
del. 11, 13. — 6 fr. furb. Torre dal mondo, 
Spacciare, Uccidere. Nn'aggio da fa venac- 
cia; Nne l'arresedio apprimmo. Fer. Ff, Zz. 
I, 17. — 1. fras. Arresediare li vestite. Sca- 
matare , Nettar gli abiti—li panne e le bian- 
carie, Rattoppare, Rimendare, Racconciare— 
tutto chello che sta attavola, Dare il guasto 
alla mensa, Rifinire—tutto chello che te vene 
pe le mmano, Tor via, Rubare. 

Arresemmegliamiento sm. Somiglian- 
za, Rassomiglianza. Lo primmo capo è n' ar- 
resemmegliamiento che ha no cierto galan- 
tommo co n'ommo ordenario, Sadd. Lo Simm. 
pref. 

Arresemmegliare e Arresemegliare v.a. 
e np. Somigliare, Rassembrare. E che la fac- 
cia de la vajassa arresemeglia tutta a la soja. 
Sarn. Posill. II. 

Arresenato ad. Ammiserito, Intristito— 
2. Lèsina, Sordido, Avaro. 

Arresenire en. Ammiscrire, Divenir me- 
schino, lluoguidire per desiderio non sod- 
disfatto. Spànteco, ascevolejo, arresenisco, 
sparpetejo, speresco, moro, arraggio pe ttene. 
Cort. Lett. V. 

Arresentire опр, Risentiro. Abbesogna 
però ch'io ш’ arresenta , Ca nfine ta non si 
meglio de mene. Val. Com. Ap. IV, 16. 

Arresidio sm. Rassettamento, Sgombra- 
mento, Finimento. Chi ave fatto sto bello ar- 
residio ? Bas. Pent. IV, 6. V. Arresediare. 

Arresoluto, a, add. Risoluto, Determi- 
nato, Deciso, 

N. Per l' es. v. Panza. 

Arresorvere va. anom. Risolvere. Ma la 
scura vedennose chiantata, non sapeva a cche 
s’ arresorvere, nè addove dare de pietto. Sarn, 
Posill. I. 

Arrestare v». Restare, Ristare. Tanto 
che Tartarone se chiegaje, E de la botta stor- 
duto arrestaje. Per. Agn. zef. III. — 2. Fer- 
mare, Sostenere, Catturare per mano de’ birri, 
degli uscieri, e simili. 

Arresponnere np. Rispondere. Ecco cca 
cocchesta accasione io v'arresponno, e dico. 
Tard. Ann. Vas. I, 1. 

Arresto sm. med. Congestione sanguigna, 
Colpo, Punta —2. L' azione del pigliare gli 
uomini che fanno i birri, i carabinieri, ed al- 
tra gente della corte. Presa, Presura.—3 (gr. 
agestov )Sentenza in generale, ed in ispezial- 
ta quella che pronunzia la Corte di Cassa- 
zione. 

Arretecare vn. Dare indietro, Indietreg- 
giare. Sempe lo Guasconese arretecava. Fas. 
Ger. XIX, 83. 

Arretecone, Arrelecune m. avv. All in- 
dietro, Da dietro, In dietro, Di dietro. E 
nche no poco arreto se lo vede, Nce lo votte 
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a lo ntutto arretecune Ёш. Ger. VII, 38. — 
Commattenno e saglienno arretecone A na 
collina. Ivi IMI, 16. 

Arreterare un. Restituirai in casa, Rin- 
casarsi —2. Restrignersi, Ritirarsi — 3, Ti- 
rarsi in dietro, Porsi giù dall’ impresa. Pip- 
po, tu t’ arretire, Pecché vide ch’ io venco: 
Statte, statte. Ros. Pip. III, sc. vlt. 

Rrreto av. Indietro. Vì da quanta ha che 
comm’ a lo funaro, Pe pparte de ghi nnante, 
jammo axseto. Cap. II, Iliad. 72. 

Arreto ad. Ultimo. Patreto l'anno arreto 
era vastaso, E mmammeta portava la ma- 
gnosa. Cap. Son. 43. 

Arrevare vn. Arrivare, Giungere, Rag- 
giungere. E ccammenanno, senza герозагеве 
maje, arrevutte a li piede de na montagna 
sconcecajuoco. Bas, Pent. IV, 8.—2, fras. Te 
voglio arrevá nzì a ddo t'ha fatto mammeta. 
Ti raggiungerò dovunque, dove che sia, ad 
ogni modo. 

Arreventare un. atten. verb. di Addeve n- 
tare, V. q. v.—2. (spag. Reventar, Rebentar) 
Ammiserire di spirito, Ridursi agli estremi. 
Chi sape cchiù penare, Chi cchiù arreventa 
e stenta, Chi sa cchiù sopportare, Chellg cchiù 
sape ammà. Fed. Ott. П, 13.—3 Ammagrare, 
Ridursi a male. Fa l’affetto de manna, Caccia 
tutto lo mmusto, E ttanta rrobba te fa sba- 
enntare, Che t' arreventa, e te fa ghi a atter- 
rare. Sgrut. Tior. VII, 3.—4. Faticare, Affa- 
ticare, Stentare. Io songo chillo appunto Che 
no muorzo de pane mm' arrevento, E faccio 
comm’ a echillo de lo cunto. Morm. Fav. Fed, 
П, VII, 11. 

Arreventato ad. Fatigato, Stentato, Am- 
miserito di spirito e di persona. 

Arrezzamiento sm. Il Rizzare, Erezione, 

Arrezzare v.a. e np. Rizzare, Ergere, E- 
rigere. Lejuto ch' appe Apollo, co na stiz- 
za Disse а le Mmuse : E eche? donca sto 
fieto D' antecaglia lo munno e lo Sebeto An- 
cora ammorba ? E lo mostaccio arrizza, Cap. 
Son. 113. 

Arrezzato add. Rizzato, Eretto—2. tras. 
Strebbiato, Allindato, Azzimato, Ripiechiato , 
Attillato, Raffazzonato. 

Arrialare, Rialare, v.a. Regalare, Pre- 
sentare. Li primmi frutte de la state ве so- 
leno arrislare a le pperaune d' 2220. Afercot.Pp. 
nn. dedic. 

Arricciare v.a. е np. Arricciare—2. Il ri- 
torcersi del filo in grovigliole. Aggrovigliarsi. 
V. Niüdeco. 

Arrico npr. Enrico, Arrigo, Errico, Rigo. 

N. gr. Dim. Arrechiello , Rechiello. Rigo. 
Righino, Ghino. . 

Arriesto sm. Punta, Colpo, Motivo. Uh 
torna cca! Appojata a sta seggia, Voglio 
fegne, ca dormo, E ca mme nzonno ad isso. 
Те’, ssa posta L' ha da fa arriesto. Trinch. F. 
ved. II, 12.—2. add. Preso, Catturato, Fer- 
mato. Chiste stanno tutte arrieste. Arch. II, 
6. V. Arresto. 
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Arrieto Arrieto. m. imp. Così gridano 
a' cocchiere i monelli, quando aleun di loro 
si sospende con le mani dietro la carrozza. 
Gua', guarda addietro. 

Arrignare un. Prosperare, Andar di bene 
in meglio. V. Arregnare i 

Arripare,v.a. e np. naut.Disporre in riga, 
Allineare.Attelare.Farsiin riva—2.Porsi in di- 
parte,Celarsi.Uh! mo sentimmo; Arripammo- 
ce cca, ca ridarrimmo. Feral. Viec. av. 111,14. 

Arrissa sf. Rissa. Goffredo se chiammaje 
lo frate, e ddisse : Muovete, ca pe nnuje stan- 
no st’ arrisse. Fas, Ger. VII. 108. 

Arrobba :/.Roba, Qualunque cosa. E stea 
d'aggente e arrobba assaje mporpato. Fas. 
Ger. I. 76. 

Arrobbare v.a. Rubare. Arrobbarria la 
cesta a santo Rocco. Cap. Son, 3.— 2. fras. 
Chi п’ arrobba, n' ha robba, Prov. Chi non 
ruba, non possiede roba. 

Arroccare vp. Arroccare, movimento 
contemporaneo del re, e del rocco nel giuo- 
co degli scacchi. М” аггоссо, — Troppo prie- 
sto. Joea e zitto: Trinch. Cicisb. 1, 14. 

Arrocchiare v.a. e np.Assembrare, Rau- 
nare, Raccogliere, Affastellare. Le zzenzelle 
se so ghiute ad arrocchiare neoppa a ll’ ur- 
mo.—Fuje da lloco, ca li carrobbeniere s' ar- 
rocehiano ncuollo ate, — 2. fras. furb. Ru- 
bacchiare. Se fa na cofecchia, $' arrocchia, е 
scervecchia, Se tira a gabbà. Martosc. Pat. Ton. 

, 
Arroggenire. cnp. V. Arrozzire, 
Arrognare «лр. Ristrignersi in se stesso, 
Raggruzzare, Raggricchiare, Raggriciare. E 
floje li vierze ncopp' a la zampogna, Dimme 
pecchè se stenne, e po s'arrogna. Cap. Son. 
V. Arronghiare. 

Arròico ad. Eroico. Papocchia arroica! 
Lo muodo aje trovato De fa perde a lo vero 
la parola.. Fas. Ger. 11, 22. 

Arroina sf. Ruina, Rovina. 

Arroisemo sm. Eroismo. Sarvà a echi 
manca federtate e ffede, Porta 1' ommo cchiù 
llà de l'arroisemo. Pag. Ruot. III, 5. 

Arroje. sm. Eroe V. Aruoje. 

Arrojenare. v.a. e n. Rovinare. Priesto, 
ca simmo tutte arrojenate; Armateve, e mmet- 
titeve lo ggiaceo. Cort. Cerr. I, 22. 

Arrollare v.a. © np. Inscrivere, Iscrivere 
sul registro. E nche more uno, subbeto è ar- 
rollato N'autro bravo e balente comm’ ad 
isso. Fas. Ger. ХІХ,» 123. 

Arrómpere v.a. (lat. próscindere ) agr. 
Rompere, Dirompere il terreno coll' aratro. 

Arróneco ad. Erroneo. Seriveno mpoesia 
lireca e sceneca, Non saccio si co penna ar- 
roica, o arroneca. Cap. Son. 146. 

Arronchiare , lo stesso che Arrognare 
np. Ristringersi in se, Raggrizzire, Raggrie- 
chiare, Raggricciare. A poco a poco Arron- 
chia comme cotena a lo fuoco. Feral. Viec. 
сой. II, 3,— 2 Stringere, Rannicchiare, Im- 
picciolire. Arronchianno le spalle, se vaviaje. 
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d' Ant, Seiat. mpetr. III. — 3. tres. Ritirarsi, 
Dare in dietro. Li griece mo che ghievano 
arronchianno, Pe non dare st'avanto a li nem- 
mice, Stampajeno na boseia tauno pe ttanno 
St. En. VI, 27. 


Arronnare vr. Andare in ronda. Aller- 


ta! Chisto mo si eh” è commanno, Ca Crorinna 


mperzona va аггоппаппо. Fas. Ger. ХІ, 96. 
Arronzamiento sm. Dirizzone. Abbor- 
racciamento, Affastellamento,Acciarpamento. 
Arronzare v.a. e np. rad. Renza. Forni- 


re affrettatamente e senza ordine qualunque 
uffizio, e cosa. Acciabbattare, Abborracciare. 
Lo masto e li peccerille arronzano la lez- 
zione a la scola. — 2. tras. Raccozzare tutte 
cose in fascio, in eumolo. Affastellare, Am- 
montare, Acciarpare, Raccogliere a catafa- 
scio. E quanno mm'attoeca a 
Arronzo bàllarinole, cantante, Et omnia ge- 
nera musicorum. Bal. I, 5. — 3. Far presto , 
Disbrigarsi, Usar senza criterio, Accettare , 
prendere di ogni sorta roba. Tu si ffurba , 
ed io so ppeo: Non fa squase; arronza cca. 
Zini, Mol. I, 6.— 4. Spingere violentemente, 
rimovendo, rovesciando , fracassando Ja cosa 
urtata. Investire, Urtare—5. Rivolgere a sbie- 


uaschejare , 


co, di traverso, Ritrarre a’ lati, Prendere un 


dirizzone. La carrozza non poteva votà dinto 


a lo portone , senza che lo famiglio non ar- 
ronzasse li quarte de dereto. V. Arrenzare 
ed Ammorrare. 

Arronzata sf. Spinta, Urto, Investimen- 
to—2 fras. Farne n'arronzata. Farne un fa- 
scio, un fastello. 

Arronzatamente avv. Negligentemen- 
te, Acciarpatamente, Affastellatamente, A di- 
rizzone, 

Arronzato add. da Arronzare. Urtato, 
Spinto, Investito — 2. Acciabattato, Acciar- 
pato, Abborracciato. 

Arronzone, pl. une. sm. V. Arronzare, Ne- 
gligente, Acciabattone, Abborracciatore, Pre- 
cipitoso. 

Arrore, pl. rure sm. Errore, Abbaglio. 
L'arrure de li primme songo legge; Sulo 
chi vene appriesso se corregge. Antegn. Ass. 
Parn. II 

Arrossuto ad. Arrossito. 

Arrostere part. uto. v.a. Rostire, Fare il 
rosto, l'arrosto, Fece no gran focarone, e ccom- 
menzaje ad arrostirela. Bas. Pent. 1, 4.—- 2. 
fig. Smungere danari, Cuocere, Pelare, Pilue- 
care. Lo ssapè fegnere io voglio apprenne. 
re, Lo scappà a echiagnere quanno nce vole, 
Co le rreselle, co le pparole LU uommene ar- 
rostere e coffea. Trine. Ab. Coll. I, 1. — 3 
fras, Arrostere neopp' a la gratiglia, Rostire 
alla gratella. 

Arrotare v.a. Arrotare. — 2. tras. Fare 
strazio, Martoriare. Cossì parlava chesta, e la 
fortuna Pe l' arrotare avea corza la posta. Fas. 
Ger. VI, 106. — 3. Investire con le ruote 
d’ ogni sorta di carro. Sti cocchiere so troppo 
mperfettisseme, Со no bonni carcuno te l'ar- 
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rotano. Val. Fuorf. 1, 257. — 4. neut. Ro- 
teare, Girandolare. E pecché arruote. cea?— 
Pe mme fumare Na pippa de tabbacco. Trine. 
Cicis. II, 8. 

Arrotecare va. e n. Barcollare, Andare 
a onde. E bi ca po aje da ghi mmiuggio , E 
arrotechie, Milil. Due Sed. I, 1.—2. Arrote- 
care nterra. Stramazzare. Co ddestrezza, pi- 
glionnola pe le ccorna, l arrotecaje nterra. 
d' Ant. Sciat. mpet. IV. — 3. Rotolare, Sbal- 
rare di qua e di là. Lo jeva arrotecanno e 
sotto e ssopra, Abbascio e neoppa, e pe ttutta 
la chiazza. 4” Ant. Mandr. rep. II, 32. 

Arrotonnare v.c. Tondare, Rotondare , 
Ritondire. V. Aftonnare. 

Arrozzire, part. uto en. Irruginire. Ca 
ppe ssciecà sto chiovo rebattuto Nee vo fa- 
tica assaje, ca s'è arrozzuto. Morm. Fav. 
Fed. II, 6. 

Arruobbo sm. Ruberia, Furto— 2 La cosa 
rubata. Furto. Che ha da fare lo nnore co 
Varruobbo ? Cort. Cinl. e Per. УШ. 

Arruocchio sm. Capannello , Assembra- 
mento—2, furb. Rubacchiamento. Sto va ca 
viene dette tiempe a cchille De franchejà li 
muorte da l'arruoechie. Cap. Il. V, 117. 

Arrusto sm. Rosto. O che belle pasticce, 
e bell’ arruste! Morm. Fav. Fedr. II, 3.—2 

fras. Lardeare Varrusto. Pillottare. 

N. met. Arrusto de vacca, Rosto vaccino. 
— de carne de piecoro, Montone arrosto —de 
carne de puorco, Arrosto di majale. 

’Arteco ad. geog. Ártico, polo settentrio- 
nale. Da Па me parto, е vaco a la bell iso- 
la d'Irlanna, che sta rente a lo polo arteco. 
Val. Fuorf. V, 849. 

Artèfece sm. Artefice. Se va trovanno ap- 
posta chi le fraveca E eche sia fatto da no 
buono artefece. Val. Fuorf. I, 161. 

Arteficio sm. Artificio. L'artefieie de lo 
poeta nuosto songo grannisseme, Tard. Vaj. 
IV, 2.—2. Fuoco artificiale, artifiziato, lavo- 
rato, Fuoco d’ artifizio—3. fras. tras. Artefi- 
cio co lo tiempo, Si dice d'ogniuomo, e di 
ogni opera che va lentamente innanzi al com- 
pimento d’ un fatto. Lungaja, Lungàgnola, 
Lungherie, Uomo dalla lunga, lento, Prolis- 
sità, Lentezza. 

Artegliaria sf. Artiglieria, 

. Artegliero sm. Artigliere, soldato ad- 
detto al servigio de’ cannoni, 

Artemone sm. mar. La maggior vela la- 
tina che s'innalza sull’ albero di poppa, dal- 
la via del timone. Artimone. 

Arterare v.a. np. Alterare. Chillo cane de 
Titta poco primmo, Se n’ è ghiute no poco 
arteratiello. Trinc. Ab. coll. П, 7. 

Artéteca sf. med. (gr. сојогис) Artri- 
tide, Artetica. A chi fa male mpietto, e san- 
go vommeca: Chi è ttutto chiaje, e chi tene 
Varteteca. Cap. Son.68.—9.tras, Irrequietezza, 
Gesticolazione incessante, Agitazione с fre. 
quenza di movimenti. Ma Ciullo , si bè era 
cchiù stracquo de 1) aute, perche teneva 
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non potea dormire. Cort. Ciul. e Per. V. — 
3 fras. Avere, Tenere ll’ arteteca de mano , 
dicesi dgi toccatori d' ogni cosa. Annaspare 
figur, Patir d’artetica. 

Artetechella sf. frequent. d’arteteca. Co 
sso ghi nnanze e eco st’ artetechella Che ave- 
vano li cinceie cammenanno. Lomb, Ciuc. X,13. 

Artetecuso osa ad. (gr. eproerezos) Im- 
portuno toccatore, Avente il moto perpetuo, 
Irrequieto. Anneechiava, sbruffava e cciam- 
pejava Comme l'argiento vivo artetecuso. Aul. 
Nap. ace. 1,53. 

Artisciano add. Artigiano, Artegiano. 

Artista sm. Il popolo non assegna tal no- 
me a colui che esercita aleuna delle Belle 
arti, o altra arte liberale.Ma così chiama l'ar- 
telice, Vartigiano. Vartiere, e thi fa certi altri 
mestieri indistintamente. 

Artone sm. (gr. «pxroc) La costellazione 
dell’ Orsa—2 tras. Ora di merendare.—3. tras. 
Merenda. Sto po d' artone ecco annozzato 
neanna. d Ant. Se. cav. 279. 

Arücolo sm.— bot. brassica eruca Ruca , 
Ruchetta, erba nota. Li quatre de terra e- 
rano tutte semmenate d'arucole, nasturze, 86- 
nàpe, cerefuoglie e peperna. Cort, Ciul. e 
Per. III.—2. fig. Giovanotto pronto, vispo, in- 
trapendente, rischioso. Nce vene A la com- 
mertazione No cierto si Marchese, eh' ё ma- 
rucolo De terra asciutta. Lor. Tamb. I, 10.— 
З. fras. Arucolo , Rucolillo de semmenta , 
Ciuffo, Seavezzucollo, Rompicollo. Era viva- 
ce comme argiento vivo, Ma non arucolillo 
de semmenza. Zez. Pap. T. 

N. fil. Terra asciutta, vuol dire ruchetta spon- 
tanea su terreno arrabbiatiecio, dove viene 
sottile, acuminata, e piccante. 

Aruojo sm. (gr. 1005). Eroe, Ma che s'ar- 
reducesse a ffa ste gnágnere No capo aruojo , 
chi lo eredarria! Cap. Il. I, 66. 

A rumpecuollo cav. A rompicollo, A 
scavezzacollo. 

Arüspeco sm. Sacerdote indovino del pa- 
ganesfmo,. Arùspice— 2. Indovino. Se erede 
che facenno Гагивресо, е accertanno le cose 
a benì, passasse pe n'ommo addotto. Vot. Sp. 
Cev. 110. 

Aruta sf. bot. ruta graveolens Ruta. De 
verde aruta stace ngiorlannata, E mpietto ha 
na collana d'oro ricco. Val. Vas. arb. 85—2. 
tras. Danaro Contante. 

Arvano sm. Vico Alvano, monte tra Vi- 
co e Sorrento. E mmanco le farriano sagli 
chiano Si Somma avesse nenollo, o Vico Ar- 
vano. Fas. Ger. XVIII, 75. 

Arvariello sm. relle pl. fem. Alberelli- 
no, Alberelletto, Alberellozzo. Repiglia l'ar- 
variello, abate Andreja. E ghiòdeca, se saje, 
neopp'a no quatro, Cap. Son. 10, 

Arvaro sm. Specie di testo per fiorí. Cas- 
setta—2. Arvaro de fraveca, Cassetto a muro. 
Jettaje chell’acqua e chelle penne a n'arva- 
ro fora lo ghiso. Bas. Pent. V, 159. 

Arvearo sm. Alveare. Jate , anchite li cu- 


ncuorpo l'ammore, che ha sempe l'arteteca, | pe, е I’ arveare. Morm. Fav. Fed, XIII, 11. 
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Arvolatura sf. mar. L'ordine e il siste- 


ma di tutti gli alberi di una nave. Albera- 


tura. Š 
N. met. Si abbia presente un vascello col- 
l' alberatura. Sono tre alberi verticali, cioè 


quello di mezzo, ch'è il maggiore, o la mae-, 


stra; quello verso poppa, ch'è la mezzana, 0 
artimone; e quello di prora, ch'è il trinche!- 
to: l'albero inclinato addimandasi buonpres- 
so. In ciascuno degli alberi verticali bisogna 
considerar quattro pezzi, che son quattro an- 
tenne, e l'uno all’altro sopra imposti, e pa- 
rimenti chiamansi alberi : e sono, nel mag- 
giore, l'albero di maestra—di gabbia—di ve- 
laccio —di controvelaccio. Nell'albero di pop- 
pa, quello di mezzana—di contramezzana—di 
corsalelto—di controcorsaletto. Nell’ albero di 
prora, quello di trinchetto—di parrucchetto— 
di velaccio — di contravelaccio di trinchetto. A 
codesti tre alberi si aggiungono le incappel- 
lature di velaccio e di controvelaccio , o di 
corsaletto e controcorsaletto, ei pennelli. Al 
bonpresso si aggiungono l asta del jloceo, 
quae del controflocco, e quella del foflocco. 

gni albero ha il suo pennone col nome di 
esso, a cui si ammantigliano о trincano. 

Arvoliare v.a. Inalberare le bandiere, sia 
di terra, sia di mare. Segnalare con bandiere. 
Facette fa na mano de trencere E po arvo- 
liare le bannere. Cort. Cerr. 6.—-2. tras. Vol- 
P a tondo, Agitare un' arma qualunque. 

a che Achille se voze reformare, Li troja- 
ne arvolejano la mazza. Cap. Il. V. 176. 

Arvolillo sm. dim. Alberetto, Lo viento 
gagliardo Farrà n'arvolillo Tremmare e ca- 

è: Ma a n'àrvoro forte Che mpaccio le dà? 
Sad. Lo Sim. I, 14. 

'Arvolo sm. Albero, Arbore. L'arvole, che 
facevano le strate erano nuce, nocelle, ca- 
stagne, pigne e pistacchie. Cort. Ciul. e Per. 
III, 28.—2. Albero genealogico, di famiglia. 
E l'arvolo a che serve? lo si conte L' arvo- 
lo sujo se lo porta nfronte. 

'Arvoro sm, Albero. V, Arvolillo. 

Arvosciello sm. dim. Alberetto , Arbo- 
scello. Trovaje l'arvosciello senza sciure e 
взіссо. Cort. Ciul. e Per. III, 24. 

Arvustato ad. Arbustato, Piantato ad al- 
beri. Volimmo fare quarche prova pe sco- 
prire si è campagna rasa, o arvustata. Bas. 
Pent. III. 6. 

Arvusto sm. Arbusto—2. Vigneto, dove 
ogni albero che sia, sostiene una vite. 

Arzedente sm.v. a. Accidente. Sta gra- 
zia schitto è bona Pe ffareme passare ogne 
arzedente. Cort. Rosa. III, T. 

Arzella sf. Alterigia, Baldanza , Albagia. 
Co ttanto arbascià volano mpene Nfi ncoppa 
neoppa de lo Pereneo, Ed hanno a gra sbre- 
vuogno ntanta arzella , Scenni d' Adammo e 
d' Eva poverella. Pag. Val. XIV, 10, 

Arzenale sm. Arsenale— 2 tras. Magaz- 
sino, Ripostiglio, Armamento vario, pieno, 
ricolmo di cose simili o disparate. Lo Pren- 
cepe se vedde comparere st' arzenale de le 
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florze cchiù spotestate d' ammore. Bas. Pent. 
II, 7. V. Tarcenale. 

Arzenecaria «f. Avarizia smodata, No le 
dare desgusto co l'arzenecaria toja. Sarn. 
Posill. V. 

Arzeneco sm. (gr. «psevexov) Arsenico 
—2.'add. tras,Arrabbiato, Avaro. 

Arzenecnso, оза, add. Velenoso— 2 tras, 
Spilorcio, Avaro, Aje fornuto di dicere: Te 
piace de seardare L’ avarizia de pateto , De 
chillo arzenecuso? Fer. Viec. Av. III, 5. 

Arzillo sm. Stizza, Livore, Uggia. Tanto 
è l’arzillo che ha contra de Troja, Ch' essa 
de mano soja farria lo boja. Cap. П.П, 95. 

Arzura sf. Arsura, Bruciore — 2, Dissec- 
camento. San Mmecienzo co gra ífreddura , 
San. Llaurienzo co grann'arzura; LI uno e 
ll’auto poco dura. Prov. pop. Freddo d'apri- 
le, e caldo d'autunno non hanno durata. 

Asammenare e Assammenare v.a. Esa- 
minare, Si lo vero Assammenare voglio, chi- 
sto caso Cchiù digno è de pietà, che de ven- 
netta. Bas. Pas. fid. 4, T. 

Asatto ad. Esatto — 2 avv. Appuntino , 
Esattamente, 

Asattore sm. Esattore. 

Asca sf. legn. Scheggia. La porvera stret- 
ta dinto na montagna ne fa ire ll’ asche pe 
Vajero. Bas. Pent. IV, 9. 

Ascapeee m.avo. Condimento di pesci 
ed altri cibi dopo esser fritti per serbarli più 
giorni V. Scapece. 

A seaso avv. А caso. M' è scontrato а sca- 
so, Mastro Paziezo. Sgrut. Tior. VII, 5. 

Ascella, e per afer. Scella sf. (lat. axilla) 
Ala. Certe ascelle se fece janche e belle, D'oro 
le pponte, legge legge, e lleste. Fas.Ger. I, 14. 

Ascelluto add. Dimesso, Abbattuto. V. 
Seellato. 

Ascennente sm. Preponderanza , Potere, 
Virtü che si ha sopra la volontà altrui. 

Ascennere va. Ascendere. Neomenzaje 
da Monopoli, ascennenno pe fi a Barletta.Spin. 
Diurn. 1253. 

Ascenzione sf. Ascensione. 

Ascevolire v». Venir meno per appetito 
di cosa piacente, o per diletto. Mancare, Sve- 
nire, Basire, Sdilinguire. Nee fuje na spino- 
la arrostuta, conciata eo acito e uoglio, che 
l' addore schitto te faceva ascevolire. Vot, Sp. 
Cev. 24. 

A schiatta-fócato m.ay.Con grande foga. 
А voga arrancata. E co li rimme tutta s'affan- 
nava La chiorma, ea schiatta fecato vocava. 

Ascia sf. (gr. сбит) Ascia—2. fras: Fat- 
to co l'aseia. Uomo, o lavoro grossolano—3. 
Darse Vascia a lo pede, Condursi sciopora- 
tamente, Procacciarsi danno da sè medesimo 
—4, prov. Tutto lo stuorto se lo porta l'a- 
scia. Ciò ch' è disordine è tolto via dal ri- 
gore della disciplina, 

Ascialè sf. Antica maschera turca. 

Asciare v.a. Rinvenire, Rintracciare, Ri- 
trovare. Asciatte na vecchiarella che avea tre 
fíigliole femmene. Bas. Pent. П. 
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Asciatare cnp. Dimesticare, Addomesti- 
care. Pe ste bittorie avute, la nzolenza S' e- 
ra asciatata assaje co nnuje sordate, Fus. Ger. 
VII, 13.—tras. 2, Unire, Accordare. Lo so- 
prano'e lo tenore se so aseiatate , e cantano 
nziemo comme fosse una voce sola. 

N. less. 1 maestri di cappella dicono Affia- 
tare; nel quale significato q. v. non è regi- 
strato in Crusca; e si potrebbe accettare. 

Asciesso sm. Ascesso, V, Posfema. 

Asecio sm. orn. stric otus. Nome generi- 
co di qualunque specie del genere strige. Al- 
locco. Or io l'agzio contato a Mmase e Pre- 
ziosa, Che banno comme furgolo, ccà abba- 
scio, Ed io stongo comm) ascio. Cort. Rosa, 
ПІ, 4—2.Assiuolo, uccello notturno. È aseio, 
è cuccovaja, è sportiglione, E sommiero che 
arraglia, o puorco nchiuso. Cap. Son. 196.— 
З. tras. Ascio de Capua, tras. Anticaglia. V. 
Verlascio— З. Ascio-Catascio sm. Lneciola. V. 
Fuoco muorto. 

Asciogliere v.a. Sciogliere , Dislegare. 
Che ve pare? ascioglite Mo le nòdeca voste. 
Lor. Gel. per gel. III, 60. — 2. Ascinoglie m. 
imp. Pon fine, Taci, Spezza. Si vide puzille, 
Si vide tuppè Ascinoglie, ca chille Non fan- 
no pe tte. Љі IH, 4. 

Asciocquaglia sf. Orecchini. V. Scioc- 
caglia, Sciveguaglio. 

Asciorare v.a. Separare la farina dalla 
crusca, Cavare il fior di farina, Stacciare le 
farine. k 

Asciortare v.a. Fare la sorte, Concedere 
buona fortuna, Dar lieta ventura. 

Asciortato add. Fortunato, Avventuro- 
so. Che notte asciortata E cchesta pe mme. 
Feral. Paz. d'Amm. Ш, 2. 

Ascire, Escire, Scire vn. (lat. exire) Usci- 
re. Io voglio da sto mpaccio Ascire propio, 
e chello che n° esce esce. Stig. En. XII, 13. 

N. gram. Di q. ver. irreg. ecco diverse u- 
seite. indie. pres, Esco; jesce ; esce ; Ascim- 
mo: ascite; esceno—Asciette; asciste; ascio e 
ascette ; ascettemo ; ascistevo ; ascettero — 
pass. futuro. Esciarrag eio; jesciarraje; esciarrà; 
esciarrimmo ; esciarrite; esciarranno — part. 
Asciuto. 

Asciuta sf. Uscita, 2. Gioviale partita di 
campagna. Li stisse nommene che cammi- 
nano co lo chiummo e lo compasso, de quan- 
no nquanno fanno quarche asciuta, quarche 
sferrata. Sarn. Розі. n/rod, — 2 Pubblica e 
solenne mostra a cavallo, o in cocchio. Com- 
parsa.—3 fras. Primma asciuta, dicesi degli 
sposi ehe compariscono insieme pubblica- 
mente dopo il primo settenario delle nozze, 
Mostra, Comparsa—2. tras. Uscita di tuono, 
Rimproverata, Vivace rimostranza , Rampo- 
gna, Riprensione, Rimprotto, Rabuffo, Ram- 
manzina, Ramanzina, Gridata — 5. fras. A- 
sciuta de cuorpo. Scioglimento di ventre, 
Menagione, Sciolta , Cacajuola, Soceorrenza. 

Asciuttapanne sm. Trabiccolo, Va te 
stipa Sotto a n’asciuttapanne tu e zieto. Lor. 
Tamb. II, 4.—2. tras, Sottanello fatto di un 
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particolar tessuto, il спі ordito è di lino, e 
più comunemente di bambagia, e il ripieno 
è di erine bianco; il quale, perchè boffice ed 
elastico, impedisce che il soprapposto vesti- 
to non istia mueido e cascante. Crinolino , 
Fald iglia. 

Aseiuttare гл.е np. Asciugare, Togliere, 
l'umidità. Vedile Cannetella fora na loggia, 
che s'asciuttava li capille. Bas. Pent.Ill.—2. 
tras. Vuotar vasi di vino, liquori e simili. 
No pede enotto se magna e no mnsso. E po 
s'asciutta na meza de russo. Nova, Spor. I, 14. 
—3. tras, Sparecchiare , Rifinire, Divorare. 
Foro otto (ca nce fuje chi le contaje) Le pa- 
pare che chillo s'aseiuttaje. Cap. П. IL 70 — 
4. tras. Dimagrare, Intristire, Appassire. Pen- 
za e repenza, rrùmmena l'affanno Che nn'a- 
scinttaje pe ttanta gelosia. Cuor. Mas. XIII, 
35. — 5. tras. Ridursi al verde, Rovinarsi. 
Steva no poverommo sempe spresato, sem pe 
asciutto. Bas. Pent. IV, 2. 

Asciutto ad. Asciutto, Secco, Arido—2, 
fr. Asciutto asciutto, Secco secco. Tutto ri- 
ciso—3. fr furb. Asciutto com’ esca, о com- 
m'a n'uosso. Ridotto al verde, Manco di un 
quattrino, Spiantato. 

Asciuoveto, eta ad. Sciolto, Slegato, Slac- 
ciato, Sbottonato, Sfibbiato, Sgangherato—2 
Liquido, Fiuido—3 fras, Cnorpo asciuoveto. 
Ventre aperto, sciolto. 

Asconnere v.a. Nascondere. 
Annasconne: e. 

Ascorare v.a, e np. Oscurare. А Porziel. 
la, sentenno st’ ammara resoluzione, s'asco- 
raro Il’ uocchie, se ngiallette la facce. Ba. 
Pent. I, 5. | 

N. etim. Il tema di q. v. è scuro. 

Ascotante ad. part. Ascoltante, Uditore. 
Parzero statole ll'ascotante a ssentire lo canto 
de lo sorece. Bas. Pent. I, 6. 

Ascotare v.a. Ascoltare, Udire. Nnante 
ascotare la resposta, parlaje lo core a Scia- 
tamone de la resulta. d'Ant. Sciat. mp. V. 

Ascotolare v.a. Scuotere. Lo cavallo se 
sceta, Sbatte li piede, e ascotola la eapo, Si 
ascota la trominetta. Bas. Mus. nap. IX.—2. 
tras. furb. Percuotere, Bastonare, Mazzerare. 
V. Scotolejare, 

Aserusiva sf. Risposta esclusiva. Esclu- 
sione. Creo ca già saje Lo matremmonio che 
ha da fare chesta Co Ferdinanno , l'ascrusi- 
va, eccetera, De lo Conte. Fed. Beatr. III, 6. 

Ascuro sm. Oscurità. E ll'onna arraggia- 
tizza Nntra chisto ascuro cche se ngherebiz- 
za. Stig. En, I, 89.—2. add. Oscaro. Ё lo gran 
fammo a tutta Varia attuorno Notte aseura 
portaje de miezo juorno. /vi ІХ, 19.—3. m. 
av. All'oseuro, Nell’ oscurità., E a contare li 
guaje che la ma de Е a nnuje contraria 
sciorte scarrecate Nce ave a ttommole nca- 
po, io te nne juro Ca restarrimmo ccà tut- 
te a Il’ ascura. Ivi I, 89. 

Ascuso,osa,add.Nascosto.Celato. Llà dinto 
ascose, le cacciasse fora. Hoc. Georg. I, 21. 

Aseguire v.c. Eseguire. Che s'aseguesce 
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aspetta la sentenza. Val, Fuor, II, 4. V. Ase- 
guire, 


Aseggenza sf. Esigenza, Riscossione—2 
Cosa esatta, riscossa. Ch' appriesso vo paga- 
re mpizzo mpazzo, E se vo ntrojetare l'aseg- 
genza. Val. Fuorf. II, 3. 

Aselejare v.a. Bandire, Esiliare. V. Asi- 
leare. 

'Asema sf. (gr. esgua) Asma, Affanno , 
Ansietà di respiro. Sto core è fraceto Mpiet- 
to aggio l'asema. Merc. Pat. nn. I, 17. 

Asempio sm. Esempio. E tutte nzomma 
L'asempio sujo, ветр" averranno папе. Fas. 
Ger. X, 76. 

Asena sf. Asina. N'asena vidde pascere 
a no prato. Syrut. Tior. X, 1.—2 tras. Scioc- 
ca, Balorda. Comm'è аѕега chella A cagna- 
re со uno ch'è zenziglio Uno che sta mpor- 
pato ed ha l'arresta. Cort, Rosa, II, 1. 

Asenetate sf. Asinità, Asinaggine. Mper- 
zò a l'asenetà vuje mo dovite Tutto chello 
che l'uommene ve fanno. Lomb. Ciuce, X11,43, 

Aseniello sm. dimin. di asino. Asinello, 
Somarello. 

Aseno sm. Asino, Somaro, Ciuco. A Mau- 
recchie de ll'aseno se canosce lo male tiem- 
po Bas. Pent. MI, 6.—2 tras, (gr. «cuvetos) 

emo di giudizio, Sciocco, Balordo. Frate, 
So scervellato, lo ceonfesso; So n'aseno a do- 
je sole. Cort, Rosa, Ш, 5. 

Asequire e, a. Eseguire. 

Aserzetare v.a. Esercitare, Professare , 
Fare un mestiere, un arte, una professione. 
Aserzetammo st'arte Co li contante e carte. 
Quatr. Far. 1765. 

Asèrzeto sm. Esercito, Grande unione di 
soldati. E disse: va llà addove so schiegate 
De Vaserzeto greco le bannere. Cap. Il. IL 3. 

Asèrzizio sm. Esercizio, Pratica utile. Tu 
lo juoco lo tiene pe bizio, E a me pare, che 
sia n'aserzizio. Martosc. Pat. Ton. II, 11. 

Asestenza sf. Esistenza. Zétanee d’ Are- 
stotele le nnorme, Ch'aggia l'assenza, e 
n'aggia Vasestenza. Pag. Val. XIX, 25. 

Asfardo sm. (gr. cogazros) Bitume soli- 
do, o bitume di Giudea con che si cuopro- 
no i lastrici, e si fanno altri magisteri. As- 
falto—2 fr. Mettere l’asfardo. Spalmare, Di- 
stendere Г asfalto. Covrire il terrazzo d’ a- 
sfalto. Guarentire i soppalchi coll’ asfalto. 

Asiggere v.a. Esigere, Riscuotere. Ma va 
po ad asiggere Г annata. Pag. Mort. d’ Ога. 
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'Asiliare v. a. Esiliare. Facimmo stanzia 
che sia asiliato. Cal. Сес. 30. 

Asilio sm. Esilio. Si co n'asilio, pe cac- 
ciarte n'uoechio, S'ha da ghi spierto, già me 
nce apparecchio. Cap. Son. 7 

Asistere un, Esistere. Pe la materia 
primma comme asiste. Pag. Val. XIX, 25. 

Asola sf. Ucchiello, Occhiello. V. Pertuso: 

Asortare v.a, Esortare. Che t'aggia a ngua- 
dià la puretate, Sto bello piso asorta e te 
conziglia, Pag. Rot. 1V, 22. 

Aspa sf. Aspo. 


AS 


A spaccastrommola avv. A casaccio , 
Alla cieca, Ad arbitrio, Che giustizia a spac- 
castrommola. Trinch. Corr. I, 15. 

'Aspeda af. (gr. cons) Aspide: serpentel- 
lo velenosissimo. Tosta cchiü de na vreccia; 
Core niro de seccia; Arma d' aspeda sorda ; 
Mm'aje echiune da tenè mpiso а na corda ? 
Gian. Aun. res, II, 1. 

Asperare vn. Aspirare. La gente t' avar- 
ranno stemate asperante a cose granne, Tard. 
Vaj. I, 8. 

"Aspeto sm. Aspide. S'è botato comm’ a- 
speto, e mm'ha ditto, Penza ad autra, ca che- 
sta nè ppe ttene. Pag. Fen. IV, 4. 

Aspettare v.a. Aspeltare, Attendere—2. 
Spettare, Appartenere, Convenire, Dovere. E 
stea da Па а bedè Quanno l autre zompava- 
no: Ma aspetta, ca mo veneno! Chisto, tocca 
a tte. Dicea chill’ auto: no mmoglio a chi 
aspetta Levà lo juoco. Lomb. Ciuce. VIII, 14. 

N. gram. I verbi che escono in etto nel m. 
indie. pres. cangiano la doppia t in сс; es. 
Mecco, promecco, јессо. Io pigliato armo mo, 
niente autro aspeceo Pe bolere mostrareme 
valente. Val. Viag. Parn. II, 4, 

Aspierto add. Esperto.Prov.Chi va spierto 
deventa aspierto. Bas. Pent. V. 7. Chi va ra- 
mingo divien guardingo, 

Asponere v.a. е np. Esporre. Io ccà dinto 
te vego Asposta a grà ppericole. Pag. Fen. I, 9. 

Aspreno zpr. Nome del primo cristiano 
e primo vescovo di Napoli, battezzato ed or- 
dinato da s. Pietro. Asprenate, Aspreno. 

Asprimere v.a. Esprimere, Significare, 
Sta neelevriello , e non fa che st’ aspresso 
Commanno de Ciannone resca a biento. Cap. 
Iliad, 1, 42. 

Asprinia sf. Asprino. L'asprinia non me 
piace, perche l'asprezza che porta a lo nom- 
ins, lassa a lo palato. Sara. Posell. pr. 

Asprinio sm. Asprino: vitigno coltivato 
presso Napoli e in Perra di Lavoro, da cui 
8i vendemmia uva acerbetta, che fa vino a- 
gro. Si na Dea fa no grieco accossi tuosto , 
Tante nce porria fa l’asprinio nuosto, Cap. 
Iliad. V, 23. 

N. etim. Non ё vero che Vasprino si fa so- 
lo ad Aversa, ed è tutto agro. Erro il Redi 
nella sua estimazione di quel d'Aversa acido 
asprino, Che non sai х è agresto o vino. È a- 
gro Vasprino ne' terreni umidi, freddi, e do 
ve le uve veramente si colgono immature. 
Ci ha di asprino verso Capua, Maddaloni, ed 
altre campagne più prossime, che per limpi- 
dezza, odore, sapore e dolcezza gareggia con 
quel leggiadretto, Quel sì divino Moscadelletto 
Di Moltalcino, tanto vantato dal dotto medi- 
co e poeta fiorentino. 

Aspronciello sm. Pertica di meno 10 an- 
ni, avendo i piccioli rami troncati nelle po- 
tazioni. Mo nzeppano into terra s' aspron- 
ciello. Pag. Mort. Orz. VI, 2 Palo. 

Asprone sm. Pertica di castagno decen- 
nale , usata per sostenere le viti. Palo, Bron- 
cone, Ciccotonno tagliava asprune e ancine, 
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E l'assoecinva co la mannaraccia. Pag. Mort. 
Orz. VII, 38. 

Assa afer. di lassa, imp. del v. Lassare. 
Lascia. Che lo ffacciano l'uommene , assa fa- 
re. Lomb. Ciucc. XII, 45. 

Assaccare v.a.— 2. np.Chiudersi nel sac- 
co. Indossare il sacco. Li fratielle s' assaccaje- 
no, e ghiettero a pigliare lo muorto.—2./ras. 
Colpire profondamente nel segno. Tirare a se- 
gno. Chillo pe schiattiglia A lo nemmico na 
petrata assacca. Pag. Batrae. III, 11. 

Assacchiare quinquesil. v.a. (sp.saquear) 
Saccheggiare. Nfrattanto nsala se sente l'ag- 
grisso, Comme si na cuccagna è assacchiata. 
Pice. II, 22— 2. tras. Prendere di mira, Ti- 
rare a segno. Ma poje addonatese li pecce» 
nache (peccerille) de la nnustria, ndo lo ve- 
devano, l'assacchiavano de prete. d' Ant. 
Sciat. mpetr. II. — 3. Espugnare. 

Assacco sm. Strage, Carneficina. Duraje 
st’ accidetorio , e sto sciabacco N' ora de cun- 
to; Vi che bell’assacco! Morm. Fed. XI, 7. 

Assacredere v.a. e np. Rieredere, Кісге- 
dersi, Sincerarsi. E mo ches' è assneresa Ca 
io le so fedele, echiù la sciamma S'allumma 
a cchisto pietto. Trine. Corr. II, 3. 

Assacriso, esa add. Ricreduto, Sincerato. 

Assaggio sm. Pruova, Saggio. Primmo de 
accommenzare a fa Vassaggio, E lo vino a 
provà de Il’ auta votta, Na cosa voglio di. 
Morm. Fav. Fed. V, proem.— 2. Sperimento. 

Assajare v.a. Aizzare, Adizzare, Stizzi- 
re, Incitare. Tutte se ne venevano ammola- 
te a rasulo, assajate comm'a cane de presa. 
Cort. Lett. II. 

N. etim. Ad incitare i cani i nap. spingo- 
no a lungo il fiato su le lettere ps, stringendo 
i denti: onde l'onomatopea di q. voce; il che 
si rende più manifesto, considerando che 
allo stesso fine usano altresì il verbo appis- 
sare. V. q. v. 

Assaje а. Assai. Assaje bello è lo so- 
le co la luna, Assaje cchiù bello è chi go- 
yerna a nnuje. Bas. Pent. IV. 7. 

Assajellare v.a. Assettare, Attillare, Cal- 
zar bene, Andare a suo dosso. Pe la Jode- 
ca è fatto sso bestire, Si tu telo mmesure, 
è assajellato. Cap. Son. 217. 

Assalariare v.d. Salariare, Stipendiare , 
Assoldare. Conta Gerolamo Marafiota che li 
Sebbarite erano tant’ ammice dé li gnuoceole 
e bruoccole de le ffemmene, che a chisto fine 
teneano le majeste assalariate. Tard. Vaj. 1, 1. 

Assambrare v.a. Riunire, Assembrare. 

Assambrea sf. Assemblea. Po lo conzi- 
glio de le bajasse eje autro che no retrat- 
to de l’assambree e ddiete che fanno li per- 
zonagge granne ? Tard. Defen. 207. 

Assammare va. Dare la prima acqua 
alle biancherie sudicie da lavarsi col ranno. 
Ammollare, Dimojare. 

Assammenare v.a. e np. Esaminare. Si 
lo vero Assammenare voglio, chisto caso Cchiù 
digno è de piatà, che de vennetta. Bas. Past. 
fid. 1V, 7. 
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Assnrpare v.a. mar. Ritirar l’ àncora, Sal- 
pare. E io lesto, a capetà Ciommo, Ch'è mu- 
to ammico mio, Ll'aggio fatto assarpare, Pe 
le ghi secutanno. Fer. Paz. d' Am. HI, 13. 
—2. tras. neutr. Affrettare, Partire con fret- 
ta. Assarpammo, Fuimmo. vienetenne, Stig. 
En. XV, 6.—3 tras. пеш. Inseguire. Ma n’ ap- 
pe Menelao compassione, E assarpa mmarzo 
Anea. Cap. Iliad. V, 115. 

Assarpata sf. E l'azione di salpare—2 
tras. Assalto, Colpo, e simili in senso transl, 
Frasca dinto dea priesto a lo teano Na mala 
botta co equatto panelle; Po, co poche assar- 
pate, fatte a gusto, 'T' arrecettava tre quarte 
d’arrusto. Nova, Spor. I, 13. 

Assarvanza sf. Osservanza, Debito, Eso- 
guimento d' un precetto, Compimento di do- 
vere. Li privileggie de la gran cremenza De 
Carlo Quinto ch'aggiano assarvanza. Cuor. 
Mas. I 

Assarvare v.a. Osservare, Mirare con at- 
tenzione, Ora chesta perfezione de bene com- 
posta favola, se vede essere stata assarvata da 
lo Poeta nuostro. Tad. Def. 212. 

Assarvo sm. mar. Salvamento, Forma da 
regolare il corso di una nave. Pocca perdu- 
to s' era lo temmone, Le facevano l’assarvo 
co no rimmo. Per. Agn. zef. I, 15. 

Assassenare v.a. Assassinare, Commet- 
tere assassinio. E ll'ommo, ll'ommo finto, da 
nemmico T'alliscia e aceramma , E t? assassi- 
na ammico. Pag. Val. 30. 

Assautante sm. Assaltante, Che assali- 
sce. E cca l’accesinne Orrenne d’ assautante 
e ddefennemiente. Stig. En. XI, 112. 

Assautare v.c. Assaltare. Pe lo peseraje 
fu ognuno po avisato, Ca ntenne d'assautare 
la moraglia. Fas. Ger. X, 57. 

Assñuto sm. Assalto, No ne! è cchiù gran 
parapietto contro l'assanto de la fortuna, 
quanto la vertü. Bas. Pent. IV, 2. 

Asseccare v.a. e np. Scecare, Dissecenre. 
Addove arriva la canagliaria, Sfratta le tter- 
T e assecca sciummarune. Fas. Ger. XIX 

21. 

Asseccorrere v.a. Soccorrere. Io mo ve 
diciarria, stammo a bedere, Senza asseccorre 
Puna o l'autra parte. Pag. Batr. ЇЇ, 25. 

Asseccurzo sm. Soccorso. E se ragione 
non te da assecenrzo, Tienete ca te lasso, tu 
si curzo. Pag. Val. I, 14. 

Assecoja sf. Esequie, Mortorio—2. tras. 
Ogni sorta di fine triste. Se dia l’ assauto, е 
la cetà se vatta, E stia securo ca l’assècoja 
è fatta. Cap. Il. H, 4. 

Asseconnare en. Assecondare, Seconda- 
re, Cacciar le secondine. Niso a sta bella 
lotta grilliaje, E co n'anto lanzuotto asse- 
connaje. Stig. En. IX, 106. — E chillo bello 
ditto de dottore Tu mbe lo ssaje: chi n'as- 
seconna, more. Pag. Val. III, 1. — Na leonessa 
steva пт atto De volé comm’ à dicere , fe- 
gliare , LU era asciuto da sotto giù no gat- 
to. E bolea no coniglio asseconnare. Val. 
Gall. Ap. 32. — 2. att. Fare, Dare di nuovo 
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L’asseconnaje da vinte enpozzate. d'Ant. Man. 
nn. IV, 6. — 3. Andare a seconda, Condi- 
scendere. Vesogna asseconnà na vezzarria 
Qua bota, e chiammaà nespole le mmela. Morm. 
Fav. Fed. XIII, 3. 

Assecorare v.a. mere. Assicurare. Ve- 
nimmo а lo mercante, Che fía càmmie e re- 
cammie, Assecure vascielle e ttrova accunte. 
Bas. Pent. I, e gr. 

Assecordune avv. Con sicurezza. Bac- 
cio che se ne steva assecordune , se ne sa- 
gliette. Cort. Cinl. e Per. V. 

Assedia-feneste v. comp. sm. Vagheg- 
gino, Moscone. Ora che te pare De 1' assedia- 
feneste ? Sedd. Tav. Most. II, 7. 

Asseggiare v.a. Assediare, Porre assedio. 
Junto che fu lo gran Capitanio, subeto fece 
asseggiare lo Castiello nuovo. Pas. Giorn. 12 
giugn. 1503.—E cossì sta asseggiato lo Ca- 
stiello; pensate che non se po afíacciare una 
mosca. Ivi 16 mag. 

Asseggio sm. Assedio. Nell'asseggio di 
detto Castiello, era Capitanio uno Pietro Na- 
varra. Pass, Giorn. 12 giug. 1503. 

Assejellare v.a. ( p. asestar). Assestare, 
Calettare, Adattare, Aggiustar per l'appunto. 

Assejellato add. Assestato, Aggiustato, 
Adattato , Calettato, Vedarraje co cche fila- 
бм ha nerastato le parole, comme nce 

а puosto assejellato e ppolito lo nerasto. 
Feral. Fent. zz. proe. 

Assemeglianza c Assomiglianza sf. So- 
miglianza. Sentite chesta bella assemeglian- 
za, Ma fanne cunto сі’ è de scaravattole. Val, 
Fuorf. I, 1,361. 

Assemegliare v.a. e np.Somigliare, Ras- 
somigliare. Una cacciaje, ch' ussemegliava 
ntutto A la sia Armida aggraziata e bella. 
Fas, Ger. XVIII, 30. 

Assempia 4f. Esemplare, e propriamente 
quello che si fa per addestrarei fanciulli a 
scrivere, Esemplare, Quiderno. Co li pontille 
maje potte fa assempia. Val. Fuorf. V, 34. 

Assennechire vr. е np. Divenir magro. 
Farsi, magro, secco , inaridito e strutto, da 
parere un lanternon da gondola. Tanto 8 as- 
sennechette е 8° asseccaje, Che se ne mor- 
ze all’ utemo de famma, Morm. Fav. Fed. 
XXVII, 6. 

N.et.Il radic. di q.v.è Seneca morto svenato. 
, Assentare v.a. e np, Allibrare, Registra- 
re, Impostare, Aseriversi, Fare e prendere 
appunto, nota. E ghiettero e benettero e tor- 


naro, Fi tanto che a Forcella s'assentaro. Cort. 


Micc. Pass. I, 26.—2. tras, Assicurare, Affer- 
mare. Sso prevelegio, chiile hanno assentato, 
Ca sta a santo Laurienzo neaforchiato. Cuor. 
Mas. II, 29.—3 tras. Vestir giusto, Stare al- 
la persona, Esser attillato al proprio dorso. 
Sta sciammeria s' ha da sfogare sotto a le 
braccia, pecchè assenta troppo. 

Assénzia sf. Essenza , |’ Essere. Un’ as- 
senzia sola nce sta; ed è Dio. 

Assenziale ad. Essenziale, Che ttiene 
neanna e ncoppa a lo cozzetto? Chesta mme 
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pare cosa assenziale. Morm, Fav. Fed. VII, 9. 

A ssèpara m.av. Sodatamente, Quadrata- 
tamente, A sesto, A paro, Neasciaje a lo Rre 
sto consiglio, vedenno ca parlavano assestate 
е a ssèpara. Bas. Pent. I, 3. — A ssepara le 
cchiocche mettarrimmo Trinch. Cicis, I, 13. 
V. Spara, 

Assepàre va. Assiepare. 

Assequia sf. Esequie. V. Assècoja, 

Assequiare v.a. Ossequiare, Riverire. 

Asservare v.a. Osservare.V. Assarvare. 

Assestare v.a. Assettare, Assestare— 2 
tras. furb. Colpir giusto, bravamente. E ntra- 
tanto ' assesta propio mpietto No pretatone 
a lo povero Allietto. Cuor, Mas. I, 8. 

Assestuto ad. Assisiito,—2 fras. Essere 
assistito, Avere il demonio in corpo. 

Assettare v. а. e np. Sedere , Adagiare. 
Tanto dicette Achille, e s'assettaje. Cap. Il. 
—2 mur. Rassettare. La fraveca s'ha da prim- 
mo assettà sotto, e po continuarse neoppa. 
— 3 legn. Unire insieme due pezzi di legno 
lavorato. Commettere. Assetta buono li qua- 
tre de la bussola dinto a lo telaro. 

Assettatura sf. legn.Commettitura.—2.c0 
lo ngarzo. Commettitura—3.schianata. Com- 
mettitura piana. — 4, Co la vàtteta calata. 
Commettitura a metà. 

Assiento sm. Registro, quello precisamen- 
te nel quale si notano le persone che pre- 
star debbono servizio pubblico, e loro si as- 
segna il corrispondente compenso. 

A ssiesto m. avv. A sesto. E puoste a ssie- 
sto, auzajeno doje gra llanze, Che parcano 
doje ntenne de galera. Fas. Gier. VI, 40. 

Assiètteto sm. Atto del sedere, modo di 
sedere—2 Piano della sedia, dello scanno, e 
simili. Piano—3 tras. mur. Rassettamento— 
4 tras. Riposo. —d fras. Culo de malo assièt- 
teto. Fanciullo irrequieto. 

Assietto sm. Assetto, Ordine, Accomoda- 
mento, Stabilità. — 2, Correzione, Menda. Ca 
cheste ccose erano permissione de lo cielo, e 
ll'ommo da bene non deve mettere assietto 
a le stelle. Bas. Pent. III, 4. 

Assimmeto ad. Assoluto, Appartato. Lo 
cavaliere fece fa no lietto assimmeto pe Pper- 
na, e ppo disse. Ogne rriccio a ssujo pa- 
gliariccio. Cort. Ciul. e Per. Y. 

Assimpecare un. (gr. соилелто) Cadere 
per sincope, Svenire. V. Simpeca. 

Assioma sf. (gr. e&wu«) Verità, di cui 
non fa uopo: dimostrazione. Assioma. 

Assisa sf. Tariffa, Prezzo imposto a’ com- 
mestibili di comune uso, dal magistrato mu- 
nicipale. Lo Catapano debbe jurare in mano 
e potere di esso Justiziero , e da isso piglia- 
re lo libretto de le cose sopra le quale se 
deve imponere l'assisa ; le quale assise l'ab- 
bia da fare isso Catapano. Pass. Giorn. 1510, 
—2. fras. Tacca, Nota. Ncopp' a la gonnella 
mia поп ne'é assisa da mettere. Esser donna 
d'onore—3. A sta gonnella mia no ne'è assi- 
sa. Esser donna di pregio superiore alle vol- 
gari. — 4.fras. Mettere Y assisa a le cetrole. 
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Modo derisorio per chi s'impaccia di valutar 
cose meschine, o scempiamente valuta cose 
di pregio, o giudica di ciò che non gli ap- 
partiene. E cosa da ciantella ire mettenno 
l’assisa a le cetrole, Bas. Pent. IV, 2. 

N. st. L'assisa non s' imponeva sopra com- 
mestibili di alto pregio, come selvaggina, 
cacciagione ed uccellame, pesci da taglio, e 
simili: nè sopra quelli di prezzo vile, some 
erbaggi, ortaggi, frutti, e simili. 

Assistere part. assestuto , v.a. Assistere, 
Confortare i moribondi. Chi chiagne, chi 
selluzza , e chi sospira; Chi s'allamenta , 
ca no пе'ё chi assista, Cap. Шай. I, 13. 

Asso sm. (lat. asse) Asso, nome di un solo 
segno пе’ dadi, e nelle carte da giuoco,—2. 
O asso, o seje. Adag. Andar sempre agli estre- 
mi.—3 /ras. Pigliare asso pe fegura. Scam- 
biare una persona o cosa coll’altra—4 fras. 
Fare correre l'asso de mazza. Minacciar ba- 
stonature , Mazzerare , Picchiare tras. — 4 
Parere n’ asso de coppa. Farla da goffo. Sem- 
brare un nano. — 5. fr. Fare tre asse. An- 
dare incontro a perdite, Incorrere in per- 
dite. La bbona volontà non me manca; le 
fforze hanno fatto quase tre asse. Gen. Nf. c. 
t. 87.—06 (lat. axe) Asse, Perno, a cui in- 
torno sia cosa girevole.— 6 fr. Ognere, On- 
tare 1” asso. Procacciarsi con doni Р altrui 
favore. 

Assocciare v.a. Appajare, Uguagliare, 
Ma mo v'assoccio tutte ste partite. Stig. En. 
V. 84. — 2. Assocciare lo vestito. Assestare 
i panni addosso, Cucir bene il vestito. E sib- 
bè no nce manca chi v assoccia. Cap. Son. 
166. — 3 fras. Assocciarelo pe le feste, lo 
cocetrigno, le ppartite, ecc. Fare man bassa, 
Conciar ben bene, Conciar per le feste. Tu le 
puoje assoccià lo cocetrigno, Tu mme lo puoje 
fa muollo comm’ a nzogna. Cap. Son. 4. 

Assolare va. e np. Render solo, Appar- 
tarsi, Separarsi. Le ccornacchie te pare che 
se sbozzano, Strellanno forte, e ccà e là 
s'assolano. Roc. Georg. I, 106. 

Assolato add. Separato, Appartato — 2. 
Soleggiato, Solatio, Esposto a sole.—3 masc. 
Detto di cavallo addestrato al reggimento del 
cavaliere, senza ajutanti, Grisone. 

Assomegliare v.a.V. Assemmegliare. 

Assommare v.a.c n. Sommare, Fare l'ad- 
dizione. Subbeto mparaje de competare scor- 
renno , e d'assommare nzì a quatto sotta, e 
tre tre non vagliano. d' Ant. Sciat. mpetr, 
L-—2 ‘ras. Aumentare, Accrescere. Neàrreca 
l'acqua, e tanta lava assomma, Che da li 
enrze solete esce e sbomma. Fas, Gier. XIII, 
15.-— 3. Venir su, a galla. Nfrociuto ha lal- 
legrezza nfunno nfunno , Ed ha fatto assom- 
mare lo dolore. Sgrut. V, 17:— 4. tras. Pre- 
sentarsi. Ecco, assommaje No latro co na 
faccia de ciaferro. Morm. Fav. Fed. П, 6. 
— 5. Comparire. Venir fuori. Sporgere. Quan- 
no assumme & ato barcone, Mascolone Bello 
mio; Quanno, oh dio! Te vuò scetà. Sadd. Lo 
Sim. I, 2. V. Assummare. 
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Assordare v.a. Soldare, Assoldare. Voze 
che Solemano attuorno jesse Co gran pecu- 
nia, e l'alarbe assordasse Fas. Ger. IX, 6. 

Assordio sm. Esordio. Fatto st’ assor- 
dio, ammarcia a la cetate; E benne Marte; 
ma cagnaje modiello. Cap. Il. V. 96. 

Assordire part. assorduto. v.a. Stordire. 
V. Nzordire. 

Assortare v.a. Dare la sorte — 3. neut. 
Essere favorito dalla fortuna. V. Asciortare. 

Assórvere v.a. Assolvere. Rimettere. Da- 
re l'assoluzione ed il perdono. Chi piglia 
na cepolla, è no mpostore: Se lo rejo è Mra- 
ruocco, ed io l'assorvo. Cors. II, 13. 

Assostare v.a. Importunare. Pecchè сећів- 
so Speranzato de chesto, Fuorze non l’ asso- ` 
stasse tanto tanto, Pe fareme sposare co la 
sore. Pag. Fen. II, 2. 

N. etim. Il rad. è susta. V, q. v. 

Assottigliamiento sm. L' assottigliare, 
Assottigliamento, Considera mo lo tremmo- 
liecio, lo sorrejemiento, l’ assottigliamiento 
de core. Bas. Pent. І, 5.—32. tr. Perfeziona- 
mento. 

Assugliare va. Incitare. A lo lupo per- 
chè m accosta e vegna, Li cane assuglia, e 
chiude lo portone, Roc. Georg. IV, 102. V. 
Assajare. 

Assuòveto, assòveta part. di assolvere. 
Assoluto. Rimesso. Ped essere assuòveto de 
li peccate ha da ire a Romma da lo papa. 

Assurpare v.a. Usurpare. Te pregano che 
facce banno regio. Che nullo assurpe tale 
prevelegio. Fed. Bel. II, 25.—2. tras. Suc- 
chiare, Assorbire. Cocènnose li rise, s' han- 
no assurpato tutto lo brodo 

Astatèla sf.Stadera. Ma se псе nturzo mo 
che l'astatela Non po fa no scanaglio a no 
fasulo, Cap. IM. V. Statela, 

Astella sf. Asticciuola—2. tras. Donna 
magra, smilza, gracile. 

Astènere лр. Astenére. 

Astenenza sf. Astinenza. 

'Asteo sm. Astia, Invidia, Livore 

Astepare v.a. e np. Serbare , Conservare, 
Rinchiudere. A lo bauglio Nee so astepate, 
tra denaro ed oro, Argentaria e gioje, Dece- 
mila docate. Pal. Ol. IH, 1. 

Asteùso, osa, add. Astioso, Uggioso, 

Astojare. v.a. Forbire, Nettare. V. Stojare. 

Astratto ad. Estratto, Cavato. Astratto , 
non saccio, si da la montagna de Somma, 
o da la Zorfatara. d'Ant. Sciat. mp. L. 

Astracèle sm, bot. aster chinensis. Pianta 
annale di fiori stellari. Adone. 

Astragallo sm. arch. Astràgalo. V. Stra- 

allo. 
4 'Astreco, af. di làstreco. sm. Lastrico, La- 
straco. Appe na quaglia da na certa femme- 
na, Pe na colata che asciuttaje a n'astreco. 
Val. Fuor. 247. — Fras. Menare Vastreco. Get- 
tare, Riversare dal còfano e distendere i la- 
pilli intrisi nella calcina—3. Vattere ll’astre- 
co. Battere , Pillare, Mazzarengare il lapillo 
riversato disteso e livellato con la cazzuola. 
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— 4. fras. Avere fatto chiagnere àstreche e 
Пауаќоге, Ditt. Averne fatte delle belle pres- 
во i parapetti de’ lastriei, e i muretti delle 
vasche. 

N. met, Азігесота cielo, seopierto o copier- 
to. Terrazzo — de la casa. Pavimento, Sola- 
jo — de rapillo. Battuto—de riggiole o qua- 
trune, o chianelle. Ammattonato—de legnam- 
me, Assito, Palco, Tavolato. — pittato. Pavi- 
mento dipinto — de lavagna. Pavimento di 
ardesia—de marmora, Pavimento di marmo 
—de vàsole. Lastricato. — de petrelle. Mosai- 
co—d'asfardo. Pavimento di asfalto — mpe- 
ciato. Lastrico impegolato — caruso. Lastri- 
co nudo, senza murelli, senza parapetto. 

Astreciello sm. Piccolo lastrico , Lastri- 
chetto , Terrazzina. Vedette Milla ncopp' a 
n'astreciello. Aul. Nap. ace. IV, 8. 

Astrèga, v. guasta np. Astrea. O bona A- 
strega addotta, o legge bella! Syrut. VII, 4. 

Astregnere v.a. Strignere, Stringere, 
Costringere. Sforzare , Astringere, — 2 fras. 
mar. Astregnere lo linzo. Tirar su Гашо; 
-—3 tras. furb. Rubare, Ca chi credea d’ a- 
stregnere lo linzo, Se pigliarria lo fummo 
de lo strunzo. Cap. Son. è, 

Astremetate sf, Estremith, A Croante 
donaje de tela d'oro No casaccone, e ppe 
l astremetate, Nee faceano a sconciglio no 
lavoro, Stig. En, V. 62, 

Astremo sm. Estremo; l' ultimo punto 
di checchessia. Non sapenno che partito pi- 
gliare a sto astremo abbesuogno. Bas, Pent, 
ntrod. 5 

Astrinto, ento add, Stretto, Costretto, Ро 
quanno pare a te che large astrinto, Fance 
na bona cauda, e miette sale. Cap. Son. 11. 

Astritto, cita add. Stretto, Angusto. Ces 
dinto a cierte grutte astrette e scure Sta la 
Mmidia arraggiata, Sgrut. Tior VII, 5.— 2, 
Costretto , Necessitato, Obbligato, Nee ne so 
pe ste sbarre e ste ggabelle, Ch’ astritte da 

a gran necessetate Stanno pe 8° abboscare 
doje panelle. Val. Comm, d' Ар. 10 — 3, 
Serrato, Ritenuto, E nscia Nnanze a mme sta 
co lo mussillo astritto, E n ssulo a ssulo po 
faje le ccofecchie. Am. Cost. I, 8. 

Astrolàbbio sm, (gr. «stoohagcov) Stru- 
mento onde si osservano e conoscono i moti 
delle stelle. Astrolabio — 2 tras. Argomen- 
tazione , Discorso difficile e појозо, Lo pa- 
glietta sta facenno n'astrolabbio luongo luon- 
go, che nesciuno lo ntenne, 

Astròlaco, Astroleco sm, Strologo, Astro- 
logo. Indovino. Aje da fegne l'astrolaco co 
patemo, Pe sconfedarlo de pegliarse Cianna. 
Trinch. Cor, II, 9, 

Astrolecare v.a. (gr. estooloyem) Strolo- 
gare, Astrologare , Divinare. Donga ve ren- 
tennite, D' astroleca ? Trinch, Cor, II, 15. 

Astucchio sm, Astuccio,—2 de ll’ache. 
Agorajo — 3 de lo libro, Busta. 

Astutare va, Smorzare. V. Stutare, 

Astuziuso, osa add. Astuto, Furbo, De- 
stro, Accorto. 
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Ato, ata pr, atten, di into, Po se ne par- 
larrà n'ata vota—E chisto è п’ ato rre. 

Atanno m, avv. afer, di da tanno: Da al- 
lora, da quell’anno, da quel tempo, da 
quell’ epoca. 

'Atemo sm. (gr, erouos) Atomo. Ciò ch' è 
indivisibile, 

Atemosfera sf. Atmosfera, 

Aterno add. Eterno. O Santo, o forte, о 
aterno Dio che cielo E terra e ttutto co no 
fiat criaste. Aul. Nap, ace. XIX, 59. 

Atlánteco add. Atlantico. Passa locca- 
no occidentale atlantico, Ed arriva ne ll’ isole 
Canarie, Val, Fuor. V, 858. 

rió af. bot. atriplex ortensis. Atri- 
plice, 

N. Se ne coltiva tra noila bianca, la ros- 
sa, e Ја rossa oscura. 

Atriáteco add. Adriatico. Stila lo vuzza- 
riello а ttutta furia Pe cchell’ acque de lo 
mare atriateco. Val. Fuor. V. 1020. 

Atriero avo, afer. ed atten. di autro aje- 
re. Jeri l’ altro, Il giorno prima di jeri. Io 
lo sapea squitato, L' atriero se po dicere. 
Mart. Patr. Ton. II, 13. 

Atrigno, egua, add. Aspro, Stittico. E di- 
cesi di spregevole prugna agostina, nera e bi- 
slunga, frutto di un albero ( prunus spinosa) 
il eui legno è usato per la concia delle pelli. 

Atta int. (gr.arra). Capperi, Cattera, Cappe- 
rina, Poffare — 2. fras. Atta d' aguanno ! 
Poter dell'anno, Polar l'anno— 4. Atta d'oje! 
Poffar d'oggi — 4. Atta de nnico. Poifarem- 
mio. Ssa mmalia de toletta , atta de nnico , 
bera affatturata mmenzione. Zez, Ric, 54. 

N. fil. Tali interiezioni son fatte dal po- 
polo per temperare l'esclamazione irreveren- 
te, Può fare Iddio! I napol, dicono atta de 
nnico—d'aguanno—de eraje, e simili, che si 
volgono in Poffare. 

Attaccaglia sm. Legaccia, Legàcciolo— 2 
Attaccaglia de cauzette. Cintola, Cintolino 
coll’ elastico, o eo” saltaleoni.—3. fras. Attac- 
care le ceduze. Allaeciar le calze. 

Atínecare па. (gr, antw) Legare, Allac- 
ciare. Attacca l'aseno a ddo vo lo patrone, 
Adag. volg.—2. Apporre difetti, Intaccare, Ca 
so li rigenale, e comm’ argieuto So echiare, 
nè nce sta che nee attaccare. Cuor. Mas. 111, 
25.— 3 Incagnare. Milordo, lo cane de Gio- 
vanniello, sta attaccato co (Quacquarella , la 
cana de Felippo.—4, Attaceare a curto. Spe- 
dire prontamente, Rompere gl indugi. Cride, 
ca senza cchiù campà de furto, Co ssi troja- 
ne attaccarriemo a ecurto. Cap, Iliad. II, 85, 

Attaccaticcio ad, Appiceaticeio, Che fa- 
cilmente si attacca, Sta moda è no malanno 
attaccaticcio, Ch'arreventa no povero scasa- 
to. Val, Mezac. 

Attaecatura sf, Legatura, Na bella at- 
taccatura me facerono: Le mmano sangue- 
nacce te parevano, Val. Fuor. V, 318. — 2, 
Nodo della legatura. La cordella s'è spezzata 
justo dinto a l'attaecatura. 

Attale cong. Talmente. De sopra 8’ eje pro- 
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vato tutto lo contrario, attale, che non ser- 
ve parlarene de nuovo, Tard. Def. 239. 

Attampato add. Attempato— 2. tras. A 
modo di bravo, Ciuffetto, Spavaldino , Maz- 
zasetle. 

Attappaglio, Attoppaglio, sm. Turàceio- 
lo, Tappo. Vi comme la signora , Me scippa 
l’attappaglio Col suo tirabusciò. Lor. Tam. 
11. 5. 


Attappare v.a. (gr. parto). Tappare, Op- 
pilare, Тигаге, Pe no nee fa senti sto gran 
fetorio. Attappa, Cienzo mio, sso talanario, 
Te preo pe l'arme de lo Priatorio. Cap. Son, 
231. 


Attarantato add. Morsicato dalla ta- 
rantola. Che ha l'artetiea—2, tras. Irrequie- 
to. Mm'era scordato Tonno l’ attarantato, che 
d’ abballo Deve quinnece e fallo a ciento 
ciunche. d'Ant, Sc. cav. 19. 

Attardo m.avv. afer. di A lo ttardo. Tar- 
divamente. Se volette nzorà no poco attar- 
do. Val. Mez, III, 119. 

Attassare va. np. Indurire come tasso. 
—2. Arrestare — 3. Parlandosi di sangue, 
Rapprendere, Gelare. Lo sango se l’attassa, e 
senza moto Resta; ma ncore sujo ne’ è no re- 
vuoto. Pag. Mort. d'Orz. HI, 2. 

Attastare v.a. Tastare, Va attastanno le 
ssorve, che stanno a lo barcone sujo. Trinc. 
Pagl. gel. I, 17. 

Attaverzare v.a. Attraversare, Intraver- 
sare. Sulo pe cchisso avimmo trapassato Li 
sciumme, che attaverzano sta via. Stig. En. 
VI. 160. 

Attava sf, Ottava; e dicesi tanto delle 
feste religiose, che dell'ottava musicale, e la 
poetica, A ffa mme reteraje neoppa a P o- 
spizio Le primme doje attave de sto canto. 
Pag. Rot. Val, XVII, 23. 

Attavio zpr. Ottavio. 

Attavo add. Ottavo, 

Attellare en, e np. (gr. amorcdìw) Attil- 
lare, Serrare alla vita, Allindare , Azzimare, 
Ripicchiarsi, Far con lindura, con ornamen- 
ti: e dicesi delle persone e delle cose, E 
Je scarpe so altellate, Dece punte , e sgave- 
gliate, Буг. Тїог. IX, 4, 

N, fil. 2 Anoreriduevos part. del notato ver- 
bo, denota chi si comporta da effeminato , 
chi ha cura di strapparsi il pelo ; da tua- 
uov che significa depelazione; la quale in 
Atene fa pena de'femminàecioli colti in fallo. 

Attellatura sf. Squisitezza , Leggiadria 
nel vestire, Attillatura , Lindura. La mam- 
ma che bedde la grazia, la destrezza, l’ attel- 
lature co che aparaje lo feglinlo, disse. Bas. 
Pent. Ш. 6. — 2. Effeminatezza. 

*Attemo sm. Attimo, Momento , Istaute 
—2. m. avv. Ne n'attemo. In un istante. 

Attenenza sf. Attinenza. Co tutte vonno 
avè bon'attenenza, Zzò la posta sia justa, e le 
riesca. Val. Fuor.. IV, 57. . 

Attènere v.a. Ottenere. Se ne tornaro ad- 
doneasti segnure, Senza avere attenuto man- 
co sale. Cuor, Mas. II, 29. 
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Attènere np. Rattenersi, Arrestarsi, A- 
stenersi. Se mese mposta de volere ntrare 
E métterelle franco na stoccata : Ma po s'at- 
tenne, e disse. Cort. Cerr. 6, 17. 

Attènnere vn. an. Attendere, Aspettare. 
A la marina nosta v' attennimmo, Pe dare, a 
chi commanna, quanto avimmo. Quatr. Pise. 
a re Carlo.— 2. Rispondere alla promessa, 
Adempire alla parola. 

N. gram. Il gerund. esce in attennenno ed 
attegnenno, ed il part. in attennente e attegnente; 
e trovasi in significato di procedere con 
ritegno, riserbatezza, attenzione. Sellèno le 
fice passà nnante, Ca pateva de jorde e ghiea 
attegnenno. Lomb. Ciuce, VII, 28.—Apprim- 
mo s'accostaje tutto attegnente, Po se sfre- 
na, 0 ве face mpertinente. Morm. Fav. Fed. 


A ttenore m.avo, Secondo, A norma. Re- 
golateve a ttenore de chello che v'aggio ditto. 

Attentare v.a. Toccar leggermente alen- 
na cosa per chiarirsi di qualehe dubbio. Ta- 
stare, Tentare. Non serve co lo tasto ji at- 
tentanno, Nè co lo gammautto ji taglianno. 
Bas, Past. fid. 240.—2. Andare a tentoni, a 
tastoni—3, Dare una tinta, una tintura qua- 
lunque. V. Tegnere. 

Attentune, А l'attentune, m.avv. A ten- 
toni. Lella se jetta da la fenesta, e Cianniel- 
lo va cammenanno a l’ attentune mmiezo а 
ddo а ntiso la botta. Feral. Paz. d'amm., III, 2. 

Attentuto add. Tinto alquanto di nero ; 
Nerognolo —2. Livido, Allividito. E la vocca 
parea chella de Somma, E de sango atten- 
tuto attuorno sbomma. Fas. Gier. VI, T. 

Attenzione s/. Attenzione — 2. Favore, 
Buono uñizio, Cortesia, Ca jetta cinco pe pi- 
gliare ciento № avaro che te fa n° attenzio- 
ne. Morm. Fav. Fed. XVIII, 3. 

Atterrare v.a. Seppellire, Sotterrare. E 
arrevate l'assequia a lo tempio , isso s' ag- 
guattaje a no pontone e stette llà nfi che fu 
atterrata. Cort. Ciul. e Per. V. 

Atterrire, part. uto, v.a. Atterrire , Spa- 
ventare, Dovonea passava (lo serpe) sfratta- 
vano atterrute le ggente. Bas. Pent. ll, 5. 

Atterruto add. Più che spaventato, Com- 
preso di terrore, Atterrito. 

Attesare v.a. Tendere, Stendere, Rende- 
re teso. Sceglie na frezza; a ll’ arco l'agghtu- 
staje; E une n' attemo l'arco po attesaje. Fas. 
Gier. IMI, 101. 

Attezzare v.a. Attizzare, Dar vento, Sof- 
fiar dentro.— E tu co sse bellizze int’ a sto 
core Lo ffuoco attizze che nee allumma Am- 
more. Pag. Mort. d'Orz. 28, — 2, tras. Conci- 
tare, Stizzire. Si te fide, attizza don Cesare 
a fa no spaviento a Nnazario. Liv. Stud. II, 12. 

A ttiempo m.av. In tempo, A tempo, Op- 
portunamente, Al bisogno. 

Attiento , fem. attenta ad. Attento, In- 
tento. Lo lavoro vedette ognuno attiento. 
Fus. Gier. XVI, 2. 

Attiento sm. Intento, Intenzione, Propo- 
nimento. Se mme vuoje bene, fa che eche- 
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sta fig liola aggia l' attiento sujo. Cort.iul. 


e Per. III. 

Attisena e Attisàna sf. Bevanda medica- 
ta, Pozione medicinale, Tisàna. 

Attoccare un. e np Spettare , Toccare. 
ps lo ague Pro , no poco che t' attocca. Cap. 

on. 46. 


Attommare v.a. e np. Accumolare, Col- 
mare, Misurare semi, legumi e simili a ri- 
bocco. Li cicere se vennevano a mmesure 
attommate, e no già a rraso— 2. fras. Attom- 
mare no sacco de chiacchiere. Affastellare. 

Attonare v.a. Intuonare— 2. Dar tuono. 
Rinvigorire. Na vrascioletta pe na spipeta- 
ta, Chi non sa che lo stommaco l'attona? E 
si s' arriva a farne na mangiata, Campa mil- 
l'anne .resoluta e bona. Quatr. Chianch. 1778, 

Attonaro sm. Ottonajo, Artefice che lavo- 
ra d'ottone. 

Attone sm. (lat. barb. laton). Ottone, le- 
ga metallica di stagno e rame , di grande 
uso nelle arti. 

Attóneto ad. Attonito. Lo Rre stopafat- 
to, strasecolato, attoneto, steva commo a no 
neantato. Bas. Pent. I, 3. 

Attonnare v.a. Arrotondire, Rotondare. 
—2. tras, Dire per millanteria, per ampol- 
losità, per vizio di bugia. Dirle grosse e ton- 
de. E comme 1' һа attonnata! Zrinch, Cor, П, 
7.—3. tras. Mormorare, Intaccare la stima di 
alcuno. Tanno piacea scarfata na menesta ; 
Si lo ffaje mo, t' attonnano la vesta. Cap. Il. 
II, 14. — 4, fras. Attonnare pallune. Inven- 
tar bubbole, Dirle marchiane, Piantar carote. 

Attoppaglio sm. Тигассіо , Turicciolo , 
Tappo. Si t'afferro, ssa lengua n' attoppaglio 
Mme ne faccio; m'aje ntiso? Sad. Tav. 
Most. I, 7. 

Attoppare v.a. e np. Imbattere, Incoglie- 
re. Nzostanzia, duje che l’ attoppajeno sotta, 
Uno scappa a fful, n'auto s' azzoppa. Cap. Il. 
V. 5.—2. Turare, Tappare. Si tu attuppe, fa 
zara. Bas. Mus. nap. VII. 

Attornejare v.a. Circondare. E attor- 
пејапо la nava. Spin, Diurn. 

Attorniare v.a. Circondare, Tutte le 
mmura Co ssordate e co ffuoco attorniaje. 
Stig. En. IV, 41. 

Attorzare v.a. agr. Recidere, Tagliare in 
tondo, Capitozzare , Potare a capitozzo. Li 

iede de li frutte Le bide ghì pe l’aria ntutte 

noche, Senza che lo vellano puta e attorza. 
Roc. Geor. 11, 101. 

Attossecare v. a. Dare tossico, Avvele- 
nare—2. Dare amnrozze. V. Miossecare. 

Attraccare v.a. mar. Fermar la lancia, 
o lo schifo col grappo del mezzo-marinaro. 

Attràere v.a. Attrarre. E, da na stella 
ogn' uno la vitale Arma s'attraje, nche sbat- 
te lo core. Roc. Georg. IV, 55. 

Attrappare v.a. (gr. атосгатедос). Co- 
gliere in ba оге 2. Ghermire, Chiappare, 
Aggueffare.—3. Fermare, Sostenere. 

Attrappatore sm, Birro, Poliziotto, Gen- 
darme, Carabiniere. 
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Attrappolejare v.a.Prendere con aggua- 
to maliziosamente. Lo secunno attrappole- 
jannose lo meglio, se tagliaje la panza de la 
spinola, со lo riesto de lo cuorpo, e dicet- 
te: corpus in corpore meo. Vot. Sp. cev. 24. 
—2. Furacchiare, Rubacchiare. 

Attrassare v.a. Ritardare, Arretrare. 
Hanno attrassato de pagà lo pesone.—2. Tra- 
seurare, Esser negligente. Attrasse li fatte 
suoje pe fía chille de ll’autre. 

Attrasso sm. Ritardo, Indugio— 2. tras, 
Pagamento decorso, Entrata scaduta, Arre- 
trato. Mperzò te voglio revedè ssi cunte, E 
cche tutto Pattrasso te lo scunte. Cap. IL. III, 
88.—3. tras. med. Stato di ritardo o rallen- 
tamento, e materia ritardata. Ristagno, Ri- 
stagnamento. Ciò ch'è ristagnato. La signo- 
ra patesce d'attrasso de viscere. 

Attraverzare v.a. Attraversare, Che sim- 
mo cavalle foresteche che nee attravierze sto 
staccione ? Bas. Pent. I, 7, 

Attravierzo m.avv. Attraverso, A traver- 
во, А buje; figliule , date attravierzo a sto 
sacco. Am. Cost. П, 5. * 

Attrazzare v.a. mar. Provvedere una na- 
ve di tutto il cordame. Attrezzare. 

Attrazzejone sf. Attrazione, Contrazio- 
ne. Bene mio, са lo ggrasso de в orza po 
schitto remmediare l’ attrazzejone de nierve 
che io tengo. Bas. Pent. II, 6 

Attrebuire v.a. Attribuire. S'attrebuesce 
a le pperzune, lo nomme, e la natura. Тал, 4. 

Attrevemiento sm. Audacia, Ardimento. 
Ercole strascenaje ( che attrevemiento! ) Lo 
gran cane trifauce neatenato. Stig. En. VI, 35. 

Attrevire (sp. atreverse) va. Ardire, Osa- 
re, Arrischiare, Che non saccio Comme ussia 
s' attrevisca De volere macchià l’ annore mio. 
Mart. Ceces. I, 14. 

Attrippare on. Riempire il ventre. Per- 
ruecio, со s8' Agnano zeffonnato Cchiù d’ uno 
tn ne faje restare nfoce, Che s'attrippa a Par- 
naso d’acqua doce, E co no linge e quinge 
va ntosciato. Per. Agn. zeff. Son. 

Attroppare v.a. Infoltire , Stivare, Jero 
cammenanno Pe lo ciardino, e dove cchiù 
è attroppato, A pazzejare e ridere se stan- 
no. Aul. Nap. ace. ХҮШ; 38. 

N.etim. Il radic. di q. v. sembra la par. 
celt. trup, о la franc. troupe. Agli italiani 
dovrebbe parere la v. lat. turba con la con- 
sueta trasp.della r, e dello scambio del b in p. 

Attufro, Ottrufo, Attubro, Ottubro, Co- 
tufre v. gu. sm. Ottobre. 

Attuorno av. Attorno, Intorno. Jetta lo 
cielo chioppete a llangelle, Truono, e llampe 
spesseano attuorno, attuorno. Stig. En.1. 21. 

Atturare v.a. Otturare, Oppilare.Nuje ve- 
dimmo che quanno isso 8' attara, E ppe de- 
spietto non po spapurare. Cap. Son. 76. 

A ttuzzo m.avo. А cozzo, Qualonca vorrà 
stare cod'isso a ttuzzo, lo trovarrà forte com- 
me la cepolla cruda. Tard. I, 1, 

Aucellaria sf. Uccellame. Cossì Ffenice 
renovata e bella, Ncanta lo Munno ; e attuor- 
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no ll’ è bolanno L' aucellaria mpazzuta. Fas. 
Gier. XVII, 35, 

Aucellera sf. Uccelliera. 

Aucelliare en. Andar vagando come ne- 
cello, Uccellare. Ma по sbarvato Lo vide ghire 
Aucellejanno, E a la mogliere Se fa vedere 
Na vota l' anno. Trinch. Zit. ng. I, 7. 

Auciello sm. Uccello. —2. fras. Latte d'au- 
ciello. Cosa rara e squisita.—3. Auciello d' a- 
cqua. Uomo di cattivo tempo.—4. furb. Au- 
ciello nuovo. Uccello di passaggio, Dabbe- 
nuomo, Allocco. 

Auciello — nuciello, Esclazione e for- 
mola volgare dell’ imprigionamento, rimasa 
a’ bambini, quando in alcun loro giuoco si 
attrappano alla sprovveduta , o inseguonsi 
per agguantarsi ; quasi si dicesse l’ uccello è 
in gabbia. V. Acciaffatore. 

Aucelluecio, Aucelluzzo. Uccelletto, Uc- 
cellino, Uecelluzzo. Cantanno ogne aucelluc- 
cio в’ allegrava. Sgrut. Tior. I, 4. 

Audienzia sf. Udienza. Po se ne vanno 
a coccá, ca la Reggina Le bbo ammette a 
Il’ audienza la matina. Lomb. Cinec. IX, ar. 

Audire v.a.Udire, Ascoltare, lo stordisco, 
io stupisco: Ande e trasecola. Bas. M. nap. IX. 

A uffa av. A ufo—2. fr. Ire a uffa, si dice 
di ehi vuol vivere senza fare spesa, Cam- 
pare a spese altrui. Chi vo ji a uffa, o sta 
senza na maglia. Che se ne venga appries- 
so a sta Quatriglia Pe nzi a Palazzo, Ca 
llàa mmaraviglia Ne' è na montagna, a ddo 
5' аїегга e saglia, Si vole fare bona la jor- 
nata, Ca tutta de saucicce è semmenata. 
Quatr. Sauc. a re Carlo, 

N. etim. La formola ex ufficio nelle segre- 
terie fiorentine valeva spedire le carte gra- 
tis : onde il popolo disse avere a ufo qua- 
lunqne cosa gratuita. In Napoli al tempo 
degli spagnuoli, si disse andare a ufo a chi 
non invitato, presentavasi a pranzo in un ban- 
chetto dovunque. Gli ebrei dicevano ephes , 
temerariamente, gratuitamente, 

Auh! int. di sdegno, e di noia. Oh! Ahù, 
ca tengo neuorpo na carcara ! Viol, 80, 

Auliva (gr. sica) sf. Ulivo albero, Uliva 
frutto. E perzò Menerva venze lo chiàjeto che 
appe co Nettuno, e noe fece spontare da terra 
no pede d' auliva, Cort, Lett. V.-—Disse ch'o- 
gne auliva parea pruno, Roe, Georg. XV, 36. 

Aulivastro sm. Ulivastro; Ulivo salvati- 
co, А n'aulivastro Па sacrefecare Soleva a 
Ffauno, Stig. En. XII. 178,— 2 add. Ulivigno, 
Del color d' uliva, Era no bello fegliulo, co 
ttutto ca teneva la faccia no poco aulivastra, 

Aunare va. Adunare, Ragunare, Riuni- 
re raccogliendo. S' aunano pampuglie. Ser. 
Vern. 1. 

Auniglia sf. V, Agoriglia 

Aunire. v.a. Unire V, Aonire, 

Aunuco ad, (gr. suvezos) Eunuco, Castro- 
ne, Impotente. Che puozze essere mpiso a no 
sammueo, Comme fu Ghiuda. lo, senza te 
mbreaco, Me ne contentarria d' essere aunu- 
co. Cap. Son. 203. 
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A uoglio m.avr. Giuoco infantile, ch'è 
porsi su le spalle di alcuno avvitiechiandosi 
con le mani al collo. A sacco di brace. 

Aurata sf. ittiol. chrisophris aurea. Pesce 
assai stimato per buon sapore—2 tras. Giova- 
ne bella. Tanto jettaje 1 ammo a sta bella 
aurata , pe ffi che la neroccaje pe le ggarge, 
Bas. Pent. dL 2. CE NE 

Aurecchia sf. Orecchio. Chi te vo senti, 
te senta; e cechi no, che s' appile l aurecchia. 
Per Agn, zeff. pref.—2 fras, Cagnare le prim- 
me aurecchie. Uscir di adolescenza. Ha ra- 
gione la scura fegliolella Сі’ ё de tridece an- 
ne, ed ave ancora Le pprimm' aurecchie, tan- 
to è peccerella. Cort. Mic. Par. VIII, 17. 

Aurecchiante sm. v.u. Orecchiante, Orec- 
chista. 

Aurecchiuto add. Orecchiuto. 

Aurina sf. (gr. ovgo») Orina. Tutte le stan- 
no attuorno, e chi ammagliare Le vo le rrec- 
chie, e chi vedè l'aurina. Lomb. Ciucc. I, 34, 

Aurinale sm. Orinale. 

Aurtoro sm. ornit. vultur, Tanno da cie- 
lo nterra se calaje N° aurtoro, o comme a Na- 
pole se chiamma. Morm. Fav. Fed, I, XXVI, 6. 

Ausare vn. Usare, Aver pratica.— 2. Ar- 
dire. Osare, Ch" aggio ditto a chiss' auto; no 
laje ntiso? Non t' ausare afferrà, ca te stra- 
viso. T'rinch. Fint. ved. II, 6, 

Aùsciola sf. Bosso. — 2. fras. Ire cer- 
canno piettene d’ausciola. Voler accattar 
brighe, Aver sembiante di muovere contrasti. 
У. Avrusciola, 

Ausoliare,Ausoleare v.a, Ascoltare di sop- 
piatto. Orecchiare. Da dereto la porta de lo 
vascio, N’ aggio compriso jota de che diceno: 
Gelosa, curiosa, Voglio da cca vedè Ф auso- 
leare, Ched'è, de che trascorrono, che fan- 
no ? Ros. Pip. II, 15. 

Ausoraro add. Usurajo—2. Avaraecio.Te- 
neva no marito geluso, e ausoraro, che non 
deva manco. na mollica a li pariente. Vot. 
Sp. cev. 105. 

Austegno ad. Di agosto, agostino — 2. 
Mela ed autre frutte austegne. Mele e frutti 
agostini. 

Austino np. Agostino, 

Austo sm. Agosto, ottavo mese dell’anno 
—2. fras. Cura d’austo. Seccatura, Noja. Mo- 
lestia. Oimmè che frusciamiento ! Si na cura 
d'austo. Cort. Rosa V, 8.—3. Quatto d'austo. 
Feste estive , Ferragosto—4. fras. Direse li 
quatto d’ austo. Farla da buon tempone, Darsi 
passatempo, Prendersi spasso. Se piglia sempe 
li quatto d'agusto, Nova Spor. II, 275. fras. 
Acqua d'austo. Provvedimento a tempo. Avye- 
nimento opportuno, come acqua di maggio. 
E parze comm’ a ddi n acqua d'austo. Cap. 
Il. VII, 39. — 6. prov. Chi d' austo n'è be- 
stnto, vierno neuollo Г ё benuto. Chi non 
è provveduto di panni al mese di agosto, 
pensi bene, pero che моо di verno. 

Ausura sf. Usura. Ne'è chi piglia denare 
a lo nteresse, ed è mangiato tutto da I’ au- 
sura. Val. Fuorf. II, 3. 
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Autáno sm. bot. betola alnus. 'Ontano. E 
nce во abbite e autàne, Che dderrisse, ch’ o- 
gnuno ncielo tocca. Fas. Gier. XIII, 2. V. 
Legnammo. 

Autariello sm. Altarino. Teràjemo nnan- 
temonia a la parrocchia, Addo a nn' auta- 
riello La santa messa nee sentemmo neoc- 
chia. Pag. Val. XVI, 32. 

Autaro, e Autare sm. Ara, Altare. L' au- 
taro ed ogne ncosa appareechiata Fu po a 
lo monte pe cantà la messa. Fas. Gier. XI, 15. 

Autènteca sf. Autentica, Sigillo, Segno 
di pubblica fiducia. 

Autentecare v.a. (gr. «vfevzeo) Auten- 
lieare, Affermare con atti di fede pubblica. 

Autènteeo ad. Autentico. Face na fede 
autentica a lo mutto antico: sempe che puoje, 
ta bene, e scordatenne. Bas. Pent. IV, 8. 

Autauza, Antanzia sf. Oltranza. E lo ffuo- 
co pe Il’ uocehie a cchillo sceva, Pecchè co 
ttanta autanzia le decette. Fas. Ger. VI, 18. 

Auterare v.a. Alterare. E bedenno pas- 
sare Folano, lo chiamma, ma co la voce au- 
terata. Tard. Vaj. I, 4. 

Auterezza sf. Alterigia. E si uno se sber- 
retta e te saluta, Manco lo guarde, e baje 
co auterezza, Sgrut, Tior. IV, 25. 

Autiero, era add, Altiero. Autera nobbel- 
th napoletana, A tte sti vierze mieje porto 
mpresiento, Fas. Gier. I, 4 Р 

Autezza sf. Altezza, Altitudine, E nna- 
tajeno deritto a Mmegara, sita a l'antezza de 
lo polo. d'Ant. Seiat, mp. V.— 2. Titolo che 
si dà alle persone reali, ed a qualche citta- 
dino sopreceellente per devozione e servigi 
altissimi alla patria ed al re. Altezza. 

‘Auto ad. Alto. L'uommene peccerille, Az- 
zoe vasciolille, Le potimmo vasare: Chill'àu- 
te e lluonghe none. Lo 5 gliemo. I, 1.—2fr. 
Auto a ccuollo, Protratto, Sporgente in su. 
Vestito accollacciato. Di alto collo—3. Al- 
tro, Diverso. V. Autro. * 

N. fil. A distinguere alto da altro, atten- 
di alla collocazione di esso addiettivo nel 
discorso, Se precede al sostantivo, auto vuol 
dire altro; se è posto dopo, significa alto, Es, 
Nauta cosa, Un’ altra cosa. Na cosa auta, Una 
cosa alta. 

Autolillo, fem. lella, add. Altetto. Auto- 
lillo da terra, e rrente rente S'accostano a la 
squatra che ppassava. Stig. Eu. VI, 177. 

Autoretate sf. Autorità. Lo Rre pe non 
pregiudicare a la fede e a l’autoretate de la 
mogliere, le fece subbeto acciaffare. Bas. 
Pent. IV, 5. 

Autramente avv. Altrimenti. L'averte- 
ro che ne desse parte a na gatta; autramen- 
te l'avarria fatto quacche dammaggio. Bas. 
Pent, IV, 8. . 

'Autro, 'Auto'Aoto, Ato, 'Avotro, 'Aotro 
add. Altro. Autra bellezzetudine mme scar- 
fa, Autra chelleta mm'aggio nfantasia. Cort. 
Rosa I, 2.—Na parte se restaje A fía le mmu- 
ra, E n’ aota a le castiello. Lomb. Ciuce. XI, 
41.— Nzomma chi pe na cosa, e chi pe n'au- 
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ta, Nzenti jettà lo banno, corroe santa. Toi 
—E ttant' aotre mmane De vino. Pag. Mort. 
Orzol. HI. 

Autrotíanto ad. Altrettanto. Trattanno- 
re de vita, co antrettanta vita se deve pagare, 
Bas. Pent. IV, 9. 

Autura sf. Altura, Altezza. Avea por- 
tato de na porta accanto De le mmàchene 
soje la cchiù d' autura. Fas. Gier. Xl, 46. 

Auzare, Aozare, Aizare, Aisare, Azare, 
v.a. е пр. Alzare, Levarsi, Levarsi di letto, 
Rizzare, Inalberare. Aùsano le mmammane 
a Nnapole, doppo che hanno covernata e nfa- 
sciata la criatura che nnasce, de fare met- 
tere no bello trappito nterra chiana , e llà 
mettere la criatura nata: e a la presenzia 
de tutte li pariente e commetate, se vota a 
lo patre, e dice—Su, compare, àuzete lo pa- 
cioneiello tujo e benedicetillo e basatillo 
mmocca— Isso allora l' auza da terra, e be- 
nedicennolo, lo vasa; e po lo porta а lo 
lietto addove stace la figliata, e llà lo posa. 
Subbeto fatto chesto s' attornejano li parien- 
te, e commetate, e chillo è lo meglio che: le 
po dare no vasillo, e che le dica-— Commo 


'tavimmo visto nato, Vedimmolo nzorato:— 


ed autre consimmole parole graziose. Tard. 
Vaj. П, 9. — 2, fr. mar. Auzare lo fierro. 
Tirar l'àncora, Partire. Enea piatuso d’ isso 
stisso, Lo fierro auzaje; perzò piatuso è dit- 
to. Cort. Mic. Pas. II, 1.—3. fras. furb. Ru- 
bare, Appropriarsi una соза d'altrui. — 4. 
antifr. *Auzate da sto nietto.Ti togli, se puoi, 
da questo malanno. 

Auzzo, v. contad. sm.Asfodelo de'giardini. 

Avangelio sn. Evangelo , Vangelo. Llà 
Carvino e Llutero se nee abbracciano. Man- 
nann'a mmonte tutto l’avangelio. Pal. Fuorf. 
1, 2, 109. 

Avania sf. Tassa, Balzello eccedente, ed 
in ispecie quello che i Turchi esercitavano 
sopra i mercatanti forestieri. 

Avanguardia sf. V. Vanguardia. 

Avantaggiare ол. e np. Vantaggiare. 
Superare, Sopravvanzare. 

Avantaggio sm. Vantaggio. E giù tanto 
vantaggio avea pigliato , Ch' era quase vi- 
cino pe sarvarese. Morm, Fav. Fed. 1. XII, 9. 

Avantamiento sm. Vanto, Millanteria. 
V. Avanto. 

Avantare v.a. e np. Vantare, Millantare. 
Accossi llà s'avanta lo squarcione. Fas. VII,26. 

Avanto sm. Millanteria, Vanto. Perzò tut- 
to l'avanto a te sia dato. de Palm. Trej. 
d'Am. II. 1. 

Avedente ad. Evidente. 

Avellina sf. Denominazione che davasi al 
magistrato che spediva le laurce dottorali di 
legge, quando riunivasi nel palazzo del Prin= 
cipe d'Avellino,— Vi chiamate voi? = Pro- 
spero Battipaglia , addottorato a ll'Avellina 
de Napole, Veri Am. 1, 5. 

Avemmaria sf. Avemaria, Salutazione 
angeliea alla ss. Vergine. N n' ogno bota che 
liegge sta parola di n'avemmaria alla Madon- 
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na pe ll’ anema de ll’ autore de chisto libro: 
ed essa te pozza scanzà da chello che mman- 
co te pienze— 2. Angelus, o Tocco dell al- 
ba, del mezzogiorno, e della sera. A lo sso- 
nare de ll'avemmaria, O sta dinto a la casa, 
o pe la via. Prov. 

Avertemiento sm. Avvertimento, Am- 
monimento, Avviso, Mònito. 

Avertire v.a. Avvertire, Avvisare, Am- 
_monire. Avierte co cchi parle, e cche respun- 
ne. d'Ant, Mand. ass. IV, 9.—Lo puopolo з'а- 
verta, Ca li nemmice, П’ acque de formale , 
Aggeno ntossecata. Cuor. Mas. IV, 37. 

Averza sf. Aversa, città nella prov. di Na- 
poli, famosa nel popolo per un, grande ospe- 
dale di matti. Averza è na cetà piccola, € 
stace Mmiezo a Nnapole e a Ccapoa, otto 
miglia Da lloro. Awl. Nap. acc. XVI, 16. — 
2. Vice averza. Al rovescio , All’ opposto , 
Viceversa. E bice averza , si fratemo шаппа 
Lo si Alisandro a la Pellettaria. Cap. Iliad. 
Ш, 61. 

Averzerio sm. Avversario, Demonio, Io 
mme so puosto ncuorpo De fa a ppùnea porzì 
co l'averzerio. Ottav. 1, 4.—2. Persona, Co- 
sa, Fatto che per istregoneria avversi opere 
oneste e desiderate. Fuimmo Sto munno, d’a- 
verzerie rechiammo. Pag. Mort. d' Orz. XIV. 
20.—3.Versiera, Aversiera, Avversità. Lo vi- 
de tra averzerie e scajenzie Sempe sauto mo- 
strà l'anemo forte. Pag. Val. I, 20. 

Avérzeto add. Avverso —2 tras. Stittico, 
Austero. Pe me porzì llo mmele è fatto a- 
vèrzeto. Cilla 111, 11.—Vino non vole, si non 
è squesito, Quanno le sapea mele nzuccara- 
to Chello ch era d' averzeto e d' acito. Val, 
Nap. se. 39. И 

Avesare, Avisare, v.a, Avvisare. E chiam- 
mato No paggio, le dicette, ch’ avesasse Li 
ciucce , ch'era tutto apparicchiato. Lomb. 
Ciue. XI, 8. | 

Avetare v.a. Evitare, Schivare. Portanno 
mmano, p'&vetà qua sfriso, Lo scettro e la 
corona pe nzignale. Cap. Iliad. 4. 

Avezzüre v.a. e np. Avvezzare, Abitua- 
re. Comme l' avizze, accossi te lo truove. 
Quor. Mas. II, 24. 

N. gramm. ll part. pass, è Avezzato e A- 
vezzo. La bella figlia a la modestia avezza, 
Capo non auza maje, o stenne mano. Pag. 
Mort. d' Orz. VI, 20. 

Aviso em. Avviso, Avvertimento—2, Iu- 
tendimento, Intelligenza. E che? Aje magna- 
to cellevrielle de gatte, o sora mia, che t'aje 
fatto ascire de теше l’ aviso nuosto. Bas. 
Pent. IV, 8.—3. plur. Gazzette, Fogli pubbli- 

` ei. Ma non sia nato maje d'unnece mise, Si 
no juorno non siente pe l’avise, Ca subbeto. 
Cap. 11. IX, 45. — 4. fig. Avise nove, Colpo 
di sangue, Accidente. Tu me faje jettare no 
butto d' avise nove, Cerl. Comm. 

Avitare, Avetare, Gavetare , ņa. Evitare, 
Schivare. Non saglieva Pe buono fine, e p'a- 
veta cchiù guaje, Cuor. Mas. I, 69.—P' avita- 
re le tientaziune, Tirammo a tterra. Cap. Il. 
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V, 86.—О tu le sfraveche la faccia, O gave- 
tammo la tentazione. Bas. Mus. nap. IV. 

Avocato sm. Avvocato. — 2. Santo pa- 
trono. E p' avocato sto gran Dio tenimmo. 
Stig. En. VII, 47. 

Avodienzia sf. Udienza, Ascolto, Retta. 
Che pe non darele avodienzia, se mise a par- 
là nfaccia a no muro, Vor. Sp. сеу. 53. 

Avolio sm. Avorio, dente d'elefante ac- 
eoncio a lavoro. Nce stevano doje porte a 
sto contuorno; Una ch'è tutta negra, e l'au- 
tra janca; Chella a mano demtta, ed è de cuor- 
no; E lautra cl è d'avolio, a mano manca. 
Stig. En." VI, 213. 

Avorata sf. Orata, pesce. Secoteja lo ta- 
vernaro a didi : tengo spinnole, avorate, om- 
brine. Vot. Sp. сеу. 135. V. dorata. 

Avotramente add. Altrimenti, Diversa- 
mente. La messa sientetella addenocchiato, e 
senza appojarete ; si puro la necessità non 
Y obbreca avotramente. Vot. Sp. cev. 19. 

'Avotro pr. ad. Altro. 

Avrina sf. Orina,—2 fras. Miedeco d'a- 
vrina. Medico, Dottore di medicina. Jeva is- 
so pe le case, Comme d'avrina fosse no dot- 
tore. Morm. R. Son. 99. 

Avrunzo sm. atten. verb. di Abbrunzo, 
Bronzo. D'avrunzo avea na bella gradiata, 
D'avrunzo avea li stàntare e le pporte. Stigl. 
En. I, 108.—Ed oje lo juorno lo cuollo e la 
capo de lo cavallo d'avrunzo stace alo cor- 
tiglio de no bello palazzo , passato lo Sieg- 
gio de Nido, a la strada pe la quale se va- 
ce a lo Foro Nostriano. Sarn. Posill. IV. 

N. stor. La testa di cui parla il Sarnelli 
trovasi collocata nel Museo nazionale. 

Avrusca sf. (bot. ruscus myrtifolius acu- 
leatus). Rusco Ruschia, Brusco. Manco buono : 
pe fa scope d' avrusche. Cap. Son. 145. 

Avrúsciolo, Avruscio, lo stesso che Avu- 
scio, sm. Bosso. No sciummariello adacqua lo 
tterreno È biale d' avrusciole e mortelle. Fas. 
Gier. X, 63. V. Abbusso, 

Avurniello sm. bot. frassinus ornus. Orno. 

>azema sf. Asma. V. Asema. 

Azzancare vn. e np. da zanco , mota, lo- 
to. Infangare. A ll'autra ripa chiena de lo- 
tamma Sbarcano a sarvamiento, e chillo , e 
chella: Anca se nee azzancaje nfi a mera 
gamma; Se nee allordaje chell’ autra la gon- 
nella. Stig. En. VI, 100. 

Azzannare v.a. Assannare, Mordere con 
le sanne. he 

Azzardare (fran. ant. asarder ) v.a. Ri- 
schiare, Porre a rischio. Aggio azzardato no 
carrino neoppa a la riffa.—2. np. Ca nullo 
vo azzardàrese a lo mpaccio De chillo taglio 
de lo cortellaccio. Cuor. Mas. V, 9. 

Azzardo (gall. ang. asard.) sm. Rischio , 
Sorte. Nè perzona Ahibò, se voze mettere al- 
l'azzardo De contrastare, e tutto se l’ abbona. 
Cuor. Mas. VI, 40. 

Azzazzarare v.a. e np. Imbrattarsi di lo- 
to, mota. Infangarsi, Insudiciarsi. Che no ve- 
stito che 8' avea ncignato, cda og no 


18 AZ 
chiarchio e azzazzarato. Y Ant. Mand. nn. 1. 

Azzeccamuro m. avv. Dicesi dell adde- 
stramento di un cavallo a procedere, o dare 
indietro rasente una muraglia, Nne lo quarto 
anno Le ppuò mannare a lo Cravaccaturo A 
botà ntuorno, ngiro, o cammenanno, Menà le 
ggamme nfora, o azzeccamuro. Roe. Georg. 
ll, 54.—2. Jocare ad azzeccamuro. Giocare 
con le monete a chi con esse più si accosti a 
pié d'un muro. 

N. etn. Il Cravaccaturo notato dal Rocco , 
è quel grande spazio fuori Porta capuana, 
dove han fatto un mercato chiuso, e fu già 
piazza dove eseguivasi la giustizia. 

Azzeccare, e рег afer. Zzeccare, Nzecca- 
re. v.a. Congiungere una cosa coll’ altra, per 
cucitura, incollatura, vocaboli ec. Appiccare, 
Appicciare, Attaccare , Appiccicare. Tanno 
ll’ordene cacciaje Che lo banno pe tutto se jet- 
tasse; Lo quale a mute luoche s'azzeceaje Co- 

` jetamente e senza fa cchiù chiasse. Cuor. Mas. 
VIII, 20.— 2. neut. Avvicinare, Approssimare, 
Accostare. Non serve che t' azzieche , Addo 
aje fatto la state va fa vierno. Feral. Fen. Zz. 
11,10. V. Nzeccare—La mia bella che ppor- 
ta li zuoccole Cammenanno fa zzèccate zzec- 
cate. Io mm’ azzecco pe farle li vruoccole ; 
E la sgrata se face cchiù llà. Canz, ant. 

N, etim. Il poeta, nella bellissima canzone 
sopra citata, trasse il pensiero dal rumore che 
fanno gli zoccoli di legno, percuotendo il suo- 
lo ed il calcagno di chi va affrettatamente, 

Azzeccato add. Appiccato, Appicciato, 
Appiccicato, Attaccato — 2. Costa a costa, 
Cuore a cuore, Lato a lato. 

Azzeccolare, Azzeccoliare, frequent. di 
Azzeccare v.a. E co no fronte (cchiù ttnosto) 
de pesaturo se ll’ azzecolejaje de manera che 
no nne lo potive cacciare. Bas. Pent. II, 10. 

Azzeccuso, osa ad. Appiccatiecio, Tegnen- 
te, Adesivo. Tu si napoletana; E le napole- 
tane Hanno no cierto che,ch'& d'azzeccuso. 
Fed. Gism, II, 6. 

Azzedente sm. Accidente, Caso , Colpo 
improvviso. 

Azzellente ad. Eccellente. 

Azzellentissimo sup. di super. Eccel- 
lentisimo. Siente: lo aggio no secreto azzel: 
lentissimo, Pe fa mpazzì le ggente. Feral. 
Fent. Zz. II, 3. 

Azzellire опр. Aggriccire, Raggricciare, 
Irrigidire, Imbrezzolire.—2. tras. Ristrignere, 
Impicciolire, Imbozzacchire delle piante. 

Azzelluto, add. Ammiserito, Impoverito. 
Aggio perduto tanta notte e tanta juorne, 
aggio mannato a monte rrobba e sanetà, ag- 
gio sudato, e mme songo azzelluto; e non 
aggio n'ommo pe mmene, e nesciuno mme 
dice: auza neuollo, ammarcia , curre. Roc. 
Desc. pred. 51. 

>Azema sf. Asma, Affanno. O da la tos- 
su ed azema aspettammo , O da renella e pre- 
te li baonanne ? Fas. бег. ХУІ, 15.У,’Азета. 

*Azzemo ad. (gr. alvuos) Azzimo , Non 
lievitato. 
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Azzennare v.a. Accennare. Ma Taddeo 
che l’ ега trasuto ngrazia sto spassatiempo, 
Azzennaje a Zoza, che ddecesse lo sujo. Bas. 
Pent. I, 10. 

Azzertare v.a. Accertare, Assicurare, 
Contestare. Co no laccheo me l'azzertaje vo- 
lanno. Fas. Ger. 

Azzettare v.a. Accettare, Accogliere. Ab- 
bracciame, ca t'azzetto pe ghiènnero e ppe 
figlio. Bas. Pent. IV, 9. 

Azzetto avv. Eccetto. E che vorraje tu 
farme credere? Niente autro; azzetto la ve- 
rità. Pal. Am. cost. 11, 3. 

Azzettovare, Azzettoare, v.a. Eccettuare. 
Sempe li tale e quale azzettovate, Quale cca 
stanno pe ffa cose bbone. Cuor. Mas. I, 14. 

Azzezzare vn. vezz. di Azzeccare. Avvi- 
cinare, Approssimare.—2. tras. Seder vicino, 
Sedere su le altrui ginocchia. 

N. fil. Azzezza azzè, è modo dolcemente im- 
perat. onde le balie, o gli amanti invitano 
i lor cari a farsi vicin di loro. 

Azzieco т. avv. Di costa, Vicino, Stretta- 
mente, Di costa a costa. Vide si nce va mo 
sto seje azzicco. Pag. Val. V , 12.— 2. fras. 
Azzicco azzieco. Vicin vicino, Addosso , Molto 
strettamente, Cuore a cuore. 

Azzietto, zetta, ad. Accetto, Gradito, Caro. 
Lo cielo l'aggia azzietto, responnette lo pez- 
zente. Sarn. Posill. 1. 

Azzimmare v.a, lan. Cimare, Troncare i 
nodi, i peli, e simili da’ pannilani.—2. tras. 
np. Strebbiarsi, Ripicchiarsi, Allindarsi.—3. 
tras furb, Rubare. Ed io poteva zappoleàre- 
ne, cottejarene, arravogliarene, azzimmarene, 
e granciarene quanto nc’ era. Sarn, Posill. 1. 

Azzimmatore sm. Chi esercita l'arte 
dell'azzimmare. Cimatore. 

Azzimmatura sf. L' azione, ed il pelo 
che si taglia nel cimare. Cimatura. 

Azzimmaturo sm. Forbici da cimatore 
No stare co lo quòjere a ppesone tra lo pan- 
no e l’ azzimmaturo. Bas. Pent, 1, 7. 

Azzione sf, Azione. 

Azzizza avv. A petto a petto, Costretta- 
mente, In modo stipato, Col petto alle reni, 
Affoltatamente. Azzò che quanno ассазеопе 
vene, Che a la chieseja e a la strata tutte az- 
zizza Stanno le ggente, ne faccia na pizza. 
Cuor. Mas. IV. 28. 

N. etim. Questo avv. ha radice in zizza, 
mammella, ed è sined. di petto a petto. 

Azzò cong. Acció. Portate hanno a sto luo- 
go Ste ggalere trojane , azzò co ttico S' an- 
nedecasse Anea, senz’ autro ntrico. Stig. En. 
IV, 11. —2 fras. Ommo d' azzó. Uomo grave, 
serio. Se сгеве avè trovato N' ommo d’ azzó , 
conforme songo io. Antegn. Ass. Parn.I. 

Azzocche avv. Acciò che, Acciocchè, Af- 
finchè, Perchè. E azzocche bide Ca io non di- 
eo chiacchiere, stasera Voglio che biene ncop- 
pa. Fed. Beatr, II, 4. 

Azzoè cong. Cioè. А lo nvito non devono es- 
sere nè mmanco de le Ggrazie, nè echiù de le 
Mmuse, azzot o tre, o nove. d’Ant. Posell. nér. 
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Azzuppare v.o. e np. Inzuppare, Immer- 
gere, Tuffare in cosa liquida, Intignere — 2. 
Ammollare, Immollare, Bagnare, Inumidirsi 
incorporando in sè l'umido, De sango e de 
sudore sto azzuppato, E pare che ncuorpo ag- 
gia terramoto. Fas. Ger. IX. 97 
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Questa seconda lettera dell’alfabeto è tra- 
mutata quasi sempre in v quando è inizia 
le della parola (vezzarria, vocca.) ; è spesso 
in j per maggiore attenuazione (janco, jonna). 
Ancora nella pronunzia soventi scambiasi 
con mb. 

N. Le voci in questa lettera non compre- 
se, si ricerchino con le altre iniziali testè 
mentovate. 

Ba, imper. di annare, si dice quando im. 
porti moto d'ira e disprezzo. (gr. fa) Va — 
2.fras. E ba mo. Va, basta, Via adesso —3. 
per eufem. in coda alle nostre canzoni affin 
di aggiungere il ritornello, e vale E via, Su, 
su. Jesce, mascolo d'ammore , Viene st’ arma 
a conzolà: E ba e ba: Statte zitto, ntretella 
d'ammore; Già sponta lo sole, Pe te scarfà. 
Feder. Rosau. I, 1. 

Babalabà, v. di scherno imitata dall’ a- 
rabo. Bubbione, Babbèo. Chisto pittato cca, 
piezzo de stucchio, E no babbalabà miedeco 
racchio. Cap. Son. 12. 

Babaluscia :f.mal. goniostoma argentinum, 
Chiocciola, Lumaca—2. tr. Pozzanghera, Spor- 
cizia. O Talia, o Talia mia, Comme t' hanno 
jettata, Dinto a la babaluscia nnitto nfatto ! 
Canz. ant. 

Babasso sm. Materiale, Semplice, Sciocco, 
Hanno d'annommenà tanta babasse. Pag. Ba- 
trac. Ш. 

Babau v.comp. Voce del cane, che impor- 
ta più minaccia, che offesa. Ma lo levriero l'è 
ssempe a le cchiappe Co lo babau, e bocca 
arraggiatizza, Stig. En. ХІІ, 175. 

Babbano partec. ( celt. baban, lat. pupum) 
Inetto, Non adatto, Impotente— 2 Sciocco , 
Milenso, Allocco. Facimmole ammotire sti 
babane, Ntronànnole le chiocche co li stril- 
le. Cap. Son. 114. 

Babbéo sm. Allocco, Scioccone, Milenso. 

Babbeone sm. Babione, Materiale, Scioc- 
co. Te credie quann' era anchione , Babbeo- 
пе, Ma mo so matricolato. Sgrut. Tior. IX, 1. 

Rabelonea sf. Babilonia.—2. tras. Con- 
fusione. Mme pare а mecb'a ffa sta babelo- 
nea, Nee vo assaje manco ch'a ttirà na scià- 
veca. Cap. Son. 

Baboino sm, zool. papio (franc. babouin). 
Babbuino , Scimione. Brutto e ncocciuso, e 
ttanto scontraffatto Che non saje si è ommo, 
o baboino. Cap. III, 10. 

Baccalà sm. ittiol. gladus arylefinus Bac- 
cala.—3 tras. Staffile. E provarraje lo baccalà 
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de sola. Cap. Шай. II, 59.—3. frat. Dare, о 
Avere lo baccalà. Percuotere, o Esser percos- 
so, Battere, o Esser battuto.—4. fras. Arma, 
Fede de baccalà. Traditore, Infame. 

N. met, Il baccalà si pone in molle nelle 
vasche per farlo rinvenire. V. Spognare. 

Baccalajuolo sm. Venditore di baccalà 
rivenuto. 

Baccanalio, Baccanario, ed. Baccanale. 

Bacchetta (gr. Вахтуога) Bacchetta. 

N. met. 1. Bacchette de lo mbrello. Stecche, 
su cui si distende la Spoglia dell’ ombrello, 
dal Nodo dell'asta a' Puntali. Nota altresì 
Controstecche di metallo del Cannello, a’ cui 
denti sono imperniate dall’ un de’ capi, edal- 
l'altro raccolgono nella Forcella le stecche 
verso la metà della loro lunghezza.— 2 Bac- 
chette de lo tammurro. Mazze di legno duro, 
che quando non si batte il tamburo son 
riposte nelle Ghiere, o Viere della tracolla. 
—3. Bacchetta de cera de Spagna. Cannello 
di ceralacca— 5. Bacchetta màggeca. Verga 
magica—6. Seuriada , Frusta ; dove nota il 
Bacchetto, il Manico, il Cordone, il Mozzone. 

Bacchettella sf. dim. Bacchettina. Ver- 
ghetta. Mo co na bacchettella stare a fronte 
Mia, no mporranno tanta anemalune. Fas. Ger. 
XIV, 78. ° 

Bácolo (gr. #«хтооу) sm. Bastone. Anze 
si avesse lesto eca no bacolo, Te farria bel- 
lo mo na vertolina. Morm. Fav. Fed. IV, I, 1. 

Baffe pl.m. Quei peli che si lascian ere- 
scere su le guance. Pizzi. Nc'era chi se vo- 
lea taglià li baffe, Si trovava pe rradere na 
sferra. Cap. ll. Ш, 31.—2. Que’ peli che na- 
scono sul labbro superiore, Mustacchi.— 3. fr. 
Ommo co li baffe. Uomo di vaglia. 

Bàffete, Onomatopea per significare uno 
scoppio. E lo malanno, dice, che te vatta. 
E tornanno a abbottà, baffete, schiatta. Morm. 
Fav. Fed. 1, XXIV, 6. 

Bafuogno sm. (gr. feno) Favonio, Ven- 
to affricano 1—2. Aria grave e calda—3 fras. 
Tiempo bafuogno. Favonio, Afa. 

Baggianaria sf. Vanità, Vanagloria, O- 
stentazione. Essenno romano, e dovenno scre- 
vere romanescamente , pe baggianaria scri- 
vette nlengua greca. Tard. Vajas. I, 1. 

Baggianisco, esca, add. A modo di bag- 
giano, di vanaglorioso. 

Baggiano (lat. jactans ) add, Vano, Va- 
naglorioso, Vanitoso, Proclive alla ostentazio- 
ne. Eccote, chino de sbafonaria, Messer An- 
co з'ассовіа, lo baggiano. Stig. En. IV, 194. 

Baggianotto , Baggianiello, nella, ad. 
Vanerello, Boriosetto. E oro e argiento mette 
a lo vestito: Sfarzea, nè bo vedè si le comme- 
ne; È baggianotto, e po è mmostato a dito. 
Pag. Val. XIII, 8. 

Baja sf. v. euf. Onomat. della voce del 
cane—2. Nome di un piccol seno di mare nel 
golfo di Pozzuoli. 

N. etn. Е’ contrada famosa per le ville, gli 
ozi, e le voluttà degli antichi romani. 

Bajetta sm. Rovescio, Sajo rovescio, pan- 
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no соп pelo non accotonato, in uso già per 
tutti gli ordini di persone. 

N. met. Questo panno si è visto un' altra 
volta a' tempi nostri col nome di Ratino, Ha 
il pelo arricciato, ma con riceiolini quasi stac- 
cati l'uno dall’ altro. E l'arriceiare dicesi Ac- 
cotonare, perchè i peletti del cotone si arric- 
ciavano prima che quelli della lana, Onde 
panno accotonato, e riaccotonato, se è due 
volte arricciato. 

Bajalardo sm. Cognome del famoso Pie- 
tro Berliario, mago salernitano. Trovasi an- 
che scritto Abailardo. 

Balia (gr. Paco) sf. Nutrice 
—Cchiù de na balia. Cerl. 

Balice sf. (gr. sedevos) Valigia. Quando 
Voste aprirà la balice, che ha nelle mani, la 
troverà piena di sassi. Bruno Candel. 1, 10. 

Ballarinola sf. (gr. йодо) Ballerina 
— 2. orn. motacilla alba. Ballerina— 3 ittiol. 
triglia adriatica. Triglia ballerina, 

Ballaturo sm.Riposo dopo le branche del- 
le scale, Pianerottolo, Andito, Ricetto, Anti- 
porta fem. 

Balovardo sm. (gr. $w2roos) Fortifica- 
zione antica da non confondersi co' bastioni 
moderni. Baluardo. E na montagna nuzaje la 
frantommaglia. Meglio de bglovardo a la mo- 
raglia. Fas. Gier. XI, 64. 

Bammenella sf. vezz. della verginella 
Maria. Bambinellt. Na nennella nterra è nata 
Che Maria 's' addommanna. Bammenella Ag 

ziatella Io pe tte voglio abbruscia. Del. P. 

au. spir. 200. 

Bammeniello sm. vezz. del bambino Ge- 
sù. Bambinello, Puttino. Ma ві tu p'esser 
amato. Te si fatto bammeniello. Del P. Lau. 
spir. 212. . 

Bammino sm. (gr. fagadov) Bambino, 
Infante, —2 Gesù in culla, in collo della ma- 
dre— 3 antifr. Uomo di male affare, Accol- 
tellatore, Bravaccio, Galeotto. Doppo fatto 
no scàmpolo de suonno, Se nvarcano a no 
sghiffo sti bammine. d'Ant. Mand. all. V, 1. 

Banaggia v.comp. Imprecazione minora- 
tiva di Mannaggia , come chi dicesse Frigno- 
lo per Fistolo. Maledizione, Malanno abbia. 
E disse: oh! poffa d' oje, che bott arrenna ! 
Ferma no poco, che banaggia сгаје, d Ant. 
Mand. nn. I. 15. 

Banca sf. (gr. «gal, «xog) Banco. E le dis- 
se tanta ngiurie, che creo, che m'aggia fatto 
na querera a la banca de Minosse. Cort. Ciul. 
e Per. 

Bancariellò sm. Panchetto sopra di cui 
si pongono tutti i ferri e i materiali per la- 
vorare scarpe. Bischetto. 

Bancarotto (о largo) sm. dim. di banco. 
Panchetto. Chiste hanno cierte alluorge tutte 
fauze; Ncopp' a ste bancarotte se ll’ accat- 
tano. Val. Fuor. I, 3, 459—2. Banchierotto, 
Banchieruccio. Essenno juta Lucia a no ban- 
carotto ammico sujo, venne arrivanno Tròe- 
cola. Bas. Pent. IV, 7. 

Bancarozza :f. Panchetto da rivenditori 


: Aie pietto? 
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di libri veechi—2 Panchetto e baracca di ri- 
vendugliolo. 

N.met. Libri vecchi, di poco conto, e sto- 
riole popolari, fuori Napoli si vendon su pei 
murieciuoli, o in qualche botteghino. Le ro- 
be vecchie, se sono abiti e masserizie di poco 
pregio, si trafficano da rivenduglioli e rigat- 
tieri : se son mobili, da rivenditori: e da an- 
tiquari, se son cose antiche e di valore. 

Bancarozzaro sm. Rigattiere — Riven- 
dugliolo.— Barattiere, 

Bancherejare vn. Fare azioni da monel- 
lo; o, come oggi dicono a Firenze, da bè- 
cero. Vivere seorrettamente. 

Banchiere, chera. add. Bècero, Monel- 
laccio, Malereato, Sia no banchiero, sia n'om- 
mo da nienta , No pe cehesto tu ll'aje da fa 
despietto. Morm. Fav. Fed, I, XXVIII, 2.— 
Ogge le зепће portano le süggeche ; Moglie- 
re de create se la mpacchiano ; E le banchere 
pure se resentano, Val. Fuor. I, 697. 

N. et. Banchiere e Banchèro in origine fu 
in Napoli il Barattiere, e detto cosi dal ban- 
co presso eui sedeva: e siccome costoro la 
faccan per lo più da truffatori, frodatori, ba- 
ri, seroccanti (lat. deceptores), meritarono che 
il nome loro aequistasse il significato sopra 
detto, ed anche di qualche cosa più vile. 

Bancone sm. Grande banco, Pancaccia.— 
2. de mastodascia, Pancone del legnajuolo— 
З. de lo crapettaro. Deseo de' beccai. 

Banna sf, (lat, pars) Banda, Parte. Da 
na banna e da ll'autra nc' erano doje gra- 
dejate riale. Sarn, Розі]. I. —2. Musica mili- 
tare. 

Bannararo sm, Chi fa bandiere, cortine, 
e cose simili. Tappezziere. : 

Bannariola, Banneriola sf. Banderuola. 
Vedde tenne a ddelluvio, e ncimma a echelle 
Bannariole e berde, e rosse e ggialle. Fas. 
Gier. XIX. 58.—2. Arnese per difendere gli 
occhi dal lume della candela. Vèntola. 

Bannemiento sm. Lo stesso che Banno, 
Bando, Editto. Cchiù crescette La matina lo 
gusto e lo contiento, Poeca la pace a suono 

e trommette Se sprubbecaje co regio ban- 
nemiento. Cuor. Mas. VIII, 3, 

Bannera sf. (ted. bant) Bandiera — 2. 
fras. Portare bannera. Primeggiare, Aver pri- * 
mato. Cuotto è no spanto, cuotto a ogne mma- 
nera; Ma co la carne po porta bannera. Sgrut. 
Tior. УШ, 3.—3. fras. Bannera de lo cose- 
tore. Ritaglio che il sarto fa raffilando come 
più può il vestito, per rivenderlo a suo pro. 
fitto. Ritaglio. Lo cosetore face lu bannera. 
Bas, Pent, IV—4. ittiol. lepidopus ensiformis. 
Pesce bandiera—D. tras. Eccellenza di tutto. 

Banniare v.a. Bandire, Pubblicare. Lo 
Trommetta sta aunito a la Vecaria; ed eje 
no trebunale che tene partecolare autoretate 
de banniare tutte le ccose perdute. Tard. Vaj. 
П, 25. 

Banniato add. Bandito—2 Persona po- 
sta fuori legge. V. Sbannito—3. Luogo riser- 
vato. Nc' è de pena quinnece carrine a cchi 
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arrobba schitto na pigna d' uva da no vigna- 
le banpiato, d’ Ant. Sciat. mpet. II. 

Bannito sm. Bandito, Fuorbandito— 2. 
Luogo riservato , come ville e contrade di 
cacce reali. 

Banno sm. Bando, Editto regio, gover- 
nativo, municipale. E fa jettare no banno, che 
ttutte le ffemmene de la terra vengano a na 
festa vannuta. Bas. Pent. I, 6.—Pe tntti li 
Seggi et Banchi novi de la Cità de Napoli 
fu emisso "banno reale. Not. Gíae. Cron. 

Baozano add. Balzano 

Barattaria sf. Inganno, Fraude, Barat- 
teria. Nauta committendo barattariam, debet 
carcerari ad arbitrium officialium. Tav. Am. З. 

Baràttolo sm. Specie di serocco che 
bravaeci impongono a lor vantaggio sopra 
ogni giuoco che si fa in piazza. Si direbbe 
tassa di camorra. Fèrmate, e cessa arreto ; 
a sta jocata Barattolo no ne’ è : lesto mo ab- 
bia. Princ. Mese. 32.—2 (ar. buhar.) Vasello 
spaso invetriato con orlo alquanto rilevato 
per serbare frutta ed altre cose giulebbate, 
Barattolo—3, tras. Giulebbe tras. e dicesi a 
persona cara e piacente. Parla, barattolo mio 
sceruppato. Mil. Zit. I, 2. 

Barbetta sf. Barba che cresce nelle go- 
te. Pizzi pl. 

Barbettella s/. Nastri, Nappe, Fiorellini, 

Gale e Fronzoli onde le donne annodano al 
mento il cappellino, o la cufia. Barbina. 
. Barbuglia sf. Barbugliamento, il Barbu- 
gliare Na barbuglia de papare e dde cole 
Nconzierto le facea na matenata. Lomb. Ciucc. 
VI, 1—2. Buglione, Ciurma. 

Barchetto sm. Palco, Palchetto, e dicesi 
propriamente di quel de’ teatri, che altrove 
dicono loggia. Pe sapè la lengua nosta nee 
vonno lazzare de lo Mercato, e non frosce 
che banno pe li barchette, allopanno sorbet- 
te, e ghiettanno lecchiette pe ffa ridere le 
sbriffie. Ser. Vern. II. 

Barconata sf. Terrazzina lunga stretta e 
pensile con ringhiera, o parapetto di cancel- 
lino ferrato, e con molte uscite sopra di es- 
sa. La barconata de lo palazzo de Buono 
mmiezo Toleto.—2. Tutt'i balconi di un ap- 

rtamento. La barconata de lo palazzo de 

atalune purzi mmiezo Toleto..—3. Cancelli- 
no o Ringhiera di balcone, lunga più che le 
comuni. Lo ferraro non ha mannato ancora 
la barconata pe copp' a I astreco. 

Barcone sm, Balcone, Terrazzino. S' era- 
no truone e llampe fatto arrasso, E агра 
seiauriava а lo barcone, Ngiorlannata de ro- 
se. Fas. Gier. VIII, 1.--2 tras. Fare li bar- 
cune a ll’ nocchio. Sbozzolare gli occhi. Lo 
verbo sciaccare sta pe rrompere la capo, e 
farece ascì sango, e no pe ppercuolere; poc- 
ca lo ppercuotere po essere punio, fecuzza, 
perepessa, zengarda, nnàccaro, paccaro, scen- 
nente, scoppola, secozzone, pirospino, sienten- 
nos, jeffola, mazzata, vruognolo, molegnana, 
barcone a ll’ uocchie, ec. Ser. Vern. П. 

N. met. Nel balcone trovi il davanzale di 
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pietra vesuviana, di marmo, di ardesia; ter- 
minato da parapetto rade volte di marmo, 
o cancellino, quasi sempre di ferro, con qua- 
dretti battuti, arrotonditi, o stiacciati, a fusi, 
a collo di oca, o ad altri disegni, con bor- 
chie, ed altri ornati fusi. 

Bardacchino sm. Baldacchino. V. Papa- 
riello per Des, 

Bardascio, ascia add. Ragazzino, Ragaz- 
zetto, Fanciullo. Nee potite ncappà quarche 
bardascio A echisso stilo sdellommato e mmu- 
scio. Cap. Son. proem. . 

Barolè (fran. bas-roule) sm. Rovescio del- 
le calze legate sopra i ginocchi a'calzoni, co- 
me si usava un tempo. Aute le barolè por- 
ta sciammante: A pizzo gallonato lo cappiel- 
lo. Pag, Val. ХШ, 9. 

Barracano (sp. zarrahan ) sm. tess. Pan- 
no di più colori. 

Barracca sf. Baracca. Lo Suonno, dapò 
ntiso sto latino, Fa na correra e газе a la 
barracca. Cap. Il. II, 5. 

Ваггаесаго sm. Chi vende sotto barac- 
che. Baracchicre, Rigattiere. 

Barraccone sm. accr. Grande baracca. 

Barreciello sm. Bargello. E nn'ha ppar- 
lato co lo barreciello Pe ppigliarle stanotte. 
Mil. Fint. semp. II, 6. 

Barrera sm. Barriera—2 Rissa a colpi di 
stanghe, Rissa, Tumulto. Ma li compagne suo- 
je de la barrera Erano jute tutte de corze- 
ra. Cort. Vaj. IV, 7. —3. tras. Insorgimento , 
Insurrezione. . 

Barretta sf. Berretta, Berretto. . 

Barrettino sm. Berrettino. A li Deje de 
chell’ isola patrune Ognuno se levaje lo bar- 
rettino. Stig. En. III, 157—2. fras. Canaglia 
barrettina. Can di turco, Can di levantino, 
Miseredente, Rinnegato, Birbonaccio, Froda- 
juolo. Nne voglio fare piezze. E ssalàrelo po 
comm’ a ttonnina; Canaglia barrettina, А me 
sto trademiento! Cort. Rosa, ШІ, 5. 

N. et. Questo significato si ha da che in al- 
tri tempi qui si facea grande uso di berretti 
di levante, e venivan turchi e grecì etero- 
dossi a farne traffico, con altre merci delle 
loro contrade; e costoro non erano i più leali 
merciai del mondo. 

Barrettone sm. accr. Berrettone. Te vo- 
glio travestire Co la veste de cammera, E cco 
lo barrettone ch'isso porta. Pal.Fan. bur. II, 1. 

Barruoccio sm. Biroccio. Se vedono Bar- 
ruocce, e Bolantine, Stofiglie, Cuoppe, ed au- 
tre ccarriole. Nova, Spor! IV, 34. 

Barzabueco sm. Belzebù, Demonio.Pe tte, 
Argante, lo chiajeto era perduto; Ma Bar- 
zabueco vòzete ajutare. Fas. Gier. VII, 99. 

Barzamo sm(gr. Валсацох) Balsamo, Eje 
no barzamo a la chiaga fetente ch' ave ll’ a- 
nema. Mor. Fav. Fed. 11, apil. 

Barzano add, Balzano. 

Basca sf. Ambascia, Smania. Perzò non te 
pigliare basca de la disgrazia che aje passata. 
Cort. Ciul. e Per, 1. 

Bascioscio add. Sciocco, Babbuino. Ba- 
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ciocco. Ma lo bascioscio nce perde la fattura 
co la spesa, Trinch, Fint. ved. III. 

Basile spr. (gr. Pacideros) Basilio. 

Basilèca sf. Basilica— 2. bot. ocymum ba- 
silicum. Basilico, 

Bassettejante add. Giuocatore di Basset- 
ta. No jocatore, ch'è bassettejante, N'ato nne 
vide de paresepinte; Chillo sempe va nzicco 
pe econtante, Chisto l'ammice tutte l'ave tin- 
te. Val. Fuor. П, IX, 43. 

Bastemiento sm. Bastimento. Lo Rre pi- 
gliaje la via de la marina. Dove fece aparmà 
lo bastemiento. Cap. Il. I, 59. 

Bastone sm. Mazza: la quale ha il pomo 
a pallino, a ernccia, o a figura cesellata. 

Batessa s/. Badessa. Co ttutto che ha na 
facce de n’ arpia, De le ppicciose pare la Ba- 
tessa, No la contenta chillo che nne scria, Val. 
Fuor. II, VIII, 31. 

Battaria sf. Spezie di fuoco artifiziato. 
Batteria. Mpietto sento auto che na bbattaria. 
Fas. Gier. 11, 17.—2 mil. Maniera di fortifi- 
cazione con mura, e con artiglierie. Batteria. 
Quatto moraglie nquatro, che de quatto Bat- 
tarie te facevano l' afficio. Lomb. Ciuc. 1,42, 
—3.tras. Rovescio, Scarica di percosse, Quan- 
no lo peccerillo è troppo nzisto, falle na bat- 
taria ncopp' a lo culillo, e bedraje che se far- 
rá cojeto. 

Battaglia (franc. patrouille) sf. Guardia. 
Ma chiste nnenche ntesero la buglia, E nve- 
derese nfaccia no voccaglio De no gruosso 
cannone, e na battuglia, Mannaro de la resa 
la mmasciata. Cuor. Mas. III, 6. 

Batuffa, sf. Parola'de'giuocatori, e si dice 
quando non si è aggiunto da uno di essi la 
metà de’ punti co' quali si compiono le par- 
tite. = Lei è qualche rampollo di batuffa?-— 
Songo e non songo... basta. =(E si non è ba- 
tuffa, sarà marcio). Milil. Sp. ine. 1, 14. 

Baugliaro sn. Valigiajo. 

Bauglietto sm. (ted. ралй Леп) Piccolo 
baule—2. Forzierino, Forzieretto , ed anche 
Forzieruzzo. =E chisto bauglietto da ddo è 
asciuto ?— Lo so ghinto a pigliare a lo ca- 
sino Pe rescattare a Pippo. Corz. del. III, 3, 
—3. tras. Gobbo—4. tras. Gobba. 

Bauglio sm. Baule, E che da lo bauglio 
caccia fora La meglio giubba ch'è de lama 
a specchio. Cap. lliad. VI. 24.— 2 tras. Gob- 
ba, Asciuto lo bauglio è becchia fatta. Fas. 
Gier. XII, 33. 

Bautta sf. Specie di maschera unicolore. 
Bautta, Dominó. No fice sta cchiù na masche- 
ra, No псе so cchiù bautte. Duc. Morb. Poes. 
V. abbautto, 

Bàuza sf. Balza. 

Bauzamare v.a. Balsamare , 
mare. . 

Bavaglio, Baaglio. sm. Bagaglio. 

N.met. Il cassone dove ripongonsi bagaglie 
e merci sopra le vie ferrate dicesi Bagagliajo. 

Bàvaro sm. Striscia di panno, velluto o 
altro, che è cucito alla estremità snperiore 
della giubba o del mantello. Bavero. 
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Bavattella :/. Bagattella, Coss da nulla. 

Bazzara sf. (ar. bazar) Fiera—2. tras. Gaz- 
zarra, Ballare , cantare, e banchettare. Oh! 
bene mio che mmazzecatorio, e che bazzara 
che se facette. Bas. Pent. I, 6. 

Bazzariota sm. Colui che compera «ose 
da mangiare in di grosso, per rivenderle con 
poco vantaggio a minuto. Barullo, Treceone, 
Rivendugliolo, Rivenditore, Strascino,se ven- 
de carni senza bottega. Li bazzareote, otra 
ca danno tre quarte pe no ruotolo, maletrat- 
tano li cetatine. Vot. Sp. cev. 127.—2 Uomo 
materiale, mal creato. 

N.fil.Alle donnieciuole che fanno il mestie- 
re del bazzariota, і napoletani accomoilano 
il nome dalla merce che vendono. Di qui la 
Spicajola, la Nocellara, la Nzalatara, la Me- 
nestara, e cento altri nomi, dalle industrie 
che in Firenze raccolgono con gli appellativi 
di Trecche, Rivenditore, Rivendugliole, ec. 

Bàzzeca sf. Bazzica, nome di giuoco di 
carte. Jocammo А scartare, a tressette, a cce- 
lenitone, A bazzeca, a echiarchiullo. Bas. Mus. 
nap. I. . 

Bazzofin sf. Mischianza, Accozzaglia di 
cose cucinate, Vivanda grossolana, poco con- 
dita , e fatta alla buona. Vennero l' antepe- 
ste buone assaje, E d’egroche e de farze e 
pastorale, De li quale a bezzeffe se magnaje, 
Pecch'erano bazzoffia prencepale. Cort. Viag. 
Parn. V, 15. 

Bè apoc. di Bene,av, Vnje bè a lo tuppo la 
conosciarrite. Fas. Gier. XIV, 72—Bè la sac- 
c'io la fegliolanza sprüceta. Antegn. Am. I, 1. 
— 2. П belare della pecora. Cchiù nnante po 
na pecora vedette E ufi'a ccinco o seje vote 
bè facette; E lebbrecanno bè creo che deceva 
Ca bene me veneva. Sgrut, Tior. X, 1. 

Bè bè. Con questa voce il popolo signi- 
fica il belare degli agnelli, Tutta la notte 
l'agnelluzze siente Fare troscè, bè bè sotto 
le mmamme. Sigl. IX, 16. 

Bense npr. Biagio. 

Becché m. avv. Benchè. Becché no lavo- 
rante m' aje feruto, Vennecà non me voglio, 
e t'aggio a caro, Perr. Agn. zeff. 1, 13. 

Becchiero, e talvolta anche Vecchiero.sm. 
Bicchiere. Isso a sto milanese lo brocchiere 
Roppe, e lo giacco, comm'a no bicchiero. Fas. 
Ger. VI, 13.—2 fras. Rompere no bicchiero, 
Bere un biechiero di vino, Fare un bicchie- 
rino. Uneco Sciammeggiante che po rompere 
no becchiero co le Mmuse. Cort. Lett. — 
3. fras. Te lo vevarisse dinto a no bicchiero. 
d’acqua. Essere accettevolissimo e desideratis- 
simo,Puro da non intorbidare l’acqua di fon- 
te. Lo vevarrirse a no becchiero d’acqua, Bas. 
Mus. nap. II, egr.—4. fras. Annegarese dinto a 
no becchiero d'acqua. Essere pusillanime , e 
timidissimo. Ciullo, іо т’ annego a no bec- 
chiero d’acqua. Bas. Mus. nap. II. egr. 

Becco sm. Capro, Becco.—2 tras. Cornu- 
to. Becco se dice a echillo che sa ca la mo- 
gliere fa mbroglie, e isso mangia e commer- 
za co cohille che nce prattecano. Tard. Va- 
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jas. 1, 81.—fras. Becco-ciaurro. Perfido, Cru- 
dele, Disumano. 

Befurco sm. Bifolco. S' ave no soccurzo 
raunato De crapare, befurche , e zappature. 
Stig. En. 1X, 3. 

Belledissemo ad. sup. Bellissimo. Aje 
voluto fare vedere che ancora la belledissema 
lengua napoletana sia auta e subbrimma. Tard. 
Suonno. 

Bellezza pl. izze, sf. Beltà, Bellezza, e 
talvolta Bello sost. Nel pl. esce ancora in ez- 
ze; ed in tal caso va congiunto col nome cosa, 
e formano uua maniera di superlativo sing. 
molto comune alla plebe. Io che maje tale 
femmena avea visto, Pocca essa è forastera, 
Subbeta appezzaje 1° uocchie а chella rara 
Bellezze-cosa , e disse; Da quale cielo è 
chiuoppeto sto bene? Cort. Rosa I. 

Bellezzetuddene sf. Beltà, Bellezza 
grandissima. Veniste a curto; Auta bellezze- 
tuddene me scarfa. Cort. Rosa I, 2. 

Bellònea npr. Apollonia. 

Bemmenuto, Bemmenuta, escl. Modo di 
rallegrarsi , e di amorevolezza. Benvenuto. 
Singhe lo bemmenuto, a mmille razie. Lomb. 
Cine. VI, 4. 

Benaggia antifr. di Mannaggia. Bene ab- 
bia, Sia benedetto. 

Benda sf. Arnese del candelliere a bec- 
chi, che serve a parare la luce. Vèntola. 

Bene sm. Bene. Tutto ciò che arreca sod- 
disfazione all'animo.—2, Amore.—3. fras. Vo- 
lere bene, Amare.— Comme tu mo non saje, 
Nè maje aje ntiso dicere, Che ccosa è bolè 
bene. — E robba che se magna? de Pal, 
Trej. Amm. I, 4.—4. ditt. Lo bene è fatto a 
ccoselle. L'amore è fatto con piecioli doni, 
con presentuzzi. Sempe a ccoselle fatto fuje 
lo bene. Santang. Son.—5. Avere, tenere a li 
bene. Non reputare per nulla, Avere in ta- 
sca. Io, nquanto a mmene, Vorria dare a 
ddo tene; Ca tutto lo restante aggio a li be- 
ne, Morm. Fav. Fed. II, 2. 

Benedicere v.a. Benedire. E benediciar- 
ranno l'arma de chi l'ha scritto. Sarn. Po- 
sill. proe. | 

Beneficiata sf. Giuoco del lotto. Io ven- 
go da la Varra, Ca jere fnje la festa, E se 
teraje la beneficiata. Ros. Pip. I, 1. 

Benegno, add, Benigno 

Beneproviso mavu. (bene provisum) Be- 
ne-sta. Vafrino пећ’ asservaje chera pagano, 
Beneproviso disse, e passaje nnante. Fas. Ger. 
XIX, 103. 

N. fil. E formola di giudicato e procedu- 
ra degli antichi tribunali. 

Benepràceto sm. Beneplacito , Permes- 
so regio, o di superiore. E ndire lo muodo, 
subeto la mazzacanaglia che se credeva pi- 
gliare panno franzese, me deze lo benepra- 
ceto, d'Ant. Sciat. mp. IV. 

Berbessa sf. v. di gergo. Possidenza di 
poco conto. Comme facimmo, ca ogne sbruf- 
fallessa Vo fa spese e non ave na berbessa. 
Val, Fuor. II, 4. 
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Bergantino sm. Brigantino. Passa pe mie- 
zo spenseratamente, Né dde li bergantine nne 
ha ppaura. Fas. Gier. XV, 14. 

Berva sf. Belva. Ad isso non perro l’ af- 
fanna e stracqua, Comme pesce for’ acqua, 
e berva int' acqua. d'Ant. Mand. as. I, 11. 

Berzaglio sm. Seguo—2. fras. Tiro alo 
berzaglio. Tiro a segno. 

Besàvo add. Bisavo. Antenati pl. Primma 
m'afferra gliannola e antecore, Che a li be- 
save mieje non faccia onore. Sigl. En. XII,14. 

Besbetico ad. Bisbetico, Strano. E avi- 
te ciento masseme besbetiche. Cap. Son. 161 
—2. A la bisbetica m. avo. Mattamente, Stra- 
namente. Scompute ssi fracasse, trasìe dinto 
Lo scignone vestuto a la besbeteca. Lomb. 
Ciuc. X, 4. 

Besbiglio sm. Bisbiglio. Rebomma co lo 
suono lo Cerriglio De la chiorma lo strepe- 
to e besbiglio. d'Ant. Mand. nn. 1, 7. 

Bestialetate sf. Bestialità. E chillo che 
ntonanno fa l'opposeto; Ntonanno fa na be- 
stialetate. Pag. Val. XVII, 4. 

Besticcio sm. Bisticcio. №’ è dda di pe 
no piezzo, azzò eche ssacce : E mmo che 880 
flornute li besticce, Dammo de mano ad au- 
tre cortellacce. Viol. 15. 

Besunto, onta, add. Bisunto. No guattaro 
d' Apollo unto e besunto Te farria ngiuria 
si te desse avanto, Ca ire te farria tutto sẹ- 
dunto. Viol. 16, 

Betummo sm. Bitume. Chi ha bisto lo 
Vesuvio quanno sbotta , Jette cennere prete 
fuoco e fummo, Ch' ogne ttantillo spara co 
na botta, La terra fa tremmà, caccia no 
sciummo De sciamma n'aria, e maro chi sta 
sotto, Ca l'enchie de pret' arze e de betum- 
mo. Aul. Nap. acc. I, 69. 

Bevanna sf. Bevanda. Per Ves. v. Socra. 

Beveraggio sm. lo stesso che Veveraggio. 
Premio, Presente, Compenso, Mercede per ser- 
vigi renduti. A coloro che denunziassero i de- 
tentori ed asportatori di dette armi proi- 
bite, abbiansi a consegnare a titolo di be- 
veraggio docati cinquanta. Pram. 27 giug. 
1556. 

Bezuoco, zoca partec. Bizoco. Pinzocche- 
ro, Piechiapetto, Baciapile, Bacchettone , Be- 
china, Spigolistra. 

N.et. Nel dialetto questo nome si dá an- 
che a quelle donne che indossano abito re- 
ligioso, e sono nel popolo in molto pregio. 
Trasette na bezoca vestuta francescana; e co 
lo cordone le facette na bona mazziata : 
n’ auta bezoca vestuta domenecana, le facette 
lo riesto: n'autra vestuta teresiana, le dette 
la refosa. Vott. Spec. cev. 255. 

Bezzeflia, A bezzeffia m. avv. A josa, A 
bizzeffe, Sovrabbondantemente. Libre a biz- 
zeffia , e fascie de scritture. Cort. Viaggio 
Parn. I, 4. 

Biancaria «sf. Biancheria —2 fras. Jetta- 
re le biancherie pe la fenesta, Vomitare, Re- 
cere, dopo una intemperanza. 

Biase trisill.n.pr.(gr. BA«icog) Biagio. Nou 
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mirare, o Biase, A chi va dinto; mira a li va- 
stase. Bas. Mus. nap, VIII. 

N. et. Trovasi scritto, e dicesi tuttodì Be- 
jase, e con afer. Jase e Jaso; e per vezzeg. 
Biasiello quatrisill. , e Jasiello quatrisill. An- 
ticamente dicevasi puro Jasso, più prossimo 
al lat. Blasius. 

Biava sf. Biada, Mme so scordato dì, che 
li massare Spontano chelle biave, c' anno sti- 

- 80 Cimme co lo sopierchio, e che le pare Che 
se ponno corcare pe lo piso. Roc. Georg. L 
— Che dia doje aute vranche de biava a li 
cavalle. Pal. Ball. am. I, 9. 

Biello, bella add. Bello. Ogne noviello è 
biello, Disse la ggente de la maglia antica. 
Cort. Rosa. 

Bifero e Bifaro sm. Piffero , noto strumen- 
to da fiato—2. Suonatore di piffero. Pifferaro. 
—3 fras. Uocchio de lo bifaro. Podice, Ano. 
Chille strille mme fecero sorrejere; 11'uocchio 
de lo bifero mme se fece tantillo, e le nnà- 
teche mme facevano lappe lappe. De la Porta, 
Tabern. III, 3. 

Birbejare vn. Fare la birba, Adoperar- 
si con malizia — 2 Amoreggiare per legge- 
rezza. Volimmo birbejare, E pe gusto e pe 
spasso Schitto, no pe patè, volimmo amare. 
Sad. Lo Sim. II, 1. 

Birbia sf.Sollazzo festevole. Spusso in com- 
pagnia. Che buò che dica a chillo mazzacuo- 
gno, Che nce mette a l'abballo e se la sbi- 
gna? Isso mmenta la birbia, isso la neigna, E 
po quanto no ll'asce a n'abbesuogno. Cap. 
Son. 9. — 2. Diavolio, Diavoleto. Li scola- 
re quanno esceno da lo masto, fanno la bir- 
bia mmiezo a la scala. 

Birbo add. Briccone, Birbante , Birba fem. 
Chella è propio na birba a derettura. Sad. Lo 
Sim. II, 15.—Non vide auto a lo munno che 
mposture, Birbe, che le farria na cauciata, 
Quanno te vonno fare li dotture, Lomb. Ciuc. 
VII, 15. 

Birebisso sm. Biribisso. Giuoco di dadi 
di moltissime figure. 

Bisbetieo pl. teche add. Bisbetico, Stra- 
no, di umor balzano, Mattaccio, Fra quante 
nce nne songo razza d' uommene, Li poete 
so po li cchiü bisbeteche, Morm. Fav. Fedr. 
Ш, proe. 

Biscioscio e Bascioscio sm. Fannullone , 
Frate-gaudente.— 2. Fanciullone , Semplicio- 
ne, Baciocco. Votta, fortuna, fratemo, isso pu- 
re, Mmo vo fa lo biscioscio. Trinch. Equ. 11, 2. 

Bisco sm. Vischio. Io pietà de te nn'ave- 
va, Nne chiagneva Nzi che ntraje dinto a lo 
bisco. Sgrut. Tior. IX, 1. V. Mmescare. 

Bisecolo sm, Istrumento come un piccolo 
bastone di bosso, ricurvo nel mezzo, rotondo 
ad un capo, e all’altro con una o due intac- 
cature, dette marcie; con che i calzolai liscia- 
no e assodano i tagli delle suole; Lisciapiante. 

Bisole sf. pl. Pupille degli occhi. Viscere. 
— 2. Veddero Lilla e Llella, che mmesero 
le"llenzola nterra, e facennoce saglire la 
papara, chella accommenzaje a sghizzare fru- 


BO 


scie de sente; pe la quale cosa le scettere a 
no medesemo tiempo le bisole dall’ uocchie, 
e la vozza da la canna. Bas. Pent. I, 15. 

N. fil. Jl solo cav. Basile chiamò così la 
pupilla, col nome che comunemente , si dà 
alle interiora. 

Bisse e Bolo (lat. vis el volo) Formola 
de’ contratti nuziali. So Gerlippe e Odoardo, 
neatenate Co bisso e bolo, e mmaje se so 
gabbate. Fas. Gier, III, 40. 

Blo (franc. bleu) sm. nome di colore. Az- 
zurro, Turchino. 

Blusa sf. v.n. (franc. bouse.) Camiciotto. 

Bobba sf. Guazzabuglio, Mescolanza u- 
mida di più cose. Boba. E de vrenna e co- 
cozza ve ddà bobba. Cap. Son. 45.— 2 per 
anton. Medicina , Medicamento. So li vierze 
che fía bobba e schefienzia. Viol. 60.—3. A 
bobba m. ave. Infruttuosamente, А confusio- 
ne. Mmiezo vierno se semmena sta robba; Si 
no te riesce la cóveta a bobba. Roc. Georg.I. 

Bobone sm. une pl. (gr. fovgroy ) Bubo- 
ne, Gavòeciolo. Co Pappestate aviette dom- 
mecilio, E li bobbune spisso reprecannome, 
Appe a fía quarantana sempe doppia , E nee 
cantaje no piezzo cchiù de ll’ aute. Sgrut. 
Tior. V. 565. 

Roccetta sf. legn. Cornice—2 fr. La boc- 
cetta se fa de legnammo ntra lo muro e la 
lammia de la cammera. Tra la volta e la pa- 
rete s' interpone la cornice. 

Boé sm. afer. di Oboe, Piva. Ne’ era no 
bello orchesto pe la museca, Boè, cuorne de 
caccia Па nce stevano. Fal. Fuor. I, 1, 513. 

Boffa sf. Enfiatura prodotta dall’ aria in 
aleuni corpi, come nel pane, nelle vesti, e 
simili. Sgonfietto. So li vierze che fa de rif- 
fe rafe; E mmocca ad isso po so tutte loffe; 
Le beste co li puze e co le bofe. Viol. 14. 

Bofietta sf, Tavola, Tavolo, Tavolino, E 
mme addrezzaje le segge e le botfette , E lo 
mesale co li sarviette, Pag. Val. XVI, 23. 

Boffettino sm. Tavolino. Mettite mmiezo 
cca lo boffettino Co quatto segge = Che ! pe 
la bassetta Trinch. F. Ved. Ill, 10. 

N.fil. Quando il boffettino è ad uso di giuo- 
co, dicesi Tavoliere. 

Boffettone acer, di Buffo nel signif. di 
Buffetto.—2 Sgruguone, Mmeretarria Ad ogni 
squaso no boffettone. Sad. Mar. Ch. I, 11. 

Boglietto sm. (fr. billet) Letterina.—2. 
Tessera—3. Scheda. 

Bogliettino sm. Letterina,—2. Тевѕегіпа. 

Bolèra ай. fen. Volatrice, Volante. Da 
cea, da llà, comme palla bolera, L'aquela la 
revota e la martella. Morm. Fav. Fed. VI, 50, 

Bollaccone sm. mar. Vela latina che nelle 
galere si alzava sull’ albero. Co ttrinchetto 
e bollaccone jettero nvota li duje cardasce pe 
nvitare amice a li festine, ed a fiare I ap- 
pariechie necessarie. d’ Ant. Seiat. mpet. 1. 

Bollito sm. Carne in lesso, Lesso. 

Bomma sf. (gr. Bougos) Bomba, Palla 
vota di grosso calibro che si carica con pol- 
vere e mitraglia, — 2. tras. Boccia di zecca, 
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misura di due caraffe antiche—3. int. Poffa- 
re! Guà guà! 

Bona sf. Pustola del vajuolo—2 Bone pl. 
Vajuolo. Tienela cara, e falle mo ch'è tiempo 
Nzertà le bone, ca da n' anno è nata. Morm. 
C. Son. 6.—3 fr. Bone malegne. Vajuolo ma- 
ligno—4 Bone nzàteche. Varicella. Vajuolo 
benigno, Vajuolo spurio. 

Bona ad. fem. Buona—2.nt.Oh bella! Oh 
buona ! m.avv. A bene, A buon porto. Jar- 
raggio comme vuoje, arreto, o nnante; Vasta 
che sulo a te ne venga bona. Fas. Ger. XVIL 

Bonafemmena sf. Donna dabbene, Buo- 
na donna—2 per antifr. Tristaccia. Meretrice. 

Bonafficiata з/. Giuoco del lotto. Si parle 
de la bonafficiata , te fanno vedè li nomme 
certe, e po non esceno manco pe casata. Vot. 
Sp. cev. 110. 

Bona-lana sf. Maligno, Tristo , Ciuffo, 
Ribaldo, Traditore, Furfante. 

Bonamano sf. Mancia che si dà а’ vet- 
turini, e simili. 

Bonànema sf. V. Bonarma. 

Bonanotte sf. Addio , Buonanotte. — 2. 
int. Addio ! A rivederla. Buonanotte! Ave- 
va fatecato tutta la vita pe s' accattà na ca- 
sa; quanno co ssodure e stiente appe spon- 
tato lo designo, che è ? bonanotte! e se ne 
jette a ll’ autre cauzune.—3 per antifr. Ma- 
la-notte. Li bbannite s' erano agguattate de- 
reto a na casuppola, aspettanno lo mercan- 
te che passasse co lo traino; ma mmece de 
chillo , li carrobbeniere che le facevano la 

osta, lle fujeno neuollo, e le dettero la 

nanotte. 

Bonapezza sf. iron. Persona equivoca , 
traditora, malvagia. 

Bonare v.a. Approvare i conti. Ricono- 
seere legittima una partita.— 2 Condonare , 
Far buono. Si va cchiù, nce l'ave da bonare, 
е non s' ha da ten? le fatiche e robbe d'au- 
tre. Vot. Sp. cev. 156. 

Bonarma sf. Buona anima. Cosi dico- 
no, nominando un morto. La bonanema che 
mm'é muorto (il marito), Mme sapeva conten- 
tà. Canz. ant. . 

Bonarrobba com. V. Bonalana. 

Bonasera sf. Buona sera. V. Buonanotte. 
E ntra lo pietto a botte e la gorgera, Na 
botta le schiaffaje, che, bona sera! Stig. En. 
XII, 69. | 

Bonavoglia sf. Buona voglia—2. antifr. 
Uomo di mal affare. 

Bonni sm. Buondi, saluto di benevolenza. 
= Bonni, bonni, Giangrazio— Bonni, buon'an- 
ne,e bruoccole. Bas. Mus. nap. IL 

Bonora sf. Buon' ora—2 antifr. Mal'ora. 
Perzò va co la mamma de la bonora. Bas. 
Pent. 1, 2. — 3. m.avv. A Ia bonora. Alla 
buon’ ora. 

Roragna sf. di gerg. Danaro, Moneta. 
Bensì pe la boragna т’ accordaje. d'Ant. Se. 
cur. 26. 

Boratto sf. Maniera di tessuto fino di 
lana in tralice. Ed a Napole arrevate, A sto 
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bestire dezero lo sfratto, E chi lamma ve- 
stette e chi boratto. Val. T. Nap. sc. 126. 

Borattiello sm. dim. Qualità inferiore di 
boratto. Vecco llà li signure so arreddutte, 
Pe no bestire comm’ a potecare, Portare cier- 
te borattielle e llutte, E fía a bedere ca non 
songo pare. Val. Nap. se. 35. 

Bordacchè sm. (fr. brodequin) Borzac- 
chino, Stivaletto, Coturnino. i 

Bordeare v.n. mar. Bordeggiare. 

Boréja Borea vento—2 tras. Boria, Al- 
terigia, Superbia. E ggià parea na cosa ne- 
cessaria, Pocca lo ffare guerra co lo mperio 
Che lo puopolo avea, e co la boreja , Era 
cierto lassarece le ccòreja. Cuor. Mas. II, 55, 

N. gram. Quando q. v. denota vento, i na- 
pol. l’usano in gen. masc. In significato tras. 
è sempre femm. In Benevento, ed altre pro- 
vince bòrea, in tutti i sentimenti, è sempre 
femminile ; e nel caso retto dicono vórea e 
vor. 

Borejuso, josa, add. Borioso, Altero, Su- 
perbo. Turno chino de stizza e boriuso, Gi- 
ra de cca e dde llà senza paura. Stig. En. 
IX, 15. 

Borraccio (sp. borracha, borrachonaro ) 
ad. Ubbriaco. Ne la scompeano, ma stennie 
la mano Lo Rre, dicenno; e l’acqua fa bor- 
raccio ? Fas. Gier. VII, 51. 

Borrasca sf. (gr. popọas ) Burrasca La 
fortuna che mmaje non accommenza Pe ppo- 
co, nè de chello è sazia maje, Na gran bor- 
rasca co gran bejolenza, E cco gra biento 
subbeto mannaje. Per. Agn. zeff. IV, 27. 

Boscia sf. Bugia. Chi vedere vo lo scio- 
re, Lo sbrannore, De la Loggia e de la Zecca; 
Chi vedere vo la vera Primmavera ; Lassa 
tutte, e bega Cecca; Cecca mia! Ca non dico 
la boscia. Sgrut. Tior. IX, 6. 

N. less. Papocchia, parapocchia, pastocchia, 
pataracchio, pallone, nnorchia, tenta carmo- 
sina, tutti sinon. di boscia. 

Bosciardo ad. Bugiardo. Lo cielo me ne 
faccio no bosciardo. Cort. Rosa II, 2. 

Botta sf. Colpo, Percossa , Scoppio.—de 
cortiello. Coltellata — de stile. Stilettata — 
de spata o sciabola. Spadata , Spadacciata , 
Sciabolata — de roncillo. Ronchettata — 
de martiello. Martellata — de scarpiello. 
Scalpellata — de penniello. Pennellata — de 
scoppetta. Archibugiata , Schioppettata—de 
pistola. Pistolettata—de ponta. Puntata, Stoc- 
cata— de chiatto. Piattonata—chiena o vacan- 
te. Colpo pieno, o a vuoto. Quanno mmano 
mme mecco sta spata, Marte e Orlanno te 
faccio atterrì. Co no &àuto, e na cera arrag- 
giata, Co na fenta, e na botta a travierzo, 
O de ponta, o de chiatto, o revierzo, Se so 
mmille, le ffaccio abbelì. Pag. Petr. I, 1.— 
2 Ogni maniera di fuoco artifiziato che scop- 
pia e tuona—3 Tutta la carica che va in un'ar- 
ma da fnoco. Carica, Tiro—4 Colpo della chia- 
ve nella toppa. Mandata—5 Sentimento del- 
l’ animo per isventura corsa, о per notizia di 
sventura, Colpo, Schianto—6 Sepp Fra- 
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gore, Rumore— 7 fras. Botta secante. Col- 
po, Tiro, Gitto serrato , violento — 8 Botta 
maesta, e de masto. Colpo maestro—9 fras. 
A botta. A pruova. Ojemme crodele ! e commo 
Puorte lo pietto a botta de moschetto, Che no 
Ло spercia niente. Cort. Resa III , I.— 10. A 
botta cagnata. Alternativamente. Ma sta botta 
cognata s'ha da fare, Aje da aparà tu mo, dis- 
ве lo grieco.Cap. Il. III, 11.—11.m.avv.A botta 
fascio.A mena dito, Abbondantemente, Da tut- 
te le parti. Priesto, ca avimmo guaje a bot- 
tafascio. Fer. Paz. d'amm. III, 8.— 12. De 
botto, Tutto a na botta. D'un tratto, D'un 
colpo, Sull’ istante, Al momento. Io creo che 
fenarraje, Co fareme schiattà Tutto a na bot- 
ta. Pag. Petr. I, 11. 

Bottaccia sf. acer. di botta. Gran col- 
po, Colpaccio. E le cauza accossì la gran bot- 
taccia Che non sulo l’ accide , ma spetaccia. 
Fas. Gier. XVIII, 88, 

Bottana add. Maniera di tela lina bruna. 
Ро venne Tonno che de cordovana Portava 
no jeppone arragamato, E no canzone de tela 

‘bottana Tutto de filo ruggio repuntato. Cort. 
Vajas. III, 21. 

Bottecchia sf. Piccolo colpo, in modo de- 
preziativo. Se tt'ha da dà na botta, ma che 
ssia Na bottecchia de mazza, e no de varra. 
Lomb, Ciucc. XII, 58. 

Bottecella sf. dim. Colpetto, Colpettino. 
Tiè mente mo si sgarra no felillo De la man- 
zolla mia sta bottecella, Stig. En. IX , 192, 
— Femmene ! e comme simmo Fiacche de 
pedamenta ! Pe ogne bottecella nee abboc- 
boccammo. Lo Sagliem. 111, 1. 

Botteglia sf. (gr. fovrres) Boccia di vetro. 

Bottelle sf. pl. Gonfiezza delle palpebre 
inferiori, naturale, e morbosa. Vesciche. Vol- 
garmente si usa in luogo di Traveggole. Aje 
le bottelle a ll'uocchie, o so cecate! Tancrede! 
e la catena chi te mese? Fas. Gier, III, 22. 
— Fosse restata tutta de no piezzo, Co le 
ghiorde a le mmano, Co le bottelle a ll’uoc- 
chie. Cort. Rosa II, 1. 

Bottonaro sm. Bottonajo. 

Bottonciello sm. dim. Bottoncino—2 de 
seta. Alamari— 3. Vasello di vetro panciuto. 
Buffoncino, Caraffino. 

Bottone pl. une sm. Bottone, dim. Dot- 
toncello, Bottoncino, Bottoncellino— 2. Te- 
sticolo. Li galle nate a ll'uteme cantune, Ma 
non teneano creste, nè bottune. Stig. En. VIII, 
184.3. fras. Abboffare, Fare li bottune. Sof- 
fiare, Rigonfiarsi di bile. Mo si ca chillo a- 
mico Abbotta, comm'a ruospo; Mo si ca fa la 
vozza, e fa bottune, Ch'è sciuto de speran- 
za, Cort. Rosa V, 11.—3. Bottone de li scio- 
eguaglie. Bùccola. 

Bramma sf. Brama, Bramosia—2. Fame. 
Non pare che sia lupo, ed ha la bramma. 
Cap. Son. 20. — A spese d’ aute sfocano la 
bramma, Cap. Iliad. V, 114. 

Brancoleare оп. Brancolare, Andare а 
tentoni, Andar carpone. 

Brancolune avv. Brancolone , Carpone. 
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Ch'a le bote nce jette a brancolune. Fas, 
Ger. VI. 

Branno sm. Brando. E ccacciajeno mano 
a li branne nnaute a Criso, che fu ghiodece, 
e scrisse le botte. d'Ant. Sciat. mp. V. 

Brattino ad. indor. Oro cantarino. Febo 
aparanno stea tanno la via Tutta d'oro brat- 
tino a li viannante. Fas, Ger. I, 15. 

Bravissemo sup. Bravissimo. Non 8e po 
fa cchiù bella! Va bravissemo. Lomb. Ciuce. 
XII, 61. 

Bravusso escl. di Bravo, Bene, Evviva; 
anche in num. plur, Non me despero, e non 
m'arraggio Se priesto mme le danne sti bra- 
vusse. d'Ant, Mand. as, I, 19. 

Breamutto sm. bot. citrus medica. Ber- 
gamotto ; varietà del cedro— 2. add. quali- 
fieazione per odore di alcune frutta, come 
la pera bergamotta (turc. beg armud) Arriva 
a lo quartiere de Nestorre, Che non monnava 
pera breamutte. Cap. Il. IV, 64. 

Breccone pl. une add. Briccone, Birbone. 

Bregamino sm. Pergamena, No mutto 
nc'é a lo mafaro mpizzato De bregamino ch'è 
no parmo e tierzo. Cort. Viag. Par. IV , 11. 

Bregante sm. Assassino, Masnadiero, Fa- 
cinoroso, Ladrone di strada pubblica. 

Bregantino sm. naut. Brigantino, E be- 
deno galere e bregantine А rrecattare co bo- 
ca arrancata. Fas. Gier. XV, 22. 

Brennabito sm. Chierici regolari istitui- 
ti da s. Carlo Borromeo, che si chiamano 
anche Chierici regolari di 8. Paolo. Barna- 
bita. 

Brennardo npr. Bennardo. 

Brertanno npr, Bertrando, 

Brescianiello sm. Refe di Brescia. Va, 
nepota mia, a la cammera de vascio, e pi- 
gliame lo gliuommero de filo brescianiello 
da coppa chillo stipo. Bas. Pent. П, 8. 

Brevisse aràzeo, Motto latino Brevis 
oratio. Breve discorso. A dirla breve. Conci- 
samente. 

Bribbo ad. metast. di Birbo. 

Bricco add. apoc.di briecone, non com- 
presa Г idea di malvagità. La peste ha fíat- 
to segnure li brieche. Val. Fuor. II, 4, 74— 
Lo fía pe contentare chella bricca. Ivi 8, 13. 

Brico sm.Sussieguo, Burbanza, Alterigia. 
Brico, vo di, zoè, na mpettatura, Na torciu- 
ta de musso, de mostaccio, Parlare co na fo- 
sca guardatura, Na maneca a langella co no 
vraccio, Na nnarcata de ciglia, na sbraura, E 
quarch’ auto motivo che non saccio: Si si, 
chesto purzl, m'era scordato; Parlare tosco, 
e fare lo ntosciato. Pag. Val. 111, 29. 

Brillo sm. Berillo. Nnante а ss 'uocchie 
brillante sospiro Che me pareno brille de 
Venezia. Milit. Sp. inc. I, 5. 

Brinnese sm. Brindisi: E a li ddei nno- 
ste po, comma li suoje, A lo banchetto brin- 
nese farrite. Stig. En. V, I6. 

Brinniare оп. Far brindisi. Da sto mun- 
no, mbrinniannose, ora siente; Tanto nn'aje 
quanto scippe co li diente. Val, Nap. se. 85, 


BR 


Brocca sf. BroccaV. Vrocca—De brocca, m. 
av. Di repente, In un subito. Ma po de broc- 
ca vedennolo go le passaje subbeto la vo- 
lontà. Lomb. Ciuc. XI, 28. 

Brodaglia sf. Broda V. Vruodo. 

Broduso, osa, add. V. Vruodo. 

Not. met. Chi è ghiotto di brodo dicesi 
Brodajuolo. 

Bronnoleare vn. Brontolare. Commen- 
zaje a bronnoleare, regnoleare, vervesejare, 
gorgottare, e mormoriare. Cort. Let. IV. 

Brottone pl. une sm. Spavaldo, Taglia- 
cantone, Bravaccio, Mazzasette. Disse lo brot- 
tone, mo vaco a piglià la scoppetta, e ve spa- 
ro. Vot. Sp. Cev. 155. 

Bru, bru, espressione eufonica del brivi- 
do che prodace il freddo. Bru, bru, bru, che 
terrazzana! Feral. Viec. av. I, 21. 

Brusciare v.a, е np. Bruciare. De muodo 
che m'avea la catarozza Brusciata,e lo cer- 
viello, e lo prommone. Sgrut. Tior. II, 21. 

Brusco, osca, add. Brusco, Torbido, Fo- 
sco. Fu addemannato da uno de chille giu- 
vene che era tutto ngrifato, co na cera bro- 
sca da fare sorrejere. Bas. Pent. II, 5. 

Bruttofatto add. Deforme. E bruttofat- 
to. Viol. 56. — 2. per anton, Demonio. Cier- 
to cchiù peo ca n'è lo bruttofatto. Fas. Ger. 
XIII, 48. 

Bu v. euf. esprimente lo scoppio di qual- 
siesi cosa— 2. tras. inter. di canzonatura, e 
d'ineredulità. Bah! E l'ammice da dereto fan- 
no bu. Vot. Sp. cev. 75. 

Bua v. infant. Male, Malattia. 

Buccolo sm. (ted. buckel ) Ciocca di ca- 
pelli arricciata a modo di cannoncino. Ric- 
ciolino. Lo primmo, con Ippazio, Tre quar- 
te avea de secolo, E portava magnifeca Na 
perucca a sei buccole. Morm. 92. 

Buccolotto sm. Riccio di capelli, Ric- 
ciolino. V'acconciavo Chisso codino co sti 
buccolotte. Sadd. Sagliem. I, 8. 

Buffetta sf. Tavolino. Po chiano chiano 
fecero le statue E ncopp'a le boffette le po- 
savano. Val. B. I, 192. 

Buffettino sm. Tavolino. V. Boffettino. 

Buffettone sm. Tavolino di qualche gran- 
dezza — 2. Guanciata , Schiaffo , Sgrugnone. 
L vrca ebbe tanto desgusto, che schiaje no 
boffettone a Marchetta. Bas. Pent. V, 5. 

Buffo sm. Colui che recita o canta le par- 
ti facete nelle commedie giocose. Buffo—2. 
tras. Sgrugno sopra le gote rigonfiate dato 
col pollice e l’indice distesi della mano, le 
cui altre dita ripiegansi a pugno. Sgrugnetto, 
Buffetto. No buffo Mme daje p'ogne tre cal- 
le. Vi ca mo mme protesto; Sosca bello mme 
siente, Ca buffe mm'aje da dare, e no scen- 
niente. Gian. Ann. res. II, 7.— 3. add. Bof- 
fonesco, Giocoso. 

N. etim. Chiamasi buffa la visiera , parte 
dell'elmo, che si alzava ed abbassava a difesa 
del volto, e che ritraeva da esso in modo gros- 
solano, E come gli attori lepidi e faceti del- 
le antiche commedie usavan maschere e ma. 
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scherette che trasformavano alquanto il sem- 
biante , le dissero per tras. buffe, е per suc- 
cessione di tras. nominarono buffo e buffone 
chi le usava in teatro. 

Buffonisco, esca add. Buffonesco. A bu- 
je, segnò don Pietro, reverente, Consacro sta 
nzalata buffonesca. 

Buglia sf. Briga, Contesa, Contrasto. Ve- 
nenno a sse botte; Chesta vo attaccà buglie 
Ros. Pip. II, 10. 

Buglio sm. Formadi cioccolatte. Boglio, 
Pane. 

Buonne chiù, buonecchiù m.avo. A buon 
dato, Soprabbondantemente, Á più non pos- 
so. E llá menate a buonne cchiù le mano, Mo- 
stranno a tutte chi è napolitano. Cort. Mic. 
Pass, I. 12. 

Buono, bona ad. Buono—2. Dabbene—3. 
Parlandosi di donna, vale spesso. Atticciata, 
Vermigliona, Fatticcia. Figlia, si bona, E bo- 
na tutta, comm' a la vitella, Che tutta à sa- 
porita, e tutta è bella. Cerl. Pr. ric. I, 4.— 
4. Buonommo. Babbeo — 5. antifr. Bona fem- 
mena. Sgualdrina. 

Buordo sm. mar. Bordo delle navi, La cità 
cannonea : isso da mare Fa lo stisso : da Пі 
case e mmoraglie Vide cadere; e bide cca 
sperciare Buorde de nave, rutte comm'a ppa- 
glie. Аш. Nap. ace. XVII, 8, 

Burgo (gr. лоруоѕ) sm. Borgo—de lo Ri- 
to. Di Loreto—de s. Antuono. Di s. Antonio 
abate. E si frattanto Li burghe e li casale 
stanno sotta, No nce nn'ammoinammo cchiù 
che ttanto. Fas. Gier. VI, 11. 

Burlaria sf. Burla, Scherzo. Ma io che 
be lo seppe penetrare, No lo ppigliaje secu- 
ro mburlaria. Val. Com. Ap. 80. 

Burlotto e Borlotto sm. mil. Brulotto , 
nave incendiaria, E comme fosse no burlotto, 
Vanno pe ll’ aria nuvole de fummo. Roc. 
Georg. II, 74. 

Buró sm. (fran, boureau). Cassettone, — A 
cchi ll'aje conzignate?—A na figliola cca, che 
ll'ha stepata Dinto a echillo buró. Pal. Don, 
van. I, 16. 

Burrattino sm. Fantoccio. Le figliole 
Vonno movere 1 uommene A gusto lloro 
comm’ a burrattine— 2 tras. Ridicolo, Ridi- 
coloso. А 

Burzia sf. Bolsia, infermità cavallina. 

Burzo add. Bolso, cavallo bolso— 2 tras. 
Dicesi di uomo tossicoloso. E che aje da di- 
re, cavallaccio burzo. Lor. Gel. p. gel. I, 4. 

Bus, e Busse. Ne' vecchi abecedari l’alfa- 
beto terminava con cifre el, con, rum, bus, 
come quelle che spesso sono usate per abbre- 
viazioni negli antichi libri latini. Da ciò l'ul- 
tima di tali cifre fu reputata come comple- 
mento; e per trasl. Fine, punto finale, Cosa di 
grande importanza. Orsù, fatte a correjere; 
Non fa mancà felusse : E рро nfi a rummo 
e busse Te voglio fa vedè Si saccio lejere. 
La Cilla I. 231, 

Buscia sf. Bugia. Stampajeno na buscia 
tanno pe tanno. Cap. Il. V, 171.—2. Specie 
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di basso candelliere a cera o ad olio. Bugia. 
V. Boscia, 

Busciardo ad. Bugiardo. 

Buscio sn. Buco. Sente a Goffredo; E se 
accosta a lo buscio chiù becino. Fas. Gier. 
XIX, 62. 

Buscìoccola sf. dim. Piccola bugia. A- 
spetta ch'io lo chiammo; mo è buscioceola. 
Cort. Rosa II, 6. А 

Busillo sm. Busilli, Busillis, Difficoltà, 
Impaccio , Cattivo passo, e sim. E le dice 
a tte, figlio, lo busillo De tanta mpresa è 
ttutto consegnato. Fas. Gier. XXII. 

N. etim. Narrasi che uno scolaro dovendo 
nell'esame dichiarare la frase im diebus illis, 
dopo aver tradotto in die (nel giorno) restò 
sospeso, asserendo che quel bus illis era un 
passo molto oscuro e difficile. 

Butirro sm. (gr. Bovrogor) Butiro, Bur- 
ro. Lo butirro te fa stare Quanto manco può 
a lo lietto. Quatr. Recot. a re Carlo. 

Búttaro sf. Uomo rustico che in Puglia 
mena le mandrie alla pastura. Mandriano. 

Butto sm. (gr. zt») Caduta, Stramaz- 
zone—2, fras. Sottomano, Regalo segreto che 
si fa per corrompere aleuno—3. fras. Butto 
de sango. Vomito, Getto , Gettito di sangue. 
— 4. Butto de corda. Tratto di corda—5. 
Mettere, Menare a butto. Fare gettito — 6. 
Acqua a butto, Gorgo d' aequa. 

Búvero sm. (gr. Bvoyoc) Borgo. 

Buzzo add. Bolso, V. Вигхо— 2, fig. Ca- 
vallo buzzo. Uomo catarroso. 


C 


€. Come si pronunzia da noi questo ele- 
mento dell'alfabeto non è agevole fare a tutti 
gl'italiani, essendo qui di suono tenue, e duro 
ed aspro nelle contrade dell'alta Italia, sino 
a mutarsi inz; il che quasi mai non acca- 
de a' napolitani. Quando tal segno forma sil- 
laba coll'a il suono n'è sempre aperto; con 
tutte le altre vocali si attenua in modo che 
la e del ce torna sempre raccorciata, e tal- 
volta somiglia all'i; e la sillaba co frequen- 
tissimamente i poco pratici la scambiano in 
cu. Sempre schiacciata è la pronunzia del che 
quando non concorre a formare il relativo 
che; ed il chi specialmente, col suono dimes- 
so e tenue, dimostra l'originaria grecanicità 
del popolo. 

N.Le parole che non si trovano in cao, si 
cerchino in cau. 

Ca apoc. di Pocca. avv. Perocchè, Concios- 
siacchè, Dappoichè, Poichè. Appila, ca nn'e- 
все feccia; ammifera, ca vene la paglia no- 
va. Cort. Lett, V. Pigliala la mogliera senza 
mamma, Ca no piglie totore, Ca non piglie 
sopruosso. Bas. Pent. egr. Fa comme t' fatto, 
ca non è peccato. Prov.—2 cong. relat. Che, 
Cerca nnante vertute, ca tornise: Meglio è 
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doglia de vorza, Ca trommiente de core: 
Meglio è na poverella e bertolosa, Ca ricca 
e beziosa. Bas. Pent. egr. 

Caaliero sm. Titolo che si ha per alti 
natali, o per concessione del Capo dello Sta- 
to, Cavaliere, Cavaliero. E azzione de pren- 
cepe! Cosa da caaliero! Feral. Fent. zz. 1, 11. 

Ca ca ca Squittire delle galline che han 
fatto l'uovo, e delle chiocce per ragunare i 
pulcini—2 fig. Cicaleccio di treeche e ciane. 
Ciealeecio, Passerajo— 3 fig. Mala pronunzia 
degli scilingnati. Balbuzie. Che sserve mo sto 
ca ca ca, comme vòccola che ha fatto li pol- 
lecine ? Cort. Lett. V. 

Cacncauzone sm. Timido, Pauroso, Vi- 
gliacco. : 

Cacafoco sm. Dalle Calabrie si ha q. v. 
Sehioppo, Archibugio, e qualunque altra ar- 
ma da fuoco— 2 ornit. picus martius. Picchi- 
rosso maggiore. 

Cacaglia add. Balbuziente , Scilingua- 
to — 2. Maschera di un buffone napolitano 
in qualità di dottore balbuziente. V. Tar- 
taglia. 

Cacagliare vn. Balbutire. V. Neacagliare. : 

Cacagliuso, osa, add. Balbuziente, Sci- 
linguato. 

Cacagliutto, A cacagliutto, A cacagliut- 
te. m.avv. А beffe, A_cuculio.—2, fras. Piglia- 
re a cacagliutte. Prendere a beffe, a sberlef- 
fi, a chachinni, a dileggio, Mo tutte a caca- 
gliutte M'hanno pigliato cca, Fed. Ott. II, 11. 
— 2. tras. Prendere a perseguitare. La mese- 
ria lo ngotta, e lo carfetta, E la sciorte lo 
piglia a cacagliutte. Vill. Calase, 113. 

Cacamaglia sf. tras. Carcere criminale. 
E ncacamaglia A nuje legaje, nè forza è che 
nce vaglia. Fas. Gier. X, 69. 

N. et, Maglia per trasl. denota anche mo- 
neta. I birri che torturavano gl'imputati di 
delitti, e i condannati, non eran paghi del- 
l'opera iniqua , se i pazienti, ron cacavano 
maglie (danari) a benefizio loro. Onde q. v. 
non denota Bravaccio, come in Toscana. 

Cacamagna sf. Carcere penitenziale per 
la feccia del popolo. lo ve voglio faji brut- 
te forfante Dinto ana cacamagna tutte quan- 
te. Ros. Pip. I, sc. 23. 

Cacanidolo ad. tras. Casalingo, Ritira- 
to, Covacenere. E tu che si no cacanidolo, pi- 
gliate la gatta. Bas. Pent. II, 4. 

N. etim. La figura è tolta dagli uccelletti 
implumi che non escon fuori del nido; ed è 
v. dispr. 

Cacapanella sm. Persona tenuta in nes- 
sun riguardo. Persona da niente. Cacaccia- 
no. Li cchiù cacapanelle, Ohimmè ! deceano 
chesta sarrà croce , Si да’ essa accommenza 
a fa crocelle. Fas. Gier. V, 89. 

Cacapatacche v. comp. sm. Uomo do- 
vizioso ed ignorante. Asino d'oro. 

N. gram. Lo Sgruttendio ne fece un n. prop. 
di femmina. 

Cacapozonetto v. comp. sm. Zerbino , 
Profumatuzzo , Mufietto. 5i masto mio non 
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serve sso sbaratto Pe castecà ssi cacapuzo- 
nette. Lomb, Ciuce. XII, 51. 

Cacareare va. e np. Scacazzare. 

Caearella sf. Soccorrenza, Cacajuola , 
Diarrea—2, tras, Paura grande. Timore. 

Cacariello, rella, add. Cacacciano. Fa- 
cile ad evacuare. Ma lo fegliulo ch'era caca- 
riello Na bella cacca le facette nsino. Sgrut. 
Tior. I, 23. 

Cacarone add. tras, Timido, Vile. Non 
pecchè a isso spireto lle manca, Ca maje de 
cacarone ha dato muffo. Cap. Iliad. V, 38, 

Cacasango sm. Diarrea sanguigna. Di- 
senteria. Ve venga nfaccia mmalora de Chia- 
ja, Canearo, gotta, cacasango, ed ernia. Cap. 
Son. 172. 

Catasiceo, ecca: add. Avaro, Spilorcio, 
Sordido, Stitico, Cacastecchi, Ecco lo grasso, 
eccove, o cacasicche : Pe Mmicco so stipate 
sse ccetrole. d'Ant. Mandr. ass. II, 17. 

Cacasotta sm. e add. Cacabrache, Cacac- 
сіапо —2. tras. Timido, Pauroso , Vigliacco. 
Ma poffa d'oje, e cchi l'avria penzato Ca nchil- 
lo giaceo era no cacasotto? Fas, Gier, VI, 95. 

Cacata sf. Cacata—2. tras. pleb. Impresa, 
mal riuscita per mellonaggine, o vigliacche- 
ria, e di cui si menava vento. Cacata. L'am- 
meraglio Persano a la battaglia de Lissa fe- 
ce na cacata; e li Senature che lo judecaro- 
no, ne facettero mauta cchiù grossa, connan: 
nannolo a pperdere schitto l’afficio ; mente 
l'avevano da fa mpennere a no pennone: e 
porzì sarria stato poco, a lo zeffunno d’uom- 
mene e de denare che la bestialità soja, e la 
cacarella che le pigliaje fece agliottere a lo 
maro, co grannissemo danno de le povere fa- 
miglie, e de la cascia de la nazione. 

Cacato sm. Escremento—2 Detto degli a- 
nimali. Cacatura — 3. degli uccelli. Cache- 
rello. V. Mmerda. . 

Cacatorio sm. Scacazzio, 

Cacaturo sm. Cacatojo, Latrina, Cesso, 
Luogo, Sito. 

N. met. Il coperchio del cesso dicesi Ca- 
rello. 

Cacavessa sf. Cacajuola. E acchiù de no 
sciaddeo la cacavessa Farria veni, sbottanuo- 
le na vessa. Zez, Ric, 47.— 2 tras. Timidità 
abituale. Paura grande, ed anche improvvi- 
sa. Si be no ghiea co ttanta cacavessa, No de 
lo ttutto se tenea secura. Fas. Gier. VI, 95. 

Cacávo sm. bot. theobroma cacao. Mandor- 
la del Cacao. Caccao. Si vuoje levà lo mono- 
polio de lo ttabacco , fuma scorze de caca- 
vo pe na semmana. 

Cacavrache V. Cacasotta. Cacacciano. 
Commo si cacavrache ; respose Ceccone. Bas. 
Pent. 1, 5. 

Cacazibette e Cacazibetto , v. comp. sm. 
Mustiatino, Milordino, Spuzzaodori, Muffetto, 
Da ssa pellecchia toja, cacazibette, Me ne far- 
raggio аё li stivalette. Stig. En. X, 919. 

Cuenzza sf. Cacherello. Arrevata na ga- 
liotta, nne lo zeppoleaje comme cacazza de 
ciàula. Cort. Ciul. e Per. I. 
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Cacca sf. Sterco. Sporchezza.—Mamma , 
mamma Che buoje, figlio mio bello?—Nzec- 
cate cca —Ch'e?—Voglio fa cacca. Гот. Ciuc. 
VII, 24.—2. Cacca de le rrecchie, Cerume— 
3 de lo naso, detto a bambini. Muco, Moc- 
cio—4 degli occhi. Cispa. 

Caccato, ata pr. ad. Qualche altro. Già 
lo ssaccio, quaccata fantasia, Ncapo già l'à 
benuta. Val. Fuor. 11, IX, 5. 

N. gram, Questa è parola composta di quas- 
che ed àutro, àuto, ato; e detta così per atte- 
nuazione verbale. 

Caccavella sf. Pèntola, Pignatta di ter- 
ra cotta, —2. fig. Donna bassa e pingue. 

N.etim. L' argilla , e l' invetriatura delli 
stovigliai di Sessa aurunca dettero buon no- 
me a questi utensili bassi, ed a bocca e fon» 
do meno grandi del ventre, e con due ma- 
nichi a cartoccio. Da qui il tras. onde le 
donnine grasse e di statura meschina son 
dette caccavrlle di Sessa. 

Caccàvo (gr. xcxxagr) sm.Utensiledi rame. 
Vagello—2 più piccolo. Bastarda. V. Marmitta. 
Chi accideva vitielle, e chi metteva Neoppa 
lo fínoco caccave e ccaudare. Stig. En. V, 26. 

Caccejaturo sm. Luogo di caccia. — 
Luogo aperto di giuoco.— 3. tras. Capo cal- 
vo Le zompa ncuollo lo Conte volanno, 
E dà de fitto a lo caccejaturo. Fas. Ger. 
XX. 189. 

Cacehella sf. vezzeg. di Cacca. Se dice 
canta, e tapre na vocchella , Che pare pro- 
pro propio no resillo , Addò Je Ggrazie fan- 
no la cacchella. Lomb. Ciuc. XI, 136. 

Cácchera sf. Motto, Frizzo, Parolina ga- 
lante, Paroletta. Chi fa no zinne e chi jetta 
na cacchera. Val. Fuor. 11, 1, 69.—2. Fando- 
nia, Notizia vaga, Novellaccia, Fiaba. Hanno, 
accacciata na cacchera , che s' ha da pagà la 
gabella da lle ffemmene ped ogne nnammorato 
che teneno. 

Càcchiara sm. Larva di ape. Larva. 2. 

Cacchio sm. Scimunito, Milenso— 2. int. 
Voce di esclamazione in luogo d' un’ altra 
non onesta, Capperi! Cappita! — 3. Larva 
d’ insetti. 

Cacchione sm. Cane grosso — 2. Nome 
d'un mastino di vecchio fuorbandito — 3. 
Larva di pecchia. 

Cacciacarne sm. Ferro a due rebbi di- 
ritti da un capo, e due uncinati dall'altro, 
ad uso, di trar vivande da vagelli, caldai , 
pajuoli, bastarde , pentole, tegami e simili. 
Rampino, Forchetto. 

Cacciamola sf. Dentista, Cavadenti. 

Caceiamonnezza sm. Arnese di legno 
o di latta, in cui raccolgonsi affin di portar- 
le via, le immondizie delle case. Cassetta— 2. 
Spazzaturajo, Paladino. Io jastemmo e mmar- 
dico Chillo cacciamnnezza de la morte , Che 
non vene co cuofano, e co zappa, A piglia- 
rese priesto sta lotamma Che m'ammorba la 
casa. Cort. Rosa 1, 4. 

Сасеіаге trisill. v.a. e np. Cacciare, Ca- 
vare—2. fras. Caccialo a ppascere, dicesi di 
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persona da nulla, quasi bestia da pascolo. 
Animalone, Animalaccio. Avevano no figlio 
mascolo, vozzacehio , e caecialo a ppascere 
Bas. Pent. I, 1.—3. fras. Caccià mano. Tirar 
fuori, sguainare arma per duellarsi, accoltel- 
larsi. Caccia mano, se si ommo ; te voglio 
fa piezze piezze.—4. fras. Cacciarne le ma- 
no. Riuscire all’ intento Dar buona fine ad 
una faccenda. A lo campo pagano Jette, e 
di a mme si пе caccinje {е mmano. Fas. 
Gier.—5. fras. No lo cacciarrisse da no cam- 
po de fave. Dicesi di persone misere, ab- 
biette per lungo digiuno. V. Mpereeuoccolo. 

Cacciare 4 sill. Andare a caccia, Dar cac- 
cia, Uccellare. Pe addomare cavalle e caccia- 
re Era bravo sto Lauso. Stigl. En. VII, 165. 

Cacciastoppa sm.Stromento di ferro che 
si usa per cavar lo stoppacciolo dall'archibu- 
so. Cuvastracci. 

Jacciata 4sill. af. Caoceggiata , Partita 
di caccia. Siente, che mm’ è benuto neelle- 
vriello: Volimmo nsiemmo fa na cacciata. 
Morm. Fav. Fedr. I, XI, 1—2.—2. Uccelli e 
selvaggina ucciss—3. З sill. Cacciata, Espul- 
sione — 4. Parlandosi di vivande sorbetti e 
simili. Servito — 5. Parlandosi di spade, 
sciable , ec, Sfida. 

Cacciatoriello add. dim. Piccolo cac- 
ciatore. Esce a lo rreto no cacciatoriello: Si- 
sca, va, vede, spara, e ffa l'auciello. Lomb. 
Ciuce. X, 55 

Caceiavino v. comp. sm. Garzone di cà- 
nova che cava e porta il vin dalla botte. Ca- 
novajo, Canovaro e suo Garzone. Addove è 
Maso, Che fece lo vastaso a lo Pennino, E po- 
je lo cacciavino. d'Ant. Sc. cav. 14. 

Jaccione sm. Cagnone, Bracco, Bòtolo. 

Cacciottella sf. Cagnina, Cuccia, Ca- 
gnuola.—2. tras. Fanciulla carezzevole, amo- 
rosa. Carina, Respunne, caeciottella , Non 
mme fa cchiù sperì, Dimme no bello sì, Fam- 
me contento. Ros. Pip. I, 6—3. tras. Fanciulla 
lasciva. Puttanella. Le ffegliole che banno 
appriesso a li studiente, so pigliate tutte pe 
cacciottelle. 

Cacciottiello sf. Cagnolino , Cagnuolo, 
Cüeciolo. 

Cacciuotto Cacciuottolo, Piccolo Can 
da caccia, Bracchetto. 

Caccosa vc. af. Qualcosa, Qualche cosa. 
Perchè? Tu saje caccosa: Dimme, dimme. Fe- 
der. Ott. II, 1. 

Caconea pron. Qualunque. Sto prunto de 
atire Caconea morte mme volite dare. Cuor. 

as. V, 48. 

Cadavattolo sm.Gabbia con trabocchetto 
per prendere uccelli. Pigliattero consiglio de 
non se lassare perdere l'aecasione de ncappare 
st’ auciello che da se stisso se veneva aschiaf- 
fare dinto a no cadavattolo. Bas. Pent. 1, 10. 

Cadenzia sf. Cadenza. Terminazione del- 
le parole. Rima. V. Mprovisatore. 

Cadeticcio add. (lat. caducus) Cascatojo, 
Cascaticcio, Che sta per cadere, Cascante , 
Crollante. Zeffonnà ogne palazzo, Fatto ogne 
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mmuro forte cadeticcio. Per.Agn. тей. VI, 89. 

Cadoceo sm. Caduceo, verga alata co'ser- 
pi di Mercurio, Giove a botte de furgole e 
de truone Le bo spartire, e cco lo cadoceo , 
Mercurio. Per. Agn. zef. XI, 42. 

Сйега sf. v. Caira. 

Cafè sm. Caffè. Decotto di caffè —2. Bot. 
tega da caffe—3. Garzone della bottega. 

Cafèo sm. La stessa cosa che caffè. 

Cafettaria sf. Bottega da caffè. La Ba- 
ronessa assettata dint’ a la cafettaria, che pi- 
glia ceccolata, Cerl. Villeg. I, 1. 

Cafino sm. Antica misura di capacità per 
l'olio: fu detto anche sestàro e quarantino. 

Cafone (gr. xaxogpuwvos) sm. Villano , Ru- 
stico, Tanghero— 2. Uomo rustico. Uh! chi é 
sto cafone? E' quacche sinnaco De lo pajese ? 
Mil. due Sed. II, 8. 

Cafuorchio sm. (gr. yepovpos) Covile, 
Abituro. Susete , e ghiesce fora Da sso ca- 
fuorchio, o Mase. Cort. Rosa. 1, 1.— Tana, 
Fosso, Nido di belve. Na gatta no cafuor- 
chio avea trovato Mmiezo a na chianta, e 
nce tenea li figlie. Morm. Fav. Fed, II, 4. 

Cagliantesa sf, Contrada di mal costu- 
me al secente presso l'odierno Vico rotto s. 
Carlo. Che bregogna! Ca fuorze La piglie da 
le Cceuze, o Cagliantesa? Cort. Rosa III, 8. 

Cagliantesca :f.Il medesimo che Caglian- 
tesa. Schitto zenna, e benire Vide lo sciore 
de la Cagliantesca. Bas. Mus. nap. llI. 

Сарага sf. Cagliari, città di Sardegna. 
Addove, o gnuoccole. E buje de Cagliara Mac- 
carune io lasso mo? Sgrut, Tior, ІХ, 2. 

N. etim. Di Cagliari venivano gli eecellen- 
ti maecheroni, prima che noi si rendesse fa- 
mosi per l'industria di essi. I nap. eran detti 
mangiafoglie (broccoli) innanzi di sopranno- 
minarsi mangiamaccar oni. 

Cagliare vn. (sp. callar.) Tacere, Ammu- 
tolire. E la regina vecchia repigliaje Lo mut- 
to spagnolisco: caglia, caglia. Stig. En. ХИ, 49. 

Cagliosa sf. (sp. callar.) Colpo che fa am- 

mutolire, Percossa. E ddice: Aggio abbusca- 
ta na cagliosa: E m'abbruscia, fratiè, com - 
m'a ccannela. Cap. Il. V, 74. 

Cagliozza , Cagliòzzola sf. Bolla d' aria 
che si fa malamente rimestando la polenta, 
il semolino, e sim: e per sined. nodi e gal- 
luzze che restan erude di dentro. Gallòzzo- 
la, Gallozzoletta, Gallozzolina. 

Cagnabario sm. Nome di una porta 
della città ai tempi di Federico II. Capac. For. 
IX. V. Porta, 

Cagnare v. a. Cambiare, Cangiare, Mn- 
tare. Cagna chisse , si vuoje саспа fortuna. 
Lomb, Ciuec. XI, 7. + 

Cagnatura sf. Cambio, Aggio su la mo- 
neta. Pe ccagnà le ccarte ndenaro, nce vo l'ot- 
to pe ссіепіо de cagnatura, si è abbrunzo ; 
ca si vuoje argiento, aje da pagà lo dece e 
lo dudece. Che bella cosa! (1867.) 

Cagno sm. Cambio. Vide che ommo che 
mmanna a lo scagno, Che Ceortese porzì nce 
farria a ccagno. Cap. Son. 9.—2. Aggio delle 
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monete.—A quanta va ogge lo cagno de le 
pòlese ?—A lo diece po cciento: ed aje tutto 
abbrunzo—Pozza sta buono chi nce ha cansa 
e corpa! У. Càmmeo —3. fras, Cagno e scagno, 
Ricambio, Baratto, Reciprocanza di cambio. 
Ed essa te responne? E ttruove cagno e sca- 
gno? Aje de l’ammore tujo quarche guadagno? 
Bas. Mus. nap. VII. 

Caicco sm. (tur. gajyg: fr. caiche) Caicco. 
Piccola barca ad uso di sbarcare persone e 
cose—2. tras. Mediatore di negozi disonesti. 
Faccendiere turpe. Nzieme co n' autro саіссо, 
affine de mettere l'arecchie pe le ppertosa, 
neaso quem se machenava quarcosa contra 
d'isso. d'Ant. Sciat. mpetr. IV. 

Caimma sm. Cay-ma-kan, dignità degli 
Indiani—2. st. nat. lacerta alligator. Rettile 
del gen. Coccodrillo. Caimane—3. tras, Cru- 
dele. Geloso. Invido. Vecchia caimma, Puozze 
schiattà. Corz. del. 11, 8. 

Cainato ad. V. Cajenato. 

Càira sf. Cera, Fisonomia. Azzò no le be- 
desse manco lo sole co cchella brutta caira, 
se nne stevano ncaforchiate, — Birbante, ma- 
lachere, schefenzosa. Bas. Pent. I, 10. 

Ciro sm, Cairo, famosa contrada d'orien- 
te—2. tras. v.guas, Carie, Sfacimento delle os- 
sa. Aje lo colore d'airo, Peechè pe ll'airo eurre 
e ppuorte nove: Da ll'airo l’acqua chiove, Tu 
chiovilleche a ll'ommo e zella e ccairo, Sgrut. 
Tior. VIII, 2.—3. fr. Tristo è Ccairo, e peg- 
gio è zzella. Adag. ant. Trista è la carie, ma 
peggiore è la tigna. Tutti gl’ infortuni son 
"uno più dell’ altro dolorosi. V. Carola. 

Cajazza sf. Gazza, Gracchia, specie del cor- 
vus corni—2. tras, detto di donna. Linguaccin- 
ta. Gridajuola. 

Cajènato, Cainato, Chianato, add. Marito 
della sorella Moglie del fratello : ed anche 
tra i Cugini. Cognato, Cognata. Uh! diaschen- 
ce fallo, che Popa assediata Tanno dala ca- 
jenata, che a tutte l'ore le starrà a le rrec- 
chie, No mmoglia annodecarese co mmico. 
Ros. Pip. I, 10—Abbraccia pure Rita, La cai- 
natella toja. Cort. Rosa V. 12. 

Cajonza sf. Sacco intestinale ed Intesti- 
ni degli animali di beccheria, da rovesciare 
e nettare. Budella della vaccina. Dice, che 
lo sio Giove eppe no figlio De Scontrufo , 
annascuso, e d'unnece onza ; Che Giunone , 
mpestata pe puntiglio, Se rosecava a. parme 
la cajonza. Quatr. Recott, a re Ferd.—Che te 
facevano bene mio! a ccajouze , a ccodari- 
ne mmottonate , a stufato , e arrasto. Inf, 
fort. II, 2.—2. La coda e l'estremità carno- 
sa, che dalla testa e dalle zampe dell'anima- 
le grosso macellato rimane attaccata alla pel- 
le. Lonza—3. tras. Goniglia degli antichi ma- 
gistrati. Tossio, rascaje , Vacchiaro se met- 
tette, S' acconciaje la cajonza , о po decette. 
Per. Agn. Zeff. II, 24. 

Cajorda sf. zool. mustela putorius. Pùzzo- 
la—2. tras. Donna vile ed abbietta, Donnaccia, 
Femminaccia. Cajorda , spitalera , Pezzente , 
scrofolosa. Bas. Mus. nap. IV. 
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C€ajótola sf. dim. di Cajorda. Giovane 
trecea, giovane ciana. Le ccajotole de Chiaja 
Co la leugua serpentina, Mme ne fanno al- 
lueche e baja A la sera e a la matina. Quatr. 
Pad. Ciard. 1768. 

Calafateare v.a. mar. Calafatare, Ristop- 
pare a forza di martello le commessure delle 
tavole delle navi. ` 

Calafeare v.a. Calafatare, Ristoppare na- 
vi, botti, o altro che sia. Ma Ciccolillo aven- 
no già appelato Co na stoppata de no can- 
naviello Lo fusto apierto, che calafeato Ll’a- 
veva attuorno co no chiovetiello. Pag. Mort. 
d'Orz. III, 4. 

Calafiata sm. Azione del calafatare. Ri- 
stoppatura. Ca se nce fece co li sfelacciune, 
A cchillo fusto na calafiata. Pag. Mort. d'Orz. 
ШІ, 7. 

Calamaro sm. (gr. x«A«uoc) Calamajo , 
Calamaro—co la spogna. Calamajo a stop- 
pino — a la franzese. Сајатајо ad in- 
chiostro. Zitto, no cchiù , ca fiete de cala- 
mare nfaccia ch'è n' orrore, Am. Carl. II, 7. 
— 2. moll. loligo vulgaris. Calamaro , noto 
mollusco. Nuje venimmo da maro È portam- 
mo regale : Portammo letterate e ccalamare 
Pe li dotture, screvane, e notare. Sadd. Carl. 
III, — 3. tras. Calamare de padule, bot. 
capsicum annuum. Peperone. Chi ha le ttine 
Zeppe de calamare de padule, Fatte ncompo- 
sta. Pice. Poes. II, 117. 

Calamariello sm. Piccolo calamajo —2. 
Calamaretto di mare. 

Calandrella sf. dim. di Calandra; ornit. 
alauda calandra. Calandrina—2. tras. Calor di 
solo estuante. Quanno fa caudo lo massaro 
suda, Pocca lo sole è nealandrella, e npierno. 
Roc. Georg. 5. 

Jalandriello sm. dim, Maschio della Ca- 
landra. Calandro, Calandrino—2.A calandriel- 
lo m.avv. A costume di calandra che canta 
nel più fitto meriggio estivo. A calor soffo- 
cante di sole. Mo che lo sole spacca a cca- 
landriello Le pprete de la via, Bas. Mus. nap. 
IX,—3. sm. Usatto rozzo, Calzare rusticano. 
Puostose no capopurpo ncuollo, li calan- 
drielle a li piede, na vèrtola a travierzo le 
spalle, e na mazza mmano, se pose pe de- 
sperato a cammenare. Bas. Pent. IV, 1.—4. 
tras. Persona rustica, Pastore, Mandriano, 
Mperzò scartaje lo gentelommo affritto, E 
boze apparentà co ccalandrielle. Pag. Mort. 
d'Orz. X, 31. . 

Calannario sn. Calendario,Lunario, Dia- 
rio. Tu me vuò fa credere, Che lo miercole- 
di venga de sapato, E te nganne, ca io Ag- 
gio letto porzi lo calannario. Sad, Mar, Ch. 
II, 11.—2. fras. Contare storie e calannarie. 
Raccontar bubole. Dir cianciafruscole. 

Calantra sf. Calandra. E teneva tanta 
avocielle, e na calantra che cantava de not- 
te e de juorno. Vot. Sp. Cev, 146, V. Calan- 
drella, 

Calappio sm. Nodo corsojo per istrin- 
gere e legare. E ba ca l’ha pigliato lo ca- 
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lappio, Sto viecchio, e se n'abbia co cchille 
brutte. Mass. sp. Ш, 6. 

Calare vn. (gr. ya law) Calare, Discende- 
ro, Abbassare— 2. fras. Calaréla ad alcuno. 
Ingannarlo, Indurlo a fare ció che non avreb- 
be voluto. i 

Calascione sm. (gr. yrAvc) Antico e fa- 
moso strumento di corde di minuge. Cala- 
scione, Ganascione. Sto calascione che mme 
mecco nzino, E sto taccone che mmc piglio 
mmano, Pe ffare mmidia a cchiù de no pac- 
chiano Mme deze Apollo mmiezo a lo Pen- 
nino, Sgrut. Tior. I, 1.— 2 fras. furb. Ire a 
calascione. Esser la cosa di che si tratta, ca- 
duta ne’ profitti disonesti, ne’ guadagni ille- 
citi—3yras. Mettere a calascione, Porre, Man- 
dare in dimenticanza, in oblio, E mette a 
calascione no sacco de buone afficie. Roc. De- 
se. pred. 67. 

Calata sf. Calata , Discesa—2. fras. ma- 
rin. Dare na calata. Dare una spinta con 
le mani o i piedi sopra le spalle di un uo- 
mo per immergerlo sott' acqua. 

Calatura sf. Maglia rovescia che abbrac- 
cia due giri nella parte posteriore della cal- 
za. Rovescino, Costurino. 

N. met. Dall’ unione di tutti i rovescini è 
formata la Costura. V. Scagnente. 

Calavrese add. Delle provincie di Cala- 
bria. Calabrese — 2. fras. Pigliare pe cala- 
vrese. Tenere per poco civile. Reputaro 
poco intendente delle cose. — 4. fr. Fare az- 
ziune de calavrese. Comportarsi poco costu- 
matamente. 

Calavresella sf. Calabresella, specie di 
iuoco alle carte in tre. Lo patrone la sera cca 
ecino Da no cierto mercante se ntrattene A 

fía quatriglia o la calavresella. Semp.fort. II, 1. 

Calavria sf. Calabria, 

Calavrice sf. bot. crataegus pyracantha 
Marza di spino selvaggio. Maje na calavri- 
ce no nzertata, No bello frutto l’ha potuto 
fare. Prise. Masc. 10. 

Calavrone sm. Calabrone. Fuire Fanno 
le bespe, Lo calavrone che se nce ntroduce. 
Roc. Georg. IV, 60. 

Cálece (gr. xat) sm. Calice della messa. 
E sto calece sta chino De lo sango mio di- 
vino. Prisc. Mese. 25. 

Calefato sm. mar. Calafatore, maestro di 
calafatare. Creo ca no calefato de galera N'ap- 
pila tanta busce nne no mese, Quanta nn'aje 
d'appelà tu chella sera. Cap. Son. 32, 

Calenne sf. pl. Calende—2, fras. Canta- 
re le ccalenne. Rinfacciare magagne , Rim- 
proverare vizi. Songo ommo, Sa ? de cantar- 
ve,a tutte le calenne Pal. Fal. Mag. I, 10 — 
Tu nzomma le calenne Te vuò sentì cantà? 
E cquannoè cchesto, uscia, S'assetti un poco 
qua. Tu da la casa mia Che ceancaro pre- 
tienne? Tu si no scarfaseggia, Tu si n'appo- 
jatore, Tu si na vorza leggia, Na faccia peo 
de ancunia , E comm’ a la cestunia, La ca- 
sa e quanto tiene, Ncuollo te puorte già. 
Lor. Am. com. II, 3. 
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Netim. Cantar le calende è un traslato dal- 
l'antico costume di convocare al primo gior- 
ne del mese, e pubblicare la parte del ca- 
lendario attenente a tutti i giorni di esso, 
sino alle nuove calende. 

Calfarda Era una specie di berrettone 
a forma di ventre d’agnello. Se ne adornava- 
no gli Arcipreti di s. Giorgio al Mercato e 
di s. M. della Rotonda vestiti di piviale per 
fare le Squarastase all’ Arcivescovo ed al Ca- 
pitolo nella Pasqua di Resurrezione. V. Squa- 
rastase. 

Caliare v.a. Dar piccolo caldo, Abbru- 
stolire leggermente, Rostare; e dicesi per ceci 
e fave. A treccalle e tornesielle, Caliute fave 
e ceicere Ve ne dongo nquantetà. Feder. Ol. 
I, 17. 

Caliazza sf. bot. reseda luteola. Erba, 
tintoria, Cariazza, Guardarella. 

Calimeo (gr. y«rvurndnc) sm. Ganimede.— 
2. tras. Vagheggino, Amorino, Vo fa lo Cali- 
meo Lo viecchio guallaruso. Murtosc. Pat. 
Ton. II, 14. 

Calimma zf. Calore, Caldo, Caldezza, Cal- 
dura. Cossì vo Ddio pe li peccate mieje, Che 
mo a ste bene non nce dà calimma. Cap. Il. 
VII, 50. 

Callo sm. Callo, Callosità.— 2, Rotto; la 
dodicesima parte del grano, moneta nap. 
Veccote sso treccallo , Che te n° accatte ca- 
leate cicere. Pag. Petr. I, sc. 1. 

М, etim. È sinc. di cavallo; e cavalluccio si 
domandava la picciola moneta di rame an- 
gioina, dove era l'impronta di un cavallino. 

C€alloruso, osa add. Caloroso —2. tras. 
Ratto. Che buò? Non t'assecure, Ca io so cal- 
loruso, Ast. inc. I, 2. 

Callosiello, sella add. Callosetto —2. tr. 
Duretto, Poco rispondente al tatto. Nche na 
femmena se mmecchia, Se fa comm'a coratel- 
la, Moscia, nzipeta, e mollecchia. Ma la gio- 
vene te pare Ventriciello de pollanca, Callo- 
siello e ttenneriello, Saporito a rosecare; Ntra 
li diente non te manca; E lo musso fa al- 
leccà. Trinch. P. am. П, 9. 

Calluso, osa add. Pieno di calli, Calloso. 
—2. tras. Duretto, Duràcine. : 

Calluto add. Duro come callo, Addò 
eredeva de se scennere Meniello, che è n'anci- 
no saporito, è neappato a Ffauzopede, ch' è 
no spuonolo calluto. Lo corr. addedeca. 

Calognare v.a. Richiedere al debitore 
il pagamento delle rate o quote alle sca- 
denze. Scontare. V. Scalognare. 

Calomma sf. Caldo, Caldezza—2.tras. In- 
citamento, Sprone, Invito. Aveva fatto nzom- 
ma A lo pollitro comme fa se sole, A lo qua- 
le se dace la calomma, Azzò che sfuria quan- 
to pote e bole, Pe nzì che la stracquezza lo 
sdellomma. Cuor. Mas. I, 97. 

N. etim, Per la frequente attenuaz, verbale 
nella bocca del popolo, da calimma ne viene 
calomma e accalommare. 

Caloneco (gr. yavovixos) ad. Fatto secon- 
do le regole — 2 sm. Canonico. 
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Calore pl. calure. sm. Caldo, Calore— 2. 
tras. Stare a li calure. Trovarsi senza un sol- 
do. Senza cielo che copra e terra che sosten- 
ga. Stare al verde , squattrinato. Voglio ap- 
pezzentire sti nepute ngrate: va, accattame 
na sfogliatella ; e pe te fa a bedè, ca li bo- 
glio rommanì propio a li calure, accatta- 
menne doje. Vot. Sp. Cev. 65—3. fras. Stare, 
Trovarse all’ estreme calure. Essere in fine, 
moribondo, all’ olio santo, 

Caloruso, osa, add. Caloroso, Caldo—2.tr. 
Veemente, Energico—3. tras. Pronto, Ratto. 

Caloscio sm. Specie di soprascarpa. Ca- 
loscia. 

Camárdole sm. Camaldoli. Romitaggio 
di monaci camaldolesi. 

Camáto sm. Bacchetta di corniolo, di che 
i materassai fanno uso per divettare e batte- 
re la lana. 

Camatro sm. v. guasta dal Capasso per 
dispregio, in vece di Archiatro, Protomedico. 

Camàuro sm. Mitra a tre corone, pro- 
pria del sommo Pontefice. Triregno—2, tras. 
Cappellone, Berettone. 

Camelo (gr. x«uroc) sm. Cammello. 

Caméo sm. Pietra intagliata in rilievo a 
due o più falde, di colore diverso, Cammeo. 

Camisa sf. Camicia. Veggo che son ma- 
scalzoni in camisa. Bruno , Candel. V. Cam- 
misa. Ў 

Càmmara sf. (gr. xauaoa). Stanza. Quan- 
no appe trasuto alla dereto cammara, trova- 
je n'auto fegliulo co le scelle, ma cchiù bel- 
lo. Cort. Ciul. e Per. П1.—2. tras. furb, Cam- 
mara de miezo. Il sedere. Non serve a stra- 
vejare, Ca te tengo a la cammara de miezo. 
Bas. Mus. nap. I. 

N. met. Deretocammara. Dietrostanza — 
Cammara pe rricevere. Salotto, Salottino, 
Salotto buono —Cammara de lietto. Stanza 
da letto—da magnare. Sala, stanza da pran- 
20, Tinello, trattandosi di persone rustiche о 
di mezzano stato — Nnantecammera. Anti- 
camera. 

Cammarare єл. Mangiar di carne o di 
grasso. Santo Nicola a la taverna jeva; Era 
vigilia, e non se cammarava. Canz. ant, di nu- 
trici. 

Cammarata v. comp. Camerata, Compa- 
gno di camera, Convittore, Compagnone.Pom- 
poniella,la quale covernava lacammarata soja. 
Sarn. Posill. II. 


Cammarella sf. Cameretta, Stanzetta— | 


2. fras. Ciento-cammarella. La Piscina mira- 
bile a Pozzuoli. 

Cammarera sf. Cameriera, 

Cammariello sm. Camerino. Llà po se 
nzerra intro no cammariello. Fas. Gier.XV.71. 

Cammariero sm. Cameriero. 

Cammaro sm. Cibo di carne, o di gras- 
so. Vorria che fosse no juorno de cammaro, 
azzocchè lo sio Dottore potesse avere chille 
compremiente che mméreta. Sarn. Posill. ntr. 
Y. Scàmmaro e Scammarare. 

Cammarone 2n. Camerone. Stanno car- 
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cerate a lo mandrullo, o a lo cammarone de 
la Vecaria. Tard. Vaj. IV, 1. 

Cammaruòzzolo sm. dim. Cameretto, 
Camerino. Comme no parmo e miezo aje tu 
de naso, Agg'io no cammaruozzolo. Cap. 
Son. 14. 

Cammélo sm. Cammello.A уста fatto com- 
me a lo cammelo, che desederanno avere le 
ccorna, perdette l'aurecchie. Bas. Pent. IV,2. 

Cammenante add. Camminante , Giro- 
vago—2. tras. Baro, Trappoliere. — 3. tras. 
Donna inserviente d' inferme in ospedali. In- 
fermiera. 

Cammenare v. n. Camminare.—2. fras. 
Cammenare псорра a dolore, Andar su doglia. 

Cammenata sf. Camminata, Cammino 
prolungato. 

Cammenatore, ora add. Camminatore, 
Abituato a lungo cammino. 

Cammenaturas/.Camminatura, Andare, 
Incesso, Portamento. Non hanno da fa (l'a- 
bate) la cammenatura affettata. Vot. Sp. Cev. 
151.—Se vede сі’ è signora, Vi che sfarzo! 
Vi che cammenatura! Sadd. Bar. I, 3. 

Càmmeo e Càmmio sm. Cambio, Ricam- 
bio. Venimmo a lo mercante Che fa cammee 
e recammee, Assecura vascielle e trova ac- 
cunte, Tene parte a ggabelle, Piglia partite, 
e ttira le ccarate. Bas. Pent. I, egr.—2. fras. 
Fare la seconna de cammeo Esser recidivo 
di un fatto non lodevole, Averne fatta un’al- 
tra delle sue. Lassamello di a Rita, Ca chis- 
so già le face La seconna de cammèo, e se 
ne vace. 

Cammesino sm. Parlandosi di vestimen- 
to di donna, Camicino, Scamiciatura.—2 Spe- 
cie di petto di camicia da uomo, col solo go- 
letto, e che legasi a’ fianchi. Camicino. 

Càmmeso sm. Càmice, Veste scempia—2. 
Veste talare di lino per le sacre funzioni. No 
commeso ha ppe besta. Fas. Gier. XIV, 33, 
—3. Sacco di confraternita. Essa s' è masca- 
rata da confrate Co no cammeso janco. Lor. 
Socr. imm. II, 11, 

Cammesola sf. Camiciuola, Corpetto. Cca 
ne’ erano gonnelle, rrobbe, sottanielle, cam- 
mesole , corpiette. Sara. Posell. I,— 2. Pan- 
ciotto, Giustacuore. Chiano, la cammesola! 
Chià lo cappotto, chia! Lor. Mod. rag. 11,5 
—3. fr. furb. Fare fora cammesola. Scamiciar- 
si il busto per venire alle coltella; modo di 
sfidare a rissa. Non bottate, o mo faccio, Pa- 
trone e buono, fora cammesola. Lor. Socr. 
imm. I, 6. 

Cammesoletta sf, dim. Specie di cor- 
petto di lana o di lino a riparo dal freddo. 
Camicinolina , Corpettino — 2. Giustacuore , 
Panciottino. . 

Cammino (gr. z«uve:w) sm. Cammino — 
2. de la cemmenera. Condotto del fumo, Gola 
del focolare, Fummajuolo. 

Càmmio sm. Cambio. V. Cámmeo. 

Cammisa sf. Camicia. Niente niente re- 
sponne, e priesto priesto Se nfila la cammi- 
sa e li cauzune, Aul, Nap. acc. ne 
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N. met. Camicia da nomo—Pettole, Davan- 
ti, Didietro della camicia —Cuollo.Goletta, Go- 
letto, Solino—Fettuccelle. Nastrini — Pertosa. 
Occhielli— Pietto. Petto—Sciabò, Gala—Spac- 
cata, Sparato, Spacco, Sparo del petto — Core 
de la spaccata. Cuoricino— Forzaglia. Fortez- 
za—Crespe , Chieje. Increspatura, Pieghe— 
Quatriello. Quaderletto, Quaderlettino, Top- 
pino—Spalline. Spalle—Màneca. Manica— Pu- 
zino. Polsino—Cammisa de femmena. Cami- 
cia da donna—Sgavaglio. Scollo— Vaina. Va- 
gina— Spichiette o Gaine. Gheroni , Gheron- 
cini. — 2. fras. A la mpéttola. In camicia — 


Mmàneca e neammisa. Seamiciato, Stare, An- 


dare scamiciato—3. fras.Ncazonetto e ncam- 
miss. In mutande. 

Camorra sf. (sp. chamarra) Antico tessu- 
to di vario pregio, e Vestimento di esso. Ga- 
murra, In la bara era una coltre di broccato, 
et ipsa era vestita de una camorra de broc- 
cato bianco con un circhio de oro in testa 
N. Giac. біог. 168.—Le facettero vedere ca- 
morre de telette de lo spagnolo. Bas. Pent. 
III, 10,— 2. (conventiculum) Setta, Combriccola 
di soverchiatori, buriassi, ladri, che esigono 
taglie ed imposte arbitrarie a lor nome nelle 
carceri, ne'quartieri di soldati, nelle case di 
giuoco , e пе’ mercati di minuto trafico di 
industrie rurali ed urbane. Camorra— 3. 11 
danaro o la cosa esatta dal camorrista. Ca- 
morra, Guadagneria. Tu li cotte, lo sghizzo 
e la camorra, E tutte l'autre juoche nec le- 
vaste; Da sta cetà na mmorra De malantrine 
e latre allontanaste, Quatr. Mac. a re Carlo, 

Camorrista sm. Soverchiatore, Buriasso, 
Baro, Ricercatore disonesto di guadagnerie. 

Campa (gr. хил!) sf. Bruco. 

Campagna sf. Campagna—2. Campo, Po- 
dere, Orto. Songo state secotate Da li giuve- 
ne mieje, e so fojute Pe dinto a sse campa- 
gne. Pal. Ball. am. II, 9. 

Campagnano sn. Contrada nella Sezio- 
ne Pendino. 

Campagnata sf. Partita di piacere in cam- 
pagna, Scampagnata. 

Campana sf. Campana—2. fras. Stare , 
Tenere ncampana, Mantenere, Essere, Stare 
in sospeso, Ca tu cride Ch'io conzolà te poz- 
za, e staje ncampana. Sad. Mar. Ch. II, V. 

N. met. Nella campana si dee notare il Ma- 
nico a due o tre Occhi su la Testa di essa, 
che s'incastrano nel Mezzo, ceppo di legno 
che la tiene in bilico. Di poi vien la Bocca; 
la Penna, estremo lembo di essa; ed il Bat- 
tente, ch’ è quella parte contro cui picchia il 
Battaglio. Il quale è appeso per la Maniglia 
della sua cima nel Cattivello, grosso occhio 
di ferro incastrato dentro la iesta della cam- 
pana, ll fusto del battaglio dicesi Maniglio- 
ne, e Pera l’inferiore estremità che percuote 
nel battente. 

Campanaro sm. Campanile, Et sopra de 
lo campanaro di 8. Maria de lo Carmine si 
sparai bombardaria assai. Pass. Ann. 1496.— 
2. Tutti i visceri del majale, eccetto la trip- 
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pa e gl’ intestini e il fegato, attaccati e pen- 
denti dall’aspera arteria. Interiora. 

Campanella sf. Campanellina. La cam- 
panella, o bella, La campanella de le ddoje 
ore. Intercalare di canz. popol.—2 Sonaglino 
de’ tamburelli, e simili. Lo tammurro de la 
tarantella ha da essere guarnuto co li scìsciole 
e le ccampanelle—3 pl. (lat. bulla) Bolle del- 
l’acqua nel bollire a scroscio, Bolla, Galloz- 
zola. Si no bolle a campanella, non menà li 
maccarune, ca si no veneno lemmuse— 4, Ri- 
gonfiamento che fa l’acqua, piovendo, Gallozza, 
Sonaglio. Fanno lampe e ttruone, e chiove a 
campanelle.—5.Bolle che i fanciulli fanno con 
acqua saponata. Bocce di sapone. Comm'à lo 
peccerillo le succede Che fa co la lescia le 
ccampanelle. Per. Agn. zeff. ПІ, 44, —6. bot. 
campanula persicifolia , Campanella— 7. trasl. 
Specie di farsettino che non va oltre i lom- 
bi, larghetto, accollato, con maniche lunghe, 
più o meno guernito, usato in letto dalle don- 
ne. Camiciuola da notte. Dinto a lo corriero 
de la sposa nce vonno le ccampanelle arraga- 
mate, azzò quanno figlia, se le ttrova pe lo 
lietto.—8, fras. Mettere le ccampanelle ncan- . 
na a la gatta. Avvertire innanzi di cosa che 
non deve essere avvertita. — 9. Chiovera a 
ccampanelle. Piovere a sonagli, a scroscio, a 
gallozzole,—10.Vollere a ecampanelle. Gorgo- 
gliare, Bollire a sonagli.—11. Sudare a ccam- 
panelle. Sgocciolare di sudore, Sudarea goc- 
ciole. 

Campaniello sm. Campanello. A crea- 
tura no lo fa vasare, Ca po non parla; ed & 
lo eampaniello Fa che beva, se vo priesto 
parlare. Cart. Vajass. I, 31.—2. Campanella, 
fiore--3. fras. Parlare comm’ а no campaniel- 
lo d’argiento. Parlare con facondia , eloquen- 
temente. Andar ditilato alla conchinsione. 

Campánora sf. Cosi era chiamato il colle 
dove fn edifiento il monastero di s. Martino. 

Campare en. Vivere, Campare. Se stesse 
mpotere mio, o Ciullo, la vita toja, da mo 
porrisse campare echiù de la mmidia. Cort. 
Cinl. e Per. III : 

Campeare vn. mil.Campeggiare, Guerreg- 
giare—2. agr. Provare la qualità del terreno, 
Farne saggiuolo. La terra s'è ppesante, o 8° è 
lleggiera, La mano te campea. Кос. Georg. 11, 63. 

Campierchio, perchia add.avvil.Rusticac- 
cio, Villanaccio. Si no nne sa, si mme vo fa 
lo potta, E mmeste addó esce esce lo cam- 
pierchio. Viol. 73. 

Campione Campejone sm. Controllo, Bi- 
lance, ed altri Saggiuoli per la contestazione 
Че” pesi, delle misure , e delle qualità — 2. 
Campione, Uomo che si batte per un altro— 
З. antifr. Ribaldo, Tristo. 

Campisemo (gr. xauyes ) sm. Affanno, 
Angustia. Po, arrassosia, se piglieno la mo- 
sca, Lle vene lo cam pisemo, e l'abbasca. Cap. 
Son. 127, 

Campisso sm. Angoscia — 2. Campise de 
la morte. Agonia. Mille antre ccose io v'avar- 
ria da dicere; ma commenza a benireme lo 
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campisso de la morte. Bas. Pent. IV, 2. —3. 
tras. Pensiero tormentoso, affannoso. E nfine 
puosto dinto a li campisse, Pe la lecenziata 
accossì disse. Pag. Mort. Orz. l, 32. 

Campomilla (gr. y«uccundor ) sf. bot. 
matricaria camomilla, Camomilla, Camamilla, 

Camuscio sm. zool. antilope rupicapra. Ca- 
moscio, Camozza. Cacciato da no scrittorio na 
vorza de camuscio. Bas. Pent. I, 10. 

Cana sf. Cagna—2. Donna crudele — 3, 
Јтаз. Cana perra. Donna spietata, fiera. Com- 
me te voglio amà, ca si na cana, Intercal. 
di canz. ant. 

Canaglia sf. Cagaglia—2. sm. tras, Cru- 
dele, Disumano. Lo canaglia cchiù ffiero che 
ne è a lo munno, è lo sazio che non crede 
a lo dejuno. 

Canagliaria sf. Canaglieria—2. tras. О- 
pera fiera, Fierezza , Crudeltà. A ddove ar- 
riva la canagliaria, Sfratta le tterre, e assec- 
ca sciomarune. Fas. Gier. XIX, 121, 

Canaglione, pl. une sm. Crudelaccio, Fe- 
roce , Tiranno. Chille che mpennettero Pa- 
gano e Ceerillo a lo Mercato fujeno li cana- 
gliune cchiù gruosse de Napole e Secilia. 

Canale sm. Condotto aperto superiormen- 
te di piperni, argilla cotta, ferro, zinco, per 
cui grondano le acque da’ lastrici, dalle ter- 
razze, о da alenni acquai nell’ interno delle 
case. Grondajo , Doccione, Bocca trasl. — 
2. fras. А ccanale m. ave. А doccia, A pro- 
fluvio. Lo cuorno non sarria echiù che ba- 
stante , Me spiego, a Паге da serveziale, Pe 
le ffare spilà propio a ccanale. Zez. Ric. 55, 
—3. legn, Assicella che scorre verticale fra 
due traverse , parallela al fianco del banco 
nella cui opposta estremità è conficcato il 
conio. Fattorino. 

Cananea sf. tras. Ghetto. Casa di confu- 
sione, disordinata — 2. tras, Gente incorreg- 
gibile. La volite, o no la volite scompere co 
rocielle , e trase e ghiesce de notte e de 
juorno? Sta casa vosta mme pare na cananea, 

Canapèo sm. Canapè, Curre addò lo si 
Cicco, e bide si s' è mmiso a ffatecare a chil- 
lo canapeo. Cant. II. 14. 

Canario sm. orn. fringilla canaria. Uccel- 
lino delle isole Canarie. Canarino. E ccanta 
che te fa mori a Vallerta Co na voce de pas- 
sero canario. Lomb. Ciuce. VIII, 30.—2. Bal- 
lo figurato popolare, Canario. Canario bello 
e cucurocci; Quanno si becchia no траје 
cchiù. Ritorn.d'ant. canz. con che si accompa- 
guava il ballo — 3. tras. Corso, Giro , Moto 
violento. Li marenare dapò avè fatto a lo 
suono de lo viento, tre ore de canario , je- 
zero a cchiavà de pictto a ll’ isola de Vien- 
totene. Cort. Giul, e Per. 1.— Trona l' àjero, 
e ecanario fa la terra А lo remmore. Fas.Gier. 
XVIII, 37.— Mme sento pe le bene no gra 

ggiubbelo: Lo sango co lo core fa canario, 
Bas, Past. fid. V, 1. 

Canazza sf.Cagnaccia—2.tras. vezzeg. Don- 
na carezzevole, quasi cagnolina da arrecar- 
sela su le ginocchia, e lisciarla. Canta, io de- 
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'ciette, ca Cecca mia bella Stace affacciata mo : 


videla, vi: Cana, cornuta, canazza, canella, 
Sqrut. Tior. I, 45. 

Cancareure v.a. Rimproverare, Ripren- 
dere, Ingiuriare, Fare una rammanzina, un 
rimprovero, una riprensione. Ca nuje canca- 
riammo li meniste e li mpiegate pe lo malo 
covierno , che se nne caccia, si no lle daje 
na lezzejone cchiù affecace? — 2. tras. Di- 
vorare , Sparecchiare. E ttutto lo nnorcaje , 
Tutto sul isso se cancareaje. Pal.Sp. tre. Il, 4. 

Cancareata sf. Sgridata , Riprensione , 
Rimproverata, Rammanzina, 

Cancarella sf. Maliziosa, Diavoletta. Vi- 
de quanto che sa! Che cancarella! Che résceta 
vo fa sta peccerella. Trinck. F. Ved. II, 7, 

Cancarena sm. Cancrena, Gangrena. 

Cancaro sm. Canchero. Cancaro che te ro- 
seca, descienze che t' afferrano, maleferuto che 
te nne fruscia. Bar. Frat. IL, 6. — 2. A ccan- 
саго, т. avv. Col malanno, col fistolo. Serra- 
te a ccancaro, co le brecce aperte no nc’ è 
modo de defennere le echiazze. Liv. Stud, Ш, 
11—3. fras. Avere lo cancaro mmocca, a le 
mmascelle, neuorpo. Non satollarsi mai. Sto 
si Lucullo, nobele romano, Che lo cancaro 
aveva a le mascelle, Nce fece no castiello ma- 
no mano. Quatr. Pisciav. a re Ferd. 

Cancarone sm. Canchero grande—2. tras. 
Persona di alaere ma bieco ingegno, Uomo d'in- 
telletto grande e sinistro. lo saccio ca non 
manca sentemiento a sta cocozza , e ssi no 
cancarone, Morm. Fav. Fed. I. XV, 8.— Ren- 
te le stea chill’auto cancarone De Stènelo. Cap. 
Iliad. IV, 78. 

Canciello sn. Inferriata — 2. fig. Carce- 
ce, Gattabuja. 

Cane sm. Cane — da caccia. Bracco, Can 
da caccia — de presa. Mastino, Can mastino, 
Molosso — lupegno. Can lupino — riccio. Can 
barbone — levriero. Veltro , Can da giugnere 
— corzo. Cane corso — mascarino. Mascheri- 
no—guzzo. Can deforme. Nnanze Palazzo nce 
sta na capo de cane pazzo; dàlle mazze e 
pane a sta capo de pazzo cane; dàlle pane 
e mazze a sta capo de cane pazzo. Bist. fane. 
—2.tros. Crudele, Fiero— 3. tras. Focile del- 
l' archibugio, Cane, Grilletto. Già s' erano 
puosto a ffelera, e calate li cane a le scop- 
pette. Cort. Ciul. e Per. VI.— 3. tras. Cane 
verde. Strano, Uomo strano. Vessiche pe llen- 
terne mme sta a bennere Lo cane verde, e 
ss' è scopierto a rramma. Cap. Iliad. II, 25. 

N. fil. Adagi e prov. Non scetare li cane 
che dormono. Non essere imprudente da e- 
sporti a pericolo — Vale no quaglio de cane. 
Voler nulla, Esser di nessun pregio — 3. A- 
jutare li cane a la sagliuta. Accrescere in- 
utili stimoli a'volentierosi—4, Avere li cane 
che se lo magnano. Anelare all’ opera, all'a- 
zione — 5. Non esserce cane che 11 osema. 
Non v'ha can che il fiuti ; tanto è vile — 6. 
Correre comme cane che ha le bessiche a la 
coda. Correr precipitosamente, Accorrere pre- 
cipitoso— 7. nce lo cane niro. Non po- 
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tersi trovar modo d’ intelligenza tra due one- 
ste persone. Inimicare, Far entrare discordia 
tra due persone dabbene. Accossi boglio, Fa- 
rence fra sti duje Саса lo cane niro. Pal. Err. 
am. 1, 9 

Canèa gf. Canetteria--2, m. avv. A la ca- 
nea. A costume, a modo di cani, Caninamente. 
Si tu che ttire nterra a la canea, Pe ffare- 
me schiattà. Fed. Zit. corr. I, 3. 

Caneare v. a. Fare arrabbiare a modo di 
cane.Ah ab,che sfizio! Comme lo canea! Trinch. 
Corr. I, 12. — 2, np. Arrabbiare, Ringhiare, 
come cane, Fremere. Oh dio ! non pozzo sta- 
re, Si non torno a bedere chillo sgrato, Chil- 
lo pazzo arraggiato Che me fa cancare, Pi- 
grogis. Due frat. Бей. IT, 16. 

Canella sf. dim. Cagnolina, Cuccia. 

Canemeo ( gr. yavvurdrs ) sm. Lo stesso 
che Canimeo. Ganimede , Vagheggino , Milor- 
dino, Signorino, 

Canesca sf. itt, seyllum catulus. Pesce ca- 
ne. L'ascio se vo pe fforza fa paone, La 
canesca passà vo ne dderfino, Val. Mezac. TIL, 
11.—2. gen. com. Testardo, Indocile, Perfido, 
Perverso. Ve sia raccomannato sso canesca. 
Cap. 11. VI, 86, —Se pigliaje na brutta scerpia, 
сі’ era na canesca mmardetta. Pas. Pent.V, 8. 

Canestaro sm. Artefice che fa panieri, 
ceste, e simili, intessnte di vétrici, vinchi , 
vimini, brilli , e d' altri legni flessibili, per 
lo più sbucciati, naturali o tinti. Panierajo. 

N. etn. L'arte de’ Panierai ebbe congrega- 
zione : ciò sittesta la loro Cappella S. M. dei 
Canestrari, ed il nome d’un vico ivi presso in 
Sezione Porto. 

Canestiello ( gr. хуп 1705) sm. dim. 
Canestrino , Canestrello, Canestretto , Cane- 
strettino, Cestino — 2. fras. Capo a ecane- 
stiello. Trecce a cestino. 

Canetà sf. Operar da cane , Crudeltà. Ca 
"п Varvaria Non se farria Cchiù brutto tratto, 
Peo canetà. Sad. Pat. Ton. III, 13. 

Canetuddene sf. Fierezza, Crudeltà. Ah! 
torca renegata , e che canetuddene è stata la 
toja! Bas. Pent. V. 5. 

Cangiarro sm. Sciabla corta, Scimitarra, 
Squarcina. 

Canillo sm. dim. Cagnolino , Cücciolo , 
Cucciolino. 

Canimma sf. Lezzo di cane. Mala qualità 
canina. Roba da cani. Nzomma no nce man- 
cava sutra gentimma Che sta razza de turche 
e de canimma, Val. Vasc. Arb. 59, 

Canisco, esca ad.Canino,Cagnesco,Da cane. 

Canisto (gr. xaveoxov) sm. Canestro. Te 
potarrisse serzetejare а ttessere O caniste, o 
foscelle.. Roc. Buec. II.—2. Arnese di vètri- 
ce, a foggia di cono tronco e rovesciato, en- 
tro cui ponesi il bambino perchè si avvezzi a 
reggersi su i suoi piedi, e impari a cammi- 
nare. Cestino. Da Sorriento venea neopp' a na 
varca Carreca de presotta, e de caniste, Chine 
de pos e pera uno de chiste. Cap. Son, 219. 
— 3. Ditt. 5' è botato lo canisto; mo sim- 
mo tutte rialiste (lat. revoluto mantello) Si è 


CA 


voltata la medaglia ; or siamo tutti del re. 

N. stor, Così dissero con ironia ringhiosa i 
lecenzampe di Corte nella reazione politica 
dopo il 15 maggio 1848, inverso i costituzio- 
nali più miti, che lodando il re, faceano o- 
pera di conciliazione liberale. 

Canna sf. bot. arundo donax. Canna — 2. 
Gola. Rengrazia lo cielo ca non t'ha fatto na- 
scere canna secca, comm’ a chillo, che t' ha 
fatto nascere canna chiatta, zoè che aveva la 
vòzzola neanna. Vot. Sp. Cev. 99.3. Misura 
di otto palmi —4. fras. Dare na foca ncan- 
na. Dare, Fare una stetta di gola— 5. Ntor- 
zare neanna. Stringere in gola — Detto atti- 
vam. Arrestare, Rimandare in gola. 

Саппаеса sf. Collana, dove sono infilzati 
a trina o cordellina di seta i piccoli oggetti 
da ornare il collo delle donne, quali sono o- 
voletti, palline, ghiandine, coralli, ambre, per- 
le, ec. La vocca che m' addora comme rosa. 
E pare co le pperne na cannacca, Senza no 
dente se farrà vavosa , E perdarrà lo mmi- 
nio co 11 alacea. Cort. Mie. Раз. V, 14.—2.fr. 
Fare la cannacca rossa. Tirare una coltella- 
ta alla gola. Non te fa grossa, Ca mo te fac- 
cio la cannacca rossa. Lo Sagliem. II, 3. 

Caunáccara sf. Lo stesso che Cannacca. 
Collana. Mo stuone, Спо ! e ba ca l'avimmo 
fatto la cannaccara a Tolla. Liv. Stud. 1,12, 

Cannagola v.comp.sf.Golosità, Voglia, Lec- 
cornìa. E n'aggio tale e tanta cannagola, Che 
со la morte mme sficcagliarria.Stig.En.XI, 107. 

Cannale sm. Collare pe’ cani.—2. Spezie 
di tortura. 

Cannamele sf. bot. saccharum- officinale 
Canna da zucearo, Cannamele—2. add. Ag- 
giunto che si dà ad alcune frutta, in ispecie 
cilegie, mele, ec.Lo tudstolo ceraso cannamele. 
Pag. Mort. Orz. IX, 19.—3. tras. Dolce, Znc- 
cherino, Di zuccaro. Ma siente ed agge cre- 
deto, Musso de cannamele. Fer. Fant. zz. I, 
20,—4, tras. iron. Bacioeco , Dolcione , Zuc- 
cherone. Ma comm'é cannamele. М. Sp. in- 
cogn. I, 7.—4. tras. Sqnasimodeo , Grazioso. 
Vuò fa Valletterato, e si n'anchione, Vuò fa 
lo cannamele, e si no sbriglio. Cap. Son. 

Cannariare v.a. e n. Mandar giù con ap- 
petito, Mangiar con buone ganasce. E com- 
m'appe fernuto de cannariare, le deze a be- 
vere. Bas. Pent. II, 6. 

Cannarino sm. Gola, Canna della gola. 
No cuorpo po ad Alarco, de li fine, Dette, che 
le stroncaje li cannarine, Fus. Gier, XX, 33. 

Cannarizia sf. Ghiottoneria, Gola, Golosi - 
tà. E pe la cannarizia che teneva, Se ma- 
gnaje tutta la pizza. Vot. Sp. Cev. 109. — 2. 
tras. Avidità. 

Cannarone sm. Gorgozzule, Canna, Gola, 
Se ne venne na frotta de guagliune ; E a echi 
aveva sciacquato a crepa panza, Retorna a de- 
frescà li cannarune. Cap. Il. I, 93.—2. tras. Go- 
loso, Leccardo. 

Cannarotizia sf. Vizio di gola. Ingor- 
digia di cibi e di vivande delicate. Golosità. 
Ghiottoneria. 
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Cannarnozzo sm. Gola, Strozza, Trachea, 
Pomo d'Adamo. Venne na frezza, e tàffete la 
botta L'apre lo cannaruozzo. Stig. En. V11,137. 

Cannaruózzólo sm. Gola, Canna della 
gola, Strozza. E ppo accossì co mmuodo do- 


ce doce, Scio da lo cannaruozzolo la voce. 


Perr. Agn. Zeff. III, 84. 

Cannaruto add. Goloso, Leccardo, Ghiot- 
tone. Frate, sti muorze gliutte, E sti belle 
voccune cannarnte. Bas. Mus. nap. V. 

Cannata sf, Cannata, colpo vibrato con 
canna, Gianettata. 

Cannato sm. tess. Cannajo — 2. Graticcio 
da seccar le frutta: Cannajo —-3. Chiuso di 
canne ne' laghi, ne’ fiumi da prendere i pe- 
sci. Cannajo—4. Artefice di canne. Cannajo. 

Cannavaccio sm. Canapa di poco pregio— 
2. Tela canapina di qualità grossolana — 3. 
Grembiale, o altro arnese di rozza tela, Fece 
stennere no cannavaccio ncoppa a na cascetella 
de chiuppo. Bas. Pent. IV, 4.—4. Tela mol- 
to rada e rigidetta, su la quale si fanno ri- 
carhi, Buratto, Canavaccio. 

Cannavaro sf. Linajuolo.—2. Il frate che 
governa la cantina. Canovaro. 

Cannavaróla sf. ornit. motacilla curru- 
ca. Beccafico canapino. 

Cannaviello sm. Qualità inferiore della 
canapa. Canapella. 

Cannavuceio, Cannavüeciolo, sm. Pian- 
ta secca della canapa innanzi alla macera- 
zione. Canàpulo. 

Caunecchíia sos/.com.Leccardo,Ghiotto.— 
2.sf.Strozza, Gola.—3. fras. Aizare la саппее- 
chia. Levar alto la voce, Strillare, Gridare. 

Cannecchiara sf. bot. hyoscyamus, Giu- 
squiamo. 

Cannecchione sm. Golosaccio, Ghiotto- 
nissimo , Leccardaccio—2. Colui che manda 
fuori voce alta e strepitosa. Urlatore, Grida- 
tore. Siente lo contrastà de lo Pennino De 
chille cannecchiune, ch'è no nfietto. Pag. Rot. 
Val. XIX, 11, 

Cannejare vn. Risentire , Incrinare. Lo 
stucco de Г affacciata s' è tutto cannejato — 
Quanno appiece lo canneliero a palla, fa lo 
lume miccio miccio, e miette lo tubo; ca ac- 
cossì nou se canneja, nè se rompe. 

Cannèjato add. Incrinato, Risentito. 

Cannela sf. Candela—de cera. Candelotto, 
de sivo. Di sevo—de cerogene. Di stearind , 
Candela stearica—d'uoglio. Candelliere , Lum. 
appennetora. Lucerna appiccatoja. N'auto pe 
na cannela appennetora, Che lo scarparo au- 
sa quanno è bierno, Se spremrne, e se fa l'uoc- 
chie ascì da fora, Defennenno ca chillo è lu- 
me eterno. Quatr. Maccar. a re Ferd. 

Cannclella sf. Candelletta—2, tras. Spe- 
cie di catatere di gomma elastica. Candeletta 

Canneliere sm. Candelliere. Ca a lo patre 
le stace autro mpenziero E non luce pe tte 
880 canneliero. Pag. Mort. d'Orz. IV, 31.—2. 
fras. Parere no canneliere all' allerta. Far la 
ügura d'un palo ritto, Stare immobile. 

Cannella sf. bot. laurus cinnamomum. 
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Cannella. Ammore , Ammore, manname n'a. 
mante, Che sia fatto de zuccaro e ccannella. 
Canz. ant.—2. Quel legno tornito e bucato 
onde spillasi il vino dalle botti. Spillo, Spil- 
letto. No dubetà, mo faccio mettere a n' au- 
ta votta la cannella. Trinch. Tav. ab. II, 10. 
— 3. fras, avv. Cannella cannella. Fil filo, 
Via via, A modo a modo, Dolce dolce. E 
tu che baje vennenno, Nce guadagne; t' ac- 
catte li scioccaglie, E cannella cannella te ne 
saglie. Morm. R. 90. — 4. Capocannella , v. 
comp. Sopracció, Principale, Capo, Capoparte. 
Lo capocannella de li menistre. Il presidente 
del consiglio. 

Cannelora 5f. Giorno della festività del- 
la Purificazione di Maria ss. Candellaja, Can- 
dellara, Candelaja. 

Cannelotto sm. Sorta di candela alquanto 
più corta delle comuni. Candelotto. — fras. 
Tenere, Smicciare lo cannelotto. Fare da spet- 
tatore negli amoreggiamenti altrui. 

Canneta npr. fem. Candida. 

Cannetella npr. Vezzegiat. di Candida. 

Canneto add. Candido, Bianco. Galatea, 
de lo timo de Secilia Cchiù doce, e de li ci- 
gne assaje cchiù canneta. Лос, Buce. VII. 

Cannetta sf.chim. Dardifiamma, Cannello. 

Cànneva sf.Canapa tratta al pettine, attor- 
ta in lucignoli, o legata a mazzi. 

Cànnevo sm. Pianta di canapa, Canapa — 
2.Semmenta de cannevo.Canapuccia—3.Canna- 
vuecio de la pianta. Canàpulo— 4. Scorze e 
fronne secche de lo cannevo maciuliato. Li- 
sche—5. Cannaviello. Canapella. 

Cannibbale sm. Cannibale.Uomo erudele. 

Cannicchára sf. bot. hyoseyamus offici- 
nale. Giusquiamo. 

Canniechio sm. bot. arundo prhagmitis , 
Canniccio, Canna palustre —*2. fras. Gola, 
Strozza forte stridente. Tutte li Griece, au- 
zato lo cannicchio, Fecero n' auta vota com- 
m' à l'onna. Cap. Iliad. Il, 89. — 3. Goloso , 
Ghiottone. 

Canniello sm. Cannello— 2. Canniello de 
la gamma. Tibia, Stinco—de lo naso. Dorso, 
Dorso del naso. lo faccio fatte, e no pparo- 
le, e ppe no niente, te rompo lo canniello 
de lo naso. Cerl. XIII, 191. 

Cannito sm. Canneto. 

Cannizzata sf. Graticcia, Graticcio — 
2. Canniccio, Cannato. 

Cannolicchio sm. mal. solen siligua So- 
leno, Coltellaccio, Pesce cannella, Cca vide na 
faccella Aggraziata e bella, Che sta co na pi- 
gnata, Simbè sia nzesetata, E benne purpe- 
tielle; E lo marito ch'apre lo cannicchio, A 
chi lo vo, segnò, lo canno licchio. Quatr. Pi- 
seiav. 1776.—2. fras. Fare cannolicchie. Star 
sopra pensieri, fra le campane, Fare un castello 
in aria. Ca si lo rre facea sti cannolicchie, 
Chill’ aute che 1 aveano accompagnato, Nne 
faceano castielle! Lomb, Cine, V, 23. 

Cannoneare v.a.e.n.Cannoneggiare, Trar 
cannonate. La cetà cannonea; isso da mare Fa 


lo stesso. Aul. Nap. acc. XVII, 8. 
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Cannoneata sf. Cannoneggiata, Salva di 
cannoni. 

Cannore sm. Candore, Candidezza. Ma cca 
parlammo mmocca co lo vero, Co la sencere- 
tate, e lo cannore. Pag. Rot, val. VIII, 32. 

Cannottiglio sf. Canotiglia. Co ffrance, 
e eco rregamme de cannottiglie, e ssete. Bas. 
Pent. I egr. 

Cannuccía sf.Piccola canna—2.Canna con 
amo. Nee perde l'ammo, l'esca, e la cannuc- 
cia. Sadd. Vece. sor. 11, 12. 

Cannuolo zm. (lat. tubus) Qualunque ar- 
nese cilindrico, e vuoto. Cannello, Tubolo — 
2 fras. Canta canta ncannuolo. Aversi in ma- 
no pruove autentiche, Non esser cosa dispu- 
tabile. Carta canta neannuolo: eccove pro- 
prio comme jette lo fatto. Morm. Fav. Fed. 

; XV, 4 — 3. Vota cannuolo. Dicesi a chi 
trattando argomento non adatto a' suoi omeri, 
s' invita a cambiarlo, e toccarne altro. 

N. etim. La frase del $. 2. vien dall’ uso 
de’ giovani provinciali che addottoratisi nel- 
1 Università, portano a casa la laurea arro- 
tolata in un cannellone di latta. 

Cano sm. Cane — 2 tras. Crudele. 

Canoneco sm. Canonico. 

Canoscerniento sm. Cognizione, Ricono- 
scimento. Pe dare no signo de lo canosci- 
miento che ne' è de l'obbrecazione nosta. 
Ros. Pip. dedic. 

Canoscente add. sciente plur, mas. Noto 
solamente , Conoscente — 2. Grato, Ricono- 
scente. 

Canoscere v.n. Conoscere. Dice lo pati- 
no che la canosce, ched è bona perzona. Boc. 
Pist. — No ne’ è cchiù gran contentezza, che 
a tterra stranera vedè paisane, e ttanto cchiù 
canosciente. Cort. Ciul. Per. VIIL 

Cantalèsio sm. Cautilena, Canto disteso. 
Mo co lo cantalesio soave De li devote e ssan- 
te chirejelle, Non se leva lo campo. Fas. Ger. 
X1, 11—2. tras. Tiritera. Nojosa diceria. Lu- 
cignolo. No luongo cantalesio co la croneca 
Seriveno mpoesia lireca,e sceneca.Cap.Son.146. 

Cantarano sm. Cassettone. 

N. etin. Le cassette del cassettone dicon- 
si càntere. Di qui il cantarano : ma le cas- 
sette in dial. hanno nome di teraturo sing. 
e teratore plur. V. Commò. 

Cantararo sm. Stovigliajo addetto alla 
fattura de’ pitali. Si mme mettesse a fía lo 
cantararo, L' uommene nasciarriane senza cu- 
lo. Commico lo destino è sempe avaro; E non 
me fa trovà no spiercio sulo. E m'uvesse do- 
nato a lo mmacaro No poco de padula co no 
mulo; Ca mettennome a ffa lo sarmataro , 
Nenna pietate avria de sto figliulo. Canz.ant. 

N. est. Si noti l'energia dell'espressione di 
chi vedesi in ogni sua onesta opera contraria- 
to dalla fortuna. 

Cantarejare vn. Canticchiare, Canterel- 
lare. E quanno cantarraje li vierze a mmuc- 
chio,Isce bellizze! siente na cornacchia.Viol.35. 

Cantarella sf. entom. [а vescicatoria 
Cantaride, Cantarella. 
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Cantariello sm. dim. Piccolo pitale. Va- 
setto. — 2 iron. Canto monotono. 

Cantarinola sf. Cantatrice, Canterina , 
donna da teatro di musica. Vide nu cantari- 
nola famosa Portà no fieto de lo baccalà. 
Morm. Fav. Fed. II, 111, 48. 

Cántaro sm.Pitale, Vaso immondo. E dice, 
comme Pe nomme e parte de fedeicommisso, 
Possede isso lo càntaro de Tenza. D'Ant. Sc. 
cur, 240. 

Cantáro sm. Cantajo, peso di 100 rotoli 
antichi. Li geste, li squasille, e li carizze Tu 
1P aje a llibra, a rrotola, a ccantara. Sgru£. 
Tior. 1, 8. 

Cantarone sm. font. Escavazione o cre- 
paccio naturale, dove i fontanieri riversano 
le acque imbrattate quanto nettano i pozzi. 
Colatojo. 

N, etn, Sono così chiamati alcuni burroni 
del Vesuvio, dove cala un torrente d' aequa 
dal monte ; e vi si trova il ferro oligisto , 
detto de’ Canteroni. 

Cantenella sf. Cantinetta, piccola canti- 
na — 2. Canovetta , piccola bottega dove si 
rivende vino. 

Cantenera sf. Donna che rivende vino in 
cantina. Canovaja. 

Canteniere sm, Venditore di vino, Cano- 
vajo, Vinajo. 

Cantimprola, Cantimprova, sf. Boccione 
di latta, di rame da porre il vino in fresco. 
Uantimplora, 

Cantina sf. Cantina, Sotterraneo della ca- 
sa, Concamerazione , Grotta sottostante ad 
edifizi — 2. Luogo sotterraneo, o a pian di 
terra, dove si serbano i vini. Celliere, Cau- 
tina — 3. Bottega dove si serba e si rivende 
il vino. Canova. 

Cantonciello sm. dim. Cantuccio. | 

Cantravone sm. Rupe, Burrone. È na 
mala cosa a stare ciunco e ppenato a sti can- 
travune e scarrupe. Cort. Let. V. 

Cantuscio sf. Spezie di casacchina stret- 
ta а’ fianchi, ed alle braccia, sparata sul pet 
to, usata dalle donne ne’ primi anni del seco- 
lo passato. V. Struscio. No notaro me dette 
no cantuscio,Appe no landriè da n'attnario,No 
serevano mme dette no corpetto. La Mil.III, 2. 

Canzaniello,ella,add., Agile, Destro, Snel- 
lo — 2. Scarso, Minuto. 

Canzare y.a, e n.Allontanare alquanto.Sal- 
vare, Cansare, 

Canziare v. e n. Farsi da un canto. Dare 
occasione , appoggio , opportunità. Mine nne 
vado pe ttutte sti juoche ncase; llà canzejo, 
proteggo , mme mmosto , e faccio breccia. 
Cerl. Sof. 1, 6. 

Canzirro sm. (ar. komair). Mulo nato di 
cavallo e di asina. Chisto è lo primmo ntin- 
no de ll’ alluorgio : Trotta canzirro, ca mo 
vene l'uorgio. Mogl. fed. I, 19—2 tras. Qua- 
lificazione d'ingiuria. Tristo, Fiero. So buoje 
spallate a lo ttirà li carre, E pe cauce menà 
mule canzirre. Cap. Son. 144. 

Canzo sm. Opportunità, Occasione—2.tras. 
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Mano, braccio, spalla tras. Addonca li mari- 


te so li guitte, Quale le danno canzo e Ile 

bertate. Val. Vase. Arb. 15. 
Canzoncella, s/.Canzonetta, Canzoneina, 
Canzoneare ve. an. Porre in canzone, 


Cantare ironicamente, Scartargliela. Ma chi 
sa, no mme mancarrà tiempo de nce la can- 
zonejare, pocea proprio nce ll'aggio. Mercot. 
Pat. unamm. prefaz. — 2. Canzonare , Porre 


in burla, Minchionare—3. Raccontar per filo e 


per segno. Nceh'é benuta la zita Pe bedere la 


festa, lo mm'appresento lesto, Le canzonejo lo 
ипо, E cchiarimmo accossine sto frabutto, 
Mogl. fed. I, 4. 

Cáolo (lat. caulis: celt. caulos) sm. atten. 
verb. di Cavolo, bot. brassica oleracea. Caron- 
te spanta cinole, Che ha na faccia cchiù ver- 
de de li caole. Morm. En. VI, 72. V. Cavolo. 

Caolosciore, e Cavolisciore, pl. ure, sm. 
Cavoltiore. Addemmannaje la vecchia a tutte 
chille, Ma cchiù a lo gran Museo che com- 
pareva No caolosciore ntra li vroccolille, Cossì 
auto de cuorpo se vedeva. Sting, En. VI, 150. 

Cáosa +7, Causa. V. Cavosa. 

Caosare va. Dar cagione, Cagionare, Pro- 
durre. Sto nganne appunto caosaje na vota 
N' accesione granne d'anemale. Morm. Fav. 
Fed. I, X, 3. 

Caososm. Caos. Ca se veneno già pe s'ab- 
bordare, E la battaglia no gran càoso pare. 
Aul. Nap. ace. 17, 25. 

Capace add. Abile , Acconcio, Disposto. 
So capacissemo ; no nee vo nto: Farraggio 
quanto mm' avite ditto; Sta ntiso già. Flav. 
I, 4.—fras. Essere capace. Avere il coraggio 
P animo, il cuore, Essere idoneo, acconcio, 
accomodato — 3. fras. Farese capace, Farsi 
persuaso, Darsi ragione, Accomodarsi. 

Capacetà sf. Abilità, Adattezza, Attitu- 
dine per le opere umane. 

N. fit. Capacità, capace, ee. non hanno mai 
nel dial. significato di capacità, capevole, at- 
tezza a capire. 

Capacetare v.a e np. Capncitare, Persua- 
dere, Far persuaso, Render atto a compren- 
dere. No core tiennero Nuje aute avimmo, 
E nce facimmo Da quatto chiacchiere Capa- 
cetà. Trinch. Equiv. III, 1. 

Capaddozio sm. Sopracciò , Protaquan- 

ua. Che s' hanno puosto ncapo sto catarro 

e fa li Capaddozie ncopp'a buje. Anteg. Ass. 
Parn, Ill. 

Capaglione sm. Testone. 

Capaniello sm, dim. Gubanella. V. Purpo. 

Capanneare en. (lat. capite significare) Ac- 
cennar col capo di approvare ciò che l'animo 
non consente. Accennar col capo in segno si- 
mulato di approvazione. Bonora vuje sapite 
Lo conzertato nuosto co Ucoviello. E bolite 
mbrogliare lo ffelato? E che gliannola, che 
capanniate! Lor. Dottor. Pule. Ah Laura mia! 
la spada che mi trapassa il core è troppo 
acerba, Sono le pene mie troppa spietate. 
Ve compiatesco ; ma capanniate. Lor, ivi, 

Capare v. a. Scegliere. 
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Caparro, gm. Arra, Caparra. Sta ngioriata 
ve potrà servire Pe caparro pe mmo. Stig. 
En. I, 30. 

Caparrone sm. (lat. caper) Caprone, Bec- 
co. Lo caparrone co la ‘crapa steva, Sgrut. 
Tior. I, 4. — 2. tras. Bifolco, Villano, in tras. 
d'ingiuria. Ne miente pe ssa canna, caparro- 
ne, Cort. Rosa IV, 7. 

Capecuollo sm. Salame lungo fatto con 
lombata di majale, o pezzo di lombata imbu- 
dellata , a modo di salsiccia. Capocollo. Sa- 
lame di lombata. Li meglio enpocuolle so 
chille de Giugliano — Fellate de presutto, so- 
pressate, Capecuollo e feletto de Jogliano, Co 
ccannella e со anese acconciate, Antegn. Ass. 
Parn. П. 

Capejato sm. (lat.capiatur) Capiatur. For- 
mola di decreto degliantichi tribunali, per- 
chè aleuno fosse preso in carcere. Oggi dicono 
Mandato di presura. 

Capellera sf. Capigliera, Capigliatura, 
Capellizio , Ricciaja, Zazzera. L’ arco avea a 
le spalle, e sciarvogliata Lı capellera a Ia- 
ria sbentolava. Stig. En. I, 75. 

Capèra sf. Donna che va intorno petti- 
nando, riandando, e accocciando la capellatu- 
ra delle altre donue. Specie di Parrucchiera. 

N. etol. Le fogge strane di acconciatura del 
capo han fatto necessaria l opera di un gran 
numero di giovinette che vanno attorno fa- 
cendo da capèra. E perchè il mestiero è fati- 
coso, dovendosi del continuo salire e scendere, 
ed ancora perchè si tratta contentare la vo- 
lubile vanità delle donne, che per un ric- 
ciolino più o meno ben disposto, gridano in 
capo alla capèra, n' è valso questo novissimo 
proverbio: Lo denaro de la capera è denaro 
che sa de fele. 

Capère va. Capire, Contenere. A cnoppo 
cupo poco pepe cape; e poco pepe cape a 
спөрро cupo. Bist. ant.—2, fras. aov. Quan- 
to nce ne cape. Per quanto se ne può, A 
misura, A colmo, In tutto. E quanno fu a 
lo largo, a no compagno Le die fede de 
quanto nee ne cape. Cap. Íliad. V, 67.—3 fras. 
Pe quanto nce ne cape, e co ll'accoppatura. 
Al grado massimo, Colmo e col soprassello. 
E mmariuolo e quanto псе ne cape, e со l'ac- 
coppatura, E mariuolo per quanta mariuoleria 
gli entri in corpo, e con la colmatura, e il so- 
prassello. 

Capéscero vn. Intendere , Comprendere 
con la mente. Non capesceva sto parlà. Lomb. . 
Ciuce. X, 46 -— Non aggio capesciuto ancora 
che bo dicere costetuzione e arrobbarria de 
chi tene le mmano mpasta, senza da cunto 
pe minuto, e spingola pe spingola a li de- 
potate de la nazione. 

Capesciòla sf. Filo e Tessuto grosso di 
canapa e calamo, Capicciuola, Ed essa co la 
scusa ca guadagna , E co la capesciola e co 
la seta, Te spenne co la pala la moneta, Cort. 
Rosa. II,, 6. ag la 

Capetale sm. Capitale. Turno paga 
tterze e ccapetale. Sting. En. XLI, 162, 
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Capetanejessa sf. Moglie di capitano , 
Capitanessa. La parola ch' io te deze, Star- 
raggio pe t' attennere, co ttutto Ca pe no ca- 
petaneo nce vorria Na capetanejessa. Fed. 
Beatr. I, 1. . 

Capetaneo sm. Capitano. 

Capetanicchio sm. deprez, Capitanello. 

Capetare vn. Capitare, Intervenire, Acca- 
dere, Incontrare. 

Capeteare v. a. Capovolgere , Voltare, 
Ricucire i lati nel mezzo. Le llenzole allasca- 
te mmiezo, se scoseno; se votano le fferze; e 
se coseno da capo : accossì se capetejano; e la 
parte meza strutta va fora e fora, addò non 
fatica. 

N. et. Nella ruota de’ trovatelli s' immetto- 
no i bambini col capo avanti. Girandosi la 
ruota, si ricevon dentro per la via de'piedi. 
Ciò fece dire capetejare. (caput volgere). 

Capetiello sm. Càpezzolo— 2. arch. Ca- 
pitello. 

N, met. Il capitello senza fogliami, òvoli , 
ed altri intagli, dicesi capitello di modana- 
tura, dorico o toscano. Quello scolpito a fio- 
ri, a foglie, ed altro , domandasi di scoltura, 
o corintio. Infine quello che è lavorato con 
modanature e scolture, chiamasi jonico. 

Càpeto sm. Polmone, Cuore, Milza e Ro- 
gnoni di majale con che i napolet. fanno lo 
soffritto. V. q. v, E vonno che ll'astipano De 
puorco quacche capeto, E doppo po nce ve- 
veno De vino no Danubbio. Quatr. Merciaj. 
1779. 

Capetone sm. Capitone. E a le lagune De 
Lerna da zembrillo se nvezzaje Á pescare ra- 
nonchie e capetune. Stig, En. XII, 121. Vedi 
Anguilla. 

Capezza sf. Fune onde son legati i ca- 
valli e gli asini alla mangiatoja. Cavezza. 
Mm' aje nchiovato, Nenna bella; E co chesta 
zagarella, Comm'a ciuccio pe ccapezza, Mm'a- 
varraje da strascenà, Fed. Ott. I, 15.—2 (sp. 
cabeza) Capo , Testa — 3. fras, Malacapezza, 
Cervel torbido, Prepotente. Quanno se trova 
na malacapezza , Che sarrà malandrino , o 
qua birbante. Val. Fuorf. VII, 17, 

Capezzale «f. ( вр. cabezal. ) Capezzale. 
Avea giù l’arba da lo capezzale La capo au- 
zata. Stig. En. XI, 1.—2. Terzo ventricolo de- 
gli animali ruminanti. Trippa. V. Cientopelle. 
Lo capezzale volluto se mangia co lo sale. 
Cap. @. Capez. B. 

N. etim. L'omato degli anatomici, apparte- 
nente al grosso e piccolo bestiame, è molto 
usato nel pasto del popolo; specialmente per 
cena, bollito in acqua, e condito con olio, suc- 
co di limoncello, e un buon odore di aglio. 

Capezzera sf. Maniera di capezzale rial- 
zato addosso al muro a capo del letto. Gran 
corune nce so pure ntagliate Co tanta belle fat- 
te capezzere. Val. Vasc. Arb. 46. — 2 Spal- 
liere del letto. Pe li spuse novielle lo lietto 
ha da essere tutto de fierro; e no co li scan- 
no e capezzere solamente; azzò no sbacoleja, 
nè tocoleja; ca sa che seccatura che è! 
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Capezzone sm. accr. di Capezza, sì per 
cavezza, e sì per capo — 2. Cerchio di ferro 
che si pone sul naso de’ eavalli—3. tras, Pez- 
zo grosso, Caporione, Uomo di grande ripu- 
taziono. Si aje na protezzeone De quarche Ca- 
pezzone Si a cavallo. Mart. Pat. Ton. ШІ, 12. 

Capillo sm. (lat. capillus, capitis pilus) 
Capello.— 2. Capille a la nazzarena. Zazze- 
ra, Portare la zazzera.—3. A ccapille m.avv. 
Per l'appunto, Nè più nè meno—3. fras.Ver- 
gene ncapille, Zitella, Donzella , Verginetta, 
Bambina—4. fr. Fare li capille janche, Affa- 
ticarsi, Intendere con istento a onesti pro- 
positi. Aggio fatto li capille janche pe bin- 
tanne a scrivere sto Vocabolario pe l'ammore 
de lo paese mio, e pe abbuscareme no muorzo 
de pane nnorato. 

Capilleviennere sf. bot. adiantum. Ca- 
pelvenere. 

Capitole sm. pl. Contratto, Scritta, Tavo- 
le nuziali. Site d’accordio ? Chiamma lo no- 
taro, che faccia li capitole. Bas. Pent. Ш, egr. 

Capizzo sm. Quella materia grossa e li 
scosa, che si trae dalle prime pettinature del- 
la canapa e del lino. Capecchio. 

Capo sf. indecl. Capo, Testa. A cchella 
terra nc’ era appàrzeto no dragone, Cienzo, 
puosto mano a la sferra, tùffete ttaffe, nne 
fece ire na capo nterra : e stregnute li dien- 
te, auzaje no cuorpo cossì spotestato, che le 
tagliaje ntrunco tutte sette le ccapo. Bas. 
Pent. I, 7.—2. Capo de filo, Gugliata, Agu- 
gliata di refe—3. Capo de chiuovo, spingola, 
mazza. Capocchia — 4. Capo de rrobba. Capo 
di derrata, Capo di merce, di mercatanzia. 
5. Rrobba a uno, a duje capo. Drappo, Tela 
ad una, a due fila, Tessuto a filo semplice, о 
doppio--6. Capo de saciccio. Rocchio di sal- 
siccia—-7. Capo de la statela, de la valanza. 
Testa dello stilo delle bilance, della stade- 
ra — 8. Capo de pecoriello. Testicciuola—9 . 
Саро de muorto (st. nat. echinus spatagus) — 
9. fras. Avere capo, Ogne cosa ha capo. Cosa 
fatta, capo ha. Ogni cosa ha il suo principio 
— 10. Passare, Ire pe la capo. Aver qualche 
cosa per la mente. Venir pensiero per qual- 
che cosa—11. Rompere la capo. tras. Distur- 
bare, Annojare, Infastidire—12. Fare la capo. 
Pettinare, Pettinarsi. Riandar le trecce, Ac- 
conciare i capelli, 

Capobanna sm. Capo suonatore de!la mu- 
sica de'soldati.—2, Capobandito, Capo de'fuor- 
banditi. 

Capobuttaro v. comp. sm. Caporale dei 
bovari, bufalari e de'mandriani. E cierte pe- 
corare Che mm' hanno ditto ch'erano Li sa- 
ciardote de lo nummo Apollo , Da parte del 
gran dio lo capobuttaro, O sia lo capo saciar- 
dote lloro, L'aracolo mm'ha ditto. Lor. Socr. 
imm, I, 4. 

Capocalata add. Capochino — 2.avv. А 
capo sommesso. Le bide ccà trasire pettemu- 
se, Capocalate, e mmanze comm’ a cquaglia. 
Pag. Val. XX, 1. 

Capocardella sf. Capo sventato, Capric- 
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ciosetta. Sacc'io De che natura so sse berru- 
telle, Cheste capocardelle, Sad. Bar.II, 8. 

N. etim. Vuol dire, testa leggiera e volubile, 
come l'uccello nominato cardellino. 

Capocuollo sm. Salame di lombata, lun- 
ghesso di varia grossezza. Salame. V. Ca- 
pecuollo. 

Capodiece sm. Caporione. Capo dell’ Ot- 
tina della parrocchia. Capo notabile popolano. 
Chisto è lo capodiece de lo quartiere, e tutte 
I obbedesceno, pecchè è guappo. 

Capoduoglio sm. itt. delphinus orca. Ca- 
pidoglio. Lloco che può fa maje? Pescà na 
treglia? Ma cca se tratta de no capoduoglio. 
Cap. Son. 23. 

Capofuoco sm. Arnese di ferro per man- 
tenere le legna da ardere. Alùre. 

Capogatto sm. Capogiro, Capogirlo, Cchiù 
priesto che te piglia capogatto, Che de mette 
cchiù mano a n'auto scritto. Cap. Son. 67. 

Capogiovane sm. Primo de’ laroranti. 
Proto. 

Capomasto sm.Capomaestro, Capomastro, 
Capo d' arte, Principale—2. tras. Sopracciò , 
Arcifanfano. 

Caponata sf. Insalata senza erbe, la cui 
base sono biscotti immolliti in acqua e al- 
quanto premuti, e cipolle tritate, acciughe sal- 
se, capperi ed ulive. Capponata. 

Capone sm. Cappone. Llà vedive morze 
cannarute : Spezzatiello, fecatielle, ventriciel- 
le, e capune mpastate. Perillo, 250.—2. Cappo- 
nata. Quatto strangolaprievete de casa? De 
gallette co l'aglio no capone ? Cap. Son. 206. 

Caponnuoglio sm. ittiol. delphinus orca. 
Ca pidoglio. 

Capoparanza sm. (lat. par, coppia) Capo 
tra il numero di chi che sia. Capo de’ pescato- 
гілі Gammardelle so state li primme, e cchiù 
antiche capoparanze de la Preta de lo Pesce, 

Capoparte sm. Caporione — 2, Taglia- 
cantone. Tu faje commico de lo capoparte. 
E po vorrisse quarche ferrajuolo. Cort. Va- 
jas. V, 9. 

Capopàrtoro sm. Il primo mestruo do- 
po il parto, e nella lattazione netta. 

Capo pe ccapo m. avv. Per filo e per se- 
gno, Fil filo. 

Capopuopolo sm. Caporione, Agitatore 
del popolo, Capipopolo, Capipopolare, Gui- 
dapopolo, Arruffapopolo. 

Capopuosto sm. Comandante di un posto 
di soldati. Capo della guardia. 

Capopurpo sm.mar.Sorta di rete da pesca- 
re polpi. Rete da polpi.— 2 Gabano da ma- 
rinajo. Se lo portaje subeto mbraccia a la fal- 
luca soja (lo peccerillo), e lo spogliaje pe 
farele asciuttà li panne, mettennolo dinto a 
no capopurpo. Feral. Pazz. amm. arg. 

Caporimmo sm. naut. Primo remigante 
in ogni barca. Capo remigante. 

Caporiola e Caperiola sf. Capriuola, 
specie di salto — 2. fras. Fare na caperiola e 
ghire a bascio. Mazzaculare, Mazzicolare, Ca- 
pitombolare. 
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Caporitrómmola sf. Tombola, Mazzieu- 
lo, Capitombolo. 

Caposquatra sm. Caposquadra, Ca si na- 
scisse Па, si bè aseniello Sarrisse caposquatra, 
o varriciello, Pag. Val. V. 16. 

_ €apostuóteco sm. Capogiro, Capogirlo, 
Capogatto. 

Capotesta sm. Quella parte di ordito, la 
quale rimane infine della tela, senza esser 
tessuta. Penerata, Pènero. 

Capotiempo sm. Maniera di caciocaval- 
li rotondi fatti con latte più butiroso. Capo 
di latte. 

Capotommola sf. Capitombolo, Mazzi- 
cúlo. Tanta ninfe se veldero natare, Facen- 
ne capotommole pe minare. Stig. En. IX, 30. 

Capotommolare v. a. Fare il capitom- 
bolo , Capitombolare. Mazziculare. Lucacchio 
a tterra capotommolaje, Comme na fico quan- 
no cade moscia. Stig. En. X1, 150. 

Capotroppa (ultimo o chiuso) sm. Capo- 
truppa, Caposquadra. Chillo è lo capotroppa 
de sta gente, Che bedite pe ttutte sti pontune. 
Lomb. Ciuc. VIII, 29. 

Capovatto , Specie di pesce della fami- 
glia holotoria. Vedence dinto semmozzare 
mille Ranonchie, grance, capovatte, e anguil- 
le. Pag. Val. XVIII, 25. 

Capoverde sm. itt. anas boscus. Anitra ma- 
rigiana, Bibio, Fischione. 

Capovierzo sm. Capoverso —2. tras. Ca- 
po, Filo, Cominciamento del discorso. Parla 
mo ch'aje avuto lo capovierzo mmano, 

Capozzata sf. Urto, Colpo dato con la te- 
sta. Capata , Zucconata. Co ddirle: Piglia e 
ttorna pe lo riesto : L' asseconnaje da vinte 
capozzate. d'Ant. Man. as. 1V, 6. 

Capozzella sf. dim. di capo. Capino, Ca- 
petto, Testina — 2. tras. Testardino, Cocciu- 
tello. — 3. Capozzella de spiagola , de cen- 
trella. Capoechino. 

Capozziare оп. Muovere la testa a mo- 
do di minacce, Minacciare. Cosi dicenno e ca- 
pozzianno, se pigliaje la via de fora. Bas. 
Pent. II, 4. 

Capozziello зт. Audace, Arrogante, Ir- 
ragionevole, Testardo. Lassa responnere a chi 
è echiù granne de te, e non fa maje lo ca- 
pozziello , ca accossì non te ne vene male. 
Vot. Sp. Cev. 17. 

Capozzone sm. Bravaccio, Spavaldo. 

Cappa af. (gr. халла) Mantello lungo fin 
sopra і fianchi, che ci portarono gli Spagnuoli. 
—2. Cappa magna, Faldistorio—3. Cappa de 
la сепипепега. Cappa, Capanna. Cappa de lo 
sole, Cielo, Firmamento. 

N. fil. Malamente tradotto dal Puoti cap- 
peruccia, arnese da frati, che è il mantello 
de’ napolitani. 

Cappanera sm. Era il nome, ehe davasi 
a curiali di secondo ordine. Cappanera lo 
padre Pavea fatto, Perchè d'addottorarlo aveva 
a caro. Aul. Nap. ace. IV, 15, 

Cappejare v.a. Avvolgere nella cappa. 
— 2. fras. furb. (lut. capere) торге 
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Cappellista sm. Rettore delle cappelle, 
o congregazioni serotine. Rettore. Lo cappel- 
lista che steva predecanno, diceva: peccatore! 
peccatore! vi ca lo Cielo vo lo core. Vof. Sp. 
Cev. 11 —2. Devoto che frequenta la cap- 
pella. Fratello, Confratello. 

Cappelluccia sf. Cappellina , Cappelfet- 
ta. Chiesuola. Edicola. Tabernacolo. A 1o 1865 
lo Sinneco de la Cetà fece levare le cappel- 
lucce, e le Madonnelle da le strade. 

Cappetella dim. di Cappa sf. Mantelli- 
no. Cappetta—2. tras. Giovanotto che indos- 
si una piccola cappa. Signorino , Milordino. 
Vedono cierte spatelle, Cappetelle, che fanno 
pontone. Gian. Ann. res. IlI, 5. 

Cappiello sm. Cappello — tunno: quello 
la cui tesa è spianata, leggermente rivolta in 
su. Cappello tondo — abbordato; quello ehe 
ha una o più parti della tesa rivoltate all'in- 
su contro la fascia. Cappello arricciato— co 
la nocca ; quello ch' è usato da cocchieri, ed 
anche da servitori. Cappello a cappietto. V. 
Nocca — a duje pizze. Cappello a due punte. 
— a tre pizze. Cappello da prete, a tre punte. 
— а l'antica. V. Lucerna. Capello a tre a- 
cque, a tre venti —a canale. А gronda — de 
schina. Cappello di feltro — de ferba o fer- 
bone. Cappello di felpa — de sola. Cappello 
di euojo — de paglia. V. Paglietta. Cappello di 
paglia — de tacche v. n. Cappello di stuoini, 
fatto di sottilissimi truciolini di legno bian- 
chissimo , tessuti insieme — a l' italiana , v. 
n. Pioppino — a parapalla. V. Parapallo — a 
tubo, v. n. Stajo — 2. fras. Pigliare no cap- 

iello, Far adirare, e Adirarsi. Disgustare, e 
ar disgusto. 

N. met. Le parti del cappello sono la Tesa, 
la Fascia, il Cocuzzolo, la Piega, la Fodera, 
il Cordone e !' Orlatura. V. falda , cupolino , 
fettuccia, fresillo, nforra, chieja. 

Cappottiello sm. dim. ed anche pegg. 
Mantelletto, Mantellino, Mantelluecio, Mantel- 
luceiaccio. 

Cappottiglio sm. Cappetta , Mantellina, 
Mantelluccio. No cappottiglio porzi mme do- 
naje Co no recammo ch’ era tutto d'oro. Stig. 
En. VIII, 41. 

Cappottino sm. Vestimento di seta, o di 
lana fine, che i preti soprappongono alla sot- 
tana. Capperuccia. 

Cappotto sm. Cappa lunga sin presso i 
malleoli. Mantello. Portava no cappotto de 
sommacco, Nforrato de zizèna carmosina. Cort, 
Mic. Pas. c. X, 21—2. Cappotto a la spagno- 
la, Ferrajuolo — 3. Cappotto a la greca con 
maniche ed un bavarone. Palantrano, palan- 
{гапа — 4. Cappotto senza bavaro , o purpo. 
Gabbano — 5. Cappotto de prèvete. Tabarro 
— Cappotto a la frauzese , cioè con cinque 
baveri, oggi usato da’ cocchieri, Cappotto, 
Gabbano a cinque baveri — 6. fras. Perdere 
e ghire cappotto, al giuoco delle carte. Per. 
dere senza far punto—7. Refelare lo cappot- 
to. Dir male, Mormorare. E ffanno l’arte 
De refelare a tutte lo cappotto. Morm. Fav, 
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Fed. I, prol. — 8. fras. Sotto cappotto. Cela- 
tamente, Di soppiatto. E chi non sa fa auto 
che arrobbare, Mperrò sotto cappotto, e no 
mpalese, Dimme, chisse parlà ponno de no- 
re? Val, Mez. II, 50. 

Cappottone sm. Mantellone, Mantel- 
laccio. 

Cappuctia sf. bot. brassica capitata. Ca- 
volo bianco, che fa il cesto sodo e raccolto 
come palla. Cavolo cappuccio, Cappuccio. 

Cappuccella sf. dim. Cgvoletto eappuc- 
cio—2. Lattuga cappuccina. 

Cappuecencila sf. Monaca cappuccina. 

Cappuccio sm. Covertura della testa at- 
taccata all’ abito. Cappuccio, Capperugia — 2. 
da donna foderato di pelli. Gufo. 

Caracò sm. (sp. caracol de escalèra) Scala 
a chiocciola, A lumaca, А ghirigoro. Dinto a 
cchiù bote da no capezzale , E ссагасо nee 
songo e gradiate, Fas. Ger. XVI, 8. 

Caracollare en. Volteggiare col cavallo, 
Caracollare. Li nemmice perro caracollajeno : 
Se mantennero astrinte, e no mollajeno, 
Cap. Iliad. V. 103. 

Caracuollo sm. (sp. caracol) Volta in ton- 
do, e mezzo tondo, che si fa fare al cavallo col 
cambiar di mano. Caracollo—2. tras. Ca pitom- 
bolo, Caduta precipitosa e vorticosa. Subis- 


ва a bascio, e ffa no caracuollo, Teranno co. 


gran fretta lo cordino, d'Ant. Mandr. Ш, 32. 
Caracuóneolo sm. Cavità , Nascondiglio 
sotterraneo. Aggio visto no luoco , dove sti 
cane assassine neaforchiano li fatte Пого; 
pecchè hanno fatto sotto na fraveca vecchia 
cierte caracuoneole, dove stipano le cose ar- 
robbate. Bas. Pent. IV, 8. 
Carafuórehiolo. V. Cafuorchio. 
Caramella sf. Pezzetto di giulebbe con- 
densato, ehe si pone in bocca per umettare 
la gola—2. tras. Lente di miopia che gli zer- 
bini impongono пе огра dell'occhio—3. fr. 
"Terare a caramella, a zuco de caramella. Far 
lindo, Raffazzonare, Strebbiare. Donna Popa, 
terata a caramella, Dinto a no trosco prope- 
to galante. Se ne va co la gnora e la sorella. 
Zez. Ric. 55. ; 
Carastuso, fen. osa , add. Qualificazione 
data a'venditori, che domandano prezzo alto 
delle loro merci. Caro. — 2. Avaro, Tenzella, 
sempe t'ascio de no muodo, Co ss' noechie 
carastuse ? E che cosa aje ? La Mogl. fed. 1. 
Carata sf. merc.La ventiquattresima parte 
d' un' oneia antica. Carato — 2. Porzione in 
cui si divide un' impresa sociale, un negozio 
di mercatura, un affare d'industria. Carato.— 
3, Presso i giojellieri vale peso di 4 grani, 
e dicesi de’ diamanti, perle, ec.—4. fras: Ti- 
rare earate. Aver parte in un negozio. Che 
pe l'ammore granne e sbisciolato Che te 
porto, nee tiro na carata A tutte danne ed 
interesse tuoje. Cort. Rosa, 11, 2.—-5. fig. Gra» 
do di perfezione o Grado semplicemente, 
Caratario add. comm. Partecipante. Io 
creo ca sso mercante Pigliarrà caratarie a sta 
gabella. Bas. Mus. nap. VII. Б 
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Caràttolo sm. (gr. yeouacw) Carattere , 
Serittura — 2. Indole, Natura. 

Caravana sf. Carovana—2. tras. Quanti- 
tà di gente ragunaticcia, Li bbi, veccone cca 
na caravana. Pag. Val. VI, 14.—3. fras. Fare la 
caravana. Indugiare, Attendere lunga pezza. 

Caraváttolo sm. Doppia gabbia, dove il 
telajo superiore è aperto e puntellato da una 
cannuccia tagliata per lungo, nel cui cavo pon- 
gonsi semi di canapa, miglio, ed altri grani, 

ove beccando Unecello, lascia calare la scap- 
patoja, e resta preso. Trappola da uccelli. 
Ma si sparate so li caravattole, Le ppigliar- 
rimmo tutte sse cevettole, Cap. Son. 124. 

Caravottielle sm. pl. furd. Bazzecole. Mi- 
nute cose da mangiare; per lo più pesci che 
non ci sono. — E co tanta tasse che nce resta 
pe magnà ? — Caravottielle. 

Caravuóttolo sm. Carcere. Volite che pe 
ll'arma de vavone, Tutte quante dimane Ve 
mecca nearavuottolo ? Err. am, I, 2. 

Carca sf. Calca, Folla. 

Carcacoppola sm. Scappellotto.V.Scoppo- 
la. No carcacoppola che te dò, te lo faccio pa- 
ré no mortaletto che te cada neapo da le set- 
te celeste. Della Porta, Moro, IL, 3. 

Carcagno sm. Calcagno. Po co lo cocchio 
sujo a lo carcagno De Diomede se mette. Cap. 
П. V. 69. 

Carcante sm. Scappellotto, Calcata di ca- 
po. Nce smacche de revierzo , Nce stroppie 
da lo capo nfi a le cchiante Co scoppole e cear- 
cante. Sgrut. Tior. VII, 1. 

Carcara (lat. calcaria) sf. Calcara , For- 
nace da calce—2. tras. Fuoco d'amore, Passio- 
ne amorosa. E ppe lo lietto Se vota e se re- 
vota: uh! poverella! Duorme si puoje, co na 
carcara mpietto. Stig. En. V, 2. 

Carcare v.a, Calcare, Premere, Pigiare. 

Carcareare tn, Avvampare, Bruciare. E 
quanno po t' accuorge Che сагсагев lo sole a 
mmiezo die, Fatecà falle. Roc. Georg. 111, 37. 

Carcarella sf. Piccola calcara — 2 tras. 
Calore meriggiano , Sole estivo, Vampa. Lo 
faceva stare dinto a na carcarella de le 
sciamme d’ ammore, Bas. Pent. 

Carcàuto , Carcato pron. Qualche altro. 
E sta sciagura non fu cosa nova, Ch'apprim- 
mo nce nne fu carcauta prova. Aul. Nap. 
acc. I, 9. 

Carcaturo, sm. stamp. Calcatojo. 

Carche pron. Qualche. lo mo te pregar- 
ria che nce facesse No carche buono afficeo 
co ssorema. Pag. Fen.I, 5. 

Carchizzante sm. Catechista — 2. (ras. 
Ciurmadore, Baro. Stive muorto desuonno, e 
no bolive Trasì co nnuje a fia lo carchiz- 
rante. Lor. Tram, zing. 

Carchizzare vr. Catechizzare—2. tras. U- 
sare inganno, Ciurmare. Ora venimmo a 
nnuje. Tu accossi sola Daje all'uocchie; auni- 
scete co mico, E carchizzammo a parte. Lor, 
Tram. Zing. I, 1. 

Carcióffola sf. bot. cynara scolymus, Car- 


ciofo. Si cchiù nne lla volite li pesielle , Со! 
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le fave novelle, E tennere e gentile Le car- 
cioffole noste senza pile. Quatr. de li Pad. e 
Ciard.—2. tras. Nasaccio, Naso bernoccoluto. 

Carcosa pr. Qualcosa, Qualche cosa. 

Carcosella pr. Qualche cosetta, Qualcosel- 
lina, Disse Diana: Sempe da nuje Ddee Carco- 
sella coll’ ommo а’ è passata. Cap. Iliad.V. 80. 

Carcóvia e Corcovia sf. Cracovia, città in 
Polonia. 

Carcuno, una ad. Qualcuno. Si ne resce 
carcuna, è soja la prova. Antegn. Ass. Parn. ПІ. 

Cardacia sf. Stizza, Sdegno, Collera. Las- 
sa ssa cardacia, scumpe, no cchiune; Non sac- 
cio sso sbuffà da ddo te vene. Viol. 19. 

Cardalana sm. lan. Scardassiere. 

Cardamone sm. legn. Assicella piena che 
è giusto la metà di un quadrato diviso dia- 
gonalmente; si che forma a un tempo stesso una 
squadra, ed un quartobuono. Quartobuono. 

Cardare v.a. lan. Cardare, Carminare, Car- 
deggiare, Seardassare— 2. tras. Mangiucare , 
Masticare. Sto tradetore Mo propio all’ anna- 
scuso s'ha cardato Lo zoffritto e stufato. d'Ant. 
Se. cav. 118— 3. fras. furb. Cardare la lana, 
Zombare, Perenotere, Scamatar la pelle.Gnorsi, 
mo ve lo dico; Mmo, nnante a me, l'aje da 
cardà la lana. Lo Sagliem. I, 8. 

Cardascio, ascia, add.Mangione, Buon ma- 
sticatore. Quatto muonece cardascio jezero a 
fa na colazioncella a Posilleco. Vof. Sp. cev.24. 

N. elim. Da cardare, quasi che i denti fa- 
cessero il lavoro de’ pettini del linajuolo. 

Cardata sf. Scardassata — 2. tras. Man- 
giata, Satolla. Mm'aggio da fare a gguffo na 
cardata, Sadd. Tav. Most. I, 7. 

Cardenale sm. Cardinale. Lo Cardenale 
co na facce a rriso Fice atto che azzettava 
lo partito. Cuor. Mas. 1, 67. ; 

Cardatore sm. Scardassiere, Cardatore. 

Càrdene sm. fab. Cardine, Ganghero—2. 
tras. Base, Fondamento. Vuje che ttanto poti- 
te, e ssite limme Che secate li cardene a la 
terra Pe farla zeffonna. Aul. Nap. ace. I, 73. 

Cardillo sm. orn. fringilla carduelis. Car- 
dellino, Chesta dottrina già lo juorno d' oje 
La siente mmocca a cchiù de no verrillo ; 
Che bo passà p' agniello, ed è no voje; E no 
cocùlo, e bo paré cardillo. Quatr. Maec. а re 
Ferd.— 2. tras. Erba che entra nell'insalata 
d’ erbucce: bot. soncus tenerrimus, Cicérbita. 
E lo mpotente cea la pempenella, Pe la nza- 
lata trova, e lo cardillo. Quatr, Ort. a re 
Ferd.—3. Pernietto che tien congiunti і gan- 
gheri. Le pporte storiate so d’argiento, co li 
cardille e mmortalette d’oro. Fas.Gier. XVI, 2. 

Cardo sf, Cardo.-—2. tras. Pasto, Imbadi- 
gione. Jette, e trovaje na chiorma de Tebbane, 
Ca псава de Tiorco ne'era cardo. Cap. Il. IV, 
4.— 3. bot. dipsacus fullonum. Cardo — 4 de 
carcioffola , bot. cynara cardunculus. Carciofo 
di Spagna, Carduccio. 

Cardogna sf, agr. Cardo spinoso. V. Scar- 
dessa. 

Cardola :f. Cardellina. Cardola mia, mo 
vene lo eardillo. Mogl. fed. I, 2. 
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Cardoneiello sm. dim. Cardoncello, Car- 
duccio, 

Cardone sm. bot. cynara cardunculus. Car- 
done, Carduccio. 

Carella sf. Cariddi.—2. fras. Proffidea de 
Carella. Ostinazione, Caparbietà. Essa sempe 
mme caccia, E io co la proffidea de Carella, 
Torno, Ros. Pip. II, 4.—3 vezz. di Cara, Carina. 

Carestuso, osa edd, Esorbitante , Caro. 
Prezioso. 

Caretate sf. Carità, Amor del prossimo. 
Ammore e Ccaretà, Speranza a Ddio Nnauza 
l'ommo, e la Fede lo rischiara. Pag. Val. jon- 
ta— 2. Elemosina. So schetta, piatosa , de me- 
le mpastata; Apposta so nata, pe fía caretà. 
Arch. I, 6. : 

Carezziello ( gr. yeosloue: ) sm. dim. di 
Carizzo. Piccola carezza, Moina, Lisciatina. Lo 
cacciottiello Quanno riceve No carezziello, 
Non te lo lieve Da tuorno cchiü. Sad. Lo 
Sim. III, 12, А 

Carfettare va. ( gr. усоро ). Insistere , 
Ripicchiare. Co la spada la smorfia la carfetta 
Justo pe la vesera. Fas. Gier. XIX , 15.2. 
tras. Fastidire , Nojare. Io me vorria levare 
no capriccio, Che me vo stare a carfettà pe 
fforza. Zez. Pap. 5. 

Carfettiare v.a. freq. di Carfettare. Mo- 
lestare , Fastidire. A la calandrella de lo so- 
le, che le carfettiava a ppennericolo, dor- 
mevano comm’ a scannate. Bas. Pent. I, 3. 

Cargiumma fem. indecl. Moro. E comme 
scette la nera cargiumma de la notte, a ffare 
tubba catubbá co le stelle. Bas.Pent. IV, 7. 

Cária sf. Disfacimento , Corruttela della 
sostanza delle ossa. Che dite? Forse bramate 
mettermi A paragon di quella ? — Ojbò, ma 
trista' è caria , e peo è zella. Pal. Ball. am. I, 
11. V. Cüira. 

Carillo, ella add. vezzeg. di Caro. Carino. 
Nennillo carillo, Già squaglio pe tte. Pal. 
Ant. Fan. fur. I, 8. 

Carisèna s. Giustacuore, come si usava 
&' primi anni del secolo XVIII. No pietto de 
cartone Nardo sotto La carisena de Mandrac- 
chio abbista. d'Ant. Mand. nn. IV, 4. 

Carizzo sm. (gr. y«g«c) Carezza. Lo Mpe- 
ratore de Costantinopole jonze a Bari, e lo 
Re Vandai a trovare, e le fece assai cortesie 
e carizze. Spin. Diurn. 1258—2. antifr. Offe- 
sa, Danno. Quanno lo frate vedde sti carizze, 
Chianta lo muorto, e non vo sapè guaje. Cap. 
Jl, V, 8. 

Carma :/. Calma, Quiete, Ma che? La 
carma deventaje tempesta. Stig. En. V, 146. 
— 2. Seta stracciata e pettinata con pettine 
di ferro. Stracci. Càlamo —2. fras. Carma e 
seta. Filaticcio e seta. 

N.met.Il filato di questi stracci domandasi 
Filaticcio. 

Carmare vn. Calmare, Tornare in calma 

Cármene (gr. yegua) npr. Carmelo. 

Carmenella npr. fem. Carmela. 

Carmeniello npr. dim. di Carmelo. 

Carmosina npr. (gr. уроо) Car- 
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mosina. Carmosina, o Rosa, O Rita, o 
ruta, Dimme che ddicea ssa cartella. Cort. 
Ros. V, 8. 

Carmosino add. Cremisino— 2. sostantiv, 
Stoffa di seta di color cremisino. Lo illustris- 
simo signore Alfonso Duca di Calabria intrò 
in Lecce, e fo ricevuto con pallio d’oro car- 
mosino. Lan. Cron, 1474— 3. Mela roggia. 

Carnacottaro sm. Ventrajolo. 

Carnaggio sm. (fr. carnage) Carneficina. 

Carnale add. Carnale, dixearne—2. Primo 
grado di parentela. Germano. Dice ch era 
a lo Vominaro na pareglia de frate carnale. 
Feral. Ff. zeng. arg. — 3. tras. Amoroso , Af- 
fettuoso , Seorporato. E ppo, chille patrune 
Songo carnale tanto , e mme nce fanno Sempe 
na bona cera. Pag. Fen. I, 5. 

Carnara sf. Sepoltura degli appiccati. Chi 
de vuje pe doje grana mo se fide, D' ire a 
sgrassü no mpiso а la carnara ? d'Ant. Mand. 
as. II, 13. 

Carnascione «f. Carnagione. 

Carne sf. Carne—de vojo. Di manzo—de 
vacca. Di vaecina—d'annecchia. Di giovenca— 
de vitella, Di vitella di latte— de piecoro. Di 
montone—De erastato. Di castrato—de peco- 
riello. Di agnello—de crapetto. Di capretto — 
de puorco. Di majale— de puorco sarvateco. 
Di cinghiale—de pullo. Di pollo—Carne vol- 
luta. Lesso di carne—a lo tiano. Ragù, Stra- 
cotto—zoffritta. Stufatino— arrostuta. Rosto , 
Arrosto—a spezzatielio. Guazzetto, Fricassea, 
—a brasciole. Braginole—a porpette. Polpet- 
te— птетіего, Agro-dolee — Carne mpastic- 
cio. Pasticcio di carne — nzaccuecia. Salsiccia, 
Carne imbudellata—neantarata. Carne salata 
—a mesesca, Carne secea— Carne frolla, sfelac- 
ciosa, e tosta. Carne tigliosa—Carne co li nier- 
ve. Carne tendinosa, tirante— 2. fras, Mettere 
carne a cocere. Dare occasione a dispute, 
Porre legna al fuoeo. — 3. fras. Essere na 
carne. Esser duro, ostinato, maligno. — 4. 


fras. Piezzo de enrne co ll' uocchie. Grosso- 


lano. Materiale. Grassaccio. 

Carnecelle «f. pl. Carnucce. Nzomma già 
ve ne jate? Là, me facite fa le carnecelle, Vi 
eca, tutte pecune. Pa/. Ball. am. 1, 9. 

Carnente pl. iente sm. Amico fedele, di 
cuore, Saccia ossoria ca mo sarrà quarch'an- 
no Cl io pe la Musa mia n'aggio arrecietto, 
E sempe mme ne vao cchiù nnammoranno: 
Essa porzi pe mme vace mbrodetto: Ma guè, 
si tutte duje simmo carniente, Ntra nuje no 
nce pot'essere nterzetto. Maj. Ver, И. 42 — 
2, tras. Drudo. 

Carnevale sm, Carnevale, Carnovale—de 
li pariente. Penultimo giovedì —Giovedì mor- 
zillo. Berlingaccio, Giovedi grasso—Il penul- 
timo lunedi dicesi in Toscana Lunedì delle 
donne; e l’ultimo lunedi , il lunedi delle unte 
(vajasse) — Urdemo, ütemo de carnevale. 
Martedì grasso, ultimo giorno di carnevale, 
Carnascinle. 

Carniccio add. pitt. Carnicino, Color di 
carne —2 tras. sm. ciò che si rade dalla parte 
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interna delle pelli nella concia di esse. Lim- 
bello, Limpelli pl. 

Carnuccia sf. Carne tenerina. Brutto pier- 
de jornate, bestiale, Che ne puoje dì de ste 
carnucce meje? Ros. Pip. 1, 21. 

Carnumma sf. Quella parte delle carni 
vitelline e pecorine che è tra callo e muscolo, 
tra tendine e muscolo. Carnume—2. tras. Car- 
ni sode di fanciulla fatticcia, Polpa. Pe sse 
ccarnumme Jo vao mbrodetto. Ros. Pip. 1, 21. 
—3. mal. ascidiasrustica. Carnume. №’ erano 
p' ogne banna, o maraviglie! Carnumme, 
spere, spuonnele, e sconciglie. Fer. Agn. zef. 

3 

Carobino sm. Cherubino, Spirito celeste 

Carocchia sf. Scappellotto. Perchè sento 
da lungi Un terribile tieto de caroechic. Lor. 
Socr. imm. II, 2. 

Carocchiaro гт. Tira-stoccate. Profitta- 
tore. Male adempiente, 

Caròfeno pl. uofene, sm. bot, Tutte le va- 
rietà del gen. dianthus. Fiore che ha odor di 
gherofani. Garofalo. Viola garofanata. Ca- 
ruofene ponzò, scritte, e nearnate. Aul. Nap. 
acc. XV, 24.—2. Aromato di un color rosso 
cupo che ha la figura di un chiodetto. Garo- 
fano— 3. fras. Capo, capozzella de carofeno. 
Chiodo, chiodetto di garofano. 

N. met. Le vivande condite con qualche 
chiodetto di garofano, diconsi garofanate ; e 
son parecchie quelle che soglionsi garofanare. 

Carogna sf. Vile, Vigliacco, Codardo, Pol- 
trone. 

N. fil. Nel dial. è ignoto il significato to- 
scano di animale morto. 

Carogniello, fem. gnella, add. mas. Ra- 
gazzinaccio, Giovincellaccio. Nel femm. Mum- 
mietta, Sgualdrinelluecia. E mme faccio ve- 
nire li verrizze Co quacche ccarognella, Quatt. 
Conf. 

Càrola sf. Carie, se è mal di dente; Tarlo, 
se è insetto che rode il legno; Tignóla, se i 
panni e le carte. Li vestite a lo Monte se Je 
scordano, La parte lloro mangiano le cca- 
role. Val. Fuorf. I, 97. , 

Carolejare (gr, xecpw) еп. Cariare, Inti- 
gnare, Tarlare,—2. tras. att. Rodere, Mormo- 
rare, Raffilare il vestito. Ma se carcuno nc'é, 
ch'io no lo saccio, Che mme vo carolà senza 
coscienza. Cap. Il. 1V. 80. 

Carolejato , ata. add. Roso dal tarlo, o 
dalla tarma, Intignato, Tarlato. Veddero ca 
la mola era fraceta, e carolejata. Vot. Sp. 
сет. 38. 

Carosa me! (gr. хегоо) inter. Me triste! 
Me infelice! Povera me! Misera me ! Meschi- 
nella me!. 

Carosare (gr. xapots) v. a. Dicesi de’ ca- 
pelli. Tosare, Tondere, Zuccare. — 2. tras. 
Spiantare, ridurre al verde—3. fig. Demolire. 

Carosato add. Tosato, Zuccato.—2. Fatto 
monaco, Monacato. Lo doaniero lo volea ma- 
trejema dare a Grazia; e io che me fosse 
carosata. Liv. Stud. II, 4. 

Carosella sf. bot. faeniculum piperatum, 
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Finocchio—2. Varietà di frumento. V. Grano. 

Carosiello ят. Capetto tosato, Zuccon- 
cino— 2. trar. Salvadanajo. Na vociaccia, e 
no mnsso nzuccarato, Che de no carosiello 
Pare na senga aperta, Dove le Ggrazie met- 
tono la nferta. Bas. Mus. nap. V. 

Carota sf. bot. daucus pastinaca. Pasti- 
паса. 

Cárpeca sf. Cicatrice del vajnolo, Büttero 

Carpeeare v.a. Butterare, Bucherare. 

Carpecato add. Butterato. E si tu pene- 
trasse Vaffecchienzia Che le porta sta faccia 
enrpecata, Derrisse fnorze ca tu si la sgrata. 
Sadd. Tav. Most. III, T. 

Carpéta (spag. carpa, tarlo, tignuola) sf. 
Prurito, Brulichio. Vi che galano! ed ha na 
gran carpeta: Se nfáda, se mperrozza, e bo 
fa lita. Cap. Son. 24,— Deve l'ommo levare la 
carpeta De volè chello d'autro ped’ isso. Pag. 
Val. XVIII, 31. 

Carrafa sf. Caraffa. 

Carrafella sf. Guastadetta, Caraffina—2. 
fras. Seolacarrafella. Chierico , Servente di 
chiesa. 

Carrafina »f. Guastadina , Gnastaduzza , 
Baccetta. 

Carrafone sm. Guastada. Fiasco. А Mau- 
ta mano avea no carrafone De vino che ffa- 
cea lacremmà ll'noechie. Cort. Cerr. nc. II, 7. 

Carreare v.a. Carreggiare, Condurre, Por- 
tare col carro. E ogne una attenne A ecar- 


reare sarcenelle o ppaglia. Stig. En. V, 161. 


— 2. tras. Trasportare, Trarr:. Vi comme 
lo carrea a рого a poco. Мор]. fed. I, 19. La 
superbia, l'arbascia Co nuje femmene è bu- 
scia: Ma no vruoccolo, no squaso Da no mpiso 
si sentimmo, Nee mollammo, nce arrennim- 
mo, Nee facimmo carrià. Archet. I, 6. 

Cárreca sf. Peso soprastante a checches- 
sia. Carico. Pe la troppa carreca, s'appe 
a schiattare sotto la sarma. Bas. Pent. 1V, 9. 
— 2. Carica delle armi da fuoco — 3. Inea- 
rico, Uffizio. 

Carrecare v.a, Sopranporre pesi. Carica- 
re. Na nave d'Ancona era venuta a carrecare 
grano a Varletta. Spin. Diarn. — 2. Caricare 
pezzi di artiglierie, archibugi, orologi, ecc. 
Caricare. Fatto venire na scoppetta, chiam- 
maro Belluccia, che la carrecasse e sparasse. 
Bas. Pent. III, 6.—3 Aggravare. E lo Suonno 
cchiù forte earrecannome, Nzuonno stesso par- 
lava a llengue varie. Val. Fuorf. v. 67. — 4. 
Affrontare, Investire. Tutte co no santo Se 
carrecano neuollo a li Sordate , Che a sbi- 
gnare se veddero forzate. Cuor. Mas. l, 75. 

Càrreco add. Caricato — 2 sm. Incarico, 
Impeguo, Carico. Chisto è ccarreco mio, no 
dubbetare—2. Vasetto di latta, ottone ecc. e 
talora corno terminato in becchetto conico, 
dove il cacciatore tiene la polvere. Fiaschetta. 
—3, Carreco de li pallottine o palline. Pal. 
liniera. 

Carrera ef. Carriera, Corsa. — 2. fras. 
Carrera stesa. А tatta carriera. А corso lan- 
ciato. Quann' eccote che le comparze n' auta 
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vota lo vieechio che beneva a carrera stess. eo lo carruggio de la luce. Bas. Pent. IV, 7. 


Sarn. Posill. UL 

Carrése , pl. ise, sm. Carrettajo, Carret- 
tiere, Carreggiatore. Mo ve vengo servenno : 
trasetenne, E miette a cocenare a li carrise. 
La Cant.I, 4.—2. Maestro di carri. Carradore, 
Carrajo—3. add. aggiunto a porta, a via. Via 
rotabilé, praticabile alle ruote, Porta de'carri. 
E da Па ncoppa a na campagna bella La fa 
calare pe na via carrese. Stig. En. VI, 161. 

Carretta sf. Piccolo carro з due ruote. 
Carretto. Fanno no tricchetracche le ccarrette 
Sotto li trunche d’arvole tregliute. Stig. En. 
XL 33. 

Carrettiere sm. Carrettajo, Carreggia- 
tore. 

Carrettone sm. Carro grande, Carrettone. 
Carro funebre. 

Carriare р.а. V. Carreare. 

Carrino sm. Carlino moneta di argento 
fatta battere la prima volta da Carlo I. di 
Angiò, dal quale ebbe il nome. Vale c. 43. 

Carriòla sf. Specie di carretto o lettiga 
a ruote da trasportare attratti o mutilati di 
gambe. Tn mo si miette ncarta, si no Tasso 
E bince chillo de la Carriola. Cort. Mic. Pas. 
II, 18.—2. Carrettella, Baroccio. Ca te faccio 
po ire dinto a na carriola pe Nnapole, com- 
mo na contessa, Cort. Lett. III, + 

N. et. Q.v.dette soprannome nel secento ad 
un tal Giovanni, cantatore d'istorie e di poe- 
mi eroici, il quale era storpio e cieco di al- 
legro umore. 

Carrobbina, Carrobina sf. Carrubino sm. 
Carabina; arma militare piú corta del mo- 
achetto. 

Carrozza :f. La medesima significazione 
che in Toscana — 2. fr. Portare ncarrozza. 
Canzonare, Burlere, Minchionare con bel gar- 
bo. Ad auto tu vuoje bene, E a mme puor- 
te ncarrozza. Mart, Pat. Ton. I, 13. 

N. met. Carrozza d'affitto. Carrozza di vet- 
tura, da nolo— a cignone. Carrozza a molle. 
—A ffuòrfece, Carrozza a balestre — Cascia 
de la carrozza. Cassa— Rote co li raje. Ruo- 
te a razzi — Quarto de nante. Sterzo — de 
dereto. Carro — Temmone. Timone— Sdan- 
ghe. Stanghe — Staffone. Montatojo — Met- 
tere un' ordeno la carrozza. Attaccare i ca- 
valli — Levare nn' ordene. Staccare — Tra- 
sire la carrozza. Rimettere. 

Carrozzebbole add. Dicesi di via, uscio 
e simili da potervisi andare con la carrozza. 
Carrozzabile, Agevole alle ruote. 

Carrozzella sf. Carrozzetta—2. Baroccio. 

Carrozziare vn. Andare in carrozza.Scar- 
rozzare. 

Carrozziata 4f. Gita, Corsa—2. Brigata, 
Camerata di persone che son portate nella 
stessa carrozza. Carrozzata, 

Carrozziero sm. Maestro di earrozze, 
Carrozziere, Carrozzajo — 2. Coechiere, Ba- 
госсіајо. 

Carruggiosm.v.a. Carro, Cocehio. E ghia- 
stemmava lo sole che non arrevasse priesto 


Carruoccio sm. dispr. di Baroccetto. Car- 
rozzaccia, Carrozzinaecio.— 2. Arnese di le- 
gno con quattro girelle, ove si mettono i bam- 
bini, perchè imparino ad andare. Carruccio. 

Carruócciolo sm. Piceolo carretto, Car- 
rettino. Che ll’avea lo carruocciolo affittato 
Pe ffa la festa de li Battagline. Lomb, Ciue. 
X, 1.—2. Carruccio da bambini. 

Carrucciolillo sm. Piccolo carruccio. A 
lo gradino appriesso ne'era,A pollo co lo car- 
rucciolillo e li cavalle. Lomb. Ciuc. X, 29. 

Carta sf. (gr. уоту) Carta. — 2. fras. 
Mmiscare e fare le ccarte. Far tutto, Pre- 
tenderla a tutto—3. fras. Volere fa le ccarte. 
Volerla far da principale , Esercitare mono- 
polio — 4. fras. Scagnare le ccarte mmano. 
Imbrogliare la faccenda, Scambiare le cose con 
inganno, Ciurmare,— 5. Deventare carta pi- 
sta. Rimaner di stucco. Ma io sto propio 
comm'a cartapista, E da no mese e echiü 
che non me vesto. Cap. Son. 16, 

N. met. Caporesema, Carta che serba ancora 
il riccio snl lembo. Carta col riccio —refelata. 
Carta raffilata—straccia. Carta da straccio — 
zuea. Carta succhia , Carta sugante, succhian- 
te—da passare o colare. Carta da feltrare, o 
da feltro, Carta colatoja — velina. Quella su 
cui i disegnatori tratteggiano o ricoplano le 
figure sottostanti, Carta velata—pecora. Per- 
gamena, Cartapecora, Carta pecorina— pista. 
Carta macera,—da ncartare. Сагіассіа, Carta- 
straccia —aonnata, onnata. Carta marezzata — 
de colore. Carta colorata. 

Cartaro sm. Venditore di carta da seri. 
vere e da stampa, Cartolajo—2. Fabbricante 
di carta, Cartajo— 3. Venditore di carta di- 
pinta da pararne muri e soffitte. Cartajo—4. 
Chi mischia e fa le carte nel giuoco di esse. 
Cartajo. 

Cartelaggene sf. Cartilagine, membra- 
na sottile. Comme se desponeno Le bene, ar- 
terie, co le cartelaggene . Val. Fuorf. 1, 69. 

Cartella sf. Polizzina—2. Cartella de la 
Dogana. Bulletta.—3, Cartella de la Бопаћ- 
ciata. Cartellina — 4. fras. Dare la cartella. 
Licenziare, Congedare, Mandar via. A chi è 
geluso dongo la cartella. Trinch. Fin.ved. I, 
11.—5. fr. Avere, mettere la cartella sotto a 
lo piatto. Avere il suo computo, Chiamare, 
Esser chiamato a'conti, Dover pagare lo seot- 
to. Esser licenziato, bruscamente congedato, 
destituito. 

Cartera sf. Officina dove si fa la carta. 
Cartiera, —2 Portafoglio di scolare. Cartella. 

Cartesino sm. La metà del foglietto, che 
già è metà del foglio di stampa. Carticino, 

N. met. I napol, dicono anche cartesino la 
metà del carticino, che in Toscana addiman- 
dano cartuccia. 

Cartiello en. Cartello—2 Lettera di sfida 
a combattere in due}lo. Cartello—3 Munifesto 
in istampa. Cartello—4. fras. Mettere cartiel- 
lo. Affiggere sn le cantonate, Divulgare, Far 
pubblico, ` 


CA 


Cartiggio гт. Carteggio, Corrispondenza 
con lettere. 

Cartiglia sf. Specie di merletto a larghi 
trafori e grosso disegno. Che llavure de car- 
tiglie! Voglio farete trasecolare. Bas. Pent. 
IV, 9. 

Cartizzare v.n. Carteggiare, Essere in 
corrispondenza per via di lettere. 

Cartoccia sf. Cartoccio—2. fig. Batuffo- 
letto, Involto di danaro. 

Cartoscella ¿f. Cartina, Cartuccia. 

Cartuccio sm. Cartuccia, Carica d' arma 
da fuoco. 

Caruso «m. Capo tosato di fresco. Zucco- 
ne.-—2. fr. Grattare lo caruso. Grattar la ti- 
gna. Già che fa lo neappato, Le voglio fa 
grattare lo caruso. Pal. Trej. Am. I, 6.—2. fr. 
Raspare lo enruso. Impensierirsi, Essere in- 
determinato, L'ommo penza, e po penza n'auta 
vota, Se raspa lo caruso,e non responne. Morm. 
Fav. Fed. 111, 8. — 3. fras. Fare lo caruso. 
Mettere a morte , Decapitare. Chesto fece lo 
mal uso De le cose cannarnte, Che ve leva 
la salute, E ve fanno lo caruso. Quatr, Rec. 
a re Carlo.—4.Ncaruso m.atv.Á capo seoperto, 
A testa nuda per gli uomini: In capelli per 
le femmine, Et inunti ad csso andavano si- 
dici paggi vestuti co li sai russi, et tatti in 
caruso. Pas. An. 1477. 

Caruso. osa, add. tosato—2. tras. Infor- 
tunato, Sventurato, Che se non me reparava 
da la colonna de le lietto, a st' ora de mo 
sarrisse carosa. Bas. Pent. IV, 9.--3.Astreco 
caruso. Terrazzo senza parapetto e riguardi. 

Caruso me inter. Me misero ! triste! in- 
felice ! 

Carvaccare с.а. V. Crataccare, 

Carvezzano sm. Calvizzano, Villaggio 
presso Napoli a settentrione. 

Casa sf. Casa. —2.Stanza. No јпогпо me ce 
voglio arresecare, Dint'a la casa soja voglio 
trasire, Canz. ant.—2. Stirpe. Razza. Chi non 
se porta buono è chiammato figlio de casa 
spúseto — Quanno regnava Casa d' Aragona. 
Vel. 23—3. fras. Pane, Tela, Rrobba de casa, 
Pane ec. casalingo. —3, fras. Metterse de са- 
sa e de poteca a fa na cosa. Lavorare, Fare, 
Intendere con assiduità e solerzia. Sprofon- 
darsi nell’ applicazione. Sgobbarsi nello stu- 
dio. Adunare tutti i pensieri ad un solo sco- 
po. Volerne veder la fine. 

Casacauda sf. Inferno. Tutto fenesce, 
crediteme, E songo guaje serie Quanno uno 
pe li vizie Rociola a casa cauda. Morm. 69. 

Casadduoglio v. c. sm. Venditore di 
lardo, prosciutti, sugna, di caci stagionati e 
teneri , d' ogni maniera di salami, d'olii fini, 
e di salumi di costo. Non corrisponde nè al 
Formaggiajo, nè al Pizzicagnolo: ma pintto- 
sto a Tandajuolo, V. Potecaro Chi so licasad- 
duoglie Che stanno cchiù proviste De so- 
pressate, sauciccione, e nnoglie? А ddo se po 
trovare Na chelleta (verriggine) allattante ? 
No po de caso cuotto pe grattare, No po 
de caso viecchio pezzecante? Addò se ponno 
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asciare Doje próvole famose, quatto arerighe, 
N'uoechio grasso, no poco de sermone , No 
muorzo de speniello, No poco de tonnina e 
tarantiello, Quatto alice salate, No carro a 
mmaraveglia De lardo, de presotta, e boc- 
colare, Caso, casecavalle, E trezze e mozza- 
relle? Quatr. Casad. a re Carlo, * 

Casale sm. Casale, Villaggio. 

Casalenuovo sm. Casalnuovo , comune 
nella prov. di Napoli. 

Casaneuollo part. Dicesi di colui ehe 
si pone addosso quanto possiede. Si vaje ve- 
stuto cchiù de lo dovere , si eretecato, e te 
chiammano casaneuollo. Vot. Sp. cev, 73. 

Casanova sf. Contrada, presso gli Orti, 
fuori la Città. 

Casareccio add. Casalingo. 

Cusarella sf. Casetta, Casettina. Neoppa 
a la gradiata se contavano Dudece casarelle. 
Lomb. Ciuce, X, 26. 

Casarinolo add. Casalingo— 2.avverbial, 
All'uso, All’ usanza, Al costume casalingo, dí 
casa. 

Casatiello sm, Pane condito con sugna 
ed un tantine di pepe, avvolto in forma di 
grossa ciambella, con uova intere, mezzo in- 
cavate nella pasta, e riguardate in cima du 
nastrini a croce della pasta medesima; e cotto 
a giusto forno. Casatello. Vonno fa la me- 
nesta mmaretata, Vonno lo casatiello pe ma- 
renna. Gen. Nf. c. t. 7.— 2. Il medesimo la- 
voro fatto dal ripostiero con pasta di man- 
dorle , tuorli d'uova , zuechero, canditi ecc. 
Casatello di zucehero—3 Pane, Panino di fa- 
rina di formentone, spesso condito con uva 
passa, briciole di cacio, e simili. Panino di 
granturco, scempio, o condito 

Casbarro npr, Gaspare, Guasparri. 

Cascarda «sf. Ballo popolare già usato in 
Napoli, accompagnato col canto. Cossì ean- 
tanno disse lo Sebeto, Mente le Ninfe dava- 
no la vota A na cascarda, jenno nnanze e 
arreto, Facenno rota. Morm. Case. 

N. fit. Delle canzoni usate ad accompagnare 
il ballo della cascarda si trovano liste nel Basi- 
le, nel Cortese, e nel Tardacino. V. Ntrezzata. 

Cascariceio , reccia add. Cascatojo, Ca- 
scaticcio. 

Cascettella sf. Cassettino. Fecero fare 
na chiave che ppotesse aprire la cascettella 
de le ggioje. Bas. Pent. 1, 10. 

Cascetta sf. Cassetta —2. Predelln—3.Bos- 
solo—4. fras. Auzare o aizare la cascetta. Le- 
var la voce, Litigare, Piatire, Contendere, 
Domandare a voce alta. Co patto de trattare 
senza mpiccio, E manco «co l'auzare de ca- 
scetta. Quat. Chianch. a re Ferd.—5. Ire nca- 
scetta. Strillare, Querelarsi, Andare per ri- 
corso. Vecchia mmardetta ! Comme va a la 


‘cascetta. Mart. Pat. Ton. I, 16. 


Cascettino sm. Serigno—2. tras. Interno 
del petto, Polmone. 

Cáschera :/. Guscio, — 2. fig. Avellana, 
Noce. Mme jocarria sta vita pe na caschera, 
Val. Fuorf. LI, 1, 19. 
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Cascia (gr. хафа) sf. Cassa —da listam- 
pature. Cassa a basse sponde, suddivisa in 
cassettini. —2. fras. Lione de cascia. Marzocco, 
Mascherone — 2. tras. Persona spregevole. Vi 
che bonno sti liune de cascia. Sad. Duje fig. a 
no ven. 1, 11.—3 ras. Ire ncascia. V. Caxcetta. 

Casciabanco sm. Cassapanca. Nehesto 
jetta lo scettro, e comme a mmusto Sbolla , 
eresta a ssedè a li casciabanche. Cap. IL 1, 
48.--2. tras, Ventricoso, Ventrone. 

Casciaro sm. Falegname costruttore di 
casse, cassoni e bauli. Casscttajo. 

Casciolella sf. dim. di Cascia. Piccola 
Cassa, Cassetta. Stea marfuso, Ресећё lo ca- 
lascione io mw’ avea nchiuso Dinto a la ca- 
sciolella. Ros. Pip. I, 11.— 2. fig. Petto, To- 
race, Cassa del petto. Rosina accommenza a 
tossù; mme metto paura pe la casciolella. 

Cascione sm. Cassone. Fattolo ncaforchia- 
re dinto no cascione viecchio, s'affacciaje. 
Cort. Ciul. e Pen. V. 

Cascionetto sm. Cassonetto. 

Caseiotta sf. Formetta di cacio. Caciuo- 
la, Caciuolina. 

Casciottella sf. dim. Caciolina. 

Cáscolo add. Cascatojo , Cascatiecio. E 
ddinto agusto mela e ppera cascole, Tale 

пош tu fare figlie mascole. Pag. Mort. Orz. 

, 40, 

Casella sf. Spazio chiuso con righi d'in- 
chiostro. Casella. —con regoletti , sponde, e 
cornici di legno. Cassettino. 

Casino sm. Casa di campagna, Casina. 

Caso sm. Cacio, Formaggio—de quaglio; 
pezzecante. Cacio forte — sfruttato. Cacio 
sburrato—butirruso. Cacio burraso—co l’uoc- 
chie. Cacio bucherellato—sicco. Cacio serra- 
to, sodo, stantio — frisco. Cacio fresco-—mu- 
scio. Cacio pecorino — parmiggiano. Uacio 
lodigiano— pe grattare. Cacio incanestrato , 
di Sardegna, di Calabria, Caciuolina —caso- 
cavallo. Caciocavallo. Se Dio gli farà gra- 
zia, appresso darà un casocavallo a tutti. 
Bruno Condel. V, 22.— 2. fras. Arrostere lo 
ссаѕо а la eannela. Adag. Trovarsi in assai 
sottil condizione. A Nnapole io purzi fuje 
studentiello, E a la cannela m’ arrostea lo 
ссаѕо. Pag. Val. XIX, 16, — 3 fras. Cadere 

. lo maccarone dint’ a lo ccaso. Sopraggiun- 
ere checchessia bene a proposito. Cadere 
E fragola nello zucchero. 

Casovalemente avv. Per accidente, Ca- 
sualmente: Si uno le smeste casovalemente, 
subbeto mettono mano а ll'armature. Vot. 
Sp. cev, 130. 

Cassese add. Vezzoso, Amorevole. E be- 
nuta la notte, jette secretamente a la casa de 
Rosella, la quale tutta cassese,le disse. Bas. 
Pent. III, 9. 

Cassesia sf. Vezzosità, Amabilità. Nzom- 
ma è la quintassenza Lo scioré sciore de le 
ccassesie. Bas. Mus. nap. V. 

Cassiatratta ncomp. Cassia, estratta dal- 
le sue silique. Cassia—2. fras. Dare la cas- 
sia, Espellere, Mandar via, Cacciare. E Rri, 
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e Mmonarche, che la storia dice, Dero la 
cassia tratta a ssi birbante. Pag. Val. VIII, 25. 

Cassuola sf. Guazzetto. A ttavola por- 
taje na cassuola Nzertata a zuppa, troppo pre- 
lebata, Ant. Ass. Paru. П. 

Castagna sf. bot. castanea vesca. Casta- 
gno e Castagna. — 2. Casfagne de nzierto. 
Marroni—Trasèro dinto no vosco mbroglia- 
tissemo de cerze e castagne. Cort. Ciul. e Per. 
VI.—nfornata. Marroni al forno—allesse. Ba- 
loge, Caldalesse—a bàllene, Süggiole—a be- 
role.Caldaroste, Bruciate, Bruciatine—spezza- 
te, spistate. Castagne secche—de lo prevete, e 
co lo zzuecaro. Vecchioni—eavallina. Castagna 
d'India—3. (Echinus miliaris) Specie di Ric- 
cio di mare—4. Pesce castagna, itt. brama 
raji. Pesce castagna —0. Castagna, arnese per 
arrieciare i capelli. Sehiuece, Schiance—6.fr. 
Cogliere, Pigliare neastagna. Sorprendere, 
Cogliere nell'atto della colpa. Mo voglio 1 
a ttrovà lo signore, Pe ffa chella ncastagna 
trovà. Fint. sempl. L 15. 

N. met. Dal castagno i boscajuoli, i taglia- 
legna, ed i legnajuoli fanno cerchi da tini, 
botti, seechie, doghe, dogherelle ec. bronco- 
ni, pali, travi d’ogni corpo, assicelle per im- 
palcature, assi, tavole, e cose simili. 

Castagnara add. di selva.Castagneto, Sel- 
va, Bosco di castagni. 

Castagnaro sm, Venditore di marroni, 
frutti secchi, e legumi. Treccone. 2 Venditore 
di castagne rostite o cotte al forno. Bruciatajo. 

Castagnella s/. Noto strumento di legno, 
a forma quasi, di noce, usato dalle donne, 
ballando la tarantella. Nacchera, Castagnetta. 
—2. Rumore che si fu scoccando 1' indice sul 
dito medio ia segno di allegria. Schiocco — 
3. Scriechiolio che si fa storcendo le dita nelle 
giunture. Sehiocco—4.tras. Fare le ccastagnel- 
le. Schioceare , dicono oggi in Firenze Non 
te storzellà le deta, facennole fa la botta, o 
siano castagnelle. Pot. Sp. cev. 25. 

Castagnola sf. Nacchera—2 Schiance pl. 
—3. naut. Castagnola — 4, mal. echinus mi- 
liaris. Specie di riccio di mare—5. arch. Men- 
sola di macigno, ferro, legno, infisso nelle pa- 
reti a sostegno di travi rosi per vetustà nei 
capi, e d'altre cose simili. V. Gattone. 

Castaudella sf. naut. Saettia. Navicella 
scorridoja. Ncoppa na castaudella scotenata 
Vattenne п’ Grezia, e no tocco maje nterra. 
Fas. Gier. I, 68. 

Castaudiello snm, itt. scomberesox campe- 
rianus. Scómboro. 

Castellana sf. Cataletto, Letto funebre, 
Letto mortorio. L'ammice suoje no po de ca- 
stelluna Lle fecero; e llà neoppa isso arre- 
posa. Fas. Gier. III, 67.— A li 30 de marzo 
fu morta la regina Isabella mogliere di re 
Ferrante I, et fo fatta l'esequie а s. Pietro 
Martire con la castellana dignissima. Pass. 
Ann. 1465. 

Capetale sf. Castità. Primmo a l'abisso 
manname cchiù sotta Ch' io te tradesca, O san- 
ta castetate, Stig. En. IV, 6. 
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Castiello sm. Castello. 

Castoro sm. zool. castor tiber. Castoro — 
2.tras. Panno di lana fine. Cappello fino di fel- 
tro.Quanta vide vestute de castoro, Che n'han- 
no pe magnare no tarallo. Pag. Val. XVIII, 6. 

Casùppola sf. Casipola, Casottino, Bugi- 
gattolo. Nce tengo na casuppola Nenppa a 
chella montagna. Lomb, Ciuce, pr. 9, 

Cata prep. (gr. хата) Vie, Vieppiü. Guaje 
e catagtaje. Guai e vieppiù guai.—2. acer. su~ 
per. Piezzo e catapiezzo. Birbaccione , Ri- 
baldaecio—3. Contro, Verso. Pede catopede. 
Piede contro piede, Passo contro passo, Seguir 
dappresso; di passo in passo. 

Catacogliere v.a. Cogliere, Incogliere , 
Chiappare. Mo co ss'antechetà fràcetu e muf- 
fa Lo catacuoglie, e sotto te lo schiuffe. Cap. 
Son. 216. 

Catafarco sm. Catafaleo , Palco grande. 
E ppare spiccecato Lo catafarco de la Sel- 
laria. Mart. Pat. Ton. II, 14—2. tras. Vecchio 
cadente, Decrepito. Lassa mogliere mia, De 
te guardà sto bello catafarco De patre. Lor, 
Gel. per gel. I, 13. 

Catafuorchio sm.'(gr. xategepouot у 
Grande tana, Grotta, Antro basso e sotterra- 
neo. E ccaracò nce songo e gradiate. E mmil- 
le catafuorchie e pertecate. Fas. Gier. XVI. 
8. V. Cafuorchio. 

Catalaje sm. atten. di Cataguaje. Disgra- 
zia, Infortunio, Sventura. Guajo , Lamento 

rande. Conta, Ciullo, li guaje o ccatalaje. 
Cort. Vaj. IV. arg. 

Catalietto «m. (gr. xetedeyuevos) Cata- 
letto. Ceca, miezo vivo e miezo arrostuto, le 
sarrà catalietto na tiella, e sebetura no ven- 
tre. Bas. Pent. V, 9. 

Catalogno add. Catalano, di Catalogna. 
Sso pietto liscio comme na castagna Pare no 
giesummino catalogno. Sgrut. Tior. I, 13. 

Cataluffo sm. Specie di stoffa preziosa. Na 
coperta de cataluffo guarnuto co pontille de 
smauto, Bas. Pent. III, 10. 

Catamella sf. Midolla delle ossa. Chisto 
mm'é sciuta da le catammelle. Mart. Pat. 
Ton. II, 9. 

Catàmmaro sm. Rusticaccio, Villanzone. 
Ped’ essere l'arcinfanfaro de li catammare , 
se pose a li servizie de n'uoreo. Bas. Pent. 1. 

Catapecchia sf. (gr. xeranryvuw) Luogo 
oscuro sotterraneo, Cunicolo, Grotticella. Lo 
laborinto se vedea ntessuto De catapecchie, 
e vie chiene de nganne. Stig. En. VI, 7. 

Catapiezzo sm. V. Cata. 

Cataratta sf. (gr. xereooaxtns) CateFat- 
ta, Trappola per gli uccelli—2. tras. Bòto- 
la, Trabocchetto. E po tornasse a lo buon 
sinno gatta, E me n'ascesse pe la cataratta. 
Cort. Mic. Pass. IX. 

Cataràttola sf. Il medesimo che Cata- 
ratta—2. tras. Malattia degli occhi, Cateratta. 
E ttu che diavolo ? patisce de catarattola 
chiara ? Infort. fort. 1, 17. 

Catarchio sm. (gr. x«t соуле) Tanghero , 
Scimunito. Si tu non viene da lo jojo, e non 
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si qua catarchio mmoccamennune, рпоје vedè’ 
che muodo de scrivere è chisto. Fer. Fent. 
Zz. pref. 

Catarenella »pr. dim. di Caterina. Ri- 
na, Rinuccia—2 bot, cytisus triflorus.—3.tras. 
Lucertolina , Lucertoletta — 4. tras. Spada 
corta. Mazza. 

Catarina np. fem. (gr. хадара) Caterina, 
Cattrina. 

Catáro sm. Maestro di botticelli , e sec- 
chie a dogherelle di legno. Bottajo. 

Catarozza e Catarozzola sf. Cavolo cap- 
puccio, e propriamente la parte più serrata e 
bianca di esso.—2,tr.Parte superiore del capo.. 
Cocüzzolo , Coccia, Cranio. Mme s' è sbotato 
lo cellevriello dinto la catarozzola, ca io non 
зассіо si so isso, о no. Dz la Porta. Taber. 
HI, 4.—Ca trovarraje Quarche ommo reso- 
luto Che bedennote ire a l'norto sujo, Non 
te la rompa chesta catarozza. Cort. Rosa Il, 
4. V. Cappuccia. 

Catàvero sm. Morto, Cadavere. E dopo 
neoppa de no tavolone Lo catavero sujo s'a- 
paraje Co no vestito accossì ricco e bello, 
Che lo muorto parea zito noviello. Stigl. En. 
VI, 54. 

Catechezzare v.a. (gr. xernyilw) Cate- 
chizzare, Istruire, Ammaestrare — 2. tras. 
Convertire, Far condiscendere. 

Catena sf. (gr. xa eva) Catena—2. tras. 
Catena de lo cuollo. Vertebre del collo, Nu- 
ca del collo. Pe la via m'avesse rotta La 
catena de lo cuollo, Ch'era meglio assaje pe 
me. Trinch. Fint. ved. II, 1. 

Catenaccio sm. Chiavaccio, Chiavistel- 
lo. L'aye nchiusa ncoppa Nzieme co Nina 
co lo catenaccio. Ros. Pip. III, 6 

Catenaceiello sm, dim. Lucchetto—2. s 
botta. Lucchetto a colpo — 3. co le llette- 
re. Lucchetto a cifera. 

N. met, Nel lucchetto si ha a riguardare il 
Gambo arcato che termina in Occhio, o in 
Dente, per ricevere, o ritenere la Stanghetti- 
na della piccola Toppa, che è nella Cassa, 
mediante una Chiavettina. 

Caterbia sf. ( gr. x«xņ tupgn ) Caterva. 
Massa. Popolaccio. E uno sulo nce va pe 
sse strade? Ne scuntre le ccaterbie: mpac- 
chiature , Pollecenielle, Covielle , e Dotture. 
Pag. Son. 18. 

Cato sm. gr. xados) Secchia, Vaso dile- 
gno a dogherelle , con che ai cava acqua 
da’ pozzi. Cúrre, Cianniello , curre; saglie 
neoppa, Vi ca lo puzzo e llà; ccà sta lo cato. 
Pag. Mort. Ога. Ш. 11. — 2. fras. No cato 
d'acqua. Una secchia d'acqua. 

Catomma sf. Ecatombe. Ca sacreficie co 
le mmano nere Farese la rubrica lo scon- 
ziglia, Massema chisto po tanto sollenne, Che 
se chiamma catomma a cchi lo ntenne. Cap. 
Iliad. I, 87. 

Catommolare vn, Capitombolare. 

Catosa sf. Ruota con secchie di legno 
da attingere acqua. Noria. 

Catramma ғу. Catrame. ida e ffa 
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veni ПА pece e catramma, Р' ardere la bar- 
racca. Cuor. Mas. I, 20. 

Càtreta sf. Cattedra. Sedia magistrale. 
Chisto defese a catreta ed a scola, Che la 
femmena è vecchia quann' arrappa. Cort. Mic. 
Pas. II, 11. 

Catrommolejare un. freg. di Tombo- 
lare, Capitombolare. 

Cattigno, egna, add. A modo di gatto. 
Gattesco. De tutte ccheste tra la cchiù cat- 
i Era la gatta. Morm. Fav. Fed. II, 

, 5. 

Catubba sf. Ballo moresco, Catubba — 
2. Canto che accompagnava la catubba. Zom- 
pa, Locia, ch'addanzo io da ccà. Tubba, 
catubba , e nnaniani. Sgru/. Tior. — 2. ditt. 
Fare catubba. Andare barcollando, come fa 
l’ubbriaco. E ccatubba ccatubba va facenno. 
Per. Agn. zeff. IT, 65—3. tras, Scuotere, Agi- 
tare. Che li vuosche e li munte a lo ttrem- 
mare, Tubba catubba se vedeano fare. Stig. 
En, VII, 133, La capo fa catubba, Lo core 
tippe tappe. Cilla. I, 12. 

Catuccia npr. femminino. 

Catuecio npr. masch. — 2. fras. Nn’ ha 
fatto, nn'ha ditto cchiù de Catuccio. Averne 
fatto e detto d'improperi, male azioni, e 
scompostezze. E mmurde ndespotà nce n'han- 
no ditto , Cchiù de Catuccio co la voce, e 
seritto. Pag. Val. X. 4. 

N. st. Questi nomi sono antifr. di Catone, 
e dati a persone di mal affare. 

Catuojo sm. Vecchio nojoso e fastidio- 
so. Io che ne voglio fa de no catuojo? Fer. 
Pazz. amm. III, 15. 

Catuozzo sm. Cumolo di legna acconcia- 
mente accatastate per diritto, coperte da 
zolle, per farsene carbone. Carbonaja. 

N. met. Lo spazio della carbonaja chiama- 
si Piazza. 1 pali verticali congiunti con ri- 
tortole in altoa modo di rocca, diconsi Roc- 
china. V. Cravone. 

Cauce sf. Calce. Le dissero ch' era ora 
de ncignare A fa chello ch'aveano designa- 
to, Cerca vrecce, fa cauce, e caucenare. Lomb. 
Ciucc. Xl, 38. V. Caucia. 

Caucedonia sf. Calcedonio, Calcidonio. 
Se vedde lo parco smautato de smerarde e 
ccaucedonie. Bas. Pent, II, 5. 

Caucejata, Cauciata sf. Calcitrata. E po 
famme purzì na cauciata. Stig, En. X. . 

Cancenaro sm. Cassa fatta con muretti 
senza fondo, o con asse di legno, dove si spe- 

ne, si fa lievitare, e si stempera la calce. 

ruogolo—2. Tartaro de’ denti. Ssi diente 
a caucenaro. Bas. Mus. Nap. IV. 

N. met. La calce spenta al modo detto, chia- 
masi Grassello. . 

Caucerogna sf. Rifiuto della calcina pas- 
sata per crivello. Jenchette la scorza de ca- 
socavallo de caucerogna ncasata bona bona, 
e a ddo steva lo pertuso nce mettette la pro- 
va de lo meglio casocavallo de lo munno. 
Vot. Sp. cev. 140, 

Caucetaro add. Che tirà calci, e dicesi 
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delle bestie da soma, Calcitroso, Calcitran- 
te. О se dice arre, e tocca no pacchiano , 
N'aseno caucetaro, a la secura Che le dà pe 
resposta doje panelle. Cort. Mic, Pass. I, 26. 

Caucia sf. Calce—2. Calcina. 

N. met. Con la calce spenta , che chiamasi 
Grassello, e con rena di torrente ed acqua si 
fa la Calcina, rimestando con la Marra. Il ma- 
novale addetto a tale opera domandasi Cal- 
cinajo; e questi spesso la cola, la vaglia, 
la erivella, quando s' ha fare intonachi, e la- 
vori gentili. 

Cauciajuolo sm. Venditore di calce—2. 
Calcinajo , manovale che intride la calce 
nella rena e nella pozzolana per fare la cal- 
cina. 

Caucìare v.a. e n. Tirar calci, Scalcìare, 
Dimenar le gambe come per dar calci, nuo- 
tando.Stregne le mmano,e dinto de lo mmuol- 
lo Sbraecea, caucea co la morte neuollo.Batr. 
1, 23.—2. Calcitrare, trattandosi di bestie da 
soma. 

Cauciata af. Il dar di molti calci. V. 
Cauceata. 

Caucio sm. Calcio. Va, arràssete , Ca te 
chiavo no caucio. Sagliem. III, ult, —Chiste 
anemale asciute mo da ll’ arca. Che sso de 
cauce e scoppole rechiammo, Cap. Son. 128, 

Càoda sf. Maniera di ranno , talvolta a- 
equa salsa, spesso semplicemente acqua bol- 
lente, che si versa ne' vasi nuovi e vecchi di 
legno da contener vino, sia per istringere le 
doghe, sia per purgarli de'mali odori. Ran- 
no, Acqua. Farrà na bona cauda a lo var- 
rile, Ch'era ammuffato. Cort. Rosa V, 4.—2. 
Fuoco a cui si pongono i metalli per riscal- 
tarli: e dicono dare la cauda , dare na cao- 
da. Dar caldo—3. fras. Fare na cauda e na 
fredda, vale non approvare né contraddire 
laltrui richiesta.—4. fras. Fare na cauda e 
na fredda. Far cosa or di favore, or di dis- 
favore. Fare or belli, or severi sembianti: 
or un’ amorevolezza, or una ruvidezza , e 
simili. Minuecio, mo co na cauda, mo co na 
fredda, consederaje. Bas. Pent. 1V, 5. 

Caudara sf. Caudaro sm. Caldaja , Cal- 
dajo. — 2. prov. A ccaudaro viecchio, vro- 
gnole e pertose. À caldajo vieechio si ag- 
giungono fitte e buchi. Guai e sventure che 
accadono ad uomo travagliato da avversità. 
Va ddove nce „во pecore a mmigliare, E tro- 
va ca se mogne a ttutte banne, È s'enchieno 
le ttine e le ccaudare. Cap. lliad. IV, 95. 

Caudararo sm. Calderajo. 

N.stor. Nella rivoltura politica del 1820, i 
Sanfedisti del 99, i Legittimisti e Realisti del 
decennio si chiamarono Caudarare, in oppo- 
sizione de’ Patrioti che si addomandavano 
Cravonare. 

Caudarella sf. fond. Vaso spaso di fer- 
ro, fermato sopra la bocca superiore del for- 
nello, a uso di crogiuolo, per tenervi il me- 
tallo strutto. Padella — 2.Caldajuola , Calde- 
rola, Calderotto. A sto casino No.nce stace 
no stiglio de cocina; Vorria na caudarella, 
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No trèpete, no spito, e na tiella. Cant. I, 5.— 
3. Bacinella, dove si tiene bollente l’ acqua 
de’ bozzoli— 4. tras. furb. Birro. Non у’ ac- 
costate , Caudarelle frustate , Ca nfede mia 
v'assoccio le ccostate. Arch. II, 6. 

Caudo add. (gr. x«Acoc) Caldo, Calore. 

Caulecchione sm. cchiune pi. da Cavo- 
lo. Uomo senza sale. Sciocco. Tanghero. Ca- 
volaceio. Zetellucce, si volite Esse dómmene 
e patrune, Co sti viecchie caulecchiune Pro- 
curate d’ aceocchih. 

Cáulo sm. atten. verb. di Cavolo. Ed io 
la sto aspettanno Cchiù che non soleno a- 
spettà na chioppeta Li caule d’ agusto. Sad- 
dum. Tav. Most. III, 7,— 2. Fusto dell’ er- 
ba. Tallo. 

Cautera sf. Cautela. Annasconnimmoce, 
Pecchè d' ogne mmanera, È stata sempe 
bona la cautera. Bas. Post. f. III, 7. 

Cauterare r.a. e np. Cautelare. E da Па 
va bedenno cauderato Fas. Gier. XI, 53. 

Сапта sf. Calza, Calzetta. Le ccauze jet- 
ta, tignete de musto E coscie , e piede, e pi- 
gliate mo gusto. Roc. Georg. I. 

N. met. Nella calzetta si dee considerare il 
Diritto (deritta), ed il Rovescio (smerza): il 
Giro (tnorno), ed i Giri rovesci (maglie de- 
ritte e a la smerza de lo ggiro): la Costura 
(scagnente): i Quaderletti (cugne dinto e fora 
pede): il Pedule o Piede ( pedale ) : il Cal- 
cagno (tallone) : la staffa d'avanti ( tutta la 
puntetta ) la Staffa di sotto ( chianta ). V. Pe- 
dalino. 
luna— 3. fras. A ll'autre cauzune. All’ altro 

Cauzare va. e np. Calzare. Essa ha no 
pede dellecato e piccolo Che ccauza poco 
cchiù de punte quinnece. Cort. Lett. II— 2. 
trasl. Dicesi di cosa che entri giusto in una 
altra e bene vi si adatti. Calzare, Assettare, 
Calettare — 3. fig. Quadrare, Addirsi , Affar- 
si, Essere a proposito— 4, fras. Canzare a 
la mmerza. Operare contro senso. 

Cauzariello sm. Calzino, Calzerotto. 

Cauzaturo , ed anche Cuorno, sm. Stri- 
scia di pelle, o pezzo di corno concavo e ri- 
curvo , che ajutano a calzar le scarpe. Cal- 
zatojo. 

Cauzettino sm. Calzino, Calzerotte. 

Cauzetta sf. Calza, Calzetta.Veccote mo 
ch’ aggio strutte le ccauzetta de seta, e pe 
n'avé denaro vaco co ccheste de vammace. 
La Gnocc. I, 11.—2. fras. Stiràrese la cauza, o 
la cauzetta. Porsi in sussiego, sul tirato, Mo- 
strarsi con alterigiá. Nce songo a sta cetà che 
se la stirano La cauza pe nfi ncopp'a lo vel- 
licolo. Morm. Fed. apil.— 3. fras. furb. Sta- 
re a cauzetta, essere cauzetta Esser compa- 
gni di galea, legati alla stessa catena;e per 
trasl. Amici strettissimi. 

Cauzettaro sm. Ualzettajo, Calzujuolo. 

Cauzone sm. zune pl. Calzoni pl. Pe 
ll'uommene nce so forme e modielle Pe ffa 
cauzune comm'a sottanielle. Val.Mezac. proem. 
— 2, Specie di schiacciata ripiena, cotta al 
forno, o fritta in padella, a forma di mezza 
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mondo. A la quale jeze lo marito a ll’autre 
cauzune. Vot. Sp. Cev. 69 — 4. fras. Fruscia- 
re li eauzune, Infastidire, Annojare. Addem- 
mannanno mpieghe da cca e da Па, Dommi- 
neco fruscia li cauzune a mmiezo munno. 
—5. fras. N'avere fonniello a li cauzune. Tro- 
varsi in basso stato, in meschina condizione. 
V. Fonniello — 6. fras. Portare , Metterse li 
cauzune , detto di donna. Farla da uomo, 
Accavallare il marito. Maria Carolina s' a- 
veva miso li cauzune de Ferdinando IV. 

N. met. Son parte de' calzoni la centura , 
Serra : lo vorzillo e le sacche, Taschino e 
Saccocce : li quarte de nante e de dereto , 
Dinanzi, Didietro: lo fonniello , Fondo : la 
vrachetta, Toppa, Toppino : le ffentarelle, 
Pistagnini: la spaccata. Sparo: la nforra, Fo- 
dera: li bottune, Bottoni: e le pertose, Ue- 
chielli, Occhietti. Si tengono sospesi con la 
centa, Cinghia, Cigna; o co li tirante, 
Stracche. 

Cauzonetto sm. Sotto calzoni, Mutande 
pl. ‘No pollece mme joca a zecchinetto sotto 
la fauda de lo cauzonetto. Trinck. Corr, П, 10. 

N. met. Son fatti di panno lino, lano , o 
bambagino; a maglie, o di tessuto. 

Càuzabrzca. Vestimento che fa insie- 
memente l’ ufficio di calzette e di calzoni 
Calza a braca. Calza lunga. Ciullo se mese 
no paro de cauzea brache co li taglie de pan- 
no de Franza verde cupo , co la nforra de 
lamma d’argiento, che ppareva no palladino. 
Cort. Ciul. e Per, IL 

Cavalla sf. tras. Donna altiera, ricalci- 
trante, sbrigliata— 2. fras. E ttosta la ca- 
valla; dicesi con fremito , di femmina inte- 
stardita ed ostinata. 

Cavallaro sm. Mercatante, Domatore di 
cavalli. 

Cavallarizza sf. Cavallerizza, luogo as- 
segnato all’ ammaestramento de’ cavalli. 

Cavallessa sf. Donna indisciplinata , 
соссіша. E ccanoscenno le fliglie pe cca- 
vallesse fenestrere, lle nchiovaje tutte le ffe- 
nestre. Bas. Pent. III, 4. 

Cavalletto sm. Cavalletto — 2. tras. On- 
data, Cavallone — 3. tras. Inganno. Non far- 
raggio maje nè sto cavalletto , nè sto truc- 
co. Bas. Pent. 11, 5.—Le facevano tanta ca- 
vallette pe le fa rompere la noce de lo cuol- 
lo, Ivi II, 4. 

Cavallo sm. (gr. хаџдос ) equus. caballus. 
Cavallo— acchinea.Cavallo argentino — va- 
jo scuro , brusciato, castagno, nfocato. Ba- 
jo scuro, o dorato — capezza de moro, pe- 
cigno. Morello — liardo. Leardo — sauro. 
Flavo — sturno arrotato , moschato , penta- 
tiglio. Storno rotato o moscato — pezzato. 
Pomellato — 2. prov. A cavallo magro Dio 
manna mosche, A l’ infortunio aggiungonsi 
sventure — 3. tras. Ordini di travi conge- 
gnate a triangolo per sostener tetti. Caval- 
letti. 

N. met. Il passo del cavallo da tiro è qua- 
lificato Ambio, Portante, Trotto, Galoppo, 
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Carriera; e del cavallo da sella Bisce (a bi- 
scia), Corvetta (crovetta), Ruota (a rota), Sal- 
to (repolone), Portaute (da spasseggio). 

Cavallona sf. V. Cavallessa. Non è ccom- 
m'a chest’ autre cavallune. Syrut. Tior. 1, 6. 

Cavalluccio sm. dim. Cavallino, Caval- 
letto — 2. de mare, 200]. hippocampus. Ca- 
vallo marino. 

Cayardina sf. Veste donnesca del secolo 
XVII per gente popolana. Na figliola nce 
vide ben vestuta, Portà na cavardina de vel- 
luto; E se l’ ha fatta ngallonata. Val. Fuorf. 
I, NI. 48. 

Cavicchio sm. icchie, ecchie pl. fem. Fo- 
ro tondo nella parte di sotto del fondo an- 
teriore della botte, in cui s' inserisce la can- 
nella. Spina—2. Turacciolo di legno per o- 
gni piccolo .foro. Zipolo. E a le pertose Tu 
schiaîfe mafare, cavicchie e zeppe Giurd. 
Quat. dec. 9. — 3. fras. Tu a fare cavicchie, 
ed io pertose, Adag. Operare in opposizio- 
ne. Diportarsi a contrasto, in contraddizio- 
ne. Riparare all' altrui malfatto. Ma no pe 
echesto le llasso de pede: Sa comme so псос- 
ciosa ? Lloro a fare cavicchie, ed io pertosa, 
La Mass. sper. III, 3 — Tu a ffa pertosa , ed 
io a ffa cavecchie. Mad. Arr. I, 1. 

Cavodara, lo stesso che Caudara sf. Cal- 
dajo. Chiammaje lo spetaliero, e disse: pi- 
glia na cavodara, la cchiù grossa. Vot. Sp. 
cev. 122. 

Cávodo (gr. xavua) ad. Caldo — 2. fras. 
Farla cavoda. Farla grossa. 

Cavoleare v.a. Andar facendo scelta di 
cavoli. 

Cavoliechio sm. Dassi questo nome a 
cavoli non coltivati, o che per mancanza di 
pioggia intristiscono. Cavolastro. 

Cavolo (gr. хоолоо) sm. bot. brassica ole- 
«ea. Cavolo — 2. fras. Chiantare no cavolo. 
Dir bugia, Ingannare. Così nce sole a nnu- 
je chiantanno cavole, De fa bon tiempo, e 
nnitto nfatto chiove. Cap. Iliad, II, 8. 

N. met. Son varietà di cavoli, le ttorze. Ca- 
voltorso, Torsellino : li virze. Verzotto: le 
ccappucce. Cavol cappuccio: li vruoccole. Ca- 
vol broccolo, Broccoletto: li cavolisciure, 
Cavolfiore. 

Cavolisciore sm. bot. brassica oleracea 
botrytis. Cavolfiore — 2. tras. dal pennacchio 
del cappello, Gendarme, Carabiniere. 

Cavone (gr. x«gog) sm. Burrone—2. agr. 
Fossetto cavato con la vanga rieurva. 

Cazettaro e Cauzettaro sm. Calzettajo. 
Calzajuolo. Venditore di calze—Rattoppato- 
re e Rassettatore di calze ragnate, bucate, 
e altrimenti guaste. 

Cazettella sf. dim. Calzarotto, Calzarot- 
tino—2. de le cannele. Stoppino. i 

Cazone sm, Calzoni, Brache.—2. fras. Ap- 
pennere lo cazone de lo marito. Seppellire il 
marito—3. fras. Lo cazone de la casa. П ma- 
rito—4. fras. Metterse li cazune , dicendosi 
di donna che comandi in casa piü del ma- 
rito. Portare i calzoni—5. fras. Sulo, e senza 
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cazune: dicesi per consiglio alle donzello da 
maritare, percha non si sposassero ad uomo 
che avesse molti congiunti. Solo, e senza 
calzoni. 

Cazonetto sm. dim. Sottocalzoni , Mu- 
tande.—2. fras. Ncazonetto e neammisa. In 
mutande. 

Cazzarola sf.(gr.xcwyaxtor) Casseruola. 
—2. tras, disp. Orinolo vecchio da tasca. 

Cazzera sm. Brachetta antica, che, come 
piccola borsa, sottostava al ventre, restata 
a'ceampagnuoli nelle sole mutande. Brachetta. 

Cazzèro sm.Villano, Rustico, Boscajuolo. 

€cà avv. Qui, Qua, 

Ccane avv. col ne parag. Qui, Qua. 

Cchiù avo. Più. Ta echi tosta de na 
vreccia, Tu cchiù ttosta de spuonolo o scon- 
ciglio, Cchiù forte de lo fierro, o de l'a- 
brunzo. Non te rumpe o te chighe А li so- 
spire mieje a li lamiente. Cort. Rosa Ill, 7.— 
2. fras.Cchiùdelo cchiù. Il. più del di рій, 
Soprattutto. Piaequette a le Ffate cchiù de 
lo cchiù la bona crianza de Cicella. Bas. 
Pent. III, 30.—3. A buonne cchiù, a buono 
cchiù, A bnoinecchiù. Abbondantemente, A 
ufo. Non voglio dicere Quanta faje scorrere 
Fontanelle a buoine, cchiù. Syrut. Tior. IX, 3. 

Cchiune aw. con la ne parag. Più. Le 
fanno comparé cchiù de lo cchiune.Sgrut. 
Tior. IV, 92. 

Ceisto sm. Scisto, Olio di scisto, Petrolio. 

Ce pr. ed avv. Ce, Ci, Vi. 

N. fil. Nella pronuncia per eufonia questa 
particella si fa sempre precedere dall’ n. 

Cecaglione sm. Losco. Bircio. Guercio — 
2. tras. Chi mal vede, o finge non vedere. 
Nullo fegnesse fa lo cecaglione, O si lo 
vedo, che non coffiasse. Val. Fuor. I, 136. 

Cecagnuolo sm. Bircio, Losco, Lusco. 

Cecala sf. Cicala. Insetto della classe de- 
gli emipteri. E Omero pe nce dì quanto so 
bone, Nne fa co le ccecale paragone. Cap. 
Il. HI, 38.—2. tras. Fastidio, Seccatura. L'au- 
tr' jere io stea chino nzanetate De cecale, 
de trivole, e de guaje. Palm. Poes, prov. — 
3. fras, No stuzzecare lo culo de la cecala. 
Adag. pop. Non provocare chi ti sa cantar 
le calende. 

Cecare v.a. e np. Occiecare , Accecare , 
Perdere la vista, Smarrire il vedere—2. tr. 
Coprire, Impedire la veduta, la luce, il so- 
le, l’aria. Cierte piede de cetrangole se ntrez- 
zavano la capo pe cecare lo sole. Bas. Pent. 
IV.—3. antifr, Vedere, Colpir per dritto. E 
facette nguaggio co li serviture suoje A chi 
cecava cchiù deritto, e cogliesse mmiezo co 
na savorra. Ivi IV, 6. 

Cecatella sf. Giuoco infantile. A mosca- 
cieca—2. Cenno di approvazione o di avvi- 
so con occhio ammiccato— З. fras. Fare la 
cecatella. Ammiccare. 

Cecato add. Cieco. 

Cecavóecola sf. Cuccoveggia — 2. sm. 
tras. Amore, Cupido , che ha gli occhi ben- 
dati. Ammore, cecavoccola, asenone , Pec- 
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chè me frusce, e me saitte tanto! Sgrut. Tior. 
II, 19.—Cecavoccola cano, e quanto vide! De 
lacreme te campe , e ngrasse, e rride. Fus. 
Gier. I, 45. 

N. etim. Secondo una opinione della ple- 
be la civetta col suo cantare ammalia gli 
uccelli : onde li ghermisce, e ne fa pasto : 
sino la chiocchia ( toccola ), tanto vigile dei 
suoi puleini, si acceca al suo canto; e la ci- 
vetta le rapisce la prole. Così Amore, eser- 
citando i suoi incanti, delnde ogni riguardo, 
e penetra ne’ cuori, Il olo è poeta; ed in 
Napoli deriva da qual” IA 

Cecca npr. fem. Attenuazione di Fran- 
cesca. Il vezzegg, è Ceccarella. Checca, Chec- 
china. Quanno venette zitto Ceccarella, Ad- 
‘dorosa de trippa e de guarnaccin. Syrut. 
Tior. I, 49.— 2. fras. Trippa, Pancia, come 
dicono nel contado a settentrione di Napoli 
—3. tras. Potta , Fica, come dicono nel cir- 
condario vesuviano. 

Ceccariello npr. masc. vezz. di Cicco 
dim. di Francesco. Cecchino. 

Сеесіа npr. fem. Francesca. 

N. gram. Son diminutivi Ceccella , Cecca- 
rella, Cecchetella. 

Ceccolata sf. Cioccolatte—2. Buglio de 
ceccolata. Boglia, Pane di cioccolatte—3.Pez- 
zettella de ceccolata. Formella di cioccolatte. 

Ceccolatera sf. Cioccolattiere. 

Ceccone npr. masc.Francescone— 2. Ma- 
niera di ballo popolaresco non più in изо, 
MER da cantilene; di cui ecco una 
strofa : lo mare, ca vatte l'onna: Foglie, 
cappuecie, cocozze tonne. A lo mare ca vatte 
vatte : Foglie, cappucce, cocozze chiatte. Sad. 
Pat. Tonno ПІ. ult. 

Cecella npr. fem. Cecilietta , Cilla,—2, 
Civetta.—3. tras. da cicia (carne). Pelvi. 

Ceceniello sm. (gr. xuxouevor) Piccoli 
pesci ancora mancanti di squamme, della spe- 
cie a/herina hepsetas. Pesci nudi pl. Bianchet- 
to sing.No ferrajuolo strutto e trasparente Pa- 
re na rezza pe li cecenielle. Val. Fuorf. 111,54. 

Cecere sm. cicere pl. (arompor) bot. cicer 
arietinum. Cece. A li Vespere seceliane, chil- 
le dell’isola alluccavano a li Franzise : di 
cicere. Ma li Franzise che le cc, le fanno ss, 
risponnevano sisere. E accossì , scoperta la 
nazione lloro, fujeno accise tutte quante. Vi 
ca Mpiemonte purzi diceno s a quase tutte 
le c. E li toscane mmece de с, fanno tut- 
te sce, sce—2. Cicere caliate. Ceci tostati—3. 
Cicere muolle. Ceci lessi—4. Cicere cocìvo- 
le. Ceci cottoi—5. Ciceremuolle. Cerimonie, 
Inchini — 6. Specie di aculeo, uno de' tor- 
menti della tortura. Contalo pe lo filo ; si 
no te faccio provare corde, cicere, e ffani- 
celle. Bas. Pent. I, 2.—7. fras. Non sapere 
tenè tre cicere mmocea. Bocca aperta, Trom- 
bon di piazza, Cicalone. Vasta che songo 
femmene, Ca nulla mmocca po tenè tre ci- 
cere. Val. Fuor. I, 275.—8. fras. Non valere 
tre cicere, Valer nulla. Chesta farina soja 
non ba tre cicere. Morm. Fed. I, 4. 
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Cecerone pl. une sm, Sorta di piombo 
per la caccia grossa. Nè se creda la mar- 
motta ; Che la sparo a cecerune. Pal. Ast. 
fem. I, 15. 

Cechia sf. Cecità — 2. tras. Sonnolenza. 

Cecogna sf. orn. ardea ciconia. Cicogna. 
La cecogna che luongo avea lo pizzo E lo 
piatto spaso' era de funno, Non potte assa- 
porà manco no sghizzo. Morm. Fed. I, XXVI. 

Cecójera e Cecoria (gr. xcyopcor) sf. bot. 
cichorium intybus. Cicoria, Radicchio—2. fras. 
Pigliarese cecoria. Amareggiarsi, Incollerirsi. 
Te si cojetato, Cienzo, vavattenne. Non te pi- 
glià cecoria. d' Ant. Sciat. mpetr. — Non te 
piglià cecojera ; chesto è mmale arremme- 
diabele. Strav. am. II, 9. 

Cecòtena sf. Pia madre, membrana in- 
terno del cranio. E mmazzecanna le pparole 
de la vecchia, le trasettero a la cecotena de la 
catarozzola. Bas. Pent. ntr. А 

Cecrópe, Сесгоро (gr. xvxdos my ) sm. 
Ciclope. De chesta gran cetà che fravecaro 
Li Cecrópe, a la porta lassarrimmo Sto 
rammo d' oro. Stig. En. VI, 151. 

Cecuta sf. bot. conium maculatum. Cicuta, 
erba velenosa. 

Cèfaro sm. (gr. xewaAn ) Pesce di mare 
e di lago. Mùggine, Cefalo — Che belle pi- 
sce puorte ? —Di (due) ciefare, che banno 
di (due) patacche. Sadd. Mar. Ch. I, 4. 

Ceféca sf. Posatura, Fondigliolo di acque 
immonde—2. tras. Cosa vile. Residuo di co- 
se dispregevoli, Mme vuò leva da nnante 
sta cefeca, O te le sbatto nfacce a una a una? 
Pal. Bar, ang. I, 4. ` 

Cefèscola, Cevescola sf. Civetta, Avea 
1” посећіе de cefescola , lo naso de pappa- 
gallo, la vocca de cernia. Bas. Pent. I, 3.— 
2. tras. Cispa, No bede, ch’ ave le cefesco- 
le all'uocchie —3. fras. Avere 11 uocchie de 
cefescola, Non vedere, Raffigurare stentata- 
mente, come la civetta che non vede quanto 
ci è il sole. 

Cegna sf. Cinta, Cigna, Cinghia, Stracca, 
Straccale. De manera che rottase la cegna, 
Rommase l’ ermo mmano a chillo guappo. 
Cap. 1. IIl, 76—2. fras. Dare per le ccegne. 
Percuotere su i fianchi, Battere l'anca, Tor- 
mentare. La sogra nce nne dia tanta pe le 
ccegne , che se vea vivo, e se chiagna pe 
mmuorto. Bas, Pent. 11,7. — No mperò pi- 
gliava la mazza de la scopa, pe darle dinto 
a le ccegne. Roc. Desc. pred. 17. 

Cégnere v.a. e np. Cingere, Cignere. 

N. met. Il napol. usa indistintamente Ce- 
gnere e Stregnere. Ma la spada si cinge 
quando si pone a lato : quando si sfodera , 
si stringe nella mano. 

Celenitone sm. Giuoco di carte, non piü 
usato. Joquammo a la smàmmara, a scarta- 
re, a tressette, a ccelenitone, a bazzeca. Bas. 
Mus. nap. I. 

Celentra sf. Rotolo, Rullo, Spianatojo , 
Mangano, Cilindro — 2. Officina, Bottega del 
Soppressatore. 
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Celentrare v.a. Ammaccare, Appianare 
Lisciare, Soppressare col Laminatojo,col Ral- 
lo, con la Soppressa. Distendere e dare il lu- 
cido a' panni, alle tele, e simili. Manganare. 

Celentrato ad. Soppressato , Lisciato , 
Lustrato. Cecca s'aveva posta na rezzola 
De, flo marfetano celentrato. Sgrut. Tior. 
‚ 15. 

Cèlese sm. Cerussa, Biacca, Ossido di 
piombo. So brutta, ma so schetta : Vi cca, 
no comm’ a te, che baje nchiaccata De cele- 
so, de magra, e marchesiglia. Pal. Celia I, 1. 

Celesta npr. fem. Celestina, 

Celeste ce. Celeste — 2. Colore celeste. 
Cilestro, Azzurro — 3, fras. Le ssette cele- 
ste. I sette cieli. Li strille nzomma fujeno 
tante e ttante, Che se sentèro a le sette cele- 
ste. Cap. Il, II, 16, 

Celiento sm. Nome di regione nella Pro- 
vincia di Principato citra, celebre per l'indu- 
stria dei salami, Cilento S'è tenuto parlamien- 
to Co dotture ed avocate, Pe bedè se lo Ce- 
s Le sacicce ave mmentate. Quad. Sauc. 

19. 

Celintro sm. Cilindro, Mangano da sop- 
pressare, Spianatojo da lisciare e dare luci- 
do, Rullo, Rulletto da dare l’ inchiostro ai 
tipi. 

N. met. Prima dell'uso de'cilindri fatti con 
mistura di colla e melazzo, davasi l' inchio- 
stro alle pagine in torchio con due pallon- 
cini di pelle imbottiti di lana o di crino, 
con manico di legno da impugnarsi dal Bat- 
titore, e distendervi l' inchiostro, dimenan- 
doli e stropicciandoli l' uno contro l’ altro, 
per quindi spalmarne i tipi. Si chiamavano 
mazzi. 

Cellararo sm. Canovaro. 

Cellaro sm. Cellare. pl. fem. Concame- 
razione sotterranea, o a pian di terra, dove 
si pone a fermentare il mosto, e, fatto vi- 
no, si premono le vivacce allo strettojo. Ti- 
поја. Chi a mmente poten? li nomme certo 
De tanta sciorta de campe e de vine ? E con- 
tà le cellare e le cantine. Roc. Georg. П. 

Cellecare vnp. Stuzzicar altrui legger- 
mente inalcune parti del corpo. Dileticare, 
Sollecitare , Vellicare — 2. tros. Stimolare, 
Stuzzicare, Incitare, Pugnere. 

Cellecamiento sm. Diletico, Sollecito, 
Vellicamento — 2. trns. Stimolo. Pugnimen- 
to, Prurito. 

Cellechiamiento sm. frequent. di Cel- 
lecamiento V. q. v. 

Cellechiare vp. freq. di Cellecare.V.q v. 

Cellecuso add. osa fem. Chi sente, o te- 
me il solletico, il deliteco. Vellicoso — 2. 
tras. Facile ad irritarsi, Irritabile, Sensitivo 
—3. tras. Pronto, Ratto. 

¡ellevriello sm. vrella pl. fem. ( gr. 
eyxegaños) Cervello. A ddo so ghiute mo le 
ccellevrella. Morm. Fed. 1, VIII. 4.—2. fras. 
Magnare cellevriello de gatta. Essere sme- 
morato, dimentichevole. E che? aje magnato 
cellevriello de gatta, sore mia, che te aje 
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fatto ascire de mente l'aviso nuosto. Bas. 
Pent. IV, 8. 

Cementare v.a. Cimentare, Ma comm'a 
sta coppella é cementato, No nce truove na 
maglia. Pas. Pent. I, egr. — 2. tras. Porre a 
rischio, Mettere a repentaglio. No mme vo- 
glio cementare co cchisso brecconciello. Lor. 
Оогв. II, б. 

Cemiento sm. Cimento. Ma se nce faje 
la prova A ccemiento riale, Retrovarraje che 
ogne noviello è biello. Bas. Pent. 1, egr. 

Cemmarulo, ola add. Di cima, Di vet- 
ta, Vettajuolo — 2. fras. Frutte cemmarule, 
Frutta vettajuole, vettajole. 

Cemmenera sm. Ciminiera. Fummajuo- 
lo. Cammino. Tengo sto core comme a cem- 
menera, Tutto felinia e nigro de dolore. Cort. 
Rosa, I, 4. 

Cemmeterio (gr.xountnotov) sm. Cimi- 
terio, Cemeterio, Sepolereto. Ossuario, Fos- 
sa comune, 

Cemmosa sf. Gli estremi lembi laterali 
della tela lino. Cimosa — del panno lano. 
Vivagno. : 

Cemmiero sm. Cimiero. Era vestuto tut- 
to d'arme janche, E no paggio teneva lo 
ecemmiero. Per. Agn. zeff. I, 50. 

Cenabro (gr. xceraBroo sm. Cinabro, Os- 
sido di mercurio. De céraso e ccenabro tut- 
t'aunite, Pare la faecia ntra vermiglio e 
ghianco. Aul. Nap. ace. XII, 29. 

Cenologia, Ciarnalogia (gr. yeveaAoyta) 
sf. Genealogia. Tutto lo juorno scrive Storie 
e cciarnalogia De patre che non üppero ma- 
je figlie. Bas. Pent. egr. 

Ceneriénnolo, rènnola add. Avvolto tra 
la cenere, Lordo di cenere — 2. tras. Gatta 
cenerennola. Сотасепеге , Donna che guar- 
da sempre il focolajo. 

Ceniero, nera (gr. xwapos) add. Tenero, 
Morbido, Bómbice, Soffice. Da ll'norto tujo 
de foglie cchiù ccenere Sciglie no mazzo , 
e famme na corona. Val. Nap. scontr. 4. — 
2. A lo cceniero m. avv. Morbidamente, Sof- 
ficemente , Al morbido, Al tenero. Azzocchè 
mme reposo a lo cceniero , Si pe sciorta me 
stracquo. Cap. Il. IV, 49. 

Cenisa sf. Cinigia, Residui di brage, Ce- 
neri calde. Spedetiannose na castagna, me ne 
jettaje tanta cenise a Il’ uocchie , che me 
abbrusciaje meza parpetola. Sarn. Posill. IV. 

Cènnera, Cènnere sf. Cenere. Na sera nce 
arrostevano le castagne sotto la cennere cau- 
da. Bas. Pent. IV. 

Cenneraccio sm. Lissio, Soluzione di 
potassa. Chi darria ceneraccio a st'oro fau- 
zo. Bas. Pent. І, egr.V. Colata. 

Cennerale sm. Grosso panno di canapa 
su cui si versa acqua e cenere bollente , o 
che abbia bollito. Ceneràcciolo.— 2. Cenere 
morta che resta sul ceneracciolo. Cenerata. 
L'uocchie se le fecero a guallarelle, la fac- 
cia deventaje morticcia , le lavre de cenne- 
rale. Bas. Pent. III, 5.—2. Generale d'armi, 

N. fil. In Toscana ai versa acqua bollente 
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nella cenere cruda sul panno di canapa. Noi 
si fa bollire prima acqua e cenere , e poi si 
versa tutto sul panno. Da qui le varianti 
di parole negli autori. 

Cennericcio add. Cencriccio , Color di 
cenere. Sta sbroffuta, La vesta cennericcia 
lha mmotata. Fas. Gier. XVIII, 16. 

Cenneruso, rosa add. Generoso. Vede- 
sidero benigno, e cenneruso , pe no fareme 
mancà maje la ràzeja vosta. Feral. Viec. av. 
dedic. 

Centa sf. Cinto, Cintola, Cincitolino, Cin- 
tura. Chiappo sarrà sta centa de Pallante Pe 
Tturno. Stig. En. X, 129. 

Centiglio sm. Cintola, Cintura, Cintoli- 
no, Cinturino. Ca se le mpizza justo a lo 
costato Ddove stea lo centiglio annodecato. 
Stigl. En. XII, 65. 

Centimmolo sm. Macchina a ruote den- 
tate, roechetto, e cilindro, posta in moto da 
un giumento con gli occhi bendati. E tan- 
to pettemuso Sto gliannola d' ammore, Che 
ppeo de no centimmolo, Vota da cca e da 
Па : Lo ssape chisto core Che pace echiù 
non ha. Ann. ves. II, 7. 

Centra (gr. xevrgov) sf. Cresta de’ polli. 
Vedive justo na centra de gallo. Fas. Gier. 
II, 40.—2, Centra de gallo, tras. Specie di 
pedicularia nociva alla segala. Zattere pl. 
—3. Centra de gallo, Malattia del sesso. Fi- 
co, Creste pl. 

Centreila sf. (gr. хетт) Bulletta. 
Aggio perzo lo chiajeto, Aggio fornuto; Per- 
za l'aparatura e le ccentrelle. Fas. Gier. IV, 
11.—2. fras. Magnare centrelle. Sentir pun- 
ture e trafitture nel cuore.—3. tras. Pensie- 
ro ostinato, molesto. Penza, e pone lo tira 
la centrella. Per. Agn. zef. I, 62.—3. sell. 
Centrella co la eapo d'attone. Cocomerino. 

N. met. Nella varietà delle bullette si ha 
a distinguere la Bulletta a caldo, che ha il 
corto Fusto quadrangolore, alla cui base 
veggonsi aleune piccole protuberanze emi- 
sferiche, che diconsi Puntini: e la Bulletta 
a freddo, il cni Fusto non è angoloso, ed è 
senza puntini. — Il fabbricante di centrelle 
chiamasi Bullettajo. 

Centrellare v.a. (хутор и) Bullettare , 
Inchiavellare--2 Zuoccole centrellate, Zoc- 
coli bullettati—3. Centrellare le ttavolette. 
Inchiavellare le falde, le assi. 

Centura s/.Cintura, Cinto.—2. Centura de 
lo cauzone.Serra,e più comunemente Serre pl. 

N. met. Alla cintura della spada son rac- 
comandati in vario modo i cinturini che di- 
consi Calate, i quali si affibbiano alle Fascet- 
te del fodero. Distinguesi la Cintura a tra- 
colla, quando dalla spalla traversa la schie- 
na e il petto: e la Cintura a Tasca, quan- 
do la spada si cigne a' lombi, e riesce per 
un taschino sfondato, 

Ceoza, Ceozaro. V. Ceuza. 

Cepecchia sf. agr. Ceppaja. Ca volea 
sbrenzolare Cepecchie e boffe da na servetel- 
la. Pag. Mort, d'Orz, II, 25, 
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Cepolla detta francese sf. ort. Erba ci- 
pollina. 

Cepolla sf. bot. allium caepa. Cipolla. 
Spallere ha de cocozze e molegnane, Prego- 
le de cetrole e de cepolle. Cort. Viag. Par, 
I, 17.—2. fras. Pigliare na cepolla. Inciam- 
pare, Sdrucciolare, Cader per terra. E din- 
to a la carrera, Chi piglia na cepolla è lo 
mpostore. Corz. del. il, 15. 

Ceppa sf. Ceppaja. Da dinto a lo ciardi- 
no s' ha pegliato na ceppa de caruofene. — 
2. tras. Gruppo, Branco, Mano tras.Mmiezo 
a lo covierno nce sta na ceppa de marion- 
cielle. 

Cèppeca ef. Cespuglio V. Cippo. Ca vo- 
le strappolare lla Pommella Ceppeche e bof- 
fe da na servetella Pag. Mort. d'Orz. 11,25, 

Ceppetiello sm. dim. Cioccherello, Cep- 
perello. 

Ceppone sm. acc. di Cippo. Piede d'al- 
bero tagliato che si assegna intero a bru- 
ciare di verno пе’ cammini da fuoco. Ceppo, 
Ciocco. E sta comme a ceppone Ntuorno lo 
focolare de la zita. Cort. Rosa V , 3.—2. tr. 
Indolente, Pigro, Tardo. 

Cepriesso sm. bot. cupressus sempervi- 
rens (gr. холаогссос). Cipresso, albero linea- 
re, qui addetto specialmente ad usi sepol- 
crali. De cepriesso addoruso è lo tavuto. 
Fas. Gier. ПІ, 72. 

Cera (è chiusa) sf. (gr. xepos) Cera. E 
buono ontare co zuco de ruta, E veramen- 
te co ccera cetrina. Cort. Vajas. IV —2. Can- 
dele e candelotti di cera. Avette la grazia 
de scanzà lo colera, e mannaje la cera a 8. 
Rocco.—3 Cera de Spagna. Ceralacca—4 .fr. 
Fare cera. Raccogliere la cera che cola da 
moecoli ne' funerali e nelle processioni—5. 
tras. Piluccare, Spilluzzicare guadagni dis- 
onesti nell' azienda altrui. Manianno li de- 
nare de la nazione, пс'ё sempe da fa cera—6. 
tras. Far da testimonio e da secondo in at- 
ti e cose indecenti. Isso se saziava de vase; 
ed io co quacche carezziello faceva cera. 

Cera (è aperta) sf. Aria di volto, Sem- 
bianza, Fisonomia, Lüchera. Viata te, se din- 
to a lo Parnaso Mme faje trasire co na bona 
cera. Cort. Vajas. I, 3 — 2, fras. Bona cera. 
Allegria, Grazia—3, Mala cera. Fastidio, Tri- 
stezza, Ruvidezza. 

Ceràso sm. (gr. xepacos) bot. prunus ce- 
rasus. Ciliegio, Ciriegio. Mm'aggio accattato 
no cantarano de ceraso pe quinnece lire—2. 
Frutto del ciliegio, sing. masc. pl. fem. Ci- 
liegia , Visciola. S' è mparato a lleggere lo 
peccerillo , dànnole no ceraso p’ ogne llet- 
tera che leggeva— E le ddesgrazie comm'a 
le ccerase Nce manna la fortuna , Ca ne ve- 
neno ciento appriesso a una. Perr. Zel. anim. 
Ш, 8.—2. Cerase majàteche— Ciliege mag- 
genche, maggesi, maggiatiche—Cerase can- 
namele. Visciolette, Ciliege visciole— Cerase 
tostole de montagna, Ciliege duràcine. — 4. 
Cerase ncomposta , dinto a lo spireto. Ci- 
liege in guazzo. 
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Cerasella (gr. xepasiov) sf. vezz. di ci- 
liegia — 2. Ciliegia secca. Dinto a le scio- 
sciole de Natale nce vanno purzì le ccera- 
selle. 

Cerasiello sm. vezz. di ciligia—2. fras. 
Musso a cerasiello. Musin dolce, dolcia- 
to— 3. fras. Crescere a ccerasielle. Allevare 
con tutta la squisitezza— 4. fig. Peperoncino 
acre. 

Cèraso sn. Cerussa, Biacca , Ossido di 
piombo. Chell' auta che sta tutta riccia e 
mmiccià, E sta tutta de ceraso nchiaccata, 
E li capille pure so apposticce, È na scalor- 
cia, e dice ca è na fata. Val. Vasc. arb. 70. 

Cerasuolo sm. bot. prunus mahalabar. 
Ciregiuolo, arboscello spontaneo nelle monta- 
gne di Castellammare—2. add. detto di vino 
il cui colore trae a quello della ciliegia. 

Cerca sf. Questua, Accatto. L'alliette de 
lo puopolo siano tenuti ogne mese de fare 
la cerca pe li presune, e fare liberare ditti 
povere presune napolitane che stanno de sei 
ducati abbascio. Pass. Gior. 1507 giugno. 

Cereare v.a. Cercare, Frugare, Rimug- 
ginare. Aje trovato chello che baje cercanno. 
Bas. Pent. V. 9. — 2. Accattare, Domandare 
per Dio, Richiedere, Chiedere l'elemosina. E 
lo povero ommo, doppo avere strutta la vita 
soja ncopp' a li libre, fenette viecchio co ghi 
cercanno secretamente:la caretá; e poco la 
trovava. Vi che bello munno ! 

Cercia sf.V. Cercola, Querce, Le rradeche 
tu nfuorchie a lo sprefunno, Cercia, Sgrut. 
Tior. e II. 

Cerchietto sm. Piccolo cerchio—2. Orec- 
chino a campanella, Campanelle pl.—3 de lo 
rilorgio. Il cerchio nella cui intaccatura è 
incastrato il cristallo. Lunetta. 

Cércola sf. bot. quercus. robur. Rovere. 
Comme quanno na cercola chiantuta Sfra- 
cassare se sforzano li viente. Stig. En. IV , 
105.—2. fr. Na cercola de femmena. Donno- 
ne sm. Donna alta e robusta, come quercia, 
Pezzo di donna, Donna fatticcia. 

Cereare v.a. Far cera. V. Cera. 

Cerefuoglio sm. (gr. yatpeyvidov) bot. 
scandix caerefolium. Cerfoglio. Li quatre de 
terra erano tutte semmenate d'arucole, na- 
sturze, senape, cerefuoglie e ppeparuole. Cort. 
Ciul. e Per. 111,—2. fras. Cifra, Sigla, Ge- 
roglifico, Curtoccio, Ghirigoro, Ornamento di 
scrittura, Mano tras. Quanno sereveva , fa- 
ceva tanta cerefuoglie che poco se poteva 
leggere. 

Cerella sf. Nome di uno de' vini bian- 
chi. Grechetto. E na notte e no juorno mm'à 
tenuto Chella”cerella la capo mbreaca. Palm. 
Poes. prov. 124, 

Ceremmonea sf. Cerimonia. —2, antif. 
Sgarbo, Modo secco, riciso. Chiammaje cier- 
te tàmmare, accunte de la taverna, e ffatto- 
lo acciaffare co na bella ceremmonia, fu por- 
tato nnanze a lo jodece. Bas. Pent. 1V, 2. 

Ceremmoneata, Ceremmonejata sf. Se- 
rie d’ inchini, di salutazioni, di ceremonie. 


CE 


Mo le faccio na ceremonejata, Co na tosca 
parlata, e bona sera, Pag. Petr. I, 7. 

Ceremoniere m. Cerimoniere, uffiziale 
di Corte e di Chiesa. 

Ceremoniuso, osa, add. Cerimonioso. 

Cerenfrüscolo sm. Capriccio, Umoretto, 
Bizzarria. Uh mo! а ste sbèteche, sera e ma- 
tino, Li cerenfruscole , co no vorpino, Zùf- 
fete züffete, falle passà. Lor. Tamb. 2, 1— 
2. tras. pl. Cose bizzarre , capricciose. Nin- 
noli, Ciondoli, Bagattelle , Cianciafruscole , 
Ciabatterie, 

Ceretta sf. Lùchera, Fisonomia bieca, 
Guardatura sdegnosa. E cchillo sempe na 
ceretta storta Me la vo fa de filo. Milil. Sp. 
ine. II. 3. 

Ceriffo em. Dignità araba, Sceriffo.Cier- 
te co 1 aadriè e li perocchine, Che ppareno 
ceriffe de galera. Lomb. Ciuc. IX, 41. 

Cerisso sm. Salsiccia con peperoni ed 
altri aromati. 

Cèrnere v.a. Stacciare Vagliare, Crivella- 
re—2. tras. np. Dondolarsi , Dimenare i lom- 
bi, Seulettare. Che scassià de zuoccole fa 
Pinfa! Comme se move tèseca Jostina ! Ma 
cchiù se cerne e cócciola sta ninfa, Dico 
Masina ! Sgr. Tior. VIII, 1. 

Cernia sf. itt perca gigas. Lucerna. La 
vocca avea de cernia, La varva che le vrél- 
leca. Bas, Mus. nap. VII. 

Cernicehio sm. dim. di crivo. Crivello. 

Cernuto sf. Quantità di farina che si 
mette in una sola volta nello staccio. 

Ceróggeno sm, (gr. x700yevns) Cerogene, 
Candela stearica. 

Ceroggia, Cerorgia sf. Chirurgia. Pria- 
mo ave de le gguallere la chiave, Ma mo 
farrà fallì la ceroggia. Cap. Iliad. V, 142. 

Cerotto sm. Cerotto—de li capille e mo- 
stacce, Ceretta—de le scarpe, Ceretta. 

Cerqua sf. Querce, La quale cosa la cer- 
qua le disse; Tu nne si poco lontana. Bas. 
Pent. 1V, 8. 

Cerra sf. Acerra, famoso paése nella pro- 
vincia di Terra di Lavoro, patria di Pulci- 
nella. — 2. fras. Mannare uno a la Cerra. 
Mandarlo a quel.paese. Si non fosse pe la 
santa pacienzia, uh quanta vote mannaria a 
la Cerra tutte li verrinie che stanno ntri- 
„десе, e a liquale potria трага lo be-a-ba ! 

Cerrito sm. Cerreto, paese in prov. di Be- 
nevento, dove altra volta ci avea fabbriche 
di panno di lana fine — 2. tras. Drappo di 
lana di Cerreto. Tu vieste de cerrito , Aje 
Paniello a lo dito. Cort. Rosa I, 1. 

Cerúggeco su. (gr. yetoovpyos) Cerusi- 
co. Lo ferrarese Arotemo t'é nnante, Cerug- 
geco, e dell’ erve nne stea ntiso. Fas. Gier. 
XI, 10. 

Cervecale sm. Cervice. Collottola. 

Cervellata , e cerevellata sf. Salsiccia 
fresca e novellina, a rocchi, fatta con carne 
scelta di majale, tritata a colpi di scure, ed 
acconcia con coriandoli, pepe ed altre spe- 
zie in polvere sottile. Po nce so le cervel- 
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late, Che so morza cchiù famose; Chesto son- 
go speziate, E perzò so cchiù addorose, E 
assaje belle a lo magnare; Ma so dure a pa- 
deare. Quatr. Sauc. a re Carlo. 

Cervelliteco add. Cervellino, Bizzarro, 
Volubile, Strano, Mezzo matto, Lunatico. 

Cerviello sm. Cervello. 

Cervonazzo sm. sup. Serpe grande. E 
nche ssente Lo sisco ch'essa fa, lo cervenazzo 
Fuje, comme stata fosse cannonata. Fas. 
Gier. XV, 49. 

Cervone sm Serpe innocuo. Biscia. È que- 
sto il nome che dassi a quegli innocui ser- 
penti che da’ ciurmadori si spacciano addo- 
mesticati per incanto. E. creo che ha cchiù 
paura De stennere la mano a no cervone, 
Che de spoglià li muorte. Cap. Iliad. V, 67 
— 2. fras. Parla cervone (frane. gergon ). 
Gergo , Parlare in gergo. Chesso è parlà cer- 
vone, io no lo ntenno. Cort. Rosa IV, 1. 

Cerza sf. Quercia. Nnarca pe n'auta cosa 
cchiù le eciglia , Ca fatta s' ha na cerze na 
spaccazza, E comme fosse femmena llà figlia. 
Fas. Gier. XVIII, 26 — 9. Cerza castagnara 
bot. quercus aesculus. Escolo. . 

Cerzolella sf. bot. cineraria mantina. 
Querciuola marittima. 

Cesària sf. E nome di una delle deli- 
ziose contrade del Monte olimpiano. Mirad- 
dòise e Pposilleco so asciute, Giovenazze e 
Ucesarie nn'uno stante. Fas. Ger. XVI,9. 

Cesca sf. Zolla con terreno e cespi. Ve- 
sogna ch'a mmente aje De menozzà la ter- 
га, e scavà fosse Ntuorno, o neoppa a li mun- 
te: e doppo lesto A borea votà le ccesche 
grosse. Roc. Georg. II, 64. 

Cestariello sm. Cestorella sf. sm, Stri- 
ge. Ad una ad una ne piuzaje lo core , ce- 
starelle, e pappamosche. Bas. Pent. II, 5. 

Cestunia e Cestuneja sf. (lat. testugo) Tar- 
taruga, Testuggine. — 2. tras. Donna ingro- 
gnata, rabbuffata. Foite, ca mo veneno Doje 
mmorre de cestunie. Feral. Fent. Zz. NI, 19. 

Cetàre v.a., Citare. 

Cètara sf. Cetra, Lira. 

Cetate , Cetà sf. Città. Io canto comme 
belle e bertolose So le bajasse de chesta ce- 
tate. Cort. Vajas, I, 1. 

Cetatina sf. Cittadina—2 tras. Carrozza 
a due posti, Baroccio, Biroccio , Timonella. 

N.met, È tratta da un cavallo a due stanghe. 

Cetatone sm. Grande città. E de Prutone 
Va pe dderitto a lo gran cetatone. Stig. 
En. VI, 130. 

Cétola sf. (gr. xi0«o« Cetra, Lira. Vuje 
mo sonanno cetole e liute, Fateve nnante. 
Sgrut. Tior. VIII, 1.—Vuje che sonate cetole 
e chitarre; Jate a lo tiempo de lo calascio- 
ne. Morm. Ntrez. 

Cetrangolaro sn. Altra volta mestiere 
congiunto col potecaro. In questo caso val 
Pizzicagnolo : nell’ altro, Agrumajo, Vendi- 

* tore di arance. Co no cetrangolaro о casad- 
duoglio Se erea chello che bo, io nò nce 
ngrino. Cap. Il. VI, 65. 
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Cetrangolata sf. Colpo di arancia. E no 
stimma nd ffrezze, nè ppretate ; Ma comme 
jesse a ffa a cetrangolate. Fas. Gier. IM, 51. 

N. etim, Fu già tempo che nel carnovale 
delle maschere al corso si combatteva ad 
arance forti, come poi furon tirati confetti. 

Cetrangolella sf. Merangolina—2. fras. 
A le Ccetrangolelle. Alla fossa degli impe- 
nitenti. |, 

N. etin. È detta delle Cetrangolelle una 
via confinante coll’ Albergo de’ poveri, in 
alto della qnale è un campicello profano, 
dove sono interrati coloro che per pnbblica 
famo vita ed impenitenza muojono male- 

etti. 

Cetrangolo sm. bot. varietà del cytrus 
aurantium. Arancio forte, Merangolo.—2. sf. 
Arancia forte, Merangola. Neoronato de lau- 
ro e de grammegna. N'ommo ntosciato mmie- 
zo nce sedea, Che co na faccia torbata e be- 
negna N'agrodoce cetrangolo parea. Per. 
Agn. zeff. I, 4. 

Cetratella sf. bot, melissa officinalis. Er- 
ba cedrata, Cedornella. 

Cetrato sm. Cedrato. 

Cetro sm. bot. citrus medica. Cedro. 

Cetronata sf. (gr. xedpslarn) Cedro con- 
ciato con zucchero. Cedro candito. : 

Cetrulo sm. trole pl. fem. bot. cucumis 
sativus. Cedriuolo, Cedriolo , Cetriuolo, Ci- 
trullo. Ammore e lo cetrulo vanno a pa- 
ro ; Doce è la ponta, malo culo è amaro. 
Cort, Rosa I, 2.—Cca chiantata nce sta la lat- 
tuchella, Llà cocozze, cetrole, e molegnane. 
Maj. Ver. ital. 34.—2. Cetrole a ll’ acito. Ce- 
driuolini acconci — 3. tras. Cetrulo nzem- 
mentuto. Uomo sciocco ed insipido, Gagliof- 
fone. O piezzo de cetrulo nzemmentuto. Maj. 
ivi 8.—4. fras. Mettere l'assisa a le ccetrolo. 
Andarsi impacciande per cose da nulla. Lo 
si conte Che a le ecetrole va mettenno as- 
sisa. Maj.ivi 8.—5. Attaccare li puorce a le 
ccetrole. Non sapere far cosa che torni a 
danno o dispetto contro cui si fa. Va legale 
li puorce a le ccetrole. Bas. Pent. I, egr. 

Cèuza sf. Gelsa, frutto d'ogni varietà di 
gelso—2. tras. med. Condiloma masc.—3. pl. 
Ceuze, nome di una contrada, oggi detta 
Vico lungo del Celzo, parallela a Toledo, 
dove sino al primo quarto del sec. XVII eb- 
bero stanza donne di mondo. Da dove Am- 
more sto giojello sceuze ?Da la Chiazzetta, 
o pure da le Cceuze ? Cort. Mic. Pass. IX, 17. 
—4, inter. Gnaffe ! Capperi ! Poffare! 

N. stor, E memorabile la tradizione di un 
Ambasciatore moseovita, il quale, presentan- 
dosi la prima volta a re Ferdinando IV, 
prese a dispregiare la possanza militare, e 
l'alto valore di Napoleone I; e che, soggiun- 
geva, sarebbe rimasto disfatto e sterminato 
al solo comparire dagli invitti eserciti del 
suo grande Imperatore, Alla quale superba 
sparata Ferdinando, stringendosi nelle spalle, 
ed atteggiando il viso ad ironica maraviglia, 
per tutto rispose : Ceuza, moscò ! Questa e- 
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sclamazione valse quanto un corregione. Il 
Moscovia, ossia il moscovita, richiese agli 
astanti del significato di quella parola rea- 
le; e i cortigiani gli risposero, che il re 
aveagli detto bravo ! i 

Cevare v.a. Imbeccare; e dicesi proprio 
degli uccelli. Ammarcia tu da lloco, Palom- 
ma è rrobba mia; Ca mme Il’ aggio cevata 
piccioncella. Fer. Fent. zz. I, 7. 

Cevatura sf. Quantità d' imbeccata per 
un volatile. Imbeccata.—2. L' azione d'im- 
beccare. Imbeceata—2. Quantità di polvere 
che si mette in una volta nello scodellino 
dell’ archibugio. Inuescatura. 

Cevèttola sf. Civetta. 

Cèvoza sf. Gelsa У. Ceuza. 

Che pron. Il quale, La quale. Lo patre e 
la mamma che bonno bene a li figlie , lle 
mmannano а la scola—2. add. inter. Quale , 
Che. Che Prato ? che Ranciuose de Castiglia? 
Che starza de Caserta e d' Avellino ? Cort. 
Viag. Parn. 11,7.—3 sust. Cosa, Lavoro, Dif- 
ficoltà, e simili. A covernà buono, nce vo no 
bello che. 

N. fil. La partie. che, sola, 0 in composi- 
zione, raddoppia sempre la consonante che 
segue, e principalmente muta in 5 la v e in 
ghie la j. No rre che ppenza a isso sulo , è 
no cattivo rre—Li figliule che bonno essere 
voluto bene, non hanno da fare lazzarate— 
La femmena che ghietta li denare co seuffie 
e cappellictte, mpoveresce la casa. —Seguendo 
una vocale, o si elide la e, o riceve un d 
paragogico. Se dice ch’ era na vota, no rre 
che ad ogne piccolo rommore dinto palazzo, 
addommannava ched' ё? ched' è ? 

Ched' è ched' è ? m. interr. Che cosa è? 
Che avviene ? 

Chella, lo stesso che chilleta, sf. Cosa, Fan- 
tasia, Idea, Sincope, Deliquio. Na cierta chel- 
la Mme passa pe la capo Che me face sbo- 
tà le р рак Pal. Trej. d'am. III, 13.— 
2. pron. fem. Colei. Commà, vattenne a chel- 
la. Sadd. Frat. nn. I, 1.—3 ad. Quella. Ve- 
neva spisso a chella fontana. Las. Pent. 
ntrod. 

Chélleta sm. Qualunque cosa e passio- 
ne, di cui s' ignora il nome, o che uon si 
vuol dire. Fuorze co chessa lloco Nce aje 
passato qua poco De chelleta; mme ntienne? 
Gian. An. res. 11. 

Chello pron. di cosa. Quello. Chello che 
tu me dice, lo no lo pozzo fa; Si volim- 
m’ esse ammice. Non mm'aje da ncojetà. 
Canz. pop. — 2. pr. add. Quello. Restaje a 
xd dire comme a stucco. Sgrut. Tior. 

, 10. 

Chemera sf. ( gr. yiuwpa) Chimera. E 
comm'a cemmenera Vorumeca fummo e fuo- 
co la Chemera, Stig. En. VII, 195. 

Cherebizzo sm, Ghiribizzo , Capriecio. 
Dice ca pe sfogà lo cherebizzo, Se fa de po- 
co cunto e ppoco priezzo. Viol. 44. 

Cheri, Cherì (gr. уогргох) Voce con la 
quale si chiamano 6 si accarezzano i porci 
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domestici. Cherl, cherì, cherillo, Rafaniello, 
Usse cca, usse cca, Leccapejatte. Pag. Mor. 
d'Orz. VI, 29. 

. Cherito «dd. Caro, Carito. Chella Папе 
E la cherita nosta; Si, l'aggio ntiso. Feral. 
Pazz. amm. II, 12, 

Chessa pr. fem. Cotesta, Codesta—2. ad. 
Questa. E mmo che bbaje de chessa spata 
armata, Ammore spezza l'arco a no mauto- 
ne Sgrut. Tior.I, 20, 

Chesso pr. masc. di cosa. Codesto. :Ches- 
so che mm’ aje contato , no lo dicere а ne- 
sciuno cchiù.— 2. add. Questo. Chesso lardo 
è de rànecto. 

Chesta pr. fem. Costei. Chesta che me 
vuoje dare pe mogliere, io la voglio—2.ad. 
Questa. A la seconna cammera trasettero: 
Chesta era tutta chiena de scanzie. Lomb. 
Ciuce. 1X, 31. 

Chesto pr. mas. di cosa. Questo. Cche- 
sto va lo cconta a chi te po compiatire — 
2. add, Questo. Chesto grieco senz’ acqua , 
accossì bravo. Maz. Far. Batrac. I. > 

Chiacchiara sf.Chiacchiera, Ciarla,Spro- 
loquio. Li miedece, Che li malate -spisso te 
le atterrano, Tutte a bbotta de chiacchiare, 
Val. Fuorf. 2027. Nce vonno aute che chiac- 
chiare a la guerra. Sigl, En. ХІ, 92—2 Di- 
ceria, Fandonia. 

Chiacchiareare vn. Parlare insieme , 
Chiaechierare.E cossì chiacchiarejanno chiac- 
chiarejanno, se mese la tavola. Sara. Posel. 
ner. ' 

Chiacchiareata sf. Lungo discorso, Di- 
ceria, Chiaccherata. 

Chiacchiarelia sf. Chiacchiarella, Par- 
lantina, Scilinguiguolo tras. Don Lè, tu me 
vuoje dire ca va buono, Ma no mme piglie 
co ssa chiacchiarella. Pag. Viol. V, 1.—E do 
Rrafacle, sa che chiacchiarella che tene ! — 
2. tras, Bugiardo, Ciarlone. Mancatore, 

Chiacchiaressa sf Cinguettona, Par- 
liera, Ciarlona, Chiaechierona. La Cornac- 
chia se sa ch'è chiacchiaressa, E pe natura 
vana e curiosa. Morm, Son. 16. 

Chiacchiariere , rera, add. Ciarlone , 
Ciarliere, Fauzario, gabbamunno, chiacchia- 
riere ! Feral. Fent. zz. M, 4. 

Chiacchiarone sm. Chiacchierone, Ciar- 
liero, Bugiardo, 

Chiaccone sm. Fronda della vite. Pàm- 
pano, Pampino—2. Tralcio novellino della 
vite. Tralcio, Rimessiticcio — 3. Esso tral- 
cio arido. Sermento — 4. tras. Mala parola, 
LI’ ha cercato quacche cosa de denaro, e 
cchillo Il’ ha respuosto co ttanto no chiac- 
cone. 

Chtachiello, chiella. add. Rachitico , 
Sbilenco V. Scianchella.—2. tras, Uomo debo 
le, di poco animo —3. tras. Dolce di sale, 
Dolcione. Inabile, Inetto. 

Chiafeo sm. (gr. yvagevs) Uomo da nul- 
la, Robaccia d'uomo. Smacenare potria 
quacche chiafeo. Zez. Ric. 47. A la fine io 
non so quacche chiafeo ; So nepote ‚а de- 
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spietto de Giunone, De Giove stisso. Accos- 
sì disse Anea; E appojato a l’autaro se te- 
nea. Stig. En. VI, SÌ. 

Chiagnere pass. chianze, chiagnette. vn. 
Piangere. E se Afreca chianze, Talia non 
rise. Bas. Pent. III. 9. ` 

Chiagnestereo sm. Pianto frequente, 
Piangoleggio—2. Pianto comune, Compian- 
to, Piagnisteo, Piangimento. 

Chiagnusiello , sella add. vezz. Piagno- 
loso , Piagnucoloso. Ma la Regina vecchia 
chiagnosella, E spaventata | afferraje pe 
mmano. Stig. En, II, 15. 

Chiagnuso , osa add. Piangoloso , Pia- 
gnoloso, Piagnone. 

Chiaja sf. Piaga. Messer Chimmento Gat- 
tulo medico de orina, et messer Galieno de 
Anna medico de chiaja, mandati per la mae- 
stà dello signor D. Federico. Puss, Ann. 
1500.—Frezza, tu puoje sanà chiaja d'ammo- 
re; E sia la morte requia de sto core. Fas, 
Ger. XX, 125,—2. Piaggia, Spiaggia, Plaga. 
Rengraziannola pe la via che l'avea mostra- 
ta, commenzaje a trottare pe cchella chiaja. 
Bas. Pent, IV, 8—3. Famosa spinggia di Na- 
poli ad occidente. Chiaja è no burgo luongo 
che sta puosto A la marina vierzo lo po- 
nente . Au! Nap. acc.—4. fras. Mmalora de 
Chiaja, Mala ora di Chiaja, Ore serotine, quan- 
do al sec. XVII, quella spiaggia solitaria 
diveniva latrina ogni sera. 5. tras. Maliarda. 

Chiajano sm. Comune a settentrione di 
Napoli. 

Chiajese sm. ise plur. Abitante della 
sezione di Chiaja, 

Chiajetare va, Piatire, Contendere, Dis- 
putare. Esso lo bole, che se chiajetarria Nfi 
a la cammisa. Cap. Iliad. II, 62. 

Chiajetante sm. Contendente, Disputan- 
te L' aperta guerra, comm'a chiajetante, Las- 
sa Mandracchio, e nnova lite attacca. d'Ant. 
Mandr. nn. I, 24. 

Chiàjeto sm. (lat. barb. placitum ) Di- 
sputa, Contesa, Piato, Litigio. Eh! scoprim- 
mo sto chiajeto. Ca Lella sarrà toja. Cort. 
Rosa V, se. 1.—2, fras. Chiajeto scomputo , 
Scómpere lo chiajeto. Decisione finale, Ter- 
mine di lite, Piato finito. Chisso è chiaje- 
to scomputo; Maso è de Lella, e Rrosa l ha 
perduto. Cort. Rosa I, 2. 

Chiallo — sm. lo stesso che Callo , ant. 
frazione dodicesima della moneta di un 
grano. Veccote no tre cchialle, Ca te n'ae- 
catte caliate cicere. Pag. Petr. I, 1, 

Chiammare v. a. Chiamare, L'noreo se 
lo chiammaje da parte, e le disse. Bas. Pent. 
I, 1—2. fras. Fora me ne chiammo, Dichia- 
ro di non far parte in tal faccenda—Diehia- 
ro che ho accusato l’ultimo punto della par- 
tita—3. fras. Na botta chiamma ll'àuta. L'u- 
na segue tantosto l’ altra. 

Chiammatz sf. Chiamata — 2. stamp. 
Parola, o parte di essa, posta a piè di faccia, 
onde comincia la prima riga della pagina 
segnente. Chiamata—3, fras. Chiammata do 
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tribunale, Citazione.—4. fras. Morso di pulce. 

Chiana (lat. planula ) legn. sf. Grossa 
pialla con manico. Piallone, Barlotta. 3 

Chianato , lo stesso che Cainato sm. Il 
marito di tua sorella, Cognato. No nce vole 
auto , è ntesa già la cosa, Vasta che m’ as- 
secure. Ca nche te vene fatta A sorema tu 
gire Chisto si D. Ridolfo, o D. Luigge ; E 
chi de chiste a mme sarrà chianato, Ba da 
trattà 1 agghiustamiento mio. Trinch. Fint. 
Ved. I, 12. 

Chianca sf. (lat. planca) Panca, anticam. 
Oggi esclusivam. Macello. Bottega del ma- 
cellajo. Va, spècchiate a na chianea De qua- 
le siase chiazza; Ca vide chille taglie na pit- 
tura, E restarraje ammisse : Росса na guar- 
datura Chi ncoppa Па пес jetta, e nce la lan- 
za, Se sàzeja primmo ll’ uocchie , e po la 
panza. Quatr. Chianch. 1770 — 2, fig. Gio- 
vanotta. Co la bona salute! Ossia purzine 
Ncappato co sta scigna? e quanta mosche 
Vanno attuorno a sta chianca ? Sad. Sagliem, 
I. — 3. fras. Carneficina , Strage , Uccisione 
grande, Macello. Lassateme, na chianca Cca 
mmiezo io voglio fa. d' A. Piedigr, I, 4. 

Chiancarella sf. Corrente, Piana, — 
2. tras. Cervello. Oje a ssi neappatielle Quat- 
to cose le mancano: Pane , vertù, acquavita, 
e cchiancarelle. Sadd. Bar. П, 7. 

N. etim. Come le chiancarelle commesse 
ed assestate sopra le travi, formano il sof- 
fitto delle case comuni, e sostengono il la- 
strico che vi si assoda sopra, così per met. 
dalle cervella sottostanti alla volta del cra- 
nio, la parola chiancarella è usata a signi- 
ticare vari stati dell’ intelletto. Laonde, Per- 
dere le chiancarelle, vale Smarrire il senno, 
Rimpedulare il suo cervello — Storzellà- 
rese le cchiancarelle, Sviare la mente—Gua- 
stàrese le cchiancarelle. Uscir matto. Aggia- 
tene pietà ! Vì ca la poverella Non ha na 
chianearella Pe deritto. Martosc. Pat. Ton. Il, 
15 V. Chiáncola. 

Chianchejare v.a. Scannare animali al 
macello , Macellare — 2. fras. Partire , Ta- 
gliare gli animali macellati. Fare а quarti.— 
3. fras. Tagliare a pezzi. Fare carneficina, 
Accosta, ca te voglio chianchejare Fer. Fent. 
Zz. I, 10, 

N. Il Puoti par che pretenda che questo 
verbo significhi la sola azione di tagliare le 
bestie, e non l’ altra ancora di ammazzarle 
per venderne le carni. Ciò quanto sia erro- 
neo vede ognuno che abbia buona cognizio- 
ne del patrio dialetto. 

Chianchiere sm. Macellajo. А ggrolia 
nosta Portammo carne fresca e ppuorce vi- 
ve, Vacche, vuoje, e betelle Grasse allattan- 
te e belle, Che de le cchianche noste So li 
cchiù belle frutte; E le spartimmo, e le do- 
nammo a tutte. Quatr. Chianch. 1715. 

Chiáncola sf. Metà di pezzo di ramo 
mezzano, per lo più di castagno. Assicella, 
Corrente , Piana, 

N, met. Servono le chiancole a preparare 
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1 piani sopra le travatnre delle case, e so- 
stenere il riccio (letto di calcinacci), ed il 
letto di lapilli, o di cocci, che intrisi in cal- 
cina si battono ed assodano sopra di esso; 
o i quadrelli di terra cotta; o le varie pie- 
tre che vi si commettono con cemento; o l'a- 
sfalto, o altra maniera di bitume che vi si 
cosparge, da formare il pavimento , il la- 
strico, il solajo dell’ ordine superiore, 

Chiancone sm. Pancone— 2, tras. Gran- 
de strage, Grande carneficina. O de le ggen- 
te soje fa no chiancone. Cap. Iliad. V, 135. 

Chianella sf. Sorta di cestino spaso dei 
pescivendoli. Sportella , Sportelletta , Spor- 
tellina — 2. tras. fornac. Mattone più sot- 
tile della Mezzana. Pianella. 

Chianellaro sm. Pianellajo, maestro di 
pianella. Chillo dito de raspa de chianellaro, 
era deventato mbroneturo de lo ndoratore. 
Bas. Pent. 1, 10.—2. Boscajolo, Artefice di 
sporte. 

Chianelletto sm. Pianellina, Che ppa- 
rea propio co li chianellette Cavallo che se 
mmezza а fía crovette. Cort. Vajas, IV, 31. 

Chianelluzza sm. Pianelletta, Pianelli- 
na, No pede peccerillo ed attellato, Co schit- 
to doje detelle De chianelluzze belle e ssa- 
porite. Bas. Mus. nap. V. 

Chianeta, sf. Pianeta. E lo cielo appa- 
rette accossì bello, Che sbrannente appare- 
ув ogne cchianeta. Per. Agn. zef. 1, 40—2. 
Pianeta sf. Veste da prete senza maniche 

uando celebra la messa. De na chianeta 
"oro arregamata Vestutose Gogliermo. Fas. 
Gier. ХІ, 14. 

Chianetta sm. Berretta. Non toccà lo 
chianetta a lo zelluso. Viol. 101 — 2. tras. 
Scappellotto. A scoppole, a cchianette sto 
guallecchia Fu cacciato. Morm. Fed. V. 14. 
—3. fras. Carcare la chianetta ( lat. capitis 
ictus) Calcare la testa, Dare come a dire un 
grosso scappellone. Ma le carcaje de muodo 
la chianetta Taddeo , che le mmarcaje tutte 
Caronte. Cap. Iliad. IV. 86. 

Chianezza sf. Pianezza. E de chianezza 
stea a lleviello, Comme lo largo nnante а 
Santaniello. Fas. Ger. XIX 8—tras. Lentezza 
Lentore. 

Chianiello sm. Pianello, Pantofola. L'a- 
vive da vasà co no chianiello. Martosc. Pat. 
Ton. I, 11. 

Chiano add. Piano — 2. tras. Lento. 

Chianozza sf. legn. Pialla. 

N. met. Della pialla le parti sono: Ceppo, 
cippo. la Feritoja, vocchetta. Buca dove me- 
diante la Bietta, zeppa, è fermato il ferro, 
voechelta. Ferro a registro, contro fierro. An- 
cora, il ferro è di varia forma, cioè Ferro 
andante, fierro de la chicnozza. Ferro a den- 
ti, chianozzo a diente. Ferro ingordo, sgrossino. 

Chianta sf. Pianta — 2. fras. Tenere 
nchianta de mano. Avere in pregio, in gran- 
de onoranza. Chisto pe Troja jea comm’ a 
no conte : E ognuno lo tenea nchianta de 
mano Cap. lliad. V, 122. 
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Chiantare va. Piantare. Non chiantate 
le bigne all’ occidente Roc. Georg. И 74. 
Chiantariello sm. dim. II piagnucola- 


re, Il Piangolare. Fare le lagrimuzze. 


Chiantarulo sm. Maniera di chiodo acu- 


to, robusto, col capo a forma di T. Tozzetto. 
Treccalle 1 accattáje de chiantarule. Fas. 


Gier. I, 60 — 2. Piantatojo degli ortolani. 
— 3. fras. Fare no chiantarulo, Piantare, 
Abbandonare l’innammorata. Falle no chian- 
tarulo, Lassala ghi a diascence. Ros. Pip. 11, 6. 
Chiantella sf. calz. Soletta. 
Chiantillo sm. vezz. Far le lagrimette, 


Spargere lagrimuzze , Piagnucolio. Le spia- 


cette a Сгогіппа ; appe dolore De tutte e 


duje, e ffece no chiantillo, Fas. Gier. 11, 43. 


Chiantimma sf. agr. Piantina , Piante- 
rella , Pianticella — 2. Le piantine messe а 
terra col piantatojo—3. fras. Pigliare de le 
cchiantimme. Radicare, 

Chianto sm. Pianto, Sparaje tale chian- 
to a selluzzo. Cort. Ciul. e Per. 1X. 

Chiantone sm. Piantone— 2. tras. Sen- 
tinella, Uomo appostato. Mo mme metto de 
chiantone nnanze a lo palazzo, e quanno lo 
vedo assommà , ve chiammo, Sigism. Due 
Fugh. I, 3. : 

Chiantuto add. Ben piantato, Ben tal- 
lito, Attecchito— 2. tras. Robusto, Vigoroso 
Tarchiato , Atticciato , Fattoccio , Aitante. 
ма, адат саго mo sto maretone, Росса ё no 
bello giovene chiantuto. Morm. Case. — 3. 
tras. La lengua napoletana è majateca e 
cchiantuta. — Li signure, Cchiù provano 
chiantute li malanne. Ras. Pent. I, egr. 

Chiappariello sm. (gr. холлар) Cap- 
регіпо —- a ll’ acito. Cappero in aceto. Si 
no malato ha perzo l’ appetito, Ne’ è rrob- 
ba co l'acito. Avimmo chiapparielle, Lem- 
mune e ppeparielle, Quatr. Cetrang. — 2. 
tras. Gromma di sporcizia. 

Chiapparo sm. bot. capparis spinosa. 
Cappero. 

N.et. Se ne mangiano i bottoncini de'fiori 
conci con aceto, ed ancora i frutticelli, co- 
comerelli, prima di allegare i semi, 

Chiappeniello sm. dim, tras. Fnrbac- 
chiotto, Maliziosetto, Furfantello. A la mam- 
ma obbedie lo chiappeniello. Stig. En. I, 165. 

Chiappetiello sm, dim. Cappietto, Ca- 
pestrello. Comm’ a tanta chiappetielle che 
da lloro stesso se fanno. Pag. Fen. prol. — 
2. tras. Capestrello tras. Furfantello, Malan- 
drino, Ciuffetto—3. sart. Grovigliola. 

Chiappino sm. Forca masc. 

N.stor. Al 1514, declinando la fortuna dei 
napoleonidi, in Napoli si udì uno strambotto, 
col quale si avvertiva re Gioacchino di porsi 
in salvo; e ciò in modo da non lasciarsi iu- 
tendere da'realisti di Palermo. La canzone 
è questa: Tengo no cane che se chiamma 
Chiappino: No mmagna pane si n’ è nfuso 
all' uoglio : fuje, Chiappi, ca mo vene lo 
mbrnoglio. Nenna, nè. 

Chiappo sm. Cappio, Capestro. A li 11 
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de settembre de Dommeneca a ssera de l'an- 
no 1345 re Andrea, figlio de lo re d' Un- 
gheria, et marito de la regina loanna fo 
strangolato eon uno cbiappo in Aversa, da 
la regina. Passaro — 2. fras. Fetire de chiap- 
po. Sentir di forca — 3. fras, Nascere co lo 
chiappo ncuollo. Esser d' indole che mena 
al patibolo — 4, fras. Chiappo de mpiso, 
Malvagio , Perverso, Forca, Viso da impic- 
cato, Avanzo di forca. 

Chiarata +. Empiasto fatto con albume 
di vovo. 

Chiarchio sm. Sordizia', Lordnra, Soz- 
zura. Co la lescia, o l' ammoniéco, e no co 
lo spireto, se leva lo chiarchio da li bàve- 
re— No le pòttero levare lo chiarchio da li 
tallune, che l’ àfeto de sentina sentevase no 
miglio. Bas. Pent. Ш. — 2. add. Sordido , 
Lurido. Io de sti caparrune lurde e chiar- 
chie Ne vorria carrecà tartane e burchie. 
Cap. Son. 151. 

Chiarchiolla dim. di chiarchia. Sozza, 
Untuosa , Sgualdrinella. Deciteme na cosa 
Che ? fosse qua chiarchiolla ? No, ca ognuna 
de cheste Tene ciento miluorde a ttuorno 
a essa. La Cant. I. 17. 

Chiarchiuso osa add. Sordido , Luri- 
do, Fantajo — sf. Puttanella. Io vengo , е 
bedarraje, brutta, chiarchiosa, Quanto po 
sdigno a ffemmena gelosa. Cort. Mic. Pass. 
ш, 39. 

Chiare 3 sill. va. Piegare. La femmena 
bona se spezza, ma non se chiea a mman- 
care a lo dovere sujo. V. Chiegare. 

Chiarella dim, di Chiara np. Chiarina 
— 2. fras. Materia da chiarire i vini o altri 
liquori torbidi. Chiara, 

Chiarenza sf. Vino; dal brillar che fa 
il vino puro (lat. claritudo). Ca te fa dì lo 
vero la chiarenza Justo quanno staje fatto, 
e baje de renza. Quatr. Ortol. a re Ferd. 

Chiario e Chiàiro sm. Uomo dappoco, 
Babbeo. De mme chiammà no chiario n'aje 
cchiù core. Pag. Val. V. 10 — E ba, stipete, 
va, ca si no chiairo. Ivi V. 5. 

Chiaro sm.Splendore, Lucentezza—2.tras. 
Vino. Sto chiaro mm'ha le bene addecreate. 
Dammole n’ auta botta. A la salute. Sadd. 
Mar. Ch. HI. 2 — 3. add. Chiaro, Lucido, 
Piscia chiaro е ffa la fico a lo miedeco. Prov. 
Chi non orina torbido , sta bene — 4. fras. 
Passà chiara la nottate.Non chiudere oechio. 
E pe sta ngiuria che bale pe mmille, Chia- 
гг, chiare le ppasso, affe, le notte. Fas. Ger. 
XVII, 46. 

Chiasso sm. Vico da meretrici, Via da 
galeotti. Va sempe pe li chiasse, e llà se 
fraveca; E flete cehiú de na latrina o chia- 
veca. Pag. Rot. Val. VI, 3 —2. Rumore, Stre- 
pito. E pe fare cchiù chiasso e echiü roina, 
La figlia acciaffa, e po ndiavolata Neoppa 
li munte la portaje de pressa, E annascose 
ano vuosco la scuressa. Stigl. En. VII, 100. 

Chiasta sf. Piastra. La spata, la rotella, 
lo brocchiero, Lo ghì vestuto de maglia e 
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de chiasta, Songo bona defesa, a ddl lo ve- 
ro. Morm. Fed. VI, 1. 

Chiastra sf. Piastra. Le ggaveglie so 
d' oro , e po chiavate Chiastre d' abbrunzo 
nc'erano da coppa. Cap. Iliad. V. 148. 

Chiàtano sm. (gr. :2azavos) Platano. 

Chiattillo sm. Insetto a tutti noto. Piat- 
tone. Piattola—2. /ras. Chiattillo de ll'uom- 
mene. Omicino. Ometto, Omiciattolo, 

Chiattejare un. Svoltarsi del colpo , 
Voltarsi di punta o di filo, in piatto, qua- 
si piatteggiare. L'anemuso Mertillo Pe scon- 
ciare Nicandro Na spontonata tira Che chiat- 
teja; ca si pigliava ritto, Non sarria vivo a 
st'ora. Bas. Past. fid. IV, 3. 

Chiatto sm. (gr. mhavos) La parte larga 
d’ ogni strumento da taglio. Piano, Piatto, 
bisil.— 2. naut.Fianco della nave. — 3. fras. 
Note chiatte, mus. Note piene. Ne pecchè mme 
vatte ? — Ca si na bestia. А nuje, le note 
chiatte Mme vorria passà primmo chesta 
arietta — Chesta non è pe te. Trinch. Fin- 
ta ved. I, 17— 4. fras. Botta de chiatto , 
Piattonata — 5. Menare botte de chiatto. 
Piattonare, Dar piattonate — 6. Dare de 
chiatto. Dare di traverso , Non riuscire nel 
disegno. Vi, ca quanno uno ha troppo 
affezzione A la chelleta amata, Quanno ar- 
riva a lo ntiento ch’ isso vole, Spisso sor- 
tire sole, Che benenno a lo fatto, Vo tirare 
de ponta, e dà de chiatto. Curt. Rosa V, III. 

Chiattolillo, lella, add. Pienotto, Paffu- 
tello. 

Chiattonata sf. Colpo che si dá altrui 
col piano della sciabola. Piattonata. 

Chiattoneare va. Piattonare. Dar colpi 
col piatto dell’ arma. Isso po a ll'autro par- 
la cchiù abbonato, E strilla, e cchiattonea. 
Fas. Gier. XX, Ш. 

Chiattoniata sf. Baruffa a piattonate. 

Chiausso sm. (v. turca) Carnefice, Ma- 
nigoldo. Che rrecchie longhe ! spòlleca chi- 
st' uosso, О Mida puorco, faccia de chiaus- 
so. Maj. Ver. it. 25. 

Chiava sf. (gr. хи) Chiave. Mme miso 
псаро io de mme nce vattere : E a cchella 
cascia de trovà la саха. Cap. Піза. VII, 35. 

Chiavaro va. Chiudere, Serrare a chia- 
ve. Ma penzannno, meschina, de ire ad ora 
ad ora a fareme chiavare a no serraglio. 
Bas. Pent. — 2. tras. Prender posto. Stare 
a suo bell’agio. Mme chiavaje priesto dinto 
ana felluca, E tornaje ecane. Cort. Rosa 1, 
li, — 3. Cacciar dentro , spingere. La chia- 
varo dinto a na carrozza a seje cavalle , e 
ghiero a la ncorza. Cort. Ciul. e Cer. VIII 
— 4. Dare, Tirare. Copiddo mme chiavaje 
no revierzo de ponta sotto le ttetelleca. 
Cort. Lett. IV, 

Chiavatura sf. Toppa. E mettenno 
l’ uocchio pe lo pertuso de la chiavatura , 
voze vedere che cosa nu' era fatto. Bas. 
Pent. Il, 5, 

Chiave sf. magn. Chiave—2. arch. Chia- 
ve dell’ arco ; ultima pietra o mattono, in 
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forms di bietta o di conio, la quale caccia- 
ta nella sommità dell’ arco, ne spinge a 
manca e a destra i materiali. Serraglio — 
3. stamp. Segno di unione di parole, di ver- 
si, di numeri collocati verticalmente. Sgraffa. 

N. met. Nella chiave notasi l’ Anello , il 
Bastone, o Fusto, e gl'Ingegni: nella chiave 
maschia chiamasi Fusto il bastone ; e nella 
femmina, Canna. 

Chiaveca sf. Chiavica, Cloaca , Latrina, 
Fogna. Sbigna allora, E ppe ddinto na chia- 
veca cammina. d' Ant. Mandr. nn. arg. — 
2. tras. Bocca sehifosa e fetida. No buò ap- 
pelare sta chiaveca, vava de parasacco Y Bas, 
Pent. ntrod. 

Chiavecone sm. tras. Femminaceiolo , 
Lercone. Meglio ciento vote morì zetella, che 
mmaretàrese co no chiavecone de chiste. 

Chiavetta sf. mus. Leva che si abbassa 
e si alza sopra i fori degli strumenti da 
fiato. Chiave. 

N. met. La parte che tura o apre il foro 
chiamasi Animella. 

Chiavettiere sm. Chiavajo, Chiavajuolo. 
— 2. tras. Bottinajo , Latrinajo. Passanno pe 
ddesgrazea da chella stalla lo chiavettiere 
de lo Rre, canosciuto da Cannetella, la mi- 
se drinto na votta vacante che portava ncop- 
р' в la sarma, Bas. Pe nt. 11, 1. 

Chiazza sf. Piazza Frabutte, malenate, 
malarazza ! Pe bolere venire appriesso a bu- 
je, So morte le doje fate de sta chiazza. Sad. 
Lo Sim. III, 1 — 2. Posto, Luogo. Se ne jet- 
te procuranno na chiazza a n'autra audien- 
zia. Fer. Fent. zz. arg. — 3. Uflizio, Posto— 
4. fras. Chiazza morta. Benefizio, Soldo di 
ritiro — 6. Ordeno de chiazza. Editto, Ban- 
do del Municipio — 6. Pane de chiazza. Pan 
vendereccio — 7. Meza chiazza franca. Mez- 
zo posto gratuito. —8 ditt. Trivolo de casa 
ed allegria de chiazza, Dicesi de’ mariti bur- 
beri e silenziosi in famiglia, e di lieto 
umore e parlieri fuori di casa. 

Chiazzata sf. Cosa da trivio, Piazzata, 
Tumulto, Gridio. Senza fía cchiù rommore, 
e cchiù chiazzate, Te conzigne deritto a ma- 
sto Giorgio. Cap. Son. 207. 

Chiazzera sf. Donna abituata a far piaz- 
zate, Ciana. 

Chiazzetta sf. Piazzetta. 

N. etn. Nome di una bassa contrada nel 
quartiere di Porto , famosa per abbondan- 
za di minuto popolo, e per trafichi non 
onesti. Senza dubbio t'aspetta Na mo- 
giere neignata a la Chiazzetta. Bas. Mus. 
nap. I. 

Chiazzullo sm. dim. Piazzetta. Ha fatto 
revotare sto chiazzullo pe la brutta vita che 
mmena. 

Chicchera sf. Chicchera.—2. fras. Stare, 
Arredducere dint' a na chiechera. Stare, Ri- 
dursi al verde, Non poter muovere quat- 
trino.—2. fras.Stregnere dinto a na chiechera. 
Porre con le spalle al muro, Stringere tra 
l’uscio e il muro. Nee hanno scortecato, nce 
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hanno puosto varda e sella, nce hanno strinto 
dint'a na chicchera; e pe ghionta de lo ruo- 
tolo vonno che ne decimmo bene, e che li 
ghiessemo trommettianno pe galantaomme- 
nee gente da bene, Roc. Desc. pred. 66. 

Chiehierchi, Voce del gallo. Galle, canta- 
te su chichirichi. Sgrut. Tior. УП, 4. 

Chichirchia sf. bot. /athyrus sativus. Ci- 
cerchia, sorta di legume. A tiempo mme 
portavano nemmiecole, Chichierchie, franfel- 
liccole, d'Ant. Sc. cav. 194. 

Chiéchiera sf. Senppellotto. Gli si dà... 
come sidice qui ? Chiechiera par che sia detta, 
una chiechiera, così (dandogli uno scappel- 
lotto che fagli andar cappello e parrucca 
per terra). Liv. Stud. I, 13. 

Chiega sf. Piega, Piegatura, Piegamento. 
—2. tras. Verso, Avviamento—3. Lembo di 
tessuto, rivoltato in piano. Riboeco. 

Chiegare v.a. (gr. x4exw) Piegare, Por- 
re a uno o più doppi carta, tela e cose si- 
mili. — 2. tras. Svoltare, Volgere—3. Curva- 
re, Incurvare legni, lamine metalliche, ed 
altro.—4. fras. Chiegare le spalle. Obbedi- 
re, Copsentire non con piena volontà. — 5. 
fras.Chiegare le spalle, Stringersi nelle spalle. 

Chiegatura sf. Piegatura , Piegnmento. 
—2. tras. Pieghevolezza. Lo noraje poco Ar- 
gante, de nutura, Abbasta, e de na mala 
chiegatura. Fas. Gier. II, 60. 

Chiegolella sf. Orlo , Orlofilato , Rim- 
boecatura. 

Chienca sf. апт. Argine d’ ogni sorta di 
zolle ne’ poderi rustici. 

Chienezza sf. Pienezza — 2. fras. Chie- 
nezza de stommaco. Indigestione —3. Chie- 
nezza de sango. Plètora. 

Chieppa sf. ittiol. alosa ficta Cheppia.— 
2. tras. furb. Busse, Bastonatura. V. Sercia, 

Chièreca sf. Chierica, Cherica. N'è ttan- 
to grossa, e mmanco tanto spanne La chie- 
reca che pporta lo Curato. Cup. Son. 81. 

_Chiéreco sm. (gr. xàngos) Chierico, Cle- 
rico. 

N. fil. La voce greca denota sorte, eredi- 
tà. I sacerdoti furon chiamati chierici, cle- 
rici, cherici, o perchè sono l'eredità del Si- 
gnore, o perchè il Signore è la loro eredità. 

Chierecocca, Chierecoccola sf. Cranio , 
Cocuzzolo , Coccia, Sito della chierica dei 
preti. Non so le buce de lo Segnore, Ma quac- 
che profeta fauzo s'è puosto guarnascione , 
s'ha grattato la chierecoccola, e ha sforna- 
to sti pasticce. Roc. Desc. pred. 32. — A 
botte de saglioccole Faccano sfascio assaje 
de chierecoccole. Stig. En. X. 81.— 2 tras. 
Cervello, Cchiù de mille penziere, e cchiù 
de ciento Le fom pe la chierecocca. 
Morm. Fed. XXV, 6. 

Chierecuóccolo sm. Cocuzzolo, Cranio. 
Ca die a lo chierecuoccolo, e la ponta De 
la lanza l’ascctte pe la fronta. Cap. Il. VI, 
9.—2 tras. Cervello. Oh potta ! vi che seru- 
polo Mme va passanno pe lo chierecuocco- 
lo. Mart. Pat. Ton. I, 7. 
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Chierecuozzo , c Chierecuozzolo sm. 
dim. di chièreco.Chierichetto. 2. tras. Cranio. 
Pe fare quanto avea a sto chierecuozzo. Cort. 
Mice. Pass. III, 19. 

Chiernicchio sm. quasi cernicchio, Stac- 
cio, Vaglio. Fedele, tu ch’ assierve federta- 
te, Cierne sta bella fede a lo chiernicchio. 
Fed. Ros. Ш, 11. 

Chiesina sf. ( gr. exxArnata, lat. aecclesia). 
Chiesa, Assemblea, Università de’ fedeli. 
Luogo dell’ assemblea. Casa del Signore. 
Dinto a la cchiesia, lle ffemmene , adde- 
nocchiannose, non в’ hanno da jettà co ppiet- 
to e ppanza ncopp'a la seggia. Accossì fan- 
no na fegura всопсеса), scomposta, e de 
scannalo a ttutte Il’ uommene ; e so pigliate 
pe facce toste , e scostumate. Si se vonno ap- 
pojà, e no appozà, hanno da votare la 
seggia , e accostare lo fronte a la spallera. 
Vot. Spec. cev. 

Chietta sf. Brigata, Compagnia. Nfra sta 
chietta che receta a l'impronto, Parea de fa 
mancanza Ragozino. Cap. Son. 66. — 2. N- 
chietta m. avv. In compagnia, Di conserva, 
In brigata, Insieme.—3. A echietta a echiet- 
ta m.avv. A stuolo a stuolo. E ppo volano 
nziemme a cchietta acchietta. Cap, lliad. II, 
19. — 4. fras. Fare le fico nchietta. Augu- 
rarsi ogni bene. Si conte mio, Te voglio fa 
doje fico nchietta : Те". Sadd. Bar. I, 11. 

N. etim. Coppia, Coppietta—Cocchia, Coc- 
chietta, Chietta p. afer. 

Chilleto sm. Qualunque oggetto del di- 
scorso che non vien prontamente su la lin- 
gua. E sti chillete stisse accossì fatte Mettono 
nterra carreche de frutte. Stig. En, VIL 23, 

N. fil. A tal fine si hanno nel dialetto 
molte parole, e sono Chelleta, Commese- 
chiamma, Commesaddommanna, Non saccio 
che, Qualisso, Qualessa, Coso, Cosa. 

Chillo pr. masc. Quegli. Egli ; e dicesi 
di persona lontana da chi parla e da chi 
ascolta, Cchillo farria pe tte moneta fauza. 
Cort. Rosa, I, 3.—add. Quello. Uno paraviso 
parze chillo juorno la Chiazza nostra. Босс. 
Pist. 

Chimmeca sf. (gr. Zrucz) Chimica. 

Chino, chiena add. Pieno , Colmo , Gra- 
vido. Squarcione portao la torcia allummata, 
€hiena chiena. Zoc. Pist. 2. fras. Comme si 
chino de nzogna. Quanto se' minchione—3. 
Fegliola, o vacca chiena. Giovanetta incin- 
ta, Vaccina pregna. 

Chiò chiò. Onomatopea del canto di al- 
cuni uccelli, e specialmente de gullinacci. 
Ogne biento, ogne auciello che ccanta Nguì, 
chiò chiò, varvacehió, cieuzomì, Mme fa tutta 
jelare e tremmi. Pal. Celia, I, 8. 

Chiocca sf. (gr. лдохоѕ) Tempia—2, tras. 
Cervello, Mente, Senno. Potesse a lo mmaca- 
ro Levarle da le cchiocche ch’ io so stato, 
Che appicciaje lo granaro. Pic. Fin. mat. 

Chiochia sf. Calzamento rusticano con 
alluda mezzo concia. Taccone, Scarpaccia— 
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2. fras. Irsene nehiochia, lo stesso che ire- 
senne uzuocolo. Sdilinguire tras, Andare in 
solluchero. E nchiochia se ne va co sto 
peuziero. Fas. Gier. I, 10, 

Chiochiaro sm. Rustico, Tanghero. Va- 
stano ccheste pe dare a canoscere А tutta 
sta cetà ca non si chiochiaro, Nè staje neop- 
p'a sto munno pe ffa nummero. Morm. Fed. 
ү. . — 2. tras. Peperone—3. tras. Pinco. 
— 4. fras. Parente a chiochiaro. Modo deri- 
sorio come, se si dicesse Di alta stirpe , d'il- 
lustre stipite. Vuje che ssite ommo e cquar- 
to, parente a chiòchiaro. Ser. Vern. pr. 

Chiochiareare vi. OziareStarsene a suo 
grande agio. Li mpiegate mmeoe de fare 
l'obbreco lloro neopp'a le Segretarie, se ne 
vanno chiochiareanno dinto a li cafè. 

Chiochioriare r.a. Parlottar d'amore. 
S'è finto miedeco pe benì co nnuje, a mmano 
franca, e senza pericolo, a chiochiorià co 
essa. Cerl. XVL 51. 

Chiodarola sf. Arnese di ferro che serve 
a fare Іа capocchia а’ chiodi e alle bullette. 
Chiodaja. 

Chiomma (gr. хош) sf. Chioma, Capi- 
gliatura. Se ngrifava la chiomma lo lione 
Forebunno. Fas. Gier. VIIL 83, 

Chiomm era, Chiomera sf. Capigliatura, 
Ricciaja—Chimera, Favola, Invenzione fanta- 
stica, Fantasia. Ma sto nore de femmene e 
mogliere Lo ttennero pe ffavole e cchiom- 
mere. Val. Mez. 11, 10.— 2. E la rosata che 
le cadea neuollo Meza chiommera 1' ha po- 
sta nnammuollo. Fas. Ger. XVII, 15. — 3. 
tras. Parrucca , Fintino. Morbo s' ha posta 
neapo na chiommera Ch'è tutt addore e 
rriccie naturale. Cap. Son. 22. 

Chiommata sf. Peso, Manata. E si isso 
campa, non è buono avere Mase mio ped 
amico, Co na bona chiommata de cianfrune. 
Cort. Rosa IV T. 

Chiommarulo sm. arole pl. fem. Piu- 
maccio, Piumaccino, Chi te vo senti, te senta; 
e chi no, che s' appila l'areechie co le chiom- 
marole Per. Agn. 261. proe. 

Chiommiento npr. masc. Clemente. Fa 
subeto jettare no banno e commannamento 
de parte de masto Chiommiento. Bas. Pent. 6. 

Chioppa sf. Coppia. L'asena сі’ era fo- 
rastera , sparaje na chioppa de cauce. Cort. 
Ciul. e Per. VII, —2. fr. Chioppa e'ssèpara. 
Giuoco che usavano gli zingari per aecalap- 
piare i gonzi, laseiando indovinare ne'pugni 
serrati, dove fosse una coppia di cosclline 
di pregio, e dove una sola di nessun valore. 
Specie di Pari o Caffo. 

Chioppella sf. vezzeg. Coppietta. Zofro- 
nia e Olinno ha nomme sta chioppella. Fus, 
Gier. II, 18. | 

Chiòppeta sf. Pioggia! Comme pe na 
grau chiòppeta serrata Lo avone a li Vir- 
gene s'aonesce. Fas. Ger. IX, 16.—2. Pioggia 
di sassi, di confetti, di palle e simili. Ditto 
accossì, la chioppeta scompije, E la porta 
s'aprije de lo castiello, Anteg. Ass. Parn.lIL 
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Chioppetella (o aperto) sf. Pioggerella 
—2. (o chiuso) Piccolo pioppo. 

Chiorma sf. Ciurma, Accozzaglia, Mar- 
maglia. E eco li rimme tutta s'affannava La 
chiorma, e a schiattafegato vocava. Stig. 
En. VII. — 2. Brigata, Mano tras. O bella 
chiorma. Sgrut, Tior. VIII, 7. 

Chiotto sm. Il sedere, Le natiche. Lo 
chiotto comm'à frittola non t'arde, Mente a 
lo studio lo tiempo tu pierde ? Cap. Son.49. 

Chiovarda +f. Ulcera de' cavalli sotto al 
garretto. Chiodo. Nè sa pecchè le vene la 
chiovarda. Cap. Son. 93.—2. tras. Intoppo, 
Impedimento ad andare, 

Chiovare v.a. Chiodare. Si fe dare úna 
certa parte de uno de li chiovi col quale fu 
chiovato in croce il nostro Signore. Vill. G. 
Cron. 50. 

Chioveale sm. Piviale. Veste sacerdota- 
le. E li duje buon Pasture nce aparaje, De 
drappe d’oro co li chioveale, E bellisseme 
mitrie e ppastorale. Fas. Gier. X] 41. 

Chiovellecare vn. ed a. Piovigginare, 
Piovisciolare, Spruzzolare, Lamicare. Lam- 
peja, sì, pe Llella ; Ma pe mmene chiovel- 
leca la neve. Cort, Rosa 1, 1.—Scumma e su- 
dore jea chiovellecanno Lo cavallo. Stig. En. 
XII, 151, 

Chiovere vn. ed a. part. chiuòppeto. 
Piovere, L'aggio trovato a no palazzo, quan- 
no chiovettero passe e ffico secche. Bas. Pent. 
1, 4.—Signore, si a Sdraelle tujo chioviste La 
manna, che tteneva ogne sapore. Fas. Gier. 
XIII, 74.—2. dit, Quanno chiove passe e fico- 
secche; Dicesi di cosa che non accadrà mai. 
—3. fras. Chiovere a llancelle Piovere a 
secchi, Venir giù a secchi—Chiovere a ccam- 
panelle, Piovere a sonagli.— Neasare a chio- 
vere. Piovere a scroscio, Serosciare a pio- 
vere. 

Chiovetiello sm. Chiodetto—2, tras. Pas- 
sion d'amore, Ah! Pé trasuto già lo chiove- 
tiello, E non ha cchiù repuoso la signora. 
Pal. Ast. fem. I, 9. 

Chioviale sm. Ammanto sacerdotale in 
grandi funzioni dell’ altare. Piviale. 

Chirchiello sm. Cerchietto,—2. Strumen- 
to d'acciajo a cerchi, simile al sistro. Orsü 
lassamme pettole e ttovaglie, Giuvene e nnin- 
fe, e nzemmola pigliate Co li chirchielle, sci- 
sciole e ssonaglie, Nude le spade. Sgruf. T. 

Chirchietto sm. Cerchietto—2. Una parte 
della cassa di osso di balena degli occhiali 
da naso. — 3. oref. Campanella, Campa- 
nellina. 

Chirchio #m. erchie pl. fem. (gr. xvxAos) 
Steeche di legno castagno, ineurvate e legate 
in tondo a uso di stringere botti tini e si- 
mili — 2. Stecca di castagno ancora senza 
ripiegamento. Sarraggio costritto de vennere 
p'abbesuogno la lamma de la spata, e nfic- 
care pe rrepotazione no chirchio dinto a lo 
fodero. Cort. Let. 111.—8. fras.Le chierchie de 
la votta, de lo fusto, La cerchiatura della bot- 
te, del tino—4. fras. Passare pe lo chirchio, 
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Esser canzonato, trappolato , incalappiato. 
Nullo ne'é cca che passa pe lo chirchio: Non 
saccio chi è de nuje de casa sposeto. Cap. Il. 
I, 25.—5.fras. Dare na botta a lo chirchio, e 
n'auta a lo tompagno. Spe.lire ad un tempo 
due faccende, Tenersi in due, Dar favore al- 
Puno e non lasciare sprovveduto l'altro. E 
Ascanio toppa, Lo galantommo a tutte dduje: 
na botta Dace a lo chirchio, e n'autra a lo 
tompagno. Fed. Frat. nn. III, 2, — 6. fras. 
Avere le echierchie rotte o allascate. Non 
esser sano in cervello, Sbalestrare. Vesogna 
che te faje conciateniello, Ca le echierchie 
chi è rrotta e chi s'allosca. Cap. Son. 2.— 
7. Chierchie allascate. Cerchi allentati— 8. 
Chierchie strente. Cerchi serrati. — 9. fras. 
Lo cafè de le cchierchie. Canova, Osteria. 

N. met. I cerchi son fatti anche con Liste 
di ferro inchiavellate, e sì questi, che quelli 
di legno, son cacciati a forza con la Spina, 
e col Mazzo verso il ventre della botte, af- 
finchè meglio stringano. In tal modo si cer- 
chiano i vasi a doghe, e si fa forte e non 
debole Cerchiatura. 

Chireco sm. Chierico. Vale anche una 
magistratura municipale. V, Abbate. Fusse 
tu maje lo Chireco de Troja? Bas. Mus. n. I. 

Chirielle sm. v. imitat. di Kyrie eleison 
(gr. xvoce elenco») Ma da lo cantalesio воа- 
ve De li devote e sante chirielle Non se leva 
lo campo. Fas. Gier. XI, 13. 

N. fil. Le parole greche voglion dire : Si- 
gnore, abbi compassione. 

Chisciare опр. Prendersi collera Nè a 
chesto Auribio fa lo musso stuorto, Nè de 
sto tratto se mostraje chisciato. Stig. En. V. 
130. 

Chisso, Chessa pr. pers.Cotesto , Cotesta. 
Chisto ha mparato a Padovano Guasco, Che 
ppe se fa na veppetella fresca, Vo esse trem- 
monciello, e no fiasco. Cap. Son, 13. 

Chisto, esta, pron. pers. Questi, Costui. 
De chiste іо mo nn'aggio cacciate vateche ! 
Cap. Son. 6. 

Chiuchiaro sm. Strnmento rusticano da 
fiato. Aperze la scatola, e là te vediste volare 
da cea no frauto, da llá na ciaramella, da na 
parte na op da ll'auta no chiuchiaro. 
Bas. Pent. V. 4. 

Chiudemiento sm. Chiudimento, il chin 
dere. Aspettava lo chiudemiento deli juor- 
ne suoje Bas. Pent. 1, 8. 

Chiammarulo sm. V. Chiommarulo. 

Chiummata sf. V. Chiommata, 

Chiummino sm.Piccolo cilindro di piom- 
bo ligato ad una catenella, o ad nna cordi- 
cella per conoscere la perpendicolare. Piom- 
bino, баладі 2. fras. А cchiummino. А 
piombo, А perpendicolo, Verticalmente. 
Arrevata la rennena, se pose a chiummino 
sopra l'nocchie de la Fata. Bas. Pent. ІУ, 5. 

Chiummo sm. Piombo —2 Chiummo de 
li vrite. Piombo filato — 3. murat. Piombi- 
no, Perpendicolo. — 4. A chiummo, m. avv. 
Rispondente in linca verticale ad un piano 
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inferiore. A perpendieolo, A piombino, A 
piombo. Lo mnro cadette, ca non fuje fra- 
vecato a cchiummo—5. fras. Cadere nehium- 
mo. Cader diritto, pesantemente, come massa 
di piombo. Piombare. Vedennose cadere n- 
chinmmo, jette chiagnenno a la figlia. Bas. 
Pent, IV, I. — 6. fras. Fare na cosa co lo 
chinmmo, e lo compasso. Fare esattamente, 
ordinatamente, con fino criterio, con pruden- 
za e studio.Procedere con diligenza, riguardo, 
avvedutezza. Chino, ca maggio pressa, E 
boglio j co lo chiummo e lo compasso, Azzò 
che non soceeda qua sconquasso. Mart. Pat, 
Ton. Ш, 8. — 7. fras. Fare uno chinmmo. 
Cadere , Rovinare. 

Chiunzo sm. Lo spazio che ocenpano i 
piedi ravvicinati l'uno appo Valtro— 2.fras. 
A piede chiunze. А piedi accoppiati. V. Chiup- 
po.—3. Nome di alquante casipole su i monti 
tra Gragnano ed Agèrola con una divota 
chiesuola, dove prospetticamente sembra di 
giungere presto, ma non si perviene che 
al termine di un molto disagevole viaggio— 
4. Arrivare a Cchiunzo , m. iron. Raggiun- 
gere a stento la meta. Già mme credea che 
era arrevato a Cchiunzo. Mazz. Far. Batr. 
I,—Nè ghiette aff pe penetenzea a Cchinnzo. 
Sgrut. Tior. VII, 6. 

Chinovo sm.Chiodo—2. Lo chiuovo nuovo 
caccia lo chiuovo viecchio. Prov. Un chiodo 
caccia l'altro — 3. tras. Crncio, Tormenta. 
Tengo no chinovo de mogliere che mme me- 
na a schiattare—4. tras. Mal di capo. Aggio 
pigliato lo sole, e mm'é benuto no chiuovo 
nfronte.—3. tras. Pensiero molesto. Figliema 
zetella de vintiquatt'anne è no chinovo trop- 
po fitto pe la capo mia — 6. fras, Rosecare 
chiuove. Mormorare , Rodere tras. Ma vice- 
verza no Tribunalista Mo ca è festa de corte, 
e mo ca chiove, Lo siente desperà, roseci 
chiuove. Quatr. Crapet. 

N. met. Il chiodo sà conficca a colpi di 
martello, or solamente in parte, affinchè serva 
di appiccagnolo, ora interamente per tenere 
saldamente collegate insieme due cose ; nel 
che talora si ribatte, e tal altra si ribadisce. 
Quando è usato all'ufficio primamente detto, 
non di rado si sconficca per adoperarsi a 
nuovo uso. 

Chiuppáine sm. bot. populus silvestris. 
Pioppo salvatico, montanino. 

Chiuppo sm. bot. populus nigra. Pioppo. 
Di co echi t'allamiente? Co ssi chiuppe,pocea 
tu no nee siente. Cort, Rosa ПІ, 7. —2. add. 
V. Chioppa. Doppio, Pari.—3. m. avv. A piede 
chiuppe. A piè pari, A piedi aceoppiati, V. 
Chiunzo. Tanto st'affritto core Sta chino de 
dolore, Che te ne appassa cierto a piede 
chiuppe. Pag. Petr. 111, 5. 

Chiusarana sf. Chiusa. Retata, e dicesi 
per caccia, per pesca, e prendimento di va. 
gabondi, malfattori e simili. Si è pe sta 
vota, ne volimmo fa na chiusarana.Cort. Ciul. 
e Per. I. 

Chiuvajuolo sm.Chiodajolo, Chiodajuolo. 
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Chinvarda sf. V. Chiovarda. 

Chiuvarulo sn. Fabbro di chiodi, Chio- 
dajnolo. 

N. met, Il chiodajuolo fa a caldo i chiodi 
nella sua Fucina, e vi fa la Capocchia con 
la Chiodaja. Poi assortisce la Chioderia, e 
la vende a peso. Altri artefici scelgono la 
sna Chiodagione, cioè la quantità di chiodi 
per gli speciali lavori, E i Chiodi, o Chiovi, 
e i Chiovelli voglion essere ben chiovati o 
inchiodati; e spesso spesso la cosa che si 
lavora deve esser chiovellata, cioè trapassata, 
forata. Ma quaudo si tratta di chiovare i 
ferrì agli animali da ciò, deesi avvertire che 
la chiovatura non si faccia nel vivo delle 
povere bestie, e si stia alle ugne. 

Chiuzzo add. V.Chiuppo e Chiunzo. Con- 
giunto, Aceoppiato: e dicesi di piedi per 
salto. No zumpo a piede chiuzzé. Salto a 
piè pari.—2.fras. Jocare a chi primmo arri- 
va a la colonna a piede chiuzze. Giuocare 
a giungere alla meta, trascinando per terra 
i piedi congiunti. 

Cholera sm. Cholèra. Vedite de sta gente 
lo colore: pare ch'aggiano avuto lo chole- 
ra. Cuor. Maa. I, 52. 

N. stor. Coll’ esemp. arrecato è manifesto 
come il brutto morbo asiatico aveva già 
nome in Napoli snl cominciare del passato 
secolo. 

Ci ci. Voci ripetute con che si chiamano 
micini e cuccioli, e d' ironia e rimprovero 
dell’altrui cicalar sommesso. 

Cià cià. Voci di rimprovero dell’ altrui 
cicaleccio alquanto clamoroso. Fare un pas- 
serajo.—2. fras. Essere no cià cià. Ciarliero, 
Loquace. 

Ciaccia sf. vezz. Carne, Cicoia. 

Ciacella sf. dim. di Ciacoia. Cicia, Car- 
nucee pl. 

Ciaferro , erra add. Insidioso , Barbaro. 
No, dice tu? Ciaferro, io te nce coglio; Te 
nce acchiappo a lo stritto. Fer, Ff. zz. 1, 27. 

Ciamarro sm. Animale vecchio da ma- 
cello.— 2, tras. Uomo abbietto , Tanghero. 
Sso ciamarro Dov'è? ca mo lo sguarro, e ne 
faccio otto Parte. d'Ant. Scol. cur. 

Ciammellotto sm. Tela fatta con pelo 
di cammello, о di capra. Cammellotto , 
Ciambellotto. E nnitto nfatto,se vedde n'ab- 
beto de sognore, de velluto nquaranta, ni- 
gro, co vernille de ciammellotto russo. Bas. 
Pent. V, 2. 

Cinmmellare v.a. Tirare allo zimbel- 
lo. Vì comme pannea chella cardolella: ciam- 
mella lo cardillo , ca snbeto te la vedraje 
menà dinto а la rezza.— 2. tras. neut. Ve- 
nire, Cedere come uccello all’ invito. Por- 
gere invito, Signò упо che te dica? Vorris- 
se ciammellà? (Sospira ! Ajemmè l'ammieo 
Già mmertecanno sta). Fegliò, te pare bel- 
lo Chillo paesano lià? (Sospira! a lo ciam- 
miello Ss' autra è ccalata già). Pecchè non 
v'aecostate? Pecchè non ve parlate? Su prie- 
sto, anemo e ccore, Vi ca lo fía ү Sumare 
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È uso a sta cetà, Lor. Luna abit. II, 8. 

Ciammiel!o sm. Uccello legato ad unn 
liera di bacchetta con la quale tirata da 
uno spago, si fa svolazzare, per aliettare ed 
attirare gli uccelli liberi. Zimbello. Te vedo 
comm’ auciello, Legato а lo ciammiello. La 
Mil. II, 9. — 2. tras. Invito, Lusinga. Cor- 
re ogne peccerillo a lo ciammiello, E cor- 
re ogni artesciano a fía rotiello. Cort. Viag. 
Parn. II, 27. 

Ciammuorio sm. mascale. Specie d'in- 
fermità del cavallo, e d'altre bestie. Catar- 
ro cavallino, Cimorro. Lo malato ave cca la 
vorraccella, Lo stiteco cea trova lo torzillo, 
La lellera chi tene lo rettorio, La marva 
chi Vafferra lo ciammnorio. Quat.Ort. a re F. 

Ciampa sf. Zampa, ed in ispezialità dei 
grossi quadrupedi, — 2. tras. Маро. Molla- 
mella chella ciampa; Nenna mia, mme faje 
morì. d'Am. Larva I, 9. 

Ciampeare v.a. Zampettare. Uno sbruf- 
fa, uno gira, uno ciampeja, N' autro se m- 
ponta, E n'autro cauceteja. Fas. Gier. X X,29. 

Clampata sf. Zampata, Colpo di zampa. 
E ttale chianca ne' era Ca li cavalle suoje 
co le ciampate Mpastano arena e ssango pe 
le strate. Stig. En. XII, 80. 

Ciampechejare un. Ciampicare , Ince- 
spicare. 

Ciampruosco (gr. leves) Campagnuo- 
lo, Uom di contado, Villano, Tanghero. 

Cianca sf. (gr.écyxàr sp. Sanca) Zampa 
degli uccelli—2./ras.pl. Gambe lunghe e-sot- 
tili. Stingone. Stineoni pl. 

Ciancetiello sm.Vezzetto, Grazietta,Gen- 
til cortesia. Lezietto, Atto di compiacenza. E 
cciento. lecchettielie, E squase e ciancetielle 
Io l'aggio visto fa, Lor. Fin. zing. 1, 5. 

Ciancetto sm. Grazietta, Attuceio di 
compiacenza , Lezietto. A echi fa no cian- 
cetto o no resillo, A cchi no gnoccolillo. La 
Cant. III, 7. 

Cianchejare un. Zampettare , Muovere 
stentatamente le piante, Incespicare. 

Ciancio sm. Vezzo, Blandizia, Grazietta, 
Compiacimento, Carezza. Le faceano sempe 
senza fine A echi cchiù ne potea ciance e 
carizze. Zez. Pap. 7. 

Cianciusiello, sella ad. Vezzosino, Lega 
giadribelluccio, Leziosino. Le parla ciancin- 
siello : * Comme zaje ( staje ) bello ninno ? 
Te vollo [voglio] tanto bene: Tu zi (si) cole 
(core) de tata. „ Bas, Pent. egr.—- E co na 
voce cianciosella dice: Lazzame zzare ca ro 
dico a mamma. ( Lasseme stare ca lo dico 
a mamma.) Fas. Mus. nap. V. 

Cianciuso. ciosa add. Vezzoso, Grazio- 
so, Leziosetto. Cianciosa, mia cianciosa. Ha 
chiuòppeto, e non te si nfosa. Canz. pop. a 
dispetto —Zetellucce belle e cianciose , Mo 
gostate che ttiempo avite, Mo che tennere e 
fresche site, Tiempo è cogliere mo le rrose, 
Zetellucce belle e cianciose. Cort. Ciul. e 
Pern. П. 

Ciancoleare, Ciancolare , Ciancolejare, 
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Ciancoliare, v». Divorare, Mangiar con avi- 
dità, Quanno arrevaje a Posilleco , appena 
mm'aveva ciancoléato quatto muorze, sento 
gridare, turche, turche. De la Porta, Taber. 
lil, 3.-Chi vo serofoniare е ciancolare, Chi 
vo lo coppetiello. Bas. Mus. nap. Hanno a- 
sciato na mmenzione d'avrinale pe mmétte- 
rence le есаппеіе quanno ciancolejano la 
sera. Cort. Mic. Pas. Nè pienze ad autro che a 
ciancoliare, E anchirete lo stefano, Cort. Ro- 
sa IV, 3. . 

Ciáncolo sm. Fame canina. Ch'avite ma- 
stro? Lopa , allaneo, o ceiancolo. d'Ant. бе. 
cavaj.—2, Pasto da parasito. 

Cianfrone sm. Cianfrone, Nome del du- 
cato d'argento che fece battere in Napoli 
Carlo V.; e di poi del mezzo ducato di Fi- 
lippo Ш. È buono aver» Mase mio ped a- 
mico, Co na bona chiommata de cianfrone. 
Cort. Rosa IV, 7. 

Cianna, Cianne npr. sine. di Giovanni 
e Giovanna, e sono vezz. Cianniello , Cian- 
netiello, Ciannella, Ciannetella. 

Ciantella sf. Donna della più minuta 
plebe. Ciana. Cchiù guitte le chiammaje , 
cchiù fetenzose, Cchiù ciantelle, cchiù trac- 
chie, cchiù sciaurate , Cchiù mmustre de 
natura schefenzose. Val. Vasc. Arbasc. 96, 

Ciantiello sm. Bècero, come dicono a 
Firenze; Lazzarone, come dicesi qui. È co- 
sa da ciantiello ire mettenno l’ assisa a le 
ccetrole, е lo ssale a le ppignate. Bas. 
Pent. IV, 2. 

Ciantrella sf. Come Ciantella. La stim- 
mo, la saluto; e la ciantrella, O me sprezza 
o delleggia, ed io m'arraggio. d'Ant. Mand .- 
nu. Il, 4 

Ciàola (gr. xo2ocos) sf. ornit. corvus pi- 
ca. Gazza. Vorria che io fosse ciaola, e che 
bolasse A ssa fenesta a dirte na parola ; 
ma no che me mettisse a na gajola. Bas. 
Mus. nap. IX.—2. ( corvus cornix) Gracchia. 
Volenno tagliare recotta pe mmiezo, mentre 
teneva mente a le cciaole che passavano, se 
fece no ntacco a lo dito, Bas. Pent. V. 9.— 
2. fras. Magnare lengue de ciaola. Essere 
ciarliero, loquace, parliere, E pare che man- 
giato Avesse ogne matina Lengua de ciaole, 
o culo de gallina. Sgrut. Tior. VII. 5. 

Ciappa sf. Fibbia, Fermaglia, Ganghero. 
Se veste e canza а ll’ uso de Toscana, Na 
Scarpa, e se la stregne co na ciappa. Stigl. 
En. VIIL, 17.—2. tras. Ommo de ciappa, Uo- 
mo di vaglia, di grido, di rinomanza. Che- 
sta è consurda affè d'ommo de ciappa. Cap. 
Son. 139. 

Ciapparia sf. Serie di fibbie. Un corsie- 
ro con un paro de soprabarde de velluto 
carmesi, con cuolle e testera del medesimo, 
e con una ciapparia d'argeuto de rilievo. 
Pas. Crou. ott. 1518. 

Ciappetta sf. Gangherello, E ci è il ma- 
schio e la femmina; quello col gancetto ; e 

uesta con la maglia; e si addomandano il 

ngherello, e la Gangherella; e questa di- 


CI 


cesi anche Femminella.— 2. fras. Ncapparo 
le ciappette. Aggangherare, Ingangherare— 
З. fr. Sciogliere le ciappette. Sgangherare. 

Ciaraffe sf. pl. furb. Quattrini, Bezzi, 
Danari. Bannaggia le ciaraffe, e cchi le zecca, 
d'Ant. Mandr, As. IV, 20. 

Ciaramella sf. Piva pastorale. Cenna- 
mella. Ed ecco vediste volà da llà na cia- 
ramella, da cca na zampogna. Bas. Pent. 
V, 4.—2,fr. Sonare le cciaramelle. Far bac- 
cano berteggiando. Quanno le dico vàsove 
le mmano, А cche serve sonà le cciaramelle? 
Cort. proe.—3. fr. Vuòjence le cciaramelle? 
Vuoi che tel dica cantando ? -Lella 0 è fi- 
glia? Di proprio lo vero—Vuojence le ccia- 
ramelle? Non te dico, Ca me la deze Car- 
mosina. Cort, Rosa, V, 8. 

Ciaramellaro sm. Sonatore di cenna- 
mella che accompagna Jo Zampognaro. V. 
q. v. 

Ciaràntola sf. Sorta di fuoco artifizia- 
to. Girandola. Tu saje che Lella ha pe go- 
lio de Titta, Na ciarantola nenorpo, Che 
manna spiso fore Furgole de ssospire. Cort. 
Rosa Ш, 2. 

Ciarávola sm.Cianciatore,come in ciaola, 
gazza—2. tras. Cerretano, Ciurmadore. Tu 
vaje псаппа a lo vuotto comm’ a donnola, 
Si troppo te la faje co sti ciaravole. Cap. 
Son. 56. ‘ 

Ciardenera sf. Giardiniera. 

N. st. Nella rivoltura del 1820 si dissero 
Ciardenere le donne associate alla Carbo- 
neria, 

Ciardeniello sm. Giardinetto. 

Ciardeniero sm. Giardiniero , Giardi- 
niere. 

Ciardino sm. Giardino. 

Ciarlatano sm. Cerretano, Cantabanco, 
Giuocolatore, Giocolare, Se ne jette a la fon- 
tana, la quale comm'a ciarlatano ncoppa a 
no banco, venneva secrete pe caccià la sete. 
Bas. Pent. IV, 7, 

Cinrnalogia sf. Genealogia. Tutto lo 
juorno scrive Storie e cciarnalogie De patre 
che non аррего maje figlie. Bas. Pent. I, egr. 

Ciarnera sf. Giornea, Giarniera. E a 
stregnere po de le ciarnere, A Llucca me te 
parze de vedere. Mil. P. T. Viagg. I, 2. 

Ciaschejare ол. Scherzare. Сисі, chi a 
ragione? Lo vi, lo briccone Vicino a la spo- 
sa Che sta a ciaschejú. Trinch. Equiv. I, 14. 

Ciasco sm. Scherzo , Burla. Sta cosa non 
faceva che piacere A li ciuccie, ca ntesero 
lo ciasco. Lomb. Ciuc. X, 55, 

Ciaula sf. V. Ciaola. 

Ciauriello sm. Lo stesso che ciavariello, 
Capretto, ' 

Ciaurro sm. Corsaro turco. Aje fatto 
già, senza senti tammurro La torriaca, fac- 
ce de ciaurro. Cap. lliad. IV, 53. 

Ciavano sm. e Ciavana sf. Zanzàra , е 
Zanzarone— 2. Trovasi sempre q. v. unita 
a luongo e longa, ed in aumento di altezza. 
Spilungone, Lanternone. Una le pareva 
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storta de fronte, una longa de naso , chi 
larga де vocca, chi grossa de lavre, chesta 
longa ciavana, ehella corta male eavata, 
Bas. Pent. II, 5. Lo luongo ciavano, e llet- 
tera majuscola ntra li compagne. d'Ant. Se, 
mp. II. 

Ciavarella sf. Capretta. 

Ciavariello sm.Capretto. Na gatta mor- 
ta pe na ciavarella Te venneno. Per, Agn. 
zef. VI, 57. 

Ciavatta sf. Ciabatta. 

Ciavattino sm. Ciabattino , Ciabattajo, 
Ciabattiere , Ciaba. No ciavattino fu che 
ghiea speruto Pe no carrino, e se morea 
de famma. Morm. Fed. I, XIV, 3. 

Ciavuorio (gr. xvaro uogos) sm. V. 
Ciammuorio. Cimorro, Catarro cavallino. Che 
non te venga lo ciavuorio ; Che non t'af- 
ferra la scalancia! Zini Strav. am. I. 1. 

Cibbo sm.Cibo. Li sapie danno pe ccon- 
ziglio, che prattecanno a ddove so donne 
gravete , de no lle ire allecordanno cierte 
cibbe, che desiannole la prena, no le potesse 
avere; e co chesto se dolesse. Tard. Vaj.I, 29. 

Ciccardola sf. Indirizzimento, Rigidez- 
za delle dita. 

N. fil. Veggasi lo Scoppa alla v. Allisio. 
Ciccardola è sinonimo delle voci anche meno 
usate Ciccherda, Ciccata, Ciuncolo, Jorda. 

Ciccillo npr. dim. di Ciccio, Franceschi- 
no, Cecchino, Checchino, 

Сіссіпіепо sm. V. Zezzeniello. 

Ciccio npr. dim. di Francesco, Cecco. Il 
fem. è Cecca, Cecchina. Ognuno attenne 
Zitto a ssentì Goffredo che ddecea, Comme 
parlasse no Ciccio d'Andrea. Fas. Gier. I, 20, 

Cicciotto npr. dim. тегт. di Ciccio. Cec- 
chino. Il fem. è Ciecella e Cecchella. 

Cicco npr. V. Ciccio.. Cecco. 11 femm. e 
Cecca. Vengano addonca pe ve fare nore 
Cicco, Cenzu llo, Rienzo e Becenzone. Cort. 
Vaj. I, 21.—2. tras. Porco, Majale, Ciacco.— 
24 fras. Cicco cicco, Voce con che chiamano 
i ciacchi. 

Ciceolillo npr. vezz. di Francesco. Cec- 
chinello, Checchino, Cecchino, 

Ciecotto npr. dim. Franceschino, Cecchi- 
no, Checchino, 

Cicere sm. pl. di Cecere. V. q. v. 

Cicia npr. fem, vezz. di Cecilia, Dicesi 
anche Cecia. Che dice, sore mia (Cicia de- 
cette); E io pe Ccesarone quanto fice ? Fed. 
Paz. amm. Ш, 8.—Io zoffrì che Cicia mia 
Chisso mm’ aggio da levà ? Fed. Pazz. 
amm. I, 7. . 

Cicioliare vn. Mangiuccare. 

€icolo sm. Cicciolo , Sieciolo, Lardinzo. 
A ttiempo me portavano E ecasatielle e ci- 
cole e permone. d' Ant. Sc. cav. 194. — 2, 
fr. Farese comme a no cicolo. Struggersi, 
Ingraeilire, Ammalire.—3. fras.Cicolo d'om- 
mo. Omiciattolo, Larva d'uomo. 

Ciélabro sm. Cerebro, Cervello. Deven- 
tame sto citlabro na cónnola, E mmèrte- 
cas'e sbótase pe liàtora. Sgrut. Tior. II, T. 
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Ciento v. indecl. Cento. 

Cientopelle sm. Terzo ventricolo de- 
gli animali ruminanti. Trippa. V. Capezzale. 

Cientopiede sm. zool, julus terrestris. 
Centogambe, Filatèssera. 

Cienzo npr. Vincenzo—2, Censo, frutto 
del contratto d’ enfiteusi. Se fegura d'avè no 
capitale Franco de cienzo , e ricco pe le 
ntrate. Quat. Tav. a re Ferd. 

Ciércolo sm. Grosso ramo di quercia — 
2. tras. Uomo robusto, saldo, gagliardo, va- 
lido. Chisto citreolo cca, che s'è cresciuto 
Ncasa nosta, è lo tujo, E ne sarraje conten- 
ta mmaretata. Lo Sagl. 111, ult. 

Cierro sm. bot. quercus cerris. Cerro. Ed 
abbète e llecine hanno tagliate, Faje, zam- 
pine, e cierre. Fas. Gier. Ш, 25. —2. tras. 
Ciocca di capelli, Cernecchio, Sulo la cchiù 
ppeccerella no voze autro che no cierro de 
capille. Bas. Pent. L, 2.— 3. tras. Cierro de 
lana. Bioccolo. La sposa se portaje duje ma- 
tarazze de lana,cl'erano tutte cierre.—4.Cier- 
re pl. tras. Quattrini, Argento. O ca nee 
squazza suloe nu'ave beue Chi co cierre e 
co zervole nce vene. Bas. Mus. nap. lil. 

N.fil.Se la ciocca scende dalle tempie da- 
vanti Porecchia, dicesi Cerfuglio: e Cerfuglio- 
ne, se la ciocca scende lunga e disordinata. 

Cierto, Certa pr. Certo, Alcuno. Pe stra- 
equezza de cammenare, s'era corcato mmie- 
zo a ccierto fieno. Bas. Pent, IV. 8. — 2. 
add. Certo , Accertato — 3. avv. Certamen- 
te, Certo, Senza dubbio. Cierto, io so teli- 
ce; E da vero sarraje la vita mia. Cort. Miec. 
Pass, VII, 31. 

Ciervo sm. zool. cervus elephas, Cervo. 
Era sto ciervo, uffa! che bella coss; E de 
cor na accoppava ogne cornuto. Stigl. En. 
ҮП. 125. ; 

Cierzo sm. Una volta significò la Quer- 
cia. La votte de Diogene ne'è a llato, Dove 
godea lo sole ad ogne bierzo, Sazio d’ave- 
re schitto a cchillo stato Chello che dà lo 
sciummo e dà lo cierzo. Cort. Viag. Parn. 
1V, 11.—Dipoi i campagnuoli dissero Cier- 
zo il Gelso moro. 

N.st. ed etim. La lunga via parallela a To- 
ledo è denominata da circa tre secoli e'mez- 
zo Vico lungo del Celzo, e tutti maravi- 
gliano dell'errore grammaticale, Celzo è pro- 
nunzia spagnuola del cierzo e delle ccerze 
de'napolitani, come abantieo chiamavano 
quello spazio di terreno montuoso, dove dai 
tempi normanni fu preso a coltivare il gel- 
so per lu nuova industria della seta. E gli 
spagnuoli che fecero Toledo, imposero spa- 
gnolescamente al vico superiore il nome che 
già la contrada portava nella bocca del po- 
polo, per la coltivazione che vi si faceva. 

Ciesso, cessa add. part. Cednto, Ferma- 
to. Nnunte che lo sole pigliasse possessione 
de li territorie che l' aveva ciesse la notte. 
Bas. Pent. 1, 10. — Vao-pe ghi, po resto 
ciesso , E ncantato paro già. Pal. Ball. am. 
1, 3.—2. fray. Reatare ciesso, Morire ciesso. 
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Restar di botto, per mancata circolazione 
del sauzue—3. fras. Irsene ciesso. Dare in- 
dietro con la vita. Fravecarono 1 annegre- 
cata fra quatto mura, senza lassarele dinto 
nè da maguare, nè da vevere, pecché se ne 
jesse cessa. Баз, Pent. IV, 5. 

N.etim., Questo partie. о add., men da Ces- 
sare , deriva più da Cedere, il cui signi- 
ficato primitivo latino è non solo arrestarsi, 
ma arrestarsi facendosi indietro. La fr. ces- 
sim ire plaustrum è viva tuttora in bocca 
ai cocchieri; i quali non mancan mai di di- 
re, cessa da cca, da llà, ca io aggio da vo- 
tare lloco— Cessa, c'aggio da asci da lo pa- 
lazzo — Cessa, c'aggio da trasì dinto a lo 
palazzo—E chi va in barroccio, spesso ripe- 
te: Cessa, cocchiè, so arrevato —Cessa Посо, 
c'aggio da scennere. 

Ciéuzo sm. bot. morus alba, € morus ni- 
gra. Gelso bianco, rosso, nero. Aje sfron- 
nato lo cieuzo pe Vagnolille ?—Sto chilleto 
cl'aje nfaecia , 0 Cecca ammata, Che fuor- 
ze è ccieuzo russo. Sgrut. Tior. 1, 18—2. 
tras. Stare a le Cceuze, Essere de le Cceuze 
e simili. Appartenere al luogo dietrostante 
Toledo, chiamato appunto così, dove non 
erano oneste le case, e vi si esercitava la 
mala vita. Da dove viene mo cossì solillo ? 
Io vengo da le Cceuze, Da pigliareme spasso. 
Bas. Mus. Nap. Il. 

Cieuzomi, Cauto de’ fringuellini. Na ma- 
tina ncopp' a na pergola No frongillo steva 
a cantare; E cantanno soleva di, Cieuzomi 
cienzomì. Fed. Ros. Il, 6. 

Cifero sm.Zeffiro, Turbine, Bufera. Sder- 
radeca lo cifero, sfracassa Cercole e case 
e nniente sano lassa. Fas. Gier. Vll, 115. 

Ciglio sm. Ceglie e ciglia pl. fem. So- 
praceiglio. Avea le cciglia jonte. Bas. Pent. 
1. 1. — 2. tras. Sporgenza di monte , Rupe, 
Ciglione. Ercole co gran forza scatenaje Sto 
ciglio, e, ttuffe , a bascio. Stigl. En. ХШ, 
59.— 3. tras. Dolore acuto ul sopracciglio, 
alle tempie. Aculeo, Spina, Succhiello tras. 
Tengo no ciglio che mme percia lo fronte, 

Cignarella sm. Maniera di frumento. V. 
Grano. 

Cignone , pl. gnune. Cinghia fatta con 
istrisce di cuojo addoppiato, ad uso di car- 
rozze e cavalli, Cignone— 2. tras. Staffile , 
Pezzo di cignone con le cui battiture i mae- 
stri di scuola ed i padri di famiglia casti- 
gavano i fanciulli riottosi e indisciplinati. 

Cilardo npr. masc. Gherardo, Gerardo. 

Cilla npr. fem. Cecilia. 

Cimma sf. Cima — 2. Parlandosi di co- 
lonne dicesi Ratta di sopra, Sommoscapo. 
L'estremo inferiore domandasi Ratta di sotto, 
da piedi,Imoscapo—3.per antonom. Broecolo. 

Cimmalo sf. (gr. xvopador lat, crepita- 
culum) Cembalo, ed altra volta chiamato 
Gravicembalo, Clavicembalo, Buonaccordo, 
Apricordo. Oggi domandasi Pianoforte, Chi- 
sto n'è calascione, ma è no eimmalo. Mor. 
Fed. I, ХШ, 4. 
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Cimmarella sf. dim. Cimetta. 

Cimmarola add. fem. Di cima, di vet- 
ta, Vettajuola, Vettajola. V. Cemmarulo. Cim- 
marolella mia cimmarolella, Saccio ca sta 
aparato lo mastrillo, Pecché nime la vuò fa 
la postarella. Sadd. Tav. Most. II, 5. 

Cimmeterio sm. Cimitero, Sepolereto 
comune—2. Ossuario. N'uosso cchiù asciut- 
to, sicco, e sedetiecio Non creo se trova pe 
ssi cimmeterie. Cap. Son. 35, 

Cimmone sm. Alta e grossa cima. Pe 
se lo ghi a sgranare, renza renza Era vo- 
lato ncopp'a no cimmone De n'urmo, pe fia 
llà colazione. Morm. Fed. I, 4. 

Cineo nn. Cinque.—2. fras. Cincofrunne, 
Schiaffo, Ceffata che lascia l' impronta delle 
cinque dita. Te de no cincofrunno a mma- 
no smerza. — 3. Fare cinco e cinco a die- 
ce. Impalmare , Sposarsi, Fare il matrimo- 
nio: e dallo stringersi le due destre, che in 
uno compongono dieci dite. Chiste ntra du- 
che, prencepe, e regine Spase la razza Clau- 
dia accossì chiara Pe Talia tutta, quanno 
Romme fece Co la Sabina cinco e cinco a 
diece. Stig. En. VIL 178. 

Cinconierve sm.bot.tetrantria monaginia. 
Piantàgine, P'agniento de lo cuotto, miette 
ana erve De cardo, sempreviva, e cinconier- 
ve , d'Ant, Mand. as. 1], 11. 

Cincorenza sf. Rastrello ; Chi co na cin- 
corenza o na forcina La rrobba aduna, az- 
zocchè s'arda priesto. Cuor. Nap. aec. II, 10. 
—2. tras. La mano con le sue cinque dita. 
Co chella cincorenza chiano chiano S'adde- 
stra a pezzecare lo liuto. Cap. Son, 2]1.— 
3. tras. Bidente, Tridente di Plutone, Net- 
+ tuno ec. Ncopp' a la Fontana Medina nce sta 
na statola de marmora co na cincorenza 
mmano, che da le pponta jettava zampille 
che ghievano ncielo; e mo da seje sette 
anne no mmena manco no filo d'acqua. Ap- 
pura e ntienne: li patriotte che hanno mas- 
sarie a la linea de lo canale de Carmegna- 
no, s'arrobbano ll'acqua ch. bene а Napo- 
le. Belle patriotte ! fanno arraggià de sete 
cinco ciente milia napolitane, pe se ngras- 
sà lo culo lloro sulamente. E li ngegniere 
pagate da la Cetà se stanno zitto! Belle 
ngegniere che magnano a doje vucche, e zu- 
cano a quanta zezzelle trovano! 

Cingole e Mmingole. Voci di spregio che 
denotano ornamenti donneschi, soverchi e 
triti. Frònzoli, Ninnoli. 

Ciociò. V. eufon. per dinotare quel suo- 
no confuso che si fa quando si parla a vo- 
ce bassa. Cinquettio, Passerajo. 

Ciociolinre e Ciuciuliare va.Bisbigliare, 
Parlottare, Cinquettare. No poco nche ffor- 
nio ciocioliare Fas. Gier. I, 29. 

Cioffa sf. Goufietto , Sgoníietto , Nodo a 
cappio. Acconciannole la capo a la scozze- 
ве co ttanta cioffe e zzagarelle, che bedive 
no prato de sciure. Bas. Pent. III, 10, 

Ciofoleare v. a. Zufolare. Richiamare 
gli uccelli con lo zufolo. Bonora! tr. Parlotta- 
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re. Sento ciofoleare. Mart. Pat. Ton. IlI, 12. 
Ciommo npr. masc. Girolamo, fem. Ciom- 

ma, Girolama — dim. masc. Ciommetiello , 


fem. Ciommetella. 


Cioncare un. Divenire attratto, paraliti- 
co. Esser preso da paralisia. Rattrappare. 
Disse essu: oh! che me cioncano le mma- 
no. Fas. Gier. XX, 63.— 2. fr. Cionca tu, 
Cionea loco. Smetti, Cessa, Fa modo. 

Cioncato add. Attratto, Paralitico. Rat- 
trappato. 

Cionchea sf. Fionda. 

Cionchia sf. Infermità onde le membra 
si fanno attratte e paralitiche, Contrattura, 
Paralisi, Cola cionchia a le braccia ed a le 
gamme. Cort. Rosa V, 1—2, antifr. Avere, 
tenere la cionchia a le mmano. Aver l' ar- 
tetica, l'argento vivo addosso. 

N. etim. Nel primo es. cionchia val con- 
trattura : nell’ altro , paralisi, che fa muo- 
vere le mani senza aver mai posa. 

Cippe, ciappe;lo stesso che tuppe tap- 
pe, ejüppeca, jappeca; part. dinotanti eonti- 
nuazione e termine di discorso che per bre- 
vità si tralascia; come chi dicesse: Così e 
così; In questo e in quel modo, Ovvero 
indicano parlari che altri fanno tra loro, e 
che chi li riferisce non li ha bene uditi o 
intesi. Cierte conzigliere munecipale non 
fanno autro che cippe ciappe, tuppe tappe, 
ejuppeca jappeca, pe mbrogliare le carte 
e li cunte a utele de li vizie lloro. 

Cippo sm. Piede di albero, o tronco di 
esso disadatto a qualunque lavoro; e l'uno 
e l'altro, o per intero, o a grossi pezzi ta- 
gliati, e tutti assegnati a bruciare nel ver- 
no. Ceppo, Ciocco.—2. tras. Chiamano i na- 
poletani anche cippo una maniera dl pae- 
sello che architettano con uno o più tron- 
chi d'albero nelle feste del Natale, dove è 
rappresentata con istatuette di argilla, o di 
legno, la Nascita di G. C. V. Presebbio, Pa- 
store— 3. Ceppo a cui .tenevansi legati per 
i piedi i grandi malfattori—4. tras. Cippo 
de guaje. Piagnone.— 5. tras. Cippo de ga- 
lera. Galeotto, Avanzo di galea. 

Cisto sm. (gr. хести) Cesta, Panfera.—2. 
Paniera da camminetto per riporvi legna da 
ardere. 

Citolo sm. (gr. xvrovohor) Bambino, Bam- 
bolo, Puttino. Chi portava no citolo nfasciol- 
la, Chi se spassava co li strummolille. Lomb. 
Cine. XIII, 41. 

Citro sm. (lat. citrus) Cedro. No palazzo 
de spamfio ha la crodele, E da legna de ci- 
tro è allumenato Tutta la notte ncagno de 
cannele, E ne resta lo naso mbauzamato. 
Stigl. En. VII, 4. 

Ciù ciù. Eufonia in significato di Convo- 
cio, Susurro. V. Ciocioliare. La cosa nova e 
strana se tenette Dinto a no ciù ciù ciù, 
lo parentato, Pag. Mort. Ога. XIV, 27. 

Ciuccia s. Somara. Na ciuccia co lo fi- 
glio stea a descorrere. Lomb. VIII, 13. 

Ciucciarella sf.dlim. di Ciuccia, Asinella. 


130 


CI 
Ciucciaria «f. Asinità, Asinaggine, Be- 
stialità. 


Ciueciariello sm, dim. di Ciuccio. Asi- 
nello. Ched' è a la fine? Songo ciucciarielle. 
Lomb. Ciuc. X. 19. 

‘Ciuceiaro sm. Asinajo. Quanno erede 
avè ajuto pe ssosirese, Tanno lo si ciuccia- 
ro cchiù lo ntommaca. Val. V. 518. 

Ciuccìata sf. Asinata. 

Ciuccio sm. Asino, Ciuco, Somaro. Chis- 
so è no ciuccio, ma che ddico ciuccio? So 
ttrenta ciucce dint'a no pasticcio. Lomb. Ciue. 
VIII, 35.— 2. Attacca lo ciuccio a ddo vo 
lo patrone, Prov. pop. Ad evitare sindacatu- 
ra, ed obblighi, fa ciò che il superiore co- 
manda. Lega Vasino dove vuole il padrone. 

Ciuccione sm. acer. tras. Ignorantone. 

Ciufoletto sm. Zufoletto, Sufolino. 

Ciufoliare va. (gr.cvryovew) Sufolare, 
Zufolare — 2. tras. Parlottare , Mormorare. 
Accostannose la guardia, Ciccio e Ntonio 
ciufoleajeno ntra de lloro cierte pparole, e 
se stettero zitto.—3. antifr. Altoparlare, Tra- 
parlare. Palla, che è figlia, se zucaje l'abba- 
sca, Ciannone no, ch'a la correa cchiù la- 
sca, Neigna a ciufolejà : Che nnorchia è ches- 
sa, Che te scappa da vocca? Cap. Iliad. IV, 9. 

Ciüfolo sm. Zufolo, Sufolo, Canta chelle 
ccanzune ch'era soleto Anfeone cantare ntra 
le pecore. Quanno chelle chiammava co lo 
ciufolo. Roc. Buce. 11. 

Ciufolotto sf. ornit. laxis pyrrhula. Mo- 
nachino. 

Ciunco, onca add. Attratto, Rattrappato, 
Paralitico.— 2: Incordato, Preso d'incorda- 
tura , Sofferente di contrazione. Su amme- 
naccia, su ngiurea; Gnappo mio, si ciunco 
mo ? Lo Sagliem. II, 15.—3. Ciunco de frid- 
do. Imbrezzolito, Rabbrezzolito. 

Ciuòto, ota add. Ciotto, Stupido, Istupi- 
dito. E bero ca st'arcaseno, sto ciuoto Facette 
cierto mbruoglio st’ anno arreto. Viol. II. 
Stanno le tturbe ciote , cann'aparte, Lo juor- 
no a ttenè mente. Fas. Ger. XVIII, 15. 

Ciurla sm. zool. sciurus vulgaris Scojat- 
tolo.— 2, orn. scolopas rusticula. Beccaccia. 

Civanza sf. Pasto, Imbeccata. 

Civare v.a. Cibare, Somministrare cibo, 
Imbeccare, V. Cevare—2. tras. Civare lo fo- 
cile de la scopprtta. Innescare. 

Сіуесо sm. Uomo ascritto alla milizia 
cittadina, oggi detta Guardia nazionale. Ma 
li civeche so ascinte, Sora mia, che bella 
cosa ! Gen. Nf. с. t. 53.—2, add. Civico, Mu- 
nicipale. 

Civo sm. Cibo. Ca de civo e de repuoso 
avevano cchiù besuogno. Cort. Ciul. e Per. 
V.—Ca sia chi buono sta, daje troppo civo, 
Lo grasso è pevo de la jettatura, E lo po 
fa affocà co lo dativo. Santang. Son.—2.Im- 
beccata degli uccelli. 

Clarinetto sm. Strumento da fiato, Chia- 
rina, Chiarino. , 

Climma sf. (gr.xdcua) Clima, Temperie. 
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cale piglia un d parag. Jette cod'isso pe tan- 
ta paise. Cort, Micc. Pass. III, 14.— 2. tras. 
apoe. di Come, avv. Comme, co? E che baje 
dicenno ? Chisso è mbruoglio ; e zitto lla, 
Lor. Tr. zing. II, 5.—3. vocat. di tutti i 
nomi bisillabi che abbiano l’ accento in 
questa sillaba, come Co, Cola; Co, Conte. . 

Coccagna sf. Cuccagna; specie di festa 
popolare, nella quale si esponevano al sac- 
cheggio della plebe commestibili d’ogni ra- 
gione in luogo di difficile accesso. E de 
montune, piecore, e crapitte Fatto avimmo a 
Palazzo na coccagna. Quat, Crapet. a re Car- 
lo—2. fras. Tenere neoccagna. Tenere altrui 
in festa e giolito. Sse zizze, che mme teneno 
псоссаспа , So retonnelle comm’ a doje co- 
togna. Sgrut. Tior. I, 13. 

Coccare, lo stesso che Corcare v.a. e np. 
Coricare, Sine, co mmieo abbràcciate, Cacca 
pe testongl'io, E te voglio сосса а lo liet- 
to mio. De Pal. Trej. d'Am. IL 10. 

Cocchia sf. Coppia. Tiente che bella 
cocchia stroppejata! Cort. Vaj. IV, 11. 

Corchiara sf. Cuechiajo grande di lo- 
gno, Mèstala, Mestolone, Vota, vota la coc- 
chiara, E ntostá te fa la pasta. Gen. Nf. c. 
t. 90.—2.ditt. Li fatte de la pignata li sa la 
cocchiara. Chi sta in casa conosce i fatti 
della famiglia. Nullo sape li guaje de lo 
pignato, Meglio de la cocchiara. Cort. Rosa 
111, 1.—La semmola ll'aje da votare bona co 
la cocchiara , si no vene tutta cagliozzole. 
— 8. fras, Essere c... e cocchiara. Essere ami- 
ci intimi in azioni illecite. Manutèngoli, Cor- 
rei. Li mpiegate cchiù gruosse de le Ffinanze, 
e li diretture de bbanche e ccasce, so sempe 
ntra loro e... e cocchiara ; sarva la pace de 
li poche buone—4. murat. Cazzuola. Cierte 
aote se mettieno a ccarriare Cate, sciamarre, 
enofene, e cecocchiare. Lomb. Ciuc. ХІ, 10.— 
5. murat. per antonom. Maestro di cazzuola: 
e per trasl, maestro, o persona che istruisce 
gli altri. Ma chesto lo diceva ntoscanese, Ca 
volea fa sul’ iso la cocchiara. Viol. 83.-—6. 
назі. Parlandosi di mento. Bietta , Bazza. 
Questa vecchiazza, barba di cocchiara , ri- 
chiesta da me se mi voleva fare quel pia- 
cere , mi rispose no, no, no. Bruno, Cand. 
II, 5. 

Cocchiarella «f. e Cocchiariello sm.Cuc- 
chiarino. Mestoletta.—2. Cocchiarella. Pie- 
cola coppia, Coppietta. Ed io mme ne ven- 
ne a ppede a ppede co na cocchiarella de 
méle. Bas. Pent. Scompetura— 3. fr. Mmoo- 
care co lo cocchiariello, Adoperare parole e 
modi persuasivi. Dirgliela pianameute. Im- 
boccargliela. 

Cocchiarone sm. Grande cucchiajo. Ra- 
majuolo, Romajuolo. V. Coppino. 

Coccia sf. (gr. xorrr) Cranio, Cocuzzolo 
—2. tras. Capo calvo, Zueca — 8. tras, U- 
stinazione, Coccintaggine. 

Cocciarda sf. ornit* alauda arvensis. Lo- 
dola, Allodola. So cocciarda de retuorno , 


Co apoc. di Con, prep. Con. Seguita da vo- | Nè mme culo a lo ciammiello, E co chi me 
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vene attuorno Saccio chello che mme fa. 
Pal. Viol. II, 3. 

Cocciardella sf. orn. alauda pratensis. 
Lodoletta.—2. tras. Testa calva. Donna che 
ha capelli radi. 

Cocciavannella e Cocciapannella sf. 
sorn. motacilla alba. Cutrettola— 2. tras. 
sino, Nanetto , Omieciattolo, Donnina, Un 
pochin di donna, Una voglia di donna. 

Cocciola sf. (lat. cochlea) Chiocciola nni- 
valva, o bivalva, Сей le ecócciole squesite 
D'ogne sorta trovarrite. Quat. Pise. 1767.— 
Razze de turche so li pisciavinnole , Che 
li pisce te venneno feliente, Nfracetate lle 
ecocciole e ttonninole. Per. Agn. zeff. VI, 
59—2 de Posilleco (cardium edule) — 3. de 
fango (cardita sulcosa)— 4. de ciglio, riale, 
гіссіа (cardium rusticum) —D. famma (mactra 
helvola) —6. fasulara (cythérea chione) —1. tras. 
Piastra metallica, ovale, 0 tonda, alquanto 
concava, intilata nel codolo tra la lama e 
l'impugnatura. Coccia, 

N. met. All’ orlo della coccia trovasi il Ri- 
vettino. 

Cocciolelia sf. malac.cardium edule, Con- 
chiglia di Posilipo. 

Cocciolejare vi. Accosciarsi come cuc- 
cia, Accoccolarsi — 2. tras. Farsi manegge- 
vole, carezzevole. Ma po tutta se fruscia La 
donna, e coccioleja Pe chi maje no la prez- 
za. Cort. Rosa I, 1. 

Cocco sm. (gr. xoxxos) V. infant. Uovo. 
Autramente se nfreddano ll'ova; e ppo non 
avarria ne ccocche, né ttetelle. Bus. Pent. 
1, 4.—2. fras. Volere lo cocco monnato e 
buono. Pretendere il proprio vantaggio, sen- 
za prendersi fastidio. Volere il benefizio, 
senza aver brighe e cure per ottenerlo — 
3. fr. furb. Fare lo cocco. Impolparsi, Im: 
pinguarsi a danno altrui, o del pubblico 
danaro. Nee so paricchie depotate a lo Par- 
lamiento, che, mmece d'attennere a lo bene 
de la nazione, penzano solamente a fa lo 
cocco pe lloro. 

Coecola sf. (gr. xoxzaAor) Guscio del- 
le noci. E pe spamfio portavano feruce 
Ped ermo neapo coccole de nuce. Maz. Far. 
Batr. 1I, 9.— 2. fr. Arredducere dinto a na 
coccola de noce. Venire in iscadimento di 
stato, Ammiserire.—3. tras. Coccola de no: 
ce. Casipola, Casupola, Casuzza, Stanziuola, 
Stanzibulo, Bugigatto, Stanbugio , Stanbu- 
gello. 

Coccopinto, Cuecopintolo sm. У. іпѓапё. 
Uovo dipinto; di che si fan presenti di Pa- 
squa, graditissimia' bambini—2. antifr. con 
significazione ironica. Che te credisse tu, De 
sango tutto te farraggio chiovere. Da Cupito 
te faccio enccopintolo. Val. Fuorf. 178, 

Coccovaja sf. (illir. kukhuvikka) Cocco- 
veggin, Civetta. E coccovaja? e sportiglio- 
ne ? E sommiero che arraglia, о puorco 
nchinso? Cap. Son. 196. — 2, Coccovaja de 
Puorto. È un’antica fontana nella contrada 
di Porto, dove sino a 40 anni fa vedevasi 
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un marmo rappresentante una civetta— 3, 
tras. dispr. di donna. Civettona, Vecchiarda. 

Cocenare +. a. Cucinare. Ajutame a lo 
manco a cocenare, E non passare pe la ma- 
glia franca. Cort. Cerr. VII, 27, 

Cocere v.a. е np. Спосеге, Fa che se co- 
се со na sciamma stessa. Cort. Сіці. e Per. 
I—2. fras, Fare vollere e male cocere. Ditt. 
Alfatieare altrui senza fargliene cavar profit- 
to—3J. fras. Tormentare, Tribolare. 

Cocenata sf. Certa qualità e quantità 
di roba che si cuoce tutta una volta, Cotta 
—2. Pietanza. Piatto. Stentaje tutta na sco- 
gna p'avere na cocenata de fasule. Bas. 
Pent, П. 7. 

Cocenato sm. Vivanda cucinata, Cucina 
e companatico cotto. , 

Cocenelia sf. Piccola cucina, Cucinetta 
— 2. fras. Marennella cocenella, giuoco infan. 
Merenduece, Far le merenducce. 

Cocenera sf. Cuciniera, Cnoca, Cucinaja. 

Cocetriguo sf. Fustaggine. Piglia ste 
ffacce de cocetrigne,che songo pe dudece ma- 
tarazze. Bas. Pent, V, 4. 

Cocina sf. Cucina. Venette a la fene- 
stella de la cocina na bella palomma , de- 
cenno : Cuoco de la cocina, che fía lo Rre 
co la brutta Sarracina ? Bas. Pent. V. 9. 

Cocino sm. Cugino. Se lo cocino assiste 
lo cocino Si l'assist'oje, no nce sta dimane. 
Val. Fuor. IL, IV, 28. 

Cocivolo add. Di facile cottura , Coci- 
tojo, Cottojo. Ntanto, juorno pe ghinorno, 
Co cicere cocivole, e fasule, Nuje ve man- 
nammo chesse ortolanelle. Quat. Padul. e 
Ciard. 

Cocòla npr, masc. vezzeg. di Nicola. Il 
vocat. è Cocò, 

Cococcina sf. ornit. alauda eristata. Lo- 
dola cappelluta. а 

Cocoroccò, lo stesso che Chichiricchi, e 
Cucurucchi. Canto del gallo. E lo gallo pnr- 
zi che ssalutava Co lo eocoroccò l’ arba no- 
vella. Stigl. En. VIII, 16. 

Cócoma sf. (lat. cucuma) Vaso di rame 
da cuocere caffè in abbondanza. Brieco. 

Cocomiello sm. dim. Vasello di terra 
cotta a ventre largo e collo corto. Buffon- 
cino. Uno che bole fa lo magistrale Ncop- 
pa a no cocomiello, o n' arciulillo, O fisto- 
la lo chiamma, o l'aurinale De Catone quan- 
n'era peccerillo. Quat. Масе. a re Ferd. 

Cocozza sf. (gr.aoAXoc) bot, cucurbita me- 
lopepo. Zucca. Aveva la capo cchiù grossa de 
na cocozza. Bas. Pent. I, 1.—2. tras. Capo. 
Comme s' ha puosto dinto a la cocozza De 
fa quarcosa, sempe l'uocchie appizza A trovà 
chi Pajuta. Viol. L—3, Specie di strumento 
musicale popolare. Zucca.—4. ditt. Comme 
cocozza canta, sicut Accursium comentat, 
Come dice il testo, Secondo l’autore. Sien- 
teme à rrecchie pesole, ca seria Comme co 
cozza canta, è la materia. 

Zez, Ric. 51. 
Coceozzata sf. Zucca candita. 
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Cocozzella sf. Zucchettina. 
Cocozziello sm. Zucchino, Zuechettino. 
—2. tras. Coseritto, Soldato novello. tras. 


Scioccherello. Н 
Cocumunero bot. cucumis citrullus. sm. 
Cocomero. 


Coda, pl. ude sf. Coda. A la ventura va 
Ceccone, e vede Parnaso da na chiorma asse- 
diato De birbante e de ciuccie, che se cre- 
de D'averlo co le ecude arrovogliato. An- 
teg. Ass. Parn. І. arg.—Gnorno, duje ciucce 
pe le ceude, e sienteme , Che te vaga no 
cancaro. Sad. Mar. Ch. I, 7.—2. tras. Stra- 
scico delle vesti—3, colt. La parte di qua- 
lunque lama opposta alla punta, che s'im- 
pianta nell'impuguatura. Códolo,— 4. Coda de 
sorece, legn. Seghetta finissima che scorre 
anche per linee variamante curve. Gattne- 
cio — 5. fr. А coda de rènena. A coda di 
rondine—6. Co na coda d’uoechio. Aramie- 
care, Sgnardare di traverso— 7. Da la capo 
a la coda. Dal principio alla fine, Dall’ alto 
al basso.—8. Avasciare la coda. Cadere in 
avvilimento , Smettere — 9. Lo cchiu рео 
a scortecare è la coda. Prov. П più diff- 
cile è pervenire alla fine. 

Codarda e Colurda sf. Parte della grop- 
pa del grosso bestiame, prossima alla coda. 
Culaccio, Te lo dice, ca la vo co la sanza 
la codarda. Cap. Son. 93. 

Codarino , e Collarino sm. Intestino 
grasso, Budello grasso. Mascarielle e coda- 
rine Dono a tutte st’ abatine. Quatr. Merc. 
a re Carlo, 

Codecillo sm. Codicillo, Giunta al testa- 
mento—2. tras. Soprappiù di qualunque di: 
scorso, conversazione ed altro. Ginnta, coda. 
Ssa razza Giove pe remessione la deze а 
Truocchio pe no cudceillo, Cup. Iliad. V. 55. 

Codecugno sm. Veste da camera, Abi- 
to negletto. 

Codone sm. Gran coda. E arreto lo co- 
done Se torce e storce comme a no draone. 
Fas. Gier. IV, 4. — 2. tras. Stecca corta nel 
giuoco del biliardo. Mazza. 

Cofaniello ( gr. xogtvog) sm. Corbello. 
—2, m. atv. A cofaniello. Dicesi di colui 
che si tuffa in mare con le ginocchia riti- 
rate sul ventre, e le braccia inerociate 80- 
pra di quello. Tuffarsi a panieruzzolo. 

Cofecchia sf. (gr. xovgor) Сова ed a- 
zione non onesta, Leggerezza, Incostanza. 
Voglio scennere abbascio a lo ciardino, Pe 
bedè de la mpesa le cofecchie. Ser. On. II, 
14.— lo mme sento schiattà ! Nzomma sta 
fauza M'ha da fa le cofecchie nnanze all'uoc- 
chie. La Corz. 11, 2.—2. Rigiro, Intrigo. Pa- 
riechie po, la cchiù grann' armatura Пого 
consiste a le ccofecchie, a le ghiacovelle, a 
l’astuzia , a la fauzetà. Roc. Dese, pred. 57, 

Cefenaturo sm. (gr. xopivos) Grosso vaso 
di terra cotta, con bocca molto più ampia 
del fondo, presso cui è un foro di passag- 
gio per l’acqua. Conca. V. Colata. 

Coffejamiento sm. (ebr.cuffin) Scimieg- 
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giamento , Bajata, Burla. Vero è però che 
a sto coffejamiento Non neappa volontario 
wommo strutto. Morm. Fav. fed. 1, XXII, 2. 

Coffejare, Coffeare v.a. Fare sberleffi , 
Far la baja, Deridere, Canzonare, Burlare, 
Minchionare. Potta de nnico , ehisto mme 
coffeja. Sad. Lo Sim. I, 19.—Ma songo brut- 
ta, So sgraziata; Perzò da tutte songo scar- 
tata, E coffejata da vuje purzi. Trine, Equ. 
Il, 6. 

Coffìo sm. Sberleffo, Baja, Burla. 

Coglia sf. Seroto montonino concio da ri- 

orvi danaro, Borsello.—2. Borsa.—3. fras. 
'alere na coglia, Valer nulla. 

N. etim. In verità lo scroto contenente, 
nulla vale senza il contenuto. 

Cogliandra «f. (gr. xoprertor) bot. co- 
riandrum testiculatum. Coriandolo salvatico, 
Ghianda. ' 

Cogliandrella sf. bot. coriandrum sati- 
vum. Seme aromatico del Coriandolo genti- 
le, Coriandro, Coriandolo. 

Cogliere ». a. In tutti i significati del 
comune idioma, e si nota per alcuni tempi: 
р. pr. cogliette, couze , coze , coglì , coglietteno 
cogliettero ; part. couto, cuoveto. 

Coglionaria sf. Coglioneria. 

Cognentura sf. Conginntura, Occasione, 
Opportunità, Pocca isso aspettarrà la co- 
gnentura Che benire le pozza sta sbentura. 
Stigl. En. IV, 69. 

Cognetta sf. Vaso a dogherelle incer- 
chiato, fatto a modo di conio; e vi si con- 
servano frutti di mare in salsa. 

Cognettura sf.Congettnra, Conghiettura. 
Pe ccognettura e ssigne naturale, No co ffer- 
ma certezza isso respose. d'Anf. Mandr. all, 
I, 35 

Cognognere v. a.;Congiungere. Cicco è 
neocciato che se vo cognognere. Cap. Son. 
20,—2 Commettere. V. Ammecciare. 

Cognóla sf. Lo stesso che Cognetta—2. 
Strumento rusticano, ch'è il basso continuo 
nel concerto. Sibbé me potarria chiaità na 
mola. Né a tte, né ad auto sono la cognola. 
Cap, П. I, 5, — 3. tras. Capo, Cranio , Cer- 
vice. Ma te ntrona chill' auto la cognola Co 
ttanta guapparie eh'arronza e stappa. Morm. 

ted, V. II, 2. 

Coiraro sm. Cuojajo, Conciatore, Vendi- 
tore di enojo. Seusannose dapò ca li coirare 
Erano carestuse- Val. Nap. se. 138. 

Cojetare v. a. e np. Quietare, Riposare, 

Cojeta s/. Quiete, Tranquillità, Riposo, 
Riposo, Pace. Li meniste de le ffenanze han- 
no levato la cojeta da le ccase noste. 

Cojeto sm. Quiete, Tranquillità. Damme 
a ddo tene; e si volite dare Mmo è ttiem- 
po, a la cetate lo cojeto. Cuor. Mas. IX, 33. 
—2, add, Quieto, Tranquillo. Mite, Piacevole, 
Benigno, A modo. 

Cojetuddene sf. Quiete, Qnietezza, Quie- 
tudine. lo ve 11 aggio avesato, ca mme m- 
porta La cojetuddene vosta, Fed. Beatr. П,6. 

Cola npr, masc. Aferesi di Nicola—2. orn. 
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corvus pica. Pica. V. Ciaola. Gazza. — 3. fr. 
Cola de virtù, de sapere, e sim. Mostro di 
virtù, Onniscio. Guerfo l'è accanto, bravo 
compagnone , Cola d'ogne bertü. Fas. Gier. 
IH, 63.— 4. fras. Fare la cola. Dissimulare, 
Fingere di frantendere. Nne fuje io testi- 
monio, E sto despietto Lo viene a ffare a 
mme, co fía la cola. Morm. Fed. 1, ХҮІ, 6.— 
5. fr. Fare la cola. Rimanersene, Inoperosa- 
mente cianciare. E sta tutto lo juorno A ffa 
la cola attuorno a echella trippa. Cap.Son. 9. 

Colacapasso «m. Colica. La ventosità 
trattenuta dinto a lo cuorpo genera frato e 
colacapasso. Bas. Pent. IV, 9. 

Colarda sf. La parte deretana dell’ani- 
male macellato. Culaccio u. fior. 

Colata sf.Ranno, Lessio, Liscivia, Bucato, 
Tutta la biancheria di un bucato. E sempe 
ave da chiovere Quanno io spannere voglio 
la colata? Sad. Mar. Ch. I, 14.— 2. fras. 
Spannere na colata. Propalare una voce di 
cattiva nuova. — 3. fras. Colata netta, Co- 
lata janca. Avvenimento felice. Venne pe 
Tturno netta sta colata. 84171. En. XI, 113. 
—4. fras. Jettare, Menare la colata ncuollo 
a chi se sia. Accagionare, Addebitare— 5. 
fras. Sgarrare de colata. Farla nera, Riu- 
Scire in pregiudizio. — 6. fras. Cadere па 
colata neuolo. Restarne cotto, incolpato, Ri- 
sentir tutto il danno d'un mal fatto da 
altrui. 

N. met. Per imbucatare i pannilini si vo- 
gliono queste operazioni. 1. Appontare li 
panne. Fare i mazzi, il mazzo, il mazzetto. 
— 2. Fare la nota. Appuntare il bucato , 
Prendere l'appunto della quantità e qualità 
de'pannilini—3. Contare li panne a la lavan- 
nara. Riscontrare , Annoverare i panni su- 
dici— 4. Nnammollare dinto a lo lavaturo. 
Mettere in molle, Ammollare nel lavato- 
jo, vivajo, o, se di legno , truogolo — 5. 
Lavare li panne ncoppa a la preta. Smollare 
sul lavatojo— 6. Ncofanare. Inconcare, Al- 
logare, Pareggiare i pannilini nella conca, 
o nel mastello — 7. Mettere lo cennerale 
e ghiettà la colata. Distendere il cenerac- 
ciolo, e versare il ranno. — 8. Scofanare. 
Sconcare. — 9. Arrecentare. Lavare, Ri- 
sciacquare — 10. Spannere la colata. Ten- 
dere, Allargare , Spiegare il bucato su la 
corda tesa per mezzo di forche — 11. Chie- 
gare li panne, Raccogliere, Piegare i panni- 
lini—12. Portare li panne. Riportare , Ren- 
dere le biancherie imbucatate a'padroni. 

Colazione sf. Colezione—2. fr. Fare co- 
lazione. Asciolvere. 

Colecchia npr. dispr. di Nicola. 

Colèreco, ca add. (gr. zotegezos) Colle- 
rico, Mesto, Ipocondrico. La signora ha per- 
duto de l’aniello Lo diamante de miezo, E 
lo desgusto è causa, Che la fa sta colereca 
e malata. Trinch. F. Ved. I, 6. 

Coletta npr. fem. Nicoletta, 

Colla sf. (gr. холду) Denominazione ge- 
nerica d'ogni materia molliccia, la quale col 
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freddarsi o coll’ asciugarsi, indura, Colla— 
2 tras. Cemento — 3. Mastice — 4. Colla de 
pasta. Colla di farina— de làmmeto. Colla 
di amido — de pelle de guante. Colla di 
limbelluzzi, Colla animale—de pesce. Colla 
tedesca—de ndoratore. Colla da indoratore. 

Collare v.a. Portare in collo, Portare a 
schiena. Quanno è ttiempo de sarma, e buje 
collate; Quanno è tiempo de cauce, e buje 
menate. Lomb. Cine. I, 23.—2. tr. Sopportare 
pazientemento. E si primmo p’ammore era 
obbeduto, Tanno ognuno collava appauruto, 
Cuor. Mas. IX, 11. 

Collare sm. chiav. Ingegni e Fernette 
delle Serrature. V. Mascatura e Chiave. 

Collarino sm. Budello. V. Codarino—2. 
Collarine pl. Ingegni e Fernette della Toppa. 

Collaro sf. sm. Collare. 

Collaruso , osa add, (gr. yon) Pien di 
collera , Iracondo. Po le decette meza col- 
larosa, Che buò che faccia ? Morm. Fedr. 
XVIII, 8. 

Collatarano sm. Consiglio collaterale ¿ 
già suprema Magistratura viceregnale per 
affari di somma importanza—2. fras. Vole- 
rence fare scennere lo collatarano. Ostinarsi 
a non fare ciò che altri indebitamente chiede 
di compiersi, Farei venire il giudice , la 
Corte, la Giustizia, il Maestrato. 

Cóllera e collora sf. (gr. zo4ega). Còllera. 
_Collereco, Colèreco add. Collerico, Cole- 
rico. 

Colletta sf. Preghiera comune in chiesa, 
straordinaria per casi infausti. Mo co pro- 
cessiune e co collette Vedimmo de scampò 
ssi male punte. Cap. Il. VI, 60.—2. Maniera 
di lunga cesta incoperchiata, dove ci vengon 
frutta,ed altre cose dal contado. Cestone. Sto 
anno faccio ciento collette de crisòmmole a 
la massaria—3. Contribuzione. Vao facenno 
la colletta pe la messa а s. Lucia, che muta 
fatto avè la grazia de ll'uocchie ch' erano 
malate. 

Colombrina sf. Columbrina, specie di 
artiglieria. No scuto, ma che scuto! Na gran 
chiastra nce stea de ramma fina, Che non la 
sperciarria na colombrina. Cap. Il. VIL 48. 

Colommra e Colombra sf. Varietà di fico, 
Fiorone, Fior di fico che matura in giugno. 
La bella terra asserva Addò de giugno nce 
aje le ppreziose Fico colommre , fresche 
comme rose. Pag. Mort. Orz. XI, 22. 

Colonnetta sf. Piccola colonna , colon- 
nina— 2. Pilastrello, Colonnino tronco che 
ponsi a lato della porta d'un palazzo, o in 
gran numero da luogo a luogo per ciroo- 
scrivere una piazzuola davanti a una chiesa, 
o dove che sia , afin d' impedire la via alle 
carrozze. Piuolo, Riguardo. 

Colonniello sm. mil, Colonnello; ora 
comandante di un reggimento ; altra volta 
di qualunque colonna militare E quann'ap- 
pero nzembra resoluto Chi sia lo colonniello 
generale. Cort, M. Pass. I, 7. 

Colorista em. Coloraro , m vende 
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colori per i pittori; Mesticatore, se vende 
le tinte belle e preparate per i pittori di 
stanza. 

N. met. La bottega di questo ultimo chia- 
masi Méstica. 

Colosso pl. uosse (gr. ходоовос) sm. Co- 
losso. Avitenne nfi a mmo zompate fuosse, 
Orlannuue de Dio, forte coluosse! Fas. Ger. 
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'Colurcio sm. Piede dell archibugio. Co- 
darcio.—2. Ciascuno de’ due capi del pane a 
filo. Corno. u. fior. — dim. Colurciello. Cor- 
nicino, Cantuecio. V. Palata. 

Comarca sf. (gr. xour agyr) Regione. 
E ffiglio de lo Rre de Danemarca Lo cchiù 
balente c'ha chella comarca. Fas. Gier. І, 68. 

Cómeco sm. (gr. хошхос̧) Comico, Com- 
mediante. Soccesse a duje cuomece, uno de 
li quale era cecato co n' uocchio. Vot. Sp. 
cev. 151. 

Cometa sf. gr. хошут) Balocco di carta 
stesa sopra cannucce, che è mandato in aria 
да’ fanciulli. Aquilone. Aparanno ncoppa 
1 asteco la cometa, fece tiritàppete a ba- 
scio , ese sfrecolejaje lo caruso. d'Ant. Sciat, 
mpetr. 1. ы 

N. met. Annariare la cometa. Mandar l’a- 
quilone— Mòllare lo spago. Allentare, Dar- 
gliene. — Strappannare. Tendere, Scuotere. 

Comenzare v. a, Dar capo, Far capo, 
Aver capo, Dare, Porre principio, Comincia- 
re, Incominciare , Principiare. Lo mercante 
prima comenzerà a jettare,.... et lo danno 
del quale jètteto si deve partire..... tra la 
mercantia et la barca. Tav. Am. 48, 

Commannare v.a. Comandare. 

Commanno sm. Comando. Tanto nce 
vo, dicea, p'auzà concietto A lo commanno, 
ca Si no è ppazzia. Pas. Past. Fid. V, 39. 

Commannamiento sm.Comandamento, 
Resta isso llà co no commannamiento,Se non 
dà na pedata nn'autra parte. Fas. G. XVI, 26, 

Commannante sm. Comandante. 

Commara sf. Comare, Nome comune, 
tanto alla levatrice, quanto alla donna che 
ha tenuto un bambino a battesimo, o a cre- 
sima, e con reciprocanza alla madre, e alla 
bambina stessa. — 2. La moglie del Com- 
pare nel matrimonio. Bonnì, commara, lassa 
ssa conocchia. Sgrut. Tior. VII, 5.—5. furb. 
Concubina. 

Commarella sf. Figlioccia, 

Commattemiento sm. Combattimento. 
Escono de conzerva Casilla e Ceova , a lo 
commattemiento. Stig. En. XI. 146. 

Commattere v. n. Combattere, Batta- 
gliare. Et vennero quattro galere a com- 
mattere. Spi». Diurn. Da quann' ha che te 
dico : Va, commatte, Nfilame ssi Trojane ? 
Cap. ll. V, 16.—att. Da no scianco e da ll'au- 
tro è commattuta. Stig. Qu. 1V, 105. 

Commattente, p/. tiente. Combattente, 
Mente da cca e da llà li commattiente Se 
sfellavano a mmuodo de presutte. Stig. En. 
VII, 139, 
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Commattuta sf. Contesa, Gara. Chi de 
lloro vencette A sta gran commattuta? Bas. 
Past. fid. V, 2. 

Comme, lo stesso che Commo, avv. Come, 
Siccome, 

Cómmeca sf. Comica, Arte di recitare 
commedie.—2.Talvolta per Mimica, arte di 
regolare il gesto. 

Commecino add. Convicino. Se nu'era 
masto Febbo retornato Da l'Antripete a luo- 
che commecine. Lomb. Ciuc. X, 1. 

Cómmeco add. pl. cuommece masc. e 
commeche fem. Chi traggeche succiesse avè 
procura, E echi scegliere commeche arro- 
ganze. d'Ant. Mandr. all. I, 12. 

Commeddeja sf. (gr. xvuodia) Com- 
media, O te fa na commeddeja, o no soniet- 
to, E' ttutto a Jlana pierde a battaglione. 
Viol. 64. 

N. fil, Si dice anche Commeddea e Com- 
meddia. 

Commeddejella dim. di Commeddeja. 
sf. Commediuola. Veecote chest’ auta com- 
meddejella de le mmeje. Fer. Viec. Av. pref. 

Commegna sf. Convegno, Accordo—2. 
De commegna m.avv. D'accordo, Secondo il 
convegno. Di conserva. E ccossi, tutte de 
commegna jettero a la casa d'Antuono. Bas. 
Pent. Ш, 6. 

Commenebole ad. Convenevole. Sarrà 
cosa eommenebole, anze necessaria de de- 
cretare la caosa pe la quale, ec. Turd. Def. 

Commèncere v.a. Сопуіпсеге. Ca de 
natura pe no vero stinto, Non se vregogna 
dire ch'è comminto. Pag. Val. XIX, 1. 

Commenienzia sf. Convenienza , Con- 
venevolezza. Che mpertinenzia... N' aje com- 
menienzia. La Flaviu I, 3. 

Commenire vn. e np. Convenire, Accor- 
darsi. Se commenette co lo cerajuolo de da- 
rele quinnece grana. Vott, Spec. cev. 45, 

Commentuale sm. Conventuale , e di- 
cesi di Frati. Duje muonace francescane, zoè 
uno de lo tierz Ordine, e l'autro Commen- 
tuale. Vot. Sp. cev. 54. 

Commenzare vi. Cominciare. Ma più 
comunemente dicesi Neommenzare, о Accom- 
menzare, Pe cchesto cchiù no nehiotolejam- 
mo; Na gran schianata s'ha da commenzare. 
Fas. Gier. VIII, 54. 

Commenzione sf. Convenzione, Ac- 
cordo. 

Commertazione s/|Conversazione, Bri- 


gata di amici. Vuje che ssite accossì doce e 


azzecenso che ve potite chiammà lo franfel- 
lieco de le commertaziune. Serio Vern. p. г. 
Nyil.Dicono altresì in dial.Commerzazione, 
Commerzione per sine, e Seommerzione, 
Commeértere va. e np. part. commertu- 
to. Convertire. L' anno 1505 fu eretta drin- 
tro s. Pietro ad Ara na Confrataria, la quale 
aveva piso de commertere chille che se je- 
vane a mpennere, Тага. Vajas. І, 6. 
Commerzare vn. Conversare—2. Avera 
commerci, negozio, Trafficare, Mercatantare. 
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Li capotuoste cca n'àsceno ab biento; Ne le 
volimmo ncommerzà ntra nuje. Pag. Val. 
XX, 2. 

Commerzèbbole ad, Conversevole. 

Commerzio sm. Commercio, Traffico , 
Pratica. Comme caccia reservata, negava lo 
commerzio d'ogn' ommo. Bas, Pent. V, 3. 

Commerzione sf. Radunanza, Dapò tu 
saglie, Attorro, e ddl a lo gnore, Che па 
commerzione arma de vecchie. Cap,-Iliad. 
VI, 24. — 2. Conversione. Doppo le ppre- 
deche ne’ è stata na gra ncom merzione а Jo 
paese. 

Commerzo add. Converso, Frate laico, 
o Suora secolare ne' conventi, che non pro- 
fessano voti. Serivesi anche Converzo, Fegne- 
re pe batessa na commerza, Sulo a ppoete è 
lizeto sto caso. Pag. Val. VIII, 28. 

Commesaddommanna v.comp. sf. La 
tale, Tal cosa. 

N. fil. Ogni qualvolta manca una parola 
in bocca al popolo, уі supplisce con la v. 
di sopra. Il perchè essa indica ogni pensie- 
ro, o cosa che non si sa, o che talvolta per 
onestà non si puo significare con la parola. 

Commesechiamma v.comp. Il tale, La 
tal cosa. Ammico avimmo perzo lo spasset- 
to; La sia Commesechiamma è ghiuta a m- 
mitto. Cort, Son. 29. 

N. et. Questa forma di dire è comunissi- 
ma, quando manca in bocca il nome della 
persona o della cosa che si vuol dire. 

Commetamente avv. Comodamente , 
Agiatamente. A lo carro jea commetamente 
Sta pareglia de frate ; e commatteva, Cap. 
Iliad. V, 7. 

Commetare v.a. Convitare. Simmo sta- 
te Tu e io da lo si Aligejo commetate. Fer. 
Viec“ av. II, 8. 

Commettiva sf. Comitiva, Banda di fa- 
cinorosi, Ragunanza per mal fare. Uh pesta 
scùmpela ! Tu pure Si de la commettive ? 
Fed. Ott. 1, 19. 

Cómmeto sm. Comodo—2, Commete de 
casa. Arredi, Mobili, Utensili, Arnesi. La 
mogliere purzì è commeto c'ha da stare din- 
to a la casa.—3. tras. Carrozza, Baroccio , 
Timonella, e simili. Don Antonio s'ha miso 
lo commeto.—4. Antico ufiziale della com- 
pagnia del re. Comito.— 5. Sopracciò delle 
carceri. E quanta appe lo commeto docate! 
E quanta lo patrone, e l'agozino! Azzò 
che no le dessero mazzate , E potesse dor- 
mire a strappontino. Cort. M. Pass. III, 9. 

Commina sf. Resta delli agli e delle 
cipolle che s' intrecciano a due a due. Pa- 
reno proprio doje commine d' aglie, Gran- 
nizia, chelle trezze a ccanestrelle. Sgrut.Tior. 
II, 14. 

Commito sm. Convito. De trippa е de 
feliette a sto commito Anea s'anchiette buo- 
no li stentine. Stig. En. VIII, 45. 

Commo sm. Como, città del Milanese. 
Commo?—: Commo — Sta vicino Milano. Sad. 
Mar. Ch. I, sc. X.—2 av. Lo stesso che com- 
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me. Come, Siccome. Commo te sappe buono 
la venuta. Conziglio ca te guarda a la par- 
tuta. Ciul. d' Alcamo , Poes, — Mente da sto 
penziero è commattuto De lo commo e lo 
quanno de la cosa. Fas. Gier. VI, 81 — 3. 
Ntiempo de guerra, Boscie commo terra. Prov. 
pop. In tempo di guerra, bugie in abbon- 
danza. 

Commò sm. (franc. comòde) Cassettone. 

N. met. Il cassettone ha le cassette, can- 
tere, teratore, le quali debbono calettar be- 
ne per facile uso. 

Commogliare v.a. Coprire, E ch' io 
maje commogliare Pozzo li fatte feste. Bas. 
Mus. nap. VIII—2. Coperehiare. Commoglia 
lo teano, ca si no nce cadono le mmosche. 

Commogliato, Coperto, Coverto, Cover- 
chiato. 

Commoglio sm. Convoglio. Compagnia 
di partenza, e Traini, Equipaggi delle vie 
ferrate. Ё ppartuto lo commoglio de Scio- 
renza co li depotate ? — Gnorsi — Che Ddio 
le dia lumme pe defennere la raggione no- 
sta—De lo commoglio Iuno e ll'auto scian- 
co Vómmeca ggente fora de li fora. Gen. 
Nf. e. t. 20. 

Commonanza sf. Comunanza. Evandro 
disse: Non è bona aosanza, O sconoscenza 
de li Deje cchiù antiche, Sta festa che ffa- 
cimmo 'neommonanza. Stig. En. VIII, 46. 

Commone add. antiq. invece di Commu- 
ne. Comune. Si non avimmo potuto avere 
commone lo lietto, avarrimmo a lo mman- 
co commone la sebetura. Cort. Ciul. e Per, V. 

'Commoneeare v.a, e np. Dare e Rice- 
vere l’ Ostia consacrata. — 2. fras. Fare na 
cosa confessata e communecata. Fare un’ a- 
zione,Compiere un mandato con la maggior 
diligenza, e scrupolosamente. 

Commonechino sf. Comunichino. Stan- 
za con una grata di maglie di ferro che 
sporge nelle chiese di monastero, dove, da 
uno sportellino le Suore ricevono 1' Ostia 
consagrata. 

Commonione sf.Comunione, Sagramento 
dell 'Eucaristia, Ostia sacrosanta. Tu che lieg- 
ge, si tiene figlie, no trascurare de farele 
pigliare la commonione nninche traseno a 
la malizia, ntra li sett’ anne. Si no, peggio 
pe te, e pe Panema toja. 

Commonella sf. Comunella, Combricco- 
Іа. P’ ogna ccasa е рр’ ogne strata Se face- 
va conziglio e commonella. Cuor. Mas. 19. 

Commonetà sf. Comunità. 

Comonche aw. Comunque, In qualun- 
que modo. Pe mmo pigliate chiste Vierze 
comonche songo, o buone o triste. Vel. Egr. 
XVIII. 

Commórzivo add. Convulsivo. Vi che 
specie de moto commorzivo. Mart. P. Ton.11. 

Commosechiamma sf. V. Commese- 
chiamma Tutto ció di cui non si sa foggiare 
il nome, 0 non si ricorda. La tale o tal al- 
tra cosa. Nel luogo segúente vale altezza di 
stato. Chisto fu sempe tanto ben voluto Da 
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lo puopolo grasso, e da signure, Che lo vedi- 
ste subeto sagliuto À gran commesechiam- 
ma, e a granne nure. Cort. Mic. Pass. II, 21. 

Commuoglio sm. Coperchio, Coverchio, 
Covertura, Coprimento — 2. tras. Difesa. 

Compagenare e Compaggenare, v. a. 
8tamp. Impaginare. 

Compagenazione sf. stamp. Impagina- 
ione. 

Compagnella sf. vezzeg. Compagnetta, 
Amica. Po no marito, uneca figlia, e ffrate, 
E ttanta compagnelle aggio chiantate. Cap. 
Шай. Ш, 43. 

Compagniello sm.vezzeg. di compagno. 
Compagnetto. Compagnuzzo. 

Companaggio sm. Ogni sorta di caman- 
giare che si accompagni col pane. Compa- 
natico. Lo ppane sulo senza companaggio 

comme a na Signora senza paggio. Quatr. 
Chianch.—2. Provvisione, Scorta. Jarrise Ma- 
lamente dejuno: п' è biaggio Chisso da fare 
senza companaggio. Lom. Ciue. VIII, 18. 

Compare sm. Compare. Nce arrevava 
pe rruotolo scarzo no male juorno de com- 
pare che non lo lassava pedata. Bas. Pent. II 
10— 2. tras. L'amico della moglie, in signi- 
ficato disonesto. Adultero. 

N, fil. In nap, non solo chi tiene al bat- 
tesimo o alla cresima, ma anche i figliocci 
e i congiunti si chiaman compari. 

Comparenzia sf. Buona apparenza, Ap- 
pariscenza. Sulo lle resta chella bella seuf- 
fia Ch' a la fenesta po fa comparenzia, Val. 
Fuor. I, 810. 

Comparere vn. Comparire , Apparire, 
Presentarsi.E ncoppa de la loggia nche com- 
pre; Na fata propio de vedè le parze. Pag. 

ort. d' Orz. I, 9. 

Comparescenzia sf. Appariscenza , 
Comparsa sfarzosa. Ora mentre le ggalere se 
jevano nzeccanno mmiezo terza, lo Cavalie- 
ro o Cciullo se jevano mettenno nforma de 
rango pe аге bella comparescenzia a chel- 
la cetate. Cort. Cinl. e Per. II. 

Compariello sm. Figlioccio. 

Comparza sf. giur. Comparsa giudizia- 
ria. Li tiempe so scarze E nce so cchiù ppa- 
gliette che comparze — 2. Comparsa teatra- 
le. Tella, Cicia e Menechelln, co doje autre 
fegliole de comparza. Feral. Pazz. d' amor. 

Compasso sm. Compasso, Seste plur. — 
2. fras. Fare na cosa co lo chiummo e lo 
compasso. Farla misuratamente , Farla col 
piombino e le seste. 

Compatebole add. Compatibile, Scusa- 
bile, Perdonabile. 

Compatemiento sm. Compatimento, 
Condoglienza, Condoglianza. 

Compiatire v. a. part. compiatuto. Com- 
patire. Perzò te scuso e te compiatesco. Bas, 
Pent. Ill, 9. 

Compenníare v.a. Compendiare, Rias- 
sumere, Stringere in breve le sparse cose. 

Compennio sm. Compendio, Riassunto, 
Riconto. Ch' ammore autro non è che no 
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compennio De trivole desguste , affanne 
pparpete, Morm. Fed. V, 174. 

Competare a. v. Sillabare, Compitare. 
Me lamento co la fortuna, che mmaje tene 
mente deritto a n'ommo che a lo mmanco 
legge competanno. Cort. Lett. III. 

Compieta sf. Compieta, ultima ora ca- 
nonica, — 2, tras, Compimento di checches- 
sia, Ma poco ha da durà, pecchè già ssona 
O pe mme о pe isso la compieta. Cap. Il. 
Ш, 27. 

Compònere v. a. Comporre, Immagina- 
re ed eseguire — 2. Cimentare, Porre in fra 
due. Chille che com poneno la ggente, man- 
co ponno passà p' accrianzate, pocca vonno 
menà la vita dessoluta, e bonno campà co 
li stiente d'autre; vanno da li pariente, о 
damme tanto , o Ё accido ; appurano quac- 
cuno che sta fojenno pe quacche delitto, e 
diceno, o dimme tanto , o te sbreogno. Vot. 
Sp. Cev. 128. 

Componetore sm. Compositore—2. Ci- 
mentatore, Provocatore. 

Composta sf. Frutta serbate in aceto, 
Tornagusto, Camangeretto. Ne è la compo- 
sta pe le becchie prete. Quad. de’ Cetrang. 
— 2. Componimento. 

Comprateario add. Che abita nella 
stessa piazza (lat. platea) Complateario. E 
bbe, mo già ch'è echesso T'aje da fermare 
a chessa Stanza compratearia Pe fiarelo 
sfrattà da sto contuorno. Ott. III, 2. 

Com pre miento sm. Compimento. Pe 
ceompremiento mancave tu. Fed. Zita corr. 
JI, 5— Presente, Complimento.Fatto sto com- 
premiento, lo messere, Se fece nnante e se 
abbracciaje la figlia. Cap. lliad. I, 87. 

Compréènnere v.a. e n.j pas. compren- 
nette e comprese; part.p.compriso. Compren- 
dere. Lo cavaliere a echeste parole pescaje 
e comprese ca Ciullo era nnammorato. Cort. 
Ciul. e Per. 

Comprennuòteco, noteca, add.da Com- 
prennere. Intelligente. E siente che te dice 
chi è comprennuoteco e saccente a ghodecà. 
Fer. Fent. Zz. pref. 

Compréscere v. n. Complire, Compli- 
mentare—2. Supplire, Compensare. Mme di- 
spiace sulo ca la provesione è scarza. Ma 
dove mancarrà la bona cera de lo pesce, 
compresciarrà la bona cera mia. d' Ant. 
Posellec. pref. 

Compressione sf. Complessione. A M- 
marcuecio vennero le llacreme mponta, con- 
zederanno la fiacchezza de la natura nosta 
soggetta a lo tiempo, a la compressione, e 
a li male de la vita. Bus. Pent. IV, 2. 

Comprire v.a, Compire, Terminare. Ma 
co cchi fuje trase chi secuta, E la presa san- 
tissema è compruta. Far. Gier. XX, 90. A- 
dempire , Eseguire. Giacchè lo cielo t'ha fat- 
to la grazia, famme comprire sta mpromes- 
sa. Bas. Pent. II, 52.—3. Complire, Com- 
plimentare. Ca co cchiste purzi s'ha da com- 
prire. Pag. Mort, Orz. V, 13. 


со 


Comprito add. Compito, Ornato ; e di- 
cesi di gentile persona, Ma chi non se sar- 
ria jettato a le seiamme, vedenno no gio- 
vane accossì bello e comprito ? Cort. Ciul. 
e Per. П. 

Comprobbare v.a. Comprovare. Che 

ozza meglio comprobbà sta cosa. Morm. 
Fed. IV, V, 3. 

Compromettere v.a. e np. Cimentare. 
lo pe no stare a tanta compromisse, E eco 
echeste competere e cco cchelle, E ppe lle- 
vare sti dicome e disse, Me l'alleppaje. Val. 
Vasc. Arbasc. 8. 

Compruto add. Compiuto, Intero. S'a 
vesse a cchisto muodo Sfazione compruta. 
Bas. Pent. 111, egr. 

Con prep, Con.Si trova intera, se concor- 
re a formar parola (consoprino, acconciare). 
Si attenua la n in m innanzi alle conso- 
nanti labiali (commito, commnttere). Si con- 
giunge spesso, raddoppiando la consonante 
prossima (cottico, cottutto). L'n si trasforma 
in d paragogica innanzi alle vocali (cod isso 
cod essere). Si perde spesso, scambiando la 
prima consonante della parola che incontra 
(co biento frisco, co ghiodizio). E da ulti- 
mo abbandona la n alla parola che segue. 
(co nziria, co nzo cche). 

Cona sf. lcona, Imagine, Immagine del- 
la b. vergine Maria. Tanta processione fu 
fatta lo giovedì mattina, et andai per tut- 
ta la Cità, et portaro una cona de, s. Marie 
e tale cona fo portata avante de lo signore 
Re malato. Pass. Ann. 1496. 

Conella sm. (otv) Piccola cona.—2 Nic- 
chia saera su le cantonate, Tabernacolo. In 
questo anno 1466 appario una luce sopra 
pen Conella extra mure de Lecce. Cron. 

nt. 

Conca pr. Chiunque, Qualunque. Tanto 
de li lupe, So pe sti vuosche, e pe chiste 
vallune, Che conca passa pe tale sgarrupe, 
Se lo magnano vivo nduje voccune. Cort. M. 
Pas. IX, 25.—Addó se commanna che se fac- 
cia mori conca sarrà trovato d'avé fatto 
quacche ncanto. Hoc. Desc. pred. 31.—2 sf. 
Conca, se è di rame. 

N. et. Se è di terra cotta, secondo la for- 
ma chiamanla Cofenaturo, Scafareja, Vacile. 
Se di dogherelle incerchiate dicesi Teniello, 
Copellone. V. q. v. 

Concola sf. (gr. xoy205) Conca. O mam- 
ma, caccia concole, miette cavete, apara te- 
nielle, ca si dura sta chioppeta, sarrimmo 
ricche: Bas. Pent. I, 4 

Concestoro sm. Concistoro, Solenne riu- 
nione.—2. tras. Assemblea , Ragunanza, Si- 
nedrio. Ogne bajassa face concestoro , De 
chelle che trasettero a mmalizia. Cort. Vaj. 
1, 17. 

Concezzione sm. Conceziune, Inmacola- 
to Concepimento della b. v. Maria, 

Concia sf. Concia—2. fras. Mettere, Te- 
nere nconcia. Avere in serbo, Porre a ri- 
serbo. La fegliola che se crede de jodizio, 
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tene sempe nconcia no paro de nnammorate 
a requesta: ma chella ch' à ghiodiciosa da 
vero, ne tene uno e buono. 

Conciacaudare sm. Calderajo ambulan- 
te che salda, rattoppa, e ristagna vasi di ra- 
me. V. Zingaro. 

N. fil. I conciacaudare sono generalmente 
calabresi della provincia di Cosenza; onde 
chiamansi ancora nel lor dialetto, conza- 
cuadari. 

Conciaria sf. Contrada, Officina, Luogo 
dove si conciano i cuoi. Conceria. Passa 
lo primmo, Cianno cuojeraro Ch' è fatto ca- 
po de la Conciaria, Aul. Nap. ac. IV, 6. — 
2. fras. Mannare , Ire a la Conciaria. Esser 
divenuto impotente, inabile , inutile, come 
vecchio cavallo. Vedenno tanta ghi a la 
Coneiaria. Cap. lliad. I, 14. 

Conciariota sm. Cuojajo, Conciatore di 

elli, 

i Conciateniello sm. Bottajo ambulante, 
Seje vote a besetà li parzonare, Era tornato 
lo conciatenielle, Pe bedé, primmo de se 
vennegnare, Li tenacce, le butte e li copiel- 
le. Lomb. Ciucc. XIV, 29. 

Conciatiane sm.Sprangatore; quella ma- 
niera di maestro che ricongiunge e rispran- 
ga, o spranga con fil di ferro dolce le parti 
delle stoviglie rotte, o inerinate, spalmando 
con mastice le commessure. 

N. met. Ogni panto di ferro si dice Spranga. 

Conciatura sf. Rattoppatura , Rattoppa- 
mento. 

Conciavutte sm. Mazzo e Spina che a- 
dopera il bottajo per istrignere le doghe ed 
assettarvi i cerchi. Vesogna che te faje con- 
ciateniello , Ca le cchierchie chi è rrotta, e 
chi з’ allasca. Piglia lo conciavutte e lo scar- 
piello. Cap. Son. 11. 

Concòcere vnp. Concuocere, Maturare. 
Tr na fronna toja po se concoce. Sgrut. T. 
II, 5. 

Concorzo sm. Concorso, Affluenza. V. 
Concurzo. 

Сопегауе sm, Conclave. 

Concriazione sf. Congregazione. 

Concrosione sf. Conclusione, Conchiu- 
sione. Ditto llo Rre chello che s' ha nzon- 
nato, Subeto venne la concrosione. Cap. 
ll. 11, 15. 

Conerudere v. а, Conchiudere. Coneru- 
sero co Ippocrate e Galeno, ca lo mmale 
sujo era de sopierchio sango, e de poca fa- 
tica. Bas. Pent. IV, 10. 

Concurzo sm. Concorso, Affluenza, Se fa 
no grà coneurzo pe trovare No ciuccio che 
le faccia na mmasciata. Lomb. Ciuc, VII, arg. 

N. fil. Da concurzo e concorrere è derivato 
accorzare, accorzato, ed accorzatura, ЇЇ concor- 
so ad un fondaco, ad una bottega dà ere- 
dito alla merce che vi si vende. Onde ac- 
corzatura vale credito, riputazione : ed es- 
sendo così, fa parte di prezzo nelle compra- 
vendite; come si trova indicato nelle pram- 
matiche del regno, e nei pubblici contratti, 
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dove è detto ehe si vende la bottega, la 
mercanzia, e l'accorzatura, 

Conessa sf. (gr. холто) Colpo dato alla 
nuca. Méreto na conessa: Il mio scozzetto 
è qua. Lor. Segv. Diana, I, 4. 

Confalone sm. Gonfalone. No piezzo de 
schiantone, Auta e desposta comm’ a confa- 
lone. Bas. Pent. I, egr. 

Confarfare рир, Confabulare, Indettar- 
si segretamente insieme, Cospirare. Mentre 
lo masto tataneja , se confarfano li scolare 
pe ghiocàrese na meza. d'Ant. Se. cur. 

Confarfa sf. Concerto, Accordo per dar 
opera ad azioni di comune interesse. Ches- 
sa lloco è confarfa, E cchesta cca sbarea. 
Fer. Fent. zz. 11, 5. 

Confedare v.a. e np.Confidare. L'ommo 
deve confedare a 1' ајціо de lo cielo, Тага. 
Vaj. 1V. all. 

Confedenzea sf. Confidenza, Fiducia. 
Che boze dare troppa confedenzea A no com- 
pagno sujo. Morm. Fav. Fed. I, XIX, 2. 

Confedente add. Confidente. Chisso non 
va sospetto, Ca è no fasano confedente an- 
tico. La Viol. I, 9. 

Confenare v.a. Confinare. Levame de 
mano da sto serpe tiranno, lo quale m' ha 
levato da lo Re de Chiaravalle che m' era 
patre, e pportatame confenata a sta negra 
torre. Bas. Pent. IV, 3. 

Confessionario, lo stesso che Confes- 
sionile, sm. Confessionale. Volenno sentì pre- 
deche, non t'assettà maje dinto a li confes- 
sionareje. Vot. Sp. cev. 15. 

Confessionile sm. Confessionale. 

Confettare v.a. Confettare—2 tras. Usar 
dolcezza, Trattare con dolcezza, Indolciare. 
E tn a cchessa daje viento e la confiette; 
Comme de nuje ogn' auto fosse mulo. Cap. 
Iliad. V, 178. 

Confezzione sf.Confezione, Frutti con- 
fettati col giulebbe. Fa cunto ca carreja 
verzo la casa Farina a botta fascio: E s' io 
non faccio fallo, Confezziune a ppietto de ca- 
vallo. Bas. Mus. nap. V, 

Confietto sm. Confetto , Mandorla, Pi- 
nocchio, Pistacchio,, Coriandolo, Aromato, e 
simile coperto di zucchero. Azzò ch'aggio la 
voce cchiù serena, Ogne matina le do no 
confietto. Cap. Son, 74.—2. fras. Dare con- 
fiette a li puorce. Dar favore a chi non sa. 
conoscere il benefizio. — 3. tras. Grandine. 
О quanno 11 aria se va scarrecanno A gran- 
TU YE, e scarreca confiette. Stigl. Eu. 1X, 

Confitémmene v. lat. pl. Agli estremi 
di vita. Bello nne l’asciuttaje na malatia 
Che arreddusse lo caro Quasea li confitem- 
mene. Pag. Fen. I, c. 

Confiteo, in vece di Confiteor. E ncielo 
messa La faccia, co la croce accommenzaje 
Lo ntroito, e a lo confiteo s'acalaje. Mas. Ger. 
XI, 14. 

Confonnere v.a. Confondere, Non te i 
confonnenno , agge pacienza. Bas. Pas. fid. 
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Confoslone sf. Confusione. Ah, donna 
Nora mia, lo mme trovo confosa , Dinto а 
no maro de confoseone. Fed. Ott. IN, 7. 

Confrataria sf. Confraternita, Confrater- 
nità, Sodalizio religioso, Congregazione, Se 
partì la Confrataria de s. Catarina , et por- 
taro con loro la cona de nostra Domna. Not. 
Giac. 934. 

Confuorto sm. Conforto. Oh bello giova- 
ne mio, mannato fuorze da lo cielo pe con- 
fuorto de le mmeserie meje. Bas. Pent. IV, З. 

Confuso, osa add. Confuso, Sbalordito. 
—0h maramè carosa ! — Chi ha ragione? 
Chi ha tuorto ? Resto ammisso! So muor- 
to !—In so confosa. Pal. Don. vana, I, 17. 

Congentura sf. Occasione, Opportunità 
Congiuntura. Mme vene lo golio de sentì 
Chesta : Veda, ossoria, la congentura lesta. 
Fed. Ott. I, 5. 

Congrecazione sf.Congregazione, Chie- 
sa, Cappella di Confraternita, E ntemajeno 
a le becchie che de pressa Jessero tutte a la 
congrecazione. Cap. Il. VI, 70. 

Coniglia sf. Tela increspata, o inamida- 
ta; quella pendente dalla gola, questa a for- 
ma di tavoletta sporgente sotto il mento; la 
prima usata da pubblici professori di acca- 
demie; l’altra da’ magistrati, Gorgiera, Lat- 
tuga. Io mo che poco saccio De lejere e de 
serivere, vestuto Co sto po de setiglia , E 
portannola псаппа ssa coniglia, Tutte sse 
pacchiarotte de cca neoppa Veneno de ga- 
loppa. Gian. Ann. I, 8. V. Agoniglia. 

Connam (lat. quondam) Aggiunto che si 
dà a persona che morì. Quondam, Il fu, La 
buonanima di. Fa vonno, comm'a sto brec- 
cone De lo connam Crotario e d' Ademaro, 
La ggente, ed autre che п’ ha cchiù patro- 
ne, Fas. Gier. XIII, 69. 

Connannare v. a. Condannare. No poeta 
assaje pacchiano Tanta pallune avea nziem- 
me abbottato Ch' è stato a rremeganno con- 
nannato. Cort. Viag, Parn. VI, 4. 

Connanna sf. Condanna. 

Connemiento sm. Condimento. Saporet- 
to. E sarria Cianna, quanno tu volisse, No 
buono connemiento a sto pignato.Fer. Fent, 
Zz. 11, 6. 

Connescènnere vr. Condiscendere. Fe- 
ce tanto che lo movette a compassione, e 
a cconnescennere a lo matremmonio lloro. 
Tard. Vai. 1, 8. 

Connettura sf, Connessione. Mèneca, pe 
connettura de lo socciesso contato, portaje 
a la tavola de le ffelastoccole lo cunto che 
assecoteja. Bas. Pent. IV, 3. 

Connezione sf. Condizione, Stato. Era 
gabbato, e nce scapetava de connezione. 
Ф Ant. Seiat. mpetr. е. l. 

Connimma sf.Condimento. Quid est ho- 
mo sine femina ? Est carofanum sfronna- 
tum, Maccabeum sine connimma, Vuzzariel- 
lo senza rimme, Quod non sapit cammenù. 

Соппіо т. avv, Con Dio. Orzù governa- 
mette, va connio. Cort. Rosa III, 4. — Vat- 
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tenne mo соппіо ; Torna a l'anno venturo. 
Morm. 16. 

Comnire v.a. Condire. Neiento portate lo 
magnà venette, Fatto e connito ch’ isso nne 
restaje. Aul. Nap. ace. XVIII, 71. 

Connoglianza sf. Condoglienza. Povere 
muorte ! e cchi lo credarria ? Pe pparte de 
dolore, e cconnoglianza, Se fa na boffonesca 
demostranza. Val. Mezac. IV, 74. 

Cònnola sf.Culla.Steva dinto a na cónnola 
de chiuppo, A mmuodo de varchetta. Mar- 
tosc. Pat. Ton. V, 5 — Nunziatella mia, 
Nunziatella, Miette la pace a ddo juta è la 
guerra: La guerra è fatta, e la pace è be- 
nuta, Ed io la nenna mia aggio addormuta: 
Lr aggio addormuta a la connola d’oro, A 
ddo lo suonno è comme a no tresoro. Nin- 
na nanna ant.— 2, Giuoco infantile ehe si 
fa da due con alquanto refe, o spago. Ri- 
piglino — 3. tras. Muniera di cesta intes- 
suta di striscie e stecche di castagno, e tal- 
volta di cerchi д modo di gretole, di che a 
eoppia si caricano asini e muli che portano 
frutta e cose simili a Mercato. Cestone. 

Connoletta sf. Bara, Barella, Cataletto 
dipinto o indorato, dove si espongono i mor- 
ti sul letto funebre. 

Connoliare v». Dondolare, Penzolare, 
Io poveriello a no vanco tenevame, Pecchè 
lo vuzzo sempe facea cónnola, Val. Fuorf. 
У, 539 — 2. att. Cullare. E la mamma со 
lo pede deritto connoliava. Olav. Clem. 1,26. 

Connotta sf. Condotta, Comportamento, 
Diportamento, Regola, Norma — 2. Onora- 
rio fisso che si dà a medici municipali. 

Connottato add. Condottato — 2. fras. 
Miedeeo connottato. Medico a condotta, con- 
dottato, 

Connucere v.a. Condurre. Già arrivate 
site Dice tanno a li duje ch’ essa connuce; 
L’ isole fortunate mo vedite. Fas. бег. XV, 
27 — 2. Prendere a conduzione , Allogare. 
Te сопппсо pe criato che va appriesso a 
lo patrone. Liv. Stud. 1, 5. 

Connuto, ita. add. Condito, Fatto con 
condimento. Saporito. 

Connutto sm. Condotto,—2. Acquidotto. 
lo Vaggio acciso, io de sto male tutto So stato 
la fontana e lo connutto. Stig). En, XII, 139. 

Cono, pl. cuone sm. (gr. омос) Cono. 
A piezze de peràmmete e de cuone, De ba- 
se parallelle 1 àpece ascia. d’ Ant. Mandr. 
ass. IIl, 3. 

Conocchia sf. Rocca, Conocchia — 2. fr. 
Cannucce de la conoechia. Grétole—3. Quan- 
tità di lino da filare. Roceata — 4. fras. (urb. 
Spada che nella impugnotura ha una guar- 
dia formata con molte strisce d'aceiajo. Tè, 
caccia mano a la conocchia a mmiccio, E 
schiaffa no revierzo а la lucerna. d" Amt. 
Mandr. nn. ll, 16. 

N. met. Su la rocca si appennecchia o in- 
conocchia la Roccata, o il Pennecchio, dira- 
dando e ravvolgendo un Lucignolo di lino, 
o di canapa, toltolo dal Mazzo: e filando si 


co 139 
raccoglie sul fuso in tante Gagliate o Agu- 
gliate. V. Fuso e Capo. 

N. st. Conocchia dicono ad una collina ad 
occidente che volge a settentrione di Napo- 
li, per corruzione ¿della parola Cunicoli, 
come si diceva al medio evo per una grotta 
ivi cavata nell’ estrazione della pietra tufo. 

Conta sf. Contaziore, Numerazione. Il 
contare, 11 numerare. 

Contare v. a. Contare, Numerare — 2- 
Raccontare. Ercole ne' è che conta cunte, e 
ha nnante Le bajasse, e ngonnella fila stop- 
pa. Fas. Gier. XVI, 44—3. Valere, Essere in 
pregio. Mia moglie Conta justo п’ allessa : 
Lo patrone songh' io. Am. Carl. ll, 9. 

Contato sm. Contado. Comm' a cchille 
de villa e de contato, E dde lo Lavenaro , 
e lo Mercato. Pag. Rot. Val. XIX, 10. 

Conte pl. cuonte sm. (gr. xouns) Conte. 
Aggio na casa che nce porria stare no con- 
te. Cort. Ciul. e Per. III — Venie capriece 
à ccierte Cuonte de Boemmia de carriarme 
a li paise lloro. Cort. ivi VIL— 2.Conte de 
Mola, Contrada della città nel quartiere s. 
Ferdinando. 

Contegnazione sf. arch. Impalcatura. 

Contemprare ол. Contemplare. No ne- 
gàreme lo mmirare e ccontemprare sta bel- 
lezzetudene cosa. Bas. Pent. I, 20. 

Contenente sm. Continente, Parte di ter- 
ra non interrotta da mare. 

Contenenzia sf. Contenenza , Gravità, 
Costume, Maniera , Modo, Atto decoroso di 
farsi indietro. Vossoria co ste pparole vo 
che me mbroscine pe tterra, e cche le fac- 
cia mille lleverenzie e contenenzie. Sorr. Ast. 
cort. 1, 5 —2. Un atteggiamento nel ballo 
della tarantella. De lo ballare non te dico 
niente; Vide saute rotunne etravoechette. E 
erapiole, e ddaine, E scorze, e contenenzie. 
Bas. Pent. III, egr. 

Contenere v.a. e np. Usar contegno, gra- 
vità, Tenersi. Ciento vote ad Anea jette e 
benette, Ma chillo sta ntosciato, e se conte- 
пе. Stigl. En. IV, 104. 

Contenovare оп. Continuare. Lo signore 
dette ordene a Cceeco ehe contenovasse lo 
filo de li cunte. Bus. Pent. 1, 2. 

Contentezza pl. izze sf. Contentezza.Ma 
non songo pe nnuje ste contentizze. Cap. 
Iliad. 11, 26. 

Contestabole sm. Parola introdotta dai 
Normanni : а’ lor tempi valeva Comandante 
militare. 

Contiegno sm. Portamento decoroso, Con- 
tegno, Gravità, Costume. Pe sto contiegno 
tujo neopp'a sso scritto, Diogene mme раге 
int'a na votta, Pag. Rot. val. Xill, 33. 

Contiento sm. Contentezza. Ogne ccosa 
te stufa e te sfastedea , Ca s' aspetta a sto 
passo Ogue contiento ed ogne spasso. Bas. 
Pent. lll, egr. — 2 add. fem. tenta. Conten- 
te pe nfi a ll'ogna de li piede. Velard. 18. 

Continuo add. Continuo La freve conti- 
aua ammazza ll’ ommo. Prov, pop. 
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Contomace add. Contumace. Tu le ffaje 
cheste, senza cerevella, Cohiü ca non fuje da 
sbirre contomaee, Pag. Mort. Ога. VI, 33, 

Contomacia «sf. Contumacia. 

Contrabbascio sm. Contrabbasso. No 
nc'era contrabbascio; e ppe rragione Sentive 
no concierto a bottafascio, Pecchè ca nce 
mancava l’onione. Viol. 92. 

Contrabbanniere sm. Contrabbandiere. 

Contrabbanno sm. Contrabbando. 

Contracàmmeo sm. Controcambio, Con- 
traccambio. E neontrocammeo de sso gruosso 
affetto, Che trechte a nzertà sto matrem- 
moneo ? Trinch. Fint. Ved. 7. 

Contracore avv. In contrario, In avver- 
sione, А malincorpo. Essa mm'ave da dì pec- 
chè mme tene Contracore, e commico è tanto 
sgrata. Ros. Pip. 1, 9. 

Contradanza sf. (ingl. cuntry dence) Con- 
traddanza. 

Contradezione af. Contraddizione. A 
cchesta semeletuddene a primma vista pare 
che ssia na contradezione. Tard. Vaj. 1, 6. 

Contradicere v.a, Contraddire, Opporsi, 
Lo patre pe non contraddicere a la figlia 
jette a la fera, e ttornaje portannole quanto 
aveva cercato. Bas. Pent. V, 3 

Contradotare v.a. Contraddotare. Pro- 
mettenno contradotarla de mille ducate. Bas. 
Pent. lll, 10. 

Contradote sf. Contraddote. 

Contrájere v.a. Contrarre, Contrattare, 

Contraloro sm. Controllo, Controlloro. 

Contralumme avv.Controlume. Llà con- 
tralumme voze ch'annascuso Stusse Aresteo, 
Roc. Georg. IV, 100. 

Contramena sf. Contromina. Nvescate 
e stratagemme, E mmene e contramene. 
Bas. Pent. 1, egr. 

Contrapanzetta «sf. Gobba. Avevano la 
varva d'annecchia, lo pietto peluso, le spalle 
co Ja contropanzetta, le braccia arronchiate. 
Bas. Pent. 1, 10. 

Contrapesare v.a. Contrappesare, Ade- 

mare peso con peso. Ma non avea dramma 

e bellezza che non fosse contrapesata da na 
livra de super bia. Bas. Pent. 1V, 10. 

Contrapilo sm.]l verso, o la piegatura 
contraria del pelo—2. fras. Fare varva e con- 
trapilo. Profittare disonestamente in alcun 
negozio pecuniario che si tratti nell’ inte- 
resse di un commettente — 3. fras. Fare lo 
contrapilo. In qualche faccenda altrui, oltre 
i profitti illeciti fatti da altri, farvi ancora 
il suo proprio. Ridurre al terzo. E ha na fa- 
vella che senza sapone, A la ggente facea lo 
contrapilo. Cap. lliad. 49, I. 

Contrapiso sm. Contrappeso. Ca chisse 
a sse forfante Darranno a contrapiso li con- 
tante. Gian. Ann. res. ll. 15. 

Contrapuntiare v.a. sart. Tirato un 
punto , ripassar l' ago indietro, e renderlo 
staccato. Soppuntare. 

Contrapunto sm. mus. Contrappunto. 
Aggiungere al tuono fondamentale altri che 
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non ne turbiuo l'armonia, ma ne acerescano 


il diletto. Chi fa lo canto fermo, Chi fa lo 
contrapunto. Bas. Mus. nap. 1X.—2. tras. Op- 
posizione. Non te vreguogne fare acchi t'è 
patre Lo contrapunto, piezzo de coenmmero? 
Cap. ЇЇ. И, 25.— 3. fras, Sonare lo contra- 
punto, Percuotere, Batacchiare. Sonanno lo 
contrapunte de composetore de museca pe 
le gamme e pe la facce. Bas, Pent. V, 2.— 
4. sart. Soppunto. 

Contrarejuso. josa: add. Contraddicen- 
te, Avverso, Sfavorevole. Ma che omme ched 


è contrarejuso. Sad. Mar. ch. I, 4. 


Contrasospiro sm. Sospiro che а so- 
spiro succede. Già se sentea no suono de 
liuto , E li contrasospire asceano а schioc- 
са. Cap. 11. VI, 72. 

Contrassisa sf. Contravvenzione verso 
gli ordinamenti del magistrato della grascia, 
e contro la tabella municipale del prezzo dei 
commestibili—2. tras. Contravvenzione ver- 
so la consuetudine. Ma beneditto Aulisse 
che lo boja S'ha contentato fare a ccontras- 
sisa. Cap. [liad. 11, 62.— 3. Bando e Coman- 
damento in opposizione de’ precedenti. 

Contrastare v. a. Contrastare, Conten- 
dere, Quistionare, Bisticciare, Batostare. 

Contrata sf. Contrada. Quanno è la ca- 
landrella, e ttu te sarva; Tanno allummà 
la vide la contrata. Fas. Gier. XII, 55. 

Contratiempo sm. Contrattempo. Mma 
commo ca lo puopolo a remmore Steva co 
l'arme mmano, avea temenza De quacche 
contratiempo a Sommenenza. Cuor. Mas, 11, 68, 

Contrattare v». Aver pratica, uso , fre- 
quenzà. Pare no peccerillo de la mbrumma; 
Ma da lo ccontrattà chi no l'allumma , Che 
è flaglio de vertù, nietto de fede, Cort. Rosa, 
XX, 7. 

Contràuto sm. mus, Contralto. La Sere- 
na de Napole cantava De contràuto na bella 
vellanella. Cort. Viag. Parn. I, 42. 

Contravenino sm. Contravveleno. N'ar- 
vole nasce nn'Asia, Ed è ccontravenino as- 
saje perfetto. Roc. Georg. 11, 35. 

Contravenire vn.Contravvenire, Pe non 
contraveni a lo rituale, Cap. Il. 11, 53. 

Contravoglia m.avv. A malincorpo, Con- 
trostomaco. 

Contrerva sf. bot. anthyliia vulneraria. 
L. Vulneraria, Nè ghiovaje percante. Nè de 
li munte marze la contrerva.Stig.En. V1, 188, 

Contrito add. Contenuto, Contegnoso , 
Grave. E a no carruocciolo tirato da seje 
ciucce, comme no Conte jeva contrito. Ф Апі. 
Sciat. mpetr. 11. 

Contuorno sm. Dintorno , Vicinato. Poc- 
ca abbraccia la fatica, Non se mpaccia , nè 
se ntrica A li guaje de lo contuorno. Mar. 
Pat. Ton. 1, 4. 

Conzapevole add. Consapevole. Chiam- 
mata na vajassa cchiù fedata e conzapevole 
de l'appuntamiento, la mannaje a spiare. C. 
Сіп. e Per. IV. 

Conzarvare v. a. Conservare, L'afficiale 
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Tacevano grà scuorne A cchi se conzarvava 
co fuire. Cor. cerr. IV, 3. 

Conzederabbole add. Considerabile , 
Considerevole. Ma passammo ad autre ccose 
chiù conzederabbolo. Tard, Vaj. П, 8. 

Conzederare va. e п. Considerare. 

Conzegliare v.a. Consigliare. Lo Rre 
chiammate li Conzigliere pe cconzegliare , 
loro disse. Bas. Pent. I, 3. 

Conzegliero sm. Consigliere. Li conze- 
gliere avevano strutto cchiù uoglio che bi- 
no. Bas. Pent. I, 3. 

Conzegnare v. a. Consegnare.— 2. La- 
sciare, Abbandonare. Te la conzignaje a no 
vascio de la stessa casa ch'era deventata no. 
scarrupo, Sarn. Posel. IV.—3 np. Presentarsi, 
Offerirsi. Venuta la matina, Vardolillo se 
conzegnaje a lo cortiglio dov’ era la statola. 
Bas, Pent. 1, 4. . 

Conzentire v.a. Consentire. Trovannome 
mpegnato de parola ad autra femmena, nè 
buje conzentarrite che io rompa la fede. Bas, 
Pent. ll, 5. 

Conzento sm. Consentimento. 

Conzenzo sm. Consenso, Consentimento. 
—2. Voto, Suffragio. Lo prubbeco conzenzo, 
Ll'ha dato a echi ha ghiodizejo, e cellevriello 
Fer. Viec. Av. 1, 1. 

Conzertare v.a. Concertare. Ed accossì 
na bella compagnia Appero chillo juorno 
conzertato. Cort. Vaj. 111, 6, 

Conzertatore sm. Concertatore, chi con- 
certa. Mbrogliaje sto mbruoglio lo conzer- 
tatore. Viol. 69. 

Conzierto sm, Concerto. Fecero addonca 
conzierto li Conzigliere. Bas. Pent. I, 3.—2. 

fras. De conzierto. Di comun consenso. Au» 
zano a tutta forza li vracciune, E de con. 
zierto calano la botta. Stig. En. VIIL, 115. 
—3. Concerto musicale di più istrumenti. 
E ppe ffa lo. conzierto assaje cchù tunno, So- 
naje lo calascione compà Junno. Cort. Vaj. 
1, 42.—-4. Pruove preliminari di musica, о 
di qualunque altra rappresentazione. Penza 
ca quanno chesta Se mette a recetare, Ha 
da ghi a li conzierte. Cant. 1, 3, 

Conzerva af. Conserva. Estratto di po- 
midoro. Polpe di frutta in giulebbe. La bo- 
na conzerva de pommadore è cchella che se 
fa ala саза; e ha da essere cruda— 2. De con- 
zerva m.avv. Di accordo, Di concerto. Ma le 
ddoje che banno de conserva. Cap. Iliad. 
V. 87. 

Conziglio sm. L' assemblea per i consi- 
glieri, Consiglio. Lo Rre chiammaje lo con- 
ziglio.' Bas. Pent. 1, 3.—2, Voto emesso dai 
consiglieri. Voto. Neasciaje a lo Rre sto con- 
ziglio. Ivi I, 3.—3. Deliberazione dopo esa- 
me, Regola pensata. Io comjatea sso core 
amarecato Che avesse ad autro tiempo sti 
conziglie. Sigl. En. IV, 8. 

Conzobrino add. Consobrino, Consubri- 
no, Cugino. 

Conzolare v.a. Consolare. Te voglio or- 
sù lassare conzolato. Fas. Gier. XIV, 185,— 
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2. fras. Conzolare pe le ffeste. Coneiar per 
le feste. Dargliene delle buone e sonore. 

Conzolazione s/. Consolazione. 

Conzommare v.a. Consumare. Si vuoje 
lo sango a sciummo, De muorte na cata- 
sta, Sta spata lo po fía: E ppure tu con- 
zumme Lo core de chi abbasta No munno 
a cconzommà. Cilla, I, 4. 

Conzonimato sm. Consumato. Brodo 
stretto, gagliardo , denso. S'è rreddutto & 
na etate Che ha besuogne de torte e con- 
zommato. Bas. Mus. VII. 

Conzortaria sf. Consorteria, Compagnia, 
Attenenza, Unione, 

N, stor. Così oggi con voce nuova nel dia- 
letto è chiamata la fazione che tiene e so- 
stienei poteri ministeriali con indirizzo am- 
ministrativo buono o pessimo, secondo le 
varie opinioni. 

Conzorte sm. Consorte. E si s' ammano 
comm’ a bon conzorte, Stanno contiento pa 
nzino a la morte. Val. Fuorf. II. 3, 78.—2. 
Uomo appartenente alla consorteria. ' 

Conzosiachè cong. Conciossiacchè, Con- 
ciossiacosacchè. Conzosiachè, dice Arestote- 
le, ec, Tard. Defenn. 

Conzovèto ad. Consueto. Са la ntenniet- 
te da chi ha conzoveta Sempe neuorpo na 
chiazza de Profeta. Fas. Gier. XVII, 88. 

Conzovetuddene sf. Consuetudine. 

Conzuolo sm. Conforto, Consolazione— 
2. fras. Consuolo de pesce. Dono di pesci 
che si riceve Па" congiunti all’ ugcir del 
morto dalla casa. Addevenne ca no pecce- 
rillo, a lo quale morette la mamma, e ap- 
pe lo conzuolo de pesce, mente magnava, 
disse: morta mamma, magnammo tanto 
pesce; moresse tata craje, ca magnarriemo 
tant’ autro pesce. Vot. Sp. Cev. 69. 

Conzuria sf. Consulta. Coneruso che fu- 
je chesto, se sciogliette L'una e Hauta con- 
zurta. Lomb. Ciuc. 1, 38. 

Conzurtare v.a. Consultare. Ncoppa de 
che borria me conzurtasse, d'Ant, Mand. as. 
M, 4. 

‘Conzurtore sm. Consultore. Duje con- 
zurtore a Masaniello danno. Cuor. Mas. lI, 45. 

Copediggia sf. Cupidigia, Cupidità , 
Desiderio smodato. Non fa de cupediggia na 
mesesca ? E la felosofia no ngrassa e ttre- 
sca ? Bas. Pent, V, egr. 

Copeja sf. Copia, Ciò ch'è copiato. E- 
semplare. 

Copejare v.a. Copiare. Chi joqua de cra- 
piccio, e echi сорёја. Cap. Son. 10. 

Copella sf. Mastello. V. Copiello. 

Coperchiola sf. Testo, Testino. Retera- 
је (la cestunia) gamme, vraccia, e cuollo 
sotto la coperchiola che avea ncuollo. Bas. 
Pent. Il, VI, 4. 

Coperchiulo sm. Lo stesso che Coper- 
chiola — 2. tras, Cornuto che col titolo di 
marito copre la turpitudine della moglie. 

Coperire v.a, Coprire, Covrire. E piglia- 
to na pala che trovaro ’nterra, lo coperze- - 
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ro de terreno. Bas. Pent. VI, 8. — Celare, 
Velare, Ascondere. Nce ne venemmo bello 
zitto zitto, Ma vestuta io da ommo, Pe ghire 
cchiù coperta. Fen. I, 1. 

Coperta sf. (lat. barb. cohoperta) Coltre, 
Coltrice. Le facettero vedere coperte de ca- 
taluffo, guarnute co pontille de smauto. Bas. 
Pent. lll. 10.—2. mar. Ponte, Piano, Tavo- 
lato superiore della nave. Coperta. A tabula 
sentine (sic) usque ad tabulam coperte (sic) al- 
titudinis palmorum septem et medii. Reg. 19. 
Car. I, 1273 B. fol. 123 a tergo. — 3. fras. 
Sotto coperta. Con pretesto , Con finzione. 
Deze a sta caccia li quatto de maggio Sotta 
coperta che facea dummaggio.Lom. Ciuc. XII, 
21. — 4. fras. Copertamente, Occultamente. 
Ma siente pecché tu si п? ommo buono, Non 
te voglio menh sotto coperta, Ma voglio 
che lo lampo co lo truono, Te lo vide 
lo siente a la scoperta. Cap. Il. VII 35.—5. 
Luogo di carne vaccina sovrapposta alle 
costole, acconcio a lesso. V. Stregnetora. 

Copertino sm. Copertina, Coltrina, Co- 
pertuolo. 

Copertúlo sn.Copertino, Covertino, Col- 
tricella. Azzò dormesse, e ssenza no lenzulo 
Na pelle d’ urzo avea pe ccopertulo. Stig. 
En, VIII, 94, 

Copéta s. (ar. cubeida) Pasta addensata 
di mele e nocciuole in forme e figure di- 
verse , condita con confetti, Giuggiolena. 
Comme corre la mosca a la copeta. Cap. 
Sou. 153.—E perchè doce fu comme copeta, 
Lo mise а la commedia Іва poeta. Cort. 
Mice. Pass. II, 23, V. Torrone. 

Copetaro sm. Venditore di copete. Chè 
mmano a sto valente copetaro , Arreventa- 
va zuccaro no puorro. Cap. П. VII, 27. 

Copiddo sm. Cupido, Cupidine. E, chia- 
mato Copiddo, se l'abbraccia Azzò faccia na 
mbroglia netta netta. Stig. En. I, 156. 

Copiello sm. Copella pl. fem. (gr. хелєў- 
Лоу) Mastello. Apparecchia le copella li prim- 
me quinnece juorne de settiembro, ca la 
vennegna s'abbecina — L'ommo vennegna, 
e la femmena porta ncapo lo copiello co 
H’ uva, 

Copierchio sm. Coperchio , Coverchio , 
Testo, E cchesto l’accadie, ca lo sopierchio, 
Comm’.è 1 additto , rompe lo copierchio. 
Morm. Fed. I, II, 3, 

Copierto, perta add. Coperto, Coverto, 
—2. fr. A lo ccopierto m.av. Al sicuro , Al 
coverto. Lo Rre che se vo mette a lo cco- 
pierto, Non fa part ca isso taglia a ttunno. 
Cap. Шаа. П, 21, 

Copiosetate v. a. Copin, Abbondanza. 
La lengua greca, ре la copiosetate de le bu- 
ce che ttene. Tard. Def. 

Coppa sf. (ted. kopf. gr. xu83a: lat. cuppa) 
Coppa (coll’o stretto) —2. П di dietro della te- 
sta, Occipite—3. avv. Sopra, In alto. Le peda- 
te de ll'ogne mostravano ch'erano jute vier- 
zo ncoppa ; ed isso se l'aveva remorchiate 
vierzo abbascio. Tard. Vaj. ПІ, 12.—4. fr. 


co 


Da coppa a bascio. Da sopra a basso, Da su 
in giù. Commenzaje a ghiettare sospire du 
coppa a bascio. Bas. Pent. I, 10.—5, Ncop- 
pa, m.avv. Su, in alto, Sopra. 

N. etim. Dalla coppa rovescia, che somi- 
glia alla forma del cranio, o dal ted. kopf, 
даі oland Кор, да] ingl. cop, che vogliono 
dire capo, testa , i napolitami in sentimento 
trasl. ebbero a fare coppa, sommità, altezza, 
altitudine, nel caso ablativo, da coppa; ed in 
una partie. avv, composta, neoppa. 

Coppeare vn. Empire a colmo, Colma- 
re, Soperchiare. E ca lo cuogno è buono var- 
ro varro , Ma è mmeglio si coppea. Morm. 
Fed.; 1, XXVIII, 1.—2. attiv. Avanzare, Su- 
perare. Repiglia l'arvariello, abbate An- 
dreja , Ca pe commeddie nc’ è chi te cop- 
peja. Cap. Son. 10. 

Coppetiello sm. dim. Trucioletto, Car- 
toccino. 

Coppetta sf. Coppetta—2. fras. Coppet- 
ta a sango. Coppetta a taglio. 

Coppino sm. Rommajuolo, Ramajuolo— 
2. Quello che usano i fonditori di caratte- 
ri chiamasi Ramajuolino, 

Coppola sf. (gr. xvufon) Arnese da co- 
prire la coppa, Berretto. Jeva facenno del- 
lecenzia p'avé nova de na perna caduta, o 
arrobbata da la coppola de lo Gran Duca. 
Cort. Сїй]. e Per. IlI—La regina andava in 
mezzo, a mano deritta lore, et a mano man- 
ca lo cardinale, con signuri ed assai gentil 
huomini a pede, tutte con le coppole in mano. 
Pass. Ann. 1477. — 2. Coppola de prevete , 
Berretta. Ntonano co no brico contegnuso , 
Co li enppuece e ecoppole a tre ppizze. Рад. 
Rot. Val. XIX, 12, —3. Coppola de lana, co- 
me usanoi marinai, e certi foresi nelle pros- 
simità di Napoli. Berrettone di lana.—4. de 
panno senza visiera. Berretto.—5. co la vi- 
siera e la corriella. Caschetto— 6. fras. Le- 
vare la coppola. Sberrettarsi, Salutare alcu- 
no togliendosi il berretto. Et io notaje che 
quanno mess. Rogiero Sanseverino et autre 
fora sciute de lo reame scontravano Manfre- 
do, non se levavano la coppola, M. Spin. 
Cron. 1255 — 7. fras. Carcárese la coppola. 
Porsi in bizzarria, Atteggiarsi a fierezza— 
8. Carcare, Ammaccare, Neasare la coppo- 
la. Sbizzarrire, Ammaccare l'audacia , Dar 
sul capo. Se zollano, le ccoppole stammac- 
cano. Cort. Cerr. VI, 27. — Nè trova chi la 
coppola le ncasa. Viol. 32.— 9. No nce per- 
dere la coppola a la folla. Farsi valere, 
Reggere al paragone. Co tutto chesto, pure 
le canzune napolitane, poste a facce affrun- 
te co le composiziune sciorentine, no nce 
perdono la coppola a la folla. Sig. Canz. 
e Stram. Me. aut.—10. No llevare la coppola 
a lo zelluso. dit Non provocare una ne- 
cessaria reazione, scherzando sul vero, Non 
torre il berretto al tignoso. —11. ditt. Re- 
ducere a ccoppola de notte. Ridurre a cen- 
ci, a stracci, a ciabatteria, a'minimi. Tanto, 
che li guadagne Se arredduceno a brenna 
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Se reduceno a ecoppola de notte. Bas. 
Mus. nap. 

Coppolicchio sm.Berriuola. E se mette- 
va No moccaturo псаппа,е se chiavava, Neapo 
no coppolicchio, e attuorno jeva. Viol. 86. 

Coppolone sm. Copertura del capo di: 
panno lana, in forma conica, usata da Pul- 
cinella. Berrettone.— 2. tras. Pulcinella. Ca- 
nusce buono a guardà le pperzone , Ca non 
во quarche тапта, o coppolone. Val. Meza- 
can. 1, 38. 

Corallare vn. Fare la pesca de' coralli. 

N. stor. La pesca del corallo, che oggi i 
Torresi vanno a fare nel Levante, un tempo 
fu esercitata nella marina tra la Punta della 
Campanella e la vicina isola nel golfo di 
Napoli. Ciò è detto in un Registro angioino. 
Quod non extrahantur coralli in iussu Regis a 
mari inter Capream et Minervam ubi corallo- 
rum maxima copia invenitur. Regest. 1332 et 
1333. fol. 128, 

Corallina npr. fem.Corallina, —2. bot. co- 
rallina officinalis. Musco capillare marino. 
Corallina.— 2. fras. tras. Pigliare la coral- 
lina. Avere spavento , Impaurirsi , Fare i 
vermini. 

Corallo sm. (gr. xopa4Zeor) Corallo—2. 
fras. Stirare lo corallo. Porsi in sussiego. 
Porsi in sul tirato. No lo vide tu mo ca fa 
lo gallo, E le fumma la capo e lo scartiel- 
lo? No lo vì ca se stira lo corallo, Pocca 
ogne bierzo venne pe giojello ? Viol. 45. 

Coratella sf. Polmone, Corata, Curatel- 
la, Coratella. V. Campanaro, No ventariello 
che le venea nfronte, La coratella po le de- 
crejava. Fas. Gier. XVIII, 15. 

Corazia sf. giur. Curatèla, Curazia. Se 
vuoje ammenestrà na corazia, La fortuna 
pe tte non porta ntuppe. Val. Mez. IV, 33. 

Corazzone sm. ( sp. coraçon ). Cuore 
generoso, franco, impavido. Carcante fece 
corazzone, e ddisse Cap. Il. I, 20.—2. fras. 
Fare de trippa corazzone. Prender corag- 
gio dalla paura. Fece, comme disse lo spa- 
gnuolo , de la trippa corazzone. Cort. Ciul. 


e Per. IV. 

Corda s/.(gr. өйт) Corda—2. de sten- 
tinc. Minugia.— 3 de lo rilorgio. Molla — 
4. Dare la corda a lo rilorgio, a l' orga- 
netto. Caricare Poriuolo. Caricare l'armoni- 
ca— 5. Butte de corde. Tratti di corda—6. 
'Terare, Sterare la corda. Tendere la corda— 
7. Dare la corda. Dar pene, spasimi, Marto- 
riare,—8. fras. Rompere le ccorde de lo chi- 
tarrino. Rompere la testa, Infradiciare, Fa- 
stidire, Seccare. 

Cordaggio sm. Cordame. 

Cordaro sm. Fabbricante di corde armo- 
niche. Minugiajo. 

Cordellato sm. Tessuto listato , a cor- 
doncini. Essa voze porzi lo manteglino Ch'e- 
ra de cordellato fino fino. Cort. Vaj. III, 8. 

Cordevare v, a. Coltivare. Viate lloro, 
chelle gente antiche, Che de cojete e ppace 
schitto ammiche , Stettero campe ed uor-! 
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te a ceordevare. Pag. Rot. Val. ХУШ, 22. 

Cordicchia sf. Corda non buona, Cor- 
dicella. 

Cordicchio sm. Cordicella logora— 2. tr. 
furb. Nervi. Che non pote accevire a fa cavic- 
chie, Tanta pertose fa chillo cornuto Quan- 
no se mena e ntosta li cordicchie. Cap. 
Iliad. VI, 25. 

Cordisco sm. Agnello di un anno. Scor- 
tecallo, via su, comm'a ccordisco. Cap.Son.12. 

Cordoncino sm, Cordoncello—2.Cordon- 
cino a travetto attuorno a le pertose de li 
vestite. Asola; ed è lavorato all'orlo di 
ciascun lembo dell’ ucchiello, con punti 
detti a ucchiello. Т 

Cordone sm. Cordone — de li muonece 
е de lo càmmeso de li prievete. Cordiglio. 
Cingolo—3 Rimendatura di calza mal fatta. 
Frinzello.—4. A cordone m.avv. In linea, In 
fila. L'armata tanno assarpa, e po se stenne 
Ntra lo Muolo e lo Carmene ав ccordune. 
Aul. Nap. acc. Xl, 70. 

Cordovana sf. Cordovano, cuojo di Cor- 
dova, a maniera di quello di Cordova, con 
che faceansi calzamenta e farsetti. Voglio fa 
dele ccójera, marrocchino E ccordovane. Fas. 
Gier. Vll, 54.—2. fras. Conciare 'ncordava- 
na. Cagionare gran danno. Affè ca te l'ac- 
concio 'neordovana. Bas. Mus. пар. 1.—3. 
Fare 'ncordovana. Fare, Operare con eccesso. 
Pe no sproposeto a cquatto sole, fece na 
pazzia ncordavana. Bas. Pent. I, 5 

Corduoglio sm. Cordoglio, Dolor di cuo- 
re nel senso morale.Ca pe mmene sarria cor- 
duoglio Tale razza ajutà tanto lenguta. Mazz. 
Far. Batr. 11, 23. 

Coreciello sm. dim. Cuoricino. Sta sola 
cosa potea ntossecare St'arma, levarle chil- 
lo coreciello. Stig. En. X, 22I. 

Coregnale sm. (bot. cornus mascula) Cor- 
niolo, albero e frutto. Melascinoccole neagno, 
o coregrale, Radeche, o erva, comme gi ane- 
male. Stigl. En. 111, 146. 

Corejosetate sm. Curiosità. Voglio sa- 
perlo pe corejosetate Ott. 1. 3. 

Corejuso, reosa, add. Curioso. 

Coretto sm. (gr. yogos)—2. de lo pietto 
de la cammisa. Cuoricino. 

Corinola sf. Lucignolo di canapa o di 
lino. V. Manucolo, Ped ogne decina de fuse te 
voglio dare na decina de vase, e ped ogne co- 
rinola che me farraje, te darraggio sto core. 
Bas. Pent. I, 4. 

Corimèo fras. calabrese. Cuor mio— 2. 
tras, Calabrese. No corimeo, mme creo, core 
de cane, Vedde lle ttrezze fore de mesura. 
Fas. Gier. lll, 29. 

Corneciello sm. cella pl. fem. Piccolo 
corno, Cornicino, Cornetto. Ad Anea po se 
vota, elo vetiello, Ntra tanto acciuffa pe no 
corneciello. Stigl. En. V, 91, — 2. Dente di 
A arp ; O ramo curvo di corallo che le 
madri sospendono al collo de' bambini, al 
pe premendoli con le gengive, alleviano 
a molestia nel mettere i denti; e sì per di- 
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fenderli come scioccamente pensano dal fa- 
scino. Zannina, Dente, Branca,—3. fras. Fare 
le ccornecelle, cioè distendere l’ indice e il 
mignolo, ripiegando le altre dita , come atto 
preservativo contro il fascino.—4. Far le fusa 
torte. 

Cornectone sm. Cornicione—2 tras. furb. 
Fusa torte, Corna. E ba са у’ aggio ntiso, 
N'è ssicario, è ngegnere lo patrone, Cha sta 
casa vo fa lo cornecione. Lor. Gel. p. gel.I, 10. 

N. met. Del cornicione fan parte l'Archi- 
trave, il Fregio, la Cornice. 

Cornejata sf. Oltraggio, Ingiuria. Apol- 
lo nce 1' avea co Grammegnone, Pecchè a- 
vea fatto na gran cornejata. Cap.Il. I, 3. 

Cornice sf. Cornice — 2. tras. Giunta. 
Stammo a li patte, senza fa cornice. Cap. Il 
ш, 21. 

Corniciamma sf. Tutti i lavori di cor- 
nici. Corniciame. 

Corniola sf. Cornalina, Corniola, pictra 
di pregio— 2. tras. Viso corneo, Impronti- 
tudine, Sfacciataggine. Tu tiene Na corniola 
pe ffaccia ch' è n’ orrore. Lor. Gel. per gel. 

‚ 11— 8. Vecchio, Decrepito, Roba da 
museo. Sarete voi, miei generi, Le due cor- 
niole celebri, De la futura età. Lor. Socr. 
imm. 

Cornito sm. Corneto, città romana — 2 
fras. lre, mannare a Ccornito. Ricevere, Fa- 
re le fusa torte. Ll' autro (manto) a sciure 
d' acanto arragamato Che ad Alena la mam- 
ma le donaje E a Troja lo portaje quanno 
a Ccornito Chella mannaje la Grecia e lo 
marito. Stigl. En. 1, 1,54. 

Cornovaglia sf. Cornovaglia, contea 
d'Inghilterra — 2. tras. Le medesime al- 
lustoni di Cornito. Ommo geluso è mmiezo 
Ncornovaglia. Bas. Mas. nap. 1V. 

Cornutejare v.a. Oltraggiare con paro- 
le indecenti, Svillanneggiare , Vituperare. 
Vanno li duje revale cornutejannose. Tard. 
Vaj. V. 15. 

Cornutirllo, tella add. dim. di Cornu- 
to. Simmo venute ccane azzò tu ngrasse Co 
ss'auto cornutiello che t'è ffrate. Cap. П 1, 32. 

Cornutone acer. Gran cornuto. 

Cornuto add. Cornuto, chi è provvedu- 
to di corna, come molti animali.— 2. tras. 
Chi è stato tradito dal conjuge. Gerdippe 
antera subbeto corrette Addò facea maciello 
lo cornuto (Menelao). Cap. 11.—3. fras. Cor- 
nuto co la polesa. Chi trae vantaggio da con- 
giunta impudica. Cornuto pagato. ` 

Coronniello s.m. Colonnello, Subbeto 
ch! è zitata , 8' appresenta, Forza de coron- 
nielle e satrapune. Cap. Iliad. II, 12. 

Corpa sf. Colpa. A ccorpa vecchia pe- 
netenzia nova. Fas. Gior. 11, 12. 

Corpare vn. Colpare , Essere іп colpa. 
Non lassanno de tenerese mille vote cor- 

to co Pporziella, Bas. Pent. IV, 9—2 attiv. 
neolpare se stesso. Vide quanta me no'aje 
fatte! Ma io stessa corpo, р' essere troppo 
tennera. Ivi I, 4. 
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Corpecctullo sm. Corpicciuolo , Corpi- 
cello, Corpicino, Corpuscolo. А 

Corpettiello sm. dim. Sorta di vestimen- 
to di lino, o d' altro, portato dalle donne 
immediatamente sopra del busto. Camicino- 
la. Jeva scauzo, nenmmisa e neauzonetto , 
E co no corpettiello de dobretto. Cuor. 
Mas. 29. 

Corpetto sm, Spezie dì busto usato an- 
cora in contado, che allaccia davanti, senza 
giungere, cioè lasciando un intervallo, che 
è coperto dalla pettiglia. V. g. v. Fascetta, 
Bustina. ; 

Corpire v. a. Colpire in senso diretto e 
traslato. Tu nfrocecaste chillo vieechio caro, 
Che quanto disse lo corpette nzomma. Fas. 
Gier. I, 32, 

Corporalemente ave. Corporalmente. 

Corporente add. Corpulente , Aitante. 
Росса lo lietto era stritto, io, ca so corpo- 
rente, e chiste me facevano sudà gnosta. Vot. 
Sp. Cev. 44. 

Corporio add. Corporeo. 

Correa sf. (lat. corrigia) Coreggia , Co- 
reggina, Coregginolo. Nue fanno De lo cuo- 
reo mio strenghe e correje. Aul. nap. ace. I 
—2. da affelare rasole. Striscia soda, se è di- 
stesa e incollata in piano sopra una stecca 
di legno ; Striscia pendente, se ha uechiello 
o maglia da sospendersi ad un appiccàgno- 
lo. Li varvieré buone no lassano la correa , 
ngrassata, pe ttanta mmesture e' hanno ae- 
cacciato— 5. de la scoppotta. Cintolone. Lo 
cacciatore portava la seoppetta dereto a li 
rine co la correa ad armacuollo — 4. de lo 
cauzone. Cinta, Cigna, Stracca, Stracche. Li 
figliule portano li canzune co na correa 
dinto a la vita : Vattampatiello mmece au- 
sano &ncora le ceorreje pe ttirante — 5. Staf- 
file, Seutica , Cignone. Lo masto vatteva li 
peecerille co na correja— 6. de lardo. Lar- 
done, Metà del lardo del majalo, Accattaje 
presotte , sopressate , nnoglie, e na correa 
sana sana de lardo—7. рагай, Trave di corpo 
mezzano e molto lungo , che rizzato insie- 
me con altri, serve a far ponti, e incavalla- 
ture. Stilo, Stile, Abetella , dal legno abete 
di che per lo più sono. Pe mm ala sciorta 
Moro a no pontone Na gran correa lla 
nterra stea jettata. Fas. Gier, XIX, 36. 

Correja sf. V. Correa. Coreggia. Adde- 
ventato strappatiello Arazio a ll’ ausanza 
de tutte li paechesicche, s'appennette li li- 
bre n na correja, se chiavaje na mazza ¿mma- 
no, e pede catapede se ne jette a Rroma 
Quat, Od. Araz. 144. 

Correjare tn. frequent. di Correre, Cor- 
rere su e giù. Co echella picca mmano, cor- 
rejanno Jevano pe la cchiesia co gran festa. 
Cuor. Mas. X. 23. 

Correjella sf. Coregginola, L' ого e lo 
jugo co le ссоггејеПе , Conforme a ttutto 
1” auto guarnemiento. Cap. Шай. V. 149—2. 
de lo cauzone. Stringa— 3. de lo fodero de 
la sciabbola. Calata. 
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Corrèjere v. a. Correggere , Emendare. 
Cierte correjeno l'autre, comme facevano li 
sapie de la China, e non se correjeno lloro. 
Vot. Sp. Cev. 99. 

Correjóla sf., bot. convolvulus sepium. 
Convolvolo , Coreggiuola. Chille sciure che 
chiammano campanelle nasceno a le ssepe 
e ne liluoche ombricce de le ssirve, da 
chell’ erva che se chiamma correjola. Tard. 
Vaj. V, 1. 

N.crit. La coreggiuola è il polygonum avi- 
culare di Linneo: ma il popole la confonde 
con la campanella. 

Correjulo sm. agr. Viticcio, cirro. 

Corrente sm. Corrente — 2, arch. Stilo, 
Abetella, Pe ffa no spartemiento dinto a na 
cammera nce vo cchiù de no corrente a cero- 
ce e a ttravierzo—3. Piana. Da coppa a li 
irave debole non se mettono chiancarelle, ma 
corriente che appojano a le mmura con- 
trarie de li trave—4. legn. Règolo, Guida. Pe 
ffa tiasì libere le tteratore dinto a lo can- 
tarano aje da sedognere li corriente co no 
poco de sivo — 5. fab. de la mascatura. 
Stanghetta. 

Correntone sm. Chi lascia correre come 
vanno le cose senza curarsene.—2.Trattabile, 
Pieghevole, Facile a contrarre impegni. Non 
so geluso, So ccorrentone. Fed. Fr. nn. Il, 10. 

Correntiello sm. dim. legn. Legno lun- 
go che si sega da un’ asse più piccolo del 
corrente, adoperato ne’ tramezzi a calcina , 
soMitti a stuoja, e simili. Correntina. V. Fel- 
la, Ntelatura, Lamia. 

Corrèra sf. Corsa. Lo suonno, doppo 
ntiso sto latino, Fa na correra e trase a la 
barraeca. Cap. Il II, 3. 

Correre tn. pret. corze, part. p. curzo e 
cùrzeto. Correre. Curre, mamma, curre , ca 
simmo ricche. Fas. Pent. I, 1.—Le ddamecel- 
le che stevano a na fenesta, vedemmo sta 
maraveglia , corzero а chiammare Vastolla. 
Ivi 3.— No sorece ch' avea cürzeto forte Pe 
sferrà da le granfe de no gatto. Mazz. Far. 
Batr. I, 4— 2. fras. Correre appriesso. Dar 
dietro, Correre dietro— 3. fras, Correre a lo 
vastaso , Correre a l'aniello. Correre a gino- 
chi di giostra popolare, detti dell' Anello, 
del Facchino, Fantolino, e simili— 4. fras. 
Correre pe Becenzone. Trovarsi in pessimo 
stato, alle strette, Esser premuto da necessità. 

N. et. Nelle antiche fiere diceasi Corren- 
tone chi era facile ad accettar cambiali rinno- 
vate di fiera in fiera, sopra persone poco noté 
o ignote, vicine, o lontane. Ma quando la 
cambiale era da esigere in Besancon, città 
che molto trafficava coll'Italia, l’agio o l'in- 
teresse per averne pronti contanti su la 
piazza , era grande e leonino. E colui che 
era obbligato a riscuotere, non solo era Cor- 
rentone, ma correva pe Becenzone. 

Correrìa, e Corrèria sf. Affluenza, Con- 
corso ad un luogo determinato, ad un luo- 
go corseggiato. V. Curre-curre. 

N. fl. Q.v. qui non denota il Correre una 
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contrada per depredare e dare il guasto 
(lat. incursio); ma vnol significare !' affolla- 
mento , la confluenza, la concorrenza (lat. 
cursus). Ciò intende la Pramm. de’ 29 settem- 
bre 1791, che provvede ad impedire il gran- 
de concorso e i disordini che la correria 
provocava a' Banchi per lo cambio delle po- 
lizze e delle fedi di credito in moneta. 

Corrèrio em. (lat. barb. corredium) Ar- 
redi, Fornimenti, Attrezzi di nave. Lo na- 
non deve de correrio rutto levare 
tusumento. Tav. Am. 22—2. Corredo di spo- 
sa.La mamma, apierto no cascione dove era 
lo eorrerio de la ffiglia de marito, cacciaje 
lenzola. Bas. Mus. nap. V. 

Corresponnere v. ». Corrispondere. Io 
po llà ncoppa Vedo lo signo de lo fene- 
striello Che Посо corresponne. Sadd, IIl, 9. 

Correturo sm. arch. Corridojo. E cam- 
menanno, trovajeno fora de no correturo no 
giovene. Cort. Ciul. e Per. VII.— 2 naut. Lo 
spazio vuoto da poppa a prua. Corsia. — 3. 
Spazio vuoto a traverso i filari delle pan- 
che ne’ teatri, e nel mezzo delle stalle. 
Corsia. 

Correvare, Corrivare va e np. Far di- 
spetto, Indispettire, Entrare in puntiglio. 
Pe correvà jarraje, Ma po nce restarraje Cor- 
rivo, maro te! Fed. Beatr, III, 2. 

Correzzione sf. Correzione. Pe fa met- 
te jodicio a cchiù d'uno E tenere le gente 
a correzeone. Morm. Fed. I, pr. 

Corriero sm. Correra fem. Соггіеге—2, 
Corredo da nozze, o per altre occasioni. Si 
te vnoje fa, maesta, lo corriero, Fa lo par- 
tito co li-saponare. Cap. Bon. 32. 

Corriulo sm. bot. Filetto di alcune pian- 
te, Viticcio, Cirro. 

Corrivare o Correvare опр. Montar 
la stizza , la collera, Salire o Venire il mo- 
scherino, Entrare in bestia o in rabbia, Adi- 
rarsi, Incollerirsi Stizzarsi, Stizzirsi. V. Cor- 
revare. 

Corrivo sm. Dispetto, Onta , Oltraggio. 
Tanto Vavette a fforte lo corrivo.Morm. Fav. 
Fed. I, XII, 7.—2. Punto, Puutiglio, Dispet- 
to. So trasuto neorrivo, È ll’aggio da spon- 
tà.—3. add. Puntiglioso, Indispettito , Aon- 
tato. E ne’ è corrivo, Са n'arriva a sapè 
manco se è bivo. Viol. 33. 

Cortella sf. Coltello a larga lama, Col- 
tella. Cacciaje mano a na cortella che por- 
tava а llato. Bas. Pent. I, 5.—2 de'caccia- 
tori. Paloscio. 

N.etim. La coltella de'pescivendoli quando 
hanno ad affettar tonni, storioni, cernie, e 
simili, è una molto grande scure : de' bec- 
cai son due, una non meno grande , e l’al- 
tra mezzana: quella de’ cocomerai, de’ for- 
maggiai e d’altre industrie, è lunga, e larga 
un quattro dita. 

Cortellacciata sf. Colpo di coltellaccio. 
Chi na cortellacciata a la mammoria, Che 
le cccrvella fa sghizzà pe ll'ajero. Val. Fuorf. 
I, 2145. 
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Cortellaccio sm. Coltellaccio. Scennèro 
na mano de vellane da no vosco co rronche 
potature, cortellacce e sserrecchie. Cort.Ciul. 
e Per. MI. 

Cortellone sm. Coltellaccio , E fattose 
venì no cortellone. Cap. Il. I, 90. 

Cortellaro sm. Coltellajo, Coltellinajo. 
Trovarrimmo fra cortellare , paternostrare , 
e mmercante de piettene la semmente de la 
collera vostra. Bas. Pent. I, 5. 

Cortellata sf. Coltellata, Colpo di col- 
tello. Ma Cesarone subbeto cacciaje La spata 
pe lle dà na cortellata. Cort. Cerr. VII, 12. 

Cortelliare, Cortelleare , Cortel- 
lejare un. Accoltellarsi. So resoluto, e ac- 
cossì voglio fare, Co la morte porsì cortel- 
lejare. 

Cortescinna sf. Cortigiana, Meretrice, 
Puttana. Majo cortesciana (o figlie ) avette 
ammore Ad ommo nullo, o le portaje lian- 
za, E sia ricco, e sia bello, e sia signore, 
E sia de Talia, e sia de Spagna, o Franza: 
Ma saje pe chi le sparpeteja lo core? Pe chi 
sospire, e lacreme sbalanza? Pe chi meglio 
refonne oro ed argiento; Ca l’autre cose s0 
cose de viento. Cort. Mice. Pass. 111, 41. 

Cortescianiello, nella, add, Cortigianet- 
to, ma in senso anche più avvilitivo. Lo 
patre nuosto n° è stato tanto vile; se fosse 
vivo, avarriamo nvidia a sti cortescianielle? 
Bas. Pent. Ill. 

Cortesciano add.Servo, Cameriere, Cno- 
co: non sinonimo di gentiluomo. Aje sen- 
tuto chi sia no cortesciano? Siente chi ser- 
ve mo de vascia mano. Bas. Mus. nap. l. 

Cortevare v. a. Coltivare. L'uno era pe 
ppastenare, e Il'autre pe ccortevare la chian- 
ta. Bas. Pent. 1, 6. 

Cortiello sm. Coltello. Le conzegnaje tre 
cetra, e dezelo ancora no bello cortiello. 
Pent, V. 9.—2. Cortiello da adacciare. Col- 
tella, Coltello da battere—3. de lo pittore e 
de lo colorista. Mestichino. 

N. met. Nel coltello nota la lamma. La- 
ma; lo cuozzo. Còstola; la ponta. Punta ; 
la coda, ch'esce dal manico. Còdolo; lo den- 
te, mercè cui la lama imbrattata non insu- 
dicia la tovaglia. Bilico; li diente della la- 
ma. Tacche; la maneca. Manico ; la verolet- 
ta. Ghiera. 

Cortiggio sm. Corteo, Corteggio. Segueta 
lo cortiggio, e cchi po dire La folla che ba 
appriesso, e che nce corre. Aul. Nap. acc.IXT. 

Cortiglio sm. Spazio scoperto di dentro 
all’ uscio da via. Corte, Cortile. Ca st'uorto 
ha n'autra casa, ed ha cortiglio Co camma- 
re e anticammare apparate. Fas, Gier.XV1,27. 

Cortigliuozzo sm. Piccolo, cortile , Cor- 
tiletto, Corticella. Dinto ha cortiglie e cor- 
tiglinozze assaje , Che se nce sperdarria no 
Salamone. Fas. Gier. XVI, 76. 

Cortina sf. v. contad. Corte, Corticella 
— 2. fras. Stienne stienne mia cortina. Giuo- 
co.di bambine che a coppie tenendosi per 


una mano, tirano con quanto ne hanno fin- 
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chè lu più scaltra abbandona la mano della 
compagna, la qual tratta dalla spinta, cade 
per terra con grosse risa della piccola bri- 
guta. 

Cortura sf. Coltura. Non te dico papoc- 
chie, a le ccampagne De Masea е de Garga- 
ro la cortura Fanno accossì. Roc. Georg.l. 35, 

Coruglio , Coruoglio sm. Coroglio. No- 
me della vetta di Posilipo che si sprofonda 
a picco innanzi Nisida. E li cannune a lo 
Coruoglio manna. Aul. Nap. ace. XX. 3. 

Corza sf. pl. urze, Corsa. Date fine a le 
ccurze, e a li reale, Sigl. En. V, 87. 

Corzale sm. Corsaro, Pirata. Pugna pro 
patria, e se no vatt atterra, Scrisse Catone, 
co prudenzia e sale, E chi a la patria soja 
move la guerra, O è turco, o rennegato, o 
è corzale. Roc. Desc. pred. IX. 

Corzaletto sm. Corsaletto , Corazzina. 
Chille stanno d'argiento a nterziare Le gam- 
mère, cosciale, e corzalette.Stigl. En. VII, 160. 

Corzaro sm. Corsaro—2. tras. Mariuolo, 
voce d’ingiuria. Sàraco, tantarone e precac- 
ciuolo, Corzaro de coppella. Bas. Pent. П, 
egr. 

Corzea sf. Corridojo, Andito, Corsia. 
Cea dinto a na corzea pittata a gnazzo. Cap. 
Il. VI, 60,—2. Nome di una via di Napoli 
che da s. Giuseppe pon capo a Toledo. La 
Corzea, li Guantare e Il’ autro attuorno Te- 
ne arreto Scalillo ch'è notaro. N. A. IV, 21. 

Corzera sf. Corsa, Carriera—2. fras. De 
corzera, Ncorzera m. avv. Di corsa, Precipi- 
tosamente. Se vestette co na gran furia, e 

hiette de corzera ala casa. Cort. Ciul. e 
er. lll. 

Córzeta sf. Corsa. Essennose posta Cec- 
ca ncórzeta de chiacchiareare.Bas. Pent. IV,2 

N. gram. L'ultima sillaba & paragoge fre- 
quentativa. 

Corzetore sm. Corridore, Giostratore di 
corsa, Cursore, Cursoncello. E le ffemmeno 
posero & bedere Li corzeture ch'erano arre- 
vate. Cort? Vaj. Ш, 9. 

Corzetto sm. pl. iette, lo stesso che Fa- 
scetta. V. q. v. Busto, arnese da donna for- 
nito di stecchi di bosso, d'ossa di balena, 
ed altre volte di ferri, adatto a fasciare , 
stringere e sorreggere il petto ed il ventre. 
V. Sfilatiello. 

Corzo add.Corso, di Corsica—2. Mastino, 
Сап da macellajo. E mmedè Velardina, Па 
se lassa Comme corzo se lanza a ffa na pre- 
sa. Aul. Nap. ace. III, 26. 

Cosarella, Cosella sf. dim. Cosetta, Co- 
sellina, Coserella, Coserellina, Coséttina. Ne- 
spole, sorve, jojeme e nnocelle, Масе e ca- 
stagne, e autre cosarelle. Stig. En. VII, 23 
—2. antifr. Cosa grande, Impresa. Vi che 
ccosella fuje fare na Romma! Sigl. En.I, 8. 

Coscenetto sm. pl. niette. Cuscinetto. E 
che sapimmo nuje Se chella non è storta , 
E s'adderizza co li cosceniette, Lor. Gel. per 
gel. I, 1. 

Cosceniello sm. Guancialino, Cosceniel- 
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lo d'ammore, esca e recietto. Fas,Gier.XX, 96. 

Coscetta sf. dim. di Coscia — 2. de pie- 
coro. Cosciotto. 

Coscia sf. Coscia ( gr. xoîa ) — 2. fras. 
Mettere sotto coscia quarcuno. Esser supe- 
riore d'animo, d'ingegno, di vigore. Chillo 
è no mpiegatiello; ed io me lo metto sotto 
coscia.— 2. fr. Tenere na cosa sotto coscia. 
Saperla a menadito, E po la museca La te- 
nea sottocoscia. Lo Sagl. I. 20,—3. fras. Pas- 
sare pe sotto le cosce de l'arifece, Dicesi 
degli ori ed argenti falsi, ehe non hanno il 
marchio di guarentia. — 4. fr. Tenere sotto 
coscia. Reputar da nulla, Stimar niente. Ve 
tengo tutte quante sotto coscia. Cap. Son. 
150.—5. Servire, o Servirerese ala coscia. O- 
perare nel miglior modo, con vantaggio: 
alludendosi al miglior taglio delle carni da 
macello. Masaniello nfra l'autre bè a la co- 
scia Se ne fice no ruotolo. Cuor. Mas. 1, 73. 
—6. Avere sotto coscia. Tenere a vile, Do 
minare.lo l'aggio sotto coscia. Bas. Mus. Nap. 
IX.—7. fras. Coscia ccà, coscia llà. Disten- 
dersi, Sdrajarsi a tutt'agio.—8. tras.Coscia de 
cavallo. Controbasso, Arcalascione. Abbian- 
nose sciuè sciuè ne l'abetacole sujo pe se 
pigliare la soleta coscia de ‘cavallo. d'Ant. 

c. mp. П. 

Cosciare on. Accoccolare, Accosciare.— 
2. tras. Inchinare, Piegare con mala voglia. 
E tutto obbediente a lo patrone, Cosciava 
capo ad ogni occasione. Cuor. Mas. 12. , 

Coscina sf. Cuscino, Capezzale , Guan- 
ciale.—2. fr. Dormire co quatto, co seje co- 
scine. Confidare, Sicurarsi, Star tranquillo, 
Riposare in pace. Duorme co seje coscine, 
Ca mo te la chiammo. Ros. Pip. II, 10.—3. 
Guscio, che contiene la lana.—4. Faccia de 
coscina. Federa. i 

Coscino sm. Guanciale. E la tàreca a cca- 

о se mettetie , С’ è coscino ordenario de 
a guerra. Fas. Gier. X , 6.—2. Coscino de 
li tommarielle, de le ttrene. Tombolo. 

Cósere r.a. Cucire. — 2. Cosere bianca- 
rie. Cucire di bianco—3. Cosere a uno capo 
Cucire a filo scempio—4. A duje capo. Cuci- 
re a filo doppio.—ò.mur.fr. Cosere e Scosere, 
dicesi dell’opera che fa il muratore in ri- 
costruire demolendo tutto un muro, o par- 
te di esso, Rimpellare—6. fr. Cosere li pan- 
ne ncuollo. Stringere altrui ne’ termini del 
proprio dovere, Cucirgli i panni addosso.— 

. fr. Cosere no vestito neuollo. Dare in- 
formazioni strette e rigorose sul conto al- 
trui, Processare come va fatto—8. fr. No cuse 
e sense. Persona abile a dire e disdire, а 
fare e disfare per fin di guadagno, N'ommo 
de ciento facce, No cuse e scuse cho rreden- 
no nganna, E ccontento e gabbato te ne 
manna. Fas. Gier. II, 58. 

Cosetore sm. Sartore. Deventa coseto- 
re, Piglia ciento mesure a uno taglio. Bas. 
Mus. nap. VI. 

Cosetura sf. Cucitura onde unisconsi due 
pezzi di vestimento. Costura. 
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Cosire, Cusire, lo stesso che Cósere v. a. 
Cucire.—2. fr. Cosire uno de cortellate. Cri- 
vellare di ferite. Lassamella cusì de stellet- 
tate. Mart. Patr. Ton. II, 15. 

Coso sm. Specie di ordigno, o arnese, o 
altro il eui nome proprio non vien pronto 
alla mente, o por pudore non si vuol dire. 
Coso, Cosino. V. Cosa. 

Cossa sf. Coscia. E po la stese ncoppa 
a la lettera, E congiàjele le braccia , gam- 
me e cosse. Cort. Vaj. П. 

Cossalute v. comp. ln sanità, In buon 
pro, Con buon augurio. Sia cossalute! ogge 
p'useia, siè Pè, Vi nn'Alicona ch’ allegria 
se fa. Maj. Ver. it. 30. 

Cossì cong. ed avv. Così. Perchè le ffem- 
mene hanno cossì pe nnatura la coriositate, 
comme le cchiacchiere. Bas. Pent. II, 5. V. 
Accossì, 

Costa, Costera sf. Spiaggia, Riviera, Co- 
stiera. Dove volite che ve lasse? Pe sta co- 
sta d'Amarfe ? Bas. Pent. IV, 8,—2;fras. De 
costa, m.avv. Di fianco, Di lato. E а la stes- 
sa cetà steva de costa: Ad Ercole facea fe- 
ste vezzarre. Stigl. Vlll, 25. 

Costantenobbole sm. Costantinopoli. 

Costata af. Costola, Costa—2. fr. Avere 
Tenere costate. Aver cuore, Esser uomo 
di bravura, coraggioso , Essere gagliardo, 
robusto. Mase, ch'è figlio a chillo palladino 
Ch'ave gran famma, e tene le costate. Morm. 
Casc.—3. fr. Volerce le costate. Essere me- 
stieri di vigore, di nerbo. di forza, e in tr. 
di animo, coraggio.—4. fr. Co le ccostate, 
detto di uomo e donna. Atticciato, Tarchia- 
to, Fatticcio. 

N. etol. Si ha a notare la comune signi- 
ficazione di costole d'animali vaccini macel- 
lati; per lo qual luogo di carne, da fare 
arrosto, son famosi i beccai napolitani, sì per 
la nettezza del taglio, e sì perle giuste pro- 
porzioni. Essi distinguono la costata chiena , 
piena, coll'osso lungoil costereccio , e la va- 
cante , cioè senza quell’ osso. Si tu vaje pe 
n'arrusto, cosa da stonare; Te sanno cac- 
cià lesto le ccostate, Na chiena e na vacan- 
te, De grasso ntrafelate ; Vedennole se move 
Pappetito; Le puorte mmano, e so mostra- 
te a dito. Quatr. Chiane. 1770, 

Costatella sf. Costoletta, Costolina—de 

iecoro. Costoletta di montone—de puorco. 
Costoletta di majale. 

Costatone sm. acer. Costolone, Grande 
costa—2. tras. Gran vigore di lombi. Ma lo 
Pagano manco sestorcette Nzella, cl” a vea 
cchiù forza, e costatune. Fus. Gier. VI. 

Costejare v. а. naut. Costeggiare , Na- 
vigare lungo il littorale. La Maoritania po 
sò a ccostejare. Fas. Gier. XV, 21. 

Costejonante part. Cavilloso, Rissoso, 
Attaccabrighe. 

Costejonare un. e np. Quistionare, Di- 
sputare, Brigare, Batostare, Bisticciare, Con- 
tendere. 

Costejone sf. pl. une. Disputa, Quistione, 
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Briga, Contesa, Batosta. Ca tu si ll'odio mio: 
squaglia a zeffunno, E ba fa costejune pe 
lo munno. Cap. Iliad. I, 15.—2. fras. Fare 
a ecostejone. Venire a bisticci, a brighe, a 
batoste, a contrasto. 

Costera sf. nav. (lat. barb. Costa maris). 
Confine della terra col mare. Costa, Spiag- 
gia, Riva. Sia licito ad omne persona, quale 
tene , et possede territorij in lo territorio de 
la ditta Cità de Napole, et in le costere , 
valloni, et selve, et in qualsevole altro loco, 
se possa tagliaro, coltivare et pasculare. Pr. 
Cap. Gr.—Appriesso echille so che pe Lle- 
vante, A la costera d' Asia stanziaro. Fas. 
Gier. XVII, 16. i 

Costetuire va. Costituire, Stabilire, Or- 
dinare. 

Costetuzeone sf. Complessione , Costi- 
tuzione. Ciommo è no fegliulo de bona com- 

ressione ; e si Menella non fosse stata de 
bons costetuzione essa porzi, pe le botte 
c'hanno avuto, da quanto tiempo sarrieno 
pe nghiettecia.—2. tr. Costituzione, Statuto, 

egge fondamentale del governo civile e 
politico. La costetuzione che se facetteno li 
Seciliane a lo 1848 era meglio assaje de chel- 
la de Ferdenanno 11, e de Carlo Arberto. 

Costione pl. une sf. Contesa, Querela , 
Disputa, Batosta.Vasta mo, non ne sia chiune, 
Che bolite tornà a fa costiune? Mart. Pat. 
Ton. I, 2. 

Costregnere v.a. Costringere, Costrigne- 
re. Fu ccostritto a llassare la mogliera, an- 
ze & llassare duje tierze de lo core. Bas. 
Pent. 1, 2. 

Costritto, ctta add. Costretto, Obbiigato. 

Costummo sm, Costume. Buon costume, 
Buone creanze. Accossì non facette Merlino 
Coccajo, lo quale jeze co troppo brutto co- 
stummo. Tard. Vaj. 119. 

Costuso, osa add. Di molto costo, di gra- 
ve врева, di alto prezzo. 

Cosuto, add. Cucito. E la sua veste 
cosuta dalle mano della sua madre. Con. 
Cron. 1484. 

Cot, Napolitanesimo del lat. quod. Ciò che, 
Quello che — 2. fras. Cot pejo, Cotte peo. 
Ch'è peggio, Quello che più nuoce. E cot 
pejo è na mala cosa a stare ciunco e pena- 
to a sti contravune e scarrupe, Corf. Lett. 
IV. —Dannole male magnare e peo vevere ; 
e cotte peo no le volenno pagare lo deb- 
beto, Bas. Pent. V, 5. 

Cotagna sf. Cuticagna, Cotenna.—2.Scor- 
za dura, ruvida. Cossì ne rase pe nfi a le 
ccotagne, Lo trave. Fas. Gicr. XVIII, 82. 

Coteca sf.(lat. cuticula) Cotenna—?, fras. 
De tosta coteca. Di duro cranio. — 3. tras. 
Uomo rozzo, rustico. Le deze legge; e ba- 
rie belle cose A cchelle toste cóteche mpa- 
гаје. Stig. En. ҮШ, 81. 

Cotecone sm. Avaraccio, Spilorcio, Su- 
dicio. Non aggio visto Chiù cotecone. Feder, 
Ott. I, 3.—2. tras. Villanzone, Costolone, Co- 
tennone. Tutte co l'arme mmano a sta sonata 
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Corzero li villane cotecune.Stig.En. V11.135. 

Cotecugno, e Codecugno sm. Veste da 
camera, Spolverina. 

Cotediano add. Quotidiano, Cotidiano , 
D'ogni giorno. Pe ssanarcte ta mo de sta fre- 
ve cotediana, vattenne sberrianno pe ssi 
paise. d'Ant. Sciat. mp. IV. 

Cotella pron. Colei, Quella. V. Cotillo. 

Cótena sf. Cotenna, Cute dnra : e dicesi 
specialmente di quella che si cava al maja- 
le. Che pozzate arronchiare, Comme cotena 
dinto à li cravune. Bas, Mus. nap. ЈУ. 

Cotenella sf. Piccolo pezzo di cotenna 
di majale, S' abboscaje sette cotenelle. Bas. 
Pent. IV, 4.— 2. tras, Ragazza gentile. Ed 
io mme voglio fare sorecillo, Pe mme la ro- 
secà sta cotenella. Sadd. Tav, Most. II, 5. 

Cotillo pron. Quegli, Colui, voce da 
scherzo, la propria essendo Chillo. Siano 
tutte li vuostre e Quinci e Unquanco, E l'O- 
stro e l'Astro, e Cotillo e Cotella. Cort. Viag. 
Parn. I, 24. 

Cotolare v.a. e np. (gr. xudovilo) Ten- 
tennare, Dimenare i lombi, Sculettare, E 
co li vruoccole, E co li gnuoccole, Tutta se 
cotola, Tutta se fricceca. Sad.Mar, Ch. I, 11. 

Cotoliare, frequentat, di Cotolare, Scuo- 
tere, Dimenare. La capellera a ll'arca sben- 
tolava, E pparev'onna d'oro speccecata 
Quanno lo viento la cotoliava. Stigl.En.I, 75. 

Cotoliata sf. Scossa, Scrollatina. 

Cotognata sf. Conserva di mele e pere 
cotogne. 

Cotra sf. Coltre; e dicesi tanto di quella 
de'letti, quanto de'cataletti. 

Cotricchio sm. Coltricino stretto e lo- 
goro, Copertuolo. 

Cotriello sm. dim. Copertuolo per dare 
caldo a'bambini in fasce. Coltricella, Col- 
trieino. E de mbroccato Guarnuto d'oro 
avea lo cotriello, Comme tanno s'avesse 
vattiato. Cuor. Mas. Vill, 43. 

Cotta sm. Cuocitura, Cocitura, Cotta— 
2. fras. Viene a la cotta de li vierde. Voce 
pop. Approssimati alla caldaja di macche- 
roni guascotti. Mangia che son cotti al pun- 
to, cioè guascotti. 

Cotte sf. pl. V. де’ distillatori per indi- 
care le volte che si è stillata 1' acquavite. 
—2. fras. furb. Latro de sette cotte. Ladro 
assai raffinato. Non corrite nfuria e credite 
a Puocchie vuostre, ch'avedentemente mme 
trettan latro de sette cotte. d? Ant. Sciat. 
mp. 11, - 

асија о. n. Frequentare le Bische , 
Biscazzare— 2. att. Furacchiare, Rubacchia- 
re. Ma poco nnante chella gatta mia Sta 
meza nnoglia nn’ ave cottiata. Cort. Rosa, 
8.—3. att. Canzonare, Infinocchiare. Ma me- 
glio è cottejare da lontano, Uno de chis- 
se, che beni a le mmano. Сар. П. V, 38. 

Cottejatore sm. Dileggiatore, Canzona- 
tore. Nfrutto io songo lo cottejatore , ma 


faccio lo Dottore bolognese lo carnevale. 
Serio Vern. IV. 
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Cotto sm. Bisca, Biscazza , casotto di giuo- 
chi e di furberie. Dov'è lo malandrino de 
Ciecotto ? Ch'aprio lo cotto, pe non ghi de 
renza, Ed a Kenza facea lo rucche rucche. 
d'Ant. Se; cav. 22.— E cquanta notte Nee 
lavimmo scialate int'a ssi cotte. Lomb. Ciuc. 
XIV, 11.—2. Quota di vantaggio su la vin- 
cita al giuoco, tolta per braveria dal baro 
che non giuoca; la qual di poi fu detta ca- 
morra. Ora sì se ne fecero denare L' esatture 
de cotte e tauleggiere, Dicalo chi trovàjese 
a sto ghiocare Ca n° ha mill'anne, pocca fu 
Vautro jere. Val. Nap. scontr, 50, 

Cottonaro sm. Bambagiajo. 

Cottone sm. Bambagia, Cotone filato— 
2. Menare, Dare, Avere lo ccottone. Ricevere, 
Dare busse, Legnate, e peggio. E ninche vene 
cca sso forfantone , Le voglio fa menare lo 
ecottone. Gian. Ann. res. 11, 15. 

Cottura sf. Cottura.—2. tras. Scottatura. 
—3. tras. Cociore, Tormento d'amore, o per 
amore. E sta de rasso e mmira, ed halo core, 
Frosciato de martiello, e de cottura. Cort.Mic. 
Pass. VII, 13. 

Cotugno sm. ogna pl. fem. bot. pyrus 
eydonia. Cotogno, e Cotogna. Lo cotugno 
nzertato a ppiro ncoppa, Nce lega e assesta; 
Pag. Mort. Orz. IX, 11.—2. tras. Pugno, Cef- 
fone. Sinon mette mo mano a sso rovagno, 
Non méreta a li baffe no cotugno? Cap. Son. 
9.—3. tras. Bitorzolo, Carbonchio. Va, m'am- 
matura sso cotugno aciervo.Stigl.En. IV, 100. 

Coturnetto sn. Coturno, Calzare , Calza- 
rino. Li coturne erano deventate scarpune. 
Cort. Ciul. e Per. VII. 

Cova sf. Covo—2. Covagione, Quantità di 
uova da covare—3. Durata della covagione. 

Covalera sf. Giuoco giovanile dove me- 
nata la sorte, cui tocca si rimane accoeeo- 
lato, e gli altri si nascondono, accoccolando- 
si in luoghi riposti; ed il primo deve rin- 
venire alcuno de’ secondi ; e, trovatolo, co- 
mineia il giuoco da capo. Si m'amme tu, 
cerca venire a mme; Fa cunto ca joquam- 
mo a ccovalera; lo so nuascosta già, viène- 
la vit. Syrut. Tior. V, 14. 

Covarella sf. (orn. alauda nemorensis). 
Allòdola de’ boschi. E mmaje na covarella, 
Taggio veduto fa. Pagl. gel. III, 2. 

Covella np. fem. al. di Jacovella. Gioco- 
mina V. Jacovo, 

Covernamette v. comp. Mi ti governa, 
Govèrnamiti, quasi Govèrnati, Abbiti cura 
per me. Parola di licenza, come Addio, tiè- 
mti sano. 

Covèrnate v, comp. come la precedente. 
Tieniti sano, Sta sano, Abbiti cura, Cover- 
namette mo, covèrnate, Pag. Mort. Ога. 1l. 

Covernare v.a. е np.Governare, Reggere, 
Tener la disciplina. Penzajeno de fa pe ca- 
porale Uno de lloro ch’ avesse saputo Co- 
vernà tutte quante. Lomb. Ciuc. 1, 12. —2. 
fr. Covernare a llatte d’auciello. Assistere 
con isquisite cure. Pempenella covernava la 
cammarata soja a latte d'auciello. Sara, Pos. 
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1.—3. Chi se coverna da pazzo, da sapio 
se dole. Prov. Chi si comporta da matto, 
quando rinsavisee si duole del mal fatto. 

Coveta sf. Stagione della raccolta, del 
ricolto. Non aspettà che passeno de coveta 
Val. Fuor. I, 101.—2. Coglitura, Raccolta — 
3. tras. Passato de cóveta. Avvizzito, Mol- 
liccio, Stagionato, Attempato, Vecchietto, 

Coviello npr. afer. di Jacoviello. Giaco- 
metto, Giacomino — 2. Maschera di furbo, 
astuto, trappoliero in antitesi di Pulcinella. 
Pecchè faje de lo surdo a chi a ddoviello, Te 
chiamma , e po te tratta da coviello. Sigl. 
En. XI 91. 

Covierno sm. Governo, Reggimento, 
Signoria—2, Quantità di biada che si dà in 
una volta ai cavalli. Profenda.—3. per anton. 
Grasso pùscol 

Cozza sf. Collòttola. Ntanto co no greciel- 
lo e no scamazzo Chi te ntrona le mmasche, 
e chi la cozza. Cap. Son, 

Cozzàle sm. Collottola—2. tras. Rozzo , 
Grossolano, Costolone.Lo Prencepe, pe cquan- 
to fare e dire Avea potuto co cchillo coz- 
zale. Cuor. Mas. 1, 

Cozzalone sm. Avaraccio, Costolone. 

Còzzecx sf. Crosta , Scorza , Scaglia,—2. 
Còzzeca de Taranto, mal. mytilus edulis. Coz- 
za.—3. de Napole, mal. unio pictorum, Cozza. 

Cozzetiello sm. dim. Dicesi spesso di 
pane; Cantuccio, Cantuccino. 

Cozzetto sm. Collòttola. Dato de mano 
a lo cozzetto de March'Aniello, disse: auza; 
la Corte, auciello auciello. Bas. Pent. II, 7. 
—E Harte che se vede int'a lo nnietto, Fa 
no pario de lardo a lo cozzetto. Gen. Nf. 
c. t. 73. 

Cozzuto add. Dicesi di chi ha collo to- 
roso, gagliardo. Li vrecciune Ch' uommene 
deventajeno tuttequante, Gente cozzuta, Roc. 
Georg. l. 16. 

Cra cra (gr. хос) Voce della Cornac- 
chia e de' Corvi. Gracchiare. 

Cracace sf. Insetto della classe degli a- 
pleri.—2. tras. Bimbo , Bimbino. Se Vavria 
tenute comm'a figlie, si non avesse avuto es- 
sa porzine na mano de cracace, che comme 
a ssangozuche se Vazzeccoliavano adduosso. 
Sarn. Posill, IV. 

Craje avv. (lat. cras.) Domani, Dimane, 
Dimani. Po disse : arbanno егаје, a cchillo 
monte Dengrazia Dio. Fas. Gier. XVIII, 9. 
Se corca doppo, e ddorme nzi a lo craje. Lom. 
Ciuec. II, 23. 

N. fil. I napol. indicano sino a tre giorni 
dopo il domani con le voci pescraje, pre- 
scrigno, pescrotte O pescruozzo ; e talvolta il 
radicale pes scambiando nel radicale poz, più 
prossimo al lat. post; come nella Tabern. di 
G. B. della Porta, I, L Ma quando sarete 
di ritorno?= Craje , poscraje , poscrigno , o 
piscrotto a lo cchiù. 

Crammatino v.comp, Domattina. E dis- 
se tanno stisso : crammatino Tutte a passà 
la mostra, Fas. Gier, I, 34, 
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Crapa sf. 2001. Capra aegragns, Capra. Già 
la er&pa no bo lo mantrone, Lo pacchiano 
no bo lo focone, Ll'ano e ll'auto ncampa- 
gna vo ascì. Quat. Od. Araz. 160.— 2. fras. 
Crapa muccosa, Capra timida, mocciosa ; 
e per tras. Donzelletta timorosa, Accossì 
quanno 11' asso de mazza Vide correre, cra- 
pa muccosa, Te miette а иі. Quatt, Od. Araz. 
186.—3. art. Arnese di legno composto d’ un 
troncone , di cui un capo poggia a terra, e 
l’altro è tenuto levato a giusta altezza me- 
diante due robuste gambe , anche di legno, 
che chiamansi Zampe.Capra.— 4. Capri, iso- 
la nel golfo a mezzodì di Napoli, famosa per 
le reggie che vi edificò Tiberio, di cui an- 
che oggi si veggono maravigliosi avanzi; e 
non meno nota per la Grotta azzurra, dove 
le acque rinfrangendo e in pari tempo ri- 
flettendo lá luce esterna, v'ingenerano il fe- 
nomeno del colore onde è nominata. E di- 
cenno autro tanto de Resina, E de Massa, 
e de Crapn, e de Sorriento, D'Amarfa, d'An- 
tegnano, e Mergoglina, Vaja, Pezzulo, e Prò- 
ceta, e de ciento, Uh! che a direle tutte è 
n'ammoina.—5. fras. Ascire, trovarese cien- 
to miglia fore Crapa. Ad. pop. Uscir di pro- 
posito , Cadere in errore. Li bide ascì tre 
mmiglia fore Crapa, Si cantano de Renza, 
Zeza, e Ppopa. Cap. Son. 160. 

Crapariello sm. Giovine caprajo. Spon- 
taje no crapariello; e nche bedette , Nnuje 
autre armate, subbeto fojette. Fas. Gier. 
VIII, 53. 

Craparo sm. Caprojo. Comme da man- 
dra fuje lupo cacciato, E da cane e cerepare 
s'annasconne. Fas. Gier. X, 2. 

Crapecuorno em. Capricorno, una del- 
le dodici costellazioni dello zodiaro—2. tras. 
Stella de’ cornuti. Crapecnorno a la vec- 
chiaja Mm' è benuto a salutà. Gel. vill. 1,1. 

Crapetta sf. Capretta. 

Crapettaro sm. Venditore d'animali la- 
nuti macellati, Agnellajo, Beccajo. Verbora- 
zia , sentite la ragione ; Chianchiere e Cra- 
pettare , Merciajuole e Lattare, Li juorne de 
vegilia Vènnere già non ponno chella rrob- 
ba Che non se po magnare ; La carne non 
se pote cocenare. Ma nuje (i pizzicàgnoli ) 
simmo buone ntutto l'anno. Quatr, Pizze- 
car. 1768. 

Crapiata «f. Miscela, Confnsione di li- 
quidi, e spezialmente di vini. Cerca comme 
t'agerada, Cagna, comme te piace а boglia to- 
ja. Fa crapiata, mmesca, scioscia , cola. Bas. 
Mus. nap. 111—2. Mischianza, Meseolanza, Mi- 
scela, Confusione. Eh ! nasafazio ! Da quan- 
no niecà ste ecrapiate Y st'oglie potrite? ste 
mmesche? Bas, Pent. III, 2. 

Crapiccio sm. Capriccio, Bizzarria, Stra- 
nezza. Giove purzì pe li сгарісее suoje, Com- 
parze co le ccorna, comma a boje. Quat. Latt. 
a re Carlo. 

Crapicciuso, add. Capriccioso. Tanto è 
superbia, tanto è crapiccinsa, Ma ntratanto 
è ре mme na bella сова, Quatt, Od. Araz. 225, 
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Crapio sm. zool. cervus capreolus. Ca- 
prio, Capriuolo. A la primma carrera Non 
S'arriva lo сгаріо. Sad. Lo Sim. I, 14. 

Crapiolè sm. (franc. cabriolet) Biroccio , 
Baroccio , Biroccino. 

Crapitto sm. Capretto. 

Capriúolo sm. Capriuolo— 2. tras. Pal- 
lini da caccia quanto un cece. Schitto na 
sarva nterra te lo stese, De quatto scoppet- 
tate а erapiuole. Cuor. Mas. X, 19. 

Crapone sm. Capro, Caprone, Irco. 

Crapriòla sf. Caprioletta, Seambietto, 
Ve fete la fatica, e crapiole Sulo facite m- 
miezo a le ffegliole. Stigl. En. IX, 158. 

Crasse sf. Classe, Macaone, ehe benea a 
mmedecnre, Artesciano, fratit, De primma 
erasse. Cap. Il. IV, 40. 

Crásseco add. Classico —2. fras. Primma 
eràsseca, Prima classica, V del Rituale per 
norma delle feste , secondo l' ordinamento 
delle solennità religiose. Se tratta neuollo 
a loro? no ne'è fferia: Sempe de primma 
crasseca compareno. Val. Fuor. I, 835. 

Crasta sf. Stoviglia rotta. Frammento 
di qualunque stoviglia. Coccio. Ora pruòje- 
me mo chill arvariello Addove stace chello 
mmedretato, E sta crasta co ll'uoglio de laa- 
riello. Cort. Vaj. 11. 15. 

Crastare v.a. Castrare, Evirare. Ognuno 
strilla e ffa tanto greciello, Che pare de sen- 
tì quanno se crastà, Parlanno co perduono, 
lo porciello. Cap. Il. IV, 94—2. tras. Incide- 
re le, bucce delle castagne perchè non iscop- 
pino al fuoco. Castrare. —3. tras. Diminuiré 
checchessia di qualche particella con appro- 
priarsela. Fare una falcidia, Risegare. Ed io 
Lo guadagno nce scòtolo, Ch' aggio fatto a 
cerastá seje onze а ruotolo. Mog. fed. HI, 9. 

Crastato add. Castrato—2. sost. Castrone, 
Musico, Eunuco —3. Manso. 

Crasteare v.n. (gr. хоаўо) Rendere mal 
suono, e dicesi propriamente de’ vetri o sto- 
vigli incrinati.I popolani comperando stovi- 
glie, ne fan pruova col nocchio delle dita, 
e le rifiutano quando crastejano — 2. Esser 
rauco, Emettere snono rauco, voce rantolo- 
sa, Rantolare. Ca no ntuone le nnote; Ca la 
voce crastea : e che sace! io. Cant. I, 18. 

Cràstola sf. Rottame di ogni maniera 
di vaso di terracotta. Coccio. Avite maje vi- 
sto comme s' aunesceno le sciame d' ape a 
pprimmavera, co na campanella, co na cra- 
stola, co no rommore. Roc. Dese. pred. 15. 

Crastone sm. med. Stridore , Stertore, 
Rantolo , Difficoltà di respiro a traverso mt- 
caglie de'polmoni. Oje mà, mme sento mpiet- 
to Comme fosse no crastone; E la meuza e 
lo prommone Non me fanno avé arrecietto. 
Morm. 54. — Si canta cchiù d'ammore , Cec- 
ca mia, Me venga lo catarro e lo crastone , 
O lo ciammuorio comm'u ceaperrone. Sgrut. 
Tior. X, 2. 

Crata sf. Grata, Finestra ferrata ne'par- 
latorii delle monache. 

Cratiecio af. Graticcio. Lo сгайссіо elo 
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crivo che sta mpiso А lo treppiè pe ccerne- 
re la biava. Roc. Goorg. I, 47. 

Cráticola (lat. craticula) Gratella V. Gra- 
tiglia. 

Crava sf. Clava. Ercole disse: Mo cchiù 
lo vagabunno non farraggio, E mmo sta 
crava mia cca posarraggio. Morb. poes. 15. 

Cravaccante sm. Cavalcante, che ca- 
valea. Ma se lassa a ffui co n'uocchie nnan- 
te, E n'autro arreto, comm' a ceravaccante. 
Cap. 11. V. 8. 

Cravaecare v.a. e n, Cavalenre. Subeto 
alleramente cravaccaro, E se spartero a eche- 
sta parte e cchella. Far. Gier. II, 23 — 2 
tr. Dominare , Regolare a suo libito. Sulo 
Nestorro sta bestia cravacca. /иог. Mas. 
Ц, 22. 

N. fil. Dicesi anche craaccare. Era Selleno 
che nfra ll'aute Ddie Sa eranceà li ciuccie 
p'azzellenzia. Lamb. Ciuc. Ш, 5. 

Cravaccata sf. Cavalcata, Co sta bella 
resposta, e sli presiente Se ne torna ad A- 
nea la cravaccata. Stig. En. VII, 73. 

Craàvaceatore sm. Cavalcatore , Caval- 
cante , Cavaliere, Dapó vene Messapo, l'az- 
zellente Cravaccatore. 8/77. En. VII, 174. 

Cravaccatura sf. Cavalcatura. Bestia 
che si cavalca. Accossì dditto, pe cravacca- 
tura Na nuvola pigliaje. Stig. En. X. 160. 

Cravaccaturo sn. .Cavalcatojo, poggiuolo 
non molto alto fatto per commodlità di ca- 
valcare— 2. Luogo dove si addestrano i ca- 
valli da sella. Cavallerizza—3. Contrada così 
detta а’ oriente della città, fuori Portaca- 
puana, già palestra di cavalli, poi piazza di 
esecuzioni capitali, oggi mercato. Dive a- 
spettà l'aetà; a lo quart'anno Le può mman- 
nare a lo eravaccaturo. Roc. б. III, 54. 

Cravia, e Clavia npr. fem. Claudia. 

Cravone pl. une sm. Carbone. L'oracolo 
mm'ha ditto, E cca co no cravone mme l'ha 
scritto. Lor. Socr. im. I, 4.—2 Moccolo del- 
la candela. Moccolaja— 3 fr. Fare li eravu- 
ne, parlandosi di legna, Incarbonire le le- 
gna—4. Cravone de terra, cioè fatto nelle no- 
stre campagne col pioppo, l’ ontano, il sal- 
cio, Carbon dolce—5. Cravone de mare, cioè 
che ci vengon da mare, e son fatti di cer- 
ro, leccio, quercia. Carbon forte—6. Cravone 
a cannuole. Carbon di rametti, braccia, ra- 
micelli—7. Cravune de pedagna. Carbon di 
ciocco, di ceppo — 8. fr. furb. Tegnerse de 
cravune. Esser entrato nella setta de'Carbo- 
nari.—10. Puozze morì co lo fieto de li cra- 
vune. Specie d'imprecazione. 

N. met, Le legne s'incarboniscono su per 
le colline, o nelle campagne aperte, dove si 
fa una Piazza, е nel centro si alzano tre pa- 
li legati con Ritortole in cima, e si chia- 
mano Rocchina. Contro di questason collo- 
cate le legne ritte, un po a scarpa, a diver- 
si ordini; e poi son coperte con pelliccie, о 
sia zolle erbose. Vi si lascia una Bocca su- 
periore, ed alquanti jos pm che son buchi 
o sfiatatoi fatti qua e 
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untato. Ciò fatto , э’ infuoca la Carbonaja, 

uttando per la bocca nella rocchina una 
quantità di pezzetti di legne aride, che si 
chiaman Mozzi. E quando la catasta è bene 
accesa ed infuocata, se ne tura la bocca con 
foglie, paglia e terra. E dopo alcuni giorni 
il carbone è fatto; e si serba ne’ Carbonili, 
ponendo da parte la polvere e le piccole 
scaglie e scheggie, addomandate Carbonigia. 
V. Moniglia, 

Ancora, ció che si attiene a'carboni è detto 
a questo modo. Sdradecatura, Ceppo. Tocco— 
Ceppetella. Noechio, Nodo dell'albero—Spac- 
co. Carbone del fusto—Quartiato, Carbone 
grosso, di legno da dieciotto a venticinque 
anni. Cannnolo. Carbone mezzano, di legno 
di pochi anni—Peragna. Carbon di quercia, o 
di cerro—Tezzone. Tizzo, Tizzone—Cravone 
abbampato. Legno mezzo incarbonito—Fun- 
naccio, Fonnaecio, Carbone sfrantumato che 
suolsi restare alle carboniere—Moniglia, Mo- 
niglione. Carbonigia—Catuozzo.Carboniera— 
Gravonaro , Graonaro. Carboniere , Rivendi- 
tore di earboni—Mulettiere de eravune. Mu- 
lattiere—Trainante. Vetturale, Carrettiere , 
Carrettajo —Carrecaturo. Caricatojo—Scarre- 
caturo. Scaricatojo—Traino.Carro, Carretta— 
Campierto. Letto, Piano del carro—Stora , 
Stola. Stuoja — Guance da pesare. Gangi — 
Tre bballe de cravune. Soma di carboni, 
quanti ne porta un mulo—Statèla, Campio- 
ne. Stadera—Paliatore de cravune. Facchino 
del carico --Уазќазо de eravune. Facchino di 
scarico— Caporale. Capo de’ facchini, 

Cravonara sf. Contrada ad oriente del- 
la città ; già fosso oltre il muro di cinta, 
e di poi cavallerizza; Strada Carbonara. 

Cravonaro sm. Chi fa, vende, o riven- 
de carboni. Carboniere Vi chillo eravonaro ! 
che mmonnezze, Te venne pe eravune e cra- 
vonelle. Perr. Agn. zef. VI. 65 — 2. Ap- 

artenente alla vecchia setta politica de'ear- 
onari. Carbonaro. Gli avversari di costoro 
furono chiamati Caudarare. V. q. v. 

Cravonella sf. Carbon dolce, residuo di 
fastelli ed altre legne sottili, servite a ri- 
scaldare i forni, e spenti con acqua, o in 
vasi chiusi. 

Cravunchio, Cravùgnolo, Cravugno sm. 
Rubino agli ultimi carati di eccellenza e di 
perfezione. Carbonchio, Carbóncolo. Se vedde 
lo parco mantonato de smirarde e ecaucedo- 
nie, ntonacato de rubine e de cravunchie, Bas. 
Pent. П, 5. — 2. med. Fignolo, Carbunco , 
Carboneello. Comm'avesse schiattato no cra- 
vugno. Quatt. Od. Araz. 227. — 3. fras. 
Sprèmmere lo gravugnolo, Dovere dispen- 
diarsi mal suo grado, Riuscir nell'impegno 
con forzato dispendio. 

Creata sf. Fantesca, Serva, Tirammo n- 
nanze, figlia, a la bonora ; Ca si chisto te 
sposa, Da creata che si, te faje signora. Sad. 
Bar. I, 11. 

Creatella, sf. Fanticella, Servetta. 

Creatiello sm. Fantino, Da criatiello a 
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paggio ed a copista De lettere passaje. Ant. 
Parn. I 

Creceuso , osa add. Puntiglioso , Orgo- 

бою Altero, Facile ad aombrasi. Sallo la 
Jonciaria e Rua francesca Si se fa rispetta- 
re, e si è creccuso. Bas. Mus. nap. l. 

Credere vn. pr. creo, creggio, crego: part. 
criso, creduto. Comm’ a buono cristiano, cre- 
go tutto cchello che me commanna la fede 
mia. Per. Agn. zeff. Pref. 

Crèddeto sm. Credito. Creddeto s'ha da 
dare a echisto schitto Che è no gnorante e 
nzemprice scrittore ? Val. Cec. 56. 

Credenzia sf. Credenza. Mo si ca de 
stampà ne faccio vuto, Ca tutte vonno leg- 
gere neredenzia. Val. Fuorf. 11, 1, 10. 

Credientolo sm. Cliente. Co cchisto af- 
ficio aggio cchiù eredientole io che non ave 
no procuratore, e cchiù accunte che n'avo- 
cato. T'rinch. Ab. Collar. I, 5. 

Crèleco (gr. x4notxos) am. Clerico, Inser- 
viente di chiesa. E ghièzero a ngaudiare n- 
tiempo de notte , rialanno da tutte doje le 
parte lo creleco, azzò non avesse allomma- 
to troppo cannele. Vor. Sp. cev. 60. 

Cremente лрг. mas. Clemente— 2. add. 
Clemente, Mite. Disse a Goffredo : O prence- 
pe eremente, Senta uscia, e po fa comme te 
pare. Fas. Gier. XIV, 21—Doppo otto juor- 
ne a cchisto Dio cremente Lo nomme le fu- 
je puosto. Prise. Mese, 21. 

Cremenzia sf. Clemenza. E ssaje co la 
eremenzia elo terrore A sta gente vezzarra 
dommenare. 8:7. En, I, 125. 

Cremmenale add. Criminale. E sto fe- 
stino è tale, Che lassarlo è ddelitto erem- 
menale. Stigl. En. VIII, 42—Frate ca piglie 
troppo cremmenale. Cort, Rosa V, I—2. Car- 
cere, carcere duro. 

“Crèmmese sm. tint. Cremisi, Cremisino. 

Crepacore sm. Crepacuore, grande aflli- 
zione. E de tanta patenza e crepacore Nere- 
scèttele, e pparlaje cossì de core. Fas. Gier. 
XIII, 72. 

Crepafecato, A crepafecato m.ave. Ad 
eccedenza, Sgangheratamente, Affannosamen- 
te, e simili. Le venne tale riso a crepafeca- 
to, ch'appero a sguallarare. Bas. Pent. I, 10. 

Crepantare vn, frequent, di Crepare— 
Schiatta, crepenta, sfònnala, Bas. Mus. nap. 
асс. IV. 

Crepantiglia sf. (gr. xperedaw ) Di- 
spetto, Crepacuore, Rodimento. Lo Gran Tur- 
co nne more de crepantiglia. Bas. Pent. I, 10. 

Crepantuso, osa, add. Pieno di dispet- 
to, di amarezza, di crepacuore. Ma Carmo- 
sina steva crepantosa, Ca s'era gaudiata sen- 
za festa. Cort. Vaj. IV, 27. 

Crepato add. Crepato—2. detto di vetri 
e stoviglie fendute. Incrinato—3 detto di co- 
lore. Smaccato. La spagnola non le piace- 
va Pe lo colore crepato. Bas. Pent. II, 6. 

Crescetura sf. Crescimento , Aumento 
delle maglie , lavorando di calze. Cresciuto. 
Detto di pasta. Fermentazione. 
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Cresciuto add. Crescinto. Detto di pa- 
ne, Lievitato, Fermentato, 

Crespella sf. Crispella, Frittella crespa. 

Crespiello sm. furb. (fran. crespe) Da- 
naro. E l'ascia mmiezo a ciento farenelle 
Jute а la guerra p'aunà crespielle. Cap. IL 
1Ү, 20. 

Cresteano, Crestiano add. Cristiano — 
2. fras. Essere crestiano. Esser uomo va- 
lente, prode, da ciò. 

Crestiero sm. (gr. xAvarnocor) Clistero, 
Clisteo. Me fanno lo erestiero co lo manti- 
ce. Cort. lett. II. 

Cresuómmolo sm.; sdinmola pl. fem. 
(gr. yovazor одо») bot. prunus armenica. Al- 
bicoceo , ed Albicoeca. Cresommolelle meje 
co l'ossa duce, Sadd, Tav. Most. П, 5.—2. 
tras. Palla da moschetto. Chi a la mprovisa ве 
sentea schiaffare No cresuommolo aciervo a 
li feliette. Cort. Cerr. пе. IV, 5.—3. tras. Bu- 
bone. Contra tiempo mme scese no cresuom- 
molo, E ncanna m'annozzaje perchè era pon- 
teco. Val. Fuorf. V. — 4. tras. Pugno da- 
to vigorosamente. 

Creta sf. Argilla, Creta.—2. fras. Creta 
mpetenata, Creta invetriata, Eh! tu non si del 
carne, Ma na statoa de creta mpetenata, Cort. 
Rosa III, 6. 

Creviello (lat. cribrum) sm. Crivello. Co 
no denaro aveva no creviello, De veróle 
monnate. Vel. 14. 

Cria sf. (хог) Antica monetina di basso 
pregio improntata di un chieco d' orzo. Non 
aveva pe spennere na cria, Val. Nap. se. 146, 
— Non se trova nfede mia No tornese, e 
manco cria. Quatr. Merc. 1766.—2. avo. Nul- 
la, Niente. Vi ca si no ngnorante, e non 
saje cria. Val. Сес. 73 — 3. fras. Non cac- 
ciarne n? eria, nè spagliocea, Adag. popol. 
Non ottenerne nè semenza, nè paglia. Non 
cavarne nulla. Nee perdeva lo tiempo, e no 
nce faceva eria ne spagliocca. Bas. Pent. I, I. 

Criare, Creare, Crejore v.a, Creare. Non 
me tenga pe bosciardo e mmale criato, se 
non me trovo secunno l'appuntamiento. Cort. 
Ciul, e Per. IV. 

Criato sm. Creato, Servitore, quasi mo- 
ralmente creato, cioè educato а” costumi fa- 
milinri. Se chiammaje no creato compagno- 
ne, E na fedata assaje sapia zetella. Fas. Gier. 
VI, 90. 

Crianza sf. Creanza, Buona educazione, 
Maniera ben costumata. E te fanno mmez- 
zare co crianza. Bas. Mus. nap. 1Y.—2. fras. 
Parlanno co creanza. Formola di civiltà, no - 
minando cose schife. Con ereanza, Con buo- 
nà licenza, Se si permetta il dire, Chieden- 
do seusa e perdono, Se è lecito nominare. 
` Criatura, Crejatura sf. Creatura, Bambi- 
no, Bimbo, Putto d'ambo i sessi. —2. antifr. 
Uomo d' indole non buona, Ca quanno sta co 
tte sta crejatura, Cridem'a mme, ca ognuno 
sesorreje. Cap. П. V. 170. 

Cricco sm. (xgrzo) Puntiglio, Rùzzolo, Ca- 
priccio, Dispetto, Ticchio, Amore.E pe no cric- 
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co de smargiassaria, Fujeno a parole, e рро! 


ad archebusciate. Cap. Son. 61.—Si mme n- 
zorfo, si mme nerieco, Pe spontare cchisso 
ericco, Che streverio voglio fa ! Pag. Petr.II, 
3 — 2. fras. Metterse a lo crieco. Entrare 
nell’ impegno. Mettimmoce a lo cricco A chi 
nee la fa meglio. Lo Sagl. III, 2. 

Criceuso, osa add. Puntiglioso , Capric- 
cioso, Altero. 

Crientolo, Criente, sm. Cliente. Mm'hn- 
no propio storduto ssi crientole ; Chi vo 
suppreche a bista, Chi vo comparze , e chi 
marmorejale ; Ed è tardo pe ghire ntrebbo- 
nale. Gian. Ann. res. 1, 7. 

Crimma sf. Clima. Quanno (Partenope) 
jettare voze le ppedamenta'de Napole, scèu- 
ze la cchiù nobbele e prospera parte de la 
terra. E la trovaje sotto a lo quarto erim- 
ma, propio a lo dderitto dov'abbeta lo sole 
Tard. Vaj. I, 2. я 

Crisa sf. (gr. horses) Mutamento, Caso in- 
solito, Crisi, E sosuto, le pparze spediente , 
De mètterese apprimmo la cammisa, Ch'è 
netta de colata ca 'ncorrente Stea co la la- 
vannara, e ffuje na crisa. Cap. Il. II, 9. 

Criscemunno sm. Aumento, Abbondan- 
za, Crescimento. Ca de tanta vertù, mbe, san- 
no tutte, Sti belle criscemunne so li frutte. 
Pag. Rot. Val. VII, 21. 

Crìsceto sm. Lievito, Fermento. Vasta 
di ca si femmena, Pe dicere ca site Crisceto 
de malanne, esca de lite. Pal. Fal. mag. 
I, 10.—2. tras. furb. Percosse, Busse, per lo 
gonfiore che producono, E abbuscato lo cri- 
sceto, sbignajeno E pe reverze parte appa- 
lorciajeno. Fas, Gier. IX, 65. 

Criscione sm. bot. Sisymbrium nastur- 
tium. Crescione. 

Crispano sm. Borsa. Vi ca pigliato ognu- 
no ha mo Vajano, Senza па crespa nerispo 
a lo crispano. Sgrut. Tior. VI. 4. 

Crispo add. Crespo, Rugoso. — 2. Pe 
Crispo int, Seoncia ed irreverente esclama- 
zione. Per bacco, Perdinci. ` 

Cristiano, Crestejano, Crestiano add. Cri- 
stiano—2. fras. Rrobba crestiana. Cosa di 
ottima qualitá—3. Fare crestiano. Battezza- 
re—4. Vino crestiano antifr. Vinello , Vino 
inacquato, innacquato. i 

Criteca sf. ( осте) Critica , Mormora- 
zione, Nota. 

Criteco sf. sm. Critico, Disaminatore. O 
parle, o scrive, è sempe a la besbeteca, E 
po co ll'autre vole fa lo eriteco. Viol. 47. 

Crivo sm. Vaglio. Pigliatose lo crivo, jet- 
te cernenno da cca e da llà. Bas. Pent. II, 
4.—2. Cola per eni si passa la calcina. 

Cro ero. Onomat. di alenni uccelli a- 
equatici;ed anche del corvo. E ppe li seno- 
glie attuorno Fanno cerò cerò de sera e de 
matino. Stigl. En. XI. 66. 

Croatta sf. Cravatta, V. Crovatta. 

Crocchè de riso, Quella frittura di pol- 
pettine di riso condite con uova e cacio. 
Sommòmmolo. 
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Crocchetiello sm. dim. Arpioncino.—2 
marin. Amo. 

Crocco , pl. uocche sm. Uncino. Barco- 
naccio dismesso, scasciato... che par che coi 
erocchi, rampini ed arpagini sii stato per 

forza tirato. Bruno, Cand. antipr,—2. Chiodo 
che invece di capocchio, ha un secondo fu- 
sto piegato a squadra, ma più corto. Arpio- 
ne. Quanno te può trovà mmiezo a le botte , 
Tanno spienne Varciulo da lo сгоссо. Quatt. 
Od. Araz. 167. — 8. fras. furb. Jocare a lo 
eroeco. Rubare. 

Croce pl. eruce sf. Croce, Tormento. 

Crocefiggere v.a. Crocifiggere, Inchioda- 
re su la croce. 

Crocefisso add, Crocifisso,—2. sost. Gesù 
crocifisso, 

Crocella sf. Crocetta. Quella specie d'in- 
raticolato che formano tra loro i fili del- 
a seta che si va innaspando. Inerociamen- 
to.—3. fras. Fare la crocella, Attènnere a le 

cerocelle. Far le croci, Far le incrociature , 
Badare all’ inerociamento. 

Crocevia sf. Crociechio. 

Crocifero sm. Chierico regolare ministro 
degli infermi. 

Crodele add. Crudele. Fenesta vascia, e 
patrona crodele, Quanta sospire mm'aje fatto 

jettare: Mm'arde lo core comm'a na cannela, 
Schitto che sento nenna annommenare.Canz. 
antica. 

Cróneca sf. (gr. уроо») Cronaca, Rac- 
conto storico—2 add. Periodo di certe infer- 
mità. Cronico. Lo male s'aggravaje , se fice 
eroneco. Val. V, 315. 

Crore npr. fem. (gr. y2wp05) Clori. 

N. st. Con questo nome cominciava un' a- 
rietta che al secento cantavano sul mando- 
lino. E di tali canzonette perdute si ricor- 
dano i primi versi in questa stanza del Cor- 
tese. Ccossì cantaje, che fn da pazziare—Di 
cociente sospir Vairo ncenneva—E core core 
che me faje penare—Fra Ghiacovino a Rom- 
ma se ne jeva.—Crore, mia bella, e Ninfe de 
lo mare—Ammore, che chest'arma mia vole- 
va—Una ninfa crodele, e bella Fille—Ninfe 
vezzose, ed o junne capille. Cort. Micc. Pas. 

uU 

Crosca sf. Crusca—2. Celebre Accademia 
toscana, detta della Crusca, tribunale supre- 
mo della lingua italiana — 3. Vocabolario 
della Crusca. Ò quanto chillo schirchio sa de 
erosca, che fface a Don Chichibio anzà na 
masca. Cap. Son. 1. 

Crovara sf. Corvara, vino così detto dal 
nome dell'uva. Jammo a lo cellaro Ca tengo 

na crovara de signore. Cor. Rosa IV. З. 

Crovasto sm. orn. Fulica chloropus. Fola- 
ga da' piè verdi. E ogne capetaneo perfet- 
to Nerovasto se trasforma, e ngallenella. 
Perr. Agn. zeff. VI, 94. 

Crovatta, Croatta, sf. Cravatta , Corvatta. 
E pe lo crepacore Tutto de chianto allava 
la eroatta. Stigl. En. X, 198— 2 tras. Colla- 
re, Vuje che pretennite ? Che na orovatta de 
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urzo ve sia posta, O d'essere nfelate eom- 
m' antrite ? Cap. Il. V. 99. 

N. met. La lista di tela fornita di stec- 
chettine di balena per tener tese le facciuo- 
le della fodera esterna, si chiama anima del- 
la cravatta. 

Crovattino sm. Goletta—2 tras. Collo— 
3. fras. furb. Afferrare pe lo crovattino. 
Ghermire, Fermare, Sostenere— 4 fras. furb. 
Pigliarese la mmesura de lo crovattino. Es- 
sere impiecato, Morir per le forche. 

Crovetta sf. mar. Nave da guerra da 16 
a 24 e 30 cannoni, Corvetta—2, Salto di ca- 
valli, e ballerini. Corvetta. 

Crovettare vn. Far corvette. 

Crovettamiento sm. Frequente corvet- 
tare. 

Crovettinre un. Frequentativo di Cor- 
vettare. 

Crudeletate sf. Crudeltà. Che te pien- 
i re fare. Co ssa crudeletate ? Cort. Rosa 

Ma 

Crudetate sf, Fierezza, Crudeltà. Lo 
sgrato Co lo sciamarro de la crodetate Mha 
sfravecato da lo pietto sujo. Cort, Rosa 1, 2. 

Crudigno, egna add. Duro, Poco cottojo 
Mal cotto. Trentatre onze vènnese lo ppane 
Era de ventiduje, erudigno e bruno. Aul. 
Nap. acc. III, 79. 

Crudnogno , dogna, add., Crudetto, Du- 
retto, Un tantin men di cotto-—2. Acerbetto. 

Crudnògnolo, dognola , add. Crudetto , 
Poco cocitojo.—Acerbetto, 

Cruocco sm. Uncino. L'autro decea. Lo 
eruoceo che te nerocca. Stig. En. VIII, 8.— 
2. Arpione. 

Cruoseo sm. uosche pl. Verme che si at- 
tacca sotto la coda de'cavalli, e che li fa am- 
magrire. Baco cavallino. Donna Lidia, mo 
dimme pecchè Faje co Sibare comme a li 
cruosche, Comm'a grancio che zuca le mmo- 
sche? Deche razza è l'ammore pe tte? Quatt. 
Od. Araz. 169.—2. Crosta, Gromma, e dicesi 
per isporcizie e sudicerie. No sse lava maje 
la facce , e ncopp'a lo cuollo nce hafatto li 
cruosche, 

Cucca sf. Burla, Baja, Berta— 2, tras.Da- 
re la cucca. Cuculiare, Burlare, Dar la ber- 
ta , Far le baje. 

Cucce, Cucce m.avo. Mogio mogio. E di- 
cesi propriam. de’ cagnuolini che avendo 
ricevuto qualche bussa dal padrone, ritorna- 
no a lui a capo basso, con la coda tra le 
gambe, e la punta della lingua sporgente 
dal muso, per lambirgli la mano, Nota Vaf- 
fetto e l'evidenza nel seguente esempio. È 
pazzo chi se crede, Che a me sti dispettue- 
ce M’ aggiano da strobbà. Ma siente: Cuc- 
ce, cucce, M'aje da veni a pregà. E tanno 
aggio da di: Vuoje che te tenga mente? Va- 
same chisto pede ; E tu l' aje da таза. Fer. 
Paz, Amm. XII, 12, 

Cuccepannella sf. orn. motacilla. Cn- 
trèttola. Si canto cchiù d'ammore io sia Cu- 
culo, lo sia Cuccepannella, io sia Cevettola. 


CU 


O che na coda m'esca comm'a pòttola. Sgr. 
Tior. X, 2. 

Cuccia sf. Cuccia; letto del cane— 2, Cra- 
nio, Coccia. Tanno vide che mala chianetta 
Te fa ncopp'a la cuccia senti. Quart. Od. 
Araz. 184.—3 fr. Avere la cuccia. Esser cal- 
vo. Porta rasa la cuccia, e nfronte sulo No 
eis de capille, anze no cierro. Morm. Fav. 

ed. 

Cucciarda sf. Allodola, Lòdola. 

Cuccio add. Mansueto, Docile. Nce vole 
la correja Si cuccia la vuoje fa. Pal, Err. 
Am, II 1, 

Cucco sm. (lat. crustulum : sp. сиса) V. 
infant. con la qual significano zuccherini. 
Chicca — 2. fras. Cucco o viento, Giuoco 
puerile, eon che in una palma di mano 
stringesi qualche confetto , ed ancora avel- 
lane , o altro ; e poi si domanda al com- 
pagno : è cucco, o viento? Ed il compa- 
gno deve indovinare in qual delle mani 
trovisi la tal cosellina che si giuoca. Se in- 
dovina ‚ la è sua. Se sbaglia, 1' altro soffia 
nella mano vota ; e quegli perde altrettan- 
to di ciò che trovasi nella mano chiusa. 
E così da capo. Dinto a sta mano Anne- 
venate mo s'è biento o cucco. Cap. Son. 
154—3. sin. di cocco. Uovo—4. fras. Cucco 
bello de mamma,m. vezz. nel carezzarsi i bam- 
bini. Zuecherino, Amorino della mamma. 

Cuecopinto sm. Cupido—2. tras. Inam- 
moratello, Amorino , Zuccherino, Diletto. = 
Ma dimme chi te smàfera lo core? =Lo bello 
cuccopinto de cca псорра. Cort. Rosa I, 3. 
—Da do viene bello cuecopinto, Fnorze da 
sgargià quacche figliola. C. Morm. Son. 4. 

Cucù sm. orn. Cuculus canorus. Coculo, e 
Cuculo, Va comm' a no cucù, E comm' a 
sporteglione pe lo scuro. Sgrut. Tior. VII, 

N. et. Il popolo prende il canto di que- 
sto uccello come di buonissimo augurio. Vor- 
ria no premmio, azzò non me resenta, Che pe 
l'autre ha cantato lo coculo. Cap, Il. I, 24, 

Cuchereecü, v. del Gallo V. Cocoroccò 
e Chichiricchi. Cucherecchü , Sauta mo tu 
Sgrut. Tior. 5. 

Cúcuma sm. V. Cócoma. 

Cucummaro sm. bot. cucumis pubescens. 
Cocomero a serpente. Cocomero. Morfeo a- 
vea portato Ciullo dinto no ciardino belle- 
dissemo , dove erano spallere de cetrola e 
cucummere vierde e frische. Cort. Ciul. e 
Per. Ш. 

Cufeechia e Cofecchia sf. Ciurmeria , 
Trufteria, Trappoleria , Inganno , Broglio, 
Amorazzo.Se mmesca, remesca , Se mbro- 
glia, arravoglia, Se fa na cufecchia, Mart. 
Pat. Ton. II, 11. 

Cùfece sf. Nome di una specie di gril- 
li, di che i Dalmatini, еі corsari barbare- 
schi fanno grande uso nelle loro traversate 
per mare. Non aje, respose , meglio com- 
menienza? No borrisse na cufeco salata ? 
Morm. fav, Fed. II, I. 5.—2. tras. Uomo di 
poco conto, Ne ne Madamma Qufece , Che 
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nec ávite da spartere Co échisso loco? nè? 
Arch. 11, 7. —3. part. avv. Nulla, Nonnulla, 
come chi dicesse, Un cavolo, un frullo, un fi- 
cosecco. E de lo riesto no me ne mporta 
na cufece. Онай. Od. Ar. 147. 

Cufina sf. Paniere largo alquanto con- 
vesso intessuto di piccole canne rifesse.Gerla 

Cugno sm. (lat. congium) Cuneo, misura 
di capacità— Culmine delle buche di grano 
a forma cilindrica. Vide che ommo de man- 
nà lo scagno Che de vierze da Febo appe 
no cugno, Che Cortese porzi nce farria a cca- 
gno. Cap. Son 9.— 2. Conio; marchio che si 
imprime a metalli preziosi per autenticar- 
ne il pregio legale. L’ посеһіе non songo 
no, fauze de cugno. Sgrut. Tior. I, 13.—3. 
Quaderletto della calza, E de seta scarlata 
po na eauza. Co no cugno che porta conse- 
quenzia. Val. Fuorf. l, 206 —E cauze near- 
nate de lavoro; Aute de engno, e arragama- 
te d'oro. Pag. Mort. Orz. XI, 7. 

Cujusso sm. (lat. cujus) Avventuriere , 
Quidam. E non te parlo pe sbafonaria , Ca 
te farrimmo onore, e vedarraje Ca non sim- 
mo enjusse. Stig. En, VII, 61. 

Cularino sm. gr. (хойоу) Budello, V. Co- 
darino— 2. fras. Frusciare lo colarino. Noja- 
ге, Infastidire, Ammorbare, Seccare. Te ve- 
neno a fruscià li cularine, E non nc'é taglio 
maje de duje carrine. Sgruz. Tior. T, VII, 4. 

€uliséo sm. Colosseo — 2, tras. furb, Il 
sedere. E co sto bello scurcio (ch'è lo ppeo) 
Pagate vonno dl a lo culiseo. Morm. Fav. 
fed. 1, XVI, 2. . 

Culo sm.tras. Fine, Termine, Fondo, Coda. 
Lo cetrulo ed Ammore vanno a paro, Doce è 
la ponta, ma lo culo è amaro. Prov.—2. fras. 
A lo culo de lo munno. Al termine della 
terra, Agli antipodi.—3 fras. Culo de male 
assiètteto. Irrequieto, Avere il moto per- 
petuo, Attarantato. 

Cumma sf. Cuma, famosa città distratta 
пе’ campi flegrei, presso il Lago del Fusàro. 

Cùmmolo sm, Cumalo. E dice: Mamma 
mia, campo porzine? Quanno a sto munno, 
cùmmolo de guaje, Pe no nce volè sta me 
ntossecaje ! Pag. Mort. Orz. XIII, 25. 

Cunca, Conca, pron. Qualunque, Chiun- 
que. Femmena è sempe archimmia e ccapo 
a biento: Ed è na bestia cunca se nne fida. 
Fas. Gier. XIX, 84—2, Conca fem. Qualunque 
cosa. Si fanno duje soniette conca nasca, 
Nce hanno da revotà tutta la Crosca. Cap. 
11, 127. 

Cunto sm. (prov. conte: sp. cuenta) Ragio- 
ne, Conto, Calcolo. No cunto fa lo gliutto 
e n'autro lo tavernaro. Ad. pop.—2 No cun- 
to d’oro. Somma determinata d' un milione. 
E la nova purzì sta mmano a Iloro, Ca vo- 
lette lo Rre no cunto d'oro. Cuor. Mas. 26— 
3. Fare cunto. Esser certo. Fa cunto ca non 
le mancava lo latte de la formicola. Bas. 
Pent. I, 8.—4. fr. Fare li cunte. Rendere i 
conti, Tener ragione. Signò tu m'aje chiam- 
mato a fa li cunte, Comm'a criato, fatta che ha 
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la spesa; E che ccunto vub fa бо 850 sedunto 
Comnr'a ttiella appesa? Quatt. Confessejone— 
5. Racconto, Novella. Mammagnora, conta- 
me no ennto. Sarn. Posill. ntr.— 6. Stima, 
Pregio. Chesta era figlia de lo signore Pela- 
gro, gruosso mercante ricco e de cunto.Cort. 
Ciul.e Per. I.— 7. fras. Canto apierto. Con- 
to acceso, aperto - muorto. Conto morto—-8. 
fr. Cunto deli eunte. Fandonia, Iperbole — 
9. Cunte spisse ed amicizia a lluongo. Prov. 
de'mercatanti che vogliono clientela dure- 
vole, e pagamenti per ogni negozio. 

Cuoccio sm. ( gr. mod. хоххода) itt. tri. 
glia cuculus. Pesce di testa e pelle durissima 
—2. fras. Ostinazione , Testardaggine , Ca- 
parbieria, Caparbietà, Cocciùtaggine— 3, fr. 
Tenere no споссіо. Essere testardo, capar- 
bio, testereccio — 4. fras. Mettere cuoccio. 
Intestardire, Incaparbiarsi, Isso mette cuoc- 
cio, Ed io co le malizie, mo vedimmo, 51 
da sto ntrico ascire ne sapimmo. Trinch, 
Fint. ved. II, 12. 

Cuócciolo, Cubecolo, sm. Guscio. Е mbe? 
che te nne pare, Trevellessa , cajdtola? Ancora 
non si sciuta Da dinto de lo cuoecolo de Mu- 
va, E mme faje sse ccofecchie. La Mil. III. 6. 

Cuóccele sm.pl. Bezzi, Quattrini, Monete. 
Li ccaudarelle ch'hppero contato Li cuoccole 
d'argiento, lo scioglîèro. Pug. Val. XV, 9. 

Cuócolo, cocola, add, Tenero, Affettuo- 
so, Amorevole. Taddeo che steva cuócolo dé 
la razza soja, Bas: Pent. ntrod.—Ah! chiù, 
chiano no poco. Pottu! e comme si cócola. 
Feral. Ff. zz. MI, 3. 

Cuòfano , Cuófeno, sm. (gr. xogiwos) Co- 
fane pl. fem. Specie di cesta alta, stretta al 
fondo, e larga nella bocca, con due mani- 
chetti all'orlo, lavorata con istrisce di lə- 

no , perlopiù di castagno. Cofano, Corba, 

orbello. Pigliatose no cuofano sotto te- 
telleca , commenza a ghire adonanno gra- 
ste. Bas. Pent. II. 5. A la morte non dongo 
che no cuófano De pellecchie e de nerve. 
Quatt. Od. Araz. 215.—2 fras. A ecuofano m. 
avo. А cofani, A catafuscio. Che bierze а fa- 
scio, e a cuofene te sbarca. Cap. Son. 132. 

Cuojeraro sn. Cojaro, Cojnjo. Passa 10 
primmo, Cianno cuojeraro, Ch'è ffatto tapo 
de la Conciaria. Anul. Nap. асе. IV, 6. 

Cuojero sn. Cojere, Cojere pl. fem. Cuojo. 
Lo serpe, scotolannose lo cuojero , deventa- 
je no bello giovene. Bas. Pent. II, 5. 

Cuollo sm Collo—2 de la cammisa. Col- 
letto, Collarino, Collaretto, Goletta, Solino — 
3 de la valanza. Trùtina; tra le cui Gambe 
trovasi l'Ago, o Indice della bilancia— 4 
Cuolloluongo. Collotungo,—5. Cuollostuorto. 
Collotorto, Pinzocchero, Bacchettone, Gabba- 
déo. L'hanno aggregato Li cuollestuorto a li 
fratielle; ed io ne resto veramente addefeca- 
to. Cap. Son. 224—6. fras. Ad auto a cenol- 
lo m. avv. Per le cime, Da alto. Sublimo- 
mente. Cianna , tropp auta a ccnollo ll'aje 
pigliata, E sta cosa n'è niente. Ros. Pip. 
IL. 1—6. fras. Fare lo cuollo luongo. Aspet- 
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tare molto; dall'atto appunto di, allunga- 
re il collo per vedere da lontano se com- 
parisce chi si attende. i 

Cuoncio sm. Concio, Stallatico, Letame— 
2. Belletto. Ma po sott'a echillo cuoncio Noè 
no càncaro mpasticcio. Pagl. gel. IL, 9.—3, 
Cuoncio cuoncio, m. avv, Adagino adagino, 
Cautamente. ` 

Cuònzolo sm, Console, Consolo.—2 fras. 
Lo Cuonzolo de le mmela cotte. Magistrato 
o Persona che s'arroga diritti maggiori di 
quelli che son dati per legge. Magistrato 
e Persona goffa. 

Cuoppo sm. Cartoccio, Triciolo. A сепор- 
po cupo poco pepe саре: e ppoco pepe саре 
a ccuoppo cupo. Bist. infant. Struje carta pe 
fa cuoppe a le ssarde. Cap. Son. 49 — 2 de 
la valanza. Piattello, Coppa delle bilance— 
3. de la conocchia, chiamano le donne un 
Cartone a forma di cono tronco a custodia 
della canapa ‘su la rocca. Pergamena. Ca 
de sti belle scritte li sapute Se nne ponno 
fa cuoppe de conocchie. Tag Rot. Val. XI, 
4—4. de denare. Cartoccio di ducato uno, se 
la moneta è di rame: se d’argento , ducati 
cinquanta o sessanta. Fàttose da sto Scirpio 
mprestare no cuoppe de cavalle, d'Ant, Sciat. 
mp. V. — 5. forn. Lavoro di terra cotta, 
arcato per lungo a modo di doccia. Te- 
golo. Si soprappone agli embrici.nelle loro 
congiunture рег la copertura де’ tetti—6, 
Rete fatta a sacco di maglie fitte , .con la 
bocca cerchiata e larga più che il doppio 
del corpo, Gàngamo, Vangajola. 

Cuorio sm. Cóire, Coria, Сојега. pl. fem. 
Cuojo. Sto cuorio è ttuosto , ma si chesta 
coglie, Addio si commissario de le spoglie. 
Cap. 11,V, 57.—2. Prov. Da coppa ado cuorio 
nasce la correja, Dal pannosi fa il ritaglio. 
, 79. Cute, Pelle. Levanno a li unemmice nzi 
a Jle ccorea, Hanno fatte sordate e marena- 
re. Quatt. Od. Araz, 164. ; | 

Cuorno sm. Corna pi. fem. Corno. Tre 
songo le qualetate de lo cuorno : tuosto, 
stuorto e bacante, Prov. ant.—2 de caccia, 
ngrese ec. Corno da caccia , inglese — 3. de 
l abbonnanza. Cornucopia — 4. de le scar- 
pe. Calzatoja — 5. de la maruzza. Tento- 
ne — 6. de li carnacottare. Saliera a cor- 
netto— 7. tras. Enfiato alla fronte per col- 
ро, o caduta. Berndecolo, Tumore — 8. fig. 
Disonore che viene пе’ congiunti per man- 
camento di castità , o fedeltà а alcuno di 
essi. Fuso torto, Fusatorte, Corno. D'on- 
de le frasi proverbiali: Corna de sore, cor- 
na d’oro: Corna de pariente, Corna d’argien- 
to: Corna de mogliere, corna addavero — 9. 
fras.Fare le ссогпа, Stringere il pugno, spie- 
gare il dito mignolo e l'indice, con che in- 
tende il popolo fare spauracchio a' fanciul- 
li; Indicare preservativo contro il fascino ; 
Rimproverare altrni disordini d'onore in al- 
cuna sua congiunta; Romper fede al consor- 
te; Vituperare la famiglia; Offendere, Lede- 
re, Ingiuriare astutamente alcuno,— 10. fras. 
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LP uocchie non fanno corna. Prov. pop. Guar- 
dare la donna altrui non reca disonore cui 
appartiene, Gli sguardi non ingenerano corna. 
— 11. Restare o Trovarse go no cuorno m- 
mano. Rimanere o Trovarsi col corno in cu- 
lo—12. Avere la faccia de cuorno, Essere 
impudente, Sfacciato, Sfrontato. | 

Cuornocopia si. Cornucopia—2, tras, 
Fusatorte. Le dice da chi sta recchezza ve- 
de, Cierto lo cuornocopia possede. Cort. V. 
Parn. MI, 10. . г 

Cuornuto, lo stesso che Quernuto , add. 
Cornuto. Va, Sosca cuornuto; Ca si m'aje 
traduto, La paghe. Gia», Ann, res. II, 14. 

Cuorpo sm. Corpo. Accossì se ne trase a 
primmo cuorpo, Pe le caccià cchiù rrobba 
da lo cuorpo. Fas, Gier. XIX, 18.—2. mil, 
Cuorpo de guardia. Posto di soldati, Caser- 
ma,—2, Colpo, Percossa. Ma chillo zompa, 
e lo gran спогро scanza. Cort. Micce. Pass. 
I, 24. — 3 fr. Avere tre ccuorpe a tornese. 
Grande quantità di bastonate e percosse ri- 
cevute, 

‚ Cuorvo sm.orn. corvus corax. Corbo, Corvo. 
— 2. tras. Furbo, Astuto. Dinto Napole No 
ne'è echiù da fa bene: li fasane So fatte 
tutte cuorve, Cant, I, 8. 

Cuòscelo, Cudsceno, Cubsciolo sm. Luogo 
del sedere nelle seggiole, сі’ è fatto di sa- 
la, sempreviva, o simile. Piano.—2. Arnese di 
eucina circolare intessuto con reste di agli, 
o fatto con piani logori di seggiole , da ri. 
porvi su tegami e caldaje rimosse là là dal 
fuoco. Ciambella—3 fr. No cuoscelo de gal- 
lina. Gallina: grande e grassa, 

Cuósemo npr. masc. (gr. xoousos) Cost» 
mo, Cosma, Ma la fortuna, nche botaje ban- 
nera, Non è Cuosemo cchiù Cuosemo ch'era. 
Lamiento de Cuos. pezz. 

Cuóto, cota add. atten. di cuóveto. Соно , 
Incolto, Preso nel fatto. Bonora mme nce ha 
cota! Vi comme sta stezzato ! Sad. Lo Sim. 
IL, 18.—2. Cuoto cuoto m. avv. Mogio mogio, 
Quatto quatto. Zi prevete, cacatu de paura 
Se ne jea cuoto cuoto pe l'arena. Cap. I. I, 9. 

Cuotto, Cotta, add, Cotto — 2. Scottato. 
—3, Cuotto de sole. Incotto—4. Cuotto d'ar- 
diche. Punto, Mordicato, Pizzicato dalle or- 
tiche. Comme cotta d'ardiche la vediste. Fas. 
Gier, XVII, 55.—5. Cuotto d'ammore. Ap- 
passionato, Innammorato cotto. Lo Rre de 


,Verdecolle aveva tre figlie femmene, ch’ e- 


rano tre gioje, pe le quale erano cnotte 
d'ammore tre fliglie de lo Rre de- Bel, 
loprato. Bas. Pent. IV. — 6. Cuoito espor- 
pato, cuotto e arzo. Perdutumente amante, 
Cieco d’ amore, Ре la quale jeva. cuotto o 
arzo Ciullone. Ivi П, 2.—7. Anema, Arma 
cotta, Anima dannata, Pessimo uomo. Non 
se trovava chi volea commattere Co ss'arma 
cotta ; e ognuno appalorciava. Cap. ll. VIL, 
3.— 8. Restarne euotto. Rimanerne scotta- 
to, punto, danneggiato — 9. Fuire comin'a 
cuotto. Darsela a gambe levate. Fuggire, 
come cane scottato, Fuje comm'a cotta Ar- 


CU 


minia. Fas. Gior. VII, arg.—10. Essero cuot- 
to. Essere impotente a muscire in un impre- 
sa, Esser finito. Ca si tutte li scuorce de 
Gallotto-Piglie e uno nne faje, pure si cuot- 
to. Cop. П, Il, 49. 

Cuoveto, fem. Cóveta e Cóuta. Colto, In- 
colto (o largo) , Preso all'agguato, Ah, ah, 
ie nce aggio couta: addò sì stata? Mart. Ce- 
ces, Ш, 15,—2. Cuoveto, cuoveto m. avv. Mo- 
gio mogio, Raccoltamente, Quatto quatto. 

Cuozzo sm. La parte non tagliente ed in- 
grossata, opposta al taglio d' una lama. Có- 
stola.z Eppure è bero Ca pe mme sta fegliola 
Se farria scortecà da no rasulo, = Si, da la 
parte de lo cuozzo. Sadd. Tav. Most. I, 13 
—2. tras. Uomo ruvido, restio, avaro. Vide 
n' Asuopo, e non po comparire, Ruozzo, cuoz- 
zo, soperbo, Fas. Gier, 1V, 46—3. Ruggine, 
Lordura, Scaglia. AN’ utemo sferraje, Veden- 
no che nce avea fatto lo cuozzo. Lemb. Ciuc. 
IX, 47—4. Cuozzo de pane. Cantuccio. 

Cupa sf. Gola, Luogo solitario, Vallèa. 
Parea che ghiesse pe le scure cupe, Strellà 
o coccuvaje e llupe. Per. Agn. zef. 

Cupellone, Copellone sm. Mastello gran- 
de, Tino, Mastello empito a colmo. 

Cupiello sm. Mastello. V. Copiello. 

Cupo add. Cupo, Profondo. A ccuoppo cu- 
po poco pepe cape, E ppoco pepe capo a ccuop- 
po cupo. Bist. fanc.—2. Oscuro, Grave, Den- 
во. Ciullo se mese no paro de cauze a brache 
co li taglie de panno verde cupo. Cort. Ciul. 
e Per. 1[—3. Pensieroso, Accigliato—4. Cu- 
po d'ape. Arnia, Alveáre. Sbruffance nfacce 
po no pò de vino, Taglia lo rammosciello ad- 
dove stanno; Vide ca non se párteno, e 
= Lo cupo nuovo accosta. Roc. Georg. 

Curcio, orcia, odd. Corto, Scorciato. 

Cupolino sm. arch. Lucernario. Neimma a 
la cupola nce steva no cupolino co le fene- 
stelle—2. Cupolino de cappiello e cappelliette. 
Cocüzzolo, Testiera. 

Cuppino sm. Romajuolo, Ramajuolo. 

Cura sf. Cura—2. fras. Cura d'agusto. Sec- 
catura, molestia—3. fras. Cura co lo muto. 
Clistero, Clisteo, Crestiere. Respunne , Gio- 
ja, che t'e stato fatto ? Na cura co lo muto. 
Cort. Rosa III, 3. 

Curdo sm. Culto religioso. Si no Confusio 
chino de dottrina, Co no curdo sbesbeteco 
nzenzato. Pag. Rot. Vol. X, 4. 

Curejosetate sf. Curiosità. Male abito di 
spiare e sapere i fatti altrui. E non sanno, 
ca la curejositata a le bote te fa trovà dinto 
a li guaje. Vot. Sp. Cev. 97. 

Curmo, orma add. Colmo. 

Curre-curre sm. Concorso grande. Aflluen- 
xa straordinaria. Quanno figliaje la reggina nce 
fuje no curre-curre a lo Banco de la Pietà, 
pecchè s e restetuevano li pigne nzi a trenta 
carrine, senza pagà niente. 

Currecurrennom.avv. Celeramente,Senza 
frapporre ritardo. Currecurrenno tu, viènence 





DA 157 


priesto, Seümpeme a nfrocecà chist' auto rie- 
sto. Маз. Far. Batr. MI. 1. 

Cùrrolo sm. Sorta di rulli grossi o cilindri 
di legno, che sopposti a lastroni di pietre, б 
ad altre cose molto pesanti, agevolano lo stra- 
seinamento di esse a forza di lieva, Curro. 

Curto, orta, add. Corto. Longa se vedde, 
e ccorta se trovaje. Sarn, Posil, I=2. fras. 
Restare curto. Non riuscire, Venirla meno. 
Quanno vuoje che te resca no designo: Si no 
nce rieste curto. Morm. Fedr. ], XX, 2—3. 
fras. Azzione corta. Azione non misurata, A- 
zione da meritar rimprovero. Quale azziune 
corte ? co cchi ll'aje ? Archet. II, 2. 

Curto, А ccurto m.avv. Troppo presto, Con 
soverchia sollecitudino. Ntrattienete, Pascale: 
O poveriello te! ch' arrive a ccurto. Cort. Rosa 

, 9. 
Curzo sm. Corso. Date fine a li curze. Stig. 
En. V, 87.—2. Condotto, Canale. Nom facite 
appelare dinto la cucina lo curzo de la pre- 
vasa co scùpolo e piatticlle rutte.—3. Corso 
di studi. Scompute li curze de grammateca, 
vorria ncignaro co ttico no curzo d' omanetà. 
Trinch. Pagl. gel. II, 5—4. Corso di monete, 
d' aggio e simili—5. Corso di cocchi, carra, 
e simili. Va, tiene lo curzo de no carro a la 
scesa. Prov. ant. 

Curzore sm. Cursore, Famiglio delle Curie 
ecclesiastiche. 

Cusceniello sm. Guancialino di pello im- 
bottito di crine per riparare il petto e il fianco 
del maestro di scherma.Petto. V. Cosceniello. 

Cuscino sm. Guanciale.—2 de penne. Piu- 
mino. 

Cusetore sm. Sarto. V. Cosetore. 

Custóddio sm. Custode. add. Custode. L'à- 
gnelo mio custoddio, prestamente Fu a lo 
mont’ Ida a ffa dittamo. Fas. Gier. XI, 72. > 

Custodia sf. Quella nicchia chiusa sopra gli 


altari, dove si tiene l'Ostia consacrata. Ci- 
borio. 


D 


D. Questa lettera, preceduta da n, voltasi 
anch'essa in n, come quanno, redenno, fon- 


* 


nere, connio. Per corta grecanicità d' origine 


nell infima plebe, si dangia in ғ, come rom- 


mineco, maronna, reritto: ma si ha a badare, 


che spesso tal cangiamento 6 forma necessa- 
ria, come refferente, rechiarazione. Sì scam- 
bia frequentemente col t, come, curdo, mur- 
do, cordura, verdate: e viceversa piglia il luo- 
go di essa un t, come patre, squatrare, strata. 
Per vezzo attenuativo talvolta trasformasi in Ё 
come alleggerire, allecriare, allocazione. Di 
rado si aggiunge in fine di parola per sem- 
plice paragoge, come ched ё, cod isso, ped 
uno 


Daca sf. (gr. 0ayu, lat. bar. dagua) Daga, 
Spada corta. i 
2 
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Dazio sn. Dazio, Gabella. Chiste s` hanno 
li dazie già comprate. Co cquatto grana che 
so ghiute a Spagna. Aul. Nap. ace. 1, 31. 

Wdi sm. Iddio, Dio: ed e cosi detto per ri- 
verenza al santissimo nome. Oh! ddi ve 
guarde nzieme. Sad. Lo Sim. Il, 16. 

De prep. Di. Sautava pe la casa do priezza. 
Ne ccapeva alla pella d'allegrezza. Sgrut. 
Tior. VII, 1. 

Beana npr. fem. Diana—2. Lucifero, Dia- 
na, Stella del mattino. Conforme la Deana 
esce da l'onne Nfusolella e lampante. Fas. 
Gier, XV, 58. 

Deáschence inter. Diamine, Diascolo. Dea- 
schence, Sti piecoro so ttutte mpertenente ! 
Mass. spir. I, 4 

Deavolaria sf. Diavoleria — 2. Assemblea di 
demoni.La diavoleria priesto compare A mmor- 
ra, a mmorra. Fas. Ger. IV, 4. 

Deavolo sm. (gr.3ia 80405) Diavolo, Demo- 
nio, Dimonio, Demone. E mme contentarria 
tiri lo stravolo Si piglià lo vedesse a lo Dea- 
volo. Cap. Miad. VI, 69. 

Debbeletaro v. a. c np. Farsi debole, In- 
debolire, Infiacchire. Po arriva a mmez'aità: le 
echiocche votano; Le fforze già a ddebbeletà 
commenzano. Val. 1, 4623. 

Débbeto, Debeto, pl. iebbete sm. Debito, 
Obhligazione—2. Ogne promessa è debeto Ad. 
pop.—3. fras. Annega-debbeto, n. com. Truf- 
fatore, Negatore del dehito contratto, Manca- 
tore. Ca si п’ annega-debbete non sa, E.che 
nfronte a nesciuno può guardà, Quatt. Od. 
Araz. 163, 

Debboto,add. Debito, Dovuto, Convenien- 
te. Parlanno co lo debbeto respietto. Val. Com. 
d'Ap. 98. 

Débbolo add. Debole. 

De brocca m. avv. Di botto; forse como 
quell'istante che passa dallo ѕігіѕсіаге ја punta 
della lancia, o spada, dal brocchiere alla fac- 
cia dello scudo. E mo de brocca veoma las- 
sare, Quanno credea m' avesse a nguadiare. 
Cort. Mic. Pass. III, 7. 

Decano (dexapyos) sm, Servitore anzia- 
no, Decano. 

Becaloco (gr. denxAoyoc) sm. ‘Decalogo, 
Tavola de'dieci comandamenti di Dio, E cche- 
sto me lo ddico lo decaloco. Val.B. Fuor. I, 290. 

Dece, ad. num. (gr. xæ) Dieci. Li monti 
de li Stroni, li valluni de la Sulfatara, li 
monti de li Serpi, quali se riservano per lo 
piacere, solaczo de la саста de la dicta. Ma- 
jestá, a la pena de dece onze per uno. Priv. 
Capit. Gr. 

Decedotto n. num. Dieciotto. 

Bécema sf. (gr. Jenarn) Decima — 2. sf. 
Tassa, Quota che altra volta sopra lo messi, ed 
altre entrate si rilasciava alla propria parroc- 
chia. Decima — 3. ditt. Non lassare lo sacco 
pe la decoma. Cioè fa di rimettere il poco per 
non perdere il tutto, E po jastemma Bacco 
= Parasaeco Ca lassa pe la есета lo sac- 

co. Antegn. Ass. Parn, П. 
Becemare (gr. Sexateve) v. a. Moins: 


Dajeno, Addijeno,sji.z00l. cervus. батса. 
Damma Daino, Cchiù Шер о de no dajeno. 
Pag. Fen. I, 4. 

Dajeniello sm. dim. Dainetto, piccol Dai- 
no. A ttirare lanzuotte l'avezzarono Po li 
vuosche a li crapio e ddainielle, gl. En. 
X, 155. 

Dainetta sf. vozzeg. di giovane damma.— 
2. Specie di passo di danza. N'auto cano dapò 
la ciaramella Co cerov eite e ddainette accom- 
pagnava. Per. Agn. zef. IV, 38. 

Dalle imp. di Dare col pron. Egli ed Ella 
in caso abl. Dagli, Dillo. E strilla: Dálle, 
dalle, Chella carca de гро o de scauzune. 
Aul. Nap. acc. II, 59. 

Dalo хт, (lat. talus). Dado. Balle de dale e 
cearte da jocare, Che stanno pure ccà mmen- 
tariate. Val, Vasc. arb. 50. 

Damaschiso, esa cdi Damasceno , della 
città, o regno di Damasco. Azzò cchiù bo- 
lontiere vaga sotto De 11' arme aggizio e de 
le ddamaschise. Fas. Gier. IV, 22. 

Damasco sm. Damasco, città nella Siria. 

Damasco, sm. Dommasco, Stoffa origina- 
riamente tessuta in Damasco. V. Tomasco. 

Bamcegglare vn. lmitaro dame. Vido mo 
na vajassa dameggiare, E no criato fa da ca- 
valiere. Val. Fuor. II, IV, 65, 

Damiggiana sf. Boccione di vetro vestito 
di paglie o di vimini con manichi. Damigiana. 

Damma, sf. Dama, Sdamma Nobil donna, 
Dama, Signora. Chi è no zambruosco, e bole 
fa lo nobbele, Chi fa la dama, ed e mmoglie 
de suggoche. Val. Fuor. 1, 616. 

Dammaggiare vn. Fare, Ricevere danno. 
Non toccà certe ccose che ddammaggiano. 
Val. Fuor. I, 2521. 

Dammaggio sm. (franc. dommage) Danno, 
Perdita. Si aje qua dammaggio ne lo nrio- 
ziaro, non te mette a strella, o fa chiazzate. 
Vot. Sp. Cev. 35. 

Dammecella sf. Damigella, Signorina—2, 
Ancella, Fanticella. Aggio paura ca ste ddam- 
mecelle Se penzano ca so quarche pacchiano, 
Cort. Vaj, 

Dapò avv. Dopo, Di poi, Dappoi—2. Allora 
Ad voi dunehe ill. sig. D. Ferranto Duca de 
Calabria, et generale Locotenente, successo- 
re, et futuro Re da hora per tando, cioe dapò 
de li felici di del dicto Sereniss. sig. Re vo- 
stro Patre, simo vaxalli, et huomini ligii, alta 
fidelità, ligio et homaglo promettimo ad voi 
conira ogni persona. Priv. Cap. Gr. 

Daríino sm. 11110]. Delphinus delphis. Del- 
fino. Po no poco sta ncarma lo maro; Ma bal- 
lanno nce va lo darfino; Po de rraggia, è de 
scumma sta chino, E ba ll'onna ll' aot'onna 
a. bottà. Mercot. Pat. nn. I, 15. 

Diattolo (gr.Saxruaos) sm. Dattilo, o frutto 
di essa palma. Pure accossi la parma, ch'auta 
nasce, E manna a nuje li dattole suoje. Hoc. 
Georg. II. | 

Davero avv. Davvero. Chelle sbentolejava- 
no, e ddayero Niuno s' era spantato e ffatto 
giallo, Cap. Шай. V, 107. 
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Mécomo (gr, dexaros) n. num. Decimo, Lo 
fece nove juorne compremiento: Po leggette la 
scritta che ha portato Lo decemo. Cap. Шад. 
VI, 42 

Decesione sf. Decisione. Sante decesiune 
mperiale. Pag. Ruot. XI, 20. — Tenzone, 
Sfida a duo. M 

Dechiarare v, a. Dichiarare. Lo viecchio 
chelle storie dichiaraje. Au. Nap. acc. VIM-17. 

Deciembro sm. Dicembre. A li duie de de- 
ciembro so nnoy' anne, Ch' appe io chella cro- 
dele malatia. Fas. Gier. XIII, 79. 

Decinca, Decinco sf. Moneta antica, pari a 
circa centesimi undici. Cinquina. Tenco meza 
decinco, Pagatella: Vómmeca lloco mo meza 
decinco. Bas. Mus. Nap. 1.—Ca pe llegge chi 
fa lo poveta Ha da sta sempe faglio a mmoneta 
E ttene na decinca non po.Quatt.Od. Araz.22] . 

Decramare v. a. Declamare. 

Decramatorio add. Declamatorio. Dice 
male de chille che sollevano Lo stilo, e ddice 
ch'e decramatorio: Nè ssaje chello che nntenne 
ogne noy izio, Che ssenza decramà no po ghi 
nn' anto. Cap. Son. 206. 

Becramazione sf. Declamaziono, Arte di 
recitare declamando, 

Decrcare v.a.Ricreare, Ristorare. No ven- 
tariello che le venea 'nfronte, La coratella 
po le decreava. Fes. Gier. ХУШ, 15. 

Decrenare та, (gr. (хилти) Declinare, V. 
Addecrenare. 

Decretale sf. pl. Decretali. Raccolta che 
fa parte del diritto canonico. Sáuta le Decre- 
tale co li Sieste. Pag. Val. XI, 20. 

Юесгіо sm. afer. di Addocrio. Ristoro, Con- 
forto, Ricreazione. Ora che venga mo chi vo 
scialare, E dica che le va pe lo golio: Ca le 
facimmo subeto trovare Lo gusto, lo piacere, 
e lo decrio. Quatr. Chianch. a re Ferdin. 

Decuotto sm. Debitore decotto. —2. add. 
Consumato, Spolpato da’ debiti. 

Dedecare v. a. Dedicare. E dda le ccoste 
soje n'acqua descenne Ch'è ddedecata а Ffàu- 
no. Stigl. En. VII. 21. 

Befènnere v. a. Difendere. Ma Proto la 
defenne co ddocezza, d'Ant. Mandr. all. arg. 

Defennemicnuto sm. Difesa. Lo Deferme- 
miento de la Vajasseide de lo Tardacino con- 
tro la cenzura de l'Accademmoce scatenate, 

Defennente part. Che difende. E cca l'ac- 
cesiune Orrenne e d'assautante e ddefenniento. 
Stigl. En. X. 

Defenzare v. a. Difendere. Sostonero le 
ragioni. 

Defenzore sm.Difensore, Me vonno proprio 
mo sti defenzure, Brave comme si ttu, ntra 
tante guaje. Sigl. En. II, 123. 

Defesa sf. Difesa. Mentre a l'offesa la de- 
fesa s'ascia. d'Ant. Mandr. all. Ш, 19, 

Defettare v. n. Difettare, Mancare. La 
mamma è ccausa che lo figlio è тріо, Per- 
chè quanno defetta, non lo vaite. Val, Fuor. 
Н, Т, 84. 

Defettuecio 52 Ріссіо) difetto. Dilettuccio, 
Tacca, Taccherolla, Pecca. Manco assaje de 








Salace, 
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peccato veniale, [шо сез E piojo trová no do- 
feltuecio. 


"ug. Val. 

Defettuso, fem. osa. peri Difottoso—2. 
Ratto, Lesto. 

Deffedare en; Diffidare, Nor aver fele, 


fiducia. 


Deffenetivo ad.Diffinitivo. No nce volarrà 


l'avere concruso pe sentenza deffenetiva. Tard. 


Defens. 
Defferenzia (gr.3:apopa)sf. Differenza, Va- 


riazione.—2. Gara, Briga. Giovannella e Rosa 
hanno avuto na def ferenzia ntra de lloro pe 
ccausa do lo nnammorato. 


Deffonnere v. a. Diffondere, Divulgaro. 
Mme deffonno bensi co cchiù pparole. d'Ant. 


Mandr. all. HI, Y 


Defietto sm.Difetto, Mancamento, Macchia, 
Labe, Tacca, Pecca, Nota. Scanna mo sette 
pecore; ma, guarda, Che tuite sieno senza no 
defietto. Sette jenche a le pecore accompa- 
gna, Che no nce sia no pilo de magagna. Stigl. 
En. VI, 10. 

Defreddare vn. Raffreddare. Priesto, ca po 
defredda; sborza cca na patacca. Cort. Rosa, 
V, 10. 

Defreggerio sm.Refrigerio,Sollievo. Male 
pe mmene ssa bellezza fu, Ca no rretrovo do- 
freggerio mo. Syrut. Tior. I, 28. 

Defrescamiento sm. Rinfrescamento.— 
2. Posa, Riposo—3. Fermata. Isso coll’ autre 
па cammenaje. E se fremmaje a li defre- 
scamiente. Fas. Gier. XIX, 66. 

Defrescare v. a. Rinfrescare, Ristora- 
re, Rifocillare, Perzò sfrattata avimmo la 
campagna, Po deftescà ssi poverielle affritte, 
E de montune, piecore, e crapitte Fatto a- 
vimmo a Palazzo na соссарпа. Quatr. Cra- 
pett.—2. Suffragare, Dare suffragi—3. Rin- 
novare il debito —4. fras. Defrescare lo pi- 
gno. Rinnovare il debito, pagando tutti, 
parte degli interessi maturati. 

Defrisco sm. Rinfresco, Ristoro, Sollievo, 
Suffragio. Serze non se sdegnaje da no pac- 
chiano Peglià no poco d’acqua pe ddefrisco. 
Val. Vase. Arb. 18. 

Deggestoone sf. Digestione. V. Padio. 

Deggesto sm. Digesto, Libm de'responsi 
de'giureconsulti romani. 

Dognetate sf. Dignità. 

Deicchio sm. Piccolo Nume. Пена di so- 
condo ordine, Uno degli Iddii minori, Nume 
della plebe. (Lat. Dii minores gentium) Che 
si pe (tata N'auto de ssi deicchie avisse a- 
vuto, Da quant' ha che la cassia 1° era data. 
Cap. Viad. V, 83. 

Deje (yr. 0.5) sm. pl. del Dio de'gentili, 
Iddii, Dei, 

Dejeta sf. Dieta, Assomblea—2. Dieta, Di- 
giuno, Miettece neopp'a cchesto la dejeta, 
Ca magnava assajo manco de cardillo. Cuor. 
Mas. 1X, 4. 

Dejetà, Dejotate (gr. боту) sf. ена, 
Iddiî del paganesimo. Cossi le Ddejetà ch'e- 
rano scese, Nne n'atiemo anpettajeno lo pac- 
se. Cop. Diad. VI, 7. 
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Dejómasm. (gr. Jwa) Idioma, Lin- 
guaggio. E ffuorze cchiù po sso ddejoma an- 
tico. Maz. Far. Batr. III, 26. 

Bejonarevn. Digiunare, Astenersi dal cibo. 
Ре equanno à ddejonaro echiü ubbrecate:Nù 
nsarra. Fas. Gier. XVII, 92, 

Dejuno sm. Digiuno, ЇЇ digiunare. Na cosa 
e lo dejuno, e n'autra è la vegilia : chesta 
t'obbreca a magnà d' uoglio, o de scúmmaro 
co llattecinie, кі аја la lecenzia; e fare otto 
onze la sera, sonza marenna la matina: e lo 
dejuno so ntenno, che doje voto dinto venti- 
quatt' ore tu aje da magnare pane e acqua; 
pane e frutto, o niente cchiù —2. add. Di- 
giuno. Le ppedate sprecava e li premmuno 
P'ajutare poete e alletterate, Che stevane а 
lo soleto dejune. Quatt. Son, I. Facenno 
fatica sopra li ndigeste, e troyanuoso sempre 
dejuno. Bas. Pent. IV. 

Delegentoadd.Diligonte.Primma de meza- 
notte Palenuro Sollicito so sceta c ddelegento. 
Stigl. En. HI, 14. 

Delenguente ad. Delinguente. E do fatto 
se conferio.addó lo delenguente jeva straío- 
jenno Tard. Vajas. I, 3. 

Delegenzia sf. (gr. 3aAoy») Perquisizio- 
ne, Indagine, Ricerea, Commannarmole a faro 
delegenzia, si se potesse sapere quarche nova. 
Bas. Pent, IV. 1-2. Cura, Sonno, Accura- 
tezza. Co ddelegenzia tu lo cercarraje. Sigl. 
En. VI, 36. 

Delettare v.a, onp. Dilettare, Dare, Pron- 
dere diletto. Ognuno ave na scopa pe scopare; 
Casa no nc'e cho non se ne deletta. Val. 
Mez. I, 4. 

Deleziuso, osa add. Delizioso. Luoco assaje 
deleziuoso, Che ffa sano ogne malato. Sarn. 
Posill. 11. 

Deltetto, sm. Diletto. Isso ha puosto lo 
chianto e lo dolore Pe Kw a lo risoea 
lo delietto. Sgrut. Tior. VII, 

Dellecatezza sf. анан, ‘Accuratezza. 

Dellecato add. Delicato, Dilicato, Schiet- 
to. Pe scompetura te vaso le ddollecato man- 
zolle. Bas. Pent. II, 7. 

Dellocatara sf. Accuratezza; Delicatezza, 
Gentilezza. Co na: dellicatura le pigliaje, E 
mmiezo a llogne jo se lo metteva. Sgrut. 
Tior. Iv, 6. 

Delleggèra sf. Dileggiatrico, Canzonatri- 
ce, Dispregiatrice. Ne'o chi so fa chiamma- 
re donna sprúceta; Quanto, lo disse, maje non 
te rengrazia. Sia Delleggera, n "auta la chiam- 
mavano; Te delleggia, si fusse puro n' àgno- 
lo. Val. Fuor. I, 1055. 

Delleggiare v.a. Dileggiaro, Disprezzare, 
Spregiare. Mo no nc'e chi delleggia; Tut- 
te songo macchiate de na pece. Bas. Mus. 
Nap. Ш. 

Dellettazione sf. Dilettamento, Diletta- 
zione, Compiacenza. 

Dellieggio sn. Dileggio, Disprezzo, Cucu- 
liamento. Ne' erano a cchillo tiempe cierto 
ausanze, Che nnuje mo le lleggimmo pe ddel- 
legge Fas. Gier. II, 32. 
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Dellletto sm. Diletto, Compiacimento. Ni- 
na, che gran dellietto Aggio do te vedere 
mmaretata. . Көз. Pip. 1, 23. 

Dellitto sm. Delitto. No me sarrà 
mpiso: Ch'è stato a rrissa, ed è primmo del- 
litto. Cort, Rosa. IV, 7. 

DeMoxiaro,or.Diluviare, Venir giù a'seo- 
chie.-—2. Mangiare a cropapelle. 

Delluviare.vn. Diluviare.. Ca dellüviano , 
comme, potta de Zanne! Ncapo a mme, nca- 
po.a tte mille malanne. Stigl.. En. ХП, 9. 

Dellùvio sm. Diluvio, Pioggia dirotta—2, 
A delluvio m. аво. Dirottamente, Moltiplica- 
tamente, Senza numero. Votanno -n' uocehio 
Па li navecante A ddelluvia vedoano le bar- 
raccho. Fas. Gier. XV, 11. V. Zeffunno. 

Demannare v.a. Dimandare, Domandare. 
P'avere tutto chello, che saparrimmo deman- 
nare, Bas. Pent. IV, I. 

Demmonio pl. uónio (gr. dxssovro») $m. 
Demonio. Tre cose aje da fuire: lo mumo, 
lo demmonio, o la carne. 

Demmora sf. Dimora, Ritardo. Ma gii 
Cianniello despiacennole fuorzo la demmora 
che faceva Renza. Terd. Vaj. 1, 25. 

Democratéco ed, (gr. irponpatinz) Do- 
mocratico , Popolare. Govierno . democratico 
receve Sotto Cuonzole e Dduce a cchi se dona. 
d'Ant, Mandr. all. II, 10, 

Bemostranza sf. Dimostramento, Mostra, 
Dimostrazione. Pe pparte de dolore e econo- 
glianza, Se fa na baggianesca demostranza. 
Val. Mez. IV, 74. 

Demostrare v. a. Dimostrare. Quanto 
cchiù te demustre spantecato, Tanto cchiù 
stamm' allerta. Bas. Mus. Nap. П. 

Domostrazione sf. Dimostrazione. 

N. fil. Oggidi dicono dimostrazione la vo- 
lontà manifestata dal popolo pubblicamente 
riunito in piazza, contro uomini e atti goyer- 
nativi, con parole, cartelli, ed altri modi. So 
il popolo procede con armi, s'addomanda di- 
mostrazione armata, 

Denante, (gr. ware) avo. lo stesso che 
Nnante, Nnanze, Nninanze. Avanti, Innanzi, 
Davanti. Squaglieme da denante, Fauzario , 
forfante. Ros. Pip I, 2. 

Denaraglia sf, Quantità di danaro. Pecu- 
lio. E ddove е mmo na Rodopea famosa Che 
guadagnava tanta denaraglia. Cort. Mic. 
Pas. Y, 8. 

Denariello dim. di Denaro sm. Picciol da- 
naro, Quattrinelli. Co chesto s' acchiappaje , 
Paricchie denarielle ch'io teneva, E nnitto 
nfatto po se l'affuffaje. Fed. Beatr. I, 12. 

Denaro sm. Danaro, Denajo , Moneta, 
Oro, Argento, Quattrini, Bezzi. Quant'am- 
mice e pariente A lo munno trovaje! Pec- 
che a la vorza nc'erano denare. Lam. do 
Cuos. pezz. 

Béuchiere v. a. Empire, Empiere, Colma- 
re. Piglia chello che sta dinta a la votte, E 
ddinchece lo sacco. Pay. M. d'orz. XIV, 16. 

Denchire v. a. (gr. «amado ) Empire , 
Esmpiere, Colmare. Te lo credive maje den- 
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chi do prato Lo sacco в mmano s тта co 
Mmortella. Pag. Mort. Orz. XIV, 18. 

Dengraziamiento (gr. regate) sm. 
Ringraziamento. Carlo co Иго pparole e al- 
legra faccia, Priesto scompette lo dengrazia- 
miento, Fas. Gier. XIII, 84. 

Dengrazlare v.a. (gr. euB etw) Ringra- 
ziare. Nfódera po Tancredo: e addenocchiato, 
Dengrazia Dio de tale o ttauto пого. Fas. 
Gier, XIX, 27. 

Dengrazio sm. Ringraziamento.E ttu mo, 
scanoscente, chisso tratto Pe ddengrazio mme 
faje? Morm. Fav. Fedr. 1, XXII, 5. 

Denocchiale sm. Arnese da guerra cho 
copriva i ginocchi—2, Legáceiola de’ calzoni 
al ginocchio. No paro de cosciale de cerrito, 
Lo denocchialo co lo bellutiello. Cort. Mio. 
Pass. 1, 21. 

Denocchlaturo sm. Ginoechiatojo, Genu- 
flessojo. Lo denocchiaturo ha da essere- de 
lo stesso designo de li cantarano. 

Dente pl. iento sm. (gr. :d.v:) Dente— 
2. latiarule, zappetielle. Denti lattajoli, Den- 
ti di tatte— 3. Bpinole. Denti canini — 4. 
Mole. Denti molari, Denti mascellari — 5. 
Zanne (2 dolce). Sanne. Sopraddenti ,: Zatine, 
(2 aspra) — 6. Scaglione, pl. une. Ultimo den- 
te, Dente, Mola del senno—7. Diente de la 
vrocca. Rebbi—8. de la fibbia. Ardigliono — 
Y, de lo rasulo, de lo cortiello. Tacche — 
10. de la morza. Guancialino—11, de lo sar- 
«ente, legn. Sealetta—12. de la votta' a ddo 
ngàürzano li funne. Caprúggine—13. Dente de 
cane. Maniera di punto bianco.. V. Sfelatiel- 
lo—14. Diente de cane. Piccoli crostacei che 
si attaceano alle tavole de'bagni marini, Pa- 
telluece—-15. Dente de cavallo, bot. cdlega 
officinalis, Ruta delle capre.— 16. fras. Ammo- 
lare li diente. Prepararsi, Disporsi a desinare 
con buona voglia=Mamma, moro de fammaz= 
Mo magnammo. Ammòlate li diente==Damme a 
magna, ca no nce resto niente-—17. Tenere nfra 
li diente. Smettere il dire per prudenza, o ma- 
lignità—18. Venire lo spireto a li diente. Boc- 
cheggiare, Esalare lo spirito —19. Potere con- 
tare, sceppare li diente da la vocca. Detto 
attivam. Smascellare dalle risa, Ridere sgan- 
gheratamente—20. Spezzoliárese li diente. Ri- 
manero a denti asciutti, Soffiarsela — 21. Fa- 
re sputare na mmesura, no tümmolo de dien- 
te. Dare di gagliardi sgrugnoni, Dare tal cef- 
fata da far saltare i denti dalle mascelle. 

Déntece, pl. ienteco sm. itt. Dentes vul- 
garis. Dentice, pesce. Era l aluzzo da lo pe- 
sce spata, La treglia da lo dentece nnorcata. 
Val. Gall. Ap. 

Denucehio (gr. yovv) sm. Ginocchio. Sub- 
beto pe le. bene mme se spanne Lo frid- 
do, e seonacehiaro le ddenocchie. Stigl. En. 
П, 177.—2. Patella de lo denucchio. Rotola, 
Rotella del ginocchio—3. fras. Ascire da lo 
denucchio, Esser partorito. E beramente so 
stato desgraziato da che ascotto da lo denuc- 
chio de mimmema. Cort. Lett. HI. 

Denzo «dd. Denso. Chello che bene ap- 
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priesse mo іс mparo: Zoè qual è (erra rara, 
e cquale è denza. Roc. Georg. lf, 57. 

Deodato (gr.Issdora) npr. masc. Dioda- 
to, Adeodato. . 

Depégnere v.a. Dipingere. Lassa cho so 
depegna no Pratone, No Vergilio, no Tasso, 
no Mariuo. Val. Mezae. IV, 139. 

Depènnere vn. Dipendere, 

Юе pietto ovv. Di costa, Dirimpetto, Miette 
sta pegnata do pietto a llo ffuoco. 

Depiato, enta add. Dipinto. Dove nc'era 
depenta na fegura che 'nvederla mme deze 
gran paura. Val. Gall. ap. 8. 

Bepónere v.a. Deporre. Cho le bide mo- 
rire ntesecate, Si po non s'hanno, O se nno 
so depuoste, Pag. Rot. Val. XIV. 

Deposetare v. c. Depositare. 

Deposeto pl. puóseto sm. Deposito. Chi 
ie nega no pigno o no deposeto, Chi to fu 
n'assassinio a trademiento. Pag: Rot. Val. 
II, 10. 

Depotato sm. Deputato; Incaricato. Jarrà 
Taccariello neopp' a lo ntavolato со doje com- 
parze, comme fossero duje depotate р’ atten- 
nere a la realetà de lo juoco. Feral. Viec. Av. 
HI, 19. > 

De quibus, V. Quibus, v. lat, Dicesi in 
frase tenore do quibus, e avere quibus, Es- 
sere agiato, dovizioso di contanti. Quattrinajo. 
Averne d'assai, e fior di zecca. Se поп aran 
de quibus, se non faran correre i de quibus, 
saran como statue voechie.. Bruno, : Candel. 
IV, 1. 

Berempietto avv. Dirimpotto, Di fronte. 
Cchiù nnante Anea se vedde derempietto Sotto 
а no monte lo gran Lupercalo. Sigh.. En. 
VII, 87. 

De renza mod.avv. Inclinatamente, A shie- 
scio— 2.fras. Cammenare, Ire de renza; Cam- 
minare a sghimbescio, Andare a onde, a sbie- 
scio. 

Deréto ave. Dietro. v. Reto. Da. dereto а 
le spalle 'ntuorno "ntuorno Sta de. ville e.eol- 
line na catena. Pag. Rot. Val. I, 5.—2.add. 
Ultimo. Ste paste de Sciorenza тт’ hanno 
sdegnato lo stommaco; famme motaro. cocina 
sta sera, ch'è la dereto che starrimmo a sta, 
terra. Isa Alvida И, 2. 

Derettura sg. Dirittura —2. Adderettura 
m. соо. A dirittura, Ad ogni molo. Se. no 
jezero chille a derettura. Pe ordenare le ecoso 
a la partenza. Stigl. En. IV, 69. 

Deresione sf.. Derisione. Lo poeta lo met- 
te pe dderesione de simmole gentaglia. Tard: 
Vaj. I, 30. 

Derezzione, Derezione sf.. Direzione. 

Deritto sm. Diritto. Lo deritto mio e cchi- 
sto, e lo sostengo — 2. add. Diritto, Dritto, 
Кейо, Va pe la via deritta, ca no sgarre maje, 
— 3. fras. Fare le ccose pe lo deritto. Rigar 
diritto — 4. antifi. Contorto, Sbieco. Ma isso 
sa che studia? a. ghi deritto, E solamente leg- 
go chill' auture, Che le ponno mparare a fa lo 
guitto, Cap. Son. 46.—o. Pe deritto m. avv. 
Dirittamente , In linea retia. Facce fronte 
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de Talia pe deritto Era na gran cota. Sigh. 
En. 1, 4. 

Derevare y. a. Derivaro, 

Derropare vn. Precipitare da alto, Diru- 
pare. E mancaje poco che non se derropasse 
pe na fenestra. Bas. Pent. IV, 1. — 2. att. 
Mandare a precipizio. Ma li nuoste da coppa 
derrupavano Astreche rutto e ttitte, Sigt. En. 
II, 105—3. tras. Sciupare, Sperperare, Man- 
dare a male. Aggio avuto da vennere e der- 
ropare tutte le rrobbe meje pe ecausa de na 
preggiaria. 

Berrüpo sm. Dirupo. Arràmpecato Aneo 
era sagliuto Pe no gruosso derrupo chiano, 
chiano. Sigl. En. I, 13—A derrupo m. avv. A 
valle, Precipitevolmente. Quanno vede venire 
lo lupo Da la fratta la crapa che ppasce, Lassa 
ll'erva e se jetta a derrupo Pe bbedo lo pa- 
store addò sta. Quattr. Od. Araz. 85. 

De, Des prep. Di. 

N. gram. La prep. des è indistaccabile dal- 
le parole cui è congiunta, od alla quale im- 
prime significazione contraria a quella che 
ha. Spesso si risolve per aferesi nella sola s; 
la quale, tanto se la preposizione è intera, 
quanto se apocopata, si raddoppia innanzi alle 
vocali; eccetto nelle due yoci che seguono. 

Desasio sm.(franc. angioino) Disagio, Man- 
camento. E senza soggiorno re. Carolo con 
gran desasio de moneta et de victualia gionse 
ай hora de terza o de mezogiorno a piè di 
Bonivento. Vill. Cron. Parten. 

Desaso sm. (franc. angioino) Disagio. Et 
là stettero quattro jorni, et con grandissimo 
«desaso de mangiare; pensate che non mangia- 
vano se non carne et acqua fotente. Pass. 
Ann. 1496. 

Desasto, Desastro sm. Disastro. E da cca 
mm'è benuto ogne desasto. Fas. Gier. I, 30. 
Lo cammariero trovato sto bello desastro , 
appe a mmorire spantecato. Bas. Pent. I, 2. 

Desastruso osa add. Disastroso, Precipi- 
toso. Fuorze no jocatore desastruso, Che non 
abbenta maje si non se scasa, Chisto pur- 
zi so chiamma ommo annorato. Val. Mezac. 
И, 57. 

De sbiase ;n. avv. Di sbieco, Di traverso, 
A sbiescio, A sghimbescio, A sgembo, A 
schiancio. 

Descacciare v. a. Discacciare, Cacciar via. 

Descaro add. Discaro. Posaro l'arme non 
avea a descaro. Ma d'essere iraduto po te- 
meva. Aul. Nap. ace. XI, 37. 

Descennentie add. Discendente. Dàrdano 
vede co li descenniente. Stig]. En. VI, 156. 

Descènnere pn. Discendore. 

Dosconnenzia sf. Discendenza. Azzetta, о 
Rre, ste quatie parolello Scritte do la toja de- 
scennenzia. Pag. Val. УП, 5l. 

Desceprina sf. Disciplina, Esercizio, Adde- 
сазе nelle scienze, e ne' buoni costumi— 

- Esercizio di penitenza, ed istromento che 
a ciò s impiega per mortificare la carne. 

Desce pola sf. Descepolella din. Discepola, 
Alunnetta, Scolarella, Tu llànce vi de na bona 
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majesta, E le descepolelle tene a ttuorno. Val. 
Fuor. IL, X, 55. 

Descienziello sm. med. Convulsione elo- 
nica de' bambini, Malore improvviso. Lo pec- 
cerillo има’ о mmuorto eo li descenzielle. 

Descienzo, Descenzo sm. Colpo, Con- 
vulsione, Malore improvviso. "Mpenzanno a 
tte, l'afferra No descienzo scopierto. Cilla 11, 
1.—2, fras. Co lo descenzo. Col malanno, Col 
fistolo. O vuoje co lo descenzo che te torce, 
Che bengano ssi birbe co le ntoree, A ccanta- 
re la recoja a sti vascielle. Cap. Il. IV, 55. 

Descilrare v. a. Deciferare, Interpetrare, 
Solvere la dubbiezza. 

Descordare єл. Discordare, Essere in di- 
sparere. 

Descordia sf. Discordia — Scaccia supor- 
bia, dice, ed ira nfamma, E rremmure, e dde- 
scomdia, e paragone, d'Ant. Man, all. IV, 10, 

Descorrere vn. Parlare a vicenda. Discor- 
rere, Nedtreta pestelenzia non ве -soda, № so 
descorra co cchi spisso grida, d' Ant. Mandr. 
az. Ш, 41. 

Descortese, ise pl. ad. Discortese. Scu- 
sannose dapò ca li eoirare Erano carestuse 
e ddescortise. Aul. Nap. ace. I, 138. 

Descossione sf. Discussione, Esame. 

Descostare v. a. e np. Discostare, Al- 
lontamare. 

Descropanza sf. Discrepanza, Disparero. 
Granne eje la deserepanzia e la. deversetate 
de li costummo. Tard. Defenn. 

Bescreto add. Discreto. Ca parea na per- 
zona assaje descrota. Val. Mezac. I, 126. 

Descrevemiento sm. Descrizione. A cchi- 
sto longhissem» descrovemiento de la son- 
tenzia. Tard. Defenn. 

Descrezzione sf. Discrezione, Discretezza, 
Va, marito mio, ca la descrezzione se l'ha ma- 
gnata l'asena. Bas. Pent. IV, 2. 

Descuostoy avv. Discosto, Lontano, Di lon- 
tano. La moglia cosa è sferreji descuosto, E 
co ngiurie sfocà lo mal amore, Lap, 1. 1,41. 

Descurzo sm. Discorso. Ma quanno ognu- 
no appe pigliate Ш игл, Accommenzaje Ne- 
storro sto descurzo. Cap. Шаа. П, 88. 

Desoutere v. а. Discutere, Dibattore, Esa- 
minare. De sse fente merabele ha descusso 
cchiù de no nzigne e dotto letterummo. d'Ant. 
Mandr. repatr, V, 22. 

Desdetta sf. (sp.desdicha) Disdetta, Disgra- 
zia, Sventura, Infortunio. Corre ognuno la 
sciorta e le desdette Che la speranza, o fato 
le promette. Stig. En, X, 27. 

Desdicere vn. Disdire. 

Desditta sf. v. Desdetta. Chi sta ndesditta 
co la nnammorata, Priesto, decea, lassummo 
ste gguaguino. Cort. Mic. Pass. I, 8 

Desederare v. а. Desiderare. Mine ne jeva 
neuntro a la morte, e la ddesederava. Stil. 
En. II, 152. 

Desederio sn. Desiderio, Desio, 
Vorria sprecà lo desederio mio, Fas. 
XX, 94. 

Desederuso, osa «dd. Desideroso, Vesioso, 


Voglia. 
Gier. 
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Voglioso. Addove se comprenne cho, sebbe 
Renza un era desedderosa , puro faceva la 
contegnosella. Tod. Vaj. L 25. 

Desegnare v, a. Disegnare, Deventa no 
pettore; Desegna, seaca, abbozza, Po dance lo 
colore. Bas. Mus. nap. VI. 

Desfazio, A desfazid (gr.Jucprerrus) m. 
ave. Malgrado, Non ostante. Мт’ е abbeso- 
gnato, a desfazio mio, de darele sfazione. 
Tard. Suonno—Afle tu l'annevine; E mmaje 
sarrá tujo A desfazio de tiempo e de fortuna. 
Cort. Rosa I, 2. 

Desfédare vn. Disfidare—2 Chiantete loco 
mmiezo, comm'a puorro, E ddesfida chi vuò 
de ssi frustate. Cap. liad. VII, 20, — 3. Bi- 
sticciarsi. Ceccia e Llena se so desfedate ntra 
de Jloro, afferrannose pe le ttrezze. 

Desficele ad. Difficile, Arduo. A chi ha 
ammise assaje non è desficele firese amom- 
menà depotato a lo Parlamiento. 

Desgrazia sf.Disgrazia. De li vojagge tuoje 
ogne ddesgrazia Mietteme chiano chiano a la 
mammoria. Ё. En. 1, 181. 

Desgraziare v.a. Uisgradaré. Nee ncaco le 
ccecale, Nee desgrazio le ppiche; e quanno 
scumpe ? Bas. Mus. nap. ll. 

Desgraziato (gr.duoxxp ot) ad. Disgra- 
ziato. 

Desgregare v. a. Disgregare, Diradare. 

Desguardo sm. Riguardo, Considerazione, 
De vregogna Taneredo arraggia jetta, Fuoco 
ре li uocchie, e a Warte n'ha desguardo, 
Fas, Gier, XIX, 15. 

De sguineio m.ovo. Di sbieco, Di schian- 
cio, A sghembo — 2. fras. Fellare de sguin- 
cio, Affettare, Fettare a sghembo—3. Tagliare 
de sguincio. Troncare, Recidere, Tagliare a 
schiancio — 4, Venire de sguincio. Venire a 
sghimbescio. 

De sguinzo m.avo. Di shieco, Di traverso, 
Di schiancio. Titta, sperammo a Dio, che star- 
rá buono, Ca la botta è de sguinzo. Cort.Rosa. 

Desgustare v.c. Disgustare, 

Desgústo sm. Disgusto. A no paro mio sto 
burle E а lo capetà Sequacquera sti desgu- 
ste? fsa Alvida IV, 15. 

Desierto sm. Deserto, Luogo disabitato. 
Tu te puoje fragnere, СЪ allueche a lo de- 
sierto. Feral. Fent. zz. I, 27. 

Deslenzare v.a. Lacerare. No dragone, che 
co le granfe deslenza, co la capo stompagna 
Bas. Pent. IV, 5. и 

Deslocare т. а. Dislogare. Te ncénnera, 
rw e te desloca d' Ant. Mandr. rep. 

‚11. 

Desloggiare v.a. Diloggiare, Sgomberare, 

Deslog gio sm.Sgombro. Ca subeto darraje 
na patente de desloggio a la nfermetate. Bas. 
Pent. IV, 2. 

Desordene sm. Disordine. P'avetá sto de- 
sordene.e sto danno. Val. Mez. II, 59. 

Desordenare v. a. Disordinare. 

Despaccio sm. Dispaccio. E imo mme 
vaje facenno lo zelante, E lo soprantennente 
a li dispacce. Cup. Son. 47. 
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Despejacere on. e np. Dispiacore , Di- 
gradire. Mme despiace ca lassarraggio la 
povera cre aturella, Jsa Alvida HI, 2. 

Despojacere sa, Dispiacere. E ssente de- 
spiacere, Ca la Fortuna ‘a ssavio e tradetora. 
d' Ant. Mand, all. IV, 15. 

Des penza sm. Dispensa, Dispensazione,Con- 
cessione, Licenza, Permesso, Ntra li pariente 
mon se po fare matremmonio, si non se cer- 
ca la despenza de lo Papa—2. Stanza dove 
si custodiscono erude o cotte, robe da man- 
giare, Dispensa. Volaje a la despenza, dove 
ne’ era tant’ uva appesa, e псе ne portaje no 
piennolo, Bas. Pent. IV, 5— 3. Antica offici- 
na della Posta all'angolo inferiore della strada 
di s. Brigida. —4. Qualunque officina d'onde 
si distribuisca qualche cosa. Dispensa, Pren- 
ditoria, 

Despenzare v.c. Dispensare , Distribuire, 
Compartire. Lo Rre ogne anno faceva despen- 
zare a Pasca ed a Natale cchiù de duje mi- 
lia docate a li povere; e mo le so benute li 
turo—2. Dispensare, Disobbligare, Permettere. 
Pecchè era únneco, fuje despenzato de fare 
lo sordato: 

Despenziero sm. Dispensiere. A ll'ommo 
leberale Lo cielo è ddespenziero. Bas. Mus. 
nap. [. 

Desperare vn. e np. Disperare. Venne da 
vascio, e s'appe a ddesperare, E appriesso a 
lloro a ccorrere se mise. Fas. Gier. VI, Ш. 

Desperazione sf. Disperazione. S'arreduce 
a tale ndegnetate pe bera desperazione. Tard. 
Vaj. lil, 16. 

Desperdere v. a. Disperdere. Ntuomo lo 
sordatesche de campagna Parte desperze stea- 
no, e pparte aonite. Cuor. Mas. IV, 2. 

Despettueeto sm. Piccolo dispetto, Dispet- 
tuzzo. E ppazzo chi se erede, Ch'a mme ssi 
despettucce, M'aggiano da strobbá. Fed. Paz. 
Am, H, 41. 

Des pettuso, osa. add. Dispettoso. Da tanno 
mpo Trettonia despettosa Pe sdigno se nzor- 
faje. Stigl. En. II, 41. 

Despietto sm. Dispetto. Le fu fatto da 
chelle po ddespietto, male afficio co lo patre. 
Bas. Pent. II, 3. 

Desponére v.a. Disporre, Porre in ordine, 
a sesto, Ordinare. L'acquarulo Talete anno 
desposto. d' Ant. Mand. all. IV, 3—2 np. Pre- 
pararsi, Apparecchiarsi, Porsi in. assetto. Di 
a la patrona toja che mme despongo a tenó- 
rela ngrazia. Jsa Alvida Ш, 6. 

Besposezcone sf. Disposizione, Dispostez- 
za, Attitudine. De museca Na vota io mme 
mparava , e nce aggio avuto Gran despose- 
zeone. Fed. Beatr. I, 1—2, Ordinamento, Co- 
mando. Ne'ó stata na desposezeone de trasi 
li bancune dinto a le poteche. 

Despotare vn. Disputare , Discottare, Di- 
scutere, Dibattere. Ma po pigliato fuoco nde- 
sputanno, O bene mio, che bide! l' antecri- 
sto! Pag. Rot. Val. XIX, 13. 

Desprofunno, V. guasta invece di de pro- 
fimdis. Goffredo, nche la Libbera è ffornuta , 
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Disse mo Desprofunno, e se ne jette. Fas. 
Gier. Ш, 74. 

Despuosto, sposta, add. Disposto. E рро 
le echiesie po stava despuosto, P' esse ado- 
rato lo Segnore nuosto, Cuor, Mas. II, 32. 

Bespüta sf. Disputa, Mo mo v'assoccio 
tutto le ppartite, Vuje lassate ntratanto ste 
ddesputo. 517. En. V, 84. 

Desguito sm. (sp. desquite). Sconcerto , 
Turbamento. Ma mente a Ва lo riesto se met- 
tettero, Sentieno sorzetà no gra desquito, 
Comm'a no serra serra, Lomb. Ciuc. ХІ, 51. 

Dessabbetato add. Disabitato. E dda cca 
a lle ccumpagne d' arenaccia Dessabetate e 
nfi a Y Aofrate abbraccia. Fas, Gier, VII, 5. 

Dessamorato ad. Disamorato. Ll' arme 
dessammorate, comm’ auciello Le mpresóna 
d' ammore a le ggajole. Stigl. En. IV, 114, 

Dessarmare фа, е n. Disarmare. Ma 
schitto scappa chi sta dessarmato. Fas. Gier. 
XIX, 3 

Dessarvolato add. Disalberato. E basciello 
parea dessarvolato Quanno a lo mare la mos- 
sa lo vene. Fas. Gior. VII, 98. 

Dessemmolare v.a. e n. Dissimulare , 
Fingere. E cquanta cosa ncore Со ffacce alle- 
gra va dessemmolanno. Stigl. En. IV, 112. 

Dessepare v.c. Dissipare, Sciupare. Lo 
sole non à forza a ddessepare L'ombre pal- 
lote. Roc. Georg. Ш, 94. 

Dessobbediente ad. Disubbidiente. Vi ПА 
Torquato che scatarozzare Farrà lo figlio des- 
sobbediente. Stigl. En. VII, 196. 

Dessobbedire cn. Disubbidire. 

Dessolnio add. Dissoluto, Licenzioso, Dis- 
onesto. Stabelesce e ccommanna lo degesto, 
Che ogne ghiocatore dessoluto Non se pozza 
joeà cchiù de no seuto. Val. Mes. II, 59. 

Dessonore sm. Disonore, Onta, Vergogna, 
Vituperio. Mme perdona lo gnore, Che l'ag- 
gio dato tanto dessonore. Lo Sagliem. III. 

Dessordenatamente avv., Confusamente, 
A fascio, Sossopra. 

Dessórdene sm. Disordine, 

Dessossare v.a. Cavare le ossa dalla car- 
ne, Disossare. Te lo spetaccia , e lo des- 
sossa e крогра, d'Ant. Mand. ap. I. 8—2. 
Stritolare le ossa, Disossare. Saje ch'avimmo 
Da dessossà lo conte Farfallone? Sadd. Ba- 
ron. Il, 7—3. Consumare infino all'ossa, Dis- 
ossare. Vivo, ecco, n'arreposo, e manco 
muorto, Ca mme dessossa po no schiattamuor- 
to. d' Ant. Mand. as. I, 10. 

Bessütelo Dessútele add. Disutile, Scio- 
perato. Uh dote mia Sparza pe sto taverne! 
Malantrino! Dessutelo, briccone, otra de vino! 
Sad. Mar. Ch. Ш, 2. 

Destellare v. a. Stillare, Colare per car- 
ta, cotone, e simili; e per istorta di vetro o di 
metallo sul fuoco, Lambiccare, Limbiccare. 

Destellato sm. Il liquore limbiccato, di- 
stillato. Lo buono archemista passa lo destel- 
lato pe la cennere, azzò non piglia de fum- 
mo. Bas. Pent. IV, 2. . 

Bestenare va, Destinare , Dare in sorte. 
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Nuje che ffiglie te simmo; e de le stelle Nca 
aje li regne pe premio destenato. Sigl. En. 
1, 53. > ' 

Destenazione sf. ll destinare, deputare, 
assegnare, Stabilimento, Destinazione. Deste- 
nata, se nee ntenne; ma de juorno, acció be- 
diamo la destenazione che facimmo. Liv. Stud, 
Ш, 2. 

Desterrare v.a. Esiliare, Bandir fuori. 
Lisandro conzolájese mmalappena Mmedere 
muorto chillo Rre perziano, Da isso stisso de- 
sterrato e sfatto. Pag. Rot. Val. VIII, 5. 

Destinguere v. a. Distinguere, Scevera- 
re. Nuje bello nquatto parte destinguimmo 
Sta mezacanna. Val. Mezac. 1, 44. 

Destorbare v.a.Disturbare, Guastare. Chis- 
so da do è benuto, Pe destorbá li. fatte nuo- 
ste? Trinch. F. Ved. I, 11. 

Destrazzione sf. Distrazione, Svagamento 
— 2 Abbaglio, Errore, Séambio. 

Destrozzione sf. Distruzione. Mo chillo 
che ffa cchiù destrozzione E' lo forte e ba- 
lente Tartarone. Per. Agn. тей. II, 58. 

Bestrüjere v.c. Distruggere, Consumare, 
V. Strujere. 

Deta sf. pl. Dita. Signore Dio mio, dam- 
me doje deta de cerviello pe ecanoscere l'am- 
mice fauze, e fuirele mente campo. 

Detale sm. Anello da cucire, Ditale—3. Dito 
di guanto troncato —3. de lo cosetore. Ditale 
scoperchiato u. f. 

Detilio s». elle, ella, pl. fem. Dito auri- 
colare, Mignolo, Ditino. E He da suono, e 
cquase la parola Мо co l'archetto, о mo co 
le ddetella. Stigl. En. V, 155 —2. fras. Po- 
chino, Tantino, Briciolo. Pe no detillo de 
vettoria sola, Le ddeto de sta mano io perdar- 
ria. lvi XI, 117. 

Devacare v.a, Vuotare, Riversare. E de- 
venta addotto e sasco, Devacanno no fiasco, 
Quatr. Тау. 1770—2. Travasare. Ogne ghiuor- 
no se fa sto saglie e scinne, Ogne ghiuorno 
se pesa e se devaca. Giurd. Quat. dec. 7. 

Deventare vn. Divenire, Diventare. Che te 
deventa tuósseco e benino. Bas. Mus. nap. 
IV. 
Devére sm. Dovere, Obbligo, Debitó. Sera 
passaje, e tu, bella dormive; Stive scoperta, 
ed io te commogliaje: Po quanno fuje a lo 
devere mio, Vedde lo ffuoco, e no mme nce 
scarfaje. Canz. ant. 

Devertensento sm, Passatempo , Spasso, 
Ricreazione, Chillo era lo devertemiento sujo. 
Vot. Sp. Cev. 146. 

Devierzo add. Diverso. Vediette li poete 
mano mano De devierze paise. Val. Gall. 
d' Ap. 124, 

Devisione sf. Divisióne Separazione, Di- 
stinzione—2. Partimento, Tramezzo — 3, a la” 
siciliano, Muro soprammattone. 

Devidere v. a. Dividere, Separare. 

Devinetá sf. Divinità— 2. рема, Nume. 

Devino add. Divino. Perzò so chiamma 
Omero lo devino. Ca fa squiglià li dei quan- 
no so gguaje, Cap. Шай. IV, 23. 
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Diaxolillo sm, dim. Diavlett2. Ragaz- 
20 irrequiete, Saetta tras. i. 

Dicco sm. Argine, Diga. E- bt ito 

d гд le-dicche a ¡loceano vorace. Fas. Gier. 

' Dicere (at. dicere) |. a. Dire —2. fras. 

Dicere mífaceia, Cantargliela sul viro, Fare 

una tirata; dn netta, 

«grama. Voci tempi e: pers. анњо : 

. Diciamo». decite. Dite: decivevo; Di- 

cevate: dicetto, o diciotto, Dissi: decette .& dé- 

i decetteio, Dicemmos docistevo. Di- 

сене: rlecetiono o dicettero. Dissero: diciarria, 
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Dinto, Dintro, Drinto, Into, avo, (ато) 
Dentro , Entro, Drento. Statte.dinto a sta 
torre, cá stajo ‘buono. Cap. Шаа. VI, 99 — 
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Miottreca s. i ottrica, Sisina de: saggi 
riflessi. 

Dissapito add. v. ant. Lo stesso ché scia« 
pito. Insipido. E comme a pane; e sivo e dis- 
sapito. Ros. Pip. II, 1. 
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Dissessare v, a. Tirare le ossa dalla car- 
ne, Disossare. V. Dessossare. 

Dito, sm. Dete, Deta, Jedeta e Ghieteta pl. 
fem, Li contrapunte co le ghiedeta ncoppa a 
no tompaguo de votte a dduje registre. Cort. 
Lett. lll—Ogne rresta de stoppa mme fa no 
rascagno de quatto jedeta. Ivi — Le sengaje 
cinco dete nfacce. Bus. Pent. V, 6—2. fras. 
Pigliirese lo dito co ttutta la mano, Da una 
cortesia inurbanamente entrare in confidenza. 
Da un айо di gentilezza prendere argomento 
di farsi in mezzo a'negozi ed a'pensieri altrui. 
Grannizia vedennose otferire lo dito, se piglia- 
je tutta la mano. Ivi HI, 10—3. fras. Mette- 
re lo dito mmocea, att. ironic. Trattar da in- 
nocentino, da bambino poppante. Comm'è nno- 
zente ! miettelo lo dito mmocca. Bas. Mus. 
пар. 1—4. fras. Zucarsene le ddeta. Dicesi 
«li cosa ghiotta, di fanciulla bellina, Sentir- 
sene un desio, Sentirsene venir voglia. E bole 
essere bona, Che da vero Te nne zuche le 
ddeta, 171—5. fras. Alleccdresenne le ddeta. 
Dicesi di cosa saporita. Leccarsene le dita, 

N. met, Le cinque dita della mano son così 
indicate a' bambini dalle balic. Chisto è mme- 
nemeniello (minimo, mignolo); chist' auto e 
de l'aniello (annulare); chisto ё pe lo detale 
(medio, mezzano ) ; chisto e allicca-mortale 
(lecca-mortajo, cioè l'indice); e cchisto è 
sciacca, pipì (pollice). Il quale è detto altresi 
pulecaro, puleciere; non da pollice, ma dal- 
l'ammazzare le pulci, (pùlece). 

Ditto sm. Detto, Motto, Adagio, Ditterio. 

Dizzionario sm. Dizionario, Vocabolario. 

Dò avv. apoc, di Dove — 2, v.a. apoc. di 
Dongo, prima pers. sing. indic. pres. del v. 
Dare. Do — 3. sm. apoc. di Donno. Do Nnicó, 
Do Ddomi, venite coa. 

Boàna, Dogana sf. Dogana, Dazio, Imposta. 
Chisto anno 1254 salie la ntrata de la dogana 
de le pecore a cinquemilia e ducento onze. 
M. Spin, Diurn. — 2. Officina dove si paga il 
dazio. Dogaua. Ca si n'avea la sciorta ac- 
cossi cana, Sarria capo vastaso n la Doana, 
Cap. Iliad. Il, 23. 

Roaniere sm. Doganiere. 

Dobbejuso, osa, add. Dubbioso, Incerto, 
Timorose. Ca dormo, ca non dormo, sonno o 
veglio, Stea penzanno ntra me tutto dobbiu- 
so. Val. Mez. X, 6. 

Dobbetare vn, Dubitare, Sospettare, Es- 
sere nell' incertezza. No nse пле po, diss' es- 
sa, dohbetare Fas. Gier. XII, 8. 

Dobhetazione sf. Dubbio, Dutitazione , 
Timore. 

Dobbrettiello sm, Abitino di dobletto. Sce- 
se Parmolla co no dobbrettiello Strafino, liscio 
e ghianco de colata. Pag. M. d'O. VII, 38. 

Dobretto, lobrettino sm. Rigatino, noto tes- 
‘suto bambacino a righi ed anche a opera. E 
no corpetto, Co le maneche ad otra de do- 
brotto. Cort. Mic. Pars. I, 23—2. tras. meto- 
nim. Vesto, Farsetto di rigatino. Pennero na 
gonnella Da no rammo vedive, Na rrobba, no 
jeppone, e no dobretto. Syrut. Tior. VII, 3. 


Do 


Doca sf. Striscia di legno che da' cerchi 
sì stringe e connette a'fondi di tutti i vasi di 
legname, come botti, tine, secchie, Sfasciaje la 
votte, che a lo ecadere de le ddoche, parze, 
ec. Bas, Pent. MI, 10. 

Mocato sm. Ducato, moneta antica pari a 
lire 4,25. — 2, Signoria del Duca, 

Doce sm. Doge, Duca, Supremo magistrato 
di Napoli dalla dominazione bizantina sino 
alla fondazione della Monarchia. Napole detta 
fu co greca voce, О sia nova cetà ntiempo op- 
portuno: Pe mpresa avette, nnante de li Doce, 
Ebone, vojo varvuto. d'Ant. Mand. all. II, 19. 

Doce, pl, ucc, add. Dolce Comm'a Mupine 
salatielle e dduce, d'Ant. Mand. all. I, 10— 
Comm'a zuccaro e ddoce la morte Si a la 
patria se lassa la pelle, E ll'aeciso è portato 
a lle stelle, Si la patria ll'ha fatto scannà. 
Quatt. Od. Araz. 289. — 2. Doce doce m. avv. 
A modo, A bell' aggio, Commodamento, A 
Lalaggia voglio bene, Ca mme porta doce 
doce. Quatt, Od. Araz. 202. 

Mocezza pl. izze, sf. Dolcezza. Quanno 
spero docizze, Tuòsseco sempe mangio. Fe- 
ralint, Viecch. coff. И, 3. 

Documiento sm. Documento. 

Doga sf. Toga, Abito talare. Cedeno 1' ar- 
me a ddoghe, e ddoghe a ll'arme. d'Ant. 
Mand. rep. II, 13. 

Doganéro sm. Uffiziale di Dogana, Doga- 
niere, Stradiere. 

Doglia sf. Dolore—2. Dolori del patto. De 
li vuosche e de li munte Vergenella guar- 
diana, Che, chiammata ncierte punte Pe tre 
bhote, si bammana, Che le belle peccerelle Co 
na doglia faje figlià. Quatt. Od. Araz. 435. 

Doglivólo (lat. dolium) sm. Doglio, Dò- 
gliolo, nome che ritiene tuttavia l'antico corso 
di acqua a Poggio reale. 

Dogna sf. V. spagnuola, invece di Donna. 
Trovasi anche Duogna nel Cap. Iliad. IV, 37. 

Doje nn. ( ух) fm. Due. 

Dojello sm. V. Doviello. 

Dolcca sf. bot. Phaseolus dolichos. Doli- 
ca, planta usata per soverscio. 

Dolére sf. Addolorarsi, Dolere. Io non 
pozzo passare tanto nnante; Te dico sulo 
ca pe tte me doglio. Cort. Rosa, II, 1.—2. 
Abortire , Sconciarsi, La primma partorente, 
che avette la cartella, figliaje псаро de cin- 
quantuno juorne; la seconna se doletto; e 
la terze se nne morette nfighanza. Vot. Sp. 
Cev. 120, 

Doletura sf. Aborto, Sconciatura. Dimmo 
ammore scucce mucce, Masto muecio, Non- 
natura, Doletura, Comme tu li cuore arruote? 
Sgrut. Tior. IX, 1. . 

Dolire vnp. Abortirsi, Sconciarsi. № ad- 
dore de zoffritto m'ha terato, Che si era prieno 
mme sarria doluto. Sadd. Tav. Most. I, 4. 

Dolore, pl. ure sm. Dolore. Ha tutte li 
dolure no dolore. Aut. Nap. acc. 1, 64. 

Doloruso, osa add. Doloroso. Essa le ppe- 
ne Mme mostraje de ato regno doloruso. Stigt. 
En. VI, 136. . 
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Doluso ora add. Doglioso. Cossi Toante se 
uno ghie doluso, Pe se nne porti sano lo 
реШесіо. Cap. П. IV, 116. f 

Domestecare v.a. o np. Dimesticare, Do- 
mesticare. Non farte ammico chi te mpeca e 
speca, Non te domestecá chi t'ha compuo- 
sto. d' Ant. Mand. rep. II, 19. 

Dommare v.a. (gr. }хихо) Domare E sse 
une vene, Epidauro che ddomma vestie bone, 
Azzo cavalle c'hanno bone schene. Roc. 
Georg. Ш, 15. 

Dommateco ( doguarixos ) add. Dogmati- 
co, Dommatico. lo so spierto dommateco , 
Cchiù de grammateco, d' Ant. Se, curial. 53. 

Dómmena sf. Padrona assoluta. Voglio es- 
sere io la dommena e patrona. Feralint. Vicc. 
av. I, 15. 

Dommenaddio sm. idiot. Domeneddio, 
Signore Iddio. Sentite e tremmate, Vuje che 
Dommenaddio troppo tentate. Fas. Gier. 
XVII, 39. 

Dommenare v.a. Dominare, Signoreggia- 
re. E ssaje co la cremenzia e lo terrore, A 
sta gente vezzarra dommenare. Stigl. En. VII, 
125—2, tras. Soprastare, La montagna D'ar- 
burnia, che lo capo ad auto stenne, E ddom- 
mena li vuosche e la campagna. Sigl. En. 
VII, 21. 

Dommenàzio sf. (lat. dominatio) Facoltà 
di assoluto e pieno arbitrio. Eccote le cchiave 
de le ccammere, e singhe dommeno e dom- 
menazio. Bas. Pent. IV, 6. 

* Bómmene in. Domine. Auzammo ре la 
mano=Cavallo=Asso, pe ddommene!=Aggio 
la mano: mmesca, Bas, Mus. nap. I. 

Domméneca sf. Domenica, Giorno del Si- 
gnore. Era chella jornata doppia festa, Ped 
essere Doiameneca, Aul. Nap. acc. П, 50 — 
2. npr. fem. Domenica, 

Doòmmeno sm, (lat, dominus) Signore, Do- 
minante. A n'autro quatro veo no coccotril- 
lo: E ghieva devoranno chisto e cchillo, Com- 
me assoluto dommeno e ppatrone, Val. Gal. 
d' Ap. 27. 3 

Dommineco пр. masc. Domenico. Dommi- 
neco si contrae in Mineco, e con vezzo Me- 
nechiello, e Miccuccio ; o nell'età provetta 
Menecone. Dommeneca si contrae in Menc- 
ca, eil vezzeggiativo è Menechella—2. furb. 
Dommineche, Micche e Giandommineche. Da- 
naro, Moneta. 

Not. etim..Le monete furon dette come 
sopra in sul sec. XVI, da che lo zecchiere a 
quel tempo fu un notissimo napol. chiamato 
Giandomenico Tramontano. 

Domminio sm. Dominio, Dritto eminente. 
Chi la mogliere vedova se piglia, Lo dommi- 
nio non ha ncopp' a la figlia. Gian. Ann. res. 
1, 14. 

Domo sm. (gr. xua) Duomo, Chiesa cat- 
tedrale—2. Sfondato della scena quando appa- 
rivain tutta la sua ampiezza. Vorria torná a 
bedere chillo spanto, Ma serrato € lo ddomo, 
e cchiù non pote. Aul. Nap. acc. I, 49. 

Donare v. a. Donare, Condonare, Rimet- 
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tere. A ssa faccella toja, bellezza mia, Do- 
nammo sta guappesca vezzarria. Cilla I, 4. 

Donca cong. Dunque, Adunque. Di donca 
che bertute deve avere, Chi pe nnorato se vo 
fa stemare. Val. Mez. II, 31. 

Bonne avv. (lat. unde) atten. Donde, 
Da dove. Famme vedero lo strumento da don- 
ne esce ssa bella voce. Bas. Pent. I, 10. 

Donnejare v. a. Attribuirsi le prerogative 
di chi può qualificarsi col titolo don. Abu- 
sare del don. Nco sta no strutto che se la don- 
neja; E bo fa lo signore cavaliero: Е sta 
comm'a bacilo de varviero. Val. Fuor. I. 
IIT, 56. 

Donno, parola contratta da Domino, Signo- 
re; e per ulteriore contraziono anche Don, 
Chi dà lo ddonno, è ssigno ca lo bole: E mpa- 
rate, bonora. Ott. ОП, II, 9. 

Bopoi avv. Vi poi, Dopo. Carlo di Dorazzo 
fece imprigionare la regina Joanna, ct la man- 
dao a lo Castello de Muro, et là la fece af- 
focure con uno chiappo, e дорої fu sepellita 
in Napoli in s. Chiara, Pes. Ann. 1381. 

Шорріаге v.n. Doppieggiare. 

Doppiatura sf. stam. Difottosa impressio- 
ne doppia delle stesse parole o righe per ef- 
fetto di un secondo botto mal replicato dal 
torcoliere. Doppieggiatura. 

Duepprecaro v.a. Duplicare, Addoppiare. 

Durata sf. Durata, E bestenno modesto e 
de dorata Acchiettarrà denare a la jornata. No- 
va Spor. V, 33. 

Boreco add. (gr. 3twpixas) Dorico. Lo de- 
poseto è de prete pummuce, Co le ecolonne 
a ccapetiello dorece. Val. Fuor. V. 

Dorge add. Dolce. 

Borgezza sf. Dolcezza. 

Bormctorio s». Dormitorio, Dormento- 
rio. Era già fatto notte, e già scopato S' era 
nfi no fenuechio a rrefettorio, È lo selenzio 
avevano sonato, біл le pecuozze pe lo dorme- 
torio. Cuor. Mas. HI, 43. 

Dosa sf. (дус!) Dosa, Dose. Quantità de- 
terminata. Tu co no permo restarraje de na- 
so, Ca nee vole a sto recepe cchiù ddosa, Cap, 
Son. 432. -- 2. tras. Farmaco, Medicamento. 
Una de chelle che cco ccerte ddose, Te fanno 
п’ ommo addeventà porciello. Lomb. Ciuc. XII, 
593.--3. tras. pl. Ingredienti da apparecchiare 
vivande. Cammaratone mio, tu comme pare, 
Vante lo ventre dinto de sso ddose, Ma cose 
avimme nuje cchiù belle e rrare. Maz. Fur. 
Batrac. I, 11. 

Dota pl. ute, sf. Dote. Decetto a mmani- 
ma mia Ca mme volea pigliare, e mme vo- 
lea, Co schitto senza dota о ssenza niente, 
Cort. Rosa I, 2—2. tras. Qualità morali, Pre- 
rogative naturali, o acquisite. Tro (songo) lo 
ddute prencepale de ll'anema de ll'ommo, 
mammoria, ntelletto , e bolontà, Sern. Pos. 
utrod, 

Dotecella sf. Piccola dote, Doticina. Ac- 
cattaje tro pporeelluzzo a ttre ffecliole fem- 
mene ch'aveva, azzò erescennole, se trovas- 
sero quaccosa pe ddotecella. Bas, Pent. V, 4. 
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Dottore sm, ure. pi. Dottore, Uomo dotto. 
Уа echiú п’ aseno vivo, che ciento para de 
dotture muurte. Lor. Socr. imm, 1, 12— 2. 
Medico, Avvocato. — 3. ditt, Dottore a doje 
sole (lat. doctor in utroque) Dottore in diritto 
civile e canonico. Cierte se credono dotture 
a dojo sole, e mmaggenano de farese ricche 
a funno co lo gabale, li nummere e Г anne- 
vine. Roc. Desc. pred. 46. 

Dovana sf. Dogana. V. Doana. 

Dovaniere sm. Doganiere. 

Dovellare vn. Duellare. Battersi. 

Doviello sm. Duello, Abbattimeute. Micco 
Passero jogne, e a ccappa e spata, Fa faro 
a lo Pertuso no doviello. Cort. Vaj. arg. 

Dovónea cvv. Dovunque. Povera e nuda 
vaje Felosofia: Dovonea arrive non t'e ddato 
n'aglio. Cort. Viag. Parn, l, 4. 

Dozzana sf. Dozzina, Serqua, Na dozzana 
de jennere e de figlie, Cep. Il. VII, 51. 

Dozzeuale add. Fatto a dozzina, Comu- 
nale, Materiale, Di bassa condizione, Dozzi- 
nale. Ma appero gusto purzi de chelle (com- 
medie), ch'erano cchiù dozzenale, saporite e 
grazejose, Fas. FF. zz. dedic. 

Drao (gr. dpazov) sm, atien. di Drago. 

Braone sm, atten. di Dragone. Janca e 
rrossa na giovene nce steva Legata a ccurto 
а no brutto draone. Fas. Gier, XII, 23, 

Drapparia sf. Drapperia. 

Dravtto add. V. turch. Barbaro, Feroce, 
Oh! destino drautto, E ddove m' aje connut- 
to! Bas. Past. Fid. V, 5. 

Driate (gr. deus) sf. mit. Nome di дена 
hoscherecce, Driade, E buje Fiume e Driate 
zetelle Che numme site. Roc. Georg. 1, 3. 

Drinto «rv, Dentro, Entro, Drento. 

Ducato sn. V. Docato. 

Duchesca sf. Contrada ad oriente della 
Città, sezione Vicaria. 

Duchisco, esca, add. Duchesco, A mó di 
Duca. 

Didece nn. Dodici, Ca si nce sarve a nnuje, 
suggeche tuoje, Te volimmo scannà dudece 
vuoje. Cop. Miad, VI, 75. 

Duellista sm. Duellante. Oh gran duelli- 
sta. d' Ant. Mandr. mn. 1Y, 4. 

Duje nn. mos. doje fem. Due. Veneano tut- 
te ammolate a rrasule, Co ddoje cape, otto 
piede , e co n'aspietto Brutto a bedere , o 
eco dduje uocchie 'mpietto. Maa, Far. Batr. 
ПІ, 14, 

Duono sm. Dono. Le bigne danno vine, 
che so dduone De Bacco, ma sti duone son- 
go spisso Causa de danno. Roc. Georg. II, 
110 — 2. Presente delle nozze. Dono. 

Duosso sm. Dosso. Ca la lengua n'ha 
uosso, E te rompe lo duosso. Bas. Mus. 
nap. VI. 

Dupplo (gr. 9izAcog) sm. Doppio, Due vol- 
te tanto. Sto libro pagaje na lira: mo vale 
lo dduppio. —2. Duppio, oppia add. Doppio, Du- 
plicato. Pittaco è cchisto che ngiurie perdo- 
na, E ddoppia pena a mbriachezze aduna, 
d'Ant. Maud. all. IV. G— 2. fws. Contrario 
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di scempio. Doppio, Denso, Poteano niente 
a poco St'arme со sso tremenno parasacco , 
Cche duppio de tre ddeta avea lo giacco. 
Stigl. En. IX, 151. 

Duprocare v.c. Duplicaro, Addoppiare. 

Duprecato add. Addoppiato , Duplicato. 
"Mprimmo lettere mette duprecate, So pre- 
posizione longa sia; O n'l se nce ntennesse. 
d' Ant, Mand. nn. Son. pr. 

Durezza pl. izze, sf. Durezza, Rigidità, 
Inflessibilità. 

Dazzenale add. Dozzinale, Materiale, Roz- 
т), Grossolano. 

Duzzina sn, n. Dozzina. 
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E. Terza vocale dell' alfabeto, la quale nel 
dialetto ha suono molto vario. Ne' dittonghi, 
e vocativi de' nomi prop. masch. e nelle voci 
accentate de' verbi ha suono stretto, come 
ajere, canneliere, vedè, Menié, Giovannic. Ha 
suono aperto negli avverbi, ne' vocativi dei 
np. fem. dim. como «2206, embé, Teresé, An- 
пате. Ha suono muto-o contratto, in fine di 
tutte le parole. E nella maggior parte delle 
voci sdrucciole prende il luogo delle vocali 
a, i, о; come abeco, sinneco, commelo , a- 
stroleco, amabele, ncurabele. à 

E cong. Nel dialetto vuol considerarsi co- 
me apocope dell'et de'latini, e percui raf- 
forza sempre la consonante che segue, e prende 
non di rado il d paragogico innanzi alla vocale. 

Ebbano sm. (gr. 320$) Ebano. Lassam- 
mo sta li diente comm' а n'ebbano, Che me 
pare vede justo no pettene; Cort. L. Il. 

Ebbeca, óbbeco sf. (gr. emoy 1) Epoca, Sta- 
gion di secolo, Età. Stammo a n'ebbeca ve- 
ramente de scajenza pe le gabelle che ho la 
Cetà, e le ttasso che bo lo Coverno, р 

E bè т. avv. Egli è bene, Bene egli 
е, E ben, Ben ё. E he lo vero Ca nce tengo 
penziero De lo fare. Carac. Farse. 

Ecco v. comp. Ci e, Ecci. Chello che ecce 
nece, dice lo spagnuolo; aje grazia, bellezza 
e vereconnia, Cort. VI, 145. 

Eccczzeone sf. Eccezione, Chella è na bona 
figlia; e fa eccezeone a la rèola. 

Ecciacuorvo sm. V. Acciacuorvo. 

Ecco sm. (gr. уу) Eco sf. S'io dico, Am- 
more, vuoje che erepa, ne ? Che te nne pare, 
e mbe? Faje l'eco po: E me respunne da 
piecoro: mbe. Sgrut. Tior. ll, 4. — 2. fras. 
Fare ecco a lo masto. Osar d' opporre, Aver 
ardimento di rimbeecare. Ma quanno simmo 
a ffa lecco a lo masto, Vuje la contate; si 
no, state a ppasto. Cap. Шад, V, 158. 

Eccome v. comp. dall’ avv. ecco, e dal pr. 
me. Eccomi. 

Eccote v. comp. Eccoti, 

Eccotella v. comp. dall'avv. ecco о dai 
pron. te ed ella, Eccotela. 
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Eecotillo v. comp. Eccotelo. 

Eceove v. comp. Eccovi. 

Eecrcsla (gr. exvdycia : lat. ecelesia) sf. 
Chiesa, Tempio del Signore, 

Eccresiasteco add, Chiesastieo, Ecclesia- 
stico, Apprimmo nc' era lo Menestero de Waf- 
fare eccresiasteche: mo se dice de lo Curdo. 

Eeonomeco add. (gr. omovopos) Econo- 
mico. 

Economo , Ecónnomo, sm. Economo. In- 
caricato dell’ amministrazione di un patrimo- 
nio di famiglia, di comunità, e simile. De da- 
re cheste rregole mme preme: Che ssia de 
gran bontà no moralista, E eche da rasso e- 
conome aggia estreme, Sarn. Mand. all. IV, 
21 — 2. Preto assistente della parrocchia, E- 
conomo. 

Edocazejono sf. Educazione, Creanza. 

Effecace, Affecico add. Efficace. — 2. Ri- 
soluto — 3. Insistente, Persoverante. Quan- 
no Hafaele so mette a ffa no sorvizeo, sa com- 
т’ e effecace ! 

Effecacia ed Affecacia sf. (lat. efficientia) 
Eficacia, ‘Forza, Virtù, Valore di una cagio- 
ne nel produrre il suo effetto. 

Effetto ed Affetto sm. Effetto. T' aggio 
compassione = E se tu Гаје, Mostrale co 
l' affetto. Cort. Rosa. Ш, 2. 

Egroca (gr. exÀ094) s/. Egloga, Discorso 
tra gente rusticana. Conzervannose nchest'e- 
groche na bella mammoria de F antechetate 
de la lengua. Bas. Mus, nap. des. 

Eje atten, della 3 pers. dell'ind. pres. del 
v. essere. E. 

Elece sf. bot. quercus Пех. Есе, Sto vo- 
seo te fa spaventare: D'elece necre e cchil- 
lete spenuse, Sta tutto chino. Stigl. En. IX, 
37. V. Legnammo, 

Elecina sf. Elce. 

Ellera sf. bot. hedere helio Edera. Aje 
tant'éllera nenollo, Che mme pare na caccia 
resorvata. Mercot. Pat. nn. I, 17. 

Embé avv. Ebbene, Orbene, Orbe. 

Embrejone (gr. e voy) sm. Embrione. 

Emennare v. a. Emendare. 

E mmé, Emme, avv. atten. di Ebbè. Eb- 
bene, Orbene , Orbè. E mmè, chesto ched 
eje? Sadd. Lo Sagliem I, 2. —Emmo? tu 
pure mme vaje contro. Fed. ‚ПП, 9. 

Empàra sf. (fr. emparer) E un atto giu- 
diziario per essere inteso in un giudizio pri- 
ma che si decida. La parola è rimasta fra 
noi nel solo significato di denuncia al carce- 
riere di ritenere in prigione. 

Kuchlere v. a. (gr. eu(£Awpoo) Empire , 
Riempire, Colmare. E sta fegliola ch' è prat- 
teca a stare dinto а ll'acqua, te nn'enchiarrá 
la earrafella. Sarn. Posill. III. + Famme no 
piacere, inchieme no caudaro de latte. Jd. 
IV. 
Enchietura sf. Empitura, Riempitura. Po 
cchesto perdarraggio St'enchietura de ven- 
tre. Cort. Rosa, IV, 3. 

Enchiuto cdd. Empito, Empiuto, Riem- 
piuto, Riempito, Pieno Colmo. 
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Encia sf. (sp. henchir, hinchar) Gara, Stiz- 
za. Ed era già rrommaso Pe st'encia, co 
no parmo е echiù de naso, d' Ant. Mand. nn. 
П, 9— 2, ad encia m. aro. A рага. E ffanno a 
encia a chi cchiù addore dia La rosa co lo gi- 
glio e la gazzia. Aul. Nap. aec. XV, 23.- 
Ugnuno no piatto avea connuto Ad encia co 
le mmano addoroselle. Antegn. Ass. Parn. II. 

Enclaria (gr. олур) sf. Gara, Stizza di 
gara, Ingordia.—2. Ad enciaria, Co enciaria. 
m.avv.A gara stizzosa. Ingordamente. A chi più 
può avidamente. Giovanne non se vedde cchiù 
mmitato da ll'ammico a ttavola, pecché ma- 
gnava sempe co enciaria; 

Encommio sm. Encomio. Co lo resillo mòz- 
zeca; Te mbratta co Т encommie. Bas. Pent. 
I, egr. 

Enfrece, ad ènfrece m. avverb, travisa- 
mento dell’ ad invicem de' latini, Scambievol- 
mente, Mutuamento. Quanno s' àppero ad èn- 
frece lavato, Buono lo capo senza lo sapone, 
S T as a ppigliare la votata. Fas. Gier. 


Enghiere v. a. Lo stesso cho enchiero, 
Empire, Empiere , Colmare. Vuje autre cho 
allattate, Si latte non avite, La panza nuje 
de latte, Enghiere ve volimmo, si volite. 
Quatr. Lat. a re Carlo. 

Kinnece sm, Indice — 2. Dito indice. — 3. 
Uovo di marmo , o Ciottolo a forma d'uovo 
che si lascia nel covo per attiraryi le galline 
a deporre le uova. Mparaje lo ditto de lo Po- 
tecaro, Che a la gallina se le lasse l'ennece 
Pe la gabbá. Pag. Val. П, 22. 

Ente int. contratta di Veccote. Ecco, Vè, 

Vedi, Guarda. боа. 
Р N. gram. Quasta esclamaziono va frequen- 
tissimamente unita con qualche parola o in- 
tera, o sincopata, come per addoppiarne il 
valore. Così trovasi Enteco' ed Ente со’, come 
per esclamare Ve', Ve' come! Che cosa! — 
2. fras. Ente taluorno. Guarda che noja! 
Ente taluorno! Cojetate, no cchiune! Ros. 
Pip. 21. ' 

Enteco' inter. Ve", Vedi, Gua', Guarda. En- 
tecó! nce voleva la zingara p'anneyinà sta 
ventura? Pag. Val. add. 

Entetate sf. Entità, Nce perze l'uoglio , 
lo suonno e lo scritto, E псе perdetto la 
primma entetate. Val. Fuor. ЇЇ, I, 19, 

Entragne sf. pl. (franc. entraille) Entra- 
gno sing. Interiora pl, A Ventragne do pie- 
core vedeya Ch' augurio s' aspettasso, e cche 
destino. Stigl. En. X, 55. 

Enze enze inter. Voce con che ricondu- 
cono in branco i porcelli e i ciacchi in eam- 
pagna. La mannaja a guardare: cierte puor- 
ce, ed a gridare, cicco cicco, enze enze. 
Bas. Pens. Ш, 10. 

Epeco (gr. eros) ad. Epico, Eroico. А 
lo buono epeco poeta. Tard. Vaj. I, 1. 

Epesòddio (gr. ererrodioy) Episodio, Di- 
gressione, Sopraracconto. L'epesoddio serve 
sulo pe allongare lo filo de la tela, Tard. Vaj. 
Ir, 5. 
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Eremo add. (gr. ep4uos) Ermo, Solitario, 
No ciuccio, a sti luoche èreme e stramane, 
No viaggio cho ffa te dá lo ppanc. Pag. Mort. 
d'Orz. 22. 

Erasemo (gr. spac uos) npr. masc, Erasmo, 

Èreva sf. atten. di Erva. Erba. E ffa na 
mmesca d' ogne ssorto d'éreva. Cap. Son. 
рт. 18. — Ed io niente retróvomo; Manco no 
mazzo d' čreva. Morm. К. 69. 

Ermece sf. Embrice, Togola piana. Sto- 
va a ccontemprare chillo palazzo eh' aveva 
ll' ermece d' argiente. Bas. Pent. IV, 1. 

Eróico add. dice pl. (gr. ypoxos) Eroi- 
co. Eje cosa de li poete eroice lo ccantare. 
Tard. Ann. Vajas. I, 1. 

Ersa sf. Elsa, impugnatura della spada. 

Erva sf. Pianta cho non fa legno, e do- 
po il frutto muore. Erba.—2. Erva che spon- 
ta da ppo essa, Erba spontansa. A echella 
montagnella Маје nce mancava Г erva ten- 
nerella — 3. Erba medicinale, Se sanavano li 
malato co ll’erve e ecose simmele, Сар, Ca- 
pez. 3.—3. pl. Piante ortensi, Ortaglie, Ver- 
dure. La meglio erva no ne'è che la mene- 
sta. d' Ant. Mand. all. IV, 23 — 4. Erva ca- 
sta bot. mimosa pudica. Erba casta — 5. Erva 
forte, bot. teuerium marum. Erba forte — 
6. Erva de muro, bot. parietaria officina- 
lis. Parietaria — 7. Erba méleca, bot. holeus 
sorghum. Saggina, Мера, Менса, Melliza— 
8. ditt. L' erva che no boglio: io all' uorto 
mme nasce, Ottenere ciò che non si deside- 
га — 9. ditt. De ll' erva molle ognuno se 
ne stoja lo tu mme ntienne. Gli stracci van- 
no per l'aria. Fra modesto non fu mai prio- 
re — 10 Malerva sost. Uomo velenoso, tra- 
ditore—11. fras. Crescere comme la mal'er- 
va. Propagarsi, Venir su, Attecchire. — 12. 
Essere no poco d' erva po lo -piecoro. Frase 
ironica per dinotare che non è una bagatel- 
la, ma faccenda grave. Auza sto lippolo, sor- 
chia stò veludeciolo, duzate da sto nietto , 
datte na vota e llevate, ch'è no poco d'etva 
pe lo piecoro. Cort. Lett. IV. — 13. Avere lo 
pede a ll' erva. Aver pié libero a scappare. 
Abbistava na cerva, О no cignale avè lo pe- 
de a ll'erva. Quatt. Od. Oraz. 152.--14. fras, 
Stare a Werva. Trovarsi al verde. 

Ervajuolo sm. Erbivendolo, Semplicista. 
Jarriano ad accattare no mazzo de lauro a 
1 ervajuolo. Tard. Suonno. 

Ervecelolla sf. dim. di Erva: Erbetta. 

Ervo (e chiusa) sf. bot. vicia ervilia. Pian- 
ta leguminosa della specie delle vecce, dapa- 
sturarne gli animali. Veccia. 

Eseolo, coll'é chiusa, sm. bot. quercus ае- 
sculus. Eschio. 

Escramare өн, Esclamaro. 

Escrüdere v. a. Escludere. 

Esecozione sf. Esecuzione. 

KEseto sm. Esito, Uscita. Aspettammo T'e 
seto de lo negozio Bas. Pent. 1, 3. 

Espiérto, perta, add. Esperto, Perito, 

Espreca sf. Spiega, Spiegazione. Nfi llo- 
co aje stodejato! Ma tune nce aje lassato 


ES 


L'espreea de sto tiesto, co la jonta, Gian. 
Ann. res, Il, 14. 

Esprimmere v. a. Esprimere. Non pos 
70 pronunziaro sentenze, ed esprimmere cosa, 
che la dezziono nce aggia oeffecacin. Tard. 
Defenn. 

Esprefesso m. avo. (lat. ex professo). 
Per professione, Di proposito, Lo poeta aság- 
gera le ссоѕе које, senza trasire nne le ccose 
oscene, ed esprofesso Tard. Vaj. l, 26. 

Essa. pr. Ella. 

Essautare v. «. Esaltare. Lauda chi lo 
desprezza, Essauta chi lo affanna. Bas, Pent. 
I, egr. 

Esse арос. del verho Essoro. № abbasta 
l'esse femmena: besogna Essere tale femme- 
na, respose Gionone. Lomb. Ciuce, ХИ, 36. 

Estra (lat. extra) cong. Oltre, Mo si ca 
Bardovino va spantuso, Ch' estra li Bologni- 
se suoje, hà mmano La gente de lo frate. 
Fas. Gier. I. 40. 

Kstrece sm. Estasi, Chillo pe te va nn'o- 
strece, — 2. fras. Ire, Sagliro nnestreco с 
gnestrece, Andare, Salire in estasi, Feral. 
Fent. zz. — 2. sm. orn. Aystriz eristata Istri- 
ce, Penzava de parpezzare puche d' estrece. 
Bas. Pent. I, 2, — 3. sm. Estreco de mare 
200]. aphrodita aculeata. Istrice. . 

Liteca (gr. 4014) sf. Etica, Scienza della 
morale. 

Eterdoreto add. Eteroclite. Fuori regola, 
Estravagante La grammateca трата metodi- 
smo, Concordanze, eterberote e vrogalo. d'Ant. 
M. all, I, 10. 

Ettecia (gr. elyrig) sf. Eticia, Tisichez- 
za, Mal sottilo, Tisi. T' adluone che è no 
rammo de pazzia, Na spezie d' ettecia Bas. 
Pent. 1. egr. 

Evera sf. atton. metas. di ereva. Erba. 
V. Erva. 

Eziamme, latin. etiam. Ancora, Altresi. 
S' eje provato de sopra, eziamme co lo stos- 
so Arestotele. Tard. Defen. 

Eziannio ovv. Eziandio. 

Ezzétera v. comp. (gr. xat etspa): lat. et 
caetera). Eccotera, E cosi di seguito, E cosi 
via innanzi. E quel che resta a dire, E ció 


‘che avanza nel discorso. 


F 


Е. E li sesta lettera dell' alfabeto, la quale 
nella pronunzia è monosillaba. Sempre che 
andrebbe unita nel comun linguaggio con la 
palatina 7, la cangia in r, come flato, frato: 
affliggore, affriggere у flagello, fraciello. E 
quando s'incontra coll'i cui segue altra vo- 
cale, mutasi in sci, con pronunzia mólto to- 
nue, como fiato, sciato; fiore, sciore; fiume, 
sciummo: la quale articolazione gli antichi 
autori, dal Cortese al Pagano, vollero indi- 
caro con le lettere sh, shiore, shicto: ed au- 
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iori piu antichi, come lo Scoppa. significaro- | 


по con la sillaba æi. 

Fa, арос. dell’ infin, Fare, Non s' ha da fa 
maje male a lo prossemo; purzi a echi t' e 
nnemmico, 

Facce Faccia sf. Faccia, Viso, Sembian- 
te, Volto. Lo vecchione Saturno appriesso 
nc'era; E co na facce arreto, e n'autra 
nnante, Messere Giano (e mo de sta manera) 
Nce ne stanno a lo munno, uh quante e 
quante. Stig. En. VII, 47.—2. fras: Allesciata 
de facce. Carezze. № allesciata de facce, E na 
secozziata a scognamole, Cort. Rosa lll, 1.—3. 
fras. Fare na bona facce, Far buon viso, belli 
sembianti, Mostrare benevolenza, Lo tradetore 
pe mme coffiare, Mme mostraje bona facce. 
Ivi I, 2.—4. fres. Fare na facce а rriso. Far 
belli sembianti, Sorridere di compiacimento. 
E isso co na facce a rriso fece scire Ciullo da 
dinto na cammera. Cort. Ciul. e Per. UL — 
5. Faccia a fínccia, Di riscontro, Dirimpetto, 
—fi. De faccia, m. avv. Di fronte, di .contro.— 
7. fras. Fare na facce lavata. Accogliere senza 
dimostrazione di gusio o disgusto, con viso 
liscio, Dissimulare, Infingersi. Vero è ca fa- 
cea facce lavata; Ma lavorava po sotto co- 
perta, Pe nce la fare netta la colata, Cort. 
Rosa V, 2. — 8. Fare facce. Far fronte, O- 
steggiare — 9, Mallevare, Entrar fidejusso- 
re, Kispondere per alcuno. — 10. Votare fac- 
ce. Ritirarsi da un impegno, Fuggire, Cam- 
biar bandiera, opinione, proposito, vita. — 11. 
Pe ffacce m. avv. Jettare pe facce fras. Ave- 
re in abbondanza, Strabocchevolmente. Lo 
magnare se jettava pe facce, Bas. Pont. 1, l 
—12. Faccia a ffaccia т. avo. Alla svelata, A- 
pertamente, Francamente, A tu a tu. — 13. 
Faccia de mpiso, de pepierno, de cuorno, Fac 
сја a ddo nce puoje scognà lo ppigne. Viso 
da impiccato, Assassino, Inverecondo , Síac- 
ciato, Sfrontato , Svergognato. Ente che fac- 
ce tosta! Che cera de pepierno! Bas. Mus. 
nap. IV — 14. Essere a ddoje facce, Bugiar- 
do, Doppio, Traditore. —15. Faccia a ffronte, 
Contestazione, Redarguzione innanzi a. testi- 
moni. — 16. Tenere na faccia fras. assolu- 
ta ed ammirativa. Aver ciera di ribaldaccio, 
di mariuolo, di traditore, di impudente.—17. 
fras. con precedenza d'un nome commisera- 
tivo, Tenere na faccia, Aver sembiante di mi- 
sero, infermiccio, tristo, disgraziato. Si l'a- 
visse visto, poveriello! teneva na faccia! — 
18. Pigliare nfaccia. Recarsi a onta, ad in- 
giuria, ad oltraggio. Ma N. S. sentie la corre- 
zione, e senza piglià nfaccia, co lo pizzo a riso, 
responnette, Roc. Desc. pred. 4— 19. fras. 
Faccia de meuza. Viso collerico — 20. fras. 
Faecia de premmone. Viso apoplettico. 

N. met. Faccia de saccone, Traliccio vuoto 
—de matarazzo. Guscio—de sotto de le cco- 
seine, Guscio—de coscine. Fèdera, 

N. crit. Questo vocabolo si usa in molte 
forme simili qui ed in Toscana. Non sonosi 
registrate per non cadere in ridondanze, co- 
me fece i| Puoti. Si è voluto. notare quelle 
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di che difettano gli altri vocabolari, e parec- 
chie che usansi sostantivamente, о а modo 
di avverbio: 

Faccefrontem.avv.Di contro, Di rimpetto, 
Di prospetto. Faccefronie a lo puorto corre- 
sponne Miezo miglio no scuoglio spaziuso.Shy. 
En. V, 32, 

Faccella sm. dim. Visino, Ne bone, ne 
autro male te pozza guastare sea bella fac- 
cella. Sern. Posil. II. 

Faccetta sf. Faccetta, Faccia che hanno al- 
cune cose naturalmente , o che si da a cose 
lavorate ad angoli. E de lamma purzi co le 
faccette, Val. Vasc. Arb. 44—2. Faccia dura, 
impudente. 

Faceettare v. a. Lavoraro a faccette, Af- 
faccettare, Sfaccettare. 

Faccettato add. Affaccettato, Sfaccettato. ` 

Facectuosto, tosta, add. Impudente, Im- 
pronto, Audace, Arrogante, Baldanzoso, Serear.- 
zato, Malcreato, Scostumato. Lo canteniere 
portaje lo vino a tavola, e lo faccetuosto sen- 
7a ch'avesse vippeto nullo de ]' ammice che 
pagavano , afferraje l'arciulo pe bevere isso 
primmo. Vot. Sp. Cev. 116. , . 

Facciaffrunto sm. Ingiuria, N'avarria 
contrastato co Cciannone, Ne a la natura fatto 
facciaffrunto. Morm. Fav. fed, III-X VIII. 

Facclllo sm. Visino. Vedarrite no faccillo 
che ve pare bello e accuoncio. Pagl. gel 11-9. 

Facciommo sm. Civetta, Allocco.—2. tras, 
Uomo di viso grossolano, Visaccio. Ma si 
spiere trova no facciommo Suoccio a te, cca 
trová no lo può, Zes. Mese. 12. К 

Faccione sm, Faccia, Viso grande e pin- 
gue, Mascherone, Visaccio. | 

Face, atten. di fa, terza pers. sing. pr. 
indie. Fa. / : . 

Fácele add. Facile. Е cchiù defficile a ffare 
lo ffàcele , che non e ffacele a ffare lo deffi- 
cele. Si capisce, viato te! 

Fàeere v. a. (lat. facere) Fare. 

Facenna sf. Faccenda, Negozio, Affare. A 
tutte le ffacenne a ddo se tratta Lo prubbeco 
nteresse, e ssanetate, Cuor. Mas. ll, 16—2, 
fras. furb. Ruffianesimo, Ruffianeria, Mariuo- 
leria, Mereimonio di se e d'altrui. 

Facennella sf. Faccenduola. Affaruccio. 

Facennone add. Faccendone, Aflannone. 

Facenulere sm. Faccendiere, Intrigante , 
Mestatore. 

Facortà sf. Facoltà, Potera di fare. Dan- 
nole facortà do fare e dire, Cuor. Mas. V,15. 

Factio, o Faczio, latin. pr. pers. pres, in- 
dic. del verbo Fare. Fo , Faccio. Mille laude 
factio a Dio patre. Lap. s. Piet. mart. 

Factoto sm. latin. Che fa tutto, Mesta- 
toro. Pe nfi dove ha stese Le granfe soje 
lo mare, e de la terra Sarranno lo fac-toto , 
е трасе e nguerra. Stigà. En. VII, 25. 

Fagliare v. n. Mancare. Non aver carta 
del seme, o colore, di cui si giuoca—2. fras. 
Mancare, Esser privo—3. fras. Stare faglie a 
denare. Non aver soldo, Trovarsi al, verde. 

Fagllo add. Manco, Privo di carta del co- 
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lore di quella che sta. in giuoco—2.trasl. furb. сенапа, но mmarcaje:dadesperato пеорра a 

Stare taglio de aglio: Trovarsi in. piana terra. | echella.. Feral Pazz. Am. argo ooo 

Non. ayer punto di soldi. Spiantato. Sélleno | | Falluto sm. (gr:0p6%%w) Uonio senza ere- 

mio io sto faglio ^ faglio. Lomb. Ciuce. | dito, Fallito: Doppo na bona nova-ha sto fal— 

IX, 30! ^ кч luto. d'Ant: Mand: As. IV, arg. ^^ ti 
Fago sm. Faggio. V. Fajo: Kaloppa sf. bot. "aerem ME cus 
Fajella sf. Fayilla, Scintilla. Na pino. 

а poco а poco Si vo penus, areata tanto Falzarica sf. Falsariga.\ el» тач 

fuoco: allummarria, Che sarria Po ‘defficele a e Fàmmece - csi 

vature del ida tra il- tallone re Ja pianta. 


stutà, La Mil. 11, 2, 

Fajenza sf. Faenza, città. a la | Fiosso. Per indicare- la- parte interna dicono 
fabbrica delle stoviglie—2, frase Stoviglie pl. | dinto: fdmanecej l'esterna fore lmindosri \ 
Da la potena Jo eanosco che songo' piatte йе} Fameglia sf. Famiglia: i 
la cchiu fina fajenza, Sarns Posill, 11L.—3.fras. 
furb. Danaro, Moneta. A: Pilnnaro, piaequette 
sto latino, E nsentè infestum en lassaje, Cap. 
Шай. 1V, 23. 

Fajenzaro sni. Buitinihheion generica di 
chi con argilla piu fine-fabbriea- piatti ed al- 
tri' utensili piu. dalieati рег la — 
vende. Stovigliajo, Vasellajo; 


Fajo sn. (£r. pyas) ven de fn oc, 


















Fameleco pl. cletè sm. i'Banielioó! 42; 
.tras, Poliziotto, = Mo chiammo li мила, 
= Zoe li sbirre; Gin. Ann, res; И, 14. 

Famiglia sm. Mozzo, Rayazso di stella. 

Жашта sf. rm MA Buon nome, Buo- 
na nominata. virtu sola è chella, eno 
1 argiamma, de te dà bello nomme, e bella 
fammi. Morm: Fav. Fed. IN, ХІ, dhe 

‘Famme e talvolta anche 'Famma, sf. Fa- 
Roc. | me. Tirata pe la canna da na famme che li 
rosecava, se lassaje correré a provürenne mo 
poeorillo.: Bas. Pent.+1V, 7. «Mora; mora, 
chi vole fare а mme mori de fammi, E baa 
lasrrobiia:llore' а босо ea icismmii Cwor. 
Маз. 16,5 0 1 тый! и бё 


Faito sm. (ат. gago) Faggeto; рожі, 
Selva di faggi. в" Nome - di^ diverse con- 
trade dove son selve di ашкы боша a 
ffaito cho te spante. Fas, Gior, IX, 79; 


Falanga sf. (gr. padagb: lats-fphaletpa) Fammeglia sf. Fessijha. Е ceo lo canto 
Pezzo tondo di ‘trave che «si sottopone: per | dicere la doglia-Chill' ommo, ch" ё de povera 
traverso a cose di eccedente: peso:e-gran- | fammeglia;+Viol:1} 2. 00 00 


делта per condurlo da un luogo all'altro; Cur- | + 
r0,—2. pl. mar, Pezzi di legname unti: di ŝa- 
pone usati a menar barche а! mare. = 
З. frasi: furb. Sedognere la falanga. Porgere 
presenti e sottomani per ottenere ]' intento. 
Si lar falanga non se пе, mmorza, è non 
camming la varca. Cert. ? М, 200. —4.-tras. 

^ Falaugaggio smi (gr. фалауугоу) mar. . 
Gabella che pagavano mr trn oni 
rod no' porti, quanto ne:prendevane'attifione 


meets min 


Falanghina sf. (gr. paXayftaz) - Specio 
di uva, eed MM. ai orato, buona a: mensa, | - 
la Goito da lunghi de Posso =н - СЕ эзет ond uh б э 9 = . 
Scire la falanghina de Pezzulo. Corti iag, uba-pane. ‘è mprestata la: 
ph > I, 16. utr sia ——— si l'aje pe tut- 
albalà sf. Dalai Galia mer jornata, penza à E 
Parse ib ge vir jeceria con | tutte chille famolisdeje; e a li cavallo. Vot. 
e отуди pre ci Sp. (Carpet srt hogy adnet дё 
va battuti con ‘zucchero, — 2. Fanatéco add. Fanatico. „М rame 
т. avo, In faldacchiera. Chillo, bon era allo- | | Fanella sf. Sorta-tli tessuto dilana, Fre- 
nella, —2. di frenella, che si porta 


pato, de, carrera Se lomaoresj comiera. 
бассћега, Cort. Vajas: Vl 10. ner. re 


Pesce E ar. Sera. Uno waves 
s scarpe а munno sujo se nzo- 
у mie e TX EU mo paro de: fangose. о cud 
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dello. А chi sto mmiciato аус puosto no Fan- 
gotto ncuollo, e poje mese na mano fredda 
mpietto. d'Ant. Seiat. mpet. 

VFanomono (gr. qauyousyoy) sm. Fonomo- 
no. Apparenza. E ggià Mandracchio Schiega 
sto gran fanomeno de sole, d' Ant. Мапа. all. 
1, 33. 

Fantaria sf. Fanteria. 

Faniasema (gr. gavraota) sm. Fantasma, 
Spettro, Larva, Versiera. 

Fantasia (gr. pavrocia) sf. Fantasia. -— 2. 
fras. Umore, Hizzarria. E la luna mmiezo 
mare; Mamma mia, mmaritome tu, Figlia mia 
chi t'aggio a dare * Mamma nna, penzace tu. 
Si te do no mastodascia; Figlia mia, non fa 
pe te; Sempe va, e sempe vene, Sempe ll'a- 
seja mmano tene: E le vota la fantasia: Ll'a- 
scia nfaccia a la figlia mia. Tarant.—3. fras. 
lre, Stare nfantasia. Alterarsi, Star sopra fan- 
tasia, 

Fanto sm. Nome d'una moneta del valo- 
re di 7 grana e mezzo, pari a cent. 32; pa- 
ga giornahera де’ soldati di Fanteria.=Chià, 
sì sì, e lo pezzotio ?=E de jostizia: Teccote 
sta vintuna==E schiaffamella... Tu si astritto 
de pietto, non faje bene=Senza còllera, chi- 
sto e n' auto fanto. I tre Am. Бом, I, 2 

Fantoppino sm. Uomo accorto, intrapren- 
dente, Ardito. 

Fioec sm. pl. V. Fauce. 

Faòdiante add, V. Favodiante. 

. Faone sm. une pl. Gambo della fava, tolti 

i baccelli. Leva li faune, Pecche se legge a 

echiú de no romanzo, Ca la fava © bentosa. 

Cap; Son. 85--2. tras. Chiacchierone, Vana- 
, Vano, Ventoso. 

Faòre; pl. favure e faure sm. Favorc. No 
de tanta favure te contiente. Val. Mozac. 
IV, 13 - E stanno sulo cca pe ffa faore A sti 
povere ciuece affritte core. Lomb. Ciuc. VII, 


letto lo Niglio (falco mileus), Nibbio - lo Spro- 
viero, (fulco nisus), Sparviero - l'Acertiello , 
(falco tinmunculus), Greppio - lo Farconeiello 
(falco palumbarius) Astore. 

Farda #f. Quel che si rigetta dopo la di- 
gestione, Eseremento, Jettà monnezza non te 
piglià scuorno Co le mmane pe tterra, anche 
mmescata Se nc'e farda pe ddinto, ca no 
juorno Mme nne rengrazie pe ll' arma а 
Tata. Кос. Georg. 1, 20. 

Fardacchera sf. v. Faldacchera. 

Facenaro sn, Farinajuolo, Rivenditore di 
farina. Li farenare e ttutto lo mercato Vanno 
a Cejullo, Auf. Naq. aec. IV, 13. 

Farenata sf, Sorta di vivanda di farina 
di grano turco, acqua ed olio, Polenta, 

N. met. S'è fatta con farina di frumento, 
Farinata; se con farina di fave, Faverella. 

Farenella sf. Farina di granturco , Cru- 
schello—2. sm. fras. Inframmettente, lusin- 
ghiero, Adulatore, Tristo. 

Fareniello sm. Faccendicro, Inframmet- 
lente, E 11' ascia mmiezo a cciento farenielle, 
Jute a la guerra p'auná crespielle. Cap. Шай. 
IV, 20. 
Farfariello sm. Folletto, Spirito folletto, 
Demonio, Otra ch'a Ffarfariellu co pprontezza 
Parla, e nn' ha no migliaro semp' attuorno. 
Fas. Gier. XIV, 5 

Fárfara sm. Genio del male. Diavolo. Ca 
ereo, ch'a nnuje lo farfaro nfernale Noe ca- 
caje, mmente avea li stommacale, Cap, Шаа. 
VI, 68. 

Kargna (lat. barb. farnius) bot. que rcus 
latifolia, sf. Farnia, Maniera di quercia.- V, 



























Farina sf. Farina -do grano, Farina di 
grano, di fromento - rossa, de grranodinio. 
Farina di gran turco, di formentone - mme- 
sca. Farina di frumento e di formentone - 
do fava, Favarella. 

Farinole sf. plur. Dadi, formelle sfaccet- 
tate che hanno i segni del giuoco de' dadi in 
una. sola faecia. 

Farrajuolo (gr. форос̧) sm. Ferrajuolo , 
Mantello, 

Farrone sm. bot. triticum turgidum. Far- 
ru grosso. 

Farza (gr. фарсос̧) sf. Recitamento tea- 
trale d'un atto, Farsa. Ma di, pecche, diaschen- 
ce, Tesi accossi bestuto? Se face quarche farza 
a lo casale? O torna Carnevale? Cort. Rosa III, 
9.--2. tras. Argomento di riso, Persona espo- 
‘sta al pubblico ludibrio. Tutto lo pajese sujo 
nne avea che ddicere, ed era.la forza de lo 
contuorno. Sarn. Posell. V. 

Farzaria sf. Clamore d' incomposto riso e 
d' allegria, Baccano. Che rommore vonn' es- 
sere? Sarranno farzarie de lo casale, Ca ve- 
dono li zite. Pag. Fen. V, 5, 

Farrejare en. Far giuochi, scherzi e cose 
da commedia, Comportarsi con disinvoltura. 
Ma chillo co na freoma de rommito, Respose 
farzejanno. Cap. ton. 27, 


Fasapo (gr. partavoc) зт. se phasia- 


Faorire v. a. Favoriro. Tu che ttanto fao- 
riste co Cortese, Singhe puro co mmico libo- 
rale. Val. Nap. se. 5. 

Faotore sm. Fautore ; E a me vo fare 
e ccómprece y e ffautore, Fa lo casocavallo 
"nchelle mmure. Fas. Gier. IV, 59. 

Faozetto sm. mus. Falsetto, Voce sforzata 
nelle corde acute. Ma ie da gusto quanno sta 
de vena, Che. mo canta de vascio, e de faozet- 
to, Mo sotto voce, e mo de voce chiena. Cap. 
Son. 74. 

Fàezo add. Lo stesso che Fauzo o Fávo- 
zo. Falso, Doppio, Mendace. Sarrü quarche 
perna faoza che lo bancherotto de Caronte le 
volesse dare a lluoco de la vera. Cort. Ciul. 
e Per. V. 

Farbalá sf. Guernizivne della stessa, o 
altra roba verso il lembo del vestito delle 
donne. Balzana, Gala. 

Farcome (gr. q4)Xwv) sm. orn. Falco. 
Falcone, Vedenno uno che portava no bellis- 
semo farcone, subbeto se lo compraje. Bas. 
Pent. IV, 9, 


Not. Del genere falcone sono noti nel dia- 
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nus colchicus. Fagiano — 2. tras, Facile e buo- 


no ad esser pelato. Merlotto, Pippiono. Com- 
me nce 1' aggio fatta a ssi romane: Mmeretá 


so ua mmorra de fasane, Sad. Bar. I, 11—3, 
dim, Fasaniello: acer, Fasanone, * 


Fascetella (gr. qaouwhiov) sf. dim. Pic- 


cola fasciatura per ferite, piaghe, e cose si- 
mili. Benda — 2. Primo lavoro di maglia delle 
bambine, Imparaticcio. 


N. met. L'imparaticcio comprende la Ci- 


gna, ed il Sacchettino. 
x'ascetiello sm. Fascetto, Fascialetto, Fa- 


sciuccio. Nfra sto miezo venne la mamma co 


no fascetiello de torza. Bas. Pent. IV, 4. 

Fascetta (gr. paros) sf. Fascetta. 

N. met. Se e poco impuntita, ed ha piccol 
numero di stecchine di balena, dicesi Fa- 
scetta: mel caso contrario chiamasi Busto. 
Le varie parti dell'una e dell'altro. sono : 
spichette , spichiette, Chiavi - le — tracolle, 
Spallacci — l'ossa de balena, 
pertose. Buchi -lo lazzo co lo pungolo. A- 
ghetto con uno o duo Punte -la trena. 
Passamano, 

Fascettara sf. Bustaia — S'è maschio, 
Bustajo. 

Fasciata sf. Fasciato sm. Fastello, Carado- 


nia era juta a lo vosco, pe na fasciata de le- 


gna , pe ffare no scaudatiello a la figliastra, 
Bas. Pent. Ш, 10. 
Fasciaturo л, ora pl. fem. Pezza bianca, 


Pannolino. Co lo cotriello, e co lo fasciaturo 


L'arravogliaje che parze pesaturo. Cort. Vajas. 


bruciare, comunemento ad uso di forni pub- 


blici. No mbi chillo palazzo, Passato chella 
sarma de — ? Va Má ca 1` annevine. Mar- 


tosc. Pat. Ton. 10. 
Fascio sm. ini cosa accolta insie- 
me e legata, — 2. Fascio de legna. Fastello, 


Fascina — 3. de spiche. Covone — 4. Piccolo 
fascio. Fascetto, — 5. Quanto ne capa nn' una 


manata. Manipolo, Manello, Manella — 5. A 
botta fascio m. avv. Assai, A bizzeffe, A josa. 

Fasciolla sf. Fasciuola: e dicesi special- 
mente delle fasce de' bambini in m. avv. 
Quanno stive nfasciolle, int' a la connola, A 
te cacajeno mmocca li diavole. Cap. Son. 96. 

Fasolara sf. bot. Solatea bituminosa. E 
l'ordenaro de piglià la cimma De fasolara , 
ch'è defrescativa. Cap. Son, 85. 

Fasso (lat. fas) Ciò ch'è lecito, di di- 
ritto, di dovere, di giustizia. Ma sta cosa, 
Tettillo, O pe ffasso, o nefasso, Già ll'ha fatta 
lo patre. Pag. Fen. II, 3. 

Fastediuso, esa add. Fastidioso. 

Fasulillo sm. Fagiuolo verde, in erba. 

Fasulina sf. La pianta e i gusci de'bac- 
celli secchi del faginolo, serbati a pasture ver- 
nina del grosso bestiame. Fieno di fagiuolo. 

Fasulo (gr. paryolos) sm. Fagiuolo, si 
il baccello verde e mangereccio, e si il seme. 
— A mazzetielle, a ccornicielle. Fagiuolo col- 

“occhio — mostrato. Fagiuolo eoll' occhio — 


Stecchino - le 


Fascina sf. Fastello grande di legna da 


t 


FÀ 


pinto. Faginolo turco— agreste. Fagiuolo ver- 
de — Fasule monnate, Fagiuoli sgranati, 

Fatazione sf. Fatagione. 

Fatecare v. a. e n. Lavorare, Stare all'o- 
pera, Intendere a lavoro, ad opera. Era Pe- 
trillo zappatore buono, E pe lo fatecà non a- 
vea paro. Pag. Mort. Orz. Il, 15. — 2, Stu- 
diarsi, Ingegnarsi, Adoperarsi. 

Fatecata sf. Opéra, Lavoro — 2. fras. Na 
bopa fatecata. Una buona ora, giornata di 
layoro, di opera. 

Fatocatore sm. Abile ed assiduo alle fati- 
che, Fatigatore — 2. Braccianto, Giornaliere , 
Manovale, 

Fatecella sf. vezzeg. di Fata. E po, che 
ammore ? po na fatecella, No morzillo, na 
gioja, no sprennore. Bas. Past. fld. I, 1. 

Fatecuso osa, add. Faticoso. Veramente е 
troppo fatecosa sta sagliuta. Lomb. Ciue. VIII, 6. 

Fatella sf. vezzeg. di Fata. Chi sarrà, chi 
sarrà Chesta bella foretana ? А ddo va, a ddo 
va Sta fatella, sta mbreana ? Ant. catubba, ' 

Fatillo sm, Genietto, Amante auguroso , 
Angioletto = Caro fatillo = Cara fatella! == 
Chi è lo nennillo de sta nennella? La Mi- 
lorda 1, 10. 

Fato sm, Destino. — 2. detto ad uomo au- 
guroso, a hel giovane innammorato, Genietto, 
Angiolo. Di ch'è no bello fato, Che mme fa 
pazzià. La Milorda I, 10, 

Fatone sm. aceresc. di Fato nel senso au- 
guroso. Già ttorna lo fatone, lo valente; Ve- 
dite comme luce nchillo manto. Fas. Gier. 
XVIII, 39. 

Fattecchia sf. Malia, Fattucchieria, Prim- 
mo jammo a lo Ponte A trovà certa vecchia, 
Che nnante a nuje nce stampe na fattec- 
chia, Azzó Rosa pe te squaquiglie e more. 
Ros. Pip. I, 11. 

Fatte-festa, v. Fattifesta. comp. sm. Fatto 
compiuto a scapito d' onore, o di sostanza al- 
trui. Nvederé lo fatte-festa, fece na mano de 
compremiente a Varcenfanfaro de li babuine, 
— 2. Atto, Cosa, Strumento per compiere un 
fatto utile a sé col danno altrui. E co lo fat- 
tefesta int'a la sacca Se nne jeva deritto a lo 
Mercato. Cuor. Mas. III, 18. 

Fattemio sm. Profitto personale senza ri- 
guardo d' altrui; Cinismo, Utilismo, Egoismo, 
v. dell’ uso. Simmo arrevate a no tiempo che 
a ddo te vuote, tutto è fattemio. — 2. sm. e 
Fattemia sf. Utilista, Egoista, Apata , inte- 
ressata, Cinica. Mogliereta non penza manco 
a tte e a li figlie tuoje: vo schitto esse co- 
vernata bona, e aforgeà comm'a segnora: ed 
è na vera fattemia, 

Fattezza sf. izze pl. Fattezza , Sembian- 
le, Lineamenti del corpo. De li fattizze soje, 
O s'è bestuto Ammore, O chessa è Nina ziér- 
to. Gian. Ann. res. 1, 10, 

Fattoechiara sf. Maliarda , Fattucchie- 
ra, Strega. A la terra de Circe fattuechiara 


Già l'armata è becina. Stig. En. VII, 3. 


Fattocchiaria sf, Мапа, Fattocchieria , 


Stregheria. 
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Fattomio y. comp. stu. Egoista, Apala , 
Interessato, V. Fattemio. 

Fauce, Faoce sf. Falce, Ronca, Po la mor- 
te parea, cho chiano, chiano Veneva co na fau- 
cia e cco n'ancina, Val. Gall. Ap. 66 - Ma 
quanno mine ehella fauce a ttunno, Morte, si 
ceiuccia, quanto si schiattosa, Quatt. Son. II, 

*'aucojare v. a. Falciare, Segare le biade 
e le erbe pratajole. 

Faucetta sf. Falcetto. 

Fauda sf. Falda, L'astregneva a rrestare 
се faude de chelle montagne. Bas. Pent. 

‚ 8. 

Faudiante, Faodiante, Favodiante, add, 
Appariscente, Pomposo — 2 Massiccio, Com- 
plesso, Sostanzioso , Abhondante, Prosperoso, 
Bello secolo. d'oro a ddo si ghiuto , Quanno 
messe Petrarca, e messe Dante, Sereveuno 
chille vierze faudiante, Ch'ognuno nee re- 
stava cannaruto! Cap. Son. 170. 

N. et. Dalle larghe falde degli abiti gallo- 
nati, faude, proviene tal voce. 

Faudiglia sf. Falda, Faldiglia —2. Gun- 
na elastica. Mogliere che bo manto o ffaudi- 
glia. Val. Mez. II, 63. 

Fauzarega sf. Falsariga. Lo Rre no tte- 
y vierzo senza la fauzarega. Bas. Pent. 

Fauzaria sf. Falsitá, Doppiezza , Menzo- 
gna, Inganno, Tradimento. Quanno chesto se 
facesse, No nce sarrieno tanta fauzarie, E non 
se sentarrieno tant’ acciesso. Val, Мелас, 
IV, 15. 

ў Fauzario add. Falsario, Bugiardo, Mon- 
titore, 

Fauzeficare v. «. Falsificare. Fece da no 
е sujo fauzefecaro la mano. Bas, Pont. 

*, . 

Fauzetate sf. Falsità, Menzogna, Inganno. 

Fauzetto sn, mus, Falsetto, Tuono acuto 
sforzato. E de fauzetto, vascio , e de tenore 
Le llaude voste co lo calascione Ognuno eante. 
Cort. Vaj. I, 21. 

Fauzo add. Falso. 

Fava sf. bot. vicia faba. Fava. — сапа 
Fava larga - campóteca, mezafava. Fava mez- 
zana - Favuccia, Favolla. Fava cavallina, por- 
cina — 2. fras. Fave ngongole, Fave in bac- 
cello. Mme deve a mmarennà eicere, e dapò 
pasto, fave ngongole. Cort. Ciul. e Per. VII, 
—3. Fave caliate e caleate. Fave tostate con 
un fil d'olio. A treccalle, e a ttornesielle Ca- 
liate fave e ecicere Ve ne dongo nquanteta, 
Pal. Ol. I, 17. —4. Fave frante. Favarella. 
Lli bodive pastune, pasticce, fave frante, ci- 
cere caliate. Sarn. Posil. II, —5 Fave pl. 
Chiappe, Natiche. A ttutto li menistre de le 
Ffenanze so ll'avarria da fare no eavallo 
ncopp' a le ffave. 

Favaro sm. Colombo salvatico. 

Favoda sf. Falda. V. Fauda. 
+ Favodiante add. Prosperoso, Abbondanto, 
Massiceio, Sostanzioso. 

N. Per l' os. v. J. 

Favolejare v.n, Favoleggiare, Dir favole, 
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ирет. h 

Favone pl. une sm. Fusto, Stelo della fa- 
va — 2 fras. Vanaglorioso, Panegirista, Enco- 
miaste di se, Strombazzatore di lodi, Baccel- 
lone. 

Favozo sm. V. Fuuzo. 

Favugno, Favuogno sm, Vento moridio- 
nale di un caldo soffocante. Favonio.O si mena 
Favugno a mmeza stata Pe na campagna, addò 
la spica è ssecca, Che siente no besbiglio ogne 
sciosciata. Cop. Шай. II, 31. 

Fazéza sf. Facozia — 2 add. Faceto, Bur- 
liero, Giocoso. Nzomma stufano tutte li sol- 
lazze, E boffune e ffazeze e sciuocche e ppaz- 
ze. Bas, Vent. Ш, egr. 

Fazzione sf. Opera seguita con arle mili- 
tare. E nfra de nuje facimmo fazziune, Chi da 
ccà, chi da Ша de ssi briccune. Сер. Шай. X, 
177—2 (fr. focon) Foggia, Forma, Modo. S'ac- 
cattaje na rrobba de cottone e Папа, a fazzione 
de vellutino. 

Heeatiello sm. Fegatello. Sarrà ssa capo, 
comm'a ffecatiello, De lauro ncoronata attuor- 
no, attuorno. Syrut. Tior. VI, 1, 

Fécato sm. Fegato—2. fras. Fssere, Avero 
fritto lo ffecato. È tratto il dado, E lanciata la 
barca, La è finita, Il fatto è compiuto. Ora, 
o se chiega O non se chiega, è fritto Mo lo 
ffecato: lo ditto è ditto. Fed. Beat. Ш, 10. 
- E tu llo liegge neuorpo no segreto Comme 
ncopp'a no vrito fosse serittò, Stannoce na can- 
nela da dereto, E lo ffecato è fritto. Оман, Od. 
Araz. 194. 

Feceaglio sm. Zipolo, Turácciolo, 

Feccare va. о np. Mettere e cacciare una 
cosa in un'altra con un poco di violenza. 
Ficcaro. — 2. tras, farb. Fargliela, Guadagnar- 
gliela, Disgradare. E si Sgruttendio co la 
Tiorba a taccono la sonaje a lo Petrarca, la 
Rosa de lo Cortese la feccaje a lo sio Aminta 
de Tasso, e a lo Pastor fido de Guarino, lo Cun- 
to de li cunte a le novelle de lo si Boccac- 
cio, 1' Egroche de l'Abbattutis a echelle de lo 
si Nazario, e ghiate vuje descorrenno; accossi 
sti strammuottolo carnevalische de li mangia- 
foglie nuoste ce seacarranno tutte li triunfe 
de li mangia-fascioli, e no li mmannarranno a 
Roma pe penetenzia. Sigism. Canz. e Stram, 
ms. aut. 

Feccamiento sm. Il ficcaro. Ficcamento, 
V. Nficcare. 

Fechella sf. dim. Fichino, Ficolino. Chi 
mmiezo a sciure, a nnépota addorosa Se mmoc- 
ea na fecholla o no perillo. Quatt. Od Araz, 
151. 

Fecocella sf. Piccolo fico maturo, Ficolino, 
Fichino, In questa guerra moriranno i morti, 
E resteranno in vita solo i vivi. Se tua figlia 
Palmira Sposa la Tartaria, Partorirà la Per- 
zia a pprimma doglia: E tu fatti un riparo, So 
no, porti pericoli de ntoscia. Vanno a ddoje 
grana, fecocella e moscia. Cerl. Id. cin. 

- N. fil. | fruttivondoli ambulanti , al tempo 
de' fichi, per dire che quelli che essi. vendono 
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vanno a buon prezzo e sono appassiti, gridano 
per le vie: Vanno a doje grana fecocelle e 
mmoscie, | 

Fecociello sm, Fico piecolo ed acerbo, Fi- 
chino, Ficolino, Е псаро le tiraje no fecociello, 
Dicenno; fuje da loco , scostumato. Cort. 
Viag. Parn, ЇЇ, 37. 

Fecozza sf. Percossa col pugno, dove il 
pollice è stretto tra l'indice е 11 medio, forte- 
mente piegati. Pugno, Bussa. -— 2. fras.. Fare 
a ffecozze. Arruffarsi, Far baruffa, Batostare , 
Azzuffarsi, 5' armaje a rrasulo pe Ma a ffecozze 
co Agusto e co Marcantonio, Quatt, Od. Araz, 

Fedare vn. Sostenere, gere, Aver cuo- 
re, Bastare 1' animo — 2. att. Confidare, Aver 
fede. Lassa lo nido , e s' abbannona, a ll arja , 
Fedannoso a la primma gioventù. Quatt, Od. 
Oraz, 383, , 

Fede sf. Fede, Religione — 2. Mani strette 
insieme — 3, Destra sporgente in atto di strin- 
gerne ип’ altra. Te, pe sta fede Te juro, ca 
tanto eje: Si ll' aggio ntiso co st' nurecchio 
meje. Fer. Viec, av. П, 12, — 4. fras, Fede 
de mmerda (spag. fede de mierda) Coltello, 
Stile, Pugnale. Tu si lo cchiù odiuso de sta 
chietta, Che sempe ajo da portà dinto la sacca, 
О lo fedo.de mmerda, о la terzetta. Cap, Il. V, 
181 — 5. fras. Fede d' aluzzo, Stile, Pugnale, 
Arma bianca, — б, fras. Fede, e. pl. Fide de 
ereddeto, Polizza bancale, Cartelle di credito, A 
mme doppie? Vuò vinte; o trenta polese ? Mille 
fido de credeto ?' La vecchia sorda Il, б, 

Fedele.add, Fedele. m, sust. Fedele. Pe fa 
sagli tant'auto sto fedele Lle. mese ncuorpo 
rrobba assaje crudele. Cap. Il. V, 2, 

Fegliola part. Donzella, Giovanetta. V. Fi- 
liolo, ugo nta 
Pie jore: дао onse 

Figliutò. па» 

Fegnemlento зул, Fingimento, Finzione, 
Simulazione. Pe le tire ccose necessarie a lo 
cortesciano, fegnemiento , lemma, e. ssorte. 
Bas. Pent, IV, 6. t 

Fégnere v.a, e np. Fingero, Infingere , Si- 
mulare. A li poete se concede lo fegnemiento: 
Anze si non fegnesse, non sarria poeta. Tard. 
Defens. 

Foguetiecio add, Finto, Simulato. Adopra 
sta coppella, ca faje prova Si lo negozio è bero, | 
о fegneticcio. Bas. Pent, I, Y ламае 

Fegura sf, Figura —2, Le carte da giuoco 
che rappresentano re, fanti, cavalieri. Trionfi, 

Fejura sf. Figura, Stampa in legno, in rame. 
in acciajo, a matita, e come cho sia, Schitto co- 
nosce, e sa spalefecare D' ogne Што li titole 
e l'auture, Le stampe, le ccoperle ‚ e le ffoju- 
re, Cap. Son. 60. — 2. Forma, Sì tenesse le 
ccorna, la fejura Spiccecata sarria de farfariel- 
lo. €, Morm, Son. 9. minao 

Fojaschedello sm, dim. Fiaschetto. Meso- 
ro lo sango dinto a no fejaseheticllo. Bas. Pent, 
1.5. А i 

Fejasco (gr. огыт) sm. Fiasco. Po se 
fa па veppetella fresca Vo esse irommonciello,, 
» no fajasco, Cap, Son. 13, 23 Тез 
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Fejascone sn. Fiascone. E barrocchie de 
vino e fejascuno. Stigl. En. IX, 82. ie 
N. . Dicono altresi Fogura, Fiura. 
Felacclo sm, Filo di non buona qualità, ; 
Felaccione sm, pegg. di filaccio. Chesta ha 
rrutto lo filo vitale, pe ffare che tutte 10mpim- 
то Јо felaccione de le speranze noste,: Bas. 
Pent. V, 7. " 
Felauda sf. Filanda; edifizio , o luogo doye 
si dà opera a trarre la seta da' bozzoli, median- 
te Т acqua calda, Trattura, hoy 
N. met. Colui che a proprio conto tiene una 
Trattura chiamasi Trattore. 1 
Felare v. a. Filare. Vava non felava la co- 
nocchia, ma a. lo felariello — 2. vm... Esser. in 
fila, Felavano a le cchianche ll' ossa maste, Le 
nnateche e llacierte de vitiello. Vel. 14—3, np. 
Andar yia, Syignarsela, аге, Росса è pas- 
sata Il' ora de lo mazzeco; Porzò felammoncel- 
la. Das. Pent, I, egr. — 4. att. Far. filo, Filare. 
Lo vino ch'è ghiuto a lo mmuollo, quanno lo 
mmiette dinto a lo bicchiero, fila—5, fras. Fe- 


| lare gruosso, duppio. Tirar grosso. 


Felariello sm, Macchinetta di legno a ro- ` 
telle per uso di filare, Filatojo. А 
Felaro sm. Lunga fila di che che sia, Filie- 
ra, Fila — 2. Palco dove allevansi i bigatti. 
Felastoccola Felastroccola sf, Filastroc- 
ca, Tantaferata, Diceria che non s'intende, o 
malamente, Ma si mm' ha nzallanuto Co tanta 
felastrocche. Pag. Pet. II, 2. 
Felato sm, Filato di canapa, o di lino — 
tras. Tela ordinaria. Aveano de felato tinto No 
vestetiello. Val. Nap. scon. 27 — 3. tras. Mac- 


| ehinazione, Disegno insidioso. E sta ncerviello 


а аге chello che te dico, si non yuoje sgarra- 
re lo felato. Bas, Pent, V, 4. ha 
Felatorlo sm. Filatojo, Filanda — 2. fras, . 
Avere lo felatorio ncuorpo, Essere, spareechia- _ 
tore di menso, сгаршоре, affamato parassito , 
— 3. Antico luogo di pena per le donne. con- 
dannate а’ lavori forzati — 4. tras, Pena, Af- 
fanno, Spavento. Che ffelatorio mpietto te sen- 
tive Dedone, e cquanto ss' arma s° ха,. 
Quanno da 1 aute torre tu velive La gente che 
a lo puorto s'affollava. Stigl. En. IV, 87... < 
Felba, Ferba sf. Sorta di tessuto di seta a 
ко lunghetto, lucido, compresso. Felpa, У, 
risa, 


Felé sm. Fielo, Bile. Ca si по, sola hon mo 
nne starria А sta nuvola, nchiusa, e mmazzeca- 
care, Fele e ppacienzia. Stig!, En, XH, 189—- 
2. tras, АРЫ СД, Veleno., R 
pozzo agliottere Cchiù tanto fele, Damme . 
zuccaro, Damme lo mmele. Quatt. Od. Araz: 


189. A 
Félece sf. fieleca pl. masc, Felco, Li gua- 
dagne, Levatenne li fieleco e le. sporte, Se re- 
duceno а niente, Bas. Mus. ci p 
cpplna sf. Vento secco, boreale 

più Irala, ТЩ Tramontana, Тама, 
nina, Rovajo — 2. tras. Appetito grande ; Fa- 
me. Aggio na feleppina, cho me mena Na chie- 
ра ое che fía zurre, zurro, @' Ant, Sc, 
cav, 37. 
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Felera sf, Filiera. 

eletto ym, Specie Ji rosto vaccino diverso 
dalla costata, poiche dove questa ha Y osso ad 
un lato, quello lo porta in mezzo a due lembi 
di polpa, Costercccio, Lombo, Lombata , Schie- 
па — 2, Feletto de puorco. Arista. 

Felillo sm. Коѓо sottile, Filetto, piccolo filo. 
Tie mò mo si sgarra no felillo. Stigl. En.1X,192. 

Felinia sf. Fuliggino. Te squartano le nnu- 
vole Comm'auciello che sfonna na felinea. 
Quatt. Od, Araz. 226, — 2. tras. Appennerse a 
le felinee. Dicesi di chi non si tiene di esporsi 
a rischi e pericoli per riuscire nel suo buon 
proposito, 

Fclippo (gr. pgdurzos) np. Filippa. 

Fella sf. Fetta , e dicesi di checchessia ta- 
gliato a lista, Parea, senza votá lo cellevriello, 
Na fella de mellone rosecata, Lomb, Ciuec, X , 
25 — 2. legn. Tavola di legno lunga e sottile. 
come sì sega dal tronco d' albero reciso. Asse. 
Le cchiù meglio ttavole de lietto so de fello de 
chiuppo de Cervenara — 3, Felle - felle m. avv. 
A minuzzoli, A cincischi, Danno ncuollo a li 
surece de lato, Strongano e ggamme e ccude , 
e ffelle - felle Nne fanno co le bucche de tena- 
glia. Maz, Far. Batrac. 

N. met. L' albero atterrato, reciso i rami e 
le radici, chiamasi Toppo. De'toppi molto lun- 
ghi se ne fa Travi, ed Antenne, e si dicon Fu- 
sti. Da' toppi e dalle travi si segano le Assi, ed 
i Panconi, che son di molto maggiore grossezza; 
i Correnti da reggere tegoli; ed i Correntini 
per fare tramezzi, ed altro. 

Fellare v.a. Affettare, Tagliare a fette. Men- 
te da ccà e da Má li commattiente Se fellavano 
a muodo de presutto -- 2. Mormorare, Sparla- 
re, Vilipendere, Svillaneggiare. Li nnammo- 
rate So ttutte pazze: Nee vonno mazze Pe le 
sani, Si songo amate, Se ncarzapellano : Si so 
sprezzate, Tagliano, fellano Senza pietà. Sad. 
Bar. Ш, 7, 

Fellejare v. a. frequent. di fellare. Ta- 
gliare a feite, Affottare. Che primma de dá 
Moro sto contiento, Se farria fellià comme 
presutto. Morm. Fav. Fed, I, XXII, 3. 

Feletto sm. Lombata, Costerecciu, De trip- 
pe e de felette a sto commito Anea s'anchiet- 
to buono li stentine. Stigl. En. VIII, 45. 

Felinea sf. Fuliggine. Juro de cammenà 
ncopp'a na linea, Pe pesà quanto pesa na 
felinea, Giurd, Quat, dec. 8. 

Felone sm. Chi fila dalla scuola. Assenza 
volontaria — 2. fras. Fare felone. Sfilare al- 
irove, invece di andare a scuola — 3. tras. 
Mancare alla pratica, Assentarsi. Via su, mar- 
motta, Sbigna priesto da cca, mo fa felone: 
Essa fujette, e Tonno stette buono. C. d'Occ, 

Feloseco pl. luoseche (gr. 90.000902) sm. 
Filosofo. Ecco, dice maddamma, li ritratte Do 
li primme feluoseche e ddotture. Maj. Ver. 
it. 35 - Non sapite Pratone, lo feloseco? Lor, 
Soc. im. I, 6. 

Felosochia (gr. фдосара) sf. Filosofia, 
La mia E n'auta specie de felosochia, Lor. 
Socr, imm. П, 3, 
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Felosomía (gr. grricquenia) sf. Fisono- 
mia, Sembiante, Vi comm' è brutto a la fe- 
losomia; Non saje si e cane; o puorco, o lu- 
po, o arpia. Antegn. Ass, Aarn. IU. 

Felusso, Fellusso sm. (lat. follitim ducti- 
tata, Plauto) Fóllaro, moneta di rame con fol- 
licoli di argento, — 2, furb. Moneta, Danaro. 
E te refosta li frisole, li fellusse, li purchie, e 
Ji pennacchie (tutte monete) a ddelluvio, Cort. 
Lett. IV - E ppure aggio felusse, Laudato 
sia lo cielo, Bas. Mus. nap. |1, 

Femmena sf. Femmina, E la femmena 
comm' a la castagna; Bona da fora, о dinto 
ha la magagna. Prov. 

Femmencechia sf. Femminucciaccia, 

Memmenarulo sm, Donnajuolo , Femmi- 
hácciolo, 

Femmenella sf. dim. Femminetta, Donna 
del popolo, Oibbó, chella resposo, a mme st'o- 
nure? So comme tutte I'autre femmonelle: 
Mme facito arrossire, à. mieje segnure, Sim- 
ino de Tiro, e ssimmo vergenelle, Stigl. En, 
1, 79 — 2. deprez. Donnicciuola , Pedina , 
Ciana. 

Femmenellata sf. Azione da pedina, Man- 
camento alle più comuni convenienze, 

Femmeniare vn. Seguir donne, Donnea- 
re —2. Far da donna. 

Femmenicilo add. 
mineo. 

Femmeniero sm, Femminácciólo, Donna- 
juolo. Te tiene nchiusa, ne, la lattuchella, 
Femmeniero, briecone ! Rosmira I, 3. 

Femmenisco, esca, add. Di femmina, 
Femminile, Femminesco. Quanto po ncore fem- 
menisco ammore! Cort, Mic. Pass. IX, 22. 

Femmenona sf. Donnona masc. Donna di 
governo, Donna di proposito, Donna di garbo. 

Fenale sm. Finale add. 

Fenesta sf. Finestra. Fonesta vascia, e pa- 
trona erodele, Quanta sospire mm' haje fatto 
jettare. Mm'arde lo core comm' a na canne- 
la, Schitto che sento nenna annommenare. 
Canz. ant. — 2. fras. Mprona-fenesta. Vagheg- 
gino, Innammoratello, 

Fenestella, Fenestrella sf. Finestretta. 
lo vao llà ntuorno, comme chi va a ccaccia, 
Fi ch'a la fenestella isso s'affaccia. Cort. 
Mic. Pas. III, 21. 

Fenestero, Fenestrero. edd. Più che di 
uomo, qualificativo di donna smaniosa di amo- 
reggiare dalle finestre, o che gittasi alle fi- 
nestre in cerca d'amori. E ccanoscenne lo 
ffiglie pe cavallesse fenestrere , lo nchiovaje 
tutte le ffenestre. Bas. Pent. III, 4. 

Fenestiello, Fenestriello sm. Finestrino. 
lo da Па ncoppa Ve do lo signo pe lo fene- 
stiello, Che loco corresponne, 

Fenestrera add. Dicesi delle donzelle che 
si fanno spettacolo alle finestre. Civetta, S'af- 
faccia chella figliola fenestrera. Roc. Dese. 
prec. 41. 

Fencstrono sm. Grande finestra, Finc- 
strone. Niratanto Giove fa spaparanzare De 
la stellata casa lo salone: Isso da coppa llà 
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vasta a squatraro Tutta la terra da no fene- 
strone. Stigl. En. X, 

Fenezza pl. izze sf. Gentilezza, Cortesia, 
Favore, Grazia. Signó, faciteme na fenezar: 
lo rre ha da esse rro, o chiòchiaro ? 

Feaezzela dim, di Fenezza sf. Gontilez- 
za, Coriesia, Finezza. Ma tè, mo se une vene 
Carmenella; Lássamencella fa na fenezzella. 
Martosc. Pat. Ton. 1, 7. 

Fenire v. a. Finire, Dar fine, Fornire, 
Compire, Compiere, Dar termine, Terminare, 
Mo l'ammasono; E ffenesco a la mpressa lo 
descurzo. Cap. Шаа. I, 39. 

Fennente sm. sch. Fendento. 

Fenocchietto sm. Cannuccia d' India, Scá- 
malo, Mazzetta con che si battono vesti, per 
trarne la polvere. Finocchiello. 

Fenta sf. Infingimento, Simulazione — 2. 
fras. Fare la nfenta, Infignersi, Simulare. Ma 
lo Cuosemo faceva nfenta de ronfiare, Bas. 
Pent. Ш, 10 — 3. sch. Azione astutamente 
accennata, per indurre l' avversario a pararla; 
e cogliere quell' istante per dargli una botta, 
Finta — 4, fras, Fenta cavata. Finta cavata. 

Fenucchiello sm. (chrithimum mariti- 
mun) Finocchiello salvatico. 

Fenucehio sx. (bot. апе аот foeniculum) 
Finocchio. Sti vierze songo lo fenucchio a ttà- 
vola, E ho di che la tavola è ffenuta. Quatt. 
Od. Araz. 354 — 2, Essere juto lo fenucchio 
mmano a le cercature. Adag. pop. con che si 
vuol diro un instituto, un reggimento di cose 
alte e gravi esser caduto in mani inesperte, 
che guastano, sperperano, senza cavarne utilità 
pubblica. — 3. fras. Spartere nfi a no fenuc- 
chio. Fare porzioni in tutto uguali. Spartim- 
mo da buon compagno pe fi a no fenucehio 
la venceta. Bas. Pent. III, 2. 

Féodo sm. Feudo. 

Fera sf, Mercato grande d'ogni sorta di 
cose, Fiera. Commo torno da la fera, famme 
trovare ste binte decine de lino filato. Bas. 
Pent, IV, 4.—2.. tras. Corso e ricorso di per- 
sone varie ed indistinte, Concorso — 3. fras. 
Fare na fera, la fera. Ciarlare, Vociare, Con- 
clamare. Ma se l'aveva fatta mala cera, E 
mo co mico vene a fa la fera. Ros. Pip. I, 
—4. Belva, Bestia feroce, Animale indomito, 
Fiera, 

Fereare ел. Comportarsi con insolenza, 
Aver rasojo per lingua , Rendersi indocile. 
Na fraschetta che bole marito Pare justo na 
cana fegliata: Si l'allisce, fa festa e pazzea; 
Si la vatte, te sa mozzecá. Chillo zito che 
ecerca, dancillo, Ca la vide modesta e nno- 
rata: Ca si none, se mpesta o ferea, E ppo.... 
vasta, non pozzo parlà. Pigrogisp. Due frat 
beff. II, 2. 

Feroce pl. uce add. Feroce. Neontra le 
vanne duje feruce tore. Stigl. En. XII, 162 — 
Э. sm. tras, Birro, Poliziotto, La camorra na- 
seetto ntra li sordate; da chiste passaje dinto 
a le ccarcere; ПА se la mparajeno li feruco; 
po sconnette ntra li guappe e li mammamie; 
doppo arrevaje a cierte mpiegatuozze de fenanze 
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zegniere, e capo d'opere; e mo è sagliuta 
neoppa a li palazze de li menistre; dinto a 
li conziglie, e ffuorze a quarch' auta parte 
purzi. 

Ferba sf. Tessuto di seta, più lungo del 
velluto, Felpa. 

Fércola sf. Ramo di pianta infruttifera, 
troncato a forza. Forcina, Forca — 2. Mala 
fercola gen. com. v. ingiuriosa, Forca, Di tri- 
sta razza, Di sinistre azioni, Salvatico. La 
mamma era na mala fercola, Bos, Pent. II, 
l. -Sta cea la mala fercola, fegnimmo. Zin. 
Am. con II, 12. 

Ferdcnauno np. Ferdinando. 

Féria sf. (lat. feria) Festa, Giorno di ri- 
poso dallo opere servili. Ah honemio, che sfi- 
ео! Neo mancava sta feria nealannario. Sadd. 
Pat, nn. I, 17. 

Fermamiento sm, Firmamento, Cielo, 
Empireo. Ecco lo fermamiento addove dor- 
meno Chelle stelle che sempe no nse parte- 
no. Val. Fuor. I, 3795. 

Fermezza, Fremmezza sf. Fermezza, Ro- 
bustezza , Saldezza. No, ca tu non aje tanto 
de fermezza. Vecch. Sorda II, 5, , 

Fermo wld. Forte, Robusto, Saldo, Vigo- 
тозо, Lo sango tornaje qchiü bivo, li nierve 
cchiù ffuorte, le gamme cchiù fferme, Bas, 
Pent. IV, 1. 

Fermolillo, add. dim. Sufficiontemonte 
forte, robusto, salda, E quanno l' appe mma- 
no, (la cordellina) io priesto, a cchella N'au- 
tra псе n'attaccaje всій fermolella. Cort. 
Mic. Pass, III, 22. 

Ferraccia sf. Ferraccio, Ghisa, 

Ferrannina, Forrandina sf. Ferrantina ; 
sorta di tessuto di lana della fabbrica di Fer- 
rantina, usato dalle donne del popolo al sei- 
cento, Da la piimma matina, Co no dobretto 
janco, o na gonnella, De tarantola verde, o 
ferrannina. Cort. Rosa II, 4. 

Ferrante sm. p!. Ferri deb cavallo —2. 
fras. furb. Aurare li ferrante. Fuggire, Scap- 
pare, Svignare. Bene proviso, se lle die de 
schino, Ca puro chisto auzava li ferrante, Cap, 
Шаа, V. 17. 

Ferraro sm. Artefico cho lavora grossi 
ferramenti. Fabbro-ferrajo. Ferrajo. 

N. met. Focolare. Fucina - Mantece. Man- 
tico - Vaschetta co ll' acqua. Pila - Scannet- 
to, Scanniello. Fattorino di ferro - Neunia. 
Incudine - Nncunia co lo cippo. Incudine a 
fittone, a nespola, a ghianda, impiantata nel 
ceppo - Neunia grossa. Tasso, sodamente fer- 
mato sul suolo- Martiello. Martello. - Mar» 
tiello da vattere. Mazza - Tenaglia. Toeuaglio 
pl. - Tenaglia a gubbia. Tenaglie a sgorbia - 
Tenagliozza. Tenaglie a taglio, e da sconfic- 
care - Tronchese. Pinzette a taglio - Forbi- 
ciune. Cesoje a banco, a morsa ~ Molle. Mol- 
lette piegatoje - Limma. Lima —Limma strut» 
ta. Lima stucca - Felèra. Trafila. 

Ferretto pl. iette, sm. Arnose sottile di 
ferro, per sostenere i capelli delle donne. For- 
cina. 
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Ferriata :f. Inferriata - de barcone. Rin- 
ghiera, Parapetto, Iuferriata - a bastoncino. A 
quadrelli- a chiastre. A stecea -a pietto de 
palummo. Inginocchiata - a cuollo de papera. 
Ad oca. 

Feértele add. Fertile. 

Feruta sf. Ferita, Colpo d'arma feritri- 
ce. Li beneficie de li nemmice de Dio songo 
cchiù nocive de le ferute mortale. Roc. Desc. 
pred. 39-A la poteca mia non trovo tasto 
Po la feruta toja. Cort. Rosa III, 1. 

Ferza sf. Telo. 

N. met. Più teli cuciti pel vivagno fanno 
il lenzuolo, la gonna, ce. 

Ferzejare v. a. Tagliare a teli. 

Ferzolella sf. Piccolo telo. Vorria mo 
deventare pe na schizza Na ferzolella de pan- 
no d' arazza. Cap. Son. 39. 

Fescale add. Fiscale. 

Bescare v.a. e n. Fischiare. E cco ttutto 
chesto, Masella parlava, e isso fescava. Bas. 
Pent. 1, 1. V. Sescare. 

Fescella (gr. q»0x4) sf. Fiscella. V. Fo- 
scella. 

Féscena (gr. query) sf. Specie di pa- 
njere di vimini. vetriei, vimini, stecche di 
castagno, col fondo conico, terminato a punta, 
di che i campagnuoli fanno uso nella ven- 
demmia , e nel cogliere fichi, Fèscina. Non 
se po vennegnare e ppiglià le ffescene. Cort. 
Ciul. e Per. Ш — 2. fras. Fare la primma 
fescena tutte chiaccune, Dicesi di chi nel dar 
mano ad una faecenda, comincia o col non 
prenderne l'indirizzo buono, o col far min- 
chioneria — 3. fras. Streppone de féscena, v. 
d'ing. a persona di bassa statura е che mal 
reggesi su le gambe. 

Fesina (gr. фуд») sf. Vaso con largo 
ventre, e collo breve, dove serbasi vino, olio. 
frutta conce, mele, sugna, e simili. Orcio. E 
fesine, pegnate, e pegnatelle Pe metto nzo- 
gna, sceregatevelle. Quatr. Sanc. a re Carlo. 

Fesonomia (gr. фуліоухышо) sf. Fiso- 
nomia. 

Fessa sf. Potta, Fica — 2. tras. masc. 
Sciocco, Imbecille. 

Fessillo sm. dispr. Vanarello, Bellimbu- 
sto, Spuzzaodori. 

Festa sf. Festa, Solennità — 2 tras. Ap- 
parato festivo — 3 tras. Sollazzo; Passatem- 
po— 4. fras. Fare la festa. Uccidere. E tu 
co no bello cortelluccio fra nacca e ppacca, 
fanne subheto la festa, Bas. Pent. IV, 5. 

Festazza sf. Gran festa. Ma Parmolla, a 
Ppetruccio la festazza Le ddice de lo ngua- 
dio. Pag. Mort. Orz. 1, arg. 

Festecchiarulo sm. Fistoletta, Cannelli- 
no da menare acqua, la minore tra le misure 
de' condotti d' acqua. Vesognarria perzó, eom- 
me mme pare, Ave no chillo, no festecchia- 
rulo, Na mezacanna pe se mmesurare. Morin. 
Fav. Fed. I, XXIV, 4 — 2, tras. Strumento 
a canna. E llevatose lo festecehiarulo, ra- 
scaje sti conciette. d' Ant. Sciat. mpetr. IV, 

Festeggiare v. a. Festeggiare. E nne fe- 
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cero n'arresodiata Cho fu co no gran guasto 
festeggiata. Cuor. Mas. VI, 1—0, Corteg 
giare, Fare all'amore. 

Festejare en, Far fosta, Pigliarsi spasso. 

Festino sm. Fostino— 2. Veglia —3. fras. 
Fare lo festino. Detto a donzella. Disonorare , 
Vituperare, Perdere il pregio, Svergognarsi, 

Festone sm. une pl. Festa grande — 2. 
Grandi trecce di fiori, ed erbe. Festone. E 
flestune de sciure e ddinto e flore Vide da 
cca, e da ША pennoliare. Stigl. En, 1, 100. 

Fetecchia sf. Fiato non rumoroso. Voscia 
— 2. tras. Scoppio debole e vano degli archi- 
busi. Vescia. Chisto mm' ha tutta vaviata © 
nfosa, E a lo sparare ha fatto na fettechia, 
Cap. Son. ined. | 

Fetenziaria sf. Schifezza che ` rivolta lo 
stomaco. Facette appilà cierte ggrotte, da do 
ascea no ficto, na puzza, no sciauro, n° uo- 
semo, na fetenziaria, Roc. Desc. pred. 10. 

Fetiro vn. Putire, Sentire, Dar male o- 
dore. Ammafara ca fete. Bas. Mus. nap. 1V 
— 2 fras. Fetire d' esse acciso. Andare in- 
contro a pericoli , Cercare, Andar cercando 
di frignuccio, Puzzar d' impiccato. 

Fettibele add. Continuato, Incessante. Si 
co chella messa ha da scire n' апета da lo 
prugatorio, vorria che suheto fornesse; e si 
ntale atto ha da sta sollevata da lo посо, 
non vorria che fornesse maje: e azzó che se 
dicessero fettibele, aje da sapere ec. Vot. Sp. 
Cev. 15. 

Fettiglie sm. pl. Bamboccerie attinenti 
alla bambineria — 2. tras. Minute molestie , 
Seccature, Fastidi incessanti = Pecché tanto 
te spiace che se nzora ? = Non aggio a gu- 
sto, frate, che s'affoca Pe sboria e pe cra- 
piecio, E che se mprene de na bella facce. 
Po veneno li figlie e li fettiglie, E le ddoglie 
de capo, e li remmure. Cort. Rosa IL 6. 

Fettuecia sf. Nastro — 2, de cavaliero, 
Nastrino, Bindella — 3, de lo cappiello, Cor- 
done — 4 fatta a nocche, usata in mezzo delle 
trecce dalle nudrici, e talvolta ancora dalle 
signore. Galano. u. f. 

Fettuccella sf. dim. Nastrino. 

Feura sf. Figura, V. Fejura. 

Fetuso sm. Podice, Ano. Nfi che lo go- 
ruggeco le toccaje lo fetuso. Vot. Sp. Cev. 
59 — 2. tros. add. osa fem., Infastidito, Anno- 
jato, Seccato. Quanno vaje а ccorcá quacche 
ccosa a li superiure, raro e che non li ttruo- 
ve fetuse. 

Feura, Fejura, Fiura, Fegura sf. Fi- 
gura. Ogge nfeura, o dimane nzebetura. Ditt. 
pop. Oggi in figura, e domani in sepoltura. 

Fi apoc. di Fino, Insino, avv. Scènnen- 
nole sti buone muorze fi a M'ossa pezzelle. 
Bas. Pent. IV, 6. 

Fiàma sf. Fiamma. 

Fiaschella sf. Vase a pancia compressa; 
e collo lungo, dove i cacciatori serbano e 
portano la polvere d'archibuso; ed à di me- 
tallo, di legno, e di altre materie; е dove la 
soldatesca in marcia porta acqua, vino, 0 a- 
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equavito; ed e di latta foderata di pelle, Fia- 
schetta — 2. Piccola bomba di fuoco artifi- 
ziato, di forma ritonda, alquanto echiaccata, 
e collo lunghetto, Petardo. 

Fibbia sf, Fibbia. 

N. met. Nella fibbia si ha a distinguere 
Г Anello, ‘parte circolare o quadrangolare più 
appariscente; la Cartella, nome collettivo dei 
ferri nel vano dell'anello; do’ quali si chiama 
Staffa quello che in forma di campanella o 
maglia, € fornito internamente di due cortis- 
sime punte per rattenere uno degli estremi 
del cinturino; ovvero dicesi Gruccia, se 6 a 
forma di un T; e finalmente l' Ardigliono, 
specie di cannoncino girevole nel perniello 
fra le due branche della staffa, o della gruc- 
cia, e fornito di due o tro rebbi che si pian- 
tano nell'altro estremo libero del cinturino. 

Fica (gr. cvxov) s;. bot. ficus carica. Al- 
bero di Fico, € Frutto di esso, Fico. Se 
mai le muse mi saranno amiche , Dirò del- 
l'aglio più che non han detto Del melon, delle 
fave, e de le fiche. Tans. 240 — 2. ditt. Fare 
tre ffiche nove rotole. Amplificare, Magnifica- 
re cose da nulla. E cca dice lo masto, c'ha 
lo vizio Tre ffiche nove rotole de fa , Ch' era 
n’anema grossa, Quatt. Od. Araz. 177. 

N. fil. Gli scrittori, letterati come sono , 
usano q. v. con la terminazione maschile in 
о, e promiscuamento coll’ uno о 1 altro arti- 
colo. Il popolo, che non e letterato , alla sua 
volta la fa terminare sempre in a coll’ arti- 
colo femm.; e non sa nulla del tropo che se 
n'è fatto nel rimanente d' Italia. Sa bene che 
е frase di sfregio fare le fiche; ma non ne 
intende menomamente il significato. 

N. met. De' nomi nostrali delle moltissime 
varietà di fichi s'indicano i più noti. Fica 
colommra o pallana, Fico colombo - lardara. 
Fico lardajolo , lardellato - sampietro. Fico- 
sanpiero - processotta, Fico hrogiotto - para- 
viso. Fiorone ~ trojana. Fico trojano - Varva- 
nera. Fico albonero. 

Ficajuolo sm. Venditore di fichi. 

Fie canaso s», Faccendiere, Intrigante , 
Mestatore. 

Fico sf. indecl, di gen. com. Se vuol si- 
gmficare.la pianta, dicesi Fico, Ficaja: se il 
frutto, Fico. E ssaglire а na fico ll'ajutaje. 
Cort. Viag. Parn. Il, 36 - Vide accanto a na 
fico mosciolella Mpostune e ficocielle ad uno 
luoco. d'Ant. Mand. all. I, 3—2. fras. Chian- 
tare le со a ll' uorto. Far le corna, le fusi 
torte. Da mo te va a chiantà le со a ll'uorio. 
Trinch. Cors. 1, 3— 3. fras. Fare na fico. 
Fare un noto gesto contro il malo ‘evento , 
ogni,invida malia, il fascino, e la jettatura. 
Si Conte mio, Te voglio fa doje fico: Che 
puozze aonnà, comme lo buono juormo, Fac- 
cia de pasca mio. Sadd. Bar. I, 2 — 4. fig. 
Fare na, o comm'a na fico. Placare, Intene- 
rire, Ammollire, Essa ntosta, ed io siente che 
te dico, Te la faccia na fico. Rosmira I, 4. 

Fida sf. Fido. 

N. st. Fido dicevasi una patente, che per- 
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metteva л’ pastori di menaro a pascolo gli a- 
nimali nelle difeso comunali, 

Fédejocommisso sm. lo stesso che Fi- 
decommisso, giur. Fedecommesse, Pritto suc- 
cessorio a' beni inalienabili, conceduto all'e- 
rede primogenito in linea maschile in tutte 
le future successioni. Chillo grann’ Ommo che 
mmentaje la stampa, nee ha lassato l'arrure 
co lo fidejocommisso: e pecche li successure 
suoje non se lo ponno levi da cuollo, agge 
tu lo jodizio a correjere chille che nce truo- 
ve. Fer. Fent. zeng. pief. 

Fiélece sm. pl. agr. Felce. V. Scardessa. 

Fierro sm. Ferro — 2, fras. Ancora — 3. 
La fierre pl. Catene, Ferri d'ogni mestiere — 4. 
de barcune. Parapetti ferrati, Ringhiera —5. 
fras. Mettero mano a fiérre. Cominciare, Por 
mano — 6. Appennere li fierre, Dare, Conze- 
gnare li fierre. Aver perduto il valor virile, 
Esser divenuto buono a nulla —7. Metterse 
mposta, mpotta, mporte de fierro, Ostinarsi, 
Indurarsi, Farsi difficile agli accordi—8. fras. 
Ammolare li fierre, Apparecchiarsi al dibat- 
timento, Disporsi per la prima sera delle noz- 
ze— 9. Fierro caudato, Ferro bollito, e maz- 
zigato — 10. Caudeare li fierro. - Bollire, Maz- 
zigare il ferro. 

Fierro fierro! Esciamazione come di chi 
gridasse all' armi; e fu il grido di levarsi a 
rumore ne’ tumulti del popolo al tempo pas- 
sato. A 1' alba circa le 8 hore se lovai uno 
gran rumore per lo puopolo, lo quale fo vo- 
ce de Dio, e tutti ad una volontate gridan- 
do fierro, fierro, et grandi e piccioli, non te- 
mendo lo Re. Pass. Ann. 1495. 

Fieto sm. Fetore, Puzza. Vole esse de la- 
gnammo С’ aggia fiet de fummo. Roc. Geor. 
49 — 2. fr. Annasare a lo ficto lo miccio. O- 
dorare il vento, Presentire. lo с’ annasajo lo 
miccio, responnije. Antegn. Ass. Parn. Il — 
3. fras. Venire nfieto, a fieto. Putire, Puzza- 
re, Volgere a male: e dicesi di negozio che 
prende mala piega, che vuole riuscire a li- 
tigi e risse. Me voglio partire, ca sta cosa 
e pe benire a fieto. De la Porta, Tabern. 
Ш. 3. — 4. Nfieto m.avv. In disturbo, In con- 
irasto, A male, Ammico mio vevimmoce lo 
vino; Ma sempe co lo chiummo e lo com- 
passo. Ca si te nne vuò vevere no tino, Je- 
sce nfieto lo spasse. Quatt. Od. Araz. 193. 

Figliacea sf. Bambina, Bimba, Bambi- 
nella. Puro figliaje, e scette a ssarvamiento; 
Ca jonze lora, с се na figliacea. Cort. Va- 
jas. Ш, 3. RN 

Figliàccara sf. Bambola. Figliaceara, тоё 
figlia femmena; vote ausata da la gente de 
vascia connezione. Tard. Vaj. MI. f 

Figliano sm. Chi abita nella circoscri- 
zione della parrocchia. Parrocchiano. — — 

Figlianza sf. Parto. Addemostra lì peri- 
cole, che ppatescene lle femmene nne le ffe- 
glianzo. Tard. Vaj. П, 2. 

Figliare ен. Partorire, Dare a luce, alla 
luce. All'incoronatione de la Regina ci vén- 
ne madama Dionora: essa era prena, e steva 
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a lo mese per figliare d'hora in hora. Pus. 
Ann, 1477, 

N. met. Figliare dicesi delle sole bestie: e 
similmente di pregna. Delle donne vorrai di- 
re Partorire, Dare a luce. 

Figliasta sf. Figliuola del marito avuta da 
altra moglie; o della moglie, da altro mari- 
to. Figliastra. T' è figliasta, e tu nce grasse, 
Senza darle recapeto. Mercot. Pat. nn. 1,1. 

Figliata sf. Puerpera. Si vaje a trovà na 
figliata, no le portà riale, pocca non s' usa- 
no cchiù. Vot. Sp. Cev. 29. 

Figliema v.comp. Mia figlia. 

Figliemo v.comp. Mio figlio. 

Figlieta v.comp. Tua figlia. 

Figlieto v.comp. Tuo figlio. 

Figliola sf. Figlia, Figliuola, Figliuoletta. 
Giovanotta. Appe da la mogliera soja no fi- 
gliulo e na figliola tutt'a no ventre — 2. 
Donzella, Pulzella , Zitella. Miette lo dito 
mmocca a sta figliola! Comme fa de la nzem- 
prece. Cort. Rosa I, 3— 3. Donna giovane. 
La mogliere de Nntonio è figliola ancora, e 
po fa li figlie — 4. Figliola specata. Spigoletta. 

Figliolanza sf. Adolescenza, Giovinezza, 
Gioventù. Aggio passata na mala figliolanza; 
e mo rengrazio lo cielo a la vecchiaja. 

Figliulo sm. Figlio, Figliuolo, Giovanot- 
tino, Giovanotto. Ca volive nnabessare Lo po- 
vero fegliulo. Cort. Rosa. III, 5— 2, fras. Fi- 
gliuolo specato. Spigoletto. 

Figliuzzo sm, vezz. Figliolino, Bambino, 
Bamboletto, 

Fila sf. Serie di uomini, o di cose, che 
l'una dietro l'altra si seguitino nella mede- 
sima dirittura. Fila. Tutte vanno co chillo , 
e a lo cammino Vanno suocce de fila. Stigl. 
En, VIII, 175—2. Quel rigo che vedesi nel 
mezzo, o in qualche lato della testa, quando 
la capellatura è divisa in due o più parti. 
Addirizzatura, Scriminatura, Divisa. — 3. fr. 
Sparterse la fila. Farsi la divisa — 4. fr. Fila 
storta, Flla, Seriminatura a sghimbescio — 5, 
m.avo. A fila, a fila. A filiera. 

Filanna sf. Filanda. 

Filannaro sf. Filatore. 

Filo sm. Filo torto di lino o di canapa a 
"uso specialmente di cucire. Refo. — 2. fras. 
No capo de filo. Un'agugliata di refe, di 
seta, di bambagia — 2. fras: Pe lo filo. Per 
lo diritto, Per filo. E se isso pe lo filo. Farrà 
comme dico io, uh! nigro tene. Gian. Ann. 
res. П, 15 — 4. De filo m.avv. Addirittura, E 
chillo sempe na ceretta storta Mme la vo fa 
de filo. Zin. Sp. in cim. II, 2— 5. Filo pe 
filo m. ave. Fil filo, Ordinatamente, Speci- 
ficatamente. E lle fece sapere poco appriesso 
Filo pe о tutto I operato. Morm. Far. fed. 
IV, XIV, 9 — 6. Filo avo. Nulla, Niente. Nó 
mmaje de navecà seppe no filo. Am; Beat. 
13— 7. sm. Filetto, legamento che congiun- 
ge il prepuzio alla parte inferiore della fava 
— 8. Filo de la lengua. Scilinguàgnolo— 9. 
fras. Pigliare de filo. Tener piede. Sfidare, 
Pe cchesto m' accojeto. Ca se la voglio pi- 
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gliare de filo, Chessa me ne fa ghire mpilo 
mpilo. S. Lucia, III, 7. — 10. tras. Timore. 
Ma siente, puoje strellare quanto vuoje, Nce 
aggio fatto lo scuorzo, e non faje filo, Stigl. 
En. I, 7. 

Filograna sf. oref. Filigrana. 

N. met. E lavoro tutto a trafori, fatto con 
sottilissime striscioline di oro e di argento, 
ripiegato in fiori, fogliami, nappette, rabeschi 
e ghirighori saldati insieme in que' punti do- 
ve si toccano. Il colore della filigrana suol 
esser quello che è naturale al metallo, cioa 
Velato, ma talora in alcune parti si fa Lu- 
stro. 

Filounente sf. Filo in dente, Filondente. 
Portanno dinto a ddoje cascette tutto lo bene 
de lo munno; belle rezzole, coperchiere, zaga- 
relle, filonnente, pontielle e ppezzille, Bas. 
Pent. IV, 9. 

Filóscio sm. Balza — 2, tras. Frittata di 
uova naturali, molto sottile. 

Filzetto Firzetto, sm. Serio di punti piu 
stretti di quelli dell'imbastitura. Filza u. f. 

Fiore scritto sm. Fiore brizzolato V. Sciore. 

Fisce-fisce Onomat. del mormorio che fa 
l'acqua corrente. Mme scordo de li guaje e 
de li trivole, E cchillo fisce fisce de chell'acqua 
Nne caccia da lo stommaco li pivole. Quatt. 
Od. Araz, 167. 

Fisco sm. Fisco. V. Si.co, 


Fiscólo, Friscole sm. pl. (фусхшу : latin. 


sporte fecarie, Fiscine, Fisci) Specie di reti 
strette, fatte con corde di erbe, di forma ri- 
tonda, con una bocca di sopra e di sotto, 
dove si ripone la parta delle ulive infrante 
per cavarne l'olio allo strettojo. Gabbia — 2. 
tras. Strettojo, Martello, Tormento, Pressu- 
ra. Ma spántato à ssa vista, Eilà, che ffaje? 
Strellaje Niso, e se scopre: e lo dolore Le 
strenze tra li fiscole lo core. Stigl. En. IX, 
108 - Oimme, a che laborinto mm'ha puosto, 
a cche friscole, la prommessa che 1' aggio fat- 
ta! Bas. Pent. II, 6. 

Fiseòlella, Friscolella sf. Fiscelletta, Fi- 
scellina — 2. tras. Ricottella. Quatto a grano, 
pigliateve le friscolelle. Voce del Ricottajo. 

Fiseca (gr. quam) sf. Fisica. 

Fitta sf. Fissazione, Posa. V. Fitto — 2. 
fras. Fare la fitta, dicesi della trottola quanto 
cessa da'larghi giri, e si fissa in un punto. 
Non respunne? A la fine Non aje sempe da 
ghi rocioleanno Da cca e da Ilà: ca sibbe fusse 
strummolo, Pure aje da fa la fitta, Sadd. Tav. 
de Most. Ш, 1. 

Fittabbele, Fittabole add. Stabile, Perma- 
nente. Vonno ire scapole pe la cetate nosta, 
senza avere luogo fittabole, Tard. Defenn. 

Fitto, add. Fisso. Sulo Argante sta llà 
chiantato e ffitto. Fas. Ger. VII, 110 - Ll'u- 
no pallottolea, ll' autro lo votta, Che ttenere 
non po la capo fitta. Antegn. Ass. Parn, Ill, 
— 2. Spesso, Denso. Folto. Acqua fitta. Piog- 
gia densa continua - Capille fitte. Capelli 
folti - Tela fitta. Tela serrata. —3. avv. Fissa- 
mente.. Penzava a lo festino sempe fitto. Pay. 
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Mort. Ога. Ш, 1 — 4, Fitto fitto m.avv. Con- 
tinuamente, Con insistenza. Ca facea sempe 
n'arte, fitto fitto, Morm. Fav. Fed. Ill, XVI, 
6-Pe schiattarlo me guarda fitto fitto, An- 
tem. Ass. Parn, Il, — 5. Spesso spesso, Mi- 
nutamente. Chiove fitto fitto. — 6. De fitto 
m.av. Fisamente, Incessantemente. Co la fa- 
tica a ttravaglià de fitto Sempe nne steve co 
la mamma neocchia. Peg. Mort. d'Orz. I, 
6— 7.fias. A ppede fitio. A pie fermo. Da 
la ponta d'Olimpo se lassaje, E benne verzo 
Troja a ppede fitto. Cop. Шай. VII, 5. 

Чага sf. Figura. 

Foca (gr. pax) sf. Foca marina—2, Stret- 
ta, Strettura, Affocamento. Mo lle dongo no 
schiaffone; Anze no, na foca neanna. Gasb. 
I punt. 2, VII. 

Focarazzo sm. Fuoco grande di legna, 
e simili. Falò. 

Е ecare v.c. Bruciare col fuoco o con 
qualche materia caustica; e vale Causticare. 

Focarone sm. Fuoco grande, Falò. Pigliaje 
cierte llegna che ttrovaje lla ddinto, e caccia- 
tose da la sacca lo focile, allommaje no gran 
focarone. Bas. Pent. 1, 9. 

Focato add. Bruciato, Causticato. 

Focetola sf. orn. sylvia ortensis, Becca- 
fico. Che te lo spenna comm'a na focetola. 
Viol, 29 — 2, tras. Giovanotta , Bambinona. 
Si dinto a st' ogne No juorno jogne Chesta 
focetola, Sciorte, no mme ne curo de mori. 
Ros. Pip. I, 10 

Fochista sm. Artefice di fuochi arfifiziati, 
Razzajo. 

Focolare sm. Focolare — 2. Avere no fo- 
colare mpietto. Aver fatto del petto fucina di 
amore — 3. Fare mpietto no focolare. Colpire 
al petto con arma da fuoco. 

N. met. Nel focolare, o Cammino, si ha a 
distinguere il Piano a Lastrico, a Tambelloni 
(mautune gruosso), o a Quadrelli invetriati 
(riggiole mpetenate): i Fornelli, ché hanno 
o non hanno Sportellini, e dentro la Gratel- 
la. Ed i fornelli soprapposti al piano, di- 
consi alla Monachile; o alla Romana, se sca- 
vati nel sodo del piano. Se ci ha il Forno, 
se ne noti la Bocca, il Piano, o Suolo, la 
Volta, il Lastrone di chiusura, e lo Sfiata- 
tojo col Lastrino. Sul focolare si vede la Cap- 
pa, o Capanna; la qual finisce a Gola, che 
tira su il fumo, e riesce in alto alla Rocca 
del Cammino. 

Focolariello sm. dim. di Focolare. 

Focone sm. Caldano grande — 2. mur. Fo- 
cara, Fuocara — 3. Cammino, Camminetto da 
fuoco, scavato a pie delle pareti. Na scentel- 
la che schizzaje da lo focone de la gallaria 
аррісеіаје lo portiere de lo barcone, e dette 
fuoco a la casa — 4. mil. Lumiera, Scudetto 
de'focili a pietra. Chillo sciosciaje lo miccio 
pe mmenare, Ma sulo appeccecaje o lo fo- 
cone. Cort. Cerr. nc. V, 29 — 5. tras. furb. 
Culo. Pe llevare le mmpertenenzie a li pec- 
cerillo, non te fa scrupolo de darle qua maz- 
zatella ncoppa a lo focone. : 
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Focore sm. Cociore, Ardenza, Ardore, Be- 
nemio * lo focore che sento ncuorpo mme po- 
gne le ccarne, e mme fa veni no prodito. 

. Focuso osa. add. Focoso, Ardente—2, Pron- 
to, Ratto. Giovannella la vedova non se voze 
mmaretá n' аша vota, pecche aveva paura de 
trovà no secunno marito, focuso comme lo 
primmo. 

Foglia (gr. gvAMiov) sf. per anton. Ca- 
volo; e del cavolo il Cappuccio. Li spamfie 
de la foglia. Sgrut. Tior. VIII, 11. 

Fogliamolla sf. bot. beta vulgaris. Bietola- 
Foglia di bietola. Quatre de mercorelle e ma, 


jorane, Conzierte de vorracce e: ffogliamolle. 


Cort. Viag. Parn. I, 34 — 2. tras. Vagheggi- 
no, Innammortello, Effeminato, Bietolone, 

Foja sf. Libidino, Ardenza, Ardore, Fo- 
ga. Se maje s'arriva che se piglia Troja, A 
buonne cchiù te cacciarraje la foja, Cap. 11. 
I, 34. 

Foina sf. 2001. mustela fuina. Animale 
che insidia il pollame. Consiglio de foine: Al- 
lerta, Marco, nzerra le galline, Ser. On. I, 1. 

Foire v.a. ел, (gr. peo) Fuggire. Ad- 
dove se nne jette Quanno se nne fojette. Sad. 
Lo Sagliem. ll, 1. V. Fuire. 

Fo,uto add. Fuggito — 2. tras. in senti- 
mento depreziativo. Solemano song' io chillo 
fojuto. Fas. Gier. X, 20 — 3. deriv. da Foja, 
Libidinoso, Focoso, Ratto. 

Folinia sf. Filiggine, Ragnatela. Trovaje 
levate tutte le ffolinie da li trave. Bas. Pent. 
IV, 6— 2. fras. Appennerse a le ffolinee, di- 
cesi di chi è molto industrioso a riuscire nel 
suo proponimento. 

Foilaro Follero sm. Bozzolo — 2. fras. Fol- 
lero spalommato. Bozzolo sfarfallato. 

N. met. I bozzoli raccolti dalla frasca , si 
Rimondano, togliendone la Sbavatura: e si ri- 
pongono in una stanza detta Bozzolaja. 

Fóleea sf. orn. fuligo atra. Uccello a- 
cquatico, di piuma nera, col capo» simile alla 
gallina. Folaga. Tu vuoje stufare a no tiano 
astritto Na fulleca spennata e no mallardo. 
Cup. Son, 51. 

Fometa sf. Fummajuolo vulcanico,, Fu- 
mea — 2. min. Crepaccio vulcanico dove si 
sublimano alcune specie minerali, ed incri- 
stalliscono sovente — 3. Fumo ‘grande che 
precede lo scoppio d'un incendio, Fumo delle 
fornaci di calce e di terre cotte —4. Esala- 
zione fetida da pozzanghere. е letamai —5. 
Fiato ventrale, Vescia. E nsentenno shottá 
lanta fometa , Vernacchie le facea purzi lo 
schiecco. Viol. 85. 

Fommecare v.n. Fumigare , Dar „fumo, 
Vide che ffummeca Matina e ssera Pe tte lo 
neienzo. Quatt. Od. Araz. 220. 

Fommecetà, Fummecetate sf. Fumicità , 
Fumi pl. Toccannole la fronte, l'avarria jo- 
vato bravamente da la fommecetata de lo 
vino. Tard. Vajas, I, 3. 

Fouerale, Fonnerale sm, Funerale. 

Fonicola sf. Cordellina, Cordicella. Ed e 
così detta per ironia la funicina onde i birri 
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legano i polsi alle persone nelle presure che 


fanno. Se isso piglia li frisole, lo lasso; E si 
no, mme nce spasso, Co no po de fonicola sot- 
tile. Giàn, Ann. res. П. 14. 

Konnare v.a. Fondare, Stabilire. E nce 
fonnaje Cartagene novella, Che d'autro nom- 
me Birza è nnommenata. Stigt. En. 1. 88 — 
2. Fondere. Quanno se fonnaje la campana 
de s. Chiara, se mes» assaje argiento dinto 
a la pasta. 

Fonnaria sf. Fonderia di ferro, di cam- 
pane, di caratteri da stampa ec. — 2. Pro- 
fondità ne'mari, ne'fiumi, ne'luoghi. 

Fonnareglia, Fonnariglia sf. Feccia, Fon- 
do, Fondigliolo , Posatura. E venceva li gua- 
je co la speranza. Simbe a la fonnareglia se 
trovava Dell'anne, e già la forza le mancaya. 
Stigl. En. VI, 28—2, tras. Ogni cosa abhietta, 
e di spregio. E ddisse: tu che ssi la fonna- 
riglia De quante pe commattere ssa rocca 
So benute lontano ciento miglie. Cap. lliad. 
Il, 57. 

Founatére sm. Fondatore. Po de Prene- 
ste lo gran fonnatore Cièccolo appriesso a 
cchisto se vedeva, Stigl. En. VII, 171 — 2. 
Fonditore di metalli. 

Fonnamiento sm. Fóhdamento. Amme- 
naccianno, che sarria schiantata La cità tutta 
da li fonnamiente. Sigl. En. XII, 177— 2. 
Il sedere. Famme lo cuuzone lario, ca io so 
granne de fonnamiento. 

Fónnere v.a. Fondere. Ma isso si se fonne 
a sta coppella. Bas. Pent. 1 едт. 

N.met. Fondere è struggere col fuoco il 
minerale metallico per cavarne il metallo. 
Vale altresi struggere diversi metalli per 
comporne una lega in verghe o in pani. 

Fonnetore sm. Fonditore di metalli. 

N. met. Fonditore è il lavorante che at- 
tende alla fusione de'diversi metalli. Quello 


-che getta in forme il metallo, о 1з leghe 


metalliche fuse, dicesi Gettatore, 

Fonniello sm. Fondo de'calzoni. E mo 
steano decenno Ca non aggio fonniello a li 
cauzune. Trinch. Pagl. gel. I, 7. - De li cau- 
zune rutte, sfonnate Chi li fonnielle l'accon- 
ciarrà? Giurd. Quat. dec, 6. k 

Fontanaro sm. Fontaniere. 

Fontanella sf. Fontanella — 2. fras. Ve- 
vere a ffontanella, Fare la fontanella. Bere 
per convento; cioe senza che le labbra toc- 
chino gli orli del vase. Projeme cca sto car- 
rafone, ca voglio fare la fontanella. Sarn. 
Posill. ntrod. 

Fonzione sf. Funzione. Si no, non se po 
fa la fonzione. Lemb. Ciuc. X. 3. 

Fonzo npr. masc. , aferesi di Alfonso — 2. 
fras. Chiammárence Fonzo. Motto ant. quan- 
do non si troya rimedio, e non c'è a fare in 
una piccola o grande disavventura. Chiama 
il becchino. 

N. st. Un tale Alfonso era becchino famo- 
so al secolo XVII. . 

Fora, Fore «v. Fuori — 2. fras. Fora deli 
fore т. avv. Fuori ogni dire, ogni, credere. 
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La sie Lilla. E cosa proprio fora de li fore 
Po la bellezza ntanto. Pag. Petr. I, 12- E 
la vocca de fravole tenea Cierte perne, ma 
fora de li fora. Zez. Ric. 56 — 3. Fora de 
li diente. Chiaro ed esplicito, Nettamente. 
Lo negrecato compare, sentennose fare sta 
parlata fore de li diente. Bas. Pent. II, 10. 

Foracchio, de Foracchio m. avv. Di fu- 
racchio, Soppiatto. 

Foragliato, sm. Paletto, Palettino. 

N. met, ll paletto menato per entro alle 
Staffe tien chiuso l'uscio. 

Foraseiuto sm. Fuoruscito, Fuorbandito. 
E рро da forasciuto Fece assaje peo de Sciar- 
ra. Fas. Gier. VIII. 59. 

Forastiero, sfera add. Forestiere. Ac- 
cossì è l'auciello forastiero, Respose, a eche- 
ste tu non curpe niente. Morm. Fed. 1. 
XX, 5. 

Forba fem. di Furbo. Furba, Doppia, A- 
stuta, Fuja. Gente ndescreta, gente forba, e 
ffauza. Val, Fuorf. Д. 1279. 

Forbacchio ad. Furbetto, Maliziosetto. 

Forbacchione ad. Furbaccio, Volpone. 

Forbacchiotto ad. Furbetto, Destro nel 
fatto suo, Astuto. 

Forbaria sm. Furberia, Malizia, Astuzia, 
Fuja. Mille rechieppe mmenta, e fforbarie, E 
nchiommauno, e afferranno va lucigne. Fas. 
Gier. XIX, 76. 

Forbisco, esca, add. Furbesco. lacovac- 
cio, retomano, sentette che pparlavano nfor- 
bisco fra lloro. Bas. Pent, IV, 2. 

Forcella sf. Forcina — 2. Nome d'una 
via famosa all'oriente della città —3. ditt. 
Recordarse lo chiuppo a fforcella. Esser molto 
vecchio — 4. fras. Le cchioppe, o chióppere 
de Forcella. Accennasi a tempo vetusto quan- 
do al sito della via Forcella c’era filari di 
pioppi. Che chiagne mo pecchè scennette a 
zero Quanno le chioppe stevano a Fforcella. 
Quatt. Od. Araz. 154. 

Forcelluto add. Persona audacemente 
mordace, Mala lingua. Appila, ca esce feccia; 
non pepetare, ca sì troppo mozzecùtela, len- 
guta e forcelluta. Bas. Pent. V. 

Forcenella sf. Forcina — 2. fras. Avere 
abbesuogno de le fforcenelle. Non aver più 
valore di tenere la lancia in resta. 

Forebunno, onna, add. Furibondo. Se 
fece Micco nigro cchiù de pece, E nzanetà 
le disse forebunno. d'Ant. Mand. all. II, 6. 

Forésteco, add. Non addomesticato, Sal- 
vatico, Forestico. Co ste be lo parole, e co 
lo chianto La conzolava, e chella lo senteva , 
Co n'uocchio ardente, e strevellato tanto, Che 
na gatta forésteca pareva. “StigZ. En. VI, 
113. — 2. detto di luogo Foresto, Disabitato; 
Salvatico. 

Foretaniello dim. di Foretano. ad. Fo- 
resozzo, Contadinotto, Bella foretanella! Che 
bellezza, che grazeja! Fer. Fent. zz. MI, 3. 

Foretan> add. Forese, Campagnuolo. Era 
na vota na foretana che ddesedernva d' avere 
figlie. Bas. Pent. II, 9 —2. A la forciana 
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m. avv. A maniera di forese, contalinesca- 


mente. Ma nuje le decimmo a la foretana, 
accossi comme l' avimmo ntiso da l'antece- 
stune nuoste. Sarn. Posill. ntr. — 3. Ricce 
de foretana, Specie di cannelloni di pasta ri- 
gati su la superficie. 

Foreuso, osa add. Infuriato, Sdegnato, 
Furioso, Impetuoso. A ddo vaje, Lena, cossi 
foreosa, Sadd. Lo Sagliem, 1, 2. 

Forfautaria sf. Furfanteria. A sti piezze 
de deje che fforgia Omero, Di che le mman- 
ca de forfantaria Cap. liad. IV. 2. 

Forfantazzo. add. accr. Furfantone. 

K'orfante add. Furíante. Co tant'anne de 
guerra, e non poteva Sparafonnare, che? 
quatto forfante! Stigl. En. 1. 12. 

Forfece)are v. a. Tagliuzzare con le ce- 
soje—2. fras. Intaccare, Ferire la stima al- 
trui, Fare da maldicente, Ostinarsi a vitupe- 
rare cou le parole, 

Korfecella, sf. dim. di Fruòffece. Forbi- 
cette, cesoine. Cossi pigliaje lo filo pe legare 
Lo vellicolo, e po la forfecella; E legato che 
lappe, lo tagliaje Quanto parette ad essa 
c'abbastaje. Cort. Vajas. Il, 4 — 2. tras. en- 
tom, scol pendra morsitans. Scolopendra , 
Forficola. 

&Áóriora (lat. furfur) sf. Scagliuzza d'e- 
pidermide rigettata dal cuojo capalluto, Forfo- 
ra, Forfore. La mamma potette levare la for- 
fora da la capo. Bas. Pent. III, 10 — 2. Sca- 
gliuzze dell'otricolo del frumento. 

Forgia sf. Fucina. Te sierve de chell'ar- 
me che ajo temperate a la forgia de li stu- 
die contro la miseria. Bas. Pent. VI, 2—2. 
tras. pl. Narici. Dice che lassaje cca le forge 
de lo naso. De la Porta. Tabern. Ш, 5. 

Forgone sm. Carretto per servigi mili- 
tari, Carrettone. = 

koria (фора) sf. Ampia ed amena con- 
trada a borea della Città. 

Foriuso, osa ad. Furioso, Impetuoso. Pe 
llà fora scappaje da chella grotta No squa- 
trone de viente foriuso. Stigl. En. I, 19. 

Forma (gr. ориу) pl. urme, sf. Forma» 
Ncoppa a le ffurme de l'argomentare No juor- 
no le smerdaje а san Severo, Pag. Rot. Val. 
XIX, 20— 2. fras. Trovare la forma de la 
scarpa soja. Trovare chi gli tolga il ruzzolo, 
Trovar proprio il fatte suo. E aje trovato la 
forma de la scarpa toja, Sigism. Due Fugh. II, 9. 

Formaie sm. Formale, Acquidotto, Dinto 
a sta gran cetà nee so formale, Cesterne, e 
porzi laghe e ffontanelle Fas. Gier. III. 56. 

Formechelia sf. dim. Formichetia. 

Formecone sm. acer. Formicone. 

Fo-mella sf, Formella, — 2. Disco di fel- 
tro o anche di cartone tagliato con uno stampo 
allo stesso calibro della canna dello scoppiet- 
to, cho taluni cacciatori adoperano a modo di 
stoppaccioli. Feltrino. у 

Kormicola (gr. мори) sf. Formica. Quan- 
no la formicola vo morire, mette l'ascelle. Prov. 
in occasione di qualche splendida spesa che 
laccia un avaro. 
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Fornace sf. Fornace. Quando denota il 
luogo dove il magnano arroventa il ferro, 
dicesi Fucina. 

Fornacella sf. Fornello, Fornellino - a 
la monachina. Fornello alla monachile - a la 
romana, Fornello alla romana, 

Fórnemiento sm. Fornimente, Fornitura. 
lo le pagaje Fattura e fornemiente, Sadd. Lo 
Sagliem. ll, 7. 

Vornillo sm. dim. Piccolo forno, Fornello. 

Fornire a. v. Finire, Compiere. Tu pro- 
pio vuoje Forni li juorne tuoje sotto a na 
mazza. Ros. Pip. I, 3. 

Forore sm. Furore, Furia. Scatenate, o 
ciele, o stelle Li fracielle e lo forore. Fer. 
Viec. Av. a. Ш, 29, 

Forte sm. calz. Pezzo di cuojo presso il 
caleagno per dargli fortezza. Guardione, — 2. 
add. Acre, Piccante, Caustico — 3. fras. Aci- 
to forte. Aceto poderoso, gagliardo , possen- 
te — 4. Cauce forte. Calce viva, caustica, Cal- 
cina densa — 5. Peparuole forte. Peperoni a- 
cri, piccanti, mordenti. —6. Sapere forte. 
Sapere acre, ed agro, Sentir male — 8. A- 
vere a fforte. Aver dispiacere, amarezza, Aver 
a male. 

Forteolello, îtella. add. Acretto, Piccan- 
tuccio. —2. fras. Freve forticella. Febbre al- 
tetta, Capriccetti di febbre risentituccia, cal- 
detta. 

Fortefecare v.a. e n. Fortificare. Ma 
che pro interim se fortefecassero a la Rocca 
de Megara. d'Ant. Sciat. mp. IV. — 2. tras. 
Acquistar forza, Crescere di ragione per ar- 
gomenti, autorità e dottrina, Fortificare — 3. 
tras. Acquistar vigore e robustezza. . 

Fortefecazione sf. Fortificazione, Trin- 
cea, 

Forticillo sm. Forticelle pl. fem. Fusa- 
juolo, Rotella, Verticillo. 

Fortuna sf. Fortuna, Sorte —2, npr. 
Fortunata—3. fras. Pe fortura, m. avv. Per 
sorte, Per caso, Per grazia. 

Fórtura sf. Fortuna, Sorte. M'allegro 
ch'aggio avuto la fortura De farte sto servi- 
zio. Мот. Fed. IV, Ш, 8. 

Forturella sf. dim. di Fortura np. fem. 
Fortunatina, Fortunatella, 

Forzaglia sf. Fortezza—2. Striscia di tela 
cucita orizzontalmente sotto lo sparato della 
camicia da uomo, Fortezza. 

Forzato add. Condannato ai lavori del 
bagno, Galeotto, Galeota, Servo di pena. Com- 
me si nuje mo decessemo sette panelle a no 
servitore, e fave e bescuotto a no forzato. 
Quatt. Od. Araz. 144. – Ca saccio che de chille 
ajo cchiù pietate, Ch'agozzino non ha de li 
forzate. Cap. 71 VIII, 7,—2. Vigoroso, Ner- 
boruto, Gagliardo, Forzuto. Pe ccaritá sentite 
che ve cerco: che sto picciotto sia de li for- 
zate, E che de tata sujo tenga lo mierco. 
Cap. 71. VI, 40. . 

Foscella sf. Fiscella. Io farraggio le ffo- 
scelle: Tu apparicchie lo caudaro. Lor. Am, 
com. I, 4. . 
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Fóscena sf. mar. Uncino in asta per di- 
staccare le conchiglie attaccate alli scogli, 
Co lanzuotte, co ffoscene e horpare Mme sfe- 
cataro. Stigi. En. VI. 87. 

Fosillo sm. Fúsolo— 2. Uno йе’ ferri per 
arricciare i capelli —3. Insetto alato che vola 
sopra gli stagni. V. Fusillo. 

Fossa sf. Fossa—2. fras. Scavare na fos- 
ва. Fare un debito —3. Appelare na fossa; 
Saldare, Togliersi un debito. 

Fossa;uolo sm. Campagnuolo abile a ca- 
vare e sgrottare le fosse. E fatte c'hanno li 
fossajuole, E sfocate le ffosse, a lo secunno 
Miettele a bascio. Roc. Georg. II, 66. 

Fossetclla sf. Fossetta, Vardiello, pe non 
perdere tiempo scette all'uorto a ffare fosse- 
telle coperte de sproccole e tterreno pe ncap- 
pare li peccerille. Bas. Pent. I, 4.— 2. sf. 
Pozzette pl. E mo s'accova Dinto a le ffos- 
setelle graziose Che fa na bella facce quanno 
ride. Амер. Am. 2. 11, 1. 

Fra apoc. di Frate.. Fra Gavino venette 
pe la cerca do le nnuce. —2. prep. Fra, Tra 
Pareva fra l'autre comme la rosa nffa li sciu- 
re. Cort. Ciul. e Per. Il. 

Fraagliaria sf. Quantità di pesci nudi, 
Quisquilia di pescicoli — 2. tras. Folla di mo- 
nellucci, Ragazzame. 

Fraaglio sm. Pesce nudo, minuto, Pesci- 
coletto. V, Fragaglio. 

Frabbizio np. mas. metast. di Fabrizio. 

Frabbottiello, tella add. vezz. di fra- 
butto. Cattivaccio, Furbaccio, Tristaccio. 

Frabbottone add. pegg. Doppione, Ma- 
ligno, Malvagio. Llá te voglio, gnorsì: llá ca- 
carraje Le ppene meje, frabbutto, frabbottone, 
Fas. Ger. XI, 50, 

Frabbuttaria sf. Azione malvagia, Dop- 
piezza, Furberia, Inganno. E gran tiempo lo 
ws Tenne annascosa la frabuttaria. Stig. 

n. 1, 84. 

Frabutto, otta, add. Furbo, Cattivo, Dop- 
pio, Ingannatore, Truffatore, Farabutto. Sfa- 
eS annega, zeffonna ssi frabutte. Stigl. En. 

, 16. 

N. ort. Il è talvolta è doppio. Li viagge 
nfuse o asciutte D' Aulisse, lo papà de li frab- 
butte. Quatt. Od. Araz. 164, 

Fracanza sf. Fragranza, Alito soave, Odo- 
re. O che ffracanza, o ch'àjero avea sereno. 
Fas. Gier, X, 63. 

Fracassamiento sm. Fracasso, Fracas- 
sio. Dirompimento, Diroccamento—2.tras. Mi- 
schia, Briga, Azzuffamento grande. 

Fracassare v.a. Fracassare, Sgretolare, 
Mandare in pezzi, Dirompere —2. mur. Pial- 
lettare. 

Fracassatorio sm. ЇЇ fracassare, Fracas- 
sio, Romore, Continuato fracasso. Arrevate 
po llà, comme venevano Ll'aute, faceano no 
fracassatorio. Lomb. Ciuc. XI. 4. 

Fraeasso sm. Fracasso—2. tras. Scom- 
piglio. Volite o non volite a sto fracasso Pi- 
glià partito. Maz. Far. Batr, II, 20—3. mur. 
Assicina quadrata, attraversata di sotto da un 
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regoletto di legno, a uso di presa. Pialletto— 
4. Fracasso tunno. Serve, usandone per le 
superficie concave. Pialletto tondo, 

Fracassone sm. Strepito—2. tras. Scom- 
piglio grande , Disastro. Veddero ss’ uocchie 
51 gran fracassune, E la parte cchiù grossa 
a mme toccaje. Stig. En. 11, 2—3. tras. Dis- 
accorto, Malaccorto, Acciabbattatore. А. mma- 
ritemo non pozzo fa fare niente dinto la casa, 
ca è no fracassone, e rompe tutto chello che 
tocca, 

Fracca sf. (ted. fracht) Specie di carrozza 
usata ne'primi anni del sec. XVIII. Fece 
mettere nn'ordene na fracca: Isso fa lo coc- 
chiero, ch'e n'ineanto Cap. Шага, Ш, 56 — 
2 (franc. frac.) Giubba, abito corto. X. Sciam- 
meria. 

Fracellare (gr. фрауг\Лоо) v.a. Flagella- 
re. Nè pienze, ca sto core Pe te lo pogne 
Ammore E lo fracella, Feral. Pazz. d'Am. 
Ш, 10. , 

Fràceto add. Fracido, Fradicio, Guasto, 
Corrotto, Putrido. Mente ne sponta una, ll'ata 
è ffraceta. Val. Fruof. V. 408— 2. tras. In- 
fistolito, Incancherito, Infranciosato. Da N'o- 
gne de li piede nzia le ttrezze Sta fraceta, 
ed ha sempe no chiommazzo D'agniente, de 
stujelle, ogliere e ppezzo. Son. in. 

Fracetumma sf. Fradiciüme— 2. Corru- 
zione, Putredine—3. tras. Corpo corrotto. Tut- 
te sti prievete sprevetate, e muónece smona- 
cate che ffanno fenta d'esse buone uommene, 
so comme li seburche janchiate; da fora non 
so male a bedè; ma dinto nc'e chiáveca e fra- 
cetumma. 

Fraciello (gr. ppayeMuov) sm. Flagello, 
Calamità. Appe la fortura de sarvárese na- 
tanno; ma le servette pe no fraciello assaje 
cchiù peo de la morte. Fer. Pazz. d'Am. arg. 

Fragaglie sf. pl, Mescolanza di minuti pe- 
sci di vario genere così presi alla rete. Quis- 
quilia. Pe rretopasto venne no piatto cupo 
chino defragaglie fritte. d' Ant. Posill. ntrod.— 
2. Ac lia di minuta gente, ma per lo 
più di fanciulli. Ragazzame, Chesta era ricca 
а ffunno, e a le pw Li Marte stisse te- 
nea pe fragaglie. Stig. En. I, 4. 

Fragagliuozze m. pl. deprez. Peseicoli, 
Pesciolini nudi—2. tras. Quisquilia. Tu sola 
gran Regina, aje compiatuto Sli quatto fra 
gagliuozze assassenate. Stigl. En; 112. 

Fragata sf. Fregata. La fragata votajo 
lo sperone mmierzo Leguorno. Cort. Ciul. e 
Per. VI. 

Fragiello sm. Flagello. V. Fraciello. 

Fragellare V. Fracellare. 

Fragostina mpr. fem. Faustina, Vecco 
ccà Rosa, Cianna e Fragostina. Sgrut. Tior. 
IX, 6. 

Fràgwuere v.a. e n.p. Frangere, Dirom- 
pere, Stritolare. E nnuje ve secotammo anzi 
& le nnave, E ve immo tutto comm'a 
fíave. Cup. Il. II, 30— 2. Rodere. La zocco- 
la fragne la portelluccia de lo mastrillo, e 
scappa—3. Sentirsi rodere dentro. Si mme 
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vide ca sospiro, Ca mme fragno, ca m'airo, O 
te cerco po pietà, Faccio tutto pe gabbà. La 
Milorda 1, 3. 

Fragnella sf. zool. arvicola amphibius. 
Fragnuolo. Ca chesta lo sfujea cchiù che da 
gatta Non fuje leggia e ssorressa la fragnel- 
a. Pag. Mort. Orz. I, 39. 

Frajo sm. Luogo di frana, e dicesi dove 
batte i| mare e corrode. Gaza stace nfrajo de 
mare. Fas. Gier. XVII, 1. 

Framboasso sm. Frutice del genere ru- 
bus. Lampone — 2. tras. Berretto, o Cappel- 
lino di donna di color rosso. 

Francalasso npr. v. foggiata. Epicureo , 
Buontempone, Scioperato, Frate gaudento, — 
2. fras: Fa ll' arte de Francalasso; magna, 
veve, e sta a spasso. Prov. popol. Grattarsi 
la trippa. Nfra lloro se deceyano. E -buono 
a ffa de Francalasso ll' arte. Quatt, Od. A- 
raz. 281. 

Francia sf. Frangia, Fimbria. Ayea na 
giubba co le ffrance rosse. Cort. Mie, Pas. X, 
24. — A cchella vesta nce volea na francia. 
Cap. Son. 66. 

Franciscano add. Dell'ordine di s. Fran- 
cesco, Francescano. 

Francisco npr. masc. Francesco. 

Franchejare y. a. Francare, Francheg- 
giare. Sto va ca viene dette tiempo a chille 
De franchejà li muorte da ll'artuocchio Cap. 
Шай. V, 117. . 

Franco add. Franco, Libero, Esente — 
2. fras. Lamma franca. Spada valente, e per 
tras. Uomo prode. Dirrà cchiù d'uno: la mo- 
gliere è cchella D' Attorro, smargiassone e 
lamma franca. Cap. Шаб. VI, 105. — 5. ‘fras. 
Mazza franca. Furmola araldica popolare, con 
che chì s' interpone in una rissa esige gua- 
rentigia per la sua persona. Mazza franca: 
Da cca, e da llà; si no, ve rompo п" anca. 
Cort. Viag. Parn. I, 25, 

Francone, accr. di Franco. Arbitrario, Li- 
cenzioso — 2. fras. Don Francone sm. Chia- 
mano così uno che vada alla libera, senza 
ceremonie, e forse un tantin fuori creanza. 
, Franfellicearo sm. Venditore di zuccho- 
rini, detti franfellicchi. 

Franfellicco, Franfellicca,* Franferlicco 
(frane. franfeliches pl.) Ciondoli, Ninnoli, Cian- 
ciafruscole pl. Tutto s'acconcia l'una e l'auta 
ciocca Co ntruglic, co ppennacchie , e fran- 
fellicche. Sgrut. Tior. I, 14. — 2. Pezzetto 
di mele, e di giulebbe addensato e lavorato; 
onde altri son di color giallo, ed altri bian- 
co. Vierze cchiù duce de lo franfellicco. Cap. 
Son. 152- Cheste non songo doce, comme' 
a franfellicco, ne addorose, comm' acqua de 
sciure. Roc. Desc. prod. 9. 

Frantummo sm. Frammento, Frantume. 
Commenzajo a ghire adunanno graste d'ar- 
ciule, piezzo de tieste e ccoperchiole, funne 
de pignate, o quante frantumme de roagne 
trovajo pe la via. Bas. Pent. Il; 5. 

Frantummaglia sf. Quantità di frammen- 
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tummaglia, Meglio de balovardo а la mura- 
glia. Fas. Gur. XI, 64. 

Franza sf. Francia. 

Franzese, pl. ise, sm. Francese. 

Friola, sf. Fragola. V. Fravola. 

Frappa sf. Falda, Gala de` vestimenti, — 
2. вагі. Smerlo, Smerlatura—5. parad. Drap- 
pellino, Festone — 4. tres. Vanteria, Millante- 
ria, Inganno. Tanta frappe, Tanta boscie, e 
tanta parapacchie L'hanno portata lesta a la 
jostizia. Bas. Past. fid. N, 7. : 

Frappare v.a. sart: parad. Ornare a falde, 
a gale, a festoni, a drappelloni, a smerlature. 
Co Ambruoso e Marchionne, sciute co cea- 
sacche de saja frappata, scetarono ll' aurec- 
chie de tutte. Bas. Pent. П, in f. — 2. Mil- 
lantare, Vantare. Eecote no smargiasso: Si 
lo siente frappare, terra tienete! Ivi I, egr. 

Frappoue sm. parad. Drappellone, Festo- 
ne — 2. Frappatore, Ciurmadore, Baro. Auto 
non sa che accomolà danare, No Seneca sbe- 
nato, no frappone. Val. Mezac. 109. 

Frasa (gr. gpaots) sf. Frase, Forma di dire. 
Che naturalezza e franchezza de frasa nce sta 
dinto. Fer. Fent. 22. pref. 

Frasca sf. Ramo piú o men grande d' al- 
bero fronzuto. Ca site frasche tagliate a li 
vuosche, Manco bone pe ffa scope d' avru- 
sche. Cap. Son. 145. — 2. Quella вресїө di 
frasca con fiori artifiziati di seta onde pre- 
sentano il Vescovo per sacre funzioni nello 
chiese della diocesi, che non sono il duomo; 
o per visitazioni a conventi e monasteri di 
frati e di suore. Ancora quella maniera di 
rami fioriti lavorati con fiori e foglioline di 
seta, canutiglia, sempreviva, carte ‘colorate 
di argento, e con diversi nietalli gettati; di 
che si parano gli altari tra l'un ‘candelliere 
e l’altro. Ciocca — 4. fras. Mettere, Auzare 
la frasca. Aprire nuova canova o bettola alla 
pubblica vendita del vino. Li povere poete 
non hanno autra defferenza da lì tavernare, 
schitto che chiste teneno' la frasca, e lloro la 
corona de lauro. Cort. Ciul. e Per. VIII — 
5. fras. Mettere frasca. Aprire la casa a fre- 
quenza di giovani concorrenti per maritare 
le fanciulle. Pe mmaretare le ffiglie s' hanno 
da mparare fommene de casa; ca si aize la 
frasca senza vertú, può passà ‘tutte li peri- 
cole de la mmesca francosca ntra figliule 
e ffegliole. 

Fraseato sm. agr. Specie di capanna fatta 
con ramoscelli fronzuti secchi, o di scopa, o 
d' altra stipa, dove il contadino depone i ba- 
chi maturi che hanno a fare il ‘bòzzolo. Bo- 
sco, Frasca. | 

Frascaria sf. Frascheria, Bagattella, 

Fraschetetla sf. Fraschettà, Frascolina . 

Fraschetta 5f. dim. Nol significato di 
bacca, rametto fronzuto, non e del dialetto: 
ma dinota Capo sventato, Testa leggiera: ed è 
di gen. com. Mormorea lo fraschetta. Раді. 
Petr. I, 1. 

Fraschettacla sf. Sventataggine, Legge- 


ti, Rottami. E na montagua auzaje la fran rezza di giudizio. 
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Frascola sf. dim. Fraschetta, Frascolina, 
Ramicello. 

Frascolla sf. Fraschotta, Frasodlina; Ra- 
micello, 

Frascone vm. Grande frasca, insegna delle 
bettole, e delle canove. 

Frasconejare en. Godersela stravizzando 
sotto una frescura di taverna. 

Frascuso, osa add. Pieno di Frasche, Folto 
di piante ramose. 

Frasseno sm, bot. fracinus excelsior. Fras- 
sino. Ccomme 1' appennino , Che de frassene 
tutto e ncoronato Stigl. Fn. XII, 164. 

Frate sm. Fratello, Germano. Ho qui una 
zia. anzi una madre cara, E tre piuttosto 
frati, che cugini. Tans. Capit. I, 10 — 2. pl. 
Flati, Flatulenza. Accossi lo magnà po buo- 
no padea, E chiano chiane po li frate man- 
cano. Cap. Cap. 8. (gr. 

Fratemo sm. (gr. ратур моу) comp. Mio 
fratello. 

Frateto (gr. pparxp 10) sm. comp. Tuo 
Fratello, 

Frato sm. Flato, Flatuositá, Deveno funno 
ncasa de no miedeco, Che pe ffui li frate ma- 
lincuonece Nc'era juto nseggetta a ppeglià ll'a- 
ria. Lomb. Ciuc. pr. — 2, Sdegno, Insofferen- 
za. Arrasso, no mme fa veni li frate, Ch'ogne 
mos aje da sputà no dente. Cap. Iliad. 
V, 12. 

Fratolenzia sf. Flatulenza, Flatuosità — 
2. tras. Malinconia. 

Fratta sf. Sito alpestro e imboschito, Luo- 
go di cespugli, usato da capre e da caecia- 
tori, Luogo selvatico. Zitto, e cammina: Chiam- 
ma tutte li cane; Facimmo st'autra fratta. 
De Pal. Trej. d' am. I, 7. 

Frattaria (gr. €p«rpia) АА Moltitudine, 
Folla, Calca; più specialmente di ragazzi. Sta 

. frattaria de gente alasciomara Che cerca? е 
pecche strilla comme a pazza? Stigl. En.VI, 77. 

Fratuso, osa, add. Chi è dominato da 
male ipocondriaco. Ipocondrico +2; Irritabile, 
Sdegnoso. Chille che songo fratuse , manco 
ponn’ essere galantuommene. Vott. Spec. cev. 
156. 


Fraudare , Fravodare v. a. Frodare, De- 
fraudare.. Non fravodare nesciuno, accossi nne 
Y aygre, comme nne lo ddare. Vott. Speech, 
cev. 47. > 

Fràulo (gr. avhos) sm. Flauto — 2, tras. 
furb. Fraulo de pelle. Pinco, Bischero, 

Fràuto sm. Flauto traverso. Saje sonare 
so frauto, ed aje trovato La quarta corda a 
W arcecolascione.. Cort. Rosa 1, 1. 

Fravaglia, Fravaglio sm. pl. Quisquilia 
di pesciolini per lo più nudi. 

Fraveca sf. Fabbrica, Edifizio, Costruzio- 
ne. Non è opera già de quatto a mmazzo; De- 
le ffraveche tutte porta vanto. Cort. Viag. 
Pam. I, 78. — 2. Opifizio, Officina, Fabbrica. 
A la Fráveca do lo ttabbacco non è ca le 
ffemmene lavorano sproccole , mmece de si- 
carie: e ca li protanquanquare arrobbano ncop- 
p'à li coniratte de la foglia. 
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Fravecare v. a. Edificare, Costruire, Mu- 
rare, Fabbricare, E a pparte de na fossa Pe 
ghi a ghiettare ll'ossa , Tu pienze a ffrave- 
cà? Quatt. Od. Araz. 270.--2. tras. Porro 
insieme, Comporre. 

Fravecatore sm. Muratore -- 2. che netta 
i cammini e le capanne Че’ focolai, Spazza- 
cammino — 3. che purga le latrine, Bottina- 
jo, Votacessi, — 4. che imbianca le case, 
Imbianchino. — 5. che fa la calcina, Calcinajo. 

N. met, il muratore adopera la Marra 
(zappa), il Vaglio, o Crivello (erivo), il Mar-* 
tello (martiello), la Cazzuola (coechiara), lo 
Scalpello (scarpiello), la Mazza (palo), il Pic- 
cone (sciamarro) , il Piombino (chiummo), 
la Squadra, o il Calandrino (squatra), il Re- 
golo (reca, rea, rejella), la Nettatoja (taglie- 
re), lo Sparviere (sproviero), il Pialletto (fra- 
casso), il Pialletto tondo (fracasso tunno), 
la Secchia (cato), il Corbello (cuofeno), l'Ar- 
gano (manganiello), il Ponte (üneto, ánneto), 
la Bertesca (aneto ncoppa a ddoje vutte, 
a dduje cavallette), il Canapo (fune), il Gril- 
lo (gajola). 

Fravola sf. bot. Fragaria vesca. Frigo- 
Ја - nanassa, Fragola ananassa - carmosina. 
Lampone — 2. fras. Fravole de montagna. 
Fragole montanine. Non facimmo fenucchie 
p'antipaste, E lassammo pe ll'utemo le ffra- 
vole. Cap. Шад. П. 45 — 3. Ire na fravola 
ncanna all'urzo. Adag. Ottenere piccola cosa 
in proporzione di grande bisogno — 4. detto 
per ischerzo, Favola. Se so ditte mo Pe 
cchesse bbestie fravole e ppapocchie. Quatt. 

Fravolare. va. Fraudaro, Defraudare. E 
tanto fravolaje lo marito, che lo fece met- 
tere fojenno pe debbete. Vot. Sp. Cev. 71. 

Erávolo. sm, Flauto, noto strumento da 
fiato. 

Frecare va. Frogare, Strofinare, Stropic- 
ciare. Sfosseca 'nterra, freca le costate A ll'ar- 
vole. Roc. Georg: Ш, 70. 

Freccecare vn. Muoversi nel suo posto, 
Agitarsi, Tremolare. Nc'era na ninfa che se 
freccecava р’ automateco nciegno, d' Ant. 
Sciat mpeter – Aje visto no presebbio . che 
se fricceca, E tutto nzieme lle vene. l’artete- 
ca. Accossi a ffreccecà s'accommenzavano 
Chelle che ncopp'a lo teatro stevano. Lomb. 
Ciuc: X, 35. 56. 

Freececariello rella,ad. (gr.pvan uarias) 
Mobile — 2. tras. Pronto, Vivace. Li giova- 
notte échiü freccecarielle, Sautavano cchiù 
liegge de le gatte. Stigl. VI, 2. 

Friceccamiento ( фр» 
lità — 2. tros. Irritabilita, 
tillazione. 

Frécola sf. Minuzzolo, Briciolo, Avanzu- 
glio. Fa volive de sta sguessa Morza, frecole, 
e spetacce Pe fie fa no sagreficio A sta bella 
ddejetà. Feral. Viec. av. Ш, 15.- Ma si 
ntra nuje nc'e lo valore antico, E a ssi 
pate na frecola d'onore. Stig]. En. ХІ, 

* 


) sm. Mobi- 
itillamento, Ti- 
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Frecolejare v.a. frequent, di frecare, Ri- 
frecare , Ridurre in bricioli, minuzzoli. 

Freddaria sf. Freddura, 1 пета, Cosa da 
nulla. : 

Kreddegliuso, osa, add. Freddoso, Fred- 
dolnso, Semmena quanno è ttiempo d' acqua- 
reccia. E pe ccade sta Booto freddegliuso. 
Roc. Georg, 1, 63. 

Eremma sf. Flemma. Lella, che te nne 
pare de la fremma Ch'aggio avuto co frateto? 
Sadd. Tav. Most. 1, 12. 

* Fremmateco add, Flemmatico. 

Fremmare v.a. e np. Fermare, Arrestare. 
Comme si bello, fremmate no poco. Cop. Son. 
203. 

N. gr. Le trasposizioni di lettere son fre- 
quenti nel dial, come prugare per purgare, 
fremmare per fermare, trommentare per tor- 
mentare, ec. 

Frennesia (gr. ppevyois) sf. Frenesia, 
Delirio. En, X. 17. 

Frennetecare, (gr. ppeyytiao) vn. Fre- 
neticaro, Farneticare, Delirare. Chino de 
stizza ya frenetecanno. Stigl. En IX 17. 

Fréoma (gr. ghezza) sf. Flemma, Sof- 
ferenza, Pazienza. Tardità, Lentezza. Vi che 
freoma nce yo со sta frashetta! Ros, Pip. 
I, 2, 

Fresa sf. Biscotto, Cantuccio. E no Jo 
cessa la famme, se le da na fresa sola. Nova. 
Sporch, II, 5. 

Freschciuddene sf. Freschezza, Frescu- 
га. — 2. astr. di fresco, contrario di stantio. 

Frescura sf. Freschezza + 2. Rezzo, Om- 
bra — 2. Quel tanfo che danno piatti, vetri, 
stovigli lavati in iscarso lessio non caldo, 
e sciaguattati in poca acqua fresca. Lezzo — 
4. fras. Fetiro, Sapere de frescura. Sentire 
di lezzo. К 

Fresella sf. Pane bislungo segnato a pie- 
cole fette, e rosolato; quindi affettate, e nuo- 
vamente messo a forno. Cantuccio, Biscotto — 
2. Fresella ad acchietto. Ciambella — 3. co 
lo zucchero. Brigidino — 4. tras. Colpo; Botta 
Ferita — 5. fras. Dare, Avere, Venire le fre- 
selle. Daro, Ricevere colpi d' ogni sorta d' ar- 
mi. Venir le botte. A no luogo chiammato 
Felippo venettere le ffreselle. Quatt. Od. O- 
raz. 145. 

Fresellina sf. Farina intrisa con uovo ed 
un po di zucchero, e talvolta con qualche man- 
dorla cruda, recata a forma di pane bislungo, 
e quindi a fette uguali e tottili cotte, e non 
biscotte, alla stufa. Ciambella, Ciambelletta. 
Brigidino — 2. Altra piccola forma di pane 
rimenato con la sugna ed alquanto pepe, ed 
affettato ugualmente. Ciambellette rustiche. 

Freselluccia sf. dim. di Fresella : se non 
che è di forma rotonda, pertugiata nel cen- 
tro, e stiacciata. Biscottino, Ciambelletta. 

Eresillo sm, dim. di Friso; Piccolo fregio, 
Fregio sottile — 2. Nastrino di seta — 3. fras. 
Uocchie co li fresille, med. Mal d'occhi, Ul- 
ceri palpebrali — 4. fras. Avere li fresille a 
1' uocchie. Aver le traWbggole. 
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Eresolone sm. orn. fringilla coccothraustes. 
Frosinone. 

Fresone pl, une sm. Cavallo: frigione , 
Fregione, Frisone. Sesca a la recchia de lo 
gran fresone Lo cuorpo; isso che n'ha chi 
cchiù lo mmriglia. Fas, Ger. XX, 54. 

Frettajuolo, jola add. Frettoso, Fretto- 
loso, Frezzoloso. 

Frettata sf. Frittata—2, mbottonata. Frit- 
ta con gli zoccoli — 3. a seiosciello. Frittata 
trippata — 4.. tras. Disgraziato successo. Ursú 
voglio sapere De lo viaggio vuosto la fret- 
tata. Fas. Gier. X. 59. — 4. fras, Fare na 
frettata. Incorrere in un danno per disavve- 
dutezza, E 

N. met. La frittata nel cuocersi si rivolta, 

Freuella sin. Fretta — 2, add. Frettevolo, 
Frettoloso, Frezzoloso, 

Krevaro sm. Febbrajo, secondo mese del- 
l'anno. Mme раге na viola de Frevaro. Sadd. 
Tay. de Most. I, 8. 

; Ereve sm. Febbre, Lo malato с' һа la 
reve, Ha na sete che l'accide. Pigrucisp. 
Duje frat. beff. ll, 5. 

Kk revecciolla sf, dim. Febbretta, Febbric- 
ciattola, 

Frevone sm. acc. Febbraccia. 

Frevere sm. Fervore. Mente Goffredo cca 
parla e rrepeta, E ddace armo a li suoje co 
sto frevore. Fas. Gier. XX. 21. 

Frezza sf. Freccia, Saetta, Strale, Amnio- 
re era co ll'arco, e ttira frezze, E cchelle 
frezze sperciano feliette. . Tior IV, 22. 

Erezzata sf. Colpo di Freccia, Frecciata, 
Oh! che doce frezzata, Si Sirvio l' ha mme- 
hala. Bas. Past. fid. IV. 9. 

Frezzatone, sn. Gran colpo di freccia; 
Ercole le chiavaje no frezzatone A la spalla. 
Cap. Miad. V. 83. 

Krezxzejare v.a, Vibrar molti colpi di froc- 
cia. Ammore co sse frezzo me frezzeja. Sgrut. 
Tior. I, 40. 

Frezzella sf. Piccola freccia. 

Ereeceeare cn. Smuoversi , Tremolare , 
Agitarsi, Commuoversi. Vuje non site stato 
capace de mme dà na pettola pe mme fa no 
mammaciuolo, e spassarme; E po volite darme 
no marito che fricceca! Lor. Soer. imm. II. 

Frichiue, e più comun. don Frichino app. 
Lo stesso che Dó Liccardo ec. (ted. verfeinern 
render lindo, raffinato.) Giovane vanarello, 
Finfino, Gerbola. 

Friddo (gr. фр) sm. Freddo. Fovo tanta 
mortalità de pisce pe certo frido che fo, che 
se trovavano de fore lo lito del mare in nu- 
mero infinito, che se vendette in: piazza . ad 
uno tornese il rotolo. Con. Cron. 1478. — 2. 
add. Pigro, Torpido, Lento, Freddo. E la mo- 
gliera, ch'era cauda a fa li figlie, pe cover- 
nà lioro, la casa e lo marito era la cchiù 
ffredda de lo munno. - E se nne jette friddo 
comm'a neve. Bas. Pent. III. 9. — 3. add. 
tras. Debole, Svigorito. La scura fegliola 
attoppaje no compagno friddo che era trop- 
po — 4. tras. Prudente, Ciroospetto, Cauto. 
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Lo Moneoipio ha da essere friddo a conchiu- 
dere, e caudo a mettere nzecuzione le cco- 
se. — 5. fras. Fare friddo, Freddare, Ucci- 
dera — 6. Cioncare de friddo. Imbrezzolire, 
Rabbrezzolire, Agghiadare. 

Friere, Frijere (gr. 992») Friggere. Ll'uo- 
glio, la nzogna, ed auto ccose grasse frieno— 
2. att, Lo cefaro sautava frisco frisco Da la 
tiella quanno lo frieva. Vel. 15, —3. att. 
Far bollichio, come in alcune unioni chimi- 
che. Si miette na sghizza d' uoglio de ve- 
triuolo ncopp'a na preta de le ccarcare, ve- 
draje che frie — 4. tras. Commuoversi, Agi- 
tarsi, Ribollire. Chiagne, Sgruttendio, e tre- 
voleja tanto, Pecché lo core mio mpietto 
mme frie. Sgrutt, Tior. VI, 20 — 5. fras. 
Friersela. Non averne che cosa fare, Averla 
per nessun conto. Disse na vota lo poeta 
Vozza: Avere accanto na mogliere bella , 
Senza l'erere ncasa, frietella. Quatr. Fa- 
ren.— 6. E ffritto lo ffecato. Adag. ant. È 
accaduto ciò che si dovea temere ed impe- 
dire a tempo, E fatta la frittata, Il dado è 
tratto. - Ogne ccosa vene da llá ncoppa, chi 
sgarra chella strata ha fritto lo ffecato Bas. 
Pent. VI, 2. — 2. Lo ffrière de ll'acqua. Gril- 
lare. 

Frinó sm. (gr. giuos) Freno, Impedimen- 
to, Ritegno. Nullo non trova che le mette 
frino. Cuor. Mas. I, 93. 

Frisa sf. Maniera di tessuto di fil di 
canapa e lana, usato dalla gente meschina 
fino al sec. XVIII. Lo povero fa ricco no car- 
rino; Se ha pane e caso, magna rialato, Ne le 
fa male ]' acqua, si n' ha. bino; E n'ha so- 
spetto che sia ntossecato: S'esce la sera a 
notte, o ben matino. Non ha paura d'essere 
arrobbato: Lo vierno cchiù che ferba l'è la 
frisa; E po la state ya scauzo a ncammisa. 
Cort. Mic. Pas. IX, 30. 

u risare (franc. friser) v.a. Increspare. I- 
nanellare i capelli, Pettinare. 

Frischetto sm. Leggiera frescura, Fre- 
schetto. 

Friseo sm. Fresco, Aria fresca, Lo re (Man- 
fredi) la notte esceva per Barletta, cantando 
strambotti e canzoni, che iva pigliando lo 
frisco, e con isso ivano dui musici siciliani 
che erano gran romanzatori. Spin, Diurn, — 
2. Rezzo, Ombra. Mo che lo sole spacca a 
calandriello Le pprete de la via, Cardasce 
mieje, Tirammoce a lo ffrisco. Bas. Mus. nap. 
IX —3. add. esca fem. Fresco, Recente, Preso, 
Cavato, Premuto, Avuto, Ricevuto, Ottenu- 
to teste, dianzi , mo mo. Verde. Lo cefaro 
sautava "frisco frisco Da la tiella quanno lo 
frieva. Vel. 15 — De frisco se vedea nzup- 
pata Sempe la terra, Stigl. En. ҮШ, 19 - 
Aggio frisole frische Mo asciute da la zecca. 
Bas. Mus. Nap. I. —4. Verde, Fresco. No 
mazzetto de sciure pejace Si so ffrische, ad- 
doruse, vivace; Si so ssicche, nisciuno li bbo. 
Quatt. Od. Araz. — 5, Stare frisco. Trovarsi 
im mal condizione. Va, ca staje frisco ; aje 
fatto la frittata. Stigl. En. IX, 93. — 6. fras. 
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Tenere nfrisco. Mantenere in riserba,. Fin- 
gere benevolenza. Nco sta quarcuna po Che 
a nnullo vole bene, E ciento nírisco tene 
Schitto pe scorcoglià. Feder. Frat. nn. II, 8. 

Eriscolillo sm. lella fem. Frescolino, leg- 
giera frescura dell'aria. Jammoncenne da 
ceca, sto frescolillo de la sera fa male. Fe- 
ralint. Viecc. av. II. 7. — 2. add. Freschet- 
to — 3. tras. Vivace, Vegeto. L'ombrecella 
de sto cierro N° è niente sgrata , e st' erva 
frescolella Te dice, viene viene. Bas. Mus. 
Nap. IX. 

riseole sm, v. Fiscole. 

Friso sm. Fregio — 2. stamp. Tutto ciò 
che nelle pagine s' imprime pèr puro orna- 
mento; come a dire concerto di puntini, li- 
neette, cerchietti, trinci , frappe , cincischi, 
frastagli, ghirigori, e altre consimili figure 
irraggiate , rabescate, tratteggiate in mille 
guise. Fregio — 3. sart, Maniera di panno 
grossolano in uso al secento. V. Frisa. — 4. 
Laccio, Trina. A Croante donaje de tela d'oro 
No casaccone; e ppe l'astremetato Nce facea- 
no a sconciglie No lavoro de porpora duje 
friso arragamate. 1107, En. V, 62. — 5, add. 
(spag. frisodo) Listato, A liste. V. Suinato. 

Frisole sn. pl. E' uno de' tanti. nomi 
che dannosi alle monete. E ppe partire co 
li primme viente, A ttrovà penzaje frisole e 
ggente. Stigl. En. I, 86. 

Fritto sm. (gr. фрухто$) Frittura, Frit- 
tume, Cose fritte, Dapò lo fritto ascette na 
mpanata, Che nfi a lo cielo l' addore ne jeva. 
Pag. Rot. Val, XVI, 29. 

Frizze pl. di Frezza. Frecce. Ca sempe 
mme spertosano lo core Spine da gelosia, 
frizze d'Ammore. La Milla I, 13. 

Froce sf. Narice, Froge pl. 

Frocellare va. Nettare col dito le na- 
гісі — 2, tras Spazzare, Polire dentro. Co 
le ppèrteche ncopp'a lo pertuso Frocella 
dinto fitto: Co sto scergà la cemmenera an- 
netta. Pag. Mort. Orz. Ш, 12. V. Nfrúcere. 

Froggludecato sm. Bandito, Fuorbandi- 
to, Fuorgiudicato. Mme vennero a scassare 
La porta chille tre froggiudecate, Che ncam- 
pagna so date. Sadd. Sagliem. Ш. 12. 

Frollaturo sm. Arnese di legno, termi- 
nato a modo di rocca, con che si rimesta e 
stempera il cioccolatte. Frullino. 

Frollo add. Intenerito, Mollificato, — 2. 
Carne frolla. Carne ingrottata. 

Frommica sm sf Formica. Ma le 
frommiche schefenzose e brutte Dint'a no 
mese l'asciuttajeno tutte. Morm. 71. 

Frommicola sf. Formica. 

Frongillo sm.ornit. fringilla caelebs.Frin- 

guello, Filunguello. Na matina ncopp'a na 
Segal No froncillo steva a ccantà, E ecan- 
ae soleva di: Cièuzo mi, cieuzo mi. Rosm, 

6. 

Fronna pl. unne, sf. Fronda —2. Quan- 
do parlasi di filugelli s'intende Ја foglia del 
gelso. Foglia —3. detto di erba, Foglia. Ada- 
cqua sempe sta testa, e sta ncerviello, ch'ag- 

25 
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gio contato lo ffrunne. Bus. Pent. I, Э.—3. 
fras. furb.. Cincofrunne. Palma della mano 
con le dita disteso, Schiaffo, Guanciata, E 
dannole de mano a lo trezzillo, L'azzeeca no 
тавсоле a cincofrunne, d'Ant. Mand. ass. 
iV, 12, 

Frounella sf, Fogliolina. 

Kronauso, osa add, Frondoso, Fronzuto, 
Frondeggianto, 

Frontera sf. Frontale, ornamento o ar- 
madura della fronte. Lefacettero vedere fron- 
tere de sciorille naturale, e sciosciole a ffron- 
ne de cercola, Bus. Pent, Ш, 10—2, Luogo 
munito ne'confini. Frontiera. Che po vastare 
po guarnezione De ciento chiazze tutto de 
frontera. Cap, Mad, V, 152. — 3. fras, Stare a 
le ffrontere, Stare a fronte, Resistere. O ar- 
co bello mio, strale valiente, Vraccia chiene 
de forza e de valore, Chi vorrà sta co buje 
a le ffrontere. Bas. Past. fid. IV, 8. 

Frontespizio sm. Frontispizio, 

N. met. Non è la faccia o facciata di un edi- 
ficio; ma lo spazio racchiuso in una cornice ad 
arco, 0 a triangolo che fa finimento all'edifizio: 
ovvero ornamento alla parte superiore dì por- 
ta, finestra, nicchia, altare, quadro, o altro 
simile. Onde frontespizio acuto , quello che 
in alto si ripiega ad angolo: e Frontespizio 
curvo quello che si volge ad arco. 

Frosciare, Frusciare v. a. e np. (lat. 
fuere). Fluire, Scorrere in abbondanza ; e 
per metonim. Fastidire, Molesiare per fre- 
quenza di aiti o di fatti. Che bo sto smocco 
che rame va fruscianno ? Viol. 89. — 2. tras. 
Contristare, Travagliare, Bersagliare, Fru- 
sciame buono, Ammore, Devaca ad ogne pas- 
«so Contro chest'arma affritta sto carcasso. 
Cort. Ciul. e Per. I. —3. tras. Caricare, So- 
praffare, Assalire con profluvio di forze. Or- 
sù, viene arraggiata, e accommenzammo : 
E si lloro frosciajeno, e nnuje frusciammo, 
Fas. Gier. VI, 390— 4. tras. Profondere, Dis- 
siparo, Sciuparo, Mandar via. E cquanto 
mun'abboscaje a spaccapreta , Tutto nne lo 
frosciaje co na cecata. Canz. апі. —5, tras. 
Spacciare, Uccidere. Se portaje cossi brava- 
mente, che nno frusciaje li cavaliere jute a 
guadagnarese nomme, Bas. Pent. IV, 2. —6. 
tras, Aflannarei, Arrabattarsi, Esagerar di 
fare, Affacendarsi tutto. Sto pazzo che se fru- 
scia e ghiuorne, e notte, E Маша fuoglie 
struje. Viol. 30.— 7. fras. Frosciare li cau- 
zune, Frusciare lo culo. Dare, Ricevere mo- 
lestia, noja, seccatura. Musa no mme fruscii 
cchiù lo cauzone, Lasseme ire, e no mme 
dare abbasca. Val. Nap. scont. I. 14. —Lo 
culo a sta cecala aje tu frosciato. Viol. 100, 

Froselàmiento sm. Il frusciare in tutti i 
significanti del verbo. Non vorria Avè qua 
frusciamiento Jo cauzone. Feder. Ott. I, 13, - 
Oimè che frusciamiento! Si na cura d'agu- 
sto! Cort. Rosa, V, 8 — Ca so stufato de sto 
frosciamiento. Stig, En, XII, 191. 

Froselo add. Straniero, Forestiere, Chi 
non parla nel dialetto. Oh cancaro! moglie- 
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rema! E sto froscio chi è? Gel. per gel. I, 
10. — 2. fras. Froscio froscio, Vue, con che si 
storpia il parlar toscanamente, e fig. il me- 
desino che parla, — 3. Floscio, Fievole, Flac- 
cido, Di poca consistenza. Benemio ca mme 
vene accossi froscia Cap. Sun, 149,-Quanno 
buono contempro la fortuna, E ffemmena spo- 
gliata sbriscia e froscia. Sgrut. Tior. VII, 1. 

Krostiero, stera, add. Straniero , Fore- 
stiere. E de Napole, o frostiero? Pay, Po- 
sill. ntr. 

Frotta sf. mar. Flotta. Vecco, è aspettata 
cchiù l'arba novella, Che no la frotta da lo 
Genovese. Fas. Gier. XX, 5, 

Frovonciello, e Fruonciello sm. dim. 
Forchettu. V. Frovone. 

Frovone, Fruone sm. Sorta di lunga 
forcina, o palo foreuto, quasi sempre tutto 
di legno, col quale si spingono le fascine nel 
forno, e si governa il fuoco ivi dentro allu- 
mato. Forchettone, Forcone. 

N. etim, Sembra sincope di fruvolone, gran 
fulmine, da che cavandosì il Froyone dal For- 
no, acceso come è, e fumante nella sua cima, 
immergendosi in una gora, in un lavatojo, 
in un testo d’acqua per ispegnerlo, descrive 
una figura per l'aria, che agli occhi volgari 
rende sembianza di fulmine, O par fiuttosto 
derivato da Frugare (frugone); però che con 
esso si fruga ne'rami, frustoli, e legna ac- 
cese, sia per ispanderle sul sola о del formo, 
e sia per cavarne la brage, 

Frügolo, Früolo (gr. 99730) sm. Folgore, 
Fülmine, Ca n'è ccavallo, e furgolo, è ssaetta. 
Fas. Gier. XVIII, 60,—2. tras. Maniera di 
fuochi artifiziati sfolgoranti. Razze. Allum- 
mate che fujeno, p'ogne lluoco. Tu vediste 
sguiglià, comm'a cconiglie, Früole, Trieche- 
tracche, e cearrettiglie. Lomb. Ciuc. X, 37. — 
La montagna de Somma, quanno è cchiena, 
De frugole nfi a ncoppa, oh comme mena! 
Zez. Pap. 13. 

Frúoflece sf. Forbici pl. V.. Forbece — 
2. fras. Fare fruoffece fruoffece. Denigrare 
l'altrui riputazione, Mormorare, Raffilare l'a- 
bito tras. 

Fruoffeciàre v. a. Dir malo d'alcuno, Mor- 
morare—2, tras. Tagliare, Assestare il vestito. 
Mme songo spremmuto buono pe contentar- 
le, co lo pericolo de me sentire fruoffeciare. 
Prisc. Mesc. 6. 

Frusciamiento sm. Seccatura, Fastidio, 
Noja, Rompimento di capo. Essa fece ad A- 
nea no miezo scuorno, E le disse, mo si, 
ch'è frusciamiento. Stigl. En. VI, 130. V. 
Frosciare. 

Frusciare v. Frosciare. 

Fruselare a.v. (gr. usgpe®) Strisciare — 
2. Molestare, Stuzzicare. No gran golio me 
fruscia de cantare L'assedio de Parnaso. An- 
tegn. Ass. Parn. 1,--3. fras. Frusciare lo 
cauzone. Infastidire, Annojare, Seccare. Da 
vuje brammo conziglio, arme dilotte. Scusa- 
te, ве ve fruscio lo cauzone. Maj. Ver. it. 43. 

Fruscio sm. (lat. fluxus) Flusso, Seor- 
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renza — 2. fras. Frusce jancho, med. Frussi, 


Fiori, Fluori bianchi — 3. Romore di vento 


tra le folte piante, e d'acque correnti, Fru- 
scio, Fragore — 5. tras. Noja, Seccatura, Ves- 
sazione —5. Nel giuoco della primiera, quan- 
- do le quattro carte son del medesimo seme. 
Frusso. —6. fras. Metterse nfruscio. Entrare 
in buon influsso, Cominciare ad esser sorriso 
dalla fortuna. Stare nelle grazie di chicchessia. 

Frustatorio odd. Roba, Cosa da frusta. 

Fruttajuolo sm. jola fem. Fruttivendo- 
lo. Procuraje d'accordare co lo buona Li va- 
tecale co li fruttajuole. Cuor. Mas. I, 3. 

Fruttarulo fem. ola, cdd. Che produce 
frutti, Prolifico, Fruttajola fem. 

Fruttefecare vn. Fruttificare—2. Pro- 
lificaro. 

Frutto sm. Ogni maniera di frutta man- 
giative. Pe no frutto perdie lo paraviso A- 
dammo, e consomaje tutte li figlie; E pe li 
frutte Napole fu mmiso A ttanta guaje, a 
ttanta parapiglie, Aul. Nap. acc. 1, 10.—2. 
co li yjerme, vermechiato, vermecuso. Frut- 
to baeato— 3. nizzo. Frutto mezzo, vizzo— 
4. spappato. Frutto spappolato— 5. arrappa- 
to. Frutto alido, grinzo, — 6. füceto. Frutto 
stopposo , sfarinato— 7. fraceto. Frutto fra- 
dicio, fracido —8. ammallato, ammatontato, 
Frutto ammaccato, mantrugiato , branciea- 
to— 9. frisco, sicco. Frutto fresco, secco. — 
10. primmarulo. Primiticeio—11. tempestivo. 
Primaticcio—12. aciervo. Frutto acerbo, osti- 
co, afro, lazzo— 13. tuosto. Frutto duráci- 
по — 14. ammaturo. Frutto maturo, fatto. 
— 15. ammosciato. Abbiosciato — 16. stop- 
puso. Seeco — 17. Sorvigno. Lazzo, Lappo 
— 18. agrodoce. Zuccherino — 19. de vier- 
по. Frutto serbevole, serbatojo—20. ncom- 
posta a ll'acquavita. Frutta 10 guazzo—21. 
sceruppato, Frutta indolcite, ingiulebbate, sci- 
loppate—22. ngranite. Frutta candite. —23. 
co ll'uosso. Frutto con mandorla, nocciolo, 
anima—24, tras. Frutto de ll'uocchio. Bul- 
bo— 25. de lo rilorgio. Castello — 26. Qua- 
lunque vantaggio che si ritragga da chec- 

ia, Reddito di poderi rustici ed urbani, 
Censi, Interessi, Benefizi, Premi — 27.Con- 
seguenza di qualunque azione in sentimento 
fisico e morale, Costrutto, Fine, Risoluzione, 
Effetto. — 28. Nfrutto m. avv. Conseguente- 
mente, [n buona sostanza. Nfrutto v' hanno 
fatto stampà no libro ch'è na sciùveca. Ser. 
Vern. sc. : 

N. etn. Contrade nelle circostanze di Na- 
poli più riputate per ispecialità di frutta, co- 
me notano antichi autori. Ammennole (man- 
dorle) de Pezzulo; Agliáneca (aleatica) e Tro- 
jane (fico trojano) de Somma; Sarnise (va- 
rietà di fico) de la Torre Annonziata ; Pe- 
relle (varietà di piccole pere) de Massa; Au- 
live (ulive) de Gaeta: Scioscelle (carrube) de 

“la Costa: lójeme (giúggiole) de Salierno, 
Mallune (poponi) d'Acerra; Melluno (cocome- 
ri) de Castiellammare; Percoche (pesche du- 
racine) d'Aricnzo: Cerase (ciliege) de Mara- 
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‘no e de Montevergine; Moscarella (mosca- 
della) de Posilleco); Castagne de lo prèvete 
(vecchioni) de Mercogliano; Nocelle (avella- 
ne) de Monteforte. i 

Früvolo sm. Folgore—2. Razzo—3. fras, 
Fruvolo pazzo. Razzo girevole. Site fruvole 
pazze e ttricchetracche. = Cep. Son. 154. 

Fuùceto, a. add. Vacuo, Flaccido, Liévi- 
to—2. fig. Inetto alla generazione, Stori- 
le. Carne fa corne; e chi no mmagna car- 
ne, Se fa cchiù sicco de na stecca d'uorno, 
Füceto, commo a chillo; buono a farne, Vo- 
caglio e calamare co lo tuorno. Quatr. Uhian- 
chiere a re Ferdin. —3. Detto di frutta. Sec- 
co, Asciutto, Stopposo. 

Fuire, Foire (gr. 9275») vn. Fuggire. Al- 
leluja, alleluja, ogni male fuja. Bruno, Can- 
del. IV, 10. — 2, attiv. Indurre a fuggire, Co 
ttutta pressa già nne lo fujettero. Vuli Fuor. 
1831.— 3. Evitare, Sfuggire. Cheste cchiù 
bote avevano fojuto, Pe se sarvá la vita, chillo 
auciello Che de la carna lloro cannaruto, Cer- 
cava sempe de ne fa maciello. Morm. Fav, 
fed. I, XXX, 3,—4. fras. Arranca o fuje, 
dicesi de tagtiacantoni, e de' codardacci che 
fan da bravi, che brandiscono, impugnano, 
levano un'arma, minacciano, e fuggono. 

Fuja sf. Fuga. Li mariuole nzentenno la 
guardia, se mesero nfuja. 

Fujarella sf. dim. Piccola fuga, Scappa- 


«ta, Scappatella, 


Fuje-fuje (gr. 9294) v. comp. Scom- 
buglio di popolo che fugge [атеш рег 
tutto i versi. Non è il bolli-bolli, che val tu- 
multo prossimo a rivoltura civile, Potrebbe 
dirsi, fuga tu, che fuggo anch'io. Fuggi-fuggi. 

Fujeticcio, iccia, add. Spedito nel fuggi- 
re, Disposto, Abituato, Adusato a fuggire, Fug- 
gitivo. Dimme, sta gente mia, sti Dei pena- 
te, Che fujeticce pe nfi a mo so jute, Со nuje 
autre sbannite e spatriate, Sarranno a Talia 
mo li benvenute. Stigl. VI, 18. 

Fujétivo, add. Fuggitivo. 

Fummare (gr. бури») юп. Fumare, Dar 
fumo, Fumigare.—2. attiv. Far fumo, Fu- 
mare—3, fras, Fumaresélla. Scapparsela, Svi- 
gnarsela, 

Fummecare vn. Fumigare. Caudo, caudo 
lo sango fnmmecava De li piecore accise. 
Stigl. En. VIII, 2. 

ummecetate sf. Fumosità. 

Fummechiare тл. Frequentativo di fu-- 
migare. Vi commo fummecheja la cemme- 
nera. | 

Fummo (gr. 0uo2) sm. Fumo. Tre ccose 
cacciano ll' uommene da la casa; fummo, fie- 
to, e ffemmena marvasa. Prov. ant. 

Fumosiello, sella, add. dim. di Fumuso. 
Fumosetto, Accensibile, Pronto a risentirsi, 
Chillo Па è fumosiello. Fed. Beatr. И, 6— 
Vuoje che te dica ? Si troppo fomosella, Fed. 
Beatr. И, 15. 

Funa sf. Fune-de resto. Fune di sparto = 
mpeciala o neatrammata. Fune nera ~ do la 
mola, Corda senza capo — 2, fros. Lassarose 
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comme funa fraceta, Cadere alla prima istan- 
za, Non fur ombra di resistenza, Calar le 
brache, 

Funaro sm. Artiere cho fa funi e corde. 
Funajuolo — 2. Venditore di funi. Funajo— 
3. fig. Fare l'arte de lo funaro. Invece di 
andare avanti nel bene, andare indietro nel 
male, Andare a ritroso, Retrocedere. E nnuje 
sempe jammo а ll' arreto, comme lo funaro, 
sempe scapetanno de connezione. Bas. Pent. 
Ш, 7. 

Funecella sf. Cordicella. 

Funecellata sf. Flagellazione, Colpo di 
flagello, 

Funeciello sm. Cordino. A lo ssaglire po 
lo foneciello Se rompe, e ffanno n' autra vro- 
cioliata, Cort. Vaj. IV, 9. arg.—2. mar. Sarte, 
Scappano chillo da li funeciello, Semmozzano 
sott'acqua со la prora. Stigl. En. IX, 30. 

Funciare, Fonciare un. Borbottare, Mor- 
morare, Bestemmiare. S'era accostata ll'ora 
de magnare, E funcià sentiva li segnure. 
Quatr. Maccar. a re Carlo, 

Funcetiello sm. Funghetto, Li funge- 
tielle e li pesielle dinto lo pasticcio so buone 
ad agghiògnerele grazia, Ma no nne fanno 
la sustanzia. Ser. Vern. 11, — 2. fras. Moc- 
colaja, Favolesca. Vedeno puro ca li funce- 
tielle Fa lo locigno. Roc. Georg. I, 167. 

Funcio, Fungio, Foncio, sm.Fungo. E mma- 
£naro no funcio ntossecuso. Cort. Mic. Pas, 
1X, 29.- Alli 17 di ottubro ei morto in Roma 
lo Cardinale D. Joanne d' Aragona per haver 
mangiato certi fungi. Pas. Ann. 1845. — 2, 
fig. Parola oscena, Bestemmia, Per l'es, V. 
Funciare — 3. tros. Cappello di feltro. Lo 
nzallanuto, carcatose lo funcio nfronte, ed 
arravogliatase la bajetta sotta tetilleco, au- 
zajela cascetta. d' Ant, Sciat. mpetr. IV. 

N. met. 1 funghi più comuni nella città di 
Napoli son quelli di pioppo (chiuppo). Si co- 
noscono altresi li chiuvetielle, Capochiodi, che 
son della medesima origine; li monite, Am- 
moniti; e le vróciola d'ova, Ovole, che na- 
scono ne' castagneti. 

Funnachlero, chera add. Abitante di fen- 
dachi, che son maniera di Ronchi cui si en- 
tra per un arco, — 2. detto di donna è parola 
d'oltraggio, Ciana, Donnaccia — 3. Kiven- 
ditore a ritagli. 

3 uuvale sm. Fondo, Profondità — 2, fras. 
Pisce de funnale. Pesci che non si alzano 
molto dal fondo — 3. fras. Luoche de funnale. 
Basso fondo, Luogo di fondo, profondo. 

Fúnneco sm. Fondaco. Ogne ppoteca e 
ffunneco s'è chiuso. Cuor. Mas. Il, 3. — 2, 
Vico rotto, Vietta cieca, Ronco. Avimmo pi- 
gliato mmano lo campaniello de la parroc- 
chia, revotanno lo casale, viche, vicarielle , 
fuuneche e portune. Roc. Dese. pred. —3. 
Chiassuolo, o Corte, dove abitavano artieri, 
ed operai diversi: da che i vari loro nomi 
d'un tempo, e d'oggidi, degli ottantadue fon- 
dachi che sono nella città di Napoli, il cui 
numero maggiore trovasi ne'quartieri Porto, 
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e Pendino. Comme non se sapesse Che aim- 
mo tutte duje a cchisto funneco, Bas. Pent. 
egr. IM. 

Fuuno sm. Fondo: Chi accatta ha Ја sa- 

pere, che se deve accattare ll' uoglio de cop- 
pa, lo vino de miezo, e lo mmele de lọ fun- 
no. Sarn. Posel, ntrod. — 2. oref. Fondo del 
fornello di fusione, Ceneraccio — 3. funno de 
lo cappiello. Cocuzzolo. — 4, fras. Dare funno, 
mar. Ancorare, Dar fondo — 5. tras. Fermar- 
sì, Intrattenersi — 6. Dare nfunno. Naufra- 
gare — 7. Ire, Mannare a ffunno. Naufraga- 
re, Andare, Mandare in precipizio, 
Fuoco pl. fuoche, sm. Fuoco — 2. fras. 
Fare, Attezzare fuoco. Accalorare, Incitare , 
Imbizzarrire, Girar co' mantici, Pe ssi quar- 
üere po attizzanno fuoco, Jammo nuje, e 
damm' armo a cehi no ll'ave. Cap. liad. II, 
100 — 3. Dare fuoco a lo piezzo, Dare fuoco. 
Cominciare, Por mano. Dar capo, So votaje 
Giove a na scigna, o lle disse: dà fuoco. Lomb. 
Ciucc. X, 37. 

Fuoglio (gr. q72Jucv) sm. Foglio di carta 
per iscrivere. Carta, Cartella de'libri, Fo- 
glio — 2. Fuoglio hreamino. Foglio di perga- 
mera, Carta membranacea. Beneditto lo cielo 
che v'ha dato Sti preveleggie nfuoglio brea- 
mino. Fas.Gier. Il, 74— 3. tras. Lamella, 
Laminetta, — 4. fras. Votare fuoglio. Cangia- 
re argomento nel discorso, Sto fatto no ПЋа 

sapere; e se isse te n'addommanna, tu 
vota tuoglio, 

Fuolio (gr. poMus) sm. agr. Gluma della 
spiga del frumento. Follicolo, Gluma, O si la 
spica vene tremmoliccia, Pocca ll'aceno ntra 
lo fuolio ntorza. Roc. Georg. I, 88. 

Fuòrfece sf. Forbici, Cesoje pl. Viola 
mia, si non mme piglie la fuorfece a bascio, 
lo so consomafa. Bas, Pent. II, 3— 2. tras. 
Lingua mordace.— 3. fras. Fare fuorfece fuor- 
fece. Menomare, Intaccare la riputazione al- 
trui, Mordere, Pungere istancabilmente con 
le parole. Pe ssa nziria che t'è benuta, le 
mmale lengue farranno fuorfeco fuorfece. Gen. 
St. c.t. 24. 

Fuorfecejare v.a. Mormorare , Tagliare 
il vestito, Far forbici forbici. Le mmale len- 
gue no le sto a ssenti, Sento fuorfeceà, ma 
lasso di. Quatt. Od. Araz. 273. 

Fuorze atv. Forse, Fuorze sti furmene chil- 
le sarranno Co cquale Giove li munte ferisce. 
Fas. Gies. І. 91.- Fuorze si tu provasse na 
sghezzella, E pe na vota sulo, de li guste C'ha 
no core che ama, quanno è amato, Deciar- 
risse pentuta, sosperanno, Ch'è perzo tutto 
chillo tiempo, tutto, Che non se fa l'ammo- 
re. Antegn. Am. S. I, 1. 

Fuorzo, sm. Lo stesso che Sfuorzo. Sfor- 
zo, Conato. E ntra lo fuorzo che facette chia- 
gnenno, le venne a chiagnere porzi da sotto 
Feral. Fent. 22 arg. 

Fuosso sm. Fosso. Piglia dinto a no fuos- 
se no gran butto, Che se stroppeja. d'Ant. 
Mand. as. Ш, 28. 

Furbo, orba add. Furbo, Broglione, Vol- 
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pone. E chillo Se nfocava e stenneva le mma- 
nelle, Chiano chiano pe farle no squasillo, Di- 
cea la forba: cilà che ghiacovelle ! Sciollà ! 
ch'io songo vergene ncapillo. Maj. Ver. it. 38. 

Fuùurgolo sm. Razzo. V. Fruvolo, 

Furmenare v. a. Fulminare. E ffurme- 
nava Ntra mille e mmille co lo gran spato- 
ne. Stigl. En. 1, 118. 

Fúrmene sm. Fulmine. La stessa Dea lo 
furmene tremenno Levaje da mano a Giove. 
Stigl. En, I, 11. 

urno sm. orna pl. fem. Forno. Dinto no 
furno, comm'a ttortaniello Fece mettere vi- 
yo no fornaro, Pecche neappaje lo scuro po- 
veriello Co lo ppane de piso ch'era sparo. 
Cuor. Mas. Vl, 26. — 2. fras. Bocca grande, 
Boccaccia — 3. de campagna. Fornello. 

Fusaina sf. bot. erorimus europeus. Fo- 

saggine, Fusano. 

ùsaine sm. Maniera di grillo, A li 19 
de settembre 1500, di mercoledì, in Napoli, 
trasio una quantità di grilli de più coluri 
chiamati Fusaine. Pass. Cron. 

Füsaro sm. Luogo paludoso dove si ma- 
cera la canapa. Palude, Радше, 

Fusaruolo, Fusajola sm. arch. Bacchet- 
tina o tondino intagliato a globetti, girelli- 
ne, ulive, ec. Fusajuolo. 

Fuscella (gr. qvox4) sf. Fiscella, — 2. 
tras. Cappello a testiera puntuta, e tesa stret- 
tissima e rovesciata in giù. Cappello alla ca- 
labrese. Cappello da bifolco. Per l'es. V. Zám- 
maro. 

Fusco, osca add. Fosco. Stanno li core e 
li cervielle fusche. Morm, Fed. VI, 41. 

Fuso sm. usa ed osa fem. pl. Fuso. lo 
non voglio da vuje segge o lettere Pe ddote, 
Tolla mia. fosa o conocchie, Pag. Mort. Orz. 
II, 10 — 2. tras. pl. Corna. So fatte li cafe 
nido e redutte De li Portapollaste e Pappa- 
e-nonna, La resedenza de li Novelliste, Luo- 
eo vitato a ddo li Curiuse Scopreno chi ave 
zelle, e chi ave fuse. Quatr. Casadd, a re Car- 
lo.— 5. fras. Appennere le ffosa. Apporre 
un difetto, una taccia. E ccantà voglio con- 
iro a mme medesemo, Che a ogne pizzo nce 
sta fuso d'appennere. Val. Fuor. I. 18. — 4. 
fras. Fare le ffusa storte. Fare le corna, Je 
fusa torte. lo so de bona razza, Ne faccio 
fusa storte, Né ttengo comm'a te casa a 
doe porte. Bas. Mus. nap. IV. 

. met. Le parti del fuso sono, le due Punte. 
ed il Ventre, il Verticillo, e la Cocca. 

Fusta sf. naut, Nave a remi. Sacttia, 
Fusta. 

Fustàino sf. Fustagno, Frustagno; spe- 
cie di tessuto bambacino. Ca sibbg jea ve- 
stuto de fustaino A lo peloto se fece a eca- 
noscere. Cap. Son. ms. 

Fustanea sf. Specie di tessuto bambagi- 
no. Frustagno, Fustagno. 

Fusto sm. Grossezza, più che altezza del- 
l'albero. — 2. Spezie di botte tragrande, dove 
fermenta il mosto, e si serba il vino in gran 
corpo. Tino. Da quann' ha ch'esce feccia da sto 
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fusto. Cap. Iliad, proem. — 3. mar. Chiglia 
della nave. Venette tale totta de mare che nne 
portaje chello ch'era de sopra coperta de la 
fregata, restanno Perna dinto lo cuorpo de lo 
fusto. Cort Ciul. e Per. VI. — 4. tras. Perso- 
na, Pezzo tras. Lassa fare a sto fusto, disse 
Verdiello, ca no 1' aje ditto a ssurdo. Bas. 
Pent. I. 4. — 5. fras. Sapere de fusto, dicesi 
del vino che prende di secco, e di legno. 

N. met. Dal germogliare del seme, il fu- 
sto prende vari nomi; e sono: sguiglio. Piu- 
metta; caulo. Tallo; stuocchio. Colmo; naeca. 
Scapo; streppone. Stipite. Fusto de la vite. 
Gambale; tennecchia. Braccio V. q. v. 

Futo add. Cavo, Cupo, Fondo, Profondo. 
No bide la montagna ? S' è bestuta De no cap- 
potto janco fodarato De neve quatto parte e 
mmiezo futa. Quatt. Od. Araz. 170, - Com- 
mo quanno na vocca futa, futa La terra a- 
presse, e scoprerrialo nfierno. Stigi. En. VIIL, 
60. — 2. tras. Doppio, Massiccio, Quatto effo 
vole avere la palaja; fresca, franca, fritta, e 
ffuta. Ditt.— 3. fras. Piatto (шо. Piatto cu- 
po, da zuppa. 
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Settima lettera dell’ alfabeto. Spesso si fon- 
de сој]' 2: coll'n si trasforma in j, come ge- 
lo, jelo, giornata, jornata : ed unita all 2 
cambia questa lettera in r, come gloria, gro- 
lia, globo, gruobo: ne'plurali che comincia- 
no con J, ne prende il posto, aggiugnendo 
un h, come la jorda le ghiorde, la jommenta 
le ghiommente : e non è raddoppiata mai a 
capo delle parole. ` 

Gabbalista e Cabbalista sm. Cabalista, 
colui che fa e spaccia cabale per lo giuoco 
del lotto. 

Gabbamunno sm. Beffatore, Broglione, 
Cerretano. Tradetore, ngannatore, Gabba- 
munno senza fede. È na pazza chi te crede. 
Trinch. Cor. 1, 13.- Ma vi la gabbamunno 
Comme vottava la capanna. Lor. Fint. zing. 
sc. 12, 

Gabharra sa, naut. Gabarra, nave a tre 
alberi, da 300 ad 800 tonnellate. 

Gabbella sf. Gabella, E te siente de broc- 
са na cartella, E te vide depenta a psa ga- 
bella. Bas. Mus. nap. IV. 

Gabbelloto pl. uote sm. Gabelliere. Se 
ne va mano mano pe le ccase De l'aute ga- 
belluote, e tutte quante Dice ghi a ffuoco. 
Cuor. Mas. I, 29. 

Gabbo sm. Burla, Beffa, Giuoco. S' ha pi- 
gliato gabbo de me e de te. ` 

Gàbbola sf. Cabala; sorta di matto studio 
numerico da cavarne i numeri del lotto — 2. 
Inganno, Intrigo, Artifizio. 

Gabbolista sm. Facitore di regola al giuo- 
co del lotto, Cabalista, D. Matteo gabalista e 
D. Arazio arefiee, Zes. Mesc. 7. 
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Gabellota sm. (ar. gebajot) Riscuotitore 
delle gabelle, Gabelliere, Pubblicano. Chillo 
potecaro era porzi gabellota. Quatt. Od. A- 
raz. 144. 

Gafíio sm. Pianerottolo nelle scale, che 
forma una specie di verone, Or io mo saglio 
Neoppa lo gaftio, e ffegnenno la voce, Spas- 
sare mme nce voglio. Pal. Ant. Faust. I, 16. 

Gagliardezza sf. Gagliardia. Neocciosella 
no mme cride Ch' aggio l'ossa mmescottate, 
Gagliardezza e sanetà. La milorda I, 2. 

uagliarda sf. Maniera di danza usata nel 
secolo XVII. E noi per la campagna del Maz- 
zone, E del mese d'agosto entro le brace, 
Ballando la gagliarda e il tordiglione Ne pa- 
rea passeggiar per la fornace. Tans. Ca- 
pit. 297, 

Gajeta sf. басіа. 

Gajetano npr. masc. e per af. Aitano, A- 
jetano. Gaetano, 

& iso sm Terrazzino, Terrazzo, Nennillo 
s'era puosto a no gaiso de lo palazzo. Bas. Pent. 
V, 8.-Jettaje chell’ acque e cchelle ppenne 
a n'arvaro fora no gaiso, Ivi 9. 

Gáima sf, Inanellatura di capelli intorno 
alla fronte. Po cho se fu ntrezzata, li fusille 
Piglia che primm' avea puoste a scarfare, E 
па gaima se fece. Fas. Gier. XVI, 23. 

Galina sf, Gherone. V. Spichetto. 

Gajola sf. Gabbia, Vorria ch'io fosse ciao- 
la, e cche bolasse A ssa fenesta а ddirte na 
parola; Ma no che me mettisse а la gajola. 
E ttu da dinto subbeto chiammasse; Viene, 
marotta mia, deh! viene, cola; Ma no che me 
mettisse a la gajola. Bas. Mus. nap. IX — 2. 
Gabbia da prendere uccelli. Trappola.—3. mar. 
Gabbia della nave. Gágyria, — 4. murat. Sorta 
di ponte tenuto pensile per restaurare cupo- 
le, torri, e cose simili. Grillo, — 5 tras. Pri- 
gione. Ma po addonato ca non era chillo, Lo 
fece sta ngajola comm'a grillo. Cort. Cerr. 
nc. Ш, 13. 

N. met. Le mazzarella de la gajola diconsi 
Grétole. 

Gala sf. (spagn. gala) Sfoggio, Pompa, 
spenti RE del consueto — 2. Abito 
sfarzoso. 

Galana e Galano (sp. galan) sf. e masc. 
Cinto, Cintura. La vergene vezzarra annode- 
cava Sotto la zizza nuda, lo jeppone, Co no 
galano d'oro: e la smargiassa Li cchiù stritte 
squatruno apre e sfracassa. Stig. En. I, 118— 
2. Nodi, Cappi di nastri. E tutte la chiomme- 
ra a galanette Le ntrezzano co nnocche e 
nnocchetelle. Ivi XII, 23 — 3. Zerbinot- 
to. E bedarrá chi è buono pe galano, E chi 
e buono pe fía li sanguenacce. Cap. Шай. 

Galantaria (gr. an Xaa) Galanteria. 

Galantariaro sm. Merciajo, Merciajuo- 
lo, Mercivendolo. 

N. met. La cassetta di questi venditori 
girovaghi, bellamente chiamasi Botteghino. 

&alantommo sm, Gentiluomo, Uomo ci- 
vle, Onesto uomo, Tomo dabbene, Tutte 
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quante simmo chi simmo; e po, va o pesca, 
mmiezo a nuje li galantuommene a ddo stanno. 

&aleota sm. Galeotto — 2. Condannato — 
3. tras. Uomo senza fede, di costumi perduti, 
Galeotto. 

Galera sf. (gr. 22.50) Galea, nave a re- 
mi. — Ditt. Carcere e galere non cacciano 
uommene dabbene, Chi e vissuto alcun tem- 
po nelle carceri penitenziali non ne riesco con 
sentimenti morali, 

Galessa sf, (fr. caleche) Specio di veicolo 
a due ruote. Calesso, Barroccio a due ruote, 
Bagattello. Mo trovo na galessa, e mo nne 
voglio Sta guitta de moglierema portare. Sadd. 
Sagliem. Il, 7. 

tualessetta, Galessella sf. Barroccetto, 
Calessino. Co no spruoccolo e mmiezo fanno 
fare Na galessetta quanto no varacchio. Nova 
Spor, ben. IV, 49. 

Galitta sf, (franc. garitte) Casotto. Pe 
mme tra li sordate e le ggalitte Mercurio 
protettore mme sarvaje; Ca na neglia, ma 
gue! de le cchiù fitte Tutto mme commo- 
gliaje. Quatt. Od. Araz. 251. — 2. Famosa 
contrada che mette in via Toledo, detta così 
per un casotto di soldati presso l'ufficio delle 
poste ne'tempi viceregnali. 

Galiero sm. zool. myoxus esculentus. 
Ghiro, Ciecio dorme cchiù isso, che no ga- 
liero, 

Galessiere sm. Barrocciajo, Coechiere, 
Fiaccherajo u. f. 

Gallotta sf. mar. Galeotta, nave da guerra 
simile alla galera. La galiotta Fuje da lo 
maro a cierte scuoglie rotta. Per. Agn. zeff. 
V. 14. 

Gallaria sf. Galleria. Si volite vedè la 
Gallaria Saglimmo ncoppa. Lomb, Ciuc, XI, 31. 

Gallejare v.a. e n. (gr. хаууолаш) Da- 
re il gallo all'uovo, Gallare. Pocca isso gal- 
liava ogne gallina, E mo so dduje dinto a 
no gallenaro. Fas. Gier, X. 56.—2. tras. 
Soprastare, Imbaldanzire, Superbire. Ntiempo 
de revuote li mmalafercole gallejano, e li 
galantuommene stanno a lo pizzo. 

Gallenaro sm. Pollajo, Stia. E mo so 
dduje dint'a no gallenaro. Fes. Gier. X, 
56.— 2. orn. Picus viridis. 

Gallenella sf. orn. rallus aquaticus. Fola- 
ga gallinella— 2. Gallenelle pl. Gruppo di 
stelle alla testa del Toro, che gli antichi dis- 
sero Plejadi —3. tras. Polpa della gamba del 
majale, che facilmente si spicca dall'osso, e 
cosi và in mercato. 

Galleniello sm. orn. rallus aquaticus Por- 
cigliuolo. 

Galletta sf. dim. di Galla delle querce. 
Gallozza— 2. fras. Fierre a ggalletta masco- 
lo. Ferro da evitare le gallozzole a'cavalli — 
3. Galletto pl. Specie di Schiacciatine bi- 
scottate, bucherellate e leggierissime, di che 
si fa zuppe ne'viaggi di mare. Biscotto. 

Galliare vn. Esser lieto e superbo di se. 
V. Gallejare. 

Gallo sm, Gallo —2, de vosco, de mon- 
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tagna, orn. picus major. Gallo Salvatico — 
З. ittiol. zeus faber. Pesce gallo, Pesco s. 
' Pietro, 

Gtallodinto., Gallodinnio sm. orn. me- 
leagris gallo-pavo. Tacchino, Dindio, Pollo. 
Gallo d'India. La penta coda fa comm'a ben- 
taglio Lo gallodinnio de superbia chino. 
Pice. Poes. 

Gallonaro sm. l'Artefice che lavora e 
vende galloni. Gallonajo. 

Galluffo sm. Pollastro, Pollastrone, Gal- 
letto disadatto a gallare. E si mo canto io 
sulo na canzone Co na voce ecassata , Paro 
chillo che ccanta la diasilla, O по galluffo 
che la notte strilla. Quart. Od. Araz. 210. 

Gamella sf. (lat. gabatae) Piatta cupo— 
2. mar. Scodella di legno dove mangiano i 
marinai e soldati imbarcati. 

Gamma sf. (gr. харта) Gamba —2. fras. 
A ggamme ncuollo. Porsi la via fra lo gam- 
be — 3. Jocare la spada а ddoje gamme. 
Imbrandir fuggendo. 

tammaàale sm, calz. Tromba dello Stiva- 
le. – a pieghe. Tromba a crespe. - liscio. 
Tromba tesa —2, Forma de lo stivale. Gam- 
bale. 

N. met. I pezzi onde si compone il gam- 
bale sono: Piezzo de nanze de lo gammale. 
Stinco-Piezzo de dereto. Polpa-Piezzo de 
miezo. Stecca - Piezzo de lo pede. Peduccio, 

Gammariello s». dim. Picciol gambero. 
Alice de Sperone, e gammarielle Volano sem- 
pe co li piattielle. Quadr. Pisciav. are Carlo. 

Gammaro sm. ittiol. astacus fluviatilis. 
Gambero. A lo Tevere tanno era arrivato 
Anea co li compagne, e se ne stava Pe 
cchelle ripe a ll'ancora attaccato Ogne ba- 
sciello, e ggammare pescava. Stig!. VIT, 27— 
3. fras. Fàrese russo comm'a ggammaro. Ar- 
rossire per verecondia, ira, ubbriachezza. 

N. etim. L'arrossire è figura dal color rosso 
che prendono i gamberi quando son cotti. 

Gammella sm. Gambuccia. 

Gammera sf. Gambera, Chille stanno 
d'argiento a ntarziare Le ggammere, cosciale, 
e ccorzalette. Stigl. En. УП, 160. 

Gammautto sm. chir, Gammautte — 2. 
fras. Lengua de gammautte. Aver rasojo per 
lingua.=Ve site pigliato collera? = Ma si tie- 
ne na lengua de gammautto! Cerl. XIII, 28. 

Gammonciello sm. Gamba, e carne della 
gamba del grosso bestiame, e de'majali ma- 
cellati. Gambetta. Mo è tiempo de salare 
abbonnecchiune E capo, e boccolare, e gam- 
moncielle. Quatr. Sauc. a re Carlo. 

Ganassa, sf. Ganascia, Mascella. Vuó che 
te dongo No punio a le gganasse = Uh lo 
smargiasso! Sadd. Li duje fr. II, 9. 

Ganga sf. (lat. glandium) Spazio vuoto 
tra le mascelle. Ganascia— 2. fras. Magna- 
re a ddoje ganghe. Mangiare a doppia gana- 
scia; Trar profitto da entrambe le parti con- 
tendenti. Nnorate comm’ a ddi fuorze sar- 
ranno Chi co ddoje ganghe è ssoleto magna- 
ro? Val. Mezac. 11, 70. 
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tangále «dd. Maseollare. 

Gangáro sm. (lat. glandium.) Pappagor- 
gia V. Vorcolaro. 

Gàngaro sm, Ganghero. E na botta, itùf- 
fete, de vraccio, Schiaffa a le pporte, e co no 
sbettorone Ogne gangaro rompe a ccatenac- 
cio. Stigl. En. VII, 157. 

Garbetiello sm. Piccolo garbo, Gentil 
garbo, Garbetto. Da dereto na coda le pen- 
neva, E co no garbetiello la moveva. Lomb. 
Ciuc. X, 54. 

Garbezzare, Garbizzare v. п. Garbare , 
Garbeggiare, Sì ne'è ccarcuno a echi sto pa- 
ragone № le garbizza. Cop. Шай. IV, 100. 

Gargarezzarev.n. (gr.japjapi£ziry) Riscia- 
cquare con acqua, o checchessia la bocca con 
gargherismi. Gargarizzare. 

G&argarisemo (gr. )apyapisuss) sm. Gar- 
garismo — 2. tras. Gorgheggio. Uh! se scasaje 
Levuorno: Llá cantava na brava cantarinola 
Co ttanta gargariseme. Fed. Beatr. I, 1. 

Gargaruòzzolo sm. Gorguzzule. 

Gargia (sp. gorja: franc. gorge) sf. Gor- 
gia —2. Garge pl. Branchie de'pesci. Garze 
u.f. —3. fras. Ale ggarge m. avv. A dispet- 
to, А crepacuore. А le garge de tutte ll'au- 
tre ffemmene, nn'aje dato n'assempio. Pag. 
Posill. TIL 

Gargiubha sm, Moro. E ttanno chill'árra- 
jese gargiubba Accommenzajeno a ‘Жа tuba 
catubba. Per. Agn. zeff. VI, 30. 

Garglùbbola sf. Carcere, Segreta. 

N. gram, Non sì usa altrimenti che con la 
preposiz. in; onde trovasi solo ngargiubbola. 
Li capocaccia cercajeno la licienzia, e lo cac- 
ciatore disse, no la tengo: e lo portajeno 
ngargiubbola. Vott. Sp. Cev. 82. 

Gargiumma sf. Moro e Mora. Comm'a 
ppetena justo de gargiumma. Bas. Pent. II, 
eqr. 
avide sm. Ulcera, che si fa nel dosso 
delle bestie da soma. Guidalesco. Ca vedar- 
raje quanta garrisee quante Stanno sotto la 
sella de velluto. Bas. Pent. I, egr. 

Gasso sm. Gas, Gasse, Gaz. — 2. Lasso 
troceno. Gas idrogeno —3. Gasso ssigene. 
Gas ossigeno. 

Gattefelippe sm. pl. Carezze, Tenerez- 
ze, Gentilezze amorose, segrete, e fatte più 
con gesti che con la voce. m 

&attella sf, Picciola gatta, Gattina, Mici- 
na —2. рагай. Pezzo di legno a foggia di 
mensoletta о modiglioncino inchiodato allo 
Stilo (V. Correa) per posarvi l'un. de' capi 
delle Traverse. Ascialone. 

Gattigno codd. Gattesco. 

Gattillo sm. Gattino, Micino. 
Gattimma sf. Costume da gatio— 2. 
fras. Ire ngattimma figurat. dicesi de'vagheg- 
gini, ed innammoratelli che van girandoloni, 
come i gatti miagolando. Venire in caldo. 

Gatto sm. zool. felis catus Gatto —2. 
fras. Gatta cennerentola. Covacenere, Donna 
casalinga, guardiana della easa —3. Avere 
magnato cellevrelle de gatta. Esser divenuto 
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smemorato. E cche aje magnato cellevrelle 
de gatta, sore. mia, che ‘te аје fatto зейге da 
mente l’aviso miosto. Bas) Pent. 1У, 8 —4. 
Stare corimo cane e ggatte. Essere in: con. 
tinue dissensioni e contrasti. Ma peechè'stea- 
по comm'a ccane e-ggatte, Chiano chianillo 
se j spartennó Lo munno. Lomb, Ciuc: 
І, 14.—5.!A gatto viecchio, sórece tenñe- 


riello. Prov, Per uomo vecchietto ci vuol mo- | 


glie giovinetta. y 

taattomalmone sm. Scimia, Gattomam- 
iaudeammo (lat. gaudeumus) sm. Con- 
vito, Banchetto, Stravizzo. Priesto u'ttavó- 


la su co ss'autra gente, Facito-cea- to nuje | 


по gaudeamnio. Stgl. En. МШ, 48. ù: 


taúdere un. Godere. Si поп -gaudisce | 
mo che si guaglione Che buoje: gaudere: có. 


la varva jánca Bas. Миз. nap: 
Gaudo (рт:улурос) sin. Monte:Gauro» 
Gaveglia sf; Caviechio, Steeco, ton ehe 
si commettono‘ e calettano' legnami ‘lavora- 


ti— 2. Quarto della ruota; Lo llegniimmo se | 
piglia da lo ssérve Che po ll'asse, gaveglie e! 


pe li raje, E pe mmiule e ppe le rrote serve. 


Roc. Georg. Il, 107-—-2. tras. Stinco delle 


gambe. А le gaveglio po ll'uocohio 'le jette- 
ro, E le braccia pe tterra 18 cadettoro. Morni. 
Fav. Fed, 1, ОП, б. | 

Gavegne pl. fem. Quelle parti del. collo 


poste sotto. il ceppo: delle orecchie te: i oónfi- | 


ni delle mascelle. Gavigne. 

N. met. Le gavigno, di dentro; diconsi Fon- 
sille: Il male delle tonsille e detto Ie Gavine. 

Gaveniello sm, ornit. falco tinnunculus. 
Acertello, Gheppio. | Ў 

Gàvota sf. (lat. 
incavato: por abbeverare il pollame: Bevera- 
tojo —2. mur. Incurvatura, ‘Canaletto ig'li- 
miti delle strade e delle vio per: raccogliere 
le" piovane, e le colaticce de’ campi. — 3. 
arch. Gavetta. 

N: ейт! 1 lembi delle: vie a lastre; 0 а 
ghiaja, quando lungliessó non ‘hanno -canali 
di scolo; sono ‘alquanto ‘contavì; рет ricevere 
le piovane da'tetti e dal suolo. Quella disere- 
ta concavitá è apputo la меба’ йе’ napolit.; 
e si reputa tradurla іп: gavetta dal latino 

te; che val piatto fondo; e veramente 
quegli orli delle vie són fondi rispotto al pia- 
по di esse the è dolcemente: convesso. | V. 


N. gram. Nel Basile, ‘Pent. 1, 4, leggosi 


tàveto per uiensilé cupo, incavato, accoricio, 


а ricevere acqua piovana. Caccia: còncole, 
miette càvete, apara tenielle, ca si dura sta 
chiòppeta, sarrimmo ricehe. quei 

Gavetare v. a. Evitare. О tu le sfrave- 
che la faccia, О gavetammo' la tentazione. 
Bas. Mus, nap. IV. j 

Gavetella sf. Piccol vase' nél quale fac- 
cogliesi l'unto che cola dagli arrosti. Ghiot- 
ta, Leocarda. 

Gavetone sin. Beveratojo de'majali: Trud- 


golo. 


) Vaso di legno; 
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Gaviglia sf. eglie pl. Jegn. Verghetta, 
bástoncéllo : piecolo di legno "da^ :mesimugrsi 
ne'fori fatti ‘col succhiella per teer insieme 
duo legni commessi, Stecco — 3. pl. Gáveglio: 
si il medesimo Stecco, e sile Assi curve che 
commesse a stecchi' formano il. cerchio dellá 
ruota. Quarti della ruota 38, tras. Gambo all 
quanto torte. Lo -stuorto faceva l'ammbre 
co na bella fegliola. N'ammico le diese; ге 
che te vuó nzorare co ste chveglie ё Cchillo 
lesto respose :- si' le ggumme so slorte, n'ata 
cosa. è deritta. Volt. Spec. cevl' ШЕ, 

«avinà orn. Nome generico del gen. La: 
rus. Uccello che suole svolazzar: suli mare 
Gabiano — 2. tras. Donnà bassa, baz£uta è 
con le gambe ad. arcoz=A me бами? = 
Fremma ; Lassalo ‘ghi а mmalanmo. Sadd, 
Duje. fr. I, 9—3. fras. lre , Mannare а 
tirà prete.» le' gàvine.. Andare! o> Ridurre 
în miseria. Spero che a sti trojane; a ssirsdhe- 
fienzia Mannate а ttirà prete а le ggavino. 
Cap. liad; I, 5. 121.5062 

атага sf. Clamore di. strumenti;: Gan- 
de vociferazione, Strepito di molti fuochi am 
tifiziati. Gazzarra, Gazzetia , Gazzurro: “Rai 
munno nne tresca, e cchillo schiatta, Ca sant 
no. Ja gazzara pe cche! è’ fatta: Fas: Gier. 
ХҮШ, 103. ' 41:5 

Gazzia sf. bot. acacia: farhesiana; е lew- 

. Gaggia ‘gialla, ө bianca.-E ffanno 
a encia'a chi cchiù addore dia La това co 
lo giglio е la gazzia. Aul. Nap: асс. XV"23. 

tuelare v. a. e. пр: Gelare }Congelare , 
Diacciaro, Agghiadare, Allegare.: V: Jeláre. 

Gelato sin. Sorbetto, a 

N. sti E invenzione napolitana; ed ha va- 
rie forme, i: cui nomi essendo tutta cosa: pro- 
pria, non hanno: per" lo più gli equivalenti 
toscani. Se non che da certo tempo si è preso 
il mal vezzo anche nell'arte del Sorbettiére, 
introdurre una farraggine di voci ed: appel- 
lazioni francesi o infranciosate; che anzi di 
ripolirle in qualche modo, le ha.guasté ¡e 
corrotte; V. chino e Sorbetta.' · " 

Gelecco sm. Giustacuore. Panciótto. Por- 
tava n'attillato gelecco a la nterlite; d'Ant. 
Saiat. mpetr. 

Gelormo: npr, masc. (gr. tspovuos) Gi- 
rolamo.' з 

Gonejuso; add. osa fem. Pieno di vogli&. 
Voglioloso — 2. Di bel sangue, Leggiadretto. 

ueneralitate sf. Generalità. 

Generosetate sf. Generosità. Be'mrhosta, 
chi, ncontrasto, d n'autro cede, Vera èssere 
generosetate; Рау. Rot. Val, XIX. 6. ' 

Generuso, osa. fem. add. Generoso: -E 
la botta d' Ascanio generuso. Sigt. En: 1X. 
165. . o 

Єепеіоге sm: Genitore. E da le genetu- 
re smentecato, Val: Fuorf. I, 3308. 25 

Genneralo sn: Genorale d':eséreiti > 2. 
add. Generale, Generico, La - ritenzione» mra 
pura e ‘rrejalò Auta“ поп ‘è che. ddicerè lo 
vero, E de parlare sempe. ngenerale; "Vai. 
Mezae. 1; 33. i : 
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Génnero sn. Genero, marito 
gliuola — 2, Genere. — 5. Pruova generica 
Че" delitti — 4. Gennero ummano. Genere u- 
mano, Tutta l umanità, Tutti gli. uomini, 
Mannaro mille male, e mille scajenze sopra 
lo gennero ummano. Tard. Vaj. 1, 3. 

Genovese pl. visi sm. Cittadino di Geno- 
va. Genovese. Lo conte Jacovo se ne andai 
con una nave de Genovisi, cho lo aspettava 
a santo Lonardo a Chiaja. Pass. Aun. 1417. 

Gentarellà sf. Gentame, Gentaglia, Po- 
polo minuto. Lloco vediste a mmucchio li 
contante Sbórzá da gente bone e gentarelle. 
Val. Vasc. Arb. 99. 

Geptelommo sm. Gentiluomo; Persona 
più che civile. So Giampaolo Lasagua, gen- 
telommo napoletanó, e a ll Innia Fuje masto 
de campo reformato. Pal. G. Ast. fem. IV 5, 

Gentelomo de Cammera. Gentiluomo di 
Camera; utticio nobile nella Corte de` Re. 

Genzianella (gr. уту) sf. Genziana. 

Geraro (gr. урыу) vn. Girare, Percorre- 
re. E da pò che geraje ciento contuorne. Dette 
de ncornatura a na montagna. Antegn. Ass. 
Parn. I 

Geruggeco, Ceruggeco (gr. ироур'у2% ) 
Chirurgo. Lo mercante, puostole no carrino 
mmano, nne lo mannaje: e bolenno.iré pe 
n'autro geruggeco, Saporita le disse, che non 
faceva abbesuogno. Bas. Pent, IV, 4. 
егиз» sm. Gerundio. 

&xesellare v.a, Cisellare. 

Gescilatore sm. Cisellatore. Nce stanno li 
gesellature buone; ma lo gesellatore mio lo 
tengo schiaffato e rebattuto. Cert. ХШ, 14. 
nfestuso, osa, add. Gesticolante. Lloro le 
fanno. presentose; ardite, Vane. gestose, s0- 
perhe; e ttrammere. Val. Mezac. I, 50. 

Ghi vn. afer. di Ire соп la parag. gh. 
(er, а!) Andare, Ire, Gire, 

‚ N.:gram. Questo ghi, è forte articolazione 
della lettera j. Perciò qualora trovasi parola 
ché cominci con ghi, se ne cerchi il signifi- 
cato nelle serie della J. 

gere (gr. хх) дт) sf. Chiesa. Ауе 

la ghiezia de li cristiane No juso neuorpo co 
n'autaro e сопа De la Madre de Dio, e de le 
mmane De santo Luca. Fas. Gier. ll, 5, — 
2. fras. Fare ghiesia, Prendere asilo fuggendo. 

Ghiesóla, e Ghiesiola v. inf. Chiesuola, 
Tabernacoletto, Altarino. 

&hlorde. V. Jorda. 

Giaante, Giagante, Giàlante (угуш) 
sm. Gigante. Furono sti tre frate giaantune 
Cossi gruosse e forzate, che pigliajeno Ossa 
Pelio, ed Olimpo. Roc. Georg. 1. 

Giaccare vnp. Vestire, Armarsi di giaco. 
Te: sia ráccomannata sta canesca; Fa.che se 


giacche; e eco diavolo esca - Cap. Шай. VI, 86.: 


Giacchetta sf. Giaechetta, Giacca—2. de 
cacciatore. Cacciatora, Carniera. 


Giacchetto sm. Servitorello. — 2. Giuoco. 


di dadi in un tavoliere a cassa. 
Giacchino npr. masc. Giovacchino, Gioae- 
chino. 


della. fi- 
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Giacco sm, Giaco, Maglia ferrata. Priesto, 
ca simmo tutte arroinate; Armateve, e met- 
titeve no giacco. Cort. Cerr. I, 32. 

Glacunno, оппа, add. Giocondo, 

+ Giagante sm. lo stesso che Gialante. $1 
mme vene pe da nante No Giagante, Justo 
polece mme раге. Trinch. Cor. IL. 6. 

Giagantiseo, esca, ad. Gigantesco. Ро 
chille duje de razza giagantesca Mme mostra- 
je. Val. Gall. d'Ap. 167. 

Gialante sm. Gigante. Teneva no guar- 
da-portone, che pareva uo gialante. Vot. Sp. 
Cev. 103. 

Gialeppe sn. Giulebbe. 

Gialliare, Gialleare, Giallejare, en. Di 
ventar giallo, Ingiallare, Ingiallire. Lo stel 
lo a lo scongiuro giallearo, E la notte pares 
vocca de nfierno. Fas. Gier. XII, р. 

Giallinoro add. Giallo splendente come 
l'oro. Gnò? chesta dorme! mmalora! comme 
ssa palleta e giallinora! Cert. Ш, 232. 

Giallore sm. Giallume. 

Gialluóteco, lóteca add. Giallògnolo, Gial- 
liccio, Gialleggianto. Avevano la faccia gial- 
lòteca ed arrappata. Bas. Pent. I, 10. 

Giallato ad. Giallo, Ingiallito. Mo le brut- 
te e le giallute Hanno pure li patute, E lo 
ttosano e l'arrappano, E le fanno desperà. 
Trinc. Ab. Coll. 1, 6. 

Giandommineco npr. masc... Giandome- 
nico. 

Giangàrgolo sm. Buffo calabrese. Ma 
che? pare Giangurgolo Pitazzo, Co la penna, 
e cappiello co tre pizze. Cap: Son. 39. 

Giarabuttana sf. Mazza vota da tirare 
agli uccelli palle col fiato. Cerbottana. — 2 
fras. Puozze mori de morta giarabuttana. 
Imprecazione di morte per idropisia. 

@iarmera sf, Giornea, arnese da guerra — 
3. Giberna militare — 3. Sacca da cacciatori. 
Carniere. 


lo trommone sotto, o le giarre mmano strel- 
lanno, chi vo veyere, ch' è ssorbetta. Cerl. 
XVI, 31. 

Giarretella sf. Piccola giara — 2. Tazza 

da lampada, — 3. Piccolo bicchiere spaso con 
manici sfaccettati — 4. fras. Rompere le giar- 
rotelle. Guastare i fatti, Scomporre le conven- 
zioni. Stammatina, ё lo vero, avimmo. rotte 
Le giarretelle; ma volimmo fare Una concor- 
dia adesso. Gasb. I Punt. Il, 5. 
Giarretiello sm. Giara di stagno, di ra- 
me, di majolica invetriata. Orcioletto, Sec- 
chiolino, 
Gieleppato, ata: lo stesso che ngeleppato. 
Giulebbato. Cremato, Dolce di zucchero. Ahu! 
pe li denare lo mo perdo sta faccia gielep- 
pata. Fer. Viec. Av. II, 17. 

Gierosalemme sf. Gerusalemme, Vecco ap- 
pari Gierosalemme e cchelle Sante mura ve- 
dennose mostrare. Fas. Gier. Ш, 3. 

Giesummino, Giesommino (gr. "27 шу2у) 
sm. bot. jasminum officinalis) Gelsomino, 
Che cquanno sciate, t' escano rose e giesom- 


Giarra sf. (gr. }»aħoy) Giara. Jeva co. 
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mue da la vocca. Bos, Pent. ТУ, 7 — 2, Gie- 
sommino catalogno (¿asm. grandiflorum) Gel- 
somino catalano, — 3. americano (bignonia 
rádicons) — 4. di Spagna (philadelphus coro- 
narius), 

Giesà npr. masc. Gesù. Giesù Cristo pec- 
corillo, Mariuolo acchiappa-core, Vuoje lo mio? 
teccotillo, Tutto tujo, eccolo cea. Bello ninno 
mio d'ammore, A te sulo io voglio ammi, 
Del Piano Canz. spir, 

Giesuito, &icsuvito, Giesovita add. 
Gesuita, Padre della Compagnia di, Gesù, — 
2. tras. Segreto, Misterioso, Intrammettente, 

Gigliato odd. Gigliato. Nome di antica 
moneta angioina, d'oro e d'argento: quelli 
d' argento valeva centesimi quarantatre, 

&immo sm. (lat. gibbus) Gobbo, 

&xinella sf. Assicella. V. Jenella. 

Giobbia sm. Giovedi, Gli orfanelli di s. 
M. di Loreto han pensiero di trasporiar l'ossa 
di que’ poveretti (impiccati) alla chiesa di в. 
M. del Popolo nel giorno della Commemora- 
zione do' morti, e nel giobbia santo. Сорас: 
Forest, 684, 

Gioja рар. joa) sf. Gemma, Pietra pre- 
ziosa. La cannacca de gioje cho la .stessa Te- 
nea ре la cchiù rricea maraviglia. Stigl, En. 
I, 155 — 2, tres. Cara persona. тун д сса, 
mo vene lo gioja, lo trasoro СЋа ffatto chi- 
sto pietto na 'carcara. Ros, Pip. 1, 7. — 3. 
Letizia, Giubilo, Allegrezza. 

Giojegilere sf. Giojelliere. Chiazza laria, 
e l' Arifece so apparze Co Ttitta ch' era ap- 
primmo giojegliere; Aul. Nap. acc. IV, 18, 

Gionta sf. (sp. eyunta) Collegio, Consi- 
glio di magistrati, o altri pubbhei ufficiali. 


La Gionta de serutinio no mpennette Arazio 


pe mmeserecordia. Quatt, Od, Araz. 45. 
Giorlanna sf. Ghirlanda , Serto di fiori, 


Corona di fiori, Famme pe lo si Lammia na 


giorlanna De li cchiù mmeglio sciure, e nce la 
manna. Quatt. Od, Araz, 208. - Cheste se fece 
na giorlanna, comme si avesse da recetare 
na farza. Bas. Pent, Y, ntr. 
Gioseppe npr. masc. Giuseppe. 
Giovedì sm. Giovedi — 2. Giovedi mòr- 
zillo. Berlingaccio, Giovedì grasso. Lo gio- 


vedi mmorzillo Ја; mmamma se mpigna li fi- 


glie. Prov. ant. E così radicato il costume di 
far banchetto nel giovedì grasso, che la ma- 


dre, mancante di quattrini, venderebbe i fi- 


gli per farne. 

&ioveniello, nella, add. dim. Giovincello, 
Giovanottino, Nel fem. Giovanotta, Zitellina. 
Che ogn'autra giovenella, Nce aprerria tanto 
d'uocchie a sto partito, Cort. Rosa I, 1. 

Giravota sf. Giravolta. 

Girella sf. arrot. Girelletto del castello, 

Giobeletate sm. Giocondità, Giocondezza , 
Festevolezza, Giovialitá. Co la soleta giobele- 
tate vosta nce avite fatto vacovare tutte le 
-ommure malenconece. Pag. Posill. pr. 

Giubelare vn. Giubilare. Galleja, gongo- 
la, zompa, Giubela, pampanea. Bas. Mus, 
nap. V. — 2. Esentare, Esonerare da servigio 
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militare о civile, seguitando a godere dello 
stipendio e degli onori. 


&iuübeleo sm. Giubileo, 
Giubellaro по. frequentat, di Giubilaro. 
Giubelo s, Giubilo, Giocondezza. Appe 


lanto giubelo lo patre, che non toccava pedo 
nterra. Bas. Pent. V, 6. 


wiurgeleo, Giurgioleo sm. Chiacehierone, 
Ciarlone, spezialmente dopo il vino, Che ha 
la parlantina, Che ha rotto lo scilinguágnolo. 
Steva cea ddinto co lo nnammorato A ffa lo 
giurgeleo Pe ssotta de chiss'arvole ogne 
ghiuorno Co cchillo a sciato a*sciato. Pag. 
Fen. ill, 4. 

Giurgio add. Ubbriaco. Miezo giurge li- 
cenza se pigliaro, Fas. Gier. XI, 8. 

N. etim. Non da qualché Giorgio ubbriacone 
о da Giorgi deriva tal voce: ma da gorgia, 
e da ingorgiare, tracannare, ingollare, bere 
non certamente a centellini, 

Gianola, Gliánnola, sf. Glandola, Gozzo— 
2 fras. Faccia de glianola, Figura deforme, 
gozzuta, Bella facce de ghiannola! Facce de 
minessecchiata! Bas. Mus. nap. IV. — 3. fras. 
Malanno, Fistolo, Canchero. E ttienetillo a 
gliannola sto vizio, L'essere coriuso, Ot- 
tav. 1, 3. — 4. fras. Gliannola nera, Brutto 
accidente, Strega, E cchillo mascarone, Chella 
gliannola negra, Che mme vene a nfettá ma- 
tina e ssera. Nadd. Tav. Most. II, 4 - E sulo 
se ne moreno Chi è patuto a lo fecato, Chi è 
tiseco e retrubbeco, Chi de pelarà e glian- 
nola, O d'autro morbo sbeteco. Morm. 65. 

N. fil, Nelle cognizioni della plebe si eon- 
fondono glandole e tonsille. La speeie di mor- 
bo di esse che riesce a cancrena essendo 
non infrequente e mortale nel minuto po- 
polo, va reputato come gran malanno ; onde 
ges per esclamazione, come accidenti in 

Oscana; ed ancora gliannola mera, ossia 
cancherella, per fattucchiera, maliarda, morte. 

C$.liaunoluso, osa add. Glandoloso — 2. tr. 
Fistoloso , Canceroso. Piccola e l'apa, e co 
lo mozzechillo Puro fa gliannolose le fferite, 
Ате. Am. T. I, 1. 

4aliantra sf. Frutto della querce, Ghian- 
da, Recipe: vescottiello, vrenna, e tuzze, Co- 
cozze, grano d'Innia, fave, e gliantre, Co- 
gliantre, scorze, castagne, e lopine. d' Ant, 
Sc. cur. 199. 

tliògliaro sm. Scemo, Sciocco , Scem- 
piato. 

Gliommaruozzo, Gliommaruzzo. sm. dim. 
di gliuommero. Picciolo gomitolo. lo mè te: 
nea la lecora attaccata , Co no capo de filo 
marfetano , De lo quale tenea no gliomma- 
ruozzo. Cort. Mic. Pass. MI, 19. 

Gliottá sf. (lat. gutta) Goccia, Gocciola , 
Stilla. La lengua nosta oh ! quanto dace a fa- 
re, Ed ave, a chi la scrive, a grosse gliotte, 
Cu stiento e co fatica da sudare. Prisc, Mesc. 
5. — Ma chella se chiammava marvasia : Lo 
rre de chesta nne tenea ma votte, E la tenea 
cchiù ecara de la vita, Che no me donarria man- 
co doje gliotte. Cort, Cerr, nc. IV, 33. — 2. 
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tras, Pocolino, Briciolo, Minima parte di chec- 
chessia. Se fruscia, se vavea, strilla, o se 
nfettà! E pecchè de vertù non ha na gliotta, 
Perzò quanto te fa, tutto lo ghietta. Viol. 7. 

Gliottère v, a. Inghiottire. Tu gliottere 
mme faje muorze d'aloja. Gian. Ann, res. 
I, 11. 

Gliotteturo sm, Esofago, Canale onde si 
inghiottisce. : 

Gilottire (gr. 72б) v. a. V. Gliotterc. 
Pecchò devo gliotti ste mmale morza. Vol. 
Comm. d' Ap. 15. 

Gliro sn. zool. miowus glis. Ghiro. Se 
mese a ddormi comm’ a no g iro: Bas. Pent. 
V, 3. V. Galiero. 

GHottone (gr. доб) pl. une, sm. Ghiotto, 
Ghiottone, Leccardo. 

N. fil. Valga la seg. ottava per es. Che 
descrive un pasto del secento. 

Arrusto de pollaste, e pollancholle 

De latte, galledinnije, e paparune, 

Starne, sturne, fasane e mallardelle, 

Focetele, marvizze, e assaje pecciune, 

Vitella de Sorriento, sauciccelle 

De sarvaggina, muorze de gliuttune, 

Fritte, sìuze, nzeviere, e ghielatine, 

Fiadune, casatielle, e paste fine. 

Antegn. Ass. Parn. П. i 

Glivómmaro pl. iómmera. sm. Gomitolo, 
— 2. fras. Gruzzolo di mille docati; onde a- 
ver le gliommera, vuol dire avere le migliaja. 
—.3. fig. Tumore per contusione. — 

,&liuómmero sm. gliommere e gliomme- 
ra. pl. fem. Gomitolo. lo saccio torcere, Sac 
cio felare, Saccio le gliommere Arrovogliare. 
Lor. Socr. imm, I, 11 — 2. tras. Qualunque 
garbuglio, intrigo. Che ve ne pare? è gliuom- 
mero Chisto che se po fa? co es' argatella Se 
ponno speccecare sse mmatasse ? Sadd. Bar. 
I, 8 —3. tras. Il corso di un anno. Ha da 
veni no tiempo, Propio quanno le Pparche 
hanno felate Ghiommare setteciente e binte- 
quatto Ncopp' a lo mille. Lomb. Ciucc. VIII, 
25 — 4. tras. Gruzzolo di un ducato di rame, 
o di 100 ducati d' argento — Ddonca già la 
feruta è. percantata ? = Percantata e ssanata: 
Ca uno s' ha pegliato Pe la saná no gliuom- 
mero. Sadd. Tav. Most. II, 18 — 5. tras. Vi- 
cende dell' umana sorte. Nzi che lo gliuom- 
mero De chesta vita mia non vene a rrom- 
pere Chella che 1' arravoglia, aggio da essere 
Schiavo vennuto. Lomb. Ciucc, VI, 25—0. fras. 
Trovare, Pigliare lo capo de lo gliuommero. 
Trovare il bandolo, Dar capo conyenevolmente 
ad, una faccenda, 

N. met. Il Gomitolo è ravvolto sul Dipani- 
no, Anima, o Fondello, ch'è quel viluppetto 
di carta o cencio da cui principia, quando 
non comincia dalla Manella, cioè con quei 
pochi fili incrociati dal dito pollice al mi- 
gnolo, ripiegati in due su di sè. V. Trape- 

, Gliutto, otta, айй. с port. Ghiotto, Ghiot- 
tone. No cunto fa lo gliutto, N' auto lo ta- 
vernaro. - Cort. Rosa IV, Coro, 
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Gna, ofer. ed арос. di Signora. V. Gno. 
Gnaccare v. a. imbrattare, Impiastriccia- 

re. Gnaccate de vernice magra; e ghisso. An- 

tem. Ass. Pam. Ш. 

Gnao V. del gatto. V. Мад. 

Gnáffote int. Gnaffe ! Gnaffete! disse A- 
scanio co no frizzo. Stigl. En. VII, 30. 

Gnàgnera sf. Lagno, Lamento femminile. 
Ma che s' arreducesse a ffa ste gnagnere No 
se arruojo, chilo credarria ? Сар. lliad. 

. 1, 58, I 

f&nagnolla add. Lento, Vaporoso. — 2, 
fras. Morte gnagnolla. Morte lenta, como fa- 
ce al manear dell' alimento. 

N. etim. E una voce guasta dal lat. ina- 
nis olla, pentola vuota, d' onde Y aequa è.sva- 
porata per forte calore. 

%павагїге vn. Diveniso strega , Operare 
da maliarda. La gnanaruta accapezzaje.lo lo- 
tano: Che ddice mo, che dice, ommo schiat- 
tuso! Cep. lliad. I, 147, V. Jencra. 

Unarolare v. a, Miagolare. Miaó, miab 
miaò, mii: La gattella, Nenna bella No la 
siente ca sta ccà? No la fa cchiù gnavolà, 
Miaò, miaó, miaò, mià. Sadd. Sagliem. Ш, 9. 

Gnefecare en, Significare. E chello che 
bo chesta gnefecare, Val. Gall. Ap. 31. 

Guemmegnemme add. Lento nel parlare 
e nel comportarsi, Molle, Tardo. Ma non per- 
20 a cchell' auta. gnemmgnemmeL' aggio da 
fa na bona vertolina. Sadd. Sagliem. ll, 14. 

&nenetare va. Generare, Uno sango nce: 
scorre pe le bene, Saturno a ttutte duje nce 
ha gnenetato. Cap. Њай. IV, 16. 

«&nenetazione sf. Generazione. E cchisto 
fece gnetazione De Tartaro, che ffece Tarta- 
rone. Perr Agn. zeff. Vi, 11. 

Gnègnere sm. ingegno. Chillo che. tene 
gnegnere œ sapere; Senza vestite sempe vo- 
darraje. Prise. Mesc. 55. * 

Gucnocehlune v. ost, mod. avv. (gr. 
оюуна!) In ginoechio y Ginoechiono. Mo ca- 
nosco l' arrore: E te dongo la mano gnenoc- 
chiune : Tu si mogliere mia. Fer, Eent. zz. 
Ш, ult. V. Nyenocchiune, m 

Gnerare v. n. Adirarsi. Pruto so. scippa 
tutto a ppilo smierzo: Non tanto eta gnorato 
e fforebunno Pe le sfinge e cceraste c' ha 
ntravierzo. d' Ant. Mand. rep. IV, 5. 

Gneruto odd. Adirato, Inciprignito. = E 
ccossi ? state ncollera e gneruta ? = Tu nne 
si ссогра. Mil. Zit. corr. 11, 13. 

Gnesa npr, fem. Agnese — 2. dim. Gne- 
sella. Agnesina. 

&nestro sf. Estro di amore. Cossi l'aseno 
corre de carrera Quanno passato abrile «vace 
ngnestra. Cort. Mic. Pas. 1Х, 11. 

Gniama, Gnamà, voc.; caso in cui solo si 
usa questo n. app.; il quale ò afer. di mora, 
signora, coll'apoc. má, madre: cos! composto a 
termine di rispetto dalle fanciulle ben cosin- 
mate per chiamare la gonitrice. Signora ma- 
dre. Gnamà tu vide ch'io non so fraschetto, 
Fa che'ppe st' una vota te ceonzurdo; Penza 
ca non £ è ffatto cchiù segunzrotto Га che 
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lo gnore 
1, 126: 

Gnianaruto avv. Stregato, di Negromante, 
Diabolico, E ppure co na penna: mmalorata, 
E co na meza léngua gnanaruta, Sto pazzo 
- hà ffatto cchiù de na frettataViol. 26, 

Gufegno sn. Ingegno. Ló chpetànin è Ara- 
spe, ommo saccente, Ca le va cchiù lo gnie- 
gno, de le mmano. Fas. Gier. ХҮШ, 15. 

Gniénoto sm. Nato , Parto — 2, Primmo 
gnieneto. Primogenito , Primonato — 3. Se- 
cunno gnieneto. Secondogenito, 6e; Mangia, 
mogliera mia, mangia; no mme fa: pérdere lo 
primmo gnieneto. Vot. Sp. Cev. 90, 

Ganó afer. e арос. di Signore, vocat. di 
Gnore, — 2, (пора, vocat. Signor padre. — 3. 
Gna, Signora— 4. Gnamá, vocat, Sighora 
madre. 

Gnoccolara (709 хоћу) sf. Donna vez- 
това; &morfiosa, allettatrice, Sirena, Amma- 
liatrico. V, Gnuoccolo. | 

timóbele od. lgnobile. 

dinvgno sm. Colui che fa l'indiano, che fa 
lo gnorri. = 1Л'һа ecantato la zori, Uh che 
brutto sbreguogno == Chesta’ yatla cottico == 
А mme ? == Si, core mio, fatunie lo gnogno! 
Cilla 1, 5. dot 

! &nominia sf. lenominia. 

&nopate v. comp. s». Signor padre, Dal- 
le, gnopate, no scoppolone; Vi sto don Cuor- 
no che bo da me. Lor. Socr. imm. H, 13. 

Gnora sf. Signora. V. Gniama. 

Grorante add. ignorante. 

Gnorantetà sf. Ignoranza. Strellaje а 
sti guagliune pe la gnorantetà, pecchè non 
sapevano сећа de tanto, Roe: Dese. pred. 63. 

Gnoranzia sf. lgnoranza. E 

tsnorasine, e gnorassine сеъ. è. comp. Si 
signora, Signora si. » A 

&noravava sf. v. comp. La Signora ava. E 
chesta la primma vota che gnoravava sta di- 
cenno: «chi te vo «bene, te fa chiagnere: e chi 
te vo male, te fa ridere. Roc. Dese. pred, 13. 

€norazla sf. v. comp. Signora zia. Со 
gnorazia пије nee vasammo nfaecia. Lor. 
Socr. imm. 1, 4: 

Guore sm. Padré, Babbo. Ca ncastagna 
ve po peghà lo gnore. Quatt: Od. Araz. 71, 

€norevavo sn. v. comp. Signor avo, Si- 
gnor nonno. ' 

&morezio sm. р. comp. Signor zio.” 

«mosta sf. lucliiostro: Cara, all’ ardor di 
Giove Sudano gnosta i dei, E il Ciel sudando 
quei; Gnosta a ПапсеПе chiove, Nchiaccanno 
l infelice Sfrisata umanità. Lor. Divert. de- 
gli Dei. | 

Guòdtole sf. pl. Bazzecole, Bagattelle, Al- 
berelli di belletti, Non creo tanta псе so foglie 
cappuece A le ppadule, o nuce ali quatrette, 
Quanta de cheste gnotole ha portate Pe di co- 
loro a cierte nzolarcate. Val, Vase. Arb. 33. 

Gmnudecolo sm. Gnocco, specie di pasta, 
lavorata a mano — 2, tras. Vezzo, Carezzo. Ed 
in questo sentimento si frova congiunto quasi 
sempre con la parola Vrndecolo, che ha pure lo 


mio sta accossi turdo. Cap. lliad. 
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stesso significato, oltre il suo proprio. Ha ditto, 
jo voglio Nina, Storduto, nzallanuto Da le pa- 
role d'essa; E stoppefatto, ammisso, Da li 
gnuoccole e hruoccole Che I' ha fatto nepoteta. 
Ros. Pip. 1, 12. 

tnuògaole 5n. pl. Vezzi, Moine, Smorfie. 
No ccredere a cchill* uoechie a zennariello, Nè 
a gnuogznole, ne a squase; Tutte so trademien- 
to. Bas. Mus, nap. If, VR. 

Gogliermo npr. masc. Guglielmo. 

«olio “sm. Desiderio, Desio, E pe la guerra 
aje no гойо che bola. Cap. Шай. VI. 123. — 2. 
Voglia delle donne incinte. Le ffemmene che 
songo prene non s' hanno da fa veni tanta go- 
lie nzáteche, Vott. Spec. сеу, 78. — 3. Voglia, 
o Macchia, o Segno che talvolta portano i bam- 
bini dal seno materno. Ed a lo güveto De lo 
vracció deritto Sta по golio de cótena? Cilla, 
Ш. 22, , 

Goliaso, оза add. Voglioloso, E ppecchè o- 
gnuno ne steva goliuso Ca da no piezzo niente 
nn'avea ntiso. Cap. IL IV, 3. — 2, anüfr. Ap- 
petibile, Appetitoso, Gustoso. Porca non songo 
muorze accossi goliuse che ffaccia sparpetejare 
la gente, Bas. Pent. 11), 2. 

Gommammoniéco , sf. med. Gomma am- 
moniaca. 

N. met. L' albero che cola tal gomma chia- 
masi Agasilli sm. sing. 

Gómuena pl. ümmene sf.mar. Gomena. La 
mamma, fattole taglia le ttrezze che ого gum- 
mene de la nave d'ammore, .Cort. Ciul, e 
Per, V, І 

Gonia sf. (gr. 0512) Agonia. Lo sprovie- 
ro lo spenna lesto lesto, E no lo fece sta troppo 
ngonia.Morm. Fed, 1, IX, 7. А 

Gonnella sf. Sottana, Gonna, Sottoveste. 
Fruste llà,. Margaretella, Ca sì troppo scanna- 
rosa; E pe ogne ppoca cosa, Lesto cirche la 
gonnella; Fruste llà, Margaretella, Ant. canz. 

Gónnola sf. (gr. хохд) Gondola. Cchiù che 
ssi buono alavora li stravole, О arremená no 
rimmo de la gonnola. Cap. Son. 56, 

Gonnelluccia sf. Sottanello, 

Ssorghejare cn. Y, appresso, 

Gorghiggláre (gr. 9295260) wi. mus. 
Gorgheggiare. Pareva justo no rescignuolo A 
gorghiegid aa .. aa .. Fed. Beatr. 1. - E 
ggorghejanno subbeto arragliaje. Cort, Viag. 
Parn. 1 35. : 

Gorgia sf. Gola. Vastolla pe cacciarele de 
cuorpe, n'appe chiena la gorgia Bus. Pent, L 3. 

«sorvara, Grovara sf. Varietà d' uva ne- 
ra da Cui si preme vino generoso. 

N. etim. da Corvo, Corvaja. я 

Gostare v. a. e n, р. Gustare , Assapora- 
re, Far saggio — 2, tras, Determinarsi, Giu- 
dicare, Scegliere — 3. Dare, Ricevere, Pren- 
dere piacere, Gradire, Si aje voglia de gosta- 
re, sta a ssentire. Val, Mezac. Ш, 72,- 
Dormite, ca ve voglio Fa ridere e gostare, Vec- 
chia sor, Ш. 5. . 

tsostuso, osa edd. Gustoso, Saporito. O 
Cerriglio gostuso! O magnare de zuecaro 
e de mele. Bas, Мік, nap. HI, — 2, tras. Pia- 
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etvole, Faceto. Мше decea n'ommo gostuso, 
A ss'opera che ttitolo nce aje miso? Guerra 
“de Troja. Cap. Па. IV, 3, 
" Govierno wi. (gr. х022рхос̧) Governo , 
Maestrato , Signoria, Reggimento, Viva lo 
buon Govierno co la Grassa, Che псе jodeca, 
“ceva, e che nce sjassa, Quatt. Pisciay. а 
Tè Carlo. — 2, Buon pasto cotidiano, 

Gra afer. di Granne. Grande, , 

Grabbiele npr. mase, Gabriele. |. 

Gradelle sf. pl. Gradini lunghi e bassi. 
A de псе so paricchie viche fatte a 
ggradelle. 

Gradiata sf. Scalinata, Scala ad una, о 
più brauche, Ne'erano doje gradiate тепе. 
Sarn. Рох. 1—2. a caracò. Scalinata a chiot- 
ciola, a lumaca, Dinto ha cchiù bote de no 
capezzale, E ccaracó псе songo. Fus. Gier, 
XVI, 8.—3. a ddoje braccia. Scala à pozzo, 
le cui branche rigirano, e nel mezzo lasciá- 
no uno spazio, come la gola d'un pozzo. 

Not. met. Abhbascio a la gradiata. A pie 
della scala - Neimm'a la gradiata. A caposcala - 
mmiezo a la gradiata, A mezzo le scale, A 
mezza scala - Косзоћаге Ја gradiata. Ruzzo- 
lare, Tompolare la scala - Grado. Scalino- 
Tesa. Branca ~ Appojamano. Bracciuolo — 
Ballaturo. Pianerottolo = Ferriata, Barcona- 
ta. Ringhiera - Lanternino; apertura in cima 
che dá fume. Lanterna. 

Gradiatella sf. dim. Scaletta, Scalinata 
piccolu. Chesta teneva na gradiatella, Co na 
sala, na cammera e ccocina, Lomb. Ciucc. 
x, 25. 

Gradillo «m. di. Gradino d'altare, di 
trono, ed altri di picciola altezza — 2. de la 
‘chiesia. Gradino — 3. de la casa. Scalino — 
4. de la scala (di legno). Piuolo. 

Grado sm. pl. Grade femm, Scalino, Gra- 
‘dino. Scalinata della casa, Gradinata «della 
chiesi. Meneca е caduta da coppa le ggrade 
a bbascio -Menella è fenuta co ccercà la lem- 
mosena neoppa а le ggrado de lo Vescuvato 
— 2. innanzi agli usci da via, Scaglione. 

Gradone, sm. une. pl. Gradoni son do» 


mandate in Napoli aléune vie in erta a lar- | 


‘ghi ed ‘alti gradini. Queste vie in Firenze si 
direbbero Erte canine. 
(^ Grato sm. V. Raffo. 

Gragnano sm. Nomo di un grosso paese 
а mezza costa de'Monti Lattari del &ubappen- 
nino di Stabia, famoso per le ottime vigne, е 
l'industria de' maccheroni, più progevoli an- 
cora di quelli della costa di Amalfi, —2. tras. 
Sorta di tessuto bambacino che il paese pro- 
dusse sino al sec. XVIII, oggi da noi detto te- 
letta, о’ тота. Portava de Gragnano na gon- 
nellà , Со le strenghe de filo verde, e ghian- 
ché. Cort. Mic. Pay. X, 31.—3. Vino gentile, 
di bel colore, soave odore, ed abboccato. 

Grammaglia sf. Gramaglia. 

Grammaglietto sf. Mazzolino di fiori V. 
Ranmaglietto. 

Grammateca (gr. зрдишатим) sf. Gran- 
malica, f 
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Grammegna sf. Gramigna. Е pe cchesto 
la саро ге cho se segna. E.de Jauro,.se de 
cercola, e grammegna. Fas. Gier, XVII, 91. 
- E tu che si poeta, de grammegna, E fajo 
li vierze ncopp'a la zampogna, Cap. Son, ined. 

Grammola sf. Gramola; istromento di 
legno col quale si, dirompono i fusti delle 
planto tigliose, come canape, lino,..e simili : 
ed è di metallo quando. si lavoraJa pasta dei 
maccheroni. apn 

Granaro sm, Granajo, 

Granatella sf. Granato, Granalino, Ame- 
tisto, Quanno te piettene cadono sempe per- 
ne e granatelle da ssa capo. Bas, Pent. IV, 7. 

.Granatiello n, pr. Contrada in Portici, 
presso Napoli, a lido di mare, famosa per Г.ес- 
cellente qualità delle triglie che si pescano in 
quelle acque. Ота non ne sja.cehiü;. pe tiem- 
po стаје Vavo a. lo Granatiello а eompri 
pesce. Ros. Pip. I, ll. y 

Granato sn. bot, granatum. рипісаь Po- 
mogranato, Melogranato: la. pianta;. Gu Pomo- 
granata o Melogranata il frutto. ; 

Granavotta sf. Botta, У. Ranavottola, 

, &ranasuottolo sm, Botla.V.Ranavuottolo. 
Grancascia sf. Gran cassa. ; | , 
Gránceto add. Rancido, Stantio; remqua- 

lità cho prendono le carni salate ed, і grassi 
stantii, e non serbati col governo dell'aria op- 
pun. Vide ca sa de grauceto sto lardo, Cap. 
Son. 51.— 2. tras, Vecchio add, De, gierte 
poesie Che sapeano de grancelo a lo.dieto. 
Cap. Son. 186 — 2. sustant.. Raucidume. E 
no starria cchiù nchiusa: cca dinto, ch'adesa 
songo pegliata de granceto, Sayn., Posell. III. 

Grancio sm, Granchio, ве e quello di ma- 
re: Ragno, Ragnatelo, se di lerra—2..fras. 
furb. Ire de grancio. Rubacchiare. St' abba- 
sche mo so ceose consuete, E cchi non sa bu- 
scare è n'aseujello; Ca nullo potria fare tanta 
schiasse, Si non ghiesse de grancio, e u' ab- 
boscasse, Val. Мелас, II, 51,—3. fras. Pi- 
gliare no graneio. Prendere yn. granchio a 
secco, Ingannarsi, Sbagliare. Lloco piglie no 
grancio, Ca no nc'e spienno e mmancio,. Bus. 
Mus.. nap, U. —4. fras. Pigliare lo grancio. 
Ubbriacarsi, Avvinazzarsi.. Mo so barie. l'ef- 
fette Do chi piglia Јо grancio, Una chiagne, 
uno ride, Ivi III. V. io. 

Granclare v. a. Tessere insidie. Tendere 
reti, Rubacchiare. .Ognuno comma, lupo sta 
arraggiato, Áttiento de veda comme po fare, 
Pe ppote ghi de ronna e granciare., Val. Nap. 
sc. БВ. >, Aver solletico, stimolo. E ssen- 
tennose granciare co echiù fforza lo stomma- 
co, dette de mano a 1а seconna e.a la terza. 
Bas. Mus. Nap. IV, 4. - 

Granco sm. (ted. krampf. Ritiramento 
di museoli, Granchio, Che псе vuò fa? den- 
graziane sto granco, Che mme tene nchiovato 
a sto pontone. Lomb, Ciue. VII, 12—2. fras. 
Avete lo granco a la sacca, a le mmano, о le 
ddeta, Esser lento a spendere, Tocco dall'a- 
varizia. Che dice? No cianfrone; Ca non e 
muorto : navere lo granco, Cort, Rusa V, 10, 
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Granfa s/. Zampa, Rampa, Artiglio de'vo- 
latili. No sórece ch'avea cürzeto troppo Pe 
sferrà da le ggranfo de no gatto. Maz. Far. 
Batrac. 1, 4— 2, tras. Mano. Tanto, che 
s'io non l'aggio na jornata Le granfe ad- 
duosso, moro desperata. Cort. Rosa, 1 3—3. 
tras, Cirro de'polpi e delle seppie. 

Granfata sf. Rampata. Artigliata. Ed ac- 
cossi dette na granfata a no cefaro, Surn, 
Posell. ntr.” 

Granfella sf. dim. Zampino, Zampetta — 
2. Piccolo cirro di alcuni molluschi — 3. Bran- 
che de'crostacei. E de le ravostelle Che vi- 
de freccecá co le granfelle. Quatr. Pise. 1706. 

Granne add. Grande. E ccontaje sto corrio- 
ro la roiria, Lo strazio granne, e la crudele- 
tà Che ghiea facenno sta gente assassina. Cort. 
Mic. Pass. ІУ, 1 - Sentieno ncoppa fa no gra 
remmore, Lomb, Ciuc, X. 2. — 2. sostant. Uom 
d'alto affare. Grande per condizione civile. 
Venea Goffredo po comm' è l ausanza, E a 
«duje a dduje li Granne, Fas. Gier. ІХ, 6. 

Granucciello, cella, add. Grandicello, 
Grandetto, Fece penziero, che quanno fossero 
grannicielle, l'avarria licenziate. Sarn. Po- 
sell. 1V. 

Grannenata sf. Grandinata. O quanno ll'a- 
ria se va scarrecanno A: grannenate, € semme- 
na confiette, Stigl. En. IX 273. 

Gránnene sm. Grandine. 

Grannenejaro vn. od att. Grandinare. La 
mamma fece grannenejare pe cchiú de mez'ora 
da la fenesta cchiù de seje rotola de passe e fi- 
co secche. Bas. Pent, 1, 4. 

Grannenejata sf. Grandinata. Quanno de 
maggio le grannenejate Scioccano da lo cielo 
comm’ antrite. Lomb. Ciuc. lll, 1. 

Grannezza sf. Grandezza — 2. Larghez- 
za. Sta vesta è de na grannezza sproposetata. 

Grannezzuso, osi, add. Grandioso, Chi 
ya sul costume de' grandi, Chi vive imitando 
la maniera de' patrizi, Altero, Superbo. A pollo 
che stea ntisod' ogne ccosa, Se nne fece no ri- 
so a schiattariello Mprimmo, e po co na cera 
grannezzosa, Disse, Tard, Defens. 32. - Ntien- 
ne chello che dico, Ca sa quanta superbe, gran- 
nezzose, ntosciate De sta manera songo mmer- 
tecate, La Milla ll, 1, 

Grannizla npr. fem. Nome di donna. Vec- 
co llà Grannizia e Lella, Ciulla, Perna, e Ccar- 
mosina. Syrut. Tior, IX, 4.—2. Alterigia, Su- 
superbia, Grandigia. 

Grannola, Gránola sf. Glandola, Ciente- 
pellone cea tutte lo chiammano, Pecche ciento 
pellecchie appese pennono, E songo chiene tut- 
te de cierte acene Comm’ a chelle de miglio, e 
cheste grannole Se chiammano, o da esse scor- 
ro Г acelo Fermiento „che cchiù neoppa nuje 
decettomo, Cap. Capez. V. Gliannola, e Ca- 
pezzale. н 

Grannoliata sf. Grandine, Grandinata. 
Ave da esse acqua de maggio, ma menotella, 
che percia 1' ossa; non già tropea, о quarche 
grannoliata de lo mese de maggio. Roc. Desc. 
pred. 22. 
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Grano sm. bot. triticum frumentum Grano— 
2. Aceno de grano. Grano — 3. Grano marruoc- 
co (trit. compositum) Chicco a grappi, u raciop- 
]à — 4. carosella (trit. sativum.) Grano gen- 
tile, Civitella, Biunchetto — 5. Saravolla, Gra- 
no gentile rosso, Andriolo — 6. Grannodin- 
nio. Formentone, Gran turco, siciliano. — 7. 
Grano (peso), Acino, Granello, secentesima 
parte di un'oncia, centigrammi 4. e cent, 
46. Li ddiamante de Ngiolella pesavano se je 
grane e mmiezo — 8. Grano sn, ana pl. fem. 
Moneta poco più di quattro centesimi — 9. 
fras. Chillo che ba seje grana. Pitale. ltem 
lasso, Chillo che ba seje grana, D'otto sem- 
mane. d' Ant, Se. cur. 165. — 10. fras. No 
balere no grano. Essere di nessun pregio, 
Valer nulla. 

N. gram, La v. grano (moneta) quando 
entra in composizione con numeri, lascia 
il y per attenuaz., eccetto dopo il tre. Cerca 
dinto le ssaccocciole de chille cauzune viec- 
chie mieje, ca nce trovarraje doje cincora- 
nelle. De la Port. Tabern. I. 1. 

Grantale sm. Luogo dove si dava la 
tortura. E llossoria quanno vede sta casa, 
faccia cunto de vede lo grandale. Feder. Bea- 
tr. 1, 9. 

Grappa sf. tec. Spranga, Staffa. 

Grappo. sm. Racimolo, Gracimolo d' uva. 
Via mo, non tant' agresta; ca no grappo nce 
abbasta, Fer. Fent. zz. Ш, 3. V. Карроіо 
Rappo e Pigna. 

trassa sf. Grascia, Abbondanza di viveri. 
Lo primo Eletto del popolo, perchè da questo 
tempo avante hanno governato li gentil uo- 
mini absolutamente, è stato mess. loan. Car- 
lo Tramontano con 12 consiglieri, et e sta- 
to fatto per sei mesi; governa molto be- 
ne, e tene in grassa, et pace la terra. Pass. 
Ann. 1495.— 2. Spezie di magistratura edili- 
zia che vigilava all'igiene, ed all'ahbondanza, 
ed al giusto peso de'mercati. Grascia. E donna 
Matalena a. ddo se lassa, La mamma de la 
Grassa, Mogliere de sto nobele Segnore. C. 
d'Occ. 

Grassuso, osa, add. Abbondante, Dovi- 
zioso, Ubertoso. lo non nascette Quanno re- 
gnave tu, tiempo grassuso. Sgrut. Tior. VII, 3. 

Grasta, Grastola sf. Coccio, Frantume, 
Pezzo di stoviglieria rotta — 2. Grasta de 
cántaro. Uomo, Donna fetente. 

Grata sf. Cancello per lo più quadro, di 
ferro, o di legno intagliato, e generalmente 
indorato, a traverso di cui parlasi con le 
suore; ed in questo caso chiamasi anche Par- 
latorio, dal luogo dove è posta la grata—2. U- 
tensile de'materassai, dove, menando il battila- 
na, sciolgono i bioccoli ammaccati, e li mon- 
dano dalla polvere e dalle tarme. Graticcio. 
Ed accommenza co na furia strana, Senza 
la grata, a battere la lana. Cort. Micc. Pas. 
IX, N.— 3. mur. Arnese de' muratori da cri- 
vellar grossamente le pozzolane e la rena, Gra- 
ticcio — 4. Cancellino -di metallo che chiude i 
balaustyi del presbiterio, Cancellino dell'altare. 
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Gratetudene sf. Gratitudine. 

Gratiglia sf. Graticola, Gratella, Chesso 
mo n'è gelosia; Ma na gratiglia, dove eom- 
m'a ppesce, M'arrosto notte e ghiuorno, Cort. 
Rosa, Ш. 2. — 2. Graticcio de'materassai. 

«sratisse avv, latin, Gratis, Gratuitamen- 
te, Senza compenso materiale, 

Grattacaso sf, Grattugia; arnese fatto 
di lamiera di ferro, e simili, bucata e ron- 
chiosa da una banda, dalla quale si stropic- 
cia e frega su la cosa che si vuol grattug- 
giare. Anca, che spertosato lo vedeva Da 
capo a pede, comme grattacaso, Le disse: 
Ohime, Daifobo valente, O gran jenemma de 
la teucra gente. Stigl. En, VI, 120—2. tras. 
Gelosia, Passione — 3. fras. Facco de gratta- 
caso. Viso butterato dal vajuolo — 4. Gratta- 
caso peccerella. Grattugina. 

Grattapuzia sf. (frane. gratte-bosse) oref. 
Specie di pennelletto con fili di ottone per po- 
lire le figure o altro lavoro di metallo che si 
vuol dorare a fuoco. Gruttapugia. 

N. met. L'opera del polire dicesi Grat- 
tapugiare; la figura così polita, grattapu- 
giata. 

Grattare, v.a. Stropicciare e grattar la 
pelle con le unghie per attutarne il pizzi- 
core. Grattare — 2. Avere un risultamento 
qualunque. Cavare. Si lo cielo, ch'e neocciu- 
so, Chiss'ammico te mprestaje, Lesto po se 
lo chiammaje, No nce cacce niente cchiù. 
Quatt. Od. Araz. 206. — 3. pitt. Raschiare , 
Levar le sozzure. — 4.fros. Grattarse mpietto, 
neapo, e grattarese semplicemente. Ruminar 
con la mente, Almanaccare, Esser molestato 
da cure, da pensieri angustiosi. Quid est ho- 
mo sine femina ? No scolaro maleziuso A 10 
masto addimannó: E grattannose il carpso, 
Chisto disse, siente mo. Est carofanus sfron- 
nátus, Maccabeum sine connimme, Vuzzariello 
senza rimme, Quod non sapit cammenà, — 5. 
fras. Restare grattannose la zella. Rimanere 
dolente e amareggiato di non esser riuscito 
a bene. Comme nce ha coffeate ssa fegliola! 
Grattammoce la zella, Ca Rita no nee -vo. 
Sadd. Duje fr. a no vent. I, П. —6. Grattà- 
rese la panza. Serbar, la trippa a'fichi, Ozia- 
re, Poltrire — 7. fras. Grattàrese nzieme. Fa- 
vorirsi a vicenda, Difendere il hottone. Corre 
la gente, e a ll'oste llà becino, Co cchi se grat- 
ta, fa smauti lo vino. Pag. Rot. Val. VIII, 
18.— 8. fras. Grattare a ddo prode. Adula- 
re, Lusingare, Dar piacere. Si mme daje no 
bravo, ch'aggio fatto sto vocabolario, mme 
gratte a ddo mme prode— 9. Grattare la 
chitarra. Strimpellare; tras. Operar da goffo. 
Che. buoje sona? no cuorno che te ceca? Sto 
cinto che tu gratte à troppo antico.Cap. Son. 
54. —10. fras. furb. Rubare. lo v'aggio da 
gratià quanto tenite. Sadd. Baron I, 17. —11. 
Sbriciolare cose, fregandole alla grettugia. 
Grattuggiare — 12. oref. Polire, Raschiare. 
Aggio avuto da fa grattare le mmura e lo 
solaro de la casa nova; tanta era la zozzim- 
ma, che nce steva, 


GR 203 

Grattaturo sm. Raschiatojo —2. Gratta- 
pugia. 

tratiosa sf. y, di gergo. Scabbia. Lo dot- 
tore pe paura de la gratiosa, se sosette isso 
pure. Vot, Sp. Cev. 44. 

*ravejuolo, Graviuolo sm. Raviuolo, 
specie di vivanda fatta di pastine ripiene 
di ricotta, uova, g sapori diversi. 

N. met. Quando i raviuoli son piccinini, di- 
consi Agmellotti. 

Gravetate sf. Gravità. 

&raveto, add, Gravido, Pregno. Lo ma- 
rito che sapeva ca la legge proibbesce de 
toccà le prene, disse a la mogliere, aje rag- 
gione, ca si graveta; ma quanno si figliata, 
te stroppejo. Vot. Sp. Cev, 91. 

Graviuolo sm. Raviuolo, Agnellotto. Pe- 
gnate mmaretate, oglie potrite, Lasagne, e 
graviuole ben connite. Antern. Ass. Parn. II. 

Grazejosetate sf. Graziositá— 2. Burla 
leggera, Motteggio innocente. 

Grazejuso, &»raziuso, osa, (gr. xepitis) 
add. Grazioso, Leggiadro— 2. Scherzevole, 
Burlevole, Motteggevole. V. Vernescamente. 

Graziella npr. fem. dim. Grazina — 2. 
Grazietta, 

Grazione, Razione sf. Orazione, Prece, 
Preghiera. Anea, che faje? Non t'addenucchie, 
ne fa grazione. Stigl. En. VI, 14;- Dice; 
t'ho conosciuto, o mondo insano, A buje m'ar- 
recommanno, o graziune. Cop. Son. 224. 

Grazlosiello, sella, add. Graziosetto, Leg- 
giadretto, Alquanto lepido. 

Greclello (gr. xpexedos) sm. Clamoro- 
sa vociferazione. Ma li trojane so de n'auta 
pasta: Ognuno strilla, e ffa tale greciello , 
Che pare de senti, quanno se crasta, Par- 
lanno co perduono, no porciello. Cop. Iliad, IV, 
94. — 2. Subbuglio, Tumulto. 

Greciglio sm, Vociferazione a voci alte e 
diverse, Confusione di linguaggio, Convocio. 
Lloco vide li muorte a meliune Correre a 
chelle ripe sgraziate, Peccerille co giuvené 
e vecchiune, Vedole, zetellucce e mmaretate. 
L'aroje valiente co li vozzacchiune Se ne ste- 
vano llà tutte mmescate ; E da Caronte a- 
spettano lo passo, E fanno, uh che greciglio! 
uh che fracasso! Stigl. n. VI, 74. 

Gregna sf. Manipoli di spiche. Comme 
se metono le ggregne, e ddove, E ccomme 
s'accatasteno mmezzaje. Roc. Georg. I, 34. 

Grellejare (рт. урдас) v.n. Abbando- 
narsi alla gioja, Saltar per l'allegrezza, Esilará- 
re. Allegra, e grellejanno, Tutta quanta sbrac- 
ciata, Te lave na colata. Cort. a, 1,6. 

N. etim. V. derivata dal grillo, che salta 
di qua'e di 14, 

Grieco, reca, add. Greco—2. tras. Vino 
greco, Grechetto. 

Grillo, sm. arm. Ordigno interno dell'ac- 
ciarino d'ogni arme da fuoco, che tan- 
dosi dall'un de'suoi capi nelle tacche della 
noce, vien coll’ altro ad incontrarsi vol gril- 
letto che lo mette in moto, Scatto: 

Grimmalda sf. Vecchia, Ahu! diceno buo- 
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no le grinimalde, Ch'a sto munno ёће ecorro, 
no nc'e gusto fornuto. Sadd. Tav. Most, HI, 9. 

Grimiúo, N. add. (ingl. gnum) Gramo, 
Grinzo, Rugoso, — 2, tras. Vecchio —3. tras, 
Avaro. La grimma se nzorfa, Le vene Pabba- 
sca: uh! quanto cottone Volimmo abbuscà. 
Sad. Duje figl. 1, 1. - Quannó sì biecchio 
può levare rimmo , Ca ngn te serve a per- 
dere lo suonno: Lo nnammorato n'ha da 
esso grimmo; Ca le fegliole giovene lo von- 
no. E le fegliole e ba: E li viecchie cho 
fanno l'ammore, Songo rechiamme de ponia. 
Sad. Lo Sim. 1, 3,-E chello ch'è lo poo, 
Ch'e na grimma fetente, na vavosa, E Бо vo 
contenè*Nud. Mar. Ch. 1, XL 

Groce sf.Croce, Sicché ve potarria portà la 
groce А na processione de birbante. Cap. Шад. 
VI, 19.— 2, tras. Dieci anni, dall' X, numero 
romano, che indica 10. Autre cereste de ches- 
se aggio ammaceate, Non mo chè binto gru- 
ce aggio appassate. Ivi VIII, 30— 3. Capo-o- 
£roce. Giuoco plebeo, a due, con che uno 
gitta due monete, l'una posta da lui, e l'al- 
trà dal compaguo ; e dice che vuoi? L'altro 
risponde : capo, o croce: e se le due mone- 
te posano a terra tuttedue còl tipo desiderato, 
guadagna: altrimenti perde. 

N. etim. Anticamente le monete usate a 
tal giuoco portavano da una parte la protome 
del re, e dall'altra la croce di Gerusalenitne, 
Variati i tipi, pure al giuoeo e rimaso quel 
nome. 

Groggefiggere v.a. Crocifiggere—2. tras. 
Afliggére, Molestare, Tormentare; Che le 
puorte a fla ss'arco? e che nn'aspiette ? Vide 
sso cane che nce ha groggefisse, E lleyarria 
lo cuorio a le ccascette, Cap. Il. V. 39. 

Groggefisso sm. L'imagine di N. S. in- 
chiodato su la croce, Crocifisso: 

Sarociello, lo stesso che Greciello: sm. 
V. Rociello. 

Grogna (рт. урут) sf. Grugno, Muso. 

Grolejare np. Gloriare; De поп. sapere 
maje fa cose brutte Vole sso mpiso che nce 
grolejammo. Pag. Rot. Vol. XII, 24. 

Grolia sf. Gloria. 

Groliuso, osa, add, Glorioso.Vide, o nen- 
na, na pace groleiosa. Pag. Rot. Val. VH, 50. 

Gronfiare v.n. (franc. ronfler) Russare. 
Nardillo non fece autro tutta la notte che 
gronfiare. Bas. Pent. III, 5. 

Gronna sf. Cera brusca, Sembiante sevc- 
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Grosa sf. Chiosa, Glosa, “Comento. "Ma 
quanno, e ppe eche ceosa,' Non ne parla lo 
tiesto, no la grosa. Lom. Ciuc. IV, З." 

Grossale ad. Grossolano, Materiale, Ma. 
stino. Ave no cuorpo Argante de vellano, Gros- 
sale, e a ll'otto parme ya vecino, Fes. Gier, 
XIX, ll. A 

Grossamma sf. La parte più grossi; ёа" 
bra, e spuntata di molte cose, cho nell'uso 
bisogna mandar via, Grossume. y 

tirosseciello, colla; ad. Grossetto, Gran- 
detto. Venuto agli anni giovanili. Ave rag- 
gione, povera fegliola, Ca e grossecella, б an: 
cora dorme sola. Trinch. Cors, Il, 5. 4 

Grotta. (gr. xóyz:o) pl. utte sf. Grotta, 
Speco, Spelonca. Vuje ch'annascose state pe 
ste grutte, Via апахо mo, &cetateve. Морт, 
Саве. — 2. tras. Viale coperto da alberi po- 
tati a molo da far volta, e daré ombra fitta. 
Pergola. Vedde no bellissemo ciardiso, dove era- 
no spallere dé cetrangole, grotte de cedra, 
quatre de sciure, e piede do frutte, e pergole 
a ch'era na gioja a bedere. Bas. Pent, 
Ht, E. 

Grottaglia sf. Lo stesso che grotta. > 

Grottecelta sf. Piccola grotta, Grotticiha, 
Grotticolla. ao” 

Grottone sf. Grotta grande — 2. Viale al- 
berato i cui rami s'intrecciano. pn 

Grottare tn, Ruttare, Eruttares ^ ^.^ 

Grullare v.n. (gr. gpho ) Urlaré. E 
pecche avea pigliato lezzione De grülle, ac? 
commenzaje, che Ddio nne scanze, A grullà 
de manera, che Ddiomede Vede chò ommo, 
e spireto se crede. Сар. П. V, SI.* ү 

Grullo (gr. 507224) sm. Strillo; Urlò! 
No grullo sente сей; llà nó sospiro: Cap. 
П. IV, 98. wii Ri a 

Gruobo sm. Globo. Vinteduje milia miglia 
ora facimmo Girasse sta gran sfera che sup- 
pune: De piso, tale gruobo, ascenne шргіите 
mo A mmille e nnovantotto meliune De me- 
liune, ed ottociento (mpara) Milia de meliune 
de cantare. d'Ant. Mandr. all. I, 6. 

Gruojo sm. Grande uccello del gen. i- 
dea. Comme quanno pe ssigno de tempesta 
Sfujeno lo male tiempo, e ncomunanza Fan- 
no gru gru li gruoje, e comm'a nriuvola. Có- 
r^ Waria chiara, e pare,truvola, Stigl. En: 
X. 67. T 

Gruongo sm.Grongo, pesce. Ed ecco ché 
Ciannetella portaje lojgruonco. Sarn. Pos. ntr, 


ro, Viso arcigno. Commenzaje a guardarli | V. Ruongo. 


cò na gronna, ed a tterirole mwózza. Йол. | 


Pent. Ш, 10. 

Grommuso, оза, add. Altero, Minaccio- 
so. Facennole cere brosche, facce. stortè, 
uocchie grommuse da. fare sorrejere. Bas. 
Pent, T. 6. 

Groppera. sf. Legno ricurvo, о cinghia 
di eüojo, o fune che ferma dalla parte di die- 
tro il basto pel dosso de'muli, degli asini, e 
dé'cavalli da soma, eomo il pettorale d'in- 
nanzi; e la cegna di lato. Posolatura; Grop- 
piera — 2. Groppera de la sella, Posolino. ' 


Gruosso, rossa, add. Grosso." No'pastore 
a la bona, gruosso gruosso, De varva casta- 
gnaccia, De mezzana statura. Bas. 'Pust. 
fid. V, 3—2. fras. Fàrese;gruosso. Rabbuf- 
farsi, Volerne avere la meglio. Chisso. chis- 


' so, Mo nnanze, cca, commico S'è fatto gruos- 


so; mm'ave ammenacciato, Ca vo di, ca vo, 
fa. Fed. Bcatr. I, 10. ы 
Gruttare, Ruttare, Grottare vii. | 
spemi) Sto tanto me ntartaglio, e agghia 
jo ntutto. E ttomo nigro echiú de pastena- 
ca: Addonca pecchè po sospiro e grutto? 
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Sgr. Tior. I, 12. - E cehino nfi a neagna 
grotta e bommeca, E ló sciato de vino am- 
morba ө stommeca. Pag. Rot, Val. XVI, 14. 

Grutto (gr. poxdos) sm. Rutto. Са, si 
facció no pideto, no grutto, Ve fa buon pro- 
Че, e sse nne vede frutto. Sgrut. Tior. I, 27. 

Gua’ int apoc. di Guarda! бий! te! me 
laggio cóveta. Trinch. Pagl, geluso. I, 10. 
.. Guagliona sf. Ragazza, Fanciulla da ma- 
rito. Giovanotta. Ma yide sta guagliona Com- 
me justo me zuca lo zucabile. Lor. Socr..Il, 
10.- Smiccianno sta bellissema guagliona , 
Strellajo.: o figlia mia, si proprio bona. Maj. 
Ver. it. 33. 

Guaglioncella sf, dim. Ragazzetta, Fan- 
ciulletta, 

Giaglionciello sm. Ragazzetto, Fattori- 
по, Monello, Monelluccio, 

Guaglione sm. (lat. colo: fr. garcon, gou- 
Jat) Giovanetto, Garzono. Fattorino. Monello. 
Ch'e stato, che bedite, Che mme redite nfac- 
cia? Che fosse qua mmammuoccelo Fatto de 
carta straccia ? Mmalora! во ffaloseco Co ttan- 
to de scagliune, E arreto li guagliune Purzi 
li triechetracche Mme veneno a .sparà. Lor. 
Socr. I, 6. 

Guagnasia sf. Giovanotta, Ragazza, Ab- 
hesogna che pruoje a na guagnasta; „Са 
quanno chella piglia, Tanno puoje sta securo 
ch'è pigliata. De Pal. Trej, I, 10. . , 

‚ Guagaastra sf. Giovanotta, Fanciullona— 
2. ant., Puttanolla. Mmiezo a le Cceuza cierte 
nnammorate Pe na guagnastra ntrajeno nge- 
losia. Cap. Son. 6l. 

' Guagnastrella, (gr. oyakapioy) sf. 
dim. vez. Donzelletta, Giovanotta, Zitellina, e 
più comunem. Foresozza. Ma non dorme ni- 
sciuna guagnastrella. Cort. Mic. Pass. Hl, 4. 

Guagnone sm. Ragazzone, Giovincello. 
Ciullo, che l'accompagna, E fegliulo, e gua- 
guone, No mme dá apprenzeoue,, Eos. Pip, 
1, 9. 

Guajeclello sm. Piccola guajo. — 2. Mar- 
rone, Sproposito, E pe. no  guajeciello , Pe 
stare cchiù sicuro, Mme yestiette da femmo- 
na. Sadd. Li duje fig. a no vent. III, 9. 

Gualano, sm. Zerbinotto, Innammoratello. 
V.. Galano — 2. Fattorino, Garzon di cam- 


Gualiare еп. Guajolare. Guaire. Lassa da 
banna mo sso gualiare. La Mil. I, 12. 
'Guállara, Guillera sf. Ernia. Nea ah 
botta tale guallera, che besogna che псе fa- 
na carriola, Cort. Vajas, ded.— 
bottare la guallara. Sentire invidia, — 3, 
"as. Abboffare la guallera. Nojare, Infastidire. 
7 allaruso, osa, add. Ernioso. Da cca, 
viécchiio frabutto; Va co. lo био. тине, 
. Martosc. Pat. Ton. Ш, 
soétío sm. dim. Piccolo аа 
É 'сёоцте a lo guancetto de lo scuto. E s'ap- 
n. азо lo spito spontüto. Cart. Cerr. VI, 15. 
шд pan Uncino, come i guan- 
с uali si appendono al giogo le cata 
nelle dell e coppe, 
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f&nuanciare 4. sill vn. Far carezze, Ca- 
rezzaro. La pazziella Co la gattella Fa lo 
вайо : Se la guancea, Se la mussea; Po a 
lascordata Cona granfata La fa strollá. Trinch. 
Тау, abb. II, 2 — 2. tras. ed antifr. Sgualci- 
re, Brancicare. V. Sguanciare. 

Guangio Gnancio sm. Gangio, Uncino — 
2. de la valanza. Bracciuolo, o gancio, сш 
si tiene sospesa la bilancia, o la stadera. Ap- 
piccagnolo— 3. Guancio de lo romano. Ar- 
pione del Piombino, o Romano della Stadera. 

Guantaro sm. Merciajo—2. che affitta o 
lavora di maschere. Mascherajo. 

Guanticra sf. Vassojo. 

Guanto sm. Guanto — 2. fras. Mettere lo 
guanto, Inguantare. 

Guapparia sm. Valore, Bravura, Smar- 
giasseria. Jammo, jammo a bede lo gguappa- 
rie. d'Ant. Mandr. nn. IV, 1l. 

Guappejare vr. Trasoneggiare, Smargias- 
sare, Lanciar campanili, Tagliar cantoni, Bra- 
veggiare, Faro il ciuffo. Facevano na vista 
assaje galante, E mo guappèjano. Cap. Son. 
170. - Comme si non sapisse А Nnapole chi 
so, Si saccio guappia. Cilla II, 10. 

Guappetiello sm. vezz. Ciuffetto, Smar- 
giassino. Non te mpegnare а ffa lo guappe- 
tiello, Lássalo ghi, che non te venga male. 
Cap. Шай. У, 32. 

Guapplseo, esca, add Trasonico, A mo- 
do di millantatore, di spavaldo. E a cchessa 
grazia toja, fatella mia, Donammo sta guap- 
pesca vezzarria. Cilla I, 4. 

Guappo add. (spag. hampa). Bravo, Va- 
lente, Smargiasso. A mmalappena a stennere 
lo passo Accomenzajo, e a ddire tata e pappa, 
Che de lanzuotte, d'arco, e de carcasso Ll'ar- 
maje, o cchella già facea la guappa, Stigl. 
En. XI, 139— 2. Generoso, Valoroso, Lo fe- 
jasco quann'aechiappo, Quanno vevo, quanno 
scolo, Comm'è ddoce Comm'e guappo, Oh che 
sfizio che mme dà. Cilla. 1,25. 

Guappone acor. di Guappo in sentimento 
ironico. Annettatove mo ch'avite fatto, Guap- 
pune mieje,Gioye le responnette. Lomb. Ciuc. 
XII. 52. 012) 

Guaracchio sn. V. Varacchia, ie, : 

Guardanfante sn. Guardinfante. 

Guardapecore v,comp. masc. Pecorajo, 
Pastore. 

Guardapéttole v.comp, masc. Guardiano 
della gonna di sua moglie, Geloso ; e per iro- 
nia, Adoratore della moglie. Mo fa lo guar- 


dapettole a la sposa Ntretella, Roc. Georg. 
X, 39. 
"Guarda porta sm. Portiere, Portinajo, 


Guardaportone. Chesta è bona pe mogliere a 
lo guardaportone mio. Vot, Sp. Сау. 103. 
Gúardare v.c. — 2. Guardare a .le spal- 
le. Andare ayvisato e pronto ad evitare in- 
sidie e sorprese—3. Guardare sott' uocchie 
att. ed pls sottecchio — 4. Guardàrese. 
Badare, Stare in se, Essere accorto, ocu- 
lato mel fare, o nell'evitare — 5. Guardare 
le ffeste. Santificare il giorno festivo: 6 per 
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antifr. Oziare, Grattarsi la pancia —0. Guar- 
dare lo spalle. Vigilare, Difendere da dietro. 

Guardarrobba sm. Custode della roba, 
Guarlaroba— 2. Luogo dove le robe si cu- 
stodiscono. Guardaroba — 4. Armadi dove son 
custodite le robe. Guardaroba. 

Guardavuoje v.comp. masc. Bovaro. 

Guardeja sf. Guardia. 

Guardejano sn, Guardiano, 

Guardeóla, Guardejola, Guardiola sf. Po- 
sto di guardia de'hirri. Bonora! la pistola L'ag- 
gio lassata into a la guardeola. пећ, Cor. 
a L, SC, 111. 

Guardia sf Difesa, Vigilanza, Guardia — 
2. Uomo vigilante, Sentinella, Vedetta— 3. 
Milite della guardia cittadina —4. Milite o 
Ufficiale dell'infima classe di qualunque arma, 
o amministrazione , Guardia — 5: Drappello 
delle guardie notturne, Guardia —6. Posto ed 
Ойдо di pubblica sicurezza —7. Posto di 
guardia militare —8. Arco metallico che 
prende dalla coccia al pomo dell'arma bianca, 
e serve a far riparo alla mano nel combatti- 
mento. (iuardimano—9. Pezzo di grossa la- 
mina di metallo, che sporge in fuori giù del 
fodero ferrato della sciabola, per impedire che 
non si logori dal lungo strascicare per terra, 
Dado. — 10. pl. Pilastrelli di pietra diversa, 
o metallici, impiantati agli angoli degli usci 
da via, per difesa dagli urti e da altri dan- 
ni. Riguardi —11. fras. Metterso nguardia. 
Porsi in guardia, Stare in guardia, nelle pri- 
me operazioni della scherma; dove s'hanno 
a distinguere le diverse Posizioni, Misure, ed 
Azioni, 

Guardionciello sm. Striscia di cuojo cu- 
cita fra il suolo ed il tomajo, Tramezza. 

Guarnaceia sf. Sorte di vino generoso 
bianco. Vernaccia —2. contraz, di Guarnel- 
laccio. 

Guarnamentaro sm, Sellajo. 

Guarnemiento sm. Tutto ciòche serve per 
attaccare un cavallo alla carrozza. Finimento. 
Fatte levare le briglie e li guarnemiente a li 
cavalle de lo carro sujo, ordenaje che se le- 
gassero alla mangiatora. Tard. Suonno —2. 
tras. Morire co li guarnemiente ncuollo. Star 
fermo al posto, Morire in uffizio, Morire in 
azione di servigio pubblico. 

N. met. De'finimenti de'cavalli ecco i prin- 
cipali nomi, Testera. Briglia: e nella briglia 
si noti la Chiavarda, le Sguance, i Paroechi, 
il Sottogola, i Portamorso, e la Museruola- 
Briglia. Morso: e nel morso si noti l' Imboc- 
catura, le due Chiamate, ed il Barbazzale- 
Campaniello. Sonagliolo; e son molti, e tutti 
uniti fanno la Sonagliera - Frino. Freno- 
Guardacoscino. Pagnotta; e nella parte su- 
periore di essa si noti il Gancio, e le due 
Chiavarle; e nell'inferiore il Primaccino ad 
uso di reggere il Sottopancia, i Reggitirella, 
e la Grappiera - Sellone, Sellino - Sottopanza. 
Sottopancia - Groppera. Groppiera - Coreniello 
de la groppera. Posolino - Capo de la grop- 
pera. Reggibraca - Vraca, Braca - Porta-tiran- 
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te. Reggitirea- Tirante. Tirella- Vainone, 
Guainone - Passantone. Cassetta- Fibbia. Fib- 
bioné - Collana. Collare- Pettorale. Petto- Re- 
tene. Guide, Redini. 

Guarnascione sm. atten. vezzeg. Guerni- 
zione, Gala, Falde pl.—2. fras. Metterse 
nguarnascione. Fare il galante, il fastoso. An- 
dar tronfio e pettoruto. 

Guarnera sf. Sacco militare, ed anche da 
caccia, e da viaggio. Carniere. Aggio No 
cierto agniento A sta guarnera mia. Trinck. 
Corr. П, 15. 

Guarnéttola sf. Guarnellino, Gonnellino. 
Nè se pote appennere No fuso a sse guar- 
nettole. Peg. Fen. II, 7. 

Guarnetura sf. Nome specifico dorna- 
mento di un oggetto, che non sia di tela. 
Guermtura, Finimento. 

Guarnezione sf. Nome generico d' ogni 
sorta d'ornamento a panni d'addosso, e di-pa- 
rato. Gala. 

Guarniello s». Gonnella, Guarnello. 

Guarnuto «dd. Guernito, Finito. Parato. 
E ddate li vestite suoje, ch'erano tutie guar 
nute d'oro, se fece dare la corda. Bas. Pent, 
Ш, 3. 

Guarracino (gr. xopotivos) wm. Cora- 
cino, pesce. Lo guarracino che ghieva pe 
mmare, Jeva trattanno de se nzorare. Canz. 
ant. —2. Guarricino russo, itt. anthias sa- 
cer. — 3. niro, chromis vulgaris. 

Guarrese, Garrese sm. Piaga nel dorso 
de'cavalli. Guidalesco. Ha calato la capo, ha 
echiú de ciento Guarrise, ed ha lo schino 
comm'a sserra. Aul. Nap. ace. I, 14. 

Guarronaro sm. Che ha le anche torte. 
Sciancato. Se fuje puosto ndozzana no cieco 
tre parme, guercio, tartaglia, guarronaro, e 
rrusso male-pile. d'Ant. Sciat. mpetr. IV. 

Guarrone sm. Anca, Femore, Coscia: del 
grosso bestiame ; e talvolta dell'uomo: esi usa 
in pl. Nfacce a ll'uocchie, a lo musso, ed a 
le spalle, Nfronte, mpietto, a li ggamme, e 
a li guarrune Nn' ha le mmegliara. Aul. Nap. 
acc. I, 14, V, Sguarrone. 

Guarzone sm. Colui che attende all'ar- 
dinario servizio della Bottega, della Fabbrica, 
dell'Officina. Garzone, Fattorino. Menechiello 
steva pe guarzone co Zzoccola” tavernaro. 
Tard. Vaj, 1. 

Guaschiare e». Godere, Prender diletto. 
Pascersi nell'uso de'beni materiali, nell'abbon- 
danza, e nella buona qualità delle cose. Il mio 
core è un coraccio Strabocchevole: E ро , 
quanno mm'attocca a guaschejare, Arronzo 
ballarinole, cantante, Et omnia genera musi- 
corum. Pal. G. Ball. am. I, 7. 

«4uaschejamiento sm. Godimento, Di- 
letto, ed Azione del piacere. 

Guasco add. Abbondante, Pingue, Ferti- 
le— 2. tras. Persona o cosa che mostri ab- 
bondanza e pinguedihe. Che zito accuoncio 
е gguasco, Ncoscienzia, mo song'io: Cho sfi- 
zio, bene mio, La sposa n'avarrà. Fant. fur. 

Guattarelle sf, pl. Giuochi, Scherzi, At- 
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tueci, Conni — 2. Canzonature, Burle — 3. 
Spia — 4. fras. Fare le guatterelle. Corbellare, 
Canzonare. Aggio paura ca ste ddamecello 
Se penzano ca so quarche pacchiano, U che 
so.nnato fuorze ad Antegnano, Che mme fanne 
ogne ghiuorno guattarelle. Cort. — 5. Spiare 
di nascosto, Traguardare in segreto. Stimo- 
late da la nvidia, facettero no pertuso da la 
casa lloro, che responneva a le ccammare de 
ste doje fegliuole, pe ffare le guattarelle, e 
bedere se potessero dare quarcbe ppasso a la 
curiosetà lloro. Bas. Pent. V, 1.—6. Fare 
attucci, Ammiccare, E ll'arme lloro facevano 
le guattarelle pe le ppertose do ll'uocchie. 
Cort. Ciul. e Per. II, 

Guáttaro sm. Servente del cuoco, Guat- 
tero, Fregone. Ogne gguattaro lassa la co- 
cina, Ogne bastaso lo sacco о seggetta. Cort. 
Mic. Pas. I, 9. 

Guatto-sm. Ovaito, Soppanno imbottito— 
2. add. Cheto, Tacito, Nascoso. Quatto.Jute re- 
tomane retomane, quatte, zitte, e muite, se 
pezzecajeno Caledonia. d'Ant. Sciat, mpetr. 
IV—3. Guatto, guatto, m. avv. Quatto quat- 
to, Pianamente, Senza farsi avvertire, Ad- 
deve forebonna se mpizzava, Isso le jeva ap- 
priesso guatto guatto. Stigl. En. М, 183. 

Guaviva, &uaguina sf. . Gabbiano. V. 
Gavina. 

Guazzamma sf. mar. Luogo di basso 
fondo, dove pescansi conchiglie, e special- 
mente i coltellacei (cannolicchi), Basso fon- 
do— 2, tras. Ogni sorta di ben di Dio, Gra- 
scia, Strabbondanza, Tu saje quanta guaz- 
zamma Mme tocca quanno more chisso viec- 
chio: Tu farràje la patrona ncasa mia. Surr. 
‘Ast. cortig. I, 7. 

Guazzariare un. V. Squazzariarc. 

Guazzo sm, (lat, vadum, guadum) Bas- 
so fondo delle acque. Luogo acquitrinoso che 
si può passare a cavallo, e a piedi. Guado — 
2. Apertura che si lascia ne' muri, Apertura 
delle siepi. Varco V. Vado e Varo—3. fras. 
Passare a guazzo. Guadare, 

Gubbia Gubbiella sf. legn. Scalpello 
fatto a doccia, Sgorbia, 

Guedardone sm. Guiderdone, Ll avette 
tanto a ccaro che nguedardone lle facette no 
decreto. Tard. Defens. 

Guerciare en. Esser guercio, Guardar di 
sbieco. E co ll'uocchie no poco guerciava. 
Vai. B. Fuor. Vita. 

Guerreare pn. Guerreggiare. 

Guffo, V. Ufo. A guffo, m. avv. Abbondan- 
temente, A josa, A bizzeffe. O quanta, peo de 
cca, Titta, a cciò sacce, Campano a bbattaglio- 
ne, a guffo, a ghietto. Val. Mezac. I, 8. 

Guittaglione add. pegg. di Guittone. Ri- 
baldonaccio, Birbantaccio, Lloco рогі co cchi- 
ste guittagliune S'arrosta Sarmoneo lo mala- 
razza. Stigl. En. TI, 141. 

+ ¡ Genibtaria sf, Ribalderia, Birbonata. A 
tanta guittaria, e fauzetale , Agghiohzo lo 
mestiere de -spione. Quatr. Crap. a re Ferd. 
7. Guitto cdd, Furíante, Birbone, Nuje nc'e- 
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ramo acchiettate ре bedero Che s'avea da 
fare, e de che sciorta Trattà ssi guitte. Lomb. 
Ciuce.XII, 48. 

Guittone, ona add. acer. di Guitto. Uomo 
doppio, infinto, versipelle, a due facce, ma- 
ligno, Furfantone. Ma co Ceccone lo manco 
arrivo; Comm'a lo ssoleto, Chillo guittone 
Mme fa corrivo. Feder. Ott. I, 5. 

Gumma (gr. xonu) Gomma. Muorbo, non 
pare nzierto, e fa la gumma. Cap. Son. 20. 

Guòffole sf. plur. Ganasce. E mmentre 
co gran gusto stea a mmenare Li guoffelo , 
e sciosci po a na vorraccia, Ecco de brocca. 
Val. Мегас. VII, 7. 

Guorfo sm. (gr. холтос) pl. Gurfe. Gol- 
fo. Tessaglia è no puese de lo munno Che 
sta proprio a lo guorfo de Zitonno. Lomb. 
Ciuc. XIII, 1. 

Gusto sa. Gusto, Sapore —2. tras. Pia- 
cere—32. tras. Inclinazione, Determinazione. 

Gostuso, os odd. Gustoso- Piacevole - 
Faceto - Motteggiatoro. 

Güveto, sm. góveta pl. fem. (gr. rof£rro») 
Gomito, tiombito, Me ne stea co la mano 
Sotto la varva, e псорра a lo denuechio Lo 
guveto appojato. Cort, Rosa I, 1.—2. Misn- 
ra lincare, che importa la lunghezza di tutto. 
Vantibraecio compreso il pugno della mano, 
Cubito. lo mme nne pozzo venire a la neor- 
renno, co ogne zumpo che ssia de quatto 
goveta. Cort. Lett. 1H.—3, fras. Vasare le 
ggòveta. Far cosa impossibile. Va, corcato a 
lo scuro; Quanno faje chesto, Vàsate le ggò- 
vota, Bas. Mus. nap. IV—4, fras. Dárese а 
mmorza le ggovete. Agitarsi, Infuriarsi in- 
darno. Arma de ligno, Te n'aggio da fa dà 
morza a le ggovete, L'Archet, 1. 3. 

Guzzo mar. sm. Piccola barca da pesca, 
Gozzo, Bordonaro. Quanno credea mmarca- 
reme a lo guzzo Mme trovo senza rimmo. 
Cort. Rusa IV, 8. —2. tras. add. Ghiot- 
to, Ghiotione. Affe c'aggio penzato Сотто 
mme pozzo buono vennecare De sti guzzo, 
che fanno lo moschito Ntuorno de la figliola, 
Cort. Rosa Ш, 4. 
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Я. E la piu tenue delle vocali; e volgesi 
in e quando sopra di essa non cade accento; 
come da spica, specare ; da dicere, decenno, 
Nella penultima sillaba de'nomi maschili, ed 
anche nellantipenultima, se su quella cade 
l'accento, risolve e determina il plurale; 
come da marchese , marchise; da contento, 
portento, contiente , portiente. 

X. Nella pronunzia è apocope dell'art, li: 
ma non sì usa mai nella scrittura — 2. apoc. di 
io. Y non suecio pecche non se no jette. Cap. 
Il. 143. —3. арос. dell'infin. ire. Ca pe ffáreto 
i cchiù ffaudianto Te lo voglio accattà no 
guardanfante. Antegn. Ass. Par. 1, 
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ldrmóppeco (gr. vdpwritos) add. Idro- 
pico. Ma Bacco, perchè gruosso è de natura, 
Ре la gran panza idruoppeco se fenze. Per. 
Agn. zef. Ill, 

Шајо sm. Clamorosa derisione, come se 
Si dicesse: Vedi li, vedi là il babbione. Ma 


chi porria dicere la baja, l'álluceo, o l'illajo | 


che facettero chille da coppa la montagna. 
Cort. Lett. IV. 

Milo pr. masc. acc. Lui. Se lo ssapesso 
cierte, viat'illo. Bas. Past. f. Ш, 7. 

Am, aitenuaz. della prep. in, come nel co- 
mune idioma, innanzi alle lettere labiali. т, 
sempre sì tace, e sì raddoppia l'in, come Mmi- 
ciato, inviziato; Mmito, invito. 

An prep. In. 

N. fil. Tal prep. e sempre apocopata ; on- 
de si raggiunge alla parola seguente, Ma non 
faccio li vierze ntoscanese, Azzò mme nten- 
ga ognuno a sto pajese. Cort. Vajas, I, 1.- 
L'aferesi seguente e spesso comune con la plebe 
di Toscana, doye anche gli Accademici della 
Crusca dissero lo "Nfarinato, lo '"Nferrigno ~ 
In antiche carte e leggende irovasi aggiun- 
ta all'in un e parag. Non fügia nesuno ine 
tana, Pe scampare da lo mio lactio, Epigrafe 
nel basso rilievo già di contro all'useio da via 
della Fabbrica de'Tabacchi in s. Pietro mar- 
tire, a questi di (1866) staccato e riposto nel 
Musto, 

Enche. m.avv. In che, In quel che, Non 
sì tosto che, Achille inche se sente sta can- 
zona, Dalle ca sbatte chillo core d'urzo. Cap. 
Iliad. 39. V. Nche, 

Iufemo add. Infimo. Se ntese, che na per- 
zona infema jarrà a pparlare ad uno che le 
sarrà. superiore, Tard. Vaj. III, 6. 

Innecare (gr. дико ) v. a. Indicare. 
N'acqua chiara, Che nerespa e nfrodda, e in- 
neca a sciummara. D'An£. Мараг. nnam. Ш, 4. 

Enneco sm, Indaco, La tenta che dich'io 
E'autra cosa ch'inneco о verzino. Bus, Pent. 
IL, agr 

Iunia sf. India— 2. fras. Innia nova. L'In- 
dia occidentale, ultima ad essere scoverta— 
3. Prov. Mme faje vedere l'Innia nova. Mi 
prometti cose maravigliose, Mi dici cose stra- 
ordinarie ed incredibili, 

Anniamo sm. Indiano— 2. fras. Fare l'in- 
niano. Far lo gnorri, Fingersi allocco. 

EInnolo vm, Guindolo, Bindolo, strumento 
da dipanare le matasse. 

Rusartia sf. naut, Sartiame, Le corde e 
funi. della naye. Per legname, pece, stoppe, 
chiodi, insartia. Tav. Amalf, 61. 

Жабо prep. Dentro. Canto chillo gran Rre, 
ch'into Gragnano La Reggia do li Ciuece 
conzarvaje. Lomb. Ciuc. 1, 1. 

Ircociervo sm. lroocervo, animale fanta- 
stico —2. tras. Cosa mal concepita, Errore 
della mente—3. fras. Pigliare n'ircociervo. 
Dare in abbaglio, Cadere in equivoco. 

Ere (gr. ыш) v.n. dif, Andare, Gire, Ire — 
2, fras. Ire all'acito. Pigliare di punto, Vol- 
ture. Inacotire : e dicosi del vino —3. fig: 
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Perdere la freschezza, la venusta , iù valore: 
de'muscoli e de'nervi, Volgere agli anni d'im- 
potenza, Paoluecio fuje valente e guappo; ma 

mo è ghiuto all'acito. —4. 1ге de capo nterra: 
Cadere, Andar rovescione a terra — 5, fras. 
Ire de cuorpo nterra. Stramazzare. 

Asa, sec. pers. imp. pres. del ver. aisare. 
V. marin. con la quale la gente operaja di 
mare si ajuta © si avvisa a trarre su ogni 
sorta di pesi. 

Isca sf. Ischia, isola nol golfo di Napoli. 
E se trovajeno d'Isca cchiù becine; Chella 
bell'Isca ch'è famosa ancora. Perr, Agn. zeff. 
I, 41. 

Iscajuolo add. Abitante d'Ischia. È de sor- 
date puopolo nfenito, Che songo Procetane 
ed Iscajuole. Perr. Agn, Zefi. I, 64. 

Isce. Maniera d'interiezione, con la quale 
si cessan dall’ andare animali da tiro e da 
soma: in Toscana dicono Ah! — 2, Oh! Ohè! 
Уе" ve'! Oh come! Oh quanto! Oh quale! 
Dirraggio po l'autre isce belle-cose, Che dfan- 
no quanno songo mmaretate. Cort, Vajas. I, 
l.-lo pe mme tanto non ne voglio maneo 
De tante isce bellizzo na stezzella. Cort. 
Viag. Parn. I, 24— 3. Spesso è voce di di. 
spregio e d'ironia. Oh, Oh! Ih! Isce! che 
scellavatto, frate mio. Mercot. РР... 1, 1. 

Asciola sf. Vajuolo benigno, Varicella. 

Escolo (gr. toyvos) sm. Lombrico— 2. 
tras. Figliuoletto di poca salute, infermic- 
cio, gracile. 

Asso (gr. gulos) sm. Gesso. Apollo l'ha. 
signato co lo ghisso, Cap. Son, 192,—2. de 
presa. Gesso da far presa —3. pron, Esso 
(lat. ipse). Arcuna cosa che splacesse ad isso.: 
Bocc. Pist. 

Ax, Noto segno dell'abbici , poco usato 
nella lingua italiana; e.quasi per. nulla nel 
dial. napol. lcchese — 2. fras. Tenere la ca-- 
po a ix, Aver le lune, Dar la volta. Sta vota 
mast' Arazio Tene la capo a ix. Aspiette lo 
conchiudere; Ma quanno vene? nix. Quatt. 
Od. Araz. 333. — 3. fras. Tenere lo gamme 
a ix. Avere le gambe torte. 
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J. Decima lettera dell'alfabeto. In Napoli 
sì pronunzia molto accostando la lingua al 
sua 


N. ort. Quando la j è rafforzata dalla ргер. 
їп, si trasforma in ghi schiacciato sino a дпаг 
es. da janara (femmina malefica) invece di 
njanarire, si fa nghianerire. V. q. voc, 

N. fil. In poesia questa consonante va sog- 
getta spesso ad elisione quando si trova fra dua 
vocali. Le gguerre io canto, o chill'Aroje va- 
lente Che > pe forza de destino. 
Stig. En. I, 1. 

Jaccio sm. Giaccio, Ghiaccio, Diaccio, 
Chestò sortèsce quamo so li munte Chine de 
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neve, 'e"nce' songo li jacco: Roc: Georg. 1.— 
Zi mar. Manovella» del timone della nave; 
Giaccio, Aggiaccio — 3. add. Glaciale, Gela- 
10, Agghiaceiato. Ncinco zone lo mumno eje 
compriso : cauda nna, doje jacce, e dojo tu» 
pelle. Id. I, 64. 

Jacco (gr. ahw) sm. mor. Giacehio, 
spezie di rete rotondo, 

Jacinto (gr, saxruros) np, Giacinto, Dia- 
cinto— 2. sm. Giacinto. Jacinte azzurre , e 
ghianche, Awl. Nap. acc. X.—3. Gemma 
di colore azzurro, Giacinto. Oh bello palo de 
la vita mia! Oh chiara lanterna de st'uoc- 
chie! Oh jacinto confortativo de sto core. Ваз, 
Pent. III, 3. 

Jacolaniello np. Giacomo - Agnello, 

Jacolillo np. Giacometto, Jacopuccio. 

dJicolo np. Giacomo, Jacopo. 

Jaconia (gr. draxovia) sf. Diaconia, 
partizione di chiese greche, rette da un dia- 
cono. 
diacono (gr. draxovos ) sm. Diacono. 
E lo re Alfonso cantaje l'evangelio. E dopo 
che fu detta la messa, lo Re se spogliai et 
untai avanti de tutti, et vestitose da jacono 
гө evangelio, dapò cantai l'evangelio. Pass. 
Iron. 

Jacovella np. vezz. di Giacoma, Giaco- 
metta. Tann'era a la marina Jacovella, Che 
mmezzava a li cuorve de parlare, Vel. Poés. 
12. 

Jacovelle sf. pl. Intrighetto, Astuzietta, 
Ingegnuzzo da ingannare, deridere, deludere, 
far cadere in equivoci. No aje da dicere na 
cosa pe n'auta; non aje da movere no passo 
nnante, e duje arreto; e fare autre jacovelle, 
pe dare a ntennere na cosa pe n'autra 
-lacovelle, quattarele e gattefelippe rdn- 
Бо tutte de no segnefecato e fforza, ed acqui- 
stano chiste nomme allora quanno vole da- 
re quarcuno la baja a cquarche ammico, o 
vero a equarche nzemprecone. Tard. Vaj. I, 
3.—2. Giochetti, Giuocherelli, Moine. La 
chiomma d'oro nteliglia torchesca (di Armi- 
da) Mo se scommoglia, e mmo fa jacovelle, 
Fas. Ger. IV, 29. V. Guattarelle. х 

Jacoviello np. Giacomino. 

Jicovo (yr. 1axwfBos) np. Giacomo, Ja- 
copo. La sopradetta Regina (Joanna I.) se 
maritò la terza volta, et prese messere Ja- 
covo figliolo de lo Re de Majorica. Vill. Cr. 
Ш, 45.—2. fras. Jacovo de lo ccaso. Niuno, 
Veruno, Nessuno: ed in sign. negat. Anima 
nata, Uomo al mondo. Scimmo, disse Cro- 
rinna, pe sto caso Tutte, e cca resta Jacuo 
de lo ceaso. Fas. Ger. XII, 64 — 8. fras. Ja- 
covo jacovo. Dicesi delle gambe allorchè co- 
minciano a tremare, a traballaro. Far Giaco- 
mo-giacomo. 

Jacovuccio, e per sinc. Jacuccio, vezz. 
di Giacomo. 

N. fil. In Toscana per diminutivi e vezzeg- 
giativi di Jacopo e Giacomo si usano i seggi 
nomi Ciapo, Ciacco, Jaco, Lapo, Coppa, Pino, 
Perino, -Rino, Comino, Baccio, Puccio, Muz- 
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zo, Minuecio, -Nozzo;  Baccio, Paceja y trieh- 
doti da Jacopaccio, Jacobaccio , Jacobiñozzo, 
Jaeominaecio, Jacomuzzo, es. t 

Jajo (gr. rayos) sm.Ghiaccio, Diaccio,Giac= 
cio. Ognuno ngrassa, E: {їп tanto: de: dardo 
то. che squaglia Pe lo jajo lo munno. Roc; 
Georg. 1, 86.— 2. tras. Tremarélla, Paura, 
Spavento; Ghiado, Raecapriceio. Ed arrevato 
(lo serpe) mpalazzo, tremmaro comme a ghiun- 
co, ed ammarciaro tutte: le .cortescianey! che 
no nce restaro |manco li guatterez е.ю re 
е la regina se ncaforchiaro pe lo јајо dinto 
а na cammera. Bas. Pent. ЇЇ, 5. i 

Jajonare on, Far vigilie, Digiumare. О 
ca fosse*lo ssopierchio chiagnere, о’ са fosse 
ca m'asciaje avere jajonata meza la quarsn- 
tana, m'addebboliette. Cort. Lett. Y, 

Jambo (gr. ‘au805) sm. Giambo, | тач 
niera di verso latino. 

Jammoco add. Giambico; Verso giambico. 

Jammo sm. Y. Jambo. 

N. fil. Jambo, Jámmeco; e Jammo son voci 
che trovansi usate dal solo Capasso nel pro- 
logo a'Sonetti. 

Janara sf. Arpia. E tale n'ommo che по 
rresta nfunno, E tu schiatta, janara mme- 
Jejosa. Quatt: Son, 11,2. trasi. Mostro fi~ 
voloso rapace, rappresentato con ѓассіа di don-^ 
na, ali e corpo d'avvoltojo, ‘orecthie d'orso, 
e mani e piedi armati d'artigli — 3. fig. Fat» 
tucchiera, Maliarda, Strega. Da quanno: Anto- 
nia, mamma a Mmasaniello, Perdette Velar» 
dina, na janara Jette a ttrovare, soro a Ffar- 
fariello; E se deceva ca no nc'era para, Са 
te poteva co no pignatiello, Co no «crivo; ha 
suglia, e na vorpara Spostare la natura e l'a- 
lemiente, E nterra e пп’ aria fa mille portien- 
te. Oliva Nup.'ace, I, 1.—4.. trés: Donna 
lusinghiera, ammaliatrice, a cui в'арропе, o 
da cui ві. teme male e danno. Era na Ninfa 
comm'a по giojello ..... Pe cchesta: janira 
Tanto chiagnie, che ddeventajo sciumara. 
Cort. Mic. Pass. VI, 20 e 24. — 5. fras. Ogna, 
Ogne de janara, bot. sempertivum teetorum. 
La capille conto io po, Che comm'ogno : do 
jamara Mpeructato e verde: so” Quatt. Od, 
Araz. 364. 

Javarizio sm. Conventicola di streghe, 
Oh! ziffonno! ho precipizio! Chiste: vanno 
nghianarizio. E ppe s'ognere mo stanno Ll'uo- 
glio e Werva a destellà. Lor. Gel. «per: що: 
los. I, 1. 

Jancaecio add. реро. di bianco; 'Sbiah- 
cato, Biancastrone. La spagnola non le pia» 
ceva pe lo colore crepato: la todesca le pa- 
reva fredda jelata: la veneziana na conocchia 
de lino co li capille cossì jancacee. Bas. Pent. 
II, 6. 

Janearia sf. Biancheria, parola: generica, 
che comprende tutti. i pannilini==Che le-dace 
lo patre f==Le dà quanto ро dare: Sett'onze, 
e no corriero De jancarie, cosa da . prenee- 
pessit.: Bas, Mus. nap. V. М. 

Janchejare va: e np. Imbiancare, Bian- 
cheggiare. La casa se janchea sempe de 
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maggio. Bas. Mus. nap. VII, -La luna -t'ha 
la facce janchejata, Le stelle a ss'uocchie de- 
zero lustrore. ^ . Tior. IV, 20 —2. Svi- 
tuperare, Svergognare. C'era na vota no cierto 
don Cuorno, Che no juorno se vedde janchia- 
to. d'Ant. Sc. cay. 298. — 3. Impallidire, Im- 
bianchire. Tu te si ghianchejato, Comme mò 
te pigliasse l'azzedento! Che mmotive so cchis- 
se? Cort. Ros, II, 2. 


Janehetto sm. Gesso, — 2. Tinta chiara” 


per lumeggiare i rilievi nella pittura. 

Janchezza sf. Bianchezza, Biancore. Do 
jauchezza, tennerezza. Le rrecotte vujo. pas- 
sate. Sgrut. Tior. IX, 13, 

Janchiatore sm. Il manovale oho im- 
bianca i muri, Imbianchino. — 2. Colui che fa 
mestiere di imbiancare la tela greggia, Cu- 
randajo. 

Janchiatura sf. Imbiancamento, Imbian- 
catura, 

danco pl. nche add. Bianco. Aütro, nce 
vole a ttavola, Che lo mesale janco!- Sti 
quatto. pile janche Mm'hanno mmezzato cchiù 
de quatto cose. Cort. Kos. II, 6. — 2. fras. 
Restare mbianco. Rimaner manco, privo. Ma 
se me fuje, Pippo s'è nzorato: E beccote 
ch'io resto Mbianco de tutte duje. Feral. 
Fent. Zing. Ш, 12. — 3. fras, Fare mbianco. 
Bollire, Fare: in lesso. Lo merluzzo si non lo 
vuoje fritto, e tu fattillo mbianco—4. tras. 
Fare li capillo janche. Dicesi di chi per som- 
ma sventura, tormentoso patimento, o grave 
travaglio incanutisce. Incanutire. Ma ve pro- 
metto de me piglià gusto, De ve vedè fa li 
capile jancho. Cap. ll. 1, 49.— 5. fras. 
Essere carta janca. Innocente, Senza malizia. 
Chella è na carta janca: nce puoje scrivere 
chello che buoje. — 6. Janco, Janca me! inter. 
Me meschino! Meschina me! Janca mo! zitto 
che ddice! malezejuso! Ann. tay. 1, 11.—7. 
sust. La parte non vergata coll'inchiostro 
nelle scritture. Bianco — 8. fras, Ntennere 
lo ghianco. Avere ingegno da scorgere ciò 
che per astuzia non si esprime. De tutto zzo 
lo ghiance Micco ntese. Cort. Mic. Pass. III, 
15. — 9. sust: Sacerdote della. confraternita 
dal colore del sacco detta de' Bianchi, speciali 
assistenti de' condannati a morte. No juorno 
nce passaje no latronciello, Che muniezo de 
li Janehe strascenato, Se ne jea a scoppettiare 
a lo castiello. Pag. Rot. Val, XVIII, 12. 

Jancolillo, lella add. Bianchino, Bianco- 
lino. No pietto jancolillo De carta pergamena. 
Bas. Mus. nap. V, 

Jaucomagnare sm. Crema bianca, Bian- 
co mangiare. Comme vedeva passè na pa- 
stiera, na pizza; o jancomagnà, jova appries. 
so nsì addò jeva. Vot. Sp. Cev. 114. 

Jaueore sm. Bianchezza, Biancore. Mo- 
stra lo bello pietto lo jancore De neve. Fas. 
Ger. IV, 31. 

: Jaune abbr, di Joanne np. Gianni, Gio: 
vanni. — 2. Janne femmeniello. np, Nome di 
maschera teatrale nelle vecchie scene , pro- 
babilmento imitata dallo Zanni veneziano, Ef- 


JE 


feminato, Imbecille. Tu mme può fa piezze, 
са masto Cianne no lo voglio. Loceo, miezo 
viecchio no masto Cianne lemmeniello. Aun. 
tav, L 18. 

,Janneare v.a, il medesimo che Zanneare, 
da Zanni buffone da commedia, Canzonare , 
Minchionare, Burlare. E a me na gente bric- 
conaccia Me janneja, e me fa na fico nfaceia. 
Stig. En. VII, 79. 

Jappe Jappe arv. Pian, piano. Che! la 
pelagra fuorze v'ó calata, Che ghiato jappe, 
jappe ? Stig. En. II, 89. 

dàppeca, Jappeca, е Jappe Jappe, 
m. atv. Adagino, adagino, Andar lento, len- 
to; passo innanzi passo, Tu che baje cam- 
menanno jappe jappe, E faje co ssi scarpu- 
ne teppe teppe. Cap. Son. 73. 

laquañicllo npr. Giacomo-Agnello — 2. 
sm. tras. Cicaleccio, Passerajo. Cossi fra lloro 
fu lo jaquaniello De notte e ghiuorno, fri- 
sche de cerviello. Fas. Gier. XIX, 101. 

káquoco sm. Jacopo, Giacomo. Che beo? 
che lleggo? ohimè so mmuorto o vivo? So 
Pascale, o so Jaquoco? Cort, Rosa, V, 8. 

Jastemma sf. (gr. (2.a0g4u42) Bestemmia, 
Imprecazione. Se sole dicere pe proverbio. 
Jastemma do femmena tu saje addó sem- 
mena; e a ccavallo jastemmato le luce lo 
pilo. Bas. Dec. IL, 7. —2. sf. (lat. rubigo) 
Ruggine, malattia del grano, 

Jastemmare (gr. (Z.zoywuio) v.a. Be- 
stemmiare. Jastemma, e se dispera da dan- 
nato, Nova, Sporch. Ш. 18. 

Jastemmatore sm. Bestemmiatore, 

Jàse, Jaso, Jàsillo, Jasso, лрг. Bia- 
gio. 

datano npr. Gaetano. E se chiammaje 
Jatàno de l'auterie. Lomb. Ciuc. prol. 

Jazzo sm. Spiazzo. Giaciglio di animali 
selvaggi, O fa sorrejere dint'a lo jazzo Puor- 
ce sarvateche, che bha trovanno Ntra pigne 
e cercole comm'a no pazzo. Quatt. Od. Araz. 
323.— 2, trasl. Corticella chiusa dove si fa 
prendere un po d'aria a' detenuti, ed a'ga- 
leotti. 

Jédeta sf. plur. Dita, V. Jideto, 

Jéffola sf. Buffetto, Buffettone, Colpo dato 
sopra le guance rigonfie di fiato, col pollice 
e l'indice in arco. E si n'aggio fatto buono, 
chiavame na jeffola, ca me la mmereto. Mar- 
tosc. Pat, Ton. pref, —2. plur. Botto, Colpi, Le- 
gnate d'ogni maniera, Quanno li scolare non 
bózero obbedire, lo masto fece correre le 
ghieffole. — 3. fras. Gente vile, Marma- 
glia. Non te mmaravigliare, figlio mio, so 
ciento jeffole e ciautielle saglieno ncoppa la 
rota de la Fortuna, pocca chella mmediosa 
ognie la rota de sapone, azzò ognuno ne sciu- 
lia. Ora mo li zappature, cacciamonnezze e 
fravecature se nce afferrano. Cort. Leti. III, 

Jéfremo npr. Eufebio. S era sentuto di 
ch'a Matalung A sant'Jofremo de li cappuc- 
cine, Stev'annascuso. Cuor. Mas. IV. 41. 

Jelare v.a. e n. Gelare , Agghiacciare, 
Ghiacciare, Diacciare, Congolare, — 2. fras. 
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Jelare li stracchine. Congelare Fare il sor- 
betto. —8. Jelarse li diente. Allegare, Alle- 


garsi i denti — 4. Jelare l'acqua. Ghiacciare |: 


lacequa— 5. Acqua gelata. Acqua diacciata , 
ghiacciata —6. Jelare de paura, Agghiadare, 

N. gram. Ne'tempi composti questo verbo, 
preceduto da nom, pers. cangia il je in ghe. Ed 
a me sbentorato La gelosia d' Alvina m'ha 
ghielato. Trinch. F. Ved. II, ll, 

Jelata sf. Gelo. V. Masco, e Gelata. Non 
mme puoje già negare che chisto mese de 
marzo co ttanta jelate, chióppete, neve. grà- 
nole, viente nce fa venire nfastidio la vita. 
Bas. Pent. V, 2. 

Jelatina sf. Gelatina, Brodo di carne rap- 
preso con savori e condimenti. No nce daje 
le ghiélatine, Che nvederle io squaglio, aime! 
Sgrut. IX, 2.—2. Carne рег lo più di ma- 
jalo, e sia il grifo, le orecchie, i piedi, ogni 
cosa tagliata a pezzi, e conquagliata nel bro- 
do ispessito e raffreddo. Chisto tagliava cca 
la jelatina, Chillo da Ий spaccava lo rrecotte. 
Cort. Mic. Pas. I. 25.— 3. tras. Strage, Car- 
neficina. E la ggente trojana e la latina La 
metteva sul isso nghielatina. Stig. En. VII. 
121. —4. fig. Volto, Sembiante, Faccia. — 5, 
fras. furb. Dare no cinco frunne dinto a la 
jelatina. Dare una guanciata, uno schiaffo. 

N. etim. La significazione figurata procede 
da che la gelatina di majale si prepara con 
grifo, orecchie, fronte, che son pur mossbri 
del viso umano. 

Jelo (gr. уд) sn. Gelo. Co dduje zum- 
pe viene, scumpe, O Regina de le spiche, 
Si lo cielo, si lo jelo Te nn'arrasse le ffor- 
miche. Sgrut. Tior. 10, 6. 

Jémmola sf. agr. Gomma, Occhio. 

Jenca sf. Giovenca, Vitella. Quanno na 
jenca è ttènnera De lo carro lo pisemo N'è 
bona a sopportà. Quatt. Od. Ara. 245. 

Jencarclla, Jencariello sm, dim. Vi- 
tellino, Vitellina. Cinco puorce majateche 
scannaje, Pecore cinco, e ccinco jencarielle. 
Stig. En, V, 25. 

Jenco sm. Giovenco. Eccote sti ciento do- 
cate ; va a la fera de Salierno, e accáttanne 
tanta jenche, ca ncapo a quatt'anne farrim- 
me tanta vuoje. Bas. Pent. НІ, 5. 

Jienella sf. tec. Assicella — 2. tras. Un 
tronco qualunque, una lunga asta. Scappaje 
no riso a Giove, E no ligno da coppa le 
pe : La razza sporca sott'acqua allippaje: 

stie no piezzo co la tremmarella, Senz'ac- 
costare maje a la jenella, Morm. Fav. Fod. 
I, II, 8. 

N. etim. Le jenelle si dicon così perchè 
si dividono in due per lunghezza, quasi 
gemelle. Il Rocco nel Lume a Gas scriv 
non correttamente Ajenella. , 

Jenemma, (gr. emua) ‘sm. Stirpe, 
Razza, Schiatta. E tutte simmo Pe ghienem- 
ma da Giove descenniente. Stig. En. VII, 58. 
Jenimma. 

N. etim. Da jenerare,'gnenetare, Gerierare. 

Jenestra , + Jonesta , sf. bot. spartium 
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scoparium. Ginestra. Stipame de jenestre na 
corona. Cort. Vass. I. 3, 

Jenimma sf. Razza, Schiatta , Stirpe. 
Chisto è asciuto da bona jenimma.. Morm. 
Fav. Fed. IV, XXV, 2. 

Jennaro npr. Gennaro— 2. sm. Gennajo, 
primo meso dell'anno civile. 

Jenmazzo sm. Guindazzo, nome di una 
contrada a Poggio reale, presso Porchiano. 

Jènuero sm. Genero, marito della figlia. 
M mio l'avea già dechiarato, Stig. En. 
XI. 

Jeunimma sf. Rampollo, Germe, Pru- 
paggino — 2. Stirpe , Progenie, Generazio- 
ne, Razza, Schiatta. Le tterre ch'anno a- 
vuto pe concimma Lo sango nuosto, comme 
a terrasante, N'accusano a lo cielo la jen- 
nimma.. Quatt, Od, Araz. 238. 

Jentlle odi. Gentile, Deliento, Esile. Na 
manella jentile e tennerella, Janca, cenera , 
mórbeta, e mmollese Comme pasta reale, Bas. 
Mus. nap. V. 

Jentiletá sf. Gentilesimo. Ре la granne 
ssione d'ammore, a la quale stettero sog- 
gette porzi li Dieje de la jentiletà , despe- 
rata se piglia lo tuosseco. Pag. Mort. Orz. pr. 

Jeppone sn. Giubba, Giubbone, abito già 
comune per uomo e per donna. Spase sotto 
le ffoneste ‘na rrobba a la mperiale tutta 
pontata d'oro: na gonnella de la stessa fat- 
tura: no bellissimo jeppone de conzierto co 
la eammisa. Bas. Pent. IV, 10 — 2. fros. Ve- 
nire, Rescire curto lo jeppone. Venir fallo il 
disegno, Non riuscire nell' intento. Si po te 
résce curto lo jeppone, Fa chello ch'io te 
dico. Cap. Son. 225 — 3. Pigliare la mesura 
de lo jeppone. Bastonare. E s'io Lo poteva 
appedare, Nce la pigliava bona la mesura De 
lo jeppone. Cort. Rosa III, 3. 

Jepponaro sm. Giubbonajo; artigiano che 
faceva giubboni. 

Jepponciello sm. dim. Giubboncello , 
Giubbettino. Lo vieechio era zetiello, co le 
brache strengate e nghiepponciello, Velard. 
Poes. 4. 

Jerarchia (gr. 2epapyia) sf. Ordinamento 
de'gradi ne'Corì celesti; nella Chiesa fra' sa- 
cérdoti ; e-nello Stato tra' diversi officiali di 
esso. Na vota che se rompe 1 ordene de la 
jerarchia, ne soccede la babelonia, e non se 
fa niente cchiù de buono, Gerarchia: 

Jere ave. Jori, Jore jie cammenanno , e 
nno l’avea Manco appannato, quanno tu ve- 
niste. Lomb. Ciuec. VI. 13. 

N.met.Jerzera. Jèrdassero - Jerannotte. Jer- 
notte -Jerammatino. Jermattirio — l'autrojere, 
atriere, avantiere. Jeri l' altro. 

N, fil. Questo avverbio e:piú spesso usato 
coll" a eufon. ajere. 

Jéremo (gr. spyuos) sm. Eremo—2. add. 
Ermo, Solitario. Li nennille pe la paura de 
stare a echillo luoce jeremo , :s'abbinro 
cchella stratella de cennere. Bas. Pont. V, 
8—3. Romitaggio, Solitudine, 

Jérmeta sf. v. cont. ‘Quante biade può 
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abbrancare la mano manca, mentre la destra 
le miete con la falce. Covone, 

N. etim. Quas ghermita di biade. 

Jesto sm. Gesto. i 

Jestra, Jèstrece sf. (gr. exoraoig) Esta- 
si— 2. Voluttà — 3. Fregola — 4. Nghiestra 
т. аео. In caldo. O faccia caudo o frisco, Le bi- 
de spettorate a la fenesta, Sperute co cchil- 
l'uocchie de valestra; Tutte te vanno nghie- 
stra. Cap. Son. 20, in nota. 

Jiéstrece sm. Sorta. di riccio di mare (e- 
chinus cidaris). 

desta sf. Filza di fichi secchi, agli, ci- 
polle. V. Resta. 

Jettare v. a, е np. (gr. отто) Gettare, 
Lo vizio mio è ca te jecco apprimmo Quan- 
t' aggio ncuorpo. Cap. П. IV, 10—2. Affa- 
scinare, Ammaliare con occhio malefico, Ap- 
pezzannole chille brutte uocchie ncuollo, nco 
l'ha jetiata , e la poverella non ave ombra 
de pace. — 3. Rècere, Vomitare. Co dduje 
acene de vommetivo ha ghiettate ll' uoc- 
chie. — 4. mar. Far gitto, getto, Gettare. 
Per qualunque superveniente fortuna lo pa- 
trone del navilio... devo prima incomenzare 
a jettare, o dare licentia a li compagne de 
jettare. Tav. Am. 47 — 5. Diroecare, Spian- 
tare. A lui li fe talliare la testa, pillao tutte 
altre terre, et fe jettare case et mure del 
Duca. Con. Cron. 1157 — 6. agr. Sbocciare, 
Gemmare, —/7. Jettàrsela = fras. Godersela. 

Jottata sf. Gettata, V. Mena — 2. Don- 
na perduta, Donnaccia, Femminaccia, Don- 
na decaduta, avvilita. Si è no taluorno, Si è 
na jettata, Tanno fa scuorno Na nnammorata. 
Quatt, Od. Araz. 212. 

Jettariéllo sm. Piccola medaglia d' otto- 
ne, a forma di monete, con che al giuoco 
delle carte si contano i punti. Gettone. Cho 
ruspole ? Sarranno jettarielle; E si maje so 
zecchine e a mme le daje, Chello che non 
se po, sape vorraje. Trinch. fint. Ved. П, 4. 

Jettatore sm. Maliardo, Occhio malefico. 

Jettatriee sf. Maliarda, Occhio malefico. 

Jetiàtura sf. Malia, Affascinamento, Ma- 
lestro, 

Jettaturo s.n. Acquajo, Smaltitojo.= Co- 
me celarvi, oh dio! Come, maestro caro ? = 
Dinto a no gallenaro, Sotto a no lavaturo, 
Dinto a no jettaturo, Vide d'arremmedi:. Lor. 
Mod. rag. 1, 44. 

Jetteclà (gr. ғр) sf, Etica, Eticia, Mal 
sottile , Tisichezza , Tisicia, Tabe del pol- 
mone. Ё 

Jétteco add. Tisico. А sti mmarditto paise 
mme nce ascio alleggeruto de sanetate, e 
ttanto acceputo e allucignato, che so ttornato 
jetteco. Cort. Lett. lll. 

‚ Jettecumma sf, Cosa da vomito, Porche- 
ria, Schifezza. Crede fa vierze, e ffa na jet- 
tecumma. Viol. 37. 

Jétteto sm. Gettito, Boccone di vomito. 
— 2. Sprecamento, Scialacquo, Jattura—3. 
Parlare a ghietteto. Parlare comme esce, Par- 
lare disordinatamente, 
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Jetto sm. agr. Getto, Germoglio. Quarmo 
la vite è tennera, non dive Tagliá li cape, ne 
li jette nuove. Roc. Georg. 11, 87 — 2. Gitto, 
Gettito — 3. Luogo dove si gittano le im- 
mondezze, Chiavica, Latrina. Bella nzempre- 
cetà posta a lo jetto. Pag. Rot. Val. II, 13. 
— 4. Getto di checchessia nelle fortune di 
mare. Se a quello navilio per tempestar di 
tempo, o per meglio difensarse da innimici, 
li sarà necessario fare jetto, deve prima lo pa- 
trone dare licentia, Tav. Am. 47—5. agr. 
Virgulto, Pollone, Tralcio. 

di арос. di ire, vn. Gire, Andare. Te nno 
vuò ji? vattenne: Da me che nne pretienne. 
La Rosmira I. ]. 

Jideto sm. jèdeta e ghiedeta pl. fem. Dito. 
De gusto, io mo leccavame le ghiedeta ? Sgrut. 
Tior. VI, 9, - E cquase co lo jideto L'avea 
fatto авс}. ld. VII, 8. 

Jre (gr. иш) vn. dif. Gire, Andare. Vi 
quant'è bbella ll'aria de lo maro! Core no 
mme no dice de partire. Nce sta na figlia de 
no marenaro; Tanto ch'é bella, che mme fa 
morire: No juorno mme nce voglio arreseca- 
re, Ncoppa a la casa soja voglio saglire. 
Tanto mme l'aggio a stregnere e basa- 
re, Nzino che dice; Ammore, lisseme ¡re 
Canz. pop. 

N. gram. Indicat. pr. Vao o vago, vaje, 
va o vace; Jamme, jate, vanno imperf. Jeva, 
jve, jeva о jee; Jèvamo, jivevo, jevano o jiea- 
no-pret. Jette o jeze o jie, iste, jeze o jette 
о jie; Jettemo, jisteve, jettero o jetteno o 
jieno o jezero- fut. Jarraggio, jarraje, jarrá; 
Jarrimmo, jarrisseyo, jarranno- Imp. pres. Va, 
vaga o vaa; Jammo, jate, vaano о vagano - 
Desider. Jarria, jarrisse, jarria; Jarriemo, jas- 
rissevo, јаггіепо ~ Condiz. Jesse, jisse, jesse; 
Jessemo , jissevo , jessero o jesseno - Cong. 
pr. Ch'io ‘vaga, o vava, o vas. - Ger. Jenno 
- Part. Juto. 

Joanne npr. Giovanni. 

Jocare v.a. Giocare, Giucare, Giuocare. Ma 
chello che te dà cchiù sfazione è hedere cin- 
co o sei jocare a le ccetringole, che pare che 
sieno fatto a bite, e se torceno, e se stor- 
zellano secunno va lo cetrangolo. Bas. Pent. 
Ш, 5— 2, Operare, Maneggiare, Usare con 
arte, destrezza, ingegno. Chi joca a llato de 
lo focolare Li mantece- Acciaffaje lo tem- 
mone e lo jocava, E a la via de lo scuoglio 
s' accostava. Stig. En. V, 45, — 3. Trastul- 
lare, Baloccare altrui. Jocava Cecca co lo 
sonariello Lo peccerillo de messó Martino. 
Sgrut. Tior. I, 23, — 4. np. Trastullarsi, Ba- 
loccarsi. Va, figlio mio, jocate a la scola co 
li zetielle. Восс. Lett.—5. fras. furb. Jocare 
de renza, Rubare, Rubacchiare. L'amraico 
tujo parlanno co cereanza, Ogn' opera che ffa 
joca de renza. Cap. Son. 8. 

Jocariello, rella: add. Scherzevole, Fe- 
stevole. lo canto comme belle, e bertolose , 
So le bajasse de chesta cetate, E quanto jo- 
carelle e broccolose. Cort, Vajas, 1, 1. 

Jocata sf. Giocata. S' aceorze Cetarea ca 
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la jórata Venta avda co sio stroppole ammo- 

"толо, Stig. En. VIII, 121 — 2. tras. Cagion di 

disputa, di malumore, di diseordia. Achilla 

non se vo fa do fatto sujo; ha puosto na jo- 
cata ntra me 6 lo Sinneco. 

Jocatore sm. Giocatore, Fuorze no joca- 
lore desastruso, Che non abbenta maje sì non 
se «casa, Chisto porzi sè chiamma ommo nno- 
rato ? Val. Mezac. ЇЇ, 57. 

Jocoliare v.a. e np. Giocolare, Dondo- 
laro. Vedde la Fata che se jocoliava co ng 
scarrafone. Bas. Pent. III 5, 

Jocunno, omia, add, Giocondo, № auretid 
co no zéfero jocunno Co Il'arba de sto juor- 
no me comparze. Peg. M. d'Orz. XV, 4. 

Jodea sf. V. Jodio. 

Jodéca sf. Giudecca, Zuecca, Ghetto, con- 
irada abitata da ebrei. 

Jodecare vn. Giudicare. Volimmo ira 
nnanze a equa ssaccente, Che de sta cosa poz- 
za jodecare. Morm. Fav. Fed. I, X, 3. 

Jódeco, рі. údece sm. (osco tuticus) Giu- 
dice. Corradino quando andò a morire feca 
con jodece et notaro testamento, et lassao ho- 
rede don Pietro d' Aragona. Pas. Ann. 1260- 
E lo saputo jodece e comprito Tanno pa 
ttanno la sentenzia dette. Morm. Fav. Fedr. 
IN, ХШ, 12. 

- Fodecessa sf. Giudicatrice. Nerosione se 
sede a'ffa Vafficio De jodecesse. Bas. V. Past. 
fid. II, 1. 

Jiodechella sf. Piccola giudecca — 2. Via 
attigua alla Giudeca grande in Nap. — 3 tras. 
Cumolo, Fardello, Raccolta di vestimenti u- 
sati. E а IF aute nzegne agghiogne sta gon- 
nella; Ca faje pe scuorno mio na jodechella, 
Fas. Ger. XVI, 47. 

JHodechiero sm. Fondachiero в Vendi- 
fore di panni belli e fatti nel ghetto degli e- 
brei, altrove detto Giudecca, ed in Napoli Jo- 
déca. Va a ll'alloggiamento, Ca io vaco.a pi- 
glià masto Rechippo Lo jodechiero , e te lo 
porto ncasa Co lo vestito. Feder. Olin. II, 3. 

Jodicio sm. Giudizio. Nzomma parze in- 
che venne st'artefizio, Che lo juorno venea 
de lo judizio. Cap. lliad. V. 4. - Sempe le 
rresoluzione senza jodicio portano le rroine 
senza remmedio. Bas. Pent. I, 5— 2. Mente: 
Intelletto, Ingegno, Minerva. Non so pparole 
Cheste. De n' ommo de jodizio: Lo nnore è da 
cercare, e no lo vizio. Bas. Mus. Nap. Il — 
Comm’ e stato, o non è stato, Se nn° è mmuor- 
to pe ddolore, Da l'azgente c' ha buon core 
E ghodicio comm'a mme, Quatt, Od. Araz. 
Fodistuso , osa add. Giudizioso De sti 
jodiciuto bestiale Nno saccio a mmunno mio 
cchiù de na chioppa. Morm. Fav: Fed. I, IX, 2 

Jódio sm. Giudeo, Ebreo. Comme si ceau- 
dọ de vino, pare cha stinghe co lo pigno a 
lo Jodio. Bas. Pent. 11, 1. 

Jodizio sm. Giudizio V. Jodicio. 

Jógnere (gr. Zeyovoul) v.u. e np. Giun- 
gere, Arrivare. Jonze a lo luoco de l'appun- 
tamiento. Cort. Cerr. T. 19- Lo di de s. An- 
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drea se seppo che re. Малгай era junto a 
Capua. Spin. Cron, — 2. Aggiugnere, Ag- 
giungere. Ca maje pe legge antica se potet- 
te A pparola de Ddea jognere,; n' ette. Сар. 
Il. П, 37 —3 Giugnere, Congiungere Con- 
giugnere. Lo Rro, sontuto la jenimma de Ro- 
sella, e ll' obbreco che le portava pe lo bene- 
ficio fatto a lo figlio, appe a Doi che se 
jognessero nzieme. Ваз. .Репі. Ш, 

Joima sin. bot, zizyphus dr dir Giug- 
giolo, Poi nell'anno 1557 comprarno (i Ge- 
suiti) una casa vecchia, nel luogo detto Jòje- 
ma, per essere ivi stato un albero di joime, 
appresso la chiosa de' monaci di Montevergi- 
по. Summ. Hist. del г. di Nap. 

Joja sf. Zacchera , Bagattella , Ciancia, 
Baja. Rosa, provita toja, Ogne bota, che pas- 
so, fajo sta joja. Ros. Pip. 1, 1. - Sta joja 
frodda quanne scompo, quanno ? Ca me sap- 
pano quase lo bodelle. Antegn. Ass, Parn, I. 
- Ma levammo tanta joje; Tu | dammnelle tut- 
te doje, Ca sacc' io, che n'ho da far, Lor. Fint. 
Zing. sc. ult. 

dòjela sf. Giuggiola. V. Jojema. 

Jójoma sf. Frutto del giuggiolo, Giuggio- 
là. Neoppa a cierte vescuotte chiatte chiatte 
Metteano nterra carreche de frutte, Nespola, 
sorve, jojeme, e nocelle, Nuce, e castagne, 
e autre coserelle, Sigl. En. VII, 28. 

Jojàta sf. Follia, Vacuitá tras. Futilita , 
Cosa inutile. Ma na canzona a cchessa è na 
jojata, Ca nce vota la coda, e se nne ca. 
Quatt., Od. Araz. 176. 

N. etim. Dallo voci joie, folie, come con 
la lor frivolezza le significano i francesi, sem- 
bra derivato. il sentimento della parola napo- 
litana. 

Jojo, Voce di derisione a forosi di aleuna 
provincia interna, ove con quella dicono si- 
guificare il Bue (nap. Vojo). V. Catarchio— 
2. tras. Vecchio nome di, una contrada a bo- 
rea della città, da poi detta Pontescuro, Cho 
te cride ca so de lo Jojo ? Bas. Pont. I, 4. 

Jolla sf. (gr. 10205) Burchio, Burchiello, 
Navicella, Navicello, Navicellino, Barchetta. 
No boglio vedè cchiù acqua de mare. No 
boglio cchiù.., Tu no lo sta a senti; Ca chis- 
se vute, so de marenare, E acconciata la 
jolla, vo parli. Quatt. Od. Araz. 152, 152 

— 2. tras. (ted. fohle, fullen) Giumenta , 
Rozza. Le Mmuse so ghiommente d' alloghie- 
ro, ed io pure a lo Cerriglio de Febo m'aggio 
allogato una de chesse ghiolle, e aggio curzo 
pe ffi a mo cinco poste. Cort. proem, al Cerr. 

Jommenta sf. Cavalla. Vennera è na jom- 
menta d'alloghiero, Fas. N. IV, 

Jommentlno add. tras. Femminióro, Don- 
najuolo. Nninche sentette là fecenna De lo 
corriero, ch' era jommentino, LI ordena che 
appaloreia. Fas. Шай. VI, 43. 

Joncata sf. Giuncata, Latte quagliato, o 
versato su le felci, o in canestrette di giun- 
chi, Janca сећа de joncata e ttenuerella. 
Fas. Ger. IV, 24. 

Jonna add. Bionda. V. Junno. 
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Jonnolillo, fem, ella, add. Biondino. Na 
zetella, Jonnolella, Addorosa de migliuccio. 
Syrut. Tior. IX, 3. 

Jonta sf. Giunta — 2. fras. Dare zizza 
pe ghíonta, Dargliene a soprammercato, col 
soprassello. 

Jontira sf. Giuntura, 

Joquáre v. a. Giocare, Giucare. A Nna- 
pole joquammo notte e ghiuorno, A covaje- 
ra, e porzi a anca nicola. Peril. Pescatr. 1, 7. — 
Quanno joquatte a lo juoco d' Ammore. Perr. 
Agn. zeff. VI, 23. V. Jocare. 

Joquarellá sf. Gioviale, Scherzevole, Fe- 
stevole. Non se crede quant’ è cassese e alle- 
gra, Galante, lecearessa e . broccolosa, Ver- 
ruta, squasosella, Zejestra, joquarella, Lo 
spasso de la chiazza, Lo juoco de la casa, 
Festa de li vecine. Bas. Mus. nap. V. 

Joramiento s». Giuramento. Jojarrag- 
gio a morire; tu a gaudere; Joramiento de 
vrito. Fer. Paz, am. 18, 

Jorda, pl. le ghiorde sf. (lat. ingurgita- 
tio, in gurgitum coire) Afflusso considerevole 
di sangue ed altri umori nella parte interna 
del cappelletto del piedo del cavallo. Gonfio- 
re nel collo del piede. Ma Sellano lle flice 
passà nnante , Ca pateva de jorde e ghie 
atteguenne. Lomb. Ciuc. XII, 28. — 2. tras. 
Avere, Tenere le gghiorde. Intorpidire, An- 
dar zoppiconi, Camminar su i trampoli. Chi 
zuoppo, chi cecato, chi sdellomenato, chi ste- 
va co lo descenzo ecopierto, o chi co le ghior- 
de a le ggamme. Roc. Desc. pred. 50. 

Jordano npr. Giordano. 

Jorista sm. Giurisperito, Giurista. Barto- 
lo, Bardo, © l'antiche joriste Sta vota cierto 
sarriano scompuoste. Val. Nap. scontr. 135. 

Jornata sf. Tutto il corso del giorno na- 
turale dal sorgere al tramontare del sole. 
Giornata. O cielo quant'è llonga sta jornata! 
Sápato bello quanno vuoje venire! lo no lo 
ddico pe no ffatecare, Lo ffaccio pe bede lo 
ninno mio. Canz. рор. —2. fras. La jornata 
d'ogge. Le ore dal mezzodi alla sera. Oggi, 
Ore vespertine, Vespero. — 3. tras. Quantità 
«li lavoro in una giornata, Opera. E cquanno 
ll' aria ё reschiarata, Repiglio la fatica e la 
jornata. Stigl. En. X, 202 — 4. tras. Paga- 
mento, Mercede, Compenso dell'opera pre- 
stata in un giorno di lavoro. E nchesto dire 
Ciccotonno venne Pe le volè pagare la jor- 
nata. Pag. Mort. Orz. V, 26. 

Josta sf. Giostra. А cquintane, a ttorne- 
„е, a ghioste aosata. Fas. Ger. XV, 28. 

Jostizia sf. Giustizia. Pe rre tenimmo 
Anea, che non ha paro De pietà, de jostizia, 
e de valore, Stig. En, 130. 

Jostra sf. Giostra. A llonga pergola se 
faceva na bellissema jostra, e se prommette- 
va la figlia de lo Rre a lo mantenetore, Bas. 
Pent. I, 9. 

Jostrante sm. V. appr. A 

Jostratore sm. Giostratore. Fra li jo- 
straxti italiani fu Ranaudo Torres. Pass, 
Giorn, - Quanno se fu la chiazza arrecetta- 
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ta, Li jostrature fecero la ntrata, Cort. Vaj. 


Ш. 18. 

Jostrare cn. Giostrare, Armeggiare. Ar- 
riduce li cchiù famuse Palladine de Carlo a 
ghiostrare ne la chiazza. prubbeca do Parise. 
Tard. Ann. Vajas. Ш, 19-A li 4 d' octo- 
bro 1478 s' eje jostrato a la Selleria; «et quelli 
che jostravano asceano dallo bosco come a 
fere salvatiche. Pass. Cron. 

Jota Nona lettera dell' alfab. greco. — 2. 
Bagattellina, Nulla, Una minima cosa, Ne se 
move na jota a sta parlata, Tosta comm’ a 
no scuoglio mmiezo a ll'onne. Stig.VI, 114. 

Jovamiento sn. Giovamento. Fu sem- 
pe nzipeto chillo gusto che non ha quarche 
rrammo de jovamento. Bas. Pent. V. ntrod. 

dovare v.a. Giovare. Male e chello bene 


«Che non te jova a nniente. Cort. Rosa II, 5. 


Jove npr. Giove. 

Jovedi o Juovedi sm. Giovedì. Lo juo- 
vedi se pettena la stoppa Sarn. Pos. ntr. 

Jubelare vn. Giubilare. E nnestrece ne 


jea mpietto lo core: Jubela, e nghiubelà li 


vuoje appara, Stà attiento a rrastollà, sem- 
mena e nzara. Pag. Mort. Orz. 1V, 24. 
Jubeieo sm. freq. di Giubilo. Fa no gau- 
dere de no babbuino Chi gaude o sciala co 
sti jubelee. Pag. Rot. val. I, 13 — 2. Tempo 
assegnato da s. Chiesa por godere straordi- 
narie indulgenze. Giubileo. Alli 28 de julio 
1501, se fabricaro le porte di s. Pietro ad 
Ara, che si erano aperte per lo jubileo che 
aveva dato papa Alessandro VI. Pass. Or. 
Jübelo sm. Giubilo. O poveriello te, ca si 
ccecato! Prejezze co scalorce ? Jubelo co cca- 


jorde ! Contentezza co ppettole, e cco guitte? 


Bas. Mus. nap. 2. 

Jucariello sm. Giochorello , Giocattolo , 
Balocco. Vènnera viene tu, mamma d'amo- 
re, Co cchille jucarielle comm'a fruvole. 
Quatt. Od, Araz. 155. 

Juglio sm. Luglio. 

Juliano npr. Giuliano. 

Jugno sm. Giugno. 

Jugo (gr. ov) sm. Quell' istromento 
onde si domano i buoi, e s' incavicchia al ti- 
mone del carro e dell' aratro. Giogo, Bello 
deritto! Mettere a no vitiello No jugo accossi 
gruosso, che no voje Manco lo po portare. Cort. 
Rosa H, 4 — 2. tras. Il guernimento де’ ca- 
valli. D'oro è lo jugo cole ccorrejelle. Cap. 
П. V, 149 — 3. tras. Nodo conjugale, Matri- 
monio. Non sia de te cchiù nnobbele , Per- 
che lo jugo de lo matremmanio Male se po 
tirare Se li vuoje non so ppare. Bas, Mus. 
nap. Il — 4. tras. Reggimento, Legge sevo- 
ra. Settimio, tu ch' aje da venire a Cadice 
Addò li Portughise non canosceno Si lo jugo 
de Roma è penna, o pisemo. Quatt. Od. A- 
raz, 248. 

N. ort. Talvolta il g si attenua in. v. Lo 
matremmonio è ecommo a no juvo. Li vuoje 
vonno essere раге. Sarn, Posill, IV. 

Junco pl. unce, unche, sm. bot. liceum 
spartum, Giungo. Pare cecato e ciunco, E la 
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Justo, add. Giusto.— 2. avv. Giusto, 
Giustamente. Ha lo colore justo de premmo- 
ne, Stato no mese e cchiü a la vocciaria. 
Sgrut. Tior. I, 3. i 

Justo justo m. cev. Con peso e misura, 
Col piorabino e le seste, A puntino, Misura- 
tamente. Lo cetatino misero Campava justo 
justo; Ma tanno la repubbreca Contava l'o- 
ro a ffusto. Quatt. Od. Araz. 269. -Songo le 
bajasselle justo justo Cenere e ghianche com- 
me na rapesta. Cort. Vajas. I, 2. — 2. fras. 
Justo ncuollo. Detto di abiti, Stare appunto. 

Juta sf. Andata— 2. fras. Juta ncampa- 
gna, Seampagnata-pe mmare. Andar. per 
barca, Navigata- pe llaria. Ascensione arco- 
statica, Volata col pallone —3. Le ghiuto pl. 
Diarrea, Scioglimento di ventre, di corpo: 
detto così dal. frequente andare al cesso, 9 
rivenirno. Fuje tanto lo grociello e lo fíorute, 
Ch'a la casa lucente de vavone Saturno , 
l'afferrajeno le gghiute. Quatt. Od. Araz. 
261. 

. Забо. part. del ver. iro, Andato — 2. fras. 
E ghiuto. Е morto. 
Juvo sm. V. Jugo. 








































frezza d'ammore è fatta junco. Cort. Rosa, 
V, 3.— 2. fras. Vermicelli, specie di mac- 
cheroni. Mo esce lo piatto prelibato ch'è 
cchiù de tutte saporito e buono, Li junche co 
lo zuco de stufato: Chi li schifa, mori pozza 
de truono. Pice. Poes. II, 116. 

Jungio sm. Giungo. 

Jiunipero sm. Ginepro. Cca castagno spe- 
nose, Cea junipere avimmo. Roc. Buc. VII. 

Junno, add. Jouna, fem. (frane. jaune). 
Biondu. Pareva na frettata à la tiella, La 
quale è ghionna. Anteg. Ass. Parn. 1. - Era 
de bella vista e aggraziato Co no mostaccio 
junno fatto a ll'uso. Aul. Nap. ace. 27 -Cec- 
ca, perche l'aruta | te mettisto Ncopp'a "ssa 
trezza jonna pe natura. Sgrut. Tior. 1, 23. 

JunnoliMo, add. ella fem. Biondino. 

Juoco sm. Giuoco. E li sordato Fanno 
juoche de guerra squatronato, Stig. En. IV, 
22. > 
Juócolo (sm.) E la giuntura del femore 
con Гзпса. Са se rompio lo juocolo, e la cossa, 
E nnierve sfracassaje, tennecchia e ppelle. 
Copas. Пад. V, 63. V. Ugo. 

Juoglio sm. Loglio V. Loglierella. i 

Juorneciello sm. dim. Quasi gioventu 
del giorno. ¿Prestino, All'alba, In sul far 
del giorno. E fatto jorneciello.. Pag. Mort. 
Orz. VI, 6. 

Juorno sm. Giorno. Li juoche che ffacea- 
mo a Ceampagnano Tutto lo juorno nano 2 
notte nera. Vel. 7.- Lo primmo juorno de sto 
mese de decembro. Bocc. Pist. 

Juório npr. Giorgio. А 

Jüppeca Jüppeca m. аро. Lo stesso che 
Jappe. Mogio, Mogio, Adagino Adagino. Per- 
zò juppeca juppeca so jette а rrecettà. Cap. 
Шаа. 1. 122. 

Juramiento sm. Giuramento: Tutto lo 
Lazio ha fatto juramiento De fare li Troiane 
a qquarte a qquarte. Stig. En. VI, 62. 

Jurderione sf. Giuridizione, Competenza 
di facoltà di giudicare, De la jurdezione De- 
legato, Fa si le ccose tutte quante а ssiesto. 
Val. B. Fuorf. II, X, 109. 

Jureconsurto sm. Giureconsulto. Muco, 
ch'era no gran jureconsurto Vrogale. d' Ant. 
Mandr. ass. ЇЇ, 5. 

Jurista sm. Giurisperito. V. Jorista. 

Juso асо. Giù, Giuso—2. fras. Juso- 
ncuorpo. Confessione, Cripta, lpogeo. Ave 
la ghiesia de li Crestiani No juso-ncnorpo 
co n'autaro e ceona De la Matro de Cristo, 
Fes. Gor. M. 5. 

Jusso sm. Giusso, Diritto, Ragione, Fa- 
coltà conceduta dalla legge. Fuorze avisse 
qua ghiusso Co chille che se vonno nnam- 
morare. Fer. Pazz. am. 1, 7. 

Justamente avv. Giustamente. S'io son- 
go tutto sciamma, e ttutto ardore, Che ppare 
justamente Zorfatara. Sgrut. Tior, M, 15. 

Justizia sf. Giustizia. V. Jostizia. Pe Rre 
tenimmo Anea, che non ha paro De pietà, 
de justizia e de valore. En. I, 130. 

Justiziero sm. Giustiziere. 


L 


L. Uudecima lettera dell alfabeto. 

N: fil. ed ort. Nel dialetto la l italica 
si trasforma in + о +, o sparisce affatto: es. 
Altare, autaro; Caldo, caudo; Saldare , sau- 
daro; Coltello, cortiello; Colpa, corpa; Salpa- 
re, sarpare; Poltrone, potrone; Voltare, vota- 
ro. Talvolta cangiasi în sci nelle voci d' ori- 
gine latina; es. Flamma, sciamma; Flos,scio- 
re; Flumen, sciummo. Più spesso trasformasi 
in chi schiacciato: es. Claro, chiaro ; Pleno, 
chino; Cludere, Chiudere; Plus, cchiù. Pren- 
de ancor sovente il luogo della r; es. Repli- 
care, lebbrecare; Ricordare, allecordare: Ric- 
cardo, Liccardo e Licciardo; Roberto, Lober- 
to. Ed im qualche caso sostituisce anche il 
d: es. Edera, éllera e lellera. 

La art.fem. La, Chessa è la via che mme fa 
j mpazzia. Lomb. Ciucc. V, 10—2. pr. fem. 
afer, Quella. V.Chella. La lanzaje со 10 cruocco. 
Lomb. Ciuc. XIV, 8 — 3. sf. Sesta nota mu- 
sicale. 

N. fil. Grecamento del la art, mangiasi Г Г 
nella pronunzia plebea: es. A mamma , la 
mamma; А scuflia, la cuffia. Ciò sarebbe er- 
rore nella scrittura. Il la prom. in compo 
siziono col, ver. imp. raddoppia la conso 
nante. O sciarappa graziosa! Nee vo n' auta 
sciacquatella: Datemella; pruoje cca. Аг, di 
D. Ш, 13. А 

Liana sf. Nastrino. V. Lágana. 

Labbarda sf. Alabarda. 

Labboriuto, Laborinto. (gr. 282р1ут05) 
sm. Labirinto, Concamerazione. Vedarrà lo 
labborinto De fraude e ttrademiente, Bas,Pent. 


Posill. IL 
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' Пасгете de fuoco. Aul. Nap. ecc. XV, 8l— 
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I, egr. — 2. tras. Intrigo, Garbuglio. Oimme 
a che labborinto mm' ha puosto ! Bas. Pent. 
ll, 6. 

Labbrodinto , Labrodinto sm, Labirinto. 
Ca da dinto lo ssaje no nne lo cuccio, O a 
equarcho labbrodinto no 1' azzoppa. Fas. Ger. 
І, 69 - Votava Y argatella de lo penziero na 
bona matassa che le servesse pe ffilo da scire 
da lo labrodinto ne lo quale в asciaya, Sarn. 
















Lagánaturo sm. Spianatojo, Matterello. 
È bedenno che no nc'era speranza che met- 
tesse capo a Йа bene, deze de mano а no la- 
ganaturo, e le commenzaje à ppigliare la me- 
sura de lo jeppono. Bas. Pent. 1, 1. 

Lagno sm. Lagno, Lamento — 2. Stagno, 
Gora , ed anche Acque raccogliticce di len- 
tissimo moto. E da no piezzo (1858) cho se 
so ncanalate tutte li lagne d'Acorra e de 
Canciello, 

Llà avv. Là, Li, Colà. Pigliatose lo crivo, 
jette cernenno da cca e da llà p' abboscárose 
la vita. Bas. Pent, II, 4, 

Lià Па, Lia pe Ha; m. avv. Improvvi- 
samente, immantinenti, Allora allora. Steva 
llà llà pe direle no sacco de mmaleparole. 

Lamiaro sm. Artefice che fa i cavalli e 
ponti di legno per dipingere sopra le soffitte; 
e cose simili. Paradore. 

Lamiento sm. Lamento. S'abbecina la 
notte, e nnuje lo juorno Perlimmo co sto 
irivolo e llamiento? Stig. En. VI, 130. 

Lamma sf. Lama di coltello, di spada, di 
sciabla, e simili. E se mese a strellà, mera- 
colo, meracolo, la lamma è arreventata de 
chirchio. Vot. Sp. Cev, 114 — 2. fras. Lam- 
ma d'argiento, d'oro. Tessuto d'argento, 
Lama d'oro, d' argento. De lamma d' oro tutto 
fu nerastato, C'ogne parmo deceva melione. 
Fas. Ger, XIX, 33— 3, fras. Lamma fran- 
ca, secura, Bona lamma. Esperto feritoro, Fa- 
moso guerriero. La mogliere è cchella D'At- 
torre smargiassono, e llamma franca. Cap. 
lliad, VI, 105. 

Lammataro sm. Artefico che lavora le la- 
me delle armi bianche. Spadajo — 2. Riven- 
ditore di amido. Spaccio di amido. — 3. Fab- 
hricante di amido. 

Làmmea, Lammeja, Lammia, sf. Volta a 
fabbrica delle case ed altri edifizi, Co na lam- 
mia ch'è пп’ aria, granne assaje, Aul. Nap. 
ace. I, 65- O scavarranno lammeje nfelaro, 
Frávecho vecchie. Roc. Georg. I, 133. — 2. 
Fig. Cranio, Testa. Pe ccausa d'Ascanio mo 
sbattagliano La signora, lo viecchio, e cchillo 
lammia De D. Pietro pe tlierzo. Fed. Fr. nn. 
Ш, 3, —3. frus. Lammea sbolluta, Capo ri- 
scaldato, Testa accesa, Chesta sta nerapec- 
ciata De qua llammea sbolluta. Mercot. Pat. 
an, I. 13. Y, Lammia, 

Lammentare vnp. Lamentare. Ma chi nce 
corpa ? si nn° aviste strazio Non te puoje lam- 
mentà che de te stisso. Lomb. Ciuc, VI, 6. 

Lammeccare v.c. Lambiccare, Limbic- 
care. Cert'erve, Cóute a lluna mancante, che 
se mmescano Co ccervella de gatta; E dapó 
se lammiccano e ppercantano. Tull. Fent. 
zeng. II, 3. — 2. np. Stillarsi. Chi gran piezze 
de munno va rotanno, E tutto se lammicca 
de sodore. Stig. En. VI, 149. 

Lammeccato ут. Mosto non fermentato 
che si fa passare per cappucci di lino, e ser- 
ve per addolcire i vini aspri. Che sia frustato 
chillo canteniero, Guitto, marioloue, anze as- 
sassino, Che mmelena lo vino Co le mmal'er- 


Laechèo sm. Fantino, Paggio, Servito- 
rello. Non sapeva Si fosse quarche spireto 
mangione, Che a la bon' arma da. laccheo 
serveva, Stig. En. V, 24. 

Lacertá sf. ( 200]. lucerta muralis). Lu- 
certola. Ntuorno a li cupe scaccia le lla- 
certe. Roc. Georg. IV, 4 — 2. vermenara, 
Ramarro, Lucertola verminara. Mme ne ve- 
darraje ire mpilo mpilo, comme gatta c' ha 
magnato lacerta vermenara. Cort. Ciul, e Per. 
Ш, 3. — 3. А doje cudo. Lucertola a due 
code. E manco ne è remmaso cchiù contien- 
to De chi trova a duje cude na lacerta. 
Cap. Son, 90 — 4. de mare (saurus vulga- 
ris) Lacerto, — 5. de funno (chlorophthalmus 


Lacierto sm. Luogo di carne vaccina, 
o grosso muscolo della coscia , preferito per 
ragù. Lacerto. Pe teàno la Nateca, e Lacier- 
to, O lo Cuollo, la Coscia, e lo Vacante. 
Quatr. Chianch. a re Ferdin, — 2, itt. scom- 
ber colias: ed in Puglia caranz trachurus. 
Scombro, Quaranta pesci, detti lacerti, it qua- 
dragesimo de’ quali esser doveva senza testa. 
Sum. Hist. 

Laco sm. Lago. 

Lacóneco add. Laconico. E lo gran ca- 
valiero La mpresa a la lacòneca pigliaje. Fas. 
Ger. XVIII, 4. 

Laconisemo sm. Laconismo , Brevità di 
discorso. Ped usare laconisemo ne lo stile. 
d' Ant. Sciat. mpetr. IV. 

Lacrema sf. Lagrima. Nina parlaje co 


2, tras. Vino rosso, fumoso, generoso, del ter- 
ritorio vesuviano, ed oggidi anche bianco 
spumante. Cca truove ciento sciorte De vino 
da stordire C' hanno tutte li nomme appro- 
piate: l'asprinio, aspro a lo gusto; La lacre- 
ma che face lacremare, Bas. Mus. nap, Ш. 

Lacremella sf. Lagrimetta. Straluciente 
Aveva ll’ uocchie co na lacremella, E tteneva 
na facce affrettolello. Lomb. Ciuc. IX, 33. 

Lacremmuso, osa, add, Lagrimoso. Co 
lo chianto accommenza, ca sta ntesa Che 
ponno duje bell' uocchie lacremmuse. Aw. 
Nap. acc. XV, 82. 

Làgana e più comun. Làgane plur. (gr. 
hagayoy) Maniera di pasta tirata alla trafilà, 
o lavorata col matterello, Quella che vien dal 
torchio è di solo fior di farina e semolino : 
quella ch'è lavorata a casa d' ordinario èin- 
irisa con uova. Nastri, Nastrini, Ma se sta 
bobba uscia se magna, Ligana trova addo 
credea lasagna. Pag, Rot. Val, I, 3. 
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ve, Radeche ponteche, Fruite sarvateche, E 
llammeceató e alacca, Pallottolo de vacca 
Mmescate a ssanco müceto, E cchiuove, e 
lierre viecchie, E sacchette de ramma Nchiac- 
cate de catramma, E ttant'autre schiefuse 
vetoperic. Picc. Poes. — 2. add. Stillato. Pas- 
sato per feltro, per carta, per pezza, per 
lambicco, i 

Lammentare vn. lo stesso che allammen- 
tare. Lamentare. Gran cose avite ditto, e cier- 
to avite Na gran ragione de ve lammentare. 
Cort. Mice. Pass. Ill, 15, 

Lammeto sm. Amido, Bózzima. Pe sti- 
rà bone co lì fierre le cammesole janche, nee 
vo n'ombra de limmeto. 

Lammta sf. arch. Coperta più o meno con- 
cava di stanze, o d'altri edifici, fatta di mu- 
raglia. Volta. —2. fras. Avere la capo a 
llammia, Facile ad andare in volta, Aver le 
lune, Non esser quadro di testa. Lamo mmen- 
taje le llammie Chi sa quant' anne arreto, 
Pecchesso tutte diceno Da nanze e da dereto, 
Ca li nepute suoje Che so bavune tuoje, Le 
«capo a llammia teneno, E tutte lammia so. 
Quatt. Od, Araz. 334. 

N. met. Lammia a gáveta. Volta.a spicchi - 
a botte. Volta a cilindro -a palla; Volta piü 
o meno sferica, sino alla calotta-a padiglio- 
пе- А lunette. 

Lammicco sm. Lambicco, Limbicco, Stor- 
ta. Dove lasso l'archimmia e l'archemista? 
Dice cose stupenne c'ha. trovato Stillanno a 
lo lammicco. Bas. Pent. I, gr. 

Lampa sf. Lampada, Lampana, Lampa. 
Si bè era notte, pe la lampa che nce steva 
allommata lo ppotea vedere. Cort. Ciul. e 
Per. V.— 2. trasi. Vampa, Faló. Quanno 
passa s. Antuono, ogne potecaro, aunanno le- 
gna secche, e sciartapelle vecchie dintro na 
votta sfonnata, ne fa una lampa p'annorare 
lo santo patrone de lo ffuoco. —3. tras, Mi- 
sura di vino, e comunemente una caraffa. 
Fatta st'arrenga, s'auza e ddà de mano A no 
becchiere che ccapea doje lampe. Cap. lliad. 1, 
127.—4. tras. Vita. Ma chi godere vo pe 
mmente campa, Se faccia ammico co li ta- 
vernare, Ca sempe viva tenerrà la lampa, Si 
mbe cient'anno avesse da durare. Quatr. Tav, 
a re Ferd. 

Lampare v.n. Balenare. Male prencipio, 
Vedo lampà. Pal. Ant. Don. van. II, 20. 

Lamparella sf. Vampetta, Fuocherello. 
Pigliaje doje pampuglie : nce dette fuoeo; e 
ncoppa la lamparella squagliajo la colla de 

ce. 

Lampárulo sm. Arneso che tiene sospe- 
so il luéignolo nelle lampade. Alliccate le 
Патре, E mmagnate purzi li lamparulo Co 
ttutte li lucigne. Lor. Gel. per gel. M, 1. 

Lampazzo sm. Lapazio, erba acquatica, 
a foglie larghissime. Vide asci ll'acque da le 
ggrottecelle Coperte de spatelle e de lampaz- 
ze. Pag. Rot. val. XVIII, 25. р 

Lampejante add. Lampeggiante. 

Lamyceiare еп, Lampeggiare. Jammo а 
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ttrovarlo; via, Dille ca tu si Rosa, E prova, 
e bide, e ttocca, Si mpietto ad isso nce lam- 
peja 0 sciocca. Cort. Rosa I, 1. 

Lampejone sm. Fanale ‚ Lanternone. V, 

тріопе. 

Eampetella sf. Lampanétta, Lampanuz- 
za. La bona fegliola allumma na lampetella 
а la Madonna de la Purita, azzò la scanze 
da ogne brutto pericolo. 

Lampetiello sm. Piccolo lampo, lontano 
baleno. 

Lampiero sm, Luminajo, Lampadario , 
Luminiera, Arnese con cappelletto e maglia, 
catenelle e nodi, sfere e cartocci ‚ con Or- 
namenti di foglie e fiori di vetro, metalli 
indorati e simili » e con braccioli ove pon- 
Bonsi le candele ; e serve ad illuminar sale, 
teatri, chiese ec. No misero lampiero non 
s'affitta, Ll'Amoruso ha na voce de trommetta 
Che m'allicorda Troja arza e destrutta. Maj. 
Ver. it. 32.-Serrate sti barcune, e sto ciardi- 
no, Allummate ste placche, e sti lampiere, 
Movimmoce, ca ё notte. Trinch. Fent. Ved. 10. 

Lamplonaro sm. Colui che accende i fa- 
nali, Zampioni, o lanternoni pubblici, Accen- 
ditore.-—2. Dicesi di colui che ha la testa 
calva (lo lampione), come se la portasse a far 
lume intorno. 

Lawplouciello sm. Fanaletto, Lanterni- 
no, ed altri arnesi in che si accendono lumi 
in congiunture di feste. 

mplone sm. Fanale, Lanternone— 2, 
fras. furb. Tenere lo lampiono. Far da assi- 
stente a scene amorose, Smoccolare tras. Far 
lume, Portáre 11 candelotto. Ora vi che llam- 
piono Me fa tenè lo diavolo co cchesta. Lor. 
Cors. II, 3. — Testa calva. Calvo. 

Lampo sm. Lampo, Baleno. Jotta la 
spata lampe de spaviento. Sit. En. VIII, 158. 

Lana sf. Lana, 

N. met. Lana cruda, ch'è quella non Ja- 
vata. Lana sudicia — viva, lavata.Lana saltata, 
bagnata - riccia. Lana rappresa-de pecoriello. 
Lana agnellina- de seconna tosa. Lana bi- 
stosa - do n'anno, Lana di masseria. Tutta la 
lana che la pocora o il montone ha addosso r 
chiamasi vello, 

Laneelle, sf. Vaso di terra cotta da tene- 
re о portare acqua. Mezzina, Вгоќса. E mpos- 
sibele che duje uocchie umane facciano zep- 
pa na lancella. Bas. Pent. ntr.—2. fras. 
Chiovere a llancelle, Pioggia dirotta, Venir 
giu a secchie. Cierte le cchiante commo- 
gliare fanno Co ttufe e ttieste : chiste son- 
£o buone Quauno chiove a lancelle. Roc. 
Georg. П, 05.— 3. fras. Parere na lancella, 
Fare co le braccia comme máneche de la 
lancella. Porsi in attitudine di minaccia, o 
d'alterigia con le mani a'fianchi. Parlare co 
na fosca guardatura, Na mineca a lancella 
со lo угассіо. Valent. Mezac. Ш, 29. — 4. 
Tanta vote va la lancella dinto a lo puzzo 
nzi che nce resta la maneca. Prov. pop. Chi 


s‘aggira sull'orlo del precipizio avvien che vi 


cade dentro, 


E 
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N. ort. Scrivono anche langella. Sorema 
cca vorria co na langella, Ma che sia chiena 
d'acqua de sciommara. Sit. Eu. IV, 148. 

Landriè sm. Spezie di gonna con lo strà- 
scico, usata dille donne a'primi anni del pas- 
sato secolo. Adrienne franc. V. Struscio. 

Landro sm. bot. nerium oleander, Olean- 
dro — 2. pl. fem. Puttanelle. E lluoche a 
pposta a ddo stanno lo landre, d' Ant, Mandr. 
all. II, 27. 

Landroleila sf. dim. Donnetta di mal af- 
fare, Puttanella. E quaeche bota mente sta 
decenno A quacche landrolella, Anema, vita, 
coro, Siente no Caudarella. Sadd. Li duje 
Fr. I. 10, 

Lanella sf. Lanugine. 

Lángueto add. Languido. Comme a seio- 
ге а la sole muscio e Ilangueto. Val. Fuor. 
I, 97. 

Lanza sf. Lancia, Crorinna nfra de che- 
sto s'allestette, Pe lo mmestire, e na gran 
lanza afferra. Fas. Fer, 21 — 2. mar. Feluca, 
. Lancia, Barca lunga e stretta ne'fianchi.—3. 
fros. Lanza de Bacco. Tirso. Co le Han- 
ze de Bacco trottiava De pampene ntrezzate 
no squatrone, Sit. En. VIE; 103, 

Lanzalao npr. Ladislao, Venne co gran 
esercito lo Duca Loise d'Angiò contre re 
Carlo II, de casa de Durazzo, che fu padre 
del re Don Lanzalao. Pas. Cron. 

Lanzare v. а, Lanciare, Colpire con lan- 
cia. E nchesto te lanzaje chillo scontento 
Senza di si volea fa testamiento, Fas. N. VI, 
17.—2. np. Lanciarsi, Spingersi, Lasciarsi 
addosso. Solemano lo primmo se пее lanza 
Neuollo a sta guardia sperta e sbagottuta. 
Fas. Ger. IX, 22. 

Lanzata sf, Colpo di lancia. Non foro pa- 
role chesse, ma pommardate, truone do mar- 
zo, e llanzate catalane. Cort. Lett, IV.— 2. 
mar. Colpo di lanciatojo, di pettinella. 

Lanzatoro sm. Lanciatore. 

Lanzaturo sn, mar. Mazza lunga arma- 
ta da rebbi di acciajo, al numoro di cinque, 
o sette, con che i pescatori lanciano i cefali 
ed altri pesci, Pettinella, Fiocina, Lanciatojo, 
Le nzippa chisto cca ntra gárgia e ccuollo 
No luongo lanzaturo. d'Ant. Mandr. all. Ш, 82, 

Lanzetella sf, Barchetta lunga e stretta 
ne'fianchi, anche con vela latina. 

Lanzetta sf. Lancetta, E se mese a ttirà 
cierte lanzette Che quante nne nzagnajo ste- 
se a lo chiano. Cap. Gier. VI, 36. 

Lanziore sm. Lanciere, soldato a cavallo 
armato di lancia. —2, Nome di una contrada 
della città, in sezione di Porto. 

Lanzo sm. Lancio, Slancio. Che bisto fru- 
scio fa, de primmo lanzo, Disseno a Rracchio. 
Cop. Son. 85. —2, Lanzo, Lanzichenecco, Sol- 
dato austriaco. Comm’a no lanzo cárreco de 
vino Sgrut. Tior. I, 15. А 

Lanzone sm. Lancione. Afforraje no ter- 
ribilo lanzone. Sit. En. X. 123.—2. mar. 
Grande barca a vela latina lunga e stretta nei 
fianchi. 
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Lanzaotto, Lauzuottolo sm, Lanciotie. 
Dinto de Ја cetà delluviava De lanzuotte na 
chioppeta tremenna, Sit, En. XII, 122, 

Laore sm. Lauro, Alloro, Te, pigliate de 
laoro sse ccorone, Cap. Son. 173. 

Lapa sf. Ape, Pecchia, Aje visto maje 
quann'esceno le Паре, Da lo cupo pe ghira 
a la pastura? Сар. Шай. II, 19. 

Lapota sf. Lapida, Lapido. 

Lapetejare va. Lapidare — 2. tras. Mal- 
menare. Se lapetejavano nfra loro. 

Lapeto sm. Grossa grandine. Comm'a no 
temporale ehe se move A ccielo scuro mmie- 
z0 de lo vierno, Che llampa, trona e ttutto 
nzemmo chiove, Fa lapete cchiü ttuoste de 
pepierno, E lo viento zeffonna. Aw!, Nap. 
acc. XIV, 77 — 2. add. Dicesi dell'uovo con 
panno: 

Lappa sf. Lappola. Si po lana vuò fa, fuje 
a ddó spine Nee so, trivole e llappe. Roc. 
Georg. Ш, 100. 

Lapparone sm. Lappolone — 2, tras. Far- 
fallone, Parola poco onesta. = Tiene lo riesto 
De na doppia de quatto co lo giro? = Ter- 
go lo riesto de... Ahu! che lapparone . Mme 


scappava da vocca. Sadd. Tav. Most. I, 1. 


Lappese sm. Lapis, Matite, 

Lappesclazzere sm. Lapislazzolo, 

Lardiare v.n, Lardellare, Cuocere sgoc- 
ciolando dall'alto lardo che bruci. Voglio che 
le larlie chillo mostaccio. Cup. ll. V, 167. 

Lardiciello sm. Lardo crudo, e non salato, 
che si compera per istruggerlo e farne sugna. 
V. Noma. 

Lardiero odd. Lardiere, Lardato, condito 
con troppo lardo, e dicesi di brodo. E cchi 
mbruodo lardiero le ccocina. Sit, En. I, 49. 

Lardo sm. Lardone. No pignato de torze 
strascenate co lo liardo adacciato, Cort. Lett. 
IV. — 2. fras. Piezzo de lardo. Detto per in- 
giuria, Salame, Pezzo di salame — 3. E ca- 
duto lo vruoccolo dinto a lo lardo, Ditt. La 
cosa @ riuscita impensatamente a proposito. 
4. fras. Fare lardo, fare tanto do lardo. Go- 
dere, Gongolare. Vuje v' allargate mo lo sot- 
taniello; Tanto e lo llardo ca va mpoppa 
chillo. Cap. Il. IV, 6—5. Ditt. Trovare: uno 
co lo llardo ncuollo. Trovare il ladro como 
dicono i giur. col delitto in genere, col corpo 
del delitto, — 6. Ditt. Dare lo lardo dinto a 
la fiura, Far vane promesse con magnifiche 
parole, Dare assai meno del debito con molto 
apparato. 

Lario sm, Spianato, Spianata, Piazza, che 
da napol. dicesi anche largo. A lo Llario de 
le Barracche se fa sempe tacche tacche. —2. 
add. Largo. Le portaje no paro de scarpe , 
una stretta stretta, e n' auta laria laria. Vot. 
Sp. Cev. 61. 

Lariolillo, ella, add. Larghetto, Commo- 
do — 2. tras, Alquanto alla mano—3. tras. Li- 
cenziosetto. 

Larma sf. (gr. 9oxpuua) Lagrima. Chja- 
gnea tutta la gente pe dolore, E ogne llar- 
ma era quanto ja na nocella—2. fr. Meza lar- 
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ma. Mezen lagrima, Vino alquanto generoso. 
А lo cchiano, Addó la terra è grassa, nvez- 
zerria Bacco se mette, ed enchie le ecanti- 
ne: Pelarielle non so; ma fuste assaje De 
meze larme, o maraniello faje. Roc. Geor. 
И, 68. 

Laseo avv. Lento, Rado, Arrendevole. 
Palla, ch' e fielia, se zuccaje l' abbasca; Cian- 
none no, c'ha la correa cchiù llasca; Cap. Il. 
IV, 8 — 2. Péttene lasco. Pettine rado — 3. 
fras. Lasco de posa. Pronto, Lesto , Subita- 
neo — 4. fras. Lasco de rine, Fiacco, Fievole, 
Dilombato — 5. fras. Lasco de mano. Facile a 
prendere cosa non sua, o che non gli spetti, 

Lascolillo, ella, add. Larghetto, Radetto 
V. Lasco. 

Lásceto sm. Lascito , Legato. Petruccio 
che lo vedde lucere, disse: Franciscù, è stato 
asceto, o lásceto? Vott. Sp. cev. 233. 

Lassapassà sm. Salvocondotto. 

Lassàre v. а, Lasciare. Abbandonare. Ma 
la scura Cecca pe no lassirela comme la las- 
saje lo frate. Sarn. Posell. IV — 2. np. Get- 
tarsi, Lanciarsi. Si bè creo che doje vote se 
lassaje A mmesti Argante, e l'lammaccaje la 
zella, E cchiù de cinco о seje ne stroppejaje. 
Fas. Ger. VII, 112. 4 

N. ort. Non е infrequente notare negli auto- 
ri, ed anche nè parlari del popolo, lasciata la Z 
a questo verbo nella terza pers. dell’ indio. 
pres. e nella prima dell’ imperat. Vorria che 
l'accedesse, assolo fa. Pag Petr. II, 9. 

Làsseto sm. Legato, Lascito. Che nnegra 
redetà m'ha lassato patremo! Che se rin' ha 
visto de sto scuro lasseto ? Bas. Pent. II, 4. 

Lastra sf. Ogni lamina Jarga e sottile. La- 
stra —2. Lama tessuto d'oro, e d' argento. 
Vorria no taglio d' amoerro Na lastra fatta 
*nzeta. La Milorda I, 2-3. fras. Lastra de 
lo barcone, de la fenesta, Lastra di vetro. 

Lastraro sn. Vetrajo. 

Lastretella sf. Lastretta, Laminetta. 

Lastriare sf. dim. Coprir di lastre La- 
stricare, Tutta tutta la targa sfracassaje, Che 
de pelle a ttre dduppie.nfoderata Stea de toro 
€ d'aeciaro lastriata. Sit. VI, 124. 

Latino sm. Latino — 2. fras. Fare, o Fa 
fare no laüno a ecavallo. Fare , Operare , o 
Far fare cosa per forza, o di mala voglia. Ed 
ogne ammico ll' è cchiù de vassallo , Ca lo 
latino le fa fa a ecavallo, Fas. Ger. XVII, 8. 

N. etol. Dicevasi dare il cavallo, nelle vec- 
chie scuole elementari, al fanciullo imperti- 
nente o niente studioso, quando , arrecatolo 
con le braccia su le spalle di uno scolaro più 
adulto, il Pedagogo con la ferula o col cigno- 
ne glie ne dava su le natiche. 

Latrenaro sm. Artiore che monda i ces- 
si. Votacessi. Ommo raro Ne l' arte soja, che 
era latrenaro. Sgrut. Tior. Vil, 5. 

Latrino, a, add. Latino, Volgare roma- 
no. — 2. sust. Or vedete, che avete avanzato 
eon le vostre lettere, a non voler parlar per 
volgare, ma col vostro latrino! Bruno, Can- 
del. III, 10 — 3. dispr. Latinaccio: e corri- 
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sponde al latrimorum di Rento ne' Promessi 
Sposi del Manzoni. 

Latro sm. Ladro, Mariuolo. Ora po che li 
latre So buono castecate, Ca ncappano he spis- 
so a la tagliola. Cort. Rosa I, 4 - Mercurio 
è latro, ruffiano, e spia. Cap. Шаа. IV, 2., 

Latrocinio sm. Latroneccio, Ladrocinio, 
Ruberia, Furto. E si mpacchie serivdnno o 
zorfa, o menia, Tutto è de rrobbe vecchie, o 
llatrocinio. Cap. Son. 52. 

Lattarola «dd. Lattaja, detto di nudrico 
che ha buono e molto latte. 

Lattarulo sm. Lattajolo. — 2. Animella , 
Glandoletta del collo del vitello. Cicere, favo 
fresche, funce, spárece, Fecatielle, animelle, 
e lattarule. Antegn. Ass. Parn, II, 

Lattecinle sm. pl. Latticini. Ogni maniera 
di caci freschi. V. Provole, Mozzarelle. 

Làttero sm. bot. phoenix dactilifera . 
Dattero, frutto della palma. Tanno pareva 
a mme de mangià lattere. Cap. Il. VII, 35. 
—2.de mare, malac. solen strigilatus, Datiero, 
conchiglia bivalva di sapore squisito. 

Lattino ad. pitt. Latteo, Lattato, 

Latto sm, Latte. Avenno fegliato na mo- 
gliera de molenaro, essennole muorto lo fe- 
gliulo, non sapeva comme fare po scarrecare 
le zzizze chiene de latto. Sarn. Pos. 1—2. 
fras. Latto d' auciello, de fórmicola. Dicesi 
di cibi rari e squisitissimi. A cchella camme- 
ra ho nce traseva anema nata, sulo che Pom- 
poniella, la quale сбуегпаха la cammarata soja 
a llatto d' auciello. Sarn. Posell. II. — 3 fras. 
furb. Latto de cardillo, alludendo al succo lat- 
tiginoso della cicorbita. Sautaje. pe ll'allo- 
grezza comm' a grillo: Ca furono cchiù ddo- 
ce de la manna, E ghianche comm'a latto 
de cardillo, Sgrut. Tior. 1, 51 — 4. Latto de 
vacca, de pecora, de crapa, de ciuccia. Latto 
vaccino, pecorino, caprino, asinino. 

N.met. Scumma de latte, Panna - Sieno e 
Siere, Siero - Manièca. Panna. e Burro fine 
raccolto in borse di cacio sottile. 

Lattovario (sm.) Elettuario. 

Lattuea sf. bot. lactuca sativa. Lattuga 
— 2. ncappucciata (lactuca capitata) Lattu- 
ga cappuccina — 3, jancolella. Lattuga bian- 


'colina — 4; mortatella, e mortatella. Lattuga. 


— 5. nconocchiata. Lattuga romana — 6. piz- 
zerossa e sanguegna. Lattuga screziata. 

Lattuchella 5f. bot, rhagudiolus stella- 
tus Radicchiella, — 2. tras. antifr. Fanciulla 
ostinata, capárbia, 

Lattuchiglie sf. pl. Cosi chiamavansi per 
ischerzo le Goniglie alla spagnuola — 2 tras. 
Qualunque inerespamento. Avova la capo a 
brógnole, la fronte a llattuchiglie, le cciglia 
spelate. Sarn. Posil. V. ~ 

Laudare v.a. Lodare. Opera lauda lo ma- 
sto, e non parole, disse lo majordommo. Sarn. 
Posil. I. 

Lauriello sm. dim. di lauro. 

Lauriento sm. Laurento, città antica del 
Lazio. 

Laurienzo npr. Lorenzo, 


220 LA 


€ 

N. fil. П Гоф. è Laurenza, I dim. vezz. 
Rienzo, Renzullo, Renza, Renzolla, 

Lava sf. Torrente. Chi ha visto majo na 
sciommara sbadata, Che le Пауе che beneno da 
monte Te fanno accossi grossa e spotestata, 
CN allaga massarie, ruina puonte. Cap. Iliad. 
V, 24 — 2. А llava m.ave, Abhondevolmente, 
A torfente. E ssubeto nne schizza Lo san- 
go a llava. StigZ. En. X, 125 —3. fras. Lava 
de fuoco, Lava de la montagna. de Somma, 
Torrente ignito, Lava vesuviana, A lo 1631 
le llave atterrajeno miezo munno attuorno a 
la mantagna, 

Lavannara sf. Lavandaja, Curandaja, Ma 
diero ad abboscare, A cchi vennea sapone, e 
a llavannare. Fas, Ger. XIII, 31. 

Lavannarella sf. dim, Curandaina, u. 


or. 
f Lavarella sf. dim. Rigagno, Rigágnolo. 

Lavarone sn. Torrentaccio. E le juraje 
pe quanta sciumme orrenne Stanno a lo re- 
gno de lo gran Prutone, Pe cchelle rripe ad- 
dove sempe scenne De pece ardente no gran 
lavarone. Sit. En. IX, 26— 2, Pazzànghera, 
Stagno. Tutto s'allaga, e manco li streppu- 
ne Vide pe tterra, tutte de li vuoje Fatiche 
perze, tutto lavarune, Fuosse d'acqua che 
coprono cchiù moje, Roc. Georg. 1. 

avata sf. Lavatura, Lavamento, Lava- 
zione. À la carne fance primma na lavata, 
e po mieitela a ccocere. 

Lavatella sf. vezz. di Lavata. Lavazion- 
cella, Risciacquatina, Tutto da capo a ppede 
pettenato, Na lavatella appriesso le faceva. 
Sit. En. VII, 126. 

Lavativo sm. Crestiere, Crestiero, Clisteo, 
Cristeo — 2. fras. Fare no lavativo a uno. 
Imputargli male, Fargli mala informazione 
segreta, che poi scuturirà onta e danno. 

Lavatura sf, Imbiancatura, Lavanda. 

Lavaturo sm, Lavatojo. 

Lavone sm. Torrente, Torrentaccio, Com- 
me pe na gran chiòppeta serrata Lo lavone 
a li Virgene s' aonesce, E piglianno autre Ilave 
pe la strata, Poo de sciommara a sant' Antuo- 
no cresce; Llà pe tre bocche fa na derropa- 
ta, E a la Renaccia cchiù se mmezzarresce; 
E se gliotte Sebeto ; e nfuria, e pare Che 
boglia fare a ppunia co Jo mare. Fas. Ger. 
IX, 46. 

Lavorànte sm. Garzon di bottega, Ojc- 
rajo, Oprante. 

Lavoro pl. ure, sm. Lavoro. Mentre lo 
zuoppo Dio s'affacennava Co sti lavure a 
echella gran fucina, Sit, En. VIII, 16. 

Lavrieciullo sm. cciolle pl, fem. Labruz- 
20, Labruzzino. 

Lavro pl. avre sm. Labbro. Ma ll' ha no 
lavro quase miezo sfatto. Fas. Ger. VIL, 19- 
Le llavre mo so na bellezzctudene, Janche , 
sottile, dellecate, e mmorbete. Cort. Lett. II. 

Lavrone sm. Labbro grande e sporto in 
fuori. Labbraccio, Labbrone. Se fece nnante 
i NHÉ lavrune De cántaro. Fas. Ger. 
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Lazzarejare, Lazzariare еп. Fare azio- 
ni villano e riprovevoli. Chillo, lazzarejà no 
ІГ ё betato, Torna afferrà Јо loteno de prim- 
mo, Quanno parea d' ave levato rimmo. Cap. 
liad. I, 49. 

Lazzarlello , rella add, Fanciullo della 
plebe, Monello. Vedite llà, decette, lo Mer- 
cato De Napole co cchille lazzarielle , Che 
hanno no gran squadrone nnordenato, E so 
armate de canne e mazzarielle. Awl. Nap. 
ace. І, 75. 

Lazzaro npr.Lazzaro — 2. Uomo abbietto, 
plebeo, Bècero, come dicono in Firenze. Le 
dice Menelao quanno fu a ttiro: Co eche ссо- 
scienzia, lazzaro frustato , Co la pecora mia 
faje lo butiro. Cep. Iliad. IIT, 6. | 

N. et, e st, La lebbra, la tigna, e tutti 
i morbi della pelle che frequentissimi e con- 
tagiosamente si diffusero dopo le Crociate, in- 
festavano specialmente le plebi, ome quelle 
che menò avean potere di preservarsene. Si 
invocò in soccorso Lazaro, il fratello del- 
Г Epulono, come è detto nel Vangelo: si 
costitui l'Ordine cavalleresco spedaliere di 
san Lazaro; si apersero lazzaretti e spedali. 
Da' Francesi angioini avemmo la parola la- 
zdre , e fu accettata e mantenuta, mentre 
eglino la corruppero in Zadre lebbroso, e la- 
drerie ospedale di lebbra. Di poi il nome laz- 
zaro si fece in Napoli sinonimo di plebeo la- 
cero, e quindi di uomo abbietto e di riprove- 
voli costumi. 

Lazzarola sf. Azzeruola, frutto dell” Az- 
zeruolo. 

Lazzarone sm. pegg, di Lazzaro. Uomo 
plebeo scostumato. 

Lazzaruolo sm. bot. crataegus azarolus. 
Azzaruolo. 

Lazzettino sm. Catanella V. Lazsetto. 

Lazzetto sm. Laccio a piccole magliette 
di oro. Catenella, 

Lazzo sm. Laccio. Aje da felare e ttessere 
e fía lazze, E ffaccia Dio, che non abbusche 
mazze. Far. Ger. VI, 104— 2. de lo basto- 
ne. Cordone, il quale per lo più finisce in due 
Nappette, o in due Ghiandine: spesso portast 
incrociato alla mazza; rade volte pende libero 
a foggia di Manitengolo — 3. Lazzo de la fa- 
scetta. Stringa, Passamano , che per lo più 
ha un finimento di ottone o di latta per farlo 
pussare agevolmente no'bucolino del busto. 
V. Pungolo, 

Lecbbeecio sm. Libeccio. Lo scerocco, Lib- 
beecio, e Mmaestrale Se lanzano a lo regno 
de Nettunno. Stig. En. 1, 29. 

Lebberale add. Liberale, Generoso, Alla 
mano. 

Lebbertà sf. Libertà. A lo 99, quanno li 
patriote facettero la reprubbeca , la lebberta 
duraje tre mise pe li male costume nuoste. 
V. Lebbertate. 

Lebhra sf. (gr. Asrpa) Lepre, Lebbra . 
Era na vota no turco, lo quale avenno la leb- 
bra, no nce trovava remmedie, Bas. Pent. 
II, 9. 
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Lebbrocare yn. Replicare. E senza fa no 
totò, lebbrecanno tutto chello ch' avito scritto 
Ser. Vern. IL 

Lebbrettino sm. Rigatino. 

Lebertate sf. Libertà. La lebertate no 
rreje, si lle lieve lo fonnamiento de la mo- 
rale cattoleca. 

Lecea, Voc. di bisticcio congiunto a Mec- 
ca, ed usata sostant.in fras. Da la Lecca a la 
Mecca. Da un paese ad un altro lontanissimo, 
Da Battro a Tile, Dal Mansanare al Reno, 
Da Susa a Marsala, Dall' orto all' occaso. Ad 
uno ad uno se revotano Sti paise che stan- 
no attuorno Napole, E la Lecca e la Mecca 
pe nfi a ll'utemo A ddo no nc' è cchiù mun- 
uo. Morm. Fav. Fed. prol. — 2. fras. Sape- 
re la Lecca e la, Mecca, dicesi di fanciullo, 
e fanciulla, che ne sappian troppo del mon- 
do, e malamente reputati innocenti. Non cre- 
dite a le ffigliole d'aguanno che fanno a be- 
dere de non sape ntrovolà manco l'acqua; 
ca da che nnascene le ppeccerelle sanno 
la Lecca e la Mecca. 

Lecchettielle sm. dim. di Lecchetto. V, 
q. v. à 

Lecchetto sm. Saliscendi. Aje da chiu- 
dere la porta primma co lo licchetto, e po 
co lo foragliato. —2. tras. Motto ed atto ca- 
rezzevole. Armida, la quale, arrevata a lo 
campo de Goffredo, cerca co chiste lecchette 
de fare nnammorare agnuno. Tard. Vajas. 
I, 1. —3. antifr. Frizzo, Sarcasmo. Pe ssi 
lecchiette ammare comme aloja, Vorraje pa- 
gare a cchi te fa lo boja. Cap. Il. VI, 105- 
Quanno uno passa, e ghiotta no lecchetto, 
Tu jetta na scarola. Lo Sagliemb, I. 9, 

Leccaressa add. fem. Golosa, Leccarda. 
E ccocenato, come leccaressa, No yruodo 
grasso, junno, e ssalatiello, Nce lo mettette 
nnante. Morm. Fav. Fed. I, XXVI, 3. — 2. 
tras. Allettatrice, Lusinghiera. Наа ! chessa 
e la leccaressa. Zsa Fortun. П, 4. 

Lecelardo npr. Riccardo. — 2. Ponte Loc- 
ciardo. Contrada di là dal fiumicello Sebeto 
più dentro terra dell'odierno Ponte della Mad- 
dalena; dove una volta era Varona che ser- 
viva di cimitero degli impenitenti. Tu aje da 
ire Pe nfi a Pponte Lecciardo, o Má trasire: 
Nn'aje da cacciare fora No mpiso lo cchiù 
frisco, Sgrut. Tior. VII. 2. 

Lecenzia sf. Licenza, Permesso. lo vo 
darraggio la lecenzia scritto. Cap.. lliad. VI, 
20.— 2. antif. Mal costume, Corruttela, Im- 
pertinenza. Ma decite a Ccardella, Che si ve- 
ne Scarfecchia, No nce tratta co ttanta con- 
fedenzeja ; ca troppa e la lecenzia Che chessa 
s'ha pegliato. La Mil, III, 1. 

Lecenziare v.a o pn. Licenziare. Lecen- 
ziaje co mmuode graziuse La folla. Fas, 
Ger. XI, 16. 

Lecenziata sf. Commiato. Licenziamento. 
Schiavo, schiavo; Bonni; A rrevederece ; Com- 
mànname ; Obbrecato ; Trasetenne ; No lo ffar- 
raggio maje; Non trattenòrete ; Non te scor- 
da la strata ; Covèrnate ; Screvimmoce. E ffat- 
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tase sta gran lleconziata, Se mettettero a fla 
na trottiata. Lomb. Ciuce. VIII, 4. 

Léceto ad. Lecito. V. Liceto. 

Lecina sf. (spag. encina) bot. quercus 
ilex. Elce, Elicina, Leccio. Lo carro, stráulo 
chiammato, Ave le rrote chiatte, e tene ap- 
punto Le ppertose a lo miezo senza raje, E 
Wasso,e de lecina, o tuosto faje. Roc. Geo g. 
I, 44, 

Lécora sf. orn. fringilla spinus. Luca- 
rino. Po m' accattaje na lècora mmezzata 
Che revenea no miglio da lontano; E cquan 
no co lo sisco era chiammata, Volava a echi 
tenea la noce mmano. Cort. Mic. Pas. IIl, 
18.—2. Tirare come lecora а la noce. Prov. 
pop. Incantare, Aver la calamita. De cheste 
merce belle e saporite Fanne uso a la coci- 
na, e non mancare; So degne a marzecare: 
E chillo che na vota se le ccoce, Nce torna co- 
mme lecora a la noce. Quatr, Merciaj. 1768. 

Lecóre sm. Liquore, Apprecannoce llà sto 
gran lecore Le nfracetaje la mola e la ma- 
scellà. d'Ant. Mandr. ass, IT, 21, 

Lecordare v.n; e n, p.Ricordare, Ram- 
mentare, Rimembrare. Ma lecordannose Pe- 
trosinella de le gliandre, ne jettaje subbeto 
una nterra. Bas. Pent. II, 1. 

Léfreca sf. Gherminella. E si faje troppo 
lefreca, Io te sfarino ll'ossa, Feral. Vv. coff. 
II, 8.— 2. Cavillo, Fisima, Sofisticheria. Oh! 
non facimmo lefreche, Signó; Tutto aggio 
ditto, e mme so confessato: mano 31а, 
ca schitt'essa po Sanare sto malato. Quatt. 
Conf. 

Lefrecaglia, e Refcecaglia sf. Tacca- 
gneria, Cavillazione, Cavillo. Leva sso lefre- 
caglie. Feral. Fent. Zing. I, 7. 

Lefrecare v.a.e n. Stropicciare, Fregare— 
2. tras. Contendere, Cavillare, Sofisticare, 

Lefrechejare v. a. e n. frequent. di lefre- 
care. Ma la femmena ch'ave pe nnatura De 
volé fa semp' essa la dereto, Torna a Ilefrechià 
la creatura. Fas. Miad. IV, 14. 

Lefrechino add. Litigioso, Cavilloso, Tac- 
cagno, Sofistico. E 

Lefrecuso, osa add. Solito a cavillare, 
Cavilloso, Sofistico, Fisicoso, Contendente. 

Leggenna sf. Leggenda E gran scon- 
quasse che succedarranno, Quanno se sentar- 
ranno ste leggenne. Val, Mezac. I, 32. 

Leggerire v. а. e n. Digerire. Resorvet- 
tero a ghi dint'a na lanza Vierzo lo Capo a 
llegéri la panza. Zes. Ric. 56. 

Leggltemare o Leggetemaro v.a. Legit- 
timare. 

Leggitemo' ad. Logittimo. 

Leguammo sm. Legname da ardere, e 
da costruzione. Quanto nne vuò de sso le- 
gnammo che puorte tu, e lo compagno tujo. 
Vott. Spec. Cev. 142.-Lo legnammo se pi- 
glia da le sserve, Che pe ll'asse, gaveglie, e 
pe li raje, E pe miule, e pe le rrote serve. 
Roc. Geor. II, 107. | 

N. met. Il legnajuolo in grosso, e chi ne- 
gozia di legnami, ne distingue le "i e 
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varietà con questi nomi. Urmo, Urmelo, Ol- 
mo- Chiuppo, Chióppere pl. Pioppo ~ Chiup- 
pùino, Alvarella, Pioppo montanino, selvati- 
co- Cierro, Cerro ~ Cercola, Quercia. - Far- 
gna. Farnia ~ Fajo. Faggio. - Autino, Ausene, 
Untano- Сатрепе, Carpino - Selice, Silice pl, 
Salcio - Acere. Acero, - Perazzo. Pero salva- 
tico, Perastro- Cieuzo. Gelso - Auliva, Uli- 
vo -Crisuómmolo. Albicoeco -Ceráso, Cilie- 
gin - Uepriesso, Cipresso -Pigno. Pino - Ci 
ha pure queste altre specificazioni. Pera- 
gna. Quercia e Cerro di quindici anni -Cer- 
retiello, Cercolella. Querciuolo e Cerro di 
otto anni ~ Del legname se ne fa con la scure, 
la sega, l'ascia, e con altri ferri: felle. Assi ~ 
scorze, Sciáveri - cippe. Ciocco, Toppo , Ce 
ро - tavole a la mercantile. Panconi - mpel- 
lecciature. Piallacci - trave tonno. Travi 2 tra- 
ve squatrate, Assi - chiincole. Asserelle - àr- 
bore de bastemiente. Antenne - райе , pale, 
rimme. Bronchi, Bronconi, Remi > hejegne. 
Letto, pezzi, e vite de'tórcoli, strotigi, e 
simili, Rini 

Legorìzia sf. Regorizia, Liquirizia, Ro- 
golizia, Succo addensato delta glycyrhizc 

labra, 

a Legumma sf. pl. mos, Legume, Civaja. Nó 
juorno pigliaje dudeco sacche dé legurüme 
confuse, e le ntmescolaje nzieme; ch'erano 
cicere, cicerchie, pesielle, nemmiccole, fasule, 
fave, riso, e llopine; e le disse, tradetora, pi- 
glia ste legumme, e sciglicle de manera che 
ognuna sia separata da ll'auta. Bas. Pent: 
V, 4. 

Leguorno sm, Livorno, città o porto d' T- 
talia in Toscana. Fi che facette n'auto sba- 
rione Dinto Leguorno, e ghiezene mprespno, 
Cort. Micco Pass, MI, 10... ^ ^ . 

Léjere v. a. Leggere, Trovannote Wave 
perzo, lo tiempo a lejere na joja, che pe ni- 
sciuno vierzo méreta tale nomme. Ros. Pp. 
proem. 

N. gr. Pass, lejette. Lejette lo scolaro, e 
trovaje ch'era lo testamiento de lo patre. Sar. 
Fosil, ТУ. ~ рагі. lejuto. Lejuto ch'appe Apol- 
lo, co na stizza, Disse a lo Mmuse. Cep. Son. 
113. 

Lejetore sm. Leggitore. Lo pocta a li le- 
jeture. Cort. Viag. Parn. pr, 

Lejone. v. ant. Lione. 

Lella npr. fem. af. di Angiolella, Veeco Па 
Grannizia e Llella, Ciulla, Perna, e Ccarmo- 
sina, Sgrut. Tior. IX, 4. à 

Lelia-palella m. atv. mar. A remi — 2, 
tras. Dicesi dell' andare diritto spedito o fran- 
co. Pe.cchesto te nne prego, Musa mia, 
Che te nne vionghe mo lella palella, Pag. 
Rot. val. MX, II. — 2. fras, Alla buona, 
Senza fasto. Chillo Che sta de la vertü din- 
t'a lo signo; E se dovria sta ncielo comm'a 
stella, Se vascia, e nterra va lella palella. Ivi 
XIV, 4, 

Lello npr. Aurelio. 

Lemmatura sf. Limatura —2. di rame. 
Ramina, 
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, kemmetare vn. о np. Limitare, Impor- 
*; un segno, 

Lémmeto si, Limite, Confine—2, A Шан 
meto эл. av, Confinante, A confine. 

Lemmósena sf. Elemosina, Limosina. Se 
mese a strellare mesericordia, azzò co l'oc- 
casione de cercare la lemmosena, se nc'era 
carcuno, responnesse, Sara. Розі]. I. 

Lena npr. afer. di Maddalena. 

Lengoriata v. ant. sf. Lunga riprensione, 
Rimproverata, Nn'appe na lengoriata, che lo 
lo cielo te lo афса, Bas, Pent. II, б. 

Lengorato, lo stesso che lenguto. add. 
Linguacciuto. La mogliere lengoruta ch'avar- 
ria puosto fuoco a ll'erva verde. San. Posil.1V, 

Lengua sf. Lingua. Le facova la lengua 
comma ^ttaecaricllo. Ajutame lengua mia, кї 
no te taglio. Cort. Lett, IV — 2. Linguaggio, 
Idioma, Lingua. Le pparole de Napole mpa- 
state Non songo, frate mio, d'oro pommien- 
to; Ma de zuccaro 6 mmele: о fiamma vola, 
Si a tutto longue fanno cannavola, Cort. Viag- 
Parn. 1, 22. —3. tras. Ad ogne botata de 
lengua, эй. ave. Del continuo, In oghi diseor 


so. Piacesse a lo cielo, e non se sentesse 


ad ogne botaia de lengua; chillo è nato de 
viernadi, non po fa bona fine: chill'auiro ё 
nato a lo mese de marzo, e perzò è pazzo e 
bosciardo. Roc. Desc. prod. 40. — 4. Adag. 
Lengna muta è mmale servuta. Chi non alza 
la voce, non «6. ben servito — 5. Adag. Chi 
ha llengua va Nzardegna. So non domandi, 
non avrai avviamento — 0. fras. Chiavarese 
la lengua nculo. Tacere, Aver torio. f 
Lenguaccluto add. Linguacciuto. V. Len- 
“о. 
jy C RR sm. Linguaggio,. Idioma, 
Favella, Vedenno Grammegnone ca s'è curzo, 
Cagnaje lenguaggio, e la pigliaje a rriso. Cup. 
. IV, 76 
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Lenguatola sf. Sógliola. V. Palaja. Níra- 
tanto fu portato a ttavola no piatto de palaje 
fritte; e lo Dottore lesto co li mutte: Pe 
rrebbattere, decette, a le ppalle, .nce volevano 
cheste ppale : a autre paiso se chi no 
lenguatole ; e pperzò facimmole aonire a la 
lengua. Sarn, Posil. ntrod. 

Lenguto, a, add. Linguacciuto, Maldi- 
cente. Lenguta, no la scumpe, o mo t'affo- 
co? Ros, Pip. I, 2. А 

Lengütolo, a. add. Maledico, Linguac- 
ciuto. V. " 

Lénnene, , sm. liennene. pl. Len- 
dina, uovo di pidocchio. Lassammo sta li 
diente comm'all'ebbano, Cho.mmo pare vede 
justo no pettene, Che non sia buono cchiu 
pe ppiglià lienneno. Cort. Lett. 1.—2. tras, ` 
Uomo di nissun valore, di poco conto., A- 
chille, se votaje : lenneno, pirchio, Non t'ad- 
duone ca parle а lo sproposeto..Cap. Шад, 1, 
25—3. tras. Uomo ile e di forze mo- 
schine. No ll'aggio Fatto friddo, non sajc, pe 
non fa dicere, Ch'accedeva no lennene. 

Lentània sf. bot. viburnum tinus. Lentag- 
gine, Caprifoglio, Lauro salvatico. 
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Leuteniuso, osa ad. Lentigginoso. Ren- 
zolla, sarria tutta bella, se non fosse no po- 
co lenteniosa nfaccia. 

Lentinla sf. Lentiggino, Volatica, mac- 

, chie su la pelle a guisa di lenti. Ne li cuonce 
lo pòttero levare le lentinio da la facce, Bas. 
Pent. Ш, 16. 

Lentuoruo sm. Le parti immediatamente 
vicine al cuore, come il pericardio, il capo 
de'grossi vasi, ec. Precordi pl. — 2. Nel num. 
sing. Precordio, intendono il Centro dell'e- 
pigastrio, lo Serobicolo del cuore, il Diaframma. 

Lenza sf. tras. Pezzo di torreno stretto e 
lungo, Striscia di terra. La padula mia è na 
lenza de terra a Pocereale. — 2. tras. Corsa, 
Fuga. Vi che bravo niozio! mo a mezasta 
Te lassano ogne cosa, e fanno lenza. Cap. lliad. 
II, 49.—3. Fascia, Fasciolina, Benda. 

Lenzolillo sx. dim. Lenzuolino, Lenzuo- 
letto. 

Lenzolone sm, disp. Lenzuolaccio. 

Lenzulo sm. ola pl. fem. Lenzuolo. Е 
Mmeo spartette le Henzola, e se nne mese- 
ro uno per uno. Bas. Pent. 1. 7, 

Léparo, Lépero sm, 200]. lepus timidus. 
Lepre. Chiammanno tutte li crapie, li coni- 
glie, li liepare, li puorce spine, e tutte Hau- 
tre animale de chillo pajese. Bas. Pent. IV 
3.-0 che llepero zompa е ss' annasconna, 
Priesto a cchillo remmore so neammina, Fus. 
Gier. VII, 24. — 4. tras. Podice, Ano. — 4. 
Avere Il’ aurecchie a Пераго, Avere udito 
acuto, Origliare,Star guardingo.Mme chiammo 
aurecchia a lleparo, e mettenno ll'anrocchie 
nterra, sento quanto se fa pe lo muuno. Bas. 
Pent. Ш, 8.—5. fras. Avere li piede a lle- 
pero. Esser timido, pronto a fuggire. Figlio 
‘mio appalorcia; agge lo pede a llepero ca no 
jarraje troppo плате, o trovarraje la fortuna 
toja. Ivi, V, 9. ; 

Lepetare vn. Far ripetio, Insistere, Pia- 
tire, Ripetere, Replicare, Ricominciare le me- 
desime istanze, Reiterare, Tornare in su le 
cose dette. 4*4 

Lepetuso, osa add. Insistente, Conten- 
dente, Disputante, Replicante. 

Léppola sf. Lanugino di lana, o altri 
minuzzoli che si attaccano ad alcuni vesti- 
menti. Pelo— 2, tras. Cosa da. nulla, Fulig- 
gini tras. Va mo, falla affacciare; Non ghi 
trovanno leppole. Fer. Viec. ay. 22. V. Nip- 
polo e Lippolo. gu 
, Lepreeare v. a. Replicare. ; 

‘Leprubbeca sf. V. Reprubbeca. 

Lequera sf. Loquela. E cchiù de cinco 
‘o eje ne stroppeaje, Ch'aveano cchiù leque- 
ra e cchiù favella, Fas. Ger. VII, 121. 

Lequetare e, а. Liquidare. 
ri Lescia sf. Ranno, 
ва, Lissivia. Оспе mating pofa le mano 
janche strudeno nieza mesura de vrenua, e no 
ciecavo de lescia. Cort. Lett. 73,—2. fras. 
Lescia de lo expetiello, Ranno forte, denso. 
V. Scergare. 

Lésena sf. Lésina —2, (cs. mas. Avaro, 


isciva, Lessio, Les-| 
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Spilurcio, Fu ftiglio de no lesena bonora, Cho 
tre mmuorze {е deva a no fasulo. d' Ant. 
Mandr, rep. 1, 30. 

Lesenare v, а, Lesinare , Assottigliare , 
Ruzzolare, Ritagliare, 

Lesiouare vip. mur. Far pelo, Fendere, 
Screpolare, lnerinare. 

N, met. Far corpo ; quando il muro gon- 
fiasi da una parte, ed escó dalla sua dirit- 
tura - Sbonzolaro ; quando a cagione del &o- 
verchio peso sovrapposto, il muro fa pelo, 
quindi corpo, e da ultimo sbònzola. 

Letaula sf. Litania, Co lletania, co mmes- 
se e oraziune Chiamma lo campo da lo eielo 
ajuto. Fas. Ger, Xl, arg. 

Letecante ud. Litigante, E nnanze echi 
sto, "ncapo de no mese Venettero sti duje 
gran letecante. Mori. Fav. Fed. T, X, 4. 

Letecare сл. Litigare, Contendere, Pia- 
tire, Ma Narduccio, lelecanno sempe, non se 
poteva dare pace. Bas, Pent. 1, 6. | 

Letecuso, osa adl. Contenzioso, Litichi- 
no, Facile a pronder brigho. 

Letiéra sf. Assi del lotto, Lettiera. Una 
lettera grande. Puss. Giorn. — 2. Strame 
delle stalle. Non è minale A lo ppecore farle 
цё ogno sera De paglia e flielece anco la tet- 
tora, Roc. Georg. Ш, 80. 

Léttera sf. Lottera — 2. fios. Párlaré po 
lettera. Parlaro in cifera, Parlare da oraco- 
lo. Che parlare pe lettera me faje. Cort. 
Rosa, IV, 8— 3. fras. Parlaro a lettore de 
inarzapane, Diro schiettamente e con fran: 
chezza, Parlare aperto, Parlare liberi sensi in 
libere parole — 4. fras. Parlare a Mettere ma- 
juscole. Dire bene impresso, intagliato, scol- 
pito. St'allecuorde le serivo A Iettere ma- 
juscole a lo core, Bas. Mus. nap. Vl. 

Lettcreeela sf dim. Letterina, Foglietto. 

Leticrumma sf. deprez. Letteratura. 

Letterimmeco add. deproz. Letterato,Lit 
terato. Che le ecose massicce e Hettorumme- 
che A sio paese troppo nón s' «usano. Morm, ` 
Fav. Fed. 1, proem. - E W ommo letterum 
meco vo fare, Antegn. Ass. Parm. lll. 

Letterummo sn. Uomo letterato, Uomo 
di molte lettere. Cehià de no nzigne e dotto 
letterummo. d' Ant. Mandr. repatr. V, 22. 

Lettica sf. Lettiga. La lettica si fe per- 
chè portasse. Teneri fanciulletti e vecchi stan- 
chi, Uomini infermi,o donne o brutte o grasse. 
Tons. Capit, 1, 7. PATAR 

Lettecblero sm. Lettighiero. 

Lettorino sm. Leggio. Mo nte l'abbia 
sso lettorino nfaccia, Che cosa vuoje cantare. 
Trinch, Fint. ved, 1. 17 — 2, 'Lettorino do 
la screvania. Tira, Tiratora. 

Levamacchla sm. Cavamacchia. 

Levantare c. a. Far leva, Assoldare.Gui- 
da Araltino chella ggente, chella Che lo zio 
levantaje po la Soria, Fas. Ger. XVII, 35. 

Levantino y.ant.add, Mattiniere, Sollecito, 
Veloce. Sbrino o Ttanerede è Mesto , assajo 
do mano Nervuso, e de gran pede levantino. 
Газ, Ger, XIX, IL ` онын 
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Levare v. а. с np. Levara: — 2. fras. 
Leva lè. Via, via, Togliti di qua, Sgombra. 
— 3. Leva lo, int. di disprezzo, a inio, 
nausea. Fi fi! Puh! Leva le, cho se stipa- 
no! Che banno ascianno Chisse da me? Mer- 
cot. Pat. nin.‘ ll, 8 — 4. fras. Lovare поог- 
dene. Staccarei cavalli dalla carrozza, Sguar- 
nire, Ciannone leva пп’ ordene e defresca , 
E pporta li cavallo a lo pascone. Cap. ll. 
V, 159. 

Levata sf.Rimproverata, Rammanzina, U- 
scita di-tono. A mme chesta levata ! E pecche! 
e'aggio fatto ! Sarrà, si, perchè troppo l' ag- 
gio ammata. Trinch. Cor. I, 14. 

Levatore 2, m. avv. Portatile, Levatojo. 

Leviella np. fem. Livietta. 

Leviéllo sm. Livello, Strumento più o 
meno artifiziato per determinare una linea, 
о un piano orizzontale — 2.А lleviello, m.av. 
A livello; tras. A giusta eguaglianza. A per- 
fezione. Lo scuro patre no stava amaro e nne- 
grecato, e che non sapeva de che mmuodo, 
né de che manera nnerezzarlo a flare cosa a 
lleviéllo, e che stesse a llenza. Bas. Vent, 
Ш, 5. 

М, met, Ci ha livello a pendolo — a bolla 
d'aria -a gocce, о acqua, 

Levrera sf. Liyrea, Divisa, Assisa. Per- 
20 chella levrera che mo tene Cagna a la 
guardia toja, ch'è cosa bona. Fas. Ger, XIX, 
129. 

Levrone pi. une sm. Can da caccia, Se- 
gugio, Bracco. — 2. tras. Millantatore , Che 
baja alla luna. Tu mo pecche bide ca rido co 
ttico, Già pienze, già cride ca songo la toja; 
Ma non te n'adduone ca si no leyrone, No 
brutto sciollà. Sadd. * Tav. Most. ll, 8— 3. 
tras. Divoratore, Affamato. So nce stanno 
cchiù levrune, Fa na lengua mmottonata Co 
li belle maccarune. Quatr. Merc. 1766. 

Levuorno sm, Livorno, città e porto ita- 
liano, Mente Sciorenza, Romma, Pisa e Par- 
ma Ve gaudeva, e Genova e Levuorno, Pare- 
va cuorpo Napole senz' arma, Notte lo juor- 
no. Morm. Ntrez, 

Lezzione sf. Lezione, Chi va a la scola 
de chillo cecáto, Nfacce le leggiarria la lez- 
zione, Ca fora de speranza è nnammorato, E 
la pasta ha pigliato de le bone. Fas. Ger. 
1, 49.—2. tras. Compito, Dovere. 

Lezzitomare v. a. Legittimare, 

Lezzitemo, a, add, Legittimo. Si uno se 
Га. no vestito, li mormorature diceno : cosa 
lezzitema non è Vot. Sp. Cev. 93. 

Lianza sf. Leanza, Legame, Vincolo mo- 
rale. S' addemostra la mala qualetate de li 
qualisse patrune, che dapò essere state servuto 
со еде e Шайга, pagano li servemiente Пого 
de «gratetuddeno. Tard. Vajas. 1, alleg. 

Liare o. a. Legare. 

Liato add.. Legato. Pocca steva de libre 
assajo guarnute , Ed erano liate a la riale, 
Cap. Son. 46. 

Libarda sf. Alabarda, V. Labarda, 

Libastro sm. Alabastro, specie di marmo 
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tenero, quando è di Volterra ; duro se vien 
d'Oriente, ¿ 

Libbera sf. Libera. V. lat. liturgica nelle 
nssoluzioni de' funerali, Goffredo, nche la lib- 
béra è ffornuta, Disse ne desprofunno, ө se. 
ne jette. Fas. Ger. liad. 74. . 

Libberale «dd. Liberale, Generoso, Alla 
mano, —2. Amante di libertà, wi 

Libberaletà sf. Liberalità, Generosità, E 
llebberaletà de cavaliero Cedè cchiù ppriesto 
che ffa arrefrecaglia. Pag. Rot. val. XX, 9. 
- Ca libberaletà non puoje di chella Che ffa 
chi dona senza collevrella. ld. XVII, 4. 

Libberare v. a. e np. Liberare, Ora sacco 
pecche avimmo patuto E de notte e de juor- 
no, e nterra e a mmare, Schitto p' avere lib- 
bero e speduto Lo passo a chelle mmura 
sante e ccare; E appriesso a Ddio nn' avesso- 
me po ayuto Mièreto e ggrazia de le llibbe- 
rare, Fas. Ger, II, 82 —2, Cedere all'incanto, 
Rilasciare. lo la libbero A chi vo manco dota. 
Feral. Viec. av. 1, 4. 

Libbero ad. Libero,Franco,Padrone di sè, 
e non soggetto che alla legge di Dio,e a quella 
fatta da'Parlamenti in сці si è rappresentato, 
Jea pe lo munno libbero, scoitato, Majiteco o 
cchiantutó comm'a ecierro. «Tior, 1, 5. 

Libbertate sf. Libertà, Tanto fece po la 
libbertate De lo sebburco de nostro Segno- 
re. Fas. Ger. 1.- Tta, tta e На: Cáoce nfac- 
ce a la libbertà. Ritornello d' una canzone dei 
Sanfedisti al 1799. 

Libbertino sm. Libertino, figlio dello 
schiavo fatto libero ne' tempi latini, 

Lihberto sm. Schiavo fatto libero, Li- 
berto, Quanno lo patrone deve la lebbertà a 
no schiavo, chisso se chiammava libberto, e 
li figlie libbertine. Quatt. Od. Araz. 143. 

Libborio npr. Liborio. 

Libbra sf. Libra. V. Livera. 

Libbraro sm. Librajo. 

Libbrazzo peg. di libro. sm. Libraccio, 
Librone. 

Libbrera sf. V. Levrcra. 

Libbro sm. Libro — 2. fras. Libro de 
quaranta fuoglie. Carte da giuoco; e quelle 
usate da'napolet. sono quaranta. 

N. ort. ll b in libro trovasi negli autori 
or doppio, ora scempio, or mutato in v. 

N. met, ЇЇ libro è cucito, battuto, compres- 
so allo strettojo; intonso, o col riccio tagliato; 
ed il taglio o indorato, o tinto, o spruzzato 
di vari colori; legato a mezza legatura, cioe 
col dorso e le punte di pelle, o pergamena , 
ed il rimanente con carta piü o men colo- 
rata; o а legatura intera, cioò con vitelline 
o eartapecore: vi si pongon segnali e segna- 
letti, cuciti e pendenti dalla testata: a toner- 
ne ben serrate le due parti della coperta, 
vi si appongom fermagli , о si chiude in 
busta piu o meno ornata con fregi calcati 
o indorati, 

Libraria sf. Bottega del librajo. Libre- 
ria — 2. Sala di pubblica é privata lettura. 
Biblioteca — 3, Scaffale. 
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N. met. Delló Scaffalo fan parte gli Spor- 
telli a vetro o a rete, ed i Palehetti o Plu- 
tei (scanzie). 

Liccarda sf. Atüese da cucina, ad uso 
dî ‘ricevere il grasso , che cola dall'arrosto, 
mentre ei si gira, Ghiotta. 

Licchesalemme sm.'pi.Ceremonie, mchi- 
ni, Moine, Lezii.Lo Prencépe appe calate de 
capo,e basate de mano, uocchie a zennariello , 
e lleverenzie , rengraziamiente ed afíerte, 
speranze e promesse, bone parole o llicchesa- 
lemme. Bas. Pent, H, 1. 

Liechetto sm. magn. Maniera speciale 
di serrame - a mmolla. Paletto a molla -a 
la monachina. Saliscendo. 

N. met. ll licchetto è un serrame, dove il 
Pulotto a squadro, imperniato nell'estremità 
inferiore, muovesì angolarmente, tirando una 
cordella annodata nell'Occhio del capo a squa- 
dro. Allentata la corda, il paletto è spinto da 
una Molla, ed entra nel Dente del Nasello 
(monachetto). Questo serrame chiude pure da 
sotto in su, dove rallentando la cordicella , 
alla spinta della Molla, di sotto ‘entra in a- 
datto Piegatello ribadito sul telajo superiore, 
o in una bocchetta scavata nella pietra. 

Licciardo npr. V. Lecciardo. 

Liccio sm. tess; Filo torto a uso di spago, 
del quale si servono i tessitori per alzare e 
abbassare lo fila dell'ordito nel tesser le tele. 
Tengo li licce co la pedarola: Che bello tes- 
sere fa sta fegliola. Canz. ant. 

Liceto, éceta odd. Lecito. Permesso. Con- 
sentito dalla legge, dalla religione, dalla mo- 
tale. Vorria n'autro favore, e ve rengrazio : 
Che Hiceto mme sia na cosa sola, Ntoscano 
arrepezzà quarche pparola. Val. Comm. d' Ap. 

. Ort. Serivono e dicono sovente lizeto, 

Licetare c. a. Licitare, Mettere all'in- 
canto. 

Licetta (lat. licet) fras. Ire 4 Micetta; 
Andare al cesso, Venir dal cesso. 

Licina sf. Elicina. V. Lecina. 

Licordino sm. Ricordino, Specie di anello. 

Liégglo, eggia, add. Leggero; Lieve. 
Belle e de piso so li vierze mieje, -Li Core 
liegge cchiu che п'е 1а paglia. Morm. Son. 
2, - Пе ghire a te accossi non se prommette; 
Ca non ghiarria cchiù lieggio no corriero, 
Fas. Ger. XI, 21.— 2. tras. Veloce, ¡Rapido, 
Co na scarpa leggia Avea votato vieo. Pag. 
Batrac. 1— 3. tras. furb. Birro, Poliziotto, 
‘Gendarme, Carabiniere. Se redusse a mmori 
dint'a na stabia, Che neapo de ho mese appe 
li liegge, Che 1o portaje co puzo a ppuzo nga- 
bia. d' Ant. Mandr. rep. Lab. tras. Ladro, 
Mariuolo—5. fras. Lieggio de mano. Mariuo- 
lo, Ladro domestico. Sì frabbutto, e porzi lieg- 
gio de mano. Quatt. Od. Araz. 173. 

Liento, enta add. Lento, Fievole. Po co na 
cera manco ntrovolata Jette mmerzo lo rre co 
ppossa liento. Fas. Ger.-X. 52.—2. tras. 
Muffato, Che sente, Che sente di muffa. Ca 
na votta, pegliato c'ha de liento, Quanto cchiù 
nce ne faje, tutto è perduto. Pag. Rot. Val. 
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XX. 9,— 3. trás, Mufa E le die nfüece n'è 
feto de Hento. Сон. Cerr. ne. IIl, 15. 

Liépeto sm. Ripetio, Replica, Ripetitura, 
Piato, Insistenza. V. Riépeto. 

Liétto sm. Letto. Dudece coltre di troca- 
scino per lo lietto. Pass. Стоп. — 2. Lietto 
co li scanne. Letto a panchette-—3. cole ca- 
pezzete. Letto aspalliere — 4. de fierro, d'ot- 
tone. Letto di ferro, di ottono —5. de: repuo- 
so, Lettuccio da sedere, Canapé. Trovaje che 
la fata steva stesa ncopp'a no Пейо de: re- 
puoso, facennose fare friscó co no ventaglio 
da dojo dammecelle. Bas. Pent. IV, 5.—-6. 
perciato. Letto bucatò per infermi paralitici: 
Trovaje chella sbentorata figliolw a Hietto 
perciato, accossi consomata e arrecenuta che 
пой aveva si no ll'ossa e la pella. Ivi-IV, 
2,— 7. martóro, a la riale. Catafalco, Ca- 
stéllo.—8. de campagna. Lettiera pieghevole, 
a libro, à iecasse —9. I rosumi della foglia, 
misti con le materie escrementizie de' bachi 
da seta, Létto—10. ` fras. ‘ Aizare lo lietto. 
Abballinare le materasse—11. fras: Fare lo 
lietto. Spianare ‘il letto— 12. Fárese no liet 
to nnante, Prepararsi buone ragioni" per ri- 
spármiarsi imputazioni a propria colpa —13. 
Lietto de lo bigliardo, И piano coperto di 
pannolino verde; ben cimato, e ben' teso, 
con quattro buche o bilie agli angoli, éd'una 
alla metà di ‘ciascun lato; compreso ‘fra: lo 
quattro mattonelle. Prato. | (t 

N. met. Letto semplice, o incortinato, corti- 
nato, a cortinaggio - A due, cioe a due posti - 
Letti gemelli, cioò due letti in tutto eguali, 
che si posson MHaccostare, e comporne uno 
solo a due posti—Il letto in famiglie molto 
discrete è composto di due cavalletti, cayal- 
lette, caprette, trespoli; e di panchette o as- 
serelli, Per le persone agiate o fatto con let- 
tiera di ferro battuto, o di bel legname, en- 
tro la «quale son collocati per lungo. gli as- 
serolli, e talvolta un saecone a molle, 'вас- 
cone ‘elastico. La qual ‘lettiera per lo più è 
fissa sopra quattro piedi: talvolta è mobile 
per quattro ruote matte, pazze; da «volgersi 
e fivolgersi in ogni verso; specialmente iper 
chi usa il mattino tirare il letto per la sua 
lunghezza contro una parete della camera, e 
ritirarlo la sera per farvi il vicoletto nel co- 
ricarsi. Sopra le assi, o su la tela distesa e 
bullettata, o sopra tralicci ‘intrecciati evdi- 
stesi, secondo la grandezza del letto, si $0- 
prappongono le materasse O niatarassi, lo ma- 
terassine o materassini; e di poi si disten- 
dono i lenzuoli o lenzuola, rinvolgendosi in 
capo per chi usa il capezzale, o collocandosi 
i guanciali con gusci ripieni di lana a bioc- 
coli, e raccolti in fédere e federette fine e 
belle: da ultimo si copre tutto con.la co- 
perta o copertina scempia, di cotone; di lana, 
di seta che sia, oil coltrone ripieno e trapun- 
tato. Il letto si prepara, spiana, acconcia; sì 
rincalza cacciando sotto le materasse il lem- 
bo soprabbondante del lenzuolo di sotto : sì 
rimbocca, arrovesciando sopra le coperte una 
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parte del lenzuolo di sopra, che dicesi rim- 
boccatura. E dopo d'essersi usato, si abbal- 
lina verso una spalliera, . 

Ligna sf. agr. Linea, lungo la quale s'im- 
pongono nel terreno lo piantine tolto dal se- 
menzajo, Filare. 

Lignajuolo sm. Chi prepara o vende le- 
gua per ardere, Boscajuolo. 

Ligno sm. egno, egna рі. fem. Legno. 
Seappaje no riso a Ggiove,'E no ligno da 
coppa le jettaje. Morm, Fedr. 1, 11, 8. —2. 
tras. Nave. Nullo navilio coperto nè scoperto 
so può no deve vendere... Se è ligno desco- 
verto, se po per il notaro liberare. Tay. Am, 
34. - Vola ogno lligno, — 3. fras. furb. Trel- 
legna. Forea. Va, ca sì no lo sciuoglie, Sar- 
raje legata e posta Pe nzegna a la taverna 
do tre legna Cort. Rosa—4. tras. Trellegna. 
Infame, Barabba—5. Ogne ligno tene lo fum- 
mo sujo. Prov. Ogni cuore ha il suo risenti- 
mento. V. Legnanmo, 

N. fil. Il pd. femm. è adoperato per le le- 
gne acconee a far fuoco, o carboni. 

Liguosauto эл. bot. diospyrus lotus. Le- 
gnosanto. 

Lilà s». bot. syringa. Pianta per ador- 
namento di giardini, Lillà.— 2, tras. pitt. 
Colore violetto, paonazzotto , leggermente 
tarchino. 

Lilla npr. Camilla. 

Li Ш v, euf. per denotare Gridio, Tu- 
multo, Diavoleto, Fracasso. In Roma, doye 
il zio la nutricava, C'era un li lli. quanno 
essa s' affacciava. Lor. Socr. imm. I, 5. 

Lillo npr. dim. di Angiolillo, come Lella 
dim. di Angiolella. Angiolina, Angiolino —2. 
fras. Lillo e Lella; dicesi per vezzo ironico 
di consorti giovani o vecchi che vadano sempre 
insieme, e specialmente ad ogni festa, Li hi 
lá, Lillo e Lella che banno a lo pede de 
s. Anna. Ditt. pop. . 

Lilo palillo yx, avv. Andar diritto diritto, 
spedito e franco alla meta. Lo fía *toecá co 
minano la formica: Росса, fatto eh’ ess' ha no 
pertosillo, Esce da sottoterra, e niente trica 
. Le rrobbe a carreà lillo palillo, Roc. Geor. 
F, 104. —2. Cheto, cheto, Adagio, ada- 
gio. E ognuno so nue jo lillo palillo Pe 
bedé de dormi no pocorillo. Pag. Rot. Val. 
XVII, 35. 

Limnia sf. Lima, noto strumento, di cui 
il Codolo s' impianta nel Manichetto di legno. 
De no ferraro dinto a na poteca Na vipera 
trascito; e lla, cercanno De mangiare, la 
famma ecco la ceca A mozzecá la limma; E 
nce lassaje li diente. Morm. Fav. Fed. IV, 
VII, 4, — 2. sm. bot. citrus medica; lumia. 
Specie di agrume con poco sugo, dolce, e di 
soave odore. Lomia, Lumia, | 

Limmo sm, Frutto della Lomia, Lumia, Li- 
ma (Redi) — 2. Limo, Fango. La terra po che 
è ggrassa cd è nzuppata D'ommore doce e de 
limmo fecunno. Roc. Geor. Il, 48 — 3, Lem- 
ho, e per antonom. il Lembo dell’ inferno , 
letto altrimenti Limbo. Lo grieco, bella mia, 
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la penzaje bona. Ch'appe da fa co n'arma 
de lo Limmo. Cap. Mial. VI, 56. 

Limmone sm. Limone. V. Lemmone 

Limonata sf. Limonea. 

Limpeto add. (sp. limpiar) Limpido. Com- 
me fosse fontana d’acqua limpeta. Val. Fuor. 
I, 4480. 

Limpio «dd. Netto, Limpido — 2. ро 
coro e ceruda voglia. Ditt. pop. Cuor netto 
e desiderio ardente. 

N. et. Frase del tempo de'Vicere, fondata 
sull add. limpio che viene dallo spag. lim- 
piur nettare, nettarsi. 

Linardo пру. masc. Rinaldo. V. Rinardo. 

Lince e squince. Voci guastate dalla 
lingua ‘comune, onde son beffati coloro che 
parlano o scrivono con pretta fayella toscana 
sino agli idiotismi fiorentini. Sieno tutte li 
vuoste e quinci o unquanco, E l' ostro e l'a- 
stro, e cotillo e cotello. Cort. Viag. Parn. 1, 
24.- Е? na fogliola tutta squasosa, che ttutta 
so la pretenne, tutta lince e squinco. Zsa 
Alv..1, 3. . 

Linguetta sf. Gheroncino , o Striscotta 
triangolare di pello cucita tra le dita del 
guanto. Linguella—2, Molletta d'acciajo dello 
Scacciapensieri, LingucMa. 

Lino sm. Lino — 2. fras, Avere, Dare 
gran lino a ppettonare. Avere , Dare. molte 
tribolazioni. Quanno da Г Alpo s' aprerà li 
passo E ceontra Romma le ssoje squatre ar- 
mate Cartagene soperba ha da portare, E lo 
darrá gran lino a pettenare. Sit. En. X, 3. 
— 2. fras. Pigliare lino a ppettenare. intri- 
garsi, Impicciarsi in faccende che portano im- 
barazzi, Porsi da sè in mezzo a cose che 
posson recare amarezze, — 3. fras. Avere la 
sciorte de lo llino, Patre disgrazie continue, 
Essere esposto a sventure sopra sventure, 

N. et. Questa frase allude alla storia. del 
lino, il qual si deve e macerare, e maciulla- 
re, e pettinure, e poi farne pemnecchi, e fi 
lare, e torcere, e tessere, e curare, o quindi 
tagliare, cucire, insozzare, pass” per ranno, 
ridursi in cenci, e via così, sino a farsene 
carta da accendere le pipe e le cieche. 

Linto, enta add. Lindo. Linto è ppinto fi 
a mmo ghiette e ggalante.Fas, Ger. XVII 16. 

Шохо sm. Vivagno, Cimossa, Cimosa del 
drappo di lana. E nce vorria pe t'allocà no 
linzo. Cap. Son. 203. s : , 

Lioncino sm. dim. di hono. tras. Piccolo 
leone, Marzocchino. — 2. fig. Moneta di ar- 
gento del valore di tredici grana (centes. 
52). Te cca sto lioncino. Ched e? tu faje 
lo musso stuorto. Sud. Lo Sim. Ш, 12. — 
2. tras. Milordino, Zerbinotto , Bellimbusto , 
Innammoratello. 

Lione sm. Leone—2. Lione de cascia. Ror- 
zi intagli figüranti leoni e leoncini, usati già 
per pedale di casse. Marzocco. — 3. tras. Per- 
sona grossolana in viso, Mascherone. Qhe dliu- 
ne de cascia so a gguardare. Fas. Ger. XIII, 
28. 

Lippolo:c Lippo sm. pl. Lippole masc, 
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Leppole fem. Pelo,Filaccia, Bruscolo.—2.tras. 
Occasion di briga, Motivo di disputa, Pelo 
nell'uovo. Si n'anemale , e Баје trovanno 
leppole Che saje sonà, Cep. Son. 187.— 3. 
Cosa da nulla, Cianciafruscola. Lo stemava no 
lippo, co tutte le ppompe e le rrecchezze. 
Sara, Pos, Il. 

Liquera sf. Loquela. Ento! quanta li- 
quera Che tene sta mmalora de mogliera. Tre 
comm. 1, 2. 

Liquetare v. a. Liquidare, 

Liqueto add. Liquido. Lo facea ire li- 
queto comm' uoglio. Cap. Шай. II, 46. 

Lisabetta npr. fem. afer. di Elisabetta. 

Lisantro npr. di uomo. Alessandro. 

Liscio add. (gr. Asos) Liscio. Nírutto 
550 bello cuollo, Ceceia mia, Accossi liscio, e 
ttunno, justamente Pare colonna de la Veca- 
ria. Sgrut. Tior. 1, 19 — 2. fras. Liscio e 
sbriscio. Al verde di contanti, Squattrinato. 
E' ca stongo liscio o sbriscio comm’ a n'uos+ 
so de pruno. Prisc. Mesc. 63. 

Lissero sm. Elisire, Damme no cafè co 
na presa de lissero. 

Lista v, poet. add. Lesta. Quanno lo boja e 
la jostizia e lista, Cort. Micco Pass. III, 17, 

Listo add. Lesto, Pronto, Subito. Lo.ne- 
gozio de Micco era già listo. Cort. -Micc. 
Pass, IX, 39. 

Lita sf. Lite. Vi.che galano! Ed ha na 
gran сагріќа. Se nfada, se mperozza, e bo fa 
lita. Cap. 80n. 24. 

Livera sf. Libbra, peso di dodici once— 
9. Determinazione numerale per dieci cop- 
pie, ossia per venti. Na livera de cecorie : 
Vuol dire dieci coppie, 0 venti mazzettini di 
cicoria. 

Livordo sn. Rivolta della manica — 2. 
Revoltella, pistola a ruota. V. Rivolto. 

Livra sf. sinc. di Livera V. q. v. 

Livro sm. atten. di libbro. Libro. A te, 
Viola: Senza lo livro non se va a la scola. 
Interc. di pastorale ant. 

Lizeto, fem, lezeta. add. Lecito, Permes- 
so, Consentito dalle leggi e dal buon costu- 
me. Gioja, viato tene, Ca t'è lizeto dire 
quanto vuoje. Cort. Rosa 1, 4.— 2. fras. 
Lizeto e Sprizeto. Formola notarile, liqui- 
do ed esplicito, guasta dalla plebe nella pri- 
ma parola, con cho vuol significare di dire o 
far le cose alla più breve, e come elle sono 
nettamente e puramente. 

Llane atten. della prep. lá. Là, Colà. 

Lie verire v.a. Riverire, Inchinarsi, Os- 
sequiare, 

Lieverenzia sf. Riverenza, Inchino, Atto 
di ‘ossequio. Che chi le bede comm' a gente- 
luommene, Fa lleverenzia, e cacciare la cop- 
pola.: Cort. Lett. Il! 

Wlilla ad, pitt. Violetto', Violaceo, Pao- 
nazzetto. 

Eli Ih, V. Li Wi. 

LLoco avv. In cotesto luogo, Costà, Lloco 
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so face Ogno ecastiello nn'ájoro. Bus. Mus, 
nap. Ш. — 2. tras, In codesta ora, in eode- 
sto tempo, mentre, In quello, In questa. Llo- 
co vediste da cca zompare no lepero, da Ша 
sbalanzare no crapio. Cort. Lett. V -Lloco 
vediste le scigne a mmegliara, Zompà dinto 
a na sporta. Lomb. Ciuc. XII, 11 — 3. fras- 
Lloco te voglio. Dicesi di cosa difficile a fare, 
come è il salire allo zoppo. A W utemo se 
jette р’ auzare : Lloco te voglio : e mo com- 
me facimmo! Lomb. lvi XIV, 40. . 

Lloro pr.pl.caso retto, ed obbliquo.Eglino, 
E cchille che le stevano aspettanno Pe ssapè 
lloro pure qua secreto. Lomb.Ciue.V, 4-Resor- 
veno de trovarese lloro li marite. Tard. Ann 
Vajas.- Li ragge de ll'uocchie lloro facevano 
a ttozza-martino; e ll' arme lloro facevano le 
guattarelle.. Cort. Ciul, e Pern. IL 

Liuso add. afer. di Шихо. E nee.songo de 
chille che restano lluse pe la fint' arte deli 
diavole. Tard. Vaj. 1, 7. | 

Llustrare y.a. Illustrare, Ecco ca te si 
affatecato tanto pe llustrare lo poemma de 
la Vajassaide. Tard. Suonno. | 

Lo art. masc. sing. Lo, 11.—2 pr. Quello, 

N. ort. La consonante si addoppia ed. apo- 
strofa quando precede parola che cominci da 
vocale; es. 1’ uno e l'auto corzero a ppi- 
gliare lo ppane. Nella pronunzia mangiasi la 
consonante, e resta solo la vocale «modo 
greco; es. о patré, o vino; e così non SÌ scrivo. 
Si addoppia altresi la Z quando il pr. lo si 
accoppia all'imper. de’ verbi. Levatello да 
chiocca, Curt. Rosa 1, 1.. Resta scempia la 
eonson.se il verbo non è imper.Damme, Muse, 
a llaudàrelo soceurzo, Ca chisso non è Ras 
saro, ima Sturzo. Cort. Mic. Pas. I, 40. 

Lobberto pr. masc. Roberto, Songo tutto 
Normanne, e ccommannate Da Lobberto. Fas, 
Ger. I, 38. . 

Lobbrettino sm. Rigatino. 

Loca sf. Giuoco infantile. Oca, 

Locanna sf. Locanda. . m 

Locanniero, era n. verb, Locandiere, Ostie- 
тө — 2, tras. Che raccoglie; che ricetta chiun- 
que viene; specialmente parlandosi di donna, 

Locariello sm. dim. Picciol luogo, Luo- 
ghetto, Luoghiceiuolo-— 2. Posticino. A eche- 
ste pporte e cchelle Coriuso co ll nocchie se 
fermava, E d' ogne locariello addemmannava. 
Sit. En. VII, 78- Damme no locariello int'a 
sto core, Gioja, bellezza mia, fata d'am- 
more. 

Loececare v^. Luccicare. Veco poche lo- 
cerne loceecare: Dormeno mbreacate a buon» 
ne cchiune. Sit. En. TX, 49. ~ 

Locchè pron. Quel che , Ciò che. Росса 
locchè ll'è grato, E nc'é de sacro, io canto 
Roc. Geor. II, 116. | 

Loccariello, arella add. vezz. Storditello, 
Scioccarello. Nuje figliole, lo marito Lo va- 
limmo a ggusto nuosto. No nce serve si e 
fratuso; Sarva, sarva, si è ggeluso; Aseniello, 


li mariuole, Lloco li zannettàrie, Lloco li cor- | Loccariello Lo- volimmo nuje trovà, La Mass, 
tesciane, осо mille assassine, осо nzomma | sp. 1, 3. 
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Loccheare en. Far lo gnorri, Far l'in» 
diano, Fingere il malaecorto, il disavveduto 
== Vide, vi, comme Jocchen == Vide :éonimo 
campane, Lor. Fint, zing. sc. ult. 
| Locco, occa, add, afer. ді allocco :: ma 
nel dial. non denota l'uccello di tal noma. 
Balordo,  Sgiocco, Stordito. E la. mala sonten- 
zia che to cótola a te e lo locco, storduto ; 
nzallanuto che ssi. Am. Gem. I, 7. Chi a 
feramenña vo bene, od à no locco, Se nne ya 
nfummo peo de sto tabbacco. de Petr. Trej. 
Amm. 1, 7, І 

Ni et. Nel dial..non denota l'uccello di tal 
nome; epperó non sembra valere 1' etim. lat. 
di a privaz.e lux, come volatile:che fugge 
la luce. Ma significando sempre stupido,-stor- 
dito, vuolsi. accettare i| radicale spag: alo | 
cado, cho ciò appunto vuol dire. | 

Looto loeoo, fem. Loccalocéa m addaw: 
Facendo lo gnorri;-1' indiano, Minchion min- 


chione, :Non passarrá gran tiempo ‚ө: locéa j- 


locea Porti. а li Dejo mettarrajo la. vocca, 
Quatt, Od.. Araz. 252. 

Lócena sf.Carnaccia sanguinosa dalle cla- 
vicole al:collo, degli animali bovini -ammiaz- 
zati; Collo.— 2. tras. Donna magra; ‘bruna, 
e brutta. E.rido de sta lócena, Che se strug- 
gen: р’ ammore, Fer. Viec: av. III, 15—3. tras. 
furb. Ganza di soldati, Baldraoca. 

Kocente add. Lucente, 

Locerna sf. Lucerna—2.tras.Unocchio, A 
la mprovisa Se: vedde. üscire nnante messe 
Bronte Co na locerna пипапо, e n'autra 
nfronte, Par. Agn. veff, 1, | — 3. tras. Vita, 
Scialammo,: ammice mieje, mo che navim- 
mo, E pe ufi che пс! uoglio а la locerna. 
Chi ва soa ll'autro munno nee - vedimmo ! 
Chi ва se a H'auiró munno ne' è ttauerna, 
Cap. Epigr. su la Taverna delle Carciòffole. | 
+4; йо], uranoscopus seaber) Lucerna, $pe- 
zio di pesce.—5. fig. Antico cappello a. te- 
se rialzate. Cappello da prete — 6. La Lu- 
cerna de mimmeta !' fras. íngiur. Il. ventre: 
di ‘tua madre. ra | 
- N. etm. Non poche delle lucerne dissepolte 
negli «cavamenti di antichità hanno la forma 
del pesce lucerna, nella cui bocca adattavasi 
il hucigntuólo, e 14 eoda ticúrva servita di 
manico: 

Locernella sf. dim. Lucernuzza , Lucer- 
netta, D’ èlece negre, e спів spenuse Sta 
tutto chino; e ne'è na stratolella, Che atro- 
varla nce vo na locernella, Sit, En. XI; 9r.. 

Loela npr.fem. Lucia. Ah Loeia! Ah Lócia, 
Locia, Госа mia, Stienne stò niüsso'e àzrec- 
cate cca; Zompa, Locia, ch' addanzo io da ПА. 
Tubha catubba e nnanianà. Sgrut. Tior. TX, 
5.— 2. tras. Maniera di danza popolare ant. 
con suoni e canti gioviali. Ora su, pasto Pa- 
ridi; Ota facimmo na Locia; Е ` ве mecca 
strünzo mitiiezo A lo ghi pe 'cehesta via. Vi 
sti kuta ‘è lune; Siente’ appriesso ^ ste 
cdatizutie! ш, Tior. IX; 4 — 3. fras. Faro 
Locia, Cerne - Locia.' Ditt. pop. Dicesi spe- 
cialmente di donna che non trovi modo di 
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star ferma ton. la: persona, mentre }l' animo 
ә altrove. applicato. Ма Lücia fece veramente 
da Locia, cornennose, tutta, mente se contas 
và sto cunio, che. Îl'arteteca: de lo cuorpo 
se consideraje la borrasca ch' ayeva drinio lo 
core. Bas. Pent. scomp., “а, 

N. art. Scrivono è pronunziano.Locia e Lu- 
cia; come Lociaño e Luciano, cdoogid: 

Loclano 0:12. Nato: nel littorale di з, Lur 
cia поа città. di Napoli. La turba appriesso 
a ийа d'isolane De chillo .mare che,rrosse 
ha: 11' arene,Semmozzature, comm’ а Lociang. 
Fas. Ger. XVII, 23. "em 

Loffa sf. Fiato dabbasso non. mamoroso 
(gr. Xopaw). Vescia. . Manco, chiegà: troppo 
li rino, ca te po scappà qua loffa. Vot. Spec. 
cov, 28.2 Perzà mascota, frate.;.e nquanno 
nquanno Co quarche lofia toja. vammo allaur 
danno; Antegas, Ass. Parn. I —2 tras, Sgualdri- 


"acc, | |’. din ш o aks 

Lògeca sf. Logica. Là logeca. cò; Д ente 
de raggione Pe cquèstiune costajune t'arma, 
Ф Ат. Mandr... all. 1; 6. i tobon ofioa 

Loggetella sf. din. Terrazza, BA 
te: paren echiú de mo iniglio Co ttanta lonta: 
nanze e lloggetelle. Lomb. Ciue, 1%, 32,1 
b Kuggétta sf. Terrazza, Atang.: Subheto 
corz ntoppa le lloggotte, E һейде са lo bello 
сиссоріпіо Appalorciava, Fas. бег, ХҮІ, 1, 
- Ma tànno nón ‘tehevano Nfaccia .a.iramon- 
tanella ‘Loggette pe re mettere: La sora a 
ffreschejà. Guatt. Od. Araz. 269. iia 
- Loggia sf. Terrazza Fente erano е fog- 
ge e li bareune. Lomb. Ciuc. IX, 24— 2. 
Edifisio con. colonne, o: pilastri, Loggia, Ror- 
tico. E vi godete in questa poppa stretta Più 
che -altri in ampia villa, in orto, © in log 
gia, O in qualsivoglia loco che diletta. Гапа. 


Сар. 58. : Y 
Logliarelta sf. bot. lolium perenne, Lo- 
glierella; spezie di loglio salvatico: >El 
ILollo/npr. Lollio; usato per eufon. a signi- 
ficare пото semplice ‘e, goffo. Cho, ftilo,te po 
dà no pappagallo. No smocco, no scemenchia , 
лю si Lollo? Uno che: ttanno lo eanosce A- 
pollo Quanno neo va (co lo vestito. giallo? 
Lommardia sf. Lombardia. М 
Lonardo: add.: Lombardo. 51 
Lommera sf. Lumiera, Luce, Splendore. 
Lonardo npr, masc, Leonardo, Monzú 
Lonúrdo volaje dinto a lo pallone piad 
lo 09. TIT 
Longaria sf. Lungiggiño, Lungaja; Lun- 
ghiera, Lungheria, Lunghezza; Lungágnola, 
Lungagnata — 2. Discorso prolisso ө nojaso, 
Stampita. [ jaot 
Longarone add. Abituato a sbrigar-tardi 
le sue cose, Lento, Tardo—2.Parlatore, Strit- 
tore prolisso e nojoso. 7: TT 
Lopa sf. Lupa, femmina del lupo. Po па 
ciaccona na lopa abballaje; E ије chella che 
Riommolo allattajo. Cort. Viag. Раги. И; 19 
— 2, tras: Lama fine di spada, боа 051 dal- 
l'ant. eccellente artefice- detto- Della . Lupa. 
Ch'era Jopa's' addonaje; Fas, Ger. li, 93.— 
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3. trus. Grande voracità, Fame lupina; Mal 
della lupa, Lupa, Bulimia, Soecurre, Apollo, 
che te venga lopa. Cap. Son. 168. 

Loquenzia sf. Eloquenza. Ma lo fforte de 
chisso è na loquenzia, Che le pparole soje 
pareno nciarmo. Cap. П. Iliad. 40. 

Loquera sf. Loquela. Parla sperlito, 
chiacchiera e trascorre, E fa pompa de ugie- 
gno e de loquera. Bas. Pent. II, egr. 

Lordizia sf. Lordezza, Lordura, Lordu- 
me. Fa scopare le llordizie pe le. cchiazze. 
Bas. Pent. IV, 1.—2. tras. Disonestà, Im- 
pudicizia. Lassa, ca so ste ghiolle Lordizia 
de lo nnore, Sfonnerio de le burze, Gliannola 
de lo cuorpo, Strevèrio de la vita: Bas, Mus. 
nap. ll. 

Lorsignore pl. ure v. сотр. Loro signo- 
ri, Le signorio loro. 

Loseuga sf. Lusinga. Artificio di pa- 
role , o di atti, col quale sotto colore di 
benignitá e d'amicizia, o simile, vuolsi. trarre 
alcuno a cosa che giovi al lusinghiere, e por 
solito noccia al lusingato. Grannizia che bed- 
de dorropate le speranze soje, recorze-a Ш'аг- 
te de le ffemmene, ch'è 1' astuzia e la losenga. 
Bas. Pent. H, 5. 

Loseugare v. a. Lusingare, Cercare di 
persuadere con piacevoli, ma falsi modi, E 
la vecchia vedennose stroncate. lì passe, com- 
menzaje a llosengàrelo. Bas. Pent, IV, 8. 

Loss»ria v. comp. La signoria sua, Ossi- 
gnoria. 

Lostrissemo add. Illustrissimo, titolo di 
onore. 

Lota sf. (lat. lutus) Loto,Fango. Отоо, si 
porva, si ombra, si no fummo; Si terreno, si 
lota, si monnezza! Prisc.Mesc.49. -Chesta vita 
menavano na vota-Li Sabbine co Rrommolo 
€ lo frate, Accossi li Toscane into la lota Tre- 
gliule se crescevano e fforzate. Roc.Gearg.II, 
13—2. fras. Ascire nietto da la lota. Ditt. 
pop. Trovarsi ево da pericoli superati.Rengra- 
ziaje lo cielo che piatuso L'avea fatto- asci 
nietto da la lota. Cuor. Mas. I, 101.— 3. 
fras.Quanno chiove, e non fa lota Ditt.Dicesi 
allorchè per la buona riuscita d'un fatto, deb- 
ba attendersi un evento quasi impossibile.= 
E te ll'aje da pegliare A forza, =Quanno 
chiove, e non А lota. Sad. Mar. Ch. II, 1: 

N. met. Se la lota è molto stemperata, di- 
cesi Mota, Moja, Fanchiglia. Se proviene da 
posatura, fondaccio di acque torbide, dicesi 
Belletta .Se è prodotta dalle macere quisquiglio 
delle acque stagnanti, nomasi Limo, Limac- 
cio. Se è quella porcheria che trovasi in 
fondo de'fiumi e de'fossati, chiamasi Melma. 
E se è quella dove si rinvolgono i porci, dì- 
cesi Brago. 

Lotamma, ed in contado Lautamma .sf. 
Letame ; immondizie raccolte per concimare 
terreni. -Vede da luongo n' ommo che carrea 
Certa lotamma co na ciucciarella. Cort. Mic. 
Pass. VI, ll. — 2. fras. agr. Mettere la lo- 
tamma. Letamare, Letaminare. 

Lotanaro sa. Chi è uso a prender con- 
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trasti. Accaitabrighe. Mamma, lassa ji a tta- 
ta: Non yi ch'è lotanaro]? Trinch, Equ. I, 7. 

Lotanejare un, Far brighe, Contrastare. 
Chessa pe no bonni lefreca n'anno, E ssem- 
pe lotaneja senza ragione. -Cap. Шаа. 1, 
110. ] 

Lótano sm. pl, Luotone. Briga, Contra- 
sto, Petulanza. Mmalora, e comme è lesia. 
A sconcecá lo juoco ; Mo neigna .n'auto lo- 
tano. Martosc. Pat. Ton. Il, 14.— 2, tras. 
Persona o cosa che rechi impaccio, impiccio, 
Fastidio, Noja, Seccatura. Porzi tatàme? E 
manco la seumpe? E non te n'abbie? E non 
te la rumpe? E llotano mo. Feral. Fent. 
Zeng. 1, 13. 

Lottrina sf. Dottrma, Scienza. Stanno 
sango, e llottrima int'a le bbene, Ma de for- 
tuna manco-no tantillo. Gen. NÉ. с. t,109,—2. 
Dottrina cristiana, Catechismo della fede cat- 
tolica. No-nc' è cosa cchiù dannosa e brutta, 
che non sapè la lottrina, Fattella subeto 
mpararo da mámmela (si pure la sape essa), 
ca si no so guaje gruosse pe tc, mmita, e 
mmurte. : 

Lubrecazione sf. Lubricità, Lubrichezza. 

Luübreeo «dd, Lubrico, Sciolto di ventre. 
E-periata ncopp'a n'autro lenzulo nictto, se 
primma se mostraje lubreca, mo se scoper- 
se a besenterio, Bus. Pent. V, 1l.— 2. tros. 
Sdrucciolevole. Se fece na longa lamentazio- 
no che co no founamiento accossi lubreco 
avea commonzato a ffermare le ggrannezze de 
la casa soja. Ivi Ш, 5. 

Luecalo, orn. stria bubo, sm. У. 

Lüecaro sm. Gufo, uccello notturno. E 
ttutte nzomma jeano а fla sta haja, Nforma 
de-chill'aucielle ch'a la scura Te le bide ron- 
ná pe ssi pontune, Lüccare, varvajanne, e 
sportegliune. Lomb. Cine. XIII, IV. 

Luccio npr. Lucio, E pecchè nce yediette 
compà Luccio, Che pe ppote trasi, facea sca- 
mazzo, Viol: 56. 

N. fil, Trovasi talvolta anche Luzzo. 

Luceluce zool.lampyris italica.sf.Lücciola. 

Lücere еп. Lucere, Splendere, Emanar 
luce, Luce chill'ermo, luce chillo sculo. Cap. 
Iliad. V, 3. 

Lucernella sf dim. Lucernina, Lucer- 
nuzza—2. Maniera di misura per vendere a 
fanciulli semi di zucca, ceci tostati e simili, 
E ddove tutle l'autre mesoravano li dolure 
a llocernelle, io le pozzo mesorare а itom- 
mola. Pent. Ш, 2. 

Luùceto. cdd. Lucido, Splendente. 

Lucia, V. Locia. 

Luciguo sm. Lucignolo. Vedeno puro ca 
li fungetielle Fa lo lucigno, Roc. Geor. I, 
107. 

Lüciola sf. Lucciola. La notte, quan- 
n'erano a ffare mostra le stelle de lo cielo, е 
le lucciole de la terra. Bas. Pent, V, 3. 

Lufo sm. Lombo. E ttiffe, e айе, e ttuf- 
fe, No nce porrà mancà ncoppa a li luffe. 
Pag. Mort. Orz. Il, 21. 

wigge npr. masc. Luigi. d 
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Luiggiello pr. mesc. dàn. Gigi, Gigi- 
no, Luigino. 

Luisa npr. fem. Luigia, Gigia. 

Luisella npr. fem. dim. Luisetta, Gigina, 

N.ort. Questo e gli altri su notati nomi 
trovansi anche scritti e pronunziati, Lovigge, 
Loviggiello, Lovisa, Lovisella, Lovise, Loise, 

Luje, Leje atten. di Lui e Lei,casì obl. 
de' pron. Egli, Ella. Mo mo sarrà servita luje, 
e lee. Pi al. Err. am. 1, 1. 

Lumenazione sf. Lumi per feste. Lumi- 
naria, e meglio in pl, Luminarie. 

Lumera sf. 'l'raecia di polvere da sparo, 
ora ineartoeciata, ed ora sparsa a pizzichi per 
dar fuoco. Miccia. Ahu, sí appiecio Ja lume- 
ra, E che mbomma ha da schiattà! Serv, on, 
1, 9 — 2. fig. Donna vile, Vesciaja. 

Eunmenaria sf. Illuminazione festiva, 
Luminara, Luminaria, Luminarie pl. E pe 
mmemmoria anneversaria Farrimmo ogne an- 
no festa e llummenaria, Sit. En; V, 15k 

Lummenuso, оза, add. Luminoso. La 
famma mia che co lo gran sbrannore Era cchiù 
che lo sole lummenosa. Sit. En. IV, 75. 

Lummo sm. Lombo, Po la erapa te dace 
le ttosate, Da le barve, le schiene, panze, 
e lumme Roc. Geor. II, 84 —2. Lume. Lu- 
ce. А lo lummo ch'ascea da lo llibarde,Scesero 
non se sa quanta cucciarde, Cap.1liad. И. 105, 

Luna sf. Luna — 2. fras. Fatto alluha. 
Bisbetico, Strano, Capriccioso, De. Ја fortuna 
Non s' anno da fidà, ch' è ffatta a lluna Quatt. 
Od. Araz. 294 — 3, Fare vedere la.luna.dinto 
a lo puzzo. Ditter. Dare ad intendere, Vole- 
re far credere coso meravigliose e strane. 

Lunàteco add. Lunatico —L. tras. Va- 
riabile, Capriccioso. 

Lunnedi sm. Lunedì. La vecehia quanno 
perde la conoechia, Tutto lo lunnedì la. va 
cercanno. Canz. ant. 

N. met. La festa che taluni artigiani ed о- 
peral scioperatamente fanno il lunedì, dicesi 
Lunediare. 

Luoco sm, Luogo, Sito, Posto, Vorrei 
il vostro uscier per dargli il luoco. Таяз. 
Capit. 371.-Sulo. sulillo mme consegnaje a 
luoco tópeco. Sarn. Posil. Ntrod..- Et se per 
sua negligenza, cioe che in: tempo et. luoco 
lo potesse recuperare, et non trattasse detta 
recuperazione, sia tenuto lo patrone. Tav. Am. 

44 — 2. Luoco commune, Sito, Camerino, 
Cesso, Luogo commodo — 3. fras. Luoco lao- 
со, m. avv. (sp. luego luego) Subito, Sult i- 
stante, Immediatamente. Perzó vengano tutte 
luoco luoco , Viecchie, giuvene, gruosse e 
ppeceerille. Lomb. Ciuc. VII, 9. 

Luocoténente v.comp. mil. Luogotenente. 
Tanno Goffredo a Guerfo se votaje, Luoco- 
tenente sujo, e le parlaje. Fas. Ger. IX, 43. 

Luoglio s». Loglio. ' 

N. fil. Dicono anche Juoglio, V. Ogliera. 

Luonco add. Lungo, Alto. Chillo è lluon- 
co, isso è curto, Antegn. Ass. Parm. Ill. 

Luongo, longa add. Lungo. Na vita lon- 
ga, senza na recreazione a lo munno, è ghiu- 
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comm'a uo luongo viaggio, senza na tayer- 
na pe addefrisco. Swn. Posil. proem. — 2, Al- 
to—3. A lluongo m. arv. А lungo, A di- 
lungo, Lungamento. Chitarra mia tu t'alle- 
cuorde quanno Sott' a 11' ombriccio de li vuo- 
sche, nuje Jevamo, tu sonanno, e.io cantan- 
no, Ca tanno non ayevamo che ffa; Po cchille 
spasse de li tiempe arreto, Quanno eramo fe- 
gliule tutt'e dduje, Sciósciame na canzona 
da dereto, Ma latina, ch'a lluongo ha da 
campà. Quatt. Od. Arnz. 223. 

Luotto sm. Lotto, Beneficiata. Mo ne'è 
buglia: scennimmo: Ca po lo luotto lo fe- 
nimmo eraje. Feral. V. ау, П, 20. 

Lupacchio s, Lupetto, Lupatto, Lupi- 
cino, Luparello. 

Lupacchiona sf. Lupaccia. 

Lupaceione sm. Lupaccio, Levarrà sta 
quaglia Da le ggranfe de st'urze e llupac- 
ciune, Sit. Eu. IX, 102, 

Lupegno, Lupigno add. Lupigno, Di 
lupo. E nfra chesto mme venne no penziero, 
Vestireme sti panne Che so cossi llupigne, 
Azzò nnascostamente ufra pasture Ognuno . 
pe ppastore mme tenesse. Bas. Past. fid. 
IV, 2. 

Lupo sm. zool. canis lupus.Lupo—2.Lam- 
ma de lo lupo. Lama d' un famoso spadajo al 
secento. Ca Mase poveriello, Se credeva de 
avere Na lamma de lo lupo, Ed è stato no 
chirchio. Cort. Rosa, 1V,3—3. Uocchio de lu- 
po. Spavento, Terrore. Fu lo commanamien- 
to de lo Prencepe uocchio de lupo, che lle- 
vaje a tutte la parola . Bas. Pent, IV, 8 
— 4. Fare a lo lupo. Antico giuoco infant. 
come Capo, a nascondere. Mormorare, Masti- 
care tras. Egroca, dove se fa a lo lupo, e.se 
da dà baja a no viecchio che bo mogliera. 
Bas. Mus. nap. VII, proe.— 5. Cercare ova 
de lupo. Ricercar col fuscellino. Procacciar- 
si pericoli. Lo mmegho è de se fare Lo fat- 
teciello sujo, e non cercare Ova de lupo, e 
piettene de quinnece, Jd. I, 

Lupomenaro sm, Licintropo. So li poete 
co ttanto strillare Fatte lupemenare. Perr. 
Mal. Ap. — 2. tras. Affamato, Insaziabile. Co 
speranza ch'io levasse la famme a quacche 
urzo, isso, lo lupemenare, se la vo lovare co 
le rrobbecelle meje. Sarn. Pos. V. 

Lupone add. Ghiottone, Crapulone, Spa- 
recchia-menso, Affamato. 

Lurdo, orda, add. Lurido, Sporco, Sozzo. 
Po comme vuoje che co sta mano Lorda de 
sango Proja lo vino a Ggiove. Cap. Il. VI, 
66. — 2. tras. Disonesto. Chisto e neozeo lur- 
do! Stammo ad ausoleare. Martosc. Pat. Ton. 
Ш, 12 — 3. antifr. Abbondante, Grasso tras. 
Pe lo nguadio, fegliù, tutte ve nvito, Ca nce 
sarranno mázzeche e squazzette, E se nce vo- 
tarrà cchiù de no spito; Ca le boglio fa lurde 
li festine. Pag. Mort. Orz. VII, 31. 

Luùscia v. cuf. di scherzo verso i Si- 
ciliani. 2A la luscia s uvv. Sempe lo ve- 
divo comm'a don Pilone, a la luscia a la 
luscia, babaluscia. d" Ant. Se. mp. TL 
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Macearonaria sf. Fabbrica, e Bottega di 
maccheroni. 

Maecaronaro sm. Pastajo, Rivenditore 
di maccheroni. Spaccio del pastajo; 


Lustrolillo, lella, add. dim. Lucentuzzo. 
A bbedó lisordate viecchie a ll'arto Ammarcià 
co lo casco lustrolillo, Quatt. Od. Araz. 155. 

Lutto sm. Bruno, Gramaglia.— 2. fras. 
Portare lo llutto. Vestire a bruno, à duolo, Macearonciello sm. dim, Fischiotto и. f. 
a corruccio — 3. fras. Pigliare lo lutto. Ve- Maccarone sm. une pl. (gr. paxapur ) 
stire a bruno, Prendere le gramaglie —4. Maccherono - de zita. Cannelloni w.f.pl.-per- 
fras. Apparato a llutto; e dicesi di chiesa, |ciate, Foratini w. f.- perciatielle, Fischictti. 
di catafaleo , ec. Addobbato, Parato a gra- |. f. - vermociello, Spilloncini м. f. - taglia- 
maglio. rielle. Nastrini u. f.- Lengue de passaro. Ra- 

Lúvaro sm. ittiol. pagrus mediterrenaus. dicchini м. f. -tagliarello. Strisce и. f.-spa- 
Pesce Joyero. y velte. Sopraccapellini v. f. - fedeline. . Capel- 


Lüvreco add. Lubrico. . flini u. f. - nocchetelle de fedeline.. Capellini 
«емо sm. (lat. lecytus) Utello, Oliario. | а matassine и. f.— 2. tras. Lasagnone, Mi- 
Lizeto cdd. Splendente, Lucido, E ppare lenso. Non parlà, maccarone , stalte zitto ; 
co sso luzeto robino De lo cielo de Napole Vide casa de granceto sso lardo. Cup. Son. 
na stella. Palm. Poes. prov. 51.—3. tras. Maccarone senza pertuso. Im- 
Luzzetiello sm. dim. afer. di Aluzzetiello | potente, Buono a nulla. — 4. fras, Cadore lo 
itt. ammodytes tobianus. Asticciuola. maccarone dinto a lo ccaso. Accadore al pro- 
Luzzo npr. Lucio — 2. itt. sadis hyali- | posito, Venire il benefizio senza stento. 
nu. afer. di aluzzo. Astieciuola. i Macchia sf. Macchia. Quando è di untu- 
me su le vestimenta, o su altri panni, dicesi 
Frittella. Quando è d'acqua giallógnola sopra 
biancherie di bucato, chiamasi Gora, 
M Macellaro sm. Macellajo, 
Macena sf. Macina, 
Macenare v. а. Місіпаге. Quanno mace- 
M, Questa lettera si pronunzia sempre con na lo molino, penza ca cossi mun'aje mace- 
forza, e assai spesso si raddoppia in capo | nato lo core. Cerl. ХУ, 277. 
alla parola. Talvolta è meramente eufonica, Macenaturo sn. Pestello, Pestatojo, - 
poichè da fanciulli in aprender lettere, qui Macenicllo sm. Macinella—2. de lo eate. 
si pronunzia mbe in veco di di. La prep. in Macinino. NEC 
sempre s' incorpora alla parola che comin- Macèra sf. Macéria —2. Muro a secco. 
cia da m, e per afer, perde l'i, e la n can- Machena sf. Macehina di qualunque con- 
giasi in m: es. in morte, mmorte. L'avv. non | Segno © materia — 2. tras. Tranello — 3. Cor- 
si comporta al medesimo modo con le voci | po dell'uomo. 
iniziate da m, raddoppiandola: es. non meno, Machenella sf. V. Machenoaza. 
no mmeno. E parimenti le parole che comin- Machenista (gr. jgzv47s) m. Costrut- 
ciano da inv, mutansi in mm , e non di rado | tore di macchine, Macchinista. 
in mb. es. invitare, mmitare; in voce, тросе, Machenozza sf. Lo stesso che Mache- 
Má voc. di Mamma — 2. voc. di Masto. nella. Piccolo congegno. Macchinetta. — 2. 
Maestro— 3. voc. di Mase. Tommaso, di Mar- iras. Inganno, Tranello. Porzi ste mache- 
zia, di. Mauro, e di tutti і nn. pp. bissillabi, | n0220, janarona ? S. Lucia II, 7. 
comincianti con la sill. ma. Maciello sm. Macello; luogo dove si am- 
Ma pron. Mia: е sì trova sempre unito | mazza il grosso bestiame — 2. Bottega del ma 
con alire parole. Màmmema, Ziema, Sòre- cellajo che і nap. dicono anche chienco. Bue- 
ma, e simili. ceria. Sciala, Puopolo bello, Росса p'ogne ma- 
Má, apocope di Mannaggia. Fa lo ppeo | cielo Vide che stanno appise Vacche, annec- 
che ppuoje, scumpe, ma' l'arma de li muorte chie, vetelle, e puorce accise. Quatr, Chiane. 
tuoje. Cap. Miad. IV. 1. al vie. do Harrach. —3. tros. Strage, Car- 
Macare, Mmacaro, A lo mmacaro avv. neficina, y 
Almeno. Macare avesse addove Мейсго la| Maelullare v. a. agr Maciullare. 
manzolla, commo a l'autre. Cort. Rosa I, 4. Maddamma sf. Madama, Fattora, Sarta, 
Maceaneca (gr. way) sf. Mecca- Macinola sf. agr. Maciulla. 
nica: scienza dell' equilibrio , statica; e del Madamosella sf. (franc. mademoiselle) 
moto de corpi, dinamica —2. Artifizio, Magi- Donzella, Damigella, Signorina — 2. tras, Fat- 
stero—3. trust. Industria di mente, Perspi- | tora della crestaja, Fattore pl. Crestaina. 
саса. Maesta sf. Maestra —2. La mogliezz3e 
Maccaneco (gr. puravizos ) sm. Colui | parti tu, chi resta Lo Stato a regolar?= Ve 
che esercita l'arte meccanica. Meccanico, V. lasso la maesta, Che sape coverna, Canz. del 
Machenista. 99.— 3. La padrona della Боцева — 4. Mae- 
Maccaria sf. Stato del mare, o dell'aria | sta de caudara Donna che fa la trattura dei 
quando nen respira fil di vento. Maccheria , bozzoli nell’ acqua -bollente della bacinella. 
Bonaccia —2. trasl. Mancanza di richieste in | Maestra , Trattora— 5. add. di Via, Strada 
opere industriali, e no' traffichi. Ristagno. Nazionale, Consolare, Rogia, Principale, Prin 
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mo assomma a na chiazza maesta, Ddò na 
folla de lazzaro ne'èra, Zes. Mese. Il. 

N. met. La fanciulla che noi chiamiamo sem- 
plicem. Peccerella o feyliola che bota, la 
quale mette in giro l'Aspo, su cui s'Innaspa 
la seta nel trarla, о bada a riannodare i fili 
che si rompono, rifornisce d'acqua la Bar 
cinella, e attende ad alimentare il fuoco nel 
Fornello ; si addimanda Fattorina, Voltatrice, 
\spiera. 

Mafarlello sm. dim. di Mafaro. Tappo di 
barile, di barilotto, di botte. Cocchiumo. 

Mafaro (gr. appapanv) sm. Tappo di bot- 
te. Cocchiume. E talvolta per il luogo dove 
s'impone, che e il foro — 2, fig. Quella. parte 
101 corpo ch'è meglio tacere, — 3. fras, Sotto 
inafaro. Metaforicamente, Sotto metafora — 
4. fras. Sto mafaro. Un cavolo, Un fico.== 
L'ha fatto pe te dare sfazione = Sfazione, sto 
mafaro. Cerl. XIV. 

Mafronciello sm. 
di pesce. 

Maglia sf. Maglia — 2. Cocchia de ma- 
glie, Coppia di maglie — 3. Maglia а la smer- 
za, Maglia rovescia. — 4. tras. Camiciuola di 
lana, di bambagia, di fustagno — 5. fras. 
Stare senza na maglia, Non aver quattrino. | So 
Quanno l'ommo sta senza na maglia , Ogne 
fermmena dice, sciollà! +: 

N. et. La serie delle maglie rovesce, sca- 
nente, dicesi Royescino. " Vi 

Miaglio sf. lega. Mazzuolo. . 


ittiol. erus. Specie 


Magliola sf. Guinzaglio—2 айт. ^ Ma-| 


gliuolo. 
Magnafranco v. comp. sm. Parasitow 
Magnapane v. conp, sm. Uomo inutile, 
buono a nulla. — 2. tres. Servo. | 
Magnare v.». Mangiare. Vene lo gruosso 
aserzoto pagano; E lo piccolo nuosto se lo 


magna, Fas. Gier. XX, argom.-0 vada, o | 


sieda, o dorma, 0 beva, o magni, О faccia 
qualche cosą più secreta, Non mi mancano a 
lato mai compagni. Tans, Capit. V, 70. 

N. met. Si mangia a colezione, a pranzo, 
a merenda, a cena. Ma a colazione si asciol- 
ve: a pranzo sì desina; a merenda si meren- 
da; a cena si cena: talvolta si fa anche pu- 
sillo, ch'è il prendere qualcosellina dianzi di 
andare a letto, per chi fa il.desinare. all' a- 
vemaria. 

Magnare sm. Pasto, Cibo, Nutrimento , 
Vitto. Verum, li marinari in tantem sono te- 
nuti rifare le spese del magnare et: bovero , 
ct tutte spese per loro vita fatte. Tav, Am. 47. 

Magnarecotta v. comp. sm. Chi vive a 
men delle altrui libidini, Ruffian) ~. Cornu- 

~ Drudo. No magnarecotta © na femmena 
ins forastera , Nce hanno fatto tonnina е 
na votta, Quatt. Od. Araz. 292... 
Magnasivo v. comp. sm. Austriaco, Croato. 
N, stor. Furon detti così gli austriaci. al 


1820, dacchb vedeansi condire le minestre 
verdi con mazzi di candele di sovo. 

Maguata sf. Мара ары осоо. Sa 
tolla. 
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Magnosa sf. Tovagliuolo variamente ior- 


lato, usato dalle foresi por coprirne la testa, 
rivoltando in su da prima i lembi di lato, ж 
di poi quello che pende dalla fronte; Vedite 
ed ammerate Sotto a chesse.. magnose; Sotto 
a chisse toccato Ste facce comme a rose, Chis- 
se capilla d'oro, Ste grazie, ste bellizze, sto 


trasoro. Quatr, de li Pad, e Ciard. И ¿bay 
Majáteco add. Maggiático;, Maggeneo , 
Maggeso, dal mese di maggio, nap. majo. 
l. Questa voce, adoporata del continno, 
Gi molti significati, como: quella che soventi 
ad un tempo vuol indicare in una cosa fre- 
schezza, rotondità, pastosità, succhio, since- 
rità, e bel colore — 1. Cerasa majateca, cho 
matura in fin di maggio. Ciliegia marchiana 
— 2. Prunella majateca. Susina, Prugna mag- 
кезе —3. Figliola majateca. Giovanotta. fre- 
sca, tarchiata, vermiglia, atticciata—4. Sotta 
majateca. Fortuna grassa e lieta —5. Bu- 
scia majateca. Bugia marchiana— б. fas. 
Oh. sì ca chesta è majateca! Ella è grossa, è 
marchiana, è rotonda, A fa sto sciorte de fi- 
glie nce ha avuto sempe na fortura majateca. 
Foral. Font, Za. prof; + No' era no.sonetto: Co 
его, smoccarie grosso e ие. Сар. 
86. 

N. etim. Come da maggio s'è fatto mag» 
gese, maggenco, maggiatico; e da’ napoL majes 
se, majateco; così nun e da derivarne l’atim. 
da MUR, O fuouavinos, ' s 

Majese sf. agr. Maggese. Comme sófann 
no grasse lo majese; E nche tiempo la tetra 
se revota, Uno a ll'autro dapò cantare io 
voglio. Roc. Georg. 1. 

Мајо m. Maggio fiorito — 2. tras, Cic- 
cagna, E po tutto le ramme nce anno appése, 
Comme fosse no majo, giacche e bannere: 
Fas. Gier. Ill, 73, 

pen] (gr. nga icd sf. Maggiorani 

orea, Majoreca sf. Isola di Majoros — 
2. Varietà di frumento. V. Grano. 

„ Majorino sm. Maggiore, Capo, Proto — 

2. Sopracciò, Arcifaufano. V. Protanqwanguo. 

^ Malaprensa sf. Scortesia, Inciviltà.: 

, Malagurio о, comp. si. Malo augurio— 

. Uomo male avventurato, perseguitato dal 
Г infor tunio — 3. Uomo che ispira seine te 
sagio per se e per altrui, 

Malamente acp. Malamonte, Niente bene; 

Malanconia (gr. 2425/44) sf. Melan-. 
conia, Maninconia — 2. "Tumore cistico, Tw. 
more adiposo, u 

Malaudrino sm, F uniamo; Briccono, Bir- 
hone. V. Malantrino. 

Malannaggia, di cui sincope dilina 
о Manuaggia; e Manna; partic. composta ad 
Pra penne dal v. avere, e dal n. malannov 

anno, abbia, Сода il malannno, Acciden- 
te, Malediziono, Malannaggia lo hisco «che 
neappaje Comme auciello sto соге a-tanta 
pena. Cort. Micc. Pass. F, 16. Che malannag- 
gia tanta mmenziunc! Sia benedetta l'arma 
a lì Spartano, Che mpèsero na cetra, Peecho 
Пе «'agghioguette n'autra corda. Syrus. Tior, 
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Malautrláo np. Comméttimale, Рамбо 
di 'ettada pubblica. Da sta cetà de Napolo Na 
mmorra ‘de malantrino e Tatre allontanaste. 
Quatr. Mace, а re Carlo, 

Malararza sm. var, Uomo di mala taz- 
za, Malvagio. Ed io mo co na mazza № li 
boglio caccià ssi malarazza. Trinch. Fint. 
ved. II, 1. | 

Malaselorta sf. v. comp. Mala sorte, Tri- 
sta fortuna, Sventura, 

Mualasciortato, ata, edd. Nato di cattiva 
stella, Malavventurato, Sfortunato. Figlia ma- 
lasciortata! Ed è malasciortata cchiù la mam- 
ma. Feral. Pazz. amm. M, 14. 

Malatia sf. (gr. yalana) Infermiti, Ma~ 
lattia, Morbo, Male. 

Malaticecio add. Cagionevole di salute, Mal 
sano, Mal fermo. 

Malato (gr. uz).oXog) add. Ammalato , 
Infermo. 7 

Male sm. Male — 2; fras. Male deluna, 
Mal caduco —3. fras! Male: de ndo rido. Aj- 
petito, Fame,— 4. Malo ' feruto? Epilessia, 
Mal di luna. кч 

Male agortuso, Malaugnriuso, add. 
Dicesi ді оомо disgraziato, o che ‘reca în- 
fortunio— 2. Sinistro, Di tristo auguric—Obi- 
mè comme si male agurioso!=Zitto,ca sfär- 
raje buono. Cort. Rosa III} 9. Е 

Maleca sf. Vin di Malaga, Malaga. 

Malecco sm. Uomo di brutto aspetto, Uo- 
mo. sinistro. "ur Tm 

Bialegnao, ерта; edd. Maligno, — 2. Dett 
di malattia, Rea, Micidiale,Pericolosa di vita. 
E qua malegna stella Mme chiove «sta de- 
sgrazia! Feral. Fent. Zz. II, 3. j 

Maleucéneeo, oneca.add. (gt. pei) 0)- 
05) Maninconoso, Malinconico, Mesto. Tu pe 
ll’uommene vuò stare Malenconeca, e pecche ? 
Pazza te! Che nne vuò fare? Tu si ricta, tu 
si bella, Si modesta, aegraziatella: ‘A chi 
dona, e te regala, Fa carizze co ]a pala; E 
chi no, fallo schiattà. Sadd. Mar. Ch. ‘HI, 8, 

Malepatuto ad. Malsano, Malandato, Ca- 
gionevole, Sofferente. Comm'a  malepatuto, 
e comm'a miedeco. Cap. Capez. ` ы 

Maleziuso, osa, add.Malizioso: 

Mallanema add. Grosso, Spaventoso, Tor- 
ribile. Quanno mmiezo mme trovajo A lo 
vuosco ombruso e cupo, Rent'a mine se nne 
seappaje No mallanema de lupo. Quatt. Od. 
Araz. 20]. 

Mallarda sj. ornit. anas boscas. Specie 
di-anitra salvatica, Marigiana fem.’ Bibbio, 
Fiscone masc. — 2, tras. Cappello mal concio. 
V. Scofecchia. 

Mialofeca ‘inter. atten. di Mmalora. Ma- 
lora, Diascolo. Lo patrone disse: tu che ma- 
lofeca si ghiuto a piglià! Vot. Sp. Cev. 130. 

Malosca int. come malofeca. Malosca, 
ue! non chiagnere. Trine. Corr. NI, б. 

Maluocehlo sm. Malagurio, Malestro;Ma- 
Jauguroso, Di cattivo augurio. 

Mamma (gr. pau uz) sf. Mamma, Madre. 
Chisto non se schiantaje, ca pe nnatura Las- 
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saje neuorpo à la mamma” la: paura. Fas. 
Gier. XIX, 13— 2. Mamma de lo yino. Fon- 
digliólo, Feecia, Madre —3. fras. ‘Piglitite’ de 
la mamma. Madreggiare. 

Mammamia ini. Voce di ostlamazione іп - 
fantile, quasi per chiedere la materna assi- 
stenza—2. fig. Spavaldo, Ciuffo, Spadaccino. 

Mammana, sf. Levatrice. V. Vammana. 

Mánmmara Q. v. ha ib solo dat. o va 
sempe congiunto coll'altro Nocella, e denota 
un giuoco, Ө passatempo che Altra volta da- 
vasi a' ragazzetti. Consisteva in che, tirata 
la sorte col toceo, il fanciullo eui ‘toccava, 
era tolto in collo dagli altri,o portato ad una 
designata posta, forse di avellane (nocelle) , 
oppure «i arrecava im braccio di chi prima ab- 
bordavasi рег la via. Ciò si argomenta da due 
luoghi! del Cortese. Na maniata de zetelle zità 
Che. portavano s mammará nocella Una 
de Пого, la cchiù penta e bella ; Росса è so- 
leto ¡nuosto: De јосато оспо feètà” Sempe a 
lo tuoeco a chi vene la sciorta, Che sia por- 
tata mbraecia , Co- patto che sia data X lo 
primmo' che: asetamnio. Rosa, I, Y. A Mineco 
paren mille anne ogn*ora', Che la mogliera 
trasesse alo mese, Ped avere по ninno, o 
na'nennellá, Che là pórtasse a martmitara no- 
cella. Vajas. П; 1. y 

mmazezzella sf. Madre di latte. Nu- 
trice, Bahis ! 

Mammella v. infez. Mamminà. 

Mammino s. Bambino. b 

, МаанвоНаге p.n. Avere Y modi; € lo a- 
bitudini affettuose di madre. 

Mammone' (gr. pauyuovt) $n. Patolà' di 
spavento per i bambini, come М tapo, t vec- 
chio ec. Kilà, t' abbista Lo-mamimone , è te 
mangia. Cop. боп. 178 —— 2. Sopranófne di 
feroce assassino, rimaso A ‘spauracchio dei 
fanciulli. i 

N. stór.Con questo nome si fantastica dalle 
madri una larva divoratrice,che-vadain traccia 
de'bimbi: piagnoní ed irrequieti. Par la fero- 
cia con la quale il füorbandito Michele Pez- 
za assaliva e malimenava 1 repubblicani ‘e i 
murattiani nel decennio, fu dalle spaventate 
plebi delle province sóprannominato ' Maf- 
mone. 

Manrmontéco sm. afër. di Gommammonia- 
ca, la quale si disse Latte del diavolo, per 
Y amarore. бота’ ammoniaca, ^^ "~ * 

N.etim.Fu detta così perthè fin da tempi di 
Dioscoride si usava, e vedevasi gemoreé da al- . 
cune forule vegotanti presso il tempio di Gio- 
ve Ammone. E 

Mammoria sf. Memoria} facoltà della 
mente—2.trus. Fronte, Occipite. Povero ‘pec- 
cerillo, è schiaffate co la mammoria nterra. 

Mammoriale sf. Memoriale ,' Supplica , 
Petizione. 

Mammudeciolo sm. Bamboccio, Pupat- 
tola. Votria fa no: mammuoceiolo Юе pezze; 
е nce vorria Na pettolella de cammisa vec- 
chia. Lor. Socr. imm. 1) 4- Ch'è stato? che 
bedite, Che mme redite nfaccia ? Che so quae» 


234 MA 
che mammuocciolo Fatto de carta straccia ! 
lvi, 6- A sta lettera amara, a sta quarora, 
Febo, e li satrapune, arrassosia ! Mme parea- 
no mammuoceele de cera. Maj. Ver. it. 45. 
— 9, tras. Putto, Bambino—3. Statuetta. 

Mannarcecia sf. Scure, Mannaja” mane- 
sca da tagliare le vinacce premute al tor- 
colo — 2, Maniera di accetta manesca ad uso 
di tagliar legna. 

Manata sf. Colpo dato con la mano spal- 
mata, — 2. Quanto cape nella mano. 

Manazza sf. pegg. Manaccia, Manone. 

Mancamiento sm. Mancamento. 

‚ Mancanza sf. Difetto, Privazione, Cessa- 
zione, 

Mancino add. Mancino, Manco — 2. А 
mancino m, avv. quanto ad uomo, Sinistro, 
Dubbio, Sospetto: quanto a cose, Difficile, Fa- 
ticoso, Duro. 

Manco avv. Nemmeno, Neppure. Nammen- 
zione Jette a ppenzà, che mmanco ione. 
Сар, lad, VI, 40. 

Mancose sf. pl. Mani, 

Maadraechlo (gr. uavdpa) sn. Nome di 
famosa regione bassa della città presso il ma- 
re, nel quartiere Porto. 

Maneare v. a. Maneggiaro; Tu piglia mo 
l'üsempio da la neve; Le nevo è fredda, e se 
fa maneare, Canz.ant,—2,Menare, Rimenare, 
Dirompere la pasta. Lo ppane quann'é ppa- 
sta, s'ha da mancà no poco sopierchio; sì no, 
n'abboffa dinto a lo furno. —3. Governa- 
re, P Apparecchiare, La carne a 
maneà cheste figliole N'hanno le ppare : 
vi comme lo pietto Te sanno apparecehiare, 
€ lo feletto; E comme sauno aprire le- bra- 
seiole, Quatr. Chianch. a re Carlo. > 

Mancata sf. Maneggiata, Maneggiatina— 
2. tras. Una mano, Brigata, Torma, Ciurma. 
Chille che stanno ncoppa, tutte quanté Son- 
go na maneata do birbante Сари. del 99. 

Maneca sf. Manico. Tanta vote va la 
laugella dinto a lo puzzo, nzi ca пей resta la 
maneca. Prov. Tante volto si sfida il peri- 
colo sin che s' incoglié in esso — 2. fras. Co 
la maneca de lo core. Con tutta premura. 

Manechitto sm. Manichitto, — ' 

Manecone pl. une, add. Manicone , Largo 
di coscienza — 2, Ihdulgente , Perdonevole. 

Manella sf. Manina. Co che grazeja ab- 
ballanno. la forlana, A le belle compagne la 
manella Projeva, comme fosse na Mbrejana. 

, Quatt, Od. Araz. 261. | 

Мапеве, A manese m. aec. A mano, Ma- 
nesco, Sotto la mano. Tiene ri mmanese li 
bicchiere. Quatt, Od. Araz. 251. 

Manette sf. pi. Strumento di ferro per le- 
gar le mani, 

Manfrido npr. Manfredi. 

Manganiello sm.' dim. mur. Bürbera. 

Mangano (gr. uo952vo») sm. Mangano, 
Cilindro gena. per tendere, avvolgere e 
lustrare panni — 2. Arnese girevole nel quale 
si avvolge la matassa di sota che sì va ca- 
vando da' bozzoli. Aspo, Naspo. 
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Maugla sf. Mancia, Regalo the si dá alle 
persone di servizio —2, fras. Mangia-e-duor- 
me, - Poltrone, Ozioso — 3. fras. Mangia-man- 
gia, e Magna-magna. Parassito. 

Mangiatora sf. Mangiatoja, — 2. 
uccelli. Beccatojo — 3. tras. бой 

Mangione sm. Parassito. 

Manguetta sm. Chi ha mano storpia ‘al 
polso, Storpio di mano. 

Maniariello, rolla , add. Maneggóvole, 
Manesco— 2, Invitevole a prendere e palpeg- 
giare: e dicesi di bambina piccina , pienotta 
e garbata. Te vuoje Arremriediare со la ne, 
poscella, Chella è cchiù mpanutella; neò la 
dote; E úmmele, è figliola, e mániatella 
Pal. Quatt. 1, 11, } 

Maniata sf. Maneggiatura, Palpeggiatà— 
2. Una mano, Un pugno, Una discreta mol- 
titudine. Quanno eccote veniré Na, maniata 
de zetelle zite. Cort, Rosa 1, 1—3. mur. Par- 
tita di ‘fabbrica quanto è lungo l'andito, il 
ponte del muratore: 

Maniatella sf. Palpeggiatina. 

Manisco, беса, odd. Chi fa troppo uso del- 
le mani, battendo, Pronto a menar le mani, 
Manesco. ' 

Manizzo sm. Piccolo arnése di „maglio, 
chiusino а’ polsi le dame, Polsino-2.Quándo 
vi ё congiunto metà del dito ‘pollice , dicésì 
Mitténo plur. „96 

Манаа арос. di Mannaggia. V. s 

Mannaggia int. (lat. malum hatian- 
precazione plebea, Malanno abbia, ¡Sia ma- 
ladetto. Ahu! che mannaggia quanno te spo- 
ваје! Manhaggia quanno Nece veniste a Gac- 
ta, Sada. Lo Sagliem. Tl, 3. 

Mannaja int. minor. di Mannaggia. _ 

Mannara sf. Mannaja. 

Mannare р.а. Mandare. 

Mannarinolo sm. Manderino , diguità— 

2. Manderino, ‘varietà dell'arancio. 


2. degli 


-Mianuese sm. Falegname di carri, Feat- 


rettelle. Carradore, Carrajo. 
ыыы sm. pl. Nome di una via di Na- 

Maúmolino sm. Mandolino. Veeco lo man- 
nolino. Trinch. Fent. Ved. Il, 2. V. Panto- 
lino. 

Mano sf. indecl. Mano — 2. tras. Modo 
di scrivere, Carattere.=Via liegge: questo o- 
racolo D'intendere mi preme. = E sa che 
mmano ch'è! leggimmo nzieme. Lor. Socr. 
imm. I, 4.- Sereveano poco , ÓN 
trista, Ch' e spagnola stroppiata. MM ME 
Parn. Ш — 3, Vascia mano. Gente di bassa 
estrazione, volgare, minuta, Artioruzzi, Fem- 
minacce, Popolino, L' auture nuoste non so 
potevano maje smacenaro, che no juorno o 
n' auto sti scartafacce, che ntiempo de car- 
nevale so stampavano a fuoglie volante , ise 
spenzayano a la gente vascia mano. Sigiyn. 
Canz. e Stram, ms. autogr.—Da Carmosina 
Che nne vo (il signore)? chella è rrobba De 
vascia mano; n'è ccosa pe isso. Feder. Ott. 
Il, 3.— 4. fras. Nehianta de mino. Su la pal 
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ina della mano, In palma di mano. So state 
tenute nchianta de mano, ed hanno avuto 
cchiù base a pezzechillo, che no mpesano. Fe- 
ral. Fent. Zz. pref, — 5. Pigliare de mano. 
Dotto di cavalli bizzarri,Guadagnar la mano— 
D.fras.Tivare mano. Por mano alla spada, allo 
stile: sguainarli—7.fras.Lieggio de mano,Ma- 
riuolo, Ladruncolo,Ladroncello——8.fras.Caudo 
de mano. Rissoso, Pronto a menar busse. 

Manovella sf. V, Manuella. 

Manteata sf. Bastopatura, Staílilata. E 
manco vuoje sta zitto, Non bi ca chisto ha 
ditto Ca te la vole fa па manteata, Martosc. 
Pat. Ton. 1, 15. 

Manteca sf. Panna, Schiuma di latte — 
2. tras. Pecunia, Danaro, Argento, Oro, di 
conio. Si te nne sciulie Віш а. Ја. fossa, 
LI' arede scialano Ncopp' a chest' ossa; Tutta 
se spreca L'aredetà De la manteca Che può 
nfossá. Quatt. Od. Araz. 243. 

Mantéoe (gr. paydax4) sm. Mantici pl.Sof- 
fione. Auza sdigno lo mantece, cd allumma, 
Mo ch'è tiempo lo fuoco, Cort. Rosa IV, 4. — 
2. fr. Tirare lo mantice. Menaro i manticì — 
3. fras. Tirare li mantice. Fare azioni e de- 
sideri favorevoli ad alcuno, non con guadagno 
di altrui. Soffiare, Girar co'mantici. 

Manteccjare v.n. Dare ne' mantici, Me- 
nare i manici, Soffiare.—2. tras. Affanna- 
re, Anelare. 

Mantechiglia sf. Manteca, Pomata. 

Manteglina sf. Mantellina, 

Mautesenlello sm. din. Grembialino 
Grembialetto — 2. tras. Referendario, Infram- 
mettente, Che fa il bello. 

Mantesino sm. Grembiule, Grembiale, 
Antiseno. 

Mantrullo (gr. paydpevua) sm. Covile da 
bestio pecorine, e porcine. Ovile, Porcile, Sú- 
seto da ssa lota, Cicco Cicco, De вво mantrul- 
lo, addove stajo nzerrato. Cap. Son. 220, — 
2. tras. Carcere. Quanno foro le chellete seas- 
sate, Chelle poteche a la Rua catalana, E 
stette a lo mantrullo na semmana. Cort. Mic. 
Pass. Ш, 4, 

Manùcolo sf. Fascetto di canapa rattor- 
to e ripiegato su di se, Lucignolo. 

Manuele np. Emmanuele, Manuello. 

Manuella sf. Manubrio, Leva— 2. mar. 
Manubrio del timone. Co tiutio che de mare 
10 no mme ntrico, E mbroglio sempe rimmo 
co ppalella, Ma no mperò , si vuje state co 
шоо, Piglio la manuella. Quatt. Od. Агат. 

Manzolla sf. dim. di Mano. Manina. Ca 
si te mecco ste manzolle ncuollo, To faccio 
de na fico assaje cchiù muollo. Gian. Ann. 
res. T, 1, 

Manuzza sf. dim. Manina. 

Maone sm, Grosso mago. Macone, Mao- 
metto, 

Maotone sm. Mattone. 

Mappa sf. Budella, Sacco intestinale —2. 
della mascatura. Boncinello —3. de lo cate- 
naccio, Staffetta. 
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Mappata sf. Involto di panni, o altro. 
Fagotto, Fardello. — 2. tras. Accozzaglia , 
Marmaglia, Ciurma. 

Mappatella sf. dim. Fardelletto, Fagot- 
tino. 

Mappeceare v. a. Sgualcire Branciearc. 

Mappeceato add. Sgualcito. 

Mappenella sf. Cencetto, Pezza. 

Mappina sf. Cencio da spolverare, Spolve- 
raccio, Canovaccio — 2. tras. Donna vile, Cia- 
na, Sgualdrina. Lo stisso Capetanio ommo d'an- 
nore, Stace mpeciato appriesso a na mappina. 
Maj. Ver. it. 37. — 3. fras. avvil. Mappina 
posta mpertica. Strofinaccio posto a penno- 
ne, Donna da nulla, elevata a riputazione , 
Trecca insignorita. Oh tè, tè! Teresella! Map- 
pina posta mperteca! Sadd. Lo Sim. Ш, 13. 

Marcangegna sf. ingegno meccanico, Or- 
digno—2. tras. Intrigo. E ba ca l'aggio nte- 
sa; Qua marcangegna tessala signora. Trinch. 
Fin. ved. i, 4. 

Marcangegno sm. Ordigno, Attrezzo — 
2. tras. Intrigo, Bisticcio, Rigiro. 

Marchese sm. Menstruo muliebre. N'auta 
vota se venne a nzorare Co na signora chiam- 
mata Veatrice, Cola quale lo voze conzolare 
La natura de rede assaje felice, Ca bellamente 
da lo primmo mese Бе rebellaje.co lo segnò 
Marchese. Cort. Mic. Pass. 11, 19. 

Marchesiglia sf. Manteca, Pomata; Ce- 
rotto per lisciare i capelli, detta altresi Man- 
techiglia. Le voglio Sceppà li ricce, e tutta 
chella facce, Chiena de solimato e marchesi- 
glia. Lo Sagliem, 1, 2. 

Marciappiede sm.Marciapiede, Andari pl. 

Marciello npr. Marcello. —2, Carrozza de 
Marciello. Le gambe proprie. 

Marenna tf. Reficiamento degli opranti. 
Merenda, Merendino. 

Marennare vn. Far merenda, 

Marenvella-cucenella v. comp. Giuoco di 
bambine. Merendino. 

Maressa int. Esclamnz. di doloro, Mise- 
ra lei! Trista lei! 

Miaretaggio sm. Dote, Panaro per dote 
che si concede a donzelle da maritare; Dote. 

Maretto sm. Lieve conturbazione di' ma- 
re, Matetia. 

Marfuso, osa, add. Imbronciato, Corruc- 
ciato, Che ha le lune, irritato, Che ha i fiati, 
Sdegnoso. Sempe «fa lo marfuso, E mme pare 
mill'anne, Che l'ascimmo da sotta.. Ros. Pip. 
Ш, 4.-E si a ridere Te vene, aje- tu da 
fegnere De sta maríosa,e chiagnere.Morm. 64. 

Marfusiello, sella ad. dim. Alquanto cor- 
rucciato, Sdegnosetto. Bellezza, gioja mia! 
Ched aje? Staje marfosella. Ros. Pip. I]; 16. 

Margaretino (gr. yayjapiras) sm. Pic- 
colo globetto di vetro, Margheritina pet or- 
namenii. —2, bot. lychnis. flos ouculi; Mar- 
gherita. А 

Mariarita npr. 
Rita.. 

Marinaggio sm. Marineria. 2. Spedizione 
marittima. Orsù, signori torniamo a por. le 


Margherita- 2. Maria 
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yasni Sul romo, prima che per le altre strade 
Dal marinaggio nostro io m'allontani. Fans. 
Сари. IV, 6l. 

Mariola sf. Ladra. 

Miariolaria sf. Ruberia, Ladreria, Mari- 
wioleria. А 

Marisso int. Esclamazione di dolore; Mi- 
sero lui! Tristo lui! 

Marltaggio sm. Dote; Danajo, che si dà 
da Luoghi pii e da persone alle donzelle po- 
vere per farle maritare. 

Maritemo v.comp, Mio marito, 

Maritoto v. comp. Tuo marito. 

Miaritozzo sn. Scaldino, Veggio. 

Mariuolo s». Ladro — 2. tras, Furbo, 

Marmitta (fr. marmitte) sf. Vaso di ra- 
me, latta, ferro da lessar carne, Bastardella. 

Marmo , Marmoro (gr. gapuapoy) sm. 
Marmo = 2. itt. pesco. Mormillo, 

Marmolaro, Marmoraro sm, Marmista. 

Marmelo sm, Marmo. 

Marmora sf. Piotra marmo, Матто: Cho 
vedennola sehitto, si restato comme a na 
pret» marinora agghiajato. Gian. Ann, res. 
al, 3.—Pigliatevenne scuorno bonora! са nuje 
nón simmo de marmora. Ceri, Fed; svent. 


Marmoresco (gr. pápuopsos) add, Ma- 
reyzato. 

Marmotta sf. Carogna. 

Marotta sf. ornit. corvus pica Pica. E 
tu da dinto subeto chiammasso; Viene , Ma- 
rotta mia, deh viene, cola: Ma no che me 
mettisse a la gajola. Bas. Mus. nap. IX. V. 
Ciaota. 

Marpione (gr. paprro,) sm. Profittante 
Mestatore, Procacciante, Scaltro, Furbo, Vol- 
pe: Volpone. Co na boscia cho ba ciento do- 
cate Ngannaje lo patre, viecchio marpione. 
Quatt: Od, Атал. 321. 

Marranehino sm. Mariuolo, Ladroncello, 

Marrazzo sm. Stile, Lama grossa —2. 
tras. Pinco. Tonno s'ave ammolato lo marraz- 
zo Pe grattare a la sgobbia li verrizze. Cap. 

N. etim.Q. y. vien dal calabr, smarrazz0, 
che dinota un'arma bianca qualunque. 

Marrùojeto sm. Morice, Emorrdidi, Mo- 
rúidi pi. — 2. tras. Capriccio, Grillo, Cervel- 
linaggme. Manco lo banco de le Cecilie. Tan- 
ta marruójete Po contenti. К, Mor. 49. 

Martellare сл, Trattandosi di ferro ro- 
vente da ripiegare, impastare, purgare , ad- 
densare sull'incudino, dicesi Marsellare, Maz- 


gare. 

Martelliare v. a. frequent. di Martel- 
lare. 

Martelluceto,sm.dim.di Martiello.Martel- 
lino 2, fig. Piecolo colpo, Picchiatina. Fuor- 
ze la gelosia L'avarrá dato quacche martel- 
luccio Sad, Pat. nn. I, 10. — 2. Pastetta fatta 
con intriso di mele e farina. 

MartieHo sm. Martello — 2. de lo votta- 
ro. Mazzo. 

N. met, la questo arnese si notiil Ferro, 
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ed il Logno o Manico. La parie con la quale 
si hatto, chiamasi ‘Bocca; l'altra assottiglia- 
ta, Penna; la quale se ё rifessa , è alquanto 
ricurva in dentro, dicesi Penna a granchio, 
e serve a sconficcar chiodi, ‘adoperando il 
martello a guisa di lieva. L'Oechio; foro quir- 
drangolare, dove è piantato it Manico, П qua: 
lo è a Piastrelle quando per due laminette 
imbullettate è raccomandato al Ferro: o è 
Imbiettato, quando nella Testata vi si caccia 


¿forte una bietta di legno, affinchè stringa nel- 


`` occhio, 

Martino npr.— 2. tras, Montone, Arie: 
te, — 3. Cornuto, — 4. fras. Tozza - Martino. 
Cozza, ariete; e dicesi in ispregio all'uomo, 
per significargli che ha le corna. —5.fr. Essere 
de casa Martino. Appartenerea stirpedi cornuti, 
Vido Па Menelño, vide lo fraté, C'hanno tenu- 
to casata Martino. Maj. Ver. it. 85. 

N.etol. Annunziata la detta fraso, si soggiu- 
gne immediatamente la voce Bebe, o Ве,Ве;еоп 
che: si vuol significare il belare delle pecore. 
Dimmo ро, maro te, Fra l'uommene norato, 
Comme puojo compare? Te sentarraje chiam- 
má Da tutte bo, be, be, Tozza-Martino, Mar: 
tosc. Pat. Ton. II, 6. 

Martola sf. Madia, 

Martora, Martola sf. Madia, Cass da 
impastare le farine. Via priesto, apparecchiate 
Ste martore e setelle Po farvè sotta tiesto le 
pastiere, Quatr. Far. 1765. 

Martuceia sf. orn. Fringilla montana. 

Maruzza sf. Lumaca, — 2, de maro (mal. 
mitica olla). Lumaca di mare. ? 

Marva (gr. paxa) sf. hot.Malva.—2.fig. 
Persona debole, fiacca, timiga,codarda—3.fras. 
Perderce la marva. Riuscire, Tornare vano, 
inutile il rimedio. E po chello ch'è peo, Ca 
si coglie, nce pierde la marya. Quatt. Od. 
Araz. 185. 

Marvasia sf. Malvagia. 

Marvaso, a. add. Malvagio. E tu mare 
marvaso Che co sso cannarono T" agliottiste 
no muorzo accossi bello, Te ntrovole, pe sem- 
pe lo scerocco. Cort. Rosa Y. 9. — 2. Vizio- 
so. Tu m'aje copierto ll'uocchie , commo se 
fa a li farcune co lo cappelletto, o comme a 
li cavalle marvase quanno se strigliano. De 
la Porta, 'Tabern. Mi, 4. 

Marvizzo sm. Lódola. а pe ра.соссіаг- 
della, No marvizzo, na quaglia Fa cose da 
stordire. R. Morm. 79. А 

Marzajola add. Di marzo. Marzàtiea. 

Marzàteco add. Di Marzo, Marzatico. 

Marzapane sm. Spezie di cánestra с0- 
perta tessuta di vimini— 2. fras. A lettere 
de marzapane, A lettere di speziale. A lette- 
re di scatola, LI'e asciuto da la penna, e no 
da lo core, addò se protesta de nee tenè lo 
Credo stampato a lettere de marzapane. Feral. 
Paz. d'amm. prot. 

Miarzellino sm. Provatura di marzo? 

Marziello npr. dim. Marzio. 

Marzo sm. Marzo, terzo meso dell' anno 
— 2. fras. Si marzo ngrogna, te fa zompa 
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Wogna: Prov. рор; Sc-marzo irrigidisco, Ti 
allibisco — 3. fras. Dare marzo lo mazzetto, 
Mazzetto do marzo. Incommodi „Sfoghi, 4 Re- 
€rudescenze di morbi айра! per mal costumes 
© Marzuòteco, zoteca; odd. Marzatico, Del 
mese di marzo. Le recotíe verace de Montel- 
la; E chelle, che, marzoteche e salate, Ve 
Peni, saporito la vocchelis. Quatr. Ree. a re 


end 

Жазел (qr. passio) sf. Masso di seo- 
rie: vuleatiche, Pietrame— 2. Pomello del- 
la faccia, Guancia. Se sole dicere, Ntosta 
le:mimasche, ё сатре comme puoje; Tutte 
fanno hceossi. Sad, Mar, Ch. П, 13- AL 
lisciate la. capo; sedúgnete li capille, все- 
regate Іо: mmasche, ‘lavate le mmano. Roc. 
Desc. pred; 27.-Accossi aveva La facce liscia 
code ‘ttrezze d'oro, Accossiue li labre de co- 
rallo, E pittato ‘accossi de rose e giglie Le 
wmascho- chienolelle © dellocato. Antegn. 
Am. T: I, L 
р Mascara sfi Maschera, Larva. — 2. Per- 
sona mascherata; Maschera. E si so. mascare 
de chiazza, non bido autro che Annucce, e 
Casiisanta; p'abbuscà robbe e denaro. Vot. 
Sp. Cev.. 147. 

Not. met. dim. Masthettho, ‘Mascheretta. 

‚ dogana (gr. maovexA*) vnp.' Masche- 
Farsi. i 

:Maseariello dim. di Masca sm. Pomello 
del volto, Guancia —2.: Parte da grugno e 
della faccia del porco. 

Mascarino sm. calz. Mascherina, ` 

Mascarono sm. Teste marmoree di alto 

‚© basso riliévo; decorative di fontane, Ma- 
scherone—2. tras. Uomaocio; Visaccio, 

Mascatura sf. Toppa—2, a cascionetto. 

: Торра, a risalto-——3. a corrotaro. Toppa da 
Ancatialare, alla piana +3, a sciulia. 
Toppa a colpo, la cui stanghetta ha uno smus- 
so in cima, che.esce aljuanto dalla: foritoja, 
ed e sospinta da una molla a chiocciola": ur- 
tata sull'orlo curvo e liscio della Bocchetta, 
vi entra da sè, — 4. a sciulia, o ad una, doje, 
tre votate. A colpo, e ad una, due, tro man- 
date. 

Mascnuzone sm. Mascalzone, Vedite che 
potrone! Viestete priesto Uovo , mascauzone, 
Gian. Ann. res, 1,7. 

Mascella sf. Mascella, omo nel quale son 

*fissi i denti — 2. fras. Spezzolearse na mascel- 
la. Amoreggiare. 
| Masechetio sm. Maschietto: specie di ser- 


tu me ntienne a sisco; E ne'haio gusto а 

senti sparà li masche. Атол. Ass. Paro. 1 

2.telo, Gelata—3. fr. Ncasaro lo masco. Faro 

una scorpacciata, Spareechiare una mensa, 

Mascollare va. аһ. Impanaro. , 
Miascolillo sm. dim. Maschietto. 
Máscolo sm. Maschio. 


Mascolone accr. di Maseolo; o dieosi per |. 


inaschio о per femmina, che sia giovanotta fre- 
scavulta, e robusto, No cchiu dormire. 











ballo | 


"dalle persone più civili Falegname. 
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massolone,Core de st'arma mia, Lata morgana, 
Oa. А dormi «sola non c'è sfazeone; Trova com- 
paguo, e duorme na semmana, Tyinch, Cor 
Miascone вул. Ceffata; Ceffone, Avraje da 
sto fusto Schiaffuno e mmascune Pe grazia. 
Lo Sagliem. Ll, 3.—2. Bozzolo,, addoppiato 
perche filato da due buchi. Doppioue, 

Massa (gr. paga) Massa, ultimo paese 
della sorrentina -= 2, plur. naut. 
Bracci dell'áncora, 

Mussaria sm. Campo, Podere, Tenitorio, 
Ténimento: La faccia tosta è na o 
Prov. Il viso duro rende — 2. iran. Po 

Maussariare va. Lavorare il campo, = 
citare l'agricoltura—2, Raccogliere—3; tras. 

rriechire, Impinguare — 4. trás. Guadagna- 
re, Profittare della cosa. pubblica, é 
Massara sf. Massaja, Curatrice di fami- 
glia contadinescas »... 

Massaro sm. Fattore; Massajo. : 

Massemamente, avc. Massime, Massima- 
mente. Mme ne allegro tanto, tanto , tanto, 
Massemamente che la sposa è bella, Feder. 
Beatr. I, 10, : 

Mastacciuolo sm. V. Mostacciualo. Pa- 


| sta fatta con fior di farina, zucchero, e maa- 


dorle in forma di cuori, di losanghe,. ed al- 
tre, cotte al forno, e di poi annasprate con 
cioccolette. Qua som di gravioli . targhe di 
zucchero; mastaeciuoli di s. Bastiano, Brano, 
Candel, I, 6. 

Masto (gr. шиптер) sim. Maestro — 2. de 
spata. Maestro di scherma, . 

Mastodascio sm. Maestro d'ascia, Logna- 
juolo-— 2, de lo gruosso, Falegaame —3. de 
lo sottile, Ebanista, Stipettajo. 

N. met. Il maestro d'ascia è addomandato 
Dicono 
Faleguamo di grosso quell'artefice che lavo- 
ra a гой, а tramezze, ad imposte, a telai, 
a tavoli ed aruxuli di legnami comuni; Fale- 
gname di sottile quelli cho. fanno cassettoni. 


sedie a braecinoli, petticnicro, serittal, ed al- 


tri mobili di gentil lavoro, e che richieggono 
politura. Le varie arti che lavorano sopra 
legno son questo. Mastodascia. Legnajuolo - 
Mastodascia de lo sottile, Stipettajo.— ebanista. 
Stipettajo - Caseiaro, Cussajo, Casscitajo - 
Seggerellaro. Seggiolajo ~ Carrozziero. Carruz- 
zajo- Canestraro, Panierajo ~ Sportellaro. Bo- 
scajuolo - Vottaro. Bottajo -Torniere, Tornia- 
jo, Torniere - Carrettiere. Carradore - Ntaglia- 
tore. Iniagliatore - Gajolaro. Gabbiajo. 

Masiranza s; Moltitudine di maestri, 
Maestranza. 

Mastressa sf. Donna che si vuol troppo 
intrigare, Dotiora, Dotloróssa. 

Mastrillo (gr. uwxpuAAx) sm. Trappola 
de` topi. Ed wla primma vista fujo ncap 
pato, Commo sórece ncappa a lo mastrillo. 
Cort. Mic. Pass. Vl, 24. 

N. et. La voco greca denota corrompitrice, 
rutfiana: onde in tres. trappoliora, iravpole 

Mastreare wo Dumiuute,. Conandare a 
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bacchetta, Fare e disfare, Far da protoquan- 
quo, da sopracciò. Ma se mastrei tu vuoje, 
v piglià gusto, Meglio sarria de terre e mas- 


sarie Lo soprastante fare. Roc. Georg. L 
Motarazzaro sn. Maicrassajo. 


Matarazzo sm. Materassa Ricordati la 
«notte che in un'aria Fu al corpi nostri tra- 
vagliati e rotti Matarazzo la terra, e coltra 


Varia, Tans. Cap. 301. V. Facce. 


Mátassa (gr. perala) sf. Avvolgimento 


^ ordinato di ogni sorta di filo — 2. fras. Ma- 
lassa mbrogliata, mpeccecata , ngravogliata, 


Matassa arruffata, scompigliata, ingarbuglia- 


ta — 3. tras. Faccenda, Avvenimento di dif- 
ficile conto. 

N. met. Rintraccisto il bandolo, o liberatolo, 
sì ravvia la matassa, АЯ 

Matassella sf. Matassina. 

Matéleco. с ea, add. Cattivo, Reo, Mal- 
vagio. 

Matenante sm. Mattiniere, Buon levatore. 

Matenata sf. Tutto il tempo della matti- 
na, Mattinata.— 2. Canzone di mattino. 

Miatina sf. Mattino — 2. fras. Primma mat- 
tina, Sul mattino, Rompendo giorno, All'alba, 


Matra (gr. parpa) sf. Matrice, Utero— 


2. tras. Dolure de matra. Doglie di matrice, 
Dolori uterini. 

Matréa sf. Madrigna. 

Matreco sm. Gora, Fossa di melma. Guaz- 
zo, Palude. Attuorno attuorno spánnerso Vi 
ll'aecqua de Lucrino; Fa no pantano a mma- 
ireco P'ammaturò lo llino. Quatt. Od. Araz. 
268. — 2, Belletta, Melma , Pozzangherá. 
Signó! chi mme leya da sto matreco? Roc. 
Dese. pred. 50. } 

Matrecale sm. Madrigale, sorta di breve 
componimento poetico. Vi si a sto matrecale 
Nee può di manco sale. Martose. Pat. Ton. TI, 9. 

Matreja sf. Madrigna. A li figlie che 
mamma cchiù non teneno, Fu chiù che, bona 
mamma la matreja. Quatt. Od. Araz. 349. 

Matrone sm. Ventre — 2. fras. Dolore de 
matrone.Mal di ventre, Colica.—Che cosa t'è 
sortuto ?= Niente; no poco d'acqua Ch'ag. 
gio vippeto lloco a no pantano, M'ha schiaf- 
lato na doglia de matrone. Cort. IV, 2. 

N. et. ЇЇ minuto-popolo crede che l'uomo 
abbia sortito di natura una specie di viscere 
uterino, e l'ha chiamato matrone ; a cui ac- 
cagiona certe sofferenze del basso ventre, che 
in verità son da attribuire a quel budello che 
i notomici dicono colon , e che si debbono ad- 
dimandare coliche. , 

Matta sf. Questo nome va sempre con- 
giunto con un altro in caso genitivo, е si- 
guifica Branco, Ragunaglia, Accozzaglia ; ed 
e equivalente di Maniata, Máneca, Mappata, 
nello stesso sentimento. S'ha da fa co na 
matta de frabutte. Murtosc, Pat. Ton. III, 8— 
2. Nel giuoco della bazzica Matta si chia- 
ma il sei ed il sette di danari, cui si asse- 
gua il numero di punti che si vuole, da uno 
a dieci, . 

Matto odd, Velato. — 2. fras. Oro, Ar- 





MA 


giento matto, ummattuto. Oro, Argento ve» 
lato. Il contrario è lustro, 5i 

Mationella sf. Mattonella del biliardo == 
2. fig. Jocare de mi la. Giuocar di coda 
Uscire innanzi di t . Sopraffar eon atte. 

N. met. Le mal son quattro: dalle 
parti interne, le дыё d'onde s principia il 
giuoco del biliardo, diconsi Battute, Lati di 
battuta: le altre due chiamansi Lati di fiam- 
co. È dicesi Giuocare, Prendere, Battere di 
calcio, quando si colpisce la palla dell'avyer- 
sario con la propria che,ahbia prima toccato 
una mattonella. Giocare di rinterzo, quando 
si colpisce la palla avversaria, dopo aver toc- 
cato con la propria due mattonelle. E gioca- 
re di rinquarto, quando dopo aver toecato fre 
mattonelle si trucca la palla altrui. 

Mattuoglio (gr. guarro) sm. Fardello, 
Fagotto—2. Gruppo di cenci, carta,. stoppa 
o altro-per otturar qualche buco, e 

Mattura sf. mar, (frane. mature) Alba- 
ratura, Inalberamento, Legname da far alberi 
di nave, La mmattura ch'aceonsente ?- Senza 
nzarte no nc'é arte. Quatt, Od. Агат. 182. 

Maumma sm. Epiteto, cho davasi а^ Tur- 
chi. Infedele. ! 

Mausoémo sm. Mausoleo — 2. tras. Uo- 
peus, freddo. stordito, anziano,» 5 

autonciello sn, dim. Mattone più pic- 
colo, Mezzana. h— 

Mautone sm. Mattone — 2. Pattona , ed 
ogni cosa cucinata che sia densa, dura e pe- 
santo. Pattona. 

Mazza sf. Legno tornito, o nodoso, per 
uso di bastone, Bastone. Mazze e panelle fan- 
no li figli belle. Prov. A ben edueare i fi- 
gliuoli vuolsi rigore e dolcezza.—2.Legno da 
aggiugnervi granate, Mazza — 3. Mazza de 
lo pezzénte. Batocchio— 4. de lo pellegrino. 
Bordone— 5. de lo vescovo. Pastorale — 6. 
Spezie di molto grosso martello di ferro da 
assestare le lastre su gli smalti delle vie. 
Mazzinghera —7. tras. пе! plur. Legnate, 
Bastonatura. Ahu! Cepolla, Si te resce sta 
mbroglia, Si rre; ma quanta mazze, Te sen- 
tarraje sona, si se scommoglia. Sadd. Bar. |. 
1.—8 fras. Fare mazza-franca, a mazza-fran- 
ca. Senza pericolo proprio, A proprio salva- 
mento, Fare un giuoco rischioso, dove la non 
buona riuscita, non importi la pena della 
bastonatura. Ha fatto lo scasato La faccia jan- 
ca janca: Docite mazza franca; Facitelo nza- 
gna. Lor. Fan. berl. I, 12.9. fras. Fare 
a mazza e piuzo, o pivozo. Giuoco d'adole- 
scenti, nel quale una verghetta è mandata e 
rimandata innanzi e indietro per colpi che 
riceve da bacchettine onde son provveduti i 
due, che giuocano. E co lo cuorpo mio l'on- 
na е lo viento Jocano a mazza e piuzo; uh 
che tormiento ! Stig. En. VI, 87... 

Mazzacane sm. Sasso, Grossa scheggia di 
pietra; quasi ammazzacane. — 

Mazza jola sf. st, nat. enas crecca. Specie 
di anitra, Farchetola, Farquètola. 

Mazzamua (gr. uatovousoy) sf. Quantità 
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di pescì vari, minuti e spregevoli, Quisqui- 
lie, Quisquiglie= Songo... = No pescatore de 
mazzamma. Sadd. Mar. Ch.l, 10—2.tras.Tur- 
ba, Folla Accozzaglia di monelli, 

Mazzamauriello sm. Piccolo demonio, 
Farfarello. Quanno mazzamauriello le sta 
cuorpo Sempe fuorfece, fuorfece, fa cunto, Le 
fa la lengua, commo taccariello .Cort.-Fuor- 
ze è quacche mazzamauriello che avesse fatto 
deventare la casa mia cchiù lontana. De la 
Porta, Tabern. lll, 3. 

Маткага s.. Meconio, Caccarella de'neo- 
nati. 

Mazzorella sf. Bacchetta, Verghotta—2 
Forma di rigamo, Bastoncino. 

Mazzariello sm: Bacchetta, Verghetta— 
2. de la cauzetta. Bacchetta di bosso, d' avo- 
rio, d'argento — 3. de lo tammurro. Bac- 
chetta. 

Mazzata sf. Percossa — 2, col bastone, 
Bastonata — 3. co lo scurriato. Frustata —4 
co lo cignone. Sferzata — 5, ncopp' a lo cu- 
lillo. Sculaccione. 

Mazzecare v. a, Masticaro. 

Mazzecatorio sm. Il desinare — 2. tras. 
Le vivande preparate — 3. fras. Avere no 
buono mazzecatorio. Aver buono appetito. 

Máxzeco (gr. uaocw) sm. Uffizio delle 
mandibole, Masticazione — 2. tras. Appetito 
— 3. trasl. Vivanda. Da la gente de ciappa 
accompagnato Anea co Ascaniello sciauriava 
+ Sotto n'ombra de cèrcola, e s'aspetta Che lo 
mazzeco all' ordeno se metta. Stig. En. VII, 
27. 

Mazzeita sf. Mancia, Regálo. 

Mazziare v. a. Bastonare, Percuotere con 
mazza, Zompare, Batacchiare. 

Mazxiato add. Battuto con la mazza, Ba- 
tacchiáto, Mazzerato, Percosso—2. fras. Vin- 
to, Sconfitto. О Pompeyo, amicone scorpo- 
rato, Che stanno sott' a ll' ordene de Bruto, 
Uo mmico spisso fuste mazziato, E tte nne 
sì fojuto. Quatt. Od. Araz. 250. 

Mazzo sm. Intestino retto. 

Mazzoccare v.a. Dicesi del lino, che si 
rompe al mangano. Acciaccare, Dirompere. 

Mazzóla sf. Arnese col quale il murato- 
re pesta ed ammacca i lastrici di lapilli. 
Mazzuòlo , Mazzapicchio a mano — 2. Top- 
petto bislungo nella cui metà è piantato 
un lungo manico. Con esso si acciaccano e 
stritolano le zolle di argilla. Mazzánghera, 

N. L'opera dello sgretolamento dicesi Maz- 


me pi. une sm, ittiol. gobiws Ghioz- 
Zo, Jozzo — 2. Mazzone sm. acer. di mazzo 
е di mazza — 3. fras, furb. Fare mazzone. 
Ammontare il meglio mischiando le carte con 
frode altrui, e vantaggio proprio — 4. Padulo 
Terreno acquitrinoso ed erboso, dove si lascia- 
no pascolare i puledri. Comm'a na polle- 
trella de tre anne, Che non è stata ancora 
neapozzata, Zompa pe li mazzune, Quatt. Od. 
\raz, 319 
N.ctim.Ne' tempi angioini si i nostri Maz- 
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zoni, e si altre contrade maremmane, dove 
spontaneamente fiorivano rose incolte, furon 
dette da' francesi maisons des roses, che i na- 
politani dissero maggione, е poi mezzone. 

Mazzuóccolo sm. Bottone delle piante 

Mbàllare (gr. eufz))w) v.a. V. Mpal 
lare. 

Mhallatore add, Trappoliere, Ingannato- 
re, Politicone, Furbo. Chisto è lo lustro aroje 
cartagenese Treinenno nguerra, e mballator: 
fino. Maj. Ver. it. 36. 

Mbarázzare vn. Imbarazzaro, Imbroglia 
ne, Intrigare, Dare incommodo. 

Mbarazzo sm. Inpedimento prodotto da 
quantità di materia non disposta a suo luo- 
go Ingombro, Imbarazzo, Ostacolo, Disturbo, 
neommodo. 

Mbe avv. Ebbene, Bene. 

Mbé mbè (gr. мулдо) sm. П belare 
degli agnelli. S1 mbè mbè responnea no pe- 
coriello. Lomb. Ciuc. VIII, 8, 

Mbessecchiare va. Levar vescica. V. 
Mmessecchiare. 

Mbestí lire vn. part. uto. Imbestiare, 

Mbiancheatriee sf. Colei che dà opera 
ad imbiancare la tela greggia. Curandaja. V. 
Jancheatrice. 

Mbianchire, part. uto. v.a. Parlandosi di 
layoro di argento, vale ripulirlo, e renderlo 
d'un bel bianco lavato, ‘bollendolo in una 
caldajuola con sostanze saline. Imbianchire. 
V. Jancheare. 

Mibizza sf. Stizza, Bizza — 2. Co mbizza 
m. avv. Bizzosamente. 

Mbo mbo sm. Dóndolo — 2. fras. Fare 
lo mbo mbo. Dondolare—3. fras. Fare lo 
mbo inbo'co le gamme fora li fierre de lo 
barcone. Gambettare. 

Mbolla (gr. 2024) sf. Bolla, Vescichetta. 
Mo te veo tutta mbolle nfi a le ciglie. Cap. 
Son. 31. — 2. Mal di gola gravissimo e cun- 
tagioso che da un dieci anni a questa parte 
spaventa le famiglie, e domandasi Augina 
difterica. 

Mbolletta sf, Unò degli stomachi de'ru- 
minanti. А li pagliette Dono tutte le mbol: 
lette. Quatr. Merc. a re Carlo. 

Mbollina sf. Oriuolo a polvere, Clessidra. 

Mbomma sm. v. mil. Bomba delle arti- 
glierie — 2. Specie di fuoco artifiziale più 
grosso della Fiaschella, e se ne distingue 
perchè non ha collo, ed è contenuta a fondo 
di un truciolo di carta, al cui capo trovasi 
ligato un salterello, dove si dì fuoco, e fa 
scoppiv grande,—-3. Mbomma ! mbomma vene! 
Esel. sovente ironica e beffarda, onde si an- 
nunzia agli astanti la minchioneria che l' in- 
terlocutore ha detto, o sta per dire. 

Mborracciare v.n. Infiascare—?. Empiere 
di vino, Ubhriazare. 

Mbottire y, a. Far ripieni di qualunque 
soria — 2. Imbottire che che sia con tra- 
punti. Soppannare, Rincalzare, Imbambagiaro. 

N. et. | napol. per aggiungere maggiori 
condimenti e savori alle vivande, usano il 
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verbo Mmottonare. 11 verbo mbotlire e mlo- 
perato da essi per l'azione di far ripieni con 
trapunti nelle coltrici, nelle matorasse , nei 
seggioloni ed altri mobili. 

Mibottitara sf. Ripieno, ed Ogni materia 
che si usa a far ripieni sofà, soggioloni, col- 
trici, materasse, ed altri arredi di casa. 

Mbottonare v, a, Riempire. polli, bra- 
ciuole e simili di condimenti e savori diver- 
si — 2, fras. Montaro alcuno contro di un 
aliro. Atteggiarlo a male disposizioni. 

Mbottonaiura sf. Ripicno, sia di grasso, 
ма di magro, di molte maniere di . vivande. 
V. Mmottire e Mmottonatura, 

Mbracelo (gr payros) wi. ev. In collo, 
lu grembo— 2, fras. Pigliare, Tenere mbrac- 
vio. Recarsi in grembo, Tenere, Avere in 
collo. 

Mibrejachizeja, Mbreachizio sf. Ubbria- 
chezza , Briachozza, 

Mbrejaco sm, Ubbriaco, Imbriaco, Briaco. 

Mbrejacóne sm. ace, Gran bovitor di vi- 
no, Ubbriacone, Bevone. d 

Mibrelinta sf. Colpo o percosso dj om- 
brella. Ombrellata. 

Mbrelliao sm. Ombrellino, Parasole. 

Mbreilo sn, Paracqua, Ombrella, 

Mbrenuesisre vr. Far brindisi. Ngiorlan- 
nammoce tutte, io so lo primmo: Becchiere 
attuorno cilà! mbrennesiammo. Stigi. En. 
ҮШ, 68. . 


Mibriana e Mbrèana sf. Fata Imbriana , 


vaga figura di uu ente soprannaturale bene- 
tico—?.Xome di una fata,dimorante nella cap- 
pa del focolare, e favoleggiata per la buona 
ventura della casa — 3, fig. Giovanotta bella 
e bene impersonata. Chi sarrá, chi sarrà Che- 
sta bella foretana? A ddó va, a ddo va, Sta 
fatella, sta briana? Che mbriana ! che fatel- 
la! E na nenna pacchianella. Cat, ant. 

Mbrógliare v. a. Ayviluppare, Scompi- 
gliare, Confondere. Ma si tu mme mbruoglio 
Со st' argumiente tuoje. Lor. Socr. imm. I, 
5—2.Aggrovigliare, Imbrogliare—3. Abbindo- 
lare, ingannare, 

Mbroglione sim. Imbroglione, Broglione- 
Acciabbattatore - Faccendiere. 

Mbroscenare (gr.7portivs+)v.a.e np.Vol- 
tolare — 2. tras. Imbrattarsi strisciando' su 
cose luride — 3. tras. Strisciare, Adulare, In- 
frammettersi, Mestare. s 

Mbrosonuejare , Mbhrosolelare vn. (gr. 
труд ) Mormorare, Rugumare, Borbot- 
tare, La mmidia che ve schiatta, Sempe ve fa 
mbrosolejare nfrotta, Comm' abbaja lo cane 
co la gatta. Cup. Son. 126. 

Mbrumma (gr. £y») sf. v. infant. A- 
equa da bere — 2. tras. Vino. Musa, comme 
te chiamme, io mo vorria Che n'arciulo do 
mbrumma me portasse; Pecche cchiù alliegro 
po te cantarria, Chi a lo Lazio a sto tiempo 
dommenasse, Sigl, En, Vil, 10 —3. fras. 
Danaro, Moneta. 

Mbrummare (gr.g)XXo) vn, Bere assai, 
Trincar Lene, » 
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Mbrunire v. «u. Spianaro , Forbireie' fu- 
strare i metalli «col brumtojo. Bremire — 2. 
tras: nent: Sirebbiarsi, -Ripechiarsi , Allin- 
darsi, ' 

Mbrunitura sf. L’ azione del brunire; ed' 
anche il lustro stesso della cosa hrunita. Brus 
nitura, — 2, tros, Acconciatura, Auzifa- 
tura. ! 

Mbrunituro sm. Brunilojo: od è un pez- 
zo di aeciajo, o di pietra dura, fatto liscio e 
tundeggiante, o anche un dente di cinghiale, 
fermato a un manico, a uso di lustrare con 
forte e prolungato fregamento. ' 

Mibruoglio sm. Garbuglio, Grovivaoló-— 
2. Confusioue , Tamulto— 3. Cospirazione, 
Tengo no cane che se chiamma chiappino: 
No mmagna pane, ві n'è nfuso а ll'noglio: 
Fuje, Giacchino, ca mo vene lo mbrnoglio. 
Nenna nè. Canz. del 1814, 

Mbruoso (gr. auSporos) npr. Ambrosio, 
Ambrogio. 

Meccáneco, Macerneco, ( gr. uyavios) 
«ld. Meccanico, Ingegnoso, Industre. Nze- 
cunno, li Meccanece , Che sa&no terà li- 
nie, Quatr. Mace. 1765. понов 

Meccia sf. legn. Dicesi così di due pezzi- 
di legno in vario modo commessi, Commetti- 
tura, V. Ammecciatura. 

Medullo (gr. uvehos) sf. Midollo. р 

Meleone п. nwn, Milione. Оваа  lostrîs- 
semo, Aggiate da sape ca Посо dinto, Nee 
sta no melcone De spirete e demmuonie. + 
Pal. Err. am. III, 3. 

Melillo sm. dim. di milo, lelle pl. fem. 
Piccola mela, Meletta — 2, tras. Giovanotti- 
no fresco, sano e rubicondo, Russo melio. 
miu, Russo melillo, Ncielo sagliste pe piglià 
calore: e ne pigliaste tanto pocorilla, Che 
non L'avasta maneo a fa lammore.Cañz. vill. 
aut. — 3, Melelle pl. tras. Pomelli delle gote. 

Melléna sm. Milleno, isolotto presso Ni- 
sida. lo tra Niseta, e Mellena, Songo fatto 
na tartana ; Ced mme sbauza tramontana, 
Llá mme sbatte lo scerocco ec. Trineh. Е. 
Ved. I, 7. ; 

Mellose add. iso pl. masc. ese pl. fem.To- 
nero — 2, tras. Carezzevole, Gentile, Na ma- 
nella gentile e tennerella, Janca, cenóra, mòr- 
boda, e mellese. Bas. Mus. nap. V: ' 

Mellonaro з. Cocomerajo. 

Mellone sm. bot. cucumis melo - d'ac- 
qua cucurbita citrullus. Cocomero -de pa- | 
ne , cucurbita melo, Popone. Jenno, venen- 
no, mellune eoglienuo; a ddenocchiune co- 
glienno melluno, Bist. fane, — de mare, 
mal, echinus, Specie di riccio di mare— 
2. tras. Testa, Testa calva, Zucca tras. — 
З. tras. Coccia, Coeuzzolo , Cranio. Chisse 
uommeno de- paglia Che ghicttoro ргезове , 
Tremmano de mori; Pe ssarvá lo meliono Se 
motteno a fui., Quatt. Od. Araz. 304 — 4. 
fras. 1° asciuto lo mellono, Appienne lo coe- 
chiarone. Prov. de'Sorbettieri: con che si vuol 
dire che con la piona de'cocomeri -diaceiati 
nelle grotte, sminuisce la vendita do'sorbetti. 
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Melone. sm. V. Fico. (ren etl f. 

Me meo. Voce che va. unita sempre а 
cquagguarà. Canto che fanno le quaglie, E po 
anno sfizco de tenè purzi le quaglie, che nfet- 
tano miezo munno co chillo contimio me eo, 
quaqquara. Peral. Fent. Zeug. dedic. 

ena sf. Mina — 2. tras. Stratagemma , 
Tranello, Inganno. — 3. agr. Getto, Portata. 
11 frondire, ll fiorire, Il fruttificare. — "^ 

Menare v.« e пр. Tirare, Trarro — 2. 
Buttare, Gettare. Femmena nulla bona; о si 
bona est, pigliala-e mmenala po la fenesta. 
Prov. pop. 

Menata sf. Gittata di roba quanto саре 
nella palma della mano. Manata. — 3. tras. 
Tratto di mina. V. Mena. Minata — 3. tros. 
Stratagemma. Tu faje sse mennte Са mme 
la vuò rebattere, Pe po acchiapparte la po- 
pilla. Pal. Ast. fem. II, 2. 

Mene ctten. del pron, pers. lo in caso obli- 
quo. Me. 

Méneca npr. Domenica. 

N. et. La dommeneca, festa della settima- 
na) si dice Domenica. 

Menesterio sm. Sede d'ùn Ministro, о 
Segretario di Stato, co'suoi officiali. Ministe- 
ro, Dicastero, Segreteria. Cehiù tardo, nfac- 
cia a cchillo tavolino Nceopp'a lo Menesterio 
s'assettava. Quatt. Son, 1. 

Menechbina sf. Specie di ballo del see, 
ХУП, e musica di esso. — 2, fras. Cantare, 
o sonare la menechina, Cantargliela , Spiat- 
iellargliela chiara e tonda, Dargliene delle 
buone, Conciargli il vestito. А 10 primmo che 
bo na medecina, Lo primmo che mme piglia 
pe nfermiero, Nce la voglio sonà na mene- 
china. Cap. Son. 93.—E le voze cantà la 
menechina. Cop. Son. 129, 

Mengrabe;a (gr. «umpaviov) Sorta di do- 
lar di testa, Emicrania, 

Menisto Ministro sm. —2. Giudice ne'voc- 
chi tribunali. E s'appeccecajeno do manera, 
che ghiezero pe bia de menisto. Vot. Sp, 
Cey. 71. 

Menna sf. Mammella, Mamma, So menne 
chelle mpietto, o rapestelle? Do dove songo 
ste foretanelle ? Quatr. de li Pad. e Ciard. 
Ms. Cuomo. Autogr. Sigism. 

Mennella sf. Poppina, Pettoccio. 

Mennetta sf. Vendetta. Porzia, fremmate, 
aspetta; Ca si ve ne volite vennecare, Potite 
fa commicolamennetta. Martosc. Pat. Ton.17. 

Menozzaglia sf. Minutaglia. Accozza- 
glia di paste lunghe d'ogni forma e d'ogni 
misura, Tornammo a la menesta co lo lardo, 
a lo baccalà fritto, e a le menozzaglie. Cert. 
Fint. milit. se. ult. 

Mente ave, Mentre, 

Menvetto, pl. uviette sm. Minuetto; sor- 
ta di danza, disusata nelle feste da ballo. E 
si faje menuviette , non toccà dete co dete, 
mano co mman) co le femmene. Vot, Sp. 
Cev. 124, 

Menubsso npr, Minosse. uno de' piirlici 
dell'inferno mitologico. 
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Menutelta ad. fon. Minotina, Fira, Sot- 
tile. Acqua menutella-e femmene peccerelle, 
diavolo pigliatelle. Adag. Pioggia fina e donna 
piccina sono una rovina. 

Menütolo, ola, edd. Minuto, Ttitato. Pi- 
glia no gobbo, e fèllalò menutolo, menuto- 
lo. Vot Sp. Cev. 31. SEI 

Menùzeja, lo stesso che mèntizià, sf. Mi- 
nuzia, Ritaglio. Non saje, са lo lassato Tutto 
è perduto. E tu aje da mparare, Mo che co 
lo si Aurelejo te mmarite, A sapè conzaryaro 
Ogne menuzia. Feral. Vice. Av. II, 8. 

Menuziuso, osa ad. Minuziosò , Sottile, 
Diligente — 2. апу. Nojoso, Seccante, 

Menuzzaglia sf. Frantume, Résiduo di 
molte cose, e specialmente delle pasto lun- 
ghe diverse, Minutaglia. pum 

Menuzzare v. a. Sminuzzare, Minuzzgre. 

Menuzzo sm, Minuzzolò , Frantunió', A- 
vanzo. Mme pento, са no l'aggio Fatte piez- 
ze e menuzze a tutte doje. Trinch, Cor. Ш, 6. 

Méoza sf. Milza: V. Моз. > 

Merea sf. Suggello, Marchio, Cicatrice, 
Frinzello tres, Margine. ` 

Mercante sm. Mercante, Mercatahte—?. 
de lana; Lanajuolo — 3, do castoro , Pánna- 
juolo— 4. de seta, Setaiolo, —5. де chen- 
cagliaria; Minutiere, Merciajolo,—6.de Corna. 
Cornuto volontario, 

N. met: La femmina dicesi Mertantessa. 

Mercantiello sm, dim. Mercantuzzo,Mor- 
cantuolo, Mercatantuzzo.==Sconcì St risse- 
ma==Bestia ! Strissema, са sarraggio fatta 
mogliera de no mercanticllo o arefece. Cer?: 
Fint. mil. 1. 

Mercare v. а. Marchiare — 2. tras. In- 
taccare, 

Mercato sm. Solo luogo di spacci quoti- 
Чаш che i napol. cosi chiamano; poichè tutti 
gli altri gli addomandano Chiazze. Mercato , 
Foro. Voze ji à hede la festa Che so fatetta a 
lo Mercato a Napole, E po ss'è ntrattenuta 
co la zia, Ros. Pip.I, 23—2. add. Suggella- 
to, Bollato, Improntato, Marehiato. 

Mercatura s/. Marchiatura, Bollatura. 

Merela sf. Le viscere degli utimali ma- 
cellati. Entran pure nella mercia le teste, dd’ 
i piedi, e si vendono ‘dal Ventrajuolo. Tnte- 
riora, Ventre, Testa, Piede, Zampa. Marciel- 
lo pretenneva, che le mmerce Sulo erano voc- 
cune Do lazzare, pezziente, ed affümate, De 
sbirre, de cocchiere, e de crejate. Quatr.” Mer- 
ciaj. 1768. . 

- ctol. La vendita delle merce forma un 
mestiere a parte, diverso da quello del chian- 
chiere e del crapettaro. 

‚ Mereiajuolo, sm. Venirajuoló. Li mèr- 
ciajuole prattece Veneno da l'Aruspece ; Ed 
hanno prevelegio De fare chisto affizio, Ve- ` 
denno mto a le biscere D'ogne anomale ct- 
cetera. Quatr. Merciaj. 1779. р 

Mergoglina , Mergoglinò sf. Morto) 
lina, deliziosa contrada ad occidente della 
città, a lido di mare: Neopp' a no? seuogtio , 
rente a Mergoglino, Comm'a chillo che fa la 
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sentenella, N'affritto pescatore na matina Stea 
со l'esca, la canna, e la sportella. Cap. Son. 
179. Steva no juorno senza no penziero As- 
settato a no scuoglio a Mergoglino, Justo a 
lo luogo addove llà vecino La Sebetura sta 
d'Azio Sincero. C. Morm. Son. 18. 

Merluzzo sm. ittiol, gadus merlucius. А- 
sello. 

Merolillo, lella, sm. Merlotto—2. tras. add. 
Frescoccio, Sano, Vivace, come l’uccello merlo, 

Mesale sm. Tovaglia grande per la men- 
sa, Mensale. 

Mesata sf. Paga. 

N. met. Agli impiegati si dà lo Stipendio ; 
a'maestri l'Onorario ; alla gente militare, il 
Soldo: a'servitori il Salario; agli operai la 
Mercede. 

Mescola (gr. шегу) sf. Mestola. 

Mesesca (gr. perotopos) sf. Carne taglia- 
ta in pezzi, e secca al vento o al fumo, Car- 
ne secca, Che diavolo fa egli? tenetelo forse 
appeso al fumo, come le salsicce, e come la 
mesesca di botracone in Puglia. Bruno, Can- 
del. I, 2—2. tras. Strage, Carneficina. 

Messejare v.a. Fare la raccolta della 
messe, Falciare, Recidere, Segare la messe, 
Mietere, — 2. tras. Ammazzare , facendo al- 
trui quello che il campagnuolo fa della mes- 
se. Si non ko acciso sta vota, non so acciso 
cchiù. O mme ne scioscia D, Giustino, pec- 
chò crede ch'io nn'aggio fojuto la sore: o si, 
pe mme difennere, mme scappa sulo da voc- 
ca, che l'ha fojuta D. Leandro, mme ne mes- 
seja chist' autro, Sigis. Duo fugh. Ш, 3. — 

Méssere n. app. (fr. monsieur) Мо Si- 
gnore — 2. fras. Faro messere, Frodare. In- 
gannare. La jostizia de Dio non pesa a chilo, 
Né de farla messere nc'e speranza: Na pam- 
puglia, no nippolo, no pilo Fa trabocca de 
pressa la valanza. Giurd. Quat. ‘dec. 7. — 3. 
fras. Pigliare, Passare po messere. Prender 
per tanghero, per allocco. et 

Mésterejo (gr. uvotnpiov) pl. mostierio, 
sm. Mistero — 2. antifr. pl. Vezzi, Smorfie , 
Lusinghe, Pettegolezzi, Leziosaggini, — 

Mesterejuso, osa add. Segreto - Chi vuol 
farsi pregare per cose da poco ~ Lusinghiero, 
Vagheggino - Pettegolo. ү 

Mesura'(gr. uerpov) sf. Misura — 2. fras. 
Dinto mesura m. avv. Giusto, Appuntino, Co- 
me si richiede. i 

Mesurare att. e rifi. Misurare — 2. Pa- 
ragonare — 3. fr. Mesuràrese lo vestito. Pro- 
vare l'abito. . 

Mesuriello sm. Piccola misura antica del- 
l'olio a minuto, Misurello. Cca lo triato è 
peggio do na grotta, No mesuriello d'uoglio 
non s'accatta, No nc'o na seggia che non 
fosse rotta, Mmalora, e n'ommo si no sfoca, 
schiatta. Maj. Ver. it. 32. —2. tras. Vesti- 
to a mesuriello. Abito stretto e raffilato. 

Meta sf. Massa grande di paglia di diver- 
so forme. Pagliajo. . 

Mictecoluso, osa, ed. Serupoloso, Fisico- 
0, Timido, Pettegolo. 
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Motero v. а. agr. Miotere, Falciure , Se- 
gare il grano maturo, N'aano si, n'anno no, 
si nce fatiche, Facele te sarrà motere spi- 
che. Roc. Georg. I. 

Mettere v.a. o np. Mettere — 2. fr. Met- 
terse a рраітопе. Acconciarsi con uno per ser- 
vitoro, + 

Méuza sf. Milza. Tu te nne si addonata, 
ca si molla Cchiù do meuza ? Sadd. lo Sa- 
gliom, III, 2. — 2. tras. Pancia, Trippa. 

Mévoza, Meuza , Meoza sf. Milza. E lo 
ffecato gostuso, Co le mevoze addorose A le 
prene goliose, Quatr. Merc. a re Carlo. 

Mevozuto add. Patito alla milza — 2. O- 
strutto. 

Mezacanna sf. Sorta di misura di quattro 
palmi antichi — 2. fig. Misura del dovere. 
Scusame bene mio, la meza canna Non c'e 
a ste botte. Fas. Gier. 

Mezalengua sf. Scilinguato, Balbuziente. 
No mezalengua averrà ttanto core D'esse lo 
primmo a ffare sto viaggio. Fas. Gier. 

Miezzone, lo stesso che Mozzone (gr. me- 
cow) sm. Residuo, Avanzo di varie cose moz- 
ze, troncate, o arsicce. Mozzicono. — 2, di 
candele di cera, Moccolo. Lo benestante pec- 
ché aveva da torná lo. mezzone de la torcia, 
se commenette co lo cerajuolo de darele 
quinnece grana. Vot. Sp. Cev. 49. V. Moz- 
zone. — 3. di sigaro. Cicca и, f. 

Miaó-miaó, Voci del Gatto, Miño, Miáu. 
Co lo miaò, miaò, na gattella cercava la ma- 
renna, D' Ant. Sciat. mpetr. e. 1. 

N. gram. Dicono anche niò ‚тї, 

Miaoliare v.a. Imitare la voce del gat- 
to, Miagolare. 

Micciariello (gr. pus) sm. Fili ince- 
rati e tagliuzzati, che si usano per le lam- 
padi notturne, Luminello — 2. Fiammifero, 
Solfino. 

Miccio sm. Miccia per dar fuoco alle ar- 
tiglierie. Fil di canapa o lino intriso nella pol- 
vere da sparo, che s'intromette nelle lumiere 
de'mortaretti, e de'pezzi d'ogni maniera, o 
che sporge da'saltarelli per appiccarvisi fuo- 
co. Miccia. Quarche bota pe pressa Non af- 
ferra lo miecio a lo focone. Cort. Rosa V, 3. 
— 2. Lucignolo, — 3. frus. tras. Pigliare, 
Afferrare no miccio, Entrare in lungo discor- 
so— 4. fras. Spezzare lo miccio. Interrom- 
pere un lungo discorso, che noja gli astanti. 

Miccio, a, add. Detto di lume artifiziale. 
Fioco, Mortiecio, Sepolerale, 

Micco, Mineco. Dommineco npr. dim, di 
Domenico. 

Michelasso , Micalasso npr. dispr. Mi- 
chelaccio—2. fig. Poltrone, Perditempo — 3. 
айай. pop. Fa Warte de Micalasso; magna, 
veve, e sta a spasso; e dicesi di chi. mena 
vituperosamente in ozio la vita. 

Miedeco (gr. dos) sm. Medico —2. 
fras. Co na grazia de miedeco. Con modi 
secchi e asciutti, con formo riciso, Mme vo- 
taje Co na grazia de miedeco, e parlaje. Cop. 
Son, 59, 
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Mierco sii. Stampo, Marchio, Suggello — 
2. Nel giuoco delle Pallottole, e delle Pia- 





strelle, Grillo, 
Miercodì sm. Mercoledì. 

deca. Cop. Son. 58. 
Miercoledì sn. Mercoledi, 

rere miercoledi 


а scranna, senza merito. Imbracarsi. 


Micro sm. Vino puro. Lassemo ghi a pi- 
glià ne po de miero, Che ne tengo a reque- 
sta no mbagliato Abboccatiello. Cap, Шаа. VI. 

Miérolo, sm, mèrola fem. Merlo, uccello 
noto, —2. fras. Parere chello che canta lo mie- 
rolo de Sessa. Comportarsi da cialtrone, bada- 
lone, zuccone, stupido—3. Adaso, merola, ca 
la via e petrosa. Prov. ant. Adagio a' та’ passi. 

Miettenuante v. comp. Inframmettente , 


Mestatore. 


Miezo, (gr. eros) meza ad. Mezzo. Oh 
i E quase miezo ruo- 
tolo. Martosc. Pat. Ton. II, 4-Se levaje no 
viento tanto forzato che déstaccajo la nava 


potta, vi che póleco ! 


da miezo le galere. Spin. Diurn. 
Migliaceio sm. 


gliaccio. Vorria che me prestasse la tiella, 


Ca vo fa lo migliaccio la sia Rosa. Mor. 


Son. 7. 


Migliarinole sm. pl. Miliare, Migliarina. 


Migno sm. V. Minchio. 


Mignóle sf. pl. Danari, Bezzi, Quattrini, 


Sta zucato lo mercante Pe mprestare le mi- 
guole. Quatr. Merc. 1766. 


Milla pl. di Mille. Mila, Migliaja. Lo Re 


d'Ungheria venne con quindici milia cavalli 


per vendicare la morte de lo re Andrea suo 


frate. Pass. Ann. 1340. 

Millenfante sm, pi. 
gnuola, Grandine. 

Milla npr. fem. afer di Camilla. 

Millo npr. dim. Camillo. 

Milo (gr. руло) sm. Melo albero —2. Me- 
la frutto. —3. Le mmela pl. Le mele. 

N. fl. Con la v. milo nel dial. non s'in- 
tendo che radissima volta l'albero : questo si 
chiama la pianta de le mmela.-Lo milo vuol 
dire quasi sempre frutto, cioe la mela. E ci 


Pastina fino, Gra- 


ha di mele moltissime varietà, di cui non è 


lieve il riscontro con gli appellativi toscani, 
i quali variano in quasi tutti i paesi. Se ne 
dirà qualcuno. Milo jelato. Mela diacciata — 
cotugno, Mela cotogna- alappio. Mela appia, 
Appiola - rosa. Melarosa -de vierno. Mela mo- 
rü-lemmonciello. Mela, Mela lazzeruola - 
nnurco. Mela poppina - renetta. Mela france- 
sca - cetrulo. Mela cedriuola. ~ santonicola. 
Mela gialla-diece. Mela vermigliona. 

Minchillo sm. Pincolino, Uccelluzzotras.— 
2. tras. Bellimbusto svigorito. 

Minchio sm. Bischero tras. Pinco, Uccel- 
lo tras. 

Mineria sf. Estro 
Mingria. 

Mingelo sm. Corbelloria, Bagattello, Nin- 


. Fantasia, Fumi. V. 

















No juorno, e 
fuje de miercodi matino, Jette a senti la prè- 


— 2. ditt, Pa- 
mmiczo a la semmana. Vo- 
lore esser torzo in tanto senno. Voler sedere 


Specie di Pattona, Mi- 
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nolo —2. tras. Mingule e ntingule. Ninnoli, 
Minuzie, Ciondoli, e sim. E lo spogne, e li 
stucchie, el ache, e spingole, Co tutte lau- 
tre po mingole e ntingole. Zez. Ric. 54. 

Mingria sf. Fantasia, Capriccio, Grillo , 
Fumo. Ma pecche a tiempo d'oje. nfi a li cra- 
pare Hanno sta mingria, e sta pretenzione 
D'ave lo ddonno, e de se fa stimmare. Cap. 
Son, 230.-Ca neapo a Giove po zompà la 
mingria Do zeffonná no munte, e farlo scen- 
nere De lo tterreno nzi a dinto a le biscere. 
Quatt. Od. Araz. 227. 

Minorchio sm. (lat. monoculus/ Monoco- 
lo. Cieco d'un occhio. 

Miscia sf. Micia, Gatta. 

Misce-misee, Voce con la quale si chia- 
ma il gatto. Muci, muci. 

Misclo sm. Gatto, Micio. Lo bontiempo 
chè apparzo e scomparzo, T'arredduce na gatta 
de marzo, Ма non truove no miscio pe Це. 
Quatt. Od. Araz. 208. 

Miscloselo, add. deris. Mio socio, L'ami- 
со. — 2. tras. Storpiatura sustantiya di par- 
lari forestieri. Bellimbusto, Vagheggino, Mi- 
lordino. > 

Misferio (gr. quogopiov) sm. Emisfero. 

Missario, sn. Cauterio, Rottorio, Fonta- 
nella. 

Mitria (gr. штра) sf. Mitra. 

Miullo, iule (gr. vehos) sm. Quel top- 
po di legno a cui sono infisse le razze (zz 
tenui) delle ruote. Mozzo (o largo, zz dolci). 
Lo legnammo se piglia da li raje, E pe miul- 
le, e pe le rrote serve. Roc, Georg. ЇЇ, 107.— 
2, Cosi chiamasi ugualmente il toppo all'e- 
stremiti anteriore del mantice, in cui è pian- 
tata la Canna che spira il vento, quando non 
è fornita di Condotto, Mozzo, 

Mimacaro, cvv. Almeno, Almanco. Mme 
lassa desperato, Senza mmacaro direme ch'è 
stato. Gian. Ann. res.]l, 11. - Mmacaro aves- * 

se addove Mettere la manzolla, Cort. Rosa 
1, 4. 

Mmaggenare v. a. Immaginare. 

Mmaggene sf. Ritratto, Immagine. 

Mmaleto add. Invalido. Remasta vedola 
De no sargente mmaleto, Se deze a lo nio- 
zio De dá denare mprièsteto. Morm. 64. 

Mmalia inter, come Mmalora. Malanno, 
Accidenti. Pe ghi a la guerra, la felosofia De 
Socrate te scuorde, e che mmalia ! Quatt. Od. 
raz. 219. 

Mmallazzo sm. Stramazzone, Stramazzo, 
Capitombolo, Mazzaculo, Pe sto mmallazzo lo 
sango nne sghizza Da le fferite, comm’ acqua 
a ffontana. Fas. Gier. 

Mimalora, Voce che fa diverse parti nel 
discorso con vari significati: sf. Malora.— 2. ` 
La Mmalora è mogliere de lo demmonio , 
Proserpina, — 3. E frequentemente esso stes- 
so il diavolo— 4. inter. Mmalora! Diavolo , 
Diaschine, Fistolo, Canchero. Mmalora piglie- 
lo! Che il diavolo lo porti. Mmalora afferra- 
lo. Che gli colga fistolo, Che il canchero gli 
entri addosso, —5. m.avv, A mmalora, a mma- 
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lora. Ne accada quello che ne accada. Sia 
che sia, —6. fras. Ire а mmalora. Andare a 
mala via, a rovina. —7. Irsene a -mmalora. 
Andarsene col malan che dio gli dia, col fi- 
stolo, con la malora. — 8. Mannare eo la 
mmalora. Mandare al diavolo. Mandare col 
canchem — 9. tras. Mmalora de Chiaja. Vec- 
chia maliarda, Fattucchiera, Stregaccia V. 
Chiaja. La mmalora è benuta cea de Chia- 
ja. Ros. Pip. I, 23. — 10. Pare na mmalora. 
Sembra uno spirito d' inferno, una Megera, 
una furia. v 

Mmalosca inter. .Poífare! Diavolo! Mma- 
losca ! Tu aje parlato Meglio de no dottore. 
Cors. IM, 8.— 2. sm. Diavolo, Malora— 3. 
tras. Uomo da evitare, Uomo tristo. Ma che? 
cchiù è no mmalosca, e cchiù frosciante. Jus, 
Ger. ў 

Mmarrare, afer. di Ammarrare e.c. Bar- 
raro, Sbarrare. E mmarrà lo connutto de li 
strille Cap. Son. 140. 

Mmardieere v. а. Malediro, Anatemizza- 
re. Mmardicere vorria Quanno maje t'aggio 
amato. Sad. Mar. Ch. I, 13. 

Mmasciaria sf. Ambasoeria, 

, Mmasciata sf. Imbasciata, Ambasciata, 
È no creato de n'amica mia; è benuto pe far- 
me na mmasciata. Ceri. Fiut. milit. 10. 

Mmaseiatelia sf. Piccola imbasciata. 

Mmasciatoro sf.-afer! di Ambasciatore, 

Mmastardire v. a. o np. Imbastardire. 

Mmáttere vnp. Imbattersi, Trovare, In- 
contrarsi a caso. 

Mmatteto sm, Occasione di compera, — 
3. Congiuntura di fare buon patto— 4. Accor- 
do, Convenzione particolare. Ca le venette no 
mmátteto de ghi pe sordato a l' Audienza de 
Catanzaro. Fer, Fent. Zz. arg. 

Mmatimoglio sm. Invoglio, Fagotto, Ba- 
tuffolo : e ció ordinariamente di danaro, abi- 
ti, o biancheria. No cchiù cchiacchiere mo- 
ne, Pigliate lo mmattuoglio, e ghiammoncenne. 
Martosc. Pat. Ton, Ш, 13. 

Mmatula (gr. paryyo)a) avv. Invano, In- 
darno.=lo t'aggio ammato, No lo nego; 
ma mo si Podio mio, Vavattenne = Songh' io, 
о non songh'io! Donca si maje ?zz3i maje tor- 
nasse a mmene, Nco tornarrisse mmátula. Sad. 
Mar. Ch. HI, 6. 

Миё, E mmè ia. ave. Ebbene. Storduto po 
addemmanna; e mmé chi e stato? Lus, Gier. 

Mmeciato, ata ad. Inviziato , Vizioso. 
Mmannaggia quanno maje nce si benuto, 
Sfrattatelo da cca sto mmeciato. Lomb. Ciuc. 
VII, 30. . 

Mmedejuso, osa add. Invido, Invidioso, 
Ca de le mmedejuse Sapenno li mal'use, Non 
cerca d'arrecchi, E mpace sta accossi. Quatt. 
Od. Araz. 256. 

Mimedolare vn, Restar vedovo del conju- 
£e morto. Pocca la scura mmedolaje ntra 
poche mise, e rommanette co la mamma de 
lo marito, che l'era muorto. Fer. Fent. Zz. 
arg,- Le Mmuse mmedolaro, e Febo stije Sem- 
pre in lutto. Anteg. Ass. Parn, 1, 


MME 


Mmedolato, ad. Vedovato. 

Mmenenare v. a. Avvelenare, Attoscare, 
Attossicare, Mmenenaje ll'aequa altuorno cin- 
co miglia Fes Ger. XUL, 78 < 77 

Mmenestare v.c. Metter la inestra nella 
са о nelle scodelle, Minestrare, Sco- 
dellare. 

Mmenestraro v. a. Minostrare. Mente se 
le mmenestrava, ntese tozzolià la porta. Vot. 
Sp. Cev. 63. . 

Mmerda sf. Escremento—2, tras. Rifiuto 
d'uomo e di cosa—3. delle mosche e degli 
uccellini. Cacatura — de’ polli. Pollino -delte 
pecore. Pecorino - delle capre. Cacherello — 
del grosso bestiame. Fimo V. Chidveca. - 

AMerdella sf. dim. mmerda. Mmerda dei 
bambini, Cacca degli uccelli, Cacherello— 2. 
tras. Ogni.eosa cho le madri vogliono che i 
lor bambini non tocchino; | 

Mmerdillo, ella n, partec. Merdellino. 
Ragazzaccio ridicolo. 

Mmerdusiello, solla add. dim. di Mmer- 
duso. Detto per vilipendio ad ‘momo, Mer- 
dellino, E Pippo, Pippo mo, no mmerdusiel- 
lo, Se nn' ha da vede bene! Fer. Fent. 
Zz. 1,6 . 

Mmerduso, osa, add, Detto nd uomo per 
vilipendio, Merdoso, Fetente, Merdellone. Las- 
samillo fa a piezze a sto mmorduso. Fer. 
Fent. Zz. 1, 9. n VUE 

Mmero avv. In vero. i 

Mimerrezzare. (lat. verris) v: d.e n.lm- ` 
bizzarire. Andare in caldo. Sio abbate mio 
che tanto te mmerrizze, Сар. Son. 483: 

Mmerrezzuio add, lmbizzarrito , Ec- 
citato, Lesto, Ratto. : 

Mmerruòjete sm. pl. Emorroidi, Moroi- 
di—2. tras. Incontentabilità. Dilicatura. Irri- 
tabilitá femminile, Pettegolezzo. 

Mmertecare v. n. (lat. evertere ) Cader 
di fianco, Rovesciaro, Lo mare pare na ta- 
vola, o non te puoje mmertecare. Prisc. Me- 
sc. 6. — 2. fras. Mmertecare 1' uoglio. Ve- 
nir meno а’ doveri di castità; Entrare in 
tresca. 

AMmertecato, ata. add. Rovesciato, Cadu- 
to — 2. (ras. Uoglio, Cosa mmertecata.Fac 
cenda disonesta. Tresca. і 

Al mesata sf.Paga.Salario,se è datoa servi- 
tori. Unorario, se a maestri. Provvisione, se 
ad Ехацогі, Segretari, e simili, 

il mesca sf. Mischia— 2. Minestra d'ogui 
sorta d' ortaggi «della stagione, Minestra mi- 
schia—3. fras. Mmesca-trancesca, Confusio- 
ne, Disordine, Mischia — 4. tras. Mmesca 
pesca Guazzabuglio, Mescolanza, Accozzaglia, 
E de sta mmescapesca d' anemale , Nne fta- 
facette no duono a Só Accellenzia. Cap. Son. 
181.-A bede na mmesca-pesca de cierte co- 
selle redicole, che se fanno a la paesanesca 
manera a lo triatuozzolo de li Sciorentine. 
Fer, Ff. Zz.—5. Farina di vari grani. Cor- 
rite, poverielle, Cchiù no ve dammo .mme- 
sea. Majorca e Carosella , Resciòla e Sara- 
volla Paecuta tutta quanta. е bella e nett. 
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Сор ghianea che non eje la varletta, Quatr 


Faren, 1765. 
Mmescare ( gr. 


mmescamence, fras. sust. Inframmettente, Er- 
ba d'ogni minestra. 


Mmescottare (lat. bis cocius) v.a. e np. 
Cuocere al forno soverchiamente,e quasi ridur- 


re a biscotto, Biscuoccre, Tostare. 
Mmescuglio sm, Miscuglio. 


Mmessecchiare yn. Ridursi in qualche 
parte del corpo, come vescica , Divenir ve- 
scicoso— 2. fras, Mmessecchiare ll’ uocchie. 


Porre gli occhi in borsa. ` 
Mmessecchiato add, Vescicoso special- 


mente detto degli occhi alle palpebre infe- 


riori. Che ha gli occhi in borsa, 
Mmestere vn.Investire, Urtare.— 2. tras; 
Tastare, Picchiare. Tirare una stoccata.Ll'ag- 


gio mmestuto pe na pettenessa, E ha ditto 


si. Trinch. Fint. Ved. 1, q. 

Mimestetore, pl. uro sm.Chi chiede sem- 
pre, senza mai restituire, Tozzatore. Li mme- 
stetnre sempe cercano, e maje tornano. Vot. 
Sp. Cev. 126. 

Mmestuta sm. Urto, Spinta—2. tras.Ri- 
chiesta importuna, Stoccata tras. Fuorze non 
aggio le mmestute meje? Lo Sagliem. I, 20. 

Mmetare v. a. Invitare, Fare invito. 

Mmetato, «dd. Invitato, 

Mmezejare v. а, Inviziaro—2. Indettare, 


, Subillare, Farfariollo mmezeja li scolare a 


farese dare la mazza da Tartaglia. D' Ant. 
Sc.cur.5.-Ll aje mezeato tu, e ajo mmezeato 
Porzi le ggente dinto a la taverna: Aggio 
spiato ciento cose e cionto; E nisciuno Ba bo- 
luto dirme niente. Feder. Ott. 1, 18. 

Mmezìo sm, Subillamento, Indettamento. 

Mimezzare v. а. e n, Apprendere, Appa- 
rare, Ammaestrare. Chi vo sapere comme 
sia l'ammore , Una vajasea te lo po mmez- 
zare. Cort, Vajas. с. 1. 18. 

Mmidia sf. Invidia. Ca nuje simmo ac- 
cossi, portammo mmidia A ll’ uommene de 
сзарра, pe ntramente Campano; o po chia- 
guimmo si s' atterrano,E nne parlammo, e li 
ttenimmo a mmente. Quatt. Od. Araz. 349. 

miero m.avv. Verso, In verso.Era n'ora 
de notte, e mmo ne jevo Mmiero a la casa, 
saudo, pe lo scuro; Cap. Son. 59. 

, Mmierzo, mmerza add. Rovescio, Riverso. 
Sì ll'aggio into a ste granfe, Te lo voglio 
pese a pilo mmierzo. Martosc. Pat. Ton. 

, 4. 

_Mmira sf. Segno, Mira —2. tras. Inten- 
dimento, Meta. 

Mmita y, comp. In vita, A viti — 2, tras. 
Avere no mmito. Essere invitato, Ricevere un 
invito - Ngalera mmita. Condannato a vita, 

Mmitare v. a. Invitare. 

Mimiatore sm. Chi propone, о fa V invito, 
Invitante, 

Mmito sn. Invito. 

Mmoecamennunue y. comp. sm. Balordo , 
“tupido, Seioeeone, Zucca senza sale. 


puo) v. a. Mischiare, 
Confondere, Contagiare—2. Diit. Treccalle o 
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N. ctim, Mennune vale cocomeri e poponi. 
Mmoceare v. a.Imboccare.—2. fas. Mmoc- 

саге'со lo cocchiariello. Agevolare , Facili- 

tare l'intelligenza Chesto è tutto lo passato; 

e chi vo sapè chello che bene appriesso,vaa 

lejenno sto livro, ca isso nce lo mmoccarrá 

co lo cocchieriello. Fer. Pazz. amm. arg. 

Mmoccata, Ammoccata sf.Quanto si può 
prendere o tenero in bocca, Boccata, Bocco- 
nata. 

Mmoglia sf. (lat. involucrum ) Invoglia, 
Invoglio.—2. Sined. Fardello. Fagotto. 

Mmòmuwiaro sm. Tombolo, Tomo, Stra- 
mazzone, Battere uno stramazzonc.Le voglio 
fa peglià no bello mmommaro: Lassa fa a 
mme. Sadd. Lo Simm. Il, 5- Ve pozzate 
spallare co no mmommaro. Cap. Son. 172. 

Mimorcato sm. Broccato. 

Mmormolatore add. Maledico, Mormo- 
ratore. 

Mmorra sf. Giuoco della mota — 2. Bu- 
glione — 3. Mmorra d'uommene, Turba. 
Frotta —4. do sordate. Turma, Banda,Squa- 
dra — 5. de marenare, Ciurma — 6, de laz- 
zarune. Marmiaglia — 7. de guaglionéielle. 
Quisquilia—8, d'ape. Sciame 9. d'arciello. 
Stormo—10. de piecore, puorce, ec. Branco 

M mortalare v. a. riff. Render famoso il 
suo nome, Immortalare. 

M mortale add. Immortale. 

Mmorzare vn. Intasare, Incagliere — 2. 
Oppilare, Ostruire. 

Mmorzato add. Incagliato, Oppilato, O- 
struito, Intasato. 

Mmorzatura sf. Incaglio, Oppilazione , 
Intasamentu. 

M mottire v. a. Imbottire. 

Morfente sm. iento pl. Denti incisivi.Rom- 
pimmole li ture, Ammaceannole buone li mor- 
fiente. Cort. Ros. II, 5. 

Mmuolo ул. осо. A volo. 

Mormorizzo (gr.popyypw) sm. Mormorio, 
Susurro, y 

Mórola (gr. popea) sf. Mora, frutto noto 
del rovo da siepe. 

Morrione, pl. une зул. Morione; sorta di 
cuopritura del capo usata in guerra nel me- 
dio evo. Morione. 

N. Per l' es, V. Sùvaro. r 

Morruójeto $n. Mordidi, Emorròidi pl. 
— 2. tras. Capriccio, Grillo, Bizza. Ma sti 
morruojete avimmo da soffri De Vennera, o 
non c'e che ffa, o che ddi. Quatt. Od. Araz.225. 

Mortacino add. Smortito, Pallido, Livi- 
do, Débole, Morticcio, Smorto. 

Mortaliello sm. dim. Piceolo mortajo, 
Mortajetto; o diconsi così comunemente 
quelli di legno, e di bronzo. 

Mortaro sm. Mortajo, dove sì pesta col 
pestello. V. Pesaturo. 

Mortatella sf. Specie di salame in vesci- 
ca, Mortadella. Porta l' agurio nfaceia, с nce 
saluta Nfra presotte, saucicce, e mortatello, 
Gen. Nf. c. t. 6. 

Moriella sf. (bot. imirtus offic malis) Mir- 
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lo. — 2. fr. Mortella Vogue festa. Dicesi di 
colui che corre ad ogni spettacolo, ad ogni 
apparato. Festeggiunte, Fanalino d'ogni lu- 
unnaria, S' abbiano a Chiaja addó na villeg- 
giante Sdamma, che d'ogue festa era mortel- 
la. Zes. Ric. 55.. 

N. et. La pianta che dicono comunemente 
mortella, è una varietà di bosso. 

Morva (gr. auopon) sf. Feccia dell'olio. 
Morchia. 

Morveglino sm. Mergellina, amena spiag- 
gia a pie del Colle di Sannazzaro , ad occi- 
dente di Napoli. Va di a no turco, ncoppa 
s. Mmartino Chi saglio, miezo типо po 
guardà ; Chi va addò lo si Pietro a Morye- 
glino De voncole la zuppa po mmagnà. Quatt. 
Od. Araz. 149. 

Morvillo s. Morbillo, Morvilione. 

Morza sf. Tanaglia grande di uso de'ma- 
niscalchi e de' fabbri, Morsa — 2. Strumento 
per cavare i denti, Cane — 3, bott. Pezzo di 
spranga di ferro, quadra, verso la cui testa 
e un-piccolo risalto a squadra, chiamato il 
Dente , solcato in tralice,cioè obbliquamente. 
Cane— 4. magn. Grosso arnese di ferro sta- 
bilmente fermato al banco, ad uso di pic- 
chiare, limare, trapanare, segare lavori di 
ferro. Morsa e Morse. > ` 

N. et. E' adoperata anche da altre arti, 
presso a poco al medesimo ufficio, Le parti 
di essa sono il Piatto ondo è invitata, o inchio- 
data al banco: le Ganasce che mordono, strin- 
gono, e mlasciano il lavoro; il Piano, che è 
la faccia superiore dove si picchia: ed il Ba- 
stone, Bacchetta di ferro a due capoe- 
chi, girando il quale le ganasce si stringono 
e sì allentano. 

Morzetta sf. Piccola morsa da tenersi in 
mano, Morsetto. i 

N. et. La vite si serra con Galetto, cioè 
una madrevite girevole, forniia di due Alette 
per volgerla con le dita. 

Morzillo sm. dim. di Muorzo. Morsellino, 
Bocconcino — 2. tras. Detto di donna. Bel 
pezzo, Bel boccone. Bene mio, che morzillo! Da 
«lo è sciuta sta bella popatella! Fer, Fent. 22. I, 
19.—3.fras.Morzillocanna ruto.Boccon goloso. 

Mosca sf. Mosca — 2. cavallina, entom. 
hippobosca equina, Assillo, Mosca culaja — 
3. fras. Mosca-mmocca v. comp. Balordo, 
Gnocco, Gnoccolone. 

Moschella sf. Mosca trasl. — 2. tras. No- 
joso, Seccante — 3. tras. Mordente, Mordace, 
Maldicento. 

Moschiare 4 sill. vn. Ronzare, Aliare in- 
torno, Girenzare. Vi che non vaje Moschianno 
cca ntuorno, Cort. Rosa Il, 2. . 

Moschiglione sm. Moscone, Calabrone— 
2. fras. Farelo moschiglione, Gironzare, An- 
dare a girone. 

Moscbillo sm. dim. Moscherino, Moscino, 
Cavalocchio. 

Mosciello sm. Fune di sparto — 2. Cor- 
dino. Ma mo la mpenno affe co no mosciello, 
d' Ant, Sc. cav. 50 
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Moscillo sm, dim. Gattino, Micino. lo vo- 
lea tanto bene a no moseillo, E ghiusto vuje 
mm' assomigliate a cchillo, Lor. Хост. imm 
, 4. 

Mosciomao Musciomao sm. filetto del ton- 
no salato e tenuto in soppressa. Mosciame. 

Moscoglito ул, Moscheto — 2. tras. Folla 
d'amanti. Feglió, sto moscoglito De spatelle 
e smargiasse, No mme lo fa cca nnanze. Gian. 
Ann, res. I, 12, 

Moscolono sm. Arnesino metallico che si 
impone al fuso, dove si fa passare il filo che 
si trae dalla rocca. Muscola, Muscolo, Coc- 
carola, Cocca del fuso. 

Mossillo dim. di Musso sm. Labbruzzo. 
lo voglio a te, mossillo d'oro: Sine ca tu 
mm’ aje strutto: Squaglio pe te: so conzum- 
mato ntutto. Fer. Pazz. amm. 1, 9. 

Mosta sf. murat Mostra. Fregio— 2. arch. 
Imposta, 

Mostaccera sf. Sorta di piccole paste leg- 
giere fatte di farina, zucchero, e uova bat- 
sute, ad uso de' bambini, Morsellini, Mor- 
sellette: : 

Mostaecerone, Mastacciarone sin. Ciuffo. 
Accoltellatore, Barabba, Spavaldo. Li camor- 
riste, e chille che bonno la reprubbeca pe 
arrobbá e ngrassá, so tntto, o fanno vede d'es- 
sero tutte mastacciaruno, 

Mostaccio sm. Peli sul labbro superiore , 
Mostacchio, Mustacchio — 2. fras. A lo mo- 
staccio tujo, sujo, mios m. evt. In barba , 
In tua, In sua barba, A mio dispetto. Sagli- 
ste là ncoppa, A lo mostaccio mio? Feder. 
Ott. I, 14, 

Mostacciuólo sin. Sorta di pasta a forma 
di cuore, e sim. fatta con farina, zucche- 
ro, e mandorle —2, Mostacciuolo mbotti- 
to. Mostacciuolo ripieno, E si parla, e cchella 
vocca Mostacciuolo mbottonato. Quatt. Od. A 
raz, 202. V. Mmottonato. 

Mostare v. a. Mostrare. Chi mosta , go- 
sta; e chi vedo, schiatta. Prov. ant. contro 
gl’ invidiosi; e vuol dire, che chi mostra,ne 
piglia gusto, e dilettasi: e chi vede con invi- 
dia, ne crepa pe'fianchi, 

Mostarda sf. Salsa condita in vari modi, 
con mosto cotto ed aceto, con aceto e zuc- 
chero, con senapa oc. Mostarda —2."fr. Sa- 
glire la mostarda a lo naso, Montare in ira, 
Sentir disdegno , Saltar la mosca. Ma nto- 
stato Perche vede lo yiecchio, e che a l'a- 
rena Semmena le parole, uh che mostarda Le 
sagliette a lo naso! guarda, guarda! Stig. 
En. VII, 97. 

Mosteatura sf. sart.Mostreggiatura, Mo- 
stra —2. de le ffavole, de le ssacche. Parata- 
sche, Parafalde. 

Motillo sin. dim. di muto. Imbuto. 

Mottejare v.a. Motteggiare, Beffeggiare. 

Mozzarella sf. Piccola forma poco più, 
poco meno di un uovo, di provatura fresca. 
A ddo tanno nee steano feste e spasse, Sfarze, 
abbonnanzia, bone guaglioneelle , Va mo?... 
nce truove asprinia e mmozzarelle, Muj. Ver, 
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it. 37.— 2. tras. furb. Ciottoli du scagliare 
per offesa, o difesa, 

N. fil. La rüdice di q. v. potrebbe trovarsi 
in mmorzare, Intamidire, Rigonfiare senza 
vigore, Imborsare: o in muozzo, mozzillo,vez- 
zeg. inf. di muorzo, morzillo, Morso, Bocco- 
ne, Morsellino. 

Mozzecare v. a. Addentaro, Mordere , 
Morsicare. Ma da no scorpione Giulia mia È 
stata mozzecata, E sta neoppa a lo lietto ab- 
bannonata. Lo Sagliem. I, 3, 

Mozzecataro «ld. Morsicatore; o dicesi 
de' cani. Commo chi fa carizze а quarche cano 
Mozzecataro propio do natura, Che nce avanza 
n нө a la mano. Cort. Micce. Pass. 

Muzzeco sn. Morso. 

, Muzzecütolo, m add. Mordace, Linguac- 
ciuto, Maldicente; e quasi sempre dicesi di 
donna. Tu commo ne' intro ? Sfacciata, moz- 
zecutola, Che ne vuoje da maritemo? Marto- 
sc. Pat. Ton. I, 14. 

Mozzonelello sm.dim. di Mozzone.Frustolo 
de cera, Moccolino. V. Mozzone, 

Mozzone pl. uno sm. Mozzicono, Residuo, 
Frustolo. A ddo stongo?... Sto scetata?... 
Comm'è securo! Che caverna !. No mozzone, 
na lucorna,., Fosse suonno? e chi lo ssa! 
Lor. Tamb. III, ll. — 2. L'estrema parto della 
scuriada, che in Napoli è fatta con una cor- 
dellina di refe crudo, attorcigliata ed anno- 
data sopra fili di seta; e chiamanla altresi 
sgwinzaglio e puntetta —3. Piede logoro e con- 
sumato de'pali cui sono attaccate le viti, il 
quale si tronca col ronchetto nolla potagio- 
no della vigna, —4. Residuo di sigaro, o Cic- 
са, come lo domandano in Firenze. — 5, A- 
vanzo di legno arsiccio — 6. Mozzone de can- 
uela. Moccolo, — 7. Mozzone de trenetta, fet- 
tuccia ee. Pezzo di trina, nastro, e simili — 
8. Mozzone d'ommo, Omiciattolo—9, fras. 
Mozzone de fèscena, Ometto, Voglia d'uomo. 

Mpacchiare v. a. e np. Impacchiucare, 
Impaciucare. Facenno lo mmele e la cera, 
Rosa s'è tutta mpacchiata—2, tras. Imbrat- 
tare, Sporcare. Lo p*ttoro ha mpacchiato la 
tela — 3. tras. Fare alla grossa, Acciabatta- 
re, Raffazzonare. Lo buono coverno no mpac- 
chia legge ogne ghiuorno - Mpacchia ciento 


cofeechie e ciento trápule. Cap. Son. 48.— | 


4. tras. Ubbriacare, Briacarsi. Ll'anno fatto 
mpacchiare buono buono a la cantina, pe fa 
vattero la mogliere.—5. Impastocciare, Infi- 
nocchiare, E co itanta chiacchiere la mpac- 
chiajeno, ch'a la fine credette muorto lo vivo. 

Mi pacchiatore sm.Acciarpatore. Raffazzo- 
natore.—2. tras. Scrittoraceio, Pittoraccio — 
З. tras. Faccendone, Uccellatore trasi. 

В рассо sim. Mescolanza untuosa, densa, 
appiceaticcia — 2, Sgorbio, Imbratto — 3. tros. 
imbroglio, Intrigo, Viluppo—4. tras. Rime- 
dio, Spediente qualunque , Toppa, Raffazzo- 
nalura—5. tras, Cosaceia. 

Mpacchione sy, Imbratlaloro—2.Imbratta 
carte —3, Affastellatore, У, Mpacchiutore. 
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Mpaccio sm. Inciampo , Impaccio, Im- 
barazzo. Intoppo, Impiccio, Impedimento. Mo 
mme levo sto mpaecio : Mo vide che sa fa 
sto cortellaccio. Fer. Fent. ZZ. 9. 

Mipagliare v. «. Impagliare. 

Mpagliaseggia sf. Colei che 
seggiole, Seggiolaja. Impagliatora. 

Mpagliátiello sm. dim. Fiaschetto. 

Mpagliato sm. Fiasco. 

Mpalare v.c. e riff. Impalare, Ricevere 
la pena turca del palo—2, np. Fermarsi rit- 
to in un luogo, Restar come palo. 

Mipallaro (gr. culhs) v.n. tras. Imbro- 
gliare, mgarbugliare, Corbellare, Canzonare, 
Minchionaro. Mmalora ! Sti romano Mme 
vorranno mpallá, Pel. Ast. fem, M, 2-Era 
masto pe mpallarto, E pe farte stravede. 
Quatt. Od. Araz. 240,—2. Attraversato, Im- 
pedita. x 

Mpallato «i. Minchionato. Corbella 
2. Impedito, Attraversato. . 

Mipanata sf. Gibbositá. Gobbo. Mente Ho- 
ro (li Cannibale) se mangiavano lo scartellato, 
e facevano tanta zumpe e strille p'allegrezza, 
chi co na coscia mmano, e chi co la mpa- 
nata, io mme menaje a bascio, Cerl; Fed. 
svent. 1, 2, . 

Mypautanare v. a. e n. Divenir pantanoso, 
Impantanare—2. Caeciarsi nel pantano con 
la persona—3.' Coprirsi la persona e lo ve- 
sti di fango. 

Mpantasato, a, ad. da panimo, ed in- 
tasare. Impantanato. Impastojato, Cierte tenu- 
temente affritte, Cierto meze reselle, 1% me- 
za parolelle, Cierte sospire neupo, Cagnarse 
de colore, Restare mpantasato ; Che cosa vo- 
le di? Vo di, neappato (colto «acciuoli d'e- 
more). Fed. Gism, 1, M. 

Mpanutielto, tella ad. Pienotto, Grassotto 
Paffutello. | | 

Mpanuto add. Pieno, Paffuto, Grasso, 
Bene impersonato del corpo, 

Mpapocchiare v. a. Impacchiucare, lin 
paciucare, Impiastricciare—2 tras: Acciar- 
pare, Acciabattare. — 3. tras. Porre nel sac- 
co, Ingannare, Abbacinare, Far vedere la lu- 
na nel pozzo. No mme mpapuocchie ; T'ag- 
gio 1% co st'uocchie. De Pal. Trej. amm, 

L3. 

Mpara sf. (sp. empara) Denuncia al Car- 
ceriere di ritenere l'incarcerato finchò non 
abbia soddisfatto ad altra obbligazione renduta 
esecutiva. Dinto a no cremmenale mme chia- 
vajeno, E mme fece na mpara, e sequestrà- 
jeme. Val. Fuor. V. 

Mpsrainza avv. A paro, In linea, Unifor- 
memente, Po viene tu, ma veneno, E tutte 
doje mparanza, La fede e la speranza. Quote. 

. Araz. 229. 

Mparare v. a. e n.Imparare, Apprendere 
—2. Insegnare. Ammaestrare —3. (sp. empu- 
rar) Sequestrare, 

Mparato add. Ammaestrato, Teteuito, Ad. 
dlottrinato, *Nisciuno nasce mparato. Prov- 
ant. Non sì nasce dottore, 
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Mparaviso mn. avv. [n paradiso. Mamma, 
mmo lasse, e zumpe mparayiso £ E chisto fi- 
glio rieste nfra li guaje. Prisc. Mose. 35. 

Mpastare va. Impastaro, Intridero, Co- 
prire con pasta —2. vas.Plasmare, Lavare, Ri- 
mestare l'argilla nel truogolo, con palo, mar- 
ra, 0 altro, Sciabordare. 

Mipastecchiare v. а, Impiastricciare ; 
anche nel sentimento traslato. . i2 lassateme 
a сапсаго, Са no nne pozzo cchiù! Co 
chesta bobba , Che. ncanna mm’ а} mena- 
ta, Mm'aje la vocca e la lengua mpasiocehia- 
ta. Pie. Fin. mat. I, 9, 

Mpastorare v. a. Impasiojare. V. Pa- 
stora, 

Mpastorato, add. Che ha le pastoje ai 
piedi—2. Trattenuto, Impedito nel cammino, 
hnpastojato, Sto comme pollecino mpastorato a 
la stoppa. De la Porta. Tabern. MI, 3. 

M pattamiento sm. Accordo, Transaziono, 
Pace. 

Mpattare v.a. Andar del pari, Pattare — 
2. Averla a buon mercato, Rialzar la partita, 
Uscirne a buoni patti : 

Mpazzemiento sm. Perdimento di te- 
sta—2, Fastidio. Travaglio. 

Mpazzire cn. Uscir matto, Ammattire, 
Dar di volta, Perdere il ben dell'intelletto. Am- 
more, Ammore che mm'ajo fatto fare, Do quin- 
nece anne mm'aje fatto i a mpazzia! Сара, ant. 
—2. tras. Lambiccarsi, Beccarsi il cervello. 

Mpazzuto, add. Ammattito, Impazzito. 

Mpeca (gr. иту) sf. Intrigo, Rigiro, 
Broglio, Briga, Bega. Su aecommenzammo a 
tessere na mpeca Mbrogliammo a isso, e a 
figliema, Trinch. Cor. II, 12.- Ma che te 
stongo a nommená l'anüche, Se li, moderne 
fanno mille mpeche. Morm. 61.— 2. fras. 
Mpeche e speche. Artifizi, Raggiri, Macchi- 
nazioni. lo te volea sposare, Pecchè co mpe- 
che e speche Me fice li denare, E агаро doje 
poteche. Zez. Poes, 

N. fil. Questr fr. è accorciamento do'ver- 
bi mpeccecare , armuffare ingerbvgliore , e 
speceecare, sgrovigliare, riandarè. 

Mpecajola sf. Intrigante, Brigosa, Fac- 
cendona. 

Mpecare (gr.zAexo) v. a. Imbrogliaro, 
Intrigare, Brigare, Far beghe. 

Мрессесаге v. a. Arruffare, Aggrovi- 
gliare. Patrone mio, Sta tutta mpeccecata 
la perueca, Sagliem. 1, 8. — 2, Seompiglia- 
re, Disordinare, Rabbuffare. 

Mipeccecato, a, add. Imbrogliato, Arruf- 
fato, Arrabbuffato. Scopa de vrusco po le ra- 
gnatele Pare che sia la varya mpeccecata. 
Stig. En. VI, 73. 

Mpegnare v.a. Pegnorare, Impegnaro — 
2. np. Prendere impegno, Prendere sopra 
di ве. 

Mypellecciare v.a. legn. Impiallacciaro, 

Mpellccciatura sf. legn. Impiallacciatu- 
ra; € l'azione d' impiallacciare. 

Mpennare ол. linpiumare , Divenir pen- 
nuto, Vestirsi di penue, Impounare — 2, ^s 
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Entrare nella pubertà — 3. tras. np. Jl reg- 
gersi del cavallo sui piedi di dietro, levan- 
do in aria le zampe dinanzi, Impennare, 

Mpennere v. a. Impendere, . Appendere , 
Impiccare. Te lo mpenno a no chiuppo: Llc 
aggio da fa lo boja. Fer. Pazz. d' amm. 6, 

Mipepare v.a. Impeparo. 

Mpepato, a, add. Impepato, Pepato— 2. 
tras. Piccante, Scottantò — 3. fras. Satirico, 
Mordaco, 

Mpepernuto, uta add. Impietrito. Росса 
do Tella, Lo coro mpepernuto, А st'arma 
poverella Schitto po dare ajuto. Gian. Ann. 
res, 1, 13. 

N. etim.V. cavata da piperno, pietra vub 
canica neriecia, come quella del monte Oli- 
bano presso Pozzuoli. 

Mperechicehlo m. avverb, In alto, in 
mostra, In primo posto— 2. fr. Metterse mpe- 
rechicchio. Porsi in sul tirato, Porsi a seram- 
na, Sedere in terzo. La po fa mettere mpe- 
rechicchio, ntuba, e nquarnascione, avantan- 
nose de ña sciorie azzellente, chiantuta e 
mprofecata, Feralint. Viecch. coff. dedicat, 

Mpereeuócolo m, avv. In cima, In alta 
dignita, In onoranza, In alto uffizio, Al pri- 
mo posto, A scranna, lu terzo tra cotanto 
senno. Auzano mperecuocolo gente che no le 
ccacciarrisso da по campo de fave.Cort. Lett. 

Mperettare v. a. Riporre e serbare oli, 
spiriti, e specialmente vini in boccioni. In- 
fiuscaro V. Piretto. 

Mpério sm. Impero, Comando=Nesciuno 
che se movaz—Ched'e! Che mperio è chisso? 
De P. Trej. d'am. 3, IX. 

Mperozzolare v. a. e np. da peruozzolo , 
piede di checchessia, e piú special. piúolo d 
seggiola. Rizzara su gli stinchi.A la facciata 
nce mperozzolaje Pico le statoe d' ogni aroje 
latino De lignammo de citro, e nce schiaffajo 
Italo a primmo luoco, e po Latino. Stigl. En. 
VII, 47— 2. Intavolare gamba, o noce di 
piede per islogature, o fratture. 

Mperozzolato, ata, add, Ritto sugli stins, 
cli, Intavolato. 

Mporzò: avv. Perciò Mperzó avarriamo 
anemo de laudare li pricgge , le grolie e le 
bertute de Y antenate de vosta Azzellenzia. 
Trinch. Cor. dedic. 

Mpestare v. a. e np. Appestare , Impe- 
stare, Kecar la poste, Ammorbare, Produrre 
mal odore — 2, tras, Turbarsi, Incollerirsi , 
Porsi in male umore, Accipigliarsi, Farsi 
brutto. Uh! e ch'è stato? P'ave ditto lo 
vero s'è mpestato. Feder. Ott. I, 11. 

Mpestato ad. Appestato, Ammorbato. Tu 
l'arrasse? tu fuje ? Ched' è songo mpestato? 
Sudd. Lo Simm., Il, 6. — 2, tras. Turbato , 
Mesto. 

Mpetenare v.a. Invetriare, Smaltare, 
Mpetenato o, add. Invetriato, Smaltalo. 
E ch'è stato? Sempe cchiù mpetenato Ajo.- 

da tenó sso core? Fer. Fent, Zz. 1, 13. 

Mipeitatura sf. Tronfiezza, Sporgenza di 

petto per vanità, Per Pes. V. Brico, 
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Mpettoleare vip. Mestaro, Inframmet- 
tersi, Mescolarsi in compagnia non invitato, 


— 2. Dirigere, Condurre una faccende, senza 


esservi stato formalmente chiamato. Intru- 
dursi. 

Mpérzare v. à. o np. Introdurre con for- 
za,Ficcare. Ma leva, miette, acconcia ed ad- 
derizza, Vide se псе lo mpizza. Соні, Rosa 
V, 3— 2. fras. Se quanto curre , o quanto 
piglio, e mpizze. Modo che si usa a dinotare 
gran difficoltà di una cosa, che sule primo 


par facile e piena. Cossi te cride cosero ssa 
pezza, Va ca si lesto, quanto curre e mpiz- 


ze. Cap. Son. 193. 
Mpleca sf. Briga, Odio, Rancore. 
Mpicceca sf. Rissa, Barruffa, Zuffa. Mes- 
ser Andrea disse ca no potea fare niente fin- 


chè non bedeva chi appe corpa alla mpiece- 


ca, Mat, Sp. Diurn, 1250. 


Mipiccecare v. a. Arrufíaro, Aggroviglia- 


re. V. Mpeccecare. 


Mipiecia sf. Rissa, Barruffa, Zuffa. Se 
mossero da lo campo nuosto doje compagnie 
de saracine, e annaro ad attaccare una ter- 
ribile mpiccia co li cavalli de li nemici, Maz. 


Spin. Diurn. 1250, 
Mpiede m. асо, In piedi. 


Mpiédeco sm. Impedimento, Intoppo, In- 


ciampo: Pazzo sarria, si mpiédeco mettesse; 
A Pippo, azzò co Rosa non se nzore. Ros. 


Pip. И, 17-Chillo mpiedeco Tanta forza le- 
vajo a la caduta, Che mortale non fu, si bè 


fu grave. Antegn. Am. T. V, 1. 
Mpiego sm. Officio, Ufficio, Applicazione, 


Occupazione, Lo vecchiariello doppo quarche 


ghiuorno Che sto mpiego facea co attenzione. 
Zez. Mosc. 17, 


Mpigna sf. Tomajo, Alluda — 2. de scar- 
pino, scarpetta,zdecolo.Guiggía. O pe ll'Assiria 


vaco a ffa na corza Pe ll'arena,ch' è tanto arza 
de sole, Ca de le scarpe ha da abbruscià pe 
forza Le mpigne co le ssole. Quatt. Od. A- 
raz. 298. 

Mpignare v. а, е я. Pegnorare —2. Im- 
pegnare, Prendere impegno, Porre pegno. 

Mpilo тарііо 7, avv. Sottilmente, Sottil 
sottile, A goccioline. 

Mpiso, ayy. esa, add. Appiccato—Penzolo- 
ne — 2, Impiccato, Appiccato. E ssi po ppre- 
деса la verità, Neroce da li Giudieje tu fu- 
ste appiso, Јо pe pparlà na vota, e no mbro- 
glià,Avria da esse mpiso. Quatt.Confessejone, 

Mipizza sf. Collera, Stizza, Bizza. Pure 
la mpizza venta l'avarria Solemano, ncanato 
a le mennetta. Fas, Gier. -Si mbò corro la 
mamma e l'accarizza, Manco abbasta a lle- 
várele la mpizza. Lomb. Ciuce, Ш, 10. 

Mpizzare v. a. Introdurre, Intromettere, 
Ficcare. Oh che gusto! oh che spasse! oh 
che carizze ! L'aje nnevenata, quanto curre 
e mpizze. Cort. Mic. Pass. V, 29. 

Mipizzo cvv. In punto, Sul punto, Là là, 
E quannogià la vedette grossa prena,e chestea 
mpizzo de scarrecà la sarma, Fer.Font.Zz. arg. 
—2. Mpizzo mpizzo m. ev. Al momento, Là là. 
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Mpizzo mpazzo m, avv. A casaccio, Spro- 
positatamento. | Ammore ё pazzo, e ghioqua 
а mpizzo e mpazzo, E pecchò non ce vede a 
lo ghioquare,Uice dove te trovo, lá t'am- 
mazzo. Sarr. Font. am. 

Mponta m. avv. In punta, Fuori. Eccomo 
cca co Ш arma Mponta a la lengua, їо torno 
a te. Mar. Coces. lì, 12. 

Mpóntare un. Impuntare, Soprattenere , 
Contenere, Soprastare, Fermarsi. 

Mporpato add. Polputo, Polpaeciuto , 
Carnoso — 2, tra's. Dovizioso, Ricco, Ben 
provveduto de' beni della fortuna. Sehiito lo 
Rre de Tripole poteva Cche stea d'agresta 
e rrobbe assaje mporjato. Fas. Gier. 

Mposemare v. a. Inamidare, Insaldaro , 
Imbozzimare — 2. tras. np. Stregarsi, Farsi 
linto e pinto, Azzimarsi, Attillarsi, Raff'use- 
larsi, Infronzolirsi, Ripicchiarsi. 

Mipostiero, stera add. Impostore, Bugiar- 
do, Broglione. Ah busciarda, mpostera! Cerl. 
Fint. mil,t. IL 

Mpostare v.a. Impostare, Appostare, At- 
tendere al varco — 2. Spianare lo schioppo 
per iscaricarlo, Impostare — 2. Metter lette- 
re alla posta, Impostare — 4. Mettere n li- 
bro una partita di dare o avere, Impostaro 
5. np. Star ritto, star saldo, Ostinarsi. 

Mpostatore pl. ure sm. Monopolista. 
Crepate, ausurare, Stracciateve le ffacce, 
Schiattate peli scianche, mpostature. Quatr. 
Far. 1765, 

Mpostone sm. Fico che ha raggiunto la 
sua grossezza, ma non la maturità. Fico im- 
maturo; verde. 

Mpotronuto add. Impoltronito, Colto dalla 
fiaccona, Neghittoso. No dormite, scetatevo 
priesto, Non è tiempo de sta mpotronuto. 
Prisc. Mese. 27. 

Mpozatura sf. Discordia, Contrasto — 2. 
fras. Mettere mpozatura. Porre cagione dì 
disturbo, contrasto, briga, animosità. 

Mpreciso ovv. Precisamente.iE nuje non 
mancammo maje de dare, Mprecise a Carne- 
vale, La carne a buonnecchiune. De li ‘echiù 
gruosse e grasso porcagliune, Quatr, Sauc, 
1768. 

Mprefecare v.a. Felicitaro. V. Mprofe- 
care. 

Mprenáre v. a. е riff. Imprognare — 2. 
fras. Mprenare le feneste. Far lo spasimato, 
Fare il vagheggino. A lo muolo, nnammo- 
rate, Nce yo aoto,che ntosciate, Ji mprenan- 
no le feneste. Sad. Pp. nn. I, 14.—3. Faro 
l'amico e mprenare la vajassa. Ditt. Visita- 
re, Trattare per secondo fine. 

Mpreuzi pejo,sr. Carta d'altare al lato del 
Vangelo — 2. m. avv. In capo a tutto, In 
principio, Dal cominciamento. 

M presa sf.Divisa,Colori pl.Mostra di addet: 
tezza. Cerca no lazzetto, Che da lo cuollo la 
pennoliava, Ca lo vole pe mpresa, e pe fao- 
re, E pe nzignale chele porta ammore. Cort. 
Micco Pass. VIL, F6. — 2.Stemma, Scudo, Ar- 
mi di famiglia —3, Impresa, Fatto illustre, 
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Mpresonare v. a. Imprigionare. 

Mprestare v. а, Dare ad imprestito, Im- 
prestare. Avenno da faro na comparenzia pe 
lo sposarizio de n'amico mio, l'arefice mm'ha 
mprestato la mmedaglia de cavaliere, pocca 
n'aggio avuto majo denaro sopierchio, e pro- 
dito Vaccattarmela. 

Mpriésteto v.comp. In prestito, In pre- 
stanza. E benuta mo cca Quinzia Schiaffina, 
E la tiella mpriesteto ha voluto. C. Morm. 
Son. 8. e 

Mproccare e Mporcare v. a. (lat. lira- 
re) agr. Rinterzare il terreno arato, Tirar le 
porche, 

Mprofecare vn. agr. Capriflcare, Getta- 
re i caprifichi sopre le ficaje— 2. tras. Fo- 
condare, Prosperare, Arricchire. Ca mmano 
a lloro mprofecá vedimmo Chesse belle pa- 
dule, e nuje godimmo. Quatr. de li Pad. o 
Ciard. V. Profico. 

Mprontista sm. Attoro improvvissanto, 
Commediante, Commediante estemporaneo, Li 
mprontiste si recetano co femmene, n'hanno 
da fare atto scuónceche e contra commoca : 
o n'hanno da fare zezo che tu me ntienne ; 
hanno da sta attiento a li lazze ; e non hanno 
da asci da le regole de ll' arte; e l' addem- 
maune, ele resposto hanno da essere lecete, 
Vot. Sp. Cov. 150. 

Mproscenare (gr. zpooxwww) v. a. Vol- 
tolar per terra, Rivoltolare. Vienece,ca te voglio 
fa sta schena Mproscenà comma ciuccio pe 
st'arena. Cap. Iliad. VI. V. Mbroscenare, 

Mprotocopia эл. аро, In altitudine, Al 
primo seggio, Al primo onore, Uno che mpro- 
tocopia s'era miso. Cap. Son. 137. 

Mprovisatore sin. Poeta estemporaneo, 
Improvvisante. N'autro mprovvisatore men- 
te laodava na damma romana, p'accordà la 
cadenzia, la chiammaje monnana. Vot, Sp. 
Сеу, 150. 

Mpumma, Voce de'bambini con che chieg. 
gono bere.Bombo—2, Acqua che si dà bere ai 
bambini.E si fosse no poco vavusiello,Daquarcho 
schiavo tu lo fa vasare, E faccia mpumma a 
quarche campaniello, Cort. Vajas. Ш, 31. 

Mpuosto, afer.di A lo mpuosto im. avv. 
Alla posta, Al appostamento. all' agguato — 
2. mp. Mpuosto de le botte. Sedile. 

Mpupazzare v. a. с np .Vestirsi con isfar- 
zo, Cincinnarsi, Ricincinnarsi, Rinfronzirsi, 
Raffusolarsi, proverbialm. Fasciaro il mela- 
rancio, 

Mpupizzuto od. Raffazzonato, Strebbiato 
Imbambacollato, Allindato al modo delle bam- 
bole. Nuestrece se ne ya la commarera, Vo- 
denno mpupazzata a muodo tale La patron- 
cella soja. Zez. Ric. 54. 

Mráttare v. a, Imbraltare Sporcaro. V. 
Mbraltare, 

Mroccito sin, Broccato, sorta di tessuto 
di sota, argento, ed om, di molto pregio per 
lo addietro. V, Mbrocento. 

Mrofolejare v. a, Mormorar sotto voco, 
V Mbrosoneae 


MU 


Mucciaceia sf. (spag. muchacha) Ragaz- 
za. = Sappi, che in questa casa =ÑNc'e na 
mucciaccia; e ussia?.. — Ed io senza di lei vi~ 
ver non posso. Lor. Fint. zing. se. 7. 

Muccio-mme-pesa. fr. spag. Molto mi o 
grave: ed è formola di lutto o di duolo —2. 
fig. Stupido, Fanciullone, Imbeeillo. Va a fare 
tu porzi muccio mme pesa. Lo Sagliem. 1, 4. 

Mucco sm. Мисо — 2. tras. Uomo fiacco, 
debole,di nessun valore.—3.Carno embrionale. 

Mucchione add. Sciocco, Inesperte, Fan- 
ciullone. Comm'uno, che s'abbia de primma 
sciuta Pe cammenà lo munno, ed è mucchio- 
ne. Cap. Il. V, 

Müceto sm. Imporramento, Imporrimen- 
to — 2. ad. Imporrato, Imporrito—3. fr. Sa- 
pere de muceto. Sentir d'imporrato—4. tras. 
detto di giovanotto o di donzella, Afflaccidito, 
Spunto per passione. 

Muchio muehio m.avv.Come fa il gatto, 
Quatto quatto: o come fa il cane, Mogio, 
mogio, 

Muchione sm. Gatto grande, Gattone, 

Muùcia (sp. muy.) avv. Molta. Me respon- 
ne a ssiesto Co mucia zeremonia e ccortesia, 
Antegn. Ass. Parn. I. 

І Muffare v.n. Muffire, Sentiro, Putire 
Scusate se mme mecco ntoscanese; Е piglio 
lo lenguaggio de Sciorenza, Ca muffa lo ppar- 

de sto paese. Quatr. Savocic. 1799, 

Mümmera , Mmummera, Mmummero 
sm. (gr. Bois) Bombolo. Parova n° a- 
cqua chiara, e po nascosta; ncuorpo tenea na 
mmummera de gnosta. Serv. on. Il, 14. 

Munno sm. Mondo—2. fras. No munno de 
rrobba, Roba a catafascio, a diluvio, a bizeffe. 
Un monte di cose, — 3. Lo munno. mouna. 
Prov. bist. Il mondo spoglia— 4. Munno ro- 
taro,dice lo schiavo, Prov.Hl mondo è a ruota. 

Muojo (gr.odi05)sm.moja.pl.fem.Moggio. 
Misura nostrale de’ terreni. Che bajo aséian. 
no, Che te faccia magnare No muojo de ter- 
reno. Martose. Pat. Ton. 1, 1, -Са de ss'uom- 
mene antiche non s' appanna, E non se po 
scordare la vertù; Tenovano na spata, na ca- 
panna, Miezo muojo de terra, e niente cchiu 
Quatt. Od. Araz. 177. 

Muollo sm. La parto non calpestata ,ma fan- 
gasa dellestradieciuole o do'tragetti di campa- 
gna,e perciò poco praticabilo—2.11 confine delle 
costole, Fianchi—3. Nelle vie di città e paesi la 
parte non ismaltata con lastre di piotra, o 
in altro modo. Molle, Terreno. 

Muolo sm. Molo — 2. fras. Li quatto de 
lo muolo. Quattro statue tonde d'una fonta- 
na diroccata al Molo. 

Muònece (gr. uovaxog)pl. masc. Monaci. 

Muorto, Morta add. Muorto. —2. fras. 
furb. Lo muorto. La cosa rubata e nascosta. 

Muorzo sm.orza pl.fom.Morso, Boccone.Bo 
nora,e che faccella! Va na doppia lo muorzo. Sad- 
d.Lo Simm.1,9.—2.Boccone, Scialate addonca 
tutto, o Cotatine, Ca de puorce o baccino Ve 
dammo, si volile, Muorze liennere, grasse, 
e saporito, Quatr. Сапе, al vie, de Harrac. 


MI 


Murda s/. (osco mulcta) Pena m danajo, 
Multa, Ma si maje scemejavano , Pagavano 
la murda, E ppo ddejune stevano, N'avenno 
che magnà. Quatt. Od. Araz. 269. 

Murdo cvv.e add.Molto, Uno de chiste trasie 
dinto a na taverna, Addov'erano murde ca- 
noscente suoje. Vot. Sp. Cev. 134. 

urille sm, din. Muretto, Murello, Mu- 
rella, Muricino, Muricciuolo. 

Muro sm. Muro-a mautone. Muro di cot- 
to - de preta viva. Muro di pietra concia - de 
scardune. Muro di sassi ~ maesto, Muro mae- 
stro, principale-ntela.Muro andante-a la se- 
celiana. Tramezzo, Mattonella, V. .Ntelatwra. 

N. et. De'muri si ha a notare anche i se- 
guenti. Muro di rimpetto è quello che sì va 
costruendo di mano in mano che si demoli- 
sce la corrispondente parte di altro preesi- 
stente muro vecchio, sdrucito, o fuor di piom- 
bo. Muro a ventola, il quale è cieco e andan- 
te, per lo più molto alto, che non regge nul- 
la. e suol servire a semplice scopo di parar 
la vista. Muro andante, quello che non ha 
interruzione di vani, nè di risalti, o d'altro 
aggetto. Muro di ripieno, quello il cui vano, 
fra le due cortecce, sì riempie di rottami, 
о, pezzami di pietra alla rinfusa, misti con 
calcina. 

Mosecella sf. Micia, Micina, Gatlina. 

Muscia sf. Micia, Gatta. 

Muscillo sm. dim. di Muscio. Gaitino, 
Micino. 

Muscle, sm. Micio, Gatto. 

Muselo, (s molto aspra) oscia, add.Viz- 
zo — 2. Fiacco , Lento, Spunto—3. Ditt, 
Farla moscia. Perder l'olio e l'opera , Perde- 
re il ranno ed il sapone. 

Musolomatieo comp. sm. Lento, ассо, 
Spunto. 

Musciomao sm. Tonno in sale. 

Müseea sf. Musica—2. tras. Moneta con- 
dante. ; 

Museco, pl, add. ed usasi anche da sost. 
Musico , Suonatore — 2. Castrone, Eunuco 
—3.Museco de maggio.Ditt, Asino, dappoichò 
gli Asini cominciano andare in caldo in quel 
mese. Ma che cammino cchiù, se a sto viag- 
gio, Se stracquarria no museco de maggio; 
Cort. Micce. Pass, Il, 29. 

ss sf. Musoliere,Museruola, Fre: 
nello, 

MussHlo sm, dim. Labruzzo,Labretto. Uh 
fata bella! mussillo amato. Lor. Fint. zing, 
sc. ultima — 2, tras. La parte dorsale del 
baccalare. 

Musso sn.Labbro —2. de vitelle. Muso — 
З. de puoco. Grifo, Grugno — 4. fras..lre de 
musso nterra, Cader bocconi. T' allecuorde а 
Felippe addò li nuoste, Ca corze asso de maz- 
zo a cchella guerra, E, sciù che scuorno ! e 
ppuro erano tuosto; Jettero musso nterra ? 
Quatt. Od, Araz. 290. 

Miustaccio (gr. pvoraxiov) sm. Peli sul lab- 
bro superiore. Mustacchio — 2. fig. Uomo che 
potra i mustacchi. Secondo i copsigli del 
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mustaccio , ha fatto più che bene. Bruno, 
Cand. Y, 24. 

Mustarda sf. Spezie di salsa dolce, o pic- 
cante. Mostarda — 2. fras. Saglire la mostar- 
da a lo,naso. Montare in collera, in bestia. 
V. Mostarda.Mo proprio mme saglie La mo- 
starda a lo naso! Le rrobbe meje se danne 
ad autra ? Ros. Pip. I, 23. 

N.et.La frase di traslato è tolta dall'aggrin- 
zar le nari per disgusto del forte odore dei 
semi di senapa, con che spesso la mostarda 
è condita. 

Muta sf. Muda —2. fras. Agnolille de 
seconna, terza, quarta muta. Filugelli da ter- 
za, quarta, ec. muda, 

Mutia, sf. Mutezza, Mutolezza. Pippo; va 
trovalo . Ojo Pippo? La pazzia s'è arredotta 
a mutia. Fer. Fent. Zz. HI, 14. 

Muto Molto.cvv.e add.E nce veo,ca p'am- 
more, muto apprietto, Mute guaje aje passato. 
Fer. Fent, Zz. 11, 1. 

Mutria sf. furb. Viso, Volto, Sembiante. 
Chella ё ffegliola; n'è ttrista mutria; Nne 
pato passione. Feder. Ott. 1, 13. 

Mutio sm. Motto, Parola, Accento. Do 
quanto è stato No nne fa mutto cchiù , si 
mme vuoje bene. Ros. Pip. II, 10. 

Muzzeco sm. Morso. Puozve mori de sub- 
beto, Che muzzeco de ragno! Mart. Pat. 
Ton. ЇЇ, 4—2. Boccone. 

Muzzecùtola sf. Mordace, Mordente, Mal- 
dicente, Pungente, Ah muzzecutola ! Non vuò 
scortà ssa lengua? Sadd. Mar. Ch. I, 8. 

Muzzo sm.(zaspra)Mozzo—2.dostalla, Stal- 
lone, Ragazzo, Famiglio da cavallo — 3, add. 
Monco, Interrotto. E dimme , se“ vuoje di: 
sto parlà muzzó Mme schiatta neuorpo, Fe- 
der. Ott. II, 1—4. sm. Mano-muzzo. Monto 
— 5. Mano mozza sm. Moncherino, 

Muzzo, ozza add. Mozzo, Troncato, Reci 
so. Muzzo lo naso aveu, sfrise a la faccia, 
Mozzo l'arecchie, e tutte e doje lo braccia. 
Stig. En. VI, 119. 

« Mvessiechiare vn. 
Mmessecchiare. 

Mvessicchiato add. Imbozzaechito — 2. 
fras. Vocchie mvessiechiale, Occhi im horsa. 
V. Mmessacchiato. 


Imbozzacehire, V. 


N 


N. Rade volte questa lettera promanziasi 
scempia. Quando è raddoppiata in саро alla 
parola, quasi sempre è aferesi di altra voce 
che comincia ann: esemp. »neriare di sn- 
nariare, nnobbelire da annobbelire.In questo 
caso, non trovandosi qui una parola, si cer- 
chi nella vocale con la quale potrebhe comin- 
ciare. Cosi se è congiunta con altra conso 
nante, è anche aferesi di parole che comin- 
ciano: con in e im: esemp. ncomenzare da 
incominciare, ncielo da in cielo: ovvero son 


252 — NA 


là cies à | Мен 
pr aos se edat ae ah 
pela n Uha—2. add. Una. 


ra па y LN Пај 
ua mg Haec. ai fn m 
























Mu Mio. Жк, үл ЧЫ А 


no Ntra nacche е bsi ay hi- 
no, Mis mme nea io NC 
ndr 


N “At, фы: yo ё yasi fami la 
Оюнан, come deus 
e ghe eam о Al. ballo de cra pons 
qe s A pipi da vacca, 
lo e io di кь T fe 
E MA e di діс Тн ni em 
tata tó con Pio m ella cla o Stia $ 


н ч: VERAI sid 
dj. pid Nuria, br #25 
N lla di 'Gà na Ba Y 
VY RE ШЕ, НМ над « Hes 
n oid i Уй, “Niente. li Natalo—2 
Den Susan nella à SEU maturano al, tem 
y Copa dà Kata verpine, Fruita serbato 


> E Seng vn. Pc Jnik 





js "i > Hr, 
sia E най id dux; айо sa ie 
su, Cn ups 


ipsins, тым 
una а, x atc 155 È 


on di Aae t m. rv lo xong : 
е el Ер 0, prose- 


91 QR AM 
[un 


DM Ex 


Lit es tor 
( 
Ku 


^. À 














"o, dero а mare,et non 
pd ln si nU 
tnter Ea 
82 


| N 
AN те 
: EE NEC s 
iie eo. Ж | Pile 51819,0 
ig. E SIA 
nemis (n 









Ly DE: CON 


Mo "e OSSA rhe 


teme Буе Y- 
и 


veci È = nego 


E ie on | а ас 
у tario PE rm d mi ü 


се & ї Rne m x OT 
Үү, a pest 
 setio. Nasina fem. "os daa” Gr Koo) "mi dod. PRE Tr- 









; Tiei 


NC 


sene ncacazza.Finire dolce dolce per cacherella. 
— 2. antifr..' Andare in brodetto, Andarse- 
sene in brodo di giuggiole, Avere il cuore 
nello zucchero, 

№ саЃассіаге v. a. Stipare, Premere. 

Neafonato (gr. xxxopwyos) ata. add. Itru- 
stichito, Più baciocco di rusticone.Uno ch'era 
cafone cchiù ncafonato dell'autre, disse: Vott. 
Sp. Cev. 143. 

Ncafonire, v.n. part. ncafonuto. Divenir 
rustico, villano, boscajuolo, salvatico, rozzo. 

Neaforchlare v.c. с.п. (gr. raradatrw ) 
Imbucare, Rintanare. Mme voglio ire a mpiz- 
7А da do so asciuto, O dinto a no mantrullo 
a ncaforchiare. Cap. Son. 57. 

Neaglia sf. legn. Pozzo di legno forte- 
mente augnato, inchiodato orizzontalmente 
in cima del banco, e sopra la grossezza del 
medesimo. Conio. 

Noagliare vn. Incagliare, Intoppare. 

Neaglio sm. Incaglio, Intoppo. 

Neagnàrese vn. Incagnirsi, Sdegnarsi, 
Risentirsi, Istizzirsi, Invelenirsi. 

N. etim. Il toma è cane, o meglio qual- 
che altro nome che per modestia sì tace; ed 
il verbo per pudore cangia la doppia z iñ gn. 

Neagno avv. Invece. In cambio. Lo nom- 
me desta sgrata scassarraggio; E n'auto, nca- 
gno sujo, nce ne farraggio. Mar. Ceces, II, Il, 

Neammisa m. avv. In camicia, 

Noammenare vn. Incaminarsi. 

Neanare cnp. Attaccarsi a qualcuno о а 
qualche cosa, Ostiriarsi ad ottenere. Perfidiare. 

N cancaruto add. Incancherato, Incanche- 
rito. Vi che viecchio ncancaruto! De Pal. 
Trej. amm. II, 5. 

Meannarlre, (рт.хатду гло) 10 stesso che 
Ncannarutire, part.ncannaruto v. a. e np.Muo- 
vere altrui il desidesio, Incitare con lusinghe 
ed allettamonti, Fare innamorare, Inuzzolire. 
Ca la mamma e la figlia, Pe farence despiet- 
to Se meitarranno a fa carizze a Ciullo, Pe 
cchiù lo ncannarire. Ros. Pip, II, 10. 

Ncannarotire,Ncannarutire. v.a. e n. A- 
descare, Stuzzicare il desio, Far venire l'aequo- 
lina in bocca, Inuzzolire. 

Neantamleuto sm. Incanto, Incantesi- 
mo. —Maraviglia, Stupore. 

Neantare v.a. Incantare , Fare incanti— 
2, neut. Rimanere attonito, Stupefare, Incan- 
tarsi, Sbalordirsi—3. tras. Guadagnar l'a- 
fimo, Ammaliare. 

Nicantato ad. Incantato, Attonito— 2. tras. 
Stupido, Balordo. Sto comm'a no ncantato, 
Storduto, Nzallanuto! Chesto che d'e? ch'e 
Atato ? Sciorte che buoje da mo? 

' Neanto sm, Incantesimo, Incanto —2. 
sa maravigliosa, stupenda, . i 

Ncanuso, osa add. Stizzoso, Petfidigso, O- 
stinato. 

Neaparrare v. a. Accaparrare. Chiste 
teneno le rrobbe Neaparrate a tiempo justo. 

Ncapo а pede,Da capo a pedo. m. avv. Dal 
principio alla fine, Dal cominciamento al ter- 
mine, Da capo a piè. Po a na chianura La 
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Profetessa s'abbiaje co Anea, Tutto chino de 
sciure e de verdura Sto paese felice se ve- 
dea; E ncapo a pede l'anno a sta campagna 

la primmavera e la coccagna. Sit.. En. 
VI, 153. 

Noapoechtare v. n. Incappellare, Rinca]- 
pellare, Incapperucciare. : . 

Жсарраге afer, di Ancappare, v. а. Incap- 
piare, Annodar con cappio— 2. Tender, lac- 
ciuoli, Prendere alla pania, Chiappare al cap- 
piolo, Le fermmene d'oje Non fanno accossi: 
Neappare lo buoje ? Besogna sbenà. Mar. Ce- 
сез, П, 15 —3. neut. Incadere, Incontrarsi a 
caso, Cadere in qualche insidia, pericolo, dan- 
no — 4. att. Ncappare lo capo a lo fuso. In- 
coccare, Atcoccare, Coccare. 

Neappatlello dim. di Neappato sm. In- 
nammoratello, Vagheggino. Oje a ssi ncap- 
patielle Quatto cose le mancano: Pane, virtu, 
acquavita, o chiancarelle, 

Neappato sm. furb. Ganzo, Drudo — 2. 
tras, Innammorato, Cicisbeo. Già che fa lo 
ncappato, Le voglio fa raspare lo caruso. De 
Pal. Troj, 1, 6. 

Neappottare v. а.е пр. Mantellaro, Am- 
mantellare, 

Nearofanato add. Odoroso, Colorato di 
garofano, Garofanato. T 

Nearogalre vn, Divenir pusillanime, Av- 
vilirsi, Incarognare— 2. Apprendersi . perdu- 
tamente d'amore per donna che poco 0 nulla 
ne merita. Incarognare. 

Nearognuto add, Preso, Appreso vilmen- 
te, fieramente d'amore, Incarognato.Che sim- 
bé stea co mille ncarognuta, Te facea la biz- 
zoca e la morata Maj. Ver, it. 38. 

Nearrare v.a. Andar diritto allo scopo, 
Indovinare. Ma na aspettà pe la ncar- 
rare. Lomb. Ciuec. XIII, 3. 

Noarratura sf.Incavatura, Pozza,che fanno 
a terra le ruote. Votta, carrese, vottame sto 
carro: Vide ca cchiu nnanze nee sta na ncar- 
ratura, Nenna, ne'. Canz. ant. 

Neartomare v. а. Incartonare, 

Nearvogliare v. a. Aggrovigliare, 
bugliare, Imbrogliare. 7 p 

Nearzapellare v. n. Ingallüzzire, Incipri- 
gnire — 2. Saltare in bestia, Adirarsi. 

Nearzapelluto add. Adirato, Sdeguato, 
Inciprignito. E disse a chillo tanno, Meza 
ncarzapelluta; Chesso pe mme non fanno, R. 
Morm. 98. 

Nearzare v. a. Incalzare. Calettare, 

Nearzo sm. legn. Canale. . 

Neasamiento sm. Accalcamento , ll pi- 
gnere, Lo stivare. А 

Neasare y, a. Pignore, Calcare, Spingere, 
Pigiare — 2. tras. Raddoppiare le istanze, gli 
sforzi—3.Condire con cacio grattugiato,Inca- 
ciare. 

Neaselare v. a. Inca sare. Ncasciàmmoce 
cca dinto n'auta vota. Pal. Ball. am. ll, 7. 
—2. legn. Calettare. 

Neasciatura sf. magn. L'incanalatura se- 


micircolare lungo la parte superiore della 
“› 


Ingar- 


" 
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cassa dell arehibugio, che chiamasi fusto. 


Incassatura — 2. legn, Calettatura. 

"icasso ovv. Invano. 

Neastagnare v. a. Chiudere, Stringere, 
Rinserrare. Ca l'Alarbe frabbulte l'aspetta- 
jeno Nmiezo a na valle, e te lle neatagna- 

* jeno. Fas. Gier. 

Neatarattare (gr.xarappyocw) v. n. Per- 
der la vista. Acciecare con la cateratta. 

Neataratiato add. Preso da cateratta a- 
gli occhi — 2. tras. Bircio, Lusco, Losco. 
Chisto neatarattato Mm' ha avuto a stroppe- 
jare. De Pal. Trej. amm. 1, 12, 

Neatarruto (gr. xarappuros) add. Inca- 
tarrato, Infreddato, Costipato, 

Neatastare v. a. Porre, Alzare in cata- 
sta, Ammucchiaro — 2, tras, Puntellare—3. 
Pignore. 

Acavallare v.a. oriu. Montare un oro- 
logio; metterne insieme le varie parti, cia- 
scuna al proprio luogo — 2. Soprapporre. 

Neavallatura sm. arch. Ordine di travi 


e legni congegnati a triangolo per sostener 


tetti. Ordine di cavalletti. 
Ncavozare (gr. хат) v. е. Incalza- 
re, Sospingere. 


Nee pr. pers. dat. pl. A noi, Ci, Ne. Uno 


biello figlio masculo, che Dio nce guarde. 
Boc. Pist. — 2, prep. Vi, ci. Nce vo. jodicio 
pe no sbagliare la via de lo cielo. 

Noellecciare v. n. Porsi sotto il coltro- 
ne, Andare a letto, Coricarsi. 

N. etim. Da pelliccia, con vezzo detta cel- 
liecia. Porsi sotto la pelliccia; sotto la coltre. 

Neellecciato add. Ubbriacato, Briaco. 

N. etim. Pella in dial gdenota ubbriachez- 
za, ісі). E da pella, pelliccia, celliccia. 

Neellevriello v. comp. m. avv. In cer- 
vello, Siente, che dico, E statte ncellevriello 
a senti justo. De Pal. Trej. am. I, 8. 

` Neenzeare ел, Incensare — 2, tras. Adu- 
lare —3.tras. Andar girandolone, Girandolare. 

N. Per Ves. V. Parentesza. 

Ncepollire тпр. Farsi agro, Adirarsi. Lo 
primmo se ncepollette, e benettero a secoz- 
zune mmiezo a lo triato, e storbajeno la com- 
meddia, Vot. Sp. Cev. 151. 

Ricepolluto add, Incitato ad ira, Sdegna- 
to, Jrritato. O quanno straequo:, strutto, o 
mmiezo muorto, Ca s'era noepolluto fra Ma- 
rino, Isso jettava l'ancora a no puorto. Quatt. 
Od, Araz, 223. 

Neerare v. a. [ncorare. 

Neerata sf. Incerata. 

Neerecciare vn. Incerfoglira di riecio- 
lini, Strebbiarsi. 

Nehe ave. In che, In quella, In quel che, 
In quel mentre. E nche sarrà addormuto,Nce 
ne jammo a ddo Lena, Pe fa lo nguadio. Mar, 
Ceces, III, 9. 

Neherebbezzare vn. part. uto. Mettersi 
su le alterigie, Imbizzarrire, Farsi venire il 
rüzzolo, il grillo. 

Weblaccaro v. a. Sporcare , Insudiciare , 
Imbrattare — 2. pitt, Incerfugliare, Acconcia- 
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re, o Sconciare con molti cerfugli , Impia 
stricciare, Scorbiecherare — 3. tras. Accia 
battare, Far le coso alla grossa, 

Nehiaceatoro sm. Imbrattatore , Sporco- 
пе — 2. Acciabattatore — 3. [mpiastrafogli , 
Scribacchino. 

Nehiaceo sm. Macchia, Lordura , Impia- 
stramento. 

Nebianare v. а. Salire, finchè si giunga 
al piano, 

Nchiastetiello dim. di Nchiastillo, dim. 
di Nehiasto (gr. euxAacrpoy) Empiastrolino, 
Formelletta. Dammenne quanto nce ne vo pe 
fare le duje nehiastetielle a le chioeche, Vor. 
Sp. Cev. 136.—2. tras. Bagattellina, 

Nehlastillo s. di». Empiastrolino — 2 
tr. Bagattella, Nonnulla, Cianciafruscola. E 
no nchiastillo do niente, no soneitiello a 
mmalappena, Gen. Nf. c. t. 92. 

Nehiasto sim. Empiastro. Priesto no nchia- 
sto a ll'uocchio a tutte chiava. Fas, Gier.— 
2.tras.Uosa da nulla,Bagattella—3.fras.Nehia- 
sto a li pile. Dicesi di tutte le medicine di 
poca o nessuna eflicacia — 4. fras. Nehiasto 
a la guallara, Empiastro all’ ernia, Provve- 
dimento vano, Rimedio nullo, È no vattisemo 
ncapo a n'abhorto, Nehiasto a na guallara , 
Neienzo a no muorto. Quatt. Od. Araz. 188. 

Nehiattellire part. uto. Impinguar con 
eccesso. Divenir grassaccio. 

Nehiattire part. uto. vn. Divenir pingue, 
Ingrassare. A 

Nchiatrare vn. Gelarsi, Intirizzire, Non e, 
fratie che me strapazza, E mme fa sta nehia- 
trato, a no pontone, Fas, ll. VII. 

Nehiemare v.a. V. Mbastire. 

Nehierchiàre v. a. Legare, Serrare botti 
con cerchi. Incerchiare — 2, tras. att. о np. 
Ubbriacarsi ben beno. 

Nehietta m, avv. Di conserva, In eom- 
pagnia. lo mo che saccio? Saccio che steva 
nchietta Co na bella scoglietta, Martosc, Pat. 
Ton. П, 1. 

N. etim. da acchietteto, acchiettare, accu- 
molare, raggruzzolare. È 

Nebimare v. a. V. Mbastire. 

Nchimatura sf. sart. Imbastitura. 

Nehino m. av. Ја grosso, Nell'abbondanza. 

Nebioecare un, Tener bene nella memo- 


ria, Intender su le prime, Suggellar nella 
mente — 2. att, Insegnar cosa per cosa, Ap- 
prendere a dovere. 


Nchiommare р. а. Impiombare, Fermare 


con piombo — 2. Incastrar piombo, o foglie 
d'oro ne'denti cariosi — 3, Riattaceare, ri- 
congiungere diversi capi di corda, Raccapez- 
zare — 4. seu. Cader come 
re. Se sole di che chi se n 
E chi corre lo munno è no signore. Zes. 
Pap. 6. 


iombo, Piomba- 
omma, secca; 


Nohiommatore sm. Appoggia alabarda , 


Parasito. 


Nchiommatura sf. L'azione nell'impiom- 


bare, ed anche la parte impiombata. Impiom- 
batura. 
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Nehiótola sf. Bevanda sciocca, ed altre 
cose senza sapore. Cosa da poco o da nulla, 
Hanno da senti li miedece, hanno da agliotti 
le nchiotole, e cierte pinnole nnaurate, Roc. 
Desc. pred. 5. 

Nohiotolejare rn. Trattenersi in baloc- 
chi, in bagattelle, in cose da poco. Indugia- 
re. Pe echesto cchiù non ce nchiotolejammo, 
Na gran schianata s'ha da commenzare. Fas. 
Gier. 

Nehiovare v. а. Inchiodare—2. tras, Mot- 
teggiare. Cimentare. Ntutto l’azziune sempe 
nehiovano, mo co parole scannalose , mo co 
risposte spare, e ba scorrenno. Vot. Sp. 
Cev. 135. 

Nchippo sm. Frinzello, Pottiniecio — 2, 
Viluppo, Arruffamento — 3. tras. Imbroglio, 
Intrigo d'amori non onesti. Pe nnuje, o stam- 
mo asciutte o nnammorate, Cantammo schit- 
to nghippe e ttavolate. Quatt. Od. Araz. 163. 

N. gram. Nchippo procede da rechippo, 
rechieppa. Onde si ha a tenere erronea l'or- 
tografia del ch. pri sopra citato. 

Nehire v. a. af. di anchire. Ёшрїеге, Col- 
mare, Ricolmare. ' 

Nehiudere v. a. Chiudere, Fermare im- 
poste, sportelli, telai ec. con lucchetti, not- 
tolini e sim. — 2. fras. Fare no nchiuso-e 
n'apierto. Far cosa subitanea, improvvisa , 
come aprire e chiudere la bocca. 

Nehiummo m. avv. A piombo, А perpen- 
dicolo. È caduto da lo barcone nchiummo 
a bascio. 

Nehiuso add. Chiuso, Fermato con pun- 
telli, chiavacci ed altro simile—2. fr. Fare na 
nchiusa e n'aperta de vocca. Spirare, Esalare 
l'ultimo fiato,—3. tras. Monacato. 

Nciampecare vn. Inciampare, Intoppare, 
Intoppicare. 

Nelarmare vn. Incantare — 2. Ciurma- 
re — 3. tras. Bestemmiare, 

Neiarmatore sm. Uomo prestigioso, a cui 
la plebaglia attribuiva virtù di rendere inerte 
il veleno de’ serpi in nome di s.Paolo, o di s. 
Domenico da Cucullo; о di guarire infermità 
per cognizione de’ segreti mirabili della na- 
tura. Ciurmadore, Cerretano. Ohimme, chiam- 
mammo priesto Mammana , o nciarmatore , 
Che leva sto dolore. Cort. Rosa IV, 2. 

Nelarmo, sm, Incanto, Stregoneria, Ciur- 
meria, : 

Ncelegno sm. Ingegno , Intelletto, Indu- 
stria, Sottigliezza di mente — 3. Macchina , 
Ingegno, Attrezzo. 

Nelenzo sm. Incenso — 2, tras. Adulazio- 
ne—3. Ncienzo a li muorte. Ditt. Cosa fatta 
inutilmente, Opera che mena a nulla. 

Neignare v. a. Comineiare , Principiare. 
La primma caretà Ha da ncignà Da me. Vo- 
cine assaje li diente So cchiù de li pariente. 
Pe nuje facimmo mo; E po Chi nn'appe, 
nn'appe. Feralint. Viocch. coff. Ш, 3.— 2. 
Trattandosi di panieri ed altro, ricolmi di 
frutta e simili, Seolmare. 


Nelricefare vn. Strebbiarsi , Allindarsi. 
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Che si spiasse a no frate carnale, Chi è Ja 
sore, pe ll'arma de Caronte, No la sape, si 
vista no ll'ha ncasa, Quanno s'è neiricciata, 
penta, o rasa, Antign. Ass. Parm. 1. 

Neocchia m. avv. In coppia, Congiunta- 
mente. Bonni, commara, lassa la conocchia, 
Compa, lo cielo che ve guarda ncocchia. Sgrut. 
Tior. VII, 5. 

Noocelare ( gr. отту ) vn. e np. In 
cocciare, Intestardire, Incaponire , Intestare, 
Ostinare, Incaparbiare. Titta caro, so guaje: 
Ziemo s'è neocciato Ca no mme te уо dare pe 
mogliere. Lo Sagliem. Ш, 14 — 2. Incoccare 
Aggavigliare, Aggraffare. 

Neocciuso fem. add. ова. Cocciuto, Capar- 
bio, Ostinato. Lo coverno ncocciuso fenesce 
co ffa robbellà la ggente. 

Neveciato add. Intestardito, Incaponito , 
Ostinato, 

Neofanare (gr. Xogios) v. а. 
nel cofenaturo i pannilini smollati, 
re, Pareggiare, Inconcare. 

Neognare. v, а. legn, Incuneare, Imbiet- 
tare. 

Nicollare (gr.yohha) v. a. Incollare. 

Neombatta add. fem. Inconsueta, Insoli- 
ta, Inaspettata, Chi e; chi tozzoleja A che- 
st'ora ncombatta ? R. Morm. 80. 

Neomenzare v. a. Cominciare , Prender 
capo. In quisti tempi incomenzai a venire lo 
mal franzese in Napole con molte doglie. Pass. 
Ann. 6 jennaro 1496. 

Neonfettare v. а. Confettare, Candire. 
Comm'ammennola amara che nconfottano. Val. 
Fuorf. I, 204, 

Nconocchiare v. а, Ravvolgere la cana- 
pa, il lino su la rocca. Appennecchiare, In- 
conocchiare. 

N. met. Il trarre il pennecchio d'in su la 
rocca, riducendolo in filo col fuso, dicesi Sco- 
nocchiare. 

Neonocehiata sf. Quella quantità di co- 
sa da filare che si suol mettere in una volta 
su la rocca. Pennecchio, Roccata, 

Neontracore m. «vv. А mal vedere, Male 
a genio, A mglincorpo. Oh! ca so viecchio, 
Mme vo mette co tlico neontracore , Pecche 
pate lo scuro gelosia. Ros. P. I, 4. 

Neontraggenio m. avv. Contro genio, A 
disgusto, A mala voglia. 

Neoutratiempo л. avv. Fuori stagione, 
Insolitamente, Fuori tempo. E che grazie so 
echeste ncontratiempo! Sad, Lo Sim. 11, 11. 

Neoppa avv. Sopra, Su, Superiormente— 
2, fras. Chillo de coppa a tutte, ll signore 
Iddio— 3. fras. Chillo che sta ncoppa a mme. 
Il mio capo, il mio superiore — 4. fr. Neop- 
pa a tutte. Supremamente, Massime, Massi- 
mamento—5, Da ncoppa m. avv. Di sopra, 
di su, da sopra — 6. fras. Venire da coppa. 
Venir dal cielo, dall'alto — 7. Ncoppa neop- 
pas Sul più alto, Pelle pelle , Superficial- 
mente, Alto. alto, Su su. V. Coppa. 

Nceoppa-vraecio я. comp. La falda su- 
periore delle maniche di qualsiesi abito ma- 


Assestare 
Alloga- 
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schile. Sopra-braccio. Se scoseno le neoppa- 
vracce a le seiammerie , è nce attaccano le 
lenze, Vot. Sp. Cev. 145. 

Neorabbele sm. Lo spedale degli Incura- 


bili, dove al secolo passato eran curati ancho |. 


i matti, Oh neorabbele bello, Cho tanta nco 
м tiene nchiase a ttuorto, Mart. Cecesb. 
I, l. 

Ncorapópulo v. comp. (lat. coram po- 
pulo) Pubblicamente, Al cospetto di tutti. Mo 
un azita bona псогарориіо. Lo Sagliem. 
И, 11. 

Neornacchiare v. а. Fregiare di corna, 
Vituperare con le corna, Incornacchiare. Nce 
steva. Evadna е Pàzifo marvasa, Che co no 
toro ncornacchiaje la casa. Stigl. En. VI, 
107. 

Meornare en, Appuntare, Puntare, Indi- 
rizzáro le corna a qualche segno — 2, Intrec- 
ciare, Incrociar le corna cozzando — 3. Fare 
le corna == Songo io na bestia , Cho non te 
hcomo == АҺ, ah, ah ncornare! Vi chi se 
vo jettare Со Ја bisava de li cancarune. 
Sad. Mar, Ch. Ш, 2 — 2. prasl. Incaponire, 
Intestardire, Ostinarsi, Incocciare. Io quanno 
aggio passato guaje a Napole pe uno che bo- 
leva: репе, tanno echiú mme ncornava, e lo 
metteva cchiù affetto. Cerl. Fed. svent, I, 8. 

Neornatura sf. Sembianza, Cera, Aria 
del volto, ‘Aspetto, Piglio, Lüchera. Quanto 
cchid.vao penzanno A la faccia de Titta, A 
chella ncornatura, Veo Propio la fegura, La 
faccia. specuecata De: AA che perdiette, 
Cort. Rosa V, 4-Tenite mente a chella ncor- 
natura; E non saje s'è de carne, o s'è pet- 
tura. Cap. Son. 194. 

Neorpare v.a. Incolpare, Intaccarò. 

Neerreggibbele add. Incorrigibile, Todo- 
cile, Ostinato nella tristizia, nel male, 

Neorrenno Y, A la ncorrenno. 

Neorrivo m. avo. In dispetto, In ira, In 
istizza. Sto ncorrivo co cchesta, Che non ab- 
basta a credere ! Sud. Lo Sim. II, 18. 

Neoselenzia ave. Per mia fe, In fede 
mia. Vattenne; quacche ghiuorno, Neoscien- 
zia, lo dessosso, Ros. Pip. I, 5 

Neotognare е. а. tras. Percuotere соп 
pugna serrato, раге ‘addosso a pugni, Bat- 
tere. Ca si l' armata nosta po ncotogna La 
toja, cca de famme se nce mora. Fas. Gier. 


Neottare v. a. e np. Penetraro, Empie- |, 


re d'acqua, e d'altre cose liquide. [ntasare 
— 2. tras, Dare , Prendersi collera. Le mo- 
gliere non hanno da ngottare li marite. mo 
со na moda, e mo co n'auta. Vot. Sp. Cev. 
71. 

Neozzire v. a. Dicesi de' pannilini mala- 
mente lavati, Render bruno, fosco, Abbru- 
nire, Abbronzare. 

Ncozzutiello, tella add. dimin. Brunetto, 
Brunettino. 

Neozzute add. Bruno, Abbronzito—2. In- 
cotto dal sole. 

Nerapicciare , (ip. Incapricciarsi, Tnte- 
siardirsi. A Котта me ne jette; Llà po me 
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nerapecciaje de ‘na’ romana, Paj. Petr. J, 
1. -Cho le parla po ccollera; Pecché avàrrà 
saputo, Ch' Attavio sta со ttico ncrapeeciatò. 
Feder. Ott. M, -8. 

Nerastare п. a, Congegnare, Adattar be! 
ne una cosa dentro dell'altra Incastrare — 
2. oref. Incastonare, Legare gemme à giorno, 
oa notte. 

Nerastatura sf. L'ineastrare e il luogo 
dove s' incastra, Ineastratura — 2, Incastona- 
tura, trattandosi di gemma da legare in a- 
nello: mase la pietra vuolsi kerrarein altra ma- 
niera di giojelli, si ha a dire Incassatura; ed 
il verbo e Incassare. 

Nerasto sm. Incastro, e la cosa incastra- 
ta—2. Nerasto de 1'aniollo. Cassetta , Ca- 
stone. 

N, met. Nel сазіопе si distingue il Fondo, 
La Fascia, ed il Foglio; faldellina metallica, 
lucentissima iche si rette în fondo del Ca- 
stone per far meglio brillare la soprapposta- 
vi, pietra. : 

Neremmenare v.a. Incolpare criminosa- 
mente, Incriminare. rns 

Nerescemiento 57; Rinerescimento, Noja 
Fastidio; i | 

Neréscere vn. Provar dispiacere, fasti- 
dio, moja, ‘Rincrescere. 

Neresciuso, osa, add. Pigro ;' Poltrone , 
Indolente, Inerescioso. ' 

Nerespare v. a. с np. Ridurre in ere- 
spe, Incresparo + 2. mur..Dare la prima e 
ruvida crosta di саісіпа nel murò nuovo, 
che pareggi grossamente la faccia, e riempia 
i vani e i sottosquadri de"conventi delle pie- 
tre, Rinzaffare. 

Nerespatura sf. Increspamento, Intre- 
spatura — 2. mur. Rinzaffatura, Куна. 

Noriecare vn. Arricciare, Rizztre; Solle- 
vare — 2. fras. Nericcare 10 naso. Istizzir- > 
si, Incollerirsi, Venir la mosca. al taso, 'Sal- 
tare il grillo. E Febbo, a tte che кі lo naso 
nerieche, Lo munno de paura fajefeti. Quatt. 
Od. . Araz. 186. с 

Nerinare (gr. &yxAtyi2 ) тп. Far riveren- 
za, Ínchinare. Mme nerino a Osciallostrisstmó, 
— 3. Ayer inclinazione, Inclinare. Sa che buò 
fa, porciello,Mbroscinate pe terra:Nerina sern- 
ро a lo tristo, comm' a pateto. Lo. Sagliem. ' 
I, 1. 

Nereecare v.c. Aggayigliaro, Uncinato, 
Aggraffare. Nenna, ĉo sti squasille y Che so 
borpare o fune, Neroceate aje sti premmuhe: 
Ajeramo, so cuotto già! Pic. Fint. mat. 1,7: 

Nerostare vn. Accomodaro sopra muro 
o simile, marmi in falde sottili, o altri or- 
namenti, Commettere, Inerostaro—2. tras, Tn- 
crosticare, Divenir crostoso, crostuto-—3 detto 
di torta e simili, Assodare, Incrostare. 

Norostatura: sf. L'azione d'iücróstare 
е. la cosa incrostate , Incrostatura — 2. Cro- 
sta, Scorza. y 

‚ Neruseare va, Rosolare, - Abbrustolaro , 
lievemente Sodare — 2. Incrostare 

Neunla sf. Incudine. ,. ni 
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N. met. Noll incudine s) ha a distinguoro 
Н Piano, che ё la «parte di. mezzo superiore, 
piana, quadrata, e quadrangolare: i Corni ‘che 
sono le parti laterali, di cui uno suol’essere 
conicamenie tondo, ө l’altro piramidale quü- 
drato; о questo deesi chiamaro Lingua: o'la 
coda che e impiantata nel Ceppo. Di tale 
grosso arnese co ne ha di varie fogge 7 e 
sono la Bicornia,  incudine di: piano- stref- 
to, corne lunghissima, e: codolo <he si pian: 
ta in un cilindro di legno di piccol /diame- 
tro; e si adopera per lo più. dallo stagnajo , 
recandosela tra le ginocchia, Ed il Tasso ch' e 
incudine senza corna. read f ¿ 

Neuntro sm. Affronto, Oltraggio, : No: 16 
credeva maje da sta figliola Reeevoro sto 
ncuntro. Pag. Petr. I, 6. 

Neuollo 22. avp. In collo, Addoséo. Lo lui 
Po ‘corre -ncuollo; Sbrana, stroppeja, sfracas- 
sa Conca le vane naante..De Pués rej; rini; 
И, 14. i 

Neurabbele add, Incurabile => Celebra 
ospedale: di. Napoli, detto. degli. Incurabili; 

Ndcbetare Py e np. lodobitaro; 

Ndereto, Nnereto avv. Indietro: 

Nderizzo Nnerizzo sm. Indirizzo, Avvia? 
mento, Traccia, $ n 

Ndoje v. comp. In due, Teti votria gon- 
tare ad uno ad uno Sti spaseme ché serito," 
e ndoje parole Dicere te vortia. De Jul. Trof fja vedérá prona Nauta, Vota a, due перш]: 
amm. ], 4. om] 0,800 05 0, tona 

Ndorare, Nuauraxe v. a. Indorare; Do- Neozeato, Nevoziato sm. Commercio; 
rare, Inaurare — 2, fras. Ndorare no. strun- Traffico, Mercatura. 
zo, Dare importanza ad un ignorante, Levar Neozio sm. Negozio, Faccenda. 
su uno scioccone. Mandare bestie a pubblici Népeta sf. Nopitella. 
uffici, Deputare imbecilli a'Parlamenti na-| » Neposciello, scella, зл. Nipotino, +... # 
zionali. e ‘municipali, ens 7^"] Wepòtema sf. comp. Mia nipote; Ob !-che» « 

Ndoratore ул, Indoratore, Meitiloro. · sta si ch'è bella; Donca tu vuoje. nepoterna 

Ndoratura sf, Doratura, indoratara; ·· pe forza. Feral, Fent, ZZ, Ij. 16; once? 

Ndreana npr, Adriana, 1. E “. Nepotemo , Nepytemo $m. comp: -Міо : 

Nareja npr.: Andrea. ! Е x nipote. fon vetro, o poa EM 

Neare af. di Anniare on. Negare. Ma vi | Nepòteta sf. com. Tua Nipoto.; «+» | 
lo porcagliono,Mmo nea pe mogliero,e ha trat- Nepòteio, è Neputeto ул, com. Tuo ni« 
lanno De se torni a nzorare. Martosè.. Pat, pote.” * * W 
Ton. II, 13. s ‘© Nescia mè бер, Misora mo! Me-irista! 

Negadebbete, pl. Nogadiebbete v. comp. | N. fil. E un'attenüazione da evitare-I'int.^ ғ 
sm. Nogatore di debiti, Truffatore. Vi cho nera me! pensando così il popolo di. mon ris 
faccia Proprio de negadobbete! Fed. Beatr.I, 12. chiamare al pensioro l'idea del. demonio ch'è 

Ме а. (gr. ефе) sf. Nebbia, Caligine.| nero, fosco, misero, à triste, ma di ben ‘al- 
E da le coste soje n'acqua ne scenhe, Ch'e | tra tristezza e miseria, му nie 
deddecata. а Fauno, е addova stagna,Chiena|” Nesetuno add. Nessuno, Nissuno, From- 
è l aria. de neglia, e de mofete; E lo soau- | má loco, adaso, €hiano, Nesciuno che se 
els n'eseo, uh! comme fete, Stigl. En. móva. De Pal, Trej. amm, Ш, 10, 

Negreeato add, Annerito— 2. trus; Ab» 
brunito, Vestito di duolo==3: tras.. Dolente, | 

risto, Infelice..Uh! figlia sfortunata; pove- 
rella: Uk! negrecata e scura. Teresella. Sad. 
Lo Sim. Ij... : o : 

sf. -Negligonza, Disaecortes- | 
za. lo, frate, co па bella negregenzia N'ag- 
Bio fatto mesesca. Martosc. Pat. Ton. Il, 5: 

Nella npr, dim. afer, di Avella, Annins, 

Ninetta, ; 


Nemmiccolo sm. bot. ervum lens Lente, 























Lenticehia. E ron si buong a Scegliere петь" 
miecóle; Cap, Son. 229, ! 
Nemmico sm, Nemico, ; ot on 
Nenante ар. alten. di in +. 0, nante. In 
poi, In avanti. E dicea Nora; .puoje da eraje 
nenante Venireme ad asciare a. pedo: fitto. 
Cort. Mic, Pass. IX, 18. ` í 
Nena ticmo (Er.arouos) an. Là, per d& 
In un istante, la un attimo. Che senza ave» 
ro manco no cortiello Ne fecero mennitemo 
maciello, Cort. Mic. Pass, I, 34. I 
Nenche avv. In che, Subito,che,.ln.quella 
che: Росса nonche mmo soso, Mme nne yen- 
CO å sto pizzo, 0 cca mme coso, Gian. Ann: 
res. I, sc, б, А i ; 
Nénna sm. Bimba, Bambina2. tras, Fans: 
ciulla amata, E, fatta già la, caccia, Q menna 
do stó córas lo so lo cacciati те, E -laucel- 
luzzo tü: De Pal. Trej. Ari. Tl-9;- t 
Nenana sf. Валера, Piecinena, Bim- 
ba— 2. fras, Fabeiulla innammoratas=-3= Pu- 
pilla degli occhi. Ayimmo da levà, le. ecata- 
ratte, ávimmo da squarti do velo, sanza toc: 
са la tiehnella de.ll'uocchio, Jioc, Dese. pred. 
15, - Chi tamava Сори assaje- che lennen: 
nelle; 6" hiyea all'nocchie. Anteg, Am. T, LV, 1. 
Nennillo sm, din, Bambino, Puttino,. Bam: 
boletto, Bimbo, Bimbino, Piecinino,E noe staco” 
miniézó a chillo Là sapulo.doma Lena; La yor- 


ciens 
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Nezzlaria sf. Inezia, Bagattella. La rrob- 
ba se stimma na pagliuca, lo ccampà ne nez- 
ziaria, quanno se pozza spennere a bene de 
l'ammico, Roc. Dese. pred. 5. 

Nfacennato ad. Aílaccendato. Е 

Nfadare опр. (sp.enfadarse) Infastidirsi , 
Tediarsi. Tu dille ca te nfade, Tutta quanta 
t'accide, Senza sapè pecche. Pag. Petr. I, 16. 

Nfadato (sp.enfadado ) add. Tediato, In- 
fastidito Nojato. Ne? Mme pozzo levare la 
perucca, Mo che stongo nfadato. Fed. Gism. 
I, 9. 

Nfado (sp, enfado ) sm. Fastidio, Noja, 
Molestia. m 

Nfaduso, osa,(sp.enfadoso) ad. Infastidito 
e facile ad ipfastidirsi. | 

Mfamare v.a. Infamare, Vituperare, 

Nfametà sf. infamia —2. Infamazione. 

Nfametiello fem. tella, din, vesz. sm. 
Cavezza. Birrichino, Ribaldello, Ciuffetto, 

Nfamone sm. acc. pegg. Grande infame, 
Capestro , Forca. | 

Nfammo , Nfamo add. Infame. Tu, Pip- 
po, si no nfammo, Tu che tradiste Nora, De 
Pal. Trej. amm. II, 12. ; . 

Nfaufarire vn. e np. Disturbarsi, Inquie- 
tarsi, Inciprignirsi. Lì fastedojuse si sentono 
na parola storta, subeto se ncepollesceno ; si 
hanno na toccatella, se nfanfaresceno. Vot,- 
Sp. Cev. 107. 5 

Nfanfarone sm. (fran. fanfaron.) Faccen- 
done, Affannone, Acciabattatore. .. ..... 

Nfanfaruto od. Inquietato, Inciprignito — 
2. Allucinato. 

Nfanzeja sf. Somiglianza. Ave na certa 
nfanzeja sto fegliulo, E non saccio-de chi. de 
Pal. Trej. d'Am, I. ll. 

Nfanzia sn.Lo stesso che nfinzeja—2, fras. 
Dare na nfanzia, Tenere na nfanzia. Arieg- 
giare, Rassomigliar nel sembiante. 

Nfarenare v. a. Infafinare. 

Nfasciare v.a. Fasciare. 

Nfasciata sf. Pezze. . 

N.met Cammesella, Camicina— Corpettiello. 
Camiciolino-Fasciaturo.Pezza bianca-Pannode 
lana.Pezza di lana - Sottaculillo. Topponcino - 
Vorza. Borsa- Vorzetella de devoziune. Bre- 
ve - Tovaglia; Pezzino - Tovaglia de seta. Man- 
tellino, Pezzino- Vavosella. Bavaglio, Bava- 
gliolino- Scutfiella. Berrettina- Chirchietiel- 
le. Campanelline - Taralluccio. Ciambella ~ 
Corneciello de corallo. Branca - Manteseniello. 
Grembiulino-Sarvejettiello. Bavagliolino-fras. 
Cacciare li piede. Daro i piedi al bambino - 
fras. Cagnare la nfasciata. Rinfasciare -Còn- 
Fees Culla-Sportone. Zana - Vocoliare. Cul- 
are. 

Nfasciolla m, avv, In fasco. Da la bonar- 
ma de moglierema Duje figlie mme nascette- 
ro, Azzob Tore e Tolla; E tutte duje nfa- 
So mme morettero. De Pal. Troj. amm. 
Ш, 1. 

Nfasteduto, uta, add. Infastidite, Nojato. 
Ched'è? Si nfasteduta? Fer. Fent. Zz. H, 1. 

Nfeccare а.а. Ficcare, Introdurre con vee- 
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menza una cosa in un'altra. E ppell'uocehie 
a lo core se nieccaje, Fas. Gier. — 2, Infram- 
mettersi, Entrare non richiesto. 

Mfecelare v.a. e n. Insozzare, Cader nel 
feceiume — 2. Avvinazzare,@ Ubbriacare, ln- 
ciuscherarsi = Che ? Chillo è no mbreaco ? = 
Si ca tu non te nfiecce peo de chillo. Fed. 
Beatr. ll, 7. 

Mfelare y.a. Infilare, Passare il filo por la 
cruna dell'ago. —2. Intromettersi, Guizzaro, 

Nfenfcjare vn. Sfringuellare di alcuni uc- 
celletti. Nzomma se nfenfejava no froncillo. 
Lomb. Ciuc. ҮШ, 8. 

Nfenocchiare v.c. Ingannare, Burlare; In- 
finocchiare, Far minchione, 

Mfenta sf. Finzione, Apparenza.—2.. fras. 
Fare nfenta. Far le viste, Dare ad intende- 
re una cosa per l'altra, Fingere, Io aggio fatto 
nfenta non canoscerla. Fed. Beatr. L sc. ult. 

Nfentimma sf.Finzione, Simulazione.Chel 
la simpeca, Credo, che fuje nfentimma, Fed. 
Gism. HI, 4. | 
_ Mfernusiello,ellafem.dim.di Nfernuso add. 
Stizzosetto, Iroso, Minaccioso, Capetto, Cape- 
strello, Ched'è ? Vuó fare Lo nfernusiello ? 
Sad. Mar. Ch. Ill, 4. : ; 

Nfernuso, osa vdd. Fracassoso, Chiassa- 
lore, Stizzoso. Ca si chesso mo Ciullo so.nzón- 
nasse, Lo sentarrisse fare lo nfernuso, Poe- 
ca è do meno, arrassosia geluso. Gian. Ann. 
res. I, 12. È 

Nferta (gr. асоро). зү. Presente", Dono, 
Regalo, e propriamente quello del capodanno, 
e di altre solennita. А 

Nfestoluto add. Infistolito. lo no Waggio 
maje voluta А sta vecchia nfestoluta, Коз, 
Pip. II, 13. r 

Nfettare v. a. Infottare, Contagiare, Am» 
morbare. Vastarrisse tu sulo, Guitto, puorco, 
fotente, A nfettare na nave de pezziente, Pag. 
Petr. I, 16.—2. tras. Nojare, Seccare, Infa- 
stidire. 6149 

Nfieto m.avv. A male, A rovina, A gua» 
sto, A rissa, A guerra. Ордо pazzia de pec- 
cerillo riesce nfieto. Prov. 

Nfietto sm. Infezione, Contagio. E dicesi 
anche di persona infetta, contagiata. 

Nfocare v. a. Infuocare, Arroventare Bol- 
lire il ferro —2.np.Affocare, Accendere, Con- 
citare, Infervorare, Rinfocolare. 

Nfocato add, Infuocato, Rovente,Candente. 
Mmiezo a buje, fatelle. belle, So no fierro 
già nfocato; E buje site li martiello Che bat- 
tito a huonnecchiú. Sed. Lo Sim. Il, ll. 

Nfoce m, avv. All'uscimento, In foce, In 
sull'uscire. La creatura Poco, mancaje che 
non morette nfoce. Cort. Vajas. ll. ll. 

Nfocetire cn. Diyenire secco,sterile — 2.In 
luogo di Ammocetire. Avvizzire, Muffire, 

Nfocetuto ad. Vacuo, Sterile, Lievito, Av- 
vizzito. E la seiorta gnanaruta, Che pe for- 
za Me fa agliettere ste mmorza, Na speranza 
nfocetuta, Vo che sia na bella sauza. Fera- 
lint. Viecch. av. II, 6. ] 

Nfodarare v. а. Infoderaro, Rimettere 
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l'arma nel fodero — 2, Foderare , Soppan- 
nare. 

Mfonaere v a. Bagnare, Intingere, Inzup- 
pare. Siente, dire se sole, Che la vreccia da 
l'acqua spisso nfosa, A la fino s'ammolla, e 
se spertosa. Ros. Pip. I, 1. у 

Nforehiare v. c. Riporro a forza in un 
luogo angusto, Rincalcare, Stipare. 

Nforeare ел, Infuriare, Inviperire. Staje 
nforeata Comm" a n'orza, ра lopa. Lo Sagliem. 
І, 2. 

Nfornare v, a. Infornare — 2. forn. Infor- 
naciare. 

Nfornata sf. Quantità di cose che capono 
nel forno. Infornata. —2. forn. Fornaciata — 
3.— Castagna cotta al forno, Marrone. M'ad- 
decrie mo, frate! Pigliate le nfornnte ; ecco 
tre calle. d' Ant. Sc. cur. 215. 

Nfornatura sf. L'azione dell infornare , 

. Infornata — 2. Il prezzo della cuocitura che 
si dà al fornajo. 

Nforra sf.Fodera, Soppanno. 

Nforrare v. a. Soppannare, Foderare — 2. 
fras. Cuoprirsi con molti abiti per guarentia 
dal freddo, Aggravarsi. 

Nforrato, ta. add. Foderato, Soppanna- 
to—2. fras.Nforrato de presutto. Dicesi de- 
gli occhi,che non distingnono in sule prime, 
come se fossero arrossiti per flussione. Si non 
faccio arrore, E si non tengo l'uocchie Nfor- 
rate de presutto , Chesta e Rita. Martosc. 
Pat. Ton. Ш, 6.—fras. Buono nforrato, Ub- 
briaco, Cotto, 

Nfoscamieuto sm. Offuscamento, Intor- 
bidamento,Caligine.—2. tras.Errore provenuto 
da confusione d'idee, Allucinazione, 

Nfoscare v. a. Offuscare, Indurre oscuri- 
tà— 2. vn, Oscurarsi, Ottenebrarsì — 2, tras, 
fras. Stare co la mente nfoscata : nfoscato de 
mente. Aver la mente confusa, offuscata, in- 
torbidata, allucinata. 

Nfoscaziome sf. Intorbidamento d'idee, 
Confusione di mente.—2. Caligine. 

Nfossare v. a. Infossare — tros, furb. Te- 
saurizzare, 

Nfracetare v.a. Infracidare — 2. tras. 
Contagiare — 3. tras. Ammorbare—4, Secca- 
re, Annojare, Rompere la devozione. 

Nfragante m. avv. In flagrante, Sull'atto, 
Sul fatto. Amico t'hanno cuóveto nfragante ; 
Non saecio che te fare. Lo Sagliem. HI, 16. 

Nfrancesare v.a. Contagiare, Ammorbare. 

Nfraneesatura sf. Male, Morbo, Scolazio- 
ne, Ulceri, Bubone. 

Nfrascamiento sm. Infrascamento — 2. 
tras. Eccedenza, Superfluità d'ornamenti. 

Nfrascare y.a. Adornare checchessia di 
ramicelli verdi e di frasche, Infrascare — 2. 
indus. Porre il bosco, o la frasea a'filugelli— 
3. Collocare i filugelli sul bosco —4. tros. 
Caricare una cosa di vani ornamenti, Incer- 
fugliare— 5. tras. Abborracciare , Raffazzo- 
nare. 

Nfrattare v. a. Entrar nella casa nuova, 
Riporre in essa i mobili della casa vecchia, 
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Nfratto sm. Entrata della persona e dei 
mobili nella casa nuova. 

Mrorecheamiento sm. 1) fiecare, 11 rim- 
pinzare—2.Aflastellamento — 3. tras, L'in- 
dettare, Ispirare non onesti consigli. 

Nfrocecare p.a. Riporre confusamente l'u- 
na cosa appresso dell'altra, Stipare, Rificca- 
re — 2. tras. Affastellare , Dire disordina- 
tamente — 3. tras. Indettare, Suggerire, In- 
sinuare, Ispirare. Anea piglia la via pe ve- 
setare Lo gran tempio d'Apollo, e lo grottone 
De la Sebilla: a chesta nfrocecare Sole A- 
pollo l'agurie o triste, o buone. Stig/. En. 
VI, 3. —A malappena doje o tre parole Saje, 
che t'ha nfrocecato no pedante. Cop. Son.185, 

Nfrücere, part. uto, р.а, (lat, figere )Met- 
terne dentro quanto più si può. Kimpinzare, 
Ficcare. 

Nirucchiáre,lo stesso che Nfrucecare.v. a. 
e np. Stipare, Rimpinzare, Che scenna na ma- 
tina Co tico a la marina, E llà te nfrucchie 
a quarche grottecella. Cort. Rosa П, 2. 

Afronuato add. agr. Fronzuto, Frondito, 
Frondoso, Fronduto. 

Nfruscio m. арр. In frusso—3. tras. in 
gala —3. anifr. In travaglio. 

Nfrusso sm. Influsso, lufluenza siderea. 
Oh quanto è sbentorato Chi nasce sotto de 
no malo nfrusso. Mom. 70. 

Afumare pnp. Adirarsi , Salire i fumi, 
Saltare il grillo, Venire la mosca, 

Nfummo y, comp. m. avv. In fumo, A 
mò di fumo, Come fumo, In vapore. Uhi 
a ffemmena vo bene, ed è no loeco, Se ne 
va nfummo peo de lo tabacco. Canz. amt. 

Nfunno m. avv. In fondo, Al fondo. 

Wfuso, osa, ad, Bagnato, Intinto, Inzup- 
pato— 32, fras. Tutto nfuso. Fradicio. 

Nfusoltilo, lella ad. Alquanto bagnato. 
Umidetto, Molliccio. 

Ngannamunno add. com. Gabbamondo. 

Ngannare v. a. e np. Ingannare = E no 
nganno lo vuosto = Mme nganno ‘==Е ngan- 
no niio! — Ca non sapite chello che saccio io. 
De Pal, Trej. amm. Ш, 3. 

Nganno sm.Inganno.Tu favorisce, Ammo- 
re, Chisto nganno nnocente. Mart. Сос . 1,11. 

Ngargiùbbola v, comp. In carcere. 

Ngarrare vn. Far bene o giustamente, 
Riuscire secondo l' ordine delle cose — 2. In- 
dovinare. 

Ngarzapellare, onp. Ringalluzzire, Riz- 
zarsi su, Inalberarsi. E che buò dicere ? Mme 
tilleche, mme vutte, mme sperune, E po te 
ngarzapille. ( e dicesi anche ngarzapielle) 
Cerl. Pr. ric. I, 11. 

Ngarzapelluto ad. Criccato, Adirato, In- : 
ciprignito, Sdegnato. 
` Ngarzare v. a. legn. Commettere due 
pezzi di legno per modo che il risalto di uno, 
che dicesi Dente entri nella cavità dell’ al- 
tro, la qual domandasi Canale. Calettare. 

Ngarzo sm. legn. Canale dove s' incastra 
il dente di un pezzo di legno che si suol 
commettere, 
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Ngattimma m, avv. In fregola, 1a.caldo, 
come i gatti. Non ghiarraje mo ,ngattimma 
pe chell' auta, Strollanno sempe commo fosse 
marzo. Cort. Rosa П, 4- Non pare che se 
reje, e ba ngattimma. Cap, Son. 20. 

Ngegnare un. Ingegnarsi, Studiarsi, Ado- 
‘perarsi, Industriarsi. E tu si chillo. Che de 
e coffeà te si ngeguato. Mart. Cecesb. ШІ, 

Ngegalero sm. Ingegnere, Architetto. 
Ma disse lo ngeguiero. a Ш" aute artiste. Cap. 
Son. 155. 

Ngegauso, ова, add. Ingognoso 25 In- 
dustre. 

Ngeleppare v.a. Ingiulobbaro, Candire. 

Ngeleppato add. Giulebbato — 2. tras. 
Dolce, Saporito. lsce bellizze ! musso aggra- 
zejato, Morzillo ngeleppato. De Pal, Trej. 
am. 1, 3. y 

Ngenzia sf..v. 
di traffichi, . 

Nghiacco sm. Imbratto, Sporcizia. Tenite 
no nghiacco a lo sciammeria; e che mmalo- 
ra! Addó ve mbroscenate ? Serv. on, I, 7,— 
2. Sgorbio, Farfallone. 

Nghiajato, ata.add. Impiagato. Аһ! scor- 
dà- mme, potesse de ssa perra, Che. mm' ha 
l'arma nghiajata. Sad, Mar. Ch. Ш, 6. 

Nghiajare v. а. о n. Impiagare.. 

Nghlanare jare vn. Scontorcere, Contraf- 
fare a modo di fattucchiera. E chella brutta 
faccia nghianareja. Fas. Gier, , . 

'Nehianarire, part. ruto ya, Contraffarsi, 
Scontorcersi a modo di strega. 

N. et, Il tema ө janara, e. 

Nghiasto sm. Impiastro, Empiastro — 2. 
tras. Perfidioso, Mignatta tras. Nojoso. Potta 
de сгаје matina! Si no nghiasto de pece e trem- 
mentina! Lor, Socr. imm. Il, 8 — 3. tras. 
Bagattella, Cosa da nulla. „.. 

Nghiessare, e Ngnessare v. a. pitt. In- 
gessare, Dar di gesso — 2, Fermare, Sigilla- 
re — 3. tras, Rapprendersi come gesso, Rap- 
prendere. ‹ 4 

Nghiessato o Ngnessato add. Ingessato 
- Fermato - Rappreso. 

Nghiettechire vn.. lnüsichire , Cadere in 
mal sottile. 

Nghiettecute ad. Caduto in tisichezza , 
Intisichito. Pe troppo studejà la poesia Mor- 
ze no Petrarchista nghiettecuto. Cap. Son. 
213. 

Nghiorlannato, ata. add. Inghirlandato. 
Taccariello nghiorlannato de frunne de cetran- 
gola. Feral, Viec. ау, 1, 1. 

Nghippo sm. V. Nchippo. 

Nglegno sm.Ingegno, Industria del pen- 
siero, Astuzia. Mo co no po de ngiegno, E 
no po de fatica п’ esciarrimmo. Sad, Lo Sim. 
II, 3—2. Congegno, Macchina,Ingegno.A bo- 
tare lo ngiegno a lo centimmolo, Cap.Son.56: 

Ngignare, Ngegnare vn. Usare per 
la prima volta, Cominciare, Principiare — 2. 
fras. fr. Ngignare a vennere. Cominciare a 
vendere — 3, Ngignare no vestito. Farsi un 


nuova, Agenzia; Officina 
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ubito nuovo. Rifare il vestito — 4. Ngignare 
na figliola. Farla entrare nel mondo. Chi па 
semmana vo parè polito, E vo gaudere pro- 
peto de core, Che se ngigna no commodo vë- 
stito, Ca sette juorne pararrà seguore. Quatr. 
Tav. a re Ferd. : 

Ngiociare v. a. Bere con ingordigia, In- 
gorgiare, Tracannare. 

Ngiorlanuato , ata, cdd. Inghirlandato. 
Rossa già se vedea mmiezo oriente L'onna 
a li primme ragge, e spampanata Co.lo carro 
venea tutta sbranneute L' Arba, de giglie e 
rose ngiorlannata. Stigl. En. VIL, 7. 

Nglureare v. a. lngiuriare, Offendere, 
Cea e: Don Titta; paccarea, Su, ammanactia, 
su ngiurea. Lo Sagliem, 11, 15, 

Ngiüreja sf. Ingiuria, Offesa, Onta, Ver- 
gogna. | 

Ngnellato add. Lento, Languido. . 

Ngnestra m.avv.In estasi—2:fig.lu caldo, In 
bizzarria, Cossi ll'aseno corre de carrera, 
Quanno, passato aprile, vace ngnestra. Cort. 
Mice. Pass. IX, 44. e 

Wgnostra, Ngnosta,sf.Inchiostro—2.Ngne- 
sta de seecia. Inchiostro di sepia—3. fras,Fa- 
re sudà ngnostra. Dicesi per lavoro mentale 
difficile e gravo. i 

Ngnòtola sf. Cosellina, Cincillo — 2. pi. 
Coserelle, Frutticelli, e seccumi che si dan- 
no a'ragazzini nella vernata. V. Nchiotola. 

Ngóngole v. comp. e dicesi delle fave 
secche, che si cuociono senza mondarle dei 
gusci, 

Ngordìzeja sf. Ingordigia. 

Ngorfare far: холхо; ) vn. Ingolfare —2. 

g. Ingojare, Inghiottire. Ca chesta è la grau 
ta de lo pesce, Che chi lo ngorfa s'enghie 
ngrassa, e cresce. Quatr. Pisc. L. 1768, 

Ngorfeare vn. Ingolfare — 2. tras. Ingol- 
lare; санг, ИР 

Ngorfire yn. V. Ngorfare. 

Ngranire un. Dices de rosoli ё de’ giu- 
lebbi quando lo zuccaro soprabbondante in- 
eristallisco, Candire, Incristallire. e 

Ngranito ad. Detto di sorbetto , Gramo- 
lata — 2, detto di frutto, Candito. 

Ngrattinare np. Detto di uomo o don- 
na che studiosamente s'adorni, Allindare, 
Azzimare, Ripicchiarsi w.f. Strebbiarsi. — 

Ngraziare v. a. lo stesso cho Dengrazia- 
re. Rendere: grazie, Ringraziare, Che singhe 
beneditto, Vero ammico de core; E ngfaziuto 
sia lo gran Segnore. Cort. Rosa. V, 10. 

Ngrifare (gr. 5p) vn. Impennare,Erige- 
re, Arruffare — 2. tras. Risentrsi, Alterarsi. 

Ngrifato add. Impennato, Arruffato, In- 
ciprignito. Ll'uommene cavalle Che mbreache 
sosènnose da tavola, Ngrifale comm'a galle. 
Quatt. Od. Araz. 193. - E le mostraje ngri- 
fate li serpiente Che tenea pe capille. Stigt. 
En. VII, 116. 

Ngrillare v.a, mil. Alzare il grillo del fo- 
cile delle armi da fuoco, Appuntare il grillo 
nelle tacche della noce. Ncoppa a n° arvoro 
Stevano pazzeanno © se cevavano; lo le bee; 
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e chiapillo Mnváccósta a tiro; ngrillo; Piglio 
Іа mmira; e sparo. De Pol. Trej. d'Am. 2, 
Vil, + Comme li cacciatore ch' а la-posta Co 
lo cane ngrillato sta aspettanno Che benga 
quarche fera. Aut, Nap: acc. 54—2. Stare 


ngrillato. Star sul chi viva, Esser pronto ad 


operare, 

Ngrillato v. a. Dieesi/di sehioppo, il eui 
cano.o grillo sia ‘alzato — 2. tros. Eréito, 
Rizzato. i 


Ngrognare (gr. роф) vn. Tener bron-| 


cio, Ingrognare, Stare in mutria. Che'quan- 
no marzo ngrogna, Te fa zompá, comme lo 
ditto, ll'ogna. R. Мот. 81: ` i 

Nguacehlaro y. a. enp.Guazzaro, laghaz- 
таге — 2.. Ugnere, Insozzare. 

Ngùaechiato add. Unto,: Bisuhto, 56770. 
— 2. Inzaccherato, Tutto pillicchere. — Im- 
paciuceato. ' а 

Nguacchio sm. Untumé—2/ Меша, Bel- 


letta —3. Miscela di cose non' afin —4.' 


Sgorbio; Farfallone: : 

Nguacchiuso, osa add. Untuoso, Sozzo - 
Melmoso, Lotolento, Eimaccioso; '* ` 

Ngaoadejáre vá. Sposare, Impalmare una 
dorina. 

Nguadejo, Nguadiosm. Matrimonio, Spon- 
*ilivio. Sponsalizie, Sponsali, Nozze. -' 

Nguaggiare v. a. Scommettere, Giuocaro 
5 pattb di dover vincere o perdere sotto da- 
te condizioni, Metter pegno. Accomenzaje a 
dicere: Non c'è de che; tubercole Teno chi- 
sto a lo fecato; Ne nguanciarria no tallero. 
Моют. 92. · элет 

N. gram. Meglio si pronunzia 6" striye 
neiggiare , da ngaggio , gaggio, pegno di 
guerra, compenso. V. Nqguaggio. 

Nguaàggio sm. Pegno, Gaggio, spezial- 
mente nelle cose militari. Ѕеоттезѕа. ^ 

Nguajare v. a. e np. Porre ne'guai, In- 
felicitare, Gittare alla sventura, Accasarsi, 
Maritarsi. é 

Nguajato odd. Pienò di guai. 

Nguarnascione av. In sul pomposo, In 
sul tirato, Da signorone, In gran paraggio. 
Cierte songo sfelenze, ese vonno metti nguar- 
nascione co chi tene le mignole. Vot. Sp. 
Cev. 95.- Té, videtillo puosto nguarnascione 
A ccavallo a chill'aseno morello. Anteg. Ass. 
Pam. III. 

Nguetta (franc. guet ) Guardia, Sentinella, 
Scolta. Che a nnullo luoco po pescà la co- 
sa Meglio de llà nfra tanta nguette e ttanto. 
Fus. Ger. 

Ngurfire (lat. ingurgitare) тп. Ingolfaro— 
2. tras. Divorare, Mangiare avidamente. Dove 
vanno a mighiare le barcate Co musece, e co 
buono da ngurfire. Cort. Micce. Pass. VI, 98, 

Niballo np. Annibale. 

Nibba оро. (lat. nihil.) Niente , Nulla, 
Un fico, Un'acca, Un jota. Pecciuotte mie- 
je rio lo credite nibba. Cap. Son. 45. 

Niceà , Nnicca s avo. Fin qua, Fin qui. 
© Nicebinouno sm. ( bot. pelargonium tri- 
se) — 2. tras, Milordino, Cincillino. 
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Wicehlo-sm. Nicchia. 

Nieromanie (gr. ye4po» ) sm. Negro 
mante, Mago, Stregone. Lo scarrafone del 
campo Co Ciancunia e nieromante, Tu mme 
la faje che ba. Canz. ant. del Pulcinella, 

Nico, sm. Neo. 

Nièrevo sm. Nereva pl. fem. Nervo. Ca 
sto vino Falierno è ttale mbrumma Che lo 
sango e le nnéreva t'allumma. Quatt. Od. 
Araz. 259. кл? 

N: gram. Моето o Nevera si ascolta: più 
usati nella bocca del popolo. 


Niervo sm.nerva pl.fem.(gr.veupov) Nérvo. 


H| Chi porta псаро na corona d'erva Ca schiaresce 


là vista, :е ogn'àuta scàrtà Pe ll'auliva, ch'è 
bbona pe le nnerva. Quatt. Od. Araz. 166, 

Nfespolo,sm. nespola pl. fem. (gr. шаттл ) 
bot. mespilus ‘germanica. Pianta e frutto 
del Nespola — 2. Co lo tiempo ‘е со la 
paglia s lammaturano le -nnéspola. Prov. Dar 
tempo al tempo, Aver pazienza, Atten- 
dere, per veder così perfetta. Si со lo 
tiempo ‘e to'la paglia s' ammaturano le mne- 
spole; io m'aggio avuto da gliottere aciervo 
асіегуо sto niespolo pè scarzezza de tiempo 
e de paglia. Martosc, Pat; Ton. pref. 

Nüglio sm. Nibbio, uceello di rapina. Tizio 
pe nove moja de tampigna Se vede stiso eo 
lo gran-éotpaccio, È, o- sia nìglio, o n'aque- 
la grofagria, Le sfósseda To pietto, e fa sca- 
faccio. Stigl. En. VI, 144 a 

Nigrisso int. Triste, Misero lui. Uh ni- 
grisso! è muorto già. De Pal. Trej. amm. 
II, 14. 

Nigro, negra add. Nero. A chesto chi 
née corpa ? Chella vorpa de Tonno, Chillo can- 
caro nigro. Mmtosc. Pat. Ton. II, 4. 

Nigro-me-te-se-Isso-cssa, inter. Tristo 
me, Misaro te. Lui misero, Trista lei. 

Nigromanto sm. Negromante, Mago, Fat- 
tucchiere, Incantatore.Dimme, , nce fosse cca- 
ne Qua nigromanto, o puro E neantato sto 
luoco ? De Pal. Trej. amm. III, 13. 

Nilla, nuillà, Nui Па. atten. di fi Hà. 
avv, Là, Colà, Fin 14 —2. Da cca nhi Má, Di 
qua fin lá, Da questo sino a quel punto, 
Non vole lo Signore : Fatte nilli. Cort. Mic- 
co Pass, IX, .5.- Passo cammenava 
Senz' avere a che penzà, Ё lo lemmete pas- 
sava, E no piezzo cchiù nni ПА. Quatt. Od. 
Araz. 201. È 

Nimmaneo gv. Neppure, Nemmeno. Non 
dico a te, figliola; Ca tiene bona scola, Nem- 
manco dico а te, De Pal. Trej. am.!, V. 

Nincurabbelc , NKucurabbole , Encu- 
mabbole, sm. Nome del massimo spedale 
della città di Napoli, dove altra volta si cu- 
ravano altresi feriti, e matti. Incurabili. Uh 
chi parla, l'Eneurabbole! E la porca trevel- 
lessa. Ros, Pip. I, 23. 

Ninna nonna sf. Nanna nanna, Ninna 
nanna : canzone con la quale le nudriei , le 
balie, le madri addormentano i bambini. V. 
Nonna. 

Ninno sm. Bimbo, Bambino, Putta mea 
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tura — 2. tras. Giovane amato. O ninno 
Aggrazeato , E fatta giù la pesca ; lo songo 
lammo е llesca, Lo pescetiello tu. De Pal. 
Trej. amm. H, 9. 

Nippoleare en. Impelare, Empirsi l'abito 
di peli, di frustoli, e cose simili, 

Nippolo sm. Bruscolo, Pelo. 

Nisciuno a, add. Nessuno, Veruno. Non 
e sempre negativo nel dialetto ; ma sovente 
trovasi in significato di aleuno, qualcheduno. 
Іо non so stata A sbià lì marite de nesciun- 
na; Ne aggio serorcato a nullo. Ros. Pip, II, 
10. -Fe' hando, chc nisciuno possa fare cose 
in ditta ceti, Coning. Cron. 1157-Nisciu- 
na persona di qualsivoglia stato. Pram. 27 
giug. 1556. 

Nízzo add. Mezzo, Avvizzito—2. tras. Fra- 
dicio, Ammorbato, Maturo per morte. 

Nnabbessare сл, Innabbissare, Sprofon- 
dare. 

Nnabbessato ad. Sprofondato, Innabbis- 
sato—2.tras.Logoro, Guasto, Rovinato. E sto 
liuto Ch' è tutto nnahbessato. Prísc. Mese, 19. 

Nnaecaro sm. Nacchera—2.tras. Schiaffo , 
Guanciata.Vatte arrassanno:0 te ietto no nnac- 
earo. Feder. Ott. I, 14. 

Nuacetire pn. Farsi Aceto, Infortire; Vol- 
tare —2.fras. Nnacetire lo sango. Faro il sar- 

gue acro, 

Nnacquamiento 211. Adacquamento: 

Nnalzato add. Innalzato. 

Nnammecare vip. Legarsi m^ cóncubi- 
nato con donna. 1 

Nnammecata sf. Druda, Concubina, 

Nnammecato smi. Drudo, Ganzo. * 


Nnammecatone асс”. Domo perduto per 


le donne. 


Nnammollare v. а. Ammollaré le Pian- 
cherie sudice. Mettere in molle — 2: Rinye- 


nire i pesci secchi e salati. 'V. Colate, 


Nnaumollato, a, add. Ammollito, Am- 
inollato , Rinvenuto. Ognuna (laerema) era 
quanto a nocecero nnarumollato, Feral.Fent. 


22. arg., 


Nnammoratiecio add, Facile ad innam- 
morarsi, Innammoratello. Siente, chiaro nee 
veo, Ch'a sto munno si stato Sempe nnam- 
moratiecio, e mo si pe». Feral. Fent. Zz. I, 1. 
por 


Maammerbare v. æ. Ammorbare 


puzza, fetore, pestilenza. 

Noammuollo m. atr. In molle — 2, fi. 
Mettere a nnammuollo. Parlando di panni su- 
dici, Ammollare, Mettere in molle —3. fr. 
Pesce, Baccalà nnammuollo. Baccalà rinvenuto, 
Auzate ncuolly Stobaccalá nnammnuollo.d' Anz. 
Sc. cur. 362, 

Nuauate avv. Avanti, Innanzi, Prima —2, 
Nnante nnante.Primadi tutti, Innanzi a tutti, 

Naanze avv. Avanti, Davanti, Prima. Cri- 
de ca senza te Maje lo facesse, Che nnanze 
mo venesso La quartana. Curac. Fur; 

Noapprezzabele add. lnestimabile. 

Naareato add.Inarcato, Arcuato. E chelle 
ciglie po cossi nnarcate, E chella yoeca, e 
ehillo musso fino Pag. Petr. I, 10. 
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Munrvolare v.u, Inalberare — 2. dras. 


neut. Farsi alto, Sdegnarsi, Impennarsi, 


Nnasvenzia arv. All'insaputa, Di nascosto, 


Se metteno а fa l'ammore nnassenzia de lo 
paire e de la mamma. Vot, Sp. Cev. 50. 


Nuatta sf. Piccola formetta di fior di lat- 


te, schiacciata e molto butirosa. Ntanto ag- 
giate a ssapere, Che lo juorno e la notte, Pe 
fa nnatte e recotte, Sciore de latte, е. case 
pecorino, Nnante a во caudarono Nuje nce 
facimmo comme a по. tezzone. Quatr. Lattare 
a re Carlo—2.trasf.Sputo mucoso. per catarro 
maturo. Farfallone. 


Nuavozare v. a. Innalzare, Levare .alto. 
Rnella avv. In là, Fin М. 
Nnemmocáre tn. Inimicare, 

Naenche av. In che, In quella, Nell'i- 


stante che. Rente a buje autre femmene 


Nnenehe s'azzecca n'nmmo, Lo, tumanco 
che nne piglia E' lo catarro. De. Pal. Trej. 
d' am. I, 6. 

Ninereztare v.a. 6 rifl. .Indirizzare, Pren- 


dere afare, Dar capo, Aprire, Prendere via. 


«Chi se nnerizza pena bona yia, Arriva.nfne a 


cogliere la rosa. Morm. Son. 17.- Anze - può 
ghi a le stelle, Si te nnorizze buono a fa lo 
пане Со milorde e;segnure, Lo, Sagliem. 

; 12. И: 

Nnesereto add. Indiscreto. i 

Nnestamiento sm. Nesto, Innosto — 2. 
Inocnlazione. 

Nuestare v.a. Innestare, Annestaro, = 2. 
Nnestare le bbone, Inoculare. il xajuolo, 

Nnestato add. Innestato, Annestato — 2. 
Inoculato, 

Nuéstrece v. comp. ln estasi, lo. beabitu- 
dino. Quanno ntese lo viecchio.sto parlare, De 
maraviglia ‘nnèstrece. era jutos Cort...Micc. 
Pase. VI, 

Nncestrenmo m.avv.Fuor di modo, Oltre o- 
gni dire. Piacette nnestremo lo cunto de Po- 
pa. Bas. Pent. IV, 6. 

Nneveuare c. a. Indovinare, Predire, Stro- 
logare. Nnevina, nnevenaglia: Chi fa ll'uoyo 
int'a la paglia? = La gallina. Indov. 

N. La terminazione aglia.è leggiadria eu- 
fonica per rimare con paglia, 

Nai avo. In.— 2. № che, la che, Subito 
che — 3. Nninche. In quel che, Nou si tosto, 
Subitamente che. Nninche benne, jette car- 
cerato, Vot. Sp. Cov. 101. — 4. Nnicca. In 
qua. — 5. Nni Hå.. Fin là, V. Nilg.. , 

№пісо, voce guasta per velare , con ri- 
spetto, e nom pronunziare invano il nome di 
Dio ; come nella frase. di sclamazione, Potta 
de nnico, che vale Poffardio, Poffaremmio. 

Nnuinamente avv. Onninamente, Ad ogui 
modo. Ma si po nninamente vuoje: seo. n£ru- 
glio, Cap. Son. 31. 

' Nnintro., nninto m. avr. In dentro, 

Nnitto nfatto m. avv. Detto fatto, Là la, 
Immantinenti, Senza por tempo in mezzo, 
Mozzoogni indugio.E vedennole, cierto nnitto 
nfatto, O nsiecolo tu rieste, o stoppalatto. 


Quatr. de' Pad, 1777. 
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Nuocenzia sf. innocenza 

Майо s. Indizio, Segno, Capo-filo. Si 
mme -n' addono, е n'aggio quarche nuizio Di 
chi m'ha sto ciardino puosto а saccos. Совоге 
te lo voglio int' a no sacco. Morm, Son, 20. 

Nuoglia sf. quasi atten. di mmoglia (lat. 
involucran) Spezie di : salsicciotto , о sa- 
lame di vil prezzo, fatto con tritumi di bu- 
della, conditi con sale, реро, ed. anici. La 
defferenzia nfra stentino o nnoglia. Cap, Iliad. 
Vf, 1 — 2. tras. Minchione, Scioccone, Stu- 
pido. Peecliò restammo comme tanta nnoglie, 
Primmo che ttaratántera sentimmo, St, En, 
Xl, 104. -E comme si .nnoglia ! Tutte li 
guaje de li patrane chi le repara:? lo masto 
de casa. Cert. Fint. milit: sc. ult. —- 3. frs. 
Nuoglia vestuta, Lento, Torpido.-E tiene al- 
lato Chella nnoglia vestuta,ed ha na cera De no 
jetteco propio nfracetato. Antegn. Ass.Parn.III. 

Wuommenare v. a, Nominaro. Si avesse- 
mo si ‘Nardo, nnommenato Mille docate, H'a- 
varriamo ayute. Sad. Lo Sim. Il, 9. 

Nnommenata sf. Nominata, Hinomahza, 
Grido, . 

Nuonnatura sf. Aborto—2. tras. Uomo 
piécino debole, malaticcio. Va, brutta nnon- 
"natura. Feral. Мес. av. Mf, 14. : 

Nnorànzeja sf, Onoranza. . 

Nnorato, afer. di annorato ad. Onorato 
Di onore—2, Puntuale, Esatto: Veridico, lo 
song óramo mnorato; Si mme 1? avisse . date, 
Non te le nnegarria. Sadd. Lo Sim. II,. 14. 
- Nuoratezza sf, Onoratezza: lo-so: nnorato, 
iu de nüoratezza ne può stampá,e lo primmo 
figlio che faccio со ttico,lo voglio metti.nom- 
me, Onorato. Cerl. Cronv. III, 1. 

Nnoreare v. c. Trangugiare , . Incollare , 
Inghiottire: Ma le jettaje la vecchia ntra li 
diente: De mele e de papagne tre fretiate. 
Chillo (cerbero) ch'era allopato, de carreraSe le 
nnorcaje comm uova faldichera;Stig:En. VI.10] . 

Nnorehia sf. Fandonia, «Варда. Non è 
cunto de li cunte, O na nnorchia, o na bu- 
scia, Che te fare stare a pasto: No: chianchic- 
ro' nfi a no masto (di notomia, per i bravi 
tagli che sa dare). Quatr. chiáneh. 1768 — 
2: Sorta di giuoco a carte. Li tornise a le 
nnorchie se sbaraglia. Cap. Son. 236. 

Nnordare en. Indulgere, Perdonare,Con- 
celere benignemente, Po quanno fu lo patre 
vechiariello,Se nnordaje. Cort.Miceo Pass. ll, 7. 

Nuorgenzeja sf. Indulgenza. 

Nnossare un, Dicesi de'bambini cui co- 
ininciano spuntare i denti. Inossaro. 

Nnossato add. Indurito come osso, 

Nuossatura sf. Inossatura, < 

Nüwcela afer. di Annuecia np. Annina, 
Annetta, Ninetta, Nina. . 

Nnurdo:, sm. indulto; Perdono. Prego 
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Wo pr. mas. Uno. No paire ena mamma 
tenevano na bella figliu—2. л. mum. Uno. 

Nocca sf. Cappio, Fiocco—2, Nocca de la 
crovatta. Nodo, Cappio, Fiocco—3. Nocca de 
fettuccia, de ziarella. Nappa , Nappettina—4. 
Novea de lo sciaccò. Nappa , Brigidino — 5. 
Nocca de li cocchiere. Rosolaccio—6. Nodo a 
due, usato dalle nudrici e dalle foresi, St' a 
niello, e chesta nocca, Feglió, so robba meja. 
Ros. Pip, I, 23. 

Nocchetella sf. dim. di Nocca. Nappet- 
ta, Nappettina, Cappietto. 

Noce, pl. uce, sf. (lato). Pianta е frut- 
to. Noce—2. Nuce di mare, o Jestrece, mal. 
echinus ciduris. Soria di riccio di mare—3. 
fras. Noce de lo cuollo. Nuca,Nuca del collo, 
Vertebra fra il dorso e il cullo—3.Modo impra- 
cativo di chiamare oindicare alcuno contro cai 
si abbia stizza; como chi dicesse, Vien qui, 
accidente , A tanto dunno ci ha colpa quel 
F impiccato—4. fras. Romperse la noce de 
lo cuollo. Andar via di persona molesta. Det 
to per donzelle, Perdere il prezio. 

Nocella sf. Nocciuola, Avellana —®. dim. 
di Noce, о di Nuca— 3.tras. Tumore che ri- 
salti dalle ghiandole al collo, sotto le ascel- 
le, alle anguinaja, Gavocciolo, —4.fris. Rom 
perse la. nocella, Rompersi il collo. Andar 
sene via. E. parlandosi di donzella , Ésse- 
re uscita di casa per nozze. 

Not. fil. Il frutto fresco dell'avellana si 
chiama Nocchia; se е secco, Nocciuola. 

Nocellara sf. Venditrice di avellane to 
state. A voi mi manda La nocellara. Pal. 
Ball. am. II; ult. 

Noeemoscata v.comp. fem. Frutto della 
miristica, Noce moscada, 

Nocepérzeca sf. Pescanoce. 

Nocepierzeco sm. Pesconoce. 

Nudecuso, osa, add. Nodoso— 2, fras. 
Albero, Mazza, Bastone nodecuso. Nocchie- 
ruto.No scartellato voleva proprio fa l'ammore 
co na bella figliola. Chesta da primmo fe- 
gneva da no ncapire, о le responneva mpalo 
mperteca. Ma chillo cchiù ncanannose , le 
parlaje a la fino chiatto e ttunno. No potenno 
a figliola fare cchiù la locca, ncomenzaje a 
mmazzecare, е а fa no irre e no orre. E lo 
baggiano, credennose già d'avere no bello sj, 
cchiù carrecaje, danno a ntehnere à la ze- 
tella , che isso steva ped. avere na fortuna 
granne assaje=Mme pare desficele = chessa 
le rosponnie, strignenno 10 musso=E pecche 
= Peccho : mo псе vo; la sorte; cierte bote: 
la signal UN ca so no poco scartellato: 
e che pperzò? De chislo legnammo se fanno 
le strómmole=Ela figlio'a conchiudettezz Ма 
no accossi nodecuso. Rac. ant. 

Nogne v.comp. ln ogni, Pe chiste campe 





l'Azz. Vosta a farele grazea de lo nuurdo, | jenno appriesso a chella, Nogne banna ved- 


azzo stia securo.Martosc. Pat. Ton. dedici 
Nnástreja sf. Industria. I. 
Nnustrejuso,josa ad.Industrioso,Industre. 
Nriutto, otta add. Indotto. 
Nwurzare un. V, Annozzare. 


d'io sciure e fontane.. Maj. Ver. it. 34. 
Noleto, (gr. vzuAcy lat. naulum ) Жо 
sm. merc. Pagamente del porto delle mer- 
canzie, o d'altre cose portate dalle navi. Pa 
gamento che si fa per l'uso coneeduto d'al 
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cuna cosa. Nolo. Item se alcuno patrono di 
nave o d'altro vascello si reclamasse dal suo 
mercante per lo nolito della robba che por- 
lasse, et detto mercante alle non esser 
tenuto pagare detto nolito.Tav. Am. 59, 

Nollizeto, ézeta, add. lllecifo. 

Nomme sm. Nome. 

N. fil. Voglionsi qui trascrivere gli accor- 
ciativi di alcuni nomi di non facile spiega- 
zione -Corella, Giacomina-Cicia, Cecella.Dea- 
trice - Tenza , Tenzella. Prudonza - Tolla. 
Agatella — Lantra. Cassandra - Lanta. Violan- 
te - Nana. Diana e Giustiniana - Ntreana, 
Ntreanella, Adriana -Ciulla, Ciullettella, Giu- 
lia - Tolta, Vittoria - Pòleta, Popa, Popella. 
Ippolita - Nina, Ninella, Catarina - Norella. 
Eleonora - Tanella, Nanella. Gactana - Nanni- 
na. Marianna. 

Sómmena sns ‘Grido, Nomea, Rinomca, 
Rinomanza. 

Nommo, sm. Numero qualunque — 2. 
Nommo de "la bonafficiata, Numero estratto 
al lotto. Accossine annevenasse Li nomme de 
la bonf&fficiata, Commo quacc'ommo è causa 
De ssa minlenconia; Sad. Mar. Ch. III, 8. 

None arr. attenuat. di No. Tiente, che 
bezzaria! Ma tu mm'gje da preare, o vuo- 
glie, o none. Fer. Fent. Zz. I, 26. 

Nonna sf. Sonno de'bambini, Nanna. Nin- 
na nanna. Nanna nanna. Nanna ninna. Va 
chiano, azzò s'addorma, e a mo se nzonna, 
lo le voglio cantà Ja ninna nonna. Trinch. 
F. Ved, TI, 12.—3. fras. Ive a nonna, An- 
dare a nanna—4.Fare la nonna.Fare la nan- 
na—5.Cantarela nonna. Fare una cantilena pro- 
pria per addormentare і fanciulli nel cullarli, 
Cantare la ninna nanna, —6. fräs. Dare, Pi- 
gliare denaro ó roba co lo nonna. Dare, Pren- 
dere danaro o roba a respiro, a restituzione 
settimanale, mensuale, annuale —7. Fare la 
nonna. Dicesi d'ogni oggetto cho stia in de- 
posito nell'Offieina della pegnorazionc—38. fras. 
Cantare la nonna. Canzonaré, Minchionare , 
Ingannare. V. Cónnola. 

Nonnarella sf. dim. di Nonna, Ninnarella. 

Nonnatura sf. Aborto —2. tras, Omicino, 
Umiciattolo inetto. Pirro, vorria sapè qua non- 
natura, Tutto manteca, tutt' acque addorose, 
Secotanno te va mmiezo a le rrose, Dint'a 
la bella grotta meza scura. Quatt. Od Araz, 162. 

*^onnó v. di nudrici e di bambini, sm. 
ivo— 9, sf. Aya—3. Nanna Ninna. Vene la 
notte scura, E ttiene suonno, o no, Aje da 


corcarto,e fare la nonnò. Quatt. Od. Araz. 215, | 


Жога npr. Leonora. Eleonora —2. sf. Nuo- 
ta, moglie del figliuolo, La nora, grossa pre- 
na gualianno pe li dolure, figliaje Roc. Desc. 
pred, 16, 

Nore sm. Onore, Verginità, Pregio delle 
ilonzelle— 2.Nure pl. Onoranze, Onorificenze. 

Notrecamiento sm.Nudrimento, Alimento. 

Notrecare ғ. л. Nudrire, Alimentare, Nu- 
dricare. 

Notriecia s, Nudrice, 


Norfello, novella add. Novello, 
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Ogne noviello e biello, Prov. ant. Ogni cosa 
novella è stimata più bella del'altra che c'era. 

N. Biello per bello è necessità di rima... + 

Noviembro sm, Novembre. 

Nparo жою. А рагі, А paro. 

Npièrdeto m.avv. In perdita, In discapito. 

Npierno m.avo. A perpendicolo, In linea 
verticalo, Diritto come perno. 

Npizzo m.avv. In punto.—2.Mpizzo mpizzo, 
Lì la, A proposito. 

Nquacchiuso, osa, add. Sordido, sadico 
Sbrodoloso —2. Detto di donna, Innammora- 
taccia, Ganza, Le ppromesse a ssa bella nquac, 
chiosa A sto muodo jarranno a ffeni, Quatt- 
Od. Araz. 186. { 

Nquaraquacchio m.avv. Rumore di .ca- 
duta, di precipizio, di rovinio. E mmanco le 
ssavorre Tu truove de na torre,, ы, nqua- 
raquacchio fa. Quatt. Od, Araz. 2: 

Nquartare on. Inquartare , i, 
Impolpare, Farsi atticcio, fatticcio, aitante — 
2. Farsi montar la mosca, Saltare il gril- 
lo, Inciprignirsi, Farsi venir le lune, |. 

Nquartato add. Inquartato, — 2. tras. Ro- 
busto, Tarchiato, Fatticcio —3, tras, Incipri- 
gnito, Sdegnoso, Eccitato ad i din e 

Nsammenare v. а, 

Nsáteco ad, Salvatico, Коше, Spurio. 

Nsicco, асо. Sprovvedutamente, All'impen- 
sala, Di botto. Chella cornuta me levaje. da 
siesto, E songo nsieco mo friddo FORD | 
Cort. Vajas. С. 1, 14. 

Nsordire єп, Insordire, Perder l'udito. 

Ntaecare v. a. e np. Fare tacche, e. se- 
gni con tagli. Intaccare Segnare,— 2. tras. 
Appuntare, Addebitare, Intaccare, Incrimina- 
re. Chillo che nce ll'ha poste, steccagliarria 
co no spruoceolo chi lo ntacca de relegeone; 
Mercot. Pat. un. pref. 

Ntaeco sm. Intacco—2.tras.Appunto, Addo- 
bito, Tacca, Pecca. 

Niagliare р. a. Intagliaro, Incidere ^ 
rame, sul legno, ed altro. 

Ntagliatore sm, Intagliatore di figura ed 
altro in metallo e in legno—2, Artefice che 
forma i punzoni, e і contrappunzoni, e am- 
che batte le matrici. Punzonista— 3. Artefice 
che dà opera allo sfaccettamento de'diamanti, 
e di altre gemme, quali il rubino, lo sme- 
raldo ee; ed anche lavora in pietre dure, eo- 
me Vagata, il diaspro, la corniola. Lapidario— 
4. Artefice che scolpisce е rilieva in Jegno.In- 
tagliatore. 

Niaglio sm. Intaglio, ed anche forma di 
rigamo. V. Sfilatiello. 

Ntalliare v.np. Restarsi,, Trattenersi a 
mezzo, Soffermarsi,Rallentare.Tutò, tute ntal- 
lie: Ched'e? de la pupilla Che uom de fa 
causa remancat? Pal. Ast. fem, Il, 9 

N. stor. Causa remaneat è una formola 
di sentenza in grado di appello nella gen 
dura de' vecchi tribunali, innanzi. alla. 
mulgazione del Codice napoleone ; con оја la 
lite restava dillinita nel modo come l'ave- 
vano giudicata i primi giudici. 
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Rtamare vn. (Írauc. entaner), Magagnaro. 

Mamumare cuAnanalarsi dentro, non pa- 
rando da fuori, Esser magugnato. 

"amato, ata, add. Зай di fuori, ed am- 
malato di dentro, Magagnato, Intamato. 

Atanare кир, Intanarsi, Entrar nella ta- 
na, nel covo. lo resto stoppafatto, iv resto 
aminisso ! Chi su ddó s'è ntanato! Feral. 
Fent. Zz. П, 23. 

Ntàpeca sf. Macchinetta,Imbroglio, Rigiro, 
Trama, Matassa tras. 

Ntapechella, dim. di Ntipeca, sf. Piccola 
trama, Piccolo imbroglio, Matassina tras. Ed io 
co ste cervella, Nce canosco de fa na ntape- 
chella. Gian. Ann. res, II, 14. 

Ntapechera sf. Raggìratrice, Maestra di 
trame, di brogli, di rigiri. 

Ntappare v. и, Tappare, Oppilare. 

Utanto se», Intanto , Pertanto. No, scusa, 
gnore mio,De chésto ntinto nne puoje fa de 
manco. Mart, Ceces, II, 6. 

Niartagliare en. Tartagliare, Trogliare, 
Balbutire. No, tu ntartaglie : Confessa justo 
comme l'aje acciso. Martosc. Pat. Ton. lI, 5. 

Ntartenere єл. Trattenerc. 

Ntarziare e. a. Lavorare di tarsia, di 
commesso, Intarsiare. 

Murziatura sf. Lavoro di commesso, di 
larsim—2,Industria di commettere leguami di 
diverso colore: raschiarli e pulirli. Intarsia- 
tura, Commettitura a lavoro dì tarsia. 

T üasamiento sm. Ostruzione, Oppilazio- 
ne, Intasamento. : 

Mtasare yn. Ostruire, Intasare, Oppilare. 

Ntavolare v. а, Impalcare una stanza con 
tavole, Intavolare — 2. Cominciare un nego- 
zio, un accordo, un trattato, e simili. 

Nutavolato sr.Palco d'assi etavole ad uso 
di pavimenti, ponti, e simili. Tavolato. Palco. 

Nte afer. di Ente, inter. Ecco, Ve, vedi 
= Dico, ca chillo Ave ragione de tremmà= 
Nte cosa! Feder. Beatr. П, 4. 

Melatura sf. Muro di tramezzo, Tramez- 
zo — 2. alla seciliana, Muro soprammattone. 

N. met. Ntelatura a tavole. Tramezzo a 
larghe assi, Assita masc. – Ntelatura a restu- 
ne e prete. Tramezzo alla beneventana, ad assi 
pietre e calcina - Ntelatura a restune e tela 
псамаѓа. Tramezzo ad assi e traliccio soc- 
cartato — Tutte fanno ufizio di muri di tra- 
mezzo. 

Ntemare v. e. Intimare. De botta no dc- 
creto Te venarrà ntemato. Lo Sagliem. II, 12. 

Ntemmerata sf. Intemerata , Rimpróve- 
rata, Rammanzina. 

Miemplatura sf. La parte di legno del 
soppalco della stanza. Soffitta, Volta.Sopra la 
sedia a modo di 'cattedrante con una gamba 
distesa di qua, e un'altra distesa di lì, guar- 
dando le travi de la intempiatura de la ca- 
mera Bruno, Candel. I, 11. 

. Ntenerire (gr. trepa») v. a. e np. Inte 
nerire, Commuovere. Chesta mme ntenere- 
sce: Ma ll'aggio da spontà; Ora tu puoje 
schiattà, Ca non te resco. Ferel, Fent. Zz. 
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М‹еппа sf. mar. Antenna. 

Nteunare vn. Squillare, Baitere il tocco, 
Tintinnare. 

Ntènnere vn.” Intendere , Compren lere. 
Ntienno, figlio, ntienne a Popa; Lassa ire sso 
frabbutto. Pag. Petr. ЇЇ, 9 — 2. Udire, Ascol- 
tare. Ntiso ayarrá qua bota annommenare 
Don Tonno, lo segnore De Morra. Mart. Ce- 
cesb. I, 14. 

Xtennerire V, Ntenerire. 

Nteressare v. a. e n. Faro interesso, In- 
teressarsi, Dispendiarsi. ‹ 

Nteuzeone sf. Intenzione. Avite nte 
ne de fa chello Che Rita v'ha preato? Lo 
Sagliem. II, 2. 

Nteressia sf. Dispetto, Odio, Contrasto, 
Sconcordia, Malumore , Bietta tras. Far- 
fariello mette nteressia Coviello co: Trastul- 
lo, d' Ant. Se. cur. nota — 2. Mettere nte- 
ressia, Porre mala bietta, mala zeppa. 

Nteresso sm. Interesse, Ma però a lo nte- 
resso te l'azzoppo Sto sprüceto marito. Lo Sa- 
gliem. 11,6.—2,Frutto di danaro messo a traf- 
fico — 3.. Dare, Mprestare, Prestare a nte- 
resso, Dare ad interesse, Por danaro a mu- 
tuo, Che mm'avisse trovata A prestare de- 
паге a lo nteresso? Sad. Mar. Ch. П, 9. 
—4.Dispendio.Fa dicere na mossa pe 11' aneme 
pezzentelle, ca non te faje nteresso, ma sib- - 
bè t'acquiste la benedizzione de lo cielo, Roc, 
Dese. pred. 

Nieritànchete , nteriténchete, nieri- 
timehete.V popolesche con che vuolsi signifi- 
care varietà di forza, e di tempo, in dare o 
ricevere colpi di bastone,di sciabla,e cose si- 
mili.A mala pena arrevaie a bascio, ntiritan- 
chete, e se tirano la scala, e mmo fanno ire 
co le ehiáppare nterra; ntiritunchete, e cado 
ncopp'a dpje catàvere muorte; ntiritenchete, 
esceno quatto Arbe armate a rasulo, e s'ac- 
commenza lo tiri tapya ta. Cerl. Amur. I, 2. 

Nterlico, a la nterlice (lat.trans licium) 
7n. avv. Dicesi di lavoro dove le linee, i sol- 
chi, i punti s'incrociano in tutto il lor eor- 
so, come vedesi nelle lime. In tralice. A 
schiancio. 

Nterretare v, а, Adizzare, Istigare, Ani- 
mare, Commuovere. Lo ffece apposta, pe la 
nterretare. Fas. Gier. 

Nterzettario sm. Contravventore alla ga- 
bella. Contrabbandiere. E mente l' attaccava 
comme nterzettario, decette lo gabelloto: 
sate le mozzarelle mpresenzia de li testem- 
moneje. Vot. Sp. Cev. 36, 

Nierzetto т. avv. In contrabbando, In 
frode della legge — 2. sm.. La materia del 
contrabbando, Contrabbando. 

Ntesecare pn. Dirizzare, Distendere. 

Ntesceuto, uta, add. Dirizzato, Teso. 

Ntesecato add. Teso, Dirizzato. : 

Niesetato add. Cagionevole, Malaticcio , 
Malandato, Mal fermo, Intamato — 2, tras. 
Serepolato, Fenduto, Incrinato, e dicesi del- 
lo stoviglie che mal servono per lungo uso 
o per urti risentiti, 
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Nitiente sii. Intento, Fiue.Vi ca quann' uno 
ha troppoaffezzioneA la chelleia amata, Quanno 
arriva a lo ntiento, ch'isso vole, Spisso sortire 
sole, Che venenno a lo fatto, Vo tirare de 
ponta, a dà de chiatto. Cort. Rosa. IV. 

Miimazione s/.giur.Citazione, Intimazio- 
ne, Chiamata giudiziaria. Cielo mio, non te- 
ni-menta lo ntimaziune storte ch'aggio fatte 
a munno mio, Ceri. Fed. Sucnt. iL, 9. 

Ntisto V. Nsisto. А 

Ntofamiento sm. Gonfiamento, Flatolen- 
Me ri 
Ntofare. к,а. e np. Gonfiare, Intumidire, 
Impregnarsi di.arie.Pocca la terra ntofa mmie- 
zo, e attuorno; Anze, si senza arare € allo- 
tammata, Co. rrobba. grassa, e, sjala terra a- 
sciutta, Seresceta, е ‚со acqua a tiempo muto 
frutta Дос, Georg. 1— 2. tras. Invanire, In- 
superbire, Impettare. Spera quanno fa toppa, 
No ntofa si ға лпрорра, E lo tiempo che ffa 
Sa.comm' ha da, ред, Quatt. O4, Araz, 256. 

Atommacare. v. a. Indurire parzialmente 
per compressioni, per intumescenze, ed altro. 
Imbitorgoline, Magagnare — 2, tras. Riceyero 
delle buone,bussa, Averne scamatata la pelle. 
Rido ca no guappone S' ha fatto ntommaci 
buono, lo fusto. зла, 

Niommacato ad. Magagnalo. 

Mionacare 0. a, Intonicare. 

N: Presso di noi s'intonica comunemente 
con calcina. sottile, vagliata, e non rade vob 
te anche con istucco. V. Tonachina. 

, Mtosnentura sf. L'atto dell'intonicare— 

2. Intonico, 

несне (gr. TOvo$). attiv. Intuonare—2, 
neut. Mettersi in sul tirato. Niduate tu per- 
zine, Se ne vuojo, de la quaglia: Sprezzala 
ssa vajassa, Amma chi t'amma, о chi non 
tamma: lassa. Cort. Rosa I, 

Xtonato. ad, Intonato. ,.. з 

Ntòntaro (sp. tonto). sm. Golfo, Stupido, 
Imbecille, Balordo, Dappoco, Zuccone, E nu- 
je.comm'a di ntontare, Mmiezo a sti com- 
premiente Non се decimmo niente. Lu. Sa- 
glem. II, ult. 

Ntoppare, vn, Inciampare, Dare in intop- 
pi.— 2, Esser colto in fallo, 

Mtoroogllare v. a. Torcere , | Attorcere 
Attorcigliare. 

Ntorela sf. Torcia di stoppa qa ppc 
ed ingessata, Uh negra. me scasata ! La ntor- 
cia.s'e shutata. Lo mulie. III, 13.— 2. tras. 
Stupido, Badalone, Babbione, Scioccone = Lo 
voglio piglià pe criato = А sto ntorcia? = E 
buon. ommo e puntuale. Cert. Fint. milit. 12, 
. Mtornmejare v. a, Cingere, Circondare— 
4. Girare, Girandolare, 

Ntornialetto sm. Giraletto. 

Ntorniare vn.Girandolare, Ronzare,Rigira- 
ro. Ncopp' a lo .scuoglio, addò no pesce gruos- 
so quaut'a na casa, sole ntornià. Cerl. Fed. 
svent. 11, 7. 

- Ntorzamiento sm. V. Niorzore. 
a Mtorzare v. а. onp. Gonfiare, Intumidire— 
2. tras, Incagliare — 3, Recarsi addosso, Ad- 
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dossare. Se ntorza ll'urzo ncuollo. De Pal. 
Trej. amm. ПП, 18. 
Morzore sm, Turgidezza. — 2. Tumidez- 


za in alcuna parte del corpo.—3. Tumore, 

Ntosa (lat. contundere) sf. Zombata, Ba- 
sionatura, Picchiata. Ca si te ncuocce, nè te 
stajo , zitto, Na bona ntosa te faccio fa. Mornr. 
58 — È Llanto smargiassone, che ferire, E sa- 
nare po Febo da le ntose Che le yo dare. An- 
teg. Ass. Paru, Ш – No. borrisse na ntosa а 
quatto sole Quanno dice ch'Arazio e no ngno- 
rante. Cap. Son. 185 -Sta zitto, ca le voglio 
fa na ntosa, Si non porta quaccosa Stamma- 
tina. d'Ant. Sc. cav. 38, 

Mosclamiento sn. Gonfiezza, Troufiezza, 
Alterigia. Co st'arbascia, sto ntosciamiento 
Sti guattore d'Apollo a ddo so schiuse, Cap. 
Son. 121. 

Mioscia sf. Ernia. 

Miosciare vn. Goutiare pervauagloria, Lu 
vanire, Impettirsi. Si vide ca se ntoscia, e 
se contene, E tu pure ie nericea. Cort, Ro- 
sa 1, 

Ntosciato add. Gonfio, Impettito, Borioso, 
Vanaglioso. í 

Niossccare v. «. Aftossicare, ,Avvelena- 
re—2, Cangiare in veleno — 3. Amareggiara, 

Ntossecato add. Atlossicato, Avvelena- 
to. E moreva ntossecato Da despietto e.ge- 
losia., Mart, Cecesb. IIl, 1. 

Ntossecuso,osa,add.Velenoso, Duro, Б ntos- 
secuso cchiù de lo serpente. Sadd. 5адцешһ 
L 3, 

Nira avv. Infra, Fra, Tra. Che bita avite 
fatta Ntra sti duje anne. Sadd. Sagliem. П, 1 

Ntràggio sm.. Oltraggio, Ingiuria, Onta. 
E spassarse co buje, e nconfedenza; Ma non 
fareve ntraggio, e mpertenenza, Anfegn, Ass. 
Раш. П. 

Niragne (frane. entraille) sf. pl. Intestina, 
Budella, O no turzo a li lumme, che le smo- 
ve Le ntragne neuorpo, Antegn. Ass, Parn. Ш. 

Ntramente avv. In quela In quel che, In 
quel mentre, Mentre. E ntramente s'affac- 
cia a lo barcone, Pigliammo lo ccafè, „Sadd. 
Sagliem, II, 7, - E pe ntramente isso a lo 
cielo appedeca, Giunone a ll'aute Deje fa sta 
predeca. . Quatt. Od, Araz. 292. ingr ж 

Ntrànseto m.avo, AU olio santo, Agli xe- 
stremi, In agonia, In transito.La sbriffia sta- 
ce ntranseto. Sadd. Sagliem. 1, 4. sasa 

Ntrattabele add. Intrattabile, Scoriese, 
Ruvido, Rustico, Rude. 

Ntrattacore m.avv. A malincuore, А mal 
cuore, A malincorpo, Contra stomaco.: . 

Nirattenemiento sm. Trattenimentoy So- 
sta, Fermata, Interienimento.. oita 

Niraltenere v. a. е. n. Intertenore, Trate 
tenere, Sostare. No mme pozzo nirattenere, 
Ch'aggio che fare ncoppa.Mart.Cecesb. П. 25, 

Ntravenire an, Intravenire , Intervenire. 
Accadero. arpa) dft 

Ntressia sf. sinc. d'Interoesia- Malumore. 
Dispetto, Mala bietta tras. Contrasto, Distur- 
bo. La mogliere mmeciata, c'havarria puosto 
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fuoco  Il'erva verde, Accomenzaje ‘a mette- 
re nteressia. Sern. Fosil. IV. 


Ntretella 5f. dim. di Ntritit. Nocciuolina. 
V. Antrita — 2, appell. Giovanotta saporita, 
Zuccotto, Bocconcino tras. Mo fa lo guarda- 
pettola a la sposa Ntretella. Fas. Gier. X, 
39- Vienetenne , ntretella d'Ammore, Sto 
pietto, sto core Strabbamba pe te. D. Lau. 


Pell. HI, 2, 


Ntrezzata (lat. chorea innera) Sorta di 
danza a: concerto, con canti, detta-così da Mm- 
trecciata, in grande uso ne'sec. XVI e ХҮП. 

N. fil. La ntrezzata, e con essa la cascarda 
son odi saffiche di maravigliosa corrisponden- 
za metrica e ritmica a simili odi latine ; ciò 


che la poesia toscana поп ё pervenuto n fare. 


Voglionsi reputar veri capilavori le nirezzate 
dello Sgruttendio e di Carlo Mormile, e la 
cascarda del medesinìo Mormile ; le quali do- 


vrebbero esser lette da tutti i filologi. 


NMtridece m.avv. Frammezzo, In mezzò — 


2. fras. Metterse ntridece. Imbracarsi. 


N. etim. La frase è tolta dall'ultima cena 


del Vangelo, dove il Signore, in posto cospi- 
cuo, sede tredicesimo fra dodici apostoli. 


Ntrilia va Па, Frase di risposta а chi 


commette molti servigi ad un tempo, che sì 
potessero per incanto compiere tutti. 

Nirita sf. afer. di Antrita. V. q. v: 

Nirocehlare v. a. Attorcigliare, Attorce- 
re, Torcere.—2. tras. Impmguare, Meétter 
carne, 

Ntrocehiato add. Dicesi di materia ri- 
torta, come manipoli di fieno, di lino, ec.— 
2. fig. Tarchiato, Atticciato, Fatticcio. Veo 
ch'aje genejo Co na bella ntrocchiata. De Pal. 
Trej. Amm. Il, 12. 

Neroltare v. a. Riseuotere, Introitare 

Ntrommare von. Bere a josa, a isonne, 
Fare glu glu. Cüsete 4 filo duppio a lo bec- 
chiero, E ntromma vino buono, siente a mme. 
Quatt. Od. Araz, 174. 

Ntronare vn. Intronare, Risentire, Incri- 
nare. 

Ntroppecare vn. inciampare, Intoppare. 
Ddó non crede, Llà se vede Ntroppecà, e 
derropà. Sadd. Lo Simm. I, 16. 

N trovolare, Ntrovoleare vn. Intorbidare, 
Mme s'e tutto lo sango ntrovolato. Mart.Ce- 
césb, 11, 8, 3 

Nirnfolare v. n, lncanalare — 2. tras. 
Cador nello stretto, senza potétsi njutare,im- 

dito пе’ movimenti. Vi comme nc'é lo bel- 

ntrufolato! Vedimmo de scappà. ` Cert. Pr. 
ric. I, 2. 

N. etim. Da tufolo tübolo di acquidotto. 

Ntruglio sm. Budella pecorine, nette e 
ravvolte con condimenti sopra sè stesse. —2. 
Oggetto informe,Corpo sconcio.E no ntruglio 
de Scüto pe pennente, Che mponta nce tenea 
na campanella. Cort.Vajas.HI.V. Stententello. 

Ntruncheare v. a. Dar nelle corde di 
violoncella,contrábasso, e simili, Strimpellare. 
lo donca sta tivrba de tre grana Có по lazzo 
a lo cuollo mo m'attaceo, E boglio ntrun- 
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chésire nzine fine Mmiezo à lr pianoforte e 
bioline. Zez. Pap. 5. Е 

Ntruneo «vv. A modo di cora troncatà. 
Che fusse acciso : ntruncó Se ne pozza ен- 
dere chela lengua, Sad: Mar. Ch. Il, 14.— 
2. ner. Potare ntrunco. Potare ‘a “thonäco , 
Capitozzare, iA 

Ntrippeco sm. Inciampo, lrütoppo, Piè- 
tra d'inciampo.Sto matremmonio a luongo por 
tarrimmo ; Tanta ntruppeche e рше nce 
mettarrimmo. Stigl. En. УП, 82. ; 

Ntufato ata. Gonfio di fiati, Flatuoso , 
Gorifio. — 2. tras. Gonfio, Borioso.* TW Staje 
ntufata! Ched'e? tieneme mente; Serv. on. 
П, 10: > Б 

Ntufolaturo sm. Condotto immondo — 2, 
tras. Intestino retto. Nee songo li fiasché De 
siero niettò é puro, E diccuoli rasche; Ca 
lo ntufolaturo Annetta, e co spelare Te pote 
addecreare. Quatr. Recot. 1742. 

Ntuppo sm. Intoppo , | Inciampo: Ora vi 
st'auto ntuppo da dò e ssciuto! Lor. Ѕост. 
imm. ЇЇ, 8. 

Niutto m.ovó. All'itutto, In tutto. 

Nuccia sf. dim. afcr; di Annuccia. ^ An- 
ninà, Nina, Ninetta. i 

Nudeco sm. nodeca. pl. fem.' Nodo — 2. 
tras. Matrimonio. Via, stregtinhtio'ste miode- 
са; Chella afferrala 40; chesta è lif tó&. Scia- 
late, conzolateve. Feral.Fent: Zz. WE 20—53. 
Nudeco' de l'albe ro, de 10 bastone-ec+ Noc- 
chio. y М lis 090 

Nudeeuso add Nocchiertito; Noechierbso . 

Nudo add .Nudo—2.A l'annuda mi.avv.Iena- 
do, Nudo: № pittore pernette duje;lutetan- 
te, chillo che ayéa vinciuto lo pittaie 'nea- 
vozonetto, e neammisa, e -chillo che. avea 
perzo, a l'anmudá. Vot. Sp: сеу: 86—3.fras. 
Nudo e crudo. Povero, Desdlato, -Diserto. 

Nüfrejo, Nufrio npr. masc: Onofric—2. 
Co lo figlio de Nufrio. Dite. iron. eon sche si 
vuol taeciare di broglio e di-malizia una co- 
sa che dicesi onesta = Sto vintunò (giuoco 
di carte) ha ‘scasaiò' cchiù de na cosa == На 
arreccuto li banche; pigne nzina пе pe lo 
vintuno = Sapisse quanta posate, anéllé , e 
tabacchere so ghiute' abbascio a- ll' ATifece 
pe sto vintuno!=Lassa' fa) dicevo ca è ghiuo- 
co schetto=Co lo figlio de Nufrio. Cert; Fed. 
svent. I, }, pit 

N. etim. e tradiz. Prima della metà del 
passato secolo, nella Corriera grande’ presso 
Porta-Capuana, ‘viveva un ‘baciocto homi- 
nato Ono frio; di cui i barulli е le trecehe 
della contrada pigliàvano grande spasso.Era 
giunto a venti anni; ed ип’ giovane bene- 
stante del vicinato lo volle accasare cor una 
ingenua foresozza che ne contava sedici. La 
sera degli sponsali fu fatta una prassa festa; 
e dopo i suoni, le tarantelle, i confetti, i bi- 
scottivi e Й vino, &ndati via i convitati ,* e 
rimasi gli sposi da solo, la fanciulla fù pre- 
sa da поп 51 sa che strane doghe* е “dopo 
certi conati é premiti, diè a luce tm bel fi- 
gliuolino, Oh! oh! Onofrio inarcando i so- 
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praccigli 4 con: la bocca spalancata , voleva 
strillare. ragazza con bellece. huone 
maniere gli ve venne. raccontando у che; sin da 
nove mesi fa, a lei si era parlato: di laif e 
del bel matrimonio da farsi; e che ella'no fu 
tanto lietamentó-commossa., che ; e qui.ab« 
bassó. gli occhi ; ‘si’ senti incinta. Dique- 
sti chiarimenti fu oltremodo contento e beato 
il bravo uomo: ed in; vita.sua fu: sempre u- 
dito dire, che: per»ischiettezza e verità nessun 
bambino poteya stare a MANN colo figlia 
de Nufrio. 

Миа fip, Numa Pompilio secondo: re 
di Roma antica; 

Nunzia n. pr. fem. Annonsiata) Nunziata, 

Nunziata np. Annunziatze 2, sf. Cam 
de'Trovstelli all'Annunziata. 

Nnunziella; Nunziatella inpr. Nunziatina: 

Nó zzole. sm. Gallózzols«-2.:NoootoloZ—3. 
fras . Nuozzolo. ncanna:. Nodo: lla” gola.: Be 
no jetton Nranza ‚ -e io rrostajo co nó nuóa- 
2010 :ссаг Cel. Oronv. 4, dust ( 

‚ Nubazolo зуй. Nodo;Gallozzbla+2, fren. T6 
sciso, no muzzolo. : Ой gi‘ fatt nodowila gola. 

Nuzzo. sm. арт. Nócciolo. 

Nvardaro v.a. Porro il basto agli animal 
da soma. =: 

Nvastárdire. t.a. Imastanditoo Ттайата- 
re. V. Mbastardire. 

Nvédolare và. Restar- vedovo.^ i 

Nvedoluto add. Vedotato, Rijmanoi melania. 

Nveloppare v.a. Involgore, Imbroghare, 

Nvertecare vn. Cader ода «інф, Rove- 
sciaro, V. Mmertecare. 1 

Nvesehre v.a. Invescare; Аы 

Nvescottare v.a; Imbiscottaro; . V. -Mbe- 
scottare, . 

Nvesseochiare add.Gonfiare, e dicesi de- 
gli occhi. V.Mmessecchiare. 

Nvéstere vn. Urtaro, Investire Vo Mme- 
stere. 

Nveziato ad. Viziato, V: Abbeżiato. 

Nvideja sf. Invidia. У. Mmidia. 

Nvitare via. Invitare V; Mmitare. 

Nvorracciare vn. Ubbriacare::V; Mbor- 
racciare. 

NM vruodo эл. nv. Brodolosamente; In brodo. 

Nzagnare v.a.. Aprir.la vena, Levar san- 
gue, Far salasso.. Primmo da nzagnarraggio, 
Po co no buono remmedojo la porifeco. Lo 
Sagliem. I, 5. 

Nzagnaturo sm. Lancia де’ maniscalehi. 

Nzajare vn. Aizzare, Incitare. E si li fe- 
co inzajare: a la battaglia; ma non'-volsero 
Рут gn attendevano a fuggire. Pass. Ann. 

Nzalanuòmmeno sm. Zuccone, Spilun- 
gone, Scioeco, Villanzone, Boscajolo. 

Nzalata sf.insalata—2.mmescata:cioè fatta 
con endivia e lattugo lì là germogliata,cor- 
fogli, ruchotta, porcellana.Erbucee , Minutina. 

3.sarvaggiola: cioè fatta con crescioni,sal- 
vastrelle, sedanine, anici. Insalata silvestre 
—4. fras. Farne na nzalata mmescata. Dice- 

ì di cose rimescolate ed acciabattate — 5, 
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Scegliere; Monnaro la. nzalnta. Nettare? r fu- 
salata. . 

Nzalatera sf. Intalatiera. 

Nzalataro sin. Vrbajolo. 

| Nxallanire v. a) è np. Stordiro;, Sèi- 
munire; Restare fuori di se. 

Nzallanuto ad. Stordito, Scimunito,Fuor 
di sè; Viecchio pázzo nzallanutó, Non se' sa 
che аб da me. Sadd: Lo Simm. Е, 6. 

Nzamare, o Nrámmare vnp.L'aggruppar: 
si insieme delle api operaje ad una ‘feconda. 
Sciamare.ì Mme. parsano tant' ape Quanno 
stanno nzammate. Val, Fuorf. Sp. 

Nuammenato;Asammenáto, Bammenáto, 
айа. Esaminato. -Si arroinato co sea Vecaria, 
Schitto che no: tantilly Songo daje de tori- 
tie&to 'hzammenate: 

Nzànzara sf. Chiacchiera, Fandonis; In: 
venzione. Diseno ea isso co sta nzanzara ar- 
raccommanna ada Reprubbeca' romana- de 
cdsoriie ‘a Milo: duppió co Cesare Agusto ре 

no ghia zeffunno. Quatt, Od. Araz Vita. 
"WNxapito,-ad. “Insipido; Seiocco. E -com> 
me si nzapito. Lo Sagliem. IU, 19. 

Nzarare v.a.(lat.inseret6)agr.Soverscizre, 
Rivoltare con la zappa e inserire nel terreno il 
prato,oil soverscio nella zappatura di marzo. Chi 
fizara terra, e la tene nzarcizio, Se po di, 
che | patrone За commatina. Rov. Georg. 1. 

Nzarimma sf. agr. Soverscio, : 
-Nuarto sn. naut. «Fune che ‘si adopra- 
nelle navi; e di cui fanno uso anché'i hi- 
ratori. Fune; Gómena. Mme paro nzafM, e 
fete: de catramma Cap. Son. 20, 

Nzarvo m. av. In salvo, In salvamento, A 
salvamento. Pe le mettere nzarvo' lo core; 
Fatecanno ha da ire accossi.Sadd.Lo Sim.H.5: 

Nzàteco , а; add. Salvatieo y Esotico — 
2; tras. Scempio, Scempiato, Seemo. Porzi 
a chesto, sia sciorte, Nce veo lo gusto tujo; 
mme faje trovaro - No spassatiempo ‘nzateco. 
Feral. Feñt.Zz. II, 2.—2. fras. Bone nza- 
teche. Varicelle, Vajuolo benigno—-3. Mela 
ed altre frutta nzateche. Mela e frutta sal 
vatiche —3. frès. Riso nzateco. Riso ‘scioc- 
co, insipido, E n' айба vota co sto riso nza- 
teco. Lor. Soer. imm. I, 6. 

Nzavorrare v. a. Riémpiere , Imbrattare. 
Nesciuno mme nzavorra, Se pe sciórta ‘ave 
rutto lo biechiero. Cort.Mieco Pass. c. X. 13: 

Nzavuorio (lat. insanum odium) m. avo. 
In odio. In disdegno, Ad ira, A schifo. In 
uggia. Commenzaje sta mmardetta ad avere 
nzavuorio la figliastrà. Bas. Pent. 1,6 2. 
Avere, Prendere alcuno nzavuoriò. Averlo 
in muffa, Mal digerirlo, Essersene disgusta- 
to, Essergli venuto in odio.Ll' è benuto nza- 
vuorio lo compare. Serv. on, II. 10- Ed ajé 
tuorto De volerelo muorio , D'averelo nza: 
vuorio, mentre t' amma. Cort. Rosa, IMI, 1. 

Nrazzaruto ad. Iufangsto 

Nzeccare on. lo stesso che ‘Azzeccare ; 
Accostare, Avvicinare. Lella, nzeccate ccane, 
Abbraccia chillo viecchio, Ch'è chillo patre 
tujo; cb’ io jea cercanno Cort, Rosa V. 12. 
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Nueeoloxo iz, avv, (lat. in saeeula stecu- 
lorum.) Alla morte, All'altro mondo, Com- 
me decette Ambruoso, tata lloro,Poco prim- 
mo de ire nzecoloro. Ros.Pip. ll, 5; 

Naeggetta, m. ave. Giuoco infantile ch' è 
andare seduto sopra le braccia intrecciate di 
due persone, A predelline. 

Naegwua sf. aler. di Anzegna: Bandiera, 
Vessillo, Insegna. E po ‘le. nzegne, vannose 
nzeccanno, Vedenno chi le fa cchiu cortesia. 
Cort. Micco Pass, 1, 22; - A. la nzegna -dél 
Faraone, Ho deciso d'alloggià. Lor. Fan. 
burl. I, 6. 

Nregmale , Nzignále sm. Segnale , . Indi- 
zio. Tu no mm'aje dato Quanto fosse «tre 
calle de nzegnale. Ros. Pip. 1, 3. 

Nzembra агу. Insieme t. poet. E quanno 
appero inzembra resoluto Chi. sia, lo; Colon- 
niello generale. Cort. Mie. Pass, 1, 8. 

Nzèmmora arv. Insieme. 

Nzémpreee add. V.Semprece ingenuo, In- 
nocente. So figliolella, Ma non so. nzempre- 
ce, Ca le cervella Le tengo cea. Lor. Socr. 
imm. I, 1, 

Niempreciello, ella, add. Semplicetto , 
Ingenuo, Innocentino. Tu mme faje, troppo 
La nzemprecella. De Pal. Tres, Amm. 1,4. 

Nzenziglio ».rv, In eottanello, Stosignore 
ave a ppaura, Che von resta nzenziglio Don- 
n'Alvina. Trinch. Fint. Ш 2. 

Nzeppare p. a, Riempiere di biette, bn- 
biettare, Ineuneare. E 

Nzerrare v.a,Serrare.Chiavare, Fermare un 
uscio, un coverchio, o altra cosa simile com toppe 
© chiavi, chiavistelli, chiavacci, o altri equi- 
valenti ordigni. Zeza, vi ch'io mo esco : Sta 
attiento a sta figliola; Tu, che si mamma, 
dalle bona scola. Tienetella nzerrata; Na la 
fa prattecare: Ca chello che nou sa ве po 
mparare. Cant. carnascial. 

Nzerrato add. Serrato, Fermato a chiave, 

Nxerratura sf, usato più in pl. per. de- 
notare tutte le maniere di toppe. Serrame. 
Serratara. 


| Nzerretaro (gr. єргбы ) v. a, Aizzare, In- |- 


citare, Incagnare. Ma le ddeta nzerritano li 
taste, E ccommattono a cquatto, a ccinco, а 
sseje. Gen. Nf. c. t. 76. 

Nzerta sf. Serto,Cosa intrecciata —2.Nzer- 
ta d’aglie.Resta—3, de nocelle. Corona di a- 
vellane, 


N. met. Ciò che avanza, spiccati li 
dicesi fune di resta. 

‚ Nzertare v. а, (lat. inserere) agr. Inse- 
rire, Innestare, Annestare —2. fr. Nzertare 
aglie, cepolle e sim. Mettere im resta. 

Nzertone sm. agr, Tralcio lungo d'in- 
nesto — 2, tras. Allampanato , Cr лер Ed 
з. mme lo nzertone Se vo, piglia? De Pal. 

Trej amm. П. 16. 

Nzevamiento sm. Astratio di. cibo bro- 
doso e rappreso come sevo. Rassegamento. 

Nzevare vn. Rassegare. 

Nzevato add. to—2. tras. detto 
di persona, Sudicio—3.tras. Molle, Lento. 


agli, 
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Nueviero sm.(lat.gingider)Vivanda condita 
agrodolce col zenzóvero, zenzero—2.fras.Farla 
nzeviero. Condire agrodolce. 
+ Жад, avv. Infino. : 

Nzieco sm. Giuoco. di monelli Spezie di. tiro 
а segno fanciullesco:e si fa così. Ogni fanciullo 
ha una provvisione di creta molle, pronto a 
naeccaría, per guadagnarsi quella delcompagno: 
A questo: fine, scelto un muriceiuolo, una 
parete, уі tirano. contro con la mano una 
pallottolina di creta; e questo.à lo nzicco; ed 
e tirato da chi è sortito ìl primo ,«facendosi 
il: tocco tra. tutti. Dopo di luitira d'altro: e 
così per la mano. Chi con la sua coglie una 
pallottola già lanciata ed \appiceata sul mu- 
ricciudlo, è non se. ne stacca cadendo, vince 
tutti gli nzicchi;. ed aumenta -cosi da sua 
provvisione + ed il:giuoco si ѓа +da» capo. 

Nzieco nzaeoo m.avo. Diobotto:, All'im- 
provviso, Vedenño nzieco nzacco asti sta ehel- 
leta. Lamb. Ciue. prol;- Caronte co:lo: vuz- 
zo unto e bisunto, Nche: la 'védde spontà, se 
псе nzeccaje ; La larízajo. co do. eruoeto; e 
nzieco nzacco Lia corze а ghiettá mmocca'a 
Parasacco. Lomb. Cines. XIV, :8.-Jecio ehed'o ? 
La mmidia t'ha pegliato Nicco» mzacco” do 


‘ll'arabe tresore; Tutto nzieme te vaje a ffa 


sordato Pe ffa ghorta do Sabba а: і Rri mo- 
re? Quatt. Od. Araz. 218; 

Nzierto sm. Innesto. Avimmó- dà esse 
ciardeniere praiteche a fà li nzièrte. Кос. 
Desc; prod! 15-2, audcchietiello;: innesto ad 
occhio. Paricchie :so- li. muode de :nzerta- 
re ; Se nommena lo primmo а. üocchie- 
tiello. Roc. Géurg.Il—3. а spacco. Innesto a 
marza. L'autro se dice a.spanco :: no- figliulo 
Arvolo seca, e po co na cortella Spàccalo 
nquatio, :o fano spacco sulo;! Vasta che -cca 
e llà nce sia na-fella, Ddo nce nzippe ve- 
facé no figliulo; О duje, o tre. Ivi. 

Nzigno sm. Segno, Dimostrazione. — 2. 
m. ото. In sègno. La.vi.sta ross cca, Che- 
sta te voglio dá, Giojello Bello Mio, 'Nnzi- 
gno d'ammgre. Fer: Ef. Zz, HI, 3. 

Ni Avverti alla doppia nella . voce nzi- 
gno, dove dèi distinguere la prep. in con- 
giunta al modo: de’ napol. con la parola nzi- 
gno. Ciò che per altro l'aut. poteva..intrala- 
sciare, essendo soverchia la. seconda aferesi. 

Nzino .av. -In grembo, incollo. 

Nzipetaria sf. Insipidezza, Scipitezza. 

Nzipeto, eta, add. Insipido, Senza sale, 
Sciocco. 

Neiria, nzirria(gr.epis) sf. Lamento, Pian- 
te, Rantolo- continuato .de' bambini. Bizza. 
Comm'a na tennera mamma-zezzella, Quanta 
cchiù nzirie, quanta cehiù mbizze, Piglia, 
scetannose, la. venciutella, Le fa cchiù bruoc- 
cole e cchiu carizze. Giurd. Quat. dec. 10.— 
2. tras. Caparbietà, Cocciutaggine. Nè maje 
lassaje sta nziria, si che a caso N'autro cchiù 
fuosto 1' ammaecaje lo паво, Cort. Mic. 
Pas. lI, 12. 

Nzisto add. Insistente, Molesto. E si maje 
mme grattasse qua crapiecio, Comm'a да mo- 
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sen ngista, io nno lo caccio. Picc, Son. nei 
Ver. it. di Maj. | 

Nzo, nzo, nzo. Voce finta di uccelli. Che 
nro, nzo, nzo nc'é cca de rescignuole. Fas. 
Ger. 

Nzo che, Nzocchè, pron. Ogni cosa, Qua- 
lunque cosa. Ció che. 

Nzo cchì, pron. Quale che sia, Chiunque, 
Qualunque. 

Nzogna sf. Strutto, Lardo strutto, Sugna. 
Tanto che a poco a poco mme conzummo,E 
comm'a nzogna se squaglia sto core. Mart.Pat: 
Ton. I, 1.— 2.fras. Scolarsene nzogna nzogna, 
Sciuliarsene nzogna nzogna. Innebriarsi di 
gioja, Esilarare, Andarsene in brodo di giug- 
giole. V. Parmo—3 tras. Comme si nzogna. 
Quanto se' fiacco , debole, 

Nzolarento, add. med. Itterico — 2, In- 
giallato, Ingiallito, Fatto giallo. E che pa- 
cienzia ? Nzerrate, fujenno, abbannonate, e 
cosa de mori crepate.; simmo fatte che pa- 
Timmo nzolarcate. Cerl. Cronv. I, 4. 

Naolarehia sf. med. Itterizia. Morbo re- 
gio. 

Nzomma avy, Insomma. ‘ 

Nzonnare vn. Sognare, Chillo assomme- 
glia a Nora: Fosse essa? Eh! ca te nzuonne. 
De Pal. Troj. amm. Ш, 3- Lo munno è 
tristo, e pe niente sospetta chello che nuje 
manco nco nzonnammo. Cerl. Fint. mi- 
lit, 2. 

Naoperbire cn. Insuperbire, Superbiare. 

Nzoperbuto part, Insuperbito, Inorgogli- 
to. Mo co lo favore Che le dá chisto, è tanto 
nzoperbuto. Anten. Ass. Parn. lil. 

Маогаге vn. (lat. barb. uxorare) Accasa- 
re, Ammogliare , Prendere, Menar moglie, 
Aprir ‘сака. Se nzora marisso, e se.piglia 
maressa: e maro li figlie cho beneno appriesso. 
Ditt. ant. per matrimonio povero e meschino. 

Nzorato add. Accasato, Maritato, Ammo- 
gliato. Tu si nzorato e patre de famiglia. 
Cap. Son. 17, 

Nrorfamiento sm, Solforazipne, Solfora- 
mento. — 2 tras. Inciprignimento, Il ringal- 
luzzire: 

Nzorfare v. u. Solforare, Spargera solfo 
in: polvere — 2. fras. Nzorfare la vennegna. 
Solforare le uve — 3. neutr. Irritare, Saltar 
la mosca, Alterare. Non te nzorfà, va. chia- 
no; Siente, e sienteme buono. De Pal. Trej. 
amm. I, 9. І 

Nzotechire, part. nzotecuto, v.n. Divenire 
zotieo, Inselvatichire. 

Nzòteco ad..Zotico, Esotico, Selvatico. 

Nzovarire vn, Divenir come sovero, Per- 
dere il sentiro, Indolenzire. 

N. fil. Forse insoverire sarebbe un verbo 
da accettare dalla Crusca. A 

Nzozzire v.a. e n. Insozzare, Imbrattare, 
Sporcare. А 

Nzozzuto part. Insozzato— 2. ad. 50110, 
Lu rido. 

Жаза nzu apoc. di nzuócolo, эн. avv. Dol- 
“emente, Reatamente, Voluttuosamente. 
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Nzuccarare v. a. Insuccherare, Ingiule»- 
bare, Candire, Indolciare. 

Nzuccarato add.Insuccherato , Indolcito , 
Candito, Dolciato, — 2. fras. Cocozza nzucca- 
rata, Dicesi di ehi senza meriti e titoli di 
sorte 6 levato ad alti uffici per favori spesso 
vituperevoli. E a lo tiempo che mo simmo 
arrevate , Schitto cocozze vide nzuccarate. 
De Pal. Trej. amm. 1, 12. 

Nzudore m. avv. In sudore. 

Rzuoccolo m. atv. v. lat. guasta In se- 
culorum. 

Nzuócolo m, are. А modo di dondolo, 
Come cullandosi, Con dolce altalena. Lo pec- 
cerillo che ba nzeggetta, ё` portato nzuocolo. 
—2. 1ге nzuocolo. Quasi svenire per voluttà. 

Nzuonno m. atv. In sonno.In sogno.Si mbe 
Il' uocchie s' appannano, Seordarse a te non 
ponno, Sempe mme viene nzuonno , Sempe 
mme faje speri. d'A. Piedigr. I, 2. 

Nzuppare v, а. Insuppare. 

Nzuppato ad. Insuppato—2. fras. Mbrel- 
lo, panne nzuppate d'acqua. Fradicio d'aequa. 
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©. Questa vocale quasi sempre nella. bocca 
del popolo è mutata in « o in « come Of- 
fendere, Officio; affennere айїезо; Oglio, uo- 
glio; Olmo, urmo; Orlo, úrelo. Nell'articolo 
lo credono i pratici del dialetto che l'o 
fosse м; e cio è errore: perocche Г o stretto 
è di suono così chiuso che somiglia all' м, 
ma non è u. Ed a' poco pratici è da av- 
vertire, che le parole che non trovano 
nelle colonne dell' м le ricerchino im quelle 
dell'o, o dell'a. 

Oh oh! esclamaz. di chiamata. Eh tu—2. 
Talvolta di risposta dopo la chiamata ohè;quasi 
che vuoi? Ohe?—3.Esclamaz.con cantilena, vale 
ayvisoa'compagni di tirar forte, spingero,solle- 
vare con isforzo. Е ppo 1а voce , «o dalle, а 
tiempo auzanno, Dettero a la gran porta lo 
malanno, Fas. Ger. lib. 

Obbrecare v. a. e n. Obbligare. 

Obbrecazione sf. OLbligazione. 

Obbreco, sm. Obbligazione, Dovere.Ll'aje 
fatta da maesta, A scoprirete a Mase, o N'a- 
je grann'obbreco. Fer. Ff. Zz. lll, di 

Wcchiare quadris. v.n. e att.Oechiare, Far 
l'oechietto, Adocchiare, Ammiccare. 

Өсеһіагагө sm. Occhialajo. 

Occhiarino sm. dim. Occhialetto, V. Spin- 
cino. 

OS echiarinolo add. Occhiamoroso, -Che fa 
l'occhiolino, l’occhiuzzo,Che adocchia, Pronto 
ad adocchiare. 

Occhiarone sm, Cannocchiale, Telescopio. 

Odejo sm. Odio. Va bosciarda, nganna- 
trice: Si na Ѓамза, non te credo: Già si 
ll'odejo de sto core, Non te pozzo cchiù be 
de. Sed. Mar. Ch. 1, 13. 
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Ofanità (sp. ufania) sf. Vanagloria, Va- 
mità, Tronfiezza. 

Ofàuo ( gr. о pavos : sp, ufano ) add. 
Vano , Vanaglorioso, Ampolloso , Pallon di 
vento, Bolla di sapono. 

Offenzivo add. Offensivo, Nocivo. 

@gge avv. Oggi— 2. Ogge a otto, a quin- 
nece. Di qui ad otto, a quindici giorni— 3. 
fr. A lo juorno d'ogge. Oggidi, Al giorno 
d'oggi. vae 

Oggenni avv. Oggidi, Oggigiorno. 

©кпе pr. Ogni. De chisto calasciane ad 
ogne ntrillo. Sgrut. Tior. VIII, 1.-Ogne ncosa 
a sto munne e bona e trista, Fas. Ger. lib. 
і 6.- Ogne mmarenaro Jastenima e cchia- 
«gne la sciorta contraria: Ogne biento, ogne 
ccosa l'è contraria. Perr. Арп. Zeff. I, 10. 

Qgaere y. a. Ungere. Bisogna ogner ben 
bene la mano. Bruno, Candel. Ш, 3.-E cchiù 
che l'uoglio, v'ognarrá la manna. Cap. Son.21. 

@guia sf. Ugna, Unghia .— 2 fr. Rose- 
carse ll'ogna. Mordersi 1 gombiti. Fremma, 
e mmez'ognia llà so rosecaje, E a lo scu- 
tiero po accossi parlaje. Fas. Ger. 

. O je avv. Oggi—2 fr. Oje è sápato. Oggi 
e sabato. 

N. st. La notata frase è forma di scongiuro 
popolare, dappoiche viene dalla sciocca cre- 
denza antica, che le streghe nel giorno di 
sabato non potessero andare intorno a far 
male. ' 
@Qiocrafe add. Olografo, ( gr.ohogpapos) 
Scritto di proprio pugno. E dapò d'avè stiso 
no testamiento olocrafo, mette na funicella a 
Varcotrave, e se mpenne. Roc.Desc. pred. 58. 

Umbra sf. Ombra—2. Quel segno circo- 
lare che resta intorno alla macchia non ben 
lavata sul pannolino. Gora. 

Umbrellaro sm. Ombrellajo. 

Ombriccio (gr. oufpos ) sm. Orezzo , 
Rezzo, Ombra. Allarvole che fanno muio om- 
briccio Taglia li ramme co lo cortellaccio. 
Roc. Georg. I. — 2, Crepuscolo della sera, 
€ del mattino. 

9 mbruso, osa ad, Ombroso — 2. Che si 
adombra, Ombroso. 

Omertà sf. Umiltà. E fforo l'arme De chi 
me venze l'omertá ё pacienza, Chianto, so- 
spire, e lo ccercà piatate. Албит. Am. 3. 

» 1. 

Ommacaro avv. Almeno. 

Ommacclone sm. peg. di Ommo., Тото 
che altro merito non ha che d'esser grosso 
e grasso. Omaccio, 

Ommecidio sm. Omicidio. E ppo fanno 
ommecidie e prodetorie, Ca ncuorpo songo 
fracete. Quatt. Od. Aras. 300. 

Ommenino add. Maschile, Virago, Vira- 
«gine, Tribade. Nc' è mancata mez' onza, с 
nnuje sentevamo Zaffo che fuje na femmena, 
ommenina. Quali, Od. Araz. 264. 

Ommenone, pi, une s. Omenone. A lo 
mmanco nce vonno Pe carcera ste sciorte de 
ommenune, Duje reggemiente co quatto can- 
nune, б. Pal. Ast. fem, 2, 1]. 
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Ommo sn, pl. uommene. Uomo, Maschio. 
2 fr. Per misura di valore di corpo, o d'in- 
gegno і napol. han fatto questi gradi di com- 
parazione nel plur. di uomo: Uommene (Uo- 
mini) Uommenicchie ( Ometto, Omiciattolo), 
e Uommenune (Omenone). Vota, gira e mar- 
tella, So rechiammo de punia e secozzune . 
Uommene , uommenicchie, e uommenuno! 
Martosc. Pat, Ton. I, 10. 

O mmria sf. Ombria; v.ant. o dite Ombra. 
Ma llà le ffrasche fanno tale ommria, Che 
cchiù llustra è la grotta de Pezzulo. Fas. 
Ger. lib, 

Omore sm. Umore— 2. Genio, Corrivita. 
Lo:munro che mo corre è de n'omore. Che 
sulo vo senti qua bagattella. Antegn. Aus. 
Parn. I. 

Oncone sm. Unione, Accoppiamento. Vi 
che cocchia Farrimmo! Ch'oneone Che sarrà! 
Fed. Beatr. Ш, 10. 

Onna sf. Onda, Onda marina. Addò lo 
pietto Vaggio mo lassato Che ba e bene com- 
m'a maro Г onna, Addove Ammore £o le 
ffrezze a lato, Nee fa la nonna. C. Morm. 
Саве. 

Onnato ad. Marezzato, Ondato. 

Onne avv. Onde, Per la qual cosa, ll per- 
chò. Voglio fa patte chiare; Onne pe l'appu- 
raro , Vienetenue cchiù tardo quanno tutta 
La gente è arrecettata. Lo Sagliem. Ш. 7. 
—2. D'onde, Di dove, Da che parte. 

Onnejare v. n. Ondeggiare—2 Dubitare. 

Oneverzo sm. Universo, Mondo. Tiempo 
perzo;L'oneverzo, Chessa terra ha da passi. 
Quatt. Od, Araz. 267. 

Ontare y. a. Uznere, Ungero. V. Ognere. 

Ontata sf. Ugnimento, Unzione, Per l'es. 
v. Accatarrere. 

Onza sf. Oncia , dodicesima parte della 
libbra—2 Oncia, moneta d'oro del valore di 
trenta carlini—3 mar. Sezione della nave. 

© puro avv. Oppure, Ovvero. 

Ora sf. Ora — 2. . fras. Fare la mez'ora: 
Parlare, Vagheggiare, Trattenersi coll'aman- 
te. D'appontà co le nnenne le mmez' ore. 
Quatt. Od. Araz. 171. 

Orchesta (gr. opXv8jos) sf. Orchestra. 

Ordenarejo, cad. Ordinario. 

Ordofüzejo sn. Diario ecclesiastico per 
norma delle sacre funzioni giornaliere. 

Organetto (gr. opYavoy)-sm. Armonica a 
lastretto. 

* Orglata sf. Orzata. 

Orlanuo ирг. Orlando. * 

Ornojare v. a. Orlare, Girandolare — 2 
neut. Girovagare, Ronzare. Oje, sio guappo 
d'aguanno; Si cchiù baje ornejanno da cc'at- 
tuorno, lo, co le mmano toje, Te faccio fa 
lo fuosso, Fer. Ff. Zz. 1; 7. — 2. Dintor- 
nare, 

Ornia sf. Voltatura dell'arco, Centina, 
Sesto, Giro, Orlo, Angolo de'significati pre- 
cedenti— 2 fras. Ornia de lo culo. anat.Sfin- 
tere, Ого dell'ano, dove si appiecano le mi- 


‘gnatte , Giro anale, 
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Uropomiento sm. Orpimento , Orpello, 
Kisigallo, ‘Arsonico solforato. 

Oroviecehio sm. Così chixrtiario l'incet- 
tatore · di rottami ed anche оде! interi 
usati di oro'e di argento. 

@rtaglia sf. Ortaggi pl. 

Ortola pi. di uorto. Orti! 

Orzare' v. a. mur. Lisciare , Levigáre , 
Appianare con grossa pietra, гопа ed acqua, 
strisciando зорга i tagli de" mattoni e pietre 
vominessé, 

Oscolo sm. (lat. osculum ) Васі. Cicco 
mio damme n'óscolo. Cerl. Fed. svent. 1,5. 

Osomare ( gr. отум ` fr. ‘ang. husmer, 
окш hiner) 9.4. Andar presso ål fiuto, come fan- 
no i cani, Fiutare, Annasate, Braccheggiare. 
A chesta facce No ric'é сапе ché nee ósema. 
Cort. Rosa 13. 

Ossamma sf. Carcáme, Osame, Mucchio 
di ossa. 

Oswapezzella sf. pl. Le giunture d'ossa 
all'angolo esterno del piede! Malleoli. 

Oa:larulo 5». Ostiario;vasetto delle ostie. 

Ostreca (gt.oorpaxoy) mal: ostrea vulia- 
сіз. sf. Ostrica, Le ostreche non hián piedi, per 
che іп qualsivoglia parte del mar che si trovi- 
no, han tutto quel che basta а lo sustenta- 
mento. Bruno, Candel, V. 19, * 

Oierino ad: Uterino,appartenente all'utero, 

Otra sf. Otro. 

Otra ehe, dev: Oltre che , Oltre di ehe, 
Ultre a che, Fraie n'aggio sto vizeo ; Otra 
ch'aggioda ў pe по servizeo; Mortose: Pat. 
Ton.li, Il: = Chisto otra che t'è frate, è peccoril- 
lo; E non è male a darlé no vasilto. Lo Sa- 
gliem. I, 1. 

Oirieciolla sf. om: Piccola ote; ' Utrello. 

Ottovre sir. Ottobre, f i 

Ni fil: M Corteso nella «ue lettore ues la 
voce Ottufro.- * 

Qva. sf. pl. Uova. Quei ойын può dir 
che furono ova Che, dentro al nido del pen- 
sier rinchiuse; La gelosia cone siè” perno 
cova. Tang. Capit. 234— 2. fr. ‘Aspettare’ cò 
Гота mpietto, Attendere, Aspettare con únsie- 
ta.Quanno la fattocchiara, ch'aspettanno Lame- 
zanotte: stea co ll'ova mpietto. Lomb. Ciuc. 
XIV, 2. V. Uovo. ^ 

N. etim. Così‘ è. costume delle ' comaaitió 
attendere -com ansietá la sbucciata de” filu- 
gelli, i cwi semi, о uova, a fal fme sj 'tac- 
colgono e serbano'in patto. 
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Piante ortolizie. 
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plicazione, appricazione;. applaudire, ..apprau- 
dire. Cangia altresi in r 2 сїз ад essa prece» 
de; come palpebra, parpotua;polpo, ригро; An- 
cora trasforma in ch la sillaba pi cui segua 
altra vocale in dittongo; come pianta, chian- 
ta; piovera, chiovere; рій, . cchiu, Nella pro+ 
nuncia la s cui fa sillaba è sempre seempia. 

Pàbbolo sm.Pabulo, Alimento, Pascolo-—2. 
fr.Dare no pabbolo; Fare una concessione per 
impedire giusto lamento— 3.tras.Cosa, Azione: 
acconcia a placare. Alimento alla speranza- 
4. Esca, Offa, Pane, Pagnotta. 

Pacca sf. (sp. paca) Natica, pl. Chiappe, 

Mele. Mme chiammo D, Saverio Рабба: vi 
che bella casata? t'enghie la vocca, Gen. = 
¡Alzatelo, e portatelo al cuoco. = Comme io. 
vavo mmano a lo cuoco ; po mme mangia , 
e ро m’ еуасца pe bascio ? Presto, вї ae- 
costa l'ora del pranzo == Uh pacche «meje:! 
cotte, mpacchiate e bone! Cerl. Colom,1V,7— 
2 Fetta di mele e pere asciugate. e, risseche 
al sole— 3. Pacche secche. Frutta. None: а 
fette, Seccumi. 

Paccarejare с. и. Schiaffeggiare. E batte 
allarianho, ca se no, te paccarejo. Cerl. Fed. 
svent. Il, 2, 

Pactariglio sm. Schiaffo, Guanciata. Pe 
lo tuppo te piglio, E poje no paccariglio te 
consegno. D'Ant. Sc. cav. 244. 

Páccaro sm. Schiaffo, Guanciata, Coflata: t 
Mo le donco no yard E le. ntronodi 
diente. Lo Sagliem, I, 2—2. tr. Cannoncione, : 
Cannellone, sorta di pasta grossa. . i 

Pacchejare vn. Sculettare, Dimenane,, 
Palpeggiare i lombi. 

Pacchesieco sm. Scolaro calabrese d' e - 
niversitá. lo mme facetto vaghiggià, pecche 
me pariste defferente da ll'aute paechesieche; 
са mo псе so cierte studiente che. опи’ es- 
sere accise. Cerl. Fini, milit, 2 

Pacthetto sm. Nave mossa dal vapore 
d'acqua bollente, Piroscafo, Nave, Battello mb 
vapore: Mbarcà se volea neopp'a lo pacchet-! 
to. Gen. Nf. c. i. 8. 

Pacchiana sf. Contadina, Villana. Vedi- i 
tela, veditela, mo vene; Porta lo panno russo: 
la pacchiana. Canhz. ant. 

Pacchlanata sf. Goffaggine , 
Rustichezza, Villania, Malacreanza, 

Pacchianella sf. Foresozza , Foresta y 
Contadinella, Villanella. 

Pacchlaviello sm. Villanello,€ ontadinotto: 

Pacchiano sm. (lat. paganus ) Villano, 
Villico, Rustico. E da tutte stimmato era pac- 
chiano. Cap. Son. 195.- Vasta, ch'essa avea 
l'arte a la mano De fa arreventà ciuccio no: 


Колена; 


‚| pacchiano. Lomb. Ciuc. XIII, 22—2 tr. Roz- 


P. Quattordicesima lettera déll'ulfabetu del 


«¡¡aletto; la quale congiunta in sillaba a parec- 
chie consonanti, le tramuta con sò in altre 
diverse. Pl. nelle parole derivate dal latino sì 
trasforma costantemente in chi schiacciato;Pla- 
tamone, Chiatamone : Plaga, Chiaja; pianto, 
hianto, In altro cangia la 2 in 


i comt ap- | re 


zo, Mal creato. 
Pacchione, ona,(sp.pachon) ad. Grassottose 
Paffuto, Tarchiatiello, Atticciato. ' 
Paccone, ona, add. Nalicuto. 
Pacionciello, cella. add. Quietino, Tran- 
quillone — 2. tras. Bimbino , Bimbo., . Bam- 
bolina. Ma la mammana disse, mo, Compa- 
+ Ta тоссо nterra. e po in pigliatella ; 
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Pagliarone sm. Pagliajo grande. Vedde 
ro fora no. pagliarone lo sciorede la: marave- 
glia, na fata, na luna. d' Ant, Seiat: mpetr. 
233 —2. tr. Spianata :ghiajosa e incolta, dove 
fa il cardo e qualche altra. erba.'salvatiea , 
che presto divien paglia, Da lo ponte de*Ca- 
sanova nzi a lo sciumetiello nc'era pri 
ló Pagliarone; e non songo che binte anne che 
nce facettero la bella strata che mo'se vede. 

Pagliarulo sm. Quegli che vende paglia, 
Pagliajuolo. rione 

Paglietta sf, Cappello di paglia; sì quello 
fattò con fila di paglia legate le-une: coñitro 
le altre con rigiramenti di refe ; e che qui 
dicesi paglietta de marenaro; e si quello 
vorato con trecce intessute di paglia di gra- 
no marzuolo non maturo, curata con lozioni, 
e con zolfo; e questo nominasi con maggiore 
proprietá Cappello di treccia.— 2 tras. Quella 
specie. di forensi sbrigatori procuratori e #0l- 
lecitatori di affari, che a Roma addomandansi 
Mozzoreechi, in certi luoghi di ‘Toscana Ga- 
valoechi, e in Lombardia Azzeccagarbugli, 
Maro a chi ncappa mmano a: qua- paglietta, 
de chile zoe, che songo asammenate npro- 
cura, non già de l'avocate, Vol. Spec, сех. 86. 

Pagliettiello dim. di Paglietta, Procura- 
lore,Cavalocchio. E lo patrone de lo-luoco. Ate 
mannaje no pagliettiello de chiste che ‘non 
sanno manco chi. è Bartolo e Bardo. Vott. 
Sp. Cer. 62, p s oni 

Paglioliero s. m, Locatore: di paglierec- 
ci. E pecché stesse comm' a cavaliero, Con- 
tentaje tutte , fi lo paglioliero. Cort. Micco 
Pass. c. Ш, 9. , 

Pagliuca sf. Festuca, Pagliuola, Fuscello. 

Pagliuebella sf. dim, di Pagliuca, Pic- 
cola festuca, Pagliucola, Pagliuzza, Fuscellino. 

Pagnotta sf. Pane — 2. tras. Stipendio. 

Pagnottaro sm. v. n. Impiegato costitu- 
zionale, үү! 

Paguottiello sm. Panetto, Seocco: 

| Pagaottista sm, v. n. V. Palátone. ` 

E'agnottella sf. dim. di Pagnotta, Panino 
tondo.—?.Cocchia de pagnottelle; . Piecia,Cop- 
pietta y. f.—3. tr: detto di fanciulla,' Giova- 
notta paffuta —4. tr. plur. Pettoccio: . 

Pagmuoito 5m. Pane..V.. Panella: : 

Pala sf. Vaso comunemente di latta; di 
cui servonsi gl'infermi per fare. a letto i loro 
agi, Padella— 2. Pala:de: lo furno; Rercio. 

Pala ja sf. itt. solea vulgaris. Sògliola. 

N. fil. Oltre la precedente, si distinguono 
in Napoli la palaja de scuoglio (pleuronectes 
argus); la palaja d'arena '( solea mangilii); е 
la. palaja monaca (solea kleini). 

Palajozza sf.Piccola sogliola, Linguattola. 

Palammetiello sm. V. appresso. 

Palammeto sn. itt, scomber palamis.Pa- 
lámita. : t 

Palapilotta sf. Piccola palla rigonfia d'a- 
ria, о di cenci, con che si baloccano i fan» 
ciulli, Pillotía. 

Palata (gr. raoba) sf. Pane di forma 
ellittica con due canti arrotonditi e sporgenti. 


Mu -lassamella ` nnanze covernare, Ca piglia 
friddo po la pacioncella. Cort. Vajas, I, 4. 

Paeione , na add. Quieto, Placido. 
¿vlPadeata sf. Intestino tenue , Budello. 
Carme cotta e padeate Dono a tutte l'avoca- 
te; Quatr. Merc. a re Carlo. 

«Padejare v. a. (lat. pastus) Smaltire , 
Digerire. E lo dolore che l' avea sbattuto Co 
chillo suonno s'era padejato. Lomb. Ciuc. II, 
#.—24газ. (sp. padecer.) Sopportare, Patire, 
Soffrire.:-Giovanne doppo c' avesse tutte le 
mpieghe e mesate de lo coverno, sempe pec- 
ceja; uo lo pozzo propio padejare. 

Padejo sm. Digestione—2 tr. Appetito. 

Padiaturo $n. Ventriglio , Stomaco. Li- 
quore digestivo , stomathico. Zi Mò, tu qua 
Padiaturo tiene dinto a la cella, pocca, com- 
me vaje llà, tuorne cchiù appetetuso de prim- 
ma. Vot. Sp. Cev. 137. 

Padeglione sn. Padigliono. 

Padula sf. Orto. Arrivájeno a le herde pa- 
dule de Pretajanca. D'Añt. Sciat. mpetr.233. 

Padulano sm. Ortolano.  ' 

Pagaseje (gr.r/4)add.Pegaseo,dal cavallo 
Pegaso. Su facimmo nchioccare a li sciaddeje 
Pas xia maje foro Pagaseje. Antegn, Ass. 

arn. I. 


































Paglia sf. Fusto del grano e delle altre 
biade mature. Co lo tiempo e co la paglia 
s'ammatarano le nnespole. Prov. e dicesi per 
coloro che a disbrigar faccende , anche leg- 
giere , piglian sempre tempo di tempo — 2. 
Cappello di treccia. Ми” aggio accattata na 
paglia de Sciorenza pe cquanno è la stato— 
3. Meza paglia. Paglia battuticcia. A li pol- 
letriolle Y ajo da dare la meza paglia a la 
mangiatora— 4. Paglia de la seggia. Piano. 
„Ж. fil. e met. La paglia delle sedie dicesi 
Sala, ed è'una pianta palustre, a foglie ensi- 
formi, acute, lisce, tenaci, le quali seccata e 
serbate; 'pói inumidite e attorte in corda, si 
adopraño а 'impagliar seggiole e vestir fia 
schi. Di essa si usano le foglie centrali del 
cespo per lavori più fini e gentili; e la corda 
che.se ne fa, si chiama Salino. Le foglie più 
esterne servono a lavori ordinari, e la corda 
si dice Schianza e Stianza. 

PagHacelo sm. Uomo imbottito di paglia, 
Buffone. 

Pagliare quatris. v.n. Ruminare che fan- 
ho 1 cavalli della paglia in istalla. Strameg- 
giare 2. tras. Pasturare, Pascersi. Nzomma 
foro d'accordo, ch'isso ed io Restassemo co 
Ciulloa/ “pagliaro Pe quatto juorne. Antegn, 
Ass, Parn. I. . 

‚ Pagliaricolo sm. Pagliereccio. Ogne ric- 
cio a suo pagliariccio. Adag. Ogni animale 
а suo nido. Ognuno al posto suo. ' 
, Pagliaro sm. Pagliara, pl. fem, Pagliajo, 
Capanna, 

N. met. Quel ricovero pastorale fatto, ¡co 
pali , ‘ramicefli е frasche dicesi Capanna : la 
"asipola rustica’ fatta con rozze pietre e 
tronchi di alberi, o miseramente in modi di- 
versi. chiamasì Tugurio, 
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T'abbastano de pane tre palate Lo juorno pe 
diuno , e pe astenenza. Cap, Son. 227. — 2. 
Tanta quantità di cose quanta ne può tenere 
una pala—3. pl. tras.. Bastonature. 

Palatano sm. Palato. 

Palatella sf. Pano, Panetto, Panino— 2. 
Ditt. Crescere la palatella dinto a lo lietto. Si 
dice a giovaui poltroni, pigri e dormigliosi, 
che al mattino non si leverebbero mai di letto. 

N. et. ll notato ditterio proviene dall' uso 
di lasciar fermentare il pane casalingo nei 
tovagliuoli sul letto dove si è dormito. 

Palatone sm. Grosso pane— 2. tras. Im- 
piegato regio. — 3. tras.Realista, v. n. 

N. st. Negli avvenimenti politici del 1848, 
coloro che tenevano per la monarchia asso- 
luta, appellarono pagnottari e pagnottisti quelli 
che, fautori del reggimento rappresentativo , 
ottenevano offici e soldi in preferenza de'rea- 
listi. Pagnotta qui per traslato si chiamò ogni 
sorta di stipendio. I nuovi impiegati , furon 
poi quasi tutti rimandati via,e richiamati in uf- 
ficio i realisti licenziati , quando lo Statuto 
del 1848 rimase lettera morta fino al 1860. 
In questo anno., caduta la monarchia napo- 
litana, i diberali, cioè i fautori del nuovo 
governo italiano,ritormando a'lor posti del 1848, 
alla lor volta qualificarono per palatoni i rea- 
listi. Con queste denominazioni si volle di- 
ro, che se liberali aspiravano e teneansi pa- 
ghi ad una | pagnotta, cioè ad un soldo discreto; 
1 realisti invece si dimostravano avidi d'un 
palatone, cioè di grande e grasso stipendio. 

Palazzo sm. per antonom. Reggia, Palazzo 
reale— 2, Quell'andito coperto che motte alla 
corte del palazzo, e spesso alle scale. Andro- 
ne. Dinto a no palazzo hc'e sta:na capo de 
cane pazzo: dille mazze e pane a sto povero 
pazzo cane: dalle pane e mazze a sto povero 
cane pazzo. Bist. infant, — 3. Palazzo a spon- 
tatore. Palazzo a due riuscite, 

Palazzuolo,zola add. Uno della plebaglia, 
del gentame di Palazzo. Accattone che serena 
sotto i palazzi. 

N. st, Nel dodicennio,dal 1848 al 1860,così 
per ispregio furono appellati tutti coloro che 
adulando, piativano per la corte, le scale, e 
lo spianato innanzi alla reggia, o che limo- 
sinavano un ufficiuolo, un stipendiuccio , un 
sussidio la mercè de' favoriti del principe. 

Palefecata sf. mnr. Quantità di grossi e 
lunghi pali, guerniti di Puntazza, grossa punta 
di ferro, piantati in terreno mal fermo, per 
assicurare su le testate de'medesimi le fonda- 
menta di un edifizio. Palafitta. 

N. met. Il verbo è Palafittare. 

Palella sf. Piccola pala — 2. Remo corto. 
N'arrassarte miezo parmo Da sso puorto, oje 
felluchella , Ch' a lo struoppolo, a lo scarmo 
Manco tene la palella. Quatt. Od. Araz. 182. 

Paletta sf. Paletto—2.fras.Netta paletta. 
Sprovveduto, Sparecchiato, Con tasche vuote. 
Che bello parlà largo. cho mme faje, Da po 
che so rostata, Netta paletta, e la casa sco- 
pata! Martosc. Pat. Ton. 1, 9. 
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Palleco sm. Stuzzicadonti , Dentelliere „ 
Steccadonti, Stecco, Curadenti—2. tras. Uo- 
mo di magra e piccola persona , Minghèrli- 
no, Larva, Lanternino — 3. fras. Fare pa- 
licco. Starsene a denti asciutti, Star col ven- 
tre al sole. Ca si co quarche arbitrejo , Ce 
quarche secotorio, Nuje no nce Y abboscam- 
mo na magnata, Faciarriamo palicche a la 
jornata. Gian. Ann. res. II, 16. 

Palillo sm. dim. di Palo. Piccolo palo— 
2. Piccolo remo — 3. tras. Bastone —4.fros. 
Palillo palillo. Remigare a modo. Da Salier- 
no se nne venette palillo palillo a la vota de 
Napole, Fer. Ff. Zz. 

Palle sm. Palio —2. fras.Ire a pigliare lo 
palio. Camminare con passo affannoso, An- 
dar di corsa, Trottare. 

Райо sm. dal fr. paletot. Sorta di 
largo soprabito , ma senza centinatura , o 
garbo de' fianchi, con maniche talora lascia- 
te vuote e' pendenti. Pastrano, Palandrano , 
Gabbano.—2. T' aja fatto lo palittò; accáttete 
lo mbrello. Canz. satir. mod. con che la plebe 
cucülia chi vede rimpannucciato senza censo, 
senza stipendio, e senza un mestiere lucrose, 

Palla sf. (gr. халла) Palla—2. tras: Va- 
so di vetro usato nelle cánove, di ventre, 
rotondo, e collo corto e stretto, ed era mi- 
sura di una, e due caraffe di vin», 

N. met. Chi assiste i giuocatori nel giuo- 
co delle palle, e colui che le somministra , 
chiamasi Pallajo: i giuocatori diconsi Pallerini. 

Pallaro sm. E come il sopracciò del hi- 
liardo, che segna i, punti del giuoco, alle- 
stisce, e di palle e stecche a' giuocatori, ri- 
solve i dubbi nella partita, e compone le con- 
tese. Pallajo, 

Pallapilotta sf. Pillotta, Pallottola. 

Pallata sf. Colpo, Percossa data con pal- 
la, Pallata, 

Pallatino sm.Paladino—2.tras. Uomo robu- 
sto e valoroso. lo de me sentarraggio : che 
pallatino d' ommo! Fed, Beatr. MMI, 10. 

Pallera sf. Arnese dove si cela il piom- 
bo per farne palle — 2. Arnese dove serbano 
i. cacciatori le pallette — 3. fig. Borsa , 
Seroto. 

Palliare vn. (gr. rauw) Maneggiare lo 
palle—2. tr. Colorare, Inorpellare , Masche- 
rare—3. mod.Addoleire il male senza sanarlo. 

Pallino sm.Pallino—2.Quella palletta che 
serva d'indice nel giuoco delle palle, Grillo. 

Palliotto sm. Paliotto. 

Pallone sm.Pallone, Globo—2-tr. Bugia — 
3. Pallone Ле li pezzille. Tombolo. 

Pallottojare v. a. Rotolaro, Rimbalza- 
re. Fa comm' a la Gatta,” se pallotteja lo so- 
recillo, e po tutto nzieme se lo mmocca , e 
ne fa uno muorzo. Ceri. Fed. svent 11, 9. 

Pallottino sm. Pallino di piombo per ca- 
ricarne armi da fuoco, Piombo da caccia. 

Pallottolejare v. a. frequent. di Pallot- 
tejare. Rimbalzare, Rivoltolaro,  Rotolare — 
2. tras. Rigirare. Mandar da Erode a Pilato, 

Жаиа of Piccola palla, Pallerta, 
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Palo sw. Palo —2. de fierro. Pieeone — 
3. fr. Da palo mperteca, Di palo, in frasca; 

Palomma sf. Colombo. Si, mme parto : 
ma comm' a palomma, Che a lo lido retorna 
ed assomma, Tornarraggio, nennella, da cca. 
Gian. Aun. res. 1. 9—2. ent. Tutte le spe- 
cie di Lepidotteri. Farfalla—3.tras. Fanciulla 
ingenua, fedele, 

Palommaro sm. mar. (gr. xoAuu(2as ) 
Colui che lavora sotto acqua, Marangone. 

Palommella sf. Faríallina. Simmo com- 
m'a cchelle palommelle che bolano attuor- 
no a la cannela; tanto votammo e gerammo 
nfi a tanto che nce lassammo le scelletelle 
e la vita. Roc. Dese. pred, 60—2. tras.Tral- 
cio, O Messa che fa la vite a primavera, do- 
ve non si vede frutto. Cacchio. 

Palommera sf. Colombaja. 

Palummo sm. ornit. columba palumbus , 
columba livia) Colombo — 2. de casa. Tor- 
rajuolo, Colombo torrajuolo—3. de campagna, 
Colombo terrajuolo — 3. saryateco. Palombo 
—4. itt. mustelus communis. Nicciolo, Noc- 
ciolo — 5. tras. Mezzano di amori. 

N. et. | colombi giovani diconsi Pippioni. 

Paluorcio sm. (gr. Аз» opyfiuos ) 
Rozzo ordigno fatto con pali da mandar giù 
da' monti con velocità legna e cose simili— 
2. fras. Correre co lo paluorcio, a paluorcio, 
Darsela a gambe, Studiare affretiatamente il 
passo, Correre per le poste. 

Pampanizzo (gr. rauravv) sm. Brivido, 
Tremore. Le voglio fa veni mo pampanizzo 
Co n'alluecata. Cap. Son. 204. 

Pan paglia sf.legn. Truciolo—2.tras. Cosa 
da nulla, Frivolezza. ` 

Panarella sf. archi Parallela, arnese per 
tirar linee perfette. А 

Panariello sm. dim. Panieretto, Panieri- 
no, Panieruzzo, Panieruzzolo. 

Panaro sm. Arnese intessuto di vetrici 
о altre consimili vermène, a uso di riporre, о 
portare robe non liquide. Paniere— 2. Panaro 
de la spesa, Panierone — 3. tras, Chiappe pl. 

N. met. Le parti di esso sono il Manico rat- 
torto a spira; il Fondo, che è piano; il Busto, 
che e curvo terminato dall'Orlo; e la Bocca. 
Il paniere coperto ha un solo coperchio,quando 
è tondo; ed è tenuto ad una base del manico 
Ja merce di una Maglia: chiude con un ma- 

«Elia, in cui entra una staffa sotto dell: Orlo. 
Nel paniere bislungo i coperchi son due, ma- 
stiettati ad una traversa piana nella direzione 
„del manico: il serrame ё il medesimo, di :staf- 
fa, e maglia. Tutto il Javoro è sempre di vò 
trici, à 

Pandóla (gr. z725dovpa) sf. Mandóla — 2. 
tras. Ventre, Pancia—3 fras. Vattere la màn- 
dola. Sentir fame, Appetire, Aver fame. 

Pandolino sm. Mandolino. 

Pane sm. Pane dé sciore. Pane à burat- 
tello, Pane di fior di farina — de casa. Pan ca- 
salingo-de chiozza. Pan venale, di mercato 


w. f. — cresciuto. Pane lievitato - frisco. Pan: 


fresco - sedeticcio. Pan. raffermo, вітассо-ре- 
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sante, Pane grosso, stantio — peruto. Рап muf- 
fato-co ll'uocchie, Pane alluminato- spognu- 
so. Pan bucherato , bucherellato -senza uoc- 
chie. Serrato - janco e cresciuto. Pan bianco e 
lievitato - niro. Pan bruno - menisco o veni- 
sco. Pan vinesco — de granodinio. Pan di gran- 
turco - ammazzaruto. Pane ázzimo, mázzero - 
mmescottato. Pan tostato - franzese. Pan buf- 
fetto-salatiello. Che sa di sale-Sciapito. In- 
sipido-a ttuórtene.Bracciatello,Ciambellone — a 
palate. Pane a filo - a ffreselle. Pane a bi- 
scotti - mmisco. Pan mescolo, inferigno, con- 
Íusaneo- Pane cuotto. Pappa, Pappata , Pa- 
ne bollito - senza cernere, Pan grossolano , 
di tritello - grattato. Pan grattugiato , Pan- 
grattato ~ arrostuto co 11' voglio. Pane unto, 
Panunto - mpastato co Ја nzogna. Pan con- 
dito -de puccia (sp. púchera) Pan da zuppa. 
L'era mannato Pane de puccia da lo panettie- 
re. Cort. M. Pass. U, 15. 


N. met. La farina si abburatta , separan- 


dola dalla crusca o dal iritello. S' impasta 
con lievito, si mantrugia, si rimena, si pa- 
nifica. Se ne fa pane a filo, tondo, a piece, 
a bracciatelli, ed altre forme, Si lascia lievi- 
tare; e poi si cuoce al forno, infornandolo. 
Esso ha la corteccia, la midolla, gli orlicei, 
e i cantucci. Si. sbocconcella, o si mangia a 
fette, affettato; talvolta tostato al fuoco o al 
forno, e condito con butiro ; con olio, e si- 


mili, o infuso in brodo, e fattone perciò pan- 
brúo; ovvero condito con aceto, olio, pepe e 
simili, efattone perciò pan lavato; o ancora 
bollito in acqua naturale o con odor di fo- 
glie di'lauro e un pochin d'olio, e fattone 
perciò pan bollito, pappa. 

Pane pane fas. Dire, pane pane, vino vi- 
no. Dire, non altro, che ciò che ө. Dir 
pane al pane, e vino al vino. E da le buc- 
che propie aggio ntiso Lo tutto , pané pane, 
e bino vino, Martosc. Pat, Ton. 111, se. 
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Panella sf. Forma di pane rotondo, grossa 
poco più d'un pugno, ottava parte della pa- 
lata. Panino, Scocco, Pane, Pagnotta. Staje 
bona addove staje, Ca na panella non te 
manca maje. Martosc.Pan.Ton.Il, 1.—3. Prov. 
Mazze e panelle fanno li figlie belle : panelle 
senza mazze, fanno li figlie pazze. Col pane 
e col bastone sidà buona educazione.Pani sen- 
za bastoni, fanno i figli birboni.—4. fras.Set- 
tepanella.Scannapagnotta, Seannaminestra. 

Panella n. pr. Penelope — 2. tras. Donna 
pudica e fedele. Ora vi lo diaschence , Che 
mm' ha da fa vedere! Carmenella Fa la casta 
Panella Со mmico ; e po mmalora!. Martosc. 
Pat. Ton. I. 13. 

Paniello s». Pane — 3. tras. Gobbo — 
3. tras. Rumore. . 

Panneare (gr. wav ve) v. n. Tenersi 
quasi librato su le ali, ed anche aleggiare 
lentamente a ruote (lat. circumvolitare ); e 
dicesi degli uccelli. Alieggiare. 

Pannetto sm. Piccolo panno—2, de Frati, 
de'Capitoli, e delle Congregazioni de'preti in 
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processione, Banda — 3, del as. Sacramento 
quando si predica, Panno, Velo. 

Panno sm. Tela tessuta di lana, lino, 
canapa, e d' altra materia da ciò. Panno — 
2. Sipario, Tela. Auzannose lo panno, Se ve- 
darrà Cicia comme si cantasse. Feral. Paz. 
Amm. 1,1— 3. Pannolino, Pezza — 4. de la 
creatura. Pezzalana, Pezzalina, Pezza—5. de 
la chiesia. Coltronc— 6. de razza. Panno di 
arazzo , Àrazz0—7. de vammace. Pezza bam- 
bacina—8. de cucina. Strofinaccio, Canovac- 
cio 9. de lo cántaro. Pezza bianca — 10. de 
cánnayo, de lino, de stoppa. Pannolino, Pez- 
za— 11. de castoro, londrino, fanella. Panno- 
lano, Frenella — 12. Benda. Mm'è sciso no 
panno nnanze a ll'uocchie — 13. Panno a 
l'uocchie. Macchia, Cateratta — 14. de l'au- 
live nconcia, de l'acito, ec: Panno— 15. Panno 
de latte. Crema, Fior di latte, Panna — 16. 
Panne pl. Biancherie — 17. de la creatura. 
Pezze—18. Abiti, Vestimenta—19. fras.Lieg- 
gio de panne. Alleggerito — 20, nforrato de 
panne. Aggravato. V. Mappina. 

N. met. I panni si scuciono, si sdrucisco- 
no, si logorano, ridono, ragnano, sperano 
spicciano, sfilaccicano, mostran le corde, in- 
tignano; e si scamatano e si sètolano. 

Pauno russo sm. Pannolano di colore 
scarlatto con che le contadine di alcune pruvin- 
ce meridionali si cignono le reni, e lascian pen- 
dente il lembo inferiore poco più giù de' gi- 
nocchi. Fodero. Veditela, veditela; mo vene: 
Porta lo panno russo la pacchiana. Canz.ant. 

Pannucció sm. Pannolino, Pannello, Pezza 
— 2, pl. Pannicelli. s 

Pautecare v. n. Venir meno, Svenire, 
Smarrire gli spiriti. Tu chiagne, ed io mme 
sento pantecare. Martosc. Pat. Ton. I, 13. 

Paànteco (gr. madoxos) sm. med. Moto 
epilettico—2. Convulsione. 

Pautòfeno (gr. mavropehos) pl. pantuo- 
fene. Pantoíola , Pantufola. Parla buono, o 
vuó ncapo no pantofano. Lo Sagliem. II, 14. 

N. inet. Nella pantofola si appuntano bioc- 
coli di lana, e talvolta si soppanna di. pelle, 
rafforzando la pianta con una soletta , perche 
tenga caldo il piede. 

Pavuuzio sm. Grembiule con tracolle. 
Comme fosse fegliola zetella, S' ha met- 
tuto panunzio e gonnella.Quatt. Od. Araz. 170, 

Pantosca sf. agr. Pezzo di cespi più che 
di terreno assodato, spiccato nel lavoro del- 
l'aratro o della zappa. Zolla—2. fras. de ca- 
vallo. Calcio tratto da giumento. — 3. Pane 
senza forma. 

Pantuosco sm. Zolla grande — 2. Pezzo 
grosso di pane, di cacio, e simili. Uh fac- 
cia mia! Manco te faje coscienzia ? E che 
ре pe core no ,pantuosco ? Fer. Ff. Zz. 
, . . 

Panunzejo n. p. Panunzio, Panuzio — 
2. Specie di vestimento femminile V. Panun- 
zio, 

Panza sf. Pancia, Ventre. Si pasce di 
que' venticelli, che gonfiano la panza e non 
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nutriseono. Bruno, Cand. argum.—z. fr. Fn- 
rese na panza, Farsi una corpacciata, una scor- 
pacciata, Torsi una satolla. — 3, fr. Fare la 
panza. Divenir ventricoso— 4. fr. Fare la pan- 
za. Ingravidare, Incignersi. 5. fr.Fare panza. 
ll gorffiarsi di molte cose che escono dalla loro 
dirittura.Far pancia, Far corpo, Sbonzolare— 
6.fr.Fare fare tanto na panza.Sfamare alcuno. 

Panzana sf. Faudonia, Fola, Pauzane pl. 

Paolo sm. Paolo, Págolo— 2. fr. Messe 
Paolo, fra Paolo: cosi fu detto il Sonno. 

Paolino n. pr. l'aolino—2. Ditt. Restare 
comm'a D. Paolino. Restar corto, burlato, 
meschino. и scanne quanio vuò ріёсоге e 
buoje, Tu d'uoglio, ncienzo, ё bino Nchiacea 
li sante autare quanto vuo,e, Faje comm' a 
don Paolino. Quatt. Od. Araz, 217. 

N. st. Una comune tradizione racconta di 
un prete di quel di Nola, il quale айайса- 
tosi in una chiesuolina di paesello per dir 
messa, provvedùto con istento a tutto, si av- 
vide che mancavano nientemeno i ceri al- 
l'altare; onde celebrò al lume di due -tizzoni 
ardenti. 

Paoniure v. n. Pavoneggiarsi , Vagheg- 
giarsi. =" 

Papaccio sm, Quel picciol groppo attorto 
o sfilacciato che vedesi, sul filo, o sul refe 
per disaccortezza di chi fila , non avendolo 
precedentemente staccato, Bozzolo —2. entom. 
Tonchio. . 

Papagno sm. Papavero — 2. tr. Schiaffo, 
Guanciata, 

Paparo y. f.Oca, Papero masc. 

Puparejare vn, Guazzare, Diguazzare 
col corpo nell' acqua. 

Palariallo s diu di Páparo.Piccolo pape- 
ro—2. fras.Faro lo papariello. Gettarsi a mare 
capo in giù per affogarvisi. Ora via jammon 
cenne a la marina, E quanno sponta Nina, 
Tüffete, dinto mare, Nuanz'essa voglio fa lo 
papariello. Ros.Pip. I, 16—3.fras. furb.Fare lo 
papariello. Essere impiccato, Dar de'calci al ro- 
vajo, al vento, all'aria, Far gheppio sopra tre 
legni. Quanno credeva de sagl a no bardac- 
chino simmele e forma mda dr pa- 

iello 'a na forca. . . . 96. 
dp mem sf. Boba — 2. tras. Decotto, 
infusione , bevanda densa medicamentosa — 
3. tras. furb. Materia velenosa. Maestro , a 
te la Grecia Manna sta paparotto: Che pozza 
fa na botta Chi l'ha portata cca. Lor. Socr. 
imm. 1], 12. o 

Рарејаге un. Far da papa, Papeggiare. 
Mo che simmo papa, papejammo. Roc. Dese. 
pred. 67. . 

Papello v. inf. add. Bello— 2. sm. Pic- 
col cristallo lavorato , Peretta , Gocciola di 
vetro—3. (sp. papiellos ) Decreto, Patente. 

Wapocchia sf. Pappa spappolata, Polenta 
non densa, e simile—2. tras. Pappolata, Ciar- 
la. Chesso appunto ntervene, disse Salla, A 
chi vo mantenere Un aseno a la stalla : Si 
chillo ncarzapella, O dolure l'afferrano e sco- 
nocchia, Tu rieste a ppede, e chesta n'e pa- 
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pocchia. Trinch. F. Ved. I, 11. - lo che mma- 
lora laggio da dicere! Si dico na papocchia, 
so reo de morte. Cerl, Fed. svent. Il, 10, 

Paposcla sf. (sp. papos) Proboscide — 
2. Ogui materia vessicolaré flaccida e pen- 
dente, Ernia scrotale ed inquinale. Va te stri- 
gne lo vrachiero; Ca s'aje moscia La papo- 
scia, Justo tanto s' ha da fa. Feral. Viecch. 
coffej. Il. 9. 

Pappalasagne sm. Gocciolone , Lasagno- 
ne , Babbeo. E bù , Pappalasagne, Mo nnante 
vommecavo da sta vocca Truone e spavien- 
te; e mo me prieghe e chiagne, Sit, En. X, 
15 


N. sin. Nzòrame-Tata, Cestone, Anchione, 
Catarchio, Sciaddoo, Corimeo, Locco, Smoc- 
co, Chióchiaro, Nnoglia, Ntroglione , Nzerto- 
ne, Maccarone, Babasone, Babione, 

Pappamosca (gr.Tao-uvia) sf. itt. Mu- 
scicapa y. Cincallegra. 

Pappasciuscio sm, Sciocco, Babione, Mi- 
lenso. Serve schitto st' avertemiento pe qua 
pappasciuscio; ca pe chi ha ghiodizio è fa- 
tica soperchia. Ferandit. Viecch. coff. Av- 
vert. 

Pappece sm. (ont. brucus g.) Tonchio. 

Pappone, ona add. Mangione — 2. vezz. 
Buono, Generoso, Piacente. Tanta fede ten- 
gh'io, ca sta Pappona Se piglia nzo che ne 
esce, e mme perdona. Giurd. Quat. dec. 12, 

Papurchio sm. Papetto — 2. tras, Stu- 
pido, Allocco. 

N. ctim, Come è detto rre de coppa un 
re che per nulla saper fare, lasci il governo 
in mano di astuti ministri; così un papa de- 
bole non lo dicon papa, ma papurchio, 

Papuscio sm. Pappuccio, Pianella. 

Paputo sm. Nome dato dal popolo а 
gnomi, e folletti, per acchetare i bimbi in- 
quieti, come in questi primi versi*di ninna 
nanna che cantano le madri addormentando 
i lor figliuoletti» Nonna, nonna, ca vene Pa- 

uto: oh, ho. Vene a piglid lo viecchio nzal- 
fio; oh , oh. — 2. Nome assegnato pari- 
menti al demonio , ed anche all'inferno. = 
Cagna ajero, ca starraje comm'a no truono 
= Cagnarraggio ajero pe ghire a trovare 
Chillo brutto paputo, Si mo mo mmarco dinto 
a no tauto. Cort. Rosa Ill, 7. 

Paracchio, Varacchio, Ziracchio sm. Di- 
stanza che misura il pollice e l'indice protesi. 
Spanna. Ma in pensar stupisco,o caro, Che un 
paracchio; almen d'acciaro,Non si trova ancor 
per te. Pal. Ball. am. П, 9. 

Paraerafo, Parafreco sm. (gr.rapaypapy) 
Paragrafo, segno di partizione di discorso. in 
iscritto e in istampa. Ca sto paracrafo Parla 
a proposeto. Gian. Am. res, 1, 8. 

Paraguanto sm, Retribuzione per ser- 
vigi ottenuti, o per amorevolezza e cortesia, 
Presente, Mancia. E chesta è la mpromessa, 
Chisto è lo paraguanto, De li servizeje mie- 
je? Sadd. Pp. nn. 1, ` i 

Paralello sn.Parallelo, Ragguaglio, Para- 
gonc. Dove facea co stile autiero e bello, 
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Tra Micco e Scannabeeco paralello. Cort. 
Mic. Pass. I, 40. 

Paranza sf. Quantità pari di uomini e 
di cose, come un quattro, un otto, ec. — 2. 
Detto di uomini. Mano, Brigata , Drappello. 
Ne'era tanno Foregrotta Titta Battaglia , 
sbirro de chella paranza. Fer. Ff, Zz. arg.— 
3. mar. Classe in che ‘sono distinti i mari- 
nari— 4. Grosa barca a vele. Filica—5. dv- 
A paranza. A_paro, A quattro a quattro, Ad 
otto ad otto, ce.—-6.Mparanza. In pari, Tutti 
in una volta. 

Parapalla sn. Voc.n. inventata dalla ple- 
be dopo la reazione del 15 maggio 1848, 
quando i liberali ‘smisero il' cappello а te- 
stiera bassa e tesa larga, e ripresero quello 
di felpa a fascia alta, e tesa breve, usato 
da'realisti, clericali, e retrivi: e questo cap- 
pello con una bellissima figura dissero para- 
palla, quasi difesa delle palle dalla sfrenata 
soldatesca tirate contro coloro che іт quella 
memorabile giornata vano ik cappello 
basso, detto all'italiana—2.tras. Gonna di eri- 
tü o di stecchette, e simili, usata dalle donne 
in questo ultimo ventennio (1868). Gonna ela- 
stica. 

Parapatta v. comp. A pari patti. Le hotte 
da ecá e lá so parapatte. Fas. Ger lib: 

Parapietto sm. Parapetto. ' 

Parapiglio sm. Subbuglio, Tumulto. 

Parasaceo n. p. Demonio, Diavolo. 

Parosisemo sm. med. Accesso, Accessio- 
ne, Esacerbazione di febbre, Parosismo. Li 
tanta parosisemo De chi pate de male pocon- 
driaco. G. Cap. Cap. 8. 

Parata sf. Spiegatura di bandiere, o si- 
múli per feste— 2. Posta del giuoco. Li cuo- 
che co li spenneture, Tuttaquanta la spesa a 
na parata A la bassetta avevano lassata. 
Quatr. Macc. a re Carlo, 

Paratoré sm. Banderajo, Paradore , Fe- 
stajolo. V. Apparatore. 

Parattetta sf. Scodella di creta. 

Paraviento sm. Arneso, composto di più 
spicchi, ricoperto di tela, e con carta incol- 
latavi , ché serve per parare il vento, o per 
impedire che si vegga il letto, e cose simili 
Tramezzo. Scena. 

Paraviso ( gr. т®ра$ито$) Paradiso. Vi 
quant’ è bello lo morire acciso Nnant'a la 
porta de la nnammorata: L'anema se ne 
saglie mparaviso; bo- cuorpo se lo chiagne 
la scasata. Canz. Ant. ; 

Egravonare v. а. Riscontrare , Parago- 
nare, 2 

Paravoné sm, ‘Paragone , Rafftonto, Ri- 
seontro. 

Pareglia sf.Pajo,Pariglia. Dice, ch'era na 
vota, a lo Vommaro, na pareglia de frate car- 
nale Fer.Ff. Zz. arg.—2.Contraccambio, Pari- 
glia,— 3. avo. A pareglia. A due a due, А 
paro. 

Parentato sm. Parentado, Tutti i con- 
giunti. . 

Paréntese (gr.xaptyBccig)sf. Segno 4 di- 
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«tinziono di parole o frasi inframmesse nel 
discorso , che non hanno necessaria e gram- 
maticale connessione con esso. Parentesi. 

Parentezza sf. Parentado per via di ma- 
trimonio.— 2. fr. Fare la parentezza. Fare il 
matrimonio. E doppo convertútolo a fare la 
parentezza co na pare-compare , jettero pe 
sti soppuorteche ncenzianno , e sgargianno 
cchiù zetellucco da marito. d' Ant. Sciat. 
mpetr, 233. — 2, Parentela , Agnazioue. E 
nchill' atto so faceite Chella bella parentezza 
Nfra de nuje co Giesú. Prise. Mese. 41. 

Parlamentario, aria, add. Di parlamen- 
to. Parlamentare.—2. fras. Parola parlamen- 
taria. Jpocrisia, Bugia, Inganno. 

N. fil. Q.v. e nuova. Da che ne' Parlamenti 
con parole, in apparenza oneste e polite, spes- 
so si cuopre la bugia, l'inganno, il rigiro, il 
popolo ha ricevuto la frase a suo modo schiet- 
to e naturale. 

Parlamiento sm.Parlamento—2. Colloquio, 
Discorso. —3. Assemblea, Adunanza, Riunione. 

Parlatorio (gr. rapahahew) sm. Parla- 
mento — 2, Parlatorio degli ordini claustrali. 

Parlettiere , tera, odd. Ciarlone, Chiac- 
chierone. 

Parma sf. bot. phoenix dactylifera, Pal- 
ma, Dattilo — 2. de la mano ( gr.radxpr) 
Palma della mano — 3. Parma d'auliva. Ra- 
mo, Ramicello d'ulivo — 4. tras. Trionfo. 

Parmeggiano sm. Cacio lodigiano, det- 
to malamente parmigiano, i 

Parmiento sm. agr. Palmenio, Letto 
delle vinacce. 


Parmo sm. Palmo ; unità di misura na-. 


polit. ottava parte della canna antica, decima 
della nuova (1845). Рессће, a lo stregnere deli 
sacche, restarraje co по parmo de naso. Ros. 
Poe 2. fras.Crescere no parmo. Es- 
ser lieto e contento, Saltar per Г allegrezza. 
Non toeca pede nterra: E ccresciuto no par- 
mo; è ffatto n'autro; Se nne vace mbrodet- 
to, e scola a, Ele pisciano l' uoechie 
d' allegrezza ; Tanta e la contentezza. Bas. 
Mus. nap. Y. 

Paro sm. ara pl. fem. Pajo— 2. avv. Si- 
mile, Pari. A li 16 di jennaro morse lo re 
Roberto, re che mai hebbe, né haverà paro. 
Pass. Ann. 1343.—2. fras. Paro para piglie, 
e para piglie paro. Bist. pop. ant. parlandosi 
di matrimoni, dove si consiglia di prendere 
uomo 0 donna di pari condizione, costume ec, 

Paro o sparo v. comp. Giuoco puerile, 
Pari o caffo. . 

Parola sf. Parola— 2 fras. Parole de li- 
gnammo. Parole. di coverta , ed anche sve- 
lata ingiustizia, Parole non congruenti. Ste 
pparole songo de l'uommene de lo munno, 
parole delignammo,dichi odia e tene nzavuorio 
lo prossemo Roc.Dese.pred,—3. fras. Parole de 
truono.Parole gravi,rimproverevoli, pauroso.— 
4. Dare parola de matrimonio. Impalmare, 
Promettere — 5. fras. Mozzecare le parole. 
Riasciare, Biascicare le parole — 5. Mparola 
m. сте. 1р parola, 
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Párpeto (gr. za/2:9) sin. Palpito, Chi vole 
bene sempe ha chillo purpeto. Fed. Beatr. 11, 7. 

Parpétola sf. Pàlpebra. Figlia mia, non 
to fragnore;Ca si mbe tu ed io Stammo chi- 
ne de guaje ufi a le parpetole , La speranza 
mme dice, Ca farrimmo na botta a doje fo- 
cetole. Fer. Ff. Zz. I, 3. 

Parpetuo , a, ad, Perpetuo. Mo che iu 
mm'aje toccato, Mm'aggio ntiso, oh bonora? 
Cho lo moto parpetuo mm' è afferrato. de Pal. 
Trej. d'amm. I, 4. 

Parrella sm. murat. Manovale, quegli 
che serve al muratore, portandogli lo mate- 
rie da murare, Manipolo. Non vuoje fa lo 
parrella, o seca tavole. Cap. Son. 56. 

Parrocchia sf. ( gr.zapoyq) Parocchia, 
Pieve. 

Parrocehiano sm. Parroco, Curato, Pie- 
vano. _ 

Paàrtere en, part. uto. Partiro. Jtem se 
partuto lo navilio, fosse proso, o rompesse, lo 
marinaro deve essere pagato per quello tem- 
po l'ha servito. Tay. am. 32. 

Partorente sf. Partoriente. 

Pártoro sm. Parto. 

Partoscella sf. Particina, Porzioncina, 
Particella. 

Parzonale, (lat. barb. partionarius) sm. 
Aftittuale, Fittajuolo, Fittuario, Mezzajuolo. 
А la quale dettero pe marito Meo Coruoglio 
parzonale de Foregrotta Fer. Ff, Zs. arg. 

Parzonaro sm. come Parzonale. Mme 
ne vao a Posileco, ca Smorfia, lo parzonaro. 
mm' ha ditio, ca voleva vennegnare, De la. 
Porta, Tabern. I, 1. 

Pasca(gr.rary)sf.Pasqua—2.Pasca gran- 
ne.FasquadiResurrezione,Pasqua maggiore,Pa- 
squa d'agnello—2. Pasca Befania. Pasqua del 
l'Epifania—3. Pasca rosata. Pasqua de'fiori , 
Pasqua rugiada, Pentecoste— 4. fras. Stare 
comm’ a na pasca. Esser pingue, paffuto, 
vermiglio — 5. Avero na facce de pasca. 
Faccia pienotta, fresca, vermiglia , Viso di 
luna. Che puozze aonná, comm' a lo buono 
juorno, Facce de Pasca mia. Sad. Bar. I, 11. 
—6. fr. Fare pasca. Banchettare, Gozzovi- 
gliare. E chille appriesso nce hanno fatto Pa- 
sca. Fas. Ger lib. — 7.La mmala pasca che 
te vatte. Sorta d'imprecazione, Che il dia- 
volo ti porti, Dio ti dia la mala ua, À- 
jemmo sta compagnia smallata e sfatta Va 
dicenno ch'è nobbele e ch'è dotta, Dotta 
la mmalapasca che lle vatta! Maj. Ver, 4.32. 

Pascale npr. Pasquale. 

Pascalotto npr. dim. Pasqualino. 

Pascarella npr. fem. Pasquina. 

Pascariello npr. Buffone siciliano. Pa- 
squino—2.Goffo,Gaglioffo. Comme fa la signora, 
€ la chianata, Che da nante le fanno Gnuoc- 
cole, ville-valle, e barzellette, Da roto le re- 
sate a schiattariello, E lo ieneno comme а 
Pascariello. - Trinch. F. Ved. I, 3. 

Pascere (gr, raw) v. a. e n. Pascolare, 
Pasturare — 2. Nudrirsi , Satollarsi. 

Pascone sm. Terreno da pascolare le 
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mandre, Prato —2.Ll' aje da manna,da fa ire a 
lo pascone. Dicesi de' mangioni, affamati e 
parasiti. Nce stanno cierte conzigliere e de- 
potate che mmece de ghi a lo munecipio o 
а lo parlamiento, l'avarriemo avuto da тайпа 
alo pascone (1866) —3. Contrada orientale tra 
‘Poggioreale e il Ponte della Maddalena, do- 
ve sogliono gli abituali alla caccia conveni- 
re quando manca l' uccellagione in campa- 
gna. Se piglia la scoppetta, E matino mati- 
no, Se trova а lo pascone, Мор. 79. 

Passabrodo sm. Colabrodo. 
| Pass>gaglio sm. itt. turdus cyanens.Pas- 
sera solitaria. Siente sso passagaglio. Sad. 
Mar. Ch. 1, 2. 

Passamano sm. Bracciuolo d'appoggio, 
Bastone lungo il muro della scalinata , Ap- 
poggiatojo. 

Passapuorto sm, Passaporto, 

Passaro sm. iti. fringilla monti frin- 
gilla. Peppola— 2. sarvaggio (fring. mon- 
tana ) Passera martugia — 3. montagnaro 
( turdus saxatilis) Codirossone. 

Passaturo sm. Stocco, Lo Prencipe de 
Melfe nominato lo Signore Trojano Carazzo- 
lo fu ferito a la mano sinistra da uno passa- 
iuro. Pass. Ann. 1495. 

Passo passe, Voci da cacciar via i cani, 
Vi, ch'è сапе arraggiato; passe passe. Cap. 
Son. 192. 

Passejatura sf. L' andare della persona, 
— 2. Tassa di passaggio , о di passeggio in 
aleuni Conservatorii e Ritiri di donne. 

Passetto sm. Stanza stretta per uso di 
passare, Andito — 2. Misura piegatoja di 
quattro de' nostri antichi palmi. 

Passiataro sm, Andito, Passeggiatojo. 

Passo sm. Quanto è lo stendere della 
gamba—2. Misura nap. di pal. 7 1[3. Passo 
— 3. Luogo di autore che sì cita, Luogo, 
Punto—4. Granello d' uva passa. Co treccal- 
le te nce spasse A magnarte tre coselle; No 
pignuolo, quatto passe, E perzi l' aulivelle.Co 
sta bona mazzecata Buono staje pe na jor- 
nata. Quatr. Pizzerar. 1767. 

Passolone sm. Grosso granello d'uva pas- 
sa —2. tras. Uomo vecchio—3. Uomo pingue, 
tardo , impotente. 

Pasta sf. (gr. wzory) Farina intrisa con 
acqua e coagolata соп. rimenarla, Pasta— 2. 
Nome generale di quell'alimento di varie 
fogge che suol mangiarsi in minestra, fatto 
con pasta non lievitata di farina o di semo- 
lino, passata alla stampa per forza di stret- 
tojo. Pasta del pastajo, vendereccia, del mer- 
cato — 3. Nome anche delle paste che fan- 
nosi in casa, Pasta casalinga — 4. fr. Pasta 
molla , Pastetta , Pasta cresciuta. Pasta da 
far frittura di galletti — 5. Pasta abbignà o 
de serenga. Pasla siringata — 6. Pasta do 
sfuoglie. Sfoglio — 7. Pasta sfrolla. Pasta 
frolla — 8. Pasta riale. Pasta reale—9.d'àm- 
mennole. Pasta* di mandorle — 10. fr. Pi- 
gliare la pasta de li súrece, e semplicemen- 
te la pasta. Innamorarsi, Esser preso d' amo- 
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re. А ste pparole, fattase Perna comm' a na 
vampa de fuoco, canoscette che Ciullo ave- 
va pigliata la pasta de li súrece. Cort. Ciul. 
e Per. II. - Ca fora de speranza è nnammo- 
rato; E la pasta pigliata è de le bbone. Fas. 
Ger, I, 49. 

N. met.La pasta è soda, o tenera- Soda è о- 
gni pastina lavorata da' pastai; e se ne fa di 
molte qualità e forme,meneste janche, ed han- 
no nomi diversi, come Stelletelle, Stelline; A- 
nellette Campanelle; Paternostielle, Avemaria, 
Coralli; Canraroncielle, Stivalette, Pescetielle, 
Bruci: Connarune, Agnellotti; Ricce de fore- 
tana, Stortini; Semmente de mellone, Sem- 
mente de peparuole , Semini; Fronne de ro- 
samarina, Ponte d'aco, Puntine; Acene de pe- 
pe, Gragnuola, Grandine, 

Le paste casalinghe sono i Graviuole, Ra- 
viuoli; Maccarune de casa, Gnocchi; Taglio- 
line, Tagliolini; Laganelle, Strisce, Nastrini; 
Recchie de priévete, Agnellotti a rovescio: 
Vellicole de monache. Cavatelli; ed altre for- 
me che non hanno le simili o corrispondenti in 
Toscana, 

La pasta si tira col matterello, laga- 
naturo,sul tagliere, se ne fa sfoglie, pettole;si 
taglia a strisce, nastrini,pappardelle,ossia pez- 
zetti quadri; e lavorate che sono, si buttano, 
si mettono giù le paste nell'acqua bollente del 
caldajo per farle cuocere. V. Maccarone. 

Pasteare on. Mangiucare, Assaporaro—2. 
Banchettare, Convitare, - 

Pasiella sf. Pastello, Matita. 

Pastenaca sf.bot. daucus carota. Carota, E 
si provate Le pastenache noste, neo tornate. 
Quatr. de li Padul. e Ciard, ms. Cuomo. 

Pastenare v. а, Piantare. Trapiantare. A 
ll'arvoscielle Che steano po llà ntuorno paste- 
nate. Lomb. Ciuc. XIV, 25. 

Pasienmaturo sm, agr. Piantatojo. 

Pastenv sm. agr. Piantagione — 2. Le 
piante impostate—3. Erbe, Camangiari, Orta- 
glie piantate. 

N. file met. pastinare,e il pástino de'toscani 
vale Rivoltar la terra, Diveglierla, Vangar- 
la. Dopo questa opera campestre vien l’altra 
di trapiantare nel pastinato , cioe nel divel- 
to, nella terra vangata, ciò che è spiantato 
dal semenzajo , dal vivajo, dal piantona- 
jo, che a tempo suo dee dar frutto. Que- 
sto secondo lavoro, o le cose trapiantate so- 
no il siguificato del pastenare e del pasteno 
де’ napolitani. 

Pastiera (gr.72070)sf.Maniera di crostata 
che si fa di Pasqua con ricotta, acini di gra- 
no bollito, zuccaro cd altri savori Si usa an- 
che la pastiera rustica con uova, cacio , ta- 
gliolini, o riso, ed altri ingredienti. Tu 
pe nfi cca da. Licia si benuto? . Meglio 
stivo а la casa a fa pastiere. Cop. lliad. — 
2. tras. Fica. 

Pastiggiare va. Mangiucare , Banchet- 
tare. 

Pastiggio sn. Il gustaro, Assaporamer.- 
to — 2. Per antifr. Amarezza, Veleno, Colle- 
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ra, Ma che pastiggio dette a la sia Marzia! 
Sad. Lo Sim. T do. 

Pasto ут, Pasto. — 2. Stare a pasto. Sta- 
re al suo posto, a misura. No nce penzà pe 
Nnora; Chesta e bona fegliola, e stace a 
pasto Feder. Ott. M, 9. 

Pastocohla sf. Pasta liquida di nessun 
pregio — 2, Fola, Fandonia, Bugia. 

Pastome sm. Farinata, o Polenta cotta a 
modesto calore, riversando sempre di crudo 
in tal quantità, che il matterello fatichi a 
rimestare. Ne viene una roba dura e alta, 
che d' ordinario a Napoli sì frigge a pezzi 
nell olio, o si cuoce al forno. Pattona., V. 
Tittole, e Casatiello — 2. fr. furb. Mettere 
mpastone, Corbellare, Ingannare. 

Pastora sf. Pastorella, Campagnuola—2. 
Fune onde ligansi i piedi a' cavalli da non 
farli andare a modo loro. Pastoja. Aje poste 
le pastore a lo pollitro De Mase scuro, che 
non dace passo. Cort. Rosa. V, 3, — 3. ma- 
scal, Garretto — 4. Pezzo di quadrello , o 
coccio in alcun modo arrotondito, o ancora 
grossa moneta di rame, onde servonsi i fan- 
ciulli per alcuni loro giuochi, Piastrella — 5. 
Jocare alle pastore. Giuocare, Fare alle pia- 
strelle. — 6. Ditt. Fare mmasto, catenella, 
e pastore, Concerto malvagio fra tra birboni, 
stretti da vincolo disonesto, 

Pastorale sm. Bastone, Bacolo vesco- 
vile. 

Pastoraro sm. Plasticatore. 

Pastore pl, ure sm. Pastoro — 2. là pa- 
sture de lo presebbio. Statuette—3. tr. Gof- 
fo, Gaglioffo." . 

Pastoriello sm. Pastorello —2. Statuetta. 

Pastuso, osa, add. Pastoso, Molle, Tene- 
ro — 2. tsas, Flessibile, Cedevole, Piacevolone. 

Patacca sf. Antica moneta di cinque car- 
lini, o sia mezzo ducato. 

Patana sf. (sp. batata) bot. solanum tu- 
berosum. Patata —2. tras. Femmina di bassa 
statura.—3. tras. Fica al punto, 

Patano sm. Cognome d' un famoso mo- 
natto del secolo XVIII, passato in significa- 
to di Beccamorto. 

Patatucco sm. Tedesco—2.Uomo di tardo 
comprendimento, freddo, inerte. Si chesta è 
ausanza De patatucche , E na creanza De 
mammalucche, Quatt. Od. Агат. 211. 

Pate sm. Padre. Tutto se assomiglia allo 
pate. Boc. Pist, \ 

Paicila sf. mal, patella g. Patella — 2. 
reale , mal. kaliotis tuberculata. 

Patemo v. comp. Mio padre. 

Paténa (lat. patera) sf. Pátera. 

Patemiento sm. Travaglio, Patimento, 
Sofferenza. 

Patère vnp. (gr. radew), Patire, Soffrire, 
Quando lo navilio perde o pate naufragio et 
devese vendere, Tav. Am. 32-A cchisto mun- 
no, ch' è chino de guaje, Lo. ricco ntra ric- 
chizze ha da patere. Prisc. Mesc. 55. — 2. 
Prov.Chibella vo parere, Pene e guaje ha da 
patere. E dicesi di chi per imbellettarsi е 
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strebbiarsi, deve soffrir molestie della per- 
sona, 

Paternosto v. comp. (lat. pater noster) 
Paternostro, Orazione dominicale — 2. ditt. 
Mo arrecchisce Cristo co no paternosto. Vuol 
dire di un gran furfante che facesse Г ele- 
mosina di qualche centesimo: o di una sgual- 
drinaccia che il venerdì accendesse la lam-- 
pada a s. Lazzaro. Р ` 

Paternosticilo sm, Specie di pastina, A- 
vemaria. 

Pateto v. oomp. Tuo padre, 

Patino sm. Quel gaglioffo, o bestiale che 
mette in campo uno de' duellanti, e lo assi- 
ste nel combattimento, Patrino, Padrino. 

N. til. In qualche nostra provincia dicono 
patino al Parroco, e al Compare di battesimo. 

Patre sm. Padre — 2. fr. Pigliare de lo 
patre. Padreggiare. 

Pátremo v. comp. Mio padre. 

Paàtreto v. сотр. Tuo padre. Aggio tro- 
ne Chilo cane de patreto, Fer, Ff. Zz. 

13... 

Patria sf: Nome di famoso lago nelle vi- 
cinanze di Pozzuoli—3. ditt. E враќа pa- 
tria (lat. res non est integra) fatto è fatto: 
antifr. La festa è compita. Il Cortese parlan- 
do dell’ uccisa Lucrezia romana , disse: Ches- 
so niente te vale; Nnante devive avèrence pen- 
sato: Spilata è Patria. Ca te strippe e scan- 
ne, E tardo lo remmedio a tanta danne 
Viag. Parn. IV, 

Patriemo v. comp. Mio padrigno. 

Patrieto v, comp. Tuo padrigno. 

Patrio sm. Padrigno, Tata e muorto , e 
patrio, Mme sarrà chisso loco, Ros. Pip. I, ll. 

Patrioto, ota, add.Patriota, Patriotto,Com- 
patriotto, 

, Patroncina sf. Lunga borsa di pelle che 
sì fascia alla vita, per tenervi armi e muni- 
zioni da sparo. Ventriera, 

Patrone sm. Padrone, Patrono. 

Patta sf, Finta, Falda — 2, add. Pari, U- 
guale—3. Para patta, fras. Levarla del pari, 
Riuscire senza pro, e senza danno. 

Pattiare v. a. Pattuire, Patteggiaro. 

Paturnia sf. (gr. xaYot) Paturna, Tri- 
stezza, Malinconia. La povera Contessa s'am- 
moma, E nfronte scritta na paturnia tene. 


‚беп. nf. c.t. 22. 


Pauruso, osa, add. Pauroso, Timido. 
Pava sv. Paga, Salario, Stipendio. 
_Pavare v, a. Pagare, Adempiere al de- 
bito. Cchiù non potenno pavá pesone, Sott'a 
na banca, dint' a na sporta Vanno vedenno 
de se mpizzà. Giurd. Quat. dec. 5. 
Patrùmemo v. comp. ll mio padrone. 
Patruneto v. comp. Il tuo padrone. Aje 
da fare de muodo e de manera, Che Razul- 
lo, patruneto, Mm'aggia da dá la figlia pe 
mogliera. Martosc. Pat. Ton. I, 1l. 
Pattejare , Puttiare v. а, Patteggia- 
re, Capitolare, . 
Patuto add, Malaticcio, Infermiceio — 2. 
tras. Innammorato, Ganzo, Amico, 
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Pava sf.Paga, Ferma, Soldo, Salario, Sti- 
pendio, Onorario, Mercede. ‚ 
Pavare v.a, Pagare, Torsi il debito. 

Pavoncella sf. orn. vanellus cristatus. 
Paoncella. 

Pa olo np. Paolo, Pagolo—2.fras.Fra Pa- 
volo. Morfeo, Sonno. Mme cogliette fra Pa- 
volo Neopp'a lo monte Vulture che stace Chiù 
Па de Puglia. Quatt. Od. Araz. 296. 

N. fil. Il motto del 3 2 è antifr. alla vita 
contemplativa degli antichi monaci, E la vi- 
vace fantasia del popolo personificò il sonno 
nel nome di s. Paolo primo eremita. 

Pavura sf. Paura. lo pe pavura po che 
non scopresse Lo gnore chisso mbruoglio.Gian, 
Ann. res. I, 2. 

Pazzaglione sm. acer. Pazzerone. 

Pazzejare (gr. zai$«)v. n. Scherzare, Ba- 
loccare — 2. Giuocare — З. Non far davvero. 
V. Passiare. 

Pazziare v. а. o n. Scherzare — 2, Fa- 
re cose da matto. 

N. est. Si noti la seguente bellissima 
arietta del Trinchera, che il Mctastasio imi- 
tó con minor pregio nell' Adriano, dove non 
trovi la stupenda chiusa dell’ aut. napoli- 
tano. E' un'imbasciata che appassionata a- 
mante manda a fare al crudele, che non 
le corrisponde di eguale amore-Va, dille, che 
6 no sgrato. Siente, non di accossi. com- 
me le vuoje di? Ha ditto Ciommetella , Che 
tu la faje speri! Di ch' è no bello fato, Che 
mme fa pazzia! Dille, ch' aggia piatà De na 
nfelice! E cchello che te dice Po vicnemello 
a di - Lo Zit. ugal. 

Pazziariello, rella, add. Scherzevole,Bur- 
lone, Festevole. Rosina, figliola pazziarella , 
puro pescatrice. Da Pal. Trej. Am – No ma- 
sto varviere era ommo coriuso e pazziariol- 
lo, Vott. Spec. cev. 57. 

Pazziclla (gr.ramvtoy) f. dim. Giocherello, 
Balocco, Passatempo. Chi vo gaudere n'anno, 
che se nzora; Ma nfine d'anno sente la set- 
tenzia; Ca pe na pazziella de quarch' ora , Se 
trova co n'aterna penetenzia. Quatt. Tay. 
a re Ferd. —2. antifr. Fatto grave. 

Pazzo sm. Pazzo — 2. fr. Pazzo a quatto 
sole. Pazzo rotondo, Pazzo liquido —3. Paz- 
zo à li mise. Lunatico, E ba, ca site pazze 
tutte doje, Ma pazze a quatto sole. Fer. Pazz. 
d'am. I, 7. R 

Pazzuóteco sm.Cervellitico, Lunatico, Paz- 
ziccio, A lune. Vicino a Creta,addò l'acque so 
ffute, A li viente pazzuoteche , e ncocciute. 
Quatt. Od Атат. 209, 

Pecchè avo. Perche. 

Pecchene, avv. atten. di Pecchè. Perche, 
H perchè. Vorria &ape la causa, e lo pecche- 
no, No mme ruoje niente bene, E mme da- 
je schitto sempe morza amare. Ros. Pip. I, 
19 - Non saccio peschene se lo fa chesso. 
Bocc. Pist. 

Peccerella sf. dim. bola, Piccinella, 
Bimba, Ragazzina, Fanciulletta. . 

Peccerillo sm, dim. Piccino, Bimbo, Pic- 
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cinino, Piccinello, Fanciulletto, Fanciullino, 
Ragazzino.Da ch'era peccerillo quanno mme 
so sosuto la matina, e mme so arraccoman- 
nato a lo cielo, aggio ditto: Cielo mio, sár- 
vame da ste quatte cose: da femmene co li 
capillo russe; da uommene scartellate ; da 
mamme de cantarinole; e da patrone de ca- 
sa pezzente. Cerl, Fed. Svent. II, 5 — 2.Gio- 
vanottino, Ragazzo. Vorria addeventare no 
pecciotto Co na langella mmano vennenno 
acqua. S' affaccia la nennella che mm'ha 
cuotto: Chi è sto peccerillo che benn'acqua? 
lo mme le voto miezo vivo e muorto: So 
llacreme d' ammore, e non è acqua. Canz. 
vill. ant. 

Pecciata sf. Pianto. 

Pecciato, ata, add. Lagrimato, Pianto — 
2. tras. Lamentato, Deplorato, Afflitto, Nu- 
je stammo tanto pecciate che la mmità nce 
avasta, Cert. Cronv. I, 5. 

Pecelone sm. Pippione, se è quello dei 
colombi ; Pulcino degli altri volatili. — 2. 
tras. Semplicione, Ingenuo, Agnello tras. 

Peccioncella sf. dim. di Piccione, Co- 
lombella. — 2. tras. Fanciulletta , Donzel- 
letta, Bimba, Innocentina, Ingenua, Sempli- 
cetta, E' peccioneclla , e non canosce Am- 
more. Sadd. Pp. Nn. 1, 12. 

Peccivtta, Picciotta. sf. Ragazzotta, Gio- 
yanotta. Ah maramè ! Da quanno sta pec- 
ciotta Mme scapolaje da sotta, Mm' ha da- 
to sempe guaje. Sad. Mar. Ch. II, 4. 

Poceluotto sm, Ragazzetto , Fanciullo, 
Giovahottino — 2. tras. furb. Pecciuotto de 
sgaro. Ciuffo, Bravaccino, Accoltellatore, Ris- 
soso, Micidiale, Forca, 

Pecoraro sm. Pastore, Mandriano. 

Pecorella sf.Pecorella —2.fr.A pecorelle; 
m. uvv. Dicesi delle nubi quando si compon 
no come a dire a squammme, lasciando in- 
travedere il sereno tra maglia o maglia. Cie- 
lo a bioccoli, imbioccolato. ' 

Pecorieilo sm, Agnello, Agnelletto , A- 
guellino — 2. Pecoriello de Pasca, Agnello 
pasquale. 

Pecorimma sf. Pecorame. 

Pecone pl. une sm. Prime. piume che 
mettono gli uccelli — 2, Pelo ruvido, barba 
ruvida. Tre anne ha de servizio la Canella, 
Nè li pecune avea la facce bella. Fas. Gez. 
lib, I, 60. — 3. fras. Fare le carne pecune 
pecune. Allibire, Raggricciare. Bene mio che 
saccio, me sento fa le carne pecune pecune. 
Cerl. Cronv. I, 4. 

Pedagna sf. Piede, Base. 

Pecmozzo sm. Servente, di monaci, Tor- 
zone. 

Pecuso, osa, add. Peloso , Setoloso — 2. 
Asmatico, Tossicoloso, Catarroso. V. Scian- 
chella. 

N. etim. Questo aggettivo nel 2 2, vien 
da pica, uccello noto. che fa sempre la- 
mento. 

Pedale sm. Pedule della calza — 2. ras. 
Signore scaduto, decotto , spiantato. E qua 
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zecchino nc' è a lo cantarano, Ch'ogne pe- 
dale se nce acconciarria. Cap. Шай. V. 

Pedalino sm. Piede della calza col cap- 
pelletto ed il calcagno, fatto separatamente 
vo' ferri, e cucito alle due staffe, che sono 
la parte anteriore, e la posteriore all’ estre- 
mità della calza, separate l'una dall’ altra 
da' due quadorletti. Soletta, Scappino, Pedu- 
le. Ah fede d'aluzzo! e comme si arrevata a 
sto stato? co li podaline? co le cauzette? co 
li pezzille? Cerl. Fint. milit. 9 — 2. Fare li 
pedaline а li cazette, Solettare le calze, Fa- 
re la solettatura. | 

N. met. Nella soletta si nota il Cappellet- 
to (puntetta) la Staffa (pianta), ed il Calca- 
gno (tallone). 

Pedamiento sm. menta pl. fem. Fonda- 
mento.— 2, tras. pl. Piedi, Piante. 

Pedarola sf. Quel pezzo di legno dove 
posano i piedi del cocchiere. Pedana — 2. Ta- 
stiera inferiore del gravicembalo, dell' arpa, 
dell' organo. Pedaliera. — 3. Quella parte di 
un congegno che muovesi, premendÉwi col 
piede. Calcola —4. Arnese da poggiare i pie- 
di. Predella. 

N. met. Le parti che sostengono la pe- 
dana chiamansi Braccetti. 

Pedaso y. ant. avv. (lat. pedentim ) А 
pio fermo. ; 

Pedáteco sm. v. n. Tassa di passaggio 
per una via privata. Pedaggio. 

Pede sm. (gr, rows) Piede—2. agr. Tron- 
co. Pedale — 3. de vacca, cavallo, ec. Zam- 
pa — 4. d' aucielle. Zampa, Artiglio — 5. do 
pecoriello, puorco, ec. Peduccio — 6. de seg- 
gia, tavolino ec. Gamba—7. de lattuca.Ce- 
sto — 8. de rosa, d'aruta, ec. Pianta di Ru- 
ta, Rosajo — 9. de sciuscella , nocelle, suor- 
vo, ec. Carrubbo, Nocciuolo , Sorbo — 10. 
de vacile.: Lavamano— 11. de lo bigliardo. 
Colonnino — 12. fras. A pede fitto, m.avv. 
A passo studiato, Celeramente. Tanto, che 
secunno era lo delitto,Sapeva dove ire a pede 
fitto. Cort. Mic. Pas, II, 15 —13. fras. Non 
toccare pede nterra. Essere abbandonato alla 
gioja, Salire in estasi. V. Parmo — 14. Po- 
de catapedo (gr.rovs хата odos).Passo innan- 
zi passo, Adagino adagino. Cúrrence tu pe 
mene, e bi sì puoje Fa quarche cosa bona, 
Ch'io mme ne vengo pede catapede. Cort. 
Rosa V, П — 15. A pede chiuppe m. avv. А 
pie pari, A pie giunti. Ca tu co ssa bellezza 
Tutte le belle appasse a piede chiuppe. Fe- 
ral. Viec. av. Il, 16. — 16. fras. Mettere lo 
peo Dare il gambetto — 17. fras, 

agliàrese li piede co le mano soje. Darsi 
la scure su i piedi, Troncarsi i passi— 18. 
Chianta de li piede. Pianta — Cuollo de lo 
pede. Dorso, Collo del piede — 20. Noce de 
lo pede. Malleolo. — 21. La fámece de lo 
pede. Fiosso. 

, Pedechisre pn. Monar piede innanzi 
piede. Camminare a passi corti е spessi. 
puo pen. comm' a no Conte. Cap. 


Son, 87. 
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Pedecino de li bottune,sm.Picciuolo,Gam- 


‘bo 


Pedocone (gr. rey) pl. une sm. Ceppo, 
Fittone, Piede d' albero annoso. Chi co l'ac- 
cetta, e chi co la serrecchia L' arbore taglia 
da li-pedecune, Sit. En. IV, 44. 

I^edementina sf. Dicesi de'piedi de'mon- 
ti. La Pedementina di s. Martino presso Mon- 
tesanto. 

Pedemosca em. Forma о Punto di rica- 
mo. Pie di mosca. 

Pedezzullo sm. dim. Piedino. Quanno fe- 
ce abbedè lo pedezzullo Lo juorno de la fe- 
sta de Diana, L' abballo sujo поп despiacet 
te a nnullo. Quatt. Od. Araz. 261. 

Pedocehiara ‘sf. mod, Morho pediculare. 
Ftiriasi. 

Pedocchiarfa sf. Sordidezza, Avarizia. 

Pedocehio pl. ucchie sm. Pidocchio— 2. 
Peducchie pollinole. Pollini, Pollicelli — 3. 
Peduechie de le piante, e de li sciure. Pi- 
docchi, Insetti. 

Pedocehluso, osa ad. Pidocchioso — 2. 
fras. Gretto, Meschino, Avaro, Sordido, Pez- 
zente di se po, Ma pedocchiuso, no. Quatt. 
Od. Araz. 256. 

Pedóto v. ant add. Serviente a piedi, co- 
me i volanti. Cursore. 

Peduuo , ona pron. Per ciascuno. 

Pegnata sf. Pentola, Pignatta. 

Pelacra (gr. rovg oypa)sf. med. Gotta, 
Podagra. 

Pelacruso, osa add. Podagroso , Got- 
toso. 

Pelara sf. med. Podagra, Gotta. Ch' ag- 
gio da di; a li piede M' e scesa la pelacra, 
R. Morm. 72. 

N. met. La gotta a' piedi dicesi Podagra; 
alle mani, Chiragra ; a tutte le giunture, 
Gonagra. . . 

Peleia, Pelea, (sp. pelea) sf. Ragio- 
neapparente per far sorgere brighe e contrasti, 
Addentellato, Pretesto,Cavillo, Pelo nell' uovo. 
Jammo nzieme a vede co sta pelea Si chisto 
trova forca che lo mpenna. Cap. Шай. V.- 
Ma purzi dongo, pe n'armà peleja , Robbe 
nove e novegne mbuono stato. (ren. Nf. c. 
t. 10. . 

Pelejare un. (sp. pelear) Contendere, 
Contrastare, Corcar pretesti da far sorgere 
contrasti—2. Piluccare. 

Pellento,lenta, ad. (lat. deremptus) Spun- 
to, Emaciato, Magro, secco, inaridito, e strutto, 
come lanternone di gondola. Si bbe l'uno e 
peliento, e 1' autro ө ciunco. Cap. Iliad. V. 

Peliero sm. orn. charadrius pluvialis. 
Piviero. К 

Pella sf. Pelle,Cute,Cutico'a—2. tras. Bria- 
chezza.—3.tras. Pigliare la pella, Ubbriacarsi. 
—A.tras.Abbuscare, Averce le pella. Esser 
bastonato. E si Fullo 1' fbbusca le pelle, Uh 
che risa che mm'aggio da fa! Gian. Ann. 


O | res. IT, 15 — 5. agr. Buccia, Scorza— 6.fras. 


Massare, Ntorzare, Appezzare, Rommanire la 
pella. Lasciarci le cuoja. 
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Pellccchia sf. Pelle aggrinzata, Pello|. 


flaccida, Pellicella, Pellolina , Pellicola — 2. 
fr. Fare fora pellecchia. Lasciarsi circonci- 
dere, Divenir maomettano— 3. fr, Ire, Vat- 
tare a la polleechia. Scuotere il pelliccione. 
— 4. fig. Potta. 

Pellecehicila sf. dim. di pellecchia. Pel- 
licola sottile, Pellicella, Pellolina — 2. Pel- 
lecchiella de Il uovo. Panno. 

Pellecchiusv, osa add. Grinzo, Rugoso, 

Pelleccione, pl. une sm. Larga pelliccia, 
V. Pelliccio — 2.tras. Cuoja pl. Pelle, Vita. 
— 3. fr.Lassare lo pelleccione.Lasciar la vita. 

Pellegrenella sf. Mantellina, Sarrocchi- 
no di cuojo de' pellegrini. 

Pellegrina sf. Mantelletta che cuopre 
soltanto le spalle e il petto alle donne, già 
vestite. Bivera, Mantellina. 

Pellerino sm. Pellegrino, Romeo. No nce 
so li pellerine, Che giranno miezo munno,So 
cioncate po a la fine ? Zea. Mesc. II. 

Peilettaria sf. Contrada dove si pelano, 
conciano e lavorano le pelli. Pelletteria — 
2. tras.L altro mondo, Di là dalla fossa. Tan- 
ta miedece attuorno varvajanne Mme man- 
navano già "n pellettaria ; Fas. Ger. lib. 

Pellettiere sm. Conciatore, Pelacane. 

Pelliecio sm. agr. Zolla, Piota, Ghiova 
erbosa, come quelle che si rivoltano contro 
le legna, quando accatastate debhonsi incar- 
bonire, Pelliccia. 

Peloto sm. Pilota. Quanno vace lo mare 
a li ciele, Lo peloto nfra chella borrasca Sa 
che fa? Stace accanto a le bbele, Ele ttira, 
l'astregne, l' allasca, Nzi che nterra la var- 
ca fa ghi. Sad. Lo Sim. II, 5. 

Pemmecee, pl. immece ent. acantia lec- 
tularia sf. Cimice, Cimicia. 

Pemypenells, Pempinella sf. Erba di 
varie spezie, pregiata per l'odore. Pimpi- 
nella, Salvastrella.E de st' Ortolanelle Li ce- 
refuoglie co le pempenelle. Quadr. Pad. e 
Ciard. — 2. Detto di donna, Donzelletta, Gio- 
vanetta fresca ed odorosa. Volimmo pempi- 
nella, Na cosa tennerella, Ca tu non sierve 
cchiù, Ca si taluorno. Fer. Ff, Zz. I, 14. - 
Vide che pempenella' ch' antrita saporita ! 
Fresca, rosecarella! Aje a ddo te spassa,Sadd. 
Lo Sagliem. III, ult. 

Penejare un. Penare. 

Penejone, pl. une, sm. Opinione, Parere 
Credere, Cierte studiente de felosofia Fanno 
rotiello, e so de penejune, Ca penzano a lo 
vierno (le formiche). Roc.Georg. I. 

Penetenza sf. Penitenza. Dolente e tristo 
a penetenza io veguo, Come se avessi detta 
un’ eresia. Tans. Capit. 239. | 

Penctenzia sf. Penitenza. — 2 Carcere 
femminile. lo te voglio fa mori dint'a la 
Penetenzia. Cerl. Fint. milit. 9. 

Penna sf. Penna — 2. di uccellino, pip- 
pione, pulcino. Piuma — 3. Penna vetriola, 
Penua vetrina. — 4. tr. Moneta di un carli- 
по —b. fr. Metterle nomme penna. Non rag- 
giugnere la cosa perduta. ә 
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Pennacchiello sm. Pennacchiolino, Pen- 
nacchietto, 

N, Met. Que' fiori in certe canne, e cul- 
mini di piante diconsi Paunocchie , Pannoc- 
chiette. 

Penuacchiera sf. Pennacchio. Scojetato, 
jeve scauzo e stracciato; nzorato, jeva co mo- 
sta d'oro, spata, bastoue , e pennacchiera a 
lo cappiello. Cerl. Cronv. I, 6. 

Pennarulo sm. Utensile da tener le pen- 
ne, Pennajuolo. — 2. tras. iron. Scrittore , 
Uomo letterato. Lo rre Ferdenanno ll chiam- 
maya pennarule chill’ auture, che screveva- 
no malamente cose de releggoone, de rri, e 
de lebbertà. 

Peunata sf. arch. Riparo cho si fa a fi- 
nestre o porte con embrici e tegole, o con 
assi di legno impegolate, o con altro. Gron- 
da, Grondaja — 2. Quell' arnese per, riparo 
del sole, e della pioggia cutito davanti ai 
Lerretti, Tottino, Visiera. 

Pennatella dim. di Pennata , Picciola 
tettoja. E po se mettio stiso luongo luongo 
sotto a na pennatella de no vascio facce 
fronte a la casa de lo stisso geruggeco. Vot. 
Sp. Cev. 58. 

Pennella sf. Pennuzza, Pennetta—2.Piu- 
metta. 

Pennellaro sm. Setolinajo. 

Penncllessa sf. Pennello piatto. 

Pennente pl. iente sm. Pendente, Moni- 
le, Ciondolo— 2, Penniente, plur. Orecchini. 

Pennenza sf. Pendenza, Inclinazione, 

Pénnere vn, Pendere, Penzolare. 

Penneriglio sm. Pennacchino, Pennac- 
chierina.Tutte so sciure, e tutte penneriglie, 
E cannacche, e scioccaglie, e zagarelle. Cort. 
Vajas. I, 12. 

Penniello sm. Pennello — 2. delavar- 
va. Pennello della barba — 3. de lo fraveca- 
tore. Pennella — 4, de lo gallodinio. Pennel- 
lo del tacchino, Spazzolino. 

Pennino, detto dalla gente civile Pen- 

dino, sm.. Appennino, Pendio , Pendice, De- 
clivio. Saje la casa de Mase ca becino? 
Cca , ncoppa a sto Pennino? Cort. Rosa. 
II, 5. 
N. st. ed etim. Dappoi che la città di Na- 
poli trovasi edificata a piè di amene colli- 
ne, a molte contrade , essendo in erta, gli 
abitanti, e quindi il Municipio imposero il 
nome di Pendini e Penninate ; e sì notano 
il Pennino nella Sellaria, il Pennino di Por- 
to, il Pennino di s. Barbara., la Penninata 
alla Sanità. 

Pennoleare v.a. Penzolare , Dondolare , 
Penzigliare, Star penzoloni. 

Pennone sm. Vessillo, Stendardo—2.Gonfa- 
lone, Bandiera di grámaglia usata sino al 
passato secolo innanzi alle esecuzioni si del- 
la frusta e si del patibolo —3. fr. Ascire co 
lo pennone è la trommetta. Esser frustato, 
menato alle forche. E Menecone, Che ascie 
co lo pennone e la trommeita; Ca na colata 
netta s' azzimmaje. D' Ant, Sc. cav. 16. - 
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Frabuttone! lo t'aggio da fa sci co lo pen- 
none. Ros. Pip. І, 23. 

Pentare v. a. Dipingere, Pingere, Dipi- 


ere. 

Pentáto «ll (sp. pintado) Dipinto, Pittu- 
rato — 2. tres. Elegante , Polito, E fecero 
na lettera amorosa , Bene mio bello, e che 
pentata cosa ! Cort. Vajas. 11. 

Pentemiento sh, Pentimento. 

Péntere np. Pentire. 

Pentone sm. Canto, Cantonata — 2.tras. 
Fare pentone, Stare in aspetto, Vagheggiar 
fiso ad un canto della via. Súscte, nonna 
mia, Sùsete, suse; No lo siente sonà sto ca- 
lascione ? Apreme sse ffeneste, che so cchiu- 
se, E bi lo bello tujo che fa pentone. Canz. 
ant. . А 

Pentuto ad. Pentito, Contrito. E beretà: 
Ma mo mme so pentuta. Sad. Lo Sim.lll. HI. 

Penzamiento sm. Pensiero, Considera- 
zione, Disegno. E mentre steva ntra chisto 
doloruso pensamiento arrevaje a Catanzaro, 
Fer. Ff. Zz. arg. р 

Penzare vn. Pensare — 2. fr. Penzare e 
spenzare. Scervellarsi, Perderci il capo. Ma 
ca nce penza e spenza; E' ncaparrata. già la 
mercanzia, Cort. Rosa V. 2. 

Penzata sf. Pensata, Criterio, Disegno , 
Proponimento. 

Penzaruso, osa ad. Pensieroso , Impen- 
sierito, Cogitabondo. 

Penziero sm. Pensiero, Proposito, Cura 
— 2. fras. Stare mpenziero. Impensierirsi , 
Temere, Sospettare. 

Penzionato sm. v. n. Collegio, Con- 
vitto. 

Penzione sf. v. n. Mesata, Paga. — 2. 
fras. A penzione m. avv. A dozzina. 

Peo av. comp. Peggio—2. Cchiù peo. Peg- 
giore. Amare, e non potere Cacciare da lo 
core Chi non te po vedere, E' lo cchiu 
dolore Ch' ammore пое ро da. Sadd: Lo Sim. 
Ii, 10 — 3. add. Lo cchiù peo. Peggiaceio 
— 4. A la peo. m. avv. Alla peggiaccio. 

Peparoliello sm. Peperone verde, Pepe- 
roncini, | 

Peparuolo sm. bot. capsicum annuum. 
Peperone — 2. а ll' acito. Peperoni acconci, 
о in aceto — 3. furb. Ladroncello.—4. trasi. 
scrollando con la spanna alla punta del naso, 
Scioccone, Zuecone. 

Pepe sm. (gr. rirept ) Pepe — 2. 
Bischero. tras. 

Popella sf. Pupilla degli tocchi — 2.tras, 
Luogo naturale delle bambine. 

Pepèra sf. Pepajuola. 

actas sf. bot. thimus piperella. Pepe- 
rella. 

Pepetare on. V. appresso. 

Pepetejare, lo stesso. che Pepetare. on. 
Pipitare. Ma addó le gente stanno, Che ghief- 
fole mme danno, Manco mme siente affe Pe- 
petejare. Gian. An. res. I, 13. 

Popierno sm. Nome di pietra vulcanica 
meno compatta e dura -di quella del Vesu- 


tias, 
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vio, tagliata da' monti del distretto di Poz- 
zuoli, od usata nelle costruzioni de’ napoli- 
tani. Piperno -— 2. fiy. Faccia, Fronte de pe- 
pierno. Viso duro, da svergognato. 

Pepitola sf. (lat. pituita) Malore che 
viene al pollo su la punta della lingua, Pi- 
pita. Vorria, Pascale mio, Axere la pepitola a 
la lengua, Pe non te dire chello che ‘aggio 
visto. Cort. Rosa, V, 9 — 2. Pellicella che si 
stacca da quella parte. della cute che confina 
coll'ugna. Taglia co la fruorfece, e no te- 
rá la pepitola da lo dito co li diente; ca si 
no. vene a ponticcio, e nce puoje passi gua- 
je —3.fras. Pepitola pepitola. Dicesi a chi 
non finisce mai di ciarlare, quasi ti colga 
la pipita, 

Peppe npr, Giuseppe, Beppo: dim.Gepj i- 
no, Peppino — 2. fras. Si Peppe.Pitale.Man- 
gio, e te velo dinto a lo piatto; vevo, e te 
vedo dinto a lo bicchiero ; vado a licet, е 
te vedo dinto a lo si Peppe. Cert. Cronv.I, 6. 

Peppeare v.n. Cacciar di bocca il fu- 
mo che si aspira dalla pipa, Pipare. Lloco 
(nelle botteghe da caffe ) li coriuso Nce 
stanno pe sapere, Che fa lo Gran Mocol- 
le, Lo Prevete de Janne , Se chillo de Mar- 
ruocco Peppeja, o fa no tuocco, O se lo 
perzeano Facenno guerra a ll' Innia pastena- 
ca, Co lleverenzia, s' allordaje la vraca.Qua- 
tr. Pisciav. 1766. - Nnanze a tutte peppeja 
na cemmenera, Che caccia fummo niro com- 
m' a gnosta. Gen, Nf. c. t. 15. 

Pera pl. fem. Pere — 2. tras. Legnate— 
3. fras. Pagare le ppera. Portar penitenza. 
Ma la pena che pare na zoppa, Che n' arri- 
va lo mpiso che scappa, Pe lo cuolo qua 
bbota ll'acchiappa, E le ppera ll' astregne а 
pagà. Quatt. Od. Araz. 290. 

Peragna sf. Quercia e Corro di quindi- 
ci anni. V. nammo. 

Peràmmete sf. Piramide. 

Perattella, Parattella sf. Scodella rusti- 
ca. V. Prattella. 

Perazzo sm. Peraggine , Perastro, Pero 
salvatico. 

PPercaeclante add, Procacciante , Indu- 
strioso. — 2. Mestatore, Intrigante. 

W'ercaeclare vn. Procacciare, il più delle 
volte furacchiando. E se.io po me percaccio 
quarche cosa, Terra tienete! Subbeto me 
dice, Tornala a lo patrone, Cort. Rosa V, 10. 

Percalla sf. Spozie di tela bambagina , 
pregiata. Percale, 

Percanto sm. Incanto, Incantamento , o 
si usa da' cerretani contro i serpi, E comme 
lo seorzone a lo percanto, S' appilava l'arec- 
chia, e se ne steva Cola capo vasciata, e co 
na cera, Comme chi va a la forca, o va nga- 
lera Sit. En, VI, 113. 

Percantare ©, a. Incantare. E' fatto de 
cierte erve, Coute a luna mancante, che.se 
mmescano Co cervella de gatta, E dapò se 
lammiecano e percantano, E se fa po lecore, 
Che fa mpazzire schitto co Г addoro. Fer. 
Ff. 22. 13, — . 
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Perchia sf. (gr. “epxa fr. perche) itt. 
serranus scriba. Perca, Specie. di e, A- 
pre la vocca justo comm’ a perchia. Cap. 
Son. 151 — 2. tras. Donna vile, sozza. De 
sta brutta, sta lercia, sta lenimma, De sta 
porca, sta perchia, sta quarchiamma. Son, 
ms. in morte della canterina Vittoria Tesi, 
nella prima metà del sec. X VIII. Ceossi A- 
lisandro se va a fa romito, E torna chella 
perchia a lo marito. Cap, lliad, IF. 

Perchlepétola sf. Donnieciuola, Pette- 
gola, Ciana. Маје п’ ошто de jodizio Crede 
a ste perchiepetole. Fer. Ff. Zz I, 23 - Chi 
pe li viche fa venire apposta Lida la facce 
tosta ?. Mena, fa dire a cchella perchiepetola, 
Che portasse la cetola D'avólio, e chille zi- 
role attaccate А ll' ausanza de Sparta, e ag- 
grazejate. Quatt. Od. Araz. 259, 

N. etin. E' parola composta da pettola, Ca- 
micia, e perchia, Sporca. 

Perciacore (gr.z&paw) v. comp. Amore. 
— 2. Dicesi di uomo, o donna bella. che tra- 
passi i cuori. Mo lo strascina chella percia- 
core. Fas. Ger. lib. . 

Perciamiento sm. Succhiellamento — 2. 
Trivellamento, Foramento. 

Perciare v.a. Passare da una parte al- 
Y altra. Quando ciò è fatto co la vriala, Suc- 
chiello, vrialella, Succhiellino , ‘dicesi Suc- 
chiellare , Succhiellinare. Quando ciò è fatto 
con la suglia, Lesina, lo spungolone, Spillo- 
ne, dicesi Forare, Trapassare. V. Spertosare. 
Cara si primmo ammore: Tu mm' aje perciata 
st' arma. Cerl. Pr. ric, I, 1. — 2. Perciare la 
votte. Spillare. i 

Perciato (gr. терш) add. Forato, Buca- 
to — 2. tr. Stare a lietto perciato. Si dice 
degli infermi che o non han più vigore di 
levarsi, o che per certe medicature , o per 
fratture e ferite, debbono dimorare alcun tem- 
po nella medesima postura. Stare a letto bu- 
cato. ` І 

Perciatura sf. Succhiellatura , Trivel- 
latura, Lo Sforare,-Spillare.—2. Penetrare. 

Pereoos pl. fem. di Percuoco. V. q. v. 
Pescacotogna — 2. pl. tras. Mammelle' di 
donzella. : 

Percocata sf. Persicata, Percopata. 

Percopio v. comp. Corruzione di Virgo 
pia, e dicesi di chi ha sempre un volto af- 
flitto.—2.tras.Afflitto, Addolorato, Mesto.E lo 
cielo facea lo percopio. Fas. Ger. lib, 1, 73. 

Percuoco sm.Percoca pl. fem. Pianta e 
Frutto del pescocotogno, Pescacotogna. Dove pi- 
glio no pruno. e no percuoco, Dove na fico, e 
dove no ceraso, Secunno ch'è lo tiempo, E 


n' enchio no canisto. Cort. Rosa, 11, 4.- Or- 


guarda s' era la penuria poca, Che non a- 

vresti visto in trenta mense Un canestro di 

pruna o di percoca, Tans. Capit. 299, 
Percuósseto , cósseta, add. Sbalordito , 

Smarrito, Maravigliato. Tu che aje ? No,sta- 

je troppo percuosseto, ch'è stato? Che. t'è 

socciesso ? Parla. Mártosc. Pat. Ton. I, 8. 
Perdonzia sf. Perdita, ..* 
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Pèrdeta sf. Perdita, Scapito. Fuje na 
perdeta, ca .sore So ghiostizia e ffedertà, 
Quatt. Od. Araz, 206. 

Perduto, uta, add. Magagnato, Guasto , 
Corrotto. 

Perechiechio | ( gr, eurespos) V. Mperi- 
chicchio. 

Pereconna sf. Sorta di pianta medicinale, 
lppericon. 

Perecuóecelo V. Mperecuoccolo. 

Perepecehla sf. Colpo dato in testa con 
la nocca del dito medio, Scappellotto. 

Perepessa sf. Percossa, Botta. 

Peretaro, ara, add. Vesciajo , Spetazza- 
tore. . 

Peretejare vn. Spetazzare, Scorreggiare, 
Fare del cul trombetta. 

Peretto sf. Boccione di vetro scolorato 
a forma di pera rovesciata, usitatissimo in 
tutte le gradazioni. Guastada. D' acito no 
peretto Mme rialaje n° ammico cordiale. К. 
Morm. 71 -Si calimma non po piglià la not- 
te, O fa 10 spito a biento pe lo lietto, Vaga ` 
la sera a sceglierse la votte, E faccia ad- 
dopprecare lo peretto. Quatr.Tav. a re Ferd. 

N. Sarebbe voeabolo da accettare in Crusca. 

Perille sm. Регейа. Mo coglienno no pe- 
rillo Arrevaje dint'a la serva. Qwatt, Od. 
Araz. 201. 

Pcrimma, sf. Pianta crittogama che na- 
sce sopra le sostanze animali e vegetabili. 
Muffa — 2. fr. Fare la perimma a lo naso. 
Essere 'agonizzante—3. Perimma de lo naso, 
Quella secrezione di materia cenerognola alle 
narici de' moribondi. Fuliggine. Vuje peccho 
guardate Dámala Cocchiss' uocchie de gattim- 
ma?Che,na posta a quacche sòrece,Comme mu- 
sce, state a ffa ? Oh! farrite la perimma, Ch'essa 
audienzia non ve da. Quatt. Od. Araz. 233. 

Perire. nv. Müffire, Muffare, Esser com” 
preso da muffa, Divenir muffata. 

Perlibato add. Prelibato , Squisito, Cosa 
di conto, affatto particolare. E vino janco ‘ 
Accossi perlibato, Ch'ogne bicchiero jeva no 
docato. Morm. 85. 

Permone; pl. une. sm. Polmone , Corata. 
Sto bello muorzo facea cannavola A quanta* 
erano a Talia prencepune : Ma Turno se sen- 
tea pe sta figliola, Chiú d' ogne autru, scar- 
fate li permune. Stig. En. VH, 14. 

Perna sf. npr. e di una gemma. Perla, 
Margherita.— 2.. fras. Nfilare perne a lo spito. 
Vuol significare cosa impossibile a farsi. Jam- 
mo, cà vedarraje Nfilà perne a lo spito. Cort. 
Rosa I, 4. : : 

Perneare рп. Luccicare, Balenare iridato 
delle perle — 2. Dicesi delle giovani di fre- 
sco maritate, pomposamento vestite, Risplen- 
dere, Luccicare. 

N. fil. Non sembra trovarsi 1' equivalente 
in Toscana: ma ci è il nome astratto. Perla- 
gione; che manca a' napoletani, e denota il 
cangiante luccicore delle perle, onde hanno 
aspetto certe cose; come 1' Amianto, 1' Opale, 
ed altre specie minerali, " 
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Pernella sf.Perlina—2.fr.Luogo naturale 
de' fanciulletti, Uccellino—3. fr. Allisciare la 
pernella a li figlie. Carezzarli, soddisfacendo 
scioccamente a` lor capriccetti , Dare mala e- 
ducazione a' figliuoletti. 

Pernezzella sf. Per lina. V. Pernella. 

‘Perdecola sf. Mazza nodosa in cima a 
forma di pera: l'usano i mandriani.Vincastro. 
L'ammico Cesare se fece nnanze co la peroc- 
cola, o disse: Vot. Sp. cev. 129. 

Peroccolone, sm. accresc. Vincastro. 

Dall'àleca sti pisce, e da li scuoglie Co no 
peroccolone de craparo A ppascere cecorie © 
cerefuoglie Cacciaje zi Proteo. Quatt. Od. 
Araz. 154. 
Peroglie atten.di mbroglie, pl. fem- Cen- 
ci—2.Mobili vecchi, logori e di nessun pre- 
io. 
E Perogliuso, osa add. Cencioso. 

Peràteca sf. veter. Enfiagione de'piedi e 
delle gambe. Сей ha sto poverommo ? 
Le pperoteche ?2р' Ant. Sc. cur. 190. 

Porpennicolo , А perpennicolo m, avv. 
Verticalmente , A perpendicolo. A la calan- 
drella de lo sole che lo carfettejava a perpen- 
nicolo,dormeva comm' a scannato. Roc. Desc. 
pred. 56. 

Perraria sf. Feritá, Rabbiosità.E chi me- 
glio de mene , Sa de la sciorte mia la per- 
raria? Fer. Ff. Zz. I, 17. 

Perro sm. Atto crudele, ingrato — 2. 
Giunteria , Fraude , Dispetto , Ома, Truf- 
fa— 3. fr. Fare no perro. Commettere una 
truffa, una frode. Fosse qua perro, che 
mme vonno fare Mo ste fegliole? C. Morm. 
Casc. 

Perro, a, add. Rabbioso, Arrabbiato, Fe- 
roce , Crudele: e sottintende sempre cane , 
cagna. E siccome nella rabbia il cane divie- 
ne per la necessità di mordere ingrato an- 
che al padrone che lo ha nutrito, così fig. 
cane perro, significa Sconoscente, Ingrato , 
Crudele. Ah cano perro, cano , Commo non 
dice niente a Marziella, Sadd. Lo Sim. 1, 2]. 

Pérteca sf. Pertica, Mazzacavallo. 

Pertosillo sm. Bucolino, Bucherello — 2. 

' Spillo della botte. 

Pertechiuo sm. Uomo, e talvolta anche 
cavallo, d' ajuto opportuno, ed anche neces- 
sario al conseguimento di uno scopo. Perti- 
chino. 

Pertosara sf. Occhiellaja, Ucchiellara, 

Pertosare v. a. Bucare, Forare, Pertu- 
giare. 

Pertosatura sf. Occhiellatura. 

Pertuso sm. pl. osa fem. Ogni manie- 
ra di Buco, Pertugio, Foro, anche della boc- 
ca, a di qualunque altro luogo del corpo. 
Aspetta meza autr' ora, Tanto che mora; 
e co sse belle mano, Mano de giglie e rose, 
Appila de vammace ste pertose. Cort. Rosa, 
Mi, — 2. de la mascatura. Buco dell' u- 
scio, della serratura, della chisve—3.de li ve- 
stite. Ucchiello, Occhiello — 4, de la. gratta- 
casa. Occhi della grattugia — 5. Nome di 
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una viuzza per alle mura ad occidente di Na- 
poli, oggi Portamedina. Va dinto a Г Are- 
naccia, О fora а lo Pertuso, E l'è buono am- 
maccato lo caruso. Morm. 77. 

N. sf. All Arenaccia e fuori al Pertuso 
era alira volta il campo di disfida de` petri- 
assanti, tiratori di sassi. 

Региеса sf. (gr. m4»xy ) Fintino , Pe- 
rueca. — 2. tras. Signorino, Milordino , 
che più comunemente dicevasi Perucchel- 
la. Ma va chia! veo cca na frotta De si- 
gnure e perucchelle ; Fanno alhballe e ta- 
rantelle, E se danno cchiù a la rotta. C. 
d' Occ. — 3. fras. Pigliare la, o na perucca. 
Ubbriacarsi , Farsi brillo. Spila da lo cellaro 
chella votta Che lo vino cchiu biecchio neuor- 
po tene, Pigliate na perucca , e bonanotte. 
Quatt. Od. Araz. 167. 

Peruozzolo sm. Pirone, Piuólo, Pirolo— 
2. Perozzola pr. fem. Piuoli, Gamhe. 

Peruto add. Muffito, Muffato. 

Perzì avv. . Altresi, Eziandio. Quanta 
belle de Nido, e de Capuana perzi benne- 
ro a besetare la feta. Bocc. Pist. 

Porzlana sf. Persiana, Gelosia.—2, de le- 
gnamme. A stecche, — де, junco. Stuoja di 
biodo, biodolo, , 

Perzò avv. Perciò, Però, Epperò. 

Pesare v. a. Pestare, Soppestare. 

Festo add. Pestato. ' А 

Pesata sf. Pesamento, Peso. 

Pesaturo sm.Pistello, Pestello, Pestatojo. 

Pescare. y. a. Pescare, —2. furb. Inten- 
dere, comprendere. — 3. Ricercare, 

Pescareccia add. Piscatoria, Peschereccia. 

Pescatore pi. ure, sm. Pescatore. Uom- 
mene puorce, Ch' addorate ogne chiaveca : 
Pescature de sciaveca, Che pegliate ogne 
pesce. Lo Sagliem. Ш, 7. 

Pesce sm. Pesce - mbianco. Pesce lesso, 
lessato,Lesso di pesce - a ragù.Pesce in umido, 
Umido di pesce. -a la scapece. Pesce in sal- 
sa - arrostuto. Arrostito , Arrosto, Arrosto 
di pesce - ammarenato.Accarpionato, Marina- 
to, — 2. stamp. Omissione di una o più pa- 
role o righe, fatta dal Compositore, per inav- 
vertenza. Lasciato, Lasciatura — La ripetizio- 
ne al contrario,dieesi Duplicato, Duplicatura. 

Pescenera sf. Pesciajuola. 

Pescetiello, dim. di Pesce. Pescetto, Pe- 
scicolo, Pesciolino. Vaje ll' esca ntornianno, 
Povero pescetiello: Sta attiento , sta ncer- 
viello ; non ghi spezzoleanno ; Vi ca nce puo- 
je ncappá. Sad. Mar. Ch. 1.—2.tr. Pincolino, 
Uccelluzzo. 

Peschera sf. Peschiera. 

Pesciariello add.Lagrimoso, Umido. Tan- 
no aprette chille uocchie pesciarielle. Fas. 
Ger. lib, — 2. A pisciariello m. avv. Lagri- 
mevolmente. 

Pescizzzaro, ara, add. Che per nulla si 
piscia, e dicesi de' bambini, Piscioso, fem. 
Pisciosa, Pisciácchera, 

Pesciera sf. Tegghiá, Piatto bislungo da 
cuocere, e da servire pesci, Pesciajuola. 
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Pescina sf. Piscina, Cisterna — 2. fras. | te. L' amico ha parlato trosco , e brosco de 


La pescina de mámmeta. Sporca frase d'in- 
giuria. . 

Pesciolejare vn.Gocciolare, Piovigginare. 

Peselono sm. Pesce grande —2. Luogo di 
carne vaccina sotto la spalla,verso 1' ascella, 
favorito per lesso. 

N. Per l' es, У. Stregnetora. 

Pescraje, avv. Diman Г altro, Dopo do- 
mani. 

Peserigno avv. Il giorno dopo doman l'al- 
tro. A ca mo, a ca po, ca oje, ca craje, Ca 
pescraje, e prescrigno, ca pescruozzo. Lomb, 
Ciuc. IX, 47. 

Pescruozzo, Pescruzzo, аго. Il quarto 
giorno dopo oggi: e questi giorni diconsi 
oje, craje, peecraje, pescrigno e pescruozzo. О 
pescraje, o pescruozzo, arrivarraggio A chesta 
terra ch' è cielo pe mene. Cort. Micco Pass. 
V. 28. . 
xr add. Pensile — 2. Pensolone. V. 


eppa. 

Pesielio sm. hot. pisum, L. Pisello. 

Pesillo sm. Posetto. 

Pésonante add. Pigionante Finquilino , 
Fittajuolo. 

Pesone sm. Pigione fem.—2. fr. Stare co 
lo cuorio a pesone. Correr rischio di morire, 
Pericolare. Co li cuorie a pesone d' esse ac- 
ciso. Fas. Ger. —3. Aizare lo pesone. Rinca- 
rare il fitto — 4. Avasciare lo pesone. Smi- 
nuire, Diminuire il fitto, la pigione. 

Pesta sf. Peste — 2. tr. Puzza, Mal odo- 
re — 3. tras. Peto, Vescia. 

Pestone , lo stesso che Pistone, sm. Mo- 
s«cHetto, Archibugio. Spara chisso pestone , 
Mannammonuillo nfummo sso briccone. Trin- 
ch. Cor. I, 3. 

Petacela sf. Cencio, Straccio di panno 
lino, o di lana—2. Pezzo, Brano, Chest’ è lo 
mille grazie De li stracce е petacce Che te 
levaje da cuollo. Ros. Pip.lI, 1. — 3. fr. Ca- 
dersene a petacce, Non averne petacce. Det- 
to di vesti e simili, vale Cascare a brani, 
Non averne brano. — 4. Venirsene a piezze 
ed a petacce. Deito sempre di vestimenta , 
Venirsene a brandelli , a stracci. — 5. Non 
saperne petaccia. Detto di cosa qualunque , 
Esserne in piena ignoranza, Non saperne 
straccio. 

Petaccio sm. V. Petaccia. 

Potaffio (gr. exirapio» ) sm. Epitaffio, 
Epigrafe , Leggenda, Iscrizione intagliata 
nel marmo per ricordare avvenimenti memo- 
rabili, onorare la memoria di uomini illustri, 
per isfogo di affetti, e simili. Ah! si, mo sta 
dereto a lo petaffio. Trinch. Cor. —3. Ш, 
5. — 2. Ogni sorta di scrittura a grandi let- 
tere.— 3. Scrittura grossolanamente vergata. 

Petagora , ( gr xudanopas ) np. Pita- 


gora. 

Petagorece add. Pitagorico. 

Pòtena sf. Patina, Vernice, Orpellamen- 
to, Invetriatura. — 2. fr. De bona petena 
m, avo. Finamente, Politamente, Prettamen- 


bona petena. Gen. Nf. c.t. 25.—3, Detto del- 
l' uomo, Colore, Pelle. 

Petiméoza v. comp. (fr. petit maitre ) 
Milordino , Bellimbusto. Se sonnaje sta signo- 
ra che s' apreva La porta a mmanca de lo 
cammarino, Е рро jáppeca jáppeca traseva No 
petimeoza, o sia no milordino. Zez. Ric. 50. 

Petina sf. Pedina, pezzo infimo nel giuoco 
degli scacchi. 

Реина sf. Empetiggine, Volatica. 

Pétraro sm. Non e cava di pietre: ma 
un luogo acclive abbondante di ciottoli ed al: 
tro petrame , che per piogge , o per lavori 
campestri, si stacca da altri terreni di allu- 
vione. Pietraja. 

N. etn. Così ё nominata una contrada di Na- 
poli a mezza costa della collina del Vomero, 
con prospetto bellissimo a mezzodi: ed ё luo- 
go di villeggiatura estiva. 

Petrata sf. Colpo di pietra, Sassata. 

Petrejare v. a. Lapidare, Tirar sassi. 

Petrejazzante sm. Lanciatore di pietre, 
Sassajuolo. Guagliune  mieje sguigliate pe 
dà tosse A li smargiasse de lo Lavenaro, O 
a li petrejazzante de li Fuosse. Quatt. Od. A- 
raz. 168. 

N. stor. A' Fossi fuori le mura, oggi Via 
delle strade ferrate , ogni di i monelli, e le 
feste i lazzari di Mercato, di Vicaria, di Fo- 
ria ec. convenivano a fieri duelli e gare, 
scagliando ciottoli, anche con le fionde. 

Petriata sf, Sassajuolo. 

Petrella sf.Pietruzza, Sassetto , Pietruz- 
zolina, Sassolino. 

Petrone sm. accr. Grossa pietra, Sasso, 
Macigno. . . ' 

Petroseniello sf. Petrosellino — 2. fras. 
Fare lo petroseniello, Fare 1'intrigantuccio, 
il mestatorello. 

Petrosino sm. Prezzemolo , Petrosello , 
Petrosellino.—2. fras. Petrosino d' ogne me- 
nesta. Festeggiatore, Buontempone. 

Pettècola sf. Pettegola, Ciana. 

Petiemuso, osa, add. Richiedente , Insi- 
stente — 2. Nojoso, Fastidioso. — 3. Incon- 
tentabile, 

Pottenale sm. Pettignone, Pube, Monte 
di Venere. 

Pettenalino sy. Pettinatore , Scardas- 
siere, Cardatore. 

Pettenare v. a. o n. p. Ravviaro i. са- 
pelli e mondare il capo col pettine. — 2. Af- 
finare il lino e la canapa, separandoli dal ca- 
pecchio e dalla stoppa — 3. Trattandosi di 
lana, di cotone, e di bozzoli mollicci, Cardare 

. — 4. fig. Trattar male, Graffiaro 
— 5. fr. Sparlare , Dir male di alcuno; ed 
in questo caso val meglio Cardare , Scardas- 
sare—2.fras.Pelare.Si mutà stato Sempe voli- 
te, Nove scordate De pettenà, Cerl. 1, 1. 

Pettenaralo sm, Lavoratore di pettini , 
Pettinagnolo. 

Pettenatore sm. V. Pettenalino. 

Pettenatura sf.Ornamento del capo delle 
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donne quando non usano cappellini, Acton- 
ciatura. 

Péttene (gr.vexw) sm. piettene. pl. Stru- 
mento con denti aguzzi, solo, o impiantato 
sopra panconcelli, a uno, o a due, menati 
l’ uno contro l’altro; di varia lunghezza, gros- 
отта, e spessezza; di metallo, d' osso, di le- 
gno, e di altre materie ; accomodato a di- 
versi uffici ; cioè a mondare e lisciare capel- 
li, ad affinare la canapa e il lino, tirare e 
stendere i fili da intessere, scardassare lana, 
cotone, e bozzoli mollicci. Pettine. — 2. Pet- 
tene lasco. Pettine raro — 3. stritto. Petti- 
ne fitto — 4. tras. Pube, Monte di Venere, 
Pettignone. — 5. fras. Trovare piettene de 
quinnece. Cercare il pelo nell’ uovo, Cerca- 
re occasioni di litigi e risse, Chiste va cer- 
canno piettene de quinnece pe me fa nzor- 
fare. De la Porta, Tabern.I{l, 5. — 6. fras. 
Ire trovanno chi pettena lo llino. Andar cer- 
cando chi lo graffii. per bene. 

Pettenecehia sf. legn. Sorta di sega а 
lama sottile, e col lito opposto alla Dentatu- 
ra rafforzato da una Costola, ordinariamente 
di metallo diverso. Saracco a costola. 

Pettenecella sf.Pettine fine e dilicato ad 
una filiera di denti. Ce ne ha di parecchie 
sorte; qual di bosso a denti finissimi, per 
mondare il capo dagli imbratti della cute ; 
e chiamasi Lendinella : qual di tartaruga, di 
unghie e simili, per rattenere al sincipite ed 
alle tempie i capelli della fronte; qual per 
fermare trecce e ricciolini finti,e diconsi Pet- 
tini da ricciolini. 

Petteneciello sm. dim. Pettino stretto, e 
lungo a denti fitti e sottili per una metà, e 
grossetti e tadi per l'altra: ce ne ha pure 
a denti fipi e stretti per intero. Pettine. 

N. met. La parte opposta a'denti, cuoz- 
20, dicesi Costola, il manico, Fusellino, Coda. 

F*ettene jure v.a.en.Pettinare—2.Minuzza- 
re,Esser minuzioso.E che nce staje a pettenejà: 
finiscela mo sta cammisa—3.Criticare, Rive- 
dere il vestito. L' ha pettenejato buono buono. 

Pottenessa sf. Pettine lungo, a larghi 
denti, alquanto piegato, con più o meno al- 
ta costola, che s'intaglia , si trafora , s'in- 
tarsia, ed è di tartaruga, d' argento indorato, 
d'osso di búfalo e d'altre materie,e serve ad uso 
delle donne per fermare e sostenere le trec- 
ce de’ capelli. Pettine, Pettinessa. 

Pettenessaro sm. Pettinagnolo. | 

Pettenessslla s/.Pettine da ricciolini, Pet- 
tinino, Picciol pettine. 

N.met.La parte non dentata dicesi Frontone. 

Pettiglia sf. Pezzo triangolare di tessuto 
serico, canapino, о cotonino , a doppio im- 
puntito, e fortemente orlato, che con la pun- 
ta in giù aggarbasi al seno sotto il corpet- 
to V. questa voce. Pettorina — 2, A pettiglia 
m. avv. A triangolo, Triangolarmente,col ver- 
ticein alto, o in basso. . , 

Pettino sm. sart. Pettine pl. 

Pèttola sf.(gr.reraX04)La parte da pie del- 
Ја camicia, Lembo, Falda.Ed io, ciuccio cecato, 
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A secota le pettole de Nina,Che nffn'avearreven- 
tato. Ros. Pip. П, 15-Se trasetiero la pettola 
Tutte duje lo stesso juorno. Quatt. Od. Araz. 
252 - Al merito di questa mandra di galan- 
tuomini s'inchina ]' ufficiale del Re di Brus- 
sia don Tommaso Pastocchia, il quale essen- 
do creduto morto, ritorna dopo sette anni a 
pie delle pettole onorate di sua moglie don- 
na Marzia Pettinante. Cerl. Fint. milit. sc. 
ult, — 2.Pasta distesa dal matterello. Sfoglia 
— 3. tras. Farese, Essere . pettole e maccaru- 
no. Dicesi di persone che si son fatte tutto 
uno, compartecipi di costumi non molto lo- 
devoli, Farsi carne ed ugna, —4. Sta- 
re azzeccato a le pettole. Dicesi di uomo at- 
taccato alla gonna di una donna — 5. fros: 
Meza segnora e meza pettola. Persona mez- 
zana di non molto civili comportamenti. 
Chesta faccia conciata, Sta mpesa de froste- 
ra; Chesta meza segnora e meza pettola,Nne 
vo troppo. Sadd. Sagliem. 1, 2.—6. А la 
mpettola m. avv. In camicia. Anze, stanno a 
la mpettola pe spasso , Facea co na campa- 


na gran fracasso. R. Morm. 59. — 7. Pet- 
tolanculo. *Fanciullone. — 8. v.. comp. Al- 


liccapettole. Fiutagonne — 9. Sempre che 
trattasi di amorazzi, dove il toscano nomi- 
nala gonna, napolitano dice pettola —10.Pèt- 
tola IA nanze. Davanti della camicia — 11. 
Pettola de dereto. Di dietro della camicia. 

Pottolajarese vn. Intrigarsi, Impacciarsi 
di ciò che non ispetta. V. Mpettoleare. 

Pottolella sf. m. Lembo di camicia da 
ragazzo, Faldella — 2. tr. Innammoratiecio, 
Femminiere, Effemminato. 

Pettolone sm. acc. Camicia lunga e lar- 
ga— 3. Lo pettolone de Polecenella. П ca- 
mice di Pulcinella. 

Pettorata sf. Parapetto, Sponda. 

Pettorale sm. Petto. 

Pettore pl. ure sm. Pittore, Dipintore. 
Ogne cimmera avea tutte le mmure Chiene 
de quatre,e creo che ll'hanno fatte De 1'Aria- 
catalana li petture. Maj. Ver. it. 35. 

Pevo add. comp. Prù tristo, Più cattivo, 
Ciò che peggiora il significato positivo. E' be- 
ro са so ttanta, е ca. jo nce corpo Si so lo 
pevo nfra li peccature: Ma vi ca so cceca- 
to, e che sto cuorpo E' chino de dolure. 
Quatt. Conf. 

Pevo avv.Peggio.Ma che caudo! Che abha- 
sca,atta do craje! E ll'acquo ardono pevo. de 
lo ffuoco! Gen. Nf. c. t. 32. 

Pezza sf. Pezzuolo, Taglio, Ritaglio, Scám- 
polo, Sciamózzolo, Tagliuolo, Tritolo, Bran- 
dello. — 2. Pezza stracciata, Brandello, Tri- 


‘tolo — 3. Pezza sana. Tagliuolo, Ritaglio — 


4. Mettere na pezza.Rattoppare—5.Pezze pl. 
Stracci, Ciarpe — 6. fr. No montone de pez- 
ze. Ciarpame — 7. fr. Menarse dinto a le 
pezze. Coricarsi, Porsi sotto le coltri, Metter- 
si giù — 8. fr. Farence na pezza arza. Non 
trovare rimedio, Essere spacciato — 9. Fa- 
re pezze tr. furb. Ammontare le carte nel 
giuoco a proprio vantaggio. Ma vi, non fa- 
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re perze: Jocammo a la riale. Bas. Mus. nap. 
I, — 10. ditt. Cca le pezze, e cca lo sapone. 
Far negozi a pronti contanti — 11. Moneta 
di carlini dodici. Piastra. lo pe na pezza mme 
venniel' alluorgio, Che non era a bedé cosa 
cchiù bella. C. Morm. Son. 10.— 12. Pezza 
a canniello. Carne coll’ osso della gamba, 
preferito per lesso. Gambuccio.V.Stregnetora 
— 13.Pezza de caso, Forma di cacio, — 14. 
Pezza de lo sieggio. Pezza bianca — 15. de 
la varva. Barbina — 16. de la scarpa, de lo 
cauzone ec. Toppa — 17. a ll'uoochio. Ben- 
da.—18. fras. Mettere pezze. Rattoppare. 

Pexzajuolo, Pizzajuolo sm.. Fornajo che 
fa schiacciate, e focacce unte. 

Pezzato add. Minuzzato. 

Pezzecagila sm. Biancheria cenciosa , 
Cenci, Stracci, Ciarpe—2. Ciarpame. 

Pezzecare v.a. Dar pizzicotti, Bezzicare. 
Farfariello lo fa pezzecare da li Scolare ; ed 
isso pe darle na mazzata, coglie a lo masto. 
d' Ant. Sc. cur . n. — 2, Prendere tabacco 
a pizzico — 3, furh. Involare, Furare, Ruba- 
re. Uh fuss'acciso! s' ha pezzecato Lo muc- 
caturo che tenea mo. R. Morm. 4l. 

Pezzecato add. Butterato. 

Pezzecarola sf. legn. Morsetta , Morsi- 
cina. 

Pezzecarulo sm. Pizzicagnolo. 

Pezzechillo sm. dim. Pizzicotto — 2. 
fr. Vaso a pezzechillo, Bacio in bocca, e su 
l'una gota esu l'altra, strette dolcemente tra 
il pollice e l'indice delle due mani. Me pa- 
reno mill‘ anne , De nce pote parlà Co sto 
figliulo bello, no tantillo; E po tutte st'affan- 
ne Me voglio fa passá Co darele due v&se a 
pezzechillo. Sadd. Petr. 1, 9. — 3, Pizzichi- 
no, Pochetto, Tantinello , Briciolino, Sfiora- 
tina. Nfronte a li máscole Mettette chillo De 
vicechio piecoro No pezzechillo. Quatt. Od, 
Araz. 188. 

Pezzella sf. Tortella, Schiacciatina — 2. 
Quella che fanno i fanciulli su la brage con 
un poco di pasta, Chiocciolino, Covaccino и. 
f. — 3. Pezzella fritta. Frittella. > 

Pezzentarla sf. Povertà, Miseria, Meschi- 
nezza. 

Pezzente ad Mendico, Accattone. 

Pezzentiello sf. Accattoncello, Tapinello, 
Meschinello, , 

Pezzentella sf. dim. Accattoncella. — 2. 
fig. Salsiccia grassa di rimasugli—3. Ganza. 

Pezzillo sm. Punta, Merletto. 

Pezzetta sf. Formetta, Formella — 2. de 
ceccolata, de vommetivo. Formella, Pasticca 
d'ipecacuana, di cioccolatte — 3. de gnostra. 
Panetto d'inchiostro — 4. de tenta pe le scar- 
pa. Panetio, Formetta, Céretta. 

Pezzire v.a. e n. Accattare, Mendica- 
re. Lo gran Petrarca ha da pezzire addonca 
Pe buje? Gap. Son. 143. - Ntra ssi sconquas- 
se Tu, figlio mio, jarraje pezzenno ajuto Pe 
Talia tutta, comme no falluto.Stig. En. VI,23. 

Pezzoliare vn.Spilluzzicare, Beccare, Bez- 
zicare, А Пе fescene d'uva commogliate De 
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chiaccune non faccio aria peglià. Si no tutte 
li passare allopate Vanne a pezzolià. Quatt. 
Od. Araz. 193. 

Pezzolla dim.di Pezza.vezzeg.di Piastra—2, 
Pannuccio, Pezza, Cencio — 2. Seje pezzolle 
mme ha troffato, Biancarie, no vestito, ed aute 
cose, Co la mpromessa de me nguadeare. Trin- 
ch. Cor. 5, — 3. Gruzzolo di danaro. 

Pezzotta ‘sf. Piccola forma di cacio — 3. 
Piccola Pezza di tela , di panno, e simili. 
Pezzetta. E che? Se fosse rotta Qua pezzot- 
ta d'Olanna? Sad. Mar. Ch. I, Il. — 3. 
Abito in pezza. — 4. Calzoni di Nankin, 
che vendonsi ciascun pajo in pezza. 

Pezzotto sm. legn. Barletto — 2. Mancia, 
Sottomano, Carrozzino tras. u.f. Li primme 
depotate che ghièzero Torino (1860) se disse, 
ch' àppero lo pezzotto da lo menisto Cavour. 

Pezzulo sm. Pozzuoli, famosa città an- 
tica, a sette miglia ad occidente di Napoli, 
dove molte celebrate cose si osservano in fat- 
to di antichità, e di scienze naturali — 2. 
Detto di donna. Vecchia. = Nina, che gran 
dellictto Aggio de te vedere mmaretata=Mo 
s' accosta Pezzulo. Ros. Pip. 1, 23. 

Pezzullo sm. dim. di Prezzo. Minuzzolo , 
Pezzetto, Frustolo. 

Pezzuta add.fem. Dicesi di messa elemo- 
sinata; e d' ordinario si fa per voto,domandan- 
do intorno per una messa in rendimento di 
grazie alla Provvidenza divina, 

Pianafforte v. n. sm. Gravicembalo, For- 
tepiano, Pianoforte. 

Piancia sf.Piastra—2. a la porta. Scritta. 

Piano matto v. comp. Mezzanino. 

Pianta sf. Con q. v. i napoletani denotano 
ogni sorta di Mappa, in cui sia delineata 
una parte più o meno grande della superfi- 
cie delsuolo—2. La pianta de na massaria, 
no terretorio.Cabreo—3. de no tenemento, de 
na Commune. Mappa,Catasto—4.de no paese, 
na cetà; Mappa, Carta topografica —6. de na 
provincia. Carta corografica — 6. de uno o 
cchiù regne. Mappa o Carta geografica—7. 
de tutta la terra. Mappamondo. Globo. 

Plantarreno sm. Piano terreno , terra 
gno, Stanze a terreno. 

Piatà sf. V. Piatate. 

Platanza sf. Vivanda, Pietanza , Piatto. 

Piatanzella (gr. rirrawroy ) dim. di pia- 
tanza, Pietanza, Vivanda. E si nce vaje, non 
è mala crianza a portare quacche piatanzel- 
la. Vot. Sp. Cev. 63. ` 

Piatate sf. Pietà , Compassione. Ddonca 
no core affritto Non po sperà piatate Fer.Ff. 
Zz. I, 25. 

Piatusv , osa , add. Pietoso — tras. sm. 
Quattrino, Tornese, Soldo. 

N. fil. Dappoichè chi e pietoso , è altresi 
caritatevole ; e come suole dare alcun quat- 
trino per elemosina a' poverelli ; così dalla 
qualità, piatuso, fu fatto il tras. sust. soldo, 
tornese. 

Piattaro sm. quadris. Venditore di piatti е 
stoviglie, Stovigliajo, Scodellajo. 
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Piattlello quadris. sm. Piccolo piatto , 
Piattino. 7 

Piattino sm. Il pezzo spaso d'ogni sor- 
ta di tazza, usato a bere o a sorbire qualche 
cosa. Piattino — 2. Se tale uso non se ne 
fa, chiamasi Vassoino, Sottocoppa. —3. Piat- 
tino de le carrafelle de la messa. Bacinetta, 
Bacinella — 4. Piattino de rinforzo. Princi- 
pii pl. Tornagusto — 5. Piattino de la can- 
nela. Piattellino —6, Piattino de lo smiccio. 
Vassoino — 7. Piattine pl. Strumento a mo- 
do di due bacini o scodelle , che si suona 
picchiandosi l'un contro l' altro, Piatti, Cem- 
manelle, Catube. 

Piatto, (дт.тАат»5) e antic. Peatto, sm. 
Tondino, Piattello. — 2. de zuppa, accopputo. 
Scodella — 3. schiano. Piattello — 3, de li 
frutte. Piattellino, Piattelletto. 

N. met. Vacile. Piatto - Zuppiera, Zup- 
piera - Máneco de lo copierchio. Maglia, Bot- 
tone, Fiore e simili. 

Piattone accr. di Piatto. Scodella — 2. 
attommato, Scodella riboccante. А no cuo- 
co monaco, mente portava no piatto attom- 
mato, lo Priore le disse: A chi va sto piat- 
tone? Respose lo cuoco: A bosta paternità. 
Reprecaje lo Priore: E porta cca sto piattiel- 
lo. Vot. Sp. Cev, 23. . 

Pica sf.itt.corvus. glandarius Pica, Gazza, 
Ghiandaja—2, Morbo che prende la gola degli 
uccelli , e li fa pigolare — 3. tras. Rantolo, 
Catarro, Raucedine. Che aspietto ne? che 
proprio se sbraca, Mo che canta lo passio ed 
ha la pica. Cap. Son. 25. ў 

Pieelare quadris. Рессејаге ол, Piange- 
re, Lagrimare, Lamentarsi. —2. Piovigginare. 

PPiecio, Piccio , sm. Pianto. Piagnucolio , 
Piagnucolamento. Non so muorto e non mo- 
ro, sto bolanno, Non hoglio picce , riepete , 
lamiente, No, ntorce, non assequia, non pez- 
ziente , No sta la sebetura a scommoglià, 
Quatt. Od. Araz. 283. —2. Ditt. Piccio ren- 
ne cotens. Il pianto alla fin fine profitta. 
П piagnucolare rende, 

Picolonara sf, Colombaja. —2. 
ordine de' palchetti ne' teatri: 

Piccione sm.Colombo giovine, Colombello. 

Piceluso, osa, add. Piagnucoloso , Fia- 
gnone, Lamentoso — 2. Tiempo picciuso,jor- 
nata picciosa. Tempo. melanconico ,. Giornata 
ietra. 

Pideto ( gr. торду ) sm. adeta pl. fem. 
lo stesso che Pireto. Peto, Correggia— 2. 
tras. Uomo piccolo, Ometto. —3. fras. Pideto 
mbraca. Uomo senza valore, di cui non al- 
tro ascoltasi che la боса voce. Zitto, pideto 
mbraca! Isso pure, tè, tà! Martosc. Pat. Ton. 
I, 14. —4. Non fare pedeta a chi tene 
culo, Prov. ant. Non fare offesa a chi ti può 
rendere il contraccambio —O. fras. Cierne ~ 
pedeta. Come chi dicessa di donna che cam- 
minando, dimena i lombi, si dondola, e scu- 
letta. Staccia - vesce. Va a deáscance, vava 
de zefierno, Mamma de Parasacco , Parente 
a lo mammonio , Notriccia a Rancecòtena , 


Ultimo 
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Affoca peccerille, Storzella creature, Maesta 
de fattecchie e marcangegne, Cierne-pedeta, 
vómmeca vracciolle , Tu che faje abballà lo 
pesaturo, Tu, che baje de notte a Benevien- 
to, Tu, che faje la pappolla a lo demmonio, 
гига d' arpia, sparte-matremmonio. 5. Luc. 

Piccco sm. Tacca, Nota, Difetto, Macchia. 
E no lo bide comm' è cianciosella , Pulita o 
lustra chiù che n'è lo schiecco; Manco la 
mmidia a chella faccia bella Nce ascia lo 
piecco. C. Morm. Casc. 

Piecoro sm. Ariete, Montone, — 2. tras. 
Cornuto — 3 fras. Ire trovanno chi am- 
mazza lo piecoro. Ditt. Andar cercando chi 
ti sgozzi, — 3. Ammazza - Piecoro, Bec- 


cajo, 

Piede sm. pl. Piedi —2. fr. Non toccare 
piede. nterra. Essere rapito in estasi, Esser 
beato. Chillo già s' accedeva, Тепеа mma- 
no la sferra; E mo sta, che non tocca pie- 
de nterra. Fer. Viec, av. MI, 13. 

Piegolella, Chiegolella ( gr. rAs%w ) sf. 
Lembo rivoltato per lo più in tondo so- 
pra di ве, e cucito ẹ soppunto, per impedi- 
re alla tela lo spicciare, lo sfilaccicare. Orlo, 

N. met. L' orlo largo e piatto dicesi Rim- 
bocco. V. Chiega. | 

Piegone sm. avv. Ripiegatura liscia e 
piana sull'orlo del vestito delle donne, e 
delle e che sono insul crescere , fat 
ta dalla lunghezza de'teli della sottana. Ses- 
situra, Ritreppio, Basta, Bastolina. 

Piello sm. med, Pellagra — 2. Idropi- 
sia. Mme fa veni lo piello Tanta schiattiglia. 
Quatt. Od. Araz.-Ca sì cchiù a guerra vao, 
dov'è Diomede , Venga 10 piello a mme , e 
a chi mme vede. Cap. Шай. 

Piennólo sm. Pendolo — 2. Piennolo 
d' uva, Certa quantità di grappoli legati 
insieme per i rimessiticci, o altro onde pen- 
dono, Penzolo d' uva, —2. Contrappeso ad un 
angolo dell’ aquilone, Equilibrio, 

Pièrsolo sm. Soglio, Trono, Luogo emi- 
nente. , 

Plordetiempo(gr.rep0) vc. sm. Perdi- 
tempo, Perdigiorno, Pancacciero, Frustamat- 
toni, Paga-morta. —2, Perdita di tempo, O- 
pera fatta di nessuna utilità, — 3. Pierde 
tiempo e torna a la casa fras, sustant. Fan- 
nullone, Scioperataccio. » 

N. sin. Pierde-jornate, Magna-guadagne , 
Pane perduto. 

Pierno sm. Perno, Pernio, Cardine—2, de 
lo.chirchione de le rote. Cavicchio—3. riale. 
Mozzo (zz tenui)dello sterzo. 

Pièrzeco sm. Pesco albero — 2. Pesca 
frutto. . 

Pietto sm, Petto, Seno, Mammelle.. Dia- 
volo! diavolo! Sta notte E caduta moglière- 
ma da lietto: lo l' aggio nlesa fa na brutta 
botta: Ше se so rotto ll'ova da lo pietto, 
Canz. ant, — 2. Latte delle donne — 3. De 

ietto, De. pietto a pietto m..avp. Di fronte. 

e pietto a sta fontana Fegnimmo de lavà 
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sio moccaturo. Trinch. Cor. П, 1, — 4. Ap- 
pietto m. avv. Di contro, — 5. Ponta de 
pietto. Luogo di carne preferito per lesso, 
Spicchio di petto—6.fr.sost. Pietto stritto.A- 
varo—7: fras. Male de pietto. Mal di me 
Tisicia, Tisichezza — 8. fras. Menare, lo 
pietto arreto. Cansare il latte, Rimandare il 
latte. E che puozz' esse acciso! E che mme 
vuoje fa jì lo pietto .a rreto. Lor. Fint. Zing. 
sc. 6. 

N. met. La parte superiore al ventre si 
chiama Torace, ed è partita in due Petti. 
Dentro al petto déstro trovansi i Polmoni ; 
nel sinistro e collocato il Cuore. Le donne 
sopra i lor due petti hanno una glandola 
per parte, entro cui lavorano il latte, ed è 
coperta di muscoli più o meno abbondanti , 
da cui sporge il bottone che dicesi Capezzo- 
lo, dove convergono i duttolini, i vasellini, 
i canaletti , da'quali sueciando pigliano ali- 
mento i bambini. 

Piettorusso sm. orn. sylvia rubecola 
Pettirosso. 

Plezzo sm. Pezzo di che che non sia li- 
quido — 2. Moneta indeterminata, Moneta, 
— 3. Pezzo di artiglieria, Pezzo — 4. Bue, 
Vaccina, Giovenco, Vitello allevato per traf- 
fico — 5. Qualche tempo , Un tratto di tem- 
po, Pezzo — 7. Piezzo de caso. Taglio di ca- 
cio, di formaggio — 8. de mortatella, de so- 
pressata. Fetta — 9. de sauciecio. Rocchio— 
10. de grasso. Grassello— 11. fra. Male piez- 
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Pilo sm. Pelo—2, Pilo a la lengua.Scilin- 
guagnolo, Intoppo. a parlare. Siente na eosa, 
N'aggio pilo a la lengua, io parlo chiaro: 
Aje tuorto. Ros. Pip. 11, 1—Prov. Po cchiù 
no pilo che no trave. Ad ottener favori, o 
giustizia vale spesso più una preghiera di 
donna , che tutto il merito e і requisiti 
che vuoi.— 4. Pilo de la zizza, chir. Sè- 
tola. 

Piloto sm. Pilota. 

, Pimmece sf. Cimice-dim, Cimicetta-acc. 
Cimicione. 

Pinmolo sm. Pillola fem. Pillola. E reb- 
brecare Porve, sceruppe, e pinnole ogne 
sera. Cap. Son. 233 - Come a' pinnuli fassi, 
che si danno Agli infermi. Tans. Capit. 236. 

Pinto, enta ad. Dipinto, Ritratto a colori. 
Tu lo borraje senti Propio eantanno, A mme 
lásseme ghi; Non te pozzo. vedere Manco 
pinto. Martosc. Pat. Ton. I, 8. 

,Piolare (osco pipiare) vn. Pigolare , Pi- 
pigliare —2. Guaire, Piagnucolare. 

Piolo tris. sn. Lamento, Piagnimento, 

o. 

Pioneca sf. antifr. di Scommoneca; ma 
detta nel significato di questa ultima parola 
per ritegno di pronunziarla. Scomunica. 

Pioniero sm. mil. Picconiere, Picconajo. 

, Pipatella, lo stesso che Pupatella;sf. dim. 
di Pupa, Pupàttola, Fantoccina d'ogni sorta 
di materia. Saecio li marcangegne che saje 
fare ; Pipatella de cera, ec. Cort. Rosa 


zo de carne, Piezzo d' artiglieria. Ceffo, Tri- | V. 3 


staccio , Ribaldo — 12. fr. Bello piezzo de 
carne, Giovanotta frescoccia, sincera — 13, 
Piezzo de catapiezzo. Pezzo grosso, e di al- 
to affare — 14. Piezzo e peo m. avv. Peg- 
gio che peggio,Più che peggio, Tanto peggio. 

IPiforo sm. Piffero. 

Pigna (gr. тутчу) sf. Albero del pino. 
Farete dunque fare il fuoco ad Ascanio di 
legne di pi Bruno, Candel. UI, — 3. Il 


frutto del pino, Pina — 3. fr. Facce de pi- | Fumare 


gua. Viso duro. V.Scognare—4. Pigna d'uva. 
Gra; 


Pignata sf. Pentola, Pignatta —2. Mine- 
stra verde che cuocesi nella pentola. Pecchè 
li saucceciune е sopressate Danno sapore e 
e. grazia: a le pignate. Quatt. Sauc. a re Carlo, 
V. Menesta. 

Pignatellt, sf. Pignatiello, sm. Pentoli- 
no — 2. fr. Fare no pignatiello. Stregare , 
Far legamenti e fattucchierie. 

Pignatome sm. Pentolaccia. 

Pignetella rf. Piccolo pino—-2.Pinettina, 
Rent' a cehella massaria, A по lato nc ё 
na vi 
ehill' árvolo de pigna ? Justo chella Pigne- 
tella lo te voglio consacrà. Quatt. Od. Araz, 
345. — 2; Grappoletto d` uva. ~ 

Piguuolo sm. Frutto del Pino, Pinòlo,Pin- 
ecchio-—2. fras: Magnare pignuole. Essere in 
pegno, Pegnorare. Rellorgie no n'avite? О 
pra ia magnano pignuole? Trinck Fin, 

I, 


, E da ll'auta na seámpia; Vi|V. 


Pipi Voci de'pulcini, Il pigolare, Bi bi. 

Pipolo sm. Nodo isterico — 2. Sincope. 
Benemio ca mme vene no pipolo a lo stom- 
maco. Lor. Tamb. 1, 12 —2. Pinco. 

Pippa sf. Pipa — 2. Vase di legno da 
riporre liquori in forma di botte, alquanto 
= pag che эже la misura — 

ras. Fare aequa la pi Esser pervenuto a 
verde, Non trovarsi port benso — 3. fras. 
àresa na pippa. Pipare, 

N. met. Le parti della pipa eono il. Cam- 
minetto dove si calca il tabacco; ed il Can- 
nello; o la Canna ( cuollo de la pippa);d'onde 
il fumo passa nel Bocchino beer are 

Pirehlaria sf. (lat. parcitas) Avarizia, 
Sordidezza. ( 

Pirchio, erchia.add. Avaro, Suditio. E sso 
regno se pozza mantenere Ре nfi в la sco- 
latura de lo munno, E ssi pirchie che poz- 
zano i a zeffunno. Lom. Ciuc. IX, 6. 

Piréto sm. V. Pideto (lat.spiritus) Peto. 
O ciucce veramente de gran spireto, Ve fa 
— a fui puro no yireto. Lomb. Ciue. 


Piripacchio sm. Sorta di giuoco a carte, 
dove l’ asso piglia tutto. E joquammo a pri- 
merà o 4 piripacchio , Tutte &vimmo da fa lo 
nq uscchio. Quatt. Od Araz. 263. 


+ 2.-Ditt; Che fosse figlio de lo Piribisso ? 
Fosse е” mai figliuol del Pretejanni ?' Fosse 
nato dalle brache di ‘Aronne? 
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Piro sm. ога pl. fem. Pero, albero e frut- 
to — 2. Piro spino. Pera bugiarda — 3. spa- 
dona. Pera spadona — 4. angeleco, Pera bur- 
rona — 5. moscarella, Pera moscadella — 6. 
spino de lo carpio. Pera vernina— 7. nganna 
villano. Pera bugiarda — 8. Piro nizzo. Pe- 
ra mezza — 9. Piro sarváteco. Peruggi- 
ne. 

Pirocotuguo sm. (lat. struthenum ) Po- 
racotogna. 

Piroletto sm, Bischeretto — 2, Scambiot- 
to, Salto. * 
pi Pirolo sn. Piuolo — 2. de la chitarra, 
de lo violino. Bischero. La chitarra, le ccorde, 
e li pirolo, Passa tiempo, e le bide scassà. 
Quatt. Od, Araz. 184. 

Piscutrice sf. Pescatrice — 2, itt, lo- 
phius piscatorius Pescatrice. 

Piscegrazia sf. vezz. della Gonna con 
gala. E de la piscegrazia Ghi la podea pe 
mare. Quatt. Od. Araz. 359. 

Piscella sf. dim. Piscio, e si dice a' hám- 
bini prima di coricarli. Ninno mio, la non- 
narella La facisse si, o no? Ninno mio fa la 
piscella Pe lo schianto avuto mo.Lo Sagliem, 
II, 15 — 2, L'acqua che schizzano fuori le 
conchiglie. Zampillo, Spruzzo—3. tras.Acque- 
ruggiola, Pioggerella. 

Piscetiello dim,di Pescietto, Piscicolo,Pe- 
sciolino, Pesciatello.Pigliajeno no pesce gruos- 
so, n'autro picciotto, e cierte piscetielle. 
Vot. Sp. cev. 83, - 

Piscevinnolo sm. lo stesso che Pisciayi- 
nolo. Pescivendolo. Chi è piscevinnolo , ch'au- 
za la mano, ca lo Signore le bo benedicere. 
Vot. Sp. Cev. 228. 

Piscia sf. Orina , Piscio. Io mo, che de 
natura so carnale, Quanno le ntese dire pi- 
scia, e mpumma, E tata, e cacca, e pappa, 
Le mise ammore, e tennela pe figlia. Cort. 
Rosa V, 8. — 2. fras. furb. Ire a la piscia. 
Perdere al giuoco, е 

Pisclacquasanta ү. comp. sm. Bacchet- 
tone, Ipocrita. 

Piscenale sm. Cisterna, Piscina, 

Pisciare vn. Orinare, Pisciare — 2. tr. 
Pisciarese de risa. Scompisciarsi,Sganasciarsi, 
Smascellarsi, Sbellicarsi dalle risa — 3. Ditt. 
Piscia chiaro, e fa la fica a lo miedeco. Fa 
orina limpida, e ridi del medico, e fagli le 
fiche—4.fras.Pisciare nzogna.Entrare agli an- 
ni della pubertà —i.fras.Sonnarse,e pisciare lo 
lietto.Reputar per vera le ombre ele fantasia 
che favoriscano le speranze sue, Prendere 
per sostanza le apparenze, Scambiare i sogni 
con la realtà. 

Piscianzogua y. comp. sm. Fanciullone, 
Gaglioffone, ione. А 

ЛРевеіагіеПо sm. Specie di vino leggiero, 
Pisciancio — 2, Acqua de pisciariello. Acqua 
acidola minerale di Castellammare, 

Pisciasotta v. camp. Timido, -Pauroso, 
Vile di animo. Pròvate, si lo stommaco te va- 
sta, De venire co mmico a fa n’allotta; Tu 
sì no mmerda, si no pisciasotta, E pe tale 
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te piglia chi t'attasta. С. Morm. Son. 13— 
2. Fiacco, Debole, Fanciullone. 

Pisciataro sm. tora pl. fem. 2. — Ori- 
natojo. A lo 1861 fujeno fatte li pisciature 
pe li pontune де le strado a Napole. 

Pisciavinnolo sm. Pescivendolo. 

Pisciavino sm. Pesciajuolo, Pescivendolo. 

Pisciazza sf. Piscio, Orina, 

Piselocca sf. Bambinella, Puttina, Crea- 
turina, Pisciàcchera — 2. Fica. 

Pisciolejaro vn. Orinare a gocciole — 2. 
tras. Piovigginare—3.tras.Piagnucolare.Purzi 
ve movano St' uocchio -che pisciolejano, Fe- 
ral. Viec.av. II, 24. : 

Pisciùccolo sm. Bambinello , Bimbino, 
Puttino, Piccinino. 

Pisemo sm. Gravità, Pesantezza — 2. Ma 
teria pesante. — 3. Peso. 

Piso sm. Peso. Piglia a mme, ca nce truove 
Qualetà, quantetà, piso e mmesura. De Pal. 
Trej. amm. Ш, 6. — 2. Quantità della roba 
che si pesa in una volta. Pesata. 

Piscta (gr. 171616) Vaso di legno di bosso. 
—2, sf. Pisside. 

Pisolo, èsola, ad. Pensile — 2. Pisolo pr 
solo m. avv. Lieve lieve , Leggero leggero. 

Pisse pisse v. comp. Biscorso segreto. E 
bolato Mercurio, se scompette Sto pissepiase, е 
oguune se ne jette. Lomb. Ciucc. XIII. 2.— 
2. int. di chiamata.Eh voi! La morte sonza 
fa no pisse pisse, Vene, e ttu non ne siente 
lo rommore. Quatt. Od. Araz. 263. —2. Bi- 
sbiglio, Bisbigliamento. 

Pistagna sf. sart. Collarotto. 

Pistagnellesf.p!.Quelle riboccature aggiun- 
tealla braca ed alle tasche de'calzoni.Pistagnini. 

Pistare v.a.Pestare—2. Pillare, Assodare 
il terreno. 

Pistase sm. Nome di un vico di Napoli 
che da s. Biagio de’ librai scendeva alla via 
de Ferravecchi,al Pendino, oggi (1857) chiuso 
perchè occupato dal Conservatorio del Divino 
Amore. Fu chiamato così per corruzione della 
voce latina pistores,fornai,a cui quella contrada 
ne’ tempi romani fu assegnata. Fusse morta 
lo juorno che a Pistase, Facisto chella hella 
valentia. Cort. Micco Pass. VI, 8. 

N. fil. I latini ebbero la v. pistores per 
significare i fornai panattieri, e pistrinum, e 
furnus il forno. Nella parte bassa e media 
d'Italia si. ritenne forno dopo sl tempo latino. 
Nell'Italia alta ritennero pistrino, e nelle vol- 
gari metatesi, preetino. A ciò nom attese 
l'ill. Manzoni quando ne' Promessi sposi, do- 
vendo usare la parola prestin, la diese etero- 
clita, bisbetica , salvatica; mentre ёга tut- 
ta nostrale e antica, e appunto significava 
forno. 

Pisto sm. Pasta molle in che sì risolvono 
i cenci, o le carte pestate con.acqua. Pesto, 
Pasta greggia. ЖА, 

Pisto Pisto, Pesta pesta m. add.Lievo lie- 
v6, Franca franca. 

Pistolettata sf. Colpo di pistola. А 

Pistone sm.Ceppo di forma рег. lo più co~ 


піса con manico diritto. Pillo , Pestone, 
Pillone. 

Pitone sm. scone. di Catone , 
Catone, Tentennone. 

Pittare v. a. Dipignere — 2. Pittare le 
cammere. Riquadrare le stanze. 

Pittata sf. Dipintura — 2. Riquadratura. 

Pittema sf. Decotto da cospargere soffre- 
gando nella regione del cuore, Pittima, Epi- 
tema—2.tras.Esigente, Pretendente—3. Man- 
datario legale per obbligare i debitori moro- 
sì a pagare, richiedoneli del continuo, Pittima. 

Pivolo sm. (osco pipulum ) Guajo , Alto 
lamento di chi piagne. 

Pivozo, Piuzo sm. Bacchetta, Bacchet-- 
tina — 2. fr. Pivozo d'ommo, Ometto, Omi- 
ciattolo. 

Pizza sf. Focaccia, Schiacciata,£ Stiacciata. 
E po soggiogne: mo s'è pane o pizza. Cop. 
Son. 113 - La é6ommara ch'è femmena com- 
prita, Fece fare na pizza Chiena de mozza- 
relle, De pepe e sopressata. R. Morm.82— 
co la n ,0 co ll’ uoglio. Schiacciata arr 
3. fritta. Crescentina —4. arrostuta. Chioc- 
ciolino, Covaccino — 5. mmottonata , mbot- 
tita, Torta — 6. rústeca, de scàmmaro. Torta 
magra —7. doce. Crostata. — 8. Dare pizza 
pe tortano. Dare pan per focaccia, Dare se- 
condo che si riceve (lat. paria facere, par 
pari referre)—9. fras. Fare na pizza. Schiac- 
ciare, Ammaccare. Ma che! correnno isso 
co furia e stizza La capo le fuje fatte com- 
m'a pizza. Prisc. Mese. 19 - Figlio, curre, 
addecrealo co na mazza, E Annibale e li suoje 
fanne na pizza. Maj. Ver. it. 37. 

N. et. Questo voc. par derivato dal lat. 
pistus, che denota pasta; onde pistores for- 
nai-panattieri. 

N. fil. Si badi a'seg. piatti e mangiari 
del secento per le persone agiate. 

Sfogliatelle, varchighe, pastecciotte, 

Pasticce, pasticciune, cchiú mpanate, 

Pizzo de caso ed ova, e de recotte, 

Pizze duco de cose sceroppate, 

Pizze fritte, migliacce, bocconotte, 

Panesiglie co zuccaro mpastate, 

Caso d'Olanna, parmesciano, frutte, 

E vino, chi abboccato, e ач asciutto. 
Antegn. Ass. Parn. IL 

Pizzaepeo y. c. m.avv. Più che peggio. Tu 
sonasse, pizzaeppeo , Non pecchesto ncuorpo 
a cchillo Tornarrà lo speritillo Pe lo fa re- 
sorzetà. Quatt. Od. Araz. 206 V. Piezzo. 

Pizze pl. masc. V. Pizzo. 

Pixzecare vn. e a. Pizzicare, Bezzicare. 

Pizzacarola sf. Pinsetta. Co na pizze- 
carola ecco gia chillo A capillo a capillo lo 
spennava, D'Ant. Sc. cav. 273. 

Pizzeco sm. (lat. pellis strictio, sp.pelliz- 
co ) Strigner d'un tratto la carne altrui fra 
due diia. Pizzico, Puleesecca — 2. Quan- 
tità di cose che si piglia con le polpastrelle 
di due, e di tutte cinque le dita. Pizzico — 
3. fr. Farse no pizzico. Strignersi in se me- 
desimo per timore, spavento, terrore, Allibire, 
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Chi m'affenne e mme schiaffea, Lo perdono e 
po l'abbraccio. So no tristo, non se nea; ma 
no pizzeco mme faccio Quanno penzo ca se 
more, È sto munno tradetore, Figlie mieje, 
s'ha da lassà, Trinch. Tav. abb. — 4. tros. 
Salto. Partette, e nquatto pizzeche arrevajo 
Essa purzi, dov'era Micco junto. Cort. Mic. 
Pass. ҮП — 5. fras. Farse quanto a no piz- 
zeco. Farse no pizzeco. Ristrignosi, Raggric- 
ciolire, E bedenno sto spaviento, Addeventaje 
no pizzeco. Antegn. Am. IV, 2. 

Pizzetiello sn. dim. Luoghetto, Cantuc- 
cio, Angoletto. Giove, ll'aria Fa topella lo 
vierno, e fa no secolo Durà la primmavera 
a cchisto ncogneto Pizzetiello de munno. Quatt, 
Od. Araz. 249.—2. Alberello, Vasellino. 

Pizzo sm. Becco, Rostro degli uccelli — 
2. Pernietto della trottola — 3. Cima, Ver- 
tice, Culmine. Lo pizzo de la montagna — 
4. Punta angolare d'ogni figura geometrica, 
Angolo — 5. Luogo, Posto. Vattenne a quar- 
che aut'uorto, Ca sto pizzo pe mo già sta pi- 
gliato. Gian. Ann. res. I, 4 — 6. Merletto, 
Punta — 7. Bottone in alcune frutta — 8. 
Pizze de la cotre. Cocche-— 9. de lo moc- 
caturo, de lo rocchetto, de la cammisa. Smer- 
lo — 10. A pizze. А denti — 11. Stare a 
pizzo. Stare al posto, al luogo suo — 12. Fare 
lo pizzo a riso. Fare il risolino. O che se ven- 
ne a uocchio, o puro a piso, Mmocca sempe 
nee sta lo pizzo a riso. Quatr. Pisciav. a re 
Carlo — 13. Mettere a lo pizzo. Abbandonare, 
Piantare. Duje vecchiune a lo pizzo nce 
mettettero. Lomb. Ciuc. II, 47 — 14. Avere 
no buono pizzo. Esser di buono appetito — 
15. Covernarese buono lo pizzo. Esser ghiotto, 
Non farsi mancar nulla di squisito—16.Pizzo- 
faleone v. comp. Cosi i nap. han dato nome 
a' colli sporgenti sul mare; e con questo no- 
me una volta fu anche domandato il rione 
dove poi si disse s. Agostino alla Zecca. So 
ne tornai in dereto con la vittoria de lo parco 
de Castiello nuovo, e de lo pajese d' Echia, 
e piano de Pizzo falcone, senza morte de ho- 
mo. Pass. Ann. 1495. 

Pizzopáparo sm. Vaso di terra cotta in- 
vestriato, a forma di oca, da versare vino. 
Orcio. Mettenno legna assaje a la cocina, In- 
chie no pizzopaparo massiccio. Quatt. Od. 
Araz. 171. 

Placca sf. Piastra — 2. Specchio. 

Po avv. Poi. 

Po’ po’ V. infant. Poco, poco — 2. avv. 
Po’ poi. 

Pucca avv. Poichè, Dappoichó. 

Pocereale sm. Poggioreale. Contrada un 
miglio e mezzo fuori Porta capuana, dove 
si veggono le rovine d'una famosa villa dei 
Re di stirpe aragonese. È benuto lo viento 
da Pocereale, E mm'ha stutato la cannela. O 
la pacchiana è ghiuta' a lo spetale; O la for- 
tuna mia se fa crodela. Ant. voce de' vendi- 
tori di Portacapuana. 

Pocorillo avv. Un pochetto, pocolino, po- 
chettino, tantino. $ 
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Pocresla (gr. vroxpioss)sf. Finzione , Ipo- 
erisia. 

Podéa sf. Quella lista di roba meno fiue 
cho si cuce intorno alla banda interna, e da 
piede al.vestito da donna, e alla sottana dei 
preti. Pedana, Gherone, Orlo fitto, Balzana. 
Locea la facce a sta grannenejata Che 
ghie ffi a la podea de la gonnella. Fas. Ger. 
IV, 75. > 

Роба int. Poffare. Ма, роба d'oje, e chi 
lavria penzato! Fas. Ger. Vl, 95. 

Poglia sf. Posta del giuoco, Partita di 
giuoco. Non fa jocate sconceche: si soccede 
quarch'arrore, mmesca la poglia, o la partita. 
Vot. Sp. Cev. 31.— 2. Gara in cose oneste— 
3. fras. Portàîse la poglia. Vincere la gara, 
Guadagnare il premio. E se primma trem- 
maya comm'a foglia, Мо se sape portà sem- 
pe la poglia. Quatt. Od. Araz. 383. 

Pognere v.a. Pungere, Aprire. Levate ssa 
paura; Ca io mme pognarria Pe te, fatella 
mia, tutte le bene, Fer. Ff. Zz. I, 23. 

Pojetiello sm. dim. Poggiuolo, Pilastrello. 
V. Puojo. 

Polacra , Podacra (gr. rolaypa) sf. Po- 
dagra, Gotta Т’ è scesa la polagra ? allecra- 
mente: Chesto saje che bo di? ca campe 
assaje. Cap. Son. 210. 

Podagruso , osa, add. Podagroso , Gol- 
toso. f 
Pólece pl. ulice sm. Pulce. Mannaggia 
lo polece, Mmaledetto lo polece, Mannaggia 
tutte li púlece Che mme veneno a mozzeci. 
Ritornello d' ant. canzone delle carceri. 

Polecenella (gr.zo)43 Xiv4216) sm. Pul- 
cinella, attore della commedia napolitana, le- 
pido, arguto, e goffo ad un tempo. 

N. st. Una tradizione acerrana narra che 
verso il secento, capitata in Acerra una com- 
pagnia di commedianti girovaghi al tempo 
della vendemmia, presero a sbottoneggiare 
alcuni vendemmiatori, іга cui c' era un vil- 
lanzone detto Puccio d' Aniello, che rispose 
loro per le rime, rimbeccandoli si da farne- 
li andare scornati. Invitato di poi ad entra- 
re nella compagnia come buffone, accettò il 


partito, e trasse intorno con essi, dove .pia- |' 


cque e fu festeggiato. Dopo di lui,rimase il suo 
nome attenuato in Polecenella: ed oggi,sebbe- 
ne spesso trayisato да” poco pratici del tea- 
tro, c' e tuttavia la sua maschera, che dilet- 
ta gli uditori. La vera indole del Pulcinella 
e delineata nella seguente canz. Pollecenella 
e furbo; E chesto non se fegne: Ma pe n'avè 
disturbo Chillo fa marcangegne. Si po tra 
gente bone No juorno s' asciarrà, Nozente 
qua peccione, Isso addeventarrà. Polecenella è 
те, Se dice p' ogne lato: Ma chillo fa lo 
nzistó Pe n'essere accoppato. Lo munno è 
na coccagna, Ognuno se lo sa. Lo lupo se lo 
magna Chi pecora se fa. Polecenella è smoc- 
co, Credono pe sta terra: Ma chillo fa lo 
locco Pe no ghire a la guerra. Aspetta lo 
minuto Che pure ha da'sonà, P' addeventà 
saputo, E farve straluná, Polecenella è chiun- 
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10, О puro è no frabutto, Ma chillo s' era ab- 
brunzo, Nzi a mo sarriese strutto. Chi non se 
fa marmotta, E sape scemià, Abbotta, abbotta, 
abbotta, E nfine po crepá. d' A. Fest. III, 5. 

Polecenellessa sf. Femmina di Pulcinella. 
. Polecenelluzzo npr, sn. Figlio di Pul- 
cinella, 

Pólesa sf. Polizza, Carta, Cedola di ban- 


co. Tiene le ppolese a li banche fallute. Roc. 


Desc: pred. #5 — 2. per antonom. Contratto 
di fitto. Da li quatto de jennaro a li quatto 
de maggio s'ha da fare la polesa co lo pa- 
trone de casa — 3. ditt. Cornuto co la po- 
lesa, Cornuto dichiarato, pubblico, pagato. 

Polesino sm. Polizzino , Polizzina , Poli- 
zetta. : vs 

Poleto npr. Ippolito. 

Polezzare v. a. Pulire, Nettare , Forbi- 
re — 2. fr. Polezzare lo vestito, lo cappiello e 
simili. Spazzolare, Ripulire — 3. Polezzare la 
creatura , la casa. Rassettare il bambino, la 
casa. * ` 

Polezzato,add.Polito, Spazzato, Rassetta- 
to, Spazzolato. 

Polizza-stivale sm. Lustratore , Lu- 
strino. 

Pollaccone sm, mar. Vela di poppa delle 
polacche— 2. fr. Correre co trinchetto é po- 
laccone. Andar celere, Esser portato da'ven- 
ti.Donna Ciulla Sta mozzecata da no scorpione, 
E li ncappate suoje Corrono co trinchetto e 
pollaccone. Lo Sagliem. I, 4. 

Pollanca sí. Pollastra — 2, tras. Giova- 
notta, Donzella. 

Pollanchella sf. Pollastrina — 2. tras. 
Spiga di granturco — 3: Gioyanottina, 

Pollaria sf. Polleria, 

Pollaro sm. Pollajuolo — 2. Stia de’ polli. 

Pollasto зул. Pollastro—2.tras. Gonzo—3. 
furb. Porta: pollaste. Lenone, Pollastriere. Oje 
fattucchiara Vecchia, porta pollaste, vrenzo- 
losa. Sud..Mar, Ch. II, 19, 

Pollecara sf. Pulciaja — 2. Maniera di 
coltello. .A ssa vecchia janara Mpizzo so stato 


‚со na pollecara , De le. fa sci lo spireto mo 


nnante. Ros. Pip. 1, 13. 

Polletra sf. Puledra — 2, Ernia, E man- 
co mo le pozzo Ire appriesso, mo proprio S' è 
rutto lo vrachiero, E quanto no varrilo, Mm' è 
scesa la polletra. Cort. Rosa V, 5. 

Pollitro, sm. Puledro, Poledro. Ha puosto 
le pastore a lo pollitro De Mase poveriell. Coort. 
Rosa IV, q 

Pommadora sf, Pomidoro — 2. tras.furb. 
Fica. ; 

Pommarda sf, Bombarda, 

Pommardare, Pummardare v. a. Bom- 
bardare. : : 

Pómmece sf.ümmece pl. Pomice, Pumice, 
sorta di pietra vulcanica. . 

Pommecejare v. a. Strofinare,Stropiccia- 
re con la pomice per ispianare, ripulire me- 
talli, legni lavorati, o altro. Impomiciare. 

Pommeciatura sf. L'azione. dell’ impo- 
miciare, Pomiciatura, 
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Pomplere sm. Guardia del fuoco, Vigile. 
N. fil. La macchina che aspira, o getta a- 


cqua,chiamasi Tromba: malamente alla france-. 


se dicesi Pompa. Onde brutte voci. sono pom- 
Рағе,ротріеге,ес.Е non avendo la Crusca trom- 
bieri,e trombare, è meglio starsene al cava- 
re, trarre acqua, attignere : gettare‘, spigne- 
re acqua; edattendere che da trombajo si 
faccia qualche altro verbo e nome. 

Pone cvv. atten. parag. Poi. Vuje, mo nce 
vo, site Signore, e pone V’ avite da sposá la 
sia Cassandra. Feder. Ott. I, 16. 

Ponejata sf. Baruffa, Rissa a pugni. —2. 
fras. Fàrese na poniata, Sgrugnarsi, * 

Póngola sf. Pollone, Rampollo — 2. Ra- 
micello — 3. Frustolo. 

Ponta sf. Punta, Cüspide — 2. Piccol 
chiavello senza capocchia, Punta—3.Ponta de 
pietto. Spiechio di petto—4. de niteca. Lom- 
bata. — 5. Cominciamento, Capo. L'ammore 
e lo cetrulo vanno a pparo ; Doce е la pon- 
ta ma lo culo è amaro. Prov. ant.—6,Osta- 
colo, Impedimento. La Sala in lo Vallo de 
Diano volse fare ponta contra de sua Mae- 
stà. Pass. Annali 1497 —7. Estremo, Ca- 
po. — 8. fras. Da ponta a ponta. Dall’ un 
capo all'altro. In bahcis de punta in pun- 
tam latitudinis palmorum decem et novem. 
Reg. 19. Car. I. 1274. B. fol. 125, a tergo. 
— 9. fras. Pe ffi mponta. Fino a tutto. In 
tutto e рег tutto — 10. fras. Pigliare de 
ponta. Prendere di mira — 11. Pigliare троп 
ta. Prendere di punta, Averla a malo — 12. 
Ponta de lo stammaco. Forcella del petto, 
Serobicolo—13. Ponta de lo scurriato. Punta, 
Guinzaglio. . + 

Pontare un. Puntare. 

Pontarla sf. Mira. 

Pontarulo sm. Ago per far buchi. Pun- 
teruolo —2. fr. Facce de puntarulo. Viso di 
acciajo, di bronzo. . 

Ponte sm. uonte pl. Ponte: e per anto- 
nomasia il Ponte della Maddalena prossimo 
al mare, fuori l'antica murazione della città 
ad oriente,il quale cavalca il famoso fiumicello 
Sebeto; come pretende la volgare tradizione. 
Da Puortece a lo Ponte , E da lo Ponte a 
Puortece Sempe è ghiuta pe terra; E mo 
pecche l'aveva io da parlare, Vene Nina pe 
mare, Ros. Lo Pip. I, 15. — 2. Ponte de lo 
focile. Arnese che difende il grilletto dello 
schioppo dalle frasche che potrebbero farlo 
scattare quando si entra nelle mazchie. Guar- 
damacchie. e . 

Pontannecchino s/m.Ponte. sul Clanio tra 
Aversa e Capua , dove anticamente facevasi 
mercato di annecchie, giovenche. — 2. So- 
praunomé di famoso carnefice del sec. XVII, 
nativo del luogo sopradetto. Manco Pontan- 
necchino se la sente D' avo no Dio de chis- 
se pe parente, Cap. Шаа, Ш. . 

Pónteeo, úonteche pl. add. Aspro, Acerbo, 
Stittico, Immaturo. Oh che maje non l' avesse 
canosciuta, Povera creatura, E comme ayi- 
ste ponteca ventura! Cort, Rosa V, 5. 
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Pontella sf. Trave puntata per sostegno di 
checchessia, Puntello, Fulcro. E senza trave 
Na casa vecchia reje? Vo le pontelle. Sada. 
Lo Sim. dedic. — 2. tras. Frustolo , Minuz- 
zolo. R 

Pontellare v. -a. Appuntellare, Puntel- 
lare, Sostenere — 2. fras. Pontellare lo stom- 
maco. Asciolvere, Merendare, Far pusillo — 
3. fras. Pontellare nfaccia a lo muro. Ap- 
puntellare al muro. 

Ponticcio sm. Panereccio, Patereccio.Gnor- 
si, gnernó, m' era sciuto. a sto dito No pro- 
dito , e chillo era no ponticcio. d' Ant, Se, 
car, 152, : 

Pontiglio sn. Puntiglio, Picca. 

Pontigliuso, osa, add. Puntiglioso. 

Pontillo sm. Specie di scalpello che ter- 
mina in punta, col quale si lavorano le la- 
stre delle vie, e si sfaldellano a ritegno dei 
cavalli ne' luoghi di pendio. Subbia. q 

N. met. Le lastre cosi preparate diconsi 
subbiate; e l'opera di lavorarle, subbiare. 

Pontoale add. Puntuale, Adempiente. E 
si mme si fedele e pontoale, Non avarraje 
echiù male. Lo Sagliem. HI, 4. 

Pontonata sf. Cantonata — 2. Colpo con 
qualche punta, puntone, e simili. 

Pontone sm. Canto, Cantonata della via 
— 2. fras. Fare pontone. Appostare , Spiare. 
Si quarcuno se nzonnasse, Fa pontone a chi- 
sto pizzo, P' arrobbarme sta quagliozza ! Nco 
vonn’ essere sconquasse. Gian. Aun. res. I, 
3. — 3. Fare pontone. Far l' innammoratello, 
Spássate, ca mo ne’ è Il’ accaseono, Tu pen- 
za d' abballà, de fa 1' ammore, De sescà sor- 
degline e ffa pontone. Quatt. Od. Araz. 171. 

Pontura sf. Puntura, Punta , Polmonia, 
Da lo viento de terra ammenacciato De ca- 
tarro de pietto, o de pontura. Quatt. Od. A- 
roz. 317. 

Pontisto ad. Appuntato, Aguzzo, Puntu- 
to, Acuto. | 

Pouzo sm. Ponza, la maggiore delle Isole 
Ponzie. Veccote che ghiunte a Ponzo, appe- 
ro n’ armata de viento a signo de ponente a 
mmaisto, chs faceva ogne onna quanto a Il' 
isola de Crapa Fer. Pp. d' Amm. 

Poparuolo sm. V. Peparuolo. 

Porca sf. Troja. 

Porcaglione sm. accr. Sporcone — 2. 
tras. Epicureo. Vedite chiste se so por- 
cagliuno , E - sanno niente de lo ccristiano. 
Cap. Son. 154. 

Porcaria sf. Porcheria, Sordidezza— 2. 
sf. Qualsiesi lavoro, specialmente donnesco, 
mal fatto, di ricamo, di calza, o di altro si- 
mile. Pottiniccio. 

N. fil. In questo significato Fare na por- 
caria, dicesi Pottinicciare. 

Porcella sf. Porcellina , Porchetta — 2. 
tras. Meretrice, Puttana. A ll'una e a Hau- 
ta stella Che fanno tanta luce, Che so ffrate 
de Lọna la porcella , E ве chiammano Cá- 
store e Pollüce, Quatt. Od. Агат. 157. 


Porcellamma. sf, Porcellaga. — 2. tros. 
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N. met. Gli usci si distinguono cosi: U- 
scio da via (Porta, Portone)-Uscio di scala 
(Porta dell'abballaturo)- Uscio da mezza sca- 
la (Porta ncoppa a le tese de la gradiata) - 
Uscio a vetro smerigliato (Porta a llastre 
matte)-Uscio diacciato (Porta co le llastre a 
regha, e ccannottiglie ) - Imposte (Porte de 
la fenesta) – Porta-a due bande (Porta a duje 
piezze) - Spertello ( Porta de lo puzzo) - Por- 
ta di mezzo della chiesa ( Poria granne ) - 
Porta di lato - (Porta piccola). 

Porta-e-adduce v. c. Donna che riferisce 
quanto le si dice. Vesciaja. 

Portubotteglia sf. Vassoino, Sottocoppa. 

Portafoglio sm. Taccuino. 

Portalettere sm. Postino. 

Portantinaro sm. Sediario. 

Portapollaste v.comp. sm, Pollastriere , 
Portapolli, Ruffiano. So fatte li cafè nido e 
| redutte De li portapollaste e pappa-e-nonna. 
Quatr. Casadd. a re Carlo. 

Portare v. a. Portaro -a cosciacavalle. 
A cavalluccio , A pentole - nziggetia, nzeg- 
getta. A predelline -a uoglio, o nturzo. А 
Sacco di brace - a tracolla. Ad armacollo, - 
ncuollo, Addosso — mbraccia. In collo- Ntavola, 
Darein tavola - lo llutto. Portare il bruno - 
ll’ aria, Tenersi sul tirato- Portare 10 musso 
Tener broncio — Portare nchianta de mano. 
Tenere in pregio, Portare in trionfo. 

Portaria sf. Porteria. 

Portàrrobba sm. Facchino. 

Portaspata sm. Gabbia. 

Portata sf. Mandata, Servito. 

Portatiraute sm. Reggitirella, 

Portavoce sm. Tromba parlante. 

Portella sf. Porticina, Usciuolo - de lo 
Puzzo.Sportello - de lo confessionile.Sportello. 

Porterino sm. Tendina. 

Porticella sf, Sportellino - de lo mastrillo. 
Cateratta. 

Portiere sm. Tendina, Cortina — 2. Por- 
tinaro, Portinajo — 3. Spezie di usciere de- 
gli antichi tr ibunali, addetto a' servigi delle 
Ruote. E che buò al chi songo ? Ca io te di- 
co ca so napolitano, e portiere de Vicaria, tu 
mo ne capisco niente? Cerl. Fed. svent. 
Portogallo sm, Arancio — 2, Arancia, 

Portone sm. Uscio da via. 

Portuése , pl. iso sm. Portoghese. Da 
Toro molti portuise combattero, et foro mor- 
ti due mila portuisi, Pass. Ann. 1476. 

Porva sf. Polvere 4. 2, de Cipro. Ci- 
pria. 

Porzanone sm.orn.sf.bot.fulica chloropus. 
Folaga da' piè verdi. 

Porzi, Perzi, e per atten, Porzine ave. An- 
cora, Eziandio, 

Posa sf. Posatura, Fondigliolo, Feccia — 
2, arm. Punto, Tacca di riposo—3.fras. Met- 
tere lo focile ncoppa a la posa. Mettere al 
mezzo punto — 4. fras. Fare le pose. Darei 
tratti. Se io stesse pe spiri, si facesse le po- 
во. Cert. Fint. milit, 13. 


Vestito, Abito di bucato, di color chiaro, 
nitido, e lindo. 

WÒPorchiacca , sf. bot. portulaea olera- 
cea. Erba che ha foglioline polpute , ө non 
sì tosto spunta, che attecchisce, a piccoli ce- 
fpi; ed è tenerina, e gradita non pur nelle 
insalate miste, che fmtta nell’ olio. Porcella- 
па — 2. Vaso naturale muliebre. 

Worchlaccbella, sf. Porchiacchiello, sm. 
Porcellana tenera, Procacchia, Procaccia. 

Porchiacco. sm. Erba che fa parte del- 
Г insalata delle erbucce, Porcellana.—2. tras. 
Scioccone , Stupido , Allocco. lo che non so 
porchiacco, Tanto revoto e mpeco, Che sulo 
de sto vino Voglio l'arciùlo chino. R. Morin. 
75.=Lo marito E' servito da conte e da ba- 
rone; Ma se piglia na ricca, l' è guarzone= 
Si, quanno lo marito è no porchiacco ; Ma 
se isso cauza vrache, e n' e pacchiano, La 
fa stare a sticchetto. Cort. Rosa , IL, 6. 

Porcieilo sm. Porcellino —2. de s. An- 
tuono, ent. asellus vulgaris. Asello , Porcel- 
lino di terra. 

Pórfeto sm. Porfido. Tunno no gran ja- 
lazzo fravecato , De porfeto e de marmora 
aornato. Per Agn. Zeff. 1V,.42. 

Porpa sf. Polpa — 2. Ditt. Dare Il'uosso 
a Cristo, e la porpa a lo diavolo. Dicesi dei 
vecchi che in gioventù han menato vita epi- 
curea, e che ora, non potendone più, perchè 
mancato il vigore a' membri del corpo, si fan 
vedere alla messa, e talvolta alla predica , 
rosicchiando avemarie. 

Porpetta sf.Polpetta—2.fi.Avere la por- 
petta mmocca. Balbutire, Essere scilinguato. 
La primma-donna è na gattella affritta, N'au- 
tra pare che mmocca ha la porpetta. Maj. 
Ver. it. 32 —3. tras. Scioccone.Po donare la 
giacchetta Chi no ttene la cammisa ? Derria 
l'ommo cchiù porpetta, Chisto è suonno, mo 
псе vo. Zez. Меѕс, 10 — 3. fras. lre а la 
porpetta. Donneare. 

N.met. Le polpette si fanno con carne bat- 
tuta, mista & pangrattato, e ligata con uovo; 
condite con cacio, pinocchi , passolina, cedro 
candito, un pochin di zucchero e spezie; e 
poi fritte , 0 soffritte con estratto di pomi-' 
doro, sino a farsi sugo di ragù. 

Porpettella sf. dim. Polpettina. Io steva 
apparecchianno sto piatto , Saccio ca to pia- 
ceno, De maccarune co na porpettella. Lo 
Sagliem. III, 12. 

Porpone sm. Polpaccio. 

Porpuso add. Polputo, Atticciato , Mu- 
scoloso. 

Porta sf. Porta — 2. Porta carrese, cioè 
praticabile а’ carri: — 3. tras. Sbattere la 
porta. Sbatacchiare, Dare l' imposta nel mo- 
staccio, Serrar l' uscio nel petto. — 4. Spa- 
paranzare la porta, Spalancare. — 5. Appan- 
nare la porta. Socchiudere — 6. Tozzolejare 
la porta. Battere, Piechiare — 7. Tirarese la 
porta. Tirare a sè la porta — 8. Nzerrare la 
porta. Chiudere, — 9. Mettere la varra/a la 
porta. Barrare, Puntellare,Stangare. 
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Posellechesco add. Come chi divesse bo- 
schereccio, pastorale; e qui piscatorio, cioè a 
modo di Posilipo, famosa riviera ad occiden- 
te della città di Napoli. Così il Cortese qua- 
lificò una sua maravigliosa commedia intito- 
lata la Rosa, emulando i famosi idilii dram- 
matici del Tasso e del Guarino. 

Pòsema sf. Amido, Salda, Bozzima. La 
faje moscia de posema la tela. Cap. Son. 40. 

Posta sf.sPosta — 2. fr. Fare poste, Fare 
na posta. Tendere agguato, lacciuolo, Truf- 
fare, Frodare. Mannano pe le case de l'am- 
mice,a nomme de lo marito, a piglià le cose pe 
fa poste. Vot. Sp. Cev. 117—3.masc.Bulletta. 

Postajuolo, jola, partec. Appostatore, Fro- 
dolento, Truffatore. 

Postejare va. Appostare, Tendere ag- 
guati, lacciuoli per frodare, truffare. No na- 
poletano, no rommano o no siceliano, che 
ghievano facenno poste pe lo ишо, poste- 
jajeno na pizza. Vot. Sp. Cov. 113. 

Postéoma sf. Tumore, Enfiato contenente 
materia marciosa , la quale venuta a matu- 
rità, a suppurazine, si taglia, o sì crepa. Po- 
stema, Ascesso. Figlia mia, Chesta è po- 
steoma che s'ha da tagliare. Cort. Rosa III, 6. 

Postiero de la bonafficiata, Prenditore 
del lotto, Postiere. 

Poteea ( gr. arotan ) sf. Bottega — 
2. fras. Metterse de casa e de poteca. Porsi 
a casa e a bottega, Impiegar tutta intera la 
sua persona nel disbrigo d'una faccenda. — 
3. tras. Ogni sorta d' industria. 

N. met. Quella dove si vendono panni- 
lani ed altri consimili tessuti, dicesi Fondaco ; 
dove si vendono droghe, Drogheria; dove 
colori matinati, o intrisi, Mesticheria ; dove 
carte, Cartoleria : e così Calzoleria, Tappez- 
zeria, ec. 

Poitecarelia sf. Bottegaja giovanetta — 
2. Rissa, Baruffa. 

Potecaro sm. Pizzicagnolo, Pizzicajuolo, 
Pizzicarolo, Pizzicaruolo, Pizzicheruolo. 

N. met. Le cose che vende il Pizzicagnolo, 
diconsi Pizzicherie ; e la sua bottega, Pizzi- 
cheria. 

Potechella sf. Piccola bottega, Botteghi- 
na, Botteghino , Botteguzzo — 2. Contrasto 
di parole, Bisticciamento , Il bisticciarsi in- 
sieme. Pecchà accossi te faje na “potechella 
Co guapparia, senza .guastà la pella. Cap. 
Il. 1 


Potechiello sm. Botteghino, Fondachetto. 
Dove na notte aprio no potechiello D'uno 
che llà vennea lardo e tonnina. .Cort. Mic. 
Pas. III, 10. 

Potente pl. iente sm. Potente — 2. Prov. 
Tre songo li vere potiente ; lo rre, lo papa, 
e chi non tene niente. 

Potrone ad.Poltrone,Pigro, Lento, Sciau- 
rato, Ozioso. 

Potta int. Poffare. Oh potta! lo pe te di- 
cere lo vero , Puro avea sto penziero. Sad. 
Lo Sim.11,16—2.Si congiunge a diverse parole 
affin di crescere forza all'esclamazione. Potta 
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d'aguanno, Poffar dell'anno. Botta du nnico, 
Poffaremmio. Potta de Bacco. Poffarbacco. 
E no la scampa cchiù, potta de Bacco — 2. 
sm. Spavaldo , Smargiasso. Co na bella mo- 
glierella Faje lo potta, faje lo bravo. Trinc. 
Corr, 1, 8. 

N. etol. Al popolo è ignoto il significato 
toscano di q. v. : 

Pottamannaggia sm. Spavaldo, Brayac- 
cio, Mazzasette. 

Pottana sf. Sgualdrina, Meretrice. 

Pottaniare єл, Puttaneggiare, Donneare. 

Potianizio sm. Puttanesimo. To non sac- 
cio che dice: Chisto e la mamma de lo pot- 
tanizio. Martosc Pat. Ton. 1, 17. 

Pozonetto sm. Pajuolo—2.Cacapozonetto, 
Bellimbusto, Imbecille—3. tras. Chiappe. 

Pozzraro sm. Fontaniere, 

Porzillo sn. Pozzetto — 2, font. Luogo 
dove si riversuuo le acque imbratiate dei 
pozzi. Colatojo, Vasca. V. Cantarone. 

Pozzulo sm. Pozzuoli, V. Peazulo. 

Pracca sf. Sorte di specchio con candel- 
lieri che usarono fino al sec. pass. Placca.Che 
torcie? La noce de lo cuollo! Menecuccio, 
Stuta sso pracche, rapre ssi barcune. Trinch. 
Fin. Ved. I, 1. 

Prammateca sf. Prammatica, Legge o 
atto di alta amministrazione, emanato da’ re 
aragonesi sino a’ re Borboni, a'primi anni del 
presente secolo. E Giove, mpresone Te 
schiaffa , sì sta facce toja sarvateca Vede 
cea ncoppa, contra la prammateca. Stig. En. 
ҮП, 143. 

Pratano sm. Platano. Vide spicá li pra- 
tane, Arvole senza frutte, E ttanto ch'urme 
e cchioppare Arrivano a ppassà. Quatt. Od. 
Araz. 269. ] 

Pratone npr. Platone, filosofo greco. 

Pratteca sf. Pratica, Usanza — 2. Borsa 
delle cartucce da schioppo. Patrona. Se toc- 
cano le pratteche, e se nsciammano, Se vo- 
iano, s' allargano, e se scostano. Cort. Cerr. 
VI, 27. 

Ргацееаге ( gr. лротто )vn. Aver pra- 
tica, Far pratica, Usare. 

Pratteco add Pratico, Perito. — 2. Stu- 
dente addottorato in medicina. Gioyine me- 
dico. 

Prattella sf. Tegghia, Scodella. 

Preammolo sm, Preambolo, 

Prearé v.a. e. n. Pregare, Orare — 2. 
Rallegrarsi, Galloriare. 

Prearla sf Preghiera,Istanza—2.Allegrezza. 

Prebba sf. Plebe. 

Precepizio sm. Precipizio. 

Precettore sm. Percettore, Esattore delle 
gabelle. E de chelle che ddázio non pagano 
Pe hino a precettore. Quatt. Od. Araz. 353. 

Precolare vn. Correre pericolo, risico, 
Pericolare. 

Precolatore pl.ure, sm. Procuratore. A sto 
precolatore, a st'avocato, А sto scrivano, ed 
a sto carceriere, Dà no cianfrone mo, eraje 
no docato. Cort. Mic. Pass. Ш, 7. 
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Prédeca sf. Predica, Sermone — 2. 
tras. Sonare la predeca. Sonare a predica. 

Predecare va. Predicare. . 

predecatore sm. Predicatoro. 

Prefetto ad. Perfetto. 

Pregarla sf. Preghiera, Istanza. Per pre- 
garia del dicto Virgilio, Octaviano chiamò Na- 
poli donna de nova Cità. Vill. cron. 17. 

Preggiare v.a.Dar fidejussione , Guaren- 
tire, Garentire, Dare garentigia, garentia. 

Preggiaria sf. Guarentia, Garentia. 

Pregglodecare vn. eatt. Recar onta allari- 
putazione, Produrre danno ne’ propri e negli 
altrui diritti, Pregiudicare. Chisto non tene 
venneta, e se fa sti vestite ; quaccosa sarrà: 
ma non besogna preggiodecarelo. Vot. Sp. 
Cev. 98. 

Prégola sf. Pergola, Pergolato. No mbi 
che non te vastano Na pregola de lellere, 
No tummolo de cicere. Mart. Pat.Ton. II, 14. 

Prejare v. a. Pregare — 2. np. Ralle- 
grarsi, Tripudiare. 

Prejarla sf. Supplica, Prece, Preghiera. 
Si tu abbie prejarie, Quante cchiù se ne po 
di; Cunte muorte , са la morte Vene, e a 
fforza ajo da parti. Quatt. Od. Araz. 206. 

Prejezza sf. Allegrezza grande, Tripudio. 
Scusame, Leno mio; ca io non saccio Mo 
che ne fare ; tanta è la projezza. Lomb. Ciuce. 
VI, 23.-Mmederte affe ne sento na prejezza. 
Morm. 86. 

Premato sm. Supremazia, Primato. Se 
deve lo premato co ragione A nuje pe l'ori- 
gene, e lo stato; Ne co nuje po fare lo pa- 
vone Chi se mmira lo pede ch'è allordato. 
Quatr. Pisciav. a re Ferd. 

Premmèra sf. Primiera, sorta di giuoco 
con le carte — 2. fras. Terziare na premme- 
ra, Porre a risico, Risicare, Arrischiare, 

Prémmeto pl. iemmete sm. Prémito, Sfor- 
zo. O Fáuno cacciatore de nennelle, Le ccra- 
pe fa figlià senza li priemmete. Quatt. Od. 
Araz. 336 — 2. med. Disenteria, Cacasangue. 

Premmone sm.(gr.zAcuusv) Polmone.Scic- 
cannose li capille e la faccia,che se la facette 
justo comm’ a prommone, Fer.Ff.Zz.arg. — 2. 
fras. Premmune de sette sapate. Detto per 
esclam. sn risposta a racconti di cose melense 
e mal opportune—3. fras. Abboffare li prom- 
mune, Esser rotte le scatole, Venire i flati. 

Prena ( gr. mheos ) add. fem. Gravida, 
Incinta, Pregua. Ngannatore! Co scusa de 
lo nguadeo mme ngannaste; E dapó grossa 
prena me chiantasse. Fer. Ff. Zz. 1, 1— 
2. Ascire prena. Incignersi, Ingravidare. E 
Carmosina stea tanto de vena, Che nchella 
primma notte ascette prena. Cort. Vaj. IV. 

N. fil. Alle bestie dicesi pregne; alla don- 
na, incinta. 

Prencepale , Prenzepale sm. Maestro, 
Padrone, Principale. 

Prencepe, pl. incepe, sm, Principe. 

Prencepessa sf. Principessa, 

Prencepino sm. Principino. 

Prenezza sf. Gravidanza. 


PR 


IPrenzeplánte partec. Colui che ponsi ad 
apprendere, o fare arte, e disciplina] qua- 
Innque. Principiante, Tirone. Aje fatto ar-- 
ui ch'io so prenziante, Fer, Ff. Zz. 
; 19. 

Préola sf. Pergolato. 

Presa sf. Presa — 2. Bicchierino di ro- 
solio — 3. Dose di medicamento—4.Pizzico di 
tabacco,e simili—3.mur. Assodamento е" mu- 
ті nel rasciugarsi—6.mur. Morse, ossia quelle 
pietreo mattoni alternativamentesporgenti dal- 
la grossezza di un muro,con la previsione che 
si abbia poi a continuare, affinchè il nuovo 
lavoro leghi e commetta .coll’ antecedente— 
7. Cane de ‘presa. Bracco, Mastino. 

Presebbio sm. Presepe, Stalletta. Pareno 
lo presebbio che se frecceca.Gen. Nf, c. t. 31. 

Presentuso, bsa od. Prosuntuoso, Arro- 
ganto, Temerario. 

Presiento sm. Presente, Regalo. 

Presomenzeja sf. Prosunzione. 

Presone add. Prigione, Incarcerato. Item 


se lo marinaro fosse preso et tenuto presone... 


in servitio de lo navilio, co casu, non sia te- 
nuto da escompturare. Tav. Am. 53. 

Presonia sf. Prigionia, 

Pressa (gr. трус) sf. Fretta — 2. m. 
av. De pressa, A la mpressa, A l'ampressa. 
Di fretta, In fretta, All’ infretta, Appressata- 
mente. E pecchesso a l'ampressa, Mme venne 
lo койо De veni cca. Fer. Pp. 4' Am.ll, 28. 

Pressarulo, ola, add. (gr. xpiose ) Che 
ha fretta, Frettoloso, Ssa fegliola E comm’ è 
pressarola. Trinch. Fint. Ved, II, б. 

Préstare v. a. V. Mprestare. 

Prestolillo m. avv. Prestino. 

Presutto 5%}. otta pl. fem. Preclutto, Pro- 
ciutto. Po no ne dico niente De le presotta 
e próvola, Che banno a lo Marchese. Lor. 
Tam. 2, 1—2.Presutto de scarfato. Prociutto 
vieto — 3.Uosso de presutto. Stinco —4.tras. 
Osso duro, Arido, Avaro. — 5. Presutto de 
spalla. Spalla. 

Preta sf. ( gr. rerpa) Pietra. — 2. med. 
Calcolo vessicale , biliare, e simili , Mal di 
pietra — 3. med. nfernale. Nitrato d' argen- 
to, Fuoco morto—3 magn. Preta dell'acqua. 
Pila, Piletta — 4. de rasulo. Pietra da afti- 
lare, Cote —5. de focile. Pietra focaja —6. de 
lo furno. Lastrone — 7. de molino. Macina , 
Macine — 8. Preta pummece, Pomice — 9. 
preziosa. Gemma — 10 mur. Preta viva. 
Piperno, Pietra vesuviana , Pietra basaltina 
— ll de taglio. Travertino , Pietra calca- 
re, Breccia —12. mormora. Pietra di mar- 
mo d'ogni sorta —13. Preta doce. Tufo, 
Pietra di concrezione, Pietra di torrente—14. 
Preta mbugnata o a ponta de diamante. Boz- 
za, Pietra a bozze —15. Preta perciata, Pie- 
tra bucata.Caditoja—16.Preta de lo pesce, Pe- 
schoria —17. Preta de la Loggia. Peschoria 
alla Loggia di Genova. Via,stipateve, Chiai- 
se; Non parlate, Luciano : Vuje de Puorto, 
sane sane, Non valite tre tornise : De la Log- 
gia li mercante Vela fanno a tutte quante. 
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Quatt. Pise. Log. 1778—18. Preta de Santa- 
lucia. Pescheria di s. Lucia. Va cchiù sta 
preta de s. Lucia, che tutte quante son- 
go a sta cetate. Quatt. Pesc. s. Luc. 1768. 
— 19. Preta de Chiaja. Pescheria di Chiaja. 
Sta nobbele Quatriglia che pe Nnapole Vedim- 
mo ncravaccata mmiezo all'autre, Songo l'ag- 
graziate Pisciavinole De la Preta de Chiaja, 
accossi affabele. Quatt. Pesce. Ch. 1777— 20. 
Preta de Puorto. Pescheria di Porto. Pocca se 
dice la Preta de Puorto, Che vedennola,sòr- 
zeta no muorto. Quatt. Pesc.Puor.1666. —21. 
tras. Essere fatto a preta de mbomma. Esser 
robusto e resistente a travagli, a lavoro, ad 
intemperie, e simili—22. sf. Menare la pre 
ta e nasconnere la mano. Fare il danno, a 
schifare di mostrarsene autore —23. /r. Met- 
tere prete de ponta. Frapporre ostacoli, At- 
trayersare il compimento dell'altrui disegno, 
Porre pietra d' inciampo. Ciannie sta allera- 
mente, Ca Tonno no la sponta, Ca ce aggio 
puosto na preta de ponta. Mart. Pat. Ton. 
П, 3.—24. med. Calcolo, Pietra. 

Pretajanea sf. Contrada in su quel di 
Portici e s, Giov. a Teduccio, famosa per le 
ville di ill. uomini letterati, e per la sosta 
che vi fece Carlo V. tre di. Pietrabianca. La 
dicono altresì Pretarza, Pietrarsa, e Soccur- 
zo, Soccorso. Pippo Arucolo se n° era juto a 
Pretajanca a fatecare.Feral. Ff, Zz. argom, 

Pretata sf. Colpo di pietra, Sassata. 

Рге{а Па sf. Pietrame. 

Pretejante ad. Sassajolo, 

Pretejare v. a. (gr. repra-tartw) Tirar 
sassi,Prendere a sassate, Lapidare. 

Pretejata sf. V. Petrejata. 

Pretennente pl. iente sm, Pretendente ; 
colui che aspira con diritto, o senza diritto ad 
acquistare, o riavere qualche cosa. Vi ca li 
pretenniente De Bettina so assaje; E chella 
non le vo. G. Pal. Ast. fem. I, Il. 

Pretennenzia rf. Pretendenza. Preten- 
sione. — 2. Audacia, Oltracotanza. 

Pretèreto sm. La parte di dietro, Il se- 
dere, Deretano. lo saccio c' aggio tuorto, E 
doppo che so muorto, Ve n° aggio da vasà, 
Co sopportazeone, Lo pretereto. Martosc. Pat. 
Ton. Ш. 18. 

Prevasa sf. Luogo commodo, Cameretta, 
Cesso, Agiamento. 

N. met. I muratori che purgano le latrine 
si chiamano Bottinai, Votacessì. V. Fraveca- 
tore. 

Prévete sm. Prete. Vedite ch'è succieso 
a Bottajano No prévete ha basato na figlio- 
la; E co la scusa de la confessare, Da piet- 
to 11 ha levato no bottone. Canz. ant. - lo 
so de Muse prevete, E mme ne do ]' avan- 
te, E a zetellucce e giúvene Mottette e sto- 
rie canto. Quatt. Od. Praz. 284, 

Prevetariello sm. , Clerico , Chierichi- 
no, Cherichetto, Chericotto, Chericuzzo, Che- 
ricastro—2.tras. Antica moneta d' argento di 
grana tredici, quanto erasi usato di dare in 
elemosina per una messa. 
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PPrevita v. comp. Per la vita — 2. fras. 
Previta mia, toja. Per la vita mia, Per 
mia fe, Per la vita tua, Ommo, previta mia, 
dotto e saputo. Cap. Son. 46. — 3. Che il 
cielo ne scampi, ne cansi, ne guardi.Ne disse 
n'auta po, previtamia! Cort, Mic. Pass.1,40, 

Prévola sf. Pergola, Pergolato, E llà sotto 
a ll'ombriccio de na prevola Tu senza avo 
paura de lo caudo Può cantà la canzona de 
Penelope. Quatt. Od. Araz. 191. 

Priarese vn. Rallegrarsi. 

Pricolo sm: Pericolo. 

Prieggio sm. Malleveria—2. Mallevatote. 

Priémmeto sm. Premito, Tenesmo. 

Priéno, fem. rena,add.Pregno,Gravido. In- 
cinta, Grossa, E si quarcuno maje te vo an- 
negá Che no sciummo a no monte po sagli, 
O che da mare a la montagna va Lo Teye- 
re, de st' ommo se po ddi, Ca è scarzo de no- 
йде: vi ca mo № ommo prieno porzi vedè 
se po. Quatt. Od. Araz. 219. — 2. tras, Es- 
serne prieno e figliato. Esserne consapevole 
e pieno a sazietà. Zitto zi, non parlà ca de 
ste parole toje ne so prena e figliata. Cerl. 
Cronv. II, 15. 

Priestolillo, Prestolillo avv. Prestino. 

Priévolo sm. Pergamo, Bigoncia. E ppo 
ncopp' a no prievolo sagliette. E pparlaje co 
pparole nzuccarate. Fas. Ger. lib. 

Primera sf. Primiera, noto giuoco di 
carte. Vedimmoncella a cinco primerelle Chi 
de nuje primmo ll' ha da dá la mano. Lor. 
Socr, imma. Il. 5. 

Primmarulo, ola, add, Primiticcio, Prè- 
сосе. So ccerase primmarole. Magnatelle, 
e penz' a mme. Gen. Nf. c.t. 51..— 2. fem. 
Primipara, donna che partorisce la prima volta. 

Primmo, a, add. num. Prime—2. A prim- 
mo.avv. Primamente, In su le prime,Da prima. 
E Lella sulo chella, Che, a primmo, chisto , 
core, Mm' ha tutto spertosato,E mm'ha allom- 
mato Mpietto Na carcara. Fer. Pp. d' Amm. 1,4. 

Primmogéneto add. Primo nato de' fi- 
gliuoli, Primogenito. lo solo primmogeneto , 
Chillo è cadetto, non se po nzorare Fed. 
Gism. I, 10. А 

Primmopilo v. comp. Lanuggine. 

Priore sm, pl. iure Priore— 2, tras. So- 
pracciò, Arcinfanfano. V. Protanguanqua.—3. 
Ditt. furb. Lo priore de santo Martino. H 
proto, il capo de’ cornuti. 

Prita sinc. di Provita, avv. Per la vita. 
Decite ; prita vosta, Chello che v' è benu- 
to, ched'è stato. De P. Trej. d' Am. 2, 6. 

Privasa,Prevasa, Provasa,sf. Cesso, Priva- 
io, Luogo commodo. No juorno jea zompan- 
no pe la casa, E cadio nchiummo dinto a la 
privasa. Cort. Mic. Pass. II, ll. 

Privativa sf. Privativa, Privilegio. 

Prizeta n. pr. Brigida, dim. Zita. 

Próceta (gr. rpoyum) sf.Procida isola.E 
tu cride che Niseta sia Proceta. Sad. Mar. 
Ch. Il, ЇЇ. 

Prode int. Pro. Buon pro — 2, fr. Prode 
te faccia. Buon pro ti faccia. 


300 PR 

Prodenzia, sf. Prudenza. Via venga la 
prodenzia da Ossoria. Trinch. Cor. I, 5. 

Prodito sm.Prurito.L' arrure de stampa so 
ghiusto comme a la rogna; quanto cchiùla grat- 
te, cchiù cresce lo prodito: Feralint. Viecch. 
Coff. Avvert.—2. tras. Capriccio, Bizzarria. 

Producere v. a. Produrre. 

Wroffédejare un, Contrastare, Ostinarsi , 
Perfidiare. 

, Proffedejuso, dojosa,add. Ostinato, Capar- 
bio, Perfidioso, Garoso. V. Perfidiuso. 

Profüdia sm. Ostinazione , Caparbietà , 
Testardaggine. Essa crodele, me spertosa e 
fella; Ed io co na proffidia de Carella. Cort. 
Rosa 1, 1. 

: Profico sm.Pianta e frutto del Capri- 
co. 

Prognostoco(gr.mpoyymorixov) sm.Prono- 
stico, Presagio. 

Proibeto eta, ad. Proibito, Vietato — 
2. fr. Ommo proibeto. Uomo da evitare, da 
schifare. . 

Pròjere , pass. projette, part. projuto,v.a. 
Porgere, Presentare, Offerire. 

Prommessa sf. Promessa, Parola data. 

Prommettere v. a. Promettere —2, A 
sante e a creature non prommettere. Ditterio 
con che si vuole avvertire , che ne vengon 
noje e fastidi, se si promette a santi e fan- 
ciulli, e poi non si attende alla parola. 

Propàjena sf. agr. Propaggine. 

Pròpeto add. Proprio. 

Propio, opeja add. Propio. Chiammaje la 
vellana, e le disse, doppo saputo ch' era ze- 
iella , porta sta lettera a lo palazzo mio co 
le mmane toje, tu propeja. Vot. Sp. Cev. 103. 

Prospere pl. sf. Stallo de' canonici , e 
delle confraternite —2 tras. Natiche, Chiappe. 
Ca benedica, pesa comme terra, Cchiù de tut- 
to le prospere е la panza. Cap. Шай. V, 

Prosontuso, osa, add. Presuntuoso, Pro- 
suntuoso, Audace, Oltracotante. 

Prosumere y. n. Osare, Aver audacia , 
oltracotanza, 

_Protoeopia sf. Grayità, Gonfiezza, Sus- 
siego, Tronfiezza. 

Protacuollo (gr.zporoS-xo)J4)) sm.Proto- 
collo. Pigliame lo cappiello , е porta ncuollo 
Sto protacuollo, penna, carta, e gnosta. d' Ant. 
Se. cur. 147. 

Protanquanqua;Protanquanquaro,sm. So- 
pracciò, Principale, Arcifanfano. Lo protanquan- 
qua de li spartegiacche , Lo capomasto de li 
squartamafero, Lo majorino de li capoparte, 
Quarto de IF arte de li rumpecuollo, L' arcen- 
fanfero vero de li brave, Lo priore dell’ uom- 
mene valiónte. Bas. Pent. I, egr. — 2. tras. 
Fare, Voler faro lo protanquanquaro.Fare, Vo- 
ler fare da superiore, Aver grandi preten- 
sioni in checchessia, Fare il quanquam, Sta- 
re sul quanquam. 

Provasa sf. Privato, Luogo commodo , 
Cesso, Cameretta. D'oro è la grada; e pe la 
fa cchiù corta, Sbrènneno porzi d' oro le ppro- 
vase. Maj. Ver, it. 








PU 


Provéceto, a, add. Primaticcio, Anticipa- 
to, Precoce. 

Provedère ( рт. rposidw ) v. a. Provve- 
dere, Spedire, Difendere, De pressa aggio da 
ia provedere Na cosa de mportanzia. Gian. 
Ann. res, П, 4. 

Provesione sf. Provvigione, Vettovaglia, 
— 2. fr. Fare provvisione. Vettovagliare. 

Proverbe;o sm. Proverbio. 

Provita , Previta, avv. In salute, Per le 
vita. 

Pròvola sf. Qualità di cacio fresco e te- 
nero che si lavora col latte bufalino. Pro- 
vatura, . 

Prubbeea sf. Moneta di rame di tornesi tre, 
cosi detta dal motto latino sotto la corona, 
Pubblica commoditas. Aggio vinto na prub- 
beca a sbracare Cca dinto a la taverna, No 
la vi comm’ è bella, Tiemè са nne puoje fa 
na caudara. Martosc. Pat. Ton. Il, Il. 

Prubbecare v. а. Pubblicare, Notificare. 

Prubbecazione sf. Pubblicazione— 2.Fa- 
re le prubbrecazione. Dire in chiesa, Annun- 
ziare in chiesa un matrimonio da celebrare 
perchò chicchessia manifesti se v'ha impedi- 
menti. 

Prubbechella sf. Specie di Esattore di 
imposte della città di Napoli, armato. Gra- 
scino. 

N. et. Era:cosi detto dalla giornaliera mer- 
cede che avova di un grano e mezzo, mo- 
neta che nominavasi pubblica , oltre le pro- 
pine per esecuzioni personali e reali; cagio- 
ne degli serocchi furti, e delle frodi onde eran 
famosi. 

Prubbeco sm. Popolo, L' universale , I 
cittadini — 2. add. Pubblico — 3. A lo prub- 
beco m. avv. Al cospetto di tutti, Corampo- 
polo — 4. fras. furb Ad uso pubblico. 

Pruuillo sm. ella pl. fen. Susinetta — 
2. fras. Culo a prunillo. Chiappe ovali — 3. 
Lo prunelle pl. Natichette. 

Pruno sm. ( gr. zpovn) Susino albero, 
e Susina frutto nel sing. Prune e Pruna pl. 
fem. Susine, Prugne. N'avea visto ancora 
Dudece vote pennere da l'arvole Le pruna 
cogliapiecoro, e le fico. Cort. Rosa, I, 11. 

P'runto,ontaadd. Pronto—2. Detto difrut- 
to, di carne e simili, Sano, Fresco—3. Detto di 
uomo, Vivace, Lesto.Ma Luccio mo se pente 
de ll'arrore,E prunto sta pe te tornà l'annore. 
Gian. Ann. res. III, sc. ult. 

Pucuso , osa, add. Spinoso , Pungente, 
—2. Peloso, Setoloso. 

Pulecino sm. V. Pollecino. 

Pulezzare v. a. Pulire, Polire, Forbire, 

Pu! e ppu! int, Spezialmente di don- 
na che sia stomacata da esagerati sdilingui- 
menti di amante mal gradito. Leva, lè , pu! 
mo vommeco. Pag. Petr. I, 6 — 2. Atto di 
chi voglia sputare, o sputi sul viso a qual- 
cuno in risposta ad ingiusta offesa. Ppu, a 
la faccia toja! dice la donna contro la donna 
ton la quale accapigliasi perchè ha osato di 
porre in dubbio l'onore di lei. Puh ! schefen- 
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zuso lazzaro , Comme si brutto, le! Lo Su- 
gliem. I, 6. 

Pyuppü sm. Cacca de' bambini. 

Puca sf. Ramicello di albero domestico 
che s' inserisce nella pianta selvatica pet an- 
nestarla , la qual pianta si chiama il Sog- 
getto dell’ innesto. Vetta, Marza—2. tras.Puca 
d'oro. Detto di donna., Giovanétta bella ama- 
bile e virtuosa, Colombella, Angioletta. A lo 
mmacaro accanto Mme veo na puca d'oro, 
na popata, No na ghiannola nera. Ros. Pip. 
Il. 13- Viato a tene, o Mase, che te piglie 
Sia palommella, chesta puca d'oro. C. Morm. 
Casc —3. Cannello di penna. Penzava de par- 
pezzare puche d'estrece. Bas. Pent. 1, 2. 

Pulizzastivale sm. Lustrascarpe, Lu- 
strino. . 

Pulliero sm. Pollajuolo. 

Púmmece sf. Pomice. 

Pummo, Pumo sm. Pomo d'ogni ma- 
niera, Palla, Bottone degli usci —2. Notto- 
lino della toppa a colpo , il quale serve ad 
aprire tirando in dentro l'estremità smussata 
della Stanghetta. 

N. met. Nel Nottolino sì distingue la Presa, 
onde sì può volgere a manca e dritta : essa 
ha forma or di Linguetta arrovesciata ed in- 
cartocciata alla estremità, or di Pallino, or 
di Gruccia, or di Maniglia ferma, or di Mani- 
glia da cascare ; e questa e una maniera di 
Campanella o Anello, mastiettato sul fusto 
del nottolino, e cade giù da sè nel riposo, 

Pungolo sm. Pungolo —2. de lo lazzo. 
Puntale dell'Aghetto — 3. Pungolo da nfilare 
lo lazzo de la fascetta. Infilacappio — 4. Pun- 
golo de la fibbia, Ardiglione. 

Puntata (grrvyux) sf. Briga, Furia di pu- 
gni. Mente s'appiccecavano li quatto, vennero 
Paute seje, che se fecere na puniala nzuleto, 
e nce lassajeno lo riesto a lo screvano. Vot. 
Sp. cev. 149. 

Púuio sm, únia ed ònia, pl. fem. Pugno. 
Ruospo,smorfia, cestunia , Ca te voglio chiavà 
cinquanta punia. Feralint. Viec. coff. I, 6. - 
Chi pe bolere addeventà gran cosa, Dà ponia, 
mena cauce a chisto e chillo, E spercia ntra 
la folla crapecciosa Nzi a che ttrova n'ac- 
cuoncio pertosillo. Quatt: Od, Araz 151. 

Puntarulo sm. Ferro appuntuto da fare 
buchi, Punteruolo—2.fras.Faccia de puntaru- 
lo.Viso ‘corneo, Fronte di macigno, Spudorato. 

Puntella sf. Puntello V. Pontella. 

Puntetta sf. Puntina — 2. Quella della 
calza chiamasi Cappelletto, in cima di cui è 
la punta. V. Мозгопе. 

Punticelo sm. Patereccio, Panereccio. 

Pantillo sm. Grilletto dell’ archibugio, — 
2.Conio di ferro onde i fabbri sbucano 1 ferri 
infuocati, Spina—3. fras. Tirare lo puntillo. 
Sgrillettare. , 

Punto sm. sart. Punto — 2. Miezo punto. 
Punto indietro u. f. — 3. Retopunto. Impun- 
tura. n.f.—4. Fare lo retopunto, Cosere a 
retopunto. Impuntire — 5. Soprammano. Sop- 
punto u.f. e Sopraggitto — 6. Punto a spina 


PU 301 
de pesce. Quel punto che si usa special- 
mente nel cucire i teli delle lenzuola. Punto 
piano u. f. — 7. Punte a trase e jesce, o 
nerociato. Punto a strega u. f. — 8. Punto 
a croce, o de lettere. Punto in croce v. f. — 
9. — Punto a linchéè. Punto a smerlo м. f.— 
10, Punto a rinaccio. Punto a rimendo — 
11. Punto a tammurro. Punto a catenella. 

Pwojo sm. Muricciolo, o anche Pilastrel- 
lo troncato, accomodato a sedere, sopra i ri- 
posi delle scale , o accanto all'uscio di via 
d" alcuni palazzi antichi, e nelle piazze. Pog- 
giuolo. 

Puonteco , ponteca (gr.rovrmos ) add. 
'Ostico, Afro, Lazzo, Acerbo, Austero, Stitti- 
co. E po tu siente spisso spisso a ddicere Ca 
pe capriccio la fortuna ponteca Te fa veni 
no miezo terrehilio. Quatt. Od. Araz. 227.- 
E sempe accossi puonteco commico, Che pe te 
me farria tagliare a piezze.Sudd.Lo Sim.T, 10, 

Puorco sm. ( gr. wopxog ) Porco, 
Majale, Ciacco. Dicesi verro il porco in- 
tero. Li compare li mandaro lo cchiù bel- 
lo puorco. Boc. Pis. — 2. fras. Terare ad 
uocchie de puorco. Tirare senza riguardi. 
Comme siente remmore d' ancing pe neroc- 
саге sta varca , tira ad uocchie de puor- 
co. Bas. Pent. II[.—3. Puorco sarvateco. Ci- 
gnale, Cinghiale, — 4.tras. Uomo peloso — 5. 
fras. Spireto de puorco. Spirito immondo, Es- 
sere diabolico. Mme piglie pe llione, Pe sser- 
pe, p' alifante, Che senza na raggione Sem- 
pe me fuje da nante, Manco s` io fosse n'uor- 
co, O spireto de puorco Quatt. Od. Araz. 204. 
—6. Musso de puorco, Grifo — 7. Scetare: a 
a l'ora de lo puorco. Levarsi a mezzodi. 

N. met. Del porco m. e fem. mangiasi tut 
to; le orecchie, il grugno o grifo, la coda , 
la panzetta, la matrice o ventre, le zampe, 
i gambucci. i prosciutti di spalla e di gam- 
ba, la lombata, le costolette, la cotenna, le 
interiora col fegato, la corata, il cuore, gli 
arnioni: del grasso se ne fa lardone e su- 
gna; della carne, salsiccia, mortadella , zam- 
poni e altri salami. 

Puorro sm. med, Verruca, Porro— 2.Por- 
retta, Porrina. 

Puortéce sm. Portici, amena contrada 
di vileggiatura ad oriente di Napoli, da cui 
è distante quattro miglia; dove re Carlo 
Borbone fece edificare una regia Casina, al 
1748. Da Puortece a lo Ponte. 1% da lo Pon- 
te a Puortece. Sempe è ghiuta pe terra; E 
mo pecché l'aveva io da parlare, Vene Nina 
pe mmare. Ros. Pip. I, 15. 

Puòrteco sm. Portico, Ponte cavalcavia. 

Puorto sm. Porto. Foro prese le galiaz- 
ze de lo signore Re Ferrante a Galitia a lo 
puorto de Vivera. Pas. Ann. 1474. 

Puosto sm. Posto —2. de la bonafficiata. 
Prenditoria, Banco, Botteghino. 

Pupata sf.Quel fantoccio di zz che 
fanno le bimbe per baloccarsi, Pupattola— 2, 
Piccola, spugna «dentro una pezza-lina, imbe- 
vuta d'acqua zuccherata, per farla em 
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а bambini — З. Involto con ceneri dentro, о 
aromati, per cuocere legumi, o condir vivan- 
de, Sacchettino —4. tras. Donna amabile. 

Pupate На sf. Pupatiola, Bamboletta, Fan- 
toccina — 2, Spugna in pezza lina imbevuta 
d'acqua zuccherata , a cui le madri fanno 
succiare i bambini — 3. Pupatella de cenne- 
ra. Sacchettino — 4. Pupatella de tutte spic- 
zie. Sacchettino aromatico — 5. fras. Pupa- 
tella de ficosecche. Crestaina, Damigella. 

РарайеПо sm. Pupizzolo, e dicesi delle 
immaginette di materia che si assoda in for- 
ma. Fece de cera po no pupatiello. E mèse- 
se a parlare commo pazza. Cort. Mic. Pass.1,20. 

Pupo sm. Burattino. 

Puùppece sf. Mala donna, Meretrice, Sgual- 
drina. Mme sento chiammà púppece Da Pasca- 
rola a Trocchia. Quatt. Od. Araz. 362, 

Puragna sf. Moneta, Danaro. E bedite 
mo c' ha fatto (il Re), Tha levato la cueca- 
gna, Ma co n'ordeno, e no patto, Che se 
spenna la puragna, Pe bedere mmaretato Ste 
zetelle apparecchiate. Quatt. Far. 1779. 

Purchie sm. pl. Monete, Danari. Saccio 
pecchó e pe chi tu me dispriezze. Ma sien- 
te, tu te pierde Guapparia, cevertà, purchie 
e bellezza. Trinch. Cor. Il, 14. 

Purifecaturo sm. Purificatojo. 

Pnrpessa ( gr. zioAyxovg ) ittiol. octopus 
ene sf. Femmina del polpo. 

N. Per Г es. V. Sciacquata. 

Purpetiello , dim. di Purpo. sm. Poli- 
petto — 2. tras. Gabhanella. 

Pùrpeto sm. Pergamo, Bigoncia, Catte- 
dra, Pulpito. 

Purpo ( gr. zoAyzove) sm. Polpo, spezie 
nota di mollusco.—2, verace, itt. octopus vul- 
garis.Aggioaccattato Schitto fragaglie e pur- 
pe. Ros. Pip. 1, 7. — 3. moscariello , itt. 
eledon moschata — 4. fr. Sopravveste di 
marinajo, Gabbano — 5. Purpo a mare, 
chiamano i marinai una nuvoletta densa 
che si leva lontana verso scirocco, indi- 
zio di prossima pioggia. — 6. fras. Pigliare 
no purpo, Bagnarsi fino a' denti o per cadu- 
ta a mare, in lago., ec; 0 per grossa piog- 
gia — 7. dit. Lo purpo se coce co ll'acqua 
soja. Chi adopera male si castiga da sè, 

N. met. 1 polpi veraci sopra le branche 
hanno gemini filari di ventose, I polpi mu- 
schiati portano le ventose, ma in fila scempia. 

Puta sf. agr. Potagione. 

Putare v. a. Potare, Fare la potagione 
degli alberi. 

N. met. Potare a monaco. Capitozzare -а 
chiereca, Potare a corona - a uvcchio. Dare 
ad occhio. 

Putaturo sm. Putatojo, Ronchetto. 

Puzillo sm. dim. Polso — 2. tras. Milor- 
dino, Bellimbusto.Dono a tutte sti Puzille,Le 
cajonze e trippicelle. Quatr.Merc. a re Carlo. 

Puzo sm. Polso, Puzo de la cammisa, Ma- 
nichino, Manichetto. 

Puzonctto 
Chiappe, 


Sut. tras. 


Ualderottio — 2. 
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Puzzolamma sf. V. Foszolamma. 

Puzzare vn, Putire, Sentire, Gettar lezzo. 

Puzzaro sn. Fontaniere — 2. Votapozzi, 
Spazzapozzi. 2 

Puzzillo, sm. V. Poszillo. 

Puzzo sm. Pozzo — 2. Forta de lo puz- 
zo. Finestrino —2. fras. Polezzare lo puzzo. 
Vuotare il pozzo. 
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Ф. sm. E lettera gutturale che non avreb- 
be suono di elemento alfabetico, se non fos 
se seguita dall’ и con altra vocale. Si ricer- 
chino nella lettera E le parole che non si 
trovassero qui appresso registrate. 

Quà apoc. di quale, pr, Quale. Quà ё me- 
glio la lira o la zampogna.. Cap. Son. 191. 

Quacche pr, Qualche, Quale che,. Alcuno. 

Q9 uacchio attendi Chiappo , sm. Cappio , 
Nodo corsojo —2. ditt. Ncappaste, merola, a 
lo quacchio, Ci sei stato colto, Cadesti alfine 
al láccio. te 

Quaccosa sf.indecl.Qualche cosa, Qualcosa. 

Quaccosarolla sf. indec., Qual cosellina. 
Qualche cosetta, Cosettina. 1 

Quaccosella, V. Quaccosarella, 

Quaccuno pr. Qualcuno , Qualcheduno . 
Alcuno tra molti, | 

, Quacquaràsf. Canto delle quaglie, Qua- 
riquà, к 

Quaequarejare vn. Gorgogliare, Rumore 
che fanno i liquidi bollenti; e le acque che 
sboccanu da un luogo stretto. Quacquarejá 
lo sciummo nche se sente Comm' a caudara. 
Fas. Ger. lib. ; 

Quacquariello sm. Piccolo soprabito —2. 
fr. Fare, Restare quacquariello.Canzonare, Ri- 
maner minchione. А 

Quacquaro sm. Soprabito. 

Quaglia sf. (lat. quaguila) orn. coturniz 
dactylisonans. Quaglia — 2. tras. Strónzolo, 
Merda, — 3. tras. Donzella frescoccia, belloc- 
cia, tarchiata — 4. Quaglia quà , Cosce de 
quaglia. Voci delle trecche che vendono no- 
ci mezzo sgusciate ; con che intendon dire, 
che le lor noci sono bianche e sincere — 5. 
fras. Volerne de la quaglia. Pretendere al- 
l'amore di bella donna — 6. fras. Ire a la 

uaglia. Andar per ricorso , Querelarsi — 7. 
ras. Pigliare , Scamazzare na quaglia. Dare 
il piede in una schifezza —8. fras. Fare na 
quaglia. Sfuggire, Piantare, Abbandonare. Si 
no le faje na quaglia, a lo spetale, Quanno 
manco te pienze , aje da morire. Cap. Son. 
159 — 9. Sona, ca piglie quaglia. Ditter. 
Perdi il tempo, senza ottenere l' intento, Pre- 
dichi a' porri, al deserto , a sordi — 10. Se- 
cunno quaglia passa. Ditter. Secondo provve- 
derà il caso, o l'umore di chi, cui domandi 
giustizia 0 favore. 

Quagliare va. e np. Quagliaro, Coagular- 
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si, Ispessire, Rapprondere, Rappigliare, Asseva- 
re, Rassegare, Aggrommarsi, Aggrumarsi— 
2. fr. Entrare in concerto, Conchiudere, Con- 
venire in chicchessia. 

N.met.1l semolino, la polenta si condensa ; 
il latte si quaglia, coagola , rapprende; gli 
sciroppi, gli estratti , le conserve s' ispessi- 
scono, spessiscono; il brodo, certe carni te- 
nere, e i condimenti grassi si assevano, ras- 
segano ; il sudore si rappiglia su la pelle; 
il sangue aggruma; e l' aggrommarsi vodesi 
spesso sotto la coda de'cani , majali, e si- 
mili, 

Quagliarulo sn, Uccello che | ies 
l'entrata delle quaglie,—2. Pulcino delle qua- 
glie—3. Zufoletto da richiamo delle quaglie. 
Quagliere, 

Quaglio sm. Quarto ventricolo degli a- 
gnelli, capretti e simili ancor poppanti , do- 
v'è lavorata naturalmente la materia che 
quaglia , Caglio — 2, Quaglio, Presame — 3. 
fras. Umore seminale. 

Quagliozza sf. tras. Giovanetta fattic- 
cia, 

Qualemente. Usano questa voce per 
pron. relativo e non per avv. Quale. La quale- 
mente cosa è stata ala poteca de n'ommo de 
c'ap as Sadd. Pp. nn. pref. 

€ ualetà , Qualetate sf. Qualità. 

Qualisso, essa pr. Specificazione della me 
desima persona di eui si parla , quasi si vo- 
lesse dire il quale egli, la quale lei ec. E a 
sti qualisse avarria a succedere, comme suc- 
cesse a no monaco. Vot. Spec. cev. 120. — 
2. Specificazione per modo dispregiativo, co- 
me lo sio Qualisso, la sia Qualessa ; cioe iro- 
nicamente, Quel mio Signorino, quella mia 
Signora, e simili. 

Qu inno av. Quando. Allora che. Quanno 
se vederrà Lo maro senza l' onne , Lo cielo 
senza stelle, Tanno puoje dobbetà De trade- 
miento. Martesc. Pat. Ton. 1. —13,— 2. Ditt, 
Quanno chiovano passe e ficosecche. Vuol dire 
in un tempo in cui pioveranno cose dolci , 
сіоё non mai, T . 

Quanno nquanno app.Di tanto in tanto, 
A quando a quando. E no cierto dolore, Che 
mme sole veni da quanno nquanno, Peró n' e 
niente. Martosc. Pat. Ton. 1, ll. 

Quanta, Quantáno, add, pl. Quanti, Quan- 
te, Quanti, E non saccio quanta de li mel- 
lio mellio de Napole. Восс. Pist. – Che ? fuor- 
ze è sola? Uh quantane Se spennane li tup- 
pe! Fer. Viec. зу. I, —16.—2. avv. Quanto, 
Ditt. Se, quanto curre e mpizze. Modo prov. 
tolto dall' antico esercizio di correre l'anello, 
e vuol dinotare la esser cosa molto ditficile, 
quella che si vuol conseguire. Tu te pienze 
ch' Italía sia vecina: Va, quanto curre e 
mpizze! aje da passare Uh quanta guorfe! 
Stig. En. UL, 87 

*Puantonca. avv. Quantunque.Se si addom- 
mannato de lo rialo ch' aje avuto , tu di (quan. 
tonca sia stato na joja ) ch' è stato na cosa 
de spanto, Vot. Sp. Cev. 34. 
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Quarajeséma sf. Quaresima — 2. tr. 
Vecchia — 3. ditt. Fare quarajesema primmo 
de lo tiempo. Dicesi di uomo che tolga in 
moglie donna stecchita, 

Quarantana sf. Quarantina. 

Quarchiamma part. fem. voc. di scher- 
no. Sudicia, Unta , Grommosa $ mme te 
lanzo adduasso, A onza te pezzeo, quarchiam- 


*ma vecchia ; E lo piezzo cchiù gruosso, Si 


mo non te ne fuje, sarrà l' aurecchia, Fer, 
Ff. Zz. I. 14. 

Quarera sf,Querela, Ricorso, Richiamo— 
2. giur. Atto di querela, Citazione. 

Quartarola sf. Quarta parte di una dello 
quaranta misure che formano il tomolo na- 
politano — 2. tras. Donzella bassina. 

Quartarulo sm. Quarta parte di un ba- 
rile napolitano. 

Quarteniello sm. Piccolo appartamento. 
Quartierino, Casetta. 

Quartenuozzo sm. V. Quarteniello. 

Onartlare v. a. e np. Fare , Tagliare a 
quarti — 2. Tirar di lato — 3. Schermirsi, 
iarsi da canto. 

Quarticiello sm. Quarto d'agnello, capret- 
to, montone. 

Qaarto sm. Quartiere della casa. Apparta- 
meutoc-Marzie?—Ah maramacarosa! chi si tu? 
= So mariteto, Masillo == Zitto, cano, ca si 
no si acciso = Acciso! e pecche? = Zitto , 
са mo so donna Marzia = Douna Marzia != 
Gnorsi = E sta casa? = E la mia =E sta 
corte ? = Раг è la mia == Е baje со la capo 
a torrione! co lo sciore mpiotto! co li nie- 
ve nfaccia! Comme va sta cosa ? lo te lassa- 
je псорра a li Pulite, dinto a no vasero, co 
na vonnella d' ardichella , e scauza : e то? 
Uh! arrejonato me! e mo comme si addeven- 
tata signora? comme tiene sto quarto? com- 
me tant' aggente attuorno a te? Cerl. Fint. 
milit. 9, — 2, Quarte de nante. Spalle— 
3.Quarte de dereto. Cosce. Cosciutti. — 4. 
Quarte de sotto, o de vascio. Detto di uomi- 
ni, Cosce, gambe, e qualche altra cosa di più. 
—5.Quarto de nanze de la carrozza. Sterzo.— 
6.Quarte de dereto e d' avante de lo cauzone. I 
davanti, i didietro—7.Quarte d'avantee de dereto 
de li vestite. Petti, Schenali—8.Quarte de li 
mbrelle. Spicchi.— 9. Quarte de nante de li 
cavalle, Gambe davanti - Quarte de dereto. 
Gambe di dietro — 10. Quarte de la mpigna 
de le scarpe. Quartieri — 11. Quarto dell'ar- 
te. Officiale del banco delle Congregazioni 
d'arti e mestieri—12.fr.Sopracció, Arcifànfano 
Quamquam.V. Protanquanqua—]13.Ditt. Lo si- 
gnore е la signora deli quartequarte.Detto a'va- 
nitosi e superbi che ostentano una gentilezza 
di origine che non hanno; e non posson van- 
tare 1 quattro quarti di nobiltà — 14. fras. 
Fare lo quarto. Montare in bizza, Uscir dei 
gangheri, Imbestialirsi. 

Quartiglia sm. mil. Camerata, Commili- 
tone. 

Quartigliere sm. Soldato che nel quar- 
tiere è addetto alla nettezza di esso. 


204 QI 

Quartucclosm.Quarta parte del nostro an- 
tico stajo. 

Quasciana sf. Donna di contado, Villana— 
2. tras. Douna di non buon odore. Donca tu 
non ce faje cchiù defferenzia Da na femme- 
ni bona a na quasciana, Fus. uer. VI, 72. 

Quaselanieilo , sm. ella sf. Villanello, 
Forese, Contadinotto fatticcio : Uh! vecco na 


guagliona: E° quascianella , ma e soperchia 


bona. Lant. Equiv. l, 4. 

Quase ovv, Quasi. « 

Quateno sm. (lat. quatenus) Quel che 
importa, Intendimento, Scopo, Fine, Segno, 
Mira — 2. fras. Venire a lo quateno. Veni- 
re al costrutto, a quel che preme, e simili. 

duaterno sm. Quaderno di ventiquattro 
togli di carta—2.pe scrivere. Quiderno — 3. 
Vincita al lotto di quattro numeri in un sol po- 
lizzino. Quaderna. E io, si mbe sapesse De 
piglia no quaterno, no nte voglio Sent. Sad. 
.. Mar. Ch. 1, 7. 

N. met. Per i quiderni da legare l'opera- 
zione di comporli dicesi Aquidernatura , ed 
e fatta dalle Botteghine, donne da ciò, dupo 
di avere Abbinata la carta, val dire fatti gli 
Scarti di fogli rotti e altrimenti guasti, e 
mandati a lustrare sotto il maglio. 

Quatra sf. Altra misura della quarta parte 
di un stajo, o di un tomolo, in dieci rotola — 
2. fras. Fare na quatra de vierme. Aver 
paura, timore, spavento grande. . 

Quatrana, Quatrara, voc. calabr. sf. Fo- 
rese, Villana. Veditela, veditela; mo vene: 
Porta lo panno russo, la quatrana; È tene 
no calore int'a le bene, Che no lo stuta d'a- 
cqua na fontana. Canz, vill. . | 

Quatranella sf. dim. Piccina , Bassina, 
Manesca. 

Quatrante sf. Mostra dell'oruolo a ruote 
che descrive un cerchio intero. Quadrante. 

Quatrare vi. Quadrare , Andare a sesto, 
a garbo. 

Quatrato, ata, ad. Quadrato. 

Vuatratura sf. Quadratura. | 

«uatraria sf. Raccolta di dipinti, Qua- 
dreria, Galleria di quadri, Pinacoteca. 

Yuatretto sm. dim. Piccola figura qua- 
dra, ed auche rettangola; e qualunque altra 
tigura quando indica piccole stampe o dipin- 
tur raccolte in cornici—2. agr. Porca degli or- 
tolani, Ajuole de’ giardinieri. Saje putare, 
nzertare , semmenare, Saje fare li quatrette, 
È sciocche , e rammagliette, Cort. Rosa I, 
1—3. Tenerese nquatretto. Presumere, Osten- 
tare. Chi se teng nquatretto e se presumma, 
Sole spisso. provare cheste scosse. Antegn. 
Ass. Parn. П — 4. Riga, Regolo, Regoletto, 

Quatriello sin. Quadretto — 2. Quatriello 
de la cammisa. Quaderletto — 3. de le mma- 
neche, e de le рейоіе, Qualerlettino — 4. 
de li guante. Quaderletto— 5. magn. di ferri 
in vendita o in lavoro, Quadretto. 

N. met. Di questi quadretti si fanno i 
olonnini ne' parapetti de' balconi, 

Quatriglia sf. Quadriglia, non nel senti- 


giola. 
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mento militare, avendoci a tale uopo la v. 
Squadriglia; ma nel significato tutto napoli- 
tano, di brigata carnevalesca di pizzicagnoli 
di pastai, beccai, e simili: i quali con musica 
e canti, sopra carri, о a piede traevano per 
Toledo a Palazzo, affin d'offrire al vicere, 
o al re il cartello, ossia un componimento 
poetico a vanto loro e della propria indu- 


stria, Cessò tal costumanza al cadere del 


secolo passato — 2. Danza con quattro cop- 
pie di ballerini, Quadriglia w. f. 
Quatrigliè sn. Quadro —2. m. avv, A 


scacchi, A quadratini, 


Quatrillo $n. Quadretto, Quadrettino. 
Quatrino sm, Quattrino — 2. Ditt. Senza 


quatrine non se cantano messe, Non si fa 


nulla per nulla. 
Quatro sm. Quadro — 2. tras. Sembiante, 


Persona — 2. tras. Quadro di legno , che 


chiamasi Cartella, appesa al muro del bi- 
liardo, dove con pallottole, buchi, e bische- 
relli si segna i punti che van facendo i 
giuocatori — 4. add. Quadrato, Quadro. Prov. 
Chi nasce quatro, non po morì tunno. Chi 
nasce gentiluomo non fa azioni villane. 
Quatrone sm. au. Quadrello più lungo 
o largo delle ambrogette, Quadrone. V. Rig- 


N. met. Servono ad ammattonare pavi 
menti di stanze. 1 quadroni anche più gran- 
di da pavimentare 1 piano de forni, doman- 
dansi Tambelloni. 

'Quatrüpete add. Quadrupede, e dicesi 
degli animali a quattro piedi. 

Wuatto n. num. Quattro—2. Quatto de 
de maggio. Giorno di legale consuetudine in 
che si fa lo sgombero dalle case — 3. fr. 
Cacciata, Sfratto, Espulsione, Caccia de tore 
Non se po ncielo manco annommenare, Pocca 
da che ncappaje Giove a n'arrore, Deze a sta 
caccia li quatto de maggio, Sotto coperta ca 
facea dammaggio. Lomb. Ciuc. XII, 21 — 4. 
De quatto a mazzo. Detto di uomo che val 
niente, di poco conto — 5. fr. Non valere 
quatto calle. Esser rifinito , svigorito , Non 
valere un quattrinò — 6. Quatto de lo muo- 
lo. Quattro statue di marmo rappresentanti 
in quattro veechioni con urne i principali 
fiumi della terra, scolpite ne! sec. XVl dal 
cel. Giov. da Nola, e collocate a decorazione 
di una fontana sul molo. Il vicerè Pietro 
V Aragona le tolse, e trasportò in lspagna, 
per abbellirne una sua villa — 7, fr. Dirne 
quatto pe bevere. Ingiuriare, Dir le male 
parole , Rimproverare acremente. Aje fatto 
buono ca te nne si ghiuta; Te nne voleva 
di quatto pe bevere. Ros. Pip. Il, 10. 

Quattocalie sinc. di quattrocavalli , sm, 
La terza parle di un grano, antica moneta. 


Quattrocalli, Quattrocavalli, Quattrino, 


Quattuórdrce n. num. Quattordici. 
Quérola orn. lanius minor, sf. Velia 


canerina. 


Quibusse sm. Danari , Quattrini, Bezzi. 


E a sti qualisse avarria a soccedere, comme 
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soccese a no monaco che teneva liquibusse. 
Vot. Sp. Cev» 126. 

Quicquera sf. Equivoco, Errore, Abba- 
glio. e 

Quicquero, era, add. Equivoco, Erroneo. 
E pigliano quiequera la cosa, e nce restano 
repassate. Vot. Sp. Cev. 77 

Quiequ*ro sn. lrco, Caprone, Becco — 
2. tras. Cornuto — 3. fr. Quiequero quer- 
nuto. Capron cornuto — 4. fr. Quicquero de 
Caivano. Caprone del paese di Caivano. 

Quince, е lince v, comp. Modo di far beffe 
2° toscaneggianti. 

Quinnece n. num. Quindici — 2. fras. 
Fare quinnece e fallo. Superare, Sopravvin- 
cere — 3. fras. Volerce fa venire no quin- 
nece.de maggio. Sollevare un tumulto, Vo- 
ler fare un'insurrezione. 

N. st. П motto allude al 15 maggio 1848, 
quando in Napoli accadde un conflitto tra sol- 
dati e cittadini per cagione politica. 

Quinnecina sf. Quindicina. 

Quinta sf. Cantone, Cantoncello, Canto, 

Quintassenzia sf. Quintessenza — 2, Per- 
fezione di una cosa, di una compagnia, e 
simili. 

Quinterno sm. Quiderno, Chi facesse un 
quinterno ed una lista De le parole vostre, 
avria in quei detti Materia da far lieta ogni 
alma trista. Tans. Capit. 267. 

Quitato , add. Quietato — 2. tras. Àm- 
mogliato, Accasato. 

Quivoeo, Aquivoco sm. Equivoco.Errore, 

Quonnam. (lat.guondam)Aggiunto che si 
dá a persona che mori, Quondam, 1l fu. 

Quotpejo (lat. quot pejus). Ciò ch'è peg- 


gio. Tanto peggio. $ 


R 


М. sf. Diciassettesima lettera dell'alfabeto. 
Il suono di essa, aspro quando e scempia, 
sembra non esser bastato all' nen vi- 
vace del lo; onde si è rinforzato Taddop- 
piandola, pe баней la ‘vocale a; il che 
tiene altresi alla nostra argine dorica : e da 
rraggia s'è fatto arraggia, da rroina,arroina, 
Soltanto in rre e rrobba si e schivato 1'at- 
tenuazione greca dell'a. Nella pronunzia cor- 
rotta il d e mutato frequentissimamente col- 
l'r; onde si ode rito, rota, per dito, dota, 
come si ha a serivere e dire. Nondimano gli 
serittori hanno accolto alquante parole, e son 
poche, le quali si pronunziano e si scrivano 
indistintamente con lar e cold, come recrio 
decrio , refrescare , defrescare. Il perchè le 


parole che non sì trovassero nella r, fa. uo- 


po ricercarle nella lettera d. . i 

Rabba sm. Voce nuova francese. Cappio, 
Nodo della cravatta — 2, Gorziera , Lattuga 
tras, ' 


КА 


Rabbárbaro sm. bot. rheum barbatum 

Riobarbaro, Reobarbaro, Rabarbaro. 
Rabbava sm. Оло rilevato di ciascun oc- 
chio della grattugia, Riccio. 

_Bacchio (ebr. racha) sm. Fatuo , Rozzo, 
Villanzone. Non leggere maje chello che sta 
leggenno, o screvenno n'autro, ca è na gros- 
sa mala creanza, pecche po essere na così 
secreta, e si trattato da racchio. ot. Sp. 
Cev. 42 - E dice: Uh maramè , che sposo 
racehio, Cap. Son. 37. j 

Baccommannare v. a, Raccomandare. 
Biaceomm2dnazione sf; Raccomandazio- 
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ne. 
Hueedveta sf. Raccolta, Ricolto, Messe. 
, iaceunto ‘sm. Racconto, Narrazione. No 
pizzeco s' e fatto A lo raccunto de sso brutto 
tratto. Ros. Pip. If, 1. 

Kacaiteeo, eca; add. Rachitico. 


Macia sm, v.n. dallingl. lan. V. 
Palittó ; ed usa quelle voci, do 

М айдарріаге (gr. juyAoos) cinque sill. 
Addoppiare, Raddoppiare. Duplicare. 


Radeca (gr. paò:6) bot. Radica, Radice— 
3. Radeca de le ceravógnole. Ciccione, Com- 
m avesse schiattato no cravugnolo Che ffa 
lo fuosso addó nc' era la radeca. Quatt. Od. 
Araz. 227. . 

Radecare un. Barbicare, Abharbicare, 
Metter radice. 

Madecone sm. agr. Fittone, Radice mae- 
stra — 2, de la lengua. Radice, Radica. 

ЊайісеПа sm.bot. Radicina, Radichetta, 
Barbatella — 2, Magliuolo divelto dopo un 
anno in che ha gettato le radicine. Viterella, 

Rafajele npr. Raffaele. 

Rafaniello (gr. papayos) sm. bot. rafa- 
nus rusticanus. Ravanello, Radice.Ca cchiù 
n'ha scortecato Piete sulo, Che no nce stanno 
rafanielle a Puorto. Cap. Son. 86 — 2. fr. 
Comme si ráfaniello, Quanto sei insipido. 

, Raffajuolo , Raffiuolo sin. Forma di pan 
di Spagna, talvolta ripieno di frutta: всігор- 
pate, che si usa principalmente nella Pasqua 
grande. Alcuni ingentiliscono la parola, chia- 
mandoli Graffioli. 

R afio (gr. 9papiov) sm. agric. Graffio— 
2.Correggiato. lo non te lo lasso, e si no staje 
a signo, Do de mano a lo raffio de la sco- 
gna. Cap. Son. 4 — 3, fr. Dare, Avere: lo 
raffio mmano. Dare, Ricevere potestà di fare, 

Raffiolare v. a, Tirare а sè di qua e di 
là, Grattare—2:tras. Carpire. 

Raggione sf. Ragione. Narrandoli, come 
per ogni raggione a loro è necessario jettare 
per salvamento della mercantia et persono. 
Tav. Am. 48.- i 

Ragliare y. a. Ragghiare. 

Raglio sm. Ragghio, Raglio. 

Ragosta sf. mal, palinarus vulgaris Lo- 
custa, Aliusta, 

Ragostella, sf mal.squilla mantis Locusta. 

Raga sm. Stracotto — 2. Quanto è fatto 
a pezzi, dicesi meglio Stufato, Stufatino, U- 
mido. 
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Raja itt. Raja. Razza, 

N. ìn Napoli ne distinguono di tre spe- 
cie. Raja liscia raja miraletus: Raja petro- 
sa dasibatis fullonica; e Raja monaco, le- 
viraja oxyrhincus. 

aimunno npr. Raimondo. 

Rajo sm. Raggio — 2. Razzo, cioe cia- 
scun di que' travicelli, che partendosi dal 
mozzo a guisa di raggi, reggono i quarti 
della ruota — 3. dim. Razzuolo. 

N. gr. Tutte le zz che leggi sopra, sono 
di pronunzia dolce. 

Ramaglietto sm. Mazzolino, Mazzettino. 
Mazzetto di fiori. A ciò che ad ogni senso 
dia diletto, Il piè che il regge e il vase ov'en- 
tra il vino,A guisa fatti son di ramaglietto. 
Tans. Capit. 257. V. Rammaglietto. 

Ramma sf. Rame — 2. Gli utensili della 
cucina in rame, Rame — 3. La moneta di 
rame, Rame — fras. Scoprire a rramma. 
Sbugiardare, Trovar falso, Scoprire a ra- 
me. Nquanto non sapeva Ca chillo era no 
mpiso, E ch'aveva prommiso A chesta e 
a chella! Mo s'è scopierto a ramma. Fed. 
Beatr. Ш, 6. я 

Rammaglietto sm. (ramillete) Mazzolino 
di fiori, Mazzettino — 2. fras. Rammaglietto 
de marzo. Sifilide confermata — 3. fras. 
Ditt. Fare lo rammaglietto a marzo. Patir 
ricorso primaverile di dolori, gomme, e fio- 
riture alla pelle per morbi cagionati da mal 
franzese. Ramiere. 

Rammaro sm. Ramiere, Trombajo, Otto- 
najo: e per accessione Bilanciajo, Calderajo, 
Rammera sf. Ferro assottigliato in 
mina, o col Maglio , o col Laminatojo. La- 

miera. 

Bammetiello sm. Ramicello, Ramoscello, 
Ramuscolo. 

Rammo agr. Ramo. 

Ramosclello sm. dim. Ramicello. Ntra 
spine e ramoscielle Piglia le ccacarelle. Quatt. 
Od. Araz. 203. 

N. gram. Più propriamente dicesi rammo- 
sciello, da rammo, ramo di albero. 

Rampino (gr. рт) sm. Specie di sol- 
dato, armato d'uncino. In questi di si parti 
dal re Carlo messer Luigi d'Arimini con una 
brigata di Rampini ; e furo 700 cavalli. Gior. 
del Duca di Montel. 

Ranavottola sf. Rana—2.Dicesianche di 
donna polpacciuta che abbia capo schiacciato 
occhioni strabbuzzati, e bocca larga. 

Ranavuottolo sm.Rospo, Botta, Bufone. 
Mente lo frostiero cammenava pe la campa- 
gna, trovaje tanta ranavuottole , che se ne 
jenchette no moccaturo: le portaje a lo taver- 
naro, e disse, cocinammelle. Lo tavernaro ri- 
spose, chisse so ranavuottole, non so ranon- 
chie, Vot. Sp. Cev. 117. 

Rancecòtena sm. Nome di un demo- 
nio. » * 

Rancefellone sm. V. Ranciofellone. 

Hanecionléspolo sm. Sgorbio, Scaraboc- 
chio— 2, tras. Gobbo, Sciancato, 
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Rancetiello sm. Granchiólino — 2. Ra- 
gnuolo. А 

Ranceto add. Rancido, Vieto. 

Ranelata sf. Aranciata. 

Rancio sm.Granchio — 2. de terra , Ara- 
gna, Ragnatelo, Ragno — 3. de mare. 
Granchio. E sono di molte sorti—1.Rancefello- 
пе. Granciporro—2.Rancio de sciummo, ina- 
chus scorpio. Granchio di fango — 3. Rancio 
d'arena, portunus corrugatüs — 4. Rancio a 
panella, thia polita — 5. Rancio de ciglio 
portunus marmoreus —6. Rancio fierro, can- 
to paressa— 7. Rancio de pertose, pilumnus 
hirtellus—8.Rancio de scoglio,pisa gibbsii—9. 
Rancio suonno, dromia rumphii — 10. fr. 
Pigliare no rancio Prendere un granchio. a 
secco, Fare abbaglio—11.Menare lo Rancio. 

Ranelofellone sm. Granciporro—2. tras. 
Granchio , Granchio a secco, Farfallone, Spro- 
posito, Abbaglio. Chi leggenno sse parole de 
Arazio crede ca lo patre era no sfrantom- 
mato, piglia no gruosso ranciofellone. Quatt. 

Ranco, Rango sm. Contrazione di muscoli, 
Granchio—2.fr.Avere lo ranco, o li ranche a 
le mmano, vale essere Avaro, Restio,Pirchio. 

Raostella sf. Y. ella. 

Ranfa ( gr. paupas) sf. Granfia, Branca, 
Rampa — 2. Ranfa de purpo. Granfia, Bran- 
ca, Ricciolino — 3. tras. Mano. 

Ranfata sf. Rampata — 2, Graffiatura. 

Ranfetella sf. Rampetta — 2. de purpo, 
Granfietta, Ricciolino, Cirro. 

Ranfino sm. Rampino , Rampa, Raffio ; 
arnese di ferro con rebbi uncinati, posti al- 
Y estremità di un manico di legno , ad uso 
di tirar paglia, strame, ed altro. 

Ranonohin ef. Rana, Ranocchia, Ranoc- 
chio masc. 

Raòsta atten. di Ragosta. itt. itt. palinu- 
rus vulgaris Aliusta, Lacusta. 

Rapa (gr. рхтуу ) sf. Rapa—2. Milenso. 

Rapé sm. Sorta di tabacco da naso, 
Rappato. 
‚ R apecanoadd.Colore di pelo cavallino, tra 
il fulyo e il cenericcio, Lionato. А meza strata 
scontro no bell' опто De capille e de varva 
rapecano, Antegn. Ass. Parn. I, - Ebbe sta 
parentezza viento трорра ; E stevano già 
ll'uommene secure Vedere nate da sta bella 
chioppa Morelle, rapecane, e hajescure. Quatr, 
Crapet. a re Ferd. 

Rapacuollo sm. V. cont. Raperònzolo. 

Riaposta sf. bot. raphanus sativus ma- 
wimus. Ramolaccio, Armoraccio. Venerrà qua- 
rajesema , айдо leste Co torze e co rapeste 
Soccurze ve. darrimmo. Quatr. de li Pad. e 
Ciard. — 2. tras. Milenso, Stupido , Babbeo. 

Rapestella sf.Piccolo ortaggio scelto , tra 
le rapi grosse. Se пе fa minestra di quare- 
sima, condita con olio, aglio, sale e pepe: on- 
de la voce delle ortalelle venditrici : Rapo- 
stelle co lo pepe. 

Rapillo sm. Piccola pomico, Pomiceita 
adusta rigettata da' monti ignovomi, che di- 
con vulcani, Lapillo. 
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Rappa ( gr. ратта ) sf. Grinza, Ruga, 
Li capille janche so ciance: si cadono 
li diente, e niente; quanno vide tappe , 
scappa. Ditt. ant. 

Rappo, Rappolo , sm. Gracimolo , Raci- 
molo. 

N. met. La pigna di uva dicesi Grappolo, 
li rappe e rappetielle, Racimoletti , Racimoli, 

Rappoliare v. a. Racimolare, Gracimo- 
lare — 2. tras. Raggranellare, Raggruzzola- 


re. 
Rappalillo sw. Grappoletto, Raeimoletto. 
Wapuouxo, Rapuonzolo,sm. Raponzo, Ra- 

peronzolo. 

Rasa sf. Raditura, Radimento. Ma sem- 
pe nce perdette essa la rasa. Fas. Ger, lib. 
— 2, tras. Mento e guance cui siesi rasa la 
barba mo mo. 

Rasca sf. Sornacchio, Farfallone, Spurgo, 
Farda — 2. Qualità di cacio molto. butiroso 
che si fabbrica specialmente in Calabria, e 
che dicono anche Raschio—3, fr. Fare la ra- 
sca. Accennare, Chiamare tacitamente. 

Rascaguare v.a. (sp. rascunar) Graffia- 
ro, Sgraffiare, Scalfire. Chessa lo core e l'ar- 
ma le rascagna , Chessa le fa votà lo celle- 
vrillo. Cort. Mio- Pam VI, 20— 2, fr. Ca- 
zette rascagnate. ze ragnate. 

Rascagno sm. Graffiatura , Sgraffiatura , 
Sgraffiare, Scalfitiura. 

Rascare vn. Spurgare — 2. Graffiare — 
3. Raschiare, Rastiare. ° 

Rascatura sf. Rasura, Rastiatura. 

Maso, a, add. Tonduto, Raso , Spianato, 
Pareggiato, Livellato—2. Raso raso m. avv. A 
livello — 3. Rasa rasa m. avv. Terra ierra. 
М’ ё; benuta rasa, rasa Sta focetola a la casa 
Gian. Ann, res, I, 3. 

Rasola sf. Strumento col quale si ra- 
schia la pasta appiccata nella madia, Radi- 
madia, Rasiera — 2, legn. Raschia, Raschia- 
tojo, Rastia, strumento che serve a raschiare, 

Hasolata sf. Colpo di rasojo. 

Raspa sf. Raspa, Scuffina — 2. Raspa 
doppia. Raspa ingordina. 

, Raspollare v. a. Racimolare. 
Raspolillo sm. Racimoletto di uva. 
Ruspaturo sm. Raschiatojo, Rastiatojo. 
Russo, a rasso, de rassom. avv.Lontano, 

Alla lontana—2.Rasso sia ditto. Sia detto a fon- 

do di mare,A” cani dicendo:==Ei là! vi che non 

vaje Moschianno cca ntuorno , Pe chian- 

tareme a l'uorto quarche cuorno == Chesto a 

rasso sia ditto, E che parole t'esceno da voc- 

ca? Cort. Rosa, II, 11. 

WAastellera sf. Rasielliera , Rastelliere, 
Greppia — 2. Rastellera de la cucina. Ra- 
stelliera — 3. Rastellera de li vestite. Cap- 
pellinajo — 4. tras. Dentiera, Dentatuura. 

Rastiello (gr. puoryp) agr. Strumento 
dentato si di ferro, si di legno, col quale si 
sceverano i sassì dalle terre, e la paglia dalle 
biade, e simili, Rastro, Rastrello — 2. Ra- 
stiello de stalla. Forchetto. 

Rastromazione sf. arch, Quel restrigni- 
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mento che fa la colonna dal terzo inferiore 
in su del fusto. Restremazione. 

N. gram. ll verbo è Restremare. 

Rasulo sn. Rasojo — 2. Rasulo ammo- 
lato. Rasojo arrotato, affilato — 3. scognato. 
Rasojo morto, bolso, ottuso, dentato — 4. 
tras. Lingua mordace, Malalingua, Maldicen- 
te — 5. fras. furb. Rasulo de varva e con- 
trapilo. Cortigiana, Sgualdrinaccia — 6. tras. 
Ammolato a rasulo. Pronto, Apparecchiato con 
ogni ardimento e potere a qualche impresa. 
Chiste so figlie che non vanno dereto a le 
femmene guaguino, chiarchiolle, e zantra- 
gliose; ma stanno ammolate a rasulo ncoppa 
a li libre. De la Porta Tabern Ш, 5 — 
3.fras. Armato a rasulo, Armato sino a'den- 
ti. i 
Ratiglia sf. Gratella, Gratiglia. Che non 
pozza arrivare pe nfi a craje Si ncoppa a 
na ratiglia non t'arrosto C. Morm. son. 1.— 
2, Ratiglia de lo materazzaro, e delo fra- 
vecatore. Graticcio, 

Matta sf. med. Gonfio che viene in bocca 
a' bimbi, che suole impedire la masticazio- 
ne; e quella parte bianca dell'epitelio che 
si distacca. Natta. 

Rattacasa sf. Grattuge, Grattugia. 

Ratiafia sm. Vino o Rosolio che si fa 
con le ciliege, le albicocche ed altre frutta, 
è spezie, Ratafia. 

Mattare v. a. е n. Grattare — 2. Grat- 
tuggiare — 3. fras. Rattare lo caso. Grat- 
tuggiare — 4' fras. Gráttarese li pulece. 
Rasparsi—5. fras. lo caruso, Confondersi. 

Rattina, Rattino (fr. ratin) sm. Rove- 
scio, sorts di panno. 

Rattuso , osa ad. Pronto, Lesto, Salace, 
Ratto. 

Havosta sf. V. Ragosta. 

Razejona sf. Orazione, Prece, Preghiera. 
Co ss' ajuto tu la truova Pe sso muorto 
na canzona, E porzi na razejona Pe chell'a- 
nema può di. Quatt. Od, Araz. 205. 

Нама sf. Grazia, Mercè. Е пп’ addimanno 
da la razia vosta, Si no che l'accattate quanto 
costa Gen. Nf. c. t. 8. 

Razionale n, purt. Officiale che fa e ri- 
vede conti, joniere. 

Razionaria sf. Ufficio del Ragioniere. 

Razlone sf. Orazione—2.Porzione di vitto, 
Rata di danaro e simili — 3. Razione de li 
cavalle. Profenda — 4. fras. Cantare le rra- 
zune. Cantare, Dir preci. 

Razza (z. aspra) sf. Generazione ascen- 
dente, Progenie, Stirpe— 2. Discendenti , Po- 
sterità, Figli nascituri — 3. fr. Fare razza. 
Aprir la casa, Generar figliuoli. Mme lo 
nzonno, ca scagno de fa razza, Lo cuorio nce 
lo lasso co sta pazza. Picc. Fin. mat. 1, 11 — 
4. tras. Fare razza. Dicesi di chi con poca 
moneta кі pone a giuoco e guadagna assai. 

Razzimma sf. Stirpe, Schiatta, Progenie, 
Casa, Genia. Ora saccio ca ncielo e decretato, 
Ca sta razzimma toja aggia a regnare Sempe 
a Jo munno; accossi bo lo fato, Lomb. Ciuc. 
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XII, 129 ~ Seiore de quanta de razzimma 
Arbina Маје nce so stato. C, Morm Case, 

HKazzo sm, 

Realo sm. Ro, galo. Presente, бодо, Lo 
Me Ch' aje Кт а 440 e ? Feder. Ott. 
s 14. 

Ж еаіаге, lo stesso cho Rialare. Regalare 
Presentare.—2. Donare. A n'ora de notte Se- 
s cca, са te voglio realare. Fer, Vice. av. 
» 13. 

Realetà, Realetato. s/., Lealtá. 2., Can- 
dore. Schiettezza, 

Rebattere v. a. Кайого 55, Ribadiro. 
Chillo. cano, teranno,.d'. ammore УА „sto, gore 
nce ha puoste no, pierno, E. nce. ]' ba. sobat- 
tuto purzi, Martosc. |, ll. „3. 

Rebattetnra sf. sart, Costura ‘voltata. 

Rebazza sf. Sbarta, — 2, Traversina. 

Rebazzare. Rebazzare , v. а. Sbarrare , 
Barrare — 2. fras. Rebazzare e; seggellare. 
Barrare e Suggellre, 4 

Rebbellare vn. Ribellare, A. lì 1262 I'i- 
mia di. Sicilia si rebhellai contro Carlo L. Pass. 

n. 

Rebommare vn. Rimbombare:, Focheg- 
giare. Comme li cigne satore gantauno S'au- 
zano a ll' aria aperta а sciauriare ;, E,ntuor- 
no a ll'Asio lago, rebommanno , Fanno le 
ире е gammare abballare. Stige, Eos УП. 

Webuzio sm, legn, Strumento per caccia- 
re i chiodi, dentro, del legno. Cacciatoja, 

Reeuglia,, Recoglio sm, Piato, ld 

ntesa, 


T Recagliuso, osa, Gate, Liligioso | 


Д te ( gr. жай» ) ^^ Desistere , 
Piegare, Cedere. Perzò, pe; ffa polito lo servi: 
zio, la Ddea se recalaje affa st' añfizio Cap. 

Iliad, 63. 


di PN che €— ауд di coloro 
che vogliono riscattare, si any ed йн qt, t 


сатыа 
re, Barullo, Treccome, :е Vie ad op 
Recattare pone, radice - 














| t'arine e de Savina, att, d. 
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si dee dare un «ll restituzione, Onde 
]' equivaleüte. è wm ii "Torre ід ostaggio 
aleuno, o qualche cosa per restituirsi dopo, un 
valsente; ció che fu preso. 

Recatto sm: Riscatto. Si fosse po (а 
bastimento) o potessese recuperare, lo 
ne è tenuto uffrancare,. justa, posse s. 
lo recatto, il quale se deve fare рег lo..Co- 
mune. Tav. Am. 28.— 2. ant. Cosa rubata 
Froda. Li brigante vanno. facenno ,recatie pe 
li paise. 

ecattiere sn.agr.Rigattiere, Rivenduglio- 

lo, . Treecone. Даш, Lex nullo recattero: ne 

tegaro possa ne debia comperare ; 
^ lia,. nè fieno, ne herba fin pono 8 

Capit. aug. 

a on raan v.a,agr.Rincalzare,e. o dicasi del 
rifornire di terreno il fittone no delli ii 
e del fortificare le fondamenta 

Recchezza, izzo pl.sf. sente dagli e 
Opulenza..Ca «recehizze sto:,munno же 
da. Ргїзс. Mesc. "T 


Recchia s Orecchio. So cierte p ec- 
chiey Mee ie spilate pp oc еф 
Petr. ll ЭД. frasi Nino. a unarirec- 

in generoso, fumoso, gagliardo —.3. 
a ddoje Кеши Vinello , Баве. Daria 
votta che dint'a. la cantina, Sta. nfunno , е 
n' e cefeca de dojo : , Ma vino d 


(a 

Arrossire le orecchie — 6. fras: Note È 

recchie. pe, le. pertoselle. Andar yal == з 
spiare, ad origliare i fatti altrui. 

Spilaro le. rrecchie. Sturare gli ha 

Siscare dinto a le recchie. 

Udire un rombo, un rh rm i 

vere le: recchie de lepero. Aven 

lingue d' agnello. 
Becchiella sf. Bacchetto —2. de: loreau- 

zone. Codetta. (i Ma A "wl 
N. met. Beechetti diconsi. i. ti 


scarpe, — MÀ i huchi- ii 

6 Quando sonò più шы. 

ed imperforati, ehiamansi C a Ы 

ир» көз! ad. affibbiare le: 

«$ d . Originale, n + ^ф%,, 

2 Recetante add. Commediante, + 

;, Meeetta, Rezetti, sf. Ricetta, > sissi 

ч Чск ырш ЫМ 
—— 2. tras. MI Fm не 

dola y à pira i  mmen- 


LL ico: > Сея 
MRochino, add. Ripieno. + ЕС: i 
А sm. i 
altro simile mmi ы 
fatto.Pottimiccio, Frinzello—2 га pie del 
le gonne per о. scoreiarle. à misura 
del dl sog.es. è in senti- 


meo iru scoso lo rechippo a- 


АЙМ. 
Cort. Ross "s 


Yes 
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Recotta sf. Ricotta. 

Recottella sf. dim. Ricottina — 2. a 
1' uocchie, fras. Cáccola, Cispa. 

Recottaro sm. Facitore e venditore di 
ricotte, Ricottajo —2 tras. Chi vive sulle li- 
bidini altrui, Ruffiano, Protettore furb. 

Ңеегеаге vn. Sollevarsi, Ristorarsi. Chi 
se mangia na costata arrostuta , primmo se 
recrea co 1' addore. Cerl. Fed. svent. I, 4. 

Mecrio sm. Ristoro, Conforto. Pe piglia- 
rese quarche recrio (ha) compuosto no poe- 
ma. Cort. Vajas. dedicat. 

Recùoncolo (sf. recoin) sm. Ricetto , 
Tana. Vanno tutte a na serva vecchia vec- 
chia, Recuoncolo de tigre, urze, e liune. Stig. 
En. VI, 44. 

Recnpetire v. a. e np, Ricoverare—2. 
Ricuperare. 

Hecùpeto sm. Ricovero— 2, fras. Santo 
recupeto . Colui cui non indarno si va per 
ricorso, e da cui si e certo di ottener favo- 
re, O esser ricoverato. 

Redduosso sm. Ridosso. Già la yarchet- 
ta arriva a lo re dduosso. Fas. Ger. lib. 

Rede sm. Erede, Che chillo ch' ave bello 
rede a fare, Vesogna da na sequacquara nci- 
gnare. Cort, Vaj. 

Redetare v. а. Ereditare, Te puoje van- 
tá d' ауё redetato lo bastone de lo Capo de 
l Apuostole. Roc. Desc. pred. 49. 

Redita sf. La crusca più minuta che si 
ha nella seconda stacciata, Tritello , Cru- 
schello. 

Refelatura sf.leg. Listarella di carta recisa 
dal ferro del torcoletto del legatore di libri. 
Truciolo, 

Refarcare on, Diffaleare , Defalcare, De- 
trarre, Scemare. 
| Relelare v. a. Ritagliare — 2, Raffi- 
are. > 


Referennario sm. Colui che riferisce, | 


Referendario — 2. Spia. 

Referuto add. Riferito, Rapportato. 

Réfola s/, Pezzetto, Particella, Ritaglio, 

Refolejare v. a. Ritagliare , Risecare , 
Risparmiare. 

Hefonnere v. a. Rimettere, Contribuire. 
Figlieto ha na mmesata , refunnece tu pure 

uaccosa ; e accossì se potarrà nzorare. — 

. Rimettere , Perdere. Nce ha refuso le 
terze e lo capitale, e no оп’ ha caccia- 
to niente. — 3. Rimettere, Reintégrare. 
Si la cannela va miccia, s' ha da refon- 
nere no poco d' uoglio — 4. Replicare, Rei- 
terare. Cielo che buoje da me, ca refunne 
dolore ncopp' a dolore, e pena ncopp' a 

na! 

Reformare v.a. е np. re, Uscir 
del servizio militare. Da che Achille se voze 
reformare,Li Trojane arvolejanola mazza, Cap. 
Iliad. V, 162. 

Refosa sf. Giunta, Aggiunta, Vantaggio, 
Soprassoma, Soprammercato, Soprassello.Pòr- 
* tate pe mo ste mazzate; e se tuorne, te darrag- 
gio la refosa, 
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Refostare v. a. (lat. opem ferre ) Sov- 
venire, Ajutare, Confortare, Rintorzare. 

Refotare v. a. Rifiutare. 

Mefreddare, еп. Rifreddarsi, Infreddarsi. 

Refressione sf. Riflessione. E quando 
non trattisi di luce e di raggi calorifici, dee 
dirsi Considerazione, Nota, Avvertenza = Chi 
ave Lo vizio de la gola Nun pò campà. co 
na piatanza sola. О bella refressione! Sadd. 
Mar. Ch. П, — 2. 

Etefuso, osa add. Rimesso. V. Refonnere. 

Refutare v, a. Rifiutare. Chessa ha re-. 
futato cchiù de no tetolato. Sadd. Bar. I, 4. 

Rega sf.V. Quatretto. Tiralinee, Riga. 

Regamare v. a. Ricamare. 

Regestrato ad. Notato per averne me- 
moria autentica, Registrato. O Cienzo be- 
ne mio, Tienele ste parole regestrate. Pag. 
Petr. 1,6. 

Reghella, Riella sf.mur.Lista riquadrata di 
legno con che il muratore regola ogni suo 
lavoro rettilineo, Regolo. 

Règnola sf. Lamento—2. fras. Bambina, 
Fanciulla querüla, piagnona.— 3. add. Spun- 
ќа, Meschina. 

Regnolejare vn. Lognarsi Lamentarsi—2. 
Miagolare , Basire, "E regnoleja comme da 
matzo. gatto; Cort. Mic. Pas. VI, 14. 

Regnoluso, osa add. Querulo, Lamento- 
vole, Piagnoloso. Na certa creatura regnolo- 
sa, Che non solea dormi, de quanno uquanno 
Sempe dinto a la connola strellanno , Da 
la mamma arraggiata appe na niosa. Cap. 
Son. 178 

Regnonata sf. Grasso che trovasi sopra 
i visceri interni, di che i cuochi sì servono 
in certe crostate. Sevo. 

Reguone, Rignone sm. Arnione, Ar- 
gnone. 

Regenale sm. Originale. 

Réjere vn. Reggere. 

Rejillo sn. Reatino, piccolo uccellino. Si 
quanto a по rejillo, E pure saje canoscere 
L'azzellente morzillo. Feral. Viec. av. ll, 16. 

Relicolx, pl.Relicole,Relicoje, sf.Reliquie, 
Avanzi.E nfi a lo tiempo d'oje se nno ne vedo- 
no le relicoje, che se chiammano li Verla- 
sce de Capoa (Anfiteatro campano). Fer. Ff. 
Zz. dedic. К Кр 

Remessa sf. Stanza rimessa ove sl ri 
pone la carrozza. Scuderia. 

Remito sm. Romito. 

Remmasuglia sf. Avanzo, Residuo, Re- 
sti pl. Tutte li vere buone e sante crestiane 
hanno creduto ste chellete mesteriose ( su- 
perstizioni ) remmasuglie de l' idolatre. Roc. 
Desc. pred. 33 — 2. Remmasuglia de carne 
tagliata, ed autro morzelle, Cirindelli, Rita- 
gli — 3. Remmasuglia de rrobbe ed autre 
cose, e de fatiche. Avanzaticcio — 4. Rom- 
masuglia de prete, de rrobbe de speziale e 
drochiere. Scavezzone. 

Remmedejare v. a. 

jare. 

Remmedio sm. Rimedio. 


Rimediare. у. Ar- 
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Ftemmescare y. a. Mischiare, Mescolare, 
Rimescolare, Rimestare. 

?&iemumitagglo sm. Eremitaggio, Eremo 

4&emunore sm. Rumore V. Rommore. 

Remollare a. е va, Ammorbidire—2.Pla- 
care — 3. Indurre, Piegare. 

Remonnare v. а. stamp. Tosare con Je 
forbici il riccio delle stampe piegate. Rimon- 
dare. 

Renfaccio , Rinfaccio sm. Rimprove- 
ro. Quanno danno na caretate, la danno co 
lo renfaccio e lo mormorejamiento, comm' a 
dicere :vi sto pezzente, se fogne cecalo, e 
tene la vista. Vot. Sp. Cev. III 

Menforzare v.a. o n. Forlificare—2. Rin- 
vigorire. Sempe a ccoselle fatto fuje lo bbene: 
Ma quanno l'aje da dare a cchisto, e a chillo, 
Sciglie chi ha poco sango int'a le bene, Azzò 
che se renforze no tantillo. Suntang. Son. 

Rengrazéo sm. Ringraziamento , Rendi- 
mento di grazie. T'aggio fatto na laude, e 
de le guappe , E chisto è lo rengrazio che 
me faje. C. Morm. Son. 14. 

Rénnena sm orn. hirundo urbica. Ron- 
dine — 2. d' acqua, hirundo riparia. Bale- 
struccio ripario — 3. de montagna hirundo 
montana, Rondina montana. 

Wennenella sf. dim, di Rennena. Ron- 
dinella — 2. tras. per vezzo : Bella ragazza. 
Levame sto golio, Rennenella mia. Fer. 
Ff. Zz. II, 1 

Rennetura sf. Latte che riviene alle 
mammelle premute. Tornata, Rimettitura. 
Mente zucava strinto lo nennillo, Scennetto 
tale grossa rennetura, Che de latte scappajo 
no sghezzillo, E ghiette ncoppa a chella gran 
chianura. Quatr, Rec. a re Ferd. 

Renonzare v. a. Rinunziare. 

Rentagliare v, q. Inlagliaro — 2. Rita- 
gliare, Ratfilaro la carta. 

Rente avv. (lat. adherens) Di lato, di 
costa, Da canto, A fianco. L'ággio trovato 


Rente a la marina, E ll'aggio ditio c'avea! 


da venire. Pal. Err. II, 12—2. Rente, rente. 
Presso presso , Accosto accosto, E rente rente 
A chille ciucce stregne lo mussillo. Lomb. 
Ciuc. VIII, 46. 

Rientennore vn. Intendere, Capire, Esser 
pratico, perito. Lassanno «de chesto lo jodi- 
zio a lo prubbeco, e a chi so ne rentenno 
echiù de mene, te voglio dicere schitto quat- 
tro parolelle. Fer. Ff. Zz. pref.-Ca lì vasille 
miejo a le zzetelle Sempe cchiù piaciarran- 
ra, perché io, Che so Amore, d'amore me 
rentenno. Antegn. Am. prol. 

Rentorzare v. а, (lat. tertiare) agr. Rin- 
terzare il terreno arato. 

Rcatinno sn. Тоссо, Scocco, Suono. Ch'ar- 
revata la vreccia a lo tammurro, Lo cchiù 
che fece fu no gra rentinno. Cap.Itiad, VII, 
58. 

Benza npr., dim, di Lorenza —2. Penden- 
za che dassi alle palle, mercè un solco 
leggermente intagliato verso i due ter- 
zi della sezione di esse; ovvero con un 


RE 


cerchietto di finissimi chiavelli di ottone 
Avviata — 2. tras. Abitudine, Uso — 3. fr. 
Ire de renza. Dicesi dell'ubriaco che va a sghim- 
bescio, a onde—4.fras.Pigliare la renza. Dicesi 
di uomo о di faccenda che abbia preso la volta, 
l'indirizzo suo — 5. fras, E ómmo de renza. 
Dicesi di colui che una volta datosi ad una 
pratica, non così di leggieri se ne smet- 
te — 6. fras. furb. Ire de renza. Rubacchia- 
re, Rubare. Per l'es. V. Cotto. 

Renzajuolo, jola , add. Dicesi di uomo 
e di donna che non ismette cosi facilmente 
usanza che abbia presa. Abituato, Adusato. 

Renzullo npr. dim. Lorenzello, Loren- 
zmo. 

Réola sf. Regola, Norma. Comme sta 
specccentà la reola de lo costummo. Feral. 
Ff. Zz. pref. 

Reparare v. a. sch. Riparare, Fare una 
parata. ' А 

Repassare v. a. e n, Passare di huo- 
vo, Ripassare — 2, Beffare, Canzonare, Min- 
chionare. Lo rrepassare co l' atte, e co le 
pparole puroé mal uso ; pocca = aggra- 
vano li repassate , e ponno lloro porza -re- 
passare a ttene, Vot. Sp. Cev. 67. 

Ropassatura sf. Beffa, Befleggiamento, 
Canzonatura, Minchionatura. Si repasse quac- 
che àmmico, e chillo te fa n'autra repassa- 
tura, è mala ereanza si te resiente. “Vot. 
Sp. Cev. 52. 

Repecehia(gr. porra) sf. Raga—2. Rat- 
toppo aggrinzito e mal fatto, Frinzello, Pot- 
tiniccio. 

Неребејаге vn. Piatire, Lamentare a 
lungo. No chiantarulo t'ha saputo fa, E non 
repetejì de ssa manera, Quatt. Od. Araz. 
225. 

Repetezione sf. Ripetizione — 2.*Oriuo- 
lo a squilla, a ripetizione. : 

Hepezzatura (gr. papidevw ) sm. Rap- 
pezzaiura, Ripezzatura, Rappezzamento , Ri- 
pezzamento, Rattoppo. 

Bepicchio sm. Frinzello, Pottiniccio. 

Repigliare vn, Riprendere — 2. Ria- 
versi, Rifarsi — 3. agr. Rimettere, Sbózzac- 
chire. 

Repolire vn. e att. Rimpannucciare. A 
mme non mancarrá n'antra figliuola Pe repo- 
polirla, e farle bona scola. Lo Sagliem. 11, 
11 


Repolone,pl.uno sm, (lat.repellere).Spinta, 


Spallata che davansi coloro che danzando fa- 


cevano le ballate. V. Ntrezzata. Vi sti saute 
e repolune, Siente appriesso ste‘ canzune. 
Sgrut. Tior. IX — 2. tr. Rimprovero, Sgri- 
data. 

Etepoluto ad. Rimpannucciato. 

Riepostiero sm. Credenziere. 

Repotazione sf. Oriuolo a ripetizione, 
Tengo la repotazione d'oro nerastata de dia- 
mante, cappottone, capo a torrione, e chillo 
fa forza a dareme l'accellenzia. Ciuecio! Cert. 
Fint. mil, — 2, Stima, Riputazioue , Buon 
nome. E che bonora! è perzo lo munno? 
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Se praiteca, so commerza, se fa la corte co 
stima e героќадоре. Cerl. Fint. milit. 11. 

Reputazine sf. Stima, Riputazione, Ono- 
re delle donne. 

HKequasquigliare (lat, requiescere) Aver 
pace, riposo, requie, Requiare. Li mercante 
de tunne politece o avuto guaje senza 
requaquigliare. Roc. Desc. pred. 55. 

Bequesta sf. Richiesta — 2. A requesta 
m. avv. A supplemento, A richiesta, nel solo 
caso di bisogno. Nzomma io stongo a re- 
questa, ne, briccone ? Lo Sagliem. Ш, 7. 

Requiammaterna sm, Requie, Suffra- 
gio de’ defunti. 

Requía schiatte mpacé, latin. requiescat 
in pace, Diro, Cantar la requie de’ morti — 
2. tras. Fare il funerale, Seppellire. Le fanno 
passà pericolo de farla chiammare lengua 
morta, e cantarole la requia schiatte mpace. 
Prisc. Mese. 5. 

, BRerita sf. Tritollo, Cruschello, 

Ktesata sf. Risata, Risa pl.— 2. a schiat- 
tariello юг. „сер. Sghangeratamente. Se leg- 
gevano (sti scartafacce) da chi aveva tiempo 
da perdere, e se faceva na resata a schatta- 
riello. Sigism, Cang, e Stram, Ms. aut. 

Hesbranuento part. Risplondento, Rilu- 
cento, 

Rescefrare y, a, Diciforare, Interpretare. 

Phesceeguuolo, Rescignuolo sm. orn. syl- 
vii luscinia. Usignuolo, Rosignuolo, Pare 
che baa cantanno L'affritto resegguuolo, Ma 
peccejanno va , E crescere cchiù fa Lo chian- 
te mio. Lo Sagliem. I, 20. 

Meseiatare pn, Respiraro, Rifiataro, Com- 
¡me campà poza" io; Comme aggio vita cchiù; 
Comme resciato? Ca trovo Pippo mio, E lo 
rio de n'auta nnammorato! Fer. Ff. Zz. 

. 18. 

Hescióla (s aspra)sf. Qualità di frumento. 
V. Grano, 

Rescire vn. Riuscire. 

Resedejare sv. a. Rassettare, Ripolire— 
2. Dare l'ultima mano. А 

Resella sf. Risolino ironico, Ghiguo. 

. Résema sf. Risma; o dicesi della carta — 
2. Caporesema. Carta col riccio. V. Risma 
nella Crusca. ' 

Wesentemiento sm, Risontimento. 

Wesentire va. Risentirsi—2. Darsene per 
offeso. Sta vota Si tu non te resiente, io nce 
so mpiso, Lor. Socr. imm. Ц, 7. 

Resia sf. Eresia, 

Rosibéa (gr. epvoixehas) sf. med, Eri- 
sipela, Risipola. 

Resillo. sm, Qualità di riso— 2, Risolino, 
e risettino — 3. med. Materia de' tumori 
cisticì, È 

Resorvere v.n. o al. Risolvere, Conchiu- 
dere, Da no piezzo, potta d'oje! Ch'io te vo- 
glio, e tu me vuoje; Che facimmo , Resor- 
То, Mo sto nguadio, bene mio. Ros.Pip. 

» 13, 

Resta sf. al, di aresta Arista, Lisca,Setola 
—2.Lisca di lino, di canapa: Mme fanno le sca- 
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regazione co ccerte tovaglie de capizzo,ch'ogno 
resta de stoppa mme fa no rascagüo. Cort. 
Lett. Ш. 

Restaglio sm. mur. Risega, Restremazione. 

Restetoviro v. a. Restituire. Jette’ lo 
pellegrino, e ntese, ch'aveva restetovuta la 
vorza, Vot, Sp. Cev. 

Restina, Rostina sf. Vepre, Lambrusco, 
Abrostina. 

Respivo add. Restio. 

Restocchia sf. agr. Ristoppia , stoli’ ri- 
secchi di civaje segate. 

Reéstola sf. V. Resta. 

Restonciello sm. dim. Correntino. V. 
Correntiello. 

Mestone sm, legn. Legno lungo segato da 
un'asse lacui sezione trasversale e un quadrato, 
o un rettangolo. Corrente — 2, Listone di 
legno. 

N. et, Nell'arte del lomiaro distinguono 
i listoni, le croci, e le catene. 

Retaglia sf. Ritaglio , Frastaglio , T'a- 
gliuolo, Scampolo, Scamozzolo, 

Retagliaro sm. Rivenditore di ritagli, 
Ritagliatore, Pezzajo. 

Etètena sf. Redina. 

Retenella sf. dim., spesso usato in pl. 
Falle de' bambini, Andatoja. 

Metieno sm. Gancetto. 

Reto avv, Dietro—2,A lo rrelo,Á rroto,Arre- 
to, A lo dereto, Dereto, Da dereto, nave. Dic- 
tro, Di dietro, Addietro, Da dietro — 2, Al 
ultimo. lo во lo jodice : A tiempo respon- 
nite, ca a lo reto, Comme nce cape, іо fac- 
cio lo decreto. Sadd. Corr. I, 15. - Ma sto 
neozio resce a ppunie nfaccia, E a fo rreto a 
qua botta de cortiello. Feder. Ott. I, 14. - 
Li poete, lassannose da reto la bella lengua 
nosta, se songo appricate a scrivere sempe 
ntoscano, Prisc. Mesc. 5. 

Retomano avv. In seguito, Appresso. Va 
co Ciullo parlanno, e chiano chiano Nce ve- 
ne retomano. Ros. Pip. M, 10,—2. v. comp. 
sm. Regalo, Presente secreto , per ottenere 
cosa non dovuta, nó giusta, Esca, Sottoma- 
no, Quieto - vivere. 

Retopede v. comp., Passo in dietro 
— 2. fras. Faro lo retopede. Far le gher- 
minelle , Tirarsi in dietro , Tirarsi dal 
proposito, Puopolo, o mala femmena ( Man- 
naggia chi li crede!) Sulo mvedò la chiòppe- 
ta, Fanno lo retopede. Quatt. Od, Araz. 230. 

Retoprova sf, Ultima prova. 

Retopunto sm. Punto in dietro, sorta di 
cucitura. V. Sfilatiello. 

Retretto sm. (fr. retrait) Cameretta pri 
vata, Cesso. E guatta guatta la fece saglire 
E chiavarose dinto a no retretto, Dove maje lo 
patrone solea ire. Cort. Mic. Pass. VIII, 19. 

Retrubboeo , óbheca add. (gr. vifry) 
Idropico.Darranno a qua retrubbeco Le lagn- 
uelle teseche, Quatr. Macc. 1765.-Accom- 
menzaje Carmosina a farese retróbheca, рос - 
ca lo ventre se le јел a poco a ‘(poco ntor- 
zanno, Fer, Ff, Zz. org. - Nc'e lo mutto pe lo 
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pprubbeco ; Ca cchiù beve, cchiù se. ntorza, 
Uchiù. s'affanna lo retrubbeco, E s'accide, e 
uo lo ssa, Quatt. Od. Araz. 240. 

BRettoreca (, gr. ртору ) sf. Rettorica. 

Rettorio sm. Emissario. 

Retuorno sm.. Ritorno. 
avarrieno nguadiato. Fer, Ff.. Zz, arg. — 2. 
jr. Galessa de retuorno. Donna ch'e stata as- 
sai e per molti anni menata in villa, 

Revattetura sf. Ribattitura—2. Soppunto. 

Revenire on, Ravvivaro, 

Revonnetore sm, Rivendugliolo, Trec- 
cone, Barullo, | 

Reventare vn. Stentare, Penare, Logo- 
rarsi per campare la vita, 

Revertire enp. Sollazzarsi, Spassarsi, Sva- 
garsi, Darsi bel tempo. Non bi che l' abbi- 
stava, E ре mme reverti mme рсе spassaya. 
La Milorda, II, 9 - Mme voglio revertire,co 
Scafecchia, Ivi Ш, 9. 

Reveruto, uta, add. Riverito. Vuoje me- 
glio Ja fortura ? Lo bi comme ie mprofeca ? 
Reveruto e stemmato. Zer. Ef. Zz. III, 3. 

Reverzare v. a. Кесеге, Vomitare. 

Reverzo add. Royescio — 2. Universo, 
Chella ch'e nnommenata a tunno a tunno, Pe 
quanto gira lo reverzo munno. Cort, M. Pass. 

Revettare v. а, Orlare. 

Revettatore sm, Hevottatrice, sf. Or- 
latrice, 

Revettatura sf. Orlatura, 

Revettiello sm. Опо, Orlatura. | 

Revéra sf. Riviera, trada lungo il 
lido del mare, Tutte le case e li palazzo de 
la reyera de Posilleco. Rep. Posill. scompetura. 
ltem all'impronto, quale se fa a li marinari 
de revera. 'Tav. am. 43. 

Revieccio sm. Uccello. 

Revierzo sm. sch. Rovescio, colpo di 
scherma. 

Revietto sn, sart. Orlo, Orlatura E. nce 
ha lassato mponta sano sano*No üerzo de 
revietto de velluto. -Cap. Son. 211. 

Atevista sf. Ricerca ,. Rovistamento ,. Il 
frugare, Il rovigliare. Tu pe lo juoco , e la 
femmena trista, Faje sempe pe la casa la 
revista. Gian, Ann, res, ), I—2.mil. Parata. 

Revota sf, Rivolta, Rivoltura , Moto di 
popolo. Aje fatto na revota, no creciello, E 
io l'aggio dato la nocca, e l'aniello, Comm'a 
bona vecina. Ros. Pip. Il, 1. 

Revotare v. a. e n. Voltar sossopra, Ri- 
voltare — 2. Tumultuare, Insorgere, Hivol- 
tarsi. Asinio bello, tu pescanno yaje Chill'an- 
no che ffuje. cuonzolo Metiello, Lo popolo 
perchè se revotaje. Quatt, Od, Araz. 236. 

Revuoto sm. Moto di popolo. Y. Revota. 

Rezetta sf. Ricetta, Ordinazione di me- 
dico. Medecuozze e speziale Che lo munno 
inposturate A vole sanà li male De h pove- 
re malate , Co. remmedie e na rezetta Che 
cchiù priesto ll'arrecetta. Quatt, Pad. 1778. 

Rezza, pi. izze ed ezze. sf. Reto da pe 
sca € d' nccelli d' ogni forma, — 2.Paramosche. 


A 10 .retuorno 
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— Quell' involucro del volume degl' intestini 
da' notomici nominato epiploon. Rete V: 
. — 4. Reticella da ‘contenere i capell 
del capo V. Rezzola.—5, tras. Inganno.— 
6. fras. furb,Jettare na rezza.Tendere agguati. 
Rezzòla sf. Reticella; copertura del capo 
che. si usava a letto; da uomo, Papalina: 
da donna, Berrettina. 

Rialo sm. Presente, Regalo. 

Riale add. Reale , Regalo — 2. 
Veriliere. 

Hibattetura sf. Soppunto. 

Ricamare v. с. Ricamare — 2. a pizze, 
Smerlare. 

Ricchiune sm, pl. Orecchioni, Gattoni, pt. 

Kicclóla sf. itt.sciaèna umbra, Bocca d'oro 
—2. de funnale, veriola dumerilli, Е 

Ricciolillo sm. lücciolino, Bidecolo. 

Kicciolillo, ella ad. Ricciutello, 

Riceno sm. bot. ricinus communis. Ri- 
cino, Fagiuolo romano, Fico d'inferno, Mi- 
rasole, Catapuzza maggiore — 2. Uoglio de 
riceno, Olio di semi di ricini, Olio di ricini, 

Micco add. A la ricca m. avv. Alla 
grassa, A bell' agio, Saporitamente. E le not- 
te de vierno e de state lo te veco a la ric- 
ca dormi. Quatt. Od, Araz. 208. | 

Riella. sf. Riga, sorta d'arnese di legno 
о di ferro da tirare o comporre lince direite. 

Iieuzo npr, Lorenzo, 

Rièpeto sm. Repetio, Lamento, Piato. 
Ah, Ta, no la fa chiagnere, O vuojo senti 
no riepeto nconzierto. Fer. Ff. Zz. 1, 27. - 
E senza riepete, senza lamiente, De Dio fa- 
cimmo la volontà, Giurd. Quat. dec, 6. — 2. 
Riepeto vattuto. Piagnisteo , strappandosi i 
capelli , e percotendosi per la perdita fatta. 
Se mese a fa no riepeto vattuto, Che sarria 
stato pe scetà n' agliero. Lomb. Ciuc. 1,*19. 

N.etol. Fu già presso il popolo l'uso di pian- 
gere sul cadavere de'parenti e congiunti, ed 
amaramente da' più prossimi. In ciò non so- 
lo si versavan lagrime, ma tra i singulti ri- 
petevansi le buone azioni del trapassato, on- 
de il riépeto; o sgrafliavasi il viso, strappava- 
sì i capelli, percotevasi le guance e 1 pet- 
to, onde riepeto vattuto. 

Riiesto sa. Resto, Avanzo — 2. Resta- 
—3. fr. Fatto a rriesto. Morto di subito, Uc- 
ciso sul fatto. 

Rife e raffa fis. prov. fivb. Raffa e 
riffe — 2. de riffs e de raffa. Vuoi con la 
sorte, vuoi con le mani ad uncino. Si echiú 
t' addimmanno , Tu pigliame a schiaffo, De 
ih, de raffa Besogna campà.Sadd. Lo Sim. 

N. etim. Da riffa, specie di giuoco al lotto, 
e da graffio, istromento per istrappare , deriva 
questo modo furbesco, per significare, in gergo 
de'birboni, che, trattandosi di sostener la vita, 
bisogna giovarsi della sorte, della furberia, 
e d' ogni giuoco di mano. 

Rigene 5. /. Origine, Stirpe. Vasta ca 
da Pascale n'auto Micco. E da Micco Pasca- 
le po scennette, Che fu da dove lo presente 
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Micco, La rigene appe, ed a sto munno scet- 
te. Cort. Mic, Pass. II, 25. рз 

Rigglóla sf. Lavoro di terracotia, то 
e ben battuto, Quadrello , Ambrogatta — 2. 
Riggiola mpetenùta, stagnata, mmerniciata, 
mperneciata. Quatrello invetriato. 

N. met. Diconsi Quadroni quelle ambrogette 
che son più grandi, Mezzane sé son di grandezza 
modia, e Quadruccio o Quadrello le più pic- 
cole. 

Riggiolaro sm. Fornaciajo. 

N. met. П Fornaciajo corrisponde al Carca- 
raro, e al Mautongro де” napolit. П Riggio- 
laro è il medesimo che lo stovigliajo tose. 
il Majolicaro di abruzzo ed il Faenzaro roma- 
gnuolo. 

Rignone sm. Ciascuno do'due visceri che 
segregano orina. Arnione, Argnone. 

Rilorgiaro sm. Oriuolijo, Oriolajo. 

Rilorgio sm. Orologio, Oriuolo, Orivolo. 

N. metod. Le parti principali dell’ orolo- 
gio sono: Cascia, Cassa - Parte de sotto de 
la cascia. Fondo - Cristallo, o Copierchio. Co- 
perchio - Giro de lo cristallo. Lunetta – A- 
nelletto. Maglia - Bottone. Gambo - Cerniera. 
Mastiettatura — Vàtteta e bátteta. Cerhiera- 
Frutto. Castello - Quatrante. Mostra, Mostri- 
no - Sfere. Lancetta, Indice, Saetta - Chiave- 
tella. Chiavetta , Chiave - Cannuolo de la 
chiavetella. Quadrello - Chiavetella che bota 
a manca e a rritta . Chiave cieca- Dare la 
corda. Caricar 1' oriuolo - Seavallà lo rilorgio. 
Smontare il castello—Di oriuoli vé ne ha A 
sole. Meridiana; A polvere , Ampolline ; Ad 
acqua; A ripetizione; A sveglia: Da torre, 
Da tavolino, Da tasca. 

Rimessa sf, Rivoltura di roba che nel cu- 
ciré T abito, si lascia libera dalla banda in- 
terna, Lasciatura, Rimesso. 

Rimmo sm. Remo. Quid est homo sine 
femina? No scolaro maleziuso A lo masto 
addimmannó. E rraspánnose il caruso, Co- 
si questo si spiegò, Est carofanum sfron- 
natum, Maccabeum sine connimme , Vuz- 
zariello senza rimme, Quod non sapit cam- 
menà. Pal. — 2. fr. Levare rimmo. Mutar 
verso, Cangiar discorso. E ment' е chesso 
Levammo rimmo . Sadd. Mar. Ch. I, 16. 

Rina npr dim. di Caterina, 

Rinacciare y, a. Rimendaro. 

Rinacciatore ms. Rimendatore. 

Rinacciatrice sf. Rimendatora. 

Rinacceio, sm. Rimendo, 

Rinardo npr. Rinaldo. ¡ 

Rine sm. pl. Reni fem. — 2. fras. Asci- 
re da li rine. Partorire, Nascere, La nfante 
reale fa pe sto figliulo quanto ogne mamma 
carnale pe li figlio che le songo asciute da 
li rine pròpete. Roc. Desc. pred. 62. 

Ripa sf. (lat. ripa, ted. rippe) Impedi- 
mento,Riparo fatto con terreno tagliato, cavato 
o trasportato, Ripa, Argine — 2. Giuoco di ra- 
gazzini,dove raccogliendo un pò di terreno; fat- 
tone ripa in linea retta, vi sovrimpongono un 
filare di avellane, o di noci: e contro quelle 
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tirano col boteo ( V. Pallone); e chi piú 
ne fa cadere dalla cima (V. Efreco), quello 
più ne guadagna. Nocciolino. V. Nocelle. 

N.fil. ЇЇ voc. efreco in tosc.vale anche Cima, 
Orlo. I napol. dissero &freco la linea culminan- 
te, 6 per la varietà di pronunzia , come de- 
naro, denero; diavolo, dievolo, fu anche det- 
io èfreco, Ed ambe le voci forse provengono 
dal latino degli antichi notai e távolari che 
scrissero efricus, Onde la Consiettidiné na- 
pol. De ripa vel éfrico:' tit. 85. 

Riquesta sf. Richiesta. Incontamente cho 
lo patrone et lo scrivano danno lo soldo ad 
alcuno ‘marinaro , è tenuto a riquesta de lo 
patrone, o de lo scrivano, o de lo nocchiero, 
venire et servire. Tav. Am. 50. V. Reque- 
sta. 

Risaroblare vn. Sghignazzare. 

Rise sm. pl. Riso, Risi —2, Riso scivò- 
to. Riso. brillato—3.Riso spuorco,Riso vestito. 
— 4. Cóecola de'riso , de miglio. Guscio del 
riso, del miglio, e di biade e farinacei simili, 

N. met. L' opera di mondarli , spogliarli, 
dicesi Brillare. 

Risposta sf. Oltra il suo significato come 
in Toscana, denota una maniera di fuoco d'ar- 
tifizio in contraccolpo, di maggiore scoppio o 
tuono d' un altro già scoppiato, che chiamasi 
botta,ed è di forma come la fiaschella(V. q.v.) 
Se non che è stretta in un truciolo di car- 
ta, a cui in cima legasi un salterello, 

Rita. afer. di Margherifa. 

Rivello sm. Varicti di uva nelle vigne 
nolane — 2. Varietà di vino di Nola. 

N. Per l'es. v. Aglianico пећ" Append. 

Riiverzo add. Rovescio — 2. A la ri- 
verza m. avv. Al rovescio, Al contrario, Al- 
l' opposto. 

Rizzo sm, Riccio, sorta d' animale, ter- 
restre e marino. V. Angina. 

Hoagno sm, V. Rovagno. 

Robba, Rrobha,sf.(lat.resRoba.Non potesse 
provare lo valore di quella robba, li deve es- 
sere rifatto tarenis sèi, Tav. Am. 45, 

Robbare a. a. Fare ruba, Rubare, Pigtiar 
l'altrui senza diritto. Corrado, figlio de lo 
mperatore Federico , ti religiosi fece morire 
per tormento, robbahdo le ecclesie, et confe- 
rendo li heneficij, come si fosse Papa. Pass. 
Ann. 1251. i 

Riobbello, a. add; Ca tu si no robbello A 
l' ammore , a la fede. de Pal: Trej Am. 2. 
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"fAobicella sf. dim. di robba. Robetta— 2. 
Corredo di gente minuta—3.Piccolo patrimonio. 
Volea ghi a lo Vommaro a bennere cierte 
robecelle saje, che nce teneva. Fer.Ff.Zz.arg. 

Rocchetto sf. Gonna che si йа sotto la 
veste dalla cintura in giu. Sottana. V. Gon- 
nella. 

BRiocebia sf. Stormo. Chesso fatto тт’ a- 
vevano doje rocohie De palommielle. — 2. 
Gruppo di ribaldi. 

Rocechiello su, Rocchetto da incannare 
la seta. Non creo ea no’ rocchiello attuor- 
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no rota Со tanta pressa comme chillo faco, An- 
tegn. Ass. Parn.JIl-—2.Quell'arneso ad uso del- 
le scimie е de' pappagalli. Rocchetta — 3, 
Rocchiello p' attaccà li tirante de li cavalle 
a la carrozza, Fungo — 4, Rocchiello de lo 
de lo layativo. Rocchetto. . „ 

Rociolcata sf. Ruzzolata — 2, fras. «Ha 
fatta na brutta rocioleata, E` caduto. royino- 
samente, Ha fatto il capitombolo. 

Hoclolejarc vn. ed at. Ruzzolare , Maz- 
zicularo — 2. fr. Rociolejare le grade. Ruz- 
zolare la scala — 3. fr. Rociolejare 1а vot- 
ta, Ruzzolare la botte — 4. fr. Rocioleja- 
re attuorno, о pe la casa. @ingillar. d' at- 
torno, per la casa — 5. Rociolejare la fune 
dinto la terócciola. Scarrucolare.—6. Rociole- 
jare lo strummolo. Girare, Truttolare, 

N. met. | Canape bene assestato nella gi- 
rella dicesi Incarrucolato, 

Rociolcone, ona ad. Girandolona. Sgual- 
drina, —. 

Roffeano sm. Ruftiano, Lenono,Mercurio, 

Ruttianiggio s». Ruffianesimo, Lenoci- 
nio. E' llesto? Che bello rotlianigio priesto 
priesto. Pal. Err, am. 1, 7 — 2. Pretesto, 
Trovato, 

Rogan sf. Scabbia, Rogna. 

Rognuso, osa ad, Rognoso. 

Roina sf. Rovina, Ruina. Mo normanne, 
mo svevo, e mo angioine, Ragonise, franzi- 
se, е ppo 'spagnuolo; Mo vive de sto muodo, 
e mo accolline ; Và co sto genio, e ddo chil- 
l'autro vole: Pe. sta cojeta 6 no ppato roine 
Avietto da саста nzi a le pparole: Mm'abbeso- 
guaje de fa comm' a lo speechio, Che mmo- 
sta mo no niuno , e mo no viecchio. Aul. 
Nap, acc. I, 21, 

Hollo sm. Ruotolo —2. Detto delle vesti 
da donna, Balzana, 

Ronma sf. Roma. 

Rommauo cdd. Romano, cittadino di 
Roma. Se leje a cierto livre viecchie, ca l'an- 
tiche Rommane, li Griece, od autre Naziune. 
ec. Fer. Ff. Zz. dedic. 

Fiommasuglia sf. Avanzi, Rilievi, Girin- 
delli.Te presento sto mmattuoglio De roba fre- 
sca, che n'è rommasuglia De qua libro sedunto, 
Prisc. Mese. 12. 

Mommecare vi. Digrumare , Ruminaro, 
Dinto lo core de lo miezo juorno, Quanno 
la mmorra all’ ombra rommecava. Fas.Ger.Lib. 

Hommito (gr.episog) sm, Romito, Soli- 
tario. Senza cauzone, consumato , e strutto 
Comm' a rommito dint' a no desierto. Cap. 
Son. 214. 

Fiommore sm, Rumore, 

N. met. Dicesi Tonfo il rumore di cose 
gravi nell'acqua ; Stridore , Cigolio. il ru- 
more de' gangheri degli uscì ; Schioppettio 
quello delle sbreglio ne' pagliarecci ; Cigolio 
il rumora delle seggiole sciancate, a del le- 
gno verde che brucia; il rumore del pane 
fresco si dico Serosciare ; Scroscio , Ululo, 
e Sibilo quus del vento; Fragore, Mugghio 
quello del mare, del tuono. 
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Rompere y, a. Rompere — 2. la prata. 
Sgretolare , Frangere — 3. Шота. Sgusciaro 
le uova — 4. na mazza. Spezzare: — 5. no 
specchio, zzoe ire dinto a no fuosso d'acqua. 
Dar nella pozzanghera. — 6. la. facce, Sgru- 
guare. — 7. la noce de lo cuollo. -Disonora- 
re, Vituperare — 8. lo ccorna, Scornare. — 
9. la capo. Fiaccare. 

Roncellata sf. Colpo di ronchetto. 

Koneillo sm. Sigolo a cintola, Pennato, 
Ronchetto, Ronciglio, 

Ronfare ven. Russaro » Bofonchiare, Dor- 
me sett'ore, viato isso! g rronfa. |. (en. Nf. 
e. t. 32. 

Ronfejare v. n. (gr.po;Cev) Russare, Bo- 
fonchiare. So corcajeno tutte; e quanno. nte- 
А ronfejavano , se sosette. Vot. Spi Cev. 
5 

Ronfonejare on. Ruso, Bofonchiara. 
Comme pigliato lo papagno avesse, Moglie- 
rema nfro nfro ronfonejava, Picc. Poes. H, 67. 

Ronna (o stretto)sf.Ronda, Guardia nottur- 
na. Si zuto ! Sang’ io che bao: de. roma. 
Fer. Pp. d' A. Ш, 5. 

Eiounejare vn. Girar attorno, facendo 
la ronda, Rondare. — 2. tras. Girandolare. 
Ronnije le chiazze da matino a ssera ,.Fa- 
эшо la cajazza, e la cevetta. Gen. Nf. e. 
t. 67. ì 

Rosa sf, Rosa — 2. tommasca, Rosa da- 
maschina — 3. Moscarella. Rosh moscata :е 
muschiata. —4, de maggio, bot. rosa ma 
Jalis. Rosa maggenca. 

Rosamarina sf. bot. rosmarinus officina- 
lis. Ramerino, Rosmarino — 2. ditt. Avere 
tutte li vizie de la rosamarina, Cioe brucia 
re a stento, non dar calore, non far vampa, 
non lasciar cenere, far fumo ec. e dicesi.di 
chi è uno scavezzacollo, un forea, . 

Rosario sm, Arnese sacro composto d'una 
filza di 5 a 15 decine di pallottoline buca- 
te, di varie materie e fogge, per novero di 
altrettante avemarie. Ad ogni decina tro- 
vasì una pallottolina più grossa in segno di 
fermata, e di recita d'un paternostro, con la 
erg a d'un mistero ; ed altre orazio 

+ Corona. 

ge ne ( gr. ¿pocos ) sf. Rugiada —.2. 
Pasqua rosata. Pasqua de’ fiori, Pentecoste. 

Rosecare v, a, е n. Rodere , Rosicchia- 
re — 2. tras. Mormorare , Borbottaro — 2. 
fras. Rosecare chiuove. Fremere, Digrignare i 
denti. Ma viceverza no iribunabsta, Mò ca 
è festa de corte, e mo ca chiove, Lo «siente 
desperà , rosocà chiuove. Quatr. Crapett. a re 
Carlo — 4. fras..Rosecare la rezza. Kodere le 
budella. Da dò vuó che mme venga st' alle- 
gria? lo stongo che mme ròseca la rezza. 
Sadd. Lo Sim, Ш, 5. 

Bkosetta sf. Specie di orecchino senza 
gocciola. Buccola u. f. — 2. Borchia —3. 
Rosetta de lo brello, Cappelletto — 3. Ritet- 
ta de piecore, Animella, 

Hósola sf. Luogo di carne ¿crios utatoa 
ragú,e più specialmente a farne salsiccia, E ciha 
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la: Rosola di spalla, e la Rosola di preciutto. ‘La 
uzogna squaglia Ciulla; e Menechella Le ro- 
sole apparecchia , e face a piezzo, Pe farne 
anghire po le stentenella, Che songo le sau- 
ciece de gran prezzo. Quatr. Sauc. 1766 — 
2.tras.Rósole a le mmamo, Geloni—3.a li piede 
Pedignoni pl. La direttrice che sapea lo callo 
Conosce da la rosola. Zez. Pap. 6. - E mo 
non bedarrimmo cchiù a ccavallo Li puopole 
chiammate li Gelune, Che nuje solimmo ró- 
sole chiammà. Quatt. Od. Araz. 255. 

Rosolelle sf. pl. dim. di ròsola. Piccoli 
pezzetti di carne che si tagliano dal lardo 
fresco, Cirindelli, Ritagli. 

Rossetto sm. Belletto — 2. fr. Metter- 
se lo rrossetto. Imbellettarsi. 

Rossiguo, egna. add. Rossiccio. 

Rossignuole sm. Usignuolo, Rosignuo- 
lo. Or libro italiano, ora spagnuolo, Or 
nuova foggia di scacchiero, or carte, Or ca- 
nario, or calandra, or rossignuolo. Tans. Ca- 
pit. 253, 

Rostina sf. Vépre, V. Scardessa. 

N. met. Parlandosi di ripe, viottoli, tragetli, 
ingombri di rostine, ortiche, rovi è ‘spine, 
dicesi Spineto, Gineprajo, Roveto. 

Rota sf. Ruota — 2. Rota de l'ammola- 
fuorfece, Castello a carriuola — 3, Rota fissa 
de l'ammolatore. Castello — 4. Ruota propria- 
mente dell' arrotino, la quale gira ‘vertical 
mente bilicata sul suo asse, che chiamano 
Fuso — 5, Rota da mbrunire, Brunitojo, 
ruota di legno — 6. Rota grossa de la fune. 
Frullone, 

Hotamonte npr. masc, Rodomonte, eroe 
gubrriero nell'Orlaudo furioso, poema dell'A- 
riosto—2,tr. Spadaccino, Tagliacantoni, Maz- 
zasetto, 
ла tn. Rigirare, Roteare, Barcol- 
dare. 

Rotella f. Piccola ruota — 2. pirot. Gi- 
randola , Fuoco artifiziato alla bolognese— 
2..de la terocciola. Girella — 3. de la taglia. 
Puleggia — 4. de lo mbrello. Nodo dell’ asta; 
mielle cui tacche entrano e si muovono i ca- 
pi delle stecche tenutevi da copiglie , о da 
un filo metallico — 5. de lo cannuolo de 
lo mbrello. Nodo del eannello пе’ cui in- 
tagli sono imperniate le Controstecche me- 
tallicho che distendono e raccolgeno la spo- 
glia-dell' ombrello — 6. de lo sperone. Spe- 
ronella. . 

Rotiello sm, Cerchietto — 2. Cerchiolino, 
Capannello, Ma che cosa è Jlá bascio? No 
rotiello.de gente: che sarrà? Vogli'io pure 
i a bedé. Feder. Ott. Н, | - Quanno cchiù 
docemente a no rotiello Canta le storie nnan- 
ze a.lo Castiello. Cort. Mic. Pase. X, 30— 
2. Ruota piccola della carrozza, Cerchio dello 
sterzo. — 4. fras. Fare no rotiello a ttuofno. 
Far rosta. 

Rotilie sm, Rutilio Benincasa; astrologo 
e cabalista del secolo XVI, famoso per un'ope- 
ra, dalla quale і. passionati del lotto intendo- 
no cavare-régole dà ottenere com certezza i 
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numeri dell'estrazione. Ma di quell'opera non 
e assicurata l'origine, dappoi che la prima 
stampa di essa non si è mai rinvenuta. Roti- 
lio Co na tenutamente, Te dice lo passato e 
lo presente. Trinch. Corr. Il. 15, 

Rotolejare vn. Ruzzolare V. Rociolejare. 

Rottura sf. Rottura, Apertura—2.Ernia. 

Rotunno sm. jt. smaris gracilis. Pic- 
colo pesce. Со st' esca stralucente, Già sac- 
cio ehe me resee De lo ncappá sto pesce , 
Bello comm' a na vopa, o no rotunno. Mor- 
tosc. Pat. Ton. 11, б. 

Rova sf. med. Mal pustoloso che prende 
а’ bambini sul capo, Lattime, E la manteca 
po darse li vante De sanare la rova co la 
zella. Quatr. Latt. a re Carlo. 

Rovagnaro sm. Fabbricante di vasi d'ar- 
gilla, faenza, majolica, di varia capacità, Va- 
sellajo, Vasajo, Stovigliajo. 

Rovagno sm. Vaso qualunque ‘di ar- 
gilla o di legno — 2. Pitale —3. tras. Lom- 
bi. Sto signore ave a paura Che non resta 
nzenziglio donn’ Alvfra , Che "non yace de 
chiatto donna Nora, Ca lo rovagno vuosto, e 
n'è buscia, Tira addavero , sia maesta mia. 
Trinch. Fin. Ved. Ш, 11. 

Roviezzo sm.Lo stesso che Revieceio. Pic- 
colo uccellino — 2, fr. Uomo di-gambe' mol- 
to sottili. , 

Hre, pl. rri, sm. Re, Capo della Nazione. 
E ppure chisse songo eierte Rri Cho d' abbu- 
sed non bonno maje senti. Quatt, Od. Атат. 
218. - Chille rri sonco rri de carta straccia. 
Antegn. Ass, Parn. ll. 

N. gram. Qui vedesi fra i duo citati au- 
tori una varietà ortografica nella terza per- 
sona pl. del pres. indicat. del verbo essere. 

Rrobba sf. Roba, Cosa. 

Rua sf. (fr. rue) Via, Ruga. MEE 

N.sf. Questa voce ci venne con Ја dormnazio- 
ne d'Angió al sec, XIV. E molte vie cifuro- 
no, e ci sono tuttavia nella città cosichiamate, 
spesso coll' aggiunto della nazione de’ merca- 
tanti a cui furono assegnate. Rua de' Pro- 
venzali fu l'odierna Calata' del Gigante, Rua 
francesca al Molo piccolo, Rua catalana a 
Porto, Rua novella, e poi Renovella una 
nuova via dalla Sellaria a' Materazzari; e fu- 
ron tutte chiamate Arie a modo suo'dal: po- 

lo. , 
Pico rueso, Voci che fanno і colombi in 
amore — 2. In m. sust. Ruffano. Quáse a 
fa lo rueco тиссо lo purzi me so calato, E 
mo, cancaro ! cacciato? Chesta sì ca è cane- 
tà! "Trinch. Fin. Ved. Ш. 8. 

Rucchejare, Rocchejare vn: N reiterare 
del rue ruc de' colombi in amore. 

Ruffejana, lo stesso che Roffeana,sf. Ruf- 
бапа, Mezzana d' impudicizie, A Stella vuò 
fa fa la ruffejana. Sadd. Mar. Ch. I, 12. 

Ruggia sf. Ruggino— 2. Prov. Tutta la 
ruggia ne porta la mola, Col tempo e la di- 
seiplina tutto si corregge. 

Ruglio add, Colmo, Ricolmo, parlandosi di 
vasi рег liquidi—2.m.«vv, Ruglio, ruglio. Mo- 
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gio, mogio. E doppo ruglio ruglio se metteva 
Dinto a lo dormitorio, e reposava. Zez, Pap. 
3. fr, Ruglio ruglio. pe nfaccia -a lo mu- 
ro. Rasente il-muro. $ пиле mpaochio уе 
mme vene lo suonno, Ruglio. ruglio.mme 
асо a-coceá. Онай. Od, Агат. 358, 

Rallo. sm: mil. li battere a raccolta—2, Ri- 
sonante stridore del petto per catarro ,' Ran- | + 
tolo—3. tras. Fame canina, da parasitos = 
‚ Runima sm. indecl, gram. Abbreviatura 
della sillaba latina rum; vna. delle. tre abbre- 
viature che si ponguno nell’ alfabeto. dopo la 
z. Ronne; ' 

Rummé-e Busse, Ultimi Que «segni -del- | Јара 
l'alfabeto in» modi di sigle. Ronnez 2. 
Nzia rumme 6 bussos Sino alla fino , Sino 
all'estremo. Mme jocarria lo барро! Ca non 
ra competà lo rumme- e busse.. Gian. Ann. 
res. 1, 7. | 

Rammo: sn; itt rhombus marinus. Rom- 
bo — 2, Liquore cavato dallo zuccaro. Rum— 
3. Terza abbreviazione dopo la z:negli anti- 
chi аво Ronno— P fras. Nzino.a:.rrum- | 
тое - busso; Sino alla fine, Fino all'-estre- 
mo, Sino all' ultimo. E banno a. rrummo ¡e 
bbusso Ре: boglia de: scantà; Б.а Јох amare 
rússo Cchiù rrusso addeventà, ~ Quat. Od. 
Araz, 230-Frate, pe Га 1о- }ойеее e lo gruosso 
S'ha da sapere autro che rummo e: busso. May. 

"Ner; ital. 25, \ 

Rumpecuollo sm; Rompicollo , Capestro. 

Ruonto add. Zotico; Villano. Моп’ ha 
da fa eo zaffie,ne.co vruonte, Cap Diad. lib, ҮП, 

Ru ospo sm. Rospo > Bulone — 2.; tras. 
Uomo salvatico, Misantropo. V 

Ruotolo» sin: rotola ‚+ рі: » fem. s Peso di 
:onco:33, 'wnitá:de] cantajo antico:=—2. fras. 
Rotola scarse. Traversio , Danni:, Impicci, 
Chi sa s' aje da neappare А ste. rotola scar- 
2ó^tw purzine! Маўозс. Pat. Tom: 4,:H . 

Rusechino sm. Strumento di: ferro<ol | 2. 

so i vetrai vamo rodendo«isvetriy per ri- Jos 
urli al disegno loro.Grisatojo, Topo—2.trdsi 
Usurajo, Avaro. А ‚(Фаш оней | 
В авесо sm. Rodimento, Rosicchiamenita— 
«2; tras; Molestia ,: Fastidio; Che ruseco 1: Che |: 
gusta. Ros. Pip. 1,.C1.. — 3a Mormorazione s 
Maldicenza. .|- - ааз giri t ol ab i 
, Russo. add; Rosso — i fr. Russo. imalo- | i 
pilo. Stizzoso, Rabbioso — 3. Russo «d'uovo. |- 
Tuorlo, Vitello. |. 5 ol ¡cortó enana 11 
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facile. pronunzia в chi ; 
quanto della stirpe greca. 
comune italico, 
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N. ort, Antichi autori» intesero a di 
.celtare nella serittura sh, quan 
suono tenue; ma non furono seg 

Sabella npr. fem. m 
mate cchiù donna конда, n 
bella sbentorata. ,Canz, ant... з 

Sabellona npr accr. di Sabella 





















de lo vennetore. che la boe nnante 
Scarcelle s б, нб lo cacciatore, cho da 

a Jato. Ventriera — 6. fras. Astiparex 
cosa «dinto.a 1а sacca, f 7, 
Na васса де, robba., Tascata — 8. frasi] 
nere uno dinto a la sacca, Non. avere alen 
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appransiohecdel vlone S AYUNO 5 d 
chicchessia — 9. fras. Metterse uno /dinto à 
| Sopraffare uno per, ingegno, | 


'Ѕасеһејаге о, a. Saccheggiaro 
daro, Abbottinaro, Porre; Dare, ar sadeo 
bottino. Là Sguizzere a; lo 15 mag 
48 sacchejajeno quase tutte le 


Por l'es;; V. Sehiattuso.. А (0555290; { 
+ ОВ ила sf. Ruggine— 2, fras, Odio.. - 
Ruzzo, олла, add. -Rozzo , Zotieos: Vil- 
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Saccoscosuto 0. comp. sm. Sacco seu- 
cito — 2. tras. Morto di fame, Affamato. 

Saclardote sm. Ministro del tempio, Sa- 
cerdote, Preto. E si non è sciso primmo lo 
Saciardote da coppa Vautaro, non te mo- 
vere. Vot. Sp. Cev. 14. 

Saciecta sf. Saciccio, Saociceio, Saosiccia, 
Savociccia , sm. Salciccia — 2, Saciccio fri- 
sco, Salsiccia frescá e novellina — 3. sicco. 
Salsiccia salata, affumata — 4. Capo de sa- 
ciccio. Rocchio di salsiccia — 5. fig. Asta. 
V. Sauciccio. 

Sacrestano sm. Sagrestano. 

Saetta sf, Saetta — 2. де lo telaro. Spola 
де” tessitori. 

Saettera sf. Feritoja, Spiraglio. 

Siagllemmunco sm. Cantambanco, Cerre- 
tano, Ciurmatore. Ca n'alluccata a chiste sa- 
gliemmanche Propio comm’ a lo : ppabe^nce 
voleva. Cap. Son. 120. 

Sagliescinne v. c. sm. Saliscendo, Sali- 
scendi, сай 

Saglire part. uto, en. Salire, Montar su, 
Ascendere. Vi quanto e bella l'aria de lo 
maro: Core no тте ne dice de partire; Nee 
sta la figlia de no marenaro; Tanto ch'è 
bella che mme fa morire: No juorno mme 
nce voglio arresecare, Ncoppa a la casa soja 
voglio saglire. Tanto mme ll' aggio a stre- 
gnere e basare, Nfino che dica, ammore, las- 
seme ire. Canz, ant. 

Saglioccola sf. Bastone proprio de' pa- 
stori. V. Peroccola. 

Saglloccolata sf. Colpo дї mazza dei 
mandriani. 

Sagliuta sf. Salita, Erta, (6 larga), Mon- 
tata, Sta Jo casa a la Sagliuta de la Nfrascata. 

Sagliuto port. Salito, Asceso, Montato 
su — 2. agr. add. Tallito — 3. Cecoria, Sca- 
rola saplinta. Cicoria, Invidia talita, 

Sagnia sf. Salasso. V. Nzagnia. 

Sagra sf. Chferica, Chierca,' Tónsura ec- 
clesiastica. те 

Saja (gr.oanos) sf.Sajo specie di panno- 
Tano. La giubba ognuno avea de saja scotta 
Rossa, e de panno verde la montera. Cort. 
Mic. Pat. 25. 

Sxinato add. Del colore della saggina , 
Sagginato, e dicesi del pelamé cavallino. E 
lasciar friso e schiavo е turco e moro, E mo- 
Trello е suinato a chi guerreggia Contro le 
пез lune e i gigli d'oro. Tans. Capit. 


Sajetta sf. ( e larga). Tessuto sottile di 
lana , per la cui fabbrica ebbe molto nome 
Amalfi. Ca no mmroccato d'oro fatto appostà 
Puro è ppe tte sajetta de la Costa. Fas. 
Ger. lib. 

Sajetta. sf. (е stretta). Saetta, Fulmine, 
Folgore. Tu saje lo: mutto « chi la fa Wa- 
spetta » Se tu faje bbene o male, Te tocca 
na corona, o na sajetta. Quatt. Od. Атат 217. 

Sajettare v. a. Saettare. 

Sajetiera sf. mil. Feritoja , Balestriera , 
— 2. mur. Ѕрігарћо. 
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Sajeltone sm. Romarro grosso verde- 
giallo. 

Salamasta, Salimasta , Salamastra, add. 
Salmastra, Salsa, Salugginosa, Salina. 

Salamelicehe sf. pl, Saluto, incroeian- 
do le braccia, e curvando il dorso sino alle 
ginocchia, all'uso aribo —2, tras. Ceremignie, 
Adulazioni. 

Salata ‘sf. Salagione — 2. La cosa salata. 
— 3. Pesci salati, salsi —4. fras. Famiè na 
salata. Farne una strage, una carneficina- 

Säiato sm. Carne salata —2. Salame —3. 
Menesta co lo salato. Minestra con- salame. 

Sálece sm. Salce, Salice, Saleio. 

Salemme npr. Matusalemme. Ditt; Puoz- 
ze campà quanto campaje Salemme; Augu- 
rio di lunga vita, Possa tu vivere quanto 
Matusalem. — 2: Nome ипо scehavo cerre- 
tano al sec. XVII. —3. Gerusalemme. 

Salera sf. Saliera — 2. pi. tras; Potzette 
delle clavicole. - 

Salieito sm. Salceto. 

Salimoja' sf. (sp. salmuera). Acqua in- 
salata. per u&o di conservarvi entro pesci, 
funghi, ulive, е simili. Salamoja. 

Salumniaà sf. Salsume, Salumo. - 

Salza, Sauza sf. Salsa, Savore, Saporetto. 
= 2. Salza coll’ aglio; Agliata.: 

Siamedta sf. Luogo, Sito, Luogo commo- 
do, Latrina. Chillo era cammino de samenta 
appélata. Vot. Sp. Сет. 133, t 

Sàmmesa sf. Esame, Disamina:...Ma fa- 
cimmo la sammena а la cosa, E schianam- 
mo purzi le cercostanze. Quatr; Pisciav; a re 
Ferd. IV. 

Sammenare v. a. Esaminare: 

Sammuca sf.. (gr. xu yx») Sambuca, 
antico strumento: a eordà. — 2. Anisino , 
Fiammetta. tras. u. f. 

Sammuchella sf. Anisino , Fiammetta , 
tras. o. f. 

Sammuco sm. bot. sambucus migra. Sam- 
buco;-alberó noto 4-2. Anisio. 

Sianetuso, osa, add. Salubre: 

Sango $m. Sangue 2.tras.Riecode S&ngo, 
riccode denaro. Prov. Non manca di quattrini 
chi ha larga parentela—3. fras.Scorréte losango 
da lo naso. Filar sangue—4. fras. Scomma- 
re^de sango. Rompere ‘a’ sangue... y 

Siangonaáeclo sm. Sanguinaccio, Budello 
di sangue di majale acconcio соп cioccolatte, 
pinocchi , uva passa, cannella ed altri: aro- 
mati —2. fras. Fare , Parere comme asan- 
gonaccio. Allividire ; Essere allividito. Ssa 
gamma арата , comme a sangonaccio Mo te 
la faccio. d' Ant. Sc. cav. : 

Sangozuca sf. Mignatta , Sa&nguisuga — 
2. fig. Usurajo—3. tras. Petulante, Insisten- 
ie. Chiamma cca fora chella sangozuca De 
lo si Colajanne : nchiavecato S'è dinto a la 
taverna; e non c' &cosa, Ch'isso non vo sa- 
pe: Feder. Ott. I, 13. 

Sanguetta sf. Sanguisuga, Mignatia. 

Sannalo, Sánnolo sm. Specie di ealza- 
mento, Sandalo. — 2.:Zàttera. a 
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Sannejare v. a. Dicesi del ripassar la 
pelle che i calzolai fanno con la zanna di cigna- 
le, Lisciare.Marte pognuto da sdegnose vespe 
Quanno d' Adone sannejaje le crespe. Cort. 
Mice. Pass. І. 23. 

Santacroce sf. Abbici, Crocesanta, Al- 
faheto. А 

Santaloja v. comp. Santo Eligio. V. A- 
loja, —2.fig. Cerusicaccio. Avimmo da vedè sti 
santaloja Manná tutte a lo vuccolo de Troja. 
Cap. Iliad. VI. : А 

Santejare v. а. Bestemmiare santi — 2. 
v. np. Porsi in divozione, Santificarsi. Lo juor- 
no nnante a l' assaunto tremenno Tutto se 
santejajo lo gennerale. Fas. Ger. XIX. — 

Santillo sm. Santino — 2. tras. Schizzo 
«li checchessia che imbratti qualche cosa net- 
ta. Imbratto, Macchia—3.(res. Ninnolo, Cion- 
dolo — 4. tras. Segno, Segnacolo —5. antifr. 
Sfregio. Zompa Argante Ша mmiezo comm' а 
grillo, E ad uno leva la ferrata mazza, E 
battenno e sciaccanno a chisto e a chillo, La 
rota а tuorno , e se fa larga chiazza: Sulo 
cerca Raimunno, e no santillo Nfronte le vor- 
. ria fa lo mala razza. Fas. Ger. VII, 106 — 
6. fras. ant. Spara, Santillo. Su su, Presta- 
mente, Datti da fare. 

N. stor. La tradizione assegna l’ultima fra- 
se come detta da' Pozzuolam ad un artiglie- 
re di nome Santolo, Santolillo, Santillo, ‘che 
tracsse senza possa col suo pezzo sopra ina- 
politani, che ne' tumulti del 1647 muoveva- 
no. contro il Vicere, che si era riparato in 

uclla città. 

ч орай уна , Santocchio sm. Collotorto , 
Pinzocchero, Baciapile, Bacchettone. Faje lo 
santocchia, e po si no judio. Cap. Son.224 - 
Santocchia fauzo , puoreo, fedo d' aluzzo ! 
comme ? ie vuó piglià le femmene 1'aute. 
e buó fa bona vecchiezza ? Cerl. Fed.svent. 
II, 6. 

'Sisntuocchlo sin. Ipocrita. V. Santocchio. 

Sanzariare on. Far faecende da sensale, 
— 2. tras. Spioneggiare, Prender voce. Che 
baje sanzarianno a chest' ora po Napole? De 
la Porta. Tabern. III, 4.— 2. Girare intor- 
no come fanno le zanzare , Gironzare. Febo 
già sape che ttormiento sia A na femmena 
sta cchiù de no juorno Nzerrata, ca de frate 
abbottarria , Si no po 1 sanzarianno attuor- 
no. Antegn. Ass. Parn. 1. . 

Sanzaro, o sm. Sensale, Mediatore di 
negozi. 

Snoranasso sm. Satanasso. 

fiaozummaro sm. Salsomajo — 2. tras. 
Villano, Malcreato. 

Sapatiello npr. Sabatino. 

Sapatina sf. Sabatina , Cena di grasso, 
dopo la mezza notte del sabato. — | 

Sapato npr. Sabato — 2. Il giorno di sa- 
bato — 3. fras. Ogge è sapato. Esorcismo 
contro le fattucchiere e maliarde. 

N. st. Ne'tempi d'ignoranza il volgo ere- 
deva che di sabato, giorno in cui il Signore 
Jddio si riposò nella creazione del mondo, le 
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streghe non avessero alcun potero di far ma- 
le : onde lo invocavano a scanso di malie. 

Sapio sm. Savio, Sapiente, Saggio, Pru- 
dente, Sappi ch'io songo stato A consurdà 
l' Oracolo, Per sapere chi fosse ll maggior 
sapio de la Magnagreeia. Lor. Socr. imm. 
1, 4.- Lo sapio sempe a ddàre se mantene. 
Santag. Son. 

Saponaro (gr. carwz0v) sn. Non è il 
venditore di saponi, de’ quali il nero e molle, 
detto sapone di Napoli, si vendo dal poteca- 
ro, pizzicagnolo, e quelli sodi e fini s ven- 
dono dal mantechigliaro, profumiere : ma co- 
si chiamasi il raccoglitore , ed il venditore 
re di pesze, cenci. ll primo dicesi Cenciajuo- 
lo; Y altro Cenciajo — 2. Fabbricante di ва- 
poni, Saponiere — 3. tras, Ciaba, Ciabattajo, 
Acciarpatore. 

N. met. | napol. han chiamato saponaro 
il cenciajo, perchè in cambio, o commutazio- 
ne di pesse, suol dare sapone. 

Soporetiello , tella, add. Gustosatto, Sa- 
poritino. Po saliaje dinto a la sportella No 
pocorillo de sale pesato, Deceuno, te, ca cchiù 
saporotella Sarrà quann'aje po lo marito. a 
llato. Cort. Vajas. 11, 6. 

N. etol. Nell'es. è una levatrice del. se- 
cento che governa 'una bambinella mo mo 


‘nata. Per la singolarità .е curiosità delle pra- 


tiche usate a quel tempo, sono parecchie 
stanze del Cortese, luogo cit., d' impareggia- 
bile magistero e vivacità. 

Saporetuso, osa, add. Saporito, Gustoso. 
Li maccaruno magna, Compà; Ca si mbe 
magne Sfuoglié e llasagne, Pizze e pastic- 
ce, Nnoglie e saucicce, E ogne autra co- 
sa Saporetosa , Non po arrivà Li mac- 
carune; magna, Compa. Quatt. Mace. a re 
Carlo. 

Saputiéllo, ella, add. Calamistro , Tutte- 
salle, Dottorino, Saccentuzzo. 

Saraca sf. Salacca, pesce salso. E sa che 
che buo fa, respose lo sfelenza; arrusteme na 
saraca, Vot. Sp. Cev. 135—2. fras. Stemare 
comm' a ll' aequa de saraca, Non pregiar per 
aosa al mondo, Avere a schifo, 

Sarica sf. Giubboncello. 

Sarachella sf. tras.Giubberello, Casaceh i - 
no —.2. Bellimbusto. 

Sarachiello sm. Salacca piccola. 

Sáraco sm. Sargo, Sárago, Párago. 

Saracone sm, accr. Giubbone—2,tras,Mao- 
chiavellone, Furbaccio, Volpone. Quanno fa gra- 
zia,mosta allegramente La mano, comme fa no 
saracone: Quanno ha da castegà, lo lassa fa- 
re; Isso pure lo fía; ma no nce pare. Lomb. 
Ciucc. XII, 55. e 

Saravalla sf. Coltella , spezie, di mezza 
sciabla, 

N. et. Le più fini «i lavoravano a. Serra- 
valle, nella Marca trivigiana ; onde il nome. 

Saravolia sf. Varietà di frumento» V. 
Grano. 

Sarcena sf. (lat. sarcina). Fastelletto di 
legna minute verdi, o passate per forno» Fa- 
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scina. E na sarcena nfornata Te fa fare na 
scarfata. Quatr. Pizzecar. 1767. 

N. met, Dicesi Fascinare, raccogliere le 
legne ed i sermenti; Fascinata, tutte le le- 
gne raccolte, o tante quante ne può portare 
ogni volta il campagnuolo; Fascinamo la 
raccolta di tutte le minute legne e de’ ser- 
menti ; Fascinatore colui che affastolla e com- 
pone le fascine ; Fascinajo, colui che le ven- 
de per la città. 

Sarcenella sf. (lat. sarcinula). Fastelletto 
di rami, o tronchi di alberi tagliati coll'ac- 
cetta, legati a' due capi.Fascinola, Fascinetto, 
Fascinetta, Fascinello, Seccaticcia — 2. tras. 
pl. Gambe stecchite. 

Sarceniello sm. Fascinotto. 

N. met. In città la sarcenebla e composta 
di tre a quattro pezzi di legna sottili, di 
varia lunghezza; od è asciugata о al so- 
le, e dicesi verde; o alla stufa, e dicesi 
infornata : e distinguesi dal sarceniello, es- 
sendo questo fatto con legna più corte e 
più grosso, In contado si l' una che l’ altro con- 
fondonsi, e sono l'avanzo della potag ione della 
viti e de’ piccoli alberi, Chiamasi Fascinot- 
tajo il venditore di sarcenielle. 

Sarcotore sm. (sp. zarcidor , surzidor) 
Rimendatore. 7 
Sarcetrice pf. Rimendatora , Rimenda- 
trice. ` Y 

Sarcetura sf. (spag. sarcidura) Rimen- 
do, Rimenditura—2. tras. Fare na sarcetura, 
na bona sarcetura. Bastonaro per bene qual- 
cuno. ¿ 

Sarchiapone ( gr. сар соф) add. Scon- 
ciatura di fra Jacopone. Sacciutone, Machia- 
.vellone, Ipocrita, Furbaceio, Volpone.E lo mo- 
maco sarchiapone. Trinch. Tav. abbent. 

Sarchlopio sm. v. ant. Pezzo di car- 
ne con due occhi, Stupido e brutto, Ma- 
terialaccio, Lo cchiù scuro cuorpo, lo cchiù 
granne sarcopio, e lo cchiù solenne sarchia- 
pone che avesse creato la natura. Bas. Pent. 
1, 3. 

Surcone all. (gr. сарилодус) Carnac- 
ciuto — 2, tras. Gaglioffo, Materiale, Scem- 
piato, Animalaccio. 

Sarda sf. itt. clupea spraltus. Sardella, 
Sardina. 

Sardagnuolo, gnola, add. Sardo —?.tras. 
Piecino,Piecolino, Bassino—3. tras: Cavallino, 
Cavalluccio, Bidetto. 

Sargento sm. Sergente —2. legn. Sorta di 
morsotto di legno a molti regoli calettati in 
quadro con viti anche di legno, per comprimere 
lavori incollati, o impiallacciati. Morsetto. 
Morsettiera. 

Sargentiello sm. dim. di sargonto, Ser- 
gentino — 2, legn. Morsetto, 

Sargluotto v. ant. sn. Specie di giubba u- 

sita da' fanciulli, Giubbetta. 
i Sarwa sf. ( gr. rapua ) Fardello, Gari- 
co, Salma, Soma — 2, Mazzariello de.la sar- 
mR. Randello. a 

Sarmatazo ni, Colui che va raccoghen- 
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do рег istalle e latrine il concio.per la col- 


"tura де’ campi. Letamajuolo. 


Sarmo sm. Salmo — 2. Опе sarmo fer- 
nesce a grolia patre. Proy. che vuol dire es- 
sersi sempre a quel medesima. 

Sarmonóo np. Salmoneo. 

Sarralno add. atten. verb. di Sarracino. 
Saracino — 2. tras. Uomo feroce, brutale. 

Sarrecchia, Serrecchia sf. agr. Falcetta, 
Falciuola a denti, da segare prati, fieni, e 
cose simili. Nfaccia a lo fuoco se pigliaje la 
pena De fa li fierre pe lo campagnuolo ; Zoe 
vommere co pizzo, о co le rrecchie, Le rron- 
che, zappe, vanche, e lo sarrecchie. Roc. 
Georg. 1 — 2. tras. Spada. 

Sarrillo sm, dim. di Sarro. Baldasarino. 

Sarro npr. ofer. di Baldasarro. 

Sarvagusrdla sf. Salvagurdia , Carta 
che cautela chi va da ua luogo ad un al- 
tro, Salvaguardia, Passaporto. 

Sarvamiento sm. Salvamento — 2. m. 
avv. Nzarvamiento. In salvamento. 

Sarvare v. n, Salvare, Difendere. 

Sarvareggina sf. Lauda ed orazione alla 
B. Vergine. Salve regina, 

Sarvateco add. Selvatico, Salvatico. 

Sarvaggio cid. Agreste—2.Rustico, Roz- 
20, Zotico—3. Malcreato, Incivile, Inurbano— 
4. Selvaggio, Barbaro. 

Sarvia npr. fem. Salvia. ! 

Sarviettiello sn. dim. Piccola salvietta 
che ligasi al collo de' bimbi, affinche non in- 
sozzino i panni mangiando. Bavagliolino. 

Sarvietto sm. Salvietta, Tovagliuolo, To- 
vaglietta. A lo mettere la tavola nce accostajo 
una seggia, una posata, e uno sarvietto, 
Vot. Sp. Cev.164. 

Sarza sf. Salsa, Savore. 

Sarziamma , Sarziame sm. naut, Sar- 
tiamo, 

Sarzizeo, Sarzizejo. sm. Esercizio, Prati 
ca, Mestiere. Pe ghi campanno noratamepte 
co chillo sarzizejo sbregognato. Fer.Ff. 22. arg. 

Sasco, a, nc. Saputo, Sacciuto. —2. Vol- 
pone, 

Satera sf. Satira, Libello. 

Satorare sm. Satollare, Cavar l'appetito. 
Te fa satoraro. Cort. Vajàs, I, 19. 

fattore sm. Esattore, Riscuotitore. 

Saucecela sf. V. Sauciccio. 

Saucecelaro sm. Chi fa la salsiccia, с 
chi la vende, Salsicciajo. E la cchiù bella, 
ca li saucecciare Fanno credenza a chi. non 
ha denare. Quatr. Sauc. a ro Carlo. 

Sauciceio, Saciccio , sm. Sauciccia , Sau- 
ceccia, Savociccia.sf. Salsiccia—2. dim. Sau- 
cicciello, Sacicciello,Saueiccelle.Salsicciotto— 
3. acer. Sauciccione. Salsiccione — 3. Saugic- 
cio de fegato, Salsiccia- nera — 4. fig. Pinco, 
Uccello tras. V. Verrima per l'etimologia. 

Saudaro v. a. аге. 

Saudatura sm. Composizione metallica, 
con la quale, mediante la fusione, si legano 
due pezzi di metallo ,. come se fossero un 
pezzo solo. Saldatura — 2. L'azione dei sal 
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dare ,. Saldatura —.J. La parie saldata, Sal- 


Saudaturo sm. Saldatojo. 

Saudo, a, add, Saldo, Fermo, Tranquillo. 
Sfratta da cca; che buoje? E torna mo! 
Figliù, no poco, saudo. Fer. Ff..Zz. 1, XXVI. 

Saurlello sm. dim. V, appresso. 

Sauro (gr. gapos ) sm. itt, charana 
trachurus, Sauro. 

Sauto sm. Salto. E facitelo cca, ca no 
ne'è auto Pe romperve lo cuollo, chisto sauto, 
Lor. Socr. imm, I, 12. 

Ѕацха sf, Salsa. Ed è verde, bianca, dol- 
ce, piccante, di capperi, di acciughe, di agli, 
menta ec. secondo il colore, il sapore , o il 
principale ingrediente, 

N. In Toscana dicesi altresi Savore. 

Sauzolla sj. dim. di Sauza. Salsa, Savo- 
retto, Manicaretto. Cheste so cierte sauzolle 
che fanno le Muse, pe fa magnà co cchiù 
gusto le meneste , povetesche, Fer, Ff. Zz. 
pref. х 

Sauzommaro sm. V. Saygzorumaro. 

Savanlello ( gr. солуду то ) sm. Largo 
pannollino sottoposto alla fascia, e sovrappo- 
sto a tutte le pezze nelle quali s' involge il 
bambino. A 

N. filol. In Toscana non si usa, Potrebbe 
chiamarsi Sottofascia, Pezza larga , Toppone. 

Savorra sf. Arena, Ghiaja e simili che 
pongonsi in fondo alle navi — 2. mur. Pie- 
tre mezzanelle d' ogni forma, per riempire 
spazi vuoti tra pietra e pietra allorché si fab- 
brica. Sverza — 3.. Materie indigeste. 

Savotare un, Saltare. 

Savozommaro sm. Salsumajo , Vendi- 
tori di salumi — 2, tras. Plebeo, Sporcone. 

Savuorio zm, (lat. qub odio) Disdegno, 
Abborrimento — 2, fras. Avere, Pigliare nza- 
vuorio. Avere a sdegno, a odio, a fastidio. 

Sazezre, vn. Saziare Satollare, 

Siñzeo add. Sazio, Satollo, Soddisfatto, 

Sazzione sf. Esazione , Riscossione — 2. 
Cosa esatta, . 

Sbacantare v. a. Vuotare, — 2. Netta- 
re il venire. 

Sbacoliare yn. Barcollare, Tentennare , 
Vacillare ; e dicesi spesso до’ denti. 

Sbafantarla sf. Smargiasseria , Favata. 
V. Sbafonoria. 

Sibafaute partec. Dicesi di chi con larghi 
respironi,enfiando le gote, volesse liberarsi da 
gravezza d'aria, da caldo grande , dall’ afa. 
Ma comunemente per fras. si dice così chi 
magnifica le cose sue di là dal vero, e fu 
di se pomposa ostentazione. Favone, Millan- 
tatore, Vanitoso, Ampolloso,' Spaccone, Vesci- 
ca, Pallon di vento. 

Sbafantone uccr. di Sbafante. Spaccone, 
Millantore, Favone. Uh sbafantone ! Quante 
nne vuoje? Schefienzia! E che si lo gran 
Turco! Fer. Ff. Zz. I, XXVI. 

Sbafare vn. Sfiatare, Evaporare — 2. 
Sfogare, Rifiaturare. Mentre cossi sbafava co 
la voce, Le scenneva lo chianto doce doce, Stig. 
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Ей, Vl, 165,- Oh che a lo manco aggio sba- 
fato! e sine, Che boleva solia T Lor. 
Fint. zing. sc. 6, | rina iride 

Sbafecchla n. com. Rachitico, Barbo- 
gio, Omettu con grossa bietta, о bazza, e al- 
quanto scilinguato : 

Sbafoneare vn. Fare dello sbafante, Esa- 
gerare, Ostentare, Millantare, Vanagloriare, 
Spaccare e pesare. Co quatto cavallune se 
ne jeva Pe le greche cetà sbafonianno. Stig, 
En. VII, 142, ч m 

Sbafonaria sf. Ostentazione, Vanagioria, 
Millanteria, Ampollosità, Favata — 2. Smar- 
giasseria, Braveria, 1 eii 

Sbaglio sm. Abbaglio, Errore, Equivoeo, 

Sbagottuto ad Sbigottito, Intimorito. 
Null'é che non remmauga sbagottuta, Non à 
E zza lo chianto tenere. Cort. Mic. Pass. 
‚ XIV. T^ i 

Sibalanzare v, a. (sp. sbalanzar) LaB- 
ciare, Balestrare, Risospingere violentemen- 
te, No Petrarca a lo musso te sbalanzo Pe 
ssi vierze che faje, quanno nce penzo. Cap. 
Son. 223 - Ll'onná che becino a la terra 
è cchiù spotestata, sbalanzaje fora la povera 
felluca, Fer. Paz. Amm. arg. | 

*balanxo sm. Spinta, Urto che si pren- 
de per reggersi in mancanza di equilibrio. 

Sbalanzoue sin. Spinta, Urto, Salto gran- 
de per disquilibrio di movimento cagionato da 
grosso inciampo, da pozza, da ostacolo inav- 
vertito, Urtone, Salto. ` : 

Sibalisciare, Sbaliciare, v. a. Svaligiare. 

Sbampare vn. Avvampare di sdegno, 
Lampeggiare. 

Sbunemiento sm. Delirio, Vaneggia- 
mento, A 

Sbaniro vn. Svanire, Vaneggiare , Pert 
der la testa, Infastidire, 

Sbannito sm. Bandito, Malandrino , La- 
drone di strada pubblica. и 

Sbaporare nv. V. Spaporare. 

Shara sf. Sparo del cadavere. 

Sbarare v. a. Sparare — 2. Sbarare la 
panza, Ferire, Aprire, Squarciare il ventre. 

Sburato add. Sparato, 

Sbarattare vn. Sbarazzare , Nettare, Yp- 
tare una casa, cassa, e simili. 

Sbaratto (gr. parce ) sm. Uscire di 
tuono, Seortesia , Modo altiero, Detto super- 
bioso ed impetuoso, .Alterigia, Furia, Boria, 
Non saje ca sti sbaratte lo ll'aggio sotloco- 
scia. Martosc.. Pat. Ton. I, 2.- A me sti 
sbaratte? A me ste scarole? Masillo , cchiù 
ffatte, E manco parole Nce vonno, lo ssa, 
Sad. Lo Sim. Il, 14, 

Sbarattatore sm. Spazzatore , Sfratiat»- 
re. 

Sibarattone add. 

Sbarcaturo sm. 
sbarcatojo. 

Sbardellare an. Uscir di barda , Uscir 
dal sesto, —2. tras. Cadere nel pecoreccio , 
ettaro nel proposito, Andar dj palo in per- 
ica. 


Sciupone, Prodigo. 
mar. Sbarcatojo, Pon!e 
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Sbardellone sm. Spropositante , Anfana- 
tore, Cicalone, "MN 

Sibareare vn. Vaneggiare , Folleggiare , 
Delirare. E' figliola zetella , Sbarea la pove- 
rella, Ca vole lo marito, E nolo trova. Canz. 
ant. — 2, Sviare,. Divagare. Lo peccerillo che 
vo fa la nonna, non s'ha da pazziare; si no 
le se sbarea lo suonno. Vott. Sp. cev. 

Sbarlamiento sm. Vaneggiamento , De- 
lirio — 2, tras. Svagamento, Distrazione. 

Sbarlone sm. Svarione, Errore; Abbaglio. 

Sbaro sm. Sparo, Ta lio. V. Sbarare. 

Sharrelfa sf. Asse o Tavola inchiodata, o 
commessa a' piedi d' un banco, o d'un tavolo. 
Pedana — 2. Assicella lunga e stretta. 

Sharrettare np. Cavarsi altrui il berret- 
to per riverenza. Sberrettare. 

Sbarrettata sf. Saluto fatto cavandosi 
con certo inchino il berretto. Sherrettata, 

Sbarvato add. Sharbato. — 2. sm. Gio- 
vinastro, Ragazzone,=No nce tengo speran- 
za; Quanto cchiù sta, cchiù ntosta.= E 
mamma te l' ammoscia, Ca sti sbarvato tene 
sotto coscia. Trinch. Cor. II, 4. 

Sbasclare (s aspra, quasi doppia) v. a. 
Abbassare, Ribassare. 

Sbaitagllare vn. Schiamazzare , Bistic- 
ciare, Contendere —2. tras. Sollecitare di qui 
e di lá con angustia , Battere di qua e di 
là. 

N. etim. La radico è battaglio, batacchio; 
non battagha. 

Sbattemiento sy. Sbattimento, Moto. 

Sbatteré v. a. 6 n. Battere, Dibattere — 
2. fras. Sbattere li vestite, Scamatare gli 
ubiti — 3, Shattere ll'ova. Montar le uova 
— 4,Sbattere la pianta. Abbacchiare—5. np. 
Agitarsi, Dibattersi, Dimenarsi — 6. fras. 
Sbátteme la faccia nculo. Dammi di barba. 

Sibatteto sm. Battito, Palpito—2-de puzo. 
Battito, Pulsazione — 3. de core. Batticuore, 
Soprassalto, Palpito. 

Sbattetore sm.Plaudente=Si fosse mpres- 
sario, tre perzune farria trasi franche = E 
tre pe me = Е so?=Lo perocchiero, lo cici- 
sbeo , e lo sbattetore. Cerl. Fed. svont. Il. 

Sbavejatura sf. Bavatura—2.fras. Vivan- 
da scondita, insipida, spappata. 

Sbecchiare vn. Invecchiarsi. 

N. fil. In Toscana, Svecchiare vuol dire U- 
scir di vecchiezza, Ringiovanire; e dicesi per 
i yecchietti vigorosi e vingalluzziti. Per far- 
si vecchio, e’ è il verbo Invecchiare. 

Sbejato, ata. add. Sviato, Sedotto. Pocca 
soreta , Sbejata da no giovine ; Vasta... se 
ne fojette Fer. Ff. Zz. 1, 49. V. Sbiato, 

Sbeare v. a. è np. Sviare, Sedurre, In- 
durre in errore. Mme vaje Sbeanno le figlio- 
le. Lo Sagliem. II, 14. 

Sbenare v. a. Segare, Tagliare la vena, 
Svenare—tras. Sborsare , Spendere. Chi no 
sbena , io te lo votto ; A chi non po zoffri 
quacche dispietto, Le dico , voca fora, ch'è 
maretto. Trinch. Fr. in Ved. T, ll. 

Sibenneguare v. o. Compiero la vendem- 
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mia — tras. Uccidere. E già lo sbenuegna 
va. Si Farfariello sujo no ll' aiutava. Fas. 
Ger. lib, ^ 

Sibentata sJ.Cavata di sangue, Salasso V. 
Sbentatella. — 
` Sbentatella sf. dim. Cavatina di sangue, 
Piccol salasso. E cacciammole sango, Са co 
na sbentatatella s' assecura a lo mmanco. Lo 
Ragliem, I, 22 — 2. sf, Vanarella, 

Sbentatiello sm. Scapolotto, 

Sboutolojare vn. Sventolare , Spiegare 
all' aria qualche cosa per asciugare, о preser- 
vare, Sciorinare, Spiegar bandiera, 

Sbentrare v. a. Sventrare . 

Sbentura f.s Sventura , Infortunio. Ac- 
cossi mm’ ave fatto la natura, Abbate mio, 
non faccio ordenativo , Si no pe sollevare la 
sbentura. Santang. Son. | 

Sbergenare v. a. Fare il primo uso di 
checchessia—2. Vituperare, Disonorare Spul- 
cellare, Infamare sè, ed una donzella. 

Sbernacchiare v.a, Spetazzare. E cane, 
e gatte, e asene, e ghiommente Hanno la li- 
bertà de sbernacchiare. Cap. Son. 75, 

Siberneffcjare v. a. Berlingare, Sherlin- 
gacciare, Cuculiare, Deridere. 1 sberneffejar- 
rimmo tutte quante. Fas, Gier. lib. 

Sbernessiaro v. c. V. Sberneffejare. 

Siberrcjare v. n. Perseguitare como bir- 
ro, Dare la caccia come poliziotto. ^ + 

Sberressa fem, di sbirro. Cavallona, Sol- 
datona. Saccio ca vuje autr' uommene, Si ve- 
dite na gatta Co la magnosa ncapo, Ve nce 
lassate. perdere: Una che ve hene, E sia 
bella e fedele, Po na scirpin sberressa la 
chiantate. De Pal. Trej. anim. T, 9. 

Sberrone, peggy. di sbirro, Bravaccio. Che 
buò cho sto sberrohe Mme facea quarche 
sfriso. Trinch. Cor. II, 11. 

Sbertecellare v. и. Usciti di sesto, 
Syiar di mente — 2, Guastare , Corrom- 
реге. Сиё , feglió , sta ncellevriello , A no 
nfarte ncarrettà ; Ca vicino è lo macrello, Si 
te faje sbertecellà. Canz. Ant. 

Sbessecchlare v». Ammollirsi come ve- 
scica vuota, Avvizzire—2. fras. Sbessecchia- 
re ll'uocchie. Porre gli occhi ле" sacchetti, 

Sbessecehlato, ato, add. Dicesi degli oc- 
chi con bozzoli lividi, o grinze allé palpo- 
bre inferiori, e con le occhiaje. ‘Occhi in 
borsa , Occhi ne' sacchetti. Vasta che se sosè- 
ro sbesseechiale, Commo sè funge avessero 
mangiate, Cort. Vajas. I, 26. 

fibéteco, ca, add. Strano, Bishetico. 

Shettorone pl. une sm. Pettata. Ma pi- 
glia lo marvaso o chiste o еВ, Comme le 
vene sboria , e l'autre caccia А ecauco, а 
sbettorune a mmille a mmille: Sigl. En. VI,76. 

Sbiare v. a. Sviare, Traviare, Stravolge- 
re. lo non so stata A sbiá li marite de ni- 
sciuna, Ne aggio scroccato a nullo. Ros, 
Pip. 1, 10. f 

Sbignare vn. Andar via , 
gnare, Báttersela. 

Sibisclolato add. Svisterato Massema ca 


Fuggire , Svi- 
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te voglio No bene sbisciolato, Comme si fus- 
se asciuta da sti rine. Cort. Rosa, I, 2 

Sbitara г. a, Svitare. 

Shocetejare un, Vociare, Sbociare qua- 
dris. | 

Sbodellare v. а. Cavar lo budelle, Sbu- 
dollare — 2. Mangiare a crepapelle. — 

fibodelliare v». Mangiare a crepapelle , 
Farsi una scorpacciata. 

Sbodellone sm. Parasito , Scorpaccione , 
Leccardone. "s 

Sbodiello sm, Coltello da beccajo. E no 
no' à no sbodiello , No panteco, na gotta, Na 
scajenza pe te? Feral. Ff. Zz. 1. — 2. fras. 
Piatto ricolmo e riboccante. 

Shofare v.a. Dare a mangiare, Disfama- 
re, Satollare— 2 neut. Sbasoffiarsi, Mangia- 
ro a crepapancia, 

Sbolacchiare, Svolacchiare, vn. Svolazza- 
re, Aliare — 2, Detto di vesti, Ondeggiare. 

Sibollecare v. a. Sgranare, Piluccare. V. 
Spollecore, 

Sbommecare vr. Rivorsaro , Riboccare. 
Nuje sportune damme chine D' ogne pasta a 
huonnecchiune , Sbommecammo maccarune 
Da li ngegno senza fine. Quatr. Mace. 1760. 

Sbommecatura sf. Vomito, Materie ri- 
gettate dallo stomaco. 

Shòria sf. Capriccio, Fantasia. Da chisto 
po scennette Carmoniello, Che pe na sboria 
se deze ncompagna. Cort. Mice. Pass, ll. 

Sborlare on, Cavarsi la boria, Scapric- 
ciarsi, Sfuriare. 

Sborrare. vn. Uscir con violenzá mate- 
rie superflue e sopfabbondanti. Menare. S' è 
sborrato lo connutto de la prevasa — 2. att. 
Sventrare, Cacciame la patente, Sborrà te vo- 
glio mo. Trinch. Cor, ll, XV. 

Sborrata sf. Materie superflue e sovrab- 
bondanti uscite per soverchia pienezza; e l'atto 
della naturale uscita di esse, Sbruffo, Escre- 
zione, Menata. - 

Shboscare un. Diboscare, Disboscare — 2. 
Diradare. 

Sbosciare v. a. Bucare. Ma lo montone 
sbosciarria no monte. Fas. Ger. lib. 

Sbotare vn. Storcere, Svoltare — 2. Dar 
di volta, Montare in bestia. Tu vuoje propio 
che sbota? Fer. Ff. Zz. I, 13—3. Dare le 
volte nel letto per difetto di sonno — 4. Slo- 
gare, Dislogare. 5 

Shotatura sf.Svoltamento, Storcimento—2. 
Slogatura, Slogamento — 3. chir. Lussazione. 

Sbottare v. a. o n. Cavar dalla botte — 
3. Smottare. Benemio che lava è chesta, Che 
mo neuollo mm' è sbottata. Pal. Quah. I, 
12.— 3. Crepare, Scoppiare — 4. Prorompe- 
ro, lIrrompere. 

Sbottolone sm. 
presso. 

Sbottorone sm. Urtone dato col petto , 
Pettata. No tretone Le carcaje. co no punio 
lo cappiello; E co no caucio, e co no sbotto- 
rone A mare derropaje lo poveriello. Sig. 
En, VI. 42. 


Spinta, Urto. V. ap- 
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Sbozzare v. a. Abbozzare — 2. Ammac- 
care, Crepare il gozzo violentemente—3.Ma- 
nar pugni alla gola. Chisso vo che lo shozza. 
De Pal. Trojd'am. I, 12. 

Sbracciare quatris. vn. naut. Nuotare 
nella forma che si dico Fare il passeggio — 
2. Dimenare le braccia — 3. tris, Rimbec- 
care le mániche della camicia, 

Sbracciato trisil. add. Dicesi di chi sta 
con le maniche della camicia rimbetcate. 

Sbramáre v. a. Sbranare, Dilaniare. 

Sbrammare vn. Cavarsi la fame, Mangia- 
re a sazietà, Sfamarsi. 

Sibranuente add. Risplendente, Lucente , 
Folgoreggiante. 

Sibrannore sm.Splendore, Lucentezza, Ful- 
gore. 

Sbrasare v. a. Governare la гара per- 
che dia calore, Sbraciare. 

Sbrattare v. a. Nettare, Rassettare — 2. 
Raccogliere gli imbratti. 

Sbraviare yn. Braveggiare, Seinne mo- 
ne, Ch'avimmo da parlì : ca po co chisse 
Sbravie n' auta vota, Fed. Beatr. II, 8. 

Sibrecare, Sbricare v.a. e np. Disbrigare, 
Spaeciare. Ca si lo capetano se sbrecava, Da 
quatto mise arreto, Capo a fa bene ognuno 
avarria puosto. Trinch. Cor. I, 7. 

Sbreffejare v.a. Beffeggiare, Deridero , 
Scliernire. Ca si sbreffea sta legge qua poeta, 
Meza canna de coda asci 10, pozza.Maj. Ver. 
it. 47. 

Sbreglia sf. Foglia+sottile cha riveste la 
spiga del granturco. Foglia. 

N. fil. 1 toseani non hanno che la parola 
comune e generale foglia, per dinotare le 
glume, come dicono i botanici, del formen- 
tone. Invece la voce napolitana è speciale; e 
si per l'origine sua schiettamente greca, o 
si per l’ eufonia, atteso il rumor che fa di 
cose aride e sottili, meriterebbe di essere ac- 
cettata in Crusca. 

Sbregognare v. a, Svergoguare, Vitupe- 
rare, Disonorare. 

Sbreguogno sm. Svergognamento, Onta 
Rossore, Disonore. Che trova isso la forma 
pe sta mpigna , Росса sujo e lo nore , o lo 
sbreguogno. Cap. Son. 9-E tu acconsiente 
a lo sbreguogno mio ? Sadd. Mar. Ch. sc. 
ult. 

Sbrennente add. V. Sbrennente. 

Sibrenneseare vn. Fare brindisi ripetuti 
nell' accensione di capo che produce il vino. 
Chella notte già saje, che steame tutte (Scor- 
dare non te puoje de tanto male ) Sbrenno- 
sianno, e sficcaglianno vutte, Che lo tiempo 
parea de carnevale, Stig. En. VI, 124. 

Sbrénzolato a, add. Lo stesso ehe shren- 
zoleato. Sbrandellato, Cencioso. Bella pe to 
vao nfummo, Sbrenzolato pe te tengo sto 
pietto. Fer. Ff. Zz. L 13. 

Sbrenzolejare р. a. Stracciar lo vesti, e 
ridurle in vrensole, Sbrandellaro. Cu se. isso 
a la defesa mette mano, Lo sbrenzeleja chel 
la marmaglia perra, Cap, Шад, V. 
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Sbreognzto, ata, add. Syergognato, Uh! 
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Seacatejata sf. Schiamazzio de’ polli — 


puorco sbreognato ! No lo bi, ca si biecchio, | 2. Alta riprensione — 3, Canata, 


maro tene! E faje lo gioveniello nnammo- 
rato. Fer. Ff, Zz. 1, 14. 

Sbriflia sf. Civetta tras. — 2. Innammo- 
rata, Amante, Douna amata. E' no cierto 
sciacquitto C' ave ordenato lo si caperanio Ca 
vo comprementá la sbriffia soja. Pal. Err. 
am. 1, 13. 

Sbriglio sm. Birillo. Sono cinque piccoli 
rulli di legno o'd'avorio, fatti al tornio, che 
sì piantano in mezzo del prato, giuocando al 
biliardo. Co mmico te la piglie? Si arrevato 
a li sbrighe. Mart, Pat. Ton. Ill, 4. 

Sbrignolo add. Delicato, Schietto, Spa- 
rutino, Spunto. 

Shriognato «dd. Svergognato, Vitupero- 
so. Pe cearetà scannateme , Ca so na sbrio- 
gnata, De mámmema e de pátemo La casa 
aggio lassata. Quatt. Od. Araz. 360. 

Sbriscio (s dolci) add. Leggero, Vacuo, 
Vuoto. La vorza torna ad esso sbriscia. Cap. 
Son.47—2.Rovinato,Senza un benso, Al verde, 
E non sa proprio dove se spartire, E lo peo 
ca sta sbriscio e poveriello, E sto penziero 
guasta lo dormire. Cort. Mic, Pass. VIII, 
33. 
Sbrocare v. o, e n. Chiarire, Schiarire— 
2. fras. * Sbrocare lo cannarone. Chiarire la 
voce. 

Sbroffare vn, Sbruffàre, Menare—2,Spruz- 
zare acqua sopra le biancherie da soppres- 
sare. . 

Sbrommare rn. Sbruffare, Riboccare, 

Sbrommecare vn.Riboccare, Traboccare, 
Benemio che contiento Da sto core mme sbrom- 
ma. Fer. Ff. Zz. Ш, 7 - Vedarrimmo sto 
mercato Sbrommecato de farina ; E de sera 
e de matina Nzo chi vene co lo sacco La 
po avere allegramente, Ca non trova tanta 
gente. С. d’ Occ, А 

Shruffare vn. Sbruffare — 2. Spruzzare. 

Sihrulfo sm. Sbuffo — 2. Menata. 

Sibufare vn. Farsi una scorpacciata. 

Sbuordo sm.Scontro—2. А primmosbuor- 
do, m. avv. Subito, A prima giunta, A 
prima vista, Di botto. 

Scacamarrone sm. Sgorbio, Scaraboc- 
chio, Macchia d'inchiostro. Seumpe la lezio- 
ne : Nc'e no scacamarrone a lo Donato. d' Ant. 
Sc. cav. 93. — 2. Errore. Danno. 

Scacare vn. Cessare di far l'uovo , Iste- 
rilire — 2, tras. Smettere, Cessare. Pocca sto 
sempe frisco, e maje no scaco. Cap. Son. 
42 — 3. Imbrattare la carta, Sgorbiare, Sca- 
rabocchiare — 4. Restar da meno, avvilito. 

Scacatejure (lat. crocitare) en.Schiamaz- 
zare, Crocitare delle galline , quando hanno 
fatto l'uovo. Scacatea la gallina, fa remmore 
Nche fatto ha l'uovo, perchè ha dolore. An- 
tegn. Ass. Parn. IT. - Sempe che scacatejano 
le galline Vonno dà signo c'hanno fatto ll'uo- 
vo. Gen. uf. c. t. 5 — 2. tras. Strepitare, 
Menare scalpore — 3. tros. Garrire, Fare, 
Dare una canata. 


Scacazzare vn, Imbrattarsi per isciogli- 
mento di corpo, Sporcarsi — 2. att. Sgorbia- 
re, Imbrattare. Ma la notte levato ‘ogni co- 
lore ,-E d'anghiostro lo munno scacazzato. 
Fas. Ger. lib. — 3. Scarabocchiare, Scribac- 
chiare. 

Sicacazziamiento sm. Imbratto, Sporci- 
zia, Lo scacare — 2. Sgorbiatura , Lo sca- 
rabocehiare. 

Scacazzizre оп, Scacazzare. 

Scacelare v. a. Uscir d'uso, Disusare. 
Ne тепа confietto, (a le spuse ) ca se so 
scacciato. Vot. Sp. Cev. 30. 

Senegione iris. sm. Cacciata, Sfratto. 
Sia Be, me despiace,Ch'aviste lo scaccione. 
Lo Sagliem. II, 12. ' 

Scaduto add, 'Decaduto , Disgradato , 
Sventurato, come uom ch'abbia perduto si- 
gnoria, . 

Scafa (gr.cxapysf.Specie di naviglio piatto, 
che si usa per passare i grandi fiumi e laghi, 
Navicello. Già chisto Y e marito, Che nce 
vuò fà, Гаје da passà ssa scafa. Sad. Mar. 


(Ch. 1I, 11. 


Scafacefare v. а, Schiacciare con le ma- 
ni, o i piedi. Mantruggiare — 2, agr. Sca- 
facciare l'uva. Pigiare. V. Scafarea. 

Seafaecio sm. П Mantruggiare , Schiac- 
ciamento; Pigiamento di frutta, o di comme- 
stibili. lo la vregogna lassaje neuorpo a 
mamma ; .Frusta la gamma , ed incheme la 
vozza ; Damme па tozza, e fammene szafac- 
се. d' Ant. Se. cur. 351. 

Scafajuolo sm. Navalestro , Navichiere, 
Navicellajo. 

Scafaréa (gr.oxap)pos)sf.LaveggioScafar- 
da,v.sanese.lomo veo Ceccia cona scafarea Che 
zeppa zeppa de cocozze. sta, Co n' uocchio, e 
co na faccia che grelleja, Chiammare cieco, 
cieco, viene cca. Sgrut. Tior. 1, 24 ~ Nfra 
tanto Carmosina venne lesta Co na grà sca- 
farea de menesta, Antegn. Ass. Parn. 11. 

N. etim. A q. v. han ragione i due ver- 
bi registrati sopra, dappoiche nella sea- 
farea si usa da per tutto schiacciare, mi- 
nuzzolare , mantruggiare, premere le coso 
che hanno ad esser governate cosi per po- 
tersi serbare in altra forma a diversa sta- 
gione 

Scafo sm. Cavo, Vuoto — 2. Scafo de la 
carrozza. Pedanino — 3. Scafo de l'anella, 
Castone, 

Scafatare c. a. Cavare , Incavare., Sea- 
väre, Fare fondo. 

Scafariella 5 sill. sf. Laveggino, Scafar- 
dina, v. sanese. 

Scagiluozzo, Scaglilozzolo. Piccolo pez- 
zo triangolare di pasta di farina di formen- 
tone, fritto in padella = Senza penzà, dim- 
me tu mo: pecche Lo scagliuozzo se magna 
co lo sale = Quoniam valet a bevi saporito. 
d' Ant. Sc. cav. 130 - No scagliuozzolo 
fritto a la tiella Che move l'appetito, e non 
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fa male. Cap. Son. 296—9, Ogni piccolo $ 
а tricuspide, ed anche trapezialo,, Tra 
Scagnare v. a, PONDS O, eta 
3. Permutare, "colle 
Scaguente sm. Tuttà la unes Ww ^d. 
rini, rovescini, che fanno la riga lungo la 
parte di dietro delle calze lavorate a. ferri. | 
Costura — 2. add. lridato, Cangiante. ` 
Scagno sm, Scambio, L'un per gez г Borm repli: $c 
Tani, Tutte Me. pigliano P NOS Sealogna nf. Sortá di 


èsso Da edo Scalogn Ў anto d 
lo eM SI nn 0 а B— d Cagno | hito per dtd. еше" a 
ins ie. S sia D 


















€ scagno, т, avv, А vice gua tare, 

vere a vicenda. Sbreta_è° ja Аб sf. Cavalla fatig 
e.sòrema s'ha + Bs din а рны 
Rana ара: 


Scajenza sf. (lat ы T A se | Ta Aue à Y. og "Te. 
Infortunio. E si pe ‘Sciorta vene 145 0 cio che buoje. - er. Ff. Za 
АА Cap, oa: rutta scalorcia forastera, Fance 
Dai. ilo ci дио A |. Medusa, A ego n] 
no. „Ти, saje ca no e оспо, т. avv. 
Безо A PASTI | 27 — | dato, A сайбай. > мее 


Ma orcio pag A arat 
3 gotera, Caio add. Sven de . For- E rad indic o 


tunoso., Chesto ag stea cen aL 
stino mme manna Sto Sato 
zato; Ch'è cchiù peo da no ur 
Za, M, 2 — 2. Sori 


soccorso. 


; 5 
2.a fele bine Scala E 


si elice m= 3..a 
lo :púrpeto. Scale! MO 





s spe Ni ad 
qe della for 
A met. int biet ее 
‚ Ringhiera, Balaustrata, secondo che. i 
è Fares di acus 
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Scampanlata sf. Scampanata. 

Scampia sf. Podere, Terreno a semenza, 
non alberato, Dinto a cchella scampia addò 
non traseno Cane, urze, cacciature, e ll'aute 
bestie. Quatt. Od. Araz. 191 — 2. Campagn 
rasa, Lucida, 

Scampoleare vn. Viver sottile, Viver 
socratico, Vivere all' apostolica, Campare alla 
meglio. Oggi per lo più nella mia patria Co- 
si si scampolea, facenno macchie. Lor. Socr. 
imm. 1, 5. . 

Scampolillo sm. Scampolino , Scampo- 
letto. 

ficàmpolo sm. Residuo di cose vende- 
recce, Scampolo — 2. fras. Fare no scam- 
polo. Comperare tutta la merce che resta. 

Senmuso, osa, add. Ruvido, Rozzo. 

Scanagliare y. a. Scandagliare, Provare, 
Sperimentare — 2. tras. Prendere notizie, 
Ricercare, Informarsi. 

Scanaglio sm. Scandaglio. Pruova — 2. 
Conto preventivo di spesa per fabbrica, e co- 
se simili, Stima, Conto d' avviso, 

Scancareare v. a. Strappare da’ gan- 
gheri, Sgangherare, Scardinare. Ca sa quan- 
io nce mecco, E scancareo ssa porta. „Рад. 
Petr, I 6— 2. tras. Guastare, Sconciare. 
Mo nce ll'aggio cchiù рео scancareata (la 
parrucca), Lo Sagliem. 1, 8. 

Scannalato udd. Scanalato , Accanalato , 
Striato. 

ficaunalezzare v. a. e n. Scandalizzare. 
E po mme “scannalezzo De lo si Colajacovo, 
ommo buono, De sinno, е ba scorrenno, Che 

fa lo rueco rucco. Lo Sagliem. I, 9. 

* © ficàunalo sm. Scandalo. 

Scanmaluso, osa add. Scandaloso, Fru- 
ste 114, Margaretella, Tu si troppo scanna- 
losa, Ca pe niente, o poca cosa, Lesto cirche 
na gonnella: Frustellà, Margaretella.Canz, ant. 

Scannaplecoro sm. Sorta di coltello da 
beccajo — 2. tras. Beccajo che va in giro 
ammazzando agnelli negli ultimi due giorni 
della settimana maggiore. Comm’ a no scan- 
napiecoro fetente, Caccia Rinardo la razza 
cornuta. Fas. Ger. lib. : н 

Scannarebecco np. Scanderbegh, famo- 
во principe guerriero di Albania. lo sto che 

scannarria Scannarebecco, E chisso mo me 
. fruscia lo cauzone. Cort. Кова V, 10. 

Scannarezzare on. Scandalezzare, 
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Scanuellare v. a. arch. Scanálare. 

Scannetlello sm. Panchotto , " Triespolo, 
Deschetto — 2. Cavalletto di ferro da letto. 

Scannetto sm. Sgabello — 2. Sgabello 
per appoggiare i piedi, Pedana. 

Sicamniello sm. Pitcolo scanno, Panchet- 
to, Sgabello dove seggono gli accusati. 
E si po ciento fossero le lune, L'ha ре 
scanniello. Prisc. Mesc. 32 — 2. fras. Stare 
a uno scanniello. Esser di pari pelo, di pari 
lana, di pari mal costume, Esser pari forche. 
Li prievete schierecate,li muonece smonacate, 
li camorriste, li magnarecotte , e li cornute 
со la polesa, stanno a uno scanniello. 

Scanno sm. Scanno — 2. Co la capezze- 
ra. Panchetto a spalliera — 3. de lietto. Pan- 
chetto, Cavalletto. 

Seanta sf. agr. Pollone. | 

Scantare v. a. e n. Dicono propnamente 
de'rami di pianté succose divelti a forza, 
Schiantare. Non saglire senza scala ncoppa 
a lo fico, ca li ramme se scantano, e faje 
uno butto nterra. 

Scanzafatica ad. Poltrone, Infingardo , 
Fagnone, 

Scanzare v. а. Cansare, Evitare — 2. 
Scampare, Campare — 3. Salvare, 

Scanzia sf. Palchetto, Scansia, Plüteo. 

Scanzo sm. Scansamento, Via di salvezza. 
Riparo, Riguardo. 

Scapace add. 
perito, Disadatto ; 

Scapece (lat. esca apicii ) Sorta dì salsa 
acetosa o savore onde #1 condiscono ortaggi, 
ed altri camangiari. 

Scapetare vn. Decader dallo stato pri- 
miero, Scapitare, pag darà 

Sicapezzare vn.(Sp. descahezar) agr. Sta- 
vezzare, Capitozzare, Spezzare in tronco— 2. 
Dare della testa a terra, Cader di botto, Ca- 
dere come corpo morto cade — 2. fras. Sca- 
pezzare de suonno. Cader morto di sonno, Á- 
ver la cascaggine, Cascar di sonno— 3. fras. 
Scapezzare lo cuollo. Rompersi il collo — 4. 
fras. Scapezzare nterra. Andarsene all'altro 
mondo, Lasciare i calzoni. 

Sonpizzacuollo sm.Scavezzacollo—2.A sta- 
pizzacuollo m. ave. A precipizio; A rotta di 
collo, A scavezzacollo, A_rompicollo. Mo pro- 
prio a la ncorrenne S'% pattuta diccane,e Fonzo 
appriesse, Vace a scapizzacuollo. ' Cort; Rosa, 


Irragionevole, Inabile, Im- 


Scanuarozzare vn. Sgozzare, Scannare— | V, 6 


2. tras: Gridar tanto da dilatarsi la canna, 
Sgolare, lo te dico lo vero ; Non te scanna- 
rozzare. Martosc. Pat, Ton. Il, 11. 
Sicannaruso, osa, add. Scandaloso, La- 
scivo, E certe maddammelle co avà letto 
De Voccaccio li cunte scannaruse, Fanno le 


letterato. Antegn. Ass, 1. 
Sicannatorata sf. Colpo di coltellaccio 
alla gola. 


Sicannatorip sm, Strage — 2. Contratto 
scannatorio. Contratto leonino. 

fieamuaturo sm. Coltello da becchajo, 
Coltellaccio. 





‚ 6. 
Seapizze pl. masc. Così per dileggio. ap- 
pellano i Capitoli matrimoniali , Y Fogli nu- 
ziali, le Tavole nuziali, il Contratto di spon- 
salizio, ° Atto di costituzione di dote, i Patti 
nuziali. Va, piglia la moneta, E ghiammo a 
lo notaro, azzò che sghizze Sta notte li sca- 
pizzo. Martosc. Pat. Ton. HI, 8. : 

N. et.Ciò dicono per giuoco, come se chi 
si marita, sì scavezzi il collo. V. Scapezzare. 

Scapizzo sm. Caduta a terra, per capogi- 
ro. Tombolo: e dicesi propriamente di ca- 
Valli, asini ed altri animali — 2. tras. Goc- 
ciola, Morte subitanea. pa 
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Senpocoblare v. a. e n. per simil. Scap- 
puceiare, Scappellare. 

fcapolare vn. Rompere i freni e scap- 
pare, Scapolare —2, tras, Nascere, Venir fuo- 
ri con veemenza. Lo dolore lo sente la gal- 
lina Quanno scapola ll' uovo, ch'è ntorzato. 
Antegn. Ass. Parn, II. 

Scapolata sf.: Corsa sfrenata , Corsa а 
rompicollo, 

Scapolavojo sm. dispr. Domatore di ca- 
valli, Cavallerizzo — 2. tras. Omaccione, Co- 
saccione. Cierte scapolavuoje, sferracavalle, So 
de la poesia fatte l' Achille. Cap. Son. 122. 

ficapolo add. Smogliato, Celibe, Scapolo. 
— 2. Uomo senza ritegni, Sventato. 

Scapozzare v. a. ө n. Troncare, Svel- 
lere il capo, Decapitare. Comm'a casocaval- 
lo seapozzato. Fas. Ger. IX , 71. — 2. agr. 
Spollonare. 

Scapuzza sf. agr. Azione del toglier via 
la cima де" rami degli alberi, acció facciano 
rimesse piü vigorose; e dicono cosi propria- 
mente della vite , quando in fin di maggio 
si va spollonando. Spollonatura. 

Scapuzzare v. п, Spollonare, Svettare. 

Scappare v.a. Fuggire, Darsela a gambo 
— 2. Cansare, Schivare, Ora di, comm’ è sta- 
to lo pericolo , E comme ll'aje scappato. An- 
tegn. Am, IV, 1. 

Scaranzia sf, mascalc. Squinanzia. 

Sicaravatto sm, Scarayattola , Urnotta, 
Reliquiario. 

Scaravàttolo sm. Scarabattola — 2. Ta- 
bernacolo. 

Scaravogliare v. a. Svolgere, Scioglie- 
re. V. Seravogliare. 

Sicareagnato, ta, add, lo stesso che Stal- 
lonato. Scaleagnato; o dicesi delle scarpe vec- 
chie che finiscono a ciahatte — 2, tras, Detto 
delle palpebre ne'vecchi,che alquanto si rove- 
sciano e si fanno cispose, Scerpellato — 5. 
fras. Uocchie scarcagnate. Occhi scerpellini. 
E bedarrite nquatto pizzecate La faccia cre- 
spa . e ll' uocchie scarcagnate. Cort, Micco 
Pass, V, 8. 

Scarda sf. Schianto—2, di pietra. Scheg- 
gia — 3. di pesci. Squamma — 4. di focile, 
Pietra focaja—5.di legno Sverza—6.fig.Giova- 
noita. Uh! сгаје da zita, Tutta polita, Te- 
sa, sfarzosa, e contegnosa, Pe tutto Napole, 
voglio gera. Е lá vuò sentere , Chi è sta 
scarda ? Di nce la guarda! Vi che scarpet- 
ta! Comme se chiamma? E' donna Betta, 
uocchio cianciuso. Ma nch'esco prena, mme 
stongo chiuso, Ca mme vregogno de cam- 
mena. Lo Sagliem. III, 6. 

Scardare v. a. e n. , Scheggiare, Squam., 
‘mare , Diliscare — 2. Seardare lo Mino. Pet- 
ипаге il lino—3. la lana. Scardassare.V, Car- 
dare. 

Scardino sm. v. n. Veggio. 

Seardonare v. o. ingeg. Acciottolare,Sel- 
ciare a rottami. 

Scardone sm. Rottame di веер, 

*icarfalietto sin, Scaldaletto. 


Scarfamune, А scarfamane, m. «vv. Sor- 
ta di giuoco infant. Scaldamani. 

Scarfare v. a. e. n. Riscaldare al fuoco, 
al sole, Scaldeggiare, Accalorars. 

Scarfaseggia, v. comp.: sm. Frustumatto- 
ni, Perdigiorno, Pancacciere, Pancaccino. 

Sicarfato add. Riscaldato — 2. fras. Sen- 
tire de scarfato. Dicesi di quelle carni salate, 
poste in serbo, senza averle prima asciugate 
convenevolmente a vento freddo: La rrobba 
se sparagna Quanno tu tela piglie a poco a 
poco; E quanno pe te avasta, Nou piglia 
de scarfato, e non se sfridda: Se è bona, te 
`` accatte; Se no, la lasse , е stammo para 
patte. Quatr, Casadd, 1750. 

Scarfatura sf. Riscaldatina — med. Seo- 
lazione — 3. fras. Scarfatura a fistola. Dieo- 
no di uomo nojoso, seccante e d' importuna 
frequenza, 

Sicarfignare v. а. Graffiare, Graffignare. 

Scarfignato add. Scerpellate. 

Scarlisso add. Magro, Secco, Inaridito , 
Strutto,Allampanato.E"lo vero scarfisso; No can - 
caro vestuto: Bonora! e vaje mettenno a 
mme cod isso! Fer. Pp. d' Am. 1, 9. 

Searfuoglio sm. Membrana sottilissima, 
come la tunica della cipolla. 

Sicario sm. naut. Terreno preparato in 
pendio dolee , per servire di base nel luogo 
della costruzione. delle navi. Scalo. Nave o 
legno de nuovo sarà fatta et edificata, avan- 
te sia varata o levata da seario, o avante 
che hayerà fatto alcuno viaggio. Tav.am, 61. 

Scarlatina sf. Scarlattina. 

Scarlato, a, add. Scarlatto. 

Scarmare v, л. Scarmanare; e dicesi der 
frutticelli che immaturi cascono dalla pian- 
ta. Si scarmano li gránole L'uva e hi frut- 
ticielle. Quatt. Od. Araz. 286. 

Scarmo sm.mar, Caviglia di legno infitta 
alle sponde delle barchette, e simili, a-cùi le- 
gansi i remi: o legno forato dove pas- 
sa il remo, ed іп tal maniera sta con sicu- 
rezza. Scalmo. Ciommo è contiento De veder- 
ve sta sera annodecate Comme rimmo a lo 
scarno. Sadd. Pp. Nn. I, 11. 

Searola sf. Indivia. A mmiezo maro è 
nata na scarola: Li turche se la. jocano -a 
tressette, Chi la cimma,e chi pe lo strep- 
pone: Viato chi la vence sta fegliola. Canz. 
ant.—2. Scarola riccia. Ricciolina—3.schia- 
na. Indivia scempia—4.tras. Mala parola, Pa- 
rolaccia — 5. Motto equivoco. ` 

Scarolejare v. n. Parlar grasso — 2. 
Motteggiare. 

Searosa add. V. Scaruso. 

Scarpa sf. Scarpa - co lo suvero. Scarpa 
sugherata, suverata - a doppia sola. A suoli 
raddoppiati - co le ssole rotte. Scarpa sfor- 
mata - scarcagnata. Ciabatta, А ciabatta. — 
de caccia. Scarponi di vacchetta - centrella- 
ta. Bulleitata. 

N. met. Nella scarpa notano la chianta. 
Pianta - la sola. Suolo - la fàmece e dinto fir. 
mece. Fiosso - lo tallone, Tacco, Calcagnino- 
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la chiantella. Soletta - lo guardionciello. Tra- 


mezza - la mpigna. Tomajo, Tomaja - li quar- 
tine. Quartieri - lo forte. Guardione - le rec- 
chielle. Becchetti , Linguette — le pertose a 
acchietto. Buchi a maglia e campanelline - 
la nforra. Soppanno - la nforra dinto fümece 
e fora fàmece. Lunette- lo revetteello. Or- 
lo – lo mascarino. Mascherina - lo miezo tac- 


co. Vantaggino - la meza sola. Mezza pian- 


tella ~ le zeppetelle. Stecchi. Stecchette – le 
ponte de Parige. Punte, Chiavelli-le centrelle. 
Bullette - Scarpone. Pianella - Scarpone o scar- 
pa vecchia. Ciabatta - Scarpe de linzo, o de 
cannavaccio arricamate. Pantofole - Acconcia- 


re le scarpe. Rattacconare. 
Scarparella sf. Orlatrice. 
Scarparia sf, Calzoleria. 
Scarparlello s. Calzolaruecio. 


Searparo sm. Calzolajo — 2. Per Botte- 


ка di calzolajo. Calzoleria. 


;Scampesamieuto sn, Scalpitamento, Scal- 
piccio, Scalpitio, Calpestio—2.agr. Pigiatira, 


Pigiamento. 


Scarpesare v.a. Calpestare, Scalpieciaré, 
Scalpitare—2. Calcare, Pestare — 3, Pigiare, 
Scarpesatura sf. Scalpicciatura —2. |} 


pigiare le uve, Pigiatura, 
Scarpetella sf. Scarpetta, Scarpettina, 


;Scarpielio sm. Scalpello—2: a hócca per- 
cata. Pedino — 3. a sgusciò. Sgorbia — 4. 


de lo vottaro, senza taglio. Spina. 


Scarpone pl. scarpune sm. Ciabalta—2. 
fras. 1ге a la grolia de li scarpune, Lassare 
li scarpune. Andarsene all’ altro mondo, Ces- 
sare di vivere, Era soleto patrò Tonno de 
ghi a pescare coralle Nzardegna, e gia s' a- 
veva apparecchiate l'ardigne pe ghiresenné, 
quanno la mogliere se pigliaje li scarpune. 


eral. Pp. d' Amm. argom. 


«Scarponiare v. n. Camminar pesante con 
le ciabatte sì che strascicandole, faccian ro- 
more, Lella sentenno lo searponiare, Se п'е 
fojuta deret' a na fratta. Cort. Rosa, III, 5, 

rrafone pl. une (gr.oxapalos) Piat- 
Na, Blatta, sm. Quanno rompettero lo muro, 
n ascettero migliara de scarrafune. Vot. Sp. 


tola, 


Cev. 93. —2. de campagna. Scarafaggio, Sca- 
rabeo — 3. trrs. Sgorbio, Scarabocchio. 

Scarrafonera sf. Arnese di paglia da 
trappolar piattole — tras. Cappello di paglia 
vecchio, 


,Searrecare v. а. Scaricare, Rovesciare, 
Tiraro a terra le cose pesanti —2. np. Sgra- 
Vari di alcun peso—3. Scaricare le armi da 
fuoco—4.Scambiare di colore, come fanno al- 
cune tele e sete all' aria, о all'acqua, Sco- 
orare, Scolorire, Smaccare. 

¿A rrecata $f. Scarica—2. add. Scarico, 
Scoppiato, Tratto, parlandosi di archibugio e 
artiglierie, 
carreeavarrile , sm. Giuoco di garzo- 
netti, stringendosi con le braccia spalle a 
«alle, е sollevandosi a vicenda; Salincerbio, 
Salincervio. 
Frecaturo sm, Sito per lo più fuori 
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dell’ abitato , dove si scaricano calcinacci ed 
altre materie simili. Scarico. › ; 
Soarrupare, Sgarrupare v. a. e n, Di- 
rupare, Precipitare, Crollare, Rovinare. Steva 
dinto a la torre carcerato : Mo che s' è scar- 
rupata, se n'è asciuto, Cert. Pr. ric. I, 11, 
— 2. Rovesciare, Abbattere, Diroccare. Ag- 
go peerrepela na montagna. Cerl. Fint. Mi- 


Scarrupato, ata add. Dirupato —2, Di- 
roccato, Abbattuto. Ad altare scarrupato -non 
si accende candela. Bruno, Candel. IV, 8. 

Scarrupo sm. V. Sgarrupo, 

, Scartacela sf, Caria da giuoco che non 
e figura o trionfo. Cartaccia. , 

Scartafazio sm, Scartataccio , Scartafac- 
ciaccio, Scartabello. Se dà creddeto a l'astro- 
labio , e a li scartafacce, e nou se crede а 
lo vangelio e a le pparole de Dio! Roc. Desc. 
pred. 47. - Buono sarria fare le carcare Do 
tanta stracce vecchie e scaríafazie. Quatr. 
Crapettare a re Ferdinando IV, 

riaffio sm. Cartafaccio. No scartaflio 
dde cartasozza e becchia, Antegn, Ass. Parn. Ш, 
, Scartapella sf. Si usa in yl. Mobili usa- 
ùü, o fuor d'uso, d'ogni conto o ragione. 
Bazzicature, j 

Scartellare on, Sgobbare, | . 

Scarteliato gd. Gobbo , Sgobbato, Gih- 
boso, Serignuto. | T 

ӘсағиеПо sm. Gobba , Gobbo, Sorigno 
trast. "Ad 
Scartocchia sf. Cartoccia — 2,. Squat- 
quojo— 3. Sgobbato, Rachitico. V. Seijan- 
chella, i р 

Ѕсагиво , osa add. In capelli, In zueca 
— 2. Parlandosi di donna, [n treccia, in 
trecce, ' 

Scarzejare vn, Scarseggiare ‚ Мапсаге, 
Diminuire. 

Scarzo avv. Scarso, Mancante. 

Scarzolillo, ella, ad. Scarsetto. 

Scasamiento sm.- Rovina , Precipizio , 
Perdizione. 

Seasare un. tras. Rovinare, Venire in 
povere condizioni , Stromarsi di tutto , Am- 
miserire, Spiantaro. 

Scasone , pl. une sm. V. 
Occasione, Caso. 

Sic issare v, а. Cancellare. Ma da lo core 
lujo sto Pippo scassa, Amma chi t amma, e 
chi non t'amma lassa, Ros. Pip. Il, 16 — 
2. Scassinare, Sgangherare. Voglio scassá sta 
porta, E si псе saglio; tienoto pe morta. 
Sadd. Lo Sim. JI, 18. 

Sicassatura sf. Cancellatura — 2, Scassi- 
namento, Scassinazione. 

Scasslare v, a. Chioccare, Squassare , 
Schioppare—2, tras. Pompeggiare , Ostentare. 

Scassone sm. acer, di Scasso, Rovina, 
Ruùdego, Anticaglia — 2. Dicesi di uomo so- 
verchiamente pingue , e per pinguedino ri- 
lassato. Ventricoso. Aje sentuto, scassone ? 
Sadd. Mar. Ch, I, 6. V. Scasso, 

Scastagnare un. Snodare , Scioghore., 


contadinesca, 
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dall' amicizia о dall amore. E° essa cierto 
La ncappatella de lo capetanio; Ma co sta 
mmenzione Le ffaccio scastaguare. Pal. Err. 
am. l, 9. 

Scasualità sf. Caso , Accidente. Pe na 

scasualità aggio avuto da senti ste male pa- 
role. -Cerd. Fint. milit. 3. 
. "fbentamellare a. a. Smidollare — 2. Far 
saltare il capo con colpo di sciahhola, Da 
ncuollo: all' aute, e spacca,e scatamella. Fas. 
Ger. IX, 71, 

Soxtarattare v. a. Togliere le cataratte, 
illuminare, Restituire la luce. Ma comm' a- 
scio a scatarattà lo munno Lo sole , tanno 
lloro se scetaro. Fas. Ger. 

fécaiarezzare v. u. Troncare, Mozzare, 
il capo — 2. tras. Trar fuori il cuore d' un 
cavolo cappuccio, restando le foglie esterne; 
e soglion farlo i ragazzi di città quando van- 
no per gli orti, dove i piccoli cavoli son det- 
ti catarozze, e catarozzolelle. 

ficatarozzolure v. а. V. Scatarozzare. 

Sontofare v. a. è n. Scavare — 2, Tarlare , 
parlandosi di denti. 

ficátola sf. Scatola — 2. de cappiello. 
Cappelliera, Cartone. 

Scatolaro sm. Scatolajo. 

fSieatolone sm. Scatola grande — 2. tras. 
Donna ventricosa, Donna fatta. 

Scatozzare v. a. Scantucciare. Scatozza 
a mmanca mano na gran fella De terra , e 
it arroina: le ceampagne. Quatt. Od. Araz. 
154 — 155, 

Sicaudare v, a. Cuocere a lesso, Lessare. 

2. Scottare — 3. np. Arrossare per ca- 
lore e sudore la cute, o per troppo cammino, 
specialmente ne’ ventricuti, naticuli, e gras- 
вассі, Seottare. Se spisso Menechella No 
sfascia lo nennillo , Trova che la cacchella 
Le scauda lo culillo. Canz. ant. 

Sicaudatlello dim.di Scaudata,sm. Lava- 
tura e lavanda con acqua molto calda. — 2. 
Lessio, Li bicchiere cacciale pulite, e fatte no 
buono seaudatiello ale mano. Vot.Sp.Cev.21. 

Secauzare v5. Contrario di Cauzare nel 
primo significato , Scalzare — 2, Dicesi an- 
che del porre a luce la radice delle piante , 
le fondamenta de' muri e degli edifizi ; ma 
in tal caso è contrario di Recauzaro. Scalzare. 

Seauzato av. Scalzato — 2. Sgambuceia- 
to, e dicesi di colui che stassene senza calze 
con le gambe nude. 

Sicáuzo add. Scalzo, A pie nudo. 

Seauzone sm,Mascalzone, Bifolco, Becero. 

Scavallare v. a. Smontare—2. Smontare 
un orologio; seommelterno le parti, e sepa- 
rarle a una, a una per ripulirle, o raccon- 
ciare alcuna di esse. Montare. 

Sicavouiare y. а, Scavare, Infossare. 

fécavoniato , ata, add. Infossato Sca- 
vato— 2. Scheggiato. D 

Seavozare un, ed at. Scalzare. Lo pre- 
gaje chel'avesse passato ncuollo, azzó no lo 
tacesse scavozare. Vor. Sp. Cev. 55: 

Sicazza, int. Capperi! Gnaffe ! Cavoli ! Baz- 
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zica | Scazza! Са fa cose de pazza. Mariosc. 
Pat. Ton. 1, 11. 

Scazzamanriello (erora paupos) sm. 
Monacello, Folletto. 

Scarzato, a, add. Caccoloso, Cisposo, Ci- 
gr caia Cispardo, Cispicoso. V. Scianchella..;. 

fécaxzecare v. a. Staccare, Distaccaro. 

Scazzellare v. €. Staccare, Scongiunge- 
re, Scommettere. E co la mazza da ssa bella 
razia Scazzella l'unoe l'autro.Cort. Rosa 1, 11. 

Soarzetta sf. Piccolo berrettino fondo 
con che i preti copronsi la cherica. Papali: 
na, Zucchino. 

N. met. Per lo più è fatto da quatiro 
piezze, Spicchi. 

Scarzimma sf. Cispa, Cáocola, Co r uoc- 
chie nfoderate de scazzimma. Готр.Сіце 1,24. 

Sicazzüoppolo sm. dim. Ragazzino, Bim- 
bo. Cottone, fuorfece, ache, na pezza A sti 
scazzuòppole chi projarrà ? Giurd. Quat. dec. 
6.-Ammore, lo scazzuoppolo, Co Il'arco scar- 
recato. Quatt. Od. Araz. 362. 

Siceccare, Sciccare , v. a. Sgraffignare. 
Fa, Maometto, che Armida non se scecca, Ca 
ll'arme te porto io scauzo a la Mecca. Fas. 
Ger. lib. 

Scegliuto, sceveto, sciveto, part. del v. 
Scegliere, Eleggero. 

Scella sf. afer. diascella, Ascella. Di, 
comme fa ste ccose st'anemale ? Е; ddimme, 
s'è cavallo, o s' eje auciello? Росса ha le scel- 
le che buje chiammate ale. Cort. Viag. Parn. 
I, 20—2. Lembi di cuffia, Barbetta. E ccier- 
te triccho e mmicche, Parte cadute, o parte 
co l'ascelle. Val. Mez. pr. 22 — 3. fr. Met- 
tere le scelle. Montare in superbia, Levarsi 
a stato altiero. Quanno la formicola vo 
morire mette lescelle. Prov. pop.—5. Tavola 
co l'ascelle. Tavola con ribalte. 

Seella sf. Scilla, noto scoglio in Sicilia, 
pericoloso a' naviganti, in contro. all'altro sco- 
glio detto Cariddi, in antico figurati come 
due mostri che ingojayano lo nayi. Uscia 
dice! o mmano a Scella, o mmano a Carel- 
la. Cerl. Fed. svent. 1, 1. 

Seellato add. Ferito, Rotto nell'ascolla— 
2. Turpato — З. ` Languido, Abbattuto, Mal- 
sano, Malaticcio, Rotto. 

Scelleare, Scellejare, vn. Batter le ali coi 
piedi a terra ; e dicesi de’ polli, e degli uc- 
celli ingabbiati. Starnazzare — 2. Svolazzare, 
Aliare -— 3, tras. Tirare innanzi, Reggersi, 
Tenersi alla men trista. 

Scellevrellare оп, Perder la testa per 
lungo studio, o per moltiplicitá e varieta di 
faccende, Seervellarsi. 

Scemaria sf. Schiocchezza, Scempiezza, 
Balordaggine, Fanciullaggine, Opera di men- 
te vuota. 

Scemegnn sm. Scempiato , Scimunito, 
Babbano.Vide chillo scemogna, Da chella che 
ne vole. Trinch. Fint. Ved. III, 4. 


Scemiare vn. Simulare, Fingere , Infin- 
gere, Far finta. 
Scemiatore add. Scaltro. Astuto , cho 


su 


s'infinge semplice, Chi sa le cose e mostra di 
non saperle, Simulatore — 2. Fagnone, Ten- 
nennone — 3. fras. Fare lo scemiatore. Fare 
lo gnorri, Fare l' indiano. 

tscemità sf. Scimunitaggine , Scempiag- 
gine, Babbuassaggine, Balordaggine, Bessag- 
gino, Sciempiezza. 
“Scemo, add. Che ha poco senno ; ed an- 
che poco sapore. Sciocco, Scimunito , Scem- 


piato, Scempio, Insipido. 


Scemmo, ma, add. Scemo, Sciocco, Ba- 
tideco, Scempiato, Scimunito.Lo criato, scem- 
mo comm' era, disse. Vot. Sp. Cev. 139. 

Scenejare v. a. Sceneggiare. Puoje ve- 
dere porziche scenejare natorale nce truove, 
co qua garbo sta ntrezzata la favola. Fer. 
Ff.Zz. pref. 

ficennente, pl. scenniente. sm. Scappel- 
lotto, Scapezzone. Ed io la vera pratteca De 
jeffule e scenniente ,+Te la voglio fa lejere. 
Gian. Ann. res. I, 14.8 

Scennere part, sciso, scennuto. v. m. 
Scendere, Scinne tu, ca voglio sagli -io ; a 
echesto fanno conzistere la lebbertà—2. tras. 
^. p. Inghiottire con ingordigia, Ingorgiare. 
Se la scennette tutta la recotta — 3. /ras. 
Se n'è tutta scesa. Si è perduta, Si è sciu- 
pata —4.fras. Sta tutta scesa. E' tutta scia- 
mannata, allentata, rilassata —o. com. Sbas- 
sare, Calare il prezzo , il costo delle merci. 

Soenofregglo sm. Indegnità, Bestemmma, 
Scandalo grande. Ognune de nuje pare na 
marmotta, Senz' annore e bertú , no sceno- 
freggio. Quat. Od. Araz. 308 —2. Marrone , 
Farfallone, Sproposito. O higro mene lo n'ag- 
gio ditto scónofreggio! uh! uh! Mo so mpiso 
pe grazia Cerl, Pr. ric. I, XII. 

Sicentella sf. Scintilla, Favilla. 

Sceppare v. a. (lat. excipere) Sterpare , 
Svellere — 2, Sgraffignare, Sgraffiare. 

Scereatura v. a. V. Sceregare e Scer- 
gare. 
| Scpreamiento sm. Stropicciamento, Stro- 
piccio, Strofinio, Fregagione , Fregamento , 
Strebbiatura, Ripiccmamento, 

Sceregare v. a. Fregare, Strofinare, Siro- 
picciare — 2, sp. Parlandosi del lisciarsi e 
stropicciarsi delle donne, Strebbiare, Ripic- 
chiare — 3, Sceregare co 1’ arena, Renare— 
4. co la preta. pommice. Brunire — 5, Sce- 
regare li piatte. Rigovernare le stoviglie. 

Sscoregazione sf. Fregamento , Fregagio- 
ne, Stropiceiamento, Strofinio. 

Scergare v, u. Stropicciare, Fregaro. Co 
na spogna è liscia de lo capetiello se meso a 
scergare, e scoprette no dottore pettato. Vot. 
Sp. Cev: 121. 

Scerocco sm. Scirocco , Seilocco , Vento 
d' Affrica, Aria umida e grevo—2. fras, Sta- 
re co na cimma de sceroceo. Aver le patur- 
ne, Aver le lune, Andargli і cancheri per 
la testa. Pensate. ca quann' uno sta có na 
cimma de scerocco , pavarria шо banco po 
flarese na rosata, Zez. Mese. З 

Secroppare p. a. Ingiulebbare — 2, 
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fras. Sceroppare no strunzo. Dicono di un 
melensò innalzato a posto immeritato. 

Sceroppata sf. in pl. Le frutta e simi- 
li giulebbate, condite con giulebbe. 

Sceroppsto, ata add. Giulebbato. 

Seerüppo sm. Sciroppo, Siroppo, Giuleb- 
be — 2. fras. Sceruppo ‘contra descenzo. Di- 
cono per ispregio di que' giovani brutti che 
vogliono fare i vagheggirti ‘a ‘giovani’ belle — 
3. Sceruppo de capelliere. Sciroppo di capel- 
venere — 4. antifr: Danno, Amarezza. 

Scervecchiare v. a. Troncare, Recidere. 
Pippo arrevaje а scerveechiarele lo: seiorillo 
de l annore, со Ја ntenzione de pigliaresella 
pe niogliera: Feral. Ff. Za. «rg. 

Sicervecchione sm: Scappellotio, Scapez- 
zone, Mmeretarria No всегуесећіопе А ogne 
ciancio che te vo fa. Sada. Mar. Ch. I, il. 

Scesa sf. Discesa, Pendio — 2. Per nome 
di via, Sdrucciolo —'3. m. ove. A scesa. A 
discesa , A declivio, A piano inclinato — 
4. fras. med. Scesa d' woechio, de cuollo. 
Mal d'occhi, Frussioné,' Toreicollo —3. fras. 
Fare па sagliuta © па scesa; Morire impic- 
cato — 6. pl. oref. Orecchini. 

Scetare v. a. е n. Бтесћаге, Destare. 
Quanno le scigne jettero a trovare A_Varva- 
janco , ch' era £i scetato. Zomb. Ciuc. 
ХІ, 38 — 2, VDitter. Scetare li cane che dor- 
mono. Proyocaro un pericolo. 

Sicéveta sf. Scelta, Elezione, ена. S'ha 
da fare la scoveta de lo meglio ommo pe 
depotato a lo Parlamiento — 2. La cosa scel- 
{а — 3. fras. sch. Avere, Darò la. seèveta. A- 
ver l' eletta delle' armi, Dare:l"eletta. 

Scevolire p.n. V. Ascevolire. 

Schefenziaria sf. Schifezza , Porcheria , 
Luridezza. j 

Schefenzaso , ова add. Lurido , Lordo , 
Schifoso , Sozzo. Seusateme , eo 1l' uommene 
cevile nón ce stanno bone le schefenzose. 
Cerl. Fini, milit. 8. ; 

Scheficr add, Schifiltoso, Sehizzinoso = 
Eh, eh, oh, nè? sia Schefice?= Eh, eh, ch, 
che buó? che dico ?= Bella bella, Palonimel- 
la, Viene vie, nzeccate cea." Lor. Fint. zing. 
sc. ult. 

Schefienzla sf. Tutto ciò che per lordu- 
ra, sudiciume , Spotcizià muove lo stomaco, 
Schifezza, Laidezza, Sudiceria, Sporéizia— 2, 
tras. Chi è schifoso, Sudició, Sehiuma di vi- 
zi—3. sm. Uomo lascivo. E si la каје, Chella è 
Cianna, a chi Pippo, lo 'schefienzia, Le: levat- 
te Y anore, è ta chiantaje. Fer. Ff. Zz. ШП, 8. 

N.fil. Levatte per levaje (levò; tolse) è vo- 
ce provincialesca del Molisano, 

heggia sf. Scheggia — 2. Minima par- 
ticella di legno che si spicca dal suo fusto , 
e d'altra materia divisa da altra maggior por- 
zione ; e dicesi particolarmente di quelle che 
si annicchiano nella spessezza della pelle, o 
cagionano vivissima irritazione ed infiamma- 
zione. Sverza. н y 

Schena sf. Schiena, Dorso. = Quanno lo 
scartiello ё aggarbato, è comme fosse по 
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vezzo = Che vezzo! è difetto = Che difetto! 
è pregio; sa che bo di n'ommo forte de 
schena! Cerl. Cronv. II, 9. 

Sichenuto, a, add. Di forte schiena, For- 
zuto, Nerboruto. Lo giovane è schenuto, Ga- 
gliardo a la fatica. Non saje tu mo? Mar- 
tosc. Pat. Tou. ll. 13. 

Sichereffe sf. pl. Ciarle, Baje. 

Schezzechiare vm. 5 sill. Pioviginare, 
Lamicare, Spruzzolare. 

Schezzella(gr (gr.6y174) sf. dim. Bric- 
ciolino, Goccioletto — 2. avv. Pocolino , Po- 
chettino, Tantinello, 

Sohiaceo sm. Segno. Li verzagliere e li 
cacciature sparano a lo schiacco — 2. La 
quarta parte di un foglio di. carta, Fac- 
ciuola, 

Schiaffare v. a. e np. E' grandemente 
usato da' napol, questo verbo in molte signi- 
ficazioni — 1. att. Sottoporre. E lo schiaffo 
porzi (lu libro) sotto la benegha protezzione 
vosta. Fer. Ff. Zz. dedic. — 2. Schiaflare 
nfaccia na cosa qualonca» Gettar sul viso, 
Dargliene — 3. Schiaffare no cuorno arreto, 
Rispondere condegnamente, Contraccambiare, 


Pigliar rivincita. — 4. Schiaffare nfaccia a lo 


muro.Pubblicare Divulgare, Affiggere a pubbli- 


ca lettura — 5. neutr. Schiaffare de cuorpo 


nierra. Inciampare e cadere per lungo, Ca- 
dere come corpo morto. — 6. Schiaffare na 


froya malegna. Detto per modo di esclamazio- 
ne, vale Andar piuttosto contro ad una ma- 
-lattia mortale, che incorrere nel disonore — 
7. neutr. Schiaffarse la lengua da dereto. 


Tacere, Smettere per torto. che si abbia, 


— 8. Schiaffarse a no pizzo. Fermarsi, Pian- 


tarsi, Impalarsi — 9. Schiaffarsi a mmente. 
Cacciarsi a memoria, Mandare a mente—10. 
Schiaffarse ncapo. Incaponirsi, Incaparsi, Per- 
fidiare — 11. Schiaffarse ncuollo. Gettarsi ad- 
dosso, Indossare. Azzò schiaffannomella ncuol- 


lo (la Івугега) pozza ghi facenno vedere а 


tutte la bella grazia, che mm' avite fatta. Fer. 


Ff. Zz. dedic, — 12. Schiaffare la ffaccia a 


chillo servizio.Dar di naso,Dar di barba dietro, 
Schiaffetiello sn. Guanciatina, Ceffa- 
tina. 
Schiaffone sm. Guancione, Ceffone. 
Schiaffiare quadris, v. a. Schiaffeggiare. 
Schiauare v, a. Зріапаге, In nove gior- 
ni fo schianato tutto. Conin. Cron. 1848.—2. 
legn.Piallare—3. fras. Schianare pe lo deritto. 
Piallare per ritto — 4. fras. Schianare lo 
stommaco. Rompere il digiuno, Asciolvero. 
Ma Micco che d'amore steva chino, Ed 
auta voglia avea che de schianare. Cort. 
Mic. Pass, 

_N, fil. L'addotto es. è un francesismo an- 
givino derider l'estomac, quasi spianare, di- 
stendere le rughe dello stomaco. 

Ў Schianatura sf. Spianatura — 2, Pialla- 
ura, 

, Schianiare v.a. Spianare, Ripianare, Ap- 
planare —2, Spiantare, Rovinare — 3. legn. 
Piallare — 4, sart. Rassettar lo costure, 
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Schiano add. Piano — 2. Scempio , Li- 


scio. 


Schianta sf. agr.Ramostrappato dalla pian- 


ta madre — 2, Astolina. 


Soblantarese vnp. Sbigottirsi, Impaurir- 
si, Spaventarsi improvvisamente, 

Schiinto sm. Spavento, Timoré repenti- 
no, Paura improvvisa, Batticuore , Battisof- 
fia. 

Sichiantome sm. agr. Piantone , Pianta 
nuova. 

Schiantuso add. Timoroso, Spaventoso. 

Schiapparo sm, Sorta di reti che si ten- 
dono in alto, da prendere tordi, quaglie, bec- 
cafichi e simili. Paretajo. V. Ragna. 

Schiarare vn. Romper alba, Albeggiare, 
Far giorno — 2. Snebbiaro, Rifarsi il tempo 
buono — 3. fras. Schiarare la vista, Chiarir 
la vista, 

Schiarire vn. part. schiarato , schiaruto. 
Chiarire — >. Far giprno— 2. Iliuminare — 
4. Dilucidare — 5. Temperare una tinta so- 
verchiamente soda, . 

Schiassiare ги. ll rumorereggiare che 
fanno i cocchieri con la frusta. Sehioccare 
— 2. Intronare. 

Seblassiata sf. Rumore fatto col guin- 
zaglio della frusta. Schioccata, Squassata, E 
mollanno le bbriglie a lo cammino, Co na 
schiassiatella s' abbiajeno. Fas, Ger. X, 15. 

Sichiassiatorio sm. Come Schiassiata—— 2.^ 
Intruono, Frastuono di strumenti, 

Schiasso sm, Romore che fa la frusta 
col guinzaglio, dimenata dal cocchiere, Scoc- 
со — 2, Qualunque rumore assordante, Fra- 
casso, Strepito. Assordir con i cridi (sie), 
strepiti e schiassi il borea e l' ausiro , ed il 
mar indo e il mauro. Bruno, Candel, prot. 21. 

Schiattamuorto sm, Beccamorti, Becca- 
morto, Becchino. 

Schiattare bn. Creparo, Seoppiaro — Э, 
tras. Rodersi di rabbia, Sbuffar di collera — 
3. fras. Schiattare neuorpo. Trafelare, Stan-* 
carsi. Cicco mio, sto schiattata neuorpo ! non 
pozzo cchiù! Compatisceme,sa, ca io so ten- 
nerella, non pozzo fa sti cammine, Cerl, Fed. 
svent. Il, 2. — 4. fras. Schiattaro de riso. 
Sganasciare, Sbellicare por le risa, 

Schiattatura sf. Scoppio, Esplosione==?, 
Crepaceio. 

Sichiaitemiento sm. Crepamente , Rodi- 
mento, Crepacuore. 

Schiattiglia sf. Crepacuore, Dispotto , 
Bizza. Nce vorria, Ch'avesse da vedere. nnan- 
ze notte Quacch' auta bella scena, Che mme 
refonne cchiù schiattiglia e pena Ros. Pip. 
IH, 6. 

Schiattusiello, sella, add. Stizzosetto, 
Ritrosetto, Fastidiosetto. 

Schiattuso, osa add, tr. da indispettire, 
Dispettoso, Fastidioso, Ritroso. Ah bene mio! 
Ste parole schiattose so spanta - peccerille. 
Sadd. Lo Sim. 1,—Lo dicije roza e schiattowm, ^ 
No mme toccà ca songo de Diana. Amey». 


Am, Ш, 1. 


c 
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Schiavina sf. Sorta di copertuolo — 2.{a vela ed a remi; spezie di paranza. La 
ulazione 


Finzione, Sim , 

Schiavottella sf. Schiavina—2. Brunet- 
ta, Brunettina. 

Sohlavottiello sm. tras. Servitorello. 

Schiecco sm. Specchio — 2. tras. Esem- 
plare, Tipo , Modello. E tu , morte, а nuje 
gente poverella Arrobbaste sso schiecco de 
bontate ? E bbà! ca noe aje levata na ma- 
scella. Quatt. Son, I. 

Schiegare v. a. Spicgare, Sciorinare — 
2. mar. Spannare. 

Schierchia sf. Matta, Folle, Pazza, Stra- 
volta di mente. E' schierchia co le: maneche. 
Feral, Viec, Av. ll. 26. 

Schierchiare v. a. e n. Togliere i cer- 
chi alla botte — 2.tras. Imbizzarrire, Montare 
in bestia, Sbalestrare, Dare in ciampanelle , 
Uscir di sesto, Sparare, Ciullo tu non losa- 
je, Ca, sì tantillo schierchia, Bello te fa zom- 
pá sta catarozza, Martosc. Pat. Ton. Il, 5. 

Schierchiaria sf. Follia, Mattezza, Paz- 
zia. Mo veda oscia Mmiezo a qua mbraoglio 
La schierchjaria Te fa trovà. Feral, Viec. av. 


П, 28. Tu che t' aje puosto nchiocca ? Cho 


schiercherie so chesse ? Id. Ш, 3. 

fschierebiata sf. Mattezza, Sparata —2, 
Tirata di mente, Bizzarria, Mo si, e' ha: fat- 
to Г шеша sèhiérchiata. Feral. Viec, Av. 
IN, ult. * 

N.etim. Tutti i уос. da sehierchia sin qui 
procedono dal tropo della testa figurata co- 
me botticella ritenuta da cerchi; e come 
dal togliere i cerchi , la botticelta si sdoga 
e scompone , così a certi colpi morali la te- 
sta esce di sesto, sbalestra, spara. 

Schierecare a. a. Togliere la chierica 
— 2. Uscire di chieresia — 3. Dissagrare-—2. 
neut. Profanarsi, Rendersi sagrilego. 

Schierecato add. part. Prete , Sacerdo- 
te profano, sagrilego. 

Sehiocea sf. Ciocca , e dicesi di alcuni 
frutti nati insieme sopra lo stesso ramo. M'al- 
lecordo Che besogna legare Trenta, quaran- 
ta schioccha de cerase. Cort. Rosa 11,3.— 2. 
Schiocca de russo. Vermigliezza del viso,Po- 
mielli vermiglioni, rubieondi, Addove e ghiu- 
ta chella schiocca de russo che. тп! asceva 
nfaccia ogne matina. Cerl. Cronv. I, 4 — 3. 
fras. Tenere na schiocca de. russo: da cca е 
da Па. E ciò per tras. dal colore delle ‘cilie- 
ge che pendono a ciocche. Aver gote vermi- 
glie. 

Schioccare v. a. Scoppettiare. 

Schioppare yn. Schioppettare, Crepitare. 
Lo fuoco de legna verde e de tezzune, e lo 
locigno de la cannela schioppauo + 2.agr. 
Sbucciare, Germinare. Ш' arvole  schioppano 
a primmayera, e la state fanno li frutte-—3. 

ppiare , Lo truono schioppa — 4. fras. 
Scoppiare de lo legnammo, Fare schianto. 
Schioppata sf. agr. Crepito, Sbucciata. 
hioppatura isf. Scoppio, Rottura, Cre- 
Pamento, Incrinatura. 
Schirazzo sm, mar. Legno di trasporto, 


torre ch' essi tengon per рій forte, Battem- 
mo , e poi li tólsimo di sotto Quanti schi- 
razzi e navi eran li sotto. Tans, Capit. IL 21. 

Sichirchiare v. a. e n. Torre, Spezzare i 
cerchi delle botti, secchie e simili — 2, tras. 
Uscir del solo, Ferneticare, Montare in be- 
stia. No la vatte, sia maesta, Ca no la saje 
chi è chesta; Schierchia pe no bonni. Trin- 
ch. F. Ved: a. 1, 17. — 2. tras. Incorre- 
re in debolezze, falli, errori, Dare in ciam- 
panelle. 

Sichirehlo add. Strambo, Stravolto. E di- 
cesi di uomo. 

Sichlrehio sm.Capriecio, Cervellinaggine, 
Bizzarria, Umore, Non toccà cchiù sti taste. 
E' degna de perduono : che nte faje, Su 
schirehie de figliole. Fer. Ff. 22. Ш, 16 — 
2. add. 'Travolto, Mattaccio, Strambo. 

Schiovare p. a. Schiodare, Sconficcare. 

Schiovatura sf.Schiodazione—2.tras.Sec- 
caggine, Stucchevolezza. 

Sehlovere vn. Spiovere. 

Sichiribizzo sm. Ghiribizzo , Capriccio, 
Grillo, Ticchio. 

Schitto avv. Soltanto, Solamente. Aspet- 
ta, ca mo scenno, Quante te dico schitto do- 
je parole. Martose, Pat. Ton. II, 3. - Ca schit- 
to tantillo non ce nde mandao. Boc. Pist. 

Schiudore v. a. e n. Aprire — 2, tras. 
Spiare e palesare i fatti altrui, Ficcaro il na- 
so — 3. agr. tras. Sbocciare. А maggio 
schiude la rosa — 4. fras. Venir fuori , es- 
ser partorito. Potea morì nfiglianza Mam- 
meta che t'ha schiuso, Vieechio proffeduso, 
Tu che nne vuoje da me! Canz. ant. 

Schiuoppo sm. Rumore, Fracasso che 
nasce dallo scoppiare delle cose, Crepito,Scop- 
pio — 2. Suono che rendono le cose dure , 
schiantate o sforzate che sieno. Sericchio- 
lamento — 3. tras. Sventnra repentina, Di- 
sgrazia improvvisa , come lo scoppio d' una 
mina, d' un tremuoto. Scoppio, Fulmine. Ah! 
ca so meza morta ! Che schiuoppo è chisto , 
sciorta! Fer, Pp. d'Am. Ш, 8. 

fichiuvazione, Schiovazione sf. Schioda- 
rione — 2. tras. Azione e cosa crudele—3. 
tras. Azione e cosa balorda e scempia. 

Schizza. Sghizza sf. (gr. сунба ) Stilla 
Goccia, Góceiolo — 2. m. avv. A schizza а 
schizza. A stilla a stilla, Pochettamente , A 
briciolino, A centellino. 

Sichizzare v. a. е n. Spruzzare, Schiz- 
zare, Scoppiettare, Crepitare. 

Sehizzeco sm. Imbratto di fango, Pillac- 
chera — 2. Schizzo —3. Minima particella di 
chicchessia, 

Schizzejare vn.Spruzzolare,Schizzare, Pio- 
vere minuto, Piovigginare. V. Syhizzecare. 

Seiabbaeehiare vn. Fare alto lamento 
€ corruccio, Far querimonie, Piangere il mor- 
to. Quatto sordate de li cchiù valente Lo 
schiattamuorto fecero , e portanno Lo cata- 
letto, e tutta l' autra gente Appriesso a chil- 
lo va sciabbacchianno. Stig. En. VI, 55. 
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Sciahbaceo зт. Lamenti.con gridi di do- 
lore; «Querimonia comune -ed alta, Piagnisico. 
Saecio ca vuja solite Fa уеде. са. ped umo 
State a. а, 10. sciabbacco, e a sosperare ; Ma 
po-tenite ciento. rizzo a. mraare. De. Pul. 
Trej. amm. ly 5..—2.. Schiamazzo; Trambu- 
sto, Strepito.-Se.mettette paura de li sirille, 
de l' alluccho, de: Ш, sciabaoche, de lo trivolo 
vattuto. Roc. Desc. pred. 22, 

Sciabeccv $m, Sambecco, Zamboc«o,, eor- 
ta dinave,- ete 

Sciabola sf. Sciabla, Sciabola... = | -4 

Sciabolejare v. à. Menar: colpi di scia- 
bola. Ca mo è ffennuto lo sciabbolejà, E mo 
non simmo-cehiú de la. gran. : Torre. : Quatt. 
Od; Aram 293. M 

Siclabolejatore sm. Buono solo a. mena: 
la sciabola, Prode in. àrme.—— 2... Rodomonte 


tras, Spadacino; 1 5 
Soldato. ‘spavaldo 


Sclabolone sm. tras, 
(lat. miles. gloriosus ).— 2. tras. Yamo sem- 
plice, -Uonio:dappoco, grosso asia 

Selaccure v. але np. Fiaceare; Rempe- 
re la: testa pér piétro ей alive simili.eosoJan- 
ciate 310' per urti e-cádute. Si a sto punto 
no ve sciacco, No miracolo sarrá. R. Morm. 
49. --Fu'la capo ай Ornianhe comm*-arpiz- 
za, Scisicca Guido, e Roggjeroé quase; muor- 
to. Fas. Gier. МЦ. 108. —E sì rscialia. e se 
sejaces, do ро bellezza) Mu -avarria da pi- 
gliare Na mogliera.stiaceata y che tè. paro ? 
Pico. fin - met. ЇЗ. ' ADELE. 

Sciaccata sf. Feritav in testa fatta per 
colpo: di pietra; Fiaccatura; Fiatcamento, 

N. fil. So. 1а. ferita. sa fatta con hastóno, i 
nap. la: chiamano spaecatd: y e !te-dì: ве, 
per tras. sfrittola, fiésella. N qq. vv 

Siclaccavojo sm. Fiaeca bue, Villanzone, 
—2.Chirurgo, Salassatore poco pratico.Si balo- 


ruso, si; non perrò quanno: T" aje'da terare | 


co no sciaceavojo. Fed. Beatr. 1Il;-4. 
Seluneó sm. Caschetto militare, 
Sicláceola fs, Finecola, Face; 
Soluequadionto sm. Sciacquabocca: 
fsclacqualat(uca si». Uonio d'infimo:con- 

to, ‘Inetto.: Lo si: masto nee 1' ha fatto curto 

lo jeppone, azzó no le. fosse attonnsto da cier- 
te ‘sciacqualattucho , cho: ойто fa li quatto 
de 1' arte. Sadd. Pp, Nn. pref. 

Sciúcquanic sm. Bevyitore:che frequenta 
sempre la. stessa cànova, cantina, osteria. 

Sciacquare v.a. Risciacquare,Rinfrescare. 
Tanno mme voglio fravecare w ¿gramo Vici- 
по alo Galèso, addó. le ppecore  Dint" -a-chel- 
T acqua сће.пой se fu tróvola-Se- jettano , 
se sciacquaño , e seiasceano.. Quatt: Od. A- 
raz.248—2.Lavare le erbe mondate-—-3. trasi. 
Trincare, Mescere. Vuoje fa colazione? Vuo- 
Je чт. pa no bicchieré. Feer: Ott; My 12. 
- Creo 'c' avarraje sciacquató nnante juorno. 
Sadd. Mar. ch. I, 2. 

N. met, Battere: un panno «nel fiume, nel 
rigagnolo, nel truogolo pertavargli il lissio, 
dicesi Sciabordare : battere e diguazzare qual- 
che ‘cosa nell'acqua, Sciaguattare : dibatte- 

















И. 
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Tel‘ acqua.o altro liquido in -vasi поп col- 


mi, o dimenare un yaso: per agitare ciò che 
ve dentro, Diguazzare» Lavare, сор. acqua , 
Sciacquare. .niendò 
.Selacquata, sf. Lavanda, Risciacquata— 
2..tras. Trincata, Bicchierotto +2. fras. Fa- 
rena sciacquata. Fare un fiaschetto, un. hig- 
chiere, Cca (a Santa Lucia), te venne na fi- 
gliola Na purpessa a la pigmata; Si Ja pruo- 
ye; te consola; Nce puoje fare. ша. sciagqua- 
ta. Quatr.. Pisciay, 1769. —"— 
Selaoqnatella dim. di Sciacquata sf. Pie- 
cola lavanda, Risciacquatina — 2..fras. Fare 
na.sciacquatella, Fare un. bicchierino, аць fia- 


schettino. Sì lo ranco Avisse a sse.manzolle, 
Po,no.aco; la, fa. fa .na.sciacqui 
ваго, con. questa fonicella. Gian. Apa, nep. 
AL, 14... 


natella, Ti le- 


xi эйтэ 
-Sciacquegno add, Dices; del vino in chi 
sigsi. versata molta acqua. Vinello, Acqua tiy- 
tay, Mezzograppolo, Pisciancio. o -siita ‚поз 
, Soinoymo... «dd. Detto di uomo ,, Yuoto , 
Valente a nulla , Impotento 2. Detto дї 
uovo, Barlaccio. Loya, che surchie. gu so 
jneque-e pole. Сару Son. A8 — Ма Ја: мөссо- 


Ya morze sinta Ja: cova a Е rebroyaje: che 


sciacque erano ¡l' voya. Ё. Morm,.70.V,. Uono. 

Soliequo Lose * avu. Freddo.fred- 
do, Шетще lemme, Sciolto ёсіојію, Ма sen- 
tonno: Са „Ја stessa addimmanna lobrecavano, 
Quase no mme sbracaje, ma sclacquo,sclacgquo 
Le respuse, mo mo, Cà sonco stracco, inte- 


gu Asso Рава. Ibia | 


> lisa zi 
Scladdoo, sm, Semplicione ,:; lnetto,-..Mo 
mue- so strutto. a mpará sti; cestune, -Pieszo 
d'anchiune,, ,catarchio 1: sciaddejes. di „Ат. 
Se. cav, 4... i mea Му. aloj 
Sicladone sm. Spezie di crostata dolce li 
ricotta. UNAS? seco 
,Selalabacehejaro ya, Parlar turco. Po 
scialabacchejea che fu no spasso. Fas. Ger. 
| парэ 
Siclalaeere sm.Godimento, Piacere gradi- 
to. Ma chisto scialacore, Non passa-tutta gpa- 
jev:E l'avarraggio іо puro ,co,la: sore, Fe- 
ral Pp. d' Am. Ii, 3. 


T na sun sa e 
Selalacquone ad. Generoso, Spenditore , 
— 2.-Scialacqnatore, Prodigo.... vui 'а 


féclalamiento sm. Sfoggio, Magnificenza 


'— 2, Spesa larga e lieta — 3. Dissi to 
pesa larga pamen 


— 4. Banchettamento,. Lautezza, К 
ficlalare vn. (ar. scialach) Esser felice, 
fortunato, opulento. Scjala. tu, ca scialo an- 
eh' jo, Sciela; tutta da-cetà. Сарт, ant, «2. 
(lat. exhilarare, solari ) Sollevare,, Riereare, 
Immergersi ,ne';godimenti ,, Godgre senza xe- 
runa briga, Spendere a larga: mano per di- 
lettamenti. Scialare, in 1947904 
N. fil, In-tutti i sentimenti; di-q.i've.pre- 
vale il senso, delle gozzoviglie ,. ей il largo 
spendere, per agiata, allegra, edge 
H ct (c Ait an» 


Solaluso, osa, add. - Largo, -Abbondante, 
Copiaso, Scialone. N° auto pranzo :п0е avim - 
mo taffejato, Lo quale. cchiù de-chello che 


ч 
ve dico, Scialtiso a bbine ed 
stato. Gen. Nf. t. 45. 
Selamarrata sf. Colpo di piceone,' Pic- 
conata . 


E piatanze è 


Selamarro sn. - Strumento da rompere 
pietre; muri, tetreni forti , ad: una ‘o’ due 
punte quadrate. Ріссопе. Е’ la preta ch'è 
tosta, E puro'la sfrantumma la sciamiarro, 
Cort. Rosa HIT, 7, ‹ 
`+ Sielamberga, Sciammeria, sf. Giubba. 
Quanno ched' è ched è ? caccia la carta De 
Y assisa stampata Da dinto a la ‘sciamberga. 
Pal. Quat. mal marit, II, 2. 
^ Seiambrato add. Allentato, Sciorinato , 
Sciamannato. 


Sciamenchia , Sciamegwa v.comp.afer. 
di Mosciamegna. Uomo debole, fiaeco , îm- 
potente, Bahhano. Schitto don Varo bona 
penna nc'e, Ca ll'aute so sciamenchîa, fien- 
te a mme. Quatt. Od. Araz. 164— 2.' Scioc- 
cone, Milenso; Buono a nulla. Da tanta gno- 
rantune, Sciamenchie, mascauzune; Nes do- 
stinguimmo R. Morm. 80. к 

Sciamma sf. Fiamma. 

Selammejante add. Fiammeggiatite: è 

Siclammerga, Gcikmmeria sf. Ginb- 
ba. Qua sciammerga? Sad. Lo Sim. HI, 16. 

ficlammerghella , Sclammertellà sf. 
dim. Giubbetta. Tu te vuò piglià gusto Co 
echella sciammerghella, che t' ajo fatto: E 
non te resce — 2. fig. Milordino, Bellim- 


Siclammeria sf, Giubba — 2. tras. Genti- 
luomo — 3. fras. Sciú, sciammeria ‘corta! 
Motto plebeo d' ingiuria alle civili persone. 

Solanmmottolillo sm.dim. di Sciammuot- 
tolo (fr. escamoter ) Quasi scambio, Baratto 
con furberia — 2, tras. Comperà di- piccole 
cose, Scampoletto, Scamozzolo. 

Siclanfinuottolo sm. Scamoziolo , Stam- 
polo — 2. Baratto. 5 

Sciamo sm. Sciame che fanno le ‘api. 
Ma da по cielo stranio aste paese' Có no gra 
*zurre zurre nce arrivaje No grosso sciamo 
d'ape, e se nne scese Neopp'a ‘sto ‘lauro, 
e se nce ammasonajé. Tutte a li rámme se 
vedeano ‘appese; Petchè' Huna 'со : № autra 
a' aggrappaje Granfe co granfe; e'nne pen- 
мезпо aonite, Comme-li grapped'uye йа la 
vité. Stig: ёп. VII; 17: > “ 

feiancato add. Che zoppica,Zopp: 

2. Spossato, Snervato, Indebolito, Dilombato. 

Selancheare үн. Zoppicaro, Arndare ad 
altalena, Tu si , Chella é'zoppa. Tu 
scianchie, chella sciancheja; E: na ‘chioppa 
actossì bella А. ddò ‘maje se ‘po trovi? Feral. 
Үе. Av. Ш, 16. - i 

Selanchella partec.'Gambà ‘s e di- 
сезі di chi è sciancato, e va zoppiconi.Votta 
fred naues Sadd. Lo-Sim. T, 19- 

jo pécuso, Vavuso, Scognato, Seian 
chella, Scazzato, 
dite, vedi! E a mme vuoje pighia!Sadd. Lo Simm. 

Scianchiuella a, m, avv: Zoppiconi. 

' Sclanco 


jeante— | * 


Scartocchia, Chiachiella, Ve- ' 
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crepà pe li stianche , Si no lo diee. Sadd. 
Mar: Ch, I.—2. fras.-Abbottáte'pe'li/scianehe. 
Tirar le budetla, Gonfiare i precordi. · Cchiù 
non sé poteva ; Tropp’ eramo abbottate pe li 
scianehe. - Сар. Son. 120. — 3. fras.  Schiat- 
taré pe li‘sciariche. Crepare.-Non pegliate la 
scigna, а-а ngrass ssi capille janche, 
E bbi i а che schiatte pe ‘li stianche. 
Quatt. Od Araz. 259. - 

Sieiannena sf. Fiandra; le Fiandre: ~ 

Siclaorato add. Malarrivato —2.: Sciagu- 
rato, Poltrone. мы e. 

Selaraballo sm. (fran. char a bancs) Gar- 
ms he, Baga eren i І 

Seiarabattareiia sf. : Mssseriziuola di 
poco conto; ed usasi quasi sempre in’ plur. 
Carabattole. o da, | n 

Setarappa зт. Vin doles. E neo - рорпо 
nascere desturbe, comme soccese a na fem- 
тепа ché le piaceva! lo ‹асіагарра,: ‘Vot? Sp. 

Sciarattare v; ne gag legna dopo 
la: potagione. ‘Affastellare; » , 

Genera tore sm. Colui che raccatta le 
legía dopo la potagione. Raccattatore , Fa- 
scinajo. , 

Sciarra sf. Gara, Briga; Сопівка—2. Fa- 
re &ciarra; Prender briga; Romperla con al- 
cuno; Entrare ih contrasto. > J 

Sciartapello ‘sf. pi Masseriziuole, Cia- 
batterie. ү. Scartapelta. 

Solasceare vn. Godérsela, Far tempone , 
buon tempone, Oziare, E bbene'a ..la :mon- 
tagna: mia Lucretola Addò sciasceo mmiezo 
a ЇЇ erve e a ll'arvole. Quatt; Od. Araz. 190. 

Sciascella sf. Ciccia—2. tras. Sciancata. 

Selasciare o. rift. Poltroneggiare, Poltri- 
re, Oziare. Era già fatto juorno, e a scia- 
sciare. Io mme ne stea no poco int: alo liet- 
to. R. Morm.'30+-2.Rinfrescarsi.., Sollevarsi , 
Ristoratsi. Е de 

N. etim. Q. v; è propriamente--vezzeggiati- 
vo di bambini, e denota: il: metter-carne, il 
crescere im carni, lasciandoli‘ senza fasce di- 
menare ‘e godere! nella<culla;. Onde-il radica- 
le è ciccia (carne) comle attenuazioni proprie 
della doricità де’ napol.-ciaccia, sciascia. · 

Sciasciariello sm. Brillo, Alto, Avvi- 
nazzato. , a 
Solascina sf. Berrotta turca di lana: 
Sciaselllo sm. tras. Bimbino, Puttino. 
Siclarvogllare v. a, Svolgere, Discioglie- 
re, Snodare. ‹ ata 

Selarvuoglio = ы Burning , Lo 
sgarbugliare — 2. ғ е ө sciára- 
ната. Brighe , Tafferugli, Bisticciamenti. 

Sieinsclo add. Dicesi di colui che è male 
in assetto e scomposto negli abiti e nella 
persona, Sciatto, Sciamannato — 2. Vacuo , 
Fatuo, Vano. Tutte li-sciasce so de Miscia- 
no. Prov. $ 

N. fil. Misciano è un paesetto del Saler- 
nitano, dove dicono che la popolazione è fa- 
tua, e ventosa; 


sm; Fianco; Tu mmo vuoje Fa| Selsasasf. (fr. chasse ) Giubba. Е осе 
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aggio spiso quacche tornesiello Pe ffareme 
la всіввва e lo cappiello. Gen. Nf. c.t. - 
fielatamone, Fiatamone, sm. Platamone, 
nome , di una famosa contrada a ponente di 
Napoli, sotto Pizzofalcone.E mentre che facea- 
mò tira e molla, Me sceto co no strillo, Che 
se sentette fia loSciatamone. Cort, It, 2. 
ficiatare v,a. Fiatare—2. A nelare. 

Scelato (s dolce) sm. Fiato, Respiro —2. 
fras. Pigliare sciato. Riposare, Far punto, Far 
pausa, Кеврігаге. 

Siclaüra (s aspra) Sciagura, Sventura — 
2. fr. Nera sciaura. Sorto triste, vera. 

Siclauriare v. а. e n. Respirarer, Ripren- 
dere lena, Hifiatare, Alitare — 2. Dare aria, 
Seiorinare, Aerare. 

Sciñuro 2 dolce) sm. Alito , Fiato — 2. 
Odor grave, Fetore.Ma che buò tu, chillo mar- 
ditto addore , Chillo sciauro ciuccigno , che 
tant'anne Ncuollo aveano ‘portato, e теі -а lo 
core L' era trasuto, da sottaa li panne Sem- 
ре 1 ascèa. Lomb. Ciuc. XIV, 44. 

Soláveca (Sp. xübega) mar- sf. Maniera 
di rete che prende ogni sorta-di ‘pesci, Seia- 
bica. Ё addeventato sciàveca, Mazzamma lo 
Senato; Lo puopolo na chiáveca, Fracoto, sco- 
stumato; Addò s'ha d' arrová? Оши. Od: A- 
raz. 302,2. tras. Compagnia ¡di Sacerdo- 
ti, ordinata da s. Gaetano Tiene, la cui 
missione è di predicare per ‘le piazze più 
popolose della città , е per i luoghi di dis- 
sipazione e di ozi popolari, De la sciayeca po 
l' hanno aggregato Ali fratielle. Cap. Son, 224. 

Siclaveeurla sf. Quisquilia, Minutaglia , 

Cose da nulla, Ciabatteria, Carabattole. 

Sciavechella sf. Piccola scidbica: 

Seinvecono, ona ad. Dicesi di.chi rice- 
ve ogni sorta di :donne,ogni sorta di uomini, 

Selavura (s aspra) sf. Sventura, Avversi- 
tà, Meglio che morta Fosse stata nfasciolla, 
Ca mo non patarria chesse sciavuro, Gian, 
Ann. res. I, 2, 

Selavuso, osa add: legn: бд. + 

N. fil. Legno sciavero dicesi. quel Jegno 
in piano, un eui lato inclina ‘alquanto .dal 
livello. Può ciò, ancora accadere nel mezzo; 
non altrimenti che avviene sul mare nello 
sciare delle navi' in corso. 

Sielazza sf. Donna sciatta, Sciamannata — 
2, Ciana, Егорова, Treccona. à 

Sielccare., Sceccare , v, a. Btrappare ; 
Sgraffignare,: Graffiare. Non afferrare , Ca te 
scicco la faccia; /Trihch, Fin.Ved. Il, 6, - Le 
vasta. l'arma , Deo te: sceecá lo. core: da lo 
pietto.: Gian. Ann. res. I, 10. ' 

Sekeco sm. Lo stesso che scippo. Sgraffio, 
Graffio, Graffiatura — 2. v. n. Milordino. 

Scigliato,add.S,carmigliato, Scompigliato. 

S ciglio sm. ( gr. ) Lo strap- 
parsi i capelli con le unghie , Pianto alto 
e dirotto; Corruccio Alto lamento. 

Scigna sf. Scimia, Bertuccia —2.fras: Pi- 
gliare la scigna, Arrabbiarsi, Indispettirsi — 
3. fr. Pigliare na scigna. Ubbriacarsi, Avvi- 
nazzarsi, Farsi cotto come monna, Chello che 


guadagnava se spenneva. E co 1` amiee' a ta» 
vola scialava; E po quanno la scigna avea 
pigliato, Nquatto a la casa soja n'era porta- 
to. Е. Morm. 58.— 4. Scigna de mare, 
Capo de muorto, mal.echinus spatacus.Sorta di 
riccio marino —5.fras.Fare la scigna a/uno. 
Scimieggiare , Scimiottare, N'.auto «vo fa la 
scigna a.lo Boccaccio ,.Ma non. sape dir. ва 
to, ch' io vorrebbe. Lomb. Ciuc : VI, 28. 

Sielocca , pl. cche , sf. Ciocca di fiori ed 
erbe. V. Frasca. Saje fare li quatrette, E 
sciocche a rammagliette. Cort. Rosa 1, 1. .' 

Scioccaglio sm. V. Sciocquaglio.. — 

ficioccare on. Fioccare; Nevigare-=2;frus. 
Seioccare mazzate , desgrazio e simili cose. 
Venir giù a rotta , Non dar tempo di. ripa- 
rarsi. Volta, assoconnaje po, votta, fortüna, 
Scioccamo ncapo prete de molino.Fas.Ger:hb. 

Scioceo (s dolce) sm. Nappa. > 

Selocquagliello т. dim. Covohietto: di 
oro che usan le donne porre agli orecchi-dei 
figliuoletti, Campanellina, sif 

Sciocquaglio sm. Lo stesso che Fiocew 
glio. Orecchino. Già che lia da а/а 1''arefice, 
vé pote .Fa mette chella pernaai lo. seid- 
cquaglio, Trineh. Fin. Ved..1, 7 - A-cchi:jet- 
tava nterra lo; ventaglio, E a cchi pigliava 
n асо,: О m0 sejocquaglio, Zes. Pap: Юль» 

Sicloffellare Ф. <a. Bastonare a'lombi , 
Slombare ,:Scamatare: su lo anche. |. чиш 

;Sicioffellato, ata,add. Slombato, Dilombato, 
Sciancato. Veda uscia lo scioffellato Оһё: бо 
fa lo nnammorato. Mère. Pp.nna, A: + Bertola 
meza cionea. e-scioffellata , L’ aggio-dásestta , 
la scuressa , a llietto. Stig. En. Vj 139, 

Sicigno sm. Scimia, (Simia: чепте Lo 
lupo e la vorpa leteganno nzemibra ; fanno 
jodece de lu-chiijeto lloro no seigno. "Morm. 
Fedr. 1, X, 4. 255ib- tu 

Sielollà v. comp. Interien. con if quale le 
donne cacciano і polli, е con: disprezzo «anche 
gli uomini, Quanno ll'ommo sta:senza..na-ma- 
glia, Ogne.femmena dice sciollà ! е1) 1104 

Sciomara sf. Fiumara. Parr es, Vi Prat 
taria. 

Sciongare v. a. Ауто, "Боздой - co- 
me pietra da. fionda. Nne «miente ‹ po” ssa 
canna, e caccia mano. E se le scionga "neuol- 
lo, comme ‘a. ссапо. Fas. Ger; libia: set 

Selonna, Scionnea ( gr. iere Fidh- 
da. V. Cionchea, pat 4% 

Sciordezza (s aspra) sf. Franchina, Di- 
sinvoltura. E se diee ca pe. chesto: è - bella 
la libertà, e tutto s' ha da fa.co sciordezza, 
né darse pena de. niente. Vet:- Sp. Сеу.:27- 

Salore (lat./los.)sm.Fiore—2.Fior di farina 
—3, de li сарріеПе. Ghirlanda—4. tras. .Өпо- 
re, Vanto — 5. Fras. Rennere a. sciore: Ve- 
mrna grassi guadagni, Rendere .due, tan- 

. Mo si са l'arte noja io. кы а ашин: 
Gap. Son. бё. j скла» ti 

1. met. Sciore de passione, bot. passiflora 
coerulea. Passiflora —Sciure-de. la; semmana 
santa, Fiori del giovedi santo: «ed і prineipa- 
li sono i seguenti. Violacciocco giallo, bot, 
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cheiranthus cheiri; Violacciocco rosso, bot. 
matthiola incana, Tulipano, bot. tulipa ges- 
neriana; Iride con. fiore violaceo, bot.. iris 
germanica; Ranuncolo con le infinite sue 
varietà, bot. ranunculus asiaticus, 

Sciorejare v. a. Табогаге , Spargere , 
Tappezzare di fiori. 

Sciorejata , Sciorejatella dim. sf. Infio- 
rata, Ìnfioratina, Sfiorata, Sfioratina — 2. fr. 
Sciorejatella d' acqua. Aequeruggiola, Acquaz- 
zina, Pioggerella, Lamiccata. . . 

Sciorenza sf. Firenze, già metropoli del- 
la Toscana, oggi (1869) citt& capitale prov- 
visoria d' Italia ; in breve eapoluogo della 
provincia dello stesso nome. Nc'6-rohba da 
smardì pe tutto st' дию, E пе jarrà la co- 
pia nfi a Sciorenza. Cep. Son 118. 

«1 Sieloretto sm. Fioretío , che anche- fu 
detto Spada di marra; arma senza taglio, -e 
senza punta, .dove.e. sostituito un -Bottone. 

Scelorilio sm. Fiorellino — 2. pl. Muffa, 
Fiori sopra ‘alcuni liquidi, 

Sielorire, part. scioruto. Fiorire— Á tras. 
Muffire, Muffaro. 

Selorala sf. (lat, cunnum ) Detto ‘per r di- 
leggio; Donnina, Damigella, Crestaina, Bal- 
lerina — 2, fras. Donna Seiornia Рота, 
«Chiamano l' artigiana, la botteghina, la mer- 
cantessa che. vuol farla da gran signora; 

N. etim. E' idiotismo da voc. provineiale- 
sco: e la procedenza è questa sino al latino 
«dove mette radice, sciornia, cionna, chinna, 

Sciorta sf. Sorte, Fortuna. 


Scioruta sf. Fioritura — 2. tras. med. 
Fiorescenza di pustole.® 

Sejoruto, uta ad. Fiorito. е 

Scioscia (con Је ss dolci) sf.-aiten. 


vezzeg. di Socia; come scioscio, di Socio : 
e dicesi di amata e confidente persona. Spes- 
во sì fa precedere dal.mi , арос. di.mio, е 
dicesi Mircioseio }. Miscioscia , trattandosi di 
persona assai intrinsecamente legata a ¡chi 
parla. Cantammo : tu sona: Cantammo, gnor- 
si: La Scitiscia miscioscia, La bella: tu si. 
Picc. Poes, 98. — 2. idiot. di Sciascia, Ciccia 
== 3. Campagnuola. 

Siciosciamosea sm. Cacciamosche, Para- 
mosche = 2, tas. Alloeco: 

Sclosciare(la seconda.s aspra) v.a. Dare, 
Fare vanto, Buffare, Sofliare—2. tras. lepira- 
re. Vi lo diavolo comm' a proposito Mo scio- 
која a Socrate pe nce zucà, Lor. Soer. imm. 
І, 12. — 3. fras. Sciosciare Jo fuoco. Sof- 
fiar nel fuoco — 4. antifr. Spegnere, Estin- 
guere. La morte avea la chelleta arranca- 
ta, Maria pe-no sciuscià, Mamma: de Dio. 
Prisc. Mese. 36—5. fras. Sciosciàrsela, Dicesi 
alle zitelle, che avanzando negli anni, non tro- 
vano a collocarsi+—6.Scioscia, ca vivo te lo do. 
E’ nome di:giuoco vernile di giovinetti presso 
il caldano, d'onde preso uncarboncello, o dove 
acceso un frustolo di legno , vi soffian sopra 
con la bocca, e se lo passano in giro di mano 
im mano, finchè non sia spento, ripetendo cia- 
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scuno le notate parole. Colui,in mano di chi $i 
spegne, paga la penitenzacon sollazzodi tutti. 

Seloselata sf. Soffiata, Ventata, Buffata. 

Sciosciatella dim, di Sciosciata, Soffiati- 
na. Quanto è doce, quanto è bella Ssa speranza 
a chisto core! Dalle tu na sciosciatella, Fallo 
i mpoppa, o caro ammore. Feraz.Ff.Zz: lI, 27. 

Sicioselella, Sciuscella sf. Carrubba, Guai- 
nella, Siliqua, frutto del carrubbo—2. fras. 
Cagnare a scioscelle. Barattare una qualche 
cosa di pregio per cosa spregevole. Ciò dal 
costume de'cenciajuoh in Nap.; i quali gi- 
rando per le. contrade, e facendola anche da 
ferravecchi, prendono dalle. donnicciuole e 
dal popolazzo stracci ,. ottoni', ferri; legni 
vecchi lavorati, e masserizie od utensili ło- 
gori, e dìnno in ricambio una. о più manate 
di carrubbe..Sougo io la calamita - De фе 
li fracielle; E chesta nègra vita Se ро ca- 
gnà a sciuscollo. Feralin. Viecch, ‘coff; 1, 10. 
— 2. tras. Sciabla. 

Scioseiello sm. Frittata ripiena. .; 

Scioscio sm. Lo stesso che Zampitto. Spe- 
cie di.calzamento di polle caprina legáto-con 
correggiuoli al piede ed alla gamba. Usatio. 
Si so mmeglio lì scioscie oli scarpine: Quatt. 
Od, Araz. 307. — 2. Campagnuolo. 

Sciòsciole 5/. plun. Seccumi 

Scidute ad. Sciolto — 2, Dichiarato. 1га 
racolo s'è stiouto, re tu si stato:Da tutte ju 
decato Ре lo. chiù sapio della Magnagrecia. 
Lor. Socr. imm. 1, 10. 

Solové add. ( (г. choue) frus: Fallito M 
Sbagliato , Incagliato , Mal riuscito. E' un 
poco -Di cervello. sciove; ma:del restante Ha 
un talento calloso, Lor. Socr. imm. I, 5. 

Scelppare v.a. Sgráflignare;Gratfiare Seal 
fiecare. Strappare Mm'ha scippato la: faecia 
— 2. Svellere, Біғарраге Mm’ ha scippato-.li 
capille—3.Cavare, Seonficcare. Ha scippato li 
chiuove da lo muro—-4. fr. Scepjare levppo 
mie da mano. Strappar lo pugna, le eeffate, 
gli sgrugnoni. 

Scippettello sm. йиш; di Scippo: vGráffietio. 
Scippo ón: Gratliatura, Graflio, Scalfittu 
ra. Lie diste. neuollo.: mmiezo: a.dlampe e 
ttruone, A mmorze е.а seippe conime a no 

lione. Quatt. Od. Aram: 231. :, 

Selrevn.afer.di Ascire!Usciro, Venir fuori. 
- Scirpia (8. aspra) (lat. scirpus: efi Pem- 
mina magra, lurida; bronzina, scomposta nei 
panni e. пе’ capelli irti; Strega, »Befanay®Ar- 
pia, Angroja. Nnante a la porta (di abisso) 
nce ábbeta lo Chianto, La Vennetta , lo :Sdi- 
gno, e l' Aniecore, Le Malarie giallotoche -, 
e lo Schianto, La: Veechiezza moccosa, e lo 
Terrore. A cheste brutte Séirpie «vanno“ac- 
canto La Povertà:e la Famme, che Г An- 
nore Mannano co conziglic bestiale A 0 ‘vor- 
diello, o appriesso a lo spotale. Stig;En; VI, 67. 

Sciselolo. sm. Seme del carrubbo — 2. 
Sonaglini, e propriamente quelli che si usa 
frapporre ne'cembali o tambvrelli dello don- 

ne — 3. tras, Danari — 4. pl. Ciondoli , Nin- 
noli E pure , che sacc'io, Tenea tre `оп2а 
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d'oro, e fuorze cchiune De dota, ciento 
scisciole ; e penniente. Martosc. Pat. Ton. 
II, 13. - Mineco n° ave abbiento Si hd 
de'no carro Non va co la mogliera Chiena 
de nocche è scisciole R. Morm. 77. ^ — 

Selú int. (lat. phy) Fi, Pub. Che sorchia- 
te lo ppeo; sciù che bregogna! Cap. Son. 
191 - Seiù! pe la faccia vosta , Ch' ё cchiù 
de cuorno tosta. Quatt. Od. Araz. 304 - Tu 
ché te mmesurava terra e mmare, E conta- 
vo ll' arene Che nesciuno poteva maje còn- 
tare, Tu mo de terra tiene Sette parme 
e no cchiù! Bello rialo t' hanno fatto, sciù! 
Quatt. Od. Oraz. 214. 

Siciulejaculo su. Sdrucciolo — 2. fras. 
Pigliare no sciulejaculo. Sdrucciolare, Smuc- 
ciare il piede, Mazziculare. . 

Sclulejare vn. Sdracciolare , Smucciare 
il piede, Scivolare. 

Sclulejarella sf. Sdrucciolo. 

Sclulejuta sf. Scivolata, Sdrucciolata. 

Sclulejaturo sm. Sdrucciolo. | 

Sciumara sf. Fiumara. Arreto, canaglia! 
voglio fa i 10 sango a sciumara. Cert, Fin. 
milit, sc. ult. 

‘Sclammo sm. Fiume. Dice lo mutto: 
non passare sciummo, Si no lo ssaje; e non 
zompare fuosse , Si no lo bide: chi lo ssa 
si assumme , O te ne scinne , e si: te rumpe 
ll'osse. Antign. Ass. Parn, ll à 

Seluoceo (s dolce) sm.Nappa , Fiocco—2. 
Fare alcuna сова co lo sciuocco,o sciocco,Farla 
grossa. Tu stive into ala casa, L' aja fatta 
co lo sciuocco. Martosc. Pat: Ton, HI, 17, 

Sicluóveto;)veta (s aspra) Sciolto, Slegato, 
Disimpacciato;Sciotinato, Sgangherato, Libero. 

Siclürolo sm. orn. fringilla chloris— 2. 
Ditt.Ncappasto, sciurolo, a lo bisco. Sei dato, 
sei caduto nella pania d' amore. 

Sciuscella sf. Frutto del carrubbo, Car- 
rubba, Siliqua, Guainella. Co sciuscelle eco 
lupine S' hanno fatto li zecchino. C.d'Qcc.— 
2, fig. dalla forma, Sciabola. . 

Sciuscellarò sm. Rivenditóre di carrub- 
be, crusca, e biada per uso de" cavalli. 

Selusela (lo due s dolci) sf.La parte più о- 
nesta delle donne. 

N. etim. E' un idiotismo della voce Cic- 
eia, Cicia, Ciaccia, Sciascia, Scioscia, Sciuscia. 

Sicluselello sn, Frittata che nel cuocer- 
si si è ripiegata sopra di ве. Frittata ripiena. 

Sciuselo (la secorida s aspra) sm. Soffio, 
Nche'l’ ascio, Co no caucio, che caucio? co 
no sciuscio Te lo voglio таппа ncopp' a le 
nnuvole. Fed.Beatr.I, 10—2.Sciuscio de viento, 
Sbuffo, Buffata. Felluchella tu che ffaje? Vi 
che mmare che se metle; Losceroccoe frisco 
assáje, Chille sciusce so ssajette.Quatt. Od. A- 
raz.181—3. (con le s tenui) Pinco, Uccello tras, 

fécluseltta sf. Dicési donna Sciuscitta 
alle donzelle strebbiate e imboellettate che 
son li pronte a far lecivette. Civettina, Civet- 
tuola— 2, Datmina, Signorina iron. V. Sciuscia, 

‚ Selva sf. Maniera di ferramento lungo e 
ripiegato alla metà in forma di anello. Gan- 
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ghero , Cardine, Mastietto. De la porta che 
spisso arapive Mo se sougo arruzzute le sci- 
we, Nce so poche, che bonno trasi. Quatt, 
Od. Araz, 208. | y 

N. met. Quando le scive servoho а cóp-. 
pie per congiungere i coperchi delle casse, 
gli usci alle imposte e simili , diconsi Gan- 
gheri, Cardini. Se son separate, più massic- 
се, conficcate nell' imposta della porta, e ac- 
conce a ricevere il catenaccio , 0 il paletto 
di chiusura, chiamansi anelli. Una sola di 
essa, mesa sciva, incessata, invitata, confin- 
cata dove che sia per ricevere ganci di ogni 
modo, addimandasi Occhio, ; 

Sciveto,èveta add.Scelto,Eletto,Don Titta, 
cossalute,Te 1'aje sceveta bona la quagliozza; 
Mal uocchie non te pozza. Lo Sagliem. 111.20, 

Scobbato , ata, add. Gibboso, Sgobbato, 
Pigliaje vinte scartellate, li cchiù scobbato, 
ele mannaje a Romma. Vot, Sp. Cev. 131, 

Scocchiare v. а. Scongiungere, Separa- 
re, Scoppiare. Sacce ca nuje simm'arme già 
scocchiate Da li cuorpe c'aveltemo, Antegn. 
Ass, Pasn. Il. j 

Scocelare vn.Perdore i capelli , Divenir 
calvo — 2. v. a. Levare il cranio (coccia ),, 
Fat perdere In testa —3.tras. Andarsene via, 
Fumarsela, Darsela a gambe. Nche t' ha da- 
ta la fede, scocciatella, Ca retomano j 
mme ne vengo appriesso. Trinch. Cor. UL, 
15.—4.Rompere la coccia, il cranio, Lo cielo, 
sopporta ‘sopporta qua malandrino , e po а 
l' antrasatta co na perepessa to lo scoccia. 
Cerl, Fed, svent, II, 13, 

! Scocelato add. Calvo, Zuccone. 

Scoccolejare v* a. Cavare della scorza. 
— 2. Scoccoleare le nuce. Smallare le noci 
—3..le castagne. Diricciare le castagne. 

‚ Seocozzare v. а. da cocozza (zucca) tras. 
di testa, Troncare, Recidere il capo— 2. Fra- 
cassare, Rompere “Àl cranio. i 

Scofanare v. a. Sconcare, Cavar dal truo- 
gola i pannilini dopo l'opera del bucato — 
2. neut, Slombare, Accasciare 

Sicofamato add. Sconcato—2,YAccasciato, 
Obeso, Carnacciuto. 

Scofecchia sf, Cappello più da” donna 
che da uomo, in tutto o.in parte mal con- 
cio, Cappello sbertucciato. V. Cappiello. 

Scoffare v. а. e n. Fiaccare, Ammaccare, 
Conciare per le feste. Affievolire, Slombare. 

Scoffato add. Ammaccato, Pesto, Койо, 
Slombato, Affievolito, Malconcio, Malsano. , 

Scoglietta sf. Masnada , Accozzaglia di 
persone oziose, e libertine, Turba. Vuje si- 
te na scoglietta de verrille. Cap. Son. 142. 

N. etim. Potrebbe q. v. derivarsi da охо? 
quasi turba axeuavecsrtt. 

Scogua sf. agr. Sgranatura, Trebbiatuta, 
Battitura del grano,con che si sgrana la spiga, 
si monda dalla loppa, pula , lolla—2.Quanto 
ne cape sull' aja. Ajata. 

Sicoguare v.a, agr, Torre i cunei dalle bi - 
che coniche de'grani, e sgranarne le spighe 
col correggiato sull’ аја, Battere il grano, 
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Sgranare, Trebbiare, lo Deed nce melo, |. 
Fajets=3, | m 


€ no nce scogno, 
re tutto lo р ipa SUS Roi Romp 


Scognare le pigne, Sgranaro i pinocchi —4. 


hare le nuce, Abbacchiare, Smallare le 


— 5. le Bacchiare;" Dirieci 
= Ын В Деме, иш йр. 


ro ‘i denti. att, Fat saltaro alcun dente, 10. 


A lo ddoje 


pe l' arraggia de sto brutto caso 
Nf. c.t. 


mamme natria iatale Gen. 
N. met. 

dalla pula, lolla, 10р 
Scoguato, a, 

re mn Trebbiato — 3. Abbaechiato. 


Scojetato a, add. Smogliato, Celibe - fem., 
Nübile, Donzella. Tu che parle dojo lengue | dose 


stupisco Ch'a lo primmo de marzo aje tro- 


ий. A la casa de n'ommo £cojetato Tanta 


ch' è bello a hedè, Quatt. Od. Атал. 
- Dille da во mercanté “Tito Ab à: 
Шш na, e са so scojetato, e la ' 
ci Cert. Fint. milit. 47 "^ 
sola sf. (gr. ayori) Séuola., ' 
Srolahorracce sm. Ubbriacone. 





Scolacarrafella sm. Chiericasti, "lori. i 


chetto. 


Scolamaccarone s. Cólátojo; Scotitoji AR 


ere | 


i 


Sicolambrelle sm. Mieres e 

'Seolápejo rip. Esc Oo. * Еу 

Scolapiatte R omp. sm. Arnéso ii Te- 
gno nel quale si ripongono'i piatti per farli 
sgocciolare ed asciugare. КаѕігеШе?а, 

N. met. I piatti e lo stoviglie, dopo l'uso, 
sì rigovernano col ranno. La rigovernatura 
si riversa nello smaltitojo o aequajo; il cui 
buco si copre con la grattugina, О ol retino, 
affin di ricuperare forchetta o cucchiaino che 
per isbadataggine vi si gottasse dentro. Do- 
po là rigovernatura i piatti” si stiaguattano 


in acqua monda; e si porigono asgocciolare 


ritti sopra la rastrellicra. П ranno deve es- 
seré niolto caldo; el 
hondanza ; altrimenti le ‘stoviglie сї piatti 
sentono di lezzo, 
'Scolare pi. "Colare А Stillare, Distillare, 
Limbiccare, 
'"colariello sm. Scólaretio, Wikio." | 
Scólopejo avd. Scolopio , пенен à ap- 
prine alla Congregazione religiosa dej 
айг} delle Scuole pie , fondata da s. Giu- 
Calasanzio. 


"2. 
lla sf. Scempia, Pungia. w. fi^ 

Sicollato, add. Scollacciato, adeo. 

Scolletella sf. Scempietta. 

Sicollicelolla sf.dim. Pézzuola piegata a 
triangolo, con che le madri fastiano il petto 
nudo а? bambini per tenerli caldi , Stoma- 
chino, 

Scombussolamiento 5. Disordine, “Con: 
fusiono', Sconcerto , Scompiglio , Scombina- 
mento. 

Sicommare v.a, Far uscire sangue dal na- 


so con pugno, o simile, Rompere à &itighé— 


2. Dare sangue dal naso рег urto o per- 
cossa — 3, Schiumare, Stiumare. 








| lesse. e. cose. simili, 
| ка. quie in. molo, len 





ua пена ed in ab 





2. ИЕ 
"Ni; met, La Latina è una haider” di ra- 


majuolo bucherato, pochissimo * incavato..; Sa 
1 arado tinettà i grano. non ha i forellini, . е 1cesi mestolò, po e 
| mestolino (.cocchiara e cucchiariello), Il сор. 


! &dántáto. V. Scian-. 


pino si chiama ramájuolo. e romajuolo, e. si-, 
milmente dicesi quello che si usa a 
per par pene bro, о scodellare minestre 
colabrodo è un vaso di o 
ME o ái latta, a fondo bucherato, . 
рае" è un vaso più largo ed a sponda più 
e serve a pì pomidoro , - cipolle 
a farne e savore. 
La stamigna è un pezzo di tela appuntato ad 
si che 
mezzo , affinchè б.е 
1а parsa ‘o in filo continuato . 
si gio meto sm. Incommodo,, Fastidio, Хоја. 
no vé fosse scomme- 


m rria da сав no favore, Lor. 


ОНЕГЕ t. а. 
$ n, Scoprire, nifestare, Palesare.. 

„ad isso mme scommoglio, . 
нал nuje, Fer. FE Zz. 1, 3 — 2, бз 
Sco аге la zella “a, uno. Rilevarne, e 
paros nd i difetti, le pecche, le tacche. 

Scommóneca sf. Scomunica, Anatema,A 
li napoletane,So scommoneca propio li romapo 
Pay. Petr. I, 1. —2. Birba sconsacrata: e si 
usa per maschio e per femmina, sempre col- 
Y агі. femminile — 3, Prote apostata , Мо- 
naco sfrataio. 

Scommonecalo , S “ata, add. Scomunicato, 
Anatemizzato. 

Scommuòppeto , móppota add, 
mosso. Sta toccata de mano,Lo sango mm 
scommuoppeto. Fer. Ef. Zz. I, 19, 

Scómpere part. scomputo v. a, ‘on. Com- 
piere, Terminare. 

Scompetura sf. Fino, Termine, Cómpi- 
mento. 

Sconcecajuoco sm, Guastafeste. Uh che 
sconceca juoco! Feral, Ff. Zz. 1,49... 

Siconeecare y. a. Sconciare, Guastare, Dis- 


| ordinare, Scompigliare, Scomodare — 2.chir. 


Guastare, 

| Ssonoecatura sf. chir. Scobciakürá — 2, 
Lussazione, Slogamento. 

Sconelerto , sm. Disordine, Frastuono 
di strumenti disaccordi. No cchiù, no cchiù, 
nò cchiù, о che sconcierto ! Pag. Petr, IIl, 
se. 

costal sm. conch. mures trunculus, 
Turbine, Calcinello — 2, tras. Gobbo. 

Seonorudere v.a, Sconchiudere, E bia, 
non nne sia а. е sconcrudimmo. Mor. 
tosc. Pat. Ton, HI, 
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Sconlidenza sf. Diffidenza, Sconfidenza , 
Seonforto — 2. Impazienza, Fastidio. 

Seonfidare v. a. Non aver fidanza — 2. 
Impazientire. 

Sicoufennere v.a. Confondere. Fata. mia 
bolla, io sempe ll'aggio ditto , Ca jere la 
reggina de le ffemmene : Mme vuò scon- 
fonne? Lom. Ciuc. IX, 4. : 

Scongiuro sm. Esorcismo. 

ficonnettejare о, п. Uscir di proposito— 
2, Uscir del seminato. Non ghi sconnette- 
janno; aje da parlà pulito, 6 co crianza, 

Sconnettere v, n, Non connettere, Scom- 
mettere — 2. Spropositare, Parlar grasso. 

Sconnietto sm. Parola impropria, Paro- 
laccia, Parola lorda, Sproposito. 

Sconnuto add. Insipido, Malcondito, Sci- 
pito. 

Siconoochlamiento sm. Infralimento, Di- 
scapito alle ginocchia. 

Sconocchiare vn, Venir meno nello gi- 
nocchia per debolezza e cadere, ..Sdilinquire 
— 2. Torre dalla rocca canapa o pennecchio 
qualunque mal ravvolio. 

Sconirufo, Scontrufolo. sn.. Cosa inde- 
cente , Disonesta — 2, Marrone , e 
ria, N. Por Г ез. Y. Cajonza. 

Scopa sf. (sp. escoba) Granala — = 2. 
de frusee, vrusea. Granata. di brusco — 3. 
de lo furno. Spazzaforno — 4. Masto Sco- 
pa. v. comp.. sm. Pittoraccio , Guastame- 
sliere. 

Scopare г. a. Spazzare 

Sicepatore sm. Colui che ha ufficio di 
spazzare, Spazzino, Spazzaturajo, Paladino 
iron, Pátremo faceva lo scopatore de lo Con» 
ziglio Cerl. — 2. tras. Raccoglitore, d'ogni 
sorta di roba, 

ficopatura sf. Spazzatura, 

Seopazzo sm. Spazzaforno, arnese per. po- 
ге .i forni. 

Scopella sf. Granatina. 

Scopetta sf. Setolino, Spazzola. Che da 
la poppa mai. tra lor non passo, Che di sco- 
pette io non abbia una in mano; Tans. Capit. 
66 — 2. fr. Passare li. vestite со la scopet- 
ta. Setolare, Spazzolare i panni-—3. Sco- 
petta de la gradiata, Cassetta a setolino — 4. 
fras. Fare scopetta e scopetta. Possima ahitu- 
dine:di donne riunite. 

Scopettino sm. Spazzola di padule; quel 
fascetto di. cime. della pianta detta spazzola, 
canna di padule, che serve ind ispolverare 
— 3. de li diente. Spazzolino —4. de penne, 
Pennacchio; Pennarola — 5. dejuncho. Gra- 
natino. 

Sicopiglia (sp. escobilla ) sf. oref. Oro 
ed argento delle spazzature. Ceneraccio. 

Sicoplilo sm. Granatino == 2. | Scopillo de 
Palermo, Granatino di sala. 

Seoppotta sf. Archibugio , .Arcabuso , 
Schioppo., Scoppietto , Moschetto. Nisciuno 
debbia portare archibuscetti, o всоррейе pic- 
cole а focile. Pram. 27 giug. 1556—2,Scop- 
petta a rrota, Carabina, Schioppo a revaltel- 
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la, и, fior. Fuste accordata tu la primma 
yota A Lesbo da no guappo cetatino, -Quan- 
no. posata la scoppetta a rrota, Se voleva no 
poco sollevà. Quatt. Od. Araz. 223. 

N. met. Lo principali parti dell’ archibu- 
gio sono la canna, di cui distinguesi la boc- 
ca, l'anima, ота il vuoto, di essa; la came» 
ra, dove, рова la carica, la culatta: il focile о 
fucile dove n vede il focone con lo scodelli- 
no per l'innescatura; l acciarino , ed il car 
no con la pietra focaja nelle mascelle oga- 
nasce; il grilletto, e i punti, ossia lo scatto 
e il sottoscatto per le pose. Col focile o. ac- 
сіагіпо a percussione il cane batte .sul „сот 
lonnino perforato, dove trovasi il cappelletto 
fulminante, il qual s'infiamma, e dardeg- 
giando la fiammella, уа ad incendere Ја-са- 
rica. La canna è incastrata nella cassa di le- 
gno, dove si ha a notare la nocca presso il. fo- 
cile, l'impugnatura, il calcio ed il.sottoeal- 
cio ferrato. 

Scoppettata, sf. Archibugiata , Sohipp, 
pottata — 2, fras. Iro a szoppettate.. Andare 
a caro, carissimo prezzo. Quanno non chio- 
ve, a lo paese nuosto lo grano va cchiù»ca- 
ro, € a chillo tiempo jeva cchiù a seoppet- 
tate de mo. Roc. Dese. p sez 

Scoppettejaro v, AS Moschetiaro, «Sango 
No povero sordato, Che senza i a .commat- 
tere,Restaje da st' uocchie tuaje scoppeitea- 
to. Pal. Err. am. I, 9 

Scoppettella sm.Cursore antico della Car 
ria vescovile, 

N. et. Fu cosi dotio por una carabina (vis 
stone) che portava. solto la cappa nera: avea 
di mercede un grano al giorno, e le pro- 
pine. nelle esecuzioni reali e personali; ondo 
gli scrocchi, le frodi ed altre. ruberie,..., о-у ¿2 

Scoppettiere sm.Armajuolo. m 

Sicoppettino sm. V. Scopettinas soni 

Sicóppola sf. Scappellotto, Seapezzone.;:- 

Sicoppolejare v. a. Percuotere, Piochiam 
tras. Dare degli scapezzoni. 

Scoppolella sf. Scappellotto, Buffetta. ` 

Soorciare v. a. Arrovesciare —.2. Rim- 
beccare. 

„ Scorbuteco sm, med. Mal delle gengie, 
Seorbuto — 2. add. Scortese, Zotico. > 

Scorcogliamiento sm, L'atirapparo сод 
artifizio, con furberia , Seroecheria , Gabba; 
mento. 

Sicoreogliare v. a. (lat. aeruscare., dt. 
escroguer) Seroccaro , Fare checchessia a le 
spese altrui, E chesso fa co fine Pe .poter- 
ve da sotto scorcogliare No mucchio .de de- 
nare. Gian. Ann. res. Il, 5. — 2. Pelare, 
Smugnere, Gabbare. Tutto commenq. , Ta- 
gliate a ttunno, Fengite bene Pe scorco- 
glià. Cert. Cronv..1, ll. 

Scorcogliera sf. Scrocchina, Polatrica. 

Scorcoglione sm. Scroccone , Scroeca- 
lore... 

Sicordariello sm. . Dimehtichevolo, Obblio- 
so, Vi chiss' auto, Che porzi mme уо fa lo 
seordariello, Trinch. Cor. I, 7. 
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Sicorfanella sf. Orfanella. Povera scorfa- 
nella, Maramé poverella , me lassaje Quan- 
no se ne morette mamma mia. Martosc. Pat. 
Ton. II, 13. 

Scorfaniello sm. Orfanollo. 

Soorfa no sm. it. scorpaena scrofa. Sear- 

ione — 2, tras. Gobbo. 

Scorulelare v. a. arch. Membrettare: e 
dicesi del variare più o meno con linee ret- 
te, o curve, le cornici. 

fécornuso, osa, add. Pudibondo, Vergo- 
gnoso. Si stata sempe scornosa: Chi stima lo 
cuorno, stima lo scuorno. Ceri. Fed. svent. 
il, sc. ult. 

S&corore sm. Oscurità , Tenebrio, Tene- 
bre pl, 

Seorpare v. a. Giustificare, Scolparo,Per- 
donare. 

Scorpazione sf. Discolpa ,*Assoluzione , 

Seorputo, ita, add. Sculpito, Sculto. 

Scorrejatata sf. Scudisciata , Frustata , 
Colpo di guinzaglio. Pigliaje lo scorriato, е 
a botte de scorrejatate Je facette la faccia 
lenze lenze. Vot. Sp. Cev. 18. 

Soorriato sm. (sp. curriaga) Scuriada , 
Scurriada, Frusta. O de no scorriato no 
sguinzaglio. Cap. Son. 50. 

Scorruito, otta, add. Corrotto, Putrido, 
Putrefatto, Fradicio — 2 Disonesto, Seurrile. 

Seortecare v, æ. Scorticare , Decortica- 
re, Escoriare , Levar la pelle, Fra Bartom- 
meo mio friddo e ghielato, Quanto da chillo 
(s. Bartolommeo nella cui festività il frate 

faceva il panegirico) tu si differente: Chillo 
pe Lemon Гаје scortecato ; Tu predecanno, 
scuórteche la gente. Epigr. tradiz. 

Scortecacane y. comp. sm. Canattiere, 

Scortecatura sf. Scorticatura, Seorticas 
mento — 2. Scorzatura. 

Sicortecone add. Detto di cavallo. Ron- 
zinone , Ronzinaccio. Nè sulo fa sorrejere 
Nearrozza li per Ma fa afferrá no pán- 
toco Purzi a li scortecuno. Quatt. Od. Ane 
357. — 2, Usurajo, Avaro. 

Scorza sf. Corteccia — 2. de la terra , x 
de pane. Crosta — 3, de le cravógnole, de 
le bone. Schianza — 4. de lo caso. Roccia — 
5. d' uovo , de tonninole , vòngole e simili. 
Guscio — 6. de ll' uva; Fiocina + 7. do fi- 
che, mele, pere, e simili. Buccia—8, d' am- 
mennole e de nuce vierde. Mallo — 9. de 
pesielle, lupine, e fave ncóncole. Baccello— 
10. de lo legnammo che se seca. Sciávero— 
11. tras. Restiv a spendere, Spilorcio, Ayaro. 
— 2. Scorza scorza m. avv. Sopra sopra, А 
fior di pelle. 

Scorzure v. a. Scortecciare, Sbucciare, 
Mondare — 2. fr. Levare la scorza de lo ca- 
pitone. Sbucciare l'anguilla. — 3. vn, Perde- 
re la clientela, Diradarsi, 

Scorzata sf. Colpo di corteccia. 

Scorzato add. comm. Che ha perduto 
il concorso, l' affluenza degli avventori, Dis- 
ereditato , Spregiato , Rifinito. Ca scorzata 
che s'è la poteca, Tu nce pierde la mbro- 
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glia, la mpeca, No nce corre сећій gente a 
accattá, Quatt. Od. Araz. 208. V. Canourzo, 
Correria—2,Scortecciato, Mondato, Rimondo. 

Scorzone sm Serpe — 2. tras. Spilorcio, 

Scorzuto add. Scorzuto , Crostoso. 

Scoscenato, a, add. Dicesi di séggivla- cui 
per lungo uso e vetustà siesi logorato e 
sfondato il piano,sicchè sedendovisi sbadata- 
mente, vi sì riman dentro mezzo aceosciato 

— 2. tras. Dicesi di donna defatigata , di- 
lombata , e spezialmente dopo il parto. Mo- 
glierema simbé avesse avuto no pártoro feliz 
ce, pure è restata scoscenata: 

бсовсіаге vn. Accasciare— 2. fras. Seo- 
sciare de riso. Ridere sgangheratamente , 
Sganasciare. 

Scoseiolento add. Allentato, Dilombato. 
V. Scoscenato. 

Soòsere v. a. Scucire — 2 fras: Seose- 
re la panza. Sventrare. 

Scosetura sf. Scucitura. 

Scossura sf. mar. Bonaccia. Ca paura, 
la scossura A la spiaggia fa porzi. Quatt. 
Od. Araz. 266. 

Scosta-scosta mod. avv. · usato da U 
scieri , Banditori e simili per allargare. ed 
aprir la calca. Avanti, avanti. 

Scostummato add. Seostumato y 'Licen- 
zioso , Mal creato. Cho bieechio scostumma- 
to. Fer. Ff. Za. П, 1. 

Scotella sf. Piatto fondo di mejallo, Sco- 
della, 

Sicotellaro sm.Rastrelliera.V.' Scolapiatte. 

Sicotelluecia , dim. di Scotella, sf. Sco- 
dellino, Piattello —2. Conchiglia di-belletto. 
Se vanno ntonacanno po le ciglie De mille 
scotellucce ed arvarelle. Cort. Vajas. I, 12. 

ficotolejare v. a. e n. Scuotere, Scoto- 
lare, Smuovere. Chi piscia, e. no scotolea; va 
soggetto a la murda. Dittor. La- multa ‘ё il 
perdere i calzoni che si macchiano d'un 
brutto giallo, se vi sgoeciola. su orina; — 2, 
fras. Scotolejarese li. panne.: Lavarsene le 
mani, Non volerci aver раме — 3, furb. 
Bastonare, Picchiare, Zombare.. -i · 

Sicotolavorzillo v. comp. sm. Бекова. 
tore, Prodigo. Addove è Millo , Lo. scotola- 
vorzillo. d" Ant. Se, cav. 11, 

Sicotoleata sf. Scossa, Scassarella — 2, 
tras. Battitura, Picchinta — 3. Scuvtimonto, 
Scamatata. 

Scozzecare v. a, Бейм , Staceare, 
Scortecciare. Tre ссаре porta, Abbaja , móz- 
zeca, E quann' è mmorta Manco se scózze- 
ca, Quetti Od, Агат. 214 ~: 2100 шо corstò 
volto, ca nce tiene, Benedica, na petena, Che 
manco te la scózzeca Na cannonata. oarreca- 
ta a punie. Lor. Socr, imm. ll, 5. 

Soozzetto sm, Nuca , Collòttola — 2. 
Collata. 

Scorzettone sm. Collata. ~ 

Scozzonare. v. a. Dirazzare, Addestrare, 
Scaltrire — 2. Detto delle bestie, Sbardella- 
re, Scozzonare. . 

fSicozxoueare y. а. V. Scozzonare. 
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, Seraffegnare v, a. Graffiare:, Sealfire . 
i Tu po quanno -vuoje fare ‘la dàu- 

no, non te scraffignà la faccia. Roc. Desc. 

pred. 27, : 
Scrammare vn. Esclamare, Gridare, 
Scorammazione sf. Esclamazione. 
Scrapleciare. v. a, o np.- Scapestrare , 

Sviare, Rompersi. 
Serapleciamiento sm, Sviamento, Erro» 

re, Fallo. s 
Scrappesata sf. v. ant, Orma Y. Soar- 
sata. 


Scrastamiento sm,Divellimento, Distacco. 

Serastare v, a. Contrario d'incastrare , 
ed incastonare , Staccare. con forza. E tira, 
tira e chella (foglia di ого) chiano chiano 
Da lo trunco se. ne venne. Stig. En, :VI, 52. 

Seravaccare v. n. Scavalcaro, Smontal 
re da cavallo, Scayallare, Discavalcare, Smon- 
tare. 

fScravaceaiura sf. Scavalcato sm. .. 

Seravogliare v.a. Sciogliere, .Riandaré, 
Sgruppare, Sgroppare, Svoltare, Stójate, nen- 
na mia , st' ucchie d' argiento; Lassame а: 
mme: de scravoglià sta rezza, Chi sa ‘пее la 
cosimmo quacche pezza. Martosc. Pat. Ton. 
Scremme tore- sm. Schermitoro. ғ 
Scremmire v. a. Trar di spada, Scher- 
mire. Chi se mpara de schermire, Se mpara 
de morire, Fed. Beatr- 1. ], .. i 

Screscetare ой, Dicesi. del pane troppo 
lievitato, e che già prende d' acidità, Gua- 
stare, Passare — 2. Smottare ,Sfranare. 

Sicrescetato add. Guasio, Passato. 

Screscere vn, Decrescere ; Sminuire , 
Scapitare, М 

fscrespare v. a. Togliere le rughe, Scio- 
gliere le crespe, Appianare. í 

Screstare av. a. Cresta, Cavar la.cre- 
sta con violenza, Rompere la testa-—2.Schian- 
tare, Estirpar qualche cosa che sia carne. 
Vatienne, Si hon vuoje che te,scresto. Fer. 
F£ Zz 1, 1. . г : 

Screttórejo sm. Forziere , Stipetto | di 
pregio. Vocca, screttorejo de la cortesia, De- 
spenza mia de la consolazione. Fas. Ger. lib. 

Screvania sf. Scrittojo. 

Sierevano sm. Scrivano — 2. Uffiziale é- 
secutivo - dell’ antica Vicaria criminale , da 
potersi oggi quasi assimilare a segretario di 
questura, Spediva i mandati e i decreti del- 
la Corte, 

Serevanotto dim. pegg. di Screvano sm. 
Serivanonzolo, Mo mme lo. faccio fare, Da 
quacche serevanotto arrojenato No bello capé- 
jato” Gran. Ann. res. I, 14. 

N. st. Capejato vien da capiatur , antica 
formola di procedura penale, con che si spe- 
diva mandato di cattura, 

Sicrlare v, n.. Quasi contrario di creare. 
Svanire, Scomparire. Lo diavolo scria quan- 
по chiamme Giesù— 2, att. Consumare, Dar 
fondo. Ntermene de no mese Ncirca, da che 
mme songo nguadiata, Mm' ha seriato ogne 
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cosg E: mm'ha-lassato schitto Sto: misero . 
st' affritto Vestito. Martosc; Pat. Tom. 11, 43. 
'Seriuinma sf. Serima, Scherma, > 
Serimmetore sm. Schermitore, 
Serigauto, uta;add,Gobbo Sgangherato, o 
dicesi d' uomo'invecchiato o elombato.-;Ed ho 
per moglié: una vecchia scrignuta, cho m'a- 
vanza ‘più 'd' otto anni, Bruno ',' Candel. 
I, 13. à i 
Scritto add. Brizzoláto —#. Seiure scritte. 
Fiori brizzolati. ; | ‹ 
^ ®егїнөгїә ‘sm. Stipotto, Scrigno , For- 
деге, -' ^ und . 
Serivere v. a, Scrivere — 2, fras. Seri- 
vere a lo paese. Attender per le lunghe, 
Pigliárla рег le Junghe.. E si le ddoje: non 
songo: a la frauzese., Essa ronfa, estu Berive 
a. lo paese, fez. Ric. 49. + > ў 
Sorófola sffab Vite femmina, Madrevite, 
Chiocciola, Dato. : ul 
Scrofolella sf. fab.Chioccioletta Chioccio- 
lina. , А » 
Sierofonejsre «n. Bofonchiare ——2/tras. 
Divorare, Mangiare a crepapelle: -. > 
Serotimejo sm. Squittinio, Serutinio, A 
lo 1821 Ferdénanno l; facetto fare lo.scro- 
tihejo ide li “mpiegatevetavonaro »\e-li-man- 
maje а la: casa lloro co no grastóso sus- 
sidio, y | ! 
rea v. “a, Escludera..i;a o eo). 
Жепееіо muccio-sm. y. comp. Dicesi di 
uomo basso, di forme méschine e.magte! 
Seuffiara sf. Crestaja. n | 
N.fil. Le botteghine:della егевізја, da hoi 
dette madamosèlle, chiamansi Crestaine. 
'¡SicuMella sm. dim. di Cuffia, Cuffietta— 
2. de Je créature. Berrettino — 3, de notte. 


Berrottiña, х 
Scumma (gr. хуру ) sf. Schiuma, Spu- 
má. —£..fond. de.fierro, Loppa — 3; min. 


de la lava de Somma, Scoria, Crosta. 
Sicumimaré v. a. Togliere laschiuma. V. 


* Seummarola sf. V. Scommarola. : 
Setónceco, seónceca add, Seoncio, Diss 

adatto — 2. tras. ‘Sgraziato, Sgarbato — З. 

Incivile, Malcreato — 4. Spavaldo , Taglia- 


cantoni, » d Д 
Scuoglio, pl.scógliora (gr. схохеос) sm. 
A dua ы lo mare Quanto è bello a fa 
l'ammore! Ca te siente addecréare De ste 
pin а 1' addore. Sadd. Mar. Ch. Ill, 4. 
— 2, tras, Rupe, Roccia — 3. tras. Uomo 
duro ed insensisibile — 4. tras. Uomo gros- 
80 6 pesante. : 
N.gram. Ne' due ultimi significati, il plur. 
di scuoglio fa scuoglie. 
Sicuonelo, sconcia add. Sconcio, Dissecon- 
cio, Mal disposto. V. Scwonceco. - 
fücuoppo sm. agr.Sbucciata, apritura pri- 
maverile délle gemme delle piante+-2. Scop- 
pio, Rumore. Quanno è ghiornata secca fa. 
uno scuoppo lo cantarano de la sia Rachele 
— 3. Ayvenimento improvviso'e penoso. Sem- 
pe fu ntrovolata 1 allegrozza Da la > paura 
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che ion me sortesse:, omm! : e po 
sto bello scuoppo, Cort. Rosa, 

Scuorno, sn. artesa Pd Vitu- 
perio. Chi non stima lo ттеу non “stima 
lo-cuotno. Prov. antico» : : i 

Scuorzo sm. Scorza d' albero; Shores ilu: 
'та di cheechessia — 2. tros; Ostinato; Duro, 
Inflossibile,- Leva ssa joja, Ca Ё affriggo; 250 
scuorzo no lo saje. Cap. Son 15. . 
=! Seupillo sn. Granatino; Mem: — 
2. Cencino. 

' Soipolo” sn, Cendio;: Concino de'-laya- | c. 
piatti, Strofinacciolo. Quando è fatto con. er- 
ow ed aspre , dicesi Р Beto. 


Scudvero sm. agr. Virigalto, Pollone. 
“Sourare vn. Oscurarsi , Infoscare, Far 
notte. — 2. fras. Scuràreso W uocchie. An- 
optare vista — 3. fras. :'Sóurárese lo 
O core, Aver pena, e y' to 
al cuore, Presen: Presenti xpo org ечи 
Sourore sm, 0 Scorore. 
Seurcio sm. pitt, Scorcio. ^ 
Sicurire on. Oscuraro — 2; att. Velare 
una pittura, ai 
'Seurisso; essa, v. e Scuró esso; Seura 
‘essa , inter, Poverino, ‘Sventurato;: Infelico ', 
» Triste, Misero. Che: da 
fuje mamma, la Scurossa ! Addeventaje: gial- 
luta e malaticcia. Gen. Nf. di t60; 
' Scuro, a, add. Oscuro «—2, tras; Misero, 
— 3. A la scura) m. ava. Innanzi 
giorno. So asciuto ‘a lo scura. Sigime: Due 
fugh. I, 11, aut. men ios 
Seurmo pa. (gr. ropas) ИШ. тооно 
rus. Scombero, Scombro. E ghiuto; comi' а- 
vesse ‘Magnato scurmo. Cap; Боп. -8; 
Scuro sm. Oscurità—2, fras. Li scure de 
“a fenesta, Imposte, 
| Somrriatata La Frustata, Sferíata, Scu- 
«lisciata, 


yan 
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| Seurriatielià smi Séudiscetto. : f 
елем. Frusta, Scudiscio, V. Bac- 
"unis mi ау 
Геом, drzota, add. Colato;: Gorso. Tu 
"mme tuorne a sto pietto Chesta- vita ch'è 
uscorzcta. Feral. Ff, 22. 1, 18.1 
Sicurzo, orza add, Colato, боото Bocor- 
‘sto — furb. "Rovihato, Fallito, 5 
*' а Sento sm. Scudo. E dopo si vedeva lo 
Gran siniscaleo, nominato mess. Raniero Gua- 
Jano, che portava lo scuto tutto d" argientc 
twsarracamato di pietre preziose e de tutte ma- 
"mere de gioje che se sanmo addimannatse. 
s. Giorn. — 2. Scuto de. №: тавга. 
Scudetto, Bocchetta. i 
Sdamma sf. Dama.: de 
^ fdammecella sf. Damigella: s» 
Sdauga sf. Ciaseuna,delle due aste del- 
‘la timonella , o del ealesse , frade quali va 
«il cavallo , e.son legate- a! lati del Sellino 
Stanga, 
s fidegnmare, vn. Sdegnare , Indi. 
gegen Ristuecare, -Naüseare , Stomaca- 
. Ma ehe sia buona la vivanda, quante si 
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voglia , 1 appetito s? Da non di va. 
ria. Bruno, Candel. IV, 9. — 3, tras. Lis- 


sare. È caduto, e s'è sdegnato lo puzo, e 
a n° uosso pezzillo. 

reci ato add. Бауы, Sbiádato, Smac- 
cato.» 

Sidellenzare v. a. e'n, Lácorápo, Squar- 
ciare, Sbrandellare. MALES ы : 
Sdellommare v. à^ зборак " ossa nei 
nodi delle giunture, Spezzare, Ammaccare , 
le midolle, Troppo mme vajé fruscianno, Vi 

са io te sdellommo, Fer. Ff. 72. 1,7. ` 

Sdelloniniato add, Коно, Dilombato — 
2. Trafelato. Ha rhettute li sordate А rre 
sare dint’ a li quartiere, Che копро pe la 
guerra sdellommate. Quatt. Od. Araz: 298. 

fSidellomgare v. a. Slungáre. ^ ~ 

fiderenare np. Direnarsi , Sfilatsi le re- 
ni— 2. Gettar le spalle dieiro, protendendo 
il rimanente della persona Andar: pettoruto, 
Impettire. 

Sderrenare; un, Lo stesso ché Stlerónare. 
Расій forza; éore'mio;lo me sento sderrenà 
Cerl. Marin. IV. 

fiderrenato add: Direnato: e'dicesi "di hi 
cammina col petto e^ il ventre ‘sporgente’, e 
perciò col fil delle reni incurvato di dietro, 
Impettito , Pettoruto. Non haito, le femme- 
пе prené, da commenarè sterrefiato. Хо. 
Sp. Cev.. 90, 

Sdignato add. Sdéjriato--9. fras: Niérvo 
sdignato. Nervó indignato.-— 3. detto per 
eccedenza di sapori, e di grassi , Rístucto , 
Stucco, Stomacato, Nauseato. ^' 

fdizzn, lo stesso che Stizza e Schizza, sf. 
Briciola, Seamozzolino—2, m. avv. Un tanti- 
no, Un pochino , Un pocolino. Pjatuso Dio 
d' ammore, Поро tanto tormiento, Famine gau- 
de па sdizza de contiento. Tinch. Cor. 1. 4, 

Sdradécare v. a, Diradicaró у Sbarbica- 

e, Svellére; Esüirpare, 

‘Sdraritnia f, Dammi} pio! 

Siebbejoue npr? Seipiome. 

Sebbellire v.a. Soppelliro, Sotterrare, in- 
terriare. " 

Sebelluto add. "Bepolto,  Sotterrato”. 
terrato, 

Sebetura sf. баро Viéns tú; Tonno 
mio, Dalle la sebetura, Dinto à 556 braccia 
ammate; Са st'ossa sbentorate, Accossi pon- 
no avè quacche recietto. Martosc. Pat. Ton. 

Ш, 5. — 2. Prov. Ogge nfegura, dimane 
nzebetura. Oggi in candelliero , domani in 
cimitoro. 

Sebarco sm. Sepolcro, Avello, Tomba. 

Seca sf. Sega. V:Serra—2. v. comp. Seca- 
tornese. Avaro, Spilorcio, Usurajo, Tacca- 
gnona, Pillaccherà — З. fros. Seca - molle- 
са. Movimento di ‘va e vieni, Tira e molla. 
Uh che seca - molleca Mmo fa mpietto lo 
coro. Feral. Viec. coff. I, 7—4. fras. Giuo- 
to, o passatempo che fanno lè balie co'bum- 
їйїп} seduti su le lor ginocchia, e tirandoli 
e approssimandoli a sè dolcemente , per le 
manine,e facendo questa canfilena: Le Panel 

4 


In- 
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leca, E le donne de Gaeta: Gaeta e le belle 
donne che filano la seta: La seta e la 
vammace, E damme no vaso, ca mme piace: 
Piace o piacesse, E damme no vaso mmocca 
a esso, Stacciaburatta. E la frottola. che can- 
tano le madri e le balie toscane ёа seguen- 
te: Stacciabburatta, Martipo della gatta : La 
gatta andò a mulino: La fece un chioccioli- 
no: Coll’ olio e col sale; Col piscio del cane: 
Budella budella; Batti batti la bocca ш 
terra. 

Secante add. Segante, Tirato, tratto, lan- 
ciato con violenza. Uh! che preta secante 
mm' ha menato: marome se mme. coglieva ! 

Secare v. a. — 2. соп 
lividura — 2. tras. Suonare il violino, il con- 
trabasso — 4. tras. Usare, 

Siccata sf. Segata. 

fjecatore sm. Segatore. 

Secatura sf. Segatura, si per Y atto del 
segare, e si per i minutissimi tritoli-che si 
staccano dal legno nel segarlo. 

f$ecoa sf. Seccagna, Aridità — 2. Arden- 
za, Sete. 

Seccagna (gr.cimyos) sf. agr. Aridezza 
— 2, tras. Campagna bruciata dal sole. Prim- 
ma che trase, affacciate a Jo Ponte, Jetta 
st' uocchie p'attuorno a la campagna, E bide 
la. partita de lo Conte,Ch' ogne frasca te pare 
na coccagna; Nesciuna cosa le po stare a fron- 
te, Опе auto campo verde-e na seccagna. 
ja Ort. a re Ferd. A 

la ua ) sf. iti. sepia officinalis 
Seppia, ph a «ао — 2, fras. Nigro 
de seccia. Inchiostro, Nero della seppia. E 
tu core de vreccia, Sto tuorio, mme. puoje 
fa? Lo nigro comm' a seccia, T' aggio da fa 
e Fer. Ff. Zz. I, 4 — 3. pl, furb.Busse, 
ra, Lassalo fare: La jostizia, nce 
у sonate. Alle secce imminenti Già 
disposto son io: Famme sonà ,si capitanjo mio 
Cerl. Marin. 11 — 4. fras. Essere, seccia m. 
dispr. Esset minchione, gaglioffo, e peggio. 
Mo te sfracasso nfede mia la coccia; Tu pu- 
re vuò sagli? comme si seccia! Мај. Ver 
it. 26 — 5. fras. Fare lo ѕессіа. Farla da 
spavaldo, da tagliacantoni, da millantatore 
da. milordino, da effeminato. 

%ессоШо, lella, add. Sparutino, Sparu- 
tello,Spunto. Si tu te piglie collera,che faje? 
Deviente seccolella , е te ne muvre: La vi- 
ta è troppo amara, e tu lo ваје;. Lo. doce e 
sulo frutto de l'ammore. Canz. ant, 

Seceurzo sm. Sovvenimento , Soccorso. 

¿Secoloro V. Nzecoloro. 

Secomna n. num. Seconda'— 2. sf. Se- 
condina, Panno, Placenta. V. Asseconnare. 

N. met. E' il panno dell' ovicino feconda- 
to, che doventa membrana, entro cui cresce 
il feto, e piglia l'ampiezza del ventre pre- 
gnante. E dopo il parto, è mestieri soppor- 
tare nuovi dolori per la cacciata di essa 
membrana, e la dicono seconda, eese 
la sofferenze, come fosse un secondo parto. 

Seconno n, num, Secondo — 2. sm. Se- 
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condo, Padrino; quell' uomo stolido , imbé- 
cille, e bestiale assisto un. altro uomo 
bestiale, imbecille e stolido in duello. 
Secota sf. Inseguimento, Seguito. 6 
Secotapignata v. сотр. sm. Serocchino, 
Parasito, Morto di fame. н 
Socotare v. a. e n. Seguire — 2, Inse- 
guire, Tener dietro, Co cchillo la pazza fu- 
jenno volava, E Ccesare а che la se- 
cotava. Quatt. Od. Araz. 2: 
Secotejare v. a, Inseguire, Parsoguitare. 
Ve secotejano, o stroppiato v' hanno. Cap. 
Son. 128. ' 
Secotore sm. Eseguitore, Esecutore. .., 
Secotòrejo, Secutorio.sm.Esecutorio;. atto 
giudiziale scritto, :con che si astringo il de- 
bitore a e e Cch' ue ccartella 11' era 


ff puram Pa: быр —2. fras. Stare 
sempe. nzecuzione. Esser sempre in movimento, 
in faccende, in servigi di casa, 

Secozzone , pl. une sm, Pugno sotto le 
mascelle. Sorgozzone, Sergotone. 

fiedeticelo add. Stantio— 2. fras. Mpiso 
sedeticcio, Impiccato e restato ad esempio su 
le forche oltre un giorno — 3. Pane sedetic- 
cio. Pan raffermo. 

Sedetora sf. arch. Piano del cesso. Sella. 

Sedeturo sm. (lat. sella) Piano «lella la- 
trina, Tavola bucata del cesso. 

N. met. l| coperchio chiamasi Carello. 

Sedecino sm. Deretano. 

Sedino sm. Poggio , Poggiuolo — 2. de 
lo creato a rreto de la carrozza. Seggiolo — 
3. de li fratiello. Stallo — 4. de li cantine 
ce. Prospera. Ü 

Sedóguere v.a. Ungere, Ugnere, ntare. 
— 2. fras. furb. Dar sottamano, Ka eta il 
carro tras. — 3. np. Impiastricciarsi, Insudi- 
ciarsi, Imbrattarsi. 

Sedunto, onta add. Unto, Sozzo, Inoglia- 
to. Mo de ксн sarvagge е novielle Na со- 
rona, o de fresche mortelle A ssa capo se- 
donta nce vo. Quatt. Od, Araz. 

Seggellaro v. a. Suggellare , Sigillare 
— 2. Cesellare. 


Seggellato add. Suggellato , | Sigillato 
Cesellato. 


2, 

Seggerellaro sm, Е. e cho lavora 
ad ogni maniera di sedie comuni, Seggiolajo. 

Seggetta sf. Sedia coverta e chiusa por- 
tata da due uomini merce due stanche. Bus- 
sola, Seggetta, Portantina. Avere cuocchie , 
lettiche e seggette. Cort.Mic. Pass, IX , 23. 
— 2. Sedia accomodata a contenere sotto il 
piano il pitale. Cassetta. — 3. Portare nzeg- 
getta. Passatempo di ragazzi ; cioè portare 
alcuno seduto su i dorsi delle mani inqua- 
drate di due регѕоре; in modo che le mani 
dell’ una stringono i polsi dell' altra. Porta- 
re a predelline, A predellucce—4. fras. Seg- 
gia! po Esclamaz. quando si credé . o 
si fin credere che altri sia uscito matto. 

Fap” st. Ciò dall’ uso di portare i mentácat- 
ti allo spedale in bussola. 
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Seggettaro sm. Portantino, Seggettiere, 


Bussolante. Xe 
Seggia sf. Sedia, Sèggiola —2. Predella. 
N. met. Nella sedia nota la Spalliera , le 


Gambe, e le Mazze o traversa sotto il Piano 
dove si siedo. Il piano è fatto di Sala, Sem- 
previva o Finocchietti. ‘La sedia è di paglia, 
о imbottita : e può esser grande e fatta a 
bracciuoli, e con ruote sotto i piedi. Le gam- 
be sono spesso raffermate da Piuòli,. 

бек алго sm, Sediario, 

Seggillo sm. Suggello, Sigillo. Pocca 
si no nce tene lo seggillo, E bole dare a tut- 
te quanto tene, Priesto se trova asciutto lo 
vorzillo. Santang. Son. 

Sogglolella sf. Piccola e bassa soggiola 
da bambini , Seggiolina, Sediolina — 2. Seg- 
giolella perciata. Seggettina forata. 

Seggione sm. Sgdiolone, Seggiolone a 
bracciuoli. 

" Segnore , Segnora—?. Amante, Innammo- 
rata—3.Consorte.Puozzo campà contento Co la 
signora toja,E co chille nennille nzuccarate Pe 
quaitomila mise, Co salute, e tornise.C. d Occ» 

Seje sm. Sei — 2, pl. Sieje, Meta più 
prossima per aggiungere al punto nel giuoco 
delle bocce. Sta justa la renza; ma po si 
non reje, Ce perdo lo zeje, No tapponce vo. 
Feralint. Viecch. av. 1, 10. 

Sejellare v.a. Cesellare. 

Sélece sf. Selco — 2. add. сеа: S'n- 
vea fatto no strappuntino dell’ erva, e no ca- 
pezzale de preta selece. Roc. Desc. pred. 66. 

Sella sf. Sella. : 

N. met. Nella sella si noti it Fusto , gli 
Arcioni, la Bardella , le Falde, i due Staf- 
fili, le Staffe, la Groppiera, ed il Posolino , 
V. Guarnemiento —2. Ditt. Sorvire a harda 
è a sella. Servire în tutto, da capo e da in- 
fimo, Servire come a dire col basto è col 
sellino. 

Sellaria s. f. Cosi chiamavasi una con- 
irada dove lavoravano di selle nell'età vite- 
reale; edò il tratto occidentale del Pendino, 
dalla fontana dell'Atlante (1861),sino a quella 
dei Mascheroni. Una ch' ave la faccia 'arrasso 
sia, De mascherone de la Sellaria, Cort. Mic- 
co Pass. c. VI, IX. 

Sellaro sm. Sellajo. e 

Sellino sn. Sella per donna, e di asini. 
Bardella, Bardellone. 

Siellozzare pn Singhiozzare. 

Selluzzo om. Singhiozzo , Singulto — 2. 
„fras. Chiagnere a selluzzo. : Piangere sin- 
.ghiozzoso, a singulti. Chiagnite, Muse do lo 
Lavenaro, A sselluzzo chiagnite pe dolore : 
Cchillo che ve portava tant’ ammore , E 
mimuorto , e l'arte soja è ghiuta a mmaro. 
"Semmiana sf. Lo stesso che settemana. 
Periodo di sette giorni , Settimana , Settena- 
rio. .No' cchiù dormire, bello mascolone; Fam- 
me vedė sta faccia de mbreana: O' a dormi 
sola no nc' è sfazcone: Trova compagno, e 
duorme na semmaña. Сайт. ant. — 2, tras. 
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La mercede che si dà agli operai la sera del 
sabato. 

Semmejone npr. Simeone. 

Sommenare v. «. Seminare, Spargere lu 
semenza nel campo lavorato ‘con Ї' aratro o 
con la marra. Cchiù bote t' aggio ditto , Ca 
zappe a ll'acqua, e simmene a lo viento. De 
Pal. Trej. amm. III, 9. — 2. tras. Sparge- 
re, Divulgare. 

Semmenato sm. ll seminato, ll campo se» 
minato — 2. fras. Ire dinto a lo semmenato 
Toccar sul vivo — 3. fras. Ascire fora de 
lo semmenato. Uscir fuori dell’ onesto par- 
lare, dell' unesto conversare. 

Semmenario sm. Seminario. 

Semmrenta sf, Sementa, Semenza, Seme. 
_ Semmentella sf. Semenzina —2. per ant. 
Seme santonico , Semente di Levante. Han- 
no da agliotti 1' aloja, lo rabbarbaro, lasem- 
mentella, e quarche bota l' acqua torriacale. 
Roc. Desc, pred, 6—3.tras.Paura,Spavento. E 
attentanno a la scura le ccorna de lo pieco- 
ro, se pigliajeno na semmentella de n° autra 
manera. Vot, Sp. Cev. 56. — 4. plur. Spezie 
di pozza minuta. Semini, 

. met, ll. traslato» di tal voce è fatto da 
che i semi di levante d'onde cavasi la san- 
tonina si'apprestano a' fanciulli per curarli 
da' tristi effetti della paura. 

Semmideo sm. Semideo —2. tros. Östen- 
tatore di virtù o possanza yacua. 

Semmoja sf. Mozzo delle ruote. * ' 

Semmola ( gr. тада 1 sf. Semola, 

Semmoleare cn. Fingere di non inten- 
dere, Far lo gnorri, l' indiano. 

N, et. Il traslato è così fatto da ché ré- 
putano la semola una vivanda sciocca. 

Semmolella sf. Semolino. 

Sommone npr. Simone. 

Semmozzaro vn. Cacciarsi sotto acqua, 
Nuotare al fondo, Tuffarsi, Sonnnotare. 

Semmozzariello sm, orn. podiceps mi- 
nor, Sorta di uccello d'acqua più marina, 
che dolce. Tuffetto. 


Semmozzatore sm. man. Pescatore di 
arselle, ed altri frutti di mare, То оге, 
Marangone. ' | 


Sémprece, pl. sitttpirecc:add.Semplice=2. 
sust. Erbe medicinali, Semplici. E po co cierto 
simprece e parole , S'è оћегіб no valente 
sagliembanco De fare che se воза da cca n° 
ora. Cort. Rosa V, I. 

Semprecetà sf. Semplicità, Innocenza. 
No tiempo ch'era viva gnoravava, E la nzem- 
precetà non ghieva sperta, Paricehie fatti- 
cielle nce contava, Cho nce facea tenò la voc- 
са aperta. Quatr. Crapet, a re Ferd. 

Semprecloue sm. Somplicione , Buono 
buono, Innocentone. 

Senale sm. Grembiale, Grembiule, Anti- 
seno. : 

Ѕепаро ( gr. ошл) sm. bot. sinapis ni- 
gra. Ѕепара , Banano. w 2. fras: Saglire lo 
ssenapo. Saltar la mosca, il grillo, Venir T'u- 
more , le lune, Montar la stizza. Forse che 
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сї va tro г; farti montar 1) senapo, 
Bruno,, Candel. дү, 3.-Ched' è ? Gia t e sa-, 
gliuto lo senapo. Sada. Lo Simm.1,16. -Quan- 
do a donna.che sa, monta il senapo; Ci yon 
диап erbe dolci e fior soavi Hanno or- 
ti lor..Flora e Ртіаро,, Tans, Capit. 161, 
. etim, Ciò e detto da che la senapa è 

di odore e hos) piccante, acre, . 
^ Senato sm. Tanto qe» uanto cape nell'anti-. 
séno 0 grembiale. ürembialata 

Senga sf. Apertura, Apritura, зити, 
Ma stammo Abbascio , е pe la ,senga de 
porta Se Sentimmo., che nce fa Посо, sto. йч, 
шо. Ros, Pip. IL, 14. — 2. Fessura , Fendi- 
tura—3, Crepatura; Screpolatura, Crepaccio, 
Screpolo — 3. Incrinatura, Pelo... 

Sengare cn. L' aprirsi di qualche cosa 
per qualunque ‘cagione, ре orata, 
Far pelo—2. Tratlandosi di vetri e terre invotria- 
te dicesi incrinare. — 3.. tras. Tirar. linee , 
биге Dum — pii 
gato Serepolato, Fenduto,, nct- 
Pont 2 nn Alibozzato — 3.. Designa- 
to, Notato, 


Sengaturo sin, legn. Assicella riguadra- 
ta lunga e larga cirea un pa il cui pia- 
no è trapassato a, squadro 
che vi scorre a forza, pet dì quale è 
piantata. verticalmente. una punta. 
Graffietto, 

Senghetiello. зл. Giuoco fanciullesco 
fatto con le avellane. Giuocare a buffetto, 

Sengolella sf. Spiracolo, Lume. V.. Sen- 
ga. 


Senzo sf. эп, Senso, Sentimento _R. 
vp ile nio. ama, no fotehoHà co 


I 


rina amet d' anisino, о; сор Pg en 
di rum e di altri spiriti, 

, Senzuso, osa, add. Condito, Sibi 

2, Sensoso , che ha-sentimento qme giu- 
dido. Seninato, Assennato, Gi 

Sepa, sf. Sie ; 

Sepale sm, Siepa viva, ‘perde. Гала. 

Sepponta sf, Puntello, Мен 12 

pig gati agri 1 
— 2. [ras 
гапо, Сабе papa il TES. 

Sequire v. o, ABMS Seguire... P 
alcuno compagno potesse. seguire 
viaggio, deye Mena la sua parte, prin. ov. 
Am, 

Serehla sf. chir, Setola, Ragadi pl. Fen- 
ditura , Sere| 3 Crepatura , Screpolo , 
morbo alle „alle narici , {га le. 
ta, a' capezzoli, ed їп altre parti occulte 1 
corpo. 


Seregnano add. Specie di drappo eoi 
nominato al secento, ў È 

ua io (gr. cai mi d pra 

. tras. Dogna раа a UN dd М 
su passi Rugiada, Brina. е етае 
quanno è novembre , de matino e de sera, 


zs me 


"canta: | 





Regoletto, 
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scenne, na serena che fa cioncá la «gente» te 
massemanente a chi 6 no poco SS IY 


p rca pe Voi Matenata, |. ^ "s rta 

Serenga sf. туруў 19907 

—2. Schizzetto; кусаны sf okinaV 
[лау чы м, Siringhetta.; , 

10jo, Schizzetto. . . 4 ЖТ 
Serpe sm; Serpe sf. і эха 


e legno йара 1 i em 
esso: nella parte inferiore = 
tata, fermata. а` duo. capi in a! 
dall'altra banda la Fune addoppiata; rattor- 
{а е tesa dalla Nottola; [oe romero a od 
Tacca, o incastro nel mezzo dello staggio. 
Serracehiello sm. Soghetta cli ша 
per linee curve,  Gattuccio, 15У, рг 
Serracchio sm. Sega а i 
Et grt impugnatura che fa di manico. 


1 Dan tulo 
icu serra sm, Y. Fuje. fuje. "ol 
Rumore, Tumulto,, Rissa. dia NOW A 
Serratura sf. Que'. minuti. eo а-. 
menti. mercè cui si attengono зман 
diyersi pezzi di chi 
Serrecchia Lai di Seghotta — 2, Fa 


B. dre: gr Sani f 
tella sf, Soghelia — 2, 1 
rem fo sin pic Gino sf. 





-= 







sso Barone de le sirve вессһе, ; ‹ j 
Ved. Il, 6 1# favino» 
ues: з. Donna di seri d mona 
steri di. religiose., Fatto pae: ^ 
Serveseale sm. Servigilo, Cl 
ds 8 Еч е 
| бегуїле}о sm. Servizio, 
ol fras. Chillo servitalo. Il di бамы EN 
— 3. fras. Lo tengo a. chillo Me: 
ne rido, Me: ne i Bio di in eon ~ . 
fio un fico —4, Triseme a ойо servigi. 
| Rincarami il fitto... f 


а 
je mue кь. 


Pi QE умыр adis ue 
eri, che anc 
sol sani d la bassa chiru è 


S^ ene 


Servuto pat di Sorvire, Бегу. „з 


а; ta sf. Fiato, dba q ту E bd 


SE 


Sescare un, Vezzeggiarei. Far F amorino. | za, Massima. E° 


V. Zesejare. 
Seta sf. Seta — 2, де lo mbrello. Spoglia. 
Sota sf, Sete —2, -Avè seta: Assetare— 
З. Venire la seta. Far sete , Assetare — 4; 
Morire de seta. Affogarsi di sete — 5. Stutà 
la seta. Cavare la sete, Spegnere la sete. 
Setnecio sm. Staccio, Buratto, Buraccio, 
Setella sf. Staccio fino, Burattello. Lo 
rommore de setelle, E de martore e rasóle, 
Pe fa pane e pagnottelle, Te lo fanno ste fi- 
gliola; Росса. stace ‘lo Mercato De farina 
sbommeeato. Qnatt. Far. 1767. — 2. Seta-se- 
tella , Commá setella. Giuoco di ‘fanciulle e 
giovinette, dove, raccolte le ragazte , che si 
dicon eómari , eleggonò tanti posti sopra'una 
terrazza , in una corticella , o altro che sia, 
quante sono esse, meno una. Poi fanno giuo- 
сога! tocco , e quella cui sortisce 1' ultimo 
numero , deve andar girandolando da questa 
a quella” cui domanda-in prestito uno ` stac- 
cio; ed: a tal uopo e rimandata alle conari 
che hanno il posto più lontano ; e in fra di 
tanto che va alla ricerca, le compagne mu- 
tano e ricambiano posto, 'non'senza dare ri- 
devolmente qualche spintone «alla richiedente, 


finehò costei destramente non: ne chiappi dl: 


cuna, ed occupi il posto che trova voto: e 
colei che né piman priva, € lasciata in piazza, 
ed è obbligata a girar d'»attorno, domandan- 
do зба setella. 

Not. etol. 11 Feralintiseo nella su& comm. 
Le pazzie d' ammore, I; }.-in una nota de- 


scrive il giuoco così: Dapò esserse' joquato” 


a lo tuocco, che ha da fenire a Menechella, 
le cinco fegliole | che restano , se piglieno li 
pizze lloro, е s' accommenza lo јиосо. Lo 
quale è che quanno Menechella dice -a' una: 
commi, damme la setella , chest' una re- 
sponne: vattenne a chella: ed essa va a 
1' autra. Chella che 11 ha mannáta , ha da 
cagnà lo pizzo co n'autra:e si ntrattanto 
chella che ba attuornò W afferra , attoccarrà 
a chella ch'è stata afferrata de Shire at- 
tuorno. 

Setaria sf. Fondaco del sotajuolo, “Seto- 
rim: 

Setiglia sf. Mantello di seta usato d'a 
gistrati e dagli avvocati negli antichi tribu- 
vali — 2. tras. Giubba. Non: potaraggio ascì, 
ca nfì a na gatta М’ abburlarri: ah! ah! 
setiglia sfatta. Lomb. Ciuc. X, 41. 

f&éttema sf. (lat. secta) Setta — 2. tras. 
Parentela , Parentado. Aje ragione , aggio 
servuto a 'minámmeta , a ‘ssòreta e a tutta 
la settema toja, e te voglio servi pure a te. 
Cerl. Fint. mil. 14. 

Setoare v. a. V. appresso. 

Setovare v. Ë Porre a posto, Collocafe, 
Situare — 2. Maritare —4. Dare, Ricevere ‘un 
ufficio. ~” 

Setiemana (gr.eBdouas) sf. Durata di- 
sette giorni, Settenario, Semmana. La sette- 
mana ch' entra nne parlammo.' Ros, Pip. 1, 2. 

Settenzia sf. Imprecazione — 2. Senten- 
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settenzia..dé masto ogne 
pparola Cap. Son. 132. — 3. fras, Menare 
settenzie. Imprecare. 

Settenziare v.a. Sentenziare—2. Im preca- 
re. Maledire. 

Settepanellé v. comp. dispr. sm. Servo 
misero di padrone misero, о avaro , o usu- 
rajo. Lo riesto sanno li settepanelle, Che no 
le restajeno avuto che la pelle, Cap.lliad. V. 

N. st. Avea scarso salario un servo cosif- 
fatto, e sette panelle’, come dicono i pa- 
nini, ogni sabato. 

Setiescorze sm. pegg. di Settepanelle. 
E a Rétaglione, ch' era. settescorze, Chell'ar- 
matura die così famosa. Cap. Iliad. VII, 

Sfacennato odd. Sfaccendato, Scioperato. 

Sfacetare vn. Divenire impronto , Sfron- 
tafsi, Perdere la vergogna, il rossore, il- pu- 
dore — 2. Menare. 

Sfaccimma sf. Seme — 2. tras. Porche- 
ria, Schifezza. 

Sfajere on. Disfare, Strafare, Spappolare. 

Sfajuto, a, add. Spappolato, Strafatto. 

Sfalamgare vn. Sdrucciolare dilargando , 
distraendo le he: e dicesi propriamente 
del cavallo. Cride, gnopà, ca si no sfalanga- 
уа, А > gamme ncuollo non me ne fujeva, 
Cap. Miad. IN. 

! Sfalangata ( gr. papang) sf. Pásso falso, 
0 distrazione ed allargamento , delle, gambe 
eui incorrono i cavalli quando hanno 4 cam- 
minare su la belletta, la melma, il fango, e 
sdrucciolano senza andar per terra. Sirus 
ciolone. 

; N. etim. Alle falanghe de' hastimenti per 
traslato sonosi assomigliate le gambe lun- 
ghe di uomini e di animali. 

Sfalluto add. Sfallito, Venuto meno. 

' Sfamato, add. Affamato, ìnsaziabile. Nee 
stanno ancora cierte' depotate a lo Parlamiento 
che so li rri de Ji sfamate. 

Sfarenare v. c. Ridurre а farina , Sfari- 
nare, Molire — 2, tras. Spendere largamen- 
te, Prodigare. Dissipare, 

Sfarese vn. Disfarsi, Strafarsi —2, Spap- 
polarsi, 

Sfarzare v. п. Ostentare dispettosa vani- 
tà, Grandeggiare. Nora quanno lo vedde, no 
appe sciato P'arraggia, e STI ma fegneo 
sfarza. Cort. Mic. Pass. VI 

Sfarzeare v. n. Far pompa, gala, magni- 
ficenza — 2. Disprezzare , Dispettare — 3. 
Prendere a riso, a giuoco, a burla. 

Sfarziglia sf.Stile,Coltello a doppio taglio. 

Sfarzuso, osa, add. Pomposo,. Galante , 
Magnificente. 

Sfaselo sm. Rovina, Disfacimento 

Sfastedejare vn. Infastidirsi , Annojarsi. 

Sfastideo.sm. Atto, cenno di fastidio, di 
noja. 

Sfasulato add. Ridotto al verde, Squat- 
trinato, Rovinato , Spiantato. 

Sifatecato , add. Pigro , Poltrone., Infin- 
gardo, 

абсо add Disfatto, Stanco, Lasso, Straceo. 
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po. puorte la battuta, E si sferra oje, la mu- 
seca è seomputa, Fas. Ger. lib, —2, fras. Sfer- 
rare lo pede. Smucciare il piede. - 

Sfessare v, a. e n. tras. Trapazzare , 
Strapazzare , Dilombare , Rovinare , Scon- 
quaesare. 

Sfessato, a, vdd. Rotto , Stanco, Defa- 
tigato — 2. sostant. Decotto, Spiantato, Ro- 
viusto, 

Sfossazlone sf. Sconcezza — 2. Pezzen- 
teria, Miseria. 

, Sforejare vn. Gustare , Dilettarsi , Com» 


Che Caronte stracquaje sfatto o feruto. Fas. 
Ger, lib, —2. detto di frutta, Strafatto,Am- 
mezzito—-3.detto di vivanda, Spappolata. 
Sfizejo sm. Soddisfazione—2. Gusto 
Sfazejone sf.Soddisfazione,Compiacimento. 
Sifecataro v. a. Torre il fegato. Sbudel- 
lare. Sfecata Arbino, e ppo dà ncuollo a 
Ggallo. Fas. Ger. lib. — 2. np. Affaticarsi 
più del debito, Stancarsi, Trafelare , Valerci 
un' ala di fegato. : 
Sfecatato , a , add. Senza fegato. — 2. 
Vuoto, Senza forze, Snervato, Lento. Le man- 
ca la sostanza e se fa muscio. Justo comm'a 
cordisco quanno nasce; Accossi sfecatato e 
fatto muscio, Lo fa piglià da terra co le 
























piacersi, . 
fiüataturo sm, Sfiatatojo, Spiraglio — 2. 
Quel buco che con cavicchio appuntato si fa 
fasce, Quatr. Chianch. a re Ferdinando TV. |nella pelliccia sino alle legna della carbona- 
Sfeccagliare , Sficcagliaro v. a. Perfo- | ja. Gagnoli pi. 
-rare , Traforare, Ferire da banda a banda. fsüceagllare. v. а. Traforare. Trapassa- 
Veccote cca sto pietto, Scompimmola sta јо- | re,Passare da banda a banda. Lo sfiecagliaje 
ja, Tu mme puoje sfeccaglia, ca so la toja. | a botte de cortiello. Fas. Ger. Lib. 
Martose. Pat. Ton. It, 15. Sfilaocie sm, Brocco, Filaccia — 2. fras. 
Sfedare v. a. Sfidare, Invitare a duello, | Fare le sfilacce. Sfilacciare, Sfilaccicare — 3, 
a paragone — 2. fras. Sfel are la corona. Rom- | Filuzzo , Scamuzzolo — 4. Apparicchiare li 
pere lo scilinguagnolo, Cantargliene delle | sfelaece. Fare, Preparare le faldelle, le taste. 
belle. Sfíilacoluso. osa,add. Detto di telerie e 
Sfelacelo sm.Filaccia, Filaccica,Filuzzo.Se | panni, Spiccio, Broccoluto.— 2.Detto di carne, 
spiccia da panno sano, Brocco; se stracciato , | Tigliosa — 3. Detto di legno, Tiglioso, 
Filaccia; se son fili sfilati, Faldella. Chi lo toc- Sflaciollo sm. Francia a varia forma ri- 
ca! Patrò, pe fa sfelacce , Pe месне: cavata dal medesimo tessuto, sfilandone l'or- 
gliune, Sarria sopierchio buono! Gian. Ann, | ditura а’ lembi tagliati. lo saccio fare cien- 
res. I, 13. — 2. tras Sfelaccio de carne | to sfilatielle, Punto spagnuolo, l' afreco per- 
Fibra — 3. Sfelacco de li vestite. Abito im- | ciato, Lì pedemosca, e li punte cairielle, No 
pelato , Scamuzzolo , Filuzzolo, Pelo, Fru- | соггейо, na rezza, e no toccato, Faccio pez- 
stolo, Brocco. zille a dece tommarielle, Che pozzo guadagna- 
` Sfelaceluso , osa, add. Che spiecia — 2.| se no docato, Spichetta , retopunto , mazza- 
Tiglioso. — 3. Broccoso. rella, Ntaglia , dente de cane , e sarcenella. 
Sfelare vn. Detto di tessuto quando co- | Cort. Mic. Pass. VII, 30. 
mincia a sfilaccicare, o sfilacciare nel taglio, | — Sfizeje sm. Gusto, Diletto , Sollüchero. 
Spicciare — 2, att. Disunire, contrario d' in- | Si rent' a la fontana po т’ assetto , O a 
fi ‚ Sfilare — 3. Scappare. Fuggire — 4.| lo sciummo che corre ncoppa Tivole , Chillo 
Diffidare, Sfidare, Invitare a far pruove. e sfizejo. ре mme, chillo e ddelietto, Quatt. Od. 
Sfelemza sm. Chi porta abito rattoppato |. Araz. 167. 
e sdrucito, e pretende a zerbino. Sealzagatti,| &@zio sm. V. sopra. 
Scalzacane. E si se fa na strabcia ogne sfe- Sfocare vn. Sfogare, Esalare, Uscir fuo- 
lenza, Non vo lo raso, si n'e de Sciorenza. | ri V. Spaporare. 
Cap. lliad. lib. Sfocaturo sm. Sfiatatojo, Sfogatojo. 
Sfelettare v. a. ё n. Dilombare, Trafe- |. Sfoco sm. Sfogo—2. Sollievo,Ricreazione, 
lare per lavoro e per cammino lungo e| Uso di passatempo e di piacere onesto. 
stentato. Sfocunare un, arm. Logorarsi che fa il 
Sfellare v. a. Affettare — Tagliare a | focone nel focile dell' armi da fuoco , allar- 
spicchi, ‘a costole. gandosi troppo per lungo uso; спі si rime- 
Sfera (gr. сршро ) sf. ch. Ostensorio — | dia ringranando il focone per mezzo del gra- 
2. oriuol. Lancetta, Ago, Saetta, secondo Tà | no, ossia piastretta di rame incastrata nella 
forma dell'indice che segna le ore. parte logora, e forata col trapano. 
Sferra sf.. Coltello spuntato e senza filo] Sifoconare v. a. Dilatare, Allargare —2 
— 2. tras.Spada, E ammolano le sferre, e se | tras. bogorare, Consumare tras, 
ne scenno Nchesto lo sole. Lomb. Ciuc.| Sfoglia sf. Falda sottilissima di по, 
XII. 50. di certe sorte di pietre, e di la, 
Sferreechíata sf. Cacciata di mano, As- | Sfoglia, Falda. V. Sfuogtiai 
salto con la spada. No mme di no,si ncapo|; fifegliatella sf. Spezie di piccola torta 
mo mme metto De scire fora a Жа na sfer-| di sfoglie di pasta, ripiena di dolciumi. Sfo- 
recchiata, Fas. Ger. lib. gliata. =- 2. antifr. Sentenza di condanna, 
Sferrare on. Uscir da' ferri, Togliere i| Citazione a comparire in. giudizio, Lettera di 
ceppi— 2. tros. Prorompere in ingiurie cor | rimprovero o di riprovazione.. . 
tro qualeuno— З. Scappare. Tu de sto cam- Sfollato, a, edd, Diradato—2.tras. Sgam- 


SI 


bero, Solitario zz Quanto ei broceoluso l==E 
tu quanto si aggraziata ! Г uommene te ve- 
deno, o so cecate ? = Pecche ? = Pecchè se 
avarriano da scannà pe te; e pure sì stata sem- 
pe sfollata, Сет. Cronv. Ill, 1, 

Sfonnacare v. a. comm. Spacciare, Sfon- 
dacare, Vendere in di grosso. 

Sfonnare v. a, Sfondare, Sfondolare. 

Sfonnato v. a. Sfondolato —2. fras. Sfon- 
nato neuorpo. Insaziabile. Auto che sfonna- 
to ncuorpo so state cierte lebberale d'aguan- 
no, che se so fatte meniste e depotate ! 

Sfonuerlo sm. Rovina, Cosa senza fon- 
do — 2. fras.Ha lo sfonnerio ncuorpo. Hail 
budello rotto, aperto. 

Sifounolejare v.a. Bucare., Sfondolare 
— 2. de paura fras. Tremar tutto per pau- 
ra. Andarsi sotto. 

Sforglare quatris. vn. Sfoggiare , Fare 
sfarzo, sfoggio, lusso. 

Siforgluso , osa, add. Sfoggiante, Galan- 
to. L' avea fatta na vesta assaje sforgiosa. 
Cap. Son. 183. 

Sfornure v. a. Cavare il pane o altre co- 
se cotte dal forno. Sfornare — 2. forni Sfor- 
naciare. * 

Sifornata sf. Quanta roba si era inforna- 
ta. Sfornata — 2. forn. Sfornaciata. 

Sforcuna sf. Mala sorte, Infortunio,Sven- 
tura, Avversità, 

Sfortunaterza sf. Infortunio, Sventura. 
=E che vedi? un infelice che pari non ha 
nelle sventure = Pe sfortunatezza appila , ca 
te do quinnece e fallo, Cerl. Fed, Svent, 
I. 2 

fifortura , Sfortuna sf. Infortunio, Mala 
sorte, Sventura, Avversità. 

Sifossecaro v. a. Cavar fosse, Sfossare , 
Cavare — 2, Guastare il solajo con fossette e 
pozzette. 

Sfossecatura sf. ll terreno cavato., Ca- 
vaticcio — 2. Fossetta, Pozza, Pozzetta. ` 

Sfrangiatura sf. L'orlo frangionato dei 
fogli di carta fatti con la forma a mano. 
Riccio. V. Carta — 4. Parlandosi di abiti, 
Spicciatura. « 

Sfranto, a, add.. Franto, Sminuzzato , 
Койо — 2. fras. Denaro sfranto. Danari pic- 
cioli» Oro co sfrante frisole T'ha portato ssa 
nenna , Nnanze che schiara juorno. Gian. 
Ann. res, 1, 3. | 

füfrascare v.a. Disíare il bosco dove 
han lavorato i bachi, e raccogliere i bozzoli, 
Torre dal bosco, Sbozzolare—2,Diradare, Di- 
boscare. 

Sfrautommare v. с. Sminuzzolare,Fran- 
tumare, Frangere, Stimolare, Minuzzare. 

Sfr antommato add. infranto, Sminuzzo- 
lato, Tritolate — 2. tras. Rovinato; Squattri- 
nato, Ridotta al verde, Spiantato. Mogliera 
sfrantummata D' Ibico lo straccione, Mo che 
rent'a la fossa si arrevata, Aneora vuò sen- 
ti la passejone? Quatt. Od; Araz. 328. 

Sfrattacampagaa sm. mil. Spazzacam- 
pagua, Trombone. 
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Sfrattamonnezza sf. Cassetta della epaz- 
тайга. н 
Sfrattare vn. Sgomberare— 2. fv. Sfrat- 
tare de casa, Sgomberare, Fare lo sgom- 
bero. 


Sfrattatavola sf. Cesta. ; 

Sfratto sm. Sgombero — 2. tras, Esilio , 
Allontanamento. 

Sfrecolejare, Sfrocoliare, v. a. Sminuz- 
zolare, Sbriciolare — 2. tras. lmportunare , 
Molestare celiando e motteggiando, Sbotto- 
neggiare—3. fras. Sfrecoliare lo pasticciotto. 
Cavare l' umido, Irritare, 

Sifrecollamiento sm. tr. Fastidlo, Sec- 
calura, Sbottoneggiamento. 

Sfreddare vn. V. Sfridare. 

Sfrenamiento sm. Sírenataggine, Síre- 
natezza. No пс’ è cosa de peggio che lo sfre- 
namiente de, li peccerille. 

Sfrenneslare, Sfernesiare (gr.gpsvoo) vn. 
Ferneticare, Vaneggiare. Mentre chesta ac- 
cossi sfrennesiava,Ed avarria volutollà morire. 
Cort. Micco Pass. 1, 19. Ns 

Sfridare, Síriddare, Sfreddare vn. Dicesi 
di ogni cosa, che, coll' uso, o col passaggio 
di mano in mano, ne scema a misura la 
quantità, Scapitare, Diminuire, Scemare, Per 
l'es. V. Scarfato. | 

Sfriddo sm. comm. Calo, Scapito , Di- 
minuimento. | 

Sfriere un. part. sfriuto, Soffriggere. 

Sfrisare v, a. Sfregiare, Svisare, Sgrugna- 
re — 2. (franc. friser) Arricciare i capelli, 

Sfriso sm, Síregio, Frego — 2. tras. Dis- 
‘onore. Mara me sfortunata ! M' era venuta 
a tegnere La casa mia; a fareme sto sfrisu, 
Brutta faccia de mpiso. Martosc. Pat, Ton. 
Ш, 17. 

Sfritto add. Soffritto. 58 

Sfrìttola sf. Fiaccata, Ferita — 2. Cica- 
trice, Margine, . 

Sfrocolejare v. a. Sbriciolare — 2. Friz- 
zare, Pungere, Sboitoneggiare tras, V. Sfre- 
coliare. 

Sfroconeare v.a. Frugacchiare V. Sfo- 
conejare. 

Sfronnare v. а. e n. Sfogliare, Sfronda- 
re — 2. att. Levar le foglie alle piante ; e 
e Re del gelso,Sfogliare, Sfrondare—, 
2 viti, Spampanare. f 

N. met. Il campagnuolo che fa quell'ope- 
ra chiamasi Sfogliatore, Trattandosi della 
vite, dicesi Spampanare, Spampinare. 

Sfuire v. a. Sfuggire. 

Sfüjere v. a. Sfuggire — 2. Detto del mo- 
vimento che fanno.i pesci, Guizzare — 3. 
Detto dello scappar di essi dalle mani,Sguiz- 
zare. i 
Sfajuto, uta. add. Sfuggito, Sguizzato. 

Sfummecare v.a.en. Affumigare. 

Sfummecazioue sf. Fumigazione, , 

Sfünnolo sm. Sfondolamento — 2, fras, 
Tenere lo sfunnolo ncuorpo. Avere, il budel- 
lo rotto : e dicesi de' parassiti e de' cavalli e 
cani affamati — 3. fras. Tenere lo sfunnolo, 
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Detto di vasi, che sebben piecoli in vista,ri. 
cevon dentro molta roba — 4. Terrore, Spa- 
vento onde ne seguita gran flusso di ven- 
tre. Voglio tornare arreto, ca no sfunnulo 
Giove mme fa piglià co cchelle ttronola. 
\ Quatt. Od. Araz. 226. — 5. fras. Pigliare no 
sfunnolo, Esser colto da grandissima paura. 
Maromene ! E io puro ll'auta notte Avette 
n° auto sfunnolo. Sadd. Lo Sagliem. NI. 12. 

Sfuorgio sm. Sfoggio, Sfarzo, Lusso— 2. 
tras. Uomo sfarzoso, Pomposo , Galante. E 
dicesi anche di cosa vistosa. e di ricca e 
splendida . Che bello canimeo! 
sciù ! lazzarone ! Vedite bello sfuorgio! Fer. 
Ff. Zz. 1, 14. 

Sgammettare un, Gambettare, Sgambet- 
tare — 2. att. Dare il gambetto per far ca- 
dere altrui — 3, tras. Attraversare i pensie- 
ri a le opere altrui — 4, tras. Vincere, Ri- 
maner da sopra in una contesa di fatti o di 
parole, Sgarare. Una conzurda è poco a chi 
professa De sgammettare la vertute stessa. 
Trinch. Tav. abb. III, 7. 

Sganare vn. Saziar la voglia, Satol- 
lare, 

Sgargeare, Sgargeare v.a. Cavare le 
branchie, le garze de' pesci—2. Cavar le ga- 
nasce , Sganasciare. Lena bella, cara 
No mme fa chest'azzione , Si no comm'a 
sparaglione Mo mme sgargio nnanze a te. 

al. Tram. am. Il, 3—3. tras.Amoreggiare, 
Vagheggiare = Haje sgargeato co nesciuno 
ancora ? = Aggio sgargiato spisso, si lo pe- 
sce — Comme non saje l' amoreggiamiento ? 
Lo Sagliem. I, 9 — 3. —4. fras. Sgargeare- 
se.na mascella. Vagheggiar dappresso una 
fanciulla. 

Sgarglato tris. add. Si dice degli occhi 
che abbiano le palpebre rovesciate, Scerpel- 
lato, Scerpellino. — 2. Musso sgargiato.Gri- 
fo, Bocca di majale. 

Sgarrare v.a. e n. Oltre il suo signifi- 
cato toscano sbagliare, errare, è usato da 
noi anche per Ischivare , Scampare = Quale 
Rita, messere ? = Sóreta che nfasciolla fu ar- 
robbata, Ecco l'avimmo asciata = Lella ad- 
donca era Rita? E l'avea da pigliare pe 
mogliera ? — Tanto e; rengrazia Rosa, Che 
ave sgarrata tale brutta cosa. Cort. Rosa, V, 
11.- Se fosse pazzo, come forria venuto da 
Posileco nsi a Napole, e no sgarrare la via? 
De la Porta. Tabern, III, 3. 

Sgarrone sm. accr. di Sgarro. Sbaglio 
grosso, Errore massiccio, Marrone. Mme do 
muorzo a le mmano, Pecche cierto io nce 
corpo a sto sgarrone; lo so stato n' anchio- 
ne, no pacchiano. Ros. Pip. П, 9- Scu- 
sateme, Aggio fatto ѕраггопе! оп saccio cchiù 
che ttanto. Feder. Ott. 1, 16. 

Sgarrupare rn, Dirupare, Cader dall'al- 
to — 2. att. Abbattere, Diroccare — 3. Par- 
landosi di botti, Sdi Я 

Sgarrupo sm. Dirupo, Precipizio — 2. A 
sgarrupo m. avv. A dirupo, A valle, A pre- 
eipizio, A rotoli, 
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Sgavagllaro v. a. Tagliaro con linea al 
quanto più curva, che non siesi fatto prima, 
alcuna parte del vestito , perche indossi con 
più agio. Rifilare — 2, Scollare, 

Sgavaglio sm. Ritaglio, Rifilamento cur- 
vo perche meglio calzi alle braccia un abito 
cucito stretto —2. Apertura superiore della 
camicia delle donne. Scollo. 

Sgavenato, ata, add. Storto, Rachitito , 
N' auta vota accommienze, Vecchiumma sga- 
venata? Vi ca io te stravigo. Fer. Ff. 22. 1, 
14. V. Guaguina, Gavina. 

Sghessa sf. Appetito, Fame. Giangúrgo- 
lo li cunte gia farrimmo. Sè primmo non 
m` attienne la promessa, Ca me mena la 
sghessa. d' Ant. Sc. Cav. 153. 

Sghezzechejare vn. V. Schiszecare. 

Sghezzella dim. Bricciolino, Tantinello , 
Scamuzzino, Pocolino. 

Sghizza ( gr. gión , ar. chys-oet) , sf. 
Stilla , Gocciola — 2. Scamuzzino , Tanti- 
no, Pothetto, Atomo, Minimissima particella 
di checchessia. Tanto è l' ammore , Che non 
me fa abbentà notte ne juorno , № arreposo 
na sghizza, sempe attuorno A sta penta pa- 
lomma.: Ros. Pip. I, 10 – Ma chella s' e ad- 
donata de la puzza, E non ne vo magnà 
manco na sghizza. Zez. Mese. 9. 

Sghizzare v. a. Spruzzare, Sprizzare—?. 
Stillare, Sgocciolare —3. Distendere, Fare la 
minuta di qualsiesi atto pubblico , ed anche 
componimento. Bozzare. Jammo a notaro Chil- 
leto, che sghizza la chella. Cort. Rosa Ш, 9. 
—4. Scintillare, Sfavillare — 4. Scoppiare, 
Schioppettare. Non pigliare li cravune de ca- 
stagno , ca sghizzano , e non fanno buono 
fuoco : ' 

fégbizzetto sm. Archibugetto. 

Sghizzariello zm. Schizzetto. 

Sghizzecare ол. Riovigginare. V. Schis- 
zecare, г 

Sghizziare v. a. Punteggiare, Sereziare, 
— 2, Spruzzare, specialmente colori — 3. 1m - 
pillaccherare, Inzaccherare. 

Sghizziato add.Spruzzato, Sprizzato di co- 
lori a modo di porfido. 

Sghizzo sm, Stilla, Goccia, Gocciola — 2. 
Bozza, Minuta di qualsivoglia scrittura — 3. 
Abbozzo di pittura — Sghizzo de lota. Pil 
lacchera, Zacchera di fango. 

Sgobbia sf. Gobba — sm. Gobbo. Sgob- 
bia de lo diavolo! vasta essere scartellato ! 
Cert. Fed. svent. II. 6. 

Sgolejare vn, Cayarsi la voglia , Svo- 
gliarsi, Torsi il desiderio. 

Sgommare vn. Slogare—2.mod. Lussare. 

Sgommatura sf. Slogatura, Slogamento, 
— 2. chir. Lussazione. 

Sgorfire vn. Satollare, Sbramare. Pe ssa 
perzona Nce stace la provvista De cose da 
sgorfire a la Nfrascata. Gian. Ann. res. H, 14. 

N. etim. Daguorfo, golfo, Ngorfire, Sgor- 
fire voglion significare entrare nel golfo: e 
da ciò la fig. del ventriglio per golfo, l’entra- 
ta de' cibi, ed il satollarsi largamente. 


SG 


Sgorgiare v. à. Seinittte, «Ferito Wortal- 
mento alla gola, ' 1 сенй 

\ Sgottare v.a. font. Avec, в akei 
de": ristagni d' acqua, '" 0005 

s, Өнеге: 


а. ormente laceraré=i 
3. ore Comoaciaro ¿Cel цией. ре fare 
finamente la ‘patiiatura delle figuro; tt Hal- 
tre opere di ‘cesello ; pereotendo cor А m 
sca rottura di un''astieciudgla ғ d'aeciajo , 


cui: sezione: présdhta^ una” gimna in -+ —|. 


3. tras. Divorare. 
Sgranatura sf. Serata вем 
— 2. oof. Camotciatura. 


ot Deridere. * 
uso, osa, add. Schifo, wie 
Corrutoioso; Nuje rice ntennimnto: Pheisimo 
le sgregnóse perio poco; Ma po Chiano dhig- 
nillo: Nce : ;faeimio cápace; Fed. Beatr. I]; 15: 
fügrimuoodd: Rugoso; бнт; o per 
TERRI 
ogtoue shi, è 
p rens. err add. nnn; 
to: Poltrone; Perditempo. © 
Sguaguinata, Ватанда! айа. Detto dì 
donna bassa, che ña la балла e ‘grosse epén: 
denti» lo; жарп. Garinosa, - Sconcia: 
Sgualtarare on. L' allentarsi del añ- 
&uinaja per l'uscita dell''ernia: eei d'or- 
dinatio: previene da grande! sforzó , 'd& un 
ridere eghangherato; da uno stato cla- 
moroso 001 «арб rivolto’ ad -un айд: Lle 
venne tale figo 'accpepafocato', e Bppero: a 
sguallátare.: Bas. Ponto dli,.6. 
Sguallariare o. à. Багат, Dihataro. 
+ Syuanciare en. de "2 :Slazgo- 
nare «« 3; Branticare 4; енна бо, tras: 
Sguarramieñto зт: Dilargameñto, Square: 
ciamento, Allargamentó.-Prosa Fusto a imper 
ғаме da zetella. Li sguarramiente de IPrual 
«Quit» Od; Arar: 80717 7 « 
^ -Siguakrare v га: Squarciaró ; Sbiánare — 
2. Séosciaró — 3. Slaeghro; Dilátaré= Ojo po- 


sguarto. gu 
‘squartd@ Sadi: Mar: CH. II 
3. Fras. Vestito sguarrato. Abito largo ‘che 
casca di ‘dosso —.5, fas, Notes spuarra- 
ta.: Bocta spalancata; eganastinty 204; fros. 
ala voces. Seganasejaré) ^ ©" 
Sigunrrata £f. Squárció; Lacoratara. 
-¡Sguarratara sf.: Lacoratura 
tazioni е... 


4b uad 


Тавуш 


Sgunrrone, A Бйзге г айу: Dicesi 
delle donne che vanno kid asino, o''a eiYallo 
inforeando la.selli a modo degli omini: Ca- 
vakare alla maschile. 

Sguàttera sf. Quattora; Fregoná.” 

* Sguittero sm. Servente del cuoco, Guat- 
tero. V. Guattero. 


ri 


SG 349 
B rers o: w. Dipüazzüre — 2: tias, 
bbondare, Vivere “hell”: шаи Béia- 
pimp pad e 


toques fuarzarejáre vh. 


à Кариа: 
zafé, Diners nell dl a. Le “mo cer- 
ea Y гү, or efe 26 se 
sguarravojd: ¿Quan 


do sm. 


^ Ark, 948, 9577 
trino. da painat, e 


6,0 ar- 





Sgubbia , Sgübbio, sm. еее Uomo 
serignutó.Addonca pià lo sgubbio fno sè ncoc- 
chia, . Son. 37.- La gallinà patanella , 
Sihbene è "bascia, peecerella e sgobba, Puro 
è tenuta pe na cosa bella, £ . Tior. TV. 
^ üguessa sf. Bocca col bbro inferiore 
rientrante, ed anche altun ' poco sporgente; 
ed altresi Bocca соп gli angoli alguarito tirati 
iw su; ed infino Bocci e mento ad un pezzo, 
senza grama di curve e risalto dove finisce il 
labbro inferiore. Bazza, Bietta—2, nue Tenere 
врме? "Aver là bazza di. f. — 3. fras. 
Sguessa, Faccia, Vocca, e Musso de sguessa. 
Domo o donna che abbià Ta bazza, la bietta 
E pure Mi parla, vocca de ¿Buesa Fer. 
Ff. ZA 

N pe N Puóti 'trasando le defidizioni 80- 
pradéfte? 8 teput the Та Sguessa fosse *ola- 
mente "Bocca senza denti con 18: labra: rien- 
tránti, éd 1L merito sporto in шон,” "^ | 

Sguéssélla; din. vess; ar Sguessa. "Pic- 
cola Bazza, Biettiná. y 

Siuesserincila din, vexseg. ai? Sgilossa. 
E dicesi di giovanotti e dordelle ёһе abbia- 
no un di bazza. Bazzutello, ,Bazzutel- 
là. ui i. юй. 

Pt sf. Sven. ^ è 

Sguigliare tr. agr. Suit! Y amet 
ta dal seme, Germinare, ‚бени, Ram- 
pollaré, lmpiolire. ^ 

Sgúlgllo sm. agr. Fusto” della å tho 


Spunta dal seme; Piumetta, Cima, її hes- 
їн шө — 2 frat. Spalghé dé 99 
Bertioceoli; Galletti. 

Sgainelo V. Spuinso. ^" ** sebo 

Sguinzagllo” s. Guinzaglio — 2:7 Guin- 
?aglio della frusta” del cocchiere , Риши, 
Punta. 

Sgufnis, А, арй, m. db, X "sckian- 
20, À schiancio, А eghicabestio = m. avv. 
Dé ‘sguitzo: Obbliquamentë , Di trávbreo , A 

, À sghembo. Guatto ^ fitto e de 


| sguinzo cammenava ‘Pa к accosta vécino а 
"| Reechiardone; E quanno l' appe'a taglio, te 
- 2. Dila-' 


le éhiava No paro de csutillo a “lo regnone. 
Lomb. Ciuc X, 24. RU 
Sguissorinélla La eain." Вино, Baz- 
futello. : 
Sigulxzera sf. Sviszzéra, Elvoria, | 
Sguizzero add. Svizzero — 2. Mm: avv. 
A li Sguizzere. In Isvizzera — 3. fras. Vatte 
a fía sguizzero. Vanne al diavolo. 
fSigusciato add. Fatto a gola, nime: 
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Sgusolo sí. arch. Guscio, "Gola. 

Sia, sinc. di Signora. Fu già titolo di mer- 
cantesse , e maestre di bottega. Cesi si, ode 
fra donne molto volgari. .. b 

Sicchlo sm. Secchia di rame. 

Silechietiello sm. Secchietto, Secchiolino. 

Sicco, ecca add. Secco, Arido, Asciutto, 
Magro — 2. fras. Caca-sicco, 5A varo, Spi- 
lorcie. Secchiolino, 

Sicutennosse sm. (lat. sicut. et nos ) Sor- 
gozzpne. А ttutto pasto dannole .schiaffune , 
Cauce, sicutennosse e scervecchiune. Quatt, 
Od. Araz. 292. 

Siddivó v. comp. Se Dio vuole ‚А Dio 
piacendo. Le responnarraggio appriesso , sid- 
divò. Gen. Nf. c. t. 86, 

S!deco pl. Sedici — 2. fig. Deretano. 

N.etim. Il traslato è fatto da che il numero se- 
dici del giuoco del lotto è assegnato al sedere. 

Siéocolo sm. Secolo. Опе momento Mme 
pare siecolo Pe lo contiento De te parlà. Lo 
Sagliem. II, 1. 

Sieggio sm. Seggio—2, Sedile, Portico , 
Aula , Assemblea de' signori e del popolo — 
3. tras. Deretano. 

Siesto sm. arch. La linea perpendicolare 
tirata in su dalla metà della corda alla som- 
mitá di un arco. Sesto —2. Siesto gotico. Se- 
sto acuto, Tricuspide—8. Soprassicsto. Arco 
a soprassesto — 4. art. e, mest. Strumento col 
quale una volta icalzolai prendevano la mi- 
sura delle scarpe, Sesto, Misura—5 fras. Ire, 
Stare a siesto. Andare, Stare а, misura. a re- 
gola, nel suo sesto. 

Sifrèlio y. comp. Signor. Florio, Unguen- 
to del signor Florio.. 

N. st. Così. chiamavasi uno speziale. a 
Porto nel sec. XVII, che preparava un par- 
ticolare unguento per guarire antraci, 

siggetía sf. V. Seggetta. 

Siggillare v. a. Seggellare, 

Siggillo sm. Suggello, pg nd 

Signù, voc. di Signore, 

Silleba sf. Sillaba , unione io di due .0 
più lettere. Quale sillaba è longa , e quale e 
corta, Chillo lo ppo mpará. Cap. Son. 92. 

Siloca sf. Cartello che si affige alle.ca- 
se vuote, Appigionasi — 2. Scrittura o stam- 
pa con caratteri più grandi del dovere — 3. 
tras. Giubba a larghe falde. 

N. etim. Nel sec. XVI, tal cartello qui si 
diceva Si alloca, 

Simbè, Si тһе, аёо. Ancorcho, Sebbe- 
ne, Quantunque, Lo cielo me n' arrasse! Man- 
co lo voglio , si mbe m' addotasse. Mastosc. 
Pat. Ton. II. 1. 

Simpátoeo ; еса. add. Simpatico, Attra- 
ente, Piacente. 

91 араса sf. Sincope , Svenimento — 2. 
fras. Sentirse na simpeca dinto a lo stom- 
maco. Languire, Sentire uno sfinimento. 

Sinato sm. Roba quanta ne саре nel pe 
to della camicia stretta a' fianchi. Petiata. Pio 
ntanto m' avea fatto no sinato De vrecce. 
Antign, Am. Т. III, 1 і 


$5, * 


S 
Sine, atten. dell avv. si, Sisy: ici ue 
Singo sm. Segno lineare — 2. fr. Singo 
de la valanza, o de la conta... Tagche dello 

des 3. Fare no singo, Tirare una; linea 

— 4, Fare no singo a na. cosa, ,Apporre «un 

segno,.un segnale — 5. Termine, Broceo: 
fS&üameeo sm. Sindaco,  - 

Sinne, sm. Senno, Sentimento, Pippo mio, 
Pippo caro, addò si ghiyto? Tu pazzo; e io 
nce corpo, e cai ancora ў. Tu.de sinno si 
asciuto, E de la morte mia.n' e-ghiunta l'ora 
Fer. Ff. Zz. ЇЇ, 27. 

Sio, Si', sm. арос. di Siguore. : e 

N. etol. Già titolo.di notai, scrivani e si- 
mili; poi di mercanti, e maestri di arti; ed 
infine di servitori, cocchieri, e simili, +; + 

Sirve pi. di serva. Selve. AET “ 

Siscare ри. Fiechiare, Zufolane—.Sibilette 
—3. fras. Siscare dinto ale rrecchie. Cornare 
gli orecchi. ye 

, Sisemriallie зт. Zufaletto, Finchiotto = 

. tras. Il sedere: 

p sm. Fischio, fatto con lla 
le dita fra la bocca,e.con istromento qualun- 
qua. . Fischio; Züfolo—2. fig.Chiamata—3. tras. 

retano—4.tras.Bischero tras.—5. firas:Nten- 
nere a sisco. Per qualunque indizio intende- 
re, Comprendere. immediatamente, Е. іо: te 
ntenno a ssiseo, е sientetella. Mo. sta:confes- 
sione. Quatt. Conf. —6. fras. Parlare  ssisco: 

Parlare;a cenni, Spisso ja te:pario-a. sgisto, 

e ttu mme ntienne, Gen.-Nf..c. ty 98 7: 

Strumento che-fa il fischio. Fischietto; — 8. 

Zufolo de'cacciatori. Fujeme.;quantor-.vno- 

je , focetolella, Ch'ia venarraggio appries- 

so co lo sisco, E co lo sisco, e.ba: Puré 

a sta rezza mia t' aje da calà.. Pel. Err: 

am. III, 10 — 9. fig. I sedere, Ano —-10. 

fras. Sisoo. de .ll' arecchia. Zufolamento ; 

Bucinamento , Cothamento , Rombo, Ronzio. 
Siseto , Seseta add. (ET. atm) Sorepola- 

to, Inerinatato. E dicesi delle pentule:di-terra 

cotta,o delle altre stoviglie,e de'vetri;'che poco 
altro potranno reggere- all' uso, @.sirampe- 
ranno, Pericolante—2, tras.Detio di uomo ca- 
duto in mal di consunzione, Cascante , Ma- 
laticcio. Vide, si n'aje, :crodele, L' acchiale 
de cavalle, Ch' e soseia sta -vitas те 

quanto yale, e poco tene. Cort. Rosa: ЦЬ, T. 

— 3. tras. Lasso',- Scapitato ,.. Infermiccio. 

M sisete cchiü de notà Chienca. Cap. Sen. 
Sissauta n. num. Sessanta— 2. Per: ant. 

l' anno di questo secolo in che cessó la mo- 

narchia delle due Sicilie—3, Ditter. Fare lo 

sissante. Profittare senza giuste «ragioni,” 

N. st. Questa fr. & molto diffusa «nel. po- 
polo, trattandosi di persone che a proprio 
van abusarono della compatti» a 
la, rivoltura del 1860. 

Sitonno pn. Tagliacantoni, Rodomonte , 
Bravaccio, Smargiasso, Trasone. |: 

{зо эм. Sego, Sevo. ridge 

Siziasizia v. сотр. Fare no sizianizia; La 
mentare, Affannare, Dolorare: 
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N. etim, Da sitio, una delle sette parole: di 
N. S. su la croce. 

filavato add. Dilavato, Steriperato con 
molta «2, mest. Colore sbiadato, Smac- 
cato , Pallido , Cachettico — 3. tras. Brodo 
slavato; Brodo” lungo, sciocco + 4. fras. Par- 
lare slavhto. Discorso asiatico, insulso,stern- 
parato, Filatoésa, Tantaforata. 

fSimaeemare vn. Immaginare, Figurare 
con la mente, Rappresentare col- pensiero. 

Smafarare v. a. Togliere, Uavare il coc- 
chiume dalla botte, Sturare — 2,tras. Sbu- 
Care — 3. tras. Ammazzare. No mme sferra, 
Zee A chesto nce penz'io Fer, Ff. 
Zz. Il, 7. 

Smágliato, ata , add. Dicesi dolle ii 
nelle a: cui si spezza ‘alcuna maglia; ed’ ogni 
cosa che a maglia sia congegnata. Smaglia- 
to — 2. Medesimamente per camiciuole, cal- 
ze, ed.altri arnesi lavorati a maglia. — 2. 
tras. Di'úomo che stia ‘ali verde , Rovinato, 
Spiantato. No cierto galantommo smagliato, 
de jornata de festa non avea che mangiare. 
Vot.. Sp. Cev, 21. 

Smajato- add. Smaccato, Scolorato. Lo 
ppauno. ch' è emajato. Non piglia cchiù соо- 
lore; E.m'ommo scarcerato Non tene cchiù 
balore. Quatt. Od. Araz, 303. 

Simallato add. Mantruggiato, Sciupato. 
No cchiù, ‘ca ‘chella cosa mme s'abbotta ! A- 
jemmé sta- com smallatá e sfatta Va 
dicenno ‘ch’ è nòbele, e ch'è ddotta, Dotta la 

che lle vatta! Maj. Ver. it. 32. 

Smallazzo sm. Caduta, Torabolo, Mazzi- 
culo. Se pigliano juorno pe ghiurno ciento 
smallazze , e pe ghi rnante nce: ttovammo 
tre punte arreto. Roc. Desc. pred. 64. 

mammare о. a. Slattare, Spoppáre, Stez- 

zare, Divezzare—2. tras. Sriguarenlo, Allon- 
tanarsi. Mo те 1а 'smammo, mo me la co- 
glio, E no mme voglio maje cchiù nzorà. 
Pal. Ball. am. II, 11. 

S mia m molearo, Smammolearse. vr: Di- 
vagarsi — 2. tras. Emanciparsi, Far da sè. A 
lo 1860 1' Etalia se smammolejaje : ma vera- 
mente, dicimmola ntra de nuje ,"se facette 
libbara, o cagnaje patrune ? 

Smancare vn. Sminuire, Scemare, 
Smaneare yn. Smaniare, Férneticare. 
Smanecare vn. Sbracciare—2, trus. Met- 

tersi in guardia , Schermire — 3, Duellare , 
Accoltellarsi — 4. Braveggiare. 

Smanocatore sm. Schermitorè. Pe mme 
fa respettà da sti vellane, Parlo frostiero, e 
pe smanecatore Mme smardesco. Sadd. Sagliem. 
1, 6.— 2, Accoltellatore , Bravo , Spavaldo , 
Tagliacantoni, Mazzasette, E tu smanecatore 
padre Mmarte, Che comme fusse propejo no 
nennillo , Т” azzuppe no vescuotto a appic- 
eecarto. Quatt. Od. Araz. 155. 

Simardire, Smautire v. a. Smaltire, Spac- 
ciare.E pe smanecatore Mme smardesco. Sadd. 
Lo Sagliem.I, 6 - Ve pararria buono chi vòles- 
se smardi cierte suonne pe mmiracole, o le 
ppazzie po rrevelaziune? Roc. Desc. pred, 36, 
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Smargiassaria sf. Millanteria, Smargias- 
seria. 

Smarglassone add. Valoroso; Prode, 

Smarra sf. Spada lunga. i 

Smatamorfeja (gr.p era otw) sf. Meta- 
morfosi, Trasformasione. a $ 

„тин кен» add. Dottorato, Matricola- 

— 2, Chiaro, Famoso. 

ii v. a. Abbaitere. |" 

Smattire оп. Scolorare:, басса, 1 
guire. 

Smattuto add. Smaccato, Scolorato. 

Smantire v. a. Smaltire. , 

fimazzare v.a.e n.Cavar del mazzo, mazzet- 
lo, mazzolino, Sfasciare — 2. Cacciare,” Lace- 
rare l' intestino retto — 3. tras. Defatigarsi , 
Affannatsi, Consumarsi in qual'vuoi'lavoro. 

Smazzatiello sm. Monello, Ciuffetto. 

fimazzato add. Maligno, Ribaldo, Ciuffo. 

Smenovire v. a. Diminuire , Scemare. 

Simenteeare ел. Dimenticare , Obbliare. 

Smenuzzare v. a, Sminuusare, Tritaro " 
Sgretolare, Frangere. 

Smenuzzolare v. a. Sminnzzolare, Stri- 
tolare. 

Smeraglia sf. Medaglia — 2, tras. Uomo, 
donna anziana. E coa che fanno ste smera- 
glie antiche? Lor. 'Tamb. 8. 

Smerdamiento sm. Mei i Smèrda- 
mento. — 2. Vilipendio. 

Smerdejaro v. а- еп. Scocasmre, Scon- 
cacare, Smerdare — 2. tras. Vilipendere. 

Smorza, A la smerza, m. avv. Al rovescio, 
Al contrario — 2, Sóserse co lo culo a la 
smerza. Levarsi coll' umore , Svegliarsi col 
ticchio, con altro in testa. 

Smerzare v. a. Rovesciare , Arrovescia- 
re, Stravolgere— 2. fras. Smerzare le mma- 
neche de la cammisa. Sbraeciatsi—2. Smer- 
zà lo lenzulo. Rimboccare il lenzuolo — З. 
Smerzà lo caozette. Arrovesciar le calzeA. 
Smerzare Il' uocchie. Stravolgere gli occhi. 

Sméstere on. Urtare, Investire—2. tras. 
Chiedere qualche cosa all'impensata col pen- 
siero di vantaggiarne se solo, Tozzare , Da- 
re una staccata tras. 

Smestetore sm. Abbordatore — 2. tras, 
Tozzatore V. Mmestetore. 

Simestuta sf. Urto, Urtone , Spinta — 
2. tras. Richiesta improvvisa, Stoccata tros. 
Chesto è soccieso a mme; mo nn' aggio avu- 
te Smestute da na bella. fegliolella ; Е tutto 
int a lo mare so cadute, Ca songo - schiavo 
de ná schiayottella, Окай. Od. Araz, 225. 

Smestutella din. di Smestuta. Piccolo 
urtone, Picchiatina. E si hanno na smestu- 
tella, subeto cacciano l' armatura. Vot. Sp. 
Cea. 113, 

Smezzare v. a. Dimezzare. 

Smezzato add, Scemato, Dimezzato. 

Smfcefacannela sf. Smoccolatojo. 

Smicolare v. a. Smoccolare. La notte 
no volante smicciaje la ntorcià nfaccia а la 
poteca, e ghieze a fuoco. Vot. Sp. Cev. 113. 

— 2. tras. Vedere — "3. tros. furb. Far lu- 
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me, Portare il candelotto, Assistere-a. faccen- 
de e tresche d' amore. 
Smiccio sm. Smoceolatajo.. s 
Smierzo sm. Rovescio, Kimboceatura. 
Smiozo add. Smilzo, Sette Delicado: 


Smoccaria (gr. ua), sf f. eiocthese, 
Scempiaggine,. Mellonag yo 
Smocch ezza sf. v. caria 


Simoceo add.(gr.woxos, lat,macews)Scioeco, 
Baciocco, Scempio, Мосеісопе, Ch',inche» te 
suonne volè fa no trucco, Te nc' ea da fa 
trovà comm' а no,smocco. Cap... Sau: à. 

Smollecare о. a. Sbriciolare, Cayare. la 
midolla del. pane. 

ries nA рае D. 4 Sbriciolare, Fran» 
tumare, 

Smorfeja e Smorfia, sf. «Maschera, Ma- 
scherone —2. Ancroja, Атса а-ы della 
sorte per i giuocatori al lotto —4, Pitturac- 
cia, Statuaccia. E che so queste smorfia da ta- 
verna. Lor. Soer. im. » La е rnana oana 
brutta , Befana, Sgom , 

Smorfejaro v. a. a le smorfie, ; Fare 
sberleffi., Dare la berta, Quanto avarria pa- 
gato, che n' ammico Se fosse puosto a smor- 
fejà co mmico. Cap. Son: 137, ' 

Smostro sm. Mostro. Мо mo se nne ve- 
ne lo smostro, e se spólleca a tutte tro, Cert. 
Fed. svent. Il, 9, 

Suinfea . sf. Ninfa , Contadinella molto 
leggiadra — 2. antifr. Mala giovane... 

Sè арос. di soa, pron. Sua, 50 Majestate, 
Cap.Son. 161,-Sò Accellenzia. Ivi 181. 

Soa, Soja pron. Sua 

Soatto sm. Sugatio, "elle Mc Nati- 
che, Deretano. г 

Sobbrimare vn. Sublimare......', 

Sobbrimato sm. Sublimato, corrosivo. . 

Soccanno sm. Soggolo 

Soera sf, Suocera, De chesto, ( liquore ) 
piglia sulo quatto. prese.. Ne ayè paura 
socre crodele, Che mescano pe dinto a le be- 
vanne Erve, venino, e. parole nefanne, Roc. 
Georg. Il. 

Sodamma sf. Sudore — 2. .Sodezza, ., 

Sodo sm. Ciò ch'è stabile, permanente--2, 
tras. Terreno, Terra. Item. se alcuno mari- 
naro o compagno, tanto de rivera, quanto de 
sodo. Tav. am. 41, — 2. add. Saldo,,, Iran- 
quillo, Quieto. 

N. fil. La Tavola amalfitana ha sodu per 
varietà di pronunzia marinaresca. 

N. st. Essendo mapini i socì per un ne- 
gozio marittimo, navigavano a vicenda. Quel- 
li di. essi che restavano a terra , dicevansi 
marinari di sodo, e gli altri marinari.di ri- 
viera. 

Sofisteco ad. Fisicoso, Minuto, Safistico. 

Soga sf. (вр. soga) mar. Fune, ‚Carda. lo 
non so come non troncar la soga Per salvarsi 
sui sassi e su le arene. Tans. Capit, 300, 

Soggoritore sm. Suggeritore, Rammen- 
tatore, : 

fSoggettetùtene sf. Soggezzione, Assog- 
geltamento, Si nce so femmene , e tu trat- 
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Soggezzione s/.Suggezione, Assoggetta- 
mento — 2. tras... Pudore, carene Peri- 
14123, 

| Sogghiegnere v. а. Soggiu Ri 
prendere, Continuare. Che buoje 
chesto; mme po sogghiognere Vost" Azallen- 
zia. Feral, Ff. Za, dedic, « > sv: 

Sogghlogauto part. di Sogghiognere. 

junto, Continuato. .. 

Sola sf. Suolo, ed anche Suola» in plur. 
sempre Suola. ^ 

Solachianiello зуп, Ciaba., Ciabattajo , 
Ciabattiere, Ciabattino. 

.Solagao: add. Solitario, Deserto;  . 

Solare v. a. Rimettere. un nuovo suolo 
alla scarpa in luogo del veechio logoráto, Ri- 
solare, .Risolettare. 

N, met. Mettere na pontetta, na mezasola, 
no, mieza tacco.. Ratiacconare. ~ Mettere la 
chiantella, ,Solettare - Mettere na pezza а le 
scarpe. ,Rattoppare,. Porre una 

Solaro sm. Solara pi. fem, d а 8 piano 
che sì calpesta nallo case, Solajo , Pavimento , 
Palco, Impaleatura. E non sia comme. Lel- 
la,. Сі’ ave schitto na, scuffia.e, na gonnel- 
la, Ca non faria na. casa a doje solara. 
Cort, Rosa. .И, 6, — 2. Solaro.s. riggiole li- 
sce о mpetenate, Solajo a, mattoni cotti, © 
invetriati ;-Ammaitonato: —..3. Solaro a ra- 
pill. Solajo battuto. — 4. fras. A, solara m. 
avv. Dicesi de'.camangiari, е di, altre cose 
composte. a. strati. le: une sopra «le altre. A 
suolo, .a, strati. 

Solatura sf. Risolatura, 1 rimettere nuo- 
vi suoli alle scarpe, 

Soletta sf. Calcetto, Specie. di ..soletta 
sciolta che .sì pone a piedi sotto il pedule 
della Кары a maggior riparo pud umido e 


TE senza soggettotutene Vot: 


de | dal freddo 


Soleato add, Soleggiato. 

N. met. Il luogo opposto al sole dicesi i in 
m. avv. A bacio. 

Solimato sm. Sublimalo.-9 2.5 Suesio di 
belletto. ET 

Sommegliare vn. Somigliaro. > mot 

Somméra sf. Somiera ү Asina., Mara me 
scura, si avesso la foja, p, sommera lo 
mese de maggio! Cort. Mic. Pass, VIII, 28. 

Sommoezzare yr. Fare Т arte del maran- 
gon e, e del mbaro, Sonnuotare,Soppozzare, 

ntuffarsi, immergersi — 2. fras Sommozza- 
те no cazzotto ncanna. yl SO 
di sotto in su — 3. Entrar diflato, 
dentro. A la taverna mia S' жару Рр Po, 
ttutta polezia: E sa quanta signore So.gem- 
mozzata cca, Feder. Ott. 11,3, — 4. furb. 
Dare, applicar. qualche colpo. 51 è ncocciuso 
a no mmollarte l'uocchio de voje, co no ma- 
seone che le sommuzze. falle aunà na mme- 
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sura de mole. Se è duro а porgerti -1'.oriuo- 
lo, digli uno sgrugnone che gli facoia ca: 
scare i denti: 

Sommozzatore.sm, ure. ph(spag,sohor ) 
Colui che pesca sotto acqua, Palo Ma- 
rangone, Sonnotatore. Co le rezze e: lanzatü- 
re Fanno chello che cchiù ponno, So porzi 
sommozzature. Quatr. Pisciav, 1769. 

Sonagliera sf. Filza di sonaglini, Sona- 
gliera— 2. tros, Bataechiata ,; Bestenatura^ = 
Aspè! non chiavà ncapo= Quanno vide-gen- 
le vestute negre, Levate la-.coppola , e. pas- 
ва х= E so-doje sonagliere! No , st'arte non 
fa pe me. Ceri. Fint. Milit. 16. 

Sonare v. a. Sonare — 2.Sonare a muor- 
to. Suonare à duolo,.a rintocco-—3. Sonáfe a 
mattiello. Suonare. a.stotmo, all'aecortuomo--—- 
4. Sonare: a tempesta. Suonare a mal tempo 
5. : fig. Раг busse, Picchiare, Seamatare ben 
bene il vestito — e. fras: Garbare,: Gradire , 
Andare a sangue — 7. fras, Sonaro: pe э 
ste. Scampanare — 8. tras. Babiechistto, Bar 
stonare, Mazzerare. 

Sonata sf. Suonata 2 Bataochiata; Pic- 
chiatina. . 

Sonzeverata, e più raram: sSangeverata s sf. 
Pasta fatta. con farina, » qualche a- 
vellana e zenzero; quasi si dicesse, @ dicesi 
Zenzeverata: Signora Porzia mia dolcissima , 
saporitissima. più che zuecbero., cannella e 
senzeverata. - ;. Candel. I; 4. . 

М. crit. Gli. editori del Candelajo di Gior- 
dano ‘Bruino, essendo пой napoletani;quali«itJu- 
lien, al 1852,francesesil Wagner,al 1830;prus- 
siano; ed il Teoli, al 1863, milanese; non sap- 
pero leggere il testo, e sampano ‘essenza 
veraci т senzeverata. y cè 

Sopla sopia e Sopio.sopio, m; avv. ( lat. 
sopor) Lentamente, Sosvemente, Dolcemente, 
Moderatamente. 

Sòplerebiò av. 'Soverchio, Boperehio; ‘Lo 
sopierchio rompe lo covierchio. Prov. ant. 

Sopire vid. e np. Assopire, Addormentare 
pro tras. Calmare, Quietare. „Locca тот’ a- 

isse” Chiammata, mo: ta lo: sopeva. 
Trinch. Cor. il, 4, 


Soppignare v. a. arch. Soffltaro, ' 
Soppigno sm..arch. Tetto — ds Soffitta, 
Soffitto. 
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Sopponta, Supponta, Sepponta s. Pun- 
tello; Appoggio; Sostegno... + 

Soppontaro v.a. Puntellare, Appoggia- 
re+ 2. fras. Soppontate: la tavola , lo com- 
mo. Calzare il tavolo, il cassettone, e kimili 
—3.'Sopporitare lo. stommaco. Confortare lo 
stomaco con qualche refezioncella, Dargli uno 
spuntino, Fare spuntino. 

So pprossa né Strettojo , Pressojo:, Ci- 
lindro. 

Sopprimato sm.. Sublimato corrosivo. 

Soppelre v. a. Supplire; Sostituire: Az- 
E arte soppresca x la natura. Cap. Son. 
Soprabboto sm. Soprabito. — E 
N. met. Le parti del'soprabito sono gli 
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Schienali (quarte de.dereto), і Petti (piette), 
le Pettine (li pettine) , le: Faldo (li gonnelli- 
ne). V.. Pertwso,. Sciammeria. 

. Sopraffggeja sf. Superficie. 

Soprammano; sm. Quando dinota il pun- 
to che: si usa uel congiungere le crespe ad 
un goletto, ad una manica, ad ип! polsino , 
ec. dicesi Soppunto. Quando vale: quel pun- 
to che si mena da sotto in sopra -nel .соп- 
giungere: due teli, nello sgheronare una ca- 
micia da donna , si dice Sopesgaition V. 
Punto. 

| Siopranejare p.n. PROSA did Soprav- 
vanzare. Sopraneja- la mazzamma Solémano. 
Fas. Ger. lib. - 

Soprano sm. Monarca, Re, Sovrano. 

Soprastezione sf. Superstizione. 

Sopprecare y, а. Supplicare. , "è 

Soprattutto sm.(frane. P ipn) ENI 
stito, Sopravveste. 

Sopressata sf. Salsiccia grossa, stretta ' 
con lo spago, Salame, Soppreseaia, 

Sera, Sore sf, Sorella — 2. carnale. Ger 
тапа —3, conzobrina, Cugina — 4. de 
dre. Consanguinea — 5. de mamma. Uterina 
— 6. sinc.Signora—7.Suora .di Monaca. | 

Sorhetta sf. Sorbetto,. Rinfesco, seno: 

Siorbottare sm. Sorbettiere, . x 

Siorbotiera sf. Sorbettiera. Р 

Sorbettiare on. Prendor еа. 

Soreare v. а, mar. Solcare- il mare +2, 
Tirare i solchi nel terreno, o 

Sorchiare v, a. Aspirare, Suggere, Suc- 
chiare. Io mme te sorchio comme sañgozu- 
са. Сар. 42.-Da ccs sorchia l'addore-a li 
ciardine , E da llá vede serve pe la caccia. 
Gen. Nf. c. t. 47, — 2. Tirar su per le na- 
гісі — 3. Sorbire, Assorbire;:: .: 

Sordato sm. Soldato; лч 

Sordeglino sm. Zufoletto hs si in. aspi- 
rando Т aria, Sordellino, Sibilo — 2. Ronzio, · 
Fischio nell’ interno dell' orecchio, “Zà: ca no 
sordeglino int" a Je. rrecchie -Me «dice. . Gen. 
Nf, c. t. 9 } 

Sordia sf. Sordità, \Sonlaggine.. se 

Sordtero sn. Uomo solo , Scapolo. м 
sordiero steva -a lo casino, е s'aveva accate 
tato. tre grana. de came, e no «grano de 
guuoccole, Vot. Sp. Сөу. 63. Е. 

Sordo (0 largo) sm. Мом» di cinque 
centesimi , Soldo, “4 iem 

N. st. Questo voo. АА tiges lo 
per la recente introduzione, del sistema deci- 
male nelle monete italiane (1881).. 

Sore sf. Sorella. E bene a tiempo te' Pos 
pa la sore. Sad,. Mar. ch. I, 15. ' 

N. gram. Tra gli antichi di rado non. tro- 
vasi Sore; tra i moderni è più usato Sora. 

Sèrere pl, Sürece, sm. Topo, Surce—2, 
Prov. A. gatto viecehio sorece tenneriello. 
Vuol dire al uomo attempato si conviene 
moglie giovanetta. Prode te faccia , ө; saje 
comme ві- dice :- А gatto vicchiariello Soréce 
tenneriello. Cort. Rosa 11, 3, —3. frasi! Pa- 
rere, Farese comme sorece nfuzoa ll' uoglio, 
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Esser divenuto fradicio ‘dell'acqua , della 
pioggia, Farsi molle da capo a pie, Divenir 
tutto molliecio. Trase, tu. pare justo So- 
rece nfuso а Й’ uoglio; ‘Via levate'li pàn- 
ne; Chiste frische te 'miette;: H-váguete por- 
zi scarpe e cauzette. R. Morm. 81—3. Cam- 
misa de lo sorece. Giuoco infant. Séga. 
fioreeillo dim. di Sorece sm. Topolino. 
Ca peo de sorecillo, Sio mastro, aje da ncap- 
pare a lo -mastrillo. Fed. Beat. Ш, 2. 
' Sóremu v, comp. Mia sorella. 

Sóreta v. comp. Tua sorella. 

SorAgglo sm. Solfeggio == Si pare a bu- 
je, volimmo .sorfeggiare = Chisto cca è lo 
sorfiggio: via dà fuoco == Ca so preucepian- 
т appoco, арросо. Trimch. Fin; Wed. I, 

Sorgente y. Sargente sm. Sergente, gra- 
do milit, Avarraggio abbesubgitò de'denare, 
Disse, o fuorze me facciano sorgente? Cort. 
Miceo Pass, I, 27. Spa nt ` 

Sorgeturo, Sorgituro sm, naut. Luogo 
di mare in vicinanza di una terra, dove*sia 
opportunità di ancorare. ltem. Stando lo na- 
vilio а sorgituro, può lo marinaro partire. 
. Tav. Am. 68. 

Sorrejemionto sm. Spavento, Terrore. 

Sorrejere cn. Sorreggero — 2. Esterre- 
fare, Inorridire, Spiritare + 8. Spuvéntato , 
Impaurire. stud nt” 

Sorriéssoto, réssota, add. Attonito, Stu- 
pefatto, Esterrefatto. Tu staje tutto sorries- 
soto, e sbattuto; Che cosa 1" e"sortitto? Cort. 
Rosa IV, 2, ' 

Sorvigao, egna, add. 'Lazzü , Acerbo, 
Aspro, comie sorba acerba. La legge che 
nce-ha dato-e doce, e non e sorvegna. Кос. 
Desc. e pred. 27. С 

Sorzetare vn. Risuscitare , ‘Tornare а 
vita, Richiamare alla vita. Da morte nvi- 
ta, o bella, Mm'aje sorzetato mo Trinch. 
Cor. II. 3. 

Sorzico $m. Sorsellino, Gocciólino, Cen- 
tellino. Te voglio, si t' avesse da piglià din- 
to a no sorzico. Cert. Crony. 1, 6— 2. Bro- 
do sostanzioso, consumato. Li sorziéhe ‘che 
fanno suscetare Da la fossa le morte: pove- 
relle- Non во de carne? Quatr. Chianch.1778 
— 3. Luogo di assorbimento di acque im- 
monde. Colatojo; Vasca. V. Cantarone. 

Sosamiello sm. Pasta di fior di farina 
intrisa con melassa, e qualche mandorla ed 
avellana, lavorata principalmente a modo: di 
ciambella. Piano, che a chillo bello ne 
tiello Мо dava vase , e mo no .sosamiello. 
Stig. En. II, 107 — 2. (газ. Cèrchio della 
catena che si stringe a' piedi de' condannati 
a' ferri. E stare (sempe co lo sosamiello Ntuor: 
no l' unsso pezzillo. Cort. Rosa IV; 4. < 

N. etim. Forsa da' semi del sésamo соп 
che una volta si зар Sator la sopra notatá 
pasta; e lavorata a forma di s, o di ciam- 
bella, fu detta Sesamsllo, e di poi Sosa- 
miello. 

Sosea ff. Friscello, Fuscello. 


so 


f&»ssere en. (latisurgere) Lovarsi st. 
Levarsi di letto, Alzarsi. Me so sosuto 'ap- 
posta Nnanze ch'esca lo sole, Pe' te di, Nen- 
na mia, quatto parole. Sadd:- Lo Sim: -< 

Sosire, lo stesso che 'Sósere , tn. part. 
Sósuto. Levarsi: di letto, e di sedere. Quan- 
no fa juorno singhe lo primino a sosirete. 
Vot. Sp. Сеу. 43, = Me saziaje Co. la vista, e 
sosiró me voleva. Antegn. Ass, Paintin» 
-Sospecare от. Sospettáte, Suspicare: 

Sospecuso osa, «dd. Sospettoso. è 

Sosperare vn, Sospiràre. Sospira Cesare 
che ha bisto le ccosce de la signora. Ditterio 
di canzonatura per gli ‘intiamoratelli sospi- 

N. st. Narrano le vecchierelle ‘ che -una 
nobile donna aveva: 1а non nobile: abitudine 
di alzar di. soverchio · le-gonne quando il 
verno si riscaldava al fuoco del caldano ; e 
che un 'paggio ,' nominato- Cesare, ripas- 
sando per-la camera della-padrona, alla vista 
di quello spettacolo sospirava. 

ospira-mpiso vc. Nome di un vico che 
riusciva al Mercato, d'onde il paziente mi- 
rava il patibolo che 1' attendeva. 

Sostetuteno sm. Sostituto; specie:di.ca- 
po birro; Bargello. E .che sia: accossi, vide 
si ‘oje lo juorno, nce so cchiù procurature, 
sostetutene, sbirre, e criate, ресећё li prim- 
me vonno essere chi avocate , li se- 
cunne capitanie, li tierze caporale ; e l'ur- 
deme decane. Vot. Sp. Cev. 39. 

'fhostuso, osa, add. Insistente. E. bavat- 
мем, comme «si sostuso. Martosc. Pat. Ton. 

ə 

, 2, 

N. etim. De susta, ganghorello. 

Sotta avv. Sotto —2. fras. Mettere sot- 
ia. Attaccare i cavalli al timoñe. Lo vettori- 
no, Si volite ire, ha miso sotto. Pal. 
Ball. Am. I, 9. ‚ 

Sotiacauzone sm. Mutandé pl-N . Cazo- 
netto. 

Sottacosce v. comp. fras. Mettere :sotta- 
cosce, Sopravvanzare, Sopravvincere. 

Sottaculillo v. comp. sm. Pannolino a 
più doppi con che s' imbracanio і. bambini. 
Topponcino, s 

Sottalume sm. Sottolume. |. ‘ 

Sottamano sm. Dono illecito, oltre gli 
stipendi — 2, Carrozzino tras: lu> ». 

Sottaulollo sm. Sottanello, - Sottanino , 
Gonnella. Vi che becchia ncoociuta; Lassa 
lo CE o mo lo straccio. Gian. Ann. 
res, I, l. 

'Sottanola sf. Accia, spezie di cordonci- 
no di seta per ornamento a'lembi degli 
abiti. 

Sottaterra v. . Sottoterra , Sot- 
terra. Т" allummano na guerra, E bide quan- 
t' aggente s' arrecettano Accise sottaterra. 
Quatt. Od. Araz. 216. : 

Sottatilleco v. comp. Sotto le ascelle, 
Sotto le ditelle. 

Sottestato add. (lat. sub testum coctaw) 
Carne stufata, Stufato, Stracotto. Co tutto 
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che n'asciajeno na resuglia De presutio., e 
no po de sottestato. Lomá, Ciuc. XII, 30, . 
бойо € всорра m. avv. NE Sotto- 
sopra — 2. Zuppa con busecchia che fanno і. 
ventrajoli. b. v4 arie eta e 
osa, add. Sozzo, Sudicio , Suc- 


Sozzuso 
cido, Lurido. "o. 

Spacca sin. Bravaccio, Smargiasso,.. Mazz, 
zasette. Che guappo d aguanpo, Che. spaeca 


to tè, Gian. Fare lospacca e pesa. Shraveg- 
giare. Fare .il onte. 
Spaccalegna sm. Taglialegna , Bosca- 
jolo, > ` ә лига, 
Spaccamonto sm. Tagliamonte—2. tras. 
Spaccone. 


Spaccare v,a. Spaccare, Tagliare. Ahò! 
quanto рат’ abboscaje а spaccà prete, Tutto 
ne lo frusciaje pe na cecata. Canz. de' Ta- 
gliamonti—2, Trinciare, Spiattellare,.0 scio- 
scia a Pizia, Febo, dereto, E da lo. treppete 
Spacca decreto. Quatt. Od. Araz. 187, 

Spaccupenna sm. Fenditojo. 

Spaccaprete sm. Tagliamonte. |. 

Spaccastrommola v. comp. Dicesi gio- 
care a spaccastrommola da fanciulli, quando 
dopo aver menato alla meta la trot dia. » di 
colui cui è toccato di stare a lerra per sor- 
te, o per colpo fallito, è. presa essa trottola, e 
calcata in una fessura di muro, o lastricato, 
dove tanti colpi riceve da'gamhi di ferro delle 
trottole де" vincitori, finchè n'e spaccato il 
legno. Gli dissi : giocamo a spaccastrommola. 
Bruno Candel. III. 7.—A spaccastrommola m. 
avv- Saltar di palo in frasca, Parlare а ca- 
saccio, Operare alla cieca, Fare alla carlona. 

Spaccata sf. Fenditura, Fessura — 2. de 
la cammisa. Sparo, Sparato. |... 

N. met. Nella camicia delle donne , oggi 
per lo più foresi, si suole trovare uno spa- 
rato di breve taglio davanti, dello scoJlo.Nel- 
la camicia dell'uomo gli sparati воро vari, 
cioè del petto, delle maniche, e di fondo. 

Spaceato sn, arch. Disegno di un edifi- 
rio supposto tagliato per lungo o per alto. 
Sezione, i 

Spaccatura sf. Apertura faita con, col- 
po di scure. agria 

Spacconaria sf, Smargiasseria , Spaval- 
deria, Favata, Sparata, Spampañata, 

Spaccone sm. Millantatore, Bolla di sa- 
pone, Vescica di vento. | 

®врассов!лге vn, Spampanare, Millanta- 
ré, . Non sanno са p' essere galan- 
tuommene, n' avasta la nasceta, ma nce von- 
no l'azzejune; e non hanno da spacconiare. 
Vot. Sp. Cev. 124, ed 

Bpagliocca, avv. Nonnulla, Minimo che, 
Frustolo. Sti ciucce che non seryono na tacca, 
Chi vierze pesa, e chi concierte spacca, Ma 
neoscienza non sanno na spagliocca. Cap. 
Son. 125. 

Spaglidocola avv. V. Spagliecca, ^ , 

Spago, Spavo ( ar. espab.) sm, Spago. Na, 
marito, mo vago; E mme cosa la. хосса co 
lo spago, Lor. Tam. 1, VIII, — 2. Spavo sot- 


sr Зээ 
Ше. Spaghetto, — 2. tras, Discorso lungo , 
Filatessa, А 

Spalatrone sm.agr.Palo grosso, ad uso di 
sostener le viti. Broncone. V. Palo — 2. Spi- 
lungone. Isso è no spalatrone, io no palicco 
Prisc. Mesc. 44, AE 

Spalefecare v.a. Palesare, Manifestare, 
Mm' ha ditto, che mo torna , Ma n° ha spa- 


ilefccato pecchè ghieva. Ros. Pip, U, 1б. 


> t. asparagum officinale Spa: 
ragio, Aspürago. 
defatigato per pesi sostenuti sopra le. spalle. 
, ca nee p refi Lor. 
Sipallata sf. Urto dato con la 
ta. 
Spalleto add. Pallido. 
Spalliare v. a. Spalleggiare, Proteggere. 
s mmure vn. L'uscire che; fa la far- 
tersi la ruota, Sfasciarsi. 
Spamfio V. sm. Spanfejo...,.,, 


Sipàlice sm. 

Spallare упр. Rompersi le ossa delle cla- 
vicole , o delle ascelle. Spallare — 2. Esser 
Va cchià mi 
Socr. imm. 1, lc. 

€ 

Sorta di danza usata al secento. Ed ogn 
foretana fu mmetata Che benesse a ballare 
la ‘spalla! 

Spalléra sf. Spalliera. Inge 

Spallina sf. mil Spallino—2, Spallina de 
la cammisa. Spalle, Spallette.. 

Spalluto add. Largo di spalle, .Schie- 
nuto. 

palo 

falla dal bozzolo, Sfarfallare — 2. tras. L' u- 
scir violento de'razzi dalla ruota , Scommet- 

Spalorelo sm, Spilungone, Perticone, 

Spamfiare yn, Sfoggiare, Fare sfarzo. 

Spanfeante, add. Spettacoloso ,. Grandio- 
so. Lussureggianie, Sfarzoso. . .., 


Spanfejo sm. Spampo, Sfoggio— 2. tras, 
Fare spanfejo. Sfoggiare, Far vanitosa mostra, 
e talvolta semplicemente far bella ed ornata 
vista.L' Aut. V, Sereniss, le, po dá lumme , 
spanfejo , e sbrannore. Feralit.. Viecch. cuff, 


dedicat. giunge 
Spannere v. a. Spandere, Diffondere — 
2. Disporre su corde i fogli teste impressi , 
perche si asciughino, Tendere —3. Spannere 
la colata. Tendero il bucato — Spannere li 
panne. Sciorinare, ТИКА, 
Spantare vn.(spag.espantare)Marayigliare, 
Stupire. V' amo & forte, che talor ;mi span- 
io, Per dirla a la spagnuola , come nasca 
D'un uom зі picciolino un. amor tanto. Tars. 
Coit. 265. ’ - 
Spantecare rn. Patire di syepimenti per 
cagion d'amore, Sdilinguire, Spasimare, Pas- 
Spantécato odd. Svenevole, Squasimo- 
deo. E a chisto pizzo stisso aggio. trovato. Lo 
sia Titta, lo gioja, Co Palomma, nepotema , 
Che attuorno le facea lo spantecato. Fer. 
Ff. Zz. 1, 16- E non è mancamiento Volere 
fa co figliema Lo bello spaniecato? Mart. 
Ceces. 1, 14. ) АИД 
Spanto sm. (sp. espanto) Maraviglia gran- 
de, Stupare, A a ir sele 
Spaparanzaro v. a. Spalancare, Росс 
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Parnasso s' è spaparanzato , E a boglia toja 
sta lo ntrare e ascire. Sgrut. Tior. bae. ` 

Spapurare on. Ѕуарогате — 2. tras. So- 
gate parlando. Perzò sbotta , spajjutá”, Ca 
chiacchiarianho, O Mase; có V'amntioo, Séni- 

manca do piso lo tormientó, "Copt. Rosa. 

> E 164790194 re 

"Siyxpparé опр. Spajpolarsi.: f 

Spappatò add. Spappolato — 2. tr. "Con- 
testato; Comprovato, Manifesto." Vorbigrazia, 
la mamma (de la lengua nosta ) dico ; ; iste 
venit, ille tenet, bona socrus, patér, Soror, 
dicere, laudaré, preceilere ; е la figlia‘ rè- 
peto: chisto vene, chillo tene', bonà socra , 
pate, sore, é'nietto nietto dicere; laudare , 
procedere. Mo quant’ arrive enné truove 
n' auta lengua de na parentela accóssi spap- 
раќа! Gen. Nf. c. t. 93. 

Spárace sm. Sparago , Sparagio , Aspa- 
ragio. 

Sipara sf. Atto di oscarcerdizionie + zt, 
Cencio. 

Sparafonnire бл. Sprofondare', ма. 
re, Nabissare. E da la casa mia Squa lia mo 
proprio, &parafonna, seria. Ros.' 1, - 
Tu sarraje ‘quacchie ‘refola de lo * forno“, 
chillo che nw d prone De la "Pata; 
Tabern. 11 cuhesto fafbinano 
mpoché ore: "Quali. Od. Araz. 

Sparaguare ch. Risparmire , "Speridere 
sottile. 

Siparagnatore sm. Riparmlátoré ; Mas- 
sajo. " 

‘Sparaguatetoo Massa $n 
'OSipáraguo 'sm. Risparinio Se! f, 

Sparare a a.’ Aprire —2. Trarro ‘coll’ ar- 
chibugio-e ogni altra arma dá füoc5-—3. Ac- 
cendere i fuochi artifiziàli; Hanno puósto lo 
si Socrate ncoppa a na vottà! Che Y hanno 
da sparare 'a quacche festa? Lor. Socr. imm. 
I, 12. — 4. Spajare,' Dispajare- i 

Siparato adc.Dicesi di quell' tto a cui 
fu smarrito il compagno, ‘come АНА, calza 
etc. Spajato — 2. Sparecchiato. Sarán come 
‘statue vecchié d''altari sparati, в" quali non 
vi è chi faccia riverenza. Bruno, Candel. IV, m 

Sparatorio sm. V, Spariatoriò. 

Spáratrappo sm. Sparadrappo, Tet. 

Sparlátório sm. Ogni mamora dí fuoco 
“artifiziato. Quanno ncielo-sé lanzanó fi frà- 
vole‘ De quaéché spariatotio. Quatt: Od Arar. 
353 — 2. tras. Fracassio, Gazzarra. 

Sparleitiare, Spariottiare v. n. 'Ciarlare, 
Sparlottare, Mormorarè 





Sparletlere sm, Sparlatore , уеду 


 Bpariare t. а Spalmare, Spargére. Ро 
n dé atati, ‘Po 


‘esse ' lá galera S, 
essere velieta; Tu tifotratà a frafniba* Оша. 
"0d: Aras: 286. C 

Spariliata ‘sf. Sforza — = ga di ’sfér- 
za, Palmata — 3. add. + 

Sparo’ avv. Орам", Impiri 2" fas, 
Parlare sparo. Parlare sconnéssamente, scon- 
"yenovolmente, disonestámente. La spósa par- 


Convellersi, Contorcérsi, Daré i 








Signórino, dall 


SP 
la sparo: che m' è fero, E che 
mmaño Dim agrive 1" aeq (dolo), E po 


prova V pace mos W ү. ^ Pit. "Ast. 
fem. I, ( 
АЗИ vn. Palpitare бени, 
A 
Sparpetuo sm, Convulsione E 
re+ 2, Noja, Tedio, Fastidio. £i 2 d 


Spartore 0. а. o ^. Partire, Spartire, 


Cormpartiré , Dividere. Màmma , mme, sento 


T Lo core da lo pietto. "Fer. Ff. Zz. 
П 

Spartuto, а, add. Diviso, rato. Tutte 
le belle sa pecchò non parenó Rao Tí mari- 

ta Пого? Ca 11' hanno vecine.Falle sta cinco o 
sei mise spartute , e bi сойт" áriono, ab- 
bàmipauo, е llé'parero Je mogliere auto, che 
Lena greca. Cerl. Fed. svet. ЇЇ, 2 

Spasa sf. Cesta. V. Sporta, UT: 

Spasella sf. Cesta. V. Sporta — 2. Pic- 
cola cesta , dove d'omdinario і pescivendoli 
portano i 1 attorno." Con ore 
prietà nel dial, dicesi Ghianella. | EA p 
valécca, 

Spisemare vr. comp Dolere, 

'Spasemo sm, S 

Spassare ‘mp. (ted. "Agli Diei; Pret: 
dorsi buon tempo e buon témpone , Sollaz- 
zarsi', Non pénsare a guai... 

Spassatlempo v. com ; Passaténipo-— 2, 
fig. Semi di zuéca alquanto tostati,...- 

Spasslare un. » Spassèggiare, Passegifiar 

Бравво sri. (ted. spass.) Cura dile e vole, 
Passatempo , Sollazzo. Spasso de le zetelle so 
li capille, о bella ; Pacsanella, 50, paesanella, 
Canz. pop. 

Spassolillo sm. dim. Spassctio, Giüochel- 
to. Vo esse bella! Yide che spassolillo. Sadd. 
Lo Sim. II, 1. PT 

Spassuso , osa , ada. Cho si 'dÀ pao, 
Sollazzevole——2.sustantiv. Buontenipo 

Spastorare юп, gen Ch dalle Jio eS 

Spata sf. Spada. Chiavare na 
spata neuorpo. Dare una dd una spa- 
dacciata — 3. Pesce spata, itt. drachypterus 
tenia, Spada marina. 

S patatfo e Epitaffio, Pptaffio, Epigra- 
fe, Iscrizione, Le ggenda, in'‘versò 0, in pro- 
sa. No povota napolitano пуосса à 
de lo' casino sujo pcia sto ¿paí 
porta è aperta B iore › 
te non porta, Ў 
ыз үа AM parte Va, % 


"Spataro sm. Spadajo. `, fins da^ È 
Spatella sf. Sorta di ermare 
le trecce sul capo, EAS da sot- 
tile, Spadino lordino, 


9$ 









ssi spatelle! Trinch, Fin. Vel. it, 10. —-4 
bot. Asta Spadella 
v.n. e np. mar; Ао. 
penus come Spatellaye. 
Spdtolojare v. a. Dicesi del lino · che 


sp 


battesi воп la Spatola, dopo 1а Maciulla. Bat- 
tere il lino. 

Spatone sm. Spadone —2. Sorta di pera 
grossa , verde e molto succosa, che matura 
in fin di state, Spadona. 

Spatrlare v. a. e n. Uscir della patria, 
Spatriare, Divenir esule , Esulare — 2. Dis- 
perdere, Dispergere, Sbaragliare , Mettere in 
rotta. A la fine se lanza co na furia Ncop- 
p'a na потта de crape e de pecore; LI' ac- 
cide, e le spatreja e fa fui. Quatt. Od. Araz. 
383.— 3. Dividere in qua e in lá, Spergere. 
La scoglietta de mariuole vedenng lo signo- 
re che scenneva da llà, lesto se spatriaje 
pe accrastarlo mmiezo. 

Spaventuso, osa, add. Spaventoso — 2. 
Stupendo , Maraviglioso. Via, via; su date 
luogo A lo cchiù spaventuso abballarinolo. 
Fer. Pp. d' Am. II, 21. 

Specare tn. agr. Fare la spiga, Spigare, 
— 2, fras. Tallire, Divenir fatticcio. 

Specato, a, add. Spigato Tallito — 2. 
tras. Allungato, Spigolato. Ed avenno trova- 
to Palomma cchiù specata e cchiù bella, lo 
cecaje lo diaschece а scordarese de fianna. 
Feral. Ff. Zz. arg. 

Speccecare vn. Distrigare , Ѕріссісаге , 
Sciogliere—2, fras. Speccecare la capo. Rav- 
viare , Riordinare , Rassettare i capelli. No 
lo speccecarriano na semmana Tutte chelle 
che cardano la lana - Pecche? Ре Ёзге piet- 
iene galante, Pe ppote li capille speccecare, 
Lo euorno non sarria cchiù che bastante ? 
Жез. Ric. 53. 

Speccecato add. Spiccicato, Distrigato— 
2. tras. Spiccato dal vero naturale, Stacca- 
to dalla forma si che riesca tal quale, Risal- 
tato, Spiccato. Te pareva no voje speccecato 
-Che parea sangozuca speccecata. Lomb. Ciuc. 
VII. 12 e 13. : 

Spedare v. a. e n. agron. Sbarbicare— 
2. arch. Scoprire le fondamenta—3. Stancarsi, 
a de' piedi per troppocammino,Sgam- 


Spedato add. Scoperto , Sterrato — 2. 
Sgambato — 3. arch. Senza fondamento. 
Spodocchlare v. а. e n. Spidocchiare. 

Wpellecechiaro v a. o n. Spellare, Spel- 
licciare — 2. tras. Pelare, Ridurre al verde, 
Spiantare, Squattrinare. , 

Spellecchiatura sf. Spillieciatura, Dipo- 
latura—3. Schianze plur. 

, Spellecchione, pl. une. Straccione, Cen- 
eione. La musa che tu chiamme è la dea 
Pescia, Che de li spellecchiune ha lo dominio. 
Cap. Son. 52 - Che nce truove A chillo 
spéllecchione. Sadd. Mar. ch. Il, 1. 

Spollecciata sf. Baruffa da cavarsi la 
pelle, Cactiata di mano. Fastidito , restio е 
hizzarro , come un cane che ha ricevute mil- 
le spellieciate. Bruno, Candel. antiprol. 17 

Speluorelo sm, Spilorcio, Sudicio. 

Sponarola sx. legn. Sponderola — 2. a 
zenna. Spondérola a canto —3. а forcenella. 
Sponderuola a forcella — 4. a gola. Sponde- 
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rola d'intavolato — 5. a ngarzatora. Spen- 
derola a intaccature, 

Sponella sf. Piccola spina — 2. de pe- 
sce. Lisca —3. d'arbero. Pungolo, Pungo- 
letto — 4. de lignammo. Sverza. 

Spennare v. a. Spiumare, Depennare— 
2. Seroccare, Pelare gonzi —3. Ditter. А li 
quatto d' agusto spenna ed arruste. 

N. etol. A' quattro di agosto si era soliti 
andar per barca in mare a Posilipo con suo- 
ni e canti, e fare un po' di banchetto con 
pollastri rostiti, che a quella stagione son 
polputi e tenerini. 

Spénnero v. a. Spendere — 2. Spiccare, 
Schiodare dall' alto, dalla parete. 

Sponuso, osa, add. Spinoso. 

Sponzeramiento sm. Spensierataggine , 
Sbadataggine. 

Sipenzarato add.Spensierato, Non curante, 
Negligente, : 

Spenzare v. a. Dispensare , Distribuire. 

Sipénzero sm. v. forest. Gabbanella, Giub- 
bettina da donna. 

Speranzare v. c. Dare, Ingonerare spe- 
ranza. Si no lo speranzava de sto muodo , 
Chisto facea la botta, E lo perdeva Addes. 
Trinch. Cor. II, 12. 

Sperciare v. а. dà n. (lat.pergere) Passar 
da banda a banda, da un lato all' altro —2. 
Trapassare, Uscire innanzi. No' era no Pe- 
trarchista linto e pinto, Che pe spercià face- 
va lo mmalora. Cap. Son. 183 — 3. Pene- 
trare, Trapelare — 4. fras. Sperciare lo lietto. 
Dicesi per sudore, orina, Passar le materas- 
se, Colare — 5. fras. Sperciare la folla. Far- 
sì via nella calca, Penetrare, Guizzare avanti. 

Siperelaseye sm, Uccelletto, Forasiepe , 
Sericcio, Sericciolo. 

Sperciativo add. Dicesi ad uomo che ben 
riesce ne'suoi affari. Destro, Avveduto , Sa- 
gace, Attivo, Avente buona mano negli affari. 

Speretare in. (lat. erpavescere ) Esser 
preso d' eccessiva paura, Spaventarsi, Spiri- 
tare, Atterrire. E.la casa che fatta fella fel- 
la, Fece na botta, e ognnno se ne spereta. 
Quatt. Od. Araz. 281. 

Speretato add. Spiritato, Indemoniato— 
2. Esterrito, Spaventato , Esterrefatto — 3. 
antifr. Animoso. 

Speretuso, osa, add. Spiritoso , Animo- 
so — 2. Acuto, Sottile. Nce volea na vriale 
speretosa Pe fare lo pertuso a sta varrecchia, 

Ip. Son. ms. 

Spèrdere vn. Smarrire, Disperdere. 

fSiperfummato add.Profumsto, Odoroso Jet- 
tannocomm' a tale nnammorato, Quarchecon- 
trasospirosperfummato. Cort.Mic.Pass. VIII,32. 

Sperire оп. Desiare avidamente, Anelare 
—2. Detto de' cani che aspettano ansiosa- 
mente il cibo. Ustolare — 3. fras. Ѕрегіге 
comme a no cane. Morirsi d' avere, d'otte- 
nere, di fare qualche cosa. Р 

Sperlonga sf. Grotta, Spelonca— 2. Ре- 
sciera — 3. tras. Donna alta, Spilungona,Don- 
none masc. i 

6 
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Spornacchiare v. a. Vilipendere , Cu- 
culiare — 2. Sparnicchiare. .- : 

-Sipernacohiato add. Avvilito-—2.Sparnic- 
chiato, Arrovesciato. 

Sperone sm. Sprone — 2. Alice de spe- 
rone. Acciuga madre —3. tras. Pedignone. 

N. met. Lo sprone ha due Branche onde è 
inchiodato al calcagno; la Forchetta in mez- 
zo, alla cuì punta gira la Spronella, o Stella. 

Sportosare yn, Bucare, Forare, Pertu- 
giare. 

Speruto., a, add. Desioso, Anelante.Spe- 
ruta Sta chess' anema mia, Mase pe te = 
Tu speruta pe meno? E quanno maje Mme 
aje fatto bona cera ? Ros. йр. Lo. 

Spesa sf. Spesa — 2, fras. Jottarose le 
spese. Reficiarsi, Porsi in forze, Empiere il 
sacco tras. A ddoje ore de notte se ne jeva 
ewe a cena, e le spese se jettava. Zes. 

ap. | 

Spesárese vn. Dispensarsi, Astenersi, 
Far di meno, Dimenticarsi — 2. attiv. Far 
le spese, Provvedere. 

Spesato sm. Spesa, Dispendio. · 

- Spesolejare v. a. Sollevare , Alto leva- 
re con le mani, Render pensile. 

Spessejare єп, Spesseggiare , Frequen- 
tare — 2. Ronzare, Aliafe. 

Spestellare v. a. Pestare. 


Spetacciare v. a. Lacerare , ‘Sbranare Pl 


Sbrandellare. Che buò,che te spetaccia? Fer. 
Ff. Zz. I, 7. V. Speteare. 
Spetacciata sf. Barruffa, Batacchiata. 
Spetacciato add. Sbrandellato, Straccio- 
ne. Brutto, strutto, sedunto, e spetacciato. 
Antegn. Ass. Parn. III. 

Spetale vn. Ospedale, Spedale— 2. tras. 
Uomo infermiecio, male andato , cagionevo- 
le — 3, fras. Stare a muro a muro. co lo 
spetale. Essere a malo stato per miseria e 
malattie. Ditter. — 4. Fare lo spetale pe li 
cannarute. Fare opera di beneficenza per i 
viziosi, 

Speteare v. a. sinon. di Spetacciare.Dis- 
sipare, Mangiarsi tutto il suo. Scialacquare, 
Fondere, Spendere a borsa sciolta. Vuje pe 
ave la capo tosta, No marito po ncappate , 
Che sarrà no taverniero, Jocatore , . femme- 
niero, Quanto tene se spetea, No ve porta 
da magnà. Sadd. Mar, Ch. I, 8. 

Spettorare rn. Aprirsi, Allargarsi i pan- 
ni del petto per gran caldo, Sciorinarsi, 

Spettorone sm. Pettata. 

Spezeca add. Spilorcio, Di mano corta. 

Spexecaria sf. Avarizia, Spilorceria, Me- 
schinità, Picciolezza d' animo. Mo ch'è fi. 
gliata Cecca, io no rejalo Lle voglio fa de 
sfazione mia. Jo aggio n' odio la spezecaria; 
Quanno allario la mano, tanno scialo, C. 
Morm. Son. 5. 

Sipezeco add, Avaro, Sordido, Mignella, 

Spilorcio. 

Speziaria sf. Bottega dello speziale,Far- 
macia — 2. Bottega di generi coloniali— 3. 
fras. Addore de speziaria, Fetore di cesso. 
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Spezzatlellə sm, Sorta di vivanda di 
carne, Guazzetto,Fricassea—2. fras. Brody de 
lo spezzatiello. Brodetto. 

Spezzatora sf. Pedule, Scappino — 2. 
Гев: Fare na spezzatora, ‘ Rimpedulare la 


Sipezzoleare v, a. Spilluzzicare , Piluc- 
care — 2, neut, in figura di chi non puó 
fare altro, e si deve stare ad un pezzettino 
ad un pocolino, come colui che con qualebe 
carezza e lisciatina , non potendo mangiar 
carne, si contenta del brodo. Spilluzzicare — 
3. fras. seem li diente. Restare a 
denti asciutti, con le mosche in mano — 4. 
Spezzoleare semmente abbruscate, Sguscia- 
re semi di zucca tostati, 

Spia sf. Spia, Vedetta — 2. fras. Fare Ja 
spia. Far capolino , Origliare, Stare a ori- 
gliare. . 

Spiare v. a. Domandare, Interrogare — 
2, Spiare, Far la spia — 3. Origliare, Far 
capolino — 4. fras. Spiare co na coda d'uoc- 
chio. Ammiccare, Traguardare. 

Spica sf. Spiga — 3. Spiche de lo mbrel- 
lo, Spicchi — 3. De la cammisa. Gheroni e 
Gheroncini — 4, de lo scarpiello. Codolo. 

Spicaddossa sf. bot. lavandola spica. 
Lavandola, Spigo, ` i 

Spleanarda sm, bot. lavandola dentata 
Spigonardo, Nardo. 

Spicare vn. agr, Tallire, Germogliare. 
N 


. е. 
Spicato add. Spigato — 2. fras, Feglio- 
la spicata. Spigoletta — 3. Figliulo spicato. 
Spigoletto. 

бріссесаге v. a. Cavare dall’ impiccio, 
Sbrogliare, Spedicare—2. Ravviare, Pettinare, 
— 3. fras. Ravviare. Spiccecárese la capo. 
Ravviare i capelli. 

Spiccecato add. Sciolto, Spedicato, Rav- 
viato. V. Speccecato. ` 

Splccecaturo sn. Pettine di bosso mas- 
siccio e ad una filiera di grossi denti, accon- 
cio a riandare i capelli impiccicati, ed i eri- 
ni de'cayalli. Pettine rado. 

Spicclo, a, add. Spedito, Libero, Franco , 
Esplicito. 

Spiociolo, Spiccio. sm. Picciolo, moneta 
ta minuta di poco valore. E sta speranza a 
essa, ca stea hello! Si co lo gniegno mio no 
пит’ ahbuscava Sti spicciola, stea frisco ; mo 
magnava. Martosc. Pat. Ton. Ill, 6. 

fiplchetta sf. Tessuto di bambagia o di 
refe con orditura a spina di pesce. V. Sfi- 
latielto. 

Spichetto, pl. chiette sm. Pezzo di tes- 
suto di qualunque specie, che sia tagliato. a 
triangolo , e da aggiugnere nel taglio di o- 
gni maniera di vestimento , si per ragion di 
larghezza, e si per maggior adattatezza a 
garbo del petto e de' fianchi. Gherone — 2. 
de la fascetta. Chiave. V. Cammisa. 

Spìcolo sm. Spicchio — 2. delo muro. 
Canto, Cantone, Cantonata , Cantuceio, An- 
golo 


sr 


Splorcie sm. Trapassamento — 2. Via, 
Strada, Uscita — 3. Rimedio, Salvazione —4. 
Mezzo, Modo. 

Splerto , erta , add. Errante, Ramingo, 
Randagio — 2. fras. Spierto, e demierto. Er- 
rante e senza trovar mercà, Si mo, so ghiu- 
to a mitto, Non pozzo cchiù campà, E mme 
ne- voglio ghi Spierto e demierto. Martosc. 
Pat. Ton. 1, 13. 

Splezia sf. Nome collettivo delle varie 
spezie d' aromati usate per savori in alcune 
vivande: e sono pepe, cannella , chiodi di 
gherofani, coriandoli ridotti in polvere,ec.—2, 
Tutta spiezia. Lo mercante nce arravogliava 
lo ndrappo , lo speziale lo zuccaro ‘è tutta 
spiezia , lo casadduoglio la sopressáta e la 
yróvola , lo sauzommaro 1' alice. salato e la 
tonnina, lo pisciavinolo lo ttunno é li fraga- 
glie. Sigism. Canz. e Stram. Ms, aut. 

Spigaare v. a. Riprendore il pegno, Le- 
vare di pegno, Ricogliere il pegno. 

Spilacito n. part. Dallo spilletto dell'ace- 
to, che comunemente è sottile ed imbratta- 
to, fig. han nome que'giovanotti magri ed in 
abiti stretti che voglibn fare da zerbini, e 
galanti. Aggio cera io creo de galantommo; 
Ne pararraggio quacche spilacito. Pag. Petr. 
I, 6. i 
Spilare v. a. Dar la stura, Sturare —2. 
Deostruire, Distasare, Disoppilare — 3. neut. 
Sciogliere il ventre. 

Spiugola sf. Spilla, Spilletto — fras. Fa- 
re la casa spingola spingola. Ricercare col 
fuscellino , Rovistare per filo e per segno, 
Metter tutto sossopra. 

Spinola sf. itt. perca punctata, Labrax. 
lupus. Spigola, Ragno, 

Spinole sm. pl. Denti canini. 

mare еп. Far la spia. 

Siplone!uo sm. dim. Cannocchiale ad uno 
o a due occhi, Occhialino, Occhialetto. Chi se 
pigliaje no spioncino mmano, E chi stennetite 
priesto l'acchialone, Pe bedore cchiù meglio. 
Antegn. Ass. parn. Ш, К 

N. et. Da spia, spiare ; dappoichè со l'oc- 
chialetto si fa la spia ne' palchetti де’ teatri, 
ed in altre lontananze. 

Spione sm. Spia. А 

Spipetato ad. Di poco appetito, Schifo. 
Sieno date l' animelle Tutte quante a spi- 
petate. Quatt. Merc. 1767. 

Spirazione sf. Ispirazione, Estro. _. 

Siplretillo sm. Folletto — 2. Coraggio , 
Ardiré— 3. tras. Salsa, Savoro, 

Splsso avv. Spesso, Sovente, Frequente- 
mente. : 

Spistito add. Pestato — 2. detto di ca- 
stagné sbucciate , e secche al sole. Ogni 
ghiuorno smardisce no cantaro De castagne 
spistate, e de scioscelle. Cap. Son. 225. 

Spitato sm. Ospedale, Spedale. Primmo 
de lo 1860 a lo Spitale de lì carcerate a s. 
Francisco mettevano a nota de medecina tre- 
cieñto docate ogne mese. No potennnose 
sopportà Г arruobbo , lo menisto Murena, 
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ne mannaje lo speziale, e nce mettette duje 
muonece de la Pace. Fuje acqua a lo fuoco, 
Sti fratielle de в, Giovanne de Dio spennet- 
tero ntutto, poco cchiù, poco meno de yiñti- 
cinco docate lo mese. Ogge (1872 ) se vorrin 
saperese quanto spenne. Е 

Spitalioro sm. Spedaliere, Spedalingo. : 

Spite sm. Spiedo, Schidone, Spiedo.. Va- 
val » poresglione, Lazzarone, Malenato , 
о So spito {ою poore. е. Ff. Zz. 1, 26. 

. met. con lo spiedo ; Sehi- 
dionata. T 

Spoglia-mpiso v. comp.Spoglia = impicca- 
ti, Mascalzone, Furfante, E тое vida spoglia- 
mpise. Che -te leggeno 1' avvise.. Quatr. Cë- 
E 2 ro Carlo. 

pogua ( gr. 075505 ) sf. Spugna + 2. 
de la gallina. Ovolaja — 3. x calamaro. 
Stoppaccio — 4. de la zizza. Glandola—5.de 
la chiave; Ingegni ; se i tagli son paralleli 
al fusto; Fernette , se i tagli son perpendi- 
colari. V. Mascatura. - 

N. met. Questi nomi son dati reciproca- 
mente in Toscana anche alle lastrettine me- 
talliche fermate sul fondo della toppa(collare), 
e che imboccano ne’ tagli, o tacche di quella 
che noi diciamo spoyna della chiave. 

fipognare-v.. а; Ammollire;: Immollire. 

Spognaro sn. Venditore dì spugne, che 
d' ordinario è ип: тагіпајо. =2.: Parlandosi 
di pesce sacco; Rivenire. . 

Spoguetella sf. dim. Spugnetta:, -Spu- 
gnuzza. 

Sipognóla sf.hot. boletus esculentus; Fun- 
go mangereccio, Spügholo, Trippetto , Spu- 
gnino. На la faece e lonaso de spognola, Tan- 
to fuje da le bone stravesata.. Antig. Ass. 
Parn, Il, * б 

Sipogauslello add, Che ha alquanto del- 
lo spugnoso, Spugnitoso. 

Spogauso, osa, add. Bucherellato a gui- 
sa di spugna, Spugnos», Butterato. 

Spola sf. Spola. V. Navetta — 2, fras. 
Ire e benire comme a spola de tessetore. An- 
dare e ritornare indietro celeremente. Jammo 
e benimmo comme a spola de tessétore. No 
ni requia a sta casa. Sigism. Due Fug. 
, Spolleeare v. а. (lat. expulicare). Spul- 
ciare — 2, Spilluzzicare—3. Spollecaro ll'os- 
sa. Spolpare —4. Spollecare le spiche, Span- 
nocchiare, Sgranare— 5. Spollecare li fasule 
frische, Sbaccellare .— 6. Spollecare ll’ uva. 
Sgranellare, Piluccare. : È 

Spollecariollo, rella; add. Qualità di ciò 
che si spilluzzica, si spolpa ; si pilucca , si 
sbaccella. Dicesi per lo piu de' fagiuoli ma- 
turati di fresco. Fagioli sbaccellati. 

Spollecato add. Sgranato, Sgrauellato , 
Sbaccellato — 2. Roso , Spolpato — 3. Piluc- 
cato, Ridotto al verde. 

Spollecone sm. Spiantato, Squattrinato. 
Rovinato. 

Spona sf. legn. Sponda. 


Spongolaro sm. Spillettajo. 
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Spongolone sm. Fusellino, Crinale, Ago, 
Intrecciatojo. 


Spontamiento sm. Contromandato. 

Spontare p.a. Togliere la punta, Spun- 
tare — 2. Sbottonare, Sciogliere, Dilacciare 
— 3. Venire a capo, Venir su — 4. Compa- 
rire, Apparire — 5. Riuscire — 6. Sconchiu- 
dere, Contromandare, Guastare—7. agr. Tal- 
lire, Germogliare, Sbucciare — 8. neut, Scio- 
rinarsi, Sfibbiarsi, Sbottonarsi, . Dilacciarsl. 

Spontellare v. a. Spuntellare. 

Sipontirev. a. Assottigliare, Fare, Cavare 
la punta. 

Sipontonare. v. a, Pungolare — 2. tras. 
Spingere, Risospingere, Incitare. . 

Spontuto add. Spuntato, Senza punta — 
2. tras. Aspro—3. antifr. Acuto , Tagliente. 
Vi che . llengua spontuta che tene chella : 
chillo pure isso è no spontuto :.e che bella 
cocchia c' hanno fatto! – Ed accompagna lo 
parlà spontuto Co na faccia de cuorno lo:cor- 
nuto. Fas. Ger lib. 

Sporehia sf. agr. l primi bottoni о le 
prime fogliuzze delle piante, Gemma germoglia- 
ta, Oechio sbucciato , Germogliuzzo , Messa, 
Rimessiticeio, Sbucciata, Migna, Stolone. 

N. met. La. gemma è foglifera , se apresi 
con fogliuzzoline; è florifera, se con fiori, cO- 
me ne’ peschi; è mista, se, metto fogliuzze e 
fiori, La, gemma ‘dell’ ulivo chiamasi Мпа; 
quella che mette radice come la fragola di- 
cesi Stolone. 

Sporchiare v.u. agr. Gemmare , Germo- 
vliara—2.antifr. Distruggere le.specie,lestirpi. 
Isso, e lo. figlio, e tutt ne sporchiaje La ma- 
la razza. Stig. En, 1V, 141. 

N. fil. L' aprirsi . del bottone, o gemma, 
o occhio in primavera , per tutté le piante 
dicesi Gormogliare; per. la vite ,, Gemmare ; 
per l' ulivo , Mignolare ; per le fragole Get- 
tar lo stolone. 

Siporchiata sf. Sbucciato, Messa 

Sporchizia sf. Sporcizia,. Lordura, 

Sporeolilio, ella, ad. Sudicetto. 

Siporeone, ona, ad. Sudicione, Sudi- 
ciaccio, Bisunto. 

Sporta sf. Maniera di recipiente tessuto 
con sottili steccho di castagno, lungo quasi 
quanto le braccia distese , a fondo piano, 
rettangolo, e a sponde poco rilevate, Cesta— 
2. tras. Luogo naturale femminile. - 

Sportare v. a. Traportare — 2. Differire, 
Indugiare. 2t 

Sportella sf. Costa piccola , tessuta di 
stecchine di castagno, rettangolare, con fon- 
do piano, sponde poco rilevate, e senza ma- 
niei. Cestino — 2. Pottina. V. Saliare. 

Sportellaro sm. Corbellajo, Boscajuolo. 

Siportlello sm.Sportello—2. agr. Apertura 
quadrangolare larghetta sino a entrarvi un 
garzone , fatta in un de'fondi de' tini chiusi 
per poterli più agevolmente ripulirc.Mezzulc. 

Sportigliono sm. Pipistrello, Nottola. Ed 
io so sportiglione e songo aosato Vede do 
notte meglio assaje la via. Fes. Ger. lib. — 
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2. fras.furb. Chi. va spiaudo per. gh usci, 
Spia. — 3. furb. Fare lo sportiglione. Ron- 
zare spiando — 4. Grotta de li .sportigliune. 
Antica grotta incavata sotta la Collina di Lo- 
trecco, o di e. Maria del Pianto. 

Sportone sm. Cestone — 2. de le cerea- 
ture. Zana. . 

N. met. 1 mezzi cerchi di legno, o di fer- 
ro sotto la culla, o la zana per dondolarla , 
si dicono Arcioni. 

Sposalizio, Sposarizio , sm. Sponsalizio . 
Sponsali , Nozze pl. Ah comme vanno le 
cose de lo munno.! Poco nnante chiagneva- 
no tutte; connanne, morte, guerre, diavola- 
rie: e ho? Sposalizie, pace, feste e allegrez- 
ze! Cer]. Fed. svent. И, 13. 

Spóseto add. Esposito, Esposto — 2. Co- 
gnome che qui si dava a' fanciulli esposti. 
— 3. fras. Essere de sposeta. Esser na- 
to d' illegittima unione, Mulo tras. Bastardo, 
E ttire comm'a mulo Cauce, ca fuorse si de 
casa sposeto. Cap. Son. 185. 

Spotazza sf. Spuio, Saliva, 

Sipotazzella sf. dim. Piccolo sputo — 2. 
Ditt. Fare spotazzella. *Venir l' acquolina. in 
bocca, Destare, Pungere il desiderio, Stimo- 
lare, Stuzzicare l' appetito — 3. fras. Avere 
na spotatzella. Sputacchiare — 4. fras. Veni- 
re la spotazzella. Essere incinta, 

Spozare vn. agr. Pullulare, V. Sgui- 
gliare. 

Sprecare v. a. Dissipare — 2. Spiegare, 
Esplicare, Dichiarare. Si hanno da comman- 
nà qua servizio, vonno essere ntiso , senza 
saperese sprecare. Vott. Sp. cev. 85. 

Sprofummo sm. Profumo. 

Sprofanno, Sprofunno sm. Inferno, Abis- 
so dell'inferno, Abisso. 

N. est. Il вор. es. valga a dimostrar M for- 
za tragica, e l' affannosa passione del cuore, 
che gli ignari reputano non possa avere il 
dialetto. Sono esclamazioni di un giovane in- 
nammorato cho ha smarrita la fanciulla del 
suo cuore. Arme negre e desperate ,. Vuje 
che state A lo sprefunno , Vuje deciteme a 
qua munno Cianna mia pozzo trovà. Addo- 
v'è? Ddò s' annasconne? Chi risponne ? Chi 
lo dice, pe pietà! Fer. Ff. 22, Ш, 14. 

Spreggluro sm. Spergiuro. Dimme, che 
non facettemo Chist'anno mmaleditto, Spreg- 
giure, Sacrilegie, E ogni áuto delitto. Quatt. 
Od. Araz. 231. 

Sprellongare v n. Allungare, Differire. 

Spremmentare v. a. Provare, Speri- 
mentare. 

Siprémmere v. a. e n. Costringere, Pre- 
mere. Spriemmete, figlia , spriemme , ca no 
dura Troppo st' amaro, e benarrà lo doce ; 
Spriemmete ; bene mio, sta ncellevriello : A- 
jutate; te, scioscia st' agliariello. Cort. Va- 
jas. II, 2. 

Spremmionto sa.Sperimento, Esperimen- 
to, Pruova, Cimento. Ed io voglio campare, 
Pe spremmiento , e pe stimmolo a sto mun- 
no. Cort. Rosa V. 7. ; 
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Sprommuto add. Premulo, Síretio. 

Sprizete add. Esplicito. a 

Sprobbeeare v. a. Manifestare , Pubbli. 
care, Spiattellare. No sprobbecare li defiette 
de l'autre. Vot. Sp. Civ. 19. — 2. Dire in 
chiesa, Fare le pubblicazioni- i 

Sprofonnare vn. Sprofondare, Abissare. 

Spròpla sf. Espropriazione , Spropriazione. 

Sproposciato add. Sregolato, kiap- 
rante — 2. Stragrande, Enorme. 

Sprovare vn. agr. Sfiorire, Allegare. ` 

Sproviero sm. Sparviero—2. Cortine del 
letto — 3. add. Disavveduto , Imprevidente, 
Sciaurato, Sparecchiato. È 

Sprovisto ada. Sprovveduto, Sparecchiato. 

fipricoto add. Restio, Ispido, 

Siprubcolillo sm. lelle pl. fem. Frustolo, 
Bruscolo, Fuscellino. 

Sprworcolo sm. Sproccola, pl. fem. Fru- 
scolo di legno, Sprocco, Stecco, Brocco Es- 
sa co na gran furia me parea Che pigliava 
da terra No spruoccolo appontuto Фе -mpiz- 


zarselo mmiezo de lo core. Cort. Rosa. 11,2. 


—2,Bruscolo, Fruscolo,pl. Frustoli, Parte di ra- 
micelli d’ alberi 'sfrondati. A li spruoccole 
Lo vestito s' appicceca. De Pal. Trej. amm. 
Il. 18. — 3, fras. Cercare co lo spruoccolo , 
Frugare, Ricercare col fuscellino. Cerca l'ag- 
grisse co lo spruóccolo. Roc. Desc. pred. 12. 
— 4. Prov. Chi ha boglia de felà fila colo 
spruoccolo. E vuol dire, chi ha buona volon- 
ta trova partito e argomento di lavoro. 

Spugnare v. a. V. Spognare. 

Spulvero sm. pit. Spolvero. 

N. etim. Il bottone col quale si mena la 
polvere di carbone a traverso de’ bueolini del- 
lo spolvero si chiama Spolverezzo, Battispol- 
vere, o semplicemente Bottone. 

Spungolo sm. Pungolo. i 

Spuntare v.a. Spuntare —2. Sbottona- 
re, Slacciaro — 3. n. Riuscire , Rispondere , 
La fenestella che sponta a la strata nova — 
4. Parlandosi di vino, Voltare, Infortira, 

Spuntatore A spuntatore тате: Ad u- 
scita, A riuscita A doppia uscita. 

“Sipuuto add. Volto all' aceto, Infortito — 
2. fras. Pigliare , Ire a lo spunto. Voltare , 
Pigliar la punta, Andare al forte, Inace- 
tire, a , 

Spunzonaro v.a. Muovere, Incitare, Spro- 
nare con puntone, Pungolare. I} conto di co- 
tei mi par simile а quel d' ur" altra , che 
еһе ‘spanzonava don Nicola a Y acque: Bru- 
no. Candel. 15, ; 1 

Spuónolo (gr.a12y07Aoc)sm.mal.spondylus 
gaedbropus. Spuónnolo, Spondilo. Li Spuono- 
le trovaje llà ca 1 Ancine , L'Ostreche, lé 
Carnumme, е 1)" Ardichelle; Lattere, e Can- 
поћсећіе tutte chine, Lespere, li Sconciglie, 
^ le Patelle; Maruzze, Taratufole de mare; 
Cóceiole, Tofe, Ricce, e Matreperne ; Gran- 
ce che a luna chiena hanno l’ ovare Riccho 
chi de rubine e chi de perne.Quatr Piscat. a 
re Ferd.IV—2.trés.Sproposito, Farfallone.E sá 
ehe spuonelo Il' è asciuto da vocca!—3.tros. 
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Pocca, Tacca grossa, Peccataccio: Ed io:che 
a ccofane ncopp' a la panza Tengo cchiù. 
spuonnole che pile nfaccia, Si casa cauda se 
spaparanza, Mamma! e nce sciulio! chi mme 
ne caccia? Giurd. Quat. dec. 11. 

Spuoreò,orca, add. Sudicio, Sucido, Spor- 
co, Imbrattato, Imbrodolato , Inzazccherato, 
Strittellato. лк 

Spore olillo dim. Sudicétto, Sudiciotto. 

Siporcone accresc. Sudicione , Sucidone, 
Sudiciaccio. y Yt рер 

Sputare,v. n. Sputare, Salivaro—2, fras. 
Sputare russo. Dare sangue da'polmoni, Spu- 
tare sangue. Pane, no guarda-crape zompa- 
fuosso, Sonava meglio! ‘ puozze sputà russo. 
Maj. Ver. it. 25. í 

Spuiarola sf. Sputacchiera, 

Sputazzella sf, Piccolo sputo —2. fras. 
Fare sputazzella, Venir 1' acquolino, E nuje 
facimmo cca sputazzella. Lor. Fint. zing- 
sc. ult. - O che porposità! che guasche for- 
me. Mi fa far sputazzella, e par che dorme. 
Pal. Ball. amm. I, 3. V. Spotazzella. 

Spurzaro v. a. Cavar l'acqua per net- 
tare 11 pozzo — 2. Nettare, Votare le latrine 
e le eloache — 3. neutr. tras. Avero a schi- 
fo, Assumere contegno esagerato di gran- 
dozza, Tirare a patrizio, Pretendere a nobil- 
uomo. Spuzza da regina Fas. Ger. lib. 

Spuzzabellezza ч. com. Vagheggino , Ga- 
nimede, Monna grazietta — 2. Superbetto, 
Superbotto, Schifiltoso. ` 

Squaequara sf. vez. Dinota il parto di 
una bambinella, A Cecca eh' aveva fatta 
na squacquara. C. Мот. Son. 5-lo mo so 
prena; si nasce squacquara , Avraje pacien- 
zia pe bint at' anne; E вриѕе figliema. Zez. 
Mes. 37. 

N. fil, П Galiani pretende dedurre q. voc. 
da quaquiglia , socio di conchiglia bivalva : 
così una volta chiamata; e da-squdequara , 
la medesima conchiglia con le valve aperte. 

Squacquarare on. Canto delle-quaglie: 

Squacquarcare vn., Gorgogliare , Sob- 
bollire di liquidi densi, e di vivande bro- 
dolose. 

Suuagliare v. a e sip. Stroggore, Scio- 
gliere, Liquefare, Fondere — 2. tras. Sgom- 
brare, Scomparire—3. fras. Chillo che squa- 
glia. Diavolo, Demonio, Spirito infernale, Se 
la pigliasse chilo che «іу glia; Auto rem- 
medio quanno no nc" è. К. Morm.'41.. ' 

N. met. La sugna si squaglia, la neve si 
scioglie , il sale sì liquefa, 1 metalli si fon- 
dono. . 
Squaquaracchiare or. Scosciare, Accu- 
lattarsi come donna che dee partorire. 

Squaquaraceblato add. Scosciato, Al- 
largato — 2. Detto di naso, Schiacciato. 

Squaquecchia n.arm.Nano , Rachitico , 
Bazzuto, Schimbescio. 

Squaquigliaro v. n. L'aprirsi de' ero- 
stacei bivalvi nel mare, Lo schiudersi delle 
conchiglie — 2. tras. Liquefarsi d' amore . 
Straggersi, Consumarsi di passione amorosa. 
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fiquaraqu sochiare vn. Schiudere, Dila- 
tare, Partorire, Sgravare. \ 

Syuarcio sm. mur. Е’ quello sguancio 
nella grossezza de' muri з’ lati della finestra, 

‚ e delle porte , per cui l'apertura di esse si 
dilarga verso l'interno delle stanze e delle 
corti. Si vede al rovescio in alcune finestri- 
ne di chiese. Strombo, Strombatura, 

Squarcionaria sf. Spampanata , Vanto, 
Millanteria , Spacconeria. A cose de miserie 
io non me calo, Né dico chesto pe squarcio- 
naria. Morm. Son. 5. 

Squarcionelello, colla n. part. Spaccon- 
cello, Vanerello. : 

Squarclone, n, part. Millantatore, Spac- 
cone. E tu chi fusse, squarcioneiello? Sien- 
te. Si te veo cchiù cca nnante, Io cca te nce 
равіёпо. Fer. Ff. 22. 1, 7. 

Squarcionejaro vn. Millantaro , Osten- 
tare, Braveggiare, Spaccare e ro. - 

Squareloniare v. n. Ostentare , Millan- 
tare, Spampanare. Vuje tutto quante Cola 
canoscite , É sapite si sa squarcioniare. Cort. 
Micco, Pass,llI, 15. 


Squasiamiento sm. Vezzeggiamento, 
Carezzamento, Il far moine — 2. Svenevolez- 
za, Smorfietta. 


Squaslare v. a. e n. Far vozzi , moine , 
Carezzare, Projeme sta manella, Squaseame 
no tantillo, Si mme vuò fa, nennella , Gua- 
glione addeventà. . 

Squasillo dim di Squaso У. q. v. 

Squaso sm. Moina, Vezzo, Lezio, Carez- 
za. Ma sibbe mamma è de forfantaria, E 
tutta squase e bruoccole e cianciosa Fas. 
Ger. lib. — 2. Smorfie, Smancerie, Svene- 
volezze. » 

Squasuso, osa, add. Vezzoso, Carezzevo- 
le — 2. Che fa moine , Svenevole , Lezioso, 
Smanceroso. NE ' 

Squatra sf. Compagnia di gente armata, 
Birraglia, Squadra. Lo Commessario nce man- 
паја la squatra stravestuta , comme fossero 
state vatecare. Vot, Sp. Cev. 129— 2. arch. 
Strumento da formare e conoscere gli ango- 
li retti, Squadro — 3. Un dato numero di 
navi da guerre, Squadra — 4. A squatra, m. 
avv. À squadro. 

Squatraro v. a. Squadrare, Riquadrare, 
— tr. Guardare, Misurare da capo a piedi, 
Squadrare, Squadernare. 

Squatriglia sf. Squadriglia. V. Squatra. 

Squatrone ssm. Squadrone. 

Siquietato add. Scapolo , Celibe , Smo- 
gliato. 

Squiglio sm. agr. Tallo, Germoglio, Piu- 
ma. Comme lo chiammarrisse sto sonaglio 
Che seca la viola a lo Cerriglio? De na co- 
polla fraceta no sguiglio. Cap. Son. 50, 

Squiacio Kus. 

Siquinternare v. a. Scombussolare, Dis- 
ordinare. 

Squinternato add. Sconceriato , Disordi- 
nato, Scombussolato. 

Squiaraglio sx. Guinzaglio, Mozzone. 
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Squiazia sf. Nome dato a donna alquan- 
to contegnosa, che sebbene venuta di. plebe, 
pur si studi parlare più politamente- che le 
altre. E ciò dall'avv. toscano. Quiáci. , Sta 
sia Squinzia chieta? Martosc, Pat. Ton, II, 1. 

Siquitato, Lo stesso che Scojetato e Squie- 
tato add. Squieto, Scapolo , Smogliato, Uo- 
mo non accasato, Celibe. Comme tu. si nzo- 
rato, E te vaje smautenno pe squitato ? Vo- 
live gabba figliema ? Martosc. Pat; Ton. H, 7. 

Ssa, afer. di Chessa, pr. pers. Questa , 
Codesta.Sse trezze so de Vennere la nzegna. 
Sgrut. Tior. I, 13. 

Ssacdiro еп. Esaudire. 

Sisclarpa sf. Ciarpa, Baudoliera — 2, de 
lana. Quellastriscia di lana a maglie, di più 
colori, che portasi il verno avvulta fal collo. 
Golettone, К 

Ssclurdo, a, add. Disinvolto, Franco—2. 
m. avv. Ssciordo, ssciordo, Con disinvoltura, 
Francamente, Senz' altro, 

Síso. yfer. di Chesso, Questo, Cotesto. 
Sso pietto liscio cchiù de na castagna, Pa- 
re no giesommino catalogno. Sgrut. - Cossì no 
mme resta autro ch' aspettare Nove ferute 
da sso cane perro. Stig. En. X, 7. 

N. gram. Al pl. il notato add. fa ssi, sso. 

%во afer. di Usso , int. d'incitamento, 
Su, su: e dicesi d'ordinario a'cani, attizzan- 
doli contro di alcuno, aggiugnendo Sso, pi- 
glia, Usso, piglia. Sso, zompa a rumpecuollo, 
fatte sotta. d' Ant. Sc. cur. 294. 

Ssobbedienza sf. Disobbidienza. 

Ssobbrecare v. n. Disobbligare. 

Ssonestamente avv. Disonestamente. 

Sta afer. di Chesta. Pe Ccecca st' arma 
ques e squaquiglia. Sgrut, Tior. I, 10, 

» Sto. 

Stacca sf. Puledretta. Scapulaje maddam- 
ma a l' attentune Co na sciosciata sola d' a- 
gliariello ; Nè se potte conoscere a la mbru- 
na Si stacca fosse asciuta , o polletriello. 
Quatr. Crapet. a re Ferd.—2, tras. Giovanotta, 

Siaccaio sm. Steccato, Palancato. 

Staccatore sm. Cuojajo, Cojajo. 

Stacchetta , A stacchetta, stecchetta, stie- 
chetta, stecchetto. A modo, A dieta. 

Sitacclone sm. Steccone. 

Stace , atton. della terza pers. sing. del 
v. Stare. Sta. 

Stácckejo nps. Eustachio. 

Staffetella sf. Staffotta. 

Staffone sm. Staffa — 2. Је la carrozza. 
Montatojo, Predellino. 

Staglio sm. (lat. barh. estalium) Prezzo 
di locazione di poderi rustici — 2. Compito , 
Lavoro assegnato da compiersiin determina- 
to tempo —3. Dare, Fare a staglio, Com- 
mettere, Fare un lavoro a prezzo definito. 
convenuto. Super constructione galearum de- 
cem et ў duorum, guas Dyonisius 
de Amalfia convenit de novo construere ad 
extalium, Reg. n. 19. Car. I. 1274. B. ful. 
125. a térg. . ° 

Stagaa-0 sm. Stagnajo. 


ST 
N. fil. Dappoi che in Firenze li slagnai 


fanno opera per le canne da attignere acqua | te e sottili della daphne 


e a cose simili, son chiamati anche Trombai. 

Sitagnarola sf. Dado , Palla a forma di 
dato, Palla con la sua caricain cannellodi latta. 

Stagunora sf. Stagnuolo, Stagnata. 

Stainato sm. Caldarone, Caldajone. 

Sitallagglo sm. Alloggiamento, e talvol- 
ta Ospitalità. Nce perde lo ‘stallaggio co lo 
civo. Cort, Mic. Pass. VII, 7. 

Stallino sm. veter. Stallio. 

Stallonare v, a. Scalcagnare — 2. пеш, 
Divenia ciabatta. 1 

Stalluccin sf. Stabbiuola, Stalletta. 

Stama (lat. stamen) Stame, parte più fi- 
ne della lana. 

Stampiglia sf. Stampo, Marchio, Impron- 
ta, Bollo, Bollatojo. 

Stanfella sf. Gruccia , Stampella —fras. 
Ire, Volere le stanfello. Andar lentamente 
3. fras. Nova, Notizia, Succiesso che ba co 
le stanfelle pe Nnapole. Cosa notoria a tutti. 

Sitanfellucela sf. dim. Piccolo arnese u- 
sato a piu mestieri, come a conservar la for- 
ma de' cappelli, ad appendere vestimenta,ec. 
Talvolta è composta di due Archi ed un Fu- 
sto verticale ed una Traversa, ec. Gruccia, 

Stannardo sm. stendardo , Vessillo, In- 
segna, Реппопе , Bandiera. La bona fortuna 
a servi sotto lo stannardo de la Croce. Roc. 
Desc. pred. 48. 

Sitannardone sm. Spilungone,Lanternone, 

Stante avv. Attimo, Istante, Momento — 
2. А uno stante, А no stante. m. avy. In 
uno istante, In un attimo. Se ро vedé a no 
stante vivo e muorto. Fed, Beatr, II, 6. 

Stàntero sm. arch. Stipite, Stipito. 

Staro vn. Stare - a casa d' affitto. А pi- 
gione — nfami glia. A dozzina — asseitato. A 
sedere - co le rrecchie pèsole. Ad orecchi - co 
lo musso. Avere, Portare il broncio - mbrac 
cio. Avere in collo -aleffe. Patir dieta - mper- 
ruto. Rincagnato - mpestato. Mesto - ncana- 
to. Attaccato - ncarzapelluto. Irritato. - fa- 
glio. Squattrinato - mposta de fierro, Duro, 
Ostinato. V. tutti questi vocaboli. 

ftare sm. Stajo, antica misura, e peso 
di 10 rotoli. 

Starza sf. Vasto podere, Fattoria. 

flaneciouato add. Stagionato, Fatto. 

Stascione sf. v. contad. Stagione —2.An- 
nata. E mo perche abbonnante e la stagione, 
Pecchà non ne frusciate quanto avite, E na 
bella provista ve facite. Quatr. Sauc, a re 
Carlo- La correzione s'ha da fa pure quanno 
la "ur m la vo e commanna. Roc. Desc. 


Statela sf. Siadera. 

N. met. Stilo della stadera è la lieva su 
cut sono segnate le tacche de' pesi. 

Statino sm. Elenco, S ietto. 

Statola sf. Statua. Micco, chesto senten- 
no, appe a morire, Ed è commo na statola 
rammaso. Cort. Mic. Pass. Vil, 18 - Re- 
staja eomm' a na statola de sale. Cap, Son,46, 
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Stecehetelle sf. pl. Cortecce lunghe stret- 
guidium e ancha 
della daphne mez erewm, le quali tenuto al- 
cun tempr in molle, affinche ammorbidisse- 
TO, © poscia attaccata alla pelle , valgono a 
vessicarla, 

Stecchetta sf. Stecchetto , Stecchina — 
2. fras. Mantenere a stecchetta. Tenere, 
Stare a miccino, a sottito, in filetto, Usare 
gran parsimonia. Uh negramene che lle sto 
soggetta! Mme mantene a stecchetta, Purzi- 
ne a lo nare. Lo Sagliem. I, 1 — 3.Stec- 
chetta de lo mbrello. Bacchetta. 

Sitecchetto, Silochetto sm. Stecchino , 
Stecchetto — 2. fr. Stare, mettere a stec- 
chetto, Vale esser messo a magro, al sottile, 
al misero. E Fortuna ed Ammore, Fanno 
stare a stecchetto chisto core Cort. Rosa. I. 

Siefano (gr. otegavos ) sm. Stefano — 
2. fr. furb. Ventre, Pancia—3. fras. Egner - 
se lo stefano, Farse tanto di stefano, Man- 
giare a crepapelle. Sguazza la gente ricca , 
e la speruta Pe s' abbottà lo stefano fa zel- 
le. Gen. Nf. c. t. 6. 

Siégnere part. uio, vn. Stignere , Stin- 
gere, Smaccare — 2. Estinguere, Sciogliere, 
Liquefare. 

Stelletelle pl, sf. Stelline , sorta di pa- 
sta. 

Stellettata sf. Stilettats, colpo di stile. 
E Parmetella mia resta mmano a isso? Uh! 
e che stellettata, dico a buje , è chesta pe 
me. Cerl, Fed. svent, IT, 9. 

Stelletto (gr. erw ) sm. dim. Piccolo 
stile, Pugnaletto. Tanto poco respetto nnan- 
зе a mme? Stipa, Mase, sso stelletto. Sadd. 
Lo Sim. III, 14. 

Stencare v. a. Rompere, Frangere , Fra- 
cassare le gambe, gli stinchi. 

Stencemare v. a, e n. Torcere, Scapezza- 
re, Lo guajo che te stencina, Marejola for 
fante. Fer. Viec. Av. Il, 1—2. fras. Stence- 
nare de paura. Atterrire, Spaventare. 

Stencenato add. Storto, Zoppo. Curvo. 

Sitencone sm. Stinco, Stincone, Osso della 
gamba — 2, tras. Perticone — 3. Ramo tor- 
to, nodoso, e secco. 

Stennardo sn. Stendardo, Gonfalone. 

Stennardoue sm. tras. Spilungone. 

Stenneochiamiente sm. Distendimento , 
Stendimento, Stiramento. 

Stennecchiare , Sternecchiare en, Il pro- 
tendersi e distendersi della persona dopo il 
sonno, e l' impigrire delle membra in ozio- 
so sedere. Stirare, Stirarsi, Nce sta chi fa 
sciacquitto notte e ghiuorno Cco bbino tuosto 
de na votta vecchia, Chi comm' a puorco, e 
non se piglia scuorno, Se sdraja aptt' a n'ur- 
mo € se stennecchia. Quatt. Od. Araz. 152- 
Ma lassammolo ire, e пије ntra. tanto, Nce 
volimmo no poco stennecchiare, Cort. IV, 29. 

StentenieHo sm. Sorta di vivanda fatta 
di budella di agnello, ed ancha di tacchino 
- ma condimenti e sapori vari, Lampre- 

tto. 
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Sitentino svi. Budello, Intestino. Chesto 
songo le dottrine Che Ncalavria a buje -già 
dette Pe ve mettero.a stecchette Co, la pan- 
za li stentine, Quatr, Recot. a re Carlo —£. 
Stentino de lo vellicolo.. Tralcio. 

Sitepetlello sm. Süpotto. 

Sternutaro un, Starnutire, Starnutare. 

Siernuto sm, Starnuto. 

Sterrafinare v. a. Bandire, Espellere. 

Stesa sf. Il distendere, Distesa — 2. Di- 
ramata — 3, fras. Cantare a la stesa т.аро: 
Cantare alla diramata — 4. Sonare a. stesa; 
Suonare alla distesa, di lungo. 

Siexzella sf. Goeciolino,. Stilla. 

Stezzillo sm. Bricciolino , Scamuzzolet- 
to - Gocciolo, Centellino. 

Siticchlare: vn, Andar via, Svignare, Co-. 
gliersela, Volermela sticchiá tanto penzaje , 
E cercava lo muodo de scappare. Antegn. 
Ass. Parn. ]. 

Siticchetto V, Stecchetto, 

Stiglio afer. di ripostiglio sm. Scaffale , 
Scansia, Armadio, Stipo, 

Stigliola sf. Corata. 

Stimmare v. a. Slimare, Tenere, Repu- 
fare. V. Stemare 

Stincenare V, Stencenare. 

Stipare v. a. Riporre, Conservare — 2. 
Prov. Stipate lo milo pe quanne aje la sete. 
Nascondi il dispetto fino al tempo opportu- 
no per la vendetta, 

Stipo (рт. стулу) Se è da riporre abiti 
sospesi, o altrimenti, dicesi Armadio ; se è 
ornato per sorhare coso di pregio, chiamasi 
Stipo — 2. a mmuro; Armadio a muro. 

N. met. Di entrambe queste suppellettili, 
le parti sono le seguenti. Copierchio. Piano 
- Fiancate. Laterali, Fiancate - Funno. Fon- 
do di dietro - Chiano de terra. Fondo di ter- 
ra - Porto. Sportelli - Zuoccolò, Zoceolatura- 
Pedo, Piedi—Dentro l'armadio, o stipo pos- 
son trovarai le teratore. Cassette - Le scan- 
zie. Palchetti, Scansie - Le stanfelle. Grucce 
- Lo pedino. Piede del cappello - Lo guan- 
eio. Gancio - Lo liechetto. Saliscendo ~ La zec- 
cola. Lucchetto — Li mammuòccele, Statuette- 
Le smaniglie, I manichi - Li vrite pentate. Ve- 
tri storiati, dipinti - Le ccornice de tartaru- 
ca. Cornici di tartaruga - d' avolio. Avorio- 
d'ebeno. Ebano - de. madreperne, Madre- 
perle. 

Stipolare v. a. Stipulare, Capitolare. 

Silrare v. a. n. Stirare — 2, tras. Far- 
la lunga, Procrastinare — 3. Stirare Ja. ca- 
zetta. Porsi in su'l tirato, in alterigia — 4. 
Stirare lo cuollo. [mpiccare. , 

Stiratrico s,  Insaldatora, Stiratora. 

Stiratura sf. Lo stirare. 

Stiso, esa, add. Disteso, Prosteso. 

Stiteco add. Stittico — 2. tras. Secco , 
Burbéro — 3. Avaro. 

Stitàtoro sm Convitto, Educatorio, Con- 
viveasa scolastica. Lo siecolo passato into 


Casta № istititoro nc' era de fegliole. ge. 
Psp. 6. 


' | formare e lu 
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N. fil. Da istituto è più авео ца 
dial. istitütene. И Sr mol 

Suvale sm, Stivale —2;; a. tromba; Sti- 
vale alla dragona. Yd verti адет 

№. met. Gammale. Tromba ; «e pud:cssere 
а erospe, ‘0 tesa ~ Smierzo. Rivolta - Tirante. 
Laccetti ~ Gambale. Gamba di legno, da in 
strare. gli stivali, Gambale-Piez- 
zo davante. Stinco - Lo dietro. - Polpa For- 
metta.Pedule - Tirastivale.Camerierjno = Tem- 
ta. Cera, Ceretta - Pezzetta. Panetto:-: Po- 
lezzare, Allostrire li stivale. Lustrare, Nèt- 
tare gli stivali - Polimma. Lustrino; | зу 

Stivalettesm. pi.de panno,o de tela: Uo&a. 

N. fil. In Toscana dicono -oggidi anche 1@- 
descamente Ghette alle due Toses y Dt 

Stivalettiello sm. Tronchetto; Coturnét- 
to — 2. Sorta di pasta, Cannoncino , Can- 
noncello, а тко 0101 

Stizza (gr.oriy pa) sf. Go:ciolo, Stilla + 
2. avv. Poco, Tantino. Aspetta ns stizza ,. Si 
vuoje ave io, E vide:sto fusto, Che te 
ave. da fa,Gian, Ann; res, Mi, 2 »glope te 
n' aggio avuto Maja na stizza- d'¡ammoré, 
Mart, Ceces. Ш, 20 — 2. Bozza. — 
Schema, : m 

Stizzejare un. Stillare a goccia, aroc- 
cia, Sgocciolare, Lamieare. vest брит 

Sto, sta, add.afor.di.CGhesto, Chisto; Ghe- 
sta, Questo, Questa, Sto calascionó che mme 
mecco nzino, E sto taccone che шше piglio 
mmano, Pe fare mmidia a cchiù de: na pac- 
chiano, Mme deze.. Apollo mmiezo a» lo Pon- 
nino. Sgrut. Тіомі, 1, 

Stodiante sm. Studente, Scolaro; деп. 
n' era studiante, E ghieva га 14 scolella De 
cierto sio, pedante, Quatr,:Rco.: 1162г» + 

Sitofape, lo stesso che Stufare, v. a. Euo 
cerechecchessia soffriggondo, conaoqua :а poco 
a poco. Stufare, Fare lo stufatino-FareJo:stea- 
cotto — 2, Venire a fastidio: - Nojare, «Stufa- 
re. Ог: іо già. so stofato, Ca soteta prutennò 
Sfuorge ecarrozze. Feral- Viec. Av. Ш, 3. т 

Stofato sra, Ragú, Stufatiuo; Stracotto. 

Stojare v..a. Nettare; Forbire-—;2; tras. 
Stójate mo ch'aje fatto. Dicesi a chi per lie- 
ve sconcia opera vuol.vanto: Stirate le brac- 
cia. Bella prova pe cierto,Stòjate mo .ch' aje 
fatto. Cort Rosa V, 3, photo HE 

Stojavucco. sm. Salvietta,- Tovagliolino. 

Stojello sm. Stuello, Tasta, Piumaeciuolo. 

Stola sf. Sorta: di tessuto di; segs dme 
ja, Stoja. 

Stolara sf. Stuolaja, Stuolaina; osi rè! 

Siomateco т. Rosolio stomachico » 2. 
add. Stomachico. PUO 

Stommaco, Stommeco, sm.(gr. отоџожоѕ) 
Stomaco, Ventricolo—2,firas. Репа de stom: 
maco. Nausea — З fras. otamiento-dc stom- 
maco. Invito, Incitamento al vomito-"4-f/a8, 
Avere stommeco. Aver. animo, , VE 
gore — 5. Avere stommaco de sturzo,- Dige- 
rire il piombo,.come lo struzzo, ії .-..- « 

Stommasala sn. Mordido , Morice., * 
morvide,, is 
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Stommacuso add. Stomachevole, Stoma- 
coso — 2, Nauseoso, Nojoso. 

Stompagnaro v. a. Sfondare , Sfondola- 
re, Torre i fondi alle botti. Se crepajo chil- 
lo comme si na votta Se stompagnasse , e 
fece na gran botta. R. Morm. 71. V. Tom- 
pagno— 2. Smurare i vani che: provviso- 
riamente s'eran chiusi con pietre ecalcina— 
3. fras. Stompagnare 1l' ossa. Slogare le ossa; 

Stompaguato, ata, add. Dicesi della bot- 
te a cui siesi tolto aleun fondo, onde le do- 
ghe vacillano e scommettonsi, Sfondolato—2. 
figur. Di uomo cho abbia ricevuto una buo- 
na bastonatüra, e che per altre cagioni sen- 
tasi manco di forze. Rilassato, Fesso , Spez- 
zato. O bene mio! So tutto stompaghato. 
Feral. Viec. Av. MI, 10 — 2. tras. Più cho 
satollo. 

Stonacare v. a. Tor via l'intonaco dal- 
le mura. Scalcinare — 2. neut.: Lo spictarsi 
dal muro e cader l' intonaco a larghi pezzi 
irregolari, Scanicare, Serostare. 

.  Stonamiento sm. Intruono, Seóncerto-— 
2. Sbalordimento, Confusione di idee. 

Stonare vi. Uscir di tuono, Intrónare — 
2.Stordire, Sbalordire, Annoiare, Infastidire. 

Stopiro vn. V. Stupire, Sinte‘, ca sto- 
раце, Feral. Ff. Zz. 1, 19. 

. Stoppa (sr.orvry) sf. Stoppa — 2. fras. 
Artificio, Malizia, ^d A "ua relig Gua- 
Je a cehille che guardano ssa faccia, E se 
fanno lo cunto coppa coppa, Nòn sanno, nta- 
ro a lloro! quanta ‘stoppa Tiene annascosa 
dinto a ssa vesaccia. Quat. Od. Araz. 163. 

Stoppacelo sm. Stoppüccioló dell’ atchi- 
buso — 2. Tappo. 

e vn, Stupefare, Restare atto- 
nito, 

Stoppajola sf. Maliziosa, Scaltra, Furba 
Ingannatrice. 

Stoppata sf. Filaece, Filacciche, Tastà, 
Faldella, Sciorte po me mperrata , A! le fe- 
rule meje no пт' è stoppata. Sada. Pp: Nn. 1,5. 

Stoppazzo sm. Stoppaécio, Stppacciolo. 

Stoppetella sf. Stoppa fino”, pettinata, o 
scardassata, 

, Siora sf. Stuoja. E fu mettuto Stiso ncop- 
P а na stora, arrasso sia! Cep. Son, ‘123, 

Stordire v. а. o n. Stordire, Intronare il 
capo — 2. fr. tras. Stordire la carne. Fer- 
mare la carne. ` 

Siorduto add. Stordito — 2, tras; For- 
mato. V. Stordire. 

Sitóreja sf. Storia. 

Storia sf, Storia, Istoria —9. Chiacchie- 
ra, Pretesto. 

N. met. Chi rivende storie e canzoni per 
le vie dicesi Storiajo. 

Storzarev.a. da strozza, Strozzare , Stran- 
golare — 2, neut. dà ntorzare, Sgonfiarsi , 
Afflaccidirsi', Sciuparsi. - 

Storzataro sm. Luogo infame, nefando. 

Storzellare v. a. e n. Storcere, Contorce- 
re, Torcere, Piegare, Auncinaro — 2. Stor- 
piare — 3, tras, Stregare , Ammaliafe. Mime 
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storzellaste , mm’ ammaleziasie, mme faciste 
perdere la quiete. Cerl. Cronv. II, 15. 

Sitorzillo sm, Storcimento—2. Convulsio- 
ne — 3. fras. Tenere li storzille: Andare 
in caldo. Detto a donna , Patire d' isterismo. 

Stotale sm. Cerino, Stoppino. 

f$toteco, lo stesso che Stuóteco, add. Stol- 
to, Sciocco. 

f&tozza sf. eguala a Tozza, Tozzo. Si co 
quarche ntapechella Non t'abbusche' quacco- 
sélla, Manco, crideme , de stozzo , Dé sca- 
роне ‚ Te potrisse sazejá. бїт, res. 

I, 14. 

Strabballare (gr.£ho) vr.Commuover- 
si per terremoto, tempesta , e simili, Quase 
tutto lo munno fuje scommuosso , Ca tutto 
strabballaje da sotto e susso. Pag.Batr. MI, 19. 

Stracchimpaechio m.idiot. Batordaggi- 
no, Scapataggine — 2. Giuoco di cani, Ballo 
dell'orso tras. — 3. А stracchimpacchio m. 
avv. A quel che riesce, A casaccio. 
` Stracchino sm. Gelato, Sorbetto. 

Siracclacannaroné sm. Sonco aspro. 

Stracelata sf. Rottura che resta nella 
cosa lacerata, Sdrucio , Stracciatura, Strac- 
cio — 2. tras. Batacchiata, Scamatata, Rissa. 
Si vuò che la ggente guappona de' mare Cho 
sempe s' ha fatta na bona stracciata:  Quatt. 
Od. Araz. 431. 

Straccio s. Vestimento logoro e- vecchio, 
Straccio—2. Pezzo della cosa lacerata, Brano, 
Brandello, Straccio—3.p!. Cenei-—4.tres.Corpo 
umano: e dicesi parlando di morte, o sepoltu- 
ra. lo saccio са lo straecio Nee ll'aggio da 
lassá; Accossì bo lo Cielo, E bole Ammore. 
Martosc. Pat. Ton. П, Sc. ult. 

Stracollare on. Tracollare — 2. Uscir 
dell equilibrio , come l' Ago nella Trutina 
delle bilance pet giunta di roba , di contrap- 
pesi uell’ ima 0'néll'altrà delle due ‘coppe. 

Siracquachlazza sm. v. comp. Frusta- 
mattoni, Perditempo. ^ 

Stracquare v. с. e n, Stancare, Indebo- 
lire, Rilassare, Spossare. E pure volé bene 
se faceva Antiloco da tutte, e lo' vecchione 
Se stracquaje a la fine de strellà. Quate. Od. 
Araz. 254. 

Stracquo , cqua, add. Stanco, Straceo, 
Affaticato, Lasso. e 

Strafalario sm. Perditempo, Sfaecendato 
—2, Faccendiere, Faccendone. Po cierte stra- 
falarie Le beste tutto pagge , e genteluom- 
meno. Trinch. F. Ved. UT, 1. - Е fanno li 
riale Venevano a delluvio: M»so tutte mi: 
lorde strafalarie. Lo Sagliem. 1, 29. | 
7 Strafocare v. n. Sirangolare. Strozzare 
— 2. tras. neut, Mangiar con ingordigia , è 
crepapelle , Diluviare tras. lsso strafoca , io 
resto Dejuno. Morm. 76. 

Straformaro v. a. e n. Trasformare. 

Stragallo sm. (gr. artpayzdoz) arch. A- 
strágalo. . 

Strájere v. а. Distrarro — 2. Dizsiparo, 

Strambalato odd. Strambo, Stravazante. 

Strammuotto sm. Strambotto. Avimmo 
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de strammuotie na despenza. Cap. Son, 118. 

Siránejo, eja, Stranio, Straniero. 

Siraugolamonaco sm. Spezio di pasta 
domestica da farne vivanda. Gnocchi. E se 
porono no piatto de chille maccarune, che 
i prievete chiammano strangolamuoncce , 
e li muonace strangolaprigvete. Vot. Sp. Cer. 
115. V. appresso. 

Sitrangolaprévete pl. pricvete sm. ( gr. 
cTpx552A0-) Specie di pasta casalinga che 
dicono maccheroni di casa, incavati con tro 
dita.e rotolati sul tagliere, Gnocchi. Quatto 
strangolaprievete de casa. Cap. Son. 226. 

Sirágolo sm. Specie di carretto rusticano. 
E strascenava le boglio comm'a stragolo. 
Roc. Desc, pred. 4. 

Stráolo sm. Maniera di carretto senza 
ruote a modo di prua , tirato stentatamente 
da buoi ne’ terreni fangosi. Tanto che me 
strascine co no straolo A dire chello che me 
affrio e dole. Cort. Rosa. l, 1. 

Straosare v, a. Dismottere un' usanza , 
Disusare — 2. Abusare. Ca ll'aosà e straosi 
so duje malanne. Lomb. Ciucc, XIV. 35. 

Straporto sm. Trasporto. 

Strappannare v. a. Scuolere, Squassa- 
re — 2, Strappare. 

Strappannata sf. Scossa, Stratta, Strap- 
pata — 2. fras. Dare na strappannata. Nel 
mandar l'aquilone per aria, Daro, Fare una 
strappatina. 

Strappatiello , tella, add. Grandetto, 
Grandicello , Spigoletto sust. Lo quale nche 
la vedette strappatella, che poteva accocchia- 
rese co lo marito’, traltaje de mmaretarla. 
Feral. Ff. Zz, arg. Era tanno N. S. strap- 
patiello, juorno pe ghiuorno crescenno de sa- 
pienzia e de dottrina. Roc. Desc. pred. 2. 

Strappontino sm. Materassa meschina 
quauto eape a stento una persona, di tela 
grossa, o traliccio, ripiena scarsamente di ca- 
pecchio, e trapuntata duramente, Strapunto, 

Strareguo V. Asilio. 

Straseenare v. a. Trascinare, Trassina- 
nare— 2, fras. neut, Strascenare co le gam- 
me. Arrancare. 

Strascenato, add. Trassinato, Trascina- 
to— 2. tras. sf. Ciana, Treccona , Frego- 
na—3. fras. Menesta strascenata. Minestra 
contadinesca. 

Strascinafacenne 5л, у. comp. Forense 
broglione,Cavalocchio, FaccendoneFaccendiere. 

Strascina sf. Donna cenciosa, Trecca, 
Ciana, Fregona. 

Strascino sn. Stráscico — 2. Baroccet- 
to, Uarrettella, Bagattello. 

Strasso sm. Pasta ariifiziale vetrosa, che 
contraffà una gemma , o pietra dura. Brillo, 

Strata sf. Sirada—?. accorciatora. Scor- 
ciatoja—3. stramano. Fuor di mano—4. che 
no sponta. Ronco — 5. mmerciata. Breccio- 
nata — 6. vasolata. Lastricata — 7. nova. In- 
ghiajata, inghiadata — 8. sfossecuta. Sterra: 
ta — 9. abbreviatora. Scorciatoja,, Tragetto 
10. vattuta. Frequentata —11. a la sponta- 
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tora. Che riesce, Che ha la riuscita, Uscetr- 
te. — 12, fras. Accortare la strata. Scorciare 
la via — 13. Allongare la strata. Rallungare 
la via — 14. Votare a la strata. Torcere la 
via — 15. Strata facenno. Tra via—16. Guj- 
da, Canale, Cammino. 

N. fil. In Toscana quelle fuori città sì di- 
cono strade; quelle dentro la città diconsi 
vie, vichi, erte, sdruccioli, ronchi, ed altro. 

Stratto sm. Estratto — 2. add. Sottile, 
Altetto, Delicato , Spigoletto. 

Strattolillo , ella add. Dilicatino, Sotti- 
lino, Fino fino, Minutino. Vene appriesso 
Parmetella Co na faccia aggrazziata, Janca, 
rossa, strattolella, Se po dì propin, na: fata. 
R. Morm. 44, 

Siravesare v. a. Travisare, Svisaro— 
2. Sfregiare, Deformare. 
Stravestere part. 
Stravestire, Disguisare. 
Straviso sm. Sfregio — tras. Uomo di 
nessun pregio, di brutte forme, disadatto — 
3. Guastamestiere. Ca tutte sti stravise Non 
so buone a commatiere Co li Cartagenise. * 
Quatt, Od. Araz. 304 — 4. add, Síregiato, 
Spregiato, Vile. Si mm' aggio da mmareta, 

no boglio stravise. Cerl. Cronv. 11, 9. 

Strazzione sf. Estrazione de'numeri del 
lotto pubblico. E'benuto la Morie a Nnapole, 
E a portato lo melione, È se venciola straz- 
zione, Pure a nenna mm'aggio a piglià. Canz. 
pop. rec. (1852) 

Streglia sf. (gr.orde9715) Stregghia, 
Forbitojo. 

Stregliare v. a. Stregghiare, Lisciare. 

Sitregnere att.Stringere, Costringere —?. 
neut. Detto de'panni bagnati, scemando di lun- 
ghezza e larghezza, Rientrare. — 3. fras. 
Stregnere lo fuoco. Rammontare il fuoco. 

Stregnetora sf. Stretta, Amplesso, Ab- 
braccio — 2 tras. Luogo di carne vaccina 
alla vita dell'animale, usato con preferenza 
per lesso, Fianco. Chi yo fare no huono pi- 
gnatiello Ha Fianchetto , Coperta e Stregne- 
tora, Lo Pescione, Colarda , Gammonciello, 
Pezza canniello, Piettoe Appiccatora. Quatr. 
Chianc. a re Ferd. 

Stregnetaro sm. mil. Cinturino. Lo 
stregneturo comm' a smargiassone Ad: arma- 
cuollo. Cort. Micco Pass, I. 14. 

Strellare on, Strillare —2. att. Sgrida- 
re, Rimproverare, Fare una rammanzina. 

Strellata sf. Sgridamento, Garrimento— 
2. Rimproverata, Intemerata, Rabbuffo. 

Strellazzaro sm. (gr. Opuios) Grac- 
chiatore, Cicalone, Gridatore. No nigro e 
strellazzaro Mierolo mme teneva sempe nfe- 
sta. R. Morm. 71. 

Strelliechiamiento, sm. Abbellimento, 
Lindura. Ne li strellicchiamiente fattele da la 
mamma, le pottero levare la cucetrogna da li 
diente, Bas. Pent, NI, 10. 

Strelleecato add. Strebbiato, Azzima- 
to, Che pare uscito d'uno scatolino, Che pasa 
un sermollino. 


uto vn. Travestire, 
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Surelliffare ( gr.ozhe)yjs dep ) рп. | bare — 2. Nauseare, Stomacare. Tutto me 


Stregghiarsi, Lisciarsi, Ripicchiarsi, Allindar- 
si, Infronzolirsi. 

Stromare yn, Ricevere l'estrema unzio- 
ne, l'olio santo. 

Strenga sf. Cinghia, Correggia, De la pa- 
cienza la strenga s'e rotta. Cap. Son. 120. 

Strenta, sf. Strinta, Stretta — 2. fras. 
Strenta d'acqua. Folata d'acqua — 3. fras. 
Strenta de spalle. Scrollatina, Stretta, Pic- 
gata di spalle. 

Streppa sf. agr. Sterpo—?2. Graspo, Raspo 

f&treppare v. a. agr. Estirpare, Diradi- 
«are, Svellere. 

Sitreppegna sf.Prosapia,Razza, Stirpe, Pro- 
genie, Schiatta — 2. Essere de mala strep- 
pegna, Cattiva lana, Brutto pelo, Malvagio. 

Sitreppone sm. Sterpo 2. de шуа. Ra- 
spo — 3. de cerase, aulivo , Gambo — 4. de 
fiche. Picciuolo — 5. de dinto le mele, le 
pere. Torso, Torsolo — 6. de fenucchio, de 
carosella. Gambo — 7. de scarola, de lattu- 
<a. Torso. А mmiezo mare è nata па searo- 
la: Li turche se la jocano a tressette, Chi 
pe la cimma, e chi pe lo streppone. Viato 
chi la vence sta figliola. Canz. ant. 8. 

Strevellare,vn. Svoltare, Torcere, Stra- 
volgere, e dicesi specialmente degli occhi. 

г Streverio sm. (lat. extra veum ) Cosa 
di là del vero. No, oje aggio da fa quarche 
streverio. Sadd. Lo Sim. lI, 16. 

Strevillo sm. Turacciolo della cannella 
de'yasi vinari, di aceto, ed altro, Zipolo. 

Strezzare v. a. Contrario d' intrecciare, 
Sciogliere. Nnanze a la porta de lo stisso 
luoco Po se mutaje de faccia e do colore ; 
Se strezza li capille, e comme fuoco Jettano 
ll'uocchie lampe de terrore, Stig. En. VI, 13, 

Stricare р, а. Distrigare , Sviluppare , 
Sciogliere—2. fras. Ntricare e stricaro. Com- 
porre e sciogliere un viluppo qualunque. 
Quella che intrica e strica, fa lieto e gramo, 
impiaga e sana, Sconforta e riconforta. Bru- 
no. Candel. pro. 10. 

Strillo sm. Grido, Strillo - de la gatta. 
Miágolo, Miagolio - de lo cane. Abbajo, La- 
trato, Guaju - de lo cavallo. Nitrito - de lo 
ciuccio. Ragghio , Raglio - de lo voje. Boa- 
to, Muggito, Muglio - do lo piecoro. Belato. 
-de l' anemale feruce. Ruggito -de 1' alifan- 
te. Barrito - de lo puorco. Grugnito. 

Strinto, enta, «dd. Stretto, Fermato, Le- 
gato, Serrato. Per Г es. V. Torciuto —2. fras. 
Ire strenta dinto a lo busto, dinto a li pan- 
ne. Striminzita ne' panni. 

Strippare (gr. pyra ) da Trippa, v. a. 
Sparare, Cavare le budella. Ca tu te sirippe, 
e scanne, Nco pierde le parole, Pecche lo te- 
statore accossi-bole. Trinch. F. Ved. ll, se. ult. 

Striscia sf. stamp. Bozza di stampa. Di- 
con pure Stampini, e Stamponi. 

Stritto, etta, add. Stretto, Stiminzito — 
2. fras.Puozze ave meza ora de petrate dinto a 
по vico stritto. Possa tu esser lapiduto. 

fitrobhare r», Disturbaro, Sturhare, Tur 


strobbo, Schitto che ve senga! Cap. Son. 143. 

Strólaco, Stróleco (gr. artpo).0705) sm. 
Strologo, Astrologo, Indoyino — 2. tras. Sac- 
cente, Sacciuto. 

Sitrolábejo zm. Astrolabio. 

Strolecamiento sm. Predizione degli a- 
strologi, Falso augurio. Guardateve de cierto 
qualisse c'hanno mmentato suonne , gurie , 
magarie , vesejune , stroleeamiente , gabale, 
perammete, e ba seorrenno, Koc, Dose. pred. 

Sitrolocare vn. Strologare, Indovinare. 

Stroneare v. a. Тасаг iu tondo, Tron- 
care, Mozzare, Recidere—2, agr. Capitozzare. 

Stroncone sm. асг. Troncone , Brontone 
— 2. fr. Spilungone — 3. Osso della costola. 

Stroppejaro v. a. Storpiare — 2. Gua- 
stare, Sconciare. 

Stropplato add. Storpiato , Sconciato , 
Guastato. 

Stroppiatura sf. Storpiatura, Sconcezza. 

Stroppio sm, Guasto, Ssoncio , Danno, 
Strage, Macello. 

Stroppola sf. (ted. stropf.) Componimen- 
to di poco conto. Ragionamento di cose pia- 
cevoli con una vena burlesca , Racconti- 
no , Favoletta, Fandonia, Frottola. Ste strop- 
pole fatte da li Napolitane а. tiempo quanno 
ne' era no poco cchiù d' allegria pe sta Ce- 
tà, e cho no nce stevano cierte sputa-balliz- 
ze, che senza avè no callo de sistema, von- 
ny mettere a sistema lo munno. Sigism. Canz. 
e Stramm. ec. Ms. aut, — 2. tras. Un non- 
nulla, Un jota. Ma tu de poesia non sujo 
na stroppola. Cap. Son. 206. 

Strozzellare , lo stesso che Storzellare, 
v.a. Torcere , Storcere, Contorcere. Isso ye 
die l' aniello: Voscia lo dette a lo si Alige- 
jo: e chisto Tanto lo strozzellaje. Feral. 
Viec. av. Il, 27, 

Strozzioné sf. med. Ostruzione , Mal di 
fegato. 

Strúcehlone sm. Gazlioffone, Favone. 

Strúdere v.a. e n. Struggore, Lozorare, 
Consumare. Lo pescatore |" abbósed quirecosa, 
Perde lo tiempo, e strude l' mmo, e lesca. 
Trinch. Cor. Il, 1. - Se campa lià do tuosse- 
co e de guaje; Se coco, s' arde, e fòn se 
strude maje. Giurd, Quat. dec. 8. 

Struffole (gr, ттроуу:доѕ) sf. pl. Sorta 
di pasta con fior di farina, intrisa con uova, 
tagliata a pezzettini, fritti nell'olio. é condi- 
ti con mele, zuccaro ed altro ; e si fanno di 
Natale alla vigilia. 

Siruggeammore, sm, Vagheggino, In- 
nammoratello, Narciso, Ganimedo. Tieme, cu 
1' Incorabole Vo ѓа lo struggeammore. Martosc. 
Pat. Ton. II, 14. 

Strújere v. a. Consumaré, 'Logoraáre. 
Panne, biancheria, rrobbo, ha strutto tutto, 
e po è ghiuto a morire a lo spetalo—2. tras. 
neut.Sdilinguire, Consumarsi per amore. Nten- 
niteme, ntenniteme , Signore bello mio, Pe 
mme no v'ammalite , No ve stroite cchiù. 
Feder. Ott. I, 17—3, Struzgere, Squagliare. 
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Strujéro, era, add. V. appresso. 

Strujone, ona, add. Dicesi di chi non ha 
cura delle vestimenta, e presto le sciupa, le 
logora, le consuma, Sciupone, Consumatore , 
Logoratore, 

Strumiento sm. Atto legale scritto per 
inano di notajo. Strumento di vendita , di 
locazione, di divisione ec. — 2. plur. Stro- 
mento da suono, А 
‚‚ Sirùmmolo sm. (yr. 07p097v.05)pl.fem. 
ómmola co lo pizzo, Trottola — 2. à la 
romana. Paleo, Fattore, Stornello — З, /ras. 
A spaccástrommola m. avv. A casaccio, A 
quel che viene viene. Vierze che songo fat- 
ie a spacenstrommola. Cep. Son. 56. — 4- 
Ditt. S' e aunito lo strummolo a tiriteppeto, 
e la funicella corta. Si è unito un cattivo ar- 
tefice, e un peggior pagatore — 5. La fosse- 
tella che fa lo strummolo. Büttero. 

Strummolillo sm, dim. Trottola piccola. 
Comm’ a по strummolillo Mmano a ssa si- 
guorella, Lo core de Nardillo Sta co na fu- 
nicella Arravogliato. Essa lo rocioleja , Lo 
piglia mmano, e po Vi comme ride mo, Tut- 
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verso italiano. Co chelle guarnezejoncelle 
de strusciole poste a leviello , che te fanno 
no campanelluccio d' argiento a 1' aurecchie. 
Fer. Fî. Zz. pref. Dint a li strusciole Che 
te screvette, Filo arravogliance Pe ffa cau- 
zette. Quatt. Od. Araz. 187. nadie 
Strozione sf. Istruzione. А ym 
Stuechiare quatris. v. a. Stuccare, Lavo- 
rare di stucco. n Nicola 
Stucchio sm. Astuccio, Stuccio — 2. dae 
ll' ache. Agorajo, Astuccio — 3. Fusto secco» 
delle piante di fava, lupino, qanpa; e simi- 
li che son vuoti come canna, ТҮҮ? 
Stucchione sm. Gagliofív. Sciocco-, , sso- 
Stuòteco, Stóteca, add. Attonito—2, Storto 
dito. Le hajasse porzi stòteche , e storte Lo» 
ssanno. Antegn. Ass. Parn. Il. seguo 
Stuppolo ( gr. стору ) Cencio da stro-., 
pieciare e strofinare le stoviglie , quando ві. . 
rigovernano, Strofinaccio, Strofinacciolo —2. 
Capecchio o stoppa da turar cannelli. Batuf-, 
folo. Po de le brache lorde s'è deciso, Che 
se ne faccia stuppolo a lo naso. Cap. Son. 77. 
— 3. Carta, Stracci, o altro da turare boc».... 


ce e caraffini. Turaccio, Turaeciolo—4. Stope. 
pa, о altra materia da caricare archibusi @.,,, 
simili sopra la polvere: Stoppaccio. È le mma-,, } 
no mme frieno Pete ne fa nostuppolo. Fer, га 
Ff.Zz.1,10—5. Spago di che son costrette le pal- |. 


to te lo pezzeja , Lo sfortunato. Sadd. Lo 
Sun. I, 20. 
Sirunzillo s; Stronzolino, Stronzoletto— 
2. tras. Omicciattolo, Uomo da nulla. 
Sirunzo, sm. onza plur, Materia di ri- 


fiuto della digestione in quella forma che-' 


tutti sanno, Strenzolo — 2. tras. Strunzo vè- 
race, corruz. di zenzeverata, maniera di dol- 
ciume di mandorle, avellane, e melassa, tira- 
to a color fosco, altra volta con sapore di 
zenzero — 3. fras. Strunzo mmiezo! Modo di 
inter, è dicesi quando si ha da sospendere 
qualunque offesa tra duellanti per l’intrave- 
nimento d'un fatto legale о d'onore. Alto 
la! Tonno Gattuso, e Prospero Saziezo Cor- 
zero tutte a ‘dire, strunzo muniezo! Cort. 
Micco Pass. 1, 31. 

Struòngolo, np. Strongoli, paesè e mon- 
te che erutta fuoco e fiamme nella Sicilia, 
Dove Voreano e Struongolo ogne sera Fanno 
allegrezza , ed ardeno le botte, Che pigliano 
de liento a casa cauda. Cort. Rosa Ш, 1. 

Stràppio, Strüppejo, орреја add. Storpio — 
2. fras. Farene no struppio. Farne carnefi- 
cina, strage, macello. Vide na mmorra arma- 
to a rasulo de guoranzia pe nne fa no strup- 
pio. Ferulint. Viec. coff. dedicat. 

Struselare v. a. Stropicciare, Strofinare, 
Strascicare, Strisciare. Ammice, compagne , 
ino e tiempo , vevimmo ; Li piede pe terra 
strusciammo, sbattimmo: Non c'e echiü pau- 
ra, potimmo  abballà. Quat. Od. Araz. 233. 

Struscio sm. Romore che si fa striscian- 
do i piedi per terra, e che fanno gli abili , 
spezialmente di seta, stropieciandosi tra pie- 
ga e piega, Fruscio, Seroscio, Stroscio, Cro- 
sciv.Si ca voglio fa la prova De vesti a l' u- 
sanza nova, E senti li belle strusco De cantu- 
sce е lantriè. Feral. Vice. Av. I, 0 — 9, Si- 
bilo, Rombo. 

Strisefole partos 


Sdrurerolo . torma di 


lottole di polvere de'petardi e razzi artifiziati,;a 


Stoppaceio—6.Filacce di tela lina avviluppate , 


con le dita, o tra le palme delle mani, che .. 
s' introducono nelle boceucee degli ascessi, e д 
in altre cavità perchè purghino e si risaldi-- 
no. Tasta. V. Stojello — 7. tras. Uomo pica 
colo, Nano, Nanetto, Lilliputiano. . ., 
Sturione, рі. une sm. itt. arci, 
sturio, Storione. otni 
Sturno sm. orn. stunus vulgaris. Stor- s 
no — 2, Cavallo leardo, Leardo. йө 
Sturzo sm. orn. strutio camaelus. Struz- ., 
Z0. Ammore damme tu quacche socourzos za 
Ca pe nne pote scennere sto muorzo, Nee , 
vo auto che stommaco de sturzo. Сор. Son...» 
37 — 2, fras. furb. Avere stommaco de stur- , 
70. Esser fornito di tale spudoratezza da por- _ 
tare sfacciatamente qual tu vuoi vergogna. , 
Stutacannela v, comp. sm. Spegnitojo, s 
Naso де stutacannela. Nasac- | 


vir 


(eu 


2. fras. 


Clo, n 
Siutale sm, Stoppino, Cerino. Che si ie, 
miette arreto lo stutale, Te po servi la not-, 
te pe lenterna. Quatr. Chiane. a re Ferd.—.. 
2. tras, Uomo magro, secco, inaridito e 
strutto. si 
fitutare (gr. 0790) vn, Smorzare, Spe-.,... 
gnere, Spengere, Estinguere,—2. fras. Stu- 
tare la sete. Cavar la sete — 3. Stutare lo, 
fuoco. Ammorzaro il fuoco — 4. attiv. Am- 
mazzare, Uccidere — 5. fras. Siutare lo lo- 
cigno. Tacere. ; 
*&ruzzcecare t. а, Stuzzicare, Incitare — 


3, tras. Inquietare, Tormentare. . ‚м 


®цасс sf. itt. rhombus nudus, , 
Svale add. Soave—2, Suale suale m, evt. 


su 


Soavemente, Dolcemente, Lene leno. E nce 
truove lo cippo a lo ffuoco ( Comme fosse 
venuto Natale). E lo ricienzo soale soale Che 
addecreja, e mme spie pecche ? Quatt. Od. 
Araz. ; 

Subbettone sm. une pl. Botte, cui si è 
tolto un fondo, e serve tanto a raccogliere 
le uve vendemmiate, quanto a lasciarvi fer- 
mentare il mosto con le vinacce. Tino. 

Subeto avv. Subito, Tosto, Tantosto. 

Subretta v. pleb. sf. Sorbetto. Viene a 
bevere, ch'è subretta. Voce dell'acquafrescajo 
ambulante, che invita a bere, perche la sua 
acqua e diarciata, come sorbetto. 

Succanno sm. Sóggolo delle claustrali. 

Sudamma sf. Sudore. 

Suùuggeco sm. (lat. subditus) Rivenditore 
di camangiari soggetto all'assisa ed alle ri- 
cognizioni degli utfiziali municipali deputati 
per la grascia. Barullo, Treccone, 

N. st. Costoro formavano corporazione in 
congreghe distinte, e dovevano aver la Ma- 
tricola : ed erano i Chianchiere, Caprettare, 
Cetrangolare , Pisciavinnole , Casadduoglie, 
Potecare, Tavernare, Scocicciare, cd i ven- 
ditori de casofrisco, casecavallucce, carne 
salata, pisce salate, e simili.V. q. diverse v. 

Suggestemiento sm. Suggostione, Indet- 
tamento, Insinuazione. 

Suglia sf. (lat. subula у Lesina. Tengo 
sta suglia, Che mme serve qua bota Pe mme 
concià le scarpe. Cerl. Pr. rie. I, 13—fras. 
furb. Correre la suglia. Lucrare gran dana- 
ro, Fiorire il mestiere, l'industria. E bhajo 
vestuto, ca la suglia corre, De cremmese 
ogne ghiuorno. Quart, O3, Oraz. 272. . 

Suglio sm. magn. Subbio, Licciaruolo, 
Liceiatojo. 

Suglione sm. V. Suglio. 

Sujo , Soja add. Suo — 9. Al pl. Suoje, 
masc, Soje fem. 

Sulo, ola, vdd. Solo — fras. Sulo sulillo. 
Solo e senza compagnia, Tutto solo, Soletto. 

Summa sf Somma — 2. Panzetta, Ver- 
riggine salata — 3. Sommità. Altitudine, Ci- 
ma — 4. m. avv. А summa a summa. So- 
pra sopra, Su sa, A galla. 

Summo avv. Sopra —?. m. avv. А sum- 
mo a Summo. Tutto al più — 3. m. avv. A 
summo. А galla. Lo bedarraje quanno de 
l’acqua a summo Vedraje nati lo cchiummo. 
Sad. Mar. ch. IIT, 4—4. m. avo. Summo 
summo. A galla, Pe sso sciummo, summo 
summo Na varchetta ha da portà. Quatt. Od, 
Araz. 266. 

Summoja sf. Bronzina del mozzo dello 
ruote. 

Suocefo, Soccia, add. (lat. sotivs) Pari, 
Eguale, Simile. Agge pacienzia; Vorria che 
mm'apparasse sto scioccaglio, C'aggio perzo 
lo suoccio. Ros. Pip. I, 6. —2. fras. Trem- 
mare suoccio, Tremare a verghe. 

*iuocro о Suogro sm, Suocoro 

Suddo per soudo, e sordo, (o aperto) sat, 
Saldo, Paga. Stipendio. Condizione. 
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N. fil. 1 popolo non pronunzia la ] innan- 
zi al d, al t, e.la cangia in r o in u; onde 
saudo per saldo, sordato per soldato. Nella 
Tav. amalfitana, ' per varietà di pronunzia, 
trovasi suodo. Se alcuno marinaro, hayuto 
l'impromto o lo suodo, trovasse ad vanzare, 
può abandonare lo navilio, 41. 

Suono sm. Suono — 2. Suono de bicchie- 
re. Armonica a calici. 

Suonno sm. Sonno—2. fras, Tra veglia 
o suonno. Addormentaticcio — 3, fras. A 
suonno chino. Dormir tutto d' un sonno, Dor- 
mir sodo, Seppellirsi nel sonno — 4. fras. 
Stare a lo meglio de lo suonno. Essere in 
sul buon sonno — fras. Farese па panza de 
suonno. Farsi una dormitona— 6. Stare . 
mpacchiato de suonno. Star  sonnacchioni . 
Aver la cascaggino — 7. fras. Spezzare lo 
suonno, Guastare , Rompere il sonno — 8. 
Suonno doce. Sonnellin dell'oro, Sonno mat- 
tutino — 9, tras. Tempio pl. — 10. Na pe- 
trata a lo suonno, Una sassata alla tempia 
— 11, Sogno. Mm' aggio sonnato по bello 
suonno. 

Suorvo sm. Sorbo e Sorba — 2. Suorvo 
peluso. Corbezzolo, Corbezzola. 

N, gr. Quando dinota il frutto dol sorbo, 
al pl. fem, riesce in sorta. | 

Sùppreca sf. Supplica, Petizione. 

Supprecare v.a. Supplicare. Ve suppre- 
co a dareme na libbrera de le bosto. Feral. 
Ff. Zz. dedic. . “ia 

Suppuorteco sm. Supportico. E lo vier- 
no ре mmiezo ali viente No suppuorteco ni- 
ro o fetente Sarrà casa riale pe tte. Quatt. 
Od. Araz. 208, 

Surhettaro sm, Chi fa, e vende „sorbet 
ti. Sorbettiere, 

Surco ( gr. opos ) sm. Solco— 2. fras. 
Surco commoglia surco. Un debito nuovo 
più grosso paga il vecchio. — 3. Prov. Non 
puoje dicere: a sto surco no nce voglio pas- 
sà. Non puoi esimerti dalle umane necessità, 
^ spesso d' aver ricorso a chi meno provo- 
dovi. 

Surdo, orda, add. Sordo. 

Surzillo zm. Sorsellino , Sorsetto , Cen- 
tello, Centellino. 

Surzo sm. Sorso. E so curzo Pe mmo ne 
fa na surzo. Trinch. Cor. li, 6. - Ed aje na 
vena che fa tanto sfarzo, Ch'ognuno allucca 
o ciel, ne avessi un surzo! Maj.Ver. it. 31. 
— 2. m. атр. A surzo a surzo. A centellini. 

Susclare v. a. V. Sosciare. 

fiuselo sm. Sofio, Fiato. . 

Suspiro sm. Sospiro.Povera gentildonna si 
risolve tutta in suspiri e lagrime. Bruno. 
Candel. IV. 6. 

Susso avv. Presto, Velocemente. Va e 
torna susso. c 

Susta sf. Spocie di gangheri con cho si 
stringono legacce , catenelle ed altri orna- 
menti. Molle , Fermezza — 2. Legacciola а 
molle elasticho—3. tras. Moleslia, Angustia,— 
3. Pressione, Pressa, Ressa.Ma che tu' mote 
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vuoje levà sta susta ; Mme scusa, c'aje da 
sta sotta a na frusta — 4. fras, Faro susta. 
Fare la pittima, Pressare. 

Sustare p. a. Stringera, Pressare, Insi- 
sistere con altrui noja e fastidio, Importuna- 
re. Mme suste troppo mo, M' nje scervellata. 
Ros. Pip. III, 5. 

' Suvariello sm. Turaccino, Tappetto. 

Súvero v.a, Sovero, Sughero — 2. tras. 
Tappo, Türacciolo— 3. pl. Arnese fatto con 
una corda raccomandata a grossi pezzi di su- 
ghero, usato per reggersi a galla sul mare; 
e apprendero il nuoto. Scafardo. V. Nzova- 
rire. 

Suzzimma sf. Sozzura, Lordura. 

Suzzo, ozza, add. Sozzo, Sudicio, Sporeo 
— 2, Avaraccio, Lesinone, 

Svegllarino, Svegliarinolo sm. Svegliet- 
to, Svegliatojo, Sveglia. 

N. less. Per altri vocaboli che cominciano 
con sv, Vedi in sb. 
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T sm. Diciottesima lettera dell' alfabeto 
nostrale. Di rado è raddoppiata a capo delle 
parole, e fuor della n non ricevo altra lette- 
ra innanzi: onde alcuni vocaboli che piglian 
voce da t, si debbono ricercare nella lettera 
n; como ntipeca, ntontaro, nturzo, e simili. 
Ancora come nella sillaba to da capo, e in 
mezzo delle parole Г o è di suono tanto chiu- 
so che somiglia all' u, cosi i vocaboli cosif- 
fatti che non si trovano in tu si debbono ri- 
cercare in to; e talvolta nè in tu, ne in to 
si ritrovano, ma in te quelle parole che nel- 
la pronunzia si scambiano facilmente , come 
turriaca, torriaca, terriaca. 

Tabaniello sm. Piccolo Gabbano. Co le 
brache stracciate, e ntabaniello, Antegn. Ass. 
Parn. III 

Taburé sm. Predellina, Sgabelletto, 
=. Tabbaccaría sf. Bottega del tabaccajo. 

Tabbaccaro sm. Tabaccajo. 

Tabbaccheare v. n. Prendero tabacco 
da naso. Tabaccare. E quando se ne fa u- 
so con molta frequenza , scherzosamente di- 
cesi Stabaccare. 

Tabbaechera sf. Tabacchiera — 2. ton- 
na. Tonda; cioè composta di due pezzi cho 
si separano nell’ aprirla —3. A bauglietto. A 
bauletto ; quella 1 cui due pezzi sono con- 
giunti. Le parti della tabacchiera sono il 
Coperchio ; il Fondo: la Fascia ; Ja Cerniora 
( giro de la tabbacchora); Battente, su cui 
batte il coperchio della tabacchiera tonda ; 
e Mastiettino, ch'è quell'ingegno talvolta me- 
tallico, e tal altro riportato dalla stessa ma- 
teria della scatola che congiunge i due pez- 
zi della tabacchiera o bauletta. 

Tabbaco» sm. (sp. Tabaco) bot. Nicotia- 


na tabacum. Tabacco. 
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N. etim. Fu la pianta detta così dagli Spa- 
gnuoli che la trovarono la prima volta in 
una delle isole antille nominata Tabaco. 

Tabbaocone sm. Tabacehista. 

Tabbana sf: (gr.ryfevva) Sorta di veste 
lunga usata dagli ecclesiastici, Sottana—2. 
Gabbano. 

Tabbanella sf. dim. Gabbanella—2. Sot- 
tana rattoppata — 3. Pastrano corto e stret- 
tino. 

Tabbano o Tabano sm. Veste lunga, Pa- 
landrano. Specie di ferrajuolo. S' ha puosto 
lo tabbano ncuollo , ed è asciuto co ttutta 
l'acqua — 2. Toga de' magistrati. Seduto se 
vedea lo stesso Pico, che teneva lo scettro e 
lo tabano Curto nfi a le denocchia a ll' uso 
antico. Stig. En. VII. 50. 

Tàbbaro sm. Е usato più nel pl. tábba- 
re. Carezze, Piacenterie , Caccabaldole, Moi- 
ne, Lusinghe. | 

Tabburuso, оза, add. Carezzevole, Pia- 
cente, Attoso, Lusinghiero. | 

Tacca sf. Pezzetto di legno che va via 
nel lavorarsi d' ascia. Scheggia , talvolta 
Truciolo, Bruciolo grosso. A sto munno che 
corre, E bi si si stemmato pe na tacca, Si 
no muste li diente, e faje lo spacca—2. /ras, 
Faro tacche tacche. Dicesi di chi continua- 
mente tarocca. Taroccare, Ciarlare, Taecola- 
re. Azzò si maje lo lèjeno l'addotte, No mm'án- 
no la sciammeria a refelare , E fare tacche 
tacche juorno e notte. Prise. Mesec. — 8. Y. 
Taccarella. | 

Taccagnuso, osa, add. Taceagno, Liti- 
gioso, Taccolante. ^ 

Taccarejare v. a. Tagliar a pezzi, Ta- 
gliuzzare, Trinciare, Affrappare — 2. /ras. 
Taccarejaro lo vestito. Tagliar le legna ad- 
dosso, Sparlare , Mormorare , Biasimare alle 
spalle — 3. fras. Taecariárese сошт а iton- 
nina. Frapparsi, Affrapparsi, Trucidarsi. 

Taccarella sf. Scheggiuola , Scheggetta 
— 9. sm. Taccolino — 3. fras. Avere la tac- 
carella mmocca, Taccolare, Taroccare, Aver 
rotto lo scilinguagnolo. 

N. stor. Nel teatro nap» del Cerlone è fa- 
moso ed inimitabile il personaggio dell’ ah- 
bate Taccarella. V. Stecchetella, . 

Taccariello sm. Pozzo di legno già usa- 
to a fermare la bocca per impedire 11 parlare, 
Bavaglio — 2. Mazza corta e massiccia, Ran- 
dello — 3. fras. Mormorazione , Biasimo , 
Maldicenza. Azzò me pozzale defennere co 
lo bello nomme vuosto , da chille che fanno 
taccariello co li діопіе. Gian. Ann. res. do- 
die, 

N. fil. Nell'esempio il voc. e usato invece 
di tacche tacche. V. queste voci. 

Tacche tacche m. аро. A pezzi, A Pezzi 
а pezzi, A brani. Ste femmene £o nate into а 
le bacche, Nzemmora so cresciute co li vuoje, 
Pe l'annecchie, е bitelle, uh potta d'oje ! Se 
faciarriano fare tacche tacche.Quatr.Chianch. 
‘a re Carlo—2,amtin.Parlantina, Maldicenza. Li 
mariuole non s^ contentano maje y e fanno 
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sempe tacche tacche contro a chi se sia che 
sta a lo coverno. 

N. fil. Queste voci son fatte dal frequen- 
te battere de’ denti de` parlieri che cinquet- 
tano, che taroccano senza mai rifinire. 

Tueco sm. Calcagnino, Calcagno , Tac- 
co, Vantaggino — 2. de lo bigliardo—3.Stec- 
ез —A.Tacco curto. Stecchina — 5. luongo. 
Steeca lunga. V. Cudone. 

N.met.Nella Stecca del biliardo si noti la 
Punta mozzata in piano, che suol coprirsi 
con un egual disco di cuojo: la Culatta , 
ch' è la parte inferiore che va ingrossandosi 
quanto può aggavignare la mano: ed il Cal- 
cio alla base, per lo più internamente aggra- 
vato di piombo per accreseere l'efficacia del 
Colpo. 

Taccone sm. Tacco rattacconato—2. Pez- 
zo di suola con che si usava suonare l' istru- 
mento a corda, detto Tiorba. V. q. v. 

'Tafanarlo sm. ll sedere, Deretano. Co- 
sa che sole ava a lo tafanario. (coda). Lomb, 
Ciuc. VIII, 30. 

Tafaréja sf. Cassetta di legno della grat- 
tugia. 

Tafaro sm. lo stesso che Tafanario. Cu- 
lo. Si be sto co lo tafaro ala fossa, Aggio le 
furie meje. Fas. Ger. lib. 

Taficchio sm. Podice, Ano. Voleva, asso- 
connà (la Morte a vibrar colpi); ma la scu- 
ressa Se sente a lo taficchio no tallone.C.d'Occ. 

'"Batliare v». Desinare, Pranzare. 

Taffio sm. Pasto, Pranzo , Il desinare. 
Quanno penzo a lo taffio cannaruto che nce 
portajeno nnante le zzetelle, Sospiro ncuorpo, 
e ne resto speruto. Antegn. Ass. Parn. П. 
— 2. fras. Aver no taffio. Essere un gran 
mangione, Parasito, Morto di fame, Divora- 
tore, Lupo. 

Taglia ch’ è russo. Voce de'cocomerai per 
dar credito à' loro cocomeri — 2. fras. Esse- 
re, Soccedere, Fare no taglia ch'e rrusso. 
Menare strage, Accadere grande uccisione. 

Taglia taglia m.imp. Digli, digli — 2. 
fras. Essere, Accadere no taglia taglia. Fa- 
re strage —3. fras. Ammazza, Ammazza, 
De li villane tutta la marmaglia S' armaje 
la primma, e strellaje, taglia taglia, Stig. 
En VII. 124. 

"Fagliafuorfcee sm. 200] scolopendra mor- 
sicans. Forfecchia, Scolopendra. V. Ammola- 
fuorfece. 

'Tagliariello sm. Sorta di pasta lunga 
non forata. Si usa in pl. Nastrini, Tagliatel- 
li. — 2. tras. Maligna informazione, Testi- 
monianza di lingua dolosa ed iniqua, Cen- 
sura, Critica. L'hanno fatto no buono taglia- 
riello. 

Tagliero sn. Tagliere, utensile da cu- 
cina — 2. tras. Goniglia, Lattuga. E non 
portate lo tagliero noanna ? Trinch. Cor. 
INI, sc. 7. 

Taglinavaa sf. Frantumi che cadono dal- 
la, pietra tufa quando è tagliata dal monte, 
»o lavorata per metterai in opora. Tufa, Tu- 
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fo. De вз’ ossa, e ssa pellecchia Nn'aggio da 


fa taglimma Nche t'aggio mmano, janarona 


vecchia. Feral. Viec. tav. III, 6. 

Taglio sm. Taglio — 2. fras. Taglio de 
lo lietto. Sponda del letto 3. fras. No nc'es- 
sere taglio. Non esser modo e maniera. 

Tagliola sf. Tagliuola, Schiaccia, 

Tagliolella sf. Piccola taglia di carra- 
cola, Catrucoletta. 

Tagliolillo sm. dim. Piccolo taglio: e 
dicesi per lo più di panno, e di qualunque 
stoffa — 2. Piccola ferita fatta per operazio- 
ne cerusica, ‘ 

Taleja sf. Italia. Pocca cammenanno sti 
belle nennille pe Nnapole, e p' autre parte de 
la Táleja, hanno muoppeto maraveglia. Fer. 
Ff. Zz. pref. - Lo juorno de la nasceta d'A- 
malia Fu ghiuorno, o Maestà, fortunatisse- 
mo, Fu ghiuorno che allegraje tutta la Ta- 
lia. Quadr. Mace. a re Carlo. 

Tallone sm. une pl. Tallone, parte po- 
steriore del piede, una coll'osso e i ligamenti 
sotto gli ossi della tibia — 2. fras, Darsela 
a li tallune, Fuggire. La nchiantaje, negra 
essa! comm' a cetrulo, e zitto e mutto se la 
dette a li tallune, Fer. Ff. Zz. arg. 

Tallonejare vn. Studiare il passo, Dar- 
sela a gambe. 

Talluto (gr, radios) ad. Tallito, —2. 
fr. Talluto e auto a cuollo. Tarchiato, At- 
ticciato, Aitante, 

Taluorno sm. Seccatura, Fastidio, Mole 
stia. 2. Uomo e cosa che secca, che annoja, 
che infradicia la gente, Seccatore, Molesto. 
Che de lo chianto sujo lo gran taluorno. 
Fas. Ger. lib. - Ca me yregogno a contà ssi 
taluorne, Cap. Шай. Vl. 

Tamarro sm. Ramarro — 2. tras. Vil- 
lanzone, Boscajolo, Montanaro. 

Tammaro sm, Rustico, Villano. 

Tammorriello, Tammurriello, sm. Tam- 
burello, Cembalotto. 

Tammurro sm.Tamburo—2.Tamburino— 
3. Capo tammurro. Caporale de'tamburini — 
4. Quello usato dalle donne, Cembalo, Tam- 
burello —5. arch. Tammurro de la cchesia. 
Bussola — 6. de la casa, Assito , Tramezzo. 

N. met. Del tamburo militare le due pelli 
diconsi, quella di sopra, Pelle battitoja; l'al- 
tra di sotto, Pelle bordoniera: tra l'una e 
l'altra gira la Cassa: Le mmazzarelle diconsi 
Bacchette. Di quello usato dalle donne li 
scisciole chiamansi Girelline, e le campa- 
nelle, Sonaglini, 

Tanfa sf. (gr. тауу), Tanfo, Mal odo- 
re, Muffa, Fetore. 

Tanno avv. (lat. tunc) Allora , A quel 
tempo. Tanno se potea dire, responnette 
L'auto, ch'era lo tiempo de li ciucce: Va te 
lo trova mo! Lomb. Ciuc. VII, 18—2. m.avo, 
Tanno pe tanno. Allora per allora, Senza 
por tempo in mezzo, Li li, All'istante, In sni 
momento. E Damóne tanno pe tanno se met- 
tette carcerato, e mne feco ire a l'amico. 


vot. Sp. Cev, 79. 
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Tanuo quauno avv. Allora quando. 

Tantéra avv. E si usa in corrispondenza 
di Tántera o Tüntera. Altrettanto. Penzi che 
l'uommene te vonno bene, Si fanno tàntera, 
tu fa tantera. Lor. Tamb. 2, 1. 

Tantillo «vo. Tantino, Pocolino, Pochet- 
te — 2. add. Piccinino, Piccolino. ‘Nzi da 
quanno ch'io era tantillo Mme diceva vavo- 
ne e papi, So le femmene comin’ 4 tentillo, 
¿Che se vonno , te sanno nganua. Canz. ant. 

Tapañella metast. di Patanella s/. Gio- 
vanetta bassa, tozza, Tozzina. 

Tapezziere sm. Banderajo. 

Tappa tappa sm. Suono ordinario del 
tamburo militare.. E subbeto sentiste p'ogne 
strata Lo tappa tappa de li tammorrine. Cort. 
Mic. Pas. L 

Tappo tappe, Tappettà sm. Suono mi- 
surato del tamburo — 2, tras. Palpito del 
cuore più frequente del consueto. Lo core 
tappe tappe le facea mpietto. Fas. Ger. lib. 

Fappete táppete, V. sopra. ' 

арро sm. Turacciolo, Tappo— 2. legn. 
Piastrella di ferro forcuta con Codolo ripiega- 
to a squadro, piantato sul banco, ad uso di 
pontarvi i legnami da piallare. Granchio+3. 
‘Tappo da scorrere, legun. Morsa alla tedesca — 
4. tras. Nanetto, Voglia d’ uomo, Omicciattolo. 
— 5. tros Tappo de votte, Nanetto. 

Taralio sm. Ciambella. Mmiezo Toleto 
matino matino Neopp'a lo marciappiede se 
fremmava Chillo caro don Giulio Genoino , 
Rosecanno taralle, e m' abbracciava. Quatt. 
Son, T— 2. fig. Podice, 

Tarallaro sm. Ciambellajo. 

"FK arallnecio sm.Ciambellina, Ciambelletta, 
Ciambellotto. 

Tarantella sf. Tarantella, sorta di bal- 
lo popolare nostrale, 

N. fil. Questo notissimo voc. non é che 
nome diminutivo e vezzeg. di Taránta eTa- 
rántola, voci pugliesi, con che in Lecce chia- 
mano uno speciale ragno del gen. aracnea di 
Lin. Narrarono gli antichi, e tutti ‘di poi ac- 
cettarono la tradizione, che chi veniva mor- 
‚ sicato da quel ragno, era preso da una ma- 
niera d'irritazione a'nervi dél moto, che l'ob- 
bligavano a saltellare, ed a girare in tondo, 
ed in largo; non altrimenti che gli antichi 
medesimi dissero dell’ artetica , artritide , o 
Ballo di s. Giovanni, o di s. Vito, come fu 
detto in diversé contrade dì Europa. Dalle 
due voci pugliesi i nostri fecero Tarantera, 
Ntantardntera e Tarantella, riportandone il 
significato or a quella specie di balletto ero- 
tico che tutti sanno, ora al suono con che 
esso era accompagriato su i cembali (tammur- 
ro) forniti di girelline, cd ora finalmente al 
ragno, cagione de’ moti nervosi. Il nome del- 
Y insetto e ricordato da questo es. Quan- 
т’ essa peo di chi ha la tarantella, Se chiam- 


maje no creato compagnone. Fas, Ger. 1ib.— 


П nome del suono ha riscontro nella Tior. 
dello Sgrut. Quanno arrevate po subeto Паг, 
Fecemo priesto no ntarantará, . 
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'"Baramtara sm. Suono del tamburo mi- 
litare , e della tarantella V. q. v. 
Tarantiolto sm. Salume fatto della pan- 


cia del tonno, Sorra. | 


N. fil. Detto così dalla città di Taranto, 


dove fanno-tale industria. Il salume fatto con 
la schiena diconlo qui Tonnina, Y. q. y. 


Tarántola sf. Sorte di tessuto di rispar- 
mio per abiti del popolo nel sec. XVII. —2. 


tras. med, Ballo di s. Vito, Каїашд. 


Taratappattá Suono deltamburo militare . 

'"Faratüffeic escl. Рае, Tuffe. 

Taratuppote escl.Tuffo, Paffo — 2. avv. 
Di botto, Là lì. 

Taratufolo sm. malac. venus verrucosa, 
Tartufo di mare — 2. Tartufo ‘di bosehi—3. 
tras. Milenso, Alloeco. 

Tárcena sf.(ar. darsenaa ; turco terscha- 
ne) Parte interna del porto, cinta per lo più 


di muraglia, Arsenale navale, Darsena. 


'Fareenale sm. Luogo dove sicostruisco- 
no le navi. Arsenalo — 2. legn. Grossa trave 
di sostegno a traverso d' una impalcatura, 


Trave maestra—3. Trave Inngu if marò do- 


ve poggia il grosso legname de' tetti, Bordo- 
no —4. Trave inclinato che sostiene il tetto. 
Tirante, Cavalletto—5, Trave del comigno- 


lo, Asinello. 


Tardo avv. Tardi. Ca chi во vo penti Tar- 
de, lo Cielo no lo vò senti. Quatt. Od Araz. 217. 

Tardóno ave. sup. Ora avanzata , Trop- 
po tardi, Tardissimo. 

"Karla sf. Васо cho. rode il legno, Tárlo— 
2. sf. Intarlamento. 

arlare vn. Intarlare. 

Tarma sf. Tigna. А | 

'Tarmare np.Dicesi de' panni intignati, In- 
tignare. V. Caroleare. 

Tarrafiaunro v. c. Confinare, Mandare a 
confine Ah no! ca pure Lo tarrafenarrag- 
gio into a lo nfierno. Fas. Ger. lib. 

Tartaglia sm. Balbuziente, Trogliò —? 
Maschera di Dottore nel teatro napolitano. 

Tartaglitro vn, Balbutire, Trogliare. 
— 2. tras. neut. Imbrogliarsi. А 

Tartagliuso, osa, add. Scilinguato, Tro- 
glio, Tartaglione, Balbuziente, Balbo. Senten- 
no lo marito ch' era tartagliosa, disse; e ddi 
ca jere tartagliosa, e pe chesso non parlave. 
Vot. Sp. Cev. 61. 

Tartaro sm. Gromma. 

Tartaruca sf. zool. testudo imbricata. 
Tartaruga, Testuggine che abita ne'mari del- 
le Indie orientali, e nel Mar rosso, del eui 
nicchio sì fanno lavori di molto pregio. - 

Tartaruso, osa, Grommato , Grommoso. 

Tarzia sf. Tarsia — 2. Lavoro de tarzia, 
a archetto. Intarsiatura — 3. L' atto del la- 
voro. Intarsiare. 

N. met. Ciò dicesi anche lavoro di cóm- 
messò, commettere , commettitura ; ma ра 
specialmente nell’ arte del marmajo е del 
musaicista. 

Tasco sm, Casco, Caschetto; Elmetto. | 

Tasslollo sm, Pezzetto di pelle di vario 


TA 


colure che incollasi nel dorso di un libro le- 
gato che porta il titolo dell’opera. Cartello, 
Cartellino — 2. legn. Pazzo di ferro, di legno, 
di tela con che si turano fori e squarci per 
livellare le superficie, Tassello , Tasselleito, 
Tassellino. 
N. met, L' azione di porre un tassello di- 
cesi Tassellare. 
Tastera sf. Tastiera degli organi, gravi- 
cembali e simili. 
Tastlamiento sm. Palpeggiamento, Ta- 
steggiamento, Ritoccamento. f 
astiare v. a. Tastare, Tasteggiare—2. 
Pal iare, Palpare. 
asto sm. chir. Sonda, Specillo, Tasta, 
Specolo, Tenta, stromento cerusico. 
"Kata sm. Nome che la plebe dà al padre, 


Babbo. Tata mio, caro caro, no; strazejare a; 


mamma poverella, Ca essa te vo bene. Fer. 
Ff. Zz, 1, 22.— Ninno mio, si comme a tata 
Maje tu viene, ah sbentorata La moghere po- 
verella Che cottico ncapparrà' Lo Sagem. I, I. 

atanare vn. Cianciare, Taroccare, Par- 


lottare, Aver la parlantina, Ed assettata, Se. 


mese tanto doce a tatanare, Che ciento va- 
se ll' avarrisse dato, Senze malizia, e senza 
fa peccato. Antegn. Ass, Parn, I. 

Tatanaro, ara, add. Ciarliero, Chiacchie- 
rone, Forniscela, aggio ditto, Tatanara, cajo- 
tola, vecchiarda, © mo sbato, e, со ttico me 
la sconto. Gian. Ann. res. II, 8, 

Tatanejare. vn. frequent. di Tatanare. 
Ciarlare, Cinquettare, Taroccare, Cianciare. 

Tatanella sf. Taroccamento, Parlantina, 
Chiacchierio, Ciarleria, , 

Tatano npr. accore. di Gaetano. 

Taulaggiere sm. Colui che tiene il ban- 
co пө’ giuochi di sorte, e di rischio, Biscaz- 
ziére, Baro. Y, Cotto. 

aüto sm. (sp. ataud) Cassa mortuaria, 
dove si chiude il cadavere per seppellirlo. Fu 
portato lo suo corpo a s. Maria de la Nova 
co lo tauto. Pass. Giorn. 1517. У. Teewo. 

Tavanera sf. Zanzaniere, Zanzariere. 

Tavano sm. ent. culex, pipiens. Zanzara, 
Tafano, Zanzaretta, Cúlice. Primmo scommo- 
necaje tavane e mosche, E fece lo secreto pe 

, li cruosche,. Cap. Son. 85. 

Taverna sf. Osteria, Bettola. Magnammo, 
amice mieje, e po vevimmo. Nzino a che nce 
sta ll' uoglio a la lucerna: Chi sa, se all'au- 
tro munno nce vedimmo! Chi sa, se all'au- 
tro munno nc' è taverna! Cap, Epigr. fatta al- 
la Taverna delle Carcioffole presso il Ponte 
della Maddalena. 

Tavernaro sm. Bottoliere, Oste. 

Tavierzo, erza, add. Traverso — 2. A 
itavierzo avv. A traverso, A schiancio, A 
sghimbesco. 

Tavola sf. Tavola—2. legn. Asse. V. Fella. 
—1J. Tavola de lietto. Asse , Asserella — 4. 
Tavola co le scelle. Tavola a ribalte—5. Ta- 
vola pe magnà. Mensa, Desco—6. Tavola а 
chiegatora. Tavola a libretto—7. Tavola ri- 
tonna. Desco comune, Tavola rotonda — 8, 
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Tavola a ovale. Tavola ellittica, ovale — 9. 
Soppontare la tavola. Calzare la tavola—10. 
1ге a tavola. Esser chiamato, Andare a mensa. 
—]11. Stare a favola. Essere a mensa, a tavola 
—12.. Portare ntavola. Servire la mensa—13. 
Levare la tavola. Levare , Sparecchiaro Ја 
mensa, 

Tavolata sf. Convito, Banchetto, Imbandi- 
gione. Vedimmo chill'annore che ncé cresce Pe 
dare cca na bona tavolata A chille cicisbeje 
e spatacine, Che portano le sdammé e can- 
tarine. Quatr. Pisc. de s, Luc. 1768- Pe 
nnuje, o stammo asciutto, o nnammporate , 
Cantammo schitto nghippe e ttayoláto, Quatt. 
Od. Araz. 165. 

Tavolegglere sm. Tenitore di giuoco, 
Biscazzieré. Lo juoco è sciorte, tanto si vin- 
ce quanto si pierde: sulo lo tavoleggiere ven- 
ce certo, e co. lo tiempo spoglia a tutte. Vot. 
Sp. Cev. 32. 

Tavolella sf. legn, Assicella—2. Tavoli- 
no—3. Banchettino, Piccolo convito—4. fras. 
A le. ttavolelle. A s. Lucia, a la Marinella , 
a Foria, dovunque son cánove, panchette, e 
rivendite. di frutti ed altre ‘cose di mare. 

Tavoletta sf. Asserella—2, Tavoletta de 
la .carrozza, Pedana—3. pe li piatte. Porta- 
vivande—4.Tavoletta de li malate. Opera di 
beneficenza fondata да з. Filippo Neri, di ap- 
prestare con le proprie mani un pasto gentile 
alcun giorno della settimana agli infermì ne- 
gli spedali, . 

Tavoliere sm. Specie di vassojo senza 
sponde sul guala il Manovale versa la cal- 
cina presso 11 muratore, Giornello, 

Tavolillo sm. mur. Assicélla rettangola 
con manico sottostante: tienla il muratore con 
la sinistra mano, e ne va adoperando le po- 
che mestolate di calcina che vi pon sopra nel 
minuto lavoro di rinzaffo, o d' intonico. Ciò 
fa parimenti col fracasso. Vettatoja, Sparvie- 
re.—2. Spianatojo. 

avelino sm. Tavolo, Tavolino — 2. pe 
scrivere. Scrivania. 

N. met. Della scrivania fan parte le Ribal- 
te, i Cassetti, o le Cassette, e la Tiratoja. 
Talvolta di fronte a' lati di chi scrive ci ha 
qualche Palchetto da riporre libri 

Tavolonciéllo sm. dim. legn. Falda di 
legno che ha una grossezza media tra l'asse 
ed il pancone. Panconcello. V. Fella, Tavo- 
lone. 

Tavolone sm. Tavola grande—2. Caval- 
letto su cui si riceveva la pena delle batti- 
lure—3. legn. Ásse grossa, Pancone. 

Tavolozza sf. pitt. Tavolozza de' pittori, 
—2. Piccola tavola — 3. fras. No ceredere a 
le ttavolozze. Miscredere, Esser miscredente, 
Non credere alle tavole della Legge dal 
signore Iddio date a Mose. lo nzino a mo so 
stato no felosofo , Ma de chille che poco o 
niente credono Le ttavolozze, e non so stato 
soleto Pe li Numme a lleváreme la coppola. 
Quatt. Od. Araz. 226. 

Tavuto (sp, ataud ) sm, Cassa mortuaria. 
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De. cepriesso addoruso è Jo lavulo. Fas. Gien 
If, 72. - E da Nà dinto vanno po cantanno 
Tanta papocchie d' isso sciuto a siesto; Che 
псе. Јо fanno vede già speduto, E nc' è qua- 
se, chi ha bisto lo tavuto. Fas. Gier. VI. 00. 
E si tu mme pezzie, E po mme. schiaffe 
dinto a no tavuto, Farraje na caretà. Ferg- 
lint. Viec. coff. I, 13, 

Tazzolella sf. Tazzetta , Tazzina, Chic- 
cheretta. 

Tè (gr.tn) v. a. m. imp. Tò, Togli, Pren- 
di,Piglia—2. Te m. imp. Тей&—3. Tò cca m. 
mp. con che chamasi il cane. Vien qua — 
4. Té, usse. То, piglia. m. imp. ondo s'in- 
cita il cane. 

Te-a-tà, Frittata. Ditterio con che. vuol- 
si significare che la faccenda da compiere è 
molto più ardua di quel.che si de ngevole. 

Tecola sf. forn. Tegolo—2, Tecola schia- 
nata. Embrice—3. Tocola a cuoppo. Togola 
—4. Tecola a cappuccio. Frate. 

Tecollaro v. a. on. V, Tocolejare. 

Teglla sf. bot. tillium. Tiglio, E sso stro- 
miento appiennelo a na teglia, Cap. Son. 17. 

Tegnere v. u, Tingoro, Tiguoro—2. Mac- 
chiare — 3. tras. Seroccare, Aggio fatto po 
buje, Voglio ponzá pe me: le voglio tegne- 
re Na cosella d'argiento, Trinch. Fin, Vod, 1,8 
т Tejano, Tiano sm. (gr. yao») Togame; 

esto, 

Tela sf. Tela—2. de luna. Olona, Vela— 
3. de sacco. Traliccio, | 

Tolaria sf. Teleria. ‘ 

Telariello sm. Telajotto, Telarotto. 

Telaro sm, ara , pl. fem. Grosso arnesa 
quadrangolare, in gran parte di legno, e con 
cui si fanno tessuti d'ogni maniera. Telajo— 
2. Telajo delle impannate , e, d' ogui Javoro 
di legno fatto. a tolai-—3. Telaro de la pote- 
ca. Paravento —4. Telaro de lo paraviento, 


Spicchio—5, Fascia del biliardo sopra. cui,sono | Sq 


inchiavardate le mattonelle. V: Mattonelle: 

Tellecare v. a, Diloticare,. Titillarè, Sol- 
leticare , Sollucherare Lo.íilleoa:a la coda, 
ca voleva Scampà da chella sfortunata guer- 
ra. Antegn. Ass; Para. Ш. Р 

Tellecariello, rella, add. fras. Jracondo, 
Stizzoso, Sdegnoso, Cruccioso, 

Tellechejare v. a. Solleticaro, Dileticare, 

Tellechiamionto sm. Dileticoi, Solleti- 
ео, Sollucheramento. 

"Feilecuso, osa add. Solletichevolo—2. Ri- 
sentito, Stizzoso. 

Telone sm, Sipario, Tenda, 

"Temmeruso, osa, add. Timorato. 

Temmone sm. Timone. Che nne fajo senza 
cannela Né lentorna, mio patrone, E na varca 
senza vela, Senza rimma, ne temmano? Quatr. 
Saue. а re.Carlo—2. tr. Regola, Norma Go- 
verno. 

N, met. Nel timone de' cocchi è da nota- 
za il Granchio, e gli Occhi del granchio cui 
sono anche attaccati i cavalli. j 

Temmonlere sm., Timoniero, 

Femmaroso, osa, add. Timido, Timo- 
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rosa. E; na cosa, Che non saccio ched, sta 
temmorosa. Sadd, Mar. Ch. I, 3, : Ама 
Temoro sm. Timore, ra 
'Fouacelo sm. асс. Grosso tino dove fer- 
menta il mosto. | А T 
Tenaglia sf. Si usi nel pl. Tanaglio. ' 
N. met. Lo parti ondo afferrano le cose” 
si chiamano Bocche: quelle per eui si ma- 
neggiano, Branche: il ferro ribattuto che, ad 
esse consente di stringersi ed allargarsi, Per- 
nio. Le Tanaglie hanno vario specificazioni. 
Tenagliare v. a. Tormentare, Martoria- 
re, Attanagliare — 2. fras, Pigliarò a tena- 
gliare. Vessare, Trapazzare, Travagliare, Aw- 
gariare, Opprimere, Affiggere del continuo. 
Touca sf. itt. tinca communis. Tinca >, 
To sbatto, comme a tenca Po li malanne mieje. 
Ros. Pip. I, 1. as 
Teno, atten. del pron. pers. Té... ., 
Tenella sf, dim. La metà di una piétola 
botte (mesavotte), usata per lo più da" no- 
stri campagnuoli a raccogliero il vino dalla 
premitura Selle vinacce. Tinella—2. Mastel- 
lo, le cui dogherelle sono la metà più básse 
del consuoto. ‘1 (refi 
Tenere v. a. Tenere — 2, mbraccio, Te- 
nere in collo—3, nzino. Avere in grembo— 
4. da dereto. Avere a' beni, a quel servigio 
—5. mmano. Avere per sicurò. Ristare y In- 
termettere, Tenore il filo appiccato—6. mano. 
Tenere il sacco, Tener mano—7. pede. Re- 
sistere, Competero, Non farsi suppeditare — 
8. la cannela. furb. Smoccolare tras. Sérvir 
per lucerniero—9. nfrisco, Tenere a bada, in 
serbo, a riserba, dod 
N. gram. La plebe scambia del contitiuo 
il v. Avere col v. Tenere; e si badi bene a 
cosiffatto errore. m 
Teneremente v. comp. di cui si con- 
juga soltanto il radicale, Affisaro , Mirare , 
uadrare. E a spalla a spalla fecele votare 
Attaccate a no palo strentamente, Che man: 
со so^poteano. tenemente. Fas. Ger. lib. 
Teniello sm, Tinello, Tinozzo, Tinozza— 
2. Teniello de lo puorco, Truogolo. Cod acqua 
dinto a no teniello , Misce, о falle no bello 
veverone, d' Ang, Sc, cur. 202,—3, Teniel- 
lo de le galline. Beccatojo. n › 
Teniore sm. Cassa dello schipppo., Scop- 
pette a focile, che siano da tre palmi a bas- 
so con tutto il teniere. Pramm. 27, giu. 1558. 
Tenna sf. Tenda—2, Padiglione. ' 
Tennecchia sf. agr. Tralcio , Festóne , 
Palco, Capo fruttifero della vite, teso da un 
palo all'altro. Ha da feni lo viento de schian- 
tare Li copriesse, li chiuppe, e lle tennecchie. 
Quatt. Od, Araz. 171. m 
Tennerumma sf. Cartilagine, Tenérüme. 
—2, Tenerezza. use 
Tonnerùmmeca sf, yezz, Teneroma, 
Sdolcinatura. "e 
Tenta sf. Tinta , Colore — 2. Cera delle 
perc fras.Tenta carmosina, Bugia, Bub- 


os 


N. Kl. Tl popolo distingue tinta da pittura * 
5 
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ogni colore che non gi usa соп pennelli, è tin- 
ta; ed ogni altro chë copon ї si adopera è 
«olore, Il traslato è fatto da che ё vecchio pre- 
giudizio che Ja tinta étémisini per Fiuscire a 
quel tono o.grado di colore che si richiéde, 
vuolsi che il tintore asseveri una bugia su le 
quantità e le qualità degli ingredienti. 
Tenta me! esclam. Me perduta! Trista me! 
Tentare V, a. Istigare, Sedurre. 
Tentillo sm. Diavolo tentatore. Uh, jan- 
cameno! Cca se nc'e puosto proprio lo ten- 
tillo, Sadd, Mar. Ch.I, 1 -E lo tentillo ntut- 
to fa squaglià, Prisc. Mesc. 22.—2. tras. Isti- 
gatore, Seduttore, Lusinghiero. 
Tenutamente sf.Occhiata,Sguardo,Güar- 
data, lo so chella da chi maje. può arrevaró 
D'avere schitto na tenutamente. Cort, Micc. 
Pass., IT. . 
"Kenza npr. dim. di Pordenzia. Prudanza. 
N, fil. Nella seg. ottava non dispiaccia leg- 
gere bel numero di nomi nostrani femminili. 
Tolla, Popa, Teresa, Carmenella, 
Cecilia, Catarina, Rita, Renza, 
Crestina, Rosa, Ceccia, Parmetella, 
Nicoletta, Locia, Ntonia, Vecenza, 
Betta, Porzia, Loisa, Menechella, 
Costanza, Lella, Annuccia, е zi” Pórdenza, 
Jevano nnante, 'e arreto, e cchi portava 
‘No piatto, e chi pe ll'autro tornava. 
Antegn. Ass. Parn. 
Terannla ( gr. тораума ) sf. Tirannia , 
Tirannide— 2. Crudeltà, Durezza. Comm'ajo 
saputo Sprezzà 1' affetto mio, cossi sopporta 
La terannia de l'aute. Sadd. Mar. Ch. Ш. 
Teranno (gr. tvpavvos ) add. Tiranno. Che 
nue vuó cchiù da me, teranno Ammore? Sadd. 
Mar. Ch. TIL sc. VÍ. 
Terare v. a. Тігаго — 2 Vibrare un colpo 
col ferro— 3. Trarre un colpo coll'archibugio. 
Toratore sm. Duellante, Schermitore, . 
 Teraturo sm. ofa pl. fem. Cassetta. V. 
Солто. fo 
Teraturlello sm., rello pl. fem. Cassetta. 
Teretuffo ( gr. tevu тотто ) e Teritúf- 
fele, Romóre che fa chi si getta da un'altezza 
a basso. 
^ Termeno pl. tiermene sm. (gr. террата) 
Limite, Fino, Meta, Termini pl.—2.Parola, 
Voenbolo, Voce. 
Teruale add. Eteruale. ‘Vione ccà, figlia 
‘mia, lo tengo a Fouzo n'obbreco ternale. Cort. 
“Rosa V. 12, 
Tèrocelola (gr. rpogahos), sf. Carrucola, 
Taglia, Puleggía. 
ON. met. Le parti di essa sono la: Staffa di 
ferro, nella quale rivolgesi la Gitella intorno 
al suo Peruio: La fune scorre nella Gola della 
girella — 2. tras, Gracchiutore; Ciarliero. 
Terocelolella sf. Ruota, Carrucoletta. 
_Terra sf. Terra — 2. Torreno — 3, Po- 
dere — 4. Terra vergene. Terra sti cui non 
si:ò fatto mai lavoro campestre. Terra ver- 
gine — 5, Terra de fuoco; Com nel distretto 
vesuviano chiamasi il terreno provoniénte da 
Jopilluzzi, rene e scorie vulcaniche — 6. Terra 
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novella, Cosi ne' dintorni del Somma diconsi 
le terre profonde portate dalle acque cadute 
sul monte — 7. Terra novesca. E quel poco 
di terreno cho sopra le lave e № scoriè adu- 
nano i campagnuoli vesuviáni; facendo ripari 
e dighe alle piovane che scendono dall'alto+ 
8. Terra vecchia su per que' pendii è nomi- 
nato il terreno, dove a memoria di que'eol- 
tivatori non è colato mai fuocó dal monté — 
9. frus. Nchiana terra m. avo, Restáre Tn pia- 
na terra dicesi di chi rimane sprovveduto di 
tutto, spiantato, al verde. Dicenno, ohimme 
ca resto nchiana terra, Si lo bell ommo mio 
vace a la guerra. Cort. Micco Pass, 1, 14 
— 10. Terra terra (sp. tierra а tierra) m. 
avv. mar. Lungo la costa, Costa costa, Ma- 
rina marina. La galea térrü terra né veniva 
Tanto sì stava la marina salda. Tans. Capit. 
IT, 20. - Chi troppo mmiezo mare , О troppo 
terra terra Se mette a nhavecare, È sciorta 
si la sferra. Quatt. Od. Araz. 255, 

N. met. Dicesi Capitano d'altura, o di Jun- 
go corso il comandante d' айа” nave per alto 
maré: e chi va costa costa, ‘chiainasi Capi- 
tano di cabotaggio. 

Terrarioto sm. Terremoto, Tremuoto— 
2. ‘Fracasso, Rovina — 3. fras. Tenere lo ter- 
ramoto пепогро. Divorare come lupo. 

érrüpleno y. comp. sm, Terren sodo, 
profondo — 2; Sterrato, ' ое 

Terrarossa sf.mest. Sinopia,Bolo агїпейо. 

‘ Térrasiènete int, Esclemazione” per lo 
più ironica verso spavaldi che ‘minticciano 
uccisioni e ruine, quasi si dicesse; terrà tien- 
ti, chè costui ti spianta, i 

Terrazzana sf. Vento freddo, "Tramon- 
tana, Bru, bru, bru che terrazzana , Cho 
mattana, the mme da! Fer, Viec; Av. T, 21. 

Terrazzanella sf. Come Terrazzana. 

Terrazzano sm. Campagnuolo, Contadi- 
no, Operajo di campagna. 

TerrchiHo: sm. Cosa, Fatto da destar tar- 
rore — 2. fras. Farò  no'terrebilio. Commet- 
tere una rovina, un danno grandissimo. 

* "FKerretorlo sm. Ténitorio, Tonimento-—2. 
Possessione, Campo, Podere. 

Terriaca (gr. турх) sf. Trinca, To- 
riaca—2. tras. Escrementi pl.—3. tias. Mm'ba 
fatto fate la terriacndinto a li cazuno, M'ha 
fatto andar giù per lo spavento!" : 

Terriécio sm. Turriccia — 2, Convió ma- 
cero e mescolato con terra. ^ 

Terricélolla sf. Terricciùoki, Poderctto, 
Campicello. | 

Terronaro sm. Cho lavora e fondo tor- 
rone, Torronajo. ‚ 

Terrone sm, Torrone ; pezzi dolei fatti 
con màndofle, avellane, confetture; pistacehi, 
rassodati con mole а giusto füoco sino a cer- 
ta densità che i Torronai di Benevento san- 
no fare egregiamente. V. Copeta. 

‘N. et. Í francesi antichi ebbero ad ifitro- 
durre l'industria del torrone, sia perché cosa 
dolce usata speciolmente- 2: Tour nella festa 
dis. Martino faronense! e sta perehe laro 
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randosi il mele ispessito a caldo, si ravvolge 
a modo di cordone, di funicelle ch'e' dicono 
toron, е touron, 

Terza sf. Quota quadrimestralo d'inte- 
ressi sopra danaro dato in prestito, e di pi- 
gione di casa, secondo i contratti particolari, 
Frutto, Interesse, Civanza. 

Terzana sf. Febbre terzana. 

Terzarola sf. Spezie di piccol fuogo ar- 
tifiziato, Petardo razzato — 2. Spezie di mi- 
sura — 3. Piccolo archibugio, Terzetta. 

Terzarulo sm. Terzeruolo, Terza parte 
d'un barile, Terza parte d'una hotte, V. 
Terzaruolo. ` 

Terzaruolo sm, mar. La minor vela della 
nave.Quella parte della superficie delle vele as- 
segnata ad esser ripiegata quando il vento è 
troppo forte. Terzeruolo, Terzuolo. Ma siente 
ste parole, Tu piglia terzaruole, Si troppo 
viento nc' è, Che bba nfavore a tte. Quatt. 
Od. Araz. 257. 

Terzejare v. a. Scoprire a poco a poco 
la carta sottostante nel giuoco delle carte, 
Succhiellare—2. fras. Terzejare na primera. 
Mettersi a rischio, Arrischiare. 

Terzejario sm. Frate del terzo Ordine di 
s. Francesco, Terziario, Torzone, Converso, 
Fratello laico. 

Terzella sf. Regola numerica onde i ba- 
lordi credono di ritrovare i numeri del lotto 
innanzi il sabato, Terzina. 

Terzigno, egna ad. Terzino, Cosa di 
ierza produzione, 

Tesa sf. de la scala, Branca. 

Tesante part. da tesare, Teso, Arricciato 
— 2. add. Teso. 

Tesato add. Teso, 

Tesare v, a. Distendere. 

Tessetoro , Tessetora. Colui , colei che 
tesso, Tessitore, Tessitrice. 

Tessotura sf. Tessitura. 

Testa sf. (lat. testum) Vaso da coltivare 
fiori, Grasta, Testo. 

Testamiento sm. Testamento, 

Testèra sf. Vaso di terra cotta d' infe- 
riore qualità, spaso e piano, di cui sì serve 
la minuta gente per accendervi un po di car- 
bonigia nel verno. Grasta, Testo. Me sento, 
Nzanetate sia ditto, Na testera allummata 
Propio dinto a lo bivo de lo core. Martose. 
Pat. Ton. Il, 2— 2, Bardatura del capo del 
cavallo, Testiera. 

Tetè, Tetella sf. vezz. Pollastra. 

'Fetélleca e telleca sf. pl. Ascelle — 2. 
fras. Sottotèlleca, Sotto le ascelle, le ditella. 

Tetü sm. Spezie di mandorlato quaresi- 


Tezzone sm. Carbone non ben cotto, Fu- 
majuolo — 2. Legno, Tizzo, Tizzone. 

Лава sf. Tegame. 

Tianella sf. dim. Tegamino—2. Tegghi- 
na, Tegghiuzza —3. fras. Na tianella. Una 
tagliata. 

Tiano (gr. 7470020) sm. "legame 

'Fiantello :». dim. Tegamino, 
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Tlatro sm. Teatro. , 

Tiella sf. Padella—2. tras, Potta—3. ditt. 
Comme frije la tiella, poparuole. E la voce 
delle friggitrici di peperoni verdi. La quale fi- 
gurat. è applicata alle fanciulle che brucia- 
no di maritarsi. 

Tiempo sm, Tempo—2. Stagione—3. Pe- 
riodo delle donne, Mestruo — 4. Stato del- 
l aria. 

Tiennero, tennera add. (gr. теру») Te- 
neró, Morbido, Dilicato, Arrendevole— 2. an- 
tif. Aspro, Ostinato, Duro. 

Tiente , cioè Tien' te’! escl. Gua’ Gua, 
Ve'! Che! Veh, che! 

Tiesto sm. Coperchio delle grosse stovi- 
glie, Testo—2, Canone di leggi, Testo. Ah! 
ca parla sto tiesto a lo sproposito. Che devor- 
zio, na zubba! Gian. Ann. res. II, б. 

Tigolo sm. tegole, pl. fem. Tegolo. 

Tigra sf. Tigre. 

Tilleco sm. Ascella, Ditello—2. fras. Sot- 
tatilleco, Sotto le ditella. 

Tina sf. La metà di unv piccola botte se- 
gata, dove i nostri campagnuoli, in piccole 
vigne, pigiano le uve, Mastella, Benaccia. 

Tiuco, enca, add. Pronto, Vivace. Com- 
ше ті nn' è benuta tenca tenca. Lo Sagliem. 

Tiorba sf. Colascione. Bello Sgruttendio 
mio, sona mo, sona, Ch' a ssa tiorbia toja 
cede ogne lira: E si sta n'arma arraggiatic- 
cia d' ira, Tu nce la faje passá co ll'ora bo- 
na. Sgrut. Tiorb. 148. 

Tinto, enta, add. Tinto — 2. fras. Tin- 
to me, te! int, Me misero, Meschino te. Vi- 
de che faccia tosta , tenta me! Che faccia 
sbregognata! Pag. Petr. I, 16. 

Tiraforfore sm. Lendinella, 

Tiramole sm. Cavadenti. 

Tirante sm. Straccali, Cigne, Usolieri—2. 
Trina, nastro di refe, q -strisciolina di pelle 
ripiegata a'duo lati e cucita su la tromba de- 
gli stivali, o al freno delle scarpe, che ser- 
ve a calzare, tirando su coll'indice uncinato 
della mano, ovvero co' tiranti. Laccetto. 

Tiràntolo sm, V. Tirante. 

"Firapede sm. Ajutante del carnefize—2. 
tras. Ajutante a mal fare—3. fras. Fare lo 
tira pede. Tirarsi indietro dalla promossa , 
Smettersi dalle date speranze. 

Tirastivale ‘sm, sing. Arnese di legno 
con intaccatura semicircolare, ovvero ccn tra- 
foro capace di ricevere il piede stivalato, Ca- 
merierino, Cavastivali—2. sm. plur. Dus gan- 
cetti di ferro con manico a gruccia, o a ma- 
glia, i quali introdotti пе’ laccetti dello’ sti- 
vale, serve a calzarselo, tirando, Tiranti. 

Tirato, a, add. Attratto, Rattratto, At- 
trappato, Rattrappato, Storpio. 

Tiritella sm. Tiritera, Tantafera. 

Tirltosta, pl. óstola sf. Batosta, Contra- 
sto, Dissidio, Battibecco. i 

Tiro sm. Colpo di arma da fuoco, Tiro, 
Scarica—2. Tiro dé'leva, voe. mar. Colpo Ti- 
ro di partenza. Quanno lo bastemiento spara 
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lo tiro de leva ,.è signo ca vo partire. Vot. 
Sp. Cev. 107. —3. Tiro a la mangiatora, masc. 
Sorta di malattia de'cavalli, Tiro—4. Tiro a 
duje, a quatto, a seje, ec. Si dice di carroz- 
za, esimili, tirata da due, quattro, e più ca- 
valli. Tiro a due, a quattro, ec.—6. med. Rat- 
traimento, Contrattura.No juorno lo paglietta 
se n'addonaje, e le venette no tiro ncanna, 
nzarvamiento tujo. Vot. Sp. Cev. 86. 

Tirrepetirro sm. Ruzzo, Rüzzolo , Ca- 
priccio—2. Smanietta, Convulsione, lsterismo, 
Artetichella, Ne cacciarele serve sti somarre 
C' hanno li cruosche, e li tirrepetirre. -Cap. 
Son. 144. O | i 

Tiseco (gr. nigros ) add. Diritto, Ritto, 
Irrigidito. Tiseco comme lo Sinneco de Troc- 
chia—2, med. Tisico, Etico, Nc' è la patrona 
mia, Che pe buje more teseca. Feral. Viec: 
Av. II, XXII. 

Titta np. Giambatista. 
, Titto, sm, Tetto, Tettoja, Grondaja. Lo 
titto Scorreva, e se guastava lo soffitto. Sadd. 
Mar. Ch. II, 14.—2. Cuollo de lo titto. Co- 
mignolo, 


N. met. І muratori che ammendano i tet- 


ti guasti, chiamansi Conciatetti. 

Tittolo sm. Tegola del tetto, Tegola—2. 
Tetto. Aggio veduto cierte spiréte Luonghe, 
vi, ch'appassavano li tittole. Lo Sagliem, III, 
12.—3. Tittole pl. Frittura di pasta di gran- 
turco fatta a piccole fettine triangolari, tra 
pezio, e d' altre forme. . 

N. fil. Se tal: fettine di pasta si volesse- 
ro dire Scaglie, si avrebbe' il radicale di Sca- 
gliuozzolo. V. ч. у. 

Toccalàppese sm. Matitatojo , Toccála- 
pis: ed è quel cannello metallico fenduto al- 
le estremità, dove з’ insinua un pezzo di car- 
bone, matita, o altro, e vi si tiene stretto 
con un anello scorsoio. 

‚_ 'Koccatiello sm. (sp. tocado, toca) Fazzo- 
letto a saltero , Cervelletto , Cuffietta senza 
pizzi. А 

Toccato sm. (sp. tocado). Arnese da mo- 
nache, di che cuoprono il capo—2. Acconcia- 
tura di testa, usata dalle donne. No corzet- 
to, na rezza, e no toccato. Cort, Mic. Pass. 
VII.—3. Cuffia, Papalina da notte usata dal- 
le donne. . ` 

"Тоссо sm.(ted. stuch, sp. tocuelo). La par- 
te grassa del collo che si attacca alle spalle 
—2. Pezzo, Taglio di checchessia—3. Acci- 
dente, Gocciola, Mal subitaneo del cervello 
—4. tras. Giovanotta fatticcia. 

'Kocolejare ол. Tentennare, 
Riscuotere dolcemente. Cullare. 

Todisco, esca, add. Tedesco. 

Tofa sf. Buccino, Conca marina—2. fras. 
Fare la tofa. Conformare le palme delle ma- 
ni a modo di buccino , e trarne un suono , 
soffiandovi dentro con: veemenza. + ,. . 

Tofanla npz. fem. Eufania—2. fras.. A- 
cqua tofunia. Acqua d'Eufania, Filtro medi- 
cinale, tenuto per. velenoso. Ogne poeta nch'a- 
ve lo eatarro, Se vota a te che «pienze acqua 
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tofania, E p'accellenza saje portà lu carro, 
Cap. Son. 91. ы 

Tolla npr. fem. Vittoria. 

Tomacchto sm. Anguille di Comacchio 
rostite e serbate in barilotti con aceto. 

Tomasco sm. Dommasco, tessuto nobile 
di seta, e di vario modo. 

To ubò sm. Padiglione— 2. fras. Capille 
a tombò. Trecce in vario modo rialzate. 

Tomità sf. Sodezza—2. Taciturnità —3. 
Serietà. 

Tommariello pl. relle, fem. rielle. sm. 
Piombiño. Chesta maje voze strudere sputazza. 
A la conocchia, e со па сега amara, A chi Је 
deva fuse o tommarielle, Rompea la capo a bot- 
ta de chianielle. Stig. En, VII, 199- Canta- 
rine poverelle, Songo comme a tommarielle; 
Si non songo freccecate, Che pezzille vonno 
fa: Lo Sagliem. Il, 12. 

Tommaschina sf. Spada damachina — 2. 
Rosa tommaschina, Rosa domaschina, di dom- 
masco. 

Tommaschino add. Domaschino, Dama- 
schino. 

Tommola sf.Tomba—2. Tombolo. V. Tum- 
molo. 

Tomo (gr. rouos) sm. Tomo, uno di più 
libri, Volume, —2 tras. Uomo sodo, serio, 
taciturno—3. Stordito , Insensato. 

Tompagnare v. а. Ammattonare, Serra- 
re, Chiudere con fabbrica alcuna apertura— 
2. Porre i fondi alle botti. 

Tompagno sf. ( gr. tuudavey ) Fondo 
della botte. No scuto, ma che scuto? di che 
buoje, Ca parea no tompagno de tenaccio. Cap. 
IL VIL.—2, Muro sottile, spesso provvisorio, 
Murello—3. Ditt. Dare na botta a lo chirchio, 
ө п' аша a lo tompagno. Dare un colpo ai 
cerchi ed un altro alla botte. E se dice pe 
Napole che lo Prencepe de Taranto dà no cuor- 
po a lo chirchio , e n' auto a lo tompagno; 
esegretamente consiglia li Tudische che non 
s'accordeno. Spin, Diurn. 1253,—4. furb, De- 
retano. 

N. met, I due fondi della botte sono di più 
pezzi calettati a dente. 1 due pezzi che han 
forma di un segmento di circolo, diconsi Lu- 
nette ; e quelle di mezzo, Mezzuli, Pezzi di 
mezzo. * 

Tonaca sf. mur. Intonaco, Intonico. Into- 
nicatura. 

N. met. L' intonaco quando non è fatto a 
dovere può sengarse , incrinare; spaccarse , 
Fendere, Far crepa; fare panza, Sbonzolare; 
mpollarse, Bullettare, Sbullettare ; scrostar- 
se, Scanicarsi. 

Tonachina sf. mur. Calcina fatta con sab- 
bia 41 torrente vagliata, e grassello in buon 
dato. Intonico fine. 

Tonnara sf. Rete con barcaccia da po- 
scar tonni, Tonnaja—2. fras. furb. Portare 
pisce a la tonnara. Condurre i gonzi e gli ine- 
sperti a bische, ed altri luoghi cattivi. 

Tonnina, sf. Salume fatto dalla schie- 
no del pesce tonno, tagliata a pezzi, e salata 
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iu botticelli. Tonnina--2, fr. Fare tonnina, 
Trinciaro, Fare a pezzi, Carneficina. E nnan- 
ze a te,crodele, Mo nne faccio tonnina. Fer. 
Ff. Zz. 1, 10. 

Tonulaola (gr. телу) sf. mal, donax 
trunculus, Tellina. - > 

Tonno npr. Antonio—2. fras. Fare lo si 
Tonno. Braveggiare, Fare il mazzasette, lo 
spavaldo, il tagliacantone, il Rodomonte. 

Tonno, a, add. Tondo, Rotondo—2, fras. 
Pigliarla tonna, Cader bocconi a terra — 3, 
tras. L'ha fatta tonna. L'ha fatta marchia- 
na—4. fras. L'ha pigliata tonna tonna. Ha 
preso l'orso, E' divenuto grullo, Si è cotto 
come monna. E comme ll'aje pigliata tonna 
tomna! Sedd. Mar. СЬ, III, 2, 

Topielto , pella; add. Tiepido, Tepido, 
Tiepiduccio, Primmavera topella sta cca. Quat, 
Od. Агат. 160. < 

Toppare en. Acchotarsi, Contentarsi. А 
mme è toccata Cianna, Addea a Meniello; La 
mamma nce stà schitto; Si tu aje stommaco, 
toppa, e si no, ritto: Trinch. Cor. III, sc. ult. 

Toppeteare р, а. Picchiare, Bussaro—2. 
Usare con donna. 

Toppeata sf. Picchiata, Bussata — 2, Se- 
gatina. , 

Topputo add. (fr. toups) Capelluto. 

Tórhete ncuorpo fras. Tormini viscerali, 

Torceniello sm, Tortiglione—2. Cèrcine 
—3, fras. Farne no torceniolló, Attortiglia- 
re, Torcere, Allucignuolare, «Di 

Torcetura sf. L'atto e il modo di tor- 
езге. Torcitura, Torta, Storta—2, Vino pre- 
muto dalle vinacce al torcolo. Torchintico. 

Torceturo sm. Sorta di piuolo. saldo е 
robusto che frammesso alle funi, serve a strin- 
gerle torcendo, Randello. E- bravo; abbúsca- 
te No buono torceturo, Fed. Beat. II, 711. 

Torcluta sf. 1) movimento di Scatto che 
si dà al fuso, per farlo girare sopra di se. Torta. 

Torefuto, uta, add. Torto, Contorto, e 
talvolta Ritorto, Peggio per lui, se non cri- 
derà (sic) bene; perchè tanto più fortemente 
sarà strinto e torciuto. Bruno, Candel. IV, 12. 

Tordèa npr. fem. Dorotea — 2, sf. Tordo 
femmina, 

Tordeglione sm.Susurro, Mormorio delle 
vespe, de' mosconi, Ronzio. Li bide asci tre 
miglia fore Crapa, E fanno tordiglioñe com- 
m'a l'apa. Cop. Son. 160.—2. Discorso-lun- 
go e ripetuto. Ripetio. Uh mm'aje stonato Co 
ss' autro tordiglione. Feral. Pp, d'Am, Il; 13. 
—3. Specie di ballo disusato. 

Tornese sm. Tornose, moneta napolitana. 

,'Fornesejare v, n. Far quattrini, Rag- 
gruzzolare tornesi,. Tornesejanno comme а 
tutte li paro suoje, mese paglia sotto, aecat- 
tannose massarie, mantre de pecore. o mmor- 
re de puorco, Quatt. Od, Araz, 144. 

"Forulare ъл. Intorniare, Attorniare, Rici- 
gnere, ; | 

Tornlello sm, Capannello, Cerchiolino. 
Ch'a fa torniello si no eacciammolo. Cop. Son 
185. V. Rociello. 


tera il cesto A' una fosa 
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Worniere зл. Tornitore, Torniero. stais 
N. met. Íl costruttore e venditore. di , tors 
nii addomandasi Torniajo. ^à'v ring ob 
Torqueato sm. v. for, Decreto della Yi 
caria criminale, infligente la tortura , com 
la formolo torgueatur. lo veo lo fronte dove 
Ammore ha scritto Lo torqueato de sto ..co- 
re affritto. Cort. Rosa, L 1. wel 
Torre sf. Torre—2. per anton, Celebre pao- 
se, otto volto sepolto sotto le.ceneri , e le 
lave del Vesuvio. Torre. del Greco—2. fras. 
A piede de torre. А scarpa —3. Torre.de li 
palumme. Colombaja, Colombajo—4. fras, fig. 
Essere de la grau Torre. Appartenere. alla set- 
ta de'Giacobini, de' Carbonari, e sim, 65% 
N. stor. La vivace fantasia de' napoletani 
raffrontò la Torre di legno fatta da' Crociati 
tella Gerusalemme del Tasso, cen le grandi 
cataste di legna e zolle, cha sou. le. carbona- 
je, le quali per opera di fuoco diventano ear- 
bone. Or quando і realisti vedevano andar pri- 
gione un ge grosso de'carbonari, ammic- 
cando tra loro solevan dire, esser egli un di 
que' due, che la gran torre accese. DE 
Torreaca (gr. бургу) sf Teriaca, Tria- 
са. Massa pillolare fatta con moltissime »dro- 
ghe indiane e nostrali, ed altre medicine, di 
sapore nauseante, Famosa..à quella che, si la- 
yorava in Venezia, e nel г. Istituto ,d'Incorag- 
giamento di Napoli. Vi che grazeja.de mie 
deco! Che stisso mazzecanno torreaca 1 Sadd. 
Mar. Ch. 1, 14. Miro Өү? 
Torrono sm.Terreno, Terra.F. ché buó che 
te faccia magnà no miezo muojo de torrena? 
Feral. Ff, 72.1, 7.—2. agr, Torreno. de sirve, 
de vosco, Terriccia— 3. Torreno de padule. 
Terra ingrassata — 4, tras. Indolo , Natura. 
Quanno lo terreno è buono, porta ogne sorta 
do frutte. Ditt. Buona indole mena ad ogni 
virtì.—5, fras, Iro a ngrassare lo tterreno. 
Morire, Seppellirsi, Sotterrarsi,.... pps 
Torrone sn. Composto di mandorle, mele 
nocciuole, confetti. Y. Terrone. 
Torta, Tortiello, agr. Vimino, Tortola, 
Ritortola, Stroppa,- Tortavite. ; 
Tortaviollo sm. Tortelletta a ciam 
Bracciatello, | 
Tortano sm. Ciambellone, Bracciatello. 
Tortielle, V. Torta. 
"Tortléra sf. Togghia, Teglia. V. Ruoto. 
Torta sf, V. Tursa. , 
Torzella sf. pl. Cavoletti. V...Tierzillo. 
"Forzillo sm. dim, di Turzo, Cavolino. Х. 
Turzo. ` 
Torzolillo sm. dim. Scioecherello, lusi- 
pientuccio, Vacuo. _ 
'Forzutiello, tella add. dim. di Torzuto. 
Fatticcio, Tarchiatello. 
Torzuto, a, add. Dicesi ad uomo rabusto, 
di forti o .grosse spalle. Schienuto, Tarchia- 
to,, Atticciato,. Toroso. adt 
‘Tosca sf. Panino di forment me — 2. tras. 
Vecchia moneta di ramo .del valore д ио 
fornesi , detta altrimenti pubblica ,: quanto 
Bravo si alle! di- 
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eiotte; si me avesse Na tosta Moya nova, 
ll'avarrisse Pe beveraggio. Antegn, Ass. Parn. 
—lo non v'accattarria manco doje tosche. Cap. 
Son. 145- E eo na tosca magne pane, car- 
no, e bino; no tornese na panella, no tornese 
do carnecotta, а no torneso de sciarappa. 
Vot. Sp. Cev.’ 138. : 

Tosello sm. (sp. dosel). Baldacchino con 
sedia reale. Llá d'angiolille mmiezo a la fra- 
gaglia Nc'à no tosello, ch'a guardà t' abba- 
glia. Giurd; Quat. dec. 14. 

Tossa sf. Tosse —2. Tossa commorziya. 
med: Tosse cavallina. 

Tossare vn. Tossire. 

Tossella sf. Tossolina, Tosserella—2. fras. 
Avere la tossella. Avere il mal d'umore — 
m Pigliare la tossella. Entrare in mal sot- 

ile. 

Tosterza sf. Durezza. Che si figlia de ti- 
gra, o sciuta fore De quarche preta, C' hajo 
tanta tostezza, Fas. Gier VI, 73. ^ 

Totaro sa. moll. sepiola rondeletii. Tò 
tano, Calamaro, Lolligene—2. (gr. rmdalw) 
Milenso, Minchione. 

Totéra sf. Tutela. | 

Totò npr. voc. di Antonio—2. fras. euf. 
Borbottamento, Taroceamento, Tiritera. 

Totomagllo sm. bot. euphorbia elioscopia. 
Sorta d'erba nociva , Trtimalo, Titimaglio. 

Totomia sf. Notomia, Anatomia, 

Totore sm. Tutore. O sfortunate e ppo- 
vere popille, Cho stettero soggette a no to- 
tore Che le poteva sta- pe sservetore. Val. 
Nap. Scontr. 60, 61. 

Tovaglia if. Asciugatojo, Sciugatojo. — 
2. Tovaglia de lo vattisemo de lo peccerillo. 
11 lungo dobletto guernito, o anehe pezzo di 
tela eolorata con che ravvolgesi il bambino 
fasciato quando si porta in via, Pezzino, Pez- 
rada, Rinvolto — 3. Pannolino che le donne 
gittansi sopra 18 spalle , pettinandosi, Man- 
téllina, Áecappiatojo — 4. Tovaglia de I'au- 
tare. Tovagliétta, Tovaglia.‘ 

"Fozza sf. Tozzo. 

"Wozzare v. a. Tozzare Urtate—2 f» furb. 
Kubaro. Nee so cierte che hanno a pescare 
ncomunetate , e se tozzano li meglio pisce. 
Vott. Bp. 83: —3. Resistere. E ben guarnuta 
pe tozzà Soria. Fas, Ger, lih. — 4. fras. Toz- 
zare le ppallo. Truecare 5. fras. Tozzare co 
lo sidece ntorra. Battere una culata. 
U"NFozzarclla sf. Tostotto, Cantuceió di pa- 
ne.—2.Residuo di pane stanfio, Tozzò. 

"Fozzata sf. Cozzo — 2. Zuccata, Cozzath, 
Capata — 3. Toziata cò la ратта. Stinca- 
ta — 4. co la spalla, Spallata—>5. со lo piet- 
to. Pettata—B. со lo culo. Culata. 

Tozzatore sm. Mariuolo, 

Toxsolare, lo steso che Tozzolejara,v.a. 
Picchiare,' Bussáre. Pe la fenesta Pruoje 
tutte le chiave, Statte' 104 dinto, e maje non 
Y affacciare, Si ante tozsolare. Pal. Err. 
am; 1H, 2. - La porta tni: non s'apre si non 
“dizde. Sort, Tior. 1. ^^ 

Nat. met. 1 colpi ehécoü la mano si danno 
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all'useio chiuso, segnansi con le voci tie toe, 


toc toc. à 
Tozzolatòrejo sm. Ripicchio , Tanibus- 


sare sust. 


*Tozzolejare e. a. Picchiare, Bussare— 
2. Tozzolejare forte. Tambussare—3. Tozzo- 
lejare co lo vuto. Punzecchiare, Avvertire col 


gomito — 4. Tozzolejà co lo pedo. Attastare 


col piede — 5. tras. Tentare , Far pruoya , 
Tastare — 6. fras. tras. Tozzoliare a la porta, 
Pretendere a qualche cosa. ; 

"Fozzoliata sf. Picchiata, Picchio—2. st- 
ned. Campanella, Martello onde si picchia al- 
l' uscio—3. tras, Richiesta , Tentativo. 

Trabucco sm. Ordigno con isportello a 
scappatoja per prendere ratti, sorci, uccelli 
e simili. Prabocchello, Trappola a ribalta, No 
trabucco sparaje Pe pigliare na quaglia o na 
renzella , E dinto nce trovaje, Non saccio 
comme fu, na zoccolella, R. Morm. 70—2. 
Camera sotterranea dove si precipita da una 
botola. Trabocchetto. 

Traceheggiante add. Che indugia, Cho 
temporeggia a suo pro—2. Irigannatore, Cer- 
retano, Frodajuolo. Na traccheggiante appo- 
raje che па segnura da tre ghiuornè aveva 
le doglie, e non poteva figlia: isso le facette 
sapè ca teneva na cartella , chè toceannole 
la panza, subbeto figliava; ma voleva no buono 
rialo, Vot, Sp, Cev. 119. 4 

Traccheggiare,Tracchiggiare, v.a. Indu- 
giare per proprio guadagno e damo altrui—2. 
Temporcggiare, Aspettar la paglia nuova fras. 
— 3. Tergiversare , Syicolare — 4.. Impostu- 
rare, Ingannare, Frodare. 

Tracchia sf. Ciò che avatiza , tagliando 
le costole del majale, per farle lunghe quan- 
to è consueto. Ma l'arte nosta, che li pnor- 
ee scanna , Vi quanta cose se fa pe re, 
Lo llardo ch'auza cchiù de méza canna, Li 
gammoncielle, co li_yoccolaro,-Ll' aurecchie, 
piede, ròsole, e presutte, Spalluziè, e trac- 
chie, che le bonno tutte. Quatr. Sauc. 1766— 
2. tras. Cicatrice raggrinzatà e deforme the 
succede ad ulceri per lo рїї serofolose; del 
collo. Frinzello. : edm 

Tracchiggio sm. sch. Quel  rotamento , 
ossia quel movere in cerchi Parma da taglio in 
difesa ‘propria, o in offesa dell’ ayversario—2. 
Temporeggiamento, Stancheggiamento. 

"Fracchlolella sf. Rimasugli crudi  еө- 
stoletto di majale. Ritagli — 2. Frinzillottb. 

Tracchiuso, osa add.Che ha cicatrici scro- 
folose al collo. Frinzellato, 

Traàcena sf. Antrace, Antracia. 

Tracolla sf. Ogni arnese, 0 parte di esso 
che passa sopra o traverso ad una O ad am- 
be le spalle. Stracca — 2. Tracolla de la fa-. 
scetta. Spallacci pl, — 3. m. avv. A tracolla. 
Ad armacollo, A bandoliera. 

Tradotore sm. Traditore. 

"Fradücere v. a. Tradurre, Traslatáré da 
una in altra lingua, Volgarizsare. Güetno , 
s'ha da traducere Chest' ode comme stà, 
Сили. Od, Araz, 334. 
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Trascorrero vn. Parlare, Diecorrere, Fa- 
vellare con alcuno. Comme co st'uocchie no 
l'avesse vista Co chi stea trascorrenno. Ros. 
Pip. I, 2. 

Trascurzo sm. Discorso. Parlamento. 

"Frase e jesce fr. Punto piano—2. Tras. 
Affluenza, Concorso. . 

Traseticcio add. Penetrante, Penetrati- 
vo, Entrante, Insinuante. Porzi lo curzo de 
li sciumme appiso Resta, ca chisto friddo 
traseticcio Comm' a cquaglio lo jelo into nce 
ha miso. Quatt. Od. Araz. 171—2. tras, Fram- 
mettente, Intrigante, Mestatore. 

Traseto sm. Entrata, Immissione. 

Trasire sn. Entrare. Simmo leste , ře- 
sposero; trasite; Stanno tutte a ll'erta. Lomb. 
Ciuc. X, 2—2, fras. Trasire nchino. Entrar 
troppo in lá, Toccar sul vivo, Entrare nel 
seminato — 3. fras. Traseme de chiatto. Ti 
ho in culo; Dammi di barba. 

Trasoro(gr.devavpos) sm. Tesoro. Quan- 
to costa n'anema è cchiù d'oghe trasoro, 
Viato chi l' acquista! Roc. Desc. pred. 14. 

Trástola sf. Trappola, Frode. V. Trapola: 

Trastolante rm. Giuntatore, Trappolie- 
re, Gabbamondo. 

* Trastolojare v. a. Gabbare, Frodare. V. 


ejare. . 

rasutiello , tella , add. dim. vez. Eu- 
trato alquanto. Me lo diceno st' uechie ten- 
tolille, Ё trasutielle dinto. Cort. Rosa. I, 3. 

Trasuto add. Entrato, Penetrato. Ma 
mentre ch'è trasuto lo cortiello. Fas. Ger. lib. 

Trattanto avv, Frattanto, 1а fra di tanto. 

Trattabele add, Trattabile, Gentile, Cor- 
tese, Urbano. 

Trattejare vn. Dare i tratti, Agonizzare. 

Tratto sm. (fr.traitre ) Tradimemnto., 
Mancamento di fede. Li capi dello ditto tratto 
foro | Archipiscopo de Pisa, et messer Ja- 
Covo de Pazzi che erano saltati in piazza gri- 
dando libertà, libertà. Pas. Ann. 1478.— 2. 
Modo , Maniera , Diportamento — 3. plur. 
Tratti di morte, Agonia. 

Tratturo sm. Tramite, Tragetto , Tra- 
ghetto, Trottatojo. 

Trattuso, osa, add. Manieroso, Carezze- 
vole, Lezioso. 

Travacca sf. Padiglione di letto. Trabac- 
ca. Assaje cchiù de na cena dellecata, Co ttra- 
vacca e ccoscine de velluto. Quatt. Od. A- 
raz, 367. 

Travagliuso, osa, add. Travaglioso, Pe- 
noso, Tormentoso. Li travaglinse Ammure de 
Ciullo e Perna. Così è intitolato un romanzo 
di G. C. Cortese. 

Travestemiento sm. Travestimento. 

Travéstore vn, Travestire , Disguisarc. 

"Fravestuto add. Travestito, Disguisato. 

Traverzia sf. Traversia,Inciampo. No sta 
soggetto a guaje, e traverzie, Non sape che 
bo di mala sciavura. Quatr. Tav. a rre Ferd, 

J"Wraverzo add. Traverso V. Frduto. 
‚ "Fraviatura sf. arch. Travatura, Trabea- 
zione. 
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Travo sm. Trave. Hoggi e nato don Al- 
fonso figlio primogenito de don Ferrante d'A- 
ragona, figlio del re Alfonso primo , et in 
questo tempo ci apparse uno travo di fuoco 
per l'aria. Pass. Ann. 1448. E 

Trébbete (gr.purovs) Treppiede, Treppe. 

Trebetiello sm. dim, Strumento triango- 
lare, d'acciajo , che si suona percotendolo 
con una bacchettina dello stesso metallo, Si- 
stro,—2. Treppiedino, Trespolino. * * 

Trébeto pl. ibete, sm. Treppiede , Trep- 
piè. O tu che binne tribete е tielle; E saje 
quanno è buon tiempo, e quanno chiove, €. 
Morm. Son. 16. 

Trebunalista sn. Persona addetta a'Tri- 
bunali, Forense, Uffiziale di Tribunale=Ad- 
donca, perchè haje vestuto nigro, Commo van 
io, simmo tutt' uno=Cierto=Ma io, tu saje 
ca so trebunalista, E ttu si no gnorante. = 
E ssi, ca ntrebunale No nce songo anema- 
le! = (Avisso tanta punea!) Pag], gel. ITI, 5. 

Trebuto sm. Tributo. 

Trescalle sm. La metà di un tornese, 
vecchia moneta —2. fras. Treccalle e mme- 
scammence.Dicesi di colui che per poco, e sen- 
za titoli sufficienti, vuole immischiarsi in tutte 
le faccende altrui. Intrigante, Inframmettente. 

Treglia sf. itt. mullus barbatus. Triglia. 

N. et. Lo triglie per l'odore е il sapore, 
serbano questo ordine : Triglia del Granatel- 
lo ; di morso; di aurito (come dicono in Ta- 
ranto), cios di fondo algoso, di fango, esa- 
punacea delle Puglio. 

Tregliuto add. Gagliardo, Valido, Fattic- 
cio, Atticciato. Mente chesto io dicea, mme 
se fa nnante Na hennella tregliuta e assnja 
vezzosa. Maj. Ver. it. 33. 

Trejato (gr. dearpo») sm. V. Triato. 

Treje (gr. три) n. num. atten di Tre. 

Trellegna sm. Forca, Assassino—2. fras, 
fürb. Taverna de trellegna. La forca. 

Trellejare (gr. Mpio ) en. mus, Tril- 
lare. No museco mente cantava, na vecchia 
faceva l'uocchie a pisciariello ; e quanno trel- 
lejava, la vecchia chiagneva a selluzzo, Vot. 
Sp. Cev. 77. 

Tremmaro ( gr. тра» ) vn, Тгетаге, 

Tremmarella sf. Tremerella, Timor pa- 
nico. 

Tremmentina sf, Trementina. 

Tremmò sm. Specchio infisso in parete. 

Trémmoja sf. Tramoggia. 

Trèmmola sf. itt. torpedo. Torpedine. 

Tremmola a mare, Tremiti, isola di re 
legazione in Sicilia. 

Tremmoliare vn, Tremolare. 

Tremmollccio sm. Tremore, Brivido, Ca- 
priccio di freddo, Ribrezzo—2. tras, Timore, 
Spavento. Si lo ncappa na borrasca Mmiezo 
mare, ntra li scoglie, Non s'affanna, non ab- 
basca, Tremmoliccio non le coglie. Quatt. Od. 
Araz. 200 -E nce volea porzi Sto tremmo- 
moliecio; Non saccio che bo di Sto, fredde- 
gliaccio« Martosc. Pat. Ton. 11, 4. 

Tremmonclello sm. dim. V. Tremmone. 
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Che .pe.se. fa na veppetella fresca, Vo esse 
tremmonciello, e non fiasco. Gap, Son. 13. 

‘Tremmzono sm, Fiasco-di rame o di ve- 
iro a lungo-collo e pancia quasi- rotonda, il 
qual si adatta in: una forma di sughero, en- 
tro cui riponsi neve; е serve a: diacciare a- 
cqua ó vino. Cantimplora. E bolenno faina 
colazione, le mancava no tremmonò gruosso 
p' annevá lo vino. Vot. Sp. Cev. 88. 
Trena sf. Lavoro che 5i fa sul tombolo 

iombinì. Passamano, Trina. .- 

rencato add, Furbo, Destro, 

"Frencla sf. Stringa: de’ calzoni 

"Breneiare v. а. Trinciare, Scaleare. Ac- 
commenzhje: A ttremoiare la:scarca, o ghi'fa- 
ceva 'Attuorño li piatto; Antegn. Ass. Parn: 11, 

Tronetta sf. Cordellina schiaceiata, Trina; 
Trifóro==2. > Trenéttal со lo ‘pungolo. | Pas- 
samanovi c » 

Tréppete (gr. тріторз ) sm. Traslado: 
2. Tripode. 

'Freppetiello sm. dim. di Treppete; Trep- 
piedi, utensile di cueina. Vo 

‘Nrestizia sf Impettirienza— 2; Deblo* dei 
famciulli; e «legl' inmammorati, Mancamento, 
Мопейегіа:, Impertinenza. Ammarcia , leva; 
lè; Vido:quanta. trestizia. Fer. Fi Ze: Il, 1, 
i + Treveliossà sf. Aedattabrighe y Faccen» 

ona. . 
"Erevélato add; Tribolwto; Ашо, Sven- 
turato: | 

Trevollare ( gr. pilo ) vn. Rimpian- 
Бете, Plangeré! inéessantéiévpte. È saputo 
perchè ‘trevoliava, ¡Sta zitto,. disse, vattenne 
avdormira; Cap: Шаа, 

Trevoluso, osa, add, Tribolato +2. Pia- 
£nolente, Piaguolóso; Cana^crodele, che: xime 
faje passare - vita trommentata , e tirev- 
losa; Rosi Pip. L, 1; 

Trezta: ете; evizzò sf. (eripi) Tret- 
cia: Dal ogne: de lo pede 'nzi: ale г trezze 
Sia frabeta; ed ha: sempe no chiummazzo De 
sfile3 dé stujello; ‘ogliere e pezze. Son, ms, 
in morte della cantante Vitt. Tesi—2. Са- 
pelli, ‘Paglie; Corde; Funi ‚сей altre. cose. si- 
mili intrecciate. 

N. fil: Con questa voce generica nel dial, 
si hanno molti significati. Talvolta indica di- 
verse maniere ' di avvolgimento di cose у tal 
altra le::Wieste cose: avvolte y :e-non Tra- 
dé volte 16 medesime coko:distese. —Passama- 
no &erico, hambagino,. canapino,. ravvolto ad 
otto sula spanna, іга il polliceed il:migno- 
lo; e lavorato sul "tombolo co" piombini=Fu- 
ne onde tiransi su le botti colme dalle can- 
tine ~ Fune merce la quale ole burbere, i fu- 
ratori estollono graui pesi - Trese più paja 
di” buoi:/da' trarré-rocchi, ed altro di np 

Trezzejare, lo «iesso che Terziare v. 
Dicesi del tirar su apoco a poco le carte da 
giuoco. Sucehiellnre; Ма quanno jeze a trez- 
zejà la'ċabta, ascette senza ‘essere pittata. Vot. 
Spi Cevi 31. 

Trerzióla sf. Troccia-di piccoli petardi, 
Sertu di razzi che il popolo nccende in signi- 
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ficazione di festa, o alle, spalle di qualcuno 
cui vuol cuculiare. 

Triangolo sm. Spezio di candelliere dove 
si pongono le quindici candele nel tempo de- 
gli uffizi il venerdi santo. Saetta. 

Triato (gr. dearpoy ) sm.. Teatro. Nce so 
mute poco; che ponno jodecà lejenno, e fore 
de lo triato, па cosa ch'o fatta pe .triato. Fe- 
ral. Ff. Zz. pref. 

Triatuzzolo dim. di Teatro sm. Teatri- 
no, Teatrucolo, Vide п’ aota vota lo. ріссо- 
lo triatuzzolo de la Pace puosto nguarBascio- 
ne. Sadd. Pp. Nn. prof. 

Tricare vn, Tardare, Trattenere, Trova- 
re inciampi. Te spacco, Te ntacco, Non man- 
ca, sì trica; Ca cchiù non se po. Fer. Ff. Za, 
I, 10.—2. fras. Trica e benga pesante. Ditt. 
Che tardi , indugi il provvedimento, purche 
giunga pieno: e largo. 

Triccaballaeco sm, Strumento volgare 
con picchio, cozzo di martelli. Talabálacco. 

ЈУ. etol, Strumento di legno, ilqual si.com- 
pone di.tre bastoncini cilindrici, uguali, non 
dirado torniti, 11 mediano immobile. da, basso, 
i collaterali articolati nell'estremita inferiore, 
di costa al pie di quello, sicchè, possono M: 
vicinarglisi e discostarsone a, grado. di chi li 
adopera. Та . епа di ciascun bastoncino. sta 
fermo, trasversalmente. un martello ancor di 
legno,. a. due .bocche il mezzano; ай una ila» 
terali; ma; questi. tre martelli son cosi fra. lor 
disposti, che le. bocche rispondono l'una con- 
tra all'altra, di guisa.che.si picchiano a. vicen- 
da. Or dal rapido. e misurato battere e ribat- 
tere- de! martelli laterali in quel di.mezzo , 
vien fuora suono piuttosto grato, 

Triechètracco sm. Salterello, spezia di- 
fuochetto artifiziato, detto anche talvolta tric- 
trac. dal rumore del suo scoppio. E appries- 
so li guagliune Porzi li tricche tracche Mme 
veneno. з: врага, Lor. Socr. imm. 1, 6. —2. 
Romore che fanno lamine e faldelle metalliche, 
urtandosi insieme.E.faceano a lo viento tric- 
che tracche Le frunne d'oro, e disse: sim- 
mo. ricche, 5101, En. VI, 51. — 3. Trieche 
he tanto a parte. Ditt, Far-le parti u- 

i. 

Tridece (gr. tpus-dera) n. num. Tredici 
—2. fr. Metterse, Trasire.niridece; Arrogar- 
si parole e posto che non ispetta, Oltracota- 
re. Te! Se mette ntrideca. La vecchiumma fe- 
tente! Fer. Viec. av. 111 15.—2. Nome di una 
contrada presso la collina de) Pianto, dove mo- 
ri 3) gonerale Lautrech.— 3. fras. Pigliare 
no tridece e seje grane. Prendere un tom- 
bolo, Tombolare, Mazziculare. 

Triewmolo sm. Tremito, Tremore, Ca- 
po Ribrezzo. LI e afferrato lo triemmo- 

Trinch. Cor. Il, 6. V. Tremmarella. 

кеш sm. (lat. tres. digitilli ) Sorta di 
maccherone casalingo incavato con tre dita. 
Gnocco. V. evete. 

Trivucole e-mincole sm; pi. Ciondoli , 
Frónzoli, e simili. S' io de trincole e mineo- 
le Me faccio no palazzo, Da fa veni la mmi- 
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deja, Non so tre bote pazzo? Quatt. Od, A- 
raz. 287. 

Trippa ( gr. rpiry ) sf. Видеа pl. Sac- 
co intestinale. Vedettemo lo Tevere, che pa- 
re Nasciacquatura de cajonze e trippa. Quatt. 
Od. Агат. 151.—2. tras. Pancia, Ventre. Da lo 
vuosco de vipere, che sguiglia Ncapo pe trez- 
ze a la mmardetta Arpia, Essa la cchiù ma- 
Jateca ne scippa, E a chella la tiraje justo a 
la trippa. Stig. VII, 90. — 3. ittiol. rumen, 
Panzoné, Rúmine, 

Tritolejare v. a. Stritolare, Frantumare. 
o uus Mme tretoleja lo core. Sadd. Pp. 

n. I, 4. 

Triunfo sn. Trionfo.Orsü, Socrate, è tiem: 
‘po De darte lo triunfo. Lor. Soer. I, 12 V. 
Trejunfo. 

Trivolo sm. Pianto dirotto—2. fras. Tri- 
volo vattuto. Piagnisteo. E contanna contan- 
noe’ ha patuto, Nce fu no miezo trivolo tat- 
tuto. Fas. Ger. lib. 

"Frobbeja sf. (gr. трете) Piózgia subita- 
Nea con vento impetuoso’ e buleni e-tuoni, 
Temporale, Nembo—?, tras. Barrüffa, Insor- 
gimento, Conflitto. ' 

N. fil. Così qui dieono i venti temporale 
schi che sogliono periodicamente spirare con 
grossa: pioggia e scoppi di ‘elettricità in: sul 
mettersi state, quando 'maturano le! ciliege; 
ele albicocche; e Н segntino col nome trob- 
beja de le 'cerase , ‘e trobbeja de le'crisom- 
mole. Le grosse piogge ei ‘temporali sul fi- 
nir la state chiamansi rottura de tiempo, 

‘Teobesia sf. med. Idropisia, 

Troceare vn. (fr. trinquer). Trincare. E 
ttrocca, e sticca cossi comutune La marva- 
sia de Cannia a cearrafune. Fas. Ger. lib. 

Trocchione. (gr. rpyYoy) addi Aggiun+ 
to di colombo vale sulvatico; come ntrocchia- 
to vuol dire ingrassto. 

'Frocciola (gr. rpoychos) sf. Carrucola. 

Tróeola sf. Tabelli, Raganella; 

Trofa sf. itt. mullus barbatus: Triglia 
che vive-ne' fondi algosi. ' 

Tromba s/. Tromba—2, a chiave; Trom- 
ba a chiave—3. tros sm. Trombetta, Trom- 
beitiere —. 4. Strumento di ferro con lin- 
guella d' acciajo , che fi suona stringenilolo 
tra le labbra, e percotendo con un dito:la Jin- 
guella, Scacciapensieri. 

N. met, Le parti di tale «tromento sono 
la Ciambella, parte rotonda della spranghetta 
ripiegata ; le Branche, lo due estremità sp- 
prossimate; Linguella, quella che i napolita- 
ni dicono linguetta; e Grilletto la parte ripie- 
gata a squadro. Spesse volte questo stro- 
mento entra in concerto col putiputo , 10 sue- 
tavajasse il triccaballacco, il trebetiello , ө 
le cocciolelle , che compongono 1" orchestra 
della’ plebe quando fa gallorie 6 starpa- 
gnate. . 

Fromma sf. V. Tromba. 

Trommentare v. a. Tormentare. Fuorze 
Ja gelosia Lo pogne elo trommenta. De Pel. 
Trej, Am. T, 3, 
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Tromwmetta sf. Trombetta—2. ittiol. cen- 
triscus . Pesce trombetta. 
'"Frommettlare v, à, Trombettaro, Strom- 
bazzare, Strombettare, Spiattellare. 
‘Trommettiamionto:.sn. Trombettamen- 
to, Strombazzamento. 
'"Frommettlere sm. Trombetta —2.masc. 
Trombettiere. 
Trommiento sm. Tormento. 
Tronare vn. Tuonare, Tonare. 
'Trenaro sm. Razzajo. 
Tronera sf. Canvoniéra. 
Tronchése sf. Tanagliuzze corte, robusto 
con bocche incurvate in tondo l'una; vettso 
l'altra, o taglienti; Pinzette a taglio. 2 
Trono (д chiuso) sm. Tuono, Fulmine. Che 
tutto: gli par mal quanto ha di buono; Чййп- 
do: il marito ha. in odio!la mogliéra , Gli: € 
stecco agli occhi, ed agli orecchi trono. Хата. 


Capit. 289. 
Trónola sf. pl. Tuoni—2. tras. Percosse, 
Mazzate; i avevi 


Tropesia sf. ldropisia. 

Tropea sf. Y. Trobbeja. Temporale, Pro- 
cella. No scappano accossi fe la campagna 
Pasture ‘e mantre, .quann' а la: mprovisa ..Nu 
gran tropea se lassa, Ántegn. Ass. Parn: 1H. — 
Già me о’ adiodo. Che quucc' autá' tropeá se 
va accostanno. Lor. Fint, Zing. 13. 

'Trosec e mosce v. comp. add! Liberó ed 
esplicito ; e si dice de' pagamenti iu mo- 
neta, 

Trótola sf. Mammella, Petto:: dí donna 
anziana, Uh! tè, sia boneditto: quanto litte, 
Chiaruccia, da ste trotole aje:zucato. Хаа. 
Bar. HE 1.) e " 

'Frotta (gr. тр=хттс) Mi: salmi feo, sf. 
Trota. ни бл? Ө 

Trottato add. Scaltro, Mascagno,! Mali- 
zioso, Dotto dalle furberie del mondo. 

‘Troziola sf. Quellaimaniera di gavóccioli 
che si fanno nel semolino, nella farinata nella 
polenta, quando nel cuocersi. none bonecri- 
mestata,- Bozzolo, Pallottola. t 

N. Lar favinata, casi latta - dicesi abbozzo- 
lata , appallottolata , bozzolufa.. E. mentre sì 
cuoce nel modo:detto; si dice abbozzolatsi , 
appallottolarsi, -i i 

Trozzoleltà sf. dim.. di, Trozzola., Y. 

Truccare v. а.а n. Imbellettarsi, come 
fanno i commedianti , e le vecchie balorde 
che vogliono parere giovingtte.., в 

Trucco sm. Mariuoleria, Furfanteria. : 

Trufajuolo. sm. Truffatore, Giuntatore, 
Frodatore. salt A 

Tr neo sm. agr. Albero-atterrato; recisi 
i rami e Je radici. Toppo: 

"'Kruocchio (gr. 7poxyos) sm. Riparo. onde 
si cinge.il capo,a'bimbi, percha cadendo, lor 
non venga danno. Edancora specio di guan- 
cialino, fatto per lo più con una pezza di lana, 
o d' altro ravvolto in cerchio,-e -adattato sul 
capo, sul collo, su la spalla, portándosi cesti 
ricolmi, ed altre materié pesanti. Cercino , 
Ciùffolo — 2. Fieno ritorto.a mazzi; Mazzo di 
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fieno, di paglia, e himili, Fascio, Mazzo, Fa- 
seetto — 3. ‘Torchio, Torcolo, Strettojo. 

Truono (gr. тәуоѕ) sin. Seoppio del ful- 
mine, ed il fulmine stesso. Tuono. E primmo 
che non làmpa;Facimmole senti neupo lo -truo- 
no. Cap, Son. 114 — 2. Specie di fuoco ar- 
tifiziato, Razzo.— 3. Ire de traono. Vale .an- 
dar difilato e celere, speditamente bene, L'es. 
seg. e cavato da una lezione di scherma. Duje 
mote de pede, hi. Duje passe arreto; ed uuo 
nuanze, hi: buono, Asseconna, hi. Bravo! affe 
vaje de truono. Pag. Petr. 1, 1. - Priesto , 
Ciardullo , priest», Ciceantuono ,, Viva gua- 
gliune, guappetielle mieje, O comme jammo 
propio de ‘truono A sajaa seje! Morm. Ntrez. 

N. et. I:truoni della Vigilia, del s. Natale 
son di molte forme e grandezze ; quali . la 
fiaschella, la risposta,.la mbomma, la trezzio- 
la. V. q. v. 

Truscio truselo V. comp. euf.Scacazzio, 
Diarrea d' animali suini. Е а tanta cetatine 
de Sorriento Che pe lo truseio truscio n'han- 
uo abbiento, Quatt. Od, Araz. 1542. Voce- 
con la quale і porcai menano i ciauchi. 

Trussò add. Etrusco, Toscano. Sulo sa- 
pite vuje la lengua trusca, Cap, Son. 145. 

Travolo sm. Torbido , Feceioso. Songo 
poche: chille: c' hanno piscato a. lo- ttruvolo, 
Roc. Desc.' pred. 99 — 2, add. Rannuvolato, 
Offuscato. 

Tiaccaglia sf. Legacciola , Legacci pl. 
Cintolo. 

Tticche, Romore,Battito dell'orologio,delle 
tanaglie quando scappa qualche cosa ritenuta 
da esse, e simili, Ticche, ticche. Ecco la te- 
nagliozza; A lo Міга fa tticche, e sempe sferra. 
Fas. Ger. lib. ! 

Tiicohe ttaeche, Romore del martello, 
specialmente degli. usci da via. Tie, toc, Tic- 
che, tocche, 

Tiippete цірреќе, Come. 1з v. prece- 
dente, Tippe tippe.z—Uomme te fa lo core?z— 
‘Tippete ttippete, e more ре te, 

Toippe бирре, Romore del picchiare l'u- 
cio con la mano. Tuppe, tuppe. 

Tiùppete. Lo stesso che Ppaffeto. Voce con 
le quali vogliono qui significare il romore che 
fa il corpo dell'uomo cadendo sul suolo. Paffe. 
Mme fido co no sciuscio Ciento nne fa cade 
Tuippete nterra. Martosc. Pat. Ton..Hl, 1, 
Faffe. 

‘Tiròppeto ttràppete. Romore che si fa. 
dalle calzature nel comminare. Scalpiccio. 

Та, cu, lo stesso che to, to; tra, tra.Son 
voci con che il popolo vuol significare il clan- 
gore delle trombette. Ecco 'ncoppa a по. ciuc- 
cio, arrasso sia, Co na trommetta nnante. e- 
sce na sera, Tu, tu; chisto se frusta, e ba 
ngalera. Cort. Rosa. Il, 2 

'Tubha sf. Albagia,Orgoglio—2. Tubba ca- 
tubba sf. Specie di danza moresca, introdot- 
ta dagli spagnuoli, Y. Catubba. | 

Tubo sm, Cannello, Tubolo—?. Doccia—3. 
Docoione — 2. de lo cappiello. Fascia, 

Tubolatura sf. ingeg. Acquidoccio, Doc 
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cia, Duecione,. Cannone—2, Acquidotio , А» 
equedotio—3.- Condotto immondo, 

Tufo sm. (gr. 12970: ) Pietra secca eru- 
vida che facilmente si frantuma V. Pietra. 

Tafolilio sm, forn. Doccia, Cannello, .Car- 
toccio. 

Tufolo sm.-(lat. tubulum) Doccione +2. 
fras. Intestino retto. Restanno colo tufolo ap». 
pelato , Stiteco sempe, e со la panza tosta. 
Cap. Son, 233. 

Tujo, toja, add, poss. Tuo, Tua. 

Tul mo sm, Tulipano. 

‘Tullo sm. Volo. 

Tummolo sm. Tomolo, misura nostrana. E 
no le dice manco No tummolo de ngiurie.. Lo 
Saglim.Il, 2.—2,Tumolo,Sepolero, Monumento, 

Tumasco sm. V. Tomosco. 

Tuno alien. di Tu pr, pers, Tu. Di, fi- 
figlio mio, e consolame tune, Fed. Ott. П, 0. 

Tuonaechiello sm.Piccolo tonno. Y. Tunno. 

Tunnacehto sm. Tonno mezzano. 

Tunnacehlone ол. Tonno grande... . 

'Tunnacebiotto sm. Piccolo tonno, 

Tinnese s». Tunisi, 

Tuoniciello sm. Deschetto, Tondino — 2. 

add. Ritondetto,. Rotondetto. 
Tuano, sm, itt. tymnus vulgaris. Tonno 
2. onna, add. Tondo, — 3. Detto di uo- 
mo, Fatticcio, Tarchiato , Tondo — 4. . .fras. 
Tunno tunno. Cotto come monna,. Ubbriaca- 
to, Briaco—5. Tunno de реа, әл. avs. Per 
lo. appunto, A proposito, Rotondamente, Uno 
prestaje duciente docate.a no.Compare : quan- 
по ро nce le cercaje, lo Compare nce le nne- 
gaje tunno de palla. Vot. Sp. Cev. 65 — 6. 
Prov. Chi è- nato tunno non po mori qua- 
tro. Chi ha vissuto senza .senno , non può 
fare azioni prudenti. Ed. all'inversa, Chi e 
nato quatro non po mori tunno. Chi ha уі: 
vuto-prudentemente nou puó commettere ca- 
pestrerio. lo quanto cchiù te squatro, Cchiù 
beo ch'a lo тийп» Lo tunno non è quatro, 
Zez. Mese, 24.—7. fras. Tunna tunno, m. 
ave. Netto netto, Netto e tondo, Tondo e 
netto, La lengua nosta dice tunno tuuno, Ch'a 
chi. piace lo врио, еа сш la spata. Quatt, 
Od. Araz. 166.—8. sin. Desco, Tavoliere, Tas 
vola rotonda. 

Tunnolillo, ella, add. Ritondetto=2, tras. 
Brillo, Allegretto—3. fas. Tarchiatello, Fat- 
ticcio, Atticciato. 

'Kuocco эп. Tocco—2, legn. Tuocco de 
legnammo. Toppo; come chiamasi quel pez- 
20 di quercia, castaguo, ec. dove in mezzo 
e cavata la inadrevite, сое quel foro a spira, 
o chiocciola, che riceve la vite; e si soprap- 
pone orizzontalmente negli strettoi, o sop- 
presse—3. legn. Legname informe da arde- 
re, Ceppo—2, Bel pezzo di checchessia. 

Tuorpo. Lo stesso che Attuorno, avv. Iu- 
torno. S'è pe Rita, non mancano Li muode 
pe levarmela da tuorno. Mu»tosc, Pat, Ton. 7. 

Tuorno ( gr. ropvos ) sm. Strumento col 
quale a pezzi di legno, metallo, o altro, fat- 
ti girare sopra di se , si dà con iscarpelli e 
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altri ferri appropriati, una figura tonda , 0 
tondeggiante, Tornio, —2. Tuornode la Cà- 
zetta. Giro—3. fras. Ire tuorno tuorno: Rigi- 
rare, Andar girando, Andare a zonzo. 

Tuósseco sm. ( gr. rolmor ) Tossico , 
Veleno. 

Tuosto sm. La parte non fangosa, mà più 
calpestata e praticabile delle strade, e trag- 
getti di campagna, Sudo, Battuto. Mbroglio- 
ne, frabuttone, Ammarcia pe sso tuosto: vo- 

ca fora. Martose. Pat. Ton. П, 7. 

иок», osta; add. Saldo, Sódo, Pertiña- 
ce, Forte , Duro, Mo torna a te; ma statte 
tosta. Lo Sagliemb. IF, 1. 

Tuozzo sm. Rimasuglio di pane, Tozzo— 
2. Persona bassa. 

Tuozzo, tozza add. Dicesi di persona! bas- 
sa € turchiata, e di cosa la cui altezza è'poca 
rispetto alla larghezza e grossezza. Torzo. 

Tuppetejamiento sm. Ripicchiamento , 
Tambussata, 

Tuppotejare v. a. Bussare, Picchiaro, 
Usare tras. 

Tuppetejata sf. Bussata, Piechíata, , Pigia- 
tina tras. 

Tuppetiello sm. Ciuffetto, 

Tappetto sm. Ciuffó, Treccia annodata 
sul sincipite. 

Tuppo sm. Nodo di-capelli al cocuzzolo, 
senza pettine, come usino oggi le pinzocche- 
re de'paesi, è fino al cominciar-del-secolo avean 
pratica: di fare le fanciulle: educate alla &e- 
verità degli antichi costumi—2/'Acconciatu- 
ra di capelli in uso presso le dame ne' tem- 
pi andati. Ca po cchiù la magnos , cho lo 
tappo. Cort. Mieco Pass; Ш, 23.3. Tuppo 
псаро а le femmené d' oggenni, Tignone. 

Tardo sm.orn. tvrdus. g. Tordo— 2. itt. 
labrus turdus , e уна torquilla. Torcicollo. 

Tardo, orda, add. Torbido, Torvo, Torbo 
2, Austero , Burbery — 3. tres. Borioso. 
Nfra de пије bce sapimmo: іо m’ allecor- 
do Ch'alava nziéco, е mo ntoseiato è turdo. 
Cap. Son, 49. 

Ture sm. pl. (lat. tonsillee.) Tonsille —2. 
fras. Male de ture. Infitmmazione delle ton- 
sille—3. trus. Ntorzare Yi ture. Menare, Dare, 
Ricovere sgrugnoni. 

Turzillo sm. olla, cd elle pl. fem. Torso- 
lino, Cavolo novellino, Cavolino, Cavol rapa. 

Turzo sm. torza pl. fem. Torso—2. Cavo- 
lo torso, Torséllo — З. Torza riece . Torsello 
riccio. De torza ricce ntrezzarraje giorlarine. 
Cop. Son. 210.—3. Torza schiane, Torso seem- 
pio—4. Tórsolo, Gambo, Fusto, Stelo, Stipi- 
te—35. Turzo de carcioffole. Girello.—-6. tras. 
Seioccone, Bietolone—7. fras. Ire pe le ttor- 
za, Cacarne le ttorza. Averne-la peggio, Por- 
tarne il danno. E tu che le faje spalla, Nee 
jarraje pe le toma. Cort. Rusa II, 6.—8: fras. 
Ire nturzo. Portare addosso-9, fras. Irele na 
cosa nturzo. Andarglieli a traversò—10. trás. 
Torza verde. Limoni nom matari, verdi: 

Turzomafaro sm. v. comp. Fatto tutto un 
pazzo, Scioccone, Bietolone; Cinnzo; fu 8j porta, 


T 385 


е Бі dottore, Ma po non si dottore, до. poeta, 
Pecche? pecchè si n'aseno poeta, E.si-no tur- 
zomafaro dottore. Cap, Son. 221. = 

N. etim. Turzo, tra l'altro; vuol diro tór- 
solo, con che talvolta per difatto di. tappi, i 
campagnuoli turano a modo loro it cocchiu- 
me- de" botticelli, 1 qual dicono mafuro..Ma- 
faro in trasl. denota il deretano Ор: la fan» 
tusia del popolo figura 'in'Tubzomafaro un 
cafone, forese, che abbia! un torsolo da dio- 
tro, onde lo vedi tutto diritto , sodò sodo; e 
come fatto coll' ascia. 

Tasiella. npr. dim. Teodosia. 

"Futero sm. Torsolo, Torso—2. de epiche; 
Torsoló—3, de caccolata.- Forma, Pezzo, Pa- 
ne di eioecolatte—-4. de ‘denaro; Ruotolo, Ro- 
tolo, Batuffolo. 

Tuttasplexle w. comp. Spezie. Lo spezie 
aromatiche che rivende il confettiere. 

Tuttavota av. Pure; Noti perdi di meno, 
Pur tutta via, Tuttavolta: «Non di maneo. 
¡Tuttavota ,' pecche addonatbee de 1' аггате-е 
pazzie fatte, vo mutà costummo. Martos.: Pat. _ 
Ton. dedic. i 

Tuzzo ( gr. тотто ) Cozzo, rto; Urto- 
пе-—2. fr. Pigliarese -a tuzzo. Urtarsji,: Coz- 
заго , Operare a dispetto.- Ma quanno po te 
vo pigliare a ttuzzo, Tanino! te può ‘jettadin- 
ta no puzzo, Quatt; Od.-Araz. 225. 
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W.sf.altima vocale. 1а capo alle parole quan- 
do segue l'altra vocale o, si pronunzia qua- 


¿si vuò. Scambiasi sovente coll” o/ chio; il che 


nella scrittura rende- deforme il dialetto, serj- 
vendosi lo pane, Polecenella, o повіч pane 
Pulecenella. In mezzo alte parole, fotinaado'sil- 
labe, è frequenteinento-inirtatà ін ‘а, como + 


| caosare, loodare; o. vi si iggiange innanzi jua 


Y, соте pavosa, cévosa. Nelle rtetinimezioni la- 
tine in um lascia la consonante?) е mutasi 
in o nella bocca del popolo: e et badino bene 
i filologi e gli storici di letterature antiche. 

Ufera sf. zool. bos bubabus.!V; Vufero. 

Ufa, int, congiunta qiasi sempre con la 
Af Uh quanta! Mai quanti, Mai tanti. V. 

14, 

Ло sm. Osso del lombi, Oto intnbilre A 
"er Lombo. Penza cu da ehe псаро ave ati 
grille! N’ ha cchiù chillo dolore діла Vaffo. 

ap. Son; 95. 

b inter. Oh! Ohi ! 

Umbrina sf. itt. seíaena cirrhosa Belen: 

Ummele add. Umile. 

Umma (lat. gummi) sf. afer. di gamma, 
Gomma—2?. Ummarabéca.Gomma atabica—3. 
Ummamoniéco. Gommammoniaca—4. Ummaut- 
ta.Gommagutte—-5.tras Mucilageine—6. med. 
Enfiatello, Tumoretto, Gomma. 

Ummeto si. Umido, Umidità. Lo si Ni- 
cola perdette la vista Pe Y uinmoto pigliato 
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a la fenesta. Morm. 59.—2. fras. Mm' aje le- 
vato l' ummeto. Mi hai levato 1' umido. Mi 
hai seccato, 

Ummetolillo, lella add. Umidetto. 

Uneco add. Unico, Solo. A cche cancaro 
serveno li riepete, Ca ognune chiagne la de- 
sgrazeja soja, Si cca nce manca l'üneco rem- 
medio Pe tutte li peccate, ch' è lo hoja? Quatt. 

Uunece, a, add. Unico. E bide , saje ca 
songo Unneco co la spata. Pag. Petr. Il, 5. 

Uocchio sm. Occhio —2, stamp. Grandezza 
della lettera no' tipi dello stampatore: e da 
qui occhio grass», magro, grosso, piccolo, se- 
condo il corpo della lettera—3. tras. Uocchio 
de lo chitarrino, de lo mafaro. Ano—4. fras. 
furb.Uocchio de voje.Oriuolo da tasca—o.tras. 
Uocchio mperatore.Cilestrino, Turchinello—6. 
Uocchie celeste. Occhi azzurri—7.Uocchie ca- 
stagne. Occhi capellini — 8, Uocchie de gatta, 
Occhi albini—9. Uocchio de vasalisco. Maloc- 
chio—10. A uocchio, m. avv. Misura, Peso ad 
occhio—11. A uocchio de puorco, m. avv. Ab- 
bondevolmente , A scialacquo , A josa , Alla 
grossa, Largamente , Prodigalmente , Senza 
risparmio. Accattate rrobba a bozzeffia, ma- 
gnate a uocchio de puorco. De la Porta, Ta- 
bern. I, 1. —12. Uocchio de la porta de le 
grade. Spia.—13. agr. Boccia, Gemma, Bot- 
tone, Mignoli pl.—14. fras. Avere li fresil- 
le a ll' uocchie. Avere gli occhi scerpellini , 
Essere scerpellino — 15. Tenere lo sango a 
11” uocchie. Occhi chiazzati di sangue—16. A- 
vere no panno a ll'uocchie. Aver la natta, lo 
traveggole—17. Vedere dinto a na coda d'uoc- 
chio. Intravedere, Vedere in un batter d'oc- 
chio — 18. Fare li' uoechio. Far 1' occhietto, 
1' oechiolino,' Ammiccare—19, Uocchio a po- 
sticcio. Occhio artifiziale. 

N. met. L'occhio è fatto da molte mem- 
brane, e sono: la congiuntiva, la sclorotica, 
la cornea o lente cristallina, e 1' iride o pu- 
pilla : tutto ciò dicesi bulbo dell’ occhio ; il 
quale è come incastonato nell' orbita, detta 
altresì occhiaja, su cui stendonsi le palpebre, 
cioè la superiore e l'inferiore, dove agli orli 
si veggono i cigli : sopra la palpebra superio- 
re s'inarca il sopracciglio. 

UWocchietiello sm. Occhietto, Occhiolino — 
2. de pernice. Spezie di pasta. Occhio di per- 
nice—3. agr. A uocchietiello. Innesto ad oc- 
chio — 4. Uocchietiello o petrella dinto & li 
vrite. Pulica, Puliga. V. Fasulo. 

Uófole sm. pl. Ganasco. 

N. gram. Q. v. viene da guorfo tras. e per 
alten. guóffole, uóffole. V. Guorfo. 

Uoglio sm, Olio, Oglio — 2. d'ammennole, 
Mandorlino—3.fros. E' uoglio, E' briaehezza, E 
vino —4. fras. Uoglio mmertecato. Fatto dub- 
bio, Sospetto, Caso non legittimo. fras. 
Stare a uoglio. Esser grillo, cotto, ubbriaco. 
Quanno sto a uoglio oh! quanto me piace No 
monte scarrupato A ddo manco na crapa po 
saglire. Quatt. Od. Aras. 353.—6. А uoglio, 
Fare a uoglio, Giuoco infant. Fare a caval- 
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luccio. Voglio petruòneco. Petrolio, Olio mi- 
nerale, Scisto. 

Uorco sm, Orco, Befana, Vérola—2, fras. 
No ssapere si è uorcò, o spireto de puorco. 
Non sapersi di che indole, di che razza e' sia 
colui di chi si parla—3, Uorco peluso, Uomo 
peloso come urso. 

Vorglo sm. hot. ordeum vulgare.Orzo. Son- 
go avocate, E pe la clejentela numerosa Te- 
neno la despenza De provole e presotte sempe 


'chiena, Comme pe li cavalle L'uorgio abbu- 


scano franco, co ll' avena. Quatr. Casadd. 
—2. trasl. Pasto succolento—3. fras. Pogne- 
re l'uorgio neuorpo. Avere i grilli dopo ab- 
bondante cibo—4,- fras. Dare, Aver l'uorgio, 
Ricevero busse, bastonature. Che buò che t'ar- 
refilo, e to dia l'uorgio. Cap. Son. 207.—2 fras. 
Dare, Pigliare ll'uorgio. Dare, Ricevere la 
colezione, la merendina. 

Uorno sn. bot. fraxinus ornus. Orno, pian- 
ta da lavoro, Per l'esempio V. Fúceto. 

N. met. Da questa pianta del gen, frassi- 
no, in Calabria si cava la manna per via di 
incisioni, dalle quali cola e si rapprende. 

Lorto sm. ortora ed ortola pl. fem. Or- 
to. Shentorata vellanella Pe chest' ortola тар- 
раппо, Vogl” j ascianno Dà confuorto a chi- 
sto core, Gian. Ann. res, I, 2. 

Uosemo sm. Fiuto, Annasamento , Brac- 
E, e Odore, Fragranza. 

somare vn, V. Oscnare. 

Wosso sm. ossa pl. fem. Osso — 2. Ossa 
de balena. Stecchine — 3. Uosso de la can- 
na, ncannà, Pomo d'Adamo — 4. Uosso 
de utto. Stinco—5. Uosso a canniello, Ti- 
bia, Stinco—6. Uosso masto. Osso della co- 
scia, Osso mastro. A chi vo fa lo sfuoglio, o 
pasta frolla, A lo dereto датто n° uosso ma- 
sto, Quadr. Chianch. a re Ferd.—7. Nocciolo, 
Mandorla, Seme di alcune frutta. Comme uos- 
so de pruuo, Asciutto so restato. De Pal, 
Trej. d'Am. III, 5.—8.Uosso pezzillo, pl. Ossa 
pezzelle. Malleolo. Te; conforme mm" azzec- 
co a slo portone, Na chelleta mme sento, 
Che da ll'ossa pezzolle Nfi a lo core mme sa- 
glie. Picc. Fin. mat. I, 3.—9. fras. Essere 
uosso. Esser duro, avaro allo spendere. 

Vovo,s.Ova, pl. fem. Uovo,pl.Uovi, masc. 
Uova fem.—2.fras. Aspettare co Шоха mpietto. 
Attendere con impazienza, con ansietá, tutto 
inteso allo scopo. Va, ca t'aspetto Co ll ova 
mpietto; Viene, carillo, Non dubeta, Sta sera vi- 
de, Si no mme cride, Comme te tengo Ncra- 
stato cca. Lo Sagliem. III, 1,—3. fras. Rom- 
pere Ш'оуа mmano. Guastare, Mandare a male 
la faccenda —4. fras. Acconciarse quatto ova 
dinto a lo piatto. Assestar le uova nel pa- 
nieruzzolo. | : 

N. met. Scorza, Guscio - Pelle, Pellecchia, 
Panno—Uovo apolo, o kipete—Uovo col pan- 
no — Uovo sciacquo. Uovo barlaccio - Uovo 
ngallato. Uovo gallato - Velino. Chiara. Bian- 
co, Albume - Vruócelo e Veruócelo sing, Ve- 
rociola pl. fem. Tuorlo, Rosso, Vitello - 
Uovo muollo, Uovo da bere - tostariello, co la 
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velinea quagliata. Uovo bazzotto - tuosto, Uos 
vo sodo - jettato a ll'acqua. Uovo affogato – 
fritto. Uovo affrittellato- a sciosciello, Frittata 
trippata – npregatorio (in purgatorio tras. dal 
color rosso di fuoco della salsa di pomidoro). Uo- 
vo in salsa- Rompere ll'ova. Fare ийа sgusciata 
di uova-Sbattere ll'ova. Montar le uova-Sguaz- 
zariare ll'ova,per isperimentarne la freschezza. 
Sonaro, Guazzare vn. - Vedere l' uovo, se ё 
stantio, contro il sole, o una luce qualun- 
que. Sperare l'uovo - Na dozzina, meza doz- 
zina d'ova. Una serqua, mezza serqua d'uova 
- Na spasa, no panaro d'ova, Una cesta, un 
paniere, panierino, panieruzzolo d' uova -Ac- 
cocchiare ll' ova. Accumolare le uova. 

Vovolo sm. arch, Oyolo—2. Miezuóvolo. 
Mezzóvolo. 

Urgiola sf. Ulcera—2.Fare l'urgiola, Ulce- 
rare. 

Urmelo sm. Olmo. 

Urmo sm. bot. ulnus' campestris. Olmo. 
Na serva coraparea' tutta coppune D' urme, 
de cerze, e d'arvole cchiù granne. Cap. Son. 
125. — 2. fras. Mannare a ll*urmo. Lasciar 
senza vino alcuno nel giuoco del tocco. 

N. met. Un bosco, una selva, una pianta- 
gione d' olmi dicesi Olmeto; Olmaja. 

Urolò sm. Ого, Orlatura, 

Urzacchiotto sm. Orsacchino, Orsacchio. 

Urzo sm. zool. ursus arctos. Orso—2. Ur- 
zo janco , 200]. ursus maritimus , O polaris. 
Orso bianco — 3. tras. Uomo salvatico, ispi- 
do, burbero — 4, Avido, Famelico fras. — 
5. fras. Abballo de ll'urzo. Danza oscena — 
6. agr. Arnese da ‘spianare viali. Ruzzo, 
Ruzzolone. : 

Urzolella npr. Orsola, Orsolina. 

Usübbele add. Da farne uso, Da servire 
all'uso; Buono all'uso. 

Usca sf. Ruggiada congelata, Pruina, 
Brinata, Brina che molto nuoce alle piante— 
2. Usca de mare. Nebbia marina infesta alle 
dipinture, ed in generale à tutto ciò che 
prospetta alle marine, 

- Il danno che reca l'usca di mare pro- 
cede da principii mordenti e caustici che in 
se contiene. 

Uscetura sf. Molte malattie della pelle 
sono indicate con q. v. generica, come la 
Pruriggine, l'Orticaria, lo Strofolo, la Scabbia, 
il Morbillo, l'Éctimia ed altre simili. Fiori- 
tura della pelle, Bollicine , Pàpule Fi- 
gnoletti, Pustoletté, Chiazzo 2.— Sboccatura 
di via, vico, chiassuolo, 

N. fil. Fioritura è parola generica di molte 
malattie della pelle je pruriggine, il tiche- 
пе, l'orticaria, il morso della cimice fanno 

ule: il vajuolo e l'ectima fanno Pustole e 
Pustolette: la scarlattina, l'eritema, il morso 
della. pulce fanno Macchie e Chiazze: la scab- 
bia, il Penfico fanno Bolle e Veschichette. 

c ( s aspra) Vossignoria, La signoria 


Ө Usetola, Visciola, sf. Bosso, Bossolo.— 
*. tras. Urna, Urnetta, Bossolo de voti; della 
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sorte, ecc. E deva Atene pe sto gran pec- 
cato, Scuressa! ogne anno sette giovenielle: 
E a sciorta da la usciola cacciato Era lo 
nomme de sti poverielle; E chi de chille se 
cacciava a sciorte, Ncanna a lo Menotauro 
avea la morte. Stig. En. VI, 5. 

Usse piglia v. comp. Voce d'incitamen- 
to a' cani, perchè mordessero, o ricercassero 
la preda. V. Sso. 

Usse usse (gr. vis; lat. sus ) Voci da 
cacciar via i majali. Vi, ch'è puorco sárva- 
teco, usse usse. Cap. Son. 192. 

Usseria sf. La Signoria vostra, Ossigno- 
ria. Pare a usseria llostrissema, Che se volea 
pegliare sto fegliuolo Chessa brutta anteca- 
glia de Pezzulo. Trinch. Сог. 1, 15. 

Ussia sf. Ossia, Vostra Signoria, Ossigno- 
ria. Ma ussia l'ha ntiso chello che mm’ ha 
ditto? Trinch. Cor. I, 15. 

soria sf. Vossignoria,Ossignoria.Mm'ban- 
no ditto che l'ammore Sia na cosa doce, о 
amare; Ussoria ca si dottore, Nce potriu ca- 
pacetà. Pal. Ball. am. 11, 2. 

Uta escl. imper. Voce con la quale mu- 
ratori, paradori, ed altri operai danno avviso 
di tirar su pietre, travi, ed altre cose pesan- 
ti. Medesimamente fanno le madri, quando 
sollevano i loro bamboli che sien caduti per 
terra. Per l'es. V. Sosire. f 
Uiele sm. Utile, Utilità — 2. Utero, Ma- 
trice. i aun 

Utemo, a, add. Ultimo —2. m. ave. Pe 
d'utemo. Da ultimo, In ultimo, Ultimamen- 
te. E pe d' utemo essenmo jonta la compagnia 
a Salierno. ee. Feral. Fent. Zz. arg. 

Utre sm. Otre. i 

Uva sf. Uva-cornicella. Uva galletta - mo- 
scarella. Moscadella ~ tóstola. Uva duràcina- 
zibibha. Zibibbo — fràvola. Uva Isabella, Uva 
fragola - gliàneca. Ale&tiea - р” appennere. Ser- 
batoja - Piennolo d'uva. Penzolo ,  Penzoli- 
Pigna d' uva. Grappolo, Grappoletto, Grap- 
polino-Rappo, grappo d'uva. Gracimolo; Gra- 
cimolettó- Aceno d'uva.Chiceo, Granello-Scor- 
za d'uva. Fiocine-Agrillo e arillo d'uva; Vi: 
nacciuolo-Uva seamazzata. Vinacce pl.-Uva 
zucosa.Uva sugo«a-Uva pe ttavola. Uva man- 
giativa-Uva de vennegna. Uva da vino: 
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У. sm. Questa consonante sfugge spesso ñl- 
la pronunzia naturale. Preceduta dalla prep. 
in cambiasi in min, come mmuta,in vita, mmi- 
tare, invitare : medesimamente ciò accade in 
in mezzo alle parole, convito, commito, con: 
vertito, commertuto. Preceduta dalla prep. a, 
raddoppia la forza, e mutási їп 55, come 
abbiento, a vento, abbenire, avvenire ;* dopo 
alcune particelle ‘ed articoli anche si can- 
gia in b, come ‘che buoje, che vuoi, le 
bene, le vene. Spesso si elide, cote ceolo; 
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cavolo, frwolo, fruvolo, Nelle voei toseane 
con doppia vv, ne ritiene. una sola, come 
«vocato, aviso. Si muta in 5 quando la pre- 
cede immediatamente la partic. che: os. che 
boglia è cchesta toja? che bedo! Ancora, quan- 
do le precede Vart. lo relativo a cosa inde- 
terminata; es, Aggio portato óhesto: lo: bor- 
risse? Tu no lo bide chello che. bedo io. Se 
precede ad essa il negativo non, si muta in 
т, ed appropriandosi l'ultima » del negati- 
vo, la cangia altresi in m; es: No mmoglio, 
No mmedive, No mmene, Quando trovasi tra 
due vocali riceve un attenuaz. verbale da ri- 
durla ad una vocale simile, соте caaliere 
craaccata, ec. 

Vacantaría sf. Vacuità, Vanezza. Le dde- 
voziune sregolate songo de doje manere; la 
primma parte è male; la seconna è chiena 
de vacantaria, Roc. Dese. pred. 36, 

Vacante sm. Vuoto — 2 de niteca, e ís- 
solutament. Vacante. Luogo. di earne vaccina 
tra la natica e la coscia, usata per ragù. 
Natica. Per l'es. V. Lacierto. 

Vacantia y. provine. sf. Pulcella, Donzel- 
la, Zitella. 

Vacinzia sf. Vacanza. 

Vacca sf. zool. bos taurus. Vaccina — 
Carne de vacca. Carne vaccina. 

Vaccaria sf. Cascina. 

Waceariello л. Vitello. 

Vacearo sm. Cascinajo—2. Mandriano. 

Vace atten. di Va, Зор. pr. indie. sing. 
del v. Andare, 

Vacelone, Vacilone, accr. di Vacile sm, 
Piatto molto grande.E nfra Гаціе piatte caude 
che bennero, nce fuje no vacelone de: macca- 
rune, che le potea mangià no prencepe. · Vot. 
Sp. Cer. 22. 

Vacelotíp dim. di Vacile. Piattó mezzano. 

Wacile sm. Bacino — 2. Catinella, Lava- 
mani — 3. Piatto grande. Lo: Duca de Cala- 
bria portai la Regina avanti- lo- Cardinale, е 
la regina pose 1' offerta dentro de no vacile 
d'argento. Pass. Ann. 1477. No seioscià le 
piatanze caude, nè mettere lo musso dinto a 
lo vacile. Vot. Sp. Cer. 20. 

Vacelare v. а. Evacuare, Саесаг fuori 
del corpo. Lella, che pigliarria na medecina, 
Che le facesse vacolare l'arma, Pe noh pi- 
gliare ad isso. Cort. Rosa Il, 2. 

Wacovare v.a. Sgomberare, Cacciar fuori, 
Evacuare V. Vacolare. Famme tu vacovare 
cheste pene; E sia la manna chessa vocca 
doce. Cort. Rosa, Ill, 7. 

Wado sm. Guado, Varco, Valico, Passo—2. 
Varco de la sepe. Callaja, Calla. 

Vagabunno, оппа add. Vagahondo, Sfac- 
cendato, Scioperone, Disutilaccio,: Perdigior- 
no, Frustamattoni — 2. fras. Fare lo vaga- 
bunno. Appaltonare. Andare ajune. . 

Wagliva sf. Corte del Balio , o Baglivo, 
primo»grado di giurisdizione. penale. Aceusa- 
me, si vuoje, a la Vagliva. Bas. Mus. nap. I. 

Vaguo sm. Bagno. Viato a chillo che lo 
primmo se jettava pe piglig lo vagno! Roc. 


VA 


Desc, pred. 50. —2. tras. Muneta, Mancia. 

Vaja sf. Baja, seno di mare, e città di- 
strutta nel golfo di Pozzuoli—2. E' mal'aria 
a Baja. Ditterio furh. Spira cattivo vento, H 
cielo s'annuvola, 

N. etn. Il ditterio proviene da ehe quan- 
do comparisce o nuvoletta, o caligine verso 
Baja, i marinai presagiscono bonaccia, e 
pioggia. 

Vaina sf. Certa raddoppiatura ne’ panni 
daddosso, e nelle cortine, cucita in modo da 
formare un budellino , entro еш coll'infila- 
cappio ` si fa passare un nastro, un laccio, 
una cordellina, por istrignere, mediante l'in- 
crespamento di essa. Guaina, Vagina, Fodero. 

Vainetta sf. mil. Bajonetta. 

Wajassa sf. (ar. baassa ; lat. bajula con 
la terminaz. greca asse) Fantosca—?. Fare l'a- 
mico, e mprenare la vajassa, Ditterio contro 
gli amici falsi e traditori, che sono assidui iu 
tua casa per fine maligno—3. Chi va appries- 
so a le bajasse. Fantajo $m.—4 fras. Vajassa 
de Pilato. Fantesca vecchia, brutta e stizzosa. 

N. fil. e crit. Brutta, vecchia, e stizzosa 
e detta la: Vajassa “di Pilato; ma in odio del 
padrone. Ella era ancilla atriensis, o ancilla 
domi, cioè fanticella, aucella; epperó donzella, 
e forse bellina, Non era famula, cioe serva, 
fante, che può esser maritata, o vedova: ma 
ancella; val dire servetta, zitella, nubile, e 
che si presumeva non aver conosciuto uomo. 

Vajassella sf. dim. Fanticella, Servetta. 

Vajassona sf. Fregona. 

Vajo add. (gr. боло») Bajo, specie dico- 
lore, e dicesi per lo più de'cavalh. 

Valanza (gr.fohayriov) sf. Bilance pl. 
Chesta Cetate, Pecche mantene justa la valan- 
za, D'ogne cosa nce stacel'abbonnanza. Quatr. 
Chianch. al vic. de Harrach, — 2. mar. Va- 
lanza de vasciello. Bilance da bastimento , 
quelle i cui Piattelli non dondolano, ma so- 
prastanno alla punta delle braccia —3. fras. 
Valanza scassata. Ogni sconcerto, guasto, o 
danno. Da li secole aterne Dio piatuso già 
псаро іепеха Na figliola, e co chesta voleva 
Sta valanza scasssta agghiusta. Prisc. Mesc.— 
4. fras. Stare mbalanza. Stare iu dubbio, in- 
tra due, sospeso. 

N. met. Le bilance nostrane sono ad uno, 
e a due piatti. Queste più comunemente son 
dette valanselle; e non hanno oncini (eroc- 
che). Parti delle bilance sono l'Ago (pontil- 
lo), l'Asta. (vraccio), gli Oncini (erocche), il 
Piatto (coppa), e le Catenine che lo sosten- 
gono: (catenelle). V. Statela 

Valanzaro sm. Bilanciajo. 

Valanzelle sf. dim. Bilancette pl. — 2. 
Saggiuolo , Bilance .dell'orafo — 3. Bilance 
dello speziale , o docimastiche — 4. Bilance 
della merciaja. 

Valanzino sm. Terzo cavallo, 0 asino da 
tiro aggiunto per rinforzo agli altri due, Per- 
tichino, Trapelo. — 2. m, avv. A balanzino, 
A trapelo, A bilancino. 

Valunzola sf. Rilanciuola, ‘Bilancia. 
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Valanzone sm. Stadera, Bilancione. 

Valdrappa sf. Gualdrappa. lo fice comm'a 
chillo che mettette Lo mmasto a lo cavallo 
de maneggio, E la valdrappa. 

Valéra sf. mur. Spazio fra una trave e 
l'altra ne' soffitti a travi. Piana — 2. fras. 
Soffitta a sejo valere. Soffilto, Palco, Impal- 
catura a sei o sette travi. 

N. etol, In Napoli si conta per piane. Sa- 
rebbe meglio contare per travi e piane: im- 
perocchè spesso accade trovar soffitti di ein- 
que piane, e tre travi, facendo da travi per 
le altre piane, due muri. della stanza. 

Valeto add. Valido, Potente — 2. Au- 
tentico. 

Valestra sf. (gr. 22220) Balestra.” 

Wallela (gr. Bx)zv0s ) sf. Valigia. Fu 
tanto il fiasco quanto le valice Potean capere. 
Tans. Cayit. 371. . > 

Walisela sf. Valigia Sta valiscia, e com- 
me pesa!... Ah! sta spalla me n'ha scosa.— 
Picc. Fin. mat. 1, 15, 

Vallariana sf. bot. valeriana silvestris, 
Valeriana. E po miette:a: la fenekta: Valla: 
riana; e statte sempe nfesta. Cort. Vajas. I, 30, 

Vallena sf. Castagna bolita nell'aequa con 
tutta la buccia, Suceiola. 

Valléna sf. itt. balaena niysticetus. Bale- 
na. Mo ncoppa a na. vallena Mme vaco 
a ncrayacca; E cca co na catena, У aggio 
da strasceni Cianniello e Lella. Feral. Pazz. 
amm. Ш, 10. - Non trémma de se fa nà pan- 
za d'acqua, De ghi ntravierzo ricopp'a li fra- 
guiente, O ncuorpo a la vallèna Che Giona 
so minoccaje. Quatt. Od. Araz. 158.2, Os- 
sa de vallena. Stecche di halena. 

N. met, La balena, ch'è cetaceo di mara- 
vigliosa grandezza, ha nella mascella superio- 
re settecento lamine cornee, che volgarmente 
son dette Ossa di balena, 

Vallone sm. Burrone, Borrone. 

Valloneleílo sm. Borroncello. 

Vammuce sf. E la peluria oude son ri- 
vestiti i semi del cossypium herbaceum. Bam- 
bagia, Cotone a fiocchi —2. fras. Mettere 
la vammaco a lo naso, o mmocca. Essere 
spirato. Ah mamma, mietteme La vammace 
a lo naso, ca co ghiuta Fer. Fent. Zz. II, 3. 

N. met. 1 cotone americano è la peluria 
de'semi del gossypium arboreum. 

Vammacegna «id. Bambacina. 

Vammacella sf. Tela hambacina. 

Vammacia sf. Cotone — 2. Tela de vam- 
mare. Tela bambacina—3. Carta de stracce 
de cottone. Carta bambacina. 

Vammaciaro sn. Bambagiajo. І 

Vammana (gr. paupa) sf. Levatrico, 
Mammana, Ostetrice, Matrina, Comare. Lo 
core mio mo pe la vocca figlia. E la vam- 
mana avite vuje da fare. - Siente, levalo 
priesto da presone, Non senti cchiù conziglie 
de vammana, E cchesse ppezze cagnale asa- 
pone. Gen. Nf. e, t. 14. 

Vammduone sm. Corusico assistente al 
parto. Ostetrico. 
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Vampore sm. Vapore, Vampa, Vampore. 
Fornctte de pregare, e no vampore Dinto a le 
bene, e nfacce se sentette. Fas. Gier. 

Vana sf. Avana, regione d'America, donde 
viene eccellente foglia di tabacco, Avana, Ta- 
bacco di Avana. E si nee so preto de vana, 
o seviglia, guardate de no le rompere, ma 
piglia lo rrutto. Vot. Sp. Cev. 48. 

Vanagrolejare vn, Vanagloriarsi. 

Vanghìare quatris. v. a. agr, Vangare il 
terreno, Smuovero соп la.vanga. 

Wanna. sf. Banda, Parte, Luogo. 

Vaniamiecnto sm. Jattanza, Vanagloria. 

Vantecore sm. med. Anticore, Palpita- 
zione; ; ' 

Vao (gr: (22) 1. pers. indie. pres, del v. 
Amdare. lo vado, lo vo. 

Vapolò add, (gr.azaA05). Molle; e dicesi 
delle. uovain camicia, in panno. Lo vi, mma- 
no. ha na eroce, e ffa na predeca, Che li core 
te fa comm'ova. vapole. беп, №, ‘о. t. 67.— 
2. fras. Jettarla vapola vapola. Dire la min- 
ichioneria franco franco. 

Vara sf. Bara, Cataletto. Dietro la vara 
ci è andato lo Prencipe de Capua con una 
gvan:compagnia.ii signuri et jentil'huomini 
tutti con lo gramaglio strascinando per terra, 
Pas. Ann. 1486. 

Varaceblo sm. Lo spazio di misura tra 
l'indice e il pollieg distesi. V. Puracchio. Co 
no sprüoecolo e mmiezo fanno fare Na gales- 
setta quanto no varacchio. Nova Spor. ben. 
IV. 49. tras. add. Tozzo, Nano—3. fras. 
Valere no, varacchio. Non aver valore. 

Varátiolo sm. Sorta di vaso piano ad uso 
di conserve, e simili, Barattolo. 

Varca sf. ( gr. Papis ) Barta— 2. fras. 
Menare la varca a mmaro. Cominciaro, Im- 
prendere, Dar capo. 

Varencela sf. perg. Barcaccia. 

Varcajuolo sm. Burcajuolo, Navicellajo, 
Battelliere. 

Vareata sf. Carico di una barca, Barcata. 

Varohetta sf. Barchetta, Bürchetto. 

Varchiare sf. Barcheggiáro. 

Varehicella sf. dim. Barchettina”, Bar- 
chottino. $ 

Warehiglia sf. Spezie di pasta ripiena di 
crema, о di conserve. Berlingozzo: 

Varda (gr. Carros) sf. Barda, soma del 
mulo, dell'asino, e simili. Io faccio puro l'ase- 
no Ca già chesta bellezza M'ave posta la varda 
e la capezza. Trinch. Cor. DI, 5. 

N. met. La barda picciola dicesi Bardella; 
il fabbricante di barde chiamasi Rastajo. 

Vardacchino sm. Baldacchino V. Tosello. 

Varella sf. Cataletto. 

Varra sf. Stanga, Sbarra—2. Mazza sal- 
da e nocchieruta. 

Varrata sf. Colpo di stanga , Stangata, 
Batacchiata. Da quanno to vedette Mme sa- 
lutaje Ammore Co na varrata псаро, e mme 
stordette. De Pal, Trej. d'am. 1, 9 - Non 
se no va dich'io, Manco co. na varrata. Zez, 
Mose, 16 — 2, fras. Varrate de cocato. Me. 
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nar colpi da orbi, Mazzate sudice , vecchie, 

Warreare v. a. Menar la stanga, Stan- 
gare, Sbarrare. — 2, Batacchiare, Percuotere, 
Mazzerare, Sonare, Picchiar per bene. 

Warreato, Varriato, add. Chiuso a stan- 
ga, Serrato a puntelli, Stangato — 2. trasl. 
Bastonato Batacchiato, Mazzerato. — 3. fras. 
Stare varriato. Dicesi spesso di chi tardi le- 
vasi il mattino, e tardi apre le imposto. Se- 
questrarsi. 

Warrecchia sf. Forma di barile corto da 
conservar vino, Bariletta, Barletta, Barilotto. 
Nce volea na vriale speretosa Pe fare lo per- 
tuso a sta yarrecchia, Cop. Son. 

Warrecchiaro sm, Venditore di vino con 
barilotto portabile, Vinajo. Ma le ccanzune 
lloro, a chi l'ha biste, Pareno de carrise e 
barrecchiare, Cap. Son. 119. 

Warrejare v. a. Sbarrare l'uscio, Menar 
la stauga. E ba, ca mo saglio cca neoppa; 
Mo mme varrejo bona, e non responno. Sadd. 
Lo Sim. II, 15.—2. Percuotere, Dare e rice- 
vere con la stanga. 

Warriata sf. Bastonatura, Batacchiata, 
Zombata. 

Varricchione sm. Barilone, Barilone. 

Varrile sm. Barile—2. fras. Fare a scar- 
reca varrile, Discaricarsi destramente da un 
obbligo o fastidio qualsivoglia, facendolo ca- 
«ere sopra le spalle altrui — 3. A scarreca 
arrile. Giuoco di giovanetti, Salincervio, Sa- 
lincerbio. 

Varro sm. Antica misura degli aridi (33 
misure ) — 2. add. Colmo , sino all’ orlo — 
З. Varro varro m. avv. Pieno a colmo, sino 
all'orlo, A ricolmo. 

Varrone sm. Stangone. 

Vartommeo npr. masc. Bartolomeo , 
Bartolo. 

Varva sf. Nel dial. intendesi la parte del 
viso dall'inferior labbro in sotto. Mento—2 
Peli del monto, Barba, — 3. fras. Farese la 
varya. Radere, Farsi radere — 4. fras. Fare 
na varva'de stoppa. Burlare, Confondcre al- 
trui in cose che non si attendeva — 5. Es- 
seree, Fare la varva soja. Nella trattazione 
d'altrui faccende pecuniarie , cavar profitto, 
guadagno alla propria persona — Ditt. Rem- 
manere co la varva rasa. Rimanere con gli 
allori sfrondati, Essere scoperto a rame. Me 
pare, che la cóppola se ncasa. Chi troppo 
cerca mpigne, e se nce mette, Spisso rem- 
таце co la varva rasa. Antegn, Ass, Parn. II. 

Varvajanme sm. (lat. barbam geno) orn. 
striz bubo. Barbagianni, Uccellaccio—2. tras. 
Balordo, Seiocco, Milenso. 

N. gram. Una niente leggiadra canzone 
popolare di questo anno (1871) è intitolata 
lo Pàparascianno; la qual voce è un'attenua- 
zione verbale di vaverajanno; e questa un'al- 
tra attenuazione di varvajanne. 

Varvante sm, Sapientone, Dottorone, Uo- 
mo autorevole dalla barba bianca. Qua stor- 
demiento fuje pe la Madonna e s. Giusep- 
gr, puanno abbistajeno lo figliuolo assettato 
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niridece, comm'a no conte, mmiezo a chille 
varyante, uommene de penna e masaude. Roc. 
Dese, pred. 3. 

Varvaria sf. Barberia, antichi Stati del- 
l'Affrica, d'onde venivano i corsari turchi ad 
infestare i nostri mari, e predare uomini e 
cose, Ти si la causa de lo male mio, Canaz- 
zo perro, nato Nvarvaria. Cort. Rosa ll. — 
2. Bottega di barbiere, Livia cosenno nnanze 
a la varvaria. Lo Sagliem. I, 1. 

Warsazzale sm, Bartazzale — 2. Parlan- 
dosi di tacchino, Bargiglione — 3. detto 
di bue e d'altri animali del grosso bestiame, 
Giogaja—4. di uomo, Pappagorgia, Bariglio- 
ni. pl. 

Varvéra sf. tras. Pelatrico , Seroccona. 
Ch'io pe fa la varvera A tutte pozzo dà quin- 
nece, e fallo. Trinch. Fint. ved. 8. 

Warviero sm. Barbiere, Barbiero. Céa nce 
sta lo varviero, Che pettena porzi. Lo Sa- 
gliem. 1, 8. ` 

Warvone sm. Barbone — 2. tras. Uomo 
barbuto. 

Varzo sm. (ted. valtzer ) Ballo a coppie 
giranti. Neopp'a sta terra N°abballarranno 
varze e fandanghe. Giurd. Quat. dec. 11. 

Vasamano p. comp. sm. Baciamano. 

Vasare v. a. Baciare. A te, mia figlia 
Aspasia, Vasa la mano a Socrate. Lor. Socr. 
im. I, 4- Hoggi 28 de novembre è morto 
frate lacobo de la Marca alla Trinitate , e 
tutta Napoli li è andato e va a vedere, eta 
basarele la mano. Pass. Ann. 1476. 

Vasca sf. Pila. 

N. met. Nell' arte del cartajo si hanno a 
notare le varie pile, da noi dette vasche, che 
sono Pile a cilindro, Pila a cenci, Pila a ri- 
pesto, o seconda Pila, e Pila a sfiorato, dove 
meglio si stempera, s' assottiglia, e s'incorpo- 
ra il ripisto, ripesto, della seconda pila, La 
vasca dove s'imbiancano i vari pesti con la 
calcina, o il cloruro di calce, dicesi Casciot- 
to, ed anche Cascinotto. 

Vascellorejó sm. Moltitudine di vascel- 
li, Navile. 

Vasciajola sf. Ciana, Femmina plebea, 
Popolana, Pianigiana. 

Vasclamano т. comp. Di bassa mano — 
2. Rrobba de vasciamano. Uomo o cosa di 
plebaglia, dozzinale, di poco e niente pregio. 

Wascinre v. a. Bassare, Abbassare , Chi- 
nare. Fegliù, chiano; scòstate; Va vascianno 
sso vraccio. Feral. Fent. ZZ. 16. 

Vasciello sm. (lat. barb. vassellum) Va- 
scello — 2. Bastimento. 

N. etim, La v. vassellum è cavato dal reg. 
n. 19. Carolus I, 1274. B. fol. 125 a tergo. 

Wasclo sm. Stanza, Cameretta, Camerac- 
cia terrena—2.avo.Giù —3. A bascio m. avv. 
Abbasso — 4. add. Basso. E ghiate verzo va- 
scio, Ca nnanze a lo palazzo de Merella lo mo 
laggio lassato. Martosc. Pat. Ton. 1, 10 

Wascuotto , Vescuotto sm. Pan biscotto, 
Biscotto. Div manna li vescuotte а ‘chi n'ha 
diente. Bas, Pent. III, 8, 
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Vasenecola, Vasenicola, sf. bot. acy- 
mum bosilicum. Basinicone. 

Vasillo sm, Baciozzo, Baciuzzo. Ca li va- 
sille mieje a lo zzetelle Sempe cchiù piaciar- 
ranno, perchè io, Che so Amore , d' amore 
me rentenno. Antegn, Am. Prol, — 2. Dare 
no vasillo. Bascicare, Baciucchiare. 

Vaso sm. Bacio — 2. fres. Vaso a pezze- 
chillo, Bacio a pizzicotto — 3. Pitale. 

Vasolo sm. Macigno — 2. Lastrone, La- 
stra, Lastretta di pietra viva —3. Lastra di 
lava vesuviana per ismaltar le vie. Si War- 
gieuto non se sceria, Si de lloro non faje 
uso, Tu non saje de cho materia , Tu non 
saje che colore e, Sottaterra si sta nchiuso, 
E no vasolo pe tte. Quatt, Od. Araz. 239, 

Vasolare v. a. Lastricare, Inselciare, Sel- 
ciare — 2. Quando i edsoli non son lastre, 
dicesi Acciottolare, Ciottolare. 

Vasolaro sm. Lastrajolo, Selciatore, Scal- 
pellino. 

Vasolata sf. Lastrico della via, Smalto, 
Selciato, Inselciata, Lastricatura—2. Acciot- 
tolato. 

Vasolato add. Lastricato, Selciato, Insel- 
ciato — 2. Acciottolato. 

Vastardo add. (gr. accapa) Bastardo. 

Vastaso sm. (gr. Састабш) Facchino. Ba- 
stagio, Zanajuolo. 

Vastasone zm. Facchinacciò, Bastracóne. 

Váteca sf. Salmeria, Carriaggio. Na vate- 
ca te venga de malanne. Cap. Son. 134.— 
2. tras. Carovana, Moltitudine che va e viene. 
A la casa de cierte depotate, e conzigliere nce 
vide sempe na vatecho de ggente che cercu 
protezzione , mpegne, e piacire, co lo sotta- 
mano, со lo ccojeto-vivere, se nce tenne; ch'è 
na vera zezzenella pe cchella seumma de ga- 
laniuommene, Pe echesto vide che fanno fuo- 
co e fortura pe essere annommenato quanno 
se fa l'alezzeone. 

Vatecale, lo stesso che Vatecaro. sm. Que- 
gli che guida le bestie che someggiano. Vet- 
turale. . 

Vatecaro sm, Vetturale, Se metteva mmie- 
zo a na via de campagna co tanto na peroc- 
cola mmano, e zzo chi passava, vatecare o 
autre, co la mano ala peroccola, dicea: dam- 
me quaccosa, ca si no! Vor. Sp. Cer. 128. 

Vattaglia sf. atten di Battaglia. Lo juor- 
no di в. Vartommeo d' agusto 1255 io me 
trovaje a Varletta, e se vedde na bella vat- 
glia. Spin. Diurn. 

Vattagliere add. Battagliere, Battagliero. 

,Vattaglio sm. Batacchio.V. Campana—2., 
Bischero tras. 

Vattare v. 4. Ovaitare, Soppannare con 
Ovalta, 

Vattecore sí. Palpito, Anticuoro, Batti- 
cuore, 

Vattejare (gr. Bartw) v. a. Battezzare— 
2. fras. furb. Rifondere acqua nel vino — 
3. tras, Stimare, Valutare, Dare il prezzo 
alle cose, 

Vattente sw. Vattiente pl. Flagellante, 
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Mostraro la cammisa allegramente, Quanno 
venette po lo parentato, Che pareva na vesta 
de vattente. Cort. Vajas. 1. 27. 

N. st. Era una Confraternita, i eui ascritti 
correvano, nudi le spalle sino a lombi e i 
piedi, per le chiese della città, il giorno di 
giovedì sino al venerdì della settimana mag- 
giore, percuotendosi con flagelli le reni e il 
petto, sino a squarciarne la pelle e grondar 
sangue. 

Wattere v. a. Battere, Porcuotore, Baslo- 
nare — 2. fras. Vattere li cavalle, Frusta- 
re — 3, Vatterle forte. Sferzare — 4. fras. 
Vattere co la capo a lo muro Dar del capo 
al muro. — 5. fras. Valtere ncoppa lo culo. 
Sculacciare, Fare una sculacciata — 6. fras. 
Vattere de culo nterra. Mazziculare—7. fras. 
Vattere la capanna. Dissimulare, Infingersi, 
Far lo gnorri, l'indiano. Ma vi la gabbamun- 
no Comme vatteva la capanna. Lor. Fint. 
Zing. — 8. Vattere ll'arbore. Abbacchiare 
—9. Vattere la lana. Scamatare la lana—10. 
Vattere li matarazze, Spiumacciare, Sprimic- 
ciare, Dare una spiumacciata. 

Vatteta sf. legn. Commettitura a dente 
e canale, Calettatura. V. Ngerzare. 

Wattetore sin. stamp. Colui che attende 
a dare l'inchiostro alle pagine in torchio col 
rullo; Battitore — 2. Vattetore d'oro. Bat- 
tiloro. 

Vattiare v. c. Battezzare. Lo juorno ap- 
priesso nn'ordene se mese La seggia pe por- 
tarme a vattiare. C. Morm. Son. 3.—2. fros. 
Volerse vattiare n'auta vota. Volersi vibat- 
tezzare per credere cose che si reputava im- 
possibile poter accadere. 

Vattiporta v. comp. sm. Martello dell'u- 
scio — 2, Se е a forma d'anello, ciambella, 
e sim. Campanella. 

Wattisemo (gr. fartiouos) sm. Battesi- 
mo — 2. fras. Dare ncopp' a lo vattisemo. 
Dargli in fronte. 

Vattista npr. masc. Battista. 

Watto sm. Ovatta, Imbottitura. 

Vava sf. Ava, Avola. 

Vavema v. comp. Mia ava. A bede laria 
laria na campagna, Ch' era de rrobba man- 
giatoria chiena, Da farne ascevoli vàvema pre- 
na. Maj. Ver. it. 34. 

Vavella sf. vezz. di Ava. Si quacche scap- 
patella Una volesse fare, Maje non sarrisse 
tu ca si bavella. Онан, Od. Araz. 320). 

Vávera, atien. verb. di Varya sf. Barba. 
Rispose lo varviere ; tu tiene no parmo de 
vivera, Vot. Sp. Cer. 142. —2. Mento — 3. 
Mancia. 

Vaveta ‘sf. v. comp. Tua ava, 

Vaviglia sf. Bava. 

Vavo sm.Avo, Avolo.Ma si na nenna aggra- 
ziata e bella, Carluccio mio, s'azzecca nd os- 
soria, E sospira e te face na resella, lo mo 
nce juro pe ll'arma de zia, Ca te nne sciü- 
lie dinto a lo cauzone, Si fusse lo vayone de 
vavone. Maj. Ver. it. 40. 

Vavone sm. Avo. 
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Vavosa jf. ituol, biennius y. Blennio — 
2. tras. Bavagliolino de'bimbi. 

Vavosella sf. Bavagliolino, 

Wavoslelio, osella add. Bavosino, 

Vavuglia sf. pari a Vaviglia. Bava, Lo 
sango, le bavuglie, e la pellecchia. Cap. 
Son. 28, 

Vavuso, osa, add. Bavoso V. Scianchella. 

Veatetuddene sf. Beatitudine. Io non te 
cerco, Amore, Chesta veatetuddene maggio- 
re. Antegn, Am. V, l. 

Wocaria sf. Vicaria, Castelcapuano, anti- 
ca reggia angioina: edifizio elevato da're nor- 
manni,ed ampliato da're svovi,fu detto Vicaria, 
da che ivi fu lasede del Vicario— 2, tras. Il 
reggente, Il collaterale, Il magistrato stesso. 
Si non te stajo a pasto, Faccio sagli cca 
псорра La Vecaria mperzona. Gian, Aun. res. 

, 1l. — 3. Carceri della Vicaria. 

' Vecariello, sm, dim. di Vico, Chiassuolo, 
Vicoletto. 

Vecchia sf. Donna anziana, canuta, vec- 
chia — 2, A ddo vatte la vecchia? A caso- 
cavallo frisco. Proverb. La lingua batte dove 
il dente duole. 

Wecchiacone sm, Vecchione, Decrepito, 

Vecchiumma sf, Vecchiume, Anticaglia. 

Vecohiummaria sf. Vecchiezza, Vecchiaja 
— 2. tras. Persona decrepita. Ente, fuccià d'ar- 
pia! Vi chi parla de vieechie! Varcevava De 
tutta quanta la vecchiummaria. Fer. Fent. 
Zz. 14 

Wecco avv. Ecco. 

N. gram, Y requentemente si ascolta e leg- 
gesi q. avv. congiunto col pron. Veccome, 
Veccote, Veccalo, Veccoce, Veccole. Veccote 
pure Rina e Ghiacovella, Veccole tutte lustre 
comm’ argiento, Morm. Casc.- Veccoce 
leste, giuvene e figliole, Tutte mpignate ta 
fare cca na danza, 44, Ntrez. — 2, con dop- 
pia apoc. Ve' co', Vedi come. 

Véccome v. comp. Eccomi. 

Wéccote v. comp. Eccoti. Я 

Véceove v. comp. Eccovi, 

VWeeenato sin. Vicinato. 

Wecenna sf. Vicendo — 2, А becenna m. 
avv. Scambievolmente, Mutuamente, A vi- 
cenda. Ed a becenna Cantate chesse smorfie. 
Cop. Son. 139. 

Vecino sm. Abitante prossimo alla casa 
di chi parla. Vicino. 

Х. met, Il padrone d'un palazzo. può chia- 
mare Inquilini quelli che abitano i vari quar- 
tieri di esso. Costoro si debbono addomanda- 
re Casigliani, l'uno rispetto all’altro. Si di- 
con Vicini gli abitanti de' prossimi palazzi o 
casamenti, e Complateari- quelli che dimo- 
rano nella medesima piazza. 

Vedanna sf. Vivanda. Aveva visto ca lo 
vecino rempettu aveva cocenato paricchie ve- 
danne. Vot. Sp. Cov. ЭЭ. 

Wédola sf. Vedova—2. arraggiata. Vedova 
bramosa di seconde nozze, Vedova arrabbia» 
liccia. 

Wedolella sf. dim, di Vedola, Vedovetta. 


VA 239 
Non decive aecossi, quanno tradiste Na scu- 
ra vedolella, Feral, Fent. Zz.1, 1. - Esce sta 
vedolella, e ba deritto No smargiasso a scan- 
nà dint’ a lo lietto. Prisc. Mese. 43, 

Veglia sf. Vigilia, Il vegliare, Il vigila- 
re—2. fras. Ntra veglia e suvnno. Ad occhi 
velati, Addormentatiecio. 

Vegliacco, acca add. Di poco animo, Vie 
gliacco. Ah begliacca , te lo cereo , Ca già 
beo, Ca la priezza Te fa j da cca e da 114. 
Fer. Font. Zz. 1,11. 

Vegliaccone Lo stessu che Vilacchione, 
add. peg. di Vigliacco. Sarrà quacche cornu- 
to vegliaccone. Scusame; mm' e scappata Sta 
parola da vocca , Perdoname. Murtosc. Pat. 
Ton. I, 15. 

Vejato, add. lo stesso che Viato. Beato. 
O Palomma vejata! Che gusto, bene mio! che 
contentezza! So tutta conzolata, Ch'aggio sta 
bella sciorta pe la trezza. Feral. Fent. Zz. 1,12. 

Welejare vn. mar. Veleggiare. 

Velejata sf. mar. Corsa a vela, Navigata. 
Se quacche ghiuorno marina marina Te faje 
na velejata. Quatt. Od. Araz. 216. : 

Veletta. sf. Spia, Vedetta. 

Vellata sf. mar. Andar per barca in mare, 
Nayigata, Co lo viento mpoppa farraje na, bel- 
la veliata. Prisc. Mosc, 6. 

Velinea sf. Chiarad' uovo, Bianco, Albume. 

Vellano. dd. ‘Villano, Contadino, Forese. 
Fata tu chiamme chella, Che vellana e na- 
sciuta e poverella. Giann. Ann. res. l, 9. 

VWelleggiare vn.Villeggiare,Stare in villa, 

Velleggiatura sf.Luogo,Campagna.di yil- 
leggiatura. Lo fatto succedeva a na velleggia- 
tura de Napole. Lo Sagliem. Persona 
i Vellicolo sm. Ombelico, Ombelicolo, Bel- 
ico. 

N. met. L' intestino ombelicale chiami 
Tralcio. 

Velo sm. Velo—2. de lo cappelletto, Bal 
ta—=3. fras. Varese no velo. Parlandosi. di 
tessuti e di lavori di maglie, vale che guar- 
dandoli contro ha luce, traspariscono. Ragnate. 

Venaceía sf. Vinaccia—2. fras; Farne ve- 
nacce. Schiueciaro. 

Wenacciaro sm. Vinacce pl. che si pre- 
mono allo strettojo. 

Vencere v. a. Vincere. Scompimmola; A- 
je venciuto: aje ragione. 

Wencluto «ld. Ingordo, Gareggioso. Sèn- 
za chillo mmalora de venciuto Che se.chiam- 
ma Catone, e che de n'ogna Cedere lo ter- 
reno n'ha voluto. Quatt. Od Araz. 237, 

Veneziana sf. Caffe mischiato con alquan- 
to cioccolatte trullato. 

Wennecare v. a. Vendicare. 

Vennegna sf. Vendemmia—2. 11 vendem- 
miare—3. Il tempo della vendemmia. 

Vennegnare v. a Vendecmmiare— 2, tras. 
Raccogliere danaro. 

Vennegnatore sm. Vendemmiatore. 

Vénnera sf. Venere.Ciprigna,Citerea.Ven- 
nera mo, che stea pe Romma pazza, Dice a lo 
figlio «we chiega de stizza. Meg. Ver. il. 37 
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Vennere (o stretta) v. a. Vendere, Esitare, 
Smaltire, Spacciure—2, fras. Vennere a uoc- 
chio, o a piso. Barattare, Vendere ad occhio, 
о а peso, O che se venne a uocchie, o pure 
a piso, Mmocca sempe ce sta lo pizzo a riso. 
Quatr. Pisciay. a re Carlo—2. fras. Venne- 
re a la cannela. Vendere all'asta, alla tromba, 

Vennere (e larga) sf. Venere, dea degli 
amori. 

Vénneta sf. Vendita, Spaccio, Esito, Smal- 
timento—2, tras. Assemblea, e luogo di con- 
vegno de' carbonari al 1820, 

Wennetore pl, ure, sm. Venditore. Item 
et se alcuna cosa dovessero ricevere li ma- 
stri, li quali avessero in quello (navilio) fatte 
giornate, o venditure di pece, ligname, stop- 
pa et chiodi, se essi carta non haverando, in 
tal caso, non hanno le persone predette aleu- 
na integritate. Tav. Am. 67 — 2. Vennetore 
de spieschie, Specchiajo - de ventaglie fine. 
Ventagliajo-de ziarelle, athe, ec. Merciajo- 
d'acqua. Acquacedratajo -de lardo, nzogna, 
caso, ec. Lardajuolo-de zeppole, Friggitoro, 
Friggitrice - d'erve. Semplicista-de nzalata e 
meneste. Erbajolo-de fiamifere. Fiammiferajo- 
de corie. Cuojajo-d' uoglio. Oliandolo-d'afice 
salate, arenghe, ec. Salsumajo- de zuecaro, 
«ose duce, ec. Confettiere-de frutte, Frutti- 
vendolo - do ventaglie e scope. Rostajo - de 
sciuro. Fiorajo-de pane. Panattiere-de vino. 
Vinajo, Canovajo-de rrobbe vecchie. Riven- 
dugliolo - de mobbele, Stipettajo - de veróle. 
Bruciatajo. 

Vennetta sf. Vendetta. 

Ventaglio sf. Ventaglio—2. de la cucina. 
Soffietto, Ventola, Rosta—2. arch. Porta а 
hentaglio. Imposta a duplicatura—4. Devesio- 
ne a bentaglio. Tramezzo piegatojo—5. Ven- 
taglio de la carrozzo, Parafango.. 

Wentariello sm, Venticello , Ventolino, 
Brezza, (zz tenui), Venterello. 

Ventarola sf. Ventola, 

Ventone sm. Vontaccio, Borca, Tramontana. 

Ventejare v. a. en. Fare, Farsi vento col 
ventaglio , Soffiare. Stateve tutté quante a 
bentejare, Mentre io commatto e a giodecá lá 
posta. Fas. Gier. —2. fras. Ventejdrese, Se 
la venteja. Detto a donzella, Tardare a mari- 
tarsi per difetto di richieste.Stare a spasso tras, 

Ventiare тл. Ventilare, Far vento, Ricc- 
vere vento. . 

Ventoleare vr. Ventilare, Sventolaro, Di- 
ventilare, Sciorinare. 

Ventosetá , Veutosetate sf. Flato che c- 
sce per dabbasso. Saje che disse no miedeco 
na vota? Ca chi yo stare buono, Quanno le 
vene na ventosetate, Se la lasse scappare: e 
secondi scappa Da na gra malatia. Cort. Ro- 
sal, 4. 

, Ventrecone sm. Ventrone—?. tras. Man- 
gione, Divoratore, Lupo. 

Ventresca sf. Panzetta, Verrigine salata 
—2. fras. Enchiere la ventresca. Farsi una 
*corpacciata. 

Ventrecielo sn. Ventricolo di pollo. a di 
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ogni altro uccello. Venkkiglio , Ventricino:, 
Ventricello— 2, de lo dito. Polpastrello del- 
le dita. 

Veperlseo, esca, «dd. Di vipera, Vipereo, 
Serpentino. Aecossi, chiano ehiano, vomme- 
caje Spirite veperische neuorpo a chella Co 
lo sciato maligno, e l' allummaje Sciamme 
de sdigno dinto a le budella. Stig. En. VI, 92. 

Wéppeta sf. Bovuta—2. Bibita— 3.trus. 
Bicchiere, 

Verborazla v. comp. эл. evv. Verbigra- 
zia, A cagion d'esempio, Per esempio , E- 
sempligrazia, Si tenisse, verborazia, Na padu- 
la o no ciardino. Lo Sagliem. 11, 4. 

Werdate sf. Verità. Non to decotto a prim- 
mo la verdute. Cap. Son. 86. 

Werde pl. vierde sm. Verde—2. fr. Vier 
do vierde. Dicesi de’ maccheroni come han- 
no ad esser cotti, cioè ehe non reggano sul 
matterello, o seivolino dal cucchiajo, Pronti 
pronti, Maccheroni guascotti. Si tu vuò duje 
maccarune Vierde 'vierde, o na menesta, Vic- 
ne cea, ca la maesta, Lesta lesta te li fa.Quatr. 
Tav. 1767. 

Wérdeno (c stretta) sm. legn. Grosso suc- 
chiello, la cui ргпесїа о manico è da volger- 
si con ambe le mani. Trivello, 

Verdòceno cdd; Verdicvio. * 

Verdone. sm. orn. frincilla chloris. Ca- 
narino verde. 

Vorduco su. Spala stretta, quadrangola, 
—2. tras, Bischero tras. 

Verdumma sf. Erbe, Ortaglió pl. 

Verdummaro sm. Erbazuolo, Rivenditore 
di ortaglie. ` 

Verduocenò, Verdócena, add. Verdogno- 
lo, Verdiccio, 

Vergara sf. Suechiello, Succhio. 

Vergiuolo sm, oref. Crogiuolo, Crociuo- 
lo, Correggiuolo. 

Verme sm, ierme pl. Verme, Lombrico— 
2. Bruco, Baco—3. fras. Faro li vierme. A- 
ver paura grande, Essere epaventato-—4. fras. 
Mettere lo verme neapo. Mettero un tarlo , 
una pulce addosso, un calabrone all’ otecchio 
—5. Trasire Jo verme. Aver dato nella ра- 
nia d'amore, Essere innammorato. 

N. met. Nel linguaggio della plebe e del- 
la gente civile vi ha grande confusione per 
conto de' vermini e de’ bachi. Qui si dirà dei 
vermi veri, e de' vermi in vista; per quelli 
almeno che si è più frequenti a parlare - Ver- 
mi veri - Ascáride, zool. oxyurus vermicula- 
ris. Verme picciolissimo che ferma sua dimo- 
ra nell'intestino retto vicin dell'ano, destan- 
dovi prurito molestissimo: ed affigge princi- 
palmente i bambini ed i fanciulletti. Vermuz- 
70, Ascaride—2, Lombrico intestinale , 4001. 
ascaris lumbricoides. Verme, Lombrico delle 
budella — З. Lombrico terrestre , zool. lum- 


‘bricus terrester, Verme, Lombrico де" terre- 


ni, che nuoce assaissimo alle piante ortolizie 
—4, Verme solitario, zool. taenia folivm, e 
hothriocarphetus latus; da cui staccansi a ma- 
no а mane vari pezzi all estremità , e ven- 
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gon fuori per dabbasdoe diconsi vermi cucu- 
hitini. Tenia, Verme solitario - Vermi in 
vista, ma che sono in realtà bachi, bruchi, lar- 
ve d'insetti- 1. Verme della seta, ent. bom- 
biz mori. Filugello, Baco—2. Verme del gra- 
no, ent. alucita granella, attelabus frumen- 
tarius, e curculio granarius; peste de’ gra- 
nai, che divora la polpa del frumento, Buco, 
Curculione—3. Verme della farina, larva del- 
la pyralis furinalis, e del tenebrio molior. 
Tarma, o Tignuola della farina—4. Verme del 
pane, larva dell anobivon paniceum. Derme- 
ste struggipane, o Tonchio del pane ; il qual 
reca danno inestimabile alle provvigioni di 
biscotto nelle lunghe navigate. Questo mede- 
simo insetto torna infestissimo a' libri che ro- 
de o trafora nelle biblioteche—5. Verme dei 
cavoli e delle rape, larva del papilio brassi- 
сае. Farfalla cavolaja—6. Verme delle mele, 
pere, susine, ec. larva di diversi insetti, come 
della pyralis pomona, holmiana e operena, del- 
l alucita robertella, della tinea merianella , 
ес. Baco delle frutta—7. Verme dell' uliva , 
larva della musca oleae, Baco dell’ uliva— 
8. Vermo del lardo, larva del dermestes lar- 
darius. Tignuola del lardo—9. Verme, del ca- 
cio, larva della piophila casei. Baco, Verme 
ggio—10. Verme delle pellicce, ent. 
dermestes pellio, е tinca pellionella, che fan- 
no strazio delle pellicce, e pelli di animali 
che serbansi ne' musei. Tarma, Tignuola 
delle pellicce—11. Verme de' panni, ent. ti- 
nea sarcitella e vestianella. Tarma де" vestiti, 
Tignuola de' pannilani — 12. Verme de' mu- 
sei di storia naturale, ent. pihus fur, com- 
threnus museorum. Questa larva insieme col- 
T insetto in che poi si trasforma , riesce ol- 
tremodo rovinosà agli erbari, ed alle raccol- 
te zoologiche. Baco, Tarmo—13. Verme del 
legno da bosco, ent. cossus lipmiperda. Baco 
che devasta e rovina gli alberi ancor vego- 
tanti, il cui Jegname serve per costruzione. 
Falena sciupalegno, Cosso sperdilegno — 14. 
Verme de' mobili, ent. anobium pertinao: a- 
nimal davvero insistente e perfidioso , 11 qual 
mai non sì stanca d' internarsi sempre più 
nel legno, che sforacchia or alla sordina, e 
ora con rumore di sega rodente. Fu detto 
pertinace, perchè appena tocco, tira lo gambe 
a sè, e stassono come morto, stúzzicalo quan- 
to vuoi. Baco foralegno. : 
Vermechiare Ssill, vn. agr. Bacaro. 
Vermechinto 5sill. odd. Bacato. , 
Wermeciello sm. Vermicciuolo—2. (ras. 
Sorta di pasta lunga, Vermicelli. 
Vermenara sf. Verminara—2. tras. Pau- 
ra, Spavento, Terrore. Si aspiette mez' auta 
ora, Tu mme vide morì de vermenara. Lor. 
Fint, Zing. sc. 12.- a li nnemmice tale ver- 
menara L'afferrarri che fujerranno nehiet- 
ta. Cap. Son. 16.- Dinto a ste rrcechie tu псе 
faje ntronare Suono de tromme e de cuorne 
de caccia, Che nce fanno afferrà le bberme- 
пате. Quatt. Od. Атат, 237. 
Wermezzullo = Vorminetto, Verminuz- 
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го, Vermicciuolo, Vermieciuoluzzo — 2. tras, 
Baco d' amore. 

Werminuzzo sm. dim. Baculino, Bache- 
rozzo, Bacherozzolo—2. Vermicello, Vermic- 
ciuolo, Verminetto, Lombrichetto, Lombri- 
Cuzzo. 

Wernacchio sm. Correggione fatto da bas- 
во, o finto con iscroscio di fiato. Anze da 
erojo , Nel vederla, voglio Farle nfaccia, 
un vernacchió, e dirle, addio. Ser. on. M, 
47.-Aggio avuta na mala cacaressa, e cielo 
sa quanta vernacchie me songo scappate. De 
la Pria, Tabern. Ш, 4. - Sentite, a, chella 
facce de chiausso , Chi а’ alluceo sparaje, 
chi no vernacchio. Viol, XXXIV. - Ma re- 
staje nasuto, E cchiü'de no vernacchio s' ha 
sentuto. Fas. Ger. 

Wernecale sm. Spezie di scodella di le- 
guo da tener danaro, Teca, Ciotola. 

Vernéscamento avv. Bernescamente. lu 
modo burlevole. Comicamente. Se starrà par- 
lanno serio, e lo grazejuso responne verne- 
scamente. Vot. Sp. Cev. 106. 

Vernia sf. (lat. verna) Bajata, Sconcez- 
za. Li teatre de museca se so ffatte oggen- 
ni proprio na vernia. 

Vernoleare vn. Cinquettare, Garrire. Che 
bello auciello ё chisto Che ba vernolejanno? 
Sento ch'è rescegnuolo, e lo scurisso Se la 
spassa cantanno. Feral, Fent. 2. Il, 27. 

Wernuóteco sm. Vino secco ed agretto 
d' uve bianche, di color d' ambra — 2. add. 
Vernino. | 

Weròla sf. Castagna rostita. Bruciata, Bru- 
ciatina. E sti sconquasse, Se ntesero nli a 
H'Innia, ea la marina Dove lo troppo caudo 
de lo sole L'uommene arrosto commo lo 
berole. Stig. En. VII, 59. Я 

N.'met. Il venditore di bruciatine chiama- 
si Bruciatajo. 

Verolaro sm. Padella dello bruciatine. 

Veroletta sf. Ghiora, Viera , Calzuola, Cal- 
za, Anello — 2. Quella che così chiamano i 
napol. all'estremità del fodero della spadu, ө 
termina nel bottoncino, dicesi Puntalo—3. de 
le bacchette de lo mbrello. Puntali, — 4..de 
lo bastone. Pezzo per lo più di ferro, nol cui 
vano, come in una calza, entra l' estremità 
inferiore della mazza, Calzuola. 

N. met. Soto alla calzuola si aggiugne una 
punta ottusa di ferro, ‘come per finimento e 
riparo, e chiamasi Puntale. З 

Verrezzuso , osa , add. (lat. verres) Ca- 
priccioso , Ghiribizzoso., Lasciveito. Vamme 
dicenno, verrezzosa Clio. Quatt, Od. Araz. 175, 

Werrilio sm. dim. Giovanottino pronto , 
lesto, da farne conto, come piccel verro.—2, 
tras. Giovane licenzioso, mal costumato, im- 
pertinente, 

Verrineja sf. ll seno della scrofa, Pan- 
zetta, Verrigine — 2. Natura. 

Verrizzo sm. Voglia impertinente, De- 
siderio incomposto—2. Capriccio, Ticchio. 

Verruto add. irrequieto, Capriccioso, Vo- 
glioloso—2.Ratto, Salace, La cchu chiappina 
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femmena verruta Annibale tenea pe nnammo- 
rata. Maj. Ver. it. 39. 

Vertéceue, sf. ticene, pl. (lat. vertigo) 
Giramento di che che sia, Vertigine , Capo- 
girlo. Patesce de verticene ; Che subbeto le 
passano. Fer. Fent. Pz. 11,5.—-2. Stranezza 
di pensiero, Ghiribizzo, Ticchio—3. Bioccolo, 
Riccio di capelli irti in giro, o a ritroso. 

Vértola sf. Bisaccia, e propriamente quel- 
la di pelle che si fanno i pastori e mandria- 
ni—2. tras. Turcasso. E porta ad armacuol- 
lo Arco, vertola e frezze. Quat. Od. Araz.299 
—2. tras.pl. Mammelle grosse e pendenti dopo 
succiato il latte, Mammelle di vecchia, Ves- 
siche. 

Vertolina sf. Bastonatura — 2. Fare na 
vertolino. Zombare, Fare, Dare un carpiccio 
di bastonate. 

Vertoluso, osa, add. Virtuoso. 

Veruóecciolo sf. Tuorlo d' uovo. 

Vervéce sm. Baco. Puoje stare allegra- 
mente; Lévate sto vervece , Ca Palomma è 
la toja, tu l'avarraje. Feral. Fent. Zz. 1,17. 

Vervesejare vn. Cinquettare, Pispiglia- 
re, Garrire—2. tras. Borbottare, Mormorare, 
Lo puopolo s' era affollato e tutte se faceva- 
no le ceruce, e stevano co la vocca aperta, 
e quaréuno vervesejava. Roc. Desc. pred. 3. 

Verzaglio sm. lea. — 2. Tiro a segno. 

Verzagliere sm. mil. Bersagliere, quali- 
tà di soldato, Tiratore—2. tras. Mozzicone di 
sigaro, Cicca. 

Verzaglio sm. Segno—2. fras. Tiro a lo 
verzaglio. Tiro a segno, al segno. 

Werzceciullo sm. dim. Versetto, Piccolo 
componimento poetico. 

Verzillo, Verzino sm. Legno per tinta rossa. 
Verzino, Brasiletto. 

Vesaccia sf. Bisaccia—2. Baco. . 

Vesbiglio sm. Bisbiglio. Sta scola è doven- 
tata no Cerriglio: Sempe nc'é lo vesbiglio, 
e lo rommore. d'Ant, Se. cur. 33. 

' Vescaglinso, osa, add. Viscoso—2. tras. 
Petulante, Litigioso. 

Vescata sf. Impaniatura , luvischiatura. 
Contame pe lo filo Quanno, e de che mane- 
ra Trasiste a sto mastrillo, Neappaste a sta 
vescata. Cort. Rosa I, 1. 

Vescazzia sf. Cosa da bisca, da biscazza, 
Disonsetà, Frode. 

. . Vescuotto sm. Pane segnato a fette, dop- 
pie e grandi, rosolato al forno, e quindi af- 
fettato, e di bel nuovo infornato: Biscotto — 
2. fras. Mannare, Dare vescuotto a chi non 
tene diente, Mandare beni a chi nuota riel- 
Y abbondanza, Mandare acqua al mare. Scior- 
te, e pecchò No muorzo de marito Pe me non 
c'è, E dajeli vescuotte a chi n° ha dien- 
te. Ros. Pazz. amm. 1,22.—3.fras. Mmarcatese 
senza vescuotte.Dar capo ad una feccenda,sen- 
za aver provveduto alla buona riascita. — 

Vesentaria (gr. Juoevtepia ) sf. med. Dis- 
senteria, Cacasangue. Che te venga la vesen- 
taria e te secca la lengua. De la Porta, 
Tabern, I, }, 
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Wesemtérlo sm. med. bDissenteria , Caca- 
sangue. Se primmo se mostraje lubreca, mo 
se scoperse a besenterio. Bas. Pent. V, 1. 

Vespàro sm, Vespajo—2. tras. Susurro , 
Tumulto. 

Véspera sf. entom, vespa vulgaris. Vespe. 

Vespone sm. acer, di Vespa, entom. Ve- 
spa crabro.Vespone, Calabrone—2. tras. Pre- 
occupazione della mente—3. tras. Susurro al- 
l'orecchio. Levate sto vespone, E bide che te 
saccio lavorare—4. fras.Fare no vespone.Su- 
surrare, Mormorare all orecchio, Fare il su- 
surrone — 5. fras. Fare lo vespone. Ronzare 
intorno, Aliare. 

Vessa sf. (lat: vissium) Fiato dabbassa non 
rumoroso, Vescia. Nzomma se vede n'ombra 
che cammina; Si parla ha manco voce de la 
vessa; E si se sose vivo la matina , Ha la 
faccia arrappata cchiù d' allessa. Quatr. Chian- 
chiere a re Ferdin. V. Loffe. 

N. Nell' esemp. parlasi di chi non mangia 
carne, e si vive pitagoricamente, 

Wessecante sm. Vessicante—2. co le tac- 
coscelle, o steccetelle, Vessicante operato con 
le cortecce sottili della daphe gnidium, e me- 
zereum—3. Vessecante de carla. Carta vessi 
catoria—4.tras.Pittima, Seccatore—5, Vecchio, 

Wessecantiello sm. Piccolo vessicante cho 
suole applicarsi alle tempie, dietro agli orec- 
chi, ec. e che suol chiamarsi Mosca di Mi- 
lano. 

Vessecchia sf. Bolla, Vescichetta. Qua 
mmatrecale, o puro qua bessecchia. Antegn. 
Ass. Paru. III, —2. fras. Fare le bessecchie a 
1' uocchie, Fare le borse, i sacchetti agli 
occhi.—3. fras. Uocchie co le bessecchie. Oc- 
chi in borse, in sacchetti—4. fras. Avere le 
bessecchie a ll’ uocchie. Abbarbagliarsi, A- 
ver gli occhi ne' sacchetti. 

Vessecone sm. pegg. Grande vessica — 
2. tras. Ventricone. Ed a mme lo nzertone Se 
vo pigliare! a me no vessocone! De Pal.Trej. 
amm. Il, 16. 

Vestecciolla sf. Vestetta, Vestina, Ve- 
sticciuola. 

Westeoclullo sm. Vestitino , 
Abituccio. 

Vessica sf. Voscica, Vessica—2. fras. Pi- 
gliare vessiche pe llenterne. Prender lucciole 
per lanterne. Aje pigliato vessiche pe llenter- 
na, Aoto che Lella. Sadd. Pat. nn. I, 15. 

Véstere v. a, e np. uto part, Vestire — 
2. Chi d' agusto n'è bestuto, No malanuo l'è 
benuto. Proverbio, con che T esperienza de- 
gli antichi raccomanda di trovarsi bene in 
assetto di panni avanti che comincino le in- 
clemenze dell’ aere e i repentini cangiamen- 
ti di tempo in sul finire di state. 

Vestetiello. sm. dim. Vestitino, Vestitello. 

Vestia sf. Bestia —2, tras. Ignorante. 

Vestiammo sm. Bestiame. 

Vestieciolla sf. dim. Vestina, Vestetta, 
Vesticciuola. А 

Vestito (gr. c204:) sm. Abito, Veste, Ve- 
sta, Vestimento—2 fras. Vestito pittato. Bene 


Abituccio, 
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proporzionato, Che sta bene in dosso, Vosli- 
to dipinto—3. apprettato. Stretto, Strettino. 


—4. sciambrato. Commodo, Agiato—5. scuon- 


ceco, stroppiato. Disadatto, Rovinato—6. sfoda- 
rato. Scempio— 7. nforrato. Soppannato—8. 
mmottito, mbottito.. Ovattato, Imbottito — 9. 


revotato. Rifatto — 10. scosuto. Sdrucito — 
11. stracciato. Lacerato—12. rutto dinto a le 
chieje. Riciso—13. caroleato. Intignato—14. 
allascato, Sperato—15. nippoliato. Impelato— 


16. stringato. Che sta bene in dosso—17. de 


lutto. A bruno—18. sedunto. Sudicio, Inoglia- 
to, Affrittellato—19 sghizziato , Inzaccherato 
Impillaccherato—20. curto. Riciso — 21. ar- 


repezzato, Rattoppato —22. scagnato. Smac- 
cato—23, de lo sposarizio. Di nozze. 

Westovario sm. Vestiario. 

Vestuario sm. collett. Tutte le vestimon- 
ta di una persona: e tutto ció che vuolsi 
per un compiuto vestimento. Vestiario. 

Vestuto, uta «dd. Vestito. 

Wetare v. a. Vietare, Proibire. 

Yetrajuolo, ola add. Spezzevole, Frangibi- 
Je a modo di vetro. 

N. gram. Dicono anche vetriulo add. 

Vetraro sm. Votrajo. 

Wetrèataro sn, Vetrajo. Venette lo prim- 
mo vetreataro, e bedde la vetreata. Vot. Sp. 
Cev. 148. 

Vetreata, Vetriata, sf. Telajo con lastre 
sostenute con regoli di piombo, o di ottone. 
Impaunata, E ne saccio uno che yennette na 
vetriata а Пије votriatare, Vot. Sp. Cev. 148. 

N. ctim. 1 telai forniti di vetri per fine- 
stre, balconi, ed altre aperture, furon detti 
giù impannate da che vi si stendevan su teli, 
or naturali, or incerati, e ciò o per difetto, 
o per costo alto de'vetri. Ma poichè da secoli 
di teli non si fa più uso , e che non ci ha 
telajo che non abbia lastrette di vetri, pare 
che si potessero dire Vetrate. 

Vetrera sf. Fornace dove si fa il vetro, 
e si lavora ad utensili di vetro. Vetraja. 

Wettaglia sf. Vettovaglia. 

Vettoneca sf. hot. betonica officinalis. Bet- 
tonica, erba medicinale. 

Veveragglo sm, Beverone—2, tras. Man- 
cia, Ricompensa. 

Vevanna sf. Vivanda, Pietanza. Magna- 
vevo ciento, e dociento vevanne lo juorno, e 
non avivevo abbesuogno de la pizza. Vot. Sp. 
Cev 118. 

Wevere v. a. Bore — 2. fras. Vovere a 
ssurzo a ssurzo. Bere a centellini, a zinzini 
—3. Vevere a cata. Ber con la secchia—4. 
Vevere a uno surzo. Cioncare, Bere a gan- 
ganella, Tracannare. à 

Weverone sn. Bevorono— 2. de lo puor- 
co, tras, Truogolo. E lo puorco de correre ha 
ped uso De lo vruodo a sorchià lo veverone. 
Cop Son. 153. 

Weveturo sin, Beveratojo, Abbeveratojo— 
2. de li pulle. Beccatojo— 3. do ]l' auciolle, 
Alberello. 


Wevillo on. ner 


Corraggi.ito. Li carre 
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chine puorte, e lo vevillo Allegro mine, ed 
inchie lo vorzillo. Roc. Georg. 1. 

Vezzarría sf. Bizzarria, Fraschotteria. 

, Vezzoca sf. Monaca di casa, Pinzocche- 
ra, Bechina, Donna devota. 

Vezzuoco sm. Laico di religione , Uomo 
devoto, Bizzoco, Pinzochero, Collotorto, Ba- 
ciapile. 

Vi imp. del v. vedere. Vedi tu—2. Vi, vi, 
Vedi, vedi, Ve, vé. 

Via sf. 2. Via de lo mmuollo fras. furb. 
Pancia, Ventre—2. de le ttozze. Gola. 

Viannante sm. Viandante, Viaggiatore. 

"Wiarella sf. Vietta, Viuzza. 

Wiato sm. Beato, add. Beato, Felice; 

Viatrice npr. fem. Beatrice. 

Vicallaje v. comp. Vi ca ll' aje. Vedi che 
tu 1' hai addosso. E dicesi dell’ Appigiònasi 
o d' un Cartello qualunque che si appicchi 
alle spalle d' un baciocco, burlato да’ monelli, 
che gridano: vicallaje, vieallaje. Non permet- 
tere quanno so biecchio Che тт’ appenneno 
qua vicallaje. Quatt. Od Агат. 222. 

Vicienzo npr. masc. Vincenzo, 

N. gram. Diminutivi nel dial. Cienzo, Cen- 
zullo. 

Vicaricllo sm. Vicoletto , Chiassatello, 
Chiassolino. 

Vico sm. Vico—?2, Vico che no sponta, 
Ronco, Vico cieco— 3. Se riesce a piazzetta 
chiusa, Chiasso, Chiassuolo. 

Vidanna sf. Vivanda. Saziate simmo d'au- 
ira vidanna. Antegn. Ass. Parn. II. 

Vidolo sm. Vedovo, Lo primmo appe la 
mogliere, e nce facette na figlia, chiammata 
Palomma , e po rommanette vidolo. Feral. 
Fent. Zz. arg. — 2. Videlo, e fuje. Frase a 
doppio significato; cioè Vedilo e fuggi; e Quan- 
do vedi vedovo, fuggi: e ció per avviso alle 
zitelle. 

Viecchio part. Vecchio—2. fras. Viecchio 
nterra. Squarquojo, Barbogio, Decrepito—3, 
Viecchio podagruso e guallaruso. Padre di 
ernie e gotte—4. fras. Viecchio sceriato. Vec- 
chio strebbiato , galvanizzato —5. Viecchio 
nfernuso. Vecchio iroso—6. fras. E biecchio 
buono. Vecchione—7. Viecchio péeuso. Vec- 
chio catarroso—8. Viecchio vavuso. Vecchio 
bavoso—9. Viecchio nzallanuto. Vecchio im- 
barbugito—11. Viecchio mbambito. Vecchio 
rimbambito, imbambolato. 

Vienetenne v. comp. Giuoco di ragazzi, 
Capo a nascondere, a niscondere. 

Viernadi sm. Venerdi. 

Wierro, lo stesso che Verrizzo. sm. Co- 
priceio, Cervellinaggine. Fremma, chiappo de 
mpiso; Te voglio fa passà tutte sti vierre- Mer- 
cot. Pat. nn. I, 17. 

Vierzo sm. Verso. 

Vignale sm. Vigneto. Ne'è de pena quin- 
nece carrine a cchi arrobba schitto na pigna 
d'uva da no vignale banniato. d'Ant. Seiat. 
mpet. 11. 

Viglietto sm. Tossera che serve ad aver 
l'entrata no” teatri, e altrove, Rullettino —2. 
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Letterina — 3. де Іа bonafficiata, Polizzino 

Vilaechione add. pegg. di Vile, Carogna, 
Marmotta. Ca conforme tu si no vilacchio- 
ne, Li vassallo so ppeo de lo patrone. Cap. 
Niad. I, 45. V. Vegliaccone. : 

Winciuto, uta, add. Dicesi solamente di: 
fanciulli, o per vezzo ud adulti. Gareggioso, 
Garoso, Ostinato, Caparbio. 

Vianolo sm. Guindolo, Arcolajo. Meute 
lle fa no vinnolola capo, Sente na voce. Gen. 

Nf. c. t. 22. | 

Vino sm. Vino—2. a doje recchie. Vino 
mezzano, Mezza lagrima, Mezzo grappolo — 
3. a una recchia. Vin fumoso, gagliardo, ge- 
generoso, polputo—4. de monnezza. Piscia- 
tello, Pisciarello, Vino da orti—2. asciutto, 
tuosto. Vino secco—0. turdo. Vino duro, tor- 
bido—7. affustato. Vino stittico, severo —8. 
de liento. Mutfato—9, de spunto, sbolluto.Vin 
voltato,infortito—10. lammeccato, Colato—l 1. 
muollo. Vino guasto, filante—12. aspro. Acido, 
acerbo—13, doce. Smaccato, abboccato —14. 
schetto. Vino schietto, sincero,pretto—15, vat- 
tiato. Inacquato, aunacquato, Vin cristiuno— 
16. che frie. Frizzaute, razzonte—17. ehe fa 
scumma. Vin compresso, forzato, spumante. 
—18. cerasuolo. Ciregiuolo—19, janco., Bian- 
co, ambrato— 20 volluto a lluongo. Vino di 
lunga fermentazione — 21. volluto a curto, 
Di breve fermentazione—22. Vino cuotto.Mo- 
sto cotto—23 fras. Vollere lo vino. Fermenta- 
re il vino це’ tini—24. frus. Reducere lo tier- 
zo de lo vino cuotto. Dicesi di chi profitta 

.disonestamente in negozio che tratti per al- 
cuno; O di chi per iscioperaggine lascia sca- 
pitare i domestici interessi. Ridurre, Veniro 
al terzo—-25. fras. Ommo de vino, diece a car- 
rino. Prov. Uomo ubbriaco nun serve a nulla. 

Vintidoje add. num. Ventidue — 2, trasi. 
Matto, Pazzo. 

N. etim. Detto così perchè al: giuoco del 
lotto il num. 22. è posto al pazzo. . 

Wintotto n. num. Vontotto—2. tras. Pa- 
rassito, Appogg:aiabarda. 

N. etim. Il traslato vien dal giuoco del 
lotto, dove а’ parassiti è dato il пшр, 28, 

Vintinove nn. Ventinovo — 2; fras. Pe 
bintinove e trenia. Per un attimo, Per un i- 
stante, Per un nonnnlla, Per un fiato. Pe bin- 

„tinove o trenta non avette na bona sarciuta. 
Roc. Desc. pred. 66. 

Viola sf.bot. viola odorata Viola mainmola 
—2. viola tricolor, Jacea, Suocera e nuora—3. 
Strumento musicale, Vivuola, Viola, 

Violetta sf. Mimmola, Viola mammola. 


Vippeto part. Bevuto—2. Doppo vippeto, 
a la salute vosta. Mot. pop. in risposta, а’ tar- 


divi censori. 

Virgola sf. Segno di leggera fermata nella 
«scrittura e nella stampa, Virgola—2, tras.furb. 
Mazza nocchieruta, Baston nodoso, Batacchio, 
—3. fras. Na virgola d' ommo. Nanetto, Omi- 
cino. 

Virre virre sx. pl. accorc. di Verrizzo. 
Cosa da verro, Prurito, Pizzicore. Lo ssentire 
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arragliare li somarre Ne’ ave fatto veni li 
virre уйге, Cap. Son. 144. 

Wirze sm. bot. brassica oleracea. Cavolo 
verzotto, Verzotto. 

Viscazzia sf. Azjone da bisca, Biscazzata 
2. tras. Capriccio, Bizzarria. No ciuccio 
uche bo fa na viscazzia , Ciento a battere 
attuorno fanno peo. Cap. Son. 115. : 

Vische, pl. in cambio di Vizi, per onesta, 
e talvolta per vezzo; principalmente quando 
è detto a modo d'imprecazione. Li vische 
tuoje mannaggia! Nennella mia , nennella , , 
Me faje sagl l'arraggia Nfi da ll' ossa pez- 
zella. Zez. Mesc. 15.. | 

Wisceio sm. Stiuma , Schiuma — 2. add. 
Molle, Schiumoso. : 

VWisciole sf. pl. Viscero. ,, A 

Viscottino sm. Pasta di fior; di farina in- 
trisa nel mele, e condita.con pepe e qualche 
altra spezie, e rare, mandorle, o nocciuole sec- 
che tritate. Cantuccio, Cantucci pl. Biscottini. 

Viscuotto sm. Biscotto. V. Vescuotto. 

Visiera sf. Piccola tesa semilunare, euci- 
ta davanti del berretto, che fa riparo agli 
occhi, Tottino, Tesa. ‹ 

Visola sm. (lat. visus.) Occhio, Pupilla, 
Bulbo dell'occhio. Te lo manna a Ja scola. nce 
spenne le bisole.Bas.Pent, III. egr.306-E quale 
core de cane ha comportato levare da tuorno 
sta bella parte de-le bisciole toje, senza senti- 
rese ascire le bisole. Sen, Posel. IV. 

Wita sf. Durata, Stato dell'uomo nel tem- 
po, Vita - natorale e cevile. Vita naturale e 
civile - aterna. Dopo la morte, Vita eterna—2. 
Mmita, A bita, m.ave. Durante la vita, In vita 
—3.Vita pe bita m. avv. Vita per vita—4. Pre- 
vita, Pe la vita. Per la vita, Per vita — 5. 
Appezzarece la vita. Trovarvi morte, Morire 
—0. fras. Arresecare la vita. Porre, Rischia- 
re la vita—7. Сарпаге vita, Pentirsi, Conver- 
tivsi, Mutar vita—8. Dare la vita. Risanare, 
Confortare, Sovvenire — 9. Fare vita. .Con- 
vivere, Esser congiunto col consorte—10. Non 
fare vita. Far vita separata dal consorte—11. 
Fare bona, o mala vita. Vivere agiatamente, o 
in tristezza—12.Menare bona,.o mala vita, Vi- 


уеге correttamente, о con rei costumi — 13. 


Levare la vita.Togliere la vita, Ammazzare— 
14. Racconto de'fatti della propria, o altrui e- 
sistenza . Vita—15, La parte molle del bu- 
sto tra le costole e i lombi. Vita— 16. Vita 
de lo scanno. Morsa per segaro—17. sf. Stru- 
meuto meccanico di forma cilindrica, alla cui 
superficie risalta una spirale che impana in un 
foro parimenti cilindrico di madrevite, dove è 
incavata una simile spirale; cosicché il con- 
verso dell’ uno entra nel cavo dell'altro. Vite 
—18. sf.bot. vitis vini fera.Vite.A bita tagliata. 
A lagrime amare, come quelle che colano dalla 
vita incisa, o troncata. Amaramente,Stempera- 
tamente. Ma cchiù ttarde, arrappata,scocciata, 
Aje da chiagnere a bita tagliata, Ca nesciu- 
по te po cchiu еде. Quatt. Od, Araz. 208. 
Vitarella sf. dim. Piccola vite—2. Bar- 
batella, so ha le radici; Magliuolo, se à ta- 
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gliata dal rimessiticcio nuovo sul traleio vec- 
chio che ha portato il frutto. 

Vitiello sm. Vitello, Vitellino—2. de latte. 
Lattonzo, Lattanzolo. 

Vittaglia sf. Vettovaglia. 

Vivanna sf. Vivanda. Smeste li pejatti- 
ne solo sodo, E face annore a tutte le bi- 
vanne. Gen, Nf. c. t. 21. 

Vizarro add, Bizzarro — 2. tras. Valoro- 
so. Ma lo mosse lo prencepe vizarro Dio, 
cchiù de tutto, e saccio ca no sgarro. Fas. 
Gier. VIII, 7. 

Wizeo sf. Vizio, Difetto, Cattiva abitudine. 

Woca sf. naut. Voga, Forza di braccia e 
di gambe nel dar gagliardemente ne’ remi— 
2.Voca arrancata,Remigar con tutto il vigore, 
Voga. arrancata.E bedeano galere e bergan- 
tine Arrecattare co boca arrancata. Fas. 
Ger. XV, 12.—3. Voca stretta e serrata. Vo- 
ga arrancata, E co na voca stretta Tutta H'a- 
ria de seumma nzaponavano. Stig. En. V, 36. 

Wocare vn. Remare, Remigare, Vogare— 
2. Cullare , Ninnare. 

Vocca, pl. ocche ed ucche, sf. Boeca—2, 

ras. Vocca senz’ ossa, Vecchio , Vecchia 
sdentata—3. ditt. Stiparse la vocca pe le fi- 
со. Serbar la trippa a' fichi. Quanto fa meglio 
chi stace zitto e mutto, e caglia, appila, e 
ammafara , e se stipa la vocca pe le со. 
Roc. Desc. pred. 11.—4. fros. Vocca de sgues- 
sa. Bazzuto, Che ha la bazza, la bietta tras. 
—5. Хосса de carosiello. Bocca arcuata—6. 
Vocca de sporta. Boccaccia, Vesciaja tras. 
7. Vocca spipetata. Ritroso, Restio a parlare 
—8. Voccaperta. Donna che riferisce tutto ciò 
che le sì confida. Gazza, Vesciaja — 9. Voc- 
capierto, Stordito, Allocco. Addove curro Ma- 
se voccapierto, Vótate, vota. Mom. Ntrezz. 
—10. Vocca de lo stommaco. Serobicolo del 
cuore, Bocca dello stomaco — 11. Vocca de 
furno. Bocca svivaznata — 12. Vocca storta. 
Bocca torta—13. Vocca sfossecata. Bocca sfer- 
rata — 14. Fare la vocca stretta. Far lezii, 
smorfie, smancerie—15. fras. A bocca а boc- 
ca. A faccia a faccia—16. tras. Entrata, In- 
gresso, Imboccatura di una via, d' un vico, 
e simili. Bocca-—17. Mmocea. All'entrata, Al- 
l'ingresso. lo steva Mmocca ala grotta mia 
che stace rente A lo vallone sotto a la col- 
lina. Afitegn. Ass. Parn V, I. 

Wocchella sf. Bocchina, Boccuccia, Boc- 
cuzza — 2. fras. Vocchella nzuccarata. Boc- 
chin melato, dolciato. 

Voechetta sf. Specie di staffa di ferro in- 
gessata nel muro, o conficcata nel battente 
del telajo in giusta corrispondenza della Fe- 
ritoja della Toppa, per riceverne la Stanghet- 
ta nel serrare. Bocchetta. 

Wocehino sm. Arnese dove imboccano i 
trucioli di tabaceo da fumare , Bocchino—2. 
Corto e grosso becco di ebano applicato in 
cima а’ clarinetti, agli oboe, ec. dove nell'a- 
pertura longitudinale da cui si spinge il fiato; 
si distinguo la strisciolina di canna che di- 
mudasi Ancia, 
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Voccera sf. Moglie del macellajo. 

Wocelaria sf. Bucceria, Macello. Ha lo 
colore justo dé premmone Stato no mese e 
cchiù a la vocciaria. 

Voeciero sm. Macellajo, Bucciere. 

Vóccola sf, Chioccia. Cienzo, tu scacatie 
comm'a na vóceola. Cap. Sen. 220—2, fras. 
Mettere la voccola. Fare la chioccia—3. tras. 
Donna che ha partorito molti figli. Gallina 
vecchia. Mperó tu, che si boecola, Sempe 
vaje pezzecanno la pollanea, Sadd. Mar. Ch. lI. 

N. Bioccola € voce barbara da non usare. 

Voceolaro sm. (lat. búceula) Pappagor- 
gia, Bariglioni pl. — >. Lardone del collo del 
porco, Lardone—3. Quello degli animali bo- 
vini, Giogaja —4. tras. Quello de'dindi o tac- 
chini, Bargiglio, Bargiglione. 

N. fil. L'uomo con la pappagorgia fu detto 
bucculentus da Plauto nel Mercator. 

Voceolona рост. di Voccola,sf.Gallina che 
più volte abbia fatto la chioccia — 2. tras. 
Donna che s' approssima agl' anni d' impo- 
tenza а concepire — 3. tras. Donna maritata 
o vedova, pingue e rilassata nel ventre, in 
seguito d'aver molte volte partorito. Paperona. 

Vocecóleca sf. Bucolica — 2, Vitto. 

Voecone sm. Quanto ne саре in bocca, 
Boccone. Chiano, figlio mio, Ca la femmena 
è pesce, Che no schifa voecone, E subeto se 
pesca. Cort. Rosa lll, 8. 

WVocchenotto sm. Berlingozzo, Pasticcetto. 

Vocetejare vn. Vociferare, Parlottare alio, 
Bociare. 

Vociavocio sm. mar. Portavoce—2. fras. 
Faro no vociavocio. Fare, Proyocare un bi- 
sbiglio, un gridio. 

Vocoliare v. п. Cullare, Ninnare. 

Vodiello sm. elle, e ella pl. fem. Budello, 
Intestino. Mangiate ste coselle, Lassate tanta 
nchiacche, Che guastano vodelle, E seroccano 
le sacche, Quatr. Rec. 1762, 

Vógliola v. comp. La voglio. E dicesi pri- 
ma della ‘benedizione del matrimonio che fa 
il parroco, allorchè domarida ‘allo sposo: Vo- 
lete la tal di tale per moglie ec.’ E lo sposo 
risponde: Si, e vogliola. Onde fare il Si e Vo- 
gliola appo noi significa Matrimonio, Sposarsi 
insieme, Che mme fosse scesa La lengua quan- 
no, vogliola, decette. Sadd. Mar. Ch. 1, 11. 

Vojaro sm. Guidatore, Conduttore di buoi, 
Bováro. Lássano la carretta li vojare, E co li 
vuoje mmiezo а la menesta Se stanno а scia- 
scejare. Quatt. Od. Araz. .337. 

Vojo (gr. cus) sm. Bue. zool, bos taurus. 
Lo voje fu acciso e scortecato mmuolo. Cap. 
Iliad. V, 95- A la fine è cavaliero, Sibbè 
guarda li vuoje a la campagna. Idem V, 64— 
2. fras. Ha perzo li vuoje, e mo va trovan- 
no le ccorna. Ditt. ant. contro coloro che a- 
vendo sciupato tutto, si affannano a cercare 
inutili vantaggi. 

Wojone sm, acer. Buaccio. 

Volante sm. Lacchó. 

Volantino sm. Foggia di biroccio signo- 
rile nel primo terzo del passato secolo. 
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Vollero, lora, add. Volajore, Atto a vola- 
ro. Da ccà, da llà, comme palla bolera, L'a- 
uela la revota e la martella. Morm. Fav. 

ed. M, VI, 56. 

Woliuso, osa , add. Voglioso , Desiante , 
Voglioloso. 

Vóllere vn, (lat. ebullire) Bollire—2. fras- 
Vóllere mmiezo. Bollire a sonagli, Gorgoglia- 
re, Bollire a scroscio, a ricorsojo — 2. fras. 
(lat. fervescere). Aver concupiscenza, Bolli- 
re—4, fras. Fare vollere e male cócere. Af- 
faticare strabocchevolmente, Far saltare su le 
brace — 5. fras. Vollere accuoncio accuoncio. 
Bollir sodo. 

Vómmaro (lat. vomer) sm. Vomero, col- 
tellaccio dell' aratro; ed anche 1' aratro. Per 
les. V. Sorrecchia. 

Wommecare vn, Vomitare, Rovesciare , 
Recere — 2. tras. Dir tutto — 3. fras. Vom- 
mecare chiuove. Lavorare affannosamente ol- 
tre il dovere, Tirar la pelle — 4. fras. Mme 
faje vommecà li vermocielle de la notte de 
Natale Mi annoi, Mi stomachi, Mi fai nau- 
seare, 

Vommecaria sf. Cosa da vomitare, da 
eccitar vomito — 2. Stomacaggine — 3. Bes- 
saggine, Scempiezza — 4. Smancerie, Lesio- 
naggini. ` 

Vommecatorio sm. Vomitivo, Vomitatorio. 

Vommechejare vn, frequent, di Vomi- 
tare — 2. tras. Fare lo svenevole , lo smor- 
fioso, 1' amorino. 

Wommecuso, osa add. Lezioso, Smance- 
roso, Smorfioso. 

Vónimero sm. Deliziosa collina ad occi- 
dente della cittá, famosa per ville e villeg- 
giature. Dó no Pocereale ascio e Porchiano? 
Dò n' Acqua de la Vufera, e Scassone ? No 
Lopes, no Fiscardo, e n° Ametrano, Seutillo, 
Fontanelle, e Cconfalone ? Dò na Nírascata, 
Salute e Antignano? Vommero, Groita, Ni- 
seta e Barone? d' Ant, Maud. Asil. l, 9. 

Vóngoia sf. mal. venus decussata. Arsel- 
la— 2. Vongula de funnale, venus laeta P. 
Arsella — 3. tras. Marrone tras. Carota tras, 
Fandonia. 

Wongolaro sm. Pescatore di arsclle — 2. 
tras. Bugiardo, Novellajo. 

Vonnella sf. Gonna, Gonnella. V. Quarto. 

Vonnellino sm. Guarnelletto, Guarnelli- 
no. Lo guardapede mostano, Che pare von- 
. nellino poletissimo De volante, che corre sem- 
pe nfuria. Val. Fuorf. I, 91. 

Vonnelluccia sf. Soitanello, Gonnellina. 
Na vonnelluccia vecchia era de Регла, Che 
» e canoscie primma materia, Val. Fuori, 
» 109, . 

Vopa sf. itt. boops vulgaris. Boga, Roton- 
detto. E po non sape che deflerenza nc'e fra 
treglia e bopa. Cap. Son, 198. —2. Morsi- 
catura di vespé, cimice, zanzara , ed enfia- 
gione che ne succede. Cocciuòla. А 

, Voreano npr. masc, Vulcano, isola di Si- 
cilia V. Struongolo. : 

Vordiello sm. (lat. barb, dordellus) Casi- 
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pola dove albergano male donne. Bordello. E 
si pe eraje no me daje l'aniello, Vao commo 
desperata a lo vordiello. Cort. Micco Pass. 
VIII, 25.- Seria da cca, guitta senza celle- 
vriello, Tu no si chella cchiù; va a lo vor- 
diello. Fas. Gier. VI, 72. 

Vorpa sf. urpe ed orpe pl. zool, canis vul- 
pes. Volpe, Lloco songo li sbaglie; Chelle so 
burpe , e tu le chiamme quaglie. De Pal. 
Trej. d am. I, 7 — 2, tras, Astuto, Furbo, 
Ingannatore, Volpone, Machiavello. 

Vorpara sf. Strumeuto di ferro ad uno 
o più rebbi, adunchi ed aguzzi. Uncino, On- 
cino. E lo penziero granne è na vorpara , 
Che tira l'ommo propio dove vole. Cort. Ro- 
sa, V, 3. 

N. met. Coll'uncino si ripescano le secchie 
cadute nel pozzo. 

Vorpiuo sm. (lat. verpa, penis) Asta bo- 
vina allungata per sospensione con grosso 
peso a basso, e disseccata al vento. Nerbo, 
Nervo di bue — 2. Vorpino centrelláto. Ner- 
vo bullettato. 

Vorpinata sf. Nerbata, E cagnavamo lo 
sudore o la fatica pe tanta vorpinate. Cort. 
Ciul. e Per. VII, 192. 

Vorpialare v.a. Menar nerbate,Batacchia- 
re. Sapesse li vorpine айдо se venneno, Azzò 
vorpiniasse chelle nuateche. Val. Fuorf. I, 129. 

Vorraccia sf. Boraggine, Borragine, Bor- 
rana—2. (prov. bourraco) Fiasca de'viandanti. 
Borraccia—3. fres. Menare dinto la vorrac- 
cia. Far la cortigiana. 

Vorraccio add. Ubbriacone, Bevone. 

Vorza (gr. орсо ) sf. Borsa — 2. de li 
pallottine, Palliniera —3. Seroto, Сода — 4. 
Cavità morbosa dove si raccolgono mali umori 
del corpo. Saccaja. 

Vorzelia sf. dim. Borsetta , Borsellina , 
Borsiglio — 2, de devozione, Involtino d'ima- 
gini e reliquie di santi che si pone tra le fa- 
sce de' babini, Breve—3. de'taneiullini,Co- 
gliuzza. 

Vorzillo sn. dim. (sp. borsillo) Borselli- 
no, Taschino, Taschetta. E tt'asciutta lo vor- 
zillo, Si te face no squasillo, Si no vruoc- 
colo te fa, Gen, Nf. c. t. 75.=2Uarmosi, ajuta 
na mano = Tocca a buje; le cammarere 
non so obbrecate d'arresedià = Già, l'ob- 
breco Пого è d'arresedià sulo li vorzille. Cerf. 
Fint. mil. I. 

Woscellenzia v. comp. Vostra Eccellenza, 
L' Eccellenza vostra. 

Woscia sf. Titolo che per civiltà e crean- 
za si dà a superiori, e talvolta anche ad e- 
guali cui si porti broncio. Ossignoria, Vossi- 
gnoria. Ora vea voscia! Chisso che ho! Ma 
isso 1' ha sgorrata. Feral. Fent. Zz. I, 11. 

Voscio sm. Volsci, antichi popoli abitanti 
dell' Opicia, che fu quindi ne' tempi romani 
chiamata Campania fenice, e da ultimo nei 
bassi tempi Terra di Lavoro. Nc'era na ce- 
tate, che se chiammava Atella, abbetata da 
li Voscie. Feral. Fent. Zz. dedic. 

Wosco plur. sm. uosche (gr. отш Bosco. 
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Vósseta sf. Specie di bicchiere di legno 
con una maniera di staffa, dove e inchiodato 
in cima ad un piede di seggiola ; nella cui 
cavità gira la coda di un bacchetto di ferro 
con capocchio di legno, ad uso d' incannare 
lu seta. Bossolo , Bossolino — 2. tras. Fem- 
mina. Ogge se vedarrà s'o spito, o tiella; 
laganaturo, o crivo ; fosillo, о vósseta. Bas. 
Pent. 111, 6. 

Wota sf. Volta, Fiata —2, Ditt. Meglio 
arrossi na vota, che appiccecarse ciento vote. 
Meglio con un no rotondo, in pace,che con un 
bel si, in guerra, А 

Votabunnera sm. Voltafaccia, Traditore, 
Voltamantellu. 

Votacasacea sm. (lat. revoluto mantello) 
Traditore, Volta bandiera. Po dice, siente 
sio Votacasacca , Tu si lo cchiù odiuso de 
sta chietta. Cop. Шай. V, 181. 

Vota fascio, A bota fascio m. uvv, A 10- 
mola, Fuori misura. 

Votajanne sm. Arnese di ferro adatto ad 
aprire le serrature: senza la chiave, Grimal- 
dello, 

Votapesce sm. Cazza forata, Mèstola. 

Wotare v. c. Voltare, Mescere, Rivolta- 
re — 2, Girare — 3. Votare la via. Svoltare, 
Seantonare, Torcer la via — 4. Votare n'ar- 
co. Girare un arco — 5. Volare 1а chiave. 
Girar la chiave — 6. Dare il voto, il suffra- 
gio , Porre a partito. L' arraggia contro la 
vertu commatte, E la caosa de ll' Asia mo 
se vota Fas. Gier. ІХ, 50. 

Votata sf. Voliata, Rivolta, Svolta — 2. 
fras. Votata de chiave. Girata di chiave. 

Wotavita sf. magn. Chiavetta. | 

Votavoto sm, Balocco di carta per fan- 
ciulli, girevole al vento. Mulinello. 

Votavracelo, A botavraccio,zi. ovv, A man 
rovescia. Tu pe na vota la bacchetta schie- 
ja Da lloco neoppa; mena a botavraccia; Da 
le spalle la porva scotoleja. Quatt. Od. A- 
raz. 355. 


Votecare v. a. Voltolare, Rivoltolare ,. 


Aggirarsi turbinando, Turbinare. 

Votta (gr. fovrris) sf. utte, pl. Botte— 
2. de zuccaro, sarache, ec. Botte a mercan- 
zia. V. Votte. 

N. met. Nella botte nota le doghe, doche. 
e і due fondi, tompegne; i quali son com- 
messi e tenuti nelle capruggini, aine, intac- 
cate no'eapi delle doghe. 1 fondi son fatti da 
asserelle , assicelle, doche: quelle semicirco- 
lari si chiamano lunette; e le altre, pezzi di 
mezzo, mezzuoli. La botte è cerchiata con cer- 
chi, chirchie, di legno, o strisce di ferro. e 
cosi fatta, ha la pancia. e i fondi, In una 
doga più larghetta della pancia si sforacchia 
con la sgorbia il cocchiume, mafaro; tra per 
lo quale s' imbotta il vino sino ad abboccar- 
la, énchiere la rotta a mafaro; ed a versar- 
lo serve la pevera, o, come oggi dicono, la 
pera, muto de tráfeca. Dal cocchiume si può 
trombare il vino con una tromba, tubo, di 
vetro, o di latta, Ma рег lo più il vino si 
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spilla, spila , da un foro fatto con la gor- 
bia, gubbia, in uno де" mezzuoli, dove si con- 
ficca una cannella col suo zipolo , strevillo. 
Riposta la botte su i cavalli, mpuoste, si ma- 
nomette, ncigna, per l'uso; ese geme o ver- 
sa, scorre, si ristagna, stagna, quà e là con 
un cencetto , pessolla , o con qualche fil di 
canapa; ed è cosa che sanno fare benissimo 
il béttajo, vottaro, il colono, parzonale , 
il carrajuolo, carrettiere, il vinajo, cantenie- 
re; ed il canuvajo, stygeco, sasso, guaglione. 

Wottare (gr. шдєш) v. a. Spingere, Ur- 
tare, Imprimere movimento. Votta, carrese, 
vottame sto carro; Vide ca cchiu nnanze nce 
sta na ncarratura, Nenna ne. Canz. ant.—2. 
Impreeare, Bestemmiare. Mo nne votto quan- 
no maje lo penzaje de veni cca. Pal. Ball. 
am. 1, 16. 

Vottaro sm. Maestro di botti, barili, ma- 
stelli ed ogni altro utensile incerchiato' con 
fasce di lamiere, o faldelle di castagno. Bottajo. 

Wottata sf. Urto, Spinta. Non bottà, ca le 
bottate se pavano. Adag..popol. г 

Vottatone sm. Rovescione. 

Vottazzo sm. Bottaccio. 

Wottazziello sm. dim. Botticello—2. tras, 
Giovane ventrone, Tozzo. 

Voue (gr. Eevrris) sf. Botle—2. de zuc- 
caro, de ficosecche, de sarache, ec. Botte а 
mercanzia — 3. Votta sgarrupata. Botte sdo- 
gata, Botte sfondata—4. Moschillo de votte. 
eut. drosophila cellaris. Moscherino che in 
numere tragrande svolazza intorno alle botti 
colme di vino, giù nelle cantine. V. Votta. 

, Votto sm. Bicchiere mezzano, quarta parte 
di una caraffa di once 33,Gotto.—2. fras.Affoca- 
rese dinto a no votto. Smarrirsi, Perdersi per 
nulla, Affogarsi in un bicchier d'acqua. Com- 
me priesto t'annieghe Dinto a no gotto d'a- 
саша. Cort. Rosa Ш, 3. 

Vozza, sf. Gozzo. Mannaggia craje, si no 
te vorria Schiattà sta vozza. Morm. Case.-Le 
voglio fare Na hella fico sott' a lo mantiello, 
Аш che lo mal uocchio no le pozza, E le 
faccia la guallera e la vozza Bas. Mus. 
nap. 283. — 2. fras. Menare dinto a la vózza. 
Incollare, Ingojare, Divorare, Sparecchiare. 

Vozzela sf. Gozzo. Pe ttene Ammore me 
fa mille trapole; Ma cierto se n'avisse chella 
vozzola, Sarrisse la cchiù bella dinto Napole. 
ш. Тог, IV, 14 —3. fras.Tenere na voz- 
zola. Aver segreti a manifestare, 

Veozzacchio sm. Cretino, Rachitico, Sero- 
foloso—2. tras, Gobbo, Gaglioffo. O che bel- 
la onione de vozzacchie. Cap. Son. 141. 

Vozzacehione sm. Gozzone—2. Gaglioffo- 
ne—3. orn. Pojana. 

Vozzoluso, osa, add. Gozzuto.A le Cceuze, 
ale Cceuze, vozzolosa Bas. Mus. nap. £73. 

Vraca sf. Brache pl.—?, Quella parte dei 
guarnimenti del cavallo che y assa in giro pres- 
so le natiche, e lega davanti col pettorale, 
Braca. fras. Menirese neoppa a la vraca. Far 
Г indolente, Non volerne sapere. j 

Wraccheare c. a, сасс. П cacciar che 
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bracchi fanno della lepre, de' daini ec. Sco- 
vare. Va vraccheanno Ammore Na cerva po- 
*verella: Pippo è lo cacciatore; Cchiù non te 
pozzo di. De Pal. Trej. d' Amm. I, 11. 

Vraccialetto sm. Armilla, Smaniglia, Ma- 
niglia, 

Vraccialiero sm. Colui che vive con le fa- 
tiche delle proprie braccia. Bracciale. Si son- 
go vraccialiere , поп vonno, fatecare. Vott. 
Spec. Cev, 

Vracciante sm. Bracciale , Facchino. 

Wracciare vn. naut, Fare il passeggio. 

Wraecio (gr. Quayiwv) sm. Braccio — 2. 
Vraccio de fierro. Stanga ferrata, Controforte. 

N. met. De'contrafforti un capo è mastiet- 
tato in un Occhio di ferro incessato nel mu- 
ro laterale della porta; o l’altro capo termi- 
na in Gancio, che entra liberamente in altro 
Occhio conficcato nell’ Imposta. Talora, per 
maggior sicurezza, il Gaucio del Contraffor- 
te, termina in una Feritoja, per farvi passare 
il Gambo di un Lucchetto. V. Catenacciello. 

Wracco, асса, add. sinc. di Varacco, mi- 
sura tra il pollice e l'indice distesi—2. Basso, 
Tozzo, e Tarchiato. 

Wraccolilio, ella, odd. Bassino, Tozzetto, 
Paperello tras. Na Ddea vecchia, che benea 
appojata A no Ddio vraccolillo e chiatto chiat- 
to. Lomb. Ciuc. XII, 39. 

Vrachberaro sm. Lavoratore di brachieri, 
Brachieraio. я 

Vrachessa sf. Abito turchesco, Brachessa. 

Vrachetta sf. Toppa, Toppino, Brachetta— 
2. Sparato, ch'è davanti la brachetta ad aper- 
tura lunga—3. frus. Lasco de vrachetta. Di- 
cesi di un uomo donnajuolo. 

Wrachiero sm. Riparo, Brachiere. S'è 
puosto nchiuzza a vennere Vrachiere pe le 
guallere. Morm. Poes. 65. А 

Vraciello sm. celle pl. fem. Mutande , 
Brache di tela canapina de' campagnuoli. 

Vracune sm. peg. di vraca. Calzoni lar- 
ghi e grandi—2. tras. Uomo attempato, sta- 
gionato, o meglio fuor di stagione. 

Vramma sf. Brama, Fame canina. 

Vranca sf. Mano che afferri alcuna cosa 
— 2. Pugno, Pugnello, Pugnuolo—3. Ma- 
hata, Brancata, Pe non farese arrevare jet- 
taje na yranca de perne e de gioje. Bas. Pant. 

: 6 —4. Mano, Pugno tras. Azzocche sacce, 
co na vranca d' uommene Nuje non ficemo 
cunto de la morte. Cop. lliad. IV, 895 pl. Le 
branche. Artigli d' uccelli , di rettili, e di 
anfibi. 

, Vraueata sf. Brancata, Manata, Pugno, 
Giumella, 

, Vranchetella sf. Pugnino, Pugnuolo. E 

arena salata Tu piglie doje o tre Vran- 
chetello, e Le ghiette ncuollo a mme. Quatt. 
Od. Araz. 216. 

.Vranchiglio sm. Giojello, Monile—2. Ar- 
milla, Smaniglia. lo te faccio no paro de 
Scioccaglie, na strafochiglia co no paro de sci- 
*ciole d’oro brattino, co no ntruglio de cri- 
stallo sbolluto pe branchiglio, Cort. Lett. 223. 
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Vranzolla sf. Zempino—2. tras. Mano. 
Manco nne la scápparria Da le branzolle no- 
ste lo sio Argante. Fas. Gier. lil, 51. 

% капта s/. Zampa. E chella vranza le re- 
scie nchia/are, Che peo de n° urzo lo venea 
a sbranare Fus. Gier. Vil, 96. 

кава sf. (цг. раф») Residuo di fuoco 
acceso, Brace, Cinigia, Bragia. Sto nzaneta- 
te Dinto a le brase Pe sto figliulo. Pag. 
Petr. I, 12.- Хе scarfare la po sta bella vrasa. 
Fos. Gier. V, 62. 

Vrasc:ola sf. V. Brasciola. 

Vrasera sf. Caldano—2. de li cerajuole, 
de lo stagnaro, de lo ferraro de liette, e si- 
mili. Focara, Fuocara, . > 

Wrasicro sm. Caldano. 

Vrassecale sm. (lat. barb. brassicarius) 
Semenzajo—2. Vivajo. 

Wreara, lo stesso che Vregale, e Vriale, 
sf. Suechiello, Suechio. Co na vreara la ge- 
losia Percia lo pietto; po lo suspetto Vatte 
e martella, tippete ti. Trinch. Fent. Ved. ll, ` 
П, V. Pertuso. H 

Wreccelia sn. Sassalino di pietra viva,, 
Ciottolino—2. fros. Jocare a la vréccefla. E 
un giuoco della plebe, dove alcuno cui spet- 
ta la sorte col tocco, getta un ciottolino , e 
a quello fa di trarre quanto più prossima- 
mente può una piccola moneta che comune- 
mente e un soldo; ed al modo medesimo do- 

di lui fanno anche gli altri, in ordine di 
giuoco da sinistra a destra. Quindi si soprap- 
pongono le monete le une. alle altre, col ro- 
vescio di sopra, e il diritto di sotto, collocan- 
do in cima quella che più si e approssimata 
al ciottolino , e a terra l' ultima che ne ri- 
mase più discosta. Ciò fatto e raccoltisi in 
cerchio i giuocatori. quello che ha la mone- 
ta in cima, ne batte il cumolo, spingendovi 
sopra il sassolino; e quante monete fa capo- 
volgere, tante ne guadagna ; e non lascia di 
battere le altre cadute ‘col rovescio in su, 
fino a che alcuna resiste dlla sua industria, 
e non si rivolta. Ed il giuoco va cosi, che 
avanzando monete col diritto sutto, succe- 
de l'altro giuocatore , la cui moneta più si 
avvicinò al sassolino dojo la prima. E quan- 
do non ce ne ha più, finisce il giunco. A que, 
sto modo per i reiterati giuochi le monete 
ritornano incavate alla testa, ed i napolita- 
ni le dicono per trasl. grano, piezzo a cau- 
darella, Y, Caudorella. 

Vreecia sf. Ciottolo, Sasso, Pietra ro- 
tolata da' torrenti. Auh zitto! isso mme 
dice, o co na vreccia Mo te sfracasso nfede 
mia la coccia. Maj. Ver. it. 26. — 2. Pie- 
tra vulcanica di che sono smaltate le vie di 
Napoli, consumate dall'uso. Siente, dire se 
sole, Са la vreccia da Y acqua spisso nfosa , 
A la fine s'ammolla e se spertosa. Ros. Pip. 1, 1. 

Wrecelale sm. Strada a ciottoli, Acciot- 
tolato. Nce sta chi non penzanno a lo spita- 
le, De romperse lo cuollo ave golio, Fa a 
correre pe copp' a lo vrecciale Nealessa, e 
crede addeventa no ddio. Guatt, Od. Araz. 151. 
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Vrecelata sf. Colpo di ciottolo, Sassata. 
М’ hanno ncuollo Attizzato li cane, e con- 
segnate Certe poche vrecciate a li feliette. 
Lor. Socr. imm. I, 4. 

Wreccillo sm. Ciottolino. Lo suono doce 
che ffa ghire nzúoculo, Nzi a li vreccille li- 
sce addó se sciulia. Quatt. Od. Araz. 191. 

Wreccionata sf. Acciottolato, Smalto del- 
la via — 2. Strada assodata con раја. Stra- 
da inghiarata. L' inghiarato della strada. 

Vregale, Vriale sf. legn. Succhiello — 2. 
Fare no pertuso co la vregale. Succhiellare 

N. met. Le sue parti sono il Manico , il 
Fusto, e la Punta inacciajata, attorta in ispi- 
re concave e taglienti, la qual chiamasi Chioc- 
ciola. 

Wregalella, Vrialella sf. dim. Succhielli- 
no, Succhielletto. 

WVregalone , o Vrialone sm. acer. legn. 
Succhio. 

Vregogna sf. Vergogna — 2. Pudore , 
Rossore — 3. Onta, Offesa. 

2 Vregognarla sf. Vergogna, Cosa vergo- 
gnosa. Zitto mo, Porzia mia, Ch'è.na vre- 
gognalia, Martosc. Pat. Ton. 1, 17. 

Vrellecare vn. Brulicare. Le gioje te 
sciongavano nfacce, li serveture vrellecava- 
no, li cavalle o carrozze erano senza num- 
mero. Bas. Pent. IV, 1. 

Vrenna sf. Crusca. E ре! la үгеппа lassa 
la copeta. Cap. Son. 21. — 2. fras. Riuscire, 
a brenna. Dicesi di fatti di cui attendevansi 
grandi risultamenli, e che poi son tornati a 
nulla. E fatta la faeenna, Tutto lo pane mio 
mme тексе a brenna. Martosc. Pat. nn. 1, 13. 

Wrennajuolo sm. V. Sciuscellero. 

Vrennaria sf. Bazzecola da nulla. 

Wréuzola sf. La parte lacera e pendente 
delle vesti, Strambello, Brandello. No corpetto 
turchino tutto vrenzole, Val, Fuorf. I, 109.— 
2. Donna cenciosa, Ciana, Pettegola. 

Vrenzolosa sf. Cenciosa, Donna vile. 

Vriale sf. V. Vregara. 

Wrialella sf. dim. Succhiellotto, Succhiel- 
lino. Co cchessa voce che le rrecchie sguar- 
ra, Chiù perciutiva de na vrialella. Quatt. 
Od. Arar. 296. 

« Vriarella sf. Succhiellino. У. Vrialella. 

Vriglia sf. (gr. Сротур ) Briglia. De tre- 
ciento cavalle , che teneva , Ciento ne ria- 
laje, ma li cchiù guappe, A li ciento Trojane, 
e ognuno aveva Porpora arrogamata pe gual- 
dráppa, E na collana d'oro le scenneva Da 
lo cuollo a lo pietto. Oro a le eiappe , Oro 
aveano a la vriglia, Oro a Ja sella, Oro da 
cca, to da lá; che cosa bella! Stig. VII, 7 12. 

N. met. Chi fa o vende briglie. dicesi Bri- 
gliaro, Frenaro, Venditore di briglie. 

Vriglietella sf. Briglictta, Briettina. 

Vriogua sf. Vergogna, Onta. Vuje site 
commo La carne e ll'ogna; Dimme sso nom- 
me, Ca n'è briogna. Quatt. Od. Araz. 212.— 
2. Pudore, Rossore, Verecondia. 

Vriognárese vip. Verzognarsi. 

Vrito sm. Vetro — 2. fras. Lo brito. 
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raffe, Fiaschetii, e tutte le misure del vino 
che son di vetro. Fa le ppellecchie comme a 
capezzale, Sottile cchiù de vrito de taverna. 
Quatr. Chianch. a re Ferdin, — 2. Vrito sa- 
no. Vetro saldo — 3, sengato. Vetro incri- 
nato — 4. rutto. Vetro franto, spezzato, rotto. 

Vrocca sf. Forchetta, Forciva: Miette din- 
to a no piattiello sale, uoglie, e acito, e co 
lo cocchiaro, o co la vrocca sguazzareja ogne 
cosa nziemme. Vot. Sp. Cev. 21 — 2. Vroc- 
che pl. legn. Punte di ricambio della mena- 
rola, che secondo il bisogno le si adattano 
nell'ingorbiatura. V. Trapano. 

Wroceata sf. Forchettata. Quase no mme 
rompije no dente, quanno Ne pighaje na vroc- 
cata. Antegn. Ass. Parn. II. 

Wroccato sm. Broccato. Tene sotto a li 
piede Coscino de vroccato o ccataluffo. Bas. 
Pent. 1. egr. 

Wroccoleare on. Far vezzi, carezze, li- 
sciatine, smorfietto.Che autorità aje tu co Par- 
metella? Nnammorato si tu, e nnammorato 
song" io; е tu curre, cammino nnante, te 
vroccolie! addò stammo ca! Cerl. Fed. svent, 

‚ 2, 

VWrocchetella sf. Forchettina. 

Wroccolejare v. a. e n. Vezzeggiare , 
Carezzare, Far moine, lezii, smancerie. 

Vroccoluso, osa, add, Lezioso, Smorfio- 
so, Smanceroso—2. Vezzoso, Carezzovole. 

Vrociolare v. a. e n. Rotolare—2. fras. 
Vrociolare pe le ggrade. Rotolare per le scale, 
Ruzzolare. Tra la paura, e lo dolore, Tra 
la confusiene e lo rommore, Vrociolanno 
le ggrade, mme trovaje Fora la strata. Pal. 
Err. am. HI, 3. 

Vrodaglia sf. Brodnglia. No guattero d'A-- 
pollo unto e besunto, Che de vrodaglia schitto 
se fa spanto. Viol. 19. 

Wrode, sm. (gr. £pwrus) Brodo di. carne, 
pesce,legumi—2.Residuo di brodo,Broda.Chel- 
la da coppa jettaje no pignate de vrode, che-lo 
pigliaje da capo a lo pede , e le consomaje 
no jeppone. Vot. Sp. Cev. 33. V. Vruodo. 

Wrodetto sm. Brodetto. 

Vrognoluso, osa add. Bitorzuto, Bernoc- 
coluto. 

Vrosca , Vrusca sf. Sorta di arbuscello, 
del quale si fa granate da spazzare. Scopa 
de vrosca pe scopare l'arma De le doglie a- 
morose. Cort. Rosa V, 4. 

Vruca sf. bot. tamariz gallica Pianta di 
uso per conciare le pelli. 

Vruocelolo sm. Vrocciola pl. fem. Tuorlo 
d'uovo, Rosso, men comunemente Vitello. 
Nnanze che s' aggia da sorchià sto vruccio- 
lo. Cap. Niad. 1V, 48. 

Vruoco sm. (Epoxy) Oscuramento, An- 
nebbiamento, Affiocamento, Imbrunir dell'a- 
ria su la sera e prima dell’ alba. Lo selenzio 
e lo bruoco de la notte ajutavano ad arre- 
cogliere a mmente li penziere. Cort, Ciul. e 
P. DI. - Perzó comme veddero vruoco l'aje- 
ra, se reterattero ognuno a le ccase lloro, 
` Bos. Pent. Mi in f. 
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Wruoccolo sm. bot. brassica oleracea. Ua- 
vol.broccolo, Broccolo. So fatto comm'a bruoc- 
colo spicato, E da chillo de primmo n'au- 
to tanto. C. Morm. Son. 21. – de foglia. Broc- 
€olo- de rapa. Broccolo di rapa—2. Carezza , 
Vezzo, Sorriso, Visetto, Occhiamoroso , e tut- 
io ció insieme. 

Wruodo sm, (gr. £pwrus) Decotto, o acqua 
dove sia cotto ogni maniera di commestibile. 
Brodo. O ammanca vruodo, o agghiugne ci- 
cere. De Pal. Trej. amm. I, 5. - Brodo de 
bollito. Brodo di lesso - de ragù. Sugo, Sal- 
sa di stufatino, di stracotto - de genovesa. 
Salsa , Sugo alla genovese - de spezzatiello. 
Brodetto di fricassea -de pesce. Sugo- de 
menesta. Brodo di minestra- d' allesse , de 
vállene. Bollitura di balogge e di succiole-de 
sostanza. Brodo denso, corto, stretto - liscio, 
0 lasco. Brodo lungo, Giulebbe lungo, Decot- 
to lungo - sgrassato. Digrassato - nzevato. 
Rassegato—2. fras. Riesto de brodo.Brodaglia, 
Broda — 3. frus. Irsene bruodo de maccaru- 
ne. Andarsene in brodetto, in brodo di giug- 
giole. Mo se ne jeva bruodo de maccarune. 
Bas. Pent. v. 2 p. 109—4. Sorchiare lo brodo. 
Suggere. 

Vruógnolo sm. Enfiato da percossa di ba- 
stone, di pugno, per caduta, d'ordinario alla 
fronte, alle tempie. Bernoccolo, Bitorzo; Bi- 
torzolo, Bonchio, Corno. È se chella cadeva, 
E se facea no vruognolo а la chiocca ? Cort. 
Rosa III, 5. 

Vruscá sf. bot. ruscus aculeatus. Rusco. 
Pungitopo — 2. Scopa de vrusco. Arnese 
con setole da pulire i cavalli. Brusca, Buffola. 

Vruseo, osca add. Burbero, Brusco. Ncop- 
pa la cimma de lo Monte Arbano Steva Gio- 
none co na vrosca cera. Fas. Gier. XII, 35. 

Wuattare 3sill, e Vattare, v. a. Foderare 
di ovatta, Ovattare, Soppannare. 

Wuattato, Vattato add. Ovattato, Soppan- 
nato, Foderato con ovatta. + 

Wuatto bissil. Vatto, sm. Cotone allargato 
in falde, che si pone tra il panno e la fode- 
ra del vestito, Ovaíta. 

Wufera sf. Bufala=Fermate==0ve fuggi- 
te?=Chillo mme corre ncuollo comm’ a bufe- 
ra. Lor. Fint. zing, sc. 13. 

Wufarella sf. Bufala di un anno. 

Wufaro (gr. (9cuaXog) sm. Bufalo. 

Wullo sm. Bollo—2. fras. Vullo rotunno. 
Bollo pieno, a gorgoglio. Quanno volle ( la 
caudara d' uoglio) a bullo rotunno, piglia li 
malate a uno a uno, e falle sta no quarto 
d'ora dinto a ll' uoglio. Vot. Sp. Cev. 122, 
— 3. fras. Fare uno vullo. Bollire a ricorso- 
jo, Bollir sodo. Volanno coppa coppa, vedar- 
raggio Lo Bosforo, li scuoglie de Getullo, Ad- 
dò lo mare sempe fa no vullo, O addò lo frid- 
do tutto l'anno sta, Quatt. Od. Araz. 283.— 
4. Go io. E mo da la ferita, e mo da 
vocca Lo vullo de lo sango a furia. sboeca, 
Fas. Gior. IX, 38. 

Vuolo sm. Volo—2. fras. Cogliere. mbuo- 
lo, Colpire .a volo—3. fras. Accattare a buolo. 
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LI 
Comperare gli uccelli pria di tirarsi il get- 
tito delle reti. 

Wuónmeeo sm. Vomito — 2. Stomacag- 
gine, Nausea, Fastidio. 

Vuóine echiü m. avv. А budine cchiù. A 
buon' dato, 

Wuotto sm. zool. dufo vulgaris. Botti, 
Bufone, Tu vaje ncanna a lo vuotto comm' a 
dónnola. Cap. Son 56. 

Vuozzo sm. Enfiagione, Enfiatello, Bitorzo. 

Vuto sm. Voto, ed oggetto qualunqne vo- 
tivo. Mme creo ch' Altorro fece carche buto, 
Ca maje n'avette simmele paura. Cop. Iliad. 
VII, 54. — 2. fras, Polerese appennere pe 
buto. Aver evitato un gran pericolo. ` 

Wurchio sm. naut. Burchio , Burchiello. 

Wurcano sm. mit, Vulcano, marito di 
Venere. 

Vurletta sf. Qualità di fromento.V. Gra- 
na—2. Burletta, Farsa, Componimento tea- 
trale in un atto per musica. 

Wüttaro sm. Mandriano di bufali. 

Vuzzariello sm. mar. Palischermo, Bat- . 
telluccio, Piccolo gozzo. Tengo no vuzzo a 
mare; Ságlience, Catari: Mmiezo a cchell'ac- 
que chiare Uh che te voglio di! Neopp a no 
gra ttosello Te penzarraje de sta: Dint' a lo 
vuzzariello Uh che te voglio fa! d' A. Ca- 
stiel. Ш, se. ult.—2. Sorta di frittella di pa- 
sta di gran turco sottile a forma ovale tòn- 
cava. 

Wuzzo, sm, Piccolo battello, Schifo, Gozzo, 
Vorria tenè na casa a la marina, No fene- 
stiello a J1' оппа de lo mare: Dint' a no vuzzo 
passa ogne matina No gioveniello che mme 
fa penare: Porta la lenza pe pescà l'ombri- 
na; E no bede sta treglia spasemare! ‘Ganz. 


ant. 
X 


X sf. Іссһеве — 2. /ras. Essere co: l'x. 
Esser dieci volte tanto. Si na bestia, e be- 
stia co l'x (cioè dieci volte bestia). Sigism. 
Due Fugh. I, 14. —3. Stare co la capo ax. 
Aver le lune. Sta vota masto Arazio Sta co 
la capo a x. Ncommenza n' astrolabio Com- 
m'a predecatore; Tu co le rrecchie pesole 
Te faje tanto no core Ca aspiette lo econchiu- 
dere, Ma quanno vene ? Nix Quatt. Od. A- 
raz. 333 — 4. fras. Avere le gamme a x. 
Aver le gambe torte alle ginocchia, Aver le 
gambe a naspo. , 


Z, Zeta sf. Ultima lettera dell’ alfabeto , 
Zita. 2. fras. Dall a nzi a la zeta. Dal prim- 


cipio alla fine, Da capo a fondo. .. 
N. ort. Questa lett. nel dial. ba. doppio 
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suono; intenso ed aspro, come 22 in sasso , 
a2arro; e piano, come 2 scempia in suco, 3ép- 
pola. Negli aut. trovasi frequentemente rad- 
doppiata, anche posta avanti all i cui seguiti 
altra vocale, come azzione, lezzione. 

ZLsbarrone pl. une, sm. (sp. caharron). 
Колго, Acciavattatore, Acciarpatore. 

Zabbadeo sm. (202/205 deos) Uomo di poco 
riguardo, Buon minchione, Persona inoffen- 
siva per poco di spirito e di vigore ,' Zavali. 
Perzò sso Zabbadeo, capo d' avrunzo, Fa buo- 
no si a na chiaveca s' arronza. -Viol. 22. 

N. etim. Le terminazioni in eo sono invi- 
litive nel concetto della plebe, come chi«feo, 
babbeo, corimeo; onde a traslato eufonico del 
nome biblico 'di Zebedeo, vuolsi attribuire il 
significato dispregiativo di q. voc. 

Labbartiglia sf. Erba velenosa, che dis- 
seccata e impastata con grasso, era usata 
per unguento contro i pidocchi, e la scab- 
bia — 2. Testiera, Cappuccio. 

Zaccaglino sm. Specie di Arlecchino, 
Zaccaglino. 

Zaecaro sm. Fanciullo. Zaccare mmerdo- 
sielle, presentuse, Che ve sia dato maglio a 
sti caruse. Bas. Mus. nap. 325. І 

N. gram, Il diminutivo è Zaccariello. 

Zacchèo add. Tozzo. Parlano gnem- 
me, e ccuorpo hanno zaccheo. Fas. Gier. 
XVII, 21. 

Lacchia npr. Ezechia. 

Zacchiello npr. Ezechiele. 

Lallarana sf. Zafferano. 

Lallaran +го sm. Barullo, Rivendügliolo— 
2. Rivenditore di zafferano. 

N. stor. I barulli girovaghi che facean 
mercato di spoglie usate, eran chiamati Rob- 
be-vecchie, dal grido che davano, Ne profitta- 
vane i servi per involare e vendere panni dei 
loro padroni. Molte Prammatiche vicereali as- 
segnano severe pene per cosiffatti raccetta- 
tori, che vengon detti circuitores, vulgo, Zaf- 
faranari. Quando costoro trafficavans col car- 
nefice per le spoglie de' giustiziati, eran chia- 
mati Spogliampise o Spogliamuorte, se'la ro- 
ba apparteneva a' morti degli spedali. Il Ca- 
passo chiamò i Petrarchisti: Zaffaranare, sco- 
tola vorziile. E nella chiusa del sonetto ag- 
giunge. Vagabunne, dessutele, che ghiate 
Strellanno pe le chiazze; rrobbe vecchie. Son, 
148. Ed il Basile (Pent. IV, 6) lascia notare 
la presenza dello Zaffarararo nell'apparato del 
supplizio di Marchetta, creduta uomo, quan- 
do se sentie tre bote na voce pe ll'ojero, las- 
satela ire, ch'è fenimena ; la quale fu così 
terribbele, che non ce restaje né acciaffutore 
(birro), né zafíiiranaro (barullo) a lo luoco 
de lu giustizia. 

N. met. Il fondaco dove si rivende lo zaf- 
ferano, chiamasi Mesticheria nell'uso fiorent.; 
in Napoli, Bottega del colorista. Ne spaccia 
altresi il Droghiere , e lo Speziale di medi- 
cina, 

Zaffiare v. a. murat. Riempire i piccoli 
vuoti e le fessure col primo intonaco che si 
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da alle muraglie con calcina, pietruzzoline e 
rena grossa. Rinzaffare, Fare 11 rinzaffo, la 
rinzaffatura. 

Zatliato add. Rinzaffato. V. Riccio, Ar- 
ricciatura. 

Жао (z tenue) sm. (sp. cafio) Birro, 
Poliziotto. Stanno le gente mo p'essere ac- 
cise; A li besuogne n'aje chi te dà mprie- 
sto Neopp' a na varra d'oro seje torniso; № 
penzare nce puoje, ch' jesce de siesto: Pare 
che sieno cagnate li mise; Ognuno c'ha d'a- 
vere, vo lo riesto; Se lo pesone po non è pa- 
gato, Te vide da li zaffie acciarrate. Nova, 
Spore. ben. 1, 17— 2. add. Grossolano, бойо, 
Rozzo. Ma si sta Musa e zaffia, è sempe fre- 
sca; Farrazgio comme fa patre Francisco, 
Allucco tanto nfi che te stordisco. Cap. 
Son, 18. 

Zaffo sm. Birro, Poliziotto, Uomo della 
squadra del Bargello. Zaffo v. ant. Il capi- 
tano di aguzzini cor tre zaffi, che han me- 
nato mio padrone prigione. Bruno, Candel. 
V, 5. 

N. etim. In Venezia usano la voce zaffo in 
significato di bravo, ciuffo, e feroce. Mme 
ncigno a ll' uso, e cresco trezza e baffo, Stre- 


| vello ll uocchie, e porto pippa nvocca, Che 


de Vonezia parea justo хай), d'Ant. Mandr. 
repat. 1, 8. 

Zagarella e Ziarella sf. Nastro, Fettuc- 
cia di seta, Zaccarella, Bindella. Pippo, che 
bene a cavallo a no ciuccio anncecato de za- 
garelle. Rossi. Lo Pip. I, 1. - Nfra lloro era 
na giovana, ch' avere Potea vintiduje anne, 
troppo bella ; Ma no nse stimma , o voluto 
ha tenere Ncapo, nearnata, maje na zaga- 
rella. Fes. Gier. II, 14. 

N. etol. 11 secondo esempio non tocca pun- 
to alla civetteria onde le zitelle де’ nostri 
giorni fan del capo soma di nastri di tanti 
colori, e nappe, e fiocchi, e nodi. Le figlie 
nubili, cui 1 genitori intendevano maritare, 
ricevevano un nastro incarnatino, e l'intrec- 
ciavano a'loro capelli : ciò era indizio che 
erano state richieste in ispose. In qualunque 
altro caso l'acconciatura del capo era sem- 
plice e modesta. Se il parentado si guasta- 
va, immediatamente le fanciulle deponevano 
il nastro, e ritornavano in capelli, reputan- 
dosi disonorate, se avessero portato nastri 
senza richiesta di matrimonio : come invece 
facevano le più laide meretrici; di che fa ri- 
cordo lo stesso autore. Nfornateve le Cceuze, 
e la Dochesca Co ttanta scisce e sfuorge e 
zagarelle. Fas. Gier. 1V, 29, 

Zagarellaro sm. Merciajuolo, Grossiere, 
Merciajo, Nastrajo. 

Zaino sm. (ar. ze-anef. sp. zayda) Ven- 
triera. V. Sacca. 

Zambraeca n. part. Baldracca, Donnac- 
cia. 

Zambruosco n. part. Villanone, Tan- 
ghero, Villano, Rustico. V. Zampruosco. 

Zampaglione sm. Bovanda vinosa con 
qualche odoruccio, zucchero. e tuorli di uova 
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frullati, Zabajone, Zambajone. — 2, Zanzara 
grande. Zanzarone. E ghiusto faje comm’ a 
lo zampaglione Che non se posa maje, se no 
a lo strunzo. Sgrut. Tior. П, ll. 

Zampata sf. Zampata, colpo di zampa. 

N. met. Pe'cavalli dicono cianfata, da cian- 
fa; pe' majali, zampata, da zampa ; pe’ gatti 
granfata, da granfa. V. q. v. 

Zampato, odd. sin. di Scippato, tres. 
Strappato, Furato , Rapinato. Veeco. bellu 
scassono ‘ha fatto morte; Veeco, ca le bolliz- 
ze n' ha zampato, Pe fare tanto cchiù chia- 
gnere forte. Sgrut. Tior. V, 7. 

Zampino sm. Sottil filo d'acqua, di vino, 
o d'altro liquore che schizza all'insù, ed an- 
che in direzione orizzontale. Zampillo, Pi- 
spino, Spillo. — 2. Zappino, Abete selvaggio, 
Faje, zampine, e cierre, e aonitamente L'ur- 
me marite a le bite giojante. Fas, Gier.lII, 75, 

Zampitto sm. Specie di calzamento usato 
da campagnuoli di aleune province meridio- 
nali; dove suolo, tomajo e quartieri son fatti 
da un brano di pelle lanuta , raccomandato 
da cordicelle al piede ed alla gamba. Po- 
trebbe dirsi Usatto. 2. tras. dispr. Villano, 
Montanaro, 

Zampogna (gr.¿aurouyys) sf. Cornamu- 
sa, Sampogna, noto s'rumento rusticano. E 
tu che si poete de grammegna, E faje li 
vierze neopp'a la zampogna. Cap. Son.- E 
zampogne sonanno e ciaramelle, S' ènchieno 
de recotte le fuscelle. Prisc. Mese. 21. 

Zampognaro sm. Suonatore di sampo- 
gna, Sampognatore. 2, tras. inv. Tanghero, 
Rusticaccio, Calandrino, Pastore. 

Zampognella sf. din. Cannello animel- 
lato, o senza animella, fatto di canna, o di 
fusto verde di ferrana, usato da' fanciulli di 
città е да’ contadinelli. Pivetta, Fistoletta, 
Zufoletto, Pifferetto. 

Zampruosco sm. Tanghero, Villanone. 
E ch'a muodo de bestie e de zampruosche 
Ll'uommene jeano appriesso a le nnennelle 
Pe se potere fa passa li cruosche. Maj. Ver. 
it. 43. 

Zancolla sf. Donzella, Zitella. Tu saje 
ch' aggio affedato la zancolla De figliema co 
Chillo de Soccavo. Pag. Mort. Orz. IX, 1- 
Cienté zancolle , brutte cchú de peste , Nce 
stevano affacciate pe bedere. Мет X, 4. 

Zaucarrone pl. une, n. part. (sp. can- 
carron) Uomo di gambe lunghe, Perticone. 
2. Acciavattatore, Fracassoso, Mme so cchiù 
dece de sti gran guappune, Che dece millia 
d'autre zancarrune. Fas. Ger. IV, 68. 

Zandraglia sf. Femminaccia, Ciana. De 
ssa Filla sì è sango riale O la mamma o lo 
patre, chi sa? Jonnolella, fedele, carnale , 
No la può na zandraglia chiammá. Quatt. Od, 
Araz. 245. 

Zangheatorio sm. Fango, Mota, Loja, 


Zango sm, Fango, Belletta: Abbascio a 
lo Pennino nc'é sempe ne zango, che non 
se po passà senza allordarese le gonnelle. 


ZA 405 

Zanguso, osa add. Dicesi di gente vol- 
gare che di leggieri s'imbratta di fango per 
le vie. Zaccheroso. Pillaccheroso, 

Zaunettario sm. Tosatore , Falsificatore 
di monete. Encene cchiù? che nce aje tro- 
vato fuorze Co na colata sotta? O co li sti- 
glie de no zannettario? Bas. Mus. Napol, 246. 

N. etim. Verso il 1620 circolava una me- 
neta erosa, tosata, detta zannetta, del valo- 
re di grana cinque, ed era da tutti rifiuta - 
ta. Il vicerè cardin. Zapatta promulgò seve - 
re pene contro i tosatori, che furono indicati 
col nome di zaunettarii. V. Giannone St. civ. 
XXXV, 5. 

Zanniare v. a. Fare lo Zanni, 1' Arlecchi- 
no—2, trans. Burlare Minchionare—3.Truf 
fare. 

Zanno m. Specie di maschera italiana , 
Zanni — 2. tras. Furfante, Birbone.: 

Zannuotte dim, di Zanno. Zanni, buffo- 
ne delle commedie veneziane, scaltro, froda- 
jolo, ingannatore—2. Birbo, Tristo.Co cchesta 
faccella Mme viene pe nnante ? Zannuotto 
furfunte ; Mo sfratta da cca. Trinch. Cor. 

Zantraglia e Zandraglia, n. part. Fem- 
minaccia plebea, Ciana, Pettegola, Baldrac- 
ca. Ca pe mme essa è na jolla, Na zantra- 
glia, na chiarchiolla. Feral. Paz. d'Amm. II, 
13,=E che vi fece ?—Un' orrida cofecchia, e 
da quel punto A scuffie mi appigliai , E le 
zandraglie dal mio cor scacciai. Lor. Fint. 
ang. sc. ll. 

Zantragliaria sf. Marmaglia, Plebaglia 
di donne, Cianume—2. tras. Cosa da baldrac- 
ca, Azione villana, Biricchinata. 

Zantragliuso, osa, add. Cencioso , Ple- 
beo. Treccona, Ciana. Non sapite ca ste brut- 
te Zautragliose , ste guaguine, Mente pare- 
no regine, Magagnate songo tutte. Morm. 
94. — 2. tras Femminacciolo, Che corre ap- 
presso alle ciane, Sozzo. 

Zappa sf. Zappa—2. furb. Frode, Truf- 
feria, Mariuolerie, Ruberia, Si mme riesce 
sta zappa, Cierto ,ca no mme scappa Sta bel- 
la palommella Da le mmano. Martosc. Pat. 
Ton. 11. 12.—3. fras. Fare na zappa, Fare 
un frodo, una truffa. 

Zappajuolo s. Imbrogliono , Furfante, 
Truffatore , Mariuolo , Baro , Gabbamondo. 
Gahbato da no guitto zappajuolo, Che mm'ar- 
robbaje na táreca ncantata , Correnno ap- 
priesso de lo marejuolo, Dint'a. no vusco 
perdiette la strata. Perr. Agn. Zeff. V. 7. 

Zappatore sn. Oprante Zappatore. 

Zapparo sm. Fabbro di zappe, pale, seu- 
ri, e simili, Badilajo. 

Zappiello sm. Sarchio, Sarchiello. 

Zappolejare v. a. Zappettare, Sarchiare 
—?. tras. Rubacchiare, Furacchiare. 

Zappone sm. Specie di soldato, il cui uf- 
ficio è di usare zappa, scure, piccone , e si- 
mili. Zappatore. 

Zarrafino sm. Serafino. 

Zarro sm. (gr. бар ) Parte rialzata di 

ye 
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un ciottolo nell’ acciottolato, d'un mattone 
nell'ammattonato d'una lastra nel lastricato , 
a cui inavvertentemente inciampandosi d'un 
piede, si è obbligato di fare un salto coll'al- 
tro per non cadere. Intoppo, Inciampo,Ciampa- 
nella. Si curre co lo carro Pe ghi a do Marghe- 
rita.Sta attiento, ca no zarro Te po fa mmerte- 
cà. Canz. ant. — 2, fras. Pigliare no zarro. 
Dare in ciampanelle, Dare in uno sproposi+ 
to, Incorrere in un errore. 

Lasso sm. Garzone di canovajo, Cacciavi- 
no. Jeze a pigliare no varrile de vino, e lo 
zasso voleva no carrino de portatura. Vott. 
Sp. Cev. 76 — 2. tras. Grossolano , Materia- 
le, Fatto a dozzina. Ca portato m'aveva de 
buon passo La mmedecina dint' a no hec- 
chiero, Co di: | aje da piglià, piezzo de zas- 
so, Co lo buono, o lo tristo, si, addavero. 
d'Ant. Mandr. repat, 1, 20. 

N, etim Tal хос. sembra un'alterazione 
della voce veneziana zaffo (birro) V. Zaffio. 

Zavarino sn. Forse cuoinjo , concintore 
di pelli, o rivendugliolo di suola vecchie e 
ciabatte rattacconate, Ll'autro jere ognuno 
stipato teneva No pedale a lo mmanco de 
zecchine, Nè schitto n' ommo de ciappa Vave- 
va, N'avevano l'affritte zavarine. Nova, 
Sporch. ben, I, 5. 

Zavatta sf- (ar, kubat.) Ciabatta, Scarpa 
vecchia e logora—?2. Giuoco giovanile, dove 
uno cui tocca la sorte vain giro ricercando 
chi tiene la ciabatta; mentre gli altri se la 
porgono rapidamente, dandogli delle ciabat- 
tate alle spalle, Giuoco della zabatta. 

Zavattaria sf. Kione a Mercato grande, 
dove si facea traffico di cordovana e di cia- 
batte; ed era la principal sede de'ssolachia- 
nielle che andavano in giro per la città, rat- 
toppando scarpe sdrucite e da rattacconare. 

Zàzzara s/. Criniera. Cchiù neoppa ap- 
presentàise no lione, Che co li vasce ]l' or- 
gano sonava, La zazzara ngrifava, e lo voc- 
сопе, A quanto cchiù poteva, se sguarrava, 
Fas. Gier, IX, 29. 

Eazzarima sf. Zazzorino. То mo me penso 
de raffegurare Pátroto Anchise a chessa zaz- 
zarina. Stigl. En. УШ, 39. 

Zazzaruso, osa, ad. Detto di persona,Su- 
dicio, Lurido, Lercio, Sporcone. E tanta fra 
se, torna a di, ncegnose Le pponno di le bec- 
chie zazzarose? Antegn. Ass. Parn. IL 

Zùàszera sf. Belletta, Fango, Loto. 

Жалхего sm. Come Zazzera. 

Zebbedejo sm. Uomo di poco conto, da 
nulla. E lo patre de Pèlope mmitato A_mma- 
gnà coli Deje, Titone da lle nnuvole porta- 
to, Che ssongo zebbedeje? Quatt. Od. A- 
raz. 215. 

Жесса sf. (ted. zeche) тоо], dcarus ricinus, 
Lin. oggi ixodes reduvius.Insetto Animaluzzo 
che si attacca a' cani, alle volpi, о ad altri 
animali , ed ingrossano per succiamento di 
sangue. Piattola, Zecca. Si canto echiü d'am- 
more , ch' ogno zecca Pe cuollo mo se nzec- 
ea, E sia cchiù tosta assajo che n'è Ја ncu- 
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nia, E granne e grossa quanto na cestunia. 
Sgrut. Tiar. X. - Chi vò nguangià commico 
cincorana , Ca chessa e zecca che mme di 
dolore, E tu la puorte nfaccia ca si cana. Idem 
XIL—2, tras. Nojoso, Seccante, come chi ti 
si appicca alla persona, senza far vista di yo- 
lerti lasciare. V. Pittema— 3. fras. Zecca - 
fresa, e freda, Pittima , Seccatore. O cielo 
cho zeccafreda è chisto. De la Porta. Tabern. 
Ш, 7. — 4. Mesura, piso, carrafa de zecca. 
Pesi e misure marchiate, per aridi e liquidi. 
Pesi e misure legali. 

Leccare v. a. Zeccare , Battere monete. 
—2. Marchiare , Improntare , Bollare. A la 
statera Tanto io nce pozzo fare ntricche e 
mmicche, Sempe lo scarzo dà, si no la zic- 
che. Pag. Val. XUL ult.-Decenno, Vost' Au- 
tezza si commánna, Faciteme zeccá la Meza 
canun. Val, Def. 93. 

N. st. Da che nel Palazzo della zecca del- 
le monete trovavasi la pubblica officina del 
marchio fiscale e del bollo di garentia, i pesi, 
le misure, gli ori ed argenti lavorati si dis- 
sero zeccati, portarsi a zeccare ec. 

Zeccato ad.Marchiato, Bollato—2,tras.Giu- 
sio, Senza più e senza meno, A misura lega- 
lo, A gunrentigia ofliciale, trattandosi di 
oro e di argento lavorato. 

Zeecheare v, a. (sp. zecear) Chiamar fa- 
cendo zi, zi, Zufolare con uno special garri- 
to d'necelli, Zirlare, Zirlire, Zurlire. Nzom- 
ma si nfenfejava no froneillo , Si zecchejava 
Па no marvezziello. Lomb. Ciue. XVI, 8. 

Zéecola sf. magn. Specie di chiavistello 
in cui al bastone e sostituito una Spranga 
stiacciata, quadrangolare , scorrevole entro 
Piegatelli fermati sopra una Piastra di ferro. 
ha per presa un Pallino fermo , ovvero una 
Campanella cascante. V, Foragliato e Mani- 

lia. 

Zeccolella dim. di Zeccola. Nottolino, 

Zéfero sm. Specie di vento fortunoso, 
Vento tempestoso , temporalesco , procelloso, 
Vortice di aria in tempo di burrasca—2. fras. 
Coda «do zefero, Turbine , бопе, Tromba 
marina. V. Zifera. 

Zclerno sm. Usato anche in forma di add. 
П più tristo demonio. Arze Astagorro , uno 
lo echiü zefierno, Disse ad Aletto furia de lo 
nfierno, Fas. Ger VI,8. - Va curre, o mo lo 
sciuoglie, Vava de lo zefierno Cort, Rosa V, 3. 

Zellonnare v. a. Sprofondare, Inabbissare 
—2. Mandare, Andare a rovina. Don Giovan- 
ne Tenorio doppo d'avere zeffonnate tanta 
figliole zetelle, zeffonnajo issn a la fine din- 
to a lo nfierno-No rre puttaniero zeffonna no 
regno ~ Lo patre jocatore fenesce co zeffonna- 
re li figlie e la casa. 

Zeifunno sm. Abisso. Uh! ca sotto a sta 
cennere No zeffunno de fuoco nc' è atterrato. 
Feral Ef. zz. II, 1. — 2. Conquasso, Fini- 
mondo. No nce po chioppeta, Viento, tem- 
pesta, Neve, delluvio , Zeffunno , e ppesta. 
Quatt. Od. Araz. 188. — 3, fras. A. zeffun- 
no, m. av. Al profondo dell'abisso. Е muor- 


ZE 


to, ed è ghiuto a zeffunno.—4. A rovina, a 
precipizio. Co lo juoco, lo vino, e le ffem- 
mene hanno mannato la casa a zeffunno.— 
5. In abbondanza, Prodigalmente, Straboc- 
chevolmente. A la guerra contro li todische 
li giuvene taliane so ccurze a zeffunno. (1866). 

Zegriniello sm. Sorta di panno ispido, e 
rozzo in vista. Zegrinetio. Dereto ad isso po 
venea Pacione, Che bestuto s' avea de zegri- 
niello. Cort. Vajas. Ш, 20. 

Zegrino sm. Panno rustico di lana ca- 
prina, di pelo irto, Panno doppio — 2 tras, 
Ferrajuolo, T'abarro di detto panno E de zegri- 
no stevano ammantate. Val, Nap. sc. 120.— 
3 tras. Lo zegrino sempe nce va da sotto. 
Adag. Gli stracci son quelli-cho vanno per 
aria. Il povero paga tutto. 

Zella sp. Malattia della cute del capo, 
Tigna. E mo è la mia: te puoje raspa la 
zella. Feral. Ff. zz. 1, 7.- О si vella , che 
maje Né pece ne bessica la sanaje. Sgrut. 
Tior. УШ, 220 — 2. tras. Capo, Testa — 3. 
fig. Debito attrassato, da che il molesto, pen- 
siero de’ debiti dà a grattare il capo, come 
la tigna.— La patria come vive?=Co le zzelle. 
Lor. Socr. imm. 1, 6.— 4. fig. Capo, Testa, 
Cocuzzolo. Lo spennaje tutto, e l'ammaccajo 
la zella. Lomb.Ciucc, I, 13.—5. tras. Magagna, 
Tacche, Macchie, Addebiti. Diceano ch' era 
chillo (Mercurio) che le zzello Sape de Giove, e 
porta le mmasciate.Lomb. Ciuc.X, 7.—6. fras. 
Essere zella, Tenere na zella. Cocciuto, Li- 
lighino.—7 fr. Scommogliare la zella. Rive- 
lare un altrui segreto poco onesto, Scoprire 
un embrice — 8. Erva, Sciure de la zella , 
bot. alyssum maritimum. Erba де" tignosi. 
—9. Sfrondamento delle piante in sull’ uscir 
d'autunno. Né a cercole perdonano , ne a 
ttasse, Che mmille vote avettere la zella. Fas. 
Gier. Ш, 76. 

Zelluso,osa add. Tignoso.—2. fras. Le- 
vare la coppola a lo zelluso.Scoprire le im- 
perfezioni naturali. Levà la coppola a lo zel- 
luso non fu maje bona cosa. Vott. Sp. cev. 
40 — 3. tras. fem. Voce d'ingiuria a don- 
ne,'come vituperosa, ribalda, vile. Ah ! zel- 
lose mmardette che mettite Co no chiantillo 
ll'uommene a la corda. Lomb. Ciuc. XIV, 43. 

Zembrillo s». dispr. ( sp. hombrillo y 
Omiciattolo , Ragazzaccio , Fanciullo. Chillo 
ио, chillo scuccio muecio. Сой. Ros. 

» d А 

Zenefra, Zinefra ( sp. cenefa ) sf. Fre- 
gio, Cornice per palchetti di cortine. 

Zenfonia sf. Sinfonia, Concerto di stru- 
menti — 2. antifr. Compianto, Gemiti pl. 

Zeugarda sf. Colpetto scoccato sull orec- 
chioo il naso coll'indice,facendolo scoccare dal 
pollice. Biscottino, Buffetto. — 2. tras. iron. 
Colpo. Co na zengarda Tutte duje te l'arre- 
cetto. &Feral. Viec. cof. 11, 11.- Chillo che 
Ratamonte sbrenzolaje, Ed a Gradasso schiaf- 
faje na zengarda, Pe no po de mostarda. 
d'Ant. Sc. cur. 218. ' 

Zengàrdola sf. Buffetto, Pulcesecca, Da- 
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jod'averla ntommacata,ammatontata co sgru- 
gnune e zengardole 'nponta a lo naso, la vro- 
cioliaje pe le ggrade abbascio. Sarn. Posill. 
V, 296. , 

Zenna sf. Punta, Sporgenza, Angolosità, 
Urlo, Mostra, Indizio di cheechessia,Ca ІГА- 
gnolo a Jo cuorpo mese nnante Na zenna de 
lo scuto. Fas. Cier. VII, 87. 

Zennare v, o. Accennare, Far cenni, Am- 
miecare, Vecco che Titta scotola e sbenteja 
Lo moccaturo, e zenna a Preziosa. C. Morm. 
Nntrez. 

Zennariello sm. Piccolo cenno fatto con 
gli occhi. Occhiolino , Occhiamoroso. Passa 
ninno da cca rente, E mmo fa lo zinnariello 
Fed. Fr, nnam. 1, 1.- [sso era portiero de 
Vicaria , e sempe che passava mme faceva 
no zennariello. Cerz. Cronv, I, 4—2. A zen- 
nariello m. ave. Ammiccare. О mamma mia 
che uocchie a zennariello! Cort. Vajas. Ш, 12. 

Zennata sf. Cenno. Che nno sapea, ca 
mimmeta arraggiata, Vecchia mmardetta, re- 
gnola pecosa Facea la spia? S'io sapea sta 
cosa, Non te la facea chella zennata. Sgrut. 
fior. I, 36.—2. Urto, Spinta. 

Zenneeare vn. Far cenni, Fare attucci, 
Ammiccaro. Ma pecchè chella cera a tutte 
zenneca, Che llo face pare zuco de glian- 
neca, Со n' alluccata ognuno se nne venne- 
ca. Cap. Son. 146. 

Zennejare vn. Accennaro, Co na bella re- 
sella so zennojano. Val. Fuorf. I, 43. 

Zenuiare sm. Accennare, Dare indizio. 
Far Y occhiolino, Ammiccare — 2. Sporgere, 
Far punta. 

Zenzella sf. orn. emberiza cennabina. Zi- 
goletta, 

Zenziglio sm. Veste da camera. Soprav- 
veste, 

Zèuzola sf. Uccellino, Zigoletta. E sti 
Vierze che Ќаје so de froncille , De zenzola, 
de lecora, o cardillo. Antegn. Ass. Parn. И. 
— 2. Cencio, Brandello — 3. tras. dispreg. 
Vesti, Gale vecchio. Lo tuppe, li ricciolille, 
Chelle zenzole, e sciorillo Nce le boglio sbren- 
zola. Lo Sagliem. Il, 2 — 4. tras. Donna cen- 
ciosa, sbrandellata, stracciona, 

Zenzolosa add. Cenciosa, Lurida. 

Zeppa sf. Pezzetto di legno, e d' altra 
matera soda usata or a stringere e serrare, or 
a fendere o spaccare, Chiavello, Cuneo, Zep- 
pa, Bietta. Ma grà gente nce corre, e la pon- 
tella, Е zzeppe a zzappe mettono nzeppa- 
te. Fas. Gier. XI, 85. — 2. Cuneo — 3. 
Conii di grossezza varia per istringer a 
colpi di martello gli Stecconi lungo le 
pagine entro al Telajo del torchio — 4. 
calz. Stecco de' calzolai — 5. fras. Pigliare, 
Portare.de zeppe e pesole. Chiappare e to- 
gliere sopra le braccia. Ca non passa sta sera 
E de zeppe e de pesole savraje Portata ncasa 
mia, Cort. Rosa III, 9. 

Zeppetella sf. dim. Stecco, Stecchetto, 

Zeppola sf. Pasta di gran turco affettata 
ed incamiciata di pasta di fariua lievitata, 
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Frittella — 2. Se la pasta di formentone è |spade rompennose a lu viento, Sonano justo 


naturale e affettata a squadro, a triangoletti, 
dicono la frittura Scagliuozze , Scagliuózzo- 
le. Fritto di cantucci — 3. Frittura di pasta 
fatta con acqua bollente , senza hevito , ed 
un tantino di rum, lavorata a modo di ciam- 
belline intrise di olio. Frittella di s. Giusep- 
je. lo cca trovo no male pe le zeppole, Che 


comm'a zerrezerre. Perr. Agn. zef. IV, 83. 
—2, tras, Taroccamento. E che lengua spon- 
tuta! Pare no zerrezerre. Bas. Mus. nap. 276. 
—3. Irrequietezza , Mobilità. Hanno lo gnie- 
gno fatto a zerrezerre. Cap. Son. 150 — 4. 
Itomore che fanno alcune cose stropiceiandosi 
Г una intorno dell’ altra. Scricchiolamento, 


nne vuò fa lo mmele de ll' Imettola. Quatt. | Sfregolio. Si piglie tabacco , non fa lo zerre 
Od. Araz. 249 — 4. Frittura dolce di pasta | zerre co la tabacchera. Vot. Sp. Cev.14. 5. Rab- 


siringata , e volta anche a forma di ciam- | bia, Dispeito , accom 


la voce col 


bella, Pasta siringata, detta Zeppola di Do- | gesto dell'indice stropicciate celeramente per 


menica delle Palme. . 
Zeppolaro sm. Friggitore. No figlio de 
zeppolaro voleva metterso ncopp'a no banco; 
o lo razionale passannolo a sámmena, l' ad- 
demmannaje de chi era figlio: e lo pecciuot- 


lungo sopra i denti serrati, come se si dices- 
se; arrabbiati, crepa pe'fianchi. 

N. etol. Questi strumentuoli oggidi si ven- 
dono come baloceo di fanciulli nelle feste 
della ss. Annunziata, e di s. Giuseppe. Al- 


tuolo respose: son figlio di mercante friggi- | tra volta facevan parte degli strumentacci stre- 


tore. Vot. Sp. Cev. 39. 


pitosissimi che la plebaglia usava nelle sere- 


Zeppolejare v. a. Rubacchiare , Menar | nate che portava agli usci e sotto le finestre 
I' uncino tras. So addeventato lo capo mastro | delle vecchie e delle vedove che passavano a 
de li Jatre, lo quarto de ll'arte de li marran- | nozze, per cospargere di veleno la ciotola del 


chine, e non se trova lo paro de sto fusto , 
che co cchiù destrezza saccia azzimmare , e 
cottejare farrajuole, scotoliare e zeppoliare 


mele, 
Zerriare v. n. Scrocchiare, Sibilare, Fi- 
schiare, Stridere — 2, Dirugginire, Ringhia- 


vorzille. Bas. Pent, V, 5. - No mariuulo nche- | re, Digrignare. 


sto co doje deta A chella folla ne zeppolejaje 

Da na vajassa na vorza de seta. Cort.Vajas. 

Ш, 16. | 
Zeppolella sf. Frittelluzza, Frittelletta. 


Zerronaria sf. Ostinazione, Caparbietà , 
Temerità. Quanno lo superiore prega, com- 
шаппа, e che la zerronaria de lo vassallo mo- 
ve Г omure colereche ne lo cuorpo de lo pa- 


Zeppoliare vn. Rubare. Ecco, quanno | trone. Bas, Pent. I, 10. 


na sera Joa co chillo negozio a la marina Ne 
[ие zeppoliata da na varca, Che ghieva ncur- 
zo. Cort. Rosa I, 2. 

Eeppoliato add. Rubato, Furato, Invo- 
lato. Ecco, quanno na sera jea co cchillo ne- 
gozio a la marina, Ne fuje zeppoliata da na 
varca Che ghieva ncurzo Cort, Rosa, I, 2. 

Zeremonia, Zeremmonia sf. Ceremonia, 
Vi quanta zeremonie fanno a te Li poete cchiù 
fute d'ogne aità. Maj. Ver. it. 30 E co sta 
zeremoneja 1° accompagna Pe nfi che si ar 
rivato а la galera. Cap. Iliad. 11, 60. V. Ce- 
remmonia, . 

Zeremoneale sm. Cerimoniale , Formo- 
le di riverenza e di buona creanza. Lecen- 
zejanno n'amico da la casa, accompagnalo 
nfi a la porta, e non serrarla, si primmo 
non ha sciso tutta la gradiata, dapò salutalo, 
e serra la porta; ca chisto è lo zeremoniale 
de li galantuommene. Vot. Sp. Cev. 50. 

Zorepella sf. (lat. versipellis) Doppiezza, 
Furberia, Astuzia, Malizia, Versuzia. Ma si 
le Pparche. pe no gusto bárbaro Mme fanno 
zerepella , e mme l' annegano. Quatt. Od, 
Araz. 248. 

Zerrechezè sm. voc. cuf, Stridore de'chia- 
vistelli e де" gangheri degli usci. S'apreano 
le ppoteche , e se senteva De catenacce lo 
zerrechezè. Pag. Val. XVI, 20. 

Zerino sm. V. ino. 

Zerrezerre sn. (sp. cencerro).Sorta di ba- 
locco di legno, o di stagno, dove una ruota 
dentata urta in una linguetta, e produce un 
suono, di che si dilettano i fanciulli, E le 


Zeruottolo sm. Piccol vaso di creta in- 
vetriata da serbare olio, frutta in aceto, e 
cose simili. V. Ziro. 

Zérvola sf, Ciocca di capelli. Se mese a 
cchiagnere, ed a sceccarse le zervole. Sarn. 
Posill. V, 297. 

Zervolella sf. Ciocca di capelli. Po te 
l'afferra po na zervolella , E ttira forte, ө 
chella strilla, o mamma! Pag. Mort. Ors. 
ХШ, 22, 

Zetella add. Donzella , Pulcella , Zitella. 
Piglia zetella zita, Ca truove scarpa pe la 
forma toja. Bas. Mus. nap. 300. 

N. etol. Presso gli antichi trovasi frequen- 
temente fegliola, peccerella per indicare pul- 
cella, vergine; e la voce zetella usata per 
dire, donna di servizio domestico, fantesea. 
Chi saprebbe spiegare perchè i, nostri avi u- 
sassero di avere a casa serve nubili ? ancil- 
lae, nón famulae! Quando l'onore delle ver- 
gini non era insidiato e zuasto, come fanno 
ì preti gpretati, i frati sfratati , e con essi 
tutti gli odierni miscredenti d'ogni setta , 
l'onore era usato a scuola di buon costume 
per le case, dove i figliuoli reputandolo co- 
me cosa sacra., si tenean saldi al dovere, a 
cui di leggieri, reputava il padre famiglia, si 
avrebbe potuto mancare, usando con vasi sen- 
za sigillo. 

Zetelluccia sf. dim. Donzelletta® Giova- 
nottina , Pulcella. Zetellucee , va lesto nto- 
nate A Ddiana na bella canzona. Quatt, Od. 
Araz. 198. 

Zétola sf. Cedola, Polizza, Da Spagna fa 
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veni ratolecato Co zetola ammorevole e cor- 
tese, Quant'isso aveva fatto e concordato. 
Cuor. Mas. V, 85. — 2. Cetra. 


Leza npr. Lucrezia — 2. fras. Fare zeza, ` 


e zeze. Fare smorfie, vezzi, moine, amoreg- 
giamenti. E quanno e festa Porzi le zeze. 
Dalla fenesta Sapimmo fa. Lor. Socr. imm- 
il, - S' io fosse mo poeta, pe n'usanza Apollo 
avria chiammare a darme ajuto; Ma zeze io 
maje non faccio. Prisc. Mesc. 19.-Io si stu- 
dejo na jornata e mmeza, So bona a mmalap. 
pena a ccantà Zeza. Quatt, Od. Araz. 165. 

Zezenella sm. Poppina, Mammellina—2. 
tras. Utile, Grosso guadagno senza rischio e 
fatica. Ch'aggia isso la zezenella mia! Fas. 
Gier. VI К 

Zeziare vn. Cianciare, Fare lo smorfioso, 
il grazioso. 

Zezzare vn. Sedere da canto. Zezzammo 
cca, comm' a frate carnale. Val. Fuorf. Ц, 
l.- Ora mo trase, e zezzate a sta seggia. Cap. 
liad. VI, 85. 

Zezzella sf. dim. Poppina, Mammelletta, 
Mammellina, Poppellina, Chesse zezzelle , о 
Cecca, a chisso core me fanno a buine cchiù 
na grossa guerra: Ma zizze no, song' otre 
addove Ammore Ogne sospiro min nce mpizza 
e serra Sgrut. Tior. l, 21.—2. fras. Mamma- 
zezzella. Madre di latte. 

Zezzenella sf. dim. Poppina — 2. . fras. 
Esca, Guadagno, Propina. Besogna smamma- 
rete da sta zezzenella Bas. Pent. Il, 10. V. 
Zezenella. 

Zezrona sf. Mammellona, Poppaccia. 

Zezzuto add. Cho ha grandi poppe, Pop- 
uto. 

Е Zezzeniello sm. Ugola. A Cesaro pec- 
chesso mo ll'attocca D' addecriarse ntra ssi 
duje la vocca De nettare, e lo musso a cce- 
rasiello, Diente, lengua, palato, e zezzeniel- 
lo. Quatt. Od. Araz. 292 — 2. Glandola ma- 
scellare del majale. І 

Zezzillo sm. vezzeg. Poppina — 2. fras. 
Zezzilo de mammà: Cosi dicono per tenerez- 
za le madri lattando i lor cari. Viscere mie. 

Zezzuta add. fem. Popputa. Donna prov- 
veduta di grandi mammelle.Te faccio fa cchiù 
grassa de la nzogna, E zezzuta o mpanuta 
cchiù de vacca. Val. Fuorf. Н, 3. 

ZA, partec. Zio, e Zia, in caso vocat. Che 
бид, Zi, ca me sento, Che mme ne porta II' a- 
ria lo cuntiento Feral. Fent. Zz, ll. 

Zia Cinzia sf. mit. La luna, Selene, Dia- 
na, Fobe. 

Ziarella, lo stesso che Zagarella. Nastri- 
no, Bindello, Fettuccia. E si ё no volante, a la 
puchiarella soja, le dice ca 1' have portata na 
ziarella susi. Scr. Vern. Ш. – E nc' ha fatto 
na vista pe lo prubbeco, Povera ziarella esce 
d'afficio. Val, Fuorf. 1, V. Zagarella.= Ddo 
vaje? =A trovà Stella Pe bede si tenesse No 
pocorillo de sta ziarella. Sadd. Mar. Ch. 1, 15. 

Ziarellaro sf. V. Zagarellaro. 

Zia Rosa fras, per antitesi a Zia Zofronia. 
Nome di femmina di mal affare nel sec. X VII, 
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come Taide, rine.Fuorze venesse a l'arumorosa 
scola, E lassasse la guerra. pe zia Rosa. Fas. 
Gier. IV, 26. ; 

N. stor. Nel sec. passato furon maestre ce- 
lebri in tal disciplina Guarra guarra, Pezzal- 
luocchio, e Méneca la scoffata. Nou meno fa- 


'mose nel presente secolo sono state Zichezi- 


ca, Lovisella la cetà, e Rosa la cavalliggiera. 

Zia Zofronia fras. Donna pudica—2.Fa- 
re la Zia Zofronia. Far la Penelope, la casta 
Susanna. 

Zibibba sf. Zibibbo. 

Zica (ar. kici) sf. ed avv. Cica, Nonnulla, 
Briciolino. Ne che de riffe raffe s' arrecchi- 
sca Co rrobbe de chi sia manco na zica.d' Am. 
Mandr. asil. Ш, 27. 

ZLiche-ziche (z dolce) v. comp. Quel ru- 
more che fanno le suola delle scarpe quando 
sono asciutte, o che ad esse talvolta si fa 
fare a posta соп istrisce di cuojo sottile in- 
frammesse tra la forma e il suolo. Sgrigliolio, 
Sgrigliolaro, Sgrigiolare. . 

, Ziema, Zieta v. comp. fem. Mia, Tua 
zia. 
, Ziemo, Zieto.v. comp. masc. Mio, Tuo 
zio. 

Zienna sf. Azienda. Le lassa pe toturo 
tanta miedece, Li curature sieno li gerucce- 
che, Azzó che la zienna ladevidono. Valent. 
Fuorf, I. 

Zifera (gr. Ĝspupos) (2 scempio) sf. Ci- 
fra — 2. tras. Segnatura — 3. (z aspro) Bu- 
fera, Turbine. Si na zifera a ll'utemo lo schian- 
ta. Fas. Gior. IX, 39.- Neglie, tempeste e zi- 
fere Cacciano li poniente, E cchillo vene nzuó- 
colo, Portato da li viente. Quatt.Od. Araz. 309. 

ЖАйе zaffe v. euf. Romore e Atto di di- 
sciplina, di schiaffi, e simili. E na frasca pi- 
gliaje, che nfosa aveva All'acqua d'Acaronte 
e a lo vecchione, Ziffe zaffe, a le chiocche 


nce la sbatte, Dicenno aje da dormire, o crie- 


pe, o schiatte. Stig. En. V. 210. 

Ziméo sm. Balordo accorto, Chi fa il matto 

per non andare alla guerra — 2, fras. Fare 
Zimeo. Far lo gnorri , l’ indiano, l’ indiffe- 
rente. Le parze che facessero zimeo, Ca n'han- 
no ntiso, o ch’ anno ntiso appena Li strille. 
Fas. Gier. IV, 72. 
, Zimmaro sm. Irco, Caprone. E ttanno 
int’ a lo mare Jeveno liegge liegge comm' a 
ffoglie Natanno , senza genio , o marenaro, 
Zimmare e ccrape eccetera: ssi guaje Lo se- 
colo de Pirra nce portaje. Quatt. Od. Araz. 
134 — 2. Cembalo. 

Zinefra sf. Fregio, Cornice del Palchetto 
co son raccomandati i pendoni delle fine- 
stre. 

N. met. Dal palchetto scende il Pendone. 

Zinno sm. Cenno, Atto, Indizio, Segno. 
Co poche parole, anze co no zinno se fa nten- 
nere. Prisc. Mese. 5- Chisto ha ragione d'es- 
se ntiso a zinno. Cap, lliad.1V,90.— 2. met. 
Zinco —3. tint. Janco de zinno. Ossido, sol- 
fato, bianco di zinco. 

Zio zi, Voce del sorce quando e chiap- 
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pato. Si zio z1 facea no sorecillo. Lomb. Ciuc. 
VIII, 8. 

Ziozio sm. Voc. euf. del sorcio. Palla de- 
cie, ca mmo stanno a ssorchiare Ш’ uoglio a 
le llampe co no ziozio. Pag. Batr. 249. 

Zippo, zeppa add. Pieno, Colmo Zeppo. 
Zippo de muorte era lo campo, e tutta Quase 
la gente nosta era destrutta. as. Gier, VIII, 
20—2 Zippo zippo m. avv. Pienissimamente, 
A ribocco. Male pe mene, o Pippo, Veniste a 
Pretajanca a fatecare, Ca po te zippo zippo, 
Tengo sto core d'affanne e de pene Feral. 
Ff. Zz. I, 5.-A ll'urtemo trasutala dint'a na 
guardarrobba zeppa zeppa de vestite sforgia- 
te. Das. Pent. Ill, 10. 

Ziracchio sm. Lo spazio che corre tra il 
pollice o l'indice distesi, Spanna — 2. fras. 
Zivacchio d' ommo. Omicino, Omicciattolo , 
Tozzetto. V. Paracchio. 

Ziren prep. Circa, Quanto. Sta attionto 
quanno vene; E a zirca lo de cchiú lassa fa 
а mmene. Gian. Ann. П, 14. 

Ziremonia sf. Cerimonia, 

Ziremonejuso, osa, add, Cirimonivso, 

Ziro sm. Vaso grande per tenervi olio 
vino e simili. Scavattero tanto, sicchè trova- 
no no gruosso ziro de moneta d'oro. Bas. 
Pent. IV, 8. . . 

Zirole pl. masch. Capelli radi. Mo le scip- 
po li zirole. Lo Sagliem. II, 12. . 

Zirrejuso, osa (z tenue) add. Inquioto, 
Irrequieto, Stizzoso. | . 

Zirria, Ziria (z tenue) sf. Capriccio, Biz- 
zarria, Stizza, Fantasticheria. A sti piezze de 
Ddei che forgia Omero, Vi che le manca do 
furfantaria! Giove -o quaccosa cchiù de fom- 

» meniero , Ciannone è tutta zirria , e carda- 
scia. Cap. Шай. IV, 2.-Ha la capo tosta, ha 
pigliato la zirria de non se partire. De la 
Porta, Tabern. MI, 6. 

Zirre zirre sm. pl. Capricci, Fantasia. 
Fa tu ch'isso non sia no presuntuso; Ch'io 
puro псаро aggio li zirre zirre. Fas. Gier. 
V, 56. V. Nsiria e Zirria, 

Zita sf. Zitella, Pulzella — 2. Sposa, Spo- 
sa novella. 

Zita-bona v. comp. (lat. cedo bonis) Dar 
del culo in sul petrone, o in sul lastrone. Ved- 
de ca na fibbia no le steva a siesto; e calan- 
nose p'acconciaresella, se l'asciogliette la 
strenga de lo cauzone, e fece zita-bona mprub- 
beco. Vot. Spec. Cev, | 

Zitare v. a. е p. V. Citare. Citare, Chia- 
mare in giudizio. Aggio paura Ca sarraggio 
zitata, Si n'aje fatto quarera. Cort. Kosa 
Ш, 7.- Vi ca n'è tanto quanto se nne dice: 
Ca maje mogliere fece pe ste cose Zitare lo 
marito a la Bagliva. Cort. Rosa. 11, ult. 

Zito sm. (sp. cito) Celibe — 2. Sposo no- 
vello. E disse, Jatevenne, ch'e benuto Lo 
tiempo che lo zito faccia certa La moglicre, 
ch'è ommo. Cort. Vajas. 1, 24. 

Zito «dd. Innocente come fanciullino. De 
sso streverio nuje nne simmo zite, Lloro hanno 
dato caosa a ste rrotture, Cop, Iliad.IV. 51. 
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Zitolo, ¡tela ». part. Celibe, Nubilo. Edi- 
cesi in ispezialtà de’ fantocci. Era, a bedere 
a me, vuto de cera; O na zitola, ch'è de so- 
samiello, Lomb, Ciuc. ХШ, 17 - De sosamiello 
accáltete na zitola. Cap. Son. 48. 

Zitolella sf. dim. di Zita. Sposina. Pu- 
pdttola. Votate a mo no poco, Zitolella d'am- 
more. Feral, Fent. Zz. Ill, 3. 

Zitto c mulo m. avv. Silenziosamento , 
Quietamente—2, Cheto cheto, Chiotto chiotto. 

Ziulo, Zirolo, sm. emberiza cirlus. Zigolo. 

Zizéna sm. Sorta di tessuto serico usato 
al secento. 

Zi zi v. cuf. Voce, Canto degli uccellini. 
E llaucielle già fanno zi zi. Quatt. Od, A- 
raz. 160. 

Zizio sm. у. comp. cioe ві’ sio, Signore; o 
zio, Signor Zio. Chisso cca è lo luoco, A ddo 
ha ditto Zizio Che me lassasse. Picc. Fin. 
Mat. I, 3. 

Zizza sf. (gr. rrrdos) Mamma, Mammel- 
la, Poppa, Tetta, Petto. Benedetta la voc- 
ca, Che lo sia beneditto Lo latte che a ste 
zizze ave zucato. Féral. Pp. Am. 1, 10. - 
Che te sia dato na stoccata catalana a la zizza 
manca. De la Porta, Tabern. I, 1. - Meglio 
l' avesse strafocata Ja mamma, che la con- 
nola fosse stato lietto mortorio, la zizza de 
la notriccia vessica de tuosseco. Roc. Desc. 
pred, 2]. — 2. fras. Peccerillo de la zizza. 
Bambin da latte, Bambolino, Bambolo. Manco 
se fosse no peccerillo de zizza, parla a lo 
sproposeto. De la Porta. Tabern. Ш. 7. — 
З fras. Dare zizza pe ghionta. ¡Soprammer- 
cato, Soprassello di qualità superiore alla 
merce, E per frase iron. dicesi di danni che 
altrui si aggiunge meritamente—4. Zizza de 
vacca. Poppa—>, Varietà d'uva vesuviana, cosi 
detta—6. Pilo de la zizza. Setola. 

Жо, pron. Ciò, Questo, Codesto. 

Zóccola sf. 200]. mus decamanus, tecto- 
rum, Rattus. Ratto. Le zzoccole ch' aveano 
pazzejate Mmiezo a la chiazza, abbascio a le 
ceantine S'erano ncaforchiate. Lomb. Ciuc 
X, L — 2, fras. Fare la morte de la zoccola. 
Rimanere schiacciato. Pe mme quanno chil- 
l' árvolo Che mme faceva fa La morte de la 
zoccola, Jette n' onza cchiù llà. Quatt. Od. 
Araz. 275. 

Zoccolejare vn. Scricchiolare, Far ro- 
more con gli zoccoli camminando, Zoccola- 
re, Camminar con gli zoccoli. Io sempe a lo 
ttornare, e a lo benire Sentirete vorria zoc- 
colejare. Sgrut. Tior. MI, 4. 

Zocuso, osa, add. Sugoso, Succoso. Che- 
sta è la caosa ch'e sparuta tutta La carta 
ch'era a scrivere squesita; E mo zucosa an- 
negrecata e brutta, Fare non puoje na let- 
tera polita. Vill. Sporch. I, 8, 

oe avv. Cioe. Lo faccia no presiente, o 
no fiore, Zoe no moccaturo lavorato De pede- 
mosca, o d'afreco perciato. Cort. Vajas. II, 21, 

Zoffeciente add. Bastante, Sufficiente. 

Loffejone «m, Soffione,Moschettone,schiop- 
po antico, 
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Xolloenre vn. Affogare, Soffocare. 

Zoffriere v. a. Soffriggere, Cuocere soa- 
Tinte in tegghia con olio, strutto e si- 
mili. 

Zoffritto sm. Maniera;di cuocere e con- 
dire il polmone, il cuore ed altro interiora 
del majale; è tutto ciò insieme. Soffritto. — 
2. add. Leggermente fritto, Soffritto. Pecchà 
ogne chiaja aveale nerudeluta, № uoglio pe 
l'addoci chillo nce mena, Zoffritto a la lo- 
cerna, creo, co aruta. Fas, Gier, X, 14. 

Zólo rp. Zòilo, autore di satire nell'an- 
tica Grecia. E non sanno ca Zolio pe crete- 
caro Omero, l'accedettero de petrate. Vot, 
Sp. Cev. 149. 

Zoila sf. Solfa, Caratteri musicali. 

Zollare v. a. tras. Battere, l'ercuotere, 
Bastonare. 

Xommare v. a. V. Zompare Saltare. Prie- 
sto, curre, zomma, vola; Ca mmo face can- 
navola Pe poterela vede. Pag. Petr. l, 2. 

Zompare v. a. Saltare. E Crorinna am- 
mossata stea co Arganto, Ca zompato era 
dinto d'essa nnante. Fas. Gier. IX, 54. — 
2. fras. Zompare de palo mperteca. Saltar di 
palo in frasca. Lo mbriacarese non te fa fare 
nesciuna azzejone cevile; te fa zompà de palo 
mperteca; parlà sparo, ec. Vot. Sp. Cev. 72. 

Zompartello sm. Saltellino, Salterello.— 
2. A zompariello m. avv. A salti. Comm'a no 
polletriello, Smammato tanno tanno, Ch' an- 
nicchja, e a zompariello La mamma va trovan- 
no. Quatt. Od. Araz. 203. 

Zompitto zm. Saltetto, Saltellino. E com- 
m' a no vetiello, Va facenno zompitte e cra- 
piole. Cap. VI, 118. ` 

Zopparlello, rella, add. Zoppetto. Oh! de 
lo castiello, Prestate no cortiello, Ch'avimmo 
п’ aseniello, Ch'è povero zoppariello Lo vo- 
limmo scortecare. Canz. nelle nozze di Ferr. 
II. d' Arag.- Autro, creo, che taeciare essa 
non pozza, Se non che zopparella, ed ha la 
vozza. Cort. Mic. X, 33. 

ZoppecarefNo ciuccio che ttantillo zop- 
peccava, Pe na mbolla a no pede, che tene- 
va. Lomb. Ciuc. IV, 19. 

Zoppecheare vn. Andar zoppiconi, Zop- 
picare. Azzocchà sta Cotate s' avesse potuto 
appojare a chesta colonna sauda e massiccia, 
e non fosse juta zoppechejanno. Roc. Desc. 
pred. 49. 

Zorbia sf. Boba, Feccia, Robaecia. Po co 
na zorbia le nchiaccaje la pella. Cap. lliad. 
IV, 44. — 2. Inezia, Minchioneria, Sciocche- 
ria. Tu non penzà a sse zorbie, Songo ova 
sciacque e rrotte. Quatt. Od. Araz. 312. 

Жога sf. mus. Solfa, Caratteri e Note mu- 
sicali —2. fras. Cantare la zorfa. Dire, Fare 
una furia di villanie. E commenza a cantarele 
la zorfa. Cap. Шай. IX, 79.— 3. fras. Vat- 
tere la zorfa. Percuotere, Bastonare. 

Zorfariello sm. Solfanello, Zolfanello , 


Solfino. Mmezzavano li ninne e le nnennelle 
Porzi de nce menà li zorfarielle. Cuor. Ma- 


san. IV, 7. 













liquidi, e delle budella. — 2. 
bido. — 3. Mota, Fango, Loja, Loto. 
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Zorfatara, s/. (forum Vulcani, Strabo- 


ne). Volcano semispento ad oriente di Poz- 
zuoli. Nnante po se vedea la Zorfatara, Che 
ghietta fummo de sera e matina, Perr. Agn. 
Жей. I, 43. 


N. ort. Vulcano è il nume marito di Ve- 


nere; Voleano, il monte che gitta fuoco e 
fiamme. 


Zorfegglare v. a. Solfeggiare. Abbeso- 


gna mpararte a zorfeggiare Primma le nnote 
chiatte. Lo Sagliem. II, 12. 


Zorfegna, aggiunto di acqua medicinale, 
per vari malori. Sulfurea. 
Zorfiare гл. Solfeggiare. Uno piglia 


no masto de cappella, E mpara la mogliere 
de cantare, Che sarrà quarche tella mosta- 
cella, Isso cacato ca sa sorfiare. Val. Fuorf. 


II, 9. 

Zorfurio add. Solfureo. 

Zória sf, (sp. zorra) Furba, Volpe tras. 
Pocca manco vorria che chella zoria De la siè 
Musa a ll' utemo nfadata, Facennome a lo 


mmeglio no chiantone, Me facesse restà com- 


m'a n'anchione. Corv. Masan. V, 3. 
Zoriello, rella, add. Tapino , Meschino. 


Tiempo arrcto io che eva? na zoriella , Na 
ncógneta, e n' avea nisciuno a llato. Pice. 
Poes. 


Zotte sf. pl. Bastonate date a furia, Sfer- 
zate, 

Zoza sf. Fondigliolo, Posatura, Feccia di 
tras. Vino tor- 


Zozare v. a. lo stesso che nzozare. Bere 


vino a glu glu, sino alla feccia, Vederne il 


fondo dell'orcio, della boccia, del bicchiere, 
Bere a josa, a isonne, a ganganelle. A ma- 


guare, a zozare, a scialare, Alliegre e contien- 


te, Via jammo su, su. Feral. Viecch. coffei. 
sc. ult. - Ma chello che accreseette po la do- 
glia, Fu de lacrema tosta lo nzozare : E 
se disse po ccierto, senza baje, Ca dudece car- 
rafe nn'asciuttaje. Cuor. Mas, VIII, 39. 

Zozurrare vn. Susurrare , Mormorare. 
Cea se l'appilaje Isso, e accommenzaro No 
zuzurrare vascio chille Aroje. Fas. Gier. 
11, 80. 

Zozzimma sf. Sporcizia, Lordura, Soz- 
zura, Frittella sopra frittella. 

Zozzoniare v. a. e n. Insozzaro, Lordare, 
Imbrattare,— 2. Trattandosi di abiti, Sfrit- 
tellarsi. 

Zu zu. Suono degli strumenti ad archetto 
quando si accordano — 2. Bisbiglio. No zu 
zu zu po la cetà se sente. Fas. Gier. 

Zubba m. avv. Risposta vivace a provo- 
cazione che venga fatta, Un cavolo, Un cor- 
no. Che le vuoje fa? Na zubba. Fer. Ff. Zz. 
I, 10.-E po che sa? che bo sapè? na zubba, 
Cap. Son. 45. -Potea mettere mano a sta 
menesta Na femmena, po cosa che te spanta? 
Comme gabbajo le guardie ssa majesta, E 
se pigliaje la cona sacrosanta? Fece na zub- 
ba! lo fice io lo cuorpo. Fas. Gier. XI, 28. 

Zucagnosta v. comp. sf. Succhia-inchio- 
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stro; — 2. tras. Scolaro. — 3. tras. Ogni sorta 
di scrittore, e di uomó letterato. Chisso era 
no cavaliero de nomme e de fatto (Mecena- 
te), ammico scorporato e menistro de lo mpo- 
ratore Agusto, e teneva casa e tavola aperta 
a ttutto li zucagnoste de chille tiempe. Онай. 
Od. Araz. 146. . | 

Zucamele sm. у. comp. Zuccherino. V. 
Franfellicco. Ma pe ssa coccia arremollá d'ab- 
brunzo, Te voglio, te, refolià de sguinzo, No 
zucamele, e saje che d'è? No strunzo. Cap.Son. 

Zucamucco v. comp. sm. Accattone, Su- 
dicio. Lo sbruffallesse, lo piezzo d' anchione, 
Lo smocco, zucamucco, pezzentone, Non ha 
addò cade muorto, e fa l'ammore. Ros. Petr. 
II, 1.- Non se vonno stipare sti sciasciucche 
La canna aperta pe le fico secche, Sti poete 
d'aguanno zucamucche. Cap. Son. ` 

Zucannoglia sm. Guattero. — 2. Babbeo, 
Babbano, Scompiato, Idiota. Te prego a com- 
pati no zucannoglia, Se ncaso @ asciuto fec- 
cia lo varrile. Pag. Valanz. XX, 24. 

Zucanzogna v. comp. sm. Lo stesso che 
Zuca-brodo. Succhia-lardo, Succhia-broda , 
Guattero, Infimo inserviente di cucina. S'a- 
veva, Co no guaglione , co no zucanzogna, 
e Wen le mano. Martosc. Pat. Ton. 
Ш, 1. 

Zucapece sf. itt. ech eneis remora. Lam- 
preda, Remora. 

Zucare v.a. е n.Succhiare, Succiare,Sug- 
gore, Sugare, Allattare. Che de la Midia zu- 
cano le zizze, E tutte ncuorpo hanno la ver- 
menara. Fas. Gier. V, 71.—2. tras. Nojare, 
Infastidire, Tirare l' umido, Seccare. T'ag- 
gio ditto, statte bona; T" aggio ditto, po par- 
lammo; E tu torna, canta, e sona, Neoccia, 
zuca, dalle, nfetta: Cara figlia benedetta! Non 
ha il regno zucatorio, Zucatrice al par di me. 
Lor. Socr. infm. II, 8. - Corre a te lo pac- 
chiano, e non stracqua De zucarte co picce 
e parole. Giurd. Quat. dec. 13. 

Zueaiore sm. Seccatore. 

Zucatorio sm. Seccatura. 

Zucarola sf. Poppatojo. 

Zucavruodo v. comp. sm. Succhiabrodo, 
Parassita. 

Zuccararo, sm. Confettiere. 

Zuccarera, sf. Zuccheriera. 

Zucoarlelle (gr. ci2xxapiov) sm.Zucchero 
greggio—2. Zuccherino —3. tr:s. Giovine a- 
mato, Giojello tras; Dolciato.Giojello zuccariel- 
lo De st' arma o de sto core, Non essere ac- 
cossi: Di co ssa bella vocca, Che mme vuoje 
conzolà, Ros. Pip. П, 9. 

Zuchezuche e Zuchezuco sm. Cala- 
scione, ed ogni strumento a corde. Tu che 
suone sso viecchio zuchezuche, Di, qua è me- 
glio la lira o la zampogna. Cap. Son. 191.- 
Tu nce pierde lo ffilo, e rúmpe l'aco, Se 
cirche arropezzà sto zuchezuco. Cap. Son.54. 

Zucozuco sm. Suono di strumenti a cor- 
da — 2, tras. Violino. Vennero leste co ccala- 
sciune, tammorrielle, cetole, arpe, chiuchie- 
re, vottafuoch®, ero ero, cacapenziere, e zu- 
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chezuche. Bas. Pent. IV, 5. — 3. tras. Suo- 
natore girovago di violino. 

Zucapéttole sm. v. comp. Fiutagonnel- 
le. Cossi te fa no racchio, o zucapettole Che 
ba morenno appriesso de na femmena. Val. 
Fuor. I, 135, - Со ste bonnelle corte è no 
streverio, E W uommene cecate lo premmet- 
tono, Pecchè so tutte quante zucapettole. I- 
dem I, 202. 

Zuchillo dim. di Zuco, sm. Sugo. Succhio, 
Liquore espresso, premuto da erbe, da fiorì, 
da frutta. Se la tenite cara, А bevere le 
date sti zuchille, Ca n'avarrà de ventre maje 
dolore. Cort. Vajas. Il, 7. - 2. Brodetto, 
Salsa di stracotto, fricassea, pomidoro, e si- 
mili. — 3. tras. Mingherlino , Tisichino 
tras. 

Zuco sm. Sugo, Succhio, Succo.—2. Bro- 
detto,Salsa—3. tras. Latte di scienza, Succo di 
dottrina, Sapienza. Mmalora! tu tenive Tutto 
sto zuco neuorpo? Lor. Socr. imm. I, 12 - 
3. Zuco de limone o de portogallo. Agro di 
limone, di arancia. — 4. Zuco d'alice salate 
zoffritte. Acciugata. — 5. fra . Tirare lo zu- 
co а quarcuuo. Nojare, Molestare, Cavar l'u- 
mido, — 6. fras. Tirare lo zuco da quarcu- 
no, Spremerlo, Spiantarlo. 

Жайесе (lat. sufficit) Basta. lo voglio a 
buono a buono, Dicerencello, e po zuffece , 
e basta, Cort Rosa Ш 3.-Ottavio ! Ottavio ! 
Ottavio! vasta e zuffece. Feder. Ott. I, 13. 

Lùffete, zaffete, Voc.euf.di rumore di arti, 
guanciate, percosse, e sim, Ziffe zaffe. A li 
zuffete zaffe d'erme e scute, E lanze rotte, 
nce fu no sconquasso. Fas. Gier. VII, 105. 

Zampo sm. Salto. Lo zumpo ch' aggio 
fatto da lo fenestone de le carcere a ba- 
scio, m' ha stravesato le gamme. Cert. Cron. 
II, 10— 2. Attimo, Momento, Istante. Disse 
la Ddea, no zumpo nce aggio puosto Da cielo 
cca, pe non te fa fa arrore. Cap. Шай. I, 41. 
— 3. Slancio. — 4. fras. Co no zumpo. Di 
lancio, D' un salto. 

Zuóccolo sm. Rozzo calzamento con la 
pianta di legno, ed il tomajo or di pelle, or 
di tessuto diverso, imbullettato, senza quar- 
tieri. Zoccolo, Socco — 2. Lo zoccolo tutto 
di legno, pianta, tomajo, e quartieri, usato 
da marinai, tintori, cocchieri ecc., in Lucca, 
Livorno e altri luoghi di Toscana lo chiama- 
no Serojo — 3. fras. Strascenare li zuoccole. 
Zoccolare. 

Zuoppo, oppa, ad. Zoppo. Ca mme sbau- 
zaje da cca pe nfi а ll'arene De Lenno, pe 
no pede mm' afferraje, Ch' è chisto , che po 
zuoppo mme restajè. Cap. Шай. I, 128.2. 
Lloco te voglio zuoppo a sta sagliuta. Adag. 
pop. per chi si propone a compiero un disegno, 
senza prevederne lo gravi difficoltà. — 3. Ve- 
dimmo d'arrevà sto zuoppo.Detto pop. Veggia- 
mo ditogliere tante tergiversazioni—4. fras. 
Fare lo zuoppo. Non volerne sapere, Schivare 
di fare compiere un'azione in servizio pub- 
blico—5. Chi tratta co lo zuoppo, neapo del- 
l'anno zóppeca. Prov. L'amicizia, la frequen- 
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za , e la compagnia con mala persona , non 
finisce che con farti cattivo. 
Zuppetella sf. Zuppetta, Zuppettina. 
Zuppo, add. Bagnato, Fradicio Spierto 


jeze la notte, e de serena Zuppo, arbanno s'a- * 


sciaje. Fus. Gier. V, 80. 

Zurfariello sm. Solfanello. Solfino. 

Zurfatara sf. Volcano semispento ad. o- 
riente di Pozzuoli. V. Zorfatara. 

Zurfo sm. Zolfo, Solto. Ша zurfo e pece 
a chille preparate. Fas. Gier. 

Zurre Zurre sm. (sp. zurrio) Susurro 
che fanno le api, i calabroni, le zurle, gli 
scarabei cc. Ronzio. Mo da no cielo stranio 
a sto paese Co no gran zurre zurre nce arri- 
vaje No gruosso sciame d'ape, e se ne sce- 
se Nenppa a sto lauro, e se nce ammasonaje. 
Stig. En. VII, 17.— 2. Zurre zurre dinto a 
la panza (spag. surriar las tripas). Borboglio 
Borbottamento delle viscere. 

Zurro n. part. (sp. surron) Villano, Roz- 
Z0, Zotico. Siente, e de scoppettate no fra- 
casso, Ch'a врага nfuria stea cchiù de no zur- 
ro. d' Ant. Mandr. rep. V, 20.—2, (sp. zor- 
ron) Astuto, Furbo. Ca dint'a sta Cetà le bi- 
de a mmurre Sti faccetuoste , duppejune, e 
zurre, Pag. Valanz. XV, 2. 

Zusse, col gesto d'una croce traversa al- 
la bocca, fatto coll'indice e il pollice diste- 
ві, e le altre dita strette in pugno; vale pa- 
tir fame. La scuressa non sa ca tu, e io Nce 
morimmo de zusse. Sadd. Bar. I, 1. 

Жака sm. Voc. euf. Ronzio delle api e 
sim. Susurro. Aje visto maje quann' esceno 
le llape Da lo cupo pe ghire a la pastura? Fan- 
no tale zuzù, che chi non sape Lo nnaturale, 
se mette a paura. Cap. Шай. ЇЇ, 19. 
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Zuzzurro sm. Rimbombo, Fremito dell'a- 
ria, in seguito d'una percossa sopra un cor- 
po elastico e sonoro. Arrevata la vrecela a 
lo tammurro Lo cchiù che fece fu to grå 
rentinno, E duraje pe no piezzo lo zuzurro, 
Comm'a quanno lo Carmene dà ntinno, Cap. 
Шаа, VII, 58. 

Zuzzimma sf. Sudiciume, Sozzura, Zuz- 
zimma li tallune le scorrevano, Pecche ca 
maje vedettero acqua cauda. Valent. Fuoif. 1. 

Zuzzo, ozza, add. Sozzo, Lordo, Sfrittellato, 

Zuzruso, osa, edd. Lordo, Pillaccheroso, 
Sozzo, lmbrattato. 

Exzcgrinato add. oref. Dicesi de’ lavori di 
cesello in metalli nobili quando lasciano la 
superficie aspra per punti o per linee, Gra- 
nito. 

N. met. L' azione che si fa col cesello di- 
cesì Granire: ed il cesello fatto all'uopo, che 
è appuntato in cima, o intagliato quasi a fog- 
gia di lima, chiamasi Granitojo. 

Exifera (gr. Gegopos) sf. Vento fortunoso, 
temporalesco, Zefiro. Ma no nce simrao muóp- 
pete pe paura de no me spognà sott'a la- 
cqua , e d'esse agghiajuto da qua zzifera de 
viento. Gen, Nf. c. t. 86. 

Zzozzó, Voce con la quale i monelli in- 
dicano Rumori, spinte, ed urti diversi — 2, 
Trastullo, Scherzo fanciullesco indecente (lat. 
inane inter pueros coire). Peccerelle e pecce- 
rile Restà sule no sse po: Senz' allucche o 
senza strille, Lesto fanno lo zzozzó. Canz. ant. 

Ziuffe zzuffe.Rumore di battiture per vez- 
zo su le naticucce de' bambini. Ziffe e zaffe, 
Fare una sculacciatina. 
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APPENDICE 


CON ADDIZIONI ED EMENDE 


A 


Abatino sm, Giovane abate—2. arch. Quel- 
la tavola, comunemente di ardesia , o quel 
filare di quadrelli che si colloca sopra i cor- 
nicioni e Je cimase delle finestre, sporgente 
fuori alcun poco. Abachino. 

N. fil. Abaco si chiama quel membro pia- 
no, о tavola, che a guisa di coperchio fa fi- 
nimentó al capitello delle colonne e de' pi- 
lastri. 

Abbasco sm. Affanno. A la vocca de lo 
stómmaco ancora nce tengo n'abbasco. Cerl. 
Fed. svent. Il, 2. 

Ábbéte sm. bot. abies pectinata. Abete. 

N. met. Questo albero somministra la tre- 
mentina comune, il catrame, e la pece. 

Abetante sm. Abitante—2. Colui che a- 
bita negli altri ordini del casamento. Casi- 
gliano. 

Acca sf. (sp. haca) Cavallo buon cammi- 
natore di portante. Chi cerca il padiglion, 
chi la trabacca, Ch'eran que' tetti troppo di- 
licati ; Chi luogo pel corsiero, e chi per l'ac- 
ca! Tans. Capit. 198. 

Accattare v.a. Comperare—?. fras. Ac- 
cattárese lo ccaso. Fuggire. Ma chello che 
pejace cchiù а la folla, Che so le guapparie 
de le battaglie, E da gusto a lo naso, Quan- 
no li rri s'accattano lo ccaso. Quatt. Od. A- 
raz. 264. 

Accesso sm. Ascesso, Marcimento. 

Accettullo sm. Scure. Bene mio ajuta- 
teme! So foiuto da mano a lo cuoco cu J'ac- 
cettullo mmano! Cer. Colom. IV, ultima. 

Acchiappare v. a. Prendere al cappio , 
а’ lacci, Chiappare. S' avverrà mai che ne la 
rete incaj pi, Dirò le qualitadi ad una ad una, 
Che vò che abbia la donna che mi acchiap- 
pi. Тап. Capit, VII. 135, 

Acelo sm. bot, apium greveolens. Sedano 
—2. tras. Stupido. 

Accorzatura sf. (lat. cvviumentum) Fre- 
.quenza di avventori ad un fondaco, ad una 
bottega. Credito, Riputazione, Concorrimen- 
to. Mm' aje da pagare poteca, stiglio, mer- 
canzie, e accorzatura, —2. Poteca accorzata. 

ottega bene avviata. 


Accuonelo, oncja, add. Detto di persona, 
Garbato, Ben rispondente, A modo. 

Acera sf. bot. acer campestre, et neopoli- 
tanum. Acero. 

Acetera sf. (sp. azeytera) Oliera. 

N. etim. L' acetera non vien da aceto: ma 
si dall' olio, essendo voce spagnolesca: ed in 
quella lingua l' uliva dicesi azeytuna, Y olio 
azeyte, ed azeytera le ampolle dell'olio edel- 
l' aceto. 

Acièvero, èvera, add. Acerbo, Immaturo. 

Aco sm. Ago—?. Ache e spingole. Spil- 
lettajo. 

Acquarulo. V. Aparulo. 

Acquavitaro sm. Venditore di acquavi- 
te. Acquavitajo. 

Addonare vn. (lat. odorari ). Ricercare 
con curiosità, Accorgersi. 

Affettoluso, osa, add. Affettuoso , Amo- 
revole, Comm' è bello affettoluso; ora, sta 
sera me me lo sposo, e bonni. Cerl. Fint. 
milit, 9. 

Affittare v. a. Dare, Prendere in fitto, 
a locazione—2, na carrozza. Noleggiare una 
carrozza—3. na varca. Noleggiare una barca. 

Affiurare 55111. en. Raffigurare, Ricono- 
scere. Oje la luna è grossa, e ccraje tu Non 
Y аћиге cchiù. Quatt. Od. Araz. 258. 

Aggarbato add. Detto di persona , Ben 
composto, Con bel portamento di vita. 

Agniànico sm. Varietà di uva nera del 
munte Somma, detta anche Agliáneca, e Gliá- 
neco. Aleática de' toscani. E gli asprini, e 
gli agnianici, e i rivelli, Onde si gloria A- 
versa, Somma, e Nola. Tans. Capit. 157. 

Agnolillo sm. zool. Larva del bombix mort. 
Filugello. . 

Aguantatore sm. Ricettatore, Raccogli- 
tore di cose rubate. A Napole io campava da 
signore, Mo a fa l'aguantatore, e mo a ghio- 
care, Ca pe farte volare Na carta, sore mia, 
so stato n'aquila, Lor. Fint. zing. sc, 3. 

Airella sf. bot. patarium sanquisorba. Sal- 
vastrella, Pimpinella, erba ortolizia. 

Airone sm. orn. ardea cinerea. Sgarza , 
uccello poco maggiore del tordo, 

Alzare v. a. e np. Alzare—2. fros. Aiza- 
rese all'erta. Detto del cavallo, Impennarsi. 

Alalonga sm. itt. orcynus alalonga. Or- 
cino, specie di tonno grossissimo. 
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Alefante sm. zool eleplus osiaticas. Ele- 
fante — 2. mal. astecus marinus. Specie di 
crostaceo. — 3. de mare , phoca proboscidea. 
Foca dalla proboscide.  , , i 

N. met. Questo anfibio ha il naso confor- 
mato a foggia di proboscide, che dimena, ac- 
corcia e prolunga a piacere suo: è indigeno 
delle isole dell'Atlantico e del Mar pacifico; 
e talora perviene oltre а trenta piedi di lun- 
ghezza. 

Aléna sf. Elena. 

Alleccare v а. Leccare. Chi fila secca, о 
chi cocina allecta. Piov. ant. L' artigiano 
ammagrisce; e chi amministra e governa sem- 
re piglia grasso. 

Allerzionare v.a. Ammaestrare—2. Par- 
landosi di puledri, Scozzonare. 

Allezzionato add. Ammaestrato, Addestra- 
to, Costumato—2. Scozzonato. 

Aliocazione sf. Edueazione, Educamento, 
Istruzione, Ne frosciava lo mmeglio de lo mme- 
glio pe tene lo figlio vestuto da signore , e 
no ffarelo scomparè mmiezo a П аше gua- 
gliune e figlie de cavaliere, e darele na bo- 
na allocazione. Quatt. Od. Araz. 144. 

Alloggiamentaro sm. Locandiere. A ше 
dice, addò alloggio! basta che dico; ah chi 
ш" alloggia? e bide Y alloggiamentare fa а 
punia. Cerl. Cron v. 11, 9, 


Atlopato «vd. Affamato , l'amelico, Che | 


spisso tutt'addore, e tutto sejure A ttavola 
co mmico t'assettaste, Magnanno comm'a n'al- 
lopato, e ppuro Pe ciorte non crepaste. Quatt, 
Cd. Araz. 250. | 

Alosa sf. itt. alosa ficta el communis . 
Cheppia. 

Aluzzetisllo sm. itt, ammodytes tobiunus. 
Ammuntecato sm. Sorbetto. 

Ammollecare v. а. Cuoprire di pan grat- 
tuggiato, Incrostare—?. Fare il molle, lo sve- 
nevole, Г effeminato. 

Ammollecato add. Che ha fatto crosta 
col pane grattugiato.—2. Detto di uomo, Mol- 
le, Etfeminato, Imbambazellato. 

Ammusciare vA. Inflaccidire, Abbioscia- 
re. Nce ntanajemo comm'a bestie dinto a 
ste spelouche, e nee simmo ammusciate com- 
m'a pallone schiattato. Cerl. Cronv. 1. 4. 

Auaslello sm. bot. Seme della pimpinella 
anisum., 

Auémolo sm. bot, anemone coronaria, A- 
пешопо con tutte le suo varietà. — 

Anetra sf. orn. anas boscas. Anitra. — 

Angiò sm. itt. :otilanus cinereus. Specie 
di Squalo. : 

Auguilla de mare sf. itt. muraena con- 
ger. Anguilla di mare. ma 

Aunariare v. a. Mandate in aria—g. fras. 
Annariare la cometa. Mandare in aria l'a- 
quilone. 

Aonbrare v.a. Gittar «l'ombra, Uggiare, 
Auggiare. 

Aparulo sii, orn. «crops epiaster. Mero- 
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Aquela sf. Aquila — 2. Aquila comune , 
vera, о nera, orn. falco melanactus—3. A- 
quila reale, grande, dorata, fulco crysaetos— 
4. Aquila marina pescivora,fulco ossifregus— 
5. ittiol. miyliobatus aquila.Sorta di pesce della 
famiglia delle razze. Aquila, Aquilone, ed an- 
che Bufone e Rospo per somiglianze di capo. 

Ape sf. zool. opis mellifica. Ape, 

Appardatore sm. Chi piglia imprese di 
nuove opere. Appaltatore, Conduttore. E ghiet- 
ta prete e cauce Isso e 11' appardature, E a 
ffravecà se sbracciano Forzi liserveture. Quat. 
Od, Araz. 287. 

Appezzuto sm. itt. sparus acutirostris. 
Sparo, sorta di pesce, 

Appiso, esa, add. Appeso, Sospeso. Mo s'a- 
usa de portà lo ritratto de chi se vo beno 
appiso ncanna, Ceri. Cronv. Ill, 1. 

Appurabele add. Ciò che avanza a sa- 
pere, ad indagare, a spiare, Saccio tanta an- 
grise pazziarielle che appurano l'appurabele. 
Cerl. Cronv. 1, 4. 

Arcigliole s» om. scolopax major. Bec- 
caccino, 

Areeva sf. orn. o vsticola. vulgaris. Bec- 
ола, . 

Arco sm, Arco—2. Arco tra casa e cca- 
sa. Cavalcavia sm. 

Arénga sf. iit. clupea harengus. Aringa. 

Arillo, Agrillo sm. Grillo. 

N. met. Cou questo nome sogliono chiamarsi 
le varie specie de’ generi Acrydium, Acheta, 
e Locusta, tra le quali notasi I &crydivm bi- 
punctatum, Y acheta domestica e campestris, 
ө la (осика viridissima e falcata, 

Arraggiz:ma sf. Donna arrabbiaticcia— 
2, Stizzosa—3. Sanguisuga tras. Non nce ag- 
gio che spariere co ssa grimma, Malarazza, 
arraggimma. S. Lucia Ш, 7. 

Arrassire v. a, Tener lontano, Bio m'ar- 
rassa da mali vicini, da invidia canina, et da 
bugia de homo da bene. Lapide del COO nel 
vien s. Nicola де" Caserti, sul cantone dello 
Spedale di s. Giovanni di Dio, alla Pace. 

Arravogllare v. a. Aggomitolare, Avvol- 
gere. 

Arravogliata sf. tras. Fardello, Fagotto. 

Arravogliato, v. a. Aggomitolato, Av- 
volto—2. antifr. Intrigato, Imbrogliato,Inde- 
tato, 

Arrostuto add. Rostito, Arrosto. Lo capo 
de li Cannibale se chiamma Buf Baf, lo qua- 
le, lo primmo juorno se mangiuje arrostuto 
no marenaro compagno nuosto, Cerl. Fed. 
svent, I, 2, 

Aruta sf. (gr. pura) bot. ruta graveolens. 
Ruta. | 

Arvaretto sm. Alberello, Vasello, Vaset- 
tino. Ma esse che hanno più di voi del sag- 
gio, Con gli arvaretti loro e con le ampolle 
Fan riparo alle chiome ed al visaggio. Tans. 
Capit. 115, 

Ascarecia sf. oggi delta Seapece. V, q. 


pe, sorta di uccello dell' ordine de" passeri . | v. nel. Vocab. Specie di salsa acetosa. 


apivoro. 


N. stor. Federico Il svevo si provvedeva 
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de` pesci di Resina, sin da que’ tempi notati 
per isquisito sapore, ut ab eis faciat ascape- 
ciam. Chiarito, Comm. stor. crit. ec. su la 
Costituz. de instrum confic. ec. IL, 140, 
num. 5. 

Ascetlello sm. om. scops aldovrindi. As- 
siuolo. 

Ascevoluto, a, cdd. Inuzzolito, Voglio- 
so. Se ne jette Níranza, ca ne steva ascevo- 
luto. Cerl. Cronv. I, 4. 

Aseno sm. zool. equus asinus, Asino. At- 
tacca l'aseno a ddo vo lo patrone. Prov. ant. 

Aspete sm. Aspide, 

N. met. Assai cose le vetuste genti, favo- 

leggiarono intorno a rettile siffatto, per 1no- 
do che l'aspide degli antichi, non meno che 
dell' odierno volgo, hassi a tenere come esse- 
re fantastico, o animale del tutto immagina- 
rio, si per le stranissime forme, e si per le 
molte chimeriche facoltà che gli furuno e so- 
nogli anche presentemente attribuite. Ma la- 
sciando star l'aspide favoloso, il serpente ve- 
nefico che ne porta il nome, vien да’ natu» 
ralisti sceverato e distinto in quel di Europa, 
e in quel di Egitto. L'aspide europeo, chia- 
mato dal Linneo coluber ospis, non è altro 
nè diversifica punto dalla vipera comune, ap- 
pellata da chi vipera aspis, da chi echidna 
aspis, da questo coluber vipera, e da quello 
vipera Redi, detta così appunto perche dal 
costei veleno tante e si faticose e sì accura- 
te sperienze prese l'immortal nostro Redi. 
L' aspide poi egiziano, che attossicò e spen- 
se la principessa Cleopatra, è la vipera haje, 
oltre misura velenosa, ed ivi frequentis- 
sima. 
Assìsa sf. Prezzo imposto dal Magistrato 
municipale per la rivendita delle cose com- 
mestibili. Declaramo che lo Catapane debbe 
jurare in mano e potere di esso Justiziero , 
e da isso pigliare lo libretto de le cose sopra 
le quale particolarmente se deve imponere 
Г assise, le quale assise l'abbia da fare isso 
Catapane. Poss. 1510. 

Asso sm Unità nel giuoco delle carte, e 
de'dadi—2. fras. Fare tre asse. Perdere, An- 
dare in frantumi, in rovina—3. О asso o sete. 
Prov. ant. (Nihil in vulgo modicum Tac. Ann. 
I, 29), Non esser via di mezzo , O niente o 
lutto, Giuocare tutto per tutto. 

N. fil. L'antico giuoco della zara faceasi 
a tre dadi, de' quali due aveano una faccetta 
bianca , invece dell'uno, con cui cominciava 
1 terzo dado.Le faccetto bianche dovcan chia- 
marsi assi, poiché il giuoro contava da uno 
a sei; e se tutti i tre dadi fossero comincia- 
ti da uno, sarebbe mancata l'unità. Un luo- 
go del Valentini chiarisce nettamente e con- 
ferma questa spiegazione. Quant’ isso pote 
se lo роса a l'ossa: Sempe la sciorte le fa 
fa duje asse. Fuorf. M, 8, 176, - 1 due assi 
erano appunto le due faccette, bianche di due 
dadi, e uno del terzo dado : con che vuol di- 
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Astojare v. a. e np. Forbire, Asciugare, 
Rinettare, Pulire. Dinto a na sátera d' Ara- 
zio sta scritto, ca na vota uno pe ffarele ngiu- 
ria lle decette: quanta vote aggio visto på- 
teto astojarese lo naso co la máneca de la 
cammisa. Quatt. Cd. Araz. 143, 

Auriuso, osa, add. Auguroso, Di buono 
augurio, Felicitante. Auriuso Apollo, E rum- 
pete la noce de lo cuollo. Quatt. Od. Araz. 155. 

Aucellaro sm, Venditore d' uccelli 

Aüfera sf. Bùffala. Ardere pe ssi Deje cor- 
na de piecore, Pile de vacca, e zuòcccole 
d'aufere. Quatt, Od. Araz. 91. 

N. fil. Nella pronunzia di tal parola piut- 
tosto s' elide il v di vüfera, dicendosi úfera, 
ma non si aggiunge mai l'aùfera, ove l'a è 
l'articolo attenuato a mcdo greco. 

AügHa sf.itt. belone communis.Pesce così 
detto, Aguglia—2. mperiale, thisolus imperia- 
lis. Aguglia imperiale. 

Aulivo sm. bot. olea europaea. Ulivo. 

Aurana sf. Airone—2. janca, orn. ardea 
alba. Airone maggiore—3. melata. ardea co- 
mata. Sgarza, Ciuffetto 

Autáno sm. Ontano. 

N. met. Un bosco, una selva, una pianta- 
gione d' ontani dicesi Ontaneto, Ontaneta. 

Auzino ул. Algozino, custode, guardiano, 
soprastante di schiavi. Si trova il remo, il 
banco, e la catena In pronto, e trovasi l'au- 
zino in pronto. Tans. Capit. 66. 

Azzellechire ел, Raggricciare, Raggric- 
ciolare. E non chiagnere, ca nce faje azzel- 
lechi. Cerl. Cronv. M, 10. 
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Baccalà sm. itt. gadus morrhua. Baccalà. 

Babbaiusclo sm. itt. yoniosoma argenti- 
num. Argentino, genere di pesci, il cui co- 
lore è come argento. 

Ballarinola sf, itt. trigla adriatica, 

Bambuco sm. bot. bambusa arundinacea. 
Pianta graminacea di grando statura, cho ve- 
geta nelle Indie orientali, e da cui proven- 
gono le mazze comunalmente designate col 
nome di bambú. 

Danrera sf. Bandiera, Insegna, = Cicco. 
t' intendi tu di bandiere ?—Gnorsi ; lo Cerri- 
gho faceva no minotauro, li Guantare no lio- 
ne, lo Conte de Mola no castiello, 'Acquap- 
pesa п’ auciello, Cerl. Fed. svent. 1, 2.—? 
tras. Vanto , Eccellenza , Tipo. Pe mme la 
musa mia che bbo mazzate, Mm' appresenta 
Lacinia solamente, Ch'è la bannera de le 
nnammorate, Quatt. Cd. Araz. 267. 

Battilocchio, Pezzetto di pasta allunga- 
to, ed attortjgliato a doppio per lo lungo; e 
si fa fritto — 2. tras. Pinco. 

Bennaggia . Benaggia escl. Benedetto , 


re che faceva il tiro infimo, il più basso dei | Pene abbia. Bennaggia craje. Lociano Dial. 


punti, da' latini detto canis. 


(1789). 
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` Beccacela de mare sf. ittiol. centriscus 
scolopax. Pesce trombetta. Centrisco. 

Bizzuoco sm. Pizzocchero. Chill' auto vo 
pretennere Sempe lo primmo luoco , Ca non 
guardanno a ffemmene, Lo chiammano bizzuo- 
co. Quatt. Od. Araz. 285. 

Bottino sm. calz. Borzacchino. 

Birbantaria sf. Malvagia , Mala azione, 
Birberia , Birbonata. Ed ogne ghiuoruo che 
lo sole sponta A la birbantaria mette na jon- 
ta. Giurd. Quat. dec. 8. 

Bocca d’oro sm. itt. sciaena umbra, Om- 
brina. 

Bolda sf. parad. Bordone. 

Buglia sf. Briga, Rissa, Contesa. O li Sci- 
te, che lo mare de Puglia Sparte da nuje, 
volessero armà buglia. Quatt. Od. Araz, 258, 
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Cacapuzonetto sm. Spuzzaodori, Caca- 
zibetto. Ah fàuza trammera! e chillo cacapu- 
zonetto chi è? Cerl, Fint. milit. 11. 

Cacavessa v. com. sf. Cacavescie—2.tras. 
Paura , Spavento. Aggio avuto na mala ca- 
cavessa, e cielo sa quanta vernacchie me son- 
go scappate. De la Porta, Tabern. Ш, 4. 

Cacazzella de mosche.Macchioline,e Cosel- 
line minutissime che a malostento si veggono. 

Caociata sf. Cacciata — 2. fras. Cacciata 
de mano. Rissa con armi, Pruova di spada, 
Abbattimento. Aggio fatto mori l' aggente ! 
Ogne ghiuorno doje o tre cacciate de mano 
pe mme: aggio avuto li nnammorate a cen- 
tenara. Сет. Cronv. I, 4. 

Caccione sm. Segugio. Ma vi che zaro 
avea pigliato ! chisto E caccione de penne, 
e io mme credea Ch' era cane de presa de 
moglierema. Lor. Fint. Zing. sc. 11. 

C€aenato sm. Cognato. П fratello di tua 
moglie. A li tre di diciembro 1259 venne lo 
Piscopo de la Morea, ch'era caenato de Re 
Manfredo, e sbarcaje a Vieste, e passaje a 
trovare lo Papa pe metterence pace tra lo Pa- 
pa e lo Re. M. Spin. Notam, 43. 

Cafeamo sm. (ingl. cafe-hause) Salotto 
dove si bee caffè. 

N. fil. Impropriamente qualcheduno vor- 
rebbe dir casino, casina, A questa maniera 
di stanze nelle ville e ne' giardini si dà for- 
ma di tempietto, di anticaglia rovinosa, di 
torretta gotica, di pagòda cinese, ec. 

' — €ai cai, onom. del lamento del сапе. Guai, 
Guaiti. Na cana che sta mpártoro Lle fa cai 
cai. Quatt. Od. Агат. 356. 

Cajazza sf. orn. corvus pica. Gazza —2. 
tras. add, Querula, Ciarliera 

Calamaro sm. Calamajo—2. senza spogna. 
Calamajo а guazzo — 3. о la spogna. Cala- 
majo a stoppaccio—4. fras. altiv. Fare li ca- 
lamare a ll' uocchie. Tirar pugni da illividire, 
da far gli aloni agli occhi, Vattenne , ca te 
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faccio li calamaro a Il' uocchie. Cer/. Fed. 
svent. ll, 2.—5. fras. neut, Illividire, Gon- 
fiar le palpebre. 

Calare v. a. agr. Coricare sotterra i rami 
delle piante e i tralci delle viti, senza tagliar- 
li dal loro tronco, acciocchè faccian pianta, 
e germoglino per sò stessi. Propagginare. 

Calatura sf. agr. L'azione del propaggi- 
nare. Propagginazione, 

Calaturo sm. agr. Braccio della vite, o 
ramo d'albero che vuolsi propagginare. Pro- 
paggine. 

Cammarera sf. Cameriera. Le cammare- 
re ey so obbrecate d'arresedià, Cerl. Fint. 
mil, 1. 

Cammenare v. a. Caminare, Andare in- 
nanzi—2. Chi cammina deritto, campa affrit- 
to: chi cammina stortariello, campa bonariel- 
lo. Prov. che insegna, che chi non ruba nei 
pubblici uffici, vive modestamente. 

Cammesella sf, dim. Camicina, Camicet- 
ta. Porta le Ggrazie, fegliole belle Meze ve- 
stute, che ssule portano , Scioscia ca vola, 
Ta cammesella. Quatt. Od. Araz. 220. 

Campata sf. Sostenimento, Sostentamen- 
to della vita, Vitto, Nutrimento. Arazio, sar- 
vata la pelle, era restato a nnudo e cerudo , 
e. ppenzava comme aveva da fa pe la cam- 
pata. Quatt. Od. Araz. 140. 

Campiere sm. v. cont. Agricoltore. 

Campoduoglio sm. Campidoglio. Pe mme 
ssa razza po regnà sicura, Allerta po restà 
lo Campoduoglio. Quatt, Od. Araz. 293. 

Camposanto sm. Cimitero cattolico—2. 
fras. Arrivare lo camposanto dint' a na casa. 
Moria, Successione di morti in famiglia. 

Canale sm. Doccione, Grondaje pl. — 2. 
Canale de la pennata. Gronda—3. Canale nfac- 
cia a lo muro. Doccione— 4. fras. Canale a 
Il uocchie. Lividura, Alone. 

Cancaro sm. Cancro, Canchero—2. inter. 
Canchero ! Malanno! Accidente! Cancaro al 
tempo , che si tosto viene А giocar carnez- 
zale , e a gittar neve Su le barbe degli uo- 
mini dabbene, Tans. Capit. VII, 114.—3. tras. 
Cancaro prieno. Tumori cancerigni, Funghi, 
Nascenze cancerose. Pe ite meglio e no can- 
caro prieno, Che mmorire nfelato accossi. 
Quatt. Od. Araz. 185. 

Canesca sf. itt. carcharias verus et cine- 
reus. Squalo, Pesce cane, Centrina — 2. Lar- 
va d' insetto lepidottero che vive di foglie. 

Canfora V, Erva. 

Canna sf. Canna—2. d' Innia, bot. cala- 
mus scipionum, Bastone notissimo di Canna 
d' India—3. de zuccaro. Canna di zuccaro. 

N. met. Con questo nome impropriamente 
si addomanda un bastone di pregio, che non 
ha nulla di comune col saccarum officinu- 
rum, pianta graminacea, donde si cava lo zuc- 
caro. Il precitato bastone proviene da una pal- 
ma che ancor non sisaa qual genere appar- 
tenga, quantunque parecchi botanici credono 
essere una specie di chamaedorea. —— 

Cannavo sm. bot. cannabis sativo. Canapa. 
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Canulello sm. Cannello — 2. de la gam- 
ma. Stinco. 

Canuonata sf. Colpo di cannone , d' ogni 
maniera di artiglieria—2, E' sparata la can- 
novata. Motto de’ sorbettieri, che prima del 
1860 voleva dire, che a' 7 di settembre ces- 
sava quasi del tutto la vendita de' sorbetti. 

N. stor. 11 7. settembre era il giorno in 
che il re diNapoli traeva in forma pubblica 
e con grande festa militare al Santuario di 
nostra Signora di Piedigrotta. In sull’ uscir 
di palazzo le castella e le navi facean salve 
di artiglieria. 

Cantata sf. Cantata—2. Breve componi- 
mento scenico, per lo più in lode di princi- 
pi—3. Componimento a modo di Oratorio, con 
che fanciulli e giovinetti, in abito di pastori, 
von qualcuno in forma d' angelo , fanno di 
Natale una pia rappresentazione della Nativi- 
tà del Redentore—4. Cantata a figliola, Canto 
selvaggio del popolaccio con voci sganghera- 
te, quando la notte ritornano briachi a casa. 
Piacevole e grato è invece quello che su lo 
stesso metro fanno i Castagnari edi Torronari 
di Pasqua rosata, quando va il popolo a vi- 
sitare 1 Santuari di Montevergine , e della 
Madonna dell’ Arco—5. Cantata altra volta ві 
disse quella che facevano di carnevale giovi- 
netti popolani in maschere di giardinieri, pe- 
scatori e simili, presso l’ uscio delle loro a- 
manti. 

Canteniere sm. Vinajuolo, Vinattiere. 

Cantina sf. Cánova, Cantina dove il vino 
si serba in botti. Prima che tutto abbia rin- 
chiuso il mosto Ne le vostre cantine il gras- 
so autunno, Tans. Capit. II, 26. 

Capanna sf. Capanna—2. fras. Abbatte- 
re la capanna. Approvare, Consentire, Infin- 
gere. Fingennome signora pozzo abhoscá te- 
sore, senza fa male. Mase mio, fa a muo- 
do mio, abbatte tu pure la capanna, e fidete 
de me. Cert. Fint. milit, 11. 

Caoleata , Cavoleata sf. Bollitura di ca- 
voli, e lezzo che vi lascian dentro, il quale 
appuzza per lunghe ore la cucina, e le ca- 
mere attigue. 

Capennuglio sm. itt. physeter macroce- 
phalus. Capidoglio. 

N. met. testa di tal pesce cavano 
l'olio che dicono spermaceto. 

Capetone sm. Sono cosi chiamate le vec- 
chie e grosse anguille comuni. itt. muraena 
anguilla, 

N. etol. E' la vivanda di rito nella vigi- 
lia del s. Natale; onde per quel giorno si 
serbano tutti i capitoni, e di rado se ne tro- 
vano a mercato nel rimanente dell’ anno. 

Capinera sf. orn. sylvia atricapilla. Ca- 
pinero, uccello canoro dell’ ordine do'passeri. 

Capone sarvateco sm. ornt sgarza stella- 
re, ardea stellaris, Cappone salvatico. 

Caporitrómmola sf. Capitómbolo — fras. 
Ire a caporitrommola. Andare a fascio, An- 
dare a rotoli. 

Capozzata sf. Testata, Zuccata, Tanno, 
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pe quanto voglio bene a tata, Sfonno lo cielo 
co na capozzata. Quatt. Od. Araz. 153. 

Capozza, V. Capozzone. 

Capozzone sm. itt. mugil cephalus. Cefalo. 

Cappiello sm. Cappello—2. de mare, itt. 
medusa aequorea. Medusa. — 3. fras. Piglia- 
re cappiello, Salire i flati, Voltar le lune. 

Cavallo sm. Cavallo — 2. fras. Cavalle 
de rituorno. Gazzette, o come dicon Giorna- 
li, che non han trovato spaccio, correndo per 
le vie, e che son restituiti all'autore dal Gaz- 
zettajo, o Giornalajo. 

Carcare v. a. Montare, Gallare. Jostizia , 
jostizia, parrocchíano; No gallo s'ha carcata 
na gallina. Canz. ant. 

Cardenale sm. itt. regulus ignicapillus. 
Uccello cardinale. 

Carestuso osa, add. Carivendolo. 

Caritatèbbole add. Limosiniere, Carita- 
tevole. 

Carneare vn. Palpeggiare, Palpare. E 
ntramente Soccellenza carnea. Lor. Fint. 
Zing. sc. 5, 

Carrafa sf. Caraffa, antica misura di li- 
quidi—2, fras. Non so carrafe che s' abbot- 
tano. Detto popol. Le son cose che non si 


fanno ad un fiato. 


Carretta sf. Carro.—2. fras. Na carret- 
ta. Una carrettata. 

Carrlare v. a. Carrettare. 

Casa sf. Casa — 2. fras. Casa cauda. In- 
ferno. Ah! ca chisto è lo cammino de casa 
cauda, benemio! Cerl. Cronv. II, 19.—2. A 
uno piano, Casa a piano. 

Caseluro sm. Cassajo, Cassettajo. 

Caso sm. Cacio, Formaggio — 2. de qua- 
glio. Cacio forte. Che farraje, pe parte de fa 
figlie, Li vierme, comme fa caso de quaglia. 
Cap. Son. 3. 

Casocavallo de mare sm. mal. thetia cy- 
donium. Teti, specie di mollusco. 

Castagna sf. Castagna 2. — d'Innia, 
ze aésculus hyppocastanum. Castagna caval- 

na, 

Castagnella sf. Castagnetta—2. Nacche- 
га—3. fras. Fare le ccastagnelle, Scattare -il 
dito medio lungo il pollice. Coccare, Stirare 
le nocche delle dita coll’ altra mano. Scoccare. 

Castagnola sf. Piccolo oriuolo finto per 
balocco де’ fanciulli, Castagnetta —- 2. Arne- 
se birresco con cui stringevano insieme do- 
lorosamente i pollici di coloro che menavan 
prigione, 

Castoro sm. zool. castor fiber. Castoro. 

Catetra sf. Cattedra — 2. fras. Ncátetra 
pestilenzia. (lat. cathedra pestilenziae). A ces- 
so, Sul pitale. . 

Catueclo npr. dim. di Catello — 2. ditt. 
Farne cchiù deCatuccio. Farne più di un li- 
bertino, d' un ribaldonaccio, d' un forca. E 
l' ommo che vo mette mano a tutto, Che scom- 
moglie la zella a lo zelluso , Non se vo sta 
cojeto, Nne fa cchiù de Catuccio, No respet- 
ta secreto nè decreto, Comme si patre Giove 
focse ciuccio. Quatt. Od. Araz. 150. 
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Cauclajnolo sn, Venditore di calce. Ges- 
sajo, Gessajuolo. 

Caudeare e Caudiare v. a. magn. Royen- 
tare e mollificare il ferro al punto cho possa 
attaccarsi e unirsi con altro ferro parimente 
roventato,per massellarli e mazzicarli ambidue 
sull' incudine. Bollire (il ferro), Porre alla 
fucina. 

€àudeato add. magn. Roventato, Molli- 
ficato—2. Fierro caudente, Ferri bolliti o maz- 
zigati, 

Cavalliaro v. a. e n. Scalpicciare i ri- 
colti, i terreni arati e simili. 

Cavalluccio de mare. sm. itt. hippocam- 
pus vulgaris. Cavalluccio marino, Ippocampo. 

N. met. Questo pesco di strana forma e 
tutto tempestato di bitorzoletti, che aspra ne 
rendono e scabra la superficie, abbonda nel 
Mediterraneo. Quasi simile nella metà supe- 
riore alla testa ed al collo di un cavallo, e 
nella metà inferiore ad un bruco, morto che 
sia, curvasi sempre n modo di un 8. 

Cecala sf. 2001. cicada plebeja. Cicala— 
2. de mare, mal. seyllarus arctus. Scillaro , 
specie di crostacco — 3. fras. No stuzzeca- 
re lo culo a la cecala. Non irritare chi ti 
può riuscire molesto. 

Ceceniéllo sm. itt, atherina hepsetus. Pe- 
sce nudo. 

Cécere sm, Сесе— 2, fras. Non варё te- 
nero tre cicere mmocca. Aver la bocca aper- 
ta. Vesciajo sm. Chi a la botteglia fa nude- 
co e nocca, Non sa tenere tre cicere mmoc- 
ca. Quatt. Od, Araz. 194. 

Céfaro sm. itt. mugil cephalus. Cefalo. 

Cenisa sf. Cinigia. E pienze ch'è na cèn- 
nera stutata? Chell'è cenisa, e sotto sta al- 
lummata. Quatt. Od. Araz. 237. 

Cerasuolo sm. hot. prunus mahaleb. Ci- 
regiuolo. 

Cerntola do funnale sf. itt. polyprion me- 
diterraneus. Lucerna. 

Cervecone sm. (lat. cerviz ). La parte 
còncava deretana tra il collo e la nuca. Col- 
Jóttola. 

Cervone sm. 2001. coluber natrix, natrio 
torquata. Natrice. 

N.met.Questo rettile vien detto cosi dal nuo- 
tar che fa con molta agilità. Giunge sino a 
dieci piedi di lunghezza; si trova nelle sie- 
pi, ne' prati, nelle valli, nelle acque stagnan- 
ti : s' intromette nelle case rurali: è innocuo 
e si addomestica con faciltà. 

Cerzolella sf. bot. cineraria maritima, 
Querciuola marittima. 

Cerzolla sf. bot. teucrium chamaedrys 
Querciuolo, Querciuola. 

Cestunia sf. Testuggine — l. de terra , 
zool. testudo graeca. Testuggine di terra — 
2. de mare, testudo mydas. Testuggine di 
mare, di maggior corpo, e spesso di sforma- 
ta grandezza, dal cui guscio, 0 scudo, 0 teca, 
o scaglia ossea si fanno i lavori di tartaruga. 

Cétola (e larga) sf. com. Cedola, Lettera 
di cambio. 
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Cetrangolo sm. bot. citrus bigardia. Me- 
langolo alb. Merangola frutto. 

Cetrata sf. V. Erva. 

Cetrato sm. bot. citrus medica. Cedro. 

Covare v. a. Imbeccare—2. Detto di mu- 
ro fenduto. Turare con isverze, Sverzare. 

Chiacchiera sf. Ciarla—2. Ditt. Chiac- 
chiere e tabbacchere de ligno, lo Banco non 
ne mpigna. Le parole e le tabacchiere di 
legno non hanno alcun valore, ed il Monte 
di pietà non ne prende in pegno. 

Chestura sf. v. nuova Questura—2, Uffi- 
cio del Questore. 

Chiafeo sm. Babbuasso, Barbagianni tras. 
Nuje Ла mettimmo tenna; e llà mme creo Che 
nuje farrimmo n'auta Salamina,Ca quanno par- 
la,Apollo n'è chiafeo. Quatt, Od. Araz. 168. 

Chiàgnere v, n. Piangere—2. tras. Scap- 
pare a chiagnere. Dar nelle lagrime. 

Chiaja sf. Piaga—2. Piaggia—3. Ghiaja 
—4. Via, Strada inghialata. O sto ncopp' a 
li munte de Sabina, O mm' appenno de Ti- 
vole a la chiaja. Quatt. Od. Araz. 297. 

Chiajeto sm Piato, Contrasto. Addò non 
ce so chiajete Lo suonno llà se nficca; Li 
campagnuole dormono, E ronfano alla ricca. 
Quatt. Od. Araz. 2 

Chianta sf. Pianta. Tutte quante-chel- 
le cchiante Che nzertà faciste tu, Che nne 
faje ?-tu avarraje No cepriesso, e niente cchiù. 
Quatt. Od! Araz. 267. 

Chianticella sf. Piantina, Pianterella, 

Chiantolella sf. dim. Piantina Pianticel- 
la, Pianterella. LI' erve che danno sciáuro , 
Ll' amenta, le mmortelle, Le biolette mam- 
mole, E ciento chiantolelle. Quatt. Od. A- 
raz. 269. 

^н» sm. zool. pediculus pubis. Piat- 
tola. 

Chiatto sm. Piatto = Vuó cedere lo puo- 
sto, e subentro io ??=Vuò subentrà?== Mme 
"fajo favore=E traseme de chiatto, e suben- 
tra. Cerl. Fed. svent. II, sc. ult. 

Chioppiata sf. Pioppaja, Piantagione 
di pioppi—2. Strada alberata di pioppi. Fila- 
ri di pioppi lunghesso le strado e i margini 
de' fiumi, 

-Chiorma sf. Ciurma—2. fig. Cerchi, Par- 
tite, Capannelli di persone. 

Chiovero vn. Piovere — 2. fras. Ccà sot- 
to nonce chiove. Mot. pop.facendo d'una mano 
giumella rovescia, e appuntandovi nel centro 
l'indice. disteso ‘dell'altra mano quasi a figu- 
ra di ombrella. Con che si vuol dire: tu me 
ne fai, e credi non aver mai più bisogno di 
me; ma in tempo grosso e tempestoso, che 
pur verrà, ti sentirai necessitato di riparare 
all'ombra mia. 

Chitarra sf. Chitarra — 2. tras. Pelvi. 
Ma tu si becchia, va te fila, o Clore, La lana 
de Lucera, siente .а me, Са la chitarra non 
è cchiù pe te. Quatt. Od. Araz. 329. 

Chiù avv. Più. A lo ditto anno 1254 li 
Cardenale, che erano state ndiscordia, et se 
pensavano, che havesse a durare chiù de n'an - 
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no, et mise, erearo Papa Alesandro 1Y de 
Anagnia, M. Spin. Notam. 22. 

Chiunzo sm. Altitudine tra Gragnano e 
Agèrola, che sempre si vede nel cammino , 
e par sempre che Ja raggiungi: o una Torre 
presso Nocera de' Pagani, d' onde scovrendosi 
un vastissimo orizzonte, non lascia più da de- 
siderare. Pe tre bote sarrà penziero mio Co 
li Grieco de non farlo ire a chiunzo. Quatt. 
Od. Araz, 295. 

N. etim. Così nota il dotto e vivace tra- 
duttore delle Odi di Orazio nella nota 49 al- 
lode Ш del lib. Ш: e, a quanto pare, segue 
una tradizione fra le persone civili. L' eru- 
ditissimo de Ritis, seguendo la stessa tradi- 
zione, pone sul monte Laitario una chiesotta 
di divozioue, per giungere alla quale il viag- 
gio tornava molto penoso, sebben di lontano 
fosso sembrato agevole. Ambidue questi egregi 
uomini continuano la tradizione del valentis- 
simo e galante abate Galiani; il quale, ri- 
portando le parole dell' annotatore del Fasa- 
no, aggiunge, che Chiunzo era un'ottima oste- 
ria in quel di Nocera, dove arrivati, non c'era 
più che desiderare. Citano tutti i seguenti 
autori: Lomb. Ciuce. VII, 36. Simmo arre- 
vate a Chiunzo. Ascite fore, Sfrattate , ca 
тт’ avite già storduto- Cap. Om. B. 1. Già 
mme credea ch'era arrevato a Cchiunzo, Sen- 
tenno Omero che bocétejava-Sgrut. Tior. VII, 
4. Sfortunata rettoreca! che primma Te sti- 
rava la cauza; Mo, poverella te! si ghiuta a 
Cchiunzo. Il medesimo VII, 6. Ne ghiotte 
affè pe penetenzia a Cchiunzo - Fas. Gier. 
lib. Mo site a Cchiunzo propejo vuje arreva- 
te - Cap. lliad. Già mme credeva esse ar- 
revato a Chiunzo. Tutti questi autori con- 
vengono che 1 andare a Chiunzo sia un an- 
dare di stento; senza sapere che cosa in real- 
tà fosse Chiunzo. Veramente il dotto storico 
ed archeologo M. Camera nella carta coreo- 
grafica, in fine della sua Storia di Amalfi, nel 
più alto de' Monti lattari sopra Lettere, pone 
una Taverna di Chiunzo, la qual voce può es- 
ser cognome o agnome di antico taverniere; e 
questa osteria dovette essere nota al secento, 
poichè lo Sgruttendio, ch'è il più antico de- 
gli autori citati, fa egli il primo menzione di 
Chiunzo. Ma la notizia di tale osteria, o cap- 
pella tradizionale, non poteva esser popolare 
tra la plebe napolitana , si da far parte del 
suo linguaggio, non essendo quell’ alpestre 
vetta di monte nè luogo di agevole scampa- 
gnata prossimo alla città, nè ci aveva un qual- 
che famoso santuario che avesse mossa la de- 
vozione a pio pellegrinaggio. Inoltre e a sa- 
pere che i lazzarelli (monellucci) in vari giuo- 
chi loro, fanno il patto di andare or a passo 
correnno (passo di corsa), or a passo (di pas- 
so), or a piede chiunze (a pie pari), e som- 

pano (saltano), or de lanzo (di lancio), or a 
cchiunzo (a piedi accoppiati); e arrivare a 


cchiunzo , cioe saltellando o strisciando a pie | pyro: 


pari dove è la meta del giuoco , e per essi 
un andar assai faticoso e penoso. Adunque 
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si vuol roputare la voce Chiunzo un vez- 
zeggiativo fanciullesco di Chiuppo, che vuol 
dire Accoppiato: e е а chiunzo, vuol si- 
gnificare Andare a piè giunti, a piè pari, e 
per tras. Andare stentatamente innanzi. E il 
nome dell'osteria , se ci è stata un tempo, 
vuolsi attribuiro a qualche oste che per con- 
formazione o infermità delle gambe o de'pie- 
di, si traeva innanzi a piccoli passi, 0 come 
meglio dicesi, piede innanzi piede. 

Chiuppito sin. Pioppeto, Pioppaja. 

Ciavano sm. ent. culez pipiens. Zanzàra, 

Ciavarella sf. Corno del bestiame pieco- 
lo— 2. tras. Disonore , Corna pl. А lo ma- 
rito che sta faglio a ffrisole, Nnfronte non fa 
sguiglià le cciavarelle. Quatt. Od. Araz. 349. 

Ciavariello sm. Capretto che ha spuntato 
le corna — 2. tras. Cornuto. $1 саре che 
a ffa lo marito Ciavariello hanno avuto la 
forza. Quatt. Od. Oraz. 184. 

Cielo sm. Cielo — 2. No ttenere nè cielo 
pe bede, no terra pe scarpesi. Adag. pop. Es- 
ser povero in canna, mano di tutto, 

, Cicella sf. iit. ophidium barbatum. Ofi- - 
dio, pesce che somiglia a serpente. 

, Cierro sm. itt. smaris vulgaris. Pescio- 
lino di mare bianco o lucente. 

, Cignale sm. zool. sus scrofa, var. silva- 
ticus. Cinghiale. 

Chiummarola sf. accentor modularis. 

Cincofruune sf. bot. potentilla reptans. 
Potentilla. 

, Cinconlerve sf. bot. plantago lanceolata. 
Piantaggine. 

Citro sm. bot. citrus medica. Cedro. 

Ciufoiotto sm. 200]. lowia pyrrhula , o 
Pyrrhula vulgaris. Monachino, 

Ciuóto sm. v. contad. Cosaccio, Badalone. | 

Coccenigliasf. zool. coccus cacti. Coccini- 
glia. E pure chella pace Che поп se po ac- 
cattà co li denare , Manco co li brillante, O 
co la cocceniglia, tuite quante La chiamma- 
no, 0 la stanno ad aspettare. Quatt. Od. A- 
raz, 271. 

Cocchiarata sf. Mestolata. 

Coechiara sf. Mestola. 

N. met. Gli accrescitivi e diminutivi della 
T ANE Mestolone, Mestolino, Mesto- 
etta, 

Cócciola sf. Conchiglia — 2. fasolara , 
mal. venus chione. 

Coccovaja sf. orn. striz ùlula. Civetta, 
Coccoveggia. 

Cocliaria sf. bot. cochlearia officinalis 
Coclearia. 

€ocozza zuccarina, bot. cucurbita macro- 
carpa. Zucca di Spagna. 

Cócoma sf. Вгіссо. 

Cocomella sf. Mezzinella. 

Cocozzella sf. Zucchetta — 2. longa, bot. 
lagenaria vulgaris, var. longa. Zucca a trom- 
ba — 3. a fiaschella, lagenaria vulgaris, var. 
théca, Zucchettina da tabacco. 

Cocozzicllo sm. bot. cucurbye pepo. Zuc 
chino, Zuechettino 
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Coda sf. Cola —2. de volpe. Spolveraccio. 

Codajanea sí. orn. sylvia leucura, Coda- 
bianca , specie di uccello primaverile, 

Codatremmola sf. orn. motacilla alba 
et flava. Ballerina. 

Cofaniello sm. Corbellino. 

Coffcare v. a. Burlaro, Fegnivevo amore 
со la figlia di Milordo pe coffearela. Cert. 
Fed. Svent. I, 2. 

Colomra sf. bot. ficus colombra. Fico co- 
lombo. 

Commà setella, Giuoco giovanile. V. 
Setella nel Voc. 

Cóncola cannolicchiara sf. mal, mactra 
stultorum. Mattra, specie di conchiglia così 
detta perchè a foggia di madia. 

Connola sf. mal. argonauta argo. Argo- 
nauta, specio di mollusco testaceo. 2. rangio, 
calappa granulata. Sorta di granchio. 

Confedenzia sf. Confidenza—2, Prov. La 
confedenzea è mamma de la mala creanza. 
La confidenza è cagione d' inciviltà, 

Confessionilo sm. Confessionale—2. fras. 
Confessionile de notte. Letto maritale, dove 
la moglie insinua al marito ciò che essa de- 
sidera di fare. 

Coniglio sm. zool. lepus cuniculus. Co- 
niglio leporino — 2. Sorecigno, cavia cobaja. 
Porcellino d' India. 

Connutto sm. Smaltitojo. 

Contentino sm. Ultimo tocco a vino, con 
che si dà bere a tutti, specialmente a coloro 
che ne' tocchi precedenti sono stati mandati 
all' ultimo. 

Contrerva sf. bot. antyllis vulneraria. 
Erba che nasce nelle praterie montuose di 
Capri, Ischia, Castellammare. Vulneraria. 

Controra v. comp. sf. Straora. 

N. etim. E' ora straordinaria, ora di ripo- 
so dal lavoro cotidiano, Son due le controre, 
la prima da mezzodi a venti ore, in chol'o- 
perajo prende un poco di cibo e dorme: l'al- 
tra da due ore di notte sino al mattino ap- 
prosso, all'ora che si ritorna al lavoro; elo 
гә уэ fail suo pasto, e dorme. Il lavoro dal di di 
s.Giuseppe al primo lunedi di ottobre si smette 
a 24 ore; negli altri mesi non ha termine 
che a due ore di notte. Le due controre sono 
indicate da nove tocchi di campana.Ed a ciò al- 
lude la canzone de' fattorini. Si masto man- 
nannillo lo guaglione; Sonata è la campana 
de doje lore, E hcannna ll'é annozzato lo 
maccarone. 

Coralio sm. itt. corallium rubrum. Corallo. 

N. met. Il corallo è un polipajo speciale 
del nostro Mediterraneo. Son due sostanze, 
luna esterna ed organica, l'altra interna ed 
inorganica. L' esterna, molle e quasi coria- 
cea, è sede di piccoli polipi ad otto tentácoli, 
chiamati da chi isis nobilis, da chi gorgonia 
nobilis. La sostanza interna pietrosa e calca- 
rea , spogliata dalla corteccia esteriore co- 
riacca, che mai non manca finchè il po- 
lipajo rimang sott'acqua, serve a° pregevoli 
lavori che tutti sanno. 
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Corunechia sf. orn. corvus corax. Cor- 
nacchia—2. fras. Cappello a due punte spar- 
nazzato, Cappellino spropositato di donne. 

Cornacopia sm. Arnese di chiesa, che fer- 
mato ad una parete, serve di sostegno a più 
candele di cera: ne usano anche per le ca- 
se innanzi alle sacre immagini. Viticcio. 

Corpettiello sm. Camiciolino. 

Corporente add. Bene aitante della per- 
sona, Corpulento. lo so corporente, sto stra- 
equo , e pe maggior dolore aggio da carrià 
lo cauzone che pesa cchiù de me. Cerl. Fed. 
svent. I, 3. 

Corséa sf. Corsia. La hocca si fe sprone, 
il capo proda, Il lungo corpo diventò corsea, 
Remi sì fenno i pie, poppa la coda, Tans. 
Capit. 85. 

Cortiello sm. Coltello—2, de lo castagna- 
ro. Castrino—3. de lo scarparo. Trincetto. 

Coruoglio sm. Cercine. 

Coscenera sf. Fèdera. 

Craplo sm. zool. cervus capreolus. Ca- 

rio. 

ы Crejatura sf. Puttino, Bimbo, Bimbino. 
—2. Ragazzino, Fanciulletto—3. Chi co le 
crejature se mette, tutto cacato se trova. 
Prov. ant. Chi di confidenza ad imbecilli, 
ricoglie spregio ed umiliazioni. 

Crespiello sm. spad, Puntale. V. Fodaro. 

Cresuommólo sm. bot. armeniaca vul- 
garis. Albicocco, : 

Crianza sf. Creanzai, Costume gentile. La 
crianza sempe è bona, purzi mmiezo a li puor- 
ce, dico a buje. Cerl. Fed. svent. I, 2. 

Criento sm. Cliente, Chi fa lo protanquan- 
quaro E bo mmostà li diente, Pecche tene a 
bbezzoffio Le ccause e li criente. Quatt. Od. 
Araz. 285. | 

Criscione sm. bot.sisymbrium nasturtium. 
Сгоѕгіопе , pianta mangiativa nello insalate 
primaverili, dette salvaggiuole. 

Cuccepannella sf. orn. motacilla alba, 
et flava. Cutrettola. | 

Cotugno sm. bot. cydonia vulgaris. Ме- 
locotogno, alb. Melacotogna, frutto. 

Covarella sf. orn. anthus arboreus. Lo- 
dola hoscajola, 

Covernare v. a. Reggero, Governare. Te 
voglio coverná comm' a no passariello , sì te 
aggio da essere mogliera. Cerl. Cronv, II, 19. 

Cucciarda sf. orn. alauda pratensis. Al- 
lodola, Lódola. 

Cucciarduolo sm, orn. anthus campe- 
stris. 

Cuonclo sm. Condimento—2. Belletto. 

Cuorno sm. Corno. Chi stima lo cuorno, 
stima lo scuorno. Prov. Chi teme il dis- 
onore, teme Г onta ela vergogna che lo se- 

ue. 
" Cuòrio sm. Cuojo — 2. fras. Mettere lo 
cuorio a pesone. Rischiare , Porro a rischio 
la vita, Mettore a repentaglio la vita. Ha da 
mette lo cuorio a ppesone Mmiezo a rriseche, 
a bbotto, a ppaure. Quatt. Od. Araz. 289. 
Cuozzo sm. Dorso. O li Scite che teneno 
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no cuozzo Buono pe le ccapezze. Quatt. Od. 
Araz. 298. 
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Dajeno sm. zool. cervus dama. Dáino. 

Dapoje avv. Di poi, Dappoi. Poco prima 
era muorto Papa Urbano IV. et dapoje fuje 
fatto Papa Clemente IV puro Franzese. M. 
Spin, Notam, 52. 

Deana sf, Siella del mattino, Lucifero— 
2. Prima ora del giorno, Alba. 

Dellecato add. Dilicato, Riguardoso, Schi- 
filtoso. Quanno lo figliuolo mangiava a la ta- 
vola de li famigli, che pareva, che la schi- 
fasse, et mangiava assai dellecato. M. Spin. 
Notam. 16. 

Dente sm. ieniò pl. Dente — 2. Jelare li 
diente. Allegarsi i denti—3. fras. Polezzarese 
li diente. Restare a denti asciutti—4. Spez- 
zoliare li diente. Nettare i denti—5. Diente 
caroleate. Denti cariati—6. So primme li dien- 
te, che li pariente. Prov. che insegna ad a- 
ver caritá prima dise stesso, e poi degli al- 
соо prima i denti che i parenti. 

e pressa m. сер. А passo, In fre- 
ta. V. Pressa. Ta 

Descenziello sy. med. Convulsione dei 
bambini, Eclampside infantile. 

Digestivo, add. Di Digesto, di Procedu- 
ra legale — 2. tras. Furbo, Doppio, Volpino 
==Nce deva а rentennere ca era vassallo fe- 
dele de lo re=Co tanta nierrogstorie dige- 
stive. Cert. Cronv. II, 10. 

Dionizio. npr. Dionigi—2. sm. Liquirizia. 

Disperata sf. Furia—2. fras. Essere pas- 
sata la disperata. Non avanzar più nulla, Es- 
sersi sciupata ogni cosa—3. A la disperata 
m. avv. Dicesi d'una scomposta el arruffata 
acconciatura di capelli. 

Dito sm. eta pl. fem. Dito—2. Le deta 
de la mano no sso tutte socce. Prov. ant. 
che vuol dire, che non tutti gli uomini so- 
no eguali. 

Dóleca sf. bot. lablab vulgaris , o dolichos 
dablab. Dólica, 

Donna sm. Femmina, Donna — 2, Ditt. 
Carte e donne fanno chello che bonno, Vuol 
dire che matte e capricciose son le donne, e 
le carte da giuoco. 

Dórmere tn. v. provinc. Dormire — 2. 
Dormere lieggio. Dormicchiare— 3. a suonno 
chino. Dormir sodo, Seppellirsi nel sonno. 

. Wormuta sf. Dormita—2. fras. Na bona 
dormuta. Dormitona. 
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Erva sf. Erba—2. fras. Dare fuoco all’ er- 
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va verde. Mot.pop. Porsi a cose che toccano 
l'impossibile per far quattrini—2. de la zella, 
bot .alissum maritimum.Alisso murale—3.de li 
calle, bot. sedum maximum. Fava inversa, 
Sopravvivolo — 4. de la Madonna, bot. aju- 
ga, reptans. Consolida media. Erba e Foglia 
per le piaghe—5. cetrata, bot. lippia cidrio- 
dora. Aloisia, Cedrina, Erba cedrina—6. de 
la gatta, bot. nepeta cataria. Népeta gattoju: 
nasce tra lo siepi e le macerio — 7. de la 
rogna, bot. euphorba helioscopia. Euforbia — 
8. forte. teucrium marum. Scarsapepe, Maro. 

Ervo sm. bot. vicia sativa. Erba che in 
molti luoghi della provincia si semina e col- 
tivasi ad uso di pascolo. 
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Facela sim, Viso—2. fras. Fare la faccia 
janca, Allibire. : 

Facclommo sm. orn, stri» flammea. Ci- 
vettone, Barbagianni, 

Fantasia sí. Albagia, Vanità. 

Farda sf. Falda—2. do lo cappiello. Tesa 
—4. Merda, Cacata, Le tennerezze lloro no 
le borria fa i manco na farda, a paraggio a 
la bella lengua toja. Cerl. Fed. Svent. Il, 9. 

Fardo sm. Stramazzino, Trapuntino, Let- 
to di condannati, 

Fasolara sf. bot. psoralea bituminosa. 

Fasulo sm. bot. phaseolus vulgaris. Fi- 
giuolo—2, co Il’ uocchio, o piuto, hot. doli- 
chos melanophtalmus, Fagiuoló а mazzetto. 
Chi passeggia, amoreggia; chi vo bene, re- 
torna; e chi semmena fasule, raccoglie corna. 
Prov. ant. е 

N. crit. П prov. è furbesco ; ed intendi 
de’ fagiuoli coll’occhio, che quando son ver- 
di, somigliano i baccellini a piccoli cornetti; 
e de' fagiuoli hianchi, che quando son sec- 
chi, fan sembiante di granelli, Е 

Fava sf. bot. vicia faba Fava—2. schia- 
na, vicia foba ‚ v. major. Fava ortolana—2. 
sanguegna , vicio faba, v. sanguinea. Fava 
rossa—3. campóteca , canzanolla , vicia faba 
v. minor. Favetta. 

Fava americana sf. bot. dipteryr odo- 
rata. Pianta arborea leguminosa spontanea 
della Gujana, il cui seme si usa per profu- 
mare il tabacco grattugiato, detto rape. 

Fedeline sm. pl. Sorta di pasta lunga 
sottilissima. Sopraeapellini — 2. a nocchetel- 
le. Capellini a matassine. к 

Fecozziare v. a. е n. Dare scappellotti— 
2. Battersi, Percuotersi a vicenda con pugni 
— 3. iros. Albarruffarsi, 

Fele sm. Ficle—2. fras. Ommo senza fe- 
le. Uomo che non saserbare odio, Uomo ca 
ritatevole, mansucio. dabbene. 

Felcchecchia sf.Voce incognita usata dal 
Pagano nel poema dell' Agnano zeffonnato, 
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canto 11, stanza 2. Quanno scotájese la brut- 
ta Paura, Che esempe tremma, ed e na seu- 
ra vecchia, Essa ave ncuollo na grossa arma- 
tura, Ed a ffoire sempe s'apparccchia , Se 
essa sente parlare pe fortura, Pare ch'aggia 
magnato felechecchia; Lo nigro cuollo maje 
le sta cojeto, Росс’ essa sempe tenemente ar- 
reto.-L'effetto della paura a nessuno © igno- 
to, sicchè la Paura pare aver mangiato sostanza 
purgante, Tra le più comuni, specialmente 
con fanciulli, sono i fichisecchi: e felechec- 
ehia sembra appunto unà di quelle tante pa- 
role guaste dalla pronunzia e dul vezzo infan- 
tile, come chiachieppe , ciacella, eucchero , 
chicchia, chicchiella, e simili. 

Feletto sm. Lombata—2. plur. trast. Fian- 
chi. Mo l'abbio na vreccia a li felicite ; e 
po me la coglio. Cert. Fint. milit. 5. 

Fenestiello sm. Finestrino—2, de lo con- 
fessionile, Sportellino. . 

Fenocchietto sm. Finocchiello, palma in- 
diana, detta altresì calamo finocchio indiano, 
calamus equestris et viminalis. . 

Fentarelie do la vrachetta. Pistagnini, 

Fenucchiello sm. bot. crithmum mariti- 
mum. Finocchiello spontaneo, che entra nel- 
l insalata selvaggiola. 

Ferbone sm. Cappellaccio. 

Ferone sm. ittiol. delphinus delphis, Del- 
fino. 

Ferracavallo sm. Maniscalco. 

Festa sm, Festa— 2. fras. Fare la festa. 
Uccidere, Ammazzare, Decapitare, Chisto sa 
comme fa? Sente, fegne, e po a la scordata 
te fa la festa. Cerl. Cronv. I, 14.—3. Festi- 
vità — 4, fras.Meglio una festa. che tanta fe- 
stecciolle. Detto popolare con che si consiglia 
di usar le cose alla grassa? anzi che a spil- 
luzzico, 

Fi avv. Sino, Fino — 2. Fi che avv. In- 
sino a che, Finchè, Sinché. In chisto anno 
1253 li Napoletani dopò la morte de lo Re 
Corrado havevano accommenzato l'autre mu- 
ra de la Città, et fecero fermare M. Jacovo 
Savello alias Brandino Urzino co le gente 
soje pe tenernose costantemente, fi che se fa- 
ceva l'auto Papa. M. Spin, Notam. 22. 

Fiélece sm. pl. bot. pteris aquilina, Fel- 
ce, di cui sì valgono i fruttivendoli a serbar 
tresche le frutta nelle ceste— 2. Ire trovanno 
Cristo into a li fielece. Ditterio. Rimugina- 
re; Ricercare modo di contrasti e litigi: 

Focile sm, Fucile, Acciarino — 2. fras. 
Jettaro lo focile. Battere il fuoco. 

Fonarale sm. Funerale, Mortorio. 

Fódaro sm. spad, Fodero, Guaina, 

N. met. Nella guaina s'ha da distinguere 
la Bocca del fodero, guernita di Ghiera , o 
Viera : il Puntale che ne fortifica l'inferiore 
estremità, il quale termina nel Hottoneino , 
dove sporge il Dado, ch'è pezzo di grossa la- 
mina di metallo, per impedire che il puntale 
si logori dal lungo strascicar per terra. Ver- 
so la bocca, e ad una certa distanza sono le 
Fascette. anche metalliche. su le quali è sal 
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dato un Occhio, in cui passa una Campanel- 
lina, ed a questa si affibbiano le Calate della 
Cintura. 

, Fontanelle sf. Valle a settentrione della 
Città, già sepolereto greco-romano: e di poi 
cimitero de' poveri sino a due secoli fa. * 

, Fólleca sf. Fóluga, E la vorpa ch'è ma- 
riola, Chella folleca vo spennà. Lor. Fint. 
Zing, sc, D. . 

Focamarina sf.2001.phoca vitulinae,ph.nc- 
"acus. Foca. La toca monachina si addime- 
stica con molta agevolezza — 2. Stretta alla 
gola. lo te darria na foca Mo. pe meza de- 
cinco. Lor. Yint. zing. 6. 

„Fonte sf. Fontaua — Z. Vasca a piè delle 
piante sul cader di state, Rosta. 

Forcella sf. itt. peristedion calaphractum. 
Pesce del g. triglia di Linn. Peristedio. - 

Formicola sf. 2001. formica nigra, rufa, 
e caespitum, Formica. 

Forticillo sm. (lat. verticillus). Fusajuo- 
lo, Fusajólo. 

Framboasso sm. bot. rubus ideus. Lam- 
pone, 

, Frásseno sm. bot. fravinus excelsior.Fras- 
sino. Y, Сото. 

, Fràvola nanassa sf. bot. fragaria chiloen- 
sis. Fragola de' giardini, Fragola ananas. 

Fricassè sm. Fricassea, Guazzotto. 

Fratiello sm. Fratello — 2, chies. vnl 
verso — 3. Uomo ato a pio sodalizio, 
Confratello. ban: " 

, Fritto, itta, add. Fritto — 2. fras. Fat- 
tillo, Fattella fritta co la menta, co ll’aglio, 
co Il’ ova, со le patane, co ll’ arecheta. Di- 
cesi di cosa che non ha piü pregio, guasta 
da non potersi ristorare ed usare, ed an 
di persone, conti e ragioni che non hanno 
merito e valore. 

Frontone sm. arch. Frontespizio. А 

Frováro sm. Febbrajo, Frevaro curto è 
amaro. Prov. Febbraro breve ed amaro — 
Frevaro curto è lo pevo de tutte. Prov. Feb- 
brajo corto e il peggiore di tuiti i mesi del- 
l' anno, 

Fungio sn. Fungo—2. fras. Fareli fun- 
ge. Attendere lungo tempo borbottando — 
2. Fungio de chiuppo, bot. agaricus aegiri- 
ta. Fungo di pivppo — 3. de vite , agar. vi- 
tis. Brig. Fungo di vite — 4. de nocella, 
agar. melleus, Vahl. Fungo di nocciuolo — 
5. de faggio, agar. ostreatus. Jacq. Fungo 
di faggio — 6. fungetiello de pascone, agar. 
clavus. Fungo sciocco ed inetto — 7. Monito 
agar. grumatus , r. violaceus, Pers. Am- 
monito, fungo 5 mas Vrociola d'uo- 
vo, amanita cesarea. Pers. Uovolo ranciato. 
È facile scambiar questo fungo coll’ Uovolo, 
salvatico , amanita muscaria, cho è malofi- 
co e velenoso, 

Fuoco sm, Fuoco — 2. fras. Allummare 
lo fuoco. Accendere il fuoco—3. Commoglia- 
re lo fuoco. Coprire il fuoco — 4. Scioscia- 
re lo fuoco. Soffiare nel fuoco— 5. Stregne- 
т lo fuoco, Rammontare il fuoco 6. Stu- 
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tare lo fuoco, Ammorzare il fuoco —7. tras. 
Incendio. 
Furnaro sm. Fornaro, Panicuocolo. 
Fusàine sf. bot. evonymus europaeus. Fu- 


saggine. 
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Galiero sm. zool, туохиѕ glis (Costa) 
Ghiro— 2. tras. Dormiglione. i 

N. met. Questo animale vive ne' querceti, 
rovereti e faggeti; si appiatta nelle cavità 
degli alberi, e dorme tutto il verno un sou- 
no letargico. Fa lo stesso il Ghiro de' noc- 
ciuoli , m avellanarius. 

Gallina sf. Gallina — 2. turchesca , orn, 
numida meleagris. Gallina turchesca, Galli- 
na di Faraone—2. Arrobba-gallina, v. comp. 
Gabbano, Ferrajuolo. 

Galio sm, orn. gallus gallorum, Gallo.— 
2. fras. Fare lo gallo. Fare il capoccia, Pre- 
tenderla a sopracciò — 3. Quanno lo gallo se 
vede le brache , tutte se le ссаса. Prov. 
Quando uomo vano e dappoco vien su, si 
vitupera con azioni vili. 

Galtodinio sm. Tacchino — 2. Varvazza- 
lo de lo gallodinio. Bargiglione. 7 
` Gallotta sf. Tacchina , Pollo d' India. 

Gammaro sm. Gambero — 2. add. tras. 
Sinistro, Frodolento. Patrò , ca l'angrise so 
gámmare. Cer. Cronv, I, 11. 

Gammetta sf. orn. himantopus melano- 
pierus. Imantopo, uccello acquatico. 

Gatta sf. Gatto. Chi e figlio de gatta so- 
reciara , e sòrece non piglia , de gatta nog 
è figlio. Prov. ant. dove 1' esperienza ammo- 
nisce che degenera, e deve esser riputato vi- 
le, il figliuolo che non somigli a genitori 
uvveduti ed operosi — 2. Gatta de mare, itt. 
chimera monstruosa. Chimera, sorta di pesce. 

Gattone sm. arch. Beccatello. 

Giesommina npr. fem. Gelsomina. 

Giesommino sm. hot. jasminum officina- 
le. Gelsomino , pianta con fiori odorati, 

Gilè sm. ( fran. gilet ) Giustacuore, Cor- 
petto. V. Cammesola. 

Glinómmaro sm. mmera, pl, fem. Go- 
mitolo. — 2. Tu non file, non cuse e non 
tiesse: Comme le ttiene ste glommará. Adag. 
contro chi non fa opera , ed arricchisce. 

N. fil. Gliuommaro tras. significa un gruz- 
zolo di lire 425, 

Gnamatra v. comp. sf. Signora madre. 
Gnamatra mia imme deva lezzione dé ste co- 
se. Cerl. Cronv. I, 4. 

Gnemme, gnemme m. «ve. Languida- 
mente , Fiaccamente , Lentamente. Parlano 
gnemme , e ccuorpo hanno zaccheo. Fas. 
Gier. ХҮП, 21. 

Goccia sf. (lat. gutta ) Gocciola, Stilla 
2. Apoplessia, Colpo apoplettico , Gocciola— 
3. Goccia serena. Apoplessia fulminante, Mor- 
te repentina = Oh Pio ! = Siente, ca mo te 
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vene па goccia serena. Cerl. Fed, эуеш, 

, 2, 

Gommammonitca sf. farm. Gommam- 
monaca. М 

N. met. La pianta che cola tal gomma a- 
bita nella Libia e nella Persia, e chiamasi di- 
sermeston , 0 heracleum qummiferun. 

Grammegna sf. bot. cynodon dactylon, 
Gramigna, 

Granato sm. bot. punica granatum. Me- 
logranato , pianta : Melogranata , frutto. 

Granavuottolo sm. zool, bufo vulgaris. 
Bufone , Rospo , Botta. 

Grano sm. Frumento , Grano coltivato , 
bot. triticum vulgare. : 

N. met. Principali varietà ne sono: 1. 
Grano guarracino , erugnalesco , polacchel- 
la , triticum aestivum, Grano bianco— 2. ca- 
rosella , triticum hibernum, Tosello , Grano 
gentile, Marzuolo — 3, majòreca, saravolla, 
arbano , triticum coerulescens, Grano roma- 
nello — 4, forte, de Levante, de Secilia, 
triticum durum. Grano di Barberia, sicilia- 
no , duro ; dalla cui farina si ottiene la se- 
mola per gli cecellenti maccheroni di Gra- 
gnano e della Costa di Amalfi — 5. bianco- 
lella e cecereniello , triticum turgidum. Far- 
rone — 6. spunza, triticum monococcum. Fart- 
ruccio — 7. a schiocca, triticum compositum. 
Grano a racioppi, a grappoli — 8. Farro, tri- 
ticum spelta. Frumento farro. 

@ranodinio sm. bot. sca mays. Gran tur- 
co, Formentone , Granone. 

Granogna sf. 200]. rana esculenta et tem- 
рогапеп. Rana. 

Grattacasa sf. Grattugia — 2. fros. Fac- 
cia de grattacasa, Viso butteruto dal va- 
juolo. | 2 

Grazia sf. Grazia — 2. Perdono. Puozze 
ауд tre grazie : fummo , fuoco, e cennere. 
Ditt. imprecativo contro i malversatori della 
cosa pubblica — 5. fras. A caro e grazia m. 
avv. A merce, A gran merce, Per cara 
grazia. 

Grazejuso , osa add. Grazioso, Ameno , 
Leggiadro —2. antifr. Sguajato, Lezioso, Sve- 
nevole. V. Vernescamente. 

Grocevia , v, comp. sf. Crociechio. 

Grotta sf. grulto pl. Grotta, Speco, Spe- 
lonca. L'amica vosta che pure abeta co lo 
figlio nfra le grutte annascosa. Cert. Cronv. 

3 De 

Guarda-coscino y. comp. sm. Pagnotta. 

Guardalletto y. comp. sm. Giraletto. 

Guzzo sm. Piccolo battello, Gozzo. Quan- 
no credea mmarcarme a lo guzzo De contiente 
ammoruse, Non ce trovo 10 rimmo. Cort.Ko- 
sa, IV, 4. 


Ere on. (lat. ire) Andare — 2. fros. Tre 


La eanale, Farsi sotto per ispavento, Seacaz- 


426 IS 
zaro, Aver la sciolta. Paure ncopp'a paure! 
commo? So nato pe ghi semp'a canale. Cerl. 
Fed. Svent. 1, 3. i 

Isa v. a. imp. pres. del y. Isare. Alza tu. 
E quanno po volevano sagli qua travo , di- 
cevano , isa ; chille tisponnevano da coppa, 
bella , bella: isa, bella : èccote che scenno 
da la famiglia Isabella. Cerl. Fed. svent. 


П, 10, 
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Jacinto sm. bot. hyacinthus orientalis.Gia- 
cinto, 

Janchejare v. a. Imbianchire — 2. fras. 
Janchejare la tela. Curare la tela. 

Jasso пру, masc. Biagio. Tuono e lampo 
fatte arrasso; Chesta è la casa de santo Jasso, 
Santo Jasso e santo Semmone ; chesta è la 
casa de Nostro Signore. Orazione pop. ant. 
per iscongiurare 1 fulmini. 

Jajo sm. Gelo. Mm' annasconnette dint'a 
chella grottecella , o lá aggio avuto a mori 
> jajo tutta sta notte. Cerl. Fed. Svent. 

2 
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Jénchere v.a. Empire, Empiere—2. fras. 
Jenchere bicchiere , tazze , piatte, e simili. 
Colmare. 

Janco dell’ uocebio. Sclerotica. 

Jonclaria sf. Ingordigia. 

Jieunaro sm. Gennajo primo mese dell'an- 
no. Jennaro sicco, massaro ricco. Prov, ant. 

Jénnero sm. Il marito di tua figlia, Ge- 
nero. А ghiennere , e a пере, quanto le 
faje, tutte è perduto.Prov.ant. testimonio della 
conoscenza profonda e dell' esperienza che i 
nostri vecchi avevano de' fatti umani. 

Jieréna sf. Irene. 

Jéstrece sf. orn. histriz cristata. Istrice. 

Jodecare v, a. Giudicare — 2. Sindaca- 
тө ‚ Frugaro, Ricercaro i panni addosso, 
ras. 

Junco sm. hot. juncus maritimus, et june. 
effusus. Giunco. 

Junipero sm. bot. juniperus communis. 
Ginepro. 

Jüormo sm. Giorno — 2. fras. furb. A- 
vere tre ghiuorne de tavola franca. Esser 
condannato a morte. 

N. stòr. A” condannati all'ultimo suppli- 
zio le nostre leggi concedevano tre di per 
apparecchiarsi a ben morire coll'assistenza di 
un sacerdote della Congregazione de' Bianchi. 


L 


Lacerta sf, 7001. lacerta muralis. Lucer- 
tola — 2. vermenara , lacerta geko. Lucer- 
tola verminara — 3. Lacertone verde, lacer- 
ta viridis. Ramarro. 
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Lumpataro sm. Lumiera. 

Lanaplerde v. comp. Giuoco incui vin- 
ce chi secondo le regole de' giuochi dovreb- 
be perdere. Vinciperdi. 

Lasco add. Detto di brodo, Brodo lungo, 
2. de yrachetta. Femmindcciolo, Donnajuolo. 

Lastra sf. Cristallo. V. Vrito. 

Làttaro de mare sm. Dattilo. 

‚М. met. Con questo nome ві appellano va- 
rie specie di conchiglie: ciò sono il solen 
strigillatus , la pholas dactylus , e il litho- 
domus vulgaris. 

Lattuca sf. Lattuga—2. mortarella, mor- 
tatella , bot. lactuca viridis—3. riccia, lac- 
tuca crispa—4. romana, lactuca romana. 

Eatte sm. Latto—2. de fico. Lattificcio— 
3. fras. Levare lo latte. Divezzare , Spop- 
pare—4. Scennere lo latte. Calare il latte— 
5. Irsene lo latte. Disseccarsi il petto — 6. 
Mannare lo latte arreto. Cansare il latte — 
7. Secunno latte, Rennetura, Rimettitura, 
Tornata. 

Lava sf. Torrente ignito si ardente, e sì 
raffreddato del Vesuvio. 

N. met. Le lave del Vesuvio son di va- 
rie qualità, secondo il grado originario di 
fusione , che le fece più о meno fluide, e se- 
condo la densità, lo spessore, la compattezza. 
Ce ne ha cave nell'antico monte di Somma, 
presso Cisterna, Marigliano, e Somma; e nel 
nuovo monte, il Vesuvio, sull’ alto di Porti- 
ci, a Resina, a Bosco tre case, ec. La cava 
più famosa, ossia quella che dà pietre di 
eccellente qualità è quella della Scala pres- 
so Torre del Greco. АШ opera delle cave di 
rado si usano le mine; il grande lavoro è 
della mazza di ferro e degli strumenti- mino- 
ri, il soggrottare, e il puntellare. Della lava 
si fanno davanzali , tavoloni, per i balconi; 
parapetti, genelle, per le finestre; soglie: la- 
stroni , lastrette, e cordoni per marciapiedi ; 
lastro, cunei per ismaltarne le vie; quadrel- 
li per pavimenti interni ; traversuole per co- 
vritura di corsi sotterranei ; chiusini intela- 
jati e feritoje per mandar giù ne' corsi le 
piovane: zoccolature , cornici, bozze, scalini 
pilastrolli, poggiuoli, basi, ed altre opere, сш 
vuolsi dare stabilità e lunga durata. 

Lavativo sm. Canna da serviziale. 

Larrarlare v. a. Coprir di ferite — 2. 
Squarciare, Dilacerare, Sbrandellare. 

N. etim, Da s. Lazzaro tutto impiagato 
han fatto questo verbo. 

Lazzetiello sm. Laccotto—2. de le scar- 
pe. Laccotto —3. de pelle. Correggiuolo. 

Lazzo sm. Laccio—2. de lo pannetto, de 
lo palio, Vento. 

Lecorizia sf. Liquirizia. 

Lengua sf. Lingua—2. fras Non tenere, 
Non portare pilo a la lengua. Parlare li- 
beri sensi in libere parole. Dir netto, fran- 
co. Aver rotto lo scilinguagnolo — 3. fras. 
Lengua nninto. Bisogna tacere, Fa uopo star 
zitto. E sa a chì la danno po (l'eccellenza)? 
Mmalora! Lengua nninto. Cer. Fint, milit. 
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1.— 3. Lengua de pussaro. Sorta di pasta 
lunga. Radiechino. V. Pasta. 

Lenzulo sm. Lenzuolo —2, Ferza de lo 
lenzulo. Telo — 3, fras. Neappare lo lenzulo. 
Rincalzare il lenzuolo— 4. Smerzare lo len- 
zulo. Rimboccare il lenznolo. V. Lietto. 

Leoncino sm. Antica moneta del valore 
di grana 12. O se va a Mmercoglino , pas- 
so passo , Frisole no nne conta a le ffalluc- 
che: No leoncino spenne, e fa no schiasso, Ria- 
lanno porzi li zuche zuche. Vili. Syorch.I, 14. 

N. etol. Sono molto antichi a Mergellina 
i sonatori di violino girovaghi , di che oggi 
piglian diletto, massime i forestieri. 

Letanla sf. Letanie pl.—2. fras. Fare na 
letania. Insistere, Ripetere, Replicare. 

Letterizla sf. Itterizia, Morbo regio. 

Lietto sm. Letlo—2. A llietto stritto còr- 
cate mmiezo. Prov. che inculca prudenza per 
ischivare pericolo a dritta e a manca, 

Lillà sm. bot. siringa vulgaris. Siringa. 

Limmo sm. bot. citrus limetta. Limoncello 
di Spagna — 2. bot. citrus lumia. Lomia, Lu- 
mia, ch'è quella specie di agrume con poco su- 
go, dolce, e di soave odore. 

Pino sm. but. linum usitatissimum, Lino 
—2, Ditt. Passare li guaje de lo llino, Cioè 
esser macerato , maciullato , pettinato e ri- 
torto. Passar tutti i guai del mondo. 

Lione de mare sm. zool. phoca jubata. 
Leon di mare, animale di grandissimo corpo, 
che ha il collo intorno intorno guernito di 
chioma o criniera, come il lione maschio, od 
abita le isole del Mar pacifico. 

Loca sf. Oca , sorta di giuoco con dadi. 

Locigno sm. Lucignolo—2. fras. Piglia- 
re no locigno. Parlare per non finirla più. 

Lùccolo , Lüccaro sm. orn. stris bubo. 
Uccello notturno. Gufo. 

Lucerna sf. itt. uranoscopus scaber. Lu- 
cerna. А 

N. met. E così grecamente chiamato que- 
sto pesce; e vuol dire Osservatore del firma- 
mento , ‘perchè ha gli occhi sul capo che 
guardano il cielo, 

Lupo cerviero sm. zool. felis lino. Lince. 

Lüppeca sf. orn. pupa epops. Upupa , 
Bubbola , uccello notturno. 

Lustro sm. itt. mugil auratus. Pesca del 
genere Mugile. 

Lutrino sm. itt. sparus erythrinus, Sparo, 
sorta di pesco. 

Lüvaro sm. zool. pagrus mediterraneus. 
Granciporro , specie di granchio marino. 
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Maccarone sm, Maccherone — 2. fras. 
S' ha magnato li maccarune. Dicesi di colui 
che si accorge della mala parata a suo dan- 
по, e da lui provocata , sebbene intendeva 
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di schivarla — 3. fras, S'ha magnato cielo 
e maccarune. Si ha fatto una satolla di mac- 
cheroni — 4. fras. Cadere lo maccarone din- 
to a lo caso. Balzar la palla in mano — 5. 
fras. Maccarone senza pertuso, Babilano. 

Maglia sf. Corpetto a maglie — 2. Chisto 
è n'auto paro de maglie. Fras. furb. con che 
sì volle indicare al 1861, i Carabinieri che 
fanno servizio a coppia. V. Piùpiù. 

Maguamucco. Moccicone. 

Ма пова sf. jtt. 2igaena malleus. Pesco 
martello — 2, mal. hómola cuvierii. Specio di 
crostaceo. 

Magnosella sf. mal. hómola spinifrons. 
Spezie di crostaceo. 

Malmone add. di Gatto—2. zool. papio mai- 
mon. Maimone , Mandrillo ; specie di scinfia 
con muso largo e lungo, alta poco men del- 
l’uomo , feroce, e con somma difficoltà ad- 
dimesticabile : abita 1' Affrica dalla Guinea al 
Capo di Buona speranza. 

Majorana sf. bot. origanum majorana. 
Maggiorana. 

Mamma sf. Madre — 2. de ll’ acito. So- 
stanza mucoso-filamentosa , che posata nel 
fondo de' vasi dove il vino infortisce, serve 
di fermento acetico. Si compone in gran par- 
te d' un' alga microscopica detta ulvina uce - 
ti, e delle costei spore. 

Mammamia sm. Spavaldo , Tagliacan- 
toni. 

Mammasantissema sm. Bravaccio, Spa- 
valdo , Mazzasette. 

Mammonièco sm. farm. Ammoniaca, Gom- 
mammoniaca , gomma resina che si cava da 
una pianta ombrellifera , che vegeta nella 
Persia e nell’ Affrica , chiamata da chi do- 
rema ammoniacum, da chi heracleum gum- 
miferum , dall’ uno diserneston gummiferum 
dall' altro ferula hoosche. n 

Mammoria sf. tras. Fronte , Ancipite. 

Mánecho e ncammiísa fras. In maniche 
di camicia. 

Maneco do la chiave. Anello, 

Maniglia de lo maceniello, Manovella. 

Mano sf. Mano. Na mano lava l'auta; e 
tutte doje lavano la faccia. Ditt. L' uomo a- 
juta l' uomo , ed entrambi si giovano a vi- 
cenda — 2. fras. Na mano de junche. Fascio 
di cinquanta vimini —2, Na mano de vinchie. 
Un manello di vimini — 3. fras. Avere lo 
capo mmano. Aver buona presa , cagione , 
opportunità, appicco di fare o dire che che sià. 
4. Scercarse le mmano. Stropicciare, Fregar 
lo mani. ME 

Manglanza sf. Pascolo — 2. de li pisce. 
Esca. z 2. 

N. met. Esca si chiama ogni fatta di áne- 
lidi con cui si allettano i pesci per farne pe- 
sca; come 1' Esca di fango arenicola pisca- 
torum , Y Esca rossa lumbrinereis roseus. 

Mantrullo sm. Porcile—2. tras. Carcere. 
Ordiniamo che i carcerieri tener debbano'nel 
carcere i tavolati per dormire i carcerati mi- 
serabili ; affin di evitare’ che dormano alle 
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volte sopra la nuda terra , umida, fangosa, 
ed alle volte anche puzzolente , volgarmente 
chiamato mantrullo , per cui poricolar posso- 
no anche della vita. Pramm. 3 aprile 1748.— 
Quanno foro le chellete seassate , Chelle po- 
teche a la Rua Catalana , E stette a lo man- 
trullo na semmana. Cort. Mic. Pass. Ш, 4. 

Mare sm. Mare. Lo mare quanto cchiù 
tene, cchiù borria. Ditierio popol. per dino- 
tare l insaziabile fame d'oro e di roba , da 
cui tanti e tanti ricchi son divorati, non te- 
nendosi mai contenti a qualsiesi incremento 
di lor fortuna. 

Mariscialla sf. Zuppa di trippa del Ven- 
trajolo, 

N. etim, 1 ventrajolo affettano la trippa a 
stfisce lunghe e larghe quanto i galloni di 
sergente : e siccome in gendarmeria a' ser- 
genti la plebe dá il pomposo titolo di mare- 
scialli, per traslato ne hanno imposto il nome 
alla zuppa di cui quelli son ghiotti. 

Marisso int. Triste, Misero lui! — 2. Mo 
sposa marisso , e se piglia maressa; e maro 
li figlie che beneno appriesso. Dett. pop. per 
nozze di gente meschina. 

Marmoro sm. itt, pagel marmyrus. Pagol- 
lo, sorta di pesce, n 

Marrazzo sm. Lama grossa, Coltella —2. 
Ditt. Ch' ave che fa lo lazzo co lo marrazzo? 
E un interrogativo di maraviglia quando nel 
parlare si salta di palo in frasca. 

Maruzzella sf, Arnese por arriceiare i 
capelli. Diavolino. 

Marva sf. bot. malva sylvestris, et rotun- 
difolia. Malva. 

Marvizzo sm. orn, turdus wiscivorus. Tor- 
do—2. Marvizzo de mare sm. itt. labrus tur- 
dus. Labro, sorta di pesce. 
| i met. La voce del tordo dicesi Zirlo. Zir- 
etto. 

fasto sm. Maestro insegnante — 2, Mac- 
stro costruttore — 3. Maestro di arte — 4. 
Maestro di bottega — 2, So fenute chille ma- 
ste. che facevano ste cataste. Ditt. furbesco 
per alludere a' Carabinieri col cappello a pun- 
te imposto nel verso della larghezza , e che 
nel 1861 moveva a riso qui dove s'era abi- 
tuati a veder gendarmi col medesimo cappel- 
lo, ma intestato per lungo. 

Mastrillo sm. Trappola—2. fras. Ire dinto 
a lo mastrillo. Dar nella trappola. 

Matremmonio sm. Matrimonio—2. fras. 
ova lo matremmonio. Rompere il paren- 
Mattasclone sm. Staffile де’ domatori di 
— 

azza sf. Bastone—2. Mazza de la scopa. 
Bastone á 


N. met. Nella mazza, o hastone, come qui 
dicono, nota il Pomo, pummo; il Laccio, sciuoc- 
со; € la Calzuola, o Gorbia, veroletta, 

Mazzacane sm, tras. Bestemmia. 

Mazzaeuogno sm. mal. penaeus caramat- 
ға. Sorta di crostaceo. 

Miazzetto sm. Manello, Marzolino di al- 
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cune erbe odorato che cotte nel brodo, gli 
danno grazia. 

Miazzoneiello sm. Chiozzetto, Chiozzino. 

Mazzone sm. ittiol. mugil capito —2, de 
preta, lepadogaster gowvani — 2. d'arene, go- 
bius minutus. Chiozzo. 

Mbastire v. a. lmbastire. 

Mbianco m. ave. In lesso, Lessato, Bolli- 
to. A uso di chi l'aceatte no pesce gruosso 
a Posilleco: la coda arrostuta, lo cuorpo fritto 
a felle, e la capo mbianco co zuco de limo- 
ne e petrosino. Cerl. Colom, IV. 7. 

Mibottita sf. Coltrone. 

Mbrello sm. Ombrella — 2. de la chiesia. 
Ombrellino. 

Mbrogliatone add. acc. tras. Indebitato. 
V. Mbrogliare — 2. Grave di coscienza. = 
Scardino mio, mo nce ne jamme a ll aute 
cauzune = E io sto mbrogliatone co le cose 
moje. Сее. Cron. П, 19, 

Meglio avv. Meglio ogge Г uovo, che la 
gallina domani. Prov. simile al prov. fioren- 
tino, Meglio, è fringuello in man che tordo 
in frasca. 

N. fil. Il Fanfani spiega il suo proverbio 
così : meglio una cosa piccola posseduta, che 
una grando che si speri di avere, o sieci 
promessa. Ma il prov. napolitano ha un altro 
significato in materia di negozi ; e questo è: 
Un guadagno, comechè modesto e magro, ma 
presente e certo, doversi antiporre a un gua- 
dagno grosso, ma incerto e futuro. 

Mielogna sf. 2001. meles europueus. Tasso, 
mammifero della famiglia degli orsi, detto 
dal Linneo ursus meles: cresco sino alla lun- 
ghezza di due piedi o più, ed è animal soli- 
tario, pigro, e dormiglioso. 

Meoenesta sf. Verdura cottain brodo, o con 
lardo, o con olio soffritto. Con gli ultimi duo 
condimenti diconla Menesta strascenata, 

Menesta bianca sf. Pastina. 

Menestaro sm. Colui cho va attorno ven- 
dendo ortaggi, per lo piú trasportati a giu- 
menti, Erbajuolo ambulante. к 

Mennella sf. itt. macna vulgaris. Poppi- 
na, sorta di pesce. 

Merluzzo sm. iii. gadus merlucius, o mer- 
lucius vulgaris. Merluzzo, Nasello—2. de fun- 
nale, itt. gadus carbonarius. Nasello. 

Métere v. a. Mietero. Quanno è santo Pie- 
tro, o verde, o sicco miete. Prov. agric. col 
quale la sperienza antica tien per necessario 
mietere in fin di giugno per evitaro le pio- 
ve ed i venti temporaleschi che sogliono ac- 
cadere in luglio. 

Médico sm. Medico, Dottore di medicina. 
Lo miedeco piatuso, fa la chiaja vermenosa. 
Prov. che avvisa volersi rigore, e non indul- 
genza, per isbarbicare i vizi in giovinezza. 

Miérolo sm. it. turdus merula. Merlo, 
Mergo, Tordo nero—2. ittiol. Zabrus merula. 
Merlo di mare, sorta di pesco. 

Miezo sm. Mezzo = 2. Ре miezom. arr. 
La mercê, Por merce, Per la mediazione. Et 
lo Cardenale di Fieseo se nge accordaie , et 
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consigliate lo Papa, che haggia speranza d'ha- 
vere le Reame senza sango, pe miezo de lo 
Prencepe. M. Spin. Notam. 19, * 

Migliarinole sm. pi; Fioritura della pelle. 
Migliarina. 

N. met. La miglinrina de' napol. (si con- 
doni la voce nuova ) non e punto la miliare 
Яе" toscani, Questa è detta da' mediei Porpo- 
ra miliare, Febbre miliare, e mena su la pel- 
le non papule, ma bollicine o vescicolet- 
te — La migliarina invece arreca piccole e 
minute papule pruriginose , di rosso vivace о 
smaccato, e piglia talvolta una parte del cor- 
po, e tal altra il corpo tutto; ed: è quasi 
sempre scompagnata da febbre e da pericolo. 
Vien sopra i bambini al tempo dell'uscita dei 
degti, e chiamasi Fuoco salvaticò, Fuoco dei 
denti , Stròfolo. Accade altresi che negli ar- 
dori estivi. molesta. gli. adulti, e dicesi Li- 
chene. 

Milo sm. bot. pyrus malus. Melo. - 

, Milo terragno sm. bot. «rtanite, Pan por- 
сіло, 

N. met. È la radice tuberosa, tonda e sehiac- 
ciata del cyclamen europaeum hederaefolium, 
et neapolitanum. Nominasi pan porcino, per- 
chè i porci ne son ghiotti. Si usa per esca 
a' pesci: il sugo entra nel così detto unguen- 
to di artanite , che stropicciato sopra il bas- 
so ventre de' bambini, torna purgativo. 

Mmasciata sf. Imbasciata. — 2. Ditt. Chi 
mmasciata' te porta, ngiuria te vo faro. Chi 
di riferisce gravi parole dette sul tuo conto, 
ti vuol fare onta e vergogna. 

Mméstere v. a. Urtare — 2. Tirare una 
‘stoccata tras. Chiedere, Domandare. De cien- 
to che nne mmieste , vinte so certo che te 
fanno la carità. Cerl. Cronv. II. 15. 

Mmestuia sf. Urto, Spinta — 2. Picchia- 
tina , Richiesta, Domanda. Pe l'onestà mia, 
duorme , fama volat, ca a-le mmestute che 
aggio avuto a munno mio, tenarria carroz- 
za , si m' avesse voluto no o allarià. 
Cerl. Gronv. Ш, 1. a 

Mimesuraro v. a. Misurare, L'ommo non 
se no mmesura a parme. Ditt. L'uomo non 
sì misura a palmi. 

Mimicidio sm. Omicidio. 

Miòbele sm. Arredo di casa —2. Mobiglia 
— 3. fras. Bello mobele. Scapato , Discolo. 

Mobilio sm. Il mobile della casa, Arredi, 
Mobiglia, 

Moecaturo sm. bianco. Pezzuola — 2. de 
colore. Moecichino , Fazzoletto. 

Bioceuso , osa, add. Moccioso, Mucoso— 
2. fras. ingiur. Aborto, Che sente di latte, 
Puttaccio. A me! comme! aggio fatto par- 
là sulo li rri dell’ uommene , e mo so scar- 
tato pe na muccosa. Cert, Cronv. IL, 9. 

Modista sf. Crestaja , Crestaina. 

Mola sf. itt. orthagoriscus mola. Pesce 
mola , Pesce luna, Tamburo , Bottazzo. 

N. met. На il capo rotondo molto maggio- 
ro del corpo, e con due ale grossissime , 
luna di sopra , e F altra di sotto. j 












Petronciano — 2. tras. Contusione — 3. 
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Molignana sf. bot. solanwn melongena. 
Li- 
videzza. 

RMolignanella sf. Potroncianino — 2. tras. 
Brunettina , Morcttina. 

Mollechella sf. Briciola. 

Mollechojare v. а. Dare accortamente , 
con giusta misura, Dar sottomano — 2. en. 
Dondolarsi, Ammollirsi per vezzo, e sguaja- 
taggine , Mollificare. 

Moilono, Mellone sm. d'acqua, bot. cu- 
curbita citrullus. Cocomero—2. de pane, bot. 
cucumis melo. P'opone—3. capuaniello, bot. cu- 
cumis melo praecox. Popone primiticcio — 
4. de pantano, bot. cucumis melo grandis. 
Роропе di padule — 5. da appennere, bot. cu- 
cumis melo serotinus. Popone tardivo — 6. co 
la rezza, Popone retato ; ed è quello la cui 
buccia vedesi ricorsa da filamenti rilevati e 
intrecciati insieme a guisa di rote. 

N. met, ll terreno piantato a cocomeri si 
nomina Cocomerajo : quello seminato a. po- 
poni , Poponeto. i | 

Monacella sf. —2. nera, itt. chromis 
vulgaris: Pesco del genere Sparo, cho con 
la bocca fa un tal quale strepito — 3. rossa, 
itt. anthias sacer. Antia, Pesce sacro , che 
ha la coda a mezza luna, di color rosso con 
la testa e il corpo — 4. mal. heliv naticoi- 
des. Lumaca col nicchio nero. 

Monnezza sf. Spazzatura. — 2. fras. Fa- 
re monnezza. Sfrantumare. Mantrugiare. 

Monnezzaro sm. Quegli che va per le vie 
raccogliendo il letame e la spazzatura. Spaz- 
zaturajo — 2. Quegli che spazza. Spazzatore, 
Paladino; detto così dalla plebe fiorentina 
per lo lungo bastone della granata. 

Mormoriare +. a. e n. Criticare, Mor- 
morare — 2. Borbottare. . 

Midrola sf. Frutto noto del rovo da siepe, 
rubus fruticosus. Mora. prügnola. 

Midrova sf. vet. Morva , Morbo — 2. Ca- 
vallo ammorbato. Cavallo che patisce di 
шогуй. 

Mosca sf. тоо1, musca domestica. Mosca— 
2. Ciuffo di peli cho molti si lasciano sul men- 
to, o nell'incavo che separa esso mento dal 
labbro inferiore. Pizzo — 3. Mosca! inter. mi- 
nacciosa. Sta bene, vedrai. Me la pagherai. 

Mioschiglione sm. zool. musca carnaria, 
Moscone , dalle cui uova gettate su la carne 
fresca si genera il baco detto Cacchione.Mo- 
sca,de' cimiteri. | 

Mioschillo sm. Moscherino, Moscerino— 
2. Zerbinottino, Ragazzinaccio — 3. Ditt. Li 
moschille pure teneno la tosse. Ciò dicesi per 
isgridare i ragazzinacci che infestano qualche 
fanciulla, perchè vogliono amoreg giare, come 
gli adulti. 

Mozzone sn. Moccicone , Frustolo. — 2. 
fras. Mozzone de fèscena. Nanetto, Nano, O- 
miciattolo, | 

Mpagliata sf. ( lat. cumera ) Búgnola, 
Bugnolo, Bugnoletto, Bugnolino. 

Mipagliatiello sm. Fiaschetto. 
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Mpagliato sm. Fiasco. 

Mpara sf. giur. Mandato di cattura, Se- 
questro della persona. V. Seguesto. 

Mpollecciare v. a. Impiallacciare,Incol- 
lare i piallacci. 

Mpellcociatura sf. Impiallacciatura,—2. 
Piallaccio — 3. Trattandosi di marmi, Inero- 
statura, Lavoro di commesso. 

Mpocchia sf. Imbroglio , Pasticcio , In- 
ganno , Traveggola. ' 

Mpostone sm.Impostore—2.Caprifico tras. 
—3. mal. ascidia rustica. Fodaruolo , specie 
di mollusco acefalo senza conchiglia. 

Mprovenzare v. a. marm. Brunire con 
lo smeriglio, Dare di smeriglio. 

Mprovenzatura sf. тагт. Brunitura con 
lo smeriglio. Lo smerigliare. 

Majo caputo sm. itt. myliobatus aquila. 
Aquilone, Aquila marina , specio di Razza 
di scoglio. V. Acula — 2. liscio, trygon com- 
munis. Trigone , sorta di pesce. 

Mu:ena sf. itt. muracna helena. Murena, 
pesce notissimo. 

Mussillo sm. itt. smaris insidiator. Smá- 
ride , sorta di pesce. 

Mussillo sm. Labbruzzo — 2. La parte 
dorsale e di mezzo del baccalà, Baccalà 
doppio. 

Musso sm. Labbro—2. Broncio—3. fras. 
Portare lo musso. Tener broncio, Avere il 
grugno—4. fras. Pigliare lo musso. Fare il 
Lroncio=5. fras. Passare lo musso, Non te- 
nere più broncio, Tornare in pace. 

Muto sm. Imbuto. 
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Nanassa sf. bot. bromelia ananas. Ana- 
nas. Essa (la moglie) sia pure na puca d'oro, 
Sia na nanassa d'ogne bontà: Le si marito? 
Fusse no toro, Na vena mpietto te fa crepi. 
d' A. Piedigr. 1, 7. . 

Nante avv. Davanti, Innanzi. Et quando 
la Contessa lo vedde accossi stracciato, scap- 
paje a chiagnere, che 1' haveva saputo la rut- 
ta no juorno nante. M. Spin. Notam. 17. 

Nautiporta v. comp. sm. Bussola. 

Nascienzo sm. bot. artemisia absinthium. 
Assenzio, pianta amarissima. 

Nasella sm, Naso camuso, rincagnato , 
schiacciato. 

Naslello sm. spad. Bottoncino. V. Foduro, 

Nasone sin, orn, alca torda. Alca , Ar- 
tica, Gazza marina: uccello acquatico e ma- 
rino, come quello che non usa mai coll' a- 
cqua dolce ; la sua statura ordinaria pareggia 
quella d' un'anitra comune. 

Natrella sf. orn. anus boscas. Anitra. 

Ncanna-pastore sm. orn. caprimulgus eu- 
ropueus. Succiacapre; uccello dell'ordine dei 
passeri. 

Nehimare v. a. Imbastiro. 
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Nolenzo sm. Gomma-resina che stilla dal. 
la boswellia serrata, grande albero delle In- 
die orlentali. Incenso, 

Nfaufaranfà V. Nfnfirenfi. 

Nfinfirenfi. Vocab. che d' ordinario vuol 
significare il mestiere di canterina , balleri- 
na, e qualche altro non onesto. Va quasi 
sempre unito con le parole danaro , ricchez- 
za, roba e sim.bisticciando con la voce nfan- 
faranfà ; dicendosi li denare de lo afinfirenfi 
se ne vanno co lo nfanfaranfa. Il qual mot- 
to popolare significa che il danaro con po- 
co stento , о con mala arte acquistato , co- 
me facilmente si raccoglie , così di leggieri 
sgocciola e va via. Danaro del diavolo. 

Niglio sm. orn. falcus milvus. Nibbio, uc- 
cello di rapina. 

Nizzola sm. zool. myorus avellanarius. 
Specie di Ghiro-che dorme tutto verno entro 
un ricovero fermo e globoso, dasé medesimo 
di buon' ora lavorato. 

No n. num. Uno. Et fino a quaranta ago- 
stali , et no poco di cert'autra moneta di ram- 
ша. M. Spin. Notam.. 15. 

Noce sm. bot. juglans regia. Noce — 2. 
Nuce, Noce, fem. pl. Noci, frutto del noce 
3. Monnare le nnuce. Smallare le noci —4. fras. 
Romperse la noce de lo cuollo. Farle nozze. 
Accasarsi. Arrepara e ajutame; penza ca nce 
avimmo da rompere la noce de lo cuollo nziem- 
me. Cerl. Cronv. I, 14, 

Nocella sf. bot. corylus aveltana. Noc- 
ciuolo, albero. Avellana, Noc&iuola, frutto — 
2. Jocare, Pazziare a le nocelle. Giuoco in- 
fantile. Fare a nocciolino. 

Nocemoscata sf. bot. myristica officina- 
lis , o moschata. Albero che vegeta nelle 1- 
sole delle Molucche. Nocemoscata. 

Nocepièrzeco, зт. bot. am persi- 
cu , nucipersica. È una varietà del pesco, 
Pesconoce albero. Pescanoce frutto. 

Nociajola sf.Smallatrice e Venditrice di посі. 

Nova sf. Notizia , Nuova , Novella. A lo 
prencipio d' Agusto vennero multe galere da 
Sicilia, a Sorriento , e a la marina de Baro 
nc'era nova de fare gente, e de fare auzare 
le Bannere de Svevia a quarcheduna de le 
Terre de marina. М. Spin. Notam. 24.—2. 
fras. Cantare la nova de la casa. Cantar le 
corna , i vituperi. 

Ntavolare v. a. chir. Fasciare con istec- 
che, Steccare. 

Ntavolato, ata, add. Detto di Palco fat- 
to con assi e tavole — 2. fras. Gamma, Vrac- 
cio, Dito ntavolato. chir. Gamba, Braccio , 
Dito steccato. 2 

Ntossecuso , osa , add. Iroso, Atrabilare, 
Velenoso. 

Ntrezzare y. a. Intrecciare. 

Ntrocchia sf. Mala donna. — 2. fras. Fi- 
glio de ntrocchia. Bastardo, Mulo. 

N. etim. La parola si scioglie in intra, e 
rocchia, gruppo, capannello, accozzaglia di 
uomini. Onde figlio de ntrocchia , Figlio di 
molti uomini. 
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Niroglione sm. Uomo grosso buono з 
nulla,, Scioccone, Babbeo , Babilano. 

Nzaccare v. a. Intascare—2. Imbudellare. 

Nzagnia sf. chir, Salasso. 

Nzaneta m. avv. In sanità, Con buon au- 
gurio. — Sio Giò, ch'avimmo a fà ? L'accet- 
ta è lesta , E taglia nzanetà , ch'a primma 
botta No marmolo spaccà nce puoje co che- 
sta. Loceano Dial. (1789). 

Nzardare v. a. Stivare, Accalcare, Com- 
primero, 

Nzardato add. Stivato, Compresso, Ac- 

to. 
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Ogna sf. Unghia — 2. Ogna de janara , 
bot. sedum altissimum. Pianta de' tetti. 

Ostrecaro sm. Venditore di frutti di ma- 
re , Ostricajo. 
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* Paccariato, cdd. Male a quattrini, Squat- 
trinato , Asciutto. 

Padiébole add. Digeribile, Digestivo. 

Paglia sf. Paglia. Fuoco de paglia poco 
dura. Ditterio popolare.—2. Tenere la coda 
de paglia, Filar di paura per rimorso di co- 
scienza, e vivere in sospetto di esser fatta 
nota la sua colpa. — 3. Paglia delle seggiole 
e de' fiaschi, hot. arundo tenaz. 

Pagliera sf. Fienile. 

Palummo sm. Colombo. — £. Palummo 
nirocchiato, orn. columba livia. Colombo do- 
mestico , torrajuolo — 3. Palummo sarvateco, 
orn. columba palumbus. Colombaccio. — 4. 
Palummo de tràseto , orn. columba migrato- 
ria. Colombo di passaggio. 

Pane sm. Pane — 2. Ditt. Pane co ll'uoc- 
chie, caso senz’ uocchie, e bino che te mpac- 
chia ll' uocchie, Vuol dire, per buona qua- 
lità il pane ha da esser con gli occhi, il for- 
maggio senza occhi, ed il vino che t'incol- 
li per briachezza gli occhi. — 3. Pane schia- 
vonisco. Pan di sapa. Intriso più o men so- 
lido , fatto di farina e mosto cotto, che dice- 
si sapa, e aromatizzato con cannella, o pepe, 
€ cortecce di cedro , o simile. 

Paparasclanno sm. orn. strix bubo. Bar- 
bagianni. V. Varvajanne. i 

N. etim. Il p nella pronunzia napol. èat- 
tenuato in v, e viceversa il y per vezzo è mu- 
tato in p; ed il j in sci; ed inoltre il popolo 
usa la paragoge е l' apocope frequentemente 
per ingentilire a modo suo l'incontro delle 
consonanti , e il suono delle parole. 

Paparo sm. orn. «mas anser. Pàpero. 

Papone sm. Treno, Convoglio delle vie 
ferrate. 
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Pappalardiello, A pappalardiello m. 
avv. Starsene scioperone , con le mani in ma- 
no, con le mani a cintola. Vivere da majale. 

Pappamosea sf. orn. muscicopa atrica- 
pilla. Beccamosche, Pigliamosche. Pappamo- 
sca che farraje ? Staje mmiezo a tanta gua- 
je! Pappamosca, che farraje? Canz. delle fan- 
ciulle che si baloccano a gatta cieca, diret- 
ta a colei che ha gli occhi bendati. — 2. ca- 
sarinola, orn, motacilla flava, Cutrettola gial- 
la. — 3. Gnoccolone tras. 

Pappavallo (sp. puppagayo) sm. orn. psit- 
tacus. y. Pappagallo — 2. tras. Scioccone , 
Milenso — 3. fras. Fare pappavallo. Gabbare. 
— 4. Sorta di zampogna senza accompagna- 
mento di cennamella. 

N. met. Questo genere d'uccelli abbraccia 
circa 90 specie , delle quali mentovar si vo- 
gliono le seguenti: 1. lì Macao , Macaone , 
o Avaro , psittacus macao , indigeno dell'A- 
merica meridionale. 2. Pappagallo grande, 
psittacus alexandri , che vive nelle Indie o- 
rientali. 3. Il Cacaduo , o Kahatoc , psitta- 
cus cristatus , che abita nelle medesime In- 
die. 4. Il Jaco, psittacus erithacus, di cui 
è patria l' Affrica centrale. 5. L' Amazzone 
dalla testa gialla , psittacus ochrocephalus. 

Paranziello sm, naut. Piccola paranza , 
Paranzello, grossa barea a vela latina. 

N. med. Queste barche escono a coppie, 
onde il lor nome di paranze , e trascinano 
in mare molto lungi dalle coste immense re- 
ti, affine di fare grossa pesca. Non debbono 
uscire in mare che da ottobre sino al finir 
di marzo , cioè quando è cessata la feconda- 
zione e la riproduzione de' pesci; ed ancora 
perchè ne' tempi caldi il pesce pescato giun- 
ge guasto , con grave danno delle popolazio- 
ni che ne usano. Ignari di tali pratiche, incon- 
sapevoli де’ savi ordinamenti alièutici anti- 
chi , sollecitati dall' avidità de' capi-paranza, 
senz'altro dire, si è tanto veduto mestare nei 
Consigli provinciali per ottenere l'uscita de' pa- 
ranzelli alla pesca prima di ottobre, e rien- 
trare dopo marzo. ( 1872. ) 

Parma sf. Palma — 2. Parma benedetta 
Ce ne ha di due sorti; quella fatta con una 
treccia di pinuoli della gran foglia del dat- 
tero, prima apparecchiata, fatta molle e pie- 
ghevole , di un bel giallo paglino, e poi in- 
gegnosamente condotta intorno ad una can- 
nuccia, o ad un virgulto secco: e le si dà 
forma or globosa, or piramidale , ora stiac- 
ciata, come riesce; e piglia vaghissimo aspet- 
to, con nastrini variamente colorati. L' al- 
tra palma è intrecciata con ramicelli di uli- 
vo, оё una bella ciocca dell'ulivo stesso, in- 
vaghita con zaccherelle di lieti colori. Queste 
palme , henedette nella Domenica delle Pal- 
me, si portano da' fedeli in processione per ri- 
cordanza dell'entrata trionfale del divin Re- 
dentore in Gerusalemme , otto giorni prima 
della Pasqua. 

Parrocchiamo sm. Parroco, Curato, Pie- 
vano, Jostizia, jostizia, Parrocchiano : Lo 
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gallo ave carcato la gallina. Na pollanchella 
a tale caso strano, Sbolacchia e scacateja da 
stammatina, O chillo se ne vaa da cca lon- 
tano: O se dia no galluccio a la meschina. 
Chesta è ghiostizia , e no riguardo umano : 
Miettece , Parrocchià , la medecina. Canz. 
antica. 

Passagagllo sm. orn. turdus cyaneus, 

Patella sf. Patella. — 2. Det. popol. Tan- 
io te vengo appriesso, fino a che te coglio: 
«luorme, patella, ca rancio vegla. Minaccia 
iniqua, con la quale l'uomo rude della plebe 
promette di volersi a tempo e luogo vendi- 
caro, sia nella persona, sia nell'avere di colui 
che l'offese. 

Patère on. Patire, Soffrire. Chi pate p'am- 
more, non sente dolore. Prov. femm-—2.Chi 
bella vo parere, pene e guaje ha da patere. 
Prov. femminile. 

Patrasso sm.Sopracciò, Arcifanfano. N'au- 
to se tene d'essere patrasso , E se tira la 
cauza, E squatra le parole ; e sputa tunno, 
E se stima lo meglio de lo munno. Bus. E- 
gr. Cap. 

Pavone sm. orn. pavo cristata. Paone, 
Pavone — 2, de mare, itt. carchanis vulpes. 
Volpe marina. 

Pocorella sf. zool. ovis ammon. Agnella, 
Pecorella. 

Pedagna sf. tras. Gottoso , Tardo, Len- 
to al moto. 

Pedocchio , pl. ucchia sm. Pidocchio — 
2. de la capo, zool. pediculus capitis — 3, 
de cuollo. zool. pediculus corporis, о vesti- 
mentorum. — 4. de lo pettenale, zool. pedi- 
culum pubis. Pidocchio del pube , o Piatto- 
la — 5. pollinole , zool. pediculus gallinae, 
Pollini , Pollicelli. 

N. met. I pidocchi di altri animali piglian 
nome speciale dal bruto su cui vivono para- 
siti : onde dicesi pediculus bovis , equi , ca- 
balli, asini, columbae, etc. il pidocchio che 
infetta il bue , il cavallo , l'asino, il colom- 
bo — I pidocchi delle piante e de' fiori sono 
insettolini che rendono una cotal aria al pi- 
docchio o alla piattola; e diconsi falsi pidoc- 
chi. Ma iu verità appartengono a vari gene- 
rì, e sono specie diverso del gorgoglione o 
айдо: le quali non di rado si moltiplicano 
così sformatamente da partorir la malattia 
che in Fitopatologia addimandasi Ftiriasi, cui 
succede primala tisichezza, e poscia il secca- 
mento per manco di umori, i quali invece son 
sueciati dalla moltitudine sterminata di quel- 
le boccucce voraci. Dalla razza della pianta 
che dà ricetto all'afide suolsi cavare il nome 
di esso: onde l'aphis ribis rubri, Y a. ulmi 
campestris , l'a. sombuci nigrae, Va. rosae, 
secondo che ammorba e devasta il ribes ros- 
so , Y olmo , il sambuco , il rosajo — А ben 
diverso genere si appartiene l'insetto male- 
fico e perditore degli agrumi, cioe il Cocco 
degli Esperidi, la Còccola , il Gallinsetto de- 
gli aranci, cocous hesperidum , che spesso 
vresce in tanta copia, da nuocere gravissi- 
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mamente non cho al melarancio, agli agru- 
mi di ogni maniera, cui dà morte, o ne 
manda a rovina il frutto — Da ultimo, i pi- 
docchi che han per costume di aprir casa en- 
tro i fiori, conciandoli male, per lo più van 
compresi nel genere Tripe, thrips; le cui spe- 
cie più comuni sono la thrips physapus , la 
t. minutissima, e la t. fasciata, tutte di pic- 
colissimo corpo. 

Penziero sm. Pensiere, Pensiero— 3. fr. 
Tre penziere , e chisto da quatto. Detto am- 
mirativo di chi ode attribuire a lui un fat- 
to cui ripugna la sua indole, 1 suoi convin- 
cimenti , e le sue applicazioni. 

Pempenella sf. bot. potenia sanguisorba. 
Pimpinella — 2. tras. Donzelletta frescoccia, 
schietta e lieta. 

Peparuolo sm. Peperone —2. a cerasiel- 
lo, bot. capsicum cerasiforme. — 3. a car- 
cioffola , bot. capsicum grossum. Peperone a 
carciofo : se giallo, c. luteum; se rosso, c. ru- 
brum —4. Treglie, Calamarielle de padula, 
copsicum longum. Peperoncini verdi — 5. Dia- 
valle, capsicum pyramidale. Peperone ver- 
nile. 

Peperna sf. bot. satureja hortensis. San- 
toreggia domestica , Erba acciuga. 

Pesecchia sf. Fica, Potta. 

, Pesecchiella sf. Sesso delle bambine, Pot- 
ticina. 

Pesocchia sf. Роба, Fica. 

Perciatella sf. Spumaruola. 

Percuoco sm. Varietà del pesco, bot. a- 
mygdalus persica, o persica vulgaris. Pesco- 
cologno. 

Pereconna sf. bot. hypericum officinale, 
o perforatum. Ipperico. 

Perimma sf. Muffa. 

N. met. E pianta crittógama appartenen- 
te all' ordine de' funghi. Quella che pullula 
in su le frutta infradiciate si chiama mucor 
mucedo ; quella che nasce sopra i cibi corrot- 
ti e ilimoni marci nominasi monilia. digitata. 

Perueca sf. (franc. perruque) Fintino di 
capelli, Parrucca — 2. tras. Briachezza — 2. 
fras. Perucca de lo gnore. Pettignone, Pet- 
liglione, 

Pescatore sm. Pescatore. — 2. Sorta di 
uccello acquatico simile alle oche, orn. al- 
cedo hispida. Alcione , Pescatore. 

Pesone sm. (lat. pensio) Pigione di casa. 

Petrosino sm. bot. petroselinum sativum. 
Prezzemolo , Petrosello, Petrosellino. + 

Pettorina sf. Ventraja della scrofa sala- 
ta cd affumata, Panzetta —2. tras. Sesso fem- 
minile. 

Pipi sm. Voc. bamb. Piscia. 

Pica sf. Pica, Gazza, Ghiandaja — 2. ma- 
rina , O verde, orn. carucias garrula. 

Pietto sm. Petto — 2. Mannare lo pietto 
arreto. Cansare il latte. 

Piérzeco sm. bot. persica vulgaris. Pesco. 

Pigna sm. bot. pinus pinea. Pino. 

Pimmece sf. zool. acanthia lectularie. 
Cimice. 
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“Piro sm. bot. pyrus communis. Pero, alb. 
Pera frut. fr — 2. mastantuono. Pera ma- 
strantuono. 

Pisclazzaro ara, add. Piscioso—2. tras. 
Femminaccia, Ciana. 

Piupiù quatris. Voce de' tacchini ; e con 
che le donne chiamano i tacchini — 2. furb. 
Carabinieri. 

N. etim, Furon cosi detti i Carabinieri al 
1861, perche si videro andar sempre a cop- 
pie, come vanno i tacchini venderecei, 

Pizzostuorto sm. v. comp. orn. lomia 
curvirostra. Crociero, uccello di becco gros- 
so robusto e nero, ricurvo dall'una e dall'al- 
ira parte. ` 

Poppò sm. Voc. con che i fanciulli della 


plebe indicano rumori, spinte, ed urti, V.| 
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Pòlece”sm. zool. pulex irritans. Pulce. 
Mannaggia lo polece : Mannaggia tutte li 
pùlece , Che mme vènenoa mozzecà. Ritorn. 
d' una Canz. carceraria. — 2. No nce vorria 
sta manco pe polece dinto a la cammisa to- 
Ja. Ditterio di orrore diretto a malfattore 
svergognato, a frate sfratato, a prete schie- 
ricato, ed a quanti somiglian loro per orren- 
di sacrilegi. Nemmeno come pulce vorrei tro- 
varmi ne' panni tuoi. 

Pommadora sf. bot. lycopersicum escu- 
lentum. Pomidoro— 2. a fiaschella, Zycoper- 
sicum cerasiforme. 

Pommarola sf. Pomidoro. — 2. tras, En- 
fiagione, Enfiato, Bitòrzolo, . 

Portogallo, Portovallo sf. bot. citrus au- 
rantium, Melarancia. 

Potecaro sm. Pizziciguolo. Lo potecaro 
chello che tene te venne. Adag. pop. con che 
si vuol dire, che dagli uomini disonorati non 
puoi altro averne che disonore. 

Ppuppi sm. Vocab. bamb. Cacca, 

Pràtano sm. bot. platunus aurifolia. 
Platano. 

Pratteca sf. Pratica, La mala pratteca fa 
1'ommo myiso , e la femmena manna a lo 
vordiellu. Prov. ant. La mala pratica e le abi- 
tudini viziose menano l' uomo al patibolo, е 
la donna alla prostituzione. 

Presiento sm. antifr. Cacata, Evacuata. 

Pretecaglia sf. l'ietrame. 

Primmo, imma, add. Primo—2. fras. Chi 
e primmo, mmicena. Adag. pop. Chi primo 
giunge, ne va con la migliore. 

Profico sm. bot. ficus carica, var. andro- 
gyna Lin. caprificus insectifera Gasp. Ca- 
] rifico» 

Pròvola sf. tras. Capo calvo, Zucca tras, 

Pruno sm. bot. primus domestica. Pruno, 
Susino—2.fras.Avere prune pe ceèvoze. Detto 
pop. per chi in vece. di lode a troppo zelo , 
riceve rabbuffo. 

Puorco sm. zool. sus scrofa. Porco, Ciac- 
€0—2.Puorco spino,zool. erindceus europaeus. 

"Riccio —2. fras. Mettere uno псорр'а no 
puorco. Discreditare, Infamare. 


Putiputo sm. Strumento plebeo fatto con ! 
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una pentola di terra cotta coverta da una 
pelle da tamburi, per un cui foro nel mezzo 
sale e scende una bacchetta, onde ne- viene 
un suono cupo, V. Scetavrzassa. 

N. etol. Nella notte che precede la festi- 
vità di s. Maria di Piedigrotta, la plebe trae 
da tutte parti alla Grotta di Pozzuoli, dove 
inventa la canzona nuova, «ch'è poi cantata 
per tutto l' anno, e d'ordinario 1 accompa- 
gna coll’ armonia concertata de’ putiputi , 
degli scetavajasse, dè’ triccavallacche, cd al- 
tri naecheri fatti con ossicine e conchiglie. 
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Quibus , de quibus sm. Danaro, Mone- 
ta contante. Se vuoje quacche piacere, E no 
nce so de quibus, Lo proverbio e trovato, Che 
pe tornise canta lo cecato. Bas. Egr. IX, 137. 

Quattuordece n. num. Quattordici. —2. 
fras. Stare a quattuordece. Vale essere ubbria - 
co, perchà l' ubbriaco al giuoco del lotto e 
segnato a questo numero. 
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Rabàrbaro л. bot. shewn undelatum , 
e palmatum. Radice del reobarbaro accon- 
cia per usi medicinali, Reobàrbaro. - 

Rafanieilo sm. bot. raphonus sativus, Ra- 
vanello—2. fúceto. Ravanello lievito. 

Ranogna sf. zool. rana esculenta. Ra- 
nocchia. Rana. 

Rapesta sf. bol. raphanus satirus var. 
napiformis. Ramolaccio, Armoraecio. | 

Rapuonzo, Rapuònzolo, sm. bot. campa- 
nula rapunculus. Pianta, la cui radice fusi- 
forma carnosa e bianca si mangia. Raperon- 


zolo. : 

Relliqueja sf. Reliquie pl. 

Renvenella de mare sf. erocetus exilians 
e volitans, Rondine dì mare. 

Rennenone sm.Orn. cypsetus apus. Ron- 
dinone, . | 

Rentinno sm. Тоссо, Scocco, Ch' arriva- 
ta la vreccia a lo tammurro , Lo cchiù cho 
fece fu no grà rentinno. Cap. Шаа. VII, 58. 

Replgliare v. a. Riprendere — 2. n. Ria- 
versi, Rinyiolive, Rinvigorire. 

Rescegnuolo sf. orn. sylvia lusciana, о 
lusciola luscinia. Usignuolo. . 

Restima sf. Rovo. Ma jo ttanta voscaglio, 
omre e rrestine, E gran stanzia de latre, e 
d' assassine. Fas. Gier. VIII, 51. 

B&ettorio sm. Cauterio, Emissario, Fon- 
dicolo. Perdoname, io parlo tunno e chiatto, 
Si sano, e te vuò fare sto rettorio? Bas. E- 
gr. Cep. 

Revetti Vo sm, Or'atura delle scarpe — 
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2. fras. Parola co lo revettiello. Parola si- 
gmficata. Parola in cifera. 

Riccio de terra :m. 700]. erinaceus eu- 
ropaeus,Riccio—2.de mare mal. echinus escu- 
lentus, Riccio di mare—3. de foretana. Sorta 
di pasta a mano, fatta a spira. V. Pasta. 

Ricclóla de funnale, sf. ittiol. seriola 
dumerilli. 

Rigglolata- sf. Pavimento ammattonato, 
a quadrelli. 

Riò. afer. sinc. ed арос. di Rompere—2. 
A riò. A chi vuol fare a rompere (le noci). 

N. etol. Dopo il giorno di s. Lorenzo qui 
comincia la vendita a minuto delle noci fresche 
smallate, Ne comperano i monelli, e gri- 
dano a rri ? Trovati i compagni, giuocano 
a coppia, con una posta di noci ciascuno : 
tirano la sorte col tocco , o a pari e caffo, 
e chi vince soprappone la sua noce alla no- 
. се dell'avversario, tenendola con le polpa- 
strelle del pollice ed indice della mano sini- 
stra ; e quindi con ассопсіо sassetto, о un 
pezzo di legno sodo , o meglio con uu osso 
di spalla o di gamba di montone, dà un col: 
petto sopra la noce superiore ; e, o si rompe 
la sua, e perde la noce, o si rompe quella 
sottostante , e perde l'avversario. Le noci a 
sei spicchi interni , a tre costole esterne sono 
proibite nel giuoco, o pure, l'avversario 
ne debbe avere una anche egli simile : e il 
grido della sfida è questo : A rriò ; tengo na 
noce a tre pizze ; ne faccio na pizza ; riò: 
Cioè, A chi vuol fare a rompere: ho una 
noce a tre costole; che delle altre ne fa schiac- 
ciate : A chi vuol rompere. 

Riso sm. ise pl. bot. orysa sativa. Riso. 

, M. met. Il terreno seminato di riso si ad- 
dimanda Risaja. 

Roclello sm. Ragunata di gente, Capan- 
nello, 

Romanella sf. Romanina—2. fras. Fare 
la romanella, Cuculiare, Canzonare, Burlare. 

N. etol. Si vuole spesso ne' matrimoni dei 
vecchi far loro la serenata di burla con ru- 
mori e strepiti, battendosi tra l'altro a rin- 
tocchi i romani su i piattelli delle bilince 
guaste di rame.Onde romanella, e far la ro- 
manella. : 

Ronna (o stretto) sf. Grugno, Broncio— 
2- fras. S' è ncepolluta, e a miso la ronna 
sotto. L'è venuto il forte al naso, e s' è in- 
grognata. 

Rosa sf. Rosa — 2. Schianta de rosa. 
Rosajo—3. Ciardino de rose. Roseto. 

N. met. La rosa celebrata a cielo, soprat- 
tutto da' poeti, in ognì lingua e in ogni me- 
tro, è repututa la regina de' fiori fino dalla 
più remota antichità. 

Il genere Rosa comprende numerosissime 
specie, e varietà infinite. Ma tra le specie più 
comuni in Napoli, arrecar si vogliono le se- 
guenti. Rosa de macchia , rosa arrensis - di 
Olanda, r.centifolia - tomasca. Rosa damaschi- 
na, r. damascena. — Moscarella, Rosa moscata, 
moschata- de maggio. Rosa maggenga, r. ma- 
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Jalis-de Francia, т. gallica-d'ogni mese.Rosa 
di Bengala. r. indica o semper florens - chi- 


nese. Rosa rampante. r. banksiae.— Della spe- 
cie centifolia, damascena e gallica si colgo- 
no indistintamente i fiori per gli usi medici- 
nali, preparandosi la conserva, lo sciroppo , 
l’acqua di rosa, il mele, 1 unguento rosato 
ec. L'olio essenziale o l'essenza di rosa ci vie- 
ne principalmente dall’ Oriente, e si ottiene 
per distillazione dalla rosa moschata. Cento 
libre francesi di fiori con i loro calici ren- 
dono poco più di mezza oncia dell’ anzidetta 
essenza: di qua il gran caro di essa. — 

Il verme ‘che spesso dannifica e spoglia i 
rosai è la larva o il baco di un insetto chia- 
mato tenthredo rosae. * 

Rrobba sf. I cocchieri cosi chiamano la 
profenda de'cavalli; cioè le carrubbe, la cru- 
sca, e la biada. . 

Rottamma sf. Calcinacci , Frantumi, E 
co rottamma, colla e pretecaglie S' acconcia 
vracco , musso , naso, e ciglia. Cap. Ii- 
ad. Ш. 33. 

Ruglio Ruglio m. avv. Difilatamente. 

Rummo sm. ittiol. rhombus marinus , 0 
rhombus vulgaris. Cost. Rombo, 

Runfo sm. Russo. 

Ruocchio sm. Pezzo di legno, o di sas- 
so — 2. Rocchella, Rocchetto de'tessitori. 

Ruongo sm. itt. muraena conger. Con- 
gro, Grongo. V. Gruongo. nel Vocab. 

Ruospo sm. bufo vulgaris. Rospo, Bufone. 

Ruoto sm. Teglia. —2, fras. No ruoto di 
alice. Aggiughe in tegghia , Una tegghiata 
di aggiughe. 

Muzzimma sf. Ruggine — 2. Rozzezza. 
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Sacco sm. Sacco—2. fras. Donna—3. fras. 
Parente de sacco. Affine, Congiunto per via 
di donne. Le femmene songo sacchi , et ca 
tutti li figli che masceno per amore riescono 
nomini grandi. M. Spin. Diurn. an. 1258. 

Sajettone sm. zool. lacerta viridis. Ra- 
marro, 

Salera sf. Saliera — 2. de carnacottaro. 
Corno — 3. fras. Grazie, seinne la salera. E 
un motto ironico di chi è infastidito d' una 
sguajataggine raccontata nojosamente : ovve- 
ro 6 ironia contro ua insipido motteggiatore, 
Se tu volendo fare il bell' umore, dici ad un 
gobbo ; Sei veramente un Adone. Il gobbo tì 
risponderà : Grazié scinne la salera. 

Sango sm. Sangue. Sango e denare se 
cacciano a'forza. Adag. рор. con che si con- 
testa che al bisogno si cava sangue per non 
morire, e danaro per non patire, 

Sangozuea sf. 200]. hirido medicinalis. 
Sanguisüga, Mignatta. 

Sanguetta sf. V. Sengozuca. 
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Sardonme sm. itt. clupea sarda. Sardello- 
he, Sarda. 

Saràca sf. itt. alosa communis. e ficta, 
ө clupea sarda Salacca.— 2. fras. Tenere la 
saraca dint' a la sacca. Mot. pop. verso co- 
lui che vive in timore ed in sospetti per gri- 
da della propria coscienza rimorsa da delitti 
commessi, 

Sarvia sf. bot. salvia officinalis. Salvia. 

N. stor. Fu tenuta іп tanto pregio la sal- 
via пе’ tempi di mezzo, che la cel. Scuola 
medica salernitana, parlando di essa, entu- 
siasticamente sclamava: Quid moriatur homo, 
cum salvia crescit in hortis ! 

Sasina y. ant. sf. Voce franc. angioina. 
Feritoja, Saettiera, Spiraglio. V. Pramm. 12 
nov. 1573, dove si vieta ogni introspetto o 
veduta пе’ monasteri di monache , e che le 
case che vi potessero guardare fossero coper- 
te con tetti d' embrici, e non cou astrachi, 
e che tutte le finesire e sasine che guardas- 
sero ne' detti Monasteri, si dovessero serra- 
re, о fare in modo da non avere introspetto 
in quelli—2. tras. Molestia, Noja, Danno. A 
Marcuccio, che la vedde a sto malo passo, 
vennero le llagreme проп іа, considerauno la 
fiacchezza dela natura nosta soggetta a le 
ssasine de lo tiempo. Bas. Pent. VI, 2. 

fazio add. Satollo, Sazio, Soddisfrtto—2. 
fras. Ridere sazio. Ridere di voglia. 

Sazio sm.L' uomo satollo, sazio. Lo sazio 
non crede a lo diuno. Prov. che insegna ad 
aver carità verso i poveri. 

Sballottaro v. a. Respingere il candida- 
to in una elezione per voti. Negare, Rifiuta- 
re il partito, Escludere. Ma lì viecchie ze- 
lante, e de jodizio, Co cheste qualetà te la 
sballottano. Valent. Fuorf. I. 

Sbarbezzare vn Radersi. 

, Shaugliare v.a. Disfare il baule , Svali- 
giare. 

Sibocetejare vn. Alto parlare, Vocifera- 
re. Sbocetejava pe quacche lemmosena , Pe 
potè defrescareme sto spireto. Valent. Fuorf. I. 

Scafareja sf. Laxeggio, Scafarda. Quan- 
no te sento, tant' è la prejezza , Ch' apro la 
vocca cchiù de scafarea , E по’ estrece me 
porta l'allegrezza. Sgrut. Tior. 149. 

Scacatejare v. n. Crocitare delle galli- 
ne. La gallina fa l'uovo, e lo gallo l'abbru- 
scia lo culo. Motto popolare per rimprovero 
di chi vantasi e mena scalpore di opera bel- 
la , ma penosa e grave, che si deve ad 
altri. 

Scamoneja sf. Gommaresina che 
dalle incisioni operate sopra le radici del 
convolvulus scammonia. Ci viene di Smirne 
sotto nome di Scamonea d' Aleppo. 

Seanniello de lo violino. Ponticello. 

Scaravattolo sm. Scarabattola, Urnetta. 
Vedde na vota int'a no searavattolo, O si 
volimmo di no cemmeterio, No cuorpo muor- 
to, e servea p' accademia. Valent. Fuof. I. 

Scareóvia add. Squarquojo, persona vec- 
chia, cascatoja. Vedarraje a le bote ná scar- 
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covia Cammenà lent'e penta, e co la вси а, 
La scuressa se crede ch'è na Vennere, Quan- 
na tene la faccia do la mmidia, Valent. 
Fuorf. I. 

Scarfuogllo sm.(kappa Карфоѕ Skappw). 
Membrana arida, Sfoglio delle scaglie nella 
cipolla — 2. fras. Lamella sottilissima. Sfo- 
glio. 

Scarnecchia sm. Tisicuzzo, Mingherlino 
—2. Sciocco, Milenso. 

Scarola sf. bot. cichorium endivia. Indi- 
via — 2. riccia cich. endiv. v. crispa, Ric- 
ciolina—3.schiana, cich. endiv. v. communis. 
Endivia scempia. 

Scarpa de linzo sf. Pianella di cimossa , 
Pantofola. : 

Sicarrafome sm. zool. Байа orientalis, o 
americana, Piattolone. . 

Scassare v. a. Rovinare, Abbattere. E 
tornato Ferdinando : Mo scassammo lo Cam- 
posanto ; E Monzignore jetta lo sango. Canz. 
popol. y 

N. stor. Al ritorno di Ferdinando I. al 
1815, la plebaglia di Pozzuoli accorse con 
barche intorno alla nave del Re, e con istre- 
pito di tamburelli e nacchere faceva plauso, 
cantando il succitato mottetto. Noti il lettore 
che quel Monsignore a cui imprecavasi un 
gettito di sangue per bocca , era un lumi- 
nare della chiesa e ella repubblica delle let- 
lere, si vuol dire monsignor Rosini , cele- 
bre vescovo di quella Diocesi ; il quale era 
venuto in uggia a quel popolaccio puteola- 
no, perche, obbedendo alle leggi del Gover- 
no francese nel decennio, e piu che alle leg- 
gi, alla civiltà de' tempi, egli il primo ave- 
va eretto un cimitero fuori le mura della 
città. 

Scazzella sf. Pretesto — 2. fras. Fare , 
Trovare scazzella. Appiccarsi alle fuliggini, 
Trovare appiccagnoli per venire alle brutte. 

Scazzimpocchia sm. Cisposo, Caccoloso, 
Scerpellino. 

Scenofreggio , Scènofeggio , Scenufleg- 
gio, sm. Strage, Rovina, Opera d' arte pes- 
simamente condotta, Peccataccio. Diomede mo, 
ch' ha guadagnato Palla, Fa l'inferno, e ntra 
І’ aute scenofegge , L'arrescette chiavà na 
botta a Bennera, Senz' ave male , e senza 
manco spennere. Cap.lliad. V, 1. - Senza te, 
fuorze tanta scenofregge Non farria no poten- 
te crapicciuso. Morm. Fav. Fed. II, 6. 3. - 
Oh diavolo! Aggio fatto la frittata. Vide, che. 
scenufleggio Che ho procurato a figliema ! 
Lor. Am. com. 1, 6: ` 

N. etim, 11 dotto ed erudito bar. Guiscar- 
di in ua prezioso suo ms. fatto vedere al- 
l'aut. vuol dimostrare che la v. scenofreg- 
gio sia lo stesso che scenopegia ( sky 
ar'wYvoj. ) festa de' tabernacoli presso gli e- 
brei. La quale essendo stata proibita da Fl. 
Arvilio , preside di Siria , dopo Sejano, sotto 
Tiberio, provocò gli ebrei a farne ricorso a 
Cesare, cui svelarono altresi molte improbi- 
tà del preside. Furono sostenuti dal tetrarca 


436 SC 

Agrippa 1. Sicchè Caligola, succeduto a Ti- 
berio, spedi in Alessandria il centurione Bas- 
s0; il quale, certificate le indegnità di Arvi- 
lio, lo pose a morte, facendo strazio orribile 
delle sue membra. Il fatto rimase memo- 
rabile in Oriente. Onde ogni azione miseran- 
da fu associata al nome della festa che por- 
se origine al supplizio orrendo del preside , 
e per tras. fu detta scenopegia. 

Siceroccato add. Molestato dallo sciroc- 
co—2, Mellone sceroccato fras. furb. Ernia 
inquinale. La lengua siente сопи” а no ma- 
lato, Massemamente sì cammina zuoppo,Che 
avarrà no mellone sceroccato, Ca lu sceroc- 
co muto le dá ntuppo. Vulent. Fuorf. 11, 7, 81. 

Scetappetito v. comp. sm. Tornagusto. 

Scetavajassa v. comp. sm. Strumento 
pleheo fatto con tagli di canna posti per lun- 
go in una canna anche per lungo spaccata a 
metà. Si suona con una maniera di archetto 
dentato , anche esso di canna. V. Putiputo. 

Sicéuza sf. Ascerisione del Redentore. Fa 
cunto mo, ca face adesa n' anno, E propio 
da lo juorno de la Scèuza, Che so mmezza- 
to a chiagnere a selluzzo. Cort. Lett. 237. 
- Et li napolitani li seguitaro fino a s. Ma- 
ria de la Sceuza, dove che tuttolo di se sca- 
ramuzzai. Pas. Giorn. 149. 

N. ctim, Era uno de'quattro Santuari ve- 
nerati al medio evo nel Borgo di Chiaja, cioè 
Cappella, Seèuza, s. Lonardo, e Piedegrotta. 

Selacquitto sm. Banchetto, Gozzoviglia, 
Boveria. 

Sichlaeco sm. Al pl. Giuoco degli scacchi. 
E me contaro cierte co stopore Ca chisse jo- 
ca a schiacche da dottore. Cort.Viag. Parn. 
11, 15. 

'schiaffare neut. Gettarsi in brighe, Im- 
mischiarsi. E tu de bona voglia Te vuoje 
schiaffaro mmiezo a tanta doglia. Bas. Egr. 

Sohiaffone a mmano smerza. Manrovescio. 

Sciarappa (ar. gialaba) bot, convolvu!us 
jalapa. farm.Radice tuberosa e resinosa del- 
la jalappa, che si» usa per purgante. Jalappa, 
Gialappa, Scialappa—2. tras.. Vin dolce. Din- 
t» fonnariglia e posa Rommasa llà de na scia- 
rappa vecchia. Morm, Fav. Fed. II, 1. 3. - 
Ah de' biechieri al suono, Scendi, sciarappa, 
scendi. Metast. revotato, Ach. in Sciro I, 1, 

Seioco add. v. nuov. Distinto, Pregiato, 
Flegante, Galante, 

Scigna, Scigno, sm. 2001. siia sylvanus. 
Scimia. 

ficiscio, Scisciolo sm. Pendolo, Ninnolo, 
Bagattello—2, Seme del corrubbo.. | 

Selupone add. Scialacquatoro, Dissipatore, 
Prodigo. 

Sciuscella sf. bot. ceratonia siliqua. Cat- 
rubho alb. Carrubba frutto. 

Sieiuscio(seconda s aspra) sm.tras Bevuta, 
Bibita, Vino. Do quanto pe lo munuo yippeto 
aje Crovara, e Grieco, ed autro sciuscio fi- 
no, Quale te pare lo cchiù meglio vino? Cort. 
viag. Parn. И, 2. 

Scopa sf. Granata — 2. Scope de Palermo. 
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Si fanno con le foglie pieghettate della cha- 
maerops humilis, detta Palma da scope, Pal- 
ma di s. Pietro martire, che alligna nell'Eu- 
ropa meridionale, spezialmente in Sicilia, don- 
de piglia l'aggiunto di Palermo, La qual pal- 
ma oggi è in molto favore, come pianta d'or- 
namento, talche in Napoli non ci e giardino 
pubblico o privato che ne difetti, quantun- 
que faccia in verità un vedere uon bello—3. 
Scopa de Roma. Sogliono principalmente ado- 
perarle le famiglie agiate o religiose. Si com- 
pongono de’ colmi midollari e delle pannoc- 
chie smozzicate dell'holcus sorgum o sorgum 
vulgare , Saggina. La qui pianta gramina- 
cea, se in Furopa, perche in clima non pro- 
prio, vale a nutrire uccelli, nelle Indie orien- 
tali si usa come frumento, dappoiché con i 
suoi semi alimenta milioni di quegl’ indige- 
ni—4. Scope de vrusco, brusco, rusco. Si fan- 
no con i rami del ruscus aculeatus , lo cui 
foglioline sono coriacee e pungeuti. Han for- 
ma tondeggiante, e se ne servono a preferen- 
za i cocchieri per ispazzare le scuderie —5. 
Scope de junche. Sono i fusti lunghi sottili e 
cilindrici del juncus maritimus, ed anche del 


juncus effusus, che nascono ne' paduli, am- 
, 


mazzolati e legati in cima. 

Scopillo sm. Granatina — 2. Scopillo pe 
li quatre. Son fatti con le pannocchie tutta- 
via immature dell’ arundo mauritanica, 0 4. 
collina, che vegeta in gran copia su per bal- 
zi di luoghi collineschi ; e fiorisce in agosto: 
onde in questo mese sì vendono. 

N. Per altro maniere di granatini. V. 
Scopa. 

Sscoppolone sm. Scapezzone. 

fSieorteeare v. a. Decorticare, Spellare— 
2. Pelare —13. — fras. Scortecare lo muro. 
Scalcinare—4. fras. Scortecarlo da la capo 
nzi a ll'ogna de lo pede. Cavargli i segreti 
dal cuore, Trarre per forza, o estorcere dana- 
ro sino a ridurre al verde chi ci capiti sotto. 
Scorticar -sino all'osso. 

Sicortone sm. ittiol. scomber colias. Sje- 
cie di pesce. 

Scossura sf. mar. Mare grosso, alto, Tem- 
pesta. ` 

Scotolejàta, Scotolata. E bona. a -ogne 
buon fino na scotolejata de mantesino. Ditt. 
femminile contro la jettatura , i maloechi, e 
sim. con che le donne scotolano alquanto il 
grembiale , per onestà non potendo toccarsi 
qualche cosa, come fanno i maschi. 

Scuorzo sm, Corteccia, Crosta— 2. Scuor- 
zo de cestunia, Guscio, Scudo, Teca, Scaglia 
ossea della tartaruga. 

Scurmo sm. ittiol. 
Scòmbero. 

Sega sf. itt. pristis antiquorum. Sorta di 


scomber scombris. 


sce. 

Semmentella s/. farm, Seme santónico. 

N. met. Con questo nome vengono appel- 
lati i fiorelli nun per anche sbocciati, e i se- 
mi delle tre Artemisie, Judaica, contra, e san- 
tónica, che nascono nella Palestina, Arabia, e 
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Persia. Un tempo sì adoperavano come ver- 
mifughi. Oggidi tiene la vece loro una glico- 
side che se ne cava, detta Santonina, di mi- 
rabile virtù antelmintica. 

Secutorio sm. tras, Stimolo, Puugolo, 
Incitamento. 

Sequestare v. a. Sequestrare. Se nne 
venette lo patrò de ll'aseno. E mme fece na 
mpara, e sequestajeme. Valent. Fuorf. І. 

Serpe de mare sm. itt. sphegebranchus 
imberbis, e sph. rostrutus. 

Serraglio sm. Reclusorio , Albergo dei 
poveri, fondato da re Carlo, restauratoro del- 
la monarchia autonoma napolitana, per racco- 
gliere, nudrire, ammaestrare e disciplinaro i 
poyerelli di tutto il regno. 

Sesca sf. Ferita, Colpo d'arma bianca. E 
Má le ssescho a ciento fa provare. Fas. Gier. 

Seschettina sf. dim. di Sesca. Piccola fe- 
rita, Ferituccia. — 2. tras. Vulva. 

Sfttare e. a. Spigionare, 

Sfittato add. Spigionato. 

Sfuoglio sm. Foglia, Lamina, Membrana 
sottilissima di che che sia, 

Sgabello sm. Scanno — 2. p'appojá li pie- 
de. Panchettino — 3. a gradelle. Scaleo. 

Sgammettata sf. Sgambettata. 

fisco sm. Fischio fatto con la bocca— 2, 
Zufolo, Pifferetto. — 3. de primmavera. Fi- 
schietto. 

N. etol. Questo ultimo strumentuccio vol- 
gare è usato quasi esclusivamente da' caprai. 
Tra marzo e aprile, quando gli alberi entra- 
no in succhio, spiccano una bacchettina di 
salce o di nocciuolo, mozzandola si che ne re- 
sti un pezzo d'un mezzo metro circa, e quel- 
sto ammaccano e premono con le mani per 
tutti versi ; Ја qual opera spreme la linfa 
che abbonda tra la corteccia e l'alburno ; е 
rende facile cavar dalla bacchetta l'anima le- 
gnosa, restando intatta la scorza. Tagliano a 
sghimbescio il foro superiore, e v'inseriscono 
un'animella a cuneo rifesso dello stesso legno, 
dove ad un pollice di distanza aprono un fo- 
ro, come vedi nelle canne dell'organo. Ciò 
fatto, se lo recano in bocca, e spingendovi il 
fiato, quello rende un suono, che van diver- 
samonte modulando per via del dito indico, 
accostandolo e discostandolo dal foro infe- 
riore. 

Siivavo sm. Bisavo, il padre dell'avo tuo. 


Ma te pe pe ll'arma de sivavemo. Val. 
Fuorf. I, 

Smeriglio sm. itt. carcharias glaucus. 
Smeriglio. 


fimimmaro sm, Forma di carrozzino nel 
primo terzo del secolo passato. 
Sióffece (o stretto) sf. Dente nelle soglie, 
пе’ davanzali, dove battono le imposte. 
‚М. met. Son due queste specie di riguar- 
di, cioè uno dove battono le impannate, ө 
l'altro le imposte. Il primo è detto sóffece ; 
e l'altro contrasóffece ; e tra di esse corre 
il canaletto , col docciolino, per lo scolo del- 
le piovane che danno su le impannate, I denti 
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corrispondenti uelle opere di legname, che 
quasi incastrano , e commettonsi co' primi, 
son detti vdtteta , e contravátteta , cios bat- 
tenti ; onde l'altro nome delle imposte. In 
Toscana all’ uopo si adoperano le voci com- 


| mettitura, calettatura, dente, battente, ri- 


guardo e simili. 

Sommozzariello sm. orn. podiceps mi 
nor. Specie di anitra. Tuffetto, uccello di pa- 
lude così detto dallo spesso immergersi nel- 
l'acqua e nuotarvi. 

Sopierchio sm. Soperchio, Superfluo, So- 
verchio, Ciò che avanza —2. Prov. Lo sopier- 
chio rompe lo copierchio. Il soverchio rompe 
il coperchio, Il troppo fa danno. 

Sórece sm. zool. mus musculus. Sorce— 
2. Sorece de mare, ittol. balistes capriscus. 
Sorta di pesce cartilaginoso, che ha il muso 
prominente, ed otto denti in ciascuna mascel- 
la. Baliste. . 

Sioreciaro, ara, add. Lesto ad attrappar 
sorci, 

Sotta avv. Sotto, Presto — 2. fras. Far- 
se sotta. Accostarsi, Approssimarsi , Avvici- 
narsi. Viva lo zuoppo ! Orzú via fatte sotta , 
Apreme sto cerviello. Lociano Dial. (1789). 

fiottestato add. Sotto testo, Sotto coper- 
chio. Onde il ragù, lo stufato si chiama dai 
tavernieri di Porto sottestato, cioè cotto sotto 
testo. — 2, tras. Occulto, Nascosto. Lebbre- 
caje chillo, appila, non parlare, Ca pe certe 
ragione sottestate Nonce vonno castiello fra- 
vecate, Cort. Viag. Parn. VIII, 33. 

Spaccare v. a. Fendere — 2. Dividere— 
3. fras. Spaceare lo tornese. Spendere con 
gran risparmio, Filar sottilo nello spese, An- 
dar cauto o ristretto nello spendere. : 

Sipagnolette sm. pl. Poponi di eccellen- 
to qualità, che si appendono in gabbia di 
giunchi—2?. Maniera di sigari in carta, 

Spalece sm. bot. asparugus y acer 
ragio—2. ruscus h llum. Piccola pianta 
con foglie bislunghe e coriacee, onde si vuole 
ornare ed arginare lasponda delle ajuole ne' 
giardini. 

Spampanejare v. a. e n. frequent. di 
Spampanare. Pavoneggiare, Lussureggiare , 
Spiegare la pompa delle suo dovizie. Paune a 
ll'uocchie mieje tutte me pareno ; Ma quanno 
chella coda spampanejano. Valent. Fuorf. I. 

N. fil. 11 Tasso parlando del paone, dice: 
Spiega la pompa delle occhiute piume. | 

Spara sf. giur. Mandato di escarcerazione. 

Spartere v. a. tras. Aver potere, auto- 
rità, ingerenza. lo mme voglio sposare co no 
ciuccio. Nce ha che spartore niente sto Si- 
gnore? Lor. Secr. imm. Il, 1. 

Spatella sf. [ride — 2. a fiore giallo, bot. 
iris pseudo-acerus - a fiore bianco, iris ffo- 
rentina — a fioro paonazzo , iris germanica. _ 

N. met. Di quest'ultima iride, ò sia dei 
bulbi di essa si valgono le lavanda;e per pro 
fumare il bucato. 

Spenuso sm. ittiol. trigla dspera. Sorta 
di pesce. 
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Spogna sf. st. nat. Spongia officinalis. 
Spugna. 

N. met. La spugna è una pianta animale, 
o animale pianta, che grecamente dicono zoo- 
fito. 11 quale, mentre è vivo, consta di due so- 
stanze; ciò sono un tessuto fibroso, più o men 
denso, flessibile, corso e ricorso da docce di 
vario calibro, ristrette in minutissimi pertu- 
gi alla superficie, e peró riempibili di acqua; 
ed una membrana sottile e come gelatina, 
ch'è la parte vivente della spugna, la qual 
ne veste gl'interni vacui e meandri. Morto 
ch'ei sia, questa membrana scompare, soprav- 
vanzando lo scheletro, ch'a appunto il detto 
tessuto areolare, resistente, elastico, soffice, 
furacchiato, e bibace ; di che prendiamo con- 
tinuo ed inestimabile servizio. La spugna tro- 
vasi attaccata alle pietre nel fondo del mare. 

Spontuto, uta, add. Rude. E che lengua 
spontuta ! Pare no zerrezerre, Bas. Mus. na- 
pol. 276. 

Sportiglione sm. zool. vespertilio seró- 
tinus. Pipistrello. 

Spotazza sf. Saliva, Sputo. Si lo manne 
a la chiazza, Torna nuante che secca na spo- 
tazza. Bas, Egr. Cap. 

, fproviero sm. orn. nisus communis. Spar- 
viero. 

Squatro sm. ittiol, squatrina aculeata. 
Squadro, 

Starna sf. ornt. perdriz cinerea. Starna. 
A Stocco sm. ittol gadus morrhua. Stocco- 

580. 

Stràolo sm. Veicolo senza ruote, trasci- 
nato da buvi per trainare sassi, terra, pa- 
glia, fieno, e simile cose per istrade molto 

. ingombre di fango , di neve, e di ghiaccio, 
Treggia, Tráino , Traino. 

N. met. Quando la treggia è intessuta di 
grossi vinchi si ha a dire Civea. Quanto di 
roba vi si carica , si domanda Treggiata. Chi 
la guida sì chiama Treggiatore. 

Stentino sm. Intestino — 2. fras. Nfraee- 
tare li stentine ncuorpo. Far rodere, Sentir- 
si rodere, Scoppisre il cuore. 

Stregone sf. (franc. estragon ) bot. arte- 
misia dracunculus, o dracunculus horten- 
sis: Dragone, Targone, Dragoncello : erba 
ortense e odorifera, di sapore acuto, con fo- 
glie simili a quelle del lino, che cotta nel 
brodo, vale a profumarlo. 

Streppegna sf. Stirpe, Razza. Ma che 
diraje de n'ommo tutto cuocolo, Ire mponta 
de pede? Tutto se pavoneja, E se mprena, 
e se vanta. Ca vene de streppegna e de je- 
nimma D'Achille, o d'Alesandro. Bas.Egr.Cap. 

Sturzo sm. orn. struthio camaelus.Struzzo. 

Suonno sm. Sonno—2. fras. Farse na pan- 
za de suonno. Farsi una buona dormitona— 
3. sined, Papavero. 3 

Suoryo sm. bot. sorbus domestica. Sorbo, 
—2. Suorvo, sorva pl. fem. Sorba—3. Suor- 
vo austegno, sor. dom. var. augustana. Sor- 
be agostine — 4. a panella, sor. dom. var. 
autumnalis. Sorbe autunnali—ó. natalino, sor. 
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dom. var. serótina. Sorbe nataline—6. pelu- 
so, arbutus unedo. Corbezzolo , pianta; Cor- 
bezzola, frutto. 

fjüvero sm. Sovero, Sughero. 

N. met. Il sughero è un tessuto vegetabi- 
le, leggerissimo, grosso, molle, spugnoso, ela- 
stico, composto di cellule pregne di materie 
astringenti e resinose, di color gialliccio, e 
totalmente formato dal disteso spiegarsi e dal 
considerabile svolgimento dell’ epifieo, o invo- 
glio sugheroso della corteccia della quercus 
suber. La quercia del sughero è indigena del- 
I' Algeria, delle Calabrie, delle isole del Me- 
diterranco, della Spagna, in ispezialità della 
Catalogna , che può dirsi esserne la patria. 
A contar dal quindicesimo anno in certi luo- 
ghi, in altri dal trentesimo della costei eti , 
se ne stacca periodicamente la scorza di die- 
ci in dieci anni: e questa operazione suol far- 
si con adatti strumenti al tempo del secondo 
succhio, cioè in agosto. Ogni albero può frut- 
tare quaranta a cinquanta chilogrammi di su 
ghero. Nella sola Catalogna se ne raccoglie 
annualmente quauto basta per fabbricare cin- 
quecento milioni di turaccioli, partiti in bal- 
le, ciascuna di trentamila. Spogliata la quer- 
cia di sua veste sugherosa, non tarda a co- 
prirsi di materia viscosa e tenace stillante 
in abbondanza dai pori del libro; la quale 
pian piano ispessisce, si organizza, e in piè ri- 
mette tutto che erasi levato via. 

Un albero scortecciato o disugherato a spa- 
zi decenni, vive un secolo e mezzo , € an- 
che più. . 

Il sughero si usa come turacciolo nelle fa- 
miglio e ne' fondachi di liquori; come soste- 
gno galleggiante in mare; come pendolino 
elettrico nelle gallerie di fisica ; come fondo 
tenero di scatole per conficcarvi gli spilli , 
che tengono infilzati gl’ insetti пе" musei 
entomologici ; come doppia suola а’ calzari ; 
e per altre pratiche. 
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Tabbaceo sm. bot. nicotiana tabacumTa- 
bacco—2 Tabacco a larghe foglie, bot. mico- 
tiana macrophylla. Brasile. 

N. met. Del tabacco cì ha quel da fumo 
in foglie, e quel da naso. Di questo sonvene 
tre sorte : il grossamente tritato, o come grat- 
tuggiato, di color nero, e si addimanda Ra- 
pò ; il ridotto in polvere impalpabile, di co- 
lor di mattone più che più smontato, con o- 
dore piuttosto nauseoso, e chiamasi Erba san- 
ta; ed il Leccese, così detto, perchè ci viene 
dalla provincia di Lecce, dove cielo e terra mi- 
rabilmente concorrono ad ajutare e favorire 
la rigogliosa vegetazione della pianta. In tem- 
pi remoli , quando poco men che libera era 
la seminaziono della nicoziana , gl' indigeni 
della sopradetta provincia con grande stw 
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dio ed amore attendevano a coltivarla. Essi 
a tempo opportuno coglierne quelle foglie, o 
quelle parti di esse, come le punte, che lunga 
esperienza aveva lor dimostrato dar ottimo 
tabacco da naso: essi ad onesto calor di for- 
no procacciarne il disseccamento; essi con 
macinelle di pietra a bella posta lavorate, ri- 
solverle in polvere, che per uno a due mesi 
tenevano la notte al sereno , infino che im- 
pregnatasi di umidità , non fosse tornata in 
vera pasta. La quale, allogata entro scatola, 
(scatolatala avrebbon detto), lasciavano anni 
e anni a fermentar lentameute e maturare in 
luoghi sotterranei. Con tale apparecchio e di- 
sciplina si aveva un tabacco leccese, che per 
la rara eccellenza , pel color di caffe denso 
e scuro, per la soavissima fragranza, formava 
la maraviglia del mondo, e verso cui era vi- 
cin che niente la più eletta siviglia di Spagna. 

Taccaglia sf. Cintolo, 

"Faeeariare v. a. Abbocconare. 

Taccariello, Mazzecatorio sm. Bava 
glio de' cavalli. 

Tammurrejamiento sm, Stamburata. 

Tammurrejare vn. Stamburare. 

‘Tantillo «vv. Tantino— 2. fras. No tan- 
tillo se fa tantone (saepe parva scintilla ma- 
qnum excitavit incendium). Una scintilla pro- 
duce un incendio. . 

Taratufolo sm. Tartufo di bosco. Tuber 
cibarium—3. de mare, mal, venus verrucosa. 
Tartufo. . 

N. met. Il tartufo di bosco è un fungo so- 
lido, carnoso, affatto privo di radici, nascoso 
sottoterra, tondeggiante, talora lobato , sca. 
bro, spirante odor piacevole molto penetran- 
te, d'ordinario grosso quanto un piccolo uovo 
da gallina, comecche alle volte batta pari or 
sia a una nocciuola, or a un pugno, egra- 
vido di spore (così si chiamano i semì minu- 
tissimi delle piante crittogome) sepolte nel- 
Y ifítimo della sua tessitura. Quasi sempre 
‘vegeta alla profondità di sedici a dieciannove 
centimetri. À primavera sì mostra in ispecie di 
tubercolo quanto un pisello: nella state cresce 
e fassi bianco e carnoso : al cader dell’ au- 
tunno si tigne , e piglia l'odore acuto che 
gli è proprio. Rispetto al colore, hansi tre va- 
rietà alimentari di tartufo: quel cioe nero e- 
sternamente, e internamente, il più pregiato; 
quel nero di fuori, bianco di dentro, primi- 
ticcio, ma meno odoroso del precedente; quello 
infine bigiccio nel corpo e nella pelle , con 
odor fortissimo alcun poco d'aglio, ma men 
saporito. . 

Tari sm. Moneta di regno, pari a cente- 
simi 85.=Ma Cicco, prudenzaza E che Pur- 
denzia e Francesca! trovo na mogliera din- 
to a l'America, che va no tari la fella, e non 
buó che facce allegrezza ? Cerl. Fed. svent, 
1,8. 

Torolino rm. ore. tri pusilla. Gam- 
becchio. Sorta di uccello dell’ ordine de’ pas- 
seri, che frequenta le paludi marittime —2, 
riale , totanws ридпах. Gambetta. Altro uc- 
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cello dell'ordine de’ passeri , che vive lun- 
ghesso le rivo delmaro e de' fiumi—3. roma- 
no, arenaria calidris. Pettegola. Altro uccel- 
lo del medesimo ofüine, che fassela intorno 
alle paludi. 

Tavernaro sm. Oslo, Taverniere, Ta- 
vernajo. 

Tavolata sf. Banchetto, Convito. Ahu ta- 
volate ch' aggio fatte a spese d'áute a Po- 
silleco! Cerl, Fed. svent. 1, 7, 

Testa sf. Grasta, Testo, Vase da fiori. 
Menateme la testa, sciaccateme, accediteme, 
ch' avite tutta la ragione. Cert. Fint. milit. 3. 

Tittellajuolo sm. Lubrico , Lussurioso, 
Femminácciolo. — Che cosa vuol dir tittelfà- 
juolo= Vedite, signò, le gatte se nne valano 
ncopp' a li tittole ngattimma=E Cronvello ? 
=Fa lo casto, lo cuollo stuorto, e po anna- 
scuso se nne va tittole tittole, comm'a gatto 
sorriàno. Cerl. Cronv. Ш, 2. 

Tofa sf. concol. cassis thirrena. Buccino, 
Conca marina. Molluseo testaceo univalve 
con nicchio spirale e conico, e bocca larga. 

N. met. ed etol. Questo nicchio il popolo 
suol rivolgere ad istrumento da fiato, detto 
altresì Tofa, svettandolo e tagliandolo nell'a- 
pice, e quivi soffiando con veemenza. N'esce 
suono cupo e come soffocato. 

Di tofe, scetavajasse, putipute , tromme , 
castagnelle , triccabballacche , cocciole fasu- 
lare, trebbetielle, tammurrielle, ossa mmiezo 
a le deta, si compone l'intiera orchestra po- 
polare in caso di gita a festa. Strano accoz- 
zamento di volgarissimi strumenti e dispara- 
ti; i quali d'altra parte, ove sieno bene ma- 
neggiati da popolani pratichi del mestiere , 
non fan poi un fracasso da disgradarne il tuo- 
no e la tempesta, come ne sembra a qual- 
che saccente di forestiere, che meglio per lui 
se s' impacciasse degli usi e costumi di ca- 
sa sua, 

Tornise sm. pl. Tornesi, Quattrini, Pic- 
cioli—2, tras. Moneta, Danaro, Contanti. Mo 
che bèneno li francise Magnammo lo pane a 
sette tornise (il rotolo di 33 once ) Mot. po- 
polare, 

N. stor. Alla nuova che sarebbe venuto 
per re di Napoli Giuseppe fratello di Napo- 
leone Bonaparte , il popolo, che nelle rivol- 
ture degli stati s' aspetta sempre abbondan- 
za , e calo nel prezzo de' viveri , prese pri- 
ma a canticchiare e poi a cantar perle piaz- 
ze quel motto. Allora chiedeva il pane a tre 
soldi il rotolo ; oggi (1872) lo paga otto, e 
nove soldi; e faccia Dio che non rincari di 
più per mantenerlo in calma. 

Tortano sm. Forma di pane lungo e at- 
tortigliato in cerchio, Ciambellone, Ciambella. 
Io era panettera de Puortece , vicino Napo- 
le, e benneva pane janco, tuortane, e fresel- 
le. Cerl. I, 4. 

Tracchia .f. Frinzello = Fuje mogliera 
de n' afficiale de lo Re de Brussia =Capita- 
no, ne signò? = Maramè! tersa tanta na 
chelleta ncanna=Vòzzola, ne si.nò?=La ma- 
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la pesca che te vatta ! = Oh che hozzola ! era 
tracchia che teneva ncanna; e lo vel =E- 
ra lo cáncaro che t'afferra, Cer. Fint. milit. l. 
^ Tragirio sm. mest” Litargirio , Sal di 
Saturno. | N 

'Kreccalle sm. Antica moneta, metà del 
tornese, del valore poco men d'un cente- 
simo. Centesimino—2. fras. No ttenere man- 
co la croce de lo treccallo. Stare al verde, 
Manco d'un centesimo. | 

Treglia sf. Triglia—2. Saponacea de Pu- 
glia, itt, mullus surmuletus, la cui carne o 
per malattia, o per qualità di cibo, torna 
iloscia e senza sapore. | 

Trémmola janca, ittol. torpedo galvani. 


Torpedine, . 
Pr ittiol. squatina angelus. 


Trezzino sm. 
Squadro. А . 
a sf. Tuono, Colpo di fulmine. Ma- 
ra mè sfortunata! e che tronata è chesta : 
Cerl. Fint, mil. 11. E 

Truono sm. Tuono, Fulmine— 2. tras. 
Incanto, Maraviglia, Stupore. La primma vo- 
ta ch' ascette mpellegrinaggio stova timida e 
scornosa, ma po nce fece la mutria, e abbu- 
scajo carità de truone. Cert. Cronv. Il 15. 
— 3..Aria netta nou ha paura .de trónola. 
Adag. onde si vuol significare che la coscien- 
za pura non ha timore di meritar castighi. 

'Krunco sm. Tronco, Fusto della pianta. 

N. met. La parte della pianta che sorgen- 
do dalla radice, e levandosi sopra terra, por- 
ta ordinariamente rami, gemme, foglie, fiori 
o frutti, chiamasi Fusto, Caule. Esso pren- 
de vari nomi, secondo il variar della pian- 
ta: il fusto delle piante erbacee dicesi Stelo: 
e delle piante arboreo , Tronco, de e privo 
di foglie per tutta la sua lunghezza, e sostie- 
ne in cima le sole parti della fruttificazione, 
si domanda Scapo, Gambo. Il fusto dello gra- 
minacee e detto Culmo : quello delle felci ar- 
boree, della palma, e de' funghi, Stipite. Nel 
germogliar del seme, la parte opposta alla 
radicetta, formata di due piccolissime fogliuz- 
zoline, variamente ripiegate sopra se stesso, 
nominasi Gemmetta, Piumetta; la quale al- 
lungandosi e svolgendosi, torna in Fusto. 

'Kullpano sm. bot. Tulipa gesneriana. Tu- 
lipano, 
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Woechto sm. Occhio. Ponno cchiù ll'uoc- 
chie, che le scoppettate. Prov. ant. contro i 
malocchi e gl' invidiosi — 2. fras. Vederese 
la famma co ll' uocchie. Cascar della fame. 
— 3. Uocchio lario itt. pagel centrodontus. 
Parago, sorta di pesce. 

Uoglio-a-mare sm. mal. actmia effoeta. 
Attinia, V. Ardichella. 

Worso sm. Orco. Che uorco arrassosia: che 
emmo solitario e fratuso! Cert. Cronv. 1, 4. 
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Uno n. num. Uno—4. Det. pop. Uno e vie- 
nome secüta. Uno, e corrimi dietro: Uno e 
tutto quel che segue-in s. Matteo. E ciò vuol 
significare la lunga serie de’ colpi dopo il 
primo; delle male parole dopo la prima ; del- 
le partite al giuoco vinte dopo la prima; e 
di simili altre cose. 

Urzo de mare sm. zool. phoca ursina. 
Orso di mare ; anfibio che vive su per le i- 
sole del Mar pacifico. 

Uva sf. Frutto della vitis vinifera. 

Usclola , Vusciola sf. bot. burus sem- 
pervirens. Bosso. Dà ottimo legno per istru- 
menti musicali da fiato, e per lavori di tornio. 
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Wacüare v. а. o n. Evacdare, Cacciar per 
dabbasso. Norme dispiace tanto са me man- 
giano, quanto ca po m' hanno da vacuà. Cerl. 
Fed. svent. I, 4. 

Varva sf. Barba—2. fras. Farese la var- 
va. Radero , Radersi. M'hanno contato ca 
Cronvello manco la varva se fa fada li var- 
viere. Cerl. Cron. II, 10. 

Varvéra sf. PeMtrice, Cortigiana. Freve 
che te ne manna ; Cancaro che te magna, 
Varvera che t'allisce е po te nzagna. Bas. 
Mus. Nap. 257 - E quando te chiammaje scro- 
fa varvera. Cort. Mic. Pas. VIII, 5. – Ca l'ag- 
gio vista si, chella varvera, Chella sia Teta, 
la marenaressa. Cap. Iliad. I, 117. 

Varvajanno sm. Barbagianni — 2. tras. 
Scimunito, Varvajanne , campierchio, e cau- 
lecchiune, So li titole vuoste. o Petrarchiste. 
Son. 138. 

Vascio sm. Stanza terrena,Camera a pian 
di terra, Abitazione in su la via. V. Quarto 
—2. add. Basso, Tozzo—3. А bascio m."hev. 
stamp., Mettere a bascio. Porre in torchio. 

Vasolo sm. Sasso di pietra vulcanica, 0 
di roccia—2. Lastra di pietra vesuviana, di 
selce romana, e d' altra pietra più o men dura. 

N. met. Il lastricato delle vie della Città 
e famoso per la specialità della pietra, cho 
vien dalle cavo vesuviane. V. Lava. L'arte 
distingue il vasolo de cunto, lastra di conto; 
vasolo passa e non passa, Lastra quasi ugua- . 
le a quella di conto; e vasolo de scarto, la- 
stra più piccola, anche buona per lastricati 
di minore importanza. 

Vatassarro npr. masc. Baldasarre. 

Vattifanche sm. pl. Stanghe che separa- 
no i posti de' cavalli nelle stalle , e sono 
sospese alla greppia e a' colonnini. Batti- 
fianchi. . 

Wattimusso sm, E fatto da due assicelli 
di legno ad angolo , che riescono а triango- 
lo con-la sponda della greppia , che ne for- 
ma la base : ө ciò serve ad impedire che il 
cavallo dimenando la testa , sciupi o faccia 
sperpero della profenda. 
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Vaviare vn. Scombavare. 

Vedolella sf. Vedovetta. Vuje zetelluoce 
Nammoratelle , Vuje vedolelle, Venite cca. 
Cerl. Cronv. I, 11. 

VWeludecelo sm. Tuorlo, Rosso d’ uovo. 
Chillo marditto serpente se l’avarrà scesa com- 
m'a veluoccelo d' uovo. Bas. Pent. II, 5. 

Ventaglio de cucina sm. Rosta. 

Werrutlello, ella add. Pronto, Lascivetto. 
Te voglio verrutella, Lejestra, joquarlla, Ca 
festa aggio da fa. Cuor. Perna, Il, 7. ms. 
Guiscardo. . 

Vertècena sf. Capogiro, Vertigine. Na 
vertecena de capo m'ha fatto vede Г Are- 
nella sotta e ncoppa. Cerl. Fint..milit. 13. 

Vortoluso, osa, add. Virtuoso, Da bene. 
Ve voglio bene, ca site ommo onesto e ber- 
toluso. Cert. Fint. milit. 15. 

Vetimma sf. agr. Specie e piantagione 
delle viti—2. Viteto. Nne li munte anch'ab- 
bascio è la vetimma - E primm' assaje che 
la vetimma fosse Mettuta abbascio. Roc. Ge- 
org. I, 72, 64. 
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N. mei, Il verbo è Invincidire, 
Viscovato sm. Vescovato , Duomo. 
Vocealattàro sm. orn. caprimulgus euro- 

paeus. Succhiacapre, specie di uccello not- 

turno: 

Voce sf. uco pl. (lat. voz) Voce — 2, fras. 
So cchiù le buce, che le nnuce. Son più lo 
noci che le voci, più le parole che i fatti. 

Volantino sm. Nome di galessetto al se- 
colo passato. 

Vólanic По sm. Rigogoletto. 

кон» sm. om. orilius galbula. Rigo- 
golo. 

Vollere v. a. o n, Bollire—2. fras. Scap- 
pare a bollere, Alzare il bollore— 3. fras. 
Vollere a bullo apierto. Bollire a scroscio. 

Vorraceia sf. bot. borago officinalis. Bo- 
ragine , Borrana. 

Vreccella sf. Sassolino — 2. fras. Mena- 
re la vreccella, e annasconnere la manella. 
Adag. pop. verso chi ti reca danno, senza 
farne le viste. 


Vetoperio sm. Vituperio, Scandalo. Fra | 


betoperio parla de castità. Adagio con che il po- 
polo si fa maraviglia di colui che essendo di 
notorio mal costume, si fa scrupolo di qual- 
che erroruccio che vegga commettere da qual- 
cuno, 

Wettorla npr, fem. Vittoria—2. sf. Vit- 
toria. Vettoria, vettoria, vettoria; € muor- 
to lo smostro. Cerl. Fed. Svent. II, 9. 

Vevére vn, Bere —2. fras.Doppo vlppeto, a 
la salute vosta, Ditt. ant. con che tra 1' altro 
si rinfaccia la leggerezza de' :criticanti, buo- 
ni soltanto a far note o proverbi sopra gra- 
vissime opere, che eglino nó avrebbero pen- 
sato, nó avrebbero saputo fare per le mille, Il 
loro ufficio sarebbe solo di porgere atti di 
grazia, e del resto chiavarese la lengua nculo. 

Vico sm. ècole pl. fem. (lat. vicus ) Vico 
—2i Vico nquajato. Vico inshiadato, rotto e 
sfondolato. 

Visceto add. Aggiunto di quelle cose che 
per umidità perdono la durezza. Vincido. 


7 


Zabbatiglia sf. bot. veratrum sabadilla. 
badiglia. 

Zaffarano sm. bot. crocus sativus. Zaffe- 
rano. 

Zagarellaria sf. Merceria. 

Zizza sf. (ted. zitze) Poppa, Mammel- 
la, Petto. 

Zucapece, itt. echeneis remora. Eche- 
neide. 

N. crit. Impropriamente dicon remora tal 
pesce: e non ha per sinonimo Lampreda, la 
quae è il petromyzon marinum degli ittio- 
ogi. 

, Zuccotto sm. Zucchero in pergamena,-0 
in pane. ` 

Zudocolo sm. Zoccolaturá. 
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DELLE PAROLE TOSCANE CON LE EQUIVALENTI NAPOLITANE 
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ABACHINO, Abatino, app. 
ABANTE. Abbante. 
A BANDOLIERA. A tracolla. 
ABATE, Abbate. 
AnATINO, Abbatuozzo. 
ABBACCHIARE, Vattere. 
ABBACCHIATO, Scognato. 
ABBACHINO. Abbatino. 
ABBACO, Abbachino. 
ABBACINARE Allucinare , 
Mpapocchiare. 
ABBADESSA. Abbatessa. 
ABBAGLIAMENTO, Abbaglia- 
miento. 
ABBAGLIARE. Allocignare. 
ABBAGLIO, Shaglio, Destraz- 
zione, Arrore. Rancefel- 
lone, Ranciofellone. Qui- 
cquero,Quivoco, Aquivoco. 
ABBAJAMENTO, Abbajatorio, 
ABBANDONARE. Abbannona- 
re, Lassare, v. Chianta- 


ruolo. d 
ABBARBAGLIAMENTO, Abba- 
gliamiento 


ABBARBAGLIARE. Allucena- 
re, v. Vessecchia. 
ABBARRARE. Ammarrare. 
BARUFFARSI. Appicceca- 
re, Fecozziare, app. 
ABBASSARE» Abbasciare, Ad- 
decrenare , Calare , Va- 
sciare, Sbasciare, 
ABpasso. Abbascio, 
ABBATE. Abbà (voc.). 
ABBATTERE. Smattere, Scar- 
rupare, Ассорраге. 
ABBATTERSI. Affrontare. 
‘ABBATTIMENTO. Doviello, v. 
Cacciata, app. 
ABBATTUTO. Scarrupato, A- 
scelluto, Scellata, 
ABBATUFFOLARE» Arravoglia- 
re, Accoppare. 
ABBATUFFOLATO. Arravo- 
gliato. 
ABBELLIMENTO. Strellicchia- 
miento, Abellemiento. 
ABBELLIRE» Acconciare. 
ABBEVERATOJO» Abbevera- 
turo. 
‚Аввїссї. Santacroce. 
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ABRIGLIARSI. Acconciare» | 

ABBINDOLARE. Arravogliare. ! 

ABBINDOLATO. Arravogliato. | 

ABBIOSCIARE. Ammosciare. | 

ABBOCCONARE. Taccariare , | 
app. 

ABBONDANTE. Scialuso,Gras- 
so, Abbonnante, Faudian- 
te, Favodiante, Grassuso, 
v. Lardo. 

ABBONDANTEMENTE» A uffo, 
A bbezzeffeo, Nchino. v. 
Cchiù. 


ABBONDANZA.  Copiosetato, 
Abbonnanza.Criscemunno. 
ABBONDARE.  Abbonnare, 
Sguazzare. ` 


ABBONDEVOLISSIMAMENTE» А 
botta fascio, A uocohio de 
puorco. 

ACCORDARE. Affrontare» 

ABBORDATORE» Smestetore. 

ABBORRACCIARE. Nfrascare, 
Arronzare. 

ABBORRACCIAMENTO. Arron- 
zamiento.. 

ABBORRACCIATO. Arronzato. 

ABBORRACCIATORE. Arron- 
zone. 

ABBORRIMENTO. Savuorio. 

ABBOTTINARE. Sacchiejare. 

ABBOTTONARE. Appontare. 

ABBOZZARE. Sbozzare. 

ABBOZZATO. Sengato. 

ABBRACCIAMENTO. Abbrac- 
ciata, Abbracciatorio. 

ABBRACCIO. Stregnetora, 
Abbracciata. 

ABBRANCARE» Aggranfare. 
Acciaffare,v.Aggrappare» 

ABBREVIARE. Accorciare. 

ABBRONZARE. Abborrare 
Ncozzire, Abbampare. 

ABBRONZATO. Abbrustoluto, 
Abborrato. 

Aspronzito. Ncozzuto Ab- 
bronzuto. 

ABBRUCIACCHIARE. 
mare. 

ABBRUNARSI. Alluttare. 

ABBRUNIRE. Ncozzire , Ne- 


gregare. 


Айба. 


АС 


ABBRUNITO, Negrecato , ү, 
Lutto. 

ABBRUSTIARE. Affiamare. 

ABBRUSTOLARE, Abbrosto- 
lire, Neruscare , Caliare. 


ABBRUSTOLITO. Abbrosto - 
luto, 
ABBUJARE. Annegrecare , 


Annegrire, Ascurare , v. 
Bruoeo. 
A BEFFE. Y. Cacagliutto. 
ABETE. Abbete, app. 
ABETELLA. Corréa , Cor- 
rente. 
ABETERNO. Abaterno. 
ABILE. Accuoncio, Abbele, 


Capace. 

ABILITÀ. Abeletate, Capa- 
cetà. 

ApissaRE. Nabessare, Nna- 
bassare,Sprofonnare, Spa- 
rafunnare. 

Apisso. Zeffunno. 

ABITANTE. Abetante, app. 

ABITARE» Abetare, 

ABITATO. Abetato. 

ABITATORE. Abetatore, 

ABITAZIONE. Abetazione. 

Asrrino. Abetiello, 

Azio. Abeto, v. Contegno. 

ABITUARE. Avezzare, Abbe- 
tuare. 

AnrrvATO. Renzajuolo. 

AnrTUCCIO,Vestecciullo, Ve- 
stetiello. 

ABITUDINE. Renza. 

ABITURO. Cafuorchio. 

A BIZZEFFE. А bbezzèffeo, 
A bezzeffia, A uffa. 

ABLATIVO. Abholativo. 

ABOLIZIONE. Abolemiento. 

ABOMINARE. Abbomenare, 

AsortIRE. Dolere, Dolire. 

Авовто. Nnonnatura, Do- 
letura. 

ABRAMO Abbrammo. 

ABROSTINA. Restina , Ro- 
stina. 

ABRUZZESE. Abbruzzese. 

A BUON DATO. A buoine 
cchiù. 


ABUSARE Straosare, 
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A casaccio, A stracchim- 
pacchio, A spaccastrom- 
mola, Mpizzo mpazzo. 

‚ А CASO. А scaso, Accaso, 


Pe caso. 

A CATAFAsCIO. A bbottafa- 
scio. 

А CAVALCIONE. А coscia- 
cavallo. 


ACCADEMIA. Accademmia. 
ACCADEMICAMENTE. Acca- 
demmechescamente. 
ACCADERE.Accascare, Ntra- 

venire. 

Accapuro Abbenemiento. 

ACCAGGIONARE. v. Colata. 

ACCALAPPIARE. Trapolejare 

ACCALCARE. Nzardare, app. 

ACCALCAMENTO.Ncasamien- 
to, Folla, Votta- Votta. 

ACCALORARSI. Scarfare, 

ACCAPARRARE. Ncaparrare. 

ACCAPPIATOJO. Tovaglia. 

ACCARPIONARE. Ammare- 
nare. 

ACCARPIONATO. 
nato. 

ACCASAMENTO. Accasamien- 
to, Sposarizio. 

AccasaRE. Nzoraro, Ngua- 
dejare. 

AccasaTo. Nzorato, Quitato 

Accasciare.Scofanare,Sco- 
sciare. 

Accasciato. Senfanato. 

ACCATTABRICA. Trevellessa 

ACCATTABRIGHE. Appicco- 
cataro, Lotanaro. 

ACCATTARE. Cercare, Pez- 
zire. 

AccATTO. Cerca. 

ACCATTONCELTO. V. Pezzen- 
tiello. 

ACCATTONE. Pezzente, Zu- 
camucco. 

ACCEDIMENTO. ACCESSO. 
ACCENDERE. Nfocare, Ap- 
picciare, Allommare. 
ACCENDITOJO.Allummacan- 

nele. 

ACCENDITORE. Allommena - 
rio, Lampionaro, Allum- 
macannele. 

ACCENNARE. Ázzennare,Zen- 
* nare, Zennejare, Zenne- 
care. 

ACCENTO. Mutto. 

Acceso. Allummato. 

Accesso. Acciesso, Parosi- 
semo, 

ACCETTARE. Azzettare. 

Accetto. Azzietto. 

ACCHETARSI, Toppare, Ac- 
cojetare. 

ACCHIAPPARE. Ancappare. 


Ammare- 
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ACCIABBATTARE. Mpazchia- 
re, Arronzare, Aeciavat- 
tare Nchiaccare, Mpapoc- 
chiare. 

ACCIABBATTATO. Arronzato, 

ACCIABBATTATORE. Nchiac- 
catore, Nfanfarone, Mbro- 
glione, Fracassone. 

ACCIABBATTONE. Arronzone. 

ACCIACCARE. Mazzoccare , 
Scamazzare, 

AcciasuoLo. Affelaturo , Ac- 
ciarino. 


ÁCCIAPPINARE. Accioppo- 
lare. 

AcctARINO. Affelaturo,Foci- 
le, app. 

ACCIARPAMENTO, | Arronza- 
miento. 


ACCIARPATAMENTE. Arron- 
zatamente, 

ACCIARPARE. Arronzare , 
Mpapocchiare. 

ACCIARPATO. Arronzato. 

ACCIARPATORE. Zabarrone, 
Mpacchiatore, Arronzone, 
v. Saponaro, 

ACCIAVATTATAMENTE. A la 
mmorrone. 


* ACCIAVATTATORE.Zancarro- 


ne,Zabarrone,Ammorrone. 
ACCIDENTE. Тоссо. Azze- 
dente, Accadenza , Arze- 
dente, Accedenza,Scasua- 
lità, Accedente , Caso, v. 
Aviso. 
ACCIDENTI. Cancaro, app. 
ACCECARE. Cecare , Neata- 
rattare. , 
ACCIGLIATO. Cupo. 
Acció. Azzò. 
ACCIOCCHE. Azzocchè 
ACCIOTTOLARE. Scardonare. 
ACCIOTTOLATO. Vreccionata. 
ACCIPIGLIARE. Mpestaro. 
ACCIUFFARE. Acciarrare, 
Acciuga. Alice. 
ACCIUGATA. Zuco. 
ACCIUGHETTA. v. Alice. 
ACCLAMARE. Accrammare. 
AccoccARE. Neappare. 
ACCOCCOLARE. Aceovare,Co- 
sciare , Accocciolejare , 
Ainmasonare, Agguattare 
ACCOCCOLATO. Agguattato. 
ACCOGLIENZA, Accuòveto. 
ACCOGLIERE. Azzettare. 
ACCOGLITICCIO, Accoglietic- 
cio, Accoglietivo. 
AccòLito. Accóleto, 
ACCOLTELLARSI. Cortelliare, 
Smanecare, Cortellejare, 
ACCOLTELLATORE. v, Bam- 
bino, Smanecatore , Ma- 
staccerone, Pecciuotto. 
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AcooLTo. Accuóveto. 
ACCOMODAMENTO, Assietto , 
Accómmeto. 
ACCOMODATAMENTE. Àccuon- 
cio accuoncio. 
Accomupare,Accozzare, Ar- 
remediare, Accommetare, 
Acconciare, Agghiustare. 
ACCOMODARSI v. Capace. 
ACCOMODA TO. Accuoncio, Ag- 
ghiustato. 
ACCOMODATUCCIO. 
tiello. 
AccoMopo. Accómmeto. 
ACCOMPAGNAMENTO. Accom- 
pagnamiento. . 
ACCONCIARE. v. Agghiusta- 
re, Arrecettare. 
ACCONCIATURA. Mbrunitura, 
Pettenatura. 
Acconcezza. Abeletate. 
AccoNcIo. Accuoncío;Capace. 


Allescia- 


* ACCONDISCENDERE. A. cconne- 


scennere, 
ACCOPPIAMENTO. Accocchia- 
miento, Oneone. 
ACCOPPIARE. Aonire , Ac- 
cocchiare, Neocchiare. 
Accoppiato.Chiunzo, Chiup- 


po. 
Accorciare.Abbreviare, Ac- 
cortare. 
ACCORDAMENTO» 
miento. 
ACCORDARE.v. Asciare,Com- 
menire, Acconveniro. 
AccoRpo. Accordo, Mmàt- 
teto. Agghiustamiento , 
Commegna,Accojetamien- 
to, Commenzione, Adda- 
ta, Mpattamiento. 
ACCORGERSI. Addonaregià b- 
bedere, Addare. 
ACCORTO. Astuziuso, Ас- 
cuorto. 

ACCOSCIARE. Accovare, Co- 
sciare, Accocciolejare. 
AccosciaTo. v. Appaglia- 

ruto. 
ACCOSTARE. Abhecenare,A z- 
zeccare, Nzeccare. 
Accosto. Rente. 
ACCOVACCIARE. Accovare , 
v. Ammasonare, 
ACCOVACCIOLARE.Accovare. 
ACCOVIGLIARE. Accovare. 
AccozzagLia. Matta, Chior- 
ma. 
Accozzare. Áccuzzare. 
ACCREDITARE. Accorzare , 
Accredenzare. 
ACCREDITATO. Accorzato. 
ACCRESCERE. Assommare , 
Agghiognere, Adonare. 
ACCUDIRE. Accodire, 


Accorda- 


AC 


ACCULATTARSI, Squaquarac- | 


chiare. 

ACCUMOLARE. Attommare, 
Acchiettare, Accatastare, 
Ammontonare. 

ACCURATEZZA, Delegenzia , 
Dellecatezza, Dellecatura. 

ACERBETTO.Cruduogno,Cru- 
duógnolo. 

Асевво. Sorvigno, Aciervo, 
Acièvero, app., Pónteco, 
v. Amarósteco. 

ACERO. Acera, app.Aggero, 
Aceno. 

ACERRA. Acerra, Cerra, A- 
cerra. 

ACERTELLO. Gaveniello. 

ACETARE. v. Acito, 

Aceto. Acito, v. Mamma, 
app. 

ACETOSO, Acetuso, 

ACETUME. v. Acito, 

A CIARLE. A brenna, 

ACIDO. Aceto. 

ACINETTO. Aceniello, 

ACINO. Grano. 

Acizzo. Aceto. 

A cozzo. А ttuzzo. 

ACQUA BENEDETTA, Acqua 
santa, 

ACQUACEDRATA30. Acquajuo- 
lo, y, Vennetore. 

AÁCQBAFRESCAJO.Aequajuolo, 

AcQuaso. Jettaturo. 

ACQUA MANFA. Acquetta. 

ACQUARZENTE. Acquavita. 

ACQUA STAGNANTE. Acqui- 
glia, Acquaceia. 

ACQUATICO. Aquátoco. 

ACQUATTATO. Apoagliaruto. 

AQQUA YENEFICA. Acquetta, 

AORUAVITAJO. Acquayitaro, 
app. 

ACQUAYITE. Acquavita. 

ACQUAZZONE. Acquazto. 

ACQUEDOTTO. Tubolatura. 

ACQUERELLA. Acquarella, 

ACQUERELLO. Acquariello , 
Acquata. 

ACQUERUGIOLA. Acqueria, 
Acquareccia, -Piscella. 
` Acquiporro. Connutto. 

Acquipoocto. Tubolatura , 
Formale. 

Acquisto, Accattata, Accát- 
teto. 

ACQUITRINA. Acquazzina, A. 
cquarella. 

ACQUITRINOSO. Aquáteco. 

ACQUOLINA, Acquarella, 

Аске. Forte. 

Асветто. Forteciello, 

ACRIMONIA. Асгипопіо. 

A cucuùLio. A_tacugliutto. 

AcuirE. Appontire. 


AC 


Acuto. Appontuto , Pontu- 
to, Speretuso, v. Acuto. 

ADACQUAMENTO. Nnacqua- 
miento. 

ADAGIARE, Assettare , Ac- 
conciare. 

ADAGINO ADAGINO, Adasillo 
adasillo, Adagio. 

ADAGIO. Adaso , Acchià , 
Cuoncio cuoncio. 

AÀDOGIO ADAGIO, Accuoncio 
accuoncio. 

AD ARMACOLLO. A tracolla, 
A armacuollo. 

ADATTAMENTO, Accómmeto. 

ADATTARE, Agghiustare, As- 
sejellare. 

ADATTATO. Assejellato. 

ADATTEZZA. Capacetà, 

ADDARSI. Addonare. 

ADDEBITARE. Ntaccare , v. 
Colata. 

ADDEBITO. Ntacco. 

ADDENTARE. Mozzecare. 

ADDESTRARE.Scozzonare,Al- 
lezionare. 

ADDESTRATO. Allezzionato , 
app. 

Appio. Bonanotte. 

ADDIRE. Cauzare. 

ADDIRIZZATURA. Fila. 

ADDOBBARE. Aparare. 

ADDOBBO. Aparatura. 

ADDOLCIRE, Áddociro. 

ADDOLCITO. Addociuto. 

ADDOLORARSI. Dolere. 

ADDOLORATO. Percopio. 

ADDOMESTICARE, Áscictaro , 
Mpaesanire. 

ADDOPPIARE .  Duprecare, 
Dupprecare,Radduppiare. 

AÀppoPPIATO. Duprecato. 

ADDORMENTARE. Addormire, 
Sopire, Appapagitare, Ap- 
pagliare, Addormire, Ad- 
dobbecheare. 

ADDORMENTATICCIO, V. Ve- 
glia. 

ÅDDORMENTATO. Addormuto, 
Addobbeato. 

ADDOSSARE. Appónere, Ac- 
capare, v. Ntorzare. 

Apposso,Adduosso, Ncuollo. 

ADDOTTRINATO. Mparato. 

ADEMPIENTE. Pontoale. 

ADEMPIERE. Adempire. 

ADERGERE. Allertare. 

ADEMPIRE. Ademprire. 

ADERIRE. Appiccecare, Az- 
zeccare. 

ADESIVO, Azzeccuso, 

ADESSO, Addesa. 

AD ESUBERANZA. À. uffa. 

А отсто. Aleffo. 

AD IRA, Nravuorio. 
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ADIRARSI, Аігаге , Ncarza- 
pellare, Ncepollire , Nfu- 
mare , Gnerare , v. Cap- 
piello. 

ADIRATO. Arraggiaticcio , 
Arraggiato , Gneruto , 
Ncarzapellato, Nearzapol- 
luto. 

ADIZZARE. Assajare , Nter- 
retare, Nzerretare. 

ADOCCHIARE. Occhiare. 

ADOGLIARE. Aogliàre. 

ADOLESCENZA. Figliolanza. 

ADOMBRAMENTO. Affoscazio- 
ne. 

ADONE: Astracéle. 

ADONTATO. Affrontato. 

ADOPERARE. Fatecare,Nge- 
спагве. 

ADORNAMENTO. Арагатіер- 
to, Aornamiento. 

ADORNARE,Aornare, Apara- 
re. 

ADORNATO. Aparato, 

ADRIANA, Ndriana, Andrea- 
na. 

ADRIATICO. Atriateco. 

ADULARE. Adolare, Alliscia- 
re, Grattare. 

ADULATORE. Adolatore. 

ADULAZIONE. Adolamiento , 
Adolazione,Salamelicche, 
Ncienzo. 

ADULTERARE, Adorteráre. 

ADULTERIO, Adurterio. 

ADULTERO, Adúrtero,y.Com- 
pare, v. Amico. 

ADUNANZA. Parlamiento. 

ADUNARE. Adonare, Aonare, 
Aunare, Agunare, Arra- 
donare, v. Aggottare. 

ADUNQUE- Addonca. 

Anusaro. Renzajuolo. 

Apusto. Arraggiaticcio. 

AERARE. Sciduriaro. 

AERE. Ajera, Ajero. 

AFA. Bafuogno, Afeta. 

A FE. Affe. 

А FE MIA. Ncoscienzia. 

AFFABILE. Affábelo. . 

AFFACCENDAMENTO, Àmmoi- 
namiènto. 

AFFACCENDARE. Affacenna- 
re, Ammoinare, 

AFFACCENDATATO, Nfacen- 
nato. Ammoinato. 

AFFACCETTARE. Faccettaro. 

AFFACCETTATO. Faccettato. 

AFFAITARSI. Affettare. 

ArrAITATO. Affettatiello, 

AFFAMARE. Affammare. 

AFFAMATO. Sfamato, Sacco- 
scosuto, Lupomenaro, Lu- 
pone, Allopato, app. Le- 
vrone, y. — 
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AFFANNARE. Mantecejare , 
Abbascare. 

AFFANNARSI. Smazzarse , 
Ammoinare, Frosciare. 

AFFANNO, Apprietto, A ppiet- 
to, Campisemo, Abbasca, 
Abbasco , app., Azema, 
Asema, Ancoscia, Fela- 
torio. 

AFFANNONE. 
Ammoinatore , 
rone. 

AFFANNONERIA. Ammoina, 
Ammóinamiento. 

AFFANNOSAMENTE. А cre- 
pafecato. 

AFFANNOSO, Abbascuso, Af- 
fannuso. 

ArPARE. Facenna. 

AFFARDELLARE, Ammatto- 
gliare. 

AFFARSI. Cauzaro. 

ArrARvccIO. Facennella. 

AFFASCINARE. Jettaro. 

AFFASCINAMENTO,Jettatura. 

AFFASCINATO. Affattorato. 

AFFASTELLAMENTO. Nfroce 
chiamiento , — Arronza- 
miento. 

AFFASTELLARE. Attomma- 
re, Nfrocecare , Аттог- 
chiare, Affrappare , Scia- 
rattare, Arronzare. 

AFFASTELLATAMENTE, År- 
ronzatamente. 

AFFASTELLATORE.Mpacchio- 
ne, Vongolaro. 

AFFATICARE. Arreventare, 
Affatecare , Sfecatare у. 
Accidere, 

AFFATICATO. Stracquo. 

AFFATTURARE Affattecchia- 
re, Affattorare. 

AFFERMARE. Assecurare. 

AFFERRARE, Agguantare. 

AFFETTARE. Sfellare , Fel- 
lejare. 

AFFETTO. Affrezzejone. 
AFFETTUOSO. Cuócolo, Car- 
nale, Affettoluso, app. 
AFFEZIONATO, Affreziona- 

nato. 

AFFEZIONCELLA, Affettolillo. 

AFFEZIONE. Affecchienzia. 

AFFIAMMARE. Affiamare, 

AFFIDARE, Affedare. 

AFFIDARSI. v. Appennere. 

AFFIEVOLIRE. Scoffare, Ad- 
debolire. 

AFFIEVOLITO. Scoffato. 

AFFILARE. Affelare. 

AFFILATOJO. Affelaturo. 

AFFINCHE.Azzocche, A nzi, 
Aff, A nfi, fi. 

AFFINARE. Affenare. 


Facennone , 
Nfanfa- 
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AFFINITÀ. Affenetate. 

AFFIOCAMENTO. — Abbroca- 
miento. 

AFFISARE, Affljere, Tenere- 
mente, Afficcare. 

AFFITTATORE. Alloghiero. 

AFFITTUALE.Parzonale, Par- 
zonaro, 

AFFLACCIDIRE. Afflosciare, 
Storzare, Ammosciare. 
AFFLACCIDITO. Muceto, Mu- 

scio, Storzato. 
AFFLIGGERE. Affriere, Te- 
nagliare, Grocefiggere. 
AFFLITTO, Pecciato, Affrit- 
to, Ammarecato, Trevo- 
lato, Percopio. 
AFFLIZIONE. Ammarezza , 
Affrezzejone, Affrejetud- 
dene, Ammaretuddene. 
AFFLUENZA. Trase e jesco, 
Concorzo, Concurzo, Cor- 
reria. 
AFFOCAMENTO. Foca. 
AFFOCARE. Nfocare, Zoffo- 
care, Affocare. 
AFFOLLARE. Addenzare. 
AFFOLTATAMENTE. Azzizza. 
AFFONDARE. Affonnare. 
AFFRAPPARE. Taccarejare. 
AFFRETTARE. Assarparo. 
AFFRETTATAMENTE. A la 
mpressa. 
AFFRONTARE, Carrecare. 
AFFRONTO. Ncuntro. 
AFFUMIGARE. Sfummecare. 
A Fianco, Rente, A llato. 
A FONDO. A ffunno. 
AFORISMO. Aforisemo. 
A FRESCO. Aflrisco. 
ArRo, Puónteco. 
A FRONTE. А ppietto. 
A GALLA, A summo, 
AGATINA. Agatella. 
AGENZIA, Ngenzia. 
A GETTO. A ghietto. 
AGEVOLARE. Acchianare. 
AGGANGHERARE. Apponta- 
re, Appuntare, Acciap- 
pare. 
AGGAVIGLIARE. Neroccare, 
Ncocciare. 
AGGAVIGNARE. Acchiappa- 
re, Acciaffare, Acciarra- 
re, Aggranfare. 
AGGETTARE» Agghiettaro. 
AGGETTO, Agghietteto. 
AGGHIACCIARE. Jelare. ` 
AGGHIADARE. Agghiajare, 
Gelare, Arrecegnare. 
AGGHIADATO. Aggrecenuto, 
Abbeluto, 
AcG10. Alaggio, Cagno. 
AGGIRARE. Aggerare. v. 
Marcangegno. 


AG 


AGGIUDIOARE. Agghiodeea- 
re, Jognere, Adonare. 
AGGIUNTARE. Agghiontare. 
AGGIUNTO, Agghiunto, Ag- 
ghiognuto. 
AGGIUSTAMENTO. 

stamento, . 
AGGIUSTARE, Agghiustare, 
Affibbiare. 
AGGIUSTATO. Assejellato , 
Agghiustato» 
AGGOMITOLARE. Agliomma- 
rare, Arravogliare , app. 


Agghiu- 


` AGGOMITOLATO, Arravoglia- 


to. 
AGGRAMPARE. Aggranfare. 
AGGRANCHIARE. Aggranca— 

re, Arrancare, 
AGGRANCHIARSI. Árrancaro. 
AGGRANCHITO, Aggrancato. 
AGGRANFARE» Acciaffare» 
AGGRANFIARE. Aggraníaro. 
AGGRAPPARE. Ncappare. 
AGGRAVARE» Сатгесаге. 
AGGRAVARSI. Nforrare. 
AGGRAVIO. Angaria. 
AGGRICCIRE. Azzellire. 
AGGRINZAMENTO. Аттарра- 

miento , Arrappatura. 
AGGRINZIRE. Arrappare , 
Arrepec- 


AGGRAFFARE, Nerogcare , 
Ncocciare. 
AGGROMMARSI. Aggrumar- 
si , Quagliare. 
AGGROVIGLIARE» Mpecce- 
care, Ncarvogliare , Ar- 
ricciare, 
AGGUANTARE. Ассіарраге. 
AGGUATO. Agguájeto. 
AGGUEFFARE. Айтар ге , 
Acchiappare , — Acciaffa- 
re, Aggranfare , Arraf- 
fare, Abbrancare , Ac- 
crastare , Acciarrare. 
Аснетто. Acosciello. 
AGIAMENTO. Prevasa , Pri- 
vasa, Provasa, Cacaturo, 
Luogo. 
AGILE. Canzaniello. 
AGITARE. v. Catubba. 
AGITARSI.Freccecare, Sbat- 
tere , Friere. 
AGITATORE. Capopuopolo. 
AGNAZIONE. Parentezza. 
AGNELLAJO. Crapettaro. 
AGNELLO. Ajeno, Aino, Pe- 
coriello , Cordisco. 
AGNELLO. Aniello. 
AGNELLOTTO, Gravejuolo. 
AGNESE. Gnesa. 
AGNOME. Agnomme. 
Аво. Асо, Aguglia. 
Ago рл MODANO. Acocella . 
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AGONIA. Angonia , Gonia , 
Trànseto,Campisso, Cam- 
pisemo. 

AGONIZZARE, Trattejare , 
Agonezzare. 

AGORAJO. Astucchio, Stuc- 
chio , Acarulo, 

Agostino, Di agosto, Au- 
stegno. 

Agostino. Austino. 

AGOSTO. Aústo , Agusto. 

A GRAN MERCE. А ggram- 
merze ‚ v. Grazia , app. 

AGRESTE. Sarvaggio. 

AGRESTO. Agresta. 

AGRESTO. Acro. 

AGRICOLTORE. 
app. А 

AGRICOLTURA. Agrecortura» 

AGRIMENSORE, Agremenzo- 
re. 

AGRIMENSURA. Agremenzu- 
та. 

AGRIPPINO. Arpino» 

AGRO, Acro. 

AGRODOLCE, Nzeviero, 

AGROPOLI. Agruópolo. 

AGRUMAJO. Cetrangolaro. 

AGRUME. Agrumma. 

A guasto. Nfieto. 

A GUERRA, Nfieto. 

AGUGLIA. Aùglia , app. 

AGUGLIUNE, v. Ago. 

AGUZZARE. Appontire , Ap- 
pezzare. 

Acuzzo. Pontuto , Appon- 
tuto , Appezzuto. 

AHIME. Ajemme. 

Aja. v. Aria. 

A 3084. v. Bezzeffia, A buc- 
ca chiena, A botta fascio. 

Ломе. Ajerone , Auràna, 


Campiere , 


app. 

ana Talluto , Corpo- 
rente , Chiantuto , Auto 
a ccuollo, 

AIZZARE. Assajaro , Aissa- 
re, Nzajare. 

AJUTARE. Refostare. 

ALA. Ascella. 

ALABARDA. Labbarda, Li- 
barda. 

ALABASTRO. Libastro. 

ALAMARE. Bottonciello, 

ALARE, Capofuoco. 

ALBA. Arba , Juorneciello, 
Deana , app. 

AL5acia. Tubba, Fantasia, 
app, Arbascia , Arzella. 

ALBÀGIO. Arbascio. 

ALBAGIOSO. Arbasciuso. 

ALBANESE» Arbanese. 

ALBANTE GIORNO. All’ om- 
briecia, Bruoco. 

ALBASTRO, Arbarella, 


AL 


ALBEOGIARR. Schiararo, Ar- 
bejare, Arbare. 
ALBERANO. Arbarano. 


ALBERAR LA NAVE, Ammat- 


tare. 
ALBERATURA. Arvolatura , 
Mattura. 
ALBERELLETTO. Arvariello. 
ALBERELLINO. Arvariello , 
Pizzetiello , — Veveturo , 
Arvaretto , app. 
ALBERETTO. Arvolillo, Ar- 
vosciello. 
ALBERICO, ALBIZZO , Bico, 
Arbarico. 
ALBERO. Arvolo , Arvoro. 
ALBICOCCO. Cresuómmolo , 
app. Albergio. 
ALBORE. Arbóre, 
ALBUME. Velinea. 
ALCHERMES, Archemmese. 
ALCHIMIA. Archimmia. 
ALCHIMISTA. Archemista. 
ALCÓVA, Arcuóvo. 
ALCUNO, Cierto, Quacche. 
ALEATICO. Agliáneca , A- 
gnànico , app. 
ALESSANDhO, Alisandro , 
Lisandro , Lisantro. 
ALCOOLE. Acquavita, 
ALFABETO. Arfabeto , San- 
tacroce. 
ALFANA, Arfana. 
ALFIERE. Arfiere. 


ALFONSO. Arfonzo, Fonzo. 

ALGA. Aleca. 

ALGOZINO. Agozzino, Au- 
zino , app. 

ALIARE. Sbolacchiare, Svo- 
lacchiare , Spessejare , 
Scelleare. 


ALIDIRE. Adafare , Abba- 
fare. 

ALIEGGIARE. Panneare. 

ALIMENTARE. Notrecare. 

ALIMENTO, Alemento , No- 
trecamiento, Pábbolo, Vit- 
temo. 

ALITARE. Sciauriare. 

ALITO, Sciàuro» 

ALLACCIARE. Allazzare, Ap- 
pontare , Appuntare. 

ALLACCIATURA. Allazzatura. 

ALLA CORSA. Ancorrenno, 

ALLAGARE. Allavare , Alla: 
vaniare. 

ALLA LARGA. A la lontana, 
A la laria. 

ALLELUJA, Aleluja. 

ALLA MATTA. A la mmor- 
rone. 

ALLA MORTE. Nzecoloro. 

ALLAMPANATO.  Scarfisso , 
Muorto a ll'erta, Annet- 
tarecchie. 
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ALLARGAMENTO, guarra- 
miento. 

ALLARGARE. Sfoconare, Al- 
lariare , v. Arrènnere. 
ALLARGATO,  Squaquarac- 

chiato, Allariato, Aggran- 
nuto. 
ALLA SMENTICATA. 
scordata. 
ALLaTO. A llato. 
ALLATTARE. Zucare, Tene- 
re a pietto, v. Zizza. 
ALLEANZA. Allianza. 
ALLEATO. Alhato. 
ALLEGARE. Sprovare , Ad- 
dücere, Alleyrecare , Je- 
lare. 
ALLEGGIAMENTO.  Allasca- 
miento , Addefrisco. 
ALLEGGIARE. Allascare. 
ALLEGRAMENTE. T'uito pre- 
jato, Alleramente, 
ALLEGRETTO. Tunnolillo , 
Allegrolillo. 
ALLEGREZZA. Allerezza, Al- 
leria, Prejezza , Preca- 
rii, Pregaria , Gioja. 
ALLEGRIA. Allerezza , Al- 
leria, Prejezza. 
ALLEGRO. Alliegro. 
ALLENTAMENTO. Ammoscia- 
miento, Allascamiento. 
ALLENTARE. АПаѕсаге. 
ALLENTATO.  Sciambrato, 
Scoscenato, Scoccioleato, 
Allascato. 
ALLESTIRE. Aparare. 
ALL' ESTREMO. Alecchia, 
ALLETTAMENTO. Alliscia- 
miento, Allettamiento. 
ALLETTARE. Affattecchiare. 
ALLIBIRE.Abeliro,v.Faccia, 
app. v. Pizzeco. 

ALLIBITO. Abbeluto. 

ALLIGNARE. Allegnare. 

ALLIGNATO, Allevrecato. 

ALLIBRARE. Assentare, 

ALL' IMPENSATA. A la scor- 
data. 

ALL’ IMPROYY!SO. А la ntra- 
satta. 

ALLINDARE. Attellare, 

ALLINDARSI. ‘Azzimmare , 
Strelliffare , Allesciare , 
Ngrattinare, Ncericciare, 
Mbrunire, 

ALLINDATO. Mpupazzato, Ar- 
rezzato. 

ALLINEARE. Alliniare, Ar- 


A la 


ripare. 

ALLIVIDIRE. Allevetire, Am- 
molegnanare, Ammaton- 
tare. 

ALLIVIDITO+ Attentuto, Al- 
lionato , Ammatontato. 
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ALLocco. Facciommo, A- 
scio, Papurchio, Babba- 
no , Babbeo, Taratüfolo, 
Sciosciamosche, ` 

ALLODOLA, LòroLa, Cucciar- 
da, Covarella. 

ALLOGARE. Connucere, Af- 
fittaro, Ncofanare. 

ALLOGGIAMENTO. Alloggia- 
"miento, Stallaggio. 

ALLOGG10, Alluoggio. 

ALLONTANAMENTO. Sfratto. 

ALLONTANARE. Arrassare , 
app. Discostare. 

ALLONTANARSI. Smammaro. 

ALLOPPIARE» Addobbejare, 
Appapagnare. 

ALLOPPIATO. Addobbecato. 

ALLORA. Tanno, Atanno. 

ALLoRAQUANDO. Tanno quan- 
no, 

ALLORCHE. Quanno. 

ALLORO, Laoro. 

ALLUCIGNOLARE. v. Torce- 
niello. 

ALLUCIGNUOLARE.  Alluci- 
gnare, 

ALLUCINARE. Allucenare. 

ALLUCINATO. Nfanfaruto. 

ALLUCINAZIONE.Nfoscamien- 
to, Nfoscazione. 

ALL' ULTIMO. Alecchia. 

ALLUMARE. Allommare. 

ALLUME.Allumma,Alumma. 

ALLUMINARE. Allummare. 

ALLUNGARE. Sprellongare. 

ALLUNGATO. Specato. 

ALLUSTRIRE. Allustrare. 

ALMANACCARE. Grattare. 

AL manco. A lo mmacaro, 
Ommacaro. x 

ALMENO. A lo mmacaro, A 
llo mmanco, Ommacaro, 
Mmacaro, Macare. 

ALoE. Alója. 

ALONE. Calamaro, app. Ca- 
nale, app. 

ALPI. . 


Loggetella. 

ALTARE. Autaro, Aotare. 

ALTARINO, Awariello, Ghie- 
sióla. 

ALTERARE. Auterare. 

ALTERARE. Arterare. 

ALTERARSI. Mgrifare. 

ALTERIGIA. Auterezza, Bò- 
reja, Grannizia, Arzella, 
Ntosciamiento , Brico, 
Sbaratto. 

ALTERO, Borejuso, Grannez- 
zuso, Grommuso, Criccu- 
so, Creccuso. 

ALTETTO» Stratto, Autolillo. 

ALTEZZA. Autura, Autezza. 


AL 


ALTIERO. Autiero. 
ALTITUDINE. Summa, Au- 
tezza. 
ALTO. Auto, Luongo. 
ALTRESI. Perzi, Porzi, Por- 
zine, Eziamme. 
ALTRETTANTO. Tántera o 
tantera, Autrottanto. 
ALTRIMENTI» Autramente, 
Avotramento. 
ALTRO. Auto, Ato, Avotro, 
Aoto. 
ALTURA. Autura, 
ALUNNETTA. Descepola, De- 
scepolella. 
ALYEARE. Arvearo, Cupo. 
ALZARE. Auzare, Aizare, Ai- 
saro. ' 
ALZARSI. Sósere, Sosire. 
AMABILITÀ. Cassesia. 
А MALA PENA. Ammalappona, 
A MALE. Nfieto. 
AMALFI. Amarfa, 
А maLincorpo» Ncontraco- 
re, Ncontraggenio. 
A MALINCUORE. Ntrattaco- 
re, Coniracore. 
Аита, Amiroso, Affetto, 
nammorato , оге. 
Bello, Carito, ira 
хто. Amariglio , A- 
maranta. 
AMARASCA. Amarena, 
AMARASCHINA. Amarena. 
AMARE. Ammare, v. Be- 
ne. 


v. Cecóreja. 
AMAREGGIATO.  Ammare- 
cato. 
AMARETTO. Ammarolillo,A- 
marósteco. 


AMAREZZA.Ammarezza, Àm- 
maretuddene, Fele, Sce- 
ruppo, Pastiggio, Ama- 
riccio, Amarósieco, 

AMARINA. Amarena. 

AMARITUDINE. Felo. 

AMARÓGNOLO. Ammarolillo, 
Amarósteco. 

AMARO. Ammaro, Aloja. 

AMARORE. Ammarezza. 

AMBASCERIA, Ammasciaria, 
Mmasciaria. 

AMBASCIA. Basca, Amma- 
scia, Abbasca. 

AMBASCIATA. Mmasciata. 

AMBASCIATORE» Ammascia- 
tore, Mmasciatore. 

AMBIZIONE. Ambezione. 

AMBROGETTA. Riggiòla. 

AMBROGIO.A mbrugso, Mbruo- 
£0. 

Ameno, Grazejuso, app. 


AM 


AMETISTO. Granatella, 

Amica. Compagnella. 

Amico, Ammico, Miscioscio, 
Patuto, v. Carnente. 

ÁMICONE+ Ammicone, Ame- 
cone, 

Amipo. Làmmeto, Pósema. 


A MILLE DOPPl. А buon- 
necchiü. 

AMMACCAMENTO. Ammalla- 
miento. 


AMMACCARE. Sbozzare, Scof- 
fare, Ammatontare, Am- 
mallare, Celentrare, A- 
dacciare. 

AMMACCATO. Ammatontato, 
Ammallato, 

AMMACCATURA, Ammaccata. 

AMMAESTRAMENTO. Ammai- 
stamiento. 

AMMAESTRARE. Catechezza- 
re, Mmezzare, Allezzio- 
nare, app. 

AMMAESTRATO. Mparato,Al- 
lezzionato, app. 

AÀMMAGRARE. Nzecchire , 
Ammalire, Arreventaro. 

Аммлавіто, Nzeccuto, Am- 
maluto, 

AMMALATO, Malato. 

AMMALIARE.  Storzellare , 
Neantare, Affattorare, Af- 
fattucchiare, Aramagare, 
Jettare. . 

AMMALIATO, Affattorato. 

AMMALIATRICE, Gnoccolara. 

AMMALINCONIRE. Ammalan- 
conire. 

AMMALIRE. v. Cicolo. 

А MANO, А manése. 

AMMAiSIRE, Ammagliare. 

AMMASSAMENTO. Amupnto- 
natura, 

Axmacsare,Ammasare, Am- 
montonare. 

AMMATTIRE. Mpazzire. 

AMMATTITO, Mpazzuto» 

AMMATTONARE. Riggiolaro, 
v. Tompagnare. 

AMMATTONATO. v. Riggiola- 
la, app. 

AMMAZZAMENTO, Accidio. 

AMMAZZARE. Accidere, Stu- 
tare, Smafarare, Mes- 
вејаге. 

AMMAZZATORE. Accèdetaro. 

AMMAZZERARE. Ammazza- 


Ammazza- 


AMMAZZOLARE. Ammazzare, 

AMMETTERE. Abbonare. 

AMMEZZITO. Sfatto, Nizzo, 

AMMICCARE.Spiare, Occhia- 
re, v. Cecatella, 


AM 


AMMIRAGLIO. Ашшегарію. 

AMMISERIRE. Scasaro, Ar 
resenire, Accepire, An- 
negregare, v. Cónnola, 

AMMISERITO. Azzelluto, Ac- 
ceputo, Arresenato, Ar- 
raganato, Annegrecato. 

AMMOGLIARE. Nzorare. 

AMMOGLIATO. Nzorato, Qui- 
tato. 

AMMOLLAMENTO. Ammolla- 
miento. 

AMMOLLARE. Авзаштаге, 
Azzuppare, Arremollare, 
Annammollare. 

AMMOLLATO. Arremmollato, 
Nnanunollato, 

AMMOLLIMENTO, Ammolla- 
miento. 

AMMOLLIBE. Spognare, Am- 
moliare, Ntennerire,Re- 
mollare. 

ÁMMOLLIASI.A nnammollare. 

AMMOLLIZO. Ainmollato. 

AMMONIACA. Ammonióca. 

AMMONIRE. Avertire. 

AMMONIMENTO, Avertemien- 
to. 

AMMONTARE, Ammontonare, 
Arronzare, Acchiettaro. 

AMMONTICELLARE. Ammon- 
tonare, Accatastare. 

AMMORBARE.Nnammorbare, 
Nfracetare, Nfrancesare, 
Appestare,Mpeetare,Nfet- 
tare, . 

Ammorpato. Mpestato,Nfet- 
to, Nizzo. 

RBIDIRE. Remollare. 
AMMORTARE. Ammortizzare. 
AMMUCCHIARE. Ammonto- 
« nare, Neatastaro, Accan- 

nare. 

AMMUTOLIRE. Ammotire, 
Cagliare. 

AMMUTOLITO. Ammotuto. 

Amo. Ammo, Crocchietiello. 

A mopo. Agghiustatiello , 
Cojeto, Accuoncio. 

Amorazzo, Cofecchia, 

AMARE. Volere bene. 

Amore. Ammore, Perciaco- 
re, Cecavòccola , Copid- 
do, Bene, Affozione, Ab- 
bruscioro, Cricco, v. Cot- 
tura. 

AMOREVOLE.  Affettoluso , 
app. Cassese, Cuócolo. 
AMOREVOLEZZA. Affecchien- 

zia, Amorosanza. 

AmoriNo. Cuccopinto, Cali- 


moo. 

Amoroso. Affrezionato,Car- 
nale. 

Амокосс1о, Affettolillo. 


AM 


Амрікэво, Stregnatora. 
Амр10. Ámpro, 
AMPLIARE, Ampriare. 
AMPLIAZIONE, Ampriazione. 
AMPLIFICARE. Amprefecare. 
AMPLIFICAZIONE, Amprefe- 
cazione, 
AMPLISSIMO. Amprissemo. 
AMPLO. Ampro. 
AMPOLLINA. Ampolletta. 
AMPOLLOSO, Sbafante, Sba- 
fantone, Ofano. 
ANALFABETA. Anemale, 
ANALISI. Anàlese, 
ANANAS. Nanassa, app. 
ANASTASIA. Nastasia. 
ANASTASIO. Nastàsejo, 
ANATEMA. Scommóneca. 
ANATEMIZZARE. Mmardice- 
re, Scommonecare, 
ANATEMIZZATO, Scommone- 
calo, 
Anatomia. Natomia, Toto- 


mia. 
ANATOMICO. Anatómeco. 
ANATRA. Anetra, Natrella. 
Anca. Uffo, Nacca, Pacca, 
Guarrone. 
ANCELLA. Dammecella. 
AncoRA. Perzi, Porzi, Por- 
zine, Eziamme, 
ANCORCHE. Simba. 


ANCIPITE. na rigo app. 

ANCROJA. Smórfeja. "m 

ANDARE. Annare, lre, Ji, 
Ghi, Cammenatura, 

ANDARE A BIMBI. Ire, a 
chiazzella,y.Ammammera, 

ANDARE IN RONDA. Arron- 
Dare. 

ANDAR MALE. Accepire. 

ANDARE OBLIQUO. Arrenzare. 

ANDAR SOLLECITO. Aggam- 
mare, 

ANDATA. Juta. 

ANDATO. Juto, 

ANDATOJA. Retenella. 
AnpITO, Ballaturo, Passet- 
to, Passiaturo, Corzea. 

ANDREA» Ndreja. 
ANDRONE. v. Palazzo, 
ANELANTE. Speruto, Affan- 
nuso, Abbascuso. 
ANELARE, Speriro , Sciata- 
re, Allancare, Abbafare, 
Abbascheare , Adafare , 
Mantecejare. 
ANELITO. Allanca, 
ANELLO. Aniello. 
ANEMONE. Anemolo , app. 
Anemmolo. 
ANFANATORE, Sbardellone. 
ANGARIARE» Tenagliare, 
ANGELELLO. Agnolillo. 
ANGELETTO. Agnolillo. 
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ANGELICA. 

ANGELICO. Angeleco, 

ANGELO. Agnelo, 

ANGIOLETTO. Agnolillo, Fa- 
tillo. 4 

ANGIOLINA. Nella,Ngiolella. 

AncioLo. Aguolo, ato. 

ANGoLETTO. Pizzetiello. 

ANGOLO, Spicolo, Pizzo. 

Angoscia. Ancosca , Cam- 
pisso, Campisemo. 

AnGoscioso. Angosciuso» 

ANGROJA. Scirpia» 

ANGUILLA. Y. Capetone,app. 

ANGUINAJA. Anguenaglia» 

ANGUSTIA, Apprietto, Çam- 
pisemo, A 

ANGUSTO. Astritto. 

Anice. Anese, Anesiello, 
Nasiello, 

Anici INCAMICIA.Anosiello, 

Anicio. v. Anice. 

ANIMA. Anema, Arma. 

ANIMALACCIO. Anemalone. 

ANIMALE. Anemale, 

ANIMALETTO, Anemaluccio, 
Anemaluotto. 

ANIMALINO, Anemaluccio , 
Anemaluotto. 

ANIMALITÀ. Anemaletate. 

ANIMARE. Anemare, Nter- 
retare, Nzerretare. 

ANIMELLA, Lattarulo. 

ANIMO. Anemo, Armo, A- 
nemosetate. 

ANIMOSO. Anemuso, Armu- 
s0, Speretuso. 

А NISCONDERE. A biene- 

‚ tenne. |, 

ANISI. v. Anice. 

ANi81NO. Anesiello,Sammu- 
ca, Sammuco , Sammu- 

. chella. . 

АхітвА. Natrella, app. A- 
netra, app. 

ANiTRINO, Anetrella, Na- 
trella. 

ANiTROCCOLO. Anetrella. 

ANNAFFIAMENTO. Adacqua- 
miento, 

ANNAFFIARE. Adacquare. 

ANNAFFIATOJO. Adacquatu- 
то. 

ANNAFFIATURO. Adacquata. 

ANNASAMENTO. Uosemo, 

ANNASARE. Osemare, Am- 
mascare, 

ANNASPARE. Trapanare , 
Sguanciare, Ammatassa- 
ro, v. Artetéca. 

ANNASTARE. v.Àmmorzare, 

ANNATA, Stascione. 

ANNEBBIARE. Annegliare. 

ANNEGARE, Affocare , Án- 
niare. 
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ANNEGRIRB, Annegrecare, 
ANNERARE. Annegrire. 
ANNERIRE. Annegrire. 
ANNERITO. Annegrecato, 
Negrecato. 
ANNESTATO. Innestato,Nne- 
stato, Nzertato. 
ANNIBALE, Niballo. 
ANNICHILIRE, Anuechelire. 
ANNIDARE. Annedare. 
ANNINA, Nina, Ninella,Nan- 
nina, Annarella, Annella, 
Nella, Nnuccia. 
ANNIVERSARIO. Anneverza- 
rio. f 
ANNOBILIRE, Annobelire. 
ANNOBILITO, Annobeluto. 
ANNODARE, Annodecare. 
ANNOJARE. Stonare,Nfetta- 
re, Nfracetare , v. Can- 
zone. 
ANNOJARSI, Sfastedejaro. 
ANNOJATO. Fetuso. 
ANNOTARE, Allustrare, 
ANNOTTARE, v. Vruoco, v. 
ro. 
ANNUNZIARE. Annonziaro. 
ANNUNZIATA.Nunziata,Nun- 
gia,Nunsiella, Nunziatel- 


AN 


Annunzio. Antifona. 

Ano; Taficchio, Fetuso, Má- 
faro, Tarallo, v. Uocchio, 
Bifero. 

ANSANTE. Affannuso, Abba- 
scuso. 

ANSARE. Abbascare, Allan- 
care, 

ANSELMO. Anzermo. 

ANSIA. Apprietto, Appietto, 

ANSIETÀ. Allanca, 

ANTENNA, Ntenna. 

ANTEPORRE. Anteponore. 

ANTICAGLIA, Vecchiumma, 
Scassone, Antecaglia,An- 
techetate, v. Ascio. 

ANTICHITÀ. Antechetate, 

ANTICIPARE. Antecepare. 

ANTICIPAR LE SFESE. Af- 
francatura. 

ANTIcoRE. Vantecore, Vat- 
tecore, 

ANTiFATO. Antefato, 

ANTIPASTO, Antepasto. 

ANTISENO. Mantesino, An- 
teconnale, Senale. 

ANTIPATIA. Ante patia. 

' ANTIPATICO, Antepáteco. 
ANTIQUARIO. Antecário. 
ANTITESI. Antitese. 
ANTIVEDERE. Antevedere. 
ANTONIO. Tonno, Totonno. 
ANTRACE. Tracena. 
ANTRACIA. Trácena. 

ANTRO Catafuorshio,Grotta . 
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A NULLA. A brenna. 

ANZI. Anze, 

AoNTATO. Affrontato , Cor- 
rivo. 

А PARI, Mparo, Mparanza, 

А PARI PATTI. Parapatta. 

APE. Apa, Lapa, Apecchia. 

A PERPENDICOLO. Nchium- 
mo, Npierno. 

APERTO. Apierto, 

APERTURA. Spaccatura,Sen- 
ga, Rottura. 

ApoLLonia. Bellonea. 

A PIE FERMO. Pedáso. 

Apro. Alaccio, 

A PIOMBO. A chiummo. 

A PIZZICOTTI.A ppezzechillo. 

APócRiFO. Apócrefo. 

APOPLESSIA. Goccia, app. 

APPAJARE, Assocciare, Ap- 
parare, 

APPALTARE. Áppardare. 

APPALTATORE. Appardatore. 

APrauro, Appardo, Abbona- 
miento. 

APPALTONARE. v. Vagabun- 
no. 

APPANNAMENTO. Appanna- 
mento. | 
APPANNATOJO.Appannatora. 

APPARARE. Mmezzare, 
APPARECCHIARSI. Despone- 
re. 
APPARECCHIATO. Aparato. 
APPARECCHIO. Apparicchio, 
APPARENZA, Fare mmece , 
Nfenta, Nfentimma, 
APPARIGLIARE. Apparare. 
APPARIRE, Spontare , Ap- 
parere. 
APPARISCENTE. Faudiante, 
Favodiante, 
APPARISCENZA, Comparen- 
zia, Comparescenzia. 
APPARTAMENTO. Аррагіа- 
miento, Quarto. 
APPARTARSI. Assolare. 
APPARTATO. Assimmeto, Ås- 
solato. 
APPARTENERE. Aspettare, 
Appassionato.Affrezionato. 
APPASSIRE. Appassoliare, 
Ammosciare, Asciuttare. 
APPELLO. Appiello. 
APPENDERE. Appénnere , 
Mpennere, 
APPENNECCHIARE. Nconoc- 
chiare. 
APPENNINO. Pennino. 
APPENSARE. Appenzare. 
APPESO. Appiso, app. 
APPESTARE. Nfettare, Mpe- 
Stare. ` 
APPESTATO, Mpestato,Nfet- 
tato. 


AP 


APPETIRE. Appetéro. 
APPETITO.Sghessa,Mázzeco, 
Padejo. 
APPETITOSO. Appetetuso. 
APPIANARE, Schianare , 
Schiare, Screspare, Ac- 
chianare, Celentrare. 
APPICCAGNOLO. Guancetto. 
APPICCARE,. Azzeccare, Àp- 
piccecare. Арреппеге. 
APPICCATICCIO. Azze:cuso, 
Attaccaticcio. - 
Appiccato. Mpiso, Azzec- 
cato, Appiso. 
APPICCICARE, Azzeccare. 
APPICCICATO. Azzeccato,At- 
taccato. 
AFPICCATOJO, Appenneturo. 
APPIGIONARE, Affittaro. 
APPIGIONASI. Siloca. 
APPIGLIARE. v. Ammorzare. 
APPiUvOLO, Aláppio. 
APPLAUSO. Appràuso, | 
APPLICARE.Apprecaro, Mpie- 
gare, v. Massariare. 
APPLICAZIONE. Mpiego. 
APPOGGIARE. Seppontare , 
Appojare, Arrèjero, Ar- 
rammare, 
Арросетлто. Appojato. 
APPoGGIATOJO. Passamano, 
Appojaturo, Appoja-mano. 
APPOGGIATORE. Appojatore. 
APPOGGIO. Appuojo , Sep- 
ponta, Sopponta. 
APPOLLAJARSI, Ammasona- 
re, Accocciolejare. 
APPORRE. Apponere. 
APPOSTAMENTO. Mpuosto, 
APPOSTARE. Postejare,Mpo- 
stare, 
APPOSTATORE, Postajuolo , 
Mpostatore, 
APPRENDERE. Apprennere, 
Mparare , Nchioccare , 
Mmezzare. 
APPRENSIONE. A pprenzione, 
APPRESTAMENTO. Apparic- 
chio. 
APPRESSO. Appriesso , Ro- 
tomano, 
APPREZZO. Appriezzo. 
APPROSSIMARE. Azzeccare, 
Azzezzare, Abbecenare, 


+ APPROVARE. Approbare, Ab- 


bonare. 

APPUNTARE. Appontare, Ap- 
pontire, Appezzare,Ncor- 
nare, Ntaccare. 

АррпктАТО. Pontuto , Ap- 
pezzuto. 

APPUNTELLARE. Puntellare, 
Pontellare. i 

Аррохтіхо. Appontino, A- 
satto, 


AP 


AFPUNTIRE. Appontire. 
APPUZZARE, A ppestare, Mpe- 
stare, Nfettare. 
APPUZZATO; Appestato, Mpe- 
stato, Ntettato. 
А PREDELLINE. Nzeggetta. 
APRILE, Abbrile. 
APRIRE. Sbarare, Schiude- 
re, Arapire, Pognere. 
APRITOJO, Apereturo. 
ACQUATTARE. Agguattaro. 
ACQUATTATO. Agyuattato. 
AQUARIO. Aquárejo. 
AQUILA, Aquela, app. 
AQUILONARE. Aquelonare. 
AQUILONE. Aquelone , Co- 
meta, Mujo, app. 
AquiLorTo. Aquelotto. 
Авл. Autare 
ARÀTRO. Vómmaro, Arato. 
ARABESCO. Arabisco. 
Aràsico. Arábeco. 
ARABO. Alárbo. 
ARAGNA. Rancio. 
ARALDO. Arduto. 
ARANCIATA. Ranciata. 
ARANCIO. Portogallo. 
ARazzo. Razzo. 
ARBITRARIO. Francone. 
ARBITRO. Arbetro. 
ARBOSCELLO. Arvusciello. 
ARBUSTATO. Arvustato, 
ARBUSTO, Arvusto, 
ARCALASCIONE. v. Coscia. 
ARCALIFFA. Smórfeja. 
ARCANGELO., Arcágnelo. 
ARCHEOLOGO, Antecario. 
ARCHETTO.Archetiello, Ar- 
co, 
ARCHIATRO. Camàtro. 
ARCHIBUGIATA. Arcaboscia- 
ta, Archehosciata, Scop- 
pettata. 
ARCHIBUGETTO. Schizzetto. 
ARCHIBUGIO.Arcabuscio,Pe- 
stone, Pistone, Scoppet- 
ta, Cacafoco. 
ARCHITETTARE. Archetet- 
tare. 
ARCHITETTO. Archetetto , 
Ngegniere. 
ARCHITETTONICA. Archotet- 
toneca. 
ARCHITETTURA, Archetettu- 
та. 
/ARCIERO. Archiero. 
ARCIFÀNFANO. Arcenfànfa- 
ro, Protanquanquo , Pro- 
tanquánquaro , Majorino, 
Priore, Capomasto, Capo- 
cannella. 
ARCIPRETE. Arceprevete. 
ArcoLajo. Argatella, Vin- 
nolo. 


Arcuato. Nuarcato. 


AR 


ARDENTE. Focuso. 

ARDENZA. Ardenzia, Ardo- 
re, Focore, Secca,Secca- 
gna,Foja. 

ARDERE. Abbrusciare, Ab- 
bampare, Allommeniare. 

ARDIMENTO. Ardemiento. 

ARDIRE, Spiretillo, Anemo- 
setate, Armo, Anemo. 

ARDIRE. Ausare,Attrevire. 

ARDITISSIMO. Árresecato. 

ARDITO. Armuso, 

ARDORE. Ardenzia , Боја, 
Focore. 

Arpuo. Desficele, v. Am- 
maro. 

AREA. Aria. 

А REMI. Lella palella. 

ARENA. у. Savorra. 

ARGANO. Argata, 

ARGENTATA. Arrecentata. 

ARGENTATA. Argentata. 

ARGENTERIA. Argentaria , 
Argiento. 

ARGENTINO. Babbaluscio , 
app. 

ARGENTO. Argiento,v.Cier- 
ro. 

ARGILLA, Creta. 

ARGINARE. Ammarrare. 

ARGINATO. Ammarrato. 

ARGINE. Dieco, Ripa. 

ARGOMENTO, Servizeale, La- 
vativo. 

ARGONAUTA. Cónnola. 

ARIA, v. Tiempo. 

ARIA. Arietta, Arietta. 

А R1BOCCO. Varro varro,Zip- 
po zippo. 

A RICHIESTA. А requesta. 

ARIDITÀ. Secca, Seccagna. 

ARIDO. Sicco, Asciutto.Ar- 
raggiaticcio. 

ARIETE, Piecoro, Martino. 

ARINGA. Arenga, app. Ar- 
renga. 

A Rissa, Nfieto. " 

ARISTA, Resta, Restola,Fe- 
letto. 

ARISTOTELE. Arestotile, A- 
restotele. 

ARITMETICA, Artemeteca, 

ARMADIO. Stipo, Stiglio , 
Serettorio. 

ARMADURA. Armaggio. 

ARMAJUOLO, Scoppettiere. 

ARMEGGIARE. Armezare,Jo- 
strare. 

ARMENTO. Armiento, Man- 
dra, Morra. 

ARMERIA., Armaria, 

ARMIGERO. Armizero. 

ARMILLA. Vraccialetto. 

ARMONICA. v. Suono. 

ARMONICO. Armóneco. 
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ARMONIOSO. Armóneco, 
ARMORACCIO. Rapesta, 


- ARNIA. Cupo. 


ARNIONE. Regnone, Ri- 
gnone. 

A ROMPICOLLO. À rumpe- 
cuollo, A capoe noce de 
cuollo. 

A rovescio. A la smerza, 
A rovina, Nfieto. 

ARPIA, Arpaja, Arpeglia , 
lanara, Scirpia, К 

ARPIUNCINO, Crocchetiello. 

ARPIONE. Crocco, Cruoeco. 

ARRA. Caparro. 

ARRABBIARE. Ariaggiare , 
Capeare. 

ARRABBIARSI. y. Scigna. 

ARRABBATTARSI. y. Accide- 
re, Frosciare, 

ARRABBIATICCIA. у. Arrag- 
gimma, app. e 

ARRABBIATO. Arraggiato,v. 
Arsenico. 

ARRABBUFFATO.Mpeceecato, 
Ngrifato. 

ARRANCARE. Strascenare, 

ARRANFARE. Acciaffaro. 

ARRECARE. Adducere, 

ARRENDAMENTO, - Árrenna- 
miento, 

ARRENDERE. Arrennore. 

ARRENDERSI. Ammollare. 

ARRENDEVOLE. Tiennero , 
Muollo, Mollese, Lasco. 

ARRESTARE, Attassare,Sta- 
gnare, Fremmare. 

ARRESTARSI. Attènere, Ad- 
demorare. 

ARRETRARE, Attrassare, y. 
A rreto. 

ARRETRATO. Attrasso, 

ARRI. Arre arre. 

ARRICCIARE.  Arrecciare , 
Neriecare. 

ARRICCIATO, Tesante, Ric- 
cio. 

ARRICCHIRE. Arrecchire , 
Mprofecare, Massariare. 

ARRINGARE. Arrengare. 

ARRISCHIARE. Arresecare , 
Abbentorare, Terzejare. 

ARRISCHIARSI.Abbentorare. 

ARRISCHIEVOLE.A rresecato. 

ARRISICARE, Arresecare, 

ARRIVARE, Arrevare , Jo- 
gnere. 

ARROCATO. Abbrocato. 

ARROGANTE. Presentuso , 
Prosontuso, Faccetuosto, 
Capozziello. 

ARBOSSIRE. Allommare, Ap- 
pezzare. 

ARROSSITO. Allummato, Al- 
lampato, . 
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ARROSTO. Arrostuto, app, 
ARROTARE, Ammolare. 


Spernacchiare, 
ARRUFFAMENTO. Nchippo , 
Mpicceco, Mbruoglio. 
ARRUFFAPOPOLO. Capopuo- 
polo, Capozziello, 
ARRUFFARE.Ngrifare,Mpec- 
cecare, Mpiccecare, Mbro- 
gliare. 
ARRUFFATO.Ngrifato, Mpec- 
- cecato. 
ARRUGINITO, Arreggenuto, 
Arreggiuto, Arrozzuto, 
ARRUOTACOLTELLI. Ammo- 
lafuórfece. 

ARSELLA. Vóngola, 

ARSENALE, Tàrcena, Tar- 
cenale, Arzenale. 

ARSENICO. Arzeneco. 

ARSURA. Arzura, Secceta. 

ARTEFICE. Artefece, Arti- 
sta. 

ARTEGIANO. Artesciano, Ar- 
tista, > 

ARTEMISIA, Arcemesa. 

ARTETICA. Artéteca. 

ARTETICHELLA. Tirrepetirro. 

ARTICO. Arteco. 

ARTIBBE. Artista. 

ARTIFICIO. Arteficio, Mac- 
caneca, Mpeca , Stoppa , 
Marcangegno. 

ARTIGIANO. Artesciano, Àr- 
tista. 

ARTIGLIARE. Aggranfare , 
Arraffare. 

ARTIGLIATA, Granfata, Ag- 
graufata. 

ARTIGLIERE. Artegliero. 
ARTIGLIERIA, Artegliaria. 
: ABTIGLIO. Granfa, Pede,v. 

Arpa. 
ARTIMONE. Artemone. 
ARTRITIDE, Artéteca. 
ARUSPICE. Arüspeco. 
A SBIECO. Arrenzato , De 


sguinzo. 

Азов. Tilleco , Scella , 
Tetélleca. 

ASCENDERE, Ascennere, Sa- 
glire. 

ASCENSIONE. Ascenzione , 
Scéuza, app. 

Ascreso. барї, ибо. 


ARROTINO.Àmmolatore,Am- 
molafuorfece. 

ARROTONDIRE. Attonnare. 

ARROVENTARE.Nfocare,Cau- 
deare, 

ARROVENTATO, Caudeato , 
Nfocato. 

ARROYESCIATO. Spernac- 
chiato, Mmertecato. 

ARROVESCIARE. Scorciare , 


AS 


ASCESSO. Accesso, app. À- 
sciesso, Postéoma. 

A SCHIANCIO. Travierzo , 
Nterlice, A la nterlice. 
A SCHIANZO.Sguincio,Sguin- 

zo. 

А scHIFO. Nzavuorio. 

A SCIALACQUO. A uffa, A 
botta fascio. 

ASCIOLVERE. Colazione, v. 
Marenna. 

ASCIUGARE. Astojare, app. 
Asciuttare. 

AscivaATOJO. Tovaglia. 

Asciutto,Sicco,Faglio, Pac- 
cariato, app. 

AscoLTANTE. Ascotante. 

ASCOLTARE. Ascotare, Au- 
dire. 

AscoLto. Avodienzia, 

ASCONDERE. Annasconnere, 
Coperire. 

A sconto, А scaluogno. 

ASCRIVERSI. Assentaro. 

AsELLO. Porciello, de s.An- 
tuono. 

A SESTO. А ssiesto. 

ASFALTO. Asfardo. 

ASFODELO. Auzzo. 

A SGHIMBESCIO, Travierzo, 
De sguincio. 

A SGHEMBO, v. Ancanicola, 

Asia, Affanno, Àzema,Ab- 
basco. 

ASINA. Sommera, Asena. 

ÀBINAGGINE. Asenetate , 
Ciucciaria, 

ASINAJO. Ciucciaro. 

ASINATA. Ciucciata, 

ASINELLA. Ciucciarella, 

ASINELLO, Aseniello, Ciuc- 
ciariello. 

ASINITÀ. Asenetate, Ciuc- 
ciaria. 

Asino, Aseno, Ciuccio, Ar- 
ragliatore, Somarro. 
Asma. Azema, Asema, Ap- 

prietto, Affanno. 

ASMATICO. v. Pecuso, Affan- 
nuso, Abbascuso. 

AsoLa.Pertuso, Cordoncino. 

ASPETTARE. Attànnere. 

Aspetto. Neornatura,Cera. 

ASPIDE. Aspete, app. Aspe- 
da. Aspeto. 

ASPIRARE. Asperare , Sor- 
chiare. 

Aspo. Aspa, Trapenaturo, 
Mangano. 

AsPRINO, Asprinia, Aspri- 
nio. 

AsPRo. Aciervo, Pónteco , 
Sorvigno, Atrigno, v. A- 
marósteco. 

Assar, Assaje. 


AS 


ASSALTANTE. Aseautanto. 
ASSALTARE. Assautare. 
ASSALTO. Assáuto, Ássarpa- 
ta. 
ASSANNARE. Azzannare. 
ASSAPORAMENTO. Pastiggio. 
ASSAPORARE, Gostare, Pa- 
steare, 
Assassino, Brigante, Trel- 
legna. 
ASSASSINARE. Assassonare. 
Asse. Tavola, Fella. 
ASSECCARE» Sgottare. 
ASSECONDARE.Asseconnare, 
. v. Seconna, 
ASSEDIARE. Asseggiare, Ac- 
campare. 
ASSEDIO. Asseggio. 
ASSEGNATO, Ámmaturo. 
ASSEMBLEA. Parlamiento , 
Assambrea , Concestoro. 
ASSEMPRAMENTO, Arruoc- 
chio. 
ASSEMBRARE. Assambrare, 
Arrocchiare, Arradonare. 
ASSENNATINO. Agghiusta- 
tiello. 
ASSENTARBI, v. Felone. 
ASSENTIRE. Acconzentire. 
Assenzio. Nascienzio , app. 
ASSERRAGLIATO. Ammarra- 
to, Varreato. 
ASSESTARE. Adderezzare , 
Affibbiare, Assejellare. 
ASSESTATO. Assojellato, 
ASSETTARE. Assestare, Às- 
sejellare, Cauzare. 
Assetto. Ássietto. 
ABSEYARE. Quagliare, Nzo- 
vare. 
ASSICELLA, Tavolella , Gi- 
nella, Jenella, Chiáncola. 
Assicurare. Azzertare, As- 
secorare, Assentare. 
ASSIDERARE, Agghiajare , 
Aggrancare. 
ASSIDERATO. Aggrancato , 
Agghiajato, Alleppecuto. 
ASSIEPARE. Asseparo. 
Assisa. Levrera. 
AssistITo. Assestuto. 
AssivoLo. Ascetiello, app. 
Assopare. Nerostare, Nto- 
‚ Stare. 
Assopato. Ammazzaruto , 
Ntostato. 
ASS0GGETTAMENTO. Sogget- 
tetutene, Soggezzione. 
ASSOLDARE, Assordare, As- 
salariare, Levantare. 
AssoLuto. Assimmeto, As- 
suòveto. 
ASSOLUZIONE. Scorpazione, 
AssoLvERE.Assorvere,Scor 
pare. 


AS 


* ASSONNARE. Addobbejare, 
Assonnato. Addobbeato. 
ASSOPIRE.A pps agnare, Ad- 

dobbecare. 
AssoPiTO. Addobbecato. 
ASSORBIRE. Assurpare, Zu- 
care. 
ASSOTTIGLIAMENTO. Assot- 
tigliamiento. 
ASSOTTIGLIARE. Arrefelare, 
Lesenare, Spontire , Al- 
limmare. 
ASTENERE. Astènere, 
ASTENERSI. Spesarese, 
ASTIA. Asteo. 
AsticcivoLa. Astella, Luz- 
zetiello, Luzzo, Aluzzo. 
ASTINENZA. Astenenzia. 
ASTIOSO. Ásteuso. 
ASTOLINA, Schianta. 
ASTRÀGALO. Stragallo , A- 
stragallo. 

ASTREA. Astrega. 
ASTRINGERE. Astregnere. 
ASTROLABIO. Strolábeo, A- 

strolábbio. 


ASTROLOGARE. Astrolecaro. |. 
ASTRòLOGO, Stròlaco, Astro- ' 


laco, Zingaro. 
* Astuccio. Stucchio, Astuc- 
chio. 

AsTUTA, Forba. 

ASTUTO. Astuziuso, Arcivo, 
Forbacchiotto , Cuorvo , 
Trafino, v. Scemiatore. 

ASTUZIA. Zerepella, Furba- 
ria, Ngiegno. 

ASTUZIETTA, Jacovella. 

À TENTONI. Attentune , A 
ll' attentune. 

ATLANTICO. Atlánteco. 

Atomo, Sghizza, Atemo. 

ATMOSFERA. Atemosfàra. 

A TOMOLA. V. Vota fascio. 

ATRABILARE.Ntossecuso,ap. 

ATRIPLICE. Atreplice, 

ATTACCABRIGHE. Costejo- 
nante, Refrecaglio. 

ATTACCARE. Azzeccare. 

ATTACCATO. Azzeccato. 

ATTANAGLIARE. Tenagliaro, 

ATTARANTATU. v. Calo. 

ATTASTARE. v. Tozzolejaro. 

ATTECCHIRE, Allevrecare , 
Arregnare, Mporchiare. 


ATTECOHITO. Allevrecato , 
Chiantuto, Torzuto, Mpor- 
chiato. 


ATTELARE. Arripare. 

ATTEMPATO. Attampato, v. 
Cóveta. 

ATTENDERE. Atténnero, A- 
spettare. 

ATTENENZA. Conzortaria. 

ATTENERSI. Appojare. 
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ATTENTO. Attiento, у. Ap- 
pezzuto, Fitto. 
ATTENUARE. Allascare. 
ATTERRARE. v. Ammasona- 
re. 
ATTERRIRE.Stencenare,Spe- 
retare, Agghiajare, 
ATTERRITO. Atterruto, 
ATTICCIATO, Ntrocchiato , 
Talluto, Pacchione, Por- 
puso, Torzuto, Chiantu- 
to, Mporchiaccuto, Aùto 
a cuollo, Tregliuto, Tun- 
nolillo, v. Costata. 
ATTILLARE. Assejellare,At- 
tellare. 
ATTILLARSI. Mposemare. 
ATTILLATURA. Attellatura. 
ATTIMO. Attemo , Stante, 
Zumpo, Sciato. 
ATTINENZA. Attenenzia. 
ATTINIA+ Uoglioa mare,app. 
Ardechella. 
ATTITUDINE. Desposezeone , 
Capacetà, 
ATTIVO. Sperciativo. 
ATTIZZARE. Attezzare. 
ATTONITO. Attòneto, Nean- 
tato, Alloccuto, Sorries- 
seto, Stuòteco. 
ATTORCERE. Ntorcegliare. 
ATTORCIGLIARE.Ntorceglia- 
re, Ntrocchiare. 
ATTORCIGLIATO. Ntorceglia- 
to, Nirocchiato. 
ATTORNIARE. Torniare. 
ATTORNO. Attuorno. 
Аттоѕо. Tabbaruso. 
ATTOSSICARE, Ntossecare , 
Abbenenare, Mmelenare. 
ATTOSSICATO. Ntossecato. 
ATTRAENTE. Sempàteco. 
ATTRAPPARSI. Arrancare , 
Cioncare. 
ATTRAPPATO.Ciunco, Tirato. 
ATTRARRE. Attraere. 
ATTRATTI. Tirato, Ciunco, 
Cioncato. 
ATTRAVERSARE. 
zare. 
ATTRAVERSO. Aítravierzo. 
ATTRAZIONE. Attrazzejone. 
ATTREZZARE, Attrazzare. 
ATTREZZO. Ngiegno. 
ATTRIBUIRE. Attrebuire, 
Agghiodecare. 
ATTUARE. Affettuare. 
Аттосс. Guattarelle. 
AUDACE, Capozziello, Facce- 
tuosto, Presentuso. 
AuDACIA. Ardemiento, Pre- 
tennenzia, Attrevemien- 
to, Faccia tosta. 
A uro, A uffa, A ghietto. 
AUGGIARE. Aombrare, app. 


Attraver- 





AV 453 

AUGURIO. Aguria. 

AUGURIOSO, Agoriuso, Au- 
riuso, app. 

AUGUSTALE. Agostale. 

AULA, Sieggio, Cammarone. 

AUMENTARE. Assommare , 
Aomentare,Agghiognere. 

AUMENTO. Aomiento, Cri- 
scemunno, Crescetura. 

AURELIO. Lello. . 

AUSTERO. Turdo, Avéerzeto, 
Puonteco. 

AUsTRIACO, Magriasivo. 

AUTENTICA. Aotènteca, Au- 
tenteca. 

AUTENTICARE. Autentecare. 

AUTENTICAZIONE, Aotenteca. 

AUTENTICO. Autenteco, Vá- 
leto, Leggitemo. 

AUTOMA. Alluorgio,Pastore, 

AUTORITÀ. Autoretate, 

Ava. Vava, Vavella. 

A VALLE. A derrupo. 

Avana. Vana. 

AvawTI. Denante, Nnante, 
Nnanze, Faccefronte, 

AVANZARE, Соррсаге. 

Avanzi. Relicola. . 

AYANZO. Sparagno, Remma- 
suglia,Rommasuglia,Rie- 
sto, Menüzzolo. 

AYANZUGLIO, Frécola, 

AVARACCIO. Suzzo, Cote- 
cone, Cozzalone , Speze- 
ca, Ausoraro. 

AvaRIZIA-Spezecaria , Pir- 
chiaria, Arzenecaria,Ar- 
riggimma, Pedocchiaria. 

Avaro, Stiteco , Spezèca , 
Uosso, Cacasicco, Scorza, 
Scortecone, Pirchio, Ar- 
resenato, Lesena, Allese- 
nato, Carastuso, Arzene- 
co, Grimmo, Guitto, Ru- 
sechino,Pedocchiuso, Ar- 
raggiato, Arráiso. 

AVELLANA. Nocella , app. 
y. Antrita. 

AVELLO. Seburco, Túmmolo, 

AVEMARIA.Avemmaria, An- 
gelosdómmene, Paterno- 
stiello. 

AYER DILETTO. Addelettare, 

AVER GLI OCCHI IN BORSA, 
Abbessecchiato , Mmes- 
secchiato. È 

AVER GLI OCCHI NE' SAC- 
CHETTI. Abbessecchiato, 
Sbessecchiato. 

AVER LE TRAVEGGOLE. Ab- 
bessecchiató, v. Presut- 
to, v. Vessecchia. 

AVERNE UN LECCO. 
care. 

AVER PRATICA.Contrattare. 
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Allec- 
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AVER REQUIE. Arroquiare. 
Aversa. Avorza. 
AVERSIERA. Averzerio. 
Avipità. Cannarizia. 
Ауто. Urzo, Cannaruto. 
A vista. A bbista. 
Auvita, Mmita. 
Avo. Vavo, Vavone,Nonnò. 
A volo. Mmuólo, 
А VOLTA A VOLTA. A bota 
. 4 bota, Ogne tanto. 
AvOLTOJO, Aurtoro. 
Avorto» Avòlio, 
AVYALORARE. Abbalorare. 
Avvampare. Abbampare , 
Allampare, Carcareare. 
AVYEDERSI. Abbedere. 
AVYEDUTO. Sperciativo, Ac- 
cuorto. 
AVVEGNACHE. Abbenga che. 
AVVELENARE. Attossecaro, 
Abbelenare, Abbenenare, 
Mmelenare , Ntossecare. 
AVVENIMENTO. Abbenemien- 
to, Succiesso. 
AVVENIRE. Abbenire y Ae 
correre, Accascare. 
AVVENTARSI» Abbentare , 
"Sciongare, Lanzare. 
AYYENTURARE. Abbontora- 
re. 
AVYENTORE. Accunto. 
AVVENTURIERO.  Abbento- 
riero, Cujusso. 
AVVENTUROSO. Assortato , 
Aguriuso, 
AvveRBIO. Abberbio. 
AVVERSARIO. y. Averzario» 
AVVERSIONE. Antepatia. 
AVYERSITA.Averzério, Sfor- 
tuna, Sfortuuatezza,Sfor- 
tura, Sbentura. 
Avverso. Averzeto, Contra- 
rojuso, Antepáteco. 
AVVERTIMENTO. Aviso, A- 
vertemiento. 
AvvERTIRE. Avertire, Ad- 
dare, Addorare. 
AVVEZZARE. Avezzaro, Am- 
^. mezzaro. 
AYVIAMENTO.Nderizzo,Nne- 
rizzo, Chiega. 
Avviata. Abbiata, Renza, 
Avvicinare.Azzeccare, Àz- 
zezzare, Abbecenare, Nzec- 
tare, Accostaro. 
AvviLIRE. Abbelire. 
AvviLirsi. Ncarognire, 
AvviL1TO. Abbeluto,Affron- 
tato, Spernacchiato» 
AvviLuppare. Mbrogliaro , 
Arravogliare. 
AVVILUPPATO. Arravogliato. 
AvviNATO. Arracchiatiello. 
AvviINAzzARBE. Nfecciare, 


AV 


AVVINAZZATO.Sciasciariollo, 
Arracchiatiello. 

AVVISARE. Avesare, Allom- 
mare, Avertire,Osemare. 

Avviso. Avertemiento, A- 
viso, Antifona , Lampo, 
Zinno, Addore. 

AVVISTARE, Abbistaro, 

AVVITICCHIARSI. Arramma- 
re, Aggranfare. 

Avvivare. Abbevire. 

AvvizziRE. Nfocetire,Sbes- 
socchiare. 

Avvizzito» Nfocetuto, Niz- 
zo, v. Coveta. 

Avvocato, Avocato , Pa- 
glietta. i 

AvvoLGERE, Arravogliare, 
app., Accoppare. 

AvvoLto. Arravogliato. 

Azione. Azzione. 

Azza. Accia. 

AZZERUOLA. Lazzarola. 

AZZERUOLO. Lazzaruolo, 

AZLECCARE, Nzeccare. 

Azzimare. Attellare , Ac- 
conciare, Ngrattinare + 
Strelleccare , Allesciare , 
Mposemare. 

AZZIMATO, Strelleccato, Ar- 
rezzato. 

AZZ2IMATURA. Mbrunitura 

. Strellecchiamiento. 

AZZ1MO. Azzemo , Ammaz- 
zaruto, 

AZZOPPARE. Acciuppecare. 

AZZUFFAMENTO. Appicceco. 

AZZUFFARSI. Appeccecare, 
Acciappolare. 

Azzurro. Blo, Celesto. 


B 


BABBANO. Seiamenchia,Sce- 
megna, Babalabá. 
Basseo. Chiario , Pappala- 
sagne, Pappasciuscio. 
BABBIONE. Babalabá. 
Basso. Tata, v. Gnore. 
ROG Rl Scemetà. 
Bagpuasso. Chiafeo, app. 
BaÒpuino. Baboino, Bascio- 
sejo, Struechione. 
Basiano. Ntroglione, app. 
Maccarone senza pertuso, 
Musciomatteo, Mpotente. 
BaniLONI1A. Babelonca. 
Basione. Babbeone. 
BACARE. Vermechiare. 
Bacaro. Vermecchiato. 
PACCALÀ. y» Mussillo» 
BaccanaLe. Baccandlio. 
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BACCELLO. v. Scorza, ү. 
Fasolillo» 
Baccano. Farzaria. 
Baccuetta. Pivozo, Piuzo, 
Mazzarella, Mazzariello. 
Bacenerrisa. Bacchottella, 
BAccHETTONE, Santoechio , 
Santuocchio, Pisciacqua- 
santa, Bezuoco , Cuollo 
stuorto, Santeficeto. 
BacuERozzo« Vermezzullo. 
Baciamano, Vasamano, 
BaciapiLe, Santoechio, 
Baciare. Vasare. 
BacineLLA, Caudarella» 
ВАС1ХЕТТА, Piatüno. 
Bacino Vacile. 
Bacio. Oscolo, Vaso, v. Pez- 
zechillo. 
Bactocco. Smocco, · Biscio- 
scio, Moscaminocca. 
Baciozzo. Мако. 
Baciuzzo. Vasillo. 
Baco. Vervoce, Vesaccia. 
Baco pa SETA. Agnolillo. 
BacoLino. Vermezzullo. 
BapaLone. Ntorcia, Ciuóto. 
Bapare. Guardare, Abba- 
dare, 
BapEssa. Batessa. x 
BAbILAJO. Zapparo. 


' BagagLio. Bavaglio. 


BAGATTELLE. Gnótole, Nez- 
ziarie, 

BAGATTELLA. Nchiastillo , 
Nchiasto, Joja, Frascaria, 
Bavattella. 

BAGATTELLINO. Jota. 

BAGATTELLO, Strascino, Ga- 
lessa, Sciaraballo, Mingo- 
lo, Cerenfruscolo. 

Влохлке, Nfonnere, Nzup- 
paro. 

BAGNATO. Zuppo, Nfuso. 

Bagno. Vagno. 

Ban! Bu! 

Basa. Vaja, Joja, Coffio, 
Cueca, Schereffe, 

Basata. Coffejamiento,Ver- 
nia, Jojata, 

Bajo, Vajo. 

BasoxETTA. Vainetta. 

Barro. Tartagliuso , Caca- 
glia, Tartaglia. 

BALBUTIRE. . Tartagliare , 
Ntartagliare, Neacaglia- 
re, Cacagliare. 

BALBUZIE. Ca ca са. 

BALBUZIENTE. Tartaglia, 
Tartagliuso, Cacaglia,Ca- 
cagliuso. 

BarcoxATA. Barconata. 

Bacone, Barcone.: 

BaLpaccHino, Tosello, Var- 
dacchino. 
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BALDANZa. Ardemiento, Ar- 
zella. 
Barpawzoso, Faccotuosto. 
BALDASSARRE. v. Vatassar- 
ro, Sarro, Sarrillo, 
BaLpbracca, Zambracca,Lò- 
cena, Pontonera, 
Baena. Vallèna. 
BALENARE. Lampare. 
BarENo. Lampo. 
BaLestRA. Valestra. 
BALESTRARE. Sbalanzare. 
BALESTRIERA, Saettera, Sa- 
jettera, Sasina, app. 
BALESTRIERO. Abbalestriere. 
ВАЛА. v. Mammazezzella, 
BALISTE, v. Sóreco, app. 
BALLARE. Abballare. 
BaLLaTO0J0. Abballaturo, Pas- 
setto, 
BALLERINA. Codatrémmola, 


app. | 

BALLERINO. Abballarinolo. 

BaLLarINnA. — Dallarinola , 
Sciornia. 


Barro. Addánza, Abballo. 

BaLLo A coppie. Abhalla. 
miento, Catubba, Torde- 
glione, Túice, Menuetto. 

BALLO LICENZIOSO. Abballo 
de 1l' urzo. . 

BaLLoTTA. Allossa, 

BaLoccare. Pazzejare, Paz- 
ziare, Jocare. 

Barocco, Jocariello , Paz- 
ziella. 

BaLoGia. ‘Allessa, 

BaLorpa. Locca, Scema. 

BALORDAGGINE. Alloccaria, 
Ciucciaria,Scemitá,Strac- 
chimpacchio, Scemaria , 
Bestialetato. 

BaLorpo. Alloccuto, Nean- 
tato, Varvajaune, Locco, 
Ntontaro, Mmoccamennu- 
ne, Chióchiaro , Aseno , 
Moscammocca , Vocca- 
pierto, Caechione. 

BALSAMARE. Dauzümare. 

BarsaMo. Barzamo. 

НАСАН. Balovardo. 

Baza. v. Velo, Filoscio. 


Barzawa. Falbatà, Farbalà, | 


Rollo, Podea. s 
Panzano. Barzano, Baozano. 
BALZELLO. Avania. 

Bazo. Sbalanzone. 
DAMBACINA. Vammacegna. 
Bampagia. Vammace, Cot- 

tone. i 
Bampagiazo. Vammaciaro , 

Coltonaro. 

Bampixona, v. Focetola. 
BamBina. Figliaeca,Figliàc- 
cara, Nennella. 


BA: 


BaMPINELLA, Bammenella , 
Pisciocca, Piscióccola, - 
BAmBINELLO. Bammeniello, 
Mammuòcciolo, Figliuz- 
70, Criatura, Crejatura , 
Citolo, Nennillo, Bammi- 
no, Mammino. 
Bampoccerir. Fettiglie. 
Bamboccio. Mammuòdeciolo» 
BampoLa. Peccerella, Nen- 
nella, Pupata. 
BampoLETTA. Pupatella, Fi- 
gliuzza, Nenna. 
Bawnoro. Citolo. 
BANCHETTAMENTO. Sciala- 
miento, Seiacquitto, 
BANCHETTARE. Scialare,Pa- 
steare, v. Tavolata. 
Вахснетто. Tavolata, арр. 
Sguazzatorio , Gaudeam- 
mo, Scialata. 
BANCHIEROTTO. Banearotto. 
BascutEn(íccto.Banearotto. 
* Banco, Banca. 
Bawco-Lorro. Puosto. 


` Banpa. Pannetto, Mmorra, 


Vanna, Banna. 
BaxpEkRA30. Tapezzicro,Pa- 
ratcre, Bannararo. 
BANDERUOLA. Banneriola. 
BANDIERA. Bannera , app. 
Anzegna, Nzegna, Sten- 
nardo, Stannardo. 
BANDIRE. Banniare, Sterra- 
finare, Asclejare. 
Bawprro. Banniato, Banni- 
to, Sbannito, Froggiude- 
cato, : Forasciuto. 
Banpo. Additto, Bannemien- 
to, Banno. 
BANDOLIERA. Sciarpa, Tra. 
colla. 
Bara, Connoletta, Vara. 
BARABBA. v. Ligno Chiappo, 
Forca, Ciuffo, Mastacce- 
rone, Mpiso. 
BaraccHIERE. Barraccaro, 
Baracca. Barracca, 
BARATTERIA. Barattaria. 
BARATTIERE. Bancarozzaro. 
Banarro, v. Cagno, Sciam- 
muóttolo, Sciammottolil- 
lo, Scámpolo, Camorra. 
ВлвАттоо. Varáttolo. 
ZARBA, Vavera, Varva, app. 
Barsagianni» Varvajanno, 
Viverajanne, Paperajan- 
no, Paparajanno , Fae- 
ciommo,a] p.Paparascian- 
no, app. 
BARBAZZALE. Varvazzale. 
Barperia. Varvaria. 
Barparo, Ciaferro, Drautto, 
so, Sarvateco. 
BaryicaRE. Radecaro. 
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Barbima. Barbettella. 
BARBIEXE. Varvicro, 
PannoGto. v. Viecchio,Sba- 
1ecchia, Scartocchia. 
BARBONE. Varvone. 
BARBUGLIAMENTO» 
glia. . 
Ваквото, Varvone. 
Barca. Varca, 
Barcaccia. Varcaccia. 
Banca3uoLo. Varcajuolo. 
BarncaTa» Varcata. 
RarcHEGGIARE. Varchiare. 
BarcHETTINA. Varchicella. 
BARCHETTA. Varcheita Jolla. 
FARCOLLARE. Rotecare,Sba- 
coliare, Arrotecare. 
Barba. Varda. 
RarpeLLONE' Sellino. 
BARELLA. Connoletta. 
BARGELLO. Sostetuteno, Bar- 
reciello, Caposquatra» 
PARGIGLIONE: v.Gallodinio, 
app., Varvazzale. 
BARIGEIONI, pl. Varvazzale, 
Voccolaro. 
Banirg. Varrile. 
FARILETTA. Varrecchia. 
BARLETTA. Varrecchiella. 
HaARILoTTO, Varrecchia. 
BARILONE. Varricchioue. 
BARLACCIO. Sciacquo. 
BARLETTO. Pezzotto» 
BanLorTA. Chiana. 
BARLUME. v. Tra lume e 
| lustro, Bruoco. 
BARNABITA. Brennabito. 
Baro. Tauleggiere , Cam- 
menante, Carchizzante , 
~ Zappajuolo , Cotteatore , 
Cammorrista» 
BaAROCCETTOo. Carruoccio , 
Strascino, Galessella. 
BanmocciAJo. Carrozziero , 
Galessiero, Strascino. 
Baroccio. Commeto, Ceta- 
tina,Carriola,Carrozzella, 
Galessa, 
BARRARE. Rebazzare, Am- 
marrare, 
BARRIERA. Barrera, Ntuppo. 
BARTOLOMMEO, Vartommeo. 
BARUFFA. Appiececa , Ag- 
grissatorio, Aggrissa, Y. 
Chiattoneata , Spetaccia- 
ta, Spellieciata , Trob- 
beia, Mpicceca, Mpiccia, 
Potecarella, Ponejata» 
BaruLto, Süggeco , Zaffa- 
ranaro, Vennetore , Boz- 
zariota. 
Base. Carene, Pedagna. 
BasiLica, Basileca. 
Basirto« Basile, 
Basinicone, Vasenecola. 


Barbu- 
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Basire. Regnolejare, Piola- 
re, Ascevolire. 

BassARE. Vasciare, Calaro. 

BassiNA. Quatranella, Coc- 
ciavannella, 

Basso. Vascio, Vraeco, Re 
de miezo cannone. 

Влззоғохро, Guazzamma , 
Paparatta. 

Basra. Piegone. 

BASTANTE. Zolleciente. 

BasTARDELLA. Marmitta. 

BAsTARDO. Spóseto, Mulo, 
Vastardo. 

BASTARE. Ahbastare. 

Bastaglo, Vastaso. 

BASTEYOLEZZA. Abhasto. 

BASTIMENTO. Vasciello, Ba- 
stemiento. 

BasToLINA, Piegone. 

BASTONARE. v. Ammatura- 
re, Zollare, Vattere, A- 
scotolare, Arrofelaro, Ar- 
resediare , Adderezzare , 
Mazziare, Scotolejare. 

BasroNATA.Palata, Mazzata, 

BASTONATO, Varreato, So- 
nato, 

BAsTONATURA. Uofgio, Am- 
matontata, Chieppa,Man- 
teata, Vertolina, Varria- 
ta, Ntosa, Sonagliera. 

BASTONCINO, Mazzarella, 
Mazzariello, 

Bastone. Saglióccola, v.Pe- 
ròccola, Mazza, app. Bá- 
colo. 

BASTONE VESCOVILE. Pasto- 
rale. . 

BASTRACONE. Vastasono. 

BATACCHIARE. Scotolejare , 
Vorpiniare , Varreare, 
Mazziare, v. Contrapun- 
to, Sonare. 

BATACCHIATA. Spetacciata , 
Sonagliera, Varrata, Var- 
riata, Ntosa. 

BaraccHio. Vattaglio. 

BATTAGLIA., Vattaglia. 

BaTosTA. Tiritosta , Coste- 
joue, Costione. 

BarosTARE. Costejonare , 
Contrast uo, Арріссесаге. 

BATTAGLIA R. Commattere, 

BATTAGLIE. Vattagliere. 

BATTELLIERE. Varcajuolo. 

BATTELLU: c10. Vuzzo, Vuz- 
zariello. 

BATTENTE. v. Sóffece, app. 

BATTERE. Abbattere, Vat- 
tere, Neotognare , Sbat- 
tere, Tozzare, 

BATTERIA. Battaria, 

l'atTERSELA. Sbignare, 

ParTERSI. Povellare, 
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Barresimo, Vattisemo. 
BaTTEZZARE. Vattejaro. 
BartiBECcco. Tiritosta. 
BarricvoRg. Schianto. 
BarTiLoRo,. v. Vattetore, 
BarrTISOFFIA. Schianto. 
Battista. Vattista, 
Barriro. Sbitteto. 
BATTITORE. Vattetore. 
НаттітокА, Scotoleata. 
Barruro. Tuosto,Adacciato. 
BATUFFOLETTO, Cartoccia. 
BarúrroLo. Stüppolo, Túte- 
ro, Ammattuuglio, Mmat- 
tuogl.o. 
BauLE. Baüglio. 
Bavero. Bavaro, 
Bava. Vavuglia, Vaviglia. 
BavagLio. Taccariello. 
DAYAGLIOLINOG. Vavosa, Va- 
vosella, Surviettiello, 
Bavosino, Vavosiello, 
Bavoso. Vavuso. 


Bazza. Sguessa. . 
BAZZECOLE. pi: Vrennaria , 
Caravottielle, Gnàtole, 


Bazzica, Bazzeca, 

Bazzica ! Scazza! 

BazzicAaTURE, Scartapelle. 

BazzuTELLO,Sguessereniel- 
lo, Sguisserenella. 

Bazzuro. Sguessa,v. Vocea. 

Beato. Viato, Vejato. 

BEATAMENTE. Nzu nzu. 

BEATITUDINE. Veutetudde- 
ne. 

BraTRicE. Viatrice. 

Beccaccia. Arcera, app. 

Beccaccino.Arcigliola,app. 

Beccarico. Focetola , Can- 
navaròla. 

Beccaso. Ammazza-pieco- 
ro, Crapettaro, Scanna- 
piecoro. 

Beccamosca. Pappamosca, 
app. р 

ВЕССАВЕ. Pezzoliare. 

BeccaATELLO. Gattone, арра. 

Beccatoso. Tenella, Man. 
giatora, Veveturo. 

Весснетто. Recchiolla. 

BeccgIno, Schiattamuorto. 

Becco. Crapone, Zimmaro, 
Quicquero , Caparrone , 
Pizzo, Mosca. 

ВЕСЕКО, Lazzaro, Lazzaro- 
ne, Ciantiello, Banchiero, 
Scauzone, Bazzariota. 

BecHIna. Vezzoca, Monaca 
de casa, Devota. 

Веснімо. Bezzuoco, Devoto. 

Berana. Uorco, Smorfeja , 
Scirpia. 

Berra. Gabbo, Repassatu- 
ra, Соћо, 


BE 


BEFFARE. Ropassarc. 

BerratoRE. Gabbamunno, 
Coffiatore, Repassatore. 

DEFFEGGIARE. Sbreffejare , 
Mottejare, Cofflare. 

Bega. Mpeca, 

Веке. Be, Bè bo. 

BEL BELLO. Adasillo ada- 
sillo, Doce doce. 

BeLLEzza. Bellezzetuddene. 

BELLETTA.Papurotta,Zazza - 
ro, Nguacchio, Lota. 

BeLLeTTO. Russetto, Cuon- 


cio, app. 
Beruico. Vellicolo. 
BELLIMBUSTO. | Sciammer- 


ghella, Petimeoza, Sara- 
chella, Miscioscio, Puzil. 
lo, Fessillo. 
BeLLINo. Agghiustatiello , 
Acconciolillo. 
BeLL1ss1M0, Belledissemo. 


: Berro, Biello, Papello. 


BeLtà. Bellezza , Bellezze» 
tuddene. 
BeLva. Berva, Fera. 
BELzEBU. Barzabucco. 
ВЕЛАВВ1А. Benaggia. 
Benaccia, Tina. 
ВЕхонЕ. Becche. 
Benpa, Lenza, Fascetella, 
Bene. Bravusso. . 
BENEDETTO. v. Benaggia , 
app. Beneditto, 
BENEDIRE. Benedicere. 
BENEFICIATA. Luotto, 
BenepLAciTO. Benepráceto, 
BENE-sTA. Beneproviso. 
Benigno, Benegno, Cojeto, 
BERE. Vévere, app. 
Вккслмотто. Breamutto. 
BrmiLLo. Brillo. . 
BrRLiNGACCIO. v. Giovedi, 
BERLINGARE. Sberneffejare, 
Sbernessiare. 
BERLINGOZZO. 
Vocchenotto, 
BERNARDO. Brennardo,Ben- 
nardo. 
BERNÓCCOLO. 
Cuorno. 
BerxoccoLuTo. Vruognalu. 
во, Ntorzato. 
BeRRETTA. Barretta, Chia- 
netta, Sciascina. 
BERRETTINA. Rezzóla. 
BERRETTINO, Barrettino. 
BerreEtto.Barretta,Còppola 
BERRETTONE. Coppplone , 
Barrettone, Сатлиго, 
BerrIvoLa. Coppolicchio. 
BERSAGLIARE. Frosciare. 
BeRtA.Cucca,Smerdiamien- 
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BRreRTUCCIA, Scigna. 


Varchiglia , 


Vruògnolo , 


BE 


Веѕвлаотхв. Vommecaria, 

BESTIA, Vestia, 

BESTIAME, Vestiammo. 

BESTEMMIA. Jastemma,Sce- 
nofreggio, Funcio, Maz- 
zacane, app. 

BESTEMMIARE. Jastemmare, 
Funciare,Sautejare,Nciar- 
mare. 

BESTEMMIATORE.Jastemma- 
tore. 

BESTIALITA. Bestialetate , 
Ciucciaria. ; 

BESTIUOLINA. Anemaluceio, 

BESTIVOLETTA. Anemaluc- 
сю, 

BETTOLA. Taverna, 

BETTOLIERE. Тауегпаго. 

ВЕТТОХ1СА. Vettóneca. 

Brevanba. Beyanna. 

BEvERATOJu. Veveturo. 

BEVERUN£. Veveraggio, Ve- 
verone. 

Bevone. Vorraccio. 

BEVUTA. Veppeta, 

BevuTo. Vippeto, 

Bezzi. Denaro, Mignòle , 
Quibusso, Cudccole, Cia- 
rafle, Mbrumma, Museca. 

BEZZICARE, Pizzecare, Pez- 
zecare, Pezzoliare. 

Bracca. Сејеѕе, Ceraso. 

Biana, Biaya. 

Biagio, Beaso, Biase, Jase, 
Jaso, Jasillo, Jasso, app. 

BIANCASTRONE. Jancaccio. 

BIANCHEGGIARE. Jancheja- 
re 


BIANCHERIA. Jancaria,Bian- 
caria. 
BtANCHEZZA. Biancore, Jan- 
chezza, Jancore. 
BiaNcHiNO. Jancolillo. 
Bianco. Janco, Cinneto. 
Bianco D'uovo. Velinea. 
BiancoLino. Jancolillo. 
BIASCIARE. Ammagliecare. 
BIASIMARE, Тассагејаге , 
Froffeciare. 
Bi ві. Pi pi. 
Bisio. Capoverde, 
Bisita. Voppeta. 
BisLioreca, Libraria, — 
Вісснікве. Becchiero, Vep- 
peta, Lampa. 
BICCHIEBOTTO+ Sciacquala. 
BwENTE. Cincorenza. 
BipETTO. Sardagnuolo. 
IiETOLA.Ajeta, Fogliamolla. 
BrETOLoNE. Turzo, Turzo- 
mátaro, Fogliamolla. 
BIETTA-Zeppa,Sguessa, Nte- 
ressia, Niressia, 
BrettINA.Sguessella,Sguos- 
serinella. 


nl 


BiroLco. Befurco, Caparro- 
ne, Scauzone, 

BicarTo, Agnolillo. 

Вівохстл. Pürpeto,Prievolo. 

Bilance. Valanza, Campio- 
ne, Campejone, 

BiLaxcerTE, Valanzelle. 

BiLanciaJo, Valanzaro. 

PrLANCIONE. Valanzone. 

BrLancivoLA. Valanzola. 

Bing. Fele, 

Bimba. Peccerella, Bammi- 
na, Nenna, Nennella,Pa- 
cioncella, Scisciotta, 

Бїмвїко. Crojatura, Pecce- 
rillo. Sciascillo, 

Вімво. Bammino , Niuno, 
Crejatura, Seazzuoppolo, 
Cracace, Scisciotto, 

BINDELLA. Fettuceia. 

BinpoLo. Argatella, [nnolo. 

Bióccoro. Ricciolillo,v. Ver- 
técene, Cierro, 

BioNpa. Jonna. 

Broxbrxo. Jonnolillo, Junno- 
lillo. 

Втохро. Junno. 

BrrsantAccIO.Guittaglione, 
Guittone, Chiappo, 

BIRBANTE. Bribbone, 

Birro. Bribbo, Bricco. 

Birsoxaccio. v. Barrettino. 
Guittaglione, Mpesone. 

Birponata. Guittaria, Pir- 
bantata. 

BinBoNE. Breecone, Zanno, 
Guitto, Chiappino. 

Bircio. Cecaglione , Ceca- 
gnuolo, Ncatarattato. 

Birisisso. Birebisso , Piri- 
bisso, 

Вікпло. Sbriglio. 

Brroccro. Barruvecio , Ce- 
tatina, Crapriole. 

BirraccHIo. Annütolo. 

BIRRAGLIA. Squatra. 

BIRRICHINATA, Zantraglia- 
ria, Nfametà. 

BiRRicHINO,. Nfametiello , 
Lazzariello. 

Birro, Caudarella, Attrap- 
patore, Feroce, Accrasta- 
tore, Zaffio. Zaffo, Acciaf- 
fatore, Sbirro. 

Bisaccia. Vesaceia, Vèrtola. 

Bisavo, Besavo,Sivavo,app. 

BissetIco. Besbéteco, Sbe- 
teco, v. Luna. 

BISBIGLIARE. Ciocioliare. 

BissiGLIO. Лили, Besbiglio, 
Vesbiglio. 

Bisca. Cotto. 

Biscazza. Cotto, Ridotto. 

Biscazzare. Cottejare. 

Biscazzata. Vescazzia, 
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Biscazziere. Tauleggiere. 

BiscHERETTO. Piroletto,Pe- 
rolillo, € 

Biscero. Pirolo,Sisco.Pepe, 
Migno, Minchio, Vatta- 
glio, Verduco, Chiuchio. 

BiscHETTu. Bancariello, 

Biscortino. Freselluccia , 
Zengarda. 

Biscorro. Galletta, Vascuot- 
to, Vescuotto, Fresa,Fre- 
sella, Mmescottato» 

BiscuoceRE. Mmescottare. 

BisoGNARE. Abbesognare. 

BISOGNEVULE. Accorrente. 

Bisogno. Abbesognanza, Ac- 
correnzia, Necessetato. 

Віѕовмоѕо. Abbesognuso. 

BISTICCIAMENTO. Potechella, 
Арріссеса. 

BisTICCIARE. Appiccecare . 
Sbattagliare,Costejonare. 
Contrastare , Desfedare. 

Bisriccio. lesticcio,Pastic- 
cio, Арріссесо. 

BisuNTO. Sporccne, Besunto. 

Birorzo. Vuozzo, Vruógnolo. 

BrrorzoLo. Cotugno. 

Birorzuro. Vrognoluso. 

Birume, Betummo. 

Bizza, Schiattiglia , Ziria, 
Zirria, Stizza, Mbizza. 
Bizzarria. Vezzarria , Ce- 
renfruscolo , Vescazzia , 
Ziria,Zirria,Fantasia,Cra- 
piccio, Prodito , Schier- 

chiata, Frascaria. 

Bizzarro. Vizarro, Cervel- 
liteco, Schirchio. 

Bizoco. Bezuoco, Devoto. 

BLANpIZIA. Ciancio,Carizzo, 
Licchesalemme. 

Barra. Scarrafone. 

BLENNI. Vavósa. 

Bona. Paparotta, Zorbia, 

Bocca. Vocca, Mangiatora, 
Canale. 

Bocca р’ око. Riccióla. 

BoccaTA+ Mmoccata, Vocco- 
ne. 

BoccETTA. Carrafina, 

BoccHEGGIARE. v. Anema» 

ВосснеттА. Vocchetta. 

BoccHina. Vocchella. 

Воссніхо. Vocchino. 

Boccia. v. Uocchio, Botte- 

‘glia. 

BoccoNATA. Voccone. 

BoccowciNo. Morzillo , y. 
Ntretella. 

Boccone. Muorzo, Voccone, 

Bocconi. Abboccune, 

Boccuccia. Vocchella. 

Boccuzza. Vocchella. 

Bociare. Vocetejare. 
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BoFoNcHIARE, Berofonojuro. 
Boca. Vopa. 
Вовіло. Buglfo. 
Bota. Mbolla, Vessecchia, 
Campanella. 
BoLLARE. Zeccare, Mercare. 
BoLLaTo. Zeceato, Mercato. 
BoLLaToJo. Stampiglia. 
BoLLatura. Mercatura. 
BOLLIRE. у. Caudeare,app. 
Vóllere, Scaudare. 
BoLL1ito. Mbianco, app.Cau- 
deato, app. Volluto, Scau- 
* dato, 
BornrrURA. Vruódo. 
Boro, Stampiglia, Mierco, 
Marca, Vullo. 
Moro ARMENO, Terrarossu. 
Borsa. Burzia. 
Borso, Виго, Buzzo. 
Bomba. Bomma, Mbomma. 
Bomrarpa. Pommarda. 
BOMBARDARE, Pommardare, 
Pummardare, 
BómBICE. Ceniero. 
Bomgo. Mpumma. 
BomoLo.Mummera, Mmun- 
mera. 
Bonaccia. Maccaria. 
BoncÙio. Vruógnolo. 
BoncineLLo. Mappa. 
BoRaGGINE, Vorraccia, 
Вохноттлмехто. Totò. 
HonBoTTARE. Veryesejaro , 
Mbrosonejare, Funciare, 
Kosecare, Mormoriare , 
app. 
Нокситл. Rosetta, v. Capo. 
ForDEGGIARE. Bordejare. 
Borea. Bóreja, Feleppina, 
Ventone, Vória, 
BOREALE. Aquelonare. 
DonpAGLIA. Aggentaglia» 
BonpELLO, Storzaturo, Vor- 
diello» 
Bonpo. Buordo. 
Borponaro, Guzzo. 
Borbone. Bolda, app. 
Borgo. Búvero, Burgo. 
Boria. Boreja, Arbascia , 
Sbaratto, Fummo , Bag- 
gianaria. 
Borioserto. Baggianotto. 
Rorioso, Ntosciato, Boreju- 
so, Ntufato, Turdo, Ar- 
basciuso, Baggiano. 
BoitnoxcELLo. Vallonciello. 
Borsa. Vorza, Crispano,Co- 
glia. 
BoisETTA. Vorzella: 
BorzaccHino. Bottino, app. 
BorsELLINA, Vorzella. 
PorseLto. Vorzillo, Coglia. 
orseLLINo, Vorzillo, Vor- 
zella, Portazecchino, 
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Boaca3voLo. Cazzero, Bpor- 
tellaro, Spaccalegna, Ta- 
marro, Nzalannómmeno, 
Lignajuolo, Accannatore. 

Bosco. Vosco, Frascato. 

Bosso, Ausciola , Usciola , 
Vüsciola, app. Avrúscio- 
lo, Abbusso. 

BóssoLo. Cascetta, Vósseta. 

BóroLa. Cataratta, Cata- 
ráttola. 

BoroLo, Caecione. 

Borra. Granavuòttolo, app. 
Vuotto, Granavotta, Ra- 
navóttola,Colpo,Sfrittola, 
Perepessa, Fresella. 

Borrajo. Conciateniello , 
Vottaro. 

Borrazzo. Mola, app. Vot- 
iazzo. 

Borre. v. Tompagnare, Vot- 
ta, Votto. 

BortEGA. Poteca. 

BorrkGAJA. Potecara , Po- 
tecarella. 

BorrEGAJO. Potecaro, Ac- 
cunto. 

PorrEGuiNA« Potechella. 

Borrecnino. Potechella, Po- 
techiello, 

BorriNA30. Chiavettiero. 

Borroxao. Bottonaro. 

Horroncixo. Bottonciello. 

Bortone. v. Uocchio. 

BoTTONIERA. Abbottonatu- 
ra, Bottonera, 

Bováro. Vojaro , Guarda- 
vuoje, Vuttaro. 

Borzaccuino. Bordacchè, 

Bozza. Sghizzo. 

Bozzare. Sghizzare 

Bózzima. Pósema, Lámmo- 
to. 

Bozzoto. Follaro, Trózzola, 
Papaecio, 

BRACCHEGGIARE. Osemare. 

Bnaccuzooi, Uósemo. 

Braccnerto. Cacciuotto. 

BracciaLe. Vraccialiero , 
Vracciante. 

Bracciante. Fatecatoro. 

BnacciaTELLO, Tortano , 
Tortaniello. 

Braccio. Vraecio. 
Braccivoto. Appojs-mano, 
Appuojo, Appojaturo. 
Bracco. Caccione, Levrone, 
класне. pl. Vraca, Cazo- 

ne, Cauzone. 

Bracuessa. Vrachessa. 

Rracuerta, Vraca, Vra- 
chetta, Cazzera. 

Buaemeraso. Vracheraro. 

BRACHIERE, Vrachiere, 

HBuACIUOLA. Vrascióla. 
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Bracia. Vrasa, Conisa. 

Brama. Vramma, Abbram- 
ma, Bramma. 

Bramosia Bramma, Allan- 
ca. 

Branca. Granfa, Arpa, Te- 
sa, Matta, Máneca. 

Brancati. Vrancea, Vran- 
cata, Aggranfata. 

BRANCICARE. Sguanciare, 
Guanciare, Allocignare , 
Arrepecchiare. 

Branco. Morra, Ammorra. 

BrancoLare. Brancoleare. 

BRANCOLONE, Vrancolun:. 

BnaNDELLO. Vrenzola, Zen- 
zola, Straccio, Pezza, Pe- 
taccia, Petaccio. 

Branpo. Branno. 

Brasinetto. Verzillo, Ver- 
aino, 

Bravaccino. Pecciuotto , 
Guappetiello , Mamma- 
mia, 

Pravaccio, Sberrone, Brot- 
tone, Mammasantissema, 
app. Pottamannaggia , 
Spacca, Bammino, Siton- 
no, Capozzone , Guappo. 

BRAVEGGIARE. v. Tonno, 
Spacconejare,Smanecaro, 
Sbraviare, Guappejaro. 

Bravissimo, Bravissemo , 
Bravusse, Ajosa. 

Bravo. Smanecatore, Guap- 
po, Spacca, Capuzzone, 

Bravura. Guapparia, Aue- 
mosetale. 

Breve. Vorzella. 

BREVEMENTE. v. Arazio, 

BrezzA.Ventariollo, Serena, 

Briacmezza.Arracchiatura, 
Mbriacatura. 

Briaco. Mbreaco, Tunno,v. 
Uoglio, Neellieciato, Ac- 
cuoncio, v. Quattuórdo- 
ce. 

Bricco. Cócoma, Cocomel- 
la. 

Briccone. Birbo, 

Briccone. Breccone, Birbo- 
ne, Malandrino. 

BricioLa. Mollechella, app. 
Sdizza, Sghizza, Stizza. _ 

Bricionino. Sghezzella , 
sehezzella ,Stezzillo, Pez- 
лососа, Detillo, Fre- 
cola. 

Briga., Fracassamiento , 
Sciarra, AppiccecaAccst- 
toto, Aggrisso, Detferen- 
zia, Costejone, Costione, 
Buglia app. Mpeca, Mpic- 
ca, Lotano , Vettene de 
quinnoce. 
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BuioamTINO. Bregantino. 

BkIGARE. Mpecare, Coste- 
Јопаге, 

Вктслкѕі, Lotoncjare, Ntri- 
caro. 

Brigata. Chiorma, Acchiet- 
ta, Paranza , Maneata , 
Chietta, 

Bricina. Prizeta, Zita. 

Briemino. Хосса, Fresclla, 
Frescllina. 

BrigLIA. Vriglia, 

Brigosa. Mpecajola. 

BriLLo. Strasso, Tunnolillo, 
Sciasciariello , Alliexro, 
Arracchiatiello, A orza. 

Brisa, Usca , Acquazza , 
Screna. 

Brinara. Usca. 

BrixbisaRE. Brinniaro, 

BrinpIsi. Brinnese, 

Brivino, Tremmoliccio,Ag- 
griecio, Pampanizzo, 

BRIZZOLATO, Neritto, 

Brocca. Langella. 

Вкосслто. Vroceato, Mroc- 
cato, Mmorcato, 

Brocco, Sfelaecio. 

Brocco.Spruoccolo,v.Singo. 

BuóccoLo. Vruóecolo. 

Broccoso. Sfelacciuso. 

Bropa. Vrodaglia. 

BrobacLia. Vrodaglia. 

зңоритто Vrodetto, Zuchil- 
lo, Zuco. 

Brovo. Vrode, Vruódo. 

BRODOLOSAMENTE. Nvruodo, 

Broposo. Broduso, 

Bnoario. Mbruoglio, Mpeca, 
Ntápeca, Cofecchia. 

BRoarioNE. Trapoliere, Tra- 
polino,Gabbamunno,Mpo- 
stiere, 

Broncio, Musso, app. Ron- 
na, app. 

Brusco. Ueppa. 

BRONCONE. Stroncone, Spa- 
latrone, Asprone. 

BroNTOLARE. Bronnoleare. 

BnowziNA. Summója. 

Bronzino. Abbronzino. 

Bronzo.Abbrunzo, Avrunzo. 

BruciaRE. Brusciare , Ab- 
brusciare, Carcareare, 

BRucraTA. Abbrusciatura , 
Veróla, v. Castagna. 

BRUCIATAJO. v, Vennetore, 
Castagnaro. 

BruciaTtINA, Veròla. 

BRuciATIRA. Abbrusciatu- 
ra, Focatura. 

Ввостлто. Arraggiaticcio, 
Focato, Abbrusciato. 

Bruciore. Arzura, Focóre, 
Abbruscioro. 








BR 


Внпоо. Campa. 
BruLicare. Vrellecare. 
BruLicuio, Carpeta. 
Eruorro, Burlotto. 
Bruxerra. Schiavottella. 
BnuNETTINA. Molignanella. 
BRUNETTO. Neozzutiello , 
Schiavottiello, 

BRUNITURA.Mprovenzatura, 
app. 

Brunire. Mbrunire, Mpro- 
venzare. 

BRUNITOJO. Mbrunituro. 

Bruno, feuro, Neozzuto. 

Brusco. Avrusca, Vrosca, 
Vrusco. 

BriscuLo,Spruoccolillo, Lip- 
polo, Nippolo. 

Buaccio. Vojone, 

JÜBBOLA. Tenta carmosina, 
Nnorchia, Boscia, 

Bussoa. Lüppeca, app. 

Вовохе, Tragonciello,Tra- 
onciello, Bobone, Nfran- 
cesatura, Cresuómmolo. 

Bucare. Spertosare , Sfon- 
nolejare, Sbosciare, Per- 
tosare. 

Bucaro. Perciato , Sporto 
sato, 

BrecERIA. Vocciaria. 

Buccia. Scorza, Pella. 

Bveciere. Vocciero, 

Buccino. Tofa. 

BóccoLa. Rosetta, v. Bot- 
tone. 

BUCHERARECarpecaro,Sper- 
tosare. 

Buco. Buscio, Pertuso, 

Носомсл. Vorcóleca. 

BucoLino, Pertusillo. 

BubeLLa. Ntragne, Mappa, 
Trippa, Paratura. 

BupELLO. Stentino, Vodiel- 
lo, Ntruglio. 

BupELLO GRASSO. Codarino, 
Collarino. 

Bue. Voje, v. Treccia. 

BúroLa. Ufera, Vüfera, Vu- 
farella, 

BvraLo. Vufaro. 

BUFERA. Zofera, Zzifera,Ci- 
fero, Ventetata. 

Burrare. Sciosciare. 

DUFFATA, Sciosciata , Ven- 
tata. 

BurrETTO. Zengarda , Bof- 
fettone, Jéffola , Scoppo- 
lella, Senghetiello, 

Burro siciLiANO, Pascariel- 
lo. x 

BúrroLa. Vrusca. 

BurFoncixo. Bottonciello , 
Cocomiello. 

Burrone. Pagliaccio. 
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Burronesco. Buffonisco, Af- 
fettatiello. 

BuroxcHiare.Ronfare,Ron- 
feiare , Ronfonejare. 

Bvroxk.Granavuottolo,app. 
Vuotto, Ranavuottolo , 
Ruospo. 

Ruci^. Boscia, Tenta car- 
fnosina, Pastocchia, Pal- 
lone, Vongola, Nnorchia. 

Всотлвро. Fauzario, Bu- 
seiardo, Vongolaro, Mpo- 
stiero, v. Facce, Chiac- 
chiarella, C :hiarone. 

BucieTrA. Buscióccola, 

BuciGaTTOLO. v. Coccola, 
Casúppola, 

BuaLioxe. Morra, Ammor- 
та, Mmorra. 

Búcxota. Mpagliata, app. 

BuLLettA, Centrella, Car- 
tella, Cartellino. 

BurLETTARE., Centrellare. 

BuLuertIiNo. Viglietto,Car- 
tellino. 

Buonixima. Bonarma, 

BroxaworrE. Bonanatto , 
Bonasera. 

BuoxavogLia. Bonavoglia. 

Buoxpi. Bonni. 

Buona. Bona. 

Buono. Pappone, Pacione. 

Bron’ ora. Bonora. 

BroxTEMPONE, Spassuso , 
Corecontento. 

BunaTTELLO. Setella. 

Burarrixo, Pupo. 

Euratto. Setaccio, Canna- 
vaccio. . 

Burranza. Brico, Soperbia. 

Bursero, Urzo, Fetuso,Sti- 
teco, Turdo, Vrusco, A- 
ero, Manganiello. 

BvncenrELLO. Vurchio. 

Burcmo. Vurchio, Jolla. 

Brriasso, Cammorrista. 

Burta. Gabbo, Burlaria, 
Cucca , Coffio, Coffoja- 
miento, Ciasco. 

Burtare. Coffeare,app.Ar- 
repassare , v. Messero , 
Janneare, Nfenocchiare , 
Zanniare , v. Carrozza, 
Coffejare, v. Cueca. 

BurLone. Pazziariello. 

BunLE. Guattarelle. 

BurLeETTA. Vurletta, Far- 
zata: 

BURLEVOLE. Grazejuso. 

BURLIERO, Fazezo. 

Burrasca. Borrasca. 

Burro. Butirro, 

Burroxsk. Cavone, Vallone, 
Cantravone. 

Busiuni, Rusillo. 
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Bussare. Tuppetejare, Zol- 
lare, Toppeteare. 
Bussata. Tuppetejata, Toz- 
zoliata, Sonata. 
Bussa, Fecozza. 
Busse. Secce, Chieppe , v 
Ntommacare, Criscelo. 
BússoLa. Nantiporto, app. 
Seggetta. 
BussoLANTE. Seggettaro, 
Busta. v. Astucchio. 
BusTAJA. Fascettara. 
BustINA, Corpetto. 
Busto. Corzetto, Fascetta. 
Burmo. Butirro. 
Burrare. Menare, Jettare. 
BÚTTARO. Сагреса. 
BvrrERaRE. C 
BurTERATO. Pezzecato, Car- 
pacato, Spognuso. 
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CABALA. Trammaria, Gáb- 
bola. 

CABALISTA, Gabbalista,Gab- 
bolista. 

CACABRACHE, Cacasotta. 
Cacacciano. Cacapanelle , 
Cacariello, Cacasotta. 
CacasoLa. Cacarella, Ca- 
cavessa, 
CACASANGUE. 

Vesenterio. 
CACASTECCH!. Cacasicco. 
CacaTOJO. Cacaturo , Pre- 

vasa, Provasa, Sumenta. 
CACAVESCIE. Cacavessa, 
CACAZIBETTO. Cacapuzonet- 
to, app. 
Cacca. Ppuppù, app. 
CACCABALDOLA. Tábbaro. 
Faccio, Cacávo. 
CACCEGGIATA. Cacciata. 
Caccmio. Palommella, 
CACCIAMOSCHE. Sciosciamo- 
sche. 
Cacciata. Scaccione, 
CACCIATOJA. Rebuzio. 
CACCIAVINO Zasso. > 
CAccoLa. Scazzimma. 
CaccoLoso. Scazzato. 
CACHERELLO. Mmerdella, 
CACHERELLO, Cacazza. 
CACHETTICO. Slavato. 
Cacio, Caso, app. 
CACIOCAVALLO. v.Scamorza. 
CaciuoLa. Casciotta. 
CAcIUOLINA, Casciotta, Ca- 
sciottella, 
CADAVERE, Catavero. 
CADENZA. Cadenzia. 


Vesentaria , 












» 
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CADERE. v. Chiummo. 
CADERE IN sonno, Addob- 
becare. 
CabuckEo, Cadoceo. 
CapuTA. Smallazzo, Butto, 
Mmómmaro. 
CAFFE. Cafe, Cafeo. 
CAGIONARE. Caosnre. 
CAGIONEVOLE. Mtesetato , 
Malepatuto, Mazzacuogno 
CAGLIARI, Сарага. 
Слотло. Quaglio. 
Cagna. Cana. 
CAGNACCIA. Canazza. 
CAGNESCO., Canisco. 
CAGNINA. Cacciottella. 
CAGNOLINA. Canella, 
Сломоілхо. | Cacciottiello , 
Canillo. 
CAGNONE. Caccione. 
CacnuoLa. Cacciottella. 
CagnuoLo. Cacciottiello. 
UAIMANE. Caimma. 
CALABRESE. Calavrese. 
CALABRESELLA. Calavresel- 


CALABRIA, Calavria. 
CALABRONE. Moschiglione , 
Vespone. 
CALAFATARE. Calafatejare, 
Calafeare. 
CALAFATORE, Calafato. 
CaLamaJo» Calamaro , app. 
Tótaro, 
CALAMISTRO. Saputiello. 
СлілмітА. Fraciello , Fra- 
giello, 
CáLamo. Carma. 
CALANDRA. Calandrella,Ca- 
lantra. 
CALANDRINA. Calandrella. 
CALANDRINO. Calandriello , 
Zampognaro. 
CALANDRO. Calandriello. 
CALARE. Acalare , Scenne- 
re, Recalare. 
Carca. Frattaria, Folla. 
CALCAGNINO. Tacco. 
CALCAGNO. T'acco,Carcagno, 
CaLcaRa. Carcara. 
CALCARE. Scarpesare, Near- 
zare, Carcare. 
CaLcarojo. Carcaturo. 
CALCE. Cauce, Caucia. 
CALCEDONIO. Cancedonia. 
CaLcerro. Soletta. 
CALCINACCI,Rottamma,app. 
C^LoINAJO. Cauciajuolo. 
CaLcio. Caucio. 
CALCITRANTE. Caucetaro. 
CALCITRATA.Caucejata Cau- 
ciata. 
CaLciTROso, Caucetaro. 
CàLcoLa. Pedarola. 
CaLcoLo, Cunto, Preta. 
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CALDAJA. Caudara , Cauda- 
ro, Cavodara. 

CALDAJUOLA. Caudarell:. 

CALDANO. Vrasera, Vrasic- 
ro, Vraserella. 

CALDARONE. Stainato, 'Cau- 
darone. 

CALDERAJO. Caudararo,Con- 
ciacaudare. 

CALDEROLA. Coudarella. 

ÜALDEROTTO.Caudarella,Pu- 
zonetto. 

CaLDEZzA.Calimma, Calom- 
ma, 

Carbo. Calimma, Calomma. 

Capo. Caudo, Сау 

CALDURA. Calimma, Abba- 
famiento, v. Favugno. 

CALENDARIO. Calannano. 

CALENDE. Calenne. 

CALESSINO. Galessel la. 

Caresso, Galessa. 

CALETTARE. Cauzare, Asse- 
jellare, Ngarzare, Nca- 
sciare, Ncrastare. 

CALETTATO. Assejellato. 

CALETTATURA, v. Vátteta , 
Neasciatura, Ngarzatura. 

CaLice. Calece, 

CALIGINE. Nfoscamiento , 
Nfoscazione, Neglia. 

Canta. Vado. 

CALLAJA. Vado. 

C+LLo. Chiallo, 

CALLOSETTO. Callosiello. 

CALLOoSITA. Callo. 

Canoso. Calluso. 

Calma, Carma, Arrepuoso, 
Arrequia, Abbiento,Coje- 
tüddene. 

CALMARE. Carmare, Sopire, 
Arreposare, Appracare , 
Apposare, Abbentare. - 

Caro. Sfriddo. 

CaLore. v. Calandrella,Ca- 
limma, Caude , Cavodo. 

CaLoroso, Calloruso, Calo- 
ruso. 

CaLoscia. Calostio. 

CALPESTAMENTO. Scamazzo, 
Scammazzo. 

CALPESTARE, Scarpesare , 
Scamazzare. 

CaLviziE. Coccia, v. Scoc- 
ciare. 

CALVIZZANO. Carvezzano. 

CaLvo. Scocciato, v. Lam- 
pione, 

CaLza. Cauza, Cauzetta. 

ÜALZAJUOLO. Cazettaro. 

CALZARE. Cauzare, y. Co- 
turnetto. 

CALZARINO. Coturnetto. 

CALZAROTTINO. Cazettella. 

CALZAROTTO, Cazettella. 
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Carzarosa, Cuorno, Cauza- 
Luro. 
CALZEROTTO. Cauzettino, 
CALZETTAJO. Cazettaro, 
CaLzino, Cauzettino, 
CALZOLAJO. Scarparo. 
CALZOLERIA. Scarparia, 
CARANO Scarpariel- 
э. 
Canzoni, Cauzone, Cazone, 
Vrache. 
CaLzuoLa. Veroletta. 
CamaLpoLi. Camardole. 
CAMANGERETTO, Sguazzetto. 
CAMANGIARE, Companaggio. 
САМ АВЕ. Cagnare. 
Caspio. Caguatura, Cagno, 
Cammeo, Camino. 
CAMERATA -Quartiglia,Cam- 
marata, 
CAMERETTA. Cammarella» 
CAMERIERA. Сапипагега , 
App. А 
CAMERIERE. Cortesciano , 
Cammariero. 
CAMERIERINO Tira-stivale. 
CAMERINO. Cammariello. 
‘AMERONE. Cammarone. 
CAMEROTTOLO. Cammaruóz- 
zolo» 
Chick. Cánimeso. 
Camicia, Cammisa, 
Camicina. Cammesella, app. 
Cammesino. 
CamicivoLa. Cammesella , 
Corpettiello. 
CamicivoLiNa.Fanella,Cam- 
шекојеца, 
CamicivoLino. Corpettiello, 
app. 
Camina. Milla. 
Camino. Millo» 
Cammeo. Camelo. 
CAMMELLOTTO. Ciammellot- 
to. 
CammrEo. Cambo. 
CAMMINANTE. (Cammenante. 
CAMMINARE.v.Ambola,Cam- 
menare, app. 
CAMMINATA. Cammenata. 
CAMMINATORE. Cammenato- 
re. 
(CAMMISATURA. Cammenatu- 
ra. 
CAMMINETTO, Focone. 
Cammino, Commenera. 
Camonica. Campomilla, 
CAMOSCIARE. Sgranare. 
CaMoscIATURA, Sgranatura. 
Camoscio, Camuscio. 
CAMOZZA. Camuscio. 
CAMPAGNA RASA. Scampia. 
CampacnuoLa. Scioscia, Fo- 
retana, Pastora,Pacchia- 
na, Cafona. 














` carare,Ngoleppare,Ngra- 





CA 


Campagnuoro, Seioscio, Fo- 


retano, Torrazzano,Ciam- 
pruoseo , Paechiano, Ca- 


foue, Ruonto. 


CAMPANELLA. Campaniello , 
Archotto, Vattiporta,Chir- 


chietto, A 
CaMPANELLE. Anellette. 
ÜAMPANELLINA.Campanella, 

Chirchietto. 
CAMPANELLO. Campaniello, 
CAMPANILE. Campanaro. 
CAMPEGGIARE. Campeare. 
CampiceLLo, "Terricciolla. 
CAMPIDOGLIO, 

glio. app. 
Campo. Terretorio, Campa- 

gna, Massaria, 
Camuso. v. Nasella, app. 
CANAGLIERIA. Canagliaria. 
CANALB. Curzo, Ngarzo. 
CÀNAPA. Cannavo, app.Cán- 
nevo, v. Cannavaccio. 
CANAPELLA. Cannaviello. 
Caxapuccio, Cànnevo. 
CaNàPULO. Cannavuccio. 
CANARINO, Canario. 
CANARINO VERDE. Verdone 
CANATA. Scacatejata. 
CANATTIERE» Scortecacane. 
CaNAvAccIO. Cannavaecio. 
CANCELLARE. Scassare. 
CANCELLATURA. Scassatura» 
CANCELLO. Grata,Canciello, 
CANCHERO. Gliànola , Can- 
caro, app. Mmalora. 
CANCRENA. Cancarena, 
CANCRO. Cáncaro, app. 
CANDELA. Cannela. 
CANDELAJA. Üannelora. 
CANDELLARA. Cannelora. 
CANDELLETTA. Cannelella. 
CANDELLIERE. Canneliere. 
CanpeLOTTO, Cannelotto. 
CANDENTE. Nfocato. 
Слхирл. Cánnota , Canne- 
tella, 
CANDIDEZZA. Cannore. 
Canpino. Cáàuneto. 
Canpire.Nconfettare, Nzuc- 


nire. 

Canpito. Nzuccarato, Neon- 
fettato, Nceleppato, Ngra- 
pito» | 

Canpore. Cannore,Realetà, 
Realetate. 

CANE. Cano. 

CANGIANTE, Scagnente. 

CANGIARE. Cagnare , Sca- 
gnare. 

CANESTRELLO. Canestiello. 

CaNESTRETTO, Canestiello» 

CANESTRETTINO. Canestiel- 
lo, Panariello. 


Campoduo- 
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CANESTRINO. Canestiello. 
Canestro. Canisto. 
CANETTERIA. Canea. 
CANINAMENTE. v. Canea. 
Canino, Canisco, 
CANNA, Cannarone, 
CANNA p Inpia. v. Canna, 
app. 
CANNA DI ZUCCHERO.v.Can- 
na, app. 
Cannaso. Cannat>,Cannito, 
Слххлто. Cannizzata. 
CANNELLO. Canniello, app. 
Connutto, Cannuolo, Tu- 
bo, Tufolillo. 
CANNELLONE. Paccaro. 
CANNETO. Cannito. 
CANNIBALE. Cannibbale. 
Cansiccio.Cannizzata, Can- 
nicciata. 
CANNOCCHIALE. Occharone. 
CANNONCINO. Stivalettiello, 
Canxoncione. Páccaro. 
CANNONE. v. Tubolatura. 
CANNONEGGIARE.Cannonea- 
re, v. Sparare. 
CANNONEGGIATA, Саппопеа- 
ta. 
CANNONIERA. Tronera. 
CANONE. Tiesto. 
Canonico. Calóneco, Canò- 
neco, 
CANOTIGLIA. Cannottiglio. 
Cinova. Cantina , арр. v. 
Chirchio, 
Canovaccio, Mappina. 
CANOVAJA. Cantenera. 
CanovaJo. Canteniere,Cac- 
ciavino, Cellararo. 
Canovaro. Cannavaro. 
CANOVETTA. Cantenella. 
CANSARE. Canzare, Scanza- 
re, Gavetare , Scappare. 
CANTABANCO, Ciarlatano,Sa- 
gliemmanco. 
CantaJo. Cantaro, 
CANTANTE. Arragliatoro. 
CawrAnipE.Cantarella, Ves- 
sicante. 
CANTATRICE.Canterina,Can- 
tarinola, 
CANTERELLARE. Cantareja- 
ro. 
CANTICCHIARE, Cantarejare» 
CANTILENA. Cantalesio. 
CANTIMPLORA. Cantimprora, 
Cantimprova, Tremmone. 
CANTINETTA. Cantenolla, 
CaNTONATA, Pontone, Pon- 
tonata, Pentone, Quinta, 
Canttccio. Spicolo, Pizze- 
tiello, Tozzarella, Colur- 
cio, Cantonciello, Fresa, 
Fresella, Viscottino, Coz- 
ztiello. 
59 
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CANZONARE, v. Romanella, 
app., v. Carrozza , Can- 
zoneare, Coffejare, Jan- 
neare, Cottejare, Repas- 
sare, Mpallare, v. Nouna. 

CANZONATORE. Cottejatore, 
Mpallatore, Ropassatore, 
Uoffiatore, 

CANZONATRICE. Delleggara» 

ÜANZONATURA.Repassatura, 
Coffio , Repassamiento , 
Guattarelle. 

CANZONCINA. Canzoncella. 

CANZONETTA. Canzoncella. 

Caos. (1050. 

Capacitare. Capacetaro. 

Capanna. Pagliara, Paglia- 
rella. 

CAPANNELLO, Arruocchio , 
Rotiello, Chiorma , app. 
Rociello, app. Torniello. 

CAPARBIERIA. Caparbietà , 
Cuoecio, Proffidia, Nziria, 
v. Carella. 

CaPARBIO, Ncoeciuso, Ncoc- 
ciuto, Vinciuto , Proffe- 
dejuso. 

CAPARRA. Caparro. 

САРАТА. Capozzata, Tozza- 
ta 


CaAPECCHIO. Capizzo. 
CAPELLI. Zirole, v. Tuppo. 
CAPELLIZIO, СареПега. 
CAPELLO. Capillo. 
CAPELLUTO. Topputo. 
CAPELVENERE. Capillevie- 
nere, Capelliere, 
CAPESTRELLO, Chiappetiel- 
lo, Assasseniello, Nfernu- 
siello, Mpesillo, Malantre- 
niello. ' 
CAPESTRERIA. Scontrufo. 
C.PEsTRO, Chiappo, Rum- 
pecuollo, Scapezzacuollo, 
Nfamone, Mjiso. 
CaPETTO. Nfernusiello. 
CAPEZZALE. Coscina. 
CarEzzoio. Capetiello, 
CAPICCIUOLA« Capescióla. 
CapipogLIo, Capoduoglio , 
Capennuglio,.app. 
CAPIGLIATURA. Capellera , 
Chiomma, Chiommera. 
CAPIGLIERE. Capelliere. 
CAPINERO. Capenera, app. 
Capino, Capozzella, 
CAPIRE. Rentennere , Ca- 


pere. 

CAPITALE. Capetale. 

CAPrraNELLO.Capetanicchio, 

UAPITANESSA» Capitanejes- 
sa. 

CaPrTANO, Capetanio. 

CAPITOLARE. Pattiare, Pat- 
tejare, Btipolare. 


CA 


CAPITOMBOLARE. Catommo- 
lare, Catrommolejare,Ca- 
potommolare, v. Caporio- 
la,. v. Mmòmmaro, 

CAPITOMBOLO. Caracuollo , 
Caporitrómmola, app.Ca- 
potommola, Munallazzo. 

CAPITONE. Capetone, 

CAPITOZZARE. Scapezzare , 
Attorzare, v. Ntrunco. 

Caro. Cognóla , Catarozza , 
Uocozza, Ponta, Zeila, 
Majorino, Capovierzo, v. 
Capoparanza, 

CAPO A NISCONDERE, Viene- 
tenne. 

Слровлхрл. Capobanna. 

CAPOBANDITO. Capobanna, 

Слроссніл. Capo. 

Слроссніхо, Capozzella. 

CarocHixo, Capocalata. 

CAPo-FILO. Nnizio, Strafuso. 

CAPOGATTO. Üapostuóteco. 

CAPOGIRLO. Capostuúleco , 
Vertecena , app. 

Capogiro. Capostuoteco , 
Vertegena. 

CAPOMAESTRO. Capomasto. 

CAPOMASTRy. Capomasto. 

CAPOPARTE. Capocannella , 
Majorino. 

CAPOPOPOLARE, Capopuopo- 
lo. 

CaPoPosTo. Capopuosto. 

Ca ronoNE.Capopuopolo,Ca- 
pocaunella,Capezzone,Ca- 
podiece, 

CAPOSQUADRA. Caposquatra, 
Capotroppa. 

CarorRuPPA. Capotroppa. 

Caroverso. Capovierzo. 

CAFUVOLGERE. Сареќсаге. 

Capra. Sacco. 

CappeLLACCIO.l'erbone.app. 

CAPPELLETTA. Cappelluccia, 

CAPPELLIERA, Scatola, 

CAPPELLINA. Cappelluccia, 
Cantarella. 

CAPPELLINAJA. Appienneve- 
stite, Paggese. 

CappeLLo, Cappiello , app. 
v. Cornacchia,Scofecchia, 

CAPPELLONE. Cámauro. 

CAPPERI. Айа, Scazza, A- 
glie, Cacchio, Ceuza! 

CAPPERINA. Atta, Caspetel. 
la. 

CAPPERINO, Chiappariello, 

CAPPERO. Chiápparo. 

CAPPERUGIA, Cappuccio, Cap- 
pucciello, Cappottino. 

CAPPETTA. Cappetella, Cap- 
pottiglio. 

CaPPiETTO, Nocchetella , 
Chiappetiello. 
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Carpio. Quacchio, Nocca , 
Chiappo. 

САРР1ТА. Cacchio,Cáspeta. 

CAPPONATA, Caponata, Ca- 
pone. 

CAPPONE. Capone, app. 

Cappuccio. Cappuecia. 

CAPRA. Crapa. 

Слрвајо. Craparo , Crapa- 
riello. 

CaPRETIA. Crapetta, Ciava- 
rella, 

CAPRETTO. Ciauriello, Cia- 
variello, Crapitto. 

Capri, Crapa. 

Capriccio. Crapiceio, Ziria, 
Zirria , Zirre zirre pl. 
Verrizzo , Scherebizzo , 
Schirchio,Cherebizzo,Pro- 
dito , Tirrepetirro , Ce- 
renfrúscolo,Cricco, Mar- 
ruojeto, Sboria, Triem- 
molo, Tremmoliccio, 

CAPRICCIOSETTA. Capocar- 
della, Verrutella. 

Capriccioso. Lunateco , v. 
Luna, Сгісзиѕо, Crapic- 
ciuso, Verruto, Verrezzu- 
80. 

CAPRICORNO. CFapecuorno, 

CAPRIFICARE. Mprofecare. 

CapRIFico.Profico,app.Mpo- 
stone; app. 

Caprio. Crapio, app. Cra- 
piuolo. 

CAPRIUOLA. Caporiola. 

Capro.Crapone, Becco, Zim- 
maro , Caparrone , Qui- 
cquero. 

CARABATTOLE. Sciavecaria 
Sciarabattarella. 

CARABINA. Carrobhina. 

CARABINIERE, Carrobbenie- 
re, Accrastatore. 

CARACOLLO» Caracuollo. 

Cararra. Carrafa, app. 

Cararrina, Carrafella, 

CARAFFINO. Bottonciello. 

Carato. Carata. 

CaRATTERE. Caráttolo. 

CARBONAJA. Catuozzo. 

CARBONARO, Cravonaro. 

CarsoncHio. Cravunchio , 
Cravügnolo, Cravugno , 
Cotugno. 

CARBONE. Cravone. 

CARBONIERE, Cravonaro. 

CARCAME. Ossamma. 

CARCERATO, Presone. 

Carcere, Carayuóttolo, Ca- 
camaglia, Cacamagna , 
Gargiubbola,Canciello, v. 
Mantrullo,app. 

CARCINELLO. Sconciglio. 

CarcioFo. Careióffola, 
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Caxpatore. Pettenalino , 
Pettenatore. 
CARDELLINA, Cárdola. 
CARDELLINO. Cardillo, 
CARDINALE. Cardenalo. 
CArpINE, Pierno, Cardene, 
Sciva. 
CARDONCELLO. Cardonciello, 
Carbo spinoso, Cardogna. 
Carpuccio. Cardonciello , 
Cardone, Cardo, 
Carezza. Carizzo, Ciancio, 
Vruóccolo, Gnuògnolo , 
Gnuòccolo, Таіћаго , 
Squaso , Squasillo. 
CAREZZAMENTO. — Squasia- 
miento. 
CAREZZARE.Squasiare, V roc- 
colejare, Guanciare, Al- 
lesciare, 
Carezze. Gattefelippe. 
CAREZZEVOLE. Squasuso , 
Trattuso , Tabbaruso , 
Vroccoluso, Guoccolaro. 
CARIAZZA. Caliazza. 
Carica, Cárreca. 
CARICARE, Carrecare, Fro- 
sciare, 
Caricato, Cárreco, Sarma. 
Carico, Cárreco. 
CARIARE. Carolejare. 
Слари, Carella, 
Carte. Саіга,Сдега,Сагоја. 
Carina. Carella , Cacciot- 
tella. 
Carino, Carillo. 
CARISTINO. Seajenza. 
CARITÀ. Caretate. 
Carito. Cherito, 
CARIVENDOLO. Carestuso, 
app. 
CaRLiNO. Carluccio, Carri- 
no, Penna, 
CARMELA. Carmenella, Me- 
nella. 
CARMELO. Càrmene, Carme- 
niello, Meniello. 
CARMINARE. Cardare. 
CARNACCIUTO. Scolanato , 
Sarcone, Chiattone. 
CARNAGIONE. Carnascione. 
CARNASCIALE. Carnevale. 
CARNE. Ciaccia. 
CARNEFICE. Chiausso, Tira- 
pede, v. Pontannecchino. 
CARNEFICINA» Scamazzo , 
Scammazzo, Ammasona- 
ta, Chianca, Accidetorio, 
v. Tonnina, Assacco,Car- 
naggio, Mesesca , Jelati- 
na, Taglia-ch'-è- russo, 
Carnicine. Carnicelle, Cia- 
celle. 
CARNICINO. Uarniccio, 
CARNIERE, Guarnera. 
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Carnoso. Mporpato, Mpanu- 
to, Porpuso. 

Carnucek. Ciacella, Carne- 
cella. 

CARNUME. Carnumma, 

Caro. Carastuso, Carestu- 
so, Azzietto. 

Слков хл. Vilacchione, Mar- 
motta. 

CaróLa. Abballo, Addanza. 

Carora. Pastenaca, Vóngo- 
la, Boscia, 

Carovana. Caravana , ‘Và- 
teca. 

CARPIRE. Sceppare, Raffio- 
lare. 

CARPONE. Brancolune. 

CARRADORE. Carrese, Man- 
nese, 

CARREGGIARE. Carreare. 

CARREGGIATORE, Carrese , 
Carrettiere, 

CARRETTAJO, Carrese, Car- 
rettiere, 

CARRETTARE. Carriare,app. 

CARRETTATA. Carrelta,app. 

CARRETTELLA. Strascino , 
Carriola, 

CARRETTIERE Carrese,Trai- 
nante. 

CARRETTINO, Carruocciolo, 
Trainiello. 

CARRETTO. Carretta, 

CARRETTONE. Forgone. 

CarRIAGGIO. Viteca. 

CARRIERA. Corzera, Carre- 
ra. 

Carro. Traino. 

CARROZZA. Cómmeto. 

iS Carrozzebbo- 
e. 

CARROZZACCIA. Carruoccio. 

CARROZZAJO. Carrozziero. 

CARROZZATA. Carrozziala» 

CARROZZETTA. Carrozzella. 

CARROZZIERE. Carrozziero. 

CARROZZINACCIO. Carruoc- 
cio. 

CARROZZINO. Pezzotto, Man- 
gianza. 

Carro. Carruggio, Carret- 
ta, app. 

CaRRUBBA. Scioscella, Sciu- 
scella. 

CARRUCCIO, Carruoccio. 

CARRÜCOLA, Trócciola, Te- 
rócciola. 

CARRUCCOLETTA. Tagliolella, 
Terocciolella, 

CARTA BANCALE. Pólesa. 

CARTACCIA, Scartaccia. 

CARTAFACCIO, Scartoffio. 

CARTEGGIARE. Cartizzare. 

ZARTAJO, Cartaro. 

CanTEGGIO. Cartiggio, 
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CARTELLO. Cartiello, Vical- 
laje, Tassiello. 
Carticino. Cartesino. 
CARTIERA. Cartera, 
CARTILAGINE,Cartelaggene. 
UARTINA. Cartoscella. 
Cartoccia. Seartocchia. 
Cartoccino, Coppetiello. 
Carroccio. Cerefuoglio , 
“Cuoppo, Cartoccia, Túfo- 
lo, Tufolillo. 
CARTOLAJO, Cartaro. 
Cartuccia. Cartosc:a,Car- 
tuccio, 
CASACCHINA, Sarachella. 
CASALINGO. Cacanidolo, Ca- 
sarinolo. 
CASALNUOVO, Casalenuoyo. 
Casareccio, Casarinolo, 
CASATELLO, Casatiello. 
CASCANTE. Cadetiecio. 
Cascaticcio Cadeticciò, Ua- 
scariccio, Cáscolo. 
Cascatoso. Casco o, Casca- 
riccio, Cadeticcio, 
Cascnetto. Tasco, Sciaccò» 
Cascina. Vaccaria, 
CascinaJso, Vaccaro. 
CASELLA.Quarteuiello,Quar- 
tenuozzo, Casarella. 


‘CASETTINA. Casarella, 


UasisLIano. Abetante, 
Casina, Casino, 
CasipoLa. Cóccola , Casüp- 
pola. 
Caso, Accadenza, Seasone, 
Scasualità, Azzedente, 
CasortIno. Casùppola. 
Casorro. Galitta. 
Cassa, Cascia, . 
C^88A30. Casciaro, app. 
CASSA MORTUARIA. Taüto, 
Tavuto. р 
CASSAPANCA. Casciabanco. 
CASSERUOLA. Cazzarola, 
CASSETTA, v.Tafareja, Cac- 
ciamonnezza, Teraturo , 
Teraturiello , Seggetta , 
Cascetta, Casciolella, Ar- 
varo, v. Nerasto. 
CassETTAJo. Casciaro, app. 
CassETTINO, Casella. 
CassETTINO. Cascettella, 
CassETTONE. Burò, Commò, 
Cantarano. 
Cassia. Casejatratta, 
Cassino, Armaggio. 
Cassone, Cascione. 
CASSONETTO. Cascionetto. 
Casta. v. Zia Zofronia. 
CASTAGNETO. Castagnara. 
CasTAGNETTA. Castagnella, 
CASTELLO. Castiello, 
CASTITÀ. Castetate, 
CASTONE. Nerasto. 
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CASTRARE. Crastare. 
CasTRATO. Crastato. 
CASTRINO. v. Cortiello,app. 
CASTRONE. Müseco, Aunüco. 
CASUALITÀ. Accadenzia, 
CASUALMENTE. A scaso, Ca- 
sovalemente. 
CataraLco, Catafarco. ` 
Catalano. Catalogno. 
CATALETTO. Catalietto, Con- 
noletta, Vara, Varella, 
CATARRoso. v. Viecchio, Pe- 
Suso, 
CATATERE. Cannelella. 
Catecuista. Carchizzante. 
CATECHIZZARE. Carchizzare, 
Uatechezzare. 
CATENELLA. Lazzettino, Laz- 
zetto» 
CATERATTA. Cataratta,Cata- 
rattola. 
CATERINA. Catarenella, Ri- 


na. 
CATERVA. Caterbia. 
CATINELLA. Vacile. 
CATRAME. Catramma, 
CATTEDRA. Purpeto , Prie- 
volo, Catreta, app. 
CATTERINA. Catarina. 
CATTERA, Atta, Caspeta. 
Carrivaccio. Frabbutta , 
Frabbottiello. 
Carrivo. Frahbutto, Matele- 
co, Marvaso. 
A Y ACUAN 
o. 
Cartura, v. Mpara , app. 
Arriesto, 
CATTURARE, Arrestare. 
CATTURATO, Arrestato. 
Causa. Caósa, Càvosa. 
CAUSTICARE. Focare. 
Causticato, Focato. 
Caustico, Fuoco, Forte. 
CAUTELA, Cautèra. 
CAUTELARE, Cauterare. 
Слотевло, Rettorio , app. 
Missário. 
Слото. Friddo, Apposato. 
CavabENTI, Cacciamola, Ti- 
ramola. 
CAVALCANTE. Cravaccante. 
CAVALCARE. Accavarcare , 
Сгаузссаго, Ассгауасса- 
ге. 
CAVALCATA. Crayaccata. 
UAVALCATOJO, Cravaccaturo. 
ÜAVALCATORE.Crávaccatore. 
UavaLcavia. Arco, app. 
CAVALCATURA. Cravaccatu- 


rà. 

CAVALIERE, Cavaliero, Caa- 
liero. 

CAVALIER SERVENTE, Allec- 
capettole. 
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CavaLLa. Jommenta. 
CAVALLERIZZA. Cravaccatu- 
ro, Cavallarizza. 
CAVALLERIZZO, Scapolavojo. 
CAYALLETTO, Tavolone, Tar- 
cenale, Scanno,Cavalluc- 
cio. 
CAvALLINO.Cavalluccio,Sar- 
dagnuolo, 
CAVALLO. v. Acca, app. 
CAVALLONA. Sberressa, 
CavaLoccólo. Moschillo , 
Strascinafacenne. 
CavamaccHie,Levamacchie. 
Cavare. Cacciare, Scippa- 
re, Scafutare, Sfossecare. 
CAvAsTRACCI. Cacciastoppa. 
Cavariccio.Sfossecatura. 
Uavato. Astratto, Sfosseca- 
to, Scafutato. 
Cavezza. Capezza, Nfarhe- 
tiello, Chiappino , Mpe- 
sillo. 
CaviccHio. Gaveglia,Cave- 
glia. 
CavinLo. Pelea, Peleja,Le- 
freca, Lefrecaglia. 
CAVILLOSO, Costejonante , 
Lefrecuso, Paglietta, Le- 
frechino. 
CavoLetto, Tutzillo. 
CavoLino. Turzillo. 
CivoLo. Turzu. 
Cavirà. Caracuóncolo. 
Cavo. Scafo, Fito. 
CavoLaccio. Caulecehione. 
CavoLastro, Cavolicehio. 
CavoLFIORE.Caoloseiore,Ca- 
volesciore. 
CavoLo cappuccio. Cappue- 
cia, Catarozza. 
CavoLo, Cáolo, Сашо. 
CAZZA FORATA. Volapesce. 
CazzuoLa. Соссћага, 
Cece. Cecere, app. 
Сессніхо. Ciccillo , Cicco- 
lillo, Cicciotto, Ciceotto, 
Ceccariello. 
Cecilia. Cilla, Civis. 
CeciLiETTA. Cecella. 
Cecità. Cechia. 
CEDERE. Recalare, Arron- 
nere. 
CepEvoLE. Pastuso, Cenie- 
ro, Cocivolo, 
Cepora, Zetola,Catola, app. 
Скрвлто. Cetrato. 
CeprivoLo. Cetrulo, 
Cepro. Cetrato, app. Citro, 
Cetro. 
Серко CANDITO. Cetronata. 
CEDRONELLA. Cetratella, 
Ceputo. Ciesso, 
Cerato. Capozzone, app.Ce- 
faro, app. 
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CEFFATA. Mascone, Pacca- 
riglio, Páccaro. 

CEFFATINA. Schiaffetiello. 

Cerrone. Schiaffone, Cotu- 
gno, Mascone. 

CELARE. Ascònnere, Cope- 
rire, Annasconnere, Af- 
focare, Agguattare. 

CELARSI. Arripare. 

CELATAMENTE, Annascuso , 
v. Cappotto, A la nna- 
scuso. 

Cerato. Agguattato, Ascu- 
so, Annascuso, 

CELERAMENTE. Ampressa , 
Currecurrenno. 

CeLestina. Celesta, 

CELIBE. Zito, Zitolo , Sca- 
polo, Squietato,Squitato, 
Seojetato, Zetiello. 

CELLARE. Cellaro. 

CELLIERE. Cantina. 

Cemraro. Cimmalo , Zim- 
maro, Y. Tammurro. 

Семвл1отто. Tammurriello. 

Cemento. Colla. 

CEMETERIO. Cemmeterio. 

CExcrTTO. Mappenella. 

Cenci. Peroglie , Pezzeca- 
glie, Stracce. 

Сехстлзо. Saponaro. 

CENCIAJUOLO. Sapomaro, v. 
Annettapuorto, 

CENCINO. сомо. А 

Cencio. Pezzolla, Petaccia, 
Petaccio, Seüpolo , Zèu- 
zola , Stúppolo , Spara, 
Mappina, 

Cencione. Spellecchione. 

Cexciosa, Zenzolosa, Vren- 
zolosa, Petacciosa. 

Cencioso.Perogliuso,Sbren- 
7oleato. 

Ceneraccio. Scopiglia. 

CexERACCIOLO, Cennerale. 

CenERATA. Cennerale. 

CENERE. Cennera, Cennere. 

CrENERICCIO, Connericcio. 

CENNAMELLA. Ciaramella. 

Censo. Zinno , Zennata , 
Guattarella, Signo. 

Censo. Cienzo. 

CENTELLINO. Stezzillo , Sor- 
zico. 

CENTINA. Ornià, 

Cesto. Ciento, 

CENTRISCO. Beccaccia de 
mare, app. 

СЕРРАЈА. Cepecchia, Серра, 
Сёрреса. 

CrrPERELLO. Ceppetiello. 

Ceppo. Ceppone, Cippo,Pe- 
decone , Tuocco. 

Cera. Сайга, Neornatura. 

Cergortana. Ciarabuttana. 
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CERCARE. Appurare, 

CERCHIETTO. Kotiello, Chir- 
chiello, Chirchietto. 

Ceresio. Chirchio, Armag- 
gio. 

CercuioLano, Torniello. 

CERcINE. Coruoglio, Torce- 

' niello, Truocchio. 

Cerino. Stotale. 

CERCONE. v. Acqua. 

CEREBRO. Cielabro , Celle- 
vriello, v. Alluorgio. 

CEREMONIA. Zeremonia,Ze- 
remmonia. 

CeREMONIOSO. Zeremoneju- 
50, 

CERETTA. Cerotto,Pezzetta. 

CerrogLIo, Cerefuoglio. 

CERIMONIA. Ceremmonea. 

CERIMONIE. Licchesalemme, 
Salamelicche, y. Cecere. 

CERIMONIERE, Ceremoniere. 

CERIMONIALE. Zeremoniale. 

CERIMONIOSO. Zeremoniuso. 

CERNECCHIO. Cierro, 

CEROGENE. Ceróggeno. 

CERRETANO. Tracchegian- 
te, Ciarlatano, Sagliem- 
manco, Gabbamunno,Cia- 
rávola, Nciarmatore. 

Cerreto. Cerrito, 

CERRO. Cierro, Peragna. 

CERTIFICARE. Accertificare, 

CERTO. Cierto. 

CERUME. Cacca. 

CerusIcaccio. Santaloja. 

CeRUSICO. Cerüggeco. 

Cerussa. Celese, Ceraso. 

CERVELLETTO, Toceatiello. 

CERVELLINAGGINE. Marruò- 
Jeto, Schirchio, Vierro. 

CERVELLINO, Cervelliteco , 
Pazzuóteco. 

CERvELLo. Cereviello, Cel- 
leyriello, v. Alluorgio , 
Chierecóccola , — Chiere- 
cuóccolo, v.Chiancarella, 
Cielahro. 

CERvicE. Cervecale,Cogno- 
la. 

Cervo. Ciervo. 

CESELLARE. Seggellare,Ge- 
sellare, Sejellare. 

CESELLATO, Seggellato. 

Cesose. Fuòrfece , Forfe- 
cella. - 

CespugLio. Ceppeca, Cippo. 

Cessare. Scacare, Arrefe- 
nire. 

Cessazione. Mancanza. 

CEsso. Cacaturo, Retretto, 
Prevasa , Privasa , Pro- 
vasa, sia Catarina. 

Cesta. Cisto, Spasa , Spa- 
sella, Sporta, Quattorana. 
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CESTARELLA. Cestariello. 

Cestino, Sportella , Cane- 
stiello. 

Cesto. Sfrattatavola. 

CrsToNE.CÓnnola,Sportone. 

CETRA. Cetara, Cétola, Zè- 
tola. 

CHEccA. Cecca, Сессіа. 

CÙeppia. Alósa, app. Chiep- 


pa. . 
CHERUBINO. Carobino. 
CHETO. Guatto, Cojeto. 
CHIACCHIERA.Storoja,Nzán- 

zara, Chiacchiara. 

CHIACCHIERARE, Chiacchia- 
rejare. 

CHIA cHIERATA. Chiacchia- 
reata. 

Curaccuterio. Tatanella. 

CHIACCHIERONA. Chiacchia- 
ressa. 

CHIACCHIERONE. Tatanaro, 
Fanfarrone, Chiacchiaro- 
ne, Faone, Favone,Giur- 
geleo, Parlettiere. 

CHIAMARE. Chiammare. 

Cuiamata, A ppiello, Chiam- 
mata. 

CHiappe, Fave, Pozonetto, 
Pacche, Prospere, Pana- 
ro, Pappamunno. 

CHIAPPARE. Acciappare,Ca- 
tacógliere, Attrapparo,Ac- 
chiapparo, app. Agguan- 
tare. 

Cuiara. Chiarella. 

CHIARA D'Uovo. Velinea. 
CuiaRINA, Friulo, Clari- 
netto. A 
CHIARIRE. Sbrocare, Schia- 

rare , Schiarire. 

ChiaRITO. Apposato. 

CHÙiaro. Smatricolato, Ap- 
posato, Luzeto. 

CHIASSATORE. Nfernuso,A p- 
ріссесаіаго. 

CurassATELLO. Vecariello. 

Chiasso, v. Vico. 

CurassoLiNo. Vecariello. 

CniassuoLo, Fúnneco, Ve- 
cariello. 

Chiavaccio. Catenaccio, 

CHlAvAJO, Chiavettiere, 

CHIAvAJUOLO. Chiavettiere. 

CHIAVARE, Ammanigliare , 
Nzerrare, v. Мећаге. 

Chiave. Chiavetta, Chiava, 
v. Máneca, арр. 

CHIAvELLO. Zeppa,Pontina. 

Chiavetta. Votavite, 

CRIAVICA. Jetto, Chiaveca. 

CBiavisTELLo. Catenaccio. 

CHIAZZARE. Appezzare. 

ChHicca. Cucco. 

CHICCHERETTA. Tazzolella» 


CI 405 


UHIEDERE, Addemmannare. 
CurERCA. Sagra, Chiereca. 
CHIERICHETTO. Chierecuoz- 
zo, v. Carrafella, 
CuigRICo. v. Carrafella, Al- 
lumma:cannele, Chiere- 
co, Chireco. 
CuÙiesa. Eccresia, Ghiesia, 
Chiesia. 
CuiksAsTICO. Eccresiasteco. 
CHiESUOLA, Ghiesiola, Sap- 
pelluccia. 
CHIMBRA. app, Cheméra , 
Gatta de mare. 
Chimica, Chimmeca, 
CHINARE. Vasciare, 
СніхЕА. Acchinea. 
CHIOCCARE. Scassiare. 
CHioccioLa. Babaluscia,Coc- 
ciola, Scrófola. 
CHIOCCIOLETTA, Cocciolella, 
Scrofolella. 
CHiocoloLino. Pezzella. 
Снїосс1А. Voecola. 
Сніорајл. Chiodarola. 
CHiobaJuoLo. Chiuvajuolo , 
Chiuvarulo. 
Снідрлке. Nchiovare. 
CHlobETTO. Chiovetiello. 
Cuiopo. Chiuvvo,Chiovarda. 
CHi0MA. Chiomma. 
Cuiosa. Grosa. 
UCiiozzu. Mazzonciello, Maz- 
zone, арр. 
CÙirurdia, Ceroggia , Ce- 
rorgia. 
CHIRURGO. Gerüggeco. 
CHIUCHIURLAJA. Alluccata. 
CHIUDERE. Ncastagnare , 
Ncehiudere, Appeiare. 
CHIUDER GLI OCCHI. Abbu- 
nare, 
CuivpiMENTO-. Chiudemien- 


to. 

Cuiuxque. Nzoeche, Cunca, 
Conca. ` 

Cuiusa. Chiusarana, 

Cuiuso. Nchiuso. 

Ci, Vi. Ce. 

Сї, Ne. №е, 

CiaBa. Solachianiello, 

C1ABATTA. Zavatta. Scarpo- 
ne, Calandriello,Ciavatta. 

Стлвлттајо. Saponaro, Cia- 
yattino. 

CiABATTERIE. Sciartapelle, 
Sciavecarie, Cerenfrüsco- 
le, Stróppole. 

CIABATTIERE. Ciavattino. 

CIABATTINO, Ciavattino, So- 
lachianiello, 

Cicco. Puorco, app. 

CIAMBELLA. Vattiporta,Fre- 
sella, Fresellina,Cuòscio- 
lo, Affoga-gatta, Tarallo, 


466 cI 


CIAMBELLAJO. Tarallaro. 
CIAMBELLETTA. Taralluccio. 
CIAMBELLUNE. Tórtano,app- 
CIAMBELLOTTU. Ciammellot- 
to. 
CIAMPANELLA. Zarro. 
CIAMPICARE. Ciampecheare. 
Ciana. Sciazza, Zandraglia, 
Vrenzola, Vasciajola, Fem- 
menella; Chiazzera, Per- 
chiepetola,Pettecola,Fun- 
nachera, Ciantella, Cian- 
irella, Strascenata, Stra- 
scina, Mappina. 
Ciancia. Joja. . 
CiANGIAFRUSCOLA. Cianfru- 
scola, Franfellieco, Nchia- 
stillo, Lippolo, Cerentrü- 
scolo. 
CIANCIARE. v. Cola, Tata- 
niare, v, Tacche tacche. 
CIANCIATORE. Ciarávola. 
CIANUME. Zantragliaria, 
CiarLa, Chiácchiara , app. 
| Papocchia, Schereffa. 
. CIARLARE. v, Fera, Spar- 
lettiare, v. Tacca. 
CIARLERIA. Tatanella, 
CIARLIERA, Cajazza, App. 
CIARLIERO» Chiacchiariere, 
Ciá cià, Tatanaro, 
CIARLONA. Chiacchiaressa. 
CIARLONE, Chiacchiarella , 
Chiacchiariere , Sparlet- 
tiere, Parlettiere , Giur- 
geleo, Taccarella. 
Cian Pa, Sciarpa. 
CiaRPAME. Pezzecaglia. 
CIARPONE. Abbordatore, Ат- 
ronzone, Saponaro. 
CIBARE. Civare. 
Cisarsi. Acceviro. 
Сївө. Civo, Cibbo, Magna- 
re 


Cica. Zica. 
Cicara. Cocaceca, Cecála , 


‚ арр. 
CicaLECCIO. Са ca са, Ja- 
quaniello. 

CicALONE. v. Cecere, Sbar- 
dellone, Chiacchiarone. 
CicATRICE. Merca, Mierco, 

Sfrittola, Traechia. 
Cicca, Mozzone. 
Ciccia. Ciacella , Ciaccia , 

Sciascella. 
UiccioLo, Cicolo. 
CIGERBIA. Cardella. 
CicERCHIA. Chichierchia. 
CicLoPg. Cecrope, Cecropo. 
Cicispeo.Neappato. 
Cicogna, Cecogna. 
Cicoria. Cecòjera, Cecoria. 
Cicura, Cecuta. 
CizLo, Fermamiento. 
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Cirra. Zifera, Cerefuoglio. 
CicALA v. Aniello. 
Cigna. Tirante, Cegna. 
CiGNONE. Correa. 
CILESTRO. Celeste. 
CiLENTO. Celiento. 
Ciliegia. Cerása, 
Ciliegio. Ceráso. 
CILINDRO. Celindro, Celen- 
tra, Soppressa. 

Cinta, Cecella. 

Cima. Summa, Sguiglio, 
Accoppatura,Cimma, Piz- 
20. 

Сїмлв®. Azzimmare. 

CIMATORE. Azzimmatore. 

CIMATURA. Accemmatura , 
Azzimmatura. 

Cimentare. Nchiovare, Ce- 
mentare, Comjónere. - 

CIMENTARSI. Abbentorare, 
Arresecare , Compromet- 
tere. ` 

CIMENTATORE. Componeto- 
re, Appretiatore, 

Cimento. Spremmiento,Ce- 
miento, 

CIMENTOSO. Arresecato. 

Uimerta. Cimmarella. 

Cimice, Pimmece, app. 

Cimiero. Cemmiero. 

CiminieRa, Cemmenera. 

Cunurerio. Cemmeterio +, 
Camposanto, app. 

Cimorro. Ciavuorio, Ciam- 
muorio. 

Cimossa. Cemmosa, Linzo, 

CINABRO. Cenabro. 

CINANCHE. Ancina. 

CINANGIA. Áncina. 

CiNCALLEGRA « Pappamosca. 

CINCINNARSI. Mpupazzare, 

Cincere. Cegnere, Ntor- 
nejare, Ntorniare. 

CiNciLLo, Ngnotola. 

CixcoLo, Cordone. 

Cinania. Cignone , Stren- 
ga, Cegna. 

CinaHiare. Cignale. 

CiNGUETTARE. Ciocioliare , 
Vernoleare, Vervesejare. 

CiNauETTIO. Ciò ciò. 

Cincuettona.Chiacchiares- 
sa, Cià cià. . 

Cinicia. Vrasa, Cenisa,app. 

Cinismo. Fattemio , Fatto- 
mio, Cuozzo. 

Cinque. Cinco. 

Cinquina. Decinca. 

Cinta. Cegna, Correa. 

Cinto. Centa, Centiglio, 
Centura, Galana, Cinto- 
lo,Ttaccaglia, Céntorino. 

CiNTOLA. Attaccaglia, Cen- 
ta, Centiglia, Centura. 
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CintoLino,Centa, Centiglio, 
Centura, Attaccaglia. 
Cintura. Centa, Centiglio, 
Centura. 

CINTURINO. Stregneturo. 

Ciò. Zo, Zzo, Nzo. 

Ciocca DI CAPELLI. Zervo- 
la, Schiocca. 

Cioccne. Cot, Zoeche, Nzo 
che. 

CioccHERELLO. Ceppetiello. 

Ciocco. Cippo Ceppone,Cip- 
po. 

CioccoLaTTE. Ceccolata. 

CioccoLATTERA. Ceccolate- 
ra. 

Сок. Zoe, Azzoe. 

Cioncare. v. Vévere , Zo- 
zare, 

CioNboL1, Scisciole , Fran- 
fellieco. , 

CioNporo. Santillo, Pennen- 
te. 

Ciorro. Ciuóto. 

CiorroLino. Vreccillo. 

CiorroLo. Vreccia. 

CiroLLa, Cepolla, Scalogna. 

CIPRESs0. Cepriesso. 

Circa. Zirca, 

CIRCONDARE. Ntornejare , 
Norniare , Attornejare , 
Attorniare. 

Circospetto, Friddo, At- 
tiento. A 

CiregivoLo. Cerasuolo,app. 
Amarena, 

CiırınpeLLI. Rosolelle. 

Cirro. Corriulo,Ranfetella, 

CISELLARE. Gesellare. 

CISELLATORE. Gesellatore. 

Cispa Cefescola,Scazzimma, 
Cacca. 

Cisrarpo, Scazzato. 

Cisposo, Scazzato, 

Cisterna. Pescina, Pisce- 
nale. 

CITARE. Zitare, Addücere , 
Cetare. 

Cirazione. Ntimazione , 
Chiammata, Quarera. 

Città. Cetà, Cetato. 

CITTADINA. Cetatina. 

CrrrabiNo. Cetatino. 

Ciuco. Aseno, Ciuccio. 


CivrrETTO.Tuppetiello, Tup- 


petto, Tuppillo, Arucolo, 
Chiappetiello, Guappetiel- 
lo, Attampato, Nfametiel- 
lo, Smazzatiello,Pecciuot- 
to, Mammamia, Bona-la- 
na. 

Ciurro. Тирро , Smazzato, 
Mpesone,Galiota, Mastac- 
сегопе, 

Ciùrroro. Truocchio, 


ct 


Ciurma. Morra , Maneata, 
Chiorma, app. 

CIURMADORE. Sagliemman- 
co, Nciarmatore , Ciarà- 
vola, Carchizzante. 

CIURMARE. — Carchizzare , 
Nciarmare, v. Carta, 

CIURMERIA. Mbrogha , Co- 
fecchia, Nciarmo. 

Civasa. Legumma, 

CIVANZA. v. Terza. 

CivEA. v. Treggia, app. 

Civerta. Cevettola, Cocco- 
vaja, Facciommo, Fene- 
strera, Сесеђа, 

CIVETTINA, Sciuscitta, 

Civertona, Coccovaja, Fac- 
ciommo. 

Civico. Civeco, 

CLAUDIA. Cravia. 

CLASSE. (rasse. 

CLassico. Сгаѕѕесо. 

CLava. Urava. 

CLEMENTE. Chiommiento , 
Cremente. 

CLEMENZA. Cremenzia. 

CLERICASTRO, Scolacarra- 
felle. 

CLeRICO. Сге1есо, Preveta- 


riello. 

CLEssipRA.Mbollina, Ampol- 
letta. 

CriENTE.Credientolo, Crièn- 
tolo, Criento, app. 

CLima. Crimma , (іта. 

CLISTERO. Servizeale , La- 
vativo, v. Cura, Crestiero- 

CLorca. Chiàveca. 

Стокі. Crore. 

COAGULARE. Quagliare. 

Coccare. Neappare, у, Ca- 
stagnella, app. 

CoccaRoLa. Moscolone. 

CoccHIERE. Galessiere,Car- 
rozziero» 

Coccuuime. Máfaro, Ma- 
fariello. 

Coccia, Chierecóccola. Ca- 
tarozza, Mellone, Próvo- 
la, Cocozza, Zella,Cuceia, 
Cócciola, Recasso. 

CocciNIGLIA. Cocceniglia. 

Coccio. Crasta , Cristola, 
Grasta, 

CoccivoLa. Vopa. 
CocciuTaGGINE. Nziria,Coc- 
cia, Cuoccio, Proffidia. 
CoccivTELLo. Capozziello , 

Capozzella, 

Cocciuto. Neocciuso, Neoc- 
ciuto, Proffedejuso. 

Coccoveggia, Coccovaja. 

CoctorE. Focore , Abbru- 
sziore, Arzura. 

Состтозо, Cocivolo. 
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Coctearra, Cocliaria. 
Cocomero. Mellone d'a- 
equa, app., Cocúmmero. 
Cocomeraso. Mellonaro. 
CocuzzoLo. Coccia, Cata- 
rozza, Mellone, Cupolino, 
Chierecocca, Chierecuóc- 
colo. 
Cona. Culo. 
CopaBIANCA, Codajanca. 
Coparcio. Colurcio, 
Coparpo. Carogna. 
Copesto, Chesto, Chesto. 
Coperta, Recchiella, 
Сорісило. Codecillo. 
CopiRossoNE Piissaro. 
CópoLo. Coda. 
Corano. Cuófano, Cuófeno 
Cocrraponno. Penzaruso. 
CogLia, Vorza. 
CocLIERE, Catacògliero , 
Accascare, Acciuppecare. 
CoGLIERSELA. Sticchiaro. 
CoarioNERIA. Coglionaria. 
CoGLITURA, Còveta. 
Сосхлто. Caenato, app.Ca- 
Jenato, Cainato,Chianato. 
CoGNIzIONE. Canoscemiento. 
Cosaro. Cuujeraro,Corejaro. 
Cori. Llá, Llane. 
Соглвкоро. Passabrodo. 
CoLARE. Scolare. 
CoLascione. Тілгђа. 
Corato. Seúrzeto, Scurzo. 
CoLatoJo, Scolamaccarone, 
Cantarone, Sorzico, Poz- 
zillo. 
Corrnico. Colléreco , Cole- 
reco. 
CoLezione. Colazione. 
CoLica. Colacapasso, 
CoLtana. Cannacca , Can- 
nàccara, 
CoLLare. Cannale, Collaro. 
COLLARETTO, Pistagna. 
ConLata. Scozzetto , Scoz- 
zettone. 
CoLLeEgIo. Penzionato, Sti- 
tuto, Stitútene, Gionta. 
CoLLeRa. Mpizza,Cardacia, 
v. Pastiggio. 

Corro. Cuollo, Crovattino. 

COLLOCARE, Setoare, Seto- 
vare, 

CoLLoquio, Parlamiento. 

CorLoroRTo. Santocchio , 
Santuocchio, ` 

CoLLòrTOLA.Cervecone, app. 
Scozzetto, Cozza, Cozzale, 
Cozzetto, Cervecale, 

CoL. MARE, Rico. MARE.Nchi- 
re, Denchiere, Denchire, 
Accoppare, Coppeare,At- 
tommare, Enchiere, Eu- 
ghiere. 
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CoLMATURA. Accoppatura , 
Curmo, Tómmola. 

CoLmo. Enchiuto, Ruglio, 
Varro, Zippo, Chino. 

CoLomsa. Palomma. 

CotomBaJa. Palommera,Pic- 
cionara, 

CoLoMBELLA, Peccioncella, 
Piccioncella. 

CoLoMBELLO. Piecione. 

CoLomso, Favaro, v. Troc- 
chione, Palummo, app. 

CoLoNNE¡Lo. Colonniello , 
Coronnello. ` 

CoLorare. Palliare. 

CoLoraro. Colorista. 

CoLore. Tenta. 

CoLosseo. Culiseo. 

Corra. Corpa. 

CoLpaceto, Bottaccia. 

CoLPARE. Corpare. 

CorPETTINO. Bottecella. 

ConpeTto. Bottecella. 

COLPEVOLE, Corpevole. 

Corpo, Botta, Arresto, Ar- 
riesto, Fresella, Assarpa- 
ta, Tronata, app. Tiro, 
Cuorpo. 

CoLpo APOPLETTICO. Acce- 
dente, Goccia. 

COLPO D’ ACCETTA, Accet- 
tata. 

CoLtELLA. Cortella , Adac- 
ciaturn» 

CoLTELLACCIO. — Cannolic- 
chio, Cortellaccio, Cor- 
tellone, Scannaturo. 

COLTELLA. Adacciaturo , 
Marrazzo, app.Saravalla. 

CoLTELLAJO, Cortellaro. 

CoLTELLATA, Cortellata , 
Botta. 

CorrELLo. Cortiello, 

CoLtIVARE. Cortevare, Cor- 
dovaro. 

Cobro. Cuóveto. 

CoLTRE, Coperta , Cóutra, 
Manta. 

COLTRICELLA. Cotriello, Co- 
pertino, Copertulo. 

CoLTRINA. Copertino, Co- 
portella. 

Соцтктсіхо. Cotriechio,Co- 
triello. 

CovrRowE. Mbottita , app. 
Mmottita. 

CoLtura. Cortura. 

Солли. Cotillo. 

CoLuBRINA. Colombrina, 

CoMaccuro. Tomacchio. 

COMANDAMENTO. Comman- 
namiento. 

CoMANDANTE. Commannan- 


te, Commannascóppola. 


COMANDARE. Commannare. 
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Comanpo. Mperio, Comman- 
no, Desposezeone, Orde- 
ne. 
Coyare. Vammana, Com- 
mara. 
CowsATTENTE, Commat- 
tente. 
COMBATTERE. Commattere, 
COMBATTIMENTO. Commat 
, temiento. 
ComBRICCOLA. Commonella, 
Camorra, Conzortaria, 
Come. Commo, Comme. 
COMENTO. Grosa. . 
Cometa. v. Aunariare, app. 
‚ Comica. Comeca, 
COMICAMENTE. — Vernesca- 
mente. 
Comico Cómmeco, Cómeco. 
CoxiGNoLo. v.Cimma,Titto, 
COMINCIARE. Accommenza- 
re, Ncomenzare, Ncigna- 
re, Ngegrare, Abbiare. 
Comriva. Commettiva, 
ComMEDIA. Commeddia. 
COMMEDIANTE. Recetante , 
Mprontista, Cómeco, 


CommebivoLa. Lommedde- 
jella. 

COMMENTATIZIA. Arrecom- 
mannazione. 


Commercio» Trafeco, Com- 
merzio, Neozeato, Nevo- 
ziato, Amecizca. 

COMMETTERE. Assettare , 
Ammorzaro, Ammeccia- 
re, Cognognere , Nera- 


наан c Trammera, 
Marvaso, Mateleco, Ma- 
lantrino» 
COMMETTITURA» Meccia , 
Ammecciatura, Assetta- 
tura, v. Vatteta, y. Sòf- 
fece app 
Commiato. Lecenziata. 
Commiritone. Quartiglia , 
Cammarata. 
Commuovere. Nterretare, 
Nzerretaro, Ntennerire. 
Commuoversi.Friere, Frec- 
cecare, Strabballare. 
Сомо. Comme. 
COMODAMENTE. Doce , La- 
riolillo, Conametamente. 
Соморо. Cómmeto, Lario- 
lillo. Sciambrato. 
al Compagnol- 


COMPAGNEFTO. Compagniel- 
lo 


Compagnia. Conzortaria , 
Chietta, 
CoMPAGNONE. Ammicone , 
marata, 
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Compacnuzzo. Compagniel- 
lo. 

Companatico, Companag- 
gio. 

COMPARARE. Paravonare , 
Affrontare, Assocciare. 
COMPARATO. Affrontato, As- 

socciato» 
Comparire.Spontare, Com- 
parere, Assommare, 
ComParsa. Comparza. 
Compartire, Spartere, De- 
spensare, 
Compassione. Piatate, Pia- 
ta 


COMPATIBILE. Compatebole. 

COMPATIMENTO. Compate- 
miento. 

Compatire. Compiatire, 

COMPENDIARE, Compennia- 
re. 

Compenpio. Compennio. 

COMPENSARE. Comprescero, 

Compenso. Pava, Veverag- 


gio. 
CoMPERA. Accattata. 
COMPERARE. Accattare.app. 
COMPETERE. Accuunpewic. 
ComPIACENZA.Dellettazione, 
CoMPIACERSI+ Sfezejare. 
COMPIACIMENTO. Delietto , 
Dellietto, Sfizeo, Sfizejo, 
Sfazionc. 
С®мюлхто. Chiagnestereo. 
COMPIERE. Fornire, Scóm- 
pere, Ademprire, 
CowriMENTO. Compremien- 
to, Scompetura. 
Compire. Fenire,Comprire. 
CoMPITARE. Competare. 
Compitino. Agghiustatiello. 
Compito. Accuoncio, Com- 
prito, Compruto. 
Comerro. Staglio. 
ComPLATEARIO. Compratea- 
rio. 
COMPLESSIONE. Compressio- 
ne, Costetuzione. 
CompLEssu. Faudiante, Fa- 
vodiante, Majáteco. 
CowPLIMENTARE. Compre 
scere. Comprire. 
ComPLIMENTO.Compremien- 
to. 
COMPLIRE. 
Comprire. 
CuMPONIMENTO. Composta , 
Accordio» 
Comporre.Accapezzare, Fra- 
vecare, Compónere. 
ComportAMENTO. Conuotta, 
COMPOSITORE. Componetore» 
omPosto.v.Aggarbato,app. 
Accuoncio, Accreanzato» 
COMPRATORE. Accattatoro. 


Comprescere , 
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CuMPRENDERE. Ammascare, 
Allommare, Comprenne- 
re, Pescare, Capescero. 

CoMPRIMERE, Nzardare. 

COMPROVANTE. Abbattitore. 

CoMPROVARE»Comprobbare. 

Comprovato. Spàppato. 

ComunaLe. Dozzenale. 

Comunanza. Commonanzae 

Comune. Commone« 

ComuneLLa. Couunonella , 
Conzortaria. 

Comrx1cHIxo.Commonechi- 
no. 

Comunione, Commonione. 

ComuniTÀ. Commonetà. 

Comunque. Comonche. 

Con. Co. 

Conato, Fuorzo, Sfuorzo. 

Conca. v. Tofa, app. Coto- 
naturo, Cóncola, 

CONCAMERAZIONE. Cantina, 
Labborinto, Labbrodinto. 

Còncavo. Accupputo» 

Concessione. Despenza. 

ConceRIa. Conciaria. 

CoxcERTARE. Conzertare. 

CoNcERTATORE. Conzerta- 
tore. 

Concerto. Confarfa , Con- 
zierto, Addata. 

Concezione. Concezzione. 

CoxcHiGLia. Cócciola, Coc- 
ciolella. 

CONCHIUDERE. Concrudere, 
Resorvere, Quagliare. 

CoNcHIUSIONE+ Concrosio- 


ne. 

CoNCIARE, Acconciare, Ag- 
ghiustare , Adderezzare, 

CONCIATETTI. v. Titto. 

CowciAToRE.Pellettiere,Co- 
iraro. 

Concio. Terriccio, Cuoncio. 

ConciossiaccHE. Conzosia- 
che, 

CONCISAMENTE. Brevisse a- 
ràzeo. 

Concistoro. Concestoro. 

CowcirTARE, Attezzare, Nfo- 
care, v. Usse. 

CONCLAMARE. v. Fera. 

СохсіАҮЕ. Concrave. 

CoxcLusionE. Concrosione. 

Concorpia. Acordamiento, 
Accordio. 

CONCORRIMENTO. Accorza- 
tura, app. Correria, Con- 
curzo. 

Coxcorso. Currecurre, Tra- 
se e jesce, Fera , Con- 
corzo, Coucurzo. 

Concusina. Nnammecáta , 
Commara, Nquacchiosa , 
Pottana. 
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CONCUBINARSI, Nnammoca- 
ге. 

CONCUOCERE. Concocere, 

CONDANNA. Connanna. 

CONDANNARE. Connannare, 

CONDANNATO. Galcota. 

CONDENSARE. Addenzaro , 
Quagliare. 

CoNDILOMA, Cèuza. 

CONDIMENTO. Senzo, Conne- 
miento , Cuoncio, app. 
Connimma. 

Cow Lio. Connio. 

Conmre. Acconciare, Con- 
nire. 

CONDISCENDERE.Connescen- 
nere, 

Сохріто. Connuto, Senzu- 
£0, Conciato. 

Counpizione. Connezione, 

CoNbocLiANzA.  Compate- 
miento, Connoglianza. 

CONDONARE. lionare,Donare. 

Conporta. Connotta. 

Сохроттлто. Connottato. 

Сохротто. Connutto , Cur- 
zo, Ntufolaturo. 

CuNDURRF. Connucere. 

CONDUTTORE. Appardatore, 
арр. 

CONFABULARE. Confarfare. 

CONFESSIONALE. Confessio- 
nario. Confessionile. 

CONFETTARE. Nconfettare , 
Nzuccarare. 

CONFETTIERE. Zuccararo , 
v. Venuetore. 

CosrETTOo. Confietto. 

CONFEZIONE. Confezzione. 

CONFIDARE». Confedare, Ap- 
pennere, Fedare. 

CoxripeNTE. Confedente. 

Coxripenza. Confedenzia , 
арр. Confedenzea. 

CONFINARE. Tarrafinare , 
Confenare. 

CONFINE. Lemmeto. 

CosrLITTO. Aggrisso, Ag- 
grissatorio , Seuntro , 
Trobbeja. 

CONFONDERE. Sconfónnere, 
Mbrogliare, Confónnere, 
Mmescare. 

CuxrokTaRE. Refostare. 

Coxroaro. Confuorto , Re- 
crio, Conzuolo , Decrio , 
Addeereamiento , Adde- 
crio, Addefrisco. 

CONFRATERNITA. Confrata- 
ria, Accompagnamiento. 

CONFRONTARE. Affrontare. 

Confronto. Affronto , Pa- 
ravone, 

ConrusamenTE.Dessordena- 
tamente, v. Mesca, 


co 


Confusione. Confosione , 
Ammoina , Crapiata , 
Mbruoglio, Scombussola- 
miento, 

CoNGEDARE.«. Cartella,Re- 
formare. 

CONGEGNARE. Nerastare. 

CowcEGNo, Neiegno. 

CONGELARE. Jelare, Gelare. 

ConGe1TuRA. Cognettura. 

CoscniETTURA .Cognettura, 

Coxcluncere.Jognere, Co- 
guognere , Aonire, Az- 
zeccare, Aggrappare. 

CONGIUNTAMENTE.Ncocchia. 

Coxaiunto.Junto,Agghiun- 
to, Chiuppo, Chiunzo. 

CoxgiuntuRa. Cognentura, 
Congentura, Mmdtteto. 

CONGREGAZIONE.Concriazio- 
ne,Confrataria, Congrea- 
zione. . 

Сохско. Ruongo, app. 

Сохо. Cugno, Neaglia. ` 

Connessione. Connettura. 

CoxoscENTE. Canoscente. 

Conoscere. Canoscero, Ac- 
сапозсеге. 

Conquasso, Zeffunno. 

CONSAPEVOLE, Conzapevole. 

CONSEGNARE. Conzegnare. 

CONSEGUIRE. Accapare. 

CONSENSIENTE. Abbaitito- 
ro. 

Consenso. Conzenzo. 

CONSENTIMENTO. Conzento, 
Conzenzo, Abbaccamiento 

CONSENTIRE. Accommenire, 
Conzentire, Acconzenti- 
re, Acconnescennere, Ab- 
buccare. 

Conserva. Conzerva. 

CONSERV: RE. Conzarvare , 
Astepare, Stipare. 

CONSIDERABILE. Conzede- 
rabbole. 

CONSIDERARE. Conzederare. 

CONSIDERAZIONE. Desguar- 
do, Penzamiento. 

CONSIGLIARE. Conzegliare. 

CONSIGLIERE. Conzegliero. 

Сохѕтатло. Conziglio, 

Сомѕоввіхо. Conzoprino , 
Cucino. 

ConsoLare. Conzolare. 

CONSOLAZIONE. Conzolazio- 
ne, Conzuolo. 

Còxsore. Cuónzolo. 

CoNsoRTE. Conzorte, Masto, 
Cazetta, Carne e ogne. 

ConsortERia. Conzortaria. 

CONSUETUDINE. Conzovetu- 
dene, Aosanza. 

CONSULTA. Conzurta. 

Сохаллхнк, Conzurtare. 
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ConsuLtorE. Conzurtore, 

CONSUMARE. Conzomare , 
Strudere , Strüjere , De- 
strujere , Seriare. 

Consumato. Addecottuto. у. 
Agniento,Decotto, Allan- 
cato, Conzommato. 

CONSUMATORE. Strujèro , 
Strujone. 

CoNTADINELLA. Pacchianel- 
la, Cafoncella , Quatra- 
nella, Quascianella, 

Conrapino. Terrazzano, Vel- 
lano, Pacchiano. 

ContTADINOTTO.Foretaniello, 
Pacchianiello. 

Сохтлро. Contato. 

CoNTAGIARE. Nfettare,Nfra- 
cetare, Mmescare,Nfran- 
cesare. 

Coxtacio. Nfiefto , Nfetta- 
miento. 

CONTANTE. v. Aruta. 

CONTAZIONE. Conta. 

Сохтесхо. Contiegno,Con- 
tenenzia. 

Сохтесхозо, Contrito, Con- 
tegnuso. 

CONTEMPLARE. Contempra- 
re. 

CONTENDENTE. Recagliuso, 
Chiajetante , Lepetuso , 
Lefrecchino, Lefrecuso. 

CONTENDERE. Contrastare. 
v. Cascetta, Allottare, 
Chiajetare, Lefrechejare, 
Letecare , Costejonare , 
Pelejare, Sbattagliaro. 

CONTENENZA. Contenenzia. 

CONTENERE. Mpontare, Ca- 
pero. 

CONTENTARSI. Toppare, Ap- 
pozare. 

CoNTENTEZZA. Contiento. 

ContenuTO. Contrito, Con- 
tegnuso. 

CowrENz1080. Letecuso, Le- 
techino, Chiajetante. 

Coxresa.Buglia, app.Sciar- 
ra, Commattuta, Allotta, 
Appicceca,Costejone, Co- 
stione, Recaglia , Reca- 
glio, Chiajeto. 

CONTESTARE. Azzertare. 

CONTESTATO, Spappato. 

CONTESTAZIONE. v. Tacca. 

CONTINENTE. Contenente. 

CuNTINUARE. Contenovare , 
Sogghiognere. 

CowTiNUATO.Sogghiognuto, 
Fittabhele. ` 

Сохто. Cunto. 

CORTORCERE. Storzellare , 
Strozzellare, Trammiare , 
Torcere, v. А mancino. 
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CoxronTo.v.Doritto, Tram- 
miato, Torciuto. 
CuNTRACAMBIO+ Pareglia , 
Contraciammeo, — 7 
CowrRAusANDIERE. Con- 
trabbanuiere, Nterzetta- 
rio. i 
CONTRABBANDO+ Nterzetto, 
Contrabbanno, 
CONTRABBASSO. Contrabba- 
scio, Violone. 
CONTRABA. Contrata. 
CONTRADDICENTE. Contra- 
rojuso. 
CONTRADDANZA. Contradan- 
LA. 
CONTRADDIRE. Contradiro, 
CONTRADDIZIONE». Contra- 
dezioue, 
CONTRADDOTARE, Contrado- 
tare, 
CONTRADDOTE. Contradote. 
CONTRAFFARSI. Nghianaro- 
jare,Scontrafare y Nghia- 
narire. 
Сохткліто. Contráuto. 
CONTRAPPESARE. Contrape- 
sare, 
CONTRAPPESO. Contrapiso. 
CoNTRAPPORRE. Aparare, 
ContRAPPuNTO.Contrapunto 
CONTRARIARE. Angariare. 
CONTRARBE. Сопігајоге. 
CoNTRAsTARE, l'roffedejare, 
Pelejare, Allottare. 
CONTRASTO. Tiritosta, Nle- 
ressia, Ntressia, Lótano, 
Accitteto, Appicceco, Bu 
glia, Recaglia, Recaglio, 
Accostione, Allotta, Mpo- 
satura. 
CONTRATTARE. Contrajere. 
CONTRATTEMPO,Contratiem- 
po. 
Coxrkarrto.Capitole,Affitto. 
CONTRATTURA. Tiro, Cion- 
chia, Могло. 
CONTRAZIONE. Attrazzejone. 
CONTRAV VELENO. Contraye- 
nino. 
CONTRAVVENIRE. Contrave- 
nire. 
CONTRAVVENZIONE. v. Con- 
irassisa. 
CONTRIBUIRE. Refonnere. 
CONTRIBUZIONE, Colletta,Pi- 
semo, Piso. 


CONTRISTAMENTO. Amma- 
rezza. 

CONTRISTARE. v. Frosciare, 
Ammarecare. 


CONTRISTATO. Ammarecato. 

CowTRiTO. Pentuto. 

CoxTROcAMBIO.Contraccám- 
meo, Pareglia. 
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CoNTRo. v. Cata. 

CoxrroBasso. Violone , v. 
Coscia, 

CowTROFORTE. Vraccio. 

CoNTROr.LO Campione, Cam- 
pejone. 

CoNTRoLLoRo. Contraloro, 

CoxTROLUME, Contralumme. 

CONTROMANDARE. Spontare. 

CONTROMANDATO. Sponta- 
miento, 

CoNTROMINA. Contramena. 

Сохткоѕтомлсо. Contravo- 
glia. ` 

СохтимхстА. Contomacia, 

CONTUMACE. Contomace. 

CONTURBATO. Ammarecato. 

CoNTUSIONE, Nuozzo, Ntor- 
zore, v. Molegnana, app. 

Contuso. Ammallato. 

Convegno. Commegna, Ap» 
pontamiento , Abbacca- 
miento, Addata. 

CONVELLERS1.Sparpetejare. 

CONVENEVOLE. Commeneb- 
bole, Accuoncio, 

CONVENIENTE. Debbeto. 

CONVENIENZA. Agghiusta- 
miento, Commenienzia. 

CONVENIO. Commegna, Ap- 
pontata, Abbaccamiento, 
Addata. 

CONYENIRE. Accompetere , 
Appuntare, Commenire , 
Aceonvenire, Accojetare, 
Abbonare, Accommenire, 
Aspettare. 

AS 
e. 

CONVENZIONE. Accómmeto, 
Accojetamiento, Abbona- 
miento, Commenzione , 
Accordamiento. 

CONVERSARE. Commerzare. 

CONVERSEYOLE. Commer- 
zebbole, 

CoxvERSIONE.Commerzione. 

CONVERSAZIONE. Commer- 
lazione. 

Converso. Terzejario,Com- 
тегхо, Fratiello, 

CONVERTIRE. Commertore. 

CoxviciNo. Commecino. 

CONVINCERE, Commencere. 

CONVITARE. Commetare, 

Convrru. Commito , Tavo- 
lata, app. Gaudeammo. 

Convitto. Penzionato, Col- 
leggio, Stitütene,Stitute- 
TO. 

CONVITTORE. Cammarata , 
Committore. 

Convocio. Ciù ciù, Greciel- 
lo, Greciglio, Grociello , 
Rociello. 
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ConvoaL10. Commoglio. 

convocvoro, Correjóla. 

CONVULSIONE, Descenzo, De- 
scenzio, Descenziello,app- 
Pánteco, Sparpetuo,Stor- 
zillo, Tirrepetirre. 

ConvuLstivo, Commorzivo. 

CorERCHIARE. Commoglia- 
то, 

CoPERCHIo. Commuoglio „ 
Tiesto, Copierchio. 

COPERTAMENTE. y. Copier- 
tamente, 

СорЕвтіхА. Copertino, Co- 
pertulo, 

Coperto. Commogliato,Co- 
pierto. 

CorertuoLo. Cotricchio,Co- 
triello, Copertino, Coper- 
tulo. 

Copra. Cópeja, Abbonnan- 
za, Copiosetato. 

Copiare. Copejare. 

Copioso. Abbonnante, Scia- 
luso. 

Coppia. Cocchia, Chioppa. 

Coppietta. Cocchiarella , 
Chioppella. 

CorruTo, Accopputo. 

CoeRiMENTO. Commuoglio. 

CoprniRE. Commogliare,Ac- 
cappocciare, Ammarrare, 
Coperire. | 

COPRIR CON RAME. Arram- 
mare. 

Coracino. Guarracino. 

Coraggio, Spiretillo, Armo, 
Anemo,Stommaco,Pietto. 

Coraggioso. Anemuso, Ar- 
muso, 

Corata. Stigliola , Permo- 
ne, Coratella. 

Corazzina. Corzaletto. 

Corsa. Cuófano, Cuofeno. 

CorseLLAJO» Sportellaro. 

CORBELLARE.Mpallaro,Mpa- 
pocchiare , Coffejare , v. 
Abbatino, v. Messere. 

ConBELLATO. Mpallato, Mpa- 
pocchiato, Coffeato, Ab- 
burlato. 

ConBELLATURA. Coffejatura, 
Abbaja, Mpallamiento. 
CORBELLERIA. Coglionaria , 
v. Allessa , Mingolo. 
CorseLLINO.Cofaniello, app. 
CorseLLo. Cuòfano, Cuófe- 

no. 

CORBEZZOLA , CORBEZZOLO, 
Suorvo peluso. 

Corpa. Soga. 

CORDAME. Cordaggio. 

CORDELLINA. Fonicella. 

CorpiceLLa, Cordicchia 
Cordiechio, Fonecella. 
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CorpisLio, Cordone. 
Cornino. Funeciello , Mo- 
sciello. 
CorpogLio, Corduoglio. 
CORDONCELLO. Cordoncino. 
CORDONE.  Appoja-mano , 
Ntorzore. 
Corpovano. Cordovana. 
ConRiANDOLO. Cogliandra , 
Cogliandrella. 
Coricare. Соссаге»• 
CORICARSI. Ammasonare , 
Ncellicciare, 
Corna. Corneciello,v. Fuso. 
CORNALINA. Cornióla. 
Corneto. Cornito. 
Cornice. v. Zenetra, Boc- 
cetta, 
CORNICIAME. Corniciamma. 
Corxicino.Corneciello,Cia- 
varella, v. Colurcio. 
CORNICIONE. Cornecione, 
CornioLo. Coregnale. 
Corno. Cuorno, app. Vruò- 
gnolo, Salera, app. 
Cornucopra. v. Cuorno , 
Cuornocopia. 
CORNUTELLO. Cornutiello. 
Cornuro. Martino, Ciava- 
riello, Cuornuto , Quer- 
nuto, Quicquero, Coper- 
chiulo, 
ConosLio. Coruglio, Coruo- 
glio. 
Corona. Rosario. 
ConPETTINO.Cammesoletta. 
Corpetto.Maglia,app.Cam- 
mesola, Cammesoletta. 
ConPiccivoLo. Corpeciello, 
Corpo. Cuorpo, v. Straccio. 
CORPORALMENTE, Corporale- 
mente. 
Corporro. Corporio. 
CORPULENTO. Corporente , 
app. 
ConREDO.Correrio,Corriero. 
CORREGGERE. Correjere, Ac- 
conciare , Ammennare, 
ConREGGIA.Pideto, Pireto. 
ConREGG1ATO, Vevillo,Graf- 
fio. 
CORREGGIONE. Vernacchio. 
ConREGG1tOLo, Vergiuolo , 


Correjola ,  Lazzetiello , 
Lazzo, Correa, Correja , 
Strenga. 


Corrente, Chianca, Chián- 
cola, Restone. 

ConnENTINO. Correntiello , 
Restoncielle. 

· CORRERE. Correjare, v. Ap- 

pedecare. 

ConRETTO. Apposato. 

CORREZIONE. Uorrezzione , 
Assietto, Ammenna. 
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Corr1ipoJo. Correturo, Cor- 
Zea. ы 

ConnipoRE. Corzetore. 

CORRIERE. Corriero , Cor- 
rera. 

CORRISPONDERE. Correspon- 
nere, 

ConRiviTÀ. Отоге , 
nenza. 

CORROMPERE. Scorrompere, 
Nfracetare, Sbertecellare, 

forrotto. Fraceto, Perdu- 
to, Scorrutto. 

Corrucciaro, Marfuso,Sdi- 
gnato. Correvato. 

Corktccio, y. Alluttare, 
Sciglio, Corrivo. 

Corrtccioso, Sgregnuso , 
Correvato. 

CorrurTELa. Lecenzia. 

Corruzione. Fracetumma. 

Corsa. Arrancata, Correra, 
Corza, Corzera, Córzeta, 
Carrera. 

ConsarETTO. Corzaletto. 

Corsaro. v. Ciaurro, Uor- 
zale. 

Corsia, Corsea,app. Corzea, 
Correturo. 

Corso. Corzo , Scürzeto , 
Scurzo, Curzo. 

Corte. Cortina, Cortiglio. 

Corteccia. Seuorzo , app. 
Seorza. 

CORTEO. Accompagnamien- 
to. 
CoRgTEGG10. Cortiggio. 
Cortese. Trattábele, Acco- 
stommato, Accreanzato. 
CorTESIA. Attenzione, Fe- 
nezza, Fenezzella. 

CoRTICELLA. Cortigliuozzo» 

ConTIGIANA. Varvera, app. 
v. Zia Rosa, Cortesciana. 

CortIGIANETTO» Cortescia- 
niello. 

CORTILE, Corliglio. 

CortiLETTO. Cortigliuozzo. 

ConTINA. Portiere. 

Corto. Curcio , Curto , у, 
Pivozo, 

CORVARA, Crovara. 

CorvertTa. Crovetta. 

Corvo. Cuorvo. 

Cosa. Rrobba, Chella,Chel- 
leta. 

Cosaccia. Mpacchio. 

Cosaceto, Ciuóto. 

Cosaccione. Scapolavojo , 
Piscianzogna. 4 

Coscia. Cossa, Nacca. 

Coscienza, y. Mbrogliato- 
ne, app. 

Соѕстотто, Coscetta, 

Соѕскітто. Cocozziello, 


Pen- 
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CosELLINA, Ngnótola. 
Cosetta. Cosarella,Cosella. 
Cosi, Cossi, Accossi. 
Cosimo. Cuòsemo. 
Cosi sia. Ammenne, 
CosPIRARE. Confarfare, 
COSPIRAZIONE. Mbruoglio , 
Confarfamiento, Ntesa. 
Costa. v. Terra, Costata. 
Costà. Шого. : 
COSTANTINOPOLI. Costante- 
nobbole, 
COSTEGGIARE. Costejare. 
CosrEt. Chesta. 
CosterEccio. Feleito. 
CosTIPARE. Ammasare, Nta- 
sare, 
Costipato, Neatarruto. 
COSTIERA. Costa, Costera. 
COSTITUIRE. Costetuire. 
COSTITUZIONE. Costezeone , 
Costetuzione, 
CostoLa. Costata. 
CosTOLETTA. Costatella. 
CosTOLoNE.Costatone, Coz- 
zale, Cozzalone,Cotecone. 
Cosroso. Costuso. 
COSTRETTAMENTE. Azzizza. 
COSTRINGEKE. Astregnere, 
Appretiare, 
CosrRETTO. Costritto , A- 
strinto, Авио, 
COSTRINGERE. Spremmere, 
Costregnere. 
CosTRINGIMENTO. A pprietto, 
Stregnetura. 
COSTRUIRE. Fravecare. 
COSTRUZIONE, Fraveca, 
Costui. Chisto. 
COSTUMANZA. Aosanza. 
CosTUMARE. Aosare. 
CosTUMATO. Accostumato , 
Acereanzato, Apposato , 
Allezionato, app. 
Costume. Contenenzia,Con- 
tiegno. . 
COSTURA. Scagnente. 
COSTURA RIVOLTATA.Rebat- 
tetura. 
Costuriso. Calatura 
Corenna. Cotagno, Cóteca, 
Cótena 
COTENNONE. Cotecone. 
Coresta. Chessa, Chesta. 
Сотезто, Chisso, Chisto. 
CoriptANo. Cotediano.» 
Cotone. Vammacia. 


.Corogno, Cotugno. 


Corta. Cocenata. 

Corticcio. Arracchiatiello, 
v. Accuoncio,Cuotto, Al- 
legrolillo. 

CorvRNETTO. Stivalettiello, 

CorvRsiNO. Bordacche. 

Corurno. Coturnetto, 
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COVACENERE. Cacanidolo , 
Cenneriénnolo , Allicca- 
cennere, v. Gatto. 

Covaccino. Pezzella. 

CovAGIONE. Cova. 

Covercuiato.Commogliato. 

Covercuio. Commuoglio. 

Coverta. Coperta. 

Coverto. Commogliato. 

Covertura. Commuoglio. 

Соу. Cafuorchio. 

CovoNarE. Accatastare. 

Covone. Jermeta , Fascio, 
Fascina. 

CovrIRE. Coperire. 

Cozza. Cózzeca. 

CozzARE. v. Tuzzo. 

Cozzo. Tuzzo, Tozzata. 

Cracovia. Carcovia, 

Cranio, Coccia, Chiericóc- 
cola, Chierecuòccolo, Co- 
gnola, Catarozza , Làm- 
mea, Mellone, 

CRAPULONE. Lupone. 

Склвтл. Testa,app.Testera. 

CRAVATTA. Croatta, Crovat- 
ta, Crovattino. 

CREANZA. Crianza, app. 

CREANZATO. Accreanzato. 

CREARE, Criare, Crejare. 

CREATURA» Ninno, Criatu- 
ra, Crejatura. 

CREATURINA. Pisciocca, Pi- 
sciuòccolo. 

CRESCIMENTO. Crescetura , 
Crescemunno. 

CRESCERE. Agghiognero. 

CRESCIMENTO.Crescemonio, 

CRESCIONE. Criscione. 

UREDENZA. Credenzia. 

CREDENZIERE. Repostiero. 

CRELITO. Accorzatura,app. 
Creddeto. 

CREMISI. Cremmeso, Car- 
mosino. 

CREMISINO. Carmosino. 

Crepaccio. Senga, Schiat- 

* tatura. 

CREPACUORE. Crepacore , 
Crepantiglia. 

CREPAMENTO.Schioppatura, 
Schiuoppo, Schiattemien- 
to, Schiattiglia. 

CREPARE. Schiattare, Sbot- 
tare, Crepuntare; Schiop- 
pare. 

CREPATURA Senga, Schiat- 
tatura, Schioppatura. 

CREPITARE. —Schioppare , 
Schizzare 

E cu Behinopro, оор. 


сбор, Vruóco, Om- 
briccio, 
Crespo, Crispo, 









CR 


CrEsTAJA. Modista , app. 
Scuffiara. 

CRESTAINA. Modestella,Scio- 
nia pornia. 


cretino. Vozzacchio. 
Criccato, Ngurzapelluto , 
Nericcato, 
URIMINALE. Cremmenale. 
CrinaLe, Sponzolone. 
CRINIERA. Züzzera. 
CrinoLINo. Asciuttapanne. 
Crisi, Crisa. 
CrisPELLA. Crespella. 
CRISTALLO. Vrito, app. 
CnisTEO. Lavativo. 
CRISTIANO. Cresteano. 
CRITERIO. Penzata. 
Critica. Criteca, 
Caiticare. Mormoriare. 
CRITICO. Criteco, Ammola- 
Iuorfece, Mala lengua. 
CRIVELLARE. Cernere , A- 
sciorare. 
CriveLLo, Creviello , 
nicchio. 
Croato, Magnasivo, 
CrocE. Groce. 
CROCESANTA, Santacroce. 
Crocetta. Crocella. 
Скосіссито, Crocevia, Gro- 
cevia, app. 
Crociero.Pizzostuorto app. 
CROCIFIGGERE, Groggefig- 
gere, Urocefiggere. 
UROCIFISSO. Groggefisso. 
CROCITARE,Scacatejare, App. 
Chogivoro, Vergiuolo. 
CROLLANTE. Cadeticcio. 
CROLLARE. Scarrupare 6, 
Sgarrupare. 
Cronaca. Croneca, 
Cronica» Croneca. 
Croscio. Struscio. 
Crosta. Nerostatura, Còz- 
zeca , Cruosco , Scorza , 
Scuorzo, app. 
Crostoso, .Scorzùto, Neru- 
scato. 
Crucio. Chiuovo. 


Cer- 


uruccioso.  Tellccariello , 
Corrivo, 
CRUDELACCIO. Canaglione. 


CRUDELE. Canaglia, Acier- 


vo, Crodele, Perro, Caim- 


ma, Becco ciaurro, Cano. 
CRUDELTA.Crudeletate,Cru- 
detate, Canetá, Canetud- 
dene , Canagharia , Du- 
rezza, Perraria. 
CrupeTTO, Cruduogno, Cru- 
duognòlo, Aciervo. 
Urusca. Vrenna, Crosca. 
CruscHE1Lo, Redita, Rerita, 
Farenella. 
Cuñito. Güveto, Vuto. 











CU 


Cuccagna. Majo, Coccagna. 


Сосснілјо, Cocchiaro. 

CuccHiarino. Cocchiariello. 

Cuccia. Canella, Cacciot- 
tella, 

CuccioLino. Canillo. 

CuccioLo, “anillo, Cacciot- 
tiello. 

CuccoveggIa. Cecayoccola. 

Cucina. Cocina. 

CUCINARE. Cocenare. 

CuciNETTA. СосепеПа. 

CUCINATO. Cocenato. 

Cucire. Cósere, Cosire» 

Cucito, Cosuto. 

CucITURA, Cosetura. — 

CUCULIAMENTO, Dellieggio. 

CucULIARE. Delleggiare » 
Spernacchiare, v. Roma- 
nella, v. Cucca, Sbernef- 
lejare, Sbernessiare,Cof- 
fejare. 

CUCULIATURA. Abbaja. 

CucuLo. Cucù. 

Curria. Scuffia Scuffie 
Toccato. 

CurrigrTA. Toccatiello. 

Uucixo. Cocino. 

CuLaccio. Colarda,Codarda. 

CULATA. v. Tozzata. 

CùLice. Tavano. 

Curta, Cónnola, Sportone. 

CuiLARE, Vocare. Vocolia- 
Tocolejare. . 

CuLmine. Cimma, Pizzo. 

Curo., Funnamiento, Ас- 
chiaro, Fetuso, Sticchio, 
Màfuro, Mazzo, Sidece , 
Tatanario, Sisco. 

Curro, Curdo. 

Cuma. Cumma. 

CumoLare Accomolare, Ao- 


chiettare. 
CumoLo. Cummolo, Ammon- 
tonatura, v. Jodechella, 


CUNEO. Cugno, Zeppa. 

CunicoLo. Catapecchia. 

Cuoca. Cocenera. 

CuocERE, Cocere, Scottare. 

CuocituRra. Cotta. 

Cuosaso, Conciariota, Coria- 
ro, Staccatore. 

Cuoso. Pelli:cione, Cuòrio, 
app. Cuojero. 

Соовлсіхо. Coreciello , Co- 
retto, 

Cuor mio. v. Corimeo. 

Сиртр1бтл. Copediggia. 

Сиро. Ammoro, Copiddo, 
Cuccopiddo, Cecavdecola. 

Cüripo. Addesiuso , Canna- 
ruto. 

Curo. Cüpeto,Futo, Nehiuso. 

Cura. Delegenzia, Penziero. 

CURADENTI. Palicco. 
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CU 


CUBANDAINA. Lavanunarella. 
CURANDAJA. Lavannara. 
Curare. v. Janchejare, арр. 
CURATELA. Corazia. 
Curato. Parrocchiano. 
Curazia. Corazia. 
Curiosità. Corejosetate. 
Curioso. Corejuso. 
Curro Cúrrolo, Falanga. 
CURSONCELLO, Corzetore. 
Cursore. Curzore, Curze- 
tore, Pedóto. 
Cuscinetto. Cuscenetto,Co- 
sceniello, 
Cuscino. Coscina. 
Cuspire. Ponta, Pizzo. 
CusTopE. Custoddio. 
Custopra, Custoddia. 
Cute. Pella, Cuorio. 
CuricAGNa. Cotagna , Pel- 
leccione Cuorio. 
CUTRETTOLA. Cuccepannel- 
la, арр. Cocciavannella, 
v. Pappamosca, app. 


D 


DanrexE. Buono, Abbonato. 

Daspenuomo, Y. Auciello. 

DA CAPO A PIE. Neapo a 
pede. 

Dappovero. Addavero, 

Daino. Dalo, Stagnarola. 

Раш. Farinole, 

Daga. Allicca-sapone. 

Dicuri. Dalle. 

Dàino. Dàjeno, app. Addan- 
te, Addaino, Addajeno. 

DaiNETTO. Addajeniello. 

DALL' ETERNITÀ. Abaterno. 

Dama. Sdamma, Damma, 

DAMASCENO. Damaschiso, 

Damaschino, Топипаѕсћіпо, 

Damasco, Dammasco, To- 
masco. 

DAMIGELLA. Dammecella , 
Madamosella , Sdamme- 
colla. 

DAMiGiIANA. Damiggiana. 

Damma, Addàino, Dájeno , 
Addajeno. 

Danaro, Denaro, Boragna, 
Fajenza , Crespiello , v. 
Dommineco , Аг епо, 
Tornise, Quibus, Acqua- 
vita, Agresta, Agniento, 
Aruta, Filusse, Pura- 
gna, Manteca, Mignóle, 
Mbrumma , Scisciole , 
Ciaraffe, Nfinfirenfi, app. 

Danno. Stroppio, Dammag- 
gio, Carizzo, Sceruppo. 

DANNEGGIARE. Dammaggiu- 
re. 


DA 


Danza. Addanza, v. Urso, 
v. Tubba, Abballo. 

Danzaccia.Abballo de ll'ur- 
20. 

Da PER sE, A ppe isso. 

Darror. Dapoje, app. 

Dapporche. Росса, Ca. 

DaProco, Ntóntaro. 

DAPPRIMA, Apprimma. 

DAR cALoRE.Accalommare. 

DAR COLL' ACCETTA. Accet- 
tiare. 

DARDIFIAMMA. Cannetta, 

Dare. Chiavare. 

DARE iL FILO. Affelare. 

DARE 1N FITTO. Affittare , 
app. Allogare. 

DARE iN PRESTITO, Mpre- 
stare. 

DAR LIETA VENTURA. A- 
sciortare. 

Dar LUME. Allommenare. 

DARE, PRENDER RICETTO+ 
Arreceltare. 

Dirsena. Tarcena. 

Da tiro. De tráino, 

Darrero. Littero. 

DarriLo. Parma, Dittolo , 
Littaro, app. |. 

Davanti. Nante, app. 

Da vero. Addavero. 

Davin. Addavete. 

Davvero. Davero. 

Dazio. Doana. 

DesILITARE. Addebolire. 

Desiro, Debbeto, Zella,Do- 
vere, Assarvanza. 

DEBOLE. Debbole, Friddo , 
Mortacino. 

Decaputo, Scaduto. 

DecaLogo, Decáloco. 

DECAPITARE. Scapozzare, v. 
Caruso, y. Festa, app. 

Decente. Aparato, Bello 
polito, Aonesto. 

DecireRARE. Dezeferaro , 
Descifrare. 

Decima. Docema. 

DecimaRE. Decemare. 

Decimo. Déecemo. 

Decisione. Decesione. 

Deciso. Arresoluto. 

DecLAMARE. Decramaro. 

DecLAMATORIO. Decramato- 
rio. 

DeEcLAMAZIONE. Decrama- 
zione. 

DECLINARE. Decrenare, Ad- 
decrenare. 

DecLivio. Pennino, Scesa, 
Sciuliarella. 

Decorazione. Aornamien- 
to, Fettuccella, Crocella, 
Torone, Fascia, Collaro , 
Stella. 
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DECORTICARE, Seortecare , 
app» 

Decorto. Sfessato, Addecot- 
tuto, Sfruntommato, 

DECRESCERE. Serescero. 

DECRETARE. Addecretare. 

LEcREPITO. Ammaturo , 
Vecchiacone , Corniola , 
Catafarco. 

DecretaLI, Decretale. 

Decreto, Additto, Papello. 

Debica. Addedeca. 

DEDICARE. Addedecare,De- 
decare. 

DEFATIGARE, Smazzaro. 

DeratIGATO. Sfessato,Acci- 
so, Smazzato. 

DEFORMARE. Stravesare. 

Derorme. Bruttofatto,Ntru- 
glio, v. Pirebisso. 

DErRAUDARE.Fraudare,Fra- 
volare, ' 

Decxo, Digno. 

DEGRADATO. Arraganato. 

Der. Deje, Dije. 

DeITÀ. Addejetà, Dejetato, 
Devinetà. 

DeLrixo. Darfino, Ferone, 
app. Traffino. 


.Penicatezza. Dellecatezza, 


Dellecatura. 
DELICATINO. 
Smiozillo. Р 
DrutcaTo. Smiozo, Stratlo, 
Sbrignolo, 
DELINGUENTE Delenguente. 
DeLiQuio, Chella, Chelleta, 
Sbenemiento. 

DELIRARE. ` Frennetecare , 
Sfrennesiare, Sbareare. 
DeLiRIO. Sbanemiento, Sba- 
riamiento, Frennesia. 

DeLtrro. Dellitto. 
DeLizioso. Deleziuso, 
DemocratIco Democrateco, 
DEMOIARE. Carosare, Schia- 
nare, Sgarrupare. 
Demonio. Demmonio, Dea- 
volo, Rancecótena, Pa- 
rasacco, Mazzamauriello, 
Zefierno,Farfariello, Fár- 
fara, Arrassosia, Brutto- 
fatto, Barzabucco, Aver- 
zereo, Tentazeone. 
Dente. v. Sóffece, app. 
DeNTELLIERE. Palicco, 
Denso Fitto, Cupo, Denzo. 
Denn. Diente. 
DENTI canisi. Spinole. 
Dentice. Dentece, 
DrwrisTA. Cacciamola. 
Dentro, Dinto,Into,Drinto. 
DrostrUIRE. Spelare. 
DEPENNARE. Spennare. 
DepLoRATO. Pecciato. 


Strattolillo , 
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DkPORRRB. Apposare, Depo- 
nere. 
DerosrraRE. Deposetare. 
Depostro. Deposeto. 
DEPREDARE. Sacchejare. 
DEPURARE. v. Appurare, 
Deputato. Depotato. > 
DereTaxo. Sidece, Tafana- 
rio, Tàiaro, Soatto, Sisco, 
Siscariello, Sieggio, An- 
tefonnario,Prètereto, Se- 
decino, Fonnamiento,Pa- 
naro, Siripózio, 
DERIDERE. Coflojare, Sgre- 
guare , Sberneffejare , 
Sbernessiare, Sbreffojnro. 
Lerisione. Deresione, Cof- 
fiamento, Sbreflejamiento. 
DERIVARE. Derevare, 
Descuerro, Tunniciollo, 
Seanurtiello, Treppiode. 
Disco. Tavola. 
Descrizione, Descrezione , 
Leserevemionto. 
Deserto. Desierto, 
Destante. Voliuso. 
Desiperare. Desideraro , 
Addesiare, Allancare , 
Sperire, 
DesiperIo, Addesio, Golio, 
Desederio, 
Desperoso, Desederuso, 
DESIGNARE, Sengaro. 
Destinato. Sengato, 
DesiaRE, Addesiare, 
Desio. Addesio. 
Destoso, Speruto, Desede- 
ruso, 
DzsisrERE. Recalare , 
DESTARE. Scetare. 
DESTINARE. Destenare, Ad- 
destenare. 
DestINazioNE.Desienazione 
Destro. Diestro, Trencato, 
Sperciativo, Canzaniello, 
Astuziuso. 
VETERMINARSI. Recalare , 
Resolire, y. Gostare. 
DgrERMINATO. Arresoluto. 
DETRARRE. Refarcare. 
Derrarg, Addettare. 
Derraro. Additto. 
Derro Ditto. 
Di. De. 
DiacciarB.Agghiajaro,Jac- 
ciare, Jelare, Annevare, 
Gelare, 
Dracciaro, Ammascato, An- 
nevato, Jelato. 
Diaconia. Jaconia. 
Diacono. Jácono. 
Diana, Deana. 
Diamine. Deaschence, Diá- 
mene, Diántreco, Dia- 
sebeco, Diella. 


LI 


Diario. Calannario: 
Diarrea, Cacarella, Caca- 
vessa,Asciuia de cuorpo. 
Diaschine, Mmalora, Mma- 
losca, 
DiascoLo. Malofeea. 
IDiavoteria. Deavolaria , 
Diavolaria. 
DiavoLeto, Birbia, Lli, Lii, 
DiavoLetTA Cancaralla. 
DiavoLerro, Diavolillo. 
DiavoLino, Maruzzella, app. 
DiavoLio. Birbia, 
Diavoro. Tentillo, Deavolo, 
Parasacco. 
DIBATTERE, Sbattere, De- 
scutere, Despotare. 
DiboscarE. Sfrascare, Sbo- 
scare. 
Iinorro. Nzieco-nzacco, De 
brocca, 
Dicastero, Menesterio. 
Dicemere. Deciembro. 
Diceria. Deceria, Diciaria, 
Diasilla, Chiacchiareata. 
DICHIARARE. Sprecare, Ar- 
rechiarare , Dechjarare , 
Allustrare. 
DicuranaTo.Seiubto, Sciuó- 
veto, Npap:pato. 
DrcireraRE. Rescefraro, 
Dicrrork. Decetore, 
Di corsa. A la ncorrenno. 
Dr pierro, Arretecone, 
Dieci. ресе, Diece. 
Dikciorro. Decedotto. 
Diego, Addieco. 
DiesiLLa, Addiasillo, Dia- 
silla, 
Dietro. Dereto, Reto. 
DIFENDENTE. Defennente. 
DIFENDERE. Sarvare, Adde- 
fennere, Defennere, Pro- 
vedere, Defenzare. 
DIFENSORE. Defenzore. 
Diss. Defennemiento , 
Guardia, Commuoglio , 
Defesa. 
DIFETTARE. Defettare. 
Diretto, Рїессо, Vizeo , 
Mancanza, Defietto, Ntac- 
co, Масоја. 
Dirertoso. Defettuso. 
Direrruecio, Defettuccio. 
DirraLcare. Refarcare. 
DIFFERENZA. Defferenzia. 
DIFFERIRE, Sportare,Sprel- 
Jongare. 
DrrriciuE.Desticele, y. Man- 
cino. 
DirricoLTA, Busillo, 
DirricorToso. Deffecortuso, 
Ammaro, 
Dirripare, Sfelare , Deffe- 
dare, 


DI 


DIFFIDENZA. Dubbiosctale , 
Sconfidenza. 
DirrINITIVO. De 
DIFFONDERE, Spa 

fonnere. 
DiriLATAMENTE, Ala ncor- 
renno, Ruglio ruglio. 
Di FRETTA, A là mpressa. 
DI Fronte. Affronte. 
Diga. Dieco. 
DicERiBiLE. Padiebole,app. 
Dicerire. Alleggerire, Pu- 
dejare, Leggerire. 
Disestione. Padejo, Degge- 
stione, 
Dicestivo. Padiebole, app. 
Digesto, Deggesto. | 
Diorunare. Dejonare,Jajo- 
nare, 
Dicurso. Dejuno. 
Dienità, Degnetate. 
DiGRASSARE, Sgrassare» 
DIGRESSIONE. Epesoddio. 
InoniGNARE.Aggrenghiare. 
Dicrumare. Kommeeare. 
DiGvAzzARE. Sguazzarejare. 
DicvAzzARE. Sguazzare. 
DiLaccIaRE. Spontare, AÌ- 
lascare. 
DILACERARE. Lazzariare , 
app. Stracciare. 
Di rancio. Allanzanno. 
DiLantare. Shramare. 
DILARGAMENTO. Sguarrata, 
Sguarramiento. 
DiLarcare. Allarare. — 
Diarare, Squaquaracchia- 
re, Sguarrare, Sgualla- 
riare, Afrennere, Stoco- 
nare. 
DiLavaro Sdellevato, Sla- 
valo. + 
DILEGGIARE, Delleggiare. 
Du.EGGIATRICE. Coffiatore. 
DinecG10, Dellieggio. 
DILETICARE. Cellecare, Cel- 
lechiare, Tellecare, 
DiLErico. Tillechiamento , 
Cellecamiento, Collechia- 
miento. 1 
IhnkTrAMENTO, Dellettazio- 
ne, 
DiLettAnTE. Addelettanto. 
DirETTARE. Delettare, Af- 
fatteechiare , Sfezejare , 
Addelettare,Guaschejare. 
Dir grTAZIoNE.Deliettazione 
Риктто. у, Cuccopiato,De- 
Пейо, Dellietto , Gua- 
schejamiento. 
Ditcente. Delegente. 
DiRADARE, Sboscare, Sfra- 


netivo. 
ere, Der- 


scare. 
DinicaTo. Tiénnero, Delle- 
cato, Sbrignolo. 
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DI 


Diicaruna. Merrudjete , 
Morruójeto. 

DILIGENTE. Menuziuso. 

DiLiscARE. Scamare, Scar- 
dare, Sgargiare. 

DiLoggiare. Desloggiare. 

DiLoMBARE. Sdellommare, 
Sfelettare , Scioffellare , 
Scosciolejare. Sfessare. 

DiLompato.  Scioffellato , 
Sciancato Sdellommato , 
Scoscenato, Scoscioleato. 

DiLUcIDARE. Schiarire. 

DiLuviare. Delloviare, Del- 
luviare. 

DiLuvio. Delluvio. 
DiMAGRARSI, Assennechire, 
Asciuttare, Affenare. 

DiMANDA. Addenmanna. 

DiMANDARE. Addemmanna- 
re, Demmannare, Spiare, 
Cercare. 

DiMAN L'ALTRO. Pescraje. 
Il giorno dopo doman 
l'altro , Peserigno. П 
quarto giorno dopo oggi, 
Pescruozzo. 

Dimenare. Cotolare, Coto- 
liare, Sbattere, Sguazza- 
riare. 

DIMENTICARE. Smentecare, 
Ammentecare, Scordare, 
Spesürese. 

DiwENTICHEVOLE. Scorda- 
riello, 

Dimesso. Ascelluto , Arre- 
misso, Contrito, Ammat- 
tuto. 

DiMESTICARE.Asciatare, Ad- 
domostecare, Mpaesanire. 

DIMEZZARE. Smezzare. 

Dimezzato. Smezzato. 

DIMINUIMENTO. Sfriddo. 

DIMINUIRE.Smenovire, Am- 
mancare, Sfridare, Sfred- 
dare, Scarzejare. 

Dimosare. Nnammollare , 
Assammare. 

Dimora. Demmora. 

DimoRARE. Addemorare , 
Ammattare. 

DiMosTRAMENTO. Chiare- 
miento, Demostranza. 

DimosTRARE.Addemostrare, 
Demostrare. 

DimosTRAZIONE.Nzigno, Ad- 
demostrazione, Demostra- 
zione , Demostranza, 

Dr nascosto. Nnassenzia , 
А nnascuso, 

хро Gallodinio. 

DintorxaRE. Огпејаге. 

Diwrorxo. Contuorno. 

Dro. Di, Ddi. 

Diocesi. Diocese. 


DI 


Diopato, Adeodato, Deo- 
dato. 

Diox1G1. Dionizio. 

DiorTRICA, Diottreca. 

DiPANARE. Agliommarare. 

DiPELATURA. — Spellecchia- 
tura, v. Spennare. 

DIPENDERE. Depennere. 

DIPINGERE. Depegnere.Pit- 
tare, Pentaro. 

Dipinto. Pentato, Pinto, 
Depinto. 

DiPINTORE. Pittore. 

DiPiNTURA. Pittata, 

DIPORTAMENTO. Tratto,Con- 
notta, Muodo. 

Di PROFILO. Trafelato. 

Di QUANDO IN QUANDO. A 
bota a bota. 

DirADARE. Desgregare,Sfra- 
scare, Allascare. 

DIRADARSI. Scorzare. 

Dirapato. Allascato, Sfol- 
lato, Scorzato. 

Dirapicare. Sdradecaro, 
Streppare. 

DI RADO. A rraro. 

Diramata. Stesa. 

Dire. Di, Dicere, Vomme- 
care, Adducere. 

DirExARs1.Sderenare,Sder- 
renare. 

DinExATO. Sderrenato. 

Direzione. Derezzione. 

Diricere. Nnerezzare, Ad- 
derezzare. 

Dirimperto, Faccefronte , 
Depietto, Derempietto. 
Diritto. Deritto, Jusso, 

Tiseco. 

DrrITTURA. Derettura. 

Drrizzare. Adderezzare , 
Ntesecare. 

Dirizzato. Ntesecuto, Nte- 
secato, 

DIRIZZONE. v. Arrenzare , 
Arronzamiento., Sbalan- 
zone, Renza. 

DiRoccAMENTO. Fracassa- 
miento. 

Diruccare.Sgarrupare,Jet- 
tare. 

Diroccato. Scarrupato , 


Sgarrupato. 
DigowPERE. Mazzoccare , 
Fragnere. 
DiROMPIMENTO. Fracassa- 
miento. 


DrozzARE. Scozzonare. 
Dirupare, Derropare,Sgar- 
rfipare, Scarrupare. 
Dirupata. Scarrupato. 
Druro. Sgarrupo, Derrupo. 
Disarcorto. Fracassone. 
DISACERBARE. Addocire, 
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DisaccortEzza. Negregen- 
zia. 

Піѕлвітлто. Forésteco, Des- 
sabbetato» Е 

DisapaTTO, Scapace, Seuón- 
ceco. 

DisaGiATO. Abbesognuso, 

Disagio. Desasio, Desaso. 

DisALBERATO. Dessarvolato. 

DisAMINATORE. Criteco, 

Disamorato. Dessamorato. 

DisARMATOJO, A llevatore. 

DisaRMare. Dessarmare. 

Disastro. Desasto , Desa- 
stro, Guajo, Desgrizea, 

DisasTROoso. Desastruso. ` 

DisavvEbuTo, Sproviero. 

Di spreco. De sguincio, Do 
sguinzo, De sbiase. 

DisBRIGARE. Sbricare,Sbre- 
care, 

DISBRICARSI, Arronzare. 

Discacciare. Descacciaro. 

DiscAPITARE. Scapetaro. 

Discaprro. Scajenza, 

Discaro, Descaro. 

DISCENDENTE. Descennento. 

DiscENDERE. Calare, Scen- 
nere, 

Discenpenza. Descennen- 
zia. 

DiscEPoLA. Descepola, De- 
scepolella. 

DiscETTARE. Despotare. 

Discesa. Secsa, Calata, 

DISCHIUDERE. Arapire. 

DisciGNERE. Allascare. 

DiscioGLIERE.Sciaravoglia- 
re, Sgravogliare. 

DiscipLina. Desceprina. 

Discinto Allascato, Seiuó- 
veto, Scapellato. 

DiscoLpa. Scorpazione. 

DiscorpaRE. Descordare. 

Discorpia. Descordia, Mpo- 
zatura, Nteressia, 

DiscoRRERE. Trascorrere , 
Descorrere. 

Discorso. Trascurzo , De- 
seurzo, Parlamiento. 

DiscosrARE. Descostare. 

Discosto. Descuosto. | 

DIscRETEZZA. Descrezione, 
Crianza» 

DiscrEDITARE. Addeseredo 
tare , Smerdejare , v. 
Zella. 

DiscREDITATO. Smerdiato, 
Scornacchiato, Scorzato , 

Discrepanza. Descrepanza. 

Discreto. Descreto. — 

Discrezione. Descrezzione. 

Discussione. Descossione. 

DiscurerE. Despotare. 

DispEGNo,Sayuorio,Sdigno. 
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Dispetta. Desdetta, Desdit- 
ta, Sfortura. 

Dispire. Desilicere. 

DiseccARE. Addesseccare. 

Disegnare» Desegnare. 

DisEGNo. Penzamiento. 

DISENTERIA. Cacasungo, Ve- 
sentaria, Vesenterio. 

DISFACIMENTO. Sfascio. 

DISFAMARE. Sbofare, Sbu- 
fare, Serofoniare. 

DisrATTO, v. Agniento. 

DisrARE. Sfijero, 

DisraATTO. Síutto, 

DisripaRE. Desfedare. 

DisoRApARE. Feccare, De- 
sgraziare 

DIiSGRADATO, Scaduto. 

DISGRADIRE. Despejacero. 

Discrazia, Desgrazea, De- 
&detta, Desditta, Catala- 
jo, Guajo. 

DisGRAzIATO,. Desgraziato. 

DISGREGARE. Desgregare. 

DiscRuPPARE.Sgravogliare. 

DISGUISARE. Stravestere , 
Travestere. 

DiscustARE. Desgustare,v. 
Cappiello. 

Discusto. Desgusto. 

DisinvoLTO. Sciordo. 

DisINvOLTURA. Sciordozza. 

DisLEGARE, Asciogliero, De- 
slocare. 

DisoBBEDIENZA, Ssobbedion- 
7А. 

DisosBLIGARE. Ssobbrecare, 
Despenzare, 

Disonestà. Vescazzia, Lor- 
dizia, Pottanizio. 

DISONESTAMENTE. Ssonesta- 
mente. 

DisonesTo. Dessoluto, Scor- 
rutto, Lurdo, Puorco , 
Schefenzuso. 

DisoNonaRE. Sbregognare, 
Sbergenare. 

П:ѕохоке. Sfriso, Dessono- 
re, Sbreguogno. 

DisoPPILARE. Spilare. 

Di sorriATTO. A la nnascu- 
so, Ammocciune. 

DISORDINARE.Squinternare, 
Sconcecare, Desordenare, 
Mpececcare. 

DisorpD1NATO.Squinternato. 

Disorpine. Dessordene,De- 
sordene , Scombussola- 
miento, Sconcierto. 

Disossare. Dissossare, Des- 
sossare. А 

Dispaccio. Despaccio. 

DisrARERE. Descrepanza, 

Dispari, Sparo. 

DisPENDIARE. Ntoressare. 


DI 


DisPenpio. Spesato, Nteros- 
80. 

DisPENSA. Despenza. 

DISPENSARE. Spenzare, De- 
speuzare. 

DISPENSARSI. Spesáreso. 

DISPENSAZIONE. Despenza. 

DisPENSIERE. Despenziero. 

DISPERARE. Desperare. 

DISPERAZIONE., Desperazio- 
ne. 

DisPERDERE. Sperdere, De- 
sperdere, Spatriare. 

DisPETTARE, Sfarzeare. 

Dispetto. Despietto,Schiat- 
tiglia, Cricco, Corrivo , 
Perro. 

Dispettoso. Despettuso , 
Corrivuso , Perrajuolo , 
Schiattuso. 

Disrerruzzo. Despettuccio. 

DiseiacERE. Despejacere, 

Disporre. Despónere. 

Disposizione.Desposezeone. 

Dispostezza. Desposezeone. 

Disposto. Despuosto, Capa- 
ce. 

DESPREGIATRICE, Delleggó- 


rà. ^ 

DISPREZZARE. Delleggiare, 
Sfarzeare, 

Disprezzo. Dellieggio. 
Disputa. Despùta, Costejo- 
ne, Costione, Chiájeto. 
Dispurante. Chiajetante , 

Lepetuso. 

DisPUTARE. Chiajetare,Co- 
stejorare, Allottare, De- 
spotare. 

DissAGRARE. Schierecare. 

DissECCAMENTO. v. Arzura, 
Asseccamiento, 

DissECCARE. Asseccare,Ad- 
desseccare. 

Dissipio, Tiritosta, Nteres- 
sia, Contrasto. 

DissimuLARE. v. Vattere , 


Dessemmolare, Agguan- |. 


tare, Fognere, v. Facce. 
DIssIPAMENTO. Sfarena- 
miento, v. Scialamiento. 
Dissipare. Dessepare, Fro- 
seiare, Stràjere, Spetea- 
re, Sfarenare, Sprecare, 
Allascaro. 
DissoLuto. Dessoluto. 
Distacco. Scrastamiento, 
Disrasare. Spilare. 
DisTENDERE. Stennere, Te- 
sare, Ntesecare. 
DistiLLaTo. Destellato. 
DisrENDIMENTO. Stennec- 
chiamiento. 
Disresa. Stesa. 
Disreso. Stiso. 


DI 


DISTINGUERE. Dostingucre. 

DISTINZIONE. Destenzione , 
Devisione. 

DisrRAnRE, Stràjere, Sba- 
riare, Shoriare. 

DISTRAZIONE. Destrazzione, 
Sbariamiento. 

DISTRIBUIRE. Spenzare, De- 
spenzare, 

DisTRIGARE, Stricare,S].ec- 
cecare, Sbrogliare. 

DisTRiGATO. Speccocato , 
Sbrogliato, Suicato. 

DISTRUGGERE, Destrujere. 

DISTRUZIONE. Destrozzioue. 

DISTURBARE.Strobbare, De- 
storbare, Nfanfarire. 

DisTURBo. Mba |» Ар- 
prietto, Ncojetudene. 

DisSUBBIDIENTE. —Desobbe- 
diente. 

DisuBBIDIRE. Dessobbedire. 

Disumano. Canaglia,Becco- 
ciaurro, Carnetta. 

Disunirg. Sfelare,Scocchia- 
re, Spartere, 

DisusARE. Straosare, Scac- 
ciare. 

DisuriLaccio. Vagabunno. 

DisuriLE. Dessütelo. 

Dira. Jedeta, Deta. 

Di тАбїло. Trafelato. 

DrraLE. Detale, 

DrrELLA. Tetelleca. 

DireLro. Tilleco. 

Drrreri0. Ditto. 

DiriNo. Detillo. 

Dito. Jideto. 

Divagare. Shareare , Sbo- 
геаге. 

DiveLLERE.Scrastaro,Scaz- 
zecare, 

DIVELLIMENTO. Scazzeca- 
miento, Scrastamiento. 

Divenire. Diventare. 

DIVENTARE. Deventaro. 

DiveNTILARE. Ventoleare , 
Sbentoleare. 

DivERSAMENTE. Si no, Avo- 
tramiento. 

Diverso. Auto, Autro, De- 
verzo, Riverzo. 

Divezzare. Smammoleare, 
Smammare. . 

Drvipere. Spartere, Devi- 
d 


ere. 

Divinare. Astrologare, An- 
пеуепаге. 

Divinità. Devinetà. 

Divino, Devino. 

Divisa, Mpresa, Levrera. 

Divisione. Devisione, Spar- 
temiento, 

Diviso, Spartuto, Spartni- 
to, Scocchiato. 


DI 


Drvorars. Devorare, Sgra- 
nare, Scrolonejare, Uan- 
careare, Ciancoleare, Al- 
lopare, Affocare. 

DivoRATORE. Levrone, Lu- 
pone, Ciancolone. 

Divorzio. Devorzio., 

Divoro, Devoto. 

DivozioNE. Devozione. 

DivirGARE. Deffónnere, v. 
Senuuenare. 

Dizione. Dezzejone. 

Dizionario. Dezzejonario y 
Dizzionario. 

Doccia. Tubo. 

Doccioxe. Túfolo, Tubola- 
tura, Tubo, Canale, app. 
Connutto, 

DociLE. Cuecio. Cocivolo. 

Посомехто. Documiento. 

Dopici, Diuloce. 

Dogana. Doana. 

DocaNiERE. Doaniero, Do- 
vaniere. 

Dock» Doce. 

DoGLia. Affanno» 

Docrio, Dogliuólo. 

Docrioso Doluso. 

DocMaTico Dommateco. 

DoLce. Doce, Dorgo. 

Росе poLce. Acchiano ас- 
chiaro. | 

DoLcEMENTE. Sopia sopla, 
Nzu nzu, Nzogna nzogna, 

DoLcezza. Docezza, Wor- 
gezza. 

DoLcione. Chiachiello. 

DorENTE. Lamentuso, Ne- 
grecato, Regnoluso. 

DoLERE. Spasemaro. 

DòLIca. Doleza, app. 

DoLorare, v. Siziasizia. 

DoGLia. Dolere, Sparpetuo. 

Dotoruso. Doloruso. 

DOMANDARE. Domannare. 
Spiare, Mmestere, app. 

Domani. Dimane, Craje. 

Domare. Dommare, Addom- 
mare, Addomare. 

DoMATTINA. Crammatino. 

DomMENEDDIO. Domenaddio. 

Domenica. Dommeneca, Me- 
neca, Menechella. 

Domenico, Dommineco , 
Mineco, Micco, Mene- 
chiello. 

Dominante. Dómmeno. 

DOMINARE. Dommenare,Ad- 
dummenare, Cravaccare, 
Mastreare, Smastreare. 

Domine. Dommene. 

Dominio. Addominio, Dom- 
minio, 

Domino. Donno. 

Dominò. Bautta. 


Do 


Dommasco, Tamasco, To- 
masco, 

Donare. Realaro, Rialare. 

Doxpe. Donne. 

DoxboLARE. Connoliare, Co- 
tolejare, Cernolejare, Jo- 
coliare, Pennoleare» 

DospoLarsi. v. Cernere, 
Mollechiarse, app. 

DoxboLo. Mbo mbo. 

Doxxa. v. Sacco,app.v.Cana. 

Doxxaccia, Cajorda, Cajó- 
tola , Funnachera, Per- 
chia, Zambracea, Jet- 
tata. 

DONNA DEL POPOLO,. Fem- 
menella. 

DoxxAJvoLo, Foramonarulo, 
Femmeniero, Jommeuti- 
no, Lasco, app. 

DoxNEARE. Femmeniare , 
Pottaniare. ] 

DonxiccivoLa,Femmenella, 
Perchièpetola. 


DoNNINA. Sciornia, Coccia-, 


vannella. 

Doxo. Duono , Nferta, Al- 
lecuordo, Realo. 

Doxxoxa , Femmenona v. 
Cercola. 

DowzELLA. Madamosella , 
Figliola, Pollanca, Qua- 

liozza, Tetella,Zancolla , 
etella, 

DowzELLETTA. Pempenella, 
app. Zetelluccia, Pec- 
cioncella, Piecionella, 

Dopo. Dapò, Doppo, Dapoi. 

Duppia. Forba. 

DoPPIEGGIARE. Doppiare. 

DoPPIEGGIATURA. Duppiatu- 
tura, 

Doppiezza. Frabbottaria , 
Fauzaria, Zerepella. 

Doppio. Futo, v.Facce,Fào- 
z0, Fáuzo, Fávozo, Fra- 
butto, Dúppio, Chiuppo, 
Chiunzo. 

Doppioxe. Mascone , Frab- 
buttone. 

DorARE.Ndorare, Nnaorara, 

Doratvra. Ndoratura. 

Donico. Dóreco. 

DoRMIccHIARE» Addobbeca- 
re, Appennecare. 

DormisLIoNE, Galiero, app. 

Dormire. Arreposare Dor- 
mere, app. Addobhejare. 

Dormira. Dormuta, app. 

Dorxmtrok1o, Dormetorio. 

DonorEa. Tordea. 

Dorso. Cuozzo,app.Schena, 

Dose. Addosa. 

Dosso Duosso. 

Dotare. Addotare. 
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Dore, Marctaggio, Mari- 
taggio, Dota. 
Doricisa. Dotecella, 
Dorro. Addotto. 
DorToRARE. Addottorare, 
DorroRA. Mastressa,Saputa. 
DortoRATO, Smatricolato» 
Dortor1xo. Saputiello, 
DorroronE. Varvante, 
DorrRINA. Lottrina. 
Dove. Dò, Addó, Addonno. 
Addove. i 
DovecRE. Addonca, 
Dovere. Aspettare, Devere, 
Obbreco. 
Duvizia. Abbonnanza, Rec- 
chezza, Grassa, 
Dovizioso. Grassuso, Mpor- 


pato. 
Dovunque. Addovonca, Ad- 
donca, Dovonca. 
Dovuro. Debbeto. 


Dozzisa. Dozzana, Dozzina. 


DozziNALE. Vasciamano , 
Dozzenale, Ruonto, Ta- 
marro, Pacchiano. 

Draco. Drao. 

Dragone. Draone. 

Dramma. Sdramma. 

DgaPPELLINO. Frappa. 

DmarPELLO. Paranza, Ma- 
neata. 

DrappeLLone. Frappone. 

DrapPeRIA. Drapparia. 

DrIADE. Driate. 

Drupo. Carnente,Ncappato, 
Ammico, Magnarecotta. 

Dvng1o. Dobbetazione, Man- 
cino, 

Duspioso. Dobhejuso. 

Duritare. Dobbetaro, On- 
nejare. 

Dusirazione. Dobbetazione, 

Duca. Doce. 

Ducato. Docato. 

Ducuesco Duchisco. 

Dure. Di, Duje, Doje. 

DuELLANTE. Teratore, Duel- 
lista. 

DueLLARE, Dovellare, Sma- 
necare. 

Dueto. Dojello, Doviello. 

Dunque. Donca. 

Duomo. Domo. 

DupLicare.Addoppiaro, Ad- 
doprecare, Radduppiare , 
Dupprecaro. 

DurLicato. Duppio, Dupre- 


cato. 

DurAcine.Calluso, Tuosto. 

Durezza. Terannia, Tostez- 
za. 

Duro. Tuosto, v. Tiennero, 
Ntossecuso,Mancino, Cru- 
digno, ipai 
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DuketTo. Calluso, Callo- 
siello , Cruduogno, Cru- 
duoguo.o , Tostariello , 
Vierdo, Tenente. 


E 


к. Eje. 
Esano. Ebbano. 
Ersese.Embo,Emme, Mme. 
EBDOMATARIO. Addomatario. 
EsRraico. Abbraico. 
" EBREO, Abbreo, Jodio. 
EBRIACHEZZA. Arracchiatu- 
ra, Pella, Scigna. 
EcaTowBE. Catomma. 
ECCEDENTE Accessivo. 
ECCELLENTE. Accellente , 
Azzellente, 
ECGELLENTISSIMO, 
lentissemo. 
EcceLLENZA. Accellenzia ,! 
Bannera. 
EcceLso. Aeceuzo. 
Eccessivo. Accessivo. 
Eccesso. Accesso, 
ECCETERA. Ezzetera, 
EccETTO. Azzetto. 
ECCETTUARE. Azzettovare. 
Eccezione. Accezione, Ec- 
cezzeonge 
EccneGGIARE. Rembomma- 
‚ re, Nirónare. 
Ecci. Ессе, 
Есспло. Accidio , Accisa- 
glia, Accisione. 
Eccrrare, Arrapare, Ra- 
spare, Grattare , Freco- 
lejare, Collecare, 
EccitaTo.Arrapato, Mmer- 
rezzulo, 
EccLesiastIco, Eccresiaste- 
co. 
EccLIssaRE. Aggrissare. 
EccLisse. Agg: isso. 
Ecco. Ente, Entecò, Nte, 
. Vecco. : 
Eccomi. Veccome, Eccome. 
EccoreLa. Eccotella. 
EccorELo. Eccotillo. 
1 ссоті. E:cote, Veccote, 
Eccovi. Veccove, Eccove. 
Eco. Ecco» 
Economico. Economeco. 
Ecoxomo. Econnomo, Acò- 
nemo. 
EDERa. Ellera. 
EpicoLa, Cappelluccia, 
„EDIFICARE, Fravecare, Ad- 
defecare. 
EDIFICAZIONE. Addefecazio- 
ne, Fraveca. 
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Epiricio. Addefizio, Frive- 
са. 

Ерітто. Вавпетіепіо, Bau- 
no, Additto. 

Ebizione. Dezzejone. 

EDUCARE. Aducare, Alloca- 
re. 

Ерослтокло. Stituto, Stitu- 
lene. 

EDUCAZIONE. Aducazione , 
Allocazione, арр. Edoca- 
zejone. 

Erreminato. Fogliamolla , 
Ammollecato , Femme- 
niello, Affemmenato, 

EFFETTO, Affetto, 

EFFETTUARE. Affottoare. 

Erricace. Afficace, Affeca- 
ce, Effecace, Fitto, Fit- 
tabbele. 

Erricacia. Effocacia. 

Egitto. Naggitto. 

Кехо. Lloro, 

EcLoGa. Egroca. 

Ecoismo. Fattemio, Fatto- 
mio, 

EGREGIO. Acceuzo. 

EGUAGLIARE. Apparare,As- 
ѕоссјаге. 

EcuaLE, Suoccio, Agguale. 

ELce. Elece, Elecina, Le- 
cina. 

ELEFANTE. v. Alefante,app. 

ELEFANTESSA. Alefantessa. 

ELEGANTE. Accuoncio, Pen- 
tato. 

ELEGANZA. Aleganza. 

EtkGGERE. Aliggere. 

ELEMENTO. Alevento, Ale- 
mento. 

ELEMosINA. Lemmósena , 

. Caretate. 

ELENA. Alena, 

ELENCO. Statino» 

EukoxoRa. Nora. 

ELzrro. Seiveto, Alietto , 
Scegliuto. 

ELETTORE. Alettore, 

SLETTUARIO. Lattovario. 

ELEVARE., Aisare, Aizare, 
Nnauzare. 

ELezione. Alezzione , See- 
veta. 

ELisio. Aloja, Aligio. 

EtasABETTA. Lisabetta, Sa- 
bella, Sabetta, 

ELisire. Lissero. 

Erua. Essa. 

EumerTo. Casco, Armetto» 

ELogio. Aloggio. 

ELoquesza. Loquenzia. 

ELPiplo. Arpino. 

Elsa. Ersa, Mpugnatura, 
Màneca. 

Emaciago. Peliento. 





EM 


EMANCIPARE. Smammolea- 

. re. : 

Emprice. Ermece, Tecola. 

Emprione. Ambrejone,Em- 
brejone. 

Emenpare. Emennaro,Cor- 
rejere, Ammennaro. 

Emicrania, Mengrineja. 

Емпло. Amilio, 

EMINENTE, Amoenente. 

Eminenza, Amenenzia. 

EstisrERo,. Misferio. 

Emissario. Hettorio , app- 

EmmanueLE, Manuele. 

Emorrone. Stommacale , 
Merruójeto, Morruójeto. 

Empiastro, Nchiasto. 

EwPiasTROLINO. Nchiaste- 

. tiello, Nehiastillo. 

Empiere. Jenchere , appe 
Denchiere , Deuchire , 
Nchire,Jenchere,app,An- 
chire, Enchiere, Enghie- 
re, 

EnxPiREO. Empiro, Ampiro, 
Fermamiento. 

Empito. Empiuto,Enchiuto. 

ЕмрітокА. Enchietura. 

Ewcowio. Encommio. 

ExeRGICcO. Caloruso. 

ENriATELLO. Umma, Vuoz- 
zo, Nocella, 

Enorme, Sproposetato. 

Enrico, Arrico. 

ENTITÀ. Entetato. 

ENTRANTE, Traseticcio, Tra- 
fechino. 

ENTRARE. Trasire. 

ExTRATA. Tráseto, Vocea. 

ENTRaTo. Trasuto. 

Exrro. Dinto, Into. 

Epico. Epeco. 

EPtcuREo. Francalasso,Por- 
caglione. 

Epicuro, Apeeuro. 

EPIGRAFE, Spataffio, Petaf- 
fio. 

EriLogo. Apilogo. 

EPisopro, Epesoddio. 

EristoLa. Apistola. 

EpiTAFFIO. Petaffio, Spataf- 

. fio, 

ErrrEMA. Pittema. 

Epoca. Ebbeca. 

Epperò. Perzò. 

Equivoco. Scagno,Sbaglio, 
Quicquera, Aquiyoce. 
Erasmo. Erásemo, Ràimo- 
Ersa. Erva , app. Ereva » 

Evera. 

ErsajoLo. Nzalataro , Me- 
nestaro, Verdummaro,v. 
Vennetore. 

Erbe. Verdumma. 

EERBETTA, Ervecciolla. 


‚ ER 


Tabivexpono. Ervajuolo. 

Faepe. Areda, Arere, Rede. 

EREDITÀ. Aredetate, 

EREDITARE, Aredetare. 

“REDITARIO. Aredetario. 

EREMITAGGIO, Remmitag- 
gio, Rommitaggio, Are- 
mo, Jeremo. 

Eresia. Aresia, Resia. 

ERETICO, Arèteco. 

Ererto, Ngrillato, Tiseco, 
Arrezzato, Mpostato. 

Erezione. Arrezzamiento. 

ERGERE. Arrezzare, Neril- 
lare, Mpostaro, Ngrifare, 
Adderezzare, 

EnisiPELA. Resibea. 

laRMESINO. Armesino. 

Ermo. Jeremo. 

ErxIA. v. Sceroccato, app. 
Guállara, Ntoscia, Polle- 
tra, Rottura, Paposcia. 

Евхтозо. v. Viecchio,Gual- 
laruso. 

ERoE. Arròje, Aruojo. 

ERotco, Arójeco, Epeco. 

ERoisMo. Arroisemo. 

ERRANTE, Spierto, Arrante. 

ERRICHETTA. Arreghetta. 

Евкохко. Quiquero, Arro- 
neo. 

Errore. Destrazzione , lr- 
cociervo,Quicquero, Qui- 
voco, Aquivoco , Sbario- 
ne, Serapicciamiento, Ar- 
rore, Fallo, Sbaglio. 

Entra. Sagliula. 

EsaGERANTE. Sbafante. 

ESAGERARE, Sbafoneare. 

EsaGERATO. Affettatiello. 

ESALARE. Sfocare,Sfumare, 
Sbafare. 

ESALTARE. Esautaro. 

Esame, Descossiono , Asá- 
mena. 

ESAMINARE, Descutere, Sam- 
menare , Asammenare , 
Nsammenare, Assamme- 
nare. 

Esaminato, Nzammenato , 
Assammenato, 

EsATTAMENTE.Asatto, Pon- 
toale. 

Esarro. Nnorato, Pontoale. 

EsaTTORE. Asattore, 

Esaunire. Ssaodire. 

Esazione, Sazzione. 

Escuio. Fscolo, Esca,Páb- 
holo, Iscolo, Mangianza, 
Zezenella, Zezzenella. 

ESCARCERAZIONE.Spara,app. 

LiscLa Mare» Serammare, E- 
scramare. 

ESCLAMAZIONE, 
zione, 


Seramma- 


ES 


ESCLUDERE, Sballottare,app. 
Escrudere, Serudere, 
ESCLUSIONE. Ascrosiva. 
ESCORIARE, Scortecare. 
Escoriazione. Scortecatu- 
ra. 
EscREMENTO. Cacato, Ter- 
riaca, Farda, Mmerda. 
EscREZiONE. Sborrata. 
Esculapio, Scolüpejo. 
EsECUTURE, Secutore. 
EsecutoRIO, Secotorejo. 
Esecuzione. Esecozione,Se- 
cozione. 
ESEGUIRE. Comprire, Ase- 
guire, Asequiro. 
EsemPio. Asempio, 
ESEMPLARE. Copeja, Assem- 
pia, Modiello, 
ESENTE. Franco. 
EskQUIE. Assecoja , Asse- 
quia, Accompagnamiento, 
ESERCITARE. Aserzetaro. 
Esercito Aserzeto. 
Esercizio. Descoprina. Sar- 
zizeo , Sarzizejo , Aser- 
zizio. 
EsiGenTE. littema. 
ESIGENZA. Asogenza. 
ESIGERE. Asiggere, 
Esnarare, Grellejare, 
EsLiare. Asclejare , De- 
sterrare, Asileare. 
Езпло. Straregno , Asilio, 
Sfratto. ° 
EsisTENZA. Asestenza. 
ESISTERE. Asistere, 
ESITARE. Vennero. 
Esito. Vénneta, Eseto. 
Esoraco. Gliotteturo, Can- 
navóla, 
EsorBITANTE. Carestuso. 
EsorcisMo. Scongiuro. 
Esurpio, Asordio. 
ESORTARE Asortare. 
Esorico. Nzòteca, Nsáteco, 
Nzateco. 
ESPELLERE. Sterrafinaro. 
EspErTO.Aspierto, Espierto, 
Prátteco, 
EspLicare» Sprecare , Al- 
lustrare. 
EsPLiciTo, Sprizeto , Spic- 
cio, v. Trosce. 
EspLosione. Schiattatura, 
Botta, 
ESPORRE. Aspònere. 
Esposito. Sposeto. 
ESPRIMERE. Asprimere, E- 
sprimmere. 


‚ EsPROPRIAZIONE. Spropia. 


KEsPUGNARE. Assacchiare. 
KEsPULSIONE. Cacciata. 
Essenza. Assenzia. 
EssENZIALE. Assenziale. 


FA 479 


Essere, Lose. 

Esser avaro, spilorcio, 
sordido. Allesenire. 

Esser bastonato. Abboscare. 

Esser mesteri, uojo, ne- 
cessario, Abbesognante. 

Esso. Isso. 

Estasi. Jestra , Jestrece , 
Estrece. 

ESTERREFARE+ Sorré'ore. 
EsTERREFATTO. Sorriesso, 
Sorriesseto, Speretato, 

EsTERRITO, Speretato, 

EsTIMAZIONE. Appriezzo. 

Estimo. Appriezzo. 

ESTINGUERE. Stegnere, Stu- 
tare, Ammortizzare. 

ESTIRPARE.Strepparo,Sdra- 
decare. 

EsTOLLERSL, Aizáre. 
EsTRATTO- tratto, Astrat- 
to, Zuchillo, Conzerva. 

ESTRAZIONE. Strazziono. 
ESTREMITÀ. Astremetate. 
EsrREMO. Ponta, Astremo. 
Estro. Gnestro, Spirazione. 
EsuLARE, Spatriare. 
ETÀ. Ajetà, Ajetate. 
ErrRNALE. Tornale. 
ETERNO, Aterno. 
Етекосілто, Eteróereto. 
Erico. Tiseco, Jetteco. 
Erista. Jettecia, Ettecia. 
Eucaristía. Commonione, 
Euránta. npr. Тоѓаша. 
EvFEBIO. Jefremo. 
Eunuco, Crastato, Aunuco, 
Museco, 
Europa. Агора, 
Eusracmio. Sticchejo. 
ZvACUARE, Vacolare. 
Evacuata. Presiento, app. 
EvaANGELO. Avangelio. 
Evaporare. Sbaíare, Sfa- 
mare. . 
Evento, Accasione. 
EvIDENTE. Avedente. 
EvIRARE. Crastare. 
Evrrare. Scanzare, Aveta- 
re, Avitare, Gavetare, 
Stuire. 
EvoE! Ajosa! 
Evviva. Bravusse. 
EzEcHIELE. Zacchiello. 
EzEcH1A. Zacchia. 
Ezianpio. Eziannio, Perzi, 
Porzi, Porzine. 
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Fa. Face. 
FABBRICARE. Fravecare. 
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FABBRICA, Friveca, 

Fabrizio. Frabbizio. 

Faccenpa Facenna, Nio- 
zio. 

FaccENDIERE. Strascinafa- 
cenne, Strafalario , Fec- 
canaso, Facenniere , Fa- 
cennone ,  Fareniello , 
Mbroglione. 

Faccenboxa. . Mpecajola , 
Trevellessa. 

FACCENDONE. Mpacchiatoro, 
Facennone , Strafalario, 
Fanfarrone , Nfanfarone. 

FacceNDUOLA. Facennella. 

Faccuinacció, Vastasone, 

FaccHino. Portarrobba, Va- 
staso, Vracciante, 

FaccHINO DEL Porto. Ac- 
cannatoro. 

Faccra. Facce, Affacciata, 
v. Jelatina. 

FaccivoLa. Sehiaceo. 

Faceto. Gustuso, Aggra- 
ziato, Fazeza. 

Facezia. Fazeza, Pazzia. 

FaciLe, Fücolo. 

FaAciNOROSO Bregante. 

FacorTÀ. Facorta. 

Faenza. Fajenza. 

Fagaeto, Faito. 

Faggio. Fago, Fajo. 

Fagiano. Fasano, 

FacitoLo. Fasulo, app. 

FagivoLo VERDE. Fasolillo, 

Еламохе. Scanzafatica, Mi- 
calasso, Scemiatore. 

Facorrixo. Mappatella. 

Елаотто. Arravogliata,app. 
Mattuoglio, Mmattuoglio, 
Mmoglia, Mappata, Fan- 
gotto. 

Facce. Fàuco. 

FALCETTA. Sarrecchia, Ser- 
racchio. 

FarcETTO. Faucetta. 

FALCIARE. Metere, Messo- 
jare, Faucejare. 

FaLciuoLa. Serrecchia. 

Fanco. Farcono. 

FALDA. Sfoglia.Guarnascio- 
ne, Pettola, Patta, Frap- 
pa, Fáuda, Faudiglia , 
Fávoda. \arda, app. 

FaLDACCHi.&A. Faldacche- 
ra, Fariacchera. 

FarpELL^. Pettolella,Stop- 
pata, Pezzolla. 

FALDIGLIA, Asciuttapanno. 

FALEGNAME. Mastodascio. 

FALLIMENTO. Fallenza» 

FaLuiTo. Falluto, Addecot- 
tuto, Sciovo. 

Farro. Serapicciamiento , 
Mancamiento. 
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Еліф. Lampa, Focarazzo , | 
Focarone, Allommenaria. 

FaLsarIga. Falzarica, Fau- 
тагора. 

Farsanio. Fauzario. 

FALSATORE DI MONETE.Zan- 
nettario. 

FarsrETTO. Faozetto. 

FALSIFICARE. Fauzeficaro. 

Farsità. Fauzaria, Fauze- 
tate. 

Farso. Fáozo, Fáuzo , Fà- 


Fame. Famme, Rullo, Fe- 
leppina, Sghessa, Vram- 
ma, Bramma. 

FAME CANINA. Allanca, Ab- 
bramma, Lopa. 

Famético. Allopato, app. 
Fauieleco. 

FamioLia. Fameglia, Fam- 
meglia. 

FamiaLio. Fámmolo. 

FAMILIARITÀ. Fummeliare- 
tato. 

Famoso, Fammuso, Smatri- 
colato, Guappo. 

FanaLe. Lampejono. 

FaxaLerto. Lampionciello. 

Fanatico. Faniteco, 

FANCIULLA. Guagliona, Ze- 
tella, Peccerella. 

FANCIULLAGGINE.Scemaria, 
Peccerellata. 

FANCIULLETTA. Peccioncel- 
la, Piccionella, Gua- 
glioncella, Guagnastrel- 
la, Peccerella. 

FanciuLo. Pecciuotto, Zác- 
caro, Bardascio, 

FanciuLLONE.Piscianzogna, 
Mucchione, Muccio mme 
pesa, Bascioscio. 

Елхрохтл. Cacchera,v.Cun- 
to, Nnorchia, Nzànzara, 
Pastozchia , Stroppola , 
Vóngola. 

Faxco. Limmo, Zangheató- 
rio, Zàzzera, Zazzero,Lo- 
ta, Mátreco. 

FaxFALUCA. Fanfalucca. 

FANNULLONE. Pierdetiempo, 
Stracquachiazza, Bascio- 
scio, Scarfaseggia. 

FaNTAJO. Chiarchiuso. 

Fantasma. Fantásema. 

Fanrasia.Mincria, Mingria, 
Shoria, Zirre zirre,Chel- 
la, Chelleta, Chiemmera, 

FawrEsCA. Vajassa, Creata. 

FANTICELLA. Vajassella,Ser- 
vecciolla, C: catella, Dam 
mecella. 
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Fantaericaen. Ziria, Zir- 
ria. Chiemmera. 

FANTERIA, Fantaria. 

Fantino. Creatiello, Lac- 
cheo. 

FawTOCCINA, Pipatella, Pu- 
patella. 

FawToccio. Borrattino, Pu- 
pazzo. 

FaragutTo, Frabutto. 

Far BAGAGLIO. Abbauglia- 
re. 

Fan norsa.Abhessecchiare. 

FAR CERA. Cercare. 

FanupELLETTO. Mappatella. 

FarpeLLo. Fangotto, Am- 
mattuoglio , v. Arravo- 
glia, app. Mattuoglio , 
Monnata, Sarma, Mmo- 
glia, v. Jodechella. 

Fare. Fa, Facere. 

FARE INGIURIA, Aggravare. 

Fare UNA GIUNTA. Agghion- 
tare, 

Farfala. Palomma. 

Farrarcina. Palommella, 

FarraLLone. — Nghiacco , 
Nguacchio, Nnatta, Spuò- 
nolo, Rasca, Rancefello- 
ne, Ranciofellone , Lap- 
parone, Scenofreggio. 

FAR FARDELLO. Arravoglia- 
cuosemo, 

FanrARELLO. — Mazzamau- 
riello, Scazzamauriello. 
FAR FRINZELLI. Arrepec- 

chiare. 
FAR GRAZIA. Aggraziare. 
FarinisuoLo, Farenaro. 
FaniNATA. Pastone, Papoc- 
chia. 
FARLA DA BARÓCCOLO, Ab- 
barrocare. 
Far LEVA Allevantare. 
FAR LIMA LIMA. v. Ar- 
raggia, Zerre zerro. 
Farmacia. Speziaria. 
Farmaco. Dosa, Medecina. 
FARNIA. Fargna. 
FAR QUATTRINI, 
jare. 
FancvETOLA. Marzajóla. 
Farsa, Farza, Vurletta. 
Farsi INUTILE. у. Acito, 
FAR vescica. Abbessec- 
chiare, Mmessecchiaro. 
FascETTA Corpetto. 
Елзсетто, Truocchio , Fa- 
scetiello. 
Fascia. у. Tubo, Lenza. 
FasciaRE. Nfasciare , Ap- 
pezzaro. 
FASCIATO. 
ксіпа. 
FASCINA, Sárcema, 


Tornese- 


Fasciata , Fa- 
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Fascinaso. Sciarattatore. 

FascinoLa. Sarcenella. 

Fascixorro. Sarceniello, 

FascivoLa. Fasciolla. 

FasTELLO. Fasciàta , Fa- 
scina. 

Fastipio. Scómmeto, Scon- 
fidenza, Nfado , Neresce- 
miento , Mpazzemiento, 
Abbottamiento, v. Cecála, 
Frusciamiento, Apprietto, 
Taluorno. Sparpetuo. 

FasTIDIOSETTO. Nzeriuro, 
Schiattosiello. 

FastInIoso, Schiattuso, Fa- 
stediuso. 

FastiLire, v. Corda, Fro- 
sciare, Carfettare, Car- 
fettiare, Nfadare. 

Fara. Fatecolla, Fatella. 

Faragione. Fatazione, Af- 
fatazione. 

Farare. Affutaro. 

Farato. Affatato. 

Farazions. Affatazione. 

FATICARE. Fatecaro Arre- 
ventare. 

Faricoso. Mancino , Fate- 
cuso, 

FaricATORE. Fatecatore, O- 
perario. 

Farriccio.Ntrocchiato, Tre- 
gliuto, Nquartato , Tun- 
no, Chiantuto, Mpaccu- 
to, v. Costata, v. Buono. 

Farrivo. Servezejante. 

Farro. Stascionato. 

FATTOCCHIERIA, Fattocchia- 
ria. 

Farrozano. Trappotaro. 

Елттозо. Trappito, Trap- 
peto, 

Farroccio. Chiantuto, Tal- 
luto, Mporchiaccuto, 

FATTORA. Maddamma. 

FATTORE. Massaro, Strüm- 
molo. 

FATTORESSA. Sorvente. 

FATTORIA, Starza. 

FATTORINO. Guarzone, Gua- 
glionciello , v. Gualano, 
Canale. 

ЕлттоссніЕВА Fattocchia- 
ra, Janara. 

FATTUCCHIERIA. Fattoechia, 
Fattura. К 

КлтштА. Alloccaria. 

Faruo. Racchio, Smoeco. 

Faustina, Fragostina. 

Favrore. Faotore. 

Favara. Sbafantaria. Sba- 
fonaria, Spacconaria. 

FaveLLARE. Trascorrere, 

FAverta. v. Fava, арр. 

FavoLEGGIARE. Favolejare. 
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FavoLesca. Fungetiollo. 
FAvoLETTA. Stróppola. 
Faverta, Lengua, 
guaggio, Parlatura. 
Favia. Scentella, Fajella. 
FavoLa. Chiemmera. 
FavowE. Sbafante, Sbafan- 
tone. 
Favonio. Abbafuogno , Ba- 
fuozno, Favugno. 
Favore. Faore,Attenzione. 
FAVORIRE. Faorire. 
FazzuLETTO. v. Toccatiello, 
Fsspraccia. Frevone. 
FesBraso. Frevaro, app. 
FEBBRE, Frevo. 
FEBBRETTA. Frevecciolla. 
FEBBRICITARE. Affrevare. 
Feccta. Fonnariglia , Fon- 
nareglia, Zorbia , Zoza , 
Posa, Colatura. 
Feccroso. Trüvolo. 
FepEcoMxEsso. Fedejocom» 
misso, 
FEbERA. Coscenora. 
FEcATELLO. Fecatiello. 
Еквлто, Fécato. 
FELCE. Félece. 
FrLci. Fièlece, app. 
FELICE. Viato. 
FELICITANTE. Auriuso,app, 
FELICITARE. Mprefecare , 
Mprofecaze. 
Felpa. Ferba. 
FeLtRINo. Formella. 
Frivca. Lanza, Lanzetella, 
Falluca. 
Femmina. Femmena. 
Femminaccia. Zandraglia, 
Cajorda,Cajotola, Jettata. 
FrMMINÀCCIOLO.Zantragliu- 
so, Lasco, app. Tittela- 
juolo, app. Chiavecone , 
Femmenarulo , Femme- 
niero, Alliccapettola. 
FEMINEO. Femmeniello , 
Affemmenato. 
FemmiNesco. Femmenisco. 
FeMMINETTA. Femmenella. 
FEMMINIERE. Alliccapetto- 
le, Pettolella , Jommen- 
tino. 
FEMMINILE. Fommenisco. 
FEuMiNoNA.Femmenacchio- 
na. 
Femmixucciaccia. Femme- 
naccia, Lazzarossa. 
Femore. Guarrone, Nacca, 
FENDENTE+» Fennente. 
FexpeRE, Lesionare , Sen- 
gare, Spaccare, 
FENDpiTOJO. Spaccapenna. 
FENDITURA. Spaccata. 
Fenpuro. Ntesetato,Senga- 
to, Spaccato. 


Len- 
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FENILS. Pagliora, app. 

FENOMENO. Fanomeno. 

FERDINANDO. Ferdenanno , 
Nanno 

Ferità. Perraria, Canetà. 

Ferita. Sesca, app. Fre- 
sellu, Sfrittola, v. Ta- 
gliolillo, Feruta. 

FERITOJA. Sasina, app.Saet- 
tera, Sajettera. 

Ferrruccia. Seschettina , 
app. Ntacco, Scippo. 

Ferma. Pava. 

FERMAGLIA, Ciappa. 

FERMARE. Appontare, Ap- 
puntare , Annodecare , 
Nghiessare, Ngnessare , 
Mpontare , Attrappare , 
Fremmare , Arrestare , 
Stordire. 

Fermata, Ntrattenemiento, 
Defrescamiento,Storduta. 

FxRMATO. Ciesso, Strinto , 
Arriesto , Arrestato , 
Nghieseato , Ngnessato , 
Storduto. 

FERMENTAZIONE, Crescetu- 
ra, v. Vollere. 

FERMENTATO. Cresciuto. 

FERMENTO. Crisceto. 

FERMEzzA, Susta. 

Fermo. Sàudo , Allazzato. 

FrERNETICARE. Schierchia- 
re, Sehirchiare, Sfrenne- 
sejare, Smaneare. 

FEROCE. Canaglione,Perro, 
Drautto, Sbirro. 

FERRACAVALLI. v. Aloja. 

Ferraccio. Forraccia. 

FeRRAJO. Ferraro. 

FeRrRaJvoLo, Farrajuolo,v. 
Gallina , app. Zegrino , 
Cappotto. 

FERRANTINA. Ferrannina. 

FERRAVECCHIO. v. Annet- 
tapuorto. 

Ferro. Fierro. 

FERTILE. Fertele, Guasco, 

FERVORE, Frevore. 

Fescina. Fescena. 

Fesso. Stompagnato,Ruito, 
Spaccato. 

Fessura. Spaccata, Senga. 

Festa. Feria. 

FestAJoLo. Paratore, Apa- 
ratore. 

FESTEGGIARE. Festejare. 

FESTEGGIATORE, v. Potro- 
sino, 

FestevoLe. Jocariello,Paz- 
ziariello. 

FesrevoLezza. Giobelotate. 

Festività. Festa, app. 

Festone.Frappa, Frappone, 
Tennecchia. 
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Festuca. Pagliuca. 
FETENTE. Mmerduso, 
Fetore. Fieto, Tanfa, 
Ferra. Fella. 

Feupo Fèodo. 


Fi. Sciú. 
Fiaga. Càcchera , Villena. 
FIACCAMENTE. Gnemme 


gnemme, app. 

FiACCARE. Sciaccaro, Scof- 
fare. 

Fiaccata. Sfrittola, Sciac- 
cata. 

FiaccATURA. Fiaccamento, 
Sciaccata, 

FIACCHIERAJO. Galessiere, 

Fiacco. Muscio, Muscio. 
matteo, Addeboluto. 

FiaccoLa. Sciaccola , Tor- 
cia, Ntorcia. 

Fiamma. Fiama, Sciamma. 

FIAMMEGGIANTE. Sciamme- 
jante. 

FiAMMETTA.Sammuca, Sam- 
muchella, Sammuco. 

FIAMMIFERAJO. v. Venne- 
tore. 

FiammireRo.  Micciariello, 
Sciamifero, Fiamino. 
Fianco. v. Stregnetora, 
Scianco, Feletto, app. 

FiancHi. Muollo, 

FIANDRE, Sciánnena. 

Fiasca. Vorraccia, 

FrascHETTA. Cárreco, Fia- 
schella, y. Vrito. 

Fiascuerro. Mpagliatiello, 
app. Fejaschetiello, Fia- 
schiello, 

Fiasco. Fejasco , Carra- 
fone, Mpagliato. 

Fiascone. Fejascone. 

Futa. Vota, 

FiATARE, Sciatare. 

Fia TO. Süscio, Sciüscio, Scia- 
to, Sciàuro. 

FiBBIA, Ciappa. 

FicA. Cesta, Sporta, Petto- 
rina, Cecca, Cionna, 
Ciunna , Cicella, Pom- 
madora, Pellecchia, Vor- 
raccia , Sciuscia, Quat- 
torana, Porchiaeca , Pe- 
secchia, Scisciotta, Ver- 
rinea,Pisciocca, Seschet- 
tina, Pepella, Patana,Fi- 
cosecca. 

Ficcamento. Feccamiento , 
Nfrucecheamiento. 

Ficcanaso. Trafechino , v. 
Treccalle. 

FiccaRE. Feccare, Nfruce- 
re, Nfeceare , Mpizzare, 
Mpezzare, Affiecare, Nfro- 
cecare, 
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Fic a /«oFPIE Accorchia. 
tella. 

FicurNo. Fechella, 
cella, Fecociello. 

Fico, Fica, v. Columra, 
app. 

Fico immaturo, Mpostone, 

Ficosecco. Ficosecca, Fele- 
checchia. 

Етра. Fido. 

FipANzA. Ardemiento. 

FipANZARE. Affedare. 

Fipanzato. Affedato. ^ 

FIDARE, Affedare. 

Fipvcta. Confedenzea. 

Fiete, Fele, app. 

Fiera. Bazzára, Fora. 

Frerezza. Crudetate, Ca- 
netuddene , Canagliaria. 

Fiero. Canzirro, Cane. 

FievoLE. Froscio, Liento, 
Muscio. 

ЕтбїлА. Figliola, Squácque- 
rà 


Feco- 


FiGLiastRA Figliasta. 
FigLio. Figliulo. 
FisLioccia. Commarella. 
FieLioccio, Compariello. 
FigLivoLa.Figliola, Figlio- 
lella. 
FicrivotiNo, Figliuzzo. 
Figura. Feùra.Fegura, Fiu- 
ra, Fejura. 
FiLaccia. Sfelaccio , Lip- 
polo, Nippolo, Stoppata. 
FiLaxba, Filanna,Filandra. 
Fiare. Felare, v. Ligno. 
FiLastrocca. Felastóccola, 
Felastroccola. 
FinATESSA. Diasilla , Loci- 
gno, v. Spago. 
FiLATESSERA. Cientopiede. 
FianoLo. Cravunchio. 
Fierro. Felillo. 
FiLATORE. Filannaro. 
FiLaroso. Felariello, Filan- 
dra, Felatorio. 
FILIERA. Felaro, Felera. 
Еп, FILO. Capo capo. 
FILIGRANA. Filagrana- 
Filo, Capovierzo. 
FiLippo. Felippo, Pippo. 
FitoNpENTE. Filonnente. 
Firosoria. Felosochia. 
FiLosoro. Felóseco. 
Ептко. v. Tofania. 
FiLuca. Paranza, Falluca. 
FiueELLo. Agnolillo, app. 
FiLuzzo. Sfelaccio. 
Firza. Filzetto, Firzetto. 
Fimpria. Frangia. 
FiNALE. Fenale. 
Finance. A nfi, Anfi, Nfi. 
Fine. Ntiento, Scompetura, 
Quáteno, Culo, Termene. 
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FIMESTRETTA. Fenesicila. 
FinestrINO. Fonestiello , 
app. 
FixEsTRONE, Fenestone. 
Finezza. Fenezza, Fenez- 
zella. 
Fiwxrixo. Frichino. 
FINGERE, Fegnere, Dessem- 
molare, Scemiare. 
FiNGIMENTO, Fegnemiento» 
FixIMENTO. Guarnemiento, 
Guarnetura, Arresidio. 
Finimonpo. Zeffunno. 
FiwiRE, Fornire, Arrefeni- 
re, Fenire. 
Finito Guarnuto, Ammis- 
so, Fenuto. 
Fino. Fi, app. Anzi, A nfi, 
Aufi, Nfi, Fi. 
FiNoccHiELLo. Fenocchiet- 
to, app. Fenucchiello. 
FinoccHIo, v. Carosella, v. 
Fenucchio, 
Fin qua. Niccá, Nniecá. 
Finta. Fenta, Patta. 
FiNTANTO. Anzi, Nzino. 
FiNTINo, Chiommera , Pe- 
rucca. 
Finto. Fegneticcio , v. Zi- 
meo, Faccestuorto. 
Finzione. Fegnemiento , 
Nfenta, Fentimma , Po- 
cresia,Schiavina, Affenta. 
FioccARE. Scioccare. 
Fiocco. Sciuocco, Nocca. 
Fiocina. Lanzaturo,v. Uva. 
Fioxba. Cionchóa, Scionna. 
Fioraso. v. Vennetoro. 
FioRE. Sciore. 
FIORE VERGINALE. Anore. 
FronELLINO. Sciorillo. 
FioRENTINO. Sciorentino. 
FiorETTO. Seioretto , Scio- 
rillo, 
FiorIRE. Sciorire. 
Fiorita. Scioruta. 
Fiorito, Scioruto. 
FioRITURA, Scioruta, v.U- 
scetura. | 
Fiosso. Fimece. 
FiRENZE. Sciorenza. 
FIRMAMENTO, Fermamiento. 
FiscaLe. Fescale. 
FiscELLA.Fuscella,Fescella. 
FiscELLETTA.Fiscolella,Fri- 
scolella. 
FiscHlARE. Fescare, Sesca- 
re, Siscare, 
Fiscniata.Sescata, Sesche- 
jata. 
Fiscuro. Sescata,Sisco,app. 
Fiscuterro.Siscariello, Mac- 
caronciello. 
FiscHione. Capoverde. 
Fisica. Fiseca. 
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Fisicoso, Bofistoco, Lefre- 
chino, Lefrecuso , Mete- 
coluso. 

Fisima. Lefreca. 

Fisoxomia. Felosomia, Cai- 
ra, Cera, Fesonomia, v. 
Ceretta. 

Fissazione. v. Fitta. 

Fisso. Fitto. 

FisroLETTA. Zampognella , 
Festecchiarulo. 

FistoLo. Mmalora, Gliáno- 
la, Сапсаго, 

Virra. Ammaccatura. 

FirrasuoLo, Pesonante,Par- 
zonale, Parzonaro. 

Firroxe. Radecone, Ango- 
ne, Pedecone. 

Firtuario. Parzonale, Far- 
ZONATO, 

Fiumara. Sciomara , Sciu- 
mara. 

Fiume. Sciummo. 

FIUTAGONNELLE. Zucapet- 
tole, Alliccapettole. 

FivTARE. Annasare, Addo- 
rare, Оѕетаге. 

Fiuro. Uvsemo. 

Fiaccipo. Füceto, Froscio. 

FLAGELLANTE. Vattente. 

FLAGELLARE+ Fracellare. 

FLAGELLAZIONE. Funecella- 
ta. 

FiaceLLo. Fraciello , Fra- 
giello. 

Frari, Frate, Frato. 

FLato. Ventosetá, 

FLaroLENZA. Ntofamiento , 
Fratolenzia. 

FLatvosità. Alo, Frato , 
Fratolenzia. 

Fraruoso. Ntufato,Fratuso. 

FLAuTo. Fraulo,Friuto,Frá- 
volo, Trayerzo. 

FLEMA. Fremma,Freoma, 

FLEMMATICO, Fremmateco. 

FrxssiBILE. Pastuso, Tien- 
nero 

FLoscio, Froscio. 

FLorta. Frotta. 

FLuIpo. Asciuoveto. 

FLvrre.Frosciare, Macchia- 
re. 

FLusso, Fruscio. 

Foca. Focamariua, app. À- 
lifante, app. 

Focaccia. Pizza» 

Focara. Focone. 

FociLE. Acciarino. 

Focoso. Fojuto, Focuso. 

Fonera. Nforra. 

Foverato. Nforrato. 3 

Fovero. Fódaro, app. Vai- 


из, 
Foca. Arraggia, Foja. 
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Foggia. Aosanza, Fazzione. 

FoGLIa. Sbreglia, Sfuoglio, 
app. Frouna. 

FocLioLixa. Fronnella, 

FocL10. Fuoglio. 

Ковха. Chiayeca. 

Fora. Pastocchia, Vallena, 
Papocchia, Diciaria. 

FoLaga. Follaca, app. Gal- 
lenella, Crovasto, Porza- 
none. 

FoLATA. v- Strenta, Vente- 
cata, 

FoLcorE. Sajetta, Frügolo, 
Früvolo. 

FoLGOREGGIANTE.Sbrannenu- 
te, Sbrennente. 

Forla. Carca. 

Forre. Schirchio, Pazzuv- 
gno, Vintidoje. 

FOLLEGGIARE.  Sbareare , 
Sfrennesiare. 

FoLLETTO. Spretillo, Farfa- 
riello, Кагїага, Scazza- 
mauriello, 

FoLLJa.Schierchiaria, Joca- 
ta, v. Schierchiata. 

ForricoLo. Fuólio. 

Foro. Fitto. 

Еохрлснетто. Potechella , 
Potechiello. 

Foxpaco. Fúnneco. 

FONDACHIERE. Jodechiero. 

Foxpamento, Pedamiento, 
Fonnamiento. 

Еохрлке,Еоппате,Арројаге. 

FoxDATORE. Founatore. 

FoxpERE. Squagliare, Fon- 
nare, Fónnere. 

Foxber1a. Fonnaria. 

FonpicoLo. Rettorio , app» 

FowpiGLi0LOo. Zoza , Роза, 
Fonnareglia, Cefeca. 

Fonpirore. Fonnetore. 

Fonbo, Culo, Funnale,Fun- 
no, v. Tompagno, Futo. 

FoNTANELLA. Missario. 

FoNTANIERE,. Fontanaro , 
Pozzaro. 

FoRAMENTO. Perciamiento. 

ForarE. Perciare, Pertosa- 
re, Spertosare. 

FonastEPE. Sperciasepe. 

Forato. Perciato, 

ForzicetTE. Forfecella. 

Forsiei, Fruoffece, Fuor- 
fece. 

ForBIRE. Stojare, Annetta- 
re, Astojare, app. Polez- 
zare, Allustrare,Streglia- 
re. 

FoRBITURA. Allustratura. 

Forca. v. Ligno, Trelle- 
gua, Nfamone . Chiappi- 
no, Mpesone,v. Pecciutto. 
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FORCHETTA. Vrocca. 
FORCHETTATA. Vroccata, 
ForcHETTO. Cacciacarne , 
Frovonciello, 
FoncuETTONE. Frovone. 
Forcina. Fercola,Ferretto, 
Forcella,Forcenella, Vroc- 
ca. 
Forcone. Frovone. 
Forense. Trebunalista, 
Forese. Villano, Quascia- 
niello, Foretano, Quatra- 
na, Quatrara. 
Foresozza. Pacchianella , 
Foretanella, Quatranella, 
Guagnastrella. 
Foresozzo. Foretaniello , 
Pacchianiello,Quatraniel- 
lo, Pastoriello. 
Forestico. Forésteco. 
Foresriero-Forastiero,Fro- 
stiero, Froscio. 
Forreccnia.Tagliafuòrfoce. 
FórrorE. Fórfora. 
Forma. Fazzione, 
ForMAGGIO, Caso, app. 
FORMARE ATTI.Accapare. 
FonMELLETTA. Formetella, 
LO, Nchiastil- 
D. 
FoRMENTONE, Granodinio , 
app. 
FormeTTA, Formetella,Pez- 
zetta, , 
Formica. Formicola, From- 
micola, app. Frommiea. 

FormicaJo, Formecare. 

ForMmicoLarE. Vrellecare, 

FormicHerra. Formechella. 

FormicoLto, v. Vrellecaro. 

ForMicone. Formecone. 

FoRNACIAJO. Cauciajuolo , 
Faenzaro , Mautonaro , 
Cantararo, Piattaro. 

ForNaciaTa. Nfornata. 

FoRNELLINO. Fornacelluzza. 

FoRNELLo. Fornillo, Forna- 
cella. 

FonwIMENTC. Fornemiento. 

Forno, Furno. 

Foro. Pertuso. 

Forse. Fuorze. 

Forte. Tuosto, Fermo. 

ForTEPIANO. Pianafforte, 

Fortezza. Forzaglia. 

FoRTIFICARE. Fortefecare , 
Renforzare. 

FoRTIFICAZIONE. Fortefeca- 
zione, 

Fortunata. Fortuna, For- 
tura. 

FortunaTiNa Fortunatella, 
Forturella. 

FoRTUNATO. Asciortato, Af- 
fortunato. 
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Fortunoso. Tempestuso , 
Scajenzato, 

Forza. Effecacia. 

loRZIERE.Screttorejo,Scr.t- 
torio, 

ForzieretTo. Bauglietto , 
Cascettino» 

ForzieRrINo. Bauglietto,Ca- 
scettino. 

FORZOSAMENTE. A fforza a 
fforza. 

Forzuro.Schenuto, Forzato. 

Fosco.Fusco, Brusco, Vruo- 
co. 

Fossetta. Fossetella, Fos- 
setiello,Sfossecatura, Zar- 
ro. 

Fosso. Fuosso, Cavone. 

Fra. Ntra. 

Fraicassare,. Sfracassare , 
Stencare, 

Fracassio. Fracassatorio,v. 
Spariatorio. 

Fracasso. Sfracassamiento, 
Terramoto, Lilli. 

Füacassoso. Fracassuso , 
Zancarrone, Nfernuso. 

Fracipo, Friceto, Scorrut- 
to. 

Frapicio. Scorrutto , Frà- 
ceto, Nfuso, Zuppo, Ac- 
ciso, Nizzo. 

Frapiciume. Fracetumma, 

*FricoLa. Frivola,app.Frào- 
la. ] 

FracnuoLo, Fragnella, 

FRAGORE. Rominore, Fru- 
scio, 

Fraaranza, Fracanza, Uó. 
semo. 

Frammento. Frantummo , 
Pezzullo, Grastola. 

FRAMMETTENTE. Trasetic- 
cio, Tratechino, v.Trec- 
callo, 

Trammezzo. Ntridece. 

FRANCARE. Franchejare. 

Francesca. Cecca, Ceccia, 

Fraxcescano, Franciscano. 


FRANCESCANTONIO. Cicco- 
tonno. 
FnaNcEsCHINO. Ciccillo , 


Ciccolillo, Cieciotto, Cic- 
cotto. 

Francesco. Francisco,Cie- 
cio. 

FRANCESCONE. Ceccone, 

Francese. Franzese. 

FnaNcHEGGIARE, Franche- 
jaro. 

FRANCHEZZA, Ardemiento , 
Sciordezza. 

Francia. Franza, — 

Franco. Libbero , Spiccio, 
Sciordo. 
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FRANGERB. Fragnoro, Smo- 
nuzzare, Kompere, Sítan- 
tunmare, Sfrecoliare. 

Francia, Sfilatiello. 

FrantO. Sfranto, Sfrantom- 
mato, Sfrecoliato. 

FRANTUMARE, Tritolejare, 
Sfrantommare , Smolle- 
cheare, Sfroculeare. 

FnawTUME. Frantummo, v. 
Taglimma, Menuzzo, Mo- 
nuzzaglia, Grasta. 

Евлхтомі. Rottamma, app. 

Frasca. Sciocca, 

Fraschesia. Frascaria. 

Frascuerta. Fraschettella, 
Frìscola. Frascolla. 

FrascHETTERIA. Vezzarria, 
Peccerellata, 

FrascoLina. Fraschetella, 
Friscola, Frascolla, 

FrassiNELLA. Affelaturo. 

FRÀssiNO, Fràsseno , app. 
Frasso. 

FrastagLio. Retaglia. 

Frate. v. Tecola, Fra, Fra- 
tello , Fratiello , Frate , 
Cappellista, Confrate. 

FratTaNTO. Trattanto. 

Fráune. Barattaria, Perro. 

FraupoLENTE. Aleviento. 

Frecce. Frizze. 

FreccETTA. Frezzella. 

Freccia. Frezza. 

FRECCIATA. Frezzata, 

Екерро. Friddo , Ngnella- 
to, Liento, Muscio. 

Frepboso. Freddegliuso. 

FrebroLoso. Freddegliuso, 

FREDDURA. Freddaria. 

Frega. Jestra , Jestrece , 
Foja, Arraggia. 

FREGAGIONE. Scereamiento, 
Sceregazione. 

FREGAMENTO. Scereamien- 
to, Sceregaziono. 

FREGARE. Sceregare, Scer- 
gare, Frecare. 

FnEGoATA. Fragata. 

FreGIo.Friso, Zenefra, Mo- 
sta. 

FREGIONE. Fresono. 

FREGO, Sfriso, Seippo. 

FREGONA. Sguüttera , Va- 
jassona, Sciazza. 

FREGONE. Sguittaro. , 

FREMERE, Caneare, Ammo- 
lare. 

FREMITO. Caneamiento, v. 
Zuzurro. 

FRENELLA. Fanella. 

FRENELLO. Mussarola. 

FRENETICARE. Frennetica- 


re. 
FrENESIA, Frennesia. 
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Fnexo, Frino. 
FREQUENTARE, Spessojare. 
FREQ: ENTATO. Accorzato. 
FREQUENZA, v. Tráfeca. 
Frescuetto.Frescolillo,Fri- 
schetto. 
Frescuezza.Frischezza,Fre- 
schetuddene. 
Fresco. Frisco, Pranto. 
Frescoccio. Merolillo. 
FrescoLINo. Friscolillo. 
FRETTA. v. Depressa, app. 
Frettella, Pressa, 
Fuerroso.Frettajuolo,Fret- 
tella, Pressarulo. 


FRETTOLOSAMENTE, Allan- 
zanno. 
Frerroogo. Pressarulo , 


Frettajuolo, Frettella. 

FrezzoLoso, Frettajuoio , 
Fretti ila. 

Fricassea. Fricassò , app. 
Spezzatie!lo. 

FRIGGERE. Frierc, Sfriere, 

FriecitoRE. Zeppolaro , v. 
Vennewre. 

FrincueLLo. Frongillo. 

FRISZELLATO. Arrepecchia- 
to, Tracchiuso , Nfesto- 
luto. 

FRINZELLETO. Arrepicchiel- 
la, Tracchiolella. 

FrinzELLO. — Arrepicchia- 
miento, Arrepicchio, Re- 
chieppa, Rechippo, Re- 
peechia , Nehippo , Cor- 
done, Mierco, Merca , 
Tracchia. 

FRISCELLO. бозса, 

Frisone. Fresono. 

FRITTATA, Frettata , Scio- 
sciello. 

FRITTELLA. Vuzzariello , 
Pezzella, Zeppola. 

FrITTELLUZZA. Zeppolella. 

FniTTURA. Fritto, Frettum- 
ma, v. Tittolo, Scagliuóz- 
zolo, Battilocchio , app- 
Zoppola. 

FrivoLezza. Pampuglia. 

Frizzare. Sfrocolejare. 

Fiizzo.Lecchetto, Cacchora. 

Fropa. Recatto. 

Fnopa3UoL0. Traccheggian- 
te, v. Barrottino. 

Fropare. Traccheggiaro . 
Fraudare, Fravolare, Tra- 
stolejaro. 

FropatoRE. Truffajuolo. 


.FRopE. Trástola, Vescazzia, 


Recatto, Trucco. 
FropoLENTO. Gàmmaro,app. 

Postajuolo , Truffajuolo, 

Mancino, Chiappo. 
Froxpa. Fronna. 
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FRONDEGGIANTE. Fronnuso. 

Fronposo. Fronnuso. 

© FRONTALE. Frontera, 

Fronte. Maramória , app. 

FroNTESPIZIO, Frontone , 
app. Facciata, 

FRONTIERA, Frontera. 

FronzoLi. Cingole e min- 
gole, Tringole e mincole. 

Froszuto, Fronnuso, Nfron- 
nato. 

Frosinone. Fresolone. 

Frorta. Morra, Chiorma. 

FrórroLa. Stróppola. 

FRUGACCHIARE.SÍroconearoe. 

Frucare. Trafochiaro, Cer- 
care, 

FnvLLINO. Frollaturo. 

FnuwENTO. Grano, app. 

Fruscio. Strüseio. 

FnusrA. Scorriato, Bacchet- 
ta. 

FrusTAMATTONI. Vagabun- 
no, Pierdetiempo , Stra- 
equachiazza. 

Frusrare. Vattero. 

Frostata, Scorrejatata. 

FrustoLo. Spagliocca, Spa- 
glióccola, Sjruoccolillo , 
Mezzone, Mozzone, Pez- 
zullo, Pontella, Pongola, 
Sfelaccio. 

Frutta. v. Frutto. 

FRurTIFICARE.Fruttefecare. 

FnRurTIvENDOLO. Fruttajuo- 
lo, v. Suggeco, v. Ven- 
netore, 

Frutto. v. Torza. 

Fririast. Pedorchiara. 

Fucina. Forgia, Fornace. 

Fuco. Apecchione. 

Есал. Fuja. 

Fuacire. Foire, Scappare, 
Sbignare, Allecciare, v. 
Ferrante, v. Accattare , 
app. v. Tallone. 

Fucatrivo. Fujetivo, Fuje- 
ticcio. 

Fuaciro. Fojuto. 

Fuja. Forbaria, Forba. 

FuLcro, Pontella, Appuójo. 

FuLaónE. Sbrannoro. 

FunicGine. Felinia,Felinea, 
Folinia, v. Scazzella,app. 

FULMINARE, Furmenare. 

FuLmine. Fúrmene,Sajetta, 
Frugolo, Trono, Trueno, 
app. Schiuoppo. 

Fumasvoto. Tezzone, Cam- 
mino, Cemmenera, Fum- 
mecaróla. 

Fumare. Fummare. 

Fumea. Fometa. 

Fum. Mineria, Mingria,Ar- 
bascia. 
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Fexicitá. Fommecetá. 
Fumicare.Fummecare,Fum- 
mechiare,Fommoecare. 
Fuxigazione. Síummecazio- 
ne. 

Fumo. Fummo, Arbascia. 

Fumosità. Fummecetà. 

Fuxe. Funa, Nzarto, Trez- 
za, Soga. 

Еохлло, Funaro. 

Fuxaguoro. Funaro. 

FuxeraLe, Fonarale, Fone- 
rale, 

FuscHETTO: Fungetiello. 

Fusco, Fungio, app. 

FuxzioNE. Fonzione. 

Fuocara. Vrasera. 

Fuoco. v. Focile, app. 

FvocuERELLO. Focariello , 
Lamparella. 

Есоввлхото. Froggiudoca- 
io, Bannito. 

Fuorgiupicato. Froggiude- 
cato. 

Fuori. Fora, Mponta. 

Fvoruscito. Forasciuto. 

FURACCHIARE. Zeppolejare, 
Cottejare. Attrappolejare. 

Furare. Arrobbare, Pezzo- 
care. 

Furato. Zampato. 

Fura. Zória, Forba, Stop- 
pajola, Trammera. 

Еоквлссніотто. Chiappe- 
niello,Frabbottiello. 

Fursaccio. Sarchiapone. 

Furseria. Forbaria, Zere- 
pella , Ancarella , Frab- 
bottaria , Trammaria , 
Stoppa. 

Furpesco. Forbisco. 

Furgo. Forbacchio , For- 
bacchione, Forbacchiotto, 
Mballatore , Frabutto , 
Cuorvo, Astuziuso, Tren- 
cato, Marpione , Vorpo- 
ne, у. Mariuolo, 

FurrantE. Forfante , Zap- 
pajuolo, Bona-lana,Guit- 
to, Malandrino, Spoglia- 
mpise, Zanno. 

FURFANTELLO. Chiappeniel- 
lo, Chiappetiello. 

FURFANTERIA. Forfantaria, 
Trucco. 

FunrANTONE. Forfantazzo , 
Guittaglione, Guittone. 

Frria. Sbaratto, Forore. 

FuRiBoNpo. Forebunno. 

Furioso. Foreuso, Foriuso. 

Furore. Forore. 

Furto. Latrocinio, Arruob- 
bo, Zappa. 

Fusaggine. Fusano, Fusii- 
na. 
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FusasuoLa. Fusaruolo, 

FusasuoLo, Fortecillo, app. 

FusatoRTE. Cuorno, Cuor- 
nocopia, у. Cornito, Cor- 
novazlia. 

FuseLLINo. Spengolone , 
Sproccolillo, Spadella. 
FuscELLo.Pagliuca, Pagliu- 

chella. 
FùsoLo. Fosillo. 
l'ustaGGINE.Uocetrigno, Fu- 
stane. 
Fustagno. Fustàino, Fusta- 
nea. 
Fusto. Trunco, app. Turzo. 
ForiLrrá.Jojata,Nnezziaria. 
Futuro, Abbenire. 
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GABBAMENTO.Coffio, Seorco- 
gliamiento. 

GABBAMONDO. Ngannamun- 
no, Trapoliere, Trapoli- 
no, Trastolante , Zappa- 
juolo. 

GABBANELLA. Capaniello , 
Spenzero, Purpetiello. 
GABBANELLO, Tabaniello, Ta- 

banella. 

Gargano. Cappotto, v. Gal 
lina, app.Capopurpo,Pur- 
po, Palittò. 

GABBARE. Fare abbate, Tra- 
stolejare, Scorcogliare,v. 
Pappavallo, app. Trapo- 
lejare. 

GABELLA. Gabbella, v. Fa- 
langaggio. 

GABELLIERE.Gabbolloto,Ga- 
bellota. ' 

Gambia. Gajola, Portaspata, 
Fiscole. . 

GABBIANO. Guavina , Gua- 
guina. 

GABRIELE. Grabbiele. 

GAETA. Gajeta. 

GAETANINA. Nanella. 

GaETANO, Gajetano,Aitano, 
Ajetano, Tatano , Tata- 
niello. 

Gaggia. баја. 

Gaggia. Gazzia. 

Gaculo. Nguaggio. 

GAGLIARDIA, Gagliardezza. 

Ga^cLIARDO, Tregliuto, For- 
zato, Torzuto. 

GagLiorro, Smocco, Pasto- 
re, Pascariello , Vozzac- 
chione, te 
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GactiorroNE.Piscianzogna, 
Strucchione. 

Gara. Frappa, Falbalá,Far- 
balá, Guarnaseione,Guar- 
nezione, 

Garante, Sforgiuso , Sfar- 
zuso. . 

GALANTERIA. Galantaria. 

GALEA. Galera. 

GALEOTTA. Galiotta. 

GarEoTTO. Galiota,Forzato, 
Bammino , Pecciuotto + 
Chiappo. 2 

GALEssETTO. Galessella. 

GaLLARE, Carcare, app.Gal- 
lejare. 

GALLERIA, Gallaria. 

GALLETTI. Zeppolelle. 

GaLLoxaJo. Gallonaro. 

GALLONATO. Abballonato , 
Allasagnato. 

GaLLoria. Festa, Prejezza. 

GALLORIARE.Preare. 

GaLLozza. Galletta, 

GaLLòzzoLa.Cagliozza, Came 
panella, Nuózzolo, Nuzzo, 
Nuzzolo. 

GALVANIZZATO. vs Viecchio. 

Gama. Gamma. 

GampaLe, Gammale. 

Gampata. Ancarella, Sgam- 
mettata. | 

Слмвесснто. Tarolino,app. 

GAMRERA. Gammera, 

GAMBERO. Gammariello , 
Ammaro, Gimmaro, app. 

Gamperta. Gammonciello. 

GAMBETTO. Ancarella,Sgam- 
mettata, y. Tarolino,app. 

GAMBETTARE.Sgammettare, 

Gamno. Pedecino, Turzo. 

Gambuccia. Gammella. 

GAMMAUTTE. Gammautto. 

GAMURRA. Camorra, 

GANASCIA, Ganassa, Ganza, 
Guòffole. 

Ganasce. Uóffole,Guóffolo, 

GANASCIONE. Calascione. 

GANCETTO. Retiono. 

Gancamo. Cuoppo. 

GANGHERELLO. Ciappetta. 

GANGHERO. Gángaro,Sciva, 
Cárdene, Ciappa. 

GanGIO. Guangio, 

GANIMEDE. Canemoo, Cani- 
meo , Spuzzabellezza , 
Struggeammore,Calimeo. 

GANZA. Pezzentella, Nquac- 
chiosa. 

Ganzo. Nnammorato.Ncap- 
pato, Patuto, Accunto , 
Ammico. 

Gara, Sciarra, Commattu- 
ta, Encia, Enciaria. 

GARBARE. Garbe2zaro; 
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GARBATO, Aceuoneio , app. 
Aggraziato. 
GaRnETTO. Garbotiello. 
GARBEGGIARE. Aggarhare, 
Garbezzare. 
GarpizzaRE. Garbezzare. 
GarsueLio. Mbruoglio. 
GARGARISMO. Gargarisemo. 
GARGARIZZARE. Gargarezza- 
re. 
GanREGGIOSO, Venciuto,Vin- 
ciuto, Enciuto. 
GARUFALO, Carofeno, 
GAROFANATO. Nearofanato. 
Garoso.Appiccecataro, Prof- 
fediuso. 

GARRIMENTO. Strellata. 
GARRIRE, Scacatejare,Ver- 
nolejare, Vervesejare. 

GARZA. Gargia, 

Garzo. Cardo, 

GARZONE. Guaglione,Guar- 
zone, Guagnone. 

GarzuoLo, Coreniello, Tur- 
zillo, Cimmolella, 

Gas. Gasso. 

Garra, Miscia. 

GATTABUJA. Canciello, Man- 
trullo. 

GarteEsco. Gattigno. 
Саттімо. Muscillo, Moscil- 
lo, Gattella, Gattillo. 
GATTOMAMMONE. Gattomai- 

mone, 
GaTTONE. Muchione, 
GaTTONI, Ricchiune. 
Gattuecio. Serracchiello. 
GUANCIALINO. Cosceniello. 
GuARDIONE. Forte. 
GavETTA. Gáyota. 
Gavione. Gavegno. 
Gavinosa, Sguaguinata. 
GavóccioLo, Bobone. 
Gazza, Cajazza, app. Cola, 
Ciáola, Cidula, Pica. 
GAZZA MARINA.Nasone, app. 
GAZZARRA. Gazara , Bazza- 
ra, Spariatorio. 
GAZZERIA. Gazara. 
GAZZETTA. v. Cavallo, app. 
Gazzurra. Bazzara, 
GELARE. Jelare. 
GeLarsi. Nehiatrare. 
GeLatina. Jelatina. 
GELATO, Stracchino , Sor- 
betta. 
(Сето. Jelo, Jelata, Masco. 
GELATA. Masco, Jelata. 
GeLONI. Rósole. 
GELosIA, Perziuna. 
GeLoso, Guardapettole, Ge- 
luso, Caimma. 
GELSA. Cèuza, Cevoza,Ceo- 
za. 
Gelso. Cieuzo, 
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GeLsomina. Giesommina , 
app. 

GeLsomino, Giesommino , 
app. Giesummino. 

GeLso MORO. Cieuzo niro. 
Gemma. v. Uoechio, Jem- 
mola, Sporchia, Gioja. 
GEMMARE, Sporchiare, Jet- 

tare. 

Семіті. v.Zenfonia. 

GENDARME. Accrastatoro , 
Ciendarme. 

GENEALOGIA, Cenologia, Ci- 
arnologia 

GENERAL D' ARMI. Cenne- 
rale, Gennerale. 

GENERALITÀ. Generalitate- 

GENERARE. Gnenetare, 

GENERAZIONE. Gnenetazio- 
ne, Streppegua. . 

GENERICO. Gennerale. 

GENERO. Gennero,Jennero. 

GENEROSITÀ, Generosetate, 
Libberaletato. 

Generoso, Scialacquone , 
Sguazzone , Pappone , 
Guappo, Lebberale , Ge- 
neruso, Cenneruso. 

Genua. Razzimma. 

GEwiETTO, Fato, Fatillo. 

Genio, Omore. 

GENITORE, Genetoro. 

GENNAJO. Jennaro, app. 

GENTAcCIA. Aggentaglia. 

GENTAME. Gentarella, Ag- 
gentaglia. 

GENTE. Ggente. 

GENTILE. Affabele, Tratta- 
bele, v. Alice. 

GENTILEzzA. Dellecatura , 
Fenezza, Fenezzella. 

GENTILUOMO, Sciammeria , 
Galantommo, Gentelomo. 

GENUFLESSO. Addenocchia- 
to. 

GENUFLESS0JO. 
chiaturo. 

Gerarcuia. Jerarchia. 

GerpoLa. Frichino. 

Севсо. Cervone. 

GERME. Jennimma, Jenim- 
ma, Jetto, Sporchia, 

GERMANO. Frate, v. Car- 
nale, y. Grano, 

GERMINARE. Sguigliare , 
Schioppare, Nascere. 

GERMOGLIARR. Sguigliare , 
Spicare, Spontare, Spor- 
chiare. 

GermosLIo-Jetto, Squiglio, 
Sporchia. 

GeROGLIFICO, Cerefuoglio, 

GERUNDIO. Gerunnio. 

GERUSALEMME. Salemme , 
Gierosalemme, 


Addenoe- 
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Gesso, Isso, Janchetto. 
Gest, Jesto, 
GESTICOLANTE. Gestuso. 
Gesù. Giesú. | 
GeEsuITa. Giesuito. 
GETTARE. Jettare, Menare. 
GETTARSI. Lassaro. 
Gerrara. Jettata. 
GrTTYTO. Jetteto , Jetto , 
Mena, v. Butto. 

Gerrowe. Jettariello, 

GnEPPIO.. Gaveniello, 

GHERARDO, Cilardo. 

GGHERMINELLA. Trainiello , 
Lefreca. 

GHERMIRE, Accrastaro, Ag- 
guantare, Ancappare, At- 
irappare. 

GurnosciNo.Linguetta,Po- 
dea, бапа, Spichetto. 

GHETTO. Jodeca, Cananea. 

GHIACCIARE, Jelaro. 

GuiacciATO, Ammascato. 

Gmiano. Jajo. 

Griasa. Savorra, Vreccillo, 
Vrecciale. 

GurANDA.Cogliandra, Glian- 
dra, Addorino. 

GHIANDAJSA, Pica. 

Grianpina. Addorino. 

GHIERA, Veroletta. 

Gurorta. Liccarda, 
tella. 

Guiorm, Gliottone , Can- 
necchia, Guzzo, Gliutto. 

Guiorrone, Cannecchia , 
Gliottone, Cannaruto. 

GHIOTTONERIA.: Cannarizia, 
Cannarotizia, 

GHIOTTONISSIMO. 
chione. 

Gunrigoro. Cerefuoglio. 

Guig1BIZzO.Schiribizzo, Ver- 
iecene, Cherebizzo. 

Guimimizzoso. Verrezzuto. 

GHIRLANDA, Giorlanna. | 

био, Gliro, Agliero,Niz- 
zola, app. Galiero, арр. 

Guisa. Ferraccia. 

Giacca. Giacchetta. 

Giaccuio. Jacchio. 

Giaccio. Jaccio, Jajo. 

Giacinto, Jacinto, app. 

Giaco, Giacco. 

Giacumetta. Jacovella. 

Giacometto. Coviello. 

Giacomina, Covella, 

Giacomino, Coviello. 

Giacomo. Jacopo, Giacomet- | 
to, Jacopuccio, Jacolo,Ja- i 
colillo, Jacoviello, Jaco- 
vo, Jacovuccio, Jiquovo. | 

Giacomo AGNELLO. Jaqua- 
niello. 

UraLLo, Gialluto, v. Aloja. 


Gave- 





Canuec- 
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GiaLLoGNOLO; Gialliccio , 
Gialleggiante, Gialluóte- 
со, v. Aloja. 

GIALLUME. Giallore. 

Giámbico. Jimmeco, Jam- 
mo. 

Gilamso, Jambo. 

GIANDOMENICO, Giandommi- 
neco. 

GIANETTATA. Cannata, 

GIANNI, Giovanni, Janno. 

Giara. Giarra, Giarretella. 

GIARDINETTO, Ciard eniello. 

GIARDINIERA, Ciardenera. 

GIARDINIERO, Ciardeniero. 

GiarpiNo, Ciardino. 

GIARNIERA, Ciarnera. 

Gisposità. Mpanata, Scar- 
пепо. 

GinBoso, Scartellato, Scof- 
fato. 

GIGANTE. Giaante, Giagan- 
to, Gialante. 

GicaNTESCO. Giagantisco. 

Ginepro. Junipero, app. 

GINESTRA. Jonestra. i 

Gixcecniatoso. Denocchia- 
tury. 

GiNocculo, Denucchio, 
GINOCCHIONI. Gnenocchiu- 
ne, Addenocchiune. 

Giosccurso, Giaechino. 

Giocare. Jocare, Joquare, 
Pazziare. 

Giocata. Jocata. 

GiocATORE, Jocatore. 

GiocgERELLO, Pazziella,Ju- 
cariello. 

Giocorare. Ciarlatano. 

GiocoLare. Jocoliare. 

GIocoLATORE. Ciarlatano. 

Giocoxpezza. Giubelo, 

Gioconpità. Giobeletate. 

Gioconpo, Jocunno,Giacun- 
no. 

Giocoso, Fazeza , Pazzia- 
riello. 

Giogasa. Voccolaro, Var- 
vazzale, 

Gioco, Jugo. 

GIOJELLIERZ, Giojegliere. 

Giorpano, Jordano, 

Giorgio. Juorio. 

GIORNALIERO. Fatecatore. 

Giornata. Jornata, 

GioRNEA. Ciarnera , Giar- 
nera, 

GIORNO. Juurno, app. 

Giostra. Josta, Jostra. 

Giosrrare. Jostraro. 

GiostratoRE. Jostrante,Jo- 
stratore. 

Giovamento, Jovamiento, 

Giovanni. Joanne, Jano, 
Cianne. 
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GiovaNoTTA. Figliola, Gua- 
gliona, Guagnasta, Gua- 
guastra, Guagnastrella , 
v. Chianca, v. Antrita , 
v. Тоссо, v. Stacca, Pec- 
ciotta, Picciotta, Pollan- 
ca, Quagliozza, Focetola. 

GIOVANOTTINA, Zetelluccia, 
Follanchella, 

Giovaworro. Figliuolo,Gua- 
glione, Gioveniello. 

Giovare. Jovare. 

GiovE. Jove. — 

Giovepì. Giobbia, Jovedi. 

Giovenca. Annecchia, Jeu- 
ca, P'iezzo. 

Giovexco.Jenco, Annichio, 
Annitolo, Piezzo. 

GiovENILE, Aciervo , Fe 
gliulo. 

Gioventù, Yigliolanza. 

GioviALE. Aggraziato, Jo- 
quariello. 

GioylALITÀ. Globeletate, 

GioviNASTRO, Sbarvato. 

UIOYINCELLACCIO. Sbarva- 
tiello, Chiappeniello, Ca- 
rogniello, 

(HOVINCELLO. 
Gioveniello, 

Giovinetto. Fegliulo. 

Giovinezza. Figiiolanza. 

GiRALETTO, Niornialietto , 
Guardalietto, app. 

GinaNDOLA. Rotella, Cia- 
rantola , v. Rechieppa. 

GIRANDOLARE. Огпејаге, Ar- 
rotare, Ntornejare, Ntor- 
niare, Ronnejare, Rocio- 
leare. 

Girare, Ntornejare, Ntor- 
niare, Geraro. 

GIRAVOLTA, Giravota. 

Girata. Votata. 

Gire. Ji, Jire, Ire. 

GIRELLO. Turzo. 

Giro, Tuorno, Ornia. 

GiRoLAMO. Ciommo, Gelor- 
mo. 

GIRONZARE. Moschiare,San- 
zariare, 

GirovAGARE.Ornejare,Ron- 
nejare. 

Girovaco. Cammenante , 
Vagabunno. 

Girtare. Jettaro, Menare, 
Schiaffare, Chiavaro. 
GITTARSI DIETRO LE SPAL- 

LE. Addormire. 

Gitto. Jeito 

Giù, Giuso, Juso. 

3iursa. Jeppone, Setig' 
Sciamberza, Sciamm. 
ga, Sciammeria,Sciassa , 
Priacco. 


Guagnone , 
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UIUBBETTA.Sargiuotto,Giac- 
chetta, 
G1UBBETTINO.Giacchettella, 
Spenzero. 
GIUBBONAJO, Jepponaro. 
GiussonceLLo.Jepponciello, 
Sarica, Sarachella. 
GIUBBONE. Jeppone , Sara- 
cone, Sciammerione. 
GIUBILARE. Giubelare,Giu- 
beliare, Jubelare. 
GIUBILEO, Giubeleo, Jube- 
leo. 
Giusiro. Giùbelo, Gioja. 
Giupecca. Jodeca, 
Giupeo. Jodio, Abbreo. 
GIUDICARE. Jodecare, app. 
GIUDICATRICE. Jodecessa. 
Giunice. Jódece. 
Giupizio. Jodicio, Jodizio. 
Giupizioso. Jodiciuso, Sen- 
1050, 
GiUGGIOLENA. Copeta. 
GiUGGioLo, Giuggiola. Jòi- 
ma, Јојеша, Jòjela. 
GIUGNO, Jugno. 
GItLEBBATO, Nyeleppato , 
Gieleppato, Sceroppato. 
GiuLEBBE. Gialeppe, Sce- 
ruppo, Caramella, Barat- 
о. 

G1ULIANO. Juliano. 

GiumeLLA. Vrancata. 

GIUNCATA. Joncata. 

Giunco. Junco, app. 

GIUNGERE, Jógnere, Arre- 
vare. 

Giunta. Jonta, Refosa , v. 
Cornico. 

GIUNTATORE. Trastolante , 
Truffajuolo, Trapoliere. 

GIUNTERIA. Perro, Tristo- 
la, Tràpola, Trammaria. 

GiUNTURA. Jontura. 

Givocare. Pazzejare, Paz- 
ziare, Jocare. 

Givocgetto. Spassolillo,Ja- 
covella, Pazziella, 

GiuocBr. Guattarelle, Jaco- 
velle, 

Giuoco. Juoco, Pazzia, v. 
Stracchimpacchio, Gabbo, 
v. Nzieco. 

GIURARE. orare. 

GIURAME:- 10. Juramiento. 

GIURECONSULTO. Jurecon- 
surto. 

GIURIDIZIONE. Jurdezione. 

GIURISPERITO. Jorista. 

GivsEPPE.Peppe, Gioseppe. 

Giusquiamo. Cannecchiara, 
Cannicchiara. 

Giusso. Jasso, 

GIUSTACUORE. Gilè , app. 
Cariséna. 


Gl 


GIUSTAMENTE, Justamente. 

GIUSTIFICARE. Seorpare. 

Giustizia. Jostizia, 

GIUSTIZIERE. Justiziere, Ju- 
stenziero. 

GivsTO. Justo, Zeccato. 

GLANDOLA, Gránnola, Ghá- 
nola, 

GLANDOLETTA. Lattarulo. 

(iLanpoLoso. Gliannoluso. 

GLoso, Gruoho, Pallone. 

GLORIA, Grolia, 

GLORIARE. Grolejare. 

(11081080, Groliuso. 

Grosa. Grosa. 

GLUMA., Fuolio, 

Gxarre. Gnàffete, Cèuza. 
Scazza, 

Gxocco. Gnooceolo, Siran- 
golamónaro , Strangola- 
prevete, Trillo, v. Mo- 
sca, 

GNOCCOLONE.SCciosciammoc- 
ca, Pappamosca, 

GNoRRI. Gnogno. 

Gossa. Gobbo, Scartiello , 
Contrapanzetta, Baugliet- 
to, Sgobbia, Paniello. 

GOBBARE. Aggobbare 

Gorgo. Scartellato , Seri- 
gnulo, Sgubbia, Scorfa- 
no, Sconciglio, Baugliet- 
to, Stencenato, Gimmo, 
Ranceniespolo, Mpanata. 

Goccia. Sghizzo , Gliotta, 
Schizzo. 

GocciòLa.Goccia,app.Sghiz- 
za, Stizza,Strizza, Tocco. 

GoccioLare. Pesciolejare. 

GoccioLETTA. Schezzella. 

GoccioLino. Sorzico, Stez- 
zella. 

GoccioLo. Stezzillo. 

GoocioLoNE. Pappalasagne, 
Pappasciuscio. 

GODERE. Gaudere,Guaschia- 
re, Jettare, v. Lardo. 
GODERSELA, Sciasciare,Scia- 

sceare. 

GobIMENTO.Scialacore,Gua- 
schejamiento. 

GorFAGGINE. Pacchianata, 

Gorro. Pastore, Ntóntaro, 
Zafilo, v. Pascariello. 

Сол. Canna, Cannarino , 
Cannarone, Cannaruozzo, 
у. Via, Cannarotizia , 
Cannavola , Cannarizia , 
Cannecchia. 

GoLettA. Croyattino, Scol- 
letella. 

GOLETTONE, Sciarpa. 

Gorro, Guorfo. 

GoLosa. Leccaressa, 

GoLosaccio, Caunecchione, 
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GorosrrÀ, Cannagola, Can- 
narizia, Cannarotizia. 

GoLoso. Cannaruto, Can- 
necchia, 

GOMENA. Nzarto, Gómmena. 

Соміто. Güveto, Vuto. 

GowiToLo, Gliuómmaro app. 
Gliuommero , Gliomma- 
razzo, Gliommariello. 

Goma. Gumma, Umma. 

GOMMAMMONIACA .Gommam- 
monieco, Mammonieco. 

GoxboLa. Gonnola. 

GONFALONE. Pennone, Con- 
talone. 

GoNFIAMENTO. Ntofamien- 
to, Abbottamiento. 

GONFIARE. Nuorzare, Ab- 
hottare, Nyessecchiare , 
Ntolare, Abbessecchiare, 
Abboffare, 

CioxFiato. Abboffato, Ntor- 
zato, Ntofato, Mmessec- 
chiato. 

GONFIETTO. Cioffa, 
GONFIEZZA.Protocopia, Nto- 
sciamiento, Ntorzore. 
Gosr10, Ntofato, Abboffato, 

Ntosciato, Ntorzata, 

GONGOLARE, v. Lardo. 

GoxiGLIA. Agoniglin, Ta- 
gliero. 

Goxsa.v. Piscegrazia, Von- 
nella , Gonuella , Guar- 
niello, 

GONNELLINA. Vonnelluccia. 

GONNELLINO. Sottaniello , 
Guarnettola, 

Gora. Matreco, Lagno, Om- 
bra, Macchia, 

GORGHEGGIARE, Gorgheja- 
re, Gurghiggiare. 

GoRGHEG610. Gargarisemo. 

Gorgia. Gárgia. 

GoRGIERA. Coniglia, Aoni- 
glia, Tagliero. 

GORGOGLIARE. v. Vollero, 
Squacquareare, Quacqua- 
rejare. 

GORGOZZULE. Gargaruozzo- 
lo, Canuarone. 

GoRziERA. Rabba. 

Gorra. Polacra, Pelara, 

Gorro. Votto, 

Gorroso. Podogruso, Pela- 
cruso. 

GovAccioLo, Nocella, Boh- 
bone, Cravůgnolo, 

GOVERNAMIT1. Covernamet- 
te. 

GOVERNARE,Covernare,app. 
Maneare. 

GovERNATI. Covernate. 

Governo. Temmune , Go- 
vierno, Covierno, 
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Gozzo. Guzzo, app. Vuzzo, 
Vuzzariello, Моа, Vóz- 
zola, Gliinola, 

Gozzone. Vozzacchione. 

GozzoviGLia, Squazzatorio. 

GozzovIGLIARE. Squazzare. 

GozzuTo. Vozzoluso. 

GraccHia, Cajazza. 

GRACCHIARE+» Crá cra, 

GrRaciLE. Iscolo, 

GracimoLo, Rappo, Ráppo- 
lo, Rappolilio, 

Grano. Scalone , Arranco. 

GrRapino, Grado, Gradillo. 

GranpinI. Gradelle, 

GRADIRE. Gostare, 

Granito. Azzietto. 

GRAFFIARE. Scraffegnare , 
Scarfignare , Sceccare , 
Sciccare , Scippare, Ra- 
scagnare. 

GRAFFIATURA. Scippo, Scip- 
petiello, Seieco, Rasca- 
gno, Ranfata. 

GRAFFIETTO. Sengaturo. 

Grarrio. Raffo. 

GraenvoLa. Millenfante. 

GRAMAGLIA, Grammaglia, 

GRAMIGNA, Grammegna , 
app. 

GRAMMATICA. Grammateca” 

Gramo. Grimmo. 

GramoLa, Grimmola. 

GRAMOLATO. Ngranito. 

GBANAJO. Granaro. 

GRANATA. Scopa, app. 

GRANATINA, Scopella. 

GRANATINO, Scopillo, app. 
Scoppettino, Granatella. 

GRANATO. Granatella. 

GRANCASSA. Grancascia. 

Granchio. Rancio , Gran- 
cio, v. Tappo. 

Graxcuio, Granco. 

‚ GRANCHIOLINO, Rancotiello, 

GRAXCIPORRO. Lüvaro, app. 
Rancefellone, Ranciofel- 
lone. 

GRANDE. Grá, Granne. 

GRANDEGGIARE. Sforzare , 
Sfarziare. 

GRANDETTO. Grosseciello , 
Granneciello. 

GRANDEZZA. Grannezza , 
Grannizia. 

GRANDICELLO-Granneciello, 
Strappatiello, Grosseciel- 

GRANDIGIA. Granuizia. 

GRANDINARE.Grannenejare, 

GRANDINE. Gránneno, Grà- 
nolo, Lipeto, Millenfante. 

GRANDINATA, Grannenata , 
Grannenejata, Granolia- 
ta. 
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GRANDIOSO. Grannezzuso , 
Ofáno. 

GRAN: LLINO, Aceniello, 

GRANELLO, Grano, Aceniel- 
lo. 

GRANFIA. Наша. 

GnANFIETTA« Ranfetella. 

Granito. Ngranito, Zegri- 
nato. 

GRANo. Aceno, Grano,app. 

GRAPPARE. Aggrappare. 

GuaproLETTO. Rappolillo , 
Raspolillo, Piguetella. 

GraproLo. Pigna. 

GRANTURCO. Granodinio, v. 
Pollarchella, 

GRAspo, Streppa. 

GRASCIA, Grassa, Guazzam- 
ma. 

Grascixo. Prubbechella. 

Grassaccio, v, Carne, Sar- 
cone, Chiattone. 

Grasso. Lardo, Mpanuto. 

Grassorto. Mpanutiello , 
1 acchione, 

GRATA, Crata, 

GRATELLA, Gratiglia, Ra- 
figlia. 

Graticcio, Craticcio, Can- 
nizzata, Cratiglia, 

GRaticoLA, Gratiglia. 

GRATITUDINE. Gratetudene, 

Grato. Canoscente. 

GRATTAPUGIA. Grattapuzia, 
Allustraturo. 

GuArTARE, Ratlare, Raitio- 
lare. 

GRATTUGLA Gratlacasa, Rat- 
саға. 

GRATTUGIARE, 
Kattare. 

GRATUITAMENTE. Gratisse. 

GRAVE. Contrito, Ammaro, 
Cupo. 

GRAVICEMBALO» Pianafforte. 

GRavibo. Prieno , Chino, 
Griveto, 

GRAVIDANZA. Prenezza. 

Gravità. Gravetate, Con- 
tenenzia, Contiegno, Pro- 
tocopia, Pisemo, 

Grazia, Razia. 

GRAZIETTÀ, Graziella, Cian- 
cetiello. 

GRAZIOSETTO, Acconciolillo, 
Graziosiello, 

GraziosiTà. Grazejosetate. 

Grazioso, Grazejuso, Cian- 
ciuso, Aggraziato» 

GreEcHETTO. Cerella. 

GRECO. Grieco. 

GREGGIA. Ammorra, Mmor- 
ra, Mandra, 

GreGGIO. (irezzo, Ruzzo, 

(GREMBIALATA, Senalo, 


Grattare , 
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GREMBIALE, Anteconnale. 
GREMBIALE. Senale, Ante- 
connale, Mantesino, Pa- 
nunzio, Panúnzejo, 
GREPPIA. Rastellera, 
GnETTO. Pedoechiuso, Me- 
schino, Pezzentone. 
GRiDACCIARE, Alluccare. 
GRIDAJUOLA. Cajazza. 
GRIDARE. Scranimare,Strel- 
lare, v. Cannecchia. 
GRIDO, Lli lli, v. Vociavo- 
cio, Alluceo,Illijo, Chiaz- 
zata, Annommenata. 
GrIDIO DI BEFFA. Allucca- 
to. 
FRIFO. Musso. 
GRILLETTO. Pontillo, Cane. 
GriLo. Agrillo,Arillo.app. 
Marruójeto, Schiribizzo , 
Gajola, Pallino. 
GRIMALDELLO. Votajanne. 
Grinza. Rappa. 
GriIxzo. Ngrimmo , Pellee 
chiuso, Grimmo. 
GRISATOJO, Rusechino. 
GRoMMA. Cruosco, 
GROMMATO. Tartaruso, Nero- 
scalo. 
GRommosa. Quarchiamma , 
Nquacehiosa. 
Grommoso, Tartaruso, Nero- 
scato. 
Groxba, Pennata, Penna- 
tella. 
GroxpaJa, Titto, Pennata, 
Canale, app. 
GRoxGo. Gruongo, Ruongo, 
app. 
GROPPIERA. Groppera. 
Groppo  Arrepecchiamien- 
to, Arrepicchio, 
Скоѕѕетто. Grosseciello. 
Grosso. Prieno , Gruosso , 
Mallánema. È 
GrossoLano. Cozzale, Gros- 
sale, Zaffio, v. Carne. 
Grossuxe. Grossamma. 
Grorra.Catafuorchio, Sper- 
longa. З 
GrorriceLLa, Саќаресећа, 
GnorriciNA. Grottecella. 
GroviaLioLa, Chiappetiello, 
Ncappo. 
GrovianoLo. Mbruoglio. 
Grù, Gruojo. 
Gruccia.Stanfella, Archetlo, 
GkUGNO. Grogna, Gronna , 
Konna, app. 
Grupro. Серра. 
(iruzzoLo,Acchiettoto. 
Gui Gv. Tiente. 
GUADARE, Agguazzare. 
GUADAGNARE, Abboscare. 
GUADAGNERTA, Camorra. 
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GuaADAGNO, Abbusco , Ac- 
citteto, Alaggio, Appro- 
veccio, Zezenella, Zezze- 
nella. 

Guano. Vado, Guazzo. 

Guaina. Vaina, Fodero, app. 

GuarneLLA.Scioscella, Sciu- 
scella. 

GUAIRE. Piolare. 

GUAITO, Cai, cai, app. 

Guayo. Catalaje, Pivolo. 

GUAJOLARE. Gualiaro. 

GuaLcire.Allocignare, Map- 
pociare. 

GuUALDRAPPA, Valdrappa. 

i Masca, Mascariel- 
o. 

GUANCIALE. Coscino , Cu- 
seino. 

GuaNciALINO. Cosceniello , 
у. Ariatella. 

GUANCIATA.Paccariello,Pàc- 
caro, Nnaccaro, Papagno, 
Buffettone. 

GuUANCIATINA Schiaffetiello. 

Guancione.Schiaff'one. 

GUARDA. Gui. 

GUARDAMANO. Guardia. 

GUARDAPORTA. Guardapor- 
tono. 

GUARDARELLA. Caliazza, 

GuarparoBa.Guardarrobba: 

GUARDATA. Tenutamento. 

GUARDATURA, Cera, v. Co 
retta. 

GuARrDIA. Guardeja, Nguet- 
ta. 

GUARDIANO, Guardojano. 

GuARDINFANTE.Guardanfan- 
te, Boffante, 

GUARENTIRE, Pregiare. 

GUARNELLETTO, Vonnellino. 

GUARNELLINO, Guarnettola. 

GUARNELLO. Guarniollo. 

GUARNITURA. Guarnetura. 

GUARNIZIONE. Guarnascio- 
ne, Guarnezione. 

Guascorro. v. Verde. 

GuASTADA. Peretto, Carra- 
fone. 

GUASTADETTA. 
Perettiello. 

GUASTADINA, Carrafina, 

Guastapuzza. Carrafenella, 

GUASTAFESTE. Sconceca]uo- 
co. 

GUASTAMESTIERE, Straviso. 

GUASTARE. —Stroppejare , 
Seoncecare, Spontare, De- 
sturbare,Screscetare,Sbo- 
tare. 1 

Guastaro. Stroppiato. 

Guasro, Fráceto, Perduto , 
Nnabbessato, Serescetato, 
Ammocetuto, Stroppio. 


Carrafella , 
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ÜvATTERACGCIO, Alleccucón- 
nera, Lavapietto, 

Guartero.(Guattaro, Sguat- 
tero, Zucabrodo , Zucan- 
zogna, Zucalardo, Zucan- 
noglia. 

Guazza. Acquazza. 

GuazzasueLio. Mbruoglio , 
Bobba. 

Guazzare. Sguazzarejare , 
Ngnaccaro. 

Guazzerro. Fricassè , app. 
Cassuola, Spezzatiello. 
Guercio, Cecaglione , Ce- 

cagnuolo, 

GuERNITO. Guarnuto. 

GUERREGGIANTE. Armezan- 
te. 

GUERREGGIARE. Guerreare, 
Campeare , Armezare , 
Commattero. 

Guro, Lüecaro , Lüecolo, 
app. Cappuecio. 

GucLIATA. Capo. 

GuaLieLmo, Gogliermo, 

Guipa. Corrente. 

GuIDALESCO. Guarrese, Gar- 
rese. 

GripAPOPOLO. Capopuopolo. 

GUIDERDONE. Guedardone. 

Gurspazzo. Tennazzo, 

GuinpoLo. Innolo, Vinnolo. 

Guinzaguio. Squizzaglio , 
Magliola, Ponta. 

Grizzare, Sfuire, Sfüjere , 
Szuizzare. 

Guizzato. Sfojuto. 

Guscio, Seuorzo, app. Sgu- 
scio, Cudeciolo, Cuoccolo, 
Cóccola, Cáschera» 

GvsTARE. Sfezejare, Gosta- 
re, Assaporare. 

Gusto. Sfizejo, Sfizio. 

GustosetTo, Saporetiello. 

Gustoso, Gostuso, Appete- 
tuso. 

Gustoso. Saporetuso» 


Icona. Cona. А 

Іркл. Chella, Chelleta. 

Insoma. Dejoma, Lengua , 
Lenguaggio, Parlatura. 

Imota. Addejoto, Addioto, 
Diota, Zucannoglia. 

Iprorico, Idruóppeco , Re- 
trúbbeco. 

Iprorisia» Trobesia , Tro- 
pesia, Piollo. 

IoxopiLe. Gnóbelo. 

Ioxominia. Gnominia. 


i 
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Iexorante. Vestia , Gno- 
rante, Anemale, 
IGNORANTONE, Ciuccione. 
IGNoRANZA.Gnorantità,Gno- 
ranzia. 
Ianupo. Annudo. 
LLANGUIDIRE. Ammalire, v. 
Annammollare, 
ILuecito. Nollizeto. 
ILLIVIDIRE, Allevetire. 
ILLIivinito, Allevetuto. 
lutUMINARE. Schiarire, Al- 
lummare, Scatarattare. 
ILLuminaTo. Allommato. 
ILLUSTRARE. Llustrare. 
ILuusTRaTo. Allustrato. 
IuLustRISsIMO, Strissemo , 
Llostrissem. 
ILLuso. Lluso« 
Imagine, Cona,Fiurella, Fe- 
gurella. 
Імлмторо. Gammetta, app. 
ImBACUCCATO, Accappoccia- 
to, Ntabbarrato. 
IMBAGAGLIARE. Abbaaglia- 
re, Abbaugliaro. 
IMBALDANZIRE. Gallejare. 
IMBALORDIRE, Allocchire. 
IMBALSAMARE. lauzamare. 
IMBAMBACOLLATO. Mpupaz- 
zato, Ammollecato, app. 
Cardo. 

Impamporato, v. Viecchio. 
IMBANDIGIONE. Apparicchio, 
Tavolata. E 
IMBARBUGITO. v. Viecchio. 
IwBARAZZARE. Mbarnzzare, 

Confonnere. 
IMBARAZZATUCCIO, Ammoi- 
natiello. | 
Imparazzo. Mpaccio, Mpic- 

cio, Ntuppo. — 
Impasciata.M masciata,app. 
Ammasciata. 
Impasciatina. Mmasciatel- 
la. А 
IMBASTARDIRE. Mmastardi- 
re, Nvastardire. 
Impastire. Bastire , app. 
Mhastire, app. Nchiema- 
re, Nchimare. 
ImpastituRA. Nchimatura. 
IMBATTERE. Attoppare. 
Imnarrersi. Mmattero,Scon- 
trare, 
Impeccare. Covare, app. 
IMBECCATA. Cevanza, Ceva- 
tura, Cevata. * 
ImpeciLLE, Fessa, Smocco. 
IMBELLETTARE. Traccare, 
Arresidiare, Allesciare. 
IwpEsTIARE. Mbestialiro. 
ImBIANCAMENTO. Janchiatu- 
ra, Janchiata. 
Impiancare. Janchejare. 


IM 


IMBIANCATURA. Lavatura, 
Jancheatura 

IMBIANCHINO. Janchejatore. 

IMBIANCHIRE. Janchejare , 
app. 

IRBIETTARE,Nzeppare, Neo 
guare. 

IuniscoTTARE. Nvescottare, 
Mmescottaro. 

1IMBITORZOLIRE. Ntommaca- 
re, v. Vruógnolo. 

IMBIZZARRIRE,Schierchiare, 
Schirchiaro, Arrapare, 
Ncherebbezzare, Mmer- 
rezzare. 

IMBIZZARRITO, 
Mmerrezzuto. 

ImpoccARE. Abbarrocare , 
Mmoccare. 

Importire. Mbottire, Nmot- 
tire,Mmottonare, Trapon- 
tare. 

IMBOZZACCHIRE. — Mvossec- 
chiare, Mmessecehiare. 
ImpozzaccHito, Mvessiechia- 

to, Mmessecchiato. 

IMBOZZIMARE, Mposemare. 

IMBRATTARE, Mrattaro, Am- 
macchiare , Allordare , 
Gnaccare , Nehiaccare , 
Nzozzire, Zozzoniare,Sca- 
cazziare, Mpacchiare, v. 
Nzavorrare. 

IMBRATTATO, Spuorco. 

IMBRATTATORE. Nchiaccato- 
rc, Mpacchione. 

Imbrarro. Nghiacco, Mpac- 
chio, Seacazziamiento , 
Santillo. 

TwBREzzoLIRE. Azzellire. 

IMBREZZOLITO. v. Ciunco. 

IMBRIACAMENTO, Arracchia- 
miento. 

IMBRIACARE. Arracchiare , 
Mbreacare. 

ImpriacHezza.Arracchiatu- 
ra, Mbriachizia. 

IMBRODOLATO. Spuorco. 

IMBROGLIARE. Nveloppare , 
Mpecare , Neravogliare, 
Mpallare Tartagliaro. 

ImBroGLIATO. Mpeccocato, 
Mbrogliato, Neravogliato. 

Імввостло. Mpocchia, app. 
Mpacchio, Nchippo, Nta- 
peca, Ntapechella. 

ImprocLione. Mbroglione, 


Zappajuolo. | 
f 


Arrapato , 


IMBRONCIARE. Ammossare. 
IMBRONCIATO. Ammossato, 
Marfuso, v. Ronna. 
Iuprunire. Uruóeo. 
IMBRUNIRE. Abbrocare. 
IwBRUSCHIRE. Ammossare» 
IMBRUsCHITO. Ammossato. 


IM 


impucare. Neaforchiaro, 
IMBUDELLARE. Nzaccare, app. 
Імвото. Muto , app. Mo- 
tillo. 
IMENE. Ameno, Nore. 
IMENEO. Ameno, 
IMMAGINARE. Componere , 
Mmaggenare,Smacenare, 
Immagine. Mmaggene, San- 
tillo, Fegurolla, 
IMMANTINENTI. v. Adde- 
mora , Senza addemora, 
Nnitto, nfatto. 
Ixmaruro. Aciervo, Pòn- 
teco, Acievero, app. 
IMMERGERE.Azzuppare, А!- | 
fonnaro, 
IMMISCHIARE. Arremescare, 
Mmeseare. 
Immissione. Tráseto. 
IMMOLLARE. Nnammollare, 
Azzuppare. 
IMPAccHiUCARE Mpacchia- 
re, Mpapocchiare. 
Impaccio. Mpaccio, Busillo. 
IMPACCIATO. Arravogliato , 
Mpacciato, Mpiccecato. 
ImpaciucaRE, Nguacchiare, 
IMPAGINARE, Compaginarc. 
IMPAGINAZIONE. Compagi- 
nazione. 
IMPAGLIARE. Mpagliare. 
IMPAGLIATORA.Mpagliaseg- 
gia. 
Imparare. Мрајаге. 
IMPALCATURA. Contegnazio- 
ne. 
IuPALMARE. Nguadojaro. 
IMPALUDARE. Appantanare. 
Impanare. Mascoliare. 
IMPANIARE. Nvescare, 
IMPANIATURA. Vescata. 
IMPANNUCCIATO. —Arresa— 
gliuto. 
IMPANTANARE. Mpantanaro. 
IMPANTANATO. Mpantanato, 
Impari. Sparo. 
Imparare. Mpararo. 
Imparaticcio. Fascetella. 
IMPOSTARE. Mpostare. 
Impastocciare. Mpacchiare. 
ImPASTOJARE. Mpastorare. 
IMPASTOJATO. Mpantasato. 
IMPAURIRE. Appaurare,Sor- 
rèjere, Schiantàrese , v. 
Corallina. 
IMPAZIENTIRE. Sconfidare. 
Impazienza, Sconfidenza , 
Appietro, v. Uovo app. 
IMPAzzYro. Mpazzuto. 
IwPEDIMENTO. Mpiedeco , 
Frino, Mpaecio , Mba- 
razzo, Ponta, Ntuppo, 
Nciámpeco. 
IMPEDIRE. Ammartare. 
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Inpenito. Mpallato, Mpedu- 
to. 
IáPEGNARE, Mpegnaro, 
IMPEGNO. Càrreco. 
ImPELARE. Nippoleare. 
IMPENDERE. Mpennere, 
ІмрЕХХАВЕ.  Nnarvolare , 
Mpennare, Ngrifare, Aiza- 
re, app. 
ImPENNATO. Ngrefato. 
IMPENSIERIRE. Apprennere, 
v. Caruso. 
IMPENSIERITO, Penzaruso, 
ImPEPARE. Mpepare. 
ЇМРЕРАТО. Mpepato. 
IMPERARE. Addommenare, 
IMPERIO. Mperio,Dommineo. 
ImPER1TO. Scapace. 
IMPERTINENTE. Verrillo, v, 
Accuoncio, Tristo. 
IMPERTINENZA. Trestizia , 
Lecenzia. 
IurETIGGINE. Petinia. 
Imberrire. Ntofare , Nto- 
sciare, Sderenare. 
IupETTITo. Ahboffato, Nto- 
sciato, Sderrenato. 
Impervoso, Foreuso, Foriu- 
so, Focuso, 
IMMORTALARE. Mrnortalare, 
Ammortalare, 
ImmortaLe. Mmortale. 
Impicare. Nghiajare, 
Impragato, Nzhiajato. 
IMPIALLACCIARE. Mpellec- 
ciaro. 
DIPIALLACCIATURA. Mpellec- 
ciatura. 
IMPIASTRAFOGLIO. Nchiacca- 
tore, Mpacchione. 
IMPIASTRAMENTO. Nchiaceo, 
IMPIASTRICCIARE. Mpapoc- 
chiare, Mpastocchiaro , 
Mpasticciare, Nchiaccaro, 
finaccare, 
Impiastro, Nghiasto. 
Ima TTo11TO. Abbermecato 
de chiattille. 
IMPICCARE. -Mpennere. 
Impiccato, Mpiso. 
lmpiccio. Mpaccio, Mpiccia. 


‘ImpiccioLIRe. Arrognare , 


Azzellire. 
Impipoccniaro. Abbermeca- 
to de peducchie, 
IMPILLACCHERARE. Allotaro, 
Sghizziare, 
Impietosrre. Arremollare , 
Mpiatosire. 
ImpretRITO, Mpepernuto. 
ImPinavare, Nehiattellire , 
Nehiattiro, Nquartare , 
Ntrocchiare, Massariare, 
IMPIOLIRE. Sguigliare. 
IMPIOMBARE. Nchiommare. 
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lurioMnaATURA. Nchiomma- 
tura. 

Impiumare. Mpennare. * 

lmporrare.Nquartare, Mpor- 
pare. 

ImPOLPARSI. v. Cocco. 

IurorTRONrTO, Mpotronuto. 

ImPoMiciaRE. Pommecejare. 

IMPORRARE. Ammocetire. 

ImPorrATO. Ammocetuto , 
Múceto, 

IMPORRIRE. Ammocotire. 

Imvorrtro, Ammocetuto , 
Miceto. 

IuPonTUNARE. Assostare , 
Sfrecoliare, Zucaro, Sfot- 
tere. 

Imposta. Mosta,Mposta. 

Impostare. Mpostare ; As- 
sentare. 

Imposte. v. Doana. 

Impostore. Mpostiero. 

IMPOSTURARE. — Traccheg- 
giare. 

Imporente. Babbano , Au- 
nico, Sciacquo, v. Mac- 
саго. 

ImpoveRIRE. Appezzentire. 

impoverito, Azzelluto. 

Imprecare, Settenziare, Ja- 
stemmare. 

IMPRECAZIONE.Sottenzia, Ja- 
stemma. 

IMPREGNARE. Mprenare, v. 
Panza. 

IurnEsA, Mpresa, Cosella, 

IMPRESSIONE, Dezzejone. 

Imprestare. Mprestaro. 

IMPREVIDENTE. Sproviero. 

IMPRIGIONARE, Mpresonare, 
Arrestare, 

IMPronTARE. Zeccare, Mer. 
care, 

Impronta, Stampiglia. 

IwPRONTATO. Mercato. 

IurnoxTITUDINE. Corniola, 
v. Facce. 

Improxto. Faccetuosto. 

Improvvisamente. Llá la, 

IwPRovvisANTE. Mprovisa- 
lore. 

Impupente. Faccotta, Fac- 
cetuosto,v. Abbronzinu. 
Impupicizia. Lordizia, Pot- 

tanizio. 

ImPuLciato. Abbermecato de 
pulece. 

Impuntare. Mpontare. 

1х. Хш. 

INABILE, Seapace, Scuónce- 
co, Chiachiello. 

INABBISSARE. Zeffonnare , 
Abbessare, Sparafonnare. 

INACETIRE, v. Acito, Nfor- 
Ure, Accemmare, 


IN 


INAFFIAMENTO, 
miento. 
INArri&TOJO. Adacquaturo. 
INAFFIATURA. Adacquata. 

1х agonia. Ntrinseto. 
INALBERAMENTO. v.Matt ura. 
INALBERARE. Nnarvolare , 
Auzare, Arvoliare , Ar- 
Tez7zare, 
INaLBERARS1.Ngarzapellare. 
IN avro. Adüuto. 
INAMtDARE, Mposomaro, 
INANIMIRE. Anemare, 
INARCATO, Nnarcato. 
INAniprrO. Scarfisso. 
INASPETTATAMENTE. A la 
ntrasatta. 
INATTESAMENTE. Á la scor- 
data. 
IsaurarE. Ndorare, Nnau- 
rare. 
IN BRODETTO, Neacazza. 
INcACIARE, Noasare. 
INCADERE, Ncappare. 
IncagLiarE, Neagliare, Ntor- 
zare, Ammorzare, Mmor- 
zare, 
IxcAGL1IATO. Mmorzato. 
INcAcL10. Neaglio , Mmor- 
табига. 
INcAGNARE.Attaccare,Ncaz- 
zellaro, 
INcAGNIRSI. Ncagnarese. 
INCALZARE. Хсагтаге, Nea- 
vozare. 
IN camicia, Ncammisa. 
INCAMMINARSI. Ncammena- 
re, 
INCANALARE, Ntrufolare. 
INCANCHERATO, Neancaruto. 
INcascHERITO. Fráceto. 
INCANTAMENTO. Percanto , 
Neanto, Nciarmo. 
INCANTARE. Ncantare, Per- 
cantare, .Nciarmare. 
IscANTARSI. Neantare. 
Incantato. Neantato. 
Incanto. Neantesemo, Ncan- 
tamiento,Percanto, Nean- 
tamiento, Neiarmo. 
INCANTESIMO, Neantesemo. 
INCAPARBIARE. Ncocciare , 
v.Cuoecio, Neornare, Nea- 
ponire. 
lx CAPELLI. Scaruso. 
INCAPESTRARE.Accapezzare. 
INCAPONIRE. Neocciare , 
Neornare. 
INCAPPARE. Ancappare. 
INCAPPELLARE. Neapocchia- 
re. 

INCAFPERUCCIARE. Neapoc- 
chiare, 
INCAPPIARE. 
Neappare. 


Adacqua- 


Ancappare , 


IN 


INCAPPUCCIATO. Ассаррос- 
ciato, 

INCAPRICCIARSI. Nepapiccia- 
ro. 

IN carcere. Neargiúbbola. 

Ixcaricato. Depotato. 

Incarico, Cirreca, Cárreco, 

INCAROGNARE. Nearognire. 

INCAROGNATO, Nearognuto. 

INCARTONARE. Nenrtonare, 

Incassare. Neasciare. 

IxcassATURA. Neasciatura. 

INCASTONARE. Nerasta re. 

INCASTONATURA. Nerastatu- 
ra. 

INCASTRARE.Nerastraro, Am- 
mecciure, 

IncasTRATURA-Nerastatura. 

Incastro, Nerasto, Meccia. 

INCATARRATO, Neatarruto, 

IncavaLcaRE» Accavallaro. 

Incavare. Scafutare, Scato- 
fare , Sbafare, 

Іхслулто. Sgusciato, Sbafa- 
to, Scafutato. 

Incavattra. Nearratura. 

INcEDERE timidamente. Abh- 
ballare ncopp' a Il ova. 

INcENDERE. Allommeniare. 

INCENSARE. Ncenzeare. 

IxcENso. Neienzo, app. 

INCERARE. Ncerare. 

IvcERATO. Neerato. 

INCERCHIARE, Nehierchiare, 
Nchirchiare. 

IxcERFoGLIARE.Nchiaccare. 

INcERFOGLIRE. Ncerecciare. 

Ixcerto. Dobbejuso. 

IN CERVELLO. Neerviello. 

IxcEsPicARE» Cjampechea- 
re, Ciancheare, Ciampe- 
care, Ntoppare. 

Incessante, Fettibelo, 

Incesso. Cammenatura, 

Іх cne.Nche,Nenche.Nnen- 
che, Ninche. 

INcHIAVARE. Ammascara, 

IxcHiavELLARE.Centrellare. 

INCHINARE. Nerinare, Co- 
sciare, Accovare. 

IncHINARSI, v. Appennere, 
Lleverire. 

Ixcmixt. v. Cecere, Lleve- 
renzia, Accovata , Lic- 
chesalemme. 

IxcuiopAre. Nchiovare. 

IncHiostro. Ngnosta, Ngno- 
stra, Anchiostra. 

Inciampo. Ntrúppeco,Ntup- 
po, Mpièdeco, Mpaccio , 
Zarro, Traverzia. 

Inciampare. Nciampecare, 
Ntoppare, Ntroppecare. 

Incinta.Prona,Chiena,G rå- 
veta. 


Incierion 
: miento, 





Хатим, 
INCITAMED 
app. Ca 
cheami 
Iserrare, 
tonare, 
mre, A 
Assurli 
Colloca 
Арт 
Їхатхть, 
Isereso 






Iseivie, 
coco, | 
хот 
lxcutxaR 
nare, 
ÎNCLINAT, 
1хсїлхАт 
халу 
Iscoesag 
clare, 
Iscocc; A 
foliar 
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INCIPRIGNIMENTO. 

' miento, i 

IXCIPRIGNIRS1. Nquartare , 
Ngrifaro , Nfanfariro , 
Ngarzapellare 

ISCIPRIGNITO, Nrarzapellu- 
to, Nquartato, Gnecato , 
Ngrifato, Nfanfaruto. 

INCITAMENTO. Secutorio , 
‚арр. Calomma , Stuzzo- 
cheamiento. 

INCITARE,Spunzonare,Spon- 
tonare, Allissaro, Appis- 
sare; Assajare, Nzaiaro, 
Assugliare:, Stuzzeenre, 
Cellecare, Accalommare, 
Ap, таге. 

Iscrraro. Arrapato. 

INCIUSCHERARSE, Arracchia- 
го, NI ire, 

Incivie. Sarvateco, Segón- 
ceco, Ruzzo. 

Iscivirtà. Malacreanza. 

IxcLINARE.Abboccare, Neri- 
naro. 

INcLiNATO. Abboccato. 

IncLINATAMENTE. De renza, 

INCLINAZIONE. Pennenza. 

Ixcòccare. Neappare, Neoc- 

. Clare, 

Incocciare. Ncornaro,Prof- 
fediaro. x . 

INCOGLIERE. Attoppare. 

IscoLLARE. Neollare ,* Az- 
zeccare. 

INCOLLERIRSI. Mpestaro , 
Correvare, Neottare , v. 
Cecójera. 

IxcoLPare. Ncorparo. 

Іхсогто. Sarvaggio. 

INCOMINCIARE. Comenzaro. 

INCOMINCIAMENTO. Accom- 
menzaglia. 

Ixcommono.Scòommeto, Mba- 
razzo. : 

“IN compagnia. Nchietta. 

Ixcoxcare. Neofanare, * 

+ INcoxoccHiare.Neonocchia- 
© T ; 

INCONSIDERATO. Ammorro- 
ne. 

IxconsueTO, Neombatta. 

INCONTANENTE. Ampressa , 
Mo pe mo. 

INCONTENTABILITA. v. Mer- 
ruójeto, Morrudieto. 

IN coxresa. A ccostione. 

INCONTRARSI. Mmattere. 

IN CONTRASTO. A ccostione. 

Ixcorpato. Ciunco. 

INCORNACCHIARE. Ncornác- 
‘chiare, 

lwcogREGIBILE. Ncorreg- 
gibelo. 


Incostanza. v. Banneriola 











Nzoría- 


Ngnerire. 


‚ ÍNCRESCHI 


‚ INDETTAMENTO. 


Ixcorro. Cuotto, Abhrasta- 
luto, "Neozzuto, Abbron- 
zino. 

INCREMENTO. Aomiento. 


INCRESPAMENTO, Nerospatu- 


ra. 


Increspare.Neresparo, Ar- | 


receiare, 


« INCRESPATURA» Nerospgtu- 


ra. . 
IxcREDC Lo. Arèteco. 
» Nerosciuso, 
INCRIMINARE. Neremmena- 
re, Ntaceare. 
INcRINARE. Cannejare, Le- 
sionare, Ntronare, v. To- 
naca. > . 
Ixcni go. Cannejato, Nte- 
setate, Sehgato , Crepa- 
to, >iscto. 
Ixcrinvura. Pilo, Seltiop- 
patura, Ntronatura. 
INcnrsTALLiRE, Neraniro. 
IxcrosTARE. Mpelleeciare , 
` Neruscare, Nerostare, v. 
Ammantecato, app. 
IxcnosTATURA.Nerostatura, 
ve Mpellecciatura, app. 
INCROSTICARE. Nerastaro. 
ЇхсгрІхЕ, Ancunia, Neu- 
nia, 
Iscuxeare. Nzoppare,Neo- 
guare, 
INCURABILI. 
Neurabbele. 
Incrrvarsi. Aggobbare, 
INcvRvATURA, Gávota. 
Ixbaco, Inneco. , 
INDAGINE. Delogazia. 
INDAGATORE. Appuratore. 
INDTBITARE. Ndebetaro. 
Ispeprrato. Mbrogliatone , 
app. 








Neorahbele , 


INDEBOLTRE.Stracquare, Ad- |. 


debolire, Ammalire, Ad- 
decronare, Sciancare. 
Іхревоілто.: Addeboluto +, 
Sciancato, Ammaluto. 
INpEGNITÀ. Seonofreggio.- 
IxpEMONIATO. Assestuto , 
Speretato, Mpossessato. 
Іх pENTRO. Nnintro,Nninto. 
Mmezio , 
Abbaccamiento , Suggc- 
stemiento. А 
INDETTARE. Мтолојаге, Ab- 
baccare, Nfrocecare. 
Ispra. Innia. 
Inprano. Inniano. 
INDICARE, Innecare. 
INDICE, Ennece, 
INDIETREGGIARE. Arroteca- 
re. 
InpretRO. Arreto, Nicroto, 
Nneròto. 





IN 43 
INDIFFERENTE. t. Zimòo. 
INDIGE=TIONE, v. Chienezza. 


C INDIGNARE. Sdegnare. 


+ Inpirizzare». Adderezzaro, 
Nnerezzare, Abbidre. 
InpirizAmento,Ciccindoia, 
Inpirizzize. Aggrocciare. 
Ixpirizzo. Nderizzo , Nno- 

rizzo, Abbiata, 
о. Nnoscroto. 
sxo. Nzaviüporio. 
INDISPETTIRE. Correvarc. 
InpispetTITO. Corrivo. 
IN pisPETTO- Neorrivo. 
Ixpivia. Scaròla. ` 
Ixpizio. Nnizio, Nzegnalo , 
Zennà, Zinno. 
IxpociLe. Neorreggibelo , 
Canesca. . 
INvoLciiRE. | Neonfettare , 
Nzueenvare, Addociro. 
IxnpoLerto, Addocinto, Nzue- 
carato. 
InpoLE. Caråttolo, Torreno. 
Ispor.ente. Nerosciuso,Cep- 
pone, Sguadagnato: 
INDOLENZIRE. Agghiordare , 
Nzovarire, ME 
INpoLENZziTO. Addormuto. 
Nzovaruto, Nghiordato. 
Ixbomrro+ Ammorrone. ` 
INDORARE. Ndorare, Nnau- 
rare, >» 


InporatoRE. Nnoratore , 
Ndbratoro, 

IXDORATURA. Ndoratura , 
Nnoratura. 


INDORMENTIRE. Addormire, 
Nzovarire. 

Ixporro. Nnutto. 

InpovinaRE. Anneverare , 
Nnevenare , Strolacare , 
Ngatrare, Ammascaro. 

InpovinELLo. Annevenaglia, 
Anneveniello. 

Inpovimo, Arúspeco, Astró- 
laco, Zengara.” 

IN pue. Ndoje. à 

INDUGTARE, Sportare, Nchio- 
tolejare, Addottorare, «y. 
Caravana. 

Inpraro, Attrasso. — ^ я 

INDULGENTE. Manccone. 

INDULGENZA, Nnorgenzeja. 

Inpurcere. Naordaro. 

InpuLto, Nnurdo. 

Inpurire. Ntostare. 

Inpukiro, Ntostato, Amma- 
scato, Ntesccuto. 

IxpvRRE. Remollare, 

Inpustre. Maccánéco, Ar- 
civo, Nnustrejuso, Nge- 
gnuso, · 

INprsTRIA, Nnüstreja,Ngic- 
gno. ' ; 

6: 
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INDUSTRIARSI. Arrampeca- 
re; Ngegnaro, Nnustria- 
re. 

IxpUsTRIOSETTO.À gghiusta- 
tiello, Nzegnusiello. 

IxpvsTR!0os0, Percacciante , 
Nnustriuso, Ngegnuso. 

INERPICARE. Aggrappare. 

INESCARE. Abboscaro. 

Ixesperto. Muchione, Sca- 
pace, Chiòchiaro 

1х estasi, Nznostra, Nne- 
strece. 

INESTIMARILE. Nuapprozza- 
be!e. 

lx ESTREMO. Nnestremo. 

INETTO. Sciuddeo, Sciacqua- 
lattuca. Chiachiello, Bab- 
bano, € accialappiscero, 

Inezia. Nezziaria , Жога, 
Freddaria, Joja. 

INFAMARE.Nfamare, y .Puor- 
co, app. 

IxrAMAZIONE. Níametá. 
Infame. Nfamo , Niammo, 
v, Baccalà, v. Liguo, 

INFAMIA. Машо, 

lNFANGARE. Allotare , Az- 
zancare, Azzazzarare. 

INFANGATO. Nzazzaruto.Zaz- 
zariato. ` 

INFANTE. Bammino. 

ISFARINARE. Nfarenare. 

In Fasce. Nlasciolla. 

INFASTIDIRE.Abbafare, Nfet- 
tare, Stonare, v. Devozio- 
ne, Zucare,Sbanire, Ada- 
fare, Sfastedejare, Nfa- 
dare, Frusciare. 


IxrastIpITO.. Nfasteduto , 
Nfaduso , Nfadato , Fe- 
tuso. 


INFEBBRARE. Affrevaro. 

IsrepeLE. Nfedele, Maum- 
ma, Canaglia, Nerèdulo. 

lNFELICE, Scurisso. 


INFELICITARE, Nguajare , 
Negrecare. 

IsrERMICCIO, Iscolo, Patu- 
to, Siseto. 


INFERMIERA» Cammenante. 

.INFERMITÀ. Malatia. 

ІхғЕКМО. Malato. 

INFERNO. Sprofunno,, Spre- 
funno, v. Casa, app. Ca. 
sacauda. 

INFERRIATA. Ferriata, Can- 
ciello, 

INFERVORARE. Nfocare. 

Inrezione.Nfietto,Nfezione, 
Pesta. 

IxriaccHirE. Addebolire , 
Debbeletare, Annammol- 
lare. 

“Ixrincemto. Addebolato. 


IN 


INFIAsCARB. Mperettare , 
Mborracciaro. 
Isrievoire. Debboletare, 
Adilebolire, 
Inrrevoito. Addeboluto. 
Ixpimo. Infemo. 
Infixgarpo.Sfatecato,Scan- 
zafatica, Poltrone, 
Ixrincere. Fegnere,Capan- 
neare, v, Capanna, app. 
Isfixgersi. v. Facce, Sce- 
miaro. 
INrixcIMENTO.F'enta,Fegne- 
miento. 
INF1No, Nzi. Nzino. 
Inrinoccmare. Nfenocchia- 
re, Mpacchiare, Cotteja- 
re, Canzonejare. 
INFIORARE. Seiorciare. 
INFIORATA. Sciorejata. 
INrisTOLITO, Fráceto. Nfe- 
stoluto. 
INFLACCIDIRE, 
re, app. 
IN FLAGRANTE. Nfraganto. 
INFLESSIBILE. v. Seuorzo. 
INrLESSIBILITA. Durezza. 
INFLUENZA. Nírusso. 
IxrLusso. Nírusso. 
In Foce. Nfoce. 
INFODERARE. Nforraro, Nfo- 
darare, 
INFOLTIRE. Attropparo. 
IN roNpo. Nfunno. 


Ammoscia- 


‘INFORMARSI. Scanagliare , 


Appurare. 
INFORME v. Ntruglio. 
Infornare. Nfornare, Nfor- 
naciare. 
Inrornata. Nfornata, Nfor- 
natura... А 
Іхғовтіке, Nnacetire,Spun- 
tare, Accemmaro, v.Acito, 
INFORTITO. Spunto, Accem- 
mato, Nfortuto. 
INFORTUNATO. y. Caruso, 
IxrorTUNIO. Sfortuna. Sfor- 
tunatezza, Sfortura,Sben- 
tura, Desdetta, Desditta, 
Scajenza, Catalaje. 
Inroscare.Scurare,Scurire. 
INFOSSARE. Nfossare , Sca- 
voniare. 
Inrossato, Scavoniato. 
Inrra. Ntra. 
INFRADICIARE. Nfracetare, 
INFRALIMENTO. Sconocchia- 
miento. 
INFRAMMETTENTE.  Trafo- 
chino , Manteseniello , 
Miettennante, Fareniello. 
INFRAMETTERSI. Nfeccare, 
Mpettoleare, Trafecare. 
INFRANCIOSATO. Fraceto. 
Nfranzesato. 
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INERANTOJO. Y. Trappito. 

INFRASCAMENTO, Nfrasca— 
miento. 

IxrRASCARE. Nfrascaro. 

INFREDDARE. Arrefreddare, 
Accatarrare, Refreddare. 

IxrREDDATO, Neatarruto. 

IN FREGOLA. Ngattimma. 

IN rrusso Nfrascio. 

InrroxzoLirsi, Strelliffare, 
Mposemare, 

Іх Fumo, Nfummo, A brenna. 

Inrrocare. Nfocare, 

Ixrvocato, Nfocato, 

INFURIARE. Nforeare. 

Isruriaro. Foreuso. 

INGALLUZZIRE. Nearzapella- 
re, Ngrifare. 

ÍNCANSARE. Ngannaro, Nfe- 
nocchiare , v. Colare , 
Mpacchiare, Traccheg- 
giare, v. Vico. 

INGANNATORE. Mballatore , 
v. Aluzo , Aleviento , 
Frabutto, Traccheggian- 
te, v. Trafúno, Tramme- 
mera, Stoppajola, Ntape- 
chera. 

Іхолххо, Nganno , Cofec- 
chia, Fauzaria , Fauze- 
tate, Mpocchia, app. Me- 
na, Barattaria, Trai- 
niello, Trammaria, An- 
carella , Frappa , Frab- 
buttaria, Machenozza. 

INGARBUGLIARE.Ncarvoglia- 
re, Mpallare. 

INGEGNARS1. Ngegnare, Fa- 
tecare, Nnustriaro. 

INGEGNIERE. Ngegniore. 

IxcEGNo. Ngiegno,. Neie- 
gno, Jodicio,Jodizio, Gne- 
gnere, Gniegno. 

Ia£awi. Collare, Spogna. 

INcEGNOsO0 Ngegnuso, Mac- 
caneco, 

Incenua. Peccioncella, Pic- 
cioncella. 

IxcENUO.Nzemprece, Nozen« 
tiello, Peccione. 

INGERENZA, v. Spartere , 


app. 
Incessare. Nghiessaro , 


Ngnessare. 

Inoessato. —Nghiossato 
Ngnessato. , 

INGHIOTTIRE. — Glióttera , 7 
Gliottire , — Agliottere , 
Ngnóttere + Ngorfaro , 
Ngorfeare,N gorfire,Nnor- 
care. 


INGHIBLANDATO Nghiorlan- 
nato, Ngiorlannato, 

INGIALLARE, Gialliare, 

INGIALLATO. Nzolarcato 


- IN 


IxctNoccur. Addenocabiune. 


INGINOCCHIARE. Addenoc- 
chiare. : 

INciNoccHiATO. Addenoc- 
rhiato. 

INciNoccutATOJO. Addenoc- 
chiaturo. 


INGIULEBBARE:» Ngeleppare, 
Sceroppare, Neuccarare. 

Inciuria. Ngiureja, Ntrag- 
gio, Affrunto, Aggravio, 
Corne jam. 

Inqiuriare. Ngiuria e, Af- 
frontare, Cancareare. 
INGOJARE. Agliòttero, Ngor- 

fare, Ngorfire, Nnorcare. 
IncoLrare. Ngorfare, Ngor- 
feare, Ngorfire. 
IncoLLare, Nuorcare, A gliot- 
tere, 
INGOMBRARE, 
Anchire. 
Incomnrato, Ammarrato. 
Іхсомвко. Mbarazzo. 
IxcoRpiGiA. Cannarotizia ; 
Ngordizeja, Euciaria, 
Incorro. Venciuto. 
IxcoRaiARE. Ngiociare, v. 
Scennere. 
ÍINGRACILIRE. v.Cicolo. 
INGRANDIRE. Aggrannire. 
INGRASSARE. Nchiattire , 
Nehiattellire,Mporpare. _ 
INGRATO. Sgrato. 
INGRAVIDARE. v. Abboffare, 
Mprenare. 
IN crempo. Mbraccio, Nzi- 
no» 
INGRINZIRE. Arrappare, 
INGROGNARE. Ngroghare , 
Ammossare. 
INGROGNATO. Ammossato. 
IxaviNAGLIA.Ariguenaglia. 
Incuine. Anguenaglia, 
InimicaRE. Nuemmecare. 
Iniquo. Aniquo. 
IN 1А. Nnellá, Маа. 
InLivipire. Allevetire, Am- 
moleghanare , Ammorti- 
re. 
IN MOLLE. А nnammuollo. 
INNABISSARE, Annabbessare, 
Nnabbessare. 
IxNanISSATO. Nnabhessato, 
INNALZARE. Nnavozare, Ad- 
derezzare. 
InnaLzato. Auzato, Aizato. 
INNAMMORATA. Nnammora- 
ta, Sbriffia, 
INNAMMORATAGCIA,V.N quac- 
chiosa,Pezzentella. 
IxNaMMOoRATELLO, Cucco- 
pinto, Ncappatiello, v.Gua- 
lano, Fogliamolla, Strug- 
geam more. 


Ammarrare , 





IN 


IxNAMMona ri1ccio. Pettolel- 
la. 

INNAMMORATO. Alniroso , 
Ammico, Patuto, Nnam- 
morato. 

IxNANTL Nensnte, 

Inxanzi. Nanto, app. Nnan- 
te, Nnanze, 

INxasPARE. Trapanare, 

INNESCARE. Cevare. 

INNESCATURA. Covatura. 

INNESTARE. Nnestare, Nzer- 
lare, v. Ammorzare. 

Іхҳезто Nzierto, Nniesto, 

InnoniLito. Allustrato, 

INNOCENTE.Nnocente,Nzom- 
prece. 

INNOCENTINA. Peccioncolla, 
Nozentella. 

INNocENTINO.Nzempreciello, 

InxocentoxE.Semprecione, 
Nzemprecone. 

Ix NocENZA.Nnocenzia, Som- 
precetà, 

IxocuLARE.Nnestare, Nzer- 
tare, 

IxocuLato.Nnestato, Nzer- 
tato. 

InoctiLazione. Nnestamien- 
to. 

InogLiaTo. Sedunto, Aogliu- 
во. 

IN oen. Nogne. 

Ixondare. Allavare, Allá- 
veniare. 

INonGocLrrTO, Nzoperbuto. 

INORPELLARE. l'alliare. 

INoRRiDIRE. Sorrojere. 

INossARE. Nnossare. 

INossATURA. Nuossatura. 

I5 PERDITA.N pérdeta Npier- 
deto. 

IN pippi. Allertato , A la 
llerta, A llerta. 

IN punta. Mponta, Mpizzo. 

INQUARTATO. Nquartato. 

IN QUELLA GUISA» Accolli, 
Accolline. 

INQUIETARE. Siuzzecare , 
Neojetare , Nfanfarire. 

Inquietato. Nfaufaruto. 

InquieTo. Zercjuso. 

InquiLino. Pesonante, 

IN rovina. Ammitto. 

IxsaLaTa. Nzalata, 

INSALATIERA. Nzalalera. 

InsaLpare. Mposemare. 

INSALDATORA. Stiratrice. 

IN sanità. Nzanetá, арр. 
Cossalute, 

INSAZIABILE.' Sfamato, Lu- 
pomenaro. 

INSECCHIRE. Adafare. 

INsELCIARE. Vasolare, 

InskrciATo, Vasolata. 
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INSEGNA., Anzegna, Nze- 
gna, Stannardo, Sten- 
nando, 

Insegnare. Mmezzare, Mpa- 
rare, 

INsEGNA. Nzegma. 

INSEGUIMENTO. Secota. 

INSEGUIRE, Secotare, Seco- 

re, v. Assarparo. 

InseLvatIcHIRE,  Ncafoni- 
re, Nzotechire, 

NSENSATO. Tomo,Nzanzato. 

RIRE, Nzcrtare. 

кепил. Agguájato. . Trà- 
pola, Machenozza, 

Ixsipioso. Trapoliero, Cia- 
ferro. 

INSIEME. ve Chietta, Nzom- 
bra , Nzemmora. 

IxrtNo. Fi, №, Nzi. 

INsiNUANTE. "Traseticcio. 

Insixvare, Nfrocecare, Ntro- 
mettere. 

Insinvazione. Mmezio,Sug- 
gestemiento. 

IssiPipEZZA. Nzipetaria. 

ІхвірІро. Nzipeto, Dissapito, 
Scemo, Sconnuto. 

INSISTENTE. Nzisto , Lepo- 
tuso, Pettemuso , Sango- 
zuca, Effecace. ' 

INSISTENTE. Sostuso, Lepe- 
tuso. 

INSISTERE.. Apprettare, Le- 
petare , Sustare. Carfet- 
tare, Carfettiare, v. Le- 
tania. app. 

InsoLITA. Neombatta» 

INSOLITAMENTE. Neontra- 
tiempo. 

Insomma. Nzomma. 

IN sonno, Nzuonno, 

Ixsorpire. Nsordire. 

Ixsorelmento.  Revuóto , 
Trobheja. 

IN sorranELLO, Nzenziglio, 

Insozzare. Nzozzire, Zoz- 
zoniare, Nguacchire, Nfec- 
ciare. 

Insozzato. Nzozzuto,Nquac- 
chiato, 

Inspirare» Nfrocecare Me- 
ziare. 

INSCRIVERE, Arrollare. 

INSTITUIRE PROCESSI. Acca- 
pare. 

Insupiciare. Nchiaccare , 
Azzazzarare, Allordare , 
Nquacchiare. 

INSuPERBIRE. Nzoperbire , 
Ntofare. 

INSUPERBITO, Nzoperbuto. 

IxsuPPARE. Nzuppare, 

Inst PPATO. Nzuppato, Nfuso. 

INTAEARRARSI Cappeare. 
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INTACCARB, Ntaccare, Mer. | 


care, Attaccare, Nearpare, 
Forfecejare. 
Ixracco. Ntaeco. 
INTAGLIARE, Magliuro, Ren- 
taghare. 
INTAGLIATORE. Nlagliatore. 
inragnio, Маю. 
INTAMATO. Ntumato, Ntese- 
tato, | 
Ixtaxars1.Ntanare, Neafor- 
chiare, 
IxvANATO, Ntanato. 
INTARLAMENTO. Tarla. 
IxrAgiARE. Tarlare. 
INTA HARE. Ntarziare, 












у. 





INTAS AMENTO. Ntasamiento, 
Minorzatuta. 


Inrasane, Ntasare, Mmor-. 


zaro, Neottare, Appelare. 
]NTAsATO. Appelato, Minor- 
zato. 
INTASCARE, Nzaccare, арр. 
INTAVOLARE. Ntavolare. 


INTELLETTO. Ngiegno,Juci-. 


cio, Jodizio, v. Alluorgio. 
INTELLIGENTE. Compreuuuó- 
teco. 
Inremerata. Мо: nmerata, 
Strellata, Cacata do casa. 
INTEMPERANTE, Sproposeta- 
to 
INTENDERE. Capescero, Po- 
scare, Appezzare , Ren- 
tennere, Nehioceare. 
INTSNDERSI, Abbaceare. | 
INTENDIMENTO. Quäteno, 
INTeSERIRSL Menmerire , 
Ammillare. 


Istexexrro.Frollo, Aguic n- | 


to. 

INTENTO. Ntiento , 
zuto, Attiento. 
INTENZIONE. Ntenzeone,At- 

tiento. 

INTERDETTO. Ammisso, - 

INTERESSARE. Nteressare. 

INTERESSATO. Acciacuoryo. 

INTERESSE. Nteresso , v. 
Terza. 

Interivra. Entragne,Ntra- 
gue, v. Zoffritto,v. Cam- 
panaro, v. Cüpeto. 

INTERO. Compruto. 

INTERPETRARE. Descifrare , 
Dezeferare, Rescefrare. 

INTERRARE. Sobbellire. 

Ixternato, Sebbelluto. 

INTERROGARE. Addemman- 
naro, Spiare, 

INTERROTTO. Muzzo, 

INTERTENERE. Ntrattencre. 


Appez- 


IN 


+ INTERTENIMENTO. Ntratto- 


nemiento, Ntrattieno. 

Istervenire. Ntraveniro, 

INTE:0. v. Appezzuto. 

]NTESTARE, Ntestare,Ncoc- 
ciare, Ntostare, 

INTESTARDIRE, Neocciaré , 
v. Cuocelo , Neornare , 
Neraj;icciare. 

INTESTINA. Ntragno, Para- 
tura, 

Ixrestixo. Vodiello, Sten- 
tino, Tufolo. - 
INTESTINO RETTO. Ntufola- 

turo, Mazzo. 

INTESTINO TENUE. Padeata. 

ІхтімАКЕ, Ntemaro, 

INTIMAZIONE. NUmazjone. 

INTIMORIRE, Appaurure. 

IxTINGERE.AZZU pare, Nfon- 
uere. 

INTIGNARE. Carolejare, Tar- 
mare, 

Іхтіс NATO. Carolejato. 

IxtiMoRITO. Shagottuto, 

Intinto. Nfuso. 

Ixririzzire. Nehiatrare, Ag- 
grenzare, Arrecegnare , 
Alleppechire. 

IxriRIZZATO, Aggrecenuto, 

INTISICHIRE., Nghiettechire. 

Inrisicnito, Nyhiettecuto, 

INTITOLARE, Addedecaro, 

Intonaco, Tónaca. © * 

Inronato. Ntonato, : 

INTONICARE. Nionacare. 

INTONICATURA, Tónaca. 

inronico., Ntonacatura , v. 
'Tonachina. 

INTOPPARE, Ntroppecare , 
Nciampecare, Mcagliare, 
Aunozzare , Ntuppecare, 

IxToPPo, Ntrüppeco, Ntup- 
po, Neaglio, Zarro, Mpie- 
deco, Mpaccio, v. Annoz- 
zamiento. 

INTURBIDAMENTO. М№овса- 
miento, Nfoscazione. 

Ixrorsipare. Ntrovolare. 

INTORMENTIRE. Addormire. 

INTORMENTITO. Addormuto. 

INTORMIARE. Torniare. 

Іхтокхо. Attuorno, Tuorno. 

INTORPIDIRE. Addormire , 
Agghiordare, v.-Jorda, 

In TRALICE. Nterlice, A la 
nterlice, 

INTRAMMETTENTE. Ntrica- 
riello, Manteseniello, Tra- 
seticcio, v. Giesuito. 

INTRATTARBILE. Ntrattabele, 

Іх TRAvAGLIO. Nirusso, 

INTRAVEDERE.Allommaro, y 3 
Uocchio. 

INTRAVENIRE. Ntravenire, 
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INTRAVERSARE, Attraverza- 





mare, Ntrozsaro. 
INTRI.CCIATOJO.Spoengolone. 
Intripere. Mpastare. 
INTRIGANTE. Facenniere , 
Facennone, Mbroglione. 
Niiceanaso,Percaccianto, 
'| rasetiecio. 
хт лк. l'etiolejareso. 
1хтшнЕттО. Jacovelle. 
INTRI о. Mpeca, Marcan- 
gegio, Cofecchia., Re- 
сасуд, Mpacchio. 
ĪNTRISTIRE. Ammalire, Ar- 
recegnare , Arreseniro 
_Ammuceiro , у. Asciut- 
tare. А Р 
IntrIstITO. Arpmocetuta , 
Ammaluto, 
IxtroburrE. Mpizzare, Tra- 
sire, Ntroducere, 
Introrrare, Ntuoitare, 
introxemteRrE. Mpizzaro , 
Feccure, Nleccare. 
Ixrroxare.Ntronare,Schias- 
‘siaro, Nionare, 
Inrruoxo. Stonamiento. 
Іхтвсрензі. Mpettolejaro. 
Inturrarsi, Sommozzare , 
Semmezzare, 
INrUMIDIRZ, Ntorzare, Nto- 
lare, Abboffare. 
Intuonare. Ntonare, Atto- 
nare. 
Іх тотто. Ntutto. 
INUMIDIRE, Abbagnaro. 
"INUMIDIRSI. Azzuppare. 
InuzzoLiRe. ÎNcannariro , 
Ncanuarotire , Sperire, 
INUzzot. rro. Ascevoluto, app. 
Neannaruto, Speruto. 
InvaLipo, Mmaleto. 
INVANIRE. Ntosciare, Ntofa- 
re, 
InvanITo, Abboffato , Nto- 
sciato. 
Invano, Indarno. Mmatula, 
Ncasso. 
INVECCHIARE, v. Acito,Sbec- 
chiaro, Mmecchiaehire. 
INvrccHlATO. Ammaturo , 
Fatto, Mmecchiacuto. 
Invece. Ncagno. 
INvELENIRSL, Neagnarese , 
v. Mmelenare. 
INVENTARE. Accacciare,Am- 
mentare. 
INVENZIONE. 
Nzánzara. 
INVERECONDIA. v. Faces. 
IN VERITA. Addavero. 
INvERMINARE. Abbermecare, 
Invero. Mmero, 
Invescare. Nvescaro. 





Mmenzione , 


IN 


IxvESTIGARE, Spiare, Al- 
nasare, Appurare. 
INVESTIGATORE. Appuratore. 
INVESTIMENTO, Arronzata. 
Investire. Nvestire, Mme- 
stire, Arronzare, Smeste- 
re, Carrecare, Amraatto- 
re, Ammorrare. 
Investito.Mmestito, Arron- 
zato, Smestuto. 
INvETRIARE. Mpetenaro. 
Inverriaro. Mpotenato. 
INVETRIATURA, Pétena, 
INVEZZARE. Ammezzaro. 
INVOLARE. Cuppeare. 
INvipia. Nyideja, Mmidia, 
Asteo, 
Ixvipo, Invipioso. Mmedo- 
juso, Caimma,Caino. 
INVILLANIRSI. Neafonire, 
IxviLuPpo,Arravuoglio, Ntri- 
co, Mbruoglio. 
INVIPERIRE. Níorcare, 
Ixviscuare, Abbescare, 
INviscHIATURA. Vescata. 
IN vista A ffonta. 
Invirante. Mmitatore. 
Invirare. Nvitare, Mmita- 
re, Mmetare. 
Invitato. Mmetato. 
invito. Mmito, Ciammiello, 
Calomma. 
Ixviziare. Mmezejaro. 
IxviziaTo, Mmeziato. 
Invizzire. Ammosciare. 
InvocLia. Mmoglia, Mmat- 
tuoglio. 
IMvOLARE. Arraffaro , Pez- 
zecare, 
InvoLaere. Nveloppare. 
Ixvouro, Arravoghato. 
INZACCHERARE. Sghizziaro , 
Allotare. 
INzacGHERATO, Ngnacchia- 
to, Spuorco. 
InzuccHERARE. Nzuccararo. 
1х20ССНЕВАТО. Nzuccarato. 
Inzuppare.Nfonnere, Azzup- 
pare. 
Inzuppato. Nfuso. 
IperBoLE» v. Cunto. 
Ipoconprico. Fratuso, Colo- 
reco, * 
Ipocrisia. Pocresia. 
IpocRita. Fauzo,Santeficeto. 
lererico, Pereconna , app. 
IPPocAMPo. Cavalluccio, app. 
Ірроглто. Póleto. 
Інлсохро. Arraggiuso, Col- 
leruso, Tellecariello. 
lrato. Sdignato, Abboffate, 
Aciervo. 
IRco. Crapone, Zimmaro , 
Quicquero. 
lRcocERvo. Ireociervo. 
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lgzxg. Jerena, арр. 

Iriparo. Scagnente, 

Ініре, Spatella, app. 

Inoso. Arraggiuso, Nfernu- 
siello, v. Viecchio. 

IRRAGIONEVOLE, Seapace , 
Capozziello. 

IRREQUIETEZZA. Artoteca , 
Abbasca, Tardntola. 

IRREQUIETO. Artetecuso, At- 
tarantato, Ntisto, Nsisto, 
Zerrejuso, Abbascuso, 

IRRIGARE. Adaequare. 

IRRIGIDIRE. Aggrenzare, Az- 
zellire, Aggrecciare,Nte- 
sechire, Ntostare. 

IrrIG1b1TO. Tiseco, Tuosto, 
Aggrecenuto. 

IngiGvo, Adacquatorio. 

IrrItaBILE. Fratuso. Celle- 
cuso, Tellecariello, 

IrrITABILITÀ, Sdigno , Fo- 
ja, Calomma, Friccechia- 
miento. 

IRRITARE. Nzerrotare,Nter- 
retare, Cellecare , Telle- 
care,Sdignare. 

IngirATO. Marfuso, Ncepol- 
luto, Mpossessato. 

IRRUGINIRE» Arrozzire, 

Inrucinrro, Arreggenuto , 
Arreggiuto, Arrozzuto. 

InkusT:CcHiTO. Neafonuto. 

IsABELLA, Sabella, Sabello- 
па. 

IscHia, Isca. 

IscmiascoLo. Iscajuolo. 

Iscrizione. Spataffio , Pe- 
taffio. 

Ispessire. Quagliare, 

Ispipo, Spruceto. 

Ispirare. Sciosciare. 

ISPIRAZIONE. Spiraziono, 

Issare, Aisare. — 

IsrawTE. Stante, Attemo , 
v. Zumpo. 

Istanza. Prearia,Pregaria. 

IsreriLIRE. Scacare. 

]sTERISMO, y. Storzillo, Tir- 
repetirre, у. Affotto. 

IstiGaRE. Tentare, Nterre- 
tare, Nzerretare. 

IstizziRsI. Neagnárese. 

IsruPIDITO. Ciuòto,Stupeto. 

IsrRicE. Estrece, Jestreco, 
app. 

ISTRUIRE. 
Mparare. 

Isrruiro. Mparato, 

Istruzione. Struzzione, Al- 
locazione, app. 

Irania. Tàleja,Etalia, Таһа. 

IrrERIZIA. Nzolarchia, Let- 
terizia, app. 

Irrexico. Nzolarcato. 
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JALAPPA, Sciarappa, app. 

JArTANzA. Vantamiento , 
Sbafantaria. 

JaTTURA. Jetteto, Perdeta, 
Perdemiento. 

JER! Ajere. 

JERI L'ALTRU. L' autriere. 
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Là. Liù, Nilla, Хаа. 

Lagpraccio, Lavrone. 

І.левно. Lavro, Musso, app. 

Labsruzzo. Mossillo, app. 

Lare. Defietto. 

Lamro , pesce. Marvizzo , 
app. 

LABIRINTO. Lahborimto, Lah- 
brodinto. 

Lacca. Alacca. 

LaccETTo. Tirante, Lazze- 
tiello, app. 

LaccÙe. Volante , Laccheo. 

Laccio. Lazzo , app. Friso. 

LaccivoLo. Schiapparo , 
T rainiello. 

LaceraRE.Spetacciare,Sdel- 
lenzare , Sguarrare, v. 
Arrepezzare. 

LacERATURA. Sguarratura, 
Nguarrata. 

Lacerto. Lacierto. 

Laconico, Laconeco. 

Laconismo. Laconisemo. 

Labnove. Addove. 

LarisLao, Lanzalao. 

Lapra. Mariola, 

LapRERIA. Mariolaria, Ar- 
ruobbo, Arrobbaria. 

Lapro. Latro, Mariuolo, 
Marranchino. 

LADRONCELLO. Marranchino. 

LapbRoxE. Latrone, Mariolo- 
ne, Malantrino , Brican- 
te, Sbannito. 

Lagnarsi. Gualiaro, Alla- 
mentare. p 

Lacno.Gnàgnera,Lamiento. 

Laco, Laco. 

Lacrima. Lacrema, Larma. 

Lacrimare. Peccejare, Pe- 
scioliare. 

Lacrimaro. Pecciato. 

Lacrimerta. Lacremella. 

Lagrimoso. Lacremuso, Pe- 
sciariello. 

Lamezza. Schefienzia, Por- 
caria. 

Lama. Lamma, v. Marraz- 
zo, app. 

Lampiccare.  Destellare , 
Lammeccare, Scolare, 
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Laminsoco, Lummieco, 
Laure. Alleccare. 
Lamurisco. Restina, Rosti- 
ha. 
LawELLA. Laminetta, Fuo- 
glio. 
LAMENTARE. Allamentare , 
Repetejare, v. Siziasizia, 
Lamentarst. Regnolejare , 
Picciare, 
. LamenNTEvOLE. Regnoluso. 
Lamento, Lamiento, Riepe- 
to, Uatalaje, Nziria, Re- 
gnola, Piolo, Lagno. 
LaAMENTUSO, Picciuso , Re- 
guoluso. А 
LAMicARE. Chiovellecaro . 
Schezzechiare, Stizzojare. 
LAMIERA. Rammera. 
Limina. Sfuoglio, app. 
ГАМІҲЕТТА, Lastretelía, 
Lampaba. Lampa. 
LAMPADARIO. Lampiero. 
LAMPEGGIANTE. Lampejan- 
te. 
LawrEGG1ARE. Lampejaro , 
Sbampare. 
л мрохе, Framboasso, арр. 
LAMPREDA. Zucapece. 
LamPREDOTTO. Stenteniello. 
Lancerra. Lanzetta , Nza- 
gnaturo, Ago, Sfera. 
Lancia. Lanza, 
Lanciare. Lanzare, Allan- 
zare, Sbalanzare, Menare. 
LANCIARSI. 3 
LanciatoJo. Lanzaturo. 
LANCIATORE. Lanzatore. 
Lanciere, Lanziere, 
Lancio, Lanzo. 
LANCIONE. Lanzone. 
Lanciorto. Lanzuotto. 
LANGUIDAMENTE. Gnemme, 
gnemme, app. 
Laxguino. Langueto,Ngnel- 
lato, Scellato. 
LawcUuiRE. Smattire. 
LANTERNINO. Lampionciello, 
v. Palicco. 6 
LawrERNONE. Lampejone , 
Scaluorcio, Stannardone, 
Ciayano. 
LANTERNUTO. v, Annettarec- 
chia. 
Lanvcine. Lanella, Prim- 
mopilo. 
LawzicuENECCO. Lanzo. 
Lasciverto. Verrezzuso , 
Verruticllo, app. 
Larázio. Lampazzo. 
LÀ ver LÀ, Nenáttemo. 
LAPIDARE. Lapetejare, Pre- 
tejare. 
Larivario. Ntagliatore. 
Lappa A. Potrojata. 
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Lapipe, Lapeta, 
Lario. Rapillo. 
Lavis. Láppese. 
LapisLazzoLo. Lappesolaz- 
жеге. 
Làrrota. Lappa. 
LappoLone. Lapparone, 
LanpaJoLo. Casadduoglio , 
v. Vennetore, v. Fico. 
LARDELLARE. Lardiare. 
LarbierE. Lardiero. 
Larpinzo. Cicolo. 
Lampo скоро, Lardeciello. 
LARbONE. Lardo. 
LancHerro, Lariolillo, La- 
scolillo. 
LARGHEZZA. Grannezza. 
Larso, Lario, Ampro. 
Larva, Fantàsema, Másca- 
ra, Cacchiara, Cacchione, 
у. Palieco, 
LasaGnone. Peppalasagno , 
Pappasciuscio, Maccarono. 
LASCIA. Assa. 
Lasciare. Lassare, Conze- 
gnare. 
Lasciarera. Rimessa. 
Láscrro. Lásceto, Lüsseto. 
Lascivo. Scannaluso, Scan- 
naruso, Puorco. 
Lasso. Stracquo , Síatto, 
Siseto. 
Lastra. Vasolo. 
LASTRACO. Asireco. 
LastRAJoLo, Vasolaro. 
LasrRETTA. Lastretella, 
LasTRiCARE. Vasolare, La- 
striare. 
LasrRicATO. Vasolata. 
LASTRICO. AStreco. 
LasTRICHETTO. Asteciello. 
LasrRoNE. Vasolo, v. Zita- 
bona. 
Larinaccio, Latrino. 
Latino. Latrino. 
LaTRARE. Abbajare. 
Latina, Cacaturo, Samen- 
ta, Prevasa, Chiáveca , 
v. Tubolatura, Jeito. 
LarRINAJO. Chiavettiere. 
Larroxeccio. Latrocinio, 
LaTTAJUOLA. Lattarola, 
LaTTANTE. Allattante. 
Larraro. Lattino. 
Larre. Latto. 
Lárreo. Lattino. 
Larricint. Lattecinie. 
LàrriME. Rova. 
LaTTÓNzOLO. Vitiello. 
LarrUGA. Lattuca, app.Co- 
niglia, Rabbà. 
Lavrento. Lauriento, 
Lauro. Làvoro, Lavoriello. 
LaUTEZZA. Seialo , Sciala- 
miento, 
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Lavasiiso, Vacile, v. Pedo, 

Lavanpa. Lavanna. 

LavaxpAJA. Lavannara, 

LavànpoLa. Spicaddossa, 

ПАХ АТ одо. Lavaturo, 

Lavamento. Lavata, Sciac- 
quariata. 

LavazioncELLA. Lavatolla , 
Seiaequariatella. 

LavEcG1INo. Seafariella. 

LavEcat0. Seafarea, app. 

Lavorare. Fatecaro, v. 
Cosa, 

Lavoro. Fatecata. 

Lazzo. Pnònteco, Sorvigno, 

Leare. Riale. 

Leatà, Rialtà, Real tate. 

LEANZA. Allianza, Lianza. 

Learpo. Sturno. 

LECCA-PIATTO, Allicca) iatte. 

Leccarpa. Gavetella, Lec- 
caressa, 

LeccaLARDACCIO. 
chione. 

LeccaLaRpo. Canuaruto , 
Cannecchia, Cannarone , 
Gliottone. 

LEccALARDoNE Sbodellone. 

Leccare. Alleccare, app. 

Lecca-scopeLLA. Loccapial- 
to. 

Leccare. Alleccare. 

Leccata, Alleccata. 

Leccarina. Alleccatella. 

LEccio. Lecina. 

Lecco. Allicca , Alleccata , 
Alleccatura, Lizeto. 

Leccorxia, Cannagola, Can- 
navola, Cannarotizia. 

Lecito. Lizeto, Lezeto, Li- 
ceto. 

Lecaccia, Attaccaglia. 

LecAccioLa. Ttaccaglia,Su- 
sta, Attaccaglia. 

Legame. Lianza. 

LEGARE. Ammagliare, At- 
taccare , лаге , Aunode- 

, care, Affonare. 

Legato. Lásceto , Lásseto. 

LEGATURA, Attaccatura, Al- 
lazzatura , v. Fattecchia. 

1ПЕ6ӨЕХрА. Leggenna, Pe- 
taffio, Spetattio. 

LEGGEREZZA, Peccerellata , 
Cofecchia, 

LEGGERE. Lejero. 

LEGGERO, Lieggio , Sbri- 
scio. 

LEGGIAPRETTO. Graziosicl- 
lo, Acconciolillo. 

LEGGIADRIBELLUCCIO. Cian- 
ciosiello. 

LEGGIADRO. Aggraziato,Gra- 
ziuso, app. Cianciuso. 

LEG6io. Lettorino. 


Cannec- 
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LrcGrroRE. Lejetore. 
LEGiTTIMARE. Legitemare, 
Lezzitemare, 
Lratrrimo. Legitemo, Lez- 
Zzitetno, 
LegNasvoLo. Mastodascio. 
LEGNAME, Lernanimo. 
LraNaATE. Mazzate, y. Po- 
ra, v. Cottone. 
Lecso. Ligno. 
LeGxosanto. Lignosanto. 
Lecume. Legunima. 
Lemso. Limmo, Pettola. 
LEMME LEMME. Sciacqua- 
sciacqua, Gnemme guein- 
mo. 
Lenpina. Lennene, 
LenpineLLA. Tiraforfore , 
Pettenicella. 
LENIRE. Addefrescare. 
Lexocinio Roîlianiggio, 
Lenone. Коћлпо, Portapol- 
listo, Rueco rueco 
LENTAGGINE. Lentania, 
LENTAMENTE, Sopio sopio , 
Gnemme gnemme, app. 
Lente. Nemmiccolo. 
LENTEZZA.Freoma, v. Arte- 
ficio. 
LENTiGGINE. Lentinia, 
LENTiGG1NOSO. Lenteniuso. 
Lento. Chiano, Liento, Mu- 
scio, Museiomatteo, Lon- 
garone , Pedagna , app. 
Sfceatato,Gnagnolla,Frid- 
do, Ngnellato, Lasco. 
LenzroLaccio. Lenzolone. 
LENzvoLiNo. Lenzolillo. 
LenzuoLo. Lenzulo, app. 
Leonarpo. Lonardo, Nardo, 
Nardillo, Nardullo. 
Lepre. Leparo. 
LERc10. Zazzaruso,Spuórco. 
LERCONE, Chiayecone. 
Lesina, Suglia, Lesena,Al- 
lesenato, Arrescato. 
Lesinare. Lesenare. 
Lesinone, Suzzo. 
LrssAmE. Scaudare. 
Lessato. Mbianco,app. Vol- 
luto, Scaudato. 
Less10. Scaudatiello, Colata, 
Lesso, Bollito, Volluto,Scau- 
dato, Mbianco. 
LetAMAJO. v. Sarmataro. 
Lesto. Listo, Defettuso , 
Rattuso, Mmerrezzuto, La- 


sco. 

LETAMARE. Allotammare , 
Acconciare. 

Lerame, Lotamma , Cuon» 
cio, 

LETAMINARR. Allotammare, 
Acconciaro. 

Letizia. Allerozza, Prejaria, 
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LETTERATO. Alletterato, Let- 
terümmeco, Letterummo, 
Zucagnosta. 

LETTERATURA. Letterumma. 

LETTERINA.Lettericella, Vi- 
glietto, Boglietto, Bogliet- 
lino, : 

LETTIERA. Lettera, 

LETTIGA. Lettica. 

LrTTiGHiERO. Lettechioro. 

Lerro. Lietto, v. Confessio- 
nilo, app 

Leva, Mannella. 

Levarsi. Auzåre. 

LEVATECCA, Spasella, 

LEvaTOJo Levatore. 

Levarrice, Mammana, Vam- 
mana, Commare. 

LEviGARE. Orzare, Alliscia- 
re, Assocciare, Apparare. 

Lezierto. Ciancietiello, 

Lezu. Licchesalemme. 

Lezio. Squaso, Squasillo, 

Lezione. Lezzione. 

LEziosAGGINE.Vommecaria, 
Zeze, Mestierie, 

LzziosiNo. Cianciusiello. 

Lezioso. Grazejuso , app. 
Trattuso, Cianciuso, Vom- 

.mecuso, Squasuso. 

Li. Ша. 

LimBRA. Livra, Livera, 

LisEccio. Lebbeccio. 

LisELLo, Sátera. 

Lisera. Libbera, 

LinERALE.Lebberale,Sguaz- 
zone, 

LibERALITA. Lebberaletate. 

LIBERARE. Libberare. 

Ілвеко, Libbero , Franco М 
Spiccio. 

LIBERO Ер ЕЗРІЛСІТО. Tro- 
sce e mosce, 

LIBERTÀ. Lebhertá, Leber- 
tate. 

LisERTINO, Libbertino. 

Liserto. Libberto, 

Lisiine. Foja. 

1лвїрїхово. Fojuto, 

Lisorio. Libborio. 

Lieraccio, Libbrazzo. 

LIBRERIA. Libraria. 

Lisro. Livro, Libbro, 

LicANTROPO. Lupomenaro. 

LicciarvoLo. Suglio. 

Licciatoso. Suglio. 

Licenza. Despenza, Lecen- 
zia, 

LICENZIAMENTO. Lecenzia- 
ta. 


LICENZIARE. Lecenziare, v. 
Cartella, 

LiceNzioso. Scostomato , 
Verrillo, Dessoluto, Fran- 
cone. 
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Licitare. Licetaro. 

Lieto. Alliero, Alliegro, 

Lieve LIEVE. Pisto pisto, 

ІЛЕУІТАТО. Cresciuto. 

Lievito. Crisceto, Fúceto. 

Li Li. Tanno. 

лил. Lila, 

Lima. Limma. 

Limaccroso. Nguacchiuso. 

Limare. Allemmare, Allim- 
mare. 

LIMATURA, Lemmatura. 

LiwnELLOo. Carniccio, Reta- 
taglio. T 

LIMITARE. Lemmetaro. 

Limite. Lemmeto, Termene. 

Limo. Limmo. 

1лмохЕ. v. Lommenciello, 
v. Turzo. 

LiwoxEA. Limmonata, 
1лмозїх1ЕВЕ. Caritatebbole, 
ар... 1%. 
Limpo. Limpeto, Limpio, 

Apposato, Chiaruto. 
LixAjvoro. Cannavaro. 
Linpura. Attellatura, Strel- 

liechiamiento. 
Lince. Lupocerviero. 
Ілхро. Linto, 
Linea. Ligna. 
Linfa. Acquaccia, Aequi- 
glia, Acquuglia. 
Liscua. Lengua, app. 
Lincuacciuta, Cajazza, 
LisGuacciuto. Lengoruto , 
Lenguacciuto, Lenguto , 
Mozzecütolo, Lengitolo. 
Тлхоолвото. Lengua, Len- 
guaggio, Dejoma. 

LixauaroLa. Palajozza, 

LINGUELLA. Linguetta. 

Lionato. Allionato , Rape- 
cano. 

Ілосокмо, Alecuorno. 

Lione. Lejone. 

LIQUEFARE, Stegnere, Squa- 
gliare, 

Liquipare. Liquetare , Le- 
quetare. 

Liguipo, Liqueto , Asciuò- 
veto. 

LIQUIDO LINFATICO. Acquu- 
glia, Acquareccia. 

Liguirizia. Lecorizia, арр. 

Legorizia, Dionizio. 
Liquore. Lecòre, 

Lira. Cètara , Cètola, Zè- 
tola. 

Lisca, Resta, Réstola, Spe- 
nella, 

Liscrapranto. Bisecolo, 

LiscraRE. Allisciare, Acca- 
rezzare Stregliare, Strel- 
liffaro, Celentrare,Orzare, 

Sannejare, Schianare. 
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LisciaTa. Allesciata, 

Lisci TINA. Allesciatella, 
Carezziello, 

Lisciato. Al'osciato. 

Liscio. Schiano. 

Lisciva. Lesciu. 

Liscivia. Uolata, Lescia. 

Lissio. Lescia, Colata, Qen- 
neraccio, 

ListARE. Allasasnaro. 

Litania. Letania. 

LitarGIRIO. Traggirio, app. 

Lire. Lita. 

liricuiwo. Letecuso, Re- 
trocuglia, Lefrecuso. 

LITIGANTE. Lotecanto. 

LitIGARE. Letegare, Lefro- 
саго, v. Cascetta, 

Татісто. Chiajeto, Aggui- 
jeto, Cavosa. 

Litigioso. Vescagliuso, Tac- 
cagnuso, Recagliuso, Le- 
frechino, Lefrecuso. 

LiveLtaro, Raso, Schianato, 

LiveLLo. Leviello, 

Livipezza. Molegnana, app. 

Livivo. Attentuto, Alliona- 
to, Mortacino. 

Livipore. Calamaro, v. Mo- 
legnana, app. 

Liv.rrTA, Leviolla. 

Livogr. Asteo, Arzillo. 

Livorxo. Levuorno, Le- 
gnuorno. 

Livrea. Levrera , Lebbrera. 

Locaxba. Locanna , Allog- 
giamiento. 

Locanpiero. Locanniero , 
Alloggiamiento, app. 

Locusta. Ragosta, Ragostel- 
lu, Raosta, Ravosta. 

Lopare, Laudare, Allodare. 

Loboba. Marvizzo, Cu^ciar- 
da, app. v. Cococcina, 

LoòpoLa BOSCAJOLA.Covarella, 
app. 

LopoLETTA. Cocciardella. 

Logica. Logeca. 

LoGL1ERELLO.Logliarella., 

Loario. Luoglio, Juoglio. 

LoGoRARE. Sfoconare, Strù- 
dere, Strujere. 

LoGoRATORE. Strüjero, Stru- 
jone. 

LocorarsI. Reventaro. 

LocoRo. Stracciato, Strut- 
to, Nnabbessato. 

Loja. Zango, Zanghetorio. 

LorLiGENo. Tótaro. 

LownsaTa. Feletto, app. 

Lomparpia. Lommardia. 

Lomparpo.Lommardo. 

Lombata. Feletto» 

1.оми. Lumme,v.Rovagno. 

LoxBo.Lummo, Ufo, Luffo . 
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LomBRIco, Iscolo. 

Lòmia. Limmo, app. 

Lonrano Descuosto , Ar- 
rasso, Rasso. 

LowTANO sia. Arrasso, Ar- 
rassosia» 

Lonza. Cajonza. 

Loguace. Сїй, cii. 

LoQueLa. Lequera. 

Lorpare. Allordaro , Zoz- 
7uiaro. 

Lorbezza. Lordizia. 

Lcnpo. Schefenzuso, Suzzo. 

Lorpume. Suzzimma, Zuz- 
zimma, 

LonpuRA , Sporchizia, Zoz- 
zimma, Nehiaeco, Chiar- 
chio, Schefienzia, 

Lorenza. Renza. 

LonENziNo. Renzullo. 

Lorenzo. Laurienzo, Rien- 
zo, 

LorosignorI. Lorsignuro. 

Losco. Cecaglione , Ceca- 
gnuolo, Moliterno. 

Loto. Lota, Zazzero, Zaz- 
тега, Zango , Zanghea- 
torio. 

Lorra. Allotta. 

Lotto. Luotto , 
ciata. 

Lovero. Luvaro. 

LuBrIcITÀ, Lubrecazione v. 
Asciuta, 

Lusrico.Luùbreco, v. Sciuo- 
veto, Luvreco. 

LvcaRINo. Lècora. 

Luccuerro. Zèccola, Cate- 
nacciello. 

Lvccicare. Loccecare,Per- 
neare, Lucere , Risbren- 
nere. 

LuccioLa. Luceluce , Lù- 
ciola, v. Ascio, 

Luccio. Aluzzo , Aluzze- 
tiello. 

Luce. Lummo, Lommera. 

Lucente. Locente, Sbran- 
nente, Shronnente, 

LucENTEZZA.Chiaro, Sbran- 
nore. . 

Lucentuzzo. Lustrolillo. 

сек. АПосіго , Locire. 

LucERNA.Lucerna,Cernióla, 
app. | 

LuceRNARIO.Cupolino. 

LucrERNiN:. Locernella. 

Lucernuzza. Locernella. 

LucertoLA. Lacerta, app. 


Bonaffi- 


LucERTOLETTA. v. Catare-. 


nella. 
LucERTOLINA. v. Catarenel- 
la, Lacertella. 
LuücngRA. Cera, Ncornatu- 
ra, Ceretta, Сата. 
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Lucino. Luceto, Luzeto , 
Chiaro. 

LUCIGNOLARE. Allocignaro. 

LuciaNoLo. Locigno , app. 
Lucigno, Miecio, Manu- 
colo, Aiuzzetiollo. 

Lucro. Luccio, 

LUCRARE. Abboscaro,y. Su- 
glia. 

Lucrezia» Zeza. 

Lucro. Abbuseo. 

Lupovico. Addevien. 

LucLio. Juglio. 

Lur Шо, Lujo, 

Luigia. Luisa. 

Lusi. Luigge; Loiso. 

Luigino. Luigziello. 

LuisETTA. Luisella. 

Lumaca, Maruzza, Mona- 
cella, app. Babaluscia. 

Lume. Lummo. 

Lumia. Limmo, app. 

Lumera. Lampataro, app. 
Lommera, Focone. 

LumixaJo. Lampiero. 

Luminaria. Allommenar in. 

LumINARIE. Lummenaz io- 
ne, Lummenaria, 

LumineLLo. Micciariello. 

Luminiera. Lampiero, 

Luminoso. Lummenuso. 

Lunario. Calannario. 

Luxatico. Lunateco , Paz- 
zuòteco, Cervelliteco. 

Luxepì. Lunnedi. 

Luxerra. Cerchietto. 

LuwaAGoiNE. Longaria. 

LiNGÀGNOLA. v. Arteficio. 

LuxGHERIA, v. Arteficio. 

LUNGAJA. v. Arteficio. 

LuNGo. Luonco, Luongo. 

LuvosHerTo+ Locariello, Piz- 
zetiello. 

Lvoco. Luoco, Pizzo, Van- 
na, Chiazza. 

LvocorENENTE.Luocotenen- 
te. 

Lupa. Lopa. 

Lupaccio. Lupacchiono, Lu- 
paeeiono. 

Luperto. Lupariello. Lupac- 
chio. 

Lupicino. Lupacchiotto. 

LuriGNo. Lupegno. 

Lupo. Ventrecone. 

Lurmezza» Schefienzia, Por- 
caria. an 

Luripo. Lurdo, Chiarchio 
Chiarchiuso, Suzzo, Soz- 
zuso, Nzozzuio, Schefen 
zuso, Puorco. 

Lusco. Cecagliono , Сога 
gnuolo, Ncatarattato. 
Lusinga. Losenga, Tábbaro 

Abbonamiento. 
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Lusivcare. Loseugare, Al- 
lesciare , Tabariare. 
LusisGHIERO, Tràfano Tab- 
baruso, Mesterejuso, Ten- 
tillo, Abbonatore. 
LustRaRE. Allustrare, Allo- 
strire. 
LusrRASCARPE. Polezzasti- 
vale, Polimma. 
LusrRATO. Allustrato, Celen- 
trato. 
LustraToRE. Polezzastivale. 
LusrRATURA. Allustratura , 
Mprovenzatura. 
Lustrixo. l'olezzastivale. 
Lussare. Sdegnare, Sbota- 
re, Sgommare. 
Lussazione. Sgommatura, 
Sbotatura , Sdegnatura , 
Sconcecatura. 
Lusso. Sfuorgio. 
LussUREGGIARE.Spampane- 
jare, app. Sforgiare, 
Lussurioso , Tittellajuolo, 
app. Scuónceco. 
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Maccueria, Maccaria. 
MaccuERONE. Maccarone. 
Массніл. Nehiaeco, San- 
tillo, Piecco, Defietto. 
MaccHiare. Ammacchiare, 


Nqhiaccare , Tegnero , 

Mbrattare. 
MacculAvELLo. Saracone , 

Sarchiapone. 


Maccnina. Machena, Ngie- 
gno, Rechieppa. 
MaccHÙinazione. Mpeca. 
MaccuisETTA,. Macheuella, 
Machenozza , Ntápeca , 
Ntapochella, Trainiello. 
Maccuinista. Machenista. 
Массніоілма. Macchiolella, 
v. Cacazzelle, app. 
MaceLtaso. Vocciero,Chian- 
chiere. 
MacELLARE. Chianchojare. 
Macro. Chianca, Voccia- 
ria, Stroppio. 
Macera. Macera. 
Maciano. Vasolo, Petrone. 
Macixa. Micena. 
Macinare. Macenaro. 
MaciweLLa. Maceniello, 
Macinino. Maceniello. 
MaciunLa. Macinola. 
MaciuLLare. Maciuliare. 
Macone. Maone. 
MacULARE. Ammacchiare. 
Mapama, Maldamma. 
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MADDALENA. Lena. і 

Mapa. Mirtola, Martora. 

Марке. Mamma. 

MADREvITE. Serofola. Sero- 
folella. 

MabriñaLE. Matrecalo. 

MADRIGNA, Matrea, Matre- 


ja. 
MAESTRA. Maesta. | 
MaestrAnza. Mastranza. 
MaArsTRATO. Govierno. 
Maestro. Prencepale. Pren- 
zepale, Maisto, Masto. 
Magazzino. Malazzeno, Ar- 
zenale. 
Macacna. Zella, Rogna. 
MAGAGNARE. Ammagagna- 
re, Ntamare , Ntomma- 
care. 
Мхлвлахлто. Perduto, Nta- 
mato, Ntommacato. 
MaaaEsco. Majiteco. 
MaGGESARE. Ammajesare. 
MaacrsE.Majesa, Majateco. 
Macciárico. Majáteco. 
Macato.. Majo. 
MAGGIORANA. 
app. 
Maggiore. Majorino. 
MAGISTERO. Maccaneca. 
MacLia. Nata. 
MagLivoLo. Magliola. 
MAGNIFICENTE. Sfarzuso. 
MAGNIFICENZA, Sfuorgio , 
Sfarzo. 
Mago. Nicromanto. 
Macro. Sicco, Scarfisso „ 
Peliento. 
MalmóxE. Gattomaimóne , 
app. 
MAJALE. Puorco, Cicco. 
Majorca. Majóreea. 
MaraccoRTo. Fracassone , 
Sciaorato. 
MaLADONNA.Ntrocchia, app. 
MaLcreato. Lazzaro, Ban- 
chiero , Serianzato, Sco- 
stumato» 
MALACREANZA. 
ta, Cafonata. 
Maraca. Maleca. 
MALAMENTR. Ammalamen- 
to, A mancino. 
MarawpaTo. Malepatuto , 
Ntesetato. 
MavaxpnixoChiappetiello, 
Shannito. 
Marann'appia.Mannaggia, 
Malannaggia. 
Mazanno.Gliánola, Mmalia. 
MALARRIVATO+» Scinorato. 
MaraTiccro. Mazzacuogno, 
Patuto, Scellato , Ntese- 
tato. 
Mararria. Bua , Malatia , 


Majorano , 


Pacchiana- 
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Maravevrio, Maluocchio. 
MaraUvctRoso, Malauriuso. 
MALAYVENTURATO. Nciaora- 
rato, Malasciortato. 

MaLconcio, Scoffato. 

MALcoxbITO. Sconnuto. 

MarcosTUME. Lecenzia. 

Maccreato. Lazzaro, Sco- 
stommato, Banchiero. 

MALDICENTE. v. Ammola- 
tore, v. Ammolafuorfeco. 
Muzzecútolo, Moschella, 
Arestarco, Malalengua. 

MALDICENZA, Rúseco. Tac- 
cariello, v. Taccho tac- 
cho. 

MAL DI CUORE. Antecore. 

Mare. Malo, Nfrancesatu- 
ra, Bua, Malatia, 

MALE APPENA. Ammalap- 
pena. 

Maukbico. Mormolatore. 

MALEDIRE. Mmardicere , 
Sunardicere, Settenziare. 

MALEDIZIONE. Mardezione + 
Settenzia. 

MacestRo, Maluocchio,Jet- 
того. 

Marcnapo. Desfazio. 

MALFERMO, Mazzacuogno. 

Maria. Fattecchia, Fattoc- 
chiaria, Legutura. 

MaLiarpa. Fattocchiara , 
Janara. v. Chiaja. 

Maciarpo. Jettatore , Fat- 
toechiaro. 

Matino, Malegno , Frab- 
bottone, Smazzato, Bona 
lana. 

Maninconia. Paturnia.Ma- 
lanconia. v. Ammoro. 
Matuizia. Furbaria, Stoppa. 
Matiziosa, Stoppajola, For- 

ba, Cancarella. 

MALIZIOSETTO. Chiappetiel- 
lo, Maleziusiello, Forbac- 
chiotto. 

Matizioso, Maleziuso, Trot- 
tato, Frabbutto, Macchia- 
viello. 

MarrEoLo. Vosso pezzillo. 

Macestro. Jettatura, Ma- 
luocchio. 

MALLEVARIA. Preggiaria , 
Prieggio. 

MALLEVATORE. Prieggio. 

MALMENARE. Ámmazzocea- 
re, Mpacciare, Ammap- 
pocejare, v. Lapetejare. 

Macora. Malofeca , Malo- 
sca , Mmalora, v. Bo- 

nora. 

Marsano. Malatiello, Ma- 
Jepatuto, Scellato, Maz- 
zacuogno. 
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MALUMORE,.Nteressin, Niros- 
sin. 

Marvacia. Marvasia. 

Marvagio. Murvaso, Mate- 
leo, Malarazza, Frab- 
bottone, v. Chiappo. 

Mamma. Zizza Menna, 

MAMMELLA. Zizza, Menna, 
Pietto, Trótola, v. Ver- 
tola, 

MAMMELLINA. Zezenolla , 
Zezzella, Zezzenella. 

Mammixa. Mimmelia. 

MAMMELLONA. Zezzona, Trò- 
tola, Vertola. 

MaimmeLtuocia. Zezzillo. 

Manscera. Manazza. 

МАХАТА. Vranca, Vrancata, 
Chiommata, Menata. 

Maxcamento. Mancamien- 
to, Defietto, Dexisio, 

MaNCANTE. Scarzo. 

Mancanza, Scajenza, Scar- 
ZOZZA, 

МАХСАКЕ Scarzojare, Ad- 
decrenare, Tagliare, Am- 
martonare, Ascevolire, 

MANCAR LA VISTA. v, Ab- 
brocare. 

Mancarore. V. Chiacchia- 
rella. 

Mascia. Mangia, Voverag- 
gio, Pezzotto, Mazzetta, 
Paraguanto , Abbusco , 
Vavera, Vagno. 

Maxco, Mancante, Faglio, 
Mancino, 

MANDAR GIÙ E DIGERIRE. V. 
Addecrenare. 

Manpar via. Abbiare. 

Maxbata, Portata, 

ManbóLa, Pandòla. 

MANDOLINO. — Mannolino , 
Pandolino. 

МАмровт,д. Uosso, Ammen- 
nola. 

MANDORLATO. Ammennola- 
ta, Tetu. 

MANDORLETTA, Ammenno- 
lella, v. Uoglio» 

ManporLo. Ammennola. 

Manpriano, Vuttaro, But- 
taro, Vaccaro, v. Calan- 
driello, 

MANEGGEVOLE. Ammanese. 

MaNEGGIARE. Maneare. 

MaNEGG1IATA Mancata. 

MANEGGIATURA. Maneata. 

MANELLO. Mano, app. 

Manesca. Quatranella, 

MasEsco. Manisco, Mania- 
riello, Manese, Amma- 
nese, 

MANFREDI. Manfrido. 

Maixcanare, Celentrare, 
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Mangaxo. Colentra. 

Maxciare. Magnare, Car- 
dare, Cauniare, v. Stra- 
focare. 

Maxatata. Magnata, Car- 
data. 

MANGIATOJA, Mangiatora. 

Maxcione.Famolisdeo, Pap- 
pone, Cardascio, Ventro- 
cone. 

MaxGIUcARE» v. Cardare , 
Pasteare, Pastiggiare,Ci- 
cioliare. 

Maxi. Mancoso. 

MANICARETTO. Sauzolla. 

Мамієнітто, Manechitto. 

MaxicuiNo, Puzo, Puzino. 

Maxico. Máneca. 

Млхісоме. Manecone. 

Mantra. Contenenzia, Mo- 
do. 

MasiEROSO. Trattuso. 

MANIFESTARE. Sprobbeca- 
re, Scommogliare, Scom- 
megliare, Spalefecare. 

Mantresto, v. Cartiello, 
Spappato, 

MaxicoLpo. Chiausso. 

Manisa. Manella, Manzol 
la, Manuzza. 

Manixcoxoso. Malincóneco, 
Malenconeco, 

MaxtvoLo. Parrella, Manel- 
la, Fascio, Manata. 

ManiscaLco. Ferracavallo, 
app. 

Mano. Cincorenza, Granfa, 
Капа, Ciampa, Chiorma, 

Manoxe. Falanga, Manaz- 
za. 

Masorte. Manette. 

ManovaLE. Parrella, Fate- 
catore. 

ManoveLLa. Maniglia, app. 

Mankovescio. Sehiaffone, 
app. 

Manso. Crastato. 

MAnsuETO, v. Cuccio. 

MaNsuETUDINE. Adarchia, 

Manteca.  Mantechiglia , 
Marchesiglia. 

MasrELLAcCIO.Cappottone. 

ManteLLARE. Neappottare, 

MANTELLETTO.Cappottiello. 

Махтісе. Mánteco. 

MANTR -GGIARE.Ammallaro, 
Scamazzare, Scalacciaro, 
v. Monnezza, app. 

MANTRUGIATO. Scafacciato, 
Smallato, Ammallato. 

Maxunrio. Manuella. 

Mappa. Pianta. 

MARANGONE. Sommozzato- 
re, Palommaro. 

Marasca, Amarena. 
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MaravigLia. Maraveglia 
Neantamiento , Spanto 
v. Truono, app. 

MARAVIGLIATO,.Percuòsseti 
Spantato, Neantato, 

ManraviGLIOSO, Spavontus 

MarceLLo. Marciello. 

MARCHIARE, Marcare, Ze 
caro. 

MARCHIATURA, Mercatura 
MarcHIo. Zecca, Mere: 
Stampiglia, Mierco. 

Marcia. Ammareia, 

MarciaPtEDE.Marciappiec 

MARCIARE. Ammarciare. 

MARCIMENTO, Accesso,a] 
Superazione , Ammol! 
miento. 

Mancing. Ammarcire,Nf 
cetare. 

MarettA. Maretto. 
MAREZZATO. Aonnato, С 
nato, Marmoresco. 
MARGHERITA. Mariarita, 

ta, Perna, 

MARrGHERITINO. Margarc 
no. 

MARIGTANa. Mallarda, A 
trella. 

MaARINARE. Ammarena 

ManINATO, Ammarenat 

MARINERIA. Магїпа гї 

MARITARE. Nzorare, M 
retare, Annodecare, 
toare, Setovare. Arre 
tare, Nguajare. 

MàritaTo. Nzoratog M 
retato. 

MARIUOLERIA. Mariola 
v. Facenua,Trucco, 
pa, Arruobbo, 

MarivoLo. Latro, Mar 
chino, Corzaro. 

MARMAGLIA. Chiorma,. 
ra, v. Jeffola. 

Marmo. Mármolo, Má 
ta, Mármoro. 

ManMorTA. Vilacchic 
Cacasotta, Carognor 

MARRONE.Guajeciello,: 
rone, Scontrufo , № 
freggio. 

MARTELLARE. Ammar 
re. ч 

MARTELLINO. Martelli 

MarteLLo. Martiellc 
Vattiporta, v. Fisc 

MARTELLO PESCE. M. 
sa, app. 

MartoRIARE. Tenagl 
Arrotare, Магїегс: 
v. Corda. 

Manzarico, Marzuote 

Marzocco. Lione,v.C 

Mascagno, Trottato. 
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Alascanzome.Nenuzone, Mu i 
scauzone, Spogliampiso. i 
MascELLA. Ganassa, Ganga. 
Mascenlare. Gangile. 
MascHERA. Mascara, Smòr- 
feja, v. Tartaglia. 
MASCHERARE. Ammascara- 
re, Palliare. 
MascuERoxE. Mascarone , 
Smorfeja, v. Cascia, 
MascuiETTO.Maseolillo, Ma- 
schetto. 
MascitiLg. Ommenino. 
Mascuto. Ommo, Miscolo , 
Guappo. 
Masxaba, Scogliotta. 
Masvariero. Bregante. 
Massa. Caterbia 
Massaga. Massara, Femme- 
nona, Sparagnatora. 
MassELLARE. Martellare , 
Martelliare, v. Caudeare. 
MasserizivoLe.Sciartapelle, 
Massiccio. Faudiante, Fao- 
diante, Futo. 
Massima, Settenzia, Afori- 
semo, 
Massime. Massemamente. 
MasteLLa. Tina. 
MasreLi.o, Copella, Copiel- 
lo, Cupellone, 
Masticare. Mazzecare. 
Masticazione. Mazzeco. 
Mastice. Colla, 
MASTIETTO, Sciva. 
Masrino, Corzo, Grossale. 
Marassina. Matassella. 
Mirassa, Niàpeca, Ntdpe- 
chella, Mbroglia. 
Marerassa. Matarazzo. 
MareRrassaJo. Matarazzaro. 
MareriaLaccio.Sarchiopio. 
MareriaLe.Dozzenale, Duz- 
zenale, Grossale, Babas- 
so, Babbeono, Zasso , v. 
Carne, Sarcone. 
Marita. Láppeso, Pastella, 
Maritaros0, Toccaláppeso. 
Markricg. Matra, Sacco. 
MaTRicoLATO.Smatricolato. 
MarniMoN10.Matremmonio, 
app. Ameneo, Accasa- 
miento, Nguàdejo, Nguá- 
dio, Jugo, v. Vógliola. 
Marrina. Vammana. 
Marta. Schierchia. 
Marraccio. Pazzuogno- 
MarrERELLO.. Laganaturo. 
Marrezza. Sclüerchiaria , 
Sehierchiata. 
Marriceio. Schirchio. 
Martino» Matina, | 
MarrinaTA. Matenata. 
MarrimierE.Malenante,Lo 
vantino. 
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Martone, Mautone. 
MarroxcxLLo. Mautonciello. 
Marro. Schirchio, Vintido- 


je. 

Martra. v. Cónnola, Can- 
nolicchiara, app. 

MATURARE, Ammaturare, 
Concócere, 

Maturo. Ammaturo. 

MATUSALEMME. Salemme. 

Mauso.eo. Mausomeo. 

Mazza. Bastone, v. Varra, 
Catarenella, Virgola. 

MazzacavaLLo. Perteca. 

MAZZACULARE, v. Caporiola. 


Mazzactio, Caporitrómmo- + 


la, Mmallazzo,Smallazzo. 

MazzanaHERA. Mazzóla 

MazzapiccHio. Mazzóla. 

MazzasETTE. Spacca, Sma- 
necatore ,° Rotamonte , 
Brottone, Attampato,Pot- 
tamannaggia , Mamma- 
santissema, app. 

Mazzata.v.Trònola, Cones- 
se, Paleata. 

MAZZERO. Ammazzaruto. 

MAZZERARE. Varrcare, Am- 
mazzarare , Ascotolare , 
v. Asso, Sonare. 

Mazzerato. Mazziato, Var- 
reato, 

MazzicuLARE. Capotommo- 
lare, v. Tridece, v. Våt- 
tere. 

MazzicuLo. Caporitrommo- 
la, Capotommola, Smal- 
lazzo. 

Mazzicare.Martellare, Mar- 
telliare. 

MazzoLino. Ramaglietto , 
Rammaglietto, Mazzetto, 
app. 

Mazzo.Truocchio, Martiello. 

MazzuoLo. Mazzòla, Ma- 
gliola, 

Me. Mene. 

Meccanica. Maccaneca. 

Meccanico. Maccaneco , 
Meceaneco, 

Meconio. Mazzara. 

MepagLia Smeraglia, Cem- 
meraglia. 

MEDIANTE. Agzrammerze. 

Mepicaccio. у. Aloja. 

MEvicAMENTO. Dosa, Bob- 
ba, Medecina, 

Mepico. Miedico, app. 

Mepitato. Appenzato. 

MeLacoToGNO.Colugno,app. 

MeLàngoLo. Cetrangolo , 
app. 

Metarancia, Portogallo , 
Portovullo, app. 

Мж. v. Pacca. 


ME 503 

MreLenso, Anchione, Smoc- 
eu, Alluecuto, Chióchiaro. 

MeLerra. Melillo. 

MELLONAGGINE. Smoccaria, 
Smocehezza. 

MELMA, Zango , Zizzero , 
Nguaechio, Mátreco. 

Menmoso.Zazzaruso, Nguac- 
chiuso, 

Meno. Milo, app. 

MeLoGRranaTO. Granalo , 
app. 

MemprANA. Sfuoglio. app. 
Pellecchiclla. 

MEMBRETTARE. Scorniciare. 

Memoria. Mammoria. 

MemoriALe. Mammoriale. 

Mena.. Trainiello, 

Mexare, Mancare, Sborra- 
re, Sbroffiie, Sfacciare, 

MENARE L' ACCETTA. Accet- 
tiare. > 

Menata. Sborrata, Sbroffa- 
ta. 

Menna. Ammenna, Assiet- 
to. 

Мехрлсе. Faozo , Fáuzo, 
Fávozo. 

MENDICARE. Pezzire, 

Menpico. Pezzente , Pove- 
riello. 

MENOMARR. Ammancare , 

MensaLe. Mesale. 

Menta. Amenta. 

Mente. Jodicio, Jodizio, 
Sinno, Chiocen, 

Mento, Varva, Vávera. 

Mentre. Mente , Addove, 
Niramente. 

Мехтітске. Fauzario, Bo- 
sciardo. 

Menzogna, Fauzarie, Fau- 
zetate, Boscia. 

MeriscoLa. Cetrangolo , 
app. 

Mercato. v. Ammiltteto. 

Mercatura. Neoziato, Ne- 
voziato, 

MERCATANTARE. Commer- 
zare, Neoziare. 

;MERCANTUZZO. Mercantiello, 

MercE. Razia. 

Mercebe. Pava, Jornata , 
Veveraggio. 

Merciaso. Galantariaro , 
Guantaro, Zagarellaro,y, 
Vennetore, 

Merciasuoro. Mercante , 
у. Vennetore. 

MercivenpoLo, Galantaria- 
ro, Zarellaro. 

MercoLepì.Micreodi, Mier- 
coledì. 

Mercurio, Roffeano,v. Ar- 
giento. 
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MERDA, Farda, app. Qua- 
glia, Cacata. 
MERDELLINO. Mmerdillo , 
Mmerdusiello. 
MERDELLONE. Mmerduso. 
Merenpa. Marenna. 
Merenpino.Marennella Cu- 
cenella. 
MARENDUCCE. Cocenella. 
MERETRICE. Cortesciana , 
Pottana, Púppece, Pon- 
tonera, v.Bona femmena. 
MERLETTO. Pizzo, Pezzillo. 
Merto. Mièrolo, app. 
Mxnrorro. Merolillo, v. Fa- 
sano, 


MERITARSI GRAZIA. Aggra- |: 


ziare, 
MERITEVOLE. Digno. 
MERope. Aparülo, app. 
Mesata» Penzione. 
MrscrRE. Sciacquare, Vo- 
tare,. Mmescare, 
MESCOLARE. Arremescare , 
Revotare. 
MescHIna. Regnola, 
MescHINELLA. Pezzentella. 
MescHINEzzAa. Pezzentaria. 
МевсніхітА. Spezecaria, 
MescuÙino. Zoriello, v. Tin- 
to, Affritlo, Arraganato, 
Pedocchiuso. 
Messa. Sporchia, Sporchia- 
ta, Schioppata. 
Messe, Haccóveta. 
MEsTIERE. Sarzizeo, Sarzi- 
zejo, Nnustria. 
Mesrare, Myettoleare. 
Mestarore. Facenmere , 
Factoto, Percacciante , 
Traseticcio, Feccanaso, 
Miettennante, Marpione, 
Petroseniello, 
MesticaToRE. Colorista, 
Mesrichixo. Cortiello, 
Mesto. Colereco. 
MestoLa. Cocchiara , Coc- 
chiarella, Mescola, Scom- 
marola, 
MestoLara. Cocchiarata. 
МЕЗТОГЕТТА. Cocchiarella, 
Cocchiariello. 
MesroLone,. Cocchiarone. 
Мехтксо. Marchese, Tiem- 
po, "Termene, Chello. 
Meramorrost. Smatamor- 
fia. 
Me, triste. Nigro me, Ca- 
ruso me. 
METTERE IN VIA. Abbiare. 
MerriLoro. Ndoratore. 
Mezzana, Mautonciello. 
Mezzanino. Piano matto. 
Mezzina. Langella. 
MEzzINELLA, Cócoma. 
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Mezzo. Miezo , app. Spier- 
cio, v. Nizzo. 

Mezzoarapporo, Sciacque- 
gno, Maraniello, Pisciaz- 
zicllo. 

MezzòvoLo. v, Vóvolo. 

Меле. Sportiello, 


Mia riori, Mio figlio, Tua’ 


figlia. Figliema , Figlic- 
mo, Figheta, Figlieto. 

MuagoLArE.Miaoliare, Gna- 
volare, Regnolejare. 

MIA, TUA SORELLA. Sorema, 
Sórota. 

Miccia, Miccio, umar: 

MıicaeLaccio, Micalasso. 

Micia. Muscella, Muscia, 
Muscio, Miscio. 

MiciIDIALE. Aecedetaro, v. 
Pecciuotto. 

Micrxo. Gattella, Gattillo, 
Moscillo. 

Моло. Medullo , Cata- 
mella. 

Mierere. Metere,app.Mes- 
sejare. 

MiuLiasa. Milia, Migliara. 

MIGLIARINA, Migliarinole , 
app. 

MiGLIORARE. Ammegliora- 
re. 

MIGNA. Sporchia, Jetto. 

MIGNATTA, Sangozuca,San- 
guetta, 

MIGNELLA. Spezèca, Speze- 


co. 
MicNoLo. Detillo. 
MiGNoLI. v. Uocchio,Jetto. 
MiLEsso. Babbeo, Babbano, 
Scarnecchia , app. Scia- 
menchia, Rapa, Varvajau- 
ne, Pappavallo, app.Tò- 
taro, Maccarone, Taratù- 
folo, Cacchio. 
Миллке. Migliarinole, app. 
MILIONE. Meleone. 
MILLANTARE. Squarcioneja- 
re, Spacconiare , Sbafo- 
neare, Avantaro, Affrap- 
pare, Frappare. 
MILLANTERIA. Squarciona- 
ria, Smargiassaria, Avan- 
tamiento, Avanto. 
MILLANTATORE, Squarcione, 
Spaccone, Sbafante, Sba- 
fantone, v. Levrone. 
Милко. Melleno. 
MILORDINO. Scieco, Cacazi- 
betto, Spatella,Sciammer- 
ghella, Puzillo , Niechi- 
nonno, Canemoeo , Cani- 
meo, Petimeoza, Miscio- 
scio, Monzù, Fessillo. . 
Mirza. Meuza, Mevoza,Meo- 
7а, 


MI 


Міха. Mena. 
MinaccevoLe. Ammolafi 
fece, Menacciuso. 
MinaccIANTE. Ammen 

ciante. 

MINACCIARE. Ammenac: 
re, Ammolare, Arran 
re, Capozziare. 

Minaccioso, Ammenacc 
so. Grommuso , Nier 
siello, 

Minata. Menata. 

MixcHIONARE. Canzonea 
Zanuiare,Jannéare, М} 
lare, v.Repassare, v.C 
rozza, Cofíejaro. 

Міхсніохлто. Mpallato. 

MINCHIONATURA. Rejas 
tura. 

MixcHione. Того, Aucl 
ne, Nnoglia. 

Minerva. Jodicio, Jodi 
Sinno. 

MiNESTRARE Mmenestr: 
Mmenestare. 

MiscnERLINO, Palicco. 

MINISTERO. Menesterio, 

Ministro. Menisto. 

Mixosse. Moenuosso, 

Mixverro. Menuetto. 

Mintegia. Stentino, Мод 
lo, Corda. 

Миїхивзлдо, Cordaro. 

Minuta. Stizza. 

MINUTAGLIA. Sciavecari 
Menozzaglia , Menu: 
glia, Fravagliaria.. 

Misuriere. Mercante. 

Міхотіхо. Strattolillo. 

MisvTINA. Menutella. 

Minuto. Menútolo, Car 
niello, Sofisteco. 

Minuzia, Menuzeja. 

Minuzioso. Menuziuso. 

Minuzzare. Menuzzai 
Strautommare. 

Manuzzato. Sfrantomm: 
Pezziato, Sfrecoliato. 

Minuzzo. Pezzullo , Ft 
tummo, Frécola. 

MinúzzoLo, Menuzzo, P 
zullo, Frecola, Ponte 

Mio, Tuo MARITO. Mar 
mo, Mariteto. 

Mio, Tuo хіроте. Nep 
mo, Nepoteto. 

Mio, Tuo PADRONE. Pa 
nemo, Patrùneto. 
Mira. Mmira , Pontar 

Quateno. 

MIRANGOLINA, Cetrancc 
la, . 

Mirare. Teneremente, 

MirasoLE. Riceno. 

Mirto, Mortella, 


VI 


MisantROPE. Kuospo. 

.Misceta, Crapiata, Mesco- 
lanza. 

MiscHia. Mmesca, Fracas- 
samiento, Buglia. 

Miscnianza. Bazzoffia, Cra- 
pata. 

MiscmiaRE. Remmescare, 
Mmesceare, 

MISCREDENTE.v+Barrettino, 
Neredulo. 

MiscueLio. Mmescuglio. 

MISERA ME. Carosa me, 
Nescia me. 

Miseria. Pezzentaria,Sfes- 
sazione. 

Misero. Scurisso, v. Ma- 
risso, app. v. Tinto. 

Misrerioso. Mesteriuso, 

Mistero, Mesterejo. 

Misura. Mesura. 

Misurare. Mesurare. 

Mist RATAMENTE. Justo ju- 
sto, 

MisvRELLo.. Mesuriello. 

Mire. Cremente, Cojeto, 

MiTEZZA. Adarchia. 

MiricanE. Allascare , Ad- 
defrescare. 

MonigLia. Mòbele, app. 
Mobilio, app. 

Мови„к. A llevatore, Fric- 
cecariello, Artetecuso. 
МокилтА. Friccecamiento, 
Moccicuixo. Moccaturo , 

app. 
Moccicone. Magnamucco , 
app. Smocco, 


Мосс. Mucco, v. Cacca. | 


Мосстоѕо. Moccuso, app. 

MoccoLasa. Fungetiello , 
Cravone. 

MoccoLino. Mozzonciello. 

Moccoro. Múccolo, Mezzo- 
ne, Mozzone, 

MODERARE. Ammoderare. 

MODERATAMENTE. A cchia- 
no a cchiano, Sopia so- 


pia. 

Mopo, Spiercio, Tratto,Con- 
tenenzia, Fazzione. 

MopestiIA. Aonestetate, A- 
darchia. 

MoERRO. Amuerro. 

Moscio, Muojo. 

Mogio Moio. Cucce cuc- 
ce, Muchio muchio , 
Júppeca, juppeca. 

Moina. Squaso, Squasillo , 
Carezziello, Crancetiello. 

Moline. Jacovelle, Licche- 
salemme, Smorfie. 

MOLESTARE. Frosciare. 

MOLESTARE.Groggefiggero, 
y» Devozione. 


MO 


MoLestATO.Sceroccato, app. 

MoLestia. Nfado , Tuluor- 
no, Abbottamiento , v. 
Rúseco. 

MoLesto. Taluorno, Nzi- 
sto, Pittema. 

Morire. Macenare. 

MoLLa. Corda, Susta. 

Моле. Guemme gnemme, 
Visceto, Nzevato. 

MoLLiccio. Nfusolillo, v. 
Cóveta, Acciso. 

MotLiricato. Frollo, Cau- 
deato, app. Muollo. 

Morta. Muccia. 

MoLtitupine. Folla, Frat- 
taria. 

Morro. Murdo, Muto. 

Momento, Stante, Aitemo, 
v. Zumpo. 

MonacarE. Ammonacare , 
Carosare. 

Moxacaro, Nchiuso, Caro- 
sato, 

Monacetto. Seazzamauriel- 
lo, Spireto. 

Мохлсніхо. Ciufolotto. 

Monaci, Muónece. 

Monarca. Soprano» 

Мохсо. Muzzo. 

Monso. Munno, Oneverzo. 

MoxeLLERIA. Trestizia. 

MontLLo.Lazzariello, Gua- 
glionciello , Guaglione , 
Smazzatiello, Banchiero. 

Monera. Denaro, Argien- 
to, Argiamma , Piezzo, 
Puragna, Purchie, Fri- 
sole, Mùseca, Mbrumma, 
Acquavita , Agniento , 
Cuóccole, Fajenza,Felus- 
se, v. Leoncino, app. v. 
Tosca, Quibusse. 

MowiLE. Pennente , Vran- 
chiglia. 

Мохіто. Avertemiento. 

MoxócoLo. Minorchio. Mo- 
literno. 

MoNoPorisTA. Mpostatore. 

Montanaro. Tamarro,Zam- 
pitto, 

Montare. Carcare, app. 

MONTAR SULL'ASINO, Ac- 
chiavare. 

МохтАТА. Sagliuta. 

МохтАто, Sagliuto. 

Мохтлтозо, Staffone. 

MONTE DI vENERE. Pette- 
nale, Pettene. 

Monte ELicowa. Alecona. 

Monte Gatro. Gaudo. 

Мохтохе,Ріесого, Martino, 

MONUMENTO. Tümmolo, 

Mona. Giuoco, Morra. 

Mora. Mórola, app. 
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MoRALIZZARSI. Acconciare. 

Morgibo.eniero, Tiennero. 

MorBILLO+ Murvillo. 

Moreo. Malatia , Nfrance- 
satura, Bua. 

Моксвіл. Morva. 

Mok»vacg£.Muzzecútolo,Am- 
molafuórfeee, Moschella, 
Mpepato, Forcelluto. 

MorpenTE. Pezzecante, Mo- 
schella. 

Morpbere. Mozzecare. 

MonbicAMENTO. Abbruscio- 
re, Friemiento. 

MoReTTINA. Molignanella , 
app. Schiavottella. 

Morice. Stommacale, Mar- 
ruòjeto. 

MonicERATO. Agghiustato. 

Morions. Morrione, 

Morire. Allerciare, Arre- 
cettare, v. Cauzone. 

MormiLLo. Marmo, Màrmo- 
ro, 

Mormorare. Sparlettiare , 
Mbrosolejare, Mbrosonea- 
re, Ciufoliare , Taccare- 
jare, Fuorfecojare, Fun- 
gì.re.Carolejare,v.Chiuo- 
vo, v. Cappotto, Roseca- 
re, Attonnare, Zozurrare, 
Vervesejare. 

MormoratorE. Mormolato- 
re, Sparlettiere. 

MoRMORAZIONE. Criteca, v. 
Taccariello, Rüseco. 

Мокмокто. Mormorizzo. 

Moro.Gargiubba,Gargium- 
ma, Sarraiuo, Sarracino. 

Moroni, Marruòjeto,Stom- 
macale. 

Morsa.Morza, Tuorcemusso. 

MonsrLLETTE. Mostaccere. 

MorseLLIno. Morzillo. 

MonsEgrTA. Pezzecarola. 

MoRSETTIERA. Sargente , 
Sargentiella. 

Morsicare. Mozzecare. 

Morsicatore. Mozzecataro. 

Morso. Muzzeco, Muorzo. 

MoRTADELLA. Mortatella. 

MortaJerro. Mortaliello, 

Моктлдо. Mortaro, 

Моктлк®тто, Masco. 

Morticcio. Mortacino,Mic- 
cio. 

Morro. Muorto, Catavero. 

Morturio. Fonarale , app. 
Martoro. 

MoscuEx1xo.Moschillo, app. 

Moscuero. Moscoglito. 

MoscHETTARE. Scoppetteja- 
re, Focelare. 

Моѕснетто. Scoppetta, Pe- 
stone, Pistone, 
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MoscHETTONE. Zoffejone. 

Mosciame. Mosciomao. 

Moscone. Moschiglione,app. 

MosraccHÒio. Mostaccio, 

MosrARDA. Mustarda, 

Mostra. Mosta, Mosteatura, 
v. Zanna, Demostranza. 

Mostrare. Mostare. 

MosTREGG1ATURA. Mostea- 
tura. 

Mostro. Smostro. 

Mora. Zangheatorio,Zango, 
Mitreco. 

MorTEGGEVOLE, Nchiovato- 
re, Grazejuso, Speretuso. 

MorrEGG1ARE. Mottejare , 
Searolejare, Nchiovare. 

MOTTEGGIATORE. Gostuso , 
Nchiovatore. ' 

Morivo. Arriesto. 

Moro. Sbattemiento , Re- 
vuoto, Revota. 

Morro. Mutto, Ditto, Càc- 
chera. 

Morro ARGUTO, Additto. 

Mozzare. Stroncare , Am- 
mozzare, 

Mozziconr. Mezzone, Moz- 
zone, 

Mozzo. Muzzo, Famiglio , 
Miullo, 

Mozzone. Squinzaglio, Mez- 
zone. 

MucILAGGINE. Umma. 

. Muco. Mucco, y. Cacca, 

Mucoso. Moccuso, app. 

Mupa. Muta. 

Murra. Perimma,app.Scio- 
rille, Tanfa. 

MUFFARE. Perire. 

Murrato. Peruto , Liento. 

MurrErTO. Cacapozonetto , 
Cacazibetto. 

MurrinE. Muffare, Sciori- 
re, Ammuffare. 

Murriro, Peruto, Liento. 

Мйвв1х®. Céfaro. 

Моввіто. Ammucchio, Am 
nicchiata. 

Міст. Lustro, app. 

Милл. Murda. 

MuLinELLO. Votavoto. 

Muro. v. Capzirro, Spóseto. 

MummiertA. Carognella. 

MUNICIPALE. Civeco. 

Mvovere. Spunzonare. 

Murare.Fravecare, Ammu- 
rare. 

Murato. Ammurato, 

Muratore. Fravecatore. 

MureLLo. Tompagno. 

Muretto. Murillo. 

Muscora, MuscoLo. Mosco- 
lone. 

Muscoroso, Porpuso. 












MU 


MuscHIETTO. Ambreita. 

MuscHio. Musco. 

MuseruoLo. Mussarola. 

Musica. Museca. 

Must о. Museco, Crastato. 

Muso. Grogna,Gronna, Rou- 
na. 

MusoLIERA. Mussarola. 

MusraceÒio. Mustaccio , 
Baffo. 

Мизтїлтїхо. Cacazibetto. 

MUTAMENTO. Crisa. 

MUTANDE. Cauzonetto, Ca- 
zonetto , Sottacauzone , 
Vraciello. 

MutARE. Cagnare. 

MUTUAMENTE. Enfrece. 

Murezza, Mutolezza. Mutia. 


N 





NaccHEra. Castagnella,Ca- 
stagnola, Nnàecaro , Ca- 
stagnelle, app. 

NawETTO. Virgola, Cocce- 
vannella, Stüppolo. 

Nanna NANNA. Nonna, Non- 
narella. 

Naxo. Varacchio,Squaquec- 
chia. 

Nappa, Sciocco, Sciuocco , 
Nocca. 

NaPPETTINA. Nocca , Noc- 
chetella. 

NapoLi. Napole. 

NapoLitano. Napoletano. 

Narice. Nasca, Naserchia. 

Narici. Forge. 


Narrazione. Raccunto , 
Cunto. ; 
Nasaccio. Stutacannela , 


Carciòffola. 

Nascere. Scapolare. 

Nascimento, Nüsceta. 

NASCONDERE. Asconnere , 
Anuasconnere , Accova- 
re, Agguattare ,Affocare. 

NASCONDIGLIO. Annasconni- 
glio. 

Nascoso. Ascuso, Annascu- 
во, Agguattato. 

NASCOSTAMENTE.A la nna- 
scuso. 

Nascosto. Agguattato, An- 
nascuso, Ascuso , Solte- 
stato, app. 

NasELLo. Merluzzo, арр. 

Nasino. Naserchia. 

NasETTO. Nasella, 

Naspo. Trapenaturo. —— 

NasrRAJO. Zagarellaro,Zia- 
rellaro, 
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Nastrixo, Fettuccia, Fet- 
tuecella, Fresillo, v. Ta- 
gliariello, Láana, Lágana. 

Nastro. Fettuccia, Ziarel- 
la, Zagarella. 

NasTURzZIO, Crescione, rpp. 

Narica. Náteca , Расса, 
Soatto, v. Prunillo, v. 
Prospere. 

Naricuto. Paccone, Mpac- 
cuto. 

Nato. Gniéneto. 

NatRicE. Cervone, app. 

Narra. Ratta, у, Uocchio. 

NatuRA. Verrineja, Petto- 
rina,Caráttelo, Torreno. 

NaTURaLE. Natorale. 

Nausea. Vuómmeco. 

NausEARE. Strobbare, Sde- 
gnare. 

NausEATO. Sdegnato Stom- 
maento. 


Nauskoso.Stommaeuso, Vom- 


mecuso. . 
NAvALESTRO. Scafajuolo. 
Nave. v. Schirazzo, 
NAVICELLA D' INCENSO. Na- 
vetta, 
NavicELLo. Jolla, Navicel- 
lino. 
NavicHrERE. Scafajuolo, 
Navike. Vascellórejo. 
Navigata, Velejata , Ve- 
liata. 
Neppia. Neglia. 
М№евв1озо. Annegliato 
NxcEssITATO. Astritto. 
Necessitoso. Abbesognuso, 
Negare. Neare , Anmare. 
Negativa. Anniativa. 
NEGLIGENTE. Spenzarato , 
Arronzone, Ammorrone. 
NECLIGENTEMENTE, Arron- 
zatamente. 
NroniTTOso. Mpotronuto. 
NEGLIGENZA. Negregenzia 
Necoziante. Trafecante. 
NEGOZIARE. Trafecare. 
Necozio. Tráfeco , Neozio 
Facenna, Ammatteto. 
NEGROMANTE. Nicromante 
Strecone. 
Nempo. Trohbeja. 
Nemico, Nemmico. 
Nemmeno. Nimmanco. 
Neo. Nico. 
NgPiTELLA. Népeta. 
Neppure. Nimmanco. 
Nersara. Vorpinata. 
NrRBO. Vorpino. 
NernoruTo. Schenuto, Tu 
sto, Forzato. , 
Nero. Nigro. 
NERÓGNOLO. Attentuto. 
Nervo. Nièrovo, Niervo. 


vis 
isl 


NrsPoLA. Niespolo, 

Nessuno. Nesciuno, Ni- 
sciuno. 

Nesto.Nnestamiento, Nzier- 
to. 

NETTAMENTO, Annettatura. 

NETTARE. Annettare, Asto- 
jare, Polezzare, Stojare, 
Spuzzare, Sbrattare,. 

Netto, Nietto. v. Aparato. 

NeyaJo. Nevera, 

NEVIGARE, Scioccare» 

Nigsio. Niglio app. 

NiccHia, Nicchio. 

NicoLa. Cocola , Cola, Co- 
lecchia, 

NicoLeTtTA. Colcita. 

Niente. Nibba. 

Ninfa. Sninfoa. 

NINNANANNA,Ninna nonna. 

NINNARE. Vocare, Voco- 
hare. 

№іххол. Scisciole, Fran- 
fellicche, Mingole, Cin- 
gole e Mingole, Penne- 
ricole , Nchiastille, San- 
tille, i 

NiNNoLo. Cerenfruscolo , 
Santillo, 
Niporino. Neposciello , A- 
cquato. . 
NirRiRE. Annetrire, An- 
necchiare. 

No. None. 

NosiLitarE. Annobelire, 

NonpiLiTATO. Annobeluto, 

NoccioLina. Ntrita, Ntre- 
tella, Nocella, app. 

NoccioLino. v. Nocciuolo, 
app. 

NoccioLo.Uosso, Nuòzzolo, 
Nuzzo, Nüzaolo. 

Noce. v. Rió, app. 

: Nocemoscapa, Nocemosca- 
ta 


Nocivo. Offenzivo, 

Novo. Galano, Chiappo, Nu- 
deco, 

Noboso. Nodecuso. 

Nosa. Nfado , Sparpetuo , 

| Appietto, Apprietto, Еги, 
sciamiento , Fruscio , 
Scómmeto, Nerescemien- 
to, Abbottamiento. 

Nosare. Stofare, Nfeitare, 
Zucaro, Carfettare, Car- 
lettiare. 

Nosato. Nfasteduto, Nfada- 
to, Zucato. 

Nososo. Zucatore , Menu- 
zioso, Zecca, v. Nghia 
sto, Stommacuso, v. Mo- 
schella. 

NoLEGGIARE. Affittare, app. 

Noztro, Noleto. А 


хо 


Noto. Nóleto. 

Nos CURARE, v. Addormire. 

Nome. Nomme. 

NomÉa. Nómmea. Annom- 
menata. 

NuMINANZA. Annommenata. 

NOMINARE. Annommenare, 
Nnommenare , Addem- 
mannare. 

Nominato. Nnommenata. 

NONNULLA. Nchiastillo, Spa- 
glióecola , Spagliocca , 
Zica. 

Nokia. Catosa. 

Norma. Réola, Connotta, 
Temmone. 

Nota, v. Assisa, Criteca , 
Defietto, Piecco. 

NoraTo, Sengato. 

Norare. Sengare. 

Noriricare. Prubhecaro. 

Notizia. Nova, app. 

Norowia. Totomia. 

М№ттогл. Sportiglione, 

NoveLLa. Nova, app.Cunto. 

NoveLLaccia, Cacchera, 

NovELLAJ9. Vongolaro. 

NoveLLo. Noviello, 

NovemBRE. Noviembro. 

Nozze. Sposalizio, Sposari- 
zio, Nguadojo, Nguadio. 

Nuca Noce. Nocella, Scoz- 
zetto, 

Nuro. Annudo. 

Nupricare. Nutrocaro. 

NupRiCB. Notriccia. 

NUDRIMENTO, Notrecamien- 
to, Vittemo. 

Nuprire. Notrecare , Pa- 
scere, 

NuLLa. Жаша, v. Zubba, 
Cúfece, Cria. - 

Numa Pompilio. Numma. 

Nume. Devinetà. 

NUMERARE. Annommarare, 
Contare. 

NumeRAzIONE. Conta. 

Numero, Nuùmmero, Nommo. 

Nuora, Nora. 

NuoTARE. Natare, 

NuoratorE. Natatore, 

Nutrice. Notriccia, Mam- 
mazezzella. 

NurRiMENTO. Alemento , 
Magnare, Sostanzia, 


0 


OBBLIARE. Smentecare. 

OBBLIGARE. Obbrecare. 

OBBLIGATO. Obbrecato , A- 
stritto, Costritto. 


OF 507 


` OBBLIGAZIONE, Obbrecazio 


ne, Obbreco, Dèbeto, 

Оввілсо, Obbreco, Devere. 

OBBLIQUAMENTE. v. Sguin- 
то, v. Mancino. 

Osso. Pesante, Scofanato. 

OreLIsco. Aguglia. 

Oca. Loca, app. Pápara. 

Occasione, Accasione,Con 
gentura,Cognentura,Can- 
zo, Scasone, Mmitteto. 

OccHio, Uoechio, Jemmola. 

OccmiaJvoLo. Occhiararo , 
Acchiararo, 

OCCHIALE. Acchiaro, 

OccHIALETTO, Occhiarino , 
Spioncino. 

OccHIALONE, Acchialone. 

Occrniamoroso, Occhiarino- 
lo, Zennariello, v, Vruóc- 
colo. 

OccHIaRrE. Occhiare. 

OccHiatA. Tenutamente , 
Ajata. 

OccHiBLLAJa, Ucchiellaja. 
Pertosare. 
OccHIELLATURA, 

tura, 
OccHieLLo. Asola, Pertuso. 
OccuHierto. Uoechietiello, 
Осснїо. Uocchio, v. Visola, 
Jemmola, . 
Оссшолхо. Zennariello. 
OccikcARE, Cecare. 
Ocerpite. Coccia, Coppa. 
OCCORRENTE. Accorrente. 
OCCORRENZA. Accorrenzia , 
Abbesognanza. 
OccorrERE. Accorrere. 
OCCUPARE. Accopare, An- 
chire. 
Occupazione. Mpiego. - 
OCCULTAMENTE, v. Coper- 
ta, A nnascuso. 
OccuLro. Annascuso, v.Sot- 
testato, app. 
Овок. Bob. 
Opio. Odejo, Ruzza , Nte- 
ressia, Ntressia. 
ODORARE. Addorare, Anna- 
sare, Osemare. 
Onore. Addore , Uósemo. 
Onorato. Addoruso, 
Ороке. Addore, Fracanza. 
OponETTO. Addorillo. 
ODOROSETTA. Addorosella, 
Oporoso. Addoruso, Sper- 
fummato, Nearofanato, 
Oboruccio. Addorillo, 
Orra. Pábolo, Pagnotta, 
OFFENDITORE. Affennotore, 
OFFENSIVO. Offenzivo. 
OrrENSORE Affenzore. 
OFFENDERE. Affennere , 
Ngiureara, 


Pertosa- 
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UFFERIRE. Aíferire, Pro- 
jere, Appresentare, Con- 
segnare. 

OFFERTA. Afferta. 

OrrEsa. Affesa, Ngiureja, 
Affrunto, Vregogna, Vrio- 
gua, v. Camzzo. 

Orrrso. Affiso, Affrontato. 

OFFICINA, Früveca. 

Orricio. Afficio. 

OrFFUSCAMENTO, Appanna- 
miento, Nfoseamiento , 
Nfoscazione, Afloscazione, 

OFFUSCARE. Affoscare, Mo- 
scare, Annegliare , Ap- 
pannare, 

Orruscato. Trúvolo. 

Oribio. Cicella, app. 

Осо. Ogge, Oje. 

OGami. Ogge, Oggenni. 

Остллко. Agliararo, Oglia- 
raro. 

Осмі. Ogne. 

OGNUNO. Agnuno. 

On! Auh! 

Он cHe! Ассо. 

0180. Ajehbó, 

OBIME. Ajemme. 

OLA, Aló, A 10, Allo, 

OLEANDRO. Landro. 

Отллхрогю. Agliararo , O- 
gliararo, v. Vennetore. 

OLIARIO. Agliaro, Agliariel- 
lo. 

OLIERA. Acelera. 

Orio. Voglio. 

Отмо. Urmele. 

OrocRAFO, Olocrafo. 

OLÓNA. у. Tola. 

OLTRACOTANTE.Presentuso, 
Prosontuso. 

OLTRACOTANZA. Pretennen- 
zia. 

OLTRACOTARE» v. Tridece, 

OrTRAGGIATO. Affiso» 

OLTRAGGIO-Ntraggio,Ncun- 
tro, Cornejata , Corrivo. 

OLTRANZA. Autanza. 

OLTRE. Estra. 

OLTRECCHE. Otra che. 

OLTREPASSARE. Appassare. 

Омлссто. Ommaccione,Sca- 
polavojo. 

Омве11со, Vellicolo, Sten- 
tino. 

OmBRA. Frisco, Freschezza, 
Ombriccio, 

OMBRELLA. Mbrello, app. 

OMBRELLAJO. Mbrellaro, 

OMBRELLATA. Mbrellata. 

OMBRELLINO. Mbrellino. 

OmBRIA. Vinmria. 

OMBRINA. Vocca d'oro, app. 

Omsroso. Ombruso. 

OMENONE. Ommenone. 
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Өмдттө Пого. Chiattillo, 

1vozo, Pideto. 

OmiciortoLO.Ziracchio, Tap- 
po, Strunzillo, Stúppolo, 
Zembrillo, Mozzone, app. 
Cicolo , Chiattillo , Cuc- 
ciovannella, 

Омтстрл. Accidetaro, Acce- 
detaro. 

Owicipio, Ommecidio, Mmi- 
cidio, app. 

Oxmicino. Virgola, Chiattil- 
lo, Pivozo. 

Oxcia. Onza. 

ONDA. Onna. 

ONDATA. Onnata,Cavalletto, 
Cavallone. 

OnpaTO. Aonnato. 

ONDE. Onne, 

UNDEGGIARE. Onnejare. 

OwEsTÀ. Aonestetate. 

OwNEsTO. Aonesto, 

ONNINAMENTE, Nninamento. 

Охоғк1о. Nüfreo, Nufrejo. 

ONORANZA. Nnorünzeja. 

ONORARE. Annorare, Ano- 
rare, Alleverire, 

ONORARIO. Pava. 

ONORATEZZA. Nnoratezza , 
Annoransia, 

Oxorato. Nnorato. 

ONORE. Anore, Annore, 
Nore, Sciore. 

Охтл. Affrunto, Seuorno , 
Ngiureja, Ntraggio,Sbre- 
guogno, Vregogna, Vrio- 
gna, Dessonore, Perro, 

. Cuorno, Corrivo. 

ONTANO, Autáno, app. 

Opera. Jornita , Fatecata. 

UPERAJO. Oprario, v. Ter- 
razzano, Servezejante. 

OpeRoso. Affecace. 

OPPIARE. Addobbejare, Ad- 
dobbecare. 

OPirizio. Fràveca. 

OPINIONE. Penejone, Ape- 
neone. 

OPPILARE. Appelare, Attu- 
rare, Mmorzare , Ntop- 
pare, Ntofare. 

OrriLATO. Mmorzato , Ap- 
pelato, Ntasato. 

OPPILAZIONR. Ntasamiento, 
Mmorzatura. 

Оррто. Adduobbio. 

OPPORTUNAMENTE. A ttiem- 
po, A proposeto. 

OPPORTUNITÀ. Congentura, 
Cognentura, Canzo. 

OPPORRE. Apponere , Con- 
tradicere. 

Opposizione. Contrapunto, 

OPPRIMERE. Accoppare. 

OPPURE. O puro, 
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OPRANTR. Zappatore. 

OPULENZA. Recchezza. 

OracoLo. Aracolo , Araco- 
lune. 

Oraro. Arefeco, 

ORARE. Preare. 

ORATA. Avorata, Aurata, 

ORATORE, Aratore,Decetore, 

ORATORIO. v. Cantata app. 

Orazio, Arazio. 

ORAZIONE. Razejona, Gra- 
zione, 

OrBENE,ORBE.Embe Emme. 

ORCHESTRA. Orchesta. 

Orcixo. Alalonga, app. 

Оксто. Areiulo , Arciulillo, 
Pizzopáparo, Fesina, Ze- 
ruóttolo, : 

OrcioLETTO. Giarretiello , 
Arciulillo, Arciolillo, 

Orco. Uorco, app. 

ORDIGNO. Ardegno, Ardigno. 

ORDINAMENTO.L)esposizione. 

ORDINARE. Desponere. 

ORDINARE. Costituire, 

ORDINARIO. Ordenarejo. 

ORDINE. Assietto. 

ORECCHIANTE. Aurecchian- 
te, v. Ausoliare. 

ORECCHIARE, Ausoliare, A- 
josare. 

OrEccHINO. v. Cerchietto, 
Chirchiello , Scioccaglia, 
Sciocquaglio , Sciocqua- 
gliello, Asciocquaglia. 

OreccHio. Recchia, Arec- 
chia, Aurecchia, Avrec- 
chia. 

OnEccuioN:, Recchiune. 

Окесснизтл. Aurecchiante, 
Aurecchista. 

OrEccHIUTO. Aurecchiuto. 

OREFICE. Arefece. 

OnEzzo. Ombriecio. 


-ORFANELLA. Scorfanella, 


OrgogLIo, Tubba. 
ORGOGLIOSO. Creccuso. 
ORICANNO. Addorino. 
URIGANARE. Arraganare. 
ORIGANATO. Arraganato. 
ORIGANO. Arecata, 
ORIGINALE. Aregenale, Re- 
cenale. 
ORIGINE. Rigene, Arigone. 
ORIGLIARE. Spiare, Aoso- 
liare. 
ORINA. Aurina, Avrina, Pi- 
scia, Pisciazza. 
ORINALE. Aurinnlo , Avri- 
nale, Pisciaturo. 
ORINATOJO. Pisciaturo. 
OnivoLAJo. Rilorgiaro. 
On1v0ro. Arluojo, Alluorgio, 
Rilorgio,Castagnella.app. 
v. Uocchio. 
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ORLANDO. Orlanno. 
OgLaRE, Ornejare , Revet- 
tare. 
ORLATRICE. Pertosara. 
ORLATURA. Urolo , Revet- 
tiello, app. Chiejolella. 
OrLETTO. Afreciello. 
Orto. Afreco, Urolo, Chie- 
golella, Revettiello, Re- 
vistto, Ornia, Zenna, 
OrLorILATO. Chiegolella, 
OrLuzzo. Afreciello. 
ORMA. Scrappesata , Scar- 


ORMEGGIARE. Arremmeg- 
giare. 

Окмізіхо. Armesino, 

ORNAMENTO.Adornamiento., 

ORNARE. Aparare. 

Ornato. Comprito, 

Orno. Urno, Avurniello. 

Ово CANTARINO, Oro brat- 
tino, 

Onoroato. Rilorgio, Alluor- 
gio, Arluojo. 

ORPELLAMENTO. Petena. 

URPELLO. Oropemiento. 

ORRENDO. Arrenno. 

OnsaccHio, Urzacchiotto. 

Orso. Urzo. 

Orso ш MARE. Urzo de 
mare, app. 

OrsoLina. Urzolella. 

OnraGGt, Ortaglia. 

ORTAGLIE. v. Verdumma. 

ORTI. Ortola. 

Ortica. Ardica. 

Ortica DI MARE. Ardechella. 

Orto. Uorto, Padula. 

OrtoLano. Padulano. 

Orzasvoro, Agliarulo. 

JORZATA. Orgiata. 

Orzo. Uorgio. 

OsaRE. Aosare, Attrevire. 

OSCURAMENTO. Vruoco. 

OSCURARE. Азсогагё , An- 
negrecare , Annegrire , 
Scurare, Scurire. 


-  Oscurato, Annegrecato, A- 


scurato, 
OSsCURAZIONE. Affoscazione. 
Oscurità. Scorore, Scuro- 
re, Scuro. 
OspepaLe. Spetale, Spitale. 
OsPiTALITÀ. Stallaggio. 
OssAME. Ossamma. 
OssEQUIARE.  Assequiare, 
Leverire, Lleyerire. 
OssEquio.: Alleyerenzia. 
OsSERVANZA. Assarvanza. 
OSSERVARE. Asservare, As- 
sarvaro. 
OssIGNORIA.Lossoria, Ossia. 
Osso. Uosso, v. Strongone. 
Ossuario, Cemmeterio. 
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OstacoLo. Ponta, Mbarazzo. 
Oste. Tavernaro. 
OSTENTAZIONE.Baggianaria, 
Squarcionaria , Sbafona- 
ria, Guapparia. 
OSTENSORIO. Sfera. 
OSTENTARE. Squarciuneja- 
re, Sbafoneare, Affettare, 
Scassiare. 
OSTENTATORE. Squarcione , 
Sbafante. ' 
OSTERIA, Taverna, v. Chir- 
chio, 
OsrETRICE.Vammana, Com- 
mare, 
OsTETRICO. Vammanone, 
Ostiario. Ostiarulo. 
Osrico.Puónteco. Sorvigno. 
OsTINARE, Neocciare, Nea- 
nare, Proffedejare, Ncor- 
nare, Nerapicciare. 
OsTiNATO, Neanuso Proffe- 
dejuso,Seuorzo, Ncocciu- 
so, Ncornato , Neorreg- 
gibele, Vinciuto. 
OSTINAZIONE. Zerronaria, 
Coccia. Cuoccio, Proffi- 
dia, v. Carella. 
OSsTRICA. Òstreca. 
OsrRICAJO, Ostrecaro, app. 
OSTRUIRE. Ntasaro, Mmor- 
zare, Appelare. 
OstRUITO. Mmorzato , Ap- 
pelato, Ntasato, Mevozuto. 
OsTRUZIONE.Strozziono,Nta- 
samiento, 
OTRE. Otra, Utre. 
OTTAVA. Attava. 
Orravio. Attavio. 

Оттлуо. Attavo. 
OrrENEBRARsI. Nfoscare , 
Annegliare, Ascurare. 

OTTENERE. Attenere. 

Оттовке. Ottovre, Ottufro. 

OTTONAJO. Attonaro, Ram- 
maro. 

OrrcNE. Attone. 

OTTURARE. Appelaro , At- 
turare. 

OvarTA. Vuátto, Vatto. 

OvaTrARE. Vattaro, Vuát- 
lare. 

OvaTro. Guatto, Vuatto. 

Ove. Mantrullo. 

OvoLaza. Spogna. 

Охоо. Uóvolo. 

Ovvero. O pure, O puro. 

Oziare. Sciascearo , Scia- 
sciare, Chiochiareare, v. 
Guardare, v. Grattare. 


P 


PaBULO. Pábbolo. 
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Pace. Cojeta, Abbiento, 
Mpattamiento. 


PapeLLA. Tiella , Sartània, 
v. Pala. 

PADELLA FORATA. Verolaro, 

PADIGLIONE. Padeglione , 
Paviglione, Tombò, Ten- 
na, Travacca. 

PapnE. Pate , Patre. Міо 
Padre. Pàtemo, Pátremo. 
Tuo Padre. Páteto, Pà- 
treto. Signor Padre.Gno- 
pate , Gnore. 

PapRiaNo. Patrio. Mio, tuo 
Padrigno, Patriemo , Pa- 
trieto, 

PapniNo.Compare;Seconno. 

Paprona. Dómmena, Patro- 
na, Maesta. ы 

Panrone. Prencepale,Pren- 
zepale, Patrone. 

Parrr.Pyiffoto, Taratúffete. 

ParFLTELLO, Chiattolillo , 
Tunnolillo, Mpanutiello, 
Guasco. 

ParrvTo. Mpanuto, Chiat- 
to, Pacchione, Guasco. 
Paca. Puva, Mesata, Pen- 

zione, Suólo. 

Pagamento. Jornata, Pava. 

Pagare. Pavare, 

PacELLo. Mármoro, app. 

Pacúto. Laccheo, 

PagLiavo. Pagliaro, Paglia- 
rone, Meta. | 

PagLiazuoLo. Pagliarulo. 

PacLiERECCIO.Pagliariccio, 
Saccone. 

PagLivuLA» Pagliuca, Pa- 
gliuchella, 

PacnoTTA. Panella, Pabbo- 
lo, Guardacoscino. app. 

Paso. Pareglia, Paro. 

Pasuoco. Pozonetto. 

PaLapino. Pallatino, Mon- 
nezzaro. 

PALAFITTA. Palefecata. 

Parasta. Palámmeto, Pa- 
lammetiello, 

PALANCATA. Staccato. 

PALANDRANO. Tabbano, Pa- 
littò. 

PaLato. Palatano. 

PaL.cHETTO,Barchetto,Scan- 
zia» 

Parco. Ntavolato, app. Im- 
palcatura,Solaro, v. Trap- 
pito. 

PaLEo. Strùmmolo. 

PALESARE. Scommegliaro, 
Scommigliare , Scommo- 
gliare, Spalefecare, 

PaLETTO.Paletta, Foraglia- 
to, Foragliatiello, 

Рлиотто. der 
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PaLisCHERMO.Vuzzo , Vuz- 
zariello, Varchetella. 

Panta. Pummo, Pumos 

Parraso. Pallaro. 

PaLLETTA. Palluccia. 

PaLLipo. Spalleto, Mortaci- 
no, Slavato. 

PALLINIERA. v, Vorza, Cár- 
reco, 

Рліллхо pa caccia. Pallot- 
tino. 

PALLÒTTOLA. Trózzola. 

Parma, Parma, app. 

PALMATA. Sparmata. 

PaLomBaro.Sommozzatore , 
Semmozzatore. 

PALMENTO, Parmiento. 

Parmo. Parmo. 

Daro. Asprone, Spalatrone. 

VaLoscio. Cortella, 

PALPARE, Allesciare , Ta- 
stiare, Carncaro, app. 

PaLparta, Allesciata, Ta- 
stiata. 

PALPEBRA. Parpetola. 

PALPEGGIAMENTO. Tastia- 
miento , Allosciata , v. 
Carneare. 

PALPEGGIARE. Tastiare , 
Allesciare, Carneare,app. 
Sguanciare. 

PaLPEGGIATINA.Maniatella, 

ParrEGGIATA. Maniata. 

PALPITARE. Sparpetejare. 

Paupitazione. Vantecore, 

ParLerro, Parpoto, Vanteco- 
re, Sbátteto, Tappetà. 

PaLupe. Padula, Mátreco. 

Pampana, Pampivo, Chiac- 
cono. 

Pancaccia. Bancone. 

PaNcAcciERO, Pierdetimpo, 
Scarfaseggia, 

PANCHETTINO. Scanno,app. 
Scannetiello , Scanniello. 

Pancuerro. Bancatotto. 

Pancia. Panza, Trippa, 
Stefano, Pandóla , Mèu- 
za, v. Via. 

PanciorTino.Cammesoletta. 

Pasciorrc. Cammesola,Ge- 
lecco. 

PaxcoNcELLo, Tavolonciel- 
lo. 

Pancone. Chiancone , Ta- 
volene. 

Pan pi sapa. Pane schia- 
vonisco, app. 

Pane. Paniello, v. Tútero, 
Pagnotta, Paguuotto,Pa- 
lata, Palatella, Pábbolo. 

PaneREccIO, Ponticcio, 

Panetto. Pagnottiello, Pa- 
latella , Pezzetta, v.Casa- 
tiello, 
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Pánico. Tremmarella, Trom- 
moliecio. 
PaN1ERA20. Canestraro. 
PaNIERE, Cisto, Panaro. 
PawiERETTO, Panariello. 
PanicuócoLo. Furnaro. 
Рлміхо. v. Tosca, Panella. 
PANNA PEL LATTE. Natta, 
Nnatta, Manteca, 
Panyo. Seconna. 
PasNoLiNo.Fasciaturo,Pan- 
núccio, Pannetto. 
Paxxuccio. Pezzolla. 
Pan porcino. Milo terra- 
ragno, App. 
PaxtorroLa. Chianiello , 
Pantófeno, v. Scarpa, app. 
PANZETTA. Ventresca, Ver- 
rineja, Pettorina, app. 
Summa, 
Paolo. Pávolo, 
PaoxceLLa. Pavoncella, 
PapaLina, Scazzetta, Toc- 
calo. 
Papavero. Papagno. 
PAPEGGIARE. Pupejare, 
ParereLLo, Tozzolillo. 
PAPERO. Paparo, app. 
PaPETTo. Papurchio. 
ParPAGALLO. Pappavallo , 
PaPPAGORGIA. Voccolaro , 
Varvazzale, Gangaro. 
PappoLata, Papocehia. 
Pappuccio. Papuscio. 
PARAPETTO. Parapietio, Pet- 
torata, Ferriata. 
PARARE. Aparare, Appa- 
ricchiare, Aornare. 
Paracqua. Mbrello. 
Paraiso. Paraviso. 
Paranore. Paratore, La- 
miaro. 
PanarFANGO. Ventaglio. 
Párao. у, Uocchio, app. 
PARAGONARE. Paravonare. 
PARAGONE. Paravone, Pa- 
ralello. 
Paragraro, Parácraío,Pa- 
ráfreco. 
Paranisi. Cionchia. 
ParALITICO, Cioncato,Ciun- 
co, Terato. 
PARALLELA, Panarella. 
PARAMENTO. Apparamiento. 
ParamoscHe. Rezza, Mo- 
schera. 
PARANZELLO. Paranziello, 
Parassito, Mangione, Ma- 
guafranco, Nehiommato- 
re, Appojatore , Sbodel- 
lone, Allevrecato, Zuca- 
vruodo, Secótapignata, v. 
Vintotto. 
Parata, Aparata, Apara- 
tura. 
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PARATO. Aparato,Guarnuto, 
v. Nguarnasciono. 
РАКАУЕХТО v. Telaro. 
PAREGGIARE. Appareggiare, 
Apparare, Agghiustare , 
Ncofanare. 
PanEGGIATO, Raso. 
ParENTADO, Parentato, Pa- 
rentezza, 
PARENTELA.Parentezza,Sot- 
tema, Affenetàte. 
PARENTESI, Parentese. 
PARERE, Penejone. 
PanETAJO, Schiapparo. 
Pari. Paro, Chiuppo,Chiun- 
19. 
ParIGLIA. Pareglia. 
PARLAMENTARE. Parlamen- 
tario. 

PARLAMENTO. Parlamiento, 
Parlatorio, Trascurzo. 
PARLANTINA.Chinechiarella, 

Tatanella, v. Taeche tac- 
cho. 
ParLare. Chiacchiarejare, 
Trascorrere, 
PaRLATORE, Decetore. 
ParLIERA. Chiacehiaressa, 
PABLOTTARE»Tataniare,Cio- 
cioliare, Vocetejare, Ciu- 
foliare 
Parmiciano. Parmegziano: 
Panoccuta. Parrocchia, 
ParoLa, Termene, Mutto, 
v. Revettiello, app. 
ParoLaccia, Sconnietto . 
Scaróla, v. Revettiello. 
PAROLETTA. Сассћога. 
Parosismo. Parosisemo. 
Parroccniano. Figliano, 
Parroco, Parroechiano, 
Parrucca. Chiommera,Be 
rucca. 
PARRUCCHIERA, Capèra. 
Parte. Banna, Vanna. 
PARTECIPANTE. Caratario. 
ParticeLLA. Partoscella 
Refola. 
Parrticixa. Partoscella, Re 
fola. 
PARTIMENTO. Devesione. 
PARTIRE. Pàrtere, Sparte 
re, v. Auzare. 
PARTITA. v. Chiorma, ap] 
Parto. Figlianza, Pártor: 
Gnieneto. 
PARTORIENTE. Partorent 
PARTORIRE. Figliare, Sgr: 
velare,Squacquaracchi: 
re. 
PartoRITA. Figliata. 
PascoLARE. Pascere. 
Pascoro, РАО, Mangia: 
za, app. Pascone. 
Pasqua. Pasca, 
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Pasquina, Pascarella, 
Passaggio. Tránseto. 
Passamano. Trena, Tre- 
netta, Treccia. 
Passaporto. Passapuorto , 
Sarvaguardia. 
Passare. Appassare, 
PassATEMPO, Spassatiempo, 
Spasso, Devertemiento , 
Pazziella. 
PASSEGGIARE. Spassiare. 
PasseGGIATOJO, Passiaturo. 
PasseGGIO. v. Vracciare. 
Passera. Passagaglio, 
PasseRajo. Ciò ciò, Ca ca 
ca, Jaquaniello. 
PASSIONARE. Spantecare. 
Passionato. Appassionato , 
Spantecato. 
Passione. Affezione, Affre- 
zione. 
Passo, Vado, Varo. 
Passo raLso. Sfalangata. 
Passo Passo. Acchiano ac- 
chiano, Pede cata pede. 
Passione. Affetto. 
PastaJo. Maccaronaro. 
PasreLLo, Pastella. 
Pasticcerro. Vocchenotto. 
Pasticcio, Mpocchia , app. 
Pastina. Menesta bianca, 
app. 

PasriNACA, Carota. 
Pasto. Magnare, Civanza, 
Taffio, Cardo, Vorgio. 

PastoJA. Pastora. 
PASTORE, Guardapecore , 
Calandriello, Zampogna- 
ro, Pecoraro. 
PasTORELLA. Pastora. 
Pasrtoso. Pastuso. 
PasrRAwO. Raclá, Palittò, 
v. Tabbanella. 
PASTURARE. Раѕсеге. 
PATAFFIO. Spataffio. 
PATENTE. Papello. 
Parata. Patana. 
PATERA. Patena. 
ParrkNosTRO. Paternosto. 
PATIMENTO, Patemiento. 
PÀTINA. Petena. 
PATIRE. Patere , v. Pade- 
jare. 
Рлтвтхо, Patino. 
ParRIotA. Patriotto, Com- 
patriotto, Patrioto. 
PATRONA. v. Pratteca. 
PATRONO, Patrone, Avocato. 
РАТТАВЕ. Mpattare. 
PATTEGGIARE, Pattiare, Pat- 
tejare. 
PartTona.Pastone, Mautone. 
PattUIRE. Patiiare, Patte- 
Јаго. 
PATTUITO, v. Àmmaturo. 
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PATURNA. Paturnia. 
Pavra. Pavura, Cacarolla, 
Cacavessa, app. 
Pauroso. Appauruso, Pau- 
ruso, Cacasotto, Cacacau- 
zone, Pisciasotto. 
Pavimento. Solaro. 
PAVONEGGIARE, Spampane- 
jare, Paoniare. 
Pazienza. Freoma. 
Pazza. Schierchia. 
Pazzerone. Pazzaglioue. 
Pazzia.Schierchiata,Schier- 
chiaria. 

Pazziccio. Pazzuóteco. 
Pazzo. Schirchio v. Vinti- 
doje. И 
Pecca. Ntacco, Ntacca, 

Spuónuolo, Defietto, De- 
fettuccio, Piecco. 
PEccATACOIO. v. Spuónolo. 
Pecchia. Apecchia , Apa, 
Lapa. 
PeccHIONE. Apecchione, A- 
pone. 
PecoRAJO. Guardapecore. 
PrcoRAME. Pecorinima. 
PECORELLA. Ciavarella. 
Pecunia., Manteca , Dena- 
. raglia, Mbrumma , Ar- 
giamma, Mignóle. 
Ркрлос1о. Pedúteco. 


' PEDALE. v. Pede,Pedalino, 


Spezzatora. 
PEDALIERA. Pedarola, 
PEDANA. Podea, Pedarola, 
Sbarrella. 
Pepano. Scarpiello. 
PepIGNONE. Sperone. 
PEpiNA. Petina, Femme- 
nella, 
Praaseo. Pagaseje. 
Рессто. Poo, Pevo. 
PEGGIORARE. Aggravaro. 
Реско. Pigno, Nguaggio. 
PEGNORARE. —Mpegnaro , 
Mpignare. 
PELACANE. Pellettiere, 
PELARE, Spelare, Spennare, 
Spellecchiare, Scortecare, 
app. Scorcogliare, v. Ar- 
ruffare, v. Arrostere. 
PELATRICE. Varvera, app. 
Scorcogliera, 
PeLLAGRA. Piello. 

Peire. Pella, Pelleccione, 
Cuorio, v. Uscetura.” 
PELLE LI DAINO. Addante. 

PELLEGRINO. Pellerino. 

PELLETTERIA. Pellettaria. 

PetLiccia. Pelliccio. 

PeLLIcELLA.Pellecchia,Pel- 
lecchiella, 

PELLICELLI v. Pedocchio, 


app. 
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PrLLiCOLA. Pellecchiella , 
Popitola. 

PeLLoLina. Pellecchia, Pe- 
pitola. 

Pero. Pilo, Lippolo , Nip- 
polo, Sfelaccio. 

PELoso. Peluso. 

PELVI. Cecella. 

Pena. Sparpetuo, Affanno, 
Felatorio. 

PENARE, Penojare, Roven- 
tare. 

PENDENTE, Pennente. 

PENDENZA, Pennenza, Ren- 
za, Nerinazione. 

PENpERE. Pennero. 

PenpIce. Pennino. 

PENp10. Pennino, Scesu. 

PexpoLo. Piennolo, Seiscio, 
app. 

PENELOPE. Panella. 

PENERATA. Capotesta. 

PENERO, Capotesta. 

PENETRANTE, Trasetiecio. 

PENETRARE, Sperciare, v. 
Nfelare. 

PENETRATIVO. Traseticcio, 
Sperciativo, 

PENITENZA. Penetenza, Po- 
Penetenzia 

PENNACCHIERINA, Penneri- 
glio. 

PeExxaccuio, Pennacchera. 

Penxnaccuierto, Pennac- 
chiello. 

Геххассніолхо. Pennac- 
chiello, Penneriglio. 

PrxNNAJ3COLO. Pennarulo. 

Pensato. Roncillo, 

PexxEccHIO. Neonocchiata, 

PENNELLO. Penniello. 

PENNELLO PIATTO. Pennel- 
lessa. 

PENNONE. Stannardo,Sten- 
nardo. 

PrNNuzz^. Pennetta, Pen- 
nella, 

Pexoso, Travagliuso: 

Pensare. Penzare. 

Pexsata. Penzata. 

Pexsato. Appenzato. 

Pensiero. Penziero, Pen- 
zamiento. 

PEsstrEROsO.Penzaruso,Cu - 
po, Cupeto. 

Pexsm.e. Pesolo, Pisolo. 

PEkNsoLoNE. Pesolo. 

PENTIRE. Pentere, Arre- 
“pentire, 

Pentito. Pentuto. 

PENTOLA. Pignata, Cacca- 
vella, 

PENTOLACCIA. -Pignatone, 

PenroLino, Pignatella, Pi- 
gnatiello, Caccavigllo, 


512 PE 


PenzoLARE. Pènnere, Pen- 
noliare, Connoliare. 
PENZIGLIARE. Peunolcaro. 
PenzoLone. Mpiso, Appiso. 
PepasuoLa. Pepéra. 
Peraro. Mpepato. 
PEPERELLA. Peperna. 
PEPERONCINO, Peparoliello, 
PEPERONE. Peparuolo, app, 
Chióchiaro, v. Calamaro. 
P£ppoLa. Passaro. 
Pera. Piro. 

PeR ACCIDENTE. А ccaso. 

PERA CoTOGNA. Piro cotu- 
gno, 

PERAGGINE. Porastro, Pe- 
razzo. 

Perca. Perchia. 

Perc LE. Percalla, 

PERCETTORE. Precettore. 

PercHÈ. Pecchè, Peccheno. 

PeR ciascuno. Poduno, 

Perciò. Mperzò, Perzò. 

PERCORRERE. Gerare. 

Percossa. Mazzata, Cuor- 
po, Cagliosa, Botta, Pe- 
repessa, v. Trònola , v. 
Crisceto. 

Percosso. Mazziato, Am- 
matontato, Scotoliato,So- 
nato. 

PERCUOTERE. Vattere,Scop- 
polejare, Sonare, Ammal- 
lare, Ammatontare, Sco- 
tolejare, Adderezzare,Ar- 
refelare, v. Contrapunto, 
Zollare, Fecozziare, app, 

PERDERE. Refonnere, 

PERDIGIORNO, Vagabunno , 
Pierdetiempo. 

Penpinci. Pe crispo. 

Perpita. Perdenzia , Pèr- 
deta, Dammaggio , Sca- 
jenza, 

PERDITEMPO. Pierdetiempo, 
Micalasso, Sguadagnato, 
Stracquachiazza, 

PERDIZIONE. Scasamiento, 

PERDONABILE.Compatebole, 

PERDONARE.Scorpare,Nuor- 

are. 

PERDONEVOLE. Manecone. 

Реврохо. Perduouo , Gra- 
zia, app- Nnurdo. 

PerettA. Perillo, v.Papello. 

Pere. Pera. 

PERFETTO. Preffetto, Am- 
maturo. 

PERFEZIONE. Preffezione,v. 
Ammaturare. 

PERFIDIARE. Proffidejare , 
Ncanare. 

PeRriploso. Ncanuso,Prof- 
fedejuso, v. Nghiasto. 

PeRFIDo.Canesca,v. Becco, 
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PERFORARE. Sfeccagliare, 
PERGAMENA. Bregamino. 
PEnGAMO. Pürpeto , Prie- 
volo. 
PERGOLA., Pregola, Próvo- 
la, Preola, Grottaglia. 
PEnRicoLARE. Precolare. 
PerIcoLo. Pricolo. 
PrRisTEDIO. Forcella, app. 
PERITANZA. Soggezione. 
Рекито. Pritteco, Espierto. 
PeriA. Perna. 
PER La VITA. Previta,Prita, 
Provita. 
PERMANENTE. Fittabele. 
Permesso. Licenzia, De- 
spenzia, Liceto , Lizeto. 
PERMETTERE. Despenzare , 
Lecenzeare. 
PERMUTARE. Scagnare, 
PERNIETTO. v. Cardillo; 
Perno. Pierno, v. Asso. 
Pero. Piro, app. 
PERÒ. Perzò. 
PEROCCHE. Ca, 
PerPENDICOLO. Chiummo. 
PerpETUO. Parpetuo, 
PERQUISIZIONE. Delegenzia. 
PERsEGUITARE, Secotare , 
Secotiare, 
PERSEVERANTE. Effocace , 
Tuosto, 
PERSIANA. Perziana. 
Persicata. Percopata,Por- 
cocata, 
Persona, Perzona, v. Fu- 
sto, v. Quatro. 
PERSUADENTE. Trafino. 
PERSUADERE. Capacetare. 
PERTANTO. Ntanto, 
PERTICA, Porteca. 
PrrricHino.Pertechino, Va- 
lanzino. 
PERTICONE. Scaluorcio,Spa- 
lorcio, Stencone, ' 
PeRTINACE. Tuosto. 
PERTUGIARE. Spertosare , 
Pertosare . 
PeErtuero. Pertuso. 
PeRverso. Chiappo, Mpiso. 
PEsAMENTO. Pesata. 
Pesara. Piso. 
PesantEzza. Pisemo. 
PrscANocE. Noceperzeca , 
app. 
PescatoRIA. Pescareccia. 
PrscaTRICE. Piscatrice, 
Pesce AquiLa, Aquela, v. 
Muchio. 
Pesce cANE. Canesca, app. 
PESCE CANNELLA. Canno. 
licchio. 
Pesce nupo. Fragagliuozzo, 
Ceceniello, app. 
Pesce sacro. Monacella. 
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PescerTTO. Piscicolo, 
PescioLINO, Piscetiello. 
PesciaTELLO, Piscetiello. 
PescHERECcCIA,Pescareccia 
PESCHIERA., Peschera, 
PESCHERIA. v. Preta, 
PescicoLETTO. Fragaglio 
Fraaglio, 

PescicoLi. Fragagliuozze. 

Pesciera. Sperlonga. 

PEscivENDOLO. Pisciavino- 
lo, Piscevinnolo, Piscia- 
vino. 

Pesco. Pièrzeco, app. 

Резсосотдсмо. Percuoco 
app. 

Pesconoce. Nocepiérzeco 
app. 

Peserro, Pesillo. 

Peso. Piso, Chiommata, v 
Appesoliare. 

PestarE. Pistare, Spestel 
lare, Ammallare, Pesare 
Scarpesare. 

PESTARE LARDO. Adacciare 

Pestato. Pesato, Spistato 
Ammallato. 

Peste. Pesta. 

PEsTELLo, Pestatojo.. Ma- 
cenaturo, Pesaturo. 

Pesto. Pisto, Scoffato. 

PestoNE. Pistoné. 

Perarpo. Fiaschella, Ter 
zarola, Trezziola, Truono 


Perizione. Mammoriale 


Sùppreca, Addemmanna 
Pero, Pideto, Pircto,Pesta 
PerroLto,Uoghio petrúone 

co, Ceisto. 
PerRonciano. Molegnana 

app. . 
PeETROSELLINO. Petrosino 

Petroseniello. 
PerRosELLO. Petrosino. 
Perrara. Sinato, Tozzata 

Spettorone , Sbettorone 

Sbottolone. 

PerreaoLa. Pettecola,Per 
chiepetola, Vrenzola. 
PertEGoLA.v.Tarolino,app 
PerrecoLezzo-Merruojeto 

Morruojeto. 
PerTEGOLEZz1» Mestierie. 
PETTEGOLO.. Metecoluso 

Mesterejuso, Smorfiusc 
PeTTIGNOnE.Pettenale,Pet 

tene. 
PetTINAGNOLO.Pettenarulc 
PETTINARE. Pettenare.Pet 

tenejare, Spiccecare,Fri 
sare. 
PETTINATORE. Pettenalinc 
PETTINE. Pettene. 
PertinELLA. Lanzaturo. 
PerTINESSA. Pottenessa. 
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PETTINE BADO, -Spicceca- 
turo. 
PETTINE STRETTO. Petteni- 
ciello. 
Perrinixo. Pettenessolla. 
PettIROsso. Piettoruso,Ca- 
саіосо. 
Perro. Pietto, Zizza , Са- 
sciolella, Pettorale. 
PETTO A PETTO, Azzizza. 
Pertoccio. Pettecciullo , 
Mennella, Pagnottella. 
` PETTOnuiNA. Pettiglia. 
Perrokuro. Sderrenato. 
PETULANTE. Vescagliaso , 
Sangozuca. 
PeruLanza, Lótano. 
Pezza. Pezzolla, Mappo- 
nella. 
Pezza BIANCA. Fasciaturo. 
Pezzana: Tovaglia. 
Pezzaso. Retagliaro. 
Pezze. Nfasciata, 
PezzentERIA. Éfessazione. 
Pezzetto. Pezzullo, Refola, 
Pezzino. Tovaglia. 
Pezzo. Piezzo, Petaccia, 
Petaccio, Tocco, Tütero, 
ro, Fusto, 
Pezzuora. Moccaturo, app. 
PezzuoLo. Piezzo. 
Piacente Sempáteco,Pap- 
pone» 
PiaceNTERIA. Tábbaro. 
PlacevoLE. Affabele, Ag- 
graziato,Gostuso, Cojeto. 
PiacevoLone. Pastuso. 
Plaga. Chiaia. 
Pixc6Ia, Chiaja. 
PlagGratoRE. Tràfano. 
PraGnIMENTO. Piolo. 
PiaGnisTEO. Chiagnisterio, 
Piolo, Trivolo. 
PIAGNOLENTE* Trevoluso. 
PragnoLoso, Chiagnusiello, 
Chiagnuso , Regnoluso , 
‚ PIAGNONE. Pictiuso, Chia- 
gnuso, Cippo, 
PraGNUCOLARE. Piolara, v. 
Chiantariello, Chiantillo, 
Piezio, 
PragnucoLoso, Picciuso , 
Chiagnusiello,Chiagnuso, 
Piartaccio. Mpellecciatu- 
та. 
PiALLA. Chianozza. 
PiaLLARE. Schianiare. 
PraLLATURA. Schianatura. 
PiaLLETTO. Fracasso. 
. PIALLONE. Chianca. 

Ртл MADRE. Cecòtena. 
Piana. Chiancerella,Chián- 
cola, Valera, Corrente. 
PIANELLA, Chianella, Chia- 

niello, Papuscio. 
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PIANELLETTA.Chianelluzza. 

PIANELLINA. Chianelletto , 
Chianelluzza. 

PiaNELLO. Chianiello, 


, PianeRoTTOLO. Ballaturo. 


Pianeta. Chianota, 

PIANGERE. Chiagnere,Pic- 
ciare, Peccejare, Trevole- 
jare. 

PiAxGIMENTO. Chiagneste- 
reo, Piccio. 

PrascoLEcG10. Chiagneste- 
reo, Piccio. 

PianIGIANA. Vasciajola. 

Piano, Chiano, Assietteto, 
Schiano, Chiatto , Cuò- 
sciolo. 

PiaNoroRTE. Pianafforte. 

Plan PIANO., Acchiano ac- 
chiano, Jappe jappe,Jap- 
peca jappeca, 

Pian Pianino. Adasillo a- 
dasillo, Accuoncio ac- 
cuoncio,Chiano chianillo, 

Pianta. Chianta, app. Pe- 
de, Pedamiento. 

PIANTAGINE. Cinconiervo. 

PrawTAGIONE. Püsteno. 

PIANTARE. Chiantare, Pa- 
stenare. 

PiaxratoJo. Pastenaturo , 
Chiantarulo. 

PIANTERELLA. Chianticella, 
Chiantolella, app. 

PIAN TERRENO. Vascio. app. 

PianticeLLa. Chiantimma. 

PiaNTINA.Chiantolella, app. 
Chiantimma,Chianticella, 

Pianto, Chianto , Piccio , 
Pecciata, v. Peeciato, v. 
Nriria, 

PIANTONE. 
Chiantone. 


Schiantone , 


Prastra. Chiasta, Chiastra,, 


Piancia, Placca. 
PIASTRELLA, Pastora. 
PiatiRE. Chiajetare, Lete- 

care, Lepotare, Repete- 

jare, v. Cascetta. 
Piaro. Chiajeto, Riópeto , 

Accdtteto, Recaglia, Re- 

caglio. 

PlarTeLLINO. Piattiello, 
PiartBLLO. Piaitiello. 
PiaTTINO. Piattiello, 
Piatto. Piatanza, v. Vace- 

lone, Vacile, Vacelotto , 

Cocenato. 

Ртлтто. Chiatto, app. 

PrarroLa. Chiattillo, app. 

PiatToLoNE. Scarrafone , 
app 


` PIATTONARE. Chiattonejare. 


РїлттокАТА. Chiattonata. 
Piarrong. Chiattillo. 
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Piazza, Chiazza, Lario, A- 
ma. 

PiazzATA. Chiazzata. 

Piazzetta. — Chiuzzetta , 
Chiazzullo. 

Pica. Cola, Marotta. 

Picca. Pontiglio, Mbizza. 

Piccante. Forte, Mpepato. 

PiccasTUCCIo. Fortecciello, 

PiccmiaPErTToO. Bezuoco. 

PiccmiagE. Toppetojare , 
Tozzolare, Tozzolejare,v. 
Varreare , Ammaturare, 
Minestere, у. Asso, Sco- 
tolejare, Scoppolejare, 

Piccmata. Tuppetejata , 
Tozzoleata, Ntosa, Sco- 
tolejata. 

PICCHIATINA. > Sonatella , 
Smestutella, Mmestutella, 
Muzziatella , v. Martel- 
laccio. 

Piccaio. Tozzoliata. 

Piccixa. Quatranella, Pec- 
ciottella. 

PieciseLLa.Peccerella, Nen- 
nella. 

Piccinina. Nennella, Pec- 
cerella. 

Piccinino. Nennillo, Pic- 
cerillo, Guaglionciello. 
Piccino. Nennillo, Bam- 
meniello , Pecciottiello , 

v. Sardagnuolo. 

PiccioLo. Spiceio. 

PiccivoLo. Pedecino» 

PiccoLino, v. Tantille, v. 
Alice, v. Annettarecchia, 
v. Palicco. 

Piccoro. Peccerillo , Pec- 
ciottiello, 

Piccone. Sciamarro , Palo. 

Picconata. Seiamarrata. 

PicconieRE , PiccoNAJO. 
Pioniero. 

Pipocchto. Pedocchio, app. 
Pipoccuroso. Pedocchiuso, 
Pirchio, Secatornese. 
РїкрЕ. Pede, Pedamiento. 

Piepimosca. Pedemosca. 

Pierino, edezzullo. — 

Pieca, Chiega,Chieja,Chie- 
golella, Smierzo. 

PIEGAMENTO- Chiega. З 

Piecare, Chiegare, Chiaro, 
Arremollare, Addecrena- 
re, Ammaturaro, Remol- 
lare, Recalare , Agguan- 
tare. : 

PiEGATURA, Chiega , Chia- 
iura. 

PIEGHEVOLE. Correntono , 
Manecone, Facelone. 
PieneEzza, Chienezza. Chia- 

nezza. 
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PiENISSIMAMENTE. Zippo 
zippo, Varro varro, Nzi 
mponta. 

Pieno. Chino, Zippo, Chiat- 
to, Mpanuto, Prieno. 
Piexorro. Chiattolillo, Mpa- 

nutiello, Prieno, 

Pietà. Piatite, Piatà. 

Pietanza. Piatanza , Pia- 
tanzella, Vidanna. 

Pieroso. Piatuso. 

Pietra. Preta. 

PigrRA24. Petraro. 

PIETRAME. Pretecaglia, app. 
Pretaglia, Masca. 

Prerruzza. Petrella. 

Pieve. Parrocchia. 

Pievano.Parrocchiano, app. 

PrrrERO,Pifero, Bifero, Zam- 
pognella. 

PiGIARE, Scarpesaro, Car- 
care, Scafaccrare, Nea- 
sare, 

PIGIAMENTO. Scafaccio, Sca- 
mazzo, Scammazzo. 

PiGiatINA. Scoreatella. 

l’isiatuRA. Scarpesatura. 

PicioNANTE. Pesonante. 

Pisione. Pesone, app. 

PiiLiamosca. Pappamosca, 
app. : 

Pierio. Neornatura, Cera. 

PIGNATTA. Pegnato, Pigna- 
ta, Pignatiello. 

PicwERE. Neasare, Ncata- 
stare, Votiare, 

Picoranr. Piolare. 

PiGRo,. Sfatecato , Friddo, 
Neresciuso. 

Pila. Acquasantera, Vasca. 

PiLASTRELLO. Colonnetta , 
Pojetiello. 

PILETTA. Acquasantera. 

PiLLACCUERA. Schizzeco , 
Sghizzo. 

PiLLaccHEROSO. Zanguso , 
Zuzzo. 

Ридо. Pestone, Pistone. 

Pikora. Pinnolo. 

PiLora. Pelota, Piloto. 

PiLorta. Pallapilotta. 

PiLuccare.Spollecare Spez- 
zoliare, Sbollecare , Pe- 
lejare, v. Arrostere. 

Piruecato.Spollecato, Sbol- 
lecato. 

PimpINELLA. Airella , app. 
Pempinella. 

Fina. Pigna. 

PixAcoTECA. Quatraria. 

Pixco. Pipolo, Pepillo, Ci- 
cillo , Seesce , Minchio, 
Battilocchio, app. Pesce, 
Saciecio, Fràulo, Mar- 
razzo, Chiuchio, 
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PixcoLino. Minchillo, Pe- 
scetiello , Pepillo, 
nozzolla. 

PisgrTINA. Pignotolla. 

PisGNE- Chiatto. Guasco. 

Piso. Pigno, app. 

PinòLo,PIxoccHio. Pignuo- 
lo. 

PINSETTA. Pizzecaròla, 

PiNzETTE. v. Tronchese. 

PINZÓCCHERA. Vezzóca. 

PiszoccHERo.Bezzuoco,app. 
Rezuoco , Devoto , San- 
tocchio , Santuocchio , 
Pisciacquasanta, Cuollo- 
stuorto, 

PIOGGERELLA.  Acquarec- 
cia, Acquarella, Pescella, 
Chioppetella. 

Pioggia. Chióppeta. 
Piompare. Nchiommare, v. 
Chiummo, Arrenare. 
Promiiso.Chiummo,Chium- 

mino, Tommariello. 

Р1омво, Chiummo. 

PioPPAJA. Chioppiata, app. 
Chiuppito. 

Pioppeto, Chiuppito. 

Pioppo. Chiuppo. 

Pioppo seLvatIco. Chiup- 
pàine, 

Pilota. Pelliccio. 

PiòverE, Chióvere, app. 

ProvIGGINARE. Sghezzecho- 
jare, Sghizzecare, Schiz- 
zejare, Chiovellecare, Pè- 
scioliare. 

PloviscioLaRE. Chiovelle- 
care, Pesciolejare , Pic- 
cjare, Peccejare. 

Pipa. Pippa. 

Pipare, Peppearo. 

PireERNO. Pepierno. 

PipigLiare. Piolare. 

PIPISTRELLO. Sporteglione, 
app. 

Piprta. Pepitola. 

PIPITARE. Pepetare. 

Pippione. Peccione , Pic- 
cione, v. Fasano, 

Piramipe. Perammete, A- 
guglia. 

Pirata. Corzale, Corzaro. 

PiroLo. v. Perucca. 

PinowNE. Peruózzolo. 

Piroscaro. Pacchetto. 

Piscia. Pipi, app. 

PisciaccueRA, Pisciazzàra, 
Pisciocca. 

Pisciancio. Seiaequegno , 
Pisciariello, 

Piscina. Piscenale , Pe- 
scina. 


Piscio. Piscella , Piscia, · 


Pisciazza. 
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Piscioso. Pisciazzaro, ©; 
Pesciazzaro. 
PiseLLo. Pesiello. 
PisPIGLIARE. Vervesojai 
PisPiso, Zampino. 
Pissipe. Piseta. 
PISTAGNINI. Pestagnelle. 
PisTELLo. Pesaturo. 
Pitale. Rovagno, Cántar 
Vaso, Si peppe. 
PiragoRIco. Petagoreco- 
Prrrima. Pittema, Susta. 
PirtoRE. Pettore. 
Prrroraccio. Mpacchiator: 
PITTURA A FRESCO. Aflri 
SCO. 
Pirrurato. Pentato. 
PITTURACCIA. Smòrfeja. 
Più. Chiù, app. Cchiune. 
Piuma. Pennella, Sguiglio 
Piumaccino. Chiommarulo. 
PivMaccio, Chiommarulo. 
PiumiccioLo, Stojello. 
Piumerra. Pennella, Sgui- 
glio. 
Piumino, Cuscino. 
PivoLo.v.Perucca,Colonnet- 
ta, Mazzariello, Spruóc- 
colo. 
Piva. Ciaramella, Boe. 
Piverra. Zampognella. 
PiviALE. Chioveale , Chio- 
viale. 
Piviero, Peliero. 
PizzaRbELLA. Arcegliola. 
Pizzi. Barbette, Baffe. 
PizzicAG NOLO. Pezzeearulo, 
Potecaro, app. v. Cetran- 
golaro. 
PizzicARE. Pezzecare. 
PizzicHino. Pezzechillo, 
Pizzico. Pizzeco. 
Pizzicore.Abbrusciore, Vir- 
re virre, Prodito. 
Pizzicorro. Pezzechillo. 
Pizzo. Mosca, арр. 
PLACARE. Appracare, Re- 
mollare, Abbonare, Ad- 
docire. 
PLACENTA. Seconna. 
PLACIDEZZA. Adarchia, 
Pacino. Pacionc. 
PLatano. Prátano, app. 
Chiàtano. 
PLasmaRE. Mpastare, 
PLASTICATORE. Pastoraro, 
PLATAMONE. Sciatamone. 
PLATONE. Pratore. 
PLAUDENTE. Sbattetore, 
PLEBAGLIA DI DONNE. Zan- 
tragliaria, 
PLEBE. Prebba. 
PLEBEO. Lazzaro, Banchie- 
ro,Süggeco,v. Zucallesse. 
PLETÒRA. v. Chienezza, 
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Prürro. Scanzia. 

Роснетто. Pocoriello , Al- 
leccata , — Pezzechillo , 
Sghizza. 

Росніхо. Detillo, Tantillo, 
Zenca, Stezzillo. 

Poco. Stizza, Alleccata. 

PocoLinu.Sghezzella ,Schez- 
zclla. 

Poco Poco. Po pò. 

Popagra. Pelacra, Pelara. 

Popagroso. Podagruso, Pe- 
lacruso. А 

Рореке, Massaria, Terre- 
torio, Campagna. 

PopERETTO. Terrecciolla , 
Massariola, 

PópicE. Tafiechio, Fetuso, 
Acchietto. 

Porrare. Poffa, Potta, 
Atta, Ceuza, Mmalosca. 

PcrrARIDDiO. v. Мосо, 

Pocglare, Appojare, Arie- 
jere, 

Poscro. Puojo, Sedino. 

PocivoLo. Puojo, Pojetiel- 
lo, Sedi. 

Рот. Po, Pone. 

Porcne. Росса, Ca. 

PoLenta, Farenata, Papoc- 
chia. 

Роке. Polezzare, v. Grat- 
tare. 

PoLiticone. Vorpa, Sar- 
chiapone , Mballatore , 
Macchiaviello. 

Роілтіхо, Agghiustatiello, 

Porrro. Polezzato, Pentato. 

Poriziorro. Zaflio, Feroce, 
Sbirro, Attrappatore, Ac- 
ciaffatore, Fameleco. 

PoLizza. Pólesa , Cedola , 
Affitto. 

PoLizzina. Cartella. | 

PoLizzino.Polesino, Vigliet- 
to. 

Porraso. Gallenaro. 

PorrajvoLo. Polliero. 

PorLastra. Pollanca , Te- 
tella, Pollanchella, 

PoLLasTRELLO. Pollastiel- 
lo, Galluffo, 

PoLLASTRIERE. Portapolla- 
ste, Rucco rucco, Roffea- 
no, 

PoLLASTRINA, Pollanchella. 

Porteria. Pollaria, 

PoLLowE. Jetto, Scuóvero, 
Pongola. р 

PuLwone. Premmone, Per- 
mono, Coratella. 

PoLmonia. Pontura, 

PoLpa. Porpa , Carnum- 
ma. 

Porpaccia. Porponc. 
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PorrgrTA. Porpelta. . 

PoLPETTINA. Porpettella. 

Porro. Purpo, Purpessa. 

PoriPETTO. Purpetiello, 

PoLputo. Porpuso, Chiatto, 
Mpanuto. 

PoLpacciuto.Chiattone,Sar- 
cone, Mporpato. 

Porso. Puzo, Puzillo. 

Porr&RiRE, Mpotronire. 

PoLTRONE. Potrone,Scanza- 
fatica, Sfateeate , Sgua- 
dagnato. Seiaorato, Nere- 
sciuso, Carogna , Mica- 
lasso. 

PoLTRONEGGIARE. Sciaseea- 
re. 

PoLvere. Porva, Póvera 

PoLverino. Arenarulo. 

Pomara.Mantechiglia, Mar- 
chesiglia. 

Ромкмо. Melillo. 

Ромісе, Pumice.Pommece, 
Pummece. 

PomiciattuRA, Pommeciatu- 
ra, 

Powipono. Pommadora , 
Pommarola, app. 

Pomo. Pummo, Pumo. 

PoMOGRANATA. Granato. 

Pomo p' Apamo. Uosso. 

Pompa. Gala, Sfuoggio. 

PoMPEGGIARE. Sfarzeare , 
Scassiare, 

Pomposo, Sfarzuso. 

Ponte. Anneto. 

PoNTICELLO. Scanniello , 
app. 

Ponza. Ponzo. 

PONZAMENTO. Appozata. 

PoNzARE. Appuzare, Appo- 
zare. 

PoNzATURA. Appozata. 

PopoLaccio. Caterbia,Laz- 
zaramma. 

PoPoLANA. Vasciajola. 

PopoLaRE. Democráteco. 

Pororo. Puòpolo, Prubbeco. 

Porone. Mellone, Spagno- 
letto, app. 

Poppa. Zizza. 

Poprare. Allattare , Am- 
mammare. 

Poppatoso, Zucarola. 

Poppina. Zezenella, Zezzel- 
la, Zezzenella, Zezzillo . 
Mennella, app. 

PorPvTo. Zezzuto. 

PorcaccHia. Porchiacca , 
Porchiacchiello. 

PoRCELLANA. Porcellamma. 
Porchiacca, Porchiacchel- 
la, Porchiacchiello. 

PorcELLINA.Porchetta, Por- 
cella. 
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PorceLLiNO, Porciello, 

PORCELLINO D'Ixpia, v. Co- 
niglio, app. 

PoncHER1A. Porcaria, Jet- 
tecumma, Schefenziaria, 
Sfaccimma, 

PorcigLivoLo. Galleniello. 

Porci. Mantrullo. 

Porco. Puorco, Cicco. 

Ponripo. Pórfeto. 

Рокскке, Pròjere, 

Por MENTE. Appenzare. 

Porrerra.Porrina, Puorro. 

Forre, Pónere, Appontare. 

PORRE IN PUNTO. Arresi- 
diare. 

Porro. Puorro. 

PortaMENTO. Cammenatu- 
ra, Aria, 

PonTANTINA, Seggetta. 

PorTANTINO, Seggettaro. 

PonraroLLr. Portapollaste, 
Rueco rueco, Roffeano. 

Portare. Adducere, v. А 
beveriello. 

Ровтлти. Levatore, A lle- 
vatore. 

PORTATA. v. Mena. 

Portavoce. Vociavocio. 

PortERIA. Portaria. 

Portici, Puortece. 

Porticina. Portella, Porti- 
cella, 

Portico. Sieggio,Puorteco. 

PORTIERE. Guardaportone, 
Portiero. 

PortINAJ0. Guardaportone, 
Portiero. 

Porro, Puorto. — — 

Ровтоснеѕе. Portuese. 

Porzioncina. Partoscella. 

Posa. Defrescamiento. 

Posa oMBRELL 1, Scolambrel- 
Ie. 

PosARE. Apposare. 

PosATURA. Fonnareglia, Zo- 
za, Posa, Ceféca. 

Posa, Fitta. 

PosoLATURA, Groppera. 

Possessione. Terretorio. 

Posta. Appontata, Appun- 
tamiente,Appontamiento. 

PosTEMA.Posteoma, Accesso. 

Posticcio. A pposticcio. 

Posticino, Locariello, Piz- 
zetiello, 

Postino. Portalettera. 
Posto. Puosto, Pizzo,Luo- 
co, Chiazza, Arranco. 

Poragione. Puta, Pota» 

Porare. Putare. 

Poraroso. Putaturo. 

PorentE. Valeto. 

PorENTILLA. Cincofrunne. 

POTERE. Ascennente, 
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Porra. Fessa , Ficosecca , 
Cecca, Sporta, Verrinea , 
Allessa, Massaria. 

Porrixa, Sportella,Piscioe- 
ca, Popella, Cecella, 

POTTINICCIARE. Атгерес- 
chiare. 

Porriniccio. Repecchia,Ar- 
repicchio , Arrepicchia- 
miento, Rechieppa , Re- 
chippo, Nchippo. 

Poverina. Maressa , Seu- 
ressa. 

Poverino. Scurisso, Maris- 
sc, Nigro isso. 

Povertà. Pezzentaria. 

Pozza. Fossetella, Fossetiel- 
lo, Sfossecatura, v.Sjec- 
chio. 

Pozzancuera.Lavarone,Ba- 
baluscia. 

Pozzetto. Pozzillo. 

Pozo Puzzo. 

Pozzoneno, Prevasa, Baba- 
lusció. 

PozzvoLt, Pozzuolo. Pezzu- 
lo. 

Prammatica. Prammiteca» 

Pranzare. Taffiare. 

Pranzo. Taffio. 

Pratica. Commerzio, Pràt- 
teca, app. 

Pratico. Pratteco, 

Prato. Pascone. 

PreamuoLo. Preammolo. 

PRECE, PreGHIERA.Grazio- 
ne. Razejone, Kaziono , 
Prejaria, 

PRECIPITARE. Scarrupare , 
Sgarrupare, Abbarrocare. 

PRECIPITOSO. Arronzone , 
Ammorrone, Desastruso. 

Pricipizio. Precepizio,Sca- 
samiento, Sgarrupo Spro- 
funno, Contravone. 

PRECISAMENTE. Mpreciso. 

PnECIUTTO. Presutto. 

Pr Ecoce. Primmarulo,Pro- 
vèceto. 

Precorpit. Lentuorno. 

PnEDELLA. Cascetta, Peda- 
rala. 

Prepica. Predeca. 

PREDICARE. Ргейесаге. 

PREDICATORE. Predecatore. 

Prepire. Nnevenare, Stro- 
locare. 

RnEcaRE. Preja, Prerecare. 

PnEonrERA. Prejaria, Prea- 
ria, Pregaria. 

PREGIO. Apore, Cunto. 

PreEGiupIcaRE. Preggiode- 
care. 

PREGNA. Prena. Graveta. 

PzaxeNo, Prieno. 
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PreLIBATO. Perlibato. 

PrepELLINA» Tabure, Staf- 
fone. 

Prenizioxe. Strolecamien- 
to, Nnevino. 

PREMEDITARE. Appenzare. 

PREMEDITATO. Appenzato. 

PREMERE. Spremmere,Stro- 
gnere, Carcare, Neasare. 

Premio. Premmio , Veve- 
raggio. 

Pnzurro. Premmeto, Priem- 
meto, Vesenterio, 

PreMuTO. Spremmuto. 

PRENDERE. Acciappare,Ac- 
ciaffare, Acchiappare. 

PrENDERE CONCERTO. Ab- 
baccaro. 

PRENDER DILETTO. 
letlare. 

PRENDER DIMORA. Amma- 
sonare. 

PRENDERE DI RAME.Arram- 
mare. . 

PRENDER GUADAGNO,PROFIT- 
TO. Allottare. 

PRENDERE 1N FITTO, Allo- 
care, Affittare. 

PRENDERE LA PUNTA. Ас- 
cemmare. 

PRENDER Mossa, CAPO. Ab- 
Маге. 

PRENDER Posa. Abbentare. 

PRENDERE STANZA. Amma- 
sonare. 

PRENER SONNO. 
care. 

PnENbiTORIA. Puosto. 


Adde- 


Addobbe- 


` PREOCCUPAZIONE. v. Ve- 


spone, 

PREPARARE.À ppareechiare, 
Maneare, Aparare. dispo- 
nere. 

PREPARAZIONE. Aparatura, 
Apparicchio. 
PREPONDERANZA. ^ Áscen- 

nente. 

Presa. Arresto. 

Presagio. Proguósteco, A- 
gurio. t 

PnEsAME. Quaglio. 

PrESCEGLIERE. Ассараго. 

PRESENTARE.A ppresentare, 
Realare, Rialare, Pròjere. 

PRESENTARSI. Assommare, 
Conzegnare. 

PRESENTE. Presiento, Com- 
premiento, Realo, Rialo, 
Paraguanto, Nferta, Ve- 
veraggio, Creanzella, Al- 
lecuordo. 

PRESENTIMENTO. 
zione. 

Presepe. Presebbio. 

Preso. Arriesto, Arrestato. 


Appren- 
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Pressa. Susta. 

Pressare, Susta re. 

Pressione. Susta. 

Presso. Rente, Azzicco. 

PnESSOJO. So] pressa. 

PrEssuRa. Stregnetura, у 
Fiscólo. 

PRESTAMENTE. A la mpres 
sa, è 

Ркезтіхо. Priestolillo, Pre- 
stolillo, Juorneciello. 

Prestito. Mpriesteto. 

PnEsTETTO, Ampressa, A la 
mpressa, Susso, Aparato, 
Liosto. 

PrESURA.. Arresto. 

Prete. Prevete. 

PRETENDENTE.Pretennente. 

PRETENDENZA, Pretennen- 
zia. 

PRETENDERE, Pretennore , 
Affettare, v. Tozzolejare. 

Preresto. Pelea, Pelcja. 

Prerixo. Prevetariello. 

PrerúcoLo. Scolacarralolla. 

Pueresto. Scazzella , app. 
Stóreja. 

PreveDERE. Antevedere , 
Арргеппеге. 

Prezioso, Carastuso. 

PrezzEmoLo. Petrosino, app. 

Prigione. Presone. 

Prigionia. Presonia. 

PRIMAMENTE. Apprimmo , 
типо, Mprimmese: 

Prima. Nnante, Nnanzo. 

Primato. Premato. 

Primavera. Primmavera , 
Abrile. 

PRIMEGGIARE. v. Bannera, 

Primera. Premmera, Pri- 
mera, 

PrimiPara. Primmarola. 

Primiriccio, Primmarulo , 
Pruvèceto. 

Primo. Primmo, app. 

PRIMOGENITO, Primmogene- 
to, Primmognieneto, 

PRINCIPIANTE, Prenzepian- 
te, Noviello. 

PRiNCiPIARE, Comenzare , 
Commenzare, Ngegnare, 
Ngignare. 

PrincipaLe. Prencepale , 
Prenzepale, Protanguan- 
gua, Protanguanguaro , 
Capomasto. 

PniwciPE. Prencepe. 

PRINCIPESSA. Prencepessa, 

PniwciPINO. Prencepino. 

PRISTIDR. Sega, app. 

Privazione.Mancanza,Sca- 
jenza. 

Pro. Prode. 

Proposcipe. Paposcia. 
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Procacciante. Percaccian- 
te, Marpione,Trafechino. 
PuocELLA. Tropea. 
Procipa, Proceta. 
PROCRASTINARE. Stirare, Te- 
raro, Accattare. 
PROCURATORE. Precolatore, 
Vaglietta, Paglietticlio. 
Prove. Smargiassone Guaup- 
po. 
ProbIGARE. Sfarenare,Sba- 
rattare, Frosciare. 
PkRop160. Scialacquone,Sta 
rattone, Scolavorzillo. 
PRODURRE. Producere, Cau- 
Fare, 
Prorasarsi, Schierecare , 
Sprevetaio, Sinonacare. 
Prorenpa. Razione, Lovier- 
no, Rrobba, app. 
PROFESSARE. Aserzetare. 
PROFITTANTE. Approfittan- 
te, Marpione, Fattomio. 
PROFITTARE. V. Approvee- 
ciare, Alleccare. 
PROFITTATORE.Carocchiaro, 
Approfittante. 
Prorrrro. Alaggio. 
PRO"ONDAMENTE- A ffunno. 
PROFONDERE.F rosciare,Sba- 
тайаго, . 
PRorowprTA. Funnale, Fon- 
naria. 
Proroxno. Futo, Cupo. 
PROFUMATO. Sperfummato. 
Prorumatuzzo.Cacazibetto, 
Uacapozonetto, 
ProFUMO, Sprofummo. 
Progenie. Razzimma , Je- 
nimma, Streppeyna,Set- 
tema. 
Рковіке. Vetare. 
PRoiBiTO. Proibeto. 
PnoriricaRE, Fruttefecare, 
Protirico. Fruttarulo» 
Protissità. Longaria , v. 
Arteficio. 
ProLt3s0. Longarone. 
Promessa. Prommessa, Af- 
fedamiento, 
PROMETTERE. Prommettero, 
Appromettere, Affedare, 
Proxostico, Proynosteco. 
PRONTAMENTE. Allerta, Le- 
sto. 
Pronto, Prunto,Listo, Rat- 


tuso, Caloruso, Verrutiel- | 


lo, Tinco, Focuso, Uelle- 
cuso, Tellecariello, Fric- 
cecariello, Vivace, Vierdo 
ProPAGGINARE,.Calare, app. 
PROPAGGINAZIONE. Calatu- 
ra, app. 
Propagsine.Calaturo, app. 
Ргорӣјепа, Jennimma. 
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Prorixa. Abbusco, Zezenel- 
la, Zezzenella. 
ProPoniMENTO.Penzata,At- 
пепо. 
Proeostro. Proposeto, Pen- 
LOTO. 
Рворк:о. Pròpeto , Propio. 
PROROMPERE. Sbottare, 
PRosapia. Streppegna, Je- 
nimma, Razzimma, Set- 
tema. 
PROSCIUGARE. Asciomoleja- 
ro, Addesseccare, 
Proserpina. Mmalora. 
ProsPERA. Sedino. 
PROSPERARE. Arregnaro , 
Aonnare , Allevrecare , 
Mprofecare. : 
Prospero, Alleyrocato, Ar- 
regnato, Mprofecato. 
Prosperoso.Faudiante, Fa- 
vodiante. 
Prosrerro. Affacciata. 
Prosteso. Stiso. 
Prosustuoso, Presontuso, 
Prosontuso. 
Prosunzione. Presumenzia, 
Ardemiento. 
ProTESTARE. Arrechiarare. 
Proraguanqua. Capaddozio» 
ProTEGGERE. Spalliare. 
PROTETTORE, V. Recottaro. 
Proro. Majorino, Capogio- 
veno.. 
Pnorocorro.. Protacuollo, 
ProromeDico. Camatro. 
Provare. Spremmentare , 


Scanagliare. Allevrecare. | 


Provatura. Próvola. 

PRovENTO, Approveccio. 

Proversio. Proverbejo. 

PROVOCARE. Apprettare. 

ProvocatoRE. Apprettato- 
re, Componetore. - 

PROVVEDERE. Provolero , 
Spesare. 

PRrovvigione. Provesione , 
Companaggio. - 

PRUDENTE, Sapio, Friddo, 

Prubesza. Prodenzia, Pru- 
denzia , Pordenzia, Ten- 
za. 

Prurina. Usca. 

Pruova. Assaggio, Scana- 
glio, Spremmiento , Re- 
toprova. 

Prur161NE.Prodemiento, v. 
Ammore, 

Prurito. Prodito, Celleca- 
miento, Uellechiamiento, 
Virre virre, Carpeta. 

PUBBLICAMENTE, Neorapo- 

. pulo. 

PuBBLICANO.Gahbelloto,Ga- 
bellota. 
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PUBBLICARE. Prubbecare , 
Sprobbecare, Banniare. 
PussLicazionE. Prubbeca- 

zione. 

PuspLico. Prubbeco. 

Puse. Pettorale, Pettene. 

Pubiñoxbo. Scornuso. 

Pupore. Aonestetato, Vre- 
gogna, Soggezione, 

PUERPERA. Figliata. 

PUGNALE. v ,Aluzzo, v.Fede. 

PrGxALETTO. Stelletto, 

PucxeLLO. Vranca Vran- 
chetella. 

ProwERE. Pógnere, Celle- 
care. 

PUGNIMENTO. Cellecamien- 
to, Cellechiamiento. 

PucwNo. Punio, 

Vrancata , Fecozza, Co- 
tugno, Vranca. 

Pugxino. Vranchetella. 

Pug! Sciù, 

Росе. Pólece, app. 

PuLceLLA. Zetolla,Zetelluc- 
cia, Fegliolella, 

PuLcesEecca.Zengarda, Zen- 
gárdola, Pizzeco. 

PULOIAJA. Pollecara, Pole- 
ciara, 

PuLciNELLA. Polecenella , 
Moglie del Pulcinella. Po- 
lecenellessa. Figlio del 
Pulcinella, Polecenelluz- 
10. i 

PuLcino, Pollecino, Piccio- 
no. 

PurEpRa. Polletra, 

PULEDRETTA. Stacca, 

PuLepro. Pullitro. 

PuLegGIA. Terócciola. 

PúLica. Uocchietiello, 

PuLiRE. Astojare, app. Po- 
lezzare, Annettare. 

PuLrrixo. Allesciatiello. 

PULLULARE. Spozaro , Na- 
scere. 

PuLprto. Púrpeto. 

PuLsazIoNE. Sbatteto. 

PULZELLA. Zita, Zetella, Fi- 
gliola, Vacantina 

PUNGENTE. Pecuso, 

Puxoere. Pognere , Sfro- 
colejare. 

Puxata. Scolla. 

PuxsitoPo. Vrusca. 

PungoLare. Spontonare , 
Spunzonaro. 

PuxcoLo. Spungolo , Spe- 
nella, Secutorio, app. 
Punta, Ponta, Pezzillo,Piz- 
zo, Zanna, Arresto, Arrie- 

sto. 

Puntare. Veroletta , Cre- 
spiello, app. s 
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Punrare. Neornare, Pon- 
tare, Mpontare. 

PUNTEGGIARE. Sghizz are. 

PuNTELLARE. Seppontare , 

Ncatastare, Soppontare. 

PuwTELLo. Seppouta Pon- 
tella. 

PuNTERUOLO, Pontarulo, v. 
Aco, 

PUNTETTA, Punta, Sguin- 
zaglio. 

Puwriato.Pontiylio,Cricco. 

PuNTIGLIOsO. Pontigliuso , 
Creccuso, Pognuto, Cor- 
rivo. 

PusTINA. Puntetta, 

Punto. Corrivo, Pognuto. 

Punto Pi4NO. Trase e je- 
sco, 

PuxruaLE. Pontoale. 

PusTURa. Pontura. 

Рохтлто. Pontuto, Appon- 
tuto. 

PuNzEccHIARE. Pezzecare, 
у. Tozzolejare. 

Punzonista. Ntagliatore, 

Pupa. Pipatella, Pupatella. 

PuPATTOLA. Pupata , Zito- 
lella, Pupatella, 

PupazzoLo. Maminuócciolo. 
Pupatiello, 

Puria. Visola, Pepella. 

Pure. Tuttavota. 

PuncanE, Anuettare. 

PunaricaTOJo.Purefecaturo. 

Purire.Muffare,Fetire,Puz- 
zare. 

PurREDiNE. Fracetumma. 

Purrino.Fràceto, Scorrutto. 

Purraccio. Moccuso, app. 

PurTANA. Cortesciana,Pot- 
tana, Pontonera. 

PUTTANEGGIARE» Pottano- 
jare. 

PUTTANELLA. v.Cacciottella, 
v. Chiarchiuso , Landra, 
Landrolella,Nguacchiosa. 

PurtANESIMO. Pottanizio. 

PuTTINA. Pisciocca» 

Роттіхо. Bammeniello, Pi- 
sciuoccolo,Crejatura,app. 
Citolo, Sciascillo. 

Purro.Ninno, Mammocciolo. 

Puzza. Pesta, Fieto. 

Puzzo. y. Ambra. 

PúzzoLa. Cajorda. 
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QUADERNO. Quaterno. 

QUADRANTE, Quatranto. 

QUADRARE, Quatrare, Can- 
zare. 

QUADRATAMENTE.A ѕѕерага, 
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QUADRATURA. Quatratura. 

QuapRELLO. Riggióla. 

QUADRETTO, Quadrettino. 
Quatrillo, v. Quatriello. 

QUATRIGLIA. Quatriglia. 

Quapro. Quatro, Quatriglie. 

QUADRONE, Quatrone. 

QUADRUPEDE. Quatrupete. 

QuuicHz. Quacche, Carche. 

QUALCHE ALTRO. Carcauto, 
Cascato. 

QUALCHECOSA. Carcosa, Cac- 
cosa. 

QuALCOSELLINA. Carcosella. 

Quarcuxo, Quacchuno,Car- 
cnno. 

QUALE. Qui, Qualemente. 

Quarità. Qualetà,Qualetate. 

QUALUNQUE+ Qualonca, Ca- 
conca , Nzò che, Cunca, 
Conca. — 

QuAGLIERE. Quagliarulo. 

Quanpo. Quanno. 

Quanti. Quanta, Quàntane. 

Quanto. Zirca. 

QUANTUNQUE. Quantonca , 
Abbenga che, Simbe. 

QUARANTINA. Quarantana. 

QuARESINA. Quarajesema. 

QUARIQUÀ. Quacquará. 

QUARTIERE. Quarto. 

QUARTIERINO+ Quarteniello, 
Quartenuozzo. 

Quartosuone. Cardamone . 

Quasi. Quase. 

Quarto quarto. Muchio mu- 
chio,Guatto,guatto, Cuon- 
cio cuoncio. 

QUATTORDICI. Quattuordeco. 

QUATTRINELLI. Denariello. 

QUATTRINO. Quatrino, Quat- 
tocalle, Piatuso. Cuócco- 
le, Denaro, Mignóle,Qui- 
busse. Ciaraffe, v. Cierro. 

QuaTTRO. Quatto. 

QuegLI. Chillo, Cotillo. 

QurLLA. Chella. - 

QueLLo. Chillo, Chello. 

Quercia. Cercia , Cerqua , 
Cerza, Cierzo , Ciercolo, 
Peragna. 

QuercivoLo. Cerzolla app. 

QUERCIVOLA MARITTIMA.Cer- 
zolella, app. 

QUERELA. Quarera; Aggai- 
jeto. 

QUERELARSI. v. Cascetta. 

QuervLA. Cajazza, app. 

QueruLo. Régnoluso , Re- 
petuso. 

QuEsTA.. Chessa, Sta, Ssa. 

Questi. Chisto, Sto, Sso. 

Questo, Chesso , Chesto. 

QuESTUA. Cerca. 

QUESTURA. Chestura, app. 


Qut, qua. Cea, Ccane. 
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QuipERNO. Quaterno. Quin- 
terno , Assempia. 


| QuiNDICI. Quinnece. 


QuinpicINA. Quinnecina. 

QUINTESSENZA. Quintassen- 
zia. 

QUIETAMENTO.v. Appaciare, 
Accojetamiento. 

QuiETARE. Cojetare, Acco- 
jetare, Sopire. 

QUIETATO. Quitato, Accoje- 
tato, Sopute. 

Quiete. Cojeta, Arrecietto, 
Cojetüddene, Carma. 
QuiETEzzA. Cojetuddene , 

Carma. . 
Quiero. Cojeto, Sodo, Pa- 
cione. 


. QuigrINO. Pacionciello. 


QUIETO VIVERE. Retomano. 

QuiETUDINE. Cojetuddene , 
Arrequia, Carma, 

QuisquiLIA. Fragagliuozze, 
*Sciavecaria, Morra. 

QuisTIoNARE. Costejonare, 
Contrastare. | 

QuistIonE. Costejone, Co- 
steono. 

QUONDAM, IL FU. Quonnam, 
Connam, 

QUOTIDIANO. Cotediano. 
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RABBATUEFOLARE. Ammat- 
tugliare. 
RABBERCIRE. Arrepozzare, 
Acconciare. 
Ragesco. Arabesco, 
Raspia. Arraggia Arrag- 
gimma.. 
RABBIOSAMENTE. Arraggia- 
tamente» 
Rausiosetto. Arraggiatiel- 
lo, Arraggiusiello. 
RanpBrosrTA. Perraria, Ar- 
raggimma. 
Rasgiosetto,Arraggiatiel- 
lo , Arraggiusiello, 
RasB10s0. Arraggiuso, Ar- 
raggiaticcio. 
RansonIRE. Abbonare, An- 
nammollare. 
RABBREZZOLITO. Arrognato. 
Alleppecuto, Y: Ciunco, 
RasBurrFARE. Mpeccecare. 
Raspurro. Strellata , Can- 
careata. Asciuta. 
RACCAPEZZARE. Nchiomma- 
re, Aonire. 
RACCAPEZZATURA. Nchiom- 
matura, 
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RaccAPRICCIARE. Aggrec- 
ciare. : 

Raccapriccio, Jajo. 

RaccaTTARE. Arrecattare, 

RAccATTATORE. Sciarattato- 
re, Agguantatore. 

RACCATTATRICE. Agguan- 
tatrice. 

RACCOGLIERE. АЛопаге, Ar- 
rocchiare , Arrecettare , 
Accapezzare, Arrecoglie- 
re, Massariare , Venne- 
gnare, 

Sccovra. Raccóveta, Cò- 
veta. 

Raccorro, Accogliuto, Rac- 
cuòveto. 

RACCOMANDARE, Arrecom- 
mannare, Raccomannare. 

RACCOMANDAZIONE. Arrac- 
^omannazione, Arrecom- 
mannazione, 

RACCONCIAMENTO, Arrepez- 
zatura. 

RaccoNsoLARE. Addocire. 

RacconTARE. Contare. 

Racconto. Raccunto, 

Raccozzare. Aonire, Ac- 
cotchiare. . 

Racurico.Sbafecchia, Scar- 
necchia , Squaquecchia , 
Scartocchia, Sgavenato , 
Rechillo, Vozzacchio,Chia- 
chiello. 

RacimoLare. Rappoliare , 
Raspoliare. , : 
CIMoLETTO. Rappolillo. 

RacimoLo. Grappo, Rap- 
po, Rappolo. 

Rappoppiare. Addoppiare. 

RapeRsI. Sharbezzaro, app. 
v. Varva. 

Rapetto. Lascolillo. 

Rapica. Rádeca. 

RabicARE» Arradecare. 

RaptceutgLLA. Lattuchella. 

, RapicchIno.Lengua de Pás- 
sero, app. 

Кортссніо. Cecòjera, Cecò- 


ria. 
Rapicina. Radechella, Ra- 
dicella, 

Rapimapia. Rasóla. 
RapIMENTO, Raditura, Rasa. 
Rapo. Lasco. 

Rapunanza. Commerzione, 
Rarania. Tarantola. 
RAFFAELE. Rafajele. 
RAFFAZONAMENTO, Arrepiez- 


10. 

RAFFAZZONARE. Arresidia- 
re, Mpacchiare, v. Ca- 
ramella. 

Rarrazzonato. Mpupazza- 
to, Arrezzato. ` 
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RAFFAZZONATORE.Pasticcie- 
ciero, Mpacchiatore, 

RAFFAZZONATURA. Allescia- 
ta, Mpacchio. es 

RAFFIGURARE. Affiurare , 


app. 

RarriLAxE. Refelaro. 

Rarrio. Ranfino. 

RAFFREDDARE. Defredlaro, 
Arrefreddare. 

Rarrronto. Paravone. 

RarFusoLarsI. Mpupazza- 
ro, Mposemare. 

RigapI. Serchie. 

RAGANELLA. Trócola, 

Ragazza, Guagnasta, Gua- 
gnastra, Guagnastrella , 
Mucciaccia, Cotenella. 

Racazzaccio. Zembrillo. 

RacAZzAME. Fraagliaria , 
Fragaglie. 

Ragazzerto. Guaglionciel- 
lo, Pecciottò, Bardascio. 

Racazzina. Peccerella, 

Racazzinaccio Carogaiello, 

Kacazz1xo.Bardascio, Scaz- 
zuòppolo, Guaglione, v. 
Muzzo, ` 

Ragazzone. Sbarvato. 

RagazzoTTA. Pecciotta,Pic- 
ciotta, Bardascella. 

Ragcuire. Arragliare, Ra- 
gliare. 

Классно. Raglio, Arraglio. 

Raggio. Rajo. 

RAGGIRATRICE. Ntapecho- 
ra, Mpecajola. 

RaGG1Ro, Mpeca, Rechiep- 
pa, Ntápeca. 

RAGGIUNGERE. Arrevare, v. 
Acciuppecare. 

RacGRANELLARE. Rappolia- 
re, Raspoliare , Aunare, 
Accocchire, v.Aggottare. 

RacGRICCHIATO, Acceputo, 
Alleppecuto. 

RAGGRICCHIARE. Arrogna- 
re, 

RAGGRICCIARE. Aggreccia- 
re , Azzellire, Azzelle- 
chire, Arrognare. 

Класвисстлто. Azzellecuto, 
Alleppecuto, Arrognuto. 

RacgRICCIOLARE. Azzelle- 
chire, 

RAGGRINZIMENTO, Arrepic- 
chiamiento, Arrepicchio. 

RAGRUZZARE. Y. Arrognare. 

RAGGRUZZOLARE. Acchiet- 
tare, Raspoliare, Torne- 
sejare. 

RaaguagLio, Nformazione, 
v. Panarella, 

RAGGUAZZARE. Sgunzzareja- 


re. 
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Ragione, Raggione, Jusso, 
Cunto. 

Ragioniere. Razionale. 

Raguiare. Arragliare, 

RaGL10. Arraglio. 


. Ragnare. v. Velo, Arru- 


scare, 
Ragno. Grancio, Rancio, 
Spinola, 
RaGNATELO. Rancio. 
RacNvoLo. Rancetiello. 
Raaú. Stofato , Sottestato , 
Tosciano. 
RagunagLia, Matta. 
RAGUNANZA. Concestoro. 
RAGUNARE.Arradonare, Ao- 
nare, Aunare, Accocchia- 


ro, 

Ragunata. Aechietta, Ro- 
ciello, app. 

Rarmoxbo. Ramunno. 

Rais. Arràiso, 

KALLEGRARSI Preare, Pre- 
jare, Priare. 

RALLENTARE. Ntalliare. 

RALLENTATO. Allascato. 

RamasvoLo. Cocchiarone. 

RAMANZINA. Cancareata , 
Ntemmerata,v. Strellare, 
Asciuta, Levata. 

Ramarro, Sajettone , app. 
Tamarro. 

Rame. Ramma. | 

Ramerino, Rosamarina. 

HaMicELLO. Rammetiello , 
Ramosciello, Frascolla , 
Póngola. 

RAMIERE. Rammaro. 

Ramiro, Spierto. 

RAMMARICARE.Ammarecare, 

RAMMARICATO.Ammarecato, 

RAMMARICHEVOLE. Amma- 
rolillo. 

RAMMARICO. Ammaretudde- 
ne, Ammarezza. 

RAMMENTARE. Allecordare, 
Lecordare. А 

RAMMENTATORE. Soggeri- 
tore. 

RAMMOLLIMENTO. Ammolla- 
miento, Ammallamiento, 
Ammosciamiento, 

RAMMONTARE. Ammontona- 
re, Stregnere. 

Ramoraccio. Rapesta, app. 

RamosceLLo. Rammosciel- 
lo, Frascolla, 

Rampa. Ranfa, Granfa. 

Rampara. Granfata, Ag- 
granfata, 

Ramperta, Ranfetella. 

KO MPICARSI. Arrampecare, 
\erar pwa re 
Ancino, Cuceia- 

, Runfino. 


лме 
vare 
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RAMPOGNA. A sciuta. 
vata, Strellata. 

RaAMPOLLARE. Sguigliare. 

Ramrotto, Jennimma,Scuò- 
vero, jetto. 

Rana. Granogna, app. Ra- 
nonchia, Ranavottola, 
Rancore. Mpicca, Ruzza, 
Raxcino.Gránceto, Ránceto. 

Ranpagio, Spierto. 

RKANDELLO. Taccariello. 

RANFIONE. Ancino, 

Raxco. Ranco, Arranco. 

RANNICCHIARE. Arraqua- 
quigliare, Accovare. 

Raxxo, Colata, Lescia. 

RANNUYVOLARE, Truóvolo. 

Ranocchta, Ranogna, app. 

RaNTOLARE. Crasteare. 

RaNToLo, Rullo, Crastono. 

RaPERÓNzOLO. Rapuonzo , 
app. 

RAPERONZO. Rapuonzo, Ra- 
puònzolo, Rapacullo. 

Rapipo; Lieggio. 

Rarixaro. Zampato. 

Rapire. Annettara, Affuf- 
fare, Sceppare. 

Raroxzo. Rapuóuzo , Ra- 
puonzolo, Rapacuollo, 

RAPPARE. Affrappare, 

КАРРАТО. Rapò. 

RAPPATTUMARE, 
mare, 

RarPEZzATURA. Repezzatu- 
ra, Attoppatura, Coneia* 
tura. 

RAPPIGLIARE. Quagliare , 
Ngnessare , Attassare , 
Ntasaro. 

RAPPORTARE. Adducere. 

Rapportato. Referuto. 

RAPPORTATORE. v, Adducere. 

RAPPRENDERE. Quagliaro , 
Ngnessare, Attassare, 

Rappreso. Nghiessato,Qua- 
gliato, Nguessato, Altas- 
sato. 

Rasaro. Arrasato. 

Rascuia. Кака. 

RascHIARE, Grattaro. 

RascariroJo.Rasola, Raspa- 
turo, Grattaturo. 

Rasiera. Rasòla. 

Raisojo. Rasulo. 

RasprreLLo, Scopillo, Al- 
lustraturo. 

Kasro. v. Stretta. 

KASSEGAMENTO Nzevamien- 
to, v. Quagliare. 

Rassecare. Nzovare. 

Rassecato, Nzevato. 

RasSSkGNATO. Arremisso. 

RASSEMBRARE, Arresemmo- 
ghare, Assomegliare. 


Appatto- 


а. 
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RASSETTAMENTO, Assielto- 
to, Arresidio. 

RassETTARE. Sbrattare As- 
settare, Arresediare, 

RassETTATO, Polezzato. 

RassoMIGLIARE. Asseme- 
gliare, 

RASSOMIGLIANZA. Arresom- 
megliamiento, Nfanzia. 
RasTELLIERA. Rastellera , 
Scotellare, Scolapiatte, 

Rastro, Rastiello. 
Ras,RELLO. Cincorenza , 
Rastiello, Affrasciatora. 

Rasura. Rascatura, 
Rataria, Rattafia. 
RATTACCONARE. Acconciare, 
Катто. Zóccola , Rattuso , 
Fojuto, Verruto, Mmer- 
rezzuto , Focuso, Calo- 
ruso, Calloruso, Cellecu- 
во, Delettuso. 
RATTOPPAMENTO. Arrepez- 
zamiento, Arrepezzatura, 
Conciatura. 
RATTOPPARE. Acconciare , 
Appelare, Arrepezzare. 
КАТТОРРАТО. Repezzatura , 
Rechippo, Repicchio. 
RATTOPPATPRA. Arrepezza- 
tura, Repiezzo , Concia- 
tura. 
RATTORCERE. Allocignare. 
RATTRAIMENTO. Tiro. 
RaTTRAPPARE. Cioncaro , 
Arrognare, Aggrecenire, 
Arrancare. 
Rarrrarraro. Tirato,Ciun- 
co, Arrancato. 
RATTRAPIRSI. Árrancare. 
RATTRARRE. Арртапсаго , 
Arrancara, Cioncare. 
RarrRATTO. Tirato, Arran- 
cato. Xggrancato,Ciunco. 
RATTRISTARE. V. Annegre- 
care. 
Raucerise. Abbrocamien- 
to. 
Raunare. Arrocchiare. 
KRavaNELLO. Rafaniello,app. 
Ravivoro, Gravejuolo 
RavviAnE. Spiccocaro. 
Ravviato. Spiccecato. 
Ravvisare. v. Allommaro. 
Ravvivare. Revenire, Ab- 
bevire. 
Ravvivato. Abhovuto. 
RAvvoLGERE. Arravogliare. 
RavvoLGIMENTO. Árravuo- 
glio. 
RavvoLro, Arràvogliato. 
Razza. Casa, Jenemma, Je- 
nimma, Streppegna, Set- 
tema. 
Razza. Raja. 
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Razzaso. Fochista. 

Razzo. Frugólo , Fruvolo, 
Rajo. 

Rz. Kre, Soprano. 


` Кел. Regale, Riale. 


ReaListA. Palatone. 

Recente. Frisco. 

RecerE. Reverzare, Vom— 
mecare, Jettaro. 

REcIDERE.Ammozzare,Mes- 
sejare, Scervecchiare,At- 
torzare. 

Reciso. Muzzo, Attorzato. 

RecLusorIo, Serraglio app» 

Répina. Retena. 

RerE.Capo, v. Brescianiello. 

REFERENDARIO. Referen- 
nerio, Manteseniello, v. 
Adducere, 

REFRIGERIO, Defreggerio , 
Defrisco. 

REGALARE. Arregalare, Ar- 
realare, Arrialare, Rea- 
lare, Rialare. 

Recaro. Realo, Rialo,Pro- 
siento, Nferta, Mazzetta, 
Retomano. 

REGGERE. Rejere, Cover- 
nare. app. Fedare. 

Reggia. Palazzo rialo. 

REGGIMENTO. Covierno,Go- 
vierno, Jugo. 

ReaG1tIRELLA,Portatirante» 

Regione. Comarca, 

REGISTRARE. Alogrostra- 
re, Assentare. 

Registrato. Regostrato. 

Registro. Assiento. 

REGNARE. Arregnaro. 

RecoLa Réola , Connotta. 

REGOLARE. Arregolaro. 

RecoLo, Reghella , Riella, 
Corrente, 

Rerrerare. Refonnero,Lo- 
petare. 

RELIGIONE. Fede. 

RELIQUIARIO. Rellequiario, 
Scaravatto, Scaravattolo. 

Reuiguie. Relliqueja, app 
Relicola. 

Remare. Vocare. 

Remo. Rimmo. 

Remo corto. Palella. 

KEMORA. Zucapece. 

RENDER CERTO, Accertifica- 


re. 

RENDERE. Arrennere,Ren- 
nere, Restetovire. 

Reni. Rine. 

Reamino. Rejillo. 

Кво. Mateleco. 

RxomaARBARO, Rabarbaro. 

Reperio, Rièpeto. 

RepLica. Liopeto, Ridpeto. 

REPLICANTE. Lepetuso. 


~ 
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REPLICARE. Leprocaro, Lob- 
brecare, Allebrecare, Le- 
petare, Refonnere. 

RepuTARE. Stimmare. 

. Requiare!Requaquigliare, 

Arrecettare. 

Requie. Repuoso , v. Ar- 
requia, Requiammaterna. 

Rescio. Pala. 

Resmpuo. Rommasuglia. 
Remmasuglia, . 

REsisTERE.v. Tozzare, Ntor- 
zare. 

Respincere. Sballottaro , 
app. 

RrsPimARE. Resciataro , 
Sciauriare. 

Respiro. Sciato. 

Ressa. Susta. 

Resta. Nzerta, Commina. 

RestaRa. Alaggio. 

Restare. Arrestare, Ntal- 
Паге. 

RESTAURARE. Ассопсіаго, 
Arrepezzare. 

Restauro. Arrepezzatura, 
Arrepiezzo. 

Resti. Rommasuglia, Rom- 
masuglia. 

Resrio. Restivo, Sprúccto, 

RestiruirE. Restetovire. 

Resto, Riesto. 

KxsTREMAZIONE. Restaglio, 
Rastremazione. 

RestRIGNERE. Accortare. 

ResrRIGNERSI. Arreterare. 

Rerata. Chiusarana. 

Rere. Rezza, 

КетісЕІЛА. Rezzóla. 

Rerra. Avodienzia. 

RErTIFICARE. Adderezzare. 

ReTROCEDERE. v. Funaro. 

. RETTORE. Cappellista. 

Rermrica. Rettoreca. 
Rezzo. Frisco, Ombriccio, 
Freschezza. 
Riamicarsi. Acconciare. 
Riaversi. Repigliare, app. 
RiassumeRe. Compenniare. 
Riassunto. Compenmo. 
Ripapire. Rebattere. 
Riparpero, Nfametiello. 
RiBALDERIA, Guittaria. 
RimarrERE. Rebattere. 
Riparo. Campione, Smaz- 
zato, Buna lana. 
Risarponaccio. Guitlaglio- 
ne, Chiappo, Mpiso. 
RIBALTARE. Abbotecare. 
Riparritura. Revattetura. 
RIBELLARE. Rebellare. 
RisELLE. Robhello. 
Risoccare. Shrommare , 
Sbrommecare, Sbomme- 
care. 
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RisoLLIRE, v. Friere. 

Risrezzo. Tremmoliccio , 
Triemmolo. 

RicAMARE. Arragamaro, Re- 
gamare, Arracamare, 

Ricampio, Cámmeo, Cám- 
mio, v. Cagno. 

Ricamo. Arragümo. 

Riccarpo, Lecciardo, Lic- 
ciardo, 

Riccuezza. Recchezza , v. 
Acqua. 

Ricciasa. Chiommera. 

Riccio, v.Riccio, app.Sfran- 
giatura,v. Vertozene, Rab- 
bava, Angina, Rizzo. 

RiccroLino, Ricciolillo,Búe= 
colo. 

RiccivreLLo. Ricciolillo. 

Ricco. Mporpato. 

Ricerca. Revista , Dele- 
genzia, 

Ricercare. Seanagliare , 
Appurare, Addemmanna- 
re, Accattare, Pescare,Ad- 
donare, app. v. Jodetare, 


app. 

RICERCATORE. Appuratore, 

Ricetta, Recelta, Rezetta, 

RicETTARE. Arrecettare. 

RicETTATRICE. Agguanta- 
lora. 

RacerrATORE. Agguantato- 
re, app. 

Ricetto. Arrecietto , Bal- 
laturo, Recúoncolo. 

Кіснілмо, Quarera , Re- 
chiammo. 

RICHIEDENTE. Pettemuso. 

RICHIEDERE. Cercare, Ad- 
demmaunare. 

Ricmesta. Requesta, Ri- 
questa, Tozzoliata, Sme- 
stuta, Addommanna. 

Ricienere. Torniare. 

RICINCINNARSI Mpupazza- 
re. 

Ricixo. Riceno. 

Ricompensa. Veveraggio. 

RICONCILIAZIONE. Agghiu- 
stamiento. 

RiconoscENTE. Canoscente. 

RiconoscerE.Affiurare app. 

KiconoscIMENTO. Canosce- 


iento. 
Ricorpare.Allecordare, Li- 
cordare, 
Ricorpino. Licordino, 
Ricorvo. Allecuordo. 
Ricorso. Quarera, v. Qua- 


glia. 
Ricotta. Recotta. 
Ricortaso, Recottaro. 
Ricortina. Recottella. 
RicovERARE. Recupetara, 
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Ricovero. Recupeto. 
RICREARE, Docrearo, Ad- 
Чесгеаге, Scialure, Ad- 
defrescare. 
RICREAZIONE. Decrio, Ad- 
decreamiento , Deverte- 
miento, Spasso. 
RicREDERE. Assacredere. 
RicrebuTo. Assacriso. 
RIUNIRE, v. Capeteare. 
RicurERARE. Kecuyetare. 
RiptRE. Allebrecare. 
Rivosso. Redduosso. 
RILURRE. Arredducere. 
Kipuzione. Accòmmeto. 
Riempire. Nzavorraro, En- 
chiere , Enghiere. 
Riemprro. Euchiuto. 
Riempitora. Enchietura. 
RIENTRARE. Stregnere. 
Rirarsi. Repigliare. 
Rirerito, Referuto» 
RIFIATARE. Sciauriare, Re- 
sciatare. * 
RIFIATURARE. Shafarc. 
Ririccare. Nfrocecare. 
RiriLarE. Arrefelare, Sga- 
vagliare, Arrefenire, Ar- 
rosidiare , v. Asciuttaro. 
Клғіхіто. Scurzeto, Allan- 
cato. 
Rirturare. Refutare. 
RirLEssione. Refressione. 
KirociLLARE. Defrescaro. 
RIFONDERE. Arrefonnere. 
KirREDDARE. Arrefreddare, 
Refreddare, 
RirkEGSARE. Frecolejare. 
RiFRESCARE. Arrefrescare. 
Rica. Reca , Riella, Qua- 
tretto. 
Rigaono. Lavarella. 
Rigatino. Dobbretto, Dob- 
brettiello , Lebbrettino , 
Lobbrettino. 
RicattierE. Recattiere , 
Barraccaro, Bancarozza- 


ro. 

Rigmità. Durezza. 

Ricrrare. Rotecare, Pal- 
lottolejare, Ntorniare, v. 
Tuorno. 

Rigiro. Ntapeza,Ntapechel- 
la, Mpeca,Marcangegno, 
Trammaria, Trainiello , 
Cofecchia. 

RicosLioso. Abbevuto. 

RicócoLo. Vollano , Vola- 
niello, app. 

Riconrto. Abboffato, Abbot- 
tato, Ntorzato. 

Rivarro, Desguardo, Co- 
lonnetta. 

RILASSARE. Stracquare , 
Ammosciare, 
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RiLassato. Muscio, Am- 
mosciato. j 

RiLucentE. Resbrannente, 

RIMANERE IN SILENZIU. V. 
Ammocciare, v.Cagliare. 

RIMANERSI. Addemorare. 

RimpaLzaRE. Pallottejare, 
Pallottolejare. 

RIMBECCARE. Scorciare. 

Rimroccare. v. Lenzulo , 
app. Smerzare, Accorcia- 
re. 

RIMBOCCATURA. 
Chiegolella. 

Rimpompare. Rebommare. 

Rimpompo. v. Zuzurro, 

RiwBOTTARE, Trafecare, v. 
Tràfeca. 

RIMEDIARE. Árremmediare, 
Mpacchiare. 

Rimepio. Remmedio, Mpac- 
chio, Spiercio. 

RIMEMBRARE. Lecordaro. 

RIMENDARE. Rinacciare , 
Sarcire, Arrepezzare. 

RIMENDATORA. Sarcetora , 
Rinacciatrice. 

RIMENDATORE. Rinacciato- 
re, Sarcetore. 

Rimenpo, Rinaccio, Sarciu- 
ta, Sarcetura, Rinaccia- 
tura, Arrepezzatura,Ar- 
repiezzo. 

KRiMESCOLARE, RIMESTARE. 
Remmescare. 

Rimessrriccio. Chiaccone , 
Sporchia, Sguiglio. 

RimeEsso. Refuso, Arremis- 
so, Abbonato, Assuóveto. 

RIMETTERE. Assorvere,Re- 
pigliare, Refonnere, Do- 
nare. 

RIMETTITURA. v.Latte,app. 
Rennetura. 

Rimonpare. Remonnare. 

RIMORCHIARE. Arremocchia- 
re, Arremorchiare. 

RIMPANNUCCIARE. Arrepo- 
lire, Repolire. 

RimPANNUCCIATO. Arrepo- 
luto,Repoluto, Allustrato. 

RIMPEDULARE. v.Acconcia- 
re, Pedalino. 

RIMPIANGERE. Trevoliare. 

RIMPINZAMENTO. Nfroce- 
cheamiento. 

Rimpinzare, Nírúcere. 

RiMPROTTO. Asciuta. 

KIMPROVERARE. Strellare, 
Cancareare. 

RimpruvERATA. Cancarea- 
ta, Levata, Lengoriata , 
Ntemmerata. 

Rimprovero. Repolone , 
Renfaccio, Rinfaccio. 





Smierzo , 
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RiwPUNTIRE, Traponiare. 

Risa. Catarina,Catarenella. 

RixaLpo. Linardo,Rinardo. 

RiNCALZARE. v: Lenzulo , 
app.Nforchiare,Nfroceca- 
re, Nfrucchiare,Recauza- 
re, Mbottire, Mbottonare. 

RINCAPPELLARE, Neapoc- 
chiare. 

Rincasarsi, Arreterare, 

KiwcuiupERE. Nchiudere, 
Asteyare. 

RincrescERE. Nerescere, 

RINCRESCIMENTO. Neresce- 
miento. 

RINETTARE. Astojaro, app. 

RiNFOCOLARE. М№осаге,Ас- 
calommare. 

Rinrorzare. Refostare. 

RinrRESCAMENTO.Defresca- 
miento, Defrisco. 

RINFRESCARE. Defrescaro , 
Arrefrescare, Sciacquare, 
Addefrescare, Seiusciaro. 
Sciasciaro. 

RKixrRESCO. Defrisco, Sor- 
betta, 

RINFRONZIRE. Nfronnare , 
Acconciare, Mpupazzare. 

RINGALLUZZIRE. Ngarzapel- 
lare, 

RiNGHIARE. Arrenghiare , 
Caneare. 

RiNGHIERA. Ferriata. 

RINGRAZIAMENTO. Dengra- 
ziamiento , Dengrazio , 
Rengrazeo. 

RINGRAZIARE. Dengrazea- 
re, Ngrazeare. 

RINNEGARE. Arrenegare. 

RINNEGATO. Arrenegato, v. 
Barrettino. 

RinnovELLARE,. Addefre- 
scare. 

RinomAnza. Nuommenata, 
Nómmena. 

Rinomato. Fammuso. 

RiNoMEA. Annommenata, , 
Nómmena, 

*RINSAVIRE. Acconciare. 

RINSERRARE.Nzerrare,Nca- 
slagnare. 

RiwTANARE. Neaforchiare. 

Rinterzare. Renterzaro. 

RINTRACCIARE. Asciare, 

Rinuccia. Catarenella, 

RINUNZIARE. Renonzare. 

RINVENIRE. Asciare. 

RinvexuTo. Nnammollato, 
Revenuto. 

RINVERZARE. Amnarrare. 

Rinverzato. Ammarrato. 

RINVIGORIRE. Attonare , 
Renforzare, Repigliare , 
app. 
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Rinviomre.Repigliare app. 
Renforzare. 
RixvoLro. Tovaglia 
RINZAFFARE, Zattiare, Nere- 
spare, 
Rinzarrato. Zaffiato. 
Riszarro. Nerespatura. * 
Rrogargaro, REOBARBARO, 
КАВАВВАВО. Rabarbaro. 
Riparare. Arreparare,Re- 
parare, Appelare , Apa- 
rare 
Riparazione. Accómmato. 
Riparo, Scanzo, Vrachiere, 
Ripassare. Кераѕѕаге, Ar- 
repassare. | 
RIPETERE. Lepetare, 
Ripetio. Liepeto, Rièpeto, 
Terdeglione. 
Ripetitura. Liepeto, Rió- 
peto. 
Ripetizione. Repotazione. 
RIPIANARE. Schianiare,Ac- 
chianare 
Ripiano. Abballaturo. 
RiPICCHIAMENTO. Tuppete- 
jamiento, Scereamiento. 
КІРІССНІАВЕ. Carfettare , 
Carfettiare, Strelliffare , 
Mbrunire, Attellare,Az- 
zimmare , Ngrattinare , 
Sceregare , Mposemare, 
Allesciare, Alliffare, 
Каріссно. Tozzolatorio, Al- 
lesciata. 
Ripieno. Mbottitura, Mmot- 
tonatura, Mmottito. 
RipiGLINO. Cónnola. 
RiroLIRE. Arrepolire. 
Ripotito. Arrepoluto. 
KirogRE. Stipare. 
Riposare. Cojetare, Arre- 
posare, Arrecettare, 
Riposo.Repnoso, Arrecietto, 
Defrescamiento , Cojeta, 
Cojetuddene, Assietteto, 
Arrepuoso, Arrequia, A» 
biento, Abballaturo, 
RipostigLIo. Screttórejo , 
Arzenale. 
RIPRENDERE.Sogghiognere. 
Cancareare, Repigliare. 
RIPRENSIONE. Asciuta,Can- 
careata, Repolone, Strel. 
lata. 
RiPRovvEpERE. Addefresca: 
re. 
Ripupro. Devorzio. 
Криле. Allimmare. 
Ripurazione. Accorzatura 
app. Reputazione, Repo 
tazione. 
RIQUADRATURA. Pittata. 
Risa. Resata. 
RisaLito. Arresagliuto. 
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Risaurato, Speccecato, Ag- 
ghiettato. 

Risarto. Aggelto, Agghiet- 

| to, Agghietteto. 

RiscarpaTo. Scarfato. 

KiscALDATINA. Scarfatura, 
Scartatella. 

Riscaito. Recatto. 

Rischiare. Azzardare, Ar- 
resecare, 

Клѕсніо, Azzardo, Riseco. 

RisciacquaRE. Sciacquare, 
Sciacquarejare, Arrecen- 
tare, 

RisciAGQUATA. Sciacquata, 
Arrecentata. 

Risciacquarisa, Lavatella. 

RiscowTBARE. Paravonare, 
Affrontare. 

Riscontro. Paravono, Af- 
frunto. 

Riscossione.Asegenza,Saz- 
zione» 

Riscuorere. Ntroitare, A- 
siggere. 

RiscvoTITORE, v. Arrenne- 
tore. 

Risecare. Refolejare. 

Risega, Restaglio. 

RISENTIMENTO. Tràmmia , 
Resentemiento. 

RisENTIRE. Resentiro, Ar- 
rcsentire , Trammiare , 
Ntronare, Canniare, 

Risentirsi. Ngrifare,Nca- 
gnare. 

Risentito, Trammiato , 
Cannejato, Ntronato, Tel- 
lecuso. 

RisigaLLo. Oropomiento. 

Risma. Resema. 

Rast. Rise. 

RisoLARE. Solare, 

RisoLATURA, Solatura. 

RisoLixo. Resillo, 

RisoLuro. Arresoluto,Effe- 
сасе. 

RisoLvERE, Árresolvere, Re- 
sorvere. 

RisosPINGERE. Spontonare, 

RISPARMIARE. Sparagnare, 
Refolejare. 

RisPARMIATORE. Sparagna- 
tore. 

Risparzio. Sparagno. 

RispLENDENTE.Sbrannente, 
Resbrannente, 

RISPONDERE. Arresponnere, 
Spuntare. f 

Rissa. ‘Arrissa, Appicceca, 
Appiececo , Mpicceca , 
Mpiccia, Buglia,app.Bar- 
rera, Potecarella, Strac- 
ciata, Ponejata, Ammac- 
cata, Serra serra. 





А —— ——M—— —— 


RI 


Rissoso, Appiccecataro,Co- 

` stejonante,v. Pecciuotto, 
у. Accuoncio. 

RisTAGNAMENTO. Attrasso. 

RisTAGNO. Attrasso, Mac- 
сана. 

Risrare. Arrestare, Arre- 
nare, Arrecettare. 

Ristorpare. Appelare. 

Risroppia. Restocchia. 

KisToRARE. Addefrescare , 
Decreare, Addecreare, Ar- 
refrescare,Recreare,Scia- 
secare, Sciasciare. 

Ristoro. Defrisco, Addefri- 
sco, Recrio, Decrio. 

RISTRINGNERE. Addenzare, 
Azzellire. 

RistuccaRE. Sdegnare. 

Risrucco. Sdignato, 

RisuscrTaRE. Sorzetare. 

RiragLi. Tracchiolella,Re- 
fola. 

RiragLIare. Retagliare,Le- 
senare, Refelare, Refole- 
jare. 

RiTaGLIATORE, Retagliaro. 

Кітла1ло. Retaglia, v. Ban- 
nera. Sgavaglio, Кеа, 
Menúzeja. 

Ritirato, Cacanidolo. 

RITARDARE. Attrassare. 

Кітлвро. Attrasso , Dem- 
mora, 

Riregno. Frino. 

RirenuTO, Astritto, Arre- 
misso. 

RITINGERE, Arraganare. 

Ririnto. Arraganato. 

RITIRARSI: Arreterare, Àc- 
cortare. 

Клтосслке. Trafechiare. 

Клтомретто. Tunnolillo. 

Rironpire.Arrotonnare, Àt- 
tonnare. 

Ritorno, Retuorno. 

Rirorto. Torciuto. 

RirónTOLA. Torta. 

RiTRATTO, Mmiggeno. 

RirRosETTO. Schiattusiello. 

RiTRoso. Sprüceto, Schiat- 
tuso, v. Vocca. 

RITROVARE, Asciare. 

Катто, Tiseco; Deritto. 

Riuxione. Parlamiento. 

RIUNIRE. Aunare, Aguna- 
re, Assambrare , Acca- 
pezzare, Agghiognere. 

RiuwiTo. Agghiognuto. 

Riuscire. Arrejescire, Re- 
scire, Ngarrare,Spontaro. 

RIVENDITORE DI ACQUAVITE, 
Acquavitaro. 

RivenpitoRE. Bazzariota , 
Súggeco. 
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RIVENDUGLIOLA. Accatta е 
binne, Revennetora. 

RivENDÚGLIOLO. Zaffarana- 
ro, Recattiere, Revenne- 
tore, Bazzariota, Banea- 
rozzaro 

RivERENZA, Alleverenzia , 
Accovata, Lleverenzia, 

Riverige. Lleverire, Alle- 
veriro, Accovare, Asso- 
quiare. 

Riverrro. Reveruto, 

Riversare.Devacare,Sbom- 
тесаге. 

Riversato. Abboccato, 

Riviera. Revera, Costa, 
Costera. 

RivoLTa, Revota, Serra ser- 
ra, Livordo, Votata. 
RivorrARE. Revotare, Vo- 
tare, Mproscenare, Mbro- 
scenare, Pallottolejare. 

RivoLTELLA. Livordo. 

RivoLroLare. Votecare. 

RivoLtura. Reyota. 

Rizzare. Arrezzare, Adde- 
rezzare, Auzare, Neric- 
care, Aizaro, Allertare, 
Ntesecaro. 

Rizzato. Ngrillato, Arrez- 
zato, Nericcato, Aizato, 
Allertato, Adderezzato. 

Rosa. Robba, Arrobba, 

Rasaccia, Zorbia. 

RosertA. Robbicella. 

Rore vEccHIE. Zenzole , 
Sciarabattarelle. 

RosERTo. Lobberto. 

Rocca. Castiello. 

Rocca. Conocchia. 

Roccata. Nconoechiata, Co- 
nocchia. 

Косснетто. Rocchiello. 

Rocca. Scuoglio. 

Rosusto.Fermo, Chiantuto, 
Nquartato, Chino. 

RoBustezza. Fermezza. 

Ropere. Rosecare, Fragne- 
re , Carolejare, v. Sten- 
tino, app. 

Корімехто. Rosecamiento, 
Rüseco, Carola, Fragne- 
miento , Schiattemiento, 
Schiattiglia , Crejant- 
glia. 

RopowoNTE. Rotamonte , 
Sciabolejatore, Sitonno. 

Roma. Romma. 

RomasuoLo, Cuppino. 

Romanina. Romanella, app. 

Romano, Rommano. 

Romeo, Struscio, Rummo, 
app. 

Romeo. Pellerino. 


RoMiTAGGIO. Jeremo. 
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Rowrro. Remito, Rommito, 

Kosong. Fracassatorio , v 
Teretuffe,v. Tricchetrac- 
co. 

Rompere. Arrompere, v. 
Stencare, v. Noce, app. 

Rompersi. Serapieciare. 

RowPicorio. Rumpecuollo, 
v. Arücolo. 

Ronca. Fáuce, 

Кохснетто. Putaturo, Ron- 
cillo, 

Кохстсіло. Roncillo 

Ronco. Funneco, v. 

Комрл. Ronna. 

RoxparE. Ronnejare. 

Roxpixe. Rennena, v.Ren- 
nenella, app. 

RoxpineLLA. Rennenella. 

RoxbixnoNE. Rennenone , 
app. 

Ronxe. Китте , Rumme 
e busse, 

RoxzarE. Ntorniare , Or- 
nejare, Moschiare , Se- 
scare, Spessejaro, v.Vo- 
spone. 

Roxzino. Scuórteco , Sca- 
luorcio. 

Ronzixone. Scortecone. 

Ronzio. Soscata, Tordeglio- 
ne, v. Zuzù. 

Rosiccuta MENTO, Rúseco. 

RosiccHiare. Rosecare, 

Roso. Spollecato, Rosecato. 

RosoLaccio. Nocca. 

RosoLARE. Ncruscare. 

RosoLio. Acquavita. 

RosPo, Ruospo, app. Rana- 
vuottolo, Granavuòttolo , 
app. Vuotto. 

Rossiccio. Rossigno. 

Rosso. Russo. 

Rossore. Sbreguogno, Vre- 
gogna, 

Rosta. v. Ventaglio, app. 
v. Fonte, app. 

RostaJso. v. Vennetore, 

Rostare. Caliarc. 

RostiRE. Arrostere. 

Rosto. Arrusto. 

Козтіто. Arrostuto, app. 

Rostro. Pizzo. 

RoTEARE, Arrotare, Arro- 
tecare. 

RorELLA. Forticillo. 

RoroLARE. Vrociolare, Ro- 
ciolejare , Pallottejare , 
Pallottolejare. 

RoroLo. Ruotolo, Celentra. 

KoroNDAMENTE. v. Tunno. 

RoTONDARE. Attonnare, Ar- 
rolonnare. 

RorowpETTO. Tonniciello , 
Tonnolillo, Vopa. 


Vico. 
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Коттлмт. Frantummaglia. 

Rorro.Stranto,Rutto,Scoffa- 
ta,Sdellommato,Scollato , 
Sfessato. 

RorroR10. Missario. 

Коттскл. Schioppatura , 
Guallàra. 

Rovaso. Feleppina. 

RovextarE. Nfocaro, Cau- 
deare. app. 

RovENTATO. Caudeato, app. 

RovENTE. Nfocato. 

KóvERE. Cércola. 

ROVESCIARE. Vommecaro , 
Smerzare , Abbarrocare , 
Mmertecare, Scarrecaro, 
Nvertecare. 

Rovesciato. Mmertecato , 
Abboccato. 

Rovescixo. Calatura. 

Rovescio. Mmierzo,Smier- 
zo, Bajetta, Ratina , Re- 
vierzo, v. Battaria. 

КоуІхА, Roina, Arroina, 
Sfascio, Sfonnerio , Sca- 
samiento, Terramoto, v. 
Terrebilio, Scenofreggio, 
app. Sgarrupo, Scassone. 

RoviNARE. v. Chiummo, Ar- 
rojenaro,Scarruparo,Sgar- 
rupare, Nabessare, Nnab- 
bessare,Zeffonare,Sfessare, 
Derrupare. 

Rovinarsi. Asciuttare. 

Rovinato. Sfrantummato , 
Sbriscio, Sfasulato , Ad- 
decottuto , Smagliato , 
Spollecone, Nnabbessa to. 
Sfessato. 

KovisrAMENTO. Revista. 

RovisTARE. Trafechiare. 

Rovo. Rusta, Restina, app. 

Rozza. Scalorcia. 

Rozzezza. Ruzzimma, app. 
Pacchianata. 

Rozzo. Ruzo e Ruzzo, Pac- 
chiano,Cafone ,Zaffio, Rac- 
chio,Catarchio, Cozzale , 
Scamuso, Anemale, Zurlo, 
Zabarrone. 

Rua. v. Aria. 

RupaccHamento. Arruob- 
bo, Zappetella. 

RuBAcCHIARE. Granciare , 
Zappolejare , Cottejaro , 
Attrappolejare, v. Arroc- 
chiare, 

RUBARE. Arrobbare , Rob- 
bare, v. Jocare, Astre- 
gnere, Affuffare, v. Au- 
zare. v. Azzimmaro y. 
Grattare, Aggrammigna- 
re, v. Crocco, Pezzecare, 
Arraffare, Arresidiare, 
Annettaro, 
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RunERIa. Arruobbo, La- 
trocinio, Mariolaria, Ma- 
rioliggio. 

Ruca, Arùcolo: 

RucuerTa. Arucolillo, 

Rupe. Ntrattabele, Spontu- 
10, app, 

RuperRi. Antechetate, Scas- 


sone. 

Rurriana. Ruffejana, Rof- 
feana. 

RurFIANESIMO. Roffianizio. 
v. Facenna. 

Rurriaxo. Roffiano, Ruccc 
rueco, Palommiello, Por. 
tapollaste, Magnarecotta. 
Recottaro. 

Ruca. Rappa, Repecchia. 

Rucine. Ruggia, Ruzza 
Kuzzimma. 

Ruac1Noso. Arreggiuto,Ar 
rozzuto, Arreggenuto. 
Rugiana, Rosala, Serena 

Acquazza, 

Rucosità. Arrappamiento 
Arrappatura, Arrepecchia 
miento, 

Rvooso. Crispo. Pellecchiu 
so, Serimmo , Grimmo 
Arrappato. 

RucumarE. Mbrosonejare. 

Kuina. Arroina. 

RurLo. Celintro , Celentra 

Rum. Rummo. 

Rumore. Remmore, Кот 
more, Schiuoppo, Seuo[ 
po, Chiasso, v. Panielk 

RuMINARE. Ammagliecare 
Ammagliare, 

Ruora. Terocciolella, Rot: 

RuòroLo. Tütero. 

Rupe.Contravone, Scuogli 

RuscHia. Avrusca. 

Rusco. Avrusca, Vrusca. 

Russare. Ronfare, Ronfe 
jare, Ronfonejare, Gror 
fiare. 

Russo. Runfo, app. 

Rustica ccio. Campierchi: 
Catammaro, Uorco, Sa 
vateco. 

RusricHEzz^. Ruzzimma 
app. Pacchianata. 

Rustico. Cafone, Tàmme 
ro, Pazehiano, Zampru 
sco, Calandriello, Ntra 
tabole, Chiochiaro, Agr 
sto, Ruzo, Ruzzo,Sarv: 
teco, Cazzero. 

Ruta. Aruta, app. 

Котпло Rotolio 

RurtARE. Gruttare. 

Котто, Grutto. 

Ruvino. Ntrattabele, Sc 
muso. 
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Ruzzo. Tirrepetirro,Crieco. 

RuzzoLare. Rociolejare.Ro- 
tolejare, Lesenare, Vro- 
ciolare. 

RuzzoLata. Rocioleata, 

Ruzzoro. Crieco, Tirrepe- 
tirro» 

RuzzotowE. Sbatticulo. 
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SABATINA. Sapatina. 

Sapatino, Sapatiello. 

Sapa TO, Sapato. 

SaAccENTUZZO. Saputiello, 

SACCHEGGIARE. Saccheiare, 
Assacehiare, у. Arravo- 
gliacuosemo. 

Sacenetta. Sacchetella. 

SaccuETTINO, Pupata. 

Ѕлсснетто. Sacchetiello , 
Saechetella, 

SAccIUTONE. Sarchiapono , 
Varvante. 

Saccoccia, Saccòcciola. 

Saccvecio.Sacchetella,Sac- 
chetiello, 

Sacerpore,Saciardote, Sa- 
giardote. 

Saetta. Sajetta , Frezza , 
Sfera, Triangolo, Diavo- 
lillo. 

SAETTARE. Sajettare. 

SAETTIERA. Sasina, app- 

Sarrria Castaudella, Fusta- 

Sagace. Arcivo, Spercia- 
tivo, 

Sagginato. Sainato. 

Saggio Sapio, Assaggio. 

SagonioLo. Valanzelle. 

SAGRESTANO. Sacrestano. 

Sajo. Saja. 

SaLacca, Sarica, app. 

SaLace.Rattuso, Defettuso, 
Verruto. 

SaLaGIoNE. Salata. 
SaLame.Salato, Capecuollo, 
Capocuollo, v. Appesa. 

SaLamosa. Salimoja. 

SALARIARE. Assalariare. 

. SALARIO, Pava, Mesata. 

SarassARE. Nzagnare. 

SaLasso. Nzagnia, app. Sa- 
gnia, Sbentatella. 

SaLck. Sáleco. 

SaLcerto. Salicito. 

SaLciccia, Saciccia, Ѕасіс- 
cio, Saosiccia,Savociccia. 
Sauceccia. 

Sarna. Pòsema, 

SaLpare, Saudare. 

SarpATOJO Saudaturo." 
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SALDATURA. Saudatura. I 
SaLpezza» Fermezza. 
Sarpo. Sáudo, Sodo, Tuo- 
sto, Fermo. 
SALIERA. Salera, app. 
SaLIRE. Saglire, Nchianare. 
SariscENDO, Sagliescinne , 
Licchetto , Lecchetto , 
Lecchettiello, 
Sativa. Spotazza. 
Sanita. Sagliuta. 
SALIVARE. Sputare. 
SaLmo. Sarmo. 
SaLMASTRA, Salamasta, Si- 
limasta, Salamastra. 
SALMERIA, Váteca. 
SALMONEO. Sarmoneo. 
SaLorTo. Cafeamo, app. 
SALPARE. Assarpare. 
SALSA. Saoza, Sáuza, Sar- 
za, Sperotillo, Saporiello, 
Zuchillo, Zuco, v. Asca- 
pecia, Seapece, app. 
SALSEDINE, Sarzetta,v.Am- 
more. 
SaLso. Sauzo, Salimasto,Sa- 
lato. | 
SarsIccIAJo, Saucecciaro. 
Salsiccia. v. Cerisso, v. 
Cervellata , v. Pezzen- 
tella, v. Nnoglia. 
SALSOMAJO. Saozommaro. 
Sasuainosa, Salina, Sa- 
limasta. 
SaLsumajo. v. Vennetore. 
SaLsume, Salumma. 
SALTARE. Savotare , Zom- 
mare, Zompare. — 
SapTELLINO. Zompetiello , 
Zompitto, Tricchettaeco. 
Sarto. Sauto, Zumpo, Pi- 
roletto, ү. Pizzeco. 
SALUBRE. Sanetuso. 
SaLume. Salumma. 
SALUTARE, Alleveriro. 
SALVADANAJO. Carosiello. 
SALVAGUARDIA. Sarvaguar- 
dia, Lassapassá» — 
SALVAMENTO. Sarvamiento, 
Assarvo. 
SALVARE. Sarvare, Canzare, 
Scanzare» 
SALVASTRELLA. Airella, app. 
SALYAZIONE, Sarvamiento , 
Spiercio. . 
SALVEREGINA, Sarvarogina» 
Ossa e pelle. 

SaLvia. Sarvia, app. 
SaLvierra. Sarvietto, Sto- 
javucco. : 
SaLvocoxporro.Lassapassa., 

SAMBUCA. Sammuca. 

Sampuco, Sammuco. 

SAMPOGNATORE. Zampogna- 
ro. 
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SANARE. Arremmodiare. 
Sanpari, Sinnolo, Sánnalo. 
Sanpro. Alisandro, 
SANGUE. Sango, app. 
SANGUINACCIO, Sangonaccio. 
SANGUISUGA. Sangozuca , 
Sanguetta, 
Saxo. Prunto, Merolillo. 
SaNTIFICARSI. Santejare. 
Santino. Santillo. 
Santo ELigIo, Santalo!a. 
SANTOREGGIA.Peperna,app. 
SAPERE. Appurare. 
SAPIENTE. Sapio. 
SAPIENTONE. Varyante. 
SAPIENZA. v. Zuco. 
SAPONIERE. Saponaro. 
SAPORETTO. Sáuza, Zuchil- 
lo, Saporiello. 
SaporitINo. Saporotiello. 
Saporito Saporetuso, Sen- 
ziùso, Connuto , Ngelep- 
pato. 
Saporoso, Gostuso. 
Sapuro. Sasco, Addotto. 
Saracco, Serracchio , v. 
Pettenecchia. 
Saracino. Sarraino. 
Saraco, Pürago. Sáraco. 
Sarcasmo, Lecchetto. 
SARCHIARE, Zappolejare. 
SarcHIELLO. Zappiello. 
Sarchto. Zappiello. 
SARDELLA. Sarda. 
Sarto. Sardagnuolo. 
SarRoccgINO, Pellegrenella, 
Pellegrina. 
SARTA. Madamma,Cosetora. 
SARTIAME. Sarziamma, In- 
sartia. 
Sarto. Funeciello. 
SARTORE. Cosetore. 
SartoRINA. Madamosella , 
Cosetorella. 
SassazuoLo. Petrejazz ante. 
Sassata. Petrata, Vrecciata, 
Sasso. Petrone, Preta, Vroc- 
cia, Vásolo. 
SassoLino. Vreccelta, app. 
Petrella. 
Satanasso, Saotanasso. 
SATIRA. Sùtera. 
SaTIRICO, Arestarco, Mpe- 
pato, Malalengua. 
SatoLLA. Magnata, Carda- 
ta, Abboffata, Panza. 
SATOLLARE. Satorare » Sa- 
zearo, Sbofare, Sganare, 
Sgorfire, Pascere. 
SaroLLo. Sazeo, 
Siuro, Sauriello. 
Savio. Sapio. 
Savore. Sauza , Zuchillo, 
Senzo, Saporiello. 
Saziare. Sazearo. 
67 
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Saz10. Sazco. 
SBACCELLARE. Sbollecaroe, 
SBACCELLA TO. Shollecato. 
SBADATAGGINE. Spensera- 
miento. y 
SBADIGLIARE. Alare. 
SrabiuLio. Alo. Alizzo, 
SBAGLIARE. Swarrare, 
SBAGLIATO. Pelayo, 
SBALESTRARE. NSchirchiare, 
Schievchiare,v, Chirchio. 
SsaLorbirsi. Neantare,Sto- 
nare, Spantaro. 
SBALORDIMENTO.Stonamien- 
to, Spanto. 
SBALORDITO. Confuso, Per- 
cuòsseto, 
SBARAGLIARE. Spatriare, 
SBARBATO. Sbarvato. 
SRARGICARE. Sdradecaro , 
Spedaro, 
SBARCATOJO. Sharcaturo. 
SBARRA. Varra, Rebazza. 
SBARRARE. Varreare, Ab- 
barrare, Rebazzare. 
SBasorr1arsi.Sbofaro, Sbu- 
fare, Sgorfire. 
SBASSARE. Scennere, 
SBATTIMENTO. Shattemien- 
10, Sparpetiamiento. 
SBATTERE. Sparpetejare. 
SBERLEFFO.- Соо. 
SBERLINGACCIARE. Sbernef- 
fejare, Sbernessiare. 
SBERRETTARE. Sbarrotíaro, 
SBERRETTATA, Sbarrettata. 
Sslapato. Sdellavato, Spál- 
leto. 
Ssiancato. Jancaccio, 
SatECO, Stuorto, v. Arron- 
zare, v. Deritto. 
5вісоттінзі. Schiantàrese. 
SpiGoTTITo, Sbagottuto. 
SeiLenco. Chiachiello. 
SBIZZARRIRE. v. Coppola 
SBocciARE. Jettare, Schiu- 
dere. 
Ѕвоссо, v. Uscetura. 
SBORSARE. Shenare, 
SBOTTONARE. Spontare. 
SROTTONATO. Asciuóveto, 
SBOTTONEGGIAMENTO. Sfre- 
colejamiento,Sfottemien- 
to, v. Lecchetto. 
SBOTTONEGGIARE. Sfrecole- 
jare, Nchiovaro. 
Spozzaccuire, Repigliare, 
Sbozzolare. Sfrascare. 
SBRACCIARE. Smanecare. 
SBRAMARE. Sgorfire, Allo- 
pare. 
SBRANARE. Sguarrare,Spe- 
tacciare. 
SBRANDELLARE.Sbronzolea- 
re, Sdellenzare. 
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SSRANDELLATO. Sbrenzolea- 
to, Sdellenzato , Pero- 
gliuso, Stracciato. 

SBRASCIARE. Sbrasare. 

SBRICIOLARE. Smoilecare, 
Smollechajaro , Síreco- 
lojare, Sfrocolejare. 

SaropoLoso, Nquacchiuso. 

SBRUFFARE. Sbroffare,Sbor- 
raro, Shrommare, 

Skrurro. Sborrata. 

SBROGLIARE. Spiccocare. 

SHUCARE. Smafararo. 

Saucciare.  Schiopparo , 
Spoutare, Seorzare. 

Suucerara Schioppata,Spor- 
chiata,Scuoppo,“porchia, 
Sporchiata. 

SBUDELLARE. Sbodellaro , 
Sbodellejare , Sfecatare, 
Strippare. 

Seurro. Sciuscio. 

SBULLETTARE. Spatellaro , 
Sjatenaro. 

Scania. Rogna , Grattosa. 

SCABELLO, SGABELLO, Scan- 
netto, Scanniello, 








' Scacazzare. Smerdejare , 


Cacarcare. 

Scacazzio, Cacatorio,Smer- 
damiento, Scacazziamien- 
to, v. Trüscio trüscio. 

SCACCIAPENSIERI. Tromba. 
Tromma, 

Scacco. Schiacco, app. 

SCADERE. Ammosciare, 

Scarrare, Libraria, Sti- 
glio, 

Scararpa. Scafareja , app. 

SCAFARDINA. Scafariella. 

ScarARDO. Súvero. 

ScacLia. Cózzeca, Scuorzo, 
app. Scama. 

ScAGLIARE. Abbiare. 

ScAGLIONE, Scalone, Grado 

ScaLA. v. Scalandrone. 

SCALARE. Scaliare. 

SCALCAGNARE. Stallonare. 

ScaLcare. Trenciare. 

SCALCIARE. Cauciare. 

SCALCINARE.Scortecaro, app. 
Stonacare. 

ScALbALETTO. Searfalietto, 

ScALDAMANI. Scarfamano. 

SCALDEGGIARE. Scarfare. 

ScaLpixo. Maretozwo, 

ScaLea. Scalone. 

Ѕсліко. Scanno, app. Sca- 
lillo, 

ScaLetta. Scalella, Gradia- 
tella. 

Scarinata» Gradiata, 

SCALFICCARE. Sceppare, 

ScaLrire.Rascagnare, Sgra- 
nare, Scraffegnaro. 
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SCALFITTURA, Scippetiello , 
Scippo, Rascagno, Sgra- 
Datura, 

Ѕєлілхо, Grado , Gradillo. 

ScaLmo. Scarmo. 

ScaLo. Scario. 

ScaLPELLO. Scarpiello. 

SCALPIOCCIARE. Scarpesare . 
Cavalliare, app. 

SCALPICCIATURA. $сагрова- 
tura. 

Scarpiccio. Scarpesamicn- 

, to. 

SCALPITAMENTO, Scarpesi- 
miento. i 

ScaLtRa, Maleziosa.v Stop- 
рајо!а. 

SCALTREZZA. у. Stoppa. 

SCALTRIRE. Ammaleziare , 
Scozzonaro. 

&слітко, Marpione, Szemin- 
tore, Traflno , Trottato. 

ScALZAGATTI, Scauzacano + 
Sfelenza. 

ScALZARE, Scauzare , Sca- 
vozare, 

ScaLzato. Scauzato. 

ScALzo. Scàuzo. 

Scamata. Fenocchietto. 

ScAMATARE. Vattere,Sbat- 
tere. 

ScamBiare. Scagnaro. 

Ѕслмвіктто. Capriola, Pi- 
roletto. у 

SCAMPIEVOLMENTE.Enfreco. 

Scambro, Seagno , Destra- 

' zione. 

Scamiciarsi. Scammesaro. 

SCAMMICIATO. Scammesato. 

ScAMICIATURA. Cammesino. 

SCAMONEA. Scammoneja. 

ScamozzoLino. Retagliella , 
Sdizza o Stizza. 

ScamozzoLo. Pezza, Sciam- 
muottolo, Sciammottolil- 
lo. : 

SCAMPAGNATA, Campagnata. 
Asciuta. 

ScAMPANARE. Scampaneare. 

SCAMPANATA. Scampaucata. 

SCAMPARE. Scanzare, v. 
Sgarraro. 

ScampoLo. Retaglia, Pezza, 
Sciammuóttolo , Sciam- 
muottolillo. 

ScAMPOLINO. Scampolillo. 

ScAMUZZINO. Sghizza, 

Scamuzzo. Sfelaccio, Stez- 
zillo. 

SCANALARE. Scannalare. 

SCANALATO. Scannalato. 

SCANDAGLIARE, Scanaglia- 
re. 

ScaxbaGLlo. Chiummino , 
Scanaglio. 
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Ти ANDALIZZARE, Scannalez- 
zare, Seannarezzaro. 
Scanparo, Scànnalo, 
SCANDALOSO, Scannaluso , 
Scannaruso. 
SCANDERBERGH. Scannare- 
becco. 
САККА PAGNOTTA. Settepa- 
nelle, 
SCANNARE. Scannarozzare , 
Sgorgiare, v. Stonacare. 
Scanno, Sgabello, app. 
SCANSAMENTO. Scanzo. 
Scansia. Scanzia, Stiglio, 
ScANTONARE. Votare. 
ScawTUCCIARE. Scatozzaro. 
Scarato, v. Móbele, app. 
SCAPESTRARE. Scapricciare, 
ScAPEZZARE. Stencenare, 
SCAPEZZONE.Scoppola,Scop- 
polella, Scoppolone, app. 
Scennente, Scervecchio- 
ne. 
ScaPITARE.Scapetaro, Sere- 
scere, Sfreddare , Sfrid- 
dare 


Scapirato. Siseto. 
Scarrro. Sfriddo,Perdenza, 
Pèrdeta, 
Scaro, Масса. 
ScAPOLaRE. Abotiello, 
ScaPoro, Squictato, Squi- 
tato, Scojetato, Zetiello, 
Zito, Sordiero. 
SCAPOLOTTO. Sbentatiello. 
SCAPPARE. Slerrare, Sfela- 
re,Allecciaro, v. Ferrante. 
SCAPPARSELA, Affuffare, 
`БСАРРАТА. Scappatella, Fu- 
jarella. 
FCAPPELLARE.Scapocchiare. 
SCAPPELLOTTO. Scoppola , 
Scoppolella, Scoppolone , 
Carcacòppola, Carcante , 
Carocchia , Scennente , 
Scervecchione, Chianet- 
ta, Perepecchia, Perepes- 
sa, Chiechiera. 
Scappino. Spezzatora. 
SCAPPUCCIARE.. Scapocchia- 
re, Ammarronare, 
Scrapicciarsi. Sboriare, 
SCARABATTOLA. Scarayatto, 
Scaraváttolo, app. 
ScARABEO. Scarrafone. 
SCARABOCCHIARE.Scacazza- 
re, Scacazziare. 
SCARABOCCHLO, Scacamarro- 
ne, Ranceniespolo. 
ScARAFAGGIO, Scarrafone. 
SCARDASSARE» Pettonare , 
Scardare, Cardare, 
SCARDASSATA. Cardata. 
SCARDASSIERE.Cardalana, v. 
Pettenalino. 
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BCAKDINARE, Scancariaro. 
ScÀnica. Tiro, Scatrecata. 
SCARICARE. Scarrecare. 
SCARIFICARE. Scraffegnare. 
SCARLATTINA, Searlalina. 
SCARLATTO. Scarlato. 
SCARMANARE. Scarmare. 
ScARMIGLIATO, Scapellato , 
Scigliato. 
Scarpa, Fangosa. 
SCARPACCIA. Chiochia. 
ScARPETTA, Scarpetella. 
SCARPELLINO, Vasolaro.. 
SCARPIONE. Scórfano, 
SCARROZZARÉ. Carrozziare. 
SCARSEGGIAR”. Scarzejare. 
SCARSELLA. басса, Saecoc- 
ciola. 
ScansETTO. Scarzolillo. 
Scarsezza. Scajenza. 


Scarso. Scarzo , Canza- 
niello. Я 
SCARTAFACGIO. Scartafac- 


cio, Scartafazio. 

ScarTo. Scammoneja. 

ScassINAMENTO. Scassatu- 
ra, 

Scassinare. Scassare. 

Scasso. Scassono. 

Scarro. Grillo. 

ScavaLcaTa.Seravaccatura. 

SCAVALCARE. Seravaccare, 

ScAvARE. Scavoniare, Sea- 
tofare, Scafutare,Sbafare, 

SCAVEZZACOLLO. “capizza- 
cuollo, v. Arùcolo. 

Scavezzare. Scapezzare. 

SCEGLIERE. Capare, у. Go- 
stare. 

ScELTA. Scèveta. 

SceLto. Scegliuto Sceveto, 
Sciveto. 

ScELTUME, Scammoneia. 

SCEMARE.Smenovire,Sman- 
care, Ammancare, Sfred- 
dare, Sfredare, Siriddare, 
v. Refarcare. 

ScemaTo. Smezzato, 

Scemo, Gliògliaro. 

Scempia. Scolla. 

SEMPIAGGINE. Smoechezza, 
Scemitá. 

ScEMBIATO, Scemo, Scem- 
mo, Smocco, Gliògliaro, 
Scemegna, Sarcone. 

ScEMPIETTA. Scolletella , 
Scollecciolla, 

SCEMPIEZZA , Scemaria , 
Vommecaria, Simoccaria, 
Scemitá. 

Scempio, Schiane, Smoceo 
Scemo, Chióshiaro. 

SCENDERE, Secnnoro. 

SCENEGGIARE. Scencjare. 

Scerirro. Cerillo, 
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SCERPELLATO, Bgargiato , 
Scrafiignato, Scarcagna- 
to. ' 

$СЕВРЕМАЛХО. v. Uocchio. 

ScervELLARSI. Scellevrel- 
lare. 

SceveRaRE. Destinguoro. 

Scueba. Boglietto. 

ScHEGGIA. Asca, Tacca. 

ScueGgettA. Taccarella, 

SCHEGGIARE. Scardaro, 

ScuecGiaTo. Scardato,Sca- 
voniato. 

SCHEGGIOLA. 
Scarda. 

SCHERANZIA. Ancina, 

SCHERMIRE. Scremmiro , 
Smanecare. 

SCHERMITORE. Seremmeto- 
re, Serimmetore, Tera- 
tore, Smanecatore. 

ScHERNIRE. Sbreffejare. 

ScHeRrNO. Ngiuria , Cofio, 
v. Caeagliutto, 

ScHErzarE. Pazzejaro,Paz- 
ziare, Ciaschejare. 

ScnERzEvoLE. Pazziariello, 
Jocariello, Grazejuso, 

Scuerz1. Guattarelle, Bur 
laria. 

Scaccia. Tagliola. 
SCHIACCIAMENTO. Scafaccio, 
Seamazzo, Scammazzo. 
SCHIACCIARE. Scamazzare , 
Scafacciaro , v. Venaco- 

cia, 

Senracciata. Pizza, Sca- 
mazzata, v. Cauzone. 
Semtacciarina. Pezzella , 

Scamazzatella. 

SCHIAFFECCIARE, Paccaro- 
jare. 

Scniarro. Paccariglio,Pac- 
caro, Papagno, Buffetto- 
ne, Nniccaro. Mascone. 

SCHIAMAZZARE, Sbattaglia- 
gliare, Scacate jare. 

ScmiaMAzzo. Sciabbacco» 

Ѕснілхсв. Castangnola, Ca- 
stagna. 

SCHIANTARE. Scantare. 

Уснтлхто, Scarda. 

ScHIANZA, Spellecchiatura, 
Scorza. 

SCHIARIRE. Sbrocare. 

ScuiaTTA, Streppegna, Je- 
nemma, Jennimma, Sèt- 
tema. 

Scmposz. Spito. 

Scgigena, Schena , Feletto. 

SemzsvTO, spalluto, Tor- 
zuto, Forzato. 

FCHIETTEZZA. Ikealetà, Rea 
letate. 

Sogizrro. Riale, Sbrignolo. 


Taccarella , 
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SCHIFEZZA» Schefenziaria , 
Sehefienzia, Fetenziaria, 
Sfaccimma, Jettecumma. 

* cuiriLTOso, Schefice Spuz- 
zabellezza. 

Scutro, Vuzzo, Vuzzariello, 
Spipetato, Sgregnuso. 
Sci INGUATO. Tartagliuso, 

СасарПа. 

SCBIMBESCIO.Stuorto,Squa- 
quecchia. 

ScHioccaRE. Schiassiare. 

ScHioccata. Schiassiatorio, 
Schiassiata. 

Scnuiocco,Schiuocco, Schias- 
во, у. Castagnella, 

Scniovare.Schiovare,Spen- 
nere, 

SCHIODAZIONE. Schiovatura, 
Schiovazione. 

SCHIOPPETTARE, Schioppa- 
re, Scoppare. 

ScHIOPPETTATA, Scoppetta- 
ta, Focelata, Botta. 

SCHIOPPETTO. Arcabuscetta, 
Archeboscetta. 

Scutopro, Scoppetta, Arca- 
buscio, Сасаѓосо, v. Te- 
niere. 

Scmupere.. v. Squaquarac- 
chiare. 

ScHivma, Seumma, Scum- 
mazza, Visceto. 

SCHIUMARE. Scommare. 

SCHIVARE. Avetare, Avi- 
tare, Gavetare, Scappare, 
Sgarrare. 

SCHIZZARE, 
Schizzare. 

ScH1zzerTo, Schizzettatojo. 
Sehizzariello,Serenghella. 

SCHIZZINOSO, Sehefico. 

Scuizzo. Schizzeco,Strizza, 

SCIACQUABOCCA. Sciacqua- 
diente. 

SciaBLa, Sciabola, Ssrrec- 
chia, Sciuscella. 

SCIABICA. Sciáveca. 

SCIABULA. V. Allessa. 

SCIABORDARE. Sciacquare. 

SCIAGUATTARE-.Arrecentare. 

SCIAGURA. Sciaura. 

SCIAGURATO. Sejuorato, 

SciaLacQuare, Speleare , 
Sguazzaro. 

SCIALACQUATORE. Scotola- 
vorzillo, Scialacquono. 

SciaLacquo. Jetteto, Scia- 
lacquamiento. 

SCcIALAPPA, Sciarappa, app. 

Sciato, Scialamiento. 

Sci LoNE, Sc.aluso, 

Sciamannato,. Sciambrato, 
Sciascio, 

Sciamare. Nzamaro. 


Schizzejare , 
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Sciame. Sciamo, Morra. 


SCIANCATA. Sciascella. 
Sciancato, Ranceniespolo, 
Scioffellato, Guarronaro, 
Seianchinella, 
SciarrTo, Sciascio. 
SciAURATO, Sproviero, 
SCIAVERO. Sciavuso. 
$с1Емр1АТО, Zucunnoglia. 
Sciena. Umbrina. 


Scienza. Lottrina. 


ScILINGUAGNOLO.Chiacchia- 
rella v. Filo. 
SciLINGUATO. Cacaglia, Ca- 
cagliuso, Tartagliuso , 
Mezalengua, Foffò. 
cirta. Scella, 
Soma. Scigna, Gattomai- 
mone. 
SCIMIEGGIAMIENTO. Coffeja- 
miento. 
Scimone. Babboino. 
SCIMITARRA, Cangiarro. 
Scimunire. Nzallaniro. 
SCIMUNITO, Scemo, Scem- 
mo, Nzallanuto, Cacchio, 
ScEMEGNA. Uatarchio, 
SCIMUNITAGGINE. Scemità. 
ScintILLA»Scentella,Fajetla, 
ScINTILLARE. Schizzare. 
Sciocca, Asena, Smocca. 
SCIOCCARELLO, Loccariello, 
Turzolillo, Cocozziello. 
ScioccHERIA. Zorbia. 
Scroccuezza. Smoccaria , 
Smocchezza, Усешагіа. 
Sciocco. Locco, Smoces , 
Scemmo, Scemo, Babbeo- 
no, Bablasso, Bascioscio, 
Stóteco, Nzipeto, Nzalan- 
nòmmeno , Mucchione , 
Anchione,Gliògliaro, Fes- 
sa, Caulecchione, Cetru- 
lo, Varvajanne. 
Scivccone. Babbeo, Scia- 
menchia , Mmoccamen- 
nune, Ntroglione , Mo- 
scammocca, Nuoglia, Por- 
potta, Turzo, Turzomá- 
faro, Porchiacco , Ntor- 
cia, Gliogliarone, 
SCIOGLIERE. Asciogliere , 
Scaravogliare , Scravo- 
gliare, Spontare, Specce- 
care, Strezzare, Stricaro, 
Squagliare, Stognere. 
боото. Scióuto,Sciuóveto, 
Asciuóveto , Spiccecato. 


ScioPERATACCIO. Pierde- 
tiempo. 
ScIoPERATO. Sfacennato , 


Francalasso, Dessutelo. 
SCIÓPERO. А spasso. 
ScioreroxE. Vagabunno , 

Pappalardiello, app.; 
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SCIORINARE.Spánnero,Schie- 


gare, Sbentolejare, Ven- 
toleare, Sciauriare. 
SCIORINARSI, Spettorare , 
Spantare, 
ScioRINATO, Sciambrato , 
Allascato. 
SciPIoNnE. Sebbejone. 
SciPiTEzzA, Nzipetaria. 
SciprTo, Sconnuto,Nzipeto. 
Scirocco, Scerocco, 
Sciroppo. Sceruppo. 
Ѕсіѕмат1со. Areteco. 
Scisro. Uoglio petruóneco, 
Ccisto. 
Scrucarojo. Tovaglia. 
SciuPARE. Dessepare, Froscia- 
ro, Derropare, Sforzare. 
Sciupato, Smallato. 
SciUPONE. Sbarattone, 
ScivoLarE, Sciulejare. 
ScivoLaTa. Sciulejata, 
Scocco. Rentinno, app. Pa- 
nella, Pagnottiello, 
ScopeLLA. Perattella, Prat- 
tella, Parattella,Gamella, 
Scotella. 
ScopeLLAJ0. Piattaro. 
SCODELLARE. Mmenestaro, 
Mmenestrare. 
ScopELLiNo. Scotelluccia , 
- Piattiello. 
ScogLio. Scuoglio. 
SsosartoLOo. Ciurla, 
ScoLARELLA. Descepola,De- 
scepolella, 
ScorARETTO. Scolariello. 
ScoLaro. Zucagnosta, 
SCOLAZIONE. Nfrancesatura, 
Scarfatura. 
ScoLLARR. Sgavagliare. 
ScoLLAcciaTo.Scollato,Sga- 
vagliato, 
ScoLLo. Sgavaglio. 
ScoLmare. Ncignare, 
ScoLoRARE.Scarrecare,Sca- 
gnare, Smajare,Smattiro. 
ScoLorato. Scagnato,Smat- 
tuto, Smajato. 
ScoLPARE. Scorparo. 
ScoLoP1o. Scolòpejo. 
ScoLpito. Scorputo. 
ScoLra. Sentenella. 
ScoMBERO. Scurmo, app. Ca- 
staudiello. 
SCOMBINAMENTO, Scombus- 
solamiento. 
Scombro. Lacierto, 
ScoMBUSSOLARE. Squinter- 
nare. 
ScomBUSSOLATO, Squinter- 
nato. 
Scommessa. Nguaggio. 
SCOMMETTERE. Sconnettere» 
Nguanggiare. 
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ScuMoDARB. Sconcecare. 

Scommosso, Scommuóppeto. 

SCOMPARIRE. Seriare, Squa- 
gliare, Affuffare. 

SCOMPIGLIARE. Mbrogliare, 
Sconcecare, Meccecare, 

SCOMPIGLIATO, Mpoccecato, 
Scigliato. 

ScompisLio, Scombussola- 
miento, Fracasso , Ag- 
grissatorio , Aggrisso , 
Mpiccio, Revuoto, Mbruo- 
glio. 

SCOMUNICA, Scommoneca , 
Pioneca, 

SCOMUNICATO. Scommóneca- 
to, Scommóneca. 

SconcacaRE. Smerdejare , 
Cacazziare. 

Sconcare. Scofanare4 

Sconcato. Scofanato» 

SCONCERTATO.Squinternato. 

ScoNCERTO. Scombussola- 
miento, Stonamiento, De- 
sguito. 

Sconcezza. Stroppiatura , 
Vernia. 

SCONCHIUDERE+ Sconcrude- 
dere, Spontare. 

Sconcia. Sguaguinata. 

SCONCIARE, Stroppejare , 
Seoncecare, Dolere, Do- 
lire. 

SCONCIATURA. Sconcecatu- 
ra, Doletura. 

Scoxcio. Scuónceco, Scuon- 
cio, Stroppio. 

Sconcorpia. Ntressia, Nte- 
ressia« 

ScowFiccARE. Schiovaro , 

_ Seippare. 

SGONFITTO. Mazziato. 

Sconrorto. Sconfidenza. 

ScoNaIUNGERE. Scocchiare. 

ScoNQUASSARE. Sfessare. 

ScowrARE Scalognare, Ca- 
lognare. 

SCONTORCERSI.Nghiarojaro, 
Nghianarire, Storzellare. 

Scontro. Sbuordo, 

Scorerto. Scommogliato. 

Scoro. Quiteno. 

Scoppiare. Schiattaro,Sbot- 
tare, Sghizzare. 

Scoppiato.Schiattato, Sbot- 
tato, Scarrecato. 

SCOPPIETTARE. Schizzaro , 

Seoppettiare, Schioccare. 

Scoppio. Scuoppo , Schiop- 
patura, Botta, Schiatta- 
tura. 

SCOPRIRE. Scommegliare , 
Scommigliare, Scommo- 
re, v. Chiarire, 

SCORAGGIATO. Abbeluto. 


SCORBICCHERARE. Nchiao- 
caro. 

Scorciato. Curcio. 

SCORCIARE. Accorciare, 

Scorcio, Scuroio. 

SCORGERE. Addonare, v. Al- 
lominare, 

Scorno. Scuorno, Afírunto. 

SconPAcciATA. Magnata , 
Abboffata. 

Scorpaccione. Sbodellone. 

ScoRPoRATO, Carnale, 

SCURREGGIARE, Peretejare. 

SCORRENZA. Fruscio, Ca- 
carella. 

Scorta. Provista , Compa- 
naggio. 

SCORTARE. Accompagnare. 
ScoRTECCIARE. Scorzare , 
‚ Scozzecare, Monnare. 
Scortese,Ntrattabele,Scor- 
búteco. 
SCORTESIA. 

Sbaratto. 
Scorticare. Scortecare. 
SCORTICATURA, Scortecatu- 

ra. 
Scorza. Seuorzo, Cózzeca, 

Nerostatura, Pella. 
SCORZATURA. Scortecatura 
Scosciare, Squaquaracchia- 

re, Sguarrare. 
Scosciato, Squaquaracchia- 
to, Sguarrato. 
Scossa. Scotoleata,Cotolia- 
ta. 

SCUSTARE. Arrassare , app. 
ScosTuMATO. Scostummato, 
Faccetuosto, Verrillo. 
ScoriTo30. Scolamaccarone. 

ScoroLare. Scotolejare. 

ScotuLaTa, Seotolejata,app. 

SCOTTARE. Scaudare, Abbru- 
sciare. 

Scorrante» Mpepato. 

ScorTATO, Cuotto. 

ScorTATURA. Abbrusciatu- 
ra, Cottura. 

Scovang, Vraccheare. 

ScozzoNARE. Allezzionare , 
app. 

ScozzoNATO. Allezzionato , 
app 

ScREANZATO. Faccetuosto, 

ScrepoLare.Sengare, Lesio- 
nare, 

ScRreEPOLATO, Siseto, Ntese- 
tato, Sengato. 

SCREPOLATURA. Seuga. 

SCREPULO. Senga. 

Screziare. Sghizziare. 

SCRIBACCHIARE. Scacazzare, 

Scacazziare, 
ScRIBACCHINO, Zucagnosta, 

Screvano. 


Malacreanza 
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ScrIccHIOLAMENTO. Botta , 
Schiuoppo. 
ScRIccHIOLARE, Zoccoleja- 
re, Schioppare. 
Scriccio, Sperciasepe. 
Scrigno. Serittorio,Cascet- 
tino, Scartiello, 
ScrientTo, Seartellato. 
SCRIMINATURA. Fila» 
ScRITTA. Capitole, 
ScritTOJo. Screvania. 
SertTroRaccio.Mpacchione. 
ScriTTURA. Caráttolo. 
SCRIVANIA. Tavolino. 
Scrivano Screvano. 
SCRIYANONZOLO, Scrivanot- 
to. 
Scroccare. Seorcogliare , 
Spennare, Tegnere. 
ScnoccATORE, Scorcoglione. 
ScrorcuerIA, Scorcoglia- 
miento. 
ScRoccuERINA. Seorcoglio- 
ra, Varvera. 
SCROCCHIARE. Zerriare. 
Ѕскоссніхо, Secotapignata. 
ScRoccoNa« Varvera. 
Scroccone. Scorcoglione. 
ScroroLoso. Tracchiuso , 
Vozzacchio. 
ScroJo. Zuoccolo. 
SCROLLATINA. Cotoliata. v. 
Strenta. 
Scroscio» Struscio. 
ScrosTAaRE. Scozzecare,Sto- 
nacare. 
ското. Pallera, Vorza. 
ScruroLoso. Metecoluso. 
ScRuTINIo. Serutinejo. 
Scucire. Scósere. 3 
Scucitura. Scosetura. 
ScupERIA, Remessa. 
SCUDISCIATA. Scorrejatata. 
Scupo. Scuto, Mpresa. 
Scurrina. Raspa. 
ScULACCIARE. v. Vattere, 
ScuLACCIATA, v. Zuffezzuf- 
fe, Ntosa. 
ScurAccioNE. Mazzata. 
SCULETTARE. Cernere,Pac 
chejare, Cotolare. 
ScuoLa. Scola. 
Scuorato. Abbeluto. 
ScvoTERE.Scotolejare,Asco- 
tolare, Cotoliare, v. Ca- 
tubba, Strappaunare. 
ScusaBILE. Comp atebole. 
ScurE. Accetta, Accettono, 
Mannareecia, Accettullo, 
Scuriapa. Bacchetta, Scor- 
riato. 
Scurrine. Scorrutto. 
Scúriva. Correa,Sparmata. 
SDEGNARSI. Ncaguarese , 
Nuarvolare. 


эзо SD 


SDEGNATO. Sdignato, Near- 
zapelluto, Forouso, Nee- 
polluto, Nquartato, Ab- 
boffato, Stommacato. 

SpEGNo. Ndizno, Cardacia, 

SpEGNosETTO. Marfusiello, 

SpEaNoso. Marfuso, Telle- 
cariello, Fratuso, Nquar- 
tato, v. Addoruso. 

Ѕрехтато. Scognato, v. Voc- 
са. 

SpILINGUIRE. Spantecaro , 
Ascevolire, Strujere, An- 
nammollare, Sconocchia- 
re, v. Chiochia. 

SpoLcinato, Smelato , Al- 
leccapettole, 

SDOLCINATURA. Tennerúm- 
meca. 

Sprúcio. Stracciata. 

SDRUCCIOLARE. Sciulejare. 

SDRUCCIOLATA. Sciulejata, 

SDRUCCIOLEVULE. Lúbreco. 

SbRuccioLo. Sciulejaculo , 
Sciuliarella,Sciulejaturo, 
Strüsciolo. 

SDRUCCIOLONE, Sfalangata. 

SEBBENE. Simbo, Abbenga 
che. 

SECCAGGINE. Schiovatura. 

SEccANTE.Moschella, Zecca, 
Menuziuso. 

SECCARE. Asseccare, Abla- 
fare, Adafare, Nfottare , 
Nfracetare, Zucare, 

SEccaTICCIA. Sarcenella. 

SeccatuRA. Zucatura,Zuca- 
torio, Taluorno,Abbotta- 
miento , Frusciamiento, 
Cecala, Sfrecolejamiento, 
` Fruscio, Fettiglie, 

Seccaro. Fetuso, 

SECCATORE. Taluorno, Zu- 
catore, 

Seccma. Cato, Sicchio. 

Seccnietto, Siechietiello. 

SECCHIOLINO. Siechietiello , 
Giarretiello, 

Secco, Sicco, Asciutto,Sti- 
teco, Arraggiaticcio,Scar- 
fisso, Macro. 

SeccuMI.v.l’ucca,Sciòsciole. 

SecoLo, Siecolo. 

SECONDA. Seconna. 

SECONDARE, Asseconnare. 

SECONDINA. Seconna, 

Seconno. Seconno ,.A tte- 
nore, 

Spano, Alaccio, Accioyapp. 

SEDERE. Accommelare, Ás- 
settare,Zezzare, v.Fonna- 
miento, Tafanario. 

SEDIA. Seggia. 

SEDIARIO. Seggiaro , Por- 
tantinaro, Seggettaro. 
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SEDICI. Sidece, 

SEDILE. Sieggio. 

SE Dio vuoLE. Siddivò. 

SEDIOLINA. Seggiolella. 

SEDIOLONE. Seggione. 

SEDOTTO. Sbejato. 

SEDURRE, Sbeure, Tentare. 

SEDUTTORE. Tentillo. 

SEGA, Serra, Seca, 

SEGANTE. Secante. 

NEGARE. Secaro, 

SEGATA. Secata, 

SEGATINA. Toppeteata, 

SEGATORE. Secatore. 

SEGATURA, Secatura, | 

SEGGETTIERE, Seggettaro. 

Seguio. Sieggio, 

S&cGtoLAJA.Mpa gliaseggia» 

SeGgioLaJo. Seggerellaro. 

SeagioLo. Sedino. 

SEGHETTA. Serretella, Ser- 
racchiello. 

SeGnaLe. Nzegnale, Signo. 

SEGMARE Seugare, Ntacca- 
ro. 

Senato. Sengato. 

Seano. Nziguo, Singo,San- 
tillo, Mmira, Verzaglio, 
Schiacco, Zifera, Nnizio, 
Zinno, Ntaglia, Ntacco, 
Quáteno. 

SEGNATURA. Zifera. 

SEGO, Sevo. Sivo. 

SEGRETA, Gargiübbola. 

SEGRETERIA. Menesterio. 

Segreto. Mesterejuso,Gie- 
suito. 

Seuuace. Accóleto, 

Segugio, Caecione, app. Le- 
vrone. 

SEGUIRE, Scquire,Secotare» 

Ѕесалто. Secota. 

SEL Seje. 

все. Solece, 

SELCIARE. Vasolare. 

SeLcuto. Vasolato. 

SELCIATORE. Vasolaro, 

SELLA. Prevasa, Sedetora, 
Sedeturo. А 

SeELLadu. Seilaro , Guarna- 
mentaro. 

Selva, Serva. 

SELVE. Sirve. 

SeLvagGIo. Sarviteco. 

SeLvatico, Salvatico. Sar- 
viteco, Foréstico , Nsà- 
teco, Nráteco, Nzóteco. 

SEMBIANTE. Facce, Faccia, 
Fattezza, Mutria,Quatro, 
Jelatina, 

SEMBIANZA. Cera, Mutria , 
Viso, Neornatura, Uosso. 

Seme. Sfaccimma, Acqua, 

SEME SANTÓNICO. Semmen- 
tella, app. 


SE 

SEMENZA. Semmenta. 

SEMENZAJO. Vrassecale. 

SEMENZINA. Semmentella. 

SEmMIDEO. Semmideo. 

SEMINARE. Semmenare. * 

SEMINARIO. Semmenario. 

SEMINATO. Semmenato , v. 
Trasire. 

SEMOLA. Sómmola. 

SrMoLINo. Semmolella. 

SempLIcE.Semprece, N zóm- 
prece, Natorale, Liscio- 
Babasso. 

SEMPLICETTA. Peccioncella, 
Piccioncella, 

SEMPLICETTO, Nzempreciel- 
lo. 

SEMPLICIONE. Semprecione, 
Peczione, Seiaddeo, ‘Ba- 
scioscio. 

SEMPLICISTA. Ervajuolo, v. 
Veunetore, 

SEMPLICITA. Semprecetá. 

Senara. Senipo. 

Senno. Sinno, -Delegenzia, 
Chiocca. 

Seno. Pietto. 

SENSALE. Sanzaro. 

SensitIvo. Cellecuso, 

Senso. Senzo. 

SENsoso. Senzuso. 

SENTENzA. Settenzia. 

SENTENZIARE. Settenziare. 

SENTIRE. Annasare. 

SENTIR FAgTIDIO.Abboffare. 

SENTINELLA. Guardia. 

SENTIMENTO. Sinno, Senzo, 

SENZA FRETTA. Accuoncio 
üccuoncio., 

Separare, Dovidere, Spar- 
tere,Scocchiare, Assotare. 

SEPARATO. Assolato, Spar- 
tuto. 

SEPARAZIONE. Spartemiento, 
Devesione. 

SEPOLCRETO. Cemmeterio , 
Camposanto» 

SEPOLCRO, Seburco , Tüm- 
molo. 

SepoLto. Sebelluto, Atter- 
rato. 

SEPOLTURA. Sebetura, Ter- 
rasanta, Cemuneterio, 

Seppia. Seccia. 

SEPPELLIRE. Sobbelliro,At- 
terrare, v. Torreno, 

SEQUESTRARE. Sequestare , 
арр. Мрагаге. 

SEQUESTRO. Sequesto, Мра- 
ra, app. 

SERAFING. Zarrafino. 

SERBARE. Astepare. 

SERENATO. Apposato. 

SERGENTE, Sargeule , Sor- 
gente. 
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SERGENTINO. Sargentiello, 
SERGOZZONE. Annicchio. 
SERIETÀ. Tomitá. 

SERIO. Tomo. 

SERMENTO. Chiaccone. 

SERMONE, Predoca, 

SERPE. v. Cervone,v.Seor- 
zn, 

NERPENTINO. Veperisco, 

Surqua. Dozzana. 

“ERRACCHINO. Serretella. 

SERRAME. Nzerratura, 

SERRARE. Nzerrare, Appe- 
lare, Tompagnare. 

SERRATO. Strinto,Nzerrato, 
Allazzato, Astritto 

SERRATURA., Nzerratura, 

SERVA, Creata. 

SERVETTA. Vajassella,Crea- 
tella. 

SERVIGIALE. Servizeale,Ser- 
veziale, Servezejante. 
Servito. Portata , v. Cac- 

ciata, Servuto, 

ServitoRE Criato, Creato. 

SERVITORELLO. Giacchetto, 
Luecheo, Schiavottiello. 

Servizio. Servizejo. 

Servo. Fimmolo, Settepa- 
nelle, Settescorze, Corte- 
sciano, 

Sessanta. Sissanta. 

SEssITURA. Piegone. 

Sesso, Pettorina, app. 

SEsTE. Compasso , Siesto , 
Ornia. 

SETE. Seta, v. Arraggia . 
Sreca, Seceagna , v. Al- 
lanca, 

SETERIA. Setaria, 

SeroLA. Pilo, Resta,Rèstola. 

SetoLINAJ0, Pennellaro. 

SETOLINO. Scopetta, 

SETOLONE. Seúpolo, Pecuso. 

Serra. Settema , Camorra, 

SeTTARIo. Accóleto. 

SETTENAR10.Semmana, Set- 
temana. 

Sevo. Regnonata. 

SEzIONE. Spuccato. 

SFACCIATAGGINE. v.Cornio- 
la. 

Sracciato. v.Facce,v.Cuor- 
no. 

SFACCENDATO, Sfacennato, 

Ѕғліллто. Sfalluto. 

Sramarsi. Sbrammaro, 

SrARFALLARE, Spalommare, 

SFARINARE. Sfarenare. 

Srarzo. Sfuorgio. 

SrASCIARE, Smazzare. 

Srasciarst. Spalommare. 

SraAsTIDIO.Sfrecolejamiento. 

SFAVILLARE. Sghizzare. 

SrAvoREvoLE.Contrarejuso. 
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SFERRyTO. v. Voccu. Rye- 
dato, 

Srerza. Sparmata. 

SFERZARE. Vattere, 

SrERZATA. Mazzata, 

"FERZATE. Zotte. 

SFIATARE. Sbafaro. 

Sriatato. Allancato. 

Srlatatoso. Sfiataturo, 

SFIBBIAR31, Spontare. 

Sriupiato. Asciuòveto. 

SFIDA. v. Cacciata. 

SFIDARE. Sfedaro, Stelare. 

SFILARE, Sfelare, 

SFIORATA, Sciorejata. 

SFIGRATINA, Pezzechillo, 

SFIORATO, Arraganato. 

SFIOKIRE, Sprovare. 

SFOGARE. Slocaro, Sbafare. 

SroGAToJO. Sbafaturo, Sfo- 
caturo, 

SrogLia. Pèttola. 

SFOGLIARE. Sfronnare. 

SrogLiata, Sfogliatella. 

SroaLi0. Scarfuoglio, app. 

SFOGGIANTE. Sforgiuso. 

SFOGGIARE.Spamfiare,Sfor- 
giare. 

Srocaio. Sfuorgio , Spam- 
feo, Abbellimiento, Gala, 
Scialo. 

Sroco. Sfoco, А 

Sronpare. Sfonnare,Stom- 
pagnare, 

SFONDACARE. Sfonnacare. 

SFONDOLAMENTO, Sfünnolo. 

SroxpoLARE, Sfonnolejare, 
Stompagnare, Sfonnare. 

SFONDOLATO. Stompagnato, 
Sfonnato, 

SFORNACIARE. Sfornare. 

SFORNACIATA. Sfornata. 

SFORZARE. Astregnere. 

Srorzo. Premmeto,Fuorzo. 

SFOSSARE, Síossecare. 

SFRANARE, Screscetare. 

SFRATTATORE, Sbarattatore, 
Sciarattatore. 

SrRATTO. Scaccione. 

SFREGIARE, Sfrisare, Stra- 
уеѕаге. 

SrrEGIo. Sfriso, Straviso , 
Santillo. 

SFRENATAGGINE. 
miento. 

SFRENATEZZA.Sfronamiento, 

SrRITTELLATO. Zuzzo. 

SrFRONDARE. Sfronnare. 

SFRONTARSI. Sfacciaro. 

SFRONTATO, v. Cuorno, Ab- 
bronzino. 

Sruccirg. Бшге, Sfuiro , 
Sfujere. 

SrucGrro, Sfujuto. 

SFURIARE. Sboriare, 
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SoABELLETTO. Tabure,Scan- 
niello. 

NGAMBARE. Spelare. 

SGAMBATO. Spodato. 

SGAMBETTARE, Ngammetta- 
ro. 

SGAMBETTATA Sgammetta- 
ta, app. 

SGAMBUCCIATO. Scauzato. 

SGANASCIARE. Scosciare , 
Sgarzeare. 

SGANGHERARE.Scancariaro, 
Allascare , Scassare. 
GANGHERATAMENTE.v.Cre- 
pafecato. 

SGANGHERATO. Asciuòveto, 
Scassato, Sguarrato. 

SGARARE. Sgammettaro. 

SGARBATO. Scuónceco, 

SGARBO. y. Ceremmonea. 

SGARZA. Airone, app. 

SGAVINATA. Sguaguinata. 

SGHIGNAZZARE-Risarchiare. 

SconsARE. Aggobbare Scar- 
tellare. 

Scossaro, Scobbato, Scar- 
tellato,Seartoechia,Scian- 
chella, Scianchinato, 

SGOCCIOLARE, Stizzejare , 
Sghizzare. 

SGOLARE. Scannarozzare. 

SaoLato. Scollato, 

SGOMBERARE. Vacovare,Do- 
sloggiare, Appalorciare , 
Sfrattare, Arresidiare. 

Scomsero. Sfollato, 

SGOMBRAMENTO, Arresidio. 

Scomsro,Desloggio,Sfratto. 

SGOMENTO. Smorfea. 

SGoMITOLARE. Sgravogliare. 

SGONFIARSI. Storzare. 

SaoNriETTO. Cioffa, Boffa. 

Scorpia, Gubbia. 

SGoRBIARE.Scacazzare,Sca- 
cazziare. . 

SconBIATURA. Scacazzia- 
miento. 

SaonnBio. Scarrafone, Ran- 
ceniespolo , Nguacchio , 
Mpacchio, Nghiacco,Sca- 
camarrone. 

Soozzare. Scannarozzare. 

ScRarra. Chiave, 

SGRAFFIARE. Scraffignare. 

SGRAFFIATURA Sgranatura. 

SGRAFFIGNARE. Sceccare , 
Sceppare, Sgranare. 

SanaFr10, Scicco, 

SGRANARE.Sbollecare,Spol- 
lecare, Scognare. 

SGRANATO. Spollecato. 

SGRANATURA. Scogna. 

SGRANELLATO. Spollecato. 

SGRAVARE. Fighiare, Squa- 
quaracchiare. 
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SGRAVARSI. Sgravetare. 
SGRAZIATO. Seuònceco. 
SGRETULARE» Fracassare , 
Smenuzzare, Rompere. 
SGrIDAMENTO. Strellata. 
SorIDARE. Strellaro. 
Saripata Repolone , Can- 
careata. 
SGRIGIOLARE.v.Ziche ziche, 
SgRigLIoLIO v.Ziche ziche, 
SoRoPPARE. Sgravogliare, 
SGRUGNARE. Sírisare. 
SGRUGNONE. Boffettone, v. 
Ture. 
SGRUPPARE. Scravogliare. 
SGUAINARE» Tirare, Arran- 
care. 
SGUAJATO. Gruzejuso , app. 
SauaLcire. Mappeceare, Ar- 
repeechiare, Guanciare , 
Ammazzoccare , Alluci- 
gnare. 
SuuaLcito. Mappeceato. 
SGUALDRINA. Pottana,Púp- 
pece, Mappina, Rocioleo- 
na, Loffa. 
SavALDRINELLA. Chiarchiol- 
la, Carognella, 
SGUALDRINELLUCCIA, Caro- 
gnella, Pottagnóla. 
Ѕаслвро. Tenutamente. 
Sauppio, Sgubbia. 
SaviNzAGLIO. Mozzone. 
Si. Sine. 
SIBILARE. Siscare. 
Simio. Sordeglino , Stru- 
scio, Sisco, 
SiccioLo. Cicolo. 
Sicurezza. Assecordune. 
Siepe. Sepa, Sepile. — 
Sieri.Acquiccia, Acquiglia. 
Siero. Sieno. 

SIFONE. v. Zefero. 
SisILLARE. — Nghiessare , 
Seggellare, Ngnessare. 

Sian.ato, Seggellato. 

SiciLLo.Siggillo, Autenteca. 

51614. Cerefuoglio. 

SIGNIFICARE. Gnefecare,A- 
sprimere. 

Sigxora, Damma,Sdamma, 
Gnora, Sia. 

Signore. Donno, Dómmeno, 
Спо, Sio. 

SIGNOREGGIARE. Dommena- 
re, Addommenare. 

SiGNoRIA. Covierno,Govier- 
no, Addomminejo. 

Signorina. Dammecella, Ma- 
damosella, 

SIGNORINO, v, Perucca, Ca- 
nimeo, 

SiLenzioso, Ammotuto. 

SiLiqua, Scioscella , Sciu- 
scella, 
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SILLABA. Silleha. 
SILLABARE, Competaro. 
Simeone. Sémmejono, Sem- 
muone. 
Simke. Paro, Suoccio. 
Simone. Semmone. 
Simparico. Simpáteco, 
SIMULARE.Semmnolenre,Seo- 
miare, Fegnere. 
SimuLato. Fegneticcio. 
SIMULATORE. Scemiatore, 
SiMULAZIONE. Nfentimma , 
Fegnemiento, Schiavina, 
Affenta, 
NANCHE. А nfi Anfi, Nfi. 





SINCERATO, Assacriso. 
Sincope. Simpeca, Chella, 
Chelleta, Pipolo. 
Sinpacare. Jodecare, app. 
SinEDRIO, Concestoro. 
SINFONIA. Zenfonia. 
Sincuiozzare. Sellozzare. 
SincHiozzo. Selluzzo. 
Sinistro. Mancino , Gàm- 
maro, app. Aleviento. 
Simo. Anzi, Anfi, A nfi. 
SINOPIA. Terrarossa. 
Sipario. Tolone, Panno. 
Sirena.Serena, Gnoccolara. 
SIRENGA. Serenga, Lilli, 
SIRINGHETTA. Serengholla. 
SISTEMARE. Accuzzare, Ac- 
conciare. 
Sisremato. Agghiustato. 
Sito. Luoco. 
SrruarE. Setoare,Setovare. 
SLACCIARE. Allascare;Spon- 
tare, 
SLacciaro, Allascato , A- 
sciuóveto. 
SraNcio, Lanzo. 
SLARGARE.Allariare,Sguar- 
rare, Sguallariare. 
SLATTARE. Smammolejare, 
Smammaro. 
SLEGATO. Asciuóveto. 
SLOGAMENTO. Sbotatura. 
SLOGARE+Sconcecare,Sgom- 
mare, Sbotare. 
SLOGATURA. Sgommatura , 
Sconcecatura, Sbotatura. 
SLomBARE.Scoffare, Scioffel- 
lare, Scotanare. 
SLompato. Scioffellato. 


- SLUNGARE. Sdellongare. 


SMACCARE. Stegnere, Sca- 
gnare, Smattire,Smajare, 
Scarrecare. 

Smaccato, Crepato, Smat- 
tuto, Slavato, Sdellavato, 
Smajato, Scarrecato. 

SMAGLIARE. Sgravogliare. 

SMAGRIRE. Arreecgnare. 

SMALLARE. v. Noce, app. 


SINCERARSI. Assacrecere. 


—————————————————— 
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SMALTARE. Mpetenaro. 
SmaLTaTo. Mpetenato. 
SMALTIMENTO. Venneta. 
SMALTIRE. Smardire,Snau- 
tiro, Vonnere, Pa:lejare 
SmaLtITOJO. Jettaturo, Con: 
nutto. 
SMANCERIE. Squaso, Squa- 
sillo, Zeza, Vommecaria. 
Smaxceroso. Vommecuso. 
Smania. Basca, Abbasca. 
SMANIARE, Smaneare, Ab- 
bascheare. 
SManIGLIA. Vraccialetto. 
SMANIETTA. Tirrepetirro. 
Smanioso, Abbascuso. 
SMARGIASSARE, Guappejare. 
SMARGIASSERIA. Smargias- 
saria, Guapparia, Sbaf.n- 
taria, Sbafonaria, Spacco- 
naria. 
'SMARSIASSINO.Guappetiello. 
Ѕмлкотазѕо, Guappo, Spac- 
ca, Sitonno , Pottaman- 
naggia. е 
Smaripe. Mussillo, app. 
їхно. Cierro. 
SMARRIRE. Sperdere. 
Smarrrro.Percuússeto,Sper- 
зо, Sperduto, Spierto. 
SMERDAMENTO. Smerdiamien- 
to, Sbreguogno. 
SMERDARE. Smerdejare. 
SMERIGLIARE. Mprovenza- 
re, app. 
SmerLo, Frappa. 
SMETTERE. Ammucciare, v. 
Coda, Seacare. 
SMIDOLLARE. Seatamellare. 
SMiLzo. Smiozo. 
SMINUIRE, Smancare, Sere- 
scere, 
SMINUZZARE. Smenuzzare , 
Sfràgnere. 
Sminuzzato, Sfranto. 
SMINUZZOLARE. Smenuzzo- 
lare, Sfrecolejare, Sfran- 
tommaro. 
SMINUZZOLATO. Sfrantom- 
mato, Sfrecolejato. 
SMOCCOLARE. Smicciare. 
SMOCCOLATOJO, Smicciacan- 
nela, Smiccio. 
SmogLiato. Squitato, Seoje- 
tato, Scàpolo, Zetiello. 
SMONTARE.Scavallare,Scra- 
vaccare, Svarcare, 
SwonriA.Abbaja, Mesticrie, 
Squaso, Squasillo, 
SMORFIETTA.Squasiamiento, 
Zera. 
SMorrioso. Vommeeuso , 
Zezajuolo, Sgregnuso. 
Ѕмовтіто. Mortacino. 
SwoRTo, Mortacino. 
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SMORZARE. Astutare, Stu- 
tare. 
SmMuTTARE. Sbottare, Sere- 
scetare. 
Smunto. Peliento. 
SmunceRE. Scorcogliare. 
Smuovere.Scotolejare, Frec- 
сесаге. 
Sxespiare.Schiarare,Schia- 
rire, 
SxeLLO. Canzaniello, 
Sxervato. Sfecatato , Ad- 
decottuto« 
Ѕхорлке. Asciogliere, Scia- 
ravogliare , Scastagnare. 
Soave. Soale. 
SoAvEMENTE. Sopia-Sopia. 
SoBBULLIRE.Squacquareare. 
SoBOLLIMENTO. Mmezio 
SoBiLLare. Mmezejare. 
SoccHIUDERE. Appannare , 
Ammarrare. 
SoccHivso. Ammartato. 
Soccu. Zuóccolo. 
SoccoRRENZA, 
Cacavessa, 
SOCCORRERE. Asseccorrere. 
Soccorso. Seccurzo, Assec- 
curzo, Ajuto. 
ЅорлмехтЕ. A ssépara. 
Sopare. Neruscare. 
SoppisraTto. Sazeo. 
SoppisFazione Sfizejo, Sfi- 
zio, Sfazione. 
Sopezza. Sodamma , To- 
mità, Cojetuddene. 
Sono. Tuosto, Fermo, Tomo. 
SorrERENTE. Malepatuto. 
SOFFERENZA. Patemiento , 
Freoma. 
SorrrRMAnsI. Ntalliare. 
SorrIaRE, Sciosciare , Su- 
sciare, Mantecojare, Ven- 
tejare. 
SorricE. Ceniero. 
SorriaTA. Sciosciata, Ven- 
tejata, Ventecata. 
SoFFIETTO. v. Ventaglio. 
Sorrio. Suscio , Sciuscio. 
SorrioNE. Mantece, 
Surritta. Soffitto , Soppi- 
gno, Ntempiatura. 
SOFFITTARE, Soppignare. 
Sorrocare. Zoffocare, Affo- 
care, 
SOFFRIGGERE. Sfriere, Zor- 
friere, Zoffriere. 
SorFRIRE. Padejare,Patere. 
SorFRITTO.Zoffritto,Sfritto. 
SoFISTICHERIA. Léfreca. 
Sorisrico. Sofisteco, Le- 
frechino, Lefrecuso. 
SoFRONIA, Zofronia, 
SoccEzIoNE. Soggettetute- 
ne, Soggezione. 


Cacarella , 
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SOGGHIGNARE. Sgregnare. 

SOGGIACERE. Appozare. 

SOGGIORNARE. Addemorare. 

SOGGIUNGERE. Sogghiogno- 
re, Allebrecare. 

SoacIunTo. Sogghiognuto. 

Sócaoro. Soccanno , Suc- 
canno. 

SoaL1o. Pièrcolo. 

SògLioLA. Palaja, Palajozza. 

Sognare. Nzonnare. 

Sogno. Suonno, 

SoLaJo. Solaro. 

SoLAMENTE, Schitto, Schit- 
tamente. 

SoLatio. Assolato, Soleata. 

SOLCARE. Sorcare. 

босо. Surco» 

SOLDARE. Assordare. 

SoLbAToNa. Sberressa, Fo- 
celera. 

SoLpato. Sordato. 

SoLpo. Sordo,Suódo, Sòudo, 
Pava, Piatuso, Mesata. 
SoLEGGIARE. Soleare , As- 

solare, Soleare. 
SoLENNITÀ. Festa. 
SorENo. Cannolicchio, 
SoLetta. Chiantella, 
Sorra, Zotta, Zorfa. 
SoLranELLO» Zorfariello , 
Zurfariello. 
SoLFATARA. Zurfatura, Zor- 
fatara. 
SoLFEGGIARE. Zorfeggiare, 
SorrEGa10. Sorfiggio. 
Sorriwo, Zorfariello , Zur- 
fariello, Micciariello, Fia- 
mino, Fiamifero. 
SoLFo. Zurfo. 
SOLFORAMENTO.Nzorfamien- 
to. v. Nzorfare. 
SoLFORARE. Nzorfare. 
SOLFORAZIONE+ Nzorfamien- 
to. v. Nzorfaro. 
SoLinata. Soleata , Calan- 
trella, Prévola. _ 
SoLItARIO. Sfollato, Eremo. 
Jèremo, Rommito. 
SoLIrTUDINE. Jóremo. 
SorLazzarsi. Revertire , 
Spassare. 
SOLLAZZEVOLE. Spassuso. 
SoLLazzo. Spasso, Festa. 
SorLEciTO. Diestro, Levan- 
tino. 
SoLLETICARE.Uellecare, Cel- 
lechiare, Tellecare. 
SoLLetIcHEvoLE.Tellecuso, 
SoLLetico, Cellecamiento , 
Cellechiamiento , Tille- 
chiamiento. 
SoLLevars1.Recreare,Scia- 
laro,Spesolejare, Nericca- 
re,Sciasceare, Sciasciare. 
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ЅомлЕғо. Sfoco, Defrisco. 
SoLLUCCHERO. SfizejoSfizio, 
SoLuuenera mento, Tille- 
chiamiento. 
SoLLUCuERARE. Tollecare , 
Stezejare. 
Soto. Sulo. 
SoLtanto, Schitto. 
Soma. Sarma, Varda. 
SomaRA. Ciuccia. 
SomaRELLO. Aseniello. 
Somaro, Aseno, Ciuccio. 
SOMIERA. Sommera. 
SOMIGLIANZA. Arresemiglia- 
miento , Assemeglianza. 
Nfánzeja, Nfànzia. 
SomIGLIARE. Sommegliare, 
Arresemmegliare , Акс 
megliare, 
Somma. Summa. 
Sommare. Assommare. 
SOMMERGERE v. Ammazza- 
rare, Anniare, Affocare. 
SommeRGERSI.Sommozzare, 
v. Papariello. 
SommITA. Amenenzia. 
SommòmmoLo. Crocchè. 
SoNAGLINI. Scisciole. 
SonaGLINO. Campaniello. 
Sonco. Stracciacannarone. 
Sonpa. Tasto. 
SONNECCHIARE , Addobbe- 
care. 
SowwiFERO. Adduobbio. 
SONNOLENZA. Cechia. 
Sonno, Suonno. 
SONNUOTARE. Semmozzare, 
Sommozzare. 
SUNNUOTATORE. Sommozza- 
tore, Semmozzatore. 
SoPERCHIARE. Coppeare. 
SorrRE. Appapagnare. 
SoPPANNARE, Mbottire,Nfo- 
darare, Nforrare. 
Soppannato. Nforrato. 
ЅоррАХМО. Nforra. 
Soppiatto, Foracchio. 
SopPPonTARE. Agguantare, 
Padejare. 
Soppozzare. Sommozzare. 
SOPPRESSARE. Celentrare , 
Ammaccare, Stregnere. 
SoPPRESSATA. Sopressata. 
Soppressato. Celentato» 
Soppunto.Soprammano,kte- 
vettatura, Contrapunto. 
Sopra. Coppa, Neoppe. 
SOPRABBONLARE. Aon! are. 
SOPRABBONDANTEMENTE. А 
bbottafascio. 
SoPRABITINO.Quacquariello, 


Sopraito.Soprabbeto,Qua- 
cquaro. 

Sopra BRACCIO. Neoppa- 
vraccio. 


сз 
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SoPRACAPPELLINI, Fedeli- 
ne, app. 

Sopraccio. Majorino, Pro- 
tanquanquo, Protanquan- 
quaro, Patrasso, app. 
Priore, Capocannella, Ar- 
cenfinfaro , Capaddozio , 
Capomasto, 

SoPRACCIGLIO. Arco, Ciglio. 

SoPRAFFARE. Abbencero , 
Accrayaccare, v.Froscia- 
re. 

SOPRAGITTO. Soprammano. 

SOPRAGGIUNGERE. Ammat- 
tere, 

SoPRAMMERCATO. Refosa. 

Sopra MISURA. А bbotta- 
fascio. 

SopraPPORRE. Accavallare, 
Neavallare, 

SoPRARACCONTO. Epesoddio. 

SoPRAsSELLo, Refosa. 

Soprassoma. Refosa. 

SoprastARE, Dommenare, 
Gallejare, Mpontare, Ac- 
cravaccare, Addommena- 
re, Coppeare. 

SoPRATTENERE. Mpontare. 

SoPRATTUTTO.Cchiü, Cchiu- 
ne. 

SOPRAVVANZARE. Avantag- 
giare, Sopranejare. 

Sorravveste. Soprattutto. 

Sorsa. Suoryo. 

SORBETTARE y. Ammante- 
care. 

SORBETTIERA. Sorbettera. 

SoRBETTIERE. Sorbettaro. 

SonBETTO. Sorbetta , Su- 
bretta, Stracchino, Am- 
mantecato , app. Gelato. 

SoRBIRE. Sorchiare, Assor- 
pare. 

SonBo. Suorvo, app, 

SoRcE. Soréce, v. Ziozio. 

SORDELLINO. Sordeglino. 

Sorpipezza. Porcaria, Pe- 
docchiaria, Arraggimma, 
Pirchiaria. 

SoRDipo, Chiarchio, Chiar- 
chiuso, Pirchio, Spuorco. 
Nquacchiuso, Pedocchiu- 
so,Arresenato, Cacasicco, 
Spezeca. 

Sorpità. Sordia. 

Sorbizia. Chiarchio , Por- 
Caria. 

Sorpo. Surdo. 

SonELLA. Sora, Sore. 

Sorcere. Adderezzare. 

SoRaGozzoNE.Sgrognone, Se- 
cozzone, Annicchio , Si- 
cutennosso. 

SornaccHIO, Rasca. 

Зоквл. Tarantiello. 
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SoRREGGERE. Sorrejere. 
SoRSELLINO. Sorzico. 
Sorso. Surzo, 
Sorte. Fortuna, Fortura , 
Sciortr, Azzardo. 
SOSPENDERE. Appennere. 
Sospeso, Appiso, ayy 
SOSPETTARE. Dobbetare , 
Sospecare, 
SosPETTo. Mancino ; Ap- 
prenzione. 
Sospertoso, Sospecuso, Ap- 
prenzivo. i 
SospiNGrRE. Neavozare. 
SosriRARE, Sosperare. 
Sospiro. Suspiro. 
SossoPra.  Dessordenata- 
mente, Sotto è псорра. 
Sosta, Ntratienemiento, 
Sostanzioso.Faudiante,Fa- 
vodiante. 
Sosrare.Ntrattenere, Mpon- 
tare, 


' Sosregno. Sopponta , Ap- 


poja-mano. : 

SosTENERE. Appojare, Fe- 
dare, Pontellare, Attrap- 
pare, Arrestare. 

SosrENTAMENTO. Campata, 
app. Sostenemiento. . 

SosrENUTO, Appojato, Ar- 
restato. 

SostituIRE. Sopprire. 

SostITUTO. Sostitùtene, 

Surraxa. Gonnella, Guar- 
niello, Tabbana. 

SortanELLO. Sottaniello , 
Vonnelluccia. 

SortAnINO. Sottaniello, 

SorTERRA. Sottaterra. 

SorrERRARE. Sebbellire , 
Atterrare. 

SorrerraTto. Sebbelluto , 
Atterrato. 

SortILE. Stratto, Smiozo , 
Peliento, Menuziuso,Spe- 
retuso. 

SortILMENTE, Mpilo mpilo. 

Sorto. Sotta, app. 

ботто cALZONI. Cauzonetto, 
Cazonetto, Vraca. 

Sorrocopra. Portabotteglia, 
Piattino. 

SortoLumE. Sottalume. 

Ѕоттомлмо. Butto, Reto- 
mano, Pezzotto ; Accoje- 
to vivere, v. Mollecheja- 
re, app. 

SOTTOMETTERSI. Addenoc- 
chiare. 

SorroronnE. Schiaffaro. 

SOTTOSTARE.Appozare, Sta- 
re solta. 

SorrovEsTE. Gonnella, 

SovENTE. Spisso, Fitto. 
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Sòvero. Süvero, app. 

SUVERCHIATORE.Camorrista. 

SovercHio. Sopierchio. 

Soverscio. Nzarimma, Pa- 
scone, 

FovERSCIARE, Nzararo. 

SOVEANEGGIARE, Sopraneja- 
tu, 

Sovrano, Soprano. 

SOVRABBONDANTEMENTE. V. 
Bezzeffla. 

SovvENIMENTO. Seccurzo. 

SovvENIRE. Allecordare , 
Rofostare. 

Sozza. Chiarchiolla. 

Sozzo. Suzzo, Zuzzo, Soz- 
таво, 20727180 , Zantra- 
gliuso, Puorco, Sedunto, 
Fetentone, Nguacchiato, 
Lurdo, Ncozzuto , Sche- 
fenzuso. 

SozzuRA. Zozzimma , Zuz- 
пата, Chiarchio. 

Spaccure.Smardire,Smau- 
tire, Vennere, Shrecare, 
Sfonnaeare,Frosciare,Ar- 
resediaro. 

Spaccio. Venneta. 

SPACCONCELLO. Squarcion- 
ciello. 

Spaccone. Squarcione, Sba- 
fante, Sbafantone, Spac- 
camonte. 

SPACCONERIA.Squarcionaria. 

Spana, Spata, Sferra, v. 
Verdúco, y. Catarenella, 
y. Allessa, Alliccasapone. 

SpapaccIno. Sciabolejato- 
re, Rotamonte, Mamma- 
mia, Scremmetore. 

Ѕрлрлзо. Spataro, Lamma- 
taro. 

SPADA LUNGA. Smarra. 

SPADELLA. Spatella. 

Spapino, Spatella. 

Spapone. Spatone. 

Spago. Spavo. 

Spasare. Sparare. 

Spasato, Sparato. 

SPALANCARE. Spaparanzare. 

SpauLaccio, Tracolla. 

SPALLETTA. Spallina. 

SPALLEGGIARE. Spalliare. 

SpaLLieRA, Spallora. 

SPALLINO. Spallina. 

SPALMARE. Sparmaro. 

SPALMATA. Sparmata. 

SPAMPANARE. Sfronnare , 
Squarcionejare, Spacco- 
nejare. А 

SPAMPANATA. Spacconaria, 
Squarcionaria. 

Spampo, Spimfejo. 

SPANDERE. Spannere, Alla- 
riare, Aparare. 
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Sransa. Puracchio, Varue- 
chio, Ziracchio. 

SPANNARE+» Schiegare. 

SpaPPOLARE» Sfàjere, Spap- 
pare, Sfarese. 

SpappoLato. Spappato. 

SPARADRAPPO, Sparatrappo. 

BPARAGO, SPARAGIO, Spa- 
rece, Spálece. 

Sparare. Strippare , Sba- 
rare, Spacconiare. 

SPARATA. Spacconaria. 

SPARATO. Sbarato. 

SPARECCHIARE. Asciuttare, 
Cancareare. 

SPARECCHIATO. Sproviero , 
Sprovisto, Sparato. 

SPARGERE. Sparmare, Sem- 
menare. 

Sparire. Scriare, Appalor- 
ciare, 

Sparare. Sparlettiare , 
Taccarejare, Mormoreja- 
re, v. Tagliariello. 

SPARLATORE. Sparlettiere , 
v. Fruòffece. 

SPARLOTTARE. Sparlettiare. 

SPARNICCHIARE. Spernac- 
chiare. 

SPARNICCHIATO. Spernac- 
chiato. 

Sparato. v. Spaccata, 

Sparo. Sbaro, Appezzato , 
app. Lutrino, app. 

SPARTIRE. Spártere. 

SpPARUTINO. Sbrignolo, Sec- 
colillo. 

SPARVIERO. Sproviero, app. 
Tavolillo. 

SPASIMARE. 
Spantecare. 

Spasimo,Spasemo, Pànteco. 

SPASSARSI. Revertire. 

SPASSETTO. Spassolillo. 

Spasso. Devertemiento. 

SPavALpINO. Attampato , 

- Guappetiello. 

SpavaLpo. Smanecatore , 
Mammamia app.. Mastac- 
cerone, Scuónceco, Pot- 
tamannaggia, Mammasan- 
tissema, Guappo, Capoz- 
zone, Brottone, Mammone, 
v. Arrancare. 

SPAVENTARE. Stencenare, 
Schiantare,Sorrejere, At- 
terrire, Speretare, Span- 
tare, Attrevire. 

SPAVENTATO. Speretato. 

SPAVENTO, Schianto, Trem- 
molicrio, Sorrejemiento , 
Sfünnolo, Cacavessa,app. 
Jajo, Felatorio, v. Lupo» 

SrPAvENTOSO. Spaventuso , 
Schiantuso , Mallinema, 


Spasemare , 
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SPAZZA. Spusella. 
SPAZZACAMMINO. Annetta- 
cemmenera. Fravecatore. 
SPAZZACAMPAGNA. Sfratta- 
campagna. 
SPAZZAFORNO, Scopazzo. 
Spazzapozzi. Puzzaro. 
S pazzaxe. Scopare, 
Spazzato. Polezzato , Sco- 
pato. 
SPAZZATORE. Monnezzaro , 
app. Sbarattatore, 
SPAZZATURA, Monnezza,app. 
Scopatura. 
SPAZZATURAJO. Monnezzaro, 
Scopatore. 
SPAZZINO. Scopatoro. 
Spazzola. Scopetta. 
SPAzzoLARE. Polezzare, An- 
nettare, Scopettare. 
SPAzzOLINO. Scopettino. 
BPECCHIETTO. Statino. 
Ѕрессн1о. Placca, Pracca, 
v, Tremmó, Schiecco. 
SPECILLO. Tasto. 
Sreco. Grottaglia. 
SpEcoro. Tasto. 
SPEDALIERE. Spedaligno , 
Syitaliero. 
SPEDICARE. Spiccecare. 
Sprbicaro, Spiccecato. 
SPELIRE. Provedere, 
SpeEb1TO, Speduto, Spiccio, 
Diestro. 
SPEDITAMENTE. Allerta. 
SPEGNERE. Stutare', Scio- 
sciare. 
SPEGNITOJO. Stutacannela. 
SPELLARE. Spellecchiare , 
Scotenare. 
SPELLICCIATURA. Spellec- 
chiatura. 
SpeLonca. Grotta, Grotta- 
glia, Sperlonga. 
SPENDERE. Spennere, Sbe- 
nare, .Sbracare. 
SPENDITORE. Scialacquone. 
SPENSIERATAGGINE, Spen- 
seramiento. 
SPERAERE. Spatriare. 
SPERGIURO. Spreggiuro. 
SPERIMENTARE.Spremmen- 
tare, Scanagliaro. 
SPERIMENTO.Spremmiento, 
Scanaglio, Prova, 
SPERPERARE.Frosciare, Dèr- 
ropare, Dessepare. 
Spesa, Spesato. 
SPESSEGGIARE. Spessejare, 
Spesso, Spisso, Fitto. 
Sperazzare. Speretejáre , 
Sbernacchiare. 
SPETAZZATORE. Peretaro. 
SPETTARE. Aspettare, Ac- 
compétere, Attoccare. 
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SPETTRO. Fantàsema, An- 
groja. 
Spezie. Tuttaspiezie. 
SPEZZATO. Stompagnato. 
SPEzzEvoLE. Vetrajuolo, Ve- 
trejuolo. 
Spia. Spione, Sportiglione, 
Referennario,v. Uocchio. 
SPIACEVOLE. Ammaro, Am- 
marolillo. 
Ѕртлослл. Costa , Costera, 
Chiaja. 
SPIANARE Schianare,Schia- 
niare, Mbrunire. 
Spranata. Chianura, Chia- 
no, Lario, Aria. 
SPIANATO, Chiano, Schia- 
nato, Raso. 
SpianaToJo.Laganaturo, Ta- 
volillo, Celentra. 
SPIANATURA. Schianatura , 
Ammaccatella. 
SPIANEGGIARE, Schianare , 
v. Sanzariare. 
SPIANTARE.Schianiare,S ca- 
sare, Spellecchiaro, Ap- 
pezzentire, Jottare. 
SpPIANTATO Schiantato, Sma- 
gliato, v. Asciutto, Spol- 
lecone, Sfasolato, Sfran- 
tommato , Alleyrecato , 
Sfessato. 
SPIARE. Appurare, Anna- 
sare, v. Appurabele, app. 
SPIATTELLARE. Trommet- 
tiare, Sprobbecare, Spac- 
care, 
Sprazzo. Jazzo. 
SpICCARE. Spennere, 
SPICCATO. Speccecato. 
SPiccHIo, Spicolo. 
Spicciare. Sfelare, 
SPICCIATURA. Sfrangiatura. 
SpPICCICARE. Speccecare, 
Spiccicato. Speccecato. 
SriboccHlarRE. Spedocchia- 
re. 
SPIEGA. Espreca. 
SPIEGARE.Sprecare, Schie- 
gare. . 
SPIEGAZIONE. Ésproca, 
Spiga, Spica. 
SPIGARE» Specare. 
SPIGATO. Spicato, Specato. 
SPIGIONARE. Sfittare, app. 
SPIGO. Spicaddossa, Spica- 
narda 


SpisoLa. “pinola. А 

SpPIGOLATO. Specato. 

Sricor.ETTO. Stratto , Spi- 
cato, Strappatiello. 

SPIGOLISTRO,Bezuoco,Scro- 
poluso. 

SPIGONARDO. Spicanarda. 

SpiLta. Spingola, 
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SPILLARE. Perciaro, Trafo- 
care, 

SPILLETTAJO, Spongolare, 

SriLLETTO. Spongolella , 
Cannel'a. 

Ѕрил.о. Cannella, Zampipo, 
SPILLUZZICARE.Spezzoleare, 
Spollecare, Pezzoleare. 

SPILORCERIA. Spezecaria, 

SriLorcio. Speluorcio, Spe- 
zeca, Spezeco, Allesena- 
to, Cacasicco , Lesena , 
Scorza, Scorzone , Cote- 
cone, Aggrancato, Arze- 
necuso. 


SPILUNGONA, Sperlonga , 
Spalorcia v. Scala, 
SPILUNGONE. Stroncone , 


Stannardone , Spaluor- 
cio , Nzertone , Nzalan- 
nòmmeno, Ciavano. 

ріка, Scarpiello, Puntillo, 
Cavicchio, 

SPINGERE. Vottare, Spon- 
tonare, Neasare, Lanza- 
re, Abbontare. 

Spixoso. Spenuso, Pucuso, 

Spinta. Smestuta, Mme- 
stuta, Sbettorone, Sbot- 
tolone, Sbottorone, Sba- 
lanzo, Sbalanzone, Arron- 
zata, Zennata, Repolone. 

Siinto, Arronzato. 

Spiovere. Schiovere, 

SriracoLo. Seugololla, 

Srika6L10. Sasina, aj p.Sfia- 
tuturo, Saettera , Sajet- 
tera, Senga. 

SPIRITARE. Speretare, Sor- 
rejero. ` 

SriRiTo. Arma,Spireto, Mo- 
naciello. 

SPIRITO DI VINO, Acquavita, 

SpiriToso.Speretuso, Armu- 
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SPIUMACCIARE, v. Vittere, 
Allascare. 

Spivmare. Spennare, 

SPiENDENTE, Lüceto, Lüzo- 
to. Sbrannente. 

SPLENDERE. Lucere. 

SrLENbIDOSbrenneto,Sguaz- 
топо. 

SPLENDORE.  Sbrannore , 
отсега, Chiaro. 

SpoLa, Navetla, Saetta. 

SPOLLONARE. Scapuzzare, 

SvoLLONATURA. Scapuzza, 

Sporrare. Spollecare. 

SpoLrato, Spoljecato. 

Spo.veraccio. Mappina. 

SPOLWERINA. ULt.cugno, 

SroLvero, Spulvero. 

Spoxna. Pettorata, Spona, 
v. Taglio. 
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SPONDEROLA. Spenarola. 

SponpiLo, Spuónolo. 

SponsaLizio,Sposalizio,Spo- 
sarizio,Nguadejo, Ngua- 
dio. 

Spoppare. Smammolejare , 
Smammare, 

Sporcare. Mrattare, Mbrat- 
tare, Nchiaccare, Mpao- 
chiaro, Nzozzire, Scacaz- 
zare, Scacazziare. 

Sporcuezza. Cacca, 

Sporcizia. Sporchizia, Ba- 
baluscia,Zozzimma,Sche- 
fienzia, Scacazziamiento, 
Nehiaeco, Chiarchio. 

Sporco. Spuorco, Lurdo. 

SpomcowE.  Poreaglione , 
Nchiaccatore, Zazzaruso. 

SPORGENZA. Zenna. 

SPORGERE. Agghiettare, As- 
sommare, Zennare. 


* SrortELLA. Chianella, 


SPORTELLETTA, Sportellina. 
Chianella. 
SronTELLINO. Fenestiello , 
app. l'ortiello. 
SPorTELLO.Sportiello, Por- 
tiello, Fenestiello. 
Sporto.Agghietto, Aggetto, 
Sposa. Zita. 
SrosanE, Nguadejare. 
Sposo. Zito, 
SpossaRE. Slracquare» 
Spossato. Stracquato,Stra- 
cquo, Sciancato. 
SPRANGA. Grappa, 
SFRANGARE. Aggrappare. 
SPRANGATORE. Conciatiane. 
Sprazzare. Frocellare, 
SPRECAMENTO. Jétteto, 
SprEGIARE. Delleggiaro. 
SPREGIATO+ Scornato,Stra- 
VISO, 
SPRIMICCIARE. Váttero, Al- 


re. 
SprizzaRE. Sghizzare , v. 
Zampino. 
SrRocco. Spruoccolo. 
SPROFONDARE. Zeffonnare , 
Sparafonnare,Sprofonna- 
re, Abbessare, Nabessa- 
re, Nnabessare. 
SPROFONDATO. Nnalbessato, 
Sparafonnato. 
SpProLoquio. Chiacchiara. 
SPRONARE. Spunzonare, 
SProNE,Sperone, Calomma, 
Nterretamiento. 
SPROPOSITANTE. Sbardello- 
ne, Sconuettuso. 
SrnRorostTARE.Sconnottere, 
Svnovrosrro.Sconnietto,Sce- 
nofreggio,Spuònolo,Gua- 
jeciello, Rancefellone. 
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SPROVVEDUTAMENTE.Nsicco, 
SrRovvEDUTO, Eprovisto , 
Scajenzato. 
SPRuzzaopomi, Fessillo, 
Seruzzare, — Sghizziare , 
Schizzare , Sbruffare , 
Sbroffare. 
BPRUzzATA.Sbruffata, Ada- 
cquata, 
Seruzzato.Sbruffato,Sghiz- 


ziato. 
Spruzzo. Sbruffo, Piscella. 
SrRuzzoLARE. Chiovelleca- 
re, Schizzejaro, Schizze- 
è cent 
PUGNA. Spogna, app. 
SrPuGNErTA. Spognetella. 
Spuentoso. Spognosiello, 
Srvoxóro. Spognóla. 
Spuenoso. Spognuso. 
SPULCELLARE, Sbergenaro, 
SruLciare, Spolecare. 
SrumaroLa.Perciatella,app. 
Spunta, Regnola, Smioza, 
SPUNTARE. Spontare , Na- 
scere. 
Ѕроҳтлто. Spontuto. 
SPUNTELLARE. Spontellare. 
Spunto. Secoolillo, Sbri- 
gnolo. 
SPURGARE. Rascare, 
Spurgo Rasca. 
Spurio. Vastardo, Neáteco, 
Nzáteco. 
SPUTACCHIERA, Sputarola. 
Sputo. Spotazza, app. 
Spuro venso. Nnatta. 
Spuzzaovori. Cacazibette , 
Cacapuzonetto, app. 
SQUADERNARE. Spuatrare. 
Squanra. Squatra , Morra. 
SQUADRARE. Squatrare, Te- 
neremente. 
SquanrigLia. Squatriglia. 
SQUADRO. Squatro, арр. 
Trezzino, app. 
SQUADRONE. Squatrone. 
SQUAGLIARE.Strújecre,Stro- 
gnere. 
SquaLo. Canesca, app. An- 
giò, app. 
Squamma. Scama, Scarda. 
Squammare.Scardure, Sca- 
maro. 
SQUARCIAMENTO, Sguarra- 
miento. 
Squarciare.Sgarraro, Sdel- 
lenzare, Lazzariare, app. 
Squarcina.Cangiarro,Sfar- 
ziglia. 

Squarcio. Sguarrata , Ө 
Sguarratura. : 
Squarquoso. v. Viecchio , 
Scartocchia , Scarcovia . 

app. 
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Seasimoneo, Spantecato. 
Squassare, Strappannare , 
Scassiare, 
SquassaTa. Schiassiatorio , 
Schiassiata,Strappannata. 
SQUATTRINATO. Liscio, Pac- 
cariato , app. Sfrantom- 
mato, Sfasolato, Spellec- 
chione, Spollecone. 
SQuILLARE. Ntennare, 
SQUINANZIA. Scaranzia, An- 
cina, 
Squisito. Prelibato. 
SquitTINIO. Serotinejo. 
SREGOLATO, Sproposetato. 
STA. Stace, 
STABBIOLA + Stalluccia, 
STABIARE. Acconciare, Al- 
lotammare. 
SraniLE. Fittábbele, 
STABILIMENTO. Destenazio- 
ne. 
STABILIRE. Costetuire,Fon- 
nare, Appontare. 
STABILITÀ, Assietto, 
STACCARE.Distaccare, Scaz- 
zecare, Scozzecare. 
STACCIARE, Cernere, Ascio- 
raro. 
Sraccio. Setaccio , Setella, 
Chiernicchio. 
STADERA. Astatela; Statela, 
STAFFA, Grappa. 
STAFFETTA. Staffetella. 
STAFFILATA. Manteata. 
STAFFILE. Correa,Cignone, 
Mattascione, app. v.Bac- 
саја. 
STAGGIO. Appija-mano. 
STAGIONATO. Stascionato. 
STAGIONE. Stascione, 
STAGNAJO. Stagnaro, 
STAGNATA. Agliaro. 
Stagno. Lagno, Lavarone. 
STAGNUOLO. Stagnera, 
SraJo. Staro. 
SraLLÀTICO. Cuoncio. 
STALLETTA, Stalluccia,Pre- 
sebbio. 
SraLLio. Stallino. 
StaLLo. Sedino. 
STALLONATO, Scarcagnato. 
STALLONE. y. Muzzo. 
STAMBURA ? E. Tammurria- 
ro, app. 
STAMRURATA. Tammurreja- 
miento, app. 
STAME. Stama, 
SraAMPA. Dezzejone, Fegu- 
ra, Fejura, Fiura. 
SrAMPELLA. Stanfella. 
Srampino. Striscia. 
Srampo. Stampiglia, Mier- 
co. 
STAMPONE, Striscia, 
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STANBUGELLO. v. Cóccola, 
STANCARE. Stracquare, Al- 
lentare, Spedare, Sfeca- 
tare, Traccheggiare. 
STANCHEGGIAMESTO. Trac- 
chiggio. 
Stanco. Stracquo, Allanca- 
to, Sfatto, Sfessato. 
StANGA, Sdanga, Varta. A- 
jenella. 
STANGARE, Varreare. 
STANGATA. Varrata. 
STANGATO. Varreato. 
STANGHETTA. Corrente. 
STANGONE. Varrone. 
Sranrio, Sedeticcio, Grán- 
celo. 
Sranza, Cámmara, Casa,v. 
Vascio. 
STANZETTA. Cammarella. 
STanzivoLA. v. Cóccola. 
STARE AL VERDE. Affrevare. 
STARE A secco. Alaffe, A- 
leffa. 
STARE A spasso. Ventejare. 
Srarnazzare. Scelleare , 
Scellejare. 
STARNUTIRE. Sternutare. 
STARNUTO, Sternutò. 
Ѕтлто. Connezione. 
Statua. Státola, 
SrATUACCIA, Smórfe/a. 
STATUETTA. Mammuoccio- 
lo, Pastore, Pastoriello. 
STATUTO. Costetuzeone. 
STAZZONARE. Ammazzocca- 
re. Trafechiare, Sguan- 
ciare. 
Srecca. Tacco. 
STECCADENTI. Palicco. 
SrEccARE. Ntavolare, app. 
STECCATO. Stuccato , Nta- 
volato, app. 
STECCHETTO.Stecchetta,Zep- 
pa, Stecchetella, 
STECCHINA. Stecchetta. 
Secco. Spruóccolo, Zeppe- 
tella, Palicco , Gaviglia. 
STECCONE. Staccione. 
SrELo. Turzo. 
STEMMA. Mpresa. 
STENNARDO+Stannardo,Sten- 
nardo, Pennone. 
STENDERE. Stennere, Atte- 
saro, 
STENDIMENTO. Stennecchia- 
miento. 
STENTARE.Arreventare,Re- 
ventare. 
STENTATO. Arreyentato. 
Ѕтевсо. Cacca, Mmerda. 
STERILE, Füceto,Nfocotuto. 
STERNO. y, Arco. 
STERPARE. Scepparo. 
STERPO, Streppone,Streppa. 
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STERRATO. v. Terrapiono. 
STERTORE. Crastone, 
STERZO Treino. 

Smi4. Gallenaro. 

SriacciatA. Pizza. 

STIGNERE. Stegnere. 

Sme. Sfarziglia, y. Aluzzo. 

STILETTATA+ Stellottata. 

STiLLA. Goccia, app.Schiz- 
za, Sghizzo, Stizza,Stez- 
zella, Gliotta, 

STILLARE. Sghizzare, Sco- 
lare, Destellare, Lam mec- 
care. 

SriLLaTto.Lammeccato, Sco- 
lato. 

Ѕтп.о. Corrente , Correa , 
Correntiello. 

Srima. Repotazione,Cunto, 
Appriezzo, Scanaglio. 
STIMARE. Stimmare, Vatte- 

jare. 

SrimoLARE.Cellecare, Allis- 
sare, Nterretaro. 

SrimoLo. Cellecamiento,Cel- 
lechiamiento, Secutorio, 
app. 

STINCATA. v. Tozzata. 
Srinco+ Stencone, v. Uos- 
so, Y. Canniello, app. 
SrincoxE.Cianca, Stencone, 
STIPARE. Nforchiare, Nfro- 
cecare, Nfrucchiare,Nca- 

forzhiare, Addenzare. 

STIPENDIARE. Assalariare. 

STIPENDIO. Paya, Suòdo , 
Pagnotta. 

STIPETTAJO. v. Vennetore. 

SriPETTO.Stepetiello, Serit- 
torio. 

Ѕтіріте. Turzo , Stàntero. 

Stiro. Stiglio. 

STIPULARE. Stipolare. 

Smrarsi. Stennecchiaru. 

STIRAMENTO. Stennecchia- 
miento. 

STIRATORA, Stiratrice. 

Smirre. Razza, Razzimma, 
Rigene, Streppegna,Jen- 
nemma, Jenimma, Jen: 
nimma, Casa. 

Srrrico. Cacasicco,Stiteco, 
Averzeto, Atrigno, Pón- 
teca. 

SrivaLeETTO. Bordacche. 

Stivare. Nzardare, app. 

Srizza. Mbizza, Mpizza,Zi- 
ria, Zirria, Arzillo, En- 
cia, Enciaria, Arraggia, 
Cardacia. 

SrizzarsI. Correvare, Cor- 
rivare, Arraggiare. 

Srizzato. Arraggiaticcio. 

STIZZIRE. Attezzare, Assa- 
jare, Allissaro. , 
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SmIZzrTo. Arraggiato. 

Stizzosa.Arraggimma, app. 

StiIzzosETTO. Schiattusiello, 
Nferuusiello, 

STIZzoso. Zirrejuso, Telle- 
cariello, Tellecuso, Nca- 
nuso, Nfernuso , Arrag- 
giuso. 

StoccatA. Smestuta, Mme- 
stuta, app. 

Stocco. Passaturo. 

StoccorIsso. Stocco, app. 

STOLONE. Sporchia, 

SrorTo. Stoteco, Stuòteco. 

STOMACAGGINE, Vuòmmeco, 
Vommecaria. 

STUMACARE.Strobbare, Sde- 
gnare , Sdignare, 

STOMACHEVOLE. Stommacu- 
so, Vommecuso, 

SroMAculco. Stomáteco. 

StoMAco. Stommaco , Pa- 
diaturo. 

Sromacoso. Stommucuso. 

Sromatico.' SLomáteco. 

SrToPPAccIO, Stüppolo. 

STOPPACCIOLO. Stoppaccio , 
Stoppazzo. 

STOoPPINO. Stutale , Cazet- 
tella, Faloppa, v. Aluz- 
zetiello, 

SrorcERE.Storzellare, app. 
Strozzellare,Sbotare, Tra- 
miare, Trammiare, 

STORCIMENTO. Sbotatura , 
Storzillo, Trammia, 

STORDIRE. Stonare , Nzal- 
lanire, Assordire, 

STORDITAMENTE.A la mmor- 
rone. 

STORDITELLO, Voccapierto , 
Loccariello, 

Ѕтокріто. Storduto , Stuó- 
teco, Locco, Alloccuto , 
Nzallanuto, Lollo, Tomo, 
v. Vocca, 

StorIA, Storeja. 

STORIONE. Sturione. 

Stormo. Morra, Chiorma, 
Rocchia. 

StoRNELLO. Ariella. 

Storno. Sturno. 

STORPIARE. Stroppejare. 

STORPIATO, Stroppiato. 

STORPIATURA. Sconcecaria. 

SToRPIO, Strüppejo, Tirato. 

SToRTA. Lammicco. 

Storto. Sgavenato , Sten- 
cenato , Stuorto, Scian- 
chinella, Rancenièspolo. 

SroveLLo, Stojello, 

StovigLIAJO. Rovagnaro , 
Fajenzàro, Piattaro. 

STRABOCCHEVOLMENTE, А- 
uocchio de puorco. 


ST 


STIRASDONOANZA. Guazzam- 
ши. 

STRACCA. Tracolla, Correa, 
Cegna. 

SrRACCALJ. Tirante. 

STRACCIO. Petaccio, 

Srracci. Pezzecaglio , Pe- 
roglie, Zenzole. 

STRACCIATURA. Stracciata. 

STRACCION... Spelleechione, 
Verogliuoso. Sdellenz цо. 

STRACCO. Siou, Stracquo. 

STRACOTTO. Ragü, Stulato, 
Sottestato, Tosciano, 

STRADA. Strata , Spiercio. 

STRADIERE. Doganiero. 

STRAFARE. Га еге, Sfárese, 

STRAFATTO. Sfatto, Sfajuto» 

STRAGE. Scannatorio, Sca- 
mazzo, Scammazzo,È trop- 
pio, Chianca, Mesesca, y. 
Taglia ch'è russo, Sce- 
nofreggio , app. Amma- 
souata, v. Jelatina. 

STRAGRANDE. Sproposetato. 

STRALE. Frezza. 

STRAMAZZARE, Arrotecare, 
v, Mmómmaro. 

STRAMAZZINO. Fardo , app. 

STRAMAZzzo, Mmallazzo, 

STRAMAZZONE. Mmòmmaro, 
Butto, Mmallazzo 

STRAMBELLO, Vrenzola. 

STRAMBO.Schirchio, Stram- 
balato» 

STRAMBOTTO. Strammuotto. 

STRANEZZA. Crapiccio. 

STRANGOLARE. Strafocare , 
Storzare, Affocare. 

STRANIERO» Froscio , Fro- 
stiero, Stráanojo. 

Strano. Cervelliteco , Be- 
sbeteco,Sbéteco,v. Luna, 
v. Lammea. 

STRAORA. Controra, app. 

STRAPPARE, Ѕсерраге Ѕсог- 
care, Sciccaro, Strappan- 
vare. 

StRAPPATO.Sceppato, Scec- 
cato, Zampato. 

STRAPUNTO. Strappontino, 

STRASCICARE, Strusciare. 

SrRÀscICO. Strascino,Coda, 
Piscegrazia. 

StRASscINO. Bazzariota. 

STRATAGEMMA. Mena, Ma- 
chinella, Menata. 

SrRuTTO.Nzogna, Scarfisso, 
Conzomato. 

STRAVAGANTE. Strambala- 
tos, Cervelliteco, 

StRAvIZZO. Gaudeammo. 

STRAVOLGERE. Smerzare , 
Streyellare,Sbiare,Schir- 
chiare , Storzellare. 
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STRAvOLTO, Schirchio, Sbia- 
lo, Stuorto. 
STRAZIARE. Arrotare, 
STREBBIARE. Sceregare, A- 
parare, v. Caramella, 
STREBBIARSI, Alliffare, Az- 
ziunnare , Neiricciare , 
Nncerecciare, Mbrunire. 
STREBBIATA, Allesciata. 
STREBBIATO. Strelleccato , 
Mpupazzato, Affettatiello, 
STREBBIATURA.Scereamien- 
to, Allisciamiento, Stri- 
gliata. 
STREGA. Fattucchiara, Ja- 
nara, Scirpia. 
STREGARE. Storzellare. 
STREGARSI. Mmposemare. 
STREGATO. Gnianaruto, Af- 
fattorato. 
StreGuERIA.Fattocchiaria. 
STREGGHIA. Streglia. 
STREGGHIARE. Stregliare , 
Strelliffara, 
STREGONE. Nicromante,Ni- 
cromanto. 
STREGONERIA.Nciarmo,Fal- 
tocchieria. 
STREPITARE. Scacatejare. 
STREPITO.Sciabbacco,Chias- 
so Rommore, Fracasso. 
STREPITOSO. Fracassone. 
STRETTA. Strenta, Stre- 
gnetora, v. Foca, app. 
STRETTEZZA. Apprietto. 
STRETTAMENTE. Azzicco, 
STRETTO. Astrinto, Astritto, 
Apprettato , Allazzato , 
Strinto, Spremmuto. 
SrnETTOJ0. Truocchio,Sop- 
pressa, Fiscole, Ngegno 
STRETTURA. Foca. 
SrriaTo. Scannalato» 
STRIDERE. Zerriare. А 
STRIDORE. Crastone,Zerria- 
miento. 
STRIGE. Cestariello. 
STRIGNERE. Astregnere, Al- 
lazzare. 
STRIGNITURA. Allazzatura. 
STRILLARE.Alluccare,Strel- 
lare, v, Cascetta, v, Can- 
necchia. 
StRILLO. Allucco , Grullo. 
STRIMINZITO. Strinto, 
STRIMPELLARE. Ntrunchea- 
re. 

StrINGA. Correjella,Stren- 
gu, Lazzo, Trencia. 
STRINGERE. Astrègnere , 

Stregnere, Arinodecare , 

Ammagliare, Ncastagna- 

re, Ammorzare, Sustare. 
STRINTA, Strenta. 


StriscIa+ Lenza. 
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STRISCIARE. Strusciarc, Fru- 
sciare, Alleccare. 

STRITOLARE.Fragnere,Sme- 
nuzzolare, Tritolejare. 

STROFINACCIOLO, Scupolo , 
Su polo. 

STROFIN2RE. Sceregare е 
Scergare,Strusciare,Fre- 
care, Frecolejare. 

STROFINIO. Scereamiento , 
Sceregazione, 

STROLOGARE. Strolacare, A- 
stiolecare, Nnevenare. 

StroLoGo. Astrolaco. 

STROMBATURA. Squarcio. 

STROMBAZZARE. Trommet- 
tiare. 

STROMBAZZAMENTO. Trom- 
mettiamiento. 

STROMBETTARE. Trommet- 
tiare. 

SrRrompo. Squarcio. 

STRONZOLETTO. Strunzillo. 

STRONZOLINO. Strunzillo. 

STRÓNZOLO. Strunzo, Qua- 
glia. 

STROPICCIAMENTO, Scerea- 
miento, Sceregazione. 
SrRoPICCIARE. Sceregare , 
Strusciare, Grattare,Fre- 

care, Allisciare. 

Srrorpa. Tortiello. 

Ѕткозсто. Struscio. 

SrRozza. Cannaruozzo,Can- 
naruózzolo, Cannecchia, 
Cannarone. 

STROZZARE. Storzare,Stra- 
focare, 

STRücGERE.Strüdere,Strü- 
jere,Squagliare, Stegne- 
re. 

STRUMENTO. Strumiento. 

STRUTTO. Nzogna. 

STRUZZO. Sturzo. 

StuccaRE. Stucchiare. 

STUCCHEVOLEZZA. v. Schio- 
vatura, Schiovazione. 

Srupiare. Fatecare , Nge- 
gnare, Arrampecare. 

STUDENTE. Stodiante. 

STUFARE. Stofare. 

ETUFATINO. Stofato. 

- Sturato. Ragú , Sottesta- 
to, Tosciano. 

SruoJa, Stula, Stora. 

STUOLAJA, Stuolaina.Stolaja. 

STUPEFARE, Stoppafare , 
Ne.untare, Spantare. 

STUPEFATTO, Sorriésseto. 

STUPENDO. Spaventuso. 

StuPIRE. Stopire,Spantare, 
Ncantare, 

STuPIDIRE, Allocchire. 

STuPIDEzZA. Alloccaria. 

StuPIDITO, Alloccuto. 
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STUPIDO. Ciuóto,Accio. арр. 
Ncantato , Muccio mme 
pesa, Mmoccamennune, 
Nnoglia, Ntorcia, Papur- 
chio, Porchiaceu, Nton- 
taro, Giliógliaro. 

STUPORE. Spanto, ve Truo- 
no. 

SterARrE. Sjilare , Smafa- 
rare. 

STUZZICARE. Frusciare,Cel- 
lecare. 

STUZZICADENTI.Palicco, An- 
nettadiente, 

Su. Alo, Neoppa. 

Sua. So, Soa, Soja. 

Sussa. Pontillo, Suglio, 

SussugLio, Parapiglio. 

SUBITO. Ampressa,Senza ad- 
demora, Sübeto, Listo. 

SUBLIMARE. Sobrimare. 

SuBLIMATO.Sobbrimato, So- 
limato, Sopprimato. 

SUCCEDERE. Abbenire. 

Steceputo. Abbenuto, Soc- 
vieso, 

Successo. Abbenemiento , 
Soccieso. 

SUCCHIARE, Zucare,Assur- 
pare. 

SUCCHIELLAMENTO. Percia- 
miento. 


. А i 
SuccHIELLARE. Perciare , 


Terzojare, Trezziare, 
SUCCHIELLATURA. Perciatu- 
ra, 

&рсснівіло. Vergara, Vre- 
gale, Vreale, Vriale. 
SuccHio. Vergara, Vrega- 

lone, Vrialone. 
SUCCIARE. Zucare» 
SUCCINGERE. Aocorciare, Á- 
сораге. 
SuùccioLa, Vàllena. 
Succosu. Zocuso. 
Supiceria. Schefienzia. 
Supicetto. Sporcolillo. 
Supicia. Quarchiamma. 
Supicio. Suzzo, Zazzaruso, 
Nzevato , Nquacchiuso , 
Sozzuso, Spuoreo , Spe- 
luorcio, Cotecone , Pir- 
chio, 
Supicione. Sporcone , Zu- 
camucco. 
SuDICIUME. Zuzzimma. 
Supore. Sudamma. 
SUFFICIENZA.. Abbasto. 
SUFFRAGARE. Defrescare. 
SurrRagio, Conzenzo, De- 
frisco. 
SüroLo. Ciùfolo. 
SuroLIno. Ciufolotto, 
SucATTO. Soatto. 
SUGGELLARE. Seggellaro. 
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SuaGELLATO. Mercato. 

SuacELLo. Soggillo,Marca, 
Merca, Mierco. 

SucaEnRE. Sorchiare, Zuca- 
re, Assorpare. 

SusarrInE.Nfrocecare,Sog- 
geritore. 

SUGGESTIONE, 
miento, 

SúGHERO. Súvero, app. 

Suna. Nzogna. 

Suso, Zuchillo, Zuco. 

Suaoso. Zocuso. 

SULFUREA. Zorfegna. 

SULL’ ALBICARE. А W'arban- 
no. 

Suo. So, Sujo. 

SUÓCERA. Socra. 

SuòceRo. Suocro. 

Suora. Sola. 

SvoNARE. Sonare. 

SuonaTA, Sonata. 

SUONATORE., Müsoco. 

Suono. Rentinno, v. Tappe 
tappe, v. Zuchezuche;Zu- 
chetezü, Zu zu, Zi zi,v. 
Tofa. i 

SUPERARE, Avantaggiare , 
Accravaceare , Aecóppa- 
re, Coppeare: 

SUPERBETTO. Spuzza-bellez- 
za, Borejuso. . 

SuPERRIA. Bóreja, Granni- 
zia. 

SuPERBIARE, Nzoperbire , 
Gallejare. 

Superso. Borejusò , Gran 
nezzuso. 

SUPERFICIE. Sopraffiggeja. 

SUPERIORMENTE. М№сорра. 

SUPERSTIZIONE.Soprastezio- 
ne. 

SürPLicA, Súppreca, Mam- 
moriale, Prejaria. 

SUPPLICARE» Sopprecare , 
Supprecare. 

SuppLire. Sopprire, Com- 
prescere. 

SuppòrtIco. Suppuórteco. 

SorPuNTARE.Contrapuntia- 
re. 

SuPPURAZIONE.' Ammilla- 
miento, Marcemiento. 

SUPREMAZIA, Premiato. 

Susiserra. Prunillo. 

Susina. Pruna. 

Susino. Pruno. 

SUBPICARE. Sospecare. 

Sussreco.Protocopia, Brigo, 

SusvRRARE. Zozurrare,Se- 
scare 

Susurro. Mormorizzo, Zu- 
zurro, Zurre zurre , Zu 
zu, Ciù ciu, Sisco, Ve- 
spone, Tordeglione. 


Suggeste- 
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SvAGAMENTO. Destrazzione, i 
Sbariamiento, 
Svagarsi. Revertire, Sbo- 
riare, Sbareare. 
SvALIGIARE. Sbalisciare , 
Sballiciare, Shaugliare , 
app. , 
SvANIRE. Shanire, Sbarea- 
re, Seriare, Aggrissare. 
SvAPORARE, Spapurare. 
SvARIONE. Sbarione, 
SvegLia. Svegliarinolo. 
SvEGLIARE. Scetare. 
SveeLiatoso-Svegliarinolo. 
SVEGLIETTO. Svegliarinolo. 
SvELLERE.  Sdradecare , 
Strepparo, Scippare. 
SvENARE. Sbenare. 
SvenEvoLE.Spantecato,Gra- 
zejuso, app. Smorfiuso. 
SvENEVOLEZZE.Squase,Squa- 
sille, v. Zeza, 
SVENIMENTO.Simpeca, Pán- 
teco. 
SVENIRE. Assimpecare,Pan- 
tecare, Ascevolire. 
SVENTATAGGINE. Fraschet- 
taria, 
SvENTATO. Sci, olo. 
SVENTOLARE. Ventoleare , 
Shentoleare. 
SVENTRARE, Shentrare,Sbo- 
«lellare, Sborrare, Strip- 
pare, Scosere. 
SvENTURA. Sbentura, Sfor- 
tura, Sciaüra Malascior- 
ta, Desdetta, Seajenza,v. 
Catalaje. 
SvENTURATO.Malasciortato, 
Scajenzato, Scaduto, 
SvENTURATO. Trevolato , 
Scurisso, Caruso. 
SvERGOGNAMENTO.Sbreguo- 
gno, nore. 
SvERGOGNARE.Sbregognare. 
SVERGOGNATO. Sbreognato, 
Sbriognato. 
Sverza. Scheggia, Spenel- 
la, Savorra. 
SvEnzARE.Cevare,app. Am- 
marrare. 
SvETTARE. Scapuzzare. 
Svezia. Sguezia. 
SvIAMENTO.Scaprieciamien- 
to, Scrapicciamiento. 
Sviare. Sbeare , Scrapic- 
ciare, Sbertecellare. 
Sviato. Sbejato , Sberte- 
cellato. 
SvicoLARE. Traccheggiare. 
SVIGNARE. Shignare , Al- 
lipparo, Ammarciare, Fe- 
lare, v, Ferrante, Stic- 
chiare , v. Smammare , 
Affuffare, Abbattere. 


SV 


SvicoRIRE. Allentare. 

SvicoRITO, Friddo, Muscio, 
Megna fredda. 

SVILLANEGGIARE. Cornute- 
jare. 

SVILUPPARE. Stricare. 

SvisaRE, Sfrisare, Strave- 
sare. 

Sviscerato. Sbisciolato, 

SvITARE. Sbitaro, 

Svivagnato.v.Vocca,Sfela- 
to. 

Svizzera, Elvezia, Sguiz- 
zera. 

Svizzero. Squizzero. 

Svocr1Ansi. Sgolejare, 

SYOLAZZARE. Sbolacchiaro , 
Svolacchiare, Scelleare , 
Scelleiare. 

SVOLGERE. Scaravogliare , 
Seravogliare, Sciaravo- 
gliare. 

SvoLTA, Votata. 

SvoLTAMENTO. Sbotatura. 

SvoLTARE. Sbotare, Abbo- 
tecare, Chiegare, Votare, 
Strevellare, 


T 


Tasaccaso. Tabbaccaro. 
TABACCARE. Tabaccheare. 
TABACCHIERA. Tabacchera. 
TABAccuINa. Tabbaccara. 
TasaccHista. Tabbaccone. 
TaBAcco. Tabbacco, ‘app. 
Tare. Jettecia. 
TABELLA. Trócolla. р 
TasERNACOLOo.Cappelluceia, 
Scaravatto, Scaravattolo. 
TABERNACOLETTO.Ghiesola, 
Tacca. Ntacco, Assisa,De- 
fietto, Piecco. 
TaccagLia. Cintola, app. 
Taccagno. Taccagnuso. 
Taccagnoso. Lefrechino , 
Lefrecuso , Recagliuso. 
TACCcAGNERIA. Lefrecaglia. 
TaccHina, Gallotta, app. 
TAccoLARE, v. Tacca, 
Toccorino. Taccarella, 
Taccone. Chióchia. 
Taccuino. Portafoglio, 
TaceRE. Ammucciare, Ca- 
gliare, v. Zitto, Stutare. 
v. Lengua, app. 
Tacito. Guatto, 
TAcITURNITA. Tomita, 
TacirURNO. Tomo. 
Tarinu. Tavano. 
TAFFERUGLIO. Aggrissato- 
rio, Арріссеса. 


TA 


TAFFETTA. Sparatrappo. 

TacLia, Terocciola, 

TAGLIACANTONI, Sitonno , 
Mammamia, Smanecato- 
re, Spacca, Rotamonte , 
Scuòneeco,Brottone, Ca- 
poparte. 

TagLiaLeGNA.Spaccalegna. 

TAGLIAMONTE. Spaecapre- 
ta, Spaccamonte. 

TAGLIARE, v. Allasagnare, 
Spaccare, у. Adacciaro, 

TacLiATELLO. Tagliariello, 

TAGLIENTE. v. Spontuto. 

TAGLIERE, Tagliero. 

TagLio. Pezza , v, Тоссо. 

TagLivoLa. Tagliola. 

TacLiuoLo. Retaglia. 

Tacuuzzare, Тассагејаге. 

TaLapaLacco. Triccaballac- 
co. 

Tar cosa. Commesaddom- 
таппа , Commeschiam- 
mn, Commosechiamma. 

TaLLIRE+» Spontare, Speca- 
re, Spicare, 

Тліллто. Talluto, Specato, 
Sagliuto. 

Tarto. Squiglio, Сашо, 

TALMENTE. Attale. 

Tarra. Trappito. 

TAMBURELLO. Tammuriello, 

TAMBURINO. Tammurro , 
Abbruscaturo. 

TAMBURO. Tammurro, Ab- 
bruscaturo, 

TAMBURO pesce. Mola,app. 

TAMBUSSARE. Scampaneja- 
re, v. Tozzolatorio. 

TaAMBUSSATA.  Tuppeteja- 
miento, Tozzoleata, 

Tana Cafuorchio, Recuon- 
colo, 

TanagLIE. Tenaglia, 

Tanro. Tanfa, Fieto. 

TANGHERO. Cafone , Zam- 
bruosco, Zampruosco,Ca- 
tarchio , Caulecchione , 
Ciamarro , Ciampruusco, 
Chiochiaro, Cávcelo a 
pascere. 

TANTAFEBA, Tiritella. 

Tanrarerata. Felastòcco- 
la, Felastróccola. 

TanrineLLO. Pezzechillo , 
Schezzella, Sghezzella. 

TawTINo. Tantillo, Stizza, 
ео, Allicca,Pocorillo, 
Zenca. 

Tanto PEGGIO. Quotpejo , 
Cotpejo. 

Tantosto. Sübeto. 

TAPEZZIERE. Bannararo. 

TaPinELLO. Pezzentiello. 

Tapino. Zoriello, 





TA 


Tarare. Appelare, Жаре 
jare, Attapparo, Am- 
marrare, Ammalarare. 

TarPaATO. Ammalarato, At- 
tappato, 

Tarperto, Suvariello, Ma- 
fariello. 

Tarro. Súvero, Stoppaccio, 
Stoppazzo , Attappaglio. 

'TanculiATELLO. Torgutiello, 
Tunnolillo, 

Tarcuiaro, Ntrocchiato , 
Torzuto, Nquartato, Tal- 
luto, Chiantuto, Tunno, 


v. Costata. . 
Tarare. Tricare. 
Tarni. Tardo. 


Tarvissimo, Tardone. 
Tarvità. Froma, Trica- 
miento. 
TARDIVAMENTE, Attardo. 
TARDO. Guemmegnemme , 
Lovzarone,Pedagna app. 
Ceppone, Funa fráceta. 
TARIFFA. v. Assisa, app. 
TanrakE. Carolejaro, Sca- 
tofare, 
TarLaro. Carolejato, 
tofato, 
+ Tarro. Тапа, Carola, Rú- 
seco. 
"TARoccAMENTO. Tatanella, 
Totò, Ciá cià. 
Taroccare. Tataniaro, v 
Taccarella, v. Tacca. 
Tanparo. Scellato. 
Tarsia. Tarzia. 
TaRTAGLIARE,Ntartagliare, 
Ncacagliare. 
TARTAGLIONE. Tartagliuso. 
Tártaro. Gromma, 
TARTARUGA. Tartaruca. Ce- 
айша, 
Tarturo. Taratifolo, app. 
Tasca. Sacca, Saccocciola. 
TascHETTA. Vorzillo, 
TascHixo, Sacchetella, Yor- 
2110. 
Tassa. Dècema, Avaria. 
Tasso. Melogna, app. 
Tasta. Tasto, Stoppata,Sto- 
jello, Stüppolo. 
TASTARE. Attastare, Atten* 
tare, Mmestere. 
TASTEGGIAMENTO. 
miento. 
TASTEGGIARR. Tastiare. 
TASTIERA, Tastera. 
TAVERNAJO. Tay ernaro,app. 
TAYERNIERE, Taveruaro , 
app. 
TavoLa. Boffetta. 
TavoLato. Ntavolato. 
TavoLino. Roffstta, Boffet- 
tino, Tavolella. 


Sca- 


Tastia» 
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Teca. Vernecale, 

Tepesco, Todisco, Magma- 
sivo , Patatucco, Lanze- 
manzo. 

Tepasi. Nfadaro. 

TepiaTo. Nfadato. 

Tento. Frosciamiento, Nfa- 
do, v. Sparpetuo. 

TEc^ME. Tiana, Tiano. 

Tegamino, Tianiello, Tia- 
nella. 

TeccHta. Tortiera, Ruoto, 
Piattella, Pesciera. 

Teacmuzza. Torterella, Tia- 
nella. 

Tectia. Ruoto, app. Tor- 
tiera. 

TEGNENTE. Azzeccuso, 

TécoLa. Tittolo , Ermece. 

TegoLo. "'igolo, Tecola. 

Tera. Panno. 

TeLaserro, Telariello. 

Teraso. Telaro. 

TELERA. Telaria. 

TeLLina. Tonninola. 

TeLescopio. Occhiarone*, 
Acchiarone, 

Tero. Ferza. 
TemERARIO, Presentüso , 
Prosontuso, Zerrone. 
TEMERITA.Ardemiento, Zer- 

ronaria. 
TEMPERAMENTO. Agghiu- 
stamionto» 
TEMPERARE, Acciararo, Ad- 
docire, Addefrescare. 
TemPERIE. Climma. 
Tempesta. Scossura , app. 
Tempra, Chiocca, Suonno. 
Tempo. Tiempo. 
TrwPoRALE. Tropea,Trob- 
beia, Zefero, Zifera. 
TEMPOREGGIAMENTO. Trac- 
chiggio. 
TexroreGG1aRE.Tracchig- 
‘giare. 
Tenpa. Tenna, Telone. 
TENDERE, Attesare, Span- 
nere. 
Tenpina, Porterino. 
TENEBRE, Tenebria. Scoro- 
го, Seurore. 
TENERE. Stimmare, 
TENEREZZA. v. Gattefelip- 
pe, Teonerumma. 
TENERO, Tiènnero, Cuócolo, 
Ceniero, Mellese, Pastuso. 
Tenersi. Contenere, v.Ar- 
recettare, 


TavoLo. Boffetta, Tavolino. 
Tazzina, Tazzolella. 
'TAzzETTA. Tazzolella. 
Teatrino. Teatrùcolo,Tria- 
tüzzolo, Triatùozzolo. 
Teatro. Triato, Trejato. 
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TENERUME. Tennerumma. 

TENERIMO. Priemmeto. 

TENIMENTO. Massaria, Ter- 
retorio. 

TENTA. Tasta, 

TexTaRE. Attentare, Toz- 
zolejare. 

Tentativo. Tozzoliata: 

TENTAZIONE. v. Arrassosia, 

TENTENNARE.Cotolare,S ba - 
coliare, Cotoliare. 

TENTENNONE. Pitone, Sce- 
miatore. 

Tropòsia. Tusiella, 

TERGIVERSARE. Tracchig- 
giare. 

TERIACA. Terreaca,Terria- 
ca, Torreaca. 

TERMINARE, Scómpere,Fo- 
nire, Comprire. 

Termine. Scompetura,Cu- 
lo, Singo. 

TERRAGNO. v. Piantarreno. 
TERRAZZINA. Astreciello , 
Loggotella, Gaiso, . 
Terrazzo. Astreco , Asto- 

co, Loggia. 
Terriccia. Terriccio. 
TerriccivoLA.Torriceiolla. 
TERRITORIO. Massaria. 
Terreno. Terra, Torreno, 
Terrapieno. 
TERRIRILE. Terribole,Mal- 
lànema. 
Terrore. Sorrejemiento , 
Sfúnnolo, v. Lupo. 
TerzervoLo.  Terzarulo , 
Terzaruolo. 
TEnzETTOo. Terzarola. 
TERZIARIO. Terzeario4 
Terzina. Terzella. 
TerzvoLo. Terzaruolo. 
Tesa. Visiera. Farda, app. 
Teso. Ntesecuto,Ntesecato, 
Tesanto, Secante, Nerec- 
cato, Arrezzato. 
TESAURIZZARE. Níossare. 
Tesoro. Trasoro. 
Tessera. Boglietto, Vi- 
glietto. 
Tesserina. Bogliettino. 
Tessitore. Tessetore. 
Tessrrrice. Tessetora. 
Tessitura. Tessetura, 
Testa. Саро, Lammea, Co- 
cozza, Mellone. 
Trsramento. Testamiento. 
TEsTARDAGGINE, Proflidia , 
Cuoccio. 
Tesrarpino. Capozzella, 
Tesrarpo. Canesca, Cuoc- 
cio, Proffediuso. 
Testata. Capozzata , app. 
TesTIERA. Cupolino, Zab- 
battiglia, Testera. 
69 
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Testisi, Capozzella, 

Testiso. Coperchiola, Co- 
erchiulo. 

Testo. Tiesto, Teslera , 
Testa, app. v, Tejano. 
Copierchio, 

Tes Capaglione. 

Uestunia app» 






'Геттіхо. Visiera, Pennata, 

Terro, Titto, Soppigno, 

Terrosa. Tito. 

'i'rNzoNE. Decesione. 

una. Canniello. 

Dice Teens. Tiiecho, 

Ticci Schiribizzo, Crie- 
co, Verrizzo, Verieecue, 

Trermo. Tojiello. 

"Тилло. Tegla. 

"PiGLioso, Nfelacciuso, 

. Zella, Turma. 

ч Tegnere. 

Cirola, Tarma. 

+ 'Tuppo, 'Trezzone. 














“чове. Tigra. 

'TIMIDITÀ. Pavura , v. Ca- 
Caves. 

Tixipo. Temmoruso, Arre- 
misso, Apprenzivo , Ap- 
Jauruso, Cacaroue, Caca- 
sotta, Cacavrache, Caca- 
enuzone, Pisciasotta, v. 
Motecoluso. 

Timoxe. 'Temmone. 

TixoxeLia. Cetatino, Cóm- 
meto. 

TisoxigRE, Temmoniere, 

Timorato, Temmoruso,At- 
temorato. 

Timone. Temore, Tremmo- 
liecio, Cacarella, Dobbe- 
taziono. 

Timoroso.Schiantuso, Tem- 
moruso, Dohhejuso, 

"Tiva, Cellaro. 

Tinca. Tenca, 

Tisena. Tencha. 

TixeLLo. Teniello. 

"IawcEnE. Tegnere. 

Tixo. Cupellone, Cupiello, 
Tenaccio , Subbeltono , 
Fusto. _, 

TiNozzs. Teniello. 

Tinta, Tenta. 

'TINTISNARE. Ntennare. 

Tiere тіре, Tlippete ttip- 
pete. 

Tiratisre. Rega. 

Tiransia, Torannia. 

Tirinsine, Terannia. 

Tiranso, Teranuo , Cana- 
glione, 

TinaNTZ, Tarcenale. 

“imaxri Tirastivalo, 


TI 


"liming, Terare, Menare , 
Chiavare. 

Tini-stoccaTE.Carocchiaro. 

Tirxrona. Verzacliere, 

'Tinrreza. Totò, Tiritella, 
Cuntalesio. 





Tiro a sesno. Verzazlio. 
Tiros. l'reuzejiante, 





"TisAxa, Attisena. 
Tisicnezza. Jettecia. 
Tisico, Tiseco, Jotteco, 
Tisierzzo Searnecchia, app. 
Jettechiello, 
Tirutamento. Fricecca- 
miento, Cellecamiento. 
Tirintas. Telieesre. 
Tiroracito. Totomaglio, 
Turimano, "otomaglio. 
"Газхо Tezzone. 
Fò, Toni. To. 
Toccaze. Attoceare. 
Tocco Tuocco, Rentinno, 
app. 
Толл. Daga, v. Tabbano, 
"l'oxs30.. Мидил, 
Tousa. Tommola, Seburco. 
Tomsoro. Caporitrómmola, 
Capotòumnola Smallazzo, 
Minommaro,Seapz20,Co- 
scino, Pallone. 
Томого. Túmmolo, 
Toscuto. Papaccio, Páppe- 
ce. 
ToxbaRE. Arrotonnare, 
Toxpere. Carosare, 
Toxbrxo. Piatto, Piattiello. 
Toxburo. Raso, Carosato. 
"Тохро. Tunno. е 
Tosxaya. Tonnara. 
Toxxo.Tunno, Tuunacchio- 
ne, Tunnacchio, Tunnac- 
chiello, Tunnacchiotto, 
Toxxo IN SALE. Musciomao. 
TossiLLE. Ture. 
Toro. Sórece , Rusechino. 
ToroLino. Sorecillo. 
Toppa. Mascatura, Chiava» 
tura. 
Torro. Trunco, Tuceco. 
Toppoxciso, Sottarulilio. 
Torace» v. Cascio!ella. 
Torsipo. Trúvolo, Brusco. 
Torcia. Ntorcia, 
Torcere.Ntrocchiare, Ntor- 
cegliare, Strozzellaro , 
Strevellare, Votare, Sten- 
cenare, 
Torchio, Truocchio. 
'Toncicorto. v. Есова , y. 
Capostuóteco. 
TórcoLo. Truocchio. 
Torno. Marvizzo, app. Tor- 
dea. 
Torma. Mancata, Rocchic, 
Mmorra, 


To 


TORMENTARE, Trommonia- 
re, Tenagliare , Stuzze- 
саге, Grogefiggere, Co- 
cere, v. Cegna, 

Tormento, Chinovo, Croce, 
Fiscole, "romiento. 

Тедмехтоѕо. Travagliuso. 

Tormini. Tórbete, 

Torsacusto, Scetappetito , 
app. Composta, 

Torsara. Rennetura , v. 
Latte, app. 

Torxese. Piatuso, 

Torxisso. Torniere, 

Токмо. Tuorno. 

Toroso. Torzuto, 

Toreébise. Tremmola jan- 
ca, арр. 

Torvivo Friddo.Jelato,Cep- 





IN APPALTO, Abbo- 
nare. 

Tonrentaccio. Lavarone , 
Lavoue. 

Torrente. Lava, app. 

Torroxaso. Terronaro. 

Torrose. Terrone. - 

Torso. Turzo. 

TorsoLino. Turzillo, 

TórsoLo, Tútero, Turzo. 

Torta. Torciuta, Pizza. 

Tortavite. Torta. 

TorteLLa. Pezzella. 

TortigLioxe. Terceniello. 

Torto. Aggravio, Torciuto. 

TórroLa. Torta, 

Torzoxe. Pecuozzo , Ter- 
¿e jario, 

Tosamento. Tosa, 

Tosare, Carosare. 

Tosaro. Carosato, v. Ca- 
ruso. 

TosATORE DI MONETE. Zan- 
nettario,” 

Tosartra. Tosa. 

Toscano. Trusco, Trosco. 

Tosse. Tossa. 

'TossERELLA. Tossella. 

Tóssico. Tudsseco. 

TossicoLoso. Pecuso. 

Tossire. Tossare. 

TosrARE.Mmescottare, Ab- 
brostolire, Caliare. 

TosraTo, Mmescottato, Ab- 
brustoluto, Caliato. 

Tosto. Súbeto. 

Torano. Totaro. 

TovaguiettA.Sarvietto, To- 
vagliella. 

"TovaarioriNO, Stojavucco, 
Sarvicttiello. 

TovagLivoro. Sarvietto. 

Tozzare. Smestere. 

Tozzatore. Mariuolo, Smo- 
stetore. 


bv Google 
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Tozzerto, Tozzarella, Vrac- 
colillo, Chiantarulo. 
Толо. Tuoz, Viacco, Ya- 
racchio, Zaccheo, Tozza- 
rella, St zza. 
Tozaxa. Vatanella, 
Tra. Nira. 
Traracca, Travacea. 
'DRABEAZIONR. "l'raviatura. 
"Талак сого, Asciuttaponne. 
Trapoccare. Sbommucare. 
TrrasocamsLtòo, Trabueco, 
Trapgoccaetto. Trabueco, 
Cataráttola, Machenella, 
TRACANNARE. Ngiociare, A- 
gliottere, Ngorfiro, 
Traccia. Nderizzo, Nacrizzo. 
Yracuea Cannaruozzo,Uau- 
naruòzzolo. 
TracoLLare, Strucollare, 
Trapimento. Trademiento, 
Fauzaria,Fauzetate, Trat- 
to, i 
Travirore. Tradetore, Vo- 
tabbannera, Votacasacca, 
v. Aluzzo, v. Ponaluna , 
v. Baccila, v. Facce. 
TRADURRE. Tradücere, 
"TaarkLiRz. Síelettare.Sfe- 
catare,Sdellommnare, Ada- 
fare. 
TurareLito, Sdel'ommato , 
Acciso, Allancato. 
Trarricante. Tralecanto. 
Trarricare. Trafocare, Ne- 
vozcare, Comunorzaro, 
Trarrico. Neozeato, Tràfe 
co,Commerzio, 
Trarorare. Sficcagliare , 
Spertosare, 
Trarerento. Trafino. 
Traserio, Tratturo,Trám- 
melo, 
TRAGUARDARE. Spiaro, 
Trino. Straolo app. 
TRALcio. Jetto, Chiaccone, 
Tennecchia, у. Vellicolo, 
TraLciuzzo. v. Vitarella. 
TraLtccio. v. Tela. 
TraciGnare. Nvastardire. 
Trava, Tramma, Trapola, 
Ntapeca,Ntapechella, Ma- 
tassa, Machinella, 
Trampusro.Sciabbacco, Am- 
moina. 
Trama. Lutto. 
Tramezza. Guardionciello, 
v. Ventaglio, Paravien- 
to, Ntelatura, Devesione, 
Trimrre. Trimmate, Trat- 
tura». . 
Твлмозбтх. Trommoja. 
Tramontana, Feleppina , 
Ventone, Terrazzana, Ter- 
razzanella, Voria. 
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TRAMONTARE. v 
nare, ү, Adel 
TRANELLO. Angar lla, Trai- 
niello, Traàpola + Mucho. 
nozza, Mena, 
TRANGHIOTT;nz. Aglio. tero, 
TRANGUGIARE. Nuorcure. 
Agliottere, 
TaANQUILLITÀA. Cotia, Co- 
jeto, Сизот опо, 
Trisauinio, Soda, Crieto, 
Siudo, Apposato. 
TrasQui Lose. Pacione,Va- 
csonciello, 
Transazione, Mpattamion- 
to. 
Trixsito. Tránselo, 
TRAPANO A suoatm. Tra- 
paniello, 
Trapassasiento, NL Ier do. 
' Ra PASSARES, eroare, Per- 
ciare. 
TRAPELARE. Sporciare, Pas- 
sure. 
TrapeLo. Valanzino. 
TRAPIANTARE. Pastenaro. 
TrippuLA. Trapola, Tra- 
bucco, Mastrillo, арр. б: = 
jola, Trástola. 
TrappoLare. Attrappolare. 
TrarroLaTORE. Traj oliere. 
TrarpoLeria. Cofeechia. 
TrarproLieRE. Trastolanto, 
Mballatore,Cammenante. 
Trabustixo. Fardo, app. 
Ткхквк. Terare, Carreare, 
Sparare, 
TRASCINARE. Strnseenare, 
TRASCURARE. Attrassare, 
Trascurato. Sguadaznato, 
TRASFORMAZIONE.  Sinata- 
morfia. 
TRASFORMARE, Straformare. 
SLATARE. "Tradücere, 
Trisone. Sitonno , Mam- 
mamia. 
TRASONEGGIARE. 
jaro. 
Trasonico. Guappisco. 
Trasportare, Carrearo , 
Sportare. 
Trasporto. Straporto. 
TRASSINARE. Strascenare, 





re, 








Guappe- 





Trassinato. Sirascenato, 
TRASTULLARE, Jocare, 


TRASTULLO. v. Zzuzzò. 
TRATTABILE. Correntone, 
TRATTENERE. Ntrattenere, 
Tricare, Ntalliare/ 
TRATTENIMENTO, Ntratto- 
nemiento, 
TrartoRa, Maesta. 
'(TnaTTURA. Felandra. 
TRAVAGLIARP >» Tenngliare, 
Fiosciare, Асс.сеге 
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Svacure , v. 


na. Traviatura. 
Trovi. Travo, v. Tarco- 
Jenellono. 

TraveaGoLE. Bottollo. 

"RAVI вал. Traverzia. 

TRAVIRSINA, Kebazza, 

Traverso, Traveizi , Ta- 
vierzo. 

TRAVESTIMEST). Travosto- 
miento., : 

Travestire, Travéstero, 
Strayostere, 

TraviceLio. Ajcuella, 

TravisaRE. Sbiare, Stravo- 
хага, 

Талуорто, 

Tre. Trejo. 

Trespisie. Seognare, 

Trespiato. Seognato. 

Trecea. Strascina. 

Treccia. Trezza, v. Tup- 
petto, у. Tombò 

TRECCONA, v. Strasconata, 
Sciazza, Zantragliosa , 
Vennetora, 

Trecconz. Süggeco , Re- 
eattiere , Roveunetore , 
Bazzariota. Castagnaro. 

Tn£pici. Tridece, 

Tresora. Stráolo, app. 

TREGGIATA. v. Strio o. 

Tremare. Tremmare, 

TREMENTINA. Tremmentina, 

TremerELLA. Jajo, Trem- 
marella, Tremmoliccio , 
Tiomiti, Trixmmolo. 

Tremiti. Tronmola a mare, 
Tremito, Triemmolo. 

“TremoLane. Tremmoliare, 
Freececare. 

Trewone. Tremmoliccio s 
Pamjavizzo. 

Tremvoro, Terramoto. 

Trepinezza. Soggezzione. 

'freppiepe.Trebbeto, Treb- 
оед, Trop ete, Trep- 
petiello. 

Талса. Torriaca, Torreaca. 

Trinave. Ommenina. 

TRIBOLARE, Cocere, 

TuimeoLaro. Trevolato, Tre- 
voluso, 

Trisuro. Trehuto. 

TriesroLo, Scannetiello. 

Trutare. Trellejare. 

Triotta. у. Trofi, Tre- 
glia, v. Ballarinola. 

Trixa. Trena, Trenetta , 
Friso. 

Triscane. Troscaro, Scia- 
cquaro. 





Schirchio, 
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Trincara. Sciacquata. 

TriscEa, Fortofecazione. 

Trixcerto, Cortiello, app. 

Trixciare. Trenciare, Af- 
frappare, Spaccare, Tac- 
carejare. 

TrioxFo. Triunfo, Parma. 

TRIDENTE. Cincorenza. 

TripopE. Treppete. 

TRIPPA. Contopelle,v. Mèu- 
za, v. Mariscialla, app. 

TrippeTTo, Spognóla. 

TrRIPUDIARE. Prejaro. 

TrIPUDIO, Projezza, Priojo. 

TRIREGNO. Camauro. 

Trisraccia, v, Bonafem- 
mena, 

Trisraccio. Chiappo, Frab. 
bottiello. 

Trista LEI. Maressa. 

Trisra ME! Tenta me! 

Triste. Seurisso, Negre- 
cato,Marisso. v. Accuon- 

© cio. 

Triste LUI, Nigrisso, Ma- 
risso. 

Tristezza, Paturnia, 

Tristo. Campione , Cam- 
pejone, Cauzirro , Bona- 
lana, Chiappo. 

TRITARE. Smenuzzare, À- 
dacciare, Tretolejaro. 

Тштлто, Menutolo. 

TrireLLo. Redita, Rerita. 

TriroLaTo. Sfrantommato. 

TriveLLaMENTO. Регеја- 
miento. 

TRIVELLATURA. Perciatura. 

TriveLLo. Verdeno. 

TnosrtiARE. Ntartagliaro , 
Tartagliare, Ncacagliare. 

Тковтло. Tartaglia, 'Tarta- 
gliuso, Cacaglia. 

Trosa. Porca. 

Trompa. Tromma. 

TROMBA MARINA. v. Zofero. 

TROMBA PARLANTE. Porta- 
voce. 

TrombaJo. Rammaro. 

TROMBETTA, v. Tu tu. 

'TROMBETTAMENTO. Trom- 
ineitiamiento. 

TROMBETTARE. 
tiare, 

TROMBETTIERE, Tromba. 

Твомвктто. Trommettiere, 

Ткомвохе. Sfratta-campa- 
gna. 

Troxcare, Scervecchiare , 
Ammozzare, Stroncare , 
Scatozzare, Scatarozzare. 

Troxcato, Muzzo. 

Тпохснетто. Stivalettiello. 

Ткохсо. Pedo. 

Troxcoxe, Stroncone. 


Trommet- 
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Trosriezza. Arbascia, O- 
fanità, Protocopia, Mpet- 
tatura, Ntosciamiento , 

Tnowri0 Abboffato. 

Troxo. Piercolo, 

Trota. Trotta. 

TRorrATOJO. Tratturo. 

TRórroLA. Strummolo» 

Trovare. Mmattere. 

Truce. Acro, Crodele. 

TRUCIDARE. Taccarejaro. 

TrucioLETTO. Coppetiello. 

TrucroLo.Pampuglia,Cuop- 
po, Refelatura, Buccolo. 

Trurra. Perro, 

TrurraLpino. Zannuotto. 

TRUFFARE. Zanniare, 

TRurFATORE, Truffajuolo , 
Negadebbete, Zappajuo- 
lo, Postajuolo, Frabutto. 

TrurreRia. Zappa, Cofee- 
chia. 

TruocoLo. Teniello, Ga- 
vetone,v, Veverone, Cau- 
cenaro. 

Tu, Tune. 

TunoLo. Cannuólo. 

TurrATORE.Semmozzatoro. 

Turre. Taratùffete. 

TurrETTO. Sommozzariello, 
app. 

Turo. v. Taglimma. 

TuLipano. Tullipano. 

Tumipezza. Ntorzore. 

Tumore, Ntorzore, Postèo- 
ma, Cuorno, Bubone. 

TuxoreTTO. Umma. 

Томілто. Barrera, Serra 
serra, Chiazzata , Lilli, 
Parapiglia , Mbruoglia , 
Vesparo, Aggrisso , Ab- 
ballo de. pezziente. 

Tunisi, Túnnese. 

Tuo, Tra. Tujo, Toja. 

'TvosanE. Tronare. 

Trovo. Truono, app. Trono. 

TvonLo. Vruócciulo , Ve- 
ruóeéiólo, Veluóccelo. 

Turre uppe.  Ttüppeto 
ttuppete. 

Turaccino. Suvariello. 

Turaccio. Stuppolo , Ap- 
pelaglio, Suvero. 

Turacciono. Attappaglio , 
Attoppaglio,Suvero, Fec- 
caglio. 

Turare, Appelaro, At- 
tappare, Ammafararo, 
Tursa. Scoglietta , Morra. 

Tursamento. Desguito. 

Tirsare, Strobbare, Mpe- 
stare. 

Tursinare. Votecaro. 

TuRsiNE. Zzifera. Zefora , 
Cifero, Scouciglio, 
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Turcasso. Vertola, 
"Товсніхо, Blo. 

Turco, Arráiso. 
Turaiezza. Ntorzoro. 
Turena. Totèra. 
Turore. Totoro. 
TurravoLtA. Tuttavota. 
TurresaLLE. Saputiello. 


U 


Uspriacamento. Arracchia- 
miento. 

Ussiiacare, Mpucchiaro , 
Nyorracciare, Mborrac- 
ciare, Nfecciare , Arrac- 
chiare. 

UBRRIACARSI. у. Scigna, 
v. Регисса, у. Pella, v. 
v. Grancio. 

Uspriacato. Neellicciato, 

UnBRIACHELLO, Arracchia- 
tiellos 

Ubbriachezza.Mbriachezza , 
Mbriachizeja, Arracchia- 
miento, Arracchiatura, 

Unsriaco, Ubriaco. Tunno, 
Porraccio. v. Quattorce- 
ce, app. Giurgio, Nfor- 
rato. 

Unpsriaconr. Mbriacono , 
Vorraccio, Scolaborracce. 

Uberroso. Grassuso. 

UccELLAME. Aucellaria. 

UccELLARE. Cacciare, Au- 
celliare. 

UccELLETTO. Aucelluzzo. 

UccELLIERA, Aucellera. 

UcceLLINO. Aucelluzzo. 

UcceLLo. Auciello, Migno, 
Minchillo, к 

UcceLLUZzo. Aucelluzzo , 
Minchillo. 

UccÙieLLo. Asola, Pertu- 
so, Acchietto, 

UccipERE. Accidere, Arre- 
sidiare, Stutare , Arre- 
mediare, Frosciare, Am- 
masonare, Sbennegnare, 
Aunettare, v. Festa,app. 

Uccisione. Accesione, Ac- 
cidetorio. 

Ucciso, Acciso. 

Ubiesza. Avódienzia, Au- 
dienzia. 

UbIRE. Audire, Ascotare. 

UprroRE. Ascotante. 

UFFICIALE. Afficialo. 

UrriciALE. Afficialità, 

Urricio. Chiazza , Afficio, 
Саггеса. 

Voc. Arzillo, 
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UGGIARE. Aombrare , app. 

Ucaloso. Asteuso. 

U6Na, UNGHIA, Ogna. 

UGxeRE, Ognere, Aontare, 
Nguacchiare, 

Сомімехто, Ontata. 

UcoLa. Zezzeniello. 

UgvagLiare. Aggualiro , 
Assocciare, 

UcraLe. Patta. 

ULceRra. Urgiola, Níran- 
zesatura. A 

ULcERARE. v. Urgiola. 

VLivasTRO. Aulivastro. 

ULIvo. Aulivo, app. 

ULTIMAMENTE. Ped útemo, 
app. . 

ULtIMo. Шошо, Arreto, 
Dereto. 

UMETTARE. Abbagnare. 

UMipETTO. Umuctolillo , 
Nfusolillo. 

Upiti, Ummeto. 

Uxmipo. Ummeto , Piscia- 
riello, . 

UnmiLE. Ummele. 

Umitiarsi. Addenocchiare. 

Омилато. Affrontato, Mor- 

^ tefecato. 

ОмитА. Omertà. 

Umore. Omore, Acquiccia, 
Amore, fantasia, Schir- 
chio, 

UmoreTTO. Cerenfrüscolo. 

Una. Na. 

Uxcinare. Neroccare. 

Uncino. Ancino , Crocco , 

' Cruocco,Guancetto,Guan- 
cio, Vorpara. 

Uxcere. Sedognero, Oguo- 
re, Ontare, 

Une. Ogna, арр. 

UNGUANNO. Aguanno, 

UnGUENTE. Agniento. 

Unico. Uneco, Unneco. 

UNIFORMARE. Aoneformarc. 

Urione. Oneone , Conzor- 
taria, Chiotta, 

Unire. Aunire, Aonire, 
Agghiognere, Acchietta- 
re, Assettare, Asciatare, 

UnivznsALr. Anneverzale. 
Neverzale. 

Universo. Oneverzo, An- 
nevierzo. Reverzo. 

Uso. No, app. 

Unta. Quarchiamma , Se- 
donta, Nguacchiosa. 

UxranE.Sedognere,Ognere, 
Aontare. 

Unto, Sedunto, Nguacchia- 
to, Aogliuso. 

Untume, Nguácchio. 

Unruosa. Chiarchiolla, 

Unruoso. Nguacchiuso, 
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Vomaccio, Mascarone. 

Tomo. Ommo. 

Vosa. Stivaletto. 

Uova. v. Uovo, Р 

Tovo. Cocco, v. Vápolo. 

Uppa. Lüppeca, app. 

Urbano. Trattabole, Ac- 
ercanzato, 

UrLane. Grullare, Alluc- 
care. 

Urto. Grullo, Allucco. 

URNETTA. Scuravatto, app. 

Urrare. Mmestere , app. 
Smestere, Nvestere, Am- 
morrare, Vottare , Toz- 
zare, Arronzare,v, Tuzzo. 

UnrATO, Arronzato. 

URTO. Smestuta, Arronza- 
ta, Zennata, Tuzzo, Mme- 
sluta , app. Sbettorone , 
Sbottolone , Sbottorone, 
Sbalanzo, Sbalanzone. 

Urtoxe. Tuzzo, Tozzata. 

UsARE, Аоѕаго, Ausare, 
Prattecare, Tuppetejare, 
Secare, Abbetuare. 

Usanza. Aosanza, Pratleca. 

Usarro. Zampitto, Scioscio. 

Uscire. Ascire , Seire, y. 
Abbolativo. 

Uscita. Asciuta, Spiercio, 
Eseto. 

Uscio pa via. Portone, 

UscivoLo, Portella, Porti- 
cella. 

Usiinuoro, Rescegnuolo , 
арр. 

Uso, Aosanza, Renza. 

UsoLIERI, Tirante. 

USToLIRE, Sperire. 

Usura. Ausura. 

UstRAJO. Ausoraro, Arrag- 
fiato, Rusezhino, Arpia, 
è angozuca , Scortecone , 
Arrüiso. 

Tsurpare. Assurpare. 

Uretto. Agliaro. 

UTERINO, Oterino. 

UTERO. tele, Matra, Sacco. 

Urine. Utele. 

_тплѕмо. Fattemio, Fat- 
tomio. | . 

Urikiri. Utele. 

UtRELLO. Utricciolla. 

Uva. v. Rivello. 
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Va. Ba. 

Vacanza. Vacanzia, 

Vaccina. Vacca. 

VACILLARE, Shacoliare, AD- 
botecare, Tocolejare. 
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VACUITÀ. Vacantaria Jojata. 

Vacto. Füceto , Nfucetu- 
to, Sbriscio» 

Vasvoro. Bona. 

VAGABONDO, Vacabunno. 

VAGELLO. Caccavo. 

VAGHEGGIARE. Sgargeare, 
v. Ammore. 

VagueggiarsI. Paoniare. 

VacnesaIno. Neappatiello, 
Struggeammore, Spuzza- 
bellezza, Miscioscio, Ua- ` 
limeo , Assedia-feneste , 
Mesterejuso, Fogliamol- 
la, Alleceapettole, Cali- 
meo, Canimeo , Fessillo, 

Vagina, Vajna. 

VAGLIARE, Cornere. 

VagLio.Crivo Chiernicchio. 

Aceunto. . 

NTE. Guappo, Valeto, 
Accuoucio. — ^ 

VALERE. Contare. 

VALERIANA. Vallariana. * 

VaLeRSI. Abbalere, 

VALEVOLE. Affecace. 

VáLico. Vado, Varo. 

Varano. Vàleto, Tregliuto. 

VALIGIA. Balice, Valiscia. 

VaLiGIAJO, Baugliaro. 

VALLEA, Cupa. 

VaLure. Guapparia. 

VaLoroso. Guappo. Smar- 
giasso, Vizzarro. 

VALUTARE. Vattejaro. 

ViLzero Varzo. 

Vara. Lampa, Carcarella, 
Vampore. 

Vamperta. Lamparella. 
VANAGLORIA. Baggianaria, 
Ofanitá, Vantamiento. 
VANAGLORIARE. Sbafonca- 

re, Vanagrolciare. 

VANAGLORI1O50. Ofano, Bag- 
giano, Fayone,Ntosciato, 
Faone. 

VANEGGIAMENTO, Sharia- 
miento, Sbanemiento. 

VANEGGIARE.SLaniro, Sba- 
reare, Sfrennesejare. 

VANERELLO, Squarcionciel- 
lo,Baggianotto, Faonciel- 
lo, Fessillo. 

Vasezza, Vacantaria, 

VANGAJOLA. Cuoppo. 

Vaxgare. Vanghiare. 

VaNGELO, Avangelio. 

Vanità. Arbagia, app.Bag- 
gianaria, Ofanità, Arba- 
scia. 

Vaxitoso. Sbafante, Sba- 
fantone, Arbasciuso,Bag- 
giano, 

Vano. Faone, Favone , О- 
fino, Buggiano. 
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VANTAGGIARE, Avantaggia- 
re. 

Vantaggio. Avantaggio , 
Refosa, Тассо. 

VANTARE. Avantare , v. 
Frappare. 

Vastenia, Frappa, Vanta- 
ria, Sbafonaria. 

Vasro, Anuommenata, A- 
vantamiento è Avanto , 
Sciore, 

Vapore. Vampore, Fummo. 

Vaporoso. v. Gnagnolla. 

Varco. Vado, Guazzo. 

Variante. Lunateco, 

Variazione, Dellerenzia. 

VARICELLA, Isciola. 

Vasca. Sorzico, Голі. 

VasceLLo. Vasciello, 

VASELLAJO. Rovagunnro Fa- 
Jenzaro. 

VasenLino, Pizzetiello. 

VASETTINO, Arvaretto, app. 

Vasetto. Cantariello , Ad- 
dorino. 

Vassoixo. Pinttino, Porta- 
botteglia, Guanterel'a, 

VassoJso, Guantiera, 

. Vi, Nte, Ente, Entecó, 

Veccuia, Quarajesima, Pez- 












zulo, Grimma, Grim- 
таја, 

VeccHIAJA, Vecchiumma- 
ria. 


VECCHIARDA. Coccavaja. 

VeccmettA.v, Cóveta, Am- 
matura, 

Veccuiezza. Vecchiumma- 
ria. 

Vrccuio, Vieechio, Vra- 
cone, Corniola, Grimmo, 
Granceto, Catuojo. 

Veccnione. Vecchiacone , 
Antecaglia, Verlascio, 

Vecemume. Vecchiumma. 

Vrccia, Ervo, 

Vepere. Smicciare, Allom- 
mare, y. Cecare, 

Veprrta, Guardia, Velotta, 
Spia. 

Vebovar E. Mmedolare, Nye- 
dolare, 

Venovaro Minedolato, Nyo- 
doluto. 

Vepova. Vedola. 

Vepoverta. Vedolella, app. 

Vepovo. Vidolo. 

VEMENTE. Caloruso, 

Vearro.Friscolillo, Prunto. 

VEGGi10, Scardino, Mari- 
lozzo. 

Ven, cne ! Tiente! 

VELA. v. Polaccono. 

VeLare. Coperire, 

VeLaro, Matto. 
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VeLrocisre. Velejare. 
ViLeno. Tuússeco, Pastig- 
gio, Fele. 
VeLENOsO. Ntossecuso, арр, 
Arzeneeuso, 
VeLuicamento. Cellechia- 
mento, Cellecamiento, 
VeLuicare, Collecare, Cel- 
lechiare, Tellecare. 
VeLLicoso. Cellecuso. 
Vero. Pannetto, Tullo. 
Vgtock.Levantino,Licggio. 
VELOCEMENTE. Susso. 
VENDEMMIA. Vennegna. 


VENPEMMIARE. Vennegna- | 


ro, 

VENDEMMIATORE. 
gualore, 

VENDERE. Vennere, v. Ab- 
barrocare. 

iVenpeTTA. Vennetta, Men- 
netta. 

VENDICARE. Vennecare. 

Vexpita, Venneta. 

VENDITORE. Vennetore, 

Vexerbi. Viernadì. 

VEN;RE. Vennera, Ven- 
neig. 

VENIRE Acapo. Accapare. 

VENIRE A COLLOQUIO. Ab- 
hoceare. 

VENIRE A GALLA. 
mare, 

Venraccio. Ventono. 

VENTAGLIAJO.v. Vennetore. 

VeNTATA. Sesosciata, Ven- 
tecata. 

VgsTIDUE. Vintidoje. 

VENTICELLO, Ventariello. 

VENTiLARE. Ventolejare. 

Vento, Viento, 1.0220, app. 
Funiciello. 

VentoLa. Ventaglio, Ver- 
tarola , Benda, Banna- 
riola. 

VexroLino. Ventariello. 

‘extoso. Faone , Favono. 

RAJUOLO. Merciajuolo, 
Carnacottaro. 

Ventre. Panza. Trippa, 
Stefano, Pandola , Ma- 
trone, 

VENTRICOLO. Stommaco , 
Ventreciello. 

VENTRICONE. Vessecono. — 

Venrricoso. Casciabanco , 
Seassone, Scatolone. 

VENTRIERA, Patroncina,Zái- 
no. 

Ventri6110+ Ventriciello , 
Padiaturo. 

Venrrone. Ventrecone,Ca- 
sciabanco. 

Verre. Restina, Rostina , 
Scardessa, 


Venne- 


Assom- 
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VERBIGRAZIA. Verboiazia. 
VERDE, Frisco, Prunto. 
Verpiccio, Verdóceno, 
Укр ход. Verduóceno. 
Verpura. Verdumma, Me- 
nesta, app. 
VrncoHgTTA, Mazzaricllo , 
Mazzarella, Bacchettelta. 
VErGINTA. Nore. 
Versossa, Vregogna, Vie- 
gognaria. Seuorno, Des 
sonore, Neiurcia. 
VERGOGNARE+» Vrioznárese, 
VERG06x050, сога", 
Veripico. Nnorato, hialo. 
VERIFICARE. Ajpuroro, 
VERITÀ. Verdato. 
VERITIERO, Riale. 
VerxiccivoLo. Vermeciel- 
lo, Vermezzullo. 
VERM!CCILOLUZZO. Vermez- 
«о, 
Vermicoroso. Abbermeca- 
lo, 
VermioLio, Amariglio. 
VERMIGLIONA. у. Buono, 
Vermixoso. Abbermecato. 
VERMINARA. Vermenara. 
Vermnetto. Vermeszullo, 
Verminuzzo, Vermezzullo. 
Vernaccia. Guarnaccia. 
Vernice. Polena. 
VERNINO. Veruuòteco. 
Vero, v. Streverio. 
VeroLa. Сосо, 
VERRIGINE. Verrineja, Ven- 
tresca, Summa. 
Verruca. Риого. 
Versaro, Abboccato. 
Versetro. Verzecciullo. 
Versiera. Averzerio,Fau- 
tásema, 
Verso. Vierzo, Mmiero, v. 
Cata. 
Versuzia. Zerepella. ; 
VERTICALMENTE, v. Perpen- 
Nicolo. 
Vertice.Pizzo, Ponta, Cim- 
ma. 
VerriciLto. Forticillo. 
VERTIGINE. Vertecena, app. 
Veruno, Nisciuno. 
Verztso. Verzillo. 
Verzotto. Virzo. 

Vesera., Loffa, Fetecchia, 
Pesta, Fumeta, Vessa. 
VESCIAJA. у. Vorca, Lume- 

ra, Porta e adduce. 
Vrsciato. Peretaro , Spar- 
lettiere. 
Vescicuerra, Vessechella, 
Mbolla, Vessecchia. 
Vescicoso. Mmessecchiato, 
Abbessecchiato. 
VESPAJO, Vesparo, 
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Vespe. Vespera. 
Vessare. Tenagliare. 
Vrissazione. Augaria,Fru- 
scio. 
SICANTE. Vessecante. 
-пл0. Stannardo, Pan- 
nera, Pennone, Nzcgna. 
ssterra. Vesteeciolla. 
VESTIARIO. Vestovario. 
Vestiecivoi a. Vestecciolla. 
Vestina. Vestecciolla. 
mer. Vestere, Giaccare. 
STIR GRAMAGLIE. Ag- 
grammagliare. 
Ve-riri 0, Vestceciullo, Vo. 
stetiello. 
Vestero. Vestito. 
Vesuvio, v. Lava, app. 
VerrAJa. Vetrera. 
Verraso. Vetraro , Vetrea- 
traro, Lastraro. 
Verriata. Veticata. 
Verro. Vrito. 
Vertascono, Cemmarulo. 
Vertatosa. Tavolillo, 
Verrovac£ta, Provesione ; 
Vettaglia, 
VerturaLe. Vatecale, Va- 
lovaro. 
VEIZEGGIAMENTO. Squasia- 
miento 
Vezzesciare. Vroccoleja- 
e, Squasiare , Accarez- 















Vezzetto, Cianceticllo, 

Vezzi. Mestierie. 

Vezzo. Squa о, Squasillo, 
Хола, Vruóccolo, Cian- 
cio. Gnuoceolo , Gnuo- 
коле. 

Vrzzosino. Cianciusiello. 

Vezzosità Cassesia. 

Vezzoso. Squasuso, Vroc- 
coluso , Cianciuso, Cas- 
sese. 

Via. Rua, Spiercio. 

Via su. Aló. 

VIANDANTE. Viaunanto. 

VIBRARE, Terare, Abliare. 

Vicaria. Vecaria. 

VicENDA. Vecenna. 

VICEVERSA. V. Averza, 

ViciNATO. Vecenato , Con- 
tuorno. 

Vicino. Azzicco, Abbecino, 
Arrento. 

Vicoretto. Vecariello. 

VIERA. Veroletta. 

VIETARE. Vetaro. 

Vierato. Proibeto. 

Vietu, Ranceto. 

Vierra. Viarella, 

VIGILANZA. Guardia, 

ViGILARE. Guardare. 

VigiLIs, Veglia, Veilia. 





VI 


Vionacco, Vegliacco , Vi- | 
licehione, Vegliaccone , 
Uacasotta, Carogna. 

VicwtTO, Vignale. 

VisoRoso. Forzato, Fermo, 
Chiantuto. 

Vins, Cucarone, Cacasotta, 
Cacavrache, Carogna, 
ViLiPENDERE. Affrontare , 
Spernacchiare, Sinerde- 

jare. 

VILIPENDIO. Smerdamiento. 

Vinraocto, Casale. 

ViLLANA. Quasciana, Qua- 
trana,Pacchiana, Cafona. 

VinLanaceto. Campierchio, 

VILLANELLA. Pacchianella, 
Quatranella, Cafoncella. 

VILLANELLO, Quascianiello, 
Pacchianiello,Cafonciello, 

ViLLania. Zantragliaria , 
Pacehianata. 

Viano, Cafone, Vellano, 
Pacchiano , Tammaro, 
famarro, Ciampruosco , 
Ruonto, Cazzero, Capar- 
rone, Sciaccavoio, Zam- 
pruosco, Zampitto, Ruzzo. 

ViLLANZONE.Cotecone,Rac- 
chio, Nzalannommeno, Ta- 
marro, Caecial'a pascere 

VuULEGGIARE. Velleggiaro. 

VinLEGGIAFURA. Velleggia- 
tura. 

Упллсо.Расећапо, Rusteco, 

ViLuppo. Керро, Mpac- 
chio, Mbruoglio, 

Vine. Torta, Tortiello. 

ViNACCE. Venaeciaro, Ve- 
naccia. 

VinaccivoLo, Ато. 

Visaso, Canteniere , Var- 
recchiaro, 

VixaJuoLo Canteniero, app. 

Vixcastro. Peroccolone. 

Vixcenzo, Vecienzo, Cien- 
70, Cenzullo. 

VINCERE. Abbencere, Vèn- 
cere, 

Vixcino. Visceto, app. 

VixciPERD1. Lanapierdo , 
app. 

VixELLO. Acquata, Crestia- 
no, Sciaequegno. 

Vino. Chiaro, Chiarenza, 
у. Sciuscio, app. Mbrum- 
ma, Micro. 

Vinto. Vinciuto, Mazziato. 

VioLetto, VioLacro, Lilli. 

VioLino. Zucozuco, 

ViPEREO, Viperisco, 

Viraco. Ommenino. 

VirGuLTO, Seuòvero, Jetto. 

Virtuoso. Vertoluso, app. 

Visacci, Abbaja, 
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Visacció. Mascarone, Faz- 
cione. 
Viscere. Visciole, Mercia. 
Viscoso. у. Vescaghuso. 
Visetto, Faecella, v. Ma- 
scaricllo, v. Vruóeco'o. 
Visiera. Pennata. 
Visino. Faccella, Faczillo, 
Viso. Facce, Mutria. 
VistaLE. Affacciata. 
ViTa. Lampa. 
Vite. v. Tennecchia, 
VITELLA. Jenca. 
VireLLINO. Vitiello, Jenca- 
riello, Vaccariello. 
Vitero. Vetimma, app. 
Viri. Vetimma. 
Viticcio. Corriulo, Corna- 
copia, app. 
Virro. Magnare, Campata, 
app. Voecóteca, Vittemo, 
VirroRIa. Vettoria, app. 
VITUPERARE. Sbregognare, 
Sbergenare, Nfamaro. 
Vireperio. Seuorno, y. 
` Nova. app. Dessomre. 
Vituperoso. Sbregognato, 
Vierra. Stratolella, 
Viuzza, Viarella» 
Vivace, Abbevuto, Tinco, 
Merolillo, Freccecariello. 
Vivaso. Vrassecale, 
Vivagno, Cemmosa, Linzo. 
Vivaxpa. Vedanna, Vidan- 
na, Vevanna, Piatanza , 
Piatanzella. 
VIVERE. Campare, 
Vizi. Vische. 
Viziaro. Nveziato, Mme- 
ziato, Mmeciato, 
Vizio. Vizeo. 
Vizioso. Veziuso, Marvaso, 
Mmeciato, Mmeziato. 
Vizzo. Muscio, Musciomat- 
teo, 

VocapoLario, Dezzionario. 

VocaBoLo.Abbocatolo, Ter- 
meno. 

Voce. Termene. 

Vociare, SBOCIARE. Sboce- 
tejare, Vocetejare,v. Fera. 

VocIFERARE. Vocetejare , 

Voga. Voca. 

VoGARE, Vocare. 

VoaLia. Desederio, Sfiolo , 
Golio, Cannagola. 

VogLioLoso. Voliuso, Ver- 
ruto, Desederuso, Соро 
so, Ascevoluto, app. Ge- 
niuso. 

VoLarica. Lentinia, ро. 
tinia. 

VoLatore. Voliero. 

VotaTRICE, Doléra, Vo- 
lera. . 
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Voto. Vuolo. 
Үогре. Vorpa , Marpiono. 
VotPoNE. Forbacchione,Sa- 
sco, Saracone, Sarchia- 
pone, Furbo, Arcivo, 
Vovra. Limmea, Ntempia- 
tura, Vota, 
VorTAFACCIA. Votabanne- 
ru, Votacasacca. 
VoLtARE. Capeteare , Vo- 
tare, 
VoLTATA. Votata, 
Vorto. Facce, Faccia, Je- 
latina. 
VoLtoLarE. Votecare. 
VoLuriLE. Cervelliteco, 
VoLutrá. Jestra, Jestrece. 
VoLUTTIUOSAMENTE. Nzu, 
nzu, Nzogna nzogna. 
Vómero, Vommaro, 
VomitaRrE. Vommecare,Jet- 
tare, Reverzare, 
Vomito. Vuómmeco, Shom- 
mecatura. A 
Vortice. v. Zèfero, Zi- 
fera. 
VossiGNORIA.Voscia, Osea, 
Ossoria, Useia, Usseriu, 
Ussia, Ussoria. 
Voracessi, Latrenaro. 
VoraPozzi. Pozzaro. 
Voro. Vuto, Conzenzo, Con- 
ziglio, 
VuLcaxo. Vorcano. 
VULNERARIA, Contrerva , 
app. 
Vuorare. Sbacantaro, De- 
vacaro, Alleggerire. 
Vuoto. Vacante, Sciacquo, 
Sbriscio, Scafo, Sfecatato. 


Z 


ZACCARELLA. Ziarella , Za- 
garella, Fettuccia. 


ZA 


ZACCHERA. Joja, Jojata. 
ZACCHEROSO. Zanguso., 
ZAFFARANO, Zaffarano. 
ZAMBAJONE, Zampaglione, ‘| 
Zampa, Pede, Granfa,Ciam- 
pa, Cianca, Vranza. 
Zambata. Ciampata. 
ZAMPETTARE» Cianchejare, 
Ciampearo, 
Zamerto. Zampino, Pi- 
scella. 
Zxmpino. Zampetta, Gran- 
fella, Vranzolla. 
ZANA. Nportone, 
ZiNAJUOLO, Vastaso, 
ZANNI, Zanno, Zannuotto, 
ZANZANARE. Sescare. 
ZANZANIERE. Tavanara, 
Zanzàna. Taviano, 
ZANZARONE, Ciavano, 
ZAPPATORE. Zappone. 
ZAPPETARE. Zappolejaro. 
ZATTERA. Saunalo. 
Zàzzera, Capellora. 
ZATZERINO. Zuzzarina. 
Zero, Zefero, Zefera. 
ZEGRINETTO. Zegriniello, 
ZENZEVERATO. Sonzeverata, 
Strunzo verace. 
ZERBINO, Cacapozenetto. 
ZERBINOTTINO. Moschillo , 
app. 
ZERBINOTTO. Galano, Gua- 
lano. 
7лвівво. Zibibha. 
ZirrE zAFFE. Zzüffeto Zif- 
fete. A 
ZIGOLETTA» Zenzoella. 
ZicoLo. Ziulo, Zirolo. 
ZiupELLO, Ciammiello. 
ZipoLo, Strevillo , Cavic- 
chio, Feccaglio. 
ZiRLIRE. Zecchearo. 
ZiTELLA. Zita, Zancolla. 
ZiTELLINA.Zetelluccia,Gua- 


gnastre. 





FINE 


B. M. Vi 





ZA 


ZóccoLs. Ratto. 
Zoccoto. Zuóccolo. 
ZOLFANELLO. Zorfariello, 
Zorro. Zurfo, 
Zotta. РеШесіо, Pantosca, 
Pantuosco, Cesca. 
ZomBARE. Scotelejare , v. 
Vertolina. i 
Zompata Varriata, Ntosa, 
Zovrerro. Zoppariello, 
Zorricante. Scianchinella. 
Zoppicare. Zoppecare, Zop- 
pechearo , Scianchearo. 
Zorro. Zuoppo. 

Zovro. Scianchella, Scian- 
chinella, Stencenato. 
Zorico.Nzoteco,Scorbutecos 

Ruonto,Sarvateco,Zurro. 
Zucca. Cocozza, Coccia. 
Zucca CANDITA. Cocozzata. 
ZvccARE. Carosaro. 
ZUCCARIERA, Zuccarera, 
Zuccata. Capozzata , app. 
ZuccaTo. Carosato, 


. ZUCCHERINO, Zuecariello , 


Zucamele, Cuccopinto. 
ZUCCHERO, v. Zuccariello. 
ZvccHETTINA, Cocozzella. 
Zuccrino. Cocozziello, арр. 

Seazzetta. 

ZvccowciNo, Carosiello. 

Zuccone, Scocciato, Caru- 
sone, Ntontaro, Nzalla- 
nommeno. 

Zuccorto. v. Ntretella,Zuz- 
cariello. 

Zuecca. Jodéca. 

Zurra. Appiececo, Appie- 
ceca, Mpicceca, Mpiccia, 

ZuroLARE. Ciofoleare , Si- 
scare, Zeccheare. 

ZUFOLETTO. v. Sisco , app. 

Ciufoletto, Zampognella, 

Sordeglino. 
уроо. Sisco. 

ТОРРЕТТА. Zuppetella, 


Riveduto da monsig. Ferrante vescovo di Gallipoli per censura ecclesiastica» 





TAVOLA 


DE’ SOSCRITTORI A QUESTA OPERA 
r 


La stampa di questo Vocabolario voleva esser confortata da un numero di soscrittori: il 
perchè l'autore mandò intorno un buon migliajo d' inviti a stampa, e il primo quaderno, 
affinchè gli invitati avessero fatto buona ragione innanzi di dispendiarsi d' una lira per ogni 
dispensa. Eran persone d' alto titolo e dignità, e pubblici professori, e magistrati, appar- 
tenenti ad ogni fedo religiosa e politica; ed a cui doveva tornare accettevole un'opera u- 
nificatrice del linguaggio delle plebi, d' istruzione ed incivilmento d'ogni ordine di perso- 
ne, lungamente desiderata, e complementare della letteratura patria. Or l'autore segna in 
queste pagino il nome di coloro che tennero l'invito; e ciò a dimostrazione di onure e di 
lode. Ed 1 nomi di tutti gli altri che risposere-no-si tiene di pubblicare pef carità di pa- 
tria, bastandogli serbarne la notizia in un libricciuolo , che depositerá col manoscritto ori- 
ginale del Vocabolario in una pubblica biblioteca; e sarà buon documento e testimonio, che 
la plebe non è quella de' trecconi e de' braccianti, per necessità di stato ignoranti ed ignavi: 
ma la trovi da vero ne'palagi de' principi, delle prefetture , delle corti di giustizia , delle 
Università di studi, e dovunque non si cura l'educazione di sè, della famiglia, e del po- 


polo, e stimasi più il pregio del quattrino, che quello del proprio paese. 


Abeille Antonio. 
Accademia Pontaniana. 
Adinolfi Gaeteno, 
Agrelli Camillo. 
Alfano 1. Giuseppe. 
Alfano 2. Giuseppe. 
Alianelli Nicola. 
Amato sac. Michele. ` 
Amodio Giulio. 
Amodio Nicola. 
Andreotti Marchese. 
Arcivescovo di Manfredonia 
Avolio Francesco, 
Baffi Nicola. 

Balatta Michele. 
Balestrieri Oronzo, 
Bardare Manucle, 
Barilla Felice. 
Barnabei Felice. 
Barresi Vincenzo. 
Belmonte Leonardo. 
Beltrani Giovanni, 
Benvenuto Tommaso. 
Bessogni Carlo, 
Betocchi Alessandro. 
Biblioteca Nazionale. 
Biblioteca dell' Università. 
Biondi Giuseppe. 
Boccia Ferdinando. 
Bosco-Lucarelli Aur. 
Bosco-Lucarelli Giov. 
Botta Filippo. 

Bozzi Innocenzo. 
Brando Giacomo es. 2, 
Brando Giovanni. 
Broccoli Angelo. 
Bruno Franc. Say, 


Buonanni Giuseppe. 
Buonfantini Filippo. 
Cacace Tito. 

Callerano Pasquale. 
Campanile Salvatore, 
Canger sac. Ferdinando. 
Canonico sac. Gaetano. 
Capaldo Augusto. 
Capaldo F. Paolo. 
Capaldo Michele. 
Capasso Bartolommeo. 
Capasso Nicola. 
Caporale Gaetano. sa 
Capirri Leonardo. 
Capuano Gabriele es. 2. 
Carcano Gubriele. 
Cerrelli Carlo, 

Cassan Leone 

Casella Franc, Paolo. 
Cassitta Giuseppe. 
Casoria Eugenio. 
Cassola Odoardo, 
Castaldi Federico. 
Castaldi M. Aurelio. 
Cessa Giuseppe. 

Chiaja Saturnino. 
Cicarelli Pasquale. 
Cimmino Salvatore. 
Coda Pietro. 

Colajanni Giov. Battista, 
Colmayer Vincenzo. 
Correra Franc. Saverio. 
Cucca Carlo. 

Dalbono Cesare esemp. 10. 
D' Amato Raffaele. 
Danese Francesco. 
Danise Angiolo. 


Danise Giuseppe, 
Danise Pasquale. 
D' Arienzo Marco. 
De Angelis Enrico. 
De Angelis Pasquale. 
De Cesare Tommaso. 
De Crescenzo Gennaro. 
De Cristoforo sac. Franc. 
De Horatüs Annib. es. 2. 
Del Giudice Giuseppe. 
Del Giudice Francesco. 
Della Rocca Giovanni. 
Del Tufo Marchese. 
De Maria Federico. 
De Martino Giulio. 
De Martino Luigi. 
De Nardis Giov. Ant. 
De Palo Francesco, 
De Renzi Luigi, 
De Rosa Pietro. 
De Sanctis Carly, 
De Simone Salvatore. 
Detken Alberto es. 6. 
De Vesme Conte Baudy. 
De Vincentiis Pietro. 
Di Giurdignano Conte. 
Di Lauro Luigi. 
Di Majo Leopoldo. 
Di Mauro Luigi. 
Dino Nicola. 
Diodati Tito. 
Dura Diego. 
Fabretti Ariodante. 
Faraone M. Aurelio, 
Fazzini Gaetano. 
Ferraro Angelo. 
Fanelli Filippo. 
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AVVERTIMENTO 


A pag. 108, colonna 2. infine, invece di Capetale, leggi Castetate. 

A pag. III, colonna 1. la riga 34 che comincia luna, deve leggersi dopo l'ultima riga. 

Nelle etimologie greche chi è pratico della lingua scorgerà gli scambi del correttore 
della lettera y per v, o per w, p per y, x per y, e viceversa. 

Nella Tavola degli Autori e delle Opere citate si aggiunga. 


Loc. Dial. O. G. R.P. Chilleto, azzoè Dialogo ntra 
Giove e Vorcano ec, Nel 
Magazzino enciclopedico 
Salernitano. 1789 
Quat. Od Oraz. QUATTOMANE GABRIELE Ll'Ode de Q.Orazio Fracco. 1870 
S. Luc. — Santa Lucia, opera sacra 1627 
Spin Ann. MATTEO SPINELLI Annali, per cura di G. Vigo 
e G. Dura. 1872 
Tans. Cap. Тлмвпло Luici Capitoli, con note di Scipio- 
ne Volpicella. 1870 


Diritto di stampa e riduzioni riservato all' autore a norma della legge 25 giugno 1865, 
n. 2337, e Regolamento annesso 13 febbraio 1867, n. 3596. 


PRESSO CHIURAZZI 
Piazza Cavour, 47. 
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